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AUTOROWIE I DZIEA
KTÓRYCH CZERPANE BYY PRZYKADY.

Adim. Adimari Alessandro, 1579 +1649.
Le odi di Pindaro.

Alam. Alamanni Luigi, 1/195 1 1556.

Coltivazione. Girone il Cortese.

Albert. Albertano Giudice di Brescia, pisa pò
lacinie midzy 1238 a 1245.

Tre trattati, tumaczenie.

Alf. Alfieri Vittorio, 1749 11803.
Tragedie. Vita, ec.

Alleg. Allegri Alessandro, przy kocu XVI
wieku.
Lettere e Rime piacevoli.

Ambr. D'Ambra Francesco, .... +1558.
Il Furto. La Cofanaria, komedye.

Amm. Ant. Fra Bartolommeo da San Concor-
dio Pisano dell'ordine de' Predicatori, ....

+ 1347.

Ammaestramenti degli Antichi.

Ar. Ariosto Lodovico, 1474 f 1533.

Orlando Furióso. Salire.

Att. Apost. Fra Domenico da Pisa.

Volgarizzamento d'alcune cose degli

Atti degli Apostoli.

B

Bald. Baldinucci Filippo, 1624 1 1696.

Notizie de 1

Professori del disegno, da
Cimabue in qua. Vocabolario toscano
dell' arte del disegno.

Beccar. Beccaria Cesare Bonesana, 1 735 f 1793.
Dei delitti e delle pene. Ricerche in-
torno alla natura del stilo.

Kfimh Bembo Pietro Cardinale, 1470 + 1547.
Asolani. Lettere volgari. Prose intorno
alla volgar lingua. Rime : Sonetti,
Canzone, ec. Volgarizzamento della
Storia latina di Venezia.
BentivocllO Cornelio Cardinale, 1688
1- 1732.

La Tebaide di Stazio.
Bentiv. Bentivoglio Guido, 1579 f 1644.

Della guerra di Fiandra. Lettere.
Bern. Berni Francesco, 148.. f 1536.

Orlando Innamorato. Rime burlesche.
Bin. Bindo Bonichi da Siena, .... 1 1337.

Rime antiche.

Bocc. Boccaccio Giovanni, 1313 f 1375.
Decamerone. Fiammetta. Filocolo.
Filostrato. Ameto. Labe?into d'Amore.
Teseide. Comento sopra i primi sedici
capitoli dell'Inferno di Dante. Vita di
Dante Alighieri. Lettere.

Boiard. Boiardo Matteo Maria, 1430 + 1494.
Orlando Innamorato.

Borg. Borghini Don Vincenzo, monaco Bene-
dettino, 1515 f 1580.
Dell' origine della città di Firenze.
Trattato della Chiesa e de' Vescovi
fiorentini. Delle Colonie latine. Se
Firenze fu spianata da Attila, ec.

Bott. Botta Carlo, 1763 + 1837.
Storia d'Italia. Storia d'America.

Brun. Brunetto Latini, 1230? 1 1294.
Tesoro, dzieto pisane po francuzku, tu-
maczone na woskie przez Bono Giamboni»
Tesoretlo e Favólello. Pataffio, to osta-

tnie przypisywane temu autorowi.

Buon. Buonarroti Michelagnolo il giovane,

1564 t 1646.

La Fiera. La Tancia, dwie komedye
wierszem, z których pierwsza podzielona

na pi czci, a kadacz na pi aktów,
druga komedya wiejska.

Burch. Burchiello, Poeta Fiorentino, ....f Ì448.

Sonetti.

But. Buti Francesco f 1406.

Comento, ovvero Lettura sopra'l poema
di Dante.

Cant. Cam. Canti Carnascialeschi.

Car. Caro Annibale, 1507 f 1566.

Eneide. Mattaccini, cioè : dieci Sonetti
burleschi. Lettere familiari.

Cas. Casa Monsignor Giovanni, 1503 1 1556.
il Galateo, ossia il Trattato de'Costumi.
Lettere. Rime conlenenti 69 Sonetti e

Conzoni k. Orazioni 3. Rime burlesche.

Cast. Casti Giovanni Battista, 1721 +1803.
Gli Animali parlanti, poemat heroiczno-
komiczny. Novelle,

Cavale. Cavalca, Fra Domenico dell' ordine
de' Predicatori, .... fl342.
Disciplina Spirituale, Trattato de*

Frutti della lingua. Medicina del cuore.

Specchio della Croce. Pimgilirtgua.

Cecch. Cecchi Giovammaria, z XVI w/eku.

La Dote. La Moglie. Il Corredo. La
Stiava. Il Donzello. Gl'Incantesimi. Lo
Spirito. I Dissimili. Il Servigiale. L'

Esaltazione della Croce, komedye.
Celi. Cellini Benvenuto, 1500 f 1571.

Vita scritta da lui medesimo. Due trat-

tati della Oreficeria, e della Scultura.

Chiabr. Chiabrera Gabriello, 1552 T 1637.
' Rime e Poesie diverse.

Ciriff. Calv. Ciriffo Calvaneo, e 'l Povero
Avveduto, we trzech ksigach, z których

pierwsza ukasza Pulci , dwie drugie

Bernarda Giambullari.

Cresc. Crescenzio Pietro, cittadino di Bologna,
pisa po acinie na pocztku XIV wieku,

wkrótce potem dzieo jego byo przeoo-
ne na woski jzyk pod tytuem :

Trattato dell'Agricoltura.

Dante Alighieri, 1265 1 1321.

Divina Commedia, zoona z 3 czci :

Inferno, Purgatorio, Paradiso.
Convivio. Vita Nuova. Canzoni e altre

Rime. \
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AUTOROWIE I DZIEA Z KTÓRYCH CZERPANE BYY PRZYKADY

Dav, Davanzati Bernardo, 1529 + 1606.

Zwizy tumacz dzie Tacyta, Oprócz
tego pisa : Scisma d'Inghilterra. Col-

tivazione Toscana.

Davil. Davila Enrico Caterino, 1576 + 1631.

Storia, delle Guerre civili di Francia.

Dittam. Fazio degli Uberti, y w poowie XIV
wieku.

Dittamondo, poema in terza rima.

Esp. Vang. Fra Simon da Cascia.

Esposizione de' Vangeli.

Fag. Fagiuoli Giambattista, 1660 + 1742.

Commedie. Rime piacevoli.

Fav. Esop. Volgarizzamento delle Favole di

Esopo.

Filic. Filicaia Vincenzo, 1642 + 1707.

Rime.
Fior. Fiorentino Giovanni, przy kocu XIV w.

Il Pecorone, 50 powieci opowiedzianych

w 25 dniach.

Fir. Firenzuola Agnolo, 1493 + 154...

Traduzione dell'Asino d'oro d'Apuleio.

Discorsi degli Ammali. Lettere a Mes-
ser Claudio Tolomei in lode delle

Donne, ec. *

Fort. Fortegukrri Niccolò, 1674 f 1739.

// Ricciardetto, poemat heroiczno-komi-

czny.

Fosc. Foscolo Niccolò Ugo, 1777 tl827.
Le ultime Lettere di Jacopo Ortis.

Carme dei Sepolcri.

Franz. Franzesi Mattio, z XVI wieku.
Rime burlesche.

Gal. Galileo Galilei, 1564 + 1642.
Dialoghi sopra i sistemi del Mondo.
Operazioni Astronomiche. Saggiatore.
Discorsi intorno alle cose gareggianti.
Lettere.

Geli. Gelli Giovanni Battista, 1498 + 1563.
I Capricci del Bottaio. La Circe. La
Sporta. Lo Errore, 3 komedye proza.
Tutte le lezioni fatte ne U' Accademia
fiorentina. Lettura sopra lo Inferno
di Dante.

Giob. Gioberti Vincenzo, ... + 1853.
Primato. Prolegomeni. Del Rinnova-
mento civile d'Italia, ec.

Giord. Fra Giordano da Ripalta dell'ordine de'
Predicatori.

Prediche «atte dal 1300 al 1306.
Gold. Goldoni Carlo, 1707 + 1793.

Commedie.
Gr. S. Gir. Gradi di San Girolamo, tuma-

czenie.

Guar. Guarini Battista, 1537 f 1612.
// Pastor fido.

Guicc. Guicciardini Francesco, 1482 11540.
Storia d' Italia.

Guid. Guido Giudice dalle Colonne di Messina,
pisa po acinie w drugiej poowie XIIL
Storia della guerra troiana, przeoona
przez Matteo di ser Giovanni Bellebuoni.

Lali, Lalli Giambattista, 1572 f 1637.
L'Eneide travestita.

Lasc. Grazzini Anton Francesco, zwany Lasca,
1503 t 1583.

Novelle. 6 komedyi proz: La Gelosa.
La Spiritata. La Strega. La Sibilla.

La Pinzochera. I Parentadi. .

Lib. Son. Libro, o Raccolta di lhQSonetti, d
messer Matteo Franco, e di Luigi Pulci.

L. Lipp. Lippi Lorenzo, zwany Perlone Zipoli,

1606 + 1664.
Malmantile racquistato, poemat heroi-

czno-komiczny.
Liv. M. Volgarizzamento della prima, e del-

la terza deca di Tito Livio, di Marcello
Adriani.

jLor. Med. Lorenzo de' Medici, zwany il Magni-
fico, 1448 +1492.
Canzoni a Ballo. Simposio, altrimenti

detto i Beoni. Stanze alla contadinesca
in lode della Nencia da Dicomano.

M

Mach. Machiavelli Niccolò, 1469 + 1527.
Istorie Fiorentine. Il Principe. Discorsi
sopra la prima Deca di Tito Livio.

Arte della guerra. Ritratti o siéno Re-
lazioni delle cose di Francia e di Ale-
magna, Vita di Castruccio Castracani.
Dwie komedye proz : La Mandragola,
La Clizia, Belfagor, powiastka.

Maestr. Volgarizzamento della Somma Pi-
sanelta detta il Maestruzzo, przypisy-
wane Don Giovanni delle Celle.

Maff. Maffei Francesco Scipione, 1675 + 1755.

Merope. Verona illustrata. Istoria di~

plomatica, ec.

Magai. Magalotti Lorenzo, 1637 + 1712.
Lettere famigliari. Lettere scientifiche,

ed erudite.

Manz. Manzoni Alessandro, 1784, yjcy.
I Promessi Sposi. Inni.

\

Menz. Menzini Benedetto, 1646 + 1704.

Rime. Arte poetica. Satire.

\
Met. Metastasio Pietro, 1698 +1782.

Opere.
Mont. Monti Vincenzo, 1751 +1828.

Opere.
Morel. Morelli Giovanni.

Cronica.
Mur. Muratori Lodovico, 1672 + 1750.

Gli Annali d' Italia dall' era volgare
si7io all' anno 1749. Delle Antichità
Estensi ed Italiane.

N

Nov. ant. Cento novelle antiche.

O

Ovid. Pist. Volgarizzamento delle Pistole d
Ovidio.

Pallad. Palladio, agronom i prefekt Galii

v V wieku, który pisa de- re rustica.
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Pallav. Pallavicino Sforza, Cardinale, 1607

+ 1667.

Istoria del Concilio di Trento.
Pass. Passavanti Jacopo dell'ordine de Predi-

catori, .... fl357.
Specchio di vera Penitenza.

Peli. Silv. Pellico Silvio, 1789 + 1852.

Le mie Prigioni. Dei Doveri dell' uomo.
Francesca di Rimini, ec.

Petr. Petrarca Francesco, 1304 + 1374.

Sonetti e Canzoni. Trionfi. Vite degli

uomini illustri, pisane po acinie, prze-

oone na wioski jzyk.
Pind. Pindemonte Ippolito, 1753 + 1828.

Poesie campestri. Arminio. Viaggi. La
fata Morgana.

Poliz. Poliziano Angelo, 1454 f 1494-

Poesìe. Canzoni. Rime. Stanze.
Pros. fior. Prose fiorentine, dzieo w wielu

tomach zawierajce niektóre pisma pro-
zaiczne pisarzów florenckich.

L. Pule. Pulci Luigi, 1431 + 1487.
// Morgante Maggiore.

Red. Redi Francesco, 1626 i 1697.

Esperienze intorno alla generazione
degl'Insetti. Osservazioni'intorno agli

animali viventi , che si trovano negli

animali viventi. Osservazioni intorno
alle Vipere. Esperienze intorno a di-

verse cose naturali. Lettera intorno
all' invenzione degli occhiali. Lettere
familiari. Consulti medici. Sonetti.

Bacco in Toscana, poemacik.
Rucc. Roccelai Giovanni, 1475 + 1526.

Le Api, poemat, i dwie tragedye -.Oreste^

Rosamunda.

Sacch. Sacchetti Franco, 1335 i 1400.
Nocelle (300). Sonetti. Ballate. Canzo-
ni , ec.

Sagg.nat. esp. Saggi di naturali esperienze,
fatti in Firenze neU' Accademia del
Cimento.

S. Ag. C. D. Volgarizzamento della Città di
Dio di S. Agostino.

Sali. Traduzione della Storia di C. Crispo
Sallustio da Carani.

Salv. Ros. Salvator Rosa, 1615 + 1673.
Satire.

Salv. Salviati cavalier Leonardo, 1540 + 1589.
// Granchio. La Spina, komedye wier-
szem. Avvertimenti della lingua sopra
il Decamerone.

Sulvin. SaCvini Anton Maria, 1653 + 1729.
Traduzione dell'Iliade. Traduzione
dell' Odissea. Discorsi accademici.

Prose toscane. Trifiodoro, la presa
di Troia, ec.

Sannaz. Sannazzaro Jacopo, 1458 + 1530.
Arcadia. Egloghe, ec.

Segner. Segneri, il padre Paolo, 1624 + 1694.
Prediche. Il Cristiano istruito nella
sua legge. Manna dell*anima,

Sen. Volgarizzamento delle Declamazioni
di Seneca. Volgarizzamento delle Pi-
stole di Seneca.

Soder. Soderini Giovanvittorio, 1526 +1596.
Trattato della coltivazione delle viti.

Stor, Aiolf. La Storia, le prodezze di Aiolfo^
romanzo.

Stor, Bari. Volgarizzamento della Storia di
Barlaam e Giosafat.

Stor, Eur. Giambullari Pierfrancesco , 1495

+ 1564.

Storia d'Europa dall'anno 800 fino

al 913.

Tass. Tasso Torquato, 1544 1 1595.

La Gerusalemme liberata. Aminta,
favola boschereccia in versi.

Tasson. Tassoni Alessandro, 1565 + 1635.

La Secchia rapita ,
poemat heroiezno-

komiezny.
Tav.rit. Volgarizzamento del libro de' Ca-

valieri Erranti , detto la Tavola Ri-

tonda.

Varch. Varchi Benedetto, 1502 1 1565.

Ercolano, ossia il Dialogo sopra le lin-

gue. Storia Fiorentina. Lezioni dette

nell'Accademia Fiorentina. Traduzio-
ne de' libri de Benefizia di Seneca. Tra-
duzione della Consolazione filosofica

di Boezio. Rime pastorali. Sonetti pa-
storali. La Suocera, komedya proz.

Vasar. Vasari Giorgio, 1512 + 1574.

Trattato della Pittura.

Ver. Verri Alessandro, 1741 + 1816.

Le Notti Romane.
G. Vili. Villani Giovanni, 1285 +1348.

Storia.

M. Vili. Villani Matteo, .... +1363, konty-
nuator historyi brata Jana.

Vit. Cr. Vita di Gesù Cristo.

Vit: Plut. Volgarizzamento delle vite degli

uomini illustri di Plutarco.

Vit. SS. PP. Volgarizzamento delle vite de*

Santi Padri.

Zan. Zanotti Francesco Maria, 1692 + 1777.
Lettere.

OBJANIENIE SKRÓCE.

Alg Algebra. . .

Anat Anatomia. .

Arald Araldica. .

Arch Architettura.
Arit Aritmetica. .

Astr.

Algebra.

Anatomia.
Heraldyka.
Architektura.

Arytmetyka.
Astronomia. ........ Astronomi»



OBJANIENIE SKRÓCE
Bot Botanica. Botanika.

Cacc Cacciatori. ......... Myliwstwo.
Chim Chimica . Chemia.
Chir. .*.... Chirurgia Chirurgia.

Comm Commercio • . • Handel.
Eccl Storia ecclesiastica Historya Kocioa lub wyraz kocielny.
Entom Entomologia Entomologia, nauka o owadach.
Filos Filosofia Filozofia.

Pis Fisica 9 • Fizyka.

Fisiol. Fisiologia Fizyologia.

Fort Fortificazione Fortyfikacya.

Geog Geografia Geografia.

Geom Geometria Geometrya.
Gram Grammatica, • ...... Grammatyka.
Ict Ictiologia . Ichtiologia, nauka o rybach.

Leg Legge Prawo.
Log. ...... Logica Logika.

Mar. . . .... Marina Marynarka.
Mat Matematica Matematyka.
Med. ...... Medicina Medycyna.
Mil . . Militare. . . • • Wyraz wojskowy.
Min Mineralogia • Mineralogia.

Mit. ....... Mitologia Mitologia.

Mus Muska • • • • . Muzyka.
Ornit Ornitologia Ornitologia, nauka o ptakach.
OH. Ottica Optyka.
Pili . Pittura Malarstwo.
Rett Iieltorica Retoryka.
Scult Scultura Snycerstwo.
Stamp Stamperia Drukarstwo.
Stor. nat. . . . Storia naturale Historya naturalna.

Teol Teologia Teologia.

Zool Zoologia Zoologia.

accr accresciutilo wyraz zgrubiay.
ad addiettivo. przymiotnik.
ad. m. f. . . . . ad. mascolino e femminino . przymiotnik majcy jedno zakocz-

nie na oba rodzaje.
av avverbio. . , przysówek.
bass voce bassa wyraz plaski.

cong congiunzione spójnik.

dim. ...... diminutivo wyraz zdrobniay.
fig figurativo przenony lub przenone znaczenie.
inter. ...... Interiezione wykrzyknik.
lat voce latina wyraz aciski.
p. ad participio addiettivo przymiotnik imiesowowy.
peg peggiorativo wyraz zgrubiay pogard lub odraz

oznaczajcy.
pi

•

plurale liczba mnoga.
pop popolare gminny.
prep preposizione. ........ przyimek.
pron pronome. zaimek.
prov proverbio przysowie.
scherz scherzoso wyraz artobliwy.
s. f....... . sostantivo femminino. . . . rzeczownik rodzaju eskiego.
s. m. ...... sostantivo mascolino rzeczownik rodzaju mzkiego.
sup . superlativo stopie najwyszy. ,

v. a verbo attivo • . sowo czynne.
v* difett verbo difettivo. ........ sowo uomne.
v. impers. ... verbo impersonale sowo nieosobiste.

v. ir verbo irregolare. sowo nìeforemne.
v. n verbo neutro sowo niejakie.

v. r verbo reciproco sowo zaimkowe,
v, • vedi. zobacz.

* oznacza wyraz uywany w poezyi.

+ oznacza wyraz przestarzay, wyszy z uycia.
— zastpuje miejsce wyrazu gównego,
a» odznacza róne zuaczenia.



SOWNIK

WOSKO-POLSKI

A, prep. tumaczy si w jzyku
polskim przez przyimki do, w,
na, po, podug, ku, okoo, pol,
z, pooone z rozmaitemi przy-

padkami. Czsto si oddaje przez

przysówki lub róne inne spo-

soby mówienia. Uywa si za :

1. Do wyraenia celu, dre-
nia, kierunku, tudzie spoczynku
w miejscu. Cesare va a Roma,
Cezar idzie do Rzymu. Con-
durre a morte

^
prowadzi na

mier. A destra , a sinistra , na
prawo, na lewo. A tramontana
rivolto, obrócony ku pónocy. E
venne a terra a piombo, i pro-
stopadle spaci si na ziemi.
Pietro è a Roma, Piotr jest

w Rzymie.
2. Do wyraenia ksztatu

,
po-

staci, tudzie sposobu jakim si
co robi lub odbywa. Scala a lu-

maca, schody krcone. Si vol-

geano a routa, obracali si jak
kola. A nuoto, wpaw. A capo
chino, ze schylon gow. A
chiome sciolte , z rozpuszczo-
nemi wosami. Stare a bocca
aperta , sta z otwart gb. A
mezzo il petto , w pó piersi.

Vestito a bianco, ubrany w Meli.
11 mio vestito cade a pezzi, moje
odzienie rozlatuje si w ka-
waki. A gran fatica , z wielk
trudnoci. A rompicollo , na
zamanie karku, na eb na
szyj. A brano a brano, kawa-
kami, w kawaki , po kawaku.
A gara, na wycigi, jeden przed
drugim. Chiamare a nome, wo-a po imieniu.

3. Do wyraenia kresu, koca.
La novella giunse a me, dosza
mnie wiadomo. Fin a quel dì,a do tego dnia.

h. Do wyraenia zgodnoci, na-

stpstwa, przyblienia, zetknicia
si. Farai a modo mio , zrobisz
po mojemu. A voglia , a talento,

podug luoli, podug upodoba-
nia. A questa noia succede il

piacere, po tej nudzie nastpuje
przyjemno. Ivi forse a tre mi-
glia, moe okoo trzech mil. La

ABB
nave percosse a certe spiaggie,

okrt uderzy o pewne skay.
5. Do wyraenia porównania.

A petto di mio fratello io son
troppo piccolo, w porównaniu
z moim bratemjestem za may.
A paragon di, w porównaniu z.

6. Po sowach ruch oznaczaj-
cych. Andare a vedere, i zoba-
czy. Corro a cercare , biegn
szuka. Andare ad incontrare

alcuno, wyj na spotkanie ko-
go. Io vengo ad implorare pietà

per lui, przychodz baga o
lito da niego.

7. A, przed imionami, ma cz-
sto znaczenie przysówka, i przez
przysówki na polskie si tóma-
czy. Odiare a morte, miertelnie
nienawidzie. Piagato, ferito a

morte, miertelnie ranny. A tra-

dimento, zdradliwie, zdradnie.
A salvamento, bezpiecznie. A
caso, przypadkiem, trafunkiem.
A bello studio, umylnie. Avere
a schivo, brzydzi si. A mo-
menti, wkrótce, za chwil. A
migliaia, tysicami.
ABACO, s.m. Ardi, stolnica,

tablica czworograniasta na
wierzchu kapitelu.

ABADESSA, s. f. xieni.

A BARDOSSO, av. oklep.

ABATE,, abbate, s.m. opat-,

xiadz. Come canta 1'— , risponde
il sagrestano, prov. jak pan pie-
wa tak suga skacze.
ABAVO, s. m. pradziad.
ABAZIA, abbazia, s.f. opactwo.
ABBACCHIARE, v. a. obija,

otuka owoce erdzi.— alcu-

no, wytuc kogo kijem.

ABBACINAMENTO, s. m. o-

nienie , zamienie w oczach.
— dello spirito, obkanie umy-
su. — dell' aria , del sole , za-
mienie powietrza, soca. —
d'uno spacchio

,
przymienie

zwierciada.
ABBACINARE, v. a. zami,

zaciemni; mi, zami oczy,

olepi racym blaskiem, o-

lni ; omami.
ABBADARE, v. badare.

ABBADESSA, s. f. ksieni.

ABBADIA, s. f. opactwo.
ABBAGLIAGGINE, abbaglian-

ABB
za, s.f. abbagliamento, s.m. ole-
pienie racym blaskiem, o-
Inienie. = fig. zalepienie;
nieuwaga, niebaczno.
ABBAGLIARE , v. a. olni

,

zalepi blaskiem, razi oczy
blaskiem. Lasciarsi — , fig. da
si omami, zudzi. — v. n. za-
epi si, omamie si.
ABBAGLIATORE, s. m.—TRI-

CE, s. f. zalepiajcy, zale-
piajca; omamicie l, omami-
cielka.

ABBAGLIO, s.m. olnienie,
olepienie.= fig. bd, omyka,
omamienie. [kanie.
ABBAIAMENTO, s.m. szcze-
ABBy^RE, v.n. szczeka.=

fig. szczeka, szkalowa.
ABBAIATORE, s. m.—TRICE,

s. f. pies szczekajcy. —- fig.

szczekacz, oszczerca. [chu.

ABBAINO, s.m. okienko w da-
ABBALORDIRE, v. a. e n.ir.

ogauszy, oguszy, odurzy.
ABBANDONAMENE, s. m.

opuszczenie, stan opuszczenia,
— osabienie, brak odwagi,
zwtpienie.
ABBANDONARE, v. a. opuci,

porzuci, zostawi. Pria eh' io

t' abbandoni, pera il mondo, Met.
wprzód nim ci opuszcz, niech
zginie wiat.— i suoi dritti, za-
niecha, 'zrzec si swych praw.
= v. r. Abbandonarsi ai vizj , ai

piaceri , wya si na rozpust.
ABBANDONATAMENTE, ab-

BANDONEVOLMENTE , aV. na OUp%

szalenie.

ABBANDONO, s. m. opuszcze-
nie, zaniedbanie. In —, w za-
niedbaniu.
ABBARBAGLIAMENTO, ab-

barbaglio , s. m. olepienie ra-
cym blaskiem, olnienie, za-
mienie oczu.
ABBARBAGLIARE , y. a. za-

lepi blaskiem, olni, zami
oczy, razi oczy blaskiem.
ABBARBICARE, v.n. zapu-

szczackorzenie, wkoreni si.=Ar. Ori.Fur. oplata, cisn.
ABBARCARE, v. a. nagroma-

dzi, naka na stos.

ABBARRARE, v.a. zaprze
drgiem, zagrodzi drog.
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ABBARUFFAMENTO , s. m.

niead, nieporzdek, zamie-
szanie.
ABBARUFFALE, v. a. kudaj

pokuda. = Vi r. tui si za
by, poczubi si.
ABBASSAMENTO, s. m. zni-

enie, opadanie, zmniejszenie,.
= fig. ponienie, unienie, u-
podlenie.

ABBASSARE, v, a. zniy,
spuci. — la voce, gli occhi , la

testa, io sguardo, zniy gos

,

spuci oczy, gow, wzrok. —
l'orgoglio, fig. uniy dum. Ecco
chi abbasserà la tua superbia

,

Filie, oto jest ten który poniy
tw dum. = v. r. uniy si

,

ponizyc'sie. Abbassarsi alle pre-

ghiere, Èie t. uniy si do prob.
ABBASSO, av. na dole.

ABBASTANZA, av. dosy.
ABBATACCHIARE, v. abbac-

chiare.

ABBATTERE, v. a. zbi, oba-
li, wywróci. — case, città, al-

beri, obali domy, miasta, drze-

wa. = spuci z ceny , zniy
cen. = Esser abbattuto, fig. by
obarczonym smutkiem , znka-
nym saboci, przeciwnocia-
mi. = Abbattersi, v. rMmlrafi,
napotka. Oggi mi sono abbat-

tuto in due sciagurati tratti al

patibolo, U.Fosc.
ABBATTIMENTO, s.m. obale-

nie, wywrócenie. = fig. niemoc,
zwtpienie, frasunek.
ABBÀTTLFFOLARE, v. a. po-

przewraca, pomiesza.
ABBAZIALE, ad. nalecy do

opata, lub opactwa. [dio.

ABBECEDARIO , s. m. abeca-
ABBELLARE , v. a. upikni,

Ozdobi. =-- v. n. icypiknie.
ABBELLIMENTO, s. m. —tu-

ra, s. f. upiknienie, przyozdo-
bienie.= fig. udanie, zmylenie,
falszyioy pozór.
ABBELLIRE , v. a. e n. ir. v.

ABBELLARE. [ SZlJCiel.

ABBELLITORE , s. m. upik-
ABBENDARE, v. a. zwiza,

zawiza. — gli occhi , zaioi-
za oczy.
ABBERTESCARE , v. a. oto-

czy, obwarowa basztami. =
v. r. zatarasowa si; fig. przy-
galowa si do dania odporu.
ABBEVERARE, v. a. napoi.
ABBEVERATICCIO , abbeve-

rato, s. m. napój który kto inny
niedopi.
ABBEVERATOIO, s. m. sa-

dzawka lub koryto do pojenia
byda, koni,

ABBICARE , v. a. t skada,
zoy, zwali na kup , v. am-
mucchiare. — v. r. D. Inf. zwi-n si w kb.
ABBICCI, s. m. abecado. Non

ABB
saper 1'— , nie umie ani be ani
me. [uczyni zdolnym.
ABBIENTARE, v. a. uzdatni,
ABBIENTE , ad. m. f. majcy.

= zdatny
i
zdolny.= zamony,

dostatni.
ABBIETAMENTE, av. podle.

ABBIETTARE, v. a. zniy.
ABBIETTEZZA, abbiezione, s.

f. upodlenie.
ABBIETTO, —TA, ad. pody.
ABBIGLIAMENTO, s.m. ubra-

nie, przyozdobienie, ^.addobbo.
ABBIGLIARE, v. a. odzia,

przyozdobi.
ABBINDOLAMENTO, s. m. ab-

BINDOLATURA , ABBINDOLAZIONE , S.

f. oszukanie.
ABBINDOLARE, v. a. oszu-

ka. = v. r. uwika si, nie
umie da sobie rady.
ABBIOCCARE,v. n. gdaka (o

kokoszy). = fig. upodli si.
ABBIOSCÌARE, v. h. upa.-=

v. r. potkn si, straci ochot,
zrazi si.
ABBISOGNARE , v. n. by po-

trzebnem, potrzebowa.
ABBIURARE, v. a. odprzy-

siclz si , wyrzec si.
ABBIURAZIONE, s. f. odprzy-

sienie si , wyrzeczenie si.
ABBO, aggio, t mam. E quanto

io l'abbo in grado, D. lnf, ì ile

Ztqcl mam przyjemnoci.
ABBOCCAMENTO , s. m. po-

mówienie z kim, rozmowa.
ABBOCCARE, v. a. wzi

w gb. = napeni naczynie
pod wierzch. ^ V. r, pomówi,
rozmówi si z kim.
ABBOCCATO, —TA, ad. vaso

abbocato, naczynie z szyjk.=
Vino abboccato, wino delikatne.
— Uomo abboccato, arok. <

ABBOCCATOIO, s. m. czelu
pieca.

ABBOM1NABILE , abominevo-
le, abominoso —sa, ad. obrzy-
dliwy, obrzydy.
ABBOMINAMENTO, s.m. ab-

bominazione, s. f. obrzydzenie.
ABBOMINANDO, —DA, ad.

obrzydliwy, obrzydy.
ABBOMINARE, v. a. brzydzi

si , mie w obrzydzeniu.
ABBOMINATORE, s. m. —

TRICE, f. brzydzcy si , ma-
jcy w obrzydzeniu.
ABBOMINEVOLMENTE , ab-

bominosamente, av. obrzydliwie,
szkaradnie. [nie.

ABBOMINIO, s. m. obrzydze-
ABBONACCIAMENTO , s. m.

cisza na morzu.
ABBONACCIARE, v. a. uci-

szy, uspokoi. — v. r. uciszy
si, uspokoi si. [szeniè.

ABBONAMENTO, s. m. ulep-
ABBONARE, v.a. ulepszy,

polepszy.

ABB
ABBONDANTE, ad. m. f. obfi-

ty. AU' abbondante e sontuosa
mensa , Ar. Ori. Fur. przy obfi-
tym i wystawnym stole.

ABBONDANTEMENTE , av.
obfi-cie.

ABBONDANZA, s.f. abbona-
mento, s. m. obfito.
ABBONDANZIERE, s.m. urz-

dnik we Florencyi majcy do-
zór nad zapasami zboa.
ABBONDARE, v. n. obfitowa

w co, mie podostatkiem czego;
by obfitym, licznym.
ABBONDEVOLE, abbondoso,

ABBONDEVOLMENTE , V. ABBONDAN-
TE , etc.

ABBONIRE, v. a. ir. ulepszy.
= udobrucha, umierzy, uspo-

ABBORDAGGIO, s. m. Mar.
wskoczenie na okrt nieprzy-
jacielski io czasie bitwy.
ABBORDARE, v. a. wskoczy

na okrt nieprzyjacielski. =
przystpi, zbliy si do kogo.
ABBORDO, s. m. przystp,

zblienie si. Andar all' —, v.

abbordare.= Uomo di facile—
,

czowiek przystpny.
ABBORRACCIAMENTO, s.m.

partactwo, v. accìabattamento.
ABBORRACCIARE, v. a. zro-

bi po partacku , v. acciabat-
tare. = v. n.- partaczy , spie-

szy si w robocie. = je nie-
chlujnie.

ABBORRACCIATAMENTE, av
po partacku, ladajako, byle
zby. [obrzydy, obrzydliwy.
ABBORREVOLE , ad. m. f.

ABBORRIMENTO, s. m. o-
brzydzenie.
ABBORRIRE , v. a. ir. brzy-

dzi si , niecierpie.
ABBOR RITORE , s. m. maj-

cy w obrzydzeniu.
ABBOTTARE, v.n. abbottarsi,

v. r. napeni si, nabrzmie.
ABBOTTINAMENTO, s.m. u-

pieztwo , rabunek. = bunt
,

rozruch.
ABBOTTONARE , v. a. prze-

znaczy na spólne uycie, \.

accomunare. = v. i*, zbuntowa
si. [townik.
ABBOTTINATORE, s. m. bun-
ABBOTTONARE, v. a. zapi

na guzik. Abbottonarsi il vestito,

zapi si. [guzikóiv.

ABBOTTONATURA, s.f. rzd
ABBOZZARE, v.a. narysowa

gówne tylko rysy, skreli kró-
tki rys.

ABBOZZATICCIO ,
— CIA

,

ad. po krotce skrelony. -— na
pól dojrzay.
ABBOZZATURE , s. m. szki-

cownik, rzebiarz obrabiajcy
pasg z grubsza.
ABBOZZATURA, s. f. abbozs»,
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s.m. rys, szkic, pierwszy zarys.

ABBOZZOLARSI, v.r. St.nat.

zasklepi si (w orzechu jed-

wabnym).
ABBRACCIABOSCHI , s. m.

Bot. powój loonny , wiciokrzew,
przewiercie.
ABBRACCIAMENTO, abbrac-

cio, s. ru. ucisk, ucinienie.
ABBRACCIARE, v. a. ciska,

cisn , obj , obejmowa ra-

mionami, uciska. Fig. — una
professione

,j si jakiego rze-

miosa , poioici si jakiemu
stanowi. — un' opinione, un par-

tilo
,
przyj zdanie ,

przy-
czy si do stronnictwa. Chi

troppo abbraccia poco stringe,

prov. kto za wiele przedsibie-
rze, ten mao dokona.
ABBRACCIATORE , s. m. —

TRICE, s.f. ciskajcy, ciska-
jca, [z uscinieniem.

ABBRACCIONI,av. ciskajc,
ABBRANCARE, v. a. uchwy-

ci , porwa w szpony, w pa-
zury. = wpdzi do siada =
Mar. powiza razem galer-

ników.
ABBREVIAMENTO , s. m. ab-

breviatura , ABBREVIAZIONE , S. f.

skrócenie..

ABBREVIARE , v. a. skróci.
ABBREVIATAMENTE , av.

przez skrócenie.

ABBREVIATIVO ,
— VA, ad.

mogcy skróci.
ABBREVTATORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. skróciciel, skrócicielka.

ABBRIVARE, v. a. Mar. odcu-
moioa , odwiza statek od
pala.
ABBRIVIDARE , —dire , v. n.

zdrtwie od zimna , czu
dreszcz w ciele , dre od
zimna.
ABBRIVO, s.m.Mar. il vascello

ha preso 1'— , agle dobrze roz-
pite, okrt szybko pynie.
ABBRONZAMENTO , s. m.

przypalenie
,

przypieczenie

,

przyrumienienie.
ABBRONZARE, v.a. przypa-

li
, przypieka , przyrumie-

nia. = spali, opali (o so-
cu). — osmali.
ABBROSTIRE , abbrostolire

,

v.a. ir. przysmali, przypali

,

osmali.
ABBROSTITURA, s. f. przy-

palenie , osmalenie.
ABBRUCCIACCHIARE, v.a. v.

abbrustolare.
ABBRUCIAMENE, s. m. pa-

lenie, spalenie.
ABBRUCIARE , v. a. pali

,

spali, sparzy, oparzy. Esser
abbruciato di danaro , fig. nie
mie ani szelga, by goymjak
bizun , 'Jak wity turecki.

ABBRUCIATILO, —CIA , ad.

ABI

przypalony, przygorzay. Puz-

za d'— , trci spalenizn.
ABBRUNAMENTO , abbruni-

mento, s.m. spalenie, poczer-

nienie. — della faccia , niado
twarzy.
ABBRUNARE, v.a. opali,

osmali ,
poczerni. = v. r.

przywdzia aob.
ABBRUNIRE, v.a. ir. v. abbru-

nare, = v. n. zciemnie , zbru-
natnie, poniedzie.
ABBRUSTIARE, v. a. smali

,

osmali (kur , kapona).
ABBRUSTOLARE, v. a. przy-

piec ,
przypali

,
przyrumieni.

— il caffè, pali kaw.
ABBRUTIMENTO, s.m. zbe-

stwienie.

ABBRUTIRE, v. a. e. n. ir.

zbestwi, sta si podobnym
bydlciu, zbestwie.
ABBUCCINARE , v. a. trbi,

— zaguszy krzykiem.
ABBUIARSI,v. r. zmierzchn

si, mroczy si.
ABBURATTAMENTO, s. m.

pytlowanie.
ABBURATTARE , v. a. pytlo-

wa. = fig. da cigi , wycho-
sta, wywiczy. [ tei.

ABBURATTATOIO , s. m. py-
ABBURATTATORE , s. m.

mynarz pytlujcy mk, py-
telnik.

ABDICARE , v. a. zoy ko-
ron, urzd, wadz.
ABDICAZIONE, s. f. zoenie

korony, abdykacya.
AmOMmE,s.m.podbrzusze.
ABDUTTORE, s. m. Anat.

muszku poruszajcy,cigacz.
ABDUZIONE, s. f. Anat. fun-

kcya muszkuóiu cigajcych.
ABERRAZIONE, s. f. Astr. po-

zorny ruch w wietle gwiazd.
ABETAIA, s. {.jedlinka, lasek

jodowy.
ABETE, s. m. joda.
ABETINO,— A, ad. jodowy.
ABILE, ad. m. f. zdatny,

zdolny.
,

ABILITA , —TADE , —TATE, S.

f. zdatno, zdolno; Giu-
risp. zdolno prawna, mo-no zawierania umów. Far
— al pagare , da czas do za-
pacenia.
ABILITARE, v. a. uzdat?ii,

uczyni zdolnym.
ABILITATIVO, — VA, ad.

mogcy uczyni zdolnym do
zawierania umów.
ABILITAZIONE, s. f. uzda-

tnienie, uzdolnienie.
ABILMENTE, av. zrcznie,

wprawnie, umiejtnie.
ÀBISSARE, v. a. lotrci, po-

gry w przepa.
ABISSO, s. ni. otcha, prze

pa, otcha piekielna.

ABU 3

ABITABILE, ad. m. f. mie-
szkalny, [odzienie.
ABITACCIO, s. m. peg. liche

ABITARE, v. a. e. n. mieszka,
—cieleniespókowa z kobiet.
ABTIATO, s. m. miejsce za-

mieszkane.
ABITATORE, s.m. —TRICE,

s. f. mieszkaniec.
ABITAZIONE , s. f. mieszka-

nie, dom mieszkalny.
ABITO, s. m. odzie, odzie-

nie, suknia, ubiór , habit. L'

—

non fa il monaco, prov. habit
nie czyni mnicha. Lasciar l'

—

wywlec si, porzuci stan du-
chowny. = zwyczaj , nawy-
knieie.
ABITUALE, ad. m. f. zwy-

czajny, zwyky. [czajnie.

ABITUALMENTE , ad. zwy-
ABITUARSI , v. f. przyzwy-

czai si, nawykn.
ABITUATEZZA, abituazione,

s. f. przyzwyczajenie , nawy-
knienie.

ABITUDINE, s. f. zwyczaj.
ABITURO, s. m. mieskanie.
ABLATIVO s. m. Gram. szó-

sty przypadek.
ABLUZIONE , s. f. pakanie,

obmywanie, obmycie.
ABOLIBILE, ad. ni. f. mogcy

by zniesionym, skasowanym.
ABOLIRE , v. a. ir. znie,

skasowa. [skasowanie.
. ABOLIZIONE, s. f. zniesienie,
ABOMINABILE , abominare

,

v. abbominabile , etc.

ABONDARE, v. abbondare.
ABORIGENI, s. m. pi. odwie-

czni mieszkacy kraju , rodzi-
me plemi.
ABORRIRE , v. abborrire.
ABORTARE, v. n. —tire, —

tibsi, v. n. ir. poroni.
ABORTICCIO, —CIA, ad.

poroniony, niedonoszony.
ABORTIVO, aborto, s. m. po-

ronienie, zgubienie podu.
ABOSINA,s. f. liwka (owoc).
ABOSINO, s. m. liwka

(drzewo).
ABROGARE, v. a. znie, ska-

sowa, odwoa, uchyli.
ABROGAZIONE, s. f. zniesie-

nie, skasowanie, odwoanie
prawa.
ABROSTINE, abrostino, s. m.

dzika winorol.
ABROTANO , abrotino, s. m.

Bot. boe drzewko.
ABSENZA, absenzia,s. f. nie-

przytomno, nieobecno.
ABSIDE , s. m. Astr. punkta

najwikszej i najmniejszej od-
legoci planety od soca, xi-
yca od ziemi.

ABUSARE, v. a. e. r. naduy,
naduywa. A questo segno si

abusa la pazienza degl'Italiani ?
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Mont. do tego stoppia naduy-
wa si cierpliwo Wochów?
ABUSATORE, s. m. naduy-

wajcy.
ABUSAZIONE, abusione, s. f.

naduywanie, naduycie.
ABUSIVAMENTE, àv. przez

naduycie.
ABUSIVO , — VA. ad. stano-

wicy naduycie, wprowadzo-
ny przez naduycie.
ABUSO, s. m. naduycie.
ABUZZAGO, v. bozzago.

ACACIA, s. f. akacya.
ACAIU, s. m. maho drzewo,

drzewo mahoniowe.
ACANTO, s. m. Bot. barszcz

wioski, niedwiedzia apa.
ACARO, s.m.Entom. roztocz.

ACCA , s. m. nazwisko litery

H. w alfabecie woskim. Non
valer un'— , nie byc wartym
niucha tabaki, funta kaków.
ACCADEMIA, s. f. akademia,

ogród okoo Aten gdzie naucza
Platon; akademia, towarzy-
stwo uczonych lub artystów;
uniwersytet.= Dare un' — , da
koncert. [akademicku.
ACCADEMICAMENTE, av. po
ACCADEMICO, —CA, pi.

—CI, —CHE, s. e ad. akade-
mik, akademiczny.
ACCADERE, v. n. ir. zdarzy

si, trafi si, wydarzy si,
przytrafi si.
ACCADEVOLE , ad. m. f. mo-

gcy si zdarzy.
ACCAFFARE , v. a. wyrwa,

wydrze z rk.
ACCAGIONAMENE) , s. m.

przypisywanie komu czego, po-

sdzanie, obwinienie o co.

ACCAGIONARE , v. a. pos-
dza o co, obwinia, [w sida.
ACCALAPPIARE, v. a. zowi
ACCAMPAMENTO, s. m. obo-

zowanie , koczowisko.
ACCAMPARSI, v. r. obozo-

wa, stan, rozoy si obo-
zem.
ACCANALARE, v. a. riowy-

rzyna w rowki, w obki.
ACCANATO, accanito, —ta

ad. zajady, zaarty, roz-
juszony, zapalczywy , zawzi-
ty, zacity, zacieky. Accanito

al giuoco, zacityw grze. Acca-

nito al lavoro, uparty w pracy.
ACCANIMENTO, s. m. zaja-

do, wcieko, zapalczy-
wo, zacito , zaarto.
ACCANIRE, v. a. ir. rozdra-

ni. =. v. r. by zaartym.
ACCANITAMENTE, av. zaja-

dle, zaarcie, zaciekle.

ACCANNELLARE , v. a. na-
icinna cewk.
ACCANTO, prep. obok, przy.
ACCANTONATO, —TA, ad.

wielocienny, graniasty.

ACC
ACCAPACCIATO, — TA, ad.

gowiasty.
ACCAPARRAMENTO, s. m.

nagromadzenie, skupienie, za-
kupienie.

ACCAPARRARE, v. a. nagra-
madzi, skupi, zakupi. =da
zadatek.
ACCAPARRATORE, s. m. za-

kupie. = dajcy zadatek.
ACCAPELLARSI , v. acca-

pigliarsi.

ACCAPEZZARE , v. a. doko-
czy, dokona.
ACCAPIGLIAMENTO, s. m.

ACCAPIGLIATURA , S. f. pÓjde
z kim w czuby , zaczubki, por-
wanie si za by.
ACCAPIGLIARSI, v. r. pój

z kim w czuby ,,porwa si za
by.
ACCAPITOLARE, v. a. zszy
xik sznurkiem poprze-
cznym na grzbiecie od okadki.
ACCAPPUCCIATO,— TA, ad.

zakapturzony. [mantel.
ACCAPPATOIO, s. m. puder-
ACCAPPIARE, v. a. zadzier-

gnc, zawiza na pet
ACCAPPIATURA, s. f.

' za-
dzierg, ptelka. = fig. sido,
zasadzka.
ACCAPPONARE, v. a. wyka-

poni koguta.
ACCAPPUCCIARE, v. a. za-

kapturzy, przebra.
ACCAPRICCIARE, v. n. acca-

pricciarsi, v. r. czu dreszcz
w ciele, drze ze strachu,
wzdryga si. [pieszczoty.
ACCAREZZAMENTO, s. m.
ACCAREZZARE, v. a. pieci,

gaska
, pochlebia.

ACCAREZZEVOLE , ad. f. m.
pieszczcy, pieszczotliwy.
ACCARNARE, accarnire, v.

n. wpi si w ciafo.=Accarnare,
v. a. D. Purg. zapuci szpony
w ciao ; fig. przenikn , wej
w myl.
ACCARTOCCIARE, v. a. za-

win w trbk papieru. = v. r.

zwin si. w trbk.
ACCASAMENTO, s. m. przej-

cie na swoje gospodarstwo po
lubie.
ACCASARE, v. a. budowa

domy. = oeni. == v. r. zao-y gospodarstwo po lubie.
ACCASATO, —TA, ad. zabu-

dowany domami. = majcy
swój dom, swoje gospodarstwo.
ACCASCIAMENTO, s. m. osa-

bienie, nadwyrenie.
ACCASCIARE, v. a. osabi,

nadwyry, zwtli. = v. r.

osabn, zwtle. Ma la sua
intenzion da quel... poco s'ac-
cascia, Ar. Ori. Fur. ale nie
przeto myli spuci co z pier-

wszego przedsiwzicia.

ACC
ACCATARRAMENTO, s. m.

zakatarzenie si.
ACCATARRARE,v.n. e r. za-

katarzy si.
ACCATASTARE, v. a. naka

drzewa w stos. = fig. nagro-
madzie. = naoy podatek.
ACCATTABRIGHE, s. m. kó-

ACCÀTTAMENTO, s.m. przy-
jcie, v. accoglienza. = ebra-
nie, ebranina, [ca, kokietka.
ACCATTAMORI, s. f. zalotru-
ACCATTAPANE, s.m. ebrak.
ACCATTARE, v. n. poyczy

od kogo. = ebra. = zjedna
sobie przyja, ask.
ACCATTATAMELE

, av. po
ebracku.
ACCATTATORE, s.m. —TRI-

CE, s. f. poyczajcy, poycza-
jca od kogo. = ebrak, e-
hvnczkn
ACCATTATURA,s. f. accatto,

s.m. ebranie, ebranina. =
poyczka.
ACCATTONE, s. m. ebrak.
ACCAVALCIARE , v. a. sie-

dzie okrakiem jak na koniu.
ACCAVALLARE, y.a.nakla,

nawali na kup.= v. r. zebra
si, zwali si, zgromadzi si
w jedno miejsce {np. chmury).
ACCECAMENTO, s. m. lepo-

ta, olepienie. =fig. zalepienie,
ACCECARE, v. a. olepi. =

zakry, zasoni.— una finestra,

zamurowa okno. = v. r. ole-
pn; fig. zalepi si. Come
accecarti or tanto puoi? Alf. jak
moesz tak dalece zalepi sie?
ACCECATORE,s.m.—TRICE,

s. f. ten który zalepia.
ACCEDERE, v. n. przystpi.
ACCEFFARE, v. a. wzi

w pysk, podnie ryjkiem.
ACC EGGIA,s.f. Ormi, somka.
ACCELERAMENTO, s.m. ac-

celerala, s. f. przyspieszenie,
pospiech, przyspieszona szyb-

ACCELERARE, v.a. przyspie-
szy. = v. r. spieszy, pospie-
sza.
ACCELERATAMENTE , av.

spiesznie, szybko.
ACCELERATIVO, —VA, ad.

acceleratore , s. m. przyspie-
szajcy , naglcy , nadajcy
prdki ruch.

ACCELERAZIONE, s. f. przy-
spieszenie, pospiech.
ACCENDERE , v. a. ir. zapa-

li. — lumi , candele , il fuoco,

zapali wiec , ogie. — la

guerra, fig. zapali wojn. —
d'amore, di sdegno, zapali mi-
oci, gnieivem.= v. r. zapali
si. Il fuoco s'accende, ogie si
rozpala. Accendersi di sdegno,

zapali si gniewem, Si forte-
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mente di lei s' accese, Bocc. tak
dla niej zapaa mioci, tak

si do niej zapali.
ACCENDEVOLE,—dibile , ad.

m. f. zapalny, palny, zapala-

jcy si. [palenie.

AGCENDIMENTO, s. m. za-
ACCENDITOIO, s. m. Artigl.

przepalnik, zapalniczek.
ACCENDITORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. ten, ta co zapala.
ACCENNAMENTO, s.m.wska-

zanie, skinienie.

ACCENNARE, v. a. wskazy-
wa, pokazywa, wskaza, po-

kaza, skin.— cogli occhi , col

capo, skin oczyma ,
gow.

ACCENNATORE, s. ra. ten co

wskazuje. ~ [ny, zapalny.
ACCENSIBILE, ad. m. f. pal-
ACCENSIONE,s.f. zapalenie
ACCENTO, s. m. akcent, pod-

niesienie gosu, przycisk; ak-
cent, znami pisarskie. = wy-
raz, sowo. Parole di dolore,

accenti d'ira, D.Inf. wyrazya-
bi i gniewu.
ACCENTUARE, accentare, v.

a. wymawia z przyciskiem,
wymawia wyranie i zrozu-
miale. =-- klas znamiona pi-

sarskie nad literami.

ACCERCHIAMENTO, s. m. o-

krelenie;ogrodzenie; zagroda.
ACCERCHIARE, v.a. okreli,

zakreli, ogrodzi, otoczy.
= obej, obchodzi, okra.
ACCERCHIELLARE, v.a. obi

beczk obrczami.
ACCERTAMENTO , accerto

,

S. 111. ACCERTANZA, ACCERTAZIONE,

s. 1". upewnienie , zapewnienie,
pewmo.
ACCERTARE, v.a. upewni,

zapewni. = v. r. upewni si ,

zapewni si. Appresso lui , ti

accerta, per te sempre parlai,

Alf. bd pewien em za tob
przed nim zawsze mówi.
ACCERTATAMENTE, av. pe-

wnie, z pewnoci.
ACCERTELLO , s. m. Ornit.

pustoka. [namitnie.
ACCESAMENTE , av. gorco,
ACCESO,—SA, p.ad. zapalo-

ny. Candela accesa , wieca za-
palona. = fig. gorejcy, paa-
jcy, gorcy. Voglia accesa, Petr.
gorce pragnienie, gorca-
dza. = Colore acceso, kolor ja-
skrawy, jasny, ywy. = Debito
acceso, dug niezapacony.
ACCESSIRILE, ad. m.f. do-

stpny, przystpny.
ACCESSIÓNE, s.f. przyby-

tek, wzrost, powikszenie. —
di febbre

, paroxyzm.
ACCESSO, s. m. przystp, do-

stp , przystpno. = paro-
xyzm. = Leg. zjechanie na
grunt , ledztwo.

ACG
ACCESSORIAMENTE , av.

przydatkowo ; nastpnie.
ACCESSORIO, —RIA, ad.

przydaikowy, dodatkowy.
ACCETTA, s. f. siekiera.

ACCETTABILE , ad. m. f. co

mona przyj , na co mona
przysta. [jcie.

ACCETTAMENTO, s.m. przy-
ACCETTARE, v.a. przyj,

przyjmowa. — un dono, un'

offerta, una carica, przyj dar,

ofiar , urzd. — l'eredità , una
cambiale

,
przyj spadek , weT

xel. .-= przysta na co, zgo-
dzi si.
ACCETTATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. ten kto przyjmuje. —
ten co ma wzgld na osoby,
stronny, parcyalny. [jcie.

ACCETTAZIONE , s. f. przy-
ACCETTEVOLE , v. accetta-

bile.

ACCETTEVOLMENTE , av.

chtnie, z przyjemnoci.
ACCETTO , —TA , ad. przy-

jemny, miy. = przyjty, ode-
brany.
ACCHETARE , v. a. uciszy

,

uspokoi , umierzy , ukoi. —
v. r. uciszy si , uspokoi si.
ACCHETAZIONE, s. f. ucisze-

nie , uspokojenie.
ACCHIAPPARE , v. a. schwy-

ci, porwa, chapn, uchwyci.
ACCHIOCCIOLARE, accoccio-

lare , v. a. posadzi w kuczki.
= v. r. przysi na pitach

,

usi w kuczki.

ACCHIOCCIOLATURA , s. f.

zwinicie, skrcenie iv trbk
{naksztat skorupy limaka).
ACCIA, s.f. przdza kono-

pna , lniana , nici. = siekiera.

ACCIABATTAMENTO , s. m.
partacka robota.
ACCIABATTARE, v.a. zrobi

po partacku.
ACCIACCARE , v. ammaccare.
ACCIACCO, s. ni. zniewaga,

obelga. = sabo, lekka cho-
roba, [ostrzony, wyostrzony.
ACCIAIATO , —TA , ad. na-
ACCIAINO, ACCIAIUOLO, ACCIA-

RINO, s. m. stalka do ostrzenia
noów.
ACCIAIO, s. m. stal.

ACCIAPINARE, v. n. gniewa
si. = na prdce co zrobi.
ACCIARE , v. a. sieka , po-

sieka.
ACCIARO , s. m. stal. = *

miecz , or , elazo.
ACCIARPARE, v.a. murowa.

= partaczy
,
fuszerowa.

ACCIARPATORE , s. m. par-
tacz , fuszer.
ACCIDENTALE , ad. m. f.

przypadkowy, trafunkowy.
ACCIDENTALMENTE , av.

przypadkiem , trafunkiem.

ACC 5

ACCIDENTARIO, —RIA, v.

accidentale.
ACCIDENTE, s.m. przypa-

dek, traf. zdarzenie. = Med.
symptomat.
ACCIDENTOSO, —SA, ad.

nagy, przypadkowy. = nie-
szczliwy.
ACCIDENTUCCIO, s. m. dim.

przypadeczek.
ACCIDIA, s. f. gnuno, pró-

nowanie, lenistwo.
ACCIDIOSAMENTE, av. gnu-

nie, leniwie, opieszale.

ACCIDIOSO , —SA , ad. gnu-
ny, leniwy, opieszay.
ACCIGLIAMENTO, s. m. po-

spno
,
ponuro.

ACCIGLIARE , v. a. zszy po-

wieki drapienego ptaka dla
przyswojenia go. = v. r. zmar-
szczy brew, czoo.
ACCIGLIATO , —TA , ad. fig.

smutny, ponury, pospny.
ACCIGNERE, v. a. ir. opasa,

otoczy. = v. r. zabiera si do
czego, przygotowa si.
ACCIGN1MENTO, s. m. przy-

gotowanie, [gacz sukna.
ACCIMATORE, s. m. postrzy-
ACCINCIGLIARE,v.a. opasa

pasem, zawiesi na temblaku.
ACCINCIGNARE, v.a. podpa-

sa ,
podkasa.

ACCINGERE , v. accignere.
ACCINTO , —TA , p. ad. opa-

sany, otoczony.= gotów, przy-
gotowany.
ACCIO , v. avaccio.
ACCIO , A CIÒ , ACCIOCCHÉ ,

acciò che , cong. dla tego aby

,

aeby , aby. Acciocché '1 mon-
do la conosca e ami , Petr. ae-
by j, wiat zna i kocha. = +
gdy, poniewa.
ACCIOTTOLARE , v. a. wyo-
y, wybrukowa kamykami.
ACCIMARE , v. a. D. lnf.

rozci , rozplata.
ACCIUFFARE, v.a. czubi,

wyczubi, tuza,wytuza.
ACCIUGA, s. f. sardela, ryba

maa, v. alice.

ACCIVANZARE, v.a. opa-
trzy, zaopatrzy, dostarczy,
V. CIVANZARE.
ACCIVETTATO, —TA, ad.

fig. biegy, dowiadczony, na-
uczony dowiadczeniem.
ACCÌV1MENTO, s.m. przy-

sposobienie , przygotowanie ;

opatrzenie , zapas , zasób.
ACCIVIRE , v. n. ir. przyspo-

sobi , wystara si , dosta.
ACCLAMARE, v. a. obwoa

,

ogosi, obra przez wykrzy-
knienie jednogone.= pochwa-
la przez okrz>ik,poklaskiwa.
ACCLAMATÓRE, s.m. wy-

dajcy okrzyk.
ACCLAMAZIONE , s. f. o-
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krzyk , okrzyknienie jedomysi-

ne ,
jednogone , poklask , ob-

woanie , okrzyknienie.
ACCLINO , —NA, ad. D. Par.

nachylony,pochylony,schylony.
ACCLIVE, ad. m. f. na sztorc

stojcy, urwisty, przykry, (o

górze).

ACCOCCARE , v. a. wprawi
ciciw w rowek strzay. = Ac-
coccarla a uno , fig. przypi ko-

mu atk.
ACCOCCOLARE , accoccova-

re , v. a. posadzi w kuczki. =
v. r. przysi na pitach , u-si w kuczki.

ACCODARE , v. a. powiza
(konie, osy, muy) za ogony,
jeden za drugim. — v. r. tu za
kim postpowa.
ACCOGLIENZA, s.f. przyj-

cie , dobre przyjcie.
ACCOGLIERE , v. a. ir. przy-

j.= zebra , zgromadzi. =
v. r. zebra si , zgromadzi
si. = zbliy si. Lo buon
maestro a me tutto s'accolse,

D. Inf. mój dobry mistrz tu
stan przy mnie.
ACCOGLÌMENTACCIO , s. m.

ze przyjcie.
ACCOGLIMENTO , s. m. ze-

branie, zbiór. == przyjcie.
ACCOGLITICCIO ,

- CIA, ad.

naprdce zebrany, std i zo-
wd pozbierany.
ACCOGLITORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. ten kto przyjmuje. =
zbieracz.
ACCOLITATO , s. m. jeden ze

czterech niszych stopni wi-
CBÌX1CI

ACCOLITO, s.m. akolit.

ACCOLARE , v. a. wzi na
plecy. = zaprzdz ivoiy do
jarzma. — v. r. wzi na ple-

cy. = Vestito accollato , suknia
szyj zakrywajca.
ACCOLPATO , —TA , ad. ob-

winiony, oskarony.
ACCOLTA , s. f. zbiór, zebra-

nie, zgromadzenie. == przy-
jcie.
ACCOLTELLANTE, accoltel-

latore , s. m. szermierz
, gla-

diator.
ACCOLTELLARE , v. a.

pchn noem. [jty.
ACCOLTO ,—TA,p.ad. przy-
ACCOMANDAGIONE , acco-

mandila, s.f. wsparcie, obrona,
ACCOMANDARE, v.a. pole-

ci, zaleci, poruczy. = przy-
mocowa sznurem, przywi-
za. = v. r. poleci si

, poru-
czy si.
ACCOMANDITA , s. f. v. con-

segna , deposito. =s spóka han-
dlowa.
ACCOMIGNOLARE , v. a.

zwiza w ksztacie dachu.

ACC
ACCOMMIATARE, v.a. od-

prawi , poegna. Io vi accom-
miato , ei disse , ite felici , Tass.
Ger. egnam was , rzek , id-
cie szczliwi. = v. r. poe-
gna si.
ACCOMMIATATORE , s. m.

len co egna , odprawia.
ACCOMODABILE, ad. m. f.

dajcy si zaatwi, zagodzi.
ACCOMODAMENTO , s. m.

uatwienie, zaatwienie inte-

resów; zgodzenie, pogodzenie,
pojednanie,
ACCOMODARE, v.a. zaa-

twi, zagodzi, urzdzi ; upo-
rzdkowa,uoy, narzdzi

,

przyszykowa ,
przyrzdzi

,

przysposobi.= wy godzi, po-
yczy. = v. r. stosowa si,
ulega. Si hanno da — i ser-

vi al padrone, non si ha da — ii

padrone a' servi, Segn. sudzy
powinni si stosowa do humo-
ru pana , a nie pan do humoru
sug. ~$ ubiera si , stroi si.
Le donne stanno un anno ad ac-

comodarsi, kobiety duo trawi
czasu na ubieranie si. == u-
si, siada. S' accomodi, acco-

modatevi, prosz siada.
ACCOMODATAMENTE, acco-

modamele , accomodevolmente ,

av. stosownie, w sam czas,
bardzo dobrze.
ACCOMODATO , —TA , ad.

dogodny, stosowny, przyzwoi-
ty. = zamna. Delle sorelle

,

le quali o non sono accomodate...

Magai, z sióstr, które albo nie

s zamne....
ACCOMODATORE , s. m. —

TRICE, s.f. fryzyer, fryzy erka.

ACCOMODAZIONE, v. acco-

modamento.
ACCOMPAGNAMENTO , s. m.

accompagnatura , s. f. towarzy-
szenie komu , towarzystwo

,

orszak.
ACCOMPAGNARE, v. a. to-

warzyszy , i za kim. =
Mus. akompaniowa. = v. r.

przypiewywa sobie grajc.
= oeni si.
ACCOMPAGNATORE, s.m.
— TRICE , s. f. towarzysz , to-

warzyszka. == akompaniujcy,
gosem lub na instrumencie.
ACCOMP1ERE, v. compiere.

ACCOMUNAMENE , s. m.
spólno dóbr, spaine uycie.
ACCOMUNARE , v. a. wnie

swoje cz do spólnego zbio-
ru; y, uywa spoinie z in-

nemi. = v. r. spoufali si ,y
z kim za panie bracie.

ACCONCIAMENTE, acconcia-

tamele, av. czysto, schludnie,

porzdnie, przyzwoicie ; grze-
cznie; wygodnie, dogodnie;
atwo.

ACC
ACCONCIAMENTO, s. m. upo-

rzdkowanie; zgoda, zgodze-
nie

, pojednanie; naprawienie,
narzdzenie, reparacy.^ fig.

sztuka, fortel, podstp.
ACCONCIARE, v. a. v. accomo-

dare. = stroi, zdobi, ozdo-
bi, przyozdobi , trefi wosy

,

fryzowa. Era da ridere, quan-
do s'acconciava la testa, Bocc.
potrzeba byo mia si, gdy
sobie trefia wosy, —przyrz-
dzi, przygotowa. = umie-
ci, uplacowa. Avendo dun-
que U conte il figliuolo e la figli-

uola acconci, Bocc. Acconciarsi
dell' anima, przygotowa si na
mier. — pojedna si, pogo-
dzi si . Alla fine s' acconciò co'

Fiorentini, G. Vili, nakoniec po-
jedna si z mieszkacami Flo-
rencyi. — Acconciarsi per servi-

dore, Bocc. przysta za su-
cego, przyj sub. = przy-
sta, zgodzi si na co. Egli è sì

sciocco, che egli si acconcerà
comunque noi vorremo, Bocc.
ACCONCIATORE, s. m. —

TRICE , s.
'

f. rzemielnik tru-
dnicy si reparacy. = fry-
zyer.
ACCONCIATURA, s. f. napra-

wa, reparacy. ==? strój gowy
kobiecej.

ACCONCIME, s.m. reparacy
domów, zabudowa gospodar- «

skich. [rzy.
ACCONCIO, s. m. zysk, ko-
ACCONCIO, —CIA, ad. ubra-

ny, ustrojony. = skaniajcy
si, chtny, dogodny, przyda-
tny, stosowny, i t. d.

ACCONSENTIMENTO, s. m.
zezwolenie, przyzwolenie.
ACCONSENTIRE, v. a. ze-

zwoli, przyzwoli, zgodzi
sic, przysta na co.

ACCONSENZIENTE, ad. m. f.

zezwalajcy , przyzivalajacy.
ACCONTARE, v. a. policzy

w rzdzie, doliczy. — \. r.

spotka si, pomówi , rozmó-
wi si z kim. [domiouy.
ACCONTATO,—TA, ad. uwia-
ACCONTO, s.m. poufay przy»

Ideisi

ACONVENIRE, v. n. ir. przy-
stawa, by stosownym, przy-
zwoitym, [chem, pak w eb,
ACCOPPARE, v. a. zabi obu-
ACCOPPIABILE, ad. m. f. mo-

gcy by zczonym.
' ACCOPPIAMENTO , s. m. ac-

coppiatura, s. f. poczenie,z-
czenie, spojenie, skojarzenie.
ACCOPPIARE, v. a. parzy

zwierzta, ptaki ; do pary do-
bra. = czy, kojarzy, spa-
ja. Accoppii al tradimento anche
gli oltraggi ? Alf. czysz jeszcze
obelgi ze zdrad?
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ACCOPPIATORE, s. m. ten

który dobiera do pary, czy
po dwoje razem.
ACCORAMENTO , s. m. ado-

razione, s. f. strapienie, zmar-
twienie, frasunek, smutek,udr-
czenie.

ACCORARE, v, a. strapi,
zmartwi. = v. r. strapi si,
zmartwi si.
ACCORATOIO, s. m. utrapie-

nie , udrczenie.
ACCORCIAMENTO, s.m. ac-

corciatura, s. f. skrócenie, przy-
krócenie. = najkrótsza droga.
ACCORCIARE , v. a. skróci,

przykróci. = v. r. skróci si.
ACCORCIATAMENTE , av.

przez skrócenie.

ACCORCIATIVO, —VA, ad.

mogcy skróci.
ACCORCIATORE , s. m. —

TRICE, s. f. ten kto skraca.
ACCCORCIEVOLE, ad. m. f.

mogcy by skróconym, dajcy
si skróci.
ACCORDAMENTO , s. m. ac-

cordala, s. f. zgoda, zgodno.
— powszechna zgoda, zezwo-
lenie.

ACCORDARE , v. a. nastroi
instrument. = zgodzi, pogo-
dzi, pojedna, zjedna. == ze-

zwoli, da, nada, udzieli.
Non ci fu detto che quanto aves-

simo chiesto, ci sarebbe accor-

dato ? Segn.= v. r. zgadza si.

A questo s'accordano tutti i filo-

sofi, Bocc. [dnie.

ACCORDATAMENTE,av. zgo-
ACCORDATO,s.m. zgodno,

proporcyonalno wszystkich
czci obrazu.
ACCORDATORE, s. m. —

TRICE, s. f. pojednawca. = ten
który stroi instrumenta mu-
zyczne.
ACCORDEVOLE, ad. m. f.

dajcy si zgodzi, [zgodnie.
ACCORDEVOLMENTE , av.

ACCORDO, s. m. zgoda, zgo-
dno. Rimanere d'— , zgodzi
si no co

, przysta na co. Non
è sempre d'— il labbro e il core,

Metas. nie zawsze si zgadzaj
usta z sercem. — Mus. akord,
zgodno tonów.
'ACCORELATO, —TA, ad.

cinity, wystrojony, ivyszta-
firowany.
ACCORGERSI, v. r. ir. spo-

strzedz si, dostrzedz, dojrze.
ACCORGEVOLE, ad. m. f.

ogldny, przenikliwy.
ACCORGIMENTO, s. m. prze-

zorno, przenikliwo, roz-
tropno.
ACCORRE, v. accogliere.
ACCORRERE, v. ». ir. przy-

biega , nadbiega, przybiedz,
naabiedz.

ACC
ACCORUOMO , esclam. przy-

biegajcie na ratunek! gwatu!
Gridare — , gwatu woa.
ACCORTAMENTE , av. prze-

zornie, roztropnie.
ACCORTAMENTO , accorta-

re, v. accorpamento, etc.

ACCORTEZZA, s. f. bystro,
przenikliwo; ostrono, chy-

tro.
ACCORTO, —TA , p. ad. po-

strzeony.= przezorny, ostro-

ny, roztropny, chytry; zr-
czny. =D. Inf. dowiadczony ;

szybki.

ACCOSCIARSI, v. r. usi
w kuczki, v. accoccolarsi.

ACCOSTAMENTO, s. m. zbli-

enie si, przystpienie.
ACCOSTANTE, ad. m. f. gibki,

gitki. = zbliajcy si, podo-
bny. Vino — , wino dobre na
piersi. [blizko.

ACCOSTANTEMENTE , av.

ACCOSTARE, v. a. zbliy,
przybliy. Fattolo ad una fine-

stra — , Bo.cc. kazatuszy mu
zbliy si do okna. — v. r.

zbliy si.= zwizasi, z-
czy si, zawrze zwizek. S'ac-

costarono co' Ghibellini, G. Vili.

zczylisiz Gibellinami. Acco-

starsi al parer degli altri,przy-
czy si do czyjego zdania.'

ACCOSTO, av. obok, przy.
ACCOSTUMARE , v. a. przy-

zwyczai.=\. n. mie zwyczaj,
zwykn. = v. r. przywykn,
przyzwyczai si.
ACCOSTUMATAMENTE , av.

przez zwyczaj, ze zwyczaju.
ACCOTONARE, v. a. strzpi,

kdzierzawi sukno, materye,
dawa kutner na suknie. =
v. r. kosmacie ' o suknie

) ;

mszy si (o materych).
ACCOVACCIARE , v. n. e r.

skuli si, skurczy si, przy-
cupn.
ACCOVACCIOLARSI,v.r. za-

szy si iv jamie, w norze.
ACCOVARE,v.n.e r. skry si.
ACCOVONARE, v. a. wiza

w snopy.
ACCOZZAMENTO,s. ni. accoz-

zatila , §. f. zetknicie si ,z-
czenie, poczenie.
ACCOZZARE, v. a. zetkn,

zczy, poczy, zebra,zgro-
madzi. = v. r. zetkn si,
zewrze si, zetrze si. Il re

Carlo accozzosi coli 'armata, G.

Vili król Karol star si z woj-
skiem niepzyjacielskiem.
ACCREDITARE, v. a. zjedna

luzito, zjedna wiar.
ACCRESCERE, v. a. ir. po-

mnoy, poioikszy. == v. n. e

r. wzrasta, wzmaga si, po-
toiksza si, rosn. La febbre

s' accresce, febra wzmaga si.

ACC 7

Le città accrescono, miasta
wzrastaj.
ACCRESCIMENTO

, s. m.
wzrost, wzrastanie, lozmaga-
me si, pomnaanie si, przy-
bytek, [wzrastajc.
ACCRESCITIVAMENTE, av.

ACCRESCITIVO, -VA, ad.
mogcy nada wzrost.
ACCRESCITORE, s. m. —

TRICE, s. f. powikszycie].
ACCUDIRE, v. n. ir. przyka-

da si, stara si, mie stara-
nie, dokada starania.— a' fatti

suoi
, pilnowa swych inte-

resów.
ACCULARSI, v. r. usi wy-

godnie, rozgoci si, siedzie
z zaoonemi rkami.
ACCUMULAMENTO, s. m.

accumulazione, s. f. nagroma-
dzenie, zbieranie , skupienie.
ACCUMULARE, v. a. groma-

dzi , zbiera, skupia, nagro-
madzi, nazbiera. — danari,
tesori, zbiera pienidze, gro-
madzi skarby. = v. r. nazbie-
ra si, nagromadzi si.
ACCUMULATAMENTE, av.

stosami, obficie.

ACCUMULATORE, s. m. —
TRICE, s. f. gromadzicie^.
ACCUORARE, v. accorare.

Se mala signoria che sempre ac-
cuora popoli suggeti, D. Par.
gdyby zy rzd który zawsze
trapi narody podbite
ACCURATAMENTE, av. do-

kadnie, akuratnie, starannie.
ACCURATEZZA, s. f. doka

dno, akuratnos, pilno.
ACCURATO, —TA, ad. do-

kadny, akuratny, pilny, pun-
ktualny.
ACCUSA, accusazione, s. f.

oskarenie, obaowanie.
ACCUSARILE, ad. m. f. mo-

gcy by oskaronym.
ACCUSAMENTO, s. m. oskar-

enie, posdzanie o co, nagana.
ACCUSARE, v. a. oskara,

obwinia. = icyzna.— il fatto,

przyzna si do uczynku.
ACCUSATIVO, s. m. Gram.

przypadek czwarty.
ACCUSATORE , s. m. —

TRICE, s. f. oskaryciel, oskar-
ycielka.
ACCUSATORIO, —RIA, ad.

zawierajcy oskarenie.
ACCUSAZIONCELLA, s. {.ma-

lekie oskarenie. [wy.
ACEFALO, —LA, ad. bezgo-
ACERAIA,s. f. lasek klonowy.
ACERRAMENTE, av. cierpko,

twardo, ostro, surowo. =
pzedwczenie. = uporczywie,
uporem. [inasprire.

ACCERRARE, accerbire, v.

ACCERRETTO,—TA, ad. cier-

pkawy.= nieco uparty.
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ACERBEZZA, acerbità, acer-

bitade, s. f. cierpko, niedoj-

rzao OWOCÓW. = fig. V. RI-

TROSIA.

ACERBO,—BA, ad. przykry,
cierpki, ostry, niedojrzay (o
owocach). = fig. twardy, ostry,

surowy, okrótny, nieuyty, nie-

ludzki. =~ mody, niedojrzay.
Acerba età, anni acerbi , mody,
niedojrzay wiek. Acerbi onori,

Davanz. przedwczesne za-
szczyty.
ACERO, s. m. ko.
ACERRIMAMENTE , av. bar-

dzo ostro, surowie ; ioawo,
tgo, walnie.
ACERRIMO, —MA, ad. bar-

dzo ostry, surowy; wawy,
tgi , walny. [stoka.
ACERTELLO, s. m. Ornit. pu-
ACERVO, s. m. v. mucchio.
ACETABOLO, s. m. fasza na

ocet. = Anat. wklso koci
w któr inna zachodzi, cza-
szka.
ACETATO, —TA, ad. zapra-

wiona octem, kwaskowaty. =
s. m. Chim. occian. [skisn.
ACETIRE, v. n.ir. skwanie,
ACETO, s. m. ocet.

ACETOSA, s. f. szczaw.
ACETOSELLA, s. f. koski

szczaw, szczflwik.
ACETOSITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. kwas, kwano, kwany
smak.
ACETOSO, —SA, ad. occiany,

kwany, octowy.
ACHILLEA, s. L Bot. krwa-

wnik, zocie, eniszek.
ACIDETTO , —TA , acidulo

,—la, ad. kwaskowaty.
ACIDO, —DA, ad. 'kwany.
ACIDO, s.m. Chim. kwas.
ACIDUME, s. m. kwasy, kwa-

ne owoce.
ACINO, s. m. jagoda wino-

gronu, [sty.

ACINOSO, —SA, ad. jagodzi-
ACMA, s. f. Med. przesilenie

choroby.
ACONITO, s. rn. Bot. tojad.
ACORI, s.m. pi. ciemieniucha,

strupii na gowie u dzieci.

ACORO, s.m. Sof. tatarak,
tatarskie ziee.
ACQUA, s. f. woda. = uryna.

szczyny. = deszcz. = poysk
(woda) drogich kamieni, dya-
mentów. = fig. Star sulle due
acque, na dwóch stokach sie-

dzie, obu stronnictw si cze-

pia. Far venir 1'

—

alla bocca,

sprawi oskom, zaostrzy a-

petyt. Pestar 1'— nel mortaio,

przetakiemwod czerpa. Tirar

l'— al suo molino, na swoje kolo

zood cign, stara si o swo-
je zyski.'— cheta vermini mena,
cicha woda brzegi podmywa,=

ACQ
Far — , szcza; Mar. zaopa-
trzy si w lood do picia.

ACQUACCIA, s. f. wodzisko.
ACQUAIO, s. m. rura prowa-

dzca icod.
ÀCQUAIUOLO, s.m. woziwo-

da. = sprowadzajcy wod na
laki. = ad. wodnisty, wodny.
Ciriegia acquaiuola, czerenia

,

tt*25BS7h%Cb

ACQUARTIERARSI, v. r. za-j kwater , stan na kwa-

ACQUATA, s. f. Mar. zaopa-
trzenie okrtu w wod sodk,
zapas wody sodkiej, stanowi-
sko ivktórem si taki zapasrobi.
ACQUATICO, —CA, pi. —CI,

—CHE,

—

tile, — Tivo, ad. wo-
dny, yjcy w wodzie lub na
wodzie. [kwatinta.
ACQUATINTA, s. f. Pitt. a-
ACQUATO, ad. m. Vino —,

wino zmieszane z wod.
ACQUATTARSI, v. r. skuli

si
, przycupn. [rzaka.
ACQUAVITE, s. f. wódka, go-

ACQUAZZONE, s. m. ulewa.
ACQUAZZOSO, —SA, ad.

ddysty. [wka, dzbanek.
ACOUERECCIA , s. f. nale-
ACQUERELLA, s.f. deszczyk.
ACQUERELLARE, v. a. malo-

wa akwarel.
ACQUERELLO, s. m. liche wi-

no, lura. = Pitt. akwarella.
ACQUERUGGIOLA, s. f. mor-

szczyzna, drobny a zimny de-
szczyk, V. SPRUZZAGLIA.

ACQUETARE, v. acchetare.
ACQUETTA, —t*na, s.

f,
dro-

bny deszczyk.= toino z icod.
= napój zadany na otrucie.

ACQUICELLA, s. f. strumyk.
= drobny deszczyk.
ACQUIDOSO, —SA, ad. wo-

dnisty, mokry, wilgotny.
ACQUEDOTTO,—doccio, s.m.

wodocig. [ lenie.

ACQUIESCENZA, s. f. zezwo-
ACQUISIZIONE, s.

f.
nabycie,

iiabytek, rzecz nabyta.
*

ACQUISTARE, v. a. naby, =
v. r. Acquistarsi odio, biasimo,

disprezzo, cign na siebie

nienawi, nagan, tczgard.
ACQUISTATOLE, s.m.—TRI-

CE, s. f. nabywca,
ACQUISTÉVOLE, ad. m. f. na-

bywalny, nabytny.
ACQUISTO , s. m. nabycie

,

zdobycie. Molto egli soffrì nel

glorioso —, Tnss. Ger. [boto.

ACQUITRINO, s.m. bagno,
ACQUITRINOSO, —SA, ad.

bagnisty, botnisty. [szczyk.

ACQUOLINA, s. f. drobny de-

ACQUOSITÀ, —TADE, —tate,
s. f. wodnisto, wilgotno.
ACQUOSO, —SA, ad. wo-

dnisty.

ADD
ACRE, ad.m. f. cierpki, kwa-

ny, gryzcy, ostry, przykry.
ACREDINE, v. acrimonia.

ACREMENTE, av. cierpko*
ostro, kwano.
ACREZZA, v. agrezza.
ACRIMONIA, s.f. cierpko*

ostro. — degli umori, ostro
humorów. == fig. gorzko, go-
rycz.

ACROSTICO, s. m.pl. —CHl||
akrostych, poezya w której po-
cztkowe litery kadego zoier-

sza stanowi wyraz lub cay
sens. [lec, do.
ACULEO, s. m. bodziec , ko-
ACUME, s. m. ostrze, koniec

ostry, koczatom = fig. by-
stro doWCipU, V. ACUTEZZA.

ACUMINATO, —TA, ad. za-
ostrzony , koczaty ; Bot. ko-
czaty, spiczasty.

ACUSTICA, s. f. akustyka, te-

orya suchu, brzmie i gosu.
ACUSTICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. akustyczny, tycz-
cy si suchu abo gosu.
ACUTAMENTE, ad. ostro*

subtelnie, delikatnie.

ACUTEZZA, s. f. ostro, o-

strze, koniec ostry. — d'una

spada, d'un ago, ostrze szpady,
igy. — della vista, dell' ingegno,

fig. bystro wzroku, dowcipu.
ACUTO, —«TA, ad. ostry, spi'

czasty, koczaty. Angolo acuto,

kt ostry. = fig. przenikajcy,
dojmujcy ; przeraliwy. Dolo-

re acuto, ból dojmujcy. Voce
acuta, gos przeraliwy.
ACUZIAÌNGOLO, ad. e s. ostro-

ktny ; trójkt ostrdktny.
ADACQUAMENTO, s.m. -po-

kropienie, zroszenie.
ADACQUARE, v. a. skrapla,

zrasza, rosi, polewa icod.
ADAGIARE , v. a. ivygodzi

komu czem. = v. r. barnie si*
zatrzymywa si, marudzi.=
wygodnie usi lub pooy
si. Batte col remo qualunque
s' adagia, D. Inf. bije wiosem
kadego ktokowiek chce sobie

pofolgowa. [godnie.
ADAGIATAMENTE, av. wy-
ADAGIATO,—TA, ad. lubicy

wygody. = dobrze si majcy*
dostatni,

ADAGIO, s. m. przysowie*
przypowie.
ADAGIO, av. wygodnie.— po •

woli, zwolna.
ADAMANTE, s.m. dyament.
ADAMANTINO, —NA, ad.

twardy jak dyament.
ADDATTABÌLE, ad. m. f. da-

jcy si zastosowa, zdatny,
przydatny do czego.
ADDATTABILITA, s. f. sposo-

bno, zdatno do czego.

ADDATTAMENTO, s.m.—



ADD
TANZA, —-TÀZI0NE, S. f. przystO-

sowanie, zastosowanie.
ADDATTARE, v.a. przystoso-

wa, zastosoioa. = v. r. stoso-

wa si. Addattarsi agli usi, ai

costumi , alle circostanze, stoso-

wa si do zwyczajów, do oko-

licznoci.
ADDATTO, —TA, ad. zdatny,

étplny, . sposobny, przydatny.
^ADDARSI , v. r. oddawa si
czemu, przykada si do czego.

ADDECIMARE, v. a. naoy
dziesicin.
ADDENTARE, v. a. wzi

w zby, uksi.
ADDENTELLARE, v. a. zosta-

wi kamienie wystajce w mu-
rze, do których si póniej ma
co przymurowa.
ADDENTELLATO,, s. m. ka-

mie wystajcy w murze.
ADDENTRO, v. indentro. «,

ADDESTRAMENTO, s. m.
wprawa, wiczenie, nauka.
ADDESTRARE, v.a. wpra-

wi, uoy, utresowa, nau-
czy.
ADDESTRATORE, s.m. ko-

niuszy, ten co trzyma strzemi
przy wsiadaniu na konia.
ADDETTO , —TA , ad. odda-

ny czemu, przykadajcy si
do czego.
ADDIACENTE, ad. m.f. przy-

legy.
ADDIETRO, av. w tyle,w ty,

wstecz , nazad. Incontanente

tornò— , Bocc. natychmiast na-
zad powróci. Volgo —lo sguar-

do, Alf. obracam wzrok za
siebie, ogldam si za sob.
Dare— , cofn si. = wprzód,
przedtem, dawniej. Per —, Ar.
Ori. Fur. dawniej

, przedtem.
Due secoli —

,
przed dwoma

wiekami.
ADDIMESTICARE , v. a. o-

swoic, przyswoi, obaskawi.
ADDIO , a dio , s. e av. poe-

gnanie; bd zdrów, do wi-
dzenia , egnam.
ADDIRE , v. n. ir. podoba

si. Non mi si addice , nie podo-
ba mi si.
ADDIRIZZAMENE , s. m.

kierwiek, przewodnictwo, spro-
stowanie.
ADDIRIZZARE , v. a. sprosto-

wa, nakierowa, ivyprosto-
wa. — una strada, wyprosto-
wa drog. =-- fig. naprowadzi
na dobr drog

, poprawi,
nauczy. = v. r. skierowa si,
uda si dokd.
ADDITAMENTO , s. m. poka-

zanie , wskazanie , ukazanie
palcem. = dodanie , dodatek.
ADDITARE, v.a. pokaza,

wskaza palcem; okaza. Ma
prego che m' additi la cagione

,

ADD
D. Purg. ale ci prosz aby mi
wskaza przyczyn. [ciel.

ADDITATORE, s.m. okazi-
ADDITTO , —TA , ad. odda-

ny, wylany, powicony.
ADDIZIONE , s. f. dodawa-

nie; dodanie , dodatek.
ADDOBBAMENTO, s.m. przy-

ozdobienie , ozdoba.
ADDOBBARE , v. a. ozdobi

,

przyozdobi , upikni.
ADDOBBO , s. m. umeblowa-

nie domu. = sprzty, meble.
ADDOLCIMENTO, s. m. oso-

dzenie , osoda.
ADDOLCIRE, v. a. ir. sodzi,

osodzi. = fig. ukoi, uspo-
koi; D.Inf. zaspokoi, zado-
wolni.= v. r. agodnie, zwol-
nie. II tempo s' addolcisce, czas
agodnieje. I costumi s' addol-

ciscono , opyczaje agodniej.
ADDOLCITIVO , —VA , ad.

sodzcy.
ADDOLORARE, v.a. zmar-

twi , zasmuci. = v. r. zmar-
twi si , zasmuci si. [sze.

ADDOMINE , s. m. podbrzu-
ADDOPPIAMENTO , s. m. —

tura , s. f. podwojenie.
ADDOPPIARE, v. a. podwoi.

= zoy we dwoje.
ADDOPPIO , a doppio , av.

podwójnie.
ADDORMENTAMENTO, s. m.—zion , s. f. upienie.
ADDORMENTARE , v. a. usy-

pia , upi. = fig. udzi, zwo-
dzi piknemi sówkami. = v.r.

usn, zasn, zadrzyma.
ADDORMENTAT1CC10 ,

—
CIA , ad. usypiajcy.
ADDORMEKTATORE, s. m.

ten który usypia.
ADDOSSAMENTO , s. m. wo-

enie ciaru na plecy.

ADDOSSARE , v. a. woy co
komu naplecy. — un negozio ad
uno , obarczy kogo jakim in-

teresem. = v. r. wzi co na
plecy ; podj si czego.
ADDOSSO , a dosso , av. na

plecach , na grzbiecie , na kar-
ku. Andare , dare , venire —

,

rzuci sina kogo. L'abito che
porto — , Bocc. suknia któr
nosz. Non ho danari — , nie

mam przy sobie pienidzy.
Porre gli occhi— , zwróci oczy.
Mettere — una cosa ad uno

,

przypisywa co komu, zwala
co na kogo, posdza o co.

ADDOTTO , —TA , p. ad.

przywiedziony, przytoczony.
ADDOTTRINARE , v. a. nau-

czy , V. AMMAESTRARE.
ADDRAPPATO , —TA , ad.

okryty suknem , matery.
ADDURRE , v. a. ir. przywo-

dzi
, przytacza , przywie

,

przytoczy.
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ADDUTTORE , s. m. Anat.
muszku sprowadzajcy do
rodka czci zalece od sie-
bie.

ADDUZIONE, s.f. Anat. fun-
kcya muszkuów sprowadzaj-
cych.

ADEGUAMENTO
, s. m. —

ANZA , s. f. porównanie , ró-
wno , proporcya.
ADEGUARE, v. a. równa ,

porównywa.
ADEGUATAMENTE, av. za-

równo, proporcyonalnie.
ADEMPIBILE , ad. m. f. da-

jcy si uskuteczni.
ADEMPIERE , —pire , v. a.

dopenia , dopeni , peni

,

uskuteczni. — un dovere
, pe-

ni powinno ' , dopeni powin-
noci. I vostri desideri saranno
adempiti , Bocc. wasze ycze-
nia zostan spenione.
ADEMPIMENTO, s. m. penie-

nie , dopenienie.
ADEMPITORE , s. m. peni-

ciely dopenicie. [= naprzód.
ADENTRO , av. wewntrz.
ADENZIONE , s. f. Leg. odj-

cie, pozhaivienie (praw, przy-
wilejów, donacyi).
ADERBARE , v. a. pa tra-w , wypuci na traw. ^
ADERENTE , ad. m. f. stron-

nik , stronniczka.
ADERENZA, s. f. przylego,

przyleganie.=skonno, przy-
wizanie.
ADERIMENTO , s. m. przy-

gnienie, przyczenie si do
jakiego zdania , stronnictwa.
ADERIRE, v. n. ir. przyle-

ga, gn, przystawa. — ad
una fazione, przysta do jakiej

fakcyi. Nerone aderiva più a'

peggiori , Davanz. Neron lgn
wicej do gorszych.
ADESCAMENTO, s.m. neta,

er posypany dla wabienia
ptaków. = fig. przyuda, po-
wab , ponta.
ADESCARE, v. a. posypa lub

pooy er dla wabienia pta-
ków. = fig. udzi , wabi

,

przynca, znci, przyudza,
uudzie. Per adescarli a virtù

colla preda , Davanz. eby
w nich wzbudzi [mztwo po-
wabem zdobyczy.
ADESCATÓRE , s. m. —TRI-

CE,s. i. zwodziciel,*zwodzi~
cip JJen

ADESIONE, s.f. Fis. przyle-
ganie, czepianie si czstek,
spójno. = fig. v. aderimento.
ADESSO , av. teraz.

ADETTO, s.m. adept, ucze,
zwolennik. [legty-

ADIACENTE , ad. m. f. przy-
ADIACENZA, s. f. przyle-

go , blizko.
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ADIETTIVO, s. m. Gram.

przymiotnik.
ADIMARE , V. CHINARE , ABBAS-

SARE. — v. r. D. Purg. spuci si
na dó.
ADIPE , s. m. tusto.
ADIPOSO,—SA, ad. tusty.
ADIRAMENTO, s.m. rozgnie-

wanie.
ADIRARE , v. a. rozgniewa.

= v. r. rozgniewa si. Come il

re Carlo ebbe detta risposta s'

adirò forte, G. Vili. [wem.
ADIRATAMENTE , av. z gnie-

ADIRATO, —TA, ad. roz-
gniewany.
ADIREVOLE , ad. m. f. pobu-

dzajcy do gniewu.
ADITO , s. m. przystp.
ADIUTORE , s. m. pomocnik.
ADIZZAMENTO, v. aizza-

MENTO.
ADIZZARE, v. a. poduszcza,

podszczuwa ,
podnieca, po-

budza, [oka, spojrzenie.

ADOCCHIAMENTO, s.m. rzut
ADOCCHIARE ,

v. a. pogl-
da , spoglda

,
przypatry-

wa si , wpatrywa si. =
spostrzedz , dojrze.
ADOLESCENTE, s.m. mo-

dzieniec, [dzieniaszek.
ADOLESCENTULO, s.m. mo-
ADOLESCENZA, s. f. mo-

do, modociany wiek.
ADOMBRAMENTO, s.m. —zio-
n , s. f. cie , zacieniowanie.
= fig. przymienie

,
plama

,

zakaa.
ADOMBRARE , v. a. rzuci

cie , zakry cieniem , zasoni
od soca. = cieniowa, zacie-
niowa. = fig. zakry , ukry

,

zasoni , zami , przymi.
Strappare il sacro vel che al vol-

go adombra il ver, Alf. zedrze
zason kryjc praiod przed
ludmi. — gli occhi dell' intel-

letto ,
przymi , zami ro-

zum. — skreli , opisa w kró-
tkoci. = v. r. niedowierza,
nieufa , lka si.
ADOMBRATO, —TA, ad. za-

kryty cieniem. = zacieniowa-
ny. = fig- nieufny, lkliwy. Ca-

vallo adombrato, ko pochliwy.
ADONTARE , v. a. obrazi

,

znieway.= v. n. oburzy si,
rozgniewa si.
ADONTOSO, —SA, ad. zel-

ywy, obelywy.
ADOPERAMENTO,—pramen-

to, s. m. uycie.
ADOPERARE, —prare, v.a.

uywa. — ii tempo, vocaboli

scelti, uywa czasu, dobra»
nych wyrazów. Bene — la sua

giovinezza, Bocc. dobrze uy
modych lat. = v. r. dokada
starania , usiowa.
ADORABILE, —rando ,

—re-

ADU
vole , ad. godny uczczenia, u-
wielbienia , czcigodny.
ADORAMENTO, s. m.—zion,

s.f. czczenie, cze, uwielbia-
nie.

ADORARE, v. a. czci, pokon
oddawa , kania si bóstwu,
wielbi, chwali, uwielbia.
ADORATORE, s. in.—TRICE,

s. f. czciciel , wielbiciel, czci-

cielka, wielbicielka,

ADORATORIO, s. m. wity-
nia pogaska.
ADOREZZA, s.f. D. Purg.

miejsce na które jest cie rzu-
cony, gdzie nie dochodz pro-
mienie soca.
ADOREZZARE, v. impers. by

w cieniu, rzuca cie.
ADORNAMENTE ,

—tamente,
ad. ozdobnie.
ADORNAMENTO,s,m.—tura,

s. f. przyozdobienie, ozdoba.
ADORNARE , v. a. zdobi, o-

zdobi.
ADORNATORE, s. m. —TRI-

CE, s.Lozdobiciel, ozdobicielka.
ADORNO, s. m. ozdoba.^ ad.

ozdobiony, przyozdobiony. Tut-
te le cose di che il mondo è

adorno, Petr.

ADOTTAMENTO, s. m. —gio-

ne, —zione, s. f. przysposobie-
nie, przybranie.
ADOTTARE, vi a. przysposo-

bi, przybra ^ za swoje dzie-

cko). — un sistema, un metodo,
una opinione, przybra, przy-j system, metod , zdanie.
ADATTATORE, s. m. —TRI

CE, s. f. przysposabiajcy, ado-
ptujcy za swoje dziecko.
ADOTTIVO, —VA, ad. przy-

sposobiony, przybrany.
ADOZIONE, V. ADOTTAMENTO.
ADRAGANTE, s.Lgummao-

trzymana z drzewa dragant.
ADUGGIAMENTO, s. m. cie

szkodliwy rolinom.
ADUGGIARE, v.a. rzuca cie

szkodliwy rolinom.— fig. rzu-
ci urok, oczarowa, urzec.
ADUGNARE, v. adunghiare.
ADULARE, v. a. pochlebia.
ADULATORE, s. m. —TRICE,

s. f. pochlebca, pachlebnica.
ADULATORIO,—RIA, ad.po-

chlebiajcy, pochlebny.
ADULAZIONE, s. f. pochlebia-

nie, pochlebstwo.
ADULTERAMENTE, av. po

cudzoozku.
ADULTERARE, v. n. cudzoo-

y. = v. a. fig. faszowa.— ii

vino, le monete, faszowa wi-
no, pienidze.
ADULTERATORE , s. m. —

TRICE, s.f. cudzoonik, cu-
dzoonica.
ADULTERAZIONE,—anza, s.

f.

—

mento, s.m.fig. faszowanie-

AFF
ADULTERINO—NA, ad.spfo-

dzony w cudzoóztwie. = fig.

faszowany. [óztwo.
ADULTERIO, s.m. cudzo-
ADULTERO, —RA , ad. e s.

cudzoonik, cudzoonica.
ADULTO, —TA, ad. dorosy.
ADUNAMENTO, s. m. zebra-

nie, zbiór.
ADUNANZA, s.f. zebrani**W

dzka.
zgromadzenie, zjazd, scha-

ADUNARE, v. a. zebra, zgro-
madzi.= v.r. zebra si, zej
si , schodzi si , zgromadzi
si. [zagi.
ADUNCARE, v. a. zakrzywi,
ADUNCO,—CA, pi. —CHIC-

CHE,ad. zakrzywiony, zagity
ADUNGHIARE, v. a. uchwyci

w szpony, iv pazury.
ADUNQUE, cong. wic, prze-

to, zatem.
ADUSTARE , v. a. przypiec,

przypali, osmali.
ADUSTEZZA, adustione, s. f.

sucho, susza, posucha.
ADUSTO, —TA, ad. suchy,

spieky.
AERE, s. m. powietrze.
AEREO, —EA, ad. powie-

trzny , napowietrzny. = fig.

wietrzny, lekki
,
próny.

AEROLITE, s. m. aerolit, ka-
mie spady z powietrza.
AEROMETRO,s.m. aeromelr,

narzdzie suce do mierze-
nia gstoci powietrza.
AERONAUTA, s.m. eglarz

napowietrzny.
AEROSO, —SA, ad. lekki,

zwinny.
AEROSTATICA, s. f. cz fi-

zyki traktujca o gstoci po-
wietrza , aerostatyka.
AEROSTATO, s. m. balon na-

powietrzny.
AESCARE, v. a. zaoy ntk

na haczyk u wdki. = fig. v.

adescare. [no.
AFA, s. f. zaduch, par, par-
AFATO, —TA, ad. zwidy,

zeschy (o owocach). = chudy
(o zwierztach).
AFATUCCIO, —ticcio, —cia,

ad. chudorlawy, wysmuky.
AFELIO , s. ra. Astr. punkt

najwikszej odlegoci planety
od soca, odsonecznik, punkt
odsoneczny. [tony, uprzejmy.
AFFABILE,, ad. m. f. rozmo-
AFFABILITA, —tade, —tate,

s. f. rozmowno, uprzejmo.
AFFABILMENTE, av. uprzej-

mie, [si , krzta si.
AFFACCENDARSI, v. r. zaj
AFFACCENDATO, —TA, ad.

zajty, zatrudniony.
AFFACCETTARE, v.a. kra-

ja, ci w cianki, w kostki

(dyament).
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AFFACCHINARE , v. n. e r

pracowa jak tragarz, koro-

wa.
AFFACCIARE, v. a. zrówna,

loyrówna. = v. r. pojawi si,
jjokaza si, stan. — alla fi-

nestra, stan przy oknie, w o-

ÌCìXtP

AFFALDARE, v. a. fadowa.
AFFAMARE, v.a. wzbudzi

apetyt; oglodzi. — una città,

oglodzi miasto.= v.n. akn,
by godnym. I poveri che affa-

mavano, ubodzy którzy aknli.
AFFAMATELLO, —LA, —tic

ciò, —ciA, —tuzzo, —tuzza, ad.

giodnaivy, przygodny.
AFFAMATO, —TA',.ad. go-

dny, zgodniay. = fig. chciwy
krwi, okrutny, [by godnym.
AFFAMIRE, v.n.' ir. akn,
FFANGARE, v. a. zaboci,

zboci. ==* v. n. zamieni si
w boto.
AFFANNARE, v.a. trapi,

martwi, zasmuci. = v. r. bie-

dzie si , trapi si , frasowa
si , martwi si.
AFFANNATO,—TA, ad. stra-

piony, zmartwiony. = zady-
szany.
AFFANNATORE , s. m. ten co

przyczynia zmartwienia , nie-

spokojnoci.
AFFANNO, AFFANNAMENTO, S.

ni. niepokój, niespokojno. =
strapienie, zmartwienie, udr-
czenie, frasunek.
AFFANNONE , s. m. ten co

udaje bardzo zatrudnionego,
co si wtrca do wszystkiego,
wcibski.
AFFANNONERIA, s. f. wtr-

canie si, wcibstwo.
AFFANNOSAMENTE, av. nie-

spokojnie, przykro, trudno.
AFFANNOSO,—SA,—nevole,

ad. martwicy, trapicy.
AFFARDELLARE, v.a. upa-

kowa, zawin.
AFFARE, s. m. sprawa, in-

teres, doczynienie. Affari parti-

colari, interesa prywatne. Esser
oppresso dagli affari , by obar-
czonym interesami.^ stan, go-

dno. Tu in ver donna mi sem-
bri d'alto — , Alf. zdajesz mi
si by pani wysokiego stanu.
AFFARSL, v. f. przystawa,

przypada, zda si
, przyda

si, suy.
AFFARUCCIO, s. m. dim. dro-

bny interes* fraszka.
ÀFFASCIARE , v. a. wiza

w wizki , w snopy.
AFFASCINARE , v. a. oczaro-

wa. = fig. zalepi, omami,
zudzi.
AFFASTELLARE, v. a. v. af-

fasciare. = pomiesza, powi-
ka, pogmatwa.

AFF
AFFATATO,—TA, ad. zacza-

rowany. L'elmo affatato a quel

brando tagliente, Bem. Ori.

AFFATICAMENTO, s.m. trud,

utrudzenie, strudzenie.
AFFATICANTE , ad. m. f. nie-

utrudzony, pracowity.
AFFATICARE, v. a. utrudzi,

zmczy , znuy. = v. i\utru-
dzi si, zmordowa si, zm-
czy si, znuy si ; zadawa
sobie pracy, stara si, usio-
wa. In che m' affatico io? Bocc.

AFFATICATORE, s. m.—TRI-
CE, s. f. czowiek pracowity,
kobieta pracowita.
AFFATTO, av. cale, locale,

cakiem, zupenie. Niente—, nic

zgola. Non parla — , nic zgoa
nie mówi.
AFFATTURAMENTO, s. m.—

zion, s. f. oczarowanie, czary.
AFFATTURARE , affattuc-

chiare, v. a. oczarowa, zacza-
rowa.
AFFATTURATORE , s.m.—

TRICE, s. f. czarownik, czaro-
wnica.
AFFAZZONAMENE , s. m.

przyozdobienie.
AFFAZZONARE, v. a. ozdo-

bi, przyozdobi. [honor.

AFFÉ, av. na uczciwo , na
AFFERESI , s. f. Gram. odci-

cie litery lub syllaby na pocz-
tku wyrazu.
AFFERMARE, v. a. twierdzi,

utrzymywa. = v.r. obwaro-
wa si, wzmocni swe stano-

wisko, okopa si. Quivi s'affer-

mò, M. Vili.

AFFERMATAMENTE, —tiva-

mente, av. twierdzc, potwier-
dzajc.
AFFERMATIVA, s. f. gloso-

wanie za, affirmatiwa.
AFFERMATIVO, —VA, ad.

twierdzcy, potwierdzajcy.
AFFERMATORE, s. m. -TRI-

CE, s. f. twierdziciel.

AFFERMAZIONE, s. f. —men-
to, s. m. twierdzenie, potwier-

AFFERRAMENTO,s.m.sc/no?/-
cenie, uchwycenie, porwanie.
AFFERRANTE, ad.m. f. chwy-

tajcy, porywajcy. = s. m.
* ko.
AFFERRARE , v. a. chwyta,

chwyci, pochwyci, porwa;
j, obj, obejmowa. Romilda
ben mia tu sei mentr' io t'afferro,

Alf. Romildo, moj niezawo-
dnie jeste gdy ci mam w mo-
jem objciu. = pojmowa, po-

j, zrozumie. Ora afferò io,

Salvili, terazpojmuj. S^^ptessi
— tutti i pensieri, che mi passano

per la mente ! U. Fosc. = v. r.

pobi si, poczubi si, porwa
si na siebie.
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AFFERRATOIO, s. m. kle-
szcze , obcgi.
AFFETTARE , v. a. kraja

w krki, w talerzyki, pokra-
ja, popata.^ rozsieka, po-
sieka kogo. = stara si o co,pi si do czego.— il dominio,
pi si do wadzy. = nala-
dowa; udawa. — il favellar
toscano, naladowa mow to-
skask. — allegria, udawa
wesoo.
AFFETTATAMENTE, av

zprzysad, przysdnie.—na-
mitnie.
AFFETTATO, —TA, ad. wy-

muszony, udany. Divozione,
pietà affettata, udana pobo-
no. Gravità affettata, wymu-
szona poivaga.
AFFETTATUZZO, s. m. czo-

wiek nieco wymuszony.
AFFETTAZIONE, s. f. udé*

wanie, przysada, wymuszenie.
AFFETTIVO, —VA, ad. tkli-

wy, wzruszajcy.
AFFETTO, —TA, ad. majcy

dobre lub ze chci. = D. Par.
zajty czem, oddany czemu.
AFFETTO, s. m. afekt, uczu-

cie, mio, kochanie, przywi-
zanie, namitno. = ch, -
dza.
AFFETTUOSAMENTE, affe-

zionatamente , av. szczerze

,

czule , namiejtnie.
AFFETTUOSO, —SA, ad. ser-

deczny, peen yczl
grzeczny, uprzejmy.
AFFEZIONARE, v. a.

lubi, pokocha, polubi. = v. r.

przywiza si do kogo lub

czego, pokocha, polubi.
AFFEZIONATO, -TA, ad.

przychylny, yczlhoy, kochaj-
cy, przyioizny. ==s kochany,
ukochany. = s. m t kochany
przyjaciel.

AFFEZIONE , s. f. przywi-
zanie, czuo, lkliwo.= cho»
roba, dolegliwo, cierpienie.

AFFEZIONEVOLE , ad. m. f.

przywizujcy do siebie, skon-
ny do kochania. [czka.
AFFIRBIAGLIO, s. m. sprz-
AFFIBBIAMENTO, s. m. za-

picie na sprzczk.
AFFIBBIARE, v. a. zapi

sprzczk, spi haftk. =- Af-
fittarla ad uno, fig. przypi ko-

mu atk.
AFFIBBIATOIO, s. m. —tura,

s. f. dziurka na guzik.

AFFIDARE , v, a. zabezpie-
czy, upewni. = powierzy,
poruczy. = v. n. e r. ufa,
zaufa. [komu.
AFFIDATO, s. m. ten kto ufa
AFFIGURAMENTO, s. m. —

zion, s. f. poznanie kogo po
rysach twarzy.

, du. ser-

. kocha,
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AFFIGURARE , v. a. pozna,

rozpozna. = v. r, wyobrazi,
wystawi sobie.

AFFILARE , v. a. ostrzy. =
v. r. stanw szeregu jeden za
drugim.
AFFILATO,—TA, p. ad. wyo-

strzony. = Naso affilato, nos
cienki., wysmuky. Viso, volto

affilato, twarz chuda.
AFFILATURA, s. f. ostrze,

brzuszec noa, i t. p.

AFFILETARE, v. a. zasta-
wia sida na ptaki, [prostej.

AFFILO, a filo , av. w linii

AFFINAMENTO, s. m. oczy-

szczanie kruszców. = wyszu-
kana subtelno; wydoskona-
lenie.

AFFINARE, v. a. czyci,
oczyszcza kruszce. = ostrzy,
wyostrzy. = cieczy.
AFFINATOIO, s. m. tygielek

do topienia kruszców.
AFFINATORE, s. m. rzemie-

lnik oczyszczajcy kruszec.

AFFINATURA, s. f. czyszcz-
nie kruszców.
AFFINCHÈ, cong. aby, aeby.
AFFINE, ad. m. f. powino-

waty. ,,

AFFINITÀ, — TADE , — TATE,

s. f. powinowactwo* pokrewie-
stwo. = fig. podobiestwo,
zwizek, stosunek. — Chim.
powinowactwo.
AFFIOGAMENTO, s. m. —td-

Cra,
s. f. chrypka, ochrzypo.

AFFIOCARE, v. n. ochrzy-
"pn, dosta chrypki.

AFFISSARE, v. a. wpatry-
wa si, ivlepic wzrok.
AFFITTAIUOLO , s.m. dzier-

awca, ardarz.
AFFITTARE, v. a. naj,

dzierawi.— una casa, una ca~

rozza, naj dom, karet. ==

wydzierawi, puci w ard.
— un podere, puci w ard
folwark. [wynajmuje statek.

AFFITTATOLE , s. ni. ten co
AFFITTEVOLE , ad. m. f. dv

najcia, do wynajcia.
AFFITTO, s. m. najem, naj-

cie, wynajcie. = czynsz , za-
pata za najcie , za mieszka-
nie, komorne.
AFFLATO, s. m. dmuchanie,

wianie na co; tchnienie, na-
tchnienie.— divino, natchnienie

boskie.

AFFLIGGERE , v. a. ir. stra-

pi, zmartwi, zasmuci.=x. r.

smuci si , trapi si , mar-
twi si.
AFFLIGGITORE, s. m. mar-

twiciel, tropiciel.

AFFLITTIVO , —VA ad. za-
smucajcy. = Pena afflittiva,

kara cielesna.

AFFLITTO,—TA, p. ad. stra-

AFF
piony, zmartwiony, zasmuco-
ny, stroskany.
AFFLIZIONCELLA, s. f. dim.

mae zmartwienie.
AFFLIZIONE, s. f. strapienie,

zmartwienie , smutek , udr-
czenie.

AFFLUENZA, s. f. napyw,
natok, —di popolo, napyw lu-

du. = obfito, dostatek.
AFFLUSSO, s. m. napyw

krwi, humorów.
AFFOCALISTIARE, v.a. Pitt.

zamaza, rozmaza.
AFFOCARE, v. a. zapali. =

v. r. fig. zapali si, paa,
pon.
AFFOGAGGINE, s. f. —mento,

s. m. zaduszenie, uduszenie.
AFFOGARE, v. a. zadusi,

udusi; utopi. Fu affogato nel

fiume Po,G.Vill.—una fanciulla,

fig. le wyda zam dzie-
wczyn. = v. n. opywa w co,

mie podostatkiem; udusi si,
zadusi si.— nella roba, ne' da
nari, opywa w dostatkach. —
ne' debiti, ton id dugach,
mie dugów po uszy. — di sete,

umiera z pragnieuia. Risogna
bere o—, prov. potrzeba zgry
ten orzech, pokn t piguk.
— in un bicchier d' acqua, fig.

nie umie sobie da rady, nie
umie trzech zliczy. — v. r.

utopi si.
AFFOGATO, —TA p. ad. udu-

szony; utopiony. = Uova affo-

gate
,
jaja gotowane. [calca.

AFFOLLAMENTO, s. m. i?.

AFFOLLARE, v. a. cisn,
toczy. — v. r. cisn si, to-
czy Si. Quanti pensieri mi si

affollano in mente ! Met. ile to

myli cinie mi sw do gowy!
AFFOLLARE , s. m. D. Purg.

cikie oddychanie,zadyszenie.
AFFOLLATAMENTE, av. tu-

mem, gromad, gromadnie.
AFFOLLATO, —TA, p. ad.

cinity, stoczony. Gente affol-

lata, tum ludu, ciba, [spiech.

AFFOLTAMENTO,s. m. po-
AFFOLTAÈE, v. n. —tarsi,

v. r. spieszy si, %. frastagli-

are. = arocznie zajada. =
wpa na kogo, uderzy.
AFFONDAMENTO, s', m. za-

topienie, pogrenie.
AFFONDARE , v. a. zatopi.

= fig. zniszczy, zgubi, zruj-

nowa. O cupidigia ! che i mor-
tali affondi ! D. Par. o chciwoci!
która gubisz ludzi ! = v. n. e

r. zaton, uton.
AFFONDATURA , s. f. zakl-

so<^vydrenie.
AFFOSSAMENTO, s. m. wy-

kopanie rowu, jamy, wydr-
enie, [otoczy row^m.
AFFOSSARE, v. a. kopa rów,

AFF
AFFOSSATO , -TA, p. ad.

okopany rowem. = Occhi affos-

sati, zaklse, zapade oczy.
AFFRAGNERE , affrange re,

v. a. ir. zama, stuc. = fig.

utrudzi, zmordowa , osabi.
AFFRALARE, —lire, v. a.

osabi, zwti, pozbawi si.
AFFRANCARE , v. a. osicobo-

dzi, uwoni, wyzwoli. = v.

avvalorare.
AFFRANTO, —TA, p. ad.

osabiony zwtlony.
AFFRATELLANZA, s. f. —

mento, s.m. pobratanie si, bra-

AFFRATELLARSI, v. r. po-

brata si, spoufali si, y
za panie bracie.

AFFREDDARE. v. a. ochlodzi,
ozibi, wystudzi.= v. r. ozi-
bi si, wystygn, zibn. ==•

fig. ostygn, sta si ozibym.
AFFRENAMENTO, s. m. 'po-

wcignienie , pohamowanie.
AFFRENARE , v. a. powci-
gn ,

powstrzyma , wstrzy-
ma , hamowa , pohamowa.
— gli audaci , Met. powcign
zuchwaych.
AFFRÉNATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. powcigacz, powci-
gaczka. [spiech, szybko.
AFFRETTAMENTO, s. ni. po-
AFFRETTARE, v. a. przy-

spiesza, nagli. — i passi,

przyspieszy kroku. = v. r.

spieszy si, pospiesza.
AFFRETTATAMENTE , av.

spiesznie, szybko.
AFFRICINO, affrico, s. m.

wiatr poudniowo zachodni.
AFFRICOGNO, ad. m. cierpki,

szczypicy.
AFFRITTELLARE, v. a. sma-y jaja. = fig. przeszy no-

em. = Uova affrittellate, jaja
sadzone.
AFFRONTAMENTO, s. m. na-

pad, napa, uderzenie.
AFFRONTARE, v. a. stawi

mnie czoo. La morte in bat-

taglia dapresso mille volte vidi e

affrontai, Alf. potysia razy
widziaem io bitwach mier
z blizkaf' i mnie stawiem
czoo. — napa, uderzy; zro-
bi komu afront. = v. r. sta,
lee, by pooonym naprze-
ciwko. Parte di Spagna ove s'af-

fronta con Affrica, G. Vili, ta

cz Hiszpanii któfa ley na
przeciwko Afryki. = stan do
boju; stawi pole. = spotka,
napotka. [fronto.

AFFRONTATA , s. f. v. af-
AFFRONTATO, —TA , p. ad.

v. affrontare. Battaglia affron-

tata , ivahia bitwa. [pastnik.

AFFRONTATORE , s. m. na-
AFFRONTO , s. m. afront ,



AGG
zniewaga , obraza , obelga. =
napa , uderzenie, atak.
AFFUMATO, affumicato, —

TA,p. ad. zadymiony, okopco-
ny. = fig. pody, nikczemny.
AFFUMICAMENTO, s. m. za-

dymienie , okopcenie. = naka-
dzanie, fumigacya.
AFFUMICARE , affumare , v.

a. zadymi, przydymi, okopci.
AFFUMICATA, s. f. nakadza-

nie, fumigacya.
AFFUSOLARE, v. a. ozdobi,

przyozdobi.
AFFUSTO, s. m. oe dziaa.
AFIACCACOLLO, av. na za-

manie karku , bez wzgldu na
nic. [stracenie gosu.
AFONIA , s. f. Med. brak lub
AFORISMO , s. m. aforyzm

,

zdanie krótkie.

AFRETTO , afruzzo, —a, ad.

kwaskowaty, cierpkawy.
AFREZZA , s. f. cierpko

,

kwasek niedojrzaych owoców.
AFRO,—FRA, ad. cierpki,

kwany. [aloesowe.
AGALLOCO , s. m. drzewo
AGAPE , s. f. loieczerza pier-

wszych chrzecian poywana
w towarzystwie.
AGARICO , s. m. Bot. bedka

liciowa, hubka.
AGATA , s. f. agat (kamie).

= dugo nitki potrzebnej do
nawleczenia igy.
AGAZZARE , v. arrovellare.
AGENTE , s. m. ajent , kom-

missarz , sprawujcy czyje in-

teresa. = Filos. dziaacz , sia
dziaajca.
AGENZIA, s. f. urzd, obo-

wizki ajenta , ajencya.
AGEVOLAMENTO , s. m. ua-

twienie. [D.Purg. dopomódz.
AGEVOLARE , v. a. uatwi ;

AGEVOLE , ad. m. f. atwy,
snadny.
AGEVOLEZZA, s. f. atwo,

snadno. = D. Purg. sodycz,
uprzejmo. [snadnie.
AGEVOLMENTE, av. atwo,
AGGAVIGNARE , v. a. po-

rwa , uchwyci.
AGGELARE , v. a. zamrozi.

= v. n. e r. marzn, zamar-
zn, ci si, cina si od
zimna.
AGGELAZfiONE , s. f. zamro-

enie , zamarzanie , marznie-
eie.

AGGENTILIRE , v. a. ir. upi-
Ani, adnym zrobi.
AGGETTARE, v. n. Arch. wy-

stawa, wyskakiwa, by wy-
datnym, [czci budowli.
AGGETTO, s. m. wystawanie
AGGHERMIGLIARE

, v. a.

trzyma w szponach, w pa-
ZiJTflch

AGGHERONATO,--TA, ad.

AGG
zesztukowany zrozmaityeh ka-
waków rónofarbnych.
AGGHIACCIAMENTO , s. ni.

marznicie , zamarzanie , za-
mroenie.
AGGHIACCIARE, v. a. za-

mrozi, zlodowaci. I freddo
agghiaccia i fiumi , zimno za-
mraa rzeki. La paura agghiac-
cia il sangue nelle vene , fig.

strach cina krew w yach.=
v. n. e r. zibn, marzn.
Credi tu eh' io soffrissi eh' egli

stesse laggiuso ad — ? Bocc.
AGGHIACCIO , s. m. hurty

albo koszary w polu na owce.
AGGHIADAMENTO, s. m. o-

drtwienie , strtwienie.
AGGHIADARE, —dire, v.n.

e r. odrtwie, zdrtwie od
zimna , marzn , zmarzn:
AGGIACENZA , s. f. przyle-

go. [zmieniania monety.
AGGIO , s. m. aio , zysk ze
AGGIOGARE, v. a. zaprzdz

do jarzma.
AGGIORNARE, v.a. nazna-

czy dzie. = v. n. e r. dnie
,

wita.
AGGIRAMENTO, s.m. krce-

nie, ivykrtarstwo , matactwo.
AGGIRARE, v.a. okry,

otoczy. -= podej , oszuka.
= v. n. e r. obraca si , krci
si ; wasa si , bka si.
AGGIRATA, s.f. okrenie,

okrg.
AGGIRATORE, —TRICE, s.f.

wóczga. = zwodziciel , kr-
ciciel , matacz , intrygant.
AGGIUDICARE, v.a. przy-

sdzi, [sdzenie.
AGGIUDICAZIONE, s.f. przu-
AGGIUGNERE , aggiungere

,

v. a. ir. doczy, doda; z-
czy , przyczy. = doj do
lat. Quantunque il maggiore a
diciotto anni non aggiungesse,
Bocc. = v. r. czy si.
AGGIUGNIMENTO

, s. m. ag-
giunzione , AGGIUNTA , S. f. do-
czenie, dodanie.
AGGIUGNIFINE

, -mezzo,—
innanzi , s. m. Gram. zgoska
dodana na kocu , we rodku

,

lub na pocztku wyrazu.
AGGIUGNITOBE, s.m. —TRI-

CE, s. f. ten który dodaje.
AGGIUNTOCHÈ, av. zwa-

szcza e.
AGGIUSTABILE, ad. m. f. da-

jcy si narzdzi, zaatwi,
pogodzi.
AGGIUSTAMENTO, s. m. na-

rzdzenie, przyrzdzenie, za-
atwienie , zagodzenie.
AGGIUSTARE, v.a. narz-

dzi , wyrótona; pogodzi, po-
jedna. — conti

, pogodzi
,

zregulowa rachunki. = v. r.

pogodzi si, uoy si.
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AGGIUSTATAMENTE, av. jak
naley, jak przystoi.
AGGIUSTATEZZA, s.f. przy-

stojno
, przyzwoito , do-

kadno.
AGGIUSTATORE, s. m. min-

cerz stosujcy monet do wagi
prawnej. [bile.
AGGIUSTEVQLE, v. aggiusta-
AGGLOMERARE , v. a. na-

gromadzi. = v. r. nagroma-
dzi si , zebra si.
AGGLUTINARE , v. a. zle-

pia , skleja.
AGGLUTINAZIONE, s. f. zle-

pianie, sklejanie ; zlepienie si,
sklejenie si. [ bacie.
AGGOBBIRE , v. n. ir. zgar-
AGGOMITTOLARE, v. a. zwi-n na kbek, zmota. = v. r.

zwin si w kbek.
AGGOTTARE, v.a. pompo-

wa wod z okrtu.
AGGRADEVOLE, ad. m.f. mi-

y, przyjemny.
AGGRADEVOLMENTE , av.

mio , przijjemnie.

AGGRADIMENTO, s.m. ze-
zwolenie

, przyzwolenie.
AGGRADIRE , v. a. e n. ir. u-

przejmie przyj co
;
podoba

si.
AGGRADUIRSI, v. r. t zje-

dna sobie , zniewoli. Per —
i soldati , Davanz. eby sobie
zjedna umysy onierzów.
AGGRAFFARE , aggraffare,

aggrancire , v. a. zapa
, po-

rwa , uchwyci , chapn.
AGGRANCHIARSI, v. r. skur-

czy si , skosnie , zdrtwie
od zimna, zgrabie.
AGGRANDIMENTO, s. m. po-

wikszenie.
AGGRANDIRE , v. a. ir. po-

wikszy , rozszerzy. = v. r.

wzrasta , rozszerza si.
AGGRANDITORE, s. m. prze-

sadzajcy tv opowiadaniu.
AGGRAPPAMENTO, s.m. za-

haczenie.
AGGRAPPARE , v. a. zaha-

czy, uchwyci, porwa. = v.r.

uchwyci si, uczepi si.
AGGRATICCIARSI, v.r. ob-

Wija si, okrca si (jak
bluszcz okoo drzewa). = v. a.

cisn , obj.
AGGRATIGLIARE, v. a. skr-

powa. = osadzi za krat
,w wizieniu.

AGGRAVAMENTO, s.m. —
zion, s. f. ucienie, przeci-
enie.
AGGRAVARE, v.a. obado-

wa
, przeciy

, przeado-
wa. = przydawa wagi , ci-
aru ; fig. powikszy win ,

sta si jeszcze winniejszym.— un delitto, powikszy prze-
stpstwo. Ma il delitto tuo quia-
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di aggravasti , Alf. = v. n. za-
pa iv cisz chorob. — v. r.

sta si ciszym , wicej za-
ciy.= gniewa si, oburza
si.
AGGRAVIO, s. m. zniewaga

,

obelga , obraza. — podatek.
= szkoda, krzywda. [wi.
AGGRAZIARE, v.a. uaska-
AGGREGAM0NTO , s. m. —

zion, s. f. przyjcie do towa-
rzystwa, [do towarzystwa.
AGGREGARE , v. a. przyj
AGGREGATO, s. m. zbiór,

skupienie czstek.
AGGREGGIARE, v.a. spdzi

trzod, zgromadzi trzod. =
v. r. zbiera si iv gromady,
chodzi stadami.
AGGRESSIONE , s. f. napa,

napad, zaczepka. [nik.

AGGRESSORE, s. m. napast-
AGGRIGGHÌATO , —TA , ad.

wskro przejty zimnem, zdr-
twiay.
AGGRINIARE,—zare, —zi-

re , v. h. marszczy si.
AGGRIZZARSI, v. intirizzirsi.

AGGROMMARE , v. n. przy-
lgn, przyczepi si w kszta-
cie skorupy.
AGGROPPARE , —piare ,

—
ruppiare, v. a. zwiza razem,
szczepi,pozivizyiva. = sku-

pi , zgromadzi.
AGGROTTARE , v. a. usypa

grobl , tam. — le ciglia , fig.

zmarszczy brew.
AGGROVIGLIARSI, v. r. zwi-n si w kbek, skuli si.

AGGRUMATO , —TA , ad.

zsiadli]. [zgromadzi.
AGGRUMOLARE,v. a. skupi,
AGGRUPPAMENTO, s.m. za-

wizanie wza.
AGGUAGLIAMENE , s. m.

porównanie, zróivnanie.
AGG

D

AGLIANZA, —zion, s.

f. równo.
AGGUAGLIARE, v.a. poró-

wna , zrówna. — le fortune
,

le ricchezze, porówna majtki,
bogactwa. = równa si , wy-
równywa. I talenti militari del

generale agguagliavano 1' ardore
delle truppe , talenta wojskowe
wodza wyrównyway zapao-
wi wojska. — porównywa
z czem. == zrówna, wyró-
wna.
AGGUAGLIATAMENTE , av.

zarózvno, równo. [gone.

AGGUAGLIO, s.m. v. para-
• AGGUANTARE , v. a. schwy-
ci , uchwyci.
AGGUATO , s. m. zasadzka

,

zaczajenie si , podstp.
AGGUEFFARE, v. a. + doda,

doczy. — v. r. D. Inf. z-
czy si.
AGGUERRIRE, v. a. wprawi

AGN
do boju,oswoiz bojem,zwojn.
AGGUINDOLAMENTO, s. m.

zwijanie, motanie. = fig. ma-
tactwo, oszukastwo.
AGGUINDOLARE, v. a. zwi-

ja na molowidlo.=fig. podej,
oszuka. =4 v. r. wóczy si

,

wasa si, krci si. [ dolo.
AGGUINDOLO, s. m. v. guin-
AGHETTA, s. f. glejta, niedo-

kwas oowiu.
AGHETTO, s.m. tasiemka ze

skówk na kocu, zawlóczka.
AGHIACCO, s. m. Mar. drg

rudla. [iglasty, szpilkowaty.
AGHIFORME, ad. m. f. Bot.
A*GHIRONE, s. m. czapla.
AGIAMENTO, s. m. wygoda,

dogodno. [dnie, dogodnie.
AGIATAMENTE, av. wygo-
AGIATEZZA, s.f. wygody, do-

statki, bogactwo, zamono.
AGIATO, —TA, ad. dostatni,

zamony, dobrze si majcy.
— Vestito agiato, suknia wygo-
dna. Casa agiata, dom wygodny.
AGILE, ad. m. f. lekki) skory,

zwinny, r
y
zeski.

AGILITÀ, —TADE, —TATE, S.f.

lekko, zwinno, szybko,
chyos.
AGILITARE, v. a. zrobi lek-

kim, szybkim. [zwinnie.
AGILMENTE , av. szybko

,

AGINA, s.f. szybko, prd-
ko. Aver — , by mocnym,
krzepkim.
AGIO, s. m. wygoda, wczas.

Stare ad— , by w dobrym bycie,
dobrze si mie. Ad—, a beli'—,
a grand'—, wygodnie, dogodnie,
z atwoci , acno, snadnie.
Aver —, mie wolny czas.
AGIRE, v.a. ir. dziaa.
AGITAMENTO, s. m. —zion,

s.f. wzburzenie, wstrznie-
nie, ivzruszenie, poruszenie.
AGITARE, v.a. wzrusza,

wstrzsa, miota na róne
strony, porusza. Come le fiam-

me da' venti agitate, Bocc. jak
pomienie iviatrami rozdte.
Agitato dal mare, Met. skoatany
morzem. = roztrzsa. Il ne-

gozio fu agitato a lungo. == v. r.

burzy si, wzburza si ( o
morzu). [ciel, burzyciel.
AGITATORE, s. m. wichrztj-
AGLIATA, s. f. sos z czosn-

kiem. Far —
, gawdzi, ple,

papla.
AGLIO, s.m. czosnek. Capo

d'— ,
gówka czosnku. Esser

verde come un — , by czer-
stwym, czerstwo wyglda.
AGNATO, —TA, ad. krewny

po ojcu. [stwo po mieczu.
AGNAZIONE, s.f. pokrewie-
AGNELLETTO, —TA, agnel-

lino, —NA, AGNELLUCCIO, —CIA,

s.m. f. dim. jagnitko.

AGR
AGNELLINO, —NA, ad. ja-

gnicy, [gnie.
AGNELLO, —LA, s. m. f. ja-
AGNIZIONE, s.f. poznanie,

rozpoznanie.
AGNO, s.m. i jagni. = na-

brzko w pachwinie. Ta-
gliarsi l'— , miao stawi si
iv niebezpieczestwie.
AGNOCASTO, s. m. Bot. czy-

sty baranek. •

#

AGNOLO, s. m. anio.
AGO, s. m. iga. = do. —

jzyczek u waek. --= index,
skazówka.=jzyczek w zamku
wchodzcy w dziurk klucza.
= iglica (ryba). = iga ma-
gnesowa.^Dare un ago per aver
un palo, prov. ivymienii stryjek
za siekierk kijek.

AGOGNARE, v. a. e n. po-
da, pragn.
AGOGATORE, s. m. ten któ-

ry poda, gorco pragnie.
AGONALE, ad. m. f. zapani-

czy, szermierski.
AGONE, s.m. iglsko.=* miej-

sce walki, zapasów, szranki,
zawód. Audace entrò nel mar-
ziale — , Ar. Ori. Fur.
AGONIA, s. f. konanie.=m-

ki, cierpienia, niespokojno.
AGONIZZARE, v. n. kona.
AGORAIO, s. in. fabrykant

igie , iglarz. = igielnik, igiel-

niczek, igielnica, igielniczka.

AGOSTO, s. m. sierpie.
AGRAMENTE, av. kwano;

przykro, gorzko.
AGRARIO,—IA, ad. rolniczy.

Strumenti agrarj, narzdzia rol-

nicze. Legge agraria
, prawo

rolne. [bijasku.
AGRESTAMENTE, av. po gru-

AGRESTATA, s. f. napój z so-

ku winogron i cukru.
AGRESTE, agresto,—sta, ad.

wieniaczy, wiesniacM, wiej-
ski, rolniczy, polny.= prosta-
cki, grubijanski.
AGRESTEZZA, s.f. kwano,

cierpko. —wieniactwo, gbu-
rowato.
AGRESTINO, —NA , agresto-

so, —sa, ad. kwaskowuty.
AGRESTO, s.m. niedojrzae

winogrona; sok z niedojrza-
ych winogron. Fare — , oszcz-
dzi, uciua, [kwany smak.
AGRESTUME, s. m. kwas,
AGRETTO, s.m. Bot. rukiew,

rzerzucha, nasturcya.
AGRETTO , —TA , ad. kwa-

skowatu. [kwanu smak.
AGREZZA , s. f. kwano ,

AGR1A, s.f. liszaj.

AGRICOLA , agricoltore , s.

m. roi'n ik. [ctwo.

AGRICOLTURA, s. f. rolni-

AGR1FOGLIO, s. m. Bot. osto* -

krzew, iglica woska.



AGU
AGRIGNO , —GNA , kwasko-

tvaty. [niczy.

AGRIMENSORE, s.m. mier-
AGRIMENSURA, s.f. mierze-

nie roli , rozmiar gruntów

,

miernictwo.
AGRIMONIA, s.f. Bot. rzepik.

AGRIOTTA, s.f. kwana trze-

nia, czerenia.
AGRIPERSA , s. f. Bot. maje-

ran, mUjeranek.
AGRO, s. ra. kwany sok.

AGRO, —RA, ad. kwany.
Agro dolce, kwaskowaty, sod-
kowaty.= fig. cierpki, przykry,
surowy , nieludzki , okrutny.

Carattere agw,cierpki chara kter.

Agre rampogne, gorzkie wyrzu-
ty. Un agro nemico , okrutny
nieprzyjaciel. *& oderwany

,

trudny, zawiy. = 'niegrze-
czny, grubijaski.
AGRUME, s.m. nazwisko nie-

których jarzyn, jakoto : cebula,

czosnek, i t. d. = kwane owo-
ce

, jak cytryna, pomaracza.
m fig. kwasy

,
przykro , nier-

przyjemno.
AGUATATORE , s.m. —TRI-

CE, s. f. ten co robi zasadzki.
AGUATO, v. AGGUATO.
AGUCCHIARE, v.a. robi igi,

szy. [brykant igie, iglarz.

AGUCCHIAROLO , s. m. fa-
AGUCCHIATORE, s. m. ten

który pracuje ig.
AGUGLIA, s.f. orze. E aguglie

nell'oro sovr'essoin vista al ven-
to si movieno , D. Purg. i ory
zotem przetykane unosiy si
gwoli wiatru ponad nim. — di

Cristo , . Jan ewangielista.
=**= obelisk,piramida, ostrosup.
== iga. — della calamita , iga
magnesowa. = iglica (ryba).

AGUGLIATA, s.f. tyle nici ile

potrzeba do nawleczenia igy.
AGUGLINO,s.m. v. aquilotto.
AGUGLIONE , s. m. v. pungi-

glione, [gura u staroytnych.
AGURATO, s.m. godno au-
AGUTETTO,—TA, ad. ostra-

wy, przyostry,
AGUTEZZA, aguto, aguzza-

mente, V. ACUTEZZA , eCC.

AGUZZAMENTO, s. in.—ata,—tura, s. f. ostrzenie.

AGUZZARE, v.a. ostrzy, we-
cowa, wyostrzy, zaostrza.
= fig. — i suoi ferruzzi, sili
si na co, wysila si, robi
wysilenia, usiowa, sadzi si"
na co. — l'ingegno, zaostrza
dowcip, rozum. — l'appetito,
ostrzy apetyt. — le ciglia, D.
Inf. wyty wzrok.
AGUZZATORE, s. m. ostrzy-

ciel, szlifierz.

AGUZZETTO, s. m. —ta, s.

f. faworyt , zausznik. = ad.
ostrawy.

ALA
AGUZZINO, s. m. dozorca

witiiów na aalerach.

AGUZZO, —ZA, ad. ostry. =
fig. bystry, przenikliwy.
AH, ahi, interj. ah! o !

AHIRO, AiBò, neg. nie, wcale
nie, gdzie tam.
AHIMÈ, alme, interi, niestety !

AIA, s. f. tok, klepisko. = gu-

wernantka, ochmistrzyni.
AIATA, s. f. caa przestrze

toku zapeniona zboem.
ALATO, av. Andar— , aione,

mitry czas, marudzi, gu-
zdra si.
AIERINO, —NA, ad. lazuro-

wy, bkitny.
AIETTA, s.f. dim. may tok.

= pokad ziemi, warstwa.
AIO, s.m. guwerner, nau-

czyciel, dozorca domowy.
AIRONE, s. m. czapla.
AITA, s.f. * pomoc.
AITARE, AITATORE,—TRICE, V.

aiutare, etc.

AIUOLA, s. f. dim. may tok.

= brózdka. [ty.

AIUOLE, s.f. grzda na kwia-
AIUOLO, s. m. sie na ptaki ,

sida.
AIUTANTE, s.m. pomocnik,

adjutant. = ad. krzepki, przy-
sadkowaty.
AIUTARE, v. a. pomaga, do-

pomaga.^ v.r. posugiwa si
czem, uywa czego. [moc.
AIUTARELLO, s. m. maa po-
AIUTATIVO, —VA, ad. po-

mocniczy.
AIUTATORE, s. m. —TRICE,

s.f. pomocnik, pomocniczka.
AIUTO, s. m. pomoc. Venir in

— d' alcuno
,
przyj komu na

pomoc. — di costa, porkawi-
czne. = pi. wojska posikowe.
AIZZAMENTO, s. m. podnie-

cenie, poduzczenie , dranie-
nie.

AIZZARE, v. a. drani, pod-
nieca, poduszcza, podega.
AIZZATORE, s. m. —TRICE,

s. f. poduszczyciel
,
podegacz.

ALA, s. f. skrzydo. == fig.

skrzydo wojska, bydynku. =
Star sull'ale, by na wylocie,
by na wychodnem, na wyje-
zdnem. Mettersi l'ale, spieszy
si, pospiesza.
ALARARDA , s. f. halabarda.
ALARARDIERE, s. m. hala-

bartnik. [alabastrowy.
ALARASTRINO, —NA, ad.

ALARASTRO, s. m. albaster.

ALACCIA, s. f. peg. skrzy-
dlisko.

ALACRITÀ, s. f. rzesko,
wesoo, wawo; chyo.
ALAMANNA, s. f. biae wi-

nogrona, [u sukni.

ALAMARO, s. m. potrzeby
ALANO, s. m. brytan.
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ALARE, s. m. wilk kuchenny,
kominowy.
ALRA, s. f. zorza ranna,

brzask, wit, jutrzenka.
ALRAGIA, s. f. próno,

duma, zarozumiao.
ALRAGIOSO , —SA , ad. pró-

ny, pyszny, dumny, zarozu-
miay, [buz.
ALRANELLA , s. f. Ornit. ko-
ALRARDEOLA, s. f. Ornit.

gsica, yszczak.
ALBEDINE, s. Lv. bianchezza.
ALREGGIAMENTO, s. m. bia-

awo. [dnie, wita.
ALREGGIARE, v. n. biele.^
ALRERARE, v. a. zatkn,

wywiesi sztandar, [aprykoza.
ALRERCOCCA , s. f. morela,
ALRERCOCCO, s. m. more-

lowo drzewo. [czyna.
ALRERELLA, s. f. osika, osi-

ALRERELLO, s. m. flasze-
czka. = drzewko.
ALRERESE, s. m. kamie wa-

pienny. == grunt wapienny.
ALRERETO, s. m. —ta, s. f.

gaik osikowy, [wko, krzewina.
ALRERETTO, s. m. dim. drze-
ALRERGARE, v. a. dawa ko-

mu pomieszkanie , pomieci
w domu, w gospodzie; da
schronienie,przytuek ; fig. cho-
wa, kry, ukrywa w sercu.

Neil' egro petto alberghi tant' ira

ancora ? Alf. = v. n. mieszka,
przebywa. Ove alberga onestate

e cortesia, Petr. = spa z kim.
Ad— sen' andò segretamente colla

Maddalena Bocc.

ALBERGATORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. gospodarz, oberysta,
gospodyni.
ALRERGO, s. m. dom zaje-

zdny, obera, gospoda. = * pa-
ac, zamek królewski, przyby-
tek, miejsce pobytu. In questo—
di mestizia e d'orror , chi mai ti

guida? Met.
ALRERINO , s. m. kamie

pzedstawiajcy có naksztat
rolin. = drzewko, krzewina.
= rodzaj grzybów, opieka*
ALBERO, s. m. drzewo. =

olcha, olszyna. = maszt. =
drzewo genealogiczne. = Fig.

Andar sulle cime degli alberi,

marzy sobie, roi, snu sobie
po gowie. Al primo colpo non
cade l' —, nie od razu Kraków
zbudowany.
ALBERONE,s. m. drzewisko.
ALBICANTE , ad. biaawy.
ALBICCIO, —CIA, ad. pod-

chmielony, pod dobr dat.
ALBICOCCA , s. f. albicocco,

s. ni. v. albercocca, etc.

ALBO, —BA, ad. * biay. =
un poco— , nieco podchmielony,
majcy troch w czubku. —
albo, albico, s. m. po {ryba).
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aAfrMS-

ALBORE, s. m. zorzaranna,
brzask, wit. = wiateko.
ALBOROTTO, s. m. gwar,

rozruch, wrzawa, zgiek.
ALBUGINE, s. f. bielmo na

oku.
ALBUGINOSO, —SA, ad.

Anat. biaawy (o kolorze tka-

nek, bon).
ALBUME, s. m. biaek jaja.

ALBUMINOSO, — SA, ad.

biakowaty.
ALBURNO, s. m. biel w drze-

wie , obo, miazga.
ALCACHINGI, s. m. Bot. gar-

liczki, miechówki, psie wi-
nie.
ALCALI, s. m. Chim. (sól

otrzymana z popiou niektó-

rych rolin) alkali.

ALGALICO, —GA, pi. —CI,

—CHE, ad. alkaliczny.

ALCALIZAZIONE, s. f. Chim.
alkalizacya. [zowa.
ALCALIZZARE , v. a. alkali-

ALGE, s. m. Zool. o.
ALCEA, s. t'. Bot. laz dziki,

laz polny, topolówka.
ALCHÌMIA, s. f. alchemia. =

tombak. — fig. oszukastwo,
szalbierstwo.
ALCHIMIGO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. alchemiczny.
ALCHIMILLA, s. f. Bot. przy-

wrotnik, nawrotek , giviazdki,

gwiazdosz, gsie apki.
ALCHIMISTA, s. m. alchemik.
ALCHIMIZZARE, v. a. e n.

szuka kamienia filozoficzne-

go,=1ig. faszowa, [morodek.
ALCIONE, s. m. Ornit. zi-

ALCOL , ALCOOL, ALCOOLE , S.

ra. alkohol, wyskok winny.
ALCOVO , s. m. alcova , s. f.

alkowa, alkierz. [sposobem.
ALCUNAMENTE, av. adnym
ALCUNO,—NA, ad. kto, nie-

jaki, pewien, jaki, którykol-
wiek.= z przeczeniem znaczy
nikt, aden.
ALDINO s. ni. kursywa wo-

ska, tak nazwana od Aldo
Manuzio, który najpierwszy
takiemi literami drukowa.
ALEGGIARE , v. n. trzepota

skrzydami, podlatywa.
ALENA, s. f. dech , oddech.
ALENAMENTO, s. m. oddy-

chanie.

ALENARE v. n. dycha, od-
dycha. = s. m. oddychanie.
ALERIONE,s. m. Arald. orze-

ek bez dzioba i szponóww her-
bach.
ALETTA, s. f dim. skrzyde-

ko. Alette de' pesci, petwy u ryb.
ALFABETICAMENTE, av. al-

fabetycznie.
ALFABETICO, —GA, pi. —

CI, —CHE , ad. alfabetyczny.
ALFABETO, s. m. alfabet.

ALI
ALFIERE, —ro , s. m. chor-

y. =bazen, w szachach.
ALGA, aliga, s. f. Bot. porost

wodny (rolinaskrytopciowa)

.

ALGEBRA, s. f. algebra.
ALGEBRAIGO , —CA, pi. —

CI,—CHE, ad. agiebraiczny.
ALGEBRISTA, s. m. alge-

brzysta. [mrocy.
ALGENTE, ad. m. f. zibicy,
ALGORE, s. m. t wielkie zi-

mno.
ALGOSO, aligoso , —sa, ad.

peen mchu czyli porostu mor-
skiego.

ALIA, s. f. skrzydo budynku.
ALICE, s. f. sardela (ryba).

ALIDADA, s. f. Mat. dioptra.
ALIENABILE, ad. m. f. mog-

cy si zby,sprzeda, odstpi.
ALIENARE, v. a. sprzeda,

zby, odstpi; fig. — gli affetti,

i cuori, gli spiriti, odstrczy od
siebie, odrazi serca, umysy.
=v.n. odczy si, rozsta si.
ALIENATAMENTE, av. przez

roztrzepanie, po szalonemu,
nierozwanie.
ALIENATO, —TA, p. ad.

sprzedany, zbyty, odstpiony.
= odczony, oddalony. ^Alie-
nato da' sensi , fig. odchodzcy
od zmysów, bdcy io odurze-
niu, w zachwyceniu.
ALIENAZIONE, s. f. —mento,

s. m. Leg. sprzedanie, zbycie,
odstpienie. = rozczenie,
rozstanie. = obkanie umy-
su, pomieszanie zmysów.
ALIENO, —NA, ad! obcy, cu-

dzy, cudzoziemski. =
. Esser

alieno da una cosa, fig. mie
wstrt od czego, nie mie do
czego ochoty. [dla ty.

ALIGERO, —RA, ad. skrzy-
ALIMENTAMENTO, s. m. y-

wienie, poywienie.
ALIMENTARE , v. a. ywi,

karmi.= v. r. ywi si, kar-
mi si.
ALIMENTARIO, —RIA, ad.

sucy za pokarm.
ALIMENTATORE, s. m. y-

wiciel , karmicie l.

ALIMENTIZIO, —ZIA, ali-

mentoso,—sa, ad. poywny, po-
silny.

ALIMENTO, s. m. ywno,
pokarm, strawa. [kawóiv.
ALIOTTO, s.m. wyogi u r-
ALIQUANTO, —TA, ad. nie-

spólmiemy (2 do 5).

ALIQUOTO, —TA, ad. spó-
mierny (2 do li).

ALISEO, ad. m. Mar. wiatr
midzy zwrotnikami, wiejcy
od wschodu ku zachodowi, na-
zywa si take wiatrem po-
wszechnym albo handlowym.
ALISMO, s. m. Bot. abiniec,

abieniec.

ALL
ALITARE, v.n. dysze, sapa.
ALITARE, s.m. duszno, dy-

chawica, zadyszenie si.
ALITO , s. ra. dech , oddech

,

oddychanie. Riaver , raccoglier
l'—, odetchn. Rubar coli'—

,

fig. zgrabnie ukra. = tchnie-
nie, powiew wiatru. = mga.
ALIVELOCE,ad. m.f. prdko-

lotny.

ALLA , s. f. targ, targowisko
pokryte dachem. = okie an-
gielski.

ALLACCEVOLE, ad. m. f. v.

allacciativo^, ?= fig. pocigaj-
cy, powabny.
ALLACCIAMENTO , s. m.

sznurowanie, zaplatanie.
ALLACCIARE, v.a. zasznu-

rowa, zawiza, przywi-
za. = Allaciarsella, tig.chepi
si\ by zarozumiaym.
ALLACCIATIVO—VA,ad.su-
cy do sznurowania, zapla-
tania.

ALLACCIATORE, s.m.—TRI-
CE, s.f. ten co przywabia, przy-
nca, [da, podwizanie.
ALLACCIATURA , s. f. ban-
ALLAGAGIONE, —zion, s. f.—mento, s. m. wylew, rozlew,

zatop, zatopienie, wezbranie,
zalanie.
ALLAGARE , v. a. zala, za-

topi. — fig. zala kraj cudzy
wojskiem.
ALLARGAMENTO, s.m. roz-

szerzenie, rozpostrzenienie.
ALLARGARE , v. a. rozsze-

rzy, rozprzestrzeni. — un
vestito, rozszerzy sukni. — i

confini d'un regno, rozszerzy
granic pastwa. — la mano

,

fig. hojnie szafowa. == v. r.

rozszerzy si.
ALLARGATOIO, s. m. wide-

rek zegarmistrzowski.
ALLARMARE , v. a. zatrwo-y , rzuci postrach. = v. r.

lka si, trwoy si.
ALLARME, s. m. trwoga, po-

strach, popoch, alarm.
ALLASTRICARE, v.a. wybru-

kowa.
ALLATO, a lato, av. obok %

przy. Aver danaro — , mie przy
sobie pienidze. Allato allato ,

tu obok. = w porównaniu

,

obok.
ALLATTAMENTO, s. ni. kar-

mienie mlekiem.
ALLATTANTE,ad.e s.mamka,
ALLATTARE,v.a. karmi mle-

kiem, dawa pier. == v.n. ssa.
ALLEANZA, s.f. przymierze,

sojusz. Far —, zawrze przy-
mierze, [rzeniec.

ALLEATO , s. m. sprzymie-
ALLEGABILE, ad. m. f. mo-

gcy by przytoczonym.
ALLEGAMENTO, s. m. przy-
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toczenie, prrywiedzenie czego

na dowód, twierdzenie.^ L'

—

de'fruttj nuovi, zawizywanie
si owoców. — de' denti, osko-

ma* trtwienie zbów, cierpnie-

nie zbów.
ALLEGARE, v.a. przytacza,

przywie co na dowód, cyto-

wa. = sprawi oskom. =
przymiesza kruszcu podlej-

szego. — zawrze alians. —
zawizywa si (o owocach).
ALLENATORE , s. m. —TRI-

CE, s.f. ten co przytacza, przy-

wodzi na doivód.
ALLEGAZIONE, s. f. przyto-

czenie ,
przy wiedzenie na do-

wód, cytacya.
ALLEGGERIMENTO,—gela-

mento,—GiAMENTO, s.m. ulenie,
ulga, folga.
ALLEGGERIRE, alleggiare,

v.a. uly ciaru; fig. sprawi
ulg, pofolgowa. = Allegge-

rirsi , v. r. ubra si w lejsze

ALLEGGIATORE,s.m.—TRI-
CE , s. f. ten co ujmuje ciaru

,

sprawia ulg.
ALLEGGIÒ, ALLEGGERITORE, S.

m. Mar. statek mniejszy lónie
idcy za wikszym.
ALLEGORIA, s. f. alegorya.
ALLEGORICAMENTE, av. al-

legorycznie.
ALLEGORICO , —CA ,

pi. —
CI, —CHE, ad. allegoryczny.
ALLEGORISTA, . m. allego-

ryk.
ALLEGORIZZARE , v.a. uy-

wa allegoryi, mówi allego-

rycznie. [lo.

ALLEGRAMENTE, a v. weso-
ALLEGRARE, v. rallegrare.
ALLEGRATIVO , -VA, ad.

rozweselajcy.
ALLEGRIA, allegrezza , s. f.

wesoo. [soy.
ALLEGRO, —GRA, ad. we-
ALLELUIA, s. f. wyraz he-

brajski znaczcy chwalcie
Boga, alleluja.

ALLELUIARE , v. n. D. Purg.
piewa radonie.
ALLENAMENTO, s.m. pauza

dla icy tchnienia.

ALLENARE , v. n. strade od-
dech i siy. = v. a. wzmocni,
pokrzepi; wprawia, wdra-
a.— un cavallo al corso, tvpra-
wia konia do biegu. Indurò i

membri ed allenogli al corso
,

Tass. Ger.
ALLENIRE, v. a. ir. ukoi,

uagodzi, umierzy.
ALLENTAMENTO, s.m. zwol-

nienie, folga. = powolno,
opónienie, v. lentezza.
ALLENTARE, v.a. zwolni,

pofolgowa, —le rendini , una
cintura, popuci cuglów, pasa.

ALL
— un movimento, zioolni ruch.

= v. n. e r. 1) Purg. sta si
mniej przykr (o górze) do
wstpienia na wierzchoek. =
zwolnie, osabn. Dovea al-

lentarsi la persecuzione, V. SS.

PP. przeladowanie powinno
byo zwolnie.
ALLENTATURA, s.f. kia,ru-

ptura, przepuklina.
ALLESSO, s.m. miso goto-

wane, sztuka misa.= allesso,
—a , ad. gotowany. Carne alles-

sa, miso gotowane.
ALLESTARE, allestire, v a.

przyrzdzi, przygotowa. Al-

lestir il cannone, osadzi dziao
na ou. — un utensile , oku
jakie narzdzie.
ALLETAMARE, v. letamare.
ALLETTATOLO , s.m. ptak

wabik. [bienie.

ALLETTAMENTO, s. m. wa-
ALLETTARE , v. a. wabi. =

przywoa psy.=wyoy zbo-

e (o deszczu, wiatrze). = v.n.

lee w óku z choroby.
ALLETTATIVA, s.f. —tivo,

s.m. powab, przyluda.
ALLETTATORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. wabiciel, wabicieka.
ALLETTEVOLE, ad. m. f. po-

wabny.
ALLEVAMENTO , s. m. wy-

chowywanie, wychoioanie. =
chów, hodowanie byda.
ALLEVARE, v.a. chowa, ho-

dowa, wychowywa. = uczy,
ksztaci. = v. r. ivychowywaó
si. Con lui altri fanciulli dell'età

sua s'allevano, Bocc. Allevarsi un
serpe nel seno, fig. wychowa
sobie wa w onie.
ALLEVATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. karmiciel , ywiciel,
piastun, mamka.
ALLEVIAGIONE, —zion, —

MENTO, V. ALLEGGERIMENTO.
ALLEVIARE, v.a.uly, przy-

nie ulg , sprawi folg. = v.

r. zled, zlegn.
ALLEVIATORE, s.m. przyno-

szcy ulg, pocieszyciel.

ALLEZZARE, v. n. mier-
dzie, V. PUZZARE, LEZZO.

ALLIBRIMELO, s. m. zbla-
dnienie, osupienie, zadziwie-
nie.

ALLIBBIRE, v.n.ir. zbladn
z zadziwienia, osupie.
ALLIEVO , s. m. ucze. =

dziecko przy piersiach, icycho-
waniec. = mode zwierztko.
ALLIGATA, ad. f. Lettera —,

Galii Leti, list doczony.
ALLIGATORE, s.m. Stor. nat.

kaiman,krokodyl amerykaski.
ALLENAMENTO, s. m. roz-

korzenienie si, rozkrzewienie
si.
ALLIGNARE, v. n. rozkorze-
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ni si, wkorzeni si, rozkrze-
toi si. = roej. Un odio in lui

supponi , che allignar non può,
Alf. = krzewi si

,
gniedzi

si, mieszka, znajdowa si.
Non ho da far nulla, e l'ozio non
alligna in casa mia, Forleo. Rice.
ALLINDARE, -dire, v. a.

ozdobi , przyozdobi. = v. r.

wystroi si.
ALLINDATORE, s. m. zdobi-

ciel, ozdobiciel.
ALLITERAZIONE, s.f. allite-

racya , uywanie podobnie
brzmicych u^yrazów.
ALLIVIDIMENTO, s. m. posi-

nienie, zsinialo.
ALLIVIDIRE, v. n. ir. posi-

nie, zsinie.
ALLOCCACCIO, s. m. peg.

brzydki lelek.

ALLOCCHERIA , s. f. latanie
sów. — fig. (jtujjowato.
ALLOCCO, s. m. pi. —CHI, so-

wa. — fig. gupiec.
ALLOCUZIONE, s.f. prze-

mówienie, mowa.
ALLODIALE, ad. m. f. allo-

dialny , wolny od ciarów
ennych.

,
[no.

ALLODIALITA, s.f. alodial-
ALLODIO, s.m. grunt wolny

od wszelkich ciarów lennych.
ALLODOLA, s. f. skowronek.

—letta, s.f. dim. skwroneczek.
ALLOGARE, v.a. umieci,

uplacowac.— una figlia, wyda
zam córk. — danari, umie-
ci summ na procent. = wy-
naj, wydzierawi.
ALLOGGIAMENTO,alloggio,

s. in. mieszkanie , staneya *

kwatera.
ALLOGGIARE , v. a. e n. da-

wa komu pomieszkanie; mie-
szka , mieci si gdzie. Chi
tardi arriva male alloggia

,
prov.

kto póno przychodzi sam so-
bie szkodzi.
ALLOGGIATORE , —TRICE

,

V. albergatore»
ALLOGLIATO, —TA, ad. pe-

en kkolu. = fig. tpy, niepoj-
tny, gupi.
ALLONTANAMENTO, s.m. —

nanza , s. f. oddalenie.
ALLONTANARE, v.a. odda-

li. — v. r. oddali si.
ALLORA, av. wtenczas, wte-

dy , wówczas. Da — in qua , od
owego czasu. — quando, gdy.
Allora allora, tylko co, nieda-
wno.
ALLORINO, s.m. ivaivrzy-

nek. = ad. wawrzynowy.
ALLORO , s. m. wawrzyn

,

laur. Cingere il capo di vittorioso—
', Met. uwieczy skronie

zwycizkim wawrzynem.
ALLOTTA, av. f wtenczas ,

wtedy.

2
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ALLUDA, s. f. barania skóra

wyprawna. == ircha.

ALLUDERE, v. n. ir. przyma-
wia, natrca o czem , dawa
nieznacznie do zrozumienia.
ALLUMARE, v. a zapali;

owieci. — un pezzo d' artiglie-

ria, zapali dziao.
ALLUME, s. m. aun.
ALLUMINOSO, —SA, ad. au-

nisty, zawierajcy aun.
ALLUNGAMENTO, s.m. prze-

duenie. = oddalenie.
ALLUNGARE, v. a. przedu-y ; wycign wzdu. — ii

collo , wycign szyj. — ii

passo
, podwoi ,

przyspieszy
kroku. — il discorso, rozwleka
mow. — liquori, rozebra,
rozmiesza pyn pynem. === v.

ii. rozcign si, oddali si.
ALLUNGATIYO, —VA, ad.

przeduajcy. [duenie.
ALLUNGATURA, s.f. prze-
ALLUPARE , v. n. by zgo-

dniaym jak wilk. = Cavallo

allupato , ko ukszony przez
wilka.
ALLUSIONE, s.f. alluzya,

przymówka ,przytyk. allusion-
cella , s. f. dim. lekka przy-
mówka.
ALLUSIVO , —VA, ad. przy-

mawiajcy , natrcajcy o
czem.
ALLUVIONE , s. f. odsep , ocl-

sepisko, przysypisko.
ALMA, s. f. * dusza.
ALMANACCARE , v. n. fig.

roi co sobie , budowa zamki
na lodzie.

ALMANACCO, s. m. kalen-
darz, almanak.
ALMANCO , almeno , cong.

przynajmniej.
ALMO, —MA, ad. * oywia-

jcy, oywczy, oywny. Poco
era rimota l'alma luce del sol

dall' oceano , Tass. Ger. = mi-
y, luby, bogi. = czcigodny,
szanowny, dostojny. Ch' ei fu

dell' alma Roma e di suo ' mpero,
nell' empireo ciel per padre
eletto , D. Inf.

ALNO, s. iti. olsza, olszyna.
ALOE, s. m. aloes, drzewo

aloesowe.
ALOETICO , —CA, pi. —CI,—CHE , ad. aloesowy , zmie-

szany z aloesem.
ALONE, s.m. Astr. obrcz

wiata, wieniec wiata okoo
soca lub xiyca.
ALOPECIA , —zia , s. f. wy-

padanie wosów, ysienie.
ALOSA , s. f. koza , ryba

morska z rodzaju ledziów.
ALPE , pi. —PI , s. f. Alpy.
ALPESTRE,—stro, stra, ad.

alpejski , ivysoki jak Alpy. =
skalisty ; urwisty ; dziki.

ALT
ALPINO, —NA, ad. alpejski.

Sembra fra due montagne un
vento alpino , Ar. Ori. Fur.
ALQUANTI, —TE, pr. pi.

niektórzy, niektóre.
ALQUANTO, —TA, ad. kilka,

kilku.= s. m. nieco, cokolwiek;
nieco , troch czasu

,
przez

chwilk. Divertiamoci — , za-
bawmy si troch. Ella uscita

dalla camera , e stata — tornò
dentro piangendo , Bocc.
ALTALENA , s. f. chustawka.
ALTALENARE , v. n. chusta

si.
ALTALENO , s. m. belka lub

tarcicaprzymocowana w swym
rodku i wahajca si.
ALTAMENTE', av. wysoko.

= gboko. = gono.
ALTANA, s.f. galerya, ga-

nek na wierzchu gmachu.
ALTARE , s. m. otarz. Aitar

maggiore, wielki otarz. = Fig.

Scoprir gli altari , wyjawi se-
kret. Spogliare un altare per ve-
stirne un altro

, poyczy od
jednego eby odda drugiemu.
ALTARELLO, —rino, s. m.

dim. otarzyk.
ALTEA , s. f. Bot. laz ogro-

dowy, topolówka.
ALTERABILE , ad. podpada-

jcy zmianie , zepsuciu.
ALTERAMENTE , v. altera-

mente.
ALTERARE , v. a. odmienia,

psu , zmieni na gorsze. =. v.

r. poruszy si , rozgniewa
si , obruszy si , oburzy si.
ALTERATAMENTE , av.

z gniewem, z oburzeniem.
ALTERATIVO , —VA , ad.

mogcy odmieni, zepsu.
ALTERATO, —TA , ad. roz-

gniewany, oburzony.
ALTERAZIONCELLA , s. f.

lekkie wzruszenie.
ALTERAZIONE, —bilità, s.

f. — mento, s. 01. odmiana,
zmiana ; zepsucie , ubytek. Li-

bero è qui da ogni alterazione
,

D. Purg. sprzecza si.
ALTERCARE, v. n. kóci si,
ALTERCAZIONE , s. f. kó-

tnia , zwada , spór, sprzeczka.
ALTERELLO, —LA, ad. dosy

wysoki.
ALTEREZZA , altierezza

,

ALTERIGIA, S.f. Wynioso , clu-

ma, pycha.
ALTERNAMENTE ,

—tamen-
te, —tivamente , av. kolej,
z kolei, na przemiany.
ALTERNARE, v.a. chodziko-

lejno , lózowa si , odbywa
ca na przemiany.
ALTERNATA ,

—tiva , s. f.

wybór jednego z dwojga, al-

ternata , alternatywa.
ALTERNATIVO, —VA, —to

,

ALT
—ta, ad. kolejny, idcy kolej-

no , na przemiany. Arpeggiare
soavi note alternate col canto ,

Alf. gra na arfie i piewa na
przemian]}.
ALTERNAZIONE , s. f. kolej,

nastpowanie na przemian i

z kolei.

ALTERNO , —NA , ad. Geom.
na przemian. Angoli alterni

,

kty naprzemianege. = Bot.
naprzemianegy. Foglie alter-

ne , Ucie naprzemianege.
ALTERO , —RA , —roso, —

sa , ad. v. altiero.

ALTEZZA , s. f.- wysoko.
= wspaniao umysu, szla-
chetno, wielko duszy. =
Ksica mo. = Jego Wyso-
ko , tytu dawany wycznie
sutanowi tureckiemu.
ALTICCIO, —CIA , ALTETTO,

—TA , ALTERELLO , —LA , ad.

podpiy, podchmielony.
ALTIERAMENTE , av. py-

sznie, dumnie, wyniole.
ALTIERO, —RA, ad. pyszny,

dumny , wyniosy. = wzniosy,
szachetny, zospaniay.
ALTO, s. m. wysoko. = al-

tówka.
ALTO , —TA , ad. ivysoki.

Alte mura, wysokie mury. =
fig. Alta ora, póna godzina.
Dire alte cose , bredzi

, gada
od rzeczy. = wzniosy, wspa-
niay ,. wieki. Alta bellezza

,

wieka pikno. = gboki. Lo
gittò giuso in queir alto burra-
to , D. Inf. Alto sonno, alto do-
lore, gboki sen, gboki al.
= trudny, niebezpieczny. .En-
trai per lo cammino alto e Silve-

stro, D. Inf. = pyszny, dumny,
wyniosy. Tenere, aver, andar
la testa alta, zadziera gow,
pyszni si.
ALTO, av. wysoko. Qua! suon

potria mai salir tant' — ? Petr.
=== gono. Parlar — , mówi
gono. Fare— , zatrzyma si,
stan. Alto! Mil. stój! = Far
— e basso, dokazywa, wyra-
bia co si podoba.
ALTORNO

,
prep. e av. na-

okoo , dokoa.
ALTRAMENTE , altrimenti

,

av. inaczej.
,

[podobnie.
ALTERSI, av. równie, take,
ALTRETTALE, ad. ni. f. po-

dobny, taki, taki sam. = av.

take.
ALTRETTANTO , —TA , ad.

tyli; tyle , tyle dwoje.

ALTRI, pron. kto inny. Ne
voi, né — mi potrà dire, etc.

Senza aiuto d' —, bez obcej po-

mocy. È dolce il pianto più eh'—
non crede , Petr. = Altri

altri, jedni drudzy. Altri fa

remi ed — volge sarte , D. Inf.
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Altri canti i guerrier prodi in bat-

taglia,— il sangue civil sparso in

Farsaglia, Cast. Nov. = Altri

che
,
jeeli nie , wyjwszy. Chi

m'inganna — che tu?
ALTRIGE, s.f. * karmicie Ika.

Tua patria essere io so di carmi

—,Adim. Pind. [onegdaj.

ALTRIERI, av^pozciwczoraj,
ALTRO, —TRA, ad. inny, in-

szy. Altra cosa, co innego. Dall'

altro canto, z innej strony. = s.

ni. reszta. Per altro, z reszt.
Sopra gli omeri avea sol due
grand' ali di color molle, tutto

l'altro ignudo, Petr reszta
ciaa bya naga. = Altro che,

nic innego tylko, jeno. O Lisa-

betta, tu non mi fai — chiamare,

Bocc. [gdzieindziej.

ALTRONDE, av. skdind.^
ALTROVE, av. gdzie indziej.

.— skdind.
ALTRUI, pron. kto inny, in-

ni , drudzy. Hai tu detto male
d' — ? Bocc. czy mówie le o

innych? == ad. cudzy. Cupido
dell' — , chciwy cudzego. Vivere

a spese— ,y cudzym kosztem.
ALTURA, s.f. icnjsoko ; wie-

rzcholek.=Persoiìd. di grande—,
fig. osoba toysokiego stanu.
ALUNNO, s. m. ucze, ivy-

chowaniec.
ALVEARE, alveario, s. ni. ul.

ALVEO, s. m. ul. =- koryto
rzeki.
ALVEOLO, s. ni. dim. uek.=

Alveoli de' denti, rowek, osada
zbów w szczce. [wy.
ALVINO, —NA, ad. brzucho-
ALVO, s.m. brzuch.
ALZAIA, s. f. lina do holowa-

nia statków. [statki.

ALZAIO, s. m. ten co holuje
ALZAMENTO, s. m. alzata,—tura, s.f. wy niesienie,wznie-

sienie, podniesienie. Altaza di

spalle, podniesienie, wzrusze-
nie ramion. Non ebbi per ri-

sposta che un'— di spalle, Galii.

Lett.

ALZARE, v. a. podnie,
luznie. — la voce, podnie
glos. — i panni

, podnie su-
kni, podkasa si; da siuy
(o kobiecie).= fig. chwali, wy-
chwala, toynosipod niebiosa.
— il gomito,pi wiele.— le corna,

podnie rogi , nadyma si. —
v. r. podnie si, wsta. Alzarsi

da tavola, wsta od stou.
AMABILE, ad. m.f. miy, przy-

jemny, sodki, uprzejmy, luby,
kochany.= przyjemny (o winie

,

o potrawach^).
AMABILITA,s.f.przyjemno,

uprzejmo, sodycz w poyciu.
AMABILMENTE, av. simko,

przyjemnie, uprzejmie.
AMACO, s. m. óko pócien-

AMA
ne rozpite midzy drzewa-
mi , i t. p.

AMADORE, s.m. kochanek,
amant. =4? amator, mionik.
AMALGAMA, s.m. amalgam,

mieszanina kruszców z ywem
srebrem.
AMALGAMARE, v. a. amaga-

mowa, miesza kruszce z y-
wem srebrem.
AMALGAMAZIONE,s.f. amal-

gamowanie, amalgamacya.
AMANDOLATA, s.f. migda-

owa zupa. \ek.

AMANDOLINO, s.m. migda-
AMANTE, s.m. amant, ko-

chanek, kochanka. = mionik.
Amanti della patria, Alf. mio-
nicy ojczyzny. — della verità,

monik prawdy. == mionik,
amator. Egli è — di pittura. ---

ad. m. f. kochajcy, miujcy,
lubicy

.

AMANTEMENTE, av, mio-
nie, z mioci, czule, tkliwie.

AMANUENSE, s. m. pisarek,

kopista.
AMARAMENTE, av. gorzko.
AMARANTO, s.m. amarant,

szaratek {kwiat jesienny). =
amarant, kolor amarantowy.
AMARASCA , amarina , s. f.

trzenia, czerenia.
AMARE, v.a. kocha, mio-

wa. Amor, che a nullo amato
amar perdona, D. Inf, mio
która nikogo który jest kocha-
ny nie uwalnia od wzajemnego
kochania. = lubi, podoba so-

bie. L' uno ama la luce e l' altro

le tenebre , Mont. jeden lubi

wiato, drugi ciemno. Il sa-

lice ama i luoghi umidi, ama
1' ombra la violetta. ==> Amar me-
glio, wole, przekada. Meglio
amavano di morire alla battaglia

che vivere in servaggio, G. Vili.

woleli zgin tv bitwie niy
w niewoli.

*

[rycz.

AMAREGGIAMENTO,s.m. go-

AMAREGGIARE , —zzare, —
rigare, —RiRE, v.a. zaprawi
gorycz, drczy, trapi, za-
smuca. = v. n. zgorzkn.
AMARELLA , s.LBot. maruna,
AMARETTO, —TA, ad. go-

rzkawy, [gorycz.

AMAREZZA, s. f. gorzko,
AMARITUDINE, s. f. gorycz.

= fig. gorycz, strapienie, udr-
czenie. = surowo.
AMARO, —RA, ad. gorzki.^

fig. gorzki, bolesny,' okrutny.
Morte amara, mier okrutna.
Amare lagrime, gorzkie zy.
AMARULENTO,—TA, ad. go-

rzkawy.
AMATISTA, ametista, s.f. a-

metyst , kamie drogi.

AMATITA , v. JMATITA.

AMATORE, s. m. amant, ko-
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chanel;. == amator, mionik.
AMATORIO, —RIA, ad. mi-

osny.
AMATRICE, s. f. amantka,

kochanka. = amatorka, mio-
niczka.
AMBAGE, s. f. duga a czcza

gadanina,pltanind wyrazów.
AMBASCERIA,s.f. poselstwo.
AMBASCIA, s. f. ambascio, s.

m. duszno, dychowica, tru-
dno oddychania. = fig. trud,
mozol, mka.
AMBASCIADORE , —TORE,

s. m. —TRICE, s. f. pose. Am-
basciator non porta pena, prov.

posa nie cinaj, nie wieszaj.
AMBASCIARE, v. u. zadysze

si, zasapa si.
AMBASCIATA, s. f. posel-

stwo. --=-- komis, zlecenie.

AMBASCIATORIO,—RIA , ad.

nalecy do poselstwa.
AMBASCIOSO , —SA , ad.

strapiony, zasmucony, zmar-
twiony.
AMBE, ad. f. pi. obie, obie-

dwie. — le mani, obie rce.
AMBEDUE, —dui, —duo, ad.

m. f. pi. oba, obie , obadwa,
obiedwie.
AMBIANTÉ, ad. ni. f. idcy

jednochod. [cl.

AMBIARE, v. n. i jednocho-
AMBIDESTRO,—RA, ad. wa-

dajcy z równ zrcznoci
obu rkami, oburczny.
AMBIDUE, —dui, —duo, ad.

m. f. oba, obie.

AMBIENTE , ad. okrajcy,
otaczajcy do koa. Aria —

,

powietrze do- koa otaczajce.
AMBIGUAMENTE av. ivatpli-

loie, dwuznacznie.
AMBIGUITÀ, s. f. dwuzna-

czno, lotptiwo.
AMBIGUO, —GUA, ad. dwu-

znaczny, lutpliwy. Uomo am-
biguo, czowiek wahajcy si
w postpowaniu.
AMBIO, s. m. wolny kus,

trucht, krocz, jednochod.
AMBIRE, v. a. ir. ubiega si

o co, pi si do czego, siga
po co, kusi si o co. [tryga.

AMBITO, s. m. zabiegi, in-
AMBIZIONE, s. f. dza wy-

niesienia si, ubieganie si o co,

dza bogactw, dostojestw,
znaczenia; duma, pycha.
AMBIZIOSAMENTE , av. am-

bitnie.

AMBIZIOSO, —SA, ad. am-
bitny, dumny.
AMBO, ad. m. f. pi. oba, obie.

Ambo le chiavi, oba klucze.

Ambo le mani, obie rce. Con
ambo le mani, oburcz.
AMBRA, s. f. bursztyn. =

griggia odorosa, ambra.
AMBRARE, v. a. napuci,
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zaprawi ambr, rozla wo
ambry.
AMBUSTIONE, v. combustio-

ne. = Med. blizna, lad rany
z oparzenia lub spalenia.
AMELLO , s. m. Bot. aster,

gawenda. [mnie.
AMENAMENTE, av. przyje-
AMENDUE, amknduo, amen-

dune, ad. m. f. pi. oba, obie.

AMENDUNI, ad. ni. pi. oba.—
caddero in, terra, Bocc.
AMENITÀ, —TADE, —TATE,S.

f. przyjemno, toesole pooe-
nie.

AMENO, —NA, ad. przyje-
mny, rozkoszny, wesoy (o

miejscach , okolicach).

AMFIBIO, —BIA, ad. wo-
dnoziemny, ziemnowodny. =
s. m. zwierz ziemnowodne,
paz.
AMIANTO, s. m. amiant, (ka-

mie wóknisty z którego Rzy-
mianie wyrabiali pótno).
AMIGA, pi. —CHE, s. f. przy-

jacióka. = metresa.
AMICABILE, amichevole, ad.

m. f. przyjacielski.
AMICARSI, v. r. poprzyja-

ni si, zaprzyjani si. —
v a. pogodzi, pojedna.
AMICHEVOLMENTE, av. po

przyjacielsku.

AMICIZIA, s. f. przyja.
AMICO,—pi. —CI, s. m. przy-

jaciel. Da— , po przyjacielsku.
== kochanek, amant.
AMICO,—CA, ad. przyjazny,

sprzyjajcy, pomylny, przy-
chylny. La fortuna mi è stata

poco amica in darmi così vecchio
marito, Bocc.

AMIDAIO, s. m. krochmalnik.
AMIDO, s. m. krochmal.
AMIGDALE, s. f. Anat. gru-

czolki przy otworze garda.
AMISTÀ, —TADE, —TATE, S. f.

przyja. = alians, przymie-
rze.
AMMACCAMENTO , s. m. —

tura , s. f. stuczenie, kontuzya.
AMMACCARE, v. a. stuc,spa-

szczy.
AMMACCHIARSI, v. r. scho-

wa si w krzaki.
AMMAESTRAMENTO, s. m.—tura, —zion, s. f. uczenie,

nauka
;
przestroga, nauka.

AMMAESTRARE, v. a. uczy,
naucza, wyuczy. 11 fece —
nella nostra fede, Bocc. — un
soldato, un cavallo, nauczy mu-
sztry onierza, ujedzi ko-
nia.

AMMAESTRATAMENTE, —
strevolmknte, av. biegle, wpra-
ivnie.

AMMAESTRATIVO,—VA,ad.
uczcij, nauczajcy.
AMMAESTRATORE, s. m. —

AMM
TRICE, s,f. nauczyciel, nau-

ÀMMAESTREVOLE , —STRA-
BILE, ad. ni. f. dajcy si nau-
czy, pojtny.
AMMAGLIARE , v. a. powi-

za, zesznurowa naksztat
oczek u sieci.

AMMAGRARE, —grire, v. n.

chudn, schudn.= v. a. wy-
chudzi, schudzi.
AMMAINARE, v. a. Mar. opu-

ci, zwin agle.
AMMALARE, V. n. e r. zacho-

rowa. == v. a. przyprawi o

chorob, zaszkodzi zdrowiu.
AMMALATICCIO ,

—tuccio ,—cia, ad. chorowity, sabowity.
AMMALATO, —TA,ad. chory.

AMMALIAMENTO, s. m. —
tura,s. L oczarowanie, czary.
AMMALIARE, v. a. oczaro-

wa. = fig. przytpi umys.
AMMALIATOLE, s. m.—TRI-

CE, s. f. czarownik, czarownica.
AMMANETTARE, v. a. wo-y acuszki na rce.
AMMANIERAMENTO, s. m.

m. ozdobienie, ozdoba, manier-
no {io dzieach sztuki).

AMMANIERARE, v. a. ozdo-
bi, przyozdobi, mamerowa.
AMMANNA1ARE , v. a. uci

gow toporem.
AMMANNARE,v. a. zwiza

snopek zboa. = fig. D. Inf.

przygotowcw, przysposobi.
AMMANSARE, v. a. uago-

dzi, zagodzi, oglaska,przy-
gaska, oswoi.= v. n. e r. da
si oglaskac, oswoi sw.
AMMANTARE, —tellare, v.

a. okry paszczem = fig. za-
soni, zakry.
AMMANTATURA, s. f. okry-

cie paszczem.
AMMANTO, s. m. paszcz;

* wszelkie odzienie. [Uzna.
AMMARAMENTO, s.m. zgni-
AMMARGINARSI, v. r. za-

sklepi si, zrosn si (o ra-
nie).

AMMARTELLARE , v. a. na-
bawi kopotu , zabi klin

to gloio.
AMMASSAMENTO, ammasso,

s. m. nagromadzenie , nawa,
stos, kupa.
AMMASSARE , v. a. zgroma-

dzi, nazbiera, nagromadzi.
= v. r. zbiera si, zgroma-
dza si, tumnie schodzi si.
AMMASSATORE, s. m. zbie-

racz, gromadzicie!.
AMMASSICCIARSI,v.r.stM>ar-

dn, stwardnie.
AMMATASSARE, v. a. mota,

namota, zwin motek.
AMMATTIRE, v. a. ir przy-

prowadzi do szaestwa. =
v. n. oszale, zwaryowa.

AMM
AMMATTONAMENE, s. m.

wykadanie ceg, taflowanie
posadzki.
AMMATTONARE, v. a. wy-

kada ceg, dawa kafow
posadzk'.
AMMAZZAMENTO, s. m. za-

bicie, zabójstwo , mord, rze.
AMMAZZARE, v. a. zabi, za-

mordowa. = zwiza pk
kwiatów, zrobi bukiet. E poi
ch'ella ammazza gli agli e le

cipolle, L. Lip. Malm. = .v. r.

zabi si. Ammazzarsi in una
cosa , fig. mordowa si nad
czem, zawzi si, uwzi
si na co.

AMMAZZASETTE, s. m. sa-
mochwa, fanfaron.
AMMAZZATOIO, s. m. rze-

nia, rzenica.
AMMAZZATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. zabójca, morderca.
AMMAZZOLARE, v. a. zwi-

za pk kwiatów, zrobi bu-
kiet.

AMMELMARE , ammemmare ,

v. n. zagrzzn, ugrzzn
tv bocie. = fig. zabrn w zy
interes.

AMMENDA, s. f. wynagro-
dzenie szkody; kara pieni-
na, grzywny.= poprawa, po-
kuta, l' fui uom d'arme e poi fu'

cordigliero, credendomi sì cinto

fare —, D. inf. = kara. Ad
ogni — che comandata mi sia mi
proffero apparecchiato, Bocc. go-

tów jestem ponie ivszeìka
kar jaka mi bdzie icy znaczo-
na. Fare — onorabile, icyzna
pubicznie win, odszczeka,
AMMENDABILE, ad. m.f. da-

jcy si poprawi.
AMMENDARE , v. a. popra-

wi. = wynagrodzi szkod.
= v.r. poprawi si.
AMMENDAZIONE, s.f. —men-

to, s.m. poprawa, polepszenie,
uepszenie.
AMMENDUE, v. ambedue.
AMMESSO, —SA, p. ad. v.

AMMETTERE.
AMMETTERE , v. a. ir. przy-

puci ,
przyj. — uno in una

dotta società, przyj kogo do
uczonego towarzystwa. — le

scuse, le pruove, przyj ivy-

mówki, zezwoi na dowody.
— il cavallo, przypuci ogiera
do kczy.
AMMEZZAMENTO , s. m. po-

dzielenie na divoje.

AMMEZZARE, v. a. podzieli
na dwoje, na poow. = v. n.

V. AMMEZZIRE.
AMMEZZIRE, v.n. er. ir. ue-e si , zmikn (o owocach).
AMMICCARE,' v. a. mruga,

mrugn, mruy, przymru-a oczy.
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ÀMMICCATORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. mrugajcy. [rare.

AMMIGLIÒRARE, v. miglio-

AMMINICOLARE , v. a. pode-

prze.
AMMINICOLO, s.m. podpora,

podpórka. = fig. pomoc,iospar-

cie.

AMMINISTRAGIONE , —zio-

n, s.f. rzd, zarzd, rzdze
nie, sprawowanie urzdu , za-

wiadowaaie , administracya.
— della giustizia, wymiar, sza-

funek sprawiedliwoci. — de'

sacramenti , udzielanie sakra-

mentów.
AMMINISTRARE , v. a. rzr

dzi, zarzdza, zawiadowa,
administrowa ,

prowadzi. —
la guerra, prowadzi wojn.
Quelli che avevano amministrata

la guerra di Lucca perseguitava,

Mach. Stor. = dostarczy,
udziela.
AMMINISTRATORE , s. m. —

TRICE , s. f. rzdzca , zawia-
dowca. — Leg. administrator,

kurator. [ka, pokraja.
AMMINUTARE , v. a. posie-

AMMIRABILE , ad. m. f. go-
dnypodziwienia,zadzhoiajcy.
AMMIRABILITA, s. f. rzecz

dziwna, nadzwyczajna»
AMMIRAGLIATO, s. m. sto-

pie admiraa , admiralstwo.
AMMIRAGLIO, s. m. admira.
= D. zwierciado.
AMMIRALITA, s.f. admirali-

cy a, administracya marynarki.
AMMIRARE, v. a. chwali,

wychwala, podziwia, dziwi
si czemu. = v.r. dziwi si.
AMMIRATIVO, —VA , ad. o-

zn a czaj cyzadziw ienie,wz b u-

dzajcy podziwienie. Esclama-

zione ammirativa, Gram. znak
zadziwienia.
AMMIRATORE, s. m. —TRI-

CE, s.f. wielbiciel, wielbicielka.

AMMIRAZIONE , s. f. podzi-
wienie, zadziwienie ; uwielbie-

nie* podziw.
AMMISSIBILE , ad. m. f. da-

jcy si przypuci, podobny do
prawdy.
AMMISSIONE, s.f. przypusz-

czenie do czego, przyjcie.
AMMITTO , s. m. humera
AMMOGLIAxMENTO,s.m. oe-

nienie si.
AMMOGLIARE , v. a. oeni,

= v.r. oeni si. = parzy si,
grza si, cieka si (o zwie-
rztach), [czyciel ony, swat.
AMMOGLIATORE, s.m. str-
AMMOINAMENTO, s. m. pie-

szczoty, karesy. [cacka.
AV1MOINARE, v. a. pieci,
AMMOLLAMENTO , s. m.

zmikczenie , rozmikczenie.
AMMOLLARE, v. a. moczy.

Mim
namoczy, rozmoczy, zmik-
czy. — il ventre, rozwolni o-
ldek.= &g. zagodzi, zmik-
czy. = v.n. rozmikn. = v.

r. zmikn, rozczuli si; ua-
godzi si, ukoi si.
AMMOLLIMENTO, v. ammol-

lai» ento, MOLLIFICAZIONE.

AMMOLLIRE, v. a. ir. roz-
mikczy. =fig.mikczy,zmik-
czy, rozczuli. Amor, che am-
mollisce i duri cuori, Bocc.

AMMONIACO , s. m. ammo-
niak, a lkali lotne.

AMMONIRE , v. a. ir. napo-
mnie, upomnie, napomina,
irpomina. = Mach. odsdzi,
wykluczy od sprawowania
urzdu.
AMMONITORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. napominacz , upomi-
nacz.
AMMONITORIO, —RIA, ad

napominajcy , upominajcy.
AMMONIZIONCELLA , s. f.

dim. mae napomnienie
, przy-

jacielska przestroga.
AMMONIZIONE , s. f. napo-

mnienie , upomnienie.
AMMONTARE , —ticare , v.a.

zwali na kup, uoy to stos,

nagromadzi, nazbiera.
AMMON TICCHIARE ,

—zio
chiare, v.a. v. ammontare. ^Am-
monticchiarsi, v. r. zbiedz si
do kupy, cisn si (o o-

wcach, i t. p.).

AMMORBAMENTO , s. m. za-
smrodzenie.
AMMORBARE, v. n. zachoro-

wa. ~ mierdzie. = v. a. za-
smrodzi. [mierdziuszek.
AMMORBATÉLLQ, s.m. dim.
AMMORBIDARE, v.a. zmik-

czy, zrobi mikkim, delika-
tnym, zniewieciaym. = fig.

zagodzi, umierzy, ukoi. =
v. n. sta si mikkim , delika-
tnym, zniewieciatjm,
AMMORSELLATO , s. m. sie-

kanina.
AMMORTAMENTO ,

—timen-
to, s.m. wygaszenie ; zaganie-
nie.

AMMORTARE, v.a. zagasi,
wygasi

, przytumi, —le pas-
sioni, fig. przytumi namitno-
ci,
AMMORTIRE

, y. n. ir. zem-
lle.— v.3i. zgasi, przytumi.
— un colpo , osabi uderzenie,
cios. = v.r. zgasn, wygasn,
AMMORTIZAZIONE,.f. umo-

rzenie dugu publicznego, po-
yczki przez spacenie kapi-
tau, [zmikczy,
AMMORVIDIRE , v. a. ir.

AMMORZARE, v. a. zgasi,
wygasi; umorzy. = v.r. zga-
sn, [który gasi.

AMMORZATORE , s. m. ten

AMO 21

AMMOSCIRE, v. n. ir. zwi-
dn ; usycha , uschn.
AMMOSTARE, v.a. toczy,

wytacza winogrona.
AMMOSTATOIO, s.m. tokar-

nia, prassa do toczenia wina.
AMMOTTAMENTO, s. m. za-

walenie si ziemi,

AMMOTTARE , v. n. zawali
si, zasypa si, osypa si.
AMMTJCCHIARE,v.a. naka

na stos, zwali na kup, na-
gromadzi.
AMMUSARE , v. n. D. Purg.

przytkn pysk do pyska; spo-
tka si oko w oko.
AMMUTINAMENTO, s. ni.

zbuntoivanie si, bunt.

AMMUTINARSI , v. r. zbun-
towa si. [townik.
AMMUTINATORE, s. m. bun-
AMMUTIRE, —tolire, v.n. ir.

oniemie. = zamilkn.= Am-
mutolire, opada, niszcze (o
winnym szczepie, kiedy wino-
grad po zwizaniu si opada
ub schnie).

AMNIO, s. m. Anat. druga
bona okrywajca pód.
AMNISTIA, s. f. amnestya,

przebacznie , uaskawienie.
AMO, s. m. haczyku tudki. r~~a*~4m*> —
AMORACCIO, s. m. peg. wy-

uzdana mio.
AMORAZZO, s. m. miostka.
AMORE , s. m. mio. Andar

in —, grza si, cieka si (o

zwierztach). — della virtù
,

della patria , delle leggi , mio
cnoty, ojczyzny, zamiowanie
praw. Fare l'— con una, umi-
zgasi, zaleca si do kobiety.

= osoba kochana, kochanek,
kochanka. — boek mioci,-ku-

pidynek , amorek. = Pingere

eon — , lavorare con — , malo-
wa, wykona, wypracowa
z ca sztuk i starannoci,
AMOREGGIAMELO, s. raf.

miostki, zalecanki.
AMOREGGIARE, v.a. zaleca

si, umizga si.
AMORÉVOLE, ad. m.L sodki,

miy, uprzejmy, kochany, cu-

dny, zachwycaicy. = tchncy
mioci , zakochany , rozko-
chany , romansowif , zaotny.
AMOREVOLEGGIARE , v. a.

pieci, cacka, karesowa.
AMOREVOLEZZA, s. f. so-

dycz, dobro, uprzejmo. =
may upominek.
AMOREVOLMENTE, av. sód-

ko, uprzejmie, grzecznie.

AMORINO, s. m. dim. »i?7c-

stka, romansik.
AMOROSAMENTE , av. mio-

nie ; cielenie.

AMOROSITA,—TADE,—TATE,

s.f. mio, przywizanie.
AMOROSO, —SA , ad. ako-



22 ANA

u

chany , rozkochany , miosny
,

namitny. = m%, sodki, luby,

przyjemny , grzeczny , uprzej-
my. Io mi rivolsi all'amoroso
suono del mio conforto, D. Par.
obróciem si na miy dwik
gosu mego pocieszyciela.
AMOROSO, s. m. amant, ko-

chanek. =. rodzaj liwek.
AMOVIBILE , ad. m. f. odwo-

alny , dajcy si usun od
urzdu.
AMPIAMENTE, — plamente,

av. obficie, hojiiie, sowicie.
AMPIEZZA, s.f. obszerno,

szeroko, rozlego.
AMPIO, —PIA, AMPLO, —PLA,

ad. obszerny, szeroki 4 rozle-

gy; dostatni (o sukni); obfity,

sowity.
AMPLESSO, s.m. ucinienie.
AMPLIAMENTO , s. m. —zio-

n , s. f. rozcignienie , roz-
szerzenie

,
powikszenie.

AMPLIARE, v. a. rozcign,
rozszerzy, powikszy , roz-
przestrzeni. = v. r. rozci-
gn si, rozszerzy si.
AMPLIATIVO, —VA, ad. w-

zupeniajcy lub dodajcy co
do poprzedniczego.
AMPLIFICARE , v. a. rozsze-

rza , rozprawia szeroko.
AMPLIFICATIVO , —VA , ad.

V. AMPLIATIVO.

AMPLIFICATORE , s. m. —
TRICE , s. f. rozwleky pisarz,
mówca.
AMPLIFICAZIONE , s. f. roz-

wleko w mówieniu lub pi-
SCLYlttl

AMPLITUDINE , s. f. obszer-
no, szeroko. — del dominio,
della potenza di Dio , Guicc. =
Geom. linia pozioma wyci-
gniona od jednego do drugiego
koca paraboli , od wylotu
dziaa do punktu gdzie kula
pada. = Astr. uk na hory-
zoncie midzy rzeczywistym a
pozornym wschodem lub za-
chodem gwiazdy.
AMPOLLA , s. f. ampuka

,

flaszeczka pkata. — klapsy

-

dra.
AMPOLLETTA, —llina, —

lluzza , s. f. dim. ampuleczka.
AMPOLLOSAMENTE, av. na-

puszyscie , nadcie, nadto.
AMPOLLOSITÀ , s. f. napu-

szysto, nadto stylu.

AMPOLLOSO, —SA , ad. na-
puszysly, nadty, szumny.
AMPUTAZIONE , s. f. Ciur.

odcicie czonka , amputacya.
AMULETO , s. m. amulet

, fi-

gurki noszone na szyi , i ma-
jce strzedz od wszelkiego
zego.
ANA , s. f. Med. równa doza.

Ad ana ad ana, po równej dozie.

ANC
ANABATTISTA , s. m. ana-

baptysta , sekta chrzecian
chrzczca dzieci w dorosym
wieku.
ANACE, s. ni. anysz, v. anice.

ANACORETA, s.m. pustelnik.

ANACORETICO, —CA, pi. —
CI , — CHE , ad. pustelniczy.

ANACORETIZZARE , v. n.

prowadzi pustelnicze ycie.
ANACRONISMO, s.m. ana-

chronizm , myka w chrono-
logii.

ANAFFIARE , v. inaffiare.

ANAGALLIDE , s. f. Bot. ku-
rzylad, kurzylep, kurzymor.
ANAGRAMMA , s. m. ana-

grammat , uoenie z liter czy-
jego imienia innego wyrazu.
ANALISI , s. f. rozbiór, ana-

liza.

ANALITICO, CA, pi. —CI,
—CHE , ad. aiialityczny.

ANALIZZARE , v. a. rozbie-
ra, rozkada, analizowa.
ANALOGIA, s. f. podobie-

stwo , analogia. [ logicznie.

ANALOGICAMENTE, av. ana-
ANALOGICO, —CA, analo-

go ,
—ga , ad. analogiczny, 0-

party na podobiestwie.
ANARCHIA , s. f. bezrzd,

anarchia.
ANARCHICO,—CA, pi. —CI,

—CHE , ad. anarchiczny.
ANATEMA, s. f. kltwa, wy-

klcie. = s. m. wyklty.
ANATEMIZZARE, v. a. wy-

kl, rzuci kltw.
ANATOMIA, s.f. anatomia.
ANATOMICAMENTE , av.

anatomicznie.
ANATOMICO, —CA, pi. —Cl,

—CHE , ad. anatomiczny.
ANATOMICO, s.m. anatomik.
ANATOMISTA , s. m. biegy

anatomik.
ANATOMIZZARE , v. a. roz-

biera , rozczonkowywa.
ANATRA , s. f. kaczka , v.

ANITRA.

ANCA, pi. —CHE, s. f. bio-

dro. Battersi 1' — , fig. ao-
wa czego.

ANCAIONE, Andar—, nalega
na jedne nog , chroma , ku-

la na jedne nog , utyka.
ANCELLA, ancilla, s.f. su-

ebnica.
ANCHE , av. take , te. Per

—
,
jeszcze nie. Non l' ho per

anche veduto
,
jeszczem go nie

widzia.
ANCHEGGIARE, v.n. wywi-

ja , macha nogami.
ANCIPITE , ad. m. f. ziemno-

wodny, wodoziemny. = obo-
sieczny.

ANCO, av. jeszcze. Di quan-
to per amor giammai soffersi , ed
aggio a soffrir anco, Petr.

AND
ANCOI , av. dzi , dzisiaj.

Non molto dopo ancoi , D. Purg.
nie zadugo od dnia dzisiej-

ANCORA , s. f. kotivica.

ANCORA , av. jeszcze. =
take, te , równie. — chocia.

,

= nawet.
ANCORACHÉ , ancorché , an-

COCHÈ , ANCORQUANDO , COng. CÌW-

cia , lubo , chocia nawet.
ANCORAGGIO, s.m. kotwi-

czne, opata w portach od
okrtów.
ANCORAMENTO , s. m. miej-

sce zdatne do rzucenia kotwicy.
ANCORARE , v. n. ancorarsi

,

v. r. rzuci kotwic. = fig. za-
trzyma si , osi , osiedli
si. ( twica.
ANCORESSA , s. f. stara ko-
ANCORETTA, s.f. —to, s.

m. dim. kotwiczka, kotewka.
ANCUDINE, ancude, s.f. ko-

wado. Esser tra 1' ancudine e il

martello, prov. by midzy mo-
tem a kowadem. — Ancudine ,

Aìiat. kowadeko , kostka w u-
chu.

ANCUDINETTA, —nuzza, s.

f. dim. kowadeko.
ANCUSA, s.f. Bot. woowy

jzyk, czerwieniec, farbownik,
miodunka.
ANDAMENTACCIO, s. m. peg.

niezgrabny chód.

ANDAMENTO , s. m. chód. =
fig. sposób postpowania , kro-

ki, postpki. Spiare gli anda-

menti di uno, ledzi czyje kro-

ki, postpki. = tryb, tor, po-
rzdek , ksztat ,

posta. Le
cose hanno ripreso 1'— ordina-

rio , rzeczy przybray zwy-
czajn posta, powróciy do
zwyczajnego toru.

ANDANTE , ad. idcy. = s.

Mus. andante, kawaek muzy-
ki poivoli-iòykonany.
ANDANTEMENTE , av. bez

ustanku , cigle , pynnie ,

szybko.
ANDARE, v.n. ir. chodzi,
i , pój. — pian piano , i
powoli. — al mercato, al bosco,

i na targ , do lasku. — a pas-

seggiare , a far visite , i na
spacer, na wizyty. Il mio orino-

lo non va
,
gli affari vanno male

,

fig. mój zegarek nie idzie , in-

teresa le' id. Andarsene , an-

dar via , odej. Andarsene , fig.

umiera, umrze. = podoba
si, przypa do smaku. Quella

ragazza non mi va, ta dziewczy-
na nie podoba mi si. =- prze-
stawa, obcowa. Dimmi con

chi vai e ti dirò chi sei
,
powiedz

mi z kim przestajesz , a po-

wiem ci kto jeste. — Zczo-
ne z przyrostkami ci, vi, qui ,
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ne , tumaczy si przez po-
trzeba, naley. Ci va pensato

pria per non pentirsi poi , po-

trzeba wprzód namyli si
eby potem nie aowa. Ne va

il collo, idzie tu o ycie, gardo.
E se n andasse il collo , sempre
il vero sarò per dirti , L. Lipp.

Malm. — Andar per l' animo
,

przyj na myl. Già per I' ani-

mo mi va quelio che noi abbiamo
in ciò a fare , Bocc. = Piknie
si uywa z imiesowami bez-
wzgldnemi, ale si na polskie

nie tumaczy. — errando , b-
ka si , tua si. — cercando

,

szuka, wyszukiwa. — cre-

scendo, rosn, lozrasta. —
dimagrando , chudn. — in-

vestigando i diffetti , wyledcie
wady, bdy. Va cantando , va

leggendo, piewa, czyta. Che
andate dicendo ? co mówisz ?

Che andate voi cercando a quest'

ora tutti e tre ? Bocc. = Lasciare

—
,
pozwoli odej. Però, poi

che vuol ir, lasciando — , Bern.
Ori.; fig. niezwaa na, co, po-
min. = Lasciar— un pugno

,

un ceffo , uderzy pici , ivy-

ci policzek.

ANDARE, s. m. chód, krok.

A grande — , szybkim krokiem.
A lungo — , iv kocu, z cza-
sem. Dopo lungo — , dugo po-
tem, [aleje w ogrodzie.
ANDARI , s. m. pi. uliczki

,

ANDATA , s. f. ulica wysa-
dzana drzewami , aleja. ==

chód, krok. = Andata di corpo,

biegunka.
A1NDATORE, s. m. chodzcy,

idcy ;
podróny. — in sul ca-

napo , skoczek na linie.

ANDATURA, s. f. chód, cho-
dzenie, krok, stpanie.
ANDAZZACCIO , s. m. stra-

szna zaraza, morowe powie-
trze, [morek.
ANDAZZO, s.m. zaraza, po-
ANDIRIVIENI, s. m. sing. e

pi. przejcie wzkie z pokoju
do pokoju, kurytarz. = uliczka
midzy dwoma murami. =
manowiec , labirynt. = fig. ko-
owanie iv mowie, ogródki,
omówienia , zboczenia.
ANDITO , s. m. aleja , kury-

tarz. — droga wysadzona
drzewami. = wchód, , ivejscie.

ANDROGINO , s. m. zwierz
obupciowe (o niektórych owa-
dach).

ANDRONE, ANDARONE, s.m.
przejcie od bramy na dziedzi-
niec. = przedpokój. = cieka
midzy dwoma rzdami win-
nych szczepów. [chybek.
ANDROSEMO , s. m. Bot. po-
ANEDDOTO, s. m. anegdota.
ANELANTE , ad. m.f. dysz-

ANF-
cy, zadyszany. = fig. gorco
pragncy, podajcy.
ANELANTEMENTE, av. z go-

rcem upragnieniem, v. bra-
mosamente.
ANELARE ,

v. n. e a. dycha

,

dysze, zadysze si. ==•= fig.

gorco pragn czego, po-
da , wzdycha do czego.
ANELITARE , v. ansare.
ANELITO, s.m. anelazione,

s. f. zadyszenie. = fig. dza,
upragnienie.
ANELLACCIO , s. m. peg.

brzydkie piercienisko.
ANELLINO, —lletto, s.m.

dim. piercionek, piercione-
czek.

ANELLO, s. m. piercie, o-

brczka. — della catena , ogni-
wo acucha.= loki, kdziory
wosów. = otwór kanau od-
choclowego.
ANELLONE, s. m. acer. duy

piercie , sygnet.
ANELLOSO, —SA, ad. na-

ksztat piercienia, obrczki.
ANELO, ad. * dyszcy, dy-

chajcy, zadyszany, [wiczny.
ANELOSO, —SA, ad. dycha-
ANEMOMETRO, anemoscopio,

s. m. (narzdzie suce do po-
znania kierunku, chyoci i si-

y iviatrów), wiatromiar, ane-
mometr. [wietrznica.
ANEMONE, s.f. Bot. zawilec,
ANEURISMA , s. f. Med, na-

brzmienie pochodzce z roz-
szerzenia arteryi.

ANFANAMENTO, s. m. plece-
nie andronów, bani, dubów
smalonych.
ANFANARE, anfaneggiare, v.

ii. chodzi z k$la iv kt, wa-
sa si bez celu. = ple an-
drony, duby smalone, gada od
rzeczy, baamuci.
ANFANTORE , s. m. bredzi-

cie l x baamut.
ANFANIA, s. f, androny, bre-

dnie, duby smalone, bdlamu-
ctwo. T~
ANFIRIO , ad. ziemnowodny,

wodoziemny. = s. m. zwierz
ziemnowodne.
ANFIBOLOGIA, s. f. dwuzna-

czno, dwuznaczne rozumie-
nie, [dwuznacznie.
ANFIBOLOGICAMENTE , av.

ANFIBOLOGICO,—CA, pi.—
CI, —CHE, ad. dwuznaczny.
ANFISCI, s.m. pi. Geogr. dwu-

cienni, mieszkacy pasa gor-
cego oddaleni cokolwiek od
zwrotników, i rzucajcy w ci-
gu roku cie na dwie przeci-
wne strony, to jest raz na pó-
noc, drugi raz na poudnie.
ANFITEATRO,s.m. amfiteatr.

ANFORA, s. f. miara pynów
u staroytnych, okoo siedmiu
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garcy naszych, = dzban, fla-
szka, butelka. [nuszek.
ANFORETTA, s.f, dim. dzba-
ANFRATTO, s. m. droga cie-

mna i krzywa.
ANGARIA , v. angheria.
ANGARIARE, —reggiare, v.a.

przeadowa, przeciy, uci-sn zbytniemi podatkami, u-
ciemia, zdziera.
ANGARIATORE, s. m. zdzier-

ca, upieca. [na.
ANGELA, s.f. anio dziewczy-
ANGELETTA, s. f. dim. anio-

ek dziewczyna.
ANGELICA, s.f. Bot. dzigiel.
ANGELICAMENTE, av. aniel-

sko, po anielsku.

ANGELICO, —CA, pi. —CI

,

—CHE, ad. anielski.

ANGELO, s. m. anio.
. ANGELUCCIO, —lino, s. m.
dim. anioek.
ANGERE, v.a. * drczy,mar-

twi, trapi. = v. r. Il mar che
fra i duoi liti s' ange, Ar. Ori.

Fur. morze midzy dwoma ci-
nione brzegami.
ANGHERIA , s. f. przeci-

enie, ucinienie podatkami,
zdzierstwo.
ANGHERIARE, v. angariare.
ANGINA, V. SQUINANZIA.

ANGINOSO, —SA, ad. chory
na linogorz.
ANGIOLETTO, angiolino, An-

gelino, s. m. dim. anioek, anio-

ANGLICANO, —NA, ad. an-
glikaski. La chiesa anglicana,

koció anglikaski.
ANGLICISMO, s. m. wyrae-

nie waciwe jzykowi angiel-
skiemu.
ANGOLARE, ad. m. f. grania-

sty, majcy kty.=^postaiviony
w kcie. Pietra — , kamie w-
gielny, fundament budowli.
ANGOLARMENTE, av. na-

ksztat kta.
ANGOLO, s. m. kt. — retto,

acuto, ottuso, rettilineo, kt pro-
sty, ostry, rozwarty, prosto-
krelny.= róg, kt, wgie, na-
ronik.
ANGOLOMETRO, s. m.Geom,

ktomierz.
ANGOLOSO, —SA, ad. kci-

sty, kantowaty, graniasty, uo-
ony w kty, klinowaty.
ANGOSCEVOLE, ad. m. f.

martwicy ,trapicy , drczcy

.

ANGOSCIA, s. f. —mento, s.

m. cisnienie serca , cikie
strapienie , udrczenie, mki,
katusza.
ANGOSCIARE, v. a. trapi,

drczy, przyczynia boleci,
zmartwienia. = v. r. drczy
si, trapi si, martwi si^
frasowa si.

&7ljfojlé<
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ANGOSCIOSAMENTE, av. zu-

martwieniem, z udrczeniem,
z boleci serca.

ANGOSCIOSO,—SA, ad. stra-

piony, zmartwiony, niespokoj-

ny, zasmucony. Che si bagnava
d' angoscioso pianto, D. Inf. któ-

ry si kpa ive zach strapie-
nia. = martwicy, trapicy,
zasmucajcy.
AJNGUE, s. m. *w, v. serpe.

ANGUILLA, s. f. wgorz.
ANGUILLAIA, s. f. miejsce

gdzie si poawiaj wgorze,
wgomia.
ANGUILLARE, s. m. szpaler

potyczonych winnych latoroli.
ANGU1NAGLIA, -naia, s. f.

pachwina. = dymienica.
ANGUSTIA, s. f. bieda, n-

dza, niedostatek.= strapienie,

udrczenie. = krótko. — di-

tempo, krótko czasu.
ANGUSTIARE, v. a. nalega,

dokucza. = martwi , trapi,
drczy.= v. r. trapi si, dr-
czy si, martwi si, frasowa
si.
ANGUSTIOSO , —SA , ad.

zmartwiony, strapiony, udr-
czony. — pilny, nagy. — nie-
spokojny, [wazki.
ANGUSTO, —TA, ad. ciasny,
ANICE, s. m. any.
ANIMA , s. f. dusza, duch.

Render 1'— , wyzion ducha.
Dar 1'

—

al diavolo, diabu dusz
zaprzeda. = dusza, duch
odczony ód ciaa, cie. Or se'

giunta— iella? D. Inf.= dusza,
osoba yjca, gowa, mieszka-
niec. Dentro non vi si vede—nata,

Bern. Ori. niewida wewntrz
ani ywej duszy. Quella città fa

trenta mil' anime. = sia, moc,
jdrno, dusza.Nel suo discorso
\'è dell'—

, jego mowa jest sil-

na, jdrna. Canta eon — , pie-
wa z dusz. = tre , podsta-
wa, dusza. La buonafede è l'—
del commercio, rzetelno jest

dusz handlu. = Esser — e

corpo d'uno, by czyim serde-
cznym przyjacielem. = rdze,
drdze, jdro. — degli alberi,

rdze w drzewach. — del vio-

lino, dusza u skrzypców.
ANIMALACCIO, s. m. peg.

brzydkie zwierz. = gupiec.
ANIMALE, s. ni. zwierz. =

fig. grubijanin, gupiec.
ANIMALE, ad. m. f. zwie-

rzcy. Vita —, ycie zwierzt.
Regno — , królestwo zwierzt.
ANIMALESCO, —CA, pi. -

CHI, —CHE, ad. zwierzcy.
ANIMALETTO,—lino, —luc-

cio,— luzzo, s. ni. dim. zwie-
rztko.
ANIMALIPIANTE, s. m. pi.

zwierzokrzewy, zwierzozioa.

ANN
ANIMALITÀ, s. f. zwierz-

co, natura zwierzca.
ANIMALONE, s. m. acer. due

zwierz.
ANIMANTE, ad. m. f. oy-

wiajcy. = s. m. zwierz.
ANIMARE, v. a. wla du-

sz, ycie, oywi. = doda
ducha, odwagi, zachci.
ANIMASTICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. zwierzcy.
ANIMAVVERSIONE, s. f. na-

gana, upomnienie.
ANIMAZIONE, s. f. nadanie

ycia* oywienie.
ANIMELLA , s. f. klapa, kla-

pka (w pompach, w machinach
parowych). = mleczko cielce.
= Anat. plewka, bona.
ANIMO , s. m. umys, rozum,

dusza. Animi di questa tempra,
umysy tego hartu, tej mocy.
Tutti gli ànimi erano agitati,

wszystkie umysy byy poru-
szone. = myl. Cader, venir

nèir— , przyj na myl. Porsi,

mettersi in — una cosa
, przy-

puci co do myli. = serce.

Cova nell'— odio e rancore, cho-
wa, kryje w sercu nienawi.
= mztwo, odwaga, miao.
Fare —, nabra odwagi. Soffe-

rir P — , bastar l'— , dar 1'—

,

mie, odway si na co,

zdoby si na co. Perdersi d'—

,

straci odwag. Daratti 1' — di

toccarla? Bocc. czy bdziesz
mia si jej dotkn? = ce,
zamiar. Con — di fargli confes-

sare, Bocc. eby go skoni do
wyznania.
ANIMOSAMENTE, av. m-

nie, odwanie. = przez nie-

nawi, zawzito.
ANIMOSITÀ^ — TADE, —TA-

TE, s. f. mztwo, odioaga, mia-
o. = nienawi, zawzito,
stronno.
ANIMOSO, —SA, ad. mny,

odwany, miay. = stronny,
zawziy, niesprawiedliwy. =
V. BRAMOSO.
ANISETTO, s. m. anyówka.
ANITRA, s. f. kaczka.
ANITRACCIO, troccolo, —

TRINO,.— TROCCO, S. HI. dim. —
trella, s. f. dim. kacz, ka-
cztko.
ANITRAIA, s. f. kacznik,

chleivek na kaczki.

ANITRINA , s. f. Bot. rzsa
wodna.= kacz. [nitrito.

ANITRIO , s. m. renie v.

ANITR1RE, v. n. ir. re, za-
re. = s. m. renie. Tanti ani-

triri in voci di cavalli , Ar. Ori.

Fur. [cquamento.

ANNACQUAMENTO, v. inna-

ANNACQUARE, v. innacqua-

re. = fig. cieni, ograniczy
wadz.
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ANNACQUATICCIO, —CIA,

ad. nieco zmoczony, zwilony.
=•• fig. saby, mikki, omdlay.
ANNACQUATO, —TA, ad.

zmieszany z wod (o winie).=»

Sole annacquato , soce za-
chmurzone.
ANNAFFIARE, —mento, —

TOIO, V. INNAFFIARE , etC
ANNALE, v. annuo.
ANNALI, s. m. pi. roczniki,

roczne dzieje, latopismo , wy-
kad dziejów cile lat trzy-
majcy si. [latopis.

ANNALISTA, s. m. annalista,
ANNASARE, v. a. wcha, v.

FIUTARE.

ANNASPARE, v. a. mota, na-
mota, v. innaspare. — v. n. fig.

zaplta si, zawikla si.
ANNATA, s. f. przecig roku,

rok. = annaty, opata do Rzy-
mu przy objciu benefieyów,
preatur.
ANNATACCIA, s. f. zy rok,

nieurodzaj.
ANNERBIAMENTO, s.m. zam-

glenie, zachmurzenie nieba.
ANNEBBIARE , v. a. zamgli,

zachmurzy. =- v. r. zamgli
si ; fig. zami si, zalepi si.
= v. n. zaniecie si, dosta
nieci (o zbou).
ANNEGAMENTO, s. m. uto-

pienie. = fig. zguba, ruina ,

zniszczenie.
ANNEGARE, v. a. utopi. ==

przeczy , zaprzecza. = v. r.

utopi si, uton.
ANNEGAZIONE, s. f. wyrze-

czenie si samego siebie, abne-
gacya.
ANNEGHITTIMENTO, s. m.

niedbalstwo , lenistwo
,
gnu-

no, zgusnie.
ANNEGHITTIRE, v. n. ir.

ANNERAMENTO , —rimento,
s. m. poczernienie.
ANNERARE, —rire,—grare,

v. a. czerni, poczerni. Anne-
rare la fama d' uno, fig. oczerni
kogo. = v. n. e r. szczernie,
poczernie.
ANNESSO, —SA, ad. przy-

czony, doczony. Annessi e
connessi, zalenoci, przye-
gloci.
ANNESTAMENTO , s. m. —

tura, s. f. szczepienie drzew.
ANNESTARE, v. a. szczepi,

V. INNESTARE.

ANNICHILARE, —lire, v. a.

zniszczy, zniweczy. = v. r.

zniszcze, pój w nhoecz;
ukorzy si, upokorzy si.
ANNICHILAZIONE, s. f.-LA

mento, s. m. zniszczenie.
ANNIDARE, v. n. gniedzi

si. = v. r. siedzie io gnie-

dzie, loysiadywa pisklta.
Qual torna a casa e qual s'annida
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in selva, Petr. = fig. osi, za-

mieszka.
ANNIENTAMENTO, annien-

tare, V. ANNICHILARE, etC.

ANNIGH1TTJRE, v. anneghit-
tire, [lebk.
ANNINARE, v. a. koysa ko-
ANNITRIRE, v. n. ir. zare.

Sentì — il buon destrier vicino,

Ar. Ori. Fur. v. nitrire.

ANNIVERSARIO, s. in. ro-
cznica.
ANNO, s. m. rok. Capo d'—,

nowy rok. Dar il buon capo

d'— , winszowa nowego roku.

L'— prossimo, passato, przy-
szy rok, przeszy rok. Sono
anni ed anni, jest temu wiele lat.

ANNOBILIRE, v. a. ir. —ta-
re^', a. uszlachci, nada szla-

chectwo.
ANNODAMENTO, s. m. —tu-

ra,—zion, s. f. przywizanie.
ANNODARE , v. a. przywi-

za, zwiza wze-, fig*, z-
czy, skojarzy.
ANNOIAMENTO, s. m. nu-

dzenie. = nuda , nudno, na-
przykrzenie.
ANNOIARE, v. a. nudzi, na-

przykrza si. = v. r. nudzi
si, sprzykrzy sobie. [tek.

ANNOLARE, v. a. naj sta-
ANNOSO, —SA, ad. lelni,po-

deszy iv latach, stary.
ANNOTARE, v. a. zanotowa,

zapisa uwag, robi przypisy
do czego.
ANNOTATORE, s. m. przy-

pinik, autor uwag lub przypi-
sów do texlu.

ANNOTAZIONE, s. f. nota,
przypisek.
ANNOTTARE, v. n. —ttarsi,—ttirsi, v. r. zmierzchn si.

Quando l'eniisferio nostro anno-
ta, D. Inf. gdy si noc robi na
naszej pókuli. Cavalca e quando
annota e quando aggiorna, Ar.
Ori. Fur.
ANNOTTATO, —TA, ad. za-

skoczony od nocy. [czenie.

ANNOVERAMENE), s. m. li-

ANNOVERARE v. a. liczy,
rachowa; policzy to rzdzie.
Non sono da esser annoverati tra

gli uomini. Bocc.

ANNOVERATORE, s. m. ten
co Uczy, rachuje.

ANNOVEREVOLE, ad. m. f.

dajcy si zliczy.
ANNOVERO , 's. m. liczenie

,

rachunek.
ANNUALE, s. m. obchód do-

roczny. --= ad. m.f. roczny, do-
roczny ; tegoroczny.
ANNUALMENTE", av. corok,

corocznie.
ANNULARE, ad. m. f. Astr.

obrczkowy. Eclissi —, zamie-
nie soca obrczkowe.
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ANNULLARE ,

—lltre , v. a.

znie, skasow. — una senten-

za, skasoioa wyrok. = zniwe-
czy, zniszczy, zburzy. Per
— Ja tirannia non gli era mestieri

farsi tiranno, Alf.

ANNULLAZIONE, —gione, s.

f. —mento, s.m. zniesienie, ska-
sowanie; zniweczenie.
ANNUNZIAMENTO, s.m. ob-

wieszczenie , uwiadomienie
,

ogoszenie.
ANNUNZIARE, v.a. obwieci,

ogosi. — la pace, una festa, un
libro , ogosi pokój , wito

,

ksik.= zapowiedzie, prze-
powiedzie, zwiastowa. I pro-
feti hanno annunziato la venuta
di G. C, prorocy przepowie-
dzieti przyjcie Jezusa Chry-
stusa.

ANNUNZIATA , s. f. zwiasto-
wanie N. Panny. — koció
zwiastowania N. Panny.
ANNUNZIATORE, s.m.—TRI-

CE , s. f. obwieciciel , ogosi-

ANNUNZIAZIONE,s.f. obwie-
szczenie, ogoszenie. = wito
zwiastowania N. Panny.
ANNUNZIO, s.m. wiadomo,

nowina. Da lei sperando per 1'

—

buono acquistar grazia, Ar. Ori.
Fur. = przepowiednia, wiesz-
czba. = afisz teatralny
ANNUO , —NUA , ad. roczny.
ANNUVOLARE, —lire, v.n. e

r. okry si chmur, zachmu-
rzy si.
ANO , s. m. otwór w kanale

odchodowym.
ANODINO,—NA, ad. umie-

rzajcy ból.

ANOMALIA, s. f. nieregular-
no. = Astr. odlego planety
od osi tvielkiej ellipsy.

ANOMALO, —LA, ad. niere-
gularny, odstpujcy od pra-
wide.
ANONIDE, s.f. Bot. wiyna.
ANONIMO, —MA, ad. bez-

imienny.
ANSÀMENTO, s.m. duszno,

dychawica, zadyszenie.
ANSANTE, ad. m. f. zadysza-

ny, zjajany.
ANSARE, v.n. dycha, dysze,

zadysze si. Di-.se il maestro an-

sando coni' uom lasso , D. Inf. =
fig. poda

,
gorco pragn

,

wzdycha
y
do czego.

ANSIETÀ, —tade, —tate,
ansia , s. f. niepokój, mespokoj-
no.
ANSIMA, v. asma.

ANSIO, —SIA, ansioso, —sa,
ad. niespokojny, troskliwy.

ANSIOSAMENTE, ansiamente,

av. niespokojnie, tskiwie, tro-

skliwie.

ANTAGONISMO, s.m. Anat.
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dziaanie muszkulow takie e
gdy sijeden rozciga drugi si
kurczy. = przeciwiestwo.
ANTAGONISTA, s.m. przeci-

wnik. = mitszku dziaajcy
w kierunku przeciwnym.
ANTARTICO, -CA, pi. -CI,

—CHE, ad. poudniowy. Circolo
antartico, kolo biegunowe pou-
dniowe.
ANTECEDENTE, ad. m.f. po-

przedniezy.
ANTECEDENTEMENTE , av.

poprzednio , pierwej , wprzód.
ANTECEDENZA, s. f. pier-

wszo, poprzednictwo
, pier-

wsze miejsce, v. prosapia.

ANTECEDERE, v. precedere.
ANTECESSORE, s.m. poprze-

dnik; przodek, v. antenato.
ANTECI, s.m. pi. Geogr. mie-

szkacy pod tym samym pou-
dnikiem, i to równej odlegoci
od równika, jedni na pónoc,
drudzy na poudnie.
ANTEDILU VIANO, —NA, ad.

przedpotopowy.
ANTELUCANO, —NA, ad.

przedwitowy.
ANTEMER1DIANO, —NA, ad.

przedpoudniowy.
ANTEMURALE, s. m. przed-

murze. = fig. przedmurze, tar-
cza, zasona, obrona. La cri-

stianità, della quale quel reame
era stato moltissimi anni lo scudo
e I'—, Guicc.

ANTENATO, s.m. przodek.
ANTENNA, s.f. drg aglowy,

reja. — * lanca , dzida , spisa.
Il buon Tancredi... la squadra
mosse ed arrestò 1'— , Tass. Ger.— Zool. roki , macki u owa-
dów.
ANTENNETA, s.f. dim. tycz-

ka. Trovata un'— , Bocc.
ANTENORA , s. f. Dante tak

nazwa miejsce w piekle prze-
znaczone dla zdrajców ojczy-
zny, od Antenora który mia
zdradzi Troj, swoje ojczyzn.
ANTEPENULTIMO,—MA, ad.

trzeci od koca.
ANTEPORRE, v. a. ir. prze-

kada, przenosi.
ANTEPOSIZIONE, s.f. pier-

wszestwo.
ANTERIORE, s.m. czprze-

dnia, przód, front. — d'una
fabbrica

,
przód

, front budowy.
= ad. przedni. Piedi anteriori

d'animale, nogi przednie zwie-
rzcia. = poprzedni, dawniej-
szy.
ANTERIORITÀ, s. f. poprze-

dnio, pierwszo, pierwsze-
stwo.
ANTERIORMENTE, av. po-

przedniczo, poprzednio, przed.
ANTESIGNANO, s.m. idcy

przed chorgwi, chory.
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ANTICAGLIA , s. f. zabytek

staroytnoci, pomniki staro-
ytne.
ANTICAGLIACGIA,. s.f. staro-

wieczyzna, stare graty, sta-

rzyzna.
ANTICAMENTE, av. dawniej,

niegdy, to dawnych wiekach.
ANTICAMERA, s. f. przedpo-

kój.

ANTICATO , —TA , ad. prze-
starzay, stary. Consuetudine
amicata, zastarzay zwyczaj.
= zestarzay w czem, przywy-
ky do czego.
ANTICHEGGIARE, v.n. trzy-

ma si starowieckich zwy-
czajów.
ANTICHITÀ, —TADE, —TATE,

s.f. staroytno; wieki staro-
ytne ; staroytni; zabytki sta-

roytnoci.
ANTICIPARE, v.a. uprzedzi,

bra przed czasem. Gli ho anti-

cipati danari, zapaciem mu
przed czasem.
ANTICIPATAMENTE, av. na-

przód, z góry.
ANTICIPAZIONE, s.f. —men-

to* s.m. wzicie lub danie przed
czasem, uprzedzenie czego, za-
pacenie z góry.

ANTICO, —CA, pi. —CHI, —
CHE, ad. staroytny, dawny.
Gli antichi Greci ,

gli antichi Ro-
mani, staroytni Grecy, Rzy-
mianie. Secondo l'antico costu-

me, podug dawnego zwyczaju.
= stary. Un frate antico, stary
mnich. = s. m. staroytno.
Studiar l'—, uczy si staroy-
tnoci. — Antichi , s. pi. staro-
ytni, przodkowie.
ANTICOGNIZIONE , antico-

gnoscenza , s. f. przewidzenie

,

przezorno.
ANTICORRERE , v. n. ir. na-

przód bied, wyprzedzi.
ANTICORRIERE, s.m. goniec

zwiastujcy co, v. foriere.

ANTICO RTE, s.f. podwórko
przed dziedzicem, przedsie.
ANTICRISTIANO , —NA , ad.

niechrzeciaski. [chryst.

ANTICRISTO, s. m. anty-
ANTICUORE , s. m. Med. bo-

le w odku z ckliwoci.
ANTICURSORE, v. precur-

sore, [sniejsza.

ANTIDATA , s. f. data wcze-
ANTIDETTO , —TA , ad. wy-

ej ivymieniony,wy rzeczony.
ANT1DIRE , v. n. ir. przepo-

wiada, wróy.
ANTIDOTO, s. m. antydot,

rodek przeciw trucinie.
ANTIFONA, s. f. antyfon ,

piew przed psalmem lub mo-
dlitw.
ANTIGIUDICARE , v.a. na-

przód sdzi, przesdza.

ANT
ANTIGUARDARE , v. a. prze-

widywa.
ANTIGUARDIA , antiguardo

,

V. VANGUARDIA.
ANTIMETTERE, v.a.ir. prze-

kada, przenosi.
ANTIMONIO , s. m. antimo-

nium, kruszec zoony z siarki
i merkuryuszu.
ANTIMURALE , antimuro , v.

antemurale. [sne imi.
ANTINOME, s.m. imi, chrze-
ANTINOMIA, s. f. Leg. sprze-

czno midzy dwiema ustawa-
mi.
ANTIPAPA, s.m. antypapie,

nieprawy papie.
ANTIPATIA, s.f. wstrt, od-

raza, antypatya.
ANTIPATICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. odraajcy, odstr-
czajcy , którego si nie moe
cierpie.
ANTIPATIZZARE, v.n. mie

wstrt, odraz.
ANTIPENSARE, v.n. naprzód

rozmyli si, pomyli.
ANTIPENULTIMO, v. ante-

PENULTIMO.
ANTIPODI , s. m. pi. Geogr.

( mieszkacy dwóch punktów
przeciwnych rednicy kuli ziem-
skiej, do siebie nogami obróce-
ni), przeciwnoni.
ANTIPRENDERE, v. a. ir.

wzia, zaj naprzód, uprze-
dzi, [staroytnoci.
ANTIQUARIO, s.m. mionik
ANTIQUATO, —TA, ad. prze-

starzay. Voce antiquata, wyraz
przestarzay.
ANTIQUO, v. antico.

ANTISAPERE , v. a. ir. wie-
dzie naprzód, przewidzie.
ANTISAPEVOLE , ad. m. f.

moacy by przewidzianym.
ANTISAPUTA, s.f. uprzednia

wiadomo ,
przewiedzenie.

ANTISCORBUTICO,—CA, pi.

—CI, —CHE, ad. leczcy szkor-

but.

ANTISPASMODICO, —CA, pi.

—CI, —CHE , ad. leczcy spa-
zmy i konwulsye.
ANTITESI , s. f. antyteza , fi-

gura retoryczna w której si
staiuiaj przeciw sobie rzeczy
przeciwne.
ANTIVEDERE , v. a. ir. prze-

widywa ,
przewidzie.

ANTIVEDERE, —dimento, s.

m. przewidywanie, przewidze-
nie, przezór.
ANTIVEDITORE , s. m. —

TRICE , s. f. przewidujcy.
ANTIVEDUTAMENTE , av.

przezornie.
ANTIVEDUTO, —TA, p. ad.

przewidziany. = przezorny.
ANTIVEGNENTE , ad. m. f.

uprzedzajcy.
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ANTIVENEREO , —REA, ad.

leczcy choroby weneryczne.
ANTIVENIRE, v. a. ir. uprze-

dzi, [wilii.

ANTIVIGILIA , s. f. wilia
ANTOLOGIA, s. f. antologia,

ivybór najpikniejszych kawa-
ków prozy lub poezyi.
ANTONOMASIA , s. f. anto-

nomazya, figura retoryczna,
przez któr si uywa imi
pospolite za imi wasne i na
odwrót, np. mówca rzymski
zamiast Cycerona, Tytus za-
miast dobrego króla.
ANTRACE , ANTRACIA , s. f.

czerak gangrenowy, gangrena
tkanki komórkowatej.
ANTRO , s. m. pieczara , ja-

skinia. = Anat. wydrenie
,

wklso ucha.
ANTROPOFAGIA , s. f. ludo-

erstwo.
ANTROPOFAGO, pi. —GI,

s. m. ludoerca.
ANTROPOLOGIA, s.f. antro-

pologia, nauka o czowieku.=
Teol. ivyobrazenie Boga jak
czowieka.
ANULARE, anulario, s. e ad.

czwarty palec u rki od wiel-

kiego , na którym si piercie
nosi.

ANZI , av. owszem
, przeci-

wnie. = prep. przed. Ci leve-

remo anzi dì,, Bocc.
ANZIANITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. starszestwo.
ANZIANO, s. m. starszy wie-

kiem, starszy godnoci; urz-
dnik, senator. = ad. staroy-
tny, dawny.
ANZICHÉ , av. wprzód nim,

raczej ni. Mi vorrei sotterrar

vivo — domandarvi vostra figlia

in isposa, U. Fosc.

ANZI CHE NO, av. raczej
troch , nieco.

AONESTARE , y. a. okry po-
zorem uczciwoci.
AORTA , s. f. Anat. arterya

idca od serca i rozprowadza
jca krew po calem ciele.

AORTARE , v. n. zrzuci
pód (o zwierztach).
APARINE , s. f. Bot. przytu-

li, lepczyca.
APARTE , s. m. na stronie

(w grze aktora).

APATIA , s. f. odrtwienie ,

odrtwiao; obojtno , nie-

czuo, obumaro.
APATISTA, s. m. czowiek na

wszystko obojtny.
APE, s.f. pszczoa.
APERTAMENTE , aperto, av.

otwarcie; jawnie, ividocznie.

APERTO, —TA, ad. otwarty,
niezamknity. Porta aperta ,

drzwi otwarte. = otwarty,
rozwinity , rozoony. Fióri
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aperti , kwiaty rozkwite. Coli'

ali aperte , z rozpostartemi
skrzydami. Ricevere uno a

braccia aperte, przyj kogo

z otwartemi rkami. = fig.

otwarty, szczery. Cuore aperto,

serce otwarte. = jasny, loido-

czny , oczywisty. = otwarty
(w wymaimmiu). O aperto , E
aperto. *
APERTORE, s.m. otwieracz.
APERTURA , aperzione , s. f.

otwór. = fig. napoczcie ,

wzmianka. = otwarto. — di

cuore , otwarto serca. — di

mente , otivarty umys , bystre

pojcie. = Mus. uwertura.
APETALO, —LA, ad. Bot.

bezpatkowy.
APIARE, APIARIO, APIAIO, s.

Dl. \ Ul , V. ALVEARE.
APICE, s.m. szczyt, wierzch.

Apice della gloria, delle grandez-
ze, fig. szczyt sawy, wielkoci.
APOCALISSE ,

—lissi , s. f.

objawienie .Jana, Apokalipsa.
APOCINO , s. m. Bot. toina.

APOCOPA, —ps , s. f. odrzu-
cenie litery na kocu wyrazu.
APOCRIFO,—FA, ad. pod-

rzucony, podstawiony, podo-
ony ;

podejrzany , niepra-
wdziwy.
APODO, —DA, ad. beznogi

(o niektórych owadach).
APOFTEGMA , v. apotegma.
APOGEO, s. m. Astr. najwi-

ksza odlego soca albo xi-
yca od ziemi.
APOLOGETICO, —CA, ad.

bronicy, powicony obronie
lub usprawiedliwieniu.
APOLOGIA, s. f. obrona,

usprawiedliwienie.
APOLOGISTA, s. m. obroca.
APOLOGO, s. m. bajka,

apolog. [apoplexya.
APÒPLESIA , —ssia , s. f.

APOPLETICO , —CA ,
pi. —

CI , —CHE , ad. apoplektyczny,
grocy apoplexya.
APOSTASIA, s. f. odszcze-

piestwo, odstpienie od wiary.
APOSTATA, —tico, s. m. od-

sczepieniec, odstpca od wiary.
APOSTATARE , v. n. odzcze-

pi si , odstpi od wiary. =
zrzuci habit mniszy.
APOSTATRICE , s. f. odstp-

czyni od wiary. — zakonnica
która si wywleka.
APOSTEMA , s. m. wrzód.
APOSTEMATO,—TA, —mo-

so ,
—sa , ad. zamieniony na

ivrzód, ropicy si.
APOSTEMAZIONE, s.f. wrzo-

dowacenie, tworzenie si wrzo-
du.

APOSTILLA, v. postilla.

APOSTOLATO, s.m. apo-
stolstwo.
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APOSTOLICAMENTE, av. po

apostolsku.
APOSTOLICO,—CA, pi. —

CI , —CHE , apostolski.

APOSTOLO, s. m. aposto.
APOSTOLICONE , s.m. ro-

dzaj maci.
APOSTROFARE, v. a. poo-y apostrof na znak wyrzu-

conej goski.
APÒSTROFATURA, —zion,

s. f. kadzenie apostrofów.
APOSTROFE,—fa, s.f. apo-

strofa , zwrócenie mowy do
kogo.

APOSTROFO, s. m. apostrof,
odcinek skazujcy wyrzucenie
goski.
APOTEGMA, s.m. zdanie sa-

wnejakiej osoby, przypowie,
sentencya , maxyma.
APOTEOSI, s. f. ubóstwienie,

policzenie io poczet Bogów.
APPAGAMENTO , v. pacifi-

camento.
APPACIARE , v. a. uspokoi,

pogodzi
, pojedna.

APPADIGLIONARE , v. n.

rozbi namioty , stan obo-
zem.
APPAGABILE, ad. m. f. daj-

cy si zaspokoi, zadowolni.
APPAGAMENTO, appago, s.

m. zadosy uczynienie, zaspo-
kójem'e , zadowolnienie.
APPAGARE, v. a. zadosy

uczyni, zaspokoi, zadowol-
ni. = v. r. zado sobie uczy-
ni, zaspokoi si, nasyci si.
Dunque, crudel , t' appaga, ecco
il ferro , ecco il sen

,
prendi e mi

svena , Met.
APPAIARE , v. a. dobra do

pary. [wyjaivic.
APPALESARE , v. a. odkry

,

APPALLOTTOLARE, v.a. za-
okrgli w ksztacie gaek

,

kulek.

APPALTARE , v. a. puci
iv dzieraw,wydzierawi.—
dazj pubblici

,
puci w dzier-aw dochody krajowe. = v. r.

Appaltarsi ad un teatro , trzy-
ma miejsce w teatrze.
APPALTATORE, s. m. dzier-

awca, ardarz dochodów kra-
jowych.
APPALTO, s.m. dzierawa,

arda ; najem, najcie miejsca,
loy w teatrze.

APPALTONE, s. m. wcibski,
intrygant. == namowca, zwo-
ci tìci pl

APPANAGGIO , s. m. dobra
wyznaczone modszym synom,
udzia , dzielnica.

APPANxNAMENTO , s. m.
przymienie , zamglenie {bla-

sku, poloni).

APPANNARE, v. a. przymi,
zamgli, mi, zami, za-
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ciemnic. Se mortai velo il mio
vedere appanna , che colpa è
delle stelle? Petr. Alza su gli

occhi, ch'io ne trarrò l'umida
nube, e '1 velo che la vista mortai
t'appanna, e grava, Car.En. =
fig. zami wadze umysu. =
v. n. Appannar alla (nella) ragna,
wpa w sida, w apk.
APPANNATO, —TA,V ad.

przymiony, zamiony. = za-
pany w sida. = fig. ciki,
gruby, nieokrzesany.
APPANNATOIO , s. m. zaso-

na , opona.
APPARAMENTO, s. m. strój,

ozdoba.
APPARARE , v. a. v. impara-

re. = przygotowa, v. appre-
stare.

APPARATO , s. m. przygoto-
wanie. — militare, przygoto-
wania wojenne. — di vettova-

glie, Guicc. zapasy ywnoci.
= ozdoby, dekoracye. — di

chiesa, ozdoby kocioa. = oka-

zao, wystawno, przepych.
APPARECCHIARE, v.z.przy-

gotowa, robi przygotowania,
ustawia , szykowa ,

porzd-
kowa. — la tavola, nakry stó
obrusem. =v. r. gotowa si do
czego. Apparecchiatevi all' armi,

Tass. Ger.
APPARECCHIATOIO , s. m.

gotoivalnia , toaleta.

APPARECCHIATURA , s. f.—mento, s. m. przygotowanie,
przyrzdzenie. — delle vivan-

de
,
przyrzdzenie potraw. —

delia mensa , nakrycie stou.
APPARECCHIO, s.m przygo-

towanie, przyrzdzenie.— d' u-

na solenne festa , delle nozze
,

przygotowanie do wita uro-
ezysiego , do wesela. — delie

vivande
,

przyrzdzenie po-
traw. Fece grande — per pas-
sare in Sicilia , G. Vili. = oka-
zao, loystawno, przepych.
APPARENTARSI, v. imparen-

tarsi. =~ spoufafi si, pobra-
tffC sip

APPARENTE, ad. m. f. wido-
my, okazay, znamienity. =
pozorny.
APPARENTEMENTE, av. za-

pewne, snad, moe, na pozór,
jak si zdaje.
APPARENZA, s.f. powierz-

chowno, posta zewntrzna.
=r pozór. In — , na pozór. Ma
l'— inganna, Met. ale pozory
myl. == zjawisko, fenomen.
APPARERE, v. ii. ir. zjawi

si, ukaza si. Dio apparve a

Mosè, Bóg ukaza si Moje-
szowi. = zdawa si.
APPARIMENTO, s.m.—zion,

s.f. zjawienie ,
pokazanie si,

objawienie si.— d' uno spettro,



28 APP
d' una cometa , zjawienie si
upioru, komety.
APPARIRE , v. n. ir. okaza

si , pojawi si, pokaza si
komu, stan przed kim, Che
ella si guardasse d'apparirgli in-

nanzi quel giorno, Bocc. = sta-n w caym blasku, wietno-
ci. =#». m. ziawienie si, po-
kazanie si.
APPARISCENTE, ad. m.f. po-

kany, udatny, pikny z posta-
wy, z wejrzenia, = widoczny,
okazay, znamienity.
APPARISCENZA , s. f. poka-no , pikna powierzcho-

wno, uaatno.
APPAR1TORE, s. m. bedel

,

wony, policyant
APPARTAMENTO, s.m. apar-

tament.
APPARTARE, v. a. oddzieli,

odczy. = v. r. odej , odda-
li si.
APPARTATAMENTE, av. od-

dzielnie, osobno, odrbnie, «a
uboczu, na ustroniu; na bok,
na stron.
APPARTATO, —TA, p. ad.

oddzielony. = dobrany , wy-
brany.
APPARTEGNENTE ,

—meste,
ad. m.f. nalecy; tyczcy si
czego, cigajcy si do czego

;

przystojny
,

przyzwoity. —
krewny ; powinowaty.
APPARTENENZA, s.f. zale-
no; zwizek, styczno.
APPARTENERE, v. n. nale-e , tycze si , ciga si. =

by czyim krewnym.
APPASSARE, v. a. zrobi

zwidym. = v. r. widn,
zwidn.
APPASSIMENTO, s. m. za-

raza na licie.

APPASSIONAMENTO,s.m. —
tezza, s.f. -i-, namitna mio,
przywizanie.
APPASSIONARE , v. a. wzbu-

dzi mio, zaj serce. = v.r.

gorco pragn, zakocha si,
polubi.
APPASSIONATAMENTE, av.

namitnie, z zapaem,
APPASSIONATO, —TA, ad.

namitnie kochajacy, namitny.
= strapiony, zmartwiony.
APPASSIRE, —irsi, v. n. ir.

widn, zwidn.
APPASTARSI, v. r. lgn,

czepia si, przylgn, przyle-

pi si (jak ciasto).

APPELLABILE , ad. m. f. od
którego mona si odwoa, za-oy apellacy.
ÀPPELLAGIONE, —zion, s.

f. —MiiNTO, s. m. nazwanie cze-

go. = odwoanie si, apellacy.
APPELLARE, v. a. nazyica,

woa. — qualcuno per nome
,

APP
woa kogo po imieniu.— a bat-

taglia, wyzywa do boju. = v.

n. odwoa si do wyszego s-
du, apellowa.
APPELLATIVO, —VA, ad. v.

appellabile.= Gram. Nome ap-
pellativo, imi pospolite.
APPELLO , s. m. apellacy,

= wyzwanie do boju, na poje-
dynek.
APPENA, a pena, av. trudno,

z trudnoci:, zaledwie.
APPENARE, v. a. zmartwi,

strapi, = znuy, zmordowa.
— v.n. znuy si, zmordowa
si.
APPENATO , —TA , p. ad.

cierpicy, zmartwiony, stra-
piony. = znuony, zmordowa-
ny.

APPENDERE, v. a.ir. powie-
si, zawiesi.— al collo, powie*
si na szyi. == v. impiccare.

APPENDICE, s.f. dodatek na
kocu dziel. [dodateczek.
APPENDICETTA, s. f. dim.
APPENECCHIARE, v. a. na-

win len lub wen na prz-
slic, nawin kdziel.
APPENSARE, v.a. namyla

si, rozmyla si. Esser appen-
sato , by zamylonym. — v. r.

myle , sdzi, mniema wy-
stawia sobie io myli.
APPENSATAMENTE, av. roz-

mylnie, umylnie.
APPENSATO, —TA, p. ad.

rozmylny, umylny.
APPESO, —SA, p. ad. powie-

szony, zawieszony.
APPESTARE , v. a. zarazi.

= zasmroclzi.
APPETENTE, ad. m.f. chciwy

czego, pragncy.
APPETENZA, v. appetito.

APPETIBILE, s.m. rzecz po-
dana. = ad. m,.f. wzbudzaj-
cy dz, podany, smaczny.
APPETIRE, —ter, v.a. e n.ir.

da, poda, pragn.
APPETITO, s.m. apetyt. =

dza, chu; skonno.
APPETITOSAMENTE , av.

chciwie, podliwie.
APPETITOSO, —SA, ad. v.

appetibile. == chciwy czego, pra-
gncy.
APPETIZIONE, s. f. poda-

nie, dza, chu.
APPETTARE, v. a. chowa

w sercu, = jedno za drugie po-
kaza; udzi, zwodzi.
APPETTO, a petto, av. na

przeciwko. Stare — ad uno
,

sprzeciwia si komu, sprze-
cza si; utrzymywa to brew
komu; stawi czoo. Combattere
appetto appetto, bi si iv poje-

dynku. = w porównaniu, Può
stargli —, moe sta z nim na
równi, jest ioart jego.
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APPIACEVOLIRE, v. a. ir.

umierzy, ukoi, uagodzi,
udobrucha.
APPIANARE, v. a. zrówna

co , wyrówna. = fig. uatwi.— le difficoltà , usun prze-
szkody, trudnoci.
APPIASTRARE ^. a. spasz-

czy. = oczkowaW (szczepi).
= \.r. spias^zy si. = lgn,
czepia si, przylepia si, li-

pn.
APPIASTRICCIAMENTO, s.

m. sklejenie si, zlepienie si,
sklejówacenie .

APPIASTRICCIARE, v.a. skle-

i, zlepi, przyklei, naklei.
= v. r. sklei si, zlepi si,
przylgn, przylepi si.
APPIASTRO , apiastro, s. m.

Bot. rojownik, matecznik.
APPIATTAMENTO,s.m. przy-

czajenie si, przytulenie si,
przycupnienie.
APPIATTARE, v. a. schowa,

skry, ukry, utai. = spasz-
czy. == v. r. skuli si , przy-
czai si, przytuli si, przycu-
pn, skry si. Ove s'appiatta
Egista? Alf. Qui poiché di Sigeo
sciolse la Greca armata, si rat-

tenne, e dietro appiattossi al suo
lito ermo, e deserto, Car. En.
APPIATTATAMENTE , av.

chykiem, potajemnie , skrycie,
ukradkiem

, pokryjomu.
APPICCAGNOLO,—toio, s.m.

hak, koek do wieszania czego.
APPICCAMELO , s. m. po-

wieszenie, zawieszenie.
APPICCANI E , appicciaste ,

ad. m.f. lepki, kejowuiy.
APPICCARE, v. a. sklei, zle-

pi. = powiesi. Lo fece — , ka-
za go powiesi, = Fig. Appic-
carla ad uno , kpi , drwi, ar-
towa z kogo; wyplata mu fi-

gla, psot. — la zuffa, la halta-

glia, stoczy bitw. — il fuoco,
podoy ogie, podpali. —
l' amicizia, zabra przyja,po-
przyjani si. — un colpo, ude-
rzy. — v. r. czepia si , sklei
si, lgn, lipn, przylepi si.
= uczepi si, uchwyci si za
co. Venutagli una tavola alle ma-
ni, a quella s' appiccò, Bocc. —cze-
pia si, przyrzuca si (o za-
razach, chorobach). = przyj
si (o rolinach).
APPICCATICCIO, —CIA, ad.

lipki, klejki. = Male appiccatic-

cio, zaraliwa choroba. = Uo-
mo appiccaticcio, fig. czowiek
nudny, naprzykrzony.
APPICCATI VO, —VA, ad. za-

raliwy.
APPICCATURA, s. f. —toio,

s.m. zczenie, spojenie.

APPICCIARE , appiccicare, v.

appiccare.
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APPICCINIRE ,

—ccolire , v.

a. ir. zmniejszy, skróci, usz-

czupli.
APPICCO, s. m. zczenie,

spojenie. — Dare — , fig. da
nadziej.
APP1CCOLAMENTO , s. m.

zmniejszenie, uszczuplenie.
APPICCOLARE ,

—cciolare ,

—CCIOLIBE , % APPICCINIRE. = V.

n. male, zmale^zeszczuple.
APPIÈ, appiede, prep. u nóg,

u stop, u dou. [nie.

APPIE]\0,av. cakiem, zupel-

APPlG10NAMENTO,s.m. na-
jcie domu.
APPIGIONARE, v.a. wynaj

komu, naj od kogo dom.
» APPIGIONASI, s. m. karta

,
albo tablica zawieszona na
domie do najcia.
APPIGLIARE, v. a. powiesi.
= v. r. ima si ,j si , chwy-
ci si , uczepi si. Appigliarsi

a un estremo rimedio, chwyci
si ostatecznych rodków. Che
veggo il bene, ed al peggior m'
appiglio, Fort. Rice. = zbliy
si ; wyrówna , równa si.=
przyj si (o rolinach).
APPIGLIO, s. m. pretext, po-

zór, wybieg, wykrt.
APPJGRIRE , v. n. ir. zlenie,

zgnunie.
APPILLOTT\RSI,v.r. zasie-

dzie si gdzie, leni si wyj;
wnci si, zanci si.
APPIO, s.m. Bot. seler.

APPLAUDIMENTO, s. m. o-

klask.

APPLAUDIRE, —der, v.a. e

n. ir. klaska, dawa oklaski,

poklaskiwa, okry oklaskami.
= v.r. byzadowólnionymz sie-

bie, winszowa sobie.

APPLAUDITORE,s.m.—TRI-
CE, s.f. poklaskujcy , dajcy
oklaski.

APPLAUSO, s.m. oklask.

APPLAUSORE, v. applaudi-
TORF.

APPLICABILE, ad. m. f. da-
jacy si zastosowa.
APPLICAMELO, s.m. przy-

oenie, przystawienie, zasto-
sowanie.
APPLICARE, v. a. przyoy,

przystawi,ka na czem, po-
wlec. = obróci na co , uy ;

stosowa , zastosowa. === v. r.

przykada si. — alle scienze,
alle arti, przykada si do na-
uk, sztuk.

APPLICATAMENTE , av. pil-

nie, uwanie.
APPLICAZIONE, —tezza, s.

f. stosowanie, zastosoicanie.
Applicazione dell' algebra alla

geometria, zastosowanie alge-
bry do geometryi. = przyka-
danie si do czego, pilno.
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APPO, prep. * obok, przy.

Giace il compagno — il com-
pagno estinto, Tass. Ger. =
obok, w porównaniu.= podug
czyjego zdania, u kogo.= Appo
te, appo voi, z tob.
APPOCO APPOCO, av. sto-

pniami, powoli.
APPOGGIAMENTO, s.m. pod-

pora, porcz u schodów.
APPOGGIARE , v. a. podpie-

ra, podeprze.=oprze. Quella
donna sconsolata appoggiò la te-

sta sul petto del suo figliuolo, U.

Fosc. Appoggiar la labarda, fig.

objada kogo, wprosi si na
obiad do kogo.^ v. r. podpiera
si, podeprze si. Chi steso in

terra e clii alla man s'appoggia,

Ar. Ori. Fur. = fig. opiera si
na czem. In questo unico esempio
s' appoggia, opiera si na tym
jedynym przykadzie.— szuka
wsparcia . protekcyi.

APPOGGIATOIO, s. m. —
GG-ATA,s.f. podpora, podpórka;
wsparcie, pomoc.
APPOGGIO, s.m. podpora.^

fig. podpora, wsparcie, pomoc,
plecy. Coli' —degli amici di M. Ci-

no, G. Vili.

APPOLLAIARE, v. n. e r.

usi na grzdzie , na siadale
(o kurach). = fig. osi, za-
mieszka.
APPONIMENTO, s. m. —zio-

n, s. f. dodanie, dodatek.
APPORRE, v. a. ir. przyo-

y. — il sigillo, przyoy
piecz. = dodawa. = fig.

niesusznie przypisywa, obwi-
nia. = v. r. zgadywa, domy-
la si. Tu non ti apponesti,

nie zgade.
APPORTARE, v. a. przyno-

si, przynie.= opowiada.^
sprawi, zrzdzi. = v. n. v.

approdare. [nie.
APPOSITAMENTE, av. umy-
APPOSITICCIO, —CIA, ad.

przyprawiony, dorobiony.
APPOSIZIONE, s. f. przyo-

enie, przystawienie.= Gram.
appozycya.
APPOSTA, av. umylnie, v.

POSTA.

APPOSTAMENTO, s. m. za-
sadzenie si, zasadzka.
APPOSTARE, v.a. zasi na

kogo, zasadzi si, czyha,
dyba. — Appostare un colpo,

wyci, uderzy. [mylnie.
APPOSTATAMENTE , av. u-

APPOSTATORE, s. m. ten

co czyni na kogo zasadzki.
APPOSTO,—STA, p.ad .przy-

oony, V. APPORRE. = D. Inf.

zamiast appiccato, powieszony.
APPRENDENTE, ad. es. m.f.

uczcy si. = ucze, chopiec
1 na terminie.
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APPRENDERE , v. a. e n. ir.

uczy si, nauczy si. = v. r.

ima si, j si, czepia si,
chwyta si, lgn. Amor ch'a
cuor gentil ratto s'apprende, D.
Ìn[. —d' amore , zapali si mi-
oci, zakocha si. = ba si,
V. TEMERE.
APPRENDEVOLE

,
—sibile,

ad. m. f. atwy do nauczeniasi.
APPRENDIMENTO, s.m.ucze-

nie si. = boja, obawa.
APPRENDITORE , v. appren-

dente.
APPRENSIONE, s. f. pojmo-

wanie == boja, obawa.
APPRENSIVA, s. f. tvladza

pojmowania, pojtno.
APPRENSIVO, —VA, ad. po-

jtny. = lkliwy.
APPRENSORIO, — RIA, ad.

chwytny, chwytajcy.
APPRESENTARE, v. a. poka-

za. == zastpowa kogo , wy-
rcza. = v. r. pokaza si.
APPRESO, —SA, p. ad. nau-

czony, wyuczony. = zgszczo-
ny, zsiady, skrzepy. =^ll fuoco
si è appreso, ogie zaj si.
APPRESSAMENTO,s.m. zbli-

enie.
APPRESSARE , v. a. zbliy,

przybliy. -= v. n. e r. zbliy
si, przybliy si.
APPRESSO, prep. przy, obok,

blizko.= po. — w, v. presso. =
av. potem. La notte— , nastpnej
nocy.
APPRESSOCHÈ, av. potem

gdy = prawie, omal, niemal,
blisko, okoo.
APPRESTAMENTO, s. m.

przygotowanie.
APPRESTARE , v. a. przygo-

towa = v. r. przygotowa si.
APPRESTO , s. ni. przygoto-

wanie. = ad. gotów, przygoto-
wany.
APPREZIAZIONE,s.f. ocenia-

na, oszacowanie ; szacunek.
APPREZZABILE, ad. m. f.

szacoiony, godny szacunku.
APPREZZAMENTO , s. m.

ocenienie, oszacowanie.
APPEZZARE, v. a. szacowa,

ocenia. = ceni, szacowa,
powaa.
APPREZZATIVO, —VA, ad.

V. APPREZZARLE.

APPREZZATORE , s. m. —
TRICE, s. f. oceniajcy, taxator.
APPROCCIO, s.m.Fort. przy-

kopy, przyszace.
APPRODARE, v. n. wyldo-

wa. Mi convenne — in questo
lido, Bocc. = przyda si do
czego, by przydatnym, uy-
tecznym. E venne a lui dicendo :

che gli approda? D. tnf. = v. a.

zrobi miedz. [rzysta.
APPROFITTARE,v.n. e r. ko-
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APPROFONDARE, —dire, v.

a. kopa io gb, wykopa, wy-
dry. — fig. zgbia, zgbi.
APPRONTARE,t?.APPRESTARE.
APPROPIARE, v. a. przy-

zna na wasno. == twier-

dzi, rczy, upewnia. = na-
ladowa dokadnie. = poró-
wnywa, przyrównywa. Voi

siete appropiati agli asini, Fr.

Sacch. = v. r. przywaszczy
sqTìqo

APPROPINQUARE, v. n. e r.

zbliy si.
APPROPOSITO , av. w sam

czas, io sarn por, wanie,
jak naley, do rzeczy.

APPROPRIARE, etc. v. ap-

PROPIARE.
APPROSSIMANTE, ad. m. f.

zbliajcy si.= majcy z czem
pewien zwizek, podobny , zbli-

ajcy si.
APPROSSIMARE, v. a. zbli-

y, przybliy. = v. r. zbli-y si.
APPOSSIMATIVO , —VA ad.

rachowany, wzity przez przy-
blienie.
APPROSSIMAZIONE, s. f.

zblienie si. = Mat. przybli-

enie.
APPROVABILE, ad. m. f. za-

sugujcy na pochwa.
APPROVATONE, s. f. —

mento, s. m. pochwalenie
, po-

chwaa; zezwolenie. = po-
twierdzenie.
APPROVARE, v. a. pochwa-

li, pochwala,zezwala. =po-
twierdzi, zatwierdzi.
APPROVATAMENTE , av. za

pozwoleniem.
APPROVATIVO, —VA, ad.

pochwalajcy, pochwalny; po-
zwalajcy.
APPROVATORE, s. m.—TRI-

CE, s. f. ten co chwali, pochwa-
la, zezwala.
APPROVAZIONE, s. f. v. AP-

PROVATONE.
APPROVECCIARSI, v. r. ko-

rzysta, zyska.
APPROVÌGIONAMENTO , s.

m. zaopatrzenie w ywno.
APPROVIGIONARE, v.a. zao-

patrzy w yivno.
APPUNTAMELE , —tata-

mente, av. wanie, tak wa-
nie, nie inaczej.

APPUNTAMENTO, s. m. zgo-
da, umoiva. Restare in — di...

zgodzi si na co. = wyzna-
czenie czasu i miejsca widze-
nia si.
APPUNTARE, v. a. fastrygo-

wa. = ostrzy, zaostrzy. —
gli orecchi , fig. nastawie , na-
sloperczy uszy. — naznaczy
nieobecnych, pooy kresk
obok ich nazwiska.— Appuntar

alcuno , zgani , zgromi kogo.
= zanotowa, v. r. umówi
si, postanowi, zgodzi si na
co. Appuntossi che facessero mas-
sa nell' isola de' Batavi, Davanz.
=czy si, styka si.=-- ska-
nia si, dy , zmierza. Co-
mincia dunque e di' ove s' appun-
ta l' anima tua, D. Par. = ko-
czy si, nikn. Ove s' appunta
ogni ubi ed ogni quando, D. Par.
= zatrzyma si.
APPUNTATO, —TA, p. ad.

fastrygowany. == zaostrzony,
etc. Scrivere, leggere appuntato,

dobrze punktuowa w pisaniu,

poprawnie czyta. Parole ap-
puntate, wyszukane wyrazy.
== av. v. appuntatamente.
APPUNTATURA, s. f. znak,

nota. Dare un'— , naznaczy
nieobecnego, lub nieodbywaj-
cego swej powinnoci. = na-
gana, bura.
APPUNTELLARE, v. a. pod-

piera, podeprze.
APPUNTINO, av. wanie,

w sam czas, w sarn por. Ar-
rivare —

,
przyj na oznaczo-

n por.
APPUNTO , av. wanie,

w sam czas, wanie gdy trze-

ba; wanie co potrzeba ; do-
kadnie; tak wanie , rychtyk,

tak a nie inaczej. Ecco— quello

che voleva, tego wanie chcia-

em. Tanto accade — nella poe-

sia , to si wanie zdarza
w poezyù =?= Mettersi in —

,

przygotowa si, ubra si,
wybra si.
APPURARE, v. a. oczyci,

wyczyci. = sprawdzi osta-

tecznie rachunki.
APPUZZAMENTO, s. m. za-

smrodzenie. [dzi.
APPUZZARE^ v. a. zasmro-
APRICO, ~#^, pi. —CHI e

CI, —CHE, ad. wystawiony na
sonce, ecy na socu, na-
soneczny.
APRILE, s. m. kwiecie.
APRIMENTO, s. m. —tura,—zion, s.f. otwieranie, otwar-

cie ; otwór.
APRIRE, v. a. otwiera, otwo-

rzy. Più volte già, per dir, le

labbra apersi, Petr. Giunse alla

porta e con una verghetta 1' aper-

se, D. Inf.=F= Fig. Aprir gli occhi

dell' intelletto, otworzy oczy
rozumu. — bottega, zaoy
handel. — la via, utorowa dro-

g. — l'arco , napi luk. — la

mente, otworzy myl, serce.

Apri il tuo parer liberamente,

Mont. = rozci, rozupa. =
v.r. otworzy si, rozstpi si,
popka, porysowa si (o mu-
rach). = otworzy si, rozkwi-
tn. = Aprirsi nelle braccia,

ARB
otworzy rce, rozoy rce,
ramiona. La bella donna nelle

braccia aprissi, D. Purg. = fig.

odkry si, zwierzy si, otwo-
rzy si komu.
APRITIVO , —VA , roztwa-

rzajcy , rozwalniajcy.
APRITORE, s.m. —TRICE, s.

f. otwieracz. [dni
AQUARIO, s. m. Astr. Wo-
AQUATICO, —CA, pi. -CI,

—CHE , ad. wodny , yjcy lub
rosncy w wodzie lub przy
wodzie. = mokry, wilgotny,
ddysty.
AQUATILE, v. aquatico.
AQUEDOTTO , àquidoccio , s,

m. wodocig.
AQUEO, —EA, ad. ivodny,

wodnisty.
AQUILA, s. f. orze.
AQUILEGIA, s. f. Bot. orlik.

AQUILINO, —NA, ad orli.

Naso aquilino, nos orli.

AQUILONE, s. m. wiatr pó-
nocny, [orlik.

AQUILOTTO, s. m. dim. orl,
AQUOSITA, aquoso, v. acquo-

sità, etc.

ARABILE, ad. m. f. orny.
ARACNOIDE, s.f. Anat. bion-

ica pajczynowa powlekajca
krystallin oka.
ARAGNA, s. f. aragno, s. m.

pajk.
ARALDICA, s. f. heraldyka,

nauka o herbach.
ARALDO, s. m. herold.
ARAMENTO, s.m. —tura, —

zion, s.f. oranie.
ARANCIA, s. f. pomaracza,

V. melarància.
ARANCIATA , s. f. —to, s.m,

konfitury pomaraczowe. =
gaik pomaraczowy. = poma-
raczarnia, oranerya.
ARANCIATO , —TA , ad. po-

maraczowy.
ARANCINO, s. aa. maleka

pomaracza chiska.
ARARE , v. a. e n. ora. =

Arar dritto, fig. prosto i.
ARATORE, s. m. oracz, rol-

nik.

ARATRO, aratolo, s.m. pug.
ARAZZERIA, s. f. dywany,

obicia. == fabryka dywanów,
obiciów.
ARAZZIERE, s. m. obiciarz,

fabrykant dywanów , obiciów.
ARAZZO, s.m. dywan, obicie

(od miasta Arras we Francyi
pónocnej). [lubowny.
ARBITRAGGIO, s.m. sd po-

ARBITRARE, v. n. wyroko-
wa , wyrzec w sprawie , roz-
sdzi spraw nie podug pra-
wa ale podug swego zdania,
= mniema, sdzie, myle.
ARBITRARIAMENTE, av. de-

wolnii.s amowolnie.
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ARBITRARIO, —RIA, ad. za-

lecy od woli. = dowolny, sa-

mowadny, samowolny.
ARBITRATO, s. m, sd polu-

bowny. ==• sdziowie polubo-
wni, [polubowny.
ARBITRATORE, s. m. sdzia
ARBITRIO, s.m. Filos. wolna

wola. = wadza samowolna,
samowolno. = sd polubo-
wny. = wola , kaprys , widzi-
mi si.
ARBITRO , —tra, s. m. f. s-

dzia polubowny. = pan samo-
wadni/, pani samowadna.
ARBORE, v. ALBERO.

ARBORETO, s.m. plac zasa-
dzony drzewami.
ARBORETTO, arboscello, ar-

BUCELLO , ARBUSCELLO , s. m. (Jim*

drzewko, drzewina.
ARBOROSO, —SA, ad. drze-

wisty, obfitujcy w drzewo.
ARBUSTIO, s. ni. dziku wi-

norol czepiajca si drzewa.
ARBUSTO, s.m. krzew.
ARCA, s. f. skrzynia, kufer. =

arka. — di Noè, arka Noego.
L'— del Testamento, arka przy-
mierza. — nadgrobek, urna.—
de' funerali, trumna. = Queir
uomo è un'— di scienza

, jestto

gboki erudyt.
ARGACGIA , s. f. peg. skrzy-

nisko, kufrysko.
ARCADORE, —tore, s. m.

ucznik. = fig. oszust , szal-
bierz.

ARCAISMO , s. m. wyraenie
lub ivyraz przestarzay ; uy-
wanie przestarzaych wyra-
zów.
ARCALE , s. m. Arch. obk,

kabk , uk. = Anat. mostek

,

ko piersiowa.
ARCAME, s.m. szkielet, ko-

ciotrup.

ARCANGELO,s.m. archanio.
ARCANO , s. m. tajemnica.
ARCANO,—NA, ad. tajemny,

tajny, ukryty, skryty.
ARCARE, v. n. strzela z u-

ku. = | oszukiwa, [strzay.
ARCATA , s. f. dosiglo
ARCATO, —TA , ad. zagity

w kabk, obczysty.
ARCAVOLO , —LA , s. pra-

dziad, prababka.
ARCHEGGIARE , v. a. zagi

w kabk.
ARCHEOLOGIA , s. f. archeo-

logia , nauka o pomnikach sta-
roytnoci.
ARCHEOLOGICO , —CA , pi.—CI, —CHE, ad. archeologi-

czny, [log.

ARCHEOLOGO, s.m. archeo-
ARCHETIPO, s.m. wzór, mo-

del.

ARCHETTO, —tino, arghicel-
L0

7
s,m. dim, uczek, kabczek.

ARC
— Archetto , smyczek. == sido
na ptaki.

ARCHIBUGIARE , v. a. strze-
la z rusznicy, ze strzelby ; za-
bi ze strzelby, rozstrzela.
ARCHIBUGIATA, s. f. strza

z rusznicy, ivystrza.
ARCHIBUGIERE ,

—siere , s.

m. onierz uzbrojony ruszni-
c. = puszkarz, rusznikarz.
ARCHIBUGIO, —buso, s. m.

rusznica, strzelba.

ARCHIBUSIERA , s. f. strzel-
nica w murze twierdzy.
ARCHIMANDRITA , s. m. na-

czelnik trzody. = archiman-
dryta.

ARCH1PENZOLARE , v. a. u-
stawi pionoiuo za pomoc oo-

ARCHIPENZOLO, s. m. sznur
z ciarkiem na kocu, pion,
oowianka mularska.
ARCHITETTARE , v. a. budo-

wa; da plan budynku.
ARCHITETTO, s. m. budo-

wniczy , architekt. = inynier
(iv drogach elaznych).
ARCHITETTONICO-CA, pi.

—CI, —CHE , ad. architektoni-
czny, naieacy do architektury.
ARCHITETTURA, s.f. budo-

wnictwo; architektura.
ARCHITRAVE, s. f. Arch. ar-

chitrab , naclsupie.
ARCHIVIARE , v. a. umieci,

zapisa to archiwach.
ARCHIVIO, s. m. archiwa,

archiwum, metryka.
ARCHIVISTA , s. m. archiwi-

sta , metrykami.
ARCHIVOLTO, s. m. Arch.

gzyms naokoo framugi , ar-
kady.
ARCI, wyraz grecki, któremu

u nasodpowiada : arcy, nader,
bardzo.
ARCIBELLOj-LA, ad. na-

der pikny.
ARCIBRICCONE, s.m. wieru-

tny otr, istny hultaj.

ARCIBUFFONE, s.m. ca g-b bazen. [diakon.
ARCIDIACONO, s.m. archi-
ARCIDTJCA,pl. —CHI,s. m.

arcyksie. [stwo.
ARCIDUCATO, s.m. arcyksi-
ARCIDUCHESSA , s. f. arcy-

ksina.
ARCIERA , s.f. kobieta strze-

lajca z uku.
ARCIERE ,

—1ER0 , s. m. ucz-
nik, strzelec z uku. = (da-
wniej) onierz gwardyi przy-
bocznej, [tarsi.

ARCIFANFANARE, v. millan-

ARCIFANFANO, s.m. chepli-
wiec, samochwa.
ARCIFURFANTE, s.m. zawo-

any otr, oszust.

ARC1GIULLARE, s. m. arcy-
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kuglarz; zawoany bazen;
czowiek bardzo zabawny.
ARCIGNO, —GNA, ad. cier-

pki, kwany. Far viso arcigno,
krzywi si, skrzywi si. Guar-
dare con occhio arcigno

, pog-
da, spojrze ponurem okiem.
ARCIMAESTRO,s.in. dosko-

nay mistrz.
AR«MENTIRE, v. n. ir. bez-

czelnie ga.
ARCIONE , s. m. k u sioda.

= siodo. [lag.

ARCIPELAGO, s. m. archipe-
ARCIPOETA, s. m. ksi po-

etów.
ARCIPOLTRONE, s.m. ogro-

mny le.
ARCIPRESSO , s. m. cyprys.
ARCIPRETE, s.m. praat.
ARCIVESCOVADO, s.m. arcy-

biskupstwo.
ARCIVESCOVALE , ad. m. f.

arcybiskupi.
ARCIVESCOVO, arcivesco, s.

m. arcybiskup.
ARCO

,
pi. —CHI , s. m. uk

koa. = uk do strzelania. Fig.

L'— delle ciglia, brew. Stare

coli'— teso , naty uwag.
Aver 1'

—

lungo, by chytrym,
przebiegym. Chi troppo tirai'—

,

lo spezza, prov. kto nadto da,
nic nie osignie. = kabk, o-

bk, arkada, sklepienie. —
trionfale, brama triumfalna. —
celeste, tcza.
ARCOBALENO , s. m. tcza.
ARCOLAIO, s.m. koowrotek

do zwijania nici. [czek.

ARCONCELLO, s.m. dim. u-
ARCONTE, s. m. archont, je-

den z dziewiciu urzdników
rzeczypospolitej Ateskiej po
mierci Koclrusa.
ARCOREGGIARE, v.n. odrzy-

ga. = pierdzie.
ARCUATO , —TA , ad. zgity

w kabk, katy, kowaty, u-
czasty.
ARCUCCIO, s. m. kabk nad

kolebk dziecicia. [buso.

ARDEA STELLARE, v. tara-
ARDENTE, ad. m. f. poncy,

gorejcy
,
gorcy . I raggi del sole

sono ardenti
,
promienie soca

s gorce,palce.= fig. gorcy,
paajcy, wrzcy, gwatowny,
namitny. Cavallo— , ko gor-
cy, bystry. Occhi ardenti , oczy
ywe, paajce. Passioni arden-
ti, wrzce namitnoci. Desi-
derj, desiri ardenti

,
gorce-

dze , yczenia.
ARDENTELLO,—LA, ad. nie-

co rozpalony. = fig. miay,
dumny.
ARDENTEMENTE, av. gor-

co, arliwie, z zapaem.
ARDENZA, v. ardore.

ARDERE, v. a. ir. pali, spa-
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li.— legna, olio, candele, pali
drzewo, olej, wiece. = fig.

wznieci pomie mioci. La
bella donna ch'ogni cor più casto

arder credeva ad un girar di ci-

glio, Tass. Ger.= \. n. pali si,
gorze, pon. Vedrem ghiac-
ciare il fuoco, arder la neve, Petr.

Or che d'intorno d'alto incendio

di guerra arde il paese, come qui

state in placido saggiorno? T,iss.

Ger. == fig. Arder di sdegno,
d'amor, di gelosia, paa gnie-
wem , mioci, zazdroci. —
bass. nie mie ani grosza w kie-

szeni.

ARDIGLIONE, s. m. trzpie.
ARDIMENTO, s.m. arditezza,

s. f. miao, zuchwao.
ARDIRE, v. n.ir. mie, od-
way si. Nessuno avvicinarsi

ardisca, Met. == s. m. miao,
odwaga. [odwanie.
ARDITAMENTE, av. miao,
ARDITO, —TA, ad. miay,

odwany. = zuchway.
ARDORE, s.m. upa, skwar.

— fig. zapa, gorca dza.
ARDUAMENTE, av. trudno,

mozonie.
,

ARDUITÀ, —TADE, —TATE, S.

f. przykro góry, przykra gó-
ra, urwisko. =- fig. trudno,
mozono, cika praca.
ARDUO,—DUA, ad. przykry,

-

urwisty. = fig. trudny, mozol-
ny, przykry ; niebezpieczny.
ARENA, s.f. piasek.— minuta,

drobny piasek. Luoghi d'— , ko-

palnia piasku.=. * pole bitwy,
szranki'.=cyrk, amfiteatr, dla
tego e to miejsce byo piaskiem
ivysypane.
AKENARIO, s.m. Bocc. szer-

mierz, gladiator. [sto.
ARENOSITÀ, s. f. piasczy-
ARENOSO, —SA, ad. piasczy-

sty.

AREOLA, s. f. Anat. obwódka
czerwona na okoo brodawki
cyckowej. = obwódka promie-
nista na okoo gowy witych.
= V. AIETTA, AIUOLA.

AREOMETRO, s.m. areometr,
narzdzie do mierzenia ci-
koci gatunkowej pynów.
ARÈOPAGITÀ, s.m. czonek

areopagu.
AREOPAGO, s.m. areopag,

najwyszy sd w Atenach czu-

wajcy nad caoci praw.
AREOSTATICA,s.f. areosta-

tyka, cz fizyki trudnica si
waeniem powietrza.
AREOSTATO, s. m. areostat,

balon powietrzny.
ARGANO, s.m. —nello, —

netto, s. m. dim. winda, óraw
do windowania ciarów.
ARGEMONE, s. f. Bot. biel-

mok , mak kolczysty.

ARI
ARGENTAIO, —tario, —tie-

re, s. m. zotnik.
ARGENTALE, ad. m. f. sre-

brzysty, podobny do srebra.
ARGENTARE, v. a. posre-

brzy, [brny.
ARGENTEO, —TEA, ad. sre-
ARGENTERIA, s.f. srebro sto-

owe lub kocielne, naczynia
srebrne.
ARGENTINO, —NA, ad. sre-

brzysty, lnicy jak srebro.
Luce argentina, Pind.—brzmi-
cy jak srebro. Suono argentino,
dwiczny glos.

ARGENTO, s. m. srebro. —
battuto, moneta srebrna.— vivo,
ywe srebro. Aver 1'— vivo ad-
dosso, fig. by bardzo ywym,
ruchawym.

ARGIGLIA,ARGiLLA,s.f. alina.
ARGIGLIOSO, —SA, ad. gli-

niasty, [grobel.
ARGINAMENTO,s.m. sypanie
ARGINARE, x.a.sypac grobl.
ARGINE, s. f. grobla, tama.= fig. tama, zapora.
ARGINOSO,—SA, ad. poprze-

cinany groblami.
"~ ARGOMENTACCIO,s. m. peg.
ndzny dowód.
ARGOMENTARE, v.n. dowo-

dzi, rozumowa. = v. r. my-
le, namyla si. = gotowa
si, zabiera si do czego. =
ubezpieczy si, opatrzy si.
= D. Inf. stara si, usiowa.
ARGOMENTATORE, s.m. do-

wodzcy czego.
ARGOMENTAZIONE, s. f. do-

wodzenie, rozumowanie.
ARGOMENTO, s.m. dowód,

argument.= znak, oznaka, ce-
cha. = tre ksigi

, pieni. =
machina, narzdzie. = lekar-
stwo.= sposób, rodek, wyna-
lazek.= kanka, klyster.

ARGOME STOSO, —SA, ad.

dowodny, przekonywajcy. =
obfity to nowe pomysy, wyna-
lazki.

ARGUIRE, v. n. ir. dowodzi,
rozumowa. = gani, polaja,
strofowa.
ARGUTAMENTE, av. dowci-

pnie, subtelnie.

ARGUTEZZA, s.f. bystro
umysu, dowcip, subtelno.
ARGUTO, —TA, ad. bystry,

dowcipny. [dóiocip
ARGUZIA,s.f. dowcipny art,
ARIA, s. f. powietrze.— pura,

calda, fredda, powietrze czyste,

gorce, zimne. Cambiar d'— , od-

mieni powietrze.

=

Fig. Quest'

affare è andato in — , ten interes

poszed z dymem, spez na ni-

czem. Favellar in — , bredzi,
gada od rzeczy. Far castelli in

—, budów i zamki na lodzie.

Intender in—, na pól tylko ro-

ARI
zumie. = mina, postaiva, po-
wierzchowno. = arya , pio-
senka, [scho.
ARIDAMENTE, av. sucho, o-
ARIDITA, —TADE, —TATE, —

DEZZA, S.f.—DORE, S.m. SUCho,
posusz.
ARIDO,—DA, ad. suchy, wy-

schy. Terra arida, ziemia sucha.
Lo spazio era una rena arida e
spessa, D. Inf. =. fig. suchy, o-
schly. Soggetto arido, przedmiot
suchy, oschy. Mente arida, o-
schy umys.
ARIEGGIARE, v. n. by do ko-

go podobnym z wejrzenia.—
v. a. f przewietrzy , napuci
wieego powietrza, wystawi
na wiee powietrze.= trafi
rysy twarzy.
ARIETARE, v. a. ama mury

taranem. = fig. uderzy, stu-
kn.
ARIETE, s.m. Baran, pier-

wszy znak zodiaku. = taran
u staroytnych do amania
murów.
ARIETTA, —ttina, s.f. dim.

aryjka, piewka, piosneczka.
ARINGA, s. f. mowa publi-

czna, gos. = led.
ARINGARE, v.n. mówi, mie

mow. — potyka si na koniu
z kopi.
ARINGATO, —TA, ad. gotów

do boju, w szyku bojoioym. II

re Carlo veggendo Manfredi e sua
gente venuti al campo e aringati

a combattere, G. Vili.

ARINGATORE, s. m. mowea.
ARINGHIERA, s.f. mównica.
ARINGO, s. m. szranki , plac

walki. = turniej, turnieja. =
zawód, ivalka. Entrar nelP —

,

wej w zawód , w szranki. E
me frattanto ei lascia solo sudar
nel periglioso —, Alf.= mówni-
ca. = mowa, gos.
ARIOLO, s. in. wieszczek.
ARIONA, s. f. wspaniaa po-

stawa, mina.
ARIONE, V. AIRONE, AGHIRONE.
ARIOSO,—SA, ad. ivyslaivio-

ny na przewiew powietrza. Di
arioso, dzie jasny, pogodny.=*

fig. dziwaczny, kapryny, wy-
mylny. = pikny, adny.
ARISTA, s. f. poldwica wie-

przowa. = o u kosa.
ARISTOCRATICO, -CA, pi.

—CI, —CHE, ad. arystokra-
tyczny.
ARISTOCRAZIA, s. f. arysto-

kracya, rzd arystokratyczni/,

monowadztwo. [kornok.
ARISTOLOCHIA, s.f. Bot. ko-
ARITMETICA, s.f. arytme-

tyka.
ARITMETICO, pi. —CI, s. m.

arytmetyk. [metyczny,
ARITMETICO,—CA, ad. ary t-

flft»
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ARLECCHINO, s. ni. arlekin,

bazen, buffon.
ARLOTTO, s. m. arok. =

niechluj. — gupiec.
ARMA, V. ARME.
ARMACOLLO, av.Tenere,por-

tare a — , nosi na temblaku.

ARMADIACCIO, s.m.peg. sta-

re szafisko. [armario.

ARMADIO, s. m. szafa, v.

ARMADURA, —tura, s. f.

zbroja, rynsztunek,— da petto,

pancerz. Uomini coperti d' —

,

pancerni onierze, kirasiery.

= bro zaczepna. = stan woj-

skowy. = wszystko co suy
do wzmocnienia lub podparcia

czego.
ARMAIUOLO , armaio , s. m.

zbrojownik ,
puszkarz.

ARMAMENTARIO, s.m. zbro-

jownia, arsena.
ARMAMENTO , s. m. uzbro-

jenie. — di vascelli , uzbrojenie

okrtów.
ARMARE, v.a. zbroi, uzbro-

i. — la baionetta , naoy ba-

gnet na karabin. = wzmocni

,

opatrzy iv co = v. n. woy
na siebie zbroj. — v.r. uzbro-

i si. Armarsi d' un bastone
,

uzbroi si kijem. =- Armarsi di

pazienza , di fermezza , fig. u-

zbroisi iv cierpliwo, to sta-

o. = opatrzy si tv co. Or
di' a fra Dolchi dunque che s' ar-

mi sì di vivande che... D. Inf.

ARMARIO, s. m. szafa.
ARMATA , s. f. armia , woj-

sko; ivojsko morskie, flota.

ARMATAMENTE , av. zbroj-
nie.

ARMATORE, s.m. dowódzca
statku korsarskiego. = okrt
korsarski.
ARMATURA , v. armadura.
ARME, arma , pi. ARMI, AR-

ME , s. f. bro , or. — da
fuoco, bro palna. — bianca,

paasz, lanca, etc. Uomo d'—

,

onierz , wojak. Far d'— , ro-

bi broni, wada orem.
Essere in — , by uzbrojonym.
Dare , toccare ali — , da haso
do boju. Saper d'armi, umie
wada orem , zna sztuk
wojskow. Muover l' armi , wy-
powiedzie wojn. Gridare all'

armi , woa do broni. Preso il

suo arco e la sua spada, che altre

arme non avea , Bocc. = narz-
dzie. L' avaro zappator 1' — ri-

prende , Petr. = herb.
ARMEGGERIA, —ggiata, s.f.—GGIAMENTO, —GGIO , S. m. tlir-

niej , turnieja.

ARMEGGIARE , v. n. potyka
si na turniejach, goni do pier-
cienia. == fig. jka si, zaj-
kiwa si. =± bredzi

, prawi
niedorseczy. = rkami wyma-

ARO
chiwa, robi giesta, rzuca
si»
ARMEGGIATORE, s. ni. szer-

mierz ,
gladiator.

ARMÉLLINO, s. m. Zool. gro-

nostaj, V. ERMELLINO.
ARMENTARIO, s. ni. pasterz

trzody, stada. == ad. bydem

,

trzodami trudnicy si , do
nich nalecy.
ARMENTO , s. m. trzoda

,

stado. [arsena.
ARMERIA , s. f. zbrojownia,
ARMIGERO , —RA , ad. m-

ny, bitny, odwany.
ARMILLA, armella , s. f. na-

ramiennik , bransoletka. = Ar-
mille, obrcze na sferze wysta-
wiajcej bieg cia niebieskich.
ARMISTA, s. m. herbarz.
ARMISTIZIO , s. m. zawie-

szenie broni, rozejm.
ARMONIA , s. f. harmonia

,

zgodno tonów. = harmonia

,

zgodno czci. L'— dello sti-

le, harmonia stylu. Questo verso
è spiacevole d' — , Alf.

ARMONICO , —CA ,
pi. —CI

,

—CHE, armonioso,—sa, ad. har-
monijny, przyjemnie brzmicy.
ARMONIOSAMENTE, av. har-

monijnie.
ARMONIZZARE , v. n. wyda-

wa harmoni , brzmie so-
dko, przyjemnie. Là dove , ar-
monizzando , il ciel t' adombra

,

D. Purg. = uoy porzdnie

,

symetrycznie
, pogodzi z sob

wszystkie czci'. Giovane ben
armonizzato , modzieniec do-
brze zbudowany.
ARNESE, s. m. strój, suknie;

sprzty, meble. Essere , andare
bene o male in — , by porz-
dnie lub nieporzdnie ubra-
nym. = bagae, rynsztunek
wojenny. = twierdza, forteca.
Siede Peschiera bello e forte ar-
nese da fronteggiar Rresciani e
Rergamaschi, D. Inf.

ARNESETTO , s. m. dim.
sprzcik , instrumencik.
ARNIA , s. f. ul. Già era in

loco ove s'udia il ribombo si-

mile a quel che l' arnie fanno rom-
bo , D. Inf.

ARNIONE , argnone , s. m.
nerki , cynadry.
ARO , s. m. Bot. aronek,

obrazki , kleniec.
AROMATARIO , s. m. kupiec

korzenny.
AROMATICHEZZA ,

—tici-

tà, s. f. aromatyczno.
AROMATICO, —CA, pi. —CI,—CHE, ad. aromatyczny, won-

ny, pachncy. — Fig. Uomo aro-

matico, dziwak, kaprynik. Co-
sa aromatica, rzecz lizka, nie-
bezpieczna. — s. m. wonno
otrzymana z zió pachncych.
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AROMATIZZARE , v. a. przy-
miesza zió lub korzeni pa-
chncych; napeni woni.
AROMATO, aromo, s.m. zw-

ie mocno pachnce ; wonne ko-
rzenie.
ARPA, s. f. arfa.
ARPEGGIARE , v. n. gra na

arfie. == uderza szybko wszy-
stkie tony akordu.
ARPEGGIO, ARPEGGIAMENTO,

s. ni. szybkie uderzenie wszy-
stkich tonów akordu.
ARPESE , s. m. klamra , an-

kra w murze.
ARPIA , s. f. harpia , potwór

bajeczny aroczny. Quivi le

brutte arpie lor nido fanno
,

D. Inf.

ARPICARE , V. ARRAMPICARE.
ARPIONCELLO, —cino, s. m.

dim. kruczek, haczyk, zawia-
ska.

ARPIONE , s. m. zawiasa

,

czop zawiasy.
ARPONARE, v. a. zaczepi

hakiem , cign hakiem.
ARPONE , s. m. hak uywa-

ny do poowu wielorybów.
ARRA, s. f. zadatek.
ARRARRATTARSI,v.r. krz-

ta si, zabiega, usiowa.
ARRARRIAMENTO , s. ni.

wciekanie si, wcieko.
ARRARRIARE , v. n. wcie-

ka si, wciec si. =^ fig. wcie-
ka si ze zoci, zoci si,
rozzoci si.
ARRARRIATAMENTE , av.

wciekle , szalenie.
ARRARRIATELLO , —LA , s.

m. f. may zonik , maa zo-
nica.
ARRARRIATO, —TA, p. ad.

wcieky. E come un can arrab-
biato F assalta , Bern. Ori. —
fig . wcieky , szalony , za-
arty, rozhukany. = suchy jak
szczepa.
ARRAFFARE ,

—ffiare ,
—

ppare , —MriGNARE , v. a. wy-
drze , wyrwa. Se di noi chi

mai fa fallo, la rimembranza un-
quanco non si arraffa dai nostri

cuor..., Fort. Piicc. = zaczepi
hakiem

,
porwa , uchwyci-,

szarpa, rozdziera hakami.
ARRAMPICARE, v. n. —car-

si , v. r. wazi , wie , wdra-
pa si, wgramoli si.
ARRANCARE, v. n. bied

chromajc , kulejc. = Andar a
voga arrancata , szybko pyn ,

robic wszystkiemi wiosami.
ARRANDELLARE, v. a. zwi-

za krpulcem , skrpowa. =
cisn, rzuci. Prende 1' altro

nel petto e 1' arrandeila in mezzo
alla città sopra le mura , Ar. Ori.

Fur. Lo ghermì come un pollo,

e a spento lume, lui con cavallo
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arrandeilo nel fiume, Tasson.
Secch.
ARRANGOLARE , v. n. e r.

wcieka si. ze zoci.
ARRANGOLATO, —TA, p.

ad. wcieky, szalony, zajady.
= fig. trudny, pracowity.
ARRANGOLATO, —TA, ad.

ochrypy.
ARRAPINATO , —TA , ad.

gniewliwy, zoliwy. = nudny,
przykry, nucy, mordujcy,
mozolny.
ARRAPPARfi, V. ARRAFFARE.
ARRAPPATORE , s. m. —

TRICE, s. f. wydzierca; zo-
dziej.

ARRASPARE , v. raspare.
ARRATA , v. arra.
ARRECARE , v. a. przynie

,

przynosi. — novelle
, przy-

nie wiadomo. = przynie,
sprawi, zrzdzi. Ciò m'ar-
recò noia e danno, to mnie naba-
wio kopotu i przynioso szko-
d. — v. r. Arrecarsi uno a noia,

obrzydzi , zmierzi sobie ko-
ko. — nimico uno , cign
czyj nieprzyja. Io non vor-

rei anche arrecarmi nimico Ni-
comaco, Mach. — in spalla,

wzi na plecy. Arrecarsela
,

urazi si, obrazi si czem.
ARRECATORE, s. m. —TRI-

CE , . f. ten co przynosi.
ARREDARE, v. a. ubra, o-

porzdzi, opatrzy ; umeblo-
wa , icyporzdzi

,
przyozdo-

bi.
ARREDO, s.m. sprzty, me-

ble, ozdoby. Arredi d' una nave,

liny, agle okrtowe. — d'una
sacristia , sprzty, naczynia ko-

cielne.
ARREMBAGGIO, s.m. Mar.

wskoczenie na okrt nieprzy-
jacielski w czasie bitwy, ude-
rzenie na siebie dwóch okr-
tów.
ARREMBARE , v. a. e n. Mar.

wskoczy na statek nieprzyja-
cielski.

ARRENAMENTO, s.m. utkni-
cie okrtu na piaskach, na mie-
linie. = fig. ustanie, ostygnie-

nie w dziaaniu.
ARRENARE , v. n. osi, u-

tkn na piasku, na mielinie.
= fig. stan nagle , uci mo-
w, straci'wtek. — v. a. wy-
szorowa piaskiem.
ARRENDAMENTO, s.m. a-

renda , dzierawa.
ARRENDATORE , s. m. aren-

darz , dzierawca.
ARRENDERE , v. a. ir. ust-

pi
,
podda , odda. Arrendè la

terra a Francesi , salve le robe e

le persone , Guicc. = v. r. pod-
da si. Arrendersi a discrezione

del vincitore , zda si na lask

ARR
zwycizcy^ — con patti , kapi-
tulowa. = gi si, ugina
si (o gaziach).
ARRENDEVOLE , ad. m. f.

gitki , gibki. = fig. gitki, ule-

gy, posuszny, powodujcy si.
— alle opinioni, agli avvisi, al

parere degli altri, Gas. Galat.
ARRENDEVOLEZZA, s. f. gi-

tko, ulego
, posuszestwo,

powolno.
ARRENDEVOLMENTE , av.

gitko , ulegle , z powolnoci.
ARRENDIMENTO, s. m. pod-

danie sie.

ARRESTARE , v. a. zatrzy-
ma , wstrzyma , zastanowi.
Alza la man vittoriosa , ma poi-

ché '1 viso mira il colpo arresta,

Ar. Ori. Fur. = schwyta, poj-

ma, przytrzyma , areszto-
wa. Corresi adunque con furore

alle case del conte per arrestarli,

Bocc. = loloy kopi, do toku.

E la sua lancia a mezzo al corso
arresta, Bern. Ori. = v. r. sta-
n, zatrzyma si.
ARRESTATORE, s. m. ten co

zatrzymuje, chwyta, ima.
ARRESTO, s.m. areszt, uwi-

zienie. = zwoka , opónienie.
= wyrok.
ARRETATO,ARRETICATO,—TA,

ad. zapany w sie,w sida, usi-

dlony» [si.
ARRETRARE, v.n. e r. cofn
ARRETRATO, —TA, p. ad.

cofnity ; pozostajcy iv tyle.

= s.m. zalego.
ARRETTIIO, —ZIA, ad. uci-

niony, uciemiony. = op-
tany, [zacieni.
ARREZZARE , v. a. ocieni

,

ARRICCHIMENTO , s. m.
wzbogacenie.
ARRICCHIRE , v. a. e n. ir.

wzbogaci, wzbogaci si.
ARRICCIAMENTO , s. m.

strach
, przestrach od którego

najeaj si wosy na gowie.
= fryzowanie.
ARRICCIARE, v.n. najey

si. Ogni peloarricciossi, Ar. Ori.

Fur. — v.a.— il muso, le labbra,

il naso , skrzywi si , zyma
si , nadsa si. — i capelli

,

fryzowa , trefi wosy. — ii

muro, potynkowa mur.
ARRICCIATURA , s. m. tynk,

potynkowanie.= fryzura,wos
ulrefiony iv piercienie.
ARRIDERE, v.n. ir. umiecha

si ; sprzyja. La fortuna arride

alle nostre imprese, fortuna nam
si umiecha.
ARRISCHIARE, v. a. puci,

stawi na los szczcia, odioa-

y, ryzykowa, narazi na
niebezpieczestwo,odaowa.
= v. r. odway si, omieli
si. O morte! infiniti uomini che

ARR
non s' arrischiano di chiamarti, ti

affrontano nondimeno intrepida-

mente, V. Fosc. Chi non s'ar-

rischia non acquista, prov. kto
chce wygra kaczora, musi od-
way gsiora.
ARRISCHIATAMENTE ,

—
chievolmente, av. na ryzyko, na
chybi trafi.

ARRISCHIATO, —TA, ad.

miay , ha zardowny,odwany,
ARRISCHIEVOLE,—chevole,—coso ,

—sa , ad. naraajcy
si, wacy na los;,niepewny

,

niebezpieczny.
ARRISSARE, v.n. er. pokó-

ci si, powadzi si.
ARRISTIARE, v. arrischiare.
ARRIVAMENTO, s. m. przy-

bycie.

ARRIVARE, v. a. zbliy
do brzegu, do ldu. — uno, do-
pdzi, dogoni, clocignkogo.
= v. n. przyby , zaiviwfc do
ldu, wysi na ld. = siga,
dosign. La scala non arriva a'

ponti della fabbrica,drabina nie
dosiga rusztowania. — colla

vista a un luogo , siga wzro-
kiem. = fig. doj do czego, do-
stpi, osign. È arrivato all'

età di veni' anni, doszed do lat

dwudziestu. — al suo intento,

dopi celu, osign cel.— alle

dignità, alla perfezione, doj do
godnoci, do doskonaoci. — a
comprendere, zrozumie, poj.
— bene, poszczci si, dobrze
si powie; by dobre przyj-
tym.
ARRIVATA , s. f. —vo , s. m.

przybycie.
ARR1ZZAMENTO, s.m. naje-

enie si wosów.
ARRIZZARE , v. a. najey. I

cinghiali arrizzar l' aspre lor ter-

ga, Tass. Ger.
ARROBBIARE,v.a. farbowa

iv marzannie.
ARROGARE, vi affiocare.
ARROCCARE, v.a. nawin

kdziel. = v.n. rokowa w sza-
chach.
ARROCCHIARE, v.a. pokra-

ja w talerzyki.^ fig. niedbale
co robi.
ARROGANTACCIO, s.m. pcg.

zuchwalec.
ARROGANTE, ad.m.f. dumny

,

zuchway.
ARROGANTEMENTE, av. du-

mnie, zuchwale.
ARROGANZA, s.f. duma, zu-

chwao.
ARROGARE, —arsi, v. n. e r.

przywaszczy sobie, przypi-
sywa sobie.

ARROGAZIONE , s. f. Leg.

przybranie sobie za syna.
ARROGERE , v. a. doda dla

zrównania.= doda, doczy.



ARR
E duolmi ch'ogni giorno arroge

al danno, Petr. [nie.

ARROGIMENTO, s. m. doda-
ARROLAMENTO, s.m. zaci-

gnienie do wojska, zacig woj-
ska.
ARRONCARE, v. a. wyple

chwast, wyrwa oset.

ARRONCIGLIARE, v.a. v. ron-

cigliare. == v.n. zakrca si (o

ogoniewiskim) ;wi si, krci
si, zwin si w kbek (o w-
u); zawija si (o liciach).

ARROSSARE, v.a. poczerwie-
ni. = v.n. zaczerwieni si,
zarumieni si, zapon ze
wstydu.
ARROSSIMENE , s.m. za-

czerwienienie si, zarumienie-
nie si, zaponienie wstydem.
ARROSSIRE , v. n. ir. zaczer-

wieni si, zarumieni si, po-n ze wstydu. Fare —, zaru-
mieni, zawstydzi.
ARROSTARSI,, v. r. rzuca

si, szamota si, wydziera
si , broni si , nie dawa si
komu. = krci si , wi si

,

zwija si. Egli s'arrosta, e fa

lor aspra guerra, Ar. Ori. Fur.
Come angue suol, eh' o sia da
ruota oppresso.,, o sia di sasso

del viator percosso... s'arrosta

indarno, Car.En.=- spieszy si.
= v. a. trz, wstrzsa.
ARROSTICCIANA, s. f. przy-

piekana wieprzowina.
ARROSTIMENTO, s.m. -stu-

ra, sutura, s.f. pieczenie, przy-
piekanie.
ARROSTIRE , v. a. ir. piec

,

upiec.— un pollastro, upiec kur-
cz. Pane arrostito, grzanka. —-

wysuszy.
ARRÒSTO, s.m. pieczenia,

pieczyste. = Prov. Più a punto
o a tempo che 1'

—

,przybyw sam
czas. Mollo fumo o.poco— , wie-
le haasu i zachodu, a mao
korzyci, wicej huku ni puku.
Fare un — , volg. pomyli si,
poszkapi si.
ARROTAMENTO,s.m. ostrze-

nie, szlifowanie.
ARROTARE, v. a. ostrzy,

szli owa, toczy na toczydle.
== da polor, polerowa. = v.r.

wierci si, krci si, krzta
si.
ARROTATO, —TA, p.ad. wy-

ostrzony. = Cavallo leardo arro-

tato, ko siwy, jabkowity.
ARROTATORE, arrotino, s.

m. szlifierz. = fig. apigrosz.
ARROTOLARE , v. a. zakr-

ci , okrci , obwin , zwin
V) trbk.
ARROVELLARE, v.n. roz-

gniewoó si, unie si gnie-
wem , V)po, w gniew. = v. a,

rozymevMÓ, obriiszy.
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ARROVELLAI1AMENTE, av.

wciekle, szalenie.
ARROVENTAMENE, s. m.

rozpalenie , rozarzenie do
czerwonoci.
ARROVENTARE, v.a. rozpa-

li do czerwonoci.
ARROVENTIMENE , s. m.

rozpalenie si do czerwonoci.
ARROVESTIRE , v. n. ir. —

tirsi , v. r. rozpali si , roza-
rzy si do czerwonoci.
ARROVESCIAMENTO , s. m.

—tura, s.f. wywrócenie, obae-

ÀRROVESCIARE , v. a. loy-

wróci, obali, przewróci,
zwali ; wywróci do góry no-

gami, poprzewraca. — una ca-

micia, un'abito, tozi na wy-
wrót koszul, sukni. = v. r.

przewróci si, obali si.

ARROVESCIO, av. na wy-
wrót, na wspak, na opak.
ARRUFFARE , v. a. kuda

,

pokuda , rozczochra wosy.
— le matasse, fig. bass. rajfuro-
wa. = v.r. za by si wodzi,
czubi si.
ARRUFFINARE, v.n. rajfuro-

wa.= v.a. fabrykowa napoje,
trunki.

ARRUGGINIRE, v.a. ir. okry
rdz. = v.n. e -.rdzewie, za-
rdzewie, okry si rdz. Gl' in-

geni s'arrugginiscono, fig. umy-
sy rdzewiej.
ARRUGIADARE, v.a. zrosi,

skropi. [fierz.
ARRUOTAFORRICI,s.m.S£/i-
ARRUOTARE, —mento, aruo-

TOLARE, V. ARROTARE, etc.

ARRUVIDARE , —dire. v. n.

chropoioacie.
ARSELLA,s.f. limaczekmor-

skiw czarnej skorupie,jadalny.
ARSENALE, s.m. arsena.
ARSEMIATO, s. m. Chim. ar-

senian, só pochodzca z po-
czenia kwasu arszenikowego
z jakbd zasad.
ARSENICO, s.m. arszenik.=

ad. arszenikowy. Acido— kwas
arszenikoioy, powstajcy z po-

czenia metalu arszeniku
z kwasorodem.
ARS3BÌLE, ad.m.f. palny.
ARSICCIARE, v.a. spali na

socu, wysuszy.
ARSICCIO, —CIA, ad. spalo-

ny, wysuszony ; przygorzay,
przypalony.
ARSIONE, s. f. palenie si,

gorzenie, poar.= fig. upa, pa-
lce pragnienw, gorczka.
ARSO , —S *, p. ad. spalony.

= fig. ndzny, ubogi.

ARSURA, s.f. poar.= skwar,
upa. Estiva — , upal letni. =
fig. ostatnia ndza.= posucha.
= gorczka, zgaga. #
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ARTANITA, s.f. Bot. gdua,
wieprzowy chleb.

ARTATAMENTE, av. sztucz-
nie, zgrabnie, sprytnie.
ARTE, s. f. sztuka, kunszt.

L'— del disegno , della pittura
,

della scultura, sztuka rysowa-
nia, malowania , rzebiarska.
= rzemioso. — del falegname,
del muratore, stolarstwo, mu-
arstwo. Chi ha — , ha parte,

prov. kto ma rzemioso, ma ka-
waek chleba. = zgromadzenie
rzemielników, cech. = miejsce
zgromadzenia cechu.= awnik,
rajca. = czary. Malagigi non
volle gittar l'—, L. Pule. Mórg.
==• przemys, sztuka, fortel,

podstp , oszukanie. Con —, ad
—, av. umylnie; zoliwie, na
psot.
ARTEFATTO,—TA, ad. sztu-

czny, kunsztowny.
ARTEFICE, s.m rzemielnik,

robotnik. = autor, sprawca ,

twórca. Il sommo—,najwyszy
twórca, Bóg.
ARTEFICELLO, —ciuolo, —

ciuzzo, s.m. zy rzemielnik,
niezgrabny robotnik.
ARTEMISIA, s. f. Bot. bylica.

ARTERIA, s.f. arterya, ya
krwista.
ARTERIALE, ad.m.f. o.rte-

ryowy, arteryalny. [arterya.

ARTERIUZZA, s. f. dim. maa
ARTETICA, s. f. ból w sta-

wach.
ARTETICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. artrytyczny. =* cier-

picy bó w stawach.
ARTICELLA, s. f. dim. mae

rzemioso, przynoszce may
zysk.
ARTICO, ad. m. pónocny. Po-

lo — , biegun pónocny. Circolo

— , koo biegunowe pónocne.
ARTICOLARE, v. a zoy

stawy czonków. L' articolar del

cerebro, s. skad, orgoMizacya
mózgu. =* Articolar le parole,

wymawia wyrazy.
ARTICOLARE, ad.m.f. sta-

ivowy, nalecy do stawów.
ARTICOLATAMENTE, av.wy-

ranie, dobitnie.

ARTICOLATO,—TA, ad. sta-

tuoway, majcy stawy. = wy-
rany, dobitny, zrozumiay.
ARTICOLAZIONE, s. f. staw

w ciee. = wymawianie.
ARTICOLO, s.m. staww ciele.

= artyku np. wiary.= chwila.
L'— della morte, godzina mier-
ci. = artyku, paragraf. =
Gram. artyku, przedimek.
ARTIFICIALE, ad. m. f. sztu-

czny. Fuochi artificiali, ognie
sztuczne, fajerwerki.
ARTIFICIALMENTE, ^-.sztu-

cznie , kunsztownie.
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ARTIFICIATO—TA, ad.sztu-

czny. — sfaszowany, sfabry-
kowany.
ARTIFICIAZIONE, s.f. Piti,

sztuka, staranno, wypraco-
wanie.
ARTIFICIO, s. m. sztuka,

przemys. =podstp, fortel, po-
dejcie.= machina, instrument.
ARTIFICIOSAMENTE,av. for-

telem, podejciem
,
podstpnie.

ARTIFICIOSITÀ, —tabe, —
tate, s. f. sztuka, fortel, pod-
stp, podejcie.
ARTIFICIOSO, —SA, —zioso,—sa, ad. sztuczny, kunszto-

wny,=chytry
,
podstpny

,
prze-

biegy.
ARTIFIZIALE, —mente, —

ZIATO, —FIZIO, V. ARTIFICIALE, etC.

ARTIFIZIERE,s.m. fajerwer-
nik. [lnik.

ARTIGIANO , s. m. rzemie-
ARTIGLIARE, v. a. uchwyci

w szpony, iv pazury.
ARTIGLIATO, —TA, ad. ma-

jcy szpony, pazury.
ARTIGLIERE, s. m. ludwi-

sarz. = artylerzysta.
ARTIGLIERIA, s.f. artylerya.
ARTIGLIO, s. m. szpona, pa-

zur. Ijcy szpony, pazury.
ARTIGLIOO, —SA, ad. ma-
ARTIMONE, s.m. maszt tyl-

ny, najmniejszy z trzech na
wielkim statku. == agiel tego

masztu.
ARTISTA, s. ni. artysta.

ARTATAMENTE, av. sztu-
cznie, kunsztownie, misternie.
ARTO, —TA, ad. ciasny,

wazki.
ARTRITICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. artrytyczny, sta-

ivowy.
ARTRIT1DE, s.f. ból artry-

tyczny, bel w stawach.
ARUSPICE, s. m. wieszcz-

biarz u Rzymian wrócy
z trzem byda zabitego na
ofiar. [biarstivo.

ARUSPICÌO, s. m. wieszcz-
ARZÌGOGOLARE, v. fanta-

sticare.

ARZIGOGOLO, s.m. ivymysi
dziwaczny , kaprys.
ARZILLO, —LA, ad. wawy,

rzeki, hoy.
ASARO, s.m. Bot. kopytnik.
ASBESTO, s. m. asbest ka-

mie, [wioivy, glista.

ASCARIDE, s.m. robak trze-

ASCE , s. f. siekiera. Far la

giustizia coli' —, fig. dorywczo
osdzw.
ASCELLA, s. f. pacha.
ASCENDENTALE , ad. m. f.

idcy w- gór, wstpny. Linea
—

. linia krewnych wstpnych,
linia wstpna.
ASCENDENTE , ad. m. f. id-

ASC
cy w gór , wschodzcy na ho-
ryzoncie. Astro —

,
gwiazda

wschodzca . Nodo— , Astr. w-
ze podniesienia. Piano— ,

pa-
szczyzna idca iv gór. — s.m.

fig. wyszo nad kim, prze-
waga, góra. Egli ha 1'

—

sovra
tal persona, on ma wyszo
nad t osob.
ASCENDENTE, s.m. Astrol.

znak zodiaku wschodzcy na
horyzoncie w chwili urodze-
nia , horoskop. = fig. pocho-
dzenie od kogo, pocztek. =
pi. przodkowie.
ASCENDENZA, s. f. przodko-

wie, krewni lostpni.
ASCENDERE , v. n. ir. wst-

pi, loyle, wej na gór. E
così n' ascendemmo in loco apri-

co , Petr. — il soglio,wstpi na
tron. = alla somma di wy-
nosi tyle a tyle , dochodzi do
summy....
ASCENDIMENTO , ascenso,

s. m. wstpowanie na co ;

wzniesienie si,wyniesienie si,
podniesienie si.
ASCENSIONARIO,—RIA, ad.

Astr. wschodzcy na horyzon-
cie.

ASCENSIONE , s. f. wzbicie
si tu gór , podniesienie si.
— delle stelle , wschodzenie
gwiazd. — dell' acqua nelle

trombe , del mercurio nel baro-
metro

, podnoszenie si wody
w rurach , merkuryuszu w ba-

rometrze.= wnieboivstapienie.
ASCESSO, s. m. ivrzód.
ASCETICO, -CA

,
pi. —CI

,

—CHE , ad. oddany bogomyl-
noci , naboestwu.
ASCIA, v. asce.

ASCIALONE , s. m. Arch.
podpora, mur lub drzewo pod-
pierajce belk.
ASCIARE , v. a. ociosa.
ASCII , s. m. Georg, bezden-

ni , miezkacy pasa gorcego
,

którzy majc soce \v nadglo-
wniku zenith , adnego cienia

w czasie poudnia nie rzucaj.
ASCIOGLIERE , v. a. ir. wy-

rokiem uwolni od oskarenia.
ASCIOLTO , —TA , p. ad. u-

wolniony od oskarenia.
o ASCISSA , s. f. Geom. cz
rednicy zawarta midzy jej

wierzchokiem a lini spu-
szczon na z okrgu koa.
ASCITE, s. f. puchlina w dol-

nej czci brzucha.
ASCITICO , —CA ,

pi. —CI
,

—CHE , ad. majcy puchlin
w dolnnej czcebrzucha.
ASCITIZIA , —ZIA, ad. skd-

ind wzity, zasignity, przy-
jty, obcy, niesioojski.

ASCIUGABERRETTE , s. in.

bass. ten^o czapki kradnie.

ASI

ASCIUGAGGINE, s.f. sucho.
ASCIUGAMENTO, s.m. su-

cho. — suszenie t wysusze-
nie ; otarcie , ocieranie , wy-
cieranie , wytarcie.
ASCIUGARE, asciuttare, v.a.

suszy , wysuszy ; otrze ,

obetrze , osuszy, ociera.
ASCIUGATOIO, s.m. rcznik.
ASCIUTTAMENTE , av. su-

t= fig. sucho , ozible
,

w li *du sowach.
ASCIUTTEZZA , s. f. sucho,

susza , posucha.
ASCIUTTO, —TA, ad. suchy.

Mangiar pane asciutto
, je su-

chy chleb. Passava Stige colle

piante asciutte , D. Inf. prze-
szed Styx such nog. Con vi-

so asciutto così al padre disse ,

Bocc. = suchy, wyschy, chudy.
= fig. suchy, oschy, niesma-
czny. = goy, bez grosza.
ASCLEPIADE , s. f. Bot. tro-

je, toje.
ASCOLTA , s. f. suchanie

,

podsuchiwanie.= onierz na
warcie.
ASCOLTAMENTO , s.m. —

zion , s. f. suchanie.
ASCOLTARE, v.a. sucha.

Vuoi d' un labbro fedele consiglio

ascoltar? Met. czy chcesz po-
sucha rady ust wiernych?
Voi eh' ascoltate in rime sparse
il suono , Petr. Senza — o con-
solazione o conforto da alcuno,
per lungo spazio pianse , Bocc.
= v. n. sucha , nadsuchiwa,
podsuchiwa. Attento si fermò,
come uom che ascolta , D. Inf.

ASCOLTATORE, s. m. —TRI-
CE , s. f. suchacz , suchaczka.
ASCOLTO , s. m. suchanie ,

podsuchiwanie. Star in —
, pod-

suchiwa.
ASCONDERE , —dimento , v.

NASCONDERE , etC.

ASCOSAMENTE, —stamente,
av. skrycie

,
pokryjomu.

ASCÓSO , —SA , ascosto ,
—

ta , ad. skryty, ukryty.
ASCRITTO, —TA, p. ad. do-

pisany, przypisany, policzony
tv rzdzie.^ przypisany, przy-
znany.
ASCRIVERE , v. a. ir. przypi-

sa , dopisa , policzy w rz-
dzie. = przypisa, przypisy-
wa ,

przyznawa.
ASELLO , s. m. Stor. nat.

oliczek. — terrestre, wigotnik,
stonóg ,

prosionek , v. porcel-
lino.

ASFALTO, s. m. asfalt , smo-
a ydowska.
ASFODILLO, s. m. Bot. zo-

togów.
ASILO , s. m. schronienie ,

przytuek.
AIMA, asimato, v. asma, etc.



ASF
ASINA, s. f. olica.
ASINAGCIO. s.m.peg. olisko.

ASINAGGINE , s. f. oslostwo.

ASINAIO , —naia , s. olarz,

ASINEGGIARE, v.n. rycze
jak osio.
ASINELLO , —netto , —nino ,

s. m. —nella , s. f. dim. ol ,

oltko. [osowsku.
ASINESCAMENTE , av. po
ASINESCO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, ad. oli , osowski.
ASININO, —NA, ad. oli.

Bestia asinina, osio. = fig. oli,

osloivski,
,

ASINITÀ, —TADE, —TATE,
ASINERIA , V. ASINAGGINE.

ASINO, s. m. osio. Andar
sull' —, jecha na ole. = fig.

osio
,

gupiec. = Fig. e prov.

Esser V — , by popychaczem
wszystkich. Disputare dell' om-
bra dell' —, kóci si , sprze-

cza si o kozi wen , o fra-
szk. Andare dietro al suo —

,

i swoj drog , niewtrca
si do nikogo. Legar 1' — , za-
sypia , usypia bezpiecznie.
Lavare il capo all' — , nie pomo-
e krukowi mydo. A lavar la

testa all' — si perde il ranno ed
il sapone , i w Paryu nie zro-
bi z krupy ryu. Raglio d' —
non arrivò mai in cielo

,
psie

gosy nie id pod niebiosy. Le-
ga 1' — dove vuole il padrone

,

na czyim wózku jedziesz , tego

piosnk piewaj. Chi non può
dare all' — dà al basto , kto nie
moe po koniu to po ho lob lach.

ASMA , s. m. duszno , dy-
chawica.
ASMATICO, —CA, pi. CI ,

—
CHE , asmoso, —sa , ad. dycha-
wiczny.
ASOLARE , V. ALITARE.

ASOLO, s. m. powiew ; dech,
tchnienie. = fig. wytchnienie

,

odpoczynek. = dziurka na
guzik»
ASPARAGO, pi. —GI, s.m.

szparag.
ASPE , v. ASPIDE.

ASPERELLA, s.f.Bot. skrzyp,
chwoszczka.
ASPERETTO , —TA , ad.

chropawy.
ASPERGERE, v. a. ir. kropi,

pokropi, skropi. Da indi in

qua cotante carte aspergo di la-

grime e d' inchiostro, Petr. =
kropi wicon wod w ko-
ciele. = Aspergere di sale

,

zucchero,posypa sol, cukrem.
ASPERGINE, s.f. kropienie.
ASPERGITORE , s. m. kropi-

de, kropicy.
ASPERITÀ, v. asprezza.
ASPERSIONE, s. f. kropienie,

roszenie
, polewanie.

ASP
ASPERSORIO , ASPERGOLO , s.

m. kropido.
ASPERUGINE , s. f. Bot. lep-

czyca , ostre ziele.

ASPETTABILE , ad. m. f. zna-
komity, dostojny.
ASPETTARE , v. a. czeka ,

oczekiwa ; fig. — ii tempo , mi-

try czas , trwoni czas. —
a gloria, niecierpliwie oczeki-

wa.=\.r. nalee, przystoje.
ASPETTATIVA, s.f. oczeki-

wanie , nadzieja.
ASPETTATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. ten co czeka. = v. spet-

tatore.
ASPETTAZIONE , aspettan-

za , s. f. oczekiwanie.
ASPETTO, s. m. mina, wej-

rzenie , twarz. Sì eh' io cangia-

va il giovanile aspetto , Petr. =
obecno , widok. Ornai è da
fuggir 1' — suo, Alf. Nel primo
— , na pierwsze wejrzenie. =
posta. Le cose cambiano d' —

,

rzeczy odmieniaj sw posta.
= Astr. pooenie wzgldem
siebie planet.
ASPIDE , aspido , s. m. mija,
ASPIRANTE , ad. m. f. wci-

gajcy w siebie. Tromba —

,

pompa.
ASPIRARE , v. n. e a. wci-

ga w siebie. = fig. stara si

,

ubiega si o co, wzdycha do
czego. — al trono, wzdycha
do tronu.=wymawia z przy-
dechem. [dechem.
ASPIRATAMENTE,av.sprsy-
ASPIRATIVO, —VA, ad. wy-

mawiajcy si z przydechem.
ASPIRAZIONE , s. f. wciga-

nie w siebie i wypychanie z sie-

bie powietrza. = wymawianie
z przydechem. = znak przy-
dechowy. [ dio.

ASPO , naspo , s. m. motowi-
ASPORTABILE , ad. m. f. da-

jcy si przenie.
ASPORTARE, v. a. przenie.

= wyprowadzi z kraju.
ASPRAMENTE , av. chropo-

wato, nierówno, niegadko. =
cierpko

,
przykro. Combattere

— , bi si zacicie. Vivere —
,

prowadzi ostre ycie.
ASPREGGIAMENE, s.m. j-

trzenie, rozjtrzenie, urae-
nie , dotknicie.
ASPREGGIARE , v. a. e n. j-

trzy , rozjtrzy umysy, do-
tkn, urazi; ostro si obcho-
dzie , huka , fuka.
ASPREZZA , s. f. chropowa-

to. = fig. ostro. L'— deli'

animo, della stagione , cierpko
umysu , ostro pory roku,

L'—dello stile, chropowato
\

stylu. L'

—

di costumi , di carat- i

ter, surowo obyczajów, ciet -
1

pko charakteru.
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ASPRIGNO, —GNA, ad. cier-

pkawy, kwaskowaty.
ASPRO, —PRA, ad. chropo-

waty, szorstki; kwany. = fig.

dziki, okrutny ; ostry, surowy ;

prosty, nieokrzesany ; uszczy-
pliwy. Vita aspra, Bocc. ycie
surowe. Lingua aspra, uszczy-
pliwy jzyk.
ASSA, assa fetida, s. f. czar-

cie ajno, rodzaj gummy.
ASSAETTANTE, ad. ni. f. ci-

skajcy strzay, miotajcy po-
ciski. = fig. uszczypliioy.
ASSAGGIAMENE, s. m. pró-

bowanie, kosztowanie, smako-
wanie.
ASSAGGIARE , v. a. koszto-

wa, smakowa. = próbowa.
— l'oro, próbowa zota. =
fig. maca, zgbia, bada, do-
cieka, dowiadcza.
ASSAGGIATORE , s. m. zna-

wca wina, smakujcy iv do-
brych winach.= probierz, pro-

ASSAGGIATURA, s. f. assag-
gio, s.m. kosztoivanie.= próba.
ASSAI, s. e ad. wiele, wielka

liczba, duo. Molti nobili citta-

dini che avevano — figliuole e
pochi danari, Mach. Belf. Molti
pochi fanno un — prov. ziarko
do ziarka, a bdzie miarka.—
av. wiele, bardzo.— vicino della

porta , tu przy drzwiach. —
più, daleko wicej. Mi divertiva
— più la commedia, di quello
che mi toccasse la tragedia, Alf.
Vit. — per tempo, zrana , wcze-
nie, bardzo rano. Egli è —
bello, buono, dosy pikny, do-
bry. — bene, bardzo dobrze;
dosy dobrze. Ei non è guarito,

ma sta — bene , jeszcze zupe-
nie niewyzdrowia, ae dosy
dobrze si ma. D'— , wiee je-
szcze brakuje, niedostaje. Non
fu ricca città come Lione d'—

,

wiele braknie aby to miasto
byo tak bogate jak Lugdun.
ASSAISSIMO, ad. e av. sup.

bardzo wiele , nadzwyczajnie
wiele, niezmiernie.
ASSALIMENTO, assaglimen-

to , assaltamento , s. m. napa-
dnicie, napad.
ASSALIRE, v. a. ir. napa,

natrze, uderzy. = fig. kusi.
ASSALITORE, s. m. napa-

stnik; fig. oszczerca,potwarca.
ASSALTARE, assaltatore, v.

assalire, etc.

ASSALTO, s. m. natarcie, at-
tak, szturm; napad, napa.
ASSANNARE, azzannare, v. a.

uchwyciw zby, trzymaw z-
bach. = rozszarpa zbami,
zaje.
ASSANNO, azzanno, s. m.

ukszenie, poksanie.
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ASSAPERE, v. a. Fare —

,

uwiadomi , donie.
ASSAPORAMENTO, v. assag-

giamelo.
ASSAPORARE , assavorare ,

v. a. kosztowa, smakowa;
próbowa. == sucha z przy-
jemnoci.
ASSASSINAMENTO, — ssinio,

S. m. —SSINERIA, — SSINATURA, S.

f. zabójstwo, morderstwo.
ASSASSINARE, v. a. zabi,

zamordowa.
ASSASSINO ,

—natore, s. m.
zabójca , morderca; zbójca,

rozbójnik. = Occhi assassini,

fig. zabójcze oczy.

ASSE, 's. f. deska, tarcica. =
o u kola. == Geom. o kuli; o
ziemi. == moneta rzymska mie-
dziana.
ASSECCARE,v. sKCCARE.=-fig.

zrujnowa, przywie do osta-

tniej ndzy.
ASSÈDERE, v. n. siedzie

przy kim, z kim.— v. r. usi.
ASSEDIANTE, ad. m. f, oble-

gajcy.
ASSEDIARE, v. a. oblega,

obledz. Gli assediati, obleni.
ASSEDIATORE, s. m. oble-

gajcy.
ASSEDIO, assedìamento, s.m é

oblenie. Levar l' assedio, od-
stpi od oblenia. Metter l'—

,

obledz. Stringer l'—, cisn
obleniem.
ASSEGNARILE , ad. m. f. da-

jcy si wyznaczy, oznaczy.
ASSEGNAMENTO, assegno, s.

m. —zion, s. {.wyznaczenie,
zapisanie dochodu ; ustpienie,
cessya — dochód, intrata.

ASSEGNARE, v. a. wyzna-
czy, oznaczy, naznaczy. —
un termine per pagare, nazna-
czy termin wypaty.— ragione

e conto, zda rachunek, spra-
w. — il luogo, il tempo, wy-
znaczy czas i miejsce. == As-
segnare un prigione, odda kogo
pod warl.=przytacza, przy-
wodzi.
ASSEGNATAMENTE , av. o-

szczdnie. -= w szczególnoci,
mianowicie, wyranie, [dno.
ASSEGNATEZZA, s.f. oszcz-
ASSEGNATO, —TA, p.ad. wy-

znaczony, naznaczony. Spese
assegnate, oznaczone, ograni-
czone wydatki. = oszczdny.
ASSEMRLEA, s. f. zgroma-

dzenie stanów, deputoivanych.

ASS :MBRAGLIA, s.f. starcie

si dwóch wojsk.
ASSEMBRANZA, v. aspetto.

ASSEMBRARE, v. a. zbiera,
zebra, szykowa, uszykowa.
= by podobnym. = v. n. e r.

zebra si, uszykowa si, sta-n do boju.

ASS
ASSEMPRARE , v. a. | kopijo-

wa, naladowa.= v. n. D.Inf.

by podobnym.
ASSENNARE, assennire, v. a.

nauczy, da przestrog, prze-
strzedz, ostrzedz. Sovr' a tutto

io t' assenno... la gran Giunone
invoca, Car. En.
ASSENNATAMENTE av. roz-

tropnie, rozsdnie.
ASSENNATEZZA, v. senno.

ASSENNATO,—TA, ad. roz-
tropny, rozsdny, mdry.
ASSENSIONE, s. f. assenso,

assentimento, s. ni. przyzwole-
nie, zezwolenie.
ASSENTAMENTO, v. assenza.

ASSENTARE, v. a. oddali.=
v. r. oddali si, odej, odje-

cha. = usi.
ASSENTATORE, assentore, v.

ADULATORE.
ASSENTE , ad. m. f. nieobe-

cny, nieprzytomny.
ASSENTIRE, v. n. zgadza

si, zezwala, pozwoli na co.

--= v. a. pochwala, pochwali,
zezwoli.
ASSENTITO, —TA, p. ad.

zezwolony, pozwolony. = o-

strony, przezorny. Stare —

,

mie si na ostronoci.
ASSENZA, assenz a, s. f. nieo-

becno, nieprzytomno , nie-

bigtno.
ASSENZIATO,—TA,ad. zmie-

szany z piounem, piolunkowy.
Vino assenziato, wino piolun-

kowe.
ASSENZIO, s. m. pioun. =

fig. gorycz.
ASERARSI , v. n. robi si

póno , zaczyna by póno.
ASSERELLO, s. m. —lla, s.f.

deszczuka; deszczulka przy
gobniku.
ASSERENARE, v. a. wypogo-

dzi. = v. n. fig. wypogodzi
si, wyjani twarz.
ASSERIRE, v. a. ir. twier-

dzi, Utrzymywa.
ASSERO. s. m. belka, dyl.

ASSERRAGLIARE, v. a. za-
tarasowa, zaprze drog. =
v. v. zatarasowa si, zabary-
kadowa si.
ASSEARRARE , v. a. cisn,

stoczy.
ASSERTIVAMENTE, v. affer-

mativamente.
ASSERTORE, s. m. twierdzi-

ciel. = obroca.
ASSERTORIO, —RIA, ad.

twierdzcy. [nie.

ASSERZIONE, s. f. twierdze-

ASSESSORE , s. m. assessor,

podsdek.
ASSESTARE, v. a. da nale-

yt miar, wag. = narz-
dzie,naprawi, przyszykowa,
urzdzi , uoy. = Un uomo

ASS
assestato, czowiek stateczny.—
v. r. zgadza si, przysta,
przystawa, przyda si 'na co.

ASSESTATORÉ , s. m. ten co
ukada towary iv okrcie , a-
duje okrt.
ASSETARE, —tire, v. a.

wzbudzi pragnienie. Un fonte
sorga in lei che vaghe e monde
ha l'acque sì che i riguardami
asseta, Tass. Ger.
ASSETATO—TA, p.ad. spra-

gniony. = fig. chciwy, poda-
jgcy-
ASSETTAMENTO, s. m. przy-

szykowanie , uszykowanie

,

narzdzenie, przyrzdzenie

,

przyprawienie, pogodzenie.
ASSETTARE, v. a. przyszy-

kowa, uszykowa, narzdzie,
uporzdkowa , rozporzdzi,
uoy, pogodzi. == v. r. uszy-
kowa si, zasi, usado-
wi si. [kownie.
ASSETTATAMENTE , av. SC-
ASSETTATO, —TA, p. ad. v.

assettare. Gon molte altre donne
già a tavola erano per mangiare
assettate, Bocc. ju z wie in-
nemi kobietami zasiady przy
stole, kada na swojem miej-
scu. Abito assettato, suknia mo-
cno przystajca , obcisa.
ASSETTATORE, s. m. —TRI-

CE, s. i', ten co szykuje , urz-
dza, narzdza, i t. d. = zwo-
lenn ik, z wolen niczka.
ASSETTATURA, s. f. doka-

dno; przyzwoito, przystoj-
no. = ozdoba, przyozdobie-
nie.

ASSETTATUZZO, —ZZA, as-

settatine,—na, ad. wystrój vy,
wymuskany, ivysztafirowi : n y.

ASSETTÒ, s. m. ad, porz-
dek. Mettere , rimettere in — -,

wprowadzi ad, uporzdko-
wa. = ozdoba, strój = v. ac-
comodamento.
ASSEVERANTEMENTE,—ra-

tamente, av. twierdzc z pe-
wnoci.
ASSEVERANZA, —zion, s. f.—mento, s. m. twierdzenie, za-

pewnienie, upewnianie.
ASSEVERARE, v. a. twier-

dzi, zapewnia^ upewnia.
ASSEVERATIVO , —VA , ad.

twierdzcy.
ASSICELLA, s. f. dim. de-

szczuka, goni.

ASSICULO , s. m. czopek od
zawiasy.
ASSICURAMENTO , s. al, —

anza, s. f. upewnienie, zape-
wnienie.
ASSICURARE, v. a. upewnia,

zapewnia. = zabezpieczy. --=

v. r. upewni si, zapewni si
o czem. afe nabra otuchy, od-

wagi, miaoci.
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ASSICURATORE , s. m. asse-

kurant, dajcy assekuracy na
statek ub towary.
ASSICURAZIONE , s. f. zape-

wnienie, upewnienie. = zabez-
pieczenie, assekuracy.
ASSÌDENZA, s.f. zasiadanie

przy czem, obecno, przyto-
mno.
ASSIDERARE, v. a. przezi-

bi , zzibi. = v. n. przemar-
zn, zzibn, przezibn

,

zmarzn.
ASSIDERAZIONE , s.f. zzi-

bnienie,przezibnienie. = Agr.
usychanie rolin z wielkiej po-
suchy.
ASSIDERE , v. a. oblega ,

obte: : z. = v. r. usi.
ASSIDUAMENTE, av. cigle,

usta wicznie, pilnie.

ASSIDUITA. , —TADE , —TATE ,

s.f. pilno, usilno.
ASSIDUO, —DUA , art. pilny,

usilny; ciagly, ustawiczny.
ASSIEPARE, v. a. ogrodzi,

otoczy potem. = fig. zasa-
nia widok, przeszkadza toi-

dzie. Che 'l ventre avanti gli oc-

chi ti s'assiepa, D. Inf.

ASSILLARE , v. n. gzi si (o

bydle). = fig. locieka si, sza-
le ze zoci.
ASSILLITO,—TA, p.ad.gcy

si, ukszony od gzika. = fig.

szaejcy ze zoci, rozhukany,
rozjtrzony.
ASSILLO , s. m. Entom. gzik.
ASSIMIGLIARE , etc. v. asso-

migliare, etc.

ASSIMILARE , v. a. nalado-
wa, podrobi. = przyswaja
pokarm.
ASSIMILAZIONE, s. f. Fis.

przyswajanie pokarmu.
ASSIOMA , AssiOMATE , s. m.

Geom. pewnik. = maxyma,
sentencya.
ASSISA, s. f. godo, dewiza.

= iberya. = podatek.
ASSISO , —SA, ad. siedzcy.
ASSISTENTE, ad.m.f. obecny,

przytomny.
ASSISTENZA, s.f. obecno,

= pomoc.
ASSISTERE , v. n. sta przy,

by przytomnym , obecnym. =
v. a. pomaga, pomódz , \lopo-
módz. — un infermo , doglda
chorego.
ASSISTITORE, s.m. dopomo-

iycie.
ASSITO , s. m. przepierzenie

z desek. [hacz.
ASSIUOLO , s. m. Omit. pu-
ASSO, s. m. as na kostce ub

w kartach. — o sei
,
prov. albo

wszystko albo nic, albo staro-
sta albo kapucyn.
ASSOCCIAMENTO,s.m. pacht

na bydo.
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ASSOCCIARE, v.a. odda by-

do na pacht.

ASSOCIARE, v.a. przypuci,
przyj do towarzystwa. = to-

warzyszy komu, = v.r. zawi-
za towarzystwo.
ASSOCIATO, s. m. czonek

uczonego towarzystwa. = pre-

numerator na drukujce si
dzieo.
ASSOCIAZIONE , s. f. stowa-

rzyszenie , towarzystwo. =•

prenumerata .Prezzo d'— , cena
prenumeraty. = Associazione

d'idee, kojarzenie si wyobra-
e, = orszak pogrzebowy

,

pogrzeb.
ASSODAMENTO, s.m. utwier-

dzenie, umocnienie, wzmocnie-
nie, ustalenie. = zgszczenie

,

stenie,
ASSODARE , a^solidare, v.a.

utwierdzi, wzmocni, ustali.
= v. r. twardnie, ste. II

cammino s'assoda, droga twar-
dnieje.

ASSOGGETTARE , v. a. pod-
bi , zmusi do czego.
ASSOGGETTAMÈNTO, —tta-

mento, s. m. podbicie, zmusze-
nie do czego.
ASSOLATIO , —TIA , ad. wy-

stawiony nasoce (o gruntach).

ASSOLATO, —TA, ad. wysta-
wiony na soce.
ASSOLCARE , v. a. robi bró-

zdy, bródzi.
ASSOLDAMENTO , s.m. za-

cig wojska na od,
ASSOLDARE , v.a. zacign

wojsko; wzi na od. = v.r.

zacign si do wojska, przy-
sta do toojska.

ASSOLTO, —TA, p.ad. di as-

solvere, uwolniony od winy, od
oskarenia; rozgrzeszony.
ASSOLUTAMENTE, av. ko-

niecznie, nieodbicie. = zupe-
nie , cakowicie , cakiem. =
w ogólnoci.
ASSOLUTO, —TA, p. ad. di

assolvere, uwolniony od winy ;

rozgrzeszony = niepodlegy

,

samowadny, od nikogo nfeza-
ecy. Potere assoluto, wadza
nieograniczona , rzd samo-
wadny , samowadztwo = av.

niechybnie, niezawodnie.
ASSOLUTORIO, -RIA, ad.

majcy moc odpuszczenia, roz-
grzeszenia , uwolnienia od
'winy.

ASSOLUZIONE, s.f. rozgrze-
szenie, odpuszczenie grzechów.
ASSOLVERE, v.a.ir. uwolni

od winy , od oskarenia; roz-
grzeszy. Ch'assolver non si

può chi non si pente , D. Inf. =
uwolni od zobowizania, od
dotrzymania obietnicy. Madon-
na , ornai da ogni promessa fat-
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tami io v'assolvo, Bocc. = doko-
na, wykona, dokoczy, wy-
doskonali. = rozwiza. Onde
morte m'assolve, amor mi lega,

Petr.

ASSOMARE, v.a. woy ci-
ar.
ASSOMIGLIAGIONE, —zion,—ANZA, S. f. —MENTO, S. m. podo

biestwo.
ASSOMIGLIANTE , ad. ni. f.

podobny.
ASSOMIGLIARE, v.n. by po-

dobnym, = v.a. porównywa
ASSONANTE, ad. m.f. jedno-

brzmienny , harmonijny.
ASSONANZA, s. f. jedno-

brzmienno, zgodno tonów.
ASSONNAMELO, s.m. upie-

nie.

ASSONNARE ,v. a. upi. =\\ ri.

zasn, usn. = przesta,
usta. Che in amarla non assonna,
Ar. Ori. Fur. Non —, nie zasy-
pia,nie tracie czasu.La figiiuoia

d'Amon, che per slegare di pri

gione il suo amante non assonna,
Ar. Ori, Fur. [nie.

ASSOPIMENTO, s.m. upie-
ASSOPÌRE , v.a.ir. upi.
ASSORBENTE , ad. ni. f. po-

chaniajcy, wcigajcy w sie-
bie. = s.m. Med. lekarstwo ni-
szczcekwasypozostajce ioo-
dku.
ASSORBERE ,

—bire , v. a. ir.

chon, pochon; wciga
w siebie.

ASSORBIMENTO, s. m. po-
chonienie, wcignienie , aó-
sorpeya.
ASSORBITO, —TA, p.ad. po-

choniony. All'imjlroviso morì
Faraone il superbo con tutte le

sue milizie, assorbito dai gorghi
dell'Eritreo, Segner.
ASSORBITORE, s. m. pocha-

niacz, [szenie.
ASSORDAMENTO, s.m. ogu-
ASSORDARE, v. a. oguszy,

zaguszy.
ASSORTIMENTO, s.m. oso-

wanie, wybranie tosem. = do-
bór, wybor.
ASSORTIRE, v.a.ir. osowa,

wybiera tosem. = dobra, do-
biera.
ASSORTO,—TA, p.ad. di as-

sorbere pochoniony. E guidi in

porto me peregrino errante , e
fra gli scogli e fra l' onde agitato,

e quasi assorto, Tass. Cer.
ASSOTTIGLIAMENTO, s. m.

cieczenie. = wyszukana sub-
tsììio
ASSOTTIGLIARE, v.a. cie-

czy. = wycieczy, wychu-
dzi. =$S- Assottigliare l'animo,

l'ingegno, wyksztaci umys, Ii

molto leggere assottiglia l'animo,

e '1 poco lo ingrossa. = Assotti-
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gliarla , skpi; sub teliowa.
=» v.n. e r. ciecze, schudn,
poszczuple , zeszczuple. ==

Assottigliarsi, sili si, usiowa,
zdobywa si na co.

ASSOTTIGLIATIVO , —VA,
ad. cieczajcy.
ASSOTTIGLIATO, —TA, p.

ad. cteczony. =fig. zuboay.
ASSOTTIGLIATURA , s. f.

cieczenie; ostrzenie, zao-
strzenie.

ASSOZZARE, v. a. powala,
zwala, zbrudzi, zbruka.=
v.n. e r. zwala si, zabruka,
zabrudzi si.
ASSUEFARE, v. a. przyzwy-

czai.— v.r. przyzwyczai si,
przywykn, nawykn.
ASSUEFATTO, assuetto, —

ta, ad. przyzwyczajony, przy-
wyky, naivykly.
ASSUEFAZIONE, s. f. przy-

wyknienie, nawyknienie.
ASSUGGETTIRE , v.a.ir. pod-

bi, zmusi do czego.

ASSUMERE , v. a. ir. bra na
siebie, przedsibra, zoboioi-
za si. — 1' incarico ,

przyj
na siebie, podj si czego. Ed
io sopra di me l' incarco assumo,
ch'ei ne '1 consenta, Car. En. =
przybra. Assunse il figliuolo do-

po la sepoltura di lei il titolo e

l'insegne di re di N avarrà, Dav.
Stor. = podnie, wynie, wy-
wyszy.
ASSUNTO , s. m. piecza , sta-

ranie. = dowództwo. Della

schiera che Vieri primieramente la

bella Bradamante avea — , Beni.
Ori. == przedsiwzicie. Pigliar
1'— di fare, podj si czego. —
dowodzenie tezy, twierdzenia.
ASSUNTO, —TA, p. ad. di as-

sumere, wzity, przedsiwzi-
ty. = podniesiony , wyniesiony.
Assunto al pontificato, wyniesio-
ny na stolic apostolsk.
ASSUNZIONE, assunta, s. f.

wyniesienie, wywyszenie. Y?—
di Maria al cielo, wniebowzicie
N. Panny.
ASSURDAMENTE, av. niedo-

rzecznie.
ASSURDITÀ, s.f. niedorzecz-

no, mieszno.
ASSURDO, —DA, ad. niedo-

rzeczny, przeciwny zdrowemu
rozsdkowi, mieszny. =- s.m.

niedorzeczno, mieszno.
ASTA, aste, s.f. drg, tyczka.

— di bandiera , drzewce chor-
gwL= dzida, kopia, wócznia,
lanca. Vendere all'—, licytowa,
przedawa przez licytacy. =
noga cyrkla. = kratka na sza-
chownicy, warcabnicy. = wie-
rzchoek litery.

ASTACO
,
pi. —CI , s. m. rak

morski.

AST
ASTALLAMENTO , s. m. mie-

szkanie, siedziba.
ASTALLARE , v. n. e r. mie-

szka; osi, zamieszka.
ASTANTE , ad. e s. doglda-

jcy chorych w infirmeryi, ==

obecny, przytomny.
ASTATA , s. f. pchnicie dzi-

d, lanc.
ASTATO, —TA, ad. uzbro-

jony kopi, dzid, lanc.
ASTEMIO , —MIA , ad. niepi-

jcy wina.
ASTENERSI , v. r. ir. wstrzy-

mywa si, powciga si. Ap-
pena dal ridere potendosi" aste-
nere, Bocc. zaledwie mogc
wstrzyma si od miechu.
ASTE RE, s. m. Boh aster,

jaster, gwiazdosz.
ASTERGENTE, ad. m. f. ocie-

rajcy, czyszczcy.
ASTERGERE, v. a. ir. obmy,

wyczyci (o ranach).
ASTERIA, s. f. Min, gwia-

zdeczka.
ASTERISCO, s. m. gwiazde-

czka, odsyacz.
ASTERSIONE, s. f. otarcie,

oczyszczenie , obmycie.
ASTERSIVO, —VA, ad. ocie-

rajcy, czyszczcy, obmywa-
jcy, [ci.
ASTIARE, v. a. e n. zazdro-
ASTICCIUOLA,s. f. maa lan-

ca.= rkoje, rczka pzla.=
przycie.
ASTICE, v. astaco.
ASTINENTE, ad. m. f. po-

wcigliwy, wstrzemiliwy.
ASTINENZA, —zia, s. f. po-

wcigliwo , wstrzemili-
wo.
ASTIO, s. m. zazdro; nie-

nawi; zo, zawzito,
chrapka.
ASTIOSO, —SA, ad. zazdro-

sny; zawzity; dugo pami-
tajcy uraz.
ASTORE, s. m. jastrzb.

Astori celestiali , D. Purg. anio-
owie niebiescy.

ASTRAERE, v. a. ir. odciga,
odrywa, oddziela myl. =
v. r. rozerwa si.
ASTRAGALO, s. m. Arch. li-

stewka, sznurkowaa ozdoba
supa. = Anat. kut, kostka
najwiksza w przyszwie. =
Bot. traganek.
ASTRALE, ad. m. f. gwia-

zdowy.
ASTRATAGGINE, s. f. roz-

targnienie , nieprzytomno u-
myslu.
ASTRATTAMENTE, av. ab-

strakcyjnie, oderwanie, bez-

wzgldnie.
ASTRATTIVO , —VA, ad. ab-

strakcyjny, oderwany, loyraa-
jcy myl oderwan.

ATL
ASTRATTO, s. m. Filos.

przymiot uwaany odrbnie od
przedmiotu. In — , oderwanie,
bezwzgldnie. = ad. oderwa-
ny, metafizyczny ; trudny do
objcia. = roztargniony.
ASTRAZIONE ,

—tezza , s. f.

abstrakeya, uwaanie rzeczy
oderwane, odrbnie od wszel-
kich okolicznoci. = roztar-
gnienie, nieprzytomno umij-
su.
ASTRETTO, —TA, p. ad.

przymuszony, zniewolony.
ASTRIGNENTE, ad. m. f. ci-

skajcy.
ÀSTRIGNERE, astringere, v.

a. ir. zmusza, zmusi
, przy-

musi, zniewoli.
ASTRINGENTE, s. m. lekar-

stwo, rodek ciskajcy. = ad.

ciskajcy. = silny, mocny, do-
bitny, przekonywajcy ( o do-
wodach).
ASTRÌNGENZA, —zia, s. f.

mus, przymus.
ASTRO, s. m. gwiazda.
ASTROLABIO, s.m. astrolabi

narzdzie do zdejmowania wy-
sokoci gwiazd.
ASTROLOGARE, —lagare,

v. n. przepowiada astrologi-
cznie = wróy. = marzy,
roi.
ASTROLOGIA, s. f. astrolo-

gia , urojona sztuka przepo-
loiadania przyszoci z obser-
wacyi gwiazd. — giudiziaria,

astrologia sdowa, stosujca
postrzeenia gwiazd do spraw
ludzkich.
ASTROLOGICO , —CA, pi.—

CI, —CHE, ad. astrologiczny.
ASTROLOGO, pi. —GI, s.m.

astrolog. [mia.
ASTRONOMIA, s. f. astrono-
ASTRONOMICO , —CA, pi.—

CI, —CHE, ad. astronomiczny.
ASTRONOMO, s. m. astro-

nom, [zawiy.
ASTRUSO, —SA, ad. ciemny,
ASTUCCIO, s. m. futera, pu-

deko, [przebiegle.

ASTUTAMENTE, av. chytrze,
ASTUTO, —TA, ad. chytry,

przebiegy.
ASTUZIA, astutezza, s. f.

chytro, przebiego ; sztuka,
fortel, podstp, podejcie.
ASURO , s. m. robaczek gry-

zcy winne macice. [pki.

ATANTE,ad. m. f. silny, krze-
ATEISMO, s. m. ateizm, bez-

bono.
ATEISTA, ateo, s. m. ateusz,

ateista, bezbonik.
ATEISTICO, —CA, pi. —CI,

CHE, ad. ateistyczny, bezbo-
zniczy.
ATLETA, s. m. szermierz,

zapanik
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ATLETICO, —CA, pi. —CIC-

CHE, ad. atletyczny, szermier-

ski, zapaniczy.
ATMOSFERA, s. f. atmosfera,

massa pynu sprystego i

przezroczystego , oblewajca
zewszd ca powierzchni
ziemi , rozcigajca si do pe-
wnej nad ni wysokoci.
ATMOSFERICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. atmosferyczny.
ATOMISTA, s. m. filozof u-

trzymujcy e wiat powsta
z atomów.
ATOMO, s. m. atom,proszek,

pierwiastek niepodzielny.
ATRABILARE,—lario, —ria

,

ad. hipokdryczny, tetryczny.

ATRABILE, s. f. hipokdrya,
czarna melancholia.
ATREPICE, atriplice, s. f.

Bot. loboda, lebioda.

ATRIO, s. ni. sie,przedsie.
ATRO, —TRA, ad. czarny,

ciemny. = fig. smutny, tragi-

czny.
ATROCE , ad. m. f. srogi, o-

krutny. = ogromny. = okro-
pny, szkaradny, ikesychany.
ATROCEMENTE, av. srogo,

okrutnie, nielitochoie.
ATROCITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. srogo, okruciestwo.
ATROFIA , s. f. Med. schni-

cie, usychanie ciaa lub czon-
ka jakiego.

ATTACCAGNOLO, v. appic-

cagnolo.
ATTACCAMENTO, s.m. przy-

wizanie, poczenie , zcze-
nie. = fig. przywizanie , mi-
o.
ATTACCARE, v. a. przywi-

za, zwiza. — i cavalli alla

carrozza , zaprzdz konie do
powozu. = fig. Attaccare gli

occhi addosso ad uno, wepi
w kogo oczy, przypatryivac si
komu. Mentre che tutto in lui

veder m' attacco, D. Inf. — il

male a uno, zarazi kogo. Attac-

carla ad uno, wypata komu fi-

gla. — Attaccar lite, zaczepi,
da zaczepk. — l'inimico, ude-
rzy na nieprzyjaciela. — la

zuffa, taszczc bitw. Attaccasi

una zuffa spaventosa, Bern. Ori.

wszczyna si bitwa okropna.
= v. r. lgn, lipn, przyle-
pi si, czepia si, przyczepi
si. Attaccarsi al collo ad uno,
uczepi si, uwiesi si komu na
szyi. Appena ella udì eh' ei par-
tiva, gli si attaccò al collo, U.
Fosc. Attaccarsi a qualche cosa,
usilnie si do czego przykada.
ATTACCATICCIO, —CIA, ad.

lipki, klejki. = Male attaccatic-

cio, zaraliwa choroba.
ATTACCATURA, s. f. postro-

nek, sznur do uwizania;

ATT
przywizanie. = Attaccatura

del pane, przylepka.
ATTACCO, s. m. Dare —, da

nadziej. = attak, uderzenie.
ATTAGLIARE, v. a. naoy

podatek. = v. n. podoba si,
przypada do smaku. = v. r.

stosowa si do czyjej myli,
zdania, humoru.
ATTAMENTE, av. susznie,

naleycie, jak naley.
ATTANAGLIARE, v. a. szar-

pa obcgami.
ATTAPINAxMENTO,s.m. stra-

pienie, smutek, niedola.
ATTAPINARE, v. n. biedo-

wa, prowadzi ndzne ycie.
= v. r. jcze , narzeka.
ATTARE , v. a. stosowa, za-

stosowa. = v. r. stosowa si,
by powolmjm, da si uy.
ATTASTÀRE, v. a. maca. =

dotkn, uderzy, namaca.
ATTECCHIMENTO , s. m.

wzrost, wzrastanie.
ATTECCHIRE, v. n. ir. ro,

rosn. = zawizywa si (o

owocach). = Non attecchire,

fig. nie postpowa naprzód,
zostawa cigle w jednym sta-
nie.

ATTEDIARE, v. a. nudzi,
naprzykrza si. == v. r. nu-
dzi si.
ATTEGGEVOLE,ad. m.f. cay

w ruchach, w giestach.

ATTEGGIAMENTO,s.m.gi"esf,
ruch, postawa.
ATTEGGIARE, v. a. Pitt.

oywi obraz, nada pikn
postaw figurom w obrazie.
=* v. n. robi giesta, wyrabia
rkami, rzuca si.
ATTEGGIATAMENE , av.

w giestach.
* ATTEGGIATORE , s. m. ma-
chajcy rkami , cay iv ru-
chach. = aktor grajcy na
migi.

ÀTTEMPARE, v. n. starze
si, zestarze si.
ATTEMPATELLO , —LA, —

tetto, —ta, ad. podstarzay.
ATTEMPATO , —TA, ad. po-

deszy w leciech.

ATTEMPATOTTO, —TA, ad.

stary ale czerstwy, jeszcze

ATTEMPERAMENE, V. tem-
peranza.
ATTEMPERARE , v. a. utem-

perowa, umiarkowa. = po-
wcign, umierzy, poha-
mowa. '= wykona , dopeni
przepisu.
ATTENDAMENTO, s. m. obo-

zowanie, obozowisko.
ATTENDARE , v. n. e r. roz-

bi namioty, obozowa, stan
obozem.
ATTENDERE, v. n. e a. ir.

ATT hi

zajmowa si czem, pilnowa,
doglda czego , trudni si
czem. Attendo a' fatti miei, pil-

nuj mych interesów. = wioa-
a, baczy, dawa baczenie.
Attendi a quello che ti voglio
dire, Bocc. = czeka. E ora at-

tendi qui ; e drizzò il dito, D.Inf.= Attendere la promessa, do-
trzyma sowa. = Attendere a
fare, dire, nieprzestawa robi,
mówi. = Attendere ad alcuno,
porozumiewa si, by z kim
w porozumieniu. = spodzie-
wa si, mie nadziej, oczeki-
wa. La donna lieta del dono e

attendendo di avere degli altri,

Bocc.

ATTENDITORE, s. m. uwa-
ajcy, dajcy baczenie. = At-

tenditore delle promesse, czo-
wiek sowny , dotrzymujcy
obietnic.

ATTENENTE, ad. m. f. nale-
cy, zaleny.— krewny, po-
winowaty.
ATTENENZA, s. f. zaleno.

= pokrewiestwo
, powinowa-

ctwo.
ATTENERE , v. a. e n. ir. do-

trzyma sowa, obietnicy. Non
c' è attenuto quello che ci è pro-
messo, Bocc. = v. r. nalee do
kogo. L'eredità s'atteneva a me
come più stretto parente, Ambr.
= trzyma si, chwyta si
czego, uchioyci si za co. S'egli

non si fosse ben attenuto, egli

sarebbe al fin nel fondo caduto,

Bocc. Attenersi al consiglio d'uno,
fig. chwyci si czyjej rady, i
za czyj rad. = Il tale m'at-
tiene, on jest moim krewnym.=
Attenersi a una cosa, zbliy si
do czego.
ATTENTAxMENTE , av. uwa-

nie, bacznie, pilnie.

ATTENTARSI , v. r. omieli
si , odway si. Non s' atten-

tava di dir nulla, Bocc.

ATTENTATO, s. m. Leg. za-
mach, zamierzony ale niedo-

konany wystpek.
ATTENTATORIO,—RIA, ad.

naruszajcy , nadwyrajcy.
ATTENTO,—TA, ad. baczny,

uwany , pilny. State attenti ,

uwaajcie, baczno. Attento si

fermò com'uom ch'ascolta, D.

Inf. = s.m. cel. = uwaga.
ATTENUANTE, ad. m.f. Med.

zmniejszajcy ostro humo-
rów, agodzcy.
ATTENUARE, v. a. zmniej-

szy, zagodzi, zwolni.
ATTENUATO , —TA , p. ad.

wycieczony, wychudzony.
ATTENUAZIONE, s.f. wycie-

czenie; zmniejszenie, zwolnie-
nie, zagodzenie.
ATTENZIONE, s. . uwaga,
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baczno. Rivolgere 1'

—

ad un
oggetto , zwróci na co uwag.
ATTERRAMENTO, s. m. wy-

wrócenie, obalenie.
ATTERRARE, v.a. wywróci,

przewróci , obali, poivalic na
ziemi. =Fig. Atterrargli occhi,

spuci oczy. Come le pecorelle

escori del chiuso ad una, a due, a

tre, e l'altre stanno timidette at-

terrando gli occhi e '1 muso, D.

Inf. — l'orgoglio, ukróci dum,
poniy, upokorzy. = trapi,
drczy, nka, zasmuci. S'io

credessi per morte esser scarca

del pensiero amoroso che m'at-

terra, Petr. = v.r. rzuci si na
ziemi, uderzy czoem, pacia
na twarz, oddawa pokon.
ATTERRATORE, s. m. oba-

lacz, burzyciel.

ATTERRIMENTO , s. ih.

stradi, postrach, przestrach.
ATTERRIRE, v. a. ir. prze-

straszy, rzuci postrach, prze-
razi. E intanto la madre di lui fu

in quella sera atterrita di più fiero

presentimento, U. Fosc, *= v. r.

przestraszy si, przerazi si.
ATTESO, av. (zgadza si ja-

ko przymiotnik z nastpujcym
rzeczownikiem) , zwaywszy

,

majc lozgld na. Attesi i ri-

morsi terribili ch'ella provava,

Àlf. = Atteso che, gdy, zpowo-
du, poniewa.
ATTESO , —SA, p. ad. di at-

tendere, uwany, baczny, su-
chajcy pilnie,uwanie. Quando
colui che sempre innanzi atteso

andava, cominiciò, D. Inf.= roz-
tropny, ostrony, przezorny.
ATTESTARE, v. a. zczy

dwa koce. = v. r. potyka si,
zetrze si z kim.
ATTESTARE, v. a. zawiad-

czy , dac wiadectwo , wiad-
czy si. Ne attesto il cielo

,

wiadcz si niebem.
ATTESTATO, s.m. —zion, s.

f. wiadectwo.
ATTESTATORE, s. m. wia-

dek, dajcy wiadectwo, po-
wiadczyciel.
ATTEZZA, V. ATTITUDINE.

ATTICAMENTE, av. po ate-
sku, po altycku.

ATTICCIATO—TA, ad. sinej
budowy ciaa, krpy ; gruby

,

pkaty, przysadkowaty.
ATTICISMO, s. m. attycyzm,

gadko , wylworno , polor

,

elegancya waciwa Ateczy-
kom.
ATTICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad.attycki, waciwy Aleii-

czukom. = Ordine attico, porz-
dek ateskiw architekturze bez
kolumn i kapitelów. = Sale at-

tico , sól altycka , wykwintna
artobliwo.

ATT
ATTIGNERE, v. a. ir. cign

wod ze studni, czerpa, za-
czerpn; toczy toino z becz-

ki , utoczy wina. La fante , at-

tinto il vino, ritornando lo trovò

a dormire, Lasc. = Attignere

l'intendimento d'un autore, fìg.

poj, zrozumie myl autora.
ATTONIMENTO, s,m. czer-

panie, toczenie.

ATTIGNITOIO, s. m. czerpa-
czka, czerpak, loiadro.

ATTIGUO, —GUA , ad. przy-
tykajcy, przylegy.
ATTILLARE, v.a. wymuska,

ivystroi. = v.r. wymuska si,
wystroi si.
ATTILLATAMENTE,av.siroj-

nie, wymuskanie.
ATTILLATEZZA, —tura, s.f.

strojno, wymuskane wystro-
jenie si, ivysztajirowanie.
ATTILLATO, —TA, p. ad.

strojny, ivystrojony, wymuska-
ny , wysztafirowany , ubrany
jak lalka. Far l'attillato, szta-
firkowa si, koperczaki stroi,
smali cholewki.
ATTIMO, s..m. mgnienie oka,

chwilka. In un — , w mgnieniu
oka.
ATTINENTE , attinenza , v.

attenente, etc.

ATTINGERE, v.a.ir. przijby,
dosta si dokd, stan gdzie.

E come prima il dolce lito attin-

ge, Ar. Ori. Fur. Febo predisse

pure che tu nosco. . Italia attin-

geresti, Car. En. = fig. dociec,

przenikn, zbada. Di tanto

mutamento Nerone attinse il fine,

Bavanz. = rozezna , rozpo-
zna. Sì che la faccia ben cogli

occhi attingile (attinga), B. Inf.

ATTINGITOIO, s.m. —TRI-
CE, s. f. len co cignie wod ze
studni lub toczy wino z beczki.

ATTINTO,—TA, p. ad. da at-

tignere , attingere , czerpany
,

zaczerpnity, etc.

ATTIRAGLIO, s. m. sprzty,
statki, narzdzia.
ATTIRARE, v. a. przyciga,

przycign. = v. r. cign
na siebie, zasuy.
ATTITUDINE, s.f. postawa.
ATTIVAMENTE, av. czynnie.

= Gram. czynnie.
ATTIVITÀ, —TADE, —TATE, s.

f. czynno, dzialano, ruch,
popiech.
ATTIVO, —VA , ad. czynny,

dziaajcy.== spieszny , pospie-

szny , skrztny. = Rimedio at-

ti vo,lekarstwosilnie dziaajce,
skuteczne. = Aver voce attiva e

passiva, mieprawo wybierania
i bycia wybranym. = Verbo at-

tivo, Gram, sowo czynne.
ATTIZZAMENTO, s.m. niece-

nie , rozniecanie ognia. =*= fig.

ATT
podniecanie

, poduszczame ,

podeganie.
ATTIZZARE, v.a. nieci, roz-

nieca, rozdmuchiwa ogie.=
fig. podnieca, poduszczdc, pod-
ega.
ATTIZZATOIO, s. m. dmu-

chawka.
ATTO, s. id. czyn, uczynek,

dzieo. -- postawa, wejrzenie,
mina. E quanto mi parea nell*—
acerbo ! D. Inf. = zymanie si,
grymas. = loymuszenie, przy-
gada, wdziczenie si. — znak,
migi. Facendo i suoi atti come
mutoli fanno, Bocc. = aktw sztu-
kach teatralnych. = pi. ùMa
processu. E fece ardere i libri e

gli atti della corte , G. Vili. «
Porre in — , wykona , uskute-
czni.
ATTO, —TA, ad. zdolny

,

zdatny, sposobny. Ma né per
l'età né per l'altre sue qualità
atto a reggere peso sì grave

,

Guicc. Stor. = zrczny ; sioso-
ivny ; przyzwoity.
ATTONITO, —TA, ad. zdzi-

wiony, zadumialy , zdumiay,
osupiay z zadziwienia.
ATTORCERE, v.a.ir. skrci,

okrci, zakrci.
ATTORCIGLIARE ,

—tiglia

re, v.a. okrci, obwin. = v.

r. okrca si, obwin si.
ATTORCIMENTO, s.m. okr-

cenie, obioinicie.
ATTORE, s. m. dziaacz,

spraioca. = Leg. aktor, powód.
=«- ajent, kommissarz. = aktor,
komediant.
ATTORIA , s. f. zarzd, ad-

ministracya.
ATTORNIAMENTO, s.m. oto-

czenie, opasanie, obwód.
ATTORNIARE, v.a. otoczy,

opasa, obtoie , okry. =—

Fig. Attorniare altrui con bene-
lizj, obsypa kogo dobrodziej-
stwy. — con parole, zudzi, o-

mami sowami.
ATTORNO, prep. e av. na

okoo, dokoa, wokoo. Andare
— , kry , chodzi dokoa.
Mandare — , rozesa na wszy-
stkie strony.
ATTORTO,—TA, p. ad. da

attorcere , skrcony , okrcony.
= Attorto d' errore, fig. uwika-
ny w bd,
ATTOSCARE, v.a. otru. =

fig. zatru , zaprawi gorycz,
trucizn. = zasmrodzi.
ATTOSO, —SA, ad. lodzi-

czcy si, pochy, dziecinny.
ATTOSSICAMENE, s.m. —

zion, s.f. otrucie.

ATTOSSICARE, v. attoscare.
ATT0SS1CAT0RE, s. ni. tru-

ciciel.

ATTRAERE , v. attrarre.
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ATTRAIMENTO , s. m. przy-

ciganie.
ATTRAPPARE, v.n. skurczy

si (o nerwach). =v. a. smy-
kn co zgrabnie. = zwie

,

uwie , oszuka.
ATTRAPPERIA, s.f. skurcze-

nie si nerwów.
ATTRARRE, v.a.ir. przyci-

ga. L'a calamita attrae il ferro,

magnes przyciga elazo. —
*¥ acqua, wciga w siebie wo-
d, przesieka wod. = fig. po-

ciga, przyudza, przynca.
La qual m'attrasse all'amorosa

rete Petr.

ATTRATTARILE ,
—ttevole,

ad. m. f. przycigajcy , poci-
gajcy, powabny. = v. tratta-
bile.

ATTRATTIVA, s.f. —ttivo, s.

m. pocig, powab, ponta.
ATTRATTIVO,—VA, ad.przy-

cigajry. = fig. pocigajcy

,

pontny, powabny.
ATTRATTO, —TA, p. ad.

przycignity. = skurczony (o

nerwach). ]versamento.
ATTRAVERSAMENTO,-», tra-

ATTRAVERSARE, v.a. prze-
chodzi , przej , przeby. ==•

zagrodzie, przegrodzi. Vide
leoni, e draghi pien di tosco, ed
altre fere attraversargli il calle,

Ar. Ori. Fur. — przewiesi lub

pooy icpoprzek, ukonie. =
Fig. Attraversare la via, i disegni a

qualclieduno, Zaj drog , sta-n na zawadzie
, pomiesza

komu szyki, przetraci jego za-
miary. — il discorso, przerwa
komu mow. = v.r. krzyowa
si, min si.
ATTRAVERSO, av. icpoprzek,

na przeaj.
ATTRAZIONE, s.f. Fis. at-

trakeya, przyciganie. = Med.
skurczenie si nerioów.
ATTRECCIARE , v. intrec-

ciare.

Attrezzare , arrazzare
,

Vi a. Mar. opatrzy okrt we
wszystkie porzdki.
ATTREZZO, attrazzo, s. m.

sprzt, narzdzie. ±= Attrezzi

d'una nave, zbiór wszystkich
porzdków okrtowych.
ATTRIBUIMENTO,s.m. przy-

pisywanie, przyznawanie. —
a colpa, oskarenie.
ATTRIBUIRE, v.a.ir. przypi-

sywa, przyznawa. — per sen-

tenza, przysdzi. = wyzna-
czy, loydzieli. •=«= V. r. przy-
znawa sobie, przypisywa,
przyioiaszcza.
ATTRIBUTIVO, —VA, ad.

przyznajcy.
ATTRIBUTO, s.m. Log. przy

miot, wasno. = godo, dl-
trybut. I fulmini sono gli attributi
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di Giove, la mazza 1'— di Ercole,

pioruny s godem Jowisza

,

maczuga Herkulesa.
ATTRIBUZIONE, v. attribui-

MENTO.
ATTRICE, s.f. aktorka.
ATTRISTAMENTO, s. m. —

zion, s.f. zasmucenie.
ATTRISTARE, —tire, v. a.

zasmuci. = v. r. zasmuci si.
ATTRITARE, v. a. v. tritare.

= fig. V. SCONFIGGERE.
ATTRITO , —TA , ad. skru-

szony, aujcy za grzechy.
ATTRIZIÓNE , s. f. v. trita-

mento. = skrucha, al za grze-
chy.

ATTRUPPATO, —TA, ad.

gromadnie zebrany.
ATTUALE, ad.m.f. rzeczywi-

sty, istotny. Peccato — , grzech
powszedni. == obecny , tera-

niejszy.
ATTUALITÀ, — tade, —tate,

s.f. obecno, teraniejszo.
ATTUALMENTE, av. rzeczy-

wicie, istotnie. = teraz, io tej

chwili.

ATTUARE, v. a. wykona,
uskuteczni. = v. r. wzi si
szczerze do czego.
ATTUARIO, s. m. pisarz ak-

towy ; notaryusz.
ATTUCC! O, s.m.dziecistwo,

dziecinny postpek.
ATTUFFAMENTO, s.m. —tu-

ra, —zion, s.f. zanurzenie.
ATTUFFARE, v.a. zanurzy.

Fanno — in mezzo la caldaia la

carne , D. Inf. = v. r. zanurzy
si, pogry si.— nei vizj, nel

sonno, vino, pogry si w roz-
koszach, we nie, w winie.
ATTUOSO, —SA, ad. czynny,

dziaajacy.
ATTURARE, v. turare.
ATTUTARE, v.a. ukoi.uspo-

koi, umierzy. = v. r. ukoi
si , uspokoi si.
ATTUTIRE , v. a. ir. zamkn

komu usta, nakaza milczenie.
=** V. ATTUTARE.
AUDACE, ad.m.f. miay, zu-

chway. Fortuna è amica degli

audaci , Met. miaym szczcie
sprzyja.
AUDACEMENTE , av. miao.
AUDACIA, s. f. miao.
AUDIENZA, —zia, s. f. such,

v. udito. = posuchanie , au-
dieneya. Dare , avere — , da ,

mie posuchanie. = przytomni
na audiencyi, suchacze. = sala
audiencyonalna.
AUDIRE, audito, v. udire, etc.

AUDITORATO, s. m. urzd
audytora.
AUDITORE, s.m. audytor. —

di rota, audytor roty, juryzdyk-
cyi kocielnej iv Rzymie. = su-
chacz, V. uditore.
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AUDITORIO , s. m. sala au-
diencyonalna. = suchacze. =
ad. suchowy, nalecy do su-
chu.

AUGE, s. f. Astr. najwiksza
odlego soca albo xieéyca
od ziemi, v. apogeo.= fig. szczyt
sawy, szczcia, i t. d.

AUGELLETTO, -luno, s. m.
dim. ptaszek, ptaszyna.
AUGELLO, s.m. * ptak.
AUGURALE , ad. m. f. do au-

gurato nateacy.
AUGURARE, —riare , v. a. e

n. wróy, przepowiada. =*

yczy , winszowa. — buon
capo d'anno, winszoioa nowe-
go roku. — la buona notte , y-
czy dobrej nocy. — v. r. obie-

cywa sobie, mienadziej, spo-
dziewa si. Giorno ben augu-
rato, dzie szczlhoy.
AUGURATORE, s. m. —TRI-

CE, s.f. wróek, wróka.
AUGURE, auguro, s.m. augur,

wrócy z lotu ptaków u Rzy-
mian.
AUGURIO, s. m. wróba,

wieszczba
, przepowiednia.

AUGUROSO, —SA, —rioso,

—sa, ad. wierzcy we wróby.
Rene , male auguroso , wrócy
szczcie, nieszczcie.
AUGUSTO, —TA, ad. tytu

cesarzów rzymskich od miejsca
powiconego przez augurów.
= fig. czcigodny, dostojny.
AULA, s.f. * paac królewski.
AULICO, — CA, pi. — CI, —

CHE, ad. dworski , nadworny.
Consilio aulico, najwysza rada
w Austryi. L'aulica turba che
t' odia , Alf. zgraja dworaków
która ci nienawidzi.
AUMENTARE, v. a. powi-

kszy. ^=v.r. powikszy si.
AUMENTATIVO , —VA , ad.

Gram. zgrubiay.
AUMENTATO RE, s.m. —TRI-

CE, s. f. powikszycie, powi-
kszycieka.
AUMENTO, s.m. —tazione, s.

f. powikszenie. — in grandez-

za," wzrost.
AUNARE , AUNANZA , V. ADU-

NARF, etC
AUNCICARE , v. a. zawiesi

na haku ; zachaczy. = fig. za-
capi, zwdzi.
AUNCINARE, v. a. zaczepi

bosakiem, hakiem. =v.r. zgi
si jak hak.
AURA, s.f. wietrzyk, zefir.—

powietrze. = fig. aska, fawor,
wzito. Aver 1'— della corte,

del popolo, mie ask u dworu,
u ludu. Così diss'egli, e l'aure

popolari con applauso seguir le

voci estreme, Tass. Ger.

AURATO,—TA, ad. zocony ,

pozacany.
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AURELIA , s. f. poczwarka

,

owad zasklepiony.
AUREO, —REA, ad. zoty,

zocisty, zotawy. Aureo secolo,

wiek zoty. Aurea chioma , zo-
tawe

, powe iviosy. Regola au-
rea , Arit. regua zota czyli

regua trzech.

AUREOLA , s. f. miesiczek ,

obwódka promienista któr ma-
larze otoczyli gowy boków
pogaskich, cesarzów i wi-
tych.

AURETTA, s.f. dim. wietrzyk.

AURICOLA, auricula, s. f.

Anat. komórka serca.

AURICOLARE, —culare, ad.

m.f. uszny. Confessione — , spo-

wied uszna. Testimonio —

,

wiadek który sysza co na
wasne uszy. Dito — , may pa-

lec u rki.
AURORA, s. f. zorza ranna,

jutrzenka, witanie. — boreale,

zorza pónocna.
AUSARE, v.a. przyzwyczai.

== v.n. nawykn, przywykn.
.= v. r. przyzwyczai si ; D.

Purg. przestawa z kim, spou-

fali si.
AUSILIARE , ad. m. f. Gram.

posikowy.
AUSILIARIO,—RIA, ad. posi-

kowy. Milizie ausiliarie , ivojska

posikowe. [cnik.

AUSILIATORE , s. m. pomo-
AUSILIO, v. aiuto. .

AUSO , —SA , ad. miay. E
qual persona non saria stata ausa?

Ar. Ori. Fur.
AUSPICE, s.m. obroca, pro-

tektor, opiekun.
AUSPICIO, —zio, s.m. wiesz-

czba z lotu ptaków u Rzymian.
=zopieka, przewodnictwo. Ecco
gli auspicj onde a regnar salisti,

Alf. [wo.
AUSTERAMENTE, av. suro-
AUSTERITA, —tade, —tate,

s. f. cierpko. = fig. surowo
obyczajów.
AUSTERO,—RA, ad. cierpki.

= fig. surowy , ostry. = s. m.
ostro , surowo. L' amore ap-
punto è quello che condisce l'—,

di tutti gli altri precetti , Segner.
AUSTRALE, ad. m. f. pou-

dniowy, [dniowy.
AUSTRO , s. m. wiatr pou-
AUTENTICAMENTE , av. au-

tentycznie.
AUTENTICARE, v.a.powiad-

czy akt, nada mu urzdo-
wo.
AUTENTICAZIONE, s.f. po-

wiadczenie aktu,

AUTENTICITÀ, s. f. autenty-

czno , prawdziwo.
AUTENTICO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. autentyczny
, pra-

wdziwy, istotny.
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AUTOCRATE, s. ni. samo-

dzierca, samowladzca.
AUTOCRATICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. samowadny,
samodzierczy.
AUTOCRAZIA, s.f. samowa-

dztiuo, samodzierztwo.
AUTOGRAFO, —FA, ad. wa-

snorczny. = s. m. pismo wa-
snorczne.
AUTOMA , —to , s. m. auto-

mat, samoruch.
AUTOMATICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. samoruszny.
AUTONOMIA, s. f. wolno

rzdzenia si loasnemi pra-
wami, uywania wasnej na-
rodowoci.
AUTONOMO, —MA, ad. rz-

dzcy si wlasnemi prawami,
niepodlegy.
AUTORE, s.m. au tor, twórca,

sprawca, loynalazca. = pocz-
lek, przyczyna, powód.
AUTOREVOLE , ad. m. f. po-

wani/, wiarogodny. [waa.
AUTOREVOLMETE,av.spo-
AUTORITA, s. f. wadza,

zwierzchno. — sovrana , naj-
wysza wadza. — delle leggi,

wadza, panowanie prawa. =
powaga, wzito. = miejsce
wyjte z jakiego autora i przy-
toczone jako dowód.
AUTORITATIVAMENTE , av.

z powag, nakazujcym tonem.
AUTORITATIVO , —VA , ad.

wiarogodny.
AUTORIZZARE, v. a. upowa-

ni, umocowa. = v.n. zosta
autorem.
AUTRICE, s. autorka.
AUTUNNALE, ad. m. f. je-

sienny.
AUTUNNO, s. m. jesie.
AUZZARE, etc, v. aguzza-

re, etc.

AVACCIARE, v. a. f spieszy,
nagi, przypiesza. E queir

angoscia che m' avacciava un po-

co ancor la lena, D. Purg.
AVACCIO , av. f prdko , szy-

bko, na prdce. Tardi o

—

pr-
dzej czy póniej. = D. Inf.

wkrótce , prdko , niebawem.
. AVALE, av. teraz.

AVANIA, s. f. cikie podatki
i kary pienine nakadane
przez Turków na chrzecian.=
krzywda, niesprawiedliwo.
AVANNOTTO, s. m. drobne

rybki, drobiazg do zarybiania
stawów. =fig. fryc, nowicyusz.
AVANTI

,
prep. e av. przed.

Camminando ora— ora appresso
alla sua famiglia, Bocc— raczej.

Io ho disposto di voler te — che
alcun altro per marito, Bocc. =
Andare —

, postpowa dalej,

dalej rzecz prowadzi. Non bi-

sogna più —, dosy lego, nie

AVE
trzeba wicej. Qui iascio, più di

lor non dico — , Petr. na lem
przestaj, wicej o nich póniej
nie powiem. — ogni cosa, prze-
dewszystkiem. [nim.
AVANTICHE , cong. wprzód
AVANTIGUARDIA , v. van-

guardia.
AVANZA ; SNTO, s.m. postp,

postpowanie naprzód,
AVANZANTE, ad. m. f. prze-

wyszajcy, przechodzcy. =*%

pozostajcy , zbywajcy , ru-
sztujcy.
AVANZARE , v. a. zebra ,

zgromadzi. In pochi anni gran-
dissima quantità di danari avan-
zarono, Bocc. = powikszy,
rozszerzy, pomkn, posu-
n. E molto avanzò il suo rea-

me, G. Vili. = ubiedz, wy-
przedzi , uprzedzi. = prze-
wysza io czem , przej ko-
go. Di richezze ogni altro avan-
zava che Italico fosse, Bocc. bo-
gactwy wszystkich innych Wo-
chów przewysza. = v. n.

wysun si naprzód , wysta-
wa, stercze. = zostawa,
pozostawa. Questo m' avanza
di cotanta speme, Petr. oto co
mi zostaje z tak wielkiej na-
dziei. = Avanzar negli anni ,

zachodzi w lata. = v. r. po-
sun si naprzód, postpo-
wa

, postpi. = nabra od-
wagi,
AVANZATICCI ,

—zuglio ,

s.m. resztka, szcztek, ostatek.
AVANZATO, —TA, p. ad. da

avanzare. Ma erano queste virtù

avanzate di grande intervallo da'

vizj , Guicc. Stor. Avanzato in

età
, podeszy w latach. A not-

te avanzata
, póno w nocy. A

tempo avanzato, wolnego czasu.
AVANZO, s. m. reszta , osta-

tek, szcztek.=pozostao,po-
zostaa summa do wypacenia.
=>= skrawek sukna , materyi t

resztka. = zysk , zarobek.
AVARACCIO, —CIA, ad. peg.

sknera , kutwa.
AVARETTO, —TA, ad. przy-

skpszy, nieco skpy.
AVARIA , s. f. uszkodzenie

statku lub adunku jego na
morzu.
AVARIZIA , s. f. skpstwo.
AVARIZIARE, v.n. skpi taowa komu lub sobie czego.
AVARO, —RA, ad. skpy.

« s. m. skpiec.
AVARONACCIO, avarone , s.

m. peg. sknera, kutwa.
AVELLANA, s.f. orzech la-

skowy.
AVELLANO, s. ni. leszczyna,
AVELLO, s. ni. grób.
AVENA, s.f. owies. — pi-

szszaka , fujarka.



AVV
AVERE , v. a. ir. mie. —giu-

dizio , dell' onore , vent' anni
,

mie rozum , honor, dwadzie-
cia lat. Tutto ciò si ha da Vir-

gilio, wszystko to mamy z Wir-
giliusza. IS

T
on — che mangiare

,

nie mie nic do jedzenia. — di

che , mie z czego, by zamo-
nym. Ho freddo, caldo, sonno,

zimno mi , ciepo mi , spa mi
si chce. = mie za co , poczy-
tywa. Avendolo per santissimo

uomo , Bocc. = Averla con alcu-

no, mie z kim na pieku, gnie-

wa si na kogo. = Avere a fa-

re, a dire (da fare, da dire), mie
do zrobienia ,> do mówienia.
Ho da scrivere una lettera , mam
list do pisania. = Z zaimkami
ci , vi , uywa si zamiast esse-

re. Quante miglia ci ha? (vi so-

no?), ile mii? Quanto ha di qui

al cielo ? Fr. Sacch. Non ha mol-
to , niedawno. = Avere a gra-

do , mile przyj
, podoba

sobie. — a sdegno
,
gardzi

,

pogardza. [tek.

AVERE , s. m. mienie , maj-
AVERNÓ , s. m. pieko u sta-

roytnych.
AVERSIONE , s. f. wstrt

,

odraza, obrzydzenie.
AVERTERE , v. a. odwróci

,

oddali. [akomie.
AVIDAMENTE, av. chciwie,
AVIDITÀ , —TADE , —TATE

,—dezza , s. f. chciwo , a-
komstwo, [akomy.
AVIDO , —DA , ad. chciwy,
AVITO , —TA , ad. * odzie-

dziczony od przodków.
AVO , s. m. dziad

, przodek.
AVOCARE, v. a. Leg. prze-

nie spraw z sdu do sdu,
powoa do innego sdu.
AVOLO , s. m. dziad. [sp.
AVOLTOIO , —tore , s. m.
AVORIO, s. m. ko soniowa.
AVVALLAMENTO, s.m. zakl-

so, wdó, wydrenie.
AVVALLARE ,' v. a. zniy,

spuci , opuci na dó. = v. n.

zej na dó , spuci si na
dó, zstpi. Ora avvalliamo
ornai tra le grand' ombre e par-
leremo ad esse , D. Purg. —
v. r. rzuca si na dó , spa
z góry na dó. Vengon di là ove
il Nilo s' avvala, D. Inf.= rzuci
si w przepa. Che vo' gir' ol-

tre, e ritrovar la mia diletta spo-
sa, senza cui m' avvallo, e vengo
meno, Fort. Rice.

AVVALORAMENTO , s. m.
mztwo , odwaga.
AVVALORARE, v. a. doda

siy, wzmocni, pokrzepi. Il

vino avvalora V astemio, Fort.
Rice. = doda odwagi, zach-
ca. = v. r. nabra odwagi. =
v. n. nabiera si, rosn.

AVV
AVVAMPAMENTO , s. m. pa-

lenie
,
pomie.

AVVAMPARE, v. n. pali si,
gorze, pon. = fig. pon
mioci. Tutto s' avvampa d'ira,

Ar. Ori. Fur.= v. a. zapali mi-
oci , wznieci pomie mio-
ci. E voi che amore avvampa,
non v' indugiate in sull' estremo
ardore , Petr. Avvampato di ver-

gogna, Ar. Ori. Fur. zaponio-
ny ivstydem.
AVVANTAGGIARE , v. a. za-

pewni korzy. [korzy.
AVVANTAGGIO , s.m. zysk

,

AVVANTAGGIOSAMENTE
,

av. zyskownie , korzystnie.
AV VANTAGGIOSO, —SA, ad.

zyskowny, korzystny.
AVVANTARSI, v. r. chepi

si , chlubi si. [si.
AVVEDERSI, v. r. spostrzedz
AVVEDEVOLE, ad.m.f. ostro-

ny, przezorny.
AVVEDIMENTO, s. m. — du-

tezza, s. f. ostrono, prze-
zorno.
AVVEDUTAMENTE, av. prze-

zornie, roztropnie, rozsdnie.
AVVEDUTO, —TA, ad. ostro-

ny, przezorny, roztropny,
rozsdny.Fare—,przestrzedz,
ostrzedz , umiadomi.
AVVEGNACHÉ , awegnadio-

CHÈ , AVVENGACHÈ , COUg. lubo ,

chocia. = gdy, poniewa.
AVVELENAMENTO , s. m.

AVVELENARE, v. a. otru.
= fig. zatru , zaprawi gory-
cz. = v. r. otru si. Animo
avvelenato , umys rozjtrzony,
zajady.
AVVELENATORE , 's. m. —

TRICE , s. f. truciciel.

AVVENANTE, —mente, ad.

m. f. liczny , adny , miy
,

przyjemny, przystojny. All'—,
w miar , w stosunku , i tym
podobnie.
AVVENENTEMENTE ,

—vol-
mente , av. licznie , adnie.
AVVENENZA, s. f. wdzik,

powaby, pikna powierzcho-
wno, nadobna postawa, pi-
kne uoenie, przystojno.
AVVENEVOLE, ad. liczny,

adny, miy, przyjemny, przy-
stojny. Ciò t' è— , to ci do twa-
rzy, w tern piknie wygldasz.
AVVENIMENTO, s.m. zda-

rzenie, wydarzenie ; przypa-
dek, przygoda. = przybycie.
= biegunka.
AVVENIRE, v. n. ir. zdarzy

si , wydarzy si , trafi si.
Non altrimenti a lui avvenne che
al duca avvenuto era , Bocc. —
bene o male , uda si, nieuda
si. = przyj , nadej. = v. r.

spotka si.

AVV U5

AVVENIRE, s. m. przyszo.
Le cose —

,
przysze rzeczy.

Nei tempi, nei secoli— , w przy-
szych czasach , wiekach.
AVVENITICCIO, —CIA, ad.

nowo przybyy. = fig. nowy.
AWENTAMENTO , s. m. ci-

skanie , miotanie.
AVVENTARE

, v. a. ciska
,

miota, rzuca groty, pociski.= v. r. cisn si , rzuci si na
kogo. Si avventò sopra i nemici

,

G. Vili. = wkorzeni si, przy-j si.
AVVENTATAGGINE ,

—tez-
za , s. f. zapd , popiech nie-
rozmylny, skwapiwo, na-go , nierozwaga.
AVVENTATAMENTE , av. po-

pdliwie, nierozmynie , nie-
rozwanie

, po szalonemu.
AVVENTATELLO, s. m. roz-

trzepaniec , wartogów , so-

wizdrza.
AVVENTATO, —TA, p. ad.

cinity, rzucony. = roztrze-
pany, pochy, pusty.
AVVENTIZIO , —ZIA , ad.

przychodni. = Leg. przypada-
jcy w spadku , w posagu , z li-

nii pobocznej.
AVVENTO , s. m. adwent. f=

przybycie.
AVVENTORE, s.m. zwykle

kupujcy iv sklepie.

AVVENTURA , s. f. przypa-
dek, przygoda, awantura, ie
Avventure di Telemaco, przy-
padki Teemaka. = os. All'—

,

na os szczcia, nu chybi tra-

fi. = niebezpieczestwo.
AVVENTURARE , v. a. stawi

na chybi trafi, na os szcz-
cia, odway, odaowa. =
v. r. wystawia si , narazi
si na niebezpieczestwo.
AVVENTURATAMENTE ,

—
revolmente , av. szczliwie.
AVVENTURATO , —TA ,

—
turoso ,

—sa , ad. szczliwy.
Terra sopra d' ogni altra avven-
turosa , Bern. Ori. = Cavalieri

avventurosi , donne avventurose,

bdni rycerze, bdne damy.
AVVENTURIERE , s. m. ocho-

tnik, mionik niebezpiecze-
stw, onierz szukajcy przy-
gód. Son qui gli avventurieri

,

invitti eroi , Tass. Ger.

AVVERAMENTO, s. m. spra-
wdzenie ,

potwierdzenie.
AVVERARE, v.a. sprawdzi,

= v. r. przekona si o pra-
wdzie , zapewni si.
AVVERBIALE, ad. m. f. przy-

sówkowy.
AVVERBIALMENTE , av.

przysówkowo.
AVVERBIO , s. m. Gram.

przysówek. [leni.

AVVERDIRE , v. a. ir. pozie-
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AVVERIFI(?ARE , v.a. spra-

lodzi. = narzdzi
, przy-

rzdzi.
AVVERSAMENTE , av. nie-

szczliwie.
AVVERSARE, v.a. sprzeci-

wia si.
AVVERSARIO, —RIA, ad.

przeciwny. = s.m. przeciwnik,
nieprzyjaciel. L' antico —

,

czart ,\ly duch.
AVVERSATIVO , —VA, ad.

Gram. sucy do wyraenia
przeciwiestwa.
AVVERSATORE, s. m. —TRI-

GE , s. f. przeciwnik , przeci-
wniczka.
AVVERSAZIONE , s.f. prze-

ciwiestwo, sprzeciwianie si,
opór.
AVVERSIONE, s.f. wstrt,

odraza , obrzydzenie.
AVVERSITÀ , s. f. przeci-

wno , los przeciwny.
AVVERSO, —SA," ad. prze-

ciwny. Fortuna avversa , los

przeciwny. Egli solo mi rimase
fedele amico nell' avversa fortu-

na , Met.

AVVERTENTE , ad. m. f.

przezorny, roztropny.
AVVERTENTEMENTE , av.

przezornie , ostronie.
AVVERTENZA, s.f. uwaga,

wzgld. Ma fu questa — inav-

vertita da Malagigi per pensarvi

poco, Ar. Ori. Fur.
AVVERTIMENTO, s.m. o-

strzeenie , uwiadomienie.
AVVERTIRE , v. a. ir. o-

strzedz
,
przestrzedz , uwia-

domi. = v. n. mie si na o-

stronoci, uwaa, pamita.
AVVERTITAMENTE, av. u-

wanie.
AVVERTITO, —TA, p. ad.

uwiadomiony, przestrzeony.
Stare — , mie si na ostrono-
ci , mie co za przestrog.
AVVEZZAMELO, s.m. —

tura , s. f. przyzwyczajenie
,

nawyknienie.
AVVEZZARE, v. a. przyzwy-

czai. = v. r. przyzwyczai
si, przywykn, nawykn.
AVVEZZO , —ZA , ad. przy-

zwyczajony, przywyky, na-
wyky.
AVVIAMENTO , s. m. zblia-

nie si ku czemu , denie.
AVVIARE , v. a. naprowa-

dzi na drog , wdroy , roz-
pocz co. = v. r. puci si
w drog. = ciy do celu , i
dobrze, udawa si. Rottega
ben avviata , sklep majcy wiel-

ki odbyt.
AVVICENDAMENTO , s. m.

kolejne luzowanie si, nast-
powanie po sobie.

AVVICENDARE, v.n. odby-

AV\
wa co kolejno , luzowa si.
= v.r. zmienia si kolejno.
AVVICENDEVOLE , v. vicen-

devole.
AVVICINAMENTO, s.m. —

zion , s.f. zblienie si, s-
siedztwo , blizko.
AVVICINARE, v.a. zbliy,

przybliy. — una sedia alla

tavola
, przysun krzeso do

stou. = v. r. zblia si, zbli-y si.
AVVIGNARE , v. a. sadzi

,

szczepi winna macic.
AVVILIMENTO, s. m. upodle-

nie , spodlenie , spodlenie si.
= stracenie odwagi , boja

,

tchórzostwo.
AVVILIRE , v. a. ir. upodli

,

poniy. — odj odwag , na-
pdzi strach i , nabawi trwo-
g. Tali dubbj m'angustiavano,
m' avvilivano , Si lv. Pel. M. P.
= v. r. spodli si, upodli si.
=? straci odwag, przelkn
si , stchórzy. spadlajcy.
AVVILITIVO, —VA, ad. u-
AVVILCPPAMENTO , s. m.

obwijanie, obwicie. == zagma-
twanie , pltanina, zawikanie.
AVVILUPPARE , v. a. obwi-
n, zawin. = plta, gma-
twa , zagmatwa. — v. r. za-
plta si, zagmatwa si.
AVVILUPPATORE,s.m. war-

cho , mnocy niesnaski. =
matucz , szaìbierz , oszust.
AVVINARE , v. a. przyla wi-

na do innego napoju. = Avvi-
nato

,
pijany.

AVVINAZZARE, v.a. upoi.
=5= v. r. podpi sobie.

AVVINCERE, —chiare, —
GHiARE , v. a. okrci , obwin.
= zwiza , skrpoioa. = v.

r. okrca si , obwija si
,

ciska si.
AVVINCIGLIARE, v.a. okr-

ci , zwiza widn.
AVVINTO, —TA, p. ad. okr-

cony, olnoinity. Ne lieto più
del career si disserra chi intorno

al collo ebbe la corda avvinta
,

Petr. = zwizany, skrpowa-
ny. Avvinto fra catene , okuty
w kajdany.
AVVIAMENTO , s. m. uwia-

domienie , wiadomo. == roz-
sdek , roztropno , przezor-
no. == bitwa, potyczka. =
spojrzenie.
AVVISARE , v. a. uwiadomi,

donie. = przypatrywa si,
celowa, upatrywa. Qual sole-

ano i campion far nudi e unti
,

avvisando lor presa e lor vantag-

gio, D. lnf. E molte volte s' avvi-

sar, s' accennaro, e s'investirò,

Car. En.=- pozna, rozpozna,
Con gran letizia... i Teucri gli

ricever... e le sembianze in loro

AVV
avvisaro, e '1 valor de' padri stessi,

Car. En. = uwaa, namyla
si.-=\. n. e r. przyj na myl;
namyla si, rozmyli 'si;
przewidzie ; przygotowa si.
=5 domyla si; spodziewa
si. S' avvisò il resto, Ar.Orl.Fur.
Che amor sia del mal causa ognun
s' avvisa, Ar. Ori. Fur. E per la

selva di nuovo s' invia, che aver
più sicurezza ivi s' avvisa, ForL
Ricc.= wymyli, obmyli ro-
dek, sposób. Ed avvisossi del

modo nel quale ciò gli verrebbe
fatto , Bocc. Così tutto avvisato,

il tempo e '1 loco, proveggia i

tralci, Alani. Colt.= spotka si.
AVVISATAMENTE, av. roz-

sdnie, roztropnie, ^umylnie.
AVVISATO , —TA , ad. uwia-

domiony. = przezorny, roz-
tropny. = gotów

,
przygoto-

wani!.
AVVISATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. donosiciel , zawia-
clomca.

AVVISO, s. ni. uwiadomienie,
wiadomo. E prima che n'aves-
se Alcina — , di molto spazio fu

Ruggier lontano, Ar. Ori Fur.
E promette gran premio a chi dia

— , chi stato sia che gli abbia il

figlio ucciso, Ar.Orl.Fur. Lettere

d' — , listy zawiadamiajce im-
peci o lem co si mu ma prze-
sa.— al lettore, kilka sloiv do
czytelnika. =.zd mie. Quando
ciascuno ebbe detto il suo —

,

Liv. M. A mio — , mojcm zda-
niem. Che andiamo ai Pirenei io

son d'— , Fort. Rice. =•• rada.
Per mio — , za moj rad. =
roztropno. Tu sei pien d'—

,

che damigella di tal sorte guidi
,

che non temi trovar chi te !a in-

vidi, Ar.Orl.Fur,— cel, zamiar,
zamys. E riuscì l' — , Ar. Ori.

Fur. == domys. E trovar, poi

che guardar meglio al viso, che
s' era al vero apposto il loro —,
Ar. Ori. Fur. = Essere — , my-
se , zdaioa si. Ella con un'

ardente face in mano questa notte

m'apparve, e m'era — d'esser

com' or son con vosco, Car. En.
Le fu vedere un cavaliere —,Ar.

Ori. Fur. Quindici anni passar

dovea di poco, quanto fu al conte

al primo sguardo — , Ar. Ori.

Fur.; przyj na myl, domy-
li si; pozna, zobaczy. Se

di scoprire avesse avuto — lo

scudo... subito avria quel brutto

stuol conquiso, Ar. Ori. Fur.
Quando poi gli è— d' esser solo,

Ar. Ori. Fur. = Stare sull' —,
mie sie na ostronoci.
AVVISTARE, v.a. wpatrywa

si, przypatrywa si.
AVVitlCCHIAMENTO , s. m.

okrcenie ; wze.
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AVVITICCHIARE, y. a. okr-
ci, oplata. =.\.v. zaplta si.
AVVITOLATO, —TA, av. po-

krcony, pokrzywiony.
AVV1VAMENTO, s. m. oy-

wienie.
AVVIVARE, v.a. oywi,wla

'ducha , czucie , ycie. = oczy-
ci metal przed pozoceniem.
= v.r. nabra si.

AVVIVATOTO, s. m. narz-
dzie do zocenia.
AVVIZZARE, v.a. zmikczy.
•AVVIZZIRE, v.n.ir. zmikn

jak gnilka.

AVVOCARE , v. n. stawa
w sprawach, broni spraw. ==

v.a. przywoa spraw.
AVVOCATA, —TRICE, s. f.

opiekunka, ordowniczka.
AVVOCATO, —tore, s. m.

adwokat, obroca. = opiekun,
obroca, ordownik.
AVVOCATURA, —zia , —zio-

n, s. f. powoanie, stan adwo-
kata.
AVVOLGERE , v. a. ir. krci,

skrca ; okrca , zakrca ;

obwin, zawin. = wplta,
uplata, uwika Ed altri molti,

che v' avea Atlante in strano in-

trico avvolti, Ar. Ori. Far. =
Avvolgere uno , fig. uwodzi ko-
go , wyprowadzi w pole. — v.

n. e r. wóczy si, wasa si,
bka si. Tutto '1 dì per Io sel-

vatico loco s' andò avvolgendo,
Bocc. Or per valle or per monte
s' avvolgea, Ar. Ori. Fur. = Av-
volgersi, obwin si, uwin
si w co.

AVVOLGIMENTO, s.m. okr-
cenie , obwinienie. — krcenie
si, obracanie si. = zakrty

,

manowce. E se ne van dove un
girevol calle li porta per secreti

avvolgimenti, Tass. Ger. = Gli

avvolgimenti dei cittadini per co-

se politiche, intrygi, kabay po-
lityczne. = oszukanie, uwie-
dzenie.
AVVOLGITORE, s. m. ten co

krci , zwija na kbek. = wó-
czga. = krciel, matacz.
AVVOLPINARE, v. a. podej

chytrym podstpem , zay
z maki.
AVVOLTACCHIARE, —arsi,

V. AGGIRARSI.

AVVOLTARE, v. avvolgere.
AVVOLTICCHIARE, v. attor-

cere.

AVVOLTO, —TA, p. ad. okr-
cony, obwinity, uwinity , o-
pltany, zapltany, ivplatany.
AVVOLTURA, s.f. pltanina,

zawiklanie, v. avvolgimento.
AZIENDA , s. f. interesa do-

mowe, domowe gospodarstwo.
— animale , ekonomia zwierz-
ca, funkeye ciaa.

AZZ
AZIONE, s.f. dziaanie. L'—

del freddo , del caldo sopra i dif-

ferenti corpi, dziaanie zimna,
ciepa na róne ciaa. = czyn,
uczynek. Una buona, una cattiva

—, dobity, zy uczynek. = spra-
wa, interes. = mowa, glos. =
akcya, summa woona iv jakie
przedsiwzicie handlowe lub
przemysowe. == Avere — in

qualche cosa, mie prawo do-
maga si czego iv sdzie.
AZIONISTA, azionario, s. m.

akcijonaryusz.
AZOTO, s. m. Chim. azot,

saletroród.
AZZA, s.f. topor, berdysz.
AZZAMPARE , v. a. uchivycic

w szpony, pazury.
AZZANNARE, v.a. chapn,

uchwyci w zby
,
porwa z-

bami.
AZZARDARE, v.a. hazardo-

wa, ryzykowa.
AZZARDO, s. m. hazard, ry-

zyko.
AZZARDOSO, —SA, ad. ha-

zardoivny, niebezpieczny.
AZZECCARE, v.a. zamierzy

si
,
podnie rk ; uderzy

,

trafie.= fig. zgadn.^zwie,
oszuka.
AZZERUOLA, s. f. owoc podo-

bny do wini, v. lazzertjola.

ÀZZICARE , v. a. + rusza

,

wzruszy. = v. r. rusza si,
szamota si, rzuca si.
AZZIMARE , v. a. ustroi. =

v.r. ustroi si.
AZZIMELLA , s. f. chleb nie-

kwaszony, przany, przanik.
AZZIMÌNA, s. f. kolczuga,

kolcza zbroja
, pancerna ko-

szula.
AZZIMO , —MA , ad. niekwa-

szoni), przany.
AZMUTTALE, ad.m.f. su-
cy do mierzenia azymutu.
AZZIMUTTO, s.m. Astr. azy-

mut, koo pionowe przecinaj-
ce poziom pod ktami prosterni.
AZZIRONE, s. m. motyka,

graca.
AZZITTARE, v.n. e r. uciszy

si, umilkn.
AZZOPPARE, v.n. okule, za-

kule, ochromie. Che 1' animo
gentil, sebben intoppa alcuna
volta, non però si azzoppa, fig.

Fort. Rice.

AZZUFFAMENTO, s. m. pobi-
cie si, bójka , bitwa.
AZZUFFARSI, v. r. pobi si,

poczubi si. — col vino , zale-
wa si winem.
AZZUFFATORE, s. m. kó-

tniarz skory do bójki.

AZZUOLO, —LA, ad. ciemno
bkitny.
AZZURREGGIARE, v.n. wpa-

da w kolor bkitny.

BAG ki

AZZURRETTO, —TO, ad.

bkitnawy, niebieskawy.
AZZURRICCIO, —CIA, —Ri-

GNO , —GNA , —RINO , —NA , ad.

wpadajcy w kolor bkitny.
AZZURRO, —RA, ad. lazuro-

wy, bkitny, niebieski.

B

RARBACCIO, —ccione, babba-

NO , BABBEO, SABBIONE , S. m. gll-

piec,joop, gamo, dure, rura,
duda, cymba. [lido.

BABBO, s. m. papa, tata, ta-

BABBORIVEGGOLI , av. bass.

Andare a — , zadrze nogi,
umrze.
BABBUASSAGGINE, s.f. gru-

by bd, brednia, gupstwo.
BABBUASSO , s. m. e ad. gu-

piec, jo op, gamo, dure, czop,
rura, duda.
BABBUINO, s. m. pawian,

mapa. = fig. gupiec.
BABBUSCO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, ad. bass. wielki a gruby.
BACARE, v.n. zrobacze.
BACATICCIO, —CIA, bacato,—ta, ad. robaczliwy. = cho-

rowity.
BACk,sA.jagoda,v.coccoLA.
BACCALÀ. ,

—lare , s. m.
sztokfisz.

BACCALAIA , s. m. okrt do
poowu sztokfisza okoo Nowej
Ziemi.
BACCANALE, s. m. bachana-

lia, wita na cze Bachusa.
BACCANELLA, s. f. zgraja

haasujcych ludzi.

BACCAELLO, s. m. nieco
haasu.
BACCANO, s.m. zgiek, haas,

harmider. = miejsce nierzdu.
BACCANTE , s. f. bachantka,

kapanka Bachusa.
BACCELLACCIO , s. m. duy

strk. = fig. gupiec, jolop.

BACCELLETTO , s. m. dim.
strczek. = Arch. listewka al-
bo obwódka w ksztacie str-
czka, bobu.

BACCELLIEBE, —liero, s.m.
majcy najniszy stopie nau-
kowy, a dawniej wojskowy po-
redni miedzy donzello i cava-
liere.

BACCELLO, s.m. strczek.=
czonek mezki.
BACCELLONE, s. m. duy

strk. = fig. gupiec, joop.
BACCHEA, s.f. domrozpusty,

hulanki. Han fatto una— d'ogni
badia, Malt. Franz. [sowy.
BACCHEO ,

—EA, ad. bachu-
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BACCHETTA, s.f. prt, laska,

rózga. Passar per le bacchette,

biega przez rózgi. Comandare
a— , rozkazywa, przewodzi,
trzyma w ryzie. = stpel u
strzelby, karabina, pistoletu.
= paeczka do bbna. = bula-
iva hetmaska. = laska u ma-
larza dla opierania rki przy
malowaniu.
BACCHETTATA, s.f. skropie-

nie prtem, rózg.
BACCHETTINE, —ttuzza, s.

f. dim. prcik, laseczka, rósz-
X

BACCHETTONA,s.f.dewotka,
bigotka, iuitoszka.
BACCHETTONE, s.m. dewot,

witoszek, bigot, nabonie.
BACCHETTONERIA, s. f. de-

wocya,bigoterya,nabonictwo.
BACCHIARE, v.a. obija, otu-

ka owoce erdzi. = zabi.
BACCHIATA , s. I uderzenie

erdzi , drgiem.
BACCHICO,—CA, pi. —CI,—CHE, ad. bachusoivy.
BACCHIFERO , —RA , ad. ja-

godoroclny, loydajcy jaaody.
BACCHILLÒNE, s.m. gap, gu-

piec, gamo.
BACCHIO, s. m. drg, paka.

In un— baleno, w mgnieniu oka.
BACHECA , s. f. pudeko ju-

bilera z drogiemi kamieniami.
BACHEROZZO, —zzolo, s.m.

dim. robaczek.
BACHIOCCO, v. BABBUASSO.
BACIAMANO, s. m. ucaowa-

nie rki. [nie.

BACIAMENTO, s. m. caowa-
BACIAPILE , V. BACCHETTONE.
BACIARE, v.a. caowa. — il

chiavistello, fig. odej, odjecha
bez nadziei powrotu.= v.r. ca-

owa si. = s. m. caus. Gli

amorosi baciari, Bocc.
BACIATORE, s.m. —TRICE,

S f Cffili^
' BACINELLA,—netta, s.f. dim.
miseczka.
BACINO, bacile, s.m. miedni-

ca, misa.— Anat. miednica. =
miejsce obwarowane w porcie
do budowy lub naprawy okr-
tów. = sadzawka.
BACINO, s. m. dim. causek,

buziak.
BACIO, s.m. caus, pocaunek.
BACIO, s.m. miejsce w cieniu

czyli wystaioione na pónoc.
BACIOCCO, pi. —CHI, V. BAB-

BUASSO.

BACIOZZO , s. m. serdeczny
pocaunek.
BACIUCCHARE , —chiare , v.

a. caowa bez ustanku , smo-

BACIUCCHIO, —zzo, s.m. ca-

usek, buziak.
BACO, pi. —CHI, s.m. robak,

BAD
— da seta, jedivabnik. = Avere i

bachi, fig. cierpie hypokondry.
Far baco baco , straszy dzieci.

BACOLINO, s. m. dim. ro-
baczek, [kaptur.
BACUCCO

,
pi. —CHI , s. m.

BACUCCOLA , s. f. orzech
laskowy.
BADA, s.f. czekanie, ocze-

kiwanie. Quando no, mei dica

liberamente , acciò eh' io non
stia in questa — . Tenere a —

,

mitry komu czas, zabaa-
muci, wytrzymywa, zwa-
cza , odsya z dnia do dnia

,

odkada. Che con arte Anniba-
le a — tenne, Petr. Stare a —

,

ociga si , waha si , maru-
dzi; nie mie si na ostrono-
ci. Colto improvviso fu , che
stava a — ,ir. Ori. Fur.
BADALICHIO, —lisco, v. ba-

silisco. [CARE.

BADALOCCARE , v. baloc-
BADALONA, s.f. f pkata,

pucoowata kobieta.
BADALONE , s. m. gupiec,

dure.
BADALUCCARE, v. n. ucie-

ra si, harcowa dla zaba-
wienia czyli odwrócenia uwa-
gi nieprzyjaciela. [cownik
BADALUCCATORE, s.m. har-
BADALUCCO, pi. —CHI, s.m.

utarczka, harc. = rozrywka
,

zabawka dla przepdzenia
czasu. Stare a — , na drobnost-
kach czas marnowa, bawi
si fraszkami.
BADAMENTO, s. m. zwoka,

odwoka, opónienie.
BADARE , v. n. ociga si

,

waha si, marudzi. = zwa-a , baczy ,
pilnie uwaa

,

dawa pilne baczenie , zasta-
nawia si nad czem ; patrze
czego , dogda

,
pinowa

;

strzedz si. Se lo 'ntelletto tuo

ben chiaro bada , D. Purg. Ba-
date a quel che fate , uwaaj to

co robisz. Badate bene a qnel eh'

io parlo, Fort.Ricc. Badate a voi,

strze si, miej sina ostrono-
ci. Badate di non far rumore

,

pamitaj eby nie haasowa.
Bada che non ti anneghi , Mont.
strze si

,
pamitaj eby si

nie utopi. Badate alle faccende,

al malato , pilnuj swego intere-

su , miej staranie o chorym. —
al suo servizio

, patrze ,
pilno-

wa suby.
BADESSA , s. f. ksieni

,
prze-

oona klasztoru. [tor.

BADIA , s. f. opactwo, klasz-
BADIALE, ad. m. f. scherz.

duy, ogromny, snisty.
BÀDIGLIARE, etc, v. sbadi-

gliare , etc.

BADILE, s.m. motyka wi-
dowata.

BAI
BAFFI , s. m. pi. wsy.
BAFFUTO, —TA, ad. wsaty.
BAGAGLIA, s.f. —glio, s.

m. bagae wojska. = sprzty,
narzdzia.
BAGAGLIONE, s. m. ciura

obozowy. — czowiek podego
stanu.

BAGAGLIUME , s. m. mnó-
stwo bagaów.
BAGASCIA , s. f. nierzdni-

ca, kurwa.
BAGASCIONE , s. m. dziecko

kurewskie , skurwysyn , v. bar-
dassa. = V. BERTONE.
BAGATELLA, s. f. kuglarskie

sztuki. — fraszka.
BAGATELLIERE , s. m. ku-

glarz , V. GIOCOLARE.
BAGATELLUZZA, s.f. dim.

drobna fraszka.
BAGGIANATA ,

—neria , s. f.

gupstwo , brednia.
BAGGIANO, baggeo, s.m.

gupiec
, gamo , joop , dure

,

kiep.

BAGLIA , s. f. Mar. ceber,
kad na okrcie.
BAGLIORE, s.m. bysk, blask

nagy. = zamienie w oczach,
chwilowe olnienie. [nik.

BAGNAIUOLO, s.m. azieb-
BAGNAMENTO, s.m. kpa-

nie , kpanie si.
BAGNARE , v. a. kpa. =

obla , skropi , zrosi. —
di pianto , skropi zami. E
di molte lagrime gli bagnai il

morto viso, Bocc. Le mura son
bagnate dal fiume , mury s ob-
ane rzek. = v. r. kpa si.
BAGNATORE , s. m. kpicy

si. = aziebnik.
BAGNATURA, s.f, kpanie

si , kpiel.
BAGNO, s.m. kpiel; ania.
— caldo, freddo, kpiel zimna,
gorca. = wanna. = Bagni

,

kpiele, tvody.= Bagno, galery,

wizienie zoczyców.
BAGNOMARIA, bagnomarie,s.

f. zanurzenie naczynia w cie-

pej wodzie. [stnicy.

BAGOLA, s.f. jagoda obro-
BAGOLARO, s.m. Bot. ob-

rostnica, otusowe drzewo.
BAIA , s. f. drwinki , kpinki

,

arty, arciki. Dar la— , drwi,
kpi, artowa , stroi arty.
Far le baie , igra

,
gzi si

,

swawoli. Baie, fraszki, bzdur
stwa. [zatoka.

BAIA , s. f. Mar. zalewisko

,

BAIARE, v.n. szczeka.
BAIATA, s.f. drwinki, ar-

BAIETTA, s. f. kir, sukienko

aobne. = maa zatoka.

BAIO,— IA, ad. gniady.

BAIOCCO ,
pi. —CHI , s. m.

teraniejsza moneta miedzi-
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na rzymska, blisko trzy gro-

sze polskie.

BAIONE, —naccio, s. m. ar-
towni , drwinkarz.
BAIONETTA , s. f. bagnet.

BAIOSO, —SA, ad. artobli-
wy, zabawny, ucieszmy, kroto-

filny.

BAIBE, V. ALLIBBIRE.

BALAUSTBATA, s. f. balu-
strada, sztachety, szranki,
levatici

BALAUSTBO, s.m. szranki
okoo balkonu, balasy, supki.
BALBETTABE , v. n. jka

si, zajkiwa si, bekota.
BALBO , —BA , BALBUZIENTE ,

ad. jkacz , jkaa, bekot.
BALBUZIE, s.f. jkanie si,

bekotanie.
BALCONATA , s. f. balkon

z balustrad. •

BALCONE , s. m. ganek , bal-

kon. = * miejsce na niebie

w którem si okazuje jutrzen-
rCCI O nil O

BALDACCHINO, s. m. balda-
chim , baldakin.
BALDANZA , s. f. miao ,

odwaga.
BALDANZOSAMENTE , av.

miao , odwanie.
BALDANZOSO, —SA, baldo

,

—da , ad. miay. = dumny,
wyniosy.
BALDORIA, s. f. pomie pr-

dko gasncy. = ognie zapalo-
ne na znak radoci, illumina-
cya. = fig. Far — , hula, ban-
kietowa.
BALDRACCA , s. f. gospoda

,

dom zajezdny. — nierzdnica,
kurwa, od ulicy tego nazwiska
we Florencyi gdzie takie ko-
biety mieszkay.
BALENA, s. f. wieloryb. =

Astr. konstellacya pókuli po-
udniowej, Wieloryb.
BALENAMENTO, s.m. by-

skanie.
BALENABE, v. n. byska. —

a secco , byska bez grzmotu

,

napoaod; fig. chwia si, za-
tacza si ; straci wzito

,

ask, kredyt. = Balenare un
raggio di speranza, zabysn
(o promyku nadziei). Di speme
or sì che un raggio a me bale-

na , Alf.

BALENO , s. m. byskawica
;

piorun. In un— , io mgnieniu
oka. =r wieloryb samiec.
BALESTBA , s. f. kusza r-

czna. = Caricar la — , fig. je
popuszczajc pasa.
BALESTBAIO,—striere, s.m.

kuszny strzelec, ucznik. =
fabrykant kusz'.

BALESTRARE
, v. a. strzela

z kuszy rcznej. = ciska,
miota , rzuca. =. fig. drani,

BAL
naprzykrza si , dokucza. =
wyrzuci, wyprze. Le nostre

terre non porgono né tugurj né

pane a tanti Italiani che la rivolu-

zione ha balestrati fuori del cielo

natio , U. Fosc.

BALESTBATA , s. f. dosi-
glo strzay wyrzuconej z ku-

szy. = rana zadana od takiej

strzay.
BALESTBEBIA, s. f. oddzia

kusznyeh strzelców.
BALÉSTBÌERA , s. f. strzel-

nica w murze twierdzy.
BALESTRO , v. balestra.
BLESTRUCCIO, s.m. biaa

jaskuka. = kabczek do zwi-
jania jedwabiu. = Aver le gam-
be a balestrucci , mie kolana
wgite ku sobie.

BALIA [bà-lia], s. f. mamka.
BALIA [-li-a], s.f. moc, si-

a. == wadza, zwierzchno.
Essere in sua — , niezalee od
nikogo.
BALIAGGIO , s. m. trybuna

i juryzdykeya pod rzdem
bajlego.

BALIATICO , s. m. zapata
mamki. [lego.

BALLATO , s. m. urzd baj-
BALIO [bà-lio], s.m. m

mamki.
BALIO f-ll-o], pi. —LII, s.

m. bajli, urzdnik po niektó-

rych miastach woskich i kan-
elach Swajcaryi.
BALIOSO , —SA , ad. silny,

mocny.
BAL1RE , v. a. ir. mamczy

,

wychowywa cudze dziecko. =
wada , rzdzi. = Balire una
cosa a uno, zostawi co komu
do wolnego rozporzdzenia.
BALISTA , s. f. kusza wojen-

na u staroytnych , machina
do ciskania kamieni i i?mych
wikszych pocisków.
BALISTICA , s. f. Mat. bali-

styka , nauka o miotaniu po-
cisków.
BALIVO, s. m. bajli , iv pa-

stwie rzymskiem wykonywa
rozkazy gonfaloniera.
BALLA, s.f. bela, paka to-

worów. A segnali si conoscon le

balle
,

prov. pozna ptaka po
piórach, pana po cholewach.
Far le balle, fig. upakowa si,
zrobi zawinitko na drog.
A balie , w wielkiej iloci, mnó-
stwo, sil , podostatkiem.
BALLADOBE , s. m. Ar. Ori.

Fur. V. BALLATOIO.

BALLARE, v. n. taczy, ta-
cowa. Quando il gatto non c' è

i sorci ballano
,
prov. kiedy pa-

na nie ma iv domu, sudzy si
bawi. — in campo azzurro

,

dynda, by powieszonyn4 =
chwia si, koysa si. 1 denti
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mi ballano in bocca , zby mi si
chwiej.
BALLATA

, s. f. —tella ,
—

Tina , s.f. dim. piosneczka przy
której si tacuje. = Fig. Gui-
dar la ballata, rej wodzi, prze-
wodzi. Sconciarla —

,
popsu

interes.

BALLATOIO, s. m. galerya
z tyu okrtu.
BALLATORE, s. m. —TBICE,

s. f. tancerz, tancerka, tane-
cznica.

BALLERINO,s.m. tanemistrz.
= tancerz, tanecznik. — da
corda, skoczek na linie.

BALLETTO, s. m. balet.

BALLO, s. m. taniec; bal. =
fig. walka, bitwa. E se potesse
senza biasmo alcuno, si trarria

fuor del periglioso — , Ar. Ori.

Fur. = Uscir di ballo, wyj
z balu, skoczy taniec; fig.

zaniecha czego, odstpi, po-
przesta. Fare un — in campo
azzurro, scherz, dynda na szu-
bienicy.

BALLONCHIO, s. m. obertas,
taniec chopski.
BALLONZABE, —zolare, v.n.

krci si, podskakiwa iv ta-
cu bez taktu i porzdkn.
BALLOTTA, s. f. gotowany

kasztan. = gaka do wotowa-
nia.

BALLOTTARE, v. a. gloso-
wa, wybiera rzucajc gaki.
BALLOTTAZIONE, s. f. —

mento, s. m. gosowanie, woo-
wanie przez gaki.
BALOCCAGGINE,—cheria, s.

f. brednia, fraszka, banialuka.
BALOCCAMENTO, s. m. ga-

pienie si, baraszkowanie.
BALOCCARE, v. a. bawi, za-

trzymywa, zabaamuci kogo.
= v. n. gapi si, gawroni si.
II popol stava tutto a — L. Pule.

Mórg. = v. r. bawi si, bara-
szkowa.
BALOCCO, pi. —CHI, s. m.

gap, gawron, joop, dure,
kiep. = cacko, bawideko dzie-
cinne.

BALOCCONE, av. jak gap,
jak gawron. — s. m. gapisko.
BALOGIA , s. f. kasztan go-

towany.
BALORDACCIO, v. babbaccio.

BALORDAGGINE, —berla, s.

f. gupowato, basaiykowa-
to; gupstwo, gupota, nie-
rozgarnienie.
BALOBDAMENTE, av. gupio,

po gupiemu.
BALOBDO, —DA ad. basa-

yk, cymba, czop, rura , duda.
BALSAMICO , —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. balsamowy, balsa-
miczny.
BALSAMINO, s. m. drzewo

k
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balsamowe. — balsamina, ro-
lina. = balsamica, rodzaj
jabka.
BALSAMO, BALsiMO, s. m. bal-

sam-
BALTEO, s. ra. pas, pendent
BALUARDO, s. m. bulwar;

baszta.
BALZA, s. f. skaa urwista,

urwisko, przepa. = firane-
czka otaczajca u góry firanki
óka : firanka u powozów. ==

falbana.
BALZANA, s. f. frdzla, fal-

bana. == odmiana na nodze u
konia.
BALZANO , —NA, ad. majcy

odmian na nodze (o koniu).=
fig. Gervel balzano , cudak, dzi-
wak.
BALZARE, v. n. podskoczy,

odskoczy , odbi si od czego.
— fuora, wyskoczy, ivybiedz
szybko. == rzuci, icyrzuci,
cisn. In quel tremendo urto il

cavallo stramazzò balzandomi di

sella più passi , V. Fosc. —

=

trz si, tuc si w powozie,
v. trabalzare. ==? dosta si ko-
mu, przej iv czyje rce. Le
ricchezze de' Cremonesi balze-

rieno in mano de' legati , Varch.= Balzato per la seconda volta

dal trono, Mont. strcony po
raz drugi z tronu.

BALZÀTORE, s. m. ten który
podskakuje.
BALZELLARE, v. n. podska-

kiwa. == v. a. naoy nad-
zwyczajny podatek.
BALZELLO, s. m. nadzwy-

czajny podatek. = Andare al—,
czatowa, zasi na zajca,
pój na wychodnego.
BALZELLONE av. Andar—,

podskakiwa iv chodzie.
BALZETTO, s. m. dim. pod-

skoczek.
BALZO, s. m. odskok, pod-

skok, skok. Aspettar la palla al

— , fig. upatrywa zrczno,
czeka dogodnej pory, okazyi.
=z V. BALZA.

BAMBAGIA, s. f. bawena.
Esser tenuto nella— ,fig. by de-
likatnie wychowanym.
BAMBAGINO, s. m. bawe-

nianka, dyma.
BAMBAGIOSO, —SA, ad.

mikki jak bawena.
BAMBINAGGINE, —NERiA,s.f.

dziecinno, dziecistwo, dzie-

cinny postpek.
BAMBINELLO,—etto,—Nuc-

cio, s.m. dim. dziecitko, dzie-

cina, dzieciteczko.
BAMBINESCO , —CA , pi. —

CHI, —CHE, ad. dziecinny,

dziecicy. [ci.

BAMBINO,s . ra. dziecko, dzie-

BAMBOCCIATA, s. f. obraz

BAN
przedstawiajcy dziwaczne fi-

gury.
BAMBOCCIO ,

—cciolo , s. m.
dzieciuch. — gupiec, dure,
kiep. =-- maryonetka, figurka.
= Pitt. bohomaz.
BAMBOCCIONE , s. m. dzie-

ciuch, dzieciak.
BAMBOLA, s. f. lalka. =

zwierciado.
BAMBOLEGGIAMENTO, s.m.

V. BAMBINAGGINE.

BAMBOLEGGIARE , v. n. wy-
rabia dziecistwa, swawoli
jak dziecko, dziecinie si.
BAMBOLEGGIATOIIE, s. m.

ten co wyrabia dziecistwa.
BAMBOLINAGGINE , —lita,

V. BAMBINAGGINE.

BAMBOLINO, s. m. dim. dzie-
cina, dziecitko.
BAMBOLONE, s. m. accr.

dzieciak,
BANCA, s. f. biuro patnika

wojskowego. Scrivere uno alia—

,

zacignkogo w kontrol 'woj-

skowa.
BANCARIO, —RIA, ad. ban-

kowy. Cedola bancaria, bilet ban-
kowy.
BÀNCHELLINO, s. in. Più cat-

tivo che —, .gorszy od diabla.
BANCHETTARE, v. n. ban-

kietowa, godowa, biesiado-
wa.
BANCHETTO, s. m. bankiet,

uczta, gody. ==? aweczka.
BANCHIERE, —chiero, s. in.

bankier. == trzymajcy bank
w kartach.
BANCHINA, s. f. aweczka.=

grzbiet szaca.
BANCO, s. m. bank. —fallito,

bankructwo. Cedole di — , bile-

ty bankowe. =? bank iv grach
hazardownyeh. = stó iv izbie
sdowej. Far venir al — , zapo-
zwa do sdu. Levar il— , zam-
kn posiedzenie sdu. -= hak,
szkopu w morzu , mielizna.
Banchi di ghiaccio, bryy lodu.

BANCONCELLO, s. m. dim.
deszczuka,
BANCONE , s. m. accr. lawa,

awica. [kructwo.
BANCOROTTO, s. m. ban-
BANDA, s. f. pas sukna. s=*

banda, zgraja. = oddzia woj-

ska.^ muzyka pukowa. = bok,

strona. Da — , na stronie, na
boku. Passar da —a— , przeszy
na wylot. Io ti passerò con que-
sto coltello da — a —, Varch.
Da un'altra — , z innej strony.
Metter da — , odoy na bok,
oszczdzi.
BANDEGGIARE, v. a. wywo-a z kraju ,

posa na wygna-
nie.

BANDELLA, s', f. zawiasa u
drzwi.

BAR
BANDERAIO , s. m. chory.

= hafciarz robicy ornaty.
BANDERESE,'s. e ad. Cava-

liere —, pan wystawujcy cho-
rgiew ze swych wassalow.
BANDERUÒLA, s. f. chor-

giewka na dachu. — fig. osoba
zmiennego charakteru.
BANDIERA, s. f. chorgiew,

sztandar. = flaga, bandera.
= lanca z chorgiewk. = od-
dzia wojska, chorgiew. Erano
a guardia del ponte .quattro ban-
diere di fanti tedeschi, Guicc. =--

Fig. Voltar —, zwin chor-
giewk, zmieni zdanie, prze-
kabaci si. Pazzo a

—

, wieru-
tny waryat. Far la — , kra
resztki sukna (o krawcu). ==

pocha kobieta.

BANDINELLA, s. f. dugi r-
cznik. = firanka.
BANDIRE, v. a. ir. ogasza,

publikowa, otrbi. — la guer-
ra, wypowiedzie wojn. —
una festa, Ar. Ori. Fur. spra-
wi uczt. = wygna z kraju^
wywoa.
BANDITA, s. f. miejsce na

którem si zabrania polowa,
owi ryby przez publiczne
ogoszenie. - della caccia reale,

lasy lub grunta przeznaczone
na polowanie dla króla.
BANDITO, s. m. banit, wy-

gnaniec, wywolaniec. Andar—,
pój na wygnanie. — bandyt,
rabu, rozbójnik.
BANDITO, —TA, ad. skaz*

ny na banicy, wygnany , wy-
woany. = Tener corte bandita,

trzyma stó otwarty.
BANDITORE, s. m. wony.

- BANDO, s. m. ogoszenie,
otrbienie. = zapowied. =
banieya, wygnanie. Cacciare in

— , dar — , wygna z kraju.
N'andò cosi da me la pace in ban-

do, Bocc. Mettere in —
, puci

w zapomnienie.
BANDOLIERA, s. f. pas rze-

mienny przez plecy.

BANDOLO, s. m. nitka któr
si zwizuj pasma motka. Ri-

trovar il — , fig. rozwika za-
gmatwan spraw, rozwiza
trudno , przyj do adu.
BARA, s.f. mary.=lektyka.=^

nosze dla rannych. Così dicen-

do, fece sul cavallo di verdi rami

una — comporre, Ar. Ori. Fur.
BARABUFFA, s. f. haas,

zgiek, harmider, rejwach.
'BARACANE, s. m. barakan.
BARACCA, pi. —CHE, s. f. bu-

da, szaasz, namiot.
BARACCARE, v. n. postawi^

bude, szaasz.
BARACCHIERE, -s. m. mar-

kietan sprzedajcy wikuay
w obozie,



BAR
BARACCUCCIA, —cuzza, s.f.

dira, budka, szaasik.
BARARE, v. a. cygani, oszu-

kiwa , szachrowa.
BARARIA , s. f. oszustwo,

oszukastwo.
BARATRO, s. m.przepa do

której strcano w Attyce wiel-
kich zoczyców ; przepa, o-
tcha. = pieko.
BARATTA, s. f. D. Inf. miej-

sce w piekle w którem odnosz
kar oszuci.
BARATTAMENTO, s. m. mie-

nianie, frymarczenie.
BARATTARE, v. a. mienic,

facyendowa. .— fig. oszuki-
wa, szalbierowa, szachro-
wa, frymarczy.
BARATTATORE, s. ni. facy-

endarz, v. barattiere.
BARATTERIA, s. f. zamiana,

facyenda.= fig. oszustwo, szal-
bierstwo , szachrajstwo

, fru-
mark.
BARATTIERE, —tiero, s. m.

facyendarz. = fig. oszust, ma-
tacz, szalbierz, szachraj.
BARATTO, s.m. zamiana, fa-

cyenda. Vorrei.... con la giu-
menta mia fare un — , Ar. Ori.
Fur. = fig. oszukastwo, szal-
bierstivo, frymark.
BARATTOLO

, s. m. soik na
konfitury.

BARBA, s.f. broda u czowie-
ka; broda u niektórych zwie-
rzt. Alla — mia

, pod moim
nosem , wbrew mojej woli , na
przekor*, na zo. = korze
wsaty niektórych rolin.= fig.

ródo, pocztek. La superbia
è — di tutti i vizj

, pi/cha jest
pocztkiem wszystkich wad.=
Prov. Far la — di stoppa , spa-
ta komu figla, zaartowa
z kogo. Dar le barbe al sole, za-
drze brod , umrze.
BARBABIETOLA, s. f. burak.
BARBACANE, s. m. dolnacz muru stoczysta, filar pod-

pierajcy, zastrza.
BARBACCIA

, s. f. peg. bro-
dzisko.

BARBAGIANNI
, s. m. sowa,

puhacz. = fig. gupiec, gap.
BARBAGLIO, s.m. zamienie

w oczach. ~ tum, ciba.
BARBALACCHIO, v. babbacio.
BARBANDROCCO , —CA

, pi.—CHI, —CHE, ad. v. babbuasso.
BAKRARAMENTE, av. po bar-

barzysku, okrutnie.
BARBABE, v.n. puci korze-

nie. = fig. Barbarla a uno , wy-
pata komu figla.

BARBAREGGIARE
, v. n. po-

penia barbaryzmy , bdy
przeciwko grammatyce.
BARBARESCAMENTE, av. po

barbarzysku.

BAR
BARBARICCIA , s. ni. kudlaia

broda, ìiaziviskojednegoz czar-
tów wymylone przez Danta.
BARBARICO, —CA, pi. -CI,

—CHE, ad. barbarzyski.
BARBARIE , s. f. barbarzy-

stwo, okruciestwo.
BARBARISMO, s. m. barba-

ryzm, gruby bd przeciw pra-
widom grammo tyki.

BARBABO, —RÀ, ad. barba-
rzyski, okrutny. = nieokrze-
sany,nieucywilizowany. =s.m.
barbarzynie.
BARBATA, s. f. korzenie

drzewa.
BARBATELLA , s. f. gazka

ucia z drzewa i posadzona.
BABBATO,—TA, ad. brodaty.

= wkorzeniony.
BARBAZZALE , s. m. acu-

szek u muiisz tuka ,
podbródek.

BARBERARE, v.n. krci si,
obraca si (o wartalee).

BARBARESCO ,
pi. —CHI , s.

m. ko barbaryjski.= stajenny

przy koniach barbaryjskich.=
ad. barbarzyski.
BARBERO , s. m. ko z Bar-

baryi.

BARBETTA, s.f.dim. bródka.
= petwy chrzstkowate nie-

których ryb.
BARBICAMENTO, s.m. zapu-

szczanie korzeni, rozkorze-
nianie si.
BARBICARE , v. n. puszcza

korzenie. = fig. wkorzeni si
gdzie, dobrze si powie,uda.
BARBICELLA ,

—cina ,
—cci-

UOLA, —COLA, BARBOLINA, —BUO
cia, —buzza, s. f. dim. bródka,
brodeczka.
BARBIERACCIO , s. m. peg.

barwierzysko , niezrczny go-
libroda.
BARBIERE, —ro, s. m. bar-

wierz, golibroda,
BARBIERIA,—beria, s.f. bar-

wiernia.
BARBINO , —NA , ad. skpy.

= s.m. pudel.

BARBIO, s. m. Ict. bole.
BARBOGIO, —GIÀ, ad. stary

gadua.
BARBONE, s. m. brodacz. =

pudel. = fady pod jzykiem u
konia. = otr, rabu, rozbójnik.

BARBOZZA, s.f. podbródek u
konia. = podpinka pod brod u

hemu, szyszaka.
BARBUCCINO,—NA, ad. ma-
bródk majcy.
BARBUGLIAMENTO, s.m. be-

kotanie, szeplenienie.

BARBUGLIARE, v.n. bekota,
szepleni.
BARBUTA, s.f. hem, szyszak.
= onierz w szyszaku.
BARBUTO, —TA, ad. broda-

ty, = dorosy.
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BARCA, s.f. barka, ód, sta-
tek. == Fig. Tener la — dritta

,

dobrze kierowa swe interesa.
Esser nella stessa— , zosta uwi-
kanym w jedn z kim bied.= brog, styrta, stóg zboa.
BARCAIUOLO, —rolo. —ru-

olo, s. m. przewonik, flis, maj-
ten.

BARCATA, s. f . adunek bar-
ki, statku.

BARCHEGGIARE, v.n. kiero-
wa bark. = fig. dobrze kiero-

wa swe interesa.

BARCHERECCIO, s. m. mnó-
stwo odzi, statków.
BARCHETTA, —ttina, s.f. ——ttino,—etto, s.m. dim. ódka,

czóenko.
BARCO, pi. —CHI, s.m. park,

zwierzyniec.
BARCOLLAMENTO, s.m. ko-

ysanie si, chwianie si.
BARCOLLARE , v. n. koysa

si, chwia si, giba si.
BARCOLLONE, av. Andar —,

zatacza si , giba si w cho-
dzie, [wozowy.
BARCONE, s. m. statek prze-
BARDA, s.f. zbroja na konia.

— siodo bez ków.
BARDAMENTARE, v. a. wo-y zbroj na konia; ubra ko-

nia w rzd.
BARDANA, s. f. Bot. opian,

opuch.
BARDASSA, s.m. dziecko ku-

rewskie, skurwysyn.
BARDATURA, s.f. uzbrojenie

konia, rzd elazny na konia.
BARDELLA , s. f. siodo bez

ków. === poduszeczka po bo-
kach sioda.
BARDELLONE , s. m. siodo

z grubego pótna wypchane kla-

kami dla ujedania rebców.
= warsta cegie w sklepieniu.

BARDOSSO, A—,av. oklep.=
fig. w ostatnim , w najgorszym
razie.
BARDOTTO, s.m. mu z oli-

cy i konia. Passar per — , nie-
zapaci swego rachunku. =
holownik co statek cignie pod
wod.
BARELLA, s.f. nosze, tragi.

BARELLARE, v. a. nosi na
noszach.
BARGAGNARE, v.a. + targo-

wa, godzi si o co.

BARGAGNO , s. m. + targ, u-
mowa, ugoda.
BARGELLO , s. m. dowódzca

stray miejskiej, ceklmistrz. ==

dowódzca rontu czyli warty
nocnej. Dare nel — iìg. wpa
w apk. — wizienie we Flo-

rency i.

BARGIGLI, s.m. pi. bargiglio-

ne, s. m. dzwonki u koguta i u
capa.
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BARGIGLIUTO, —TA, ad.

majcy dzwonki (o kogucie i

capie).

BARIGLIONE , s. m. barya
,

fasa na marynaty , na peke-
flejsz.

BARILAIO, s.m. piwniczy na
statkach.
BARILE,s.m. barya,baryka.

Un — d'olio, baryka oliwy. =
* ul. = bbenek w zegarku.

BARILETTO, s.m. —letta, s.

f. dim. baryeczka. = skrzy-
neczka. = bbenek w zegarku.
BARITONO , s. m. e ad. Mus.

kamerton.
BARLETTAIO,s.m. bednarz.
BARLETTO, v. bariletto. Fig.

Sgocciolare il —, wyjawi cay
sekret , odkry czyje fortele. =
ruba stolarska do przymoco-
wania drzewa w robocie.

BARLOTTO, s. m. —tta, s. f.

baryeczka.
BARLUME , s. m. bladawe

wiato, wiateko. — di ragio-

ne, mde wiateko rozumu,
iskierka rozumu.— di speranza,

promyk nadziei. Al— ,o zmro-
ku, w szar godzin.
BARO, s.m. oszust, szachraj.
BAROCCIO,s.m.toó,s o dwóch

koach.
BAROCCO ,

pi. —CHI , —cco-

lo, s. m. oszustwo, V. SCROCCHIO.
— ad. mieszny, dziwaczny.
BAROMETRO,s.m. barometr,

narzdzie do mierzenia ciko-
ci powietrza.
BARONA, s.f. V. BARONESSA.=

szachrajka, filutka.

BARONAGGIO, s.m. baronia.
BARONARE, v. n. szachro-

wa, oszukiwa.
BABONATA, s. f. szachraj-

stwo , oszustwo , oszukastwo*
BARONCELLO, s.m. lichy ba-

ron. = may filut, lampart.
BARONCIO, s.m. ulicznik,

obdary chopak.
BARONE , s. m. baron. == o-

szust, szachraj, filut, v. birbone.

BARONERIA , s. f. filuterya

,

hultajStWO, V. FURFANTERIA.
BARONESSA, s.f. baronowa.
BARONIA, s.f. baronia.
BARRA, s. f. drg, belka;

szyna, sztaba. — Barra di sab-
bia , hak , szkopu w morzu

,

mielizna. = linia prostopada
w notach znaczca takt^ v.

sbarra. [rykada.
BARRICATA, s.f. zasiek, ba-
BARRIERA , s. f. rogatka , o-

strokó. = fig. zapora , zawa-
da, przeszkoda. [niu.

BARRIRE, v.n.ir. re (o slo-

BARRITO, s.m. renie sonia.
BARRUCOLA, s.f. taczka.
BARUFFA, s. f. —ffo, s. m.

bójka, ubijatyka.

BAS
BARULLARE , v. n. przeda-

wa czciami.
BARHLLO , s. m. przekupnik

wiktuaów.
BARZELLETTA , s. f. v. fa-

cezia.

BASAMENTO, s.m. podmuro-
wanie, podstawa piedestau.
BASCIA , bassa , s. m. basza.
BASE , s. f. podstawa. = fig.

podstawa, zasada, fundament.
La giustizia è la— di tutte le vir-

tù, Guicc.

BASETTA, s.f. ws.
BASETTINO, s.m. wsik.
BASETTONE,s.m. wsal.
BASILICA, s.f. bazylika, ko-

ció gówny. ^-D. chór anioów
w niebie. Anat. ya wielka
w ramieniu.
BASILICO, s.m. Sof. bazylia,

bazylik. = ma na ropienie
rany.
BLSILISCO, s.m. bazyliszek,w bajeczny który mia wzro-

kiem zabija.
BASIMENTO, s.m. omdlenie,

zemdlenie.
BASIRE, v. n. ir. zemdle;

umrze. — di fame, umiera
z godu , mrze gód.
BASSALTE,s.f. bazalt, czar-

ny marmur.
BASSAMENTE, av. podle.

BASSARE, —mento, v. abbas-
sare , etc.

BASSETTA , s. f. baseta
,

sztos , gra w karty. = skórka
jagnicia. = Fig. Fare una —

,

zabi kogo niechccy, lub przez
le doradzone lekarstwo. ==

podstawi komu nog aby
upad.
BASSETTARE , v.a. bass. za-

bi przez niedozór lub gwat
wyrzdzony.
BASSETTO, s.m. basetta,

kontrabas, = nizki tenor, bas.
— ad. niziuchny, niziutki.

BASSEZZA , s. f. nizko
,

nizina. = fig. podo , nik-
czemno. La — dello stile, pa-
sko stylu.

BASSO, s.m. nizina, dó ;

dolna cz, spód, dno. Parti

da — , dolne czci, wstydliwe
czonki. == bas , basetta. =
bas , nizki tenor.

BASSO, —SA, ad. nizki , ni-
szy, dolny, przy ziemi lecy,
spuszczony na dó , gboki.
L'altra fiata eh' io discesi quag-
giù nel basso inferno , D. Inf.

= Basso fiume, pytka rzeka.=
Fig. niszy stopniem ; pole-
dni, pody, nikczemny ; lichy,

paski, pytki. Basso uffiziale

,

podoficer. Di bassa lega
,
pode-

go gatunku. Gente bassa , mo-
toch, pospólstwo. Anima bas-

sa, poda, nikczemna dusza.

BAS
Bassa nascita

, pode , nizkie u-
rodzenie. Espressione bassa

,

stile basso
, paskie wyraenie,

styl paski. = Basso mormorio,
guchy szmer.
BASSO, av. nizko, na doe ,w dole, na dó. —podle, nik-

czemnie. = cicho , cichym go-
sem.
BASSONE , s. m. fagot.
BASSORILIEVO, s.m. pasko-

rzeba. \z ryem.
BASSOTTI, s.m. pi. azanki
BASSOTTO, s. m. jamnik, ga-

tunek psa na krótkich nogach.
= kuc, pdrak, kucyk.
BASTA, s.f. fastrjjga.
BASTA , av. dosy.
BASTABILE, bastante, ad.

m. f. dostateczny, wystarcza-
jcy.
BASTAIO, BASTARO, bastiere,

s. m. rymarz robicy sioda
na osy.
BASTANTEMENTE, av. do-

sy, dostatecznie.
BASTANZA, v. durata. A

— , av. dosy.
BASTARDA, s.f. rodzaj sta-

tku. = kocioek.
BASTARDACCIO, s.m. peg.

bkarcisko.
BASTARDAGGINE ,

—digia ,

s. f. bkaretwo.
BASTARDELLA, s.f. radelek.
BASTARDELLO, —LA, ad. e

s. dim. bkarci; bkarcie.
BASTARDO , s. m. bkart. =

ad. bkarci.
BASTARDUME , s. na*, plemi

bkarcie. = wilk, wilki na
drzewie.
BASTARE , v. n. wystarcza,

by dostatecznym. Ho inteso

che un gallo basta a dieci galli-

ne, Bocc. — trwa. Nel tempo
che la sua signoria dee bastare ,

Bocc. = rozciga si. Aveano
fatto tanto grande il borgo , che
bastava infino là , dove , etc.

Bocc. — mie dosy siy. E tan-

to bastò la tempesta contro all'

albore eh' egli cadde , i ivicher

tak by silny e upado drze-
wo. = Bastar 1' animo , mie do-

sy serca , odwagi ; zdoby si
na dosy odwagi. Disse che non
gli basterebbe mai l'animo, com-
mettere tanto eccesso in chiesa

,

Mach. Stor. Non mi è bastato il

cuore , U. Fase, nie mogem
si odway, zdoby si na to.

= A buon intenditor poche pa-
role bastano , mdrej goiuie
do na sowie. Basta il dirvi,

dosy ci powiedzie e.
BASTEVOLE , ad. m. f. do-

stateczny.
BASTÈVOLMENTE, av. do-

sy, dostatecznie
,
podostatek

,

podostatkiem.



BAT
BASTIA , s. f. wa na okoo

miasta z basztami.
BASTIMENTO , s. m. statek

,

okrt.
. BASTINGA , s. f. Mar. wór
wypchany , sucy do ochrony
od strzaów.
BASTIONARE , v. a. otoczy

basztami.
BASTIONE, s. m. bastionata,

bastita , s. f. wa albo mur
z basztami, baszta.
BASTO, s. m. siodo na osa.

Da — e da sella
,
prov. i do ta-

ca i do róaca.
BASTONACCIO, s. m. Misko.
BASTONARE, v. a. okada

kijem, da kije, wybi kijem.
— d' una santa ragione , tgo
wyokada, ivyiomotac kijem.
= fig. uszczypliwie gani, ni-

cowa. = sprzeda swe dobra.
= Bastonare i pesci , by ska-
zanym na galery.
BASTONATA , s. f. kije , wy-

bicie kijami. Dar bastonate da
ciechi

,
porzdnie wygrzmoci

kijem.

BASTONCELLO, —cino, s. m.
dim. kijek, laseczka. = tabli-

czka czekolady. = pasek na
materyach, na wstkach. A
bastoncini , w paski.

BASTONE , s. m. kij , laska
,

paka. = laska marszako-
wska, buawa hetmaska. —
di vescovo, pastora-= fig. pod-
pora. — della vecchiaia, kij pod-
pora staroci. = Mettere un
legno sii per un— , diabelnie si
poszkapi, wystrzeli bka.
BASTRACONE , s. m. pop.

czowiek silnej budowy ciaa.
BATACCHIA, —ta, v. ba-

stonata.
BATACCHIARE, v. bastonare.
BATACCHIO, s.ra. kij, paka.
BATOCCHIO, s. m. kij le-

pego. — della campana, serce

u dzwonu.
BATOLO, batalo, s.m. ko-

niuszek kaptura. — godno
duchowna.
BATOSTARE , batosta , v. al-

tercare, etc.

BATTADORE, s.m. mocek.
BATTAGLIA , s. f. bitwa, ba-

talia. — affrontata , campale
,

walna bitwa. — navale , bitwa
morska. Commettere — , sto-
czy bitw. Offerire la — wy-
da bitw , stawi pole. = po-
jedynek. Appellare a — , wy-
zwa na pojedynek. = Cittadi-

ne battaglie , G. Vili, wojny do-
mowe.
BATTAGLIARE , v. n. bi i,

wojowa, bojowa.
BATTAGLIATORE, —gliere,—gliero , s. m. wojownik , o-

nierz.

BAT
BATTAGLIEVOLE , —glie-

RESCO , —GLIESCO , —CA , —GLIE-

roso , —sa , ad. skory do boju

,

bitny.
BATTAGLIEVOLMENTE , av.

przez bitw, za pomoc bitwy.

BATTAGLIO , s. m. serce u
dzwonu.
BATTAGLIONE , s. m. bata-

lion.— wielkie serce u dzwonu.
BATTELLO, s. m. bat , ód.
BATTENTE, s.m. v. battitoio.

BATTERE, v.a. en. bi, u-
derzy. — ii grano , móci zbo-
e. — la strada , torowa dro-

g. — la campagna , la marina
,

szuka , tropi , kry po mo-
rzu. — il fuoco , krzesa ogie.
— l' ore , bi godziny. — ii tem-

po , wybija takt. — V inimico
,

pobi, zbi nieprzyjaciela. —
in breccia , burzy mury eby
w nich zrobi wyom. — la ri-

tirata, cofa si, rejterowa
si. — la cassa , bi w bben

,

bbni. — l'uscio, stuka, ko-
ata do drzwi. — l' ali , trze-

pota skrzydami.— il capo nel

muro, uderzy gioiva o mur.
— il ferro mentre è caldo

,
prov.

drze yka póki si daj. — due
ferri a un caldo

,
prov. przy je-

dnym ogniu dwie pieczenie u-

piec. — bi o brzegi
, pyn.

Il fiume batte le mura della città,

rzeka pynie pod murami mia-
sta. Dove F onda del mar la bat-

te basso , Bern. Ori. = Il sole

batte in queste campagne, pro-
mieniesoca padajna te pola.

Batteva la più bella luna del mon-
do, Manz. P. S. najpikniejszy
xiezyc wieci. La luna mezza
sepolta fra le nuvole batte con
raggi lividi le mie finestre , U.

Fosc.= Batter gli occhi, mruga
oczyma, mruy oczy. In un
batter d'occhi , w mgnieniu oka.
Non batter gli occhi , ani mru-
gn, mie oczy wlepione w co.

— Eig. zgadza si z sob (o

rachunkach i t. p.). = 11 punto
batte qui , na tern tu sk , na
tern wszystko zaley. == Batte-

re a un segno , zmierza do ja-
kiego celu , mie co na widoku.
= Battere il taccone , czmych-n , drapn, zemkn, uciec,

wzi nogi za pas. Ma quando
verso il dì l'ora trascorse, fa di

mestieri — il taccone, L. Lip.

Malm. = v. r. bi si. Battersi

alla pistola , alla spada , bi si
na pistolety, na szpady. Bat-

tendosi la zucca , D. Inf. bija
si w gow. — il petto , bi si
w piersi. Battersela , fig. drap-
n, zemkn, uciec.

BATTERIA , s. f. baterya.
BATTESIMALE , ad. m. f.

chrzcielny,chrztowy,od chrztu,
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do chrztu sucy. Il fonte —

,

chrzcielnica.

BATTESIMO, battesmo, s. m.
chrzest. Tenere a— , trzyma
do chrztu. Dare il —, ochrzci.
Fede di — , metryka chrztu.
BATTEZZAMELO

, s. m.
chrzczenie.
BATTEZZARE, v. a. chrzci,

ochrzci. =• v. r. chepi ci,
chlubi si.
BATTEZZATORE ,

—zziere
,

s. m. chrzciciel.

BATTICULO , s. m. portki. =
stuczenie zadka. Ha dato un
— , upad i stuk sobie zadek.
BATTICUORE, s. m. bicie

serca. [wo.
RATTIFUOCO , s. m. krzesi-
BATTIGIA , s. f. kaduk , cho-

roba . Walentego.
BATTILANO , s. m. grplarz

weny.
BATTIMENTO, s. m. bicie. —— del cuore , del polso , bicie

serca
,
pulsu. — di mani , kia-

BATTINZECCA, pi. —CHE,
s. m. mincarz.
BATTIPALLE , s. m. stpel do

nabijania dziaa.
BATTIPALO, s.m.machina do

wbijania palów, baran, baba,
kafar.
BATTISEGOLA , s. f. Bot.

bawat, chaber , modrak.
BATTISOFFIA, —ffiola, s. f.

przelknienie, bicie serca,lrwo-
ga. L'Asia e l'Achaia in questo
tempo ebbero battisoffia , Tac.
Dav. An. okoo tego czasu
rozniesiona wie po Azyi i

Achai, wielkiej lubo nie dugiej
trwogi obywatelów nabawia.
BATTISTEO, —terio, —tero,

s.m. chrzcielnica.

BATTITO, v. batticuore, bat-
tisoffia.

BATTITOIA , s. f. Stamp. de-
szczulka dbowa podbita so-
snow do pobijaniai wyrówny-
wania liter na formie.
BATTITOIO, s.m. skrzydo

drzwi podwójnych-
BATTITORE , s. m. —TRICE,

s.f. ten co bije. — di grano,
mockarz.
BATTITURA , s. f. bicie. —

delle biade , mócenie , moba.
BATTOCCHIO, s.m. serce

u dzwonu.
BATTOLOGIA, s. f. klepanie,

powtarzanie iednego.
BATTUTA, s.f. wybijanie ta-

ktu. Andare a — , i w takt. —
di polso, bicie pulsu, pulsacya.
BATTUTO , s. m. taras

, po-
most.= Battuti, flagelanci.=^ p.

ad. bity. Via battuta, bity goci-
niec. Argento battuto, srebro
w blaszkach.
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BATUFFO , —lo, s. ra. kupa,

stos.

BAULE, s.m. tlomok, waliza,
kuferek.
BAVA, s.f. lina. — wyczoski

ledivabne, pea.
BAVAGLIO , s. m. fartuszek

dziecinny na piersiach.
BAVELLA , s. f. wyczoski je-

dwabne, pella.

BAVEBO , s. ni. konierz u
paszcza.
BAVIERA, s. f. blacha rucho-

ma u hemu podnoszca si i

opadajca.
BAVOSO, —SA, ad. linicy,

zaiiniony.
BAZZA, s.f. szczcie.
BAZZECOLE, s.f. pi. v. bazzi-

catura.
BAZZICA , s. f. pogadanka

,

gawdka.= poufay przyjaciel.
= gra iu karty. ~= pi. cacka
dziecinne, fraszki.
BAZZICARE, v. n. gawdzi,

gada, wda si w gawd.
BAZZICATURE, s.f. pi. —che-

ria, s.f. cacka dziecinne, bawi-
deka, fraszki, drobnostki.
BAZZOTTO, —TA, ad. na pó

ugotowany, mikki (o jajach).
BE', zamiast bei, belli, pi-

kni, pikne.
BEARE, v.a. uszczliwi.
BEATAMENTE , av. szcz-

f /??/)'/ P

BEATIFICARE , v. a. uszcz-
liwi.= poczytywa za szcz-
liwego. = policzy w rzdzie
bogosawionych. = chwali,
wiebi.
BEATIFICAZIONE, s.f. uzna-

nie za bogosawionego.
BEATIFICO,—CA, ad. uszcz-

liwiony.
BEATITUDINE, s.f. szczli-

wo, stan bogosawiony, bo-
go.= Jego witobliwo, ty-

tu papiea.
BEATO , —TA , ad. bogosa-

wiony , uywajcy wiecznej
szczliwoci. Beati quelli che
hanno fame e sete della giustizia,

bogosawieni którzy akn i

pragn spraioiedliwoci. ==

szczliwy. O me beato sopra
gli altri amanti ! Petr, o ile je-
stem szczliwszy nad innych
kochanków !

BEATRICE , ad. f. uszczli-
wiajca. Dolce del mio pensier
ora— , Petr. = kochanka Danta.
BECCA, s.f. podwizka kitaj-

kowa.
BECCABUNGIA, s. f. Bot. bo-

bownik, gatunek przecznika,
potocznik [ka.

BECCACCIA, s.f. Ornit, slom-
BECCACCINA, s. • f. bekas

,

krzyk. . [gojadka.
BECCAFICO , s. ni. Ornit. fi-

BAF
BECCAIA, s.f. rzeniczka.
BECCAIO, beccaro, s. m. rze-

nik. = fig. czowiek krwawy,
okrutny.
BECALITE, s.m. kótniarz,

pieniacz. [nie.

BECCAMENTO, s.m. dzioba-
BECCAMORTO, s. ni. gra-

barz, sprztajcy umarych.
BECCARE , v. a. dzioba. ==

Beccarsi il cervello , fig. mózg
sobie suszy, ama sobie go-
w, biedzi si na próno.
BECCASTRINO, s. m. bika,

cizioba s.

BECCATA, s. f. dziobnicie,
ukszenie dziobem. = fig. do-
tknicie uszczypiwem só-
wkiem, przytyk.
BECCATELA, s.f. lekkie za-

dranicie dziobem. = kawa
misa rzuconego iv powietrze
sokoowi, eby go rozakomi.
= fraszka, drobnostka.
BECCATELLO, s. m. mur ub

drzewo podpierajce belk. ==

gzyms loystajcy z muru i pod-
pierajcy ganek.
BECCÀTINA , s. f. v. becca-

tella. Averla in sulla — , by
tknitym do ywego.
BECCATOIO , s. m. korytko

w klatce z ywnoci dla pta-
ków.
BECCHERIA, s.f. rzenica.=

fig. rze, rozlew krwi.
BECCHETTO, s. m. tasiemka

do cigania kapiszonu. =
dziurkiu trzewików do zawle-
kania sznurka. -= dziób albo
nos maego statku.

BECCHÌCO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. skuteczny na kaszel.
BECCHINO , s. ni. grabarz

,

sprz ta iacy unia rlych

.

BECCÒ', pi. —CHI, s.m. dziób.
=fig. nos, gba, usta. Colui che
più al— mi s'accosta, D. Par.=
Pop. Mettere il — in molle, gwa-
rzy , szczebiota, gawdzi,
papa. Fare il — all'oca, deko-
na, skoczy, zakoczy inte-

res. Non aver un — d' un quat-
trino, nie mie zamanego sze-
lga. == dziób albo nos okrtu.
BECCO, s.m. kozio. = Becco

cornuto , rogacz ,m niewier-
nej ony.
BECCONE,—naccio, s.m. accr.

dzióbas. = fig. czop , joop

,

cymba.
BECCUCCIO , s. m. rurka a-

embikowa,
BEENTE, ad. m. f. pijcy.
BEFANA, s.f. akaw czarnej

sukience któr w dzie trzech
kroów wystawiaj na oknach.
= diabe, szatan. = straszy-
do , koczkodan, dziwog. =--

koczkodan, brzydka kobieta.

BEFFA, s.f. figie, psota, psi- i

BEL
kus. Il cavalier non s' accorse della—

, Bocc, = drwinki, kpinki,
arty, arciki. Farsi beffe di,

kpi, drwi, artowa. Mai di

niun uomo ti farai beffe, Bocc.
Da beffe, na miech, na kpiny,
na art. = fraszka, bzduro.
BEFFARDO, —DA, s. kpin-

karz, drwinkarz.
BEFFARE, v. a. e r. kpi,

drwi, artoicuc, szydzi.
BEFFATORE, s. m. —TRICE,

s.f. drwinkarz, szyderca.
BEFFE,—GGIARE,iJ>. BEFFA, CtC.

BEFFEVOLE, ad.m.f. godzien
kpinek.

BEGHINO, bighino, s.m. obu-
dnik, witoszek.
BEGLI

,
przed samogoska lub

S z nastpn spóglosk; BEI,
przed spógoska zamiast Belli,

pikni, pikne. Begli occhi, pi-
kne oczy. Bei libri

, pikne cie-
ki.
BELAMENTO, s.m. beczenie.
BELARE , v. n. becze. == fig.

becze, paka.
BEL BELLO, av. powoli

, po-
mau. Andare —,i powoli ; fig.

roztropnie postpowa.
BELENNITE, s. f. piorunek,

piorunowa strzaka.
BELGIUINO, s.m. benzoin,

benzoes, gatunek loonnej y-
tvicy.

BELLADONNA, s.f. Bot. wi-
cze jagody, psiaki wiksze.
BELLAMENTE

, av. piknie
,

licznie. = grzecznie , uprzej-
mie, == powoli, pomau.
BELLATORE, -TRICE, y.

GUERRIERE. {Jor, boto.
BELLETTA, s.f. kaua, ba-
BELLETTO, s.m. ru, barwi-

do.= ad. adniutki, iczniutki.
BELLEZZA, s. f. pikno. —

fisica, intellettuale, morale, pi-
kno fizyczna, umysowa, mo-
ralna. = I un'opera, piena di
bellezze,,jestto dzieo pene pi-
knoci. Fare del ben —, robi
wiele dobrego.
BELLICATO,—TA, ad. poo-

ony w i-odku.
BELLICO [lì-ko], —colo, s.m.

ppek. — orodek w owocu, =
i-odek.
BELLICO, —CA [bèl-li-ko], pi.

—CI, —CHE, ad. wojowniczy,
wojenny, bitny.

BELLICOACHIO, s.m. sznu-
rek ppkowy. , [har.
BELLIGOi\E,s.m. czara, pu-
BELLICOSAMENTE , av. wo-

jowniczo; odwanie , mnie.
BELLICOSO,—SA, ad, wojo-

wniczy, wojenny, bitny.

BELLIMBUSTO , s. ni. pikna
lalka ale do niczego niezdatna.
BELLINO, —NÀ, ad. lattato»

tki, iczniutki, pikniutki. =



BEN
Fare il —,

pop. udawa, zmy-
la.
BELLO, s. m. -pikno. =

rzecz przystojna, przyzwoita.
Parlando cose ch'il tacere è bel-

lo, D. Inf. = pogodna pora, do-
godna chwila , okazy a. Alza la

spada , e quando vede il — , tira

un fendente e in mezzo gliela ta-

glia, L. Lip. Malm. = Sul bello

dell'età, tv kwiecie wieku.— Bel

di Roma , czyli Colosseo, Kolos-
seum , z czego artobliwie prze-

krcono na Culiseo od Culo za-
dek. Si china e mentre abbassa
giù la chioma , alza le groppe e

mostra il bel di Roma , L. Lipp.
Malm.
BELLO, —LA, ad. pikny.

Onde sì bella donna al mondo
nacque, Petr. Bello è il morir per
la sua patria, piknie jest umrze
za ojczyzn. Non è bello quel
che è belìo , solo è bello quel che
piace, prov. nie to pikne co pi-
kne, lecz co si komu podoba.
Farsi bello di checchessia, stroi
si w cudze pióra. = Di bel di,

di bel mezzodì , w biay dzie,
w samo poudnie. In bel centro
della città, w samym rodku
miasta. Andare alle belle , asi
si, paszczy si , unia si.
Bel bello

, powoli ,
pomau , sto-

pniami. Onde il pubblico a cui

pria tanto spiacque scandalo tal
,

bel bel vi si assuefece, Cast. Non.
BELLOCCHIO , s. m. Min^r.

gwiazdowiec.
BELLOCCIO, —CIA , ad. pi-

kny, dobrze zbudowany.
BELLONE, ad. bardzo pi-

kny.
BELTÀ ,

—-TADE , —TATE , S. f.

pikno.
BELVA, s. f. zwierz.
BELVEDERE, s.m. belweder,

galerya na wierzchu domu,
z której pikny widok. =* L.
Lipp. Malm. v. culo.

BELZUAR, s. m. bezoar, ka-
mie tworzcy si w odku
niektórych zwierzt.
BEMBÈ, av. bardzo dobrze.
BENACCONCIAMENTE , av.

w sam czas, iv sam por, sto-

sownie, jak naley.
BENAFFETTO, —TA, ad.

przychylny, yczliwy.
BENAGURATO,—TA, ad. do-

brze wrócy, rokujcy.
BENAGUROSAMENTE, —ra-

tamente, av. pod dobr wrób.
BENALLEVATO, —TA, ad.

dobrze loychowany.
BENANDATA, s. f. tryngielt,

na piwo, poczesne.
BENAWENTURATAMENTE,—rosamente , av. szczliwie

,

pomylnie.
BENAWENTURATO, —TA,

BEN
—roso, —sa, ad. szczliwy,
pomylny.
BENCHÉ, cong. chocia, lubo.

BENCBEATO, v. benallevato.
BENDA, s. f. binda , opaska

,

przepaska. — welon zakonnic.
= Fig. Avere una— sugli occhi,

mie zason na oczach, by
zalepionym.
BENDARE, v. a. zawiza o-

czy. = fig, zalepi, pozbawi
rozumu.
BENDATURA, s. f. zawiza-

nie oczu.
BENDELLA, —rella,s.L dim.

opaseczka, przepaseczka.
BENDONE, s. m. pas u infuy.
BENDUCCIO,s.m. chusteczka

dziecinna.
BENE, s.m. dobro. Il pubblico

— , dobro publiczne.— immagi-
nario, reale, durevole, dobro u-
rojone, rzeczywiste, trwale.=
dobre uczynki, dobrodziejstwo.
= dobra, majtek. Beni stabili,

mobili , dobra nieruchome, ru-
chome. = Aver — , by spokoj-
nym. Pigliar per — , wzi na
dobr stron, iv dobrem zna-
czeniu. Dir — di alcuno, mówi
o kim dobrze. Far del — , wy-
siviadczyó komu dobrodziej-
stwo. Voler— , dobrze komu y-
czy, sprzyja, by przychyl-
nym, kocha.
BENE, av. dobrze. Andar, star

—
, dobrze si mie. Quest' abi-

to ti sta— , ta suknia dobrze na
tobie ley.= susznie, sprawie-
dliwie. Ben gli sta , dobrze mu
tak, zasuy na to. Però ti sta,

che tu se' ben punito, D. Inf. =
bardzo. Egli sta male bene, bar-
dzo jest chory.=nu tedy, nu
Wic. Ben, che vuoi dir ? có te-

dy chcesz powiedzie?
'BENEDETTO, s. m. kaduk,

choroba . Walentego. = ago-
dny purgans.
BENEDETTO, —TA, p. ad.

bogosawiony
,
powicony . Ac-

qua benedetta, wicona woda.
BENEDICENTE, ad.m. f. do-

brze o innych mówi,cy.
BENEDICERE, benedire, v. a.

ir. bogoshnui, pobogosawi,
wici, powici. Dio vi bene-
dica, niech ci Bóg bogosawi.
BENEDITORE, s.m.—TRICE,

s.f. ten który bogosawi lub

dobrze o innych mówi.
BENEDIZIÓNE, s.f. bogosa-

wiestwo. La paterna — , bogo-
sawiestwo ojcowskie. = Fig.

Dar la — ad una cosa , umy od
czego rce.
BENEFATTIVO, —VA, ad. do-

brze czynicy, dobroczynny.
BENEFATTORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. dobroczyca, dobro-
dziejka.
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BENEFICARE, —ficiare, v. a.

wywiadczy dobrodziejstwo.
BENEFICATORE , —TRICE

,

v. benefattore. [za.

BENEFICENZA, v. benificen-
BENEFICIALE, ad. m.f. bene-

ficyalny, do beneficyów ducho-
wnych nalecy.
BENEFICIATO, s.m. bilet wy-

grywajcy na loteryi.

BENEFICIATO, —TA, ad. ob-
darzony dobrodziejstwem. =
s.m. beneficyaryusz, posiada-
jcy duchowne beneficyum.
BENEFICIO, BENIFICIO, bene-

fizio, benifizio, s.m. dobrodziej-
stwo; aska.= beneficyum,pre-
benda.
BENEFICCIUOLO,—otto, s.

m. dim. malekie dobrodziej-
stwo.
BENEFICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. dobroczynny.
BENEMERENTE,—rito,—ta

,

ad. zasuony, godzien nagro-
dy.
BENEMERENZA, s.f. —rito,

s.m. zasuga.
BENEPLACITO,—mento, s.m.

wola,upodobanie.
BENESSERE, s.m. dobry byt.

BENESTANTE,ad.m.f.sdróu>.
= dobrze si majcy, zamo-
ny, dostatni.

BENEVOGLIENTE , ad. m. f.

przychylny, yczliwy, askaio
na kogo.
BENEVOLENTEMENTE, av.

yczliwie, przychylnie, aska-
wie.
BENEVOLENZA, s. f. dobro,

yczliwo, askawo.
BENEVOLO, —LA, ad. przy-

chyliy, yczliwy, askaw.
BENFACENTE, ad. m. f. do-

broczynny.
BENFATTO, —TA, ad. do-

brze zrobiony, zbudowany.
BENIFICANTE, ad. m.f. do-

broczynny.
BENEFICENZA, s. f. dobro-

czynno; hojno, szczodro-
bliwo.
BENIFICIO, v. beneficio.

BENIGNAMENTE , av. aska-
wie, uprzejmie, agodnie.
BENIGNITÀ, —tade, —tate,

s. f. agodno, powolno, so-
dycz, uprzejmo, askaico.
BENIGNO, —GNA, ad. ago-

dny, askawy, sodki, miy, u-
przeimy, ludzki.

BENINO, av. dosy dobrze,
jako tako.

BENINSIEME, s. m. zgodno
wszystkich czci.
BENINTESO , —SA , ad. do-

brze pojty, dobrze wykonany

,

wykoczony. = s. m. dobre wy-
konanie, wykoczenie, dosko-
nao w dzieach sztuki.
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BENISSIMO, av. bardzo do-

brze, wymienicie, wybornie.
BENIVOGLIENZA, —cliente,—IVOLO, —LENZA, —LENZIA, V.

BENEVOLENZA , etC.

BENLAVORATO, —TA , ad.

dobrze wypracowany, wyko-
czony.
BENMONTATO, —TA, ad. ja-

dcy na dobrym koniu.
BENNA, s. f. wasg.
BENNATO, —TA, ad. dobrze

urodzony. = szczliwy.
BENONE, av. bardzo dobrze.
BENSAI, av. wszak wiesz do-

brze , pewnie , tak jest , bez
wtpienia.
BENSERVITO, s. m. zawiad-

czenie sucego.
BENSÌ, av. pewnie, niezawo-

dnie. Non è vile queir uomo che

è travolto dal corso irresistibile

d'una fiumana, —chi ha le forze

e non le adopra, U. Fosc.

BENVENUTA, s. f. szczliwe
przybycie.
BENVENUTO, bentornato, —

ta, ad. podany, komu radzi.
Siate il— , witam, jak si masz,
rad jesteme powróci.
BENVOLENTIERI, av. bar-

dzo chtnie, z caego serca.

BENVOLERE, v. benevolenza.
BENVOLUTO , —TA, ad. mi-

y, kochany.
BEONE, s. m. pijaczysko.
BERBERI, —ro, s. m. berbe-

rys, kwanica, kalina woska.
BERCILOCCHIO, s. m. zezo-

waty.
BERE, bevere, v. a. ir. pi,

wypi, napi si. — cioccolata,

caffè, tè, brodo, veleno, pi czo-
kolad, kaw, herbat, rosó,
trucizn. Uova da —

,
jaja na

mikko. = Fig. Bere un affronto,

znie obelg. Dare a — , wy-
prowadzi w pole, zwie,
wmówi co w kogo. E chi t' ha
dato a — queste fole? Mont.
Bersi una cosa, tativo czemu u-
wierzy, da si zwie.= s.m.

napój, picie.

BERGA, pi. —GHE, s. f. nad-
brzee urwiste. = grobla, ta-

ma od powodzi.
BERGAMOTTA, s. f. berga-

motka.
BERGHINELLA, —ltjzza, s.f.

kobieta nizkiego stanu i lada-
jakich obyczajów.
BERGÒLINARE , v. n. dowci-

pkowa, baraszkowa.
BERGOLO , —LA, ad. lekki,

ulotny
; pusty, pochy. = s. ni.

rodzaj kosza. = fryc, nowi-
CyUSZ, V. SORO, AVANNOTTO.
BERICUOCOLAIO, s. m. pier-

nikarz. [nik.

BERICUOCOLO , s. m. pier-

BERILLO, s. m. Min. beryl.

BER
BERLINA, s. f. prgierz. Met-

tere uno alla —
,
postawi kogo

u prgierza. — Fig. Andare in

— , tuystawi si na miech. =
koczyk, koczobryk.
BERLINGACCINO,—cciuolo,

s. m. czwartek na tydzieprzed
tustym czwartkiem.
BERLINGACCIO , s. m. tusty

czwartek.
BERLINGAMENE) , s. m.

szczebiotanie, iuiegotanie, pa-
planie, gadulstwo, gawdzenie.
BERLINGARE, v. n. szcze-

biota, wiegota, papla, ga-
wdzi, gwarzy, ple.
BERLINGATORE ,

—gaiuolo,—ghiere, s. m. gadua, gawda.
= arok, obartuch.
BERLINGHIERA , s. f. gaw-

dziarka, sczebiolka.
BERLINGOZZO, s. m. cia-

steczko w listki.

BERNOCCHIO, —ccolo, s. m.
gula, guz, garb. — di bastone,

skna kiju.=guz oduderzenia.
= narol na liciu drzewa.
BERNOCCOLUTO, —TA , ad.

guzoivaty, skowaty.
BERRETTA , s. f. czapka. —

da notte, szlafmyca.— da prete,

biret. Trarsi, far di— , zdj cza-
pk, czapkowa.Ogni— è buona
per la notte, prov. w nocy wszy-
stkie koty bure.
BERRETTACCIA, s. f. peg.

czapczysko. [cznik.

. BERRETTAIO, s. m. czape-
BERRETTINO, —NA,ad.bass,

niepoczciwy, ladaco. Canaglia

berrettina, ajdak, oszust.

BERRETTÓNE, s.m.—na, s. f.

accr. dua czapka; bermyca.
BERSAGLIARE, v. a. strzela

do celu; strzela na tyralie-

rach. = fig. ciga, przelado-
wa, nka, drczy. Bersagliato

dalla fortuna avversa, nkaiiy
losem przeciwnym.
BERSAGLIERE, s.m. strzelec

celny, tyralier.

BERSAGLIO, s. m. cel = Fig.

cel, zamiar.= spór, zwada. =
Esser il — della fortuna , by
igraszk losu.

BERTA, s. f. baran, baba, ka-

far.— figiel, psikus, swawola.
Voler la — chcie igra, poswa-
woli. Dar la —, loyplta figla.

BERTEGGIAMENTO,s.m. po-
miewisko, drwinki, szyder-

stwo.
BERTEGGIARE, v. a. e n.

artowa, drwi.
BERTEGGIATORE, v. beffa-

tore.

BERTESCA , s. f. zosana od
pocisków nieprzyjacielskich.=

rusztowanie; szubienica, L.

Lipp. Malm.
BERTOLOTTO , av. Mangiare

BET
a —, je na borg. = s. m. v.
bardotto.

BERTONE, s. m. kochanek
kurwy. = ko z obcitemi usza-
mi. = krótko ostrzyonapalka.
BERTOVELLO,s.m. wicierz;

sie na ptaki.
BERTUCCIA, s. f. —ccio, s.

m. mapa. = Pigliar la —, upi
si. Dir l' orazioni della — , kl,
mrucze, markota pod nosem.
BERTUCCINA, s. f. —ccino, s.

m. dim. malpeczka.
BERTUCCIONE, s. m. mapi-

sko, malpica. == fig. brzydki
jak mapa, brzydal, koczkodan.
BERUZZO, —lo, s. m. nia-

danie chopskie przy robocie
w polu.

BERZA, s. f. f gole. Levar le

berze, prdko zbiera nogami,
prdko ucieka, zmyka.
BERZAGLIO, v. bersaglio.

Metter a— , narazi na niebez-
pieczestwo. Daniel—, trafi,
do celu.

BESSA, —ggine, s. f. gu-
pstwo, gupota.
BESSO, —SA, ad. gupi.
BESTEMMIA, s. f. —mento, s.

m. blunierstwo ; klcie, prze-
klinanie.

BESTEMMIATORE , s. ni. —
TRICE, s. f. blunierca, blu-

nierka.
BESTIA, s. f. zwierz, bydl,

bestya. = fig. gupiec, bydl,
osio. Essere, andare in — , roz-
zoci si, wpa w gniew.
BESTIACCIA , s. f. peg. szka-

radne bydl. = fig. gupiec,
olisko. " [stuch byda»
BESTIAIO, s. m. bydlarz, pa-
BESTIALE, ad. m. f. bestyal-

ny, bestyalski, bydlcy, zwie-
rzcy. == ogromny, niezmierny.
BESTIALITÀ,—tade, —tate,

s. f. bestyalstwo , bydlcoi

zwierzco.
BESTIALMENTE, av. po be~

styalsku, po bydlcemu. Usare
— , obchodzi si po bestyal-

sku. Viver —, ycjak bydl.
BESTIAME, s. m bydo. —

grosso, bydo rogate.— minuto,

bydo nierogate, nierogacizn.
BESTIARIO, s. m. dozorca

zwierzt iv menaeryi, = ten

co walczy w cyrku z dzikie-

mi zwierztami.
BESTIOLA, —uola, —lina, s.

f. dim. —olo, —uolo,—lino ,
—

luccio, s. m. dim. bestyjka, by-

dltko, zwierztko.
BESTIONE, V. BESTIACCIA.

BETTOLA,—etta, s.f. szynk,

karczma, garkuchnia.
BETTOLIERE ,s. m.ssyft/can?,

karczmarz, garkuchnik.
BETTONICA, s. f. Bot. beto-

nika, bukwica.
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BETULA, mivLLA,s.f.brzoza.
BEUTA,bevuta, s.thaust,yk.
BEVA , s. f. napój. Esser nella

sua— , fig. znajdowa siw swo-
im ywiole.
BEVANDA , s. f. napój, tru-

nek. = lekarstwo.
BEVANDACCIA, s. f. peg.

brzydki napój, lura.

BEVANDINA ,
—duccia , s. f.

dim. przyjemny napojek.
BEVERAGGIO, s. m.napój.=

tryngielt. [toio.

BEVERATOIO, v. abbevera-
BEVERE, v. bere.

BEVERIA, s. f. v. sbevazza-

melo. [STORE.

BEVERO, s. in. bóbr, v. ca-

BEVERONE , s. m. napój. =
woda z otrbami dla koni.

BEVIBILE, ad. m. f. dobry do
picia.

BEVIMENTO, s. m. —tura,—
zion, s. f. picie ; napój.
BEVITORE, s.m.—TRICE, s.

f. picy, pijca. Solenne bevi-

tore, solenny pijak, bibosz.

BEZZICARE,v. a. dzióba.=\.
r. fig. docina sobie nawzajem,
przycina jeden drugiemu.
BEZZICATURA, s. f. dzio-

bnicie, zadranienie dziobem.
BEZZO, s.m. pienidzew dia-

lekcie Wenecyanów.
BIACCA, s. f. blejwas.

BIADA, s. f. zboe. = owies.
BIADAIUOLO, s. m. handlu-

jcy zboem.
BIADETTO, s. m. lazur, b-

kit. = ad. lazurowy, bkitny.
BIANCASTRO, —TRA, ad.

biaawy.
BIANCHEGGIAMENTO, s. m.

bielenie si.
BIANCHEGGIARE , v. n. bie-

le, bieli si. Alcune ossa e

teschi, i quali biancheggiavano al

raggio dubbioso delle stelle, Ver.

Not. rom. = toczy biae ba-
wany (o spienionem morzu).
BIANCHERIA, s. f. bielizna.

BIANCHETTO, —TA, —cmc-
cio, —cia , ad. biaawy.
BIANCHEZZA, s. f. biao.
BIANCHI , s. pi. fakcya Bia-

ych która powstaa w Pisloi

1300 r. i przeniósszy si do Flo-

rencyi, zczya si z Gibelli-

nami przeciwko Czarnym, Ne-
ri. Do fakcyi Biaych nalea
poeta Dante Alighieri.

BIANCHIMENTO, s. m. bie-

lenie, pobielanie.

BIANCHIRE , v. a. ir. bieli,

pobiela.
BIANCO, s. m. biel, biay ko-

lor. L' una vestito a — e l'altra a

nero, Ar. Ori. Fur. = wapno
do bielenia murów. = Bianco
di piombo, blejwas, (podw-
glan oowiu). = Bianco dell' oc-

BIC

chio, bonka rogowa. = Di pun-

to in —
,
poziomo, rdzennie. --=

Por nero in sul— , napisa czar-
no na bialem. Far vedere — per

nero, wmawia w kogo e biae
jest czarne. = okienko w pi-

BLÀNCO, —CA, pi. —CHI, —
CHE, ad. biay. Pelle bianca, ca-

pelli bianchi, biaa skóra, biae
iviosy. = Dar carta bianca , da
komu blankiet, zupenwolno
dziaania.
BIANCOLINO, —NA, ad. bia-

lutki, bielusieki.
BIANCOSO , —SA, ad. jasno-

biay.
BIANCOSPINO, s. m. góg.
BIANCUCCIO,—CIA, ad. bia-

awy.
BIASCIAMENTO , s. m. tru-

dne ucie.
BIASCIARE, v. a. powoli u,

mamla. = bka, niewyra-
nie wymawia lub czyta,
przeciga, przewleka wy-
razy.
BIASIMARE, biasimare, v. a.

gani.
BIASIMATORE, s. m.—TRI-

CE, s. f. ganiciel, ganicielka.
BIASIMEVOLE, ad. m.f. na-

ganny.
BIASIMEVOLMENTE, av. na-

gannie.
BIASIMO ,

—mamento , s. m.
nagana.

,

BIBACITA , s. f. skonno do
pijastwa.
BIBBIA , s. f. biblia , pismo

wite. = fig. dugie opowia-
danie.
BIBBIO, s. m. kaczka dzika.
BIBLICO, —CA, pi. —CI, —

CHE , ad. biblijny.

BIBLIOGRAFIA, s.f. biblio-

grafia.
BIBLIOGRAFO, s.m. biblio-

graf, majcy znajomo wy-
da i druków.
BIBLlOxMANE, s. m. biblio-

man, mionik starych ksiek.
BIBLIOMANIA, s.f. biblio-

mania.
BIBLIOTECA, s. f. biblioteka

ksinica, ksigozbiór.
BIBLIOTECARIO , s. m. bi-

bliotekarz.

BICA , s. f. bróg, styrta, stóg

zboa. = kupa, stos czegokol-
wiek. Saltare in sulla — , fig.

gniewa si.
BICCHIERAIO s.m. kupiec

szklanny.
BICCHIERE ,

—ro , s. m.
szklanka , kieliszek.

BICCHIERETTO ,
—rino ,

—
ruccio, s.m. dim. szklaneczka,
kieliszeczek.

BICCHIERONE, s.m. szkla-
nica , kielich.
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BICCHIEROTTO , s.m. do
spora szklanka.
BICCIACUTO

, s. m. topor
obosieczny.

BICCIUGHERA, s.f. kona-
rowisly.
BICIPITE

, ad. m. f. dwugo-
wny, dwugowy.
BICOCCA, biciocca, s. f. maa

twierdza na wierzchu skay.
BICOLORE , ad. m. f. dwu-

farbny, dwójkolorowy.
BICORNIA, s.f. kowado o

dwóch rogach.
BICORNE, —orno,—na,—

nuto, —ta, ad. dwurony,
dwurogi.
BIDÀLE , s. m. piechur.
BIDELLO, s.m. bedel, wony.
BIDENTE, s. m. motyka dwu-

zbna.
BIDETTO, s. m. kuc , konik.
BIECAMENTE, av. zyzom

,

z ukosa. = fig. krzywo , krzy-
wem okiem , zem okiem.
BIECO , —CA ,

pi. —CHI , —
CHE , ad. zyzowaty. Sparsa il

crin , bieca gli occhi , accesa il

volto , Tass. Ger. = Atto bieco
,

fig. czyn haniebny.
BIETA , bietola , s. f. burak.
BIETOLONE , v. babbaccio.
BIETTA, s. f. Min do upania

drzewa. = Mettere —, esser

mala , — , fig. sia niezgod. =
Stamp. klinowate kawaki drze-
wa , które si wbijaj na okoo
formy. = podstawka, podkad-
ka pod nierówno stojcy sprzt.
BIFOLCA , s. f. mórg , v. bp-

bulca.

BIFOLCHERIA, s.f. oranie ,

uprawa roli. =wodarstwo,
funkcya ekonoma.
BIFOLCO

,
pi. —CHI , s. m.

oracz , rolnik.

BIFORCAMENTO , s. m. roz-
sochato, loidowato.
BIFORCARE, v. n. rozdwa-

ja si , rozchodzi si widlo-
wato, w ksztacie rozsochy.
BIFORCO, pi. —CHI, s.m.

widia , rozsocha.
BIFORCUTO , —TA, ad. roz-

sochaly, widlasty, widowaty.
BIFORME , ad. m. f. diou-

ksztaltny.

BIFRONTE , ad. m. f. majcy
dwie twarze.
BIGA

,
pi. —GHE , s. f. tod-

zek o dtcóch koach , bieda.
BIGAMIA, s. f. dwójestwo.
BIGAMO, s. m. dwójeniec.
BIGATTO , —lo, s. m. woek

zboowy. = jedwabnik. = Mai
— , fig. ajdak

,
gagan. [rak.

BIGELLO , s. m. pakak , sie-

BIGEROGNOLO, —LA, ad.

siwawy, siwowaty.
BIGHELLONE, s. m. tpa go-

wa, gupiec.
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BIGICCIO ,
— CIA, ad. siwa*

wy, siwowaty, szpakowaty.
BIGIO , s. m. siwy kolor. =

ad. siwy, szary.
BIGLIA, s.f. bila, kula bi-

lardowa.
BIGLIARDO, s.m. bilar.

BIGLIETTO, s.m. bilet, li-

cik, kartka. — rewers, oblig.
= Ardld. v. plinto.

BIGLIONE, s. m. bilon, sre-
bro niskiej próby, poda mo-
neta.

BIGONCIA , s. f. kosz noszo-
ny na plecach.= kadub, kad,
ceber, szaflik, faska. = ambo-
na. Montar in — , wie na
ambon.
BIGONCINA, —cetta, —ciu-

OLA , S. f. —CIUOLO , —CIUOLET-

to, s. m. dim. koszyk, koszy-
czek , i t. d.

BICORDO, s.m. dzida, ko-
pija, lanca. [ka, szalka.
BILANCETTA, s.f. dim. wa-
BILANCIA , s. f. waga , sza-

la. — dell' orafo , waki na
zo to.divaga, miara.=równo-
waga. — degli stati , równowa-
ga midzy pastwami. = bi-

lans , rónica loydatkóio i

przychodów krajowych; stan
interesów domu handlowego.
= Far stare in— , spraioiedli-
wie way. Dare il tracollo alla

— , przechyli wag. = Fig.

Porre in — alcuna cosa, toay
co , rozwaa.= sie naplocie.
= orczyk.
BILANCIATO, s. m. fabrykant

wag , szal , toaek.
BILANCIAMENTO, s. m. tva-

enie , rozwaanie.
BILANCIARE, v. a. way.

=fig. way , rozwaa. Qua-
lor bilancio e la tua colpa e il

merto, Met. = zrobi bilans
handlowy. = v. n. równowa-y si wzajemnie.
BILANCIERE , s. m. wahado

io zegarze.
BILANCINA , s. f. —no, s. m.

dim. waka, szalka. = orczyk.
Cavallo del bilancino, ko or-
czykowy, na przyprzy id-
cy przy holoblowym.
BILANCIO , s. m. porówna-

nie. = rozwaenie. *= bilans.
Tenere un libro per — , utrzy-
mywa ksiki handlowe na
dwie rce. [passya.
BILE, s. f. ó. — fig. zo,
BILENCO, —CA, pi. —CI , —

CHE , ad. krzywy , kolawy
,

V. SBILENCO.

BILIA, s. f. kij do zakrcenia
powrozu. — Bilie, pop. kolawe
nogi. [ciowy.
BIL1ARIO , —RIA, ad. ó-
BILICARE , v. a. pooy na

wadze.= fig. way, rowaa.
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BILICO ,
pi. —CI , s. m. toa-

ga, równowaga. Tenere in —
,

way. == Bilico d' un ponte
levatoio , co suy do zwodze-
nia mostu. = zawiasa. Stare

in — , way si , chwia si
,

waha si. [ivy.

BILIFERO, —RA, ad. ócio-
B1LINGUE , ad. m. f. dwuj-

zyczny. = fig. garz.
BILIORSA, s. f. mara, nocni-

ca, straszydo.
BILIOSO , —SA, ad. tempe-

ramentu óciowego, zoliwy,
passyonat.
BILIOTTATO, —TA , ad. na-

krapiany, centkmuaty.
BILLÉRA , s. f. bass. psikus ,

psi figiel.

BILLI , s. m. pi. krgle. Giuo-
care a— , graw krgle. = wy-
raz sucy do woania kur.
= fig. pieszczoty, karesy.
BILLIONE , s. m. bimilion

,

tysic milionów.
BIMBO, s. m. dzieciak tusty,

pucoowaty. = lalka.

BINARE, v. n. urodzi bli-

nita.
BINARIO, —RIA, ad. zoony

z divóch jednostek. Aritmetica

binaria , arytmetyka dwójna,
któr, Leibnic chcia ivprowa-
dzi na miejsce dziesitnej.
BINASCENZA , s. f. urodze-

nie blinit.
BINATO , —TA, ad. e s. bli-

niak, bliniaczka , blinicy.
= majcy dwie natury (o Chry-
stusie).

BINDELLA, s. f. —llo, s.m.

wstka, tasiemka.
BINDOLERIA, s.f. krciel-

stivo, matactwo, oszukastwo.
BINDOLO , s. m. chustawka.

=motowido.—Yig. matactwo.
= krciel , matacz.
BINOCCOLO , s. m. perspek-

tywa na oba oczy.

BINOMIO , s. m. ilo alge-

braiczna zoona z dwóch wy-
razów poczonych znakami

-f lub —

.

BIOCCA , s. f. kwoka.
BIOCCOLETTO , s. m. dim.

kosmyczek.
BIOCCOLO , s. m. kosmyk

weny. Raccorre i bioccoli , fig.

bass. podsuchiwa.
BIOGRAFIA , s. f. biografia

,

yciorys, ywot , yciopismo.
BIOGRAFO , s. m. biograf

,

y ciopis.

BIONDA , s. f. woda lewan-
dowa do farbowania wosów
na blond.
BIONDEGGIARE, v. n. po-

wie.
BIONDELLO, —LA, -tto,

—ta, ad. blondyn, blondynka.
BIONDEZZA , s. f. blond.
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BIONDO,—DA, ad. blondyn,
blondynka.
BIOSCIO, av. na ukos, na

opak , na skielz. Andar le cose
a — , i na opak.
BIOTTO , —TA , ad. -j- lichy,

ndzny. A — , le, na opak.
BIPARTITO, —TA, ad. po-

dzielony na dwoje.
BIPEDE, ad. e s. dwunony,

dwunogi , dwunone zwierz.
BIPENNE, s.f. obosieczna

BIQUADRATO,—TA, ad. Alg.

nalecy do potgi czwartej.
BIRACCHIO , s. m. krzta

,

odrobina. Non ne saper — , nic
a nic nie zwiedzie.
BIRBA , s. f. oszustwo, oszu-

kastioo; szelmostioo, ajda-
ctwo , hultajstwo. Viver di —

,

y z oszukastioa. Andare alla

— , oszukiwa, szachrowa. =
oszust, otr, hultaj. = Mandar
uno alle birbe , odesa kogo do
stu diabów. — podwójna ko-
laska.
BIRBANTE , birbone , s. m.

oszust , otr, ajdak, hultaj.

BIRBONEGGIARE , v. n. e-
bra z próniactwa , ajda-
czy si.
BIRBONERIA, s.f. ajdactwo,

otrostioo, hutajstwo.
BIRCIO, —CIA, ad. zezowa-

ty, kosooki; majcy krótki
wzrok.
BIREME , s. f. statek o dwóch

rzdach wiose, statek dwu-
rzdny. [ge.
BIRILLI, s. m. pi. gra w kr-
BIRRA, s.f. piwo.
BIRRAIO, s.m. phvowar.
BIRRARIA, s.f. browar.
BIRRERIA, v. SBIRRAGLIA.

BIRRO, s.m. zbir, ceklarz.
BISACCIA , s. f. sakwa. — di

soldati, tornister.

BISARCAVOLO , s. m. ojciec

prapradziada.
BISAVO,—volo, s.m.—va,—

vola, s. f. pradziad,prababka.
BISBETICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. cudacki, cudaczny,
dziwny, dziwaczny, kapryny.
BISIBIGLIARE, v.n. szepta,

szemra.
BISIBIGLIATORE , s. m.

TRICE , s. f. szeptacz , szepta-

BISBIGLIATORIO , —ria, s.

izba po klasztorach dla roz-
mowy z przychodniami, krata.
BISBIGLIÒ, s.m. szepty, sze-

ptanie , szmer. = szmer, sze-

lest. II — de'zeffiri fra le frondi

son oggi più soavi che mai, U.

Fosc. [nia.

BISCA , s.f. dom gry, szuler-
BISCAIUOLO , biscazziere, s.

m. szuler, kostera.
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BISCAZZA,—accia, s. f. dom
gry, szulernia.
BISCAZZARE, v. n. szulero-

wa, kosterowac.
BISCAZZO, s. m. psikus, pso-

ta, figiel.

BISCHERO, s. m. koek u
skrzypcóiv, lutni, gitary.

BISCHETTO , s. 'm. deszczka
na której szewc skór kraje.

BISCIA, s. f. w. Ogni — ha
il suo veleno, prov. kady dudek
ma swój czubek.
BISCÓLORE, ad. m. f. pstry,

nakrapiany.
BISCOTTARE , v. a. piec su-

chary.
BISCOTTETTO, —ttino, —

Tello, s.m. clini, sucharek.
BISCOTTO, s.m. suchar.
BISESSUALE, ad. m. f. dwu-

piciOWlj.

BISECARE , v.n. mie dzie
przybyszowy (o roku).

BISESTILE, ad. tti.f. przyby-
szowy.
BISESTO , s. m. dzie przy-

byszoicy. [czki.

BISGÈNERO, s.m.m wnu-
BISILLABO, —BA, ad. dwu-

zgloskowy.
BISLACCO, v. BISBETICO.

BISLUNGO, —GA, pi. —GHI,—GHE , ad. podlugowaty , o-

walny.
BISMUTO, s. m. bizmut (pó-

kruszec).

BISNIPOTE , s. m. prawnuk.
BISOGNA, s. f. —mento, s. m.

interes.

BISOGNANTEMENTE , v. ba-
STEVOLMENTE.
BISOGNARE , v. n. imp. mu-

sie. Bisogna che vada, musz
pój.
BISOGNEVOLE, ad. m. f. po-

trzebny. Il — alla vita , co po-
trzeba do ycia.
BISOGNINO, s. m. dim. po-

trzebka. Prov. Il — fa trottar la

vecchia, gód ivypedza z lasu
wilka, potrzeba prawa i zakon
lamie. — fa l'uom ingegnoso, po-
trzeba uczy rozumu.
BISOGNO , s.m. potrzeba. Al

—, w czas , w por , lotenczas
wanie kiedy potrzeba. I da-
nari gli vennero a gran — , G.
Vili. Al — si conoscono gli ami-
ci, prov. wpotrzebie poznajemy
przyjaciela.
BÌSOGNOSAMENTE , av. n-

dznie, biednie.

BISOGNOSO, —SA, ad. zosta-
jcy w potrzebie , ndzny , bie-

dny.
BISSEZIONE, s.f. Geom.prze-

cicie na dwie równe czci.
BISSO , s. m. bisior, cienkie

pótno.
BISSONTE, s. m. ubr, tur.

BLA
BISTENTARE, v. n. le si

mie, znosi bied.
BISTENTO, s.m. doleg liwo,

cierpienie; ndza, bieda.
BISTICCIAMENTO,s. m. spór,

zwada, kótnia.
BISTICCIARE, —ccicare, v.n-

toadzi si, kóci si, warcho-
li si.
BISTICCIO,—ccico, s.m. igra-

szka sów, plaski art, koncept
z kalendarza. [gawy.
BISTONDO , —DA , ad. okr-
BISTORI, s.m. Chir. bistury,

lancet, tak nazwany od miasta
Pistoi, gdzie naprzód by ro-
biony.

BISTORTA , s. f. krto, po-
krzywienie. = Bot. rdest , w-
ownik.
BISTORTO, —TA, ad. po-

krzywiony, krzywy, kolawy.
= fig. zoliwy.
BISTRATTARE, v. a. le tra-

ktowa, le obchodzi si z kim.
BISULCO, —CA, pi.—CHI,

—CHE, ad. Zool. raciczkowy (o

zioierzetach przeuwajcych).
BISUNTO , —TA, ad. powa-

lany, zabrudzony.
BITORZO , —lo , s. m. gula

,

guz, garb ; sk, narol.
BITORZOLATO , —luto ,

—
ta, ad. skowaty , chropowaty ;

pogarbiony.
BITUME, s.m. smola ziemna.
BITUMINOSO , —SA , ad.

smolny.
BIVALVE, s.m. muszla dwu-

skorupna, dwuskorupiak. == ad.

dwuskorupny.
BIVARO,s.m. bóbr,v. Castore.
BIVIO , s. m. rozstajna dro-

ga, dwudroe.
BIZZA, s. f. gniew, passya.
BÌZZARAMENTE , av. mie-

sznie, dziwacznie.
BIZZARRIA, s.f. gniew, pas-

sya. = dziwny wymys, dzi-
loacznoc, kaprys. = art, do-
wcipne sówko.
BIZZARRO , —RA , ad. zy ,

zolhoy
,
passyonat. = dzi-

wny, dziwaczny, kapryny. ===

wawy, zabawny.
BIZZEFFE, A—, av. duo,

wiele , obficie. E si fa segni di

croce a — , Fort. Rice.

BIZZOCA,—CHERA , S.f. V. PIN-

ZOCHERA.

BIZZOCO , s. m. mnich zako-
nu . Franciszka surowszej re-

guy, we Francyi i Niemczech
beggardami zwani. = wito-
szek, naboni.
BLANDIMENTO, s. m. cacka-

nie, pieszczenie.
BLANDIRE , v. a. ir. cacka

,

przymila si, pieci.
BLANDO , —DA , ad. sodki,

miy, przyjemny.
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BLASFEMO , —MA , ad. blu-

nierczy. = s.m. blunierca.
BLASONARE , v. a. malowa

herby ; opisywa herby.
BLASONE

, s. m. heraldyka
,

nauka o herbach.
BLATTA, s.f. Entom. mól. =

tCLVfik (Vi\

BLATTARIA,s.f.Bo*. mszyca.
BLOCCARE , v. a. blokowa

,

oblega.
BLOCCATURA, s.f. blocco, s.

m. blokowanie , blokada , oble-
ganie twierdzy dla niewpusz-
czenia do niej posików i y-
wnoci.
BOA, s. m. Zool. pooz,w

dusiciel.

BOARO , s. m. wolarz , haj-
daj, hajdak.
BOATO , s. m. ryk, ryczenie.
BOATTIERE , s. m. wolarz ,

handlujcy wolami.
BOCCA, s.f. gba, pysk, usta.

— pL gowa, dusza, osoba. No-
vanta mila bocche, G. Vili. —
Andare in — ad uno, popa si
w czyje rce. Andar per le boc-
che , rozej si po ivszystkich
ustach. Essere largo di — , mie
gb przestronn, by pyska-
ty ni. Empiersi la

—

di checchessia,

wymyla, wygadywa o czem,
blazgoni. Favellare a mezza —

,

mówi pógbkiem, z uszano-
waniem. Sapere una cosa di —
d' uno, wiedzie co z czyich ust.

Cavar di —,wyj z gby. Cavar
di — una cosa ad alcuno, wyba-
da co z kogo , wycign na
sowo. Rompere altrui le parole

in —
,
przerwa komu mow.

Essere in — alla morte , konac ,

dogorywa. Star a — aperta ,

sta z otwart gb, gapi si;
sucha uwanie. A — baciata ,

jednomylnie. Sciorre la — al

sacco, rozpuci gb,rozpuci
jzyk, rozgada si o czem. Dire

a —
,
powiedzie ustnie. = fig.

otwór.— di sacco, di vaso, otwór
worka , naczynia. — del fiume,

ujcie rzeki.

BOCCACCIA, s.f. peg. gbisko,
pysk, morda. Far

—

, zyma
si, krzywi si, dsa si.
BOCCALE, s.m. kufel, dzban.

— di vetro, sój, soik.
BOCCALETTO , —lino , s. m.

dim. dzbanuszek.
BOCCALONE , s. m. duy

dzban.
BOCCATA , s. f. ile si czego

w gb zmieci. — uderzenie
w policzek. [konanie.
BOCCHEGGIAMENTO , s. nj.

BOCCHEGGIARE, v.n. rusza
ustami konajc. Ma in un tratto

boccheggia, e se ne muore, Fort.

Rice. = scherz, kry si z je-

dzeniem.
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BOCCHETTA , —ina , s. f. —
ino, s. in. dim. gbka, gbunia,
gbusia , buzià. = Bocchetta

,

blacha zamku u drzwi.
BOCCHI , av. Far — , zyma

si, krzyioi si, dsa si.
BOCHIDUBO, s. m. ko

twardy w pysku.
BOCCHIPUZZOLA, s. f. Zool.

tchórz, v. puzzola.
BOCCIA , s. f. pczek. — ka-

rafka, flaszka. = Chim. retor-

ta. = pcherz, bbel, v. bolla.

BOCCICATA , s. f. boccicone ,

s.m. Non ne .sapere , non ne in-

tendere boccicata, nic a nic nie
umie, nie umie ani be ani me,
by jak w rogu.
BOCCINO,—NA, ad. rogaty

(o bydle). ~ s. m. ciel. — Per-

dere il — , bass. straci rozum.
BOCCIOLOSO, —SA, ad. ma-

jcy wiele pczków (o krze-
wach). — fig. trdowaty.
BOCCIONE , s. mu butel

, g-
sior, gsior.
BOCIUOLO, s. m. pczek.

= rurka trzciny od kolanka do
kolanka, v. cannelina. = str-
czek kassyi. — krek z brze-
gami zagitemi zasadzonyw li-

Cfì 1 CìTT

BOCCONCINO, —cello, s. in.

dim. ksek, kseczeh
BOCCONE, s. m. ks, kawa-

ek jaki si na raz wgb zmie-
ci. =s= piguka. = Fig. Pigliar

il — , wzi kubana , da si
przekupi. Prendere al — , za-
pa wdki uowi przynco-
nego. = av. gb do ziemi , na
brzuchu. E sopra il letto getta-

tosi — , Bocc.

BOCIABE, v.a. ì rozgosi. =
goni gosem zwierza!= Bocia-

re in fallo, gadaponne rzeczy.
BOFFICE, s. m. buchasto,

odto weny, szerci, i tym
podobnych rzeczy mocno nie-
zwizanych. = chleb przypie-
czony który si kraje do rosou.
BOFONCHIABE, v. bufon-

chiare.

BOFONCHINO, v. bufonchino.
BOIA, s. m. kat.

BOIESSA, s. f. ona kata.
BOLCIONABE, v. arietare. =

v. r. zrujnowa si.
BOLCIONE , s. m. taran do

amania murów.
BOLDRONE, s. m. runo, we-

na. = kodra weniania.
BOLETO , s. m. huba, grzyb

biay.
BOLGETTA , s. f. dim. wore-

czek; skrzyneczka.
BOLGIA, s. f. wór, sakwa. Pi-

glia la valigia e le bolge di questo
ospite, e serrale là entro in quel-

la cameretta, Fir. As. Far bolge,

nasikn, przesikn,wyd

BOL
si. = otcha piekielna. Di cui

la prima — era repie ta, D. lnf.

BOLLA , s. f. bbel, baka
deszczu lub wody wrzcej. =
bbel, pcherz

, pryszcz. Bolle

del vaiuolo, pchyrzyki ospy.=
karbunku, wrzód od dumy.
BOLLA, s. f. piecz wyci-

nita na laku lub wosku. —
pontifìcia, buia papiezka.
BOLLARE, v. a. piecztowa,

pitnowa. — la carta , stplo-
wa papier. — con un ferro ro-

vente, pitnowa rozpalonem
elazem. Carta bollata, papier
stplowy.
BOLLARIO, s. m. bullarium,

zbiór bul papiezkich.
BOLLENTE, ad. m.f. wrzcy,

kipicy.
BOLLETTA , s. f. wiadectwo

opaconego ca. = wiadectwo
zdroioia.
BOLLETTINO, s. m. kartka,

cedua. = prospekt, katalog
wychodzcyeh dzie, i t. d.

BOLLETTONE, s. m. wiek
szewski z góiok czworegra-
niast.
BOLLICAMENTO, s. m. pier-

wsze zawrzenie wody.
BOLLICELLA,—cina, —cola,

s. f. dim. bbelek na wodzie;
pryszczyk na ciele.

BOLLIMENTO, s.m. wrzenie,
kipienie.

BOLLIRE, v. n. ir. prop. e fig.

wrze, kipie. = v. a. gotowa.
BOLLITICCIO , s. m. wyioar,

co pozostaje na dnie po wygo-
towaniu, osad.— del caffè, fusy
kawy. = przypalenizna , o-

skrobek.
BOLLITURA, s. f. v. bollizio-

ne. = dekokt.

BOLLIZIONE, s. f. wrzenie,
kipienie.

BOLLO , s. m. piecz.
BOLLORE, s. ni. wrzenie,

kipienie. = wrztek, ukrop.
Lungo la proda del — vermiglio,

D. lnf. == fig. zapa,, pomie.
II — della gioventù, zapa mo-
doci. Nel giovin petto quindi

frenar quel tuo — t' è d'uopo,

Alf. = rozruch, powstanie. In

questo — di città si levò un folle

e matto cavaliere, G. Vili.

BOLO, s. m. gatunek ziemi
uywanej w medycynie, glinka.
— piguka.
BOLSAGGINE , s. f. dychawi-

ca koska. = duszno, ciki
oddech.
BOLSINA , v. bulsino.

BOLSO,—SA, ad. dychawi-
czny ( o koniach). = astmaty-
czny, [nem.
BOLZONARE , v. a. bi tara-

BOLZONATA, s. f. uderzenie
taranem.

BOR
BOLZONE, s. m. taran. =

strzaa kuszna majca gak
zamiast ostrza.
BOMBA, s. f. cel. Toccar —,

trafi do celu. = Tornar a —,
fig. powraca cigle do swego
przedmiotu, cigle o jednem
klekta. = bomba.
BOMBARDA, s. f. wielka ar-

mata. = statek wojenny z mo-
dzierzami do bombardowa-
nia.

BOMBARDARE, v. a. bom-
bardowa.
BOMBARDATA , —zion , s. f.—mento, s. m. bombardowanie.
BOMBARDEVOLE, ad. m. f.

nalecy do bombardy. = hu-
czny, zaguszajcy.
BOMBARDIERA, s. f. otwór

w szacu przez który si strze-
la z wielkiej armaty.
BOMBARDIERE, s. m. bom-

bardyer.
BOMBETTARE, v. n. napija

si, yka.
BOMBICE , s. m. jedwabnik.
BOMBIRE, v. n. Petr. roz-

lega si.
BOMBOLA, s. f. butelka.

BONACCIA, s. f. cisza mor
ska. = fig. szczcie.
BONACCIO, —CIA, ad. do-

broduszny.
BONARIAMENTE , av. szcze-

rze, po prostu.
BONARIETÀ, —tade, —tate,

s.f. poczciwo, dobroduszno.
BONARIO, —RIA, ad. poczci-

wy, dobroduszny.
BONCINELLO, s. m. haczyk

zamkowy, skobel.

BONIFICAMENTO, s. m. ule-
pszenie.
BONIFICARE, v. a. ulepszy.

= potrci w rachijnku.
BONIFICAZIONE, s. f. ule-

pszenie.
,

BONTÀ, s. f. dobro, [re.

BORBOGLIARE, v. borbottà-
BORBOTTAMENTO, s. m.

mruczenie, markotnie, zrz-
dzenie.
BORBOTTARE, v. n. mrucze,

markota, zrzdzi.
BORBOTTATORE, s. m. mru-

czydio, mruk, zrzda.
BORBOTTINO , s. m. butelka

z lok szyjk.
BORBOTTONE, ad. es. m.

mrukliwy, zrzdny ; mruk,
zrzda.
BORCHIA , s. f. guz , gówka

wieka.
BOBDARE, v. a. uderzy. =

Bordar un vascello, loskoczy na
okrt nieprzyjacielski. = bur-
towa okrt.
BORDATA, s. f. Mar. wy-

strza jednoczasowy ze wszy-
stkich dzia z jednej strony
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okrtu. Far piccole bordate, la-

wirowa,pyn pod wiatr.
BORDATURA, s. f. burtowa-

nie okrtu. = obrbek, lamów-
ka, szlak.
BORDEGGIARE, v. n. Mar.

lawirowa, pyn pod wiatr.
BORDELLO, s. m. haas, har-

mider , rejwach. = burdel,
zamtuz.
BORDO, s. m. burt, brzeg

okrtu. Nave di alto — , okrt do
dugiej eglugi; okrt wojenny
o kilku masztach. Andar a —

,

wsi na statek. = szlak, la-

mówka, obwódka.
BORDONE, s. m. kostur piel-

grzymski. = Mus. bas, tenor;
D. Purg.wtór, akompaniament.
-= Astr. pi gwiazd skadaj-
cych konsteUacy Oriona. =
Bordoni, puch ptaków; mech,
meszek na twarzy. Rizzarsi i

bordoni, najey si ze strachu.
BOREA, s. m. boreasz, wiatr

pónocny.
BOREALE, ad. ni. f. pónocny.
BORGESE, borghese, s. m.

mieszczanin. [stwo.
BORGHESIA, s. f. mieszcza-
BORGHETTO, s. m. miaste-

czko.

BORGHIGIANO, s. m. obywa-
tel z miasteczka.
BORGO, pi. —GHI, s. ni. mia-

steczko ; przedmiecie ; wie
wielka.

BORGOMASTRO , s. m. bur-
mistrz.
BORIA, boriosità , s. f. pró-

no, duma, pycha, buta.
BORIARE, v. n. e r. pyszni

si, nadyma si, wynosi si.
BORIOSAMENTE, av. py-

sznie, dumnie.
BORIOSO, —SA, ad. próny,

zarozumiay, pyszny, dumny,
butny.
BÒRNI, s. m. pi. kamienie

wystajce w murze, do których
si póniej ma co przymuro-

wa.
BORRA, s. f. kaki, loena lub

szer do wypychania czego.—
di lana, najgrubsza wena =
fig. zapenienie pisma niepo-
trzebnemi rzeczami.
BORRACCIA, s. f. peg. v. bor-

ra. = flaszka skórzana , ma-
nierka.
BORRACINA, s. f. dira, fla-

szeczka skórzana. Viaggia colla

sua — al fianco piena di vino,

Fr. Giord.
BORRACE, s. ni. borax, ga-

tunek soli uatwiajcej topie-
nie metalów. = v. borraggine.
BORRAGGINE, borrana, s. f.

Bot. borak, borax, ogórecznik.
BORREVOLMENTE , av. fig.

rozwlekle.

BOT
BORRO, borrone , s. m. wyr-

wa, wyrwisko, grunt powyry-
wani) potokiem z gór, wdó.
BÓRRONCELLO, borratello,

s. m. dim icdoek.
BORSA , s. f. borsello, s. m.

worek na pienidze. = kiesze-

ni. Tener la — stretta, skpi,
dusi pienidze. Spendere a —
sciolta, hojnie szafowa. Far —
zbiera grosze. = worek j-
drowy. = bursa. — urna do
gosoionnia.
BORSAIO, s. m. fabrykant

woreczków.
BORSAIUOLO , s. m. rzezi-

mieszek.
BORSELLINA, s. f. —no, s.m.

kieszonka.
BORSETTA , s. f. woreczek,

kieska, sakiewka.
BORSOITO, s. ni. spory wo-

reczek, [cik.

BORZACCHINO, s. m. póbó-
BOSCAGLIA, s. f. laski, gaiki.

BOSCAIUOLO, s. ni. drwal;
mieszkaniec leny

; gajowy, le-

niczy.
BOSCHERECCIO, —CIA, ad.

* leny ; polny, wiejski. Ninfe
boscherecce, nimfy lene.Bosche-
recce inculte avene, Tass. Ger.
proste piszczaki wiejskie.

BOSCHETTINO, —to, s. m.
lasek, gaik. [gaj-

BOSCO, pi. — CHI, s. m. las,

BOSCOSO, —SA, ad. lesisty.

BOSSO, s. m. bukszpan.
BOSSOLAIO, s. m. ten który

robi lub przedaje bukszpano-
we pudelka.
BOSSOLETTO , — lino, s. m.

dim. pudeeczko.
BOSSOLO, s. m. bukszpan.=

pudo, pudeko drewniane. —
della limosina, karbona. =^ urna
w któr si rzucaj gaki przy
glosowaniu. = wydrenie ko-
ci. = fig. szklanka.^ Soffiar

nel — , róowa si lub blan-
szowa.
BOTANICA, s. f. botanika.
BOTANICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. batoniczny. = s.m.

botanik.

BOTANOTECA, s. f. herbarz,
zielnik.

BOTARE , v. a. lubowa, o-

bieca, powici.
BOTIO, —IA , ad. który lu-

bowa , zrobi lub.
BOTOLA , s. f. drzwi pozio-

me zamykajce si z góry na
dó, i prowadzce do lochu lub

podziemnej stancyi.

BOTOLO, s. m. kundel , kun-
dys, muc, mucyk.
BOTTA , s. f. pchnicie , ude-

rzenie. Dare una — , fig. do-
tkn, przyci komu. '— ropu-
cha. Come disse la — all' erpice,

BOZ 61

prov. Mach. Mandr. odczep si
odemnie , daj mi czysty pokój.
BOTTACCIO, s. m. baryka.

= flaszka. = Areh. sznurko-
waa listewka u góry kolumny.
BOTTAIO, s. m. bednarz.
BOTTE, s.f. beczka. La

-

non può dare se non del vino eh'
ella ha ,

prov. z pustej stodoy
nie wyleci tylko wróbel albo
sowa.
BOTTEGA, pi. —GHE, s.f.

sklep , kram. Far — , zaoy
sklep. Far— sopra (d') una cosa,
fig. zyskiwa z czego.
BATTEGAIO , —IA , s. kra-

marz , kramarka.
BOTTEGHETTA, —ghina, —
—GUCCIA, —GUZZA, S. f. —GHINO,—guzzo , s. m. dim. kramik

,

sklepik.

BOTTICELLA , s.f. —cello,—cino , s. m. dim. beczuka ,

beczueczka.
BOTTIGLIA , s. f. butelka.
BOTTIGLIERE, s.m. kreden-

cerz , szafarz.
BOTTIGLIERIA, s.f. kredens,

oficyna.
BOTTINO , s. m. up , zdo-

bycz. Mettere a — , wyda na
up, zupi, zraboiva.= ciek
wody, rynsztok, v. fogna.
BÒTTO , s. m. uderzenie

,

pchnicie. Di — , av. znaga
,

od razu, wraz, raptem. Botto
botto, bardzo czsto.
BOTTONAIO, s.m. guzikarz.
BOTTONATURA, —niera , s.

f. rzd guzików, guziki ii sukni.
BOTTONCELLO, —cino, —

Cellino, s. m. dim. guziczek.
BOTTONE , s. m. guzik. =

pczek. = Botton di fuoco
,

Chir. narzdzie do kauteryza-
cyi. — gaka u termometru. =-

arcik, ucinek, przytyk, przy-
cinek, zoliwe sówko.
BOTTUME, s. m. stos beczek.
BOVE, v. bue.

BOVILE, s. m. woownia.
BOVINO, —NA, ad. woli,

woloioy. —'s. f. ajno wole,
krowie.
BOZZA , s. f. \ guz , gula. —

Pitt. Scult. v. abbozzo. =Stamp.
korrekta. = garstwo , kam-
stwo.
BOZZACCHIRE , v. n. ir. u-

schn w zawizku (o owo-
cach).

BOZZACCHIUTO , —TA , ad.

may a pkaty, przysadkowa-
ty, kuc, pdrak, kucyk.
BOZZACCIA , s. f. peg. duy

guz , dua gula.

BÒZZAGO , bozzagro , s. m.
Ornit. sak, myszoów.
BOZZARE, v. abbozzare.
BOZZETTO , s. m. pczek. =

Pitt. rys, szkic.
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BOZZIMA, s.f. szlichta, tka-

czy klej. Dar la — , szlichtowa
pótno.
BOZZO , s. m. ciosowy ka-

mie surowy. = i rogal,m
niewiernej ony, v. becco. =
bkart.
BOZZOLARE , v. a. pokoszto-

wa, spróbowa.
BOZZOLO, s. m. guz, gula,

bbel
,
pryszcz. = orzech je-

dwabny. == miarka mynarska
za zmielenie zboa.
BOZZOLOSO , —SA , —luto ,—ta, ad. guzowaty, pryszczo-

waty, chropowaty.
BRACATO, —TA, ad. tusty

jak mnich.
BRACCARE , braccheggiare ,

v. a. e n. tropi , szuka zwie-
rzyny (o psach).

BRACCHEGGIO , s. m. tro-

pienie zwierzyny.
BRACCHERIA, s. f. psiarnia.

BRACCHIERE , s. m. doje-
dacz.
BRACIAIUOLA, s.f. braccia-

le , s. m. naramiennik , cz
dawnej zbroi.

BRACCIALETTO, s. m. bran-
soletka.

BRACCIATA, s. f. obremek.
BRACCIATELLO, s. m. gatu-

nek ciasteczka.

BRACCIERE , s. m. pachoek
prowadzcy dam pod rk.
BRACCIO, pi. —CI, lepiej

—CIA , s. m. rami , rka. Tre
volte il cavalier la donna stringe

colle robuste braccia, Tass. Ger.

Campar delle sue braccia, y
z pracy rk. = Fig. A braccia

quadre, hojnie, rozrzutnie. Pre-

gare colle braccia in croce, po-

kornie prosi. Cascare le brac-

cia , opuci rce z zadzhoie-
nia , z przestrachu. Mi casca-

ron le braccia , rce mi opady.
== rami, rka,tarcza, opieka,

moc. — di Dio, rka Boga. Es-

sere il — destro d' alcuno , by
czyj praw rk. = rka, ro-

botnik. Ci vogliono molte braccia

per questo lavoro, potrzeba wie-
le rk do tej roboty. = okie

,

miara. Perchè la fortuna non si

vende a braccia, Bem. Ori. =
odnoga rzeki , morza. = ga-
zka winnej macicy, wsy u
rolin. = poprzeczne drzewo
krzya.
BRACCIOLINO , s. m. dim.

ramionko.
BRACCIUOLO, s.m. porcz

u krzesa.
BRACCO, pi. —CHI, s.m.

pies do polowania. — da se-

guito, pies goczy, ogar. —da
fermo , da punta , da presa , wy-
el, legawiec, pies legawy.

BRACE, s. f. ar. Cader dalla

BRA
padella nella — ,

prov. z de-
szczu pod ryn. = drobny w-
giel gaszony.
BRACHE, s. f. pi. spodnie do

kolan. Fig. Calarsi le —, pod-
da si. Portar le — , za nos
wodzi ma.
BRACHETTA , s. f. rozporek

u spodni
, fartuszek. = dim.

V. BRACHE.
BRACHIERAIO, s.m. fabry-

kant bandaów.
BRACHIERE , s. m. banda ,

podwizanie na ruptur.
BRACIAIUOLO, s. m. ten

który przedaje drobny wgiel
gaszony.
BRACIERE , s. m. naczynie

na ar do grzania si.
BRACIUOLA, s. f. zraz mi-

sa przypiekany na arze

,

kotlet.

BRACONE, s. ni. portki, sza-
rawary. = fig. czowiek pody.
BRADO , —DA , ad. dziki (o

woach). = s.m. wól dziki.

BRADUME, s. m. trzoda wo-
ów, cielt.
BRAGE , v. BRACE.

BRAGHETTA, s.f. spodnie.
braghettone , s. ni. accr. szero-
kie spodnie, braghiere , v. bra-
chiere, [bajor.

BRAGA, s. m. boto, kaua,
BRAMA , s. f. dza , chci-

wo , danie, pragnienie.
BRAMARE , v. a. da, pra-
gn gorco, poda.
BRAMOSAMENTE , av. z u-

pragnieniem.
BRAMOSO , —SA , ad. da-

jcy, pragncy, chciwy.
BRANCA, pi. —CHE, s.f. a-

pa ze szponami, z pazurami;
szpony, pazury u ptaka dra-
pienego ; fig. apa , rka ,

gar. = ga. = porcz u
schodów. = acuch do szcze-
piania zoczyców skazanych
do robot publicznych. = Bran-
ca orsina. Bot. barszcz , nie-
dwiedzia apa, v. acanto.
BRANCARE, v. abbrancare.
BRANCATA, s.f. pena gar,

przygar , v. manata.
BRANCHIE , s. f. pi. dycha-

wki, skrzele u ryb.
BRANCICARE , v. a. obraca

w rce
,
gmera , duba , ma-

ca. Questa notte io cercava bran-

cicando quella mano che me l'ha

strappata dal seno, U. Fosc.

BRANCICONE, v. brancolone.
BRANCO, pi. —CHI, s.m.

trzóda , stado. [maku.
BRANCOLARE , v. n. i po-
BRANCOLONE, branconi, av.

pomacku , raczkiem , v. carpo-
ne. Andar — , i po maku,
raczkiem. [sko.

BRANCONE, s. m. accr, ap-

BRE
BRANCUCCIA, s. f. dim. ap*

ka, apeczka.
BRANDA, s.f. Mar. óko

pócienne zawieszone.
BRANDELLINO, s.m. dim. ka-

11) fi i PC7. Pff

BRANDELLO, s. m. kawaek,
sztuka, pachta, v. brano.
BRANDIMENTO,s.m. macha-

nie , wywijanie.
BRANDIRE , v. a. ir. macha

,

wywija paaszem , dzid. Ed
egli a lui storpiò la manca mano,
con una daga che brandita avia ,

Tasson. Secch.

BRANDO, s.m. * miecz, or,
elazo.
BRANO, s.m. kawa, sztu-

ka
,
pachta , szmata. Cascar,

cadere a brani , rozlecie si
w kawaki , w gagany. A bra-

no a brano
, po kawaku, w ka-

waki , kawakami. Levare i

brani di alcuno , fig. szarpa
czyje saw, nicowa kogo.
BRASCA , s. f. kapusta.
BRAVA, s. f. gatunek wyki.
BRAVACCIO , ad. e s. m. peg.

junak, zawadyak.
BRAVAMENTE, av. odwa-

nie, walecznie; walnie, ep-
sko, gracko.
BRAVARE , v. a. miao si

stawi. = grozi , odgraa
si. = drwi , najgrawa si

,

niedba o co. = fuka , strofo-
wa , napomina.
BRAVATA , s. f. czcza po-

gróka. = junakierya. = ow-
ra, nagana, napomnienie.
BRAVATORIO, —RU, ad. od-

graajcy si.
BRAVEGGIARE, v. n. nabra

dobrej fantazyi (o koniach).

BRAVO, s. m. najty zabójcat

zbójca.
BRAVO, —-VA, ad. mny,

waleczny, odwany. == zr-
czny , sprawny, zdatny. =
Bestia brava, wo dziki , nieza-
przgany. =av. walnie, brawo.
BRAVURA, s. f. mztwo, wa

leczno.
BRECCIA, s. f. wyom w mu-

rze od podsadzonej miny lub

ognia dziaowego. = Far —
,

fig. zrobi wraenie, przeko-
na. === rodzaj marmuru zie-

lonkowatego. \
woka.

BRENNA, s.f. szkapa, wy-
BRETTO, —TA, ad. jaowy,

nieurodzajny. = ubogi. «== sk-
py. = gupi.
BREVE, brieve , s.m. reli-

kwiarz, szkaplerz. — brewe
papiezkie. Appiccar brevi, prov.

napróno si poleca.— kartka
do losowania.
BREVE, brieve, ad. m. f. kró-

tki. — cammino, krótka droga.

Come il tempo è — ,jafc czas
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jest krótki. = av. krótko,

w krótkoci. In — , fra —
,

w krotce.

BREVEMENTE, av. krótko,
w krótkoci, iv kilku wyra-
zach ; jednem sowem.
BREVETTO , s. m. brevet

,

patent.
BREVIARIO, breviale , s. m.

brewiarz.
BREVILOQUENZA, s. f. kró-

tkomowno, zwizo w mó-
wieniu.
BREVILOQUIO, s.m. mowa

jdrna, ziri z la.

BREVITÀ,—T ADE,—TATE, BRE-

vietà, s. f. krótko. La brevità

della vita, krótko ycia.— kró-
tko, zwizo.
BREZZA, s. f. —zzolina, s. f.

dim. chodny wietrzyk.
BREZZEGGIARE, v. n. cho-

dno powiewa (o wietrze).
BREZZOLONE , s. m. wiatr

bardzo chodny. [za.

BRIACHEZZA, v. ubbriachez-
BRIAGO, —CA, pi. -CHI, —

CHE, ad. pijany. [czysko.
BRIACOJNE, s. m. pijak, pia-
BRICCA, s. f. urwisko.
BRICCO, BRICCHETTO, V. ASINO.

*= bricco , s. m. imbryk {z tu-
reckiego sbrik).

BRICCOLA, s. f. gatunek ku-
szy wojennej z której pociski

,

strzay, dzidy, i t. d. rzucano.
BRICCOLARE, v. a. rzuca

pociski, z kuszy wojennej.
BRICCONATA—neria, s.f. fi-

luten/a, otroslwo, hultajstwo.
BRICCONCELLO, —LA, s. e

ad. dim. may filut, maa fi-

lutka, '{hultaj.

BRICCONE, s.m. filut, otr,
BRICCONEGGIARE, v.n. hul-

tai s^, otrowa.
BRICIA,—CIOLA,

—

LETTA, S.f.

—CIOLINO, —CIOLO, S. 111. dilli.

krzta, okruszyna, odrobina.
BRIEVE, v. BREVE.
BRIFFALDA , s. f. nierzdni-

ca, kurwa.
BRIGA , s. f. przykro, ko-

pot, uprzykrzenie. Alessandro,
che al mondo — die, Petr. Egli

più— non ti darà, Bocc. = trud,
mozó, zatrudnienie. Darsi—

,

pigliarsi la — di, krzta si,
trudzi si, czyni zabiegi,
starania. Pigliar— di, wtrca
si do czego. Comprar l' altrui

brighe, wtrca si do cudzych
interesów. Dar— , da orzech do
zgryzienia, zabi komu ska.
A — , a gran-— , a mala— , z tru-

dnoci. == spór, kótnia; woj-
na, bitwa. Prima che Federigo
avesse — , D. Purg. E vinse in

campo la sua ci vii — , D. Par.
BRIGADIE RE ,s. m. brygad ier.

BRIGANTE, ad.m.f. wscibski,

BRI
intrygant; przebiegy, staran-
ny, zabiegy. — buntowniczy,
burzyciel spokojnoci, wichrzy-
ciel.^ Bern. Ori. czart, diabe.
= briganti, s. m. pi. rozbójnicy.

BRIGANTINO, s. m. may sta-

tek.

BRIGARE, v. a. e n. stara si,
zabiega, czyni starania, za-
biegi', usiowa, dokada sta-

rania.
BRIGATA, s. f. grono, kompa-

nia, towarzystwo. — d'amici,

grono przyjació. = brygada.
= oddzia onierzy poci do-
wództwem brygadiera.^ Petr.

icojsko. = stado kuropatw lub

innego ptactwa.
BRIGATACCIA, s. f. peg. za

kompania.
BRIGATELLA, s. f. dim. mae

grono, nieliczne towarzystwo.
— L. Pule. Mórg. dzieci , po-
tomstwo.
BRIGLIA, s.f. cugle, uzda,

uzdzienica. Correre a— sciolta,

pdzi popuciwszy cugle. =fig.

Scior la—
,
popuci komu cugli.

Tirar la — , trzyma kogo na
wodzy, cugli komu skróci.
RRIGL1AIO, s. m. rymarz ro-

bicy uzdzienice.
BRIGLIOZZO, v. CAVEzzoNE.
BRIGOSO,—SA, ad. kótliwy,

zwadliwy.
BRILLAMENTO, s. m. blask,

poysk.
BRILLANTARE, v. a. brylan-

iowa, rzn dyament.
BRILLANTE, s. m. brylant.=

ad. m. f. Isknicy, byszczcy.
BRILLANTUZZO, —ZA, ad.

byszczcy, poyskujcy. = i-

skrzcy si (o winie). = s. m.
brylancik.
BRILLARE, v.n. byszcze,

lni si, poyskiwa.= iskrzy
si (o winie). = fig. zajanie.
E si sentì — dentro il coraggio,

Ar. Ori. Fur. = unosi si na
powietrzu (o sokole). = v. a.

tuc proso, jczmie, i t. cl. Mi-
glio brillato, jagy.
BRILLATOIO, s. m. stpa.
BRILLO, —LA, ad. podpiy,

podchmielony. = s. m. faszy-
wy dyament.
BRINA, brinata, s. f. szron;

fig. biao. Le brine del volto,

delle braccia e del petto, Mont ;

siwizna. E perchè pur le brine

mi spargono degli anni il mento
e il crine, Tass. Rim.
BRINATO, —TA, ad. siwa-

wy, szpakowaty. = io prki,
w smugi.
BRINCIO, s. m. skrzywienie

gby, gdy si na pacz zanosi.
BRINCOLI, s.m.pl. iczmany.
BRINDISI, s. m. toasty spe-

nienie czyjego zdrowia.
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BRINOSO, —SA, ad. okryty
szronem.
BRIO, s. m. ywo, hozo,

rzezko, wesoo.
BRIONIA, s. f. Bot. przestp.

;
BRIOSO, -SA, ad. ywy, ho-

y, rzezki, wawy, wesohj,
dziarski.
BRIVIDO, s.m. dreszcz.
BRIZZOLATO, —TA, ad. na-

krapiany czarno i biao, sro-
katy.

BRIZZOLATURA, s. f. nakra-
pianie, srokacizna.
BROCCA, s. f. dzban.
BROCCARE, v. spronare.
BROCCATA, s. f. starcie si,

spotkanie, uderzenie. *= fig.

Bocc. pierwsza próba.
BROCCATELLO, —tino s. m.

rodzaj marmuru óto czerwo-
nego. = V. broccato.

BROCCATO, s. m. brokatella,
zotogów. = sztachety, ostro-

kó.
BROCCATO,—TA, ad. galo-

nowany, szamerowany. = na-
jeony kolcami.
BROCCHETTO,s.m. latorol.
BROCCHIERE, —ro, s. m.

may puklerz.
BROCCO, pi. —CHI, s. m. ko-

lec. = latorol. = wzeek,
skrt na niciach jedwabiu. =
szlak u pótna. = cel. Dar nel

— , trafi do celu. Corre il —

,

fig. trafi, zgadn. Di —, na-
tychmiast, od razu. Dacché l'Al-

locco in corte entrò, di—voller le

altre egualmente aver l' Allocco,

Cast. An. pari.

BROCCOLO, s. m. brokuy.
BROCCOLOSO , broccoso ,

—
sa, ad. kolankowaty, skowaty.
BRODA, s. f. reszta rosou,

rosó rozwiedziony wod. =
kaua, bajor. Edio, maestro,
molto sarei vago di vederlo attuf-

fare in quella — , D. Inf. = Ro-
vesciar la — addosso ad alcuno,
fig. bass. zwali na kogo czyje
win.
BRODAIO, —iuolo, s. m. a-

mator rosou.
BRODETTATO, —TA, ad. u-

gotoioany. iv rosole.

BRODETTO, s.m. zupa z ja-
jami. — sos, przyprawa. —
mieszanina. Andare in — , uba-
wi si.
BRODO, s. m. rosó.
BRODOLOSO, SA , ad. peen

rosou.
BROGLIARE, v.n. podburza,

podnieca, wichrzy.^ ubiega
si, v. broglio.

BROGLIO, s. m. poruszenie,
powstanie , v. sollevazione. =
Far — , czyni zabiegi o co,

ubiega si.
BROLLO, —LA, ad. v. brullo.
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== D. lnf. spieky, skwarny,
spalony.
BRONCHI, s. m. pi. Anat. od-

nogi krtani czyli kanau od-
dechowego, rozchodzce si po
pucach.
BRONCIO, s. m. zo, zy

humor, dsy. Pigliare il—
,
por-

tar il —, rozzoci si, wpa
w passy. Tener —, dsa si,
nadsa si.
BRONCO, pi. —CHI, s. m.

pie. Che tante voci uscisser di

quei bronchi, D. lnf.

BRONCONE, s. m. ga od-
cita. = kó, tyczka, pal do
podpierania winnej macicy.
BRONCOTOMIA, s. f. Chir.

operacya krtani czyli rury od-
dechowej.
BRONTOLAMENTO, s. m.

mruczenie, markotanie.
BRONTOLARE, v.n. mrucze,

markota, zrzdzi.
BRONTOLIO , s. m. mrucze-

nie, odmrukiwanie.
BRONTOLONE, s. m. mruk,

zrzda.
BRONZINO, —NA, ad. opa-

lony, ogorzay (o twarzy).
BRONZISTA, s.m. bronzy od-

lewajcy, fabrykant bronzów.
BRONZO, s. m. bronz. I sacri

bronzi, dzwony.
BRUCARE, v. a. pogry li-

cie (o gsienicach). = zedrze
skore, zadrasn. ==. porwa,
unie. = v. n. wynie si,
odej.
BRUCIARE, v. a. pali.

é BRUCIATO, —TA, ad. ka-
sztanowaty. = s. f. pieczone
kasztany.
BRUCIO, s. m. robak gryz-

cy korzenie rolin.
BRUCIOLATO, —TA, ad. zje-

dzony od robaków. = fig. za-
kochany, rozkochany.
BRUIOLO, s. m. heblowiny.

= V. BRUCIO.

BRUCIORE, s. m. spalenie,
oparzenie, oparzelina. Se tu ti

senti il — addosso, non so che
dire; ma io non voglio andarne
di mezzo, Manz. P. S. jeeli ci
wierzbiplecy i t. d.

BRUCO, pi. —CHI, s. in. g-
sienica.= znaczek ze wstek
z poduszeczk, przy brewia-
rzu; wsteczka w ksice. =
ad. m. le ubrany; obszar-
pany.
BRULICAME, v. bulicame.

BRULICARE, —llicare, v. n.

e a. bzika, brzcze, szmer
wydawa (o owadach). E tutte

(le formiche) insieme fan che tut-

ta la via brulica, e ferve, Car. En.
— gwarzy. Il palazzo brulicava

di signori d'ogni età e d'ogni

sesso, Manz. P. S. paac rozle-

BRD
ga si od gwaru panów loszel-

kiego wielìu i obojej pici.

BRULICHIO, s.m. brzczenie
owadów.=gwar, guchy szmer.
= burczenie tv brzuchu.
BRULLAMENTE , av. w a-

chmanach , ndznie.
BRULLO,—LA,ad.oò?iaiony

,

ogoocony, obdarty, obszarpa-
ny. = odarty ze skóry, obupio-
ny ; nagi, goy. Viene a colei che
sulla pietra brulla avea da divorar

l' orca marina, Ar. Ori. Fur. La
schiena rimanea della pelle tutta

brulla, D. lnf.

BRULOTTO, s. m. statek
z materyaami palnemi do pa-
lenia okrtów.
BRUMA, s. f. rodek zimy.

= gsta mga, pomarszczyzna.
= 'robak gryzcy okrty.
BRUMALE, ad. m. f. zimowy.

= mglisty, zamglony.
BRUNAZZO, —ZA, —netto,—notto,—ta, ad. brunatnawy.
BRUNEZZA, s. f. brunatno.

== fig ciemno.
BRUNIRE, v. a. ir. polerowa,

odchdoy, nadawa poysk.
BRUNITOIO, s. m. narzdzie

do polerowania.
BRUNITORE, s. m. polero-

BRUNITURA, s. f. polerowa-
nie, politura.

BRUNO, s. m. aoba. Essere

a — , by w aobie.
BRUNO, —NA, ad. brunatny,

ciemny. Abito bruno, suknia
ciemnego koloru. Carnagione
bruna, ple ciemna. Donna bru-

na, brunetka. = fig. czarny,
smutny, aobny.= s. m. kolor

ciemny, brunatny.
BRUNOTTO , —TA, —nozzo,

—za, ad. brunatnawy. =s. bru-

net, brunetka.
BRUSCA, s. f. szczotka do

chdoeni koni.

BRUSCAMENTE, av. pory-
wczo , ostro , surowo, gwato-
wnie.
BRUSCARE, v. dibruscare.

BRUSCHETTE, v. buschette.

BRUSCHETTO,—TA, ad. cier-

pkawy, kwaskowaty.
BRUSCHEZZA, s.f. kwano.

= fig. ostro , cierpko, gbu-
rowato, grubiastwo.
BRUSCHINO, —NA, ad. cie-

mnobrunatny. = s. iii. piecyk

do palenia kawy.
BRUSCO,— CA, pi. —CHI-

CHE, cierpki, przykry, ostry,

porywczy ,
gwatowny , nie-

przyjemny, odraajcy. Fare il

viso brusco , skrzywi si, kwa-
no wyglda. Tempo brusco,

czas pochmurny.
BRUSCOLINO, s. m. dira.

zdziebeko. = fig. najlejsze

BUB
wykroczenie , najmniejsza wi-
na. Che mi sia riprovato un —,
L. Puk. Mórg.
BRUSCOLO, s. ni. zdzbo.

Levarsi un— di sii gli occhi, fig,

uwolni si od czego nieprzy-
jemnego. Ogrti — gli pare una
trave, kada fraszka zdaje mu
si wielk rzecz. = fig. pia*
ma. = najdrobniejsze szcze-
góy.
BRUSTOLARE, v. abbrusto-

lare.

BRUTALE, ad. m. f. bydlcy,
zwierzcy, dziki.

BRUTALITÀ , s. f. bydlco,
zwierzco.
BRUTALMENTE , av. po gru-

biasku.
BRUTEGGIARE. v. a. e n. ob-

chodzi si po grubiasku.
BRUTO, s. m. zwierz, by-

dl. = ad. bezrozumny.
BRUTTAMENTE ,av. podle,ni-

kczemnie, haniebnie.
BRUTTARE, v. a. powala,

splami.
BRUTTEZZA, s.f. brzydko,

brzydota, szpetno.
BRUTTO, —TA, ad. brzydki,

ohydny, szpetny, szkaradny.
Brutta donna, brzydka kobieta.
Il diavolo non è brutto come si

dipinge, prov. nie taki diabe
strasznyjak go maluj.= bru-
dny, plugawy. == fig. nieuczci-
wy, niegodziwy. = nieprzy-
stojny, nieprzyzwoity. Ma per-
chè il pianto all'uomo fu sempre
brutto, lecz poniewa placz ni'

gdy nieprzystoi czowiekowi.
Restar brutto , odej z dugim
nosem, zosta oszukanym. =
s. ni. brzydko , szpetno,
szkaradno.
BRUTTURA, s. f. brudy, nie-

czysto , plugastwo. — fig.

brzydota, plugawo, szkara-
dziestwo.
BRUZZAGLIA,s. Lmotoch,ha-

astra, pody gmin. [lo.

BRUZZO, —ZOLO, v. crepusco-
BUACCIO, v. asinaccio, peco-

rone. <

BUBBOLA, s. f. Ornit. dudek.
Dar bubbole fig. wystrychn
kogo na dudka.= ba, bajka,
garstwo.
BUBBOLARE, v. a. zrcznie

porwa , skra
,

grypsn,
schaptesowa. — przeswista
majtek.
BÙBBOLONE, s. m. garz.
BUBBONE, s. m. bbel, bom-

bon.
BUBBONOCELE , s. m, Chir.

ruptura pachwinowa.
BUBULCA, —cata, s. f. f ka-

wa ziemi który par woów
przez dzie zora mona,)
mórg.



BUC
BUCA , s. f. dziura. Cavar il

granchio dalla — con le man

d'altri, prov. korzysta z cudzej

pracy. = jama na zboe. =
grób, dó grobowy. Già surto

fuor della sepulcral —, D. Purg.
=== Fare una — , naruszy po-
wierzonych sobie pienidzy.
BUCACCHIARE , v. forac-

chiare.

BUCACCIA, s. f. peg. dziu-

rzysko.
BUCARE, v. a. przedziura-

wi.
BUCATO, s. m. pranie bieli-

zny w ugu, ugowanie , zole-

nie. Ogni cencio vuol entrare in

—
,
prov. kiedy konia kuj, a-

ba nog nastawia. Risciacquare

un — ad uno, fig. zmy komu
gow, wytrze komu kapitu,
natrze mu uszy. = chusty,

bielizna bdca w praniu. Pan-

no di —, wyprana bielizna.

BUCATO, —TA, p. ad. dziu-

rawy, podziurawiony, prze-

dziurawiony.
. BUCCIA, s. f. kora, ub. =
strczek, uska, upina, u-
pinka. = skóra zwierzt. =
Buccia buccia , av. zlekka. Tutti

d' una — , wszyscy na jedno ko-

pyto, do siebie podobni. La —
ha da somigliare al legno

,
prov.

rodem kury czubate.= pczek.
Era bella e fresca, come rosa che
spunti allora allora fuor della—

,

Àr. Ori. Fur. v. bocciuolo.

BUCCINA, s. f. róg pasterski,

trba u staroytnych.
BUCCINARE, v. a. e n. trbi,

gra na trbie. = obwieci
i przy odgosie trby, roztrbi.
I BUCCINATORE, s. m. tr-
bacz. =? fig. rozsiewacz wie-
ci, pogosek ; zausznik.
BUCCINO , s. m. rodzaj sko-

rupiaka.
BUCCIOLINA, s. f. dim. deli-

katna kora, skórka, upinka.
BUCCIOSO, —SA, ad. majcy

grub kor.
BUCCIUOLO, s.m. pczek. =
cz trzcinymidzy kolankiem
a kolankiem. = Innestare a—

,

oczkowa, okulizowa. = szyj-

ka, butelki.

BUCCOLA, s. f. strum, wol
pod gardem u ludzi.

BUCCOLICA, s. f. wiersz pa-
sterski, skotopaska, sielanka.
= bass. jedzenie.
BUCCOLICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. pasterski, sielski.

BUCHERAMENTO , s. m. za-
biegi , intrygi na wyborach u-
rzdników.
BUCHERARF , v.a. e n. dziu-

rawi , przedziurawi. = czy-
ni zabiegi, intrygowa na wy'
borach.

BUF
BUCHERATICCIO, —CIA, —

—rellato, —ta, ad. dziurawy,
podziurawiony.
BUCHERATTOLO , -rello ,

S.m. —TTOLA, —RELLA, S. f. dim.

dziurka , dziureczka.
BUCHETTO, buchino, s. m.

dziurka , dziureczka.
BUCIACCHIO, s. m. woek,

cioek.
BUCINAMENTO, s.m. szmer,

gwar, mruczenie. — d' orecchi,

szum w uszach.
BUCINARE, v. n. szemra,

mrucze, bka, gwarzy. Si

bucina qualche cosa del tale, co
o tern przebkuj. Quantunque
in contrario avesse della vita di

lui udito — , Bocc.
BUCINATORE,v. BUCCINATORE.

BUCO, pi. —CHI, s. m. dziu-

ra. Cercare ogni — , szuka po
wszystkich dziurach, ktach.
Fare un— nell'aqua, prov. wod
czerpa przetakiem, nadare-
mnie usiowa. [ka.

BUCOLINO, s.m. dim. dziur-
BUDELLAME , s. m. trzewa

,

wntrznoci, jelita.

BUDELLINO , s. m. dim. ki-

szeczka.
BUDELLO

,
pi. —LA, s.m. ki-

szka. Dare in budella, bass. nie-
uda si, nieposzczci si.
BUE, pi. BUOI, s. m. wó. =

Fig. e prov. Mettere il carro in-

nanzi a' buoi, zaczyna od ko-
ca , na opak co robi. Serrar la

stalla quando soh perduti i buoi ,

zamyka stajni kiedy konia u-

kradziono , mdry Polak po
szkodzie.
BUFALO, v. bufolo.
BUFERA , s.f. burza, zawie-

rucha , wicher. La — infernal

che mai non resta, D. Inf.

BUFFA, s.f. androny, banie,
banialuki , brednie. = baze-
stwa , arciki. = blaszka ru-
choma u hemu, v. visiera. Man-
dar giù la —, fig. psu oczy
zaprzeda , straci wszelki
wstyd. = maska.
BUFFARE, v. n. e a. ple ba-

nialuki, androny. == bazno-
wa, artowa. = d, wia,
dmucha.
BUFFATA, s. f. nagy wy-

dmuch wiatru.
BUFFETTARE, v.n. e a. dmu-

cha, chucha, d.
BUFFETTO , s. m. szczutek.

= bufet. — ad. Pane buffetto
,

mikusz.
BUFFETTONE, s. m. kaps.
BUFFO , s. m. dmuch, chuch.

= aktor komedyi woskiej. =
ad. bazeski , mieszny, ko-
miczny, krotofilny. L' opera buf-

fa, opera komiczna, kro tofiIna.

BUFFONARE ,
—neggiare

?
v.

BUG 65

h* e a. baznowa, miek ^C
rozmiesza.
BUFFUNCELLO, -cmo, s.i

T1 -

dim. blazenek, trefni.
BUFFONE, s. m. bufon, ba- '

zen, mieszek; facecyonat. Far
dosso da —, artowa z siebie
samego. =kiep, bazen.
BUFFONERIA , s. f. baze-

stwo.
BUFFONESCAMENTE, av. po

bazesku. [eski.
BUFFONESCO,—CA, ad. ba-
BUFOLACCIO , s. m. peg. ba-

wolisko.
BUFOLO, s.m. bawó. Menare

altrui per il naso come un —

,

wodzi kogo za nos.
BUFOLONE , s. m. accr. ba-

wolisko.
BUFONCHIARE, v. n. mru-

cze, burcze.
BUFONCHIELLO, s. m. dsy,

fochy, /vmfry. Pigliare il— , ura-
zi si, nadsa si, v. broncio.
= ad. mruczcy, pomrukujcy,
burczcy, odburkujcy.
BUFONCHINO, s. m. mruk,

burczymucha.
BUGIA , s. f. kamstwo , gar-

stwo. La — ha le gambe corte,
fig. garz powinien mie dobr
pami. Le bugie son zoppe,
prov. kamstwem nie daleko
zajdziesz.
BUGIARDACCIO , —CIA , ad.

peg. paskudny garz.
BUGIARDAMENTE, av. ka-

mliwie, faszywie.
•UGIARDELLO , —LA , —di-

no, —na, s. e ad. dim. may
kamca.
BUGIARDO,—DA, s. kamca,

garz , klamczyni.
BUGIARDONE , s. m. accr.

wielki garz.
BUGIARE, v. n. f v. mentire.

= v. a. wierci, przewierci,
przedziurawi.
BUGIETTA, —uzza, s. f. dim.

malekie kamstwo. Se alcuno
anderà per entro la sua istoria

spargendo alcuna bugiuzza, non
si vuole rimproverargliela, Cas.
Galat.

BUGIGATTO, —lo, s. m.
dziurka, dziureczka. -^-komór-
ka, kryjówka.
BUGIO , s. m. dziura. — ad.

dty , wydrony , próny we<
wntrz.
BUGLIOLO, s.m. kube, ceber,

szaflik.

BUGLOSSA, s.f. Bot. miodun-
ka, woowyjzyk.
BUGNO, s. m. uh
BUGNOLA, s.f. —lo, s.m. sy-

panka, somianka, somiennik.
= ambona. = Esser in bugnola,
entrar in bugnolo, rozgniewa
si.



BUO
BU GNOLETTA , —lina , s. f.

p' koszaka, opaka,
" OGNOLONE, s.m. accr. ko-

s* ala,

. BUGRANE, s.f. klejonka, kle-
J one pótno.

BUIO, s. m. ciemno, Al —,
pociemku. == Fig. Far le cose al

— , dziaa na olep, na chybi
trafi. Essere al

—

di checchessia,

by w czem ciemnym, niewia-
domym,
BUIO,—IA, ad. ciemny. Notte

buia, ciemna noc. Farsi buio,
zami si, zachmurzy si;
zmierzcha si. = fig. ciemny

,

zawiy.
BULBO, s. m. cebula roliny,

korze rolin cebuastych.
BULBOSO,—SA, aà.éebulko-

waiy , gówkowaty, cebuasly.
BULDRIANA , s. f. nierz-

dnica,
BULESIA, s. f. —sio, s. m.

knt koci goleniowej, cz dol-

na nad kopytem koskiem.
BULICAME, s.m. lorzca wo-

da wyIryskujca ze róda. =
arzenie krwi.
BULICARE, v. BOLLIRE.
BUL1MA, s. f. ciba, tok,

stok , tum. In — , av. tumnie,
gromadnie , hurmem.
BULIMACA, —naca, Si f. Bot.

wilyna, Wilczyna.
BULIMO, s.m. gwatowne a-

knienie, wilczy gód.
BULINO, s.m. rylec. Intagliare

al — , sztychowa, ry na mèh-
dzi,

BULLA, V. BOLLA.
BULLETTA , s. f. ceduka na

loone przejcie towuru.= kar-
tka do losowania, = bilet na
lo tery. = wieczek z gówk.
BULLETTARE, v. a. podbi

boty wiekami ; obi wiekami.
BULLETTINA, s.f. dim. may

wieczek z gówk.
BULLETTINO , s. m. kartka,

karteczka, ceduka. =? gleit. —
bilet na teatr. = ogoszenie
rzdoiue. = bilet do szpitalu.
BULSINO, s.m. dychaiuica, v.

BOLSAGGINE. [kord.

, BUONACCORDO, s.m. klawi-
BUONAMENTE,av. szczerze,'

po prostu.

BUONAVOGLIA, s. m. wio-
larz z ochoty sucy, nie ga«
lernik. = ochotnik.

BUONO , s. m. dobre. Pigliar

il — e lasciar il cattivo , ivziasc
co dobre a zostawi4 co zie. =
dobry. Calcando i buoni e solle-

vando i pravi , D. Inf. = Buon
per te, per me, per lui, szcz-
ciem dia ciebie, i t. d. = Anda-
re, trattare colle buone, agodnie
siobchodzi,postpowa z kim
dobrym sposobem. Far r—, da

BUR
na kredyt, borgowa; zezwa-
la, dozwala. Far— al giuoco,

grac na sowo, na honor. Esser

il — e il bello appresso d' alcuno,

by czyim faworytem. Nel —

,

sul— , tu samym rodku. In sul

buon del desinare, Bocc,
BUONO, —NA, ad. dobry.

Buon generale, buon soldato, do-
bry general, onierz. Quinci
non passa mai anima buona , D.
Inf. = Buon mercato, tanio. =
ivesoly. La donna fatto buon viso

lietamente il ricevette , Bocc. =
Di buon ora, wczenie. Buon ora
di notte, bardzo póno w nocy.
Buon pro vi faccia, na szczcie,
na zdrowie. Di buona voglia,

z chci, chtnie. Alla buona, av.

szczerze, po prostu, bez cere-
monii, bez korowodów.
BUPRESTE , s. m. Entom.

mierdziel.
BURATTELLO, s.m. pytel.

BimATTEBIA.,s.f.pytownia,
myn pytlowy.
BURATTINAIO, s. m. ten co

pokazuje maryonetki. [tka,

BURATTINO, s. m. maryone-
BURATTO, s.m. rzadkie pó-

tno. — pytel.

BURBANZA, s.f. chepliwo,
pycha.
BURBANZARE , v. n. chepi

sie, pyszni si.
BURBANZOSAMENTE,av.py-

sznie, chepliwie.
BURBANZOSO,—SA,—zesco,

—CA, —ZIERE, —ZIERO, —RA,
ad. chepliwy

,
pyszny , bu-

czuczny, butny.
BURBERA, s.f. winda.
BURBERO,—RA, ad. ponury,

pospni/, zpodeba patrzcy.
BURCHIA, s.f. Andare alla—,

przywaszcza sobie cudzemy-
li, pisma.
BURCHIELLO, —letto, s. m.

dim. v. burchio. [ta,

BURCHIO, s.m. ywa, szku-
BURÉ, bura, s.f. czepiga,
BURELLA, s. f. f D. Inf. lui-

zienie podziemne, ciemnica.
BURIANA, s.f. wicher, bu-

rza. Nuvolo di — , mga.
BURLASSO , s. m. herald. =

szufer.
BURLA, s.f. figiel, psota,

psikus. =
t
drwinki , kpinki

,

arty, arciki. Fare o dire da
— , zrobi lub powiedzie co

na miech , na art.
BURLARE, v.a. en. drwi,

kpi, szydzi, artowa. = t
rozrzuca, marnowa, mar-
notrawi. Gridando: perchè tie-

ni e perchè burli ? D. Inf. =v. r.

drwi, artowa, kpi z czego,
nie dba o co.

BURLATORE, s.m. kpinkarz,
drwinkarZ) trefwi.

BUS
BURLESCAMENTE , burle-

volmente, av. miesznie, arto-
bliwie, krotofilnie, artem, na
art.
BURLESCO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, ad. mieszny, zaba-
wny, artobliwy.
BURLETTA, s. f. gminna ko-

.meaya.
BURLEVOLE, ad. m. f. godny

miechu,- mieszny. — trefny,

krotofilny, artobliwy.
BURLÒNACCIO , burlone , s.

m. bufon , facecyonat.
BURRAIO, s. m. malarz.
BURRASCA, s.f. burza, na-

wanica , wicher, zawieru-
cha, = fig. nieszczcie , nie-

dola.^ niebezpieczestwo. Cor-
rer — , narazi si na niebez-

pieczestwo.
BURRASCOSO, —SA, ad.

burzliwy, wichrowaty.
BURRATO, s.m. przepa,

otcha.
BURRATTARE , v. a. pytlo-

wa. = fig. roztrzsa.
BURRO, s. m. maso.
BURRONCELLO, s.m. dim.

di burrone , s. m. przepa , ot-

cha ; urwisko ;
gboki wdó,

wwóz, parów.
BUSBACCARE, v.a. oszuka,

okpi, wystrychn na dudka.
BUSBACCHER1A , busberia ,

s. f. oszukastwo, oszustwo.
BUSBACCO ,

pi. —CHI , Bus-

BACCONE, BUSBO , S.m. OSZUSt,

zwodziciel.
BUSCA, s. f. chodzenie , bie-

ganie za czem, szukanie cze-

go, staranie si o co. Andare
in — , chodzi, biega za czem.
= kwesta.
BUSCALFANA^, s. f. chuda

szkapa, wywlok,
BUSCARE, bucacchiare, v.a.

chodzi, biega za czem; my-
szkowa; zrcznie si czego
wystara, dosta, = zyska.
= wydrwi , zarwa co od ko-

go. =v.r. wystara si, dosta.
BUSCATORE, s.m. —TRICE,

s. f. ten co szuka, myszkuje

,

biega za czem, chce czego do-

sta.
BUSCHETTE, s.f. pi. cignie-

nie somek albo wzeków. Giu-

ocare alle — , cign somki
albo wzeki.
BUSCIONE , s. m. \ cier

,

krzak ciernisty. Trovar— voto,

Cacc. nie znae zwierza
w krzaku, [lo.

BUSCO , BUSCOLINO , V. BRUSC0-

BUSECCHIA, s.f. —ccone, s.

m. trzewy, lontrznoci, jeli-

ta , flaki , bebechy.

BUSNA , s. f. rodzaj trby*
BUSO, —SA, ad. próny;

dziurawy.



BUZ
BUSSA , s. f. przykro , do-

legliwo, mka, mczarnia,
udrczenie.
BUSSAMENTO , s. m. stuka-

nie, koatanie.
BUSSARE , v. a. stuka,koa-

ta , uderzy. = v. r. stukn
si , uderzy si.
BUSSE , s. f. pi. kuksy, sztur-

Chace.
BUSSETTO, s.m. kij bukszpa-

nowy do gadzenia botów,
trzewików.
BUSSO , s. m. bukszpan , v.

bossolo. = haas , stuk ,
puk.

BUSSOLA, s. f. bussola, iga
magnesowa, kompas. Perder la

— , fig. straci gow , niewie-
dzie co pocz, jak sobie po-
radzi. — nazwisko konstea-
cyi poudniowej. = zasona
przcdedrzwiami. = szczotka.= lektyka.

BUSSOLANTE , s. m. ten co

idzie obok lektyki papiea, =
ten coj niesie.

BUSSOLOTTO, v. bossolo.

BUSTINO, s.m. dim. gorsecik.

BUSTO, s.m. bust, popiersie.
= kadub ludzki. = gorset.

BUTIRRO, s. m. maso.
BUTTAFUORI , s. m. Mar.

drgi okute elazem do odpie-

rania w czasie bitwy okrtów
naadowanych panemi mate-
ryaami. — ten co uwiadamia
w teatrach aktorów majcych
wychodzi na scen. = lista

takich aktorów.
BUTTAGRA , bottarga , s. f.

ikra suszona.
BUTTARE, v. a. rzuca, rzu-

ci, ciska, cisn, wyrzuci.
— via, odrzuci, wyrzuci;
fig. rozrzuca , trwoni , mar-
nowa. Buttar in faccia, fig.

wyrzuca co komu na oczy,
wykala czem oczy. = v. r.

Buttarsi in terra , rzuci si na
ziemi. — alla strada, puci si
na rozbój po drogach.
BUTTASELLA, s. f. Mil. tr-

bienie na ko, do siodania
koni. [ospowaty.
BUTTERATO , —TA , ad.

BUTTERO, s.m. znak, wy-
cisk , doek od trzpienia frygi
czyli wartaki. = doek od
ospy. = stadnik.
BUZZICARE, v.n. rusza si

zwolna. — gucho szemra.
BUZZICHÈLLO, buzzichio, s.

m. szmer, gwar. = fig. Buzzi-
chello , may spisek , kabaa.
BUZZO, s.m. brzuch, ka-

dun. = poduszeczka na szpil-

ki. = dsy, nadsanie si. Far
—ad uno, nadsa si na kogo.
BUZZONE , buzzicone , s. m.

bass. brzuchacz , brzuchal, ba-
rya.
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CA , s.M. t dom. E riducemi

a ca per questo calle , D. lnf.

CABALA , s. f. kabaa , u y-
dów podanie. = sztuka zga-
dywania zasadzona na war-
toci mistycznej liter. — intry-

ga , kabaa.
CABALISTA, s.m. biegywka-

bale czyli podaniach ydo-
wskich, kabalista.

CABALISTICO, —CA, pi. —
CI, —CHE, ad. kabalistyczny.
CABOTTAGGIO, s.m. Mar.

egluga wzdu brzegów.
CAACCIANO , s. m. bass.

CACAFRETTA, s. m. bass.

czowiek którego co korciJttóry
nie moe usiedzie na miejscu.

CACAIUOLA, cacacciola, ca-
caia , s. f. sraczka, biegunka,
laxa. = Aver la cacaiuola nella

lingua , nella penna , bass. mie
dugi jzyk, mie wierzbi-
czk do pisania. Aver le calze a

cacaiuola, bass. mie obwise,
niepodwizane poczochy.
CACAPENSIERI, s. m. ciko-

sraj , kwasigroch , ciemiga.
CACARE, v. n. e a. kaka

,

fajda , sra. — le curatelle , fig.

biedzi si , lcze , mozoli
si nad czem. Io ne so ragiona-

re, che ho cacato le curatelle

per imparare due acca, Mach.
Mandr. Cacarsi sotto, ufajda
si, zrobi pod siebie; fig. bass.

popuci w spodnie, stchórzy.
Chi vive sperando muore cacan-
do, prov. pop. kto si karmi na-
dziej , umiera z godu.
CACASANGUE, s.m. krwawa

biegunka.
CACASTECCHI, s.m. kutwa,

sknera. — nieuk. = biegunka.
CACATA , v. cacatura. = fig.

bass. pokpienie sprawy.
CACATAMENTE, av. rozla-

ze , lamazarnie. [nica.
CACATESSA, s. f. jdza, zo-
CACATOIO , s. m. prewet

,

t'unii $@t

CACATURA, s. f. kakanie,
fajdanie.
CACCA, s.f. ajno, gówno.

= Cacca d'occhi, kaprawo,
pynienie oczu , v. cispa.

CACCAO, s. m. kakao , owoc
gównie wchodzcy do czoko-
lady. L' albero del — , kokowe
albo kokosowe drzewo.
CACCHIONE , s. m. czerw

pszczelny.= pi. cacchioni, jaja
zoone przez muchy w misie

lub re czem innem. Avere i —
fig. mie swego mola, mie jaki
frasunek, zmartwienie.
CACCHIO.NOSO

, -SA , ad.
peen czerwu , robaczliwy.
CACCIA, s.f. gon,vocig. =

polowanie ., owy. Andare a —

,

i na polowanie. Andare a —
di checchessia, fig. ubiega si,
wpdza si za czem, poowa
na co. Ma que' loro manigoldi
non andranno più a — delle no-
stre paiolo e de' nostri pensieri,

U. Fosc. — pogo. Dar la —

,

goni , ciga nieprzyjaciela.
= zabita zwierzyna. = miej-
sce do polowania. = myliwi i

psy, mylistwo.
CACCIADIAVOLI, s.m. exor-

cysta , v. scongiuratore.
CACCIAFFANNI, ^.odpdza-

jcy troski, rozweselajcy.
CACCIAGIONE, s. f. polowa-

nie, ss zwierzyna ubita.

CACCIAMENTO, s. m. wyp-
dzenie, wygnanie.
CACCIAMOSCHE, s. m. oga-

niacz , oganka.
CACCIAPASSERE, s.m. stra-

szydo na wróble.
CACCIARE , v. a. goni , ci-

ga ,
pdzi. = wypdzi, wy-

gna. -*- le mosche , luypdzi
muchy, ogania muchy. — da
un posto , wyparowa , wy-
prze ze stanowiska.= Cacciar
una cosa in qualche luogo , we-
tkn co gdzie , zarzuci , za-
wieruszy. = wbi, zabi, za-
pdzi. — in capo una cosa ad
uno, wbi co komu w gow

,

nabi mu czem goiu. — un
coltello nel cuore ad uno, utopi
komu nó iv sercu.— un pugna-
le nel seno, utopie sztyet w ser-

cu.— mano alla spada, cign
rk do kord. = wyprawie ,

wysa na eb na szyj, pchn
dokd. Rinaldo nostro n'ho avvi-

sato or ora, ed ho cacciato il

messo di galloppo, Ar. Or. Fur.
==• Fig. e prov. Cacciar la noia in

bando, odpdzi trosk, frasu-
nek. In bando ogni timor geloso

caccia, Alf. La fame caccia il lu-

po dal bosco, gód i wilka z la-

su wywoa. = Cacciar fuori
,

rzyga, womitowa, bwa. =
v. n. poowa. — v. r. wlecie ,wpa dokd, rzuci si w co.

Dal Nume avverso spinto mi
caccio tra fiamme, Car. En. Cac-

ciarsi innanzi in qualche luogo,

zapdzi si gdzie. — intorno

ad alcuno
,
puci si za kim ,

rzuci si na kogo.
}

— a correre,

zmyka, ucieka.-^- in capo una
cosa , wbi co sobie w gow

,

przypuci co do gowy. — un
coltello nel cuore , utopi sobie

nó w sercu.
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CACCIATA , s. f. wygnanie

,

wypdzenie.
CACCIATOIA, s.f. narzdzie

do wbijania wieków.
CACCIATORE, s. m. myli-

wiec , myliwy. — maggiore
,

owczy nadworny. [ni.

CACCIATRICE, s.f. *owczy-
CACCIAVITE, s. f. rubsztak.
CACCOLE, s.f. pi. kaprawo,

plynienie z oczu.= ajna przy-
lepione do weny owczej.

CACCOLOSO, —SA, ad. ka-
prawy.
CACHERELLO, s. m. ajno

mysze, bobki zajcze, owcze,
królicze, i t. d. = ad. rozwal-
niajcy, laxujacy.
CACHERIA, s. f. wdziczenie

si nieprzyjemne.
CACHEROSO,—SA,ad.wdzi-

czcy si, przymilajcy si.
CACHESSIA, s. f. Med. saba

konstytucya ciaa, poczona
z cikim oddechem.
CACHETTICO, —CA, pi.—CI,

—CHE, ad. chorowity, cherla-

jcy, [chot.

CACHINNO, s. m. chych, chy-
CACIAIUOLO, s. m. sernik.

CACIATO, —TA, ad. posypa-
ny serem utartym.
CACIO, s. m. ser. Es%er pane

e —
,
prov. by nierozdzielnym

przyjacielem.
CACIOSO,—SA, ad. serny, se-

rowaty.
,

CACITÀ, s. f. Med. zsiadlo
mleka w piersiach karmicej
kobiety.

CACIUOLA, s.f.gomóka sera.

CACOFONIA, s. f. przykry
zbieg gosów, liter; nieprzyje-

mny gos ztd powstajcy.
CACOFONICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. nieprzyjemnie
brzmicy.
CACOGRAFIA, s. f. bd prze-

ciwko pisowni.
CACUME, s. m. lat. szczyt

,

wierzchoek.
CADAVERE, —ro, s. ni. trup.

CADAVERICO, —CA, pi. —
CI,—CHE, CADAVEROSO,—SA,ad.
trupiasty, podobny do trupa.
CADENTE

, p. ad. m. f. pada-
jcy, upadajcy. = Età —

,

wiek podeszy. Guance cadenti,

obwise policzki.

CADENZA, s.f. upadek. =
spadek gosu, takt, pauza.
CADERE , v. n. ir. pa, u-
pa

,
pada , upada , spa

,

spada. E caddi come corpo
marto cade , D. Inf. — boccone
o bocconi, upa na twarz, za-
ry nosem ziemi. — rovinosa-

mente, run, zwali si. =
Fig. Cadere in mente, przyj
na m0k — in un pensiero

,

wpa na myl. — della memo-

CAD
ria , wypa z pamici. — in

tristezza , in ira , wpa iv smu-
tek , w gniew. — di speranza

,

straci nadziej.— d' animo, di

cuore , straci odwag , wpa
w rozpacz. — malato , zacho-
rowa. — morto , wnrze, po-
ledz. — nel ridicom, sta si
przedmiotem pomiewiska, zo-
sta wymianym. — nel di-

sprezzo , popa w pogard. —
dalle nuvole , osupie z zadzi-
wienia. Il sospetto del tradi-

mento cadde in lui , Met. podej-
rzenie o zdrad pado na nie-
go. Per questa mano cadrai

,

Met. z tej rki polegniesz.— in

un aguato , wpa w zasadzk.— nelle mani d' alcuno , wpa
w czyje rce. — in contradizio-

ne , wpa w sprzeczno. —
sotto alcuna regola

, podpada
pod jakie prawido — invia,
usta iv drodze. Cantai di Tebe
e poi del grande Achille, ma cad-
di in via colla seconda soma , D.
Purg.= dosta si komu, spa
na kogo. L' armi di Lepido e di

Antonio caddero in Augusto, Da-
vanz. los ora potg Lepida
i Antoniusza do Augusta prze-
niós. = przypada, nalee.
E se a me di ciò cadesse il ri-

prendervi, io so bene ciò eh' io

ve ne direi, Bocc. gdyby do mnie
naleao gani ci a to , i t. d.

= È meglio — dalla finestra che
dal tetto

, prov. z dwojga zego
mniejsze wybiera potrzeba.
CADETTO , s. m. modszy

brat ; Mil. kadet.
CADEVOLE, ad. m. f. gro-

cy upadkiem.
CADIMENTO, s. m. upada-

nie, upadek; fig. upadek. Al
quale erano davanti agli occhi li

cadimenti de' re antichi , Bocc.— dell' amimo, upadanie na
umyle, stracenie odwagi. Il

sole è in — , soce ma si ku
zachodowi.
CADITOIO,—IA, ad. v. cade-

vole , CADUCO.
CADUCEO, s. m. laska okr-

cona dwoma wami boka
Merkuryusza, wokrt.
CADUCITÀ , s. f. chylenie si

do upadku ; podupadanie , u-

pado.
CADUCO , —CA ,

pi. CHI ,
—

CHE, ad. chylcy si do upadku;
znikomy , uomny , nietrway

,

wty, skazitelny. O musa , tu

che di caduchi allori non circon-

di la fronte in Elicona, Tass.

Ger. o muzo , ty która wlemi
laurami nie uwieczasz swych
skroni w Helikonie. O caduche
speranze , o pensier folii ! Petr.

==Mal caduco, padaczka, kaduk,
choroba . Walentego.

CAG
CADUTA, s. f. spadnienie,

upadnienie, upadek. Il cavallo
gli cadde sotto , e della detta —
subito morì, G. Vili. — fig. u-
padek. = wina, grzech, u-
sterk. = spadek , sukcessya.
CADUTO, s. m. spadek, suk-

cessya.

CADUTO ,
—TA, p. ad. upa-

dy. ==- Fig. Animo caduto, u-
mysl podupady, odstrczony,
upodlony. = zniszczony, zruj-
nowany, podupady. = zaszy
(o socu).
CAFFAGGIARE, v. u. chcie

rej wodzi, przewodzi.
CAFFARE , v. n. wyrzuci li-

cho, to jest liczb nieparzyst
w grze w kostki podobnej do
tryktraka.
CAFFÈ , s. m. kawa.
CAFFETTANO, s. m. kaftan.
CAFFETTIERA, s. f. imbryk

od kawy.
CAFFETTIERE, s. m. ka-

wiarz.
CAFFO , s. m. licho , liczba

nieparzysta. Giuocare pari o—

,

gra iv cetno czy licho. Essei»—
-,

fig. by jedynym w sw'oim ro-
dzaju.
CAGGERE , v. n. ir. * pada,

upada. Siccome il Nil d'alto
caggendo con gran suono i vicin
d'intorno assorda, Petr.
CAGIONAMENTO, s.m. przy-

czyna, ródo, powód, po-
cztek.
CAGIONARE , v. a. by przy-

czyn, ródem, pocztkiem,
da powód, sprawi, zrzdzi.
CAGIONATORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. sprawca, sprawczyni.
CAGIONE, s.f. przyczyna,

ródo, pocztek. Prima —

,

pierwsza przyczyna , Bóg. =
powód, pochop, okazya. Dar—

tda powód , okazy. — ivina.
Porre, coglier—,obwinia, oska-
ra. = pozór, wymówka. =*

A —, av. z przyczyny , z po-
wodu, przez wzgld na co.

CAGIONEVOLE, —noso, —sa,
ad. chorowity, sabowity.
CAGIONUZZA, —cella, s. f.

dim. przyczynka.
CAGLIARE, v.n. zsiada si,

zsi si , krzepn , skrze-
pn. = fig. straci odwag.
CAGLIO, v. gaglio.

CAGNA, s.f. suka. La — fret-

tolosi fa i catellini ciechi, prov.
co nagle to po diable.

CAGNACCIA, s. f. peg. su-
czysko.
CAGNACCIO , s. m. peg. psi-

sko; czowiek chytry, podst-
pny. Fare il —, uywa forte-
lów, podstpów.
CAGNARA, s.f. bass. rejwach^

rwetes.
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CAGNAZZO, —ZA, ad. psi.

Viso cagnazzo , Bocc. brzydka
twarz. = sini. Poscia vid'io

mille visi cagnazzi fatti per fred-

do, D. Inf.

CAGNEGGIARE, v. n. zgrzy-
ta zbami; odgraa si; ju-
naczy.
CAGNESCAMENTE, av. po-

psiemu, zpodelba.
CAGNESCO,—CA, pi. —CHI,—CHE, ad. psi. Volto cagnesco,

wcieky wzrok. Guardare in

cagnesco
, patrze zpodelba ,

krzywem okiem poglda. Stare

in — , mie si na ostronoci.
CAGNETTO, cagnuccio, s. m.

dim. piesek. = fig. towarzysz

,

kamrat.
CAGNINA , cagnuolina , s. f.

dim. suczka, suczyna.
CAGNOLETTO,—TA, cagno-

letto, —ta, s. dim. piesek , su-

CAGNOLINETTO , —TA, s.

dim. psina, psinka, suczeczka,
suczynka.
CAGNOLINO, —NA, cagnolo,—la, s. dim. piesek, suczka.
CAGNOTTO, s.m. przenajty

zbójca, v. bravo. — di corte, di

re, faworyt.
CAGNUOLA , s. f. suczka. =

kanikua.
CAGNUOLINO,s.m. dim. psi-

na , psinka. Cagnuolini , szcze-
nita.
CAGNUOLO, cagnuccio, s. m.

dim. psiak, piesek. — di pelo

lungo , szpic. — della razza de'

levrieri, charcik.

CALMANE, s.m. kaiman, kro-

kodyl amerykaski.
CALA, s. f. maa zatoka, bu-

chta. = Mar. nurzanie w wo-
dzie majtka uwizanego na
drgu za kar.
CALABRONE, s. m. Entom.

szersze. Stuzzicare i calabroni,

fig. wywoywa wilka z lasu,

drani tego który nam szko-
dzi moe.
CALAFAO, —fato, s. m, ro-

botnik dychlujcy szpary o-

CALAFATARE , v. a. dychto-

wa czyli utyka szpary w o-

krcie. = dobrze zatkn.
CALAMAIO, s. m. kaamarz.

A penna e — , av. jak najdoka-
dniej (o rachunkach). = Ict.

czernica , sepia.

CALAMANDREA, s.f. —drino,

s.m. Bot. oanka, czosnak.
C\LAMEGGIARE, v. n. wi-

sta, gwizda ; fig. przewisty-
wa czas, nic nie robi.
CALAMISTRO, s. m. elazko

do trefienia wosów.
CALAMITA, s.f. magnes; iga

magnesowa;fig. pocig,powab.
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CALAMITÀ , s. f. Mska, nie-

szczcie, niedola.
CALAMITARE, v.a. magneso-

tua, potrze magnesem. Ago
calamitato, iga magnesowa.
CALAMINTA, s. f. Bot. v. ne-

pitella.

CALAMITOSAMENTE,av.me-
szczliwie.
CALAMITOSO, —SA, ad. nie-

fortunny, nieszczliwy, okro-
pny.
CALAMO , s. m. Bot. trzcina

piórowa.— aromatico, tatarskie
ziele , v. acoro. = cz odygi
lub zdzbla midzy kolankiem a
kolankiem. —pióro do pisania.
CALANCA, s. m. cyc, perkal.
CALANDRA, s.f. —aro, —dri-

no, s. m. skowronek górny. Far
calandrino qualcheduno , Bocc.
wystrychn kogo na dudka.
Far ii —,udawaniewiadomo.
CALAPPIO , s. m. ptlica , p-

telka. =apka, poapka, samo-
ówka.Tendere i calappj, stawi
sida, czyni zasadzki. Dare
nel —, wpa w sida.
CALARE, v.a. spuci, zniy,

opuci. — giù qualche cosa,
spuci co na dó.— la bandiera,
spuci flag , bander. — la

fronte , spuci czoo. Calarla a
uno, fig. zoyplata komu figla.
= v.n. schodzi na dó, zstpo-
wa, zle. Vedendoci— ciascun
ristette , D. Inf. = znia si

,

schyla si, nachyla si, opa-
da , ubywa , zmniejsza si.
Quando vede il pastor — i raggi

del gran pianeta , Petr. La luna
quando cala e Quando cresce

,

Pass, xiezyc kiedy ubywa i kie-

dy przybywa. = spada (o ce-
nie). E le possessioni in città ca-
larmi, G. Vili. = v.r. spuci si
na dó. Da una finestra si calò
nel giardino, Bocc.
CALATA, s. f. zejcie na dó,

zstpienie. Far la — verso Vol-
terra, fig. umrze. = pochyo,
spadzisto. = opadanie, spa-
danie, znienie; zmniejszenie.
= rodzaj taca.
CALCA, s.f. tok, stok, tum,

cisk, ciba. Romper la—, prze-
ciska si przez tum.
CALCAGNARE , v. n. wzi

nogi za pas , zmyka , ucieka.
CALCAGNINO, s.m.dim. obcas

u trzewika.
CALCAGNO, pi. —GNI, s. m.—G^A, Upita. Sedere sulle cal-

cagna, siedzie na pitach, sie-

dzie w kuczki. = Fig. Voltar le

calcagna, mostrare il calcagno,
dar delle calcagna , uderzy
w pity , uciec , drapn , ze-
mkn. Pagar di calcagna , uciec

nie zapaciwszy. Tenero di cal-

cagna, atwy do zakochania si. I
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Menar delle calcagna

,
pdzi co

tchu. Che quanto può menar delle—
, colei lo caccia al bosco e alla

campagna, Ar. Ori. Fur. E in
questo mentre ecco il cervo e la
cagna, che menan quanto posson
le — , Fort. Rice.

CALCAMENTO, s. m. —tura,
s.f. deptanie, toczenie noqami.
CALCARE, v. a. depta, to-

czy, podepta, zdepta.— l' or-
me di alcuno, wstpowa w czy-
je lady , naladowa. = fig.

cisn, gnbi, ciemiy. Cal-
cando i buoni e sollevando i pra-
vi, D. Inf. = siedzie na jajach,
wysiadywa pisklta. = toko-
wa (o samcach w parzeniu si
z samicami).= kalkowa rysu-
nek. = przybi adunek. = wa-
kowa kapelusze. = v.n. cisn
si, toczy si.
CALCAREO—REA, calcario,—ria, ad. wapienny. Pietra, terra

calcarea, kamie wapienny.
CALCATAMENTE , av. w ci-

bie, w toku ; ciasno, cile.
CALCATORE, s. m. deptacz.
CALCATREPPO, —polo, s.m.

Bot. rodzaj osetu.

CALCATRICE , s. f. ta co de-
pcze. = w przebywajcy
w Nilu.

CALCE, s.f. kolba u strzelby ;
tylec u lancy, okucie spodu lan-
cy, v. calcio. = wapno, v. cal-
cina.

CALCEDONIO, s.m. Min. chal-
cedon; chalcedon marmur.
CALCESE, s.m. Mar. bocianie

gniazdo , mostek na okoo ma-
sztu. = blok, krek do windy.
CALCESTRUZZO, s.m. wapno

rozrobione, kit.

CALCETTO , s. m. chodaczek
weniany lub pócienny, ^trze-
wik o jednej cienkiej podeszwie.
Fig. Cavare i calcetti altrui , za-y kogo z maki, wybada co
od kogo, wycign na sówko.
Mettere altrui in un— , zapdzi
kogo w kozi roek.
CALCINA, s.f. wapno.— viva,

spenta, wapno niegaszone, ga-
szone. '

CALCINACCIO, s. m. kawa
wapna, gruzy. = zesche ajno
ptasie.

CALCINAIO , s. m. piec wa-
pienny. = kad garbarska.
CALCINARE, v.a. wapnic,

zwapni.
CALCINATORIO, —RIA, ad.

sucy do zwapnienia.
CALCINATURA, —zion, s. f.

Chim. wapnienie.
CALCIO, s. m. uderzenie, po-

trcenie nog. Dare de' calci al

vento, bass. dynda na szubie-
nicy. Dar dove un — , e dove un
pugno, fig. zajednym zachodem
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dwie rzeczy zrobi. — di ca-

vallo, wierzganie. Trarre, menar
calci, wierzga. = pia, stopa,

noga. Il papa gli pose il— in sul

collo, e disse , G. Vili. = tylec

lancy ; kolba strzelby.

CALGISTRUZZO , v. calce-

struzzo.

CALCITRARE, v. n. wierzga.
= fig. by krnbrnym , niepo-

susznym,
CALCITRAZIONE, s. f. wie-

rzganie. =fig. krnbrno, nie-

posuszestwo.
CALCITROSO, —SA,aa.krn-

brny, nieposuszny.
CALCO, s. m. kalk rysunku.
CALCOGRAFIA, s.f. sztychar-

stwo.
CALCOGRAFO, s. m. szty-

charz, rytownik.
CALCOLA , s. f. stopka tka-

cza. = Menar di calcole, fig.

Bocc. obcowa cielenie. [re.

CALCOLAIUOLO , v. tessito-

CALCOLARE,v. a. e n. liczy,

rachowa, kalkulowa.
CALCOLATORE, s. m.—TRI-

CE, s. f. rachmistrz, kalkulator.

CALCOLAZIONE, s. f. racho-

wanie, liczenie. [czenia.

CALCOLERIA, s. f. sztuka li-

CALCOLETTO, s. m. dim. ra-

chuneczek. = kamyczek pche-
rzowy.
CALCOLO, s. m. rachunek.

Fare il — , rachowa, liczy,

porachowa , obliczy, zliczy.
Tenere a — , otworzy z kim
rachunek. == kamie w pche-
rzu.
CALCOLOSO , —SA, ad. ka-

mykowaty, peen kamyków. =
cierpicy na kamie.
CALCOSA, s. f. pop. bita dro-

ga, gociniec. Batter la — , zbi-

ja bruki.

CALCULARE, etc. v. calco-
lare, etc.

CALDA, s. f. klocie w bokach,
pleura. Prese una — , dosta
pleury.
CALDAIA, s. f. kocio.
CALDAIUOLA , s. f. dim. ko-

cioek.
CALDAMENTE, av. gorco.

Pregar — , gorco prosi. =
prdko, szybko.
CALDANA, s. f. upa pou-

dniowy. = pleura.
CALDANINO, —Nuzzo, s. m.

dim. di caldano, naczynie na-
penione arem i przysypane
popioem do grzania si. Sedeva
in un cantuccio una vccchierella

con un caldano fra piedi pieno di

brace smorzate , U. Fosc— piec

do suszenia,' suszalnia.
CALDARROSTARO , s. m.

przedajcy pieczone kasztany.
CALDARROSTE, s. f. pi. pie-

CAL
ezone kasztany. Caldalesse, go-
toivane kastamj.
CALDEGGIARE, v. a. opieko-

kowa si, protegowa.
CALDERAIO, s. m. katlarz.
CALDERELLO, —rino, — ru-

gio, s. m. szczygie , v. cardel-
lino.

CALDERONE, s. m. accr. du-
y kocio. [ek.
CALDEROTTO, s. m. kocio-
CALDETTO, —TA, ad. cie-

pawy, letni.

CALDEZZA, s.f. ciepo, gor-
co, upa,= fig. gorco, zapal,
arliwo. {gorczka.
CALDICCIUOLO, s. m. lekka
CALDINA, s. f. —no, s. m.

pop. miejsce ogrzane od soca.
CALDITA, s. f. gorco.
CALDO, s.m. gorco, spieka,

upa, skwar. Il più gran — del

giorno
, godzina najwikszego

upau wednie. Darsi un —
, po-

grza si. Dare un — , roze-
grza elazo. = Venire, essere

in—
, grza si, cieka si (o

suce i wilczycy) ; biega (o kro-
icie i samie) : locha si (o ma-
ciorze). == fig. opieka, piecza,
protekeya. =• gorco, zapal.
Nel — del furore, della battaglia,

w zapale gniewu, i t. d. =-
dza, yczenie,
CALDO,—DA,ad. gorcy, cie-

py. Battere il ferro mentre è cal-

do, prov. drze yka kiedy si
drze daj. — fig. gorcy, o-
gnisty, ariwy. Calde preghie-
re, gorce proby, mody. Caldo
amore, gorca mio. Piagnere,
dolersi a caldi occhi, rzewnie
paka. A sangue caldo, w pier-

wszym zapale. Caldo caldo, du-
chem, natychmiast, odrazu.
CALDUCCIO, s. m. ciepo u-

miarkowane.=ad. ciepy, letni.

CALDURA, s. f. gorco, upa,
spieka, skwar.
CALEFACIENTE , calefatti-

vo, —va, ad. rozgrzewajcy,
ogrzewajcy.
CALEFATARE, calefato, v.

calafatare, etc.

CALEFAZIONE, s. f. rozgrze-
wanie, ogrzewanie.— del san-

gue, rozgrzanie krwi.
CALENDARIO, s. m. kalen-

darz. f= Avere alcuno sul —

,

pogardza kim, lekceway.
CALENDE, —di, s. m. pi.

pierwszy dzie miesica uRzy-
mian. Prov. Alle — greche, na
wity nigdy. Avere il cervello

fuor di— , cierpie pomieszanie
zmysów. Il primo avea il cervel

fuor di — Tasson. Secch.

CALENDULA, s.f. Bot. no-
gietek.

CALENZUOLO, s. m, OmiU
czy-, tv lucherino.

CAL
CALEPINO, s. m. obszerny

sownik rónych jzyków, tak
nazwany od autora Ambrosio
da Calepio. Che sapea tutto a
mente il Calepino, Tasson.Secch,
CALERE, v. imp. ir. dba,

sta o co. Se di saper ch'io sia ti

cal cotanto, D. Inf. jeeli ci tyle

na tern zaley aby wiedzia
ktojestem. Si poco a lui ne calse

D. Purg. tak mao dba o to.

Non te ne caglia, nie troszcz si
o to, niech ci to nieobchodzù
Mettere in non cale, nie dba,
nie sta o co , nie troszczy si
o co. Non me ne cale, mniejsza
mi o to. E pie di fé, di zelo,

ogni mortale gloria, impero, te-

sor mette in non cale, Tass.Ger.
Di quel che non ti cale non ne
dir né bene né male, prov. nie
mów ani le ani dobrze o tern

co do ciebie nie naley.
CALESSO, s. m. kolaska o

dwóch koach, kabryoiet.

CALESTRO, s.m. grunt chudy
i kamienisty.
CALIA, s. f. opiki zota ; fig.

fraszka, nic. Viver— ,y bar-
dzo krótko. Né liscia, né — , nic

zgoa. Far — , ciua, oszcz-
dza.
CALIBRARE, v. a. nadawa

kaiber, mierzy kaliber.

CALIBRATOIO , s. m. ArtigL
przepustnica.
CALIBRO, s. m. rednica o-

tworu broni palnej, kaliber^

wagomiar.= fig. charakter oso-

by. Son tutte d' un medesimo—

,

Menz. Sat. s wszystkie na je-

dno kopyto.
CALICE, s. m. kielich kociel-

ny. = kielich, szklanka.= Boi.

kielich w kwiatach. = * kielich

goryczy.
CALICETTO,—cino, —cionca-

no, —cidzzo, s. m. dim. kieli-

szek, kieliszeczek. = maleki
kielich w kwiatach.
CALICIONE , s. m. duy kie-

lich, = roclzaj piernika.

CALIDITÀ, calido, v. cal-
dezza, etc.

CALIFFATO, s. m. kalifat.

CALIFFO, kalif, tytu nast-
pców Mahometa.
CALIGARE, v. n. mi si

w gowie od trunku, zamro-
czy si; mie lepot, niedo-

widzie.
CALIGINE, s.f. lat. mga, po-

mrok, zamienie powietrza. —
di vista, zamienie oczu.= fig.

ciemno, zamienie.
CALIGINOSO,—SA, ad. mgli-

sty, ciemny, zamiony, zam-
glony.
CALLA, —ia, s. f. wazka

cieka.— otwór, dziura to plo-

cie. = Fig. Essere alla callaia di
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qualche cosa, koczy swój za-

wód, swe urzdowanie. Ritor-

nare alla —, cigle -powraca do

swego przedmiotu.
CALLAIUOLA, s. m. sie na

króliki, zajce.
CALLE, s.

t
ni. * droga.

CALLIDITÀ s. f. lat. chytro,
przebiego.
CALLIDO, —DA, ad. chytry,

przebiegy, obrotny, sprytny.

CALLIGRAFIA, s. f. kaligra-

fia, sztuka pisania piknego.
CALLIGRAFO, s. m. kalli-

graf, piknie piszcy. [tek.

CALLO, s. ra. odcisk, nagnio-
CALLOSITÀ , s. f. twardo,

stwardniao.
CALLOSO, —SA, ad. odci-

nity, stwardniay.
CALMA, s. f. cisza morska.^

fig. spokojno umysu.
CALMANTE, ad. ni. f? ago-

godzcy, umierzajcy ból. =
s. ni. lekarstwo umierzajce

CALMARE , v. a. uciszy, u-

spokoi, uagodzi, ukoi. Fig.

— le passioni, przytumi na-
miejtnoci. — il dolore, ukoi
ból. — una sedizione, uspokoi
bunt. = v. n. e r. uspokoi si,
ucichn.
CALO, s. m. zejcie, zst-

pienie, spadek. — di fiume, di

monte, bieg rzeki, pochyo
góry. = znienie, zmniejsze-
nie, ubytek. — delle monete, del

prezzo, zmniejszenie wartoci
pienidzy, znienie ceny.

CALORE, s. m. ciepo. = fig.

gorco, zapa. Pregare con—,
garco prosi.
CALORICO, s. m. Fis. cieplik.

CALORIFICO, —CA, pi.—CI,
—CHE, ad. ocieplajcy, ogrze-
wajcy.
CALOROSAMENTE, av. go-

rco, z zapaem.
CALOROSO, SA, ad. gorcy.
CALOSCIO, —SCIA, ad. mik-

Jci, delikatny, wielki.

CALPESTAMENTO, s. m. de-
ptanie.
CALPESTARE , v. a. depta,

podepta.
CALPESTATA , s. f. bita dro-

ga, bity gociniec.
CALPESTIO, s. m. tentent.

CALTA , s. f. Bot. knie, ka-
czyniec , oto.
CALTERIRE , v. a. ir. zadra-
sn skór; narzna, naci,
nakarbowa. = Fig. Coscienza
calterita, zatwardziae sumie-
me. Calteri to, chytry,przebiegy.
CALTERITURA, s.f. drani-

cie, zadranicie, nacicie.
CALUGINE,—ggine, s.f. puch,

pierze na piskltach. = mech
na twarzy*

CAL
CALUNNIA , —zion, s. f. po-

twarz, oszczerstwo.
CALUNNIARE, v. a. potwa-

rza, szkalowa.
CALUNNIATORE,s.m.—TRI-

CE, s. f. potwarca, oszczerca.

CALUNNIOSAMENTE, av. po-

twarczo.
CALUNNIOSO, —SA, ad. po-

twarczy.
CALVARE, v. a. zrobi y-

sym. = v. n. loyysie.
CALVEZZA, s. f. yso.
CALVINISMO, s. m. kalwi-

.nizm.
CALVINISTA, s. m. kalwin.
CALVINISTICO, —CA, pi.-/-

CI, —CHE, ad. kalwiski.
CALVISSIMO, —MA, ad. su p.

ysiuteki. j
CALVIZIE, s. f. —zio, s./in.

ysina.
CALVO, s. m. ysina. «4 ad.

ysy.
CALZA, s. f. poczocha. =

skówka u laski. = fartuszek u
kobzy. = Calza a staffa J a staf-

fetta, daszek rzemienny u
strzemienia od bota. =- Tagliar

le calze, fig. obmawiaé, obga-
dywa. = pi. V. CALZOìSfl.

CALZAIUOLO, s. ni. poczo-

CALZAMENTO, s. m. —tura,
s. f. obuwie.
CALZANTE , ad. m. f. dobrze

lecy na nodze. •= fig. stoso-
wny , odpowiedni., trafny, do-
bitny.

CALZARE, v. a„ wdzia po-
czoch, obu obuwie. = podo-y podkadk pod nierówno
stojcy sprzt. = v. n. nosi o-
buwie. = Ella calza, non mi cal-

za, fig. to mi dogodnie, niedo-
godnie.
CALZARE, s. m. obuwie.
CALZARETTO, —rino, s. m.

póbócik, cimy ; krótkie obuwie
aktorów.
CALZATO,—TA, p.ad. obuty,

ozuty. = Cavallo calzato , ko
z bia odmian na nodze. Pic
cione calzato, gob z obrosemi
nogami.
CALZATOIA, s.f. —toio, s.m.

róg do wzuwania obuwia. =
podkadka pod nierówno stoj-
cy sprzt.
CALZERONE,s.m. gruba po-

czocha pilniowa lub weniana.
CALZETTA, s. f. poczocha

jedwabna. — szkarpetka.
CALZETTAIO, s. m. poczo-

sznik. == calzettaia , s. f. ta co

ceruje poczochy.
CALZINO, s. m. poczocha.

Tirare ii —
,
pop. umrze.

CALZO, s. m. obuwie.
CALZOLAIO, —ro, s. m.

szewc. II — va a pie nudi, prov.
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najgorszi ;> óty u szewca, szewc
bez bótó w chodzi.
CALZ CLARETTO ,

—ruccio,
Bà-m. di» m, szewczyk. [wca.
CAL iZOLERIA, s. f. sklep sze-

i i,'/
,zONl, s. m. pi. spodnie,

pludry. Portare i —, fig. (o O-
Mie)L ma za nos wodzie.
CAALZUOLO, s.m. skówka u

Mmi. [koszula.
/CAMAGLIO, s. m. pancerna
CAMALEONTE

, cameleo.nte
,

fJuB. kameleon, jaszczurka mie-
nica kolory.
CAMAMILLA, s.f. rumianek.
CAMANGIARE, s. m. wary-

wo, jarzyna, -^potrawa.
CAMARLINGA, v. cameriera.
CAMARLINGATICO, —to, s

m. godno kamerlinga, kamer-
lingostwo.
CAMARLINGO , camerlingo

,

pi. —ghi, s. m. kamerling, kar-
dyna prezydujcy w kamerze
apostolskiej. = podskarbi. =
szafarz , kanafarz , w niektó-
rych zakonach.— t szambelan.
CAMATO, s. ni. prcik na ko-

nia. = aska, aseczka.
CAMAURO, s.m. krymka pa-

piezka.
CAMBELLOTTO,s.m. kamlot.
CAMBIABILE, ad.m.f. zmien-

ny, niestay.
CAMBIALE, s.f. wexel.
CAMBIALETTERA, s.f. Gram.

zamiennia.

CAMBIAMENTO, s. m. zmia-
na, odmiana. Nel mondo tutto è

soggetto al — , Met. w wiecie
wszystko ulega zmianie.
CAMBIARE, v. a. zamieni co

na co innego, pomienia si. =
zmieniapienidze.= zmieni,
odmieni. — guardia, zlózowa
wart. — paese , aria , odmieni
kraj, powietrze. == v. n. odmie-
ni si , zmieni si. II tempo
cambia, czas si odmienia. =
odwdziczy si. = zamieni
pienidze za wexeL=\.r. mie-
ni si na twarzy. L'abbate
udendo costui , si cominciò tutto

a —, F. Sacch.
CAMBIATORE , —dorè , s. m.

7/)P rVl fi 'Y*T

CAMBIATURA, s.f. odmiana.
Andar per — , jecha poczt.
CAMBIEVOLE, ad. m.f. wza-

jemny. \jemnie.
CAMBIEVOLMENTE , a v.wza-
CAMBIO , s. m. zmiana , od-

miana. = wzajemno, wet za
wet , odwet. Render — , odda
wet za wet; wywzajemni si.
= Torre , cogliere in — , wzi
jedno za drugie, da si uwie.
La mia sorella avea ben conosciu-

toci^ questa donna in cambio Fa-
vea tolta, Ar. Ori. Fur. moja
siostra wiedziaa dobrze e ta
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kobieta wzia j z<\ mczy-
zn. = zastpca w i oojsku. =
Lettera di —, ivexel. L^are a —

,

da pienidze na proct mt. = In

— , av. zamiast.
CAMBISTA, s. m. wexCarz.
CAMBRAIA, s. f. batyM (od

miasta Cambrai we Francyi).

CAMEDRIO, s.m. Bot. oóan-
ka, czosnak.
CAMERA, s. f. izba, pokój,

stancya. — da letto, sypialny
pokój. — locanda

,
pokój z me-

blami do najcia. — del tesoro.,

izba skarbowa. — de' pari, de'

deputati in Francia, izba parów,
deputowanych we Francyi. =
Artigl. komora dziaa. [sko.

CAMERACCIA, s. f. peg. izbi-

CAMERALE, ad. m.f. nale-
cy do izby obrachunkowej^kar-
bowy , kameralny.
CAMERATA, s.f. osoby razem

mieszkajce.= kamrat, kolega.

CAMERELLA , s. f. izdebka

,

pokoik. = izdebka na stolec.

CAMERIERA, s.f. pokojówka,
panna suebna. = subretka
w komedyi.
CAMERIERE , s.m. kamerdy-

ner, lokaj. — del papa , szam-
belan papiea.
CAMERINO, —rotto, s. m. —

ruccia, s. f. dim. izdebka, al-

kierzy k.

CAMERLINGATO , camerlin-

GO, V. CAMARLINGATO, CtC.

CAMÉRONE, s. m. accr. dua
izba.
CAMICE, —tto, s.m. alba.

CAMICETTA, s. f. dim. ko-
szulka.
CAMICIA,—scià, s.f. koszula.

Stringe più la — che la gonnella,

prov. blisza koszula ciaa ni-

eli hm tusz.

CAMMELLINO, s.m. kamlot.
CAMMELLINO—NA ,ad.wiel-

bldzi.
CAMMELLO , s. m. wielbd.
CAMMEO, s.m. kamierzni-

ty w paskorzeb.
CAMMINARE , v. n. i , cho-

dzi. — forte, i prdko. Ho
camminato molto, duo chodzi-
em , nachodziem si. = Fig.

Camminar per perduto . i poo-
macku, na olep. — sulle orme
altrui , wstpowa w czyje la-
dy, naladoSua. = s.m. chodze-
nie; podró piesza.
CAMMINATA, s. f. komnata,

izba, sala. = chód, przecha-
dzka. Fare una —

, pój, po-
biedz gdzie.

CAMMINATORE, s.m. —TRI-
CE, s.f. chodziciel,chodzicielka.
CAMMINETTO, s.m. dim. ko-

minek.
CAMMINO , s. m. droga. =

podró, droga. — komin.

CAM
CAMO, s.m. lat. D. sznur, po-

stronek, kantar, udzienica.
CAMOMILLA, v. camarilla.
CAMORRO , s. m. v. villano.
CAMOSCIARE, v. a. wypra-

wia na zamsz skórki kóz dzi-
kich. = matowa srebro.
CAMOSCIATILA, s.f. wypra-

wa na zamsz.
CAMOSCINO, —NA, ad. sza-

mowy, zamszowy.
CAMOSCIO, s. m. kozio dzi-

ki. = skóra zamszowa.
CAMOSCIO, —SCIA, ad. pa-

ski (o nosie) ; paskonosy.
CAMOZZA , s. f. koza dzika ,

giemza.
CAMPACCHIARE , v. n. n-

dznie ycie prowadzi, bie-

dowa.
CAMPAGNA, s.f. pole.— rasa,

otwarte pole. = Milit. kampa-
nia. Tener la —, sta w polu,

sta obozem. Mettere in— un e-

sercito, wyprawi wojsko w po-
le, wyruszy z wojskiemw pole.

CAMPAGNUOLO ,
—LA, ad.

polny, polowy. = s. m. wie-
niak, ziemianin.
CAMPAIO, s. m. polowy, do-

zorca pól.

CAMPAIUOLO, —LA, ad. pol-

ny, polowy, wiejski.

CAMPALE, ad. nr. f. polny.
Battaglia — , walna bitwa. Oste
— , wojsko w polu stojce prze-
ciw nieprzyjacielowi.
CAMPAMENTO , s. m. obozo-

wanie. = ocalenie, ucieczka.

CAMPANA, s. f. dzwon. =
dzwon szklanny do nakrywa-
nia czego. = Fig. Aver le cam-
pane grosse, niedosysze. Sonar
le campane a doppio, grzmoci,
bi co io lezie.

CAMPANAIO ,
—RO , s. ni.

dzwoniarz, dzwonnik.
CAMPANELLA,s.f.dim.cfó?£0-

nek. = Bot. dzwonek. = kóko
u firanek. = kóko elazne u
drzwi do koatania. == gatunek
kulczyków. = Arch. ozdóbka
stokowataw suficie porzdku
doryckiego. = Attaccare altrui

una —, fig. atk komu przy-
pi, posdza kogo o co.

CAMPANELLINO, —luzzo, s.

m. dim. dzwoneczek.
CAMPANELLO, s. m. dim.

dzwonek.= gatunek wdzida.
= Tenere il — , fig. rej wodzi.
CAxMPANELLOTTA, s. f. do

spory dzwonek.
CAMPANIFORME, —nulla-

to ,
—ta , ad. Bot. dzwonko-

waty.
CAMPANILE, s.f. dzwonnica.
CAMPARE, v.a. ratowa, oca-

li, ochroni, wyratowa. Che
s' argomentili di — lor legno, D.

Inf. Sa che l' amante suo non è sì

CAM
forte, che contra lui l'abbia a —
da morte, Ar. Ori. Fur. = v. n.

ratowa si ucieczk, uratowa
si, ocale, uj, uniim.— dalia
morte, unikn mierci. Se stati

fossero aitati, campati sarieno,
Bocc.

CAMPARE , v. n. y. — di
qualche cosa,y z czego. — di
latte,y mlekiem.— d'industria,y z przemysu.
CAMPEGGIAMENTO , s.m. o-

bozowanie.
CAMPEGGIARE, v. a. e n. le-e obozem, oblega. Campeg-

giando Attila re degli Unni Aqui-
leia , Mach. Stor. fior. = wyj
z wojskiem w pole, rozpocz
kampani. = dobrze si odbi-
ja (o kolorach). = fig. dobrze
si wydawa midzy innemi.
CAMPEGGIO , s. m. drzewo

kampesz.
CAMPERECCIO, —CIA, ad.

polny, iviejski.

CAMPERELLO, campicello,
campiccitjolo , s. m. dim. pólko.
CAMPESTRE, -stro,—stra,

ad. polny, wiejski.

CAMPIDOGLIO, s. m. Kapitol,
Kapitolium.
CAMPIO , —PIA , ad. polny.

Polio campio, kura ywica si
w polu.

CAMPIONE , s. m. rycerz ,
obroca walczcy za co lub za
kogo. = brulion, ksika w któ-r si zapisuj porzdkiem
sprzedae , i t. p. = próbka.
CAMPIRE , v. n. ir. Pitt. ma-

lowa to obrazu.
CAMPO , s. m. pole. — fertile

o sterile
, pole yzne lub nie-

yzne. — seminato a grano, po-
zasiane. — selciato, rysko,

ciernisko.— pole bitwy ; obóz.
Andar a — , poner —

, porsi ,

stare a — , sta w polu, obozo-
wa, stan obozem, rozoy
si obozem. Cesare si pose a —
in monte che soprastava la città,

G. Vili. Uscire a — , stoczy bi-

tw. Levarsi da — , wyjsc z obo-
zu , zwin obóz. Restar morto
sul —

, poledz na polu bitwy.
= Pigliar campo, del — , roz-
biedz si eby lepiej przesko-
czy, lub uderzy na nieprzy-
jaciela. = fig. pole, zrczno,
okazya, pochop. Prender , dar— di fare o dire una cosa, wzi
pochop, da pole, okazy do
czego. Aver — di fare una cosa,

mie czas do zrobienia czego.
Dar — , da czas. — Mettere a
— , wyjeda z czem w pole,
odezwa si z czem, zarzu-
ca co , stawia przeszkody ,

wszczyna trudnoci. Si sareb-

be messo ad effetto , se il Guic-
ciardino non avesse messo a —
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alcuni dubbj , Segn. = Pttt. to
obrazu. = Arala, pole herbu.
CAMPORECCIO, — CIA, ad.

polny.
CAMUFFARE , v. a. e r. za-

kapturzy, przebra; zakaptu-
rzy si, przebra si. = otu-

mani, omajaczy, oszuka.
CAMUSO , —SA , ad. paski

(o nosie) ;
paskonosy.

CANAGLIA, —accia, s.f.—
gliume , s. m. pody motoch

,

haastra.
CANALE, s. m. kana, —oe

albo koryto rzeki. =kanalalbo
naczynie w ciele ludzkiem. —
dell' uretra , kana urynowy. —
del polmone , kana oddechowy,
krta. = kana , cianina
morska,
CANALETTO , s. m. dim. ka-

nalik. = mcznica, otwór któ-

rym mka z pod kamienia leci

w dziur. = gardziel, gar-
dzioka.
CANAPA, s. f. konopie.
CANAPACCIA, v. artemisia.

CANAPAIA , s. f. konopisko
,

pole zasiane konopiami.
CANAPE , s. m. powróz ko-

nopny ; nici konopne; pacze

,

klaki konopne. "
"-

CANAPÈ , s. m. kanapa.
CANAPINO, —NA, ad. kono-

pny. — s.m. gatunek sukna.
CANAPO, s.m. lina, cuma.
CANAPUCCIA, s. f. siemi ko-

nopne, [nopna.
CANAPULO, s. m. odyga ko-

CANARINO, —NA, s. kana-
rek, kanarzyca.
CANARIO, s.m. rodzaj taca

ze piewem. = kanarek.
CANATA, s.f. bura, burka,

ajanie. Dare una — , da bur

,

wyaja. [psów.
CANATTERIA, s.f. zgraja
CANATTIERE , s. m. psiarz

,

psiarczyk.
CANAVACCIO, canovaccio, s.

m. kanwa, pótno grube lnia-

ne. = cierka, rcznik. = Ca-
navaccio d' oro , zotogów.
CANAVAIO, v. canovaio.

CANCELLABILE, ad. m. f.

mgcy by wymazanym.
CANCELLATONE , —mento,

V. CANCELLATURA.
CANCELLARE, v.a. otoczy

krat, kratkami, sztachetami.
= przemaza, wymaza, prze-
kreli, wykreli. Ma tu che
sol per — scrivi , D. Par. — fig.

skasowa , znie ; odwoa
wyrok , uwolni od winy. E
furono cancellati da ogni bando e

condannazione , G. Vili.

CANCELLATURA ,
—zione

,

s. f. wymazanie, przekrelenie,
wykrelenie ; skasowanie.
CANCELLERESCO, —CA, pi.

CAN
CHI , —CHE, ad. e s. okrge

pismo,dawniejuywane w kan-
celaryach.
CANCELLERIA, s.f. kance-

larya pastwa.
CANCELLIERATO, s. m. kan-

cIbv stivo

CANCELLIERE, s.m. kan-
clerz. = pisarz, regent s-
dowy.
CANCELLO , s. m. kratka ,

sztachety.
CANCEROSO, cancheroso, —

sa, ad. skancerowany , majcy
raka.
CANCHERELLA, cancherena,

V. CANCRENA.
CANCHERO , s. m. rak. Ti

venga il — ! eby raka dosta!
Canchero! do kata! do licha!

CANCRENA, s.f. gangrena.
Farsi — , zgangrenowa si.
CANCRENARE , v. n. zamie-

ni si na gangren.
CANCRENOSO, —SA, ad.

gangrenowaty.
CANCRO, s.m. rak, v. gran-

chio. = Astr. Rak , czwarty
znak zodiaku.
CANDELA , s. f. wieca. =

Prov. e fig. Ogni santo vuol la

sua — , trzeba przyzna ka-
demu co mu si naley. La —
è al verde , wieca dogorywa

,

co jest na schyku, zblia si
ku kocowi. = Chir. wieczka,
sonda kanau urynowego.
CANDELABRO , s. m. wie-

cznik z ramionami
,
pajk.

CANDELLAIA ,
—ra , s. f.

gromnice, wito oczyszczenia
P. Maryi.
CANDELLIERE,s.m. lichtarz.— a più viticci, wiecznik z ra-

mionami
,
pajk.

CANDELOTTO, s.m. gruba
a krótka wieca.
CANDELUZZA , —letta, s. f.

dim. wieczka.
CANDÌ , s. m. cukier lodowa-

ty, kandys.
CANDIDAMENTE , av. szcze-

rze, otwarcie.
CANDIDATO—TA, ad. ubra-

ny w bieli. = s. m. kandydat.
CANDIDEZZA, s.f. biao.

= fig. czysto.— di linguaggio,

d' animo , czysto jzyka , u-

mysu.
CANDIDO , —DA , ad. biay.

=Hg.szczery, otwarty, prawy.
CANDIRE , v. a. ir. kandyzo-

wa , smay owoce w cukrze

,

robi konfitury.
CANDITO , s. m. smaone

owoce w cukrze , konfekt , kon-
fitury.

CANDORE , s. m. biao. =
fig. czysto, niewinno, szcze-

ro, otwarto, prostota du-
cha.
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CANE, s. m. pies. = fig. hun-
cwot

, ajdak. = skpiec , ku-
twa. = bisurman. U sepolcro
di Cristo è in man de' cani ,

?e
ì
r

'
=JcL Pies morski , ludo-

jad. = kleszcze do rwania z-
bów. = kurek u strzelby. =
Astr. konstellacya wielkiego
psa , kanikua. = Prov. e fig.

Menar il — per l'aia, 'dugie
robi korowody

, majaczy
,

marudzi. Addrizzar le gambe
a' cani , chcie niepodobni)ch
rzeczy. — che abbaia poco mor-
de, dzwon gony dla tego e
próny. Il— scottalo coli' acqua
calda ha paura della fredda, kto
si na gorcem sparzy, ten i

na zimne dmucha. Esser amici
come cani e gatti ,y jak pies
z kotem. Chi il suo — vuol am-
mazzare

,
qualche scusa dee pi-

gliare , kto chce psa uderzy to
kij znajdzie. Non isvegliare il— che dorme , diabe nie spi ,

nie wywouj wilka z lasu. Sten-
tare come un — , klepa bied.
Mentre che il — piscia la lepre
se ne va, wybiera si jak sójka
za morze, zasypia gruszki
w popiele. Chi dorme o' cani ,

si leva colle pulci , kto z psami
lega, ten z pchami wstaje,
z jakim kto przestaje takim si
sam staje. La luna non cura
1' abbaiar de' cani

, psy wyj , a
miesic wieci ; pies szczeka a
ucieka, a pan drog jedzie.
CANE, s. m. han, kan. — de'

Tartari , han tatarski.

CANESTRACCIO , s. m. peg.
koszysko.
CANESTRELLO , —lino ,

—
ETTO, —ETTINO , —INO, —UCCIO

,—uolo ,
—uzzo , s. m. dim. ko-

szyk, koszyczek.
CANESTRO , s. m. —stra

,

s. f. kosz.
CANFORA, s. f. kamfora.
CANFORATO , —TA, ad. za-

prawiony lub potarty kamfor.
= s. f. Bot. kamforowe ziele

,

kamforatka. [ny, odmienny.
CANGIABILE, ad. m.f. zmien-
GANGIARE , v. a. zmieni

,

odmieni. — colore in viso, mie-
ni si na twarzy. Color can-
giante , kolor mienicy si. —
d' opinione , odmieni zdanie.
= odpaci. Dio te ne cangi, Pa-
nie Boe zapa.
CANGURO, s. m. kinda.
CANGIO, ad. Color —, kolor

mienicy si.
CANGRENA, v. cancrena.
CANICCIO, s.m.potek, krata,

plecionka z trzciny.

CANICOLA, —Cula, s.f. Astr.
konstellacya ivielkiego psa, ka-
nikua, Sirius. = dni gorce ,

kanikua.
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CANICOLARE, —culare , ad.

|

m.f. kanikularny.
CANILE , s. m. psiarnia ;

budka psia. = liche óko, tap-

czan. = fig. ndzna stancya.

CANINAMENTE , av. po psie-

mu.
CANINO , —NA , s. diin. pie-

sek , suczka. = ad. psi. Fame
canina, ivilczy gód. Dente ca-

nino, zb poboczny. Rosa cani-

na, Bot. polna róa, psia ró-

a , szypszyna.
CANIZIE , V. CANUTEZZA.

CANNA , s. f. Bot. trzcina

kwiatowa. — da zucchero ,

trzcina cukrowa. =- laska

,

trzcina. = piszczaka , fujar-

ka. = gardo, gardziel. — del

polmone , kana oddechowy. =
Canna da serviziale , kanka. =
Canna d' archibuso , rura, lufa

strzelby. = Canna d'organi,

rura w organach. = rura, ry-

na. = szyjka butelki , naczy-

nia. = miara okoo trzech

okci uywana w Rzymie ; we
Florencyi wynosi cztery okcie

zwanych braccio. Misurare gli

altri colla sua — ,
prov. mierzy

kogo swoj pidzi. = Povero

in — , hoysz.
CANNAIO, s.m.skrzynia tka-

cka z której si kbki snuj.
= v. caniccio. = rodzaj kosza.

= gatunek sieci. = rurmistrz.
CANNAMELE , s. f. trzcina

cukrowa.
CANNATA , s. f. wybicie la-

sk. = plotek , ogrodzenie

z trzciny.
CANNELLA, s.f. rurka. =

lewarek do cignienia trun-

Jiów. = Cannella di metallo, ku-

rek, kruczek , smoczek u be-

czki. = cynamon.
CANNELLATO , —TA , ad.

cynamonowy.
CANNELLETTO, —lino, s.m.

—LETTA , —LINA , S. f. dim. nir-

ka , rureczka. = Cannellina ,

Chir. sonda.
CANNELLINO, —NA, ad. za-

prawiony cynamonem.
CANNELLO , s. ni. piszcza-

ka, fujarka. = cewka tkacka.

= rura, rurka suca do roz-

maitego uycia, = nazwisko
rónych narzdzi chirurgi-

cznych. — A cannello , Bot. pi-

szezakowaty.
CANNETO, s. m. trzcinisko,

miejsce zarose trzcin. Fare il

diavolo in un —, wyrabia sce-

ny, brewerye. [udoerca.
CANNIBALE, s. m. kannibal,

CANNICICO, s.m. v. caniccio.

CANNOCCHIALE, s.m. luneta,

perspektywa, teleskop.

CANNÓCCHIO , s. m. korze
trzciny.

CAN
CANNONARE , v. a. strzela,

bi z dzia.
CANNONATA, s.f. kanonada,

strzelanie z dzia.
CANNONCELLO, s. m. dim.

rurka. = dziako.
CANNONCINO, s. m. dim.

dziako , wiwatówka. = maka-
ron. = nazwisko wikszych li-

ter drukarskich. = dwie sztu-
czki w icdzidle.
CANNONE , s. m. dudka , ce-

wka do zwijania jedwabiu,
weny. = rura do sprowadze-
nia wody. — Cannone del collo,

ty gowy. = nadkolanek, cz
zbroi. = wdzido. = dziao

,

armata,
CANNONEGGIARE,v.n.s£rse-

la, bi z dzia.
CANNONIERA, s. f. otwór na

dziao w szacu lub w murze,
strzelnica. = statek z dziaa-
mi. = strzelnica w burcie o-

krtu.
CANNONIERE,s.m. kanonier,
CANNOSO, —SA, ad. trzci-

niasty, trzcinisty.

CANNUCCIA,—ccina, s.f. dim.

trzcinka.
CANO, v. CANUTO.
CANOCCHIA , s. f. przlica,

kdziel. [chiale.

CANOCCHIALE, v. cannoc-
CANONE, s. m. kanon, prze-

pis, prawo, ustawa, regua. =
Canoni , kanony ,

prawa kano-
nicze. = czynsz roczny , ko-

morne.
CANONICA, s. f. kanonia,

mieszkanie kanonika. = kanfr
niczka. = fig. bura , kapitua.
CANONICALE, ad. m.f. kano-

niczny, kanonialny.
CANONICAMENTE, av. kano-

nicznie.
CANONICATO, s.m. kanonia,

prebenda kanonika.
CANONICHESSA, s. f. kano-

niczka. ,
[no.

CANONICITÀ, s. f. kanonicz-
CANONICO, pi. —CI, s.m. ka-

nonik. = Canonico appuntatore,

kanonier celujcy. = ad. kano-
niczny. Legge canonica

, prawo
kanoniczne. Ore canoniche, go-

dziny kanoniczne.
CANONISTA, s. m. biegy

w prawie kanonicznem.
CANONIZZARE, v.a. kanoni-

zowa, policzy to poczet wi-
tych. " [nonizacya.
CANONIZZAZIONE, s. f. ka-
CANORO, —RA, ad. mie

brzmicy, harmonijny, dwi-
czny.
CANOVA, s. f. loch. = szynk

winny, winiarnia,
CANOVACIO, v. canavaccio.

CANOVAIO , s. m. piwniczy.

CANSARE, v. a. oddali , od-

CAN
sun, usun, uchyli. —< di pe-
ricolo, ocali, wyratowa z nie-

bezpieczestwa. Ma io li canso
dal vostro furore, Davanz. = v.

n. er. uchyli si, usun si,
ustpi na bok ; unikn. E fa—
s' altra schiera v'intoppa, D. Inf.
Grida che le genti si causino, wo-
a aby ludzie na bok ustpili.
CANTABILE , ad. ni. f. pie-

wny, spiewiwy.
CANTACCHIARE,—cciare, v.

n. z cicha piewa, nóci pod
nosem.
CANTAFAVOLA, s. f. ba,

brednia, androny, banialuki.
CANTAFERA, v. cantilena.
CANTAIOLO ,

—iuolo, —la,
^.piewajcy (o ptakach). = s.

ptak wabik.
CANTAMBANCO, v. cerreta-

no, ciurmadore.
CANTAMENTO, s.m. piewa-

nie , piew.
CANTANTE, ad. m.f. piewa-

jcy. = s. m. f. piewak , pie-
waczka.
CANTARE, v.a. e n. piewa.

Quivi si odono gli uccelli cantare,

Bocc. tam sycha ptaki pie-
wajce. — a orecchio , piewa
z natury, nie uczc si muzyki.— a aria , piewa bez metody,
— a prima vista , piewa z nót
bez przygotowania.^ opiewa,
gosi, sawi. Le donne, i cava-
lier, l' arme, gli amori, le cortesie,

l'audaci imprese io canto, Ar.
Ori. Far.— zapiewa co komu,
powiedzie wrcz, otwarcie. E
mentr'io gli cantava cota'note,

D. Inf. = Prov. Cantar bene é
ruzzolar male , dobrze mówi
zie dziaa. Non aver da far —
un cieco , nie mie ani zama-
nego szelga. — la zolfa o il ve-

spero a uno, wytrze komu ka-
pitu. — s.m. piewanie, piew.
CANTARELLA,*), canterella.
CANTARIDE, s.f. kantaryda,

mucha hiszpaska»
CANTARO [kàn-ta-ro], cante-

ro , s. m. dzban , puhar , kufel.

= stolcowa bania, miednica.
CANTARO [tà-ro], s.m. cetnar.

CANTATA, s.f. Mus. kantata,
loiersz uoony do piewu i re-

cytatywy. = fig. bura, wyaja"
nie.

CANTATORE, s.m. —TRICE,
s. f. piewak z professyi , pie-
waczka.
CANTERELLA, s. f. kanta-

ryda, mucha hiszpaska. =
ptak tuabik, loabiec.

CANTERELLARE, canticchia-

re, cantillare, v.n. nóci, pie-
wa sobie piosneczk.
CANTERINA, s.f. piewaczka.
CANTERINO, s. m. lubicy

i czsto piewa; piewak*
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CANTERUTO, —TA, ad. ka-

toway, graniasty.

CANTICA , s. f. zbiór pieni.
= pieni Salomona, pie nad
pieniami.
CANTICO

,
pi. —CI , s. m.

pie, oda, hymn.
CANTILENA, s. f. piosnka,

piosneczka , piewka.
CANTIMPLORA, s.f. karafka.
CANTINA, s. f. loch.

CANTINIERE, s.m. piwniczy;
sprzedajcy wino w lochu.

CANTINO, s. ra. kwinta u
skrzypców.
CANTO, s. m. piew, piewa-

nie. — fermo, piew zwyczajny
kocielny. — primo, secondo so-

prano, prym, dyszkant. — ar-

monioso , piew harmonijny. II

— degli uccelli , piew ptakóic.
= piew poety. Ór sia qui fine

del mio amoroso — , Petr. —
piew, pie poematu.
CANTO, s. m. krawd, róg,

kant. = bok , strona. == Fig. e

prov. Pigliare un— , unika spo-
tkania wierzycieli. Dare un —
in pagamento , zwin chor-
giewk nie zapaciwszy. Volger
largo a' canti, by niezmiernie
ostronym. Lasciar da — , odo-y na bok, zaniecha, pomi-
n. Metter da — , odoy na
bok, oszczdzi, skada za-
pas. Dal— mio, tuo, suo, z mo-
jej , twojej, jego strony , co do
mnie, i t. d. Dall' un — z jednej
strony. Dall'altro —, z drugiej,

innej strony.
CANTONATA, s. f. Arch. w-

gie, róg.

CANTONCELLO, — cmo, s.

n. dim. kcik, zaktek.
CANTONE, s.m. v. cantonata.

= kamie wgielny , narony.
= Arald. przegroda w polu
herbowej tarczy. = kanton

,

powiat. Cantoni Svizzeri, kan-
tony Szwajcarskie.
CANTONIERA, s. f. nierz-

dnica zatrzymujca przecho-
dniów po rogach ulic.

CANTORE, s. m. piewak. =
kantor kocielny. = poeta.
CANTUCCIAIO , s. m. ciaste-

cznik.
CANTUCCIO, s.m. kcik, za-

ktek. = kryjówka. = ciaste-

czko , sucharek.
CANUTEZZA, s. f. siwo, si-

wizna.
CANUTIGLIA , s. f. bajorek

,

nitka szychowa , szych.

CANUTO, —TA, ad. siwy. =
fig. dojrzay, wytrawny. Pen-
sier canuti in giovenileetade,Pe£r.

= * okryty niegiem. L'Alpi ca-

nute.

CANUTOLA, s. f. Bot. szaro-
ta, kocankù

CAP
CANZONA , s. f. pie , oda.
CANZONACCIA, s. f. peg.

brzydka piosneczka.
CANZONARE, v. n. baja,

bredzi, bajdurzy. = szydzi,
drwi , artowa.
CANZONATURA, s. f. drwin-

ki, kpinki, arty.
CANZONICINÀ, —ETTA, —NI-

NA , —NucciA , s. f. dim. —CINO ,

s. m. dim. piewka, piosnka,
piosneczka.
CANZONE, s.f.pie liryczna,

oda. = piew, pie. = Mettere,
essere in — , wymia , zosta
wymianym. Dar — , zby so-
wami, obietnicami.
CANZONIERE, s. m. zbiór

pieni lirycznych.

CAOS , s. m. chaos z którego
wiat pozosta. =fig. chaos, od-
mt, zamt, niead, zamiesza-
nie.

CAPACCHIONE , s. m. gruba
pomyka, gruby bd, bk.
CAPACCIO, s. m. peg. gowi-

sko, bisko. = czowiek uparty
jak kozio.
CAPACE, ad. m. f. obszerny,

mogcy wiele iv sobie pomieci.
— di quattro persone , mogcy
pomieci cztery osób, poczwór-
ny. == fig. zdalny, zdolny, spo-
sobny, pojtny. == przekonany.
E capace lo fé eh' era in errore,

Bern. Ori. i przekona go o jego
bdzie.
CAPACITA , —TADE , —TATE ,

s. f. objto. =fig. zdatno,
zdolno, sposobno.
CAPACITARE, v.a. uzdatni,

uzdolni. = przekona, da do
zrozumienia. E per quanto mi
affaticassi, non ebbi mai l'abilità

di —, Gal. Lett. — v.r. przeko"
na si, naby przekonania.
CAPAGUTÒ, —TA, ad. ostry,

spiczasty (o broni).

CAPANNA, s.f. chata, chau-
pa. — del cammino , kaptur ko-
minowy.
CAPANNACCIA, s.f. peg. cha-

cisko, chaupisko, chaupsko.
CAPANNELLA , —netta ,

—
NOLLA , —NUCCIA , —NUOLLA , S. f.

dim. —nello, —netto,—nuccio,
s.m. dim. chatka, chaupka, cha-
upeczka. === Capannella, Capan-
nolla, grono osób rozmawiaj-
cych.

CAPANNCs s. m. budka pta-
sznika.
CAPANNONE, s. m. dua cha-

upa. = skok, sus konia.
CAPANNUCCIA, s. f.dim. cha-

tka — jaseka.
CAPARBIERIA,—bietà,—ta-

DE,—TATE,—BIAGGINE, S. f. UpOr,
uporczywo.
CAPARBIO, —BIA, ad. upar-

ty, uporczywy.
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CAPARRA, s. f. —mento, s.m.

zadatek.
CAPARRARE, v. a. da za-

datek.

CAPASSONE, v. capocchio.
CAPATA, s. f. uderzenie si

gow. = ukon.
CAPECCHIO , s. m. zgrzebie

lniane lub konopiane,paczeski,
wyczoski.
CAPELLA, s. f. lat. kózka.
CAPELLAMENTO, s. m. —tu-

ra, s. f. wosy. = fig. wochate
koce korzeni drzew.
CAPELLETTO, —lino, s. m.

dim. wiosek,— capellino,—na,
ad. jasnokasztanowaty, powy.
CAPELLIERA, s. f. lotosy. —

przyprawione wosy.
CAPELLIZIO, s. m. wosy.
CAPELLO, pi. capelli, ca-

pegli, capei, s. m. wos. Pigliarsi

a' capelli
, porwa si za by,

pój w czubki. Arricciare i ca-
pelli, najey wosy. Non soffe-

rire che sia torto un — , fig. nie
pozwoli aby komu wos z go-
wy spad, aby komu zrobiono
najmniejsz przykro. Ma io

fra gli altri non posso soffrire che
a donna sia pnr torto un sol —

,

Bern. Ori. A— , doskonale, ani
mniej ani wicej.
CAPELLUTO, —TA, ad. du-

gowosy, majcy gste wosy.
CAPELVENERE, s. m. Bot.

zotowos,Panny Maryi woski.
CAPERE, v. capire.

CAPEROZZOLO, s. m. gó-
wka, koniec zaokrglony; gó-
wka czonka mzkiegc. [zo.

CAPESTRELLO, v.'capestruz-

CAPESTRO, s. m. powróz,
stryczek. = kantorek, udzie-
nica. = sznurek do opasania
si. Che già legava 1' umile —,
D. Par sznurek S. Franci-
szka. = fig. wisielec, szubieni-
cznik, otr, hultaj.

CAPESTRUZZO, s. m. dim.
urwis, wisus, otrzyk.
CAPETTO, s. m. dim. gówka.
CAPEVOLE, ad. m. f. mogcy

zmieci, obj w sobie.
CAPEZZALE, s. im. wezgo-

wie. = chusteczka kobieca na
szyj.
CAPEZZOLO, s. m. broda-

wka cyckowa. = cyc u loymie-
nia krowy. == guz, gruczo.
CAPICERIO, s. m. kanonik

prezydujcy w chórze.
CAPIDOGLIA , s. f. —cno, s.

m. gatunek loieloryba. Rotoni e

capidogli assai ve n'era,#er?i. Ori.

CAPILLARE , —rio , —ria ,

ad. cienki jak wosek , wosko-
waty. Piante capillari, roliny
majce rurki woskowate.
CAPILLARITÀ, s. f. wosko-

wato*
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CAPILIZZIO, s. m. wosy. ==

warkocz komety.
CAPIMENTO , s. m. objto.
CAPINERA, s. f. —ro, s. m.

Ornit. piega czarnoglówka.
GAPIPARTE, s. m. gówapar-

tyi.

CAPIPOPOLO , —lare, s. m.
gowa ludu, trybun.
CAPIRE, v. n. e a. ir. capere,

V. n. zmieci si, pomieci si;
obejmowa, obj, zawiera
w sobie, zmieci, pomieci.
Tante femmine concorsone) nel

castello, che appena vi capeano,

Bocc. Mio ben non cape in in-

telletto umano, Petr. rozum
ludzki nie moe obj {poj)
mego szczcia. Non — in se

stesso, nella pelle, nie posiada
si, ledwie ze skóry nie wysko-
czy. Com' abbia nelle vene ac-

ceso zolfo, non par che — possa

nella pelle, Ar. Ori. Fur. = fig.

pojmowa, rozumie.
CAPITALE, s. m. kapita.

Stare in — ,
pozosta przy ka-

pitale , ani zyska ani straci.
== Fig. Far —di alcuno, spuci
si na kogo, polega na kim. Or
basta, chi del mio fa— diss'egli,

fa la zuppa nel paniere, L. Lipp.

Malm. dosy tego, rzek, kio si
spuszcza na mój majtek, bar-
dzo si myli. = s. f. miasto sto-

eczne, stolica.

CAPITALE, ad. m. f. gówny.
Peccati capitali, grzechy gó-
wne, miertelne. Nemico —

,

gówny nieprzyjaciel. Pena —

,

kara mierci. Lettere capitali,

due litery. *= Med, dobry na
ból gowy.
CAPITALMENTE, av. gar-

dem , na gardo , mierci. Fu
punito — , na gardo skazany
zosta.
CAPITANANZA, —neria, s. f.

dowództwo nad wojskiem.
CAPITANARE, —neare, v. a.

e n. wyznaczy dowódzc;
dowodzi, prowadzi do boju.

CAPITANATO, —TA, ad. ma-
jcy dowódzc, bdcy pod do-
wództwem. Gente mal capita-

nata, onierze majcy zych
dowódzców. — s. m. dowó-
dztwo.
CAPITANEGGIARE, v.a. pro-

wadzi wojsko, dowodzi woj-

CAPITANO, s. m. wódz , do-
wódzca. Canto l' armi pietose e

il —, Tass. Ger. = kapitan. —
d' un bastimento, kapitan okr-
tu.— del popolo, trybun ludu.

CAPITARE, v. n. doj, przy-

by, przyj, stan gdzie. In

casa mia è capitato uno tuo ser-

vitore che viene da Lipari, Bocc.

— fra le mani, dosta si w r-

CAP
ce czyje, nawin si pod rk.
Ma la sua moglie è più dotta di

lui, e tristo chi le capita alle mani,
Fort. Rice. Pertanto sarai con-
tento di non mi — più innanzi,

Mach. Belf. dla tego pamitaj
aby mi si nie pokazywa wi-
cej na oczy. — in mente, przyj
na myl. — bene, male, uda
si, nieuda si. — male, skur-
wi si. = v. a. daprowadzi
do koca, dokoczy.
CAPITAZIONE, s. f. pogó-

wne.
CAPITELLO, s. m. Arch. ka-

pitel kolumny, supogów. =
Artigl. kapturek nad zapaem
dziaa. = rzemyki u brzegu
xiki. = rczka piy. = ka-
mie piekielny.

CAPITOLANTE, ad m. f. ma-
jcy glos io kapitule.

CAPITOLARE , v. a. e n. ka-
pitulowa. ==. podzieli na roz-
dziay. — umawia si, uka-
da si, traktowa.
CAPITOLAZIONE , s. f. kapi-

tulacja. == umowa, ugoda.
CAPITOLESSA, s. f. wiersz

woski artobliwy, satyra.
CAPITOLETTO , s. m. roz-

dzialik. = loierszyki zoone
ze strof trzywierszowych.
CAPITOLINO , ad. kapitoli-

skL Giove — , Jowisz kapito-
liski.
CAPITOLO, s. m. rozdzia.

= przedmiot pisma. = poezya
woska artobliwa w strofach
trzywierszowych. = kapitua.
= pi. artykuy umowy.
CAPITOMBOLARE, v. n. da

koza, przewraca kozioki.
CAPITOMBOLATORE, s. m.

przewracajcy kozioki.
CAPITOMBOLO, s. m. kozio-

ek.
CAPITONE , s. m. wyczoski

jedwabne, pella.

CAPITOSO,— SA, ad. uparty,
uporczywy.
CAPITOZZA , s. f. db z ob-

citym wierzchokiem.
CAPITUTO, —TA, ad. gló-

wczas ty, gowiasty (o kapucie,
kalafiorach i . d.)

CAPO, s. m. gowa. Questi

fur cherci, che non han coperchio

piloso al —, D. Inf. A — chino,

ze schylon gow, chykiem.
A — alto, z podniesion gow.
Accennare col— , skin gow,
kiwn. = Fig. Rompere i! —
altrui, zawraca komu gow,
klekta gow. Battere if— nel

muro , chcie gioiva mur prze-
bi, kusi si o rzeczy niepo-

dobne. Correre pero — , snu
si po gowie, przyj na myl.
Subito mi corsero mille cose per

lo capo , Bocc. Mi entrò nel —,

CAP
non mi trarrebbe dal — , przy-
szo mi do gowy, tego mi nikt
nie wybije z glowy. Venire in—

,

przyj do gowy. Cavar altrui

il ruzzo del — , loypdzi komu
muchy z nosa, nauczy kogo
rozumu. Non levar mai ii — dal

lavoro, nie odrywa si od pra-
cy, siedzie kokiem przy robo-
cie, przysiedzie fadów. La-
vare il — altrui, fargli una lavata

di —, zmy komu gow, da
bur, wyaja. = Fig. gowa,
naczelnik, icódz, dowódzca,
zwierzchnik, przeoony. II pa-
pa è—visibile della Ghiesa,papie
jest widom gow kocioa.—
di casa, gospodarz domu, oj-

ciec familii. —d' armata, do-
wódzca wojska. = gowa, gór-
na cz. — d' aglio , gówka
czosnku. — di chiodo, gówka
wieczka. A — del letto, przy
wezgowiu óka. — di tavola,

wysze, pierwsze miejsce u
stou. = pocztek. Non trovar
né — né coda, nie módz zna-
le ani pocztku ani koca,
nie wiedzie z którego koca
zacz, nie umie sobie da
rady. Da— , z pocztku; na
nowo, zuowu. E cosi detto da
— il rabbracciò , Bocc. Da — a
pie , od stóp do gów ; od deski
do deski, od pocztku do ko-
ca. — d' anno, pocztek roku.—-
koniec. In — d' otto o di più
giorni in corte venne innanzi a
Ginevra un viandante, Ar. Ori.

Fur. In— all'orto , al ponte , na
kocu ogrodu , mostu. In — al

mondo,na kocu wiata.Trarre,
venire a — , dokoczy, doko-
na, dokaza czego. Cosa fatta

— ha, prov. co sie stalo, odsta
si nie moe. Metter, far —

,

wpada (o rzekach) ; styka sitczy si (o drogach). Ed ha
nel mezzo un prato , dove fan —
con ordine miro tutte le strade,

Fort. Ricc.= ródo wody= Far—in un luogo, zbiera si gdzie,
czy si. Quelle fontane face-

ano — a un grande palagio. =
Far — , nabiera, naciga (o

wrzodzie). Far — , przytyka,
koczy si; przyby, mieszka.
Il re fece — in Ravenna , król
przyby do Rawenny, i tam
zamieszka. = Capi d'accusa,

artykuy, punkta oskarenia.=
Geogr. przyldek, sterta mor-
ska, V. PROMONTORIO.
CAPOBANDITO , s. m. herszt

rozbójników.
CAPOCACCIA, s. m. wielki

owczy. — fig. naczelnik.
CAPOCCHIA, s. f. gruby ko-

niec paki, kija. = gówka
szpilki, wieka.
CAPOCCHIO,—CHIA, ad. eie-



CAP
lca gowa, gowa do pozoty,
ioop, cymba. Andiamo a trar di

bizzarrìa questi capocchi, Tasson.

Secca, rap.

CAPOCCHIUTO—TA, ad.gZo-

wiasty.
CAPOCENSO, s.m. pogówne.
CAPOCROCE, s. m. placgdzie

si schodzi kilka ulic, rozdro-
e, rozstajna droga.
CAPOCUOCO , s. m. kuch-

mistrz.
CAPODIECT,s.m. dziesitnik.
CAPO D'OPERA , s. m. arcy-

dzieo.
CAPOFILA, s. m. skrzydo-

wy onierz.
CAPOGATTO, s. m. zakoo-

wrocenie konia {choroba). =
zraz, szczep winnej macicy.
CAPOGIRO, s. m. zawrót

gowy. = fig. kaprys, dzitua-

ctwo.
CAPOLAVORO , s. m. arcy-

dzieo, [eb.

CAPOLEVARE, v.n. upa na
CAPOLINO , s. m. dim. gó-

wka, góweczka. Far— , ukrad-
kiem wyglda.
CAPOMAESTRO, s.m. maj-

ster mularski. -= dozorca, na-

~CAPÓMORTO, s.m. Chim. to

co pozostaje po dystylacyi , ca-

put mortuum.
CAPONA, s.f. uparta kobieta
CAPONAGGINE , s. f. upór,

uporczywo.
CAPONAMENTE,av. upornie,

uporczywie.
CAPÓNCELLO , s. m. uparty

chopak.
CAPONE , s. m. eb. = upar-

ty* uporczywy. [czywo.
CAPONERIA, s. f. upór, upor-
CAPOPIE, —piede, s. m. gru-

by bd , bk. =-= av. do góry
nogami , na opak, na wywrót

,

opacznie.
CAPORALE, s.m. dowódzca,

naczelnik. = kapral.
CAPORIONE, s. m. naczelnik

okrgu miasta. %, [popie.

CAPOROVESCIO , av. v. ca-
CAPOSOLDO, s.m. dodatek

do odu, gratyfikacya.
CAPOSQUADRA , s. m. do-

wódzca eskadry.
CAPOTASTO , s. m. drzewko

lub kawaek koci u rczki
skrzypców, gitary, na których
s oparte strony.
CAPOVOLGERE , v. a. ir. —

voltare, przewróci do góry
nogami, poprzewraca.
CAPPA , s. f. kapa, kapica,

paszcz z kapturem. Uomo di

spada e — , czowiek wojsko-
wy, onierz. = kaptur mnisi.
— paszcz kardynalski z kap
turkiem. = Cappa del cammino,

CAP
kaptur kaminowy. = Sotto la

— del sole, fig. pod socem, na
tym wiecie. Era delle più pessi-

me e più malvage femmine che

nascessero mai sotto la — del

sole, Fir. As.

CAPPEGGIARE , v. n. Mar.
przechyle si , wywróci si.
CAPPELLA, s. f. kaplica.
CAPPELLACCIO , s. m. peg.

kapeluszysko. = Fare un — ad
alcuno, fig. zburczy, zaja
kogo. = drzewo obrose win-n latorol naksztalt altany.
CAPPELLAIO , s. m. kape-

lusznik. [nia.

CAPPELLANIA , s. f. kapela-
CAPPELLANO, s.m. kapelan.
CAPPELLATA, s.f. uchylenie

kapelusza , ukon kapeluszem.
CAPPELLETTA , —lina ,

—
luccia ,

—luzza , s. f. dim. ka-
pliczka.
CAPPELLETTO, s. m. dim.

kapelusik. = wierzch namiotu.
= kaptur albo czapka alembi-
kowa. = nabrzmienie w tyle

nogi koskiej. = czapeczka e-
lazna w dawnem uzbrojeniu.
= kapa u botów, trzewików.
— Cappelletti da bindolo, wia-
derka przy studni z koowro-
tem. = Cappelletti

, jazda da-
wniejsza.
CAPPELLIERA, s.f. pokro-

wiec na kapelusz.
CAPPELLINA , s. f. dim. ka-

pelusik. = Fante della —, fig.

chytry lis, szpakami karmiony.
CAPPELLINAIO, s.m. koek

na kapelusz.
CAPPELLINO s. m. dim. ka-

pelusik.

CAPPELLO , s. m. kapelusz ,

kapelusz kardynalski. Cavarsi
il — , zdj, uchyli kapelusz.
Dare un — a uno , fig. | zawsty-
dzi kogo. = kaptur na soko-
a. = wieniec, girlanda. =
gówka, wieka. = kapelusz
grzyba. =\czapkaalembikowa.
~ daszek na kominie.
CAPPELLONE , s. m. acer.

duy kapelusz.
CAPPELLUTO, —TA, ad.

czubaty.
CAPPERI, interi, do kata!

do licha !

CAPPERO , s. m. kapar
(drzewko); kapar (owoc).
CAPPERONE , s. m. kaptur

u opoczy.
CAPPERUCCIA, s.f. —ccio,

s. m. kapa , kapica , kaptur.
CAPPIARE , v. a. v. accappia-

re. Nelle parole tue mi cappia,

D. Purg. zobowi mnie swe-
mi sowy.
CAPPIETTO, s.m. ptlica,

ptelka.
CAPPIO, s.m. wze. — scor*
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soio, ptlica do zadziergnie-
nia. = fonta.
CAPPONAIA, s.f. kojec na

kapony.
CAPPONARE

, v. a. kaponi.
CAPPONATA, scapponata, s.

f. uczta wieniaków z okazyi
urodzin, na której jedz ka-
pony.
CAPPONE , s. m. kapon.
CAPPOTTO, s. m. kapota. —

da donna, paszcz kobiecy.
CAPPUCCIA, s. f. salata go-

wiasta.
CAPPUCCINO, s.m. kaptu-

rek. — kapucyn.
CAPPUCCIO , s. m. kaptur

(dawniej uywany we Wo-
szech zamiast kapelusza). Egli
avea cappe con cappucci bassi

dinanzi agli occhi , D. Inf. =
kapusta gowiasta. = Bot.
ostroka.
CAPRA , s. f. koza. = kozio

garbarski. = kozio mularski.
= tortura. = Capra saltante

,

ogie bdny. = Prov. Salvar la— e i cavoli , tak zrobi eby i

wilk by syty i koza caa. Chi
ha capre ha corna, bez pracy
nie bd koace, niema róy
bez ciernia. Vassi — zoppa se
lupo non l' intoppa

, gdyby kóz-
ka nie skakaa, toby nóki nie
zamaa.
CAPRAGGINE, —ria, s.f.

Bot. rutewka, rutwica.
CAPRAIO ,

—ro , s. m. ko-

CAPRESTACCIO , capresto,
v. capestro. [kózka.
CAPRETTA, —una , s.f. dim.
CAPRETTO, cavretto, ca-

prettino , s. m. dim. kol
,

koltko.
CAPRICCIO, s.m. kaprys, fo-

chy, fomry. = zachciewanie
si , chtka. Avere o venire ii —

,

zachciewa si, mie chtk.— a'ì'eszcz.

CAPRICCIOSAMENTE , av.

kaprynie.
,

CAPRICCIOSITÀ, s.f. humor
kaprynika.
CAPRICCIOSO , -SA , ad.

kapryny.
CAPRICORNO , s. m. Astr.

Kozioroec , dziesity znak
zodiaku.
CAPRIFICAZIONE, s.f. sposób

ulepszenia fig dzikich przez
zawieszenie onych iv czerwcu
na drzewie figòwem , na któ-
rem znajdujcy si owad ivy-

sysa z nich niesmaczny pyn
mleczny.
CAPHIFICO, pi. —CHI, s.m.

dzika liga.

CAPRIFOGLIO, s. m. Bot. ko-

zi powój, iviciokrzew, prze-
wie? cie.



78 CAR
CAPRINO, —NA, ad. kozi, ko-

li. Lezzo caprino, kozi smród
,

parkot. Disputar della lana capri-

na, prov. rozprawia o koziej
wenie.
CAPRIO , s. m. —letto , s. m.

kol, koltko.
CAPRIOLA , s. f. koza. =

sus , kozioek.
CAPRIOLARE , v. n. dawa

susy
,
podskakiwa , kozioki

przewraca.
CAPRIOLO, —uolo, s.m. ko-l , koltko , kozioek. = Ca-

priolo delle viti , wypustek win-
ne] latoroli. [nogi.

CAPRIPEDE, ad. m. kozio-
CAPRIUOLA , s. f. koza.
CAPRIZZANTE, ad, m. f. ska-

czcy jak koza. = nieregular-
ny (o pulsie).

CAPRO, s.m. kozio. — emis-

sario, u ydów, kozio obado-
wany przeklstwami i wygna-
ny na pustyni dla odwrócenia
nieszcz od Izraela. === kor-
sarz, statek korsarski.
CAPRONE , s. m. cap. = fig.

H)B7*tliTl

CAPRUGGINARE , v. a. wsta-
wia w fug dno beczki, [tor.

CAPRUGG1NE, s.f. fuga,iv-
CAPSOLA , s. f. Bot. torebka

nasienna. [szki.

CARARATTOLE, s. f. pi. fra-
CARARINA , s. f. karabin.
CARACOLLARE , v. n. toczy

koniem , harcowa na koniu.

CARACOLLO, s. m. toczenie
koniem , lansady.
CARAFFA, s.f. karafka.
CARAFFINA, s. f. —mo, s. m.

dim. karafinka.
CARAFFONE , s. m. accr. du-a karafka.
CARAMENTE, av. czule, tkli-

wie, serdecznie. = drogo.
CARAMOGIO , s. m. pdrak

,

CARATELLO, s. m. beczuka
na ledzie , baryka na wino.
Bebbero in sette un — di vino

,

Tasson. Secch.

CARATO, s.m. karat (1/24cz uncyi mówic o zocie) ;

U grany [o dyamentach i per*
ach). = fig. stopie dobroci,
wartoci.
CARATTERE , s. m. znak ,

znami , cecha. = pismo, cha-
rakter. = litery drukarskie. =
fig. stopie ,

godno. = cha-
rakter czowieka , przymioty
odróniajce go od innych lu-

d~i. Uomo di buon — , czowiek
do! "ego charakteru. = styl

,

sposób mówienia lub pisania. •

CARATTERISTICO , —CA
pi. —CI, —CHE , ad. charakte
rystyczny, znamionujcy, ce

chujcy.

CAR
CARATTERIZZARE, v. a. o-

znaczy, odznaczy, cechowa,
znamionowa.
CARBONAIA, s. f. wglamia,

jama w której si wgle wypa-
laj. = toglarnia , komórka
na wgle. = podziemne wi-
zienie , ciemnica.
CARRONAIO , s. m. wglarz.
CARBONARO, s. m. wglarz,

czonek towarzystwa polity-
cznego biorcego swój pocz-
tek we Woszech.
CARBONARISMO , s. m. w-

glarstwo, karbonaryzm.
CARBONATA , s. f. wieprzo-

wina przypiekana na wglach.
CARBONATO, s.m. Chim. w-

glan (sól powstajca z po-
czeniakwasu wglowego zjak
zasad).
CARBONCELLO ,

—chio , s.

m. karbunku (drogi kamie),
karbunkul, wrzód ognisty. =
Carboncello , wgielek.
CARBONCINO , —etto , s. m.

dim. logieek.
CARBONE , s. m. wgiel. —

fossile, wgiel kopalny, ziemny.
= nie w zbou. = v. carbon-
cello.

CARBONELLA, s.f. wgiel ga-
szony z pieca piekarskiego.
CARBONICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. Chim. loglowy. Aci-

do carbonico, kwas wglowy.
CARBONIO , s. m. Chim. w-

glik.

CARBUNCOLO , —culo , s.

m. karbunku (drogi kamie).
= czarnoziem przemieszana
z piaskiem.
CARCAME , s. m. szkielet. =

cierwo. = wieniec z pere lub

kamieni.
CARCARE , v. CARICARE.

CARCASSA, s.f. rodzaj bomby.
CARCASSO, s. m. sajdak, v.

turcasso. = zrb okrtu.
CARCERAMENTO, s. m. —

zion, s.f. toizienie ,uwizienie.
CARCERARE, v.a. wizi, u-

wizi.
CARCERATO, —TA, p. ad.

uwiziony ; s. wizie.
CARCERE, s.m. e f. wizienie.
CARCERIERE, s. m. dozorca

wizienia.
CARCIOFAIA, s.f. —foletto,

s. m. miejsce zazadzone kar-
czochami.
CARCIOFO, s. m. karczoch.

=fig. rura, duda, ciapa.
CARCO, pi.—CHI, s. m. * ci-

ar, brzemi. = fig. ciar na
sumieniu, grzech. = ad. obci-
ony, obarczony.
CARDA, s. f. Bot. oset.

CARDAMINDO, s.m. Bot. po-
tocznik, rzerzucha górna.
CARDARE, v. a. grplowa.

CAR
== fig. ogadywa pozaocznie

,

szarpa cudz saw.
CARDATORE, s. m. grplarz

weny. = fig. oszczerca.
CARDATURA, s.f. grplowa-

nie toeny.
CARDEGGIARE , v. cardare..
CARDELLETTO, —lino, s.m.

szczygie. = fig. wietrznik,
czowiek niestay.
CARDIACA , s. f. Bot. serde-

cznie, lwi ogon.
CARDIACO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. sercowy, od chorób

CARDIALGIA, s.f. Med. kor-
dyaka, zwidnienie serca.

CARDIALOGIA , s. f. cz a-
natomii traktujca o sercu.

CARDINAIO , s. m. grplarz
weny.
CARDINALATICO,t—to, s.

m. kardynalstwo, godno kar-
dynalska.
CARDINALE, s. m. kardyna.

= ad. m. f. kardynalny , gó-
ivny, zasadniczy.
CARDINALESCO, —CA, pi.

—CHI , —CHE , —Lizio , —zia ,

ad. kardynalski. Colore cardina-

lesco, kolor szkaratny. Dignità

cardinalizia
,
godno kardynal-

ska.
CARDINE, s.m. hak, czop za-

wiasowy , biegun. == biegun
wiata.
CARDO , s. m. oset. = mi-

sista i jadalna cz Uci nie-

których rolin. = grpla ao
weny. = szczotka z ostu do
drapowania sukna.
CARDONE, s.m. oset.

CAREGGIARE , v. a. kareso-

wa, pieci, cacka. == stroi
koperczaki, smali cholewki.
== ceni, szacowa. = v.r. pie-

ci si ,
pielgnowa si.

CARELLO, s. m. paduszka
z kawaków sukna iv kratki.

= zatkado stolca. = v. cercine.

CARENA, s. f. tram spodni
w okrcie.
CARENATA, —TA, ad. Bot.

ódkowaty.
CARESTIA, s. f. gód, droy-

zna. = niedostatek , brak. La
— di danari , brak pienidzy.
CARESTOSO, —SA, ad. cier-

picy niedostatek ; drogi.

CAREZZA , s. f. kares ,
pie-

szczota.
CAREZZAMENTO, s.m. kare-

sowanie, pieszczenie.

CAREZZARE, v.a. karesowa,
pieci, cacka.
CAREZZEVOLE, ad.m.f. ka-

resujcy, pieszczcy, cackaj-
cy ; miy, powabny.
CAREZZEVOLMENTE,av. pie-

szczotliwie, [szczota.

CAREZZINA, s. i. sodka pie-



CAR

H ybtirskie.

CARIATIDE, s.f. Arch. karya-
ima, figura ludzka dwigajca
gzymsy zamiast slupa.
CARIBO, s.m. pie do taca.

= taniec. Si fero avanti danzado
al lor angelico — , D. Purg.
CARICA, s.f. ciar.= urzd.

= zlecenie. = adunek , nabój.
CARICARE , v. a. luoy ci-

ar, naadowa. Comperò un
grandissimo legno e quello tutto

de'suo'denari caricò di varie mer-
canzie, Bocc. = przeadowa.
— uno di bastone, oboy, wy-
okada kogo kijem.— di colore,

za duo uy farby, zbyt jasno
kolorowa. — di rimedj, prze-
adowa lekarstwami; fig. —
nel discorso, przesadza io ro-
zmowie.—la coscienza,obciy
sumienie. — la mano

,
powi-

kszy doz; powiksza, prze-
sadza. = Caricare il cannone

,

il fucile, nabi dziao, strzelb.
— l'arco, napi uk. = ude-
rzy na nieprzyjaciela, szar-
awa. Astolfo a quel che dice non
dà mente , ma va pur dietro a —
Grifone, Bern. Ori. — Caricare

un orinolo, nakrci zegarek.—
la tromba da cavar acqua, pom-
p.( nvac wod. = fig. oskara,

winia. == Caricarle vele, na-
Sp< rozd agle (o wietrze).

giura che soffia verso tramon-

à, la vela in guisa sulla prora
. carci: , Ar. Ori. Fur. — v.r. ob-
ciy si, obiadowa si. — di

sdegno , rozgniewa si. — di

cibo, opakoivac si, obje si.
CARICATAMENTE,av. z prze-

sad, naksztalt karykatury.
CARICATOIO , s. m. drg do

nabijania dziaa.
CARICATORE, s.m.—TRICE,

s. f. ten co aduje, nabija.
CARICATURA , s. f. adowa-

nie. = nabijanie. = fig. kary-
katura.
' CARICE, s. f. Bot. turzyca,
rzniczka, os9ka.
CARICO, pi. —CHI, s.m. ci-

ar. — d' una nave , adunek 0-

krtu.= fig. zlecenie, polecenie.

Dare il— , poleci ,
poruczy co

komu. II primo a cui la reina tal— impose fu Filostrato, Bocc. =
obwinienie , oskarenie; ujma,
uwaczanie. Dar — ad uno,o-
skara, obwinia, posdza
kogo o co. Ma quand'uno... si

mette altrui a lodar fuor di mi-
sura con — d'altrui, fa villania,

Bem. Ori. = Un carico di le-

gnate, wyokadanie kijem, kije.

CARICO, —CA, pi. —CHI, —
CHE, ad. obciony, obarczo-
ny, obadowany. — dì catene,
okuty w kajdany. — dì debiti,

CAR
di ferite, obciony dugami,
zaduony, okryty ranami.
CARIE,' s.f. spróchniao ko-

ci, [lamowania.
CARIELLO, s.m. tasiemka do
CARINO,—NA, ad. mój miy,

mój kochany, moja duszko.
ARIOSÓ, —A, ad. spró-

chniali/ (o koci).
CARITÀ, —TADE, —TATE, S. f.

mio Boga i bliniego. = mi-
o, przywizanie. = mio-
sierdzie, lito, politoivanie. =
jamuna. Fate la —, czycie
jamun.= Carità pelosa, prov.

dobroczynno interesowana.
CARITATEVOLE ,

—tivo ,
—

va, caritevole, ad. miosierny,
wiadczcy biednym, ludzki,
uczynny.
CARITATEVOLMENTE, cari-

TEVOLMENTE, CARITATIVAMENTE, a\".

uczynnie , miosiernie.
CARLINA, s.f. Bot. dziewi-

si, karolinek.
CARLONA , alla —, av. nie-

dbale, opieszale, byle zby.
CARME, s.m. * wiersz.'
CARMINARE, v.a. grplowa

wen. — senza pettine, fig. wy-
czesa bez grzebienia, wywa-
kowa, wygarbowa skór. Do-
ve misero Martellino era senza

pettine carminato, Bocc. = wy-
pdza wiatry , by dobrym na
iviatry.

CARMINATIVO, —VA, ad.

dobry na iviatry.

CARMINIO, s. m. karmin.
CARNACCIA, s. f. peg. mi-

s'ièkò.

CARNACCIOSO, —SA,—cctu-

to ,
—ta , ad. misisty , tusty.

Viso carnacciuto, twarz pucoo-
wata, pyzata.
CARNAGGIO, s. m. misiwa.
CARNAGIONE, s.f. koor cie-

listy, cielisto, cera.

CARNAIO, s. m. grób wspól-
ny dla umierajcych po szpita-
lach.

CARNAIUOLO, v. carniera.
CARNALE, ad. m. f. cielesny,

zmysowy, lubieny. — rodzo-
ny. Fratello — , brat rodzony.
Parente — , bljzki krewny.
CARNALITÀ , s. f. cielesno,

dza cielesna. [nie.
CARNALMENTE, av. ciele-

CARNAME, s. m. cierwo. =
misiwo. Entrano a mensa , e in

due boccon va via quanto c'è so-
pra d' uova e di — , Forteg. Rice.

CARNASCIALARE , v.'n. za-
pustowa.
CARNASCIALE, s.m.zapusty,

karnawa. [valesco.

CARNASCIALESCO,^, carno-
CARNATURA, v. carnagione.
CARNE, s. f. miso, —di bue,

di vitello, miso woowe, cielce.
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— ciao. Tu ne vestisti queste
misere carni, e tu le spoglia, D.
Inf. Essere in — , mie dosy
ciaa, trzyma si w ciele, by
tustym. Rimettersi in —, na-
biera ciaa. = Prov. Mettere
troppa — al fuoco, za wiele na-
raz przedsibra. Diventar —
e ugna, pobrata si z kim, by
za panie bracie. Tra — e ugna
nessun vi pugna, wtrca si do
kótni maeskich. Non esser
né— né pesce, ani z pierza ani
z misa. = fig. cielesno. Gli

stimoli, i diletti della — , chucie,

dze cielesne, rozkosze zmy-
sowe. =? Far carne, sprawi
mord, rze. I soldati attendeva-

no a far — e '1 popolo bottino,

Davanz. onierze zajci tylko

byli rzezi a lud upem.
CARNEFICE, s. m. kat.

CARNEO, —NEA, ad. misny.
CAR (SfESALATA, —secca, s.f.

miso solone, pekiefleisz.

CARNESCIALARE, —valeg-
giare, v. n. zapustowa.
CARNEVALESCO, v. carno-

VALESCO.

CARNICCIO, s.m. strona skó-
ry zwierzcej przylegajca do
misa. = oskrobiny, oskrobki
skóry. [sny, cielisty.

CARNICINO, —NA, ad. mi-
CARNIERA, s.f.—re,—ro,s.

m. torba myliwska. == aclo-
ivnica na proch i rót, kartusz.
CARNIFICINA, s. f. lat. katu-

sza, katownia, mczarnia. =
rze, rozlew krwi.
CARNIVORO, —RA, ad. mi-

soerny.
,

CARNOSITÀ, —TADE,—TATE,
s. L tusza, otyo. = narol
misna.
CARNOSO,—SA,ad. misisty,

tusty, otyy. = Ernia carnosa,

Med. wypuklina jder, misna
kia. [karnawa.-
CARNOVALE , s. m. zapusty,
CARNOVALESCO, —CA

,
pi.

—CHI, —CHE, ad. zapustny.
CARNUME, s. m. narol mi-

sna, gula.

CARNUTO, —TA, ad. misi-
sty, dobrej tuszy, otyy, pul-
chny.
CARO, s. m. drogo, droy-

zna. Fu grandissimo — di tutte

vittuvaglie, G. Vili. = brak, nie-

dostatek.=3iY. drogo. Costar—

,

drogo kosztowa.
CARO,—RA, ad. drogi.= fig.

drogi, kochany. Tener caro, ce-

ni wysoko, szacowa, kocha.
= skpy.
CAROGNA, s. f. cierwo. =

szkapa, wywlok.= bass. fl-
dra, klpa.
CAROGNACCIA, s. f. peg.

cierwska.
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CAROLA, s. f. obertas, rej.

CAROLARE, v. n. tacowa
w koo, rej wodzi.
CAROTA, s.f. marchew. =

garstwo, kamstwo. Cacciar,
ficcar carote, ga.
CAROTACCIA, s. f. peg. mar-

chwisko. — fig. okropne gar-
stwo.
CAROTAIO, —tiere, s. m.

przedajcy marchew. = fig.

Igarz.
CAROTARE, v. n. ga.
CAROTIDI, s.f.pl. Anat.dwie

gazie gówne] arteryi cign-
ce si po obu stronach rury od-
dechowej.
CAROVANA, s. f. karawana.

= kilka okrtów razem pyn-
cych.=wielka liczba,mnóstvjo.
CARPACCO, pi. —CHI, s.m.

kopak grecki.

CARPARE, v. a. v. carpire. =
v. n. le raczkiem, raczkowa.
CARPENTIERE, s. m. sztel-

mach. = ciela.
CARPICCIO, s. m. kije. Dare

un—, wygrzmoci kijem, da
kije.

CARPINE, —no, s.m. grab.
CARPIONE, s.m. karp.
CARPIRE, v.a.ir. schwyci,

porwa, uchwyci, schwyta.—
in sul furto, schwyta zodzieja
na gorcym uczynku. = fig.

szarpa. [na.
CARPITA, s.f. kodra weni-
CARPO, s. m. Anat.cz rki

midzy przegubem a osad pal-
ców, zoona z omiu kostek.
CARPONE, av. raczkiem. An-

dar — , le raczkiem, raczko-
wa,i na bauku, na bayku.

CARRADORE, s. m. sztel-

mach. = furman, fornal.
CARRATA, CARRETTATA, S. f.

pena fura czego.
CARRATELLO, s.m. beczu-

ka, baryka.
CARREGGIARE , carretare

,

v. a. wozi.
CARREGGIATA, s. f. bity

trakt, gociniec.=Uscir delia—

,

fig. zboczy z prostej drogi.
CARREGGIATORE, carreta-

io, carrettiere, s. m. fornal,
podwodnik.
CARREGGIO, s. m. cug wo-

zów, pocigów.
CARRETTA, s.f. wóz o dwóch

koach, fura, podwoda. — da
cannone, przodkara.
CARRETTO,—ttino,s .m.dim.

wózek, kariolka.= taczka.
CARRETTONE, s. m. furgon.
CARRIAGGIO , s. m. bagae,

pocig, furgony, — di munizio-

ne , Strad. fer. wóz idcy tu
za machin parow z wglem
ziemnym. [zek.

CARRICELLO, s.m. dim.wó-

CAR
CARRIERA, s.f. bieg, zawód,

gonitwa. Essere in — , ubiega
si o co. A tutta —

, popuci-
wszy cugli, galopem. Far (la)—.
bied, pdzi. = Fare una —

,

pomyli si. [zów.
CARRINO, s. m. tabor z wo-
CARRIUOLA, s. f. karyolka.

— óko na kókach.
CARRO, s. m. wóz. Mettere

il — innanzi a' buoi, prov. za-
czyna od koca. — funebre,
wóz pogrzebowy, mary. —tri-

onfale, wóz tryumfalny.= Astr.
wielka niedwiedzica. = Acar-
ra, a carri, av. obficie, suto,
podostatkiem.
CARROCCIO, s. m. + wóz

w dawnych rzeczach pospoli-
tych woskich, na którym wo-
ono w bitwach chorgiew, i

skadano rannych.
CARROZZA, s.f. kareta, kocz,

pojazd.
CARROZZARLE, ad. m. f. (o

drodze) , którdy mona prze-
jecha wozem.
CARROZZAIO, s. m. kare-

ciarz. [karet.
CARROZZARE, v. n. jecha
CARROZZATA, s. f. pena ka-

reta osób.

CARROZZIERE, s.m. stan-
gret. = kareciarz.
CARRURA, s. f. chleb. Jana,

sodkie strcze, roki.
CARRURIO , —bo, s. m. Bot.

drzewo rokowe.
CARRUCA, -cola, s. f. kluba,

blok, krek do windowania
ciarów.= Unger le carrucole,

fig. posmarowa komu ap,
przekupi.
CARRUCCIO, s. m. wózek.=

taczka. = chodólka dziecinna,
kóko do uczenia chodzi.
CARRUCOLARE, v. a. win-

dowa. — uno, fig. oszuka,
uwie kogo.
CARTA, s. i. papier. Mettere

in — , uoy na pimie , napi-
sa pismo, rewers, oblig. Far
— , zobowiza si 'na pimie.
Dar — bianca ad alcuno, da
komu bankiet, penomocn wa-
dz. — canta e villan dorme,
opisz si dobrze i spij spokoj-
nie. = Carta di musica, noty
muzyczne.— geografica, marina,
militare, karta geograficzna,
morska, wojskowa. = karta,
obie strony wiartki lub pól-
arkusza. = karty do grania.
Far le carte , tasowa karty. =
Fig. Far sempre le carte, wsz-
dzie, i zawsze rej chcie wo-
dzi. Giuocar bene la sua— , do-

brze umie korzysta z okazyi.
Tener su le carte, tai, ukrywa,
swoje zamiary. Voltar— od-
mieni dyskurs.

(

CARTACCIA
dki, zy papie
Stamp. makuh
CARTAIO, -
CARTAMO,

kosz,

CARTANONIN
gamin weinoic
CARTAPECO

gamin.
CARTASTRA(

bul. = fig. gal
CARTA SUGA

pier który zalet
CARTATA, s. i

nica.

CARTEGGIAR
wraca karty w
radzi si karty
korespondowa ,.

korespondency.
CARTEGGIO, s

dencya listowna.
CARTELLA, s

napisania czego,
teka na papiery.
CARTELLARE

,

manifesty, odezw
CARTELLO, s.

goszenie, obwie
karta z napisem p
najcia. = paszk
wyzywajcy na p>

CARTIERA, s.

CARTILAGINE,
stka.

CARTILAGINEO
noso, —sa, ad. chr

CARTOCCIERE

,

tonica.

CARTOCCIO , s.

z papieru. — ozdc
ktomczna w kszta
w trbk zwinite
nek, nabój armatn-
CARTOLAIO, s.

jacy papier.
CARTOLARE ,

-

dziennik, raptularz
CARTOLARE, v.

wa stronnice, pag\
CARTOLINA, cab

dim. karteczk^ c.

no, kbek nici zoi
brnijeh do hafowan
CÀRTOLINARE ,

wi ksik w tekti

CARTONCINO, s.

deko z tektury.

CARTONE , s. m.
ktura. = Pitt. wzó
tekturze do -przen
cianw malowida
= nadanie lustru t

ii — nada lustr, dt

sukno.
CARTUCCIA, s. f.

dunek strzelby, pist

CARUNCULA, s. f.

— lacrimale, Anat.
zowy.
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CASA, s. f. dom. — di cam-

pagna, dom wiejski. Tornare a

—, wróci do domu; fig. po-

wróci do swego przedmiotu.

Star di— , mieszka, mie gdzie

stancy. In — mia, tua, u mnie,

u ciebie. In — di mio padre,

w domu mego ojca. Czasem
przyimek di opuszcza si. Stava in

— Germanico, mieszka u Ger-

manika. Se n'andò a — il padre

(del padre), Bocc. = fig. ród,

familia, dom. = wszyscy mie-

szkacy domu. Tutta la— si levò

a romore, cay dom powsta.
= kratka na szachownicy. =
Casa calda, pieko. Questa èia

via che mena a— calda, L. Lipp.

Malm. = Prov. Casa fatta, e

vigna posta, non si sa quel ch'ella

costa, gospodarstwo klopotar-

stwo. In quella — è poca pace,

ove gallina canta e gallo tace,

pieko io tym domu gdzie ona
rzdzi am w kcie siedzi.

CASACCA, s.f. kabat, kaftan.

Voltar — , fig. przekabaci si.
CASACCIA, s.f. peg.domisko.
CASACCIO, s. m. peg. brzy-

dki przypadek. A — , av. ndo-
lep, na chibi trafi.

CASALE, s. m. wie.
CASALINGO,—GA, pi.—GHI,
-GHE , ad. domowy. Pane ca-

salingo, chleb domowy. Uomo
casalingo, domator.
CASAMATTA, s. f. kazamata.

=3 wizienie wojskowe.
CASAMENTO,s.m.duiy dom.
CASARE, v. a. wyda cerk

za m, oeni syna.
CASATA, s. f. —to, s. m. dom,

ród, familia, rodzina.
CASCAGGINE , s.f. piczka,

upienie.
CASCAMENTO, s. m. upa

dnienie , upadek.
CASCAMORTO, s.m.Fare ii—,

udawa zakochanego, chcie
sobie niby ycie odebra z mi-
oci.
CASCANTE, ad. m. f. upada-

jcy, nachylony.=saby, chwie-
jcy si. == wiszcy, dyndaj-
cy. = Cascante di vezzi, wdzi-
czcy si, przymilajcy si.
CASCARE, v. n. pa, upa.— morto, pa trupem. — delia

fame , Umrze z godu. — di fa-

me, mrze gód, umiera z go-
du. — di sonno, rozmarzy si
snem. = Fig. Cascare il naso, le

braccia, il fiato, opuci rce
z zadziwienia, ze strachu, by
jak zwarzonym. Alla quale in

quel punto cascò il fiato , L. Lip.
Malm. Pregare che altrui caschi

il fiato , yczy sobie czyjej
mierci. — in errore, popa
w bd. — di collo ad alcuno,

wypa z czyjej asku — nell'

CAS
animo, przyj na myl. — di

vezzi, wdziczy si,przymila
si ,

pieci si.
CkSCARlLLA,s.f.kaskarylla.
CASCATA, s. f. upadek, spa-

dek. — d'acqua, wodospad, ka-
skada.
CASCATICCIO,—CIA,ad.pod-

upadly, wty, saby, uomny.
CASCATOIO, —IA, ad. v. ca-

scaticcio. = atwy do zako-
chania si. libica.

CASCHETTO,s.m./ie/m, przy-
CASCINA, s. f. fabryka se-

rów, sernik. = zwierzyniec i

przechadzkapublicznapodFlo-
rency.
CASCIO, s. m. ser.

CASCO, pi. —CHI, s.m. hem,
przybica.
CASCOLA, s. f. soma z fyó-

rej si kapelusze robi.
CASELLA, s.f. dim. domek.=

domek z kart = komórka na-

sienna w strczkach rolin. =
Fare caselle , fig. wybada co

z kogo.
CASELLINA, s. f. —no , s. m.

dim. celka, komórka.
CASEOSO,—SA,ad. serowaty.
CASERECCIO, —CIA, ad. do-

mowy. Dei caserecci, boki do-
mowe.
CASERELLA,—lina, s.f. dim.

domek, domeczek.
CASERMA , s. f. koszary.
CASETTA, —una, s. f. dim.

domek, domeczek. = Casette

delle api, komórki w plastrze
miodu.
CASETTINA,s. f.—tino, s. m.

dim. domek.
CASIERE, s. m. dozorca do-

mu, murgrabia.
CASINA, casinina, s. f. dim.

domek, domeczek.
CASINO, s. m. dom wiejski.

— in città, kasyno miejskie.

CASIPOLA, casupola, s. f. li-

chy domek, ciupa, dziura.
CASO, s. m. traf, przypadek,

przygoda. In — di morte, na
przypadek mierci* — che,

w przypadku gdyby. In ogni—

,

na wszelki przypadek.k—,tra-

funkowo , przypadkiem. Favel-
lare a — , gada bez zastano-
wienia. Democrito, che' 1 mondo
a — pone, D. Inf. Demokryt
który mniema e wiat jejt.

dzieem przypadku. ^ gap caso

di una cosa, ceni co, szacowa^ile
Egli non è uomo da farci — , nit? Fi

moemy spuszcza *si, liczy
na niego. Egli è il —, tak wa-
nie jest, tak a nieinaczej. =
Gram. przypadek.= D. eass. Pop. "Mandare
upadek.
CASOCCIA, S. f. CASOLARAC

cio, s. m. peg. zrujnowane do
misko.
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CASOLA, s. f. lichy domek.=
kupa zboa.
CASOLARE, s. m. dom zruj-

nowany.
CASONE, s.m. acer. duy dom.
CASOSO, -SA, ad. lkliwy,

bojaliwy.
CASOTTO , s. m. —ta , s. f.

acer. duy dom. = Casotto,
budka dla szyldwacha.
CASSA, s. f. skrzynia, kufer.

== trumna. = ramy w których
jest osadzony grzebie tkacki.
= osada, oe strzelby. = ul.

= skrzynia, kassa. = skrzy-
nia w której si sadz cytry-

ny, pomaracze. = bben. Bat-

ter la — , bbni, bi iv bben.
CASSALE,ad.m.f. miertelny.

Febbre—,gorfizka miertelna.
CASSAMADIA, —panca , s. f.

skrzynia naksztat dzieki
,

skrzynia poduna w kszta-
cie awy.
CASSARE , v. a. skasowa

,

znie, obali; wykasoioa,
wykreli. — soldati , uwolni
od suby, rozpuci onierzy.
CASSATURA, zion, s.f. —

mento, s. m. skasowanie , zni -

sienie. [czka.

CASSERETTO , s. m. forte-
CASSERO, s.m. jama pier-

siowa. = forteca , zamek
,

twierdza.
CASSEROLA, —ruola , s.f.

rdelek.
CASSETTA, s.f. skrzynka.

= spluwaczka. = kosz lub

skrzynka na miecie. = u,l. =
kobczek nad kolebk. = kar-
bonka. = kozio u powozu. —
skrzynia iv któr si sypie m-
ka z pod kamienia myskiego,
= kaszta drukarska.
CASSETTAIO , s. m. fabry-

kant pudeek i skrzynek.
CASSETTINA, s. f. —no, s.m.

dim. skrzyneczka. = szufla-
dka.
CASSETTONE, s.m. komoda;

biurko.

CASSIA, s. f. kassya.
CASSIERE, s. m. kassyer.
CASSILAGINE , s. f. Bot, lu-

lek, blekt, bielu, smlej.
CASSO , s. m. jama piersio-

wa. = kadub. '== zanadrze ,

pazucha.
CASSO, —SA, ad. pozbawio-

ny, ogoocony. Che Bradaman-
e ha \M di vita casso, Ar. Ori.

Fur. którego potem B... pozba-
wia ycia.
CASSONE, s.m. acci*, dua

skrzynia, dujj kufer. *= grób.

al —, zabi
kogo. Andare al — , umrze.
CASSONETTO , s. ni. dim.

skrzynka.
CASSOLA, s.f. Bot. torebka

6
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nasienna. — del cuore , Anat.
komórka serca.
CASSULARE , ad. m. f. Anat.

komórkoivaty.
CASTAGNA , s. f. kasztan.

Color— vecchia, ciemno kaszta-
nowaty. Prov. La — di fuori è
bella , e dentro ha la magagna

,

siedzi pod figur a ma diabla
za skór. Cavar la — dal fuoco
colla zampa del gatto , uywa
kogo za narzdzie do sìvoich
celów.

CASTAGNACCIO, s. m. chleb
z kasztanów.
CASTAGNETO , s. m. miejsce

zasadzone kasztanami.
CASTAGNETTA, s. f. kaszta-

nek. = kastaniety, dwa dre-
wienka yeczkowate któremi
si brzka zaczepiwszy je za
palce i uderzajc je jedno o
drugie.

CASTAGNINO, —NA, ad. ka-
sztanowaty. = Terra castagni-

na , czarniawa ziemia.
CASTAGNO , s. m. kasztan

(drzewo). = ad. v. castagnino.
CASTAGNOLO,—LA ,

—gnuo-
lo, —la, ad. kasztanowaty. =
s. ni. lasek kasztanowy.
CASTALDERIA , s. f. urzd

komisarza, marszaka dworu.
CASTALDIONE, —do, s.m.

kommisarz, marszaek dworu.
CASTAMENTE, av. czysto

,

niewinnie.
CASTELLACCIO , s. m. pcg.

stare zamczysko. [nowa.
CASTELLANA, s. f. kasztela-
CASTELLANIA , s. f. kaszte-

lania, kasztelastwo. [lan.

CASTELLANO, s.m. kaszte-
CASTELLATO , —TA , ad.

Arald. otoczony basztami. •

CASTELLETTO^ Castiglione
,

s. m. zameczek. — wider do
elaza i kamieni. = wider do
wiercenia dzia.
CASTELLS , s. m. zamek

,

twierdza, forteca. = wie, mia
steczko otoczone murem. =
kasztel (dawniej na okrtach).
= baran , baba do wbijania
palów. ^ koowrót do toindo-
wania.= kopertam&bntrzna
w zegarku. = ingrycht w zam-
ku. = Far castelli in aria, prov.

budowa zamki na lodzie.

CASTIGARE , v. a. kara
ukara. ttftS^ [kara.
CASTIGO, pi. —GHT, s. m.1
CASTITÀ, s.f. czysto, nie-

winno.
cast0v~-ta, ad - czysty,

niewinyt*^ pr&py^spmwie-
dliwy.
CASTONE, s.m. oczko w pier-

cieniu na kamie.
CASTORIO , s. m. bobrowy

Strój, bobrowa essencya.

CAT
CASTORO , —re , s. m. Zool.

bóbr.
CASTRAPORCELLI, —porci,

s. m. ten co wyrzyna wieprzki.
= tpy nó, kozik.
CASTRARE, v. a. pokada,

waaszy (konia); kleszczy,
trzebi [byki); mniszy (wi-
nie); rzeza, czyci (baranyj.
CASTRATO, s.m. skop. =

kastrat, rzezaniec. =* ad. wy-
rnity, loypokladany.
CASTRATURA, —zion, s. f.

pokadanie , rzezanie. = Ca-
stratura, cz wyrnita.
CASTRONACCÌO , s. m. peg.

brzydki skop. = fig. barania
gowa.
CASTRONCELLO ,

—cino, s.

m. dim. miody skop. = fig. ba-
roMa gówka.
CASTRONE, s. m. skop. = fig.

gupiec, jolop, barania gowa.
= Male del — , kaszel, katar.
CASTRONERIA ,

—naggine
,

s. f. gupstwo, barani rozum.
CASUALE, ad. m. f. przy-

padkowy, trcifunkowy.
CASUALITÀ, s. f. przypadko-

wo, [padkowo.
CASUALMENTE, av. przy-
CASUARIO , s. m. Ornit. ka-

zuar. ,

CASUCCIA , —zza ,
—ccina

,

s. f. dim. brzydki domek, lichy

domeczek.
CASUCCIACCIA , s. f. peg.

stary , lichy domek.
CASUPOLA, ^.-casipola.

CASURO,—RA,ad. nachylony
do upadku, grocy upadkiem.
CATACLIMO , s. ni. zalew

,

zatop, potop.*
CATACOMBA, s. f. katakum-

ba, pieczara.
CATADIOTTRICA , s. f. nau-

ka o odbijaniu i amaniu si
mtoiata.
CATAFALCO, pi. —CHI, s.m.

katafalk. = podoga w teatrze.

CATAFASCIO, av. A—, do
góry nogami , w nieadzie, jak
groch z kafpusl.
CATAFORA , s. f. Med. pi-

czka, letarg.

CATAFRATTA, s. f. lat. pan-
cerz na czowieka i na konia.
== catafratto, pancerny o-
nierz, okryty zbroj od stóp

CATtLESSIA , s. f. Med. ka-

tylfysya, -strtwienie zupene
czci cia*. [mary.
.CATALETTO , s. m. trumna,
'CATALOGO, pi. —GHI, s. m,

katatoftr ~**~* [pustynia.

CATAPECCHIA, s.f. puszcza.
CATAPLASMA, s. m. kata-

plazm.
CATAPULTA , s. f. kusza wo-

jenna, wielka murowa.

CAT
I

CATARRALE , ad. m. f. ka-
taroioy.

CATARRO, s. m. katar.
CATARRONACCIO, s.m. peg.—rone, s. m. accr. brzydki ka-

tar, mocny katar.
CATARROSO, —SA, ad. za-

katarzony ; sprawujcy katar.
CATARTICO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. Med. czyszczcy,
uywany na przeczyszczenie.
CATARZO , s. m. wyczoski

jedwabne
,
pellia. =* miecie ,

brud, plugastwo.
CATASTA, s. f. stos drew. =

stos na którym palono umar-
ych.
CATASTARE , v. a. uoy

w stos drzewo» = naoy po-
datek.

CATASTO, s. m. podatek wy-
naleziony przez rzplit flo-
renck lk21 r. w cigu wojny
z Filipem Visconti ,

' ksiciem
Medyolanu. = ksiga tego po-
datku.
CATASTRO, s.m. kadastr,

spis wasnoci nieruchomych
z wykazem ich gatunku , loar-
toci i przypadajcego od nich
podatku

,
przez rzd sporz-

dzony, [fa.

CATASTROFE, s. f. katastro-
CATECHISMO, —cismo, s. m.

katechizm.
CATECHISTA, s. m. kateche-

tyk, uczcy katechizmu.
CATECHISTICO, —CA, pi.—

CI, —CHE, ad. katechistyczny

;

d.y<9aktyczny.

CATECHIZZARE , v. a. uczy
katechizmu. — uno, fig. stara
si kogo przekona, ka mu
w gow.
CATECUMENO, s.m. kaieku-

men, uczcy si katechizmu.
CATEGORIA, s. f. kategonia.
CATEGORICAMENTE, av. ka-

tegorycznie,
CATEGORICO, —CA, pi. —

CI , —CHE , ad. kategoryczny.
CATELLO, —lino, s.m. szcze-

ni, wilcz, lisi.

CATEI
Catellon — , av. milczkiem, cly-

bkiem ,chykiem.
CATENA, s. f. acuch ; a-

cuch na szyj. = fig. acuchy,
okowy, wizy, kajdany. Roder
la —, tumi gniew , niech. =
Catena di montagne, acuch,
pasmo gór.

CATENACCIA, s.f. peg. acu-
szysko.
CATENACIO, s. m. rygiel. =

pop. szrama przez twarz.
CATENARE, v. incatenare.

CATENELLA,—nina,—nuzza,
s.f. dim. acuszek. — Catenella,

acuch u chomta» = acu-
szek u musztuka.



CAT
CATENONE, s. ra. accr. duy

acuch.
CATERATTA, — tola, s.f. —

della gora d'un molino, luza,
upust. — d' un fiume, katarakta
na rzece. = katarakta, szare
bielmo.

CATERVA, s. f. tum ludzi,
zgraja, gromada.
CATETERE , s. m. Chir. ka-

teter, sonda. [zdun.
CATINAIO, s. m. garncarz,
CATINELLA, —etta, —lina,

S. f. —NETTO, —NUZZO, S. HI. dilli.

miednica do umywania si, mi-
seczka, czaszka.
CATINO , s. m. misa , miska.= kube, szaflik kuchenny. =*»

panew w któr si wlewa roz-
topiony metal.
CATIOOZZA, s. f. kube, st-

giew na miso solone.

CATOTTRICA, s. f. katoptry-
ka,cz fizyki traktujca o od-
bijaniu si promieni. [gi.
CATRAME s.m. smoa, dzie-
CATTARRIGA, v. accatta-

brighe.

CATTARE, v.a. lat. ujmowa,
chcie zjedna , pozyska. — la

benevolenza d'alcuno, chcie so-
bie zjedna czyj lask.
CATTATORIO,—RIA, ad. wy-

udzony, podchwycony, np. do-
nacya, testament.
CATTEDRA, s. f. katedra nau-

czycielska. = mównica. == sto-
lica. — di San Pietro , stolica
Piotra.
CATTEDRALE, ad. m.f. kate-

dralny. Chiesa — , koció kate-
dralny. =»= s.f. katedra.
CATTEDRANTE, —tico, s.m.

professor.
CATTI VACCIO, —CIA, ad. e s.

peg. ladaco , niecnota , niepo-
tym, niedobrego.
CATTIVAMENTE, av, zie.

CATTIVARE, v. a. wzi
w niewola^. === zniewoli , uj,
zjedna. — l'amore, etc., zje-
dna sobie czyj mio, i t. d.
Cattivarsi la benevolenza di alcu-
no, zjedna sobie czyj ask.
CATTIVEGGIARE, v.n. gry

si, frasowa si. = prowadzi
ycie rozwize.
CATTIVELLACCIO , s. m .

peg. chudy pachoek, chudeusz.
CATTIVELLINO, 's. m. —luc-

cio, —cia , ad. wychudy * zbie-
dzony, zndzniaty.
CTTIVELLO, —LA, s. e ad.

biedak, nieborak. = szaaput,
sioawoinik, sowizdrza , wi-
szczypalka.
CATTIVIERA, s. f. nierzdni-

ca , kurwa.
CATTIVITÀ, s. f. niewola. =

z lo, niepoczciwo, przewro-
tno, = podo.

CAU
CATTIVO, —VA, s. e ad. wi-

zie, jeniec.= ndzny, biedny.

Egli non ve n' è niuno sì cattivo,

che non vi paresse uno impera-

tore, Bocc. = pody, nikczemny.
Certo fui che quest'era la setta

de' cattivi a Dio spiacenti, D. Inf.

= zy , lichy, ndzny. Cattiv'

uomo, cattiva donna, cattivo vino,

cattivo cavallo, cattive strade, zy
czowiek, it.d. Aver cattivo no-
me, mie zie imi,z reputa-

la-
CATTO, —TA, ad. D. Purg.

wzity w niewol.
CATTOLICAMENTE, av. po

katolicku.

CATOLICISMO, s.m. katoli-
cy z ìli.

CATTOLICITÀ, s. f. nauka
katolicka, koció katolicki. —
narody i pastwa katolickie.

CATTOLICO, —CA, pl. —CI,
—CHE, ad. e s. katolicki, kato-
lik, katoliczka.
CATTURA, s.f. zapanie, poj-

manie, areszt, rozkaz uwi-
zienia.

CATTURARE, v. a. zapa,
pojma, przytrzyma, zaare-
sztowa.
CAUDATO, ad. ogoniasty.
CAUDISONO, s. m. grzecho-

tnik.

CAUSA, s. f. sprawa, proces.
= przyczyna, sprawca. Dio è

la prima— di tutte le cose,Bógjest
pierwsz przyczyn wszech
rzeczy. = przyczyna

, poioód

,

rrmya. Acciocché il pontefice e

gli altri non avessero — d'aver
sospetto, GuicE.
CAUSALITÀ, —TADE, —TATE,

s.f. to co jest przyczyn
, po-

wodem.
CAUSALMENTE, av. io spo-

sób zgodny z przyczyn.
CAUSARE, v.a. by przyczy-n
7
sprawi, zrzdzi, zro-

dzi, spou)odowa.
CAUSATIVO,—VA, ad. Gram.

sucy do wyraenia przy-
czyny.
CAUSATORE, s. m. —TRICE,

s.f. spinwca, sprawczyni.
CAUSIDICO, pi. —CI, s. ni.

adwokat, patron, rzecznik.
CAUSTICO, pl. —CI,s. e ad.

lekarstwo gryzce; gryzcy,
loygryzajcy, szczypicy.
CAUTAMENTE, av. ostroni?.
CAUTELA, s.f. ostrono,

przezorno. = chytrQ, prze-
biego. = Leg. rkojmia.
CAUTELARE, o', a- rczy,

clc pork. =-v. r. mie si na
ostronoci, zabezpieczy si.
CAUTELOSO, —SA, ad. pod-

stpny, chytry, przebiegy.
CAUTERIO, —ro, s. m. kau-

terium, apertura.
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CAUTERIZZARE, v.a. wypa-
li, wygry.
CAUTO

, —TA, ad. ostrony,
przezorny. = chytry

,
prze-

biegy.
CAUZIONE, s.f. Leg. kaucya,

porka, rkojmia. = rczyciel.= ostrono.
CAVA , s. f. dó

, jama. — di
metalli, di pietre, kopalnia kru-
szców, kamieni. — del marmo,
della lavagna , kopalnia mar-
muru , upku. = loch. — di da-
nari, loch na pienidze w men-
nicy. = jama dzikiego zwie-
rza. = jaskinia

, pieczara
,

grota.

CAVADENTI, s. m. wyrywa-
jcy zby. = kleszcze do wyry-
wania zbów.
CAVAGNO, s.m. kosz.= grz-

da w ogrodzie.
CAVALCAR1LE , ad. m. f. na

którym mona jecha (o koniu).
CAVALCAMÈNTO, s.m.jazda

konno
CAVALCANTE, ad. e s. je-

dziec; pocztylion, fory. =
ko, mu.
CAVALCARE, v.a. e n. jecha

na koniu. — a bardosso,,iechu
oklep. =fig. panowa, loiadac,
rzdzi. Cui buon volere e giu-
sto amor cavalca, D. Purg.
CAVALCATA, s.f. kalwakata,

orszak konny. — wycieczka ja-
zdy. Né già per loro — uscirono
le masnade de' Fiorentini, G. Vili.

= jedenie na koniu.
CAVALCATOIO, s. m. pieniek

lub miejsce wysze z którego si
na konia siada.
CAVALCATORE, s. m. je-

dziec. = brejter. = onierz
konny, kawalerzysta.
CAVALCATURA, s. f. ko lub

mu na którym si jedzi.
CAVALCAVIA, s. f. arkada,

galerya po nad drog ub ulic
do przejcia z jednego domu do
drugiego.
CAVALCIARE , v. n. siedzie

na czemjak na koniu.
CAVALCIONE,—cioni, w. jak

na koniu. Stare a — , siedzie
na czemjak na koniu.
CAVALEGG1ERE, —ro, s. m.

lekki kawalerzysta.
CAVALIERATO, s.m. godno

kawalera, kawalerstwo.
CAVALIERE, —ro, s.m. braj-

ter, koniuszy, masztalerz. =
jedziec.=konny onierz, ka-
walerzysta. = kawaler, szla-
chcic. = Cavalier servente, ka-
waler bdcy na usugach da-
my , amant, gach, gamrat. —
errante, rycerz bdny. — d'in-

dustria, oszust. = konik w sza-

chach. = Stor. rom. obywatel
ze stanu rycerskiego (eques).
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CAVALLA, s.f. klacz, kobya.
CAVALLACCIO, s.m. peg. ko-

nisko, brzydka szkapa, wy-
wlok.
CAVALLARO, —io, s.m. sta-

dnik. = furman. = wony. =
goniec, kuryer.
CAVALLERESCAMENTE, av.

po kawalersku.
CAVALLERESCO , —CA , pi.

—CHF; —CHE, ad. kawalerski,
rycerski. Ordine cavalleresco ,

stan rycerski.

CAVALLERIA, s. f. godno
kawalerska. = rycerstwo. Ro-
manzi di — , romanse bdnego
rycerstwa wieków rednich. —
kawalerya, jazda. = rycer-
stwo , bohatyrstwo , mztwo ,

odwaga.
CAVALLERIZZA, s. f. uje-

dalnia.
CAVALLERIZZO , s. m. brej-

ter, koniuszy, masztalerz» —
maggiore, wielki koniuszy.
CAVALLETTA, s.f. konik pol-

ny. = pop. figiel, psikus, oszu-
kanie. Fare una — ad uno , wy-
pata komu Ifigla , wyrzdzi
psot. Uccidete il cognato tradi-

tore, che m'ha fatto sì sporca—

,

Fort. Rice.

CAVALLETTO, s. m. dim. ko-

nik. — konik drewniany.= ko-

byk , kozy , krokwie , i t. d.

sztaluga do malowania obra-
zów. = zboe w garciach, na
pokosach.= tortura.= ruszto-

wanie ciesielskie.= Arald. kro-

kiew, belka w herbie. — Stamp.
trzymado, kleszczyki.
CAVALLINA, s. f. klaczka.=

Correr la— , fig. prowadzi roz-
wize ycie, wyla si na roz-
pust.
CAVALLINO, s. m. konik;

*2'T^Pni PC

CAVALLINO, —NA, ad. ko-
ski. Mosca cavallina, bk koski.
= Unghia cavallina , Bot. pod-
bia. Coda cavallina, Bot. ko-
ski ogon, skrzyp, chwoszczka.
CAVALLIVENDOLO,s.m./icm

dlarz koni, roztrucharz.
CAVALLO, s. m. ko. — da

sella, da carrozza, da vettura,

ko wierzchowy, kareciany,
pocigowy.— delle stanghe, ko
do hoobli. = onierz jezdny,
jazda, konie. Il senato avea de-

liberato che sette compagnie di

cavalli richiamete fossero, Bemb.
Stor. — fala , bawan morski.
Cavalli di rena, wysypiska pia-

sku w morzu, przy ujciu rzek.
= konik w szachach. = Fig.

Spropositi di —
,
poszkapienie

si, wystrzelenie bka. Essere,

stare a — , mie gór nad czem,
przewodzi. Andare sul — di

san Francesco, odbywa drog

CAV
piechoto. Far una cosa a —

,

spiesznie co odby. = Prov.
L' occhio del padrone ingrassa il

— , oko paskie konia tuczy. Le
mosche si posano addosso i ca-

valli magri, na pochye drzewo i

kozy skacz. A — donato in

bocca non va guardato, darowa-
nemu koniowi w zby nie za-
gldaj.
CAVALLONE, s.m. duy ko,

konisko. = fala, wa, bawan
morski.
CAVALLUCCIO, s. m. licha

szkapa, chmyza. A — , jak na
koniu. Portare altrui a— ,wzi
kogo na barana. = Mandare un
—

, posa pozew.
CAVALOCCHIO, s. m. osa.=

fig. zdzierca.
CAVAMACCHIE, s. m. ten co

wywabia plamy.
CAVAMENTO, s. m. kopanie.

= rów, fossa.
CAVARE, v. a. doby, dosta,

wyj, wycign, wydoby.—
di tasca la borsa, wycign kie-

sk z kieszeni. — 1" abito, zdj
sukni. — gli stivali , zdj bo-
ty. — i denti wyrywa zby.—
gli occhi ad alcuno, wyupi ko-

muoezy.— sangue, puci krew.
— altrui delle mani , di bocca
checchessia, loyrwa co komu
z rk, z gby. — d'una cosa

alcun prezzo, cign korzy
z czego. — acqua , cign wo-
d. — la pelle, zdj skór,
obupi. — le macchie , wywa-
bia plamy. — un chiodo, wy-
rwa gwod.— la maschera ad
alcuno, zedrze z kogo mask.
— uno dal fango, wycign ko-

go z biota; fig. postawi na
nogach, dopomódz. === kopa.—
una grotta, un canale, kopa gro-

t , kana. — le miniere, wydo-
bywa co z kopalni. = Fig.

uwolni.— uno di pena, di guai,

uwolni kogo z kopotu, z nie-

szczcia. Piaccia àgl'Iddj che

sopravegnente morte tosto me ne

cavi, Bocc. — i calcetti a uno, v.

calcetto. = v. r. Cavarsi la fa-

me, la sete, zaspokoi gód, pra-
gnienie. — il pane dì bocca per

darlo agli affamati, odejmowa
sobie chleba od gby, eby go

da godnym. — il cappello,

zdj, uchyli kapelusz. — ii

sangue, kaza sobie krew pu-
ci. — la maschera dal viso,

zdj sobie mask z twarzy.=
Fig. Cavarsi le sue voglie, za-
spokoi swe chci, zadowolni
si, dogodzi sobie. — un ca-

priccio, dogodzi swemu ka-
prysowi. — di capo una cosa,

ivybié co sobie z gowy ; z pal-

ca sobie co toyssa. — la stizza,

wywrze sw, zo. — la sete

CAV
col presciutto, samochcc sobie
zaszkodzi.
CAVASTRACCI, s.m. grajca-

rek u stpia.
CAVATA, s.f. kopanie rowów»—

- rów, fossa, jama. =-• Cavata
di sangue

, puszczenie krwi.
CAVATINA, s. f. Mus. pie-

wka krótka, aryjka.
CAVATORE, s.m. grabarz.=

Cavator di denti, loyrywajacy
zby.
CAVATURA, s. f. kopanie ro-

wów. = dól,jama, rów ; wkl-
so, zaklso.
CAVEDINE, s. f. lct. sli.
CAVELLE, s. f. co, cokol-

wiek, prawie nic. Non ho udito

— , nic nie syszaem. Non far

— , nic nie robi.
CAVERNA, s. f. pieczara, ja-

skinia = dó grobowy, grób. =
Caverna d'un cannone, komora
dziaa.
CAVERNOSITÀ,—tade, —ta-

te, s. f. wklsc, zaklso,
dokowato.
CAVERNOSO, —SA, ad. pe-

en doów, jam, jaski. == za-
klsy, wdolowaty.
CAVEROZZOLA , s. f. doek,

jamka. = loszek, piwniczka.
CAVEZZA, s. f. kantar. Fig.

Levar la — , spuci z paska,
da wolno. Metter la — alla

gola, nastpi komu na gardo,
wymusi co od kogo. = stry-

czek. Degno di—, wart stry-

czka, urwis, wisielec.

CAVEZZINE,s.f.pUejce,cugle.
CAVEZZONE, s. m. kawecan,

kantar na dzikiego konia.
CAVEZZUOLA, s. f. kanta-

rek. = fig. trzpiot, swawolnik,
pustak.
CAVIALE, s. m. kawiar, so-

lona ikra jesiotra.

CAVICCHIA, s. f.—chio, s. m.
koek, kó. Dare del culo in sul

cavicchio, prov. osi na koszu.
CAVIGLIA, s.f. koek.=Anat.

piszcze, ko goenioioa.
CAVIGLIO , s. m. v. caviglia.

CAVIGL1UOLO, s. m. dim.
koeczek.
CAVILLARE, v. n. krci,

wykrca, wymya kruczki;
sprzecza si o drobnostki.

CAVILLATORE, s. ni. —TRI-
CE, s. f. wykrtarz, sofista.

CAVILLAZONE, cavillità, s.

f. toykrtarstwo, chwytanie za
sówka.
CAVILLOSAMENTE , av. po-

imjkrtarsku, podchwytliwie.
CAVILLOSO, —SA, ad. wy-

krtarsk{ ,
podchwytliwy.

CAVITA, —tade, —tate, s. f.

wkso, wydrenie, doek,
jama. — del cuore, Anat. doek
sercowy, doek serca.
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CAVO , s. ni. wydrenie. =

forma wydrona do odlewa-
nia robót gipsowych. = Cavo

della vite, macica gwintowana,
mùterka, mutra. = ivypust,

fuga.= Mar. lina, cuma.
CAVO,—VA, ad. wydrony,

wklsy, zaklsy, gboki. Ve •

na cava, Anat. pustaya, ya
próna.
CAVOLESCO —CA, pi.—CHI,

—CHE , ad. kapuciany.
CAVOLINO, s. m. dim. moda

kapusta.
CAVOLO, s. m. kapusta. —

fiore, kalafior. — cappuccio,

bianco, gowiasta kapusta. —
romano

,
fryzowana kapusta.

— rapa , galarepa , brukiew,

rzepa. Cavoli fermentati , kwa-
szona kapusta. Prov. — riscal-

dato non fu mai buono , odgrze-
wane rzeczy niedobre. Prendere

un — per un fischio, wzi
czarne za biae. Stimare un —,
nie mie za lich ptelk. Che
se una volta un re mandasi al dia-

volo, più gli altri re nonstimeran-

si un — , Cast. An.parl.
CAVOLONE, san. accr. dua

kapusta. [capretto.

CAVRETTO , s. m. kozio, v.

CAVRIOLA, —iuola, s. f. sar-

na. = skok, sus, kozioek.
CAVRIOLO, —idolo, s. m.

kozio dziki.

CAZIOSO,—SA,ad. poclch y
tliwy, zdradliwy.
GAZZA, s. f. tygiel. = wa-

rzcha, V. MESTOLA.
CAZZABAGLIORE , s. m.

scherz, zamienie w oczach,
kurza lepota.
CAZZATELLO, —LA, s. e ad.

bass. kuc , pdrak.
CAZZAVELA, s. f. —lo, s. m.

Ornit. mewa, rybitwa, rybo-
ów.
CAZZO, s. m. czonek mzki.

= wyraz powszechnie uywa-
ny do klcia.
CAZZOTTARE, v. a. uderzy,

szturchn pici, kuakiem.
CAZZOTTO, s. m. kuks, sztur-

chaniec.

CAZZUOLA, s. f. kielnia mu-
larska.= fajerka, kadzielnica.
CE, CI

,
pron. nas, nam. Ci

vedete (vedete noi), widzicie
nas. Ci parlate (parlate a noi),

mówicie do nas. ce uywa si
zamiast ci ile razy czy si z za-

imkami : LO,LI, LA, LE, GLI, NE. Cel
dirà, powie to nam. La natura
assai apertamente cel dimostra,
Bocc. =ù ci, av. tu. Ci sto bene,
jest mi tu dobrze. Se pure al-

cuni ce ne sono, Bocc.
CECAGGINE, s. f. lepota.
CECARE, v. a. olepi, za-

lepi.

CEF
CECCA, V. GAZZERA.
CECE, s. m. cieciorka, ciecie-

rzyca, ivloski groch. Broda e

ceci, bass. deszcz z gradem.
CECHEZZA, cechità, s. f. le-

pota.
CECINO, s. m. dim. ziare-

czko grochu. = dziecitko.
CECITÀ, —TADE, —tate, s. f.

j

propì e fig. lepota, zalepienie,
' olepienie.

CECOLINA, S. f. V. CIECOLINA.

CEDERE, v. n. ustpowa,
ulega, podda si. — alla forza,

ustpi, uledz przemocy. Non
la — ad alcuno, nie ustpi ni-

komu, stawi kademu opór.
Come la mosca cede alla zanzara,

D. Inf. Alla volontà del papa ce-

dette pazientemente, Guicc.Stor.
=- v. a. ustpi co komu, zrobi
cessy.
CEDEVOLE, ad. m. f. ustpu-

jcy, ulegajcy, ulegy, powol-
ny.— mogcy by odstpionym.
CEDEVOLEZZA, s. f. ustpo-

wanie, uleganie, ulego.
CEDIZIÓNE , s. f. ustpienie,

odstpienie, cessya.

CEDOBONIS, s. m. lat. cessya
dóbr.
CEDOLA, s. f. cedua, kartka;

oblig, rewers.
CEDOLONE , s. m. afisz, ob-

wieszczenie.
CEDRANGOLA, s. f. Bot. ko-

niczyna.
CEDRARE, v. a. zaprawi

cytryn.
CEDRATO, s. m. cytryna

(drzewo i owoc).
CEDRINO,—NA,ad. cedrowy.
CEDRIUOLO, s. m. ogórek.
CEDRO, s. ni. cedr.= drzewo

cytrynowe; cytryna.
CEDRONELLA, s. f. Bot. me-

lissa, ziele cytrynowe, rojo-

wnik, matecznik.
CEFFARE, v. a. v. ciuffare.
CEFFATA , s. f. uderzenie

pici w pysk, policzek.
CEFFATELLA, —llina, —Ti-

na , s. f. dim. may policzek.
Amica ceffatella

,
policzek dany

artem. Che fa la mamma? al

più una ceffatina, poi gli dà un
bacio e se lo stringe al seno,
Sacc. Rim.
CEFFATONE , s. m. ogromny

policzek.

CEFFATTO , s. m. v. babbeo.
— dziwaczne twarze na na-
czyniachmalowane lub rznite.
CEFFO , s. m. pysk , morda.

Non altrimenti fan di state i cani,

or col — , or col pie
,
quando son

morsi o da pulci o da mosche o
da taffanf, D. Inf. = scherz.

twarz ludzka. Far —, brutto
—

, zyma si , krzywi si.
Battere il — , dar del — in ter-
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ra, zary nosem ziemi. Del —
su vi die parecchie volte , Buon.
Fier.

CEFFONE, s. m. tgie wy-
cicie w pysk. = Dar ceffoni ,

kvcisc

CEFFUTO,—TA, ad. pyskaty.
CELAMENTO, s.m. krycie,

ukrywanie, tajenie; przecho-
wywanie rzeczy ukradzionych.
CELARE , v. a. kry , ukry-

wa, tai, utai, zatai. Otti-
mamente a ciascuna persona ii

suo amor celando, Bocc. = v. r.

ukry si, skry si.
CELATA , s. f. zasadzka. =

hem, przybica.
CELATAMENTE, av. skrycie,

potajemnie, pokryjomu.
CELEBRABILE , ad. m. f. go-

dzien by sawionym.
CELEBRAMENTO, s. m. sa-

wienie ; sawa.
CELEBRARE, v.a. sawi, wy-

chwala. == odprawia msz.— l'uffizio divino, odprawia
naboestwo. — le feste , ob-
chodzi wita.
CELEBRATORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. ten co sawi , wy-
chwala.
CELEBRAZIONE , s. f. obcho-

dzenie , obchód. La — d' una
festa, d' una nozza , obchód uro-
czystoci, obchód weselny. =
cze, chi vaia.

CELEBRE , ad. m. f. sawny.
= Testimonianza — , wiade-
ctwo godne luiary.

CELEEREVOLE , ad. m. f. go-
dzien by sawionym.
CELEBRITÀ, —tade, —tate,

s. f. sawno , sawa. — uro-
czysto.
CELERE, ad. m. f. prdki,

szybki, chyy, rczy.
CELERITÀ, s. f. szybko,

chyo.
CELESTE , —sto , —sta , ad.

niebieski. Corpi celesti , ciaa
niebieskie. Colore — , koor nie-

bieski , bkit. I celesti , s. m.
pi. Tass. Ger. niebianie.

CELESTIALE , ad. m. f. nie-
bieski, niebiaski, boki. Re-
gno — , królestwo niebieskie.

Beltà — , boka pikno.
CELESTIALMENTE, av. nie-

biasko, bozko.
CELESTINO , —NA , ad. nie-

bieski, bkitny, v. celestro,
CELESTIALE.

CELIA, s. f. art, figiel, pso-
ta, psikus. Far — , artowa,
figlowa. Non dico celie , nie

artuj. Reggere alla — , zna
si na artach.
CELIARE, v. n. artowa,

figlowa.
CELIATORE, s.m. —TRICE,

s. f. figlarz, figlarka.
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CELIBATO, s.m. bezestwo.
CELIBE , ad. m. f. bezsenny,

niezamna.
CELIDONIA, s.f. Bot. jaskó-

cze ziele , glistnik, glistewnik.
=• kamyk w odku jaskó-
czym.
CELLA , s. f. cela , izdebka

,

komórka.= piwnica, loch. E al-

cuna volta nella— andava, e pel

cocchiume le botti assaggiava
,

L. Pule. Morg. — komórka
w plastrze miodowym. = ka-
plica domowa.
CELLAIO, —RIO, CELLIERE, S.

iti. loch, piwnica. = Cellaio, pi-

wniczy.
CELLERAIO , —RARio , s. m.

kanafarz.
CELLETTA , cellina , cello-

lina , celluzza , s. f. dim. celka,

izdebka, komóreczka.
CELLORIA, s. L scherz, mó-

zgownica, gowa, rozum, olej

w gowie.
CELLULARE, ad. m. f. Anat.

komórkowaty.
CELLULOSO, —SA , ad. Bot.

komórkowaty.
CELONAIO, s.m. obiciarz.
CELONE , s. m. maleryia

w paski suca na obicia.

CEMBALO, cembolo, cemba-
nello , s. m. teorban , torban.
Figura da cembali , brzydal

,

koczkodan.
CEMBOLISMA ,

—mo, s. m.
Astr. rok przybyszowy maj-
cy nie 12 ale 13 lunacyj. = ad.

przybyszowy.
CENA , s. f. wieczerza. Chi

va a letto senza — , tutta notte

si dimena, prov. kto idzie spa
bez wieczerzy, temu si- cyga-
ni ni. = wieczerza paska.
— domini, wielki czwartek.
CENARE , v. n. wieczerza.

= v. a. je co na wieczerz.
Egli ed elle cenarono un poco di

carne salata, Bocc.
CENATA, s. f. wieczerza.
CENCE BELLO, s.m. dim. gal-

ganek, gaganeczek, szmatka,
szmacina.
CENCERIA, s.f. kupa gal-

ganów.
CENCIACCIO , s. m. peg.

brzydki gagan,szmacisko.
CENCIACIA , s. f. galgany,

achmany, szmaty.
CENCIAIUOLO, cenciaio, s.

m. gaiganiarz.
CENCIATA, s. f. uderzenie

gaganem. Dar la — , uderzy
gaganem ; fig. kpi , drwi

,

artowa.
CENCIO, s.m. gagan, szma-

ta. — achmany ,
podarte su-

knie. — Fig. Cencio molle, czo-
wiek lamazarny, rozlazy.
Uscir di cenci, wygrzeba si

CEN
z biedy. Star ne' suoi cenci , u-
trzymywa si iv swym stanie,

nie pi si Wid swój stan.
Ogni — vuol entrare in bucato,
prov. kiedy koma kuj, aba
nog podnosi.
CENCIOSO,—SA, ad. io gaga-

nach, w achmanach, obdarty,
obszarpany.
CENCIUME, s.m. kupa ga-

ganów. T^
CENERACCIO , s. m. zola

,

popió z którego ug zrobiono.
CENERACCIOLO, s. m. pa-

chta na popió do cedzenia
ugu.
CENERARIO , —RIA , ad.

przeznaczony na popioy li-

marych. Urna ceneraria , urna
popielna.
CENERATA, s.f. ug.
CENERE, s.f. popió. Il di

delle Ceneri
,
popielec. — s. m.

* popioy. Or vo piangendo il

suo cenere sparso, Petr.

CENERENTOLA, s. f. kopciu-

^CENERICCIO , —CIA , cene-
RUGGIOLO, —LA, —RINO, —NA

,—rognolo, la, ad. popielaty.
CENERILLA, s. f. rodzaj ja-

skóki.
CENEROSO,—SA, ad. okry-

ty, zakurzony popioem.
CENETTA, s.f. cenino, s.m.

dim. kolacyjka.
CENNAMELLA, s.f. piszcza-

ka, fujarka. = piszczek,
CENNAMO, s. m. cynamon.
CENNARE, v.n. wskazywa,

pokazywa. Ed a quanti ne in-

contra di lontano , che non deb-
ban venir cenna cou, mano, Ar.
Ori. Fur. v. accennare.
CENNO, s. m. znak, skinie-

nie, gest , mig. — d' occhi, mig,
mgnienie okiem. = skinienie,

rozkaz. Ubbidire a cenni di alcu-

no, by posusznym na czyje

skinienia. Compiuti miei cenni

hai tu ? Alf. = znak , sygna

,

haso, odgos. A — della cam-
pana, G. Vili. — Dar cenno di

checchessia, nadmieni o czem.
Intendere a cenni , zrozumie
na samo skinienie, na sarn
wzmiank o czem. [sztor.

CENOBIO , s. m. zakon, kla-
CENOBITA, s. m. zakonnik.
CENOBITICO,—CA, pi. —CI,

—CHE, ad. zakonny, zakonni-
czy, klasztorny.
CENSO, s. m. danina, poda-

tek; czynsz. = majtek. Tritto-

lamo, uomo plebeo , di nulla fa-

ma, e di meno — , Bocc. =
wyznaczenie komu dochodu
z dóbr. — spis, obrachowanie,
obliczenie.

CENSORARE, v. censurare.

CENSORE, s.m. Stor. rom.

CEN
cenzor. = cenzor pism, =
krytyk.
CENSORIO, —RIA, ad. ci-

gajcy si do cenzora lub do
cenzury. [szowy.
CENUALE , ad. m. f. czyn-
CENSUALISTA , s. m. robi-

cy spis, stanowicy danin ,

czynsze.
CENSUARIO , s. m. czynszo-

wnik : pobierajcy czynsz.
CENSUATO,—TA, ad. oczyn-

szowany.
CENSURA , s. f. Stor. rom.

cenzura.= cenzura pism, ksi-
ek. = cenzura , napomnienie
kocielne. x= krytyka.
CENSURABILE , ad. m. f. ue-

gajcy napomtiieniu, naganie.
CENSURARE, v.a. cenzuro-

wa , gani , krytykowa, nico-

iva. = cenzurowa pisma ,

ksiki.
CENSURATORE , s. m. cen-

zor, krytyk.
CENTAUREA, s. f. Bot. centu-

rya, chaber kowy
,
jasieitiec.

CENTAURO, s. m. Mito. cen-

taur, chopoko z gowy do
czowieka , a z nóg do konia
podobny.— Astr. Centaur, kon-
stellacya.

CENTELLARE , v. a. popija ,

umoczy usta.

CENTELLINO, centello, s.m.

pokojztowanie, umoczenie ust.

CENTENARIO, —RIA, ad.

stuletni.

CENTESIMO , —MA , cente-
simo * ad. setny.

CENTINA, s. f. buksztele, ka-
blk, rusztowanie arkady, skle-

pienia.

CENTINAIO, s. m. pi. —NAJ,
m. —NAIA, f. setek. A centinaia,

stami, setkami.
CENTINARE, v. a. postawi

buksztele. = zgi w kabak.
CENTINATURA, s.f. bukszte-

lunek. » zgicie V) kab k.
CENTO, s. e ad. sto.

CENTOGAMBE , s. m. Stor.

nat. stonoga.
CENTOMILA ,

—lia , s. e ad.

sto tysicy.
CENTONCHIO, s.m. Bot. pta-

sia mita, mokrzyca.
CENTONE, s. m. kapa na ó-

ko z rozmaitych kawaków.
= zbiór poezyi rozmaitych
autorów. [wy,
CENTRALE, ad. m.f. rodkb-
CENTRICO , —CA ,

pi. —CI

,

—CHE, ad. rodkowy.
CENTRIFUGO, —GA, pi. —

GI, —GHE, ad. odpychajcy od
rodka, odrodkowy.
CENTRIPETO , —TA , ad.

przycigajcy do rodka, do
rodkowy.
CENTRO , s. m. rodek. ~ di



CER
gravità , rodek cikoci. Il —
d' una città, rodek miasta.— del-

la terra, rodek ziemi.

CENTUPLICARE, v.a*. pomno-y przez sto.

CENTUPLO, —PLA, ad. sto-

krotny.
CENTURIA , s. f. Stor. rom.

setnia, oddzia stu onierzy
pieszych. = centurya , jeden
z dziaów ludu rzymskiego u-

stanowionych przez Serwiusza
Tulliusza, i podug których ten-

e lud gosowa.
CENTURIONE,s.m. Stor.rom.

setnik, dowódzca stu onierzy.
CEPPAIA, s. f. cz dolna

pnia lub odygi z której wyra-
staj korzenie, oclziemek.

CEPPATA, s. f. kilka drzew
lub odyg z jednego korzenia
wyrosych.
CEPPATELLO , cepperello

,

ceppetto, s.m. dim. pieniek.

CEPPO, s. m. karcz, pie. =••

koda, pie, kloc na którym kat
cina. — della incudine, koda
na której osadzone jest kowa-
do. = dyby, koda.= fig. pta,
wizy, kajdany. Ceppi amorosi,

wizy mioci. — pocztek ro-
du, ga, szczep. Lo — di che
nacquero i Caifucci era già gran-

de, D. Par. Voi sentirete ricor-

dar quel Ruggier, che fu di voi e

de' vostri avi illustri il — vecchio,

Ar. Ori. Fur. = Ceppo di case,

kilka domów razem stojcych.
CERA , s. f. wosk. = krek

wosku. == wieca woskowa. =
fig. cera, mina. Far buona o ma-
la— a uno, dobrze ube kogo
'przyj. Di buona — , wesoo.
= Far buona —

,
gran —

, je
smaczne potrawy, biesiadowa.
CERAIUOLO, s. m. wosko-

wnik. = fabrykant wic wo-
skowych.
CERALACCA, s. f. lak.

CERAMELLA, v. cennamella.
CERASTA, —te , s. f.w ro-

gaty, rogacz,w królik.

CERAUNIO , —no , s. m. pio-
runowa strzaka, piorunik (po-

dobno zb skamieniay jakiej
ryby przedpotopowej).
CERBERO, s.m. Miol. cerber,

pies piekielny trójgowy.
CERRIATTO, —etto, s.m. —

etta , s. f. jelonek
,
jeleni

, jele-

nio.<tko.

CERBIO, V. CERVIO, CERVO.

CERBOTTANA , s. f. wiatró-
wko , dmuchawka.= trbka dla
mówienia do guchych. Sapere o
intendere alcuna cosa per— , wie-
dzie co pite przez dziesite,
sysze e dzwoni a nie wie-
dzie iv którym kociele.
CERCA, s.f.—mento, s.m. szu-

kanie; kwesta. Andare, mettersi

CER
in cerca, szuka czego; ebra,
kwestowa.
CERCARE, \:a. szuka.— una

cosa perduta, szuka zguby, zgu-
bionej rzeczy.— przebiega, o-

biega, przeziera. Cercò le sel-

ve, i campi, il monte, il piano, Ar.

Ori. Fur. = Prov. Chi cerca tro-

va , kto szuka ten znajdzie. —
cinque piedi al montone, upatry-
wa, wynajdywa wady, bdy
gdzie ich nie masz. — Maria
per Ravenna , szuka czego si
nie zgubio , szuka wczoraj-
szego dnia.
CERCARE , s. m. cercata ,

—
tura, s.f. szukanie.
CERCATORE, s. m. —TRICE,

s. f. szukajcy, szukajca.
CERCHIAIO, s.m. obrczarz,

bednarz.
CERCHIAMENTO, s.m. —tu-

ra, s.f. obijanie obrczami.
CERCHIARE, v. a. obi, ci-
sn obrczami. — okry

,

opasa, otoczy, ogrodzi. V ar-

bor che sovr' un coile o in piaggia

assiede , ben cerchi e guardi
,

Aam. Colt.

CERCHIELLINO ,
—llo ,

—
ttino ,

—tto , s. m. dim. obr-
czyk, kóko, kóeczko. = Cer-
chiellino, gronko osób, przyja-
ció, goci. = Cerchiettino, cer-

chietto, obrczka, piercione-
czek.

CERCHIO, s. m. Geom. koo.
— kolo, krg, okrg, obwód.
Far — , okry, otoczy. In —

,

a — , w kolo, do kola. == Cerchio
galvanico, krek galwaniczny.
= koo, grono, zgromadzenie,
towarzystwo. = wieniec. Tes-
sendo utfv- all' oro terso e cre-

spo, Petr. = Cerchio del mozzo
d'una ruota, obocl. = obrcz.
CERCHIOLINO , s. m. dim.

kóko, kóeczko.
CERCINE, s. m. poduszeczka

wypchana kakami do noszenia
ciarów na gowie.
CERCO, s. m. * v. cerchio. =

cyrk. [cha.

CERCONCELLO, s. m. rzeu-
CERCOPITECO, pi. —CHI, s.

m. Zool. koczkodan.
CEREBELLO, s.m.Anat.mó-

dzek.
CEREBRALE, ad. m.f. mózgo-

wy. Febbre — , zapalenie mó-
zgu.
CEREBRO, s.m. mózg.
CEREMONIA, cerimonia, s. f.

ceremonia , obrzd , obrzdek.
= ceremonia, koroivody, cere-

giele.

CEREMONIALE, cerimoniale,
s.m. ksiga obrzdów.
CEREMONIERE, cerimoniere,

s.m. mistrz ceremonii.

CEREMONIOSAMENTE , ce-
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rimoniosamente, av. ceremonia-

CERFOGLIO, s. m. Bot. trze-
bula, trybula.

CERFUGLIO , s. m. dugi pu-
kiel ivlosów, kosa, warkocz.
CERIMONIASTE , s. m. cere-

moniant.
CERIMONIOSO, CEREMONIOSO,

—sa , ad. robicy ceremonie

,

ceremonialny.
CERINO, s.m. stoczek.

CERINTA , s. f. Bot. wosko-
wnica, gadysz, omia.
CERNA, s.f. wybierki, brak,

dra, miecie. = wybór, dobór.
= nowicyusz, fryc. '=

-f nowo-
zaciny onierz , rekrut.
CERNECCHIARE, v.a. wybie-

ra, przebiera.
CERNECCHIO, s.m. wos spa-

dajcy na ucho, seedec.
CERNERE, v. a. pytowa,

przesiewa. = toybiera, prze-
biera, brakowa. = f widzie,
poslrzedz , dostrzedz. Ed io,

maestro, già le sue mesciute là

entro certe nella valle cerno, D.

Inf. i ja ju, mistrzu, widz
wyranie jego wiee toznosz-
ce si tam w dolinie naksztat
meczetów).
CERNIERA, s. f. nit,zwora,

zawiaska.
CERO , s. m. dua looskowa

wieca. = Cero , bel cero
,
pie,

cymba, czop, drgal.
CEROSO, —SA, ad. tvoskowy;

zawierajcy wiele wosku.
CEROTTO, s.m. ma wosko-

wa. = dua wieca woskowa.
CEROZZA , cerona , s. f. accr.

cera, twarz.
CERRETANO,s.m. szarletan,

kuglarz.
CERRETO , s. m. lasek dbo-

wy, dbrowa.
CERRETTO, s.m. dbczak.
CERRO , s. m. db rosncy

tylko we Woszech. = frzla

,

szlak. = pk loosów.
CERRUTO,—TA, ad. zarosy

dbami.
CERTAME, s.m. lat. bój, wal-

ka. Singolar —
, pojedynek. =

spór, sprzeczka.
CERTAMENTE, av. pewnie,

z pewnoci, niezawodnie.
CERTEZZA, CERTITUDINE, S. f.

pewno.
CERTIFICAMENTO, s.m. za-

pewnienie , upewnienie ; po-
wiadczenie.
CERTIFICARE, v. a. zape-

wni, upewni; zawiadczy

,

poioiadczy.
CERTIFICATO , s. m. za-

wiadczenie. = ad. zawiad-
czony.
CERTIFICAZIONE , s. f. za-

wiadczanie, powiadczanie.
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s.m. pewno, rzecz
pewna.
CERTO, —TA, ad. pewny,

niewtpliwy, niezawodny, isto-

tny, rzetelny, prawdziwy. Qual
che tu sii , od ombra , od uomo
certo , D. Inf. = pewny czego

,

niewtpicy. Incontinente inte-

si e certo fui che questa era la

setta de' cattivi, D.Inf. =pewny,
oznaczony, —pewien, nieozna-
czony , jaki. Dando loro una
certa quantità di danari, Bocc.
Un certo che , co. = pewien

,

jaki , niejaki
, jeden. Un certo

,

kto, pewna osoba. = niektóry.
I suoi frutti... certi son dolci e
certi acetosi , niektóre z jego o-
woców s sodkie a niektóre
kwane.
CERTO , av. pewnie , zapra-

wd, zaiste. — che sì, tak zai-
ste, bez wtpienia.
CERTOSA, s. f. klasztor kar-

tuzów.
CERTOSINO, s. m. kartuz.
CERTUNO, pron. in. kto.

Vidi — awicinarmisi, U. Fosc. =
pi. Certuni, niektórzy, pewne
osoby.

CERULEO,—LEA,ad. modry,
bkitny.
CERUME, s. m. wosk w u-

szach, loilgo uszu, gnój uszny.
CERUMINOSO, —SA, ad. po-

dobny do wilgoci uszu.
CERUSIA, s. f. chirurgia.

CERUSICO, pi. —CI, s. m. cy-

rulik, chirurg.
CERUSSA, s. f. blejwas.
CERVA, s. f. ani, ania.
CERVELLACCIO, s. m. peg.

brzydki mózg. = mózgowiec,
uparta gioiva , dziwak, cudak.
CERVELLAGGINE, s. f. ka-

prys, fomfry, wymys, dziwa-
ctwo.
CERVELLATA, s. f. kiszka

nadziana misem solonem.
CERVELLETTO, s. m. dzi-

wak, cudak.
CERVELLIERA, s. f. hem,

przybica.
CÉRVELLINAGGINE , s. f.

trzpiotostwo , roztrzepanie.
CERVELLINO, s. m. czepek

weniay. = dziwak, cudak.
CERVELLINO, —NA, ad. pu-

sty, swawolny, roztrzepany,
szalony.
CERVELLO

,
pi. m. - LI, f.—

LA, s. m. mózg. = fig. rozum,
rozsdek, rozgarnienie, poj-
cie, gowa, mózg. Stillarsi o bec-

carsi' il — , suszy sobie mózg,
ama sobie gow nad czem.
— fatto a oriuoli, pusta gowa,
wietrznik, wartoglów, sowiz-
drza. Dar ii — a rimpedulare,

by zupenie roztrzepanym.
Uscire del —, straci rozum.

CES
Rimettere altrui il — in capo,

nauczy kogo rozumu, ustatko-
wa kogo. Aver il— nella lingua,

mówi rozsdnie. Aver il— sec-

co, mie sina ostronoci; by
upartym, kaprynym. Dar di

volta al — , esser fuori di — , by
nieprzy swoich zmysach, mie
nie spena rozumu. Avere il —
nelle calcagna, sopra la berretta,

sopra la chioma , by pory-
wczym, niecierpliwym, gor-
co kpanym; mie pstro io go-
wie, nie mie oleju w gowie.—
d' oca, barania albo cielca
gowa. = humor albo chara-
kter.— balzano, dziwaczny hu-
mor ; dziwak.
CERVELLONE, s. m. tga

gowa. = dziwak, orygina.
CERVELLUTO, —TA, ad. ro-

zumny, rozsdny.
CERVELLUZZO,s. m.dziwak,

cudak.
CERVETTA, s. f. moda ani.
CERVETTINO, cervetto, cer-

VIATELLO, CERVIATTO, S. m. je-

lonek, jeleni, jelenitko.
CERVIA, s. f. ani, ania.
CERVICALE , ad. m. f. Anat.

karkowy, szyjowy.
CERVICE, s. f. kark. Uomo di

dura — , fig. czowiek nieugity,
uparty.
CERVIERE , s. m. Zool. ry,

ostrowidz.
CERVINO, —NA, ad. jeleni,

CERVIO , cervo , s. m. jele.
CERVOGIA, —sa, s. f. rodzaj

piwa.
CESARE, s. m. Cezar. O — o

Nicolò, prov. albo starosta albo
kapucyn.
CESAREO, —REA, ad. cezar-

ski. Operazione cesarea, wyci-
cie podu z macicy, operacya
macicy.
CESELLARE, v. a. robi, wy-

rabia rylcem, rytowa.
CESELLETTO, —llino, s. m.

dim. may rylec.

CESELLO, s. m. rylec do ry-
towania na miedzi.
CESIO, —SIA, ad. bkitny,

modry (o oczach).
CESOIE, s. f. pi. noyce.
CESPITE, cespo, s. m. dar,

murawa. — di virgulti , krza-
czek, krzew.
CESPUGLIATO, —TA, ad.

krzaczkowaty.
CESPUGLIO, —etto, s. m.

krzaczek, krzew.
CESPUGLIOSO,—SA, ad. za-

rosy krzakami , krzaczysty. '>

CibSSAGIONE, —zion, s. f.—
mento, s. m. ustanie

,
przerwa.

CESSAME, s.m. miecie, plu-

gastwo.
CESSARE, v. d', usta, prze-

sta, zaprzesta. Nella sua in-

CET
fermità non cessava di pregare
Iddio , G. Vili. — dall' operare,
przesta pracowa, wypocz
po pracy. Il vento cessa, wiatr
ustaje. — dal fuoco, Mil. prze-
sta dawa ognia. = v. a. uni-
kn. E dieci passi femmo in
siili' estremo, per ben cessar l'are-

na e la fiammella, D. Inf. Cessi
Iddio, uchowaj Boe, nie daj
Boe. = v. r. oddali si. —
dalla patria , oddali si, wyj
z ojczyzny. = poprzesta, po-
wstrzyma si. Cessatevi dal
ragionare, poprzesta mówi.
CESSIONARIO , s. m. ten na

którego rzecz robi si cessya.
CESSIONE , s. f. ustpienie,

odstpienie , cessya.
CESSO, s. m. ustanie, prze-

rwa, Stare in —
, przesta. Ma

stien le male branche un poco in
— , D. Inf. lecz niech pazury
szatanów przestan troch
mnie szarpa. = oddalenie,
ustronie. Andare in — , odej
na stron, oddali si. Di— , av.

zdaleka.
CESSO , s. m. prewet, tran-

zet. = mae, parszywe dluki.
CESTA, s. f. kosz.= wicierz.
CESTACCIA, s. f. peg. koszy-

CESTAROLO, s. m. koszy-
karz, koszownik.
CESTELLA,—etta,—erella,

S. f. CESTELLO,— LLINO,—TINO , S.

m. dim. koszyk, koszyczek. =
Cestino, gobnik.= machina na
kolach to której dzieci ucz si
chodzi.
CESTIRE, v. n. ir. krzewi

si (o zbou).
CESTO, s. m. krzewisko. —

d'alberi, kpa drzew, kb. Un
bel — , scherz, pikna tata, =
przepaska Wenery.
CESTO, s. m. rkawica ela-

zna, któr wdziewali szer-
mierze.
CESTOLA, —lina, s. f. dim.

koszyk, koszyczek.
CESTONE s. m. duy kosz

peciony z yka kasztanowego
ub innego drzewa. Avere il

capo come un— , mie w gowie
jak w trybunale, mie gow
czem skopotan.
CESTUTO, —TA, ad. krzewi-

sty, gsty. Cavolo cestuto, go-
wiasta kapusta,
CESURA, s. f. redniówka,

cezura.
CETACEO, —CEA, ad. z ro-

dzaju wielorybów, wielonjbi.
CETERA, CETRA, CITRA, S. f.

cytra, rodzaj liry. = puklerz
u staroytnych podobny do
liry.

ETERA, eccetera, s. f. i tam
dalej. = kopot.
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CETERARE, cetrare, v. n.

arac na cytrze.

CETERÀTORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. cytrzysta.
CETERÈGGIARE, —rizzare,

v. n. gra na cytrze.

CETTINA, s. f. jama w której

si wgle wypalaj. = tran
wielorybi.
CETO, s. m. wieloryb.
CETRANGOLO, cetro,s. m.

rodzaj cytryny, v cedro.

CETRIDOLO, cetriolo, s. m.
ogórek.
CHE , s. m. co , co , jaka

rzecz.Un non so che, niewiem co.

CHE, pron. (na obie liczby i na

oba rodzaje) który, która. La
donna ch'era d'alto ingegno,

Bocc. kobieta która miaa
wzniosy umys. II libro che

leggo, la lettera che scrivo, ksi-
ka któr czytam, Ust który

pisz. Questo è il diavolo di che

t'ho parlato, Bocc. jestto ten

sam diabe o którym ci
x
mówi-

lem. = co. Che dite? co mówi-
cie ? Di che vivrem noi ? Bocc.

z czego y bdziemy? II che
non accadrà mai , co si nigdy
nie zdarzy.A che tanti pensieri ?

Petr. po co tyle myli? A che

ciarlar tanto? po co tyle papla?
— jaki, który. Che libro legge-

te ? jak czytasz ksik? Che
ora è ? która godzina ? A che

giuoco giuochiamo? ivjak gr
gramy? = co za. Che sguardo !

co za wzrok!
CHE, cong. aeby. Se vuoi

ch'io pianga, piangi tu primo,

Met. Comanda che la moglie sia

uccisa, Bocc. — e, i. Digli

che l'amo, powiedz mu e go
kocham. = czemu, dla czego.

Che non rispondi ? dla czego
nieodpowìadasz? Padre mio,
che non m'aiuti ? D.Inf. = bo,
albowiem, gdy. Aprimi la por-

ta, eh' io me ne voglio andare
avanti che apparisca il giorno,

Fir. As. = a póki, a do-

pokd , a dopóki. Non riposò

mai che non l'ebbe ritrovato,

nie odpocz nigdy a dopóki
go nieznaaz. = Non che...

ma, nie tylko nie... ale.

CHECCHE, che che, av. co-

kolwiek tylko, wszystko co. —
egli oda, wszystko co usyszy.
=pron. jakiko lwiek.Che che egli

o biasimo a loda si meritasse, cer-

ta cosa è, che etc. Cas. Galat.
CHECCHESSIA, av. cokol-

wiek bd. T'
CHENOPODIO, s. m. Bot. g-

sia stopa, mczyniec.
CHENTE, ad. m. f. jaki, co

za. Non potrei dirvi chenti e

quanti sieno i diletti di amore,
Bocc. = jakikowiek

. bd. —

CHI

la cagione si sia, jakakolwiek
jest tego przyczyna.
CHERCA, cherica , s. f. koro-

na ksia.
CHERCO, pi.—CI, s.m.ksidz

z wygolon koron. Or mi di-

mostra che gente è questa e se

tutti fur cherci , D. Inf.

CHERCUTO, ad. m. wygolo-
ny na gowie. Questi eh ercuti

alla sinistra nostra, D. Inf.

CHERERE, chierere, t *, v.

chiedere. [wny.
CHERICALE, ad. m. f. ducho-
CHERICALMENTE, ax.podu-

chownemu.
CHERICATO, s. m. ksidz,

kapan. === stan duchowny, du-
chowiestwo.
CHERICO, pi. —CI, s. m.

ksidz, kapan, osoba ducho-
wna. Dà da bere al prete , che ii

— ha sete, prov.da niby dla
kogo innego, a tym czasem dla
siebie. = uczony, pismiemiy.
CHERICUZZO, chiericuzzo, s.

m. ksiyna.
CHERMES, s. m. czerwiec

polski (coceus polonicus).

CHERMISI, s. m. karmazyn.
CHERMISINO, —NA, ad. kar-

mazynowy. t7
CHERUE1CO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. cherubinowy, aniel-

ski, [cherubin.
CHERUBINO, —bo, s. m.
CHETAMENTE , av. cicho

,

spokojnie.

CHETARE, v. a. uciszy,
uspokoi. = v. r. uciszy si

,

uspokoi si.
CHETEZZA , s. f. cicho

,

spokojno.
CHETICHELLA , a chetichel-

lt , av. cichaczem , po cichu. Fa-
re a chetichelli , robi co po ci-

chu, cichaczem.
CHETO , —TA , ad. cichy

,

spokojny. Parendogli ogni cosa
cheta^per l'albergo, Bocc. Starsi

cheto, milcze. Acqua cheta, ci-

cha woda; fig. z cicha pk.
Cheto cheto, cheton chetone , av.

cichuteko, cichaczem.
CHEUNQUE, ad. e av. kto-

kolwiek; cokolwiek.
CHI

,
pron. m. f. sing. e pi. ten

który, ta która, ci którzy, te

które. Le quali da chi non le co-

nosce son tenute grandi donne
,

Bocc. Chi ha derubato per ambi-
zione le intere province, manda
solennemente alle forche chi per
fame invola del pane , U. Fosc.
= kto (w zapytaniach). Chi po-
trebbe di tutti il nome dirti? kto-

by ci móg powiedzie nazwi-
ska wszystkich? Chi mi chiama?
kto mnie woa ? Di chi vi lagna-

te ? na kogo si skarycie ? =*

nikt, aden, któryby (z prze-
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czeniem). Non vi è chi sappia,
nie masz nikogo któryby wie-
dzia. = ktokolwiek , kto. Parli
chi vuole in contrario, Bocc. =
jeeli kto. Come pienamente si

legge per Lucano poeta, chi le

storie vorrà cercare, G. Vili. =
Chi chi,jedni drudzy. Chi
nudi e chi di strane pelli involti,

Ar. Ori. Fur. jedni nadzy, dru-
dzy odziani dziwnemi skóra-
mi. A chi un gentil sorriso, a chi
un sogghigno , a chi un scherzo
comparte ed a chi un detto, Cast.
An. Par. Chi bee ne' vetri , e
chi negli elmi a prova, chi tien

la man nella fresca onda immer-
sa ; chi se ne spruzza il volto , e
chi le tempie , Tass. Ger.
CHIACCHI BICHIACCHI, pop.

gupstwa , bazestwa , bania-
luki , androny.
CHIACCHIERA, —ta, s. f. —

mento , s. m. gadulstwo, papo-
tanie , gaiuda, szczebiotanie

,

szczebiotliwo.=ba,plotka.
CHIACCHIERARE , v. n. ga-

da, baja, wiegota, ple,
gawdzi.
CHIACCHIERATORE, s.m. —

TRICE , s. f. gawda
, gadua ,

pleciuch, papla.
CHIACCHIERONE, s. m. wiel-

ki gadua, aadatywus.
CHIACCHILLARE, v.n. trwo-

ni czas na czczej gawdzie.
CHIAMAMENTÓ, s. m. woa-

nie ; wzywanie ; wywoywanie.
CHIAMARE , v. a. tooa, za-

woa, wezwa, przyzwa,po-
woa, przywoa. Andreuccio,
non rispondendogli il fanciullo

,

cominciò più forte a — , Bocc.— il medico , zawoa doktora.
Farsi — tale , kaza kogo za-
woa. — in aiuto , woa na
pomoc , na ratunek. — in giu-
dizio, powoa przed sd, za-
pozwa. — in testimonio, po-
woa,wezwa na wiadectwo.
= zwoywa. Chiama gli abitator
dell' ombre eterne il rauco suon
della tartarea tromba, Tass. Ger.
= ivyzwac. Chiamare fuori al-

cuno, wyzwa kogo na pojedy-
nek. = zaprosi. Chiamare a
cena , a desinare , zaprosi na
wieczerz , na obiad. = obwo-a , okrzykn. Incontanente i

cardinali furono rinchiusi , e ad-
dì 20 del detto gennaio , chiama-
rono papa Innocenzio, G. Viti.

= da , prosi. Cagion mi
sprona ch'io mercè ne chiami,
D. Purg. = nazywa, nazwa.
Quella che di più età era , Pampi-
nea chiameremo , Bocc. = v. r.

nazywa si. Mi chiamo Gio-
vanni , nazywam si Jan. =
uzna si , poczytywa si.
Chiamarsi vinto, offeso, uzna

' cjie,ì

T'cAc/t'J**
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si za zwycionego , i t. d. —
(per) contento, obbligato, uzna
si zadowolnionym, zobowi-
zanym.
CHIAMATA, —zion, s. f. wo-

anie. = powoanie. Ma tu qual

chiamata avesti per passar da
Saracino alla greggia di gente

battezzata? Fort. Rice. = we-
zwania , zaproszenie. = ob-

woanie , wybranie , obranie.
— znak , haso do boju. Far la

chiamata , zabbni lub zatr-
bi do apelu lub do boju. =
odsyacz.
CHIAMATORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. Iten co woa , nnzyioa.
CHIAPPA, s. f. obrywka, cha-

panka. = kamie. Che noi ap-

pena , ei lieve ed io sospinto
,

potevam su montar di chiappa

in chiappa, D. Inf. = póklu-
pek , zadek. E per tentargli nel-

la pazienza , le chiappe squa-

dernò, con riverenza, L. Pule.

Mory.
CHIAPPARE , v. a. chapa

,

chapn, chwyta, schwyta,
uchwyci. = Chiappare al boc-

cone, wabi, nci. == uderzy,
ugodzi. Il marchese a Florian

l'avea diretta per chiapparlo nel

mezzo della testa , L. Lipp.

Malm. = natrafi, znale.
CHIAPPOLA ,

—leria , s. f.

fraszka, bazestwo, gupstwo.
= Chiappola , chiappolino , so-

wizdrza , trzpiot , pustak
,

fircyk.
CHIAPPOLARE, v. scartare.

CHIAPPOLO, s. m. brak, wy-
bierki, dra. Lasciar nel —, od-

rzuci, zaniedba , zapomnie.
CHIARA, s. f. biaek jaja.

CHIARAMENTE , av. jasno
,

wyranie, dobitnie, zrozumia-
le ; widocznie , oczywicie

;

otwarcie.
CHIARARE , v. a. wijjani

,

zrobi janiejszym. = wyja-
ni , rozjani , objani. =
v. r. wyjani si, icypogodzi
si. II tempo si chiaro, e si sere-

nò il cielo, Liv. M.
CHIARATA , s. f. lekarstwo

z biaka na ran.
CHIARELLA, s.f. wino roz-

wiedzione wod.
CHIARETTO , —TA , ad. ja-

snawy, do jasny.
CHIAREZZA , s. f. jasno

,

wiato. — Chiarezza di voce
,

czysto gosu. = jasno, wy-
rano, zrozumiao. La —
sia compagna a' tuoi scritti

,

Menz. Poet. = Chiarezza di fa-

miglie , wietno rodu , uro-
dzenia.
CHIARIFICARE, v.a. klaro-

wa.— il vino, klarowawino.=-
wyjani, zrobi janiejszym

,

CHI
czystszym. — l' occhio, la voce,

rozjani wzrok , zrobi gos
czyciejszym. = wyjani, ob-
jani.
CHIARIFICAZIONE, s. f. kla-

rowanie. = wyjanienie, obja-
nienie.
CHIARIGIONE, s.f. —mento,

s. m. wyjanienie, objanienie.
= owiadczenie.
CHIARILLO, s. m. jasny

dzie
, pogoda.

CHIARINA , s. f. —no , s. m.
klarynet.
CHIARIRE, v. n. ir. ivyjanie

si, wypogodzi si. = loykla-
rowa si. = v. a. objani

,

przekona o bdzie. Questo fu

il colpo che chiarì la gente paga-
na affatto , Bern. Ori. = obja-
ni, owieci. Da poi che Carlo
tuo... m'ebbe chiarito, D. Par.
= owiadczy, ogosi. Citò
prima, e poi chiarì ribello di

santa Chiesa il cardinal Colonna,
Varch. Stor. = klarowa pyny.— v. r. objani si, przeko-
na si.
CHIARITA , —TADE , —TATE ,

s.f. jasno, blask, wiato.
= objanienie. = jasno, zro-
zumiao stylu.

CHIARO, —RA, ad. jasny,
widny, wieccy, byszczcy.
Due bicchieri che parevan d'

ariento , sì eran chiari , Bocc. =
jasny, klarowny, czysty, prze-
zroczysty. Spengo la sete mia
neh' acqua chiara, Tass. Ger.
Chiare , fresche , dolci acque

,

Pelr. = czysty, gony, dono-
ny, dobitny. E risonar pel clau-

stro udì di trombe acuti suoni e

chiari, Ar. Ori. Fur. === pogo-
dny , wesoy , wypogodzony'.
Da' più begli occhi e dal più
chiaro viso che mai splendesse

,

Pelr. = wietny, sawny, zna-
komity, dostojny. = szczery,
prawy. Uomo di chiara fede

,

Bocc— jasny,atwy do pojcia,
oczywisty, widoczny. Far chia-

ro uno di qualche cosa, objani
kogo w czem. Se tu mi fai chiaro

di quattro cose , io ti perdonerò
in tutto , Fr. Sacch.
CHIARO, av. jasno; czysto ;

przezroczycie, i t. d. Ahi l las-

sa me, che assai — conosco co-
me , etc. Bocc.
CHIARORE , s. m. jasno ,

blask , wiato. Il — del giorno,

jasno dnia. = ywo kolo-

rów, cery. — Il chiaror delia

giovanezza, blask, kwiat mo-
doci.
CHIAROSCURARE, v. a. e n.

Pitt. malowa obraz jednym
kolorem.
CHIAROSCURO , s. m. obraz

malowany jednym kolorem.

CHI
CHJASSAIUOLO,s. m. -la,

s.f. rowek na polu do cieku
wody.
CHIASSATA, s.f. huk, puk,

haas, wrzawa, zgiek, tyirtas,

harmider, rejwach.
CHIASSO, s. m. uliczka, za-

uek. = burdel, zamtuz. = ha-
as, wrzawa, zgiek, wrzask.
= art, drwinki.
CHIASSOLINO, s. m. dim.

uliczka, zauek.
CHIATTA, s. f. paski statek,

ponton , prom , krypa.
CHÌAVACCIA

, s. f. peg. klu-
czysko.
CHIAVAIO, —ro, s.m. klu-

cznik. = lusarz. [sarz.
CHIAVAIUOLO , s. m. lu*
CHIAVARDA , s. f. sworze.
CHIAVARE , v. a. przybi

gwodziem. = zamkn na
klucz. Fecero — la porta delia
torre e la chiave gittare in Arno,
G. Vili. — przebi na wylot

,

przedziurawi, przewierci. =
obapia. — fig. wrazi tu u-
mysl , wyry. Che cotesta corte-
se opinione ti sia chiavata in
mezzo della testa, D. Pure.
CHIAVATURA, s. t. przybi-

cie gwodziem. = okucie.
CHIAVE, s.f. klucz. Serrato

1' uscio colla — , Bocc. Le chiavi
di San Pietro, klucze . Piotra.
= Fig. Questa città è la — del
regno , to miasto jest kluczem
królestwa. Io son colui che ten-
ni ambo le chiavi del cuor di
Federigo, D. Inf. — kruczek,
smoczek przy fontanie. — an-
kra, klamra do spajania mu-
ru. = klapka w instrumentach
dtych. = klucz w notach mu-
zycznych. = klucz do stroje-
nia instrumelnów. = klucz do
pisania cyframi.
CHIAVERINA , s. f. pocisk ,

grot, dzirit, rohatyna.
CHIAVETTA, chiavicina, s.f.

dim. kluczyk. [sztok.
CHIAVICA, s.f. kloaka, ryn-
CHIAVISTELLO, s.m. rygiel.

Raciare ii — , pop. wyj , odje-

cha bez powrotu, wynie si
z domu niezaplaciwszy za
mieszkanie.
CHIAZZA , s. f. plama na

skórze , centka.

CHIAZZARE, v. a. centko-
wa , nakrapia. »

CHIAZZATO , —TA
, p. ad.

centkowany, nakrapiany, ta-
rantowaty, morgowaty.
CHICCA , s. f. (wyraz dzie-

cinny) , owoce, cukierki, akocie.
CHICCHERA , s. f. filianka.
CHICCHESSIA

,
pron. ktokol-

wiek bd,
CHICCHI BICHIACCHI,chicci

bichicci, pop. brednie, bania-
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luki, androny, terefere, kosza-
ki opaki.
CHICCHIRIATA, s. f. —richi,

s.m. kukuryku.
CHICCHIRILLARE, v. n. ba-

wi si fraszkami; bajdurzy,
ple koszaki opaki.
CHICCHIRILLO, s.m. —irle-

ra, s. f. szczebiotanie , papla-
nie.

CHICCO, pi. —CHI, s. ra.

ziarno w owocu.
CHIEDERE , v. a. ir. da

,

prosi, wymaga. — in prestito,

prosi o poyczenie. — in dono,
prosi o darowanie.—in grazia,

prosi o co jako o ask. — per-

dono, prosi o przebaczenie.—
la carità , la limosina

,
prosi o

jamun.= pyta, zapyta si.
CHIEDIBILE, ad. m. f. mog-

cy bi/ danym. [nie.

CHIEDIMETO, s. m. da-
CHIEDITORE, s.m. dajcy.
CHIEGGIA, s. f. urwista ska-

a , urwisko.
CHIERCA, CHIERICALE, V. CHER-

CA, etc.

CHIERERE, v.a. +da, pro-
si, pyta. Di quel si chiere e di

quei si ringrazia, D. Par.
CHIESA , s. f. koció , zgro-

madzenie wiernych. = koció,
witynia powicona chwale
Boga.
CHIESETTA ,

—ttina , —sic-

ciuola,—sina, —succia, s.f. dim.

kocióek.
CHIESTA, s. f. danie, pro-

ba. = pytanie, zapylanie.
CHILO, s.m. Fis io . chi l, pyn

wyrabiajcy si w trawieniu
pok irmów.
CHIMERA, s. f. Mitol. chime-

ra, potwór bajeczny z paszcz
lwi, ciaem kozy a ogonem
smoka. = fig. przywidzenie

,

urojenie.
CHIMERICAMENTE,av.przez

przywidzenie
,
przez urojenie.

CHIMERICO , —CA ,
pi. —CI,

—CHE, ad. tworzcy sobie uro-
jenia; urojony, przyioidziany.
CHIMERIZZARE, v.a. roi so-

bie, snu sobie po gowie, ma-
rzy, budowa zamki na lodzie.

HIMERIZZATORE,s.m. ma-
rzyciel, fantastyk.
CHIMICA, s. f. chemia.
CHIMICAMENTE, av. chemi-

cznie.

CHIMICO, pi. —CI, s. m. che-
mik. = ad. chemiczny.
CHINA, s. f. pochyo, spa-

dzisto. A — , av. pochyo. La-
sciar andar l'acqua alla —

,
prov.

zostawi rzeczy jak s.
CHINAMENTÒ, s.m. nachyle-

nie, pochyo.
CHINARE, v.a. chyi, schyli,

nachyli, pochyli. — gli occhi,

CHI

la testa , schyli oczy, gow. —
le spalle, gli omeri, fig. ugi
karku, koana, upokorzy si.
= v.n. chyli si, nachya si.
Il dì chinava, dzie by ku schyl-

kowi. = v. r. nachyli si.
CHINATA , s. f. pochyo

,

spadzisto.
CHINATAMENTE, av. pochy-

o. = fig. chykiem, pokryjomu.
CHINATEZZA, —tura, s. f.

nachylenie, pochyo.
CHINATO , —TA , p. ad. na-

chylony, pochyy. = fig. i zbity
z tonu, upokorzony. = s.m. po-
chyo.
CHINCAGLIA, —glieria, s. f.

sprzty i narzdzia mosine i

elazne.
CHINEA, s.f. szapak, stpak,

kroczak, jednochodnik.
CHINEVOLE, ad. m. f. gitki.
CHINEVOLMENTE , av. gi-

tko. = fig. unienie; pokornie.
CHINO, s. m. pochyo, spa-

dzislo. = ad. pochyy, spa-
dzisty : schylony, nachylony.
CHITANA, V. QUINTANA.
CHIOCCARE , v. a. bass. bi

,

grzmoci, wakowa.—lafrusta,

klaska biczem.
CHIOCCIA, s. f. kwoka.
CHIOCCIARE , v. n. kwoka.

= zacz cherla.= rusza si,
chwia si, klapa (o podkowie)

,

v. crocchiare. = s.m. kwokanie.
CHIOCCIO, —CIA, ad. ochry-

py, chrapliwy, chryplhvy. Co-
minciò Pluto colla voce chioccia,

D. Inf. = Essere o star chioccio
,

cherla.
CHIOCCIOLA, s. f. limak.

Scala a — , schody krcone. =
macica gwintowana , muterka,
mutra.
CHIOCCIOLETTA, s.f. —lino,

s. m. dim. limaczek. Fare un
chiocciolino , zwin si w k-
bek, skuli si spi.
CHIOCCO ,

pi. —CHI , s. m.
klask, trzask z bicza.

CHIODAGIONE, chiovagione,
s.f. okucie, obicie wiekami.
CHIODAIA , s. f. kowado na

gwodzie.
CHIODAIUOLO, s. m. gwo-

dziarz, wiekarz.
CHIODARE, v. a. przybi, o-

bi gwodziami.
CHIODERIA, s.f. wiekarnia,

gwodziarnia. [wieczek.
CHIODETTO, s.m. gwodzik,
CHIODO,s.m. gwod, wiek.

= Fig. e prov. Battere due chiodi

a un caldo, przy jednym ogniu
dwie pieczenie upiec, zajednym
zachodem dwie rzeczy zrobi.
Aver fisso o fermo ii — , fermare
il—

,
postanowi, umyli, zde-

cydowa si. Son cinque cavalier

eh' han fisso U — d'esser i primi
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a terminar sua lite, Ar. Ori. Fur.
Io di mai non l'amar fisso avea
il —, Ar. Ori. Fur. Trarre dall'

asse— con — , klin klinem wy-
bija.
CHIOMA, s.f. wosy. E'1 capo

tronco tenea per le chiome, D.
Inf. — del cavallo, grzywa kon-
ska. — di leone

, grzywa lwa.— di comete, ogon komety. =
* gazie drzewa. Se tu vedessi
starsi il pino e l'abete e'1 faggio

e l'orno senza usata lor frondosa
— , Guar. Past. ficl.

CHIOMANTE, chiomato,—ta,
ad. wlosisty. = galzisty.
CHIOSA, s.f. glossa, obianie-

nie ivyrazu innym uywa-
szym , komentarz

,
przypisek.

= plama na skórze.= blaszka
oowiana.
CHIOSARE, v.a. pisa glossy,

objania, komentowa, tuma-
czy.
CHIOSATORE , s. m. przypi-

nik, autor glossy, komentator.
= krytyk.

CHIOSTRA , s. f. mieszkanie.=
okrg, obwód.Quando noi fummo
in siili' estrema— di Malebolge, D.

Inf. = dolina , zacisze, ustro-
nie. In quella di bei colli ombro-
sa — , Petr. = fig. la chiostra

della volontà, dell'anima, gbia,
gb serca, duszy.
CHIOSTRO, s.m. klasztor.^

miejsce otoczone drzewami. Co-
sì men vivo in solitario — saltar

veggendo i capri snelli e i cervi,

Tass. Ger. = grota
,
pieczara.

== sala, komnata. Nel primo —
una femmina cana fila a un aspo
traea , Ar. Ori. Far. = Superni
chiostri , niebo. =? Tenebroso
chiostro, Ar. pieko.
CHIOTTQ, —TA, ad. milcz-

cy. E senza pur fiatar mi stava

chiotto, Bern. Ori. i anim só-
wka nie pisn.
CHIOVARE, v.a. przybi givo-

dziem. = zagwodzi konia.
— Chiovare l'artiglieria, zagwo-
dzi dziaa.
CHIOVATURA , s. f. zagwo-

denie konia.
CHIOVELLO, s.m. dim. wie-

czek, gwodzik.
CHIOVO,s.m. wiek,gwod.

= Chiovo di garofano, gwodzik,
godzik.
CHIRAGRA, ciragra, s.f. chi'

ragra, ból iv stawach rk.
CHIRAGRICO,—CA, pi. —CI,

—CHE, ad. chiragryczny.
CHIRAGROSO , —SA , chira-

grato, —ta, ad. cierpicy na
chiragr.
CHIROGRAFARIO,s.m. Leg.

wierzyciel którego prawo opie-

ra si na wasnorcznym skry'

pcie dunika*
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CHIROGRAFICO, —CA, pi.—CI,—CHE, ad. wasnorczny.
CHIROGRAFO, s. m. wasno-

rczne pismo, cyrograf.
CHIROMANTE, s.m. wrócy

z doni.
CHIROMANZIA, s.f. wróe-

nie z doni.
CHIRURGIA, s. f. chirurgia.
CHIRURGICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. chirurgiczny.
CHIRURGO, pi. —GHI, —GI,

s.m. chirurg.

CHITARRA, s. f. gitara.

CHITARRINO, s. m. —na, —
glta, s.f. dim. gitarka.
CHIUCCHIURLAIA, s.Lgwar,

zgiek, wrzawa. = brednie,
androny.
CHIUDENDA , s. f. zagroda ;

opasanie murem; ostrokó, pa-
isada.
CHIUDERE, v.a.ir. zamyka,

zamkn. Prestamente andò a —
l' uscio, Bocc. — gli occhi , za-
mkn oczy. Non— l' occhio, nie
zmruy oka , nie spa. — la

bocca, la mano, il tiratoio, stui
gb , cisn kuak , zamkn
szufad. — fra quattro mura'

,

zamknmidzy czterema cia-
nami , wsadzi do wizienia.
Fig. — la bocca a qualcuno, za-
mkn komu gb. — gli occhi
per fìngere di non vedere, zamy-
ka na co oczy, przez szpary
patrze. — l'orecchio, zatui
sobie uszy. — una processione

,

un corteggio , zamyka proces-
sy , orszak , i na kocu. =
fig. zawrze w czem, zamkn.
Così potess' io ben — in versi i

miei pensier come nel cuor gli

chiudo , Petr. — v.r. zamkn
si. Chiudersi in casa, in un chio-

stro , zamkn si w domu

,

w klasztorze. = okry si. Su-
bitamente il cielo si chiuse d'o-
scuri nuvoli, Bocc. — zasklepi
si, odrtwie. Al tornar della

mente che si chiuse, D. Inf.

CHIUDIMENTO, s. m. zamy-
kanie, zamknicie.
CHIUDITORE , s. m. zamy-

kacz.
CHIUNQUE

,
pron. ktokotwiek,

którykolwiek. — fra voi la pian-

ge è un ingrato, Ver. N. R.
CHIURLARE , v. n. naado-

wa glos puhacza.
CHIURLO, s. m. puhacz. =

kulik. — polowanie z sow. =
gupiec, joop.
CHIUSA, s. f. luza, tama,

zapora, zastawa. = zamkni-
cie, obwód, otoczenie, zagro-
da. — d'un campo, ogrodzenie
pola. — delle fiere, klatka na
dzikiego zwierza. Mettere in—

,

osadzi w wizieniu. = zam-
knicie, zakoczenie sonetu.
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CHIUSAMENTE, av. pokry-
jom<i , skrycie.

CHIUSlO,s. m. zasuwka,za-
tykado, nakrywka kamienna.
CHIUSO, s. m. zamknicie,

zagroda, ogrodzenie. = staj-

nia, owczarnia. Come le peco-
relle escon dal chiuso, etc. D.Inf.
= fig. ziemia zamieszkaa.
CHIUSO, —SA, p. ad. zam-

knity. — ukryy. O scoglio od
altro che nel mar è chiuso D. Inf.

=Chiuso nell'armi, okryty zbro-

j. = Fig. Tener gli occhi chiusi

ad alcuno
, przez szpary na ko-

go patrze. A occhi chiusi, zza-
mruonemi oczyma, na oep.

CI , av. tu , tam , ztd. Il tale

non ci era, non ci andava, taki a
taki nie by tam, nie chodzi
tam. None via da uscirci, niepo-
dobna wijj ztd.

CI, pron. nas, nam. Kadzie
si przed sowem, jeeli to nie

jest ani w trybie bezokolicznym,
ani rozkazujcym , ani w gerun-
dium. Donne, il vostro senno più

che '1 nostro avvedimento, ci ha
qui guidati, Bocc. Ci ruberanno,
e forse ci torranno anche la vita,

okradn nas, a moe nawetod-
bior nam ycie. Zrasta si za
ze sowem ile razy to ostatnie jest

uyte w powyszych trybach.

Dirci
, mandarci

,
powiedzie

nam, przysa nam. Diteci, scri-

veteci, powiedcie nam, na-
piszcie do nas. Amandoci, ve-
dendoci, kochajc nas, widzc
nas. ci przed lo, li, gli, la, le,

ne, zamienia si na ce. Ce lo

scrive, o tern do nas pisze.Ce ne
racconterà, opowie nam o tern.

CIABATTA, s. f. stare obu-
wie, stary trzewik.= gagany,
stare graty, rupiecie.

CIABATTAIO, s. m. ten co

przedaje stare obuwie.
CIABATTIERE, —ttino, s. m.

latacz starego obuwia. = fu-
szer, partacz. [wieprz.
CIACCO, pi. —CHI, s. m.
CIALDA, S. f. CIALDONE, CIAL-

doncino , s. m. wafel. Inciampar
nelle cialde, prov. nie umie so-

bie w niczem da rady.
CIALDONAIO, s. m. piekarz

wafów. [szabierz.
CIALTRONE, s. m. oszust,

CIAMBELLA , s. f. obwarza-
nek, koacz. = Far la— , hasa,
plsa (o koniu).

CIAMBELLAIO, s. m. piekarz
obwarzanków, koacznik.
CIAMBELLETTA, —llina, s.

f. —llino, s. m. dim. obwarza-
neczek. E un di loro lo serviva a

far berlingozzi, ciambelette, zuc-

cherini, e altre così fatte cose,

Fir. As. [ot.

CIAMBELLOTTO, s. m. kam-
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CIAMBERLANO, —llano, s.

m. szambelan.
CIAMMENGOLA,s.f. fraszka,

= pop. adaco kobieta.

CIAMPANELLA , s. f. Dare in

ciampanelle, pustowa, swawo-
li, figloioa.
CIANCERELLA, —rulla, —

cetta, s. f. dim. cacko, zabaivka
dziecinna. = fraszka, brednia,
koszaki opaki.
CIANCIA, s. f. gupstwo, ba-

zestwo, fraszka, brednia, ba-
niauki, androny, duby smalo-
ne. Far—, bredzi, bajdurzy,
prawi androny, duby smalo-
none, pie koszaki opaki. =
Dar \&—,kpi, drwi, artowa.
Non prendano i mortali il voto a

—, D. Par. niech sobie nie ar-
tuj mierteni ze lubów.
CIANCIAFRUSCOLE , cian-

cianfruscole, s. f. pi. fraszki,
banialuki.
CIANCIAMENTO, s. m. gaw-

dzenie, gadulstwo, papanie.
CIANCIARE, v. n. gawdzi,

papa, bredzi, pe koszaki
opaki, prawi androny, duby
smalone.
CIANCIATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. gadua, papa, ba-
amut.
CIANCIERO, —RA , v. cian-

cioso.

CIANCIONE, s. m. acer. ga-
dua, gadatywus. = gupstwo,
bazestwo, brednia, baamu-
ctwo. Cotai altri ciancioni, Bocc.

CIANCIOSAMENTE, av. ar-
tujc, baznujc.
CIANCIOSELLO , —LA, ad.

szczebiotliwy, gadatliwy.
CIANCIOSO,—SA, ad. szcze-

biotliwy, gadadiwy. = wy-
strojony

,
pikny ,adny , liczny.

CIANCIVENDOLO , s. m. ga-
dua, samochwa.
CIAPPOLA, s. f. dótko su-
ce do obrabiania metaów
przed daniem emalii.
CIARAMELLA, s. f. piszcza-

ka. = gadua.
CIARAMELLARE,^, ciarlare.

CIARLA, s. f. gawda, poga-
danka, gadanina.
C1ARLAMENTO, s. m. gaw-

dzenie, gadanie.
CIARLARE , v. n. gawdzi,

gada, ple, papla.
CIARLATANERIA , s. f. —m-

smo, s. m. szartatanerija.

CIARLATANESCO , -CA, pi.

—CHI,—CHE, ad. szarka anski.

CIARLATANO , s. m. szarla-

tan, kuglarz.
CIARLATORE, —dorè , s. m.

—trice, s. f. gadua, gadaty-
wus. = garz, chepiwiec.
CIARLERIA, ciarlata, s. f.

gawda, pogadanka, gadanina.
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CIARLIERO, s. m. —ra, s. f.

gadua, gadatywus.
CIARLONE, s. m. wielki ga-

dua.
CIARPA, s. f. szarfa; pas.=

galqany, szmaty.
CIARPAME, s. ra. kupa ga-

ganów, szmat.
CIARPARE, V. ACCIARPARE,

ACCIABATTARE, CIARLARE.
CIARPIERE, ciarpone, s. m.

partacz, fuszer.
CIASCHEDUNO, —NA, cia-

scuno, —na, pron. kady.
CIBACCIO, s. m. peg. zy po-

karm.
CIBALE, ad. m.f. pokarmoivy.
CIBAMENTO, s. m. karmie-

nie, ywienie.
CIBARE, v. a. karmi, ywi.

= v. r. karmi si, ywi si.
CIBO, s. m. pokarm, potra-

wa, strawa, poywienie, y-
wno.
CIBORIO, s. m. cyborium.
CIBREO, s. m. potraioka

z szyjek i podrobów kurzych.
CICALA, cicada* s. f. Entom.

konik polny. = fig. gadua,
pleciuch.

CICALAMENTO , s. m. szcze-
biotanie, wiegotanie.
CICALARE, v. n. szczebiota,

wiegoia, ple, papla. = v.

a. wypapla co.

CICALATA, s. f. gadanina,
gawda.
CiCALATORIO, —RIA, ad.

szczebiotliwy, wiegotliwy.
CICALECCIO, cicaleria, v.

CICALATA, CICALAMENTO.
CICALIERE, cicalino, s. m.—ra, s. f. szczebiot, szcze-

biotka.
,

CICALIO, s. m. szczebiotanie,
wiegotanie.
CICALONE ,

—naccio , s. m.
—LAcciA,s.f. nieznony gadua.
CICALUZZA , s. f. dim. may

konik polny.= fig. maa szcze-
biotka.

CICATRICE , s. f. blizna. =
podstp.
CICATRIZZARE, v. a. goi

ran. = v. r. zagoi si, zro-
sn si.
CICATRIZZAZIONE, s. i. go-

jenie rany.
CICCIA, s. f. (wyraz dzie-

cinny), miso.
CICCIOLO, s. m. wókna mi-

sa po wygotowaniu z niego so-

ku. Far — d'alcuno, bass. roz-
sieka kogo.
CICCIÓNE, s. m. czerak,

wrzód.
CICERBITA, s.f.Bot. oczyga,

mlecza], zajcza kapusta.
CICÉRCHIA, s. f. Bot. l-

dwian, groszek, soczewiczka.
CICERONE, s. m. cycero {na-

CIE

zwisko liter drukarskich). —
ten co pokazuje cudzoziemcom
ciekawoci miejscowe.
CICHINO, av. troch, troszka,

odrobina.
CICISBEA, s. f. kokietka, za-

lotnica.

CICISBEARE, v. n. zaleca
si do kobiet, smali cholewki,
stroi koperczaki.
CICISBEATO , s. m. —tura,

s. f. zalotnictwo
,
gachowanie,

gachostwo. [gach.
CICISBEO, s. m. zalotnik,
CICLO, s. m. Astr. cykl, okres

czasu. Ciclo lunare , okrg xi-
yca, przecig lat 19 po upy-
nieniu których, nowie i odmia-
ny wiata xiycowego znowu
wracaj do tych samych dni i

ledwo nie do tych samych go-
dzin miesica.
-CICLOPE, s. m. Mitol. cy-

klop, jednooki olbrzym.
CICOGNA, s.f. bocian.=zrb

na którym dzwon wisi.

CICOGNINO , s. m. dim. bo-
cianie, bocianek.
CICOREA,—ria, s.f. cykorya.
CICUTA, s.f. Bot . cykuta, wi-

nia wesz.
CIECAMENTE, av. po ciemku.

== fig. lepo , na olep. [pi.
CIECARE,, v.a. olepi, zale-
CIECHITA, —tade, —tate, s.

f. lepota. = fig. olepienie, za-
lepienie.
CIECO, —CA, pi. —CHIC-

CHE, ad. lepy. — d'un occhio,

lepy na jedno oko. = Fig.

Amanti ciechi , zalepieni ko-
chankowie. Cieco amore, lepa
mio. Cieca obbedienza , lepe
posuszestwo. Cieca passione

,

lepa namitno. = ciemny,
niewidny. E l'aer cieco a quel
romor rimbomba, Tass. Ger. =
Lanterna cieca , latarnia lepa.
Lettere cieche, listy bezimienne.
Strada cieca, ulica bez loychodu.
Intestino cieco , Anat. lepa ki-

szka, ktnica, ktna kiszka.
CIECO,— CA, s. lepy, lepa.

= Fig. e prov. Giudicare alla

cieca, na olep sdzi. Beato chi

ha un occhio in terra dei ciechi
,

pomidzy lepemi jednooki kró-
lem. Non avere da far cantare un
cieco , nie mie zamanego sze-
lga. Bastonate da ciechi, tgie
wygrzmocenie kijem, sucha a-
nia, [gorz.

CIECOLINA , s. f. may w-
CIELO, s. ni, niebo, przepa

odlegoci w której tonie wzrok
ludzki. Perciocché oscu.rissimo

di nuvoli era il cielo , Bocc. =
niebo, mieszkanie bogosawio-
nych. Lo ciel poss'io serrare e

disserrare, come tu sai, però son
due le chiavi , D. Inf. — powie-

CIL 93

trze , temperatura , Mima. Tre-
mo al più caldo ; ardo al più freddo
cielo, Petr. Spesso cangiando ciel

si cangia sorte, Bocc. = Cielo del
letto, kotara

, pawilon nad ó-
kiem. — di un forno, czelucie
pieca. — d'una camera, sufit.—
Prov. Dare un pugno in —, v.
Pugno. Toccare il —col dito, nie
posiada si z radoci.
CIERA, s. f. cera, kolor twa-

rzy, v. Cera.
CIFERA, cifra, s.f. cyfra. Fa-

vellare in —, mówi nié jasno.
CIFERISTA, s.m. piszcy cy-

frami.
CIFRARE, v. a. en. cyfrowa,

pisa cyframi.
CIGLIO

, pi. m. —gli , f. —
glia, s.m. brew, brwi; rzsa u
powieki. Ebano i cigli , e gli oc-
chi eran due stelle, Petr. Aggrot-
tare le ciglia, zmarszczy brew.
Guardare con torvo —, patrze
marsem, krzywem okiem. Alzar
il ciglio o le ciglia,podnie oczy,
wzrok.
CIGLIONE, s. m. ziemia usy-

pana nad doem, fossa, sza-
cem.
CIGLIUTO,—TA, ad. majcy

gste rzsy.
CIGNA, s. f. pas. Carrozza

,

letto sulle cigne , kareta , óko
na pasach. Star sulle cigne , fig.

cherla, kawczy.
CIGNALE, v. cinghiale.
CIGNERE , cingere , v. a. ir.

opasa, przypasa. Ella gli cinse
una bella e leggiadra cinturetta

d'argento, Bocc. — la spada,
przypasa szpad. — altrui la

spada
,
pasowa kogo na ryce-

rza. = opasa, otoczy, ob-
wie. Fece — la terra di fossi e
steccati, M. Vili. =v.r. opasasi.
= Cignersela , dugo pamita
uraz.
CIGNO, s.m. abd.
CIGNONE, s.m. pas, poprg.

— della carrozza, pas na któ-
rym kareta zawieszona.
CIGOLAMENTO, s. m. skrzy-

pienie kó, drzwi.
CIGOLARE, v. n. skrzypiec.

— sycze , jak mokre drzewo
w ogniu. Come d' un tizzo verde
ch'arso sia dall' un de' capi, che
dall' altro geme e cigola per vento
che va via , D. Inf. = Prov. A
voler che il carro non cigoli , bi-

sogna ugner ben le ruote , eby
kto czego nie ivypiewa , trze-

ba mu datkiem zamkn gb.
La più cattiva ruota del carro

sempre dgola, v. ruota.

CIGOLÌO, s m. skrzypienie.
CILECCA, s.f. zdurzenie kogo

pokazujc mu co a nie dajc,
obiecanka cacanka. Deli non mi
far la —, Fort. Rice,
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GILESTRO,—RA, cilestrino,—na, ad. niebieski, bkitny.—

azzurro , lazurowy
,
jasno b-

kitny.

CILIARE, ad. powiekoivy. Mu-
scolo — , muszku zamykajcy
powiek.
CIUCCINO, —NA, ad. wo-

siennicowy.
CIUCCIO, cilicio, s. m. wo-

siennica.

CILIEGIA , —GIO , V. CIRIEGIA.

CILINDRICAMENTE, av. wal-
cowato.
CILINDRICO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. walcowy , walco-
waty, [der.

CILINDRO, s.m. walec, cylin-

C1LINDR01DE, s. m. Geom.
walec którego podstawy s el-

lipsy.

CIMA, s. f. szczyt, 'wierzcho-

ek. Poiché l'occhio m' avea lutto

tratto ver l'alta torre alla — ro-
vente , D. Inf. -= ga. Così di

quella scheggia usciva insieme pa-
role e sangue, ond'io lasciai la

cima cadere, D. Inf. = Cima d' ali,

koce skrzyde. Ali bianche ve-
stì, eh' han d'or le cime, Tass.
Ger. =-- wysoki stopie , szcze-
bel , szczyt. E'1 conte, montato
nella — della sua superbia , M.
Vili. = Cima d'uomini, ivybór
ludzi.—di ribaldi, otr osta-
tniej próby. = Di cima in fondo,
av. zgruntu , do szcztu, z kre-

tesem.
CIMARE, v.a. postrzyga su-

kno. = obcina wierzchoki
drzew.
CIMATO, —TA, p. ad. strzy-

ony. Bagnato e— , fig. szczwa-
ny lis, szpakami karmiony.
CIMATORE, s.m. postrzygacz

sukna.
CIMATURA, s.f. postrzygani

sukna. = ostrzyki od sukna.
CIMBALO , V. CEMBALO.
CIMBERLI, av. Essere, andare

in — , by wesoym.
CIMBOTTO, —lo, s.m. brzd-

knienie o ziemi. Ad ogni passo
che noi facevamo , tombolavamo
così bei cimbottoli eh' egli era tal-

volta da ridere, Fir. As.

CIMBOTTOLARE,v.n. brzd-
kn o ziemi, zaora nosem.
CIMENTARE, v.a. próbowa,

dowiadcza. = odway , na-
razi. — v.r. wystawi si, na-
razi si.
CIMENTO, s. m. próba. A

troppo gran — riduci il mio ri-

spetto , Met. — niebezpiecze-
stwo, [bezpieczny.
CIMENTOSO , —SA, ad. ni'e-

CIMICE, s.f. pluskwa.
CIMIERE, —ri, —ro, s. ni.

szyszak, kita u hemu. = fig.

rogi.

CIN

CIMINO, s.m. kmin.
CIMITERIO, —tero, s. m.

cmentarz.
CIMOSSA , s. f. szlak sukna,

pótna, materyi.
CIMURRO, s.m. zoza. Avere

il— , fig. gniewa si, dsa si.
CINABRO, s.m. cynober, siar-

czyk merkuryuszù. Labbro di

— ,
* usta koralowe.

CINCIGLIO, s.m. frdzlaprzy
dawnem uzbrojeniu, pas z fr-
dzlami.
CINCINNO, —lo, s. m. pukiel

wosów.
CINCISCHIARE, v.a. le kra-

ja (o nieostrych noycach, no-
ach, i t. d). — v.n. marudzi,
guzdra si, milry czas. =
bekota, jka si, zacina si
w mowie, bka; cedzi przez
zby, pólgbkiemmówi. E aven-
dole cincischiate così là queste
parole, indarno cercarono di

consolare la poverella, Fir. As.
CINERARIO,—RIA, ad. prze-

znaczony napopioly umarych.
= s. m. unia z popioami, po-
pielnica, [nie.

CINERAZIONE, s.f. spopiele-
CINERIZIO, —ZIA, ad. po-

pielaty, [kora,
CINGALLEGRA, s.f. Omit. si-

C1NGERE , V. CIGNERE.

CINGHIA, s. f. pas, poprga.
= Cinghia di ferro, sztaba e-
laza do spajania muru.
CINGHIALE, s. m. dzik, ody-

niec.

CINGHIARE, v.a. cisn po-
prga, podpi. = opasa, oto-

czy.
CINGHIATURA , s. f. podpa-

sanie poprg. = podbrzusze
konia.
CINGHIO, s.m. okrg, obwód.
CINGOLO, —letto, s.m. pas,

pasek.
CINGUETTAMELO, s.m. —

tteria , s. f. szczebiotanie , pa-
planie.

CINGUETTARE , cingottare ,

v. n. szczebiota (o dzieciach

zaczynajcy'eh gada).= szcze-

biota, wiegoia (o ptakach).
— szczebiota, papla. Ma cin-

guettando e di gioielli e di nastri

e di vezzi e di cuffie, si rinfrancò,

U. Fosc.
CINGUETTATORE ,

—ttiero,

s. ni. - ttiera , s. f. szczebiot
,

szczebiotka.
CINICO, —CA, pi. —CHI, —

CHE, ad. cyniczny, z sekty Cy-
ników.
CINIGLIA, s. f. wstka ko-

smci ta.

CINISMO, s. m. cynizm, filo-

zofia Cyników.
C1NNAM1FERO —RA, ad. wy-

dajcy cynamon.

CIO
CINNAMO , cinnamomo , s. m.

cynamon.
CINO, s.m. dzika róa.
CINOCEFALO, s. m. Zool.

magot.
CINOGLOSSA , s. f. Bot. psi

jzyk, ostrze.
CINOSURA , s. f. Astr. mniej-

sza Niedwiedzica.
CINQUANTA , ad. e s. pi-

dziesit.
CINQUANTESIMO, -MA, ad.

pidziesity. [siatka.
CINQUANTINA, s.f. pidzie-
CINQUE, ad. e s. pi.
CINQUECENTESIMO , —MA

,

ad. pisetny.
CINQUECENTISTA, s. m. pi-

sarz XVI wieku. [set.

CINQUECENTO, ad. e s. pl-
CINQUEMILA,ad. pitysicy.
CINQUENNIO, s. m.picio-

lecie.

CINQUINA, s. f. pitka.
CINTA, s. f. obwód, okrg.—

pas. — di spada, pendent od
szpady. = Arch. spy.
CINTO, s. m. pas. = Astr.

obrcz wiata okoo soca
lub xiezyca, v. alone.

CINTO, —TA, p. ad. opasa-
ny, otoczony.
CINTOLA, s.f. pas. Fig. Starsi

colle mani alla— , sta, siedzie
z zaoonemi rkami , by jak
malowanym, nicnie robi. Esser

largo, stretto in — , udawa hoj-

neao, by skpym,
INTOLINO,s.m. dim. pasek.
CINTOLO, s. m. pas. = szlak

u sukna.
CINTURA, s. f. pas. = paso-

wanie na rycerza.
CINTURETTO, s. m. pasek.

= opaska na okoo muru.
CINTURINO, s.m. dim. pasek.
CIO,pron. to. Ciò che mi dite,

to co mi mówisz. Con tutto ciò,

z tern wszystkiem, mimo to je-

dnak,
CIOCCA, s.f. gronokwiatów,

owoców, lici. — kosmyk, pk,
gar wosów. La man si caccia

ne' cape' d' oro e a ciocca ciocca

straccia, Ar. Ori. Fur. A ciocche,

peno, duo, obficie. Come spes-

so per una grande allegrezza noi

veggiamo venir giù le lagrime a

ciocche, similmente etc. Fir. As.
CIOCCHETTA, s. f. dim. ko-

myczek.

CIOCCIA, s. f. (wyraz dzie-

cinny), cycka, pier.
CROCCIARE, v. a. ssa, v.

POPPARE.

CIOCCO, pi. —CHI, s. ni. po-

tano, szczapa, lupa. Poi come
nel percuoter de' ciocchi arsi sur-

gono innumerabili faville,/). Par.
= fig. pie, cymba, czop, ba-
wan.
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CIOCCOLATA, —te, —tte,

s. f. czokolada. Mattone di —

,

tabliczka czokolady.
CIOCCOLATTIERA , s. f.

—
ttiere, s. ni. czokoladniczka.
CIOCCOLATTIERE, s. m. czo-

koladnik.
CIOÈ, Cioè a dire, av. to jest,

jako to.

CIOMPERIA, s. f. gaga-
stwo, szubrastwo.
CIOMPO, s. m. grplarz we-

nij. — gagan, obdartus, szu-
brawiec.
CIONCARE, v. n. chla, wy-

chyla kufle. = v. a. uci,
ci, odci. [fel.

CIONCATORE, s. m. dusiku-

CIONCO, —CA, pi. —CHI, —
CHE, ad. ucity, odcity. = fig.

podcity, bezsilny, bezivladny.
Appo di cui il nostro valore è

cionco , Fort. Rice. La speranza

cionca, D. inf. odjta nadzieja.
= city, podpity, pijany.

CIONDOLAMENTO, s.m. dyn-
danie, koysanie si.
CIONDOLARE, y. n. dynda,

koysa si, trz si, kiwa
si, chwia si. = duba, ma-
rudzie, guzdra si, mitry
czas.

CIONDOLO, —lino, s. ni.

dzyndzyk, koniuszek, ogonek,
dynda. E ad altri pur concesse
esenzioni, e ranghi e gradi e di-

I

stintivi fregi, ciondoli, dondolini,

i e ciondoloni , Cast. Àn. parl.=^
• kulczyk.

CIONDOLONE , s. m. maru-
da, ciemiga, guzdralski , diu-
bala.

CIONDOLONE, —ni, av. dyn-
dajc, koyszc si, kiwajc
si, gibajc si. Andar — , kb-

( ysa si, giba si idc.
CIONNO,, —NA, ad. ladaco,

i nic potem, nic nie wart. Mona
cionna, adaco kobieta.

CIONTA,s.f. uderzenie kijem.
CIOTOLA, s. f. kubek, czara.
CIOTOLETTA, —lina, s. f.—

i LiNO,s.m. dim.kubeczek, czarka.
CIOTOLONE, s. m. acer. du-
y kubek. [pi biczem.
CIOTTARE,v. a. zaci, skro-

[
CIOTTO, s. m. kamie, ka-

myk. =f= kulawy.
CIOTTOLARE, v. a. rzuci na

kogo kamieniem. = brukowa
l u lice.

CIOTTOLATA, s. f. uderze-
%nie kamieniem.

CIOTTOLATO, s.m. droga
irnjsadzana kamykami, krze-
my k uni.

CIOTTOLETTO, s. m. dim.
kamyczek.

I CIOTTOLO, s. ni. kamyk, ga-
fzik, krzemie. Lavare il capo
*co' ciottoli, fig. ogadywa kogo.

GIR
CIOTTOLONE, s. m. acer. du-

y kamie, gaz.
CIPARISSO, s. m. Bot. roman.
CIPERO , s. ni. Bot. cybora.
CIPIGLIARE, v. n. krzywo

patrze, zmarszczy czoo.
CIPIGLIO, s. m. zmarszczo-

na brew, kozio na czole, mars
na czole. Far— , zmarszczy
brew, postawi koza. Guardar
con—

,
patrze marsem, krzy-

wem okiem.
CIPIGLIOSO, —SA, ad. o la-

da co marszczcy si, dsajcy
si, gniewliwy, opryskliwy.
CIPOLLA, s. f. cebula. = ce-

bula niektórych rolin. = wole,
ppuszek niektórych ptaków.=
Più doppio ch'una — fig. chytry
jak lis.

CIPOLLETTA, —llina, s. f.

szczypiorek.
CIPORRO, V. GRANCIPORRO.
CIPRESSETO , s. ni. gaj cy-

prysowy.
CIPRESSO, s. ra. cyprys;

drzewo cyprysoice. = kark.
CIPRINO, s. ni. Ict. jaz.
CIRCA , prep. okoo, w kolo,

do koa.= wzgldem, co si ty-

czy, codo.= av. okoo, prawie,
niemal, blizko.

CIRCAINTELLEZIONE , s. f.

wszechstronne
,
gruntowne po-

znanie czego.
CIRCE A, s. f.Bot. czarnokwit.
CIRCENSE, ad. m. f. lat. cyr-

kowy. Ludi circensi; igrzyska,
w dawnym Rzymie.
CIRCO, pi.—CHI, s. ni. cyrk.

CIRCOLARE, v. n. kry,
cyrkulowa.= dysputoiua, bro-

ni tezy.

CICOLARE,ad. ni. f. okrgy.
= krcy dokoa. Lettera —

,

okólnik, cyrkularz.
CIRCOLARITÀ,s.f. okrgo.
CIRCOLARMENTE, av. wko-

o, do kola.

CIRCOLATORIO , —RIA , ad.

cyrkulujacy.
CIRCOLAZIONE , s. f. cyrku-

lacya, obieg, krenie. — del

sangue, cyrkulacya krwi. —
delle monete, obieg pienidzy .

= Mus. przejcie przez wszy-
stkie razem tony.

CIRCOLETTO, s. m. dim.
kóko.
CIRCOLO, s. m. koo. —

Geogr. cyrku, obwód, okrg.—

=

koo, grono zgromadzonych
osób, towarzystwo. — politico,

klub polityczny. = Circolo vi-

zioso, bdny sposób rozumo-
wania, kiedy si przytacza za
dowód to co byo do dowiedze-
nia podane.
CIRCONCIDERE, v. a. ir.

oberzn, obrzeza. = Circon-

cidere la lingua, fig. powci-
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gna, pohamowa jzyk.
CIRCONCISIONE , s. i. —di-

mento, s. m. obrzezanie.
CIRCONCISO, —SA, p. ad.

obrzezany.^ s. m. obrzezaniec.
CIRCONDAMENTO , s. m. —

zion, s. f. otoczenie, opasanie.
CIRCONDARE , v. a. otoczy,

opasa. Udrallo il bel paese
eh' Apennin parte e il mar cir-

conda e l'Alpe, Petr. —d'asse-
dio, opasa miasto , obledz. =
v. r. ogarn si.
CIRCONDARIO , —RIA , ad.

otaczajcy, okoliczny.
CIRCONDURRE , v. a. ir. o-

prowadza, obiuodzi.
CIRCONDUZIONE, s. f. Rett.

wywód, rozwodzenie si nad
czem.
CIRCONFERENZA, s. f. ob-

wód, okrg koa.
CIRCOiFERENZIALE, ad. m.

f. obwodowy, okrgowy.
CIRCONFLESSIONE, s. f. za-

gicie, zaamanie.
CIRCONFLESSO, —SA, p. ad.

zagity, zaamany. Accento
circonflesso, Gram. akcent ozna-
czony daszkiem.
CIRCONFLETTERE, v. a. ir.

zagi , zaama. = v. r. za-
gi si.
CIRCONFONDERE, v. a. ir.

oblewa, rozlewa, wylewa
w koo.
CIRCONFULGERE, v. n. ir.

zajanie, rzuca promienie do
koa.
CIRCONFUSO, —SA, p. ad.

oblany, rozany do koa.
CIRCONLOCUZIONE, circum-

locuzione, s. f. koowanie, omó-
wienie, ogródka w mowie.
CIRCOSCRITTO —TA, p.

ad. opisany, okrelony.
CIRCONSCRIVERE , v. a. ir.

opisa, okreli, ograniczy.
CIRCONSCRIVTMENTO, s. m.

opisanie sowne.
CIRCONSCRIZIONE, s.f. opi-

sanie,okrelenie, ograniczenie.
= opisanie wielu soioy.
CIRCONSPETTO , —TA , ad.

obejrzany do koa. = ogldny,
przezorny, ostrony.
CIRCONSPEZIONE, s.f. ogl-

dno,przezorno ,ostrono,
baczno.
CIRCONSTANTE , ad. m. f.

otaczajcy, okoliczny. ~ przy-
tomny, obecny.
CIRCONSTANZA , —zia , s. f.

okoliczno. = blizko ssie-
dztwa.
CIRCONSTANZIARE,v.a. wy-

szczególnia, opowiedzie lub

opisa wszystkie szczegóy.
CIRCONVALLARE, v. a. oto-

czy szacem, okopa, oszun-
cowa.
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CIRCONVALLAZIONE, s. f.

Fort. okopanie, oszacowanie.
CIRCONVENIRE, v. a. ir. po-

dej zdrad, podstp uczyni,
fi C 7ììkCìC

CIRCONVENZIONE, s. f. pod-
stp, podejcie.
CIRCONVICINO, —NA, ad.

ssiedni, blizki, okoliczny.
CIRCOSCRIVERE, circostan-

te , CIRCOSTANZA , CIRCOSTANZIARE,
V. CIRCONSCRIVERE, etC.

CIRCUIMENTO , s. m. obcho-
dzenie, koowanie.
CIRCUIRE, v.a. e n.ir. obcho-

dzi, koowa, okra. I Por-
toghesi hanno... circuito tutta la

terra, Guicc. Stor. = otoczy

,

opasa.
CIRCUITO, CERCUiTO, s. m.

koowanie, obejcie, okrenie.
— di parole , koowanie w mo-
wie, ogródki. = okrg, obwód.
= okrg, obieg.

CIRCUITO,—TA, p. ad. okr-
ony, otoczony. S'avvenne in un
pratello d'altissimi alberi circui-

to, Bocc.
CIRCUIZIONE, s.f. obchodze-

nie , okranie. — di parole
,

omówienie , ogródka w mowie.
CIRCULARE , etc. v. circola-

re , etc.

CIRCUMPULSIONE, s. f. op-
dzenie dokoa.
CIRCUNCIGNERE , v. a. ir. o-

pasa naokoo, otoczy.
CIREGETO, —gito, s.m. sa-

dek winiowy.
CIRIEGIA, s.f. winia, —gio,

s.m. winia, winiowe drzewo.
CIRIEGIUOLO, —LA, ad. wi-

niowy. = s.m. gatunek winnej
macicy i winnego grona.
CIRIUOLA, s.f. may wgorz.
CISALE, s.m. miedza.
CISALPINO, —NA, ad. cisal-

piski.
CISCRANNA, s. f. v. scranna.

= stare graty, rupiecie.

CISPA,s.f.p lynciekcyz oczu,
gnój oczny.
CISPICOSO , —SA , cispardo ,—DA, CISPO, —PA, CISPOSO, —SA,

ad. kaprawy.
CISPITA, —TADE, —TATE, CI-

SPOSITÀ , s. f. kaprawo oczu.
CISTERNA, s.f. cysterna, dó

na wod deszczow wymuro-
wany lub kamieniem wykada-
ny. = fig. otcha

, przepa.
Ella ruina in si fatta — , D. Inf.

CISTIO, cisto, s.m. Bot. czy-
stek.

CITARE, v.a. pozywa, po-
zwa , zapozwa. = cytowa

,

przytoczy ,
przywie. = Ar.

Ori. Fur. wzywa , woa , po-
woywa.
CITATORE, s. m. ten który

przytacza, przywodzi.

CIU
CITATORIA, s.f. pozew.
CITAZIONE , s. f. pozwanie

,

zapozwanie ; pozew. = cyto-
wanie, przytaczanie ; cytacya.
CITERIORE, ad. m. f. Geogr.

z tej strony pooony.
CITISO, s.m. Bot. szczodrze-

niec, arnowiec.
CITRAGGINE, s.f. Bot. rojo-

wnik, matecznik. [ba.

CITRINELLA, s.f. Ornit. zi-
CITRINEZZA , «trinità , s. f.

ólto; ótaczka. [wy.
CITRINO, —NA, ad. cytryno-
CITRIOLO , citriuolo , V. CE-

TRIUOLO. [lop.

CITRULLO, s. m. gupiec, jo-
CITTA, S.f. j-V. ZITELLA.

CITTA, —TADE, —TATE, S. f.

miasto. = mieszkacy mia-
sta, cae miasto. E tosto la — si

mise in cuore di girgli incontro e
fargli un beli' onore , Tasson.
Secch.— Città di Dio, niebo.—do-
lente, pieko. Per me si va nella— dolente, D. Inf.

CITTADELLA, s. f. miaste-
czko. = cytadela, twierdza.
CITTADINA, s.f. obywatelka.
CITTADINAMENTE, av. pò

obywatelsku.
CITTADINANZA , s. f. miesz-

czanie , mieszkacy miasta. =
obywatelstwo, prawo obywa-
telstwa.= grzeczno miejska.
CITTADINESCO, —CA, pi. —

CHI , -CHE , ad. obywatelski.
Modi cittadineschi

,
grzeczne o-

byczaje.

CITTADINO, s.m. obywatel;
mieszczanin. = spóobywatel.
Quell'anima gentil fu così pre-
sta... di fare al— suo quivi festa,

D. Purg.
CITTADINO ,

—NA , ad. oby-
watelski. Discordie cittadine

,

niezgody domowe. = grzeczny
,

sodki. Voce cittadina, Bocc. =
miejski. E queste son le cittadine

mura, Fr. Sacch.
CITTADINUZZO , —nello , s.

m. dim. may mieszczanin.
CITTINO , s. m. dim. chopa-

czek.

CITTO, s.m. chopak, cittone,

s.m.accr. duy chopak, cittolo,

s. m. chopczyk.
CITTOLA, s. f. dziewczyna.
CIUCO, pi. —CHI, s.m. osio.
CIUFFAGNO , —GNA , ad.

chwytajcy.
CIUFFARE, v. a. chwyta,

schwyci, porwa, uchwyci za
eb , za wosy. E veggendo che

l'aquila già la voleva — , la pregò
ch'ella gli dovesse perdonare la

vita, Fir. Disc.

CIUFFETTO, s.m. czub, czu-
bek. = Fig. Tener la fortuna pel

— , mie szczcie. Chiedere a—

,

da trudnej rzeczy.

crv

CIUFFO, s. m. czub, czupry-
na. S'io ti piglio quel — tuo ca-
nuto... ben tei diveglierò, Buon.
Fier. Salir sul — della fortuna

,

by na szczycie szczcia. Sul— alla fortuna è già salito, Menz.
Sat. === morda, pysk. Dar di —

,

uksi.= czub ptaków. Allodola
col — , czubaty skowronek,
dzierlatka.
CIUFFOLE,s. f. pi. fraszki,

bazestwa.
CIURLO, s.m. krcenie si na

jednej nodze.
CIURMA, s. f. rudelnicy, nie-

wolnicy na galerze. = hurma,
zgraja. [mieszek.
CIURMARORSE, s. m. rzezi-
CIURMADORE , s. m. czaro-

dziej. Era gran — e con gì' in-

canti , e col tatto, ogni serpe ad-
dormentava, Car. En. = oszust,
kuglarz. [lastra.
CIURMAGLIA, s.f. szuja, ha-
CIURMARE, v. a. czarowa

od ukszenia wów. ~= tuma-
ni , majaczy , oszukiwa. =
v. r. uywa zaczarowanych
napojów; fig. upi si.
CIURMATORE, v. ciurmadore.
CIURMERLA, s.f. czary,gusa.
CIUSCHERO , —RA , ad. bass.

podpiy, podchmielony.
CIVAIA, s. f. warzywa str-

czkowe. = wot, kreska.
CIVANZA, s.f. zysk, korzy.
CIVANZARE, v.a. dostarczy,

opatrzy w co.= v.r. wystara
si, zaopatrzy si.
CIVETTA , s. f. Ornit. pusz-

czyk.= Fig. kokietka, umizga-
ska , zalotnica. Fare la— , kry-
gowa si, umizga si, wdzi-
czy si, przymia si (o zalo-
tnych kobietach). Giuocare a —

,

gra w pewn gr to której je-
den drugiego uderza ; strzela
oczyma , kania si na wszy-
stkie strony, stroi koperczaki;
kry si , unika.
CIVETTARE, v. n. polowa

z puszczykiem. = fig. umizga
si, kokietowa (o kobietach).
CIVETTERIA , s. f. zalotni-

ctwo, zaloty, kokieterya.
CIVETTINA,—TTUZZA,s.f.dim.

may puszczyk. = fig. maa ko-
lei pt len

CIVETTINO, s. m. trzpiot,

fircyk, wiercipita, mizgu.
CIVETTONE, s.m. acer. duy

puszczyk. = fig. umizgalski,
galant, gach.

CIVICO, —CA, pi. -CI, —
CHE , ad. obywatelski. Corona
civica, wieniec obywatelski z li-

cia dbowego , dawany przez
Rzymian temuktóry obywatela
od mierci oswobodzi i razem
nieprzyjaciela zabi. Guardia

civica, gwardya narodowa.
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CIVILE , s. m. rejestr, ksiga

notarynszów. = scena wysta-
wiajca domy wiejskie , i t. p.

= zadek. Onde ciascuno alla

real presenza alza il — e abbassa

giù le corna, L. Lipp. Malm.
CIVILE, ad. m. f. cywilny, o-

bywatelski. Azione , causa —

,

sprawa cywilna (nie kryminal-
na). Morte — , mier cijwilna,

pozbawienie praw obywatel-
skich. = grzeczny, uprzejmy.
CIVILISTA, s. m. jurysta bie-

gy w prawie cywilnem.
CIVILITA, s. f. grzeczno.
CIVILIZZARE, v. a. cywilizo-

wa.
CIVILMENTE, av. grzecznie.
CIVILTÀ,—TADE, —TATE, S.f.

obywatelstwo, prawo obywa-
telstwa. = grzeczno.
CLACCHE, s. f. pi. kalosze.

CLADE , s. f. lat. poraka

,

rze.
CLAMARE , v. n. e a. lat. wo-

a, krzycze gono.
CLAMAZIONE, s. f. woanie,

wzywanie.
CLAMORE, s.m. lat. woanie,

krzyk, gona skarga.
CLAMOROSO,—SA, ad. krzy-

kliwy, wrzaskliwy.
CLANDESTINAMENTE , av.

potajemnie, skrycie.

CLANDESTINO,—NA, ad. ta-

jemny, skryty. [trb.
CLANGORE, s.m. lat. odgos
CLARETTO, s.m. wino jasne.

CLARIFICARE, v. chiarifi-

care.
CLASSE , s. f. lat. flota. =

Massa, rzd, gromada.
CLASSICO,—CA, pi. —CI,

—CHE , ad. klassyczyny , wzo-
rowy. Autori classici

, pisarze
klassyczni. Opera classica, dzie-

o kassyczne.
CLASSIFICARE , classare , v.

a. klassyfikowa, dzieli na
klassy.

CLASSIFICAZIONE, s.f. klas-

syfikacya , podzia na klassy.
CLAUSOLA,—sula, s. f. klau-

zula , warunek.
CLAUSTRALE , ad. m. f. kla-

sztorny,
CLAUSTRO , s. m. lat. kla-

sztor. = V. CHIUSURA.
CLAUSURA, s.f. klauzura

w klasztorze.
CLAVICEMRALO ,

—cordio
,

s. m. klawicymba , klawikord.
CLAVICOLA, s. f. Anat. oboj-

czyk.

CLAVICOLARE, ad. m. f. o-
bojczykowy.
CLEMATIDE, s.f. Bot. po-

wojnik, powój motyli.
CLEMENTE , ad. m. f. aska-

wy, ludzki , litociwy, mio-
ciwy.

COA
CLEMENTEMENTE, av. a-

skawie, ludzko.
CLEMENZA, —zia, s.f. a-

skawo, milociwo, ludz-

ko, agodno.
CLERICALE , v. chertcale.

CLERO, s.m. duchowiestwo.
CLESSIDRA , clepsidra , s. f.

klepsydra.
CLIENTE ,

—tolo , s. m.
klient, którego spraw broni
adwokat. = zalecy od kogo,
podwadny, stronnik. Ciascuno

con quella quantità d' amici e di

clienti atti all' arme vada a Pado-
va , Guicc. Stor.

CLIENTELA, s.f. opieka prze-
wanej osoby. — cay orszak
klientów.
CLIMA, climate,s. m. klimat,

strefa, na które dawni Geogra-
fowie dzielili ca ziemi ze
wzgldu na dzie najduszy
w kadem jej miejscu; takich

strefuwaali 2k odróionika do
kadego koa biegunowego , i

6 od koa biegunowego do biegu-

na. — linia oddzielajca na
globie Mimata czyli strefy zie-
mi godzinne. = Mima, klimat

,

powietrze. = kraj, kraina.
CLIMATERICO—CA,pl.—CI,
—CHE, ad. klimakteryczny (o

kadym siódmym roku ycia
ludzkiego, który by uwaany
jako niebezpieczny, a mianowi-
cie rok 49, 56, 63 i 70).

CLINICA, s. f. klinika, medy-
cyna praktyczna przy óku
chorego.

CLINICO , —CA ,
pi. —CI , —

CHE , ad. kliniczny. [ziale.

CLISTERE ,
—ro , v. servi-

CLITORIDE, s. f. echtaczka,
jzyczek w czciach rodzaj-
nych kobiet.

CLIVO , s. m. lat. wzgórek
,

pagórek; spadzisto, pochy-
o. — ad. pochyy, spadzisty.
CLIZIA, s. f. Bot, v. eutro-

pia , girasole.

CLOACA , s. f. kloaka, ryn-
sztok podziemny.
CO , s. m. skrócenie z CAPO

,

gowa. Tosto che l' acqua a cor-
rer mette co , D. Inf. odkd wo-
da zaczyna pyn w korycie
rzeki. Qual fu la tela , onde non
trasse insino al co la spola , D.
Par. (jakie byo pótno którego
niedotkala), jaki lub którego
niedopelnila.
COABITARE , v. n. mieszka

z kim , spómieszka. = y
w stanie maeskim.
COABITATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. spómieszkaniec.
COABITAZIONE , s. f. spó-

mieszkanie. = ycie mae-
CÒADIUTORE , s. m. —TRI-
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CE, s.f. pomocnik, koadiutor.
COADIUTORIA,s.f. koadju-

torya.

COADUNARE
, —zion , V,.

adunare , etc.

COAGULABILE, ad. m. f. mo-
gcy skrzepn, zsi si.
COAGULARE

, coagolare
,

v. a. sprawi zsiadlo, skrze-
pnienie. = v. r. zsi si,
skrzepn.
COAGULAZIONE , s. f. zsia-

danie si , zsiado, krzepnie-
nie, skrzepo.
COAGULO , s. m. podpustka

,

kwasido.
COALIZIONE , s. f. Fisiol.

wspólne ywienie si czci. =
sprzymierzenie si, koalicya,
spiknienie si na kogo.
COALIZZARE, v. n. e r. sprzy-

mierzy si , zawiza koali-

cya , spikn si na kogo.
COARTARE , v. a. lat. cie-

nia, ogranicza. Laonde vn-
gon tali alla Scrittura , eh' uno la

fugge e l' altro la coarta, I). Par.
COARTATIVO, —VA, ^.cie-

niajcy. = Med. ciskajcy.
COARTAZIONE , s. f. cie-

nienie.
COATTIVO , —VA , ad. Leg.

zmuszajcy, przymuszajcy.
COAZIONE, s.f. przymus.
COBALTO, s. m. kobalt, kru-

szec z którego si wydobywa
arszenik.
COCCA, s.f. karb, rowek wy-

city w kolbie strzay w który
si wprawia ciciwa uku. Star
in —

,
prov. by gotowym. = *

strzaa. = gaka, obrczka na
wrzecionie. = zawizanie ni-
tki na kocu wrzeciona. =
szlak u sukna.
COCCARE , v. a. zaoy ro-

wek strzay na ciciw uku.=
wyszczerza zby (o mapie).
— uno-, fig. drwi, szydzi
z kogo. [bik.

COCCHETTA , s. f. dim. kar-
COCCHIATA, s.f. serenada

dana przez muzyków na wo-
zie jadcych. == wiersze pie-
wane podczas takiej serenady.
= peen powóz osób.

COCCHIERE, s.m. wonica.
COCCHINA, s. f. dim. rowe-

czek w kolbie strzay. = ta-
niec wiejski.

COCCHIO, s.m. powóz, kocz.
COCCHIONE, s. m. acer. wóz,

duy powóz.
COCCHIUME , s. m. dziura

szpuntowa. = szpunt , czop,
= otwór kanau odchodowego,
COCCIA, s. f. nabrzmiao

,

nabrzko. = blacha, garda
u szpady, furdyment, == bass.

eb, gowizna. Aver la — dura,

mie twardy eb.
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COCCIGE , s. m. Anat. ko

kuprowa, ogonowa, guzica.
COCCINIGLIA, s. f. koszenil-

la, czerwiec amerykaski.
COCCIO , s. m. czerep, sko-

rupa. — fig. cherlak, czowiek
sabego zdrowia.
COCCIUOLA, s f. pcherzyk,

bbelek od ukszenia przez
komara. — oparze lina.

COCCO, pi. —CHI,s.m. czer-
wiec robaczek. = czerwcowa
jagoda. = sukno szkaratne. =
drzewo kokosowe. --= orzech
kokosowy. = (wyraz dziecin-

ny), fajo. [kodyl.

COCCODRILLO , s. m. kro-

COCCOLA, s.f. jagoda nie-

których drzew, i krzewów, ja-

ko to : cyprysu ,
jaowcu ,

wawrzynu , i t. d. — dell' allo-

ro, bobek. —del ginepro, jao-
wiec. == fig. eb, gowa. Girar

la — , bass. krci gow, zmie-
sza si.
COCCOLINA, s.f. dim. ja-

gódka. = kaszel koklusz.
COCCOLONE, s. m. bekas

,

dubelt. = coccoloni, av. Star,

mettersi — , przysi
,
przy-

cupn.
COCCOVEGGIA, —ggiare, v.

CIVETTA, CIVETTARE.
COCENTE, ad. m.f. palcy,

skwarny.
COCERE , v. CUOCERE.
COCIMENTO, s.m. palenie,

pieczenie. = trawienie pokar-
mów.= wierzbienie, wierzb.
COCIORE , s. m. pieczenie ,

palenie , rana piekca, ból pie-

kcy.
COCITOIO, —IA, ad. atwy

do gotowania.
COCITURA , s. f. wrztek ,

kipica woda, w której si co

gotowao. = gotowanie , wa-
rzenie, pieczenie. = oparzeli-
na, rana od upieczenia.
COCLEA, s. f. macica gwinto-

wana, mutra, muterka.= Anat.
wklso ucha. [rzcha.
COCLEARIA , s. f. Bot. wa-
COCOLLA , s. f. kuka, kap-

tur mnisi.
COCOLLATO, — TA, ad. no-

szcy kaptur.
COCOMA, s.f. kocioek do

gotowania wody.
COCOMERAIO , s. m. grzda

kawonów. = przedajcy ka-
wony.
COCOMERO, s. m. kawon. =*

Prov. Avere un— in corpo , mie
co na sercu, lka si , obawia
si. Non saper tenere un — all'

erta, nie umie dotrzyma se-

kretu, [y kawon.
COCOMERONE, s.m. accr. du-

COCOMERUZZO, —rello , s.

m. dim. may kawon.

COD
COCUZZA, s.f. bania, dynia,

arbuza, v. zlcca.

COCUZZO, —lo, s. m. ciemi
gowy. = szczyt , wierzchoek
góry, wiey, i t. d. — matnia
u niewodu.
CODA , s. f. ogon , chwost. —

del leone, del cavallo, del paone,
ogon lwa, konia, pawia. — de'

pesci , ogon ryb. == ogon sukni.
±z kosa, warkocz, arcab. =
koniec , ty. Alla coda , na. ko-
cu, z tylu. Andare alla—, far la

— , mettersi alla —,i z tylu
,

stan z tyu. — dell' occhio
,

kcik w oku. Guardare colla —
dell' occhio, patrze, spoziera
z pod oka , z boku. Coda di ron-
dine

, fuga to ksztacie jaskó-
czego ogona. = Fig. Mettersi la— tra le gambe, wziy ogon
midzy nogi , spuci nos ' na
kwint, odej z nosem, z kwit-
kiem. Alzar la— , zadrze ogon,
nabra fantazyi, zadziera no-
sa. Aver la — taccata di mal pe-
lo , by mciwym. Guastar la —
al fagiano, opuci najpikniej-
szy ustp jakiej historyi. Saper
dove il diavolo tiene la — , nie
by w ciemi bitym , umie so-
bie poradzi. Lisciar la —

,
pie-

ci , cacka. Far — o codazzo
,

wieci komu baki, pochlebia.
Appor code a code, odkada
odednia do dnia , odwleka. =
Prov. Dove il capo non va , met-
tere la —

, gdzie nie mona
przeskoczy tam trzeba prze-
le. L' asino non conosce la —
se non quando V ha perduta

,

mdry Polak po szkodzie. È
meglio esser capo di gatto che—
di leone , lepiej by gow kota
ni ogonem lwa. Mangiare il

porro per la — , od koca za-
czyna, na opak co robi. =
Bot. Coda cavallina , skrzyp

,

chwoszczka. — di leone , lwi
ogon, serdecznik. — di volpe,
wyczyniec , lisi ogon. — di to-

po, mysi ogon, ukwap.
CODACIUTO , —TA , ad. o-

goniasty.
CODALE , ad. m. f. ogonoivy.
CODARDAMENTE , av. po

tchórzosku , tchórzliwie.
CODARDIA,—digia, s.f. tchó-

rzostwo , bojaliwo.
CODARDO , —DA , ad. tchó-

rzliwy, bojaliwy. s.m. tchórz.
CODARDONE , s. m. accr. o-

gromny tchórz.

CODAZZA , s. f. ogon. = fig.

szary koniec , polednia cz.
CODAZZO, s. m. orszak po-

stpujcy za kim. Far— , ic za
kim eby mu baki wieci.
CODERINO,—NA, ad. ogo-

nowy, od ogona. Ciecia code-
rina, miso od ogona.

COG
CODESTO, —TA, pron. tam-

ten, tamta, ten, ta.

CODETTA , s. f. dim. ogonek.
CODIARE, v. n. i trop

w trop za kim , ledzi , szpie-
gowa.
CODIATORÈ, s. m. szpieg.
CODICE , s. m. kodex. == r-

kopism.
CODICILLO , s. m. dodatek

do testamentu.
CODIMOZZO , —ZA , ad.

z ucitym ogonem , kusy.
CODINO , s. m. dim. ogonek.

= harcap. = nazwisko stron-
ników dawnych rzdów, nada-
ne im od harcapów w rewolu-
cyi woskiej 1848.

CODIONE, s.m. kuper, guzica,
CODITREMOLA , s. f. Ornit,

pliszka.
CODOGNA, etc. v. cotogna, etc.

CODONE, s.m. podogonie. =
dugi ogon. = kaczka z dugim
ogonem.
CODRIZZO, s.m. kuper, zad,

zadek. = zadarty ogon.
CODUTO,—TA,3id.ogoniasty.
COEFFICIENTE, s. m. Alg.

mnonik.
COERCITIVO, —VA, ad. zmu-

szajcy, przymuszajcy.
COEREDE , s. m. f. spódzie-

dzic, spódziedziczka.
COERENTE, ad. m.f. wicy

si z czem , majcy z czem
zwizek.
COERENTEMENTE , av. -

cznie, zgodnie, stosownie.
COERENZA, s.f. spójno,-

czno, zwizek.
COESIONE , s. f. Fis. skupie-

nie czstek ciaa, spójno.
COETANEO, -NEA, ad. ro-

wiesny ; spólcz^esny.

COETERNITA, s.f. Teol. spó-
wieczno.
COETERNO, —NA, ad. spó-

wieczny. [sny.

COEVO , —VA , ad. spólcze-
COFACCIA , v. focaccia.

COFANAIO, s.m. koszykarz.
COFANETTO , s. m. dim. ko-

szyk.
COFANO, s.in. kosz. = kufer,

skrzynka.
COGITABONDO, —DA, ad.

zamylony, zadumany.
COGITATIVA, s. f. wadza,

mylenia.
COGITATIVO, —VA, ad. my-

lcy. Virtù, facoltà cogitativa,

luladza mylenia*
COGITAZIONE , s. m. myle-

nie, myl.
COGLIA, s.f. worek jdrowy.
COGLIERE , corre , v. a. ir.

zbiera, rwa, zrywa kwiaty,
owoce. La quale andava per li

campi certe erbe cogliendo, Bocc.

= zbiera , zebra. — i rima-
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sugli, zbiera resztki , ostatku
= schwyci, zachwycie, zej
na czem, zaskoczy, zapa.—
all'improviso, zej kogo niespo-

dzianie. Il giorno è venuto ed

hammi qui colto , Bocc. — sul

fatto, zapa, zej na uczynku.
= docign, dogoni, dop-
dzi. = nabawi si choroby.
— freddo , zazibi si. = do-
tkn , dosign , trafi , ude-
rzy ugodzi. E nessun sasso

più i Giganti colse, Fort. Rice. E
come augello in ramo, ove men
teme ivi piuttosto è colto, Petr.

Io dubito che mal non ce ne col-

ga, L. Puk. boj si aby si nam
co zego nie stalo. = Fig. Co-
glier di mira una cosa, upatrzy
co, wybra.— il vero senso d' un
autore , schwyci prawdziw
myl autora. — la rosa e lasciar

starla spina, wybra co najle-
pszego, a zostawi co najgor-
szego.— in cambio, in iscaaibio,

w.zi jedno za drugie. Cor
l'agresto, kra. Cor cagione,
szuka pozoru, pretextu, wy-
mówki. Coglierla o non la corre,

'potrafi co zrobi lub nie po-
trafi, uda si lub nie. Co-
gliersela, drapn, zemkn,
uciec. Essi da savj quand'han ve-

duto il bel se la son colta, Buon.
Fier.

COGLIO, s.m. * skaa.= wy-
lina wa. Ower tra 'fiori un
giovincel serpente uscito pur mo
fuor del vecchio — , Poliz.
COGLIONARE, v.a.bass. kpi,

drwi, szydzi, wymiewa.
COGLIONATORE,s.m.drim'n-

karz , szyderca.
COGLIONATURA, s.f. kpinki,

drwinki, arciki.
COGLIONE, s.m. jdra.^fig.

bass. gupiec, kiep, dure.
COGLIONERIA, s.f. gupstwo,

bazestwo.
COGLITORE, s. m. zbieracz.
COGNATA , s. f. -Tina , s. f.

dim. bratowa; siostra ony.
COGNATO, s. m. —tino, s. m.

dim. szwagier; brat ony ;m
siostry. =krewny po Unii e-
skiej. = ad. majcy z czem
zwizek, stosunek, podobie-
stwo.

COGNAZIONE, s. f. pokre-
wiestwo, powinowactwo.
COGNITO, —TA, ad. lat.

znany.
COGNITORE , s. m. znawca.

= sdzia lub kommisarz zda-
jcy raport.

COGNIZIONCELLA, s. f. dim.
powierzchowna znajomo.
COGNIZIONE, s. f. poznanie.

= wiadomo, znajomo. Per
supposto che i comici greci e la-

tini avessero avuta — degli oc-
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chiali , Red. Leti. =-- Leg. mo-
no roztrzsania i sdzenia
sprawy.
COGNO ,

pi. f. —cna , s. m.

miara wina zawierajca dzie-

si baryek. --=kosz, koszaka.
=== Cognod'una calza, klin u po-
czochy.
COGNOME , s. m. imi fami-

lijne, nazwisko, przezwisko.
COGNOMINARE , v. a. nada

imi, nazwa, przezwa. = v.

r. nazwa si, przezwa si.
COGNOSCIB1LE,—BiLiTÀ,etc.

V. CONOSCIBILE, etC.

COGOMA, v. cocoma.
COIACCIO , s. m. peg. za

skóra.
COIAIO, —ro, s.m. garbarz.

= przedajcy skóry , skórnik.
COIAME, s. m. skóra (pod

wzgldem gatunku).
COIETTO,s.m.kaioaekskóry.

= kaftan skórzany.
COINCIDENTE, ad. m. f. Geom.

przystajcy.
COINCIDENZA, s. f. przysta-

wanie.
COINCIDERE, v. n. ir. Geom.

przystawa do siebie.

COITO, s.m. sprawa cielesna,
spólkenoanie ; parzenie si
zwierzt.

COLA., s. f. cedzido.
COLA, av. tam. Di là a —

,

ztd tam (dokd zmierzamy).
= okoo (co do czasu). — di

maggio, okoo miesica maja.
COLAGGIU,—ggiuso, av. lam

na dole.

COLAMENTO, s.m. cedzenie,
cieczenie

,
pynienie. = pyn

przecedzony.
COLARE , v. a. cedzi , odce-

dzi, przecedzi. = la, ua,
odlewa, odla.— una campana,
i cannoni, ula dzwon, la dzia-
a. = strwoni, zmarnowa.^
Colar a fondo, Mar. zatopi sta-

tek.= L', lnf. czci. =• v.n. ciec,

cedzi si , kapa , sczy si.
L'umor che dalle viti' cola , 1).

Purg. = chudn, marnie. =
Colar a fondo, zaton, uton.
COLASSL , —ssuso , av. tam

wysoko.
"COLATICCIO, V. STALLATITE.

COLATIO ,
—TÌA ,

—Tivo ,
—

va, ad. dajcy si stopi, topny.
COLATO , s. m. pyn przece-

dzony.
COLATO, —TA, p. ad. ce-

dzony
,
przecedzony. = Aria

colata , wiatr wiejcy przez
szpara, cug, przecig wiatru.
COLATOIO, s. m. cedzido,

filtr. — zonik. = tygiel do to-

pienia kruszców.
COLATURA , s. f. pyn prze-

cedzony. — di cera , wosk na-
kapany ze wiecy.
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COLAZIONCINA , —netta , s.

f. dim. niadanko.
COLAZIONE, s. f. niadanie.
COLCARE, v. coricare.
COLCHICO, s. m. Bot. zimo-

wit, zimokwit.
COLEI, pron. f. tamta, ta.

COLENDISSIMO, —MA, ad.
sup. czcigodny, szanowny,
dostojny.
COLERE, v. a. * czci.

' COLIBRÌ, s. m. Omit. kolibr.
COLICA, s. f. kolka.
COLICO,—CA, pi. —CI,

—

CHE, ad. kolkowy. Dolori colici,

bole kolkowe, rznicie iv o-
dku. = s. m. chory na kolk.
COLÌSEO, v. colosseo.

COLLA, s. f. powróz uywa-
ny dawniej w torturach.

COLLA , s. f. klej. —di pesce,

karuk. — di farina, klajsier,

COLLACRIMARE, V. n. opa-
kiwa, paka razem z kim.
COLLANA, s. f. naszyjnik,

acuch noszony na szyi. — di

perle, sznurek pere.
COLLANETTA, —nuccia ,

—
nuzza , s. f. dim. acuszek na
szyj.
COLLARE,s.m. obró, obró-

ka.= Collare alla spagnuola, kre-

za hiszpaska. = konierz.
Prender uno pel — , uchwycie
kogo za konierz, porwa za
kark.
COLLARE, v. a. zrzuci z gó-

ry na dó wzitego na tortur
i przywizanego do belki ze
zwizanemi w ty rkami. =
klei, naklei, przyklei. ==> Col-

lare con fune , spuci po sznu-
rze. Deliberarono di legarlo alla

fune e di collarlo nel pozzo, Bocc.
= windowa w gór ; fig. wy-
nie, wznie , podnie. = v.

r. spuci si po sznurze.
COLLARETTAIO, s. m. ten co

robi konierzyki, krezy, i t. d.

COLLARETTO,s.m. konierz,
konierzyk.
COLLARINO, s. m. konie-

rzyk. = Arch. obwódka, fryz
kapitelu.

COLLATA, s. f. uderzenie
w kark.Daria—,uderzy w kark.
= dotknicie ramienia szpad
pasujc na rycerza.
COLLATERALE, s. m. kre-

wny poboczny. = komissarz
taojenny. = pisarz sdziego,
podsdek.-= ad. m. f. poboczny.
Parente, linea — , krewny pobo-
czny, linia poboczna.
COLLATORE, s. m. kolator,

dajcy benefieyum duchowne.
COLLATTANEO, —NEA , s.

brat mleczny, siostra mleczna.
COLLAZIONARE, v. a. po-

równa, konfrontowa dwa te-

xta, dwa pisma.
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COLLAZIONE, s. f. konferen-

cya, pomówienie, rozmowa. =
skonfrontowanie , porównanie
dwóch textów, pism. = kola-
torstwo, kolatura.
COLLE, s. m. wzgórek, pa-

górek.

COLLEGA
,

pi. —GHI s. m.
kolega.

COLLEGAMENTO, s.m.zwi-
zanie, zczenie, zwizek.
COLLEGANZA, s. f. sprzy-

mierzenie, zwizek.
COLLEGARE , v. a. zwiza,

zczy, skojarzy. = v. r. z-
czy si, poczy si, zawrze
zwizek, przymierze.
COLLEGATARIO, —RIA, s.

spóspadkobierca.
COLLEGATO, s. m. aliant,

sprzymierzeniec. = ad. zwi-
zany, zczony ,•przywizany

.

= sprzymierzony.
COLLEGATORE, s. m. za-

wierajcy lig, przymierze.
COLLEGAZIONE, s. f. sprzy-
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COLLEGIALE, ad. m. f. kol-
legialny. = s. m. ucze kolle-

gium.
COLLEGIALMENTE , av. kol-

iegia lnie.

'COLLEGIATA , s. f. kollegia-

la, koció ko llegialny.
COLLEGIO, s. m. kollegium.

Il— de' cardinali, kollegium kar-
dynaów. — d' elettori , zgro-
madzenie wyborców kocem
wybrania deputowanego , sej-

mik polski.

COLLERA, s.f. cholera, ó.
^cholera,zo, gniew,passya.
Entrare in — , wpa w passy,
rozgniewa si. Sfogar la sua—,
wyivrzec zo.
COLLERICAMENTE, av. ze

zoci, z gniewem.
COLLERICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. majcy wiele óci.
= choleryczny, zonik, pas-
syonat.

COLLEROSO , —SA, ad, ó-
ciowy.
COLLETTA, s.f. zbiór, ze-

branie osób. = kollekta, kwe-
sta. = pobór podatków.= mo-
dlitwa przy mszy przed epi-

sto.
COLLETTAIO , s. m. ten któ-

ry robi lub przedaje konie-
rzyki.

COLLETTIVAMENTE, av. ra-
zem, zbiorowo.
COLLETTIVO , —VA , ad.

Gram. zbiorowy.
COLLETTIZIO,—ZIA, ad. ze-

wszd pozbierany, naprdce
zebrany. Esercito collettizio,

wojsko ztd i zowd zebrane,
zbierana druyna.
COLLETTO, s. m. wzgórek,

COL
pagórek. = paczka towarów.
= kaftanik skórzany. = ko-
nierzyk damski.
COLLETTORE, s. m. zbie-

racz, kollektor. = poborca.
COLLETTORIA, s. f. urzd

poborcy. = pobór, podatków.
COLLEZIONE, s. f. pobór po-

datków. = zbiór. — di libri, di

quadri, di statue, di medaglie,
zbiór ksiek, i t. d.

COLLICELLO, s. m. dim. pa-
góreczek, lozgóreczek.
COLLICINO,s.m.dim. szyjka.
COLLIGIANO , —NA , ad. gó-

ral.

COLLILUNGO , -GA, pi. —
GHI, — GHE, ad. dugoszyi.
COLLINA, s. f. wzgórek, pa-

górek.

COLLINETTA, s. f. —tto, s.

m. dim. wzgóreczek, pagóre-

COLLISIONE, s. f. lat. star-
cie si, uderzenie o sobie.=fig.

nieprzyjemny zbieg samogo-
sek.

COLLO, s. m. szyja, kark.
Dunque ora è il tempo di tirare

il— dal giogo antico, Petr. Rom-
persi il — , skrci sobie kark;
fig. niedopiswego ; straci re-

putacy ; zrujnowa si, i t. d.

Tirare il— ai polli, skrci szyj-

k kurczciu, zarn. Scarico

di — (o koniu) , z zaamanym
karkiem. Avere o fare il

— torto,

chodzi z zakrzywion gow
(o witoszkach). Portare, avere

in— , nie na barkach, na ple-

cach, na rku. Gettar le braccia

al — , rzuci si komu na szyj,
obj za szyj, uciska. = Fig.

Cadere di — , popa w niea-
sk. Fare allungare il — a uno,

dugo kogo uwodzi, kaza du-
go na co czeka. = Il collo del

piede, podbicie nogi. — della

vessica, szyja, otwór pcherza.
— della matrice, pochwa maci-
czna.— d' una camicia, konierz
koszuli. — del fiasco , szyjka

flaszki. = paka towarów. E
colli e casse, e ciò che v' è di gra-

ve, gitta da prora e da poppa e

da sponda, Ar. Ori. Far.
COLLOCAMENTO, s.m.— zio-

n, s. f. umieszczenie , uplaco-

wanie.
COLLOCARE, v. a. umieci,

uplacowa. — in matrimonio,

wyda zam , oeni. — da-

naro a frutto , umieci, uplaco-

wa kapita. — una pietra
, po-

oykamie.=\.r.umieci si.
COLLOCUZIONE, s. f. roz-

mówienie si, pomówienie, roz-

mowa.
COLLOQUINTIDA, s. f. Bot.

kolokwint, oli ogórek.

COLLOQUIO, s. m. rozmo-
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wa. = izba w klasztorach do
rozmowy z obcemi.
COLLÒTORTO, s< m. wito-

szek, naboni, hipokryt.
COLLOTTOLA, s. f. kark.

Avere gli occhi nella — ,
prov.

by chytrym, nie w ciemi bi~

tym.
COLLUDERE v. n. ir. zmó-

wi si z kim przeciw komu.
COLLUSIONE, s. f. zmowa,

kondykt.
COLLUSIVAMENTE, av. zmo-

wnie.

COLLUSIVO, —VA, ad. zmo-
wny, kondyktowy.
COLLUVIE, s. f. lat. napyw

ludu.

COLMARE, v. a. napeni
zwierzchem, przepeni miar.
— Fig. Colmar di beni, di favori ,

obsypa dobrodziejstwy , a-
skami. — di lodi, di benedizio-

ni, obsypywa pochwaami,
bogosawiestwa. — di gioia,

napeni radoci. Aver colmo
o — lo staio

,
przebra miar.

L'avara Babilonia ha colmo il

sacco d'ira di Dio, Petr. ^- v. n.a si przez wierzch.
COLMATA, s. f. przepenie-

nie. = podniesienie gruntu,
grobla, tama.
COLMATURA, colmezza, s. f.

przepenienie miary.
COLMO , s. m. wierzch ,

wierzchoek , szczyt. = fig.

szczyt wielkoci, sawy, pot-
gi, i t. d. Allor fu Genova e 'i

suo potere sul maggior— eh' ella

fosse mai , G, Vili. Nel — della

collera, del dolore , w najwik-
szym gniewie, bólu. = D. re-
dni wiek ludzki , lat 35. = /cu-

pa, stos snopów, zboa.
COLMO, —MA, ad. peny,

przepeniony
,
peniuteki. =

fig. obarczony, obadowany,
obsypany, obciony. = wy-
puky.
CÓLO, s.m. przetak; opaka.
COLOCASIA , s. f. Bot. kolo-

kassi/a, obrazki egipskie.

COLOFONIA, s.f. kolofonia.
COLOMBA , s. f. gobica. —

che ride vuol la fava
,
prov. «.-

miech kobiety jest znakiem
zezwolenia.
COLOMBACCIO , s. m. grzy-

wacz, dziki gob. [bnik.
COLOMBAIA , —ra , s. f. go-
COLOMBELLA , s. f. dziki

gob. => qolabek.
COLOMBINA, s. f. dim. go-

bek, gobka. = ajno gobie.
COLOMBINO , —NA , ad. go-

bi. Letame colombino , ajno
gobie.
' COLOMBO , . s. m. gob. =
Fig. Colombo da pelare, czo-
iviek którego atwo oszuka y
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fryc w grze-. Pigliare a una fava

diie colombi ,
przy jednym

ogniu dwie pieczenie upiec , za
jednym zachodem dwa intere-

sa odby. Tirare a suoi colombi,

sobie samemu szkodzi.
COLON , s. m. Anat. kiszka

morzyskowa.
COLONIA , s. f. osada. = rój

pszczó.
COLONIALE , colonario ,

—
ria, ad. osadniczy, osadowy.
COLONNA, s.f. kolumna,

sup, filar. — Traiana, Antoni-

na in Roma, kolumna Trojana,
Antonina w Rzymie.= Colonna
di punto fermo, sup utrzymuj-
cy schody. = Fig. wsparcie

,

podpora, filar. = Colonna ver-

tebrale, Anat. kolumna pacie-

rzowa. — voltiana, o dei Volta,

Fis. stos Wolty. = kolumna
w ksice. = Colonna d'acqua

,

d'aria , koluma wody, powie-
trza. = kolumna wojska.
COLONNATA, s.f. —to, s.m.

kolumnada.
COLONNELLO, s. m. dim.

mala kolumna. [wnik.
COLONNELLO, s.m. pulko-
COLONNETTA, s. f. dim. ma-

a kolumna. — di letto , supek
przy óku.
COLONNINO, s. m. dim. ma-

a kolumna.= siup szubienicy.

COLONO, s. m. osadnik, ko-

lonista. = rolnik.

COLORAMENTO, s.m. poma-
lowanie kolorem.— degli occhi,

zamienie oczu.
COLORARE, v. a. farbowa

,

kolorowa, malowa.— le stam-

pe, kolorowa ryciny. = fig.

nada pikny pozór, wystawi
io piknych kolorach, ubarwi,
ukrasi, upikni.
COLORATAMENTE , av. pod

pozorem, pod pokrywk.
COLORATO , —TA , p. ad.

farbowany, kolorowany, ma-
lowany Carta colorata

, papier
malowany. = fig. pozorny, u-
dany. Colorata ragione, Bocc.
COLORAZIONE, s.f. farbo-

wanie, kolorowanie. = fig. u-
dame, pokrycie piknym pozo-
rem.
COLORE, s. m. kolor, farba,

barwa. — rosso, verde, giallo
,

kolor czerwony, i t. d. — del

viso
, kolor twarzy. Mutarsi di

mille colori , mieni si. Come il

piovano ode costui , si mutò di

mille colori , Fr. Sacch. Nov. =
fig. pozór, pokrywka, pretext,
icymówka. Sotto — d'onestà,
G. Vili. = kwiaty , ozdoby re-
toryczne.
OLORETTO, s. m. dim. ko-

lorek. = fig. nieznaczny pozór.
COLORIRE, v. colorare. — i

COL
suoi disegni, fig. doprowadzi
do dojrzaoci swoje zamiary.
COLORISTA, s.m. Pitt. kolo-

rysta , celujcy w doborze ko-
lorów.
COLORITO, s. m. Pitt. kolo-

ryt , dobór kolorów iv obrazie.
— Il — del volto, cera twarzy.
COLORITO,—TA, p. ad. kolo-

rowany, malowany.
COLORITORE, s.m. malarz ;

kolorujcy rysunki.
COLORO, pron. pi. a', te. —

che non furono mai sventurati
,

non sono degni della lero felicità,

U. Fosc. [salny.

COLOSSALE , ad. ni. f. .kolo-

COLOSSEO, s.m. amfiteatr
wystawiony iv Rzymie przez
Flawiana Wespazyana , Ko-
losseum , Kolizeum.
COLOSSO, s.m. kolos. — di

Monte Cavallo in Roma, due
statuy wystawiajce Kastora
iPoluxa, trzymajcych konie
olbrzymiej wielkoci , dzieo
Fidiasza i Praxytelesa. — di

Rodi , kolos Rodyjski.
COLPA , s. f. wina. La — è

tua , è mia , è nostra , wina jest

twoja, i t. d. Se non son ricco

non è— mia
,
jeelim nieboga-

ty, nie jest moja wina. Dar la

— , zwala win na kogo. Aver
— , by winnym, sta si win-
nym czego. Chiamarsi in —

,

przyzna si do winy. A —
vecchia pena nuova

,
prov. poku-

towa za dawne grzechy.
COLPARE, v. a. obwinia. =

v. n. popeni win , sta si
winnym. = v. r. obwinia si.
COLPEGGIARE , v. a. e n. stu-

ka, puka ; stukn , uderzy,
szturchn.
COLPETTINO, s. m. dim. lek-

kie uderzenie. = av. nieco, tro-

ch. Così ribeve ancora un —

,

napi si jeszcze troch.
COLPEVOLE , ad. m. f. win-

ny ; wystpny.
COLPEVOLMENTE, av. win-

nie ; wystpnie.
COLPIRE , v. a. ir. uderzy,

ugodzi. — nel segno, trafi do
celu.= fig.uderzy, zrobi wra-
enie. Non c' è uomo, che le bel-

lezze della natura , qualche volta

almeno , non abbian colpito
,

Pind. = fig. dopi
, potrafi ,

dokaza swego.
COLPO, s. m. cios, raz, ude-

rzenie. — mortale , miertelny
cios. Dar, far— ., zada cios,

uderzy. Render — per — , od-
da wet za wet. Fallire il —

,

nie trafi, chybi. A un — , od-
razi, zajednem ciciem. Sei-

cento ne impiccarono ad un —
,

G. Vili. L' albero non cade per

un—, prov. nie od razu Kraków

COL 101

zbudowany. — d' occhio , rzut
oka. Di primo — , zrazu , na
piewrszy rzut oka. — maestro,
di maestro, mistrzowskie dzieo.
Dare un — alla botte e uno al

cerchio, prov. kilka interesów
razem zaatwi

; pokierowa
dobrze kilka trudnych spraw.
COLPOSO, —SA, ad. winny;

wystpny.
COLTA, s f. pobór podatków.

= nazbierane kwiaty , zio-
a, i t. d. = woda zatrzymana
dla obracania koa myskie-
go. = Far colta (zamiast far

colpo) , uderzy , rani.
COLTELLA , s. f. kordelas.

= krój puga , v. coltro.

COLTELLACCIO, s. m. duy
nó , noysko. — da cucina

,

nó kuchenny. — di beccaio,

nó rzeniczy. = Stare come
capre e coltellacci,y jak pies

z kotem, koty z kim drze.
COLTELLATA, s.f. pchnicie

noem. = fig. wielka bole,
zmartwienie.
COLTELLESCA, —lliera, s.

i. pokrowiec na nó
,
pudeko

na noe. [wnik.
COLTELLINAIO, s. m. noo-
COLTELLINO, s. m. dim. no-

yk.
COLTELLO, s. m. nó. — a

molla, da tasca, nó skadany.
=sztylet, pugina.=rig. wielkie

zmartwienie. Mettere alcuno

alle coltella , rozjtrzy kogo do
ywego. = lotki czyli pióra
najgrubsze w skrzydach pta-
ków, [duy nó.
COLTELLONE, s. m. accr.

COLTIVAMENTO, s.m. upra-
wa roli.

COLTIVARE, v. a. uprawia
rol. = Fig. Coltivar le scienze,

le arti, trudni si naukami,
piknemi sztukami. — la me-
moria , wiczy pami. — 1' a-

micizia, zachowywa zwizki
przyjani. [wne.
COLTIVATO, s m. pole upra-
COLTIVATORE, s.m. rolnik.
COLTIVAZIONE, —tura, s.f.

uprawianie roli.

COLTIVO,—\A,aù.uprawny,
orny. Terre coltive, grunta orne.

COLTO, s. m. pole uprawne.
= V. CULTO.

COLTO, —TA, ad. uprawny.
= Uomo colto, coltissimo, fig.

czowiek wiaty, uksztalcony.
COLTO, —TÀ, p. ad. zebra-

ny, zerwany, uzbierany. =
zebrany , zgromadzony. =
przyjty. = schwytany, za-
pany , pojmany , zaskoczony.
E dalla notte in palazzo siani

colti , Fort. Rice. — trafiony,

uderzony. Bai traditorfu in mez-

zo gli occhi collo, Ar. Ori. Fur.
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COLTRE , s. f. kodra. = fig.

baldachim; honory, zaszczy-
ty. Che seggendo in piuma in

fama non si vien , né sotto —

,

D. Inf. == caun, kir. Per lui

non si trovò bara ne — , Menz.
Sat. = nó. A scempi , a bestie,

a ghiotti fan carezze , che son
degni di — e di cavezza , Bem.
Ori. = pewna miara gruntu.
COLTRETTA , s. f. coltronci-

no, s. m. dim. koderka.
COLTRICE , s. f. piernat

,

pierzyna.
COLTRICETTA ,

—cina, s. f.

dim. piernacik , pierzynka.
COLTRICIONA, s. f. accr. du-

y piernat, dua pierzyna.
COLTRO, s. m. krój puga.
COLTRONE, s. ni. kapana

óko.
COLTURA, s. f. uprawa roli.

E tosto s' avvederà dalla ricolta

della mala — , D. Par. =-- pole
uprawne. = kultura umyso-
wa. = V, CULTO.

COLUBRINA , s. f. wowni-
ca, migownica.
COLUBRO, s. m. lat. * w.
COLUI ,

pron. tamten , ten.

COLI]MBARIA, s. f. Bot. ko-
szysko.
COLURO , s. m. Astr. koa

wrbne , dwa koa wielkie
przez bieguny wiata 'i przez
punkta równocne i stanowisk
soca przechodzce, do siebie

pionowe i dzielce ekliptyk i

zwierzyniec niebieski na czte-

ry wiartki równe.
COMA, s. f. lat. wosy, v.

chioma. = Gram. koma, prze-
cinek.

COMADRE , v. comare.
COMANDAMENTO, —dare, s.

m. rozkaz, zalecenie, polecenie.
Fare il — , wypeni rozkaz.
Fare — , da rozkaz , rozkazy-
wa. — dell'anima, polecenie
duszy, modlitwa konajcych.—
di morte, wyrok mierci czytany
na skazanemu. = Comanda-
mento, przykazanie. I dieci co-

mandamenti della legge di Dio,
dziesicioro Boego przykaza-
nia.

COMANDANTE, s. m. do-
wódzca, komendant.
COMANDARE, v. a. rozkazy-

wa, kaza, rozkaza. Currado
credendo che fosse figliuolo di

villano, non conoscendo che fusse

suo padre, il camandò a uccidere

nella foresta, 6?. Vili. = zaleci,
poleci. E piacendogli di partirsi

il comandò a Dio , Bocc. = do-
wodzi.— un vascello, un reggi-

mento, un esercito, dowodzi
okrtem, i t. d.

COMANDATA s. f. rozkaz
króla.

COM
COMANDATIVO , —VA , ad.

rozkazujcy, nakazujcy.
COMANDATO, —TA, p. ad.

nakazany ,
przepisany. Dì co-

mandati, posty nakazane przez
koció. All' ora comandata, o na-
znaczonej godzinie.
COMANDATORE,s.m. rozka-

zodawca. =-- gatunek wonego.
COMANDO, s.m. rozkaz, za-

lecenie, wola. E ciò che per me
si può è allo — tuo, Bocc. Dare
il — , nada wadz. Esercitare

il — , wykonywa wadz. Stare

a — di alcuno, by na czyje za-
woanie. — dowództwo.
COMARE, s.f. kuma, kmotra.

= akuszerka, baba. = gra dzie-

cinna. -= naczynie napenione
gorc wod do grzania si.
COMBACIAMENTO, s.m. spo-

jenie, zbicie dwóch deszczek.
COMBACIARE, v. a. spoi

,

zbi deszczki, kamienie; przy-oy jedno do drugiego , z-
czy, sklei.
COMBATTERE, v.n. walczy,

bi si
,
potyka si. Era appa-

recchiato di — a corpo a corpo
col re Carlo, G.Vill. = v.a. ata-
kowa, szturmowa. Assediaro-

no la città di Noli, traboccandola,

combattendola per più volte, G.

Vili =f Combattere le passioni,

ivalczyó z namitnociami. —
la miseria, pasowa si z bied,
ogania si od biedy. — alcuna
cosa ad uno , zaprzecza co ko-
mu , spiera si z kim o co. =
nka, gnbi. Non vedi tu la

morte die '1 combatte? D. Inf.=
Combattere una querela , bic si
za czyje spraw. E se '1 demonio
uscito dell'inferno combattesse
per lui le sue querele, Bem. Ori.
= v.r. bi si. Combatteronsi più

di sei ore con incredibile gagliar-

dia, Bemb. Stor.

COMBATTIMENTO, s. m. bi-

twa, walka, potyczka. — delle

giostre, turnieja.

COMBATTITORE, s. m. —
TRICE, s. f. walczcy, wal-
czca.
COMBIBBIA, s.f. wino razem

pite. = osoby razem pijce.
COMBINAMENTO, s.m. —zio-

n, s.f. kombinacya, poczenie.
COMBINARE , v. a. wiza

,

czy w pewien szyk
, porz-

dek.
COMBRICCOLA , s. f. zgraja

osób zgromadzonych w zym
celu. Egli ci va attorno la notte

una certa — di giovani, etc,

Fir. As.

COMBUSTIBILE, ad. m. f.

palny , atwo palcy si.
COMBUSTIBILITÀ , s. f. pal-

no.
COMBUSTIONE, s.f. palenie.

COM
= ogie, poar. = fig. zapaU
czywo. Vedeva il conte in gran
— , cogli occhi ardenti e la faccia

avvampata, Bern. Ori.

COMBUSTO ,
—TA , ad. spa-

lony , zgorzay. Poi che '1 su-
perbo Ilion fu combusto, D. Inf.

COMBUTTA, s.f. bass. spóka.
Fare a — , metLere a — , odda
do spóki, do spólnego uycia*
COME, av. jak, jano, tak jak.

Tu sei scaltro — me, jeste tak
chytry jak ja..'=jak, jakim spo-
sobem. — andrò io nella camera
dell'abbate? Bocc. Il —

,
jak, ja-

kim sposobem. Tutti hanno un
qualche idea del—si nutrano,e—
crescono le piante , Pind. == jak
tylko, skoro tylko. — libero fui

da tutte quante quell'ombre, D.
Purg. =Come se, jak gdyby. =
chocia, pomimo. Giaciuto colla

moglie, — contro al piacer di lei

fosse, gliele diede, Bocc. — jak,
jakkolwiek bd. Però giri for-

tuna la sua ruota — le piace , D.

tnf.

COMECCHÉ, cOMECHÈ,av. acz-
kolwiek, chocia, —jakkolwiek,
kdykolwiek. Nuovi tormenti e

nuovi tormentati mi veggio in-

torno — io mi muova, e — io mi
volga e eh' i' mi guati, D. Inf.

COMENTARE, v. a. komento-
wa, robi przypisy do dziel.
COMENTARIO, si m. komen-

tarz, przypisy. = komentarze,
pamitniki. Cesare scrisse i co-

mentarj , Cezar pisa pami-
tniki.

COMENTATORE, s. m. ko-
mentator, przypinik.
COMENTO, s.m. —tazione, s.

f. komentarz
,
przypiski. Fare

conienti, komentowa; rozumo-
wa, rozprawia o czem.
COMETA, s. f. kometa. = y-

sina koska.
COMETARIO, —RIA, ad. ko-

metowy. Orbe cometario, droga
komety. [me.
COMICAMENTE, av. komicz-
COMICO , pi. -CI , s. m. ko-

mik , aktor komedyi. = autor
komedyi.
COMICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. komiczny.
COMIGNOLO , s. m. szczyt

,

wierzchoek, wierzch dachu.
COMINCIAMENE, s. m. po-

cztek, zaczcie.
COMINCIANTE, ad. m. f. e s.

zaczynajcy, pocztkujcy li-

cze.
COMINICIARE , v. a. e n. za-

cz, pocz, rozpocz. —

a

parlare, zacz mówi. — da
capo, zacz z pocztku, ^wy-
stpi pierwszy raz na scen
(o aktorze lub aktorce). = Co-
minciar là festa, la danza, zacz
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cokolwiek bd. Disse Marfisa a

gli altri : ora che resta
,
poiché

son qui, di— la festa? ... Sì ch'e-

ran presso a— la danza, Ar. Ori.

Fur.
COMINCIATIVO , —VA, ad.

zaczynajcy, pocztkujcy.
CÓMINCIATORE , s. ni. —

TRIGE , s. f. fundator, zaoy-
ciel , dajcy pocztek.
COMINO , s. m. kmin. Dare il

— , nci gobie kminem; fig.

zwabia kupujcych.
COMITANTE, ad. m.f. lat. to-

warzyszcy.
COMITATO, s. m. komitet. =

V. COMITIVA.

COMITIVA , s. f. orszak , to-

warzystwo. Con grande —

,

Z wielkim orszakiem, pocztem
ludzi.

COMITO , s. m. dozorca wi-
niów na galerach.
COMIZIALE, ad. m.f. lat. sej-

mowy, tyczcy si zgromadze-
nia ludu. = Morbo — , kaduk ,

wielka choroba , dla tego tak u
Rzymiannazwana,e gdy kogo
podczas sejmowania kaduk rzu-
ci, przerywano obrady dla
zlej wróby. Verso — , wiersz
koczcy si na polowie wyra-
zu którego druga polowa prze-
nosi si na pocztek nastpne-
go : v. Ar. Ori. Fur. Cant. 28,

st. fil, e Cant. 41, st. 32.

COMIZIO, s. m. Stor. rom.
sejm, zgromadzenie ludu rzym-
skiego w celu obierania urz-
dników lub radzenia o spra-
ivach rzeczypospolitej.
COMMALLEVADORE, s. m.

Leg. spórczyciel.
COMMANDITA, s.f. towarzy-

stwo handlowe.
COMMEDIA, s.f. komedya.
COMMEDIAIO, s.m. lichy au-

tor komedyi.
COMMEDIANTE, s. m. kome-

dyant. [medye.
COMMEDIARE, v.n. pisa ko-
COMMEMORARILE, ad. m. f.

godny wspomnienia, pamitny.
COMMEMORARE , v.a. przy-

wodzi na pami, wspomina
;

chwali, sawi; uroczycie ob-
chodzi.
COMMEMORATIVO, —VA,

ad. zrobiony lub obchodzony
na pamitk czego.

COMMEMORAZIONE, s. f. —
mento, s. m. obchodzenie pa-
mitki; wzmianka, wspomnie-
nie, pamitka.
COMMENDA, s. f. komende-

rya, komendorstwo.
COMMENDABILE ,

—devole,
ad. m.f. zasugujcy na pochwa
, chwalebny.
COMMENDABILMENTE, av.

chwalebnie,

COM
COMMENDAMENTO, s.m. po-

chiuaa.
COMMENDARE, v.a. chwali.

Perciocché la gratitudine , tra le

altre virtù, è sommamente da —

,

BOCC. == V. RACCOMANDARE.
COMMENDATARIO, s.m. oso-

ba duchowna lub wiecka po-
bierajca dochód.
COMMENDATIZIA , s. f. list

rekomendacyjny.
COMMENDATIZIO,—ZIA, ad.

polecajcy, rekomendacyjny.
COMMENDATORE , s. m. —

TRICE, s.f. chwalca. = komen-
dor, komandor, komtur.
COMMENDAZIONE,s.f. c/iwa-

lenie, pochwaa.
COMMENSALE, ad. e s. spó-

stoownik. Commensali
,
gocie

,

biesiadnicy.
COMMENSURABILE, ad. m. f.

Geom. wymierny, spólmierny.
COMMENSURABILITÀ, s. f.

Geom.spólmierno dwóch iciel-

len cci

COMMENSURARE, v. a. mie-
rzy jedno drugiem, wymie-
rza.
COMMERCIO,—zio, s.m. han-

del. — fig. zwizki, stosunki,

spókowanie, obcowanie.— car-

nale, amoroso, spókowanie cie-

lesne.— di lettere, koresponden-
cya listowna. Aver — , mie
z kim stosunki, bywa u kogo,

spólkowa
,
przestawa , obco-

wa z kim.
COMMESSARIA , s. f. —to ,

s. m. komissarstwo. [rio.

COMMESSARIO, v. commissa-

COMMESSAZIONE, s. f. bie-

siada rozpustna.
COMMESSO, s. m. stoownik.

tP delegat, deputat; niszy
urzdnik, oficyalista. = mo-
zajka, sztukaterya.
COMMESSO, —SA, p. ad. po-

peniony. --= zczony. In sulle

man commesse mi protesi guar-
dando il fuoco , D. Purg. = wo-
ony, naoony. Perchè si teme
ufficio non commesso, D. Purg.
= wbity, wtoczony. Anima tri-

sta come pai commessa, D. lnf.=
wykadany, wysadzany (o ro-

botach).

COMMESSURA, s. f. zwarcie,
zwora; wprawienie, osadze-
nie ; fuga , spojenie.

COMMESTIBILE, ad. m. f. ja-

dalny, sucy do jada. =
Commestibili, s. m. pi. jado,
wiktuay.
COMMESTIONE, commistione,

s. f. zmieszanie , mieszanina.
COMMETTERE, v. a. ir. roz-

kaza, poleci. Ad Emilia com-
mise il ragionare , Bocc. =~ po-
wierzy, poruczy. A lui la cura
e la sollecitudine di tutta la no-
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stra famiglia commetto , Bocc.
Già commetta al terren la sua se=

menta, Alam. Colt. = popeni
co zego. — un errore, popeni
bd. — un peccato, popeni
grzech, zgrzeszy. — delitto,

popeni wystpek. == Commet-
ter battaglia , stoczy bitw, =
Commetter zizanie, sia niezgo-
d. = zczy, zbi , spoi. =
v. r. Commettersi al giudizio al-

trui, zda si na czyj sd. —
alla fortuna, puci si na los

szczcia. — al cimento, nara-
zi si na niebezpieczestwo.
COMMETTIMALE, s. m. broi-

ciel, rozsiewacz niezgod.
COMMETTITORE, s. m. poru-

czyciel. = przestpca, zoino-

wajca. f= robotnik pracujcy
nad moza)k.
COMMETTITURA, v. commes-

sura. — dell' osso, stato koci.
COMMIATO, s. m. odprawie-

nie, odprawa, poegnanie. Dar
— , odprawi, poegna.
COMMILITONE, s. m. lat.

spóonierz.
COMMINATORIA, s. f. Leg.

zagroenie kar.
COMMINATORIO, —RIA, ad.

zawierajcy zagroenie. Pena,
clausola comminatoria, zagro-
ona kara, zagraajce za-
strzeenie.
COMMINAZIONE, s. f. zagro-

enie.
COMMISCHIAMENTO, s. m.

zmieszanie.
COMMISCHIARE, v. a. zmie-

sza.
COMMISERABILMENTE , av.

litociwie. [si.

COMMISERARE, v. a. litowa
COMMISERAZIONE, s. f. li-

to, politowanie, miosierdzie.
COMMISEREVOLE, —rabile,

ad m. f. godzien politov:ania.
COMMISSARIATO , s. m. ko-

missaryat.
COMMISSARIO, s. m. komis-

sarz. — di polizia, komissarz
policyi.= exekutor testamentu.
COMMISSIONARIO, s. m. ko-

missant handloivy.
COMMISSIONE , s. f. komis,

polecenie, zlecenie. == wadza
udzielona przez kogo dziaa-
nia w jego imieniu. — libera,

penomocna wadza. — pope-
nienie czego.
COMMISURA, s. f. Anat.

spojenie stawów.
COMMISTO, —TA, ad. zmie-

szany.
COMMOSSO, —SA, p. ad.

wzruszony, poruszony. — da
ira, da pietà, da dolore, poru-
szony gniewem, i t. d.

COMMOTIVO,—\A,aù.wzru-
szajcy, poruszajcy.
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COMMOVIMENTO , s. ni. po-

ruszenie, rozruch, zaburze-
nie. Perocché furono quasi com-
mpvimenti a tutto il mondo, G.

Vili.

COMMOVITURA, —zione,s.

f. poruszenie , wzruszenie. —
d'animo, wzruszenie umysu.
COMMUOVERE, v.a.ir. xozru-

szy, poruszy. Ma perchè t'ha

perciò questa parola commosso?
Bocc. == podnieci, podburzy,
pobudzi. — al riso

,
pobudzi

do miechu. Con questo romore
tutta la terra commossono, Att.

apost. = v. r. wzruszy si,
poruszy si. Ahi ,

quanto nella

mente mi commossi
,
quando mi

volsi per veder Beatrice ! D.Purg.
COMMUTARE, etc. v. muta-

COMMUTATIVO, —VA, ad.

mogcy by odmienionym. .

COMMUTAZIONE , s. f. od-
mienienie, przemienienie. — di

pena, odmienienie kary namn
mniejsz. = wstrznienie, za-
burzenie. Commutazioni di regni,

G. Vili.

COMODAMENTE, av. wygo-
dnie. = atwo. = miernie.
COMODARE, v. a. poyczy

komu.
COMODATARIO, s. m. Leg.

biorcy poyczk z obowi-
zkiem zwrócenia w naturze.
COMODATO, s. m. lat. poy-

czka bez procentu,wygodzenie.
COMODATORE, s. m. poy-

czajcy co komu bez procentu.
COMODEVOLMENTE, av.wy-

godnie, dogodnie.
COMODÈZZA , s. f. loygoda,

dogodno z powodu blizkoci
czego.
COMODITÀ, s. f. wygoda, do-

godno; dogodna okazya, po-
ra. La — fa l' uomo ladro, prov.

okazya czyni zodzieja.
COMODO, s. m. wygoda, do

godno. I comodi della vita,

wygody ycia. Con — , a suo—

,

jak bdzie komu najwygodniej,
najdogodniej.
COMODO, —DA, ad. wygo-

dny, dogodny.
COMÓDUZO, s. m. dim. wy-

gódka.
COMPACITA, s. f. Fis. spój-

no czci. [waciciel.
COMPADRONE, s. m. spó-
COMPAGNA, s. f. i towarzy-

stwo. = towarzyszka.
COMPAGNACCIO , s. m. peg.

zy towarzysz.
COMPAGNESCO, —CA. pi,—

CHI, —CHE, ad. towarzyski.
Compagnesche discordie, niezgo-

dy midzy towarzyszami.
COMPAGNESCA, s. f. scherz.

towarzyszka»

COM
COMPAGNEVOLE, ad. m. f.

towarzyski, atwy w poyciu,
== towarzyski, zrodzony do
towarzystwa. Dice il filosofo che
l'uomo è naturalmente — , D.

Conv.
COMPAGNIA, s. f. kompania,

towarzystwo. Di — , w towa-
rzystwie z kim. = liga, zwi-
zek. = towarzystwo religijne,

kongregacya. — de' gesuiti,

zgromadzenie , zakon jezui-
tów. — kompania, spóka han-
dlowa. — delie Indie, kompania
indyjska. — di sicurezza, kom-
pania assekuracyjna. — Com-
pagnia di commedianti, trupa
aktorów. = kompania, oddzia
onierzy pod dowództwem
kapitana.
COMPAGNO, s.m.towarzysz.

— di viaggio , towarzysz po-
dróy. — di scuola , towarzysz
szkolny.— nel delitto , spówi-
nowajca. Buon— , czowiek we-
soy, lubicy dobrze zje, do-
brze si napi.
COMPAGNONE, s. m. towa-

rzysz. = czowiek snisty.=
V. BUON COMPAGNO.
COMPANATICO , s. m. —ca ,

s. f. wszystko co si je z chle-
bem.
COMPARABILE, ad. m. f. da-

jcy si porówna.
COMPARAGIONE, v. compa-

razione.

COMPARARE,v.a. porówna,
porównywa. — il Tasso a Vir-

gilio, porównywaTassaz Wir-
giliuszem. — Roma a Parigi,

Rzym z Paryem. = v. r. po-
równywa si.
COMPARATICO , —raggio, s.

m. kumostwo; kmotrostwo.
COMPARATIVAMENTE , av.

iv porównaniu.
COMPARATIVO, s.m. Gram.

stopie wyszy. = ad. poró-
wnawczy.
COMPARAZIONCINA , s. f.

dim. mae porównanie.
COMPARAZIONE, s. f. po-

równanie, przyrównanie. Ma
le comparazion son tutte odiose,

Bem. Ori. A— , w porównaniu.
Senza — , bez porównania. Far— d'una cosa con altra, poró-
wnywa co z czem.
COMPARE , s.m. kum,kmotr.
COMPARIGIONE ,

—zione , s.

f. —mento , s. m. stawienie si
przed sdem.
COMPARIRE, v.n. ir. okaza

si, pokaza si. Avendo seco

portate tre belle e ricche robe...

per — orrevole alla festa , Bocc.— stawi si, stan przed s-
dem.
COMPARISCENZA , s. f. oka-

zao, pikna uroda, .nadobna

COM
postawa. Far — , zdawa si
piknym na pozór.
COMPARITA, s. f. okazanie

si, pokazanie si.
COMPARSA, s. f. okazanie

sic, pokazanie si.— pikna po-
wierzchowno, = przybycie.
= pozew. = Comparse nelle

commedie, figurami w kome-
dyi, osoby nie mówice.
COMPARTECIPARE, etc. v.

PARTECIPARE, etC
COMPARTIMENTO, s.m. roz-

porzdzenie, rozdzielenie.
COMPARTIRE, v. a. reg. e ir.

rozdzieli, rozporzdzi, po-
dzieli, rozoy. Vien oramai,
che '1 tempo che ci è imposto più
utilmente — si vuole, D. Purg.=
udzieli czstk, wydzieli. E
le virtù che l'anima comparte
lasciati le membra quasi immobil
pondo, Petr. = v.r. podzieli
si, rozdzieli si, obdzieli si
czem.
COMPARTITORE, s.m. ten co

dzieli, rozdziela, rozdaje.
COMPASCUO, s. m. spoiny

wypas.
COMPASSARE, v. a. mierzy

cyrklem. =fig. rozmierzy, za-
chowa proporcy.
COMPASSIONAMENTO, s.m.

politowanie, miosierdzie.
COMPASSIONARE, v. a. e n.

itoioa si.
COMPASSIONATORE , s. m.

czowiek litociwy, miosierny.
COMPASSIONE, s. f. polito-

wanie, lito, miosierdzie. U-
mana cosa è aver — degli afflitti,

Bocc. Esser tocco di— , by tkni-
tym litoci. Muover a—, wzbu-
dza lito.
COMPASSIONEVOLE, ad. m.

f. godzien litoci , opakany.
Avendo Elisa colla sua — novella

il suo dover fornito, Bocc. = li-

tociwy, miosierny. Uomo —

,

czowiek itociwy.
COMPASSIONEVOLMENTE ,

av. litociwie, miosiernie.
COMPASSIVO,—VA, ad. u&o-

lewajcy, litujcy si.
COMPASSO, s. m. cyrkiel. =

Compasso nautico, kompas, bus-

sola. = przedzia, przegroda,
przegródka.
COMPATIBILE, ad. m.f. go-

dzien przebaczenia.^ zgodny,
COMPATIBILITA, s. f. zgoda»

zgodno.
COMPATIMENTO, s. ni. bole-

nie, ubolewanie, al. = poba-
anie. = cierpliwo.
COMPATIRE, v.n. ir. bole,

ubolewa, aowa, uali si
nad kim.= pobaa, folgowa,
by powolnym, wyrozumiaym,
przebacza, darowa, znosi
cierpiwie. Sono stato anch'io
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sventurato; ho sentito le passioni

e ho imparato a compatirle, U.

Fosc. Tutti in questo mondo ci

dobbiamo — l'un l'altro, Gold,

wszyscy na tym wiecie powin-
nimy sobie przebacza, by
jedni dla drugich powolni, wy-
rozumiali.
COMPATRIOTA, —tta, —ot-

to, s.m. —otta, s.f. rodak, zio-
mek, rodaczka.
COMPATTO,—TA, ad. gsty,

dobrze spojony.
COMPENDIARE, v. a. zebra

w krótkoci, skróci.
COMPENDIARIO , —RIA, ad.

nalecy do krótkiego zbioru,
skrócony.
COMPENDIO, s.m. skrócenie,

krótki zbiór.

COMPENDIOSAMENTE , av.

wskróceniu, krótko.

COMPENDIOSO, —SA, ad.

krótki, treciwy, zwizy.
COMPENSABILE, ad. m. f.

mogcy by wynagrodzonym.
COMPENSAGIONE , s. f. —

mento, s. m. wynagrodzenie.
COMPENSARE, v. a. wyna-

grodzi, wróci szkod.
COMPENSATORE, s. m. —

TRICE, s. f. wynagrodziciel.
COMPENSAZIONE, s.f. wy-

nagrodzenie.
COMPENSO, s.m. zaspoko-

jenie. Deh ! metti al mio voler

tosto — , beato spirito , D. Par.
zaspokój niezwocznie moje
ch, duchu szczliwy. = ro-
dek, sposób.
COMPERA, s. f. —mento, s.m.

kupno, sprawunek.
COMPERARE, comprare, v. a.

kupowa, kupi, —caro, a caro
prezzo, a buon mercato, kupi
drogo, tanio. Prov. — la gatta

in sacco, kota w worku targo-
wa. — e non vendere, sucha
a nic nie mówi. — brighe a da-
nari contanti, szuka kótni,
wtrca si w cudze sprawy.
COMPERATORE, s. m. kupu-

jcy.
COMPERO, compro, —RA, ad.

kupiony.
COMPETENTE, ad. m. {.wa-

ciwy (o sdzie do którego jaka
sprawa naley), zdolny sdzi
o czem. Giudice — , waciwy
sdzia. Accusatori competenti

,

oskaryciele zdolni zezna
w sdzie. = dostateczny, wy-
starczajcy.
COMPETENTEMENTE , av.

nalenie; dostatecznie.
COMPETENZA, s. f. spólubie-

ganie si, konkurencya. A—,na
loycigi , jeden przed drugim.
COMPETERE, v.n. ubiega si

o co, chcie osign przed dru-
gim. = przynalee.

COM
COMPETITORE, s. m. spóu-

biegacz, spólzawodnik.
COMPIACENTE, ad. m. f. u-

przejmy, grzeczny, usuny, u-

przedzajcy.
COMPIACENZA, s. f. grze-

czno, uprzejmo, uprzedza-
nie czyich ycze, ch przy-
podobania si. = zadowolnie-
nie, ukontentowanie.
COMPIACERE, v. n. ir. chcie

przypodoba si, uprzedza
czyje yczenia, zadosy uczy-
ni, zezwoli. = v. r. mie
w czem upodobanie, przyje-
mno, upodoba sobie. = ra-
czy. Oggi S. A. s' è compiaciuta
di dirmi , dzi Jego X. Mo ra-
czy mi, powiedzie.
COMPIACEVOLE, ad.m.f. mi-

y, luby, V. COMPIACENTE.
COMPIACIMENTO, v. compia-

cenza.

COMPIAGNERE,compiangere,
v.n. ir. bole, ubolewa, opaki-
wa. = v. r. uskara si, ua-
la si, utyskiwa, rozwodzi
ale. Si compianse... lo re Carlo
per lettere e ambasciatori al re di

Francia suo nipote, G. Viìl.—v.
a. litowa si, aowa.
COMPIAGNITORE , s.m. u-

skarajcy si , rozwodzcy
ale.
COMPIANTO, s. m. narzeka-

nie, lament wielu osób. Quivi
le strida , il — e 'I lamento , D«

Inf. == p. ad. opakiwany. Il

mio nome sarà sommessamente
compianto dai pochi uomini buo-
ni , U. Fosc.

COMPIERE, v. a. dopeni,
wypeni , dokona , uskute-
czni. — voti, dopeni lubów.— il numero, dopeni liczb,
dokompletowa , uzupeni.'
COMPIETA, s. f. ostatnia go-

dzina kanoniczna po nieszpo-
rach. Cantare il vespero e la —
a uno , fig. wytrze komu kapi-
tu, zaja, zburcze.
COMPIGLIARE, v.a. en. obej-

mowa, zajmowa , rozciga
si. = v. r. zsi si , skrze-
pn.
COMPILAMENTO , s. m. —

tura , s. f. kompilacya , zebra-
nie z rónych dzie.
COMPILARE , v. a. pisa , u-

klada. Cominciai a — questo
libro, G. Vili. = spisywa. Men-
tre che i patti si compilavano

,

G. Vili. = zbiera z rónych
dzie.
COMPILATORE , s. ni. zbie-

racz , kompilator.
COMPILAZIONE, s.f. zbie-

ranie z rónych dzie, zbie-
ranina , kompilacya. Piacque a

Dio d' inanimarlo alla correzione
j

e — delle leggi , Com. 1). Par.= !
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zbiór z rónych dzie , kompi-
lacya.

COMPIMENTO, s.m. dope-
nienie, dokonanie, wykonanie,
dokoczenie , uskutecznienie.
Dar —, dokoczy, dokona.
Per dare all' opera —

, Bocc.
COMPIRE , v. a. ir. dopeni,

dokona, dokoczy, uskute-
czni.
COMPITAMENTE , v. compiu-

tamente.^ grzecznie, ukadnie.
COMPITARE, v. a. e n. liczy,

rachowa.^ zgoskowa, sylla-

bizowa. A guisa di maestro che
insegni leggere e — a fanciulli

,

Cas. Galat.
COMPITAZIONE , s. f. v. com-

putazione. = zgioskowanie.
COMPITEZZA , s. f. grze-

czno, ukadno, polor.
COMPITO, —TA [—pì-to],

p. ad. dokoczony, dokonany.
La mia favola breve è già compi-
ta , Petr. = dokonany, ubiegy,
zeszy, przeszy (o czasie). =
grzeczny, ukadny, polerowny,
obyczajny, okrzesany, uksztal-
cony.
COMPITO [kóm-pi-to] , s. m.

robota zadana, pens.
COMPITORE, s.m. dokony-

wacz , dokonawca.
COMPITURA, s.f. nasienie

zwierzt.
COMPIUTAMENTE , av. ca-

kiem, zupenie, dokadnie.
COMPIUTO, —TA,p. ad. di

compiere, compire, dopeniony,
dokoczony, dokonany, usku-
teczniony. = Uomo compiuto

,

czowiek dorosy. Età compiu-
ta , wiek dojrzay. = doskona-
y, wyborny, wyksztacony. —
zamiast empiuto , napeniony.
Di che stupor dovea esser com-
piuto ! D. Par.
COMPLEMENTO, s. m. do-

penienie. = Geom. dopenienie
kta do 90°.

COMPLESSIONALE , ad. m.f.
komplexyjny, naieacy do kom-
plexyi, z niej pochodzcy.
COMPLESSIONATO , —TA

,

ad. Bene —, majcy zdrow
komplexya, dobrze zbudowa-
ny, silny. Male — zej kom-
plexyi.

COMPLESSIONE , s. f. kom-
plexya, temperament , konsty-
tucya. — delicata, forte, kom-
plexya delikatna, mocna.
COMPLESSIVO , —VA , ad.

wiele obejmujcy, obszerny.
COMPLESSO , s. m. objcie

wielu rzeczy, zbiór wielu cz-
ci. = ucinienie , ucaowa-
nie. Gli avuti con Ruggier com-
plessi , Ar. Uri. Fur. = Anat.
nazwisko dwóch muszkulów
karku.
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COMPLESSO, —SA, ad. Uom

ben complesso, czowiek dobrze
zbudowany, barczysty, dobrej
tuszy. = p. ad. di complettere ,

objty ; zoony.
COMPLETIVO, —VA, ad. do-

peniajcy, kompletujcy.
COMPLETO, —TA, ad. kom-

pletny, zupeny. Vittoria com-
pleta , zupene zwyciztwo. La
rotta è stata completa , rozgrom
by zupeny.
COMPLETTERE, v.a. obej-

mowa , zawiera w sobie.

COMPLICARE , v. a. wika,
powika , zawika. — un ne-

gozio, zawika spraw.
COMPLICATO, —TA, p. ad.

zoony z kilku czci. Malattia

complicata , choroba iv której

si okazuj symptomata innej

jeszcze choroby. = zawikany,
zawiy.
COMPLICAZIONE, s. f. po-

wikanie, zawikanie.
COMPLICE , s, e ad. spówi-

nowajca.
,

COMPLICITÀ, s.f. spólnictwo
zbrodni.
COMPLIMENTARE, v. a. zo-

y, wynurzy owiadczenia,
wita

,
prawi komplementa.

COMPLIMENTO, s.m. kom-
plement. Mandarla in — , zby-
wa komplementami, grzeczno-
ciami. == Aver il — in un ne-
gozio , mie znaczny udzia
w domu handloioym.
COMPLIMENTOSO, —SA, ad.

peen komplementów , owiad-
cze , grzecznoci.
COMPLIRE, v. a. e n. prawi

komplementa. = La tal cosa mi
compie, non mi compie, to mi
na rk , nie na rk.
COMPONENTE , ad. m. f.

wchodzcy w skad czego. =
s. m. cz w skad czego wcho-
dzca.
COMPONICCHIARE , v. a. e

n. pisa , bazgra z wielkim
mozoem.
COMPONIMENTO , s. m. u-

twór, dzieo, plócl umysowy.
= skromne uoenie.
COMPONITORE, s. m. autor,

pisarz. = kompozytor muzy-
ki. = zecer.

COMPORRE, v. a. ir. ska-
da, zoy. = ukada co,
pisa. =r zmyli, skompono-
wa. Certo so che menti , e com-
posto fra te t' hai queste cose,

Ar. Ori. Fur. =~ uoy , ucze-
sa. — i capelli , uoy wosy.
= pojedna, pogodzie. Né tutto

il mondo mai gli avria composti
se , etc. Ar. Ori. Fur. jf= ukoi

,

uspokoi. E poi che giunto al

sommo duce gli spiriti alquanto

e l'animo compose, Tass. Ger.
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= skada litery drukarskie.
=v.r. zgodzi si, pojedna si.
COMPORTABILE , ad. m. f.

znony. =• stosowny
, przy-

zwoity.
COMPORTAMENTO, s.m. po-

stpowanie , sprawowanie si.
COMPORTARE , v. a. znie,

znosi , cierpie , cierpie. =
pozwala, dozwala. Secondo
che comportava la loro tenera
età , Bocc. = È un vino che com-
porta l' acqua , to wino znosi
dobrze wod. = v. r. Compor-
tarsi bene o male, dobrze lub
le sprawowa si , postpo-
wa. — colla moglie o col mari-

to,y zgodniew maestwie.
= posiada si. Costui per gau-
dio appena si comporta, Ar. Ori.
Fur.
COMPORTEVOLE , ad. m. f.

znony.
COMPORTEVOLMENTE , av.

znonie
,
jako tako.

COMPÒRTO, s.m. uoenie
si ivierzyciela z dunikiem
o termin wypaty, przedue-
nie terminu.
COMPOSITIVO, —VA, ad.

Mat. syntetyczny.
COMPOSITO,—TA, ad. Arch.

Ordine —
, porzdek zoony

{z joskiego i korynckiego).
COMPOSITOIO, s. m. Stamp.

wgielnica , winkelak ,
prawi-

do drukarskie. [tore.

COMPOSITORE , v. componi-
COMPOSIZIONCELLA , s. f.

dim. maleki utwór, dzieko.
COMPOSIZIONE, s.f. ska-

danie , ukadanie , zoenie. ==

dzieo, utwór, pód umysowy.
=3= ugoda, umowa. Venir a —
con creditori , uoy si z wie-
rzycielami o termin wypaty.
= skad, budowa ciaa.
COMPOSTA, s.f. mieszani-

na. = komput z owoców.
COMPOSTAMENTE, av. grze-

cznie. — skromnie.
COMPOSTEZZA, s.f. skromne

uoenie.
COMPOSTO , —STA , p. ad.

zoony, uoony ; zaatwio-
ny, zagodzony. = zmyony,
udany', faszywy. == powany.
Uomo composto, czowiek powa-
ny, stateczny. = s. m. skad.
COMPRA , comprare , etc. v.

COMPERA , etC.

COMPRENDERE, v. a. e n. ir.

obejmowa , zajmoioa. La mi-
nore oste teneva più d' una e

mezza lega, comprendendo tutto

il paese , G. Viti. = obejmowa,
zawiera, zamyka w sobie.

Che — non può prosa né verso
,

Petr. = drczy, dolega {o

chorobach). Essendo compreso
forte di gotta nelle mani e ne'

COM
piedi , G. Vili. = schwyta na
uczynku.= zawrze w krótko-
ci , skróci. = wcieli. = pod-j si czego. = fig. pojmowa,
poj, rozumie, zrozumie.
= v. r. rozej si , rozgosi
si. La novella si comprese sì per
la terra che Fr. Sacch.
COMPRENDIMENTO , s. m.

pojmowanie, pojcie. = okrg
y

obwód. [pojtny.
COMPRENDITIVO,—VA, ad.

COMPRENDITORE , s. m. —
TRICE , s. f. ten , ta co pojmuje.
COMPRENDONICO , —CA

,

pi. —CI , —CHE , ad. pop. roz-
garniony , rozsdny , roz-
tropny.
COMPRENDONIO, s. m. pop.

zdrowy rozsdek , rozgar-
nienie.

COMPRENSIBILE, —dibile,

ad. m. f. zrozumiay.
COMPRENSIONE , s. f. zdol-

no pojmowania ,
pojcie.

COMPRENSIVA , s. f. loadza
pojmowania, pojno.
COMPRENSIVAMENTE , av.

pojtnie.
COMPRENSIVO , —VA , ad.

wiele w sobie obejmujcy, za-
wierajcy. == zrozumiay.
COMPRESA, s. f. —so, s. m.

okrg, obwód, obejcie. Si fug-

girò nel — del palazzo dov' era

il duca , G. Vili

COMPRESO , —SA , p. ad.

objty, zawarty w asem.= fig.

pojy, zrozumiany. = zdjty,
przejty, ogarniony. Compreso
dal terrore, zdjty 'strachem. E
la regina intanto più dal veleno

era dal serpe infetta, e già tutta

compresa , Car. En.
COMPRESSA, s. f. szmatka

w kilkoro zoona na ran,
COMPRESSIBILE, ad. m. f.

ciliwy, dajcy si cisn,
COMPRESSIBILITÀ, s. f. Fis.

ciliwo.
COMPRESSIONE, s. f. cinie-

nie, cinienie, przycinicie.
COMPRESSO, —SA, p. ad.

ciniony, przycinity. = bar-
czysty, krpy. = rozgnieciony.
COMPRESSORE, ad. m. Mu-

scolo — , muszku ciskajcy.
COMPRIMERE , v. a. ir. ci-

ska, cisn, przycisn.= fig,

powcign, ukróci, nrzylu-
mi. = zgwaci kobiet. E
quella , un dì che sola ritrovolla

,

compresse, e di sé gravida tra-

volte, Ar. Ori. Fur.

COMPRO, —PRA, ad. kupio-

ny. E questa greggia e l' orlicel

dispensa cibi non compri alla mia

parca mensa, Tass. Ger.

COMPROMESSARIO ,
—MiS-

sario, s.m. kompromissarzy s-
dzia polubowny.



COM
COMPROMESSO , s. m. kom-

promis.
COMPROMETTERE, v.a. e n.

ir. zda si , zapisa si na
kompromis. Non potendo a ciò

contraddire , si compromisono a

sei popolani di Firenze , G. Vili.

z= skompromitowa, narazi,
wystawi na co. =* v. r. skom-
promitowa si.
COMPROPRIETARIO, s. m.

Leg. spólwaciciel.
COMPROVAMELO, s. m. —

zion , s. f. pochwalenie
,
przy-

zwolenie, zezwolenie.
COMPROVARE, v.a. pochwa-

la, przyzwala, zezwala.
COMPROVATORE , s. m. po-

chwalacz, przyzwoliciel.
COMPUGNERE , compungere ,

v.a. ir. zmartwi, zrani, roz-
dziera serce.

COMPULSARE, v. a. Leg.

zmusi do stawienia si przed
sdem.
COMPULSORIA, s.f. pozew o

wniesienie opat do skarbu.
COMPLETIVO, — VA, ad.

skruszajcy
,
pobudzajcy do

Skruchy.
COMPUNTO, —TA, p. ad.

zmartwiony , zgryziony. Da
gran dolor compunto, Ar. Ori.

Fur. przejty wielkim bolem.-=
aujcy za grzechy, skruszo-
ny. Esser —, aowa za grze-
chy.

COMPUNZIONE , s. f. —gni-

mento, s. m. al za grzechy,
skrucha.
COMPUTARE, v.a. liczy, ra-

chowa, obrachowa, wyracho-
wa. = policzy wrzdzie , u-
mieci w poczet.
COMPUTO,—tamento, s. m.—zion, s. f. liczenie, rachowa-

nie, obrachowanie , rachunek.
COMTO, —TA, ad. D. Conv.

ozdobiony, przyozdobiony.
COMUNALE , ad. m. f. zwy-

czajny
,
pospolity , ordynaryj-

ny. In — , av. zwyczajnie
, po-

spolicie.

COMUNALMENTE , av. zwy-
czajnie, pospolicie. = wspól-
nie.

COMUNAMENTE, av. zwy-
czajnie, pospolicie, w ogólno-
ci, w powszechnoci.
COMUNE , s. va. ogó mie-

szkaców miasta , cae miasto,
gmina. = ogó ludzi. Da ciò

anche procede che il— della gente
più si lasci convincere dagli esem-

pj , Segner. In comune, wspól-
nie, do spólnego uytku. 1 loro
beni misero in comune , G. Vili.

COMUNE, ad. m. f. spólny
,

nalecy do wielu. — zwyczaj-
ny , powszedny , powszechny

,

pospolity, ordynaryjny. Uso—,

CON
zwyczaj powszechny. L' opi-

nione — , mniemanie powsze-
chne. Luoghi comuni , myli ,

zdania czsto powtarzane , o-

klepane. [dóbr.

COMUNELLA, s. f. spólno
COMUNEMENTE, av. powsze-

chnie, pospolicie, zwyczajnie.
= spoinie z innemi.
COMUNICARLE, ad. m.f. da-

jcy si udzieli. = atwo si
udzielajcy, rozmowny, towa-
rzyski.

COMUNICANTE, ad. m. f. u-
dzielajcy. — s. komunikant,
biorcy komuni.
COMUNICARE , v. a. udzieli

co komu. — una malattia, un se-

creto, nabawi kogo choroby,
powierzy sekì*et

,
przypuci

do sekretu. — le proprie idee ad
alcuno, udzieli komu swych
myli. = komunikowa, dawa
komuni. = v. n. komunikowa
si.
COMUNICATIVA, s.f. atwo

udzielania nauki.
COMUNICATIVO, —VA, ad.

dajcy si atwo udzieli. = lu-

bicy si udziela , rozmowny,
towarzyski. [cz.
COMUNICATORE, s.m. udzie-

COMUNICAZIONE, s.f. udzie-

lanie , udzielenie. — di mali

,

zaraenie , zaraza. = komu-
nikacya , zwizek. — dell' Oce-
ano col Mediterraneo, komuni-
kacya Oceanu z morzem ród-
ziemnem. — colle persone, u-

dzielanie si osobom, spólko-
ivanie, obcowanie.
COMUNICHINO , s. m. komu-

nikant, hostya.
COMUNIONE , s. f. spólno

,

spólne uywanie. — di beni
,

spólno dóbr. = komunia.
COMUNITÀ , —TADE , —TATE,

s. f. spólno, zwizek , stycz-

no, czno. Tutte le scienze

hanno una certa — e colleganza

insieme, Varch. Ercol.= Comu-
nità di beni , spólno dóbr. =
ogól mieszkaców miasta, mia-
sto, wie, gmina. = ratusz. —
In comunità, av. spoinie.

COMUNQUE, —mente, av. jak-

kolwiek. Egli è sì sciocco ch'egli

s'acconcerà— noi vorremo, Bocc.

—jak tylko, skoro tylko.— que-
sto romor fu sentito a furia ognun
si leva, L. Pule. Morg.
CON

,
prep. z , ze. Vera pietà

con grave dolor mista, Petr.

CONATO , s. m. lat. usiowa-
nie.

CONCA, s. f. koncha. Fig. e

prov. Essere una — fessa , by
chorowitym, sabowitym. Basta

più una — fessa ch'una salda,

duej czasem pocignie chory
od zdrowego. = ceber, szaflik,
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stgiew. — zolnik. =wklso,
jama , dó. = grób. = chrz-
stka zewntrzna uchaw kszta-
cie skorupy limaka, koncha
uchowa.
CONCAMERATO

,
— TA , ad.

Arch. sklepiony.
CONCATENARE, v. a. spoi

acuchem, zczy, skojarzy.
I vizj sono concatenati l' uno cóli'

altro, But. D. luf.

CONCATENAZIONE , s. f. —
mento, s.m. spojenie, skojarze-
nie, zczenie.
CONCAVATO, —TA, ad. wy-

drony.
,

CONCAVITÀ, —TADE, —TATE,
s.f. wydrenie, wklso.
CONCAVO,—VA, ad. wklsy.

concavo-concavo , wklso-wk-
sy. concavo-convesso, wklslo-
ivypukhj.
CONCEDERE , v. a. reg. e ir.

dozwoli
,
pozwoli. Lo tempo

è poco ornai che n'è concesso,

D. Inf. Maestro , or mi concedi
ch'io sappia quali sono , D. Inf.

=f da, nada, udzieli, ustpi.
Né sapeva come negarlo e '1 con-
cedergliele non le pareva far bene,

Bocc. — in matrimonio una fan-

ciulla, wyda zam dziewczy-
n. — una grazia, ivyswiadczyc
ask. == przynosi , wydawa.
Essendo ogni cosa piena di quei

fiori che concedeva il tempo,
Bocc. = v.r. da si uy (o ko-

biecie). = Concedersi vinto , u-
znn si za zwycionego. Da
questo passo vinto mi concedo,
D. Par.
CONCEDIBILE , ad. m. f. da-

jcy si udzieli.
CONCEDIMELO, s. m. ust-

pienie, przyzwolenie , dozwo-
lenie , nadanie ,

przystawanie
na co.

CONCEDITORE , s. m. nada-
wca; przyzwoliciel.
CONCENTO , s. m. zgodno

tonów, harmonijny dwik. =
Ar. Ori. Fur. sodki szmer.
CONCENTRAMENTO, s. m.

zerodkowanie , sprowadzenie
do rodka.
CONCENTRARE, v. a. zero-

dkowa, sprowadzi do rodka.
= zgbi. = v. r. zbiega si
w jeden punkt, skupi si. =
Fig. Odio concentrato

,
gboko

wkorzeniona nienawi. Con-
centrato in se stesso, zamylony,
zagbiony iv mylach.
CONCENTRAZIONE, s. f. ze-

rodkowanie, sprowadzenie do
jednego rodka, skupienie. =
Chim. zgszczenie pynu przez
gotowanie ub zamroenie.
CONCENTRICO, —CA, pi. —

CI , —CHE , ad. Geom. spóro-
dkowy.
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CONCEPIBILE , ad. ni. f. mo-

gcy by pojtym.
CONCEPIMENTO , s. m. zaj-

cie w ci, poczcie. = fig.

'pojmowanie, pojcie.
CONCEPIRE, concepere, v. a.

ir. zaj w ci, pocz. = fig.

pojmowa , rozumie. = po-

wzi. — l' amore per alcuno
,

powzi mio do kogo. De-

porre il concepito timore, zoy
powzit boja.
CONCERNENTE ,

—nevole ,

ad. m.f, tyczcy si, cigajcy

CONCERNENZA , s. f. zwi-
zek, stosunek, styczno.
CONCERNERE, v. a. ciga

si , tyczy si , odnosi si do

czego.
CONCERTANTE, s.m. dajcy

koncept»
CONCERTARE , v. a. zgodzi

tony. =fig. uoy co, nastroi,

ukartowa.
CONCERTATO, s. m. zgoda,

zgodzenie si na jedno. = p.

ad. zgodzony (o tonach). = uo-
ony, nastrojony, ukartowany.
CONCERTO, s.m. koncert. ==

fig. zgoda. Operar di —, dziaa
zgodme z kim.
CONCESSIBILE, ad. m.f. mo-

gcy byudzieonym, nadanym,
zezwolonym.
CONCESSIONARIO, s.m. Leg.

otrzymujcy nadanie czego.

CONCESSIONE, s. f. udziele-

nie przywileju, nadanie, ust-
pienie^ koncessya.
CONCESSO, —SA, p. ad. na-

dany, udzielony. =przyznany,
dozwolony, przyzioolony.
CONCETTACCIO , s. ni. peg.

koncept z kalendarza.
CONCETTARE, —ttizzare, v.

n. dowcipkowa, wynajdowa
dowcipne koncepta, gada kon-

cepta, sadzie si na koncepta.

CONCETTINO, s. m. dziecin-

ny koncepcik, igraszka sów.
CONCETTO , s. m. myl, po-

mys, domys. = wyobraenie,
pojcie, zdanie, opinia. = kon-

cept, dowcipne sówko. = nie-

smaczny koncept, byskotka do-

wcipu, wyskok imaginacyi. =
Avere, tenere in — , ceni, sza-
cowa.
CONCETTO, —TA, —puto,—

ta, p. ad. poczty.= powzity,
pojty.
CONCETTONE , s. m. scherz.

dowcipny koncept.
CONCETTOSAMENTE , av.

sentencyonalnie.
CONCETTOSO, —SA , ad. pe-

en dowcipnych konceptów.
CONCEZIONE, s. f. poczcie.

= niepokalane poczcie P. Ma-
ryi = myl, pomys.
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CONCHETTA, s. f. dim. sza-

flik, stgiewka.
CONCHIGLIA,s.f.—etta, s. f.

dim.koncha, muszla, muszelka.
CONCHIGLIOGIA, s.f. nauka

o skorupiakach.
CONCHIUDERE , v. a. ir. za-

wrze, zamkn dzieo. = za-
wrze umow, przymierze. =
lonioskowa , toyprowadza,
wyciga ivnioski.= zamkn.
COCHIUSIONE, s.f. zawar-

cie, zamknicie dziea.
CONCHIUSO, —SA, p.ad. za-

warty, zamknity, ukoczony.
CONCIA, s. f. garbarnia. =

garbnik, dbowakorado garbo-
wania skór. = zaprawa skór
proszkiem garbarskim. = uka-
danie sokoa do polowania. =*

zaprawa wina. — fig. zapra-
wa, przyprawa.
CONCIABROCCHE, s. m. gar-

czoat.
CONCIACALZETTE , s. ten,

ta co cijruje poczochy.
CONCIARE, v. a. naprawia,

reparowa, ata. Conciar male,

zepsu, uszkodzi, pomi, po-
miecha; przetrzepa, toy-

trzepa, luybi, zoytuc, i t. d.

= Conciar pelli , cuoia, garbo-
wa, wyprawia skóry. Con-
ciar uno pel dì delle feste, fig.

tgo kogo oporzdzi, tgo mu
wygarbowa skór, skroi mu
kurt. = Conciar porci, vitelli,

czyci wieprze, byki.— cavalli,

pokada, waaszy konie. =
zaprawia wino. = gnoi po,
v. concimare. = Conciar alcuno,

conciarsi con qualcheduno
, po-

godzie si z kim.
CONCIATETTI, s. m. pobi-

jacz dachów.
CONCIATORE, s.m. garbarz.

— in alluda, biaoskórnik. —
d' uccelli di rapina, sokolnik.— di

fornace, hutarz, hutnik.

CONCIATURA, s. f. repara-
cya, naprawka. — di testa, fry-
zura.
CONCIERO, s. m. v. concia-

tura. — poprawka. La quale
(lettera) mandai subito a ritorre

per farvi alcuni concieri, Tass.
Lett.

CONCILIABILE, ad. m. f.

dajcy si pogodzi, pojedna.
CONCILIABOLO, —buo, s.

m. schadzka, tajemne zgroma-
fì 7P 'Y) 1

P

CONCILIAMENTO , s. m. —
zion, s. f. pojednanie, pogo-

CONCILIARE, v. a. pojedna

\

pogodzi, zjedna, zgodzi. =
pozyska sobie, zniewoli, uj.= Conciliar la fame, la sete, il

sonno, wzbudzi apetyt, pra-
gnienie, sprawi sen. = v. r.

CON
pozyska, uj, zjedna sobie,

zniewoli sobie. Conciliarsi l'a-

more di alcuno, pozyska czyje
mio.
CONCILIARE, ad. m. f. Guicc.

nalecy do koncyium.
CONCILIATORE, s. m.—TRI-

CE, s. f. pojednawca.
CONCILIATORIO,—RIA, ad.

pojednawczy.
CONCILIO, s. m. koncyium,

zbór, sobór.
CONCILIUZZO, s.m. dim. nie-

iczny zbór.
CONCIMARE, v.a. gnoi pole.

CONCIME , s. m. naprawka,
reparacya. = gnój, nawóz. =
kora garbarska utara na pro-
szek.

CONCIO, s. m. zgoda , umo-
wa. = barwido, ru. = ozdo-
ba, strój. = gnój, nawóz. =- A
concio, in concio, av. w stanie.

Non essendo i Perugini in — da
riparare a' nemici , M. Vili. Re-
carsi in —

,
przygotowa si,

postawi si w stanie.

CONCIO, —CIA, ad. narz-
dzony przyrzdzony. ^ustro-
jony. = czysty, schludny, ch-
dogi. = Mai concio, le ubra-
ny, niechlujny; zepsuty; opo-
rzdzony, obity, wytuzany.
CONCIOFOSSECHÈ , concio-

fossecosaché, CONCIOSIACHÈ, CON-
CIOSSIACOSACHÉ, cong. gdy, gdy,
albowiem, poniewa , z powo-
du e.
CONCISAMENTE, av. zwi-

le, krótko , treciwie.
CONCISIONE, s. f. pocicie

na drobne kawaki.= fig. zwi-
zo, krótko, treciwo.
CONCISO, —SA, ad. zwi-

zy, krótki, treciwy.
CONCISTORIALE, ad. m. f.

konsystoryanu.
CONCISTORIO, —ro, s. m.

konsystorz. == zgromadzenie
kardynaów zwoanych przez
papiea. =~ zgromadzenie , ze-
branie.
CONCITAMENTO, s. m. —

zion, s. f. poruszenie, wzru-
szenie, rozruch.
CONCITARE, v. a. poruszy,

wzruszy, wznieci, pobudzi,
podega, poduszcza. Grimo
di — la furia, e l'ira di Turno
unqua non resta, Car.En.^=\. r.

cign na siebie, zjedna
sobie.

CONCITTADINO, s. ni. spó-
obywatel.
CONCLAVE, —vi , s. m. kon-

klawe, miejsce gdzie kardyna-
owie zebrani obieraj papie-

a. — konklawe, zgromadze-
nie kardynaów w celu obrania
papiea.
CONCLUDENTE, ad. m. f. do-
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wodny, nieodbity, stanowczy
(dowód). [dowodnie.
CONCLUDENTEMENTE, av.

CONCLUDERE, v. a. ir. v. con-

chiudere. = wnioskowa, wy-
prowadzi wniosek.
CONCLUSIONE, s. f. wniosek,

konkluzya. Aspettava diretta-

mente contraria— a questa, Bocc.

= teza, zadanie.= ukoczenie,
zakoczenie, koniec. Venire a

— , zakoczy, ukoczy. In—

,

av. zgol, sowem, nakoniec.
CONCLUSIVAMENTE, av. do-

wodnie.
CONCLUSIVO , —VA, ad. v.

CONCLUDENTE.
CONCLUSO, —SA, p. ad. za-

koczony, ukoczony. — za-
warty, zamknity. = skrócony.

CONCOIDE, s. f. Geom. kon-
choida, linia muszlowa.
CONCOLA, s.f. dim. miseczka.

CONCOLORE , ad. m. f. lat.

tego koloru.

CONCORDANTE, ad. m. f.

zgodny, podobny.
CONCORDAGIONE, —danza,

s. f. zgodno, podobiestwo.
= Gram. zgoda midzy wyra-
zami. Fare la — , zgodzi z so-

b wyrazy. = Concordanza
della Bibbia, konkordacya, spis

alfabetyczny wszystkich wyra-
zów znajdujcych si w Biblii.

CONCORDARE, v. a. zgodzi,
v. accordare. = v. n. e r. zga-
dza si, stosowa si, by po-
dobnym.
CONCORDATO, s

(

. m. konkor-
dat , umowa midzy papieem
a królem. = umowa kupca upa-
dego z wierzycielami.
CONCORDE, ad. m. f. zgodny,

stosowny, odpowiedni. === zgo-
dny, zgadzajcy si na, co.

CONCORDEVOLE, ad. m. f.

zgodny, odpowiedni.
CONCORDEVOLMENTE ,

—
DANTAMENTE,

—

DATAMENTE, —DE-
MENTE, av. zgodnie, jednomy-

CONCORDJA, s. f. zgoda, je-

dno,pokój. Ridurre, venire a—

,

zgodzi si, pogodzi si. In—

,

di — , av. zgodnie.
CONCORRENTE, s. m. kon-

kurent, spólubiegacz , spóza-
wodnik. = ad. przyczyniajcy
si,przykadajcy si do czego.

CONCORRENZA, s. f. kon-
kurencya , spólzawodnictwo ,

spóubieganie si. In — , a —

,

av. ubiegajc si o co, wspólnie.
CONCORRERE, v. n. ir. zbie-

ga si, zbiedz si zewszd,
gromadzi si, kupi si. Erano
quivi quasi tutti i Pratesi con-
corsi, itocc. Fig.— in una opinio-
ne, zgodzi si z kim io zdaniu,

py tego zdania. — alla spesa,

CON
przyczynia si do wydatku.—
ubiega si z kim o co , spólu-

biega si. = Geom. schodzi
si, styka sie.

COCORRIMENTO, s. m.
zbieganie si, zbiegowisko.
CONCORSO, s.m. zbieg, zbie-

enie si. = zbieg przyczyn,
okolicznoci. = skupienie, ze-
branie, zbiór. Democrito lo for-

mo (il mondo) di leggieri cor-

puzzi da un concorso fortuito,

Cic. Tusc. Demokryt utworzy
wiat ze skupienia si przy-
padkowego drobnych czstek.
= ubieganie si o co , konkurs.
CONCOTTO, —TA, p. ad.

strawiony, przetrawiony.
CONCOZIONE, s. f. trawienie

pokarmów.
CONCREATO , —TA , p. ad.

spóstworzony. = wrodzony.
Achille più volte già mostrò cli

cacciar da sé la concreata ira,

Achilles kilka razy ju uda-
wa e chcia oddali od siebie

gniew mu wrodzony.
CONCREDERE, v. n. e a. my-

li, sdzi, mniema.^powie-
rzy, poruszy co komu. = v.r.

porozumie si, zgodzi si.
CONCREDITORE , s. m. po-

wierzyciel. = spówierzydel.
CONCRETO, s. m. skupienie

si czstek. Ch'è ben altroché
saper se il gelo si faccia in rare-

fatto oper

—

,Menz.Sat.=Filos.
konkretum. In — , zcznie.
CONCRETO, —TA, ad. zro-

sy, spojony, skupiony.= Fi los.

zczony ze swym przymiotem.
CONCREZIONE, s.f. Fis. e

Chini, zrosnienie, skupienie si
czstek , stan stay. = Chir.
narol

,
gula, guz.

CONCUBINA, s. f. naonica.
CONCLBINARIO, —tore , s.

m. yjcy z naonic, yjcy
na wiar z kobiet.
CONCUBINATO, s.m. nao-

nictwo.
CONCUBINESCO,—CA, pl.

—CHI, —CHE, ad. naony,
naozniczy.
CONCUBINO, s.m. naonik.
CONCUBITO , s. m. spóko-

wanie , obcowanie mczyzny
z kobiet.
CONCULCABILE, ad. m. f. za-

suaujcy na zdeptanie.
CONCULCAMENE, s. m. —

zion , s. f. zdeptanie, podepta-
nie.

CONCULCARE, v.a. zdepta,
podepta, zadepta, rozgnie.
Co' piedi si conculchino i bruchi ,

o con fuoco s' ardano , Cresc.

Agr. = Fig. Conculcare le leggi,

podepta , zdepta prawa. Vio-

lata la religione, conculcate e

cose sacre , Guicc. Stor.

CON 109

CONCULCATORE, s.m. ten
co depcze, gwaci prawa, i t. d.

CONCUOCERE , v. a. ir. stra-
wi , przetrawi.
CONCUPIRE, —piscere, v.

a. ir. lat. poda.
CONCUPISCENZA, —zia , s.

f. poqdliwo,chu, dza.
CONCUPISCIBILE

,
—scevo-

le ,
—servo, —va , ad. podli-

wy. Spento del cuore il concu-
piscibile amore verso la donna

,

Bocc. = Appetito concupiscibi-
le , dza posiadania czego.
CONCUPISCIBILITÀ,—tade,

—tate , s. f. podliwo.
CONCUSSARE , v. a. wstrz-

sn, wzruszy, v. scuotere.
CONCUSSIONARIO , s. m.

zdzierca , upieca.
CONCUSSIONE , s. f. wstrz-

nienie, wzruszenie.= zdzier-
stwo, upieztwo.
CONCUSSIVO, —VA, ad.

wstrzsajcy, wzruszajcy.
CONDANNA , s. f. potpienie

,

skazanie; wyrok potpiajcy,
skazujcy na kar.
CONDANNABILE, ad. m. f.

godzien potpienia.
CONDANNAGIONE, —zion,

s.f. —mento, s.m. potpienie
,

skazanie na kar, ukaranie,
HfIV*fì

CONDANNARE , v. a. potpi
skaza na kar. — alcuno all'

esilio , ai ferri , skaza kogo na
wygnanie , na iviezy. — nella

testa , skaza na gardo. — in
contumacia , skaza zaocznie.
Tal colpa a tal martirio lui con-
danna, D. Inf. = Condannare
un ammalato, osdzi chorego
za nieuleczonego. = gani ,

nagania.
'

[tpiciel.
ONDANNATORE , s. m. po-
CONDANNATORIO, —RIA,

ad. zawierajcy potpienie
,

CONDANNEVOLE, ad. m. f.

zasugujcy na potpienie , na
kar ; naganny.
CONDEBITORE , s. m. Leg.

spódlunik.
CONDECENTE,—cevole, ad.

m. f. przystojny, przyzwoity.
CONDECENTEMENTE,—vol-

mente, av. przystojnie
, przy-

zwoicie.
CONDEGNAMENTE, av. go-

dnie, jak si naley, jak sobie
kto zasuy.
CONDEGNO, —GNA , ad. go-

dny, naleny, zasuony.
CONDENSABILITÀ, s.f. Fis.

atwo zgszczenia si.
CONDENSAMENTO, s.m. —

zion , s. f. zgszczenie.
CONDENSARE, v.a. zgcie,— l' aria , zgcie powietrze. =

v. r. zgcie si, zgstnie.
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CONDENSATORE, s.m. Fis.

kondensator, narzdzie su-
ce do zgszczenia powietrza

,

pary, pynu elektrycznego.
CONDENSO, —SA, ad. gsty,

zgszczony. — fig. ciniony,
cinity. E 'ntato lagrimando
sfogo di dolorosa nebbia il cor

condenso , Petr.

CONDESCENDENTE, ad.m.f.

powolny na czyje dania, a-
skawy.
CONDESCENDENZA, —zion,

s.f. —dimento, s.m. powolno
na czyje dania , askawo ,

ludzko, uczynno.
CONDESCENDERE , v. n. ir.

zej , zstpi z kim razem. =
fig. skoni si ,

przychyli si

,

zgodzi si na co, askawie ze-

zwoli. Dove tu non condiscenda

piacevole a' prieghi miei , Bocc.

= zstpi, przej z jednego
przedmiotu do drugiego.

CONDICEVOLE , ad. m. f.

przystojny, przyzwoity, stoso-

wny, odpowiedni.
CONDILOMA, s.m. Chir. na-

rol na ciele, a mianowicie we-
neryczna.
CONDIMENTO , s. m. przy-

prawa, zaprawa. =fig. okrasa,
ozdoba. E Martinazza che di

quei balletti sarebbe in corte tutto

il — , L. Lipp. Malm.
CONDIRE , v. a. ir. przypra-

wi, zaprawi. — con pepe, za-
prawi pieprzem. = fig. za-
prawi , okrasi. Le parole vo-

stre, le quali sono condite di tan-

to senno, Bocc. = dostarczy

,

opatrzy.
CONDISCENDENZA , condi-

scendere , etC. V. CONDESCENDEN-
ZA , etc
CONDISCEPOLO , s. m. spó-

CONDITO, —TA, p. ad. za-
prawiony, przyprawiony. =
fig. okraszony, ozdobiony, o-

sodzony. E che '1 vero, condito

in molli versi , i più schivi allet-

tando ha persuaso , Tass. Ger.
CONDIZIONALE , ad. ni. f.

warunkoimj.
CONDIZIONALMENTE , av.

Warunkowo.
CONDIZIONARE, v.a. zrobi

zdalnym do czego , na jaki
uytek. = v. r. uzdatni si.
CONDIZIONATO , —TA , p.

ad. zdatny, przydatny. Rene o

male — , dobrze lub le zro-
biony, w dobrym lub zym sta-

nie. = ivarunkowy.
CONDIZIONE, s. f. stan, kon-

dycya. — alta, illustre, wysoki

,

wietny stan. Rassa — , nizki

stan. = warunek, zastrzee-
nie. Con — , warunkowo. A —
che , z warunkiem aby.

CON
CONDOGLIENZA , —lenza

,

s.f. ubolewanie.
CONDOLERE , v. n. e r. ir.

ubolewa nad kim lub z kim
nad sob, skary si, narze-
ka, utyskiwa.
CONDOMINIO , s. m. spópa-

nowanie, spódziedzictwo.
CONDONARILE , ad. m. f. go-

dzien przebaczenia.
CONDONARE, v.a. darowa,

przebaczy.
CONDONAZIONE , s. f. prze-

baczenie, [dor.

CONDORE, s.m. Ornit. kon-
CONDOTTA , s. f. prowadze-

nie , konwój , eskorta. = prze-
woenie, dostawa. = dowódz-
two. — zarzd, zawiadowa-
nie. =- postpowanie, sprawo-
wanie si, konduita. Aver una
buona o cattiva — , mie dobr
lub z konduit.
CONDOTTIERE, s.m. prze-

wodnik. = wódz, dowódzca
tvojsk zacinych w wiekach
rednich we Woszech. = fur-
man przewocy towary wla-
snemi komi. = konduktor dy-
liansu , tudzie wagonów na
drodze elaznej.
CONDOTTO , s. m. prowa-

dzenie. = wodocig, rura do
prowadzenia wody. — Anat.
kana, rurka. — dell' urina,
rurka moczowa.
CODOTTO, —TA, p. ad. pro-

wadzony , sprowadzony. =
Ren condotto, dobrze zrobio-
ny, dobrze loykonany (o dzie-
ach sztuki). Mal condotto

,

przywiedziony do zego stanu
(o osobach).
CONDUCENTE, ad. m.f. pro-

wadzcy do czego.
CODUCERE , v. condurre.
CONDUCEVOLE, ad.m.f. pro-

wadzcy do czego. = sprzy-
jajcy, pomylny.
CONDUCIRILE, ad. m.f. zda-

tny, przydatny, sposobny.
CONDUCIMENTO, s. m. pro-

wadzenie
, przewodniczenie

,

przewodnictwo, kierunek.
CONDUCITORE, s.m. prze-

wodnik. = dowódzca. = na-
uczyciel.

CONDURRE, v.a. ir. prowa-
dzi, zaprowadzi, doprowa-
dzi. — un armento al pascolo, p-
dzi trzod napasz. — in casa,

in chiesa, alla passeggiata alcuno,

zaprowadzi kogo do\domu,itd.
— cavalli , vettura , una barca

,

powozi , i t. d. — un' armata
,

proivadzic ivojsko , dowodzi
wojskiem.— in un luogo, zapro-
wadzi dokd, doprowadzi.
Questa via conduce a Roma , ta

droga prowadzi do Rzymu. —
via , uprowadzi , unie , por-

CON
wa. — rzdzi , zarzdza

,

zawiadowa , kierowa. — un
lavore, kierowa jak robot.— una casa di commercio , za-
rzdza domem handlowym.— bene o male un affare

, pokie-
rowa dobrze lub le jaki in-
teres. — a buon fine , a buon
stato, szczliwie doprowadzi
do koca. = Condurre alcuno a
fargli far quel che si desidera,
skoni, nakoni kogo do swo-
ich zamiarów. = naj , ugo-
dzi. ** v. r. Condursi , uda
si dokd. — alla presenza , sta-n przed kim. — sprawowa
si

, postpowa. — bene o ma-
le , dobrze lub le sprawowa
si. — a far checchessia , sko-
ni si do czego. Quasi da ne-
cessità condotto a scriverle mi
conduco , Bocc.

CONDUTTO,—TA, p. ad. za-
miast condotto

, prowadzony,
przyprowadzony. Dove il re

Carlo, rotto e mal condii tto, colle

reliquie sue s' era ridutto , Ar.
Ori. Fur. gdzie król Karol po-
raony na gow, i przywie-
dziony do ndznego stanu ,

schroni si by ze szcztkami
swego wojska.
CONDUTTORE, s.m. prze-

loodnik. = dzierawca, aren-
darz. = Fis. przewodnik cie-

plika, elektrycznoci, kondu-
ktor na dachu. [bile.

CONESTARILE , v. contesta-
CONFARULARE, v. n. gada,

gwarzy , gawdzi.
CONFARULATORIO , —RIA

,

ad. tyczcy si potocznej roz-
mowy.
CONFARULAZIONE , s. f. po-

toczna rozmowa
,
pogadanka.

CONFACENTE, —cevole, ad.

m. f. dobrze dobrany do pary,
stosowny, odpowiedni.
CONFACIMENTO , s. m. —

cenza ,
—cevolezza , s. f. dobre

dobranie , stosowno, odpo-
wiednio.
CONFARE , confarsi , v. n. e

r. ir. by dobrze dobranem,
zgadza si z sob. Che come
ben confan le viti e gli olmi, con-

fanno i due consorti , Ar. Egl.
= przystawa, bye przyzw'oi-
tem. E noi , autore di questa

opera , tutto che a noi non si

confacesse, etc. G. Viti, chocia
nam wcale nie przystoi jako
autorowi tego dziel. =* sto-

sowa si , zgadza si , odpo-
wiada. Vedi oggimai qual esser

dee quel tutto che a così fatta

parte si confaccia, D. Inf. --= go-

dzi si do czego, by godnym.
Come voi vi siate inchinato a' tor

per moglie una che non si con-

farrebbe a scalzarvi, Fior. Pecora
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CONFEDERAMELO, s. m.

sprzymierzenie , skonfeclero-

wanie.
CONFEDERARSI , v. r. skoja-

rzy si przymierzem, zawi-
za konfederacy.
CONFEDERAZIONE,s.f.prsy-

mierze, zwizek, konfedera-

cya.= zwizek, podobiestwo.
CONFERENZA, s.f. —rtmento,

s. na. konferencya, rozmowa,
pomówienie.
CONFERIRE, v.n. ir. rozmó-

wi si, pomówi, naradzi si.
= v. a. nada, udzieli. — altrui

cariche, benefizj ecclesiastici, na-

da komu urzd, i t. d.— grazie,

favori , ioywiadczy ask.
CONFERMA, —gione, s. f. —

mento, s. m. potwierdzenie, u-

twierdzenie.
CONFERMARE, v. a. utwier-

dzi, wzmocni, ustali. Il santo

frate con molti esempli confermò

la divozione di costei , Bocc. =
potwierdzi, zatwierdzi. Con-
fermò ed approvò ciò che papa
Bonifazio avea fatto, G. Vili. =
potivierdzic nowemi dowoda-
mi. Ho ricevuto lettere che con-

fermano questa nuova. = bierz-

mowa. = v. r. utwierdzi si
w czem.
CONFERMATIVO,—VA,—to-

rio, —ria, ad. potwierdzajcy.
CONFERMATORE, s. m. —

TRICE, s. f. twierdziciel, twier-

dzicielka; potwierdziciel, po-
twierdzicielka. Io ve ne son —

,

ja ci rcz za to.

CONFERMAZIONE , s. f. po-
twierdzenie. = bierzmowanie.
CONFERMO, —MA, ad. u-

twierdzony , wzmocniony. =
potwierdzony.
CONFESSAMENTO, s. m. wy-

znanie, przyznanie si.
CONFESSARE , v. a. wyzna,

przyzna si do czego. — il tor-

to, przyzna si do winy. Tu
medesimo confesserai esser vero,

Bocc. = zawiadczy e si co

odebrao, da na to rewers. =
wyznawa religi , zasady ja-
kie. == spowiada, sucha spo-
wiedzi. Io stava come il frate che
confessa lo perfido assassino, D.

Inf. = v. r. Confessarsi, spowia-
da si. Ciascuno si confessi dal

proprio prete, niech kady si
spowiada u wasnego probo-
szcza. — vinto, uzna si za
zwycionego. = Mi sarei con-
fessato da lui , da lei, prov, mia-
em go za witego, miaemj
za wit.
CONFESSATO, —TA, p. ad.

wyznany.= s. wyspowiadany.
CONFESSIONALE,—nario, s.

m. konfessyona. — ad. nale-
cy do spowiedzi*

CON
CONFESSIONE, s.f. ivyzna-

nie. = spowied. = Konfiteor,

modlitwa przed spowiedzi.^
Confessione augustana, luterana,

wyznanie wiary augsburskie,

luterskie. = rewers na poy-
czone pienidze.
CONFESSORE, —soro, —sa-

tore, s. m. spowiednik. = wi-
ty bogosawiony.
CONFETTARE , v. a. smay

konfitury. = Fig. Confettare i

ragionamenti, sodzi wyrazy,
obwija w bawen wyrazy.
Confettare uno, grzecznym by
dla kogo.= v. n. je konfitury.

E poi la donna fé' venire confetti

e vini, e bevuto, e confettato eh'

ebbero insieme, etc. Fior. Pecor.
= v.r. ulepszy si, polepszy
si (o gruncie).

CONFETTATORE ,
—ttiere

,

s.m. konfiturnik, cukiernik.

CONFETTIERA, s. f. soik na
konfitury.
CONFETTO, s.m. konfekt. =

konfitury , owoce smaone. =
ad. smaony. =^ Terra confetta,

ziemia przetrawiona , sypka.
Poi della terra che ne traesti pria

confetta e trita gli riempi a metà,

Alam. Colt.

CONFETTURA, —zione, s. f.

konfekt. — konfitury.

CONFICCAMENTO, s. m. —
tura, s.f. przybicie gwodziem,
zabicie gwodzia.
CONFICCARE , v. a. przybi

gwodziem , zbi gwodziami,
wbi gwod. — in sulla croce

,

wbi na krzy. — l'artiglierie,

zagwodzi dziaa.= fig. wra-
zi, wpoi w umys, w pami.
= zapdzi kogo w kt, w kozi
roek.
CONFICERE , v. a. powici

hosty na otarzu.
CONFIDAMENTO , s. m. —

danza, s. f. ufno, otucha, na-
dzieja. Ne' fatti della guerra non
si deve avere niuna stabile— , G.

Vili.

CONFIDARE, v. n. e a. confi-

darsi , v. r. mie w kim ufno

,

ufa , zwierza si komu. L' a-

bate con un monaco bolognese di

cui egli molto si confidava, Bocc.
= Confidarsi in alcuno

,
polega

na kim , spuci si na kogo , u-

fa komu.
CONFIDENTE, s.m. poufalec,

powiernik.
CONFIDENTEMENTE,av. zu-

fnoci. = poufale.
CONFIDENZA, s. f. ufno,

otucha, pewna nadzieja. — in

Dio , ufno w Bogu. = sekret

,

tajemnica, zwierzenie si. Ne
feci la — a lui solo

,
jemu tylko

zwierzyem si. = poufao.
CONFIDENZIALE , ad. m. f.
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konfidencyonalny , udzielony
w sekrecie.

CONFIGURARSI , v. r. przy-
bra posta, podobiestwo.
CONFIGURAZIONE

, s. f. po-
sta, ksztat.
CONFINANTE, ad.m.f. grani-

czcy, pograniczny, ocienny.
CONFINARE , v. a. wygna,

posa na ioygnanie. = ograni-
czy, wytkn granice. = v. n.

graniczy. Quella parte di Numi-
dia, la quale con Mauritania si

confina. .. fu data a Giugurta, Sa II.

Giug. = v.r. zamkn si. A dir

che tu non abbia la forza di con-
finarti in casa per due ore, Salvin.
CONFINE, —no, s.m. granica.

= wygnanie za granic. Man-
dare in — , dare il —

, posa na
wygnanie. Qui ci ha mandato il

barbaro in — , Ar. Ori. Fur. E
darci qui gli piacque il — Ar.
Ori. Fur. Rompere il — , wróci
z ivygnania bez pozwolenia.
CONFINE, ad. m.f. granicz-

cy
,
pograniczny. = fig. pore-

dni. Tra giovane e fanciullo età
— prese, Tass. Ger.

CONFIRMARE, etc. v. confer-
mare , etc.

CONFISCA, s. f. konfiskacya.
CONFISCABILE, ad. m. f. mo-

gcy by zabrany na skarb.
CONFISCAMENTO, s. m. za-

branie na skarb , skonfiskowa-
nie.

CONFISCARE, v.a. zabra na
skarb, skonfiskowa.
CONFISCAZIONE, s. f. konfi-

skacya. = dobra skonfisko-
wane.
CONFITTO, —TA, p.ad. przy-

bity gwodziem. = fig. wryty,
utkwiony , ivpojony iv umys.
E '1 volto , e le parole , elle mi
stanno altamente confitte in mezzo
'1 core , Petr. Ho un secreto che
da più mesi mi sta confitto nel

cuore, U. Fosc.= s.m. ukrzyo-
wany. Quel confitto che tu miri
consigliò i farisei, D. Inf.

CONFLAGRAZIONE, s.f. Teol.
sponienie wiata ogniem, ko-
niec wiata.
CONFLATILE, ad. m. f. lany,

z lanego kruszcu.
CONFLITTO, s.m. starcie si,

walka, utarczka.
CONFLUENTE , s. m. spyw,

zlewek dwóch rzek. =-- ad. m. f.

spywajcy si.
CONFLUTTUAZIONE , s. f.

Guicc. Stor. wahanie si , nie-

pewno.
CONFONDERE , v.a.ir. zmie-

sza
,
pomiesza. = wtrci

w gbi, io przepa. — fig.

zmiesza , zawstydzi. — i su-

perbi, zawstydzi pysznych.—
l'errore, zbi bd, — i nemici,
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rozbi, znie, pobi na gow
nieprzyjaciela. =wzi jedno
za drugie. = v.r. zmiesza si,
zawstydzi si.
CONFONDIBILE, ad.m.f. mo-

gcy by zmieszanym.
CONFONDIMENTO, s.m. po-

mieszanie, zmieszanie. = zgu-
ba, ruina, upadek.

> CONFORMARE, v.a. zgodzi,
stosowa co do czego. — v. n. e

r. zgadza si z czem, stoso-
wa si do czego.

CONFORMATIVO, —VA , ad.

zgadzajcy si , stosujcy si.
CONFORMAZIONE, s. f. zgo-

dzenie si, zastosowanie si.
— alla volontà di Dio, zgodzenie
si z wol bo.
CONFORME, ad. m. f. teje

formy, jednoksztaltny.= e Con-
formemente, av. stosownie, zgo-
dnie; jak. Conforme mi dite, jak
mi mówicie.
CONFORMISTA, s.m. wyzna-

jcy religi panujc w Anglii.

Non — , rónowierca , dyssy-
dent.

CONFORMITÀ, s. f. zgodno
z czem, podobiestwo. — di vo-

leri, zgoda. In— , stosownie do.

CONFORTAMENTO, s.m. po-
krzepienie. = pomoc, posiek.
= ulga. = pocieszenie.

CONFORTARE, v. a. pokrze-
pi, wzmocni, zasili, posili.
Ma qui m'attendi e lo spirito

lasso conforta e ciba di speranza

buona, D. Inf. = cieszy, pocie-

sza. Prima benignamente il co-

minciò a—,Bocc.= Confortare la

memoria, przywróci dobre i-

mi
,
przywróci do czci i sa-

wy. E se di voi alcun in mondo
riede, conforti la memoria mia
che giace ancor del colpo che

'nvidia le diede , D. Inf. — za-
chci , skoni ,

pobudzi. —
alla guerra , zachca do wojny.
Tal ch'io non penso udir cosa

giammai che mi conforti ad altro

eh' a trar guai, Petr. = v. n. e r.

pocieszy si, powzi otuch,
nadziej.
CONFORTATIVO , —VA, ad.

pokrzepiajcy, wzmacniajcy,
posilajcy

,
posilny. = s. m. le-

karstwo wzmacniajce.
CONFORTATORE, s. m. —

TRICE, s. f. pocieszyciel, pocie-
szycielka. = ksidz dysponu-
jcy na mier skazanego wi-
nowajc.
CONFORTATORIO, -RIA,

ad. pocieszajcy.
CONFORTAZIONE ,

—gione
,

V. CONFORTO.
CONFORTEVOLE, v. confor-

tativo, [karz.
COFORTINAIO, s.m. pierni-

CONFORTINO, s. m. piernik.

CON
CONFORTO, s. m. pokrzepie-

nie , wzmocnienie , posilenie
,

pocieszenie, pociecha. = folga,
ulga , ulenie. = pomoc

, posi-
ek. =nadzieja, otucha. A guisa

d' uom che in dubbio si racerta
,

e che muti 'n — sua paura , D.

Inf. = zachta , namowa. A —
di lui rotto avea il patto, Ar. Ori.

Fur. = pocieszyciel, l' mi rivolsi

all' amoroso suono del mio — , D.
Par. [brat.

CONFRATE,—llo, s.m. spól-

CONFRATERNITA, s. f. bra-
ctwo.
CONFREDIGLIA, s.f. schadz-

ka, poktne zgromadzenie.
CONFRICARE, v.a. trze, na-

ciera. = v.r. trze si, smaro-
wa jeden drugiego. [mento.

CONFRICAZIONE, v. frega-
CONFRONTAMENTO , s. m.

skonfrontoioanie.
CONFRONTARE, v. a. kon-

frontowa, porówna. — le

scritture, skonfrontowa pisma.
= stawi wiadków w obec o-

skaronego lub jednych prze-
ciw drugim.
CONFRONTO, s.m. —tazione,

s.f. konfrontacya, porównanie.
A confronto, av. w porówna-
niu z...

CONFUSAMENTE, av, w nie-

adzie, iv nieporzdku.
CONFUSIONE, s. f. niead,

nieporzdek, odmt, zamiesza-
nie. == zawstydzenie ,

pomie-
szanie , zmieszanie.
CONFUSO , —SA , ad. zmie-

szany, pomieszany. = ciemny,

Zawiy, niezrozumiay. = po-
mieszany , zawstydzony. Alla

confusa,av. nieporzadnie, w nie-

adzie, jak groch z kapust.
CONFUTÀBILE, ad. m.f. mo-

gcy by zbitym.
CONFUTARE, v. a. zbija,

zbi czyje twierdzenia, do-
wody.
CONFUTATIVO, —VA, ad.

sucy do zbicia, zbijajcy.
C0NFUTAT0RE,s.m.3Ò?jacs.
CONFUTAZIONE, s. f. —men-

to, s.m. zbijanie, zbicie.

CONGEDARE, v.a. odprawi,
odpuci, rozpuci.
CONGEDO , s. m. uwolnienie

od suby wojskoivej , rozpu-
szczenie wojska. = rekreacya
po szkoach. = poegnanie.
CONGEGNAMENTO, s. m. —

tura, s. f. spojenie, zczenie.
CONGEGNARE, v. a. spoi

,

zczy , zbi do kupy. Mostrò
che si poteva— una parte di nave

che s' aprisse, Davanz. Tac. An.
CONGELAMENTO, s. m. za-

mroenie.
CONGELARE, v.a. zamrozi.

= v.n. marzn, zamarzn.

CON
CONGELAZIONE, s.f. zamro-

enie. = zamarznienie, zmar-
znienie , zmarzo. La. gran-
dine è una— di gocciole di piog-
gia fatta in aere per asprezza di

freddo e di vento , Coni. D. Inf.

CONGENERE , ad. m. f. nale-
cy do tego rodzaju , przy-
rodny.
CONGENITO, —TA, ad. wro-

dzony, przyrodzony.
CONGERIE, s. f. lat. kupa,

zebranie.
CONGETTURALMENTE , av.

na domys, z domysu.
CONGETTURARE, v. con-

GH1ETTURARE.
CONGHIETTURA , congettu-

ra , s. f. domys
,
przypuszcze-

nie.

CONGHIETTURALE, conget-
turale, ad. m.f. domysowy, o-

party na domyle.
CONGHIETTURARE, v.a. e n.

domyla si, przypuszcza.
CÒNGHIETTURÀTORE, s.m.

sdzcy z domysu.
CONGIUGALÈ, ad. m. f. ma-

eski, [sowo.
CONGIUGARE, v.a. czasowa
CONGIUGAZIONE, s. f. cza-

sowanie sów, koniugacya.
CONGIUGNERE, CONGIUNGERE,

v.a.ir. czy, zczy. Vede una
torre in mezzo a'un lungo muro
che congiungeva un con un altro

monte , Bern. Ori. = v. r. Con-
giungersi,czy si, parzy si,
skleszczy si (o psach i wil-
kach).

CONGIUGNIMENTO,s.m.z-
czenie, poczenie. = czenie
si, parzenie si zwierzt.
CONGIUGNITORE , s. m. —

TRICE, s. f. ten co czy, koja-
rzy.
CONGIUGNITURA, s. f. po-

czenie, zczenie, spojenie.

CONGIUNGERE , etc. v. con-
giugnere, etc.

CONGIUNTA, s.f. ona, ma-
onka.
CONGIUNTAMENTE , av. -

cznie, wspólnie, razem.
CONGIUNTIVO, —VA, ad.-

czcy. = s. m. Gram. tryb -
czcy.
CONGIUNTO, s.m.m, ma-

onek. Messa del — , msza su-
chana przez nowoeców.
CONGIUNTO,—TA, s. kre-

wmy, krewna. = p. ad. zczo-
ny

,
poczony. Parente, amico

congiunto, blizki krewny, cisy
przyjaciel.

CONGIUNTURA, s. f. zcze-
nie, spojenie. — delle coste,

miejsce gdzie si kocz ebra.
— delle dita , stawy iv palcach.
= okazya, okoliczno, zbieg

okolicznoci. Il popolo anche di



CON
questo in tal — s' addolorò , Da-
vanz.
CONGIUNZIONE, s.f. zcze-

nie ,
poczenie , spojenie. —

de' corpi celesti
,
poczenie cia

niebieskich , np. soca , xiy-
ca i ziemi, gdy ich rodki znaj-
duj si na tej samej linii. —
di uomo con donna, spólkowanie
mczyzny z kobiet. — degli

animali, parzenie si zwierzt.
-•- zwizek , wze , skojarze-
nie. — Gram. spójnik.

CONGIURA, —zion, s. f. —
mento, s. m. sprzysienie, spi-

CONGIURARE, v. n. sprzy-
sid si, spikn si.= zakli-

na, V. SCONGIURARE.
CONGIURATO , s. ml sprzy-

siony, spiskowy. = p. ad.

sprzysiony.
CONGLOBATO,—TA, ad. lat.

skupiony, zgromadzony.
CONGLOBAZIONE, s. f. Rett.

zebranie , nagromadzenie do-
wodów.
CONGLOMERATO, —TA, ad.

skupiony, nagromadzony.
CONGLUTINAMENTO, s. m.—zion, s.f. sklejenie si.
CONGLUTINARE, v. a. sklei,

zlepi.
CONGLUTINATIVO , —VA,

ad.sucy do sklejenia, do zle-

pienia.
CONGRATULARSI, v. r. win-

szowa, cieszy si.
CONGRATULATORE , s. m.

winszujcy.
CONGRATULATORIO,—RIA,

ad. zawierajcy powinszowa-
nie.

CONGRATULAZIONE, s. f.

powinszowanie.
CONGREGA, s. f. zgromadze-

nie ksiy w celu odprawienia
naboestwa.
CONGREGABILE , ad. m. f.

mogcy by zgromadzonym.
CONGREGARE, v. a. zebra,

zgromadzi, ziuola.
CONGREGAZIONE, s. f. —

mento, s. m. zebranie, zgroma-
dzenie duchowne.— di cardinali

e prelati, kongregacya kardy-
naów w Rzymie.
CONGRESSO , s. m. kongres.

= Leg. ledztwo nakazane
przez sd celem przekonania
si o monoci spókowania
maonków.
CONGRUA , s. f. dochód ple-

bana.
CONGRUAMENTE, av. nale-

ycie, stosownie, przyzwoicie.
CONGRUENTE, ad. m. f. do-

stateczny, naleyty, odpowie-
dni, stosowny.
CONGRUENZA, s. f. odpo-

wiednio, stosowno.

CON
CONGRUITÀ, s. f. przyzwoi-

to. = Teol. skuteczno laski

boej bez naruszenia wolnej

woli czowieka.
CONGRUO ,

—UA , ad. stoso-

wny, przyzwoity. All' ora con-

grua, o godzinie przyzivoitej.=
Ius congruo, Leg. pierwsze-
stwo jakie ma przed innemi
ssiad do kupienia pobliskiego

domu.
CONIARE, v. a. bi monet,

medale.=zbi, cisn klinami.
CONIATORE, s. m. mincarz.

= faszerz.
CONICAMENTE,av. w kszta-

cie ostrokrgu.
CONICO , —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. krgielkowaty , kr-
glowaty, ostrokrgowy. Sezioni

coniche, przecicia ostrokr-
gowe.
CONIETTURALE , coniettu-

RARE, V. CONGHIETTURARE, etC
CONIFERO, —RA, ad. Rot.

szyszkorodny.
CONIGLIERA , —ria, s. f. —

re, s. m. królikarni.
CONIGLIETTO, —uolo ,

—
uzzo, s. m. dim. króliczek.

CONIGLIO, s. m. królik. =
Avere i conigli nel corpo, fig. by
tchórzem podszyty, mie tchó-

rza.
CONIGLIONE, s. m. accr. du-

y królik.

CONIO, s. m. klin, — stpel
menniczny. -= stpel, wycisk,

pitno. = pienidz, moneta.
Femmine da— , D. Inf. kobiety

u których dosta mona za pie-

nidze.
CONIUGALE, ad. m. f. ma-

eski

.

CONIUGARE, v. a. zczy.
= Gram- czasowa. = v. r. z-
czy si wzem maeskim,
pobra si.
CONIUGAZIONE, s. f. Gram.

czasowanie, konjugacya.
CONIUGE , s. lat. m lub

ona.
CONIUGIO, s. m. lat. mae-

stwo.
CONIUNTIVO, —VA, ad. -

czcy. = s. m. Gram. tryb -
czcy.
CONIZZA, s. f. Rot. szla-

chtawa, chlastawa,rdestpchla-
ny.
CONNATURALE, ad. m. f.

teje natury,
CONNAZIONALE, ad. m. f.

jednego narodu.
CONNESSIONE, —ssità, s. f."

czno , styczno , zwizek.
CONNESSO, —SA, p. ad. z-

czony, majcy z czem zwizek.
CONNESTABILE , —bole , v.

CONTESTABILE.

CONNETTERE, v.a.ir. czy,

CON 113

zczy, #poi, zwiza. Non
—

, ple bez zwizku, bez
sensu.

CONNIVENTE , ad. m. f. pa-
trzcy przez szpary, pobaa-
jcy ; bdcy z kim w zmowie.
CONNIVENZA, s. f. pobaa-

nie ; zmowa, porozumienie si.
CONNO, s.m. gonnellino, dim.

czci wstydliwe kobiety.
CONNOTATI , s. m. pi. ryso-

pis osoby.

CONNUBIO, s. m. lat. ma-
estwo.
CONO, s. m. Geom. ostro-

krg, brya pozostajca z obro-
tu trójkta prostoktnego okoo
jednego z boków kta prostego.—troncato,ostrokrg city (pia
szczyzn równoleg do pod-
stawy). = Rot. szyszka.
CONOCCHIA, s. f. przlica.

= kdziel.
CONOIDE, s. f. Geom. brya

stokowata powstajca z obro-
tuprzeci ostrokrgowyeh oko-

o ich osi.

CONOSCENTE, ad. m. f. zna-
jcy. = wdziczny. = atwy
do poznania. = s. osoba zna-
na. In casa di un mio — , u je-

dnego z moich znajomych.
CONOSCENTEMENTE , av.

wdzicznie.
CONOSCENZA, s. f. znajo-
mo , iviadomo , poznanie,
wiedza. ==• znajomo , z kim.
Far nuove conoscenze, zapozna
si, zaznajomi si z kim. =
lodziczno.
CONOSCERE, v. a. ir. pozna,

rozpozna, naby wiadomoci
o czem, wiedzie. — zna ko-
go, co. — d' amore, pozna nie-

wiast, spókowa z ni. =
pozna, rozpozna. Mi ha co-

nosciuto subito, zaraz mnie po-
zna, Poi la rividi in altro abito

sola , tal eh' io non la conobbi,

Petr. — by wdzicznym. ===

v. r. Conoscersi di , zna si na
czem.
CONOSCIBILE, ad. m. f. a-

twy do poznania.
CONOSCIBILITÀ, s. f. ia-

,

two poznania.
CONOSCIMENTO, s. m. —tu-

ra, s. f. poznanie, rozpozna-
nie , rozum , rozsdek , roze-
znanie. =• dowiadczenie. =
przytomno umysu. Dopo al-

quanto spazio di tempo fu rac-

colto di terra senz' avere conosci-

mento niuno e spirito poco, M,
Vili. [tivo.

CONOSCITIVO, V. INTELLET-

CONOSCITORE, s. m. —TRI-
CE, s. i', znawca.
CONOSCIUTAMENTE,av.ros-

mylnie, z wiedz, dobrze loie-

dzc o czem,

S



Uli CON
CONOSCIUTO, —TA, p. ad.

znany.
CONQUASSIBILE , ad. m. f.

dajcy si ivzruszy.
CONQUASSARE, v. a. wzru-

szy, wstrzsn, zatrz,
skoata. Pareva che avesse

Italia, vastata e conqussata da
tanti mali, a riposarsi percjualhe
anno, Guicc. Stor.

CONQUASSO, —ssame*to,<s.

m. —ssazione, s. f. wstrznie-
nie , wzruszenie , trzsienie.
Misericordia ! che la terra s'apre,

non sentite i! conquasso? Buon.
Fier. Andare in conquasso , ru-

n, zwali si.
CONQUIDERE , v. a. ir. dr-

czy, trapi, martwi. = zn-
ka, pokona, podbi, zmi-
kczy, rozczuli. E gli conquise

e intenerigli il cor, Àr. Ori. Fur.
= dokucz ic , naprzykrza si.
— v. r. trjpi si, drczy si,
martwi si. Che tale oggi s' af-

fanna e h conquide , che domani
s'allegra, e scherza, e ride, Fort.

Rice. = strade odwag. Rup-
pesi l'asta, e 'l re non si conqui-
se, ma tratta fuor la spada, ond'
era cinto, divise d'un fendente il

capo armato a Giandon, Tasson.
Secch.

CONQUISO, —SA, p.ad. stra-

piony, zmartwiony, zasmuco-
ny. E all'arrivar del cavalier

d'Anglante, presago del suo mal,
parve conquiso , Ar. Ori. Fur.
CONQUISTA , s. f. —to ,

—
mento, s. m. zdobycz, zdobycie.
CONQUISTARE, v. a. zdoby

orem.
CONQUISTATORE, s. ni. zdo-

bywca, podbójca.
CONSACRARE, consagrare,

consecrare, v. a. powici, wy~
wici. — un vescovo, wywi-
ci biskupa. — a Dìo, powici
Boyu. = powici, przypisa.
— agli amici, ai parenti, powi-
ci przyjacioom, rodzicom. =
Consacrare il tempo a qualche
cosa, powici czas na co,

czemu. = uwici, wsawi,
rozsawi. Forse avverrà che '1

bel nome gentile consacrerò con
questa stanca penna, Petr. = v.

r. powici si.
CONSACRAZIONE, consacra-

zione, CONSECRAZIONE, S. f. p0-
wicenie. --= ubóstwienie, po-
liczenie w poczet witych.
CONSANGUINEO, —NEA, ad.

e s. krewny, krewna po ojcu.

CONSANGUINTTA, —tade,—
tate, s. f. pokrewiestwo.
CONSAPEVOLE, ad. i», f.

wiedzcy o czem, wiadomy
czego. Far — , uwiadomi.
ONSAPEVOLEZZA,s.f. wia-

domo o czem.

CON
CONSAPEVOLMENTE , av.

wiedzc o czem.
CONSCIENZA , v. coscienza.
CONSCIO, V. CONSAPEVOLE.
CONSCRÌTTO, ad. m. I padri

conscritti, senatorowie rzymscy
którzy z rycerskiego stanu
przypisani do rady senatu, do-
peniali liczby senatorów.
CONSCRIVERE, v. a. ir. spi-

sa, spisywa. [crare, etc.

CONSECRARE, etc. v. consa-
CONSECUTIVAMENTE , av.

jeden po drugim , raz po raz,
nastpnie.
CONSECUTIVO, —VA, ad. po

sobie nastpujcy.
CONSECUZIONE, s. f. naby-

cie, osignienie , otrzymanie,
dostpienie, dopicie.
CONSEGNA, s. f. rzecz wr-

czona, wrczenie. Notate la —
che v' è fatta, Tasson. Secch. =
rozkaz lub zakaz dany stra-

y, szyldioachowi. = dozorca
w fortecy spisujcy przybywa-
jcych.
CONSEGNAMENTO , s. m.

skad, depozyt.
CONSEGNARE, v. a. wrczy,

dorczy, odda do rk wa-
snych/ = wyznaczy, prze-
znaczy. Proibì ai Signori radu-
narsi in palagio , e consegnò loro

una casa privata, Mach. Stor*—
Consegnare alla memoria

,
prze-

kaza pamici, potomnoci.
CONSEGAZIONE, s. f. wr-

czenie , dorczenie , oddanie

,

przesanie , dostawa.
CONSEGUENTE, ad. m.f. na-

stpujcy po czem, wypadajcy
lub wynikajcy z czego. Per—

,

av. nastpnie , wic , zatem
,

przeto. = s.m. Mat. nastpnik
stosunku.
CONSEGUENTEMENTE, av. a

zatem , wic
,
przeto. = nast-

pnie, potem.
CONSEGUENZA, s. f. wa-

no. Cosa di— , rzecz icana.
= nastpstwo , skutek. = Log.
nastpstico, wniosek. In — per
— , av. a zatem, wic, przeto.
CONSEGUIBILE, ad. m. f. da-

jcy si osign.
CONSEGUIMENTO, s.m. o-

trzymanie, osignienie, dost-
pienie, dopicie.
CONSEGUIRE, v. a. ir. otrzy-

ma , osign , dostpi , do-

pi. — il suo desiderio , il suo

fine, osign yczenie, cel. —
dalej rzecz prowadzi. Tratte-

remo... che ci sono di necessità a

raccontare per— la nostra storia,

G. Vili. == v. n. nastpowa po
czem, wynika z czego.

CONSEGUITARE , v. a. dalej

rzecz cign, prowadzi» =
v.n. nastpowa^ wynika.

CON
CONSEGUITO , —TA , p. ad.

otrzymany, osignity.
CONSENSO, —TiMENTO, s. m.

zezwolenie
,

przyzwolenie ,

zgoda. Di comun — , z;i wspól-
na zgod.
CONSENTIRE, v.n. zezwoli,

przyzwoli, zgodzi sie, przy-
sta na co. = 'wierzy/ Che io,

che '1 vidi, appena il mi consento,
D. Inf.

CONSENTITORE, s.m.—TRI-
CE, s.m. zezwolicie}.
CONSENZIENTE, ad. m.f. ze-

zwalajcy, przyzwalajcy, do-
zwalajcy.
CONSEGUENTE, etc. v. con-

seguente, etc. [skupienie.

CONSERTO, s. m. zebranie,
CONSERTO,—TA, ad. sple-

ciony, -pleciony, uwity. = po-
pltany , spltany. Tali e più
inestricabili e conserte son queste

vie, Tass. Ger.
CONSERVA, s.f. spósuca.
CONSERVA, s. f. schowanie

na co. — della neve , lodownia.
— d' acqua, sadzaivka. = kwia-
ty lub owoce smaone w cukrze.
= Andar di — , navigar di — , i
razem

,
pyn razem (o sta-

tkach). = Conserve, konserwy,
okulary do zachowaniawzroku.
CONSERVABILE, ad. m.f. da-

jcy sie zachoioa.
CONSERVADORE , s. m. za-

chowawca, konserwator.
CONSERVAMENTO , v. con-

servazione.
CONSERVARE, v. a. zacho-

d-ywa, zachowa, dochowa,
przechowa. — l'amicizia, la me-
moria, zachowa przyja, pa-
mi czego. — la salute , zacho-
wa zdrowie. — una medaglia,

un manoscritto , zachowa me-
dal, rkopism.— gli ordini, Mil.

pilnowa szeregu, nie icyst-
powa z szereg ;. = v. r. Con-
servarsi bene, dobrze si utrzyj

mywa, dobrze wyglda.
CONSERVATIVO , —VA , ad»

zachowawczy.
CONSERVÀTOIO, s. m. miej-

sce gdzie si co przechowuje.^
skad.
CONSERVATORE,s.m.—TRI-

CE, s. f. zachowawca , zacho-
ivawczyni. = konserwator, u-

rzdnik. — d' una libreria, kon-

serwator biblioteki.

CONSERVATORIO, s.m. dom
przytuku dla kobiet i dzieci.=
konserwatoripiin muzyki.
CONSERVAZIONE, s.f. zacho-

wanie
,
przechowanie , docho-

wanie. — della vita, della salute,

zachowanie ycia, zdrowia.
CONSERVO, s. m. spólsluga.

CONSESSO, s. m. grono osób

siedzcych.



CON
CONSIDERABILE , ad. m. f.

znaczny, znakomity.
CONSÌDERABIL M ENTE , av.

znacznie, bardzo, nader.
CONSIDERAMELO, s.m. u-

waanie.
CONSIDERARE, v.a. uwaa,

rozwaa, patrze z uwag,
przypatrywa si. Cominciò con-

siderarlo, e da lato e da capo, e

per tutto, Bocc.
CONSIDERATAMENTE, av.

uwanie, rozwanie.
CONSIDARATIVO, -VA, ad.

uwaajcy, uwany.
CONSIDERATO, —TA, p. ad.

uwaany. ** rozwany , uwa-
ny, roztropny, ostrony, prze-

zorny. = szacowany, ceniony,

powaany. « Considerato che,

zwaywszy e.
CONSIDÈRATORE , s. m. —

TRICE , s. f. uwaajcy , roz-
waajcy.
CONSIDERAZIONE, s.f. uwa-

ga, wzgld na co. Cadere in —

,

przyj na uwag, przyj na
myl. Operare senza — , dziaa
bez uwagi. = znaczenie, powa-
ga, wzito. *= szacunek, po-
waanie. Venire in — , zjedna
sobie szacunek. *= ostrono

,

przezorno , roztropno.
CONSIGLIANTE , s. e ad. ra-

dzcy , doradzajcy ; chccy
zawsze doradza.
CONSIGLIARE , v. a. radzi,

obradowa, naradza si. = v.

r. radzi si kogo, zasiga ra.

dy. Colla fante si consigliò, Bocc-
*= umyli, postanowi. Lasciar-

si — , usucha czyjej rady, da
si namówi. = A chi consiglia

non duole il capo, prov. od rady
gowa nie boli , atwo radzie.
CONSIGLIATAMENTE, av. ro-

zwanie, roztropnie.
CONSIGLIATO,— TA,ad. roz-

wany , roztropny , ostrony.
CONSIGLIATORE, s. m. —

TRICE, s.f. doradca, doradzi-
cieka.
CONSIGLIERE , s.m. —ra , s.

f. radzca, radczyni.— di stato,

radzca stanu. = Consiglieri
,

pomocnicy sternika.

CONSIGLIETTO , s. m. dim.
rada maej wagi.
GONSIGLIO, s. m. rada, ra~

dzenie. Aver — con alcuno , ra-
dzi si kogo, zasiga rady.
Domandar — , da czyjej ra-
dy. Dar— , da rad, doradza.
Pigliar — , uradzi , uchwali

,

postanowi. Si piglia finalmente
per — che i duo guerrier faccian

tregua , Ar. Ori. Fur. = rada ,

zbiór radzców. Tener, raunar
— , zebra rad.— di stato, ra-
da stanu. — di guerra, sd wo-
jenny, = Prov, Consiglio veloce

CON
e pentimento tardo, póny al
po szkodzie. — di volpi, tribolo

di galline , kiedy lisy radz
strach koo kur.

CONSIMILE, ad.m.f. podobny.
CONSISTENTE, ad. m. f. st-

ay, tgi. = lipki, klejki.

CONSISTENZA, —zia, s.f. t-
go , twardo , stao. =
fig. stao, trwao, ustalenie.

CONSISTERE , v. n. zalee
od czego. Il punto principale

consiste... wszystko zaley na
tern aby. '= istnie obok siebie.

*= trwa, utrzymywa si.
CONSISTORÌO, —ro, s. m.

konsystorz, zgromadzenie kar-
dynaów zwoanych przez pa-
piea. = zgromadzenie, rada.
CONSOCIAZIONE, s.f. stowa-

rzyszenie, przymierze.
CONSOLANTE, ad. m. f. po-

cieszajcy.
CONSOLARE , v. a. cieszy

,

pociesza. = v.r. pociesza si.
CONSOLARE, ad. m. f. konsu-

larny. Dignità — , godno kon-
sularna. = s.m.m konsular-
ny, byy konsul. L' esecirto delia

Germania bassa stette un pezzo
senza — , Davanz. Tac. Stor.

CONSOLATAMENTE,av. spo-
ciech, spokojnie.

CONSOLATIVO, —VA, ad. po-
cieszajcy.
CONSOLATO, s.m. Stor. rom.

konsulat, godno konsula. Ro-
ma da principio ebbe i re, da
Lucio Bruto la libertà e '1—, Dav.
Tac. Ann. — mieszkanie kon-
sula handlowego.
CONSOLATO,—TA, ad. po-

cieszony.= spokojny, agodny.
CONSOLATORE, s.m. —TRI-

CE, s. f. pocieszyciel, pocieszy-
cislkfj

CONSOLATORIAMENTE, av.

z pociech.
CONSOLATORIO, —RIA, ad.

pocieszajcy.
CONSOLAZIONCELLA, s. f.

maa pociecha.
CONSOLAZIONE ,s. f.—mento

,

s. m. pocieszenie, pociecha. Pi-

gliar —, pociesza si. — osoba
bdca czyj pociech. Dolce
mia — , sodka moja pociecho.
CONSOLIDA, s. f. Bot. ywo-

kost.

CONSOLIDAMENTO, 6. m.
zronienie, zasklepienie rany.
CONSOLIDARE , v. a. spra-

wi zronienie si rany. =
fig. utrwali, ustali. La pace
è consolidata, pokój jest ustalo-

ny. = v.r. zrosn si, zaskle-

pi si (o ranie). = fig. usta-

li si.
CONSOLIDATIVO , —VA ,

—
dante, ad. sprawujcy zronie-
nie si rany.
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CONSOLIDAZIONE, s. f. zro-
nienie si , zasklepienie ra-
ny. =fig. utrwalenie, ustalenie.
CONSOLO

, —le , s. m. Stor.
rom. konsul, jeden z dwóch ro-
cznych urzdników w Rzymie.
=* awnik, urzdnik miejski
w pewnych miastach. = toójt,
sotys po tosiach.= konsul han-
dloioy. = prezes akademii.
CONSOLO, s.m. pociecha.
CONSOMIGLIANTE, ad. m. f.

podobny.
CONOMIGLIARE, v. a. zro-

bi podobnym.
CONSONANTE, ad. m. f. zgo-

dnie brzmicy; zgodny, stoso-
wny. = s.m. Gram. spógoska.
CONSONANTEMENTE

, av.

zgodnie, stosownie.
CONSONANZA, s.f. zgodno

tonów, harmonia. = zgoda,
harmonia , dobre porozumie-
nie. = Gram. jednobrzmien-no iv zakoczeniu wyrazów.
CONSONARE

, v. a. zgodzi
tony. = v. n. fig. zgadza si.
CONSONO,—NA, ad. zgodnie-

brzmicy. = fig. zgodny , zga-
dzajcy si, stosowny.
CONOPITO, —TA, ad. upio-

ny. = fig. wprawiony w za-
chwycenie.
CONSORTE, s.m. f. m, o-

na.=towarzysz,toivarzyszka.
— ad. zgodny. Tosto vedrebbe
che la lingua al pensier non è —

,

Menz. Sat.

CONSORTERIA, s. f. towa-
rzystwo. = cisy zwizek. =
familia.

CONSORTO,s.m. towarzysz,
spólnik.

CONSORZIO , s. m. towarzy-
stwo , spóka.
CONSPIRARE , etc. v. cospi-

rare, etc. [te, etc.

CONSTANTE , etc. v, costan-
CONSTARE, v. n. imp. by

widocznem, jawnem, oczyivi-
stem. = skada si z czego.
CONSTERNARE , v. a. prze-

razi, zatrwoy. Lungo a dir
fora come la mente conster-
nata giacque del giudice meschin,
Ar. Ori. Fur.
CONSTERNAZIONE , v, co-

sternazione.

CONSTITUENTE , costitui-
re, etc. v. costituente, etc.

CONSTRIGNERE, costringe-
re, V. COSTRIGNERE, etC.

CONSTRUIRE, construtto,
COSTRUTTORE , V. COSTRUIRE, etC.

CONSUETAMENTE, av. zwy-
czajnie, zwykle.
CONSUETO, —TA , ad. zwy-

kly, zwyczajny. = przywyky,
przyzwyczajony. =s. m. zwy-
czaj. Al—, jak zazwyczaj, jak
zwykle.
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CONSUETUDINARIO, —RIA,

ad. zwyczajowy, zwyczajny.
CONSUETUDINE , s. f. zwy-

czaj.
CONSULARE, ad. m. f. kon-

sularny.
CONSULENTE, s. m. Leg. pa-

tron, adwokat.
CONSULTA , s. f. obradowa-

nie, obrady, narada. = rada,
zbiór radzcych. — trybuna
najwyszy w Rzymie. = Con-
sulta di Lione, Stor. mod. zgro-
madzenie Wochów zwoane
przez Napoleona do Lugdunu,
iv celu urzdzenia krajów wo-
skich oderwanych od Austryi.

CONSULTARE , v. n. radzi,
naradza si, obradowa, ura-

dzi. I signori francesi consulta-

rono di darsi, Segn. Stor.= ra-
dzi si, zasiga rady. — i

libri, radzi si ksiek. —
l'avvocato, radzi si adwo-
kata.
CONSULTATIVO , —VA, ad.

doradczy, doradzajcy.
CONSULTAZIONE, s. f. nara-

dzanie si, narada. — narada
lekarzy, konsylium.
CONSULTIVO , —VA, ad. do-

radzcy. Voto consultivo, gos
doradczy.
CONSULTO, s. ni. zdanie,

opinia na pimie adwokata lub

IbÌìOt*js (i

CONSULTORE , s. m. doktor
teologii wyznaczony przez pa-

piea do wyrzeczenia w jakiej

materyi. — del S. officio, radca
w trybunale S. Inkwizycyi.
CONSULTORIAMENTE , av.

rozwanie, rozmylnie.
CONSULTORIO -RIA, ad. da-

jcy rad lub idcy za ni.
CONSUMA, s. f. —mento, s. m.

spoycie, spoywanie. = zni-
szczenie , zguba, ruina. = fig.

ucisk, strapienie, zmartwienie.
CONSUMARE, v. a. zuy,

spoy, trawie, zniszczy. Che
ii tempo a — i desiderj della li-

bertà non basti, è certissimo,

Mach. Stor.' e czas nie moe
przytumi dzy toolnoci,
jest rzecz pewn. Che poco
umor già per continua prova —
vidi marmi e pietre salde, Petr.—
strwoni, zmarnowa, zmar-
notrawi.— dopeni, dokona,
speni. — il matrimonio, spe-
ni maestwo. — un delitto,

dokona wystpku. Perchè pen-
sando consumai la 'mpresa che fu

nel cominciar cotanto tosta, D.

Inf.— v. r. trawi si, niszczy
si czem, gin, usycha z a-
lu, pragnienia, tsknoty. Ella si

consuma in pianti, rozpywa
si, tonie w strumieniach ez.
Pregandomi ch'io vi dica eh' egli
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si consuma e strugge per voi,

Fior. Pecor. == zej, upyn
(o czasie). Si consumò tutta la

notte in consultazioni d'ambe
le parti, Davil. Stor.
CONSUMATO, s. m. bulion.
CONSUMATO, —TA , p. ad.

zuyty, spoyty. == speniony,
dopeniony, dokonany. Il sagri-

ficio della nostra partia è consu-
mato, U. Fosc. = doskonay,
biegy, wytrawny.
CONSUMATORE, s. m.—TRI-

CE , s. f. niszczyciel, marno-
trawca.
CONSUMAZIONE , s. f. zuy-

cie, strawienie, zniszczenie,
spoycie.
CONSUMERE, v. a. ir. zuy,

strettoie, zniszczy.
CONSUMO , s. m. niszczenie,

zuywanie, zuycie, wycho-
dzenie sukni, znoszenie bo-
tów, i t. d. = ubytek, strata
iv rzeczy zuytej.
CONSUNTIRILE, ad.m. f. Leg.

ulegy zuyciu.
CONSUNTIVO,—VA, ad.Mec.

wygryzajcy , rozpdzajcy
humory, narole ciaa.
CONSUNTO, —TA

, p. ad. da
CONSUMEHE , zuyty, zniszczo-
ny, strawiony. E d'amorosa sete

arso e consunto, Guar.Past.fid.
= s. suchotnik.
CONSUNZIONE, s. f. doko-

nanie, dokoczenie , dopenie-
nie, spenienie. — de' secoli,

spenienie wieków, koniec wia-
ta. = suchoty. Dare in — , do-
sta suchot.

CONSUONARE, v. consonare.
v. a. zdawa si. A me non con-
suona, mnie si to nie zdaje.
CONSUSTANZIALE, ad. ni. f.

Teo. spóistotny.
CONSUSTANZIALITÀ , s. f.

Teol. spóistotno osób w Trój-
cy (zatwierdzona naprzód na
zborze powszechnym w Nicei
325 r. póniej na powtórnym
zborze w Konstantynopolu 381
roku).

CONTADINA , s. f. wienia-
czka, chlopka.=taniec wiejski.
CONTADINACCIO, s. m. peg.

chopisko. [pstwo , chopi.
CONTADINAME, s. m. clilo-

CONTADINANZA , s. f. wie-
niactwo , stan wieniaczy.
CONTADINELLA , s. f. adna

wieniaczka.
CONTADINELLO, —netto,—

ìnoTTO,s.m.àìm.chlopek,kmiotek.
CONTADINESCAMENTE , av.

po chopsku.
CONTADINESCO ,—CA— pi.

CHI, —CHE, ad. chopski, kmie-
cy, wieniaczy, iviejski.

CONTADINO, s. m. chop,
kmie, wieniak.
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CONTADINO,—NA, ad. iviej-

ski.

CONTADO , s. m. pola i wsi
w blizkoci miasta. = hra-
bstwo.
CONTAGIO , s. m. contage *,

contagione , s. f. zaraza, za-
raliwa choroba.^ Contagione,
fig. zaraza.
CONTAGIOSO,—SA,ad. prop.

e fig. zaraliwy.
CONTAMENTO , s. m. licze-

nie, rachowanie, opowiadanie.
CONTAMINARLE

, ad. m. f.

mogcy by splamionym.
CONTAMINARE, v. a. powa-

la, splami , skala, pokala.
= fig. zmaza , skazi , zha-
bi. = obrazi, ubliy, zrobi
ujm, zaka. Alla donna parve
che quelle parole alquanto mor-
desser la sua onestà o la dovesser— nell'animo di coloro che le

udirono, Bocc.

CONTAMINATORE, s. m. ten
co piami.
CONTAMINAZIONE , s. f. —

mento, s. m. powalanie, spla-
mienie, skalanie.= fig. zmaza,
zakaa, haba, sromota.
CONTANTE, ad. m. f. liczcy,

rachujcy. — Contante, contan-
ti, s. gotowizna, gotówka. A
contanti, in contanti, za gotó-
wk, za gotowe pienidze. Pa-
gare in contanti , zapaci go-
tówk.
CONTARE, v. a. liczy, ra-

chowa. — danari, liczy pie-

nidze. — sulle dita, liczy na
palcach. = wypaci, wyliczy.
= ceni, szacowa. = v. n. opo-
wiada. = mie wzito , by
w poszanowaniu.
CONTATORE, s. ni. rach-

mistrz.
CONTATTO , s. m. zetknicie

si, styczno.
CONTAZIONE, s. f. liczenie,

rachowanie.
CONTE, s. m. hrabia.
CONTEA, s. f. hrabstwo.
CONTEGGIARE , v. contare.
CONTEGNA, s. f. dumna po-

stawa.
CONTEGNO, s. m. obwód,

okrg, objto. Per veder deìla

bolgia ogni contegno , D. Inf. =
postawa

,
powierzchowno

,

mina. Andare in — , stpa py-
sznie. Stare in —

, przybra
powan min.
CONTEGNOSO, —SA, ad. po-

wany, pyszny.
CONTEMPERANZA, —zione,

s.f.— mento, s. ni. temperament.
CONTEMPERARE , v. a. za-

chowa stosunek, zastosowa,
umiarkowa. Si contemperi il

terreno alla natura delle piante,

Cresc. potrzeba dobra grunt
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stosowny do natury rolin. —
umiarkowa, zagodzi, uago-
dzi.
CONTEMPLAMENTO, v. con-

templazione.
CONTEMPLARE, v.a. patrze

na co, wpatrywa si iv co,

oglda z podzhvieniem. =
rozmyla. = v. r. przypatry-
wa si sobie z upodobaniem,
siebie samego podziwia.
CONTEMPLATIVA, s. f. D.

Conv. wadza rozmylania.
CONTEMPLATIVO, —VA, ad.

zatopiony w mylach , tv roz-
mylaniu. Vita contemplativa,

ycie powicone rozmylaniu,
bogomylno.
CONTEMPLATORE , s. m. —

TRICE, s. f. rozmylacz.
CONTEMPLAZIONE, s.f. roz-

mylanie , rozwaanie. A— , av.

przez wzgld na.
CONTEMPORANEO, —NEA,

ad. e s. spóczesny, spóczesna.
CONTENDERE , v. a. e n. ir.

spór wie, spiera si, sprze-
cza si, zaprzecza. = zaka-
zywa, zabrania. =usiowa,
sili si , stara si. = broni
sprawy w sdzie. = trudni
si, zatrudnia si, zajmoioa
si = v. r. stawi opór, opie-

ra si, broni si.
CONTENDEVOLMENTE , av.

spornie.
CONTENDIMENTO ,s.m.spór

,

sprzeczka , kótnia.
CONTENDITORE , s. m. —

TRICE , s. f. sprzecznik , kó-
tniarz.
CONTENENTE, ad. ni. f. za-

mykajcy, zawierajcy w so-

bie. = umiejcy si powstrzy-
mywa. = av. natychmiast , v.

INCONTANENTE.
CONTENENZA, s.f. objto.

= rzecz objta w innej. = v.

CONTEGNO.
CONTENERE , y. a. ir. obej-

mowa , zamyka , zawiera
w sobie. = hamowa, powci-
ga

,
powstrzymywa. Fuggi il

riso , contieni la lingua , Pass. =
v. r. hamowa si

, powciga
si , wstrzymywa si od cze-
go, by panem siebie: = za-
trzyma si , stan. Sì che la

gente in mezzo si contenne , D.
Purg.
CONTENIMENTO, s. m. obj-

to. = powcigliwo. = v.

CONTEGNO.
CONTENNENDO,—DA, ad.

Galii, godzien pogardy.
CONTENTAMENTE , av. z u-

kontentowaniem.
CONTENTAMENTO , s. m. —

tura, s.f. ukontentowanie.
CONTENTARE , v. a. zaspo-

koi, zadowolni, zadosy u-
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czyni , sprawi przyjemno.
.— v. r. zaspokoi si, sprawi
sobie przyjemno. = zezwo-
li, pozwoli. Di che ella con-

tentandosi , Bocc.

CONTENTEZZA, v. contento.

CONTENTIBILE , ad. m. f.

lat. godzien pogardy , v. di-

sprezzabile.

CONTENTIVO, —VA, ad. za-

trzymujcy.
CONTENTO, s.m. ukontento-

wanie , zadowolenie.
CONTENTO, —TA, ad. ukon-

tentowany, kontent, rad, za-
dowolony. Far, render contento,

ukontentowa , zaspokoi. Star

contento , by zadowolonym ,

zaspokojonym.
CONTENUTO, s.m. rzecz za-

warta w innej. Il continente è

maggiore del — , rzecz zawie-
rajca jest wiksza od zawar-
tej. = tre, osnowa. = p. ad.

objty, zawarty.
CONTENZIONE , s. f. spór,

sprzeczka , zwada.
CONTENZIOSAMENTE , av.

spornie, sprzecznie.
CONTENZIOSO, —SA, ad.

sporny, bdcy przedmiotem
sporu. = sporny, sprzeczny,
kótliwy., zwadliwy.
CONTERIA , s. f. paciorki

szklarnie robione w Wenecyi.
CONTERMINALE, —no, —

na, ad. pograniczny, nadgra-
niczny, ocienny.
CONTERMINARE , v. n. gra-

niczy.
CONTESA, s. f. spór, kótnia,

zwada , zajcie. — di parole

,

sprzeczka. Far— , stawi opór,
opiera si. Legar si sente e non
sa far r— , Ar. Ori. Fur.
CONTESO, —SA, p. ad. za-

przeczony, zakazany.
CONTESSA , s. f. hrabina.
CONTESSERE, v.a. sple

,

uple ; tka , utka.
CONTESSINA , s. f. moda

hrabina.
CONTESSUTO, —TA, p. ad.

spleciony; utkany.
CONTESTABILE , s. m. kone-

tabl , hetman.
CONTESTARE, v. a. e n. Leg.

wprowadzi spraw przed sd
i sucha opowiedzi strony
przeciwnej. Lite contestata, wy-
toczony proces, wnioski poczy-
nione przez obie strony.
CONTESTAZIONE, s.f. spra-

wa przed sd wytoczona. =
spór, sprzeczka.
CONTESTO, s. m. text, osno-

wa , brzmienie. = tkanka

,

tkanina. = Contesti , s. m. pi.

spólwiadkowie.
CONTESTO , —TA , p. ad.

^pleciony, wpleciony, przepla-
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tany; utkany. — zoony, li-

tworzony, zrobiony.
CONTEZZA

, s. f. wiadomo,
uwiadomienie. Dammi tu — par-
ticolare e vera del tutto , Bemb.= wiadomo , znajomo. —
pubblica, powszechna wiado-mo ,

gono. = cisa zna-
jomo'. Aver — di alcuno , by
z kim w zayoci.
CONTI, s.m. pi. D. wici

CONTICINIO, s.m. guchapo-
ra nocy, gbokie nocne mil-
czenie.

CONTICINO , s. m. dim. ra-
chuneczek. Far un —

,
jada

w obery.
CONTIGLI , CONTINGIA , s. f.

trzewik ze skóry w desenie. =
strój, ozdoba.
CONTIGIATO, —TA, ad. wy-

strojony, przyozdobiony.
CONTIGUITÀ, —TADE, —TA-

TE, s. f. stykanie si, styczno,
przytykanie do czego

, przy-
lego, ssiedztwo.
CONTIGUO,—GUA, ad. przy-

tykajcy, przylegy, ocienny.
CONTINENTE, s.m. stay ld.
CONTINENTE , ad. zawiera-

jcy w sobie. = wstrzemili-
wy, powcigliwy. = Febbre
continente, febra codzienna. =
s. m. naczynie co zawierajce.
— d' un libro , osnowa ksiki.
CONTINENTEMENTE , av.

wstrzemiliwie
,
powcigli-

wie.
CONTINENZA, —zia , s. f. ob-

jto , rzecz zawarta , tre

,

osnowa. Sommariamente qui
appresso di tutta l'opera vi pongo
la — , Bocc. = wstrzemili-
wo

,
powcigliwo. = po-

stawa , powierzchowno , v.

contegno. = tgo , stao

,

V. SALDEZZA , FERMEZZA.
CONTINGENTE , ad. m.f. mo-

gcy si zdarzy
, przypadko-

wy, trafunkowy. — cz przy-
padajca na kadego.
CONTINGENTEMENTE , av.

przypadkowo, trafunkowo.
CONTINGENZA, s. f. traf,

trafunek ,
przypadek. = Filos.

mono zdarzenia si, obrót
wypadków, tok zdarze.
CONTINGERE , v. n. ir. lat.

zdarzy si , trafi si*
CONTINGIBILE, ad. m. f. mo-

gcy zdarzy si
, przypad-

kowy.
CONTINGIBILITÀ , s. f. mo-no zdarzenia si

,
przy-

padkowo, [tinuare , etc.

CONTINOVARE , etc. v. con-
CONTINUA, V. CONTINUAZIOXE.

CONTINUAMENTE ,
—ata-

mente, av. cigle, ustawicznie,
nieustannie, wci.
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CONTINUAMENE, s.m. kon-

tynuowanie, cignienie dalej,
dalszy cig.
CONTINUARE, v. a. e. n. kon-

tynuowa , dalej co cign

,

nieustawa, nieprzestawa. =
cign si, przedua si,
nieprzerywa si.
CONTINUATORE, s. ra. kon-

tynuator, autor dalszego ci-
gu dziea,
CONTINUAZIONE , s. f. kon-

tynuacya , dalszy cig. — di

un' opera, dalszy cig dziea.
CONTINUITÀ, —TADE

i
—TA-

TE, s. f. cigo, nieprzerwa-
ny bieg, cige trwanie, nie-

przerwane nastpstwo.
CONTINUO, s.m. cao, cig.

Soluzione del—,przerwa, prze-
stwór.
CONTINUO, —NUA , ad. ci-

gy, nieprzerwany, nieustan-
ny. Quantità continua, ilo ci-
ga. Febbre continua

, febra co-

dzienna.
CONTINUO, w. cigle,wci,

ustawicznie. Al , del , di — ci-
gle , ustawicznie.
CONTO , s. m. rachunek. —

spento , fermo , zapacony ra-
chunek. Dare denari a — da
pienidze a konto , na zada-
tek. A buon — , tanio. Al far de'

conti, in fin de' conti, cise
obrachowawszy , wszystko do-

brze zwaywszy. Far— , conti,

obrachowa ,
porachowa si

z kim. Tener — , zapisywa
swe wydatki. Tenga V. S. — di

quello che spende, niech pan za-
pisuje swe wydatki. = Fig. Far
conto, rachoioa na kogo ub
na co, spuszcza si, polega;
zakada sobie ; projektowa,
zamyla, zamierza; myle,
sdzi , wyobraa sobie. Far
male i conti, pomyli si. Dar
— di se, render — , zda liczb,
spraw. Ella gli rende — piena-

mente del giorno che mandato fu

da lei a domandar soccorso in

Oriente, Ar. Ori. Fur. Render
buon— , dawamny opór, da
dowody mztwa. A solo a solo

avean combattuto con tutti e due e

buon— renduto,Bern.Or/. Tener
— , mie co na wzgldzie , na
uwadze , uwaa na co. =
zysk, korzy. Por —, tornar
— , mie w czem korzy , zy-
skiwa. = szacunek, powaa-
nie. Uom di — , czowiek wzi-
ty, powaany. Cosa di niun —

,

rzecz nic nie znaczca. = opo-
wiadanie, V. RACCONTO.

CONTO, —TA, ad. znany,
gony. E la ruina, che ne' campi
Idei venne di Grecia.... cui non
è conta? Car. En. === widoczny,
oczywisty, jawny, jasny. E
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parlo cose manifeste e conte

,

Petr. = wytresowany , wyu-
czony. Con cagne magre, stu-

diose e conte , D. Inf.

CONTORCERE, v.a. ir. okr-
ci, oplata, obwin. = zwró-
ci , obróci przeciw sobie.
L' armata spada in se stessa con-
torse , Petr. = v. r. skrzywi
si ; zyma si.
CONTORCIMENTO, s.m. wy-

krzywianie si , zymanie si.
CONTORNARE , v. a. PUL

nakreli pierwsze rysy obra-
zu. = v.n. uda si, ucieka si.
CONTORNO, s.m. rys, zarys,

kontur. = okolica.

CONTORSIONE , s. f. wy-
krzywianie si, zymanie si.
CONTORTO, —TA, p. ad. wy-

krzywiony, skrzywiony, po-
krzywiony. =- fig. zy, ladaco.
CONTRA, contro, prep. prze-

ciw , przeciwko , naprzeciw
,

naprzeciwko.
CONTRABBANDIERE , s. m.

kontrabandzista.
CONTRABBANDO, s. m. kon-

trabanda. Di— ,fig. pokryjomu,
potajemnie. = przemycony to-

war.
CONTRABBASSO, s. m. kon-

trabas (instrument muzyczny).
Far ii — , fig. sprzeciwia si
kademu, mówi czarno jeeli
kto mówi biao.
CONTRABBATTERIA , s. f.

baterya wystawiona na prze-
ciw bateryi nieprzyjacielskiej.

CONTRABBILANCIARE, v. a.

równoway.
CONTRACCAMBIARE , ,

v. a.

zamieni za co
,
pomienia si.

= odwdziczy, odpaci, od-
da wet za wet, wywzajem-
nie si.
CONTRACCAMBIEVOLE, ad.

m. f. wzajemny.
CONTRACCAMBIO, s. m. za-

miana. = wzajemno. — d' a-

micizia, wzajemna przyja. In

— , w zamieni , wet za tuet

,

wzajemnie. Rendere il— , odda
wet za wet ; wywzajemni si,
odwzajemni.
CONTRACCAVA, v. contram-

MINA.

CONTRACCHIAVE, s.f. klucz
dorobiony.
CONTRACCIFERA, s.f. klucz

do czytania pisma cyframi na-
pisanego.
CONTRACCOLPO, s.m. odbi-

cie uderzenia, ciosu, pocisku.

CONTRACCRITICA, s. f. kry-

tyka na krytyk.
CONTRADA, s. f. ulica.=kraj,

kraina , okolica. — mia , sua
,

moja, jego ojczyzna.
CONTRADANZA, s.f. kontra-

dans.

CON
CONTRADETTA, —tto , v.

CONTRADDIZIONE.

CONTRADDICENTE, ad. m.f.

sprzeciwiajcy si, sprzecza-
jcy si, zaprzeczajcy.
CONTRADDICIMENTO, s. m.—dicenza , s. f. sprzeciwianie

si , sprzeczanie si , zaprze-
czanie.

CONTRADDICITORE , s. m.
sprzecznik.
CONTRADDIRE, v.a. ir. sprze-

ciwia si komu, sprzecza si,
zaprzecza.= v.r. byw sprze-
cznoci z sob samym , zbija
si.
CONTRADDETTO, s.m. ka-

ra pienina, grzywny.
CONTRADDISTINGUERE , v.

a. ir. odznaczy, odróni. =
v. r. odznaczy si.
CONTRADDITTORE, s. m.

sprzeczmk.= przeciwnik, stro-
na przeciwna.
CONTRADDITTORIAMENTE,

av. sprzecznie z czem, naocz-
nie , iv obec stron prawujcych
si, roztrzsajc rzecz za i

przeciw.
CONTRADDITTORIO, —RIA,

ad. sprzeczny, przeciwny. = s.

m. Leg. Essere in — , rozpra-
wia si przed sdem.
CONTRADDIVIETO, s.m. za-

kaz. Aver — , by zakazanym.
CONTRADDIZIONE , s. f. —

diamento , s. m. sprzeciwianie
si, zaprzeczanie, sprzeczno.
CONTRADIARE, v.a. sprzeci-

wia si komu, dziaa iv brew
woli czyjej, robi na przekor.
CONTRADIO,—DIA, ad. prze-

ciwny ; szkodliwy.
CONTRADIO, s. m. przeci-

wnik, nieprzyjaciel, rywal, sw
obraza, obelga, zniewaga. = A
suo — , av. w brew jego ivoli,

na przekor.
CONTRADIRE, etc, v. con-

traddire, etc.

CONTRADOTE , s. f. oprawa
posagu.
CONTRAENTE , ad. m. f. za-

wierajcy umow.
CONTRAERE, v. contrarre.

= v. r. cign si , skurczy
si , zbiedz si.
CONTRAFFACENTE, ad. m.f.

winny, winowajca.
CONTRAFFACIMENTO, s. m.

sfaszowanie,podrobienieaktu,
pisma.
CONTRAFFACITORE , s. m.

faszerz.^naladowca,mapa.
CONTRAFFARE, v. a. ir. fa-

szowa,podrobic,sfabrykowa»
— la scrittura, sfaszowa pi-

smo , akt. — la moneta
, faszo-

wa pienidze. — la stampa de*

libri, przedrukowa cudze dzie-

o.= naladowa ruchy^iesta^



CON
udawa ,

przedrzenia. — il

portamento , il favellare , la voce

di qualcuno , udawa chód , mo-
w, glos czyj. — un quadro di

Raffaello , Vasar. naladowa

,

przemalowa obraz Rafaela.=
v. r. przebra si. = zeszpeci
Si.
CONTRAFFATTO, —TA, p.

ad. sfaszowany ,
podrobiony.

= naladowany. = przebrany.
= skrzywiony , wykrzywiony,
szpetny, brzydki. E benché ella

fosse contraffatta della persona,

eli' era pure alquanto malizioset-

ta, Bocc.

CONTRAFFATTORE , con-
TRAFFATURA,—ZIONE, V. CONTRAF-
FACITORE, etC.

CONTRAFFINEZZA,s.f. grze-
czno za grzeczno.
CONTRAFFODERA, s. f. po-

dwójna podszewka.
CONTRAFFORTE , s. m. mur

postawiony dla wzmocnienia
gównego. ==; sztaba elazna
we drzwiach lub oknie.

CONTRAFFORZA, s. f. sia
ptzeciw sile. [fraza.
CONTRAFFRASE, s. f. anty-
CONTRAFUGA, s.f. Mus. kon-

trafuga. [odraza.
CONTRAGGENIO,s.m.iostrt,
CONTRAGGUARDIA, s.f. Mil.

szaniec osaniajcy bastyon.
CONTRAIMENTO , s. m. ugo-

da, umowa.
CONTRALTO, s. ra. Mus.

kontralt, glos tuyszy od teno-
ra a niszy od dyszkanta,
CONTRAMALIA, s. f. czary

przeciwko czarom, odczynie-
nie.

CONTRAMMANDARE , v. a.

da rozkaz przeciwny pier-
wszemu.
CONTRAMMARCIA , s.f. Mil.

wsteczny marsz.
CONTRAMMINA, s. f. Mil.

przeciwpodkop.
CONRAMMINARE, v.a. kopa

miny przeciw minom nieprzy-
jaciela. == fig. zniweczy pota-
jemnie czyje zamysy.
CONTRAMMIRAGLIO, s. m.

kontradmira. = okrt kontr-
admiralski.
CONTRANNATURALE, ad. m.

f. przeciwny naturze.
CONTRAOPERAZIONE , s. f.

dziaanie lub skutek dwóch
przeciwnych przyczyn.
CONTRAPOTENZA, s. f. opór

przeciw dziaajcej sile.

CONTRAPPASSO, s. m. kara
odwetu.
CONTRAPPELO, s. m. kieru-

nek pod wos. Dare il —
,
goli

pod wos; fig. obmawia, oga-
dyioa. Andar — , fig. i na o-
pak, na wspak.

CON
CONTRAPPENSARE, v.n. usi-

owa zniweczy czyje za-
miary.
CONTRAPPESAMENTO, s.m.

równowaga.
CONTRÀPPESARE, v.a. spra-

wiedliwie way, równo wa-
y. = fig. way jedno i dru-

gie na szali rozsdku.
CONTRAPPESO, s. ra. ciar

przeznaczony do równowae-
nia innego. = waga u zegara
ciennego.
CONTRAPPONIMENTO, s.m.

opór, przeszkoda.
CONTRAPPORRE, v.a. sta-

wia co na przeciwko czego.=
v.r. stan na przeszkodzie, na
wstrcie; stawi opór, czoo.
CONTRAPPOSIZIONE, s. f.

opór przeciw oporowi.
CONTRAPPOSTO, s. m. v.

CONTRAPPOSIZIONE. = V, ANTITESI.

CONTRAPPROCCI , s. m. pi.

Mii. okopy sypane przez obl-
onych przeciwko przykopom
nieprzyjaciela.
CONTRAPPUNTEGGIARE, v.

a. stebnowa.
CONTRAPPUNTO , s. m. mu-

zyka znaczona punktami za-
miast nót wynalezionych przez
Guido d'Arezzo. Fare il —, a-
kompaniowa,wtorowa.= ste-

bnoivanie. [diunie.

CONTRARIAMENTE,av.prse-
CONTRARIARE , v. a. sprze-

ciwia si, robi na przekor;
opiera si, stawia opór.
CONTRARIETÀ, —tade, —

tate , s. f. przeciwno , przeci-

wiestwo. = zo, przekora.
CONTRARIO, s. m. rzecz

przeciwna. Al —
,
per —

, prze-
ciwnie.
CONTRARIO—RIA, ad. prze-

ciwny, szkodliwy.
CONTRARIVOLUZIONARIO ,

s.m. kontrrewolucyonista.
CONTRARIVOLUZION

E

, s. f.

kontrrewolucya,rewolucyapod-
niesiona na zniweczenie po-
przedniczej i przywrócenie o-

oalonej wadzy.
CONTRARRE, v.a.ir. zawrze

umow. Di pari consentimento
contrassero le sponsalizie , Bocc.— amicizia, odio, zawrze przy-
ja

, powzi nienawi. =
Contrarre debiti, zacign du-
gi, zaduy si. = cign,
cisn, skurczy. == v. r. skur-
czy si.
CONTRARISPONDERE, v. n.

ir. odpowiedzie na odpowied.
CONTRAR1SPOSTA, s. f. od-

powied na odpowied.
CONTRASCARPA , s. f. Fort.

przeciwskarpa.
CONTRASCRITTA, s. f. wza-

jemny rewers, oblig.
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CONTRASSEGNARE, v.a. po-oy znak lub podpis obok lub
pod innym, kontrasygnowa.
CONTRASSEGNATURA, s. f.

konlrasygnacya
, podpis urz-

dnika kontra sygnajcego.
CONTRASSEGNO, s. m. znak

lub podpis pooony obok inne-
go. = znak, znami, cecha, o-
znaka. = fig. znak, dowód,
zakad. In— del mio affetto, na
znak mego przywizania. =
haso.
CONTRASSIGILLARE , v. a.

przyloypiecz manaprze-
ciwko wielkiej.

CONTRASSIGILLO, s. m. pie-

czmaa naprzeciwko wielkiej
pooona.
CONTRASTARLE , ad. m. f.

sporny , bdcy przedmiotem
sporu.
CONTRASTARILMENTE

, av.

spornie. [trasto.

CONTRASTAMENTO, v. con-
CONTRASTAMPA, v. contro-

prova.

CONTRASTAMPARE, v.a. od-
cisn prób rysunku lub ryciny
na stron odwrotn. = Stamp.
odbija drug stron arkuszu.
CONTRASTARE, v.a. opiera

si, sprzeciwia si; przeszka-
dza, sta na przeszkodzie, na
wstrcie, na zawadzie.— a Dio,
Passav. sprzeciwia si Bogu.
Uccidendo chiunque ciò — pre-
sumesse, Bocc.= sprzecza si.
E così mentre che i piacevoli uo-
mini contraslavano della mìa mor-
te , noi eravamo già arrivali a ca-

sa, Fir. As.
CONTRASTATORE , s. rn.

sprzecznik, przeciwnik.
CONTRASTO , s.m. —stanza,

s. f. spór, sprzeczka, zwada,
kótnia, zajcie. Il— fra gli ere-

di è stato di profitto agli avvo-
cati, spórpomidzy dziedzicami
przyniós korzy adwokatom.
= zawada, przeszkoda, prze-
ciwiestwo. Fortuna che le fé

lungo— , Ar. Ori. Fur. los który
jej dugo by przeciwny. = kon-
trast , przeciwiestwo. Il lusso

eia miseria ci presentano un—
evidente, zbytek i ndza przed-
stawiaj nam wyran sprze-
czno. = zaprzeczenie. Senza
— , bez zaprzeczenia.
CONTRASTUZIA, s. f. Mil.

podstp przeciw podstpowi.
CONTRATTAGLIARE , v. a.

sieka rysujc lub sztychujc,
krzyowa linie podune po-
przecznemu
COATRATTAGLIO, s. m. wy-

rabianie materyi w kwiaty

,

w floresy.

CONTRATTAMENTE , av.

przez skrócenie, w skróceniu.
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CONTRATTARE, v. a. kup-

czy, kontraktowa. — debiti,

zacign dugi, zaduy si.
— la pace, zawrze pokój.

CONTRATTAZIONE, s. f. —
mento ,s. m. kupczenie , targo-
wanie , kontraktowanie ; umo-
wa, ugoda, negocyacya.
CONTRATTEMPO , s. ni. od-

bitka, odbicie pchnicia lub ci-

cia w fechtowaniu. = fig. prze-
szkoda , niepomylny przypa-
dek. A —, av. niewczenie, nie

w por.
CONTRATTILE, ad. m. f. da-

jcy si skurczy. ,.

CONTRATTILITÀ , s. f. wa-
sno kurczenia si.
CONTRATTO, s. m. kontrakt,

ugoda, umowa.
CONTRATTO, —TA, p. ad.

cignity, ciniony , zwo-
ny, skurczony.= której kto do-

sta, nabawi si (o chorobie).

Ammalato com' era d'infermità

contratta intorno a Pisa , Guicc.

= skurczony, raony parali-

em.
CONTRATTURA , s. f. skur-

czenie nerwów.
CONTRAURTARE , v. a. ude-

rzy z przeciwnej strony.

CONTRAVVALERE , v. n. ir.

tyle way, równoway si.
CONTRAVVALLAZIONE, s. f.

Fort. przeciw-kookopy , kon-
trawalacya.
CONTRAVVEDERE , v. a. ir.

patrze na co krzywem okiem,

widzie co z alem.
CONTRAVVELENO , s. m. le-

karstwo przeciw truciznie, an-

tydot.

CONTRAVVENIMENTO, s.m.
—zion, s. f. przestpienie,
przekroczenie ,

przewinienie.
CONTRAVVENIRE, v. n. ir.

przestpi, przekroczy, prze-
wini, zawini.
CONTRAVVENTORE, s. m.

przekroczyciel.
CONTRAZIONE, s. f. ci-

gnienie , skurczenie.

CONTRIBOLATO , —TA, ad.

strapiony, zmartwiony, stro-

skany.
CONTRIBUIRE , v. n. ir. za-

paci cz na siebie przypa-
dajc.=przykada si, przy-
czynia si do czego.

CONTRIBUTO , s. m. kwota,
ilo zaniesiona przez kadego.
CONTRIBUTORE, s.m. wno-

szcy sw cz do skadki, na
podatek, i t. d.

CONTRIBUZIONE, s. f. po-
datek. = kontry bucya naoo-
na przez nieprzyjaciela.

CONTRIMBOSCATA, s. f. za-

sadzka przeciwko zasadzce.
CONTRIREjY.a.u. contritare.

CON
= v. n. skruszy si, aowa
za grzechy.
CONTRISTAMENTO, s. m. —

zion, s. f. zasmucenie.
CONTRISTARE , v. a. zasmu-

ci. = v. r. zasmuci si.
CONTRISTATIVO, —VA, ad.

zasmucajcy.
CONTRISTATORE , s. m. —

TRICE, s. f. ten który zasmuca.
CONTRITAMENTE, av. ze

skruch, z em.
GONTRITARE, v. a. zetrze,

utrze ; utuc, potuc.
CONTRITO,—TA,p. ad. star-

ty, utarty, pokruszony.= skru-
szony, aujcy za grzechy.
CONTRIZIONCELLA,s.f.dim.

lekka skrucha.
CONTRIZIONE , s. f. skrucha,

al za grzechy.
CONTRO , s. m. rzecz prze-

ciwna. Ci è pro e ii contro, G.
Vili, jest iv tern za i przeciw.
= prep. przeciw, przeciwko,
naprzeciwko, przeciwnie. — di

lui, przeciw niemu,— alla peste,

przeciw zarazie. — a grato,—
voglia, pomimo woli, pomimo-
wolnie. Darsi —, sprzeciwia
si sobie samemu, zbija si.
CONTROPROVA , contrastam-

pa, s. f. próba rysunku lub ry-
ciny dajca w odbiciu stron
odwrotn rysunku , dla popra-
wienia uchybie na blasze.

CONTRORDINE, s. m. roz-
kaz przeciwny poprzedniemu.
CONTROSTAMPARE, v. a.

Stamp. podwójnie si odbija,
przedstawia podwójne odbicie

litery dla niedokadnej prasy.
CONTROSTOMACO , av. po-

niewolnie , ze wstrtem, z nie-

CÌXGCici

CONTROVERSIA, s. f. spór,
sprzeczka, dysputa.
CONTROVÈRSISTA,s. m. bie-

gy w sporacli teologicznych.
CONTROVERSO, —SA, p.ad.

bdcy przedmiotem sporów,
rozpraw.
CONTROVERTERE, v.a. roz-

trzsa punkta sporne.
CONTROVERTIBILE, ad. ni.

f. mogcy by przedmiotem
rozpraw, roztrzsali.
CONTROVERTIBILMENTE,

av. spornie.
CONTROVOLONTÀ , av. po-

niewolnie, przeciio woli.
CONTUMACE , ad. m. f. e s.

pozwany niestawicy si przed
sdem. = krnbrny, nieposu-
szny, uparty.
CONTUMACEMENTE,av. nie-

posusznie.
CONTUMACIA, —ce, s.f. nie-

stawienie si w sdzie. Sen-
tenza ottenuta in— , wyrok zao-
czny. = nieposiiszeshuo,

CON
krnbrno, upór. Ver è che
quale in — muore alla santa Chie-
sa, ancor ch'ai fin si penta, star*

le convien da questa ripa in fuore,

D. Purg. = Far la —, star in—,
odbywa kwarantan.
CONTUMELIA, s. f. lat. obel-

ga, zniewaga, zelywe ajanie,

CONTUMELIOSAMENTE, av.

obelywie,zelywie,sromotnie.
CONTUMELIOSO , —SA , ad.

obelywy, zelywy, sromotny,
haniebny.
CONTURBAGIONE , s. f. —

mento, s. m. pomieszanie, nie-
spokojno.
CONTURBARE, v. a. zatrwo-

y, pomiesza , nabawi nie-
spokojnoci, zakóci spokoj-
no , icichrzy , burzy. — la

quiete, zaburzy pokój. E con-
turba ed acqueta gli elementi,
Petr. = v. r. zmiesza si, za-
trwoy si.
CONTURBATIVO , —VA , ad.

burzcy, wichrzcy.
CONTURBATORE, s. m. wi-

chrzyciel, burzyciel.

CÓNTUSIONELLA,s. f. dira.

lekkie stuczenie. [kontuzya.
CONTUSIONE,s.f. stuczenie,
CONTUSO,—SA, ad.lat. stu-

czony; zgnieciony.
CONTÙTTO , CONTUTTOCCÈ ,

cong. chocia, aczkolwiek.
CONTUTTOCIO, av. z tern

wszystkiem, mimoto, jednak,
wszelako.
CONVALESCENTE, ad. es. m.

f. przychodzcy do zdrowia,
konwalescent.
CONVALESCENZA, s.f. przy-

chodzenie do zdrowia.
CONVALIDARE, v. a. nada

wano , uzna co za wane.
=v.T.7iabra si, pokrzepi si.
CONVALLE, s. f. dolina.
CONVENENTE , s. m. ugoaa,

umowa, obietnica. Il re molto
bene osservò alla giovane il —

,

Bocc. = zdarzenie, wypadek.
La menò a vedere tutto il —

,

Fir. = przyczyna, powód. =
stan. = sposób, rodek. E per
tal — sarete vincitore, Tasson.
Tav. Rit.

CONVENENZA, s. f. ugoda,
umowa , warunek. = zgodno
z czem , odpowiednio , przy-
zwoito.
CONVENEVOLE, s. ni. su-

szno, sprawiedliwo. Più del

— , wicej ni suszna. = przy-
zwoito, stosowno.--=l conve-
nevoli, komplementa, grzeczno-
ci. Stare sui convenevoli , prze-
strzega ceremonii. Fare i —

,

prawi komplementa. E poiché

i — fatti hanno , in verso Sara-

gozza se ne vanno, L.Pulc.Morg,



CON
CONVENEVOLE, ad. m. f. su-

sznij, sprawiedliwy. = -przy-

zwoity, stosowny, loia mariterò

a quel tempo che — sarà, Bocc.

CONVENEVOLEZZA, s.f. con-

veniente, s. m. przyzwoito,
stosowno.
CONVENEVOLMENTE ,

—le-

nente, —NIENTEMENTE, aV. przy-
zivoicie, stosownie.
CONVENIENTE, ad.m.f.przy-

zwoity, stosowny.
CONVENIENZA, s. f. przy-

zwoito, stosowno. = cere-

monia , komplement. = zgo-
dno z czem.
CONVENIMENTO , v. conven-

zione.

CONVENIRE, v. n. ir. scho-
dzi si, zej si, zebra si,
zgromadzi si, zjecha si. E
Boemondo sol qui non convenne,

Tass. Ger. sam tylko Boemond
nie przyby tu wraz z innemi.
= zgadza si, zgodzi si,
przysta na co. •— nella stessa

sentenza, zgodzi si z kim
w zdaniu. = podoba si, przy-
pa do gustu. Questo alloggio

mi conviene, to mieszkanie po-
doba mi si.= ugodzi si, umó-
wi si. — del prezzo, umóiui
si o cen.— dell'ora, del tempo,
umówi si o godzin, o czas.
— przysta, przystawa, by
przyzwoitym, stosownym. Voi
farete di queste canzoni queir uso
che vi parrà meglio convenirsi,

Zan uytek jaki ci si zda-
wa bdzie najstowniejszy. ~
Uyte nieosobicie tumaczy si
przez : musie, potrzeba, naley
powinien

,
powinnimy, i t. d.

Tacere mi conviene, potrzeba
mi milcze. Ad un partito con-
viene pure appigliarsi, Met.
CONVENTARE, v. a. nada

stopie doktora. — v. r. dokto-
ryzowa Si, V. DOTTORARSI.
CONVENTICOLO, s. m. —la,

s. f. schadzka potajemna.
CONVENTINO,s. m. dim. kon-

wencik.
CONVENTO, s. m. zgroma-

dzenie, kongregacya. = kon-
went, zakon, klasztor. ** za-
konnicy klasztorni. = spoje-
nie, zczenie cegie, kamieni
w murze. =uwieczenie poety.
= umowa, ugoda.
CONVENTO, —TA, p. ad. za-

miast convenuto. Tutta l' oste di

Aulo, siccome avea convento a
Giugurta, era partita di Nnmidia,
Sallust. Giug. cale wojsko Au-
liusza, jak si to podobao Ju-
gurcie, ustpio z Numida.
CONVENTUALE, ad. m. f.

koniuentoioy , klasztorny. = s.

m. zakonnik reguy . Fran-
ciszka.

CON
CONVENTUCCIO, s. m. dim.

peg. may, Uchy konwent.
CONVENZIONALE, ad m. f.

konwencyonalny. = s. m. czo-
nek konwencyi francuzkiej 1793

CONVENZIONARE, v. n. ugo-
dzi si, umówi si.
CONVENZIONE , s. f. zgoda,

ugoda, umowa. = zgromadze-
nie.— nazionale della repubblica
francese, konwencya narodowa
rzeczypospolitej francuzkiej.
CONVERGENTE, ad. m. f.

Geom. dcy do jednego pun-
ktu.

CONVERGENZA, s.f. denie
wielu linii do jednego punktu»
CONVERGERE, v.n.ir. dy

do jednego punktu.
CONVERSA , s. f. furtianka ,

konwerska.
CONVERSAMENTO, s.m. roz-

mawianie, rozmowa.
CONVERSARE, v.n. konwer-

wowa, rozmawia, prowadzi
dyskurs. — co' libri , co' morti

,

bawi si czytaniem. = bywa
gdzie , uczszcza , obcowa
z kim, przestawa. = przeby-
wa gdzie. = s. m. rozmawia-
nie.

CONVERSATIVO, —VA, —bi-
le ,

—sevole , ad. rozmowny ,

towarzyski.
CONVERSATORE, s. m. —

TRICE, s.f. osoba rozmawiaj-
ca , bywajca gdzie.
CONVERSAZIONE, s. f. kon-

wersacya , rozmowa , dyskurs.
Piacevole o seccante —

,
przyje-

mna lub nudna rozmowa. =
przestawanie , obcowanie , to-

warzystwo. La loro— fuggiva il

profeta, Passav.
CONVERSI , s. m. pi. D. lnf.

mieszkacy pieka.
CONVERSIONE , s. f. zwrot

,

obrót. = nawrócenie do Boga.
= Mil. zachodzenie w prawo
lub w lewo. = zamiana, od-
miana, przemiana.
CONVERSO, s.m. laik,paka,

konwers.
CONVERSO,—SA, p.ad. obró-

cony, zamieniony. Per lo qual

è chi creda più volte il mondo in

caos converso , D. Inf. = obró-
cony do kogo, ku czemu. = Con-
verso da mala vita a buona , na-
wrócony. = Per converso, av.

przeciwnie.
CONVERTIBILE, ad. m.f. da-

jcy si zamieni, przemieni,
nawróci.
CONVERTIMENTO , s. m. o-

brócenie, zwrócenie, nawróce-
nie. = obrócenie na co , za-
miana.
CONVERTIRE, —ter, v. a.

zwróci, obróci. = obróci na
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co , uy na co
,
przeznaczy.

Montarono le dette possessioni
più di fiorini 15000, e convertissi
a rifacimento de' ponti , G. Vili.= nawraca na wiar. =prze-
mieni, zamieni, przeistoczy,
przeobrazi. Taccia di Cadmo e
d'Aretusa Ovidio, che se quello
in serpente e quella in fonte con-
verte in poetando , i' non lo 'nvi-
dio, D. Inf.= v.r. nawróci si.
— zamieni si, przemieni si,
obróci si w co. L'aer gravato
e l'importuna nebbia... tosto con-
vien che si converta in pioggia

,

Petr. = Convertirsi in fuga , u-
ciec, zemkn.
CONVERTITO, —TA, s. na-

wrócony, nawrócona. =p. ad.
nawrócony ;przemieniony, i t. d.
CONVERTITORE , s. m. na-

wróciciel, nawracacz.
CONVESSITÀ , s. f. convesso,

s. m. wypuko.
CONVESSO, —SA, ad. wypu-

ky. — Convesso-convesso, wypu-
ko-wypuky. Convesso-concavo

,

wypuklo-wklsy.
CONVIARE, v. convogliare.
CONVICINO ,

—NA , ad. po-
blizki, ssiedni.
CONVINCENTEMENTE , av.

do przekonania.
CONVINCERE, v. a. ir. prze-

kona, przewiadczy. = v. r.

przekona si.
CONVINCIMENTO, s. m. —

zione , s. f. przekonanie
, prze-

wiadczenie.
CONVINCITIVO, —VA, ad.

przekonywajcy.
CONVINTO,—TA, p.ad. prze-

konany, przewiadczony.
CONVITARE, v. a. zaprosi

{na uczt). = v.r. zaprosi si.
CONVITATO, —ta, s. go

zaproszony. = p. ad. zapro-
szony.
CONVITATORE, s.m. zapro-

siciel.

CONVITO, s. m. uczta, gody,
biesiada.
CONVITTO, s. m. spóycie, (

obcowanie osób razem mie-
l

szkajcych. » miejsce ich po-
bytu, konwikt.
CONVITTORE, s. m. spósto-

ownik, konwiktor.
CONVIVA , s. m. go zapro-

szony do stou. == spóstoo-
wnik. [czy.

CONVIVALE, ad. biesiadni-
CONVIVARE , v. n. je u je-

dnego stou.
CONVIVATORE, s. m. go

zaproszony do stou.
CONVIVERE, v. n. ir. y

z kim razem.
CONVIVIO , s. m. uczta, bie-

siada. = tytu komentarza nad
trzema pieniami dzieaDaiita.
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CONVIZIARE , v. a. lat. ly,

aja, szkalowa.
GONVIZlATORE,s.m. Iyciel,

szkalownik.
GONVIZIO, s.m. lenie, aja-

nie , szkalowanie.
CONVIZIOSO, —SA, ad. l-

cy, obelywy. [anie.
CONVOCAMENTO, s.m. zwo-
CONVOCARE, v. a. zwoa,

zwoywa. Ijcy.
CONVOCATORE, s.m. zwou-
GONVOGAZIONE, s.f. zwoa-

nie. — d' un concilio , zwoanie
soboru.
CONVOGLIARE, v.a. konwo-

jowa, eskortowa.
CONVOGLIO , s. m. konwój

,

eskorta. — Mil. zapasy ywno-
ci, amunicyi.= Mar. jeden lub

kilka okrtów wojennych eskor-

tujcych statki kupieckie. = po-
cig wozów razem biecych
po drodze elaznej.
CONVOLARE, v. n. lecie,

bied z kim dokd. === Convolare
in seconde nozze, wej w po-
wtórne luby.
CONVOLGERE, v. a. ir. okr-

ci, obwin kilka razy. ~ v.r.

tarza si, tacza si. — nel

fango, tarza si to bocie.
CONVOLTO, —TA

, p. ad. o-

krcony , obwinity. = prze-
wrócony, wywrócony. Qui s'at*

tuffò e tornò su convolto , I). Inf.

tu si zanurzy i przewróci si
do góry. — wytarzany , splu-
gawiony.
CONVOLVOLO, s.m. Bot. po-

wój, wilec, V. VILUCCHIO.

CONVULSIONE, s. f. kon-
wulsye.
CONVULSIVO,—VA, ad. kon-

wulsyjny.
CONVULSO, —SA, ad. cier-

picy konwulsye.
CONZARE , v. a. bass. wybi,

wytuc, wygrzmoci.
COOBBL1GATO, —TA, ad.

spóobowizany iv kontrakcie.
COONESTAMENE, s. m. po-

zór, pokrywka, paszczyk.
COONESTARE, v. a. nada

czemu uczciwy pozór, okry
paszczykiem susznoci, spra-
wiedliwoci.
COOPERARE, v. n. spoinie

z kim dziaa, pomaga, przy-
czynia si, przykada si
COOPERATORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. spoinie z kim dziaa-
jcy, pomocnik, pomocniczka.
COOPERAZIONE, s. f. -men-

to , s. m. spólne z kim dziaa-
nie, pomoc.
COORDINARE, v.a. uporzd-

kowa, uszykowa, porzdnie
uoy.
COORDINAZIONE, s. f. upo-

rzdkowanie, uszykowanie.

COP
COORTARE , v. a. zachca

,

upomina, zagrzewa.
COORTE, s. f. Stor. rom. ko-

horta. I Romani dividevano la

loro legione, che era composta di

cinque in sei mila uomini, in dieci

coorti, Mach. Art. guer. — pre-
toriana, przyboczna stra pre-

tora a póniej osoby cesarza.
COPERCHIARE , v. a. przy-

kry nakrywa.
COPERCHIELLA, s. f. przy-

krycie. = fig. pokrywka
, pa-

szczyk, pozór.
GOPERCHIETTO, —chino, s.

m. dim. nakrywka, nakrywe-

COPERCHIO, s. m. nakrywa,
pokrywa, wieko. — Il soperchio
rompe il —

,
prov. zbytek iv ka-

dej rzeczy szkodliwy.
COPERNICANO , ad. — siste-

ma, system Kopernika.
COPERNICO, pi. —CI, s. m.

narzdzie do mierzenia obrotu
gwiazd.
COPERTA, s. f. nakrycie,

przykrycie. === kodra. = cza-
prak. == Coperta della lettera,

koperta. = Coperta d' un libro
,

okadka. =fig. pokrywka, pa-
szczyk, pozór.
COPERTACCIA, s.f. peg. ko-

drzysko, koc.

COPERTAMENTE, av. pokry-
jomu, skrycie, potajemnie.
COPERTINA, s. f. dim. ko-

derka. — da letto , koderka na
nogi. = czaprak.
OPERTINO, s. m. namiot

nad statkiem.
COPERTO , s. ni- miejsce na-

kryte, poddasze, schronienie.
Mettersi, essere al — , fig. schro-
ni si.
COPERTO,—TA, p.ad. nakry-

ty, okryty, pokryty, przykryty.
— Fig. ciemny , niejasny , za-
wiy ; skryty , obudny. Parlar

coperto, mowa skryta. = za-
soniony , zakryty, zabezpie-
czony. Si raccolse in un seno di

mare da quel vento coperto, Bocc.
= Colore coperto, kolor ciemny.
Vino coperto , wino zbyt gste

,

zbyt czerwone.
COPERTOIO , s. m. pokrywa

garnka. — del calice , nakrywa
'kielicha.= rozjazd na kuropa-
twy, [kozia.
COPERTONE, s. m. fartuch u
COPERTURA , s. t nakrycie,

pokrycie. = fig. pokrywka, po-
zór.
COPIA, s. f. obfito. In gran-

dissima — , Bocc. — di danari
,

obfitopienidzy. Avere in gran
— , opywa w co, mie czego
podoslatkiem. Far — d'alcuna
cosa, da czego obficie, suto, do
woli. Far — di se, byc powoln

COP
na danie kochanka. E da quel
solo amata, a cui di sé fece si larga

— , Ar. Ori. Fur. == kopia. —
d'un quadro, d'una statua, ko-
pia obrazu , posgu. = exem-
plarz.
COPIARE, v. a. kopiowa,

przepisywa. = fig. nalado-
wa.
COPIATORE , s. m. kopista

,

przepisywacz. = malarz ro-
bicy kopie obrazów.
COPIOSAMENTE, av. obficie.

COPIOSITÀ, —TADE, —TATE,
s.f. obfito, dostatek.
COPIOSO , —SA , ad. obfity.

Stile copioso, styl obfity, boga-
ty. Pittore copioso d' invenzioni,

Vasar.
COPISTA , s. m. kopista. —

di musica
, piszcy noty muzy-

czne, [chy kopista.
COPISTACCIO , s. m. peg. li-

COPOLUTO, —TA , ad. ma-
jcy wypuk gow.
COPPA , s. f. tyl gowy, za~

tyek
,
potylica. Sopra le spalle,

dietro della coppa, coli' ale aper-

te gli giaceva un drago, D. Inf.

COPPA, s.f. czasza, czara.
Servir di— , by podczaszym.^
filianka.=*=Coppe<jednaz czte-

rech maci kart zwanych Taroc-
chi. Accennar coppe e dare in de-
nari , rispondere coppe, na opak
dziaa, da wbrew przeciwn
daniu odpowied. I Bolognesi
richiedean danari al Papa , ed
egli rispondeva coppe , e manda-
va indulgenze per gli altari, Tas-
son. Secch. Coppe della billan-

cia, szalki u wagi. = Egli è

una — d' oro , prov. trzeba go
zotem odway.
COPPAROSA, s. f. koperwas,

ivitryol , siarkan elaza.
COPPELLA , s. f. tygielek do

czyszczenia srebra, kupella.
Argento di — , srebro najlepszej
próby. === garnek.
COPPELLARE, v.a. czyci

srebro lub zoto w tygielku.

COPPETTA, s.f. baka do
puszczania krwi.
COPPIA, s.f. para, stado.

— para (o rzeczach, prawie
nigdy o zwierztach). A coppia

a coppia, po dwóch, parami.
COPPIERE ,

—ro , s. m. pod-
czaszy, czenik.
COPPIETTA, s.f. dim. parka.
COPPO, s.m. dzbanek. =

czaszka gowy. Fu ferito a tra-

verso della faccia ;
1' elmetto volò

via con tutto il —, Bern. Ori =»

doek oka.

COPPONI, s.m. pi. heblowi-
ny, strugoiviny, trzaski.

COPRIMENTO, s. in. przy-
krycie, nakrycie. = skakanie
samców na samice.
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COPRIRE , v. a. ir. nakry ,

pokry, okry, przykry. ~
zatka. Ond' io gli orecchi con

la man copersi , D. Inf. = fig.

zakry, skry, ukry, zatai.
= skaka na klacz , na samic
(o zwierztach czworonogich).
= v, r. nakry gow, woy
ezapk lub kapelusz.
COPRITORE , s. in. di case

,

pokrywacz dachów. = ogier.

COPRITURA, s.f. nakrycie,
pokrycie ,

przykrycie. = fig.

pozór, pokrywka. = skakanie
samca na samic.
COPULA, s. f. lat. zczenie

,

spojenie, skojarzenie. == za-
spakajanie popdu pciowego.
= Gram. spójnik.

COPULARE , v. a. czy ,

spaja, kojarzy. = v. n. po-
pd pciowy zaspakaja.
COPULATIVAMENTE , av.

cznie.
COPULATIVO, —VA, ad. -

czcy, spajajcy.
COPULAZIONE, s.f. czenie,

spajanie, kojarzenie. ~ pop-
du pciowego zaspakajanie.
CORACCÌO, s. m. peg. ze

serce.

CORAGGIO , s. m. odwaga.
Far — , doda odwagi. Farsi—

,

nabra odwagi.
CORAGGIOSAMENTE, av. od-

wanie, mnie.
CORAGGIOSO, —SA, ad. od-

wany, mny. [ralek.

CORALLETTO, s. m. dim. ko-

CORALLINO, —NA, ad. * ko-

ralowy.
CORALLO, s.m. koral, krzew

kamienisty rosncy na dnie mo-
rza, biay, czerwony i czarny.
CORALLUME, s. m. zbiór ko-

ralów razem rosncych.
CORALMENTE , coralemen-

te , av. serdecznie. = chórem

,

w chórze.
CORAME , s. iii. skóry , kupa

skór. =» skóra surowa. == obi-

cie skórzane.
CORATA, s. f. czci otacza-

jce serce.

CORATELLA , s. f. podroby,
podróbki , wtróbka ptaków

,

maych zwierzt, i ryb.

CORAZZA , s.'f. kirys. = fig.

obrona, tarcza. == kirysier.

CORAZZAIO, s. m. fabrykant
kirysów.
CARAZZIERE, s.m. kirysier.

CORBA, s. f. kosz z oziny,
z rokiciny. = nabrzmienie na
nodze konia. [czek.

CORBACCHNIO,s.ni.dim./vr«-
CORBACCHIONE , s. m. accr.

duy kruk. — di campanile, fig.

szczwany lis , chytrek. Ma fa-

cevano il gonzo i corbacchioni
,

Fort. Rice.

COR
CORBACCIO, s.m. peg. kru-

czysko.
CORBARE , v. n. pyszni si.

CORBELLARE , v. a. kpi ,

drwi , artowa z kogo.

CORBELLATORE, s. m. kpin-

karz , drwinkarz , szyderca.
CORBELLATURA, s. f. kpie-

nie , drwienie , szydzenie.
CORBELLERIA , s. f. kpinki ,

drwinki , fraszka.
CORBELLETTO ,

—llino , s,

m. dim. koszyk, koszyczek.
CORBELLÒ , s. m. kosz.

CORBELLONE , s. m. accr.

duy kosz.

CORBEZZOLA , s. f. jagoda
Chróciny.
CORBEZZOLO , s. m. Bot.

Chrócina jagodna , m cznica.
= Corbezzoli ! fraszki , fata-
aszki.
CORBO, s. m. kruk. Aspettare

il —
,
prov. czeka na próno.

CORBONA, s. f. lat. karbona.
== worek, kieska. Mettere in

—

,

odoy, schowa dla siebie.

CORCARE, v. coricare.

CORDA, s.f. postronek, po
wró, sznur , lina. — dell' ar-

co , ciciwa uku. — cotta, lont,

v. miccia. = strona instrumen-
tu muzycznego. = Corde del

collo, nerwy szyi. = rodzaj
torturi!, kiedy przywizanego
do belki rzucano nagle o zie-
mi. Dar la corda a uno, wzi
kogo na tortur; fig. bada ko-

go , chcie co z kogo wybada,
'wymaca. ==? Palla a corda

,
gra

tv pik. Fare alla —
, gra

w pik. = A corda, av. 'pod
sznur, równo, poziomo; pro-
stopadle. = Fig. Toccare altrui

la — , maca, bada kogo, nad-
mieni , napomkn o czem.
Chi tropo la (la corda) tira , la

strappa, zbyt wytona strona
pknie , kto zbyt wiele zamie-
rza, nic nie otrzyma.
CORDAIO, —ro, s. m. po-

taronik.
CORDAME , cordaggio , s. m.

sznury, powrozy, liny.

CORNEGGIARE , v. n. by
ustawionym pod sznur , ró-
wno, poziomo. Far — , ustawi
pod sznur, wycign, wyró-
wna pod sznur.
CORDELLA,—llina, s.f. dim.

sznurek, sznureczek, wste-
czka , tasiemka , zawóczka

,

sznurówka.
CORDERIA, s.f. fabryka po-

wrozów, lin.

CORDIACA, s. f. choroba ser-

ca, kordyaka.
CORDIACO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. sercowy.
CORDIALE, s.m. kordya,

napój posilajcy. == ad. m. f.
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sercowy. == serdeczny, szcze-
ry. -= dobry, skuteczny na ból
serca. = Orazione cordiale , ci-

cha modlitwa, westchnienie do
Boga. Nemico —

, miertelny
nieprzyjaciel. Pittima —

,
pla-

ster na serce; fig. kutwa,

CORDIALITÀ , s. f. serde-
czno , szczero.
CORDIALMENTE, av. serde-

cznie, szczerze.
CORDICELLA, —cina , s.f.

dim. sznurek, sznureczek.
CORDIFORME , ad. m. f. ser-

duszkowaty.
CORDIGLIERO, s. m. franci-

szkan.
CORDIGLIO, s.m. sznurek

noszony przez niektórych za-
konników.
CORDOGLIO, s.m. ból, bo-

le , al
,

gorycz , smutek
,

strapienie , troska. = pacz
nad mierci czyj.
CORDOGLIOSAMENTE , av.

z bólem serca , bolenie.
CORDOGLIOSO, —SA, ad.

bolesny, zbolay.
CORDONCELLO, —ciNO,s.m.

dim. sznurek , sznureczek , ta-
siemka. Cordoncini d'un libro,

sznurki na grzbiecie ksiki
oprawionej.
CORDONE, s.m. sznurek, ta-

ma, tasiemka na okoo kape-
usza. == Arch. obdaszek. =
kordon zdrowia.
CORDOVANIERE , s. m. gar-

barz wyprawiajcy kord/liany.

CORDOVANO, s.m. kordy-
ban, korduan, kordwan (skór-
ka koza której wyprawa bya
icynaezionaw Kordubie, w Hi-
szpanii). = safian. — fig. skó-
ra , ciao. Ma ecco ornai 1' ora
fatale è giunta ch'io lasci il mio
terrestre — , L. Lip. Malm. Re-
star — , esser fatto il — , wyj
na dudka , da si oszuka.
CORE , v. cuore.
COREGGIA, s.f. —uoo, s.m.

pas rzemienny, rzemie, rze-
myk. — stryczek. E di eh' io vo'

venir colla — al collo , L. Pule.
Morg. = piani.
COREGGIAIO, s. m. rymarz.
COREGGIALE , s. m. bicz

,

harapnìk , dyscyplina.
COREGGIATÒ, s. m. cep.

COREGGIERO , s. m. pier-
dziel

,
pierdoa.

COREGGINA, coreggiola, s.

f. dim. rzemyk, rzemyczek. ==

cichy piard.
COREGGIONE , s. m. accr.

duy pas rzemienny.. == go-
ny piard. [uola.

COREGGIUOLA , v. correggi-

CORETTO, s. m. dim. serdu-

szko.
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CORIACEO, —CEA, ad. twar-

dy jak skóra , ykowaty.
CORIANDRO , v. curiandolo.
CORIBANTE, s. m. korybant,

kaptan Cybeli.

CORICAMENTO, s. m. ka-
dzenie si

, pooenie si.
CORICARE , v. a. pooy

w óku. — un bambino , un
ammalato

, pooy dziecko ,

chorego. = obali na ziemi

,

zabi. = v. r. pooy si spa.
= zachodzi , zaj ( o socu

,

gwiazdach). Il sol si corica,

soce zachodzi. = by poo-
onym , lee (o wyspie). Oltre

l'Irlanda un'isola si corca , Ebu-
da nominata , Ari. Ori. Fur.
CORIDALIO, s. m. Bot. koko-

rycz, dymnica, v. fummosterno.
CORIFEO, s. m. wódz taca,

choru. = fig. naczelnik partyi

,

przywódzca , herszt.

CORILO, s. m. * leszczyna,
orzeszyna.
CORÌMBIFERO,—RA, ad.wy-

dajcy bluszczowe jagody. =
* uwieczony bluszczem.
CORIMBO, s. m. lat. grono

bluszczowych jagód.
CORIO, s. m. skóra, v. cuoio.

Anat. bona zewntrzna ota-
czajca pód.
CORISTA, s. m. chórzysta

,

choralista.
CORIZZA, s. f. katar, sapka.
CORNA, s. f. pi. rogi, v. cor-

no^ Alam. Colt. dereniowa ja-
goda, V. CORNIOLA.

CORNACCHIA, s.f. wrona.=
fig. gadua , gadatywus. — di

campanile, chytry lis.

CORNACCHIAIA, s. f. mnó-
stwo wron. == szczebiotanie

,

paplanie, v. mulacchiaia.
CORNACCHIAMENTO, s. m.

gwarzenie, gawdzenie, ga-
dulstwo.
CORNACCHIARE, v. n. nala-

dowa krakanie wrony. = fig.

gwarzy, gawdzi , szczebio-
ta, papla. [wronie.
CORNACCHINO, s. m. dira.

CORNACCHINE, s. m. accr.

wronisko. = fig. ogromny ga-
dua, gadatywus.
CORNACCHIUZZA , s. f. dim.

wronka. = rozwiza kobieta.
CORNAMENTO, s. m. dzwo-

nienie, szum w uszach.
CORNAMUSA, s.f. dudy, ko-

bza. Fare alcun —, fig. w pole
kogo wyprowadzi, wystry-
chn na dudka.
CORNAMUSARE, v.a. gra na

dadach, na kobzie.

CORNARE, v. n. f gra na
trbie, trbi.=- dzwoni, szu-
mie w uszach.
CORNARO,—to, v. cornuto.

CORNATA, s. f. ubodzenie ro-

COR
gami. Dare, menare una — , u-
bod rogami.
CORNATURA, s. f. ksztat ro-

gów. I buoi di Rieti hanno una—
grandissima, woy z okolic Rieti

maj ogromne rogi.

CORNEA, s. f. Anat. Moka
rogowa.
CORNEGGIARE , v. n. bod

rogami.= wyrasta (o rogach).
= schodzi, zej (o xiycu
w noioiu). La luna appena cor-
neggiava ancora, L. Pule. Mórg.
CORNEO, —NEA, ad. rogo-

waty.
CORNETTA, s. f. trbka,kor-

net. = chorgiewka jazdy. =
chory jazdy, kornet.
CORNETTINO, s. m. gadzi-

dlo szewskie.
CORNETTO, s. m. dim. roek.

= roek, trbka, komet.= ro-
dzaj baki do puszczania krwi.
= guz na czole. = chorgiew
jazdy.
CORNIA, v. CORNIOLA.
CORNICE, s.f. Arch. gzyms,

bant. = ramy obrazu, zwier-
ciada.—* wrona, v. cornacchia.
= D.Inf. krta droga pod gór.
CORNICELLA, s. f. —llo, s.

m. dim. roek.= trzonek noa.
CORNICIAME , s. m. robota

rogowa.
CORNICINA, s. f. —no, s. m.

dim. roek.
CORNICIONE, s. m. Arch. ta-

blatura pilastru lub kolumny.
CORNICOLARE, —to, —cu-

lato,—ta, ad. zagity naksztat
rogów. [gaio.

CORNTCOLARMENTE,av. ro-
CORNIFERO, —RA, —cola-

rio, —ria, ad. rogaty.
CORNIOLA, s.f. dereniowa

jagoda. = krwawnik (kamie).
CORNIOLO, cornio, s.m. Bot.

dere, widwa.
CORNIOLUZZA,s. f. dim. ma-

y krwawnik.
CORNO, pl.f.—NA— m.—NI,

s.m. róg. Corna del cervo, rogi je-

lenia. Corna delle lumache, rogi
limaków. Corno della copia, róg
obfitoci. = Corno da polvere,

roek na proch. = Fig. rogi
ziyca. = guz na czole. =
skrzydo wojska. = sedno. =
odnoga rzeki , drogi. E giunge
ove la strada fa due corna, Ar.
Ori. Fur. = rogi przypite m-
owi. Molti di molte anco sicuri

stanno, che con le corna in capo
se ne vanno, Ar. Ori. Fur.= nie-

sawa, zia reputacya. Quel che
farà per levarsi le corna, inten-

derete nel canto seguente, Bern.
Orl.= rogi, duma, pycha. Rom-
pere o fiaccare le corna ad alcu-

no, przytrze komu rogów, po-
niy dum, upokorzy, pobi

COR
na gow. Vedete il re Francesco
innanzi a tutti, che così rompe
a' Svizzeri le corna, Ar. Ori. Fur.
Or venuto è chi gli ha spezzato il

— , Ar. Ori. Fur. = Recarsi o
avere uno sulle corna , nienawi-
dzi kogo, mie na kogo chra-
pk, zawzito. Non era al

mondo coppia di persone, che
sulle corna avesse più Rinaldo,
Bern. Ori. = Non istimare un
— , mie kogo za lich ptelk.
Non valere un — , nie by war-
tym zamanego szelga, funta
kaków.
CORNOMOZZO, —ZA, ad.

majcy ukruszone rogi.

CORNUTA , s. f. rodzaj jado-
witego ica.
CORNUTO, —TA, ad. rogaty.

Vidi dimon cornuti con gran ferze,

D.Inf. Becco cornuto, rogal,m
niewiernej ony.Argomento cor-

nuto, dilemma.
CORO, s. m. chór, zbiór pie-

wajcych. = chór, piew przez
wiele gosów piewany. ^=chór,
w kociele przy wielkim ota-
rzu. — chór anioów. = wiatr
pónociio zachodni.
COROGRAFIA, s. f. coro-

grafia, krajopisarstwo.
COROGRAFICO, —CA, pi.—

CI, —CHE, ad. chorograficzny,
krajopisarski.
COROIDE, s. f. Anat. bona

cienka. [kwkitu.
COROLLA , s. f. Bot. korona
COROLLARIO, s. m. Geom.

wniosek. = dodatek do dowo-
dów.
COROLLATO, —TA, corolli-

fero, —ra, ad. Bot. majcy ko-
ron.
COROLLULA, s. f. dim. Bot.

koronka kwiatu.
CORONA, s. f. . korona kró-

lewska. — wadza królewska.
= fig. cze, sawa, zaszczyt.
= obwód, okrg, koo. Far —

,

otoczy, opasa. — Corona di

fiori, wieniec. — di spine, koro-
na cierniowa. = Corona d' al-

beri, wierzchoek drzew. Ta-
gliare o scapezzare a — , ci
wierzchoek drzewa. = koron-
ka, róaniec.= ksia korona.
= Astr. korona, konstellacya ;

wieniec na okoo xiezyca.
CORONAIO, s. m. fabrykant

koronek, róaców.
CORONALE, ad. m. f. koron-

ny.= s. f. jeden ze szwów cza-
szki.

CORONARE, v. a. koronowa,
ukoronowa. Il conte conquistò

poi la Scozia, e funne re corona-

to, Bocc.= otoczy, opasa. Che
in tutto quel che 1' Ocean corona,

non fu mai vista la più bella cosa,

Bern.Orl.= v.r. koronowa si.
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CORONARIA, s.f. Anat. ya

pochodzca od yy prónej i

obwijajca serce naksztat ko-

rony.
CORONAZIONE, s. f. —mento,

s.m. koronacya.
CORONCIAIO, s. m. odma-

wiajcy róaniec, klepicy pa-
cierze.

CORONCINA, —NELLA,—NET-

TA, CORONELLA,—NETTA, S. f. (Jim.

koronka. [puklo koci.
CORONOIDE, s. f. Anat. wy-
CORPACCIATA, s. f. obera-

nie si, obarstwo. Fare una—
d'alcuna cosa, opcha si czem,
wypcha czem kich ; fig. sp-
dzi na czem ochot.

CORPACCIO,s.ni.peg.de/s/i:o.
CORPACCIUTO, —TA, ad.

brzuchaty, pkaty. = grubo-
plaski (o kotiiu). = obszerny,

CORPACCIUTONE,s. ni. accr.

brzuchal, okara.
CORPICIUOLO, —ciolo, —

cello,—mo, s.m. dim. ciako,
delikatny skad ciaa.
CORPO, s. m. ciao, materya.— solido, semplice, composto,

ciao stae, proste, zoone. =
ciao ludzkie lub zwierzce.
Del — bella, e d'anima altiera,

Bocc. Combattere corpo a corpo,

bi si wrcz. Guadagnar del

suo — , siedzie na, kapitale ay z procentu (o nierzdnicy).
= posta, postawa. — ben fat-

to, ben formato, pkn posta-
wa.= kadub, tuów.= brzuch,
yiuot, ono. La mamma mia
dolce che mi portò in — nove
mesi, Bocc Nati a un — , bli-

nita. Smuovere il— , rozwol-
ni odek. Andar del —, mie
biegunk. = ciao, zgromadze-
nie. — legislativo, ciao prawo-
dawcze.=Covpo d' armata, kor-
pus, wojsko. = Corpo d' una co-

lonna, grubo, objto kolu-
mny. = Corpo di guardia, kor-
dygarda. = Corpo del delitto

,

ice przestpstwa. = Corpi su-
periori, celesti, ciaa niebieskie.
=• Corpo del Signore , ciao Je-
zusa Chrystusa. — di Cristo,

Boe Ciao. = Corpo pieno non
créde al digiuno, prov. kto si
dobrze najad, myli e nikomu
je si nie chce. Corpo del dia-
volo ! corpo del mondo ! corpo di

Racco ! do diabla! do kata!
CORPORALE, s. m. korpora,

chusta pod hosty.
CORPORALE, ad. m. f. ciele-

sny. Pena —, kara cielesna. =
Nemico —, miertelny nieprzy-
jaciel. = osobisty. Rattaglia —,
pojedynek.
CORPORALITÀ, -reità, s.f.

byt cielesny, natura cielesna.

COR
CORPORALMENTE , av. cie-

lenie.-= rzeczywicie, istotnie.

CORPORATURA, s.f, budowa
ciaa,kibi,talia.=podbrzusze.
CORPORAZIONE, s. f. korpo-

racya, ciao, zgromadzenie,
cech.

CORPOREO,—REA, ad. ciele-

sny, materyalny
CORPORONE, \v. boccone.

CORPULENTO , corpolento ,—ta, ad. tusty, otyy.
CORPULENZA, s. f. tusza,

otyo.
CORPUSCOLO, —sculo, cor-

puzzo, s. m. drobne ciako, cz-
steczka, atom.
CORPUSCULARE, ad. m. f.

z drobnych ciaek zoony,
atomiczny. Fisica—

,
system tu-

maczcy ivszystko przez zbieg
i ruch drobnych ciaek.
CORPUSDOMINI, s. m. lat.

hostya. = Boeciao.
CORRE, v. cogliere.

CORREDARE , v. a. umeblo-
wa. — un appartamento , urne-

blowa pokój.=opatrzy, przy-
czy, doczy. Libro corre-

dato di note , ksika do której

s przyczone noty.= ubra,
ozdobie, ustroi.
CORREDO, s.m. sprzty, me-

ble. = ozdoba, strój, ubranie.
Avegnachèuna donna sia... vesti-

ta di drappi nobilissimi e porli

addosso tutto il suo — , Fir. As.
= wyprawa dana córce idcej
za m. = Corredo della cala-

mita, sztabka lub opiki poza-
ivieszane u magnesu,^ f uczta,
biesiada. A un suo — andarono
a mangiar con lui molti notabili

cittadini , cavalieri , Fr. Sacch.
CORREGGERE, v. a. ir. ka-

ra, karci, strofowa, zgro-
mi. =- poprawia, poprawi.— una bozza della stampa, po-
prawi arkusz druku, zrobi
korekt. =fig. zagodzi, umiar-
kowa, osodzi. = rzdzi
wada. Tenne la terra che il sol-

dati corregge, D.Inf. Perchè tutti

costoro con altri molti il mio
scettro corregge, Ari. Ori. Fur.
= v. r. poprawi si.
CORREGGEVOLE , correggi-

bile , ad. m.f. dajcy si popra-
wi, poprawny. Il dispotismo di

molti non è correggibile che dal

dispotismo di un solo, Beccar.
D. eP.
CORREGGIMENE, s. m. po-

prawianie, poprawa. --^ rzd,
kierunek, wadza.
CORREGGITORE , s. m. po-

praioiacz. = pan, rzdca,
loadca.
CORREGGIUOLA, s. f. Bot.

rdest. [lo.

CORREGGIUOLO, v. crogiuo-
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CORRELATIVO, —VA, ad.
wzgldny, wyraajcy wzgld
wzajemny midzy dwoma wy-
razami lub rzeczami.
CORRELAZIONE, s. f. wza-

jemny wzgld, stosunek.
CORRELIGIONARIO, s. m.

spólwyznawca.
CORRENTE, s. f. wart, prd

wody, nurt. = fig. opinia po-
wszechna, zwyczaj przyjty
w wiecie. Lasciarsi giù traspor-
tar dalla —, Segner. = ko bie-
gus, rumak. Salì don Rrun sopr'
nn suo gran —, L. Pule. Morg.=
ata na krokwiach. = Arcfu
tryglif, ozdoba architektoni-
czna doryckiego porzdku. =
rodzaj taca ze piewem, ku-
rant.

CORRENTE, ad. m. f. biega-
cy, biecy. = pyncy. Mi ri-

vedrai sopra un ruscel — , Petr.
= Fig. Conto— , biecy rachu-
nek. Moneta— , pienidz w kur-
sie bdcy. A penna —, szybko,
atioo. I dì miei più correnti che
saetta solisene (se ne sono) an-
dati,Petr. Giorno,anno— , dzie,
rok biecy. Venerdì prossimo,
6 del —, w przyszy pitek,
szóstego bieceyo miesica.
Uomo —, czowiek z którym
atwo doj do adu, jedyny do
interesów. Strada— draga bita,
uczszczana.
CORRENTE, —mente, av.

szybko, pynriie.

CORRENTIA, s. f. prd wo-
dy, nurt.

CORRENZIA, s.f. pd,impet.
CORREO, s. m. Leg. spó-

winny.
CORRERE, v. a. e n. ir. biega,

bied, biee, pobiegn. —
precipitosamente, bied szybko.— dietro a uno , addosso altrui,

pobiedz za kim, rzuci si na
kogo. — verso, contro alcuno,

wybiedz, pobiedz przeciw ko-
mu. — a rompicollo , bied na
zamaniu karku, na eb na szy-

j.— all' armi, rzuci si co or-
a, chwyciezaor.— il mondo,
biega po wiecie.— un cavallo,

pdzi na koniu. — a tutta

briglia, a briglia sciolta, pdzi
co tchu popuciwszy cugle. —
giostra, odbywa turnieje, go-
ni na ostre. — lance , aste, po-
tyka si z kopi w rku. Ma gli

piacea veder qualche bel tratto

di correr l' asta o di girar la spa-
da, Ar. Ori. Fur. — le strade,

le città, i campi, biega po uli-

cach, i t. d. — il mare, eglo-
wa, kry po morzu, L'acqua
ch'io prendo, giammai non si

corse, D. Par. niktjeszczenie e-
glowalpo morzuna które si^ pu-

szczam.— provincia, terra, città,
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zdoby, opanowa, spustoszy.
Con quante barbute si correbbe
Firenze? Fr. Sacch. — per sua

alcuna cosa, rozpociera si jak
po swojem. Spartaco, dateci tante

grosse sconfitte , correva per sua

e abbruciava Italia, Davanz.Tac.
Spartakus zadawszy nam tyle

cikich klsk, rozpociera si
po caych Woszech, pustoszc
kraj ogniem. = ciec, pyn.
Di fonte o di ruscel chiare acque
e dolci per gli erbosi sentier cor-

rili vicine, Alam. Colt. Si videro

i fiumi stessi correr rossi d'uman
sangue, Bemb. Aso. widziano
rzeki nawet pynce krwi lu-

dzk. Scorrere in giù, zbiedz ;

spywa, spyn. = fig. upy-
wa, uchodzi , ubiega (o cza-
sie). = Fig. Correre a furia,

dziaa na olep, nierozwa-
nie. — dietro a uno , nadska-
kiwa komu, baga, uprasza.
Correre o non correre moneta,
kupi co za gotowe pienidze
lub na kredyt. — altrui la ber-

retta, il cappello, zwdzi komu
czapk, kapelusz. Corre voce,
fama, rozchodzi si pogoska.—dietro agli onori, alle ricchezze,

ubiega si, wpdza si za za-
szczytami, i t. d. — agli occhi,

alla vista, uderza w oczy. —
alla bocca, mie co na ustach,
na kocu jzyka.— l'obbligo ad
uno, by komu obowizanym,
poczuwa si do obowizku. —
una cosa , z lekka o czem nad-
mieni, dotkn, pomin. —
il soldo, la paga, gl'interessi,

bied (o odzie, o procentach).
— pericolo, risico, wystawia
si, naraa si na niebezpie-
czetwo. Ho corsi assai pericoli,

Mach. Leggete piano, non cor-

rete, czytaj powoli, nie le, nie
spiesz si.—yer l'animo, przyj
na myl, snu si po gowie. =
by,znajdowa si, zachodzi.
Vi corre una differenza fra voi e
me, zachodzi rónica midzy
mn a tob.

yi

CORRERIA, s. f. wycieczka,
zagon, napad.
CORRESPETTIVAMENTE,av.

Leg. wzgldnie, odnonie.
CORRESPETT1VÌTÀ, s. f. sto-

sunek, wzgld.
CORRESPETTIVO, —VA, ad.

wzgldny. [prawnie.
CORRETTAMENTE, av. po-
CORRETTIVO, —VA, ad. po-

prawiajcy ; miarkujcy, ago-
dzcy moc lub skutki czego.
CORRETTO, —TA, p. ad. po-

praioiony; poprawny.
CORRETTORE, s. m. popra-

tviacz, poprawca. == cenzor,
przyganiacz.^ rektor zgroma-
dzenia duchownego.

COR
CORRETTORIA, s. f. urzd

rektora.
CORRETTORIO, —RIA, ad.

poprawczy.
CORREZIONE, s. f. popra-

wianie, poprawienie, poprawa.—d'una frase, d'un discorso, po-
prawienie frazesu, mowy. —
delle bozze di stamperia, popra-
wianie arkuszy drukarskich,
korekta. = nagana , zgromie-
nie, upomnienie, strofowanie.
= ukaranie , kara.
CORRIRO, v. corrivo.
CORRIDERE, v. n. ir. Segner.

Crist. ist. mia si wraz z dru-
giemi.

CORRIDOIO, s. m. korytarz.
CORRIDORE, s. m. korytarz.

= biegacz , biegus, skorochod.
— ko biegus, rumak.= ad. bie-

cy, szybki, chyy, rczy.
Cavallo, can — , rczy ko, go-
czy pies.

CORRIERE, —ro, s. m. ku-
ryer, goniec. Piccione —

,
gob

sucy za kuryera. — alato,

goniec skrzydlaty, anio.=- Al-
lodola — , skowronek leny. —
statek z depeszami.
CORRIGIRILE, ad. m.f. daj-

cy si poprawi, poprawny.
CORRiMENTO,s.m.&«?srame.
CORRISPONDENTE, s. kore-

spondent, korespondentka. ==

ad. m. f. odpowiedni, stosowny,
proporcyonalny.
CORRISPONDENTEMENTE

,

av. odpowiednio , stosownie
,

proporcjonalnie.
CORRISPONDENZA, s. f. fio*

respondencya. = proporcya,
odpowiednio. = wzajemno.
— zgoda, harmonia, dobre po-
rozumienie.
CORRISPONDERE, v. n. ir.

korespondowa. = odpoioiada
sobie, zgadza si. La fine non
ha corrisposto al principio, ko-
niec nie odpowiedzia pocz-
tkowi. = by wzajemnym , od-
wzajemni si, wywzajemni
si.
CORRITOIO, CORRITORE, V.

corridoio, etc.

CORRIVO, —VA, ad. pochy,
lekkomylny, atwowierny.
CORRORORARE, v. a. luzmo-

cni , utwierdzi. Quest' acqua
potrebbe — lo stomaco , Red.
— fig. ivzmocnic , utwierdzi,
poprze czem , doda odwaqi.
CORRORORATIVO-VA, ad.

wzmacniajcy.
CORROÉORATORE , s. m. —

TRICE, s. f. wzmocniciel, po-
krzepicie! ,

pokrzepia'eika.

CORRORORAZIONE , s. f.

wzmocnienie, utwierdzenie. —
Guicc. Stor. poparcie, dowód,
potwierdzenie.

COR
CORRODENTE, ad. m.f. gry-

zcy.
CORRODERE, v. a. ir. gzy,

wygryza. = v. r. niszcze od
wygryzienia; próchnie (o z-
bach).

CORRODIMENTO, s. m. gry-
zienie.

CORROMPERE, v. a. ir. psu,
zepsu. = fig. zepsu, skazi;
przekupi.— con donativi, prze-
kupi datkiem. =-- v. r. psu si,
zepsu si. E crebbe tanto la pe-
stilenza, che vi si corruppe l'aria,

G. Vili. = fig. zepsu si, ska-
zi si. I costumi si corrompono,ka si obyczaje.
CORROMPEVOLE , ad. m. f.

skazitelny.

CORROMPIMENTO, v. cor-
ruzione.

CORROMPITORE, s. m. —
TRICE, s. f. skaziciel, skazi-
ciclku.

CORROSIONE, s.f. gryzienie.
CORROSIVO, —VA, ad. gry-

zcy, ivygryzajacy. = s. ni. le-

karstwo wygryzajce.
CORROSO, —SA

, p. ad. wy-
gryziony.
CORROTTAMENTE, av. ze-

psutym sposobem. [le.

CORROTTIRIE, v. corrutiri-

CORROTTO,—TA,p. ad. ze-
psuty, zgniy. Prima col puzzo
de' lor corpi corrotti , Bocc. =
zgwacona, pozbawiona pa-
niestwa. Se alcuno contrae colla

corrotta, ovvero disonesta, il ma-
trimonio tiene? Maestruz.=fig.
zepsuty, skaony; przekupio-
ny. Costumi, uomini corrotti,

obyczaje zepsute, i t. d. Lingua
corrotta, jzyk zepsuty. Testi-

moni corrotti, wiadkowie prze-
kupieni.

CORROTTO, s. m. pacz, ka-
nie, szlochy, lament. Mentre il— grandisimo si facea, Bocc. =
aoba.
CORRUCCIARSI, v. r. zoci

si, gniewa si, sierdzi si.
Ed or più brutta par, che si cor-
ruccia, Ar. Ori. Fur.
CORRUCCIATAMENTE, cor-

rucciosamente , av. zgniewem,
ze zoci.
CORRUCCIO, s. m. gniew,

zo. = zamiast corrotto, a-
oba. Abito di — , suknia a-
obna.
CORRUCCIOSO,—SA,—ccia-

to ,
—ta , ad. gniewliwy , za-

gniewany, [szczym
CORRUGARE, v. a. lat. mar-
CORRUGATORE, s. m. AnaU

muszku podnoszcy brwL
CORRUGAZIONE , s. f. mar-

szczenie.
CORRUSCARE, v.n. lat. miga

si, iskrzy si.



COR
CORRUSCAZIONE, s.f. miga-

nie si wiata.
CORRUTTELA, s.f. zepsucie.

Evitar la — del sangue , Red. =
zepsucie, skaenie. — de' buoni
costumi , skaenie obyczajów,
^zy przykad, zgorszeni».

CORRUTTIBILE, corruttevo-
le, ad. m.f. ulegajcy zepsuciu,
skazitelny.
CORRUTTIBILITÀ, —tade —

tate, s. f. skaziteno.
CORRUTTIVAMENTE, v. cor-

rottamente, [jacy.
CORRUTTIVO,—VA, ad. psu-
CORRUTTORE,s.m.—TRICE,

s. f. skazicie! , skazicielka,
CORRUZIONE, s. f. zepsucie,

zgnilizna. = fig. zepsucie, ska-
enie. — del secolo, de' costumi,
della gioventù , skaenie wie-
ku , i t. d. — di donna

,
gwat

,

zgwacenie kobiety. = narusze-
nie, zgwacenie traktatów.
CORSA, s. f. bieg. I Fiammin-

ghi, affannati per la — non li po-
termi seguire, M. Vili. Dare una
— insino ad un luogo

, pobiedz
dokd.— à\ cavalli, wycigi, go-
nitwy konne. Levarsi a —

, po-
biedz, skoczy dokd.
CORSALE, corsare, ro, s. m.

korsarz, rozbójnik morski.
CORSALETTO, s. in. kirys.
CORSEGGIAMELO , s. m.

korsarstwo, rozbijanie na mo-
rzu.
CORSEGGIARE , v. n. bawi

si korsarstwem, rozbija na
morzu.=y.a. Corseggiarla terra,

pustoszy, lupie kraj.

CORSESCA, s. f. krótka pika.
CORSESCATA, s. f. rana za-

dana tak pik.
CORSIA, s.f. wart, nurt,prd

wody. — rodek stajni. = ku-
lissy w teatrze. =-- przejcie
z tyu na przód okrtu.
CORSIERE, —ro, s.m. ko do

pobiegu, rumak.
CORSIVAMENTE, av. pdem,

lekko, spiesznie, nieuwanie.
CORSIVO,—VA, ad. biecy,

szybki, pynny. Stile corsivo,
styl pynny. Carattere corsivo

,

pismo szybkie; Stcunp. kursy-
wa, druk naladujcy pismo.
CORSO, s.m. bieg. A mezzo il

— , w pó biegu , w pól drogi.— degli astri, bieg, obrót gwiazd.
— korsarstwo. Andar in — , u-
da si na rozbój morski. =
ulica tak nazwana iv Rzymie,
ice Florencyi i w kadem innem
miecie gdzie puszczaj samo-
pas konie na icycigi.= ply nie-

nie , cieczenie. = fig. trwanie
,

przecig , cig. Nel — de 'due
susseguenti giorni,wcigu dwóch
nastpnych dni. — degli anni

,

de' mesi , delle ore
, przecig

COR
lat, i t. d. — della vita, cig y-
cia. Fare il — degli studj, odby
kurs nauk. — di monete , kurs
pienidzy. Moneta che ha —

,

pienidze majce kurs.
CORSO, —SA, p. ad. bieony,

ubieony, i t. d.

CORTALDO, s.m. ko, kuc.

CORTAMENTE, av. krótko.
CORTE, s.f. dwór, paac kró-

lewski; osoby nalece do dwo-
ru. = Corte celeste, niebo. =
sd, trybuna; loadza sdo-
wnicza; sdziowie. = bankiet,
uczta, biesiada. Tener —, trzy-
ma stó otwarty, sprosi wiele
goci, wyprawi'uczt, igrzy-
ska. E da lui sente tra via, che là

dentro dovea splendida — tener
il ricco re della Sorìa , Ar. Ori.
Fur. Libera — fa bandire intor-

no , ove sicuro ognun possa ve-
nire, Ar. Ori. Fur.
CORTEARE, v. n. towarzy-

szc ,annie modej.
CORTECCIA , s. f. kora , ub.= skórka chleba. = Corteccia

della muraglia, tynk muru. —
fig. powierzchowno.= skóra.
Toccare la — d'alcuna cosa,
z lekka czego dotkn.
CORTECIUOLA , s. f. dim.

cienka kora. = skórka , skóre-
czka.
CORTEGGIAMENTO , s. m.

nadskakiwu n ie komu.
CORTEGGIARE, v. a. e n.

nadskakiwa komu , zaslugi-
ivac si, przypochlebia si. —
servilmente, paszczy si

, po-
dli si. — una donna , umizga
si do kobiety. = dworowa,
szumie,y szumnie.
CORTEGGIATORE, s. m. za-

lotnik.

CORTEGGIO, s. m. dwór. =
orszak, poczet.
CORTEO , s. m. orszak osób

towarzyszcyeh pannie modej.= orszak assystujcych przy
chrzcinach. = biesiada wypra-
wiona przez nowo kreowanych
kawaerów.
CORTESE, ad.m.f. grzeczny,

uprzejmy. = hojny , szczodry.
Esser — ad uno d'alcuna cosa,
dogodzi, wygodzie komu, po-
yczy co komu. Né può trovar

alcun, per preghi o pianti, che del

giovenco suo gli sia — , Alam.
Colt. = Star cortese, pop. sta
z zaoonemi rkami, siedzie
jak malowany

.

CORTESEGGIAMENTO,s.m.f
hojno, szczodrobliwo.
CORTESEGGIARE, v.a. Choj-

nie podejmowa, traktowa,
czstowa.
CORTESEMENTE, av. grze-

cznie, uprzejmie. = skromnie.
CORTESIA , s. f. grzeczno

,
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uprzejmo. = In —, per —,
przez grzeczno, z grzeczno-
ci, z aski, askawie, grzecz-
nie. E poi lo prega che per —
gì' insegni andare in parte ov' ella

sia, Ar. Ori. Fur. = Coute&ie.
presso le donne, zaloty, umigi.
Le— , l' audaci imprese io canto

,

Ar. Ori. Fur. = Far cortesia
,

zrobi przyjenmo
, grzecz-

no. Far — d' una cosa
, udzie-

li co komu, podzieli si z kim.
Benché Rinaldo con pochi denari
fosse sovente, pnr n'avea sì al-

lora che — ne fece a' marinari
,

Ar. Ori. Fur. Far — della sua
persona, Ovid. Pist. by powol-n na danie kochanka. =
hojno, szczodrobliwo, JNon

si lasciar vincere di — , nie da
si przewyszy iv hojnoci.
CORTEZZA, s.f. krótko.
CORTICE,s.m. Anat. substan-

cya popielata mózgu okrywaj-
ca bia szpikow. = v. cor-
teccia.

CORTICELLA, s. f. —cino, s.

m. dim. podwórko.
CORTIGIANA, s.f. dworka.=

zalotnica, nierzdnica.
CORTIGIANAMENTE, av. po

dworsku, dworsko.
CORTIGIANELLO , —netto,

s.m. dim. dworaczek.
CORTIGIANERIA, s.f. intryga

dworska, obietnice dworskie.
CORTIGIANESCO , —CA ,

pi.

—CHI, —CHE, ad. dworski.
CORTIGIANO, s. m. dworak.

— sdzia.
CORTIGIANO, —NA, ad.

dworski. Alla cortigiana , av. po
dworsku,
CORTILE, s. m. dziedziniec,

podwórze. Pisciar nel cortile
,

prov. pop. szpiegowa
,
podsu-

chiwa.
CORTILETTO, —luzzo, s. m.

dim. podwórko, podwórek.
CORTILONE, s.m. accr. duy

dziedziniec.
CORTINA, s.f. kotara, firan-

ki. = zasona we drzwiach. =
kortyna, zasona w teatrze.=
kortyna, mur midzy dwiema
basztami.
CORTINAGGIO, v. cortina.

CORTINATO , —TA , ad. za-
soniony firankami.
CORTO, —TA, ad. krótki. Via

corta , krótka droga. Di corta

statura, nizkiego wzrostu, — di

vista, krótkiego wzroku, Colla

veduta corta d'una spanna, D.

Par. Tenere a corto, trzyma
krótko,w ryzie, w klubach. Alle

corte, sowem, zgol, krótko
mówic. A farla corta , eby
skoczy w krótkoci, eby za-
wrze 'w kilku sowach. = krot-

ki, krótkotrway. Memoria corta,
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krótka pami. = krótki, treci-
wy, zwizy. — s. ni. krótko.
= Corto , av. krótko. Di —

,

wkrótce. [ka.

CORTUSA, s.f. Bot. arzycz-
CORVETTA, s. f. korweta,

lansady konia. = korweta, sta-

tek wojenny.
CORVETTARE, v.n. korweto-

wa , i w lansadach , dawa
susy, skaka.
CORVETTATO-RE , s. m. ko

idcy w lansadach, skakun.
CORVO, s. m. kruk. Esser più

raro che i corvi bianchi , fig. by
bardzo rzadkim. Corvi con cor-

vi non si cavan mai gli occhi, prov.

kruk krukowi oka nie wykol.
COSA, s. f. rzecz, co. Cose

rare , curiose , rzeczy rzadkie

,

ciekawe.— di conseguenza, rzecz
wana. Cose da nulla

, fraszki

,

fataaszki. Cose da mangiare,
wiktuay, jado. Ogni—wszy-
stko. Intende bene le cose del

fabbricare , Vasar. zna si do-
brze na budownictwie. È una
— , una — medesima , to wszy-
stko jedno , na jedno wychodzi.
— ricordata per via va

,
prov. o

wilku mowa a wilk tu. = to.

Ove si levò su... e disse, — fatta

capo ha
,
quasi volendo intendere

che uomo morto non fa mai guer-
ra , Fior. Pecor. v. capo. Io non
so né — sia il mondo, né — io

stesso mi sia, U. Fosc. La qual—
veggendo Andreuccio, Bocc. Non
so che— avete fatta , nie wiem
co zrobi. Che cosa dite? co mó-
wisz? = Cose, pi. rzeczy, efek-

ta, sprzty. Si renderono a patti

che non fossero morti né rubati

di cose loro, G. Vili.

COSACCIA, s.f. peg. brzydka
rzecz. = accr. wielka rzecz.
COSARELLA, s. f. dim. maa

rzecz, fraszka. [der.
COSCEDERE , v. condiscen-
COSCIA , s. f. udo. — di bue

,

wiartka wou. — di castrato
,

poladek baraniny.— di saìvag-

gine, udziec zwierzyny.
COSCIALE, s. m. nagolenica,cz zbroi okrywajca udo.

= drg rozdarty pod wozem
w który si wprawia dyszel.
COSCIENZA , —zia , s. f. su-

mienie. — stretta , scrupulosa
,

larga , skrupulatne , nieskrupu-
latne sumienie. Libertà di — in

materia di religione, wolno su-

mienia w materyach religij-

nych. Recare, recarsi a —, skru-
pulizowa, wzdraga si. In—

,

in buona — , sumiennie , szcze-
rze^ wiedza, wiadomo. Non
era stato eletto da tutti gli altri

regi... ma da tre solamente , sen-

za — degli altri, Guid. G. ,,.bez

wiedzy innych.

COS
COSCIENZIATO,—TA,—zio-

so, —sa, ad. sumienny.
COSCIENZIOSAMENTE , av.

sumiennie.
COSCRITTO, v. conscritto.

COSECANTE, s. f. Geom. do-
sieczna, sieczna dopenienia
do 90°.

COSELLA, COSELLINA, COSEL-

LUZZA, COSERELLA, COSETTA , CO-

settina» s.f. dim. fraszka, fata-
aszka, cacko, zabawka.
COSETTO , s. m. dim. nieco

,

troch, krzta, odrobina. = ma-
luczki^maluchny.
COSI, av. tak, Ujm sposobem,

w taki sposób. E fattolsi chia-
mare

,
gli disse — , Bocc. = ró-

wnie
, podobnie. E quel che

l' un voleva all' altro piace , ed il

contrario era — discaro, Bocc.
= tak, tak dalece , do tego sto-

pnia. In — angusta e solitaria

villa era un grand' uom che d'Af-

frica s'appella, Petr.=Z poprze-
dzajcem come , zaraz , natych-
miast. E come il barrattier fu di-

sparito, — volse gli artigli al suo
compagno, D. Inf.=W wykrzy-
knieniach , yczeniach : oby. —
cresca il bel lauro in fresca riva !

Petr. ~ Così, così, jako tako.

COSI FATTAMENTE, av. tym
sposobem , tak.

COSI FATTO , —TA , ad. ta-

ki , podobny. Mentre tra le don-
ne erano così fatti ragionamenti

,

Bocc.
COSMETICO, —CA, pi. —CI,—CHE, ad. sucy doupiknie-

nia cery, wosów, ciaa, i t. d.

COSMOGONIA, s.f. kosmo-
gonia , system stworzenia
wiata.
COSMOGRAFIA , s. f. kosmo-

grafia , wiatopisarstwo.
COSMOGRAFICO, -CA, pi.

—CI, —CHE, ad. kosmogra-
ficzny.
COSMOGRAFO, s. m. kosmo-

graf, wiatopis.
COSMOLOGIA, s.f. kosmo-

logia , nauka o prawach któ-

rym ulega wiat fizyczny.
COSMOLOGICO, —CA, pi.

—CI, —CHE, ad. kosmologi-
czny.
COSMOPOLITA, s. m. kosmo-

polita, obywatel wiata.
COSO, s. m. cokohviek czego

si nieprzypomiana nazwisko,
ciapa , munia, gupiec. = czo-
nek mzki.
COSOFFIOLA, s. f. v. faccen-

DIERA. = V. BATTISOFFIOLA.

COSPARGERE , v. a. ir. skro-

pi ,
pokropi , zrosi. = posy-

pa, usia kwiatami.
COSPARSO, —SA, p. ad.

skropiony, pokropiony , zro-
szony. = posypany, usany.

COS
= fig. wyryty, nacechowany.
La fronte serenavasi cosparsa di

pietà , Chiabr. Canz. ivypogo-
dzio si czoo na którem si
malowaa lito.
COSPERGERE , v. a. ir. lat.

skropi , zrosi. = posypa
,

pryprószy. =-- rozla , ivylac.

COSPERSO,—SA, p. ad. skro-
piony, zroszony. = rozsypa-
ny, posypany, przyprószony.
= rozlany, wylany. = fig. ob-
lany, okryty rumiecem.
COSPETTACCIO ,

—ttazzo ,—TTONACCIO ,
—ITONE , S. Ul. JU-

nak , zawadyak , samochwa.
COSPETTO, s. m. widok ,

obecno, oblicze. = interi, do
kata! do licha!

COSPICUAMENTE, av. wido-
cznie

, jasno , jawnie.
COSPICUITÀ, s. f. wido-

czno , jawno.
COSPICUO, —CUA, ad. wi-

doczny, widzialny, jawny. =
fig. okazay, znakomity, do-
stojny.

COSPIRARE, v.n. knu spi-
ski, sprzysid si, spikn
si. — contro lo stato , il sovra-
no , knu spisek przeciw pa-
stwu , i t. d. — contro alcuno ,

spikn si na kogo. = przy-
kada si,, przyczynia si.
Tutti cospirano al pubblico bene,
Salvin.

COSPIRATORE , s. ni. sprzy-
siony, spiskowy.
COSPIRAZIONE, s.f. sprzy-

sienie , spisek.

COSSENO, s.m. Geom. do-
stawa, wstawa dopenienia k-
ta lub uku do 90°.

COSSO, s. m. przyszcz , guz
na czole, brodawka. = narol
na ogórku.
COSTA s. f. ebro. = bok. Si

pon la spada alla sinistra —

,

szpada nosi si na lewym bo-
ku. — d'una nave, bok, burt
okrtu. = grzbiet noa. =
brzeg. Navigar costa a costa,
pyn wzdu brzegów.
COSTA, av. tam. Via —,

precz ztd. Fatti in — non mi
toccare, Bocc.

y

COSTAGGIÙ, tam na dole.

COSTALE, ad. m. f. ebrowy.
COSTANTE , ad. m. f. stay,

stateczny. = pewny, niezawo-
dny. = av. podczas.
COSTANTEMENTE, av. stale.

COSTANZA , s. f. stao.
COSTARE, v.n. kosztowa.

— caro , kosztowa drogo. =
v. imp. by rzecz jawn

,
pe-

wn , niezawodn.
COSTASSÙ, av. tamna górze.
COSTATO, s. ni. pier, zebra-

boki. Di — , av. z boku.

COSTEGGIARE , v. a. pyn
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wzdu brzegów. = i obok

siebie. — il nemico , zachodzi
z boku nieprzyjaciela. = v. n.

cign si wzdu brzegów
(o górach, i t. p.). = radli.
COSTEI, pron.f. ta [kobieta).

Quante volte diss' io, — per cer-

to nacque in paradiso, Petr. Con
qual fasto già mi guarda— , Met.
= w poezyi uywa si mówic
o cnocie, wystpku, przyjani,
kraju , wyobraajc to wszy-
stko pod postaci kobiety. O
Alberto ch'abbandoni costei

(Italia) eh' è fatta indomita e sel-

vaggia, D. Inf.

COSTELLATO, —TA , ad.

formujcy gwiazdozbiór. =
jasny jak gwiazda. = Costella-

ti, D. Par. bogosawieni w nie-

bie janiejcy jak gwiazdy.
COSTELLAZIONE, s. f. gwia-

zdozbiór, konstellacya.
COSTERECCIO, s.m. schab.
COSTERELLA , s. f. wzgó-

rek, pagórek. — eberko.
COSTERNARSI , v. r. przera-

zi si , zatrwoy si.
COSTERNAZIONE, s.f. prze-

strach
,
przeraenie , trwoga.

= Mettere in — , obali.
COSTI, av. tam (gdzie jest

osoba do której si mówi). È tu

che se' — anima viva
,
partiti da

cotesti che son morti , D. Inf.

COSTIERA, s.f. brzeg morski.

COSTIERE, ad. Pilota —

,

sternik znajcy pooenie brze-

gów morskich.
COSTIERO, —RA, zd.boczny.

Tirar costiero, Mil. strzela
z boku, Navigar da costiero, py-n wzdu brzegów.
COSTINCI, w.ztamld (gdzie

jest osoba do której si móioi).

E di — di' chi sei , Car. En.
COSTIPAMENTO, s.m. —

zion , s. f. zatwardzenie o-
dka.
COSTIPARE, v. a. zatwar-

dzi odek.\= zgci. = v. r.

zgci si , zgstnie.
COSTIPATIVO, —VA, ad.sa-

twardzajcy.
COSTITUENTE, ad. m.f. sta-

nowicy co; konstytucyjny. =
s. f. zgromadzenie konstytu-
cyjne.

COSTITUIRE , v. a. ir. stano-
wi ,

postanowi. — la dote
,

wyznaczy posag. = v. r. Costi-

tuirsi prigione , uda si dobro-
wolnie do wizienia,
COSTITUITO, —TA, p. ad. po

stanowiony. = przywiedziony
do czego. Costituito in somma
miseria , Guicc. Stor.

COSTITUTIVO, —VA, ad.

stanoiviacy co, tworzcy. = s.

istota , essencya.

COSTITUTO, s.m. indaga-

COS
cya obwinionego , zapytania
czynione obwinionemu , i jego

odpowiedzi.
COSTITUZIONALE , ad. m. f.

konstytucyjny , istniejcy na
mocy konstytucyi, dziaajcy
stosownie do konstytucyi. Mo-
nachia, governo — , monarchia,
rzd konstytucyjny.
COSTITUZIONE , s. f. konsty-

tucya, ustawa konstytucyjna.
= Costituzione di dote , wyzna-
czenie posagu. = konstytucya
ciaa,
COSTO, s. m. koszt , nakad.

Aver senza— , mie co bez kosztu.
Torre danari a —

,
poyczy od

kogo pienidzy na duy pro-
cent. A — della vita , z niebez-
pieczestwem ycia. Ad ogni
—

, niech kosztuje co chce
,

koniecznie.
COSTOLA , s. f. Anat. ebro.

= Fig. Esser della — d' Adamo
,

pochodzi z dawnej szlachty.
Essere alle costole , wisie cigle
przy kim , czepia si kogo.
Mettere i cani alle costole di al-

cuno, z blizka na kogo nasta-
wa, naciera. Riveder le costo-

le ad uno, ivytatac komu ebra.
= Costola di cavolo , di lattuga

,

ebro, yka rodkowa kapu-
sty, saaty. = grzbiet noa.
COSTOLATURA, s.f. costo-

lame , s. m. ebra.
COSTOLIERE,s.m. kordelas.
COSTOLINA , s. f. dim. e-

berko.

COSTORO, pron. pi. ci , te.

COSTRETTIVO, —VA, ad.

ciskajcy.
COSTRETTO , —TA , p. ad.

ciniony, cinity, zamkni-
ty. — d'infermità, przycinio-
ny chorob. = przycinity,
zmuszony, przymuszony, zna-
glony.
COSTRIGNERE, costringere,

v. a. ir. cisn, ciska, przy-
cisn; zwiza. = zmusi,
przymusi, znagli.
COSTRIGNIMENTO, costrin-

gimento, s.m. cinienie, ci-
nicie

, przycinienienie. =
zmuszenie, przymuszenie, zna-
glenie.

COSTRINGENTE, ad. m. f.

przymuszajcy.
COSTRIZIONE , s. f. cienie-

nienie , zwenie.
COSTRUIRE , v. a. ir. budo-

wa. = Gram. zrobi porz-
dek gramatyczny.
COSTRUTTO, s. m. budynek.

= uytek ,
poytek , zysk , ko-

rzy. Cavar — , cign ko-
rzy. = porzdek, zioizek
czci mowy. Cavar — , wyci-
gn wniosek, Trar —

, poj ,

zrozumie. Le donne e i cava-
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lier mirano fisi , senza trarne —

,

le figure, Ar. Ori. Fur.
COSTRUTTO, —TA, p. ad.

zbudowany.
COSTRUTTORE, s. m. budo-

wniczy, budujcy.
COSTRUTTURA, s.f. budo-

wanie ; budowa.
COSTRUZIONE , s. f. budo-

wanie. — Gram. skadnia.
COSTUI

,
pron. m. ten (czo-

wiek).
COSTUMACCIO , s. m. peg.

brzydki zwyczaj, naóg.
COSTUMANZA , s. f. zwy-

czaj. = obyczajno
, grze-

czno. == obcowanie
, prze-

stawanie , towarzystwo.
COSTUMARE, v. n. przywy-

kn. = obcowa, przestawa.
== v. a. nauczy obyczajnoci.
COSTUMATAMENTE , av.

obyczajnie
, grzecznie.

COSTUMATEZZA, s.f. oby-
czajno , grzeczno.
COSTUMATO, —TA, ad. oby-

czajny, grzeczny, moralny. =
naioykly, przywyky.
COSTUMAZIONE, s. f. nauka

obyczajnoci.
COSTUME , s. m. zwyczaj.

Come è il —
,
jak jest zwyczaj.

= obyczaj , obyczaje. Formare
i costumi , ksztaci obyczaje.
COSTURA, s. f. szew.
COSUCCIA, cosuzza, s. f. dim.

fraszka, fataaszka,
COTALCHE , av. tak i.
COTALE, pron. m.f. taki.

La giovane mossa da un — fan-
ciullesco appetito , Bocc. Io son
di cotali

, jestem z takiej fami-
lii. = pewna osoba, pewien,
kto. Cotali uscir della schiera
ov' è Dido , D. Inf. = av. tak

,

tak samo, podobie. Vid'io lo

minotauro far
—

', D. Inf. La don-
na rivolta a lui un cotal pocolino
sorridendo, disse, Bocc... umie-
chajc si nieco , rzeka.
COTANGENTE, s. f. Geom. do-

styczna , styczna dopenienia
kta lub uku do 90°.

COTANTO, —TA, ad. taki,
tak wielki. Questo m'avanza di

cotanta spene, Petr. = Due co-
tanti, tre cotanti, dwakro, trzy-
kro tyle, dwójnasób, trójna-
sob. E guadagneremo due cotanti,

Bocc,

COTANTO, av. tyle, tak da-
lece, tak bardzo , do tego sto-
pnia. Questa è la terra che —
piacque a Venere, Petr.
COTE, s. f. oseka, brusek. =

fig. co zaostrza, dodaje siy,
dzielnoci. Perchè della virtù —
è lo sdegno, Tass.Ger.= kamie
probierczy. Credetel pure a me
che— fui di fede all'un, e d'one-

state all'altro, Guar.Past. Fid.

9
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COTENNA, s. f. skórka soni-

ny. Far — , ty, uty; fig. py-
szni si, nadyma"si. = skó-
rka na czaszce czowieka. —

COTENNOSO, —SA, ad. po-
kryty gst pewk (o krwi).
COTESTI , cotestui

,
pron. m.

sing. ten (uywa si tylko o
osobie blizkiéj tej do której si
mówi).
COTESTO, —TA, pron. ten,

ta, ów, owa.
COTICONE, s. m. majcy

tward skór , tward gow.
5= fig. prostak, gbur.
COTID1ANA, s.f. febra co-

dzienna, [dzie.
COTIDIANAMENTE , av. co-
COTIDIANO, —NA, ad. co-

dzienny. Il pane cotidiano, chleb
powszedni.
COTILEDONE, s. m. Bot. roz-

óg, ppownica.
COTOGNA, s. f. pigwa.
COTOGNATO, s.m. marme-

lacla z pigwy.
COTOGNINO, —NA, cotogno-

lo, —la , ad. majcy kolor, za-
pach lub smak pigwy.
COTOGNO, s.m. Bot. pigwa

(drzewo).
COTONE, s. m. baioena.
COTONINA, s. f. pótno a-

glowe.
COTORNICE, s.f. przepiórka,

= (dzi), kuropatwa.
COTRONE , s. m. medal mie-

dziany otoczony obrczk.

=

wata.
COTTA, s. f. suknia wierz-

chnia dawniej na zbroi noszo-
na.= suknia kobieca.spaszcz
rycerski uywany przez herol-
dów. = koma. =: gotowanie,
warzenie. Di tre cotte, trzy
razy przewarzony.
COTTICCIO, -CIA, ad. na-

poi pijany, podchmielony. ===

nieco zakochany. == s. m. ela-
zo trzy razy rozpieczone.
COTTIMO, s.m. ugodzenie si

o jak robot hurtem. Dare, fa-
re, pigliare in—, a— , ugodzi
si o co hurtem, podj si wy-
konania jakiej roboty, zgodzi-
wszy si hurtem. Poetare a —

,

pisa wiersze za pienidze.
COTTO, s. m. co si gotuje

w garnku. = Lavoro di —, ro-
bota z ziemi wypalanej.
COTTO, —TA, p. ad. goto-

wany
; pieczony. = pijany.

Cotto come una monna, pijany
jak sztok, jak bela. —fig. Cotto
di alcuna persona , szalenie
w kim zakochany. = Pietra cot-
ta , cega. = Non la voler più
cotta né più cruda, prov. nie
przebiera , bra co si na-
winie. = nie chcie ani zna

COV
ani sysze o kim, o czem. Per-
di' ei non mi vuol più cotta, né
cruda, L. Lipp. Malm.
COTTOIO, —IA, ad. atwy

do gotowania, dobrze si go-

tujcy. = fig. atwy do zako-
chania si.
COTTOLA, s. f. skró, z col-

lottola , kark.
COTTURA, s.f. gotowanie,

pieczenie. == wszystko goto-
wane. = zamiast scottatura ,

oparzelina.

COTULA, s. f. Bot. rumiel.
COTURNATO , —TA , ad.

ozu
ty w koturn.

COTURNO , s. m. koturn
,

pólbócik. = fig. tragedya. Ma-
teria da coturni e non da socchi

,

Petr.

COVA, s. f. jama, legowisko,
oysko dzikiego zwierza. =
skorupa ówia.
COVACCINO , s. m. podpa-

ek, podpomyk.
COVACCIO ,

—lo , s. m. ja-
ma , legowisko dzikiego zwie-
rza.
COVALA, s. f. jaja pszczó i

wylge z nich robaczki.
COVARE , v. a. siedzie na

jajach , wysiadywa pisklta.
= Fig. ogrzewa , wygrzewa.
= Covare il fuoco, grza si
przy ogniu. — il male, nosi
w sobie chorob. = Covar odio,

gniedzi w sercu nienawi.
= poera oczyma , utopi
w kim wzrok.^ v.n. tle przed
wybuchnieniem (o ogniu, za-
raliwych chorobach, it.p.).
=panowa, górowa. Che negp
assalti la fortuna cova , Fr.

Sacch. Bim. *=* Gatta ci cova
,

prov. jest tu jaka zdrada. =
v. r. gniedzi si, wylga si,
dojrzewa. Nido di tradimenti

in cui si cova quanto mal per lo

mondo oggi si spande , Petr.

COVATA , s. f. pisklta ra-
zem wysiedziane. — di bambi-
ni , fig. dzieci jak maku , rój

dzieci. Cattiva — , osoba niego-

dziwego rodu.
COVATICCIO, —CIA , ad. (o

kurze), majca usi na ja-

jach. Gallina covaticcia , kwoka.
COVATURA , covazione , s. f.

siedzenie na jajach, wysiady-
wanie pisklt.
COVAZZO, s. m. jama, nora.

= fig. e pop. dom, ojczyzna.
COVELLA , covelle , s. m. f.

krzta , odrobina ,
prawie nic

,

v. cavelle. Fatti ci voglion qui
,

perch'il discorso, fuor ch'ai sen-

sali , non fruttò covelle, L. Lipp.

Malm. Dare in covelle, w niczem
nie mie szczcia.
COVERCHIARE,etc. v. coper-

chiare , etc.

coz
COVERCHIO, s.m. nakrywa,

pokryioa. ^= wejcie na most.
Ma i demon che del ponte avean
—

,
gridar : qui non ha luogo \\

santo volto , D. Inf.

COVERTO, —TA, ad. na-
kryty, zakryty. = fig. skryty,
ciemny, zawiy. E quei che 'nte-

se il mio parlar coverto, D. Inf.

COVIELLO, s.m. arlekin, bu-

fon udajcy junaka. In abito

Scarnecchia da — tinta di brace
l' una e l' altra guancia , L. Lipp.
Malm.
COVIERE, s. te. -j- kanafarz

w dawnych klasztorach.
COVIGLIARSI,v.r. zaszy si

w nor; skurczy si, przycu-
pn.
COVIGLIO, s.m. ul.

COVILE, s.m. jama,legowisko
dzikiego zwierza. = fig. óko.
Aprile cava la vecchia dal—

,
prov.

kwiecie sprowadza ciepo.
COVO , s. m. nora

,
jama. —

della lepre , kotlina zajca. —
del cignale, legowisko dzika. —
del lupo nel giorno, dzienne le-

gowisko wilka. Pigliar la lepre

al —
,
przydyba zajca iv ko-

tlinie ; fig. zej kogo na uczyn-
ku, na gorcym uczynku.
COVÓLO, v. covo.

COVONARE , v. n. wiza
snopy ; ukada snopy na kup.
COVONCELLO, —cino, s. m.

dim. snopek, snopeczek.
COVONE, s.m. snop. Far i co-

voni, wiza snopy.
COVRIRE, etc. v. coprire, etc.

COZIONE, s. f. gotoiuanie,
pieczenie.

COZZARE, v.a. bod rogami.
Ognuno fugge il bue che cozza,

Cas. Galat.= Fig. uderzy, stu-

kn, koata. — le mura, tuc,
bi, clruzgota mury. Prendere

a— con uno, i z kim na udry.

Non può — col ciel l'ingegno li-

mano : ch'eterno è l'uno, e l'al-

tro è frale e vano, Tasson. Secch.

Cozzar col muro, prov. chcie
gow cian przebi, zachcie-

wa rzeczy niepodobnych. Sen-

za star a voler — col muro , L.

Lip. Malm.
COZZATA, s. f. ubodzenie

rogami.
COZZO,s.m. bodzenie rogami,

ukócie rogiem. Quel che inse-

gna agli augelli il canto e '1 volo,

a' pesci il moto ed a' montoni il

— , Tass. Am.= Fig. starcie si,
uderzenie, stuknienie o siebie.

Dardi—, uderzy, stukn o co;

natkn si na co, adyba, na-

potka co. Venne in quel che

cercava a dar di—, Ar. Ori. Fur.
= opiera si , sprzeciwia si
czemu. Che giova nelle fata dar

di— ?D*Inf.
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COZZONE, s.m. roztrucharz.

= faktor. = swat.
CRANICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. czaszkowy.
CRANIO, s.m. czaszka gowy.
CRANIOLOGIA, s. f. nauka o

ksztatach czaszki ludzkiej, i

wnioski ztd o charakterze i

zdolnociach cz owieka.
CRAPULA, CRAPOLA, CRAPOLO-

siTÀ, s. f. pijastwo
,
pijatyka,

opilstwo , obarstwo.
CRAPULARE, crapolare, v.n.

upija si, obera si.
CRAPULONE , s. m. pijaczy-

sko ; arok, obartuch.
CRAPULOSO , —SA , ad. opi-

y; obarty.
CRASSEZZA , crassizie , s. f.

gsto, gszcz. Il quale po-

sto dentro l'acqua non divida e

penetri la sua crassizie, Gal. =
Crassezza, tlusto. = pokost na
obrazach. = Crassizie , skner-
stwo.
CRASSO , —SA , ad. gsty. =

tusty. = Ignoranza crassa, error

crasso , fig. gruba niewiado-
mo, i t. d. ' [trzejszy.

CRASTINO, —NA", ad. ju-
CRATERE, s. ni. —ra , s. f.

czara, czasza do picia. = kra-
ter, czelu gór ivulkanicznych.
CRAVATTA, s. f. chustka na

szyj.
GRAZIA, s.f. gracya, cieniutki

pieniek toskaski, pilawie

cztery grosze polskie.

CREANZA , s. f . wychowanie.
Buona, mala — , dobre, ze wy-
chowanie. = wzgld, uszano-
wanie.
CREANZATO, —TA , ad. oby-

czajnij, dobrze wychowany.
CREARE, v. a. stworzy, wy-

prowadzi z nicestwa. = tiuo-

rzijc, zrodzi, zrzdzi, spra-
wi. II tempo le crea (l'usanze),

Cas. Galat. czas tworzy zwy-
czaje. = kreowa , utworzy ,

ustanowi, obra, wybra, mia-
nowa. == tworzy, utworzy
dzieo jakie. = wychowywa

,

uczy. = chowa, hodowa.
CREATIVO, —VA, ad. twór-

czy.
CREATO, s.m. stworzenie;

suga. = wiat stworzony. E la

legge di Dio stabilita in tutto il

— , Segner. Pred.
CREATO, —TA, p. ad. stwo-

rzony. = wychowany. Bene o
mal creato , dobrze lub le wy-

rhowany.— Ben creato, wybra-
ny przez Boga, bogosawiony.
O ben creato spirito eh' a' rai di

vita eterna la dolcezza senti, D.
Par.
CREATORE , s. m. stwórca,

stworzyciel. = ad. Ingegno —

,

geniusz twórczy.

CRE
CREATURA, s. l', stworzenie,

istota stworzona. Era una delle

più belle creature che mai dalla

natura fosse stata formata, Bocc.
= kreatura. Egli era una — del

papa, G. Vili. -= nowo naro-
dzone dziecko.

CREATURELLA, s. f. ndzne
stworzenie, ndzna istota.

CREATURINA, s. f. dobre,
poczciwe , mie stworzenie ,

poczciwa dusza , istota.

CREAZIONE, s.f. stworzenie,
stworzenie wiata. Non voglio-

no accettare che questa sia la ca-

gion della— delle cose, S. Agost.

C. D. = obór, wybór, kreàcya.
CREBRO, —BRA, ad. * gsty,

czsty, czsto powtarzany.
CREDENZA, s. f. wiara, reli-

gia. Ma pure ostinato (il giudeo)

in su la sua credenza , volgersi

non si lasciava , Bocc. = prze-
konanie-, mniemanie, zdanie,
opinia. Ferma—, mocne, nie-

wzruszone przekonanie. Da
falsa—ingannato, Bocc.=- wiara.
Dare o aver — , wierzy , uwie-
rzy.— kredyt, borg. A — , na
kredyt , na borg. Dare a — , far

— , da na kredyt , borgowa.
Lettera di — , list wierzytelny
dany posowi. = kredens, sza-

fa; naczynia kredensowe. =
kosztowanie potraw i napojów
przez podczaszeao.
CREDENZIALE, ad. m. f. wie-

rzijtelny. Lettera —, list wie-
rzy teiny.

CREDENZIERA, s.f. kredens.
— kredencerzowa.
CREDENZIERE, —ri, s.m.

kredencerz. = powiernik.
CREDENZONE, s. m. acer.

wielki kredens. — bardzo a-
twowierny.
CREDERE, v. a. e n. wierzy

iv co, wierzy w kogo, wierzy
czemu, uwierzy. Io credo in

uno Dio solo ed eterno , D. Par.
— sdzi, rozumie, myle,
mniema. Vi credeva Italiano

,

Polacco , sdziem e Wioch,e Polak. Czasem w tern zna-

czeniu przybiera zaimki mi, ti, si,

z przyimkiem di przed sowami
dire , pensare. Teco io mi credo
di poter dire ogni cosa , Fior.

Pecor. sdz e mówic z tob
wszystko ci mog poioiedziec,

Darsi a — , sdzi, mniema.
Datti a — che nelle cose umane
sia costanza o fermezza alcuna ?

Varch. Boez. = Dar a — , wmó-
wi co w kogo. == da na kre-

dyt, borgowa. — sulla parola,

da co na soioo. === sucha, by
posusznym. Mentre al governo
ancor crede la vela , Petr. gdy
jeszcze agiel jest posuszny
sternikowi. = v. r. Credersi all'
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altrui fedo, sawierzycomu.lSul-
la mi vai

, che supplicando parli

della fé' ch'avea in lui Zerbin
avuta, e ch'io nelle sue man m'e-
ra creduta, Ar. Ori. Fur. Prov.
Chi fa quel che non dee, gl'inter-

vien quel che non crede , kto si
wtrca w nie swoje rzeczy, mo-e mu si zdarzy to czego si
nie spodziewa. Non— dal tetto

in su , w nic nie wierzy. *& s.

m. wierzenie, iviara.

CREDEVOLE , credibile , ad.

m. f. toiarogodny , podobny do
wiary. = atwowierny, v. cre-

dulo.
,

[dno.
CREDIBILITÀ, s. f. wiaroqo-
CREDIBILMENTE, av. widro-

godnie.
CREDITO, s. m. wierzytel-

no, naleyto, summa nale-

na. = kredyt. Dar — , icpisa
w rejestr co si komu winno ;

fig. da wiar, uwierzy. Danne
— a me, che il ver ti dico, Bern.
Ori. Vendere a — ,

przeci na
kredyt. = fig. iczito , powa-
anie , szacunek. Esser in —

,

by gonym, by w uywaniu,
w modzie.
CRED1TOIO,—IA, ad. godny

wiary, podobny do wiary.
CREDITORE, s.m. wierzycie!,

kredy tor. = wierzcy, atwo-
wierny.
CREDITRICE,s.f. wierzyciel-

ka, kredytorka.
CREDO, s. m. kredo, wierz

w Boya, wyznanie loiary.

CREDULITÀ, —tade, —tate,
s.f. atwowierno.
CREDULO , —LA , ad. atwo-

wierny.
CREMA , s. f. mietana. — di

tartaro , crernor di tartaro , kre-
mortartara, winian potau.
CREMISI, s. f. karmazyn.
CREMISINO, CREMESINO, —NA,

ad. karmu zynowy. = s.m. ma-
terya karmazynowa.
CREMORE, s. m. extrakt, es-

seneya. Cremor di tartaro, v.

CREMA.
CREOLO, —LA, s. kreol ,

kreolka (urodzony w osadach
z rodziców europejskich).

CREPACCIARE , v. n. + pop-
ka si, porysowa si.
CREPACCIO , s. m. —cia , s.

f . f rysa , szpara , szczelina
,

rozpadlina.
CREPACUORE ,s,m. bole,

rozdarcie serca.

CREPARE, v. n. popada si,
popka si, porysowa si;
pkn, pka, ruzpkn. =
Crepar delle risa, pka ze mie-
chu, mia si do rozpuku.— di

fatica, ciko pracowa, haro-

wa.— di sdegno, di dolore, p-
ka ze zoci , umiera z bólu,
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Mangiar a crepa pelle, a crepa

pancia , a crepa corpo
, je do

rozpuku. = dosta rozpukliny,

kity , ruptury. — zdechn , u-
mrze.
CREPATURA, s. f. szpara,

szczelina, rozpadlina.— prze-
puklina, kila, ruptura.
CREPITANTE, ad. m. f. trze-

szczcy, trzaskajcy.
CREPITARE, v.n. trzeszcze,

trzaska, pali si z trzaskiem.
= s. m. chrzst, szczk ora.
Sentesi prima il — dell' arme

,

Rucc.
CREPITAZIONE , s. f. Chim.

trzeszczenie ,
pkanie niektó-

rych soli rzuconych na ogie.
CREPITO, crepoli, s. m. trze-

szczenie palców, koci.
CREPOLARE, v. n. pka, po-

pka
,
popada si, porysowa

si. = pierzchn, opierzchn
(o ustach, o skórze).

CREPOLIO , s. m. trzeszcze-

nie, pkanie.
CREPONE, s. m. kir.

CREPUNDE , s. f. pi. lat. ca-

cka, bawideka, zabawki dzie-

cinne.

CREPUSCOLO, s. m. zorza
wieczorna lub ranna.
CRESCENDO, s. m. Mus. kre-

scendo {coraz to wyej, pr-
dzej, mocniej i wawiej).
CRESCENTE,zd.m.Lrosncy

,

wzrastajcy. Luna, — , xiyc
w nowiu, a do peni.
CRESCENZA, s. f. ronienie,

wyrastanie, wzrost. — d'un
fanciullo, ronienie dziecka.—
d'un fiume, wezbranie rzeki.

Tagliare un vestito a —
,
przy-

kroi sukni na wyrost. = na-
rol, gula, v. CARNOSITÀ.

CRESCERE, v. n. ir. ro, ro-

sn, wzrasta, xoyrastac, wy-
ró, wyrosn. I fanciulli cre-

scono sempre, dzieci cigle ro-

sn. Le piante crescono, roliny
rosn.= wzbiera, przybiera
(p wodach, rzekach). Le acque
crescono, woda wzbiera. =
uró, powikszy si, pomno-y si, wzmódz si. Di che la

paura gli crebbe forte, Bocc.= v.

^.rozszerzy, rozprzestrzeni,
powikszy. E crebbero assai la

città di Pisa, G. Vili. = wycho-
wa. — s. m. ronienie.
CRESCIMENTO, s. m. ronie-

nie. [rzucha.
CRESCIONE , s. m. Bot. rze-
CRESCITORE, s.m. —TRICE,

s. f. powikszyciel, powikszy-
cielka.

CRESCIUTO, —TA, p. ad.

urosy, wyrosy, wzrosy. Gio-
vane cresciuto, dorosy mo-
dzieniec. — wychowany, wy-
hodowany.

CRI

CRESCIUTOCCIO, —CIA, ad.

do suszny, spory.
CRESCENTINA, s. f. grzanka

z oliw.
CRESIMA, cresma, s. f. krzy-

mo, chrzyzmo, olej wity.=
bierzmowanie.
CRESIMANTE ,

—tore, s. m.
bierzmujcy.
CRESIMARE, v. a bierzmo-

wa. = v. r. bierzmowa si.
CRESPA, s. f. marszczka,

zmarszczka. Colla fronte piena
di crespe, Fir. As. = Crespe
delle vesti, fady sukien. Far
crespe, fadowa, v. increspare.
CRESPAMENTO, s. m. mar-

szczenie, fadowanie.— de' ca-

pegli, kdzierzawo wosów.
CRESPELLO, s. m. chrust. =

Far crespelli delle ciglia, pop.
zmarszczy brew.
CRESPEZZA, s. f. zmarszcze-

nie. — di capelli, kdzierza-
wo wosów. [berys.

CRESPINO, s. m. Bot. ber-
CRESPO, —PA, ad. zmar-

szczony, pofadowany. L'onde
tremole e crespe, Car. En. =
kdzierzawy. Earba crespa, bro-
r/p kdzierzawa. = Foglia cre-

spa, Bot. licie zmarszczone.
CRESPOLO, s. m. maleka

zmarszczka.
CRESPONE, s. m. kir.

CRESPOSO, v. crespo.

CRESTA, s. f. grzebie u ko-

guta, kury, i innych ptaków.

=

grzebie na hemie, kita. =
czepek. = szczyt, wierzchoek.
= Fig. Alzare la — , podnie
gow, zadziera gow, na-
bra miaoci , uró w dum.
Trovati i capi rizzaron le creste,

Davanz. znalazszy hersztów
podnieli gowy. Abbassar la—

,

spuci nos, zwiesi gow,
spuci z tonu. Far abbassar la

—
,
przytrze komu rogów, u-

skromi. = szyszka wenery-
czna. = Cresta di gallo, Bot.
szelek, chroszcz.
CRESTAIA, s. f. kobieta ro-

bica czepki.

CRESTOMAZIA, s. f. wypisy
dla modziey.
CRESTOSO , —SA, crestuto,—ta , ad. z grzebieniem , czu~

baty.
CRETA, s. f. kreda.— da sto-

viglie, glina garncarska.
CRETACEO,— CEA, cretoso,

—sa, ad. kredziasty, gliniasty.

CRETINISMO, s. m. niedo-

ztwo , uomno umysowa
zdarzajca si midzy mie-
szkacami Alp.

CRETINO , —NA , ad. s. nie-
doga umysowy.
CRETONE, s.m.warsta gliny.

CRIARE, v. CREARE.

CRI

CRIRRARE, v. a. lat. przesie-
wa, opaa.
CRIRRAZIONE, s. f. przesie-

wanie. = Fisiol. oddzielanie
czstek rónej natury.
CRIRRO, s. m. sito, przetak,

opaka.
CRICCA, s. f. trójka. = trzy

asy, trzy damy, lub trzy wale-
ty w rku. ^-Cricca di bastonale,
trzy razy cignienie kijem. =
przysta dla okrtów, zatoka.
CRICH, s. m. trzask ami-

cego si lodu lub stuczonego
szka. Non avria pur dall'orlo

fatto —, D. Inf.

CRICCHIO , v. capriccio.

CRICOIDE, cricoideo, cricoti-

roideo, ad. e s. in. Anat. jedna
z piciu chrzstek krtani su-
cych do urabiania gosu.
CRIMENLESE,s.m.lat. obra-

za majestatu.= okropna zbro-
dnia.
CRIMINALE, ad. m. f. krymi

nalny. Causa , foro, giudice —

,

sprawa, sd, sdzia kryminal-
ny. =-= s. Esercitare il — , byc s-
dzi kryminalnym.
CRIMINALISTA, s. m. biegy

w prawie krymjnalnem.
CRIMINALITÀ , s. f. krymi-

nalno.
CRIMINALMENTE, av. kry-

minalnie.
CRIMINARE, v. a. sdzi kry-

minalnie^ oskary, obwinie.
CR1MINAZIONE , s. f. oskar-

enie.
CRIMINE, s. m. lat. zbrodnia.
CRIMINOSO, —SA, ad. zbro-

dniczy.
CRINALE , s. m. lat. ozdoba

z wosów. [sy.

CRINE, s. m. wosie.= wo-
CRINIERA, s. f. grzywa.
CRINITO,—TA, crinuto,—ta,

ad. majcy dugie wosy. Furie
crinite di serpenti, Ar. OrL Fur.

furye majcewe zamiastwO'
sow.
CRINONE, s. m. wosowy mól

napastujcy dzieci. {jów.
CRIOCCA , s. f. zgraja hulta-
CRISALIDE, s. m. Stor. nat.

poczwarka.
CRISANTEMO, s. m. Bot. zo-

tokwiat, zocie.
CRISE, crisi, s. f. Med. prze-

silenie w chorobie, kryza. =
fig. chwila stanowcza.
CRISMA, v. cresima.

CRISOCOLLA, s. f. borax,
gatunek soli uatwiajcej topie-

nie kruszców.
CRISOCOMA, s. m. Bot. zo-

togów.
CRISOLITO , s. m. chryzolit

{kamie drogi).

CRISOPASSO, —zzo, s.m.
chryzopas {kamie drogi).
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CRISTALLINO, —NA, ad.

krysztaowy. Umore cristallino,

krystalina ,
pyn krysztaowy

w oku, krysztaek. Cielo cristal-

lino, niebo bardzo jasne. =
krysztalny, podobny do kry-

sztau.
CRISTALLIZZARE, v. a. kry-

stalizowa, = v. r. krystalizo-

wa si.
CRISTALLIZZAZIONE, s. f.

krystaliacya.

CRISTALLO, s. m. kryszta
symetryczny.= kryszta, szko
krysztaowe. — di rocca, kry-

szta kopalny.= Liquido cristal-

lo, fig. * woda przezroczysta
jak kryszta. E 'l mormorar de'

liquidi cristalli , Petr. — lód. E
già son quasi di cristallo i fiumi,

Petr.
CRISTALLOGRAFIA, s.f. kry-

stalografia, nauka o formowa-
niu si krysztaów.
CRISTALLOIDE, s. f. Anat.

bona zawierajca krystatine
w oku.
CRISTATO , —TA, ad. maj-

cy grzebie, czubaty.
CRISTEO , CRISTERE , —RO ,

enema, lewatywa. = s. m. Mi-
ster, kanka.
CRISTERIZZARE , v. a. da-

wa enem.
CRISTIANACCIO, —CIA, s.

peg. zy chrzecianin,zla chrze-

cianka. Ruon —
,
poczciwa du-

sza.
CRISTIANAMENTE, av. po

chrzeciasku.
CRISTIANELLO, —LA, s. do-

bry czleczek, czeczyna, dobra
kobiecina.
CRISTIANESIMO, —nesmo, s.

m. chrystianizm, religia chrze-
iaska.

,

CRISTIANITÀ ,
—tade, —ta-

te, s. f. chrzeciastwo, wszy-
stkie narody i pastwa chrze-
ciaskie. = chrystyanizm, re-

ligia chrzeciaska.
CRISTIANO, —NA, ad. e s.

chrzeciaski ; chrzecianin,
chrzecianka.
CRISTIANONE, s. m. accr.

czowiek duego wrostu.
CRISTIERE, v. CRISTEO.

CRISTO, s. m. namaszczony,
pomazany. Non volea metter
mano nel cristo di Dio , cioè in

Saul, re, Cavale. = Chrystus.
CRISTUTO, —TA, ad. majcy

duy grzebie, czubaty.
CRITERIO, s. m. to co suy

do przekonania si o praludzie.
CRITICA, s. f. krytyka, sd

o czem. = krytyka, pismo s-
dzce o dziele jakiem. = kry-
tyka , nagana, przygana.
CRITICAMENTE, av. kryty-

CRO
CRITICARE, v. a. krytyko-

iua) surowo o czem sdzi,
gani.
CRITICATORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. krytyk, surowy sdzia.
CRITICAZIONE , s. f. kryty-

kowanie, ganienie.

CRITICHETTO, —TA, s. zy
krytyk. [cyzm.
CRITICISMO, s. m. kryty-
CRITICO, pi. —CI, s. m. kry-

tyk, surowy sdzia.
CRITICO, -CA, pi. —CI, —

CHE, ad. krytyczny, zawiera-
jcy krytyk. == krytyczny, sta-

nowczy. Giorni critici d'un ma-
lato , dni krytyczne chorego.
Tempi critici , czasy krytyczne,
cikie.
CRIVELLAIO, —RO, s. m. si-

tarz, przecznik,
CRIVELLARE , v. a. przesie-

wa. = fig. gani, cenzurowa,
nicowa, przygarn. = prze-
szy, przebi, sku.
CRIVELLATURE, s. f. pi. wy-

siewki, przesiewki.
CRIVELLAZIONE , s. f. prze-

siewanie.
CRIVELLINO, s.m. dim. sitko.

CRIVELLO, s. m. sito
,
prze-

tak.

CRIVELLONE, s. m. rzadkie
pótno.
CROCCARE , v. n. skrzypa,

skrzypie (o drzwiach).
CROCCHIARE, v.a. grzmoci,

wakowa, bi co wlezie. Ond' ei

che in testa quell'umor s'è fìtto

che l' uom si crocchi , L. Lip.
Malm.... aby si ludzie bili mi-
dzy sob. = v. n. chrobota,
skrzypie. E dove crocchia alcun
letto, o tentenna, ivi l'ostier tosto

d'andare accenna, Fort. Rice. =
chwia si, klapa (o tern co si
odrywa, co niejest dobrze przy-
bite). — chrobota, szczka (o

garnku nadtuczonym). = gwa-
rzy, gawdzi, papla.= kwo-
ka. -~= cherla, kawcze.
CROCCHIO, s. m. grono osób

rozmawiajcych. Stare a —
,

rozmawia , bawi si rozmo-
w. — chrobotanie. — Esser
crocchio, cherla, kawczy.
CROCCHIONE, s. m. gadua,

gadatywus.
CROCCIA , s. f. | ostryga , v.

ostrica. = kula, podpora kula-
wego.
CROCCIARE, v.n. kwoka.
CROCE , s. f. krzy. Ella (la

povertà) con Cristo salse in sulla—,D. Par. = krzy, znak krzy-a
, przeegnanie si. Fecesi ii

segno della — il frate, Bern. Ori.
= Dar, pigliare, predicar la —

,

zaciga do krucijaty , wzi
krzy, opowiada krucyat. —
Croce santa, elementarz, abeca-
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dio. = fig. krzy , krzy pa-
ski, utrapienie. Ognuno ha la

sua — , kady ma swój krzy.
== Far croce, star colle braccia in
— , sta z zaoonemi rkami ,

siedzie jak malowany. = or-
der, krzy. — delia Legion d'o-
nore, della Corona di ferro, krzy
Legii honorowej , i t. d. — Non
si può cantare e portarla —,prov.
nie mona razem piewa i pa-
ka , nie mona dwóch srok za
ogon trzyma, dwóch robót ro-
bi.
CROCELLINA, crocetta, s. f.

dim. krzyyk, krzyyczek.
CROCEO, —CEA, ad. szafra-

nowy.
CROCERIA, s. f. mnóstwo

krzyowników.
CROCESIGNATO , —TA , ad.

oznaczony znakiem krzya
witego.
CROCEVIA, s. f. krzyowa

droga. [pienie.

CROCIAMÉNTO , s. m. utra-
CROCIARE, v. a. trapi, dr-

czy, v. cruciare. = naznaczy
kogo znakiem krzya. = v. r.

wzi krzy, zacign si na
krucyat.
CROCIATA, s. f. krucyata. =

podatek na krucyat. = kre-
nie po morzu.= krzyowa dro-
ga. = cz kocioa w kszta-
cie krzya.
CROCIATO, s.m. mka, katu-

sza. = krzyownik , krzyak.
= p. ad. drczony , mczony ,

katowany.= naznaczony krzy-
em, [droga.
CROCICCHIO, s.m. krzyowa
CROCIDARE , v. n. kraka (o

kruku). = skrzecze (o abie).
CROCIERA, s. f. konstellacya

ze czterech gwiazd zoona.=
krenie statków wojennych po
morzu.
CROCIFERO, s. m. nioscy

krzy na processyi; praat po-
przedzajcy papiea. = kawa-
ler ozdobiony krzyem.
CROCIFIGGERE, v.a. ir. cro-

cificcare , ukrzyowa. — fig.

trapi, drczy, mczy.
CROCIFISSAIO , s. m. fabry-

kant krucyfixów.
CROCIFISSIONE , s. f. croci-

figgimento, s.m. ukrzyowanie.
CROCIFISSO, s. m. krucyfix.

= p. ad. ukrzuowany.
CROCIFISSORE,s.m. wbijaj-

cy na krzy. E pregò il Padre
per i suoi crocifissori,Sant. Agost.
Serm.
CROCIONE , s. m. accr. duy

krzy. Quando la gente vide quei
crocioni, Tasson. Secch. Fare un
— ad una cosa , poegna si
z czem na zawsze. E fatto un—
alla bottega, Menz. Sat.
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CROCEUOLO, V. CROGIUOLO.

CROCO, s.m. szafran.
CROCODILO, s. m. krokodyl.
CROGIOLARE, v.a. Dare iJ

crogiolo, studzi naczynia io hu-
tach. = v. r. dobrze si ugoto-
wa.= fig. ivylega si w óku,
wygrzewa si przy ogniu, do-

gadza sobie.

CROGIOLO, s.m. ugotowanie
na wolnym ogniu. = Pigliar il

— , fig. V. CROGIOLARSI.

CROGIUOLO, s. m. tygielek

do topienia kruszczów. — fig.

próba, dowiadczenie, docieka-

nie, badanie, ledzenie. Questo
infame crociuolo della verità (la

tortura) è un monumento ancora

esistente dell'antica e s'elvaggia

legislazione, Beccar. D. e P.

CROIO ,
—IA , ad. f twardy.

= D. Inf. natony, wypro-
ny. = prosty, nieokrzesany.^
rozgniewany, v. adirato.

CÌÌOLLAMENTO, s.m. chwia-
nie, lostrznienie, wzrusze-
nie. — zawalenie si ziemi,
muru.
CROLLARE , v. a. chwia

,

wstrzsn, wzruszy, obru-
sza , zachwia. — il capo

,

trz , kiwa gow. — un al-

bero , trz drzewo. Sta come
torre ferma che non crolla giam-

mai la cima pel soffiar de' venti
,

D. Purg. «= v.n. chwia si, ki-

wa si. = v. r. rozsypa si,
pój w rozsypk. I nemici nel

principio dubitarono e crollaron-

si, G. Vili.

CROLLATA , v. crollamento.
CROLLATELLA,s.f. dim. lek-

kie wstrznienie.
CROLLO , s. m. kiwanie go-

w. = wstrznienie v wzru-
szenie , zachwianie. Dar —

,

wstrzsn, wzruszy, za-
chwia, obali, zachwia si

,

chwia si ,
potkn si , dyn-

da, wisie. Avrebbe dato in sulle

forche un — , Ar. Ori. Fur. ju-
by by l wisia na szubienicy. Ma
dinne, se tu sai, perchè tai crolli

die dianzi il monte ? D. Purg.
lecz powiedz, jeeli wiesz, dla
czego ta góra tak si chwiaa
niedawno ? = fig. szkoda, stra-

ta , zguba , nieszczcie. Dar
l'ultimo — , zadrze nogi, sko-
na, umrze. E '1 busto... di sel-

la cadde e die l'ultimo — , Ar.
Ori. Fur. Esser in sul— della bi-

lancia, chy Uè si do upadku, omal
nie upa.
CROMA, s. f. Mus. ogonatka.
CROMO , s. m. Chim. chrom,

metal którego wszystkie kom-
binacye z ì'nnemi ciaami s
kolorowe.
CRONACA, cronica, s. f. kro-

nika.

GRU
CRONICACCIA, s.f. peg. licha

kronika.
CRONICHISTA , cronista , s.

m. kronikarz.
CRONICO, -CA, pi. -CI, —

CHE , ad. chroniczny (o choro-
bach dugich i rozwijajcych
si z czasem).
CRONOGRAMMA, s. f. chro-

nogram,napisktórego itery po-
cztkowe stanowi dat wy-
padku jakiego.

CRONOLOGIA, s. f. chronolo-
gia, rachuba czasu.
CRONOLOGICAMENTE , av.

chronologicznie.
CRONOLOGICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. chronologiczny.
CRONOLOGISTA, cronologo,

pi. —gi ,
—ghi , s. ni. chronolog.

CRONOxMETRO, cronoscopo,
s.m. dironometr, zegarjak naj-

dokadniejszy uywany w e-
gludze do wynajdowaniaprzez
rachub czasu dugoci geogra-
ficznej miejsca w którem si o-
krt znajduje.
CROSCIARE, v.n. la si, lu-

n, pluszcze (o deszczu). —
colpi, grzmoci, wakowa, bi
co wlezie. == trzeszcze, pka,
trzaska (o mokrem drzewie
na ogniu). =*= gegota (w garn-
ku gdy si gotuje), kipie, wrze.
= chrzsta, chrzsta. Un cro-

sciar di mascelle orrendo , Car.
En. chrzst okropny szczk. =
Crosciare un riso , parskn ze
miechu.
CROSCIO, s. m. glegotanie

w garnku, kipienie, torzenie.
= Croscio di risa, parsk, parsk-
nicie ze miechu. = Andare a

— , chwia si, giba si, kiwa
si, zatacza si.
CROSTA , s. f. skorupa. — di

pane, skórka chleba. = tort, pa-
sztet, v. crostata. = skorupa
z przyschlej rany. = uszczka
odpadajca od obrazów. = bo-

homaz (o zym obrzie). — wy-
kadanie , inkrustaya. = lód.

E un de' tristi della fredda— gri-

dò a noi, D. Inf.

CROSTACEO, v. CRUSTACEO.

CROSTATA, s. f. tort z owo-
ców.
CROSTATURA, s.f. inkrusta-

ya, wykadanie kamieniem lub

czem innem. [chleba.

CROSTINO, s. ni. grzanka
CROSTOSO , —SA , crostdto,

—ta, ad. skorupiaty, skorupia-

sty. [kleszczojad.

CROTOFAGO, s. m. Omit.
CROTOLOFORO, s. ni. w

grzechotnik.
CROVELLO , s. m. malacz

,

kapka.
CRUCCEVOLE , ad. m. f. zo-

nik, passyonat.

CRU
CRUCCIA, s.f. dzióbas, biga,

bika.

CRUCCIARE, v. a. drani,
dokucza, gniewa. = v.r. tra-
pi si, drczy si. = rozgnie-
wa si.
CRUCCIATAMENTE, cruccio-

samente, av. z gniewem, z pas-
sy.
CRUCCIATO, —TA, p. ad.

rozgniewany, rozjtrzony. Nel
tempo che Giunone era crucciata

per Semelè contro '1 sangue te-

bano , D. Inf. = rozhukany (o

morzu). È un orribil cosa il mar
crucciato, Bern. Ori.

CRUCCIO, s.m. gniew, zo.
= strapienie, zmartwienie , u-
drczenie. Dar— , v. crucciare.

CRUCCIOSO, —SA, ad. roz-
gniewany. I più de Fiorentini ne
furono crucciosi , G. Vili. =
cierpki, kwany (o winogronie).
CRUCIAMENTO,s. m. —zio-

n, s. f. udrczenie, umczenie,
katusza.
CRUCIARE, v.a. drczy, m-

czy , katowa. = v. r. luzi
krzy, zacign si na wojn
krzyow.
CRUCIATA, s. f. krucyata y

loojna krzyowa.
CRUCIATO, s.m. mka, katu:

sza. = ad. mczony, katowany.
= ukrzyowany.
CRUDAMENTE , av. surowo

,

twardo.
CRUDELACCIO, —CIA, ad.

peg. okrutnik, okrutnica.

CRUDELE , ad. m. f. okrutny.
Cuor— , serce okrutne. Morte—

,

mier okrutna. Combattimento
— , bitwa okrutna, krwawa.
CRUDELEZZA, crudelità, v.

crudeltà.
CRUDELMENTE,av. okrutnie*

CRUDELTÀ ,
—tade ,

—tati:
,

s. f. okruciestwo. = ostro
klimatu, pory roku. Tanta e tale

fu la — del cielo, Bocc.

CRUDETTO, —TA, ad. nieco

surowy ,
przysurowy , przy-

twardif.
CRUDEZZA, s. f. surowo,

surowizna. Crudezze , Med. su-

rowo w odku , niestra-

wno, «a Crudezza del clima,

ostro klimatu. =* okrucie-
stwo.
CRUDITÀ , —tade , —tate t

s.f. surowo, surowizna.
CRUDO, —DA , ad. surowy,

nieugotowany , nieupicczomj.
= surowy, niedojrzay. Frutte

crude , surowe owoce. Vino cru-

do, wino kwane, cierpkie. -=

surowy, niemoczony, niebieo-
ny. Filo crudo , nici surowe. Se-

ta cruda ,
jedwab surowy , nie-

ivygotowany. — ostry, zimny.
Stagione cruda , ostra pora ro-



CUB
ku» Verno crudo, ostra zima.=
Metalli crudi , kruche metale.

Colori crudi , Pitt. twarde ko-

lory. = przykry. E quanto alle

tortuosità (del fiume Bisenzio)

ve n' è alcuna oltremodo cruda
,

Gal. Lett. = Fig. okrutny, nie-

litociwy. La morte fia men cru-

da, Petr. =okrutna, nieuproszo-
na, nieubagana w mioci.
Quindi passando la vergine cru-

da , D. Inf. = twardy, przy-
kry, ostry, nieprzyjemny. Rat-

to che 'nteser le parole crude,

t). Inf.

CRUENTARE, v.a. lat. skrwa-
wi, zbroczy krwi.
CRUENTO, —TA, ad. skrwa-

wion. = fig. straszny, okropny.
CRUNA , s. f. cruno , s. m.

uszko u igy. E sì ver noi aguz-

zavan le ciglia come vecchio sar-

to r fa nella cruna , D. Inf. = fig.

wdó, wwóz.
CRURALE, ad. Anat. udowy.
CRUSCA, s. f. otrby. Fu ne-

cessitato sfamarsi, entro una ca-

succia vile, di pan di —,Segner.
= fig. wybiórki, dra. A misu-
ra di — , hojnie . obficie, niea-
hijqc czego. = crusca , nazwi-
sko Akademii florenckiej zao-
onej w roku 1582 , i majcej
za godo pytel z tym napisem :

il più bel fior ne coglie. Voca-
bolario della Crusca , sownik
tej Akademii.
CRUSCAIO, s. m. przedajcy

otrby. =- fig. purystajzykowy.
CRUSCANTE , cruschevOle

,

ad. iti. f. ten który nie uznaje
adnego wyrazu jeeli nic jest

zapisany w sowniku Akade-
mii Crusca.
CRUSCATA, s.f. rzecz ba-

ha, fraszka.
CRUSCHEGGIARE, v. n. trzy-

ma si lepo sownika Akade-
mii Crusca.
CRUSCHELLO , s. m. mka

razowa, gryz.
CRUSCHERELLA, s. f. gra

dziecinna, w której zagrzebuj
pienidze w kup otrb, a po-
tem dzielc j na kupki , wy-
grzebuj co si któremu losem
dostanie. [by.

CRUSCONE, s.m. grube otr-
CRUSCOSO, —SA, ad. otr-

biasty, peen otrb.
CRUSTACEO, -CEA, ad. sko-

rupiasty, skorupiaty. = s. m.
skorupiak.
CUBARE , v. n. lat. lee. Cu-

barsi , legn w grobie. = v. a.

zamieni na szecian.
CUBATURA, ccbicazione , s.

f. Geom. wyrachowanie w cz-
ciach szeciennych , sprowa-
dzenie bryy jakiejkolwiek do
szecianu.

cuc
CUBICO, —CA, pi. —CI,—

CHE, ad. szecienny. Numero
cubico, liczba szecienna, sze-

cian powstajcy z pomnoe-
nia kwadratu przez pierwia-
stek.

CUBITALE , ad. m. f. okcio-
wy. Lettere cubitali, uncyalne
litery.

CUBITO, s. m. cz nisza
ramienia od okcia do przegubu
rki, v. gomito, = miara du-
goci okcia.
CUBO, s. m. Geom. szecian,

brya majca sze cian kwa-
dratowych równych.
CUBO, —BA, ad. szecienny.
CUCCAGNA, s.f. Bocc. kraj

obfitujcy we wszystko, mle-
kiem i miodem pyncy, raj. E
la prigione è divenuta, come dir,

— , Cecch. Esali, cr. E pensano
le donne alla — , al bel paese

,

dove i fiori e i frutti degli alberi

son pani , e son presciutti , Fort.
Rice.

CUCCHIAIA , s. f. brona do
czyszczenia rzek , kanaów. =
elazko do prasowania. = o-
patka, czerpaczka, czerpak.
CUCCHIAIATA , s. f. —tina

,

s. f. dim. pena yka lub ye-
czka.
CUCCHIAINO, —rino, s.m.

dim. yeczka.
CUCCHIAIO,—ro, s.m.yka.
CUCCHIAIONE , s. m. acer.

dua yka.
CUCCHIARA , s. f. kielnia. =

yka elazna póioalcowata
suca do sypania prochu
w modzierze. = dua yka.
CUCCHIARATA , v. cucchia-

iata.

CUCCIA , s. f. óko. = bud-
ka dla psa.
CUCCIARE , v. a. pooy. ==

v. n. lee.
CUCCIO, s. m. piesek. = fig.

gomo , ciapa , ciemiga.
CUCCIOLACCIO, s. m. pkaty

piesek. = fig. wielki gamo.
CUCCIOLINO, s. m. dim. pie-

sek.

CUCCIOLO, s. m. piesek, psi-

na. = ad. maluczki , malu-
qpy /f7*

CUCCIOLOTTO , s. m. ga-
mo , munia , ciapa.

CUCCO , s. m. {wyraz dzie-
cinny)

, jajo. = pieszczoch
,

zepsute dziecko. = Vecchio cuc-

co, zdzieciniay starzec, sta-
ry a gupi. = kukuka.
CUCCOVAIA , —ta , s. f. ba-

nialuki, androny, duby sma-
lone.

CUCCUINO, v. cuculo.

CUCCUMA , s. f. bass. niena-
wi , gniew. Egli ha — in cor-

po , Varch. Ercol.
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CUCIMENTO , s. m. szycie.
CUCINA , s. f. kuchnia. A

grassa cucina povertà è vicina,
prov. rozrzutno prowadzi
do ubóstwa. = potrawy, jado.= Esser di buona o di cattiva— , fig. by powolnym lub nie-
powolnym dla kogo. Orlando

,

eh' era di buona —, chinossi in
terra riverentemente

, Bern. Ori.
CUCINARE, v. n. gotowa

je, kucharzy.
CUCINATURA , s. f. gotowa-

nie , kucharstwo. [chenka.
CUCINETTA, s.f. dim. ku-
CUCINIERA, s.f. kucharka.
CUCINIERE , cucmiERO, cuci-

natore, cucinaio, s. rn. kucharz.
CUCINO , v. cuscino.

CUCINUZZA , s. f. peg. licha
,

ndzna kuchenka.
CUCIRE, v.a. szy, uszy.

— insieme due pezzi, zszy dwa
kawaki. — la bocca , fig. za-
wiza komu gb. — a refe

doppio, obie strony oszicabic.
= v. n. szy, trudni si szy-
ciem. In capo della scala si pose
a sedere e cominciò a — , Bocc.
CUCITO, s. m. szew. = p. ad.

szyty, uszyty.
CUCITORE, s.m. krawiec.
CUCITRICE , s. f. szwaczka.
CUCITURA, s.f. szycie. =

szew. = Chir. zszycie rany.
CUCULIARE , v. n. kuka. =

fig. kpi , drwi , artowa. Ma
chi le lodi senza merto insacca

,

guardi non esser poi de' cuculia-

ti, Menz.Sat. ale kto przyjmuje
pochway niezasuywszy na
nie , niech pamita aby póniej
nie by toymiany.
CUCUL1ATURA , s. f. kpinki,

drwinki „v. corbellatura
CUCULIO, s. m. kukanie. —

fig. gwarzenie.
CUCULLA , s. f. —llo , s. m.

kuka, kaptur, v. cocolla.

CUCULLATO, —TA, ad. za-
kapturzony. = s. m. mnich.
CUCULLIFORME , ad. m. f.

kukasty.
CUCULO, Si m. kukuka.
CUCUMA, s.f. v. cocoma. =

V. CURCUMA.
CUCURBITA, s.f. Chim. ku-

kurbita , naczynie szklanne do
dystylacyi. = dynia , bania

,

arbuz.
CUCURBITACEO , —EA , ad.

Bot. z rodzaju rolin dynio-
wych.
CUCURBITALE , ad. m. f.

w ksztacie kukurbity.
CUCUZZA , s. f. dynia , ba-

nia , arbuz , v. zucca. = eb ,

gowizna.
CUCUZZOLO , s. m. ciemi

gowy. = wierzch , szczyt ,

wierzchoek.
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CUFFIA , s. f. czepek, stroik,

kornet. — d' acciaro , hem
,

przybica. Ogni — è buona per
la notte, prov. w nocy wszy-
stkie koty bure.

CUFFIACCIA, s.f.peg. brzyd-
ki czepek, czupirado.
CUFFIARE , V. SCUFFIARE.
CUFFIETTA , cdffina , s. f.

dim. czepeczek dziecinny.
GUFFIONE , s. m. duy cze-

pek, [szkiet.

CUFFIOTTO, s.m. csap/ca, ka-

CUGINO, —NA, s. (syn, cór-

ka wuja lub ciotki), kuzyn, ku-
zynka.
GUI, pron. czyj, którego,

której , których , któremu , któ-

rej, którym. Uywa si z przy-

imkami di, a, in, per. Niuna
cosa è, di cui tanto si parli,

Bocc. Quel Dio a cui tu ricorri
,

U. Fosc. Il buon uomo in casa

cui morto era, Bocc. Powysze
przyimki odrzucaj si zazwy-
czaj , kiedy przed cui znajduje

si przedimek. Colui lo cui saper

tutto trascende , ten którego
wiedza wszystko przechodzi.
La cui salute dal mio viver pen-
de , Petr. Al cui valore ogni vit-

toria è certa , Tass. Ger.

CUIUSSO , s. m. pedanterya
,

przytaczanie aciskich sen-
tencyi.

CULACCINO , s. m. reszta
wina na dnie kieliszka.

CULACCIO, s.m. neg. dupi-
sko , dupsko. = poladek by-
dlcia.
CULAIA , s. f. brzuch zepsu-

tego drobiu. Far — , bass. za-
chmurzy si (o niebie).

CULAIO , —IA , ad. tylny

,

zadni, od zadka. Mosca —, na-
trtna mucha ; fig. nudnik , na-
trt , przyczepa.
CULATA, s.f. stuczenie zad-

ka. Batt re una — , uderzy
zadkiem o ziemi.
CULATTA, s.f. tylna cz

wielu rzeczy. — del cannone
,

dell' archibuso
, grono dziaa ,

tylna ruba strzelby. = osad
w tygielku , fus po stopieniu
kruszcu.
CULATTARE , v. a. wzi

kogo za rce i nogi i uderzy
zadkiem o ziemi. — le panche,
siedzie z zaoonemi rkami

,

jak malowany.
CULATTATA , s. f. bass. stu-

czenia zadka.
CULEGGIARE, v. n. bass. wy-

wija, krci zadkiem idc.
CULISEO, v. colosseo.

CULLA, s. f. koyska, kolebka.

CULLAMENTO, s. m. koysa-
nie, kolebanie.

CULLARE, v. a. koysa , ko-

leba.

cuo
CULMINARE , v. n. Astr. gó-

rowa.
CULMINAZIONE, s. f. Astr.

górowanie gwiazdy, moment
gdy giviazd'a przyjdzie do po-
udnika miejsca , czyli raczej
gdy poudnik miejsca przez
obrót dzienny ziemi przyjdzie
do gwiazdy.
CULMINE, s. m. lat. szczyt,

wierzchoek.
GULO, s.m. ty, zadek, dupa.

Modi bassi. Dar barba in —

,

drwi , kpi z kogo. Fare altrui

il — rosso, osiec , wychosta,
owiczy, toywiczy e dziecko.
Dar del — in terra, uderzy
zadkiem o ziemi. Avere il fuoco
in — , by gorco kpanym, by
prdkim, porywczym. Avere uno
o una cosa in — , mie kogo lub
co gdzie. Avere un — come un
vicinato, mie ogromny zadek.
Avere tanti anni sul— , mie tyle

a tyle lat. Mostrare il culo, wy-
pi zadek na kogo ; fig. odkry
swoje zamiary, zdradzi si.
Rimaner col — in mano, nie do-
pi swego, osi na koszu,
wyj na kpa. = La camicia non
gli tocca il — , szczliwy, kon-
tent jakby go kto na sto koni
wsadzi.=dno butelki,garnka,
szklanki, i t. d.

CULTIVAMENTO , cultiva-
RE, etC V. COLTIVAMENTO, etC.

CULTO, s. m. v. colto. =
cze Boga.
CULTO, —TA, ad. v. colto.=

zamieszkany. Era a quel tempo
ivi una selva antica di stretti

colli, e sol da bestie culti, Ar.
Ori. Fur.
CULTORE, s.m. v. coltore.=

czciciel Boga.
CULTURA, S.f. 'U. COLTIVATURA.
CUMINO, s. m. kmin.
CUMULARE, V. a. naskuda,

nagromadzi ;nasypa z wierz-
chem. == piastowa razem kil-

ka urzdóio.
CUMULATAMENTE, av. obfi-

cie, z wierzchem.
CUMULATORE, s.m. zgroma-

dziciel.

CUMULAZIONE , s. f. nagro-
madzenie.
CUMULO, s. m. kupa, stos.-=

mogia.
CUNA, s. f. koyska, kolebka.

= fig. gniazdo, siedziba.
CUNEALE, cuneiforme, ad. m.

f. klinoioaty, kliniasty.

CUNZIA, s. f. Bot. cybora,
cyperowe korzenie. = gatunek
pachniaa.
CUNZIERA, s. f. naczynie na

pachnida.
CUOCA, s. f. kucharka.
CUOCERE, v. a. ir. gotowa,

warzy, piec. Avendo ella fatti

CUO
—

• due grossi capponi, Bocc. —
mattoni,pahc, wypala cegy.—
pane, piec chleb. = piec,' pali
(o soiicu). = trawie pokarm.
= pali, piec (o bólu). ** Fig.
trapi, drczy, gry, mar-
twi. Qual fu a sentir che '1 ri-

cordar mi cuoce? Petr. có do-
piero byo to czu, jeeli samo
przypomnienie mnie drczy ?=-
v. r. gotowa si, piec si; opa-
rzy si; fig. upi si. — nel
suo brodo, fig. uprze si przy
swojem zdaniu.
CUOCIORE, s. m. pieczenie

w ciele, ból pieczcy.
CUOCITURA, s. Ugotowanie,

pieczenie.

CUOCO, pi. —CHI,s. m. ku-
charz.
CUOIAIO, s. m. garbarz,
CUOIAME, s. m. skóry.
CUOIO

, pi. m. —Ol, f. —IA,
s. m. skóra wyprawia. ^= par-
gamin. =* Fig, Distender le cuo-
ia

,
przeciga si , wyciga

si. Tirar le cuoia, zadrze nogi,
umrze. Cuoia vecchie e nuove,
s. f. pi. stary i nowy Testament.
La larga ploia dello Spirito Santo,
eh' è diffusa in sulle Vecchie e in

sulle Nuove Cuoia, D. Par. obfi-
ty potok aski Ducha S. który
jest rozlany wksigach starego
i nowego Testamentu.
CUOPRIRE, v. coprire.

CUORE, core, s. m. serce.
Battimento del— , bicie serca.=
Fig. serce, siedlisko uczu. Buon
— , cattivo — , dobre serce, ze
serce. Dare ad uno il — , odda
komu swe serce. Crepare, scop-
piare il — , kraja si, rozdzie-
ra si, pekac (p sercu). Strin-
gere il — , ciska serce. Toccare
il —, dotkn serce , rozczuli,
wzruszy, rozrzewni. Dispia-
cere insino al — ,'• niezmiernie
si niepodoba. Andare a —,
przypada do serca, do smaku.
Essere, avere, a— o nel —,mie
co na sercu , lozi do sercay

bardzo si czem zaj. — ro-
dek, ognisko. Siede Parigi in una
gran pianura neh" ombilico a
Francia, anzi nel—, Ar.Orl.Fur.
Albergando per necessità il più
della sua gente a campo nel —
del verno, G. Vili. = szcze-
ro, otwarto. Avere sulla

lingua qnel che si ha nel — , co
w sercu to na jzyku. Dire col

— , venir col — in mano, mówi
szczerze, otwarcie.= mztwo,
odwaga. Sofferire, bastare il —,
zdoby si na odwag. Aver—

,

mie odwag. Cascare, mancare
il — , straci odwag, zmiesza
si, zatrwoy si. Far—

,

farsi

—, nabra odwagi. — Star di

buon — , by wesoym, spokój-



CUR
nym. = Cor mio, moje serce,

moje ycie, moja duszko. Così,

cor mio, vogliate, le dicea, dopo

eh' io sarò morto, amarmi ancora,

Ar. Ori. Fur. = Cuori, s. m. pi.

czerwie.
CUORICINO, s. m. dim. ser-

duszko.
CUPERE , v. lat. difett. (uy-

wa si tylko w 3 osobie liczby

pojed.), da, chcie. Immagini

chi bene intender cupe quel eh'

io or vidi, D. Par.
CUPEROSA, s. f. Chim. siar-

kan metaliczny. — bianca, siar-

kan zynku. — azzurra, siar-

kan miedzi. — verde, siarkan
elaza, koperwas.
CUPEZZA , s. f. gbia , g-

boko.
CUPIDAMENTE , av. chciwie.

CUPIDIGIA, CUPIDEZZA , CUPI-

DINE , CUPIDITÀ ,
—TADE, —TATE,

s. f. chciwo, akomstwo.
CUPIDINO , cupido, s. m. ku-

pidyn, boek mioci.
CUPIDO, —DA, ad. chciwy,

akomy.
CUPO, s. m. gbia, gbo-

ko. — ad. gboki. Lo fondo è

cupo sì che non ci basta luogo a

veder, D. Inf. = ciemny. Color

cupo, ciemny kolor. = Fig. smu-
tny, pospny, ponury. = skry-

ty, ukryty, nieszczery, obudny.
CUPOLA, s.f. kopua.
CURA, s. f. piecza , staranie.

A lui la — e la sollecitudine di

tutta la nostra famiglia commetto,
Bocc. Aversi — , dba o siebie,

pieci si, cacka si. — sover-

chia, wymu ,
przysada. Pren-

der—, tener — , dba o co, mie
o czem staranie. = usilno,
pilno, przykadanie si. Le
donne son venute in eccellenza

di ciascun arte ove hanno posto

— , Ar. Ori. Fur. = rzd, za-
rzd. = troska , kopot. Cure
amorose, troski miosne. == pro-
bostwo, parafia. = kuracya,
leczenie. = blecharnia.
CURARILE , ad. m. f. dajcy

si uleczy.
CURANDAIO, s. m. blecharz.
CURANTE, ad. m.f. staranny,

dbay. Non — , niedbay. = s.

m. lekarz.
CURANZA, s.f. staranno,

dbao. Non

—

,niedbao.
CURARE, v a. mie piecz,

staranie , troskliwo , tro-
szczy si o co , stara si. —
l' anime , mie staranie o du-
szach, by duchownym prze-
wodnikiem sumienia. = dba,
sta o co, wysoko ceni, szaco-
wa. Non — , non curarsi, nie
dba, nie sta, lekceway, nie
troszczy si. Poco delle altrui

fatiche curandosi, Bocc. — il cal-

CUR
do, il freddo, by czuym na go-

rco, na zimno. = kurowa,
leczy. — bieli , blechowa
pótno.
CURASNETTA,s.f. strug, nó

do obrzynania kopyt koskich.
CURATELLA, s. f. podróbki

ptactwa i ryb, v. coratella;
scherz, wntrznoci ludzkie.

Cacar le curatelle , bass. przel-
kn si ; mozoli si nad czem,
krwawo pracowa, krwawo si
poci. Ho cacato le curatelle per

imparar due acca, Mach. Mandr.
duom si namozolli zby si
mao co nauczy.
CURATIVO,—VA, ad. lecz-

cy, lekarski.

CURATO, s. m. proboszcz,
pleban.
CURATORE, s. m. majcy o

czem staranie, dozorca. = le-

karz. = komisarz, plenipo-

tent. = Leg. kurator, opiekun.

CURATRICE, s. f. Leg. kura-
torka.

CURAZIONE,—gione, s. f. le-

czeni?, kurowanie, kuracya.
CURCUMA, s. f. Bot. szafra-

niec, ostrzy, ócie.
CURIA , s. f. Stor. rom. je-

dna z 30 kuryj na które tribus

byy podzielone. = sd, try-

buna.
CURIALE, s. m. prawnik, ju-

rysta, adwokat.
CURIANDOLO, s. m. Bot. ko-

ldra.
CURICCIATTOLA, s. f. dim.

maleka kuracya.
CUR10SACC10, —CIA, ad.

bardzo ciekawy.
CURIOSAMENTE, av. cieka-

wie. = pilnie, starannie. Fa-
brizio mandò al re Pirro che si

guardasse — , Senec. Pist.

CURIOSETTO, —TA, ad. me-
co ciekawy.

,

CURIOSITÀ, —TADE, —tate,
s.f. ciekawo.=pi. ciekawoci,
rzeczy ciekawe.
CURIOSITATUCCIA,s.f. dim.

maleka ciekawo.
CURIOSO, —SA, ad. cieka-

wy. = ciekawy, rzadki, nie-

zwyczajny. = troskliwy. Il cu-

rioso amante, Ar. Ori. Fur. =
mieszny, ucieszny, zabawny.
CURRO, s. m. kóka podsla-

loione pod to co si wlecze. Es-
ser sul— , fig. by na drodze do
czego. Fratel mio, noi siam sul

— d' andar a far un ballo in campo
azzurro, L. Lipp. Malm.
CURSORE , s. m. biegus

, go-
niec. = loony, komornik.
CURULE , s. f. krzeso sena-

torskie ze soniowej koci
u Rzymian. = krzeszo wygo-
dne , sofa. = ad. Sedia curule

,

krzeso senatorskie.
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CURVA , s. f. Geom. Unia
krzywa.
CURVARE , v. a. krzywi ,

skrzywi, zgi w kabk. =
v. r. skrzywi si, zgi si.
CURVATURA, curvezza, s.f.

skrzywienie, zagicie, zaa-
manie ; krzywo. Curvatura
d' una volta , zagicie sklepie-
nia.
CURVETTO, —TA, ad. nieco

skrzywiony, krzywowaty.
CURVILINEO, s. m. Geom.

figura zawarta liniami krzy-
wemi. — ad. krzywokrelny.
CURVIPEDO, —DA, ad. krzy-

wonogi.
,

CURVITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. krzywo.
CURVO , —VA , ad. krzywy.

= fig. niesprawiedliwy.= schy-

lony, pochyy.
CUSCINELLO, —tto, s. m.

dim. poduszeczka.
CUSCINO, s. m. poduszka.
CUSCUTA , —te , s. f. Bot.

kanianka.
CUSOFFIOLA , s. f. strach ,

przelknienie. = interi, kpiny !

drwiny !

CUSTODE, s. m. stró, do-
zorca. Angelo — , anio stró.
CUSTODIA, s.f. stra. Dare,

tenere in — , da do strzee-
nia , strzedz , schowa. Aver in

—
,
prendere in — , mie co pod

stra , strzedz czego pilnie.
= cymboryum. = futera, po-
krowiec. — dell' oriuolo , ko-

perta zegarka.
CUSTODIRE, v.a. ir. strzedz,

pilnoivac , doglda.
CUSTODITAMENTE , av. pil-

nie , starannie.
CUTANEO , —NEA , ad. Med.

skórny.
CUTE , s. f. skóra ludzka.
CUTERZOLA , s.f. mrówka

skrzydlata.
CUTICAGNA, s.f. kark, ty

szyi. = D. Inf. czupryna.
CUTICOLA, s. f. nadskórek.
CUTRETTA ,

—ttola , s. f.

Ornit. pliszka.

DA ,
prep. tumaczy si na

polskie przez przyimki od , do ,

z, za, przed, przez, u, cza-

sem si wcale nie tumaczy, su-
y za :

1. Do wyraenia z jakiego

miejsca lub od kogo. Da Parigi

a Genova tornando , Bocc. iora-

cajc z Parya do Genui. Par-

titi da cotesti che son morti , D.
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lnf. oddal si od tych którzy
umarli. Spinse dall' altra sponda
i suoi soldati , Tass. Ger.

2. Do wyraenia pochodzenia
czyli rodu z jakiego miejsca , tu-

dzie pocztku co do czasu. An-
dreuccio da Perugia, Bocc. An-
dreuccio z miasta Perugia. Da
lontano, z daleka. Da gran tem-

po , oddawna. Sin da bambino ,

od dziecicia. Da che venni al

mondo , odkd przyszedem na
wiat. Da quel tempo ebbi gli

occhi umidi e bassi, Petr. Da
mattina a sera e da sera a mat-
tina, od rana do wieczora i od
wieczora do rana.

3. Do wyraenia tego co ko-

mu przystoi , co si komu nale-

y, lub co kto sobie niesusznie

przywaszcza. Ragazza da marito,

panna na wydaniu. Parlare da

monarca , mówi jak monarcha.
Far da santo , udawa witego.
Pazzo da catena, taki waryat
ze go wiza trzeba

, furyat.

Uomo da far paura , czowiek
straszny.

k. Do wyraenia tego co do
kogo naley, lub uytku na jaki

co jest przeznaczone. Gioie da

donna, Bocc. klejnoty damskie.
Tabacco da fumare , tyto do
kurzenia. Tavolino da scrivere

,

stolik do pisania. Mancando
polvere da schioppo, e viveri da

bocca , Mur*
5. Do wyraenia rónicy.

Quand' era in parte altr' uomo
da quel eh' io sono

,
gdym by

poczci innym czowiekiem od
tego jakim dzi jestem. Diverso

assai son io da quel che fui, Met.

6. Do wyraenia sposobu , try-

bu , zwyczaju jakim si co odby-

wa. Da scherzo , artem. Da
uom d' onore, jako czowiek
uczciwy. Non permette che i

fanciulli vestano mai da donna
,

nie pozwala nigdy aby chopcy
przebierali si za kobiety. Or
si veste da schiava, or da regina,

Cast. An. Pari.

7. Do wyraenia pooenia
miejsca lub kierunku. Da un lato,

z jednej strony. Dallato, z bo-

ku. La donna veggendol da casa

sua molto spesso passare , disse
,

Bocc. niewiasta loidzc go cz-
sto przechadzajcego si przed
swym domem , rzeka.

8. Do wyraenia przez przy-

blienie odlegoci miejsca lub

czasu. Cominciò ad andare da
Gerusalemme a Nazarrette, che v'

hae da settantaquattro miglia
,

Vit. Crist. zacz i z Jeru-
zalem do Nazaret dokd jest

mil okoo siedmdziesit cztery.

D sette mesi , blizko siedm
miesicy.

DAI
8. Do wyraenia sprawcy

,

przyczyny, lub przez kogo co
jest zrobionem, i tu nale wszy-
stkie bierne lokucye. Assediato

da un esercito numeroso , obl-
ony od licznego tvojska. Fu
da loro vinto e ucciso , zosta
przez nich zwyciony i zabi-
ty. Valle ombrosa da molti albe-

ri , dolina zacieniona wielu
drzewami. Spogliati dagli uni

,

scherniti dagli altri , traditi sem-
pre da tutti , abbandonati da'

nostri medesimi concittadini
,

U. Fosc.
10. Do wyraenia tego co si

ma robi, lub naley uczyni. Sto
da scrivere, mam do pisania.
La gratitudine è sommamente da
commendare, Bocc. wdziczno
naley bardzochwali. Da bia-
simare, do nagany, nagannie,
godzien nagany.

11. Do wyraenia w czyim do-
mu , u kogo. Da me , da te , u
mnie , u ciebie. Andatevene da
lui , Bocc. pójdcie do niego.
DABBENAGGINE, s.f. dobro-

duszno
, poczciwo.

DABBENE, da bene, ad. do-
bry, dobroduszny, poczcoy.
Uomo , donna — , czowiek do-
broduszny , kobieta zacna

,

poczciwa, cnotliwa,
DABBUDA , s. m. cymbay. =

cymbalista.
DACCHÉ, da che, cong. gdy,

poniewa. = odkd, jak tylko,

skoro tylko.

DADAIUOLO, s. m. kostera.
DADDOSSO, da dosso, av.

z grzbietu, z pleców. Levar —
i panni ad uno, zdj z kogo su-
knie. Levar gli occhi — ad uno

,

spuci z kogo oczy. La quale
guardando fiso fiso , non mi le-

vava mai gli occhi — , Fir. As.
DADDOVERO, da dovero, av.

doprawdy, prawdziwie, serio.
— ad. prawdziwy , istotny,
rzetelny.

DADEGGIARE, v. n. gra
w koci , kosterowa.
DADICCIUOLO, s. m. dim.

kostka do grania.
DADO , s. m. ko do grania.

Piantare il — , rzuca z lekka
koci. Il — è tratto , ko jest

rzucona (jacta est alea)
, ju si

stalo, odsta si nie moe. Ti-

rare un gran — , unikn wiel-
kiego niebezpieczestwa. ===

szecian, bryla szecienna. =
rodzaj tortury na nogi. = pie-
desta, podslupie.

DAFNOIDE , s. f. Bot. wilcze
yko, wawrzynek.
DAGA , s. f. szpada krótka

,

i szeroka, dzi nie uywana.
DAINA , s. f. danielica , da-

mula.

DAN
DAINO, s. m. Zool. daniel,
DALLATO, da LATOi, av. z bo-

ku, [ustawicznie, iccia,
DALLE DALLE, av. cige ,

DALMATICA, s.f. dalmaty-
ka , strój dyakona.
DAMA , s. f. dama ,

pani. =
warcab. Giuocar a —-, gra
w ivarcaby.
DAMARE , v. a. dojecha do

damy , zrobi dam ( grajc
w warcaby) ; dorobi królow
(w szachach).
DAMASCARE, v. a. wyrabia

tkanin w dese.
DAMASCATO, s.m. bielizna

stoloioa w dese.
DAMASCATURA, s. f. bla*

chmal, damasceska robota.
DAMASCHLNARE , v. a. bla-

chmalowa, nabija szabl lub
co innego drótem srebrnym lub
zotym.
DAMASCHINO , —NA , ad.

blachmalowy, damasceski. =
damasceska (róa).
DAMEGGIARE , v. n. udawa

wielk pani. = zaleca si do
kobiet , stroi koperczaki, sma-
li cholewki.
DAMERINO, s.m. umizgalski.
DAxMIGELLA, s. f. panna,

panienka. Non è convenevole
che una bella — , come voi siete,

senz' amante di mori,Bocc.= pan-
na z orszaku królowej. *& En-
tom. waka, jtka, panna.
DAMIGELLO , s. m. panicz

,

modzieniec.
DAMIGIANA, oplatanka.
DAMINA , s. f. moda dama.
DAMMA , DAMMO , V. DAINA ,

daino. [szek.

DAMMASCO , s. m. adama-
DAMO, s. m. amant, galant.
DAMUZZA, —ccia, s. f. peg.

ladaco kobiekta, niecnota,
DANAIO, —iuolo, s.m. de-

nar. = pienidze. = 1/24 cz
uncyi.

DANAIOSO, —roso, —sa,
ad. pieniny,
DANARESCO , —CA , pi. —

CHI , —CHE, ad. cigajcy si
do pienidzy.
DANARO , s. m. pienidz ,

pienidze. Danari contanti
,
go-

towe pienidze, gotówka. Da-
nari morti, pienidz nieprzy-
noszcy procentu. Esser arso

,

abbruciato di — , nie mie gro-

sza przy duszy. = jedna z czte-

rech maci kart. zwanych Ta-
rocchi. Accenar coppe e dare in

danari , v. coppa.

DANARUZZO, s. m. dim. pie-

niek.
DANDA, s. f. Arit. dzielenie

DANNABILE, ad. m.# .f. go-
dzien potpienia^ naganny.



DAP
DANNABILMENTE, av. nie-

bezpiecznie.
DANNARE, v. a. skaza, po-

tpi, es gani, naganie, przy-

garn. = przemaza, prze-

kreli. = zrani, skaleczy.

E , se non che fu scarso il colpo

alquanto.... che poco più che la

pelle gli danna, Ar. Ori. Fur. =
v. r. zasuy na pieko , zgu-
bi dusz.
DANNATO, s. ni. potpieniec.
DANNATORE,s.m.po^p?'de/.
DANNAZIONE, —gione, s. f.

potpienie duszy.
DANNEGGIAMENTO, s. m.

uszkodzenie. [dzi.
DANNEGGIARE, v. a. uszko-
DANNEGGIATORE, s.m. wy-

rzdzajcy szkod.
DANNEVOLE, ad. m. f. na-

ganny.— szkodliwy, v. dannoso.
DANNEVOLMENTE,av. szko-

dliwie.
,

DANNIO, —IA , ad. f mogcy
byc uszkodzonym. = szkodli-

wy , szkodny. Fiere dannie

,

zwierzta szkodliwe.
DANNO, s.jpa. szkoda, strata,

uszczerbek. Arrecare o far —

,

przynie szkod, uszkodzi,
zaszkodzi. Farsi — , zaszko-
dzi sobie samemu. Mio , tuo

,

suo—, tym gorzej dlamnie,i t.d.

Egli è un
—

', un peccato, szkoda,
co za szkoda. A danni d'alcuno,

na czyje szkod, zgub.
DANNOSAMENTE , av. szko-

dliwie.

DANNOSO, —SA, ad. szko-
dliwy ; niebezpieczny.
DANTE, s. in. skóra wypra-

wna daniela lub jelenia.

DANZA, s.f. taniec, v. ballo.

Menar la — , wie tanie, prze-
wodniczy w tacu; fig. rej ivo-

dzi. Essere o entrare in — , fig.

wda si iv jaki zawiy interes,

znajdowa si w kopocie. Ed
anch'io fui alcune volte in —

,

Pe.tr.

DANZARE, v. ballare,
DANZATORE, s.m. —TRICE,

s.f. tancerz , tanecznica.
DAPOICHE, da poiché, cong.

odkd, skoro tylko, od czasu
jak.

DAPPIÈ, DAPPiEDE, av. z dou,
z pod spodu. Farsi dappiè, roz-
pocz na nowo.
DAPPOCACCIO, —CIA, ad.

peg. nic potem, wielkie ladaco,
gnunik , zawalidroga , le

,

aarmojad.
DAPPOCAGGINE ,

—chezza
,

s. f. niezdatno, niezdolno,
nieudolno , niedono. =
lenistwo, ospalsLwo.
DAPPOCO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, ad. niezdatny, niezdol-
ny, nieudolny, niedony. =

DAR
gnuny , leniwy. = pody , nik-

czemny, tchórzliwy.
DAPPOI, da poi, av. potem.
DAPPRESSO , da presso , av.

zblizka.
DAPPRIMA, da prima, av. za-

raz, odrazu, zpocztku.
DARDEGGIARE , v. n. ciska

groty , miota pociski.

DARDIERO, s.m. ucznik.
DARDO, s. m. grot, pocisk,

strzaa.
DARE , v. a. ir. da , dawa.

Datemi il cappello, la spada, daj
mi kapelusz , szpad. — in pa-
gamento , da io zapacie , za-
paci czem.— uno schiaffo, da
policzek. = da, darowa. E
possessioni e case ci ha date e dà
continuamente al mio marito

,

Bocc. = da , ofiarowa. — da
pranzo, da bere, una festa di bal-

lo, da komu obiad, i t. cl. =*

da, odda. — il cuore , fig. od-
da swe serce. Non mi dà il cuore
d'inviartele, U. Fosc. nie mog
przewie na sobie , zdoby si
na to abym ci je (listy) posa,
v. soffe rire. — Dare al mondo

,

wyda na wiat , urodzi. =
przynosi dochód, intrat. Que-
sto mi dà tre mila scudi , to mi
przynosi trzy tysice talarów.
= da, dozwoli, pozwoli. Ed
agli amanti è dato sedersi insie-

me, Petr. = przypuci co, za-
oy. Ciò dato , to przypuci-
wszy. = Dare in checchessia, u-
derzy, trci, trafi, napot-
ka. — in uno scoglio , uderzy
o szkopu , o skal»— la testa

contro il muro, uderze si gto-w o cian. — di cozzo, bosd
rogami. — nel segno , trafi do
celu; trafi, zgadn. In una
gente avete dato", che da stirpe è

dura, Car. En. = Dare in chec-
chessia, wpa. — nella ragna,
nella trappola , wpa za sidìa

,

w polapk. — nella rete, wpa
W sie.— in un gran pianto, roz-
paka si, rozbecze si.— nelle

furie, ivpasc w zo, w pas-
sy. — in iscandescenza , wpa
w niecierpliwo.— nel ridicolo,

wpa w mieszno. == wyda-
wa z siebie, wyziewa. La terra

lagrimosa diede vento, D. Inf. -=

okazywa,da do zrozumienia.
Il colore del tuo abito dà che tu

sii fornaio o carbonaio, Esop.
Fav. kolor twego odzienia po-
kazuje e jest piekarzem lub

wglarzem. = wpada (o kolo-

rach).— nel bigio, wpada w si-

wy kolor. = nazywa, tytuo-
wa. — del briccone , del ladro

,

nazywa kogo otrem, zodzie-
jem. — dell'illustrissimo, tytuo-
wa janie wielmonym. — del

tu, del voi, tyka kogo, nazywa
\
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waszeci. = sprawi, zrobi,
uczyni. — piacere , afflizione

,

sprawi przyjemno , zmar-
twi. — noia , nudzi , naprzy-
krza si, dokucza. = Dare
orecchio , skoni ucho , nasta-
wia ucha. — a credere , wmó-
wi co w kogo. — da pensare,
da do mylenia. = Dare di ma-
no,cign rk do czego,j.— di piglio

,
porwa , schwyci,

lichwycic.= Dare le vele ai venti,

rozpuci agle na wiatr. =-- v.

r. zacz. Darsi a credere , za-cz myle. — a correre
, po-

biedz
, puci si biegiem. — a

fuggire , zacz ucieka. = od-
dawa si. Darsi a qualche cosa,

odda si czemu. = znajdowa
si, by, istnie. Era la più bella

giovane che mai si dasse al mon-
do, Bocc. Darsi il caso, zdarzy
si. = Darsi vanto, przyznawa
sobie chwa , chepi si. =
Darsi per vinto, uzna si za
zwycionego.
DARSENA, s. f. wewntrznacz portu,
DASSAI . d' assai, ad. m. f.

zdatny, zdolny, zrczny, spra-
wny. \zdolno,
DASSAIEZZA, s.f. | zdatno,
DASSEZZO, d'assezzo, av.

wkocu, nareszcie, naostatek.
DATA, s.f. data, In— de' sette

di giugno, pod dat 7 dnia czer-
wca, A cinque giorni, a un mese
di —, w pi dni, w miesic od
daty wexlu.=uderzenie(wgrze
w pik). = rodzaj, gatunek. E
fatta da vicin la riverenza, parole
pronunziò di questa — , L. Lipp.
Malm. = Esser su una — , by
jednego stanu, jednego stopnia.
DATARE, v.n. datowa. A —

di quel giorno, poczwszy od
tego dnia\
DATARIA, daterìa, s. f. kan-

cellarya w Rzymie zoona
z kardynaów do przyjmowa-
nia prob.
DATARIO, s.m. kardyna pre-

zydujcy iv tej kancellaryi.
DATIVO , s. m. Gram. przy-

padek trzeci. — ad. dajcy

,

szczodry, hojny.

DATO, s.m. dar. =p. ad. da-
ny. Dato che, dawszy e.
DATORE, s.m. —TRICE, s.f.

dawca, dawczyni.
DATTERO, s.m. daktyl, owoc

palmy.
DATTILICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. dakly liczny (o
wierszu).
DATTILIFERO,—RA, ad. wy-

dajcy daktyle.

DATTILO, s.m. daktyl, stopa
wiersza aciskiego lub grec-

kiego zoona zsyllaby dugiej
i dwóch krótkich.



140. DEB
DATTORNO , av. naokoo

,

lokoo, dokoa.
DAVANTE, —ti, prep. przed.

Davanti ai colpi della morie fugge,
Petr. Non sta bene parlar così—
a una fanciulla, Fort. Rice. Pa-
rarsi davanti, stan przed kim;
stan tv umyle, przyj na
myl. = av. wprzód

, pierwej.
Davantiche, wprzód nim.
DAVANZALE, s. m. gzyms

przy oknach. = przód otarza.
DAVVANTAGGIO, av. wicej.
DAVVERO , da vero , av. do-

prawdy, prawdziwie, serio.

DAZIO , s. m. co , myto , da-
nina.
DAZIONE, s. f. poddanie si.— danie, dawanie.
DEA, s.f. bogini.= kochanka,

bóstwo.
DEBACCARE , v. n. halaso-

iva, krzycze, gniewa si,
zoci si, wcieka si, szale.
DEBACGATORE, s. m. zonik,

krzykaa, szaleniec.

DEBBIARE, v. a. wycina
drzewa, karczowa; pali kar-
czunek na gruncie dla uynie-
nia go.

DEBBIO , s. m. palenie krza-
ków, cierni wycitych.
DEBELLARE, v. a. zawojo-

wa, podbi, ujarzmi; zwyci-
y, porazi, pobi na gow.
DEBELLATORE, s.m. podbój-

ca, zwycizca.
DEBELLAZIONE, s.f.—mento,

s. m. zawojowanie; rozbicie,
rozgromienie wojska nieprzy-
jacielskiego, zdobycie twierdzy.
DEBILE, ad. m.f. saby, bez-

silny, osabiony. = saby, w-
ty. Sì è — il filo a cui si attiene

la gravosa mia vita, Petr.

DEBILITARE, v. a. osabi.
DEBILITAZIONE, s. f. —men-

to, s.m. osabienie.
DEBILMENTE, v. debolmente.
DEBITAMENTE , av. naley-

cie, jak si naley, przyzwoi-
cie, sprawiedliwie, susznie.
DEBITO, s. m. powinno, o-

bowizek. — coniugale, powin-
no maeska. = dug. Aver
debiti , pagar debiti , mie dugi,
narobi dugow,popaci dugi.
DEBITO, —TA, ad. powinny,

obowizany. = winny, nale-
ny. = naley ty, suszny, spra-
wiedliwy.
DEBITORE, s.m. —TRICE, s.

f. dunik, duniczka.
DEBITUZZO, debituolo, s.m.

dim. duek.
DEBOLE, ad. m.f. saby, bez-

silny. = saby, wty. = saby,
mikki , wiotchy. = niedony,
gupi. = Uomo debole, czowiek
sabego charakteru. = s. m. v.

debolezza.

DEC
DEBOLETTO , - TA , ad. sa-

boimty, przysabszy.
DEBOLEZZA, s. f. sabo,

bezsilno, niemoc, osabienie.
= nieudolno, niedono. =
Fig. Debolezza di spirito, sabo
umysu. — d'un ragionamento,
sabo rozumowania. = sa-
bo, uomno.
DEBOLINO,—NA, deboluzzo,—za , ad. sabowity, mizerny.
DEBOLMENTE, w. bezsilnie,

sabo.
DECA , s. f. dziesitek , cz

dziea Luciuszazoona z dzie-
siciu ksig.
DECAGCORDO, s.m. cymbay

o dziesiciu stronach.
DECADE, s.f. dekada, ksiga

zoona z dziesiciu rozdzia-
ów.
DECADENZA, s. f. decadimen-

to, s.m. chylenie si do upadku,
upadanie

,
podupadanie , upa-

dek.

DECADERE, v.n. er.ir. chyli
si do upadku, upada, podu-
pada.
DECADUTO, —TA, p.ad. pod-

upady, upady.
DECAGONO, s.m. Geom. dzie-

siciobok, dziesiciokt.
DECALOGO, s. m. dziesicio-

ro boe przykazanie.
DECALVA RE, v.a. wyysic.

DECAMERONE, s. m. deka-
meron, tytu dziea Bokacyu-
sza zawierajcego dziesicio-
dniowe opowiadanie powieci.
DECANATO , s. m. dzieka-

stwo.
DECANO, s. m. dziekan.
DECANTARE , v. a. ivychwa-

la. = Chim. odcedzi, odla
pyn.
DECANTAZIONE, s. f. odce-

DECAPENTAGONO , s. m.
Geom. pitnastobok , pitna-
stokt.
DECAPITARE , v. a. ci wi-

nowajc.
DECAPITAZIONE, s.f. cicie.
DECASILLABO , —BA , ad.

dziesiciozgoskowy.
DECEMBRE, v. dicembre.

DECENNALE , ad. m. f. dzie-

sicioletni.

DECENNARIO, —RIA, ad.

dziesity.
DECENNE, ad. dziesiciole-

tni. = niezmiernie dugi ; ogro-

mny, [lat.

DECENNIO , s. m. dziesitek
DECENTE, decevole, ad. m. f.

przystojny, przyzwoity, nale-

yty. = skromny, grzeczny,
dobrze uoony.
DECENTEMENTE, av. przy-

stojnie,przyzwoicie, skromnie.
DECENZA,s. f. przyzwoito.

DEC
DECEZIONE , s. f. oszukanie.

= Rett. zadziwienie.
DECIDERE , v. a. ir. rozci,

przeci, odci. = Fig. Deci-
dere una lite, una questione,
osdzi spraw, rozstrzygn
pytanie. Montan potrà nostre
question — , Sannaz. Deciderla
con alcuno, zaatwi z kim spór.
DECIFERARE, etc. v. dicife-

rare, etc.

DECIMA, s. f. dziesitacz.= dziesicina.
DECIMABILE , ad. m. f. ule-

gy dziesicinie.
DECIMALE, ad. m. f. dzie-

sitny. Frazione , calcolo—, ua-
mek dziesitny, i t. d.

DECIMARE, v. a. naoy
dziesicin

; pobiera dziesici-
n. = dziesitkowa, kara co
dziesitego onierza. = fig.

ukra, zacapi cz czego.
DECIMATORE. s. m. majcy

prawo do dziesiciny.
DECIMAZIONE, s. f. dzie-

sitkowanie, karanie dziesi-
tego.

DECIMINO , s, m. —na, s. f.

gatunek czynszu gruntowego.= ksiga czynszowa.
DECIMO, s. m. dziesita

cz. — ad. dziesity. = pop.
gupi. = chudy, wychudy, n-
dzny, mizerny (o dzieciach.)
DECIMONONO ,— MANONA,

ad. dziewitnasty.
DECIMOPRIMO, —MAPRI-

MA , ad. jedenasty.
DECIMOQUARTO , —MA-

QUARTA , ad. czternasty.
DECIMOQUINTO—MAQUIN-

TA, ad. pitnasty.
DECIMOSECONDO,— MASE-

CONDA , ad. dwunasty.
DECIMOSESTO—MASESTA,

ad. szesnasty.
DECIMOSÉTTIMO,—MASET-

TIMA , ad. siedmnasty.
DECIMOTERZO, —MATER-

ZA , ad. trzynasty.
DECIMOTTAVO,—MAOTTA-

VA, ad. omnasty.
DECINA, s. f. dziesitek.
DECISIONE, s. f. sd, toyrok,

rozstrzygnienie
, postanowie-

nie, decyzya.
DECISIVAMENTE, av. sta-

nowczo,
DECISIVO, —VA, ad. sta-

nowczy.
DECISO,—SA,p.ad. rozstrzy-

gniony.
DECISORE , s. m. rozstrzy-

gacz.
DECLAMARE, v. n. deklamo-

wa, mie mow. = gardowa,
wyrzeka, powstawa nakogo.
DECLAMATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. deklamator, deklama-
torka.



DEC
DECLAMATORIO, —RIA, ad.

dekamacyjny, deklamatorski.

DECLAMAZIONE, s. f. dekla-

mama.
DECLARATORIO, —RIA, ad.

zawierajcy deklaracy.
DECLINABILE , ad. m. f. Gram.

odmienny , odmieniajcy si
przez przypadki.
DECLINAMENTO, s. m. chy-

lenie si do upadku, schyek. —
del sole, schyek soca.
DECLINARE, v. n. chyli si,

nachyli si, pochyli si, zni-y si, spuci si na dó. So-

pra Tamigi il volator declina,

Ar. Ori. Fur. = Astr. e Fis.

zbacza od równika (o gwia-
Zdzie) ; zbacza od bieguna (o

igle magnesowej).— Declinare a

manca, a destra, zboczy, obró-

ci si, zwróci si w lewo,

w prawo. = schodzi, zstpi,
zej. Declinava dal monte, Bocc.
= v. a. ponia, poniy. =
unika, uchyli si, unikn.
L'intrepido soldan che 'l fero as-

salto sente venir, noi fugge e noi

declina, Tass.Ger.=nieuznawa
juryzdykcyi. = Gram. odmie-
nia przez przypadki, przy-
padkowa. = s. m. chylenie si,
schyek. Al — dell'anno, przy
schyku roku.
DECLINATORIO, —RIA, ad.

nieuz najacy juryzdykcyi.
DECLINAZIONE, s. f. nachy-

lenie ,
pochyo. = schyek

,

ubytek. — Astr. e Fis. zbocze-
nie giviazdy, jej odlego od
równika ; zboczenie igy ma-
gnesowej od bieguna pónocne-
go. = Gram. przypadkowanie,
dekinacya.
DECLINO, s. m. schyek.
DECLIVE, DECLIVIO, -VIA,

—vo, —va, ad. pochyy, spa-
dzisty.

DECLIVITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. pochyo, spadzisto-
DECOLLARE , v. a. odci

gow.
DECOLLAZIONE, s. f. cicie.
DECOMPORRE, v. a. ir. roz-oy na czci, na pierwiastki,

rozebra.
DECOMPOSIZIONE, s. f. roz-

kad, rozbiór.
DECOMPOSTO , —TA, p. ad.

rozoony, rozebrany.
DECORARE, v. a. ozdobi,

przyozdobi. = ozdobi, za-
szczyci godnoci, orderem.
DECORAZIONE*, s. f. —mento,

s. m. ozdobienie. Decorazioni
teatrali, dekoracye teatru.

DECORO, s. m. przystojno,
przyzwoito.
DECOROSAMENTE, av. przy-

stojn ie
, przyzwoicie.

DECOROSO, —SA, decoro,—

DEC
ra, ad. przystojny, przyzwoity.
DECORRIMENTO, s. m.upy-

wanie czasu.
DECORSO, s.m. upyw czasu.

DECORSO, —SA, ad. uply-

niony.
DÉCOTTACCIO, s. m. peg.

brzydki dekokt. [kokcik.

DECOTTINO , s. m. dim. de-

DECOTTO,s. m. dekokt. =ad.
zgotowany, zwarzony. = fig.

który strwoni majtek.
DECOTTORE, s. m. bankrut.
DECOZIONE , s. f. dekokt. =

gotowanie, warzenie. = ban-
kructwo.
DECREMENTO , decrescimen-

to, s. m. ubywanie, ubytek.
DECREPITA, —tade, —tate,—tezza, s. f. zgrzybiao.
DECREPITARE, v. a. Chim.

trzyma sól na ogniua dopóki
nieprzestanie trzeszcze.
DECREPITAZIONE, s.f.Chim.

kalcynacya soli. [biay.
DECREPITO,—TA,ad. zgrzy-
DECRESCENDO , s. m. Mus.

coraz wolniej, sabiej i ciszej.

DECRESCENTE, ad. m. f. uby-

wajcy. Proporzione — , Mat.
postp ubywajcy.
DECRESCERE, v. n. ir. uby-

wa, zmniejsza si, male. De-
cresce in mezzo il campo ; ecco è

spanto, Tass. Ger.
DECRESCIUTO, —TA, p. ad.

zmniejszony, zmalay.
DECRETALE , s. f. dekreta,

ustawy papiezkie, prawo ka-
noniczne. = v. decreto.
DECRETALISTA, s. m. bie-

gy w prawie kanonicznem.
DECRETALMENTE, av. sta-

nowczo.
DECRETARE , v. a. postano-

wi, zawyrokowa, osdzi.
DECRETAZIONE , s. f. wyda-

nie wyroku, zawyrokowanie.
DECRETO, s. m. dekret, wy-

rok ; ustawa, rozporzdzenie.
— del senato, ustawa, uchwaa
senatu. = dekreta, prawo ka-
noniczne,
DECRETO, —TA, ad. za-

wyrokowany
,

postanowiony,
uchwalony.
DECUBITO, s. m. Med. pier-

wszy dzie leenia w óku.
DECUMANO, —NA, ad. dzie-

sity (o legii rzymskiej.) = du-

y, ogromny, snisty.
DECUPLO, —PLA, ad. dzie-

siciokrotny.
DECURIA, s. f. Stor. rom.

dekurya, dziesiciu onierzy
z clowódzc.
DECURIARE, v. a. podzieli

nadekurye.
DECURIONE, s. w. dekuryon,

przeoony nad dziesici je-

zdnemu

DEF ÌUÌ

DEDALEGGIARE, v. n. chcie
lata jak Dedal, naladowa
Dedala.
DEDALO, —LA, ad. zrczny,

zdatny, biegy. Oh stupenda
opra! o dedalo architetto! Ar.
Ori. Fur.
DEDICA, s. f. dedykacya,

przypisanie dziea.
DEDICARE, v. a. dedykowa,

powici komu dzieo.— a Dio,
powici Bogu. = v. r. powi-
ci si czemu. [jacy.
DEDICATORE, s. m. dedyku-
DEDICATORIA, ad. e s. f. de-

dykacya.
DEDICAZIONE, s. f. —mento,

s. m. dedykowanie, dedykacya.
DEDITO , —TA, ad. oddany,

wylany dla kogo, przychylny,
przywizany. — ai piaceri, od-
dany rozkoszom.
DEDIZIONE,s.f. poddanie si.
DEDOTTO, —TA, p. ad. wy-

prowadzony, wycignity jako
wniosek.
DEDUCENTE, ad. m. f. wy-

prowadzajcy wnioski, wnio-
skujcy. =prowadzcy do cze-

go. Vizio — a morte, Bocc.
DEDUCIBILE, ad. m. f. dajcy

si z czego wyprowadzi.
DEDURRE, v. a. ir. luyciga,

wyprowadza wnioski, ivnio-
skowa, wnosi. = Dedurre le

sue ragioni , okaza swe do-
ivody, ivystpi ze swemi do-
wodami. = v. r. zdecydowa
si, postanowi.
DEDUZIONE, s. f. wniosek

wyprowadzony. = odtrcenie,
potrcenie.
DEFALCAMENTO , defalco,

s. m. odcignienie, odtrcenie,
de[alka.
DEFALCARE , v. diffalcare.
DEFATIGARE, v. a. znuy,

zmczy, zmordowa.
DEFATTO, de fatto, av. ja-

ko, io rzeczy samej, w istocie.

DEFECARE, v. a. oczyci,
lutrowa pyn.
DEFECAZIONE, s. f. oczy-

szczenie, utrowanie.
DEFENDERE, etc. v. difen-

dere, etc.

DEFERENTE, ad. m. f. Vasi
deferenti, naczyniaprowadzce
nasienie do jder.
DEFERENZA, s. f. wzgld,

uszanowanie.
DEFERIRE, v. n. ir. uledz

w zdaniu przez wzgld dla
kogo, okaza wzgld , uszano-
wanie, powolno dla kogo. =
v. a. donie kogo do wadzy.
DEFESSO, —SA, ad. zmor-

dowany, znuony.
DEFETTIVO, etc. v. difet-

tivo, etc.

DEFICIENTE, ad. m. f. bra-
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kujcy, niedostateczny, niedo-
kadny.
DEFICIENZA, s. f. brak, nie-

dostateczno , niedokadno,
wada.
DEFINIBILE, ad. m. f. dajcy

si opisa, okreli.
DEFINIRE, v. a. ir. opisa,

okreli, da czego definicy.=
rozstrzygn, zaatwi, zago-
dzi. [tcznie.

DEFINITIVAMENTE, av. osta-
DEFINITIVO, —VA, ad. osta-

teczny, stanowczy.
DEFINITORE, s. m. ten co

opisuje, okrela; ten co roz-
strzyga.= definitor, pomocnik
Generaa lub Prowincyaa
w niektórych zakonach.
DEFINITORIO, s. m. Eccl.

rada definitorów zakonnych i

miejsce ich zgromadzenia.
DEFINIZIONARIO, s.m. ksi-

ka zawierajca definicye wy-
razów.
DEFINIZIONE, s. f. okrele-

nie, definicya. [nie.

DEFLESSIONE, s. f. zbocze-
DEFLORARE, v. a. pozbawi

dziewczyn kwiatu panie-
stwa, V. DISFLORARE.
DEFLORAZIONE, s. f. pozba-

wienie kwiatu paniestwa. =
okwitanie.
DEFLUSSO , s. m. spywanie

humoróio na dó.
DEFORMARE, v. diformare.
DEFORMAZIONE, s.f.zeszpe-

cenie.

DEFORME, ad. m. f. nie-
ksztatny, szpetny, brzydki.
DEFORMEMENTE, av. nie-

ksztatnie, brzydko, szpetnie.
DEFORMITÀ,—tade, —tate,

s. f. nieksztatno, szpetno.
DEFRAUDARE, v.a. oszuka,

podej.= skra, ukra sztu-
cznie.

DEFRAUDATORE, s. m. —
TRIGE, s. f. oszust, szalbierz,
oszustka, szalbierka.
DEFRAUDAZIONE, s. f. oszu-

kOYfiG

DEFUNTO, —TA, s. zmary,
nieboszczyk, nieboszka. = ad.
stracony, porwany, uchwycony.
DEGAGNA , s. f. rodzaj sieci

na ryby.
DEGENERARE, v. n. odrodzi

si, wyrodzi si. = wyrodzi
si, spodle, icydawa gorsze
gatunki (o drzewach i roli-
nach).
DEGENERAZIONE, s. f. od-

rodzenie si, wyrodzenie si. =-.

wyrodzenie si , spodlenie
,

zmizernienie.
DEGENERE, ad. m. f. odro-

dny, wyrodny.
DEGLUTIZIONE, s. f. poy-

kanie.

DEL
DEGNAMENTE, av. godnie,

spraioiedliwie, susznie.
DEGNANTE, ad. m. f. ludzki,

uczynny, uprzejmy.
DEGNARE, v. n. degnarsi, v.r.

raczy, chcie. Ella non degna
di mirar sì basso , Petr. = ra-
czy przyj askawie. == v. a.

uzna godnym, za godnego. Se
voi siete ombre che Dio su non
degni , D. Pura.
DEGNAZIONE, s. f. dobro,

askawo, wzgld dla ni-
szego.
DEGNEVOLE, ad. m. f. do-

bry, askawy.
DEGNIFICARE, v. a. zrobi

godnym.
DEGNIT, V. DIGNITÀ; ASSIOMA.

DEGNO, —GNA, ad. godny,
zacny , dostojny. = godzien
czego, zasugujcy na co. Degno
d' eterna fama , Bocc. Secondo
eh' è degno, wedle jego zasugi,
jak sobie zasuy.
DEGRADARE, v. digradare.
DEGRADAZIONE, s. f. —men-

to, s. m. degradacya, zdegra-
dowanie. = uszkodzenie , ze-

psucie.

DEGUSTAMENTO, s.m. —zio-
n, s. f. kosztowanie, pokoszto-
wanie.
DEGUSTARE, v. a. koszto-

wa, próbowa.
DEH, interi, ach ! dla Boga !

niestety ! perchè vai ? deh ! per-

chè non t'arresti? D. Purg. Deh!
quanto mal feci... Bocc, Deh !

andate, andate ; fatinosi così fatte

cose? Bocc. = ale. Deh, che
dico io ? ale co mówi?
DEI, s.m. pi. bogowie.= * za-

miast devi , powiniene
, po-

winna.
DEI, s. m. dej, dawniej wiel-

korzdca Algieru.
DEICIDA , s. m. Bogobójca

(o ydach).
DEICIDIO, s.m. Bogobójstwo,

umczenie Chrystusa.
DEIFICARE, v. a. ubóstwi,

policzy w rzdzie Bogów.
DEIFICAZIONE, s. f.'—mento,

s. m. ubóstwienie.
DEIFICO, —CA, pi. —CI,—

CHE, ad. boki, zbliajcy si
do bóstwa.
DEIFORME , ad. m. f. boki,

podobny do bóstwa.
DEISMO, s. m. deizm, wie-

rzenie iv jednego Boga, odrzu-
cajc toszelkie objawienie.

DEISTA, s. m. deista.

DEITÀ, —TADE , —TATE , S. f.

bóstwo.
DELATORE, s. m. donosiciel,

delator.
DELAZIONE, s. f. doniesie-

nie , delacya.

DELEGARE, v. a. delegowa,

DEL
wysa w jakim celu, zda,
przela na kogo.
DELEGATO, s. m. delegowa-

ny, komissarz , sdzia delego-
wany, [skrypt papiea.
DELEGATORIO, s. m. re-
DELEGAZIONE , s. f. delega-

cya, zlanie na kogo wadzy.
DELETTABILE , delettare,

etC. V. DILETTAR1LE, etC.

DELETTO, s. m. wybór. —
de'migliori soldati, Mach. wybór,
dobór najlepszych onierzy.
DELFINO, s. m. delfin, ryba

z familii wielorybów. = Bei-
fin, najstarszy syn króla Fra*
cyi, przed 1830. = konik w sza-
chach. = Astr. konstellacya

Delfin. = fig. garbus.
DELIBERARE, etc. v. dilibe-

RARE, etC.

DELIBERAZIONE, —gione, s.

f. narada; uradzenie, posta-
nowienie, uchwala. — del se-

nato, uchwaa senatu.
DELICATAMENTE, av. deli-

katnie.

DELICATELLO, —LA, —tet-
to, —ta, —tuzzo, —za, s. e ad.

cle likacik, delikatka.

DELICATEZZA, s. f. delika-

tno. == delikatno, delikatne

obejcie si, nieublienie iv ni-
czem. = delikatno, dosko-
nao smaku. Finì il marmo con
pazienza e — , Vasar.
DELICATO ,

—TA, ad. deli-

katny, mikki, saby, wty,
zniewieciay. = rozkoszny,
w rozkosznem pooeniu. Cul-

te pianure e delicati colli, Ar.
Ori. Fur. = sodki, miy (o

dwiku). = wyborny, ivy-

mienity, smaczny. = saby,
kruchy, zomny. =*» delikatny,

sabowity. = delikatny, skru-
pulatny. = Affare delicato, de-

likatny interes , lizki, niebez-
pieczny.
DELINEAMENTO, s. m. —tu-

ra, — zion, s. f. rys, zarys, na-
krelenie.
DELINEARE , v. a. nakreli.

= fig. skreli, opisa.
DELINQUENTE, s. e ad. m. f.

winowajca, toinny, ivinna.
DELINQUENZA, s. f. przewi-

nienie, wina, wykroczenie.
DELINQUERE, v. n. przewi-

ni, zawini.
DELIQUESCENTE, ad. m. f.

Chim. topniejcy (o solach).

DELIQUESCENZA, s. f. Chim.
wilgotnienie , topnienie.

DELIQUIO, v. svenimento.

DELIRARE , v. n. szale, do-

sta szau, gada od rzeczy
jak z gorczki. — d'amore,

szale, oszale z mioci.
DELIRIO, DELIRAMENTO, S. 01.

szalestwo, sza, gorczka.
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DELIRO, —RA, ad. szalony,

gadajcy od rzeczy jak z go-

rczki.
DELITTO, s.m.przestpstwo,

wykroczenie, wystpek.
DELIVRARE , v. liberare.

DELIZIA , s. f. pieszczota

,

rozkosz , uciecha. Tito fu chia-

mato la — del genere umano
,

Met. Delizie
,

pi. rozkosze , u-
ciechy. Le delizie ammolliscono
coi corpi gli animi dei giovinetti,

Bocc.
DELIZIARE , v. n. deliziarsi,

v. r. opywa to rozkoszach.
DELIZIOSAMENTE , av. roz-

kosznie, [koszny.
DELIZIOSO, —SA, ad. roz-
DELTJBRO, v. tempio.

DELUCIDARE, v. a. wywie-
ci, objani.
DELUCIDAZIONE, s. f. wy-

wiecenie, objan ienie.

DELUDERE, v. a. ir. zudzi,
zioie, omami, oszuka.
DELUDITORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. zwodziciel , zwodzi-
cielka.

DELUSIONE, s. f. —dimento,
s. m. zudzenie , uudzenie

,

omamienie, oszukanie.
DELUSO, —SA, p. ad. oszu-

kany, omyony. Deluse speranze,

omylane nadzieje.

DELUSORIO,—RIA, ad. zwo-
dniczy, udzcy, mamicy.
DEMAGOGO, pi. —GHI, s. m.

demagog.
DEMARCAZIONE, s. f. od-

graniczenie, rozgraniczenie.
DEMENTARE, v. a. lat. po-

zbawi rozumu
, przywie do

szalestwa.
DEMENTE , ad. m. f. szalo-

ny, obkany.
DEMÈNZA, —zia, s.f. sza-

lestwo , sza , obkanie u-
inysu.
DEMERITARE , v. n. sta si

niegodnym.
DEMERITEVOLE , ad. m. f.

niegodny.
DEMERITO, demerto ,

* s. m.
wina, przewinienie. Dio.... che
dal ciel vede , e riconosce i me-
riti e i demeriti altrui , Car. En.
= kara.
DEMOCRATE , s. m. demo-

krata, stronnik wszechwladz-
twa ludu.

DEMOCRATICAMENTE , av.

demokratycznie
,

gminowa-
dnie.

DEMOCRATICO, —CA, pi.

—CI , —CHE , ad. demokraty-
czny , gminowadny. = s. m.
demokrata.
DEMOCRAZIA , s. f. demo-

kraci]a , aminowadztwo.
DEMOLIRE, v. a. ir. rozwa-

li) zburzy, obali.

DEN
DEMOLIZIONE, s. f. rozwa-

lenie, obalenie.
DEMONIACO,—CA, pi. —CI,

—CHE, s. optaniec, optany,
optana przez szatana. = ad.

diabelski, czartowski, szata-
ski. = wcieky, szalony.
DEMONIO, s. m. zy duch,

szatan , czart, diabe.
DEMONOGRAFO, s. m. pi-

szcy o zych duchach.
DEMONOLOGIA, s. f. traktat,

pismo o zh/ch duchach.
DEMONOMANIA, s. f. sdze-

nie si optanym.
DENARO, denaro, etc. v. da-

naio , etc.

DENDRITE, s. m. dendryt

,

kamie z pitnem drzew lub
rolin na sobie. [re , etc.

DENEGARE , etc. v. dinega-
DENIGRARE , v. a. oczerni

,

osawi.
DENIGRATO, —TA, p. ad.

oczerniony, osawiony. = ad.

iv aobie, odziany kirem.
DENIGRAZIONE, s.f. oczer-

nienie, osawienie.
DENNO , zamiast debbono

,

powinni.
DEXODARE,v.a. rozwiza.
DENOMINARE , v. a. miano-

wa, nazwa, nazywa. =
v. r. nazwa si.
DENOMINATIVO, —VA, ad.

sucy do nazwania , mianu-
im-
DENOMINATORE, s.m. Arit.

mianownik.
DENOMINAZIONE, s.f. na-

zwanie , nazwisko , miano-
wanie.
DENOTARE , v. a. oznacza.

= wskaza, pokaza, wyrazi.
DENOTATIVO, —VA, ad. su-
cy do oznaczenia, oznacza-
jcy, [czenie.

DENOTAZIONE, s.f. ozna-
DKNSARE, v. condensare.
DENSITÀ ,

—tade , —tate ,

DENSEZZA , S. f. gStO. s= GTW-
bo, miszo. = gstwina

,

gszcz.
DENSO,—SA, ad. gsty. I me-

talli sono corpi densi, kruszce
s to ciaa gste. = gruby,
zsiady, zgszczony. = s. m.
gsto. [sko.

DENTACCIO, s. m. peg. zbi-
DENTALE, s. m. drzewo

u puga na które si nasadza
lemiesz. = ad. zbowy, zbny
(o literach które si wymawia-
j za pomoc zbów).
DENTAME , s. m. dentatura

,

s. f. szereg zbów, zby.
DENTARIA, s.f. Bot. ywiec.
DENTATA, s. f. ukszenie.
DENTATO, —TA, ad. maj-

cy zby. = zbaty, w zbki

,

zbkowany.

DEO U3
DENTE, s. m. zb. Denti mo-

lari, zby trzonowe. = zb
u kola zbatego, u klucza, i t.d.

«s Fig. Mostrare i denti
,
poka-

za komu zby, odcina si
komu. Tener l'anima co' denti ,

ledane dysze z godu. Ond'
è ridotto , per il mal governo , sì

strutto che e' tien l'anima co'
denti , L. Lipp. Malm. ; dogory-
wa , kona. Pigliar il morso co'
denti , wzi na kie , zaci
si, byc krnbrnym, upartym.
Dir checchessia fuor de' denti

,

wrcz co powiedzie, bez ogró-
dki , nie obwijac io bawen.
Dir checchessia fra denti , od-
mrukiwa, brzdka pod no-
sem. Stare a' denti asciutti, nic
nie je , by na czczo. Metterci

l'unghia e i denti, bra si do
czego na pazury, na wszystkie
sposoby. == Prov. La lingua bat-

te dove il — duole , radzi mó-
wimy o tern co nas dolega.
Ognuno sente dove gli duole il

— , kady loie co go dolega.
Più vicino è il — che nessun pa-
rente , blisza koszula ciaa
nieli kaftan. = Dente canino,
Bot. psi zb. Dente cavallino

,

Bot. V. CASILAGINE.

DENTECCHIARE, dentella-
RE, r. DENTICCHIARE.

DENTELLATO , —TA , ad.

Ar dcl. w zbki, zbkoway.
DENTELLO , s. m. Arch. ob-

wódka w zbki pod gzymsem.
= zb wielu narzdzi. = ob-
rbek, szlarka iv zbki.
DENTICCHIARE, v.a. goda,u , ogryza.
DENTICELLO, dentino, s. m.

di ni. zbek.
DENTISTA, s. m. dentysta.
DENTIZIONE, s. f. wyrzyna-

nie si zbów. [zb.
DENTONE , s. m. acer. duy
DENTRO , av. wewntrz. =

prep. w. Dentro alle mura della

città, Bocc. Metter — , wsadzie,
woy , i t. d. Risolvere o —
o fuora , owiadczy si za ub
przeciw. = s. m. wntrze.
DENUDARE, v.a. obnay,

ogooci. = fig. odkry , od-
soni.
DENUNZIA ,

—zion , s. f. —
men i o, s.m. doniesienie, denun-
cyacya.
DENUNZIARE, v. dinunziare.
DENUNZIATORE, —ziante,

s.m. donosicie, denucyant.
DEO, pi. DEI, DII, Bóg,v.

dio. Al tempo degli dei falsi e
bugiardi , D. Inf.

DEOSTRUENTE , ad. m. f.

Med. otwierajcy zatkane ka-
nay.
DEOSTRUERE , v. a. ode-

tkn, otworzy, rozwolni.



M DEP
DEPELARE , v. dipelare.
DEPENDENTE , ad. m. f. za-

leny. = s. m. klient.

DÉPENDERE , etc. v. dipen-

dere , etc.

DEPILATORIO, s.m. ma
od której wypadaj wosy.
DEPLORABILE, deplorando,—da, ad. opakany, poao-

wania godny.
DEPLORABILMENTE , av. do

poaowania.
DEPLORARE , v. n. opaki-

wa, aowa, ubolewa.
DEPONENTE, ad. m. f. ska-

dajcy. = Gram. Verbo —

,

sowo w jzyku aciskim ma-
jce zakoczenie bierne a zna-
czenie czynne , sowo zynno-
bierne.
DEPONIMENTO, s.m. zo-

enie z urzdu.
DEPOPULAZIONE, s.f. wy-

ludnienie.

DEPORRE, v. a. ir. skada,
zoy, pooy na ziemi. Pesci

marini vi entrano per deporvi

l' uova , Galat. =zoy z urz-
du. = zoy co, odoy na
bok. — l'orgoglio, zoy py-
ch , dum. Deposta avea l' usata

leggiadria, Petr. = zezna,
zoy siviadectwo w sdzie.
= zoy , odda na skad , v.

DEPOSITARE.
DEPORTARE, v. a. wygna

z kraju.
DEPORTAZIONE, s.f. wy-

gnanie z przeznaczeniem miej-

sca pobytu w dalekim kraju.

DEPOSITARE , v. a. zoy
co u kogo, odda na skad.
DEPOSITARIO, -RIA, s.

depozytaryusz , ten komu si
powierza depozyt.
DEPOSITERIA, s.f. miejsce

skadu. — kassa publiczna,
skarb.
DEPOSITO, s. m. depozyt,

rzecz oddana na skad. Metter

in— , zoy, odda na skad.
DEPOSIZIONE, s.f. skada-

nie, zoenie. = zeznanie,
wiadectwo zoone w sdzie.
= Deposizione di croce, zdjcie
z krzya.
DEPOSTO , s. m. zeznanie.

= Un deposto di croce, obraz
przedstaiuiajcy zdjcie z krzy-

a. = p. ad. zoony, v. de-
porre.
DEPRAVARE, v. a. zepsu,

skazi obyczaje, gust.

DEPRAVATORE, s.m. —TRI-
CE , s. f. skaziciel , skazicielka.

DEPRAVAZIONE, —vita, s. f.

zepsucie , skaenie.
DEPRECABILE, ad.m.f. obu-

dzajcy politowanie.
DEPRECATIVAMENTE , av.

proszc , bagajc.

DER
1 DEPRECATIVO, -VA, ad.
bagajcy, usilnie proszcy.
DEPRECAZIONE, s.f. baga-

nie, usilna proba, moditwa o
odwrócenie czego zego , od-
praszanie, przepraszanie.
DEPREDARE, v.a. e n. upi,

zdziera, grabiey, rabowa,
pustoszy.
DEPREDATORE, s. m. u-

pieca, grabieca.
DEPRESSIONE, s.f. przygnie-

cenie, ucinienie, ponienie.
DEPRESSO, —SA, p.ad. przy-

gnieciony, uciniony, poniony.
= Foglia depressa , Bot. li o-
pady, zwieszony. = Polso de-
presso, Med. pus saby.
DEPRIMERE , v. a. ir. przy-

gnie, ucisn, poniy. — 1' a-

nimo, przygnbi, upokorzy u-

mysi. Depresse questa elezione

molto I' animo del re di Francia,
Guicc. Stor.

DEPURAMENTO, s. m. —zio-
n, s.f. oczyszczenie.
DEPURARE, v.a. oczyci.
DEPURATIVO, —VA, ad. czy-

szczcy, oczyszczajcy.
DEPUTARE, v. a. wyprawi

posów. = przeznaczy na, co.

DEPUTATO, s. in. deputowa-
ny, pose na sejm.= ad. wyzna-
czony, przeznaczony. Venendo
l' ora deputata ivi si ritrovarono

,

Fior. Pecor.
DEPUTAZIONE, s.f. wysanie

kogo; deputacya, osoby wysa-
ne, [czy.
DEREDARE, v.a. wydziedzi-
DERELITTO, —TA, ad. opiir-

szczony.
DERELIZIONE, s.f. opuszcze-

nie, porzucenie czego, kogo;
stan zaniedbania , opuszcze-
nia.

DERETANO, s.m. ty, zadek,
tyek , ogon. E '1 — indarno (la

biscia) aggira e snoda Ar. Ori.

Fur. = ad. tyny. E gli ferì ne'

deretan ginocchi
1

il destrier, Ar.
Ori. Fur. = ostatni. Quest' è la

deretan opera, Liv. M.
DERIDERE, v. a. ir. wymie-

wa, namiewa si.
DERIDITORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. wymiewacz, wymie-
waczka.
DERISIBILE, ad.m.f. godzien

pomiewiska, mieszny.
DERISIONE,s.f. pomiewisko.
DERISIVAMENTE , av. przez

pomiewisko.
DERISO, -SA, p. ad. wy-

miany, [wacz.
DERISORE , s. m. wymie-
DERISORIO, —RIA, ad. szy-

derski.

DERIVA, s.f. Mar. zbaczanie
okrtu, pynienie ukone , kt
tego zboczenia.

DES
DERIVARE, v. n. tryska,

wytryska. = pochodzi , wy-
pywa, brapocztek.=Gram.
pochodzi. Questa voce deriva
dal... ten wyraz pochodzi od...
— v.r. wytryska,pyn zkd.
L' oliva è secca, ed è rivolta altro-

ve l' acqua che di Parnasso si de-
riva, Petr.

DERIVATIVO, —VA, ad. po-
chodny.
DERIVAZIONE, s.f. odprowa-

dzenie, odcignienie na bok. —
di umori, odprowadzenie hu-
morów. = Gram. pochodzenie
wyrazów.
DEROGABILE, ad.m.f. dajcy

si naruszy , odmieni (o pra-
wie).

DEROGARE , v. n. naruszy,
odmieni prawo , ustaw. == u-
czyni ujm, uwacza, ubliy,
DEROGATORIO , —RIA , ad .

ujmujcy, naruszajcy.
DEROGAZIONE, deroga, s. f.—mento, s. m. naruszenie, od-

mienienie prawa, ustawy.
DERRATA, s. f. ywno na

przeda. = wszelki towar. •=
porcya, doza.
DÈRVIGI, s. m. pi. derwisze,

zakonnicy tureccy.

DESCACCIO , s. m. peg. sto-

isko.
DESCENDERE , etc. v. discen-

dere, etc.

DESCHETTACCIO, s. m. peg.
awisko, stoczysko.
DESCHETTO,s.m.dim.softA;.

== zydeek, aweczka.
DESCO, pi. —CHI, s. m. stó

jadalny. Trovarsi o starsi a —
molle

,
je stojcy, bez nakry-

cia. = stó w jatkach rzeni-
czych. = stó za którym zasia-
da urzdnik.
DESCRITTISELE,—vibile, ad.

m.f. dajcy si opisa.
DESCRITTIVO, —VA, ad. o-

pisoioy.

DESCRITTO, —TA, p. ad. o-
pisany.= Mil. wpisany do kon-
troli, zacignity.
DESCRITTORE , s. m. —TRI-

CE, s.f. opisujcy, opisujca.
DESCRÌVERE, v. a. ir. opisy-

wa, opisa. = zapisa, wci-
gn, zacign do rejestru. =
napisa , wypisa.. Sette P nella

fronte mi descrisse col puntoli

della spada, D. Purg.
DESCRIZIONE, s.f. opisanie.

— d' una battaglia, d' un incendio,

d' un paese, opisanie bitwy, it.d.

DESERTAMENTO , deserta-

RE, etC, V. DISERTAMENTO, etC.

DESERTO, s. m. pustynia,
puszcza. Predicare nel — , wo-a jak na puszczy, gada jak
do guchych, groch na cian
rzuca.



DES
DESERTO , —TA , ad. pusty,

bezludny. = opuszczony, po-
rzucony. Io resterò colla disgra-

zia mia, e sarò sempre misero e

deserto, Beni Ori.

DESIABILE, desianzà, desia-

re, V. DISIABILE, etC.

DESIDERABILE, ad. m.f. po-
dany.
DESIDERABILMENTE , av.

z upragnieniem.
DESIDERARE, v.a. da.
DESIDERATORE, s. m.—TRI-

CE , s. f. dajcy , dajca.
DESIDERAZIONE, s. f. da-

nie, pragnienie.
DESIDERIO, s. m. danie,

yczenie , dza. — ardente
,

gorca dza, upragnienie. —— moderato, danie umiarko-
wane.— insaziabile, dza nie-

nasycona.—delle ricchezze, della

gloria , dza bogactw , sawy.
Ardere di —

, paa dz.
DESIDEROSAMENTE,av.cftd-

wie, podliwie.
DESIDEROSO,—SA, ad. chci-

wy, podliwy, pragncy.
DESIDIA, s. f. lat. gnuno,

prónowanie, lenistwo.
DESIGNARE, v. disegnare.
DESIGNAZIONE , s. f. ozna-

czenie. = wyznaczenie kogo do
czego.
DESINARE , v. n. je obiad,

obiadowa. Dare da — , zapro-
si na obiad. Fare da —

,
przy-

gotowa obiad. — s. m. obiad.
DESINATA, s.f. obiad.
DESINATORE , s. m. obiadu-

jcy ; zaproszony na obiad.
DESINENZA, s.f. zakoczenie

wyrazów.
DESIO, s. m. * danie,-

dza.
DESIOSAMENTE, av. chciwie.
DESIOSO, —SA, ad. chciwy,

pragncy.
DESIRARE, V. DESIDERARE.
DESIRE, desiro, s.m. dza,

pragnienie. = Desire, Ar. Ori.

Fur. kochariek.

DESISTERE, v.n. zaprzesta,
zaniecha , odstpi od czego

,

porzuci, zrzec si. Ed i soavi e
dolci rusignoli non desistevan mai
dal canto usato, Fort. Rice.

DESOLAMENTO,s.m.—zione,

s. f. spustoszenie, dezolacya,
szkody porobione.
DESOLARE, v. a. spustoszy,

porobi szkody.
DESOLATO, —TA, p.ad. spu-

stoszony, zrujnowany. = stra-
piony, zmartwiony.
DESOLATORE , s. m. pusto-

szyciel.

DESPERARE , etc. v. dispe-
rare, etc.

DESPETTO
, —TA , ad. lat.

pogardzony.

DES
DESPOTICAMENTE , av. de-

spotycznie.
DESPOTICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. despotyczny, samo-
wadny.
DESPOTISMO, s. m. despo-

tyzm, samowadztwo.
DESPOTO, —ta, s. m. despo-

ta, samowladzca.
DESSO, —SA, ad. ten sam, ta

sama , on sam , ona sama, Ro-
molo ! e quegli severamente pro-

ruppe : sì, son desso, Ver. N. B.

DESTAMENTE, s.m. obudze-
nie.

DESTARE, v.a. obudzi,prze-
budzi. — dal sonno, obudzi ze
snu. = fig. obudzi, wznieci,
roznieci, podnieci, pobudza.
— le fiamme, l'incendio, wznie-
ca pomienie, 1 1. d. — na no-
wo co zacz. = v. r. obudzi
si, ockn sie.

DESTATOIÒ, s. m. excytarz,
zegar do budzenia rano.
DESTATORE, s. m. —TRICE,

s. f. budziciel, budzicielka. =
pobudziciel, p^obudzicielka.

DESTERITA , s. f. zrczno.
DESTILLARE, etc, v. distil-

lare, etc.

DESTINARE , v. a. przezna-
czy. = v. r. zamyli. Che al

mio padre per moglie non mi
chiede, per furto indi levarmi si

destina, Ar. Ori. Fur.
DESTINATAMENTE, av. nie-

odzownie, nieuchronnie.
DESTINAZIONE, s. f. prze-

znaczenie czego na jaki cel;

miejsce przeznaczenia.
DESTINO , s. m. przeznacze-

nie, wyrok nieodzowny, los,
zrzdzenie niebios , wyrok o-
patrznoci.
DESTITUIRE , v.a. ir. opuci,

porzuci. = zoy z urzdu.
= degradowa.
DESTITUITO, —TA, p. ad.

zrzucony z urzdu. = degra-
dowany.
DESTITUTO,—TA, ad. opusz-

czony, pozbawiony pomocy. I\

regno di Navarra destituto d' ogni
aiuto, Guicc. Stor. = zrzucony
z urzdu.
DESTO, —TA, ad. obudzony.

Sogno o son desto? Met. czy ma-
rz czy jestem na jawie ?= fig.

rzezki, wawy, hoy.
DESTRA, s. f. prawa rka,

prawica.
DESTRAMENTE,av. zrcznie.
DESTREGGIARE, v.n. zrcz-

nie co robie.

DESTREZZA, s. f. zrczno,
wprawno , biego. Con —

,

zrcznie. = bystro umysu,
spryt.

DESTRIERE,—ro, s.m. dziel-

ny ko, rumak.

DET U5
DESTRO, s.m. dogodno. Se-

condo che più il — gli venia ,

Bocc. podug tego jak lo mu byo
dogodniej. = izdebka na stolec,

stolec.

DESTRO, —TRA, ad. zrcz-
ny, ivprawny, biegy. — lekki,

zwinny, rzutki. = prosty. =
prawy. Man destra,rka prawa.
=* chytry, przebiegy. = przy-
chylny , sprzyjajcy , askawy.
Fato destro, D. In). = dobry,
zacny, uczciwy. = av. v. de-
stramente. Non mi viene a •—, lo

mi nie na rk.
DESTRUGGERE,—ttore, —

zion, v, distruggere, etc.

DESUME1\E,\.a.ivnioskowaùl-,
domyla si , miarkowa , po-
miarkowa, zrozumie,
DETENERE, v. a. ir. zatrzy-

ma.
DETENTORE , detenitore , s.

m. niesusznie co posiadajcy.
DETENUTO, —TA, p.ad. za-

trzymany, przytrzymany.
DETENZIONE, s.f. przytrzy-

manie w wizieniu. = niesu-
szne czego zatrzymanie, po-
siadanie.
DETERGERE, v. a. ir. Med. o-

czyci, przemy, obmy.
DETERIORARE , v. a. pogor-

szy, uszkodzi, zepsu.
DETERIORAZIONE , s. f. —

mento , s. m. uszkodzenie , ze-
psucie.

DETERMINARE, v.a. okreli,
ograniczy, oznaczy. = po-
stanowi, ustanowi. = posta-

nowi, rozstrzygn, osdzi.
= postanowi, przedsiwzi.
Mi sono determinato a lavorare,

postanowiem pracowa.
DETERMINATAMENTE, av.

stanowczo.
DETERMINATIVO, —VA, ad.

stanowczy, ostateczny.
DETERMINATO, —TA, p. ad.

oznaczony , naznaczony. AU'
ora determinata, Bocc. =• gotów
na wszystko, odwany, miay,
determinowany.
DETERMINAZIONE , s. f. —

mento, s.m. postanowienie, krok
stanowczy.
DETERSIVO, —VA, ad. Med.

obmywajcy, czyszczcy.
DETERSO, —SA, p.ad. oczy-

szczony, obmyty.
DETESTABILE , detestando ,—da, ad. obrzydy, obmierzy,

ohydny, szkaradny.
DETESTABILMENTE, av. ob-

mierzle, ohydnie.
DETESTARE , v. a. brzydzi

si, mie iv obrzydzeniu, nie-

nawidzi. Non credo che fusse

al tempo suo uomo che detestasse

tanto il viver molle quant'egli,

Mach. Art. Guer.
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U6 DET
DETESTAZIONE.S.f.—mento,

s.m. obrzydzenie.
DETONAZIONE , s. f. Chim.

wystrza, huk 'powstajcy od
piorunujcych soli.
DETRARRE

, detraere , de-
traggere, v. a, ir. zedrze, obe-
drze

, cign , zwlec. = od-
trci, odj, potrci. = uwa-
cza komu., obmawia kogo.
DETRATTARE, v. a. Mach.

odmówi

.

DETRATTORE, s. m. ob-
mowca uwlóozyc'el.
DETRATTORIO, —RIA, a<

uwa czajcy, obmowny.
Detrazione ,

—ttura, s. r.

uu Aaczanie, obmowa, ujma. =
01 dtrcenie ,

potrcenie, vcie.
DETRIMENTO, s. m. szkoda,

uszczerbek.
DETRIMENTOSO, v. dannoso.
DETRONIZZARE, v„ a. detro-

nizowa, zoy z tronu.
DETRUDERE, v. a. ir. lat. ze-

pchn, strci, zrzuci.
DETRESO , —SA , p. ad. ze-

pchnity, strcony. Che sarà de-
truso là dove Simon mago è per
suo ni erto, D. Par.
DETTA, s.f. powiedzenie czy-

je, zdanie, opima. Stare a — di

alcuno, spuci si na to co tvze-
cia osoba powie , zda si na
sd trzeciego. Essere in — con
uno

, porozumie si, zgadza
si z kim. Essere in— nel giuoco,
mie szczcie w grze.
DETTA, s. f, dlug.SUv della—
, rczy za kogo. Pigliarsi

una —, podj si czego.
DETTAME, s.m. natchnienie,

popd wewntrzny
, glos su-

mienia,
DETTAMENTO, s. m. detta-

tura, s.f. dyktoivanie.
DETTARE, v.a. dijkiowa, =

Fig. podszepn, skoni do cze-
go, namówi. === utworzy, na-
pisa. = powiedzie. = prze-
pisa komupraioa.
DETTATO, s. m. styl, wyso-

wienie. = pód, utwór umyso-
wy. f= sowo , wyraz, = sen-
tencya, maxyma, przypowie,
przysowie.
DETTATORE, s.m. dyktujcy.
DETTAZIONE, v. dettame.
DETTO, s. ni. mowa, wyraz,

sowo. == dowcipne sowo, sen-
tencya. --= dzieo , utwór umy-
sowy, pismo. Alzando lei che
ne' miei detti onoro, Per.= ula-
nie, opinia. Starsene al — , zda
si na czyje zdanie. Dal — al

fatto ,
— fatto , av. natychmiast,

ivlot , wskok. -= p. ad. poioie-
dziany ; nazwany; rzeczony.
DETURPARE , v. a. oszpeci.
DETURPATORE, s. m. oszpe-

ciciel.

DI

DETONAZIONE,s.f.—mento,
s.m. os zpecenie, zeszpecenie.
DEUTERONOMIO, s. m. deu-

teronom, pita ksiga moje-
szowa.

\

DEVASTARE, v.a. pustoszy.
! DEVASTATORE, s.m. —TRI-
JCE, s.f. pustoszycie, pustoszy-
j
eie tka.

! DEVASTAZIONE, s. f. —men-
;to, s.m. pustoszenie. [vere.

DEVERE, s. m. t Petr. v. do-
DEVIAMENTO, s. m. —zion,

s. f. zboczenie z drogi.

DEVIARE, v.n. zboczy z dro-

>gi. =--fig. zboczy, wyboczy od
przedmiotu, odprawida, it.d.

= v. r. obka si, zabdzi.
DEVOLUTIVO , —VA , ad.

przenoszcy na kogo prawo.
DEVOLUTO, —TA, p. ad.

przeniesiony,, przeany (o pra-
wie).

DEVOLUZIONE, s. f. Leg.

przeniesienie ,
przeanie pra-

wa na kogo.
DEVOLVERE , v. a. odstpi

co komu przez przeniesienie ,,

przelanie swych praw. = v. r.

spa na koyp, dosta si komu
tym sposobem. [mente.

DEVOTAMENTE, v. divota-

DEVOTO,—TA, ad. pobony.
= powicony, ofiarowanyjako
wotywa.= przychylny , oddany.
komu , wylany dla kogo. = o-

budzajcy pobone myi, wi-
ty. La stanza quadra e spaziosa

pare una devota e venerabil chie-

sa, Ar. Ori. Fur.

DEVOZIONE, s.f. nabono,
pobono, naboestwo. Fare

le sue divozioni, odprawia na-
boestwo, modli si. = przy*
chylno, wylanie dla kogo. =
Stor. Rom. powicenie ycia
dla dobra rzeczypospolitej, jak
to uczynili obaj Deciuszowie.
DI, prep. z, ze, o, czsto- si;

wcale na polskie nie tumaczy, u-

ywa si za :

1° Do wyraenia wzgldu zale-

noci lub naleenia czego do cze-

go. Un tetaro pieno di gente, te-

atr peen ludzi. Vuoto d'ogni

valor, pie d'ogni orgoglio, Petr.
2° Do wyraenia pochodzenia

zkaxl , od kogo , lub przybycia,

z jakiego miejsca, tudzie kierun-

ku. Sono di Roma, vengo di Ro-

ma
,
jestem z Rzymu ,

przyby-

wam z Ryzmu. Fratello di padre

ma non di madre, brat po ojcu

ale nie po matce. Di sii e di giù,

z góry i z dou, pod gór i na
doi. Di qua di là , di giù e di su

gli mena, D. Inf.

3° Do wyraenia materyalu

z którego co jest zrobione, wte-

dy oddaje si przez przymiotnik

utworzony z rzeczownika mate-

DIA
rya onaczajacego. Un Cerchio di

ferro , koo elazne. Una tavola

di marmo,, stó marmurowy.
li" Do wyraenia pewnej liczby

lub czci wzitej z ogóu podo-
bnych rzeczy. Di tutti i generi di

poesia, ze wszystkich rodzajów
poezyi. Cortesisshno giovane è

costui di quanti mai io ne vedessi,

jestto najgrzeczniejszy mo-
dzieniec ze wszystkich jakich
kiedy widziaem. Ho di buoni

' libri, mam dobre ksiki.
5° Do wyraenia przedmiotu o

którym si pisze lub mówi. Ra-
1 gionare di suoi affari , nwwi o

swych interesach.
6° Do wyraenia powodu, przy-

j
czyny , sposobu. Piangere di pia-

> cere, d' affanno,pto-/cad z radoci
[ze smutku. Di buona voglia, di

buon .grado , chtnie , z chci.
i
Vivere di rapina,y z rozboje

7° Do wyraenia czasu. Di not-

te, io nocy. Di buon matlino, di

buon ora , wczenie. Di giorno,

we dnie. Di giorno in giorno , o-

dednia do dnia.
8° Oddaje si przez szósty przy-

padek. Coronato d' ulivo, uwier
I czony gazk okun.

9° Kadzie si przed trybem
bozokotócznym. Stanco di lavo-

rare,, znupny prac.
DI, pi. DI, s.m, dzie.-Bi neri,

dni postne ; dni nieszczliwe.
Forse presago de' dì tristi e negri,

Petr. A' miei dì, za dni moicìu

,
Vivere di dì in dì, dì per dì,y

I

z dnia na dzie. Sul far del dì,

I
o wicie, nad,edniem. Al dì d' og-

\ gi, dzi, dnia dzisiejszego, k' dì,

addì (tv datach), dnia, pod
i dniem. Valicarono a Messina a'

dì 24 di dicembre, G. Vili.

DIARETE, —tica, s. f. diabe-
-/lis,, obfite odlewcmie uryny
\ z matery sodk.

DIABETICO , —CA, pi. —CI,
I

—CHE, ad. diabelijczny.

DIABOLICAMENTE, av. dia-

belnie, po diabelsku.

DIABOLICO, —CA, pi. —€1,—CHE, ad. diabelski, szata-
ski; zly jak diabe, kaduczny*
DIACCIAIA , diacciare , diac-

cio, etc. v. ghiacciaia, etc.

DIACCIOLO, —LA, ad. tornici,

kruchij jak lód.

DIACINE, esclam. tam do dia-

ba! tam do kaduka'
DIACODION, s. m. syrop z gtó-

wek maku biaego,
DIACONATO,' s. m. diakonat?

drugi stopie wicenia.
DIACONESSA, s. f. diakonkay

w pierwiastkowym kociele ko-

bieta uywana dopewnychpo-
slug.

DIACONO, s. m. diakon.

DIADEMA, s.m. zawicie biae
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z delikatnego pótna, którem
królowie wschodni zawijali so-

bie gowy ; (dzi) korona kró-

lewska.=obwódka promienista
na okoo gowy witych w o-

brazach.
DIAFANITÀ, —tade, —tate,

s. f. przezroczysto.
DIAFANO, —NA, ad. prze-

zroczysty.
DIAFORESI , s. f. obfite poty.

DIAFORETICO, GA, pi. —CI,
—CHE, ad. sprawujcy obfite

poty.
DIAFRAGMA, diaframma, s.m.

Anat. bona podpiersiowa.
DIAGNOSI, s.f. dyagnostyka,cz medycyny o rozpoznaniu

chorób.
DIAGNOSTICO, —CA ,

pi. —
CI, —CHE, ad. dyagnostyczny.
DIAGONALE, ad. Geom. prze-

ktni. Linea —
,
przektnia, li-

nia poprowadzona od wierz-
choka kta równolegloboku do
wierzchoka kta przeciwnego.
DIAGONALMENTE , av. uko-

nie, poprzecznie.
DIAGRAMMA, s. m. Geom.

figura, wykrelenie.
DIAGRANTE, v. dragante.
DIALETTICA, s. f. dyalekty-

ka, umiejtno, rozumowania.
DIALETTICAMENTE,av. dya-

lektycznie.

DIALETTICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. dyalektyczny.
DIALETTO, s. m. dyalekt, na-

rzecze.
DIALOGHETTO, s. m. dim.

rozmóioka.
DIALOGICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. dyalogiczny.
DIALOGISTA, s. m. autor

rozmów.
DIALOGIZZARE , v. n. pro-

wadzi rozmoio; pisa roz-
mowy.
DIALOGO, pi.—GHI, s. m.

dyalog, rozmowa.
DIÀMANTACCIO, s. m. peg.

dyament maej wartoci.
DIAMANTE, s. m. dyament

^wglik krystalizowany, ciao
z dotd znanych najtwardsze).
= fig. twardo, nieczulo. Ne
petto hai tu di ferro o di — , che
vergogna ti sia l'essere amante,
Tass. Ger.

DIAMANTINO, s. m. dim. dya-
mencik. = ad. dyamentowy. =
fig. twardy, nieczuy.
DIAMETRALE, ad. m. f. prze-

chodzcy przez rodek kota.

DIAMETRALMENTE, av. na
obu kocach rednicy ; zupenie
przeciwnie.
DIAMETRO, s. m. Geom.

rednica, linia przechodzca
przez rodek koa i dzielca je

na dwie równe czci.

DIA

DIAMIIN, diamine, v. ducine.
DIANA, ad.f. Stella—, ranna

zorza. = s. f. Milit. pobudka
ranna. Ratter la — , bbni na
pobudk; kapa zbami od
zimna. = Mitol. Dyana córka
Jowiszai Latony , bogini lasów
i mylistwa. === rzeka o której

mieszkacy Sieny mniemali e
pynie pod ich miastem, i dla
odkrycia której wiele napróno
ziemi nakopali. Tu gli vedrai tra

quella gente vana che spera in

Talamone, e perderagli più di

speranza eh' a trovar la — , D.

Purg.
DIANZI, av. niedawno, tylko

co. — io adorava le sepolture di

Galileo, del Machiavelli, e di Mi-
chelangelo, U. Fosc.
DIAPASON, s.m. Mus. dya-

pazon, cala przestrze dwi-
ków od najniszego do naj-
ivyzszego które moe przebie-
ga glos lub instrument.
DIAQUILONNE, s.m. dyachi-

lum (ma).
DIARIO , s. m. dyariusz

,

dziennik.= ad. dzienny. Fetóre
diaria, febra codzienna.
DIARISTA, s.m.' autor dya-

riusza. [guka.
DIARREA, diarria, s. f. bie-

DIASCANE, diascolo, v. du-
cine.

DIASPRO, s. m. jaspis.

DIASTILO, s. m. Arch. budo-
wa której kolumny s rozsta-
wione w odlegoci trzech re-
dnic jedna od drugiej.

DIASTOLE, s. f. Med. rozsze-
rzenie si serca iy krwistych.
DIATRIBA, s. f. krytyka zo-

liwa.
DIAVOLA, V. DIAVOLESSA.
DIAVOLACCIO, s.m.peg. dia-

blisko.

DIAVOLERIA, s. f. sztuczka
diabelska, diabelstwo. = ko-
pot , tarapata. NaiTe ! Dio ci

aiuti con queste diavolerie, Mach.
Mandr.
DIAVOLESSA, s. f. diablica

,

jdza, zonica.
DIAVOLETO, s. m. psikus,

figiel.

DIAVOLETTINO, —letto, —
lino, s. m. dim. diabeek.
DIAVOLICO, —CA, pi. —CI,

— CHE, —LESCO, —CA, pi. —CHI,—che, ad. diabelski, czarto-
wski.
DIAVOLINI, s. m. pi. cukierki

czokoladowe.
DIAVOLO, s.m. diabe, czart,

szatan, bies. E vidi dietro a noi

un — nero, D. Inf. = Fig. Far
il — e peggio, wyrabia sceny,
brewerye. Avere il — in testa,

nell'ampolla, by chytrym, prze-
biegym. Entrare il— , siac nie-
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zgod. Avere il — addosso, by
zgm, by silnym, mie wiele
odwagi, talentu, i. t. d.; szale,
wyrabia brewerye. Saper dove
il — tien la coda, nie by w eie

mi bitym, by sprytnym, prze
biegym, obrotnym. Darsi al —
odda si diabu, rozpacza.
Trovar il — nel catino, znalec
przyszedszy swój obiad zje-
dzony. Un — caccia V altro, klin
klina wybija. Che il — lo porti,

niech go diabe porwie. Andate
al —, 'id do diaba. Che — va
cercando ? czego on u diaba
szuka ? Ove— siete stato? gdzie
bye u diaba ? = Prov." Il —
non è così brutto o nero, come si

dipinge, nie taki diabe stra-

szny jak go maluj. La farina,

del — va tutta in crusca, le na-
byte dobra nikomu nie przyno-
sz korzyci. Il— dove non può
mettere il capo, ponvi la coda,

gdzie nie mona przeskoczy,
tam podle trzeba.
DIAVOLONE, s. m. acer. dia-

blisko.

DIBARBARE, —bicare, v. a.

wyrwa z korzeniem.
DIBASSARE, v. abbassare.
DÌBASTARE, v. a. zdj sio-

do z osa.
DIBATTERE, v. a. kóci, za-

kóci, rozbi, rozmiesza. =
wstrza, wzruszy. — i denti

,

kapa zbami. Cangiar colore e

dibatterò i denti, ratto che inte-

ser le parole crude, D. Inf. =
trzepa skrzydami. E i venti-

celli dibattendo l'ali lusingavano
il sonno de' mortali , Tass. Ger.
= fig. roztrzsa; sprzecza
si, kóci si. = Dibatter I' ac-

qua nel mortaio, prov. v. acqua,
mortaio.= v. r. rzuca si, sza-
mota si; drczy si.
DIBATTIMENTO, s. m. wzru-

szenie, wstrznienie. = fig.

spór, roztrzsanie, kótnia.
DIBATTITORE, s.m. roztrz-

sajcy jaki przedmiot, prowa-
dzcy spór.

DIBATTO, s.m. spór, zajcie,
zwada, sprzeczka, kótnia.
DIBATTUTO, —TA, p.ad. v.

dibattere. = Uomo dibattuto,

czowiek strapiony, skoatany
smutkiem.
DIBOSCAMENTO, s. m. wy-

cicie, wykarczowanie lasu.

DIBOSCARE, v. a. wyci las.

D1BRANCARE, v. sbrancare.
DIBRUCARE, dibrusca. he, v. a.

obcina,krzesa gazie drzew.
DIBUCCIARE, v. a. obdziera

kor ; odziera z upin.
DICACITÀ, s. f. gadatliwo.
DICADERE, etc. v. decade-

re, etc,

DICALVARE, v. decalvare.
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DICAPITAMENTO, etc.-y. de-
CAPITAMENTO, etC.

DICARE, v. a. powici. — a

Dio, powici Bogu.
DICASTERO, s. m. dikaste-

ryum, urzd, bióro.

DICCO, pi.—CHI, s.m. grobla.
DICEMBRE, s. m. grudzie.
DICEPPARE,v. a. obci la-

torol winna po pie.
DIC ER E *, v. dire.

DICERIA, s. f. mowa. = du-
ga i nudna mowa. = dykterya.
DICERIUZZA, s. f. dim. kró-

tka mowa.
DICERVELLARE , v. a. wybi

mózg , zawraca gow. Do-
mandole Pluton quel ch'ella vuole,

che stridendo ogni dì lo dicervella,

L. Lipp. Malm.
DICEVOLE, ad. m. f. v. con-

veniente , DECENTE.
DICEVOLEZZA, s. f. stoso-

' wno, przyzwoito".
DICEVOLMENTE, av. stoso-

wnie, przyzwoicie.
DICHIARARE , v. a. owiad-

czy. — ogosi, objawi. =
wybra, ogosi.
DICHIARATAMENTE, av. ja-

wnie, otwarcie.
DICHIARATIVO, —VA, ad.

zawierajcy owiadczenie, wy-
janienie.
DICHIARATORE, s. m.—TRI-

• CE,s. f. owiadczyciel, owiad-
czycielka, i t. d.

DICHIARAZIONE, — gione, s.

f. —mento, s. m. owiadczenie,
wyjanienie, wytumaczenie.^
postanowienie sdowe.
DICHIARIRE , v. a. ir. obja-

ni wtpliwo, owieci. =
V. DICHIARARE.

DICHINAMENTO, s. m. schy-

ek, pochyo.— nachylenie si,
schylenie si. = fig. schyek,
chylenie si do upadku, upada-
nie na siach i t. d.

DICHINARE , v. n. chyli si,
nachyli si. = v. r. schyla si,
nagina si, ugina si. Essendo
di cor libero e non uso a dichi-

narsi, Davanz.
DICHINEVOLE, ad. m. f. ugi-

najcy si, gitki.
DICHINO; s. m. schyek, po-

chyo, V. DICHINAMENTO.
DICIANNOVE, s. dziewie-

tìiasci

P

DICIANNOVESIMO, —MA,
ad. dziewitnasty. [scie.

DICIASSETTE, s. siedemna-
DICIASSETTESIMO , —MA,

ad. siedemnasty.
DICIBILE, ad.m. Lmogcy by

powiedzianym , wyraonym.
DICIFERÀRE , v. a. odcyfro-

wa, wyczyta. = rozwika,
rozwiza trudno.
DICIFERATOREJ, s. m. bie-

DIF

gy w czytaniu pisma cyframi
pisanego.
DICIOCCARE, v. a. oberwa,

oskuba gronko owoców, kwia-
tów, [omnasty.
DICIOTTESIMO, -MA, ad.

DJCIOTTO, s. osmnacie.
DICITORE, s. m. opowiadacz.

= mówca, v. oratore.
DICITURA, s. f. wysowienie.
DICOTOMIA, s. f. Astr. po-

owiczne owiecenie tarczy xi-
yca.
DICOTOMO, —MA, ad. do

polowy owiecony (o xiycu).
DICOTTO, —TA, ad. zgoto-

wany, upieczony, = wysuszo-
ny na socu.
DIDASCALICO , didattico, —

ca, pi. —ci, —che, ad. dyda-
ktyczny, nauczajcy.
DIDIACCIAMENTO, s. m. ta-

janie lodów, odwil, roztop.
DIDIACCIARE, v. a. odmro-

zi, roztopi lód. = v. n. roz-
marzn, topnie, taje.
DIDOTTO , —TA, p . ad. da

D1DURRE, V. DEDURRE.
DIE, s. m. * dzie.
DIECI, diece, s. dziesi.
DIECINA, v. DECINA.

DIERESI, s. f. Gram. roz-
dzielenie dwugloski na dwie
samogoski. = Chir. operacya
czci nienaturalnie zroslych.

DIESIS, s. m. Mus. znak ska-
zujcy podniesienie gosu o pól
tonu.

DIETA, s. f. dieta, wstrzyma-
nie si od pewnych pokarmów.
=sejm, zjazd stanów pastwa.
= dzie. Spazio d'una — droga
odbyta iu jednym dniu.

DIETARE, v. a. I przepisa
diet, trzyma na diecie.

DIETETICA , s. f. Med. diete-

tyka , nauka o zachowaniu
zdrowia.
DIETETICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. dietetyczny.
DIETREGGIARE, v. n. cofn

si w tyl, wróci wstecz.
DIETRO

,
prep. za. — alla ca-

sa, — al giardino, za domem,
i t. d. Condursi — , tener — , i,
postpowa za kim. Allor sì

mosse ed io gli tenni — , D. Inf.

Correr— alle ricchezze, fig. ubie-

ga si za bogactwy. = o. Lo
scriver in questo tempo — mate-
rie pertinenti alla lingua, Salv.

Av.— av. w tyle, w tyl. Dare in

— , cofn si.
DIETROGUARDIA, v. retro-

guardia.
DIFENDERE, v. a. ir. broni,

zasania od czego. = zaka-
za, zabroni. Che te lo difend'

io, tanto che in mano questa vin-

dice mia spada sostengo, Ar.Orl.

Fur. v. proibire. —x.v. broni si.

DIF
DIFENDEVOLE, —ditivo, —

\k,di(ì.obronny ,mogcy obroni.
D1FENDIMENTO, —sione , v.

DIFESA.

DIFENDITORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. obroca, obronicielka.
DIFENDIBILE, ad. ni. f. mo-

gcy by obronionym.
DIFENSIVO,—VA, ad. obron-

iy, odporny.
DIFENSORE , s. m. obroca.
DIFESA, s.f. obrona. Armarsi

per la — della patria, uzbroi si
na obron ojczyzny. = opór.
Avendo Astolfo esercito infinito

da non gli far sette Afriche —

,

Ar. Ori. Fur. = zemsta. O —
d'Iddio perchè pur giaci? D. Purg.
— zakaz , zabronienie. Da ora

innanzi oni — è tarda , Petr. =
szace, okopy. Già la morte, o il

consiglio, o la paura dalle difese

ogni pagano ha tolto, Tass. Ger.
DIFESO , —SA , p. ad. obro-

niony.
DIFETTARE, v. n. brakowa,

niedostawa. Un vecchiarello a

cui la mente già difettava, Fr.

Sacch. = v. a. uzna za nie-

zdolnego, gani, przygania.
DIFETTIVO, —VA , ad. defe-

ktowy, niezuptny, niecay. =
uomny. = Gram. uomny.
DIFETTO, s. m. defekt , wa-

da, uomno, przywara. —
bd, wina. Per celar il — della

figliuola, Bocc. Recare, recarsi a
— checchessia, poczytywa so-

bie za ivine, sta si win-
nym czego. Perchè ad onta si

rechi od a — ch'altri si sia pri-

miero in giostra messo , Tass.

Ger. Trovarsi in —, zawini,
przewini. Chi è in — è in so-

spetto, prov. na zodzieju cza-
pka gore, uderz w stòla noyce
si odezw. = brak , niedosta-

tek* = Difetti, pi. defektowe
arkusze ksiki.
DIFETTOSAMENTE, difettu-

ALMFNTE, DIFETTUOSAMENTE, DIFET-

TIVAMENTE, av. niezupenie, nie-

dokadnie, niedoskonae.
DIFETTUCCIO , —zzo , s. m.

dim. maleka ivqda.
DIFETTUOSITA , s. f. wada,

uomno. [porzucenie kogo.

DIFEZIONE, s. f. odstpienie,
DIFFALCARE, v. a. odtrci,

potrci, odj.
DIFFALCO, s. m. odtrcenie,

potrcenie , defalka. In — , av.

do odtrcenia, do potrcenia.
DiFFALTA. s. f. wina, wada,

uchybienie, niedotrzymanie so-
wa. = brak, niedostatek. Per
— di vettovaglie, G. Vili.

DIFFALCARE, v. n. brako-

wa, zabrakn.
DIFFAMARE, v.a. osawi , 0-

szkalowa, potwarza.
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DIFFAMATORE , s. m. po-
twarca, oszczerca.
DIFFAMATORIO , —RIA , ad.

oszczerczy, potwarczy.
DIFFAMAZIONE , s. f. —men-

to, s.m. oszczerstwo, potwar'Z

.

DIFFERENTE, ad. m.f. róny,
rozmaity.
DIFFERENTEMENTE, av. ró-

nie, rozmaicie.
DIFFERENZA, —zia , s.f. ró-

nica.= zajcie, spór, zwada,
nieporozumienie, zatarga.
DIFFERENZIALE, ad. m. f.

Mat. róniczkowy. Quantità—,
ilo róniczkoiva, nieskocze-
nie maa, róniczka. Calcolo—,
rachunek róniczkowy.
DIFFERENZIARE, v. a. od-

rónia, rozrónia. = Mat.
szuka rónicy iloci odmien-
nej, wzi ilo nieskoczenie
ma.
DIFFERENZIATAMENTE, av.

z odrónieniem, w odrónie-
niu.

DIFFERIMENTO, s. m. odka-
danie , V. DILAZIONE.

DIFFERIRE , v. a. e n. ir. od-
kada, odwleka.= róni si.
DIFFICILE , ad. m. f. trudny,

Ciki. — a contentare , wyma-
gajcy, wymylny, wybrydny.
DIFFICILMENTE, av. trudno.
DIFFICOLTÀ ,

—TADE , —TA-
TE , s. f. trudno.
DIFFICOLTARE ,

—cultare
,

v. a. utrudnia.
DIFFICOLTOSO ,

—cultoso
,—sa , ad. trudny do wszystkie-

go , z którym trudno trafi do
adu : wybrydny.
DIFFIDARE , v. n. nieufa

,

niedowierza. = v. a. pozba-
wi nadziei.
DIFFIDENTE , ad. m. f. nie-

ufny, niedowierzajcy.
DIFFIDENZA,—zia, —danza,

s. f. —damento, s. m. nieufno,
niedowierzanie.
DIFFINIRE , v. a. ir. zako-

czy , zaatwi , rozstrzygn— le differenze , zaatwi zaj-
cia, spory.= okreli, opisa.
DIFFIN1TAMENTE, —tiva-

mente, av. ostatecznie, koniec
kocóio.
DIFFINITIVO, —VA, —torio,—ria, ad. ostateczny, stano-

wczy.
DÌFFINIZIONE,s.f. okrele-

nie , definicya.
DIFFONDERE, v.a. ir. rozla.

— v. r. rozla si, obla si,
zala si. E cadde tramortita e si

diffuse di gelato sudor, e gli occhi
chiuse, Tuss. Ger. => Diffonder-

si nel dire, rozciga si , roz-
wleka si nad czem.
DIFFONDITORE , s. m. roz-

lewacz.

DIG
DIFFORMARE, v.a. oszpe-

ci przez zepsucie ksztatu.
DIFFORMATAMENTE , av.

nieksztatnie.
DIFFORMAZIONE , s. f. o-

szpecenie.
DIFFORME , ad. m. f. nie-

ksztatny, szpetny, brzydki.
r= róny.= niestosowny, prze-

ciwny. Le azioni de' cittadini

conformi o difformi alla legge

scritta, Beccar. J). e P.
DIFFORMITÀ, s.f. nieksztal-

DIFFRAZIONE , s. f. OH. a-
manie si uMatla.
DIFFUSAMENTE, av. roz-

wlekle.
DIFFUSIONE , s. f. rozlanie.
DIFFUSIVO, —VA, ad. rozle-

wajcy.
DIFFUSO, —SA, p. ad. rozla-

ny, wylany. Stile diffuso, styl

rozwleky.
DIFILARE, v.a. rzuci, ci-

sn co na kogo. = rzuci si ,

skoczy na kogo.
DIFILATAMENTE, difilato,

av. wprost , obces.

DIFINIMENTO, s.m. defini-

cya, okrelenie. = ukoczenie.
DIFINIRE, etc.v.DiFFiNiRE, etc.

DIFRIGE , s. m. fus , uel
miedzi.
DIGA, s. f. grobla.
DIGENERARE, ^.DEGENERARE.
DIGERIRE , v. a. ir. trawi

pokarm. Il nostro stomaco dige-
risce più facilmente l' acqua che
il vino , Red. Lett. — Fig. prze-
trawi co, zgbi, zgruntowa.
= strawi, przenie na so-
bie , cierpie. Non potendo —
l' ignominia di Segner. Pred.
DIGERITO, —TA, p. ad. stra-

wiony. = Fig. uoony, po-
rzdnie zebrany. = przetra-
wiony, zgbiony.
DIGERÌTORE, s.m. trawicy.
DIGESTIBILE, ad. m. f. stra-

icny.

DIGESTIONE , s. f. digerimen-

to , digestimento , s. m. tra-
%Ot6ÌXì€

DIGÉSTIRE, v, digerire. =
fig. porzdnie uoy, zebra.
DIGESTIVO, —VA , ad. ua-

twiajcy trawienie.

DIGESTO, s. m. zbiór ustaw
dawnych prawników rzym-
skich zebranych i uoonych
z rozkazu Justyniana.
DIGESTO , —TA, p. ad. stra-

wiony. = fig. porzdnie ze-
brany, uoony. [re.

DIGHIACCIARE, v. didiaccia-

DIGIOGARE, v. a. zdj ja-
rzmo, wyprzclz zjarzma.
DIGITALE , s. f. Bot. napar-

stnik, naparstnica. = ad. pal-
cowy.

DIG U9
DIGITO , s. m. palec , v. dito.
= cal , 1/16 cz stopy.
DIGIUGNERE, v. disgiugnere.
DIGIUNARE, v.n. poci. Chi

digiuna e altro ben non fa , a casa
del diavolo se ne va

,
prov. sie-

dzi pod figur a ma diabla za
skór. — by na czczo.
DIGIUNÀTORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. poszczcy, poszczca.
DIGIUNE , s. f. pi. suchedni.
DIGIUNO, s. m. post. Rompe-

re ,
pascere il —

, przesta po-
ci. — gód. Poscia

, più che il

dolor, potè il — , D. Inf. = fìg.

dugie rozczenie , oddalenie.
Send' io tornato a solvere il — di-

veder lei , che sola al mondo
curo , Petr. = ad. bdcy na
czczo. A — , av. na czczo. =
Di lagrime digiuno, fig. który
nigdy nic uroni zy. = Il sa-

tollo non crede al digiuno
,
prov.

syty nie wierzy godnemu.
DIGNITÀ ,

—tade , —tate
,

s. f. godno , zacno, powa-
ga. — godno, dostojestwo,
wysoki urzd. = wspaniaa
postawa.
DIGNITOSO , —SA , ad. t pe-

en godnoci , godny. [re.

DIGOCCIOLARE, v. gocciola-
DIGOZZARE, v. a. podern

gardo. = odsoni szyj , wy-
gorsowa si.
DIGRADAMENTO , s. m. —

zion , s. f. zejcie na dó sto-
pniami. = Pitt. stopniowe osa-
bienie kolorów, wiata iv o-
brazie.
DIGRADARE , v. n. zej

,

schodzi po stopniach. Venim-
mo al punto dove si digrada , D.

Inf. = zmniejsza si, sabn
stopniami. = schyla si nie-
znacznie , stanowi niezna-
czn pochyo. = v. a. zde-
gradowa. = uszkodzi

, poro-
bi szkody , v. peggiorare. =
podzieli na stopnie, posto-
pniowa. — Pitt. osabi kolo-
ry, wiato w obrazie.
DIGRASSARE, v. a. zebra tlu-

sto ; wywabia tuste plamy.
DIGREDIRE, v.n. ir. lat. zbo-

czy z drogi. = fig. zboczy od
przedmiotu.
DIGRESSIONCELLA, —cina ,

s. f. dim. ustpek.
DIGRESSIONE , s. f. zbocze-

nie , ustp.
DIGRESSIVO, —VA, ad. ro

bicy ustpy, zbaczajcy od
przedmiotu!
DIGRESSO , —SA , ad. ten

który zboczy z drogi. = s.m.
zboczenie z drogi.

DIGRIGNARE, v. a. e n. ioxj-

szczerzc zby. Come soglion

talor due can mordenti avvi

cinarsi digrignando i denti , Ar,



150 DIL

Uri. Fur. — zgrzyta zbami.
= wykrzywia gb, zyma
si na co.

DIGROSSAMENTO, s.m. ocio-

sanie z grubego.
DIGROSSARE, v. a. ociosa

z grubego. == nakreli szkic
obrazu. = fig. okrzesa , wy-
ksztaci, V. DIROZZARE.

DIGRUMARE, v. a. przeu-
wa , V. RUMINARE.
DIGRUMATORE, s.m. zwie-

rz przeuwajce.
DIGUAZZAMENTO, s.m. kó-

cenie , beltanie.

DIGUAZZARE , v. a. kóci

,

beta. = v. n. e r. rzuca si

,

ciska si.
DIGUSCIARE , v. sgusciare.

DILACCARE , v. a. odci o-
patk barani. = v.r. rozdzie-
ra si. Or vedi come io mi di-

lacco , D. Inf.

DILACCIARE , v. a. rozsznu-
rowa , rozwiza.
DILACERAMENTO, s. m. po-

darcie , rozdarcie , rozszar-
panie.
DILACERARE , dilaniare , v.

a. podrze, rozedrze, roz-
szarpa.
DILAGARE, v.a. zala, za-

topi. Ondeggiò il sangue per
campagna , e corse come un gran
fiume, e dilagò le strade, Ar.
Ori. Fur.
DILAGATAMENTE, av. przez

zalanie powodzi. = nawal-
nie, gwatownie.
DILAPIDAMELO, s.m. —

zion, s.f. roztrwoniene, zmar-
nowanie, [ni.
DILAPIDARE, v. a. roztrwo-
D1LATA, s.f. Leg. delata, od-

oenie, odroczenie sprawy.
DILATABILE, ad, m. f. roz-

szerzalny.
DILATABILITÀ, s.f. Fis. roz-

szerzalno.
DILATARE, v. a. rozszerzy,

rozprzestrzeni. — culi' armi i

confini dell'impero, Met. = od-
oy, odroczy. = v.r. rozsze-
rzy si.
DILATATIVO, —VA, ad, roz-

szerzajcy.
DILATATORE, s.m. Chir. na-

rzdzie suce do rozszerze-
nia otworu w ciele.

DILATAZIONE, s. m. rozsze-
rzenie.
DILATORIO, —RIA, ad. Leg.

zwlekajcy, dcy do zwoki.
DILA VA MENTO, s.m.—zion,

s.f.podmycie,wydrenieprzez
potok spadajcy z góry.

DILAVARE, v.a. podmy.
DILAVATO, —TA, p.ad. pod-

myty, wymyty. = blady. Rosso
di lavato,'/) ladoczerwony.= bla-

dy, wyblady.

DIL
DILAZIONCELLA , s. f. dim.

krótka zwoka.
DILAZIONE, s.f. zwoka.
DILEFIARE, v.n. bass. schn,

usycha z frasunku.
DILEGGIABILE, ad. m. f. go-

dzien pomiewiska.
DILEGGIAMENTO, dilegione,

s. m. pomiewisko, szyderstwo,
najgrawanie si, urgowisko.
DILEGGIARE, v. a. szydzi,

drwi, namiewa si. Rinaldo,
quando questo ebbe sentito, lo di-

leggiava , e chiamava codardo , L.

Pule. Morg. *

DILEGGIATEZZA , s. f. zu-
chwalstwo, bezczelno.
DILEGGIATORE , s. m. szy-

derca.

DILEGG1ATORINO , dileggi-

no, s.m. elegancik, galancik. —
may drwinkarz.
DÌLEGINE , ad. m. f. mikki,

saby, wiotchy, toietki (o mate-
ryach i papierze).
DILEGUAMENTO , s. m. od-

dalenie.

DILEGUARE, v.a. oddali. =
v. r. oddali si, znikn. 11 si-

gnor nostro s'è in un sol punto
dileguato e mostro, Tass. Ger.
= rozpywa si, zala si
zami. Come sarebbe possibile

che tu non ti dileguassi in amaro
pianto, Segner. Mann. Feb.
DILEGUO, s.m. wielkie odda-

lenie, kraj wiata. Andare, man-
dare in— , zaj, zasa na kraj
wiata.
DILEMMA , s. m. Log. dilem-

ma, rozumowanie zoone
z dwóch czci z których kada
prowadzi do jasnego i pra-
wdziwego wniosku.
DILETICAMENTO, s. m. as-

kotanie.

DILETICARE, v. solleticare.

DILETICO, s. m. askotka,
echt.
DILETTABILE , dilettevole ,

ad.m.f. miy, laby, sodki.
DILETTABILITA, —tade, —

tate, s.f. rozkosz, sodycz.
DILETTABiLMENTE , dilet-

tevolmente , av. mio , lubo
,

sodko. [ZION.

DILETTAMENTO, v. diletta-

DILETTANTE, ad. m.f. miy,
luby, sodki. = s.m. artysta nie

z professyi ale z gustu.

DILETTARE, v. a. sprawia
rozkosz; bawi, rozrywa. =
v.r. rozkoszowa; mie upodo-
banie; bawi si, rozrywa si.
DILETTATORE, s. m. —TRl-

CE, s.f. sprawujcy, sprawuj-
ca rozkosz.
DILETTAZIONE,s {.rozkosz,

przyjemno, upodobanie.
DILETTEVOLE, — mente, v.

dilettabile , etc.

DIL
DILETTIVO, —VA, ad. miu-

jcy, kochajcy.
DILETTO , s. m. rozkosz ,

przyjemno, upodobanie. Pren-
der a — , mie upodobanie.. Ma
tu prendi a— i dolor miei, Petr.
Prender— d'altrui, zay z kim
cielesnej rozkoszy. Andare a—

,

pój na przechadzk. Tenere
a — , mie co na czyje zawoa-
nie. A— , a bel —,av. umylnie,
samochcc. = ad. ukochany. A
Dio diletta obbediente ancella

,

Petr. Donna diletta, kochanka.
DILETTOSAMENTE, ^.przy-

jemnie.
DILETTOSO, v. dilettabile.
DILEZIONE, s. f. mio.
DILIBERAMENTO,s.m. v. li-

berazione. = ostrono, prze-
zorno; rozwaga; namys,
rozmys.
DILIBERARE , v. a. uwolni.

Diliberò di sua prigione Federigo,
G. Vili. — dalla promessa, uwol-
ni od dotrzymania obietnicy.
= radzi, obradowa. = umy-
li, postanowi. Diliberò di vo-
lere andare a vedere la magnifi-
cenza di questo abate, Bocc. Ho
deliberato di non allontanarmi di

questi colli, U. Fosc. = postano-
wi, uchwali. =v.r. zLedz, od-
by poóg. = pozby si, uwol-
ni si.
DILIBERATAMENTE, av. roz-

mylnie, umylnie.
DILIBERATO , —TA , p. ad.

uwolniony. = postanowiony,
uchwalony. = gotów na wszy-
stko, determinowany. A dirtela,

io son diliberato ; e tu sai eh' uom
diliberato non vuol consigli, Salv.
Granch. [razione.

DJL1BERAZIONE , v. delibe-

DILIBRARSI, v. r. strade ró-
wnowag.
DILIGENTE, ad. m.f. pilny.

DILIGENTEMENTE , av. pil-

nie.

DILIGENZA , —zia , s. f. pe-
nose , staranno. = Far chec-
chessia in— , robi co spiesznie.
DIL1QUIDARE, v.n. rozpuci

si, roztopi si. = v. r. fig. o-

wiadczy si, wyjawi si.

DILISCARE, v. a. wyj ocie
z ryby.
DfLIZIOSO, v. delizioso.

DILOGGIARE,v.n. wyproioa-
dzi si, wynie si zmieszka-
nia. — fig. wyruszy , wynie
si. = v. a. wyrugowa, wypa-
rowa.
DILOMBARSI, v. r. zama

sobie krzye.
DILOMBATO,—TA, pad. ma-

jcy rozbite krzye. = fig. jak
zbity, znuony, skoatany. =
s.m. przerwanie sie w krzyu,
zerwanie si, poderwanie si.
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DILUCIDARE, v. a. wyjani,

objani.
DILUCIDAZIONE, s. f. wyja-

nienie, objanienie.
DILUNGAMENTO, s.m. —zio-

n, s. f. oddalenie.

DILUNGARE, v.a. oddali. =
przeduy, wycign, rozci-
gn. = przedua, odkada,
Ddwleka, = v.r. oddali si.
DILUNGATORE, s.m. odwló-

czyciel.

DILUNGO, av. cige, wci.
Suonare a —, dzwoni z caej
siy rozkoysawszy dzwony.
DILUVIANO, —NA, ad. poto-

•poioy.

DILUVIARE, v.n. la jak z ce-

bra (o deszczu). = bass. re,
poera. [arok.
DILUVIATORE, —vione, s.m.

DILUVIO, s.m. potop. = roz-

lew, wyem, zaleiv.= Fig. mia-
ka obfito; potoki ez; naical
nieszcz. = aroctwo, ar-
oczno, [wny.
DILUVIOSO, —SA, ad. ue-
DIMAGRARE ,

—crare ,
—

gherare, v. a. wychudzi. =^v.
n. e r. schudn.
DIMAGRAZIONE, s. f. —men-

to, s.m. chudnienie , schudnie-
nie, tvych udn ten ie.

DIMANDA, —GIONE, —ZION,

—

dita, s. f. —mento, s. m. pyta-
nie. — proba, danie. = Di-

manda , dimandita , Leg. da-
nie , domaganie si ;- wnioski
prokuratora; zapytania czy-
nione obwinionemu, indagacya.
DIMANDANTE, ad.m.f. da-

jcy; proszcy. = s. Leg. po-
loód, powódka.
DIMANDARE, v.a. pyta, za-

pytywa. =•da , wymaga

,

domaga si. — in giudizio, do-

chodzi czego , upomina si o

co drog sdow.
DIMANDASSERA , diman da

sera, av. jutro iv wieczór.
DIMANDATO, s.m. rzecz-

dana.
DIMANDATORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. dajcy, dajca.=
Leg. powód, powódka.
DIMANE , —ni , av. jutro. Di-

man mattina , dimattina
,
jutro

rano. Dimani sera
,
jutro w wie-

czór. Diman l'altro, pojutrze.

=

Dimane , s.f. ranek. Quando fui

desto innanzi la — , D. Inf.

DIMEMBRARE, v. smemrrare.
DIMENAMENTO, dimenìo, s.

m. ruszanie si , wiercenie si,
krcenie si, fertanie si.
DIMENARE, v.a. rusza,

trz, wstrzsa, wzrusza,
krcie, wierci, przewraca. —
la pasta, miesi ciasto.— la coda,
krcie , wierci ogonem. =±= v. r.

rzuca si r ciska si, szamo-

DIM
ta si. Chi va a letto senza ce-

na tutta notte si dimena, prov.u.

cena. == krzta si, wierci
si, krci si, ferta si, trze-

pota si, dygota. = v. n.

drze, drga ',6 liciach).

DIMENSIONE, s. f. wymiar,
rozmiar.
DIMENTARE , v. a. pozbawi

rozumu, zawróci gow, odu-
rzy.
DIMENTICANZA, —ggine, —

gione, s. f. —mento, s. m. zapo-
mnienie. Mettere in dimentican-
za, puci w zapomnienie.
DIMENTICARE, v. a. n. er.

zapomina , zapomnie. Si di-

mentica a un tratto le ingiurie

Tattegli, S&gner. Mann. Marz.
DIMENTICATOIO, v. dimen-

ticanza.

DIxMENTICHEVOLE, dimenti-

co, —ca, pi. —chi, —che , ad.

atwo zapominajcy.
DIMENTIRE, v. a. ir. zada

kamstwo, zaprzecza.
DIMERITARE, v. demeritare.
DIMESSO , —SA , p. ad. spu-

szczony ila dó. E tenea dimesse
le palpebre lagrimose, Ver. N.R.
= upokorzony , pokorny. E
sono in non molti anni sì di-

messo, eh' appena riconosco ora-

mai me stesso, Petr. == rozpu-
szczony (o wosach). Veggo... e

bruna e taciturna starsi una don-
na coi crini dimessi, Fort. Rice.

DIMESTICAMENTO , s. m.
oswojenie.
DIMESTICARE, v. a. oswoi,

przyswoi. = spoufali. — v. r.

oswoi si ; spoufali si.
DIMESTICAZIONE , s. f. o-

swojenie, przyswojenie.
DIMESTICHEVOLE, ad. m. f.

atwy do oswojenia.
DIMESTICHEZZA, s. f. pou-

fao, zayo =•- pieszczoty,
karesy.
DIMESTICO , —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. domowy, swojski.
Animai dimestico, zwierz do-
mowe, swojskie. == domowy,
ogrodowy, niedziko rosncy.
Piante dimestiche, frutti dime-
stici, roliny, owoce ogrodowe.
=domowy, gospodarski. Cura,
bisogna dimestica, kopoty, po-
trzeby gospodarskie. = do-
mowy, krajowy. = nawyky,
przywyky.=pbufay.= czsty.
Febbre dimestica, febra czsto
powracajca.
DIMETTERE, v. a. ir. odoy

na bok , zaniecha. = opuci.
Cristo fu tentato nel deserto e non
però il dimise il demonio, Fr.
Giord. = odpuci, darowa
uraz. = zamiast permettere,
pozwoi. Forse m'avresti ancora
lo star dimesso , D. Inf. = v. r.
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wpo-zoy urzd, wadz,
korzy si, uniy si.
DIMEZZAMENTO, s. m. po-

dzielenie na dwie polowy.
DIMEZZARE

, dimidiare, v. a.

podzieli na poow.
DIMINUIMENTO,s.m.smme;-

szenie, uszczuplenie, ujcie.
DIMINUIRE , v. a. ir. zmniej-

szy^ uszczupli, uj.
DIMINUITO, —TA, p. ad.

zmniejszony, uszczuplony. Av-
viene alcuna volta che 1' uomo
proffera parola

,
per la quale la

fama altrui è diminuita, Maeslr.
DIMINUTAMENTE ,

—tiva-
mente, av. przez zmniejszenie.
DIMINUTIVO, s. m. Gram.

wyraz zdrobniay. — ad. dro-
bny, maluczki. [szenie.

DIMINUZIONE , s. f. zmniej-
DIMISSIONE , s. f. dymissya,

uwolnienie od suby.
DIM1SSORIA, s. f. Eccl. po-

zwolenie biskupa na wicenie
kleryka przez innego biskupa.
DLMODOCHÈ, di modo che,

cong. tak i.
DIMOIARE, v. n. rozmar-

zn, roztaja. == namoczy
chusta przed zoleniem.
DIMOLTO, v. molto.
DIMOLTONE, av. acer. bar-

dzo wiele. Questa è una super-
bissima strofe che mi piace di

molto, ma di molto, e poi di mol-
tone, Red. Lett.

DIMONIO, v. demonio.
DIMORA, s. f. mieszkanie,

miejsce pobytu. = mieszkanie,
czas pobytu. Tu sai ch'e' fece in

Alba sua — per trecent' anni
,

Petr. = zwoka, odwoka.
Quando s'accorse d'alcuna —eh'

i' faceva dinanzi alla risposta su-
pin ricadde , D. Inf.

DIMORAGIONE, s. f. —men-
to, s. m. mieszkanie, pobyt.
DIMORARE , v. n. mieszka.

Or che di là dal mal fiume dimo-
ra, D.Inf.= przebywa, zosto>
wa. = v. a. opóni.
DIMORAZIONE, v. indugio.

DIMORO, s. m. mieszkanie.
-.= omieszka, zwlok. Domandò
il duca mio senza — D. Inf.

DÌMORSARE, v. a. rozksi.
DIMOSTRABILE, ad. m. f.

mgcy by okazanym.
DIMOSTRAGIONE , s. f. —

mento, s. m. okazanie, okaz,
znak, oznaka.
DIMOSTRANTEMENTE,—ti-

vamente, av. jasno , dowodnie.
DIMOSTRARE, v.a. okaza,

dowie. Interamente come '1 fat-

to stava le dimostrarono, Bocc.
= v. r. okaza si, pokaza si.
Le lagrime... ora per allegrezza

largamente si dimostrarono, Fir.

As. = udawa.
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DIMOSTRATIVA, s.f. atwo

okazania.
DIMOSTATIVO, —VA, ad.

dowodnie okazujcy. Eloquen-
za dimostrativa , ivymowa do-
wodzca, na rozumowaniu o-

parta. = okazujcy. Pronome
dimostrativo, Gram. zaimek o-

kazujcy.
DIMOSTRATORE,s.m.—TRI-

CE , s. f. okazujcy, dajcy o-

znaki czego.
DIMOSTRAZIONE, s. f. oka-

zywanie. — matematica, dowo-
dzenie matematyczne. = do-

wód, oznaka. — udawanie. Far—
, udawa.
DIMOSTRO, —TRA, ad. za-

miast dimostrato , okazany, do-

wiedziony.
DIMOZZARE , dimozzicare, v.

MOZZARE, SMOZZICARE.

DINANZI, s. m. przód
, front,

fasada. = prep. przed. Or ho
— agli occhi un chiaro specchio,

Petr. — la chiesa di S. France-

sco, G. Vili.— al giudice, przed
sdzi. Mettere, torre una cosa
— agli occhi di alcuno, przeo-y co komu przed oczy, usu-n co z przed oczu. Levarsi

una cosa — , pozby si czego,
odczepi si, odkaraska si.
Me lo sono levato —

, pozbyem
si go, odczepiem si od niego.
— a me non fur cose create, D.

Inf. = av. wprzód, przedtem.— che, wprzód nim. = ad.

poprzedzajcy , uprzedni. Il di,

il verno — , dzie poprzedni, i

t. d. = przed (co do czasu).
DINASTA, s. m. ksi, kró-

lik ulegajcy innemu mocar-
stwu.
DINASTIA, s. f. dynastia.
DINDERLO, s. m. —lino, s.

m. dim. szlarka, frdzla. =
trzpiot.

DINDO, s. m. (wyraz dzie-
cinny), pienidze. Se fossi flior-

to innanzi che lasciassi il pappo
e '1 dindi, D. Purg.
DINDONARE , v. n. dzwoni

(o dzwonie). Cominciò il campa-
nario a — , Tasson. Secch.
DINEGARE, v.a. zaprzeczy,

odmówi.
DINEGAZIONE, s. f. zaprze-

nie, odmówienie.
D1NEGRARE, dinigrar , v.

DENIGRARE.
DINIEGO, s.m. zaprzeczenie.
DlftOCCARE, —olare, v. a. e

n. skrcie kark, zwichn, wy-
wichn. = v. r. Dinoccars^ ii

piede, la mano , wyioichn so-

bie nog, rk. = Fare il dinoc-

colato, udawa chorego.
DIMODA RE, V. DISNODARE.

D1NOMINARE, v.a. nazwa.
= wylicza.

DIP
DINOMINAZIONE, v. denomi-

nazione.

DINOTARE , v. denotare.
DINTORNAMENTO, s.m. o-

krenie, otoczenie.

DINTORNARE, v.a. okra,
otacza.
DINTORNO, s.m. okolica. =

zarys, kontur. = obwód, krg,
brzeg.= av. na okoo, do koa.
DINUDARE, v.a. obnay,

ogooci. = fig. odsoni, od-
kry. Acciò che meglio il vero io

ti dinudi , Ar. Ori. Fur.
DINUMERARE , v. numerare.
DINUMERAZIONE,s.f. rozli-

czenie , obliczenie.

DINUNZIA,—zione, s. f. o-

goszenie.= denuncyacya , do-

niesienie do wadzy.
DINUNZIARE, v.a. ogosi,

obwieci, owiadczy. = de-

nuneyowa, donie do wa-
dzy, uda do sdu.
DINUNZIATIVO, -VA, ad.

ogaszajcy. = donoszcy, u-

dajcy do wadzy.
DINUNZIATORE , s. m. —

TRIGE, s. f. denuneyator.
DIO, s.m. Bóg. —il voglia,

volesse , daby to Bóg. Andarsi

con — , pój z Bogièm. Ognun
per se, e —per tutti, kady
dla siebie , a Bóg dla wszyst-
kich. — sia con voi, niech ci
Bóg prowadzi. — me ne liberi ,

uchowaj Boe, bro Boe. Per
l' amor di — , na mio Boga.
Per Dio , dla Boga ,

przebóg.
Per Dio, non date a questa isto-

ria orecchia , Ar. Ori. Fur.
DIOCESANO , —NA , ad. e s.

diecezyalny, mieszkaniec die-

cezyi, biskup diecezyi.

DIOCESI , s. f. diecezya.
DIOTTRA, s.f. dyòptra, prze-

gldnica , celownik.
DIOTTRICA, s.f. dyoptryka,
cz optyki mówica o kierun-

ku zamanych promieni wia-
ta.
DIOTTRICO, —CA, pi. —CI

,

—CHE , ad. dyoptryczny.
DIPANARE, v.a. zwija na

kbek.
DIPARTENZA ,

—tita , s. f.

dipartire, s.m. odjazd, wyjazd.
= poegnanie. Fatte col duca
poi le dipartenze, «i misero di

subito in cammino, L. Lipp.

Malm.
DIPARTIMENTO, s.m. od-

jazd. — podzia, wydzia. —
della guerra , dell' interno, wy-
dzia wojny, spraw wewn-
trznych. — departament we
Fraucyi.
DIPARTIRE , v. a. ir. podzie-

li, rozdzieli. = odci , odr-
ba. Ma le pensa dal busto — il

capo mezzo fitto nella sabbia
,

DIR
Ar. Ori. Fur. = oddzieli , od-
czy , oddali. Ma io però da'
miei non ti diparto, Petr. — v.r.

odjecha , odej, oddali si.
DIPELARE , v. pelare.
DIPELLARE , v. a. obupi,
DIPENDENTE, ad. m.f. za-

leny, [lenie.
DIPENDENTEMENTE, av. za-
DIPENDENZA,s.f. zaleno.
DIPENDERE, v. n. ir. zalee

od kogo, od czego.
DIPENNARE, v.^.przekreli.
DIPIGNERE , dipingere, v. a.

ir. malowa. — a olio, a fresco,

malowa olejno
, fresko. — di

rosso , di verde , malowa czer-
wono, zielono. Chiunque comin-
cia fa così; ed anche Michelagno-
lo dipinse a principio dei fantocci*

Cas. Lett. = fig. odmalowa t
opisa.
DIPINTO , —TA, p. ad. ma-

lowany, odmalowany. — a più.

colori, pstry , upstrzony . = ma-
lowany, róowany. = Fig. ma-
lujcy ' si na twarzy. Io mi
tacea ma '1 mio desir dipinto m'
era nel viso , D. Par. = ubar-
wmny. Prato dipinto , ka u-
barwiona kwieciem. = faszy-
wy, udany, obudny. Laggiù
trovammo una gente dipinta, D.
Inf. Egli è dipinto, tak pikny
e go mona malowa. Queir
abito vi sta dipinto , ta suknia
ley na tobie jak ulana.
DIPINTORE, s. m. —RES-

SA , —TRICE, s.f. malarz y

malarka. Dipintore de' miei sti-

vali , lichy malarz. Questo è un
tale , che si chiama Pedone , de-
pintor de' miei stivali , L. Lipp.
Malm.
DIPLOMA , s. f. dyplom.
DIPLOMATICA, s.f. dyplo-

matyka, nauka o dyplomatach,
przywilejach dawnych.
DIPLOMATICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. dyplomatyczny.
Corpo diplomatico, ciao dyplo-
matyczne. = s. m. dyplomata.
DIPLOMAZIA, s. f. dyplo-

macya.
D1POPOLARE, v.a. wyludni.
DIPORRE,v. DEPORRE.
DIPORTAMENTO, s.m. po-

stpowanie, prowadzenie si.
DIPORTARSI, v.r. bawi si.

= przechadza si. = postpo-
wa , prowadzi si , sprawo-
wa si.
DIPORTEVOLE, ad. m. f. za-

bawny.
DIPORTO, s. m. zabawa,

rozrywka. — chód, uoenie ,

postawa.
DIPPOI, av. polem.
DIPRESSO, prep. blizko.

DIRADARE, v.a. rozrzedzi.
= v.r. rozrzedzi si.
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DIRADICARE , wyrwa z ko-

rzeniem. = fig. wykorzeni.
DIRAMARE , v. a. obci ga-

zie. = v. r. rozgazi si. =--

rozdzieli si na dwie lub wi-
cej odnogi (o rzekach).
DIRAMAZIONE , s. f. rozga-

zienie.
DIRE, v. a. e n. ir. mówi, po-

wiedzie , rzec. — bene , mae
di alcuno , mówi dobrze , le
o kim. — ciò che uno pensa, po-

wiedzie co si myli. Pigliar a

— , zacz mówi , odezwa
si , zabra glos. Aver che — ,

mie co do powiedzenia. Aver
che— con alcuno , mie z kim
na pieku. Non c' è che — , nie

ma co na to powiedzie. Far
dir di sé e de' fatti suoi

, przyj
na ludzkie jzyki. Dicesi , si di-

ce , dicono, mówi, powiadaj.
— i suoi peccati

,
powiedzie ,

wyzna swe grzechy. = nazy-
wa , najzwa. Sono piuttosto

da dir asini , Bocc. = Voler

dire, venir a — , znaczy. Ma
io non so quel che volesse — ,

Bern. Ori. Quello eh' egli ave-

va risposto non veniva a dir nul-

la , Bocc. —. Cioè a — , vale a—

,

to jest,jako to.= s. m. mówie-
nie , mowa. Al dir d' ognuno ,

jak wszyscy mówi. Come il

soverchio— reca fastidio, così re-

ca il soverchio tacere odio, Cas.
Galat.
DIREDARE , direditare , v. a.

wydziedziczy.
DIRENATO, s. m. przeama-

nie krzya, przerwanie si
to krzyu.
DIRETRO, s. m. ty.
DIRETTAMENTE, w.wprost.
DIRETTIVO , —VA , ad. pro-

stujcy, kierujcy.
DIRETTO, —TA , ad. prosty,

wyprostowany. Per diretto, av.

wprost , prosto. = p. ad. kie-

rowany, skierowany. = su-
szny, sprawiedliwy.
DIRETTORE , s. m. —TRICE,

s. f. dyrektor, dyrektorka.
DIRETTORIO, s. m. dyrekto-

ryat , wadza wykonawcza
z piciu czonków we Francyi

Odr. 1795 e/o 1799.

DIREZIONE, s.f. kierunek,
denie. = dyrekeya , kieru-
nek, zarzd. Aver la — , kiero-
wa , rzdzi , zarzdza. =
urzd dyrektora. La — delia

posta, dtjrekcya poczty.
DIRICIARE , v. a. wyuska

kasztan z piny.
DTRIDERE, v. deridere.
DIRIGERE, v. a. ir. kiero-

wa, rzdzi = kierowa,
zwróci, obróci, —il pensiero,
l' intenzione , zwróci na co
myl.

DIR
DIRIMENTE, ad. m. f. rozry-

wajcy. Impedimento — , Leg.

can. przeszkoda , przyczyna
rozrywajca maestwo.
DIRIMERE , v. a. rozrywa

,

rozczy. = Dirimere liti , go-

dzi spory.
DIRIMPETTO,av.naprsedio.
DIRISIONE, v. DERISIONE.

DIRITTAMENTE , av. prosto.
= susznie , sprawiedliwie. =
tak wanie , nie inaczej.
DIRITTANGOLO , ad. m.

Geom. prostoktny.
DIRITTEZZA, s. f. prosto.

= suszno, sprawiedliwo.
DIRITTO, s. m. prawo, nale-

yto. = prawo pisane. — di

cittadino, prawo obywatelstwa.
— di guerra, prawo wojny. =
co, opata. = wadza, pano-
wanie. = ad. prosty. II cammin
diritto, prosta droga.= prosto-
pady, pionowy. =^ prawy. A
man diritta, po prawej rce. =
Nel diritto mezzo , w samym
rodku. = wyprostowany, sto-

jcy. Levatisi tutti diritti , Bocc.
= Fig. prawy, suszny, spra-
wiedlhvy, prawdziwy. = chy-
try, przebiegy. = av. prosto.
DIRITTURA, s.f. liniaprosta.

A — , av. prosto, wprost. = fig.

prawo, suszno, sprawie-
dliwo^ co, oplata, podatek.
DIRIZZAMENTO, s. m. wy-

prostowanie. = sprostowanie,
poprawienie.
DIRIZZARE, v.a. prostowa,

wyprostowa. = fig. sprosto-
toa, poprawi, naprowadzi
na dobr drog, narzdzi co
zepsutego. = zwróci, obróci,
skierowa. ~ v. r. Dirizzarsi in

piedi
, powsta na nogi, stan

równemi nogami.
DIRIZZATOIO, —crine, s. m.

iglica do wosów.
DIRIZZATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. nauczyciel, nauczy-
cielka.

DIRIZZATURA,s.f. przedzia
toosów na icierzchu gowy.
DIRO, —RA, ad. lat. \dziki,

okrutny, straszny.
DIROCCAMENTO, s. m. zbu-

rzenie.

DIROCCARE, v.a. zburzy,
zwali-, obali. = v. n. upa,
run. [ciel.

D1ROCCATORE, s.m. burzy-
DIROCCIARE , v. n. upa ze

skay. = v. r. rozla si (o wo-
dzie spyioajcej z góry).

DIROMPERE, v. a. ir. rozbi,
roztuc. === zrobi mikkim, gi-
tkim. = fig. przerwa; zepsu.
= v. r. sta si mikkim, gi-
tkim. = poróni si

, pokóci
si.
D1ROMPIMENTO, s. m. roz-
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bicie, rozerwanie. = przerwa-
nie, przerwa.
DIROTTA, s. f. ulewa. = fig.

wielka obfito. A —, obficie

,

nad miar. Lavorio alla —, Ca-
vale, niezmierna praca. Pian-
gere a —, wylewa potoki ez.
DIROTTAMENTE, av. nad

miar, niezmiernie. Piangere— , rzewnie paka.
DIROTTISSIMO, —MA, ad.

sup. Dare in un pianto —
, pro-

rompere in un — pianto, zala
si rzwnemi zami.= urwisty.
Montagna — , urwista góra.
DIROTTO, —TA, ad. gitki,

gibki. = urwisty. = rozbity,
stuczony.= niezmierny, zby-
teczny; ulewny. = nawyky,
wprawny, wdroony.
DIROZAMENTO, s.m. okrze-

sanie, uksztacenie.
DIROZZARE , v. a. ociosa

z grubszego. — fig. okrzesa,
uksztaci.= v. r. okrzesa si.
DIRUGGINARE , dirugginire,

v. a. oczyci ze rdzy. = Dirug-
ginare! denti, zgrzyta zbami.
DIRUPAMENTO, s. m. zawa-

lenie si, osypanie si ziemi.
= przepa.
DIRUPARE, v. a. strci

wprzepa.= v. n. oderwa si
i run. Qual gran sasso talor,

che o la vecchiezza solve da un
monte, o svelle ira dei venti rui-
noso dirupa, Tass.Ger. =- v. r.

run z wysokiej skay.
DIRUPO, dirupato, s.m. prze-

pa, urwisko.
DIRUTO, —TA, ad. lat. zbu-

rzony.
DIARILITA,s.f. niezdolno.
DISARITARE, v. a. wyludni.

= v. r. toyludni si.
DISARITATO, —TA, ad. wy-

ludniony, niezamieszkay, pu-
sty.^ Gola disabitata, aroczne
gardo. Corpo disabitato, godny
odek.
DISARITAZIONE, s. f. wypro-

wadzenie si z mieszkania".
DISACERRARE , v. a. odj

kwas, zagodzi cierpko, o-
sodzi. O Lauretta! io piansi

con te. sulla bara del tuo povero
amante , e mi ricordo che la mia
compassione disacerbava l'ama-
rezza del tuo dolore, [). Fosc.

DISACRARE,v.a. zdj wi-
cenie, obróci na wiecki uy-
tek.=r=\.r. uwolni si od lubu.
DISADATTAGGINE, s. f. nie-

zgralmo, nieszykowno.
DISADATTAMENTE, av. nie-

zgrabnie.
DISADATTO, —TA, ad. nie-

zgrabny, nieszykowny, nieo-

krzesany, ociay.
DISADORNARE , v. a. zdj

ozdoby.
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DISADORNO, —NA, ad. nie-
ozdobny, niemajacy wdzików.
DISAFFEZIONARE, v.a. od-

strczy, odrazi od siebie.

DISXGEWOLE,sd.mA. trudny.
DISAGEVOLEZZA, s. f. tru-

dno, [dno.

DISAGEVOLMENTE, av. tru-

DISAGGRADARE, v. n. nie-

podoba si.
DISAGGRADEVOLE, ad. m.f.

nieprzyjemny, niemiy.
DISAGIARE, v. a. robi sub-

jekcy.= v. r. zrobi sobie sub-
jekcy.
DISAGIATO, —TA, p. ad. nie-

wygodny. = slaby,, chorowity.
= bdcy w potrzebie, w nie-

dostatku.
DISAGIATORE, s.m. len któ-

ry robi subjekcy.
DISAGIO, s. m. niewygoda,

subjekcy. Que' due fasci vi fan-

no camminare a — ; lasciatene

portare uno anche a me, U. Fosc.
Dar —, robi subjekcy. Tener
a — , kaza dugo czeka. =-•

brak, niedostatek. Stare a —

,

znajdowa si w niedostatku.
Patir — , cierpie niedostatek.
DISAGI OSAMENTE, disagia-

tamente, av. niewygodnie.
DISAGIOSO,—SA, ad. niewy-

godny ; bdcy iv niedostatku ;

przykry, nieprzyjemny.
DISALBERGARE, v. n. wy-

nie si z mieszkania.
DISALBERGATO, —TA, p.ad.

wyprowadzony z mieszkania.
= niemajacy mieszkania.
DISALLOGGIARE, v. a. wyp-

dzi z mieszkania.
DISAMABILE , ad. m. f. nieu-

miejcy podoba si.
DISAMARE, v. a. przesta

kocha.
DISAMATORE, s.m.—TRICE,

s. f. ten który przesta, ta która
przestaa kocha.
DISAMBIZIOSO,—SA, ad. nie-

majcy ambicyi.
DISAMENITÀ, s.f. nieprzy-

jemno., [przyjemny.
DISAMENO, —NA, ad. nie-
DISAMINA, —zion, s.f. —

mento, s. m. examin. = bada-
nie, dociekanie.
DISAMINARE, v. a. examino-

wa, bada, docieka, roz-
trzsa.
DISAMORARE, v. a. wybi

z gowy kochanie, odstrczy
od mioci.
DISAMORATO, —TA, p.ad.

który przesta kocha. = ozi-
by, nieczuy, obojtny.
DISAMORE , s. m. —volezza,

s. f. ozibo, nieczuo, obo-
jtno.
DISAMOREVOLE, ad. m. f.

niegrzeczny, nieusuny.

DIS

DISAMOROSO, —SA, ad. o-

zibly, nieczuy, obojtni/.

DISANIMARE, v.a. odj y-
cie, zabi. = odj odwag,
zatrwoy. Forse la mia mèsta
accoglienza, e il meschino suo
stato l'hanno disanimato, U.Fosc.
= v.r. straci odwag.
DISAPPARARE, v.a. e n. za-

pomnie co si umiao.
DISAPPASSIONATAMENTE

,

av. bez passyi, z zimn krwi,
obojtnie.
DISAPPASSIONATEZZA, s. f.

nieczuo, obojtno.
DISAPPASSIONATO , —TA

,

ad. nieczuy, obojtny.
DISAPPÉSTATO, —TA, ad.

wyleczony z zarazy.
DISAPPLICARE, v. n. niepil-

nowa roboty.
DISAPPLICATEZZA, —zion,

s.f. niepilno, niedbalstwo.
DISAPPLICATO, —TA, p. ad.

niepilny, niedbay.
DISAPPRENDERE, v.a.ir. za-

pomnie co si umiao.
DISAPPRENSIONE, s.f. mia-

o, odwaga.
DISAPPROVARE, v. a. niepo-

chwala, gani, nagania.
DISAPPROVAZIÓNE, s.f. na-

gana, zganienie.
DISARGINARE, v. a. prze-

rwa, rozkopa grobl.
DISARMAMENTO, s. m. roz-

brojenie.

DISARMARE , v. a. rozbroi.
= v.n. rozbroi, rozpuci woj-
sko. I Pisani... disarmaro eon
loro danno e vergogna, G. Vili.

= v. i\ zdj zbroj, odpasa
or.
DISARMO, V. DISARMAMENTO.
DISARMONIA , s.f. brak har-

monii, niezgoda.
DISARMONICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. nieharmonijny.
DISASPRIRE , v. a. ir. uago-

dzi, umierzy, ukoi.
DISASSEDIATO, —TA, ad. u-

wolniony od oblenia.
DISASSUEFATTO, —TA, ad.

odzwyczajony.
DISASTRO, s. m. klska, nie-

szczcie.
DISASTROSO, —SA, ad. nie-

szczliwy, okropny.
DISATTENTO, —TA, ad. nie-

uwany, niepilny.

DISATTENZIONE, s.f. nieu-

waga, niepilno.
DISATTRISTATO , —TA , ad.

rozweselony.
D1SAUGURARE, v.a. le sobie

wróy.
DISAUTORARE, v.a. odebra

wadz.
DISAVANZARE, v. n. ponie

straty.

DISAVANZO, s. m. strata.

DIS
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Mettere a —, policzy co do stra-
ty, mie za stracone.
DISAVVANTAGGIARSI , v. r.

straci korzy.
DISAVVANTAGGIO, s. m.

strata, szkoda.
DISAVVANTAGGIOSAMEN -

TE , av. ze strat , niekorz^-

DISAVVANTAGGIOSO, —SA r

ad. niekorzystny, szkodliwy.
DISAVVEDIMENTO, s. m. —

dutezza, s.f. niebaczno, nieu-
waga, nieostrono.
DISAVVEDUTAMENTE , av.

niebacznie, nieuwanie.
DISAVVEDUTO,—TA,ad. nie-

baczny, nieuwany.
DISAVVENENTE ,

—nevole
,

ad. m. f. nieadny , brzydki

,

szpetny.
DISAVVENENTEZZA , —sen-

za, s.f. brzydko, szpetno.
DISAVVENIRE, v.n. ir. niepo-

szczci si. =-- nie przypada
do smaku, niepodoba si.
DISAVVENTURA, s. I przy-

goda,przypadeknieszczliwij.
DISAVVENTURATAMENTE

,—rosamente , av. nieszczli-
wie.
DISAVVENTURATO, —TA,—roso, —sa, ad. nieszczliwy.
DISAVVERTENZA, s. f. nieu-

waga, niebaczno.
DÌSAVVEZZAMENTO, v. di-

suso.

DISAWEZZARE, v.a. odzwy-
czai. = v. r. odzwyczaj si

,

odwykn.
D1SAVVISAMENTO, s.m. nie-

uwaga, niebaczno.
DISBANDARSI, v. ir. rozpierz-

chn si , rozsypa si , pój
w rozsypk, porozchodzi si.
DISBANDEGGIATO,—TA, ad.

Wygnany z kraju.

DISBANDIRE, v. sbandire.

DISBRAMARE , v. a. e r. za-
spokoi , zadowoli. Tanto eran

gli occhi miei fissi ed attenti a di-

sbramarsiladecenne sete,D.Pwrg.
Voglioti dimostrar l'ordine e 7
modo che a— tuoi desiderj giovi %
Ar. Ori. Fur.
DISBRANDARE , v. a. .roz-

broi przeciwnika.
DISBRIGARE, v.a. rozplata,

wywika, wydoby z czego r

uwolni z kopotu. Quanto più

batte l' ale , e più si prova di —
più vi si lega stretto , Ar. Ori.

Fui\= y.r. rozplata si, uwol-
ni si z kopotu. Caddero ambi
egualmente ; e i due campioni fur

presti a disbrigarsi dagli arcioni,

Ar. Ori. Fur.
DISCACCIAMENE), s.m. wy-

gnanie, loypdzenie.
DISCACCIARE, v.a. wygna*

wypdzi z kraju lub zkdkol*
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wiek. — odpdzi od siebie. Di-

scaccio i miei desiderj, condanno
le mie speranze, piango i miei in-

ganni, U. Fosc.

DISCACCIATIVO , —VA, ad.

wypdzajcy.
DISCACCIATORE, s. m. —

TRICE, s.f. ten, ta co wypdza.
DISCADERE, v. n.ir. podupa-

da. = spa, przypa na len-

nodawc, wróci do lennoda-
wcy po wyganieniu familii
lennika lub 'z' inne) przyczyny.
DECADIMENTO, s. ni. podu-

padanie. — di forze , upadanie
na silach.

DISCALZARE, v. scalzare.
DISCAPITARE, v. scapitare.

DISCAPITO, s. m. szkoda,
strata.

DISCARCO, —Rico, s.m. zdi-
cie ciaru, sprawienie ulgi. ==

fig. uniewinnienie , usprawie-
dliwienie , ulga sumienia. La
donna in suo discarco, ed in ver-

gogna d'Anselmo, il capo gì' in-

tronò di gridi, Ar. Ori. Fur. Ora
in — di me dirò sol questo , che
sperato , né pensato ho pur mai
d'allontanarmi da te furtivamente,

Car. En. Disse (il re) pubblica-
mente , non per odio contro alla

reina, ma per discarico di co-
scienza , Dav. Scism. = Dare il

discarico a chicchessia , uwolni
kogo od obowizku.
blSCARICAMENTO , s. m.

zrzucenie ciaru, rozadowa-
nie.

DISCARICARE, discarcare, v.

a. zdj ciar, rozladawa.=
fig. sprawi, przynie ulg,
uly. Deh ! discarica la coscienza

tua, Vit. di S. Francesco.
DISCARNARE, v. scarnare,

= v.r. chudn, mizernie. Che
Pimagine lor vie più m'asciuga
che '1 male ond'io nel volto mi
discarno, D. Inf.

DISCARO, —RA, ad. e av.

nieprzyjemny , niemiy ; nie-
przyjemnie, przykro. Se non
v'è discaro, jeeli'to wam przy-
kro nie bdzie.
DISCATENARE , v. a. spuci

z acucha, rozku.
DISCAVALCARE, v. n. zsi

z konia,
DISoENDENTALE , ad. f. Li-

nea —, linia zstpna.
DISCENDENTE, ad.m.f. scho-

dzcy , zstpujcy. Nodo —

,

Astr. wze spadania. = po-
chodzcy od kogo, loyprowa-
dzajcy swój pocztek. =s. m.
pi. potomkowie, potomstwo.
DISCENDENZA , s. f. pocho-

dzenie od kogo, pocztek rodu.
— potomstwo , rod, plemi

, fa-
milia.

DISCENDERE , v. n. ir. zej

DIS

na dó , zstpi. = wysi ze
statku , wyldowa. -= pocho-
dzi od kogo — przej od je-

dnego przedmiotu do drugiego,
wda si w szczegóy.
DISCENDIMENE, s.m. scho-

dzenie na dó. = zejcie, miej-
sce którdy si schodzi.
DISCENSIONE, s. f. discenso,

s.m. zejcie.

DISCENSIVO, —VA. ad. scho-
dzcy, zstpujcy.
DISCENTE, ad.m.f. uczcy

si.
DISCEPOLATO, s. m. czas

strawiony na nauce pod jakim
mistrzem.
DISCEPOLO, s. m. ucze. Di-

scepoli di G. C. uczniowie Chry-
stusa.

DISCERNERE, v. a. pozna,
rozezna, rozpozna. La notte

era sì buia e sì oscura, ch'egli

non potea— ove s' andasse, Bocc.
= rozrónia, odrónia je-

dno od drugiego. — le parole,

zrozumie, dosysze co kto
zclaleka mówi. = sdzi, my-
le. Ond' io per lo tuo me' (me-
glio, bene) penso e discerno che
tu mi segua, D.Inf.
DISCERNEVOLE, —nitivo,—

va, ad. rozeznajcy, rozgar-
niony.
DISCERNIRILE, ad.m.f. wi-

dzialny, widoczny.
DISCERNIMENTO, s. m. ro-

zeznanie, rozpoznanie, roz-
garnienie. = fig. sd, poznanie.
DISCERNITORE, s. m. roz-

poznawca.
DISCESA, s. f. —so, s. m. zej-

cie, pochyo, spadzisto.—
fig. Discesa, upadek, schyek.
DISCESO, —SA, p. ad. v. di-

scendere.
DISCETTARE, v. a. lat. spór

o co wie, kóci si, sprzecza
si, rozpiera si, przegady-
wa si, przemawia si, roz-
trzsa. — sprawi zamienie
wzroku przez rozproszenie
promieni wiata.
DISCETTAZIONE, s. f. spór,

sprzeczka, zwada, roztrz-
SCLYIÌ&

DISCEVERARE , v. a. oddzie-
li , odczy. = v. r. oddzieli
si, odczy si.
DISCÈZIONE, s. f. dyssekcya,

rozebranie trupa. = rozcicie.
DISCHIARARE, v. dichiarare.

DISCHIATTARE, v. n. icyro-

dzi si, odrodzi si.
DISCHIAVACCIARE, v.a. o-

demkn. — i ferri da' piedi
,

zdj kajdany z nóg.

DISCHIAVARE, v*. a. odem-
kn kluczem. = zdj jarzmo
niewoli, uwolni, oswobodzi.
Qualcun si troverà che ti dischia*
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vera, Buon. Fier. = v. scoccare.
DISCHIEDERE

, v. a. ir. nie
pozwala, nie by po temu. Pure
il tempo e'1 luogo non lo di-
schiede, Salvin. Pros. tose, a je-
dnak czas i miejsce nie jest od
lego, jest po temu.
DISCHIERARE, v. a. pomie-

sza szeregi onierzom. = v.
scompagnare. =2= v. r. wyj
z szeregu. [wosy.
DISCHIOMARE, v.a. obci
DISCHIUDERE, v. a. ir. otwo-

rzy. — wyczy, wykluczy.
Ò1SCHIUMARE , v. a. zebra

pian, odszumowa.
DISCHIUSO, —SA, p.ad. o-

twarty. = D. Par. wyczony,
wykluczony.
DISCIGNERE, v. scignere.

DISCINDERE, v.a. rozci,
rozupa, rozerwa, rozdzie-
ra.
DISCINTO, —TA, p. ad. roz-

pasany. Discinti e scalzi sopra l'

erbe tenere, Sannaz.Arcad.Egl.
DISTOGLIERE , disciorre,v.

a. ir. rozwiza, odwiza. —
un dubbio, una questione, fig.

rozstrzygn wtpliwo, roz-
wiza pytanie. = rozpuci,
roztpoi.•= fig. rozryioa, ro-

zerwa; uwolni, oswobodzi.
= v. r. rozwiza si, odwi-
za si. = rozpuci si, roz-
topi si. — in lagrime, fig. roz-
pywa si we zach, zalewa
si zami. = fig. uwolni si.—
da un obbligo, uwolni si od
obowizku. Di questo amor non
potendo — , deliberò di morire,

Bocc.

DISCIOGLIMENTO,s.m. roz-
wizanie.= rozpuszczenie si,
roztopienie si, rozkad.^ roz-
wizanie intrygi io sztuce tea-

tralnej.

DISIOGLITORE, s. m. roz-
wizujcy. = rozpuszczajcy.
== tumacz.
DISCIOLTAMENTE, av. pr-

dko, zwaìvo. = v. dissoluta-
mente.
DISCIOLTO,—TA, p.ad. roz-

wizany.=rozpuszczony, roz-
topiony.= uwolniony.= ywy,
rzezki, dziarski, rzewy,' rzu-
tki, ochoczy, skory.Ho il braccio

a tal mestier disciolto, D. Inf.

mam rk skor do tego (cIg

uderzenia).
DISCIPLINA, s. f. dyscyplina,

któr si dawniej wiczyli po-
kutujcy za grzechy. Darsi la—

,

dyscyplinowa si. = dyscypli-

na do wiczenia dzieci. = Fig.

rózga karzca, karno, prze-
pis. — militare, karno ivojsko-

wa. = uczenie, uksztacenie

,

nauka, wychoivame. Dar — , li-

czy, ksztaci, wychowywa.
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= sztuka, talent. Medaglia fatta

con gran — , Benv. Celi. Vit.

DISCIPLINABILE, —nevole,
ad. in. f. dajcy si uj tv kar-
by karnoci, karny.
DISCIPLINARE, v. a. dyscy-

plinowa, smaga dyscyplin.
= fig. uczy, ksztaci. — v. r.

dyscyplinowa si.
DISCIPLINATA, s. f. smaga-

nie dyscyplin.
DISCO, pi. —CHI, s. ta. dysk,

krek elazny , miedziany lub

kamienny, który atletowie czyli
zapanicy ciskali. = krg, tar-

cza planety, xiyca. = po-
wierzchnia szkl w teleskopie.

DISCOCCARE, v. scoccare.

DISCOLAMENTE, av. roz-
wize, rozpustnie.
DISCOLETTO, —TA, ad. nie-

co uparty, lubicy si przeko-
marza. — may libertyn.

DISCOLO, —LA, ad. uparty,
swarliwy.— nieuk. = dzi zna-
czy : rozwizy, rozpustny,
wyuzdany, lampart, urwis , li-

bertyn. Alla discola, av. roz-
wile.
DISCOLORAMENTO, v. sco-

loramento.
DISCOLORARE, v. a. odebra

kolor. = v. r. blakowa, straci
kolor, spowie.^ fig. bladn,
blednie. Amor m' assale, ond' io

mi discoloro, Petr. [do.
DISCOLORAZIONE, s. f. bla-
DISCOLORITO, —TA, ad.

blady, wyblady.
DISCOLPA, s.f. —mento, s.m.

uniewinienie.
DISCOLPARE, v. a. uniewin-

ni, usprawiedliwi. — v. r. u-
niewinni si, usprawiedliwi
si.
DISCOMODARE,—dita, —do,

V. INCOMODARE, etC.

DISCOMPAGNARE, —tura,
V. SCOMPAGNARE, etC.

DISCOMPORRE, —stezza,—
STO, V. SCOMPORRE, etC.

DISCONCLUSO , —SA , ad.

przerwany ^ niedokoczony.
DISCONFESSARE , v. n. od-

woa wyznanie.
DISCONFIGGERE ,

—tta , v.

SCONFIGGERE, SCONFITTA.

DISCONFORTATE , v. scon-
fortare. = v. r. strade odwa-
g, zrazi si, zniechci si.
DISCONFORTO, v. sconforto.
DISCONGIUGNERE , discon-

GIUNGERE, —GNIMENTO, V. DISGIU-

GNERE, etC.

DISCONOSCENTE, —za, etc.

V. SCONESCENTE, etC.

D1SCONSEGUIRE, y. a. ir.

nieosign, niedopi , niedo-

stpi.
DISCONSENTIMENTO , s. m.

nieporozumienie, niezgoda.

MS
DISCONSENTIRE, v. n. nie-

zgadza si, niepozwalanaco.
DISCONSIDERARE, v.n. nieu-

waa, niebaczy, niezastano-
wi si.
DISCONSIGLIAMENTO,—re,

—TAMENTE , —TO , V. SCONSIGLIA-

RE, etc.

DISCONSIGLIATORE , s. m.
odradzajcy. [lare.
DISCONSOLARE , v. sconso-
DISCONTENTARE ,

—tezza,—to, v. scontentare, etc.

DISCONTINUARE, v. a. prze-
sta, przerwa.
DISCONTINDATAMENTE, av.

niecige
, przerywanym spo-

sobem.
DISCONTINUAZIONE , s. f.

przestanie, przerwanie, prze-
rwa.
DISCONTINUO, —nua, ad.

przerywany, przerwany.
DISCONVENENZA, —vole,—

VOLEZZA,—VOLMENTE, etC. V. SCON-
VENENZA, etC.

DISCONVENIRE, v. n. ir. nie-
przystoie, nie by przyzwoi-
tem, nieuchodzi. Disconviensi a

ignor l'esser sì parco , Petr.
DISCOPERTAMENTE, av. o-

twarcie, jawnie. [odkryty.
DISCOPERTO, —TA, p. ad.

DISCOPRIMENTO, s. m. od-
krycie, wyjawienie.
DISCOPRIRE, v. a. ir. odkry.

E Nicolò, che la costuma ricca
del garofano prima discoperse,
D. Inf.= odkry, wyjawi, wy-
nurzy. La cagione per la quale
era venuto gli discoperse, Bocc.
= v. r. odkry si, da si po-
zna.
DISCOPRITORE , s. m. ten

który co odkry.
DISCORARE, v. a. odj od-

wag, zrazi, odstrczy, znie-
chci. = v. r. straci odwag,
odstrczy si , zniechci si.
DISCORDAMENTO, s. ni. nie-

zgoda, sprzeczno.
DISCORDANTE, ad. m. f. nie-

zgodny, sprzeczny. Voce —

,

gos faszywy.
DISCORDANTEMENTE , av.

niezgodnie, sprzecznie.
DISCORDANZA , s. f. niezgo-

dno tonów. — fig. niezgo-
dno, rozdwojenie , nieporo-
zumienie. — d'opinioni , nie-

zgodno, róno zda. =
Gram. bd przeciw skadni.
DISCORDARE, v. n. niezga-

dza si z sob (o gosach,' to-

nach, instrumentach) . == fig.

niezgadza si, róni si
w zdaniu.
DISCORDATORE, s.m. nie-

zgodnik, kótniarz.
DISCORDE, ad. m. f. niezgo-

dny, sprzeczny, róny.
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DISCORDEMENTE, av. nie-
zgodnie.
DISCORDEVOLE, ad. m. f.

niezgadzajcy si, lubicy si
sprzecza, kótliwy, swarliwy.
= róny, niepodobny, nieod-
powiedni.
DISCORDIA, s. f. niezgoda,wa, zwanienie, porónie-

nienie, niesnaska. Venire in —

,

poróni si
, powani si

z kim. Stare in — , niezgadza
si. — nella famiglia , niezgoda
familijna. Discordie civili , nie-
snaski krajowe, —de' teslimonj,
sprzeczno midzy zeznania-
mi wiadków.
DISCORDIATORE,v. discor-

DATORE.

DISCORRENTE, ad, m.f. roz-
biegajcy si na róne strony.
= rozmawiajcy.
DISCORRERE,v.n. e a. ir. bie-

ga tu owdzie. — un paese ,

przebiega, przebiedz kraj. An-
dar discorrendo, biega, prze-
biega. Nudo va discorrendo il

piano e '1 colle, Ar. Ori. Fur;
fig. przebiega w myli. In un
momento or questo, or quel par-
tito, or tutti insieme va discor-
rendo, Car. En. = pyn. La
fonte discorrea per mezzo un
prato, Ar. Ori. Fur. — mija,
upywa, uchodzi. Colui (il

tempo) che mai non stette, ma
discorrendo suol tutto cangiare,

Petr. = mówi, rozmawia,
prowadzi rozmow. — famili-

armente, rozmawia poufale.—
scientificamente , rozprawia o
naukowychrzeczach. = Va dis-

correndo, andiamo discorrendo,

i tak dalej, i tym podobnie.
DISCORREVOLE, ad. m. f.

pyncy, potoczysty. = szybko
upywajcy, przemijajcy. =
pynnie mówicy. = Mente —

,

myl roztargniona.
DISCORRIMENTO, s. m. roz-

bieganie si. = rozpywanie
si,pynienie,spywanie, spyw.
DISCORRITORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. rozprawiacz, rozpra-
wiaczka.
DISCORSETTO, —sino, s. m.

dim. rozmówka, pogadanka,
krótka, mowa.
DISCORSEVOLE, ad. m. f.

rozprawiajcy.
DISCORSIVAMENTE, av.

w rozmowie, zgadawszy si o

czem.
DISCORSIVO, —VA, ad. roz-

prawiajcy.
DISCORSO, s. m. rozprawia-

nie, rozumowanie. = dyskurs,

mowa, rozmowa. = mowa, pi-

smo , traktat , rozprawa. Ac-
ciocché coloro che questi miei

discorsi leggeranno, Mach. Disc.
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^= wiesc, pogoska. — bieg.

Ma, or tentando or raccogliendo

il mor.co, escon del bosco dopo
un gran —, Ar. Ori. Fur. —
bd.
DISGORTESE, —mente, —sia,

V. SCORTESE , etC [RE.

DISCORTICARE, v. scortica-
DISCORZARE, v. scorzare.
DISCOSCENDERE, v. sco-

scendere.

DISCOSCESO, —SA, ad. ur-
wisty, przepacisty. = s. m.
przepa, urwisko.
DISCOSGIARE , v. a. wywi-

chn udo. = v. r. urwa si,
oderwa si, utworzy oder-
wisko.
DISCOSTAMENTO , s. m. od-

dalenie.

DISCOSTARE,v.a.oddatt, od-
sun. — v. r. odsun si, od-
dali si.
DISCOSTO,—TA, ad. daleki,

odlegy, oddalony. = av. dale-
ko, zdaleka, w oddaleniu.
DISCOVRIRE, etc. v. disco-

prire, etc.

DISCREDENTE, ad. m. f. nie-
wierzcy radom, niesluchajcy
przestróg. = Far — , wywie
z bdu.
DISCENDENZA, s. f. niedo-

wiarstwo.
DISCREDERE , v. a. e n. nie-

wierzy, niedowierza. Far —

,

wybi z gowy, loyperswado-
wa, przekona. Tutto '1 mondo
non mi avrebbe fatto — che...

Bocc. == v. r. wyj z bdu , o-
iuieci si o czem. = Discre-
dersi con uno, zwierzy si ko-
mu. Il dolersi e discredersi cogli

amici fu alleggiamento de' tribo-
lati, Fir. Disc.

DISCREDITAMENTO , v. di-
scredito.

DISCREDITARE , v. a. zdys-
kredytowa, pozbawi wzito-
ci , osawi. = v. r. straci
wzito , wiar , powag.
DISCREDITO, s.m.dyskredyt,

straceniewzitoci, wiary, zna-
czenia.

DISCREPANTE, ad. m. f. nie-
zgadzajcy si , rónicy si

,

róny, przeciwny.
DISCREPANZA, s.f. niezgoda,

róno, sprzeczno.
DISCREPARE , v. n. niezga-

dza si, róni si.
DISCRESCENZA, s.f. ubywa-

nie, ubytek.
DISRESCERE , v. n. ir. uby-

wa, zmniejsza si.
DISCRETAMENTE

, av. dy-
skretnie, ostronie, roztropnie.= v. distintamente.

DISCRETEZZA,v.discrezione.
DISCRETIVA, s.f. Filos. wa-

dza rozpoznawania.
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DISCRETIVO , —VA , ad. da-
jcy lub majcy rozpoznanie.

' DISCRETO, —TA, ad. dyskre-

tny, roztropny, dochowujcy
sekretu. = letni, dorosy, ma-
jcy wiek rozsdku. — Quanti-
tà discreta , Mat. ilo odrbna,
osobna. — jasny , zrozumiay.
Mi mosse la 'nfiammata cortesia

di fra Tommaso e '1 discreto lati-

no , D. Par. = rozumny , m-
dry. De' medicanti la discreta

aita, Tass. Ger.

DISCRETORIO, s. m. miejsce
zgromadze przeoonych pe-
wnych klasztorów.
DISCREZIONE , s. f. dyskre-

cya , dyskretnu, ostrono

,

baczno, roztropno, umiar-
kowanie. Con — lungamente ne
prese il suo piacere, Bocc. = Gli

anni della —, wiek rozsdku.=
Stare a — , by do czyjego wol-
nego rozporzdzenia, zosta-
wa na zawoaniu. Rendersi

,

arrendersi a — , zda si, pod-
da si na ask zwycizcy bez
adnej kapitulacyi. = odró-
nienie, odrbno.
DISCRIMINALE, —tura, v.

dirizzatoio, etc.

DISCRIVERE, etc, v. descri-
vere , etc.

DISCUCIRE, v.a. rozpru.
DISCULMINARE , v. a. zrzu-

ci dach.
DISCUOIARE , v. a. zedrze

skór, oblupi. = fig. otworzy
komu oczy.

DISCUSSIONE, s.f. dyskusya,
roztrzsanie.
DISCUSSO, —SA, p. ad. roz-

trzsany.
DISCUTERE, v.a.ir. roztrz-

sa, rozbiera jaki przedmiot.
DISDEGNAMENTO , s. m.

gniew.
DISDEGNARE, v. a. pogar-

dza. = v.r. rozgniewa si.
DISDEGNO, s. m. gniew. Re-

carsi a — alcuna cosa , rozgnie-
wa si , urazi si o co. —
wzgarda. Avere a —

, pogar-
dza.
DISDEGNOSAMENTE , av.

z gniewem. = z pogard.
DISDEGNOSO, —SA, ad. roz-

gnieioany, oburzony. = pogar-
dliwy, dumny.
DISDETTA, s. f. —to, s. m.

zaprzeczenie, odmówienie; od-
woanie, cofnienie swego so-
wa. = Disdetta , nieszczcie
w grze. Essere in— , mie szcze-
gólne nieszczcie. Sacco di —

,

osoba której si nic niewiedzie.
DISDETTO , —TA , p. ad. v.

DISDIRE.

DISDICCIATO,—TA, ad. nie-
szczliwy w grze.
DISDICEVOLE ,

—cente , ad.
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m. f. nieprzystojny , nteprzy
zwoity, niegrzeczny.
DISD1CEVOLEZZA, s. f. nie-

przystojno,nieprziizwoito.
D1SDICEVQLMENTE, av. nie-

przystojnie, nieprzyzwoicie.
DISDICITORE , s. m. ten co

daje i odwouje swe sloioo.
DISDIRE, v.a.ir. zaprzeczy,

odmówi , niepozwoli , nie-
przysta na co. — non poteano
la richiesta dei Fiorentini, G. Vili.

=wypowiedzie, wymówi.— ii

fitto e la casa, wypowiedzie
mieszkanie. — la ragione , la

compagnia fra mercanti , rozer-
wa spók handlow. — la po-

sta (w kartach) , nie stawia
wicej, przesta gra. = zaka-
za. = nieprzystoje. = v. r.

odwoa, cofn dane sowo.
DISDORARE , v. a. zdj po-

zot. = fig. V. DISONORARE.
DISERBRIARE, v. n. e r. wy-

trzewi si.
DISECCAMENTO, s.m. —zio-

n, s.f. wysuszenie; sucho.
DISECCARE, v.a. wysuszy.
DISECCATIVO , —VA , ad. o-

suszajcy, wysuszajcy.
DISEGNAMENTO, s. m. ry-

sunek.
DISEGNARE , v. a. rysowa.— il naturale , rysowa z natu-

ry. — d' acquerello , rysowa
wodnemi kolorami. = Fig. opi-
sa , okreli. ==' naznaczy

,

mianowa. — il suo successore,

naznaczy nastpc. = zamie-
rza , zamyla. — e non colo-

rire, ukada projekta a niewy-
konywa.
DISEGNATORE, s. m. —TRI-

CE,s.f. rysownik, rysowniczka.
DISEGN ETTO, —uccio, s. m.

dim. rysuneczek.
DISEGNO, s. m. rysunek. =>

sztuka rysowania. = plan bu-
dowli , abrys. = fig. zamiar

,

zamys, plan, projekt. Far —
sopra una cosa , zamyla o
czem, kusi s% o co. Io non ne
fo più — , nie mam ju nadziei
otrzymania tego, nie myl ju
o tern. Far disegni in aria, prov.
budowa zamki na lodzie.

DISELLARE, v.a. rozsioda.
DISEMBRICIARE, v.a. odkry

dach zrzucajc dachówki.
DISENFIARE, v. a. rozpdzi

nabrzmiao ; wypuci powie-
trze z czego nadtego. = v. r.

StPCÌìYhQ

DISENNATO, disensato, —ta,
ad. obrany z rozumu, szalony,
gupi. [rare.
DISEPPELLIRE, v. disotter-
DISEREDAMENTO , s. m. —

zion, s.f. wydziedziczenie.
DISEREDARE , disereditare ,

v.a. wydziedziczy.
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DISCREDE, s. m. wydziedzi-
czony.
DISERRARE , v. a. otioorsy

— Diserrare un colpo, ci, ude-

rzy.
DISERRATO, —TA, p. ad. o-

tworzony, otwarty. = fig. ja-
sny, widoczny.
DISERTAMENTO, s.m. —zio-

nk , s. f. spustoszenie.
DISERTARE, v.a. spustoszy,

porobi szkody. = spustoszy

,

wyludni. = zuboy, wycie-
czy. = v. n. zbiedz z wojska,
zdezerterwa. = poroni.
DISERTATORE , s. un. pusto-

szyciel.

DISERTO, V. DESERTO.

DISERTORE, s. m. zbieg, de-

DISERVIGIO, s. m. ze przy-
suenie si.
DISERVIRE, v. a. szkodzi

komu.
DISERZIONE, s.Lzbiegostwo,

dezercya.
DISFACIMENTO, s.m. spusto-

szenie , zniszczenie. = pora-
ka, klska zadana.
DISFAGITORE, disfattore, s.

m. pustoszycie!. [zion.

DISFAMAMENTO, v. diffama-
DISFAMARE, v. a. nasyci

gód. = Fig. zaspokoi ochot.
t= osawi. = rozgosi.
DISFARE , v. a. ir. rozrobi ,

popsu co byo zrobione. Non si

può — quel che è fatto
,
prov. co

si stao odsta si nie moe. *=

rozebra, rozoy. = rozpu-
ci, roztopi. =r stuc, rozbi.
= rozbi, pobi na gow. —
un esercito, rozbi wojsko; roz-
wiza , rozpuci wojsko. —
zabi. Siena mi fé', disfece mi
Maremma, D. Purg. = znisz-
czy, zgubi, zrujnowa. = v.

r. stuc si, zbi si. = omde,
zemdle, niszcze, marnie, gi-

n, schn, usycha ze zmar-
twienia, ze smutku. E sì le vene
e '1 cuor m' asciuga e sugge, eh' in-

visibilmente io mi disfaccio, Petr.
= Disfarsi dalle risa

, pka ze
miechu. = Disfarsi d' una cosa

,

pozby si czego.
DISFAVILLARE, v.n. iskrzy

si,v. sfavillare. =pochodzi,
bra pocztek.
DISFASCIARE, v. sfasciare.

DISFATTA, s.f. poraka, kl-
ska, [disfare.

DISFATTO, —TA, p. ad. v.

DISFAVORE, s. m. nieaska.
DISFAVOREVOLE , ad. ni. f.

przeciwny , nieaskawy , nie-
-przyjazny.
DÌSFAVOREVOLMENTE, av.

niewygodnie.
DISFAVORIRE , v. a. ir. za-

szkodzi komu u kogo,~ Esser

DIS

disfavorito dal vento, mie wiatr
przeciwny.
D1SFERMAMENTO, s.m.Rett.

zbijanie dowodów.
DISFERMARE , v. a. osabi

,

nadwyry, nadwtli.
DISFERRARE , v. a. loydoby

elazo z rany. = rozku z kaj-

dan, [pojedynek.
DISFIDA, s. f. wyzwanie na
DISFiDARE,etc?;.SFiDARE,eic.
DISFIGURARE, v. sfigurare.
DISFIGURAZIONE,s.f. oszpe-

cenie, zeszpecenie.
DÌSFINGERE, etc. v. finge-

re, etc.

DÌSFINIRE, V. DIFFINIRE.

DISFIORAMENTO, s.m. okwi-
lanie , opadanie kwiatów. = v.

DEFLOKAZIONE.

DISFIORARE , v. a. zerwa
kwiat. = oskuba kwiat. Morì
fuggendo , e disfiorando il giglio,

D. Inf. = V. DEFLORARE.
DISFOGARE, etc. v. sfoga-

re, etc.

DISFOGLIARE , v. sfogliare.
DISFORMARE, etc. y. sforma-

re, etc. = v.n. róni si, by
rónym.
DISFORME, v. difforme, etc.

DISFORNARE, v. sfornare.
= fig. uwolni z kopotu.
DISFORNIRE, v. sfornire.

DLSFRA1NCARE, v.a. osabi,
zwtli , odj odwag. = po-
zbawi kogo wolnoci.
DISFRATTARE, v. sfrattare.
DISFRENARE, etc. v. sfre-

nare, etc.

DISGAMRARE, v. a. wybi
nog, okulawi, ochromi. E
dagli una percossa così pazza che
lo disgainba in men d'un batter

d' occhio, Fort. Rice.

DISGANGHERARE , v. sgan-
gherare, [nare.

DISGANNARE, v. disingan-

DISGENIO, s. m. wstrt, od-
raza.
DISGITTARSI, v. r. zniech-

ci si, odstrczy si.
DISGIUGNERÈ , disgiungere,

v. a. ir. rozczy, rozdzieli,
rozsforowa. = wyprzdz wo-
y z jarzma. == v. r. rozczy
si , i t. d. [czenie.
DISGIUGNIMENTO, s.m. roz-
DISGIUNTAMENTE ,

—tiva-

mente, av. osobno, odrbnie.
DISGIUNTIVO, —VA, ad. roz-

czajcy, [czony.
DISGIUNTO, —TA, p. ad. roz-
DISGIUNZIONE-, s. f. roz-

czenie, rozdzielenie.
DISGOGCIOLARE , v. n. v.

sgocciolare. = fig. kapie, sk-
piec, rozej si, zabrakn,
zosta zuytym, wypotrzebo-
wanym. [sgomrramento.

DISGOMJBRAMENTO, v.

DIS

DISGOMRRARE, v. a. e n. v.

sgomrrare. =• uy ciaru. La
quale ogni altra salma di noiosi

pensier disgombra allora, Pelr.
= v. r. wpada (o rzekach).
Ogni fiume nel mare si disgombra.
DISGOMRRO, —ERA, ad. wy-

próniony, próny, loolny.
Avrà cheti i pensier, placido il

core, e di doglia e timor l'alma
disgombra , Car. En.
DISGQNFJARE, v. sgonfiare.
DISGORGARE, v. sgorgare.
DISGRADARE, v. a. okaza

niewdziczno. = niepodoba
si, nieprzypada do smaku. =
lekce way, pogardza.— po-
dzieli na stopnie.

DISGRADEVOLE, ad. m. f.

nieprzyjemny, przykry.
DISGRADIMENTÒ, s. m.

wzgarda. [j, odrzuci.
DISGRADIRE,v.a.ir. nieprzy-
DISGRADO av. na przekor,

pomimo. Esser a •— , niepodoba
si, nie by przyjemnym.
DISGRANELLARE, v. a. wy-
mi ziarna z kosa.
DÌSGRATICOLARE, v. a. wy-

ama krat, odj krat.
DISGRATO, —TA, ad. nie-

przyjemny, [eni.
BÌSGRÀVAMENTO , s. m. ,ul-

DISGRAV ARE, v. a. zdj ci-
ar, uly ci^saru.—Disgi*avare
ogni torto, odpuci win. Pensa
ch'io sono presso a Colui eh' ogni

torto disgrava , D. Par. = v. r.

uczyni sobie ulg. Però d' ogni
tristizia ti disgrava, D. Inf.

DISGRAVIOAMENTO, s. m.

DISGRAVIDARE, v. n. zledz,
porodzi, powi dziecko.

DISGRAZIA, s. f. nieaska.
Caduto era in— al reAgramante,
Ar. Ori. Fur. --= nieszczcie, nie-

dola. Per— , nieszczciem. Le
disgrazie non vengon mai sole,

prov. nieszczcia w parze
chodz.
DISGRAZIATAMENTE, —zio-

samente, av. nieszczliwie ; na
nieszczcie.
DISGRAZIATO, —TA, ad. n-

dzny , nieszczliwy. = nie-
przyjemny.
DISGREGAMENTO, s.m. roz-

czenie. — de' raggi, rozpro-
szenie promieni wiata.
DISGREGARE , v. a. rozpro-

szy, rozsypa, rozczy, roz-

dzieli. E così la licenziosa for-

tuna le robe d' una sola casa... di-

sgregò in picciol tempo nello ar-

bitrio. d' infinite persone, Fir. As.

= v. r. rozczy si; rozpro-
szy si. — la vista, osabi so-

bie wzrok.
DISGREGATIVO , —VA , ad.

sprawujcy osabienie vxzroku.
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DISGREGAZIONE , s. f. roz-
proszenie , rozsypanie. — di

spirito , della vista , obkanie
umysu , osabienie wzroku.
DISGROPPARE, v.a. rozwi-

za wze.
DISGUARDARE, v.a. D. prze-

sta patrze.
DISGUSTARE, wa.obrzydzi,

ohydzie, odstrczy, wpoi od-
raz. ±= spraioi przykro; u-
razi, narazi si komu; roz-
gniewa, obrazi. E falsa peni-
tenza Iddio disgusta, Fort. Rice.
— v.r. Disgustarsi con alcuno, po-
róni si, pogniewa si z kim.
DISGUSTO , s. m. niesmak

,

wstrt, obrzydzenie, odraza.
= nieprzyjemno, przykro.
E questi forse non recano tutti a
Dio — grandissimo ? Segn. Pred.
DISGUSTOSO, —SA,—stevo-

le , ad. nieprzyjemny , niesma-
czny, przykry.
DISIA , DISIANZA , DISIARE , V.

DESIDERIO, etC.

DISIECORARE, v. a. wydrze
serce, ictrob. Par che mi spol-
pe, snerve , e mi disiecore , San-
naz. Are. egl.

DISIGILLARE, v. a. odpiecz-
towa. = v. r. taje , topnie.
Così la neve al sol si disigilla , D.
Inf.

DISIMRRACCIARE, v.a. zdj
z ramienia. Lo scudo presta-
mente disimbraccia, Boiard, Ori.
DISIMPACCIARE, v. a. uwol-

ni z kopotu. = v. r- uwolni
si z kopotu,
DISIMPARARE , v. a. zapo-

mnie co si umiao.
DISIMPEDIRE,v.a.ir. usun

przeszkody.
DISIMPEGNARE, v.a. rozwi-

ka, rozplata; uwolni z ko-
potu. = v.r. uwolni si od cze-
gs. Disimpegnandosi dal verificar

ciò che scriveva , Salvin. Pros.
tose. = Disimpegnarsi di sua pa-
rola, cofn dane sowo.— dalla

commissione, dopeni polece-
nie. \nie si od czego.
DISIMPEGNO, s. m. uwolnie-
DISIMPIEGATO ,

—TA, ad.
bez posady, bez miejsca.
D1SINCLINAZIONÉ, s.f. brak

skonnoci, wstrt, odraza.
DISINFIAMMARE, v. a. odj

zapalenie.

DISINF1GNERE, disinfingere,
v.a.ir. zmyla, udawa.
DISINFINTAMENTE , av. o-

twarcie, szczerze.
DISINFINTO,—TA,ad. szcze-

ry, otwarty.
DISINGANNARE, v.a. wypro-

wadzi z bdu. = v. r. wyj
Z bdu.
DISINGANNO , s. m. wypro-

wadzenie i ivyjscie z bdu.
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DISINNAMORARSI, v.r. prze-
sta kocha.
DISINTENDERE, v. a. ir. wie-

rozumie.
DISINTERESSAMENTO , di-

sinteresse, s. m. —TEZZA, s. f.

bezinteresowno.
DISINTER ESS \RSI, v.r. prze-

sta si czem interesowa.
DISINTERESSATAMENTE,av.

bezinteresownie.
DISINTERESSATO, —TA, ad.

bezinteresowny.
DISINVITARE , v. a. odwoa

zaproszenie, odordsza.
DISINVOLTAMENTE, av. zr-

cznie, zwinnie, zgrabnie.
DISINVOLTO, —TA, ad. roz-

winity , rozwity. = zwinny
,

skrztny, zgrabny, zrczny,
wawy , ywy , rzeki, skory

,

rzutki, hoy.
DISINVOLTURA , s. f. zwin-

no, skrztno, wawo, y-
wo, zrczno.
DISIO, disire, disiro, V. DESI-

DERIO.

DISISTANCARSI, v. r. odpo-
cz po znueniu.
DISISTIMA, s.f. stracenie sza-

cunku, lekcewaenie, pogarda.
DISLACCIARE, v. a. rozwi-

za, odwiza. E dal braccio lo

scudo si dislaccia, Bern. Ori.
DISLAGARE, v. n. e r. rozla

si jak jezioro. = rozszerza
si,^ rozlega si.= wznosi si.
E diedi il viso mio incontra T pog-
gio che inverso '1 ciel più alto si

dislaga, D. Purg.
DISLEALE, ad. e s. m. f. wia-

roomny, zdradziecki; zdraj-
ca, wiaroomca.
DISLEALMENTE , av. wiaro-

omnie, zdradziecko.
DISLEALTÀ , wiaroomtswo,

zdrada.
DISLEGARE, v. a. rozivia-

za. = fig. uwolni.= odkry,
objawi. = Dislegare i denti,

spdzi oskom z zbów.
DISLEGHEVOLE , ad. m. f.

atwy do rozwizania.
DISLOCARE, v. a. przenie

na inne miejsce.

DISLOGAMENTO, s. m. —
zion , s. f. wywichnienie.
DISLOGARE, disi-uogare, v.a.

wyruszy ze stawu,wywichn.
= v. r. wywichn sobie ko
ze stawu.
DISMAGARE, v. a. sprowa-

dzi zdrogi, oblka. Io son,

cantava, io son dolce sirena, che
i naviganti in mezzo al mar disma-
go, D. Purg.-= v.r. rozczy si,
DEMAGLIARE , v. a', rozpu-

ci, rozwiza oczka iv siatce.

= fig. szarpa ciao pazurami.
O tu che colle dita ti Uismaglie,
D. Inf.
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DISMANTELLARE , v. sman-
tellare.

DISMEMBRAMENTO , s. m.
rozczonkowanie, rozbiór, po-
dzia.
DISMEMBRARE, v. a. roz

czonkowa, rozebra na cz-
ci. = zapomnie.
DISMESSO, —SA, p. ad. opu-

szczony, zaniechany, wyszy
z uywania.
DISMETTERE , v. a. ir. opu-

ci, zaniecha, odwykn. An-
cor che veglio, e debole, e tre-

mante , l'armi che da gran tem-
po avea dismesse , addur si fece,

Car. En.
DISMISURA, s. f. nadmiar,

zbytek. A — , av. niezmiernie.
DISMISURARE, v. n. er. prze-

bra miar, wyj z granic.
DISMISURATO, —tamente ,

v. smisurato, etc.

D1SMONTARE , v. n. v. smon-

tare. m= zej na dó, zstpi.
E '1 balzò via là oltre si dismonta,

D. Inf.

DISMQRBARE, v.a. oczyci,
uwolni od smrodu, od zarazy*.
In questa buca 1' odioso Nume...
gittossi, e dismorbò l'aura di

sopra, Car. En.
DISMUOVERE, v. a. ir. v.

smuovere. = oddali, odwróci.
DISNAMORARSI , v. r. prze-

sta kocha.
DISNATURARE , v. a. odmie-

ni natur.
DISNEBBIARE, v. a. rozp-

dzi mg. = fig. wyjani,
owieci. Che puote— vostro in-

telletto, D. Purg.
DISNERVARE, etc. v. sner-

vare, etc.

DISNIDARE, v. snidare.
DISNOOCIOLARE , v. snoc-

ciolare.

DISNODARE,v.a. rozwiza.
= fig. rozwika, wyjani, ja-
sno opowiedzie. Non può la

lingua — parola , Ari. Ori. Fur.
nie moe jzyk wyrzec ani so-
wa, v. snodare.
DISNODEVOLE, ad. m. f. a-

twy do rozwizania.
DISNUDARE, v. snudare.
DISOBBEDIENZA,etcu.DisuB-

BIDIENZA, OtC.

DISOBBLIGANTE, ad. m. f.

niegrzeczny, nieuczynny, nieu-

yty.
DISOBBLIGANTEMENTE, av.

niegrzecznie, nieuczynnie.
DISOBBLIGARE, v. a. uwol-

ni od obowizku. = spraioi
przykro, narazi si komu.
= v. r. uwolni od obowizku.
DISOBBLIGAZIONE, s. f. na-

raenie si komu, umenie ko-

qo. Aver — ad uno , mie do
kogo uraz.
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DISOBBLIGO, s. m. v. disob-

bligazione. == ad. Sendo disob-

bligo, io non ti sono più tenuto

di cosa alcuna, Mach. Belf. do-
pelniwszy przyjtego na siebie

obowizku , nicem ci wicej
nie loinien.

DISOCCUPATO, —TA, ad.

niezajty, wolny. = niezajly,
nie zatrudniony.
DISOCCUPAZIONE, s. f. bez-

czynno, prónowanie.
DISOLAMENTO, —zion, v.

DESOLAMENTO, etC.= DISOLAMENTO,

DISOLA.TURA , oberznienie rogu u
kopyta koskiego.
DISOLARE, v. a. v. desolare.

— oberzn kopyto koskie.
DISONESTA, —tezza, s. f.

sprosno, wszeteczestwo. =
nieuczciwo.
DISONESTAMENTE, av. nie-

uczciwie , spronie , wszete-
cznie.^niezmiernie, ogromnie.*
DISONESTARE,v. disonorare.

DISONESTO, —TA, ad. nie-

uczciwy. — sprony, wszete-
czny. Disoneste canzoni, sprone
piosneczki. = niezmierny o-
gromny. Con una grossa e diso-

nesta lancia, Bern. Ori.

DISONNARSI,v.r.o6udzi si.
DISONORAMENE , s. m.

zhabienie.
DISONORANZA , v. disonore.

DISONORARE, v. a. zhabi,
znieway, splami. = zdj
ozdob. Abbatte e sfronda e sfio-

ra l' erbe , e gli alberi scorza e

disonora, Bern. Ori. = pogar-
dza. = v. r. zhabi si.
DISONORE , s. m. haba,

zniewaga, sromota, niesawa.
DISONOREVOLE, ad. m. f.

habicy, haniebny.
DISONOREVOLMENTE ,

—
ratamente, av. haniebnie, sro-
motnie.
DISOPPILANTE ,

—lativo,——va , ad. Med. odtykajqcy za-
tkane kanay.
DISOPPILARE, v. a. Med.

odetka zetkane kanay.
DISOPRA, di sopra, av. w gó-

rze , na górze ; wyej , zwy.
DISORBITANTE, ad. m. f.

ogromny, niezmierny.
DISORBITANTEMENTE , av.

zbytnie , nad miar, niezmier-
nie.

DISORBITANZA, s. f. zbytek.
DISORDINACCIO, s. ni. peg.

wielki niead.
DISORDINAMENE—nanza,—NAZIONE, V. DISORDINE.

DISORDINARE , v. a. wpro-
wadzi niead, pomiesza, po-
przewraca, przewróci po-
rzdek. = v. n. prowadzi y-
cie niepordne, rozwize. =
v.r. wpa w niead, pomiesza

DIS

si; rozbiedz si, pierzcha
io nieadzie.
DISORDINATAMENTE , av.

nieporzadnie, w nieadzie. Vi-
vere —

, prowadzi rozwize
ycie.
DISORDINATO ,— TA, p. ad.

niepordny , bdcy w niea-
dzie. = niepordny, rozwi-
zy, rozpustny. = zbyteczny,
niepomiarkowany. Fecero moi ti

capitoli e forti ordini contro i di-

sordonati ornamenti delle donne,
G. Vili.

DISORDINE, s. m. nieporz-
dek, niead.^ nieporzdne y-
cie, rozpusta , swawola.
DISORGANIZZARE, v. a. zde-

zorganizowa, rozprzdz, ze-
psu porzdek, zaprowadzi
niead.
DISORREVOLE, v. disonore-

vole.

DISOSSARE , v. a. powyjmo-
wa koci. == v. r. fig. zgrzy
si. Infin eh' i' mi disosso, e sner-

vo e spolpo, Petr.

DISOTTANO, —NA, ad. dol-

ny, niszy.
DISOTTERRARE , v. a. odko-

pa, odgrzeba, wygrzeba,
wijj z grobu.
DISOVÒLATO, —TA, ad. wy-

wichnity, zwichnity.
DISPACCARE, v. spaccare.
DISPACCIARE, v. a. uwolni

z klopotu.=- wyprawi, wysia
umylnego, posa, rozesa
dev>esze.

DISPÀCCIO, s. m. depesza,
list urzdowy.
DISPAIARE, v. a. rozerwa

par. = fig. zepsu ksztat.
DISPARARE , v. disimparare.
DISPARATO, —TA, ad. ró-

ny, odmienny, przeciwny.
DISPARECCHI

,
pron. m. pi.

wiele, kilkanacie. Egli era pa-
recchi e disparecchi giorni che egli

non gli aveva mai veduti, Fir.Às.

DISPARECCHIARE , v. spa-
recchiare.
DISPARENZA,s.f. zniknienie.
DISPARERE , s. m. róno

zda, róne zdanie. Ed essendo

i pareri, o piuttosto i dispareri

molti, e molto varii, etc. Varch.
Stor.
DISPARERE, v. n. anom. zni-

kn. — le wyglda.
DISPARGERE , -cimento, v.

SPARGERE , etC
DISPARI, ad. m. f. nierówny,

róny , niepodobny. = niepa-
rzysty. Numero — , liczba nie-

parzysta.
DISPARIMENTE, disparmen-

te, av. nierównie, rónie.
DISPARIRE, v. sparire.

DISPARISCENTE, ad.m.f.?ie-

ksztatny, brzydki, szpetny.
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DISPARITÀ , —tade ,
—tate,

s.f. nierówno, róno.
DISPARITO,—TA, p. ad. da

disparire, zniky. = fig. zmie-
niony, blady, mizerny.
DISPARTE, av. In —, osobno,

odrbnie; na boku, na stronie,
na bok, na stron.
DISPARTIRE, v.a.ir. v. spar-

tire. = zaatwi, zgodzi spór.
= Dispartire da altro , rozró-
ni. = v.r. oddali si, roz-
czy si, rozsta si.
DISPARTITAMENTE, av. od-

dzielnie, odrbnie.
DISPARTITO, —TA, p. ad.

rozdzielony, = niezgodny. =
Alla dispartita , av. osobno, od-
dzielnie, odrbnie.
DISPARTITORE , s. m. roz-

dzielacz.

DISPARUTEZZA,s.f. chudo,
blado.
DISPARUTO, —TA, ad. chu-

dy, mizerny. = p. ad. da dispa-
rire, zniky.
DISPASSIONAMENTO , s. m.

bezczuo, odrtwienie.
DISPASTOIARE , v. spasto-

iare.

DISPENDIO , s. m. wydatek.
DISPENDIOSAMENTE , av.

z wielkim wijdatkiem.
DISPENDIOSO, —SA, ad. ko-

sztowny, [tore.

DISPÈNDITORE, v. spendi-
DISPENSA, s.f. rozdzielenie,

rozdanie. — delle lettere , roz-
noszenie listów. — szafarnia

,

spiarnia. — dyspensa, pozwo-
lenie.

DISPENSABILE, ad. m. f. po-
trzebujcy dyspensy; któremu
moe by dana dyspensa.
DISPENSAGIONE , —mento ,

V. DISPENSA.

DISPENSARE , v. a. rozdzie-
la, rozdawa, szafowa, ob-
dziela.= udzieli pozwolenie,
uwolni od czego. Ma perchè

santa Chiesa in ciò dispensa , D.

Par. = oy czas na co. Ha
poco tempo, e '1 poco eh' ha, di-

spensa con gran misura, Ar. Ori.

Fur. = dostarczy. = v. r. w-

wolni si od czego.
DISPENSATAMENTE,—tivà-

mente, av. za dyspens, za po-
zwoleniem.
DISPENSATORE, s.m. —TRI-

CE,s.f. 7*ozdaivca,szafarz,i t.d.

DISPENSAZIONE, s. f. roz-

dzielanie, szafunek. = opa-

trzno, V. PROVIDENZA.

DISPENSIERA, s.f. szafarka.
DISPENSIERE, —ro, —ri, s.

ni. szafarz.
DISPERABILE-, ad. ni. f. roz-

paczajcy.
DISPERANTE, ad. m.f. przy-

,

wodzcy do rozpaczy.
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DISPERARE , v. a. odj na-

dziej, przywie do rozpaczy.
«= v. n. e r. straci nadziej

,

rozpacza. = s. m. rozpacza-

nie , rozpacz. Un sol rimedio a

chi speme non ave è disperarsi
,

Car. En.
DISPERATAMENTE,av.sros-

pacz. = niezmiernie, strasz-

nie, ogromnie.
DISPERATO, —TA, p. ad.

przywiedziony do rozpaczy.
Alla disperata , av. z rozpacz

,

w rozpaczy. Cura disperata
,

choroba której nie ma nadziei
wyleczenia. = opuszczony od
lekarzy. = ogromny, niezmier-

ny , straszny. Strida disperate
,

straszne krzyki.— s. desperat,
desperatka.
DISPERAZIONE, —gione, —

TEZZA , S. f. —MENTO, S. HI. rOZ-
pacz. Condurre alla disperazione,

przyprowadzi do rozpaczy.
Darsi alla — , odda si rozpa-
czy.
DISPERDERE, v.a. rozrzuci,

rozsypa , rozproszy , strwo-
ni , straci , zatraci , zgubi.
= v. r. zrujnowa si. = po-
1T07ÌÀC

DISPERDIMENTO, V. disper-

GIMENTO.
DISPERDITORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. marnotrawca , utrat-
nik. — zatraciciel, zatraciciel-

ka. D'ogni peccato è l'ira radice,

e d'ogni virtù disperditrice, Ca-
vale. Med. Cuor.
DISPERGERE, v. a. ir. rozsy-

pa, rozrzuci, rozproszy. =
rozproszy wojsko nieprzyja-
cielskie. Sicché per due fiate gli

dispersi , D. Inf. = strwoni

,

zmarnowa, rozproszy. = po-

miesza, roztargn myli. Per
non scontrar chi i miei sensi di-

sperga, Petr. = rozsia wie,
puci pogosk. =v.r. rozbiedz
si, rozsypa si, rozproszy
s\. Chi qua chi là ci dispergem-
mo, Car. En.
DISPERGIMENTO, s. m. roz-

sypanie, rozproszenie.
DISPERGITORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. rozproszyciel, i t. d.

DISPERSIONE, s. f. rozsypa-
nie, rozproszenie, rozsypka.—
roztrwonienie. = roztargnie-
nie.

DISPERSO, —SA, p. ad. roz-
proszony ,it.d.= Donna che
s'è dispersa, kobieta która po-
ronia.
DISPETTABILE, —tevole, v.

DISPREGEVOLE.
DISPETTARE, v. a. pogar-

dza. = v.r. rozzoci si.
DISPETTIVAMENTE

, av. po-
gardliwie. ,

mSPETTO,s.m.gnicw,zo,

DIS

przekora. In, a, per

—

,nazo,
na przekor , wbrew przeciw ,

pomimo. A lor — ,
pomimo ich

woli. = afront, haba, znie-

waga, obelga. A donna non si fa

maggior — che quando o vecchia

o brutta le vien detto , Ar. Ori.

Fur. = pogarda. Avere in, a —

,

pogardza, lekceway.
DISPETTO, —TA, ad. pogar-

dzony.
DISPETTOSAMENTE, av. ze

zoci, z gniewem.
DISPETTOSO, —SA, ad. po-

gardliwy, dumny, hardy.= ro-

bicy na przekor, przekorny.
= gniewliwy, opryskliwy.
DISPIACERE, —cimento, s.m.

—CENZA, —ZIA, —CEVOLEZZA, S.f.

przykro , nieprzyjemno. =
obelga, zniewaga.
DISPIACERE , v. n. ir. nie-

podoba si. = obrazi, ura-
zi. Per non — a' Perugini, G.

Vili.

DISPIACEVOLE,— cente, ad.

m. f. nieprzyjemny
,
przykry

,

odraajcy.
DISPIACEVOLMENTE , av.

nieprzyjemnie.
DISPIACIUTO, —TA, p.ad. v.

dispiacere. La qual cosa era so-

prommodo dispiaciuta , Varch.
Stor. co si niezmiernie niepo-
dobao.
DISPIANARE, v.a. v. spianare.

= rozcign, rozesa. = v.r.

rozcign si. Alzò le gambe e

interra si dispiana, L. Pule. Morg.
DISPIANTARE, v. spiantare.
DISPICCARE, v. spiccare.

DISPICCIARE, v. spicciare,

SPEDIRE.

DISPIEGARE, v. spiegare.

DISPIETATO, etc, v. spita-
to etc
DISPIGNERE,v. scancellare.
DISPITTO , s. m. + D. Inf.

wzgarda.
DISPODESTARE, v. a. odj

wadz. = v. r. zoy wadz.
DISPOGLIARE, etc, v. spo-

gliare, etc.

DISPONIBILE, ad.m.f. bdcy
w gotowoci; zostawiony do
wolnego rozporzdzenia.
DISPONIMENTO, s.m. roz-

kad, Ukad. = V. DEPONIMENTO.
DISPORRE, v.a.ir. przygoto-

wa. Ogni cosa a ciò opportuna
disposero, Bocc. = dysponowa,
rozporzdzi, rozrzdzi. —
de'suoi beni, rozporzdzi swe-
mi dobrami. = rozstawi, roz-
oy. Indi a Mesapo incarco si

dà , che sentinelle , e guardie , e

fochi disponga anzi alle porte,
Car. En. = skoni, nakoni do
czego. Tu m' hai con desiderio il

cuor disposto sì al venir colle pa-

role tue che... D. Inf. = ukia-
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da , uoy. — il crine , uoy
wosy. Com' ella s' orna e come il

crin dispone , Ar. Ori. Fur. ==
Disporre d'una dignità, zoy
z urzdu. — + narazi na nie-
bezpieczestwo. = f wytuma-
czy, objani. = v. r. przygo-
towa si, zabiera si do cze-
go. — a lavorare, a viaggiare, a
combattere, zabiera si do pra-
cy, i t. d.

DISPOSARE, disponsare, etc,
v. sposare, etc.

DISPOSITIVAMENTE, av. po-
rzdnie.
DISPOSITORE, s. m. ten któ-

ry przygotowuje , rozporz-
dza , i t. d.

DISPOSIZIONE, s.f. rozkad,
ukad , rozporzdzenie , stan

,

pooenie. La — d'un apparta-
mento, d'un giardino, rozpo-
rzdzeniepokoju, ogrodu. Aven-
do prima per tutto considerata la

— del luogo, Bocc. = skonno,
ch, usposobienie do czego. La— degli animi de' cittadini, uspo-
sobienie umysów obywateli.=
rozporzdzenie, przepis. Se-
condo la — della legge

, podug
rozporzdzenia prawa. — te-

stamentaria, rozporzdzenie te-

stamentowe.
DISPOSSESSARE, v. a. wyzu

z posiadania.
DISPOSTAMENTE, av. po-

rzdnie.
DISPOSTEZZA , s. f. ywo

temperamentu; pikny skad
ciaa.
DISPOSTO, —TA , p. ad. v.

disporre. Disposto alla vendetta
skonny do zemsty, mciwy. =
Ben disposto di corpo, wawy,
rzewy, rzezki. Mal—, ciki,
ociay ; saby, niezdrów. =
Esser disposto del corpo, mie
wolny odek.
DISPOTICAMENTE, —tico,
—TISMO , —TO, V. DESPOTICAMEN-
TE , etc
DISPREGEVOLE ,

—giabile,

—ZZABILE , —ZZEVOLE , ad. Ul. f.

godzien pogardy.
DISPREGEVOLMENTE , —

ZZANTEMENTE,—ZZEVOLMENTE, aV.

z pogard.
DISPREGIAMENE ,

—zza-
mento, s. m. pogardzanie.
DISPREGIARE, —zzare, v. a.

gardzi, pogardza. = gani,
upoledza. Chi disprezza vuol
comprare, prov. kto gani, ten
chce kupi.
DISPREGIATORE,—zzatore,

s. m. — trice , s. f. gardziciel,
gardzicielka.
DISPREGIO , disprezzo, s. m.

ivzgarda, pogarda. Avere in —

,

mettere in — , gardzi, pogar-
dza. Io parlo per ver dire, non

11
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per odio d' altrui ne per disprez-

zo, Petr.

DISPREZZATIVO, —VA, ad.

oznaczajcy pogard.
DISPRIGIONARE, v. sprigio-

nare.

DISPROPORZIONARE, etc. v.

SPROPORZIONARE, etC.

DISPROVVEDUTO , etc. v.

sprovveduto, etc.

; DISPR'UNARE , v. sprunare.
DISPULZELLARE , v. sver-

ginare.

DISPUMARE, v.a. zebracpia-
n, odszumowa.
DISPUTA,—zione, s. f. —men-

to, s. m. dysputa, kótnia, spór,
zwada, sprzeczka.
DISPUTABILE, —tivo, —va,

ad. ulegajcy sporowi, sporny.
DISPUTABILMENTE, av. kó-

cc si, sprzeczajc si.
DISPUTARE, v. n. kóci si,

sprzeczasi, dysputowa, roz-
prawia. — dell' ombra dell' asi-

no, pop. sprzecza si o kozi
wen, o fraszk. = v. a. roz-
trzsa, rozbiera. Scrissero le

loro leggi in dieci tavole, ed avan-
ti che le confirmassero , le mes-
sero in pubblico, acciocché ciascu-

no le potesse leggere e disputarle,

Mach. Disc.

DISPUTATORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. kótniarz, któtniarka.
DISQUISIZIONE, s. f. poszu-

kiwanie, badanie.
DISRAMARE, v. a. obcina

gazie. [golato, etc.

DISREGOLATO , etc. v. sre-
DISROMPERE, v. rompere.
DIRUGGINARE, v. diruggi-

nare.
DISRUVIDIRE, v. a. wykrze-

sa, okrzesa kogo.
DISSAGRARE, v. a. odj cha-

rakter witoci, obróci na
wiecki uytek.
DISSALARE , v. a. wymoczy

co solonego.
DISSAPORE , s. m. niesmak,

kwasy, uraza.
DISSAPORITO, —TA, dissàv-

voroso, —sa, ad. bez smaku,
niesmaczny. [kcya.
DISSECAZIONE, s. f. dysse-
DISSECCARE , v. a. osuszy,

wyszuszy. = Chir. rozci,
rozkroi.
DISSECCATIVO,—VA, —nte,

ad. osuszajcy.
DISSEMINARE, v. a. rozsia,

rozsypa.=rozsia wie, i t.d.

DISSEMINATORE, s.m. Teo.
rozsiewacz faszywych nauk.
DISSEMINAZIONE, s. f. roz-

sianie, rozgoszenie.
DISSENNARE, v. dementare.
DISSENNATO, —sato, —ta,

ad. bezrozumny, gupi.
DISSENSIONE, s. U niezgoda,

DIS

niesnaska. Mettere in —, po-
róni.
DISSENTERIA, s. f. dyssente-

rya, krwawa biegunka.
DISSENTERICO, —GA, pi. —

CI, —CHE, ad. dyssenteryczny.
DISSENTIRE, v. n, niezga-

dza si, by rónego zdania.
DISSENZIENTE , ad. m. f. nie-

zgadzajcy si, bdcy róine-
yo£dcmm.=Dissenzienti,s.m.pl.
dyssydenci, roznowiercy w An-
glii i innych krajach.
DISSERRARE, v.a. otworzy,

odemkn. Lo ciel poss'io ser-

rare e — come tu sai , D. Inf. =
rzuca, ciska, miota. Più colpi

tuttavia disserra al vento, Ar. Ori.

Fur. = objawia, okazyloa.
Con quell'aspetto che pietà dis-

serra, D.Purg. = v. r. otworzy
si; otworzy sobie drzwi,
toyj. Né lieto più dal career si

disserra chi 'ntorno al collo ebbe
la corda avvinta, Petr. = rzu-
ci si, cisn si na kogo. E
poi contra Rinaldo si disserra,

Ar. Ori. Fur.
DISSERTAZIONCELLA, s. f.

dim. rozprawka.
DISSERTAZIONE,s.f.rospra-

wa, pismo.
DISSERVIGIO , etc. v. diser-

vigio, etc.

DISSESTARE, v. a. zepsu.
DISSETARE, v. a. gasi pra-

gnienie.

DISSETTORE,s.m. dyssektor.
DISSEZIONE, s. f. dyssekeya,

rozbiór trupa.
DISSIDENTE , ad. m. f. ró-

nicy si w zdaniu. = s. dys-
sydent iv Polsce.

DISSILLABO, —BA, ad. dwu-
zgoskowy.
DISSIMROLO, —LA, ad. nie-

podobny, róny.
DISSIMIGLIANTE, etc. v. dis-

somigliante, etc.

DISSIMILARE, —le, ad. m. f.

niepodobny.
DISSIMIL1TUDINE , s. f. nie-

podobiestwo, róno.
DISSIMULANTEMENTE ,

—
latamente, av. obudnie.
DISSIMULARE , v. a. e n. u-

krywa, zmyla, udawa. =
faszowa, v. falsificare.

DISSIMULATORE, s. m. —
TRIGE, s.f. obudnik, obudnica.
DISSIMULAZIONE, s. f. skry-

to, obuda.
D1SSIPARILE, ad. ni. f. daj-

cy si rozproszy.
DISSIPAMENTO, s. m. roz-

proszenie, V. DISSIPAZIONE.

DISSIPARE, v.a. rozproszy,
roztrwoni. = v. r. rozproszy
si. Come quando la nebbia si

dissipa, D. Inf.

DISSIPATORE, s. m. —TRI-

DIS
CE, s. f. rozrzutnik , rozrzu-
tììÀCCL

DISSIPAZIONE, s. f. rozrzu-
tno, marnotrawstwo; roz-
trwonienie. Congiunti ancora
con ismisurata prodigalità, e —
di danari, Guicc. Stor. = roz-
targnienie, pocho. [óg.
DISSODARE, v. a. ora od-
DISSOLUBILE,ad. m. f. Chim.

rozpuszczalny.
DISSOLUTAMENTE, av. roz-

wile, rozpustnie.
DISSOLUTEZZA, s. f. roz-

wizo, rozpusta. — di co-
stumi, rozwizo obyczajów.
DISSOLUTIVO,—VA,ad. roz-

puszczajcy.
DISSOLUTO, —TA, p. ad.

rozpuszczony. = fig. rozwi-
zy, rozpustny. Con sue femmi-
ne stando in vita dissoluta, G.
Viti. **= niezmierny, przesa-
dzony.
DISSOLUZIONE, s. f. roz-

kad ciaa na swe pierwiastki.
= rozwizanie, rozprzenie.
— del matrimonio , rozwiza-
niemaestwa.=Chim. rozto-
pienie, rozpuszczenie

;
przej-

cie do stanu pynnego. = fig.

V. DISSOLUTEZZA.

DISSOLVENTE ,ad.m.f. Chim.
rozpuszczajcy. = s. m. roz-
twarzacz.
DISSOLVERE,^, distogliere,
DISSOMIGLIANTE, ad. m. f.

niepodobny, róny.
DISSOMIGLIANZA, s. f. nie-

podobiestwo , rónica.
DISSOMIGLIARE , v. n. nie-

by podobnym, róni si.
DISSOMIGLIEVOLE, ad. m.f.

niepodobny.
DISSONANTE, ad. m. f. ró-

nobrzmienny.= fig. niezgodny,
róny, sprzeczny, przeciwny.
DISSONANZA, s. f. Mus. nie-

zgodno tonów. [si.

DISSONNARSI, v. r. obudzi
DISSOWENIRE , v. n. ir. za-

pomnie.
DISSUADERE, v. a. ir. odra-

dza, [dzanie.
DISSUASIONE, s. f. odra-
DISSUASO, —SA, p. ad. od-

radzony, [gcy odradzi.
DISSUASORIO,—RIA, ad.mo-
DISSUETUDINE , s. f. odwy-

koc, odwyknienie.
DISSUGGELLARE , v. a. od-

piecztowa.
DISSURIA, s.f. Med. trudno

w odlewaniu unpiy.
DISTACCAMENTO , s. m. —

tura , s. f. odwizanie ; roz-
czenie. = Distaccamento di trup-

pe, oddzia ivojska.

DISTACCARE, v.a. odwiza.
— i cani , odwiza psy , spu-

ci z uwizi , rozsforov)a, =
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odcign, odwie od czego.=
odczy, oddzieli, odkomen-
derowa. => v.r. odwiza si;
oddzieli si, odczy si, roz-

czy si.
DISTACCO, s. m. rozczenie

si, rozbrat.
DISTAGLIARE, v. a. Geom.

przecina. = v.r. przecina si.
DISTAGLIATURA, s. i. prze-

cicie. = nacicie, karb.
DISTANTE , ad. m. f. odda lony

,

odlegy.
DISTANZA , —zia , s. f. odle-

go. Di distanza in distanza,

w pewnych odlegociach.
DISTARE, v.n. by odlegym.
DISTEMPERARE , etc. , v.

STEMPERARE , etc.

DISTENDERE, v.a.ir. rozci-
gn , wycign , rozszerzy

,

wyty, wypry, przedu-
y. — per terra, rozcign na
ziemi, —le vele, rozwin, roz-

puci agle.=pooy trupem,
zabi. = uoy na pimie, spi-

sa, napisa. = odpuci co by-

o napite, wyprone, np. ci-
ciw u uku. — v. r. rozciga
si, rozszerza si. = rozbiedz
si po ronych miejscach. I ca-

valieri si distendevano per la villa,

M. Vili. == rozciga si , roz-
wleka si w mowie.
DISTENDIMENTO, distendìo,

s.m. —tura, s.f. rozcignienie

,

rozszerzenie.
DISTENEBRARE, v.a. rozp-

dzi ciemnoci.
DISTENERE, v. a. ir. zatrzy-

ma, przytrzyma.
DISTENIMENTO, s. m. przy-

trzymanie w wizieniu. = nie-

suszne zatrzymanie czego. =
odroczenie wykonania wyroku.
DISTENSIONE , s. f. rozsze-

rzenie si.
DISTESA , s. f. rozcigo.

Alla — , av. loci, cigle!
DISTESAMENTE, av. obszer-

nie.

DISTESO, s.m. formua.
DISTESO, —SA, p.ad. rozci-

gniony, i i. d. = rozlegy, sze-
roki.= A ndar disteso,iw prost
dokd.
DISTESSERE, v. stessere.

DISTICO, pi. —CI, s. m. dwu-
wiersze. [ZIONE.

DISTILLAMENTO,u. distilla-

DISTILLARE, v. a. dystylo-

wa, pdzi przez alembik. =
v. n. kapa. = fig. sczy si.
Per lagrime ch'io spargo a mille

a mille , convien che 'l duol per
gli occhi si distille, Petr.

DISTILLATOIO, s. m. alem-
bik. . [lator.

DISTILLATORE, s. m. dysty-
DISTILLATORIO, —RIAj ad.

nalecy do dyslylacyi.

DIS

DISTILLAZIONE, s. f. dysty-

lacya
,
przepdzanie przez a-

lembik. = ciekanie humorów.
DISTINGUERE , v. a. ir. roz-

rónia, rozezna, rozpozna.
— il bianco dal nero, il sole dalla

luna, odróni biae od czarne-

go , i t. d. — dal male il bene ,

odrónia dobre od zego. Tu-
cidide vid' io, che ben distingue i

tempi, e i luoghi, e lor opre leg-

giadre , Petr. = podzieli. —
Distinguere con più colori, u-
pstrzy. = v. r. odznaczy si,
odróni si.
DISTINGUIBILE, ad.m.f. da-

jcy si rozróni.
DISTINGUIMENTO, v. distin-

zione.

DISTINGUITORE, s.m.—TRI-
CE, s.f. ten, ta co rozrónia.
DISTINTAMENTE, av. wyra-

nie, dobitnie.

DISTINTIVO, s. m. —va , s.f.

cecha odróniajca, znak, zna-
mi, oznaka. Distintivi d'onore,
oznaki godnoci. = ad. cechu-
jcy , odznaczajcy , odrónia-
jcy , znamienujcy.

DISTINTO, —TA, p.ad. odró-
niony, oddzielony, oddzielny,
odrbny. = podzielony. Ewi
una istoria in più parti distinta

,

Bem. Ori. =--wyrany ,ivy bitny.
= znakomity. = usany czem

,

ozdobiony, ubarwiony! Di mar-
mi verdi e bianchi ha '1 suol di-

stinto, Bern. Ori. == Distinto, av.

wyranie.
DISTINZIONCELLA, s.f. dim.

maleka rónica.
DISTINZIONE, s.f. odrónie-

nie, oddzielenie, odosobnienie.
= rónica. — dell'uomo degli

altri animali, rónica czowieka
od innych zwierzt. Senza fare— alcuna dalle cose oneste a quel-

le che oneste non sono, Bocc. =
podzia(np.narozdziay,it.p.)
= oznaka poioaania, szacun-
ku. Trattar con — , przyj ko-
go , i t. d.

DISTOGLIERE, v.a.ir. odwró-
ci , odwie , odstrczy kogo
od czego, odradzi co komu. Ne
cosa è che da questo lo distoglia,

Bem. Ori.

DISTOLTO, —TA, p. ad. od-
wrócony, porwany.
DISTONARE, v. stuonare.
DISTORCERE, v. a. ir. skrzy-

loi, loykrywi ; skrci, prze-
krci. Qui distorse la bocca, e di

fuor trasse la lingua , D. Inf. =
v. r. krzywi si, wykrzywia
gb; skrci si, skurczy si.
Quando mi vide tutto si distorse,

D. Inf.

DISTORNAMENTO, s. m. od-
wrócenie, przeszkodzenie.
DISTORNARE, v.a. oderwa,
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odwróci, odcign, odwie

,

odstrczy od czego, przeszko-
dzi czemu. Pianse ,

percosse il

biondo crine e T petto, per — la

tua fatale andata , Tass. Ger. =
v. r. odwróci si.
DISTORRE, v. distogliere.
DISTORTO, —TA, v. storto.
DISTRAERE ,

—ggere , v. di-

strarre.
DISTRAZIONE, s.f.—mento,

s. m. porwanie, zarwanie. Di-
straizione di danaro, odwrócenie
pienidzy od swego przezna-
czenia.= Distraimento di mente,
roztargnienie umysu.
DISTRARRE, v.a.ir. oderwa,

odwróci, odcign od czego.

Difficilissimo è — lo avaro dal

vizio dell'avarizia, Fr. Giord. =
Leg. odwróci od swego prze-
znaczenia , obróci na swój u-
ytek. = v.r. rozerwa si.

DISTRATTO, —TA, p. ad.

odwrócony. = zarwany. =
roztargniony.
DISTRAZIONE , s. f. roztar-

ganie. = porwanie, zarwanie.
= oderwanie, rozerwanie. =
roztargnienie, roztrzepanie.
DISTRETTA, s. f. ucisk, nie-

dostatek.
DISTRETTAMENTE , av. ci-

le, sufOWo. [surowo.
DISTRETTEZZA, s.f. ciso,
DISTRETTO, s. m. obwód, o-

krg
,
powiat. = miejsce zam-

knite , wizienie. Ma quando
sentì poi ch'era in —, Ar. Ori.

Fur, = Esser in — , by w nie-

dostatku.
DISTRETTO, —TA, p.ad. ci-

nity, przyciniony. = cisy.
Amico distretto, cisy przyja-
ciel. Ode Marfisa esser con lui

distretta moito in amor, Ar. Ori.

Fur.— di sangue, zczony ci-
slem pokrewiestwem. = srogi,

ostry , cisy , surowy. = uci-

niony. Esser— di paura, by
zdjty strachem. In servitù di-

stretto, Ar. Ori. Fur. trzymany
w niewoli. = cierpicy niedo-
statek. Esser — di vettovaglia

,

cierpie niedostatek yicnoci.
DISTRETTUALE , ad. m. f.

z jednego obwodu, powiatu.
DISTRIBUIMENTO, v. distri-

buzione.

DISTRIBUIRE, v.a.ir. rozda-
toa, dzieli, rozdziela, ob-

dziela. — le vettovaglie a' sol-

dati , rozdawa ywno o-
nierzom. Distribuendo ugalmen-

te la luce, D. Inf.

DISTRIBU1TORE ,
—butore

,

s. m.

—

trice , s. f. rozdawca,
rozdawczyni,
DISTRIBUTIVAMENTE , av.

udzielajc, wymierzajc co si
komu naiey. = porzdnie.
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DISTRIBUTIVO, —VA, ad.

rozdzielajcy,̂ rozdajcy. Giu-
stizia distributiva , sprawiedli-
wo wymierzajca kary i na-
grody.
DISTRIBUZIONCELLA , s. f.

dim. mae rozdanie.
DISTRIBUZIONE, s.f. rozda-

wanie, obdzielanie, rozdawni-
ctwo.=cz na kadego przy-
padajca. •
DISTRIGARE, —care, v. a.

rozplata , rozwika. = roz-
wika, wyjani, wytumaczy.
= v.r. rozplata si, wywika
si, odczepi si.
DISTRIGNERE , distringere

,

v.a.ir. cisn, skrpowa.
DISTRIGNIMENTO , distrin-

gimento , s. m. cinienie , skr-
powanie.
DISTRUGGERE, v. a. ir. zbu-

rzy, zwali, obali. —wyci,
wytpi, zgadzi. E racquista-

rono il castello , e i traditori di-

strussero, G. Vili. = zniszczy,
podrze, spali, np. list, i t. p.
Trasse di tasca una lettera , e me
la consegnò tremando, e scongiu-

randomi di distruggerla , quand'
io l' avessi letta , Silv. Pel. M. P.
= v. r. topi si, roztopi si,
rozpywa si. Il cuor di pianger
tutto si distrugge, D. Rim.
DISTRUGGIMELO , v. di-

struzione.

DISTRUGGITIVO, distrutti-

vo ,
—va , ad. niszczcy , bu-

rzcy.
DISTRUGGITORE, distrutto-

re, s. m. —trice, s. f. burzyciel,
yustoszyciel, niszczyciel, it. d.

DISTRUTTIVAMENTE,av. bu-

rzc, niszczc, pustoszc.
DISTRUTTO, —TA, p. ad.

zburzony , obalony , rozwalo-
ny , zniszczony. = v. strutto.

DISTRUZIONE , s. f. zburze-
nie, wywrócenie, obalenie, zni-
szczenie; zguba.

. DISTURARE, V. STURARE.
DISTURBARE , v. a. poprze-

wraca, pomiesza. = naprzy-
krza si, przeszkadza, za-
wadza.
DISTURBATORE, s.m. natrt,

uprzykrzony czowiek.
DISTURBO ,

—bamento, s. m.—banza , s. f. f niead , niepo-
rzdek , zamieszanie. = su-
biekcya, przeszkoda , naprzy-

DISUBBIDIENTE , —dente
,

ad. m. f. nieposuszny.
DISUBBIDIENTEMENTE , av.

nieposusznie.
DISUBBIDIENZA, —zia, s. f.

nieposuszestwo.
DISUBBIDIRE, v. a. ir. by

nieposusznym, niesucha.
DISUDIRE , v. n. ir. udawa

DIS

e si niesyszalo , niby niedo-
sysze.
DISUGGUAGLIANZA , disu-

guaglianza, disugualità, s.f. nie-

równo, [wny.
DISUGUALE , ad. m .f. nieró-

DISUGUALMENTE , av. nie-
równo.
DISUMANARE, v. a. wyzu

z czowieczestwa , z natury
ludzkiej. = v. r. wyzu si z u-

czu ludzkoci.
DISUNIONE , s. f. rozdwoje-

nie, rozczenie. = fig. roz-
dwojenie, niejedno, niezgoda,
rozterka, niesnaska. Era tanta

la— nella repubblica romana, tra

la plebe e la nobiltà, Mach. Disc.
DISUNIRE, v.a.ir. rozczy,

rozdzieli. = fig. rozerwa je-

dno, sprawi rozdwojenie,
wprowadzi niezgod, poró-
ni.
DISUNITAMENTE, av. od-

dzielnie, osobno, odrbnie.
DISUNTO, —TA, ad. oczysz-

czony z tustoci. Titoli disunti,

fig. czcze tytuy, nieprzynosz-
ce adnej korzyci.
DISUSANZA, s. f. odwyko,

odwyknienie, zaniechanie zwy-
czaju, zaprzestanie uywania.
DISUSARE, v. a. zaprzesta,

zaniecha uywania czego.
L'arme che disusò gran tempo
avante, Tass. Ger. = odzwy-
czai. = v. r. odzwyczai si

,

odwykn.
DISUSATAMENTE, av. prze-

ciw zwyczajowi.
DISUSATO, —TA, p. ad. wy-

szy z uycia, nieuywany. =
odzwyczajony, odwyky.
DISUSO, s. m. nieuywanie.

Andar in — , wyj z uywania.
DISUTILACCIO, —CIA, ad.m.

f. peg. zawalidroga, darmojad.
DISUTILE , ad. m. f. nieuy-

teczny, nieprzydatny. = (o oso-
bach), do niczego niezdatny.
DISUTILITÀ, v. inutilità.

DISUTILMENTE,av. nieuyte-
cznie ; napróno, nadaremnie.
DISVALERE, v.a.ir. szkodzi.

= v. n. straci warto , spa
z ceny.

DISVALORE, s. m. strata
wartoci. *

'

[gio.

DISVANTAGGIO, v. svantag-
DISVARIAMENTO, s. m. roz-

maito.
DISVARIARE, v.n. róni si.
DISVARIO, s. m. rozmaito,

róno. = roztargnienie.
DISVEDERE , v. a. ir. zanie-

dba, lekceway,
DISVEGLIARÉ , i', svegliare.

DISVEGLIERE , divellere
,

DISVERRE, V. SVEGLIERE.

DISVELARE, etc, v, svela-
re, etc.

DIT
DISVELATORE , s. m. odkry-

wacz, wyjawiciel.
DISVENIRE

, v. n. ir. omdle,
zemdle. Indi gelata, e smorta
disvenne , e cadde , Car. En. =
osabn.
DISVENTURA, v. sventura.
DISVERGINARE , v. svergi-

nare.

DISVESTIRE, v.a. v. svestire.
= fig. wyzu z czego , ogooci,
pozbawi.
DISVEZZARE , v. a. odzwy-

czai. = v. r. odzwyczai si,
odwykn.
DEVIAMENTO, s.m. —tezza,

s. f. zboczenie z drogi , zab-
dzenie, obkanie.
DISVIARE , v. a. sprowadzi

z drogi , zbka. = v. n. e r.

zboczy z drogi, zabdzi, o-
bka si.
DISVIATAMENTE, av. na bez-

drou; w obkaniu.
DISVIATORE, s. m. —TRICE,

s. f. zwodziciel , zwodzicielka.
DIVILUPPARE, v. a. rozwi
n; rozwika, rozplata. =
v. r. wyrwa si, wywin si.
Sé de' lacci di vituperosa morte
disviluppò, Bocc. v. sviluppare.
DISVISCHIARE, v.a. odklei,

odlepi. = v. r. odklei si, od-
lepi si. = fig. odczepi si, u-

wolni si.
DISVITICCHIARE, v. a. od-

krci. = fig. rozwin; roz-
pozna.
DISVIZIARE , v. a. poprawi

z wad. = oczyci. = v. r. od-
wykn od jakiej wady, od na-
ogu.
DISVOGLIATO, v. svogliato.

DISVOLERE, v.a. ir. niechcie
ju wicej, odechcie si.
DISVOLGERE, etc. v. svol-

gere, etc.

DITALE, s. m. paluch. — na-

DITELLO, pi. f. —tella, —
telle, s. m. pacha.
DITENERE, v. a. ir. zatrzy-

ma, zabawi. =- przytrzyma,
uwizi.
DITENITORE, s. m. —TRICE,

s. f. zatrzymujcy, i t. d.

DITENUTO, —TA, p. ad. za-
trzymany, przytrzymany.
DITERMINARE, etc. v. deter-

minare, etc.

DITIRAMBO, s.m. dytyramb,
wiersz na cze Bachusa.
DITO,pl.m.—TI, f.—TA, s. m.

palec. Mostrare a —
,
pokazy-

wa palcem. Annoverare sulle

dita, rachowa, liczy na pal-
cach. = Fig. Non ardire alzar il

— , niemie palca podnie.
Mordersi le dita, gry sobie

palce, aowa. Legarsela al —

,

popamita co komu, pamita
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dugo uraz z chci pomszcze-
nia si. Aver qualche cosa su per

le dita, su per la punta delle dita,

zna co na palcach.
DITRAPPARE , v. a. porwa,

zacapi.
DITRARRE, v. a. ir. przywa-

szczy sobie , ukra.
DITRINGIARE, v. a. pokraja,

posieka.
DITTA, s. f. firma handlowa.
DITTAMO, s.m. Bot. dyptan.
DITTARE, v. a. dyktowa. =

opowiada, powiedzie. Per ca-

rità ne consola e ne ditta onde
vieni... D. Purg.
DITTATORE , s. m. v. detta-

tore. = dyktator u Rzymian.
DITTATORIO, —RIA, ad. dy-

ktatorski.

DITTATURA, s. f. dyktatura.
DITTONGO, s. m. dyftong,

dwugoska.
D1TURPARE, v. deturpare.
DIURESI, s. f. Med. obfite

odlewanie uryny.
DIURETICO, —GA, pi. —CI,—CHE, ad. pdzcy uryn.
DIURNO, —NA, ad. dzienny.

= s. m. ksika zawierajca
godziny kanoniczne.
DIUTURNAMENTE,av. dugo.
DIUTURNITÀ,—tade,—tate,

s. f. dugo czasu , dugi prze-
cig czasu.
DIUTURNO, —NA, ad. dugi.
DIVAGAMENTO , s. m. koo-

wanie, krenie.
DIVAGARE, v. n. kry, ko-

owa , wóczy si , wasa
si. = fig. zboczy , wyboczy
od przedmiotu.
DIVALLAMENTO, s. m. spa-

dzisto, stoczysto.
DIVALLARE, v. n. zej na

dó, zstpi.
DIVAMPARE, v. n. zaj si

pomieniem, pali si, pon.
DIVANO, s. m. dywan, rada

pastwa, w pastwach maho-
metaskich.
DIVARIO, s. m. rozmaito;

rónica. = rozrywka.
DIVASTARE, etc. v. deva-

stare, etc.

DIVECCHIAMENTO, s. m. od-
wieenie rzeczy starych.
DIVECCHIARE , v. a. wzna-

wia, odwiea.
DIVEDERE, v. n. ir. Dare a —,

okaza, pokaza ; da do zro-
zumienia.
DIVEGLIERE ,

—llere, v. a.

ir. toyrywa z korzeniem. =
ora, kopa ziemi odogiem
lec. = Divellere i vizj, wy-
korzeni wady.=\. r. oderwa
si, urwa si.
DIVEGLIMENTO, divellimen-

to, s. m. wyrwanie z korze-
niem.

D1V

DIVELTO, s. m. karczowa-
nie ; grunt wykarczowany. =
p. ad." wyrwany z korzeniem;
wytrzebiony.
DIVENIRE , v. n. ir. sta si,

zosta. A te piace ch'io divenga

cristiano, Bocc. = zdarza si,

trafi si. Come diviene a molte

donne che per la morte de' mariti

diventano sante e oneste, Cavale.

Med. Cuor. = przyby.
DIVENTARE!, v. n. sta si,

zosta. — di mille colori, mie-
ni si. = v. a. przemieni. Fu
diventata in serpente, Fr. Giord.
DIVENUTO, —TA , p. ad. v.

DIVENIRE.

DIVERRIO, s. m. rozmowa.
DIVERGENTE, ad. m. f. roz-

chodzcy si. = róny, roz-
maity.
DIVERGENZA, s. f. Geom.

rozchodzenie si, oddalenie si
od siebie dwóch linij nierówno-
leglych= róno, rozmaito.
—d'opinione, di parere,róno
zda.
DIVERGERE, v. n. Geom.

rozchodzi si , oddala si.
DIVERSAMENTE, av. rónie.
DIVERSARE, v. n. rónisi.
DIVERSIFICAMENTO , s. m.—zion, s. f. róno, rónica,

niepodobiestwo.
DIVERSIFICARE, v. a. uroz-

maici. = v. n. róni si.
DIVERSIFICO, v. diverso.

DIVERSIONE , s. f. odwróce-
nie, skierowanie w inn stro-

n.— d' acque, di umori, odwró-
cenie biegu wody, i t. d.= Mil.

dywersya, rozerwanie si nie-
przyjacielskich.
DIVERSITÀ, s.f. róno, roz-

maito. = przeciwno.
DIVERSO, —SA;, ad. róny,

rozmaity.^dziwny, potworny,
nadzwyczajny. Cerbero , fiera

crudele e diversa, D. Inf. Entram-
mo giù per una via diversa,Z)./n/'.

= f okrutny.
DIVERTICOLO, s. m. zbocze-

nie, ustp.—wybieg, wymówka.
DIVERTIMENTO, s. m. od-

wrócenie. = rozrywka, zaba-
ica. Dar un —, da bal.

DIVERTIRE ,
—ter , v. a.

odwróci, skierowa w inn
stron. = rozrywa, bawi. =
v. r. odwróci si-, zboczy od
przedmiotu. = rozrywa si,
bawi si.
DIVESTIRE , v. a. rozebra,

zdj odzienie. = ogooci,
wyzu.
DIVEZZARE, v. a. odzwy-

czai. = odczy dziecko od
piersi. = v. r. odzwyczai si.
DIVEZZO, —ZA, ad. odzwy-

czajony, odwyky.
DIVIÀMEINtO,v. distrazione.
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DIVIARE, V. DEVIARE.
DIVIATAMENTE, av. prdko.
DIVIATO, —TA, ad. prdki.
DIVIDENDA, s. f. cz zy-

sku przypadajca na kadego
spólnika. = cz przypadaj-
ca na kadego wierzyciela po
likwidacyi upadoci.
DIVIDENDO, s. m. Arit. po-

dzielna.
DIVIDERE, v. a. ir. dzieli,

podzieli , rozdzieli. = odby-
wa dziaanie dzielenia. =
przeci, rozci. Mi si divide il

cor, Mei. serce mi si kraje. Ma
1' un de' cigli un colpo avea divi-

so, D. Pugr. ==. oddzieli, od-
czy. Quando in voi adivien che
gli occhi giri, per cui solo dal

mondo i' son diviso, Petr. = Di-

videre una quistione, rozstrzy-
gn spór. = v. r. podzieli si;
rozczy si, rozsta si.
DIVIDITORE, s. m. —TRICE,

s. f. dzielcy, dzielca.
DIVIETAMENTO, s.m. —zio-

n, s. f. zakazanie.
DIVIETALE, v. a. zakaza.
DIVIETO, . m. zakaz. Far
— , zakaza. Esser in — , by
zakazanym. Dar — , wyczy
wykluczy, rugowa sdziego.
Aver — , by wyczonym od
sprawowania urzdu. = gra-
nica, kraniec. Faran che '1 gene-

roso entro ai divieti d'Abila an-
gusti l'alta mente accheti, Tass.

Ger.
DIVINAMENTE, av. od Boga,

z Boga, przez Boga. = bozko,
cudownie.
DIVINARE, —tore, v. indovi-

nare, INDOVINO.

DIVINATORIO, — RIA, ad.

wieszczbiarski.
DIVINAZIONE, s. f. wieszcz-

ba , wieszczenie , wróenie
,

wróba.
DIVINCOLAMÉNTO, s. m. —

zion, s. f. skrcenie, spltanie.
DIVINCOLARE, v. a. skrci,

okrci, sple, splata. = roz-
plata, rozple. = v.r. skrci
si , sple si. = rozple si,
wyplta sj, wywin si.
DIVINITÀ, s. f. bóstwo, Bóg.
DIVINIZZARE, v.a. ubóstwi.
DIVIJNIZZAZIONE , s. f. ubó-

stwienie , apoteoza.
DIVINO, —NA, ad. boki, bo-

y. Leggi divine, prawa bozkie.
= boki, cudny. Comprò un pa-

lagio in un sito divino, Bern. Ori.
= wieszczy ,

prorocki. Quando
previde coli' occhio divino , Ar.
Ori. Fur.
DIVISA, s.f. podzia. — ch,

wola, upodobanie. = liberya,

odzie , ubiór. La — carceraria,

odzie winiów. = dewiza,
godo, znami. = oddzia, za-
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stp. Parranno a lor l'angeliche

divise, Petr. [nie.

DIVISAMENTE, av. oddziel-
DIVISAMENTO , s. m. dziele-

nie , rozdzielanie. = zamys

,

zamiar. — v. divisa..

DIVISARE, v. a. e n. dzieli,
podzieli. = opisa , skreli

,

opowiedzie. = rozkaza , po-
leci. = urozmaici , upstrzy

,

ubarwi.= mówi, rozmawia.
= myle, zamyla, domyla
si.
DIVISATAMENTE, av. oddziel-

nie ,
porzdnie. = na domys.

DIVISATO, —TA, p.ad. v. di-

visare. = Ornamento divisato,

ozdoba ubarwiona. Panno divi-

sato , materya, sukno w paski,

w centki. [ny.

DIVISIBILE,, ad. m.f. podziel-

DIVISIBÌLITA , s. f. podziel-

no.
DIVISIONE, s.f. Arit. dziele-

nie. = podzia. — de' beni, po-

dzia dóbr. — d' un regno
,
po-

dzia królestwa na prowincye.
= Mil. dywizya. = fig. roz-
dwojenie, niezgoda, niesnaska,
porónienie.
DIVISIVO,—VA, ad. dzielcy.
DIVISO, s. ni. myl, zamiar,

zamys. = p. ad. podzielony
,

rozdzielony, rozczony.= ró-

ny, niepodobny.
DIVISORE , s. ni. Arit. dzie-

lca.
DIVISORIO, —RIA, ad. dzie-

lcy, oddzielajcy.
DIVIZIA, etc, v. dovizia, etc.

DIVO, —VA, s. * bóg, bogini.
= Diva , bóstwo , kochanka. =
ad. boki.
DIVOLGAMENTO, s.m. —zio-

n, s.f. rozgoszenie.
DIVOLGÀRE, V. a. rozgosi.
DIVOLGATAMENTE , av. pu-

l~i ii C ? ìl'i P

D1VOLGATORE, s.m. —TRI-
CE, s. f. rozglosiciel, rozgosi-
cieka.
DIVOLGERE, v.a.ir. obwin,

zwin.
DIVOLTO, —TA, p.ad. obwi-

nity, zwinity.
DIVORACI'!A, v. voracità.
DIVORAGIONE, s.f. —mento,

s. m. poeranie.
DIVORAMONTI, s. in. t v.

smargiasso, spaccone.

DIVORARE, v. a. re, poe-
ra. = pore, zaje. Ella fu

presto divorata da molti lupi
,

Bocc. = niszczy , pustoszy.
Ardendo e divorando con ferro e

con fuoco, M. Vili. = Fig. Divo-
rare libri, poera ksiki, czy-
ta prdko. — cogli occiii, po-
era oczyma. — la strada, pr-
dko i , bied. Ma benché Bri-

gliador la via divora pur con Ba-

DOG
» jardo non la può durare,5mi. Ori.

DIVORATIVO , —VA , ad. po-
chaniajcy , poerajcy.
DIVORATORE, s.m.—TRICE,

s.f. pochioniciel, pochonicieka.
Fiamma divoratrice

,
pomienie

pochaniajce, ogie poerczy.
DIVORATURA, —zion , s. f.

pochionienie, poarcie.
DIVORZIO, s.m. rozwód. Far

— con checchessia, fig. uczyni
z czem rozbrat.
DIVOTAMENTE, av. pobo-

nie.
DIVOTO, —TA, s. nabonie,

dewotka. = przyjaciel, przyja-
cióka duchowna. Ed appresso
colla sua divota si coricò , Bocc.
DIVOTO , ad. divozione , s. f.

v. devoto, etc.

DIVULGARE, etc, v. DIVOL-
GARE, etC
DIVULSO, -SA, p. ad. wyr-

wany, oderwany.
DIZIONARIO , s. m. sownik,

dykcyonarz.
DIZIONE, s. f. wyraz, wyra-

enie. = panowanie ; juryz-
dykeya.
DÓBBLA , dobla , dobbra , v.

DOPPIA,

DOBBLONE, doblone, s. ni.

dublon
, pienidz zoty wart

40 lir.

DOBLETTO , dobretto , s. m.
pócienko.
DOCCIA, s.f. doccio, s.m. ru-

ra loodna. = rura od rynwy.
= strumie wody puszczony na
chor cz ciaa w kpielach.
= Móto do obkowania.
DOCCIAIO, s.m. rurnik.
DOCCIARE, v. n. ciec, sczy

si, tryska. = v.a. Med. puci
strumie wody na chor cz
ciaa.
DOCCIATURA , s. f.puszcze-

nie strumienia wody na chorcz ciaa.
DOCCIONE, s.m. rura. — da

cesso, rynsztok od prewetu.
DOCILE, ad. m. f. powony,

ulegy. Fanciullo, cavallo —,
dziecko posuszne, i t. d.

DOCILITÀ , s. f. powolno

,

ìiIbqo
DOCUMENTO, s. m. doku-

ment, akt, dowód. = nauka.
DODECAEDRO , s. m. Geom.

dwuiuistofkian.
DODECAGONO, s. m. Geom.

dwunastokt.
DODECIMO, dodicesimo, —ma,

ad. dwunasty.
DODICI, s. dwanacie.
DOGA, s. f. klepka. = pasek,

prka maleryi.
DOGANA, s. f. komora celna,

= clo.

DOGANIERE, s.m. celnik.

DOGARE, v.a. obi klepkami.

DOL
DOGE, DOGio, s. m. doa, da-

wniej w Wenecyi i Genui.
DOGLIA, s.f. ból, bole, cier-

pienie, strapienie. = pi. boleci
przy porodzeniu.
DOGLIANZA, s.f. ubolewanie,

jki, narzekanie, ale.
DOGLIENTE, —za, v. dolen-

te, doglianza.
DOGLIETTO, s. m. dim. be-

czuka, [ka.
DOGLIO, s.m. beczka, bary-
DOGLIOSAMENTE, av. bole-

nie.
DOGLIOSO , —SA , ad. bole-

sny, zbolay. = bolcy.
DOGLIUZA, s. f. ból przed

porodzeniem.
DOGMA, s. m. dogpiat, zasa-

da niewzruszona iniewtpiwa
w reliqii lub filozofii.

DOGMATICAMENTE, av. dog-
matycznie.
DOGMATICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. dogmatyczni;.
DOGMATIZZARE, v. domatiz-

ZARE.

DOLCE, s.m. dolcia, s.f. krew
loieprzowa.
DOLCE, s.m. sodycz. Insipido

è qual — che condito non è di

qualche amaro , e tosto sazia
,

Tass. Amin. = Dolci, pi. sody-
cze. = ad. m. f. sodki. — fig.

sodki, miy, uby, kochany. II

suon de' primi dolci accenti suoi,

Petr. La mamma mia dolce, Petr.
= atwy. La salita della scala non
è — , Vasar. = mikki, lekki.

Legno—, drzewo mikkie. Ter-
ra — , ziemia lekka. = Vivanda— di sale, potrawa niedosolona*
= atwowierny, gupi. — di sa-

le, kiep, dure, munia, niunia.
= av. socko. Dolce dolce , av.

siodziuchno , slodziìUenko. =
powoli, pomau, ìlieznacznie,

DOLCEFRIZZANTE, ad. ni. f.

siodkokwaskoìvaty.
DOLCEMENTE, av. sodko. =

sodko, przyjemnie, mile. = po
gupiemu.
DOLCEZZA, s.f. sodycz, sod-

ko. = fig. sodycz , przyje-
mno , agodno, powolno.
La — del canto , d' una lingua

,

sodycz piewu, i t. d. La— del

clima, agodno kimatu. ^pro-
stota, gupota.
DOLCIAMARO, —RA, ad. so-

dkogorzki.
DOLCIFICARE , v. a. sodzi.
DOLCIFICAZIONE, s. f. oso-

fi T Pil i

P

DOLCIGNO , —GNA , dolcet-
to, —ta, ad. sodkawy, sodko-
waty.
DOLCIONE, —NA, ad. munia,

ciapa.
DOLCIORE, s.m. dolcitudine,

s. f. sodycz.
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DOLCIUME, s.m. sodycze.
DOLGO , —GA , ad. agodny

,

ciepy (o -powietrzu i porze ro-

ku).

DOLENTE, ad. m. f. bolejcy,
bolesny, zbolay— de' suoi pec-

cati, bolejcy nad swemi grze-
chami. = smutny, zalony. Per
me si va nella città — , D. ìnf. =
smutny zmartwiony , strapio-

ny. = zy, ladaco, nicpotym.
DOLENTEMENTE, av. bole-

nie.
DOLERE, v. n. ir. bole, dole*

ga. Uywa si nieosobicie z za-

imkami Ml, TI, GLI, LE, CI, VI,

loro. Le doleva sì forte la testa
,

Bocc. Prov. Langue ogni membro
quando il capo duole, Bern. Ori.

kady czonek cierpi kiedy go-
wa boli. = fig. bole, ubolewa,
aowa. Più l'altrui fallo ch'il

mio mal mi duole , Petr. = v. r.

ali si, uala si, uskara
si, narzeka, utyskiwa.
DOLORARE, v.n. cierpie ból.

DOLORAZIONE, s. f. bole,
cierpienie.

DOLORE, s.m. ból. Dolori del

parto, boleci przy rodzeniu.=
fig. ból, bole, al. — de' pec-

cati, al za grzechy.
DOLORETTO, —ruzzo, s. m.

dim. lekki ból.

DOLORIFERO, —RA, dolori-

fico, —ca ,
pi. —CI , —CHE , ad.

bolesny. [nie.
DOLOROSAMENTE, av, bole-

DOLOROSETTO, —TA, ad.

nieco zmartwiony, markotny.
= pody.
DOLOROSO, —SA, ad. bole-

sny, dolegajcy, dojmujcy. =
fig. zbolay, zmartwiony. II pa-

dre e la madre dolorosi di questo
accidente , Bocc. =• smutny. Do-
lorosa fine, G. Vili. = ladaco. =
ndzny, nieszczliwy.
DOLOSAMENTE, av. zdradli-

wie , podstpnie.
DOLOSITÀ , s. f. zdradliwe

podejcie , podstpno.
DOLOSO, —SA, ad. zdradli-

wy, podstpny. [lere.

DOLUTO, —TA, p. ad. v. do-
DOLZORE , s. m. t sodycz.

Letizia qui trascende ogni —, D.
Par.
DOMARILE , ad. m. f. dajcy

si uskromi.
DOMANDA, s.f. danie. Sod-

disfece alla sua domanda, Bocc.=
pytanie, zapytanie. = proba.
DOMANDARE , v. a. da

,

wymaga. = pyta, zapyta. =
prosi.
DOMANE ,—ni , av. jutro. Do-

mandasse™, jutro w wieczór.
DOMANIÀLE

, ad. m. f. nale-cy do dóbr narodowych lub
królewskich.

DON
DOMARE , v. a. ogaska , o-

swoi. = ukróci, uskromi, u-

gi. = podbi, ujarzmi, v.

SOGGIOGARE.
DOMATIZZARE , v. n. uczy

dogmatów, dogmatyzowa.
DOMATO, —TA, p. ad. v. do-

mare. •= zuyty , wytarty , wy-
chodzony , znoszony ( o su-

kniach).

DOMATORE, s. m. poskromi-

DOMATTINA, av. jutro rano.
DOMENEDDIO, s. m. Pan

Bóg, v. dio.

DOMENICA, s. f. niedziela.
DOMENICALE, ad. m. f. pa-

ski, boki; niedzielny. Orazio-
ne — , modlitwa paska, ojcze-

nasz.
DOMENICANO, —NA, s. e ad.

dominikan, dominikanka; do-
minikaski, i t. d.

DOMESTICARE, etc, v. di-

mesticare , etc.

DOMEVOLE, v. domabile.
DOMICILIO , s. m. mieszka-

nie, miejsce pobytu..
DOMINARE, v. a. panowa,

rzdzi, wada. = panowa,
górowa. Le fortezze dominano
la città, twierdza panuje nad
miastem.
DOMINATORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. luladca, pan
,
pani.

DOMINAZIONE, s. f. pano-
wanie, wadza.
DOMINE, s. m. Pan, Bóg. —,

aiutami, Bocc. = ksidz. =
esclam. E che

—

poteva egli fare ?

mój Boe, co on móg zrobi?
DOMINIO, domino, *s. m. pa-

nowanie, wadza. = pastwo,
posiado.
DOMMA, etc. v. dogma, etc.

DOMMASCHINO, v. dama-
schino.

DOMMASCO, s. m. adama-
szek.

DOMO , —MA , domito , —ta,
ad. * uskromiony

, podbity.
DONADELLO,s. m. skrócenie

grammatyki aciskiej przez
Donatello. Non saper leggere ii—

,

prov. by wielkim nieukiem.
DONAMENTO, v. donazione.
DONARE, v. a. darowa. Io

intendo... di donarti quella parte
di ciò che riscuoterai, Bocc. =
Donar la città, podda miasto.
— Donar fede, da sowo, v. da-
re. = v. r. odda si, powici
si czemu. = s. m. v. dono.
DONATARIO, —RIA, s. do-

nataryusz.
DONATIVO, s. m. donatywa,

dar.
DONATORE, s. m. —TRICE,

s. f. donator, donatorka.
DONAZIONE, s. f. darowanie;

dar, podarek.
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DONDE, av. zkd. E doman-
dava — venisse , Bocc. = zkd,
jak. — sai tu il mio stato? Petr.
= przez co, czego. Mi dite quel
dond' io non son mai sazio, Petr.
VOmECRÈ,w.zkdkolwiek.
DONDOLARE

, v. a. dynda,
koysa, chwia, chusta, ma-
cha.— la mattea, ple kosza-
ki opaki, bredzi. — v. n. e r.

dynda , chwia si, kiwa si,
koysa si. = fig. marudzi,
mitry czas, siedzie z zao-
onemi rkami, prónowa.
DONDOLO, s. m. dynda ; wa-

hado, v. pendolo, = arty,
bazestwa. Voler il — , lubi
poartowa.
DONDOLONA, s. f. dua py-

zata dziewczyna.
DONDOLONE, s. m. pró-

niak, ciemiga. = A dondoloni,
av. dyndajc.
DONNA, s.f. kobieta, niewia-

sta. = pani, wadczyni.—m-
atka.= ona.= Donna amata,
innamorata , kochanka.= Nostra
Donna, Najwitsza Panna.
DONNACCIA, s. f. kobiecisko.
DONNAIO, —iolo, s. m. ko-

bieciarz.

DONNEARE, v. n.umizgasi
do kobiet. = v. dominare.
DONNEGGIARE , v. n. pano-

wa, przewodzi, (o kobiecie).

DONNESCAMENTE, av. po
kobiecemu.— jak pani, po pa-

DONNESCO,—CA, pi. —CHI,
—CHE, ad. kobiecy, niewieci.
DONNETTA , s. f. ladaco ko-

bieta.

DONNICCIUOLA, s. f. prosta
kobieta, baba.
DONNIGCIUOLO, s. m. ba-

biarz.
DONNICINA, s. f. dim. ko-

bietka.

DONNINA, s. f. dim. adna
kobietka.

DONNINO , s. m. galani, mi-
zgn.
DONNO, s. m. pan. Questi pa-

reva a me maestro e — , D. ìnf.
E '1 suo cieco furor in van riprendi,
che già sulla ragione è fatto —,
Tasson. Secch. = tytu dawany
ksitom i ksiom, przez
skró. Don.
DONNOLA, s. f. Zool. asica.
DONNOLETTA, s. f. dim. a-

siczka.

DONNONE , s. m. accr. dua
kobieta.

DONNUCCIA, s. f. peg. lada
co kobieta.

DONO, s. m. dar, podarunek.
Oltre a ciò gli donò grandissimi
doni, Bocc. — della natura, dar
natury. In — , av. w darze,
darmo.
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DONORA, s. f. pi. wyprawa

DONUZZO , —lo, s. m. dim.

podaruneczek.
DONZELLA , s. f. panna. =

panna suebna.
DONZELLARSI,^,dondolarsi.
DONZELLETTA, —llina,s. f.

dim. panienka, panieneczka.
Uscir di donzellina, wyró z ró-

zgi, przyj do lat.

DONZELLO, s. m. panicz. =
pachoek. — d'armi, giermek.=
wony, komornik.
DONZELLONE, s. m. le

,

próniak.
DOPO ,

prep. po. — pranzo,

po obiedzie. = av. potem; z ty-

u. N' andavam l' un dinanzi e 1'

altro — , D. Inf.

DOPOCHÉ, dopo che, cong.

potem gdy.
DOPPIA, s. f. moneta zota

toskaska,wartujca 20 lir. =
szlarka,falbana, [nie.

DOPPIAMENTE, av. podwój-
DOPPIARE, v. a. podwoi.
DOPPIATURA, s. f. podwoje-

nie.

DOPPIERE, —ro, s. m. po-
chodnia zoona z kilku wic
woskowych razem sklejonych.
= wiecznik z ramionami.
DOPPIEZZA, s. f. dwuzna-

czno, nieszczero , obuda.
DOPPIO, s. m. dwójnasób,

dwa razy tyle. Egli era il — più

ricco, Bocc. = uderzenie we
wszystkie dzwony. Suonare a

—,dzwoniwe wszystkie dzwo-
ny ; fig. bi co wlezie.
DOPPIO, —PIA, ad. podwój-

ny, dubeltowy. — dwojaki,
dwoisty.= podwójny, dwuzna-
czny, obudny, nieszczery.

DOPPIONE, V. DOBBLONE.

DORAMENTO, s. m. zocenie.
DORARE, v. a. zoci.
DORATO , —TA , p. ad. zo-

cony, pozacany. = zotawy,
zocisty. = fig. ubarwiony,
upikniony.
DORATORE, s. m. pozotnik.
DORATURA, s. f. pozota. =

fig. ubarwienie, upiknienie.
DOKEi\IA,s.Lzote naczynia.
DORICO, s. m. Arch. porz-

dek dorycki. = ad. dorycki.
DORIZZARE , v. n. pracowa

w gucie doryckim.
DORMALFUOCO, pi. —CHI,

s. m. pioch, leniuch.

DORMENTORIO, —ro, s. m.
sypialnia po klasztorach.
DORMICCHIARE, —gliare,—tare, v. n. drzyma.
DORMIGLIONE , s. m. drzy-

maa.
DORMIGLIOSO,—SA, ad. ro-

zespany, zaspany, ospay.
DORMIRE , v. n. spa.— un

DOT
sonno, smacznie zasn, tgo
si przespa. = Fig. Dormire
tutti i suoi sonni , dogadza so-
bie. — a chius' occhia zasypia
spokojnie. — al fuoco, zasypia
gruszki w popiele, o nic si nie
troszczy. = s. m. spanie.
DORMITA , s. f. Fare una —

,

dugo si wysypia.
DORMITORE, s. m.—TRICE,

s. f. pioch , pioszka. [rio.

DORMITORIO , v. dormento-
DORMITURA, —zion, s. f.

spanie.

DORONICO, s. m.Bot.omieg,
kozi korze.
DORSALE , ad. m. f. grzbie-

towy.
DORSO, v. dosso.

DOSE, dosa , s. f. doza.
DOSSALE , s. m. przód ota-

rza, [pielicy.

DOSSI, s. m. pi. bamy po-
DOSSIERE,—ro,s. m.koldra.
DOSSO, s. m. grzbiet. Dar,

volger il —, obróci si tyem.Ca-
dere addosso, upa na grzbiet.

Metter le mani addosso, uderzy
po grzbiecie. Ritrovare il — a

uno, pomaca kogo kijem po
grzbiecie. Non contento di ricer-

cargli con bastone le braccia, e le

gambe, volle ancora con esso ri-

trovargli tutto il — , Lasc. Nov.
Mettersi addosso , woy co na
grzbiet, ubra si. Abito tagliato

a — , suknia dobrze leca, jak
ulana. = Levarsi, togliersi di —

,

fig. zrzuci jaki ciar z karku,
pozby si, odczepi si. = II

dosso d' un libro , d' una mon-
tagna, grzbiet ksiki, góry.

DOTALE, ad. m. f. posagowy.
DOTARE , v. a. naznaczy

posag, wyposay. = nada,
uposay. Dotandogli di beni e

rendite del comune , G. Vili. =
udarowa, obdarzy,uposay,
ozdobi (o darach Boga i na-
tury), [ciel.

DOTATORE, s.m. wyposay-
DOTAZIONE, s. f. wyposae-

nie, uposaenie.
DOTE, s. f. posag. = dar na-

tury.

DOTONE, s. m. accr. duy
posag.
DÓTTA, s. f. + wtpliwo;

boja ;
podejrzenie.

DOTTAMENTE , av. uczenie.

DOTTO, —TA, ad. uczony.
DOTTORACCIO, s. in. peg.

doktorzysko.
DOTTORALE, ad.m.f. doktor-

ski, nauczycielski.
DOTTORARE , v. a. doktory-

zowa.= v.r. doktoryzowasi.
DOTTORATO, s.m. doktorat.

DOTTORE, s.m. doktor.— di

legge, di medicina, doktor pra-
wa, i U d. — de' miei stivali,

DOZ
doktor konowa. I dottori della

Chiesa, doktorowie kocioa.
DOTTORELLO, —retto, s.m.

lichy doktor.
DOTTORESSA , s. f. uczona

kobieta.

DOTTOREVOLE, ad. m. f.

udajcy uczonego.
DOTTORICCHIO, —Rino, —

ruccio, s. m. dim. niepoczesny
pedancik. [ki doktor.
DOTTORONE,s.m.accr. vjiel-

DOTTRINA, s.f. nauka, wia-
domoci , uczono. =- kate-
chizm, [ukowy.
DOTTRINALE , ad. m. f. na-
DOTTRINALMENTE , av. ul-

eenie, [czenie.
DOTTRINAMENE , s. m. w-
DOTTRINARE, v. a. uczy,

naucza.
DOVE, s.m. gdzie, gdzie. Ed

andare altrove , e il — io bo già

pensato , Bocc. =• av. gdzie. =
dokd. = kiedy. = gdyby, jee-
liby , byle tylko. = gdy , ponie-
wa. — gdy, gdy tymczasem,
DOVECCHÈ , dove che , dove

che sia , av. gdziekolwiek , do-
kdkolwiek. = gdzie. = pod-
czas gdy. = chocia.
DOVÉRE, v.n.ir. by winnym

komu. 1 figli debbono il rispetto

ai genitori, i servi ai padroni, tutti

alle leggi civili , dzieci winne s
uszanowanie rodzicom , i t. d.
= by winnym co , by duni-
kiem. = by obowizanym, po-
winnym. = musie, by obowi-
zanym uczyni co. = nalee.
Un tal comando ubbidir non si

deve , Met. nie naley sucha
takiego rozkazu.
DOVERE, s. m. powinno,

obowizek. Fare il suo —, pe-
ni sw powinno. = naley-
to , naleno. Aver il suo —,
odebra sw naleyto. = pe-
wna miara , umiarkowanie ,

przyzwoito , suszno. Oltre

il — nad miar , niezmiernie ,

wicej jak naley, wicejni po-
trzeba. Oltre il — , barbuto , Ar.
Ori. Fur. A —, av. jak naley ,

jak suszna. Più del — , wicej
ni naley, ni potrzeba. Stare

a— , by jak naley. Far stare a

— , zmusi do obowizku , uj
w ryz, w karby, w kluby.

DOVEROSO , —SA, ad. nale-

ny, naleyty.
DOZZINA, s. f. tuzin. Tener a

—, trzyma stoownikóiu. Stare

a— , stoowa si ; by ordyna-
ryjnym.
DOZZINALE, ad. m. f. tuzin-

kowy , ordynaryjny.
DOZZINALMENTE , av. tuzi-

nami, ordynaryjnie.
DOZZINANTE, s. m. stolo-

wnik.
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DRABA, s. f. Bot. godek.
DRACO, DRÀCONE, V. DRAGO.

DRAGA, s.f. smoczyca. Ma ri-

scaldata (Bradamante) a guisa d'

una —, Bern. Ori. = grabie e-
lazne do czyszczenia rzek, i t. d.

DRAGANTE , s. m. dragant

,

drzewko i guma z niego cie-

kaca.
DRAGARE, v.a. czyci rzeki

grabiami elaznemi.
DRAGHETTO, s.m. smoczek.

= kurek u strzelby. [kord.

DHAGHINASSA , s. f. scherz.

DRAGMA, v. DRAMMA.
DRAGO, s. m. smok.
DRAGONATO, —TA, ad.

Arald. z ogonem smoczym.
DRAGONE, s.m. smok. = dra-

gon. = Astr. Smok , konstella-

cya.
DRAMMA, s.f. drachma, ósmacz uncyi, wier Iòta. = fig.

krzta, odrobina.
DRAMMA, s. m. dramat.
DRAMMATICAMENTE , av.

dramatycznie.
DRAMMATICO—CA,pl.—CI,
—CHE, ad. dramatyczny.
DRAPELLA,s.f. ostrze lancy.
DRAPPELLARE, v. n. macha

chorgwiami.
DRAPPELLETTO, s. m. dim.

gronko osób.

DRAPPELLO, s. m. chor-
giew, oddzia onierzy pod
jedn chorgwi. Seguì l' usata

insegna il fier — sotto Clotario
,

Tass. Ger. = chorgiew, sztan-
dar. = grono , kompania. =
kawa materyi.
DRAPPELLONE, s. m. firan-

ka na okoo baldachimu. = ka-
wa materyi z wyszytemi her-
bami. E sopra la bara un drappo
a oro con drappelloni pendenti
coli' arme del popolo e del comu-
ne, M. Vili.

DRAPPERIA , s. f. bawatna
materya. = fabryka bawatów.
DRAPPIERE, —ro, s. m. bia-

watnik.
DRAPPO, s. m. — di lana, su-

kno. — di seta, materya bawa-
tna. — di oro , zotogów , bro-
katela. = pachta okrywajca
aow i ramiona prostych ko-
biet w okolicach Florencyi.
DRENTO, v. DENTRO.
DRIADA, s. f. dryada, nimfa

lena.
DRITTO, [etc, v. diritto, etc.

DRIZZARE, v. dirizzare.
DROGA, s. f. zioa i inne in-

gredyeneye lekarskie.
DROGHERIA, s. f. zioa le-

karskie, medykamenta; handel
zió.
DROGHIERE,—Ro,s.m. prze-

dajcy zioa lekarskie i inne
medykamenta.

DUC
DROGMANNO,^. turcimanno.

DROMEDARIO, s.m. wielbd
o jednym garbie, dromader.
DRUDA, s. f. kochanka; na-

onica, [szczoty.

DRUDERIA, s. f. miosne pie-

DHUDO, s. m. gach, gamrat.
= wierny kochanek. = mio-
nik. Dante nazywa . Domini-
ka drudo amoroso della Fede cri-

stiana. Dentro vi nacque l'amo-
roso — , D. Par.
DRUDO , —DA , ad. dzielny

,

waleczny. = rozkochany , mi-
osny.
DRUIDO, s.m. druid, kapan

u staroytnych Gallów i Bry-
tanów.
DU\ f zamiast due, dwa. =

zamiast dove, gdzie.
DUALE, ad. m. Gram. po-

dwójny.
DUBBIAMENTE , dubriare ,

DUBRIETTÀ, DUBBIEVOLE, V. DUBBIO-

SAMENTE , etc.

DUBBIETTO, s.m. maa wt-
pliwo.
DUBBIO, DUBITAMENTO, DUBITO,

S.m. DUBBLEZZA, DUBBIOSITÀ, DUBI-

TANZA , dubitazione , s. f. powt-
piewanie , wtpliwo, niepe-
wno. In dubbio , wtpliwie.
Senza dubbio, nieivatpliwie.Sta-
re, essere in dubbio , zostawa
w wtpliwoci, wtpi, powt-
piewa. Mettere, rivocar in dub-
bio, poda w lutpliwo. E se

l'orse alcuni dubbj hai intorno

alla feda, Bocc.
DUBBIOSAMENTE , dubite-

VOLMENTE , DUBITATIVAMENTE , DU-
bitosamente, av. wtpiwie.
DUBBIOSO, dubitoso, —sa,

dubbio, —BIA, DUBITABILE, DUBITE-

VOLE, ad. wtpliwy, niepewny.
DUBITARE, v. n. wtpi, po-

wtpiewa. = lka si, oba-
wia si, niedowierza. Io du-
bito che mal non ve ne coglia,

L. Pule. Morg.
DUCA, pi. —CI, s. m. wódzy

dowódzca. Ritrovar puoi il gran
— de' Greci , D. Par. = prze-
wodnik. Tu — , tu signore , e tu
maestro, D. Inf.

DUCA, pi. —CHI, s.m. ksi,
DUCALE, duchevole, ad. ksi-

cy, [tko.
DUCARELLO, s.m. dim. ksi-
DUCATO , s. m. ksistwo. =

ksistwo, tytu ksicia.= dukat.
DUCATONE, s.m. moneta sre-

brna.
DUCATUZZO, s. m. dim. ma-

lekie ksistwo.
DUCE , s. m. wódz , i t. d,

V. DUCA.

DUCENTO, etc.v.DUGENT0,etc.

DUCHEA, ducea, s.f.ksistwo.
DUCHESCO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, ad. ksicy.
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DUCHESSA, s. f. ksina. =
przewodniczka.
DUCHESSINA

, s. f. moda
ksina.
DUCHETTO, s.m. ksitko.
DUCHINO,s.m.mfotfy ksi.
DUE , s. dwa. A due a due ,

po dwóch
, po dwie. Stare infra

— , waha si. Tener tra —

,

utrzymywa w zawieszeniu
,

w niepewnoci. == Due di qua-
dri , dwójka dzwonkowa.
DUECENTO, s. dwiecie.
DUELLANTE , duellatore

,

DUELisTA , s. m. pojedynkarz.
DUELLARE , v. n. pojedynko

wa si.
DUELLARIO, —RIA, ad. po-

jedynkowy.
DUELLO, s. m. pojedynek.
DUEMILA ,

—LIA , s. dwa ty-

sice.
DUETANTI, due cotanti, av.

dwa razy tyle.

DUETTO, s. m. Mus. duet.

DUGENCINQUANTA, s. dwie-
cie pidziesit.
DUGENTO, s. dwiecie.
DUINO , s. m. dwie dwójki

w grze koci. [kogorz.
DULCAMARA , s. f. Bot. sod-
DULCICANORO , —RA , ad.

sodkobrzmicy.
DULCIFICARE, etc. v. dolci-

ficare , etc. [witych.
DULIA , s. f. Teol. czczenie
DUMILA ,

—lia , s. dwa ty-

sice.
DUMO, s.m. ciernie, zarose.
DUNA, s.f. wydmisko, zaspa.
DUNQUE , cong. wic , prze-

to , zatem. [nasty.

DUODECIMO, —MA, ad. dwu-
DUODENARIO, —RIA, ad.

podwunastny, liczb dwunastu
zamykajcy.
DUODENO, s. m. Anat. dwu-

nasto-pacowa kiszka , dwu-
nastnica.
DUOLO, s. m. ból , bole ,

cierpienie. == plcz, lament,
al ,

jki , narzekanie.
DUOMO, s. m. bazylika, ka-

tPff*Q.

DUPLICARE , v. a. podwoi.
DUPLICATA, s. f. duplikat.
DUPLICATAMENTE , v. dop-

piamente.
DUPLICATURA , s. f. Stamp.

myka w druku, skadajc dwa
razy to samo. [jenie.

DUPLICAZIONE, s. f. podwo-
DUPLICITA, —TADE, —TATE,

s. f. podwójno. = fig. dwu-
znaczno, nieszczero , ob-
uda.
DUPLO, s. m. ilo diva ra-

zy wzita , dwa razy tyle,

dwójnasób. [stay.
DURABILE,,ad. m.f. trway,
DURABILITÀ , —TADE, —ta-
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te , s. f. —mento, s. m. trwanie,
stao.
DURABILMENTE, av. trwale,

stale, wiecznie, na zawsze.
DURACINE, ad. f. pi. twarde

(o owocach). Ciriegia duracina
,

czerenia. Pesca duracina
,
ga-

tunek brzoskwi. Pesche dura-
cine , fig. tgie wygrzmocenie
kijem.

DURAMADRE, dura madre,
s. f. Anat. bona twarda , wy-
cielajca wklso czaszki.
DURAMENTE, av. twardo,

ostro, przykro. = trudno.
DURANTE, ad. m.f. trwajcy.

= av. podczas, wczasie. — la

primavera
,
podczas toiosny.=

s. m. kaamajka (sukno).

DURARE, v.n. trwa, istnie;
trwa dugo, na dugo wystar-
czy. = rozciga si. = v. a.

wytrwa, wytrzyma, cier-
pie , wycierpie. I Sanesi non
potendo più — la guerra co'

Fiorentini , G. Vili. — fatica
,

znosi trudy, trudzi si , bie-

dzi si , mczy si , mordo-
wa si. — fatica per impoveri-
re, mozoli si bez adnej ko-

rzyci. Chi la dura la vince,

prov. praca i cierpliwo prze-
amuje loszelkie trudnoci.
DURATA , s.f. trwanie, wy-

trwanie , trwao.
DURATIVO, —VA, ad. trwa-

y, stay.
DURATURO, —RA, ad. ma-

jcy trwa dugo.
DURAZIONE , s. f. trwanie.
DURETTO, —TA, ad. przy-

twardszy. = przytrudniejszy.
DUREVOLE, ad. m.f. trwa-

y, stay. [stale.

DUREVOLMETE, av. trwale,
DUREZZA, s.f. twardo. —

di ventre , zatwardzenie o-
dka. = narol na skórze

,

stwardniao. = fig. ostro,
cierpko , przykro. — di sti-

le , twardo stylu. Con —

,

twardo, przykro, cierpko, su-
rowo , ostro.

DURITÀ, V. DUREZZA.
DURO, s. m. twardo, rzecz

twarda. Trovar — , napotka
przeszkody, trudnoci.
DURO, —RA, ad. twardy.

Pan duro, pietra dura, chleb
,

kamie twardy. Cavallo duro di

bocca , ko twardy w pysku.
= Fig. zatwardziay, zahar-
toiuany, silny, krzepki.=^twar-
dy, okrutny, nieludzki. = nie-
ubagany, nieuyty, uparty. —
przykry, nieprzyjemny, cierp-
ici , ostry, surowy. Carcere du-
ro , cikie wizienie austrya-
zkie na Szpilbergu ub w Mon-
gaczu. = pyszny, dumny. =
przykry , bolesny. =*» przykry

,

EBR
trudny. — Duro caso, straszny,
okrutny przypadek. = Star alla

dura, tener duro, by nieza-
chwianym , niewzruszonym.
Tener duro per uno , mocno
przy kim obstawa.
DUROTTO, —TA, ad. do

twardy.
DUTTILE, ad. m. f. cigy,

który si atwo cign daje ,

a nie rozrywa si. Oro —.,

cigle zoto.
,

DUTTILITÀ , s. f. cigo
,wasno cignienia si.

DUTTO, s. m. kana , naczy-
nie , rura w ciele ludzkiem lub
zwierzcem.

E

E , cong. i, a. Przybiera d gdy
nastpny wyraz zaczyna si take
na e

,
przed innemi samogoska-

mi podug upodobania. Ed era

tardi , i byo póno. Voi ed io,

wy i ja.

E' , zamiast egli , on; zamiast

ESSI , EGLINO , Olii.

È , 3 osoba I. p. cz. teraz. jest.

EBANO, s. m. heban.
EBBIO , ebulo , s. m. hebd

,

chebd.
EBBREZZA , ebbriachezza

,

EBBRIETÀ , EBREZZA , EBRIETÀ ,
—

TADE , —TATE , EBRIEZZA , S. f.

pijastwo, opistwo. = fig. o-
pojenie , odurzenie.
EBBRIACO , —CA , ebbrioso,

— SA , EBBRO , —BRA , EBRIACO
,—CA , EBRIATO , —TA , EBRIO ,
—

BRIA , EBRIOSO , —SA , EBRO ,
—

bra , ad. pijany.= fig. opojony.
Ebro d' amore , d' orgoglio, opo-
jony mioci , dum.
EBDOMADARIO, —RIA , ad.

tygodniowy.
EBERE , v. n. uywa si tylko

w 3 osobie I. p., ebe, osabn.
La spada di Medoro anco non
ebe , ma si sdegna ferir l' ignobil

plebe , Ar. Ori. Fur. [shu
EBETAZIONE,s.f.tpo umy-
EBETE , ad. m. f. tpy. == fig.

tpy, niepojtny.
EBOLLIMENTO, s. m. —zio-

n , s. f. wrzenie , kipienie.

EBRAICAMENTE, av. po he-
brajsku.
EBRAICO, —CA, pi. —CI, —

CHE , ad. hebrajski.

EBRAISMO , s. m. hebraizm.
EBRAIZZARE , v. n. peni

zakon ydowski.
EBREA , s. f. ydówka.
EBREO, s. m. yd. = fig. yd,

lichwiarz.

ECC
EBREO, —EA, ad. hebrajski,

ydoioski.
EBRIEZZA, ebrietà, ebro, etc.

V. EBBREZZA, etC.

EBURE, v. avorio.
EBURNEO, —EA, —no, —na,

ad. z koci, soniowej; biay jakko soniowa.
ECATOMBE, s.f. ofiara ze

stu icoów u staroytnych.
ECCEDENTE , ad. m. f. zby-

teczny, [tecznie.
ECCEDENTEMENTE, Av.&by-
ECCEDENZA, s. f. v. eccesso.
ECCEDERE, v. n. przebra'

miar; wyj za obrb. = wy-
kroczy, przekroczy.
ECCELENTE, ad.m.f. wybor-

ny , luymienity , doskonay.
Uomo, vino, medico—,czowiek
wyborny i t. d.

ECCELENTEMENTE, av. wy-
bornie, doskonale.
ECCELENTISSIMO—MA, ad.

sup. najwybomiejszy. — tytu
ksit, i t. d.

ECCELENZA , —zia, s. f. wy-
borno , doskonao. Per —,
av. wybornie, doskonale. = ty-

tu przywizany do pewnych
godnoci, Janie Wielmony.
ECCELLERE, v. n. celowa,

przewysza.
ECCELSAMENTE, av. wyso-

ko, wzniosie.
ECCELSITUDINE , s. f. da-

wniej tytu ksit.
ECCELSO, —SA, ad. wysoki,

wzniosy. = fig. wzniosy
,

wspaniay, górny, szczytny.
ECCENTRICAMENTE, av. mi-

morodkiem, pozarodkiem.
ECCENTRICITÀ, s.f. Mat. od-

lego midzy rodkami dwóch
kó rónorodkowych. =mimo-
ród czyli odlego ogniska od
rodka ellipsi/.

ECCENTRICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. rónorodkowy, mi-
morodkoioy.
ECCESSIVAMENTE , av. nie-

zmiernie.
ECCESSIVO , —VA , ad. zby-

teczny, zbytni, niezmierny.
ECCESSO, s. m. nadmiar,

przewyka. = zbylek, szale-
stwo. Dare in eccessi, zbytko-
wa, szale; robi lub wygady-
wa nieprzyzwoite rzeczy. =•

gwat , bezprawie ; wykrocze-
nie, wystpek. = przesada.
ECCETERA, av. i tam dalej.

ECCETTO , eccettochè ,
prep.

eav. oprócz, okrom,wyjiuszy,
prócz tego e.
ECCETTUARE, v. a. ivyjqc,

wyczy, zrobi wyjtek.
ECCETTUATIVO , —VA , ad.

wyjtkowy.
ECCETTUATO , —TA , p. ad.

wyjty.= av. e prep. v. eccetto.
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ECCETTUAZIONE , s. f. wy-

jtek. Senza —, bez wyjtku.
ECCEZIONE, s. f. wyjtek.

Non v' è regola senza— , nie masz
prawida bez wyjtku, = Leg.

rodek sdowy kadcy zaraz
na wstpie tam dalszej proce-
durze.
ECCIDIO, s.m. zburzenie, za-

gada, rze, rozlew krwi, wy-
cicie w pie, wytpienie.
ECCITAMENTO, s.m. podnie-

cenie
,
podnieta , zachta ,

po-
budka. Eccitamenti a eroiche e

virtuosi azioni, Met.
ECCITARE, v.a. wznieca. —

la sete, l' appetito, wznieca pra-
gnienie, i t. cl. = dodawa bod-
ca, zachca, pobudza. — alcu-

no allo studio, a ben fare, zach-
ca kogo do nauki, i t. d. =
wzbudza, pobudza, podnie-
ca. — le risa, pobudza do
miechu , rozmiesza.
ECCITATORE, s.m. —TRICE,

s.f. pobudziciel , i t. d, Conosce
il popol suo l' altera voce e '1 gri-

do eccitator della battaglia, Tass.
Ger.
ECCITAZIONE, v. incitazione.

ECCLESIA, s. f. lat. v. chiesa.

ECCLESIASTE , ecclesiastes ,

s. m. eklezyasta, kaznodzieja
paski, ksiga Pisma . przy-
pisywana Salomonoivi,
ECCLESIASTICAMENTE , av.

podug przepisów kocioa.
ECCLESIASTICO , s. m. ekler

zyastyk,jedna z ksig Pisma.
= kapan, ksidz.
ECCLESIASTICO, —CA, pi.

—CI, —CHE, ad. kocielny, du-
chowny.
ECCO, av. oto, otó. Eccomi,

eccoti, eccoci, eccolo, eccola, oto
jestem, i t. d. otó i on, otó
i ona. [si.

ECHEGGIARE, v. n. rozlega
ECHINO, s.m. Zool. je mor-

ski,

ECHIO, s. m. Bot. mijowiec.
ECLETICO, pi. —CI, s. m.

Filos. eklektyk. = ad. eklekty-
czny , wybierajcy z kadego
systematu filozoficznego co naj-

wicej trafia do jego przeko-
nania.
ECLETISMO, s.m. eklektyzm.
ECLISSAMENTO , s. m. za-

mienie.
ECLISSARE , v. a. zami. =

fig. zamie, przymi. = v. r.

zami si (o socu i xiycu).
ECLISSE , eclissi , s. m. za-

mienie soca przez xiyc,
lub xiyca przez ziemi; pier-
wsze przypadajce ivtedy gdy
xiyc przyjdzie do linii w-
zowej, czyli do przecicia ekli-

ptyki ze swj drag, w czasie
nowiu: drugie wtenczas gdy

EFF
xiyc dojdzie do teje linii

w czasie peni.
ECLITTICA, s.f. Astr. eklipty-

ka, paszczyzna zamie, dro-

ga biegu rocznego ziemi okoo
soca.
ECO, ecco, s.m. echo.

ECONOMATO , s. m. funkeya
ekonoma,
ECONOMIA, s. f. ekonomia,

gospodarstwo. = ekonomia, o-

szczdno.
ECONOMICA , s. f. ekonomia

polityczna.
ECONOMICAMENTE, av. eko-

nomicznie, gospodarnie , o-

szczednie.
ECONOMICO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. ekonomiczny
, go-

spodarny, oszczdny.
ECONOMISTA, s. na. eko-

nomik, [dza.
ECONOMIZZARE, v.n. oszcz-
ECONOMO, s. m. ekonom,

gospodarz.
ECUMENICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. ekumeniczny, po-
wszechny (o soborach).
EDACE, ^d. * aroczny.
EDAGITA , s. f. aroczno.
EDERA, s.f. Bot. bluszcz.
EDERAGEO ,— CEA , ad. blu-

szczowy.
EDEROSO, —SA, ad. zarosy

bluszczem.
EDIFICAMENTO, s. m. budo-

wanie.
EDIFICARE , v. a. budowa.

= fig. budowa dobrym przy-
kadem. = v. r. zbudowa si.
EDIFICATORE , s m. —TRI-

CE, s.f. budownik, i t. d.

EDIFICATORIO , —RIA , ad.

budujcy dobrym przykadem.
EDIFICAZIÓNE, s.f. budowa-

nie. = fig. zbudowanie.
EDIFICIO, —zio, s. m. bu-

doioa,

EDITORE , s. m. edytor, wy-
dawca dziea.
EDITTO, s. m. edykt, posta-

nowienie monarchy.
EDIZIONE , s. f. edycya , wy-

danie.
EDUCANDA , s. f. panna na

wychowaniu w klasztorze.
EDUCx\RE, v.a. ivychowywac.
EDUCATORE, s. m. nauczy-

ciel, [wychowanie.
EDUCAZIONE, s.f. edukacya,
EFFARILE , ad. m. f. ivypo-

wiedziany.
EFFEMERIDE, efemeride, s.f.

efemeridy, tablice codziennych
obserwacyi astronomicznych.
EFFEMINARE , effeminare ,

v. a. zrobi zniewiecialym. —
v.r. zniewiecie.
EFFEMINATAMENTE , av.

zniewieciale.
EFFEMINATEZZA,—taccine,
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s. f. —mento, s. m. zniewiecia-
o.
EFFEMINATO,—TA, p. ad.

zniewieciay. [srogo.
EFFERATAMENTE,av. dziko,
EFFERATEZZA, efferità,s.i.

dziko, srogo.
EFFERATO, —TA, ad. dziki,

srogi, okrutny.
EFFERVESCENZA, s.f. Chim,

burzeniesipochodzce ze zmie-
szania alh tli z kwasami. =. fig.

wzburzenie umysu, namitno-
ci.
EFFETTIVAMENTE, effettu-

almente, av. jako, w istocie,

istotnie, rzeczywicie.
EFFETTIVITÀ , s. f. rzeczy-

wisto, istotno.
EFFETTIVO,—VA, effettua-

le , ad. rzeczywisty , istotny ,

rzetelny. = sprawujcy pewny
skutek, skuteczny.
EFFETTO, s. m. skutek, Dare

—
,
porre in — , recare , mandare

ad —
,
przyprowadzi do sku-

tku, uskuteczni. — Effetti, pi.

rzeczy , sprzty , manatki.
EFFETTORE, s.m. —TRICE,

s. f. sprawca, sprawczyni,
EFFETTUARE , v. a. uskute-

czni, [teeznienie.

EFFETTUAZIONE, s. f. usku-
EFFEZIONE, s. f. skutek.

EFFICACE, effettuoso, —sa,

ad. skuteczny.
EFFICACEMENTE, av. sku-

tecznie.

EFFICACITÀ —cu, s.f. skute-

czno,
EFFICIENTE, ad. m. f. spra-

wujcy peivny skutek.

EFFICIENZA, —zia, s. f. nie-

my lny skutek.

EFFIGIAMELO, s. m. robie-

nie ivizerunków.
EFFIGIARE, v. a. zrobi wi-

zerunek,
EFFIGIATO, —TA, p. ad. ma-

lowany, lany, rznity. Le porte
qui d'effigialo argento su cardini

stiideau di lucid'oro, Tass. Ger.
EFFIGIE, s. f. wizerunek.
EFFIMERO, —RA, ad. jedno-

dzienny, jednodniowy.
EFFLORESCENZA , s. f. wy-

sypka.
EFFLUSSO, s. m. wylew.
EFFLUVIO, s. m. wyziew
EFFONDERE, v. a. ir. wyla,

rozla. = v. r. wyla si , roz-
la si. [ne.

EFFONDIMENTO, v. effusio-

EFFORO, s. m. efor, urzdnik
w Sparcie, którego wadza
utrzymywaa iv równej wadze
wadz królewsk i senatu.
EFFRENATO, etc.y. sfrenato.

EFFUSIONE, s. f. wylanie,
rozlanie- — del sangue, rozlew
krwi. = fig. wylanie serca.
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EFFUSO, —SA, p.ad. wylany,
EFIMERO, v. EFFIMERO.
EGENTE, v. bisognoso.

EGESTIONE, s.f. wyrzucenie
z siebie, wyprónienie, odchód.
EGIDA, s. f. egida, tarcza

Pallady z gow Meduzy.
EGIRA, s. f. ucieczka Maho-

meta z Mekki do Medyny, hegi-

ra, era Mahometanów przypa-
dajca na rok 622 po narodze-
niu Chrystusa.
EGLI, pron. pers. on, = za-

miast eglino, oni. Se cosa appa-
re ond' — abbian paura, D.Purg.
— Uywa si dla zapenienia lub

ozdoby wyraenia. — è vero che

ho amato, Bocc. prawda em
kocha. — non sono ancora molti

anni passati , che... nieupyno
jeszcze wiele lat odkd, i t. d.

EGLOGA, s. f. ekloga, sielan-

ka w ksztacie rozmowy mi-
dzy pasterzami.
EGOISMO, s. m. egoizm, sa-

molubstwo.
EGOISTA, s. m. egoista, sa-

molub, [nie.

EGREGIAMENTE, av. wybór-
EGREGIO, —GIÀ, ad. wybor-

ny, ivyémienity, walny. Neil'

egregia città di Firenze, Bocc.
EGRESSO, s. m. wyjcie.
EGRITUDINE, v. malattia.

EGRO, —GRA, ad. saby,
chory. Ella già sente morirsi, e '1

pie le manca egro e languente
,

EGUAGLIARE , etc. v. ugua-
gliare, etc.

EGUALE, ad. m. f. równy. =
suszny , sprawiedliwy.
EGUALITÀ, —TADE , —TATE,

s. f. równo.
EGUALMENTE, av. równie,

zarówno.
El, zamiast, egli, on, i za-

miast, eglino, essi, oni. Ond' ei

si gittar tutti in sulla piaggia, D.
Purg.
EL, zamiast, egli , esso, on.
ELABORARE , v. a. wyrobi,

wypracowa.
ELABORATEZZA, s. f. wy-

pracowanie, wykoczenie.
ELABORAZIONE, s. f. Fisio.

przerabianie pokarmów.
ELAFOBOSGO, s. m. Bot.

przewiercie.
,

ELASTlClTA,s.f.sprysto$.
ELASTICO, -GA, pi. —CI,

—CHE, ad. sprysty.
ELATINA, s. f. Bot. elatynek,

powojczyk.
ELATO, —TA, ad. podniesio-

ny. = fig. wyniosy.
ELCE, elcina, s.f. wizood.
ELEFANTE, s. m. so.
ELEFANTESCO, —CA pi.

—

CHI, —CHE,—tino, —na, ad.

soniowy.

ELE
ELEFANTESSA, s. f. sonica.
ELEGANTE, ad. m. f. elegan-

cki, wytworny, peen wdziku.
Donna — , discorso, stile — , ko-
bieta pena wdziku , i t. d.

ELEGANTEMENTE , av. wy-
twornie.
ELEGANZA, —zia, s. f. ee-

gancya, wytworno. Scriver,

favellar con —
, pisa, mówi

wytwornie.
ELEGGERE, v. a. ir. wybie-

ra, obiera. [le, etc.

ELEGGIBILE, etc. v. eligibi-

ELEGIA, s. f. elegia.

ELEGIACO,—CA, pi. —CI,
—CHE, ad. elegijny.— s. m. pi-

sarz eleqij.

ELEMÉNTALE, —tare, —ta-

rio, —ria, ad. elementarny, b-
dcy pierwiastkiem ciaa. =
elementarny, pocztkowy ; ele-

mentarny, zawierajcy pier-
wsze pocztki.
ELEMENTARE, v. a. zoy

z pierwiastków.
ELEMENTO, s. m. ywio,

pierwiastek, ciao proste z któ-
rego s zoone inne i na które
si rozkadaj. = Elementi, pi.

pocztki jakiej nauki, sztuki.

ELEMOSINA, s. f. jamuna.
ELEMOSINARIO, —niere, s.

m. e ad. jamunik, dajcy ja-
mun.
ELEMOSINUZZA, s. f. dim.

malekajamuna.
ELENCO, pi.—CHI, s. m. ka-

taog ksiek,
ELENIO, s. m. Bot. oman.
ELETTA, v elezione.

ELETTIVAMENTE, av. obie-
ratnie
ELETTIVO, —VA, ad. wybie-

ralny, majcy prawo by wy-
branym. == obieralny, elekcyj-

ny.Re, trono elettivo, król, tron
obieralny.
ELETTO, —TA, p. ad. wy-

brany, obrany. = Eletti , s. m.
pi. wybrani pascy. Che '1 ciel

t'accoglie infra gli eletti suoi,

Tass. Ger.
ELETTORALE , ad. m. f. ele-

ktorski, nalecy do elektora
Rzeszy niemieckiej. = wyboro-
wy, tyczcy si wyborów.
ELETTORATO, s. m. ele-

ktorat.

ELETTORE, s. m. —TRICE,
s. f. elektor, elektorka. = wy-
borca.
ELETTOVARIO, elettuario,

s.m.elektuarz,konfekt wkszta-
cie powide.
ELETTRICAMENTE , av. ele-

ktrycznie.
ELETTRICITÀ, s.f. elektry-

czno.
ELETTRICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. elektryczny. Mac-J

ELI
china elettrica, conduttore elet-

trico, telegrafo elettrico , machi-
na elektryczna, i t. d.

ELETTRIZZAMENTO, s.m.—
zion, s. f. elektryzowanie.
ELETTRIZZARE, v. a. ele-

ktryzowa.
ELETTRO, s. m. bursztyn.^

zoto w którem jest pitacz
srebra.

ELETTROMETRO, s. m. eie-
ktrometr.
ELEVAMENTO, s. m. podnie-

sienie, wzniesienie.
ELEVARE , v. a. podnie,

wznie, podwyszy.
ELEVATEZZA, s. f. wynio-

so, wysoko. — d'animo, di

cuore, d'ingegno, fig. wznio-so umysu, i t. d.

ELEVATO, —TA, p. ad.
podniesiony. Ingegno elevato,

wzniosy umys, geniusz.
ELEVAZIONE, s.f. podniesie-

nie, wzniesienie, podtuysze-
nie. — dell' ostia, podniesienie
Hostyi. — di mente , wzniesie-
nie myli. — del polo sull'oriz-

zonte, Astr. podniesienie biegu-
na wiata nad poziom, wyso-
ko bieguna wiata, odlego
Zenit miejsca jakiego od ró-
wnika, szeroko geograficzna
tego miejsca.
ELEZIONARE, v.a. wybiera,

trudni si wyborami.
ELEZIONE, s. f. wybór, obra-

nie, obiór. = wybór zalecy
od wolnej woli czowieka. =
Pitt. wybór, pomys w uoeniu
figur obrazu.
ELIACO, ad. Astr. Il sorgere— d' un pianeta, wyjcie plane-

ty z promieni soca. Il tra-
montar— d' un pianeta, zniknie-
nie planety w promieniach
soca.
ELICA, s. f. Geom. Unia spi-

ralna.
ELICE, s. f. v. elce. == krto

zewntrzna ucha.
ELICERE, v. a. * wyciska,

wydobywa. E parole e sospiri

anco vi elice, Petr.

ELICETO, s. m. gaj wizo-
odów. [ny.

ELICOIDE, ad. Geom. spiral-

ELICONA, —ne, s.m . Helikon,
góra w Beocyi w blizkoci Par-
nasu powicona Muzom, dzi
Zagara w Liwadii.
ELIDERE, v. a. ir. Gram. wy-

rzuci liter z wyrazu.
ELIGIBILE, ad. m. f. wybie-

ralny.
,

ELIGIBILITA, s. f. wybieral-
no, obieralno-

ELIMOSINA, v. elemosina.

ELIOSCOPIO, s.m. helioskop,

teleskop do obserwacyi soca,
ELISIO, s.m. Campi elisij, po-
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la elizejskie, pobyt wieczny
cnotliwych. [tnia.

ELISIONE, s.f. Gram. wyrzu-
ELISIRE, s. m. elixir.

EUTROPIO, s. m. —pia, s. f.

Bot. sonecznik.
ELITTICO, —GA, pi. —CI,—

CHE, ad. elhptyczny.
ELLA, s. f. Bot. oman.
ELLA, pron* pers. ona. Uywa

si take zamiast voi w stylu

grzecznym. Ella degnasi ascoltar-

mi , Fan, Pani raczysz mnie
sucha.
ELLEBORO, s.m. Bot. eie-

mierzyca.
ELLERA, v. EDERA.
ELLISSE, ELissE, s. f. Mat. el-

lipsa, linia krzywa w sobie za
mknita, majca rodek w któ-

rym kada linia prosta tam
przechodzca i nazwana re-
dnic ellipsy, przecita jest na
dwie równe czci.
ELLISSI, s. f. Gram. wy-

rzutnia.
ELLISSOIDE, s. m. Mat. el-

lipsoida , brya powstajca
z obrotu ellipsy okoo jednej
z dwóch jej osi.

ELLITTICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. elliptyczny, polega-
jcy na wyrzuceniu gosek lub

wyrazów. = elliptyczny, nale-
cy do ellipsy.

ELMO, elmetto, s. m. hem

,

przybica. [wienie.

ELOCUZIONE, s. f. wyso-
ELOGIATO, —TA, ad. Bocc.

chwalony.
ELOGIETTO, s. m. dim. kró-

tka pochwaa.
ELOGIO, s. m. pochwaa,

mowa pochwalna.
ELOGISTA, s. m. chwalca.
ELOQUENTE, ad. m. f. wy-

mowny, [mownie.
ELOQUENTEMENTE, av.wy-
ELOQUENZA, —zia, s. f. wy-

mowa.
ELOQUIO, s. m. mowa.
ELSA, s. f. elso, s. m. furdy-

ment , gifes, kaptur u rkojeci
szpady.
ELSINE, s. f. Bot. pomurnik.
ELUCUBRATO, -TA, ad. wy-

pracowany.
ELUCUBRAZIONE, s. f. wy-

pracowanie.
ELUDERE, v. a. ir. wymin,

obmin, unikn, zrcznie
wywin si przed czem.
EMACIARE, v. a. wychudzi.= v. n. er. schudn.
EMACIAZIONE, s. f. chudo,

wychudzenie*
EMANARE, v. n. ivychodzi,

rozchodzi si , wypywa. Da
quel vaso emana un odore soavis-
simo, z tego naczynia wychodzi
bardzo przyjemny zapach. =

EME
v. a. wyda, ogosi. Fecero —
un decreto dal senato, Salvin.

wyjednali u senatu wydanie
postanowienia.
EMANAZIONE, s.f. wypywa-

nie, wypyw. = wyziewy, za-
pachy, pary wydobywajce si
z czego.
EMANCIPARE, v. a. uwolni

syna (o ojcu).

EMANCIPAZIONE, s.f. uwol-
nienie syna.
EMBLEMA, s.m. emblemat,

symbol, godo.
EMBLEMATICAMENTE, av.

emblematycznie.
EMBLEMATICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. emblematyczny.
EMBOLISMO, s. m. rok przy-

byszowy, w którym przybywa
jeden miesic synodyczny, czy-
li zamiast dwunastu majcy
trzynacie unacyi, co pochodzi
ztd e rok xiycowy jest o
11 dni krótszy od roku sone-
cznego.
EMBRICATO, —TA, ad. Bot.

dachówkowaty.
EMBRICE, s. m. karpiówka,

dachówka w karpia usk. Sco-
prire un — , fig. odkry co skry-
tego. Ti ricordo il fare in modo
ch'egli non si sappia mai ch'io
abbia scoperto questo — , Fir.
Disc.

EMBRICIATA, s. f. uderzenie
od spadej dachówki.
EMBRICIATO, —TA, p.ad. po-

kryty dachówk.
EMBRIONE, s. m. zaród, za-

podek
, pód.

EMBROCCARE, v. a. Med. ob-
mywa, okada czem ciekemcz chor.
EMBROGCAZIONE,embrocca,

s. f. obmywanie czci chorej, i

pyn którym si obmywa.
EMENDA,—zion, s. f. —men-

to, s. m. poprawa.
EMENDABILE, —devole, ad.

m. f. dajcy si poprawi.
EMENDARE, v. a. poprawi,

naprawi,-wynagrodzi szko-
d. = v. r. poprawi si.
EMENDATAMENTE, av. po-

prawnie, [prawiajcy.
EMENDATIVO, —VA, ad. po-
EMENDATORE, s. m. popra-

wiacz.
EMERGENTE, s. m. —za, s. f.

trafunek, wypadek, przypadek,
naga potrzeba.= ad. m. f. wy-
nurzajcy si z wody. = Raggi
emergenti

,
promienie wiata

wychodzce na nowo po przej-
ciu przez rodek jakiego cia-

a. = Danno —, Leg. szkoda
wynika.
EMERGERE, v. n.ir. wynu-

rzy si z ivody, wypyn na
wierzch. = fig. wyj na jaw,
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pojawi si, okaza si. Ben mi
par di veder ch'ai secol nostro
tanta virtù fra belle donne emer-
ga, Ar. Ori. Fur.
EMERITO, ad. m. Mil. wysu-

ony (onierz).
EMERSIONE, s.f. wynurze-

nie si, wypynienie z wody.=
Astr. pokazanie si, wyjcie
znowu na widokpanety przed-
tem ukrytego.
EMETICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. sprawiajcy womity.
= s. m. emetyk.
EMICRANIA, EMIGRANIA, V.

MIGRANA. [ju.
EMIGRARE, v.n. wyj zkra-
EMIGRATO, —TA, s. e p. ad.

wyszy z kraju, emigrant.
EMIGRAZIONE, s. f. wyjcie

z kraju, emigracya.
EMINENTE, ad. m.f. wysoki,

wyniosy, górujcy. = znamie-
nity, celujcy. = v. imminente.
E MINENTEMENTE, av. w wy-

sokim stopniu.

EMINENTISSIMO, s. m. prze-
XJDÌjBÌ/BÌJTVU

EMINENZA, s. f. wysoko,
wynioslo.= nabrzmiao.=
przewielebno, tytu kardy-
naów.
EMINENZIALE, ad. m. f. Mat.

zawierajcy inne zrównanie.
EMIOLIA, s. f. Mat. stosunek

pótoraczny, zawieranie w so-

bie innej wielkoci pótora ra-
za.
EMISFERICO, —CA, pi —CI,

CHE , ad. pókulisty.
EMISFERO, —rio, —pero, —

perio, s. ni. pókula ziemska.
EMISSARIO , s. m. v. stallo-

ne.— Emissario de' laghi , spust,

upust, luza w jeziorach. =
wysaniec , szpieg.

EMISSIONE, s. f. wypuszcze-
nie. — di sangue

, puszczenie
krwi. [sze.

EMISTICHIO, s. m. pówier-
EMOLLIENTE, ad. m.f. Med.

mikczcy.
EMOLÓ, v. EMULO.
EMOLUMENTO, s.m. zysk,

korzy. = pensya.
EMOROIDALE , ad. m.f. he-

moroidalny.
EMORRAGIA , s. f. krwotok.
EMORROIDE,s.f. hemoroidy.
EMOZIONE, s. f. wzruszenie.
EMPETIGGINE , v. volatica.

EMPETRO, s. m. Bot. bagno-
wka , mapia jagoda.
EMPIAMENTE , av. bezbo-

nie, okrutnie.

EMPIASTRARE, v. a. przy-
oy plaster.

EMPIASTRO, s.m. plaster.

ExMPIERE , v. a. nala peno,
napeni. = nasyci, nakar-
mi» — fino alla gola, opcha
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kogo czem. =± Empiere di tristez-

za, di gioia, napeni smutkiem,
radoci. = zapenia czyje
miejsce. Sostien persona tu di

capitano, e di mia lontananza
empi il difetto , Tass. Ger. =
nasyci, zaspokoi. Che mai
non empie la bramosa voglia

,

D. Inf.

EMPIETÀ , —TADE , —TATE
,

s. f. bezbono, nieludzko

,

okruciestwo.
EMPIEZZA , v. empietà. =

V. ADEMPIMENTO.
EMPIMENTO, s. m. napelnie-

nie.=dopenienie, ivypelnienie.

EMPIO, —PIA, ad. bezbony,
pogaski, bisurmaski. Rinaldo

corre e caccia il popol empio
,

Tass. Ger. = okrutny, srogi

,

nieitociwy. Dimmi perchè quel

popolo è sì empio , D. Inf.

EMPIREO, s. in. najwysze
niebo. = ad. empirejski, nie-

bieski. Ch' ei fu dell' alma Roma
e di suo impero nelP empireo ciel

per padre eletto, I). Inf.

EMPIRICAMENTE, av. empi-
rycznie

,
praktycznie.

EMPIRICO, pi. —CI, s. m.
lekarz praktyczny, empiryk.
— szaretan. = ad. empiry-
czny, praktyczny.
EMPIRISMO, s.m. empiryzm,

sztuka leczenia opierajca si
na samem tylko dowiadczeniu.
EMPITO [èm-pi-to] , s.m. pd,

impet. Ruppe l'aste e gl'intoppi,

e '1 violento — vinse , e penetrò

fra esse , Tass. Ger. , v. impeto.

EMPITO [—pì-to], empiuto,—ta , p. ad. napeniony.
EMPITURA, s.f. napenienie.

— to czem si napenia.
EMPORIO, s.m. skad towa-

rów, targowisko.
EMUGNERE , v. a. ir. v. smu-

gnere. Se mai per prieghi ira di

cor s' emunse, Ar. Orl.Fur. jeeli
kiedy proby wycisny gniew
z serca.

EMULARE , v. n. chcie ko-

mu wyrówna , albo go prze-
wyszy.
EMULATORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. spózawodnik , i t. d.

EMULAZIONE , s. f. emula-
cya, spólzawoclnictwo.
EMULO, s. m. spózawodnik.
ENALLAGE , s. f. Gram. za-

miennia.
ENCICLICO , —CA, pi. -CI

,

—CHE , ad. okólny, rozesany
do koa. Lettera enciclica , list

pasterski.
ENCICLOPEDIA, s. f. ency-

klopedya, ogól wszystkich zna-
jomoci ludzkich.

ENCICLOPEDICO, —CA
, pi.

—CI , —CHE, ad. encyklopedy-
czny.

ENF
ENCLITICO, —CA, ad. Gram.

Parola enclitica, przyrostek.
ENCOMIARE , v. lodare.
ENCOMIASTE ,

—tore , s. m.
chwalca.
ENCOMIASTICO ,

—CA
, pi.

—CI , —CHE , ad. pochivalny.
ENCOMIO, v. lode.

ENDECAEDRO, s.m. Geom.
jedenastocian.
ENDECAGONO, s.m. Geom.

jedenastokt.
ENDECASILLABO, ad. e s.m.

jedenastozgoskowy (wiersz).
ENDEMIÒ, —MIA, ad. wa-

ciwy pewnemu krajowi , ende-
miczny (o chorobach).
ENDÌCA, s.f. zakup zbo-a , i t. d. dla zarobku.
ENDICAIUOLO, s.m. zaku-

pie.
ENDICE, s. m. znak. = jajko

podoone pod kur, podkadka.
ENDICUZZA, s.f. dim. ma-

gazynek zakupnia.
ENDIVIA, s. f. Bot. endywia.
ENEO, —NEA, ad. bronzowy.
ENERGIA, s. f. energia, spr-

ysto , tgie dziaanie.
ENERGICAMENTE , av. ener-

gicznie , silnie , mocno.
ENERGICO , —CA , pi. —CI

,

—CHE, ad. energiczny, siny,
tgi , sprysty.
ENERGUMENO , —NA , ad.

optany.
ENERVARE, —zion, v. sner-

vare, etc.

ENFASI, s. f. dobitne wyma-
wianie ; napuszysto.
ENFATICAMENTE, av. na-

puszycie.
ENFATICO , —CA ,

pi. —CI

,

—CHE , ad. napuszysty.
ENFIAGIONCELLA, s. f. dim.

maleka nabrzko.
ENFIAGIONE ,

—zion , s. f.—mento, s. m. nabrzko , o-
brzko , puchlina.
ENFIARE, v. a. nad, wzdy-

ma. I venti fecero — i mari
,

Fr. Giord, wiatry wzdymay
morze. = v. r. nabrzmie, spu-
chn. = fig. nadyma si,d

,
pyszni si ; zaperzy si,

zaindyczy si.
ENFIATAMENTE, av. pysz-

nie, napuszysto.
ENFIATELLO, —tino,—toz-

zo, —TUZZINO, V. ENFIAGIONCELLA.
ENFIATICCIO, —CIA, ad.

nieco nabrzky.
ENFIATIVO, —VA, ad. nady-

majcy, sprawujcy odcie.
ENFIATO, s. m. nabrzko.
ENFIATURA , s. f. v. enfia-

gione ,
= fig. nadto

, pycha.
ENFIO, v. gonfio.

ENFITEUSI, s.m. emfiteuzys,
dzierawa na dugie lata.

ENFITEUTA , s. m. wypusz-

ENT
czajcy dobra iv dzieraw
emfiteutyczn.
ENFITEUTÀRIO, s. m. dzier-

awca emfUeutijczny.
ENFITEUTICÒ, —CA, pi. —

CI , —CHE , ad. emfiteutyczny.
ENIGMA , enimma , s. m. za-

gadka.
ENIGMATICAMENTE , enim-

maticamente , av. zagadkowo.
ENIGMATICO , enimmatico ,

pi. —ci, —che, ad. zagadko-
wy, trudny do odgadnienia.
ENIMMATIZZARE , —tipiz-

zare , v. n. mówi zagadkowo.
ENNAGONO, s.m. Geom. dzie-

wiciokt , dziewiciobok.
ENNICO, v. etnico.

ENORME , ad. m. f. ogromny,
niezmierny. === niegodziwy, o-
kropnij, szkaradny.
ENORMEMENTE, av. ogrom-

nie , niezmiernie. = niegodzi-
toie , okropnie, szkaradnie.
ENORMITÀ, —tade , —tate,

—mezza , s. f. ogromno. —
niegodziwo , szkaradno.
ENTE, s.m. istota, jestestwo.

— supremo, najwyszo, istota.

— immaginario, istota urojona.
L' uomo è un— ragionevole, Zan.
ENTITÀ, —tade, —tate, s.f.

Fi los. istotno, to co stanowi
istot.

ENTOMO , s. m. owad. ento-
mata, —ti, s. pi. owady.
ENTOMOLOGIA , s. f. nauka

o oioadurh.
ENTRAGNO, s. m. wntrzno-

ci. -= fig. wntrze. "
[oba.

ENTRAMBO , —bi , ad. m. pi.

ENTRAMENTO , s. m. ivcho-
dzenie. = wchód, wejcie.
ENTRANTE, s. m. pocztek.

AU' — della settimana, del mese,
dell'estate, na pocztku tygo-

dniu, i t. d. = ad. m.f. przeni-
kajcy ; umiejcy si przypodo-
ba, wkrci.
ENTRARE , v. n. wchodzi

,

wej. Lasciate ogni speranza voi

che 'ntrat, D. Inf. — in una cit-

tà, in un palazzo , in una chiesa,

wej do miasta, i t. d. = Fig.

Entrare in ragionamento, in con-

versazione, wej$6, wda si w ro-

zmow. — in collera , wpa
w gniew, rozgniewa si. in

sospetto, powzi podejrzenie.
— mallevadore, rczy za kogo.
— in santo , v. santo. — in reli-

gione, wstpi do zakonu. — in

sacris, odebra pierwsze z wi-
kszych wice , wywici si
na dyakona. — in ballo, zacz
co. — in guerra, zacz wojn.
— in possesso, wej w posiada-
nie.— in trattato, wej w uka-
dy. — ne' fatti d'altri , wtrca
si do cudzych interesów. —
troppo innanzi, zadaleko si za-
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puci, posun. — in danari, o-

debra pienidze.— paura, scru-

polo , lka si , mie iv czem
skrupu. — a parte, nalee do
czego , mie w czem udzia. —
in pensiero, przyj na myl.
ENTRATA , s. f. wchód , wili-

cie , wejcie. — d' una casa
,

wchód do domu, drzwi. Uscite,

ci gridò, qui è l'—, D. Inf. Fare,

dare 1' — , wej dokd, wpuci
kogo gdzie. = Nella prima —

,

Bocc. na wstpie, na pocztku.
All' — di dicembre , G. Vili. —
intrata, dochód, przychód. Met-
tere a — , fig. mite co za rzecz
pewn. = Entrata e uscita, ksi-
ga dochodów i rozchodów. =
Mus. uwertura.
ENTRATACCIA, s. f. peg.

brzydki wchód.
ENTRATUCCIA ,

—tella , s.

f. dim. intratka, dochodzik.
ENTRATURA, s.f. wolne wej-

cie, wolny lostp. Aver — con
chicchessia, mie z kim stosunki.
= wpustne, wstpne, pewna o-

plata przy wejciu do cechu.

ENTRO", prep. iv, do. Dissemi
— l' orecchie

, powiedzia mi do
ucha. — av. wewntrz, w. Que-
sta camera acconciò la buona fem-
mina, e fecevi — letto, Bocc.
ENTUSIASMO , s. m. entu-

zyazm, zapa.
ENTUSIASTE, —sto, s.m. za-

paleniec, zagorzalec, fanatyk.
ENTUSIASTICO, -CA, pi. —

CI,—CHE, ad. zapalony, zago-
rzay, szalony.
ENULA, s.f. Bot. oman.
ENUMERARE, v.a. wylicza.
ENUMARAZIONE, s.f. —men-

to, s.m. wyliczanie.
ENUNCIARE, v. a. wyrazi,

wysowi, wypowiedzie.
ENUNCIATIVO, —VA, ad. wy-

raajcy.
ENUNCIAZIONE , entjnziazio-

en, s.f. wyraenie.
EOO, EOA, ad. wschodni. Sor-

geva il nuovo sol de' lidi eoi, Tass.
Ger.
EPA, s. f. brzuch. [sko.
EPACCIA , s. f. peg. brzuszy-
EPATE, s.m. Anat. wtroba.
EPATICA, s.f. Bot. wtrobni-

ca, wtrobne ziele.

EPATICO, —CA, pi. —CI, —
CUE,a±wtrobiany,wtrobny.
EPATTA, s. f. epakta, liczba

jedenastu dni dodana do roku
xiezycowego dla zrównania go
z rokiem sonecznym.
EPICAMENTE

, av. w gucie
epicznym.
EPICENO,—NA, ad. Gram,

rodzaju spólnego na obie pci,
np. lepre, volpe.
EPICO, -CA, pi. -CI,—CHE,

ad. epiczny, bohatyrski.

EPI

EPICRANIO , s. m. skóra po-

krywajca czaszk.
EPICUREISMO, —RisMO, s.m.

epikureizm, zasady filozofii

Epikura.
EPICUREO, —RA, ad. epiku-

rejski.

EPIDEMIA, s. f. epidemia,
choroba powszechnie panujca.
EPIDEMICO, -CA*, pi. —CI,

CHE, ad. epidemiczny.
EPIDERMIDE, s.f. nadskórek.
EPIFANIA, s.f. wito trzech

królów.
EPIGASTRICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. nadbrzuszny.
EPIGASTRIO, s.m. Anat. nad-

brzusze.
EPIGLOTTA, —ttide, s. f.

Anat. jzyczek.
EPIGLOTTITE,s.f. zapalenie

jzyczka.
EPIGRAFE, s. f. napis na

marmurach, medalach , tytuo-
wej karcie lub na pocztku roz-
dziaów.
EPIGRAMMA, s.m. epigram-

mat {poezya). = epigrammat,
ucinek, przycinek.
EPIGRAMMATARIO , -ista ,

s.m. autor epigrammatów.
EPIGRAMMATICO, —CA, pi.

—CI , —CHE , ad. epigramma-
tyczny, ucinkoivy.
EPIGRAMMETTO , s. m. dim.

epigrammacik.
EPILESSIA, s. f. wieka cho-

roba, kaduk, padaczka.
EPILETTICO , epiletico

,
pi.

—ci, —che, ad. cierpicy wiel-
k chorob.
EPILOGARE, v.a. skróci.
EPILOGATURA, —zion, s. f.

epilogo, —gamento, s. m. krótki
zbiór, skrócenie, tre.
EPIPLOO, s. m. Anat. bona

tuszczowa brzucha, kadun.
EPISCOPALE,ad.m. f. biskupi.

EPISCOPATO , v. VESCOVADO.
EPISODIARE , v. n. robi u-

stpy.
EPISODICO, —CA ,

pi. —CI,
—CHE , ad. ustpowy , epizo-
dyczny.
EPISODIO, s.m. ustp, epizod.
EPISTILIO, V. ARCHITRAVE.
EPISTOLA, v. pistola, let-

tera.

EPISTOLARE , —lico , —ca ,

ad. Mstowy. [stów.
EPISTOLARIO, s.m. zbiór li-

EPiSTOLARMENTE , av. li-

stownie, [ik.
EPISTOLETTA, s. f. dim. //-

EPITAFFIO , —fio , s. m. na-
pis na nagrobku.
EPITALAMICO , —CA, pi. —

CI, —CHE , nalecy do wier-
sza weselnego.
EPITALAMIO, s. m. wiersz

weselny.
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EPITETO, s.m. przymiotnik.
EPITOMARE, v. a. skrócie

dzieo. [del.

EPITOMATORE, s.m. skróci-
EPITOME, s. m. skrócenie,

krótki zbiór.

EPITTIMA, v. pittima.
EPIZOOZIA , s. f. zaraza na

bydo.
EPOCA, s. f. epoka, zna-

czniejsze zdarzenie w dziejach
jakiego narodu , od którego si
lata licz.
EPOPEA, —ia, s. f. poemat

bohatyrski, epopeja.
EPPURE, e pure, cong.jednak.
EPULONACCIO, s. m. acer. di

epulone, arok, obartuch.
EQUARILE, ad. m. f. równy,

jednostajny.
,

EQUABILITÀ,—tade, —tate,
s. f. równo, jednostajno.
EQUABILMENTE, av. równie.
EQUAL1TÀ, v. EGUALITÀ.
EQUAMENTE, av. sprawie-

dliwie.

EQUANIMITÀ, s.f. jednostaj-

no umysu, równomylno.
EQUANIMO, —MA, ad. bd-

cy zawsze jednostajnego umy-
su, równomyny.
EQUATORE , s. m. Astr. ró-

wnik, paszczyznanajwiksze-
go równolenika, obrotem zie-

mi okoo swej osi opisana, i a
do gwiazd przecigniona, któ-

rejosijest linia obrotu dzien-
nego ziemi, jej za biegunami
s dwa punkta pónocny i po-
udniowy.
EQUAZIONE , s. f. Ag. zró-

wnanie. = Astr. rónica mi-
dzy czasem rednim a czasem
rzetelnym przez zegar sone-
czny wskazanym.
EQUESTRE, ad. m. f. konny,

jezdny. Statua

—

,statua konna.
Ne ferve men l'altra battaglia —

,

Tass. Ger. — tyczcy si stanu
rycerskiego. Ordine — , stan ry-
CCTSÌiì

EQUIANGOLO, —LA, ad. ró-
wnoktny.
EQUICRURE, ad. m. równo-

ramienny. Triangolo — , trój-

kt równoramienny.
EQUIDISTANTE, ad. m. f.

równooddalony.
EQUIDISTANTEMENTE , av.

w równej odlegoci.
EQUIDISTANZA, s. f. równa

odlego.

EQUILATERO, —RA, ad. ró-
wnoboczny. Triangolo equilate-

ro, trójkt równoboczny.
EQUILIBRARE, v. a. uoy,

ustawi do róivnowagi. = v. r.

równoway si.
EQUILIBRAZIONE , s. f. —

brio, s. m. róivnowaga.
EQUINO, V. CAVALLINO,
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EQUINOZIALE, s.m. linia ró-

wnonocna, równik,v.-EQMktom.
= ad. róivnonocny. Punto —

,

punkt równonocny, w którym
ekliptyka przecina równik.
EQUIPAGGIO, s. m. Mar. su-

ba okrtowa i onierze. =
ekwipa, zaprzg. = pocigi
wojskowe. [wna.
EQUIPARARE, v. a. poró-
EQUIPOLLENTE, ad. m. f.

równej siy.
EQUIPOLLENZA, s. f. równa

sia.
EQUIPONDERANZA, s. f. ró-

wnowaqa.
EQUIPONDERARE , v. n. ty-

le zaway.
EQUISETO , s. m. Bot. chwo-

szczka, skrzyp, koski ogon.
EQUITÀ, —TADE, —TATE, S. f.

suszno, sprawiedliwo,pra-
wo.
EQUIVALENTE , ad. m. f. ró-

wnej wartoci, wartujcy ty-

le. = S. m. V. EQUIVALENZA.
EQUIVALENTEMENTE, av.

tyle ivartujac.
EQUIVALENZA, s. f. równa

warto
EQUIVALERE, v. n. ir. tyle

wartowa.
EQUIVOCALE, v. equivoco.
EQUIVOCAMENTE , av. dwu-

znacznie.
EQUIVOCARE , v. n. pomyli

si w znaczeniu wyrazów,
wzi jeden ivyraz za drugi.
= dwuznacznie si wyraa.
EQUIVOCAZIONE, s. f. —men-

to, s. m. dwuznaczno.
EQUIVOCO, pi. —CI, s. m.

dwuznacznik.
EQUIVOCO , —CHESCO, —GA,—coso, —sa, ad. dwuznaczny.
EQUO,—QUA, ad. suszny,

sprawiedliwy.
ERA , s. f. era, punkt stay

czasu od którego si lata licz.
ERADICARE,v.a.i#y/corsem.
ERADICATIVO, —VA, ad.

mogcy wykorzeni.
ERADICATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. wykorzeniciel, i t. d.

ERARIO , s. m. skarb publi-
czny.
ERBA , s. f. trawa, ziele. =

Fig. e prov. Ogni — si conosce al

seme, pozna czowieka z jego
dzie. La mal' — cresce presto,

zego nie siej, nie zbieraj,
samo ronie. Mangiarsi l'— e la

paglia sotto, strwoni majtek.
Fare d' ogni— fascio, bra co si
nawinie, nie przebiera. Erano
giunti questi mariuoli predando
più tosto che predicando , a una
certa villa, e d'ogni — lacevan

fascio, Fir. As. Più conosciuto

cbe la mal'— , znany jak zy
szelg. Io ti conosco mal'—

,

ERE
znam ci ziókoe pokrzywa.
Dare— trastulla, obiecywa gru-

szki na wierzbie , pokazywa
dudki na kociele, karmi plon-
nemi obietnicami, v. pastocchia.

Questa non è — di tuo orto, v.

farina. [chwast.
ERBACCIA , s. f. zielsko,

ERBACEO, —CEA, ad. Bot.
podobny do trawy.
ERBAGGIO, s. m. warzywa,

jarzyna.
ERBAIO, —ro, s. m. trawnik.

= zielnik.

ERBAIUOLO, s. m. przedaj-
cy zioa. [zielny.

ERBALE, ad. m. f. trawiasty,
ERBARIO, s. m. zielnik. —

ad. trawny, zielny.

ERBARÒLO , v. erbaiuolo. =
sprzedajcy warzywa.
ERBATA, s. f. zboe na pniu.

ERBATO, —TA, ad. trawny.
ERBETTA, erbicciuola, s. f.

trawka.
ERBIVORO, —RA, ad. tra-

woerny.
ERBOLAIO, —ro, s. m. zbie-

rajcy Zioa, V. ERBAIUOLO. —
zielnik, v. erbario. [czka.

ERBOLINA, s. f. dim. trawe-
ERBORARE, v. n. herboryzo-

wa, zbiera roliny , zioa.
ERBORAZIONE, s. f. herbo-

ryzacya.
ERBOSETTO, —TA, ad. do

okryty traw.
ERBOSO, —SA, ad. trawisty.
ERBUCCE , s. f. pi. —cci, s.

m. pi. warzywo, ogrodowina,
jarzyna.

ERBUCCIA, V. ERBETTA.
ERCULEO, —LEA, ad. her-

kulesoioy.*= fig. silny, krzepki.
EREDE, s. m. ereda,s. f. dzie-

dzic, dziedziczka.
EREDITI, s. f. ERETAGGIO, s.m.

dziedzictwo. [czy.
EREDITARE, v. n. odziedzi-
EREDITARIO , —RIA, ad.

dziedziczny.
EREMITA , s. m. pustelnik.

EREMITICO ,
—CA, pi. —CI,—CHE , ad. pustelniczy.

EREMO, EREMITAGGIO,—TORIO,—toro, s. m. domek pustelni-

czy, pustynia, odludno.
ERESIA, s. f. herezya, ka-

csvsttoo

ERESIARCA, pi. —CHI, s.m.

herezyarcha, gowa herezyi.

ERETICALE , ad. m. f. here-

tycki, kacerski. [retycku.

ERETICAMENTE, av. po he-
ERETICARE, v. n. popa

w herezy.
ERETlGlTA,s.f.heretyczno,

heretyctwo, kacerstwo.
ERETICO, pi. —CI, s. m. he-

retyk, kacerz. — ad. heretycki,

kacerski.

ERP
ERETTO, —TA, p. ad. prosty

wyprostowany.= postawiony,
wzniesiony.
EREZIONE, s. f. postawienie,

wzniesienie. — d' un monumen-
to, wzniesienie pomnika. = fig.

erekcya, zakad, fundacy a.

ERGASTOLO, s.m. wizienie.
ERGERE, erigere, v. a. ir.

podnie , wyprostowa. = po-
stawi, wznie.
ERICA, s. f. Bot. wrzos.
ERINGE, s. f. —gio, s. m.Bot.

mikoajek, boydar.
ERISAMO , s. m. Bot. pszo-

nak, gorczycznik.
ERISIPELA, s. f. Med. róa.
ERMAFRODITO, s. m. her-

mafrodyt, zwierz obupciowe.
ERMELLINO, s. m. Zool. gro-

nostaj.

ERMETICAMENTE , av. her-
metycznie, szczelnie.
ERMETICO, —CA, pi. -CI,

— CHE, ad. hermetyczny, alche-

miczny.
ERMO ,

— MA, ad. pustelni-
czy; pusty, bezludny.
ERNIA, s. f. kia, ruptura,

przepuklina.
ERNIARIA, s.f. Bot. sporysz,

abie gronka.
ERNIARIO,—RIA,ad. kiowy.
ERNIOSO,—SA,ad. kiowaty.
ERODENTE , ad. m. f. Chir.

e Med. wygryzajcy.
EROE, s. ni. Mitol. urodzony

z boga i kobiety, lub z czowie-
ka i bogini. == bohatyr.
EROICAMENTE, av. heroi-

cznie.

EROICO , —CA, pi. —CI ,
—

CHE, ad. heroiczny, bohatyrski.
Gesta eroiche, dziea bohatyr-
skie. Versi eroici , wiersz boha-
tyrski , hexametr.
EROICOMICO, —CA, ad. he-

roikomiczny , pól bohaterskie

pó mieszny.
EROINA, eroessa, Salvin. s.

f. bohatyrka.
EROISMO, s.m. bohatyrstwo.
EROMPERE, v.n.ir. wyama

si, wyrwa si; rozla si
przerwawszy co.

EROSIONE, s.f. wygryzienie.
EROSIVO, —VA, ad. wygry-

zajcy.
EROTICO, —CA, pi. —CI ,—

CHE, ad. miosny. Poema eroti-

co, poemai miosny.
ERPICAMENTO, s. m. brono-

wanie. = gramolenie si do gó-

ry. = czepianie si, wspinanie
si rolin.
ERPICARE, v. a. bronoiua.
ERPICATOIO, s. m. rozjazd,

sie na przepiórki.
ERPICATURA, s. f. brono-

wanie.
ERPICE, s. m, brona.
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ERRABONDO, —DA, ad. b-

kajcy si, bdny, zabkany.
ERRAMENTO,s.m . bldzenie.
ERRANTE, ad.m.f. bdzcy,

mylcy si. — bdny, bkajcy
si. Cavaliere— , rycerz bdny.
Stelle erranti, gwiazdy bdne.
ERRARE, v. n. bdzi, myli

si. Oggi ha sette anni che se al

contar non erro che sospirando

vo, Petr.= bdzi, bka si.
Fuggì (Erminia) tutta la notte, e

tutto il giorno errò senza consi-

glio e senza guida, Tass. Ger. =
v.a. Errare il cammino,zbdzi
z drogi, zabdzi.
ERRATA, s.f. v. rata.= erra-

ta, sprostowanie myek druku.
ERRATAMENTE, av. bdnie,

mylnie.
ERRATICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. bkajcy si, b-
dny, zabkany. = Febbre er-

ratica
, febra nieregularna.

ERRATO, —TA, p. ad. v. er-
rare. == obkany, zmieszany.
Lo romito uscì fuori tutto errato,

Cavale. Med. cuor. Esser, andar
errato, bdzi, myli si.
ERRE, s. f. nazwisko alfabe-

tyczne litery R. = Perdere l'

erre, fig. upi si.
ERRINO, s. m. proszek na

czychame.
ERRONEAMENTE, av. b-

dnie , mylnie.
ERRONEO, —NEA, —meo,—

ca, pi. —ci, —che, ad. bdny,
mylny. [by bd.
ERRORACCIO, s. m. peg. gru-
ERRORE, s. m. bd, omyka.— di stampa, omykaw druku.—

fig. bd, pobdzenie, omyka.
Far checchessia per— , zrobi co
przez omyk.= obd, mano-
wiec , bezdroe. E cavalcando
d'uno in altro—, L. Pule. Morg.
ERRORETTO, —rucgio, —

ruzzo, s. m. dim. maleki bd.
ERRORONE, s. m. accr. duy

bd.
ERTA, s. f. erto, s. m. przy-

kra cieka, droga pod gór.
Ed ecco, quasi al cominciar dell'

erta, una lonza leggiera... D. Inf.
Voi colla guida del nascente sole
su per queir erto moverete il

piede, Tass. Ger. = przykra
góra. Andare all' erta, cofn si
wstecz w gór, do róda. Tu
vedrai primo all' erta andare i

fiumi, Ar. Ori. Fur. Stare all'

erta, fig. dawa baczno, mie
oko na co, pilnowa si, mie
si na ostronoci. Sta il conte
all' erta e guarda molto bene

,

quando la spada verso lui ne
viene, Bern. Ori. [ry.

ERTEZZA, s. f. przykro gó-
ERTO, —TA, ad. przykry (o

górze). Tra erto e piano era un

ESA
cammino sghembo, D. Inf. bya
skona droga czci idca
przykro pod gór , czci po
równinie. = p. ad. da ergere,
prosty, wyprostowany. Altre

stanno a giacere, altre stanno erte,

D. Inf. jedne le, drugie stoj
prosto! A capo erto, z podnie-
sion gow. = Erto, av. przy-
kro pod gór. = szybko, chyo.
ERUBESCENZA, s. f. zaru-

mienienie si.
ERUCA, s.f. Bot. rokietta. =

gsienica.
ERUDITAMENTE,av.wcsem'e.
ERUDITO,—TA, ad. es. uczo-

ny, uczona. [erudycya.
ERUDIZIONE, s. f. uczono,
ERUTTARE, v. a. e n. odrzy-

ga.=ivybucha (o wulkanach).
ERUTTATORE, s. m. odrzy-

gajcy.
ERUTTAZIONE, s. f. odrzy-

ganie. = wybuchanie (o wulka-
nach). = Eruttazione di truppe,
Mach. wycieczka z twierdzy.
ERUZIONE, s. f. wybuch. =

Med. wyrzuty, wysypka.= Eru-
zioni volcaniche, wybuchy wul-
kaniczne.
ERVO, s. m. Bot. gsia wyka.
ESACERBAMENTO, s. m. —

zion, s. f. rozjtrzenie.
ESACERBARE , v. a. rozj-

trzy. = v. r. rozjtrzy si.
ESAEDRO, s. m. Geom. sze-

cian.
ESAGERARE, v. a. przesa-

dza, powiksza nad miar.
ESAGERATIVO, —VA, ad.

przesadzajcy.
ESAGERATORE, s. m. —TRI-

CE, s.f. lubicy przesadza.
ESAGERAZIONE, s.f. prze-

sada.
ESAGITARE, v. a. przelado-

wa, kopota, dokucza, na-
przykrza si. [dowanie.
ESAGITAZIONE, s.f. przela-
ESAGONO, s. m. Geom. sze-

ciokt , szeciobok. = ad. sze-
cioktny, szecioboczny.
ESALABILE, ad.m.f. dajcy

si wyparowa. [nie.

ESALAMENTO, s.m. parowa-
ESALARE, v. n. wyziewa,

parowa. = v. a. Esalar lo spi-

rito, wyzion ducha.
ESALAZIONE, s. f. wyziew,

para.
ESALTARE, v.a. podwyszy,

wywyszy. = wynosi, wiel-
bi, ivychwala.= v. r. wywy-
sza si, wynosi si. Non dee
1' uomo avvilirsi , né fuori di mo-
do esaltarsi , Cas. Galat.

ESALTATORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. wychwalacz.
ESALTAZIONE, s. f. —mento,

s. m. podwyszenie.
r
— della

Cvoce,podwyszenie .Krzyza.
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ESAME, s.m. examtn. — rój
pSZCZÓi, V. SCIAME.
ESAMETRO, s. m. hexametr,

wiersz grecki lub aciski z sze-
ciu stóp zoony.
ESAMINA,—zione,s. f. —men-

to, esamine, s. m. examin. = ba-
danie , ledzenie , dociekanie,
roztrzsanie.
ESAMINARE, v. a. examino-

wa. = sucha obwinionego,
cign indagacy. = bada,
ledzi, roztrzsa. = próbo-
wa.
ESAMINATORE, s. m. exami-

nator. = indagator.
ESANGUE , ad. m. f. pozba-

wiony krwi, nieywy. Avrai

questa lettera quando io sarò—
sotterra, U. Fosc.=ùg. zblady,
wyblady.
ESANIMARE, v. a. odj y-

cie.=przerazi, przestraszy.
ESANIMO, —MA, ad. prze-

raony, struchlay. [sypka.
ESANTEMA, s. m. Med. wy-
ESASPERAMENTO, s.m. —

zion, s. f. rozjtrzenie, obu-
rzenie.
ESASPERARE, v. a. jtrzy,

rozjtrzy. [dnie.

ESATTAMENTE, av. doka-
ESATTEZZA, s.f. dokadno.
ESATTO,—TA, ad. dokadny,

akuratny. = dokadny, cisy.
Scienze esatte, nauki cise (ma-
tematyka, nauki fizyczne). =
p. ad. 'U. ESIGERE.

ESATTORE, s. m. exaktor,
poborca.
ESAUDIMENTO, s.m.—zion,

s. f. wysuchanie prob.
ESAUDIRE, v. a. ir. wysucha

kogo lub czyich prob. Se pregò
non fu esaudita, Bocc.

ESAUDITORE, s.m. —TRICE,
s. f. wysuchujcy, i t. d. prob.
ESAURIRILE, ad. m. f. dajcy

si wyczerpn.
ESAURIRE, v. a. ir. wyczer-

pa, wycieczy. — ogni mezzo,
le ricchezze, l'erario, le forze,

wyczerpn wszelkie rodki,
bogactwa, skarb, siy.
ESAURITO, —TA, p.ad. esau-

sto, —ta, ad. wyczerpany.
ESAZIONE, s. f. pobór po-

datków. = Esazione ingiusta,

zdzierstwo.
ESCA, s. f. pakarm, strawa,

jado.=- nt, neta, ntka, przy-
nta. Dar 1'— , nci, przynca
ryby. — fig. przynta, przyu-
da. Prendi , s' esser potrà, Gof-
fredo all' — , Tass. Ger.= hubka,
agiew, czyr. Non metter 1' —
vicino al fuoco, prov. nie trzeba
przylewa oliwy do ognia. =
podnieta, bodziec, v. stimolo.

ESCANDESCENTE, ad. m. f.

zaperzony.

12
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ESCANDESCENZA, —zia, s. f.

zaperzenie sif, zaczerwienie-
nie si ze zoci.

ESCARA,s.f. skorupkaz przy-
schej rany, strup.

, ESCATO, s.rn. miejsce gdzie
si sypie przynta dla ptaków.
=•- fig. przynta, przy luda.

ESCLAMARE, v. n. zawoa.
ESCLAMATIVO , —VA , ad.

woajcy. Gli esclamativi accen-

ti, gone ivotunia, narzekania.
ÉSCLAMATORE, s.m. gono

woajcy.
ESCLAMAZIONE, s.f.—mento,

s.m. ivykrzyknienie.
ESCLUDERE , v. a. ir. wy-

czy , tvykluczyc. = odci
,

wyrzuci, wykasowa. = v. r.

niewdaioa si, niewtrca si
do czego.
ESCLUSIONE,—siva, s.f. wy-

czenie, wykluczenie.
ESCLUSIVAMENTE, av. wy-

cznie.
ESCLUSIVO, —VA, ad. wy-

czny.
ESCLUSO, —SA, p. ad. wy-

czony, loykluczony.
ESCOGITARE , v. a. lat. my-

le, wipnyle.
ESCOGITATIVA, s. f. Filos.

wadza .mylenia. \k.
ESCOMUNICARE , v. a." wy-
ESCOMUNICAZIONE, s.f. wy-

klcie, kltwa.
ESCORIAZIONE ,

—ticamen-
TO, V. SCORTICAMENTO.
ESCREMENTALE, —tizio, —

zia ,
—toso ,

—sa , ad. exkre-
mentowy.
ESCREMENTO, s. m. gnój,

exkrement, ajno.
ESCRESCENZA, s. f. ivyro-

stek, narol.
ESCRETORIO, —RIA, ad. Fi-

siol. e Med. wydzielajcy , su-
cy do wydzielenia , odcho-
dowy.
ESCREZIONE, s.f. wydziela-

nie humorów i t. p. z ciaa.
ESCURSIONE, s.f. wycieczka.
ESCUSABILE, escusare ,

—
ZION, V. SCUSABILE, etC.

ESCUSAZIONCELLA, s.f. dim.
maleka wymówka.
ESECRABILE, ad. m.f. obrzy-

dy, obmierzy.
ESECRABILMENTE , av. o-

brzydle.
ESECRANDO , —DA , ad. go-

dzien obrzydzenia.
ESECRARE , v. a. mie w o-

brzydzeniu, przeklina.
ESECRATORIO, ad.m. Giura-

mento —
,
przysiga poczona

z przeklestwami.
ESECRAZIONE, s. f. obrzy-

dzenie, zgroza, przeklestwo.
ESECUTIVO,—VA, ad. wy-

konawczy.

ESE
ESECUTORE, s. m. —TRICE,

s.f. wykonawca, i t. d.

ESECUZIONE, ESEGUIZIONE, s.

f. eseguimento, s.m. wykonanie.
ESEGUIBILE, ad. m.f. dajcy

si wijkona.
ESEGUIRE, v.a. ir. wykona,

uskuteczni.
ESEGUITORE, v. esecutore.
ESEMPIGRAZIA, av. naprzy-

klad.

ESEMPIO, s. m. przykad.
Dare — , da przykad. Prende-
re — , bra przykad. Per— , av.

naprzykad.
ESEMPLARE, —rio, s. m.

przykad , v. esempio. = exem-
plarz, model, typ, wzór.
ESEMPLARE, ad. m. f. przy-

kadny. Uomo — , czowiek
przykadny.
ESEMPLARE, v. a. malowa,

kopiowa.
,

ESEMPLARITÀ, s.f. przyka-
dno, dobry przykad.
ESEMPLARMENTE, av. przy-

kadnie.
ESEMPLATIVAMENTE , av.

przez przykady , na przyka-
dach.
ESEMPLATIVO, —VA, ad.

sucy za przifkad.
ESEMPLIFICARE, v. a. przy-

tacza przykady. = v. rasso-
migliare.

ESEMPLIFICATAMENTE, av.

przez przykady.
ESEMLIFICATORE , s. m.

przytaczajcy przykady.
ESEMPLIFICAZIONE, s. f.

przytaczanie przykadów.
ESEMPLO , s. m. przykad.

Dar buono — , dawa dobry
przykad. = model , lozór. Co-
me pittor che eon — pinga , D.

Purg.
ESENTARE, esenzionare, v.a.

wyj, uwolni od czego.
ESENTE , ad. loyjty , uwol-

niony od czego.
ESENZIONE, s. f. wyjcie, u-

wonienie. — dal servìzio mili-

tare, uwolnienie od suby woj-
skowej.
ESEQUIALE , ad.m.f. pogrze-

bowy.
ESEQUIARE, v. a. sprawi

pogrzeb.
ESEQUIE , s. f. pi. exekwie

,

pogrzeb.
ÈSERCITAMENTO , s. m. —

zion, s.f. wiczenie.
ESERCITARE , v. a. wiczy,

kszt,alci,formowa,wprawia,
wkada do czego.— W corpo,

wiczy, ksztaci ciao. «= tru-

dni si czem. — la mercatura,

trudni si handlem.— la terra,

uprawia ziemi. = v. r. wi-
czy si , ksztaci si, wpra-
wia si do czego. — a cantare,

ESO
a ballare, a scrivere, wiczy si
tv piewaniu , i t. d.

ESERCITATIVI —VA, ad.
wiczcy si.
ESERCITATORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. wiczyciel, i t. d.

ESERCITO , s. m. wojsko. =
D. Inf. tum, ciba.
ESERCIZIO, s. m. wiczenie,

ruch , agitacya. --= wiczenie

,

ksztacenie si, wprawa.== tru-

dnienie si czem. -= Esercizj mi-
litari, wiczenia wojskowe.
ESEREDARE, esereditare, v.

a. toydziedziczy.
ESERGO, s. ni. exerga, miej-

sce na monecie gdzie si kadnie
napis.
ESIBIRE , v. a. ir. pokaza,

okaza akt w procesie, zapro-
dukowa.
ES1BITORE , s. m. ten który

okazuje, produkuje.
ESIBIZIONE, s.f. Leg. okaza-

nie , zaprodukoicanie' aktu. =
Esibizione in contanti, okazanie
gotówki w celu kupienia czego.
= ofiara, przysuga.
ESIGENZA, —zia, s.f. wyma-

ganie, potrzeba.
ESIGERE, v.a. lat. wymaga,

upomina si drog sdow.
ESIGIBILE , ad. m. t. o co si

mona upomnie, co mona o-
dtbra.
ESIGUO, —GUA, ad. may,

szczupy.
ESILARARE, v.a. rozweseli.
ESILE, ad.m.f. cienki, delika-

tny, szczupy, drobny ; chudy.
ESILIARE, v. a. wygna, wy-

pdzi z kraju. [gnanie.
ESILIO , esiglio , s. m. toy-
ESIMERE, v. a. wyj, uwol-

ni od czego.= v.r. uwolni si
od czego.
ESIMIO,—MIA, ad. wyborny,

przedziwny , szczególny , oso-
bliwy, rzadki. [byt.

ESISTENZA, s. f. istnienie,

ESISTERE , v. n. istnie , by.
ESISTIMARE, —zion , v. sti-

mare, estimazione.

ESITABONDO, —DA, ad. wa-
hajcy si, niepewny.
ESITARE , v. n. waha si,

chwia si. = v. a. przedaioa.
ESITAZIONE, s.f. —mento, s.

m. wahanie si.
ESITO, s.m. icyjcie, wychód.

= odthód, odbyt towarów. =
skutek, wypadek. E quindi augu-

rano 1' — della battaglia , Da-
vanz. Tac.

ESIZIALE , ad. m. f. zgubny,
szkodliwy.

ESIZIO, v. eccidio, rovina.

ESODO, s. m. Exodus, druga
Ksiga Mojesza w której jest

mowa o wyjciu Izraelitów

z Egiptu.
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ESOFAGEO ,

—GEA , ad. na-
lecy do kanau pokarmo-
wego.
ESOFAGO

,
pi. —GHI , s. m.

Anat. kana pokarmowy
,
gar-

dziel
ESORBITANTE, ad.m.f. zby-

tni, ogromny.
ESORBITANTEMENTE , av.

nad miar. [no.
ESORBITANZA, s.f. zbytecz-
ESORCISMO, s.m. exorcyzm.
ESORCISTA, s.m. exorcysta,

wypdzajcy zego ducha z o-

pta nego.

ESORCIZZARE, v. a. exorcy-
zmowa,wypdza zego ducha
z optanego.
ESORDÌO , s. m. Rett. wstp

do mowy, przemówienie.
ESORTARE , v. a. napomi-

na, upomina, zachca, do-
dawa ochoty, doradza.
ESORTATIVO , —VA , —to-

rio ,
—ria , ad. napominajcy.

ESORTATORE , s. m. —TRI-
CE , s. f napominacz.
ESORTAZIONCELLA , s. f.

diin. mae upomnienie.
ESORTAZIONE , s. f. napom-

nienie.

ESOSTOSI , s. f. Chir. mar-
twa ko.
ESOTERICO, —CA, pi. —CI,—CHE , ad. pospolity.

ESOTICO ,
—CA , pi. —CI

,

—CHE , ad. zagraniczny.
ESPASIONE, s.f. rozcigo.
ESPANSIVO, —VA, ad. roz-

cigalny.
ESPEDIENTE , s. m. rodek

,

sposób
, fortel. = ad. m. f. po-

mocny, skuteczny, potrzebny,
uyteczny. [tamente.
ESPEDITAMENTE, v. spedi-

ESPEDITIVO, —VA, ad. szy-
bko co zaatwiajcy, czynny.
ESPEDIZIONE, v. spedizione.

ESPELLERE, v. scacciare.

ESPERIENTEMENTE, —men-
talmente , av. przez dowiad-
czenie.

ESPERIENZA, —zia , s. f. do-
wiadczenie. Aver, prendere,
portare —

,
pozna. Acciò che

tutta piena— d'esto giron porti,

D. Inf.

ESPERIMENTALE , ad. m. f.

oparty na dowiadczeniu.
ESPERIMENTARE, v. a. do-

wiadcza, próboioa
ESPERIMENTATO, -TA, ad.

dowiadczony. = biegy.

.

ESPERIMENTATORE, s.m.
dowiadczyciel.
ESPERIMENTO , s. m. do-

wiadczenie, [chodnia.
ESPERO, s.m. zorza za-
ESPERTAMENTE, av. biegle.

ESPERTO, —TA, ad. do-
wiadczony, biegy.= dowiad-

ESP
czony, wypróbowany. = av.

z dowiadczenia. — favello,

Bocc. [dany.

ESPETIBILE, ad. m. f. po-
ESPETTATIVA , s. f. oczekiwa-

nie , nadzieja.
ESPETTAZIONE, s.f. powzi-

ta o kim nadzieja. Giovane di

somma — , modzieniec najwi-
kszych nadziei.
ESPETTORARE , v. a. Med.

wyplu, wykaszla.
ESPETTORAZIONE, s. f. wy-

plucie, wykaszlanie.
ESPIABILE , ad. m. f. dajcy

si odpokutowa.
ESPIARE , v. a. odpokuto-

wa. ~ wypatrze.
ESPIATÒRIO , —RIA , ad.

zmazujcy win przez pokut.
ESPIAZIONE , s. f. odpoku-

towanie.
ESPILARE, v.a. zupi, o-

gotoci, zrabowa.
ESPILATORE , s. m. zdzier-

ca , upieca.
ESPILAZIONE, s.f. zdzier-

stivo, upieztwo.
ESPIRARE , v. n. wyzion

ducha.
ESPIRAZIONE, s.f. wyzio-

nienie ducha. = upynienie
terminu.
ESPLETIVO, —VA,ad.Gram.

zapeniajcy, dodatkowy.
ESPLICABILE , ad. m. f. da-

jcy si wytumaczy.
ESPLICARE , v. a. wytuma-

czy , objani. = v. r. wytu-
maczy si, wyrazi si.
ESPLICATIVO , —VA , ad.

tumaczcy, objaniajcy.
ESPLICATORE, s.m. tu-

macz.
ESPLICAZIONE , s. f. wytu-

maczenie , V. SPIEGAZIONE.

ESPLICITAMENTE, av. ja-
sno , wyranie.
ESPLICITO, —TA, ad. jasny,

wyrany, dobitny.
ESPLÓRAMENTO , s. m. —

zion , s. f. przepatrywanie
,

wywiadywanie si, szukanie
drogi , ledzenie.
ESPLORARE, v.a. przepa-

trytoa, wypatrywa , wywia-
dywa si , ledzi, bada. Ve-

ramente la mandava per — gli

animi de' cittadini , Guicc. Stor.

ESPLORATORE, s.m. —TRI-
CE , s.f. badacz, ledziciel,
postrzegacz. = posany na
zwiady dla wywicdzenia si
o nowym kraju. — szpieg wy-
sany na zwiady. Esploratori

,

szpica, flankiery.

ESPLOSIONE, s.f. wybuch,
wystrza.
ESPLOSIVO, —VA, ad. wy-

buchajcy, pkajcy z hukiem.
ESPONENTE , ad. m. f. wy-
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cy. = s. m. Arit. e Alg.

wykadnik stosunku, potgi.
ESPORRE, v. a. ir. wyka-

da, wystawi. — le mercanzie
in vendita

, wystawi towary
na sprzeda. — il santissimo ,

wystawi przenajwitszy Sa-
krament. — gli oggetti d'arte
in luogo pubblico , wystawi
dziel sztuki na widok' publi-
szny. — un fanciullo, porzuci
dziecko. — la biancheria bagna-
ta all' aria , al sole , wywiesi
mokre chusty, it. d. — wysta-
wi , narazi. — i soldati alla

mitraglia, wystawi onierzy
na ogie kartaczowy.= wyda
na wiat , urodzi. Ingravida

intanto ed espon fuori , Tass.

Ger. — fig. przeoy, wyo-
y, wytumaczy, owiadczy.
— 1' ambasciata , owiadczy
swoje zlecenie. = v. r. wysta-
wia si, naraa si na co.

Pazza cosa è — a manifesto peri-

colo, Fir. Disc.

ESPORTARE, v. a. wywozi
toicari) z kraju.

ESPORTAZIONE, s.f. Neol.
wywóz towarów.
ESPOSITIVO, —VA, ad. wy-

kadajcy, objaniajcy.
ESPOSITORE, s.m. —TRICE,

s. f. wykladacz , tumacz.
ESPOSIZIONE, s.f. wyoe-

nie, wystawienie, wystawa.
— di oggetti o di persone alla

pubblica vista, wystawienie rze-

czy lub osób na widok publi-

czny. — del santissimo , wysta-

wienie przenajwitszego Sa-
kramentu.
ESPOSTO, —TA, p. ad. wy-

oony, wystawiony. = prze-
oony, owiadczony. Esposta
la sua causa al gran Tonante,
supplichevolmente se gli rac-

comandò , Fir. As. = narao-
ny. Ma come alle procelle esposto

monte , Tass. Ger. = Fanciullo
esposto

,
podrzutek.

ESPRESSAMENTE, —ivamen-
te , av. wyranie

, formalnie.
ESPRESSIONE , s. f. wyciska-

nie soku i t. p. = Fig. wyrae-
nie. = ivyraz. — degli cechi

,

della voce , wyraz oczu
, gosu.

ESPRESSIVO, —VA, ad. toy-

razisty, wyrany, dobitny. —
s. f. wyraenie.
ESPRESSO, —SA, p. ad. wy-

cinity, wytoczony. Il cader

dilatò le piaghe aperte, e 'l sangue
espresso dilagando scese, Tass.

Ger. = wyraony. Lo suon delle

parole vere espresse, D. Inf. =
wyrany, dobitny. = av. v. es-

pressamente.=Mus.z wyrazem^
z czuciem. [z iciel.

ESPRESSORE , s. m. wyra-
ESPRIMERE, v.a. ir. wyci*
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SKa , wycisn sok i t. p. == fig.

wyrazi. — non potrei colla fa-

vella , Bocc.

ESPROBAZIONE , s. f. wy-
rzut , nagana.
ESPUGNABILE ,

—evole , ad.

sn.f. mogcy by zdobytym.
ESPUGNARE , v. a. zdoby

,

wzi szturmem.
ESPUGNATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. zdobywca.
ESPUGNAZIONE, s. f. zdo-

bycie twierdzy.
ESPULSIONE, s.f. ivygnanie.
ESPULSIVO , —VA , ad. wy-

pdzajcy. Ilare.

ESPUNGERE , etc. v. cancel-
ESPURGARE , v. purgare.
ESPURGAZIONE , s. f. wy-

plucie.

ESQUISITAMENTE, —tezza,—TO , V. SQUISITAMENTE , etC.

ESSENDOCHÉ , cong. gdy

,

poniewa.
ESSENZA, —zia , s. f. istota

rzeczy. = essencya, likwor.
ESSENZIALE , ad. m. f. nale-
cy do istoty rzeczy. ==> isto-

tny, gówny. =s. m. istota rze-
czy, rzecz gówna.
ESSENZIALITA,s.f. istotno.
ESSENZIALMENTE , av. isto-

tnie.

ESSERE, v. n. ir. by, istnie,
mie byt. Dio è grande, Bóg jest

wielki.— da uno, byu kogo.—
male con alcuno , by z kim
w zych stosunkach. — in uno,
by na czyjem miejscu, by kim.
S'io fossi in voi, gdybym by to-

b. — per sé, y tylko dla sie-

bie. Ne fur fedeli a Dio, ma per
sé foro, D. Inf. — in altro mon-
do , fig. myle o niebieskich
migdaach. = s. m. byt, jeste-

stwo. Dar'— da byt, da je-
stestwo. Rimanere in— , istnie,
trwa , y , chowa si. =
istota, jestestwo, istno, natu-
ra. E quivi gli narrò di suo —

,

Mach. Belf. = stan. Ben essere,

dobry byt, dobry stan, pomy-

ESSICCAZIONE , s. f. wysu-
szenie.

ESSO, —SA
,
pron. pers. on,

ona. czc si z przyimkami
gon, per, suy tylko do zapenie-
nia zdania, lub dodania wikszej
mocy wyraeniu. Con esso lui,

lei, loro, z nim, i t. d. Con esso i

pie, D. Purg. nogami, piechoto.
ESTASI , s. f. uniesienie, za-

chwycenie, szal, odurzenie.
ESTATE , s. f. lato.

ESTATICO, —CA, pi. —CI,
—CHE , ad. bdcy w zachwy-
ceniu.

ESTEMPORALE, -neo, —
nea, ad. powiedziany bez przy*
gotowania, improwizowany.

EST
ESTENDERE, v stendere.
ESTENDÌBILE, —sivo, —va,

ad. rozcigliwy.
ESTENSIONE, s. f. rozci-

gnienie, rozcigo.
ESTENSO, v." esteso.

ESTENSORE, s. m. redaktor.
= Anat. muszku sucy do
rozcigania.
ESTENUARE, v. a. wycie-

czy, ivychudzic, osabi. = v.

r. wycieczy si.
ESTENUATIVO,—VA, —nte,

ad. wycieczajcy.
ESTENUAZIONE, s. f. wy-

cieczenie, osabienie.
ESTERIORE, ad. m. f. zewn-

trzny, zwierzchni. = s. m.
zwierzchnia cz, powierz-
chowno.
ESTERIORITÀ, s. f. zewn-

trzno.
ESTERIORMENTE, av. ze-

wntrz , zewntrznie.
ESTERMINARE , v. a. wyt-

pi, wyci w pie.
ESTERMIINATO, —TA, p. ad.

wytpiony. — v. smisurato.
ESTERM1NATORE, s. m. —

TRICE, s. f. ivytepiciel, i t. d.

ESTERMINAZIONE , s.f. —
nio, s. m. wytpienie, zagada,
wyrnicie , rze. [trznie.

ESTERNAMENTE, av. zewn-
ESTERNARE, v. a. wynurzy,

wyrazi, owiadczy.
ESTERNO , —NA, ad. zewn-

trzny. == obcy, zagraniczny.^-
wczorajszy. — s. m. zewn-
trzna cz.
ESTERO, —RA, ad. obcy, cu-

dzoziemski, zagraniczny . Este-

re genti, obce narody.
ESTESAMENTE , av. obszer-

nie , rozwlekle.
ESTESO, —SA, p.ad. szeroki,

obszerny, rozlegy.
ESTETICA, s. f. estetyka,

nauka o piknoci tv sztukach
i w poezyi.
ESTETICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. estetyczny.
ESTIMA, —re, v. stima, etc.

ESTIMATIVA, s. f. wadza
sdzenia. \cunkowy.
ESTIMATIVO, —VA, ad. sza-
ESTIMATORE, s.m.—TRICE,

s.f. szacownik, oceniacz, i t. d,

ESTIMAZIONE, s. f. szaco-
wanie, ocenianie.

ESTIMEVOLE , ad. m. f. sza-
cowny.
ESTIMO, s.m. podatek rozo-

ony stosownie do oszacowania
dóbr nieruchomych. In questo

mezzo Germanico, che pigliava

l'— delle Gallie, ebbe la nuova
della morte di Augusto, Dav.
Tac. Ann.
ESTINGUERE, v. a. ir. gasi,

zagasi. — il fuoco, il lume, za-

EST
gasi ogie, i t. d. — umorzy,
spaci. — un debito, splacù
dug. = fig. zabi. L'ira cieco
del tutto, non pur lippo fatto

avea Siila, e all' ultimo restinse,

Petr. gniew nietylko przymi
wzrok, lecz zupenie zalepi
Syll, a na kocu wtrci go
do grobu. <= v. r. zgasn. =
wygasn (o rodzinie, familii).
Era destinato che la progenie
sua... s'estinguesse, Guicc.Stor.
ESTINGUIBILE, ad. m. f. da-

jcy si zgasi.
ESTINGUIMENTO, s. m. —

zion, s. f. zgaszenie, wyga-
nienie.=-umor'zenie,spacenie.
ESTINGUITORE, s.m. —TRI-

CE, s. f. gaszcy, gaszca.
ESTINTIVO;, —VA , ad. mo-

gcy zgasi.=mogcy umorzy.
ESTINTO , —TA, p. ad. zga-

sy. = toytpiony, zgadzony,
zabity. — \zmary, nieywy.
Estinta Erifila giacea tra' fiori e
l' erbe

, Ar. Ori. Fur.
ESTIRPAMENTO, s. m. —zio-

n, s.f. wynvaniè z korzeniem.— ioykorenienie, wytpienie.
ESTIRPARE, v. a. wyrwa

z korzeniem. — wykorzeni,
wytpi, wypleni.
ESTIRPATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. wytpiciel, i L d.

ESTIVALE, —vo, -va, ad.

letni.

ESTO, —TA, v. questo.

ESTOLLENZA, v. superbia.

ESTOLLERE , v. a. podnie,
wznie, podwyszy. Atlante,

che col dorso il mondo estolle,

Buon. Tane. — a sommi gradi,

wynie na najwysze godno-
ci. Astolfo, i rumor sente, e '1

capo estolle, Ar. Ori. Fur. —
wywysza, icychwala, wy-
nosi pod niebiosa. = v. r.

wznosi si, podnosi si. E
sovra le sue rive alta s' estolle l'er-

betta, Tass. Ger. La fama del

mio sangue spiega i vanni per
tutto '1 mondo , e fino al ciel

s' estolle, Ar. Ori. Fur. == oder-
wa si odezego, zrobi zezem
rozbrat. Chi non suda, non gela,

e non si estolle dalle vie del pia-

cer, là non perviene, Tass. Ger.
= wzbi si V) dum, pyszni
si, chepi si.
ESTORCERE , estorquere , v.

a. ir. wydrze , zdziera.
ESTORSIONE , s. f. zdzier-

stwo.
ESTORTO, —TA, p. ad. wy-

darty, zdarty.
ESTRADOTALE, ad. m. f. da-

ny córce oprócz posagu.
ESTRAGIUDICIALÈ, ad. m. f.

zasadowy. Scrittura— , akt, do'

kument nie produkowany w s-
dzie.



EST
ESTRAGIUDICIALMENTE,av.

drog zasadow.
ESTRANEAMENTE, av. ze-

wntrznie.
ESTRANEO, —NEA, —nio,—

nia ,
— no, —na, ad. obcy, cu-

dzoziemski, zagraniczny. Così

di naviganti audace stuolo che
mova a ricercar estraneo lido,

Tass. Ger. Mercè chiamando con
estrania voce, Petr. = s. v. fo-
restiere.

ESTRAORDINAR1AMENTE,
av. nadzwyczajnie.
ESTRAORDINARIO , —RIA,

ad. nadzwyczajny, niezwyky.
ESTRARRE , v. a. ir. wyci-

ga, wydobywa. — essenze,

spiriti, wyciga essencye. =
sprowadza. — mercanzie da
un paese , sprowadza towary
z jakiego kraju. — wyciga,
wypisywa zdania z ksiki.
ESTRATTIVO, —VA, ad. su-
cy do wycigania.
ESTRATTO, s.m. extrakt, es-

sencya. = extrakt, wycig, wy-
pis, wyimek, wyjtek.
ESTRATTO, —TA, p. ad. wy-

cignity, wydobyty.
ESTRAVAGANTE, s. f. Eccl.

exlrawagans , tytu ustaw pa-
piezkich wcignitych do zbio-
ru prawa kanonicznego po ze-
braniu dekretalów. = ad. m. f.

szalony, niedorzeczny. = dzi-
wny, dziwaczny, v. fantastico.
ESTRAVAGANZA, v. strava-

ganza.
ESTRAVASATO , ad. m. wy-

lany na zewntrz (o krwi).
ESTRAZIONE, s. f. wyciga-

nie, wydobywanie. — delia pie-

tra, wydobycie kamienia z p-
cherza. — delle radici, Arit.

wyciganie pierwiastków. =
cignienie loteryi.

ESTREMAMENTE, av. bar-
dzo, niezmiernie, nader.
ESTREMARE, v. a. przywie

do ostatecznoci.
ESTREMITÀ, s. f. koniec, kra-

niec, koczyny, brzeg, In sull'— d'un alta ripa, D. lnf. = osta-
teczno, ostatnia ndza.
ESTREMO, s. ni. koniec, gra-

nica, kres. — della vita, koniec,
kres ycia. Essere agli estremi,
by na samem skonaniu. = fig.

ostateczno. Tutti gli estremi
son dannosi, prov. wszystkie
ostatecznoci s szkodliwe. =
ad. skrajny, najdalszy.= osta-
tni, ostateczny. Estrema unzione,
ostatnie olejem witym nama-
szczenie. Per Y estreme giornate
di sua vita, Petr. =-- niezmierny ,

nadzwyczajny , niesychany.
Né v' è fra tanti alcun che non
P ascolte com' egli suol le mara-
viglie estreme, Tass. Ger,

EIE
ESTIUNSECAME.NTE , av. ze-

wntrznie. — fig. otwarcie,
z wylaniem.
ESTRINSECAMENTO , s. m.

wydobycie na wierzch.
ESTRINSECO,—CA, pi. —CI,

—CHE, ad. zewntrzny.
ESTRO, s. m. zapa poety-

czny, uniesienie.

ESTRUDERE, v. a. ir. wy-
pchn , wypdzi , wyrzuci.
ESTRUSIONE, s. f. wypchni-

cie, [pchnity.
ESTRUSO, —SA, p. ad. wy-
ESTUANTE, ad.m.f. wrzcy,

kipicy.
ESTUAZIONE , v. bollimento.
ESTURERANZA, estumescen-

za , V. gonfiezza.

ESTURRARE , v. a. wyparo-
wa, wyrugowa.
ESURERANTE, ad.m.f. bujny,

wybujay, obfity, zbyteczny.
ESURERANZA, s. f. bujno,

wybujao, zbyteczna obfito.
ESULA, s. f. Bot. psie mleko.
ESULCERAMENTO , s. m. —

zion, s.f. rozjtrzenie.
ESULCERARE, v. a. jtrzy,

rozjtrzy.
ESULE , ad. e s. wygnany

,

wygnaniec.
ESULTANTE, ad.m.f. wyska-

kujcy z radoci , radosny , u-
radowany.
ESULTANZA , s. f. Manz. ra-

do, loesele.

ESULTARE, v.n. wyskakiwa
z radoci, radowa si, cieszy
si, weseli si.
ESULTATORIAMENTE , av.

radonie, wesoo.
ESULTATORIO, —RIA, ad.

radosny, weselny.
ESULTAZIONE, s. f. rado,

wesele. [nie trupa.
ESUMAZIONE, s. f. wykopa-
ESURIRE, v.n. ir. akn.
ETA , etade , etate , s. f. wiek

ludzki. Di mezza età , redniego
wieku. Di grande età, podesze-
go wieku. Età cadente , zgrzy-
biao. = wiek. Età d' oro, d' ar-

gento, di rame, di ferro, * wiek
zoty, i l. d.

ETERA , etra , s. m. * powie-
trze, niebo.

ETERE, s.m. wysze warsty
powietrza. = Chim. eter, wy-

ETEREO , —REA , eterio ,
—

ria , ad. lotny , lekki , subtelny.
= niebieski, boki.
ETERIZZARE, v. a. Chim.

przywie do czystoci eteru.

ETERNALE, v. eterno.
ETERNALMENTE,eternamen-

te , av. wiecznie , na wieki.

ETERNARE , v. a. uwieczni.
— il suo nome , uwieczni swe
imi. — v.n. uwieczni si. M' in-
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segnavate come l'uom s'eterna,
D. lnf.

ETERNITÀ, s.f. wieczno.
ETERNO,—NA, ad. wieczny,

odwieczny. = s. m. Przedwie-
czny. = av. wiecznie. Ed io eter

no duro , D. Inf. = Ab eterno,
odwiecznie , przedwiecznie. In
— , na wieki.

ETEROCLITO , —TA , ad.

Gram. odmiennie przypadkuj-
cy si.
ETERODOSSIA, s. f. róno-

wierstwo , odszczepiestwo od
jednoci wiary.
ETERODOSSO, —SA, ad. ró-

nowierny.
ETEROGENEITÀ, s. f. róno-

ETEROGENEO, —NEA, ad.

rónorodny.
ETEROSCII, s. m. pi. Geogr.

jednocienni czyli rónocienni,
mieszkacy pasów umiarkowa-
nych tak nazwani e rzucaj
cie w jedne zawsze stron
wzgldem siebie, czyli lastrone
przeciwnjedni wzgldem dru-
gich, to jest pónocni ku póno-
cy , poudniowi ku poudniowi.
ETESIE, s.f.pl. ETESIO,—SIA,

ad. Venti etesj , wiatr letni pó-
nocny od dawnych Greków tak
nazwany, dla tego e na ich

morzu od pocztku Lipca sta •

tecznie panowa.
ETICA, s.f. etyka, nauka mo-

ralna.
ETICAMENTE , av. moralnie.
ETICHETTA, s. f. etykieta,

ceremonia.
ETICO, pi. —CI, s. m. sucho-

tnik. = uczcy si etyki. = ad.

suchotny, wyschy, wychudy.
ETIMOLOGIA, s. f. etymolo-

gia, ródosów.
ETIMOLOGICAMENTE , av.

etymologicznie.
ETIMOLOGICO, —CA, pi. —

CI , —CHE , ad. etymologiczny,
ródosowowy.
ETIMOLOGISTA , —Gico , —

go, s.m. etymolog.
ETIMOLOGIZZARE, v. n. do-

chodzi pochodzenia wyrazów.
ETNICO, —CA, pi. —CI,—

CHE, ad. pogaski.
ETRA, v. ETERE.

ETTADECAGONO,s.m.Geom.
siedmnastokt.
ETTAGONO, s. m. Geom, sie-

dmiokt, siedmiobok.
ETTANGOLARE, ad.m.f. sie-

mioktny.
ETTE, s.m. Un —, nic.

EUCARISTIA, s.f. ciao i krew
paska.
EUCARÌSTICO , —CA, pi. -

CI,—CHE, ad. eucharystyczny.
EUFIMISMO, s. m. Rett. eufe-

mia, zastpienie wyraenia
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racego przyzwoito innem
agodniejszem

, grzeczne omó-
wienie.
EUFONIA, s. f. Mus. eufonia,

gos przyjemny osoby lub in-

strumentu. = Gram. zagodze-
nie przykrego brzmienia.
EUFORBIÒ, s. m. —bia, s. f.

Bot. euforbia, ivilczy mlecz, o-
stromlecz.
EUNUCO, pi. —CHI, s.m. eu-

nuch, rzezaniec, trzebieniec.

EUPATORIO , s. m. Bot. sa-
dziec, upatrek.
EURO, s. m. wiatr wschodni.
EUROPEO, -PEA, ad. e s.

europejski, europejczyk.
EVACUAMENTO, s. m. —zio-

n, s.f. wyprónienie, stoec.

EVACUANTE , ad. m. f. wy-
próniajcy. = s.m. lekarstwo
na przeczyszczenie.
EVACUARE, v. a. wypróni,

przeczyci.
EVACUATIVO, —VA, ad. wy-

próniajcy ,
przeczyszcza-

jcy.
EVACUAZIONCELLA , s. f.

dim. lekki purgans.
EVADERE, v. n. ir. uj, uni-

kn, wymkn si.
EVANGELICAMENTE, av. e-

wani e licznie,

EVANGELICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. ewanieliczny.
EVANGELIO,—lo, s.m. ewa-

nielia. È un— , è cosa certissi-

ma , to jest taka prawda jak e-

wanieia.
EVANGELISTA, s. m. ewa-

EVANGELIZZARE, v. n. opo-
wiada ewanieli.
EVAPORAMENTO, s.m.—zio-

n, s. f. parowanie , ulotnienie

ÉVAPORATIVO, —VA, ad.

parujcy, ulatniajcy si.
EVAPORATORIO, v. suffumi-

GAZIONE. [SIC,

EVASIONE , s. f. wymknicie
EVASIVO , —VA , ad. wykr-

tny , unikajcy stanowczego
wyrzeczenia o czem.
SVENIMENTO, evento, v. av-

venimento.
EVENTAZIONE, s. f. upusz-

czenie krwi.
EVENTUALE, ad.m.f. mogcy

si zdarzy.
,

EVENTUALITÀ, s.f. mono
zdarzenia si , wszelki przy-
padek.
EVERSIONE, s.f. wywróceme,

obalenie.
EVERSORE, v. distruggitore.

EVIDENTE, ad.m.f. widocsm/,
oczywisty.
EVIDENTEMENTE, av. w-
ócznie, oczywicie.
EVIDENZA , s. f. widoczno^

FAC
oczywisto. Ad — , widocznie,
oczywicie.
EVITABILE , ad. m. f. dajcy

si unikn.
EVITARE, v. a. unikn, u-

chroni si.
EVITATORE, s. m. —TRICE,

s.f. unikajcy, unikajca.
EVITAZIONE, s.f. —mento, s.

m. uniknie nie , uchronienie si.
EVIZIONE, s.f. Leg. ewihcya,

wyrugowanie z posiadania.
EVO, s.m. wiek, stulecie. Me-

dio — , wieki rednie. Scrittori

de! medio —
, pisarze wieków

rednich.
EVOCARE, v. a. wywoywa.

— l' ombre dal sepolcro , wywo-
ywa cienie umarych.
EVOLUZIONE , s. f. rozwija-

nie si, obroty wojskowe.
EXEGETICÒ, —CA, pi. —CI,—CHE, ad. exegetyczny, nale-
cy do wykadu gramatyczne-
go Pisma .
EZIANDIO, av. take , tako,

jako te , tudzie.

F

FABBRICA, s. f. budowanie

,

murowanie. = budowa. = fa-
bryka , rkodzielnia.
FABBRICARE, v. a. budowa,

murowa. = budowa statki

,

okrty. = przerabia pody su-

rowe. = fig. zmyla., uknu,
^lc fì 97? (1

C

FABBRICATORE, s.m. —TRI-
CE, s. f. fabrykant, rkodziel-
nik , i t. d. <=> fig. kamca , o-

szczerca , i t. d.

FABBRICAZIONE , s.f. —men-
to, s. iii. budowanie. = fabry-
kowanie.
FABBRICUCCIA, s. f. dim.

fabryczka. = budyneczek.
FABBRILE, fabrile, ad. m.f.

kowalski. Arte — , kowalstwo.
= Mercanzie fabbrili , materya-
y do budowli.
FABBRO, Fabro, s. ni. kowal.

= fig. wynalazca, twórca, au-

tor, sprawca. Fu miglior — del

parlar materno, D. Purg. — Gran
— di calunnie adorne in modi no-

vi , che sono accuse e paion lodi,

Tass. Ger.

FABBRUZZO, s. m. dim. ko-

ivalczyk.
FABULEGGIARE , fabulosa-

mente , —so , V. favoleggia-

re , etc.

FACCELLA ,
—llina , s, f. u-

czywo do wiecenia.
FACCENDA, s. f. sprawa, za-

FAC
trudnienie , interes. Metter ir

—
, dar — , da zatrudnienie,

zaj, zatrudni. Far faccende .

odbywa wiele interesów. Ser
—

, v. faccendiere. [neria.

FACCENDERIA, v. affanno-
FACCENDETTA, —duola ,

—
dtjzza, s.f. dim. maleki interes.

FACCENDEVOLE, ad. m. f.

sprawny, skrztny, obrotny.
FACCENDIERA, s.Lwcibka.
FACCENDIERE,—done, s. m.

wcibski.
FACCENDOSO, —SA, ad.sa-

jty, zatrudniony.
FACCENTE , ad. m. f. pilny,

pracowity, skrztny.
FACCETTA, s.f. twarzyczka.

= cianka w rznitych kamie-
niach.

FACCHINEGGIARE, v.n. ci-
ko pracowa , horowa.
FACCHINERIA, s.f. cika

praca tragarza.
FACCHINO , s. m. tragarz

,

drani::.
FACCIA, s. f. twarz, oblicze.

Dire in —
, powiedzie co w o-

czy. Far — , stawi czoo , da-
wa opór. Non aver — , nie
mie czoa. Uomo senza —

,

czowiek bezczelny. '=4 pysk
,

morda. Cota' si fecer quelle fac-

cie lorde dello demonio Cerbero,
D. Inf. — Fig. fasada, facyata.
== kart , strona. -=- pozgr\
podobiestwo. E più direi , ma
il ver di falso ha — , Tass. Ger.
= obecno, oblicze. In — al

mondo , io obec wiata. In — ai

cielo ed alla terra , w obliczu
nieba i ziemi. == posta. Sì che
si cangia subito la — della bat-
taglia , Ar. Ori Fur.
FACCIACCIA , s. f. peg. twa-

rzysko.
FACCIATA , s. f. facyata, fa-

sada. = strona boczna.
FACCIUOLA, V. QUARTINO.

FACE, s. f. pochodnia. —
*wiato, jasno. = pi. oczy.
FACELLA, —llina, v. fac-

cella. [b li wie.
FACETAMENTE, av. arto-
FACETO, —TA, ad. artobli-

wy, zabawny, ucieszny, kroto-

filny.

FACEZIA, s. f. facecya, art.
FACIDANNO, s. m. czowiek

niebezpieczny, szkodliicy.

FACILE , ad. m. f. atwy,
snadny. Uomo — , czowiek
atwy w poyciu. — all' ira,

skory do gniewu.
FACILITA , —TADE ,

—TATE ,

s. f. atiooc, snadno.
FACILITARE , v. a. uatwi.
FACILMENTE, av. atwo,

snadnie.
FACIMALE , s. m. (o dzie-

diach) ,
psotnik, swawolnik.
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FACIMENTO, s. m. robienie

,

robota, dzieo.
FACINOROSO , —SA , ad.

zbrodniczy, wystpny.
FAG1TOIO, —IA,ad. bass. a-

twy do zrobienia.
FACITORE , s. m. —tor ,

—
Trick, s. f. robotnik, robotnica.

FACITURA, s.f. robota.
FACIVETTA, s. f. scherz, ko-

bieta krygujca si.
FACOLTÀ, etc. v. FACULTÀ,etc.

FACONDAMENTE , av. wy-
mownie.
FACONDIA, s. f. ivymowa.
FACONDIOSO, —SA, —do,—da , ad. uwmowny.
FACULTA , s. f. zdolno

,

sposobno, wadza. — di fare,

dire , wadza robienia , mó-
wienia. — della niente , wa-
dza umysu. — fisica , morale

,

intellettule , wadza fizycz-
na , i t. d. = wasno

,
przy-

miot. — del corpo, delle piante,

wasnoci ciaa, rolin. = wa-
dza, moc. — legislativa, wa-
dza prawodawcza. = rodki

,

dostatki , zamono, majtek.
Avendo in cortesia tutte le sue

facoltà spese , Bocc. = sztuki

wyzwolone , umiejtnoci. =
wydzia , fakultet.

FACULTOSO, —SA, ad. do-
statni , zamony, majtny.
FAENZA , s. f. fajans , tak

nazwany od miasta woskiego
Faenza gdzie by naprzód ro-
biony. ' [sek.

FAGGETO, s. m. bukowy la-

FAGGINO,—NA, ad. bukowy.
FAGGIO, s. m. buk.
FAGGIUOLA , s. f. bukiew,

buczyna.
FAGIANA, s.f. baancica.
FAGIANAIA, —nia, —niera,

s. f. baantarnia.
FAGIANO, sak. baant. Gua-

star !a coda al — , v. coda.
FAGIANOTTO , s. m. dim.

modu baant.
FAGIOLATA, v. pappolata.
FAGIOLO, fagidolo, s.m. fa-

sola. = V. MINCHIONE.

FAGNONE , -NA , s. e ad.

z cicha pelt , z gupia frant.
FAGOTTINO , s. m. dim. za-

winitko
, paczka.

FAGOTTO, s. m. pk, pakiet.
Far — , zwin chorgiewk

,

zabra swoje manatki , wy-
nie si. = fagot.
FAINA , s. f.'Zool. kuna bia-

oszyja.
FALALELLA , s. f. próniak

ebrujcy po ulicach piewa-
jc piosneczki.

FALANGE, s. f. falanga ma-
cedoska. = hufiec , oddzia
wojska. = Anat. przedzia
w palcu od kykcia do kykcia.

FAL
FALANGINA , s. f. Anat. re-

dni przedzia w tych palcach
nitóre si skadaj z trzech
czci.
FALANGIO , s. m. kosarz ,

pajk jadowity. [cznica.

FALANGITE , s f. Bot. paj-
FALARIDE, s.f. Bot. mysi ber.

FALRO, —BA, ad. powy, bu-
any.
FALCARE, v. a. zgi, za-

gi.=v. SOTTRARRE, DEFALCARE.
FALCATO,—TA, p. ad. zgi-

ty, zagity. = Carri falcati , wo-
zy uzbrojone kosami. =• Luna
falcata, Galii. xiyc w nowiu.
FALCATORE , falciatore , s.

m. kosarz.
FALCE , s. f. kosa. — da mie-

tere, sierp. = zgita cz tyl-

nej nogi koskiej.
FALCETTO, s. m. falcidola ,

s. f. sierp.

FALCIARE, v. a. kosi.
FALCIATA , s. f. cicie kos.
FALCIFERO, ad. m. uzbrojo-

ny kos (o Saturnie).
FALCIFORME, ad. m.f. Anat.

kosisty.

FALCINELLO , s. m. Ornit.

ukodziób.
FALCIONE , v. ronca.
FALCO, pi. —CHI, s.m. sokó.
FALCOLA, s. f. —etta, s. f.

dim. wieca woskowa.
FALCONARE, v. n. polowa

z sokoem. [ko lik.

FALCONCELLO, s.m. dim. so-

FALCONE, s. m. sokó. = so-
kolnica {armata). [ctwo.
FALCONERIA, s. f. sokolni-
FALCONETTO, s.m. dim. so-

kole. = sokólka {armatka).
FALCONIERE, s.m. sokolnik.
FALDA, s. f. blaszka, patek,

listek. — di neve, patek niegu.
Pioven di fuoco dilatate falde, D.

ìnf. = pola sukni. = suknia ko-
bieca. = brzeg, krawd, kraj.
= podnóe góry, stopa. Alle

falde d' una montagna , u stóp
góry. = skrzydo u kapelusza.
= dolny brzeg sukni, falbana.
= Di falda in falda , ivski*ós,

wszdzie. A falda a falda, po-
woli, stopniami; szczegóowo.
FALDATA, s. f. mnóstwo fa-

dów.
FALDATO,—TA, ad. zoony

z blaszek, z patków, z listków.
= fadowany, marszczony.
FALDELLA, s. f. szarpi. =

dziesi funtów weny gotowej
do grplowania. = motek je-

dwabiu. = v. trufferia.

FALDELLATO, —TA, ad. fa-
dowany, marszczony.
FALDELLETTA, — llina, —

LLUZZA, —DETTA, S. f. dilli, pla-
teczek niegu. — drobniutka
szarpi.
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FALDIGLIA, v. guardinfante.
FALDINI,s.m.pl. poy u sukni.

FALDISTORIO,—ro, s.m. ta-
boret na którym siadaj pra-
aci, [da.

FALDONE, s. m. accr. v. fal-
FALEGNAME, s.m. stolarz.
FALENA, s.f. Entom. ma,

motyl nocny.
FALILELA, s. f. piosneczka.

E cantando venia la — , Tasson.
Secch.

FALIMBELLO, s. m. —luzzo,
s.m. dim. trzpiol, sowizdrza,
fircyk, wiszczypalka.
FALLACE, —bile, ad. m. f.

kamliwy, zwodniczy; udz-
cy, mamicy ; mylny, ponny.
FALLACEMENTE, av. faszy-

wie, podstpnie.
FALLACIA, s.f. podejcie,pod

stp, oszukastwo, uwiedzenie.
FALLANTE, ad. m.f. zwodni-

czy, udzcy, mamicy.
FALLARE, v.n. bdzi, grze-

szy, chybia, uchybi, zawini,
chybi, uchybi celu. Il conte, che

si vede andar fallato contra la

moglie il suo primier disegno,

pensa di vendicarsi in altro lato,

Tasson. Secch. = odstpowa
od prawida. Questo falla in al-

quanti casi, Maestruz.= brako-
wa, zabrakn. = omieszka,
uchybi. Digli per mia parte, che
mi venga stasera a parlare, e non
falli, Fior. Pecor. ^ v. a. myli,
omyli. Se non mi falla il pen-
siero, La se. Nov. = v. r. omyli
si, pobdzi, v. sbagliare.

FALLAI ORE, fallitore, s. 111.—trice, s.f. winowajca, wykro-
czyciel , i t. d.

FALLIBILE, ad. m. f. omylny,
mogcy si omyli. = udzcy,
zwodniczy (o ^rzeczach).
FALLIBILITÀ, s. f. omijlno.
FALLIMENTO, s.m. bld,wi

na, uchybienie. = upado,
bunkructwo.
FALLIRE, v. n. ir. bdzi,

chybia, uchybi, pomyli si,
popeni bd. = skoczy si,
wygasn, zabrakn, usta.
In lui fallì il primo lignaggio de' re

di Francia, G. Vili. = brakowa,
zabrakn. Ov' al bisogno suo
fallisse il grano, Alani. Colt. =
upa, zbankrutowa. = v. a.

zwie, omyli, oszuka. = v.

r. omyli si.— s. m. v. fallo.
FALLITO,s.m. upady kupiec,

bankrut. = v. fallo. = p. ad. v.

fallire.

FALLO, s. m. bd, wina,
przewinienie, uchybienie, wy-
kroczenie

,
grzech. Senza —

,

niechybnie. In — , napróno,
nadaremnie. Metter ii piede in

—
, potkn si, usterkn. An-

dare in —, chybi, nieuda si»
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FALO, s. in. ogie z chrustu;

ognie rozkadane dla zabawy
ia uroczystoci. Far

—

,zapali
ikie ognie; fig. janie, by-
e si ; przewista maj-

[dziwactwo.
^OTICHERIA, s. f. kaprys,

. aLOTICO, —GA, pi. —CI-
CHE, ad. kapryny, dziwaczny.
FALPALÀ, falbalà, s. f. {al-

bana.
FALSAMENTE, av. faszywie.
FALSAMENTO, s. m. faszo-

wanie, [szerz monety.
FALSAMONETE, s. m. fa-
FALSARDO, s.ra.-y. maliardo.

= faszerz.
FALSARE, v.a. faszowa.^

V. INGANNARE.
FALSARIGA, s. f. papier po-

liniowany i podkadany pod
inny dla prostego pisania.

FALSARIO, s. m. faszerz. —
di monete, faszujcy pieni-
dze, [etc. v. falsario, etc.

FALSATORE, falseggiatoti,

FALSETTO, s.m. Mus, piskli-

wy dyszkant.
FALSIDICO, —CA, pi. —CI

,

—CHE, ad. kamliwy.
FALSIFICAMENTO, s. m. —

zion, s. f. faszowanie.
FALSIFICARE, v. a. v. falsa-

re. = okaza fasz czego. Fal-

sificato fia lo tuo parere, D. Par.
okae si e twoje zdanie jest

faszywe.
FALSIFICATORE, ^.falsario.

FALSITÀ,—TADE,—TATE, FAL-

sezza, s. f. falso, s.m. fasz,
kamstwo, faszywo. Posare

in falso, Arch. sta bokiem, po-
chyo, krzywo. Mettere un piede

a falso, potkn si, usterkn.
FALSO, —SA, ad. faszywy,

zmylony, udany. = faszywy,
dorobiony, podrobiony. = fa-
szywy, kamliwy, zwodniczy.
Al tempo degli dei falsi e bugiar-

di , D. Inf. = faszywy, zdra-
dliwy, obudny.=av. faszywie.
FALTA, s. f. brak.
FALTARE, v. n. cierpie brak.

= zabrakn, brakowa. Non
faltò di cuore, M. Vili.

FAMA, s. f. wie, pogoska.
= sawa, cze, chwaa.
FAMARE,v.a. chwali, sa-

wi.
FAME, s.f. ctfód. Vederla —

in aria, umiera z godu. Morto
di fame, fig. hoysz. La — caccia

il lupo dal bosco, prov. gód wy-
pdza wilka z lasu. È dopo il

pasto ha più — che pria, D. Inf.
= fig. dza, chciwo. Ahi
dell' oro, empia, ed esecrabil —

,

Car. En.
FAMELICO, —CA, pi. —CI-

CHE, ad. zgodniay. = fig. v.

avido.

FAN
FAMIGERATO, v. famoso.
FAMIGLIA, s.f. czelad, su-

dzy. = familia, ród, rodzina.
Di orrevole —, Bocc. = oddzia
sug policyjnych.

FAMIGLIARE, s. m. suga. =
Famigliare intrinseco

, poufay
przyjaciel. = ad.m.f. poufay,
zayy. Discorso —

, poufaa
rozmowa.
FAMIGLIARITÀ, —tade, —

tate, s. f. poufao, zayo.
FAMIGLIARMELE,—resca-

mente, av. poufale.
FAMIGLIO, s. m. suga. =

wony, komornik.= policyant.
FAMIGLIUOLA, s. f. dim. fa-

milijka, maa rodzina.
FAMILIARE, etc. v. famiglia-

re , etc.

FAMOSAMENTE, av. publi-
cznie, w obep wszystkich.
FAMOSITA, v. fama.
FAMOSO, —SA, ad. sawny,

wsawiony, syncy. = osa-
wiajcy, oszczerczy. Libello fa-

moso, paszkwil. = otwarty,
publiczny. = pop. zgodniay.
FAMUCCIA,s.f. zachciewanie

si je.
FAMULENTO, —TA, ad. San-

naz. zgodniay.
FANALE, s.m. latarnia na

okrcie lub na wiey w porcie.

FANATICO, —CA, pi. —CI,—
CHE, ad. faiiatyczny, zagorza-
y, zapalony.
FANATISMO, —cismo, s. m.

fanatyzm.
FANCIULLA, s.f. dziewczy-

na. = dorosa panna.
FANCIULLACCIA, s. f. peg.

dziewczynisko.
FANCIULLAGGINE,—lleria,

s.f. dziecistwo, postpki, mo-
wy dziecinne.
FANCIULLATA, s. f. dziativa,

mnóstwo dzieci.

FANC1ULLEGGIARE , v. n.

dziecinie si.
FANCIULLESCAMENTE , av.

dziecinnie.

FANCIULLESCO, —CA, pi.—
CHI, —CHE, ad. dziecinny.

FANCIULLETTO , —TA, —
llino, —na, s. dim. chopczyk,
dziewczynka.
FANCIULLEZZA, s. f. dzie-

cistwo,wiek dziecinny.^dzie-
cistwo, postpki, mowy dzie-

cinne.

FANCIULLO, s. m. dzieci. —
ad. miody, wiey, nowy. =
dziecinny.
FANCIULLUZZO,—ZA,s.dim

.

chopczyk, dziewczynka.
FANDONIA, s. f. baamuctwo,

banialuka, androny, duby sma-

Ilone.
FANELLO, s. m. Ornit. mako-

lgwa, czeczotka, konopka.

FAN
•FANFALUCA, s.f. iskra uno-

szca si z ognia. = fig. ba-
nialuka,, brednia.
FANFANO, —NA, s. e ad. fan-

faron, chepi wiec.
FANFERA, v. vanvera.
FANFERINA, s. f. kpinki,

drwinki. Far la —, metter in—

,

drwi, szydzi.
FANGACCIO , s. m. peg. ba-

jor, kaua, blotsko.

FANGHIGLIA, s. f. i, szlam%

mu.
FANGO, s. m. boto. Rruttar

di —, zaboci.= Fig. Viver nel— de' vizj, de' peccati, ugn
w grzechach. Uscir dal —, wy-
brn z ndzy, z kopotu.
FANGOSO, —SA, ad. botni-

sty. = zabocony.
FANTACCIA, s. f. peg. ladaco

suga.
FANTACCINO, s. m. onierz

pieszy.
FANTAIO , s. m. umizgajcy

si do sucych.
FANTASIA, s. f. fantazya,

imaginacya , wyobrania. =
fantazya, urojenie, kaprys, wi-
dzimi si, = upodobanie, gust,

ch, ochota. Io più non ho di

guerra— , Bern. Ori. Io ho altra

— , mam co innego w gowie, o
czem innem my. Tener —

,

by roztargnionym. Aver —

,

zachciewa si czego. = wi-
dmo, mara. Vedendo ch'io era

uomo e non — , Vit. SS. Pad. =
Mus. fantazya.
FANTASIACCIA , s. f. peg.

dziwne urojenie.
FANTASIMA, s.f.—aio,—sma,

s. m. mara, widmo , strach. =
zmora, nocnica.
FANTASIUCCIA , s. f. dim.

mae przywidzenie , przemija-
jcy kaprys.
FANTASMAGORIA, s. f. snu-

cie si widmów, tworów dzi-
wacznych.
FANTASTICAGGINE , —che-

ria, s. f. fantastyczno , dzi-
waczno, dziwaczne wymy-
sy, kaprysy.
FANTASTICAMENTE,av. fan-

tastycznie, przez urojenie.

FANTASTICARE , —siar, v.

a. e n. fantastykowa , snu so-

bie po gowie, myle o niebie-

skich migdaach, budowa zam-
ki na lodzie, dziwaczy, cuda-
czy.
FANTASTICATORE, s. m. —

TRICE, s. f. fantastyk, dziwak,
cudak, i t. d.

FANTASTICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. fantastyczny, uro-
jony, przywidziany. = two-
rzcy sobie urojenia, snujcy
sobie dziwne rzeczy po gowie.

I = dziwny, dziwaczny, cuda-
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cki, chimeryczny, kapryny. =
dziwny, niezwyky, nadzwy-
czajny.
FANTE, s. m. f. suga, su-

cy, suca. = Lesto — , chy-

trek, szpakami karmiony, lisem

podszyty.= pieszy onierz.^
ninik, w kartach zwanych
Tarocchi. = chopak.
FANTEGGIARE , v. n. pa-

szczy si,unia si, podli si.
FANTERIA, s. f. piechota.

FANTESCA, s. f. suca.
FANTESCACCIA , s. f. peg.

suca fldra.
FANTICELLA, s. f. dim. licha,

biedna suca.
FANTILITA, i;, infanzia. =

dziecistwo, dziecinno.
FANTINERIA, s. f. chytro,

podstp.
FANTINO, —CELLO, —CINO,—

—Gino, —sino, s. in. dziecko,

chopak, chopczyna. = frant,

chytrek. = Fare il fantino, juna-
czy. = jockey angielski. Corsa

al fantino, wycigi konne.
FANTOCCERIA, —cciata, s.

f. dziecistwo, bazestwo.
FANTOCCIAIO, s. m. \asar.

malarz bohomazów.
FANTOCCINO, s. m. lalka,

maryone tka. = gap ,
gawron,

gupiec.
FANTOCCIO, s. m. lalka. =

koczkodan , bohomaz. Pittore

da — , malarz bohomazów. —
drzewko obcite na którem si
ptaki owi na lep.

FANTOCCIONE, s. m. accr.

dua lalka.

FANTOLINO, s. m. dim. dzie-

citko.
FANTONE, s. m. —naccio, s.

m. accr. drgal, zawalidroga.
FARCHETOLA,s. f. fabciglio-

ne, s. m. Ornit. cyranka.
FARDA, s. f. plwocina, smar-

kiel.

FARDAGGIO, s. m. pakunek
onierza.
FARDATA, s. f. uderzenie za-

smarkan chustk lub czem
brudnem. Fig. Dare una —

,

przyci komu, drwi z kogo.
Avere una —, zosta wymia-
nym.
FARDELLETTO, —llino , s.

ui. dim. zawinitko.
FARDELLO, s. m. zawini-

cie, pakiet. Far — , fig. zwin
chorgiewk, zabra manatki;
pop. zadrze nogi, umrze. Ad
ogni passo trova gente morta o
per lo men , che sta per far —

,

L. Lipp. Malm.
FARE, v. a. ir. robi, zrobi;

uczyni, czyni. Fate quel che
dico, e non fate quel che fo, czy-
cie to co mówi, a nie czycie
tego co czyni. = stworzy.

FAR
Fecemi la divina potestate, D. Inf.
= utworzy, napisa. — un li-

bro , napisa dzieo. = two-
rzy, stanowi. Il senso, non la

bellezza fa la donna, rozum anie
pikno stanowi kobiet. =
zdziaa, zrobi, wykona, do-

peni. Comandò e così fu fatto,

rozkaza i zosao wykonane.
= Fare la parte

, gra rol. — la

commedia ,
gra komedy. =

ceni, zacenia chcc przdc.
Quanto fa quella mercanzia ? ile

dasz za ten towar ? = wy-
starcza. Questo panno non farà

il vestito, tego sukna nie wy-
starczy na sukni. = czyni,
wynosi. Dieci via dieci fa cento,

dziesi razy dziesi jest sto.

= podskoczy (o cenie). II grano
ha fatto una lira lo staio , zboe
podskoczyo o lir na korcu.=
uj , ubiedz, ujecha. — cento

miglia, uj lub ujecha sto mil.

= Farla ad uno, wyplata komu
{iga. Chi fa l'aspetti prov. po-
czekaj, bdzie ci oddane wet
zawet.= bawi si, trudni si
jakiem rzemiosem. — il bec-

caio, l' oste , by rzenikiem,
karczmarzem. = v. n. przysto-
je, by przyzwoitem. Non fa

per te lo star fra gente allegra,

Petr. nie przystoi ci i t. d. ==
zalee, obchodzi kogo. Che vi

fa egli che non vi ami ? co ci to

obchodzi e ci nie kocha ? =
Fare per uno, zda si na co,

przyda si komu. Poich'egli

ha inteso quel che fa per lui, etc.

Lipp. Malm. = Fare a farsela,

fare a fare, odda wet zawet,
odpaci. = Fare a scacchi, gra
w szachy. = Fare sapere, do-
nie, uwiadomi, powiedzie.
= Farsi ad uno, zbliy si,
przystpi do kogo. Entrò una
ragazza scalza, assiderata, e fattasi

all'ortolano, lo richiese della limo-

sina, U Fosc. Farsi ad uscio, alla

finestra , stan we drzwiach,
w oknie. Fatevi in qua in là,

zbli si, oddal si. = Farsi

giorno, dnie, wita. = Farsi a

parlare, etc,zaczmówi i t.d.

= Uywa si do wyraenia czasu
upynionego. Tre secoli fa, dieci

anni fa, quindici giorni fa, przed
trzemawiekami,it. d. f—
FARETRA, s. f. koczan, saj-

dak.
FARETRATO, —TA, ad. ma-

jcy na sobie sajdak. Il faretrato

arciero , boek mioci , kupu
dyn.
FARFALLA, s. f. motyl. ==

fig. trzpiot, sowizdrza.= wie-
czek z mosin "gówk.
FARFALLETTA, s. f. —llino,—na , s. dim. motylek. Aver de'

farfallini, delle farfalle, fig. mie
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zajczki, bzika w gowie. Ha ii

mazzocchio pie di farfallini, è
matto in somma, L.Lipp. Malm.
= ùg.plochy, niestay.
FARFALLONE, s. m. accr.

duy motyl. = fig. pwocina.=
Far un —, wystrzeli bka, po-
szkapi si. Dir farfalloni, ga,
strzela bez prochu.
FARFARELLO, s.m. zy duch^

diabe.
FARFARO,s.m.£o£. podbia.
FARINA , s. f. mka. Fior di

— , najczystsza mka. — stac-

ciata, mka pytlowana. Far —

,

mle. = Fig. Questo non è— del

tale, to nie on wymyli, nie
jego w tern gowa, na tern si on
niezna, to nie jego koncept. A
me non fa — , to mi wszystko
jedno, mnie nic do tego, nie

moja rzecz sdzi o tern.

FARINACCIO, s. m. ko do
grania naznaczona z jednej
tylko strony.
FARINACCIOLO , —LA, ad.

mczysty , sypki,miaki,kruchy.
FARINACEO, —CEA, ad. m-

czny. = s. m. pi. potrawy m-
^FARINAIUOLO , s. m. m-

cznik.

FARINATA, s. f. lemieszka.
FARINGE , s. f. Anat. otwór

garda. [sty.

FARINOSO,—SA, ad. mcza-
FARISAICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. faryzeuszowski.
FARISEO, s. m. faryzeusz.
FARLINGOTTO, s. m. szwar-

got.

FARMACEUTICO, —CA, pi.—
CI, —CHE, ad. farmaceutyczny.
FARMACIA, s. f. farmacya,cz medycyny o preparo-

waniu lekarstw. = farmacya,
apteka.
FARMACO, s. m. lekarstwo.
FARMACOLOGIA, s. f. nauka

o preparowaniu lekarstw.
FARMACOPEA, s. f. apteka.

= ksika o preparowaniu
lekarstw.
FARNETICAMENTO, v. fre-

nesia.

FARNETICARE, v. n. gada
od rzeczy, ple jak w gorczce.
FARNETICHEZZA , s. f. —ti-

co, s. m. szal, szalestwo.
FARNETICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. odchodzcy od zmy-
sów, szalony.
FARO, s. m. far, latarnia

morska. = cianina morska.
FARRAGINE, —ggine, s. f.

mieszanina. [ny.

FARRATA, s. f. placek pszen-
FARRICELLO, s. m. pcak

pszenny.
FARRO, —re,s. m. pszenica,

FARSA , s.f. farsa, komedia.

'TCe<r .__
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FARSATA , s. f. konierz ka-

ftana.
FARSETTAIO, s. m. krawiec

od kaftanów. [ftanik.

FAP.SETTINO, s. m. dim. ka-
FARSETTO, s.ra. kaftan.
FARSETTONE, s.ra. accr. du-
y kaftan.
FASCETTA, s.f. dim. opaska,

tasiemka.
FASCETTINO ,

—tto , s. m.
dim. fascyku, wizeczka, pk,
plik.

FASCIA, s.f. przepaska, prze-
wizka. = Fasce

,
pieluchy

,

pieluszki. Rambind in— , dzie-
ci w pieluszkach. Dalie — fig.

od pieluch. — koa na kuli ziem-
skiej sztucznej.

FASClARE,y.a.obwin,okr-
ci, obwiza. = powija, upo-
icija. =# fig. otoczy, okry.
FASCIATA, V. FASCIATURA.
FASCIATELLO, s. m. wie-

FASCIATURA, s. f. obwiza-
nie, okrcenie. === przewizka,
banda. — powijacz , powija-
czka, powijak.
FASCICOLO , s. m. fascyku,

wizka, pk, pakiet. = poszyt,
zeszyt.
FASCINA , s. f. wizka chró-

stu, ga, faszyna.
FASCINARE, v. a. wiza

chróst; obcina gazie. = fig.

rzuci urok, urzec, oczarowa.
FASCINATA, s.f. wizki chró-

stu, ga.
FASCINATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. czarodziej , czaro-
dziejka, [czary.
FASCINAZIONE, s. f. urok,
FASCIO , s. m. wizka

,
pk.

Far d'ogni erba— , v. erba. — di

spighe, gar zboa. — di chia-

vi, di frecce, pkkluczów, strza.
= fig. brzemi, ciar. Io son
sì stanco sotto il — antico delle

mie colpe , Petr. = Mil. kozy
broni. = Mandare in — , zni-
szczy, z.jubi.

FASCIÓLO , FASCITELLO , FA-
SCI UCCIO, s.m. dim. wizeczka.
FASCI LIME, s.m. gruz, gruzy.
FASCIUOLA,—letta, s.f. dim.

opaseczka, lasiemeczka.
FASE, s. f. Astr. odmiana

w wietle xiezyca.
FASTELLACCIO , —llone , s.

m. accr. dua wizka le zwi-
zana. = fig. drgal , basayk

,

czop, cymba, dryblas, barya.
FASTELLETTO, —llino, —

lluccio , s. m. dim. wizeczka
chróstu, i t. d.

FASTELLO, s. m. wizka
drew.
FASTI , s. m. pi. dzieje , ro-

czniki u Rzymian.
FASTIDIARE , t v. fastidire.

FAT
FASTIDIO , s. m. wstrt, od-

raza, obrzydzenie, przykro,
uprzykrzenie , nuda , linudze-
nie. Avere in — , mie co w o-
brzydzeniu. Non pigliarsi — di

niente, o nic nie dba, o nic si
nie troszczy. = ckliwo, o-

brzydliwo , zbieranie si na
wymioty. = wszaioo, dosta-
nie wszów. Gli levai daddosso il

molto — , del quale egli era ri-

pieno, Fir. As.

FASTIDIOSACCIO, s. m. peg.
nudziarz do uprzykrzenia.
FASTIDIOSAGGINE , —sita ,

s.f. —mento, s. m. nuda, przy-
kro, uprzykrzenie ; rzecz nu-
dna, uprzykrzona.
FASTIDIOSAMENTE, av. ckli-

wie, do uprzykrzenia, do znu-
dzenia.
FASTIDIOSETTO, —TA, ad.

nieco naprzykrzony.
FASTIDIOSO, —SA, ad. wzbu-

dzajcy ckliwo, odraz; nu-
dny , naprzykrzony. = prze-
bierajcy, loybrydny , wymy-
lny.
FASTIDIRE, v.n.ir. brzydzi

si , mie od czego wstrt , od-
raz.=x.a. wzbudza ckliwo,
nudzi , naprzykrza si, do-
kucza.
FAST1DIUME, s. m. mnóstwo

przykroci , nieprzyjemnoci.
FASTIGIO, s. m. szczyt.
FASTO, s. m. przepych, oka-

zao.
FASTOSAMENTE, av. okaza-

le, wystawnie.
FASTOSETTO , —TA, ad. lu-

bicy nieco przepych.
FASTOSO,—SA, ad. okazay,

ivystawny
,
peen przepychu;

pyszny, dumny, nadty.
FATA, s.f. (istota zmylona),

czarnoksinica, sybilla, wró-
ka, [nie.

FATAGIONE, s. f. oczarowa-
FATALE , ad. m. f. fatalny ,

nieuchronny ,nieodzowny , zwy-
roków przeznaczenia.
FATALISMO, s. m. fatalizm,

przypisy manie wszystkiego
przeznaczeniu.
FATALISTA, s. m. fatalista,

wierzcy to przeznaczenie.
FATALITÀ,—tade,—tate, s.

f. fatano ,
przeznaczenie ,

nieodzowno losu, zrzdzenie
losu,

FATALMENTE , av. fatalnie
,

nieuchronnie , koniecznie ; nie-

szczliwie.
FATARE , v. n. pochodzi

z przeznaczenia. = v. a. za-
czarowa, sprawi przez cza-
ry aby kto niemóg by zra-
nionym. %
FATATAMENTE, av. z wyrom

ków przeznaczenia.

FAT
FATATO, —TA, p. ad. prze-

znaczony na co. = zaczaro-
wany , niemogcy by ranio-
nym; niemogcy by przeszy-
tym, przebitym, przeklótym (o

zbroi).

FATATURA, s.f. zaczarowa-
nie ; czary, gusa.
FATICA, s. f. fatyga, trud, u-

trudzenie. = praca, robota. =
A mala — , z wiek trudnoci.
Con gran — ,

pracowicie, z u-
trudzeniem. A — , av. z alem,
z przykroci.
FATICABILE ,

—chevole, ad.

m.f. pracowity. = trudny, mo-
zolny, [praca,
FATICACCIA, s.f.peg. cika
FATICARE, v. a. trudzi, m-

czy , nuy , mordowa. = v.

n. e r. trudzi si , mczy si ,

mordowa si, mozoli si, pra-
cowa. Son giovine e posso me-
glio — di voi, Bocc.

FATICATORE, s. m. praco-
wnik,
FATICOSAMENTE, av. z wiel-

kiemutrudzeniem.
FATICOSETTO, —TA, ad.

przy trudniejszy , nieco mordu-
jcy.
FATICOSO, —SA, ad. mcz-

cy , mordujcy , trudzcy , tru-

dny, mozolny. = pracowity.
FATIDICO , —CA ,

pi. —CI

,

—CHE, ad. wieszczy, prorocki.
FATÒ, s.m. fatum, los, prze-

znaczenie.
FATTA, s. f. sposób, tryb. =

trop, lad zwierzt. Essere in

sulla — , fig. by na dobrej dro-
dze.
FATTAMENTE, av. Sì —, tak

i, tak dalece e.
FATTEVOLE , fattibile , ad.

m. f. dajcy si zrobi, .atwy
do zrobienia.
FATTEZZA , s. f. skad twa-

rzy, rysy twarzy, fizyognomia,
posta, postawa, uroda. = v.

foggia. [dio.

FATTIBELLO, s. m. rumieni-
FATTICCIO, —CIA, ad. do-

brej tuszy, pulchny, tusty, kr-
py. = v. FATTIZIO.

FATTICCIONE, s.m. accr. tu-
cioch.
FATT1CCIOTTO—TA,ad. tu-

ciosze k, tustawy.
FATTISPECIE, s. m. opowie-

dzenie jakiego zdarzenia.
FATTISSIMO, —MA, ad. sup.

przejrzay, przestay, uleay
(o owocach).
FATTIZIO, ~7AA, ad. sztucz-

ny, udany, dorobiony, przy-
prawiy.
FATTO, s. ni. czyn, uczynek,

fakt, dzieo. Colto sul —^a-
pany na gorcym uczynku. —
d'arme, waka, bitwa, polycz-



FAT
Ita. = sprawa, interes, zajcie,

zatrudnienie. Fare i fatti suoi,

odbywa, zaatwia swe inte-

resa. Andar pei fatti suoi, odej,
oddali si, pój swoj drog,
w swoje stron. Non mi dar noia,

va pe' fatti tuoi, nie nud mnit,

odczep si odemnie, daj mi czy-

sty pokój. — sta, jest rzecz nie-

zaprzeczona ; tak si rzecz ma.
= sprawa, sprawka, uczynki,
postpki. Mi lagno de' fatti tuoi,

narzekam na twe postpki. De'

fatti miei , suoi , o mnie, o nim.
In breve ella non ne vuole udir

nulla de' fatti vostri, Fior. Pecor.
= Di fatto , av. zaraz , wnet ;

w istocie , istotnie. In sul — , in

fatti, av. jako, w istocie, w rze-

czy samej. In sul— , zaraz, nie-

zwocznie. In — e in detto, ca-
kiem , zupenie. = Gran fatto

,

av. wiele, duo; wielka sztuka,
bardzo trudno. Egli è gran —

,

che alcuno parli molto senza errar

mollo, Gas. Galat. == Non parer

suo — , niepokazywa po sobie,

udawa ze si o niczem nie wie.
Dice le cose che non par suo —

,

Bern. Ori. ===== p. ad. zrobiony

,

uczyniony, dokonany, zbudo-
wany, utworzony. Uomo fatto,

czowiek dojrzaego wieku. Gio-

vane ben fatto, dobrze zbudowa-
ny modzieniec. Egli ha lo spi-

rito ben fatto, ma zdrowy u-
mys, zdrowo sdzi o rzeczach.
~ dojrzay (o owocach).
FATTOIANO, s.m. oliwnik.
FATTOIO, s.m. oliwiarnia.
FATTORA , s. f. dziewczyna

w sklepie. == totumfacka za-
konniczek.
FATTORE, s. f. sprawca, au-

tor, lwórcu. 11 — supremo, naj-
wyszy twórca.= dzierawca,
ardarz. = ekonom, wodarz.
=== chopak w sklepie. --= Arit.

czynnik , mnonik (mnona i

mnoca). =-cyga, fryga, war-
talka.

FATTORKSSA , s. f. dziera-
wczyni, possessorka.
FATTORI A,s.f. gospodarstwo

folwarczne. ===== dua dziera-
wa, znaczny folwark. =fakto-
rya w Indyaèh ivschodnich.
FATTORINO, —rello, —ruz-

zo, s. m. chopak iv sklepie.

FATTUCCHIARA,—ghiera, s.

. czarownica.
FATTUCCHIARE , v. a. cza-

rowa.
FATTUCCHIERIA, s.f. czary,

gusa. [wnik.
FATTUCCHIERO, s.m. czaro-
FATTURA, s. f. robota-, dzie-

o, s» ksztat, forma, robota.
= zapata za zrobienie. == ra-
chunek podany przez kupca.
Tornare alla —, zgadza si

FAV
z rachunkiem. =za rada, pod-

mowa. = czary, gusa.
FATTURARE, v. a. sfaszo-

wa , rozbeta czem wino. =====

V. AFFATTURARE.
FATTURO , —RA , ad. t ma-

jcy by zrobionym. Fatto avea

prima , e poi era fatturo, D. Par.
FATUITÀ , s. f. gupstwo

,

bazestwo.
FATUO , —TUA , ad. gupi ,

bazeski , mieszny. = Fuoco
fatuo , ogie bdny.
FAUCI, s. f. pi. otwór garda.

== wszelki otwór; wwóz ; uj-

cie rzeki. [leny.
FAUNO, s.m. faun, boek
FAUSTAMENTE, av. szcz-

liwie
,
pomylnie.

FAUSTO, —TA, ad. fortun-
ny, szczliwy.
FAUTORE , s. m. —TRICE

,

s. f. askawca, opiekun, obro-
ca, i t. d. = uczestnik zbrodni,
poplecznik.
FAVA , s. f. bób. = Fig. Ciò

non vale una — , to nie warto
funta kaków. C' è tutta una —

,

to wszystko jedno. Pigliar due
colombi a una — , v. colombo.
Non è uomo da uccellare a fave

,

nie w ciemi bity. — ivot, kre-
ska. = gówka czonka mz-
kiego.

FAVATA , s. f. zupa z bobu.
==- fig. V. MILLANTERIA.
FAVELLA, s. f. mowa, j-

zyk. Perder la — , straci mo-
w. = mowa, rozmowa. Fig.

Render —
,
pogodzi si z kim.

Tener — a uno , dsa si na
kogo,niegadaclo kogo. [wienie.

FAVELLAMENTO, s.ra.wió-

FAVELLANTE, ad. m. f. mó-
wicy. = rozmoumy, gadatli-
wy. Donamelo dunque, disse la

donna, che era — , Lasc. Nov.
FAVELLARE , v. n. móu.

== s. ni. mówienie, mowa.
FAVELLATORE, s.m.—TRI-

CE , s. f. mówicy, mówica.
FAVELLATORIO, —RIA, ad.

mogcy mo\wi.
FAVELLIO, s.m. gadatliwo.
FAVILLA , s. f. iskr. *== fig.

troch , nieco, krzta, odrobi-
na. Pigliare alcuna — di rime-
dio , zay troch lekarstwa.
p= * blask, wiato. Reatrice mi
guardò cogli occhi pieni di favil-

le d'amor, D. Par.
FAVILLARE , v. n. iskrzy

si, byszcze.
FAVILLETTA, —ttina ,• —

LL1NA , —LLUZZA , S. f. dim.
iskierka.

' FAVO, s. ai. plaster miodu.
FAVOLA , s. f. bajka

, po-
lvies. Le favole di Fedro , d'

Esopo , di della Fontaine , bajki
Fedra, i t. d. == bajka mitolo-
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giczna. = ba , bajka , kam-
òLlvo. — simecn, puòmiewisko.
Fare una — d'uno, wystawi
kogo na pomiewisko. Èsser —
del mondo

, przyj na ludzkie
jzyki, sta si celem pomie-
wiska. Ma ben veggio or si come
al popol tutto — fui gran tempo,
Petr. La — sarà dell' uccellino

,

prov. zawsze jedne i te sarn
piewa, piosneczk.
TAVOLACCIA , s. f. peg. bre-

dni?, androny, duby smalona
FAVOLARE ,

—tore , v. fav™
LEGGIARE , CtC. [ka.

FAVOLATRICE , s. f. bajar-
FAVOLEGGIAMENTO , s. m.

bajanie.
FAVOLEGGIARE, v. n. baja,

opowiada bajki. ===== artowa
z kogo.
FAVOLEGGIATORE , s. m.

bajkopis. = bajarz , kamca.
FAVOLETTA ,

—luccia ,
—

luzza , s. f. dim. bajeczka.
FAVOLONE , s.m. bajarz.
FAVOLOSAMENTE, av. ba-

jecznie.
,

FAVOLOSITA,s.f. bajeczno.
FAVOLOSO, —SA, —lesco

,—ca , ad. bajeczny.
FAVONE, s. m. acer. duy

plaster miodu.
FAVONIO , s. m. wietrzyk

zachodni , zefir.

FAVORE, s.m. fawor, aska,
wzgldy. Fattemi il — , bd
tali askaw. = pomoc, wspar-
cie. Assediò detto papa col— de'

Romani , G. Vili.

FAVOREGGEVOLE, —colan-

te, v. favorevole. [re.

FAVOREGGIARE, v. favori-
FAVOREVOLE , ad. m. f. a-

skawi), przychylny, zyczliivy ;

sprzyjajcy, przyjazny; po-
mylny, korzystny.
FAVOREVOLMENTE , av. a-

skawie ,
przychylnie , i t. d.

FAVORIRE, v. a. ir. by a-
skawym na kogo , okazywa
ask , wzgldy ; sprzyja

,

wspiera , dopomaga. == v. n.

by askawym , okaza grze-
czno. Favorisca di entrare , d'

accomodarsi , di dire , bd a-
skaw wej , usi ,

powie-
dzie. [REVOLjpNTE.
FAVORITAMENTE, v. favo-
FAVORITO , —TA , s. fawo-

ryt , faworytka. ===== p. ad. v. fa-

vorire.

FAVULE , s. m. bobowisko. ===

bobowiny.
FAZIONATO, —TA, ad. zbu-

dowany, uksztacouy. Ren fa-

zionato", dobrze zbudowany,
ksztatnej postawy.
FAZIONE , s. f. czyn, dzieo.

===== cera, mina, fizyognomia ;

posta ,
postawa. Se le fazion
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che porti non son false , 1). Inf.
— fakcya ,

partya , rokosz. =
podatek , danina. =• warta. =
bitwa. Uomo o gente da —

,

czowiek lub ludzie zdolni do
ora.
FAZIOSO , —SA , ad. skory

do rokoszu , buntowniczy.
FAZZOLETTO, s.m. chustka.
FE , s. f. wiara, v. fede.
FE , fe', feo, zamiast fece

,

zrobi , zrobia.
FEBBRAIO, s. m. luty.

FEBBRE, s.L febra, gorczka.
Stare colle febbri, fig. drze ze
strachu. E stavano colle febbri

di non toccar qualche tentenna-

ta, Lasc. Nov.
FEBBRETTA , —ttuccia ,

—
ICELLA , —ICC1ATTOLA , —ICINA ,—uzza , s. f. d|m. lekka febra.
FEBBRICITA, —tade,— tate,

s. f. stan gorczkowy.
FEBBRICITARE , —care, v.n.

mie febr.
FEBBRICONE, s. m. maligna.
FEBBRICOSO, —SA, ad. cho-

ry na febr. = sprawujcy
febr.
FEBBRIFERO , —RA , ad.

sprowadzajcy febr.
FEBBRIFUGO, pi. —GI, s.m.

lekarstivo na febr.
FEBBRILE , ad. m. f. febro-

wy, gorczkoioy. [febra.

FEBBRONE , s. m. accr. tga
FECCIA , s. f. osad , fus

,

drode , lagier, mty. — del

vino , lagier ivinny.' — dell'

olio, fus oliwny. Levar la— , od-

la drode, i t. d. — del popo-
lo, fig. motloch, pospólstwo.
FECCIAIA, s. f. otwór u spo-

du beczki dla odlania drody.
FECCIOSO , —SA , ad. peen

drody, mtny. = fig. nudny,
naprzykrzony, natrtny.
FECOLA , s. f. mczka , sub-

stancya pokarmna rolin.
FECONDAMENTE , av. po-

dnie , yznie.
FECONDARE, v.a. zapodni.

Le uova non eran state fecondate
damaschi, Red. Ins.=uyni.
FECONDATORE , s. m. za-

pladniajcy.
FECONDAZIONE, s. f. za-

podnienie.
,

FECONDITÀ, —tade,—tate,
s.f. podno,yzno, obfito.
FECONDO, —DA, ad. podny,

yzny, obfity. = Ingegno fe-

condo , estro fecondo , fig. po-
dny dowcip, bujny zapa poe-
tyczny.
FEDE , s.f. wiara, cnota teo-

logiczna. — è sostanza di cose
sperate, D. Par. = wiara, rei-
gia chrzeciaska. Per la fe, per
la patria tutto lice , Tass. Ger.
= dobra wiara. =' wiara ,

FEL
wierno. A— , di buona—, con
—, iviernie, stae, niezomnie.
= wiara, ufno. Prestare, dar—

, wierzy , uwierzy czemu,
da wiar. = wiadectwo. Far
—

, zawiadczy. E per certifi-

cazione delle loro parole mostra-
vano le fedi, Lasc. Nov.= obr-
czka lubna.
FEDECOMMESSARIO,—issà-

rio, s. m. fideikomissaryusz.
FEDECOMMESSO, s.m. fidei-

komis, rzecz powierzona w te-

stamencie , depozyt z warun-
kiem oddania go komu si na-
ley. — p. ad. powierzony
komu.
FEDECOMMETTERE, v. a. ir.

powierzy co komu , z warun-
kiem oddania komu innemu.
FEDEDEGNO, —GNA, ad.

wiarogodny.
FEDELE , s. m. luierny, pra-

ioo wierny , chrzecianin. =
wassal , lennik. = ad. m. f.

toierny, np. suga, kochanek
,

pies. — wierny, prawowierny.
Il popolo — , wierny lud.

FEDELMENTE , av. wiernie.
FEDELTÀ , —tade , —tate ,

s. f wierno , wiara.
FEDERA, s. f. cwelich. = po-

szewka , nawlóczka na podu-
szk , V. FODERA.
FEDIFRAGO,—GA, ad. Mach.

Frinc. wiaro lomny.
FEDIMENTO, fedire, v. feri-

mento, etc.

FEDITA, s.f. plugastwo.
FEDO, —DA, ad. lat. pluga-

wy, brudny , ohydny. — D.Inf.
mierdzcy. [tica.

FEGATELLA, s.f. Bot. v. epa-

FEGATELLO , s. m. figatele ,

kawaki wtroby obwinite
w siatk cielc i tak przysma-
ane. «/

FEGATO, s.m. wtroba.
FEGATOSO, —SA, ad. maj-

cy czerwono wtrobian na
twarzy.
FELCE, s.f. Bot. papro.
FELCIATA , s. f. usanie pa-

proci.
FELE , v. fiele.

FELICE, ad. m.f. szczliwy.
FELICEMENTE, av. szczli-

wie.
FELICITA, —tade, —tate, s.

f. szczcie, szczliwo.
FELICITARE, v. a. uszcz-

liwi.
FELIC1TATORE, s. m. —TRI-

GE, s. f. uszczliwiciel, i t. d.

FELLO,—LA, ad. zdradziec-

ki, luiaroomny , niegodziwy,
bezbony, srogi, dziki, okrutny.

FELLÓNE, s.m. zdrajca, toia-

roomca ,
przeniewierca , bun-

townik. = okrutnik. = ad. m.
accr. v. fello.

FEN
I FELLONESCAMENTE, fello-
nosamente

, av. zdradziecko. =
srogo, okrutnie.

FELLONESCO , —CA, fello-
noso ,

—sa , ad. zdradziecki
,

przeniewierny, wiaroomny.=
srogi , okrutny.
FELLONESCA, s. e ad. f. zdraj~

czyni, wiaroomna, okrutna.
FELLONIA, s.f. zdrada, wia-

roomstwo
, przeniewierstwo

,

bunt.

FELPA, s.f. fepa.
FELTRARE, v. a. folowa. =-

cedzi, filtrowa.
FELTRO, s.m. pil. = opo-

cza pilniana. = Stamp. szma-
ta w prasach drukarskich.
FELUCA , s. f. feluka , may

statek.

FEMMINA, s.f. samica. = ho*
bieta. =. ona. = Chiave —

,

klucz z dziur.
FEMMINANCCIA,s. f. peg. feo-

biecisko.

FEMMINACCIOLO, ad.m. ko-
bieciarz.

FEMMINELLA, s.f. kobiecina.
= wókna biaew szafranie.—
ptelka. --= kratka elazna
\jo fuvtcp

FEMMINEO,—NEA, femmine-

sco , —ca , ad. kobiecy , niewie-
ci, eski.
FEMMINESCAMENTE, —nil-

mente, av. po kobiecemu.
FEMMINETTA—NiNA,s.f.dim.

kobietka. [ska.

FEMMINEZZA, s. f. piec e-
FEMMINIERA, s.f. scherz, za-

kon panieski. = pokój kobiecy.
= seraj.

FEMMINILE, ad. m.f. kobiecy,

niewieci, eski.
FEMMINILITÀ, s.f. esko,

natura kobieca.

FEMMININO, --NA, ad. kobie-

cy, eski. = zniewieciay.=
Gram. eski.
FEMMINOCCIA , s. f. tusta

,

pyzata kobieta.

FEMMINUCCIA , —zza , s. f.

kobiecina.
FEMORE, s.m. ko udowa.
FENDENTE , s. m. cicie. =

ad. m. f. tncy.
FENDERE, v.a. ir. upa, roz-

upa; ci, przeci, rozci;
pru, rozpru ; drze, rozdzie-
ra. Coli' unghie si fendea ciascu-

na il petto , D. Inf. Fesso l' elmo
gli avria fin tra le gote, Ar. Ori.

Fur. = ora pole. = v. n. e r.

rozupa si, porysowa si,
pkn. Il campanile della mag-
giore chiesa tutto si fesse, G. Vili.

— rozdzieli si, rozdwoi si.
La guardia de' Circassi in due si

fende, Tass. Ger.
FENDIMENTO, v. fessura.

FENDITOIO, s. m. narzdzie



FER
do upania ; scyzoryk do roz-
kucia pióra.

FENDITORE, s. m. tncy ; u-
pajcy drzewo.
Generatore, s. m. lat. li-

chwiarz.
FENICE, s.m. fenix (ptak ba-

jeczny). = fig. fenix, czowiek
rzadki, rzecz rzadka.
FEMCONTERO, s. m. Ornit.

czerwonak.
FENILE, s.m. Siennica.
FENOMENO , s. m. fenomen ,

zjawisko naturalne.
FERA , s. f. dziki zwierz. =

fig. * kobieta okrutna iv mioci.
FERACE, ad. m.f. podny, y-

zny, obfity.^

FERACITÀ, v. fertilità.

FERALE , ad. m. f. smutny

,

miertelny.
FERALMENTE, av. dziko,

srogo, okrutnie.
FERCOLO, ferculo, s.m. mi-

siwo. = potrawa. = nosido, i

to co si niesie w tryumfie, ja-
ko to bro, upy zdobyte, i t. d.

FERETRO, s.m. mary.
FERIA, s. f. ferye, dni w któ-

rych si sdy nie odbywaj.
FERIALE, ad.m.f. powszedni.
FERIALMENTE , av. ordyna-

ryjnie. [sdach).
FERIARE, v. n. mie ferye (o

FERIATO, —TA, p.ad. v. fe-
riare. = s.m. ferye sdowe.
FERIGNO, v. inferigno. == v.

ferino, [rana.
FERIMENTO, s.m. zranienie,
FERINO,—NA,ad. zwierzcy.
FERIRE , v. a. ir. rani, zra-

ni. — a morte , zrani mier-
telnie. — nel cuore, fig. dotkn
do ywego. = zada cios, ude-
rzy , ugodzi. — torneamenti

,

D. Inf. odbywa turnieje.= pa-
da na co, uderza w co (o pro-
mieniach soca i o wietrze).
Sentiva alcun soave e piccol ven-
ticello venir da quella parte e fe-

rivate per mezzo la fronte, Bocc.
=== Fig. mie co na celu , zmie-
rza do czego. Non so dove vo-

glia andare a — , nie wiem do
czego zmierza.— il punto, tra-

fi, zgadn. = s. m. ranienie.
FERISTO, s. m. + drg ela-

zny do rozpicia namiotu.
FERITA, s.f. rana.
FERITÀ , s. f. dziko , okru-

ciestwo.
FERITO, —TA, p. ad. ranny,

zraniony.
FERITOIA, s. f. strzelnica

w murach twierdzy.
FERITORE, s.m.—TRICE, s.

f. ranicy
, ranica. Ruon feri-

tori, l'uno di dardo e l'altro di
saette , Car. En.
FERMA, s.f. czas na który si

zgodzio sug. ^= werbunek,

FER
zaciganie onierzy.= stawa-
nie psów do zwierzyny. Rracco
da

—

,wye, legawiec.= ugoda,
umowa.
FERMAGLIO , s. m. zapinka,

spinka. -= acuch orderu zo-
tego Runa i innych.
FERMAMENTE, av. mocno,

silnie, stale, trwale, niewzru-
szenie.= pewnie, niezawodnie.
FERMAMENTO, s.m. ustano-

wienie, zaoenie. = potwier-
dzenie. = uzbrojenie, obwaro-
wanie. — zatrzymanie si, za-
stanowienie si. = firmament,
sklepienie niebieskie.

FERMARE, v. a. zatrzyma,
zastanowi.— il piede, il passo,

zatrzyma krok,zatrzyma si,
stan. — gli umori , il sangue

,

zatrzyma humory , krew. =
postawi , umieci. Appresso ai

quali ambi un aitar fermaro, Ar.
Ori. Fur.= przymocowa, przy-
twierdzi. — ustali , ugrunto-
wa , utwierdzi. Fermato poi

pienamente il dominio loro, i Pon-
tefici seguenti hanno... signoreg-

giata quella città, Guicc. stor. —
l'animo, postanowi, umyli.
— la speranza, mie niezachwia-
n nadziej. — il chiodo, fig.

postanowi, umyli. — nella

memoria , utkwi w pamici

,

wrazi w pami. = Fermare la

starna, stan do kuropatwy.=
postanowi , umyli. Ho ferma-
to di non parlare di politica, Silv.

Pel. M. P. — v. r. zatrzyma
si, stan.
FERMATA, s. f. zatrzymanie

si, stanicie. == wypoczynek
wojska maszerujcego.
FERMATO,—TA, p. ad. v. fer-

mare. = stay, niezachwiany,
niewzruszony , majcy mocne
postanowienie. Chi è fermato di

menar sua vita su per l' onde fal-

laci, Petr.

FERMENTARE, v. a. sprawi
fermentacy. = v. n. fermento-
wa, burzy si (o umysach).
FERMENTATIVO , —VA , ad.

sprawujcy fermentacy.
FERMENTAZIONE , s. f. fer-

mentacy.
FERMENTO , s. m. rozczyn

,

kwas.
FERMEZZA, s. f. tgo, moc.

= stao, stateczno. =-- hart
duszy , tgo charakteru , wy-

trwao.'= trwanie, trwao.
'== Fermezze, pi. bransoletki.

FERMO, s.m. umowa, ugoda.

=r pewno. Aver, tener per —

,

mie, poczytywa za rzecz pe-
wn. = Cane da —, wye, le-

gawiec. = av. Per — , pewnie

,

niezawodnie.
FERMO, —MA, ad. zatrzy-

many , zastanowiony , nieru-
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chomy. Star — , nie rusza si.
Sicché '1 pie fermo sempre era il

più basso, D. Inf. Fermo le pian-
te sbigottito e smorto , Petr. =
stay, niezachwiany, niewzru-
szony. Eccomi dunque fermo nel-
la mia risoluzione, fermo più che
mai, U. Fosc. = stay, trway,
wytrway, dugo trwajcy. =
twardy, uparty. = Notte ferma,
noc gboka. -= Terra ferma, sta-

y ld. = Canto fermo , piew
kocielny.
FERO, V. FIERO.

FEROCE, ad.m.f. dziki, sro-
gi , okrutny. = miay , odwa-
ny. = straszny.
FEROCEMENTE , av. dziko

,

okrutnie.
,

FEROCITÀ, ferocia, s. f. dzi-
ko, srogo, okruciestwo. =
miao, mztwo, odwaga.
FERRACCIO, s. m. peg. ze

elazo.
FERRAGOSTO,s.m. pierwszy

dzie sierpnia.
FERRAGUTO, ad. e s.m. wó-

czga, zodziej. Eran da cinque
cento ferraguti, Tasson. Secch.
FERRAIO, s.m. kowal.
FERRAIOLO, —iuolo, s. m.

paszcz oko listy. = kowaik.
FERRAMENTO , ferrame , s.

m. elaztwo ; narzdzia ela-
zne ; okucie

, podkowa koska.
FERRANA , s. f. kilka gatun-

ków zboa razem zmieszane-
go, i posianego na pasz dla
byda.
FERRANDINA , s. f. materya

pó jedwabna, pó weniana.
FERRARE, v. a. ku, oku,

podku.— a ghiaccio, ostro oku,
na lód. = Ferrare agosto, ob-
chodzi pierwszy dzie sier-

pnia. = Lasciarsi — , fig. po-
zwala z sob wyrabia co si
komu podoba, da sobie po no-
sie jedzi. = Chi ferra inchio-
da, chi fa, falla, pro?, kto kuje
moe zagwodzi, kto co robi,
moe si pomyli.
FERRATA, s. f. krata ela-

zna. — d'una finestra, ganek,
balkon.
FERRATO, —TA, p. ad. oku-

ty, podkuty. Strada ferrata, dro-
ga elazna. = Acqua ferrata,

woda zaprawiona elazem.
FERRATORE, v. fabbro.
FERRATURA, s. f. okucie,

podkucie konia. = lad podków
koskich.
FERRAVECCHIO, s. m. prze-

dajcy stare elaztwo.
FERREO, —REA , ad. ela-

zny, twardy jak elazo. Ferreo
sonno, Tass. Ger. sen twardy,
nieprzespany, wieczny.
FERRERÌA, s. f. elaztioo.
FERRETTO , s. m. dim. e-
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lazko ; haczyk elazny. — di

spadajiaczykprzy pendencie.=
ad, zaczynajcy siwie , szpa-
koivaty.
FERRIATA, v. ferrata.
FERRIERA, s. f. kaleta skó-

rzana kowalska. = pokrowiec
na narzdzia chirurgiczne. ==

hula elazna, hamernia, ku-
nica. = kopalnia elaza.
FERRIGNO, —GNA, ad. e-

lazisly. = majcy smak lub

kolor elaza. = fig. twardyjak
elazo, okrutny, nieczuy, nie-

litociwy. = silny, krzepki.

FERRO, s. m. elazo. = e-
lazko do prasowania. = pod-
kowa koska. = ywy do li-
zgania si.-^or, szpada, pa-
asz. Venire ai ferri , dotrze
spraiuy, zaatwi interes. In

qualche modo io vo' venir a ferri,

Buon. Tane, = Ferri, pi. okowy,
kajdany. Mettere i ferri, oku
w kajdany. = Fig. Mettere a —
e a fuoco, ogniem i mieczem
pustoszy. Battere il ferro men-
tre egli è caldo, prov. drze yka
póki si daj.
FERROLIO, s. m. clim. e-

lazko, kóko elazne , haczyk.
FERRUGIGNO, —GNA, -ko-

so, —sa, ad. elazny, majcy
kolor elaza, rdzawy, zawie-
rajcy iv sobie elazo. Acque
ferruginose, wody elazne.
FERRUMINAMELO , s. m.

lutowanie.
FERRUMINARE,v.a. lutowa.
FERRUZZO, s. m. dim. ela-

zko. Aguzzare i suoi ferrucci, fig.

bra si na sposoby, na pazu-
ry, skoczy do gowy po ro-
zum, sadzi si, zdobywa si
na co.

FERTILE, ad. m. f. podny,
yzny ,urodzajny ,o bfity , bujny.

FERTILITÀ, —lezza , s. f.

podno , yzno , urodzaj-
no, obfito.
FERTILIZZARE,v.a. uyni.
FERTILMENTE, av. yznie,

obficie. [rztko.
FERUCOLA, s. f. dim. zwie-
FERUGGINE, s. f. rdza.
FERUTA, s.f. *rana, v. ferita.

FERVENTE, ad. m. f. rozpa-
lony, gorcy ; wrzcy, kipicy.
= fig. gorcy, arliwy. Amor
—

,
gorca mio.
FERVENTEMENTE, fervida-

mente, av. gorco, arliwie.
FERVERE, v.n. lorzec, kipie;

by gorcym, rozpalonym; pa-
a; pali, piec, (o socu). Ta-
cite all' ombra , mentre che '1 sol

ferve, D. Purg. = fig. wrze (o

bitwie, niezgodzie). Ferve l'or-

rida guerra , wre okropna woj-
na. Ne ferve men l'altra battaglia

equestre, Tass. Ger,

FES
FERVIDEZZA, fervezza , v.

FERVO fi E.

FERVIDO, —DA, ad. gorcy,
wrzcy, kipicy; rozpalony,
skwarny, piekcy. Fervida sta-

te, skwarne, gorce lato. =* fig.

paajcy, gorcy, arliwy. Fer-

vida devozione, gorca, arliwa
modliUva.
FERVORE, s.m. upa, skwar,

spieka. === fig. arliwo, za-
pa, ogie. Pregar con fervore,

Bocc. gorco prosi, baga.
FERVOROSO, —SA, ad. peen

ognia, zapau.
' FERZA, s. f. bat, batog, ka-

czuk, harapnik. = Ferza del

sole , del caldo, fig. skwar, upa
soca.
FERZARE, v. sferzare.
FESSO, s. m. szpara, szcze-

lina, v. fessura. = ad. rozu-
pany, pknity.
FESSOLINO, fessuolo, s. m.

dim. szparka, szczelinka.
FESSURA, s. f. szpara, szcze-

lina, pknicie, rysa, rozpa-
dlina.

FESTA, s. f. wito, dzie
witeczny. — solenne, mobile,
wito uroczyste, ruchome.
Guardar la — , far — , obchodzi
wito, witowa, — obchód
uroczysty, zabawy publiczne,
widowiska. Stare in — e in al-

legrezza, wesoo si bawi, go-
dowa, biesiadowa. — feta,
gala. =- uprzejme przyjcie. Far
— ad uno, przyj kogo mile,

uprzejmie. = Fig. Cosa da di

delle feste, rzecz przepyszna,
wyborna, wymienita. Conciar
uno pel dì delle feste, porz-
dnie kogo ogada, oszkalowa,
skroi mu kurt.
FESTAGCIA, s. f. wito uro-

czyste.

FESTANTE , festeggevole
,

festevole, ad. m. f. wesoy, ra-
dosny.
FESTARE, v. a. witowa.
FESTEGGIAMENTO , festeg-

gio, s. m. zabawy, rozrywki.
FESTEGGIARE, v. a. obcho-

dzi wito. = sprawi gal,
fet; przyjmowa kogo wród
oznaków radoci ; weseli si,
radowa si; bawi si, prze-
pdza czas na zabawach.
FESTERECCIAMENTE , av.

uroczycie, witecznie.
FESTERECCIO, —CIA, ad.

uroczysty , witeczny.
FESTEVOLE, v. festante.

FESTEVOLMENTE, festegge-

volmente, av. radonie, ivesolo.

FESTICCIOLA , s. f. dim.
mae wito.
FESTICHINO, —NA, ad. ja-

sno zielony.

FESTINARE, v. n. pospiesza.

FIA
FESTINATAMENTE , festina-

mente, av. spiesznie, pospie-
sznie.

FESTINAZIONE,s.f. pospiech.
FESTINO, s. m. feta, gala. =

uczta, biesiada.
FESTINO,—NA, ad. spieszny.
FESTIVAMENTE, av. uroczy-

cie, witecznie.
FESTIVITÀ, s. f. wito, uro-

czysto.
FESTIVO, —VA, ad. wite-

czny. = wesoy, radosny.
FESTOCCIA, s. f. uprzejme

przyjcie.
FESTONE, s.m.—ncino, s.m.

dim. feston, girlanda.
FESTOSAMENTE , av. rado-

nie, wesoo.
FESTOSO, —SA, ad. rado-

sny, rad, wesoy.
FESTUCA , s. f. —co , s. m.

zdzbo, somka [cy.

FETENTE, ad. m. t. mierdz-
FETERE, v. puzzare.
FETIDAMENTE, av. smro-

dliwie.

FETIDO, —DA, ad. mier-
dzcy. = fig. sprony, plugawy.
FETO, s. m. pód we wn-

trznociach.
FETORE , s. m. smród , fetor.

FETTA, s. f. pitek, zraz
misa, talerzyk; kromka chle-

ba. = Fetta di stame, wstka,
tasiemka.
FETTERELLA, fettina, fet-

tolina, s. f. dim. ploteczek , zra-
zik misa: kromeczka chleba.
FETTUCCIA, —zza, s. f. dim.

v. fetterella. = wstka, ta-
siemka.
FETTUCCIAIO, s. m. tasiem-

karzi
FEUDALE, ad. m. f. feudalny,

lenny.
FEUDALITÀ, s.f. feudalno,

lennoc.
FEUDATORIO—RIA, s. was-

sal, lennik, wassalka. = ad.

feudalny, lenny.
¥E\]DiSTA,s.m.biegy to pra-

wie lennem.
FEUDO , s. m. lenno, grunt

lenny.= opata, czynsz z grun-
tu posiadanego prawem len-

nem.
FIA, razy. Due— due, quat-

tro, dwa razy dwa cztery.
FIABA, s. f. ba, bajka,
FIACCA, s. f. omot, oskot,

trzask, huk, stuk,

FIACCACOLLO, av. na za-
manie szyi, na eb na szyj,
spiesznie. Ognuno a — ivi rovi-

na , Bern. Ori.

FIACCAGOTE , s. f. loki spa-
dajce na policzki.

FIACCAMENTE, av. sabo,
rozlaze, leniwie, opieszale.

FIACCAMENTO, s. m. —tu-
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ba, s. f. zbicie, stuczenie , zìa-

manie, zgruchotanie, zdruzgo-
tanie.

FIACCARE , v. a. omota,
tuc,zbi, zgruchota, zdruzgo-
ta, rozbi. — le corna ad uno,

przytrze komu rogów. — znu-

y, zmczy, zmordoioa, o-

slabi, zwtli. — l'ira, fig.

udobrucha si , uspokoi si,
przytumi gniew. =- v. r. Fiac-

carsi il collo, skrci sobie kark.
FIACCHERELLO, —LA, —

etto, —ta, ad. nieco osabiony,
nadwtlony, mdy, przysab-
szy.
FIACCHEZZA, s. f. znuenie,

zmordowanie , osabienie, om-
dlenie.

FIACCO, s. m. zniszczenie,
spustoszenie, ruina, zguba.
FIACCO, —CA, pi.— CHI,—

CHE , ad. znuony, zmczony,
zmordowany, strudzony. =
slaby, loly, mdy, omdlay,
osabiony.
FIACCOLA, s. f. pochodnia,

uczywo.
FiADONE, fiale, fialone , v.

FAVO.

FIAMMA, s. f. pomie. Color
di — viva, kolor pomienisty.
Levar — , zaj si pomieniem,
pon; fig. zapali si gnie-
wem. Mettere a fuoco e — , spa-
li do szcztu, z kretesem. =
fig. pomie mioci. == kosza-
ka uwizana za wozem. =
Mar. wstga wziuchna, u ma-
sztu. = BÓL V. OROBANCHE.
FIAMMASALSA , s. f. liszaj.

FIAMMEGGIARE , fiammare,
v. n. pon, paa ; rzuca po-
mie, rzuca blask , byszcze,
iskrzy si.
FIAMMELLA, —tta, —icel-

la,—olina, s. f. dim. pomyk.
FIAMMESCO, —CA, pi. —

CHI, —CHE, ad. palcy si po-
mieniem, jasny od pomieni.
FIAMMIFERO, —RA, ad. wy-

dajcy pomienie.
FIANCARE, v. a. wzmocni

sklepienie, arkad.
FIANCATA, s. f. ukucie ko-

nia ostrog. Dare una — , fig.

przyci komu, da przytyk.
FIANCHEGGIAMENTO, s. m.

Arch. podpora.
FIANCHEGGIARE, v. n. ude-

rzy, natrze z boku. = Fig.

wesprze, poprze. = przyci
komu.
FIANCO, pi. —CHI, s. m. bok,

ldwie. Mai di —, klocie w bo-

ku. Essere al — d' uno, czepia
si kogo, wisie przy kim. =
brzuch , ciao. Alzare il —, far

buon — , opcha si, oberec
si. Spillaro una botticina... e per
la sera fecero un— da papi, Lasc.

FIB

Nov. = bok, strona, brzeg.
Fianchi degli ed\Ciz], ciany gma-

chów. Porta del — , drzwi bo-
czne.

FIANCUTO, —TA, ad. mocny
w ldwiach, w biodrach.
FIASCA, s. f. paska flaszka.

FIASCAIO, s. m. przedajcy
flaszki.

FIASCHEGGIARE, v. n. kupo-
wa wino flaszkami.= fig. bass.

by zmiennym, niestaym.
FIASCHETTA, —ttina, s. f.

dim.

—

ttino, —TTUzzo,s.m. dim.

flaszeczka.
FIASCO, pi. —CHI, s. m. fla-

szka. Attaccare il — , wywiesi
flaszk prón, na znak e si
tam wino przedaje na flaszki.
= Fig. Appiccare il —, przypi
komu atk. Far —

,
pop. spu-

dowa , nie popisa si , nie

uda si. [flasza.

FIASCONE , s. m. accr. dua
FIATA, s. f. raz. Ma pria nel

petto tre fiate mi diedi, D. Purg.
Lunga — , dugo. Alla — , cza-
sem, niekiedy.

FIATAMETO, s. m. oddy-
chanie.
FIATARE, v. n. oddycha. =

powiewa (o wietrzyku). = pi-

sn, przemówi sówko. Non
osò — , nie mia pisn só-
wka. E senza più —

:
mi stava

chiotto, Bern. Òri. = wcha,
V. FIUTARE.

FIATO, s. m. dech, oddech.
Pigliar — , odetchn. L'ultimo
— , ostatnie tchnienie. Tutto in

un —, jednym tchem, jednym
cigiem , bez wypoczynku , od
razu. Cascare il — , fig. by
zdjty strachem, przelkn
si; pa trupem, umrze. Te-
ner co' denti il — , ledwie dy-
sze, dogorywa.= dcie. Stru-

menti da —, dte instrumenta.
= tchnienie zefiru, wietrzyk.
Del lito occidental si muove un
— , Petr. — smród. = wyziew
tuoni. E da ciascuna pianta e cia-

scun fiore usciva un — di soave
odore , Bem. Ori. = gos, ode-
zwanie si. L'aguta punta mosse
di qua, di là e poi die cotal —,
D. Inf. = sita, v. lena. = tro-

ch, nic. Quando in sul desco poi

non restò — , M. Lipp. Malm.
FIATOSO,— SA,ad. cuchncy.
FIBRIA, s. f. sprzczka.
FIBBIAGLIO, v. fermaglio.
FIBBIA IO, s. m. sprzczkarz.
FIBBIARE, V. AFFIBBIARE.

FIBBIETTA,—ttina, s. f. dim.

sprzeczka.
FIBRA, s. f. Anat. wókno,

yka. = Bot. wókno.
FIBRETTA, —illa, s. f. wió-

kienko. [sly.

FIBROSO, —SA , ad. wióknà-
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FIBULA, s. f. lat. sprzczka.
= Anat. mniejsza piszczel.
FICA , s. f. czci wstydliwe

kobiety. Far le fiche, pokaza
komu fig. Alla fin delle sue pa-
role il ladro, le mani alzò con
amendue le fiche, lì. Inf.
FICACCIO,s.m.peg. zia figa.
FICAIA, s. f. drzeivo figowe.
FICATO , PAN FICATO, s. m.

placek z figami.
FICCABILE, ad. m. f. dajcy

si wbi.
FICCAMENTO, s. m. wbicie.
FICCANASO, —SA , ad. wci-

bski, i t. d.

FICCARE, v.a. utkivic, wbi,
wtoczy, wetkn, wepchn.
— Fig. Ficcar gli occhi, il viso a

qualcuno , wlepi w kogo oczy.
— il naso, tvtykac , wcibia
nos. — il chiodo , nieodmiennie
co postanowi. = v. r. wtoczy
si, wkrci si, wcibi si. —
sotto, podle, schowa si pod
co. — in un luogo, zaszy si
w kt, skry si. — in testa, fig.

wbi sobie co w goic, zaci
si, uwzia si na co.

FICCATOIA, s. f. grz.
FICHEBETO, ficheto, s. m.

gaik figowy.
FICO, pi. —CHI, s. m. figa.=*

drzewo figowe. — szyszka,
brodawka weneryczna. = Fig.

Non istimare un — , nie dba,
dba jak pies o pit nog. Non
valere un — nie by wart funta
kaków.
FIDA, —gione, s.f. porka.
FIDANZA, s.f. ufno. =*= obie-

tnica, zarczenie. Fare a— eon
alcuno, zaufa komu.
FIDANZARE, v. a. rczy. =

zarczy , obieca za on; o-
bieca poj za on , zarczy
si,
FIDARE, v.a. powierzy, po-

ruczy. = zarczy, zapewni.
— v.r. ufa, zaufa, zawierzy
komu. Di chi deggio fidarmi ? Met.
Ma nulla è al mondo in ch'uom
saggio si fidi, Petr. Moltissimi in-

tanto si fidano nel giovine Eroe
di sangue italiano, U. Fosc. Chi si

fida rimane ingannato, prov. kto

ufa bywa oszukany.
FIDATAMENTE, av. ufnie;

w dobrej ivierze.
FIDATO, —TA, ad. powie-

rzony. = wierny, zaufany.
FIDEIUSSOR E,s. m. rczyciel.

FIDEIUSSURIA,s. f. rkojmia.
FIDEIUSSORIO, —RIA, ad.

rkojemski.
FIDO, —DA, ad. wierny, za-

ufany.
FIDUCIA, s. f. ufno, zaufa-

nie, otucha.

F1DLCIALE, ad. m. f. ufny,
ufajcy.
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FIDUGIALMENTE , av. ufnie.

FIE, fia, * zamiast sarà, b-
dzie, [rzy.

FIEDERE, v. a. * rani, ude-
FIELE , s. m. ó. = pche-

rzyk óciowy. = Fig. gorycz.
= gniew, zo, nienawi. Non
aver— , nie pamita uraz, by
bez óci. Di cattivo— , zacity,
zawzity.
FIENAIA, s.f. kosa do trawy.
FIENALE , ad. m. f. sienny.

Falce — , v. fienaia.

FIENGRECO, fienogreco, s.

m. Bot. boa trawka.
FIENILE, s.m. Siennica.

FIENO, s.m. siano.

FIENO , fien ,
* zamiast sa-

ranno, bd.
FIERA, s. f. dziki zwierz. =

jarmark. Scorcio di —
,
pojar-

marcze.
FIERALE, v. BRUTALE.
FIERAMENTE, av. dziko, sro-

go , okrutnie. = niezmiernie

,

strasznie, bardzo, nader. Esser
— innamorato, by strasznie
zakochanym.
FIEREZZA, fierità, s. f. dzi-

ko, srogo, okruciestwo.
FIERO, —RA, ad. dziki, sro-

gi, okrutny. = straszny, okro-
pny. Fiero caso , fiero accidente

,

straszny , okropny przypadek.
=dziwny ,nadzwyczajny. =du-
mny, pyszny. = przykry, nie-

przyjemny.=zrczny,sprytny.
FIÉRUCOLA, s.f. zwierztko.

= mdy jarmark.
FIEVÓLE,ad.m.f.sa&y,mc%.
FIEVOLEZZA, s.f. sabo, o-

mdlao.
FIEVOLMENTE, av. sabo,

mdo.
FIFA, s.f. Ornit. czajka.

FIGGERE, figere, v. ficcare.

FIGLIA, v. FIGLIUOLA.

FIGLIARE , v. n. ocieli si
,

okoci si , oprosi si , orebi
si.
FIGLIASTRA, s.f. pasierbica.

FIGLIASTRO , s. m. pasierb.
== D. Inf. syn ivyrodny.
FIGLIATICCIO , —CIA, ad.

siemienny , siemienisty.

FIGLIATURA , s. f. okocenie

,

ocielenie , i t. d. = pomiot
,

gniazdo.
FIGLIAZIONE , v. filiazione.

FIGLIO, s.m. syn. = dziecko,

dzieci.
FIGLIOCCIO , —CIA , s. syn

chrzesny , córka chrzesna.
FIGLIUOLA, s.f. córka.
FIGLIUOLACCIO, s. m. peg.

zoliwe dziecko.

FIGLIUOLAGGIO, s. m. f sy-

nostwo.
FIGLIUOLANZA , s. f. dzieci,

potomstwo. =-przy]ecie do bra-
ctwa.

FIL
FIGLIUOLETTO, —lino, —

linetto , s. m. dim. dziecitko

,

dziecina, dzieciteczko.
FIGLIUOLO, s. m. syn; cho-

piec. = potomek. = wyrostek,
latorol.
FIGLIUOLONE, s.m. accr. sy-

nal, duy chopak.
FIGNOLARE, v.n. kurczy si

z bólu, stka.
FIGNOLO , s. m. czerak.
FIGULQ,s.m.garncarz,zdun.
FIGURA, s. f. figura, ksztat,

posta. — figura, osoba wyma-
lowana, i t. d. =obraz, model.
= figura, posta, przenonia,
godo, tajemnica.=Arit. cyfra,
liczba. = Mat. figura. = Rett.

figura retoryczna. = figura
w tacu. == Figura da cembalo

,

del calotta, v. cembalo. =Poniam
—

, przypumy, dajmy na to.

FIGURARILE, ad.m.f. dajcy
si wyobrazi.
FIGURACCIA, s. f. peg. kocz-

kodan.
FIGURALE , ad. m. f. wyra-

ony pod postaci, pod figur.
FIGURALMENTE, av. pad po-

staci, [braenie.
FIGURAMENTO, s. m. wyo-
FIGURANTE , ad. m. f. wyo-

braajcy .= s.m.f. v. comparsa.
FIGURARE , v. a. nakreli

,

wymalowa. == wyrazi , wyo-
brazi jako godo. = opisa,
odmalowa , okreli, skreli.
= rozpozna po twarzy. = v.

r. wyobraa sobie. Figuratevi
,

wyobra sobie.

FIGURATAMENTE, —tiva-
mente , av. przenonie. — figu-
rycznie, pod postaci.
FIGURATIVO,—VA, ad. prze-

nony. = figuryczny, tajemni-
czy.

FIGURAZIONE, s. f. loyobra-
enie. — obraz, wizerunek.
FIGUREGGIARE , v. n. uy-

wa figur retorycznych.
FIGURETTA, —rina,—ttina,

s. f. dim. figurka. Figurina gra-
ziosa, ksztatna figurka. — di

gesso, figurka gipsowa. — da
fontane, brzydal, koczkodan.
FILA, s. f. rzd, szereg osób

lub rzeczy ustawionych jedna
za drug. Alla—, jeden po dru-
gim.
FILACCIA, s.f. strzpek.
FILALORO, s. m. robotnik

cigncy zoto w dróty.

FILAMENTO, s. m. wókno
w drzewie , yko ; wókienko
w rolinach. = wókno musz-
kularne, nerwowe.
FILAMENTOSO, —SA, ad.

Bot. toióknisty.

FILANDRA, s. f. robak w so-

kole. = ziele czepiajce si do
spodu okrtu.

FIL
FILANTROPIA, s. f. filantro-

pia, mio ludzi.

FILANTROPO, s.m. filantrop.
FILARE, v.a. prz. — gros-

so, grubo prz ;fig. zwodzi,
oszukiwa. Ei sa che '1 diavolo è
bugiardo , e quanto ei sia sottile t

e fili grosso, L. Lipp. Malm. Non
è più tempo che Berta filava, prov.
dawne czasy miny. =cign
zoto , srebro w dróty. = Filar
sangue, pyn, la si, ciec (o
krwi) , rozlewa krew. = fig.

knu, knowa, v. ordire. = v.

n. ciec, przecieka (o ptynach
z beczek)., = cign si (o se-
rze). =s.m.rzd,szereq drzew.
FILARMONICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. lubicy muzyk.
FILASTROCCA , —cola , s. f.

brednie, androny, duby sma-
lone. Va : canta alle puttane infa-
mi e sciocche queste tue vergo-
gnose filastrocche, Tasson. Secch.— rozwleka mowa , duga li-

tania, perora.
FILATERA,—TTERA,s.f rzad%

szereg; pasmo, v. filastrocca.
FILATERIA , s. f. filaktera ,

jakie ydzi nosz na gowie i

czem sobie okrcaj rk mo-
dlc si.= v. pentacolo, [tane.
FILATESSA, s. f. nici spl-
FILATICCIO , s. m. gruby je-

dwab. — materya z grubego
jedwabiu.

FILATO, s. m. nici, przdzi-
wo. Il — dei ragnatelli

, paj-
czyna, [cy na koowrotku,
FILATOIAIO, s. m. przdz-
FILATOIO, s. m. koowrotek.
FILATORE, s. m. — TRICE,

s.f. przdarz, przdka.
FILATURA, s. f. przdzenie.

=- przdzarnia.
FILELLO, s. m. wizado,

yka pod jeykiem.
FILETTARE, v.a, ozdobi ni-

tk zot. = wyrzyna na na-
czyniu marszczki

, fady , kar-
by.

FILETTO, s. m. —ino , dim.
niteczka, wókno, wókienko.=
trenzelka. Tenere in — alcuno

,

fig. zwodzi , udzi kogo ; mo-
rzy godem. = wdzideko pod
gówk czonka mzkiego. =
V. FILELLO.

FILIALE, ad. m. f. synowski.
FILIALMENTE, av. po syno-

FILIAZIONE, s.f. rodowód.
FILIBUSTIERE, s.m. rozbój-

nik morski.
FILIERA , s. f. kawaek slah

podziurawionej przez któr
cign w dróty metale. = fig.

próba , dowiadczenie , roz-
trzsanie. = szereg, pasmo.
FILIGGINE, etc, v. fuliggi-

ne , etc.
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FILIGRANA, s.f. filigran,

robota zotnicza.
FILIPENDULA, s.f. Bot. zwie-

sinosek , kropido.
F1L1REA, s.f. Bot. trzemcha.
FILO ,

pi. f. —LA , s. m. ni

,

nitka , wókno. = sznurek. —
di perle, di corali , sznurek pe-
re , i t. d. = rzd. , szereg

,

pasmo. Mettere uno in sul suo
—

, postawi kogo na swojem
miejscu, wskaza mu drog. —
ostrze , brzuszec. Spada di —

,

szpada majca brzegi ostre.

Mandare , mettere a fil di spada
,

wyci w pie. = Fil d' acqua ,

struga. = Aver il vento in fil di

ruota , mie wiatr z tyu. = Fi-

lo della sinopia , sznurek czer-
wony którym tracze znacz
drzewo które moj piowa.
Andar pel — della sinopia , v. si-

nopia. = av. A filo , w linii pro-
stej. Essere a — , by gotowym.
Mettere a — altrui per far chec-
chessia , wprawi kogo do cze-
go ; wzbudzi chtk. A filo a

filo
, po jednemu. Filo per filo

,

fil filo
, porzdnie

,
jeden za

drugim , nastpnie. Vederla fil

filo, z blizka co opatrzy.
FILODOSSO , s. m. samolub.
FILOLOGIA, s.f. filologia,

nauka jzyków.
FILOLOGICO, —CA, pi. —CI,—CHE , ad. filologiczny.
FILOLOGO, pi. —GHI , s. m.

filolog.

FILOMELA,—na, s.f. sowik.
FILONE , s. m. gówna ya

kruszcu w kopalni.
FILOSO, —SA, ad. wóknisty.
FILOSOFALE , ad. m. f. filo-

zoficzny. Pietra — , kamie fi-

lozoficzny, mniemana sztuka
robienia zota.
FILOSOFARE, —ficare, v. n.

filozofowa.
FILOSOFASTRO, —fuolo,—

faccio, s. m. ndzny filozof,
mdrek. [lozofka.
FILOSOFESSA , —fa , s. f. fi-

FILOSOFETTO, —fino, —
—Ftjzzo , s. m. dim. mniemany
filozof.

FILOSOFIA, s.f. filozofia,
nauka przyrodzenia i moral-
noci, [lozoficznie.
FILOSOFICAMENTE , av. fi-
FILOSOFICO,—CA, pi. —CI,

-—CHE, ad. filozoficzny.
FILOSOFO , s. m. filozof,

mdrzec.
FILOSOFONE , s. m. accr.

wielki filozof.
FILTRO, s.m. trunek mio-

sny. = cedzido.
FILUGELLO

, s. m. Raco —
,

robak jedwabnik.
F1LUZZO , s. m. dim. nitecz-

ka , wókienko.

FIN
FILZA , s. f. sznurek pacio-

rek ,it.d. = fig. szereg, rzd,
pasmo. — di parole , dugie pa-
smo wyrazów.

FIMRRIA,s.f. obrbek, szlar-
ka

,
garnirowanie

, frdzla u

FIMRRIATO, —TA, ad. obr-
biony , obszyty sznurkiem,
frdzl.
FIME , fimo , s. m. ajno.
FIN , v. fino.

FINADESSO, fìno ad ora, av.

dotd , do tego czasu.
FINALE , s. m. Mus. fina. =

ad. m. f. ostatni , ostateczny

,

kocowy. Prigione — , wieczne
wizienie.
FINALMENTE , av. w kocu

,

na koniec , naostatek.
FINAMENTE , av. doskonale,

wybornie.
FINANZA , s.f. v. fine. = pi.

finanse , skarb i dochody kra-
jowe.
FINANZIERE, s.m. finansi-

sta. =- stranik pograniczny.
FINARE , v. n. skoczy si

,

przesta , usta.= v. a. pokwi-
towa.
FINCHÉ , fintantoché , cong.

póki, dopóki , dopókd. Finch'
io respiri

,
più pace non avrò ,

Met.
FINE , s. m. e f. koniec, kres.— d' una opera , d' un discorso

,

koniec dziea, mowy. = ko-
niec , granica, kraniec. = cel

,

zamiar, koniec. Per qual — ce-
larmelo ? na jaki koniec to u-
krywa przedemn? Qual è il— politico delle pene? Beccar.
D. e P. = Alla fin delle fini , ko-
niec koców. Stare in — , by
na schyku ycia. Far bel —

,

cattivo —
,
piknie, le sko-

czy. = ad. v. fino.

FINEMENTE,av. v. finamente.
Pagar — , wszystko wypaci.
FINESTRA, s. f. okno.
FINESTRATO , s.m. rzd

nici'pyì

FINESTRELLO , —ino , s. m.
dim. —LLA ,

—TTA ,
—STRUCCIA

,—zza , s. f. dim. okienko , okie-

neczko. [e okno.
FINESTRONE,s.m. accr. du-
„FINEZZA, s.f. cienko. =
delikatno.=wytworno, do-
skonao. = delikatna robo-
ta. = grzeczno , uprzejmo.
FINGERE , v. a. e n. ir. zmy-

la , udawa.
FINGIMENTO , s. m. zmyle-

nie, udanie, g^
FINGITORE , s. m^-TRICE,

s. f. zmylacz.
FINIMENTO, s.m.skoczenie.
FINIMONDO, s.m. koniec,

kraj wiata. = skoczenie
wiata.— klska, nieszczcie.

FIO 193
— czowiek niezmiernie l-
kliwy.

FINIRE
, v. a. ir. koczy

,

skoczy. = wykoczy , wy-
doskonali. = zabi , dobi. =
zakwitowa

, pokwitowa. =
v. n. skona , umrze. = sko-
czy siu przesta, usta.

FINITA, s. f. skoczono.
FINITAMENTE, av. ostate-

cznie, [nie.

FINITEZZA , s. f. wykocze-
FINITIMO, —MA, ad. pogra-

niczny, ocienny.
FINITIVO, —VA, ad. majcy

si skoczy; koczcy.
FINITO, —TA

, p. ad. sko-
czony.= wykoczony. = okre-
lony, ograniczony. = znuo-
ny. = blizki koca , na skona-
niu. Farla finita , ostatecznie
zakoczy, aby o tern wicej
nie byo mowy.
FINITORE , s. m. koczcy.
FINO , —NA, ad. cienki , sub-

telny, delikatny. Un udito fino,

such delikatny. = wyborny,
przedni, wymienity. = chy-
try, przebiegy.
FINO , infino

, prep . od, do,a do (co do miejscai czasu). Fin
dal mare

, poczwszy od mo-
rza. Fino alla fine , a do ko-
ca. Fin da quel tempo , od owe-
go czasu. Fin dalla cuna , od ko-

lebki. Fin a quando ? dopóki ?

dopokd? Fin qui , dotd , do
tego czasu. Fino a quel punto

,

fino a quel segno , a do tego

stopnia , tak dalece. [nik.
FINOCCHIANA , s. f. Bot. ole-

FINOCCHIO, s.m. Bot. koper,
kopr. Fig. Voler la^parte sua fi-

no al — nie ustpi ani krzty,
ani odrobiny, ani na jot. Pa-
scer di — , dar—, v. infinocchia-

re. Finoccchi , esclam. niestety !

.

wielki Boe I

FINORA , fin ora , av. dotd%

do tego czasu.
FINTA, —ggine , s. f. udanie,

zmylenie.
FINTAMENTE , av. nieszcze-

rze , obudnie. [zmylony.
FINTO , —TA , ad. udany,
FINZIONE, s. f. udanie, zmy-

lanie, kamstwo. = zmyle-
nie , fikcya, utwór wyobrani.
FIO , s. m. lenno ,

grunt
lenny, v. feudo. = opata len-

na , danina. Scomunicò Frede-
rigo , ed assolvette tutti i suoi

baroni da — , G. Vili. = kara.
Pagare il — ,

przypaci za co ,

odpokutowa. Di tal superbia

qui si paga il — , D. Vurg.
FIOCAGGIONE ,

—gione , t'.

FIOCHEZZA.

FIOCCA, v. fiocco.

FIOCCARE, v.n. pada w du-

ych patkach (o niegu). Armi

13
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fioccare* di neve in guisa, e coprir
d'ombra il sole, Car. En.
FIOCCHETTATO , —TA , ad.

ctkowany, nakrapiany.
FIOCCHETTO, s.m. dira, pa-

teczek niegu.
FIOCCO, pi.—CHI, s. m. pa-

tek niegu. = kosmyk weny,
jedwabiu. = kutas , fiok., v.

nappa; kutas do pudrowania.
m figiel, psoj,a; drioinki. =
popdliwo. = rze , mord

,

rozlew krwi. = obfito. Fare
il — degli uccelli , de' pesci , na-
apa duo ptaków , ryb. Fare
una cosa co' fiocchi , robi co

pompatycznie. Uscir co' fiocchi,

wyj z fiokami, z ceregielami.

FIOCCOSO, —SA, ad. peen
patków. = posypany szro-
nem, szpakowaty.
FIOCHETTO, —TA, ad. nie-

co ochrypy. [chrypka.
FIOCHEZZA, s. f. ochrypo,
FIOCINA, s,f. ocie rybacki.
FIOCINE , s. m. skórka jago-

dy winogronu.
FIOCO , —CA , pi. —CHI, —

CHE, ad. ochrypy, chrypliwy.
Voci alte e fioche , D. lnf.= sa-
by, mdy. Fioco lume , D. mde
wiateko.
FIONDA, s. f. proca.
JONDATORE, s. m. procnik,

procarz. •

FIORAIA, s. f. kwiaciarka.
FIORALISO, s. m.Bot. bawat.
FIORCAPPUCCIO , s. m. Bot.

ostroka , sroczka. .

FIORDALISO, s. m. lilia. =
trzy lilie , herb Burbonów i

g dawnej Francyi.
FIORE , san. kwiat. Un fior

non fa ghirlanda , non fa prima-
vera

,
prov. jeden kwiat nie sta-

rnivi wiosny. == barwa na nie-

których owocach. ~~ Fiori
,

Stamp. ozdóbka z kwiatów. =
ple na winie. = Fior di latte,

mietanka. = Fior di verginità,

kwiat pcmieski, paniestwo.
= miesiczka.=od io kar-
tach.= A fior d'acqua, di terra

,

ponad wod
, przy samej zie-

mi. = Fig. kwiat , wybór. Nel
— dell' età

, w kwiecie wieku.
Ruggiero ,

— e corona d' ogni
cavalier-o , Bern. Ori. Essere in

— , kwitn , by w stanie
kwitncym. Esser fiori e baccelli,

uywa wszelkiej pomylnoci i

czerstwego zdrowia. == s. eav.

nieco , odrobina , krzta. Tutto
l'anno non piovve —

, przez ca-

y rok ani kropi deszczu nie
spada. P&isa oramai per te se

hai fior d'ingegno, coni' io diven-

ni , D. Inf. jeeli masz iskierk
rozumu , i t. d. Mentre che la

» speranza ha fior del verde
?
D.

Purg,

: fis

FIOREGGIARE, v.n. kwitn.
FIORELLINO,—llo, s.m. dim.

kwiatek, kwiateczek.
FIORENTE, -iscENTE, ad. m.

f. kwitncy.
FIORETTO, s. m. kwiatek. =

bibua.= pewien krok iv tacu.
= floret.= cukier rafinowany.
FIORIFERO, —RA, ad. kwia-

torodny.
FIORINO, s.m. pienidz zoty

bity naprzód weFlorencyi 1253
roku, rónejw rónych czasach
wartoci.
FIORIRE, v. n. ir. kwitn. =

fig. kwitn, syn. = v. a.

usa kwiatami.= fig. ubarwi,
przyozdobi. — Fiorir le spalle,

wypitnowa lili na ramieniu
zoczycy.
FIORISTA, s. m. mionik

kwiatów. = malarz kwiatów.
FIORITO, —TA, p. ad. kwie-

cisty. = w kwiaty. Drappo fio-

rito, materya w kwiaty. = Fig.

Rarba fiorita, siwa broda. Fio-

rita truppa, dobór wojska. Neli'

età sua più bella e più fiorita
,

Petr. w samym kwiecie wieku.
Vita fiorita, ycie szczliwe.
Faccia fiorita, twarz rumiana,
czerstwa, wesoa.
FIORITURA, s.f. kwitnienie.
FIORONE, s. m. ozdoba

z kwiatów.
FIORRANCIO, s.m.Bot. nogie-

tek.= Ornit. strzyyk czubaty.
FIOTTARE, v.n. unosi si,

pywa po wodzie. =-- v. bor-

bottare.
FIOTTO, s.«m. fala, bawan,

wa.= przypyw i odpyw mo-
rza. = fig. V. FURORE, FURIA.

FIOTTOSO, —SA, ad. falisty,

wzburzony.
FIRMA, s. f. podpis.
FIRMAMENTO, s.m. firma-

ment, sklepienie niebieskie. =
stao, ustalenie.

FIRMANO, s. m. firman, roz-
kaz sultana.
FIRMARE, v. a. podpisa.
FISAMENTE, —tamente, av.

niewzruszenie; pilnie, uwa-
nie. Guardare fisamente, pilnie

przypatrywa si.
FISCALE, s.m. urzdnik skar-

6otoy.=ad. fiskalny, skarbowu.
FISCELLA, s. f. koszaka. *

FLSCHIAMENTO, s. m. wi-
stanie, gwizdanie.
FISCHIARE, v. n. wista,

gwizda. — altrui negli orecchi,

fig. szepn co komu do ucha.-

FISCHMTA, s.f. wist.= wy-
wistanl) wygwizdanie. Far
delle fischiate a imo, wywista,
wygwizdaókoqo.
FISCHIATORE, s. m. wistak.
FISCHIETTO, s. m f dim. wi-

stawka.

FIS

FISCUIO,s.m.siwV>£, gwizd.=
wistawka. [dzika kaczka.
FISCHIONE, s.m. wistula,
FISCO, s. m. skarb publiczny.

Applicar al— , zabra na skarb,
skonfiskowa.

FISICA, s.f. fizyka, nauka o
przyrodzeniu. *= medycyna.
FISICALE, ad. m. f. fizyczny.
FISICAMENTE, av. fizycznie.
FISICARE, —ggine, v. fanta-

sticare, etc.

FISICO, pi. —CI, s. m. fizyk.
= lekarz. == ad. fizyczny, na-
turalny, przyrodzony.
FISICOSO, —SA, ad. dziwny,

dziwaczny, wymylny, wybry-
dny ; sprzeczny, zwadliwy.
FISIMA, s.m. dziwaczny hu-

mor, kaprys. Andare in —, roz-
gniewa si.
FISIOLOGIA, s.f. fizyologia,

nauka o skadzie i funkeyach
ciaa ludzkiego w stanie zdro-
wia.
FISIOLOGICO,—CA, pi.—CI t

—CHE, ad. fizyologiczny.
FISIOLOGO, pi. —GI, s. m.

fizyolog.
FISO, —SA, ad. pilnie uwaa-

jcy. = av. v. fisamente. Fiso

fiso, bardzo pilnie, bardzo u-
wanie.
FISOLO, V. SMERGO.
FISONOMIA, fisionomia, s. f.

fizyonomia, rysy twarzy. =
sztuka sdzenia z fizyonomii
o charakterze i zdolnociach
czowieka.
F1SONOMICO,—CA, pi. —CI,

—CHE, ad. fizyonomiczny.
FISONOMISTA, fisionomo, fi-

sionomante, s. m. fizyonomista.
FISSAMENTE , v. fisamente.

FISSARE, v. a. wrazi, we-
tkn ; zwróci na co oczy. E le

luci fissò neh' oriente, Tass. Ger.
= naznaczy, oznaczy.
FISSAZIONE, fissezza, s. f.

stao, tgo, stao. —
del mercurio ,

przywiedzenie
merkuryuszu do stanu staego.
.-= myl stala , niewzruszona.
FISSILE, ad. m. f. upki.
FISSIPEDE, ad. m. f. raci-

czkowy.
FISSO, —SA, p. ad. da fig-

gvre,wetknity, utkwiony. Guar-
dar fisso fisso, ivlepic oczy. Lo
guarda la fanciulla fisso fisso, con

occhio tal, che lo fa impaurire,

Fort. Ricc.=- stay , nieruchomy

.

Stelle fisse, gwiazdy stae. =
utwierdzony

,
przymocowany.

= stay, ustalony.= stay, nie-

zmienny, cigy, nieustajcy.
FISTOLA, s. f.. fistua. ^= v.

fistula.

FISTOLARE, ad. m. f. fistuo-

wy. = v. n. zamieni si na
fistu*
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FIST0LAZ10NE, s.f. zamie-

nienie si na fistu.
FISTOLO, s. m. diabe =

bardzo ywy, fertyczny,
FISTOLOSO, —SA, ad. pi-

szczakowaty.
FISTULA, s. f. piszczaka,

fujarka. [lin.
FITOLOGIA, s. f. opisanie ro-
F.ITTA, s. f. ziemia uginajca

si pod nogami, ziemia osypa-
na. ===== upanie, amanie w ko-
ciach, [wca.
FITTAIUOLO, s. m. dziera-
FITTAMENTE, fittivanente,

V. FINTAMENTE.

FITTERECCIO,—CIA, ad. po-
bierany z dzierawy.
FITTILE, ad.ra. f. gliniany.

Vasi fittili, naczynia gliniane.
FITTIVO, —VA, ad. zmylo-

ny, udany.
FITTIZIO, —AMENTE , V. FIN-

TO, e te.

FITTO, s. m. czynsz, najem,
komorne. = dzierawa, aren-
da.
FITTO, —TA, p. ad. da figge-

re, utkwiony, icetknity, wra-
ony, przybity, wbity.= gsty,
ciniony, nabity, napchany,
szczelny, dychtowny. Accorsero
bestie in folla, e fitte zeppe tosto
ne fur del suo quartièr le soglie,

Cast. An. pari. = przebity,
przeszyty, zraniony.= Di fitto

meriggio, di fitto verno, w samo
poudnie, wród zimy. == Star
fitto addosso a uno , chodzi
w lad za kim, czepia si ci-
gle kogo, ciga, goni. = A ca-
po fitto, gow na dó. = Fitto
fitto, av. cianiuteko, jak na-
pcha.
FITTONE, s. m. gówny ko-

rze drzewa.
FITfUARIO, V. FITTAIUOLO.
FIUMALE, —tico, —ca, pi.—

ci, —che, ad. rzeczny.
FIUMANA, —ia, —ra, s. f.

rozlew rzeki; rzeka która wy-
laa. = fig. rozprzenie , wy-
uzdanie. Nella — di tanta nequi-
zia, Mont. Masch.
FILME, s.m. rzeka. = Fiume

di parlar, fig. potok wymowy.
Che spande (Virgilio) di parlar sì

largo fiume, D. Inf.

FIUMETTO,—icello,—icmo,
s. in. dim. rzeczka.
FIUTARE, v. a. wcha, wie-

trzy.— le orme d' alcuno, tro-
pi, ledzi kogo. == fig. maca,
bada.
FIUTO, s. m. wch, powonie-

nie.= wchanie.
FLACIDEZZA, —dita, s. f.

+ flakowato, rozlazo, mik-

FLACIDO, -DA, ad. flako-
waly, rozlazy, mikki.

FLO
FLAGELLANTE, ad. m. f. bi-

czujcy. = s. m. biczownik, se-

kta fanatyków iv rednich wie-
kach.
FLAGELLARE, v. a. biczo-

wa, wiczy, chosta, smaga.
FLAGELLATORE, s.m. biczu-

jcy, dajcy chost.
FLAGELLAZIONE, s. f= —men-

to, s. m. wiczenie, chostanie.
Flagellazione di Cristo, biczowa-
nie Chrystusa. [czyk.

FLAGELLETTO, s. m. dim. bi-

FLAGELLIFERO, —RA, ad.

uzbrojony biczem.
FLAGELLO, s.m. bicz.= cho-

sta. = fig. bicz boy, ka,
klska, czowiek zesany na u-

karanie ludzi za grzechy. —
wielka obfito. A— , av. obficie.

FLAGIZIO, etc. v. scellera-
tezza, etc.

FLAGRARE , v. n. lat. pali
si

,
pon, paa.

FLAMULA, s. f. Bot. jaskier

,

abinek.
FLANELLA, s. f. flanela.
FLATO, s. Bi. flatuosità, s. f.

odto, wiatry (w ciele).

FLATUOSO, —SA, ad. spra-
wujcy wiatrif, odymajcy.
FLAUTISTA, s. m. fletnista.

FLAUTO,s.m. flet,flotrowers.
FLAVO, —VA, ad. powy,

óty.
FLERILE, ad. m. f. paczliwy.

= opakany. [wie.

FLEBILMENTE, av. placzli-

FLEBOTOMARE, v. a. pu-
szcza krew.
FLEBOTOMIA, s. f. puszcze-

nie krwi.
FLEMMA, s. f. flegma. = fig.

flegma,powolno,zimna krew.
FLEMMAGOGO,pl.~GHI, ad.

e s. (o lekarstwach), czyszcz-
cy flegm.
FLEMMATICITA, —tade, —

tate, s. f. obfito flegmy.= fig.

flegmatyczno, charakter fle-

gmatyczny.
FLEMMATICO, —CA, pi.

—

CI, —CHE, ad. majcy duo
flegmy. =» fig. flegmatyczny.
FLEMMONE, s. m. wrzód po-

chodzcy z zapalenia.
FLEMMONOSO, —SA, ad.

flegmisty.

FLESSIBILE, ad. m. f. gitki,
gibki.

FLESSIBILITÀ, s. f. gitko.
FLESSIONE, flessura, s. f.

zagicie, zgicie.
FLESSORIO , —re , ad. Anat.

Muscolo— , muszku zginajcy.
FLESSUOSO, flesso,—sa, ad.

zgity, zagity, pogity; po-
krzywiony, krty.

•

FLOCCÌDO, v. vizzo, floscio.

FLORALE, ad.m.f. Bot. kwia-
towy (o liciach).
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FLORESCENZA, s.f. kwitnie-
nie, [sto.
FLORIDEZZA

, s. f. kwieci-
FLORIDO, —DA, ad. kwieci-

sty. = wiey , czerstwy , ru-
miany. — fig. kwitncy.
FLORIFERO,—RA,ad. kwia-

torodny.
FLORILEGIO, s.m. zbieranie

kwiatów. = antologia, wybór
najpikniejszychkawakówpro-
zy lub poezyi.
FLOSCEZZA , s. f. flakowa-

to, rozlazo, osabienie.
FLOSCIAMENTE, av. sabo,

jakby w omdleniu.
FLOSCIO, —CIA, ad. flako-

waty, mikki, rozlazy. =» sla-

by, mdy, omdlay.
FLOTTA, s.f. flota.

FLUIDEZZA, —dita, s. f. eie*

ko, pynno.
FLUIDO, s.m. pyn, ciecz. —

elettrico , magnetico , pyn elek-

tryczny , i t. d. — ad. pynny,
cieky.
FLUIRE, v. n. ir. pyn, ciec.

FLUORE, s.m. Med. upawy.
FLUSSIBILE, ad. m.f. pynny,

cieky. = wolny, rozwolniony.
Ventre—, wolny, odek.
FLUSSIBILITA, s.f. cieko,

pynno.
FLUSSIONE, s. f. pynienie

krwi; katar, fluxya. = Mat.
rachunek róniczkowy.
FLUSSO, s.m. biegunka. — di

sangue, krwawa biegunka. =
Flusso e riflusso del mare

, przy-
pyw i odpyw morza.
FLUSSO, —SA, ad. znikomy,

uomny, nietrway, zoty, sa-
by, kruchy.
FLUTTO, s. f. fala, bawan,

wa.
FLUTTUAMELO, s.m. koy-

sanie si morza. ===== fig. waha-
nie si, niepewno.
FLUTTUARE, v.n. waha si.
FLUTTUAZIONE, s. f. waha-

nie si.
FLUTTUOSO , —SA , ad. bu-

rzliwy, koatany falami.
FLUVIALE, ad. m. f. rzeczny.
FOCA, s.f. foka, ciele morskie.
FOCACCIA, s. f. placek. Ren-

der pan per —, fig. odda wet
za wet.

FOCACCIUOLA , —etta, s. f.

dim. placuszek.
FOCAIA, ad.f. Pietra—, krze-

mie.
FOCAIUOLO, —LA, ad. lekki,

pulchny (o gruncie).

FOCE , s. f. gardlp , v. fauci.

= ujcie rzeki. E facian siepe ad
Arno in sulla—,D. Inf. ~ otwór,
wychód, odchód.
FOCO , s. m. ogie, v. fuoco.

FOCOLAIO , s. m. ognisko
przy machinie parowej.
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FOCOLARE, s.m. ognisko. =

ad. domowy. Dei focolari , bo-
kowie domowi.
FOCONE, s. m. accr. wielki

ogie. = panewka u palnej bro-

ni. = zapa u dziaa.
FOCOSAMENTE, av. ognicie.
FOCOSO, —SA, ad. palcy,

piekcy. == fig. ognisty, gorcy.
FODERA, s. f. podszewka.—

di guanciale
,
poszewka.

FODERAIO, s.m. kunierz.
FODERARE, v.a. podszy. =

podszy futrem.
FODERATORE, s.m. oryl.

FODERATURA,s.f.podssyde.
FODERETTA , s. f. dim. pod-

szeweczka. = poszeweczka.
FODERO , fodro , s. m. v. fo-

dera. == suknia podszyta fu-
trem. = pochwa. = patwa,
tratwa. = v. vettovaglia.

FOGGETTA, —ttina, s.f. dim.—ttino, s. m. dim. czapeczka.
FOGGIA , s. f. sposób , tryb ,

ksztat. = sposób ycia, post-
powania. = sposób ubierania
si, krój sukien, moda. = fcz
kaptura okrywajca twarz.
FOGGIARE, v. formare.
FOGLIA, s.f. li; assol. licie

morwowe. Foglie lunghe, spesse,

secche , licie dugie, i t. d. =
Foglia d' oro, d' argento, di rame,
listek zota, i t. d.

FOGLIACCIO , s. m. zy ar-
kusz papieru, = Stamp. maku-
latura.

FOGLIACEO,—CEA, ad. Bot.

liciasty ; liciowy.
FOGLIAME, s. m. licie. =

ozdoba naladujca licie.

FOGLIATO—TA, ad. licisty,

liciasty. = w listki (o ciacie).

FOGLIETTA, s. f. dim. listek.

= beczuka 50 flaszek.
FOGLIETTINO, s.m. dim. li-

FOGLIETTO , s. m. kartka ,

wiartka , v. gazzetta.
FOGLIO, s. m. arkusz. Un —

di carta , arkusz papienCk fo-

glio a foglio , od kartki do kar-
tki, od deski do deski. In —, in

folio.— di torchio, Stamp. osta-

tnia korekta.

FOGLIOLINA, —uccia, —uz-
za, s. f. dim. —LINO, —uzzo, s.

m. dim. listek, listeczek.

FOGLIOSO, FOGLIUTO, V. FO-

GLIATO.

FOGNA,s.f. kloaka,rynsztok.
FOGNAIUOLO, s.m. ten co

buduje lub czyci kloaki.

FOGNARE, v. n. robi kloaki.
= sprowadza wod rurami.
= Fognare le misure, oszukiwa
na wadze.
FOGNO, —GNA, ad. Debito

fogno, dug przepady.
FOIA,s.f, jurno, lubieno.

FOL
— grzanie si, ciekanie si
zwierzt. Aver la — , grza si,
(o psach i wilkach), biega si,
(o krowach i sarnach), locha
si, (o winiach i dzikach), be-
ka, becze (o jeleniach).

FOIOSO, —SA, ad. jurny, lu-

bieny. = (o zwierztach),
grzejcy si, ciekajcy si, it.d.

FOLA, s. f. ba, bajka, ba-
nialuka, brednia, androny, du-
by smalone. Sogni d'infermi e
fole di roman zi,Petr.=v. folla.
FOLAGA, s. f. Ornit. yska.
FOLATA, s. f. — di venti, wi-

cher, wydmuch wiatru. — d'uc-
celli, stado ptaków.
FOLCIRE , v. a. lat. podpie-

ra. Che pur col ciglio il ciel go-
verna e folce, Petr.

FOLGORANTE ,
—reggiante,

ad. m. f. miotajcy pioruny,
piorunujcy. = fig. racy bla-

skiem, jasny. Al — sguardo,
Guar. Past fid.

FOLGORARE , v. n. trzaska
trzasn (o piorunach). Egli

folgora, pioruny trzaskaj, pio-

run trzasn. = Fig. piorunem
co zrobi, prdko siuwin.=
rzuca blask, razi blaskiem,
janie.
FOLGORATORE, s. m. miota-

jcy pioruny.
FOLGORE, [fól-go-re), s. m.

piorun , pogromca , pogrom.
Quei due folgor di guerra , Bern.
Ori.

FOLGORE, [fol-gó-re], s. m.
blask, v. fulgore.
FOLGOREGGIARE, v. n. v.

folgorare. = pdzi, lecie,

bied jak strzaa.
FOLLA , s. f. tum, zgraja,

gromada. In — , tumnie, gro-
madnie. = kupa , stos rónych
rzeczy. = fig. tum. Qual — di

sensazioni e d'idee, Pind.
FOLLARE, v. a. foowa.
FOLLATORE, s.m. folusznik.

FOLLE , s. e ad. m. f= glupi,

nierozsdny
;
pochy, szalony.

= D. Inf. miay. = Lor. Med.
miech kowalski.
FOLLEGGIAMENTO, s.m. od-

chodzenie od rozumu, szalenie,

sza, gupstwo.
FOLLEGGIARE , v. n. szale,

igra, swawoli, pustowa.
FOLLEGGIATORE , s. m. —

TRICE, s.f. swawolnik
, pu-

cfrtlc j fi

FOLLEMENTE, av. po szalo-
nemu, pocho, nieroztropnie.
FOLLETTO, s. m. zy duch

mieszkajcy w powietrzu i ro-

bicy ludziom róne psoty. Ei

nacque d'un — e d'una fata,

L. Lipp. Malm. Fare il —, wyra-
bia sceny, braiverye. = pot-
pieniec^ dusza potpionia.

FON
FOLLÌA, follezza, s. f„ folgo-

re, s. m. pomieszanie zmysów,
szalestwo , waryacya. = gu-
pstwo, nierozsdek, pocho.
FOLLICOLA, s. f. —colo, —

—culo , s. m. Bot. torebka na-
sienna, strczek.
FOLLICOLARE, ad. m. f.

zamknity w torebce, w str-
czku.

FOLLONE, s. m. folusznik.
FOLTA, v. FOLLA.
FOLTAMENTE, av. tumnie,

gromadnie.
FOLTEZZA, s. f. gsto.
FOLTO, —TA, ad. gsty.
FOMENTA, s. f. Med. napa-

rzanie.
FOMENTARE, v.a. naparza,

okada czem ciepem. = fig.

podnieca, podega.
FOMENTATORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. podegacz, i t. cl. Più
presto fautore di pace che — di

guerre, Guicc. Stor.
FOMENTAZIONE , s.f. napa-

rzanie , cieple okadanie.
FOMENTO, s. m. pyn ciepy

do naparzania.
FOMITE , s. m. hubka , a-

giew, czyr. == fig. zarzewie

,

podnieta. — del peccato
,
pod-

nieta do grzechu.
FONDA, s. f. worek, pochwa,

torba. — delia pistola
,
pokro-

wiec na pistolet. = proca , v.

FROMBOLA. == obfitO.
FONDACAIO, —chiere , s. m.

sukiennik.
FONDACCIO, s.m. osad, fus.

FONDAGHETTO , s.. m. dim.

sklepik sukienny.
FONDACO

,
pi. —CHI , s. m.

sklep sukienny.
FONDAMENTALE , ad. m. f.

fundamentalny, zasadniczy.
FONDAMENTALMENTE , av.

fundamentalnie. = do szcztu.
FONDAMENTO ,

pi. m. —TI

,

f. —TA, s. m. fundament , pod-
stawa. = fig. zasada, podsta-
wa. Far — , zasadza si , po-
lega na czem. Neil' amicizia di

quel re faceva grandissimo —

,

Guicc. Stor. = powód , przy-
czyna. = stolec , otwór odcho-
dowy.
FONDARE, v.a. zaoy fun-

damenta. = zaoy , ustano-
wi. => v. r. gruntowa si, za-
sadza si , opiera si , po-
lega.
FONDATA, s.f. lagier winny.
FONDATAMENTE , av. na

pewnym fundamencie ,
grunto-

wnie.
FONDATEZZA , s. f. funda-

mentalno ,
gruntowno.

FONDATO , —TA , p. ad. v.

fondare. = gboki; tusty (o

ziemi). 5= gsty (o lesie). «= Nel
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fondato inverno , io rodku zi-

my. == Discorso fondato
,
gbo-

ka, gruntowna mowa. = Fon-
datoci qualche scienza, ugrunto-

wany w jakiej nauce.
FONDATORE, s.m. —TRIGE,

s. f. zaoyciel, i t. d.

FONDAZIONE, s.f. (undacya,
zakad , zaoenie.
FONDERE, v. a. ir. topi, roz-

topi. = rozpuci. = trwoni.
FONDERIA , s. f. gisernia

,

ludwisarnia. — laboratoryum
chemiczne. [cio.

FONDIGLIUOLO , v. fondac-
FONDITORE, s. m. giser, lu-

dwisarz.
FONDO, s. m. dno , spód. —

d'un fiume, dno, koryto rzeki.
— gbia, gbina. Andare a—,
zaton, uton. Andare al —

,

fig. przepa , zgubi si , stra-

ci wszystko do szcztu. Dar
— , Mar. rzuci kotwic. Dar—
all' avere , fig. strwoni maj-
tek. Io non so come , ma a dirte-

la, darei— a un tesoro , U. Fosc.

Da capo a — , z gruntu , ze
szcztem , zkretesem. Nel —
della sua fortuna , M. Vili, w o-
statniej toni. = fig. grunt. Toc-
care, andare al — di checchessia,

zgbi, zgruntowa. = Fondo
, d' un quadro, to obrazu.= po-

siado ziemska, majtek nie-

ruchomy. = ad. gboki. Pesti-

lenza fonda, chwila najwiksze-
go grasoivania zarazy.
FONDUTO, —TA

, p. ad. sto-

piony.
FONTALE, 'dd.m.f. pochodz-

cy ze róda, pocztkowy, pier-

wiastkowy. = S. m. f. V. FONTE.

FONTALMENTE ,
—nalmen-

te , av. pocztkowo , pierwia-
stkowa.
FONTANA , s. f. fontana ,

krynica , ródo. = fig. ródo
niewyczerpane.
FONTANELLA , s. f. dim. fon-

tanka , ródeko. = apertura.
FONTANEVOLE, fontanoso,—sa, ad. ródlisty. [mistrz.

FONTANIERE , s. m. rur-
FONTANINO, —NA, ad. kry-

niczny, ródlany.
FONTE, s. m. f. ródo , kry-

nica. = fig. ródo
, pocztek

,

przyczyna. = Sacro fonte
,

chrzcielnica.

FONTICELLO, s. m. —cella ,—Cina, s.f. dim. ródeko, kry-
niczka.
FORA , FORE , FORI , V. FUORA.
FORA, * zamiast sarebbe,

byby, i t. d. Donne mie , lungo
— a racontare , Petr.
FORACCHIARE , v. a. podziu-

rawi.
FORAGGIAMENTO, s. m. fu-

raowanie
, picowanie.

FOR
FORAGGIARE , v. a. furao-

wa
,
picowa.

FORAGGIERE , s. m. furau-
jacy, picownik. [wno.
FORAGGIO, s. m. fura, y-
FORAME, s.m. dziura, o-

twór w zadku.
FORAMELLO , v. saccentino.

FORAMINOSO, —SA, ad. po-
dziurawiony, dziurkowaty.
FORANEO, v. forense.
FORARE , v. a. przedziura-

wi , widrowa , wywierci
dziur. = Forare i più segreti

luoghi , zapuci si w gb.
FORASIEPE , s. m. Ornit.

strzyyk , królik. = fig. chudy
pachoek.
FORASTICO, v. rubesto.

FORATERRA , s. m. kó któ-

rym si robi w ziemi dziura
dla posadzenia czego.
FORATO, —TA, p. ad. v. fo-

rare. =Capo forato , fig. po-
strzelony przez gow , nie
majcy pitej klepki w gowie.
FORATOIO , —re ,' s. m.

wider. [dziur.
FORATORE, s.m. wierccy
FORATURA , —ta , s. f. wi-

drowanie.
FORRICETTE , —cine , s. f.

pi. dim. malekie noyczki.
FORRICI , s. f. pi. noy-

czki. Avere uno nelle— , fig. mie
kogo iv swej garci, w swej
mocy. = noyce raka , nie-
dwiadka, [cznik.

FORRICIARO , s. m. noy-
FORRICIONI, s.m. pi. noyce.
FORRIRE , v. a. ir. czyci

,

chdoy, polerowa.= otrze,
obetrze. — gli occhi , otrze
oczy. La bocca sollevò dal fiero

pasto quel peccator forben-
dola a' capelli , D. Inf. = oczy-
ci. Da' lor costumi fa che tu ti

forbi , D. Inf.

FORRITAMENTE , av. pole-
rownie.
FORRITEZZA, s. f. glans, po-

lor.—fig.gadkowysowienia.
FORRITOIO, s. m. narzdzie

do polerowania.
FORRITORE, s. m. polero-

wnik. [nie.

FORRITURA, s. f. polerowa-
FORROTTARE, v. a. bi, tuc,

koata. = ly, zniewaa.
FORCA, s. f. widy. = droga

rozstajna.=szubienica.Manda-
Tea\\efoYche,posanaszubieni-
c; fig. odesa do wszystkich
diabów, na cztery wiatry. =
(Avanzo di) forca , urwis, wisie-

lec, szubienicznik. = Far le for-

che, udawa e si o czem nie
toie. = dyszel u woowozu.
FORCATA, —tura, s. f. krok.

= co mona wzi od razu
na widy.
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FORCELLA, s.f. mostek, ko
piersiowa. = e —lletta, s. f.

dim. wideki = kó, tyka do
podpierania winoroli.
FORCHE, v. fuorché.
FORCHETTA, s.f. widelec.=

mostek, ko piersiowa. = wi-
dekiw piersiach kury. = drze-
wo rosochate. = Favellare in

punta di — , fig. mówi z przy-
sad, zbyt wytwornie.
FORCHETTIERA, s. f. pokro-

wiec na widelec.

FORCHETTO, s. m. narz-
dzie o dwóch zbach elaznych.
FORCHETTONE, s. m. accr.

duy widelec.
FORCHIUDERE, v. a. ir. wy-

prze, wyrugowa.
FORCINA, s. f. dim. widelec.

= wideki.
FORCIPE, s.m.Chir.kleszcze.
FORCONE , s. m. widy o

trzech zbach elaznych.
FORCUTAMENTE, av. wido-

wato, widlasto.
FORCUTO, —TA, ad. widla-

sty, rosochaty, widowaty.
FORCUZZA, s. f. wideki.
FORENSE, ad. m. f. pae-

strancki, sdowy, prawny.
FORESE, s. wieniak, wie-

niaczka.
FORESELLO, —LA, —etto,—ta,—ozzo,—za, s. dim. kmio-

tek, kmiotka.
FORESTA, s. f. bór, las.

FORESTARIA, —teria, s. f.

mnóstwo cudzoziemców. — go-
spoda dla cudzoziemców po
klasztorach.
FORESTIERAMENTE , av. po

cudzoziemsku.
FORESTIERE, —-ro, —ra, s.

cudzoziemiec, cudzoziemka.
FORESTO, —TA, ad. pusty,

niezamieszkay.
FORFECCHIA, s. f. Entom.

szczypawka.
FORFICE, etc. v. forbice, etc.

FORFICIATA , s. f. cicie, u-
krojenie noyczkami.
FORFORA, —re , —raggine,

s. f. papry, uska na gowie.
FORIERA, s. e ad. f. poprze-

dniczka, zwiastunka. Era verso
la metà di maggio, e l'alba pareva— di un bellissimo giorno , byo
w poowie maja, i jutrzenka
zwiastowaa dzie najpi-
kniejszy.

FORIERE, —ro, s. m. furyer.
= fig. goniec, poprzednik.
FORMA, s. f. forma, ksztat,

posta. =dusza.L ,
'm\is\bi\ sua—

è 'n paradiso, Petr. = posta.
E due di loro in — di messaggi
corsero incontra noi, D. Par. =
Stamp. forma, litery zoone
do druku. = forma do odlewa-
nia figur gipsowych. — macica
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drukarska. == Gram. forma. =
sadzawka w porcie dla budo-
wania statków. = kopyto sze-
wskie.
FORMABILE, ad. m. f. mog-

cy przyj pewien ksztat.
FORMAGGIAIO, s. iii. sernik.

FORMAGGIO, s. m. ser.

FORMAIO, s. m. kopyciarz.
FORMALE , ad. m. f. stano-

wczy, formalny.
FORMALISTA, s. m. formali-

sta, cisy przestrzegacz form.
FORMALITÀ,—TADE, —TATE,

s. f. formalno.
FORMALIZZARSI , v. r. ura-

zi si. [nie.

FORMALMENTE, av. formal-
FORMARE, v. a. formowa,

ksztaci. — una statua, odla
statu. = utworzy, ukszta-
ci. Era una delle più belle crea-

ture che mai dalla natura fosse

stata formata, Bocc, = wyrobi,
urobi.—la parola, urabia glos,

wymawia wyrazy^ przemó-
wi. Ond'io non potè' mai —
parola, D. Purg. = Formare un
assedio, obledz — un processo,

uformowa proces.
FORMATAMENTE,av. kszta-

tnie. = formalnie , stanowczo.
FORMATELLO, ad. e s. m.

Stamp. dawny druk redni.
FORMATIVO, —VA, ad. for-

mujcy, nadajcy ksztat.
FORMATO , —TA , p. ad. v.

formare. = silnej budowy cia-

a. == lany, odlewany.
FORMATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. ksztaciciel , i t. d. =
odlewacz, giser.

FORMAZIONE, s.f. formacya,
uksztacenie, utworzenie. — de'

vocaboli, tworzenie wyrazów.
FORMELLA , s. f. dó w któ-

rym si sadz drzewa. = na-
brzmienie na zgiciu kolana
koskiego. — dim. foremka.
FORMENTO, v. frumento.
FORMENTONE, s. m. kuku-

ruza. = (w Piemoncie), gryka.
FORMICA, s. f. mrówka.
FORMICAIO, s. m. mrowisko.

Stuzzicare il—
,
prov. v. vespaio.

FORMICARE, v. n. snu si
jak mrówki.
FORMICHETTA, —cuccia, s.

f. dim. mróweczka.
FORMICHIERE, s. m. Zool.

mrówkojad.
FORMICOLAIO, s.m. mrowi-

sko. = fig. mrowie, mrowisko,
rój, gromada.
FORMICOLARE, v. n. snu

si jak mrówki. Le anticamere,

il cortile e la strada lormicola-

vano di servi, di paggi, Uanz.
P. S. roje sug, paziów, snuy
si i t. d.

,

FORMICOLIO, —lamento, s.

FOR
m. mrowie, przechodzenie mro-
wia po ciele, ostro krwi któ-

ra sprawuje wysypk drobn
na ciele ze wierzbem.
FORMICONE, s. m. accr. du-a mrówka. — di sorbo, Varch.

Ercol. czowiek ostrony, nie
dajcy si wyciagnna sówko.
FORMIDABILE, —doloso, —

sa, ad. straszny.
FORMIDINE, s. f. strach,

przestrach.
FORMISURA, av. nad miar.
FORMOLA, —mula , s. f. for-

mua, [larz.

FORMOLARIO, s. m. formu-
FORNACE , s. f. piec. — da

fondere, pi szmelcarski. —
da calcina, piec ivapienny. — da
mattoni, piec ceglarski. Fare una
— , by cegielnikiem. Era inna-

morato d' una bellissima donna...

moglie d'un buon uomo.. .il quale

faceva ura — , Lasc. Nov.
FORNACELLA, —cetta,—Ci-

na, s. F.
—cino,s. m. dim. piecyk.

FORNACIAIO, s. m. della cal-

cina, wapiennik. — da tegole,

dachóivkarz.
FORNAIO ,

—ro , s. m. —ia,

— ra, s. f. piekarz, piekarka.
FORNATA, s. f. pieczywo.
FORNELLETTO, —llino, s.

m. dim. piecyk.

FORNELLO^ s. m. piec. Alti

fornelli , huta elazna.
FORNICARE, v. n. porub-

stwem si bawi, nierzdu pa-
trze.
FORNICARIAMENTE, av. nie-

rzdnie, [rzdny.
FORNICARIO,—RIA, ad. nie-

FORNICATORE, s. m. —TRI-
CE,s.f. porubnik, wszetecznica.
FORNICATORELLO, -LA,s.

dim. v. fornicatore. = szczwa-
ny lis.

FORNICAZIONE, s. f. porub-
stwo, nierzd z woln. — cu-

dzolóztwo.
FORNIMENTO, s. m. sprzt,

rynsztunek.— da camera, sprz-
ty, meble. — da cavallo, rzdna
konia. = wapno z piaskiem.=
furdyment, gifes.= lederwerki.

FORNIRE , v. a. ir. skoczy,
dokoczy; dopi, dokaza,
dopeni. E se la prima prova gli

vieti fatta, e non fornisca la se-

conda poi, egli vien morto, Ar.

Ori. Fur. = dostarczy, opa-
trzy. — la nave di mercanzia,

naadowa okrt towarami. =
przyozdobi, upikni. = prze-

sta, zaniecha. \ty.

FORNITO, s. m. meble, sprz-
FORNO, s. m. piec piekar-

ski. = Forno di pasticci, blat

do pieczenia tortów. = Tempe-
stare il pan nel —, fig. uton na
brzegu.

FOR
FORNUOLO, s. m. latarnia

do apania ptaków w nocy.
Esser nel — , fig. by szalenie
zakochanym.
FORO, s. m. dziura. = za-

miast furono, byli , byy.
FORO, s. m. forum rzymskie.

= izba sdowa, trybuna. —
interno, wasne sumienie.
FORRA , s. f. wwóz. = ot-

cha piekielna.

FORSE, av. moe. Stare in—

,

waha si. = okoo, blizko.— a
tre miglia, Bocc.

FORSENNARE, v.vaneggiare.
FORSENNATAGGINE, —tez-

za, s. f. sza, szalestwo.
FORSENNATAMENTE , av.

szalenie.

FORSENNATO,—TA, ad. sza-
lony, zapamitay.
FORTE , s. m. najgbsza

cz, II — del bosco, gb lasu.

=twierdza, ivarownia.=ad.m.
f. silny, mocny, tgi, krpy. =
silny, potny, bystry. Como di

— ingegno, czowiek bystrego
umysu. = trudny, ciki. —
cierpki, ostry, szczypicy. =
tgi, mocny (o trunkach). =
gsty. Questa selva selvaggia ed
aspra e forte, D. Inf. = mocny,
Silny, jdrny (o stylu). = m-
ny, waleczny, odwany. Darà
il ciel, darà il mondo ai forti aita,

Tass. Ger. =tgi mocny (o ma-
teryach. = av. mocno, bardzo.
Desiderare, — bardzo pragn.
Io amai sempre, e amo— ancora,

Petr. = twardo. Dormir —

,

twardo spa.=prdko. Fuggire,

andar—
,
prdko ucieka, i.=

= Parlar —, gono mówi,
FORTEMENTE, av. bardzo,

mocno ; silnie ; odwanie, wa-
lecznie, (pian.

FORTE-PIANO , s. m. forte-

FORTERELLO, —LA, fortet-

TO, —TA, FORTICELLO, —LA, ad.

do silny.

FORTERUZZO, —ZA, ad. do-

sy mocny ; kwaskowaty.
FORTEZZA, s. f. moc duszy,

tgo charakteru, mztwo, od-

waga. Armarsi di — , uzbroi
si mztwem. =«= moc, sia, ener-

gia. = mocny smak , kwas. —
twierdza, warownia.
FORTIFICABILE, ad. m. f.

dajcy si obwarowa.
FORTIFICATORE , s. m. -

TRICE, s. f. wzmacniajcy,
wzmacniajca.
FORTIFICAZIONE, —gione,

s. f. —mento, s. m. wzmocnie-
nie, utwierdzenie, = fortyfika-

cya, obwarowanie. = twier-

dza, warownia.
FORTIGNO,—GNA,ad. ostry,

kwaskowaty. [teczka.

FORTINO , s. m. zamek, for-
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FORTUITAMENTE, av. przy-

padkowo, [padkowy.
FORTUITO, —TA, ad. przy-
FORTUME , s. m. kwasy (ce-

bula, czosnek, i t. d.).

FORTUNA, s. f. los, dola,

przeznaczenie. = los, przypa-
dek, traf. Non si volle mettere

alla — della battaglia, G. Vili. =
Far — , zapewni sobie szcz-
cie. = niedola, nieszczcie.
= burza, nawanica. == dobra,
majtek. = zgiek, zaburzenie.
FORTUNALE, v. burrasca.
FORTUNALMENTE, v. for-

tuitamente.

FORTUNARE, —neggiare, v.

n. dowiadcza rónych kolei

losu, rónych przygód, nie-

szcz. = V. TUMULTUARE. = V.

a. uszczliwi.
FORTUNATAMENTE , av.

szczciem.
FORTUNATO , —TA , ad.

szczliwy.
FORTUNEVOLE, v. fortuito.

FORTUNOSAMENTE, av. tra-

fem, przypadkiem, niespodzia-
nie. = szczciem. -== v. tempe-
STUOSAMENTE.
FORTUNOSO,—SA, ad. przy-

padkowy, niespodziewany. =
niebezpieczny, haardowny.=
Vi TEMPESTOSO.
i FORTUZZO, —ZA, ad. kwa-
skowaty.
FORVIARE, v. n. \ zbdzi

z drogi. = fig. zboczy od
przedmiotu* [woli.
FORVOGLIA , av. pomimo
FORZA, s. f. sia. — motrice,

sia poruszajca, — centrifuga,

sia odrodkowa. — sia, moc,
wadza. Prender— , nabra si.
A, di —, di tutta— , z caej siy,
usilnie. = przemoc , przymus,
gwat. A, per — , gwatem
z przymusu , pomimowolnie.
Far — a uno, przymusi kogo
do czego. Far — a una vergine,

zgwaci dziewczyn. — Forze,

fi. sila zbrojna ldowa, ivojsko.

FORZAMENTO , s. m. przy-
mus, gwat.
FORZARE, v. a. przymusi,

zmusi , uy gwatu. = v. r.

stara si, usiowa,
FORZATAMENTE, w.zprzy-

tnusu, gwatem.
FORZATO, s. m. zoczyca

skazany do robót publicznych.
= p. ad. zmuszony, przymu-
szony, ^niezmierny, nadzwy-
czajny, [jacy.
FORZATORE , s. m. zmusza-
FORZERINAIO, s. m. fabry-

kant kufrów.
FORZEVOLE, ad. m. f. przy-

muszajcy.
FORZEVOLMENTE,av. gwa-

tem, z przymusu.

FRA
FORZIERE, —RO, s. m. ku-

fer, skrzynia.
FORZIERETTO ,

—RINO, —
ruolo, —ruzzo, s. m. dim. kufe-

rek, skrzynka.
FORZORE, s. m. kwas.
FORZOSAMENTE, av. silnie,

mocno.
FORZOSO, —SA, forzuto, —

ta, ad. silny, mocny, krzepki.

FOSCAMENTE, av. ciemno.
FOSCO, —CA, pi. —CHI, —

CHE, ad. ciemny. = niady,
czarniawy. = mglisty, zamglo-
ny, pochmurny. -= fig. smutny,
ponury, pospny.
FOSFATO, s. m. Chim. fosfat,

fosforan, sól powstajca z po-

czenia kwasu fosforycznego
z zasad.
FOSFORESCENZA, s. f. fos-

forescencya, wasno niektó-

rych cia i istot organicznych
wiecenia w ciemnoci.
FOSFORICO , —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. fosforyczny.
FOSFORO, s.m. Chim. fosfor.

FOSSA, s. f. rów , fossa. =
dó, jama. = grób.= kopalnia,
FÓSSACCIA, s.f.peg. rowisko.
FOSSAIUOLO, s.m. grabarz.
FOSSARELLO, s.m. — tella,

s. f. dim. rowek, doek, jamka.
Per una vigna calatosi pervenne
in un fossarello, Lasc. Nov.
FOSSATELLO, s.m. dim. stru-

myk, struga. =- rowek.
FOSSATO, s. m. potok, stru-

myk, = rowek na polu do cie-
ku wody.
FOSSERELLA,—etta,—icel-

la, —icina, s. f. dim. rowek, ro-

weczek.
FOSSILE, s. m. pód kopalny.

= ad. m. f. kopalny. Carbon —

,

wgiel ziemny.
FOSSO, —ne, s. m. szeroki

rów, kana.
FOTTIVENTO, v. gheppio.

FRA, prep. midzy, wród,
to. — tutte le donne la tale è bel-

lissima , midzy wszystkiemi
kobietami ta jest najpikniej-
sza. — 'l sonno, we nie. — via,

w drodze, na drodze. Avea —
labbri sempre il tuo nome, Met.
= Fra pochi giorni , za kilka
dni.

,

FRA, s. m. skró, z frate,
mnich, zakonnik. Uywa si
przed imionami wlasnemi. Fra
Puccio non andava mai fuor della

tGrrsi Tìocc

FRACASSAMENTO, s.m. stu-
czenie, zgruchotanie , wstrz-
nienie, szkody ztd wynika-
jce.
FRACASSARE, V. a. tuc, gru-

chota, zdruzgota. = v. n. ru-
n, rozwali si. = podupa,
zrujnowa si.
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FRACASSIO, s. m. zgiek,
haas.
FRACASSO, s.m. szkoda, zni-

szczenie. Questi tremuoti fecero
nella Magna grandi fracassi, M.
Vili. = stuk, trzask, oskot, o-
mot. E già venia su per le torbi-
de onde, un —d' un suon pien di

spavento, D. Inf. m tak duo ea strach. Tanti gioielli poi, eh'
è un —, L. Lipp. Malm.
FRACASSOSO, —SA, ad. hu-

czcy, haasujcy. I no.
FRACCURRADO, v. buratti-
FRACIDARE, v. infracidare.

= Aver fracìdo, znudzi. Tu m'
hai fracido, znudzie mnie o-
kropnie. [zna,
FRACIDEZZA, s. f. zgnili-
FRACIDICCIO* —CIA, ad.

nadgniy.
FRACIDO, —DA, ad. zgniy,

zbutwiay. = Fig. Innamorato
fracido, szalenie zakochany.
Lingua fracida, obmowny jzyk.
= s. m. v. fracidume.
FRACIDUME, s. m. stek zgni-

lizny. = 17. FRACIDEZZA. = 'tìg<

znudzenie.
FRADICEZZA, etc. v. fraci-

dezza, etc.

FRADICIO, —CIA, ad. v. fra-
cido. = mokry, wskro prze-
moky.
FRAFAZIO, s. m. scherz, ten

który kademu wynagradza
szkody. [ziele.

FRAGARIA, s. f. poziomkowe
FRAGILE, ad. m. f. omny,

kruchy. = Ffg. zomny, loty,
nietrway. = saby

s uomny,

FRAGILEZZA, s. f. lomno,
omko. = v. fragilità.
FRAGILITÀ, —tade, —tate,

s. f. omno, omko. = Fig.
wto, nietrwao. = sa-
bo, uomno, krewko. L' u-
mana— , uomno natury ludz-
kiej, ludzkie krewkoci,
FRAGILMENTE, av. sabo,

uomnie.
FRAGNERE, v. frangere.
FRAGOLA, s. f. poziomka.
FRAGORE, s. m. oskot, huk,

trzask. — de' tuoni, oskot pio-
runów. = 17. FRAGRANZA.
FRAGOSO—SA,—roso—sa,

ad. huczny, gony. [ny.
FRAGRANTE, ad. m. f. \won-
FRAGRANZA, s. f. wonno.
FRAILE, frale, —lezza, 17.

fragile, etc.

FRAMMENTO, s.m. odiarne
uomek , cz zatraconego
dziea.
FRAMMENTUCCIO, s. m.dim.

odamek.
FRAMMESCOLARE, fra me-

scolare, v. a. zmiesza, pomie-
sza razem.
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FRAMMESSO,s.m. rzecz wo-

ona, wtrcona midzy inne.
= wyrazy zawarte nawiasa-
rra.=Dare in — , wda si w co.

= p. ad. V. FRAMMETTERE.
FRAMMETTERE, v.a.ir. prze-

kada co czem ; woy, wtr-
ci, doda.=Frammettere la sua
mediazione, wda si ze swem
porednictwem, uy swej po-
wagi dla zagodzenia sporu. =
Frammettere la lingua favellan-

do
, plta jzykiem, jka si.

= v. r. wda si w co, wtrci
si do czego.
FRAMMETTIMENTO, s. m.

wianie si w co.

FRAMMISCHIARE, v. fram-
mescolare.
FRANA, s. f. osypanie si zie-

mi, zaklso ztd wynika-
jca.
FRANARE, v.n. osypa si,

zasypa si, zapa si.
FRANCAGIONE, s. f. uwol-

nienie, oswobodzenie.
FRANCAMENTE, av. miao,

odwanie.
FRANCAMENTO, s. m. pe-

wno , ufno.
FRANCARE, v. a. uwolni, o-

swobodzi. — di tutte le gravez-

ze, uwolni od wszelkich cia-
rów. — le lettere, opaca listy

na poczcie. [le.
FRANCATRIPPE, s. m. pop.
FRANCATURA, s. f. opacanie

listów na poczcie.

FRANCESCAMENTE, —se-
mente, av. po francuzku.
FRANCESCANO, s. m. franci-

szkanin.
FRANCESE, —sco, —sga, ad.

e s. m. f. francuzki, francuz,
francuzka.
FRANCESEGGIARE, v.n. uy-

wa francuzkich wyrae lub

zakocze.
FRANCESIMO, s.m. francu-

szczyzna.
FRANCHEGGIARE, v. fran-

care. == D. doda odwagi.
FRANCHEZZA, s. f. miao,

mztwo, odwaga.
FRANCHIGIA, s.f. wolno,

swoboda, przywilej. = miejsce
przytuku, gdzie dawniej nie-
wolno byo aresztowa.
FRANCO, —CA, pi. —CHI,-

CHE , ad. wolny od niebezpie-
czestwa; majcy sobie nada-
ny przywilej. = wolny, swobo-
dny. = Franco di porto, opaco-
ny, frankowany. — miay,
mny, odwany.
FRANCOLINO, s. m. Ornit.

frankolin.
FRANGENTE, s. m. fale mor-

skie rozbijajce si o skay. =
nieprzewidziany przypadek

,

kopot. In questo —, podczas

FRA
gdy to si dziao, wród takich
okolicznoci.
FRANGERE, v. a. e n. ir. roz-

bi, roztuc ; zama. — i ceppi,
skruszy wizy, okowy.^-prze-
zwyciy, pokona, podbi.=
v. r. ama si ; tuc si, rozbi-
ja si. Come fa l' onda là sovra
Cariddi, che si frange con quella
in cui s' intoppa, D. Inf.= prze-
rywa si. Come si frange il son-
no ove di butto nuova luce per-
cuote il viso chiuso, D.Inf. =
zmikczy si, rozczuli si.
Allor disse '1 maestro : non si

franga lo tuo pensier, D. Inf.
FRANGIA, s. f. frzla. [zia.
FRANGIARE, v.a. obszy fr-
FRANGIRILE, ad. m.f. omny,

omki.
FRANGIBILITÀ, s.f. omno,

FRANGIMENTO, s. m. tucze-
nie, zamanie.=szcztki z roz-
bicia, ze stuczenia. [na.
FRANGOLA, s.f. Bot. kruszy-
FRANMASSONE, s. m. wolny

mularz.
FRANNONOLO, —LA, s. gu-

pi dziad, gupia baba.
FRANTÈNDERE , v. a. ir. nie-

dosysze, lub udawa e si
niedosyszao.
FRANTO, —TA, p. ad. stu-

czony, zamany.
FRANTUME, s. m. szcztki,

okruchy.
FRAPPA, s.f, kawa oddar-

ty od sukni. = pi. Pitt. licie.

FRAPPARE, v. a. przykroi
sukni,pokraja matery.=*po-
ci, pokraja, posieka. = fig.

ga w celu oszukania.
FRAPPATORE, s. m. oszust.
FRAPPEGGIARE,v.a. e n.Pitt.

malowa landszafty, pejsae.
FRAPPONIMENTO, s.m. —

sizione, s. f. woenie, wstawie-
nie. = wstawienie si, wdanie
si.
FRAPPORRE, v. a. ir.woy,

wstawi, wtrci. — ostacoli
,

stawie przeszkody, zawady.—
v. r. wstawi si , wda si.
FRAPPOSTO, —TA, p. ad.

woony, i t. d. [zesów.
FRASARIO, s.m. zbiór fra-
FRASCA, s.f.ga z liciem,

wiecha. Prov. A buon vino non
bisogna — , nietrzeba wiechy
kiedy dobre wino. Saltare di palo
in —,wyrwa si jak Filip z ko-

nopi, odezwa si nie do rze-
czy. Render frasche per foglie,

odda wet za wet. = chróst,
krzaki. = fig. trzpiot

, fircyk

,

pustak,pógówek, sowizdrza,
wiszczypalka. --= pi. fraszki.

FRASCAME, s. m. gazie,
krzaki. [sta.

FRASCANTE, s. m. pejzay-
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FRASCATO, s. m. buda z ga-

zi, letnik, altanka.
FRASCHEGGIARE, v.n. sze-

leciec po liciach. = fig. bara-
szkowa, baznowa.
FRASCHEGGIO, s. m. szelest

FRASCHERÌA, s.f. fraszka.
FRASCHETTA, s. f. dim. ga-

zka.=fig.rzpiotek.--=Stamp.
rama u dekla w prassie dru-
karskiej. = gazka lepowa.
FRASCHIERE, s.m. trzpiot.
FRASCOLINA, s. f. dim. ga-

zka.= fig. fraszka.
FRASCONAIA, s. f. drzewka

na których si ptaki ania.
FRASCONCINO, s.m.^gdzie,

Cri 'i*Ci c f

FRASCONE, s. m. gazie,
wizki chróstu. = fig. baze-
stwo.
FRASE, s.f. frazes.
FRASEGGIAMENE), s. m. u-

ywanie frazesów.
FRASEGGIARE, v. n. uywa

frazesów.
FRASEGGIATORE, s. m. uy-

wajcy frazesów. [gia.

FRASEOLOGIA, s.f. frazeolo-
FRASSIGNUOLO , s. m. mo-

drzew.
FRASSINEO, —NEA, ad. je-

sionowy.
FRASSINETO, s. m. gaj je-

sionowy.
FRASSINO, s. m. jesion»
FRASTAGLIAME, —mento, s.

m. wykrawanie, wycinanie. =
cicie, nacicie, nakarbowanie.
FRASTAGLIARE , v. a. wy-

krawa, wycina. = ci, po-
ci, porba, pokiereszowa,
= fig. jka si, zacina si. =
poplta si,powika siw mo-
wie.

FRASTAGLIATA, s. f. wykra-
wanie, wycinanie.= fig. plta-
nina, zawikanie, odmt , za-
mieszanie.
FRASTAGLIATAMENTE , av.

bez adu, jak groch z kapust,
FRASTAGLIATURA, s. f. na-

cicie, wycicie. = karb, rowek.
FRASTAGLIO , s. m. —glia,

s. f. cicie, przecicie; kresa,
szrama.
FRASTENERE, v. a. ir. za-

trzyma, zabawi , zabaa-
muci. [ci.

FRASTORNARE, v. a. zawró-
FRASTUONO,s. m.huk, szum,

oskot; haas, wrzawa.
FRATACCHIONE, s. m. tu-

sty, opasy mnich.
FRATACCIO , s. m. peg. la-

daco mnich.
FRATAGLIA, s. f. rój mni-

chów.
FRATAIO, —IA, ad. lubicy,

lubica mnichów.
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FRATE, s. m. v. fratello. =

brat, toìvarzysz. O frati, dissi,

che per cento milia perigli siete

giunti all'occidente, D. Inf. =
mnich, zakonnik. = Chim. re-

torta. = dachówka przedziu-

rawiona w ksztacie lejki.

FRATELLANZA, s. f. brater-

stwo.
FRATELLESCO, —GA, pi. —

CHI, —CHE , FRATELLEVOLE , ad.

braterski, bratni.

FRATELLEVOLMENTE , av.

po bratersku.
FRATELLINO , —uccio, s. m.

dim. braciszek.
FRATELLO, s. m. brat. =

Petr. rówienik. = laik, bra-

FRATERÌA, s. f. klasztor

mnichów. [no.

FRATERNALE, etc. v. frater-

FRATERNALMENTE ,
—na-

mente, av. po bratersku.
FRATERNITÀ , s. f. brater-

stwo.
FRATERNITÀ, s. f. bractwo.
FRATERNO, —NA, ad. bra-

terski, bratni.

FRATESCAMENTE, av. po
mnichowsku.
FRATESCO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, fratile, ad. mnisi, mni-
chowski.
FRATICELLO, —cino, s. m.

dim. may mnich.
FRATICIDA, s. m. bratobójca.

FRATINO, s. m. may mnich.
— ad. mnichowski.
FRATlSMO,s.m. mnichostwo.
FRATOCCIO , —TONE , —TOT-

to, s. m. accr. tusty, opasy
mnich.
FRATRICIDA, etc. v. frati-

CIDA, etc.

FRATTA, s. f. ciernie, krzaki,
gogi. Esser per le fratte, podu-
pa, straci majtek, przyj
do ndzy. Per rimetter in sesto,

ed in possesso una cugina sua

eh' è per le fratte, L.Lipp. Malm.
FRATTAGLIE, s. f. pi. pod-

róbki.

FRATTANTO,av. tymczasem.
FRATTO, v. FRANTO,
FRATTOIO, s. m. midlica,

cierlica, tarlica.=myn oliwny.
FRATTURA, s. f. zamanie

kóso
FRATTURATO, - TA, ad. ma-

jcy zaman ko.
FRAUDARE, v. a. oszuka.
FRAUDATORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. oszust, szalbierz, i t.d.

FRAUDE, —DOLENZA, —ZIA,—dulenza, —zia, s. f. oszuka-
stwo, szalbierstwo.
FRAUDEVOLE, —mente, v.

FRAUDOLENTO, etC.

FRAUDOLENTEMENTE , av.

pò szalbiersku.
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FRAUDOLENTO, -TA, ad.

szalbiersku
FRAVOLA, v. FRAGOLA.
FRAVVEGGOLE , v. traveg-

gole. [Arit. uamek.
FRAZIONE, s, f. ziamanie.=
FRECCIA, s. f. strzaa.
FRECCIARE, v. a. wypuci

strza. = fig. poycza i tu i

owdzie, zarywa od wielu pie-

nidzy.
FRECCIATA, s. f. rana zada-

na strza.
FRECCIATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. strzelajcy, strzelaj-
ca z uku.
FREDDAMENTE , av. zimno,

ozible. = leniwie , lamazar-
nie.

FREDDARE, v. a. ozibi,
wystudzi. — Freddar uno , fig.

zabi kogo. È un uomo dabbene
che ha freddato un birbone su-

perbo , Manz . P. S. = v. r.

zazibi si, przezibn.
FREDDEZZA, s. f. zimno. =

fig. ozibo. = v. pigrezza.

FREDDICCIO,—CIA,ad. cho-
dny, zimnawy. = s. m. troch
zimno. Avendo poco o niente

addosso, li cominciò a fare —

,

Lasc. Nov.
FREDDO , s. m. zimno. Iddio

manda il — secondo i panni, Bóg
jest litociwy dla wszystkich.
= ad. zimny. =fig. zimny, bez
ycia, leniwy.
FREDDOLOSO , freddoso, ——sa, ad. zbyt czuy na zimno,

zmarzluch.
FREDDORE, v. freddo.
FREDDOTTO, —TA, ad. do

zimny.
FREDDURA, s. f. zimno;

chód. ==;fig. opieszao. =
niedorzeczno, gupstwo.Fred-
dure chiamate be' motti , e frizzi

di spirito, U. Fosc. Dir freddure,

ple niedorzeczy, bredzi, ba-
amuci.
FREGA, v. fregola. = tarde.
FREGACCIOLARE, v. a. z lek-

ka naciera.
FREGAGIONCELLA, s.f. dim.

lekkie nacieranie.
FREGAGIONE , s. f. —mento,

s.m. tarde, nacieranie. = Fre-
gagioni , fig. gaskanie

, pie-
szczoty.
FREGARE, v. a. trze, nacie-

ra. = kreli linie. E '1 buon
Sordello in terra fregò il dito,

D. Purg nakreli co pa-
cem na ziemi. Che i pie di così

sicuro per lo 'nferno freghi, D.

Inf. który stpasz tak bezpie-
cznie po piekle. = v. r. Fregarsi

attorno ad alcuno, czepia si
do kogo, wiesza si przy kim.

FREGATA, s. f. fregata.
FREGATURA , v. fregagione.
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FREGIAMENTO , s. m. ozdo-
bienie.

FREGIARE, v. a. ozdobi,
przyozdobi.— v. r. ustroi si.
FREGIATURA

, s. f. ozdoba.
FREGIO , s. m. szlak, lamó-

wka, garnirowanie. — di trine,

galloni, szamerowanie. = ozdo-
ba. =• Arch. fryz; taflowanie
cian, sufitu.

FREGO, pi.—GHI, s. m. linia

pocigniona piórem, pdzlem.
Dare, far un —

, przekreli.=
kresa, szrama na twarzy. =
jjlama, zakaa.
FREGOLA, s. f. tarlisko, tar-

o, tarcie si ryb.= fig. ochota,

dza
,
podliwo , wie-

rzbiczka. Entrare in — , na-
bra ochoty. Ond'egli entrato

in — sì fatta, fece toccar tam-
buro, L. Lipp. Malm.
FREGOLO , s. m. ikra.

FREMERE , —ire , v. n. hu-
cze, szumie (o morzu).=re.
S'udian fremer cavalli, e squillar

trombe , Car. En. = rycze.
Fremiron gli orsi, Varch. Dafn.
'== drze , trz si. — di sde-

gno , drze ze zoci.
FREMITO, s.m.huk,szum.—Il

del vento, szum wiatru. = Fre-

mito di cavallo, renie konia. Del
Mone il — feroce, Cast. An.parl.
okropny ryk lwa. Che importa
eh' abbia il vigore e il— del leone,

se ha la mente volpina, U. Fosc.

FRENAIO, s. m. lósarz ro-
bicy wdzida.
FRENARE, v. a. chezna,

kiezna. =fig. trzyma na wo-
dzy ,

powciga, hamowa
,

ukróci dze, namitnoci.
FRENELLA, s. f. wdzido.^

flanea.
FRENELLO, s. m. kaganiec.

= acuch na szyj, branso-
letka. = wdzideko pod j-
zykiem.
FRENESIA, FRENETICHEZZA, S.

f. —camento, s. m. sza, sza-
lestwo.
FRENETICARE, v. n. szale,

odchodzi od rozumu.
FRENETICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. es. szalony, szale-
niec. = S. m. V. FRENESIA.

FRENITICA, —de, s. f. zapa-
lenie mózgu, maligna.
FRENO, s. m. wdzido, kie-

zno. A — sciolto, popuciwszy
wdzida. = fig. wodza, hamu-
lec. Metter il — a uno, powci-
ga, pohamowa. Mordere , ro-

dere il — , tumi gniew. Tener
in — , trzyma^na wodzy.
FRENOLOGIA, s. f. frenolo-

gia, system Galla upatrujcy
zwizek midzy ksztatem cza-
szki a wadzami umysowemi
i skonnociami czowieka.
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FRENULO, s. m. Anai. w-
dzidelko.
FREQUENTARE , v. a. ucz-

szcza,
FREQUENTATIVO , ad. cz-

stotliwij.

FREQUENTATORE , s. m. u-

czszczajcy.
FREQUENTAZIONE , s. f. m-

czszczanie. = Reti, powtó-
rzenie.
FREQUENTE, ad. m.f. czsty.
FREQUENTEMENTE, av. cz-

sto.

FREQUENZA , —zia , s. f. or-

szak, zgromadzenie, tum ludu.

FRESCAMENTE, av. wieo,
niedawno.
FRESCANTE, s. m. malarz

malujcy (resko.

FRESCARE, v. n. Mar. ocho-
dzi si (o wietrze).
FRESCHEZZA , s. f. chód. =

Fig. wieo , czerstwo mo-
doci, — wieo, nowo. =
PitU wieo kolorytu.

FRESCONI.— CHI,s.m. chód.
Prender il —, ochodzi si,
wyj na chód, przechadza
si po chodzie. = ad. chodny.
— wiey, czerstwy.= wiey.
Uova fresche, wiee jaja. =
Di fresco, av.wieo, niedawno.
=& Stiam freschi , w tgiej jeste-

my biedzie, tarapacie.

FRESCOCCIO, —CIA, —so,—sa, —zzo, —za , ad. wiey,
czerstwy. [dek.

FRESCOLINO, s. m. dim. cho-
FRESCURA, s. f. tgi chód.
FRETTA, s. f. pospiech. In,

a, eon —, spiesznie.

FRETTOLOSAMENTE , av.

spiesznie.

FRETTOLOSO,—SA,ad. spie-

szny, spieszcy si, prdki.
FRIABILE, ad. m. f. miaki,

kruchy, sypki.

FRIABILITÀ, s. f. miakoc,
krucho, sypko.
FRICASSEA, s. f. potrawka.
FRIERE, s. m. kawaler za-

konu wojennego.
FRIGGERE , v. a. ir. smay,

skwarzy. = fig. spali, opali.
— v. n. wrze, kipie.= skwier-
cze, jcze

,
(o dzieciach).

FRIGGIO, s. m. skwiercze-
nie, syczenie wody wylanej na
ogie.
FRIGIDEZZA , v. freddezza.
FRIGIDITÀ, s. f. zimno. =

przezibienie. = niemono
podzenia.
FRIGIDO, —DA , ad. zimny.

= niezdolny do zapodnienia.
FRIGNA, v. potta.

FRIGNUCCIO, s. m. Cercar di

— , chcie oberwa po plecach.

FRIGORIFICO , — CA, pi. —
CI,— CHE, ad. zibicy.
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FRÌNFINO, V. VANERETTO.
FRINGUELLO, s. m. Omit.

ziba. Meglio è — in man che
tordo in frasca, prò v. lepsze dzi
jajko ni jutro kokosz.
FRISCELLO, s. m. pyek m-

czny.
FRISONE, s. m. Omit. gtu-

bodziób.
FRITILLARIA , s. f. Bot. ko-

rona cesarska.
FRITTA, s. f. frytla , zacier

szklany.
FRITTATA, s. f. jajecznica

z szynk. — Fig. Far una —

,

pop. luyslrzeli bka
,
poszka-

pi si. Rivoltar — , odmieni
zdanie.
FRITTELLA, s. f. ciasto sma-

one tv oliwie, z jabkami, ro-

dzynkami, mlekiem i ryem. =
plama, centka. = fig. trzpiot,

sowizdrza, szaaput.
FRITTO, —TA, p. ad. smao-

ny. Esser fritto, fig. by do szcz-
tu zrujnowonym; umrze.
FRITTUME, s. rn. —ra, s. f.

smaenie. = wszystko co jest

smaone. = drobne ryby sma~
on.
FRIVOLEZZA , s. f. czczo,

marno.
FRIVOLO, —LA, —le, ad.

czczy, b.ihy, marny; pochy.
FRIZZAMENTO, s. m. piecze-

nie, wierzbienie.
FRIZZANTE, ad. m. f. piecz-

cy, szczypicy. = Scrittura —

,

fig. pismo pene dowcipu,
FRIZZARE, v. a. gry, piec,

szczypa, wierzbie. = szczy-

pawjzyk, podniebienie (o wi-

nie). = fig. by uszczypiwym,
ucinkowym.
FRIZZO, s. m. v. frizzamento.

= fig. dowcipne sówko.
FRODARE, frodolenza, etc.

v. fraudare, etc.

FRODE , FRODA , S. f. FRODO,

FRODAMENTO, S. Ul. V. FRAUDE. ==

przemycanie towaru przez gra-

nic. — Cogliere in frodo, za-
pa na gorcym uczynku, [te.

FRODOLENTE, v. fraudolen-

FROGE, s. f. pi. skóra na
nozdrzach koskich.
FROLLAMENTO , s. ta. —tu-

ra , s. f. skruszenie misa.
FROLLARE , v. a. skruszy

miso.
FROLLO , —LA , ad. kruchy

(o misie). = Esser frollo, pop.

cherla, kawcze; wychudn,
zmizernie z godu.
FROMBA, —tore , v. from-

bola, etc.

FROMBO,v. strepito, frullo.

FROMBOLA, s. f. proca. =
kamyk w potoku, w rzece.

FROMBOLARE, v. a. ciska
z procy.
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FROMBOLIERE, —latore, s.

m. procarz.
FRONDA , FRONDE, V. FOGLIA.

FRONDEGGIARE, v. n. fron-
dire, v. n. ir. puszcza licie.

FRONDESCENZA, s. f. roz-
wijanie si Usci.

FRONDETTA, s. f. listek. =
gazka.
FRONDIFERO , —RA , ad. li-

ciorodny.
FRONDITO, fronduto ,

—ta,

—Poso, sa, ad.licisty, liciasty.

FRONDURA, s. f. gste licie^

gste gazie.
FRONTALE, s. m. czóko;cz zbroi okrywajca czoo.

= cz ubrania na konia nad
oczyma.—przód otarza.=ad.
Anat. czoowy.
FRONTE, s. f. czoo. = go-

wa. = twarz. = front, przód.
= Fig. Tener — , Uè Z podnie-
sion gow. Mostrar la —

,

stare a— , stawi czoo, opiera
si. — invetriata , incallita , mie-
dziane czoo.
FRONTEGGIARE, v. n. sta

na przeciwko, sta przodem,
obróci si przodem , sta czo-
em do nieprzyjaciela , sta na
granicy.
FROTICHINATO, —TA, ad.

Bocc. ze schyonem czoem.
FRONTICINA, s. f. dim. ma-

lekie czoo.
FRONTIERA, s. f. granica.=

twierdza na granicy. = front
wojska. = front, fasada.
FRONTISPIZIO, s. m. Arch.

fronton, ozdoba architektoni-

czna w trójkt nad drzwiami
ub oknami budowy. == karta
tytuowa , rycina na czee
ksiki.
FRONTONE, s. m. acer. due

czoo. = blacha w kominie dla
odbijania ciepa.
FUONTOSO, —SA, ad. bez-

czelny.
FRÒNZIRE, v. FRONDIRE.

FRONZUTO, —TA, ad. okry-
ty gstym liciem.
FROTTA , s. f. frotto , s. m.

zgraja, gromada. In frotta, tu-
mnie, gromadnie.^ puk, bata-
lion. = v. frottola.

FROTTOLA, s. f. artobliwa
piosneczka. — piewka dzie-

cinna. — basii, banialuka, bre-

dnia , androny , duby smalone,
koszaki opaki. Far frottole,

prawi androny.
FROTTOLARE, v. n. prawi

androny, duby smalone. — ba-
znowa , artowa. [la.

FROTTOLISSIMA , v. frotto-

FRUGACCHIAMENTO, —RE,
V. FRUGATA , FRUGARE.
FRUGALE, ad. m. f. skromny

w jedzeniu, w piciu.
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FRUGALITÀ, —TADE, —TATE,

s.f. skromno io jedzeniu,ivpi-

ciu, ycie skromne.
FRUGALMENTE, av. skro-

mnie (co do jada).
FRUGARE, v. a. maca, gme-

rawczem kijem.— col gomito,

szturcha, trca okciem. =
gmera, duba. = przetrz-
sa ,

przewraca , myszkowa,
szpera , szuka, wywiadywa
si. Frugò, bussò, girò più di tre

miglia, L. Lipp. Malm. = doda-
wa bodca , podnieca, pobu-
dza, napdza. = karci, ka-
ra. La rigida giustizia che mi
fruga, D. Inf.

FRUGATA, s. f. —mento, s.m.

macanie, gmeranie.=^ myszko-
wanie, szukanie, szperanie.
FRUGATOIO, v. frugone.
FRUGATORE, s. m. ten co

maca, szuka, szpera.
FRUGIFERO, —RA , ad. owo-

corodny, plenny, yzny, uro-
dzajny, obfity. [noemy.
FRUGIVORO,—RA, ad. ziar-

FRUGNOLARE, v. a. apa
ptaki, owi ryby ze wiatem
w nocy. Ricciardo allor, siccome
il cacciatore , che va d'inverno a

— pel bosco, etc. Fort. Rice.

Frugnolando, ramatando, grossa

preda riportando, Buon. Tanc.=
fig. zalepi kogo blaskiem po-
chodni, przykadajc muj do
twarzy.
JFRUGNOLATORE , s. m. o-

loicy ptaki lub ryby ze wia-
tem w nocy.

FRUGNOLO, s.m. latarnia
do owienia ptaków lub ryb
iv nocy. Andare a —

,
polowa

lub owi ryby w nocy; fig.

toóczy si po nocy. Entrare,

insaccare nel — , fig. rozgnievjac
si ; zakocha si.
FRUGOLO, s. m. —lino, —

letto, s. m. dim. niespokojny
chopak, co si zawsze wierci,

nieposiedzi na miejscu.

FRUGONE, s. m. erd , ty-

czka. = uderzenie pici,
szturchaniec.^ av. pokryjomu

,

ukradkiem.
FRUIRE, v. godere.
FRUIZIONE, s. f. uywanie

dóbr, majtku.
FRULLA, V. FRULLO.
FRULLARE, v. a. frucze,

zerwa si z szelestem (o pta-
kach). = ioista, gwizda, szu-
mie (o wietrze). = Frullare la

ciocolata, beta czekolad eby
piana wystpia. = Frullare poi-

o cervello, uwija si, snu si,
wita w gowie. La Musa mia...

e rozza villanella , e si trastulla

cantando a aria, conforme le frul-

la* Fort. Rice. = Farla —, po-
kieroioa jaki interes.

FRU
FRULLINA, s. f. kopystka do

betania czokolady.
FRULLO, s. m. fru , szelest

zrywajcej si kuropatwy. =
Un frullo, una frulla, fraszka,
nic. Io non ne darei una frulla,

nie dabym za to funta ka-
ków.
FRULLONE, s. m. pytel.

FRUMENTACEO, —CEA , ad.

podobny do pszenicy.
FRUMENTARIO , —RIA, ad.

zboowy.
FRUMENTIERE , s. m. liwe-

rant zboa dla ivojska.

FRUMENTO, s. m. zboe;
pszenica.
FRUMENTOSO—SA,ad. zbo-

ysty, obfitujcy tv zboe.
FRUSCIARE , v. seccare , im-

portunare.
FRUSCIO, s. m. pd; huk,

szum, szelest.

FRUSCO,—lo,s. m. suche ga-
zie na drzewie.
FRUSTA, s. f. bicz, batog. =

prcik, rózga. Dar la — , wi-
czy, chosta, smaga.
FRUSTAGNO, s. m. barchan.
FRUSTAMATTONI , s. m. ten

co chodzi do karczmy ub skle-

pu nie dajc nic utargowa,
zawalidroga.
FRUSTANEAMENTE , av. na-

daremnie, napróno.
FRUSTARE, v. a. smaga,

wiczy, chosta. = Farsi —

,

wystawia si na miech. =
wtoczy si po iviecie.= drze,
szerza suknie.

FRUSTATORE, s. m. wicz-
cy, zadajcy chost. Nuovi tor-

menti e nuovi frustatori, D. Inf.

FRUSTATORIO, —RIA, ad.

czynicy zawód, napróny,
nadaremny.
FRUSTATURA, s. f. wicze-

nie, chosta.
FRUSTINO, s.m. dim. biczyk.

FRUSTO, s. m. kawaek. A
frusto a frusto , av. pò kcucalku,
kawakami. Mendicando sua vita

a frusto a frusto, D. Par. ebrzc
po kawaku chleba dla utrzy-
mania, ycia. = ad. wy tarty,

wyszarzany , zuyty, (o su-
kniach). Medaglia frusta, pie-

nidz wytarty. Donna frusta,

kobieta stara ju niepodna. —
fig. zuyty, stargany. Sono le

forze vostre orasi fruste...? Ar.
Ori. Fur.
FRUSTRATO , -TA, ad. za-

wiedziony, oszukany.
FRUSTRATORIO, —RIA, ad.

nadaremny, bezskuteczny.
FRUTICE, s.m. krzew, krzak.
FRUTICELLO, —cetto, s. m.

dim. krzewina.
FRUTTA, frutte, £, f. pi. fru-

kta , owoce. Viveano quasi come
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bestie di frutta e di ghiande, G.
Vili. = wety. Le frutte di frate

Alberigo, fig. morderstwo po-
penione przez Alberigo, na
nieprzyjacioach zaproszonych
na uczt, podczas gdy dano
wety. Rispose adunque : Io son
frate Alberigo ; Io son quel delle

frutte del mal orto, D. Inf. = fig.

kije. Ma mio costume all' oste è
dar le frutte, L. Pule. Morg.
FRUTTAIOLO, —LA, s. prze-

kupie, przekupka oiooców.
FRUTTARE,—tificare, v. a. e

n. wydawa owoce.= fig. przy-
nosi poytek.
FRUTTATO, —TA , p. ad. v.

FRUTTARE. = S. Ul. pód, OWOC,
plon.
FRUTTERELLE, s.f. dim. dro-

bne owoce.
FRUTTEVOLE ,

—ifero ,
—

RA , FRUTTIFICO , —CA , ad. owo-
corodny , urodzajny , yzny

,

plenny. Albero fruttifero, drze-
wo OWOCOWe. = V. SALUTIFERO.

FRUTTICELLO , s. m. dim.

drobny owoc.
FRUTTIFICAZIONE , s.f. Bot.

owocowanie. = plon, korzy,
uytek.
FRUTTIVORO , —RA , ad.

owocoerny.
FRUTTO, pi. ni. —TI , e f. —

TA, s. m. owoc , v. frutta. =
dochód, intrata. — plon, zysk,
korzy. = procent. = jabo.
FRUTTUOSAMENTE, av. zo-

ivocem , z korzyci.
FRUTTUOSITÀ, s.f. plenno,

yzno , urodzajno.
FRUTTUOSO, -SA, ad. plen-

ny, yzny, urodzajny. = ko-
rzystny, uyteczny.
FU , s. m. Bot. bieldrzaii ,

kozek.
FUCATO, —TA, ad. ubarwio-

ny, farbowany ; przyprawny.
FUCILARE , v. a. zabi ze

strzelby. = rozstrzela.
FUCILATA, s. f. strza,
FUCILE , s. m. krzesiwo. Pie-

tra da — , krzemie. — dell' ar-

chibuso , zamek u strzelby. =
fuzya, strzelba.
FUCILIERE, s. m. fizylier.

FUCINA , s. f. kunia. — in-

fernale, pieko. Sicché tornato

all' infernal —, Bern. Ori. = fig.

kunia. O — d' inganni e pri-

gion dura , Petr.

FUCINATA , s. f. mnóstwo.
FUCO, pi. —CHI, s.m. truem
FUGA, s. f. ucieczka. = Mus.

fuga. = Fuga di stanze, szereg
izb ze drzwiamiw linii prostej.

FUGACE , ad. ni. f. pierzchli-

wy. = szybki, ulotny, przemi-
jajcy.

,
[ivo.

FUGACITÀ , s. f. pierzchli-
=*» szybkie upywanie czasu.
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FUGAMENTO, s. m. rozpro-

szenie , rozsypka.
FUGARE , v. a. przymusi do

ucieczki.

FUGATORE, s.m. ten co przy-
musza do ucieczki.

FUGGEVOLE , v. fugace.
FUGGIACCHIARE, y.n.czsto

1ÌCQ Prffl

FUGGIASCAMENTE, av. po-
kryjomu, ukradkiem.
FUGGIASCO, -CA, pi. —

CHI, —CHE , ad. bkajcy
si, tuajcy si. Star fuggiasco,

kry si , chowa si. Alla fug-

gìasca , ukradkiem.
FUGGIBILE, ad. m.f. czego

lub kogo naley unika.
FUGGIFATICA , ad. m. f. «ni.

kajcy pracy. [nie.

FUGGIMENTO , s. m, ucieka-
FUGGIRE , v. n. ucieka , u-

ciec, zbiedz, pierzcha. = uj,
ulecie, uchodzi, przemin,
zabrakn. Le fuggì f animo

,

Bocc. = schroni si. = v. a. u-

nika , chroni si.
FUGGITA , s. f. szybka ucie-

czka. =miejsce ucieczki, schro-

nienie.

FUGGITIVAMENTE , av. bie-c
, pobienie.

FUGGITIVO, —VA, ad. zbie-

gy. Capo de' ladroni e guida de'

fuggitivi , M. Vili. = fig. ulotny,
przemijajcy, znikomy. Diletti

fuggitivi e ferma noia , Petr. =
czego naley unika.
FUGGITORE , s. m. —TRICE,

s. f. zbieg , zbiega kobieta.
FUIO, —IA, S. V. LADRO. =

ad. v. buio. = zy, wystpny,
niegodziwy. Non è ladron né io

anima fuia , D. Inf.

FULGENTE , ad. m. f. by •

szczcy, jasny. = s. m. blask.

FULGERE , v. n. byszcze.
FULGIDEZZA, —dita, v. ful-

gore.

FULGIDO, —DA, ad. by-
szczcy, lnicy, jasny.
FULGORE , s.m. blask , ja-

sno, [nowy.
FULGORALE, ad. m. f. pioru-
FULGURE , s. m. piorun.
FULIGGINE, s. f. sadza.
FULIGGINOSO, —SA, ad.

peen sadzy.
FULMINARE, v. a. razi,

uderzy , zabi piorunem ; mio-
ta , ciska pioruny. = fig. pio-

runowa,kl.=rzuca kltw,
wyklina]. = skaza, potpi.
FULMINARIO , —torio ,

—
ria, ad. piorunowy. = miota-
jcy pioruny.
FULMINATORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. miotajcy, miotajca
pioruny.
FULMINAZIONE, s.f. pioru-

nowanie, miotanie piorunów.

FUN
= rzucenie kltwy, wyklcie*
= Chini, piorunowanie.
FULMINE , s. m. piorun.
FULMÌNEO,—NEA, ad. pio-

runujcy, pogromczy. Nudaavea
in man quella fulminea spada, Ar.
Ori Far.
FULVIDO, v. fulgido.

FUMACCHIO , s. m. finfa ,

dym pod nos puszczony.= go-
wienka dymica si.
FUMAIUOLO , s. m. komin

na dachu. = gowienka dymi-
ca si,
FUMALE , ad. m. f. dymowy.
FUMANTE, ad. m. f. kurzcy,

dymicy. == s. m. dym, dom, fa-
milia.

FUMARE, v.a. pali fajk,
kurzy , kopci. = v. n. dymi.
= fig. gniewa si , dsa si.
FUMARIA, s.f. Bot. dymnica,

kokorycz.
FUMATA , s. f. sygna dany

za pomoc dymu.
FUMEA, s. f. dym, para. =

humory bijce z odka do
gowy. [dzi.
FUMICARE, v. a. dymi, w-
FUMICAZIONE, —gazione , s.

f. kadzenie , nakadzanie. =
finfa.
FUMIFERO , —RA , —coso,—sa, ad. dymicy, kopccy.
FUMMARE, etc.v.FUMARE, etc.

FUMO , fummo , s. m. dym.
Convertirsi in— , fig. pój z dy-

mem , spezn na niczem.
Molto — e poco arrosto , v. ar-
rosto. == para, wyziew. f== fig.

czczo, próno; pycha, du-
ma. Ora il tuo — e- 1 tuo rigo-

glio è rotto , Bern. Ori.

FUMOSITÀ ,
—tade , —tate ,

s. f. dymno; dymy, pary, wy-
ziewy.
FUMOSO , —SA, ad. dymny.

= fig. próny, dumny, pyszny.
FUMOSTERNO, v. fumaria.

FUNAIO , —lo, —iuolo, s. m.
powronik.
FUNAMBOLO, —LA, s. sko-

czek , skoczka na linie.

FUNATA , s. f. kilka osób
zwizanych jednym sznurem.
Fare una — ,

powiza wiele

osób. = skropienie sznurem.
FUNDA, v. fionda.

FUNDITORE , s. m. procarz.
FUNE, s.f. sznur, powróz.

= tortury.

FUNEBRE, ad. m.f. pogrze-
bowy. = fig. grobowy, pos-
pny, smutny.
FUNERALE, s.m. pogrzeb.

= e FUNEREO, ad. V. FUNEBRE.

FUNESTARE , v. a. zasmuci.
Io ho funestato la tua giovinez-

za , U. Fosc.

FUNESTO, —TA, ad. nie-

szczsny, smutny, traiczny.

FUO
FUNGAIA , s. f. grzda na

pieczarki.

FUNGHETO , s. m. miejsce
gdzie grzyby zrodziy.
FUNGO

, pi. —GHI, s. m.
grzyb. — malefico, grzyb bd-
cy trucizn. Fig. Far le nozze
co' funghi, oszczdza, ciua.
Un bel — , adny chopiec. =
fus oowiu. = narol misna.
= Fungo del lucignuolo

,
grzy-

bek u wiecy.
FUNGOSO, —SA, ad. peen

grzybów. = gbkowaty, gb-
czasty.

FUNICELLO, s. m. —lla, —
Cina, s.f. dim. sznurek, sznu-

FUNZIONCELLA, s. f. dim.

funkcyjka.
FUNZIONE , s. f. dziaanie

,

funkcya ciaa. Funzioni anima-
li , naturali

, funkcye zwierzce,
i t. d. == obrzd , ceremonia.
Funzioni ecclesiastiche, obrzdy
duchowne. [buany.
FUOCATO, —TA, ad. jasno-
FUOCHETTO, —chino, —cuc-

cio , s. m dim. ogieniek.

FUOCO
,

pi. —CHI , s. m. o-

gie. — lavorato
,
fajerwerki.— di lione , ogie ogromny, pie-

kielny. — lento , wolny ogie.
Prov. e fig. Metter troppa carne

al —
, przedsibra na raz

wiele rzeczy. Avere il— addosso,

spieszy si, pilno by koniu.

Pigliar — , -zaj si pomie-
niem ; wpa w gniew. = dym,
dom, osada. La tal città , o villa

fa tanti fuochi, takie miasto,
taka wie ma tyle dymów. =
Milit. ogie. == Med. Fuoco sal-

vatico , ivysypka na ustach» =
Geom. ognisko. = Fig. pomie
mioci, przedmiot mioci. Ch'
i' veggio nel peiìsier, dolce mio
—, Petr. s= gniew. Occhi di —

,

oczy iskrzce si od guiewu.
FUOCOSO,—SA, ad. ognisty.

FUORA, fuori, fuore, prep.

e av. zewntrz , na dworze.
Fuor di casa , po za domem , nie

w domu.— di città, za miastem,
nie w miecie. — di strada ,

z drogi, na uboczu. — dell' uso,

dell' opinione , nad zwyczaj,
nad spodziewanie. — di tempo,
nie wswoim czasie, nie to czas,

póno. — di misura, di modo,
nad miar , niezmiernie. — di

mano , nie pod rk. — d' ordi-

ne, dell' ordinario, nad zwy-
czaj, niezmiernie , zbytecznie.
Esser — di sé, straci przyto-
mno , odej od zmysów

,

z gniewu , i t. d. Fuor fuora ,

fuor fuori, wskro, nawyot.
Ebro passò fuor fuori con un
colpo di lancia , Car. En. Uscì

fuori l' acqua in gran copia, Bocc,



FUR
wytrysna ivocla w znacznej
obfitoci. Dar voce —

,
puci

pogosk, rozgosie Fazio dette

voce fuori cU avere fatto parecchi

pani d' ariento , Lasc. Nov. =
oprócz, wyjwszy. Dalla libertà

in fuori , oprócz wolnoci.
FUORCHÉ, fuorichè, cong.

prócz, oprócz, wyjwszy, je-

eli nie. Per noi dunque quale
asilo più resta — il deserto e la

tomba ? U. Fosc.
FUORSOLAMENTE, av. Bocc.

oprócz tego tylko.

FUORUSCITO, —TA, ad. toy-
szy z kraju, ivychodzien- Così
noi tutti Italiani siamo fuorusciti

e stranieri in Italia, U. Fosc.
FURACE, furante, ad. ni. f.

zodziejski.
FURAMENTO,s.m. kradzie,

zodziejstwo.
FURARE, v. rubare. = v. r.

Furarsi da luogo, da persona, wy-
kra si , zemkn.
FURATORE , s. m. —TRICE,

s. f. zodziej, zodziejka.
FURBACCHIOTTO , furbac-

CIOTTO, FURBETACCIO, FURBETELLO,
fdrbetto, s.m.dim. may oszust.
FURBAMENTE, furbescamen-

te, av. przez oszukastWo.
FURBERIA, s.f. oszukastwo,

szalbierstwo.
FURBESCO, —CA, pi —CHI,—CHE, ad. oszustowski, szal-

bierski. Il parlare furbesco, jzyk
zodziejów i oszustów, v. gergo.
FURBO, s. m. oszust, szal-

bierz.

FURENTE, v. furibondo.
FURERE, v.n. Uywa si tylko

w gerund. szale ze zoci. Così
furendo il Saraci n bizzarro si volge
al nano, e dice, Ar. Ori. Fur.
FURETTO, s. m. asica.
FURFANTACCÌO, s. m. peg.

otrzysko, ajdaczysko.
FURFANTARE,v.n. otrowa,

ajdaczy si.
FURFANTATO, —TA, p. ad.

v. furfantare. = sfaszowany.
FURFANTE, s. e ad. m. f. o-

szust, otr, ajdak.
FURFANTELLO, —tino, s. m.

dim. otrzyk, fajdaczyna.
FURFANTERIA, —taggine,s.

f. otrostwo.
FURFANTESCO, —CA, pi. —

CHI, —CHE, ad. otrowski, aj-
d&clci

FURFANTONE, s. m. accr. o-
trzysko, ajdaczysko.
FURFATÒRE, s. m. oszust.
FURIA, s. f. sza, szalestwo,

wcieko.DameUe furie,wpa
we wcieko, rozzoci si.
= pd, impet, uniesienie, po-
pdliwo; gwatowno, na-
walno.= Mitol. Furya, jdza
piekielna. == fig. furya, zoni-

FUS
ca, jdza. = mnóstwo, ogrom-
na moc. Si fece una gran — di

frittate, L.Lipp.Malm. = A furia,

av. szalenie , wciekle. A — di

percosse, bijc co wlezie. A —
di popolo, tumnie. Correre a —

,

dziaa spiesznie, nierozwa-
nie. In —

,
prdko, szybko,

spiesznie ; gwatownie, nawal-
nie; bez liku, i t. d.

FERIALMENTE, av. D. sza-
lenie, [szalony.
FURIATO, -TA, ad. furyat,
FURIBONDARE, v. n. szale,

haasowa jak szaleniec.

FURIBONDO,—DA,ad. wcie-
ky, szalony, zajady, rozhu-
kany, [nie.

FURIOSAMENTE , av. szale-
FURIOSETTO, —TA, ad. ma-

jcy czasem przystpy szale-
stwa.
FURIOSO,—SA, ad. wcieky,

szalony ; zaarty ; rozhukany;
gwaltoiony. [lo.

FURONCELLO, v. ladroncel-
FURONCOLO, s. m. czerak.
FURONE, s. m. accr. ogromny

zodziej.
FURORE , s. m. wcieko,

szalestwo. Ira è breve— , Petr.
=- gwatowno, popdliwo.
=Ar. Ori. Fur. sza poetyczny.
= A furore, av. szalenie.
FURTIVAMENTE, av. ukrad-

kiem, [wy.
FURTIVO, —VA, ad. ukradko-
FURTO, s. m. kradzie. =

rzecz ukradziona.= Di, per—

,

av. ukradkiem.
FURUNCULO, v. furoncolo.
FUSAGGINE, s. f. fusano, s.m.

Bot. trzmielina, montwa.
FUSAIO, s. m. tokarz od

wrzecion.
FUSCELLETTO, —llino, —

LLUZZO , —LLO , S. m. ZdzbO
,

zdziebelko, somka.= skazów-
ka dla dzieci. = Fig. Cercar col

fuscellino, pilnie szuka. Cercar
le busse col fuscellino, samochcc
oberwa po grzbiecie. Che per
servire a dame, tali allocchi cer-

can l' occasion col fuscellino, L.

Lipp.Malm. Romper il fuscellino,

zerwa przyja, skwitowa
z przyjani. Camminar su fu-

scelli, mie nogi jak piszczaki.
FUSERAGNÒLO, s. m. lasko-

nogi.

FUSIBILE, ad.m. f. topnisty,

topny,roztopify.
FUSIBILITÀ, s.f. topnisto,

topno.
FUSIONE, s. f. topienie si

metalów.
FUSO, pi. m. fusi, e f. fusa,

s. na. wrzeciono. = kada ga-
rogów jelenia. Far le fusa

torte, pop. przyprawi rogi m-
owi. Non si fidar di femmina,
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eh' è usa a far le fusa torte al suo
marito, Burch. Son. Dicendo, che
di fresco avea trovato la moglie,
che gli fea le fusa torte, Tasson.
Secch. = v. fusto.
FUSO, —SA, p. ad. stopiony,

lany.

FUSOLO, s. m. piszczel, go'
le. = wa , walec w mynie.
FUSONE, s.m. jele w drugim

roku. = A fusone, av. suto, ob-
ficie.

FUSTICELLO, FUSTUccio,s.m.
dim. maa odyga; pieniek.

FUSTICONE , s. m. accr. gru-
ba odyga.
FUSTO, s. m. odyga, badyl.

= pie. = zdzbo, zdzieblo.=
kadub, tuów, talia, kibi. Bel
— , fig. pikna lala ale gupia,
v. cero.= kolumna bez podsta-
wy i kapitelu. = v. fuso.

FUTA, s. f. D. Purg. ucieczka.
FUTILE, ad. m. f. bahy,

czczy, mamy. [szo.
FUTURAMENTE, av. naprzy
FUTURO, s. m. przyszo.^

Gram. czas przyszy. == ad.

przyszy.

a

GABARA,—rra, s. f. gabara,
statek.

GABARIERE, s.m. waciciel
gabary. [chettone.
GABBADEO, —ddeo, v. bag-
GABBAMENTO, s. m. oszu-

kastwo.
GABBAMONDO, s. m. oszust.
GABBANO, s. m. opocza.
GABBARE, v. a. oszukiwa,

zwie, uwie, ivyprowadzic
w pole. = omyli. E non fia che
la strada ne gabbi , Car. En. =
v. r. omyli si. =v.n. drwi,
artowa.
GARBATORE, s. m. —TRICE,

s. f. oszust, oszustka.
GABBEVOLE, ad. m. f. oszu-

kujcy. = artobliwy, baze-
ski, mieszny.
GABBIA, s. f. klatka. = Mar.

bocianie gniazdo. Vela di —,
agiel bocianiego gniazda. =
wicierz. — forma z drótu na
stroiki. = wizienie.
GABBIAIO, s. f. fabrykant

klatek.

GABBIANO, s.m. Ornit. me-
wa, rybitwa.
GABBIANO, —NA, ad. gru-

biaski. = s. m. grubianin,
gbur.
GABBIATA, s. f. pena klatka

ptaków»
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GABBIOLA, —lina, s. f. dirti.—ncello, s. m. dim. Mateczka.
GABBIONATA, s. f. szaniec

z koszów.
GABBIONE, s. m. dua klat-

ka. Giugnere al — , fig. zwie,
uwie. Si dicea come una donna
avea giunto un suo amante al —

,

Fior. Pecor.= Fort. kosz sza-
cowy.
GABBO, s. m. art, drwinki.

Pigliare a— , drwi, artowa.
Non è impresa da pigliare a gab-

bo, D. Inf. Farsi gabbo di chec-

chessia, kpi, drwi z czego.

GABELLA, s.f. clo, akcyza.
=== magazyn soli. — del sale,

podatek od soli.

GABELLABILE , ad. m . f. ule-

fly opacie cla. = fig. ulegy
rytyce, naganny.
GABELLARE, v. a. paci co.

= przepuci przez komor;
fig. przypuci za prawd, u-
wierzy.
GABELLIERE, s. m. celnik.=

stranik magazynu solnego. =
ardarz podatku od soli.

GABINETTO, s. m. gabinet.^
gabinet, rzd, ministeryum. =
kufereczek.
GAGGIO, s. m. zakad. = fant

zastawiony. = zakadnik. =
zakad, rkojmia. = pensya. ==

nagroda.
GAGLIARDA, s. f. taniec sko-

czny lombardzki.
GAGLIARDAMENTE,av.iw;a-

wo, rzezko; mocno, silnie ; m-
nie, miao, odwanie.
GAGLIARDAZZO, s, m. bar-

dzo silny ; bardzo odwany.
GAGLIARDETTO, —TA, ad.

do silny.

GAGLIARDEZZA, s. f. sia,
moc, krzepko.
GAGLIARDO,—DA, ad. silny,

mocny, krzepki, tgi, dzielny.
Egli non è verisimile, che un uo-
mo solo abbia ammazzato tre

giovani così gagliardi , Fir. As.

=rzezki, rzewy, ywy. Avete
voi considerato, quanto in una
città simile a questa importi , e

quanto sia gagliardo il nome
della libertà ? Mach. Stor.= m-
ny, ivaleczny, odwany. =
Cervel gagliardo, humor dziwa-
czny, kapryny. = s. m. Mar.
kas tei.

GAGLIO, s. m. podpuszczka,
= Bot. przytuli.
GAGLIOFFACCIO, ad. peg.-*

ffone, ad. accr. v. gaglioffo.
GAGLIOFFAGGINE, s. f. o-

trostwo, ajdactwo.
GAGLIOFFAMENTE, av. pò

iajdacku.
GAGLIOFFERIA , s. f. v. ga-

glioffaggine.=: bazestwo, ru-

baszne arty.

GAL
GAGLIOFFO, ad. e s. m. gal-

gan, szubrawiec, otr, ajdak,
hultaj.

GAGLIOSO, —SA, ad. atwo
zsiadajcy si, krzepncy.
GAGLIUOLO, s. m. strczek.
GAGNO, s. m. owczarnia. =

fig. sida, matnia. Esser nel ga-
gno, lopaw matni.—brzuch.
GAGNOLAMENTO, —lìo, s.

m. skomlenie.
GAGNOLARE, v.n. skomle,

skowycze. = fig. jcze, na-
rzeka.
GAIAMENTE, av. wesoo.
GAIETTO, —TA, ad. wesolu-

chny, ivesolutki.= centkowany,
nakrapiany. Di quella fiera la

gaietta pelle, D. Inf.

GAIEZZA, s. f. wesoo.
GAIO, —IA, ad. wesoy.
GALA, s. f. chustka haftowa-

na któr kobiety nosiy na szyi.
= strój galowy. Star sulle galle,

ubiera si modnie. Far — , es-

ser in i— , bawi si, weseli si.
Giorno di — , dzie galowy. Di

— , av. wesoo.
GALANTE, ad. m. f. grzeczny,

uprzejmy dla kobiet. Far ii —

,

nadskakiwa damom, umizga
si do kobiet. — s. ni. galant,
gach. È donna in questa Terra,

che pubblicamente non abbia il

suo— ? Lasc. Nov. == av. v. ga-
lantemente.
GALANTEGGIARE, v.n. za-

leca si do kobiet, smali cho-
lewki , stroi koperczaki.
GALANTEMENTE, av. uprzej-

mie, grzecznie, jak przystoi na
kawalera. [zaloty.

GALANTEO , s. m. umizgi,
GALANTERIA, s. f. uprzej-

mo, grzeczno. = galante-
rya, zalotno.
GALANTINO, —NA, ad. a-

dniuchny, Hczniutki. — galan-
cik, umizgalski.
GALANI UCCIO, s. m. dim.

do grzeczny kawaler.
GALANTUOMO, s. m. czo-

wiek zacny, uczciwy.
CALAPPIO, s.m. samoówka,

potrzask. = fig. sida. [czna.

GALASSIA, s. f. droga mle-
GALBAMFERO—RA,ad. wy-

dajcy galbanum.
GALBANO, s.m. galbanum,

rodzaj gummy.
GALEA, V. GALERA.
GALEAZZA, s.f. statek wi-

kszy od galery.

GALEFFARE, v, beffare.

GALEGA, s. f. Bot. rutewka.
GALENA, s.f. galena, kru-

szec oowiany , siarcz-yk oowiu,
GALEONE, s. m. galeon, sta-

tek hiszpaski do handlu z A-
meryk. = nygus ,

próniak,
wóczga.

GAL
GALEOTTA, s. f. galeotta

statek.

GALEOTTO, s.m. galernik,
rudelnik. = D. Purg. sternik.
GALERA, s.f. galera. Manda-

re in —, posia na galery.
GALETTA, s. f. suchar okr-

towy, [nie.

GALIGAMENTO, s. m. olnie-
GALIGARE, v.n. iolsn.
GALIZIA, non potere, o non

toccare a dir— , nie módz si
przymówi w dyskursie, dla
tego e kto inny cigle roz-
prawia.
GALLA, s.f. galas.=zod.

= piguka. = imbir. = na-
brzmienie nad kopytem ko-
skiem. = Stare, essere a— , py-
wa po wierzchu wody. Venire
a — , fig. toypyn, wyj jak
oliwa na wierzch. Ma non gran
tempo stè tal fatto sotto, che
venne a — , e il seppe la regina,

Fort. Rice.

GALLARE, v. galleggiare.=
fig. cieszy si, kokoszy si.=
zosta zapodnionem przez ko-
guta {o jaju).

GALLASTRONE, s. m. stary
kogut.

GALLEGGIAMENTO, s. m.
pywanie po wierzchu wody.
GALLEGGIARE, v.n. pywa,

unosi si , na wodzie.
GALLERIA, s. f. galerya.
GALLETINO,—tto, s.m. dim.

kogucik.

GALLICANO, —NA, ad. galli-

kaski (o kociele i duchowie-
stwie francuzkiem).
GALLICINIO, s. m. pianie ko-

guta ; godzina pónocna.
GALLICISMO , s. m. "galli-

cyzm, sposób mówienia iva-
ciwy jzykowi francuskiemu.
GALLINA, s. f. kura. — pra-

taiuola, kurka wodna.— regina,

jarzbek. Latte di — , v. latte.

Soffiare il naso alle galline, fig.

wtrca si do wszystkiego,
udawa osob wielki wpyw,
majc. = Prov. Chi di— nasce
convien che razzoli, rodem kury
czubate, nie porodzi sowa so-
koa. Fare come la — , di monte
Cuccoli , strwoni majtek nim
si go odziedziczy.
GALLINACCIA, s. f. stara ku-

ra. == Bot. dryakiew, swierz-
bnica. — jarzbek.
GALLINACCIO, s.m. indyk.

= ad. kurzy, kokoszy.
GALLINAIO, s. m. kurnik.
GALLINELLA, s.f.dim. kurka,

kureczka. = kurka wodna. =
Bot. v cfntonchio.= Gallinelle,

kurki, siedm gwiazd midzy
Bykiem a Baranem, plejady.

GALLIONE, s. m. wik, = fig.

dryblas, basayk, dylg.
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GALLO , s. m. kogut. — di

montagna , cietrzew.

GALLONARE , v. a. obszy
galonem.
GALLONE , s. m. galon. =

t bok; ebro. Gon furia trasse il

brando dal — , Bern. Ori. Ed
attaccato sei lega al — , Beni.
Ori. Si ruppe un braccio, e si

sciupò un — , Fort. Rice.

GALLORIA , s. f. wielka ra-
do, luesoo.
GALLORIARE,-y. galluzzare.
GALLOZZA , s. f. galas. =

baka na wodzie.
GALLOZZOLA , —letta ,

—
lina , s. f. dim. qaleczka galasu.
GALLUZZA,'s. f. galas.
GALLUZZARE , v. n. wyska-

kiwa z radoci.
GALOPPARE , v. n. galopo-

wa, czwalowa.
GALOPPATA, s.f. przejad-

ka galopem. [pujcy.
GALOPPATORE , s. m. galo-
GALOPPO, s. m.galop, czwa.

Di , a — , av. galopem , czwa-
em.
GALOSCIA, s.f. kalosze.
GALUPPO, s. m. ciura obo-

zowy. == gaigan , obdartus.
GALVANICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. galwaniczny.
GALVANISMO, s. m. galwa-

nizm, elektryczno wydobyta
z zetknicia dwóch cia rónej
natury, który to fenomen zo-
sta odkryty przez Ludwika
Galvani z Bononii.
GAMRA , s. f. noga {od kola-

na do stopy). =& Fig. Dolersi di

— sana , skary si bez przy-
czyny. Mettersi la via tra le

gambe , wzi nogi za pas,
puci si w drog. Darla a gam-
be , w nogi , zmyka , ucieka

,

uciec. Andare a gambe levale
,

zlecie, zwali si, run; zgu-
bi si, zrujnowa si. Mandare
a gambe levate, zepchn, str-
ci; zgubi, zrujnowa. Essere,

stare sulla — , by ustawicznie
na nogach , nie posiedzie. Es-
sere, starsi bene in gambe, in —

,

dobrze si trzyma na nogach,
by zdrowym, czerstwym. Guar-
da la —, strze si, uciekaj, v.

TOCCATORE.

GAMRACCIA, s.f. peg. no-
ysko.
GAMBALE , s. m. odyga, ba-

dyl. — d' alberi
, pie.

GAMBATA , s. f. uderzenie

,

potrcenie nog. — Fig. Dar la—
, odsdzi kogo od panny.

Aver la — , dosta grochowy
wianek.
GAMBERACCIA

, s. f. noga
oivrzodziala. [czek.
GAMRERELLO, s.m. dim. ra-
GAMBERO, s.m. rak. — di

GAN
mare , rak morski. Fare come il

— , cofa si ivstecz.

GAMBERUOLO, s.m. gambie-
ra , s. f. cz dawnej zbroi
okrywajca nogi.

GAMBETTARE, v. n. dryga,
podrygiwa , wywija nogami.
GAMRETTO , s. m. podsta-

wienie komu nogi aby upad.
Dare il —

, podstawi komu no-

g , przez nog kogo przewi-
n, przesadzi.
GAMRO, s.m. odyga, badyl;

ogonek dyni, i t. p. — del gra-

no , dbo , dziebo ,
— d' al-

bero
,
pie. ==. laska w literze.

GAMBONE , s. m. acer. dua
noga. Stare al — , fig. niechcie
ustpi kroku. Dar — a uno, v.

PEDUCCIO.

GAMBUCCIA, s.f. dim. nóka.
GAMRULE , s. m. cz zbroi

okrywajcej udo.
GAMRÙTO , —TA , ad. maj-

cy odyg. --= dugonogi (o zwie-
rztach), [ska.

GAMELLA, s. f. misa olnier-
GAMMAUTTE, s. m. Chir.

lancet do rozcinaniawrzodów.
GAMMURRA, gamurra , s.f.

suknia kobieca.

GANA , s. f. (wyraz hiszp.) ,

wielka ochota. Far alcuna cosa
di — , di buona — , robi co
z ochot.
GANASCIA , s. f. szczka. m

Ganasce, ky górne dzika. =
pyszczek kleszczów, obcgów.
GANGAME, s. m. doek \o p-

pku.

GANGHERARE , v. a. zawie-
si na haku zawiasowym.
GANGHERELLO, —retto,—

rino, s.m. dim. zawiaska.
GANGHERO, s.m. hak, bie-

gun , czop zawiasowy. Mettere
in gangheri , zawiesi na haku
nawiasowym. Cavar di ganghe-
ri , zdj z haków zawiaso-
wych. =- Fig. Dare un — , da
kominka , loywin kominka
przed psami (o zajcu). Stare
in gangheri

, posiada si , ha-
mowa si. Uscir de' gangheri

,

wyj z cierpliwoci ; dosta
bzika

, pomieszania zmysów.
Fare uscir, cavar de' gangheri

,

luyprowadzi z cierpliwoci

,

rozgniewa.
GANGLIFORME, ad. m.f. iv-

zowaty.
GANGLIO , s. m. Anat. gan-

glio)}, wze nerwowy.
GANGOLA , s. f. gruczo pod

jzykiem. = skrofuy, zawalki.
GANGOLOSO,—SA, ad. gru-

czokounity. = skrofuliczny.
GANIMEDE, s.m. —duzzo,

s. m. dim. eegancik
,
galancik.

GANNIRE, v. gagnolare.
GANZARE , v. a. umizga Si,
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GANZO, —ZA, s. (wyraz flo-

rencki), kochanek, kochanka.
GARA , s. f. zawód , spólu-

bieganie si, spózawodnictwo.
A —, av. na wycigi, jeden
przed drugim , kio lepiej. An-
dare, fare a —, spóubiegac si,
ic na wycigi, wyciga si
z kim.
GARABULLARE , v. a. oszu-

kiwa , v. ingannare. = Andar-
si garabullando, wóczy si,
loasa si.
GARAGOLLARE , v. n. v. ca-

racollare. -= fig. i pomacku,
maca, koowa.
GARAMONCINO, garamone, s.

m. nazwisku liter drukarskich.
GARANTIA, etc. v. caren-

ila, etc.

GARRARE, v. n. podoba si.
==t by grzecznym , piknie u-
oonym.
GARBATAMENTE , av. grze-

cznie , ukadnie.
GARBATEZZA , s. f. grze-

czno , ukladno
, pikny

ksztat, pikne uoenie.
GARBATO, —TA, grzeczny,

ksztatny, uclatny, ukadny.
GARBÀTUCCIÓ , —CIA , ad.

bardzo grzeczny.
GARBÀTURA , s. f. v. garba-

tezza, frrj v. garbo.

GARBEGGIARE , v. garbare.
GARRINO , s. m. wiatr pou-

dniowo zachodni.
GARBO, s. m. doskonao

,

dobry gatunek
s
pikno (od

ulicy tego nazwiska iue Floren-
cyi gdzie robiono najpikniej-
sze sukna); v. garbatezza. Di
— , dobry, doskonay, wymie-
nity, przedni, wyborny (o rze-
czach). Uomo di — , czowiek
przyzwoity , rzetelny, akura-
tny, zacny. = Gon poco— , nie-

powabnie, bez wdziku. Sen-
za garbo, niewytwornie

, po-
prostu.= Arch. zgicie,zagicie
io kablk.
GARRUGLIO, s.mnielad, od-

mt, nieporzdek, zamiesza-
nie ,

gmatwanina.
GAREGGIAMENTO , v. gara.
GAREGGIARE , v.n. i na

wycigi , ubiega si , chcie
przewyszy, 'ubiedz do me-
ty, i t. d.

GAREGGIATORE, s.m. —
TRICE, s.f. spózawodnik

,

spólzawodniczka.
GAREGGIOSO , v. garoso.

GARETTO, s.m. podkolanek,
zakolanek. [gliare.

GARGAGLIARE,t P, corgo-
GARGAGLIATA, s.f. gwar,

wrzawa, zgiek.
GARGANTIGLIA, s. f. naszyj-

nik z pere lub kamieni.
GARGARISMO , s. m. póka-
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nie garda , i to czem si gar-
do pócze.
GARGARIZZARE , v. a. pa-

ka gardo.
GARIGLIO , s. m. co jest za-

warte w kadej przegródce Ot

rzcha woskiego.
GAROFANARE, v. a. zapra-

wi gwodzikami.
GAROFANATO, —TA, p. ad.

pachncy gwodzikami.
GAROFANO, s. m. gwodzik.
GARONTOLARE, v. a. pop.

wytuc pici.
GARONTOLO, s. m. uderze-

nie pici.
GAROSELLO, s. m. karuzel.

= ad. nieco kótliwy.
GAROSO, —SA , ad. kótliwy.
GARPA , s. f. gruda , strup

koski w pcinach.
GARRESE, s. m. kb koski.
GARREVOLE, ad. m. f. krzy-

kliwy , zrzdny.
GARRIMENTO , s. m. szcze-

biotanie ptaków lub kobiet. =
ajanie , zrzdzenie.
GARRIRE , v. n. ir. szczebio-

ta. — swarzy, aja, zrz-
dzi. — czyni wyrzuty, wy-
rzuca (o sumieniu). Purché mia
coscienza non mi garra (za-
miast garrisca), D. Inf. [duy.
GARRITIVO, —VA, ad. zrz-
GARRITO , s. m. szczebio-

tanie.

GARRITORE, —TRIGE, s. e

ad. zrzda. '= La garritrice ra-

na , fig. skrzekliwa aba.
GARRULAMENTE, av. szcze-

biotliwie.

GARRULARE , v. n. szczebio-
ta ,

gwarzy^ ,
gawdzi.

GARRULITÀ, s. f. szczebio-
tliwo ,

gadatliwo. ^ oga-
dywanie, obmawianie.
GARRULO , —LA , —letto

,—ta , ad. szczebiotliwy, gada-
tliwy. Le femmine di loro natu-

ralezza sono garrule , Fr. Giord.
Pred.
GARZA, s. f. Ornit. czapla

sutaska czyli biaa. = ro-
dzaj koronki.
GARZONACCIO, —stro, s.m.

chopczysko, mazgaj.
GARZONCELLO , —netto , s.

m. dim. chopaczek , chop-
czyna.
GARZONE , s. m. chopiec ,

chopak , modzieniec. = cho-
piec do usug. = Garzone di

bottega , chopiec usugujcy
w sklepie. = chopiec , czela-

GÀRZONEGGIARE , v. n. do-
ró lat modzieczych.
GARZONEVOLMENTE,av./afc

przystoi na modego chopca.
GARZONILE, ad. m. f. mo-

dzieczy.

GAT
GARZONOTTO, s.m. chopak

dorosy.
GARZUOLO , s. m. orodek

w kapucie , io saacie.
GAS , s. m. gaz.
GASTIGAGIONE , s. f. —men-

to, s. m. karanie, kara.
GASTIGAMATTI , s. m. kij,

batog.
GASTIGARE,v. a. kara,uka-

ra. = gani, strofowa. = v. r.

poprawi si.
GASTIGATEZZA, s. f. popra-

wno w dzieach sztuki.

GASTIGATO, —TA, p. ad.

ukarany. = Modo di parlare ga-
stigato, sposób mówienia po-
prawny.
GASTIGATORE, s. m. —

T

RI-

CE, s. f. karciciel , karcicielka.

GASTIGO, pi. —GHI , s. m.
GASTIGATURA, —toia, —zion, s.

f. karanie, kara.
GASTRICO,—CA, pi. —CI,—

CHE, ad. gastryczny, od-
kowy.
GASTRIDE , —dite, s. f . za-

palenie odka.
GASTROMANE , s. e ad. ga-

stronom.
GASTROMANIA, —nomia, s.f.

gastronomia, znanie si na ku-

chni.

GATTA, s. f. kotka. = Prov.

e fig. Tenere un occhio alla pa-
della, e uno alla— , na wszystko
mie baczne oko. Stare in barba
di — , di micio , weseli si, ba-
wi si wesoo. Vendere, com-
prare — in sacco, kota w worku
przedawa, targowa. Gatta ci

cova, v. covare. Far la— morta,
il gattone, la — di Masino, ukry-
wa swoje zamiary, zaczai
si, by z cicha pk. Tanto va la

— al lardo, ch'ella vi lascia la

zampa, o il zampino, dopóty
dzban wod nosi póki si ucho
nie urwie, v. secchia.

GATTACCIO, s. ra. peg. ko-
cisko.

GATTAIA, —itjola, s. f. kocia
rj n'n'a ii/y*<r§

GATTARIA, s. f. Bot. krzeci-
na, kocia mita.
GATTERO, gattice, s. m.

wiz dUiqoszypulkowy.
GATTESCO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, ad. koci.

GATTINO, —NA, s. kotek,

kotka.
GATTO, s. m. kot. Aver man-

giato il cervel di — , fig. nie mie
pitej klepki w gowie , dosta
bzika. = fig. szczwany lis. ==

baba, baran, kafar.
GATTOLINO , s. m. kotek.

GATTOMAMMONE,s.m.Zoo/.
koczkodan.
GATTONE, s. m. accr. koczur,

matus. = v. orecchione.

GEL
GATTOZIBETTO, s. m. Zool.

wiwera.
GATTUCCIA,s.f.chuda kotka.
GATTUCCIO , s. m. kotek. I

gattucci hanno aperto gli occhi,

v. mucino. = rodzaj ryby mor-
skiej. = pia z rczk.
GAUDENTEMENTE, av. we-

soo.
GAUDERE, v. godere.
GAUDIO, s. m. wesoo, ra-

do.
GAVAZZA, s. f. —zo, s. m.

szumna wesoo.
GAVAZZARE, v. n. hula,

szumie, haasowa. La super-
bia con lei salta e gavazza, Ar.
Ori. Fur.
GAVAZZIERE , s. m. hulaka.
GAVETTA , s. f. pakiet strón

muzycznych.
GAVIGNE , s. f. pi. gruczoy

za uchem.
GAVINE, s.f. pi. nabrzmienie

gruczoów za uchem.
GAVOCCIOLO, s. m. morowa

bolczka.
GAZZA , gazzerà , s. f. sroka.

Pelar la gazza e non farla stri-

dere, prov. oskuba kogo tak de-
ikatnie aby niepisn.
GAZZARA, gazzerìa, s. f. gaz-

zdrro, s. m. obchód jakiej uro-
czystoci przy odgosie dzia i

muzyki.
GAZZARINO, —NA, ad. Ma-

glia gazzarina, kolczuga plaska.
GAZZELLA,s.f.Zoo/. gazella.
GAZZERA, s. f. Gazza marina,

Ornit. kraska.
GAZZEROTTO, —TA, s. sro-

czka. = fig. szczebiot, szcze-
biotka.

GAZZETTA, s. f. gazeta.
GAZZETTINO, s. m. dim. ga-

zetka.
GAZZUOLA,s.f. dim. sroczka.
GELAMENTO , s. m. zamro-

enie, zamarznicie.
GELARE, v. a. mrozi, zi-

6c.==v.n. marzn, zmarzn.
GELATA, s. f. szron na drze-

wach ; mróz, zimno.
GELATAMENTE, av. bardzo

zimno. = fig. ozible, leniwie.

GELATINA, s. f. galareta
zgowy i nóg wieprzowych. =
zmarza woda. Degna più d'es-

ser fitta in —, D. Inf. = fig.

zguba, ruina, bieda, ndza,
mier. Ognun volea pur Gano
in —, L. Pule. Mórg.
GELATINOSO, —SA, ad. ga-

laretowaty.
GELATO , s. m. lody, sorbeU

=, p. ad. zmarzy, zamarzy,
zmroony. = fig. zdjty stra-

chem, drcy ze strachu. Mi
volsi indietro e stretto m'accostai

tutto gelato alle fidate spalle, D,

Purg.
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GELDRA , s. f. motoch, szu-

ja, zgraja.
GELICIDIO, s. m. mróz, go-

loled. = Gelicidio degli alberi,

szczelina w drzewie pkiem od
mrozu.
GELIDEZZA, s. f. chód.
GELIDO, —DA, ad. zmarzy,

zamarzy, zimny. — * chodny.
E sotto l'ombra di perpetue fron-

de mormorando sen va (l'acqua)

gelida e bruna, Tass. Ger.

GELO, s. m. zimno, mróz.=
lód, Farsi di — , fig. drze ze
strachu.
GELONE ,s.m. accr. tgi mróz.
GELOSAGCIO, —CIA, ad.peg.

niezmiernie zazdrosny.
GELOSAMENTE, av. zazdro-

nie. = starannie , troskliwie.

GELOSÌA, s. f. zazdro. =
podejrzenie, obawa, niespokoj-

no. == aluzya.
GELOSO, —SA, ad. zazdro-

sny. = podejrzliwy, niespokoj-

ny, nieufny. — trudny, niebez-

pieczny, slizki. = Bilancia ge-

losa, czue szalki. Strumento

geloso , niebezpieczne narz-
dzie.

GELSA , s. f. morwa (owoc).

GELSO,s.m.morwa(drzewo).
GELSOMINO , s. m. Bot. ja-

min.
GEMEBONDO , —DA, ad. j-

czcy.
GEMELLIPARA, s. f. kobieta

rodzca blinita. = samica
rodzca po dwoje,
GEMELLO, s. m. bliniak,

blinitko. = pi. v. gemini.

GEMELLO,—LA, ad. blini-
cy. Figliuoli gemelli, blinita.
GEMERE, gemire, v. n.jcze,

stka, narzeka. = grucha (o

turkawce), kwili (o ptakach).
= kapa, ciec kroplami, s-
czy si.
GEMINARE, v. a. odwoi.--=

v. n. skada si we dwoje.
GEMINAZIONE , s. f. podwo-

jenie, powtórzenie.
GEMINI, s. m. pi. Astr. Bli-

nita, trzeci znak zodyaku.
GEMINO,—NA,ad. podwójny.
GEMITIO, —tivo, s. m. s-

czenie si wody, w grotach.
GEMITO, s. m. jk, pacz.
GEMMA , gemmiera, s. f. klej-

not. — pczek winoroli. =
kie nasion wyrastajcy z zie-
mi. = spodni listek rogu bara-
niego, z którego popiou robi si
kupella do czyszczenia srebra.
GEMMAIO, s. m. kopalnia

drogich kamieni.
GEMMANTE, ad. m. f. lnicy

jak drogi kamie.
GEMMARE, v. n. puszcza

pczki, (o winnej latoroli).
GEMMATO, —TA, p. ad. v.

GEN
gemmare. = wysadzany dro-

giemi kamieniami, kameryzo-
wany.
GÈNA , s. f. D. Par. jagoda,

policzek, V. GOTA, GUANCIA.

GENALE , ad. m. f. Anat. po-

liczkowy.
GENEALOGIA, geneologia, s.

f. genealogia, rodoioód.
GENEALOGICO, —CA, pi. —

CI, — CHE, ad. genealogiczny.
GENEALOGISTA , s. m. ge-

nealog.
GENERABILE, ad. m. f. mo-

gcy by spodzoriym.
GENERABILITA , s. f. sia

podzca.
GENERALATO, s. m. stopie

generala.
GENERALE, s. m. generala

Generale de' frati, genera zako-
nu. = ad. m. f. powszechny,
ogólny, generalny. In —, av.

w ogólnoci.
GENERALEGGIARE, —lizza-

re, v. a. uogólnia.
GENERALISSIMO , s. m. na-

czelny wódz.
,

GENERALITÀ, —tade, —ta-
te, s. f. ogólno, powszechno,
ogó.
GENERALMENTE, —lemen-

te, av. w ogólnoci, w powsze-
chnoci, ogólnie, ogóowo.
GENERARE, v. a. podzi, ro-

dzi. = v. produrre. = zro-
dzi, sprawi, zrzdzi.
GENERATIVO, —VA, ad. po-

dzcy, rodzcy.
GENERATORE, s. m. -TRI-

CE, s. f. rodzic, rodzicielka. =
Geom. punkt z którego zaczy-
na si linia.

GENERAZIONE , s. f. rodze-
nie, podzenie. = plemi, po-
kolenie. == pokolenie z ojca do
syna.
GENERE, s. ni. rodzaj. —

umano, rodzaj ludzki, ludzie.
= Stor. nat. rodzaj. = sposób,
tryb. = Gram. rodzaj. = In
genere, av. w ogólnoci.
GENERICO , —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. rodzajowy.
GENERO, s. m. zi.
GENEROSAMENTE,av. wspa-

niale, szlachetnie. = hojnie,

szczodrze.
GENEROSITÀ, —tade, —ta-

te, s. f. wspaniao, szlache-
tno. = hojno, szczodrobli-
wo.
GENEROSO, —SA, ad. wspa-

niay, szlachetny. La generosa
e bellissima città di Firenze, Lasc.
Nov. = hojny, szczodry.= Vino
generoso , wyborne wino.
GENESI, s. f. Genesis, ksiga

rodzaju, pierwsza ksiga Moj-
esza o stworzeniu wiata.
GENETLIACO, pi. —CI, s. m.
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astrolog ukadajcy horoskop
nowo narodzonego dziecicia.
= ad. pisany (wiersz) na
czyje urpdziny.
GENGIA, —va, s. f. dzisa.
GENGIOVO,s. m. imbier.
GENIA, s. f. pody ród, pode

plemi, szuja, haastra.
GENIALE, ad. m. f. luby,

przyjemny. = Letto geniale,

óko maeskie.
GENIALITÀ, s. f. sympatia,

spóczucie.
GENIALMENTE, av. przez

sympaty.
GENIO , s. m. gieniusz, duch

opiekuczy, anio stró. =
skonno , smak

,
gust , upodo-

banie. Andar a — , dar nel —

,

przypa do smaku, podoba
si. A mio —

,
podug mego upo-

dobania, gustu. Perchè contro
il suo— ella ti piglia, Fort. Rice.
—

- Genio d'una lingua , duch j-
zyka. = gieniusz.
GENITALE, ad. m. f. rodzaj-

ny. = wrodzony.
GENITIVO, s. m. Gram. przy-

padek drugi.

GENITO, —TA,s. syn, córka.
GENITORE , s. m. —TRICE,

s. f. rodzic, rodzicielka, ojciec,

matka. I genitori, rodzice.
GENITURA, s. f. nasienie

zwierzce. = v. generazione,
nascimento.

GENNAIO,—RO,s.m. stycze.
GENTACCIA, —glia, —gliac-

cia, s. f. gentame, s. m. motoch,
pospólstwo, szuja, haastra.
GENTE, s. f. ludzie. — mez-

zana, ludzie redniego stanu.
Minuta — , drobny lud, gmin.
Di buona— , z dobrej familii.=
Gente d'arme, a cavallo , wojsko,
jazda. = lud, naród.
GENTERELLA , genticciuola,

s. f. dim. drobny lud, gmin.
GENTILDONNA, s. f. szla-

chcianka.
GENTILE, ad. m. f. adny,

liczny. = grzeczny, uprzej-
my, ludzki, ujmujcy. = deli-

katny, saby. = Grano gentile,

pszenica. = s. poganin, ba-
wochwalca. I Gentili, poganie.
GENTILESCAMENTE , av. po

pogasku.
GENTILESCO, v. gentile.

GENTILESIMO, s. m. —lita,
s. f. pogastwo, bawochwal-
stwo.
GENTILETTO, —TA , —lino,

—na, ad. adniutki, liczniutki.

GENTILEZZA, —lita, s. f.

szlachetno, szlachectwo. =
dobro serca, ludzko, grze-

czno, uprzejmo. = saba
konstytucya.
GENTILIRE, v. ingentilire.

GENTILIZIA,s.f,ssfac/i!Cfw;o.

JA
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GENTILIZIO, —ZIA , ad. ro-

dowy.
GENTILMENTE, av. adnie,

licznie. = grzecznie, uprzej-
mie. == szlachetnie, wspaniale.
= potooli.

GENTILOTTO, s. m. mony

GENTILUOMINERIA,s.f.c/ieJ-
pienie si ze szlachectwa.
GENTILUOMO, s. ra. szla-

chcic. — per procuratore , nie-

szlachcic mienicy si by szla-

chcicem.
GENTUCCA , D. Inf. —gcia,

s. f. motoch, pospólstwo.
GENTUCCIACCIA, s. f. peg.

vodly motloch, haastra, szuja.

GENUFLESSIONE, s.f. klcze-
nie , przyklkanie.
GENUFLESSO, —SA, p. ad.

na kolanach, klczcy, na kl-
czkach, [chiare.

GENUFLETTERE, v. inginoc-

GEiNUINO, —NA , ad. rodzi-
my, naturalny; prawdziwy,
szczery.
GENZIANA,s.f.Bo£. goryczka.
GEOCENTRICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. Astr. widziany
z ziemi (o, piantele).

GEODESIA, s. f. geodezya,
sztuka mierzenia i dzielenia
ziemi.

,

GEOGRAFIA, s. f. geografia,
opisanie ziemi.

GEOGRAFICO, —CA, pi. —
CI, —CHE, ad. geograficzny.
GEOGRAFO, s. ni. geograf.
GEOLOGIA, s. f. geologia,

nauka o ziemi, jej utworzeniu
si, ksztacie, i pokadach.
GEOLOGICO, -CA, pi. —CI,

—CHE , ad. geologiczny.

GEOLOGO, pi." —GI , s. m.
goelog.

,. GEOMANTE, s. m. oddajcy
si geomancyi.
GEOMANIA,s.f.geomaneya,

sztuka wróenia z pewnych li-

nii krelonych na ziemi.
GEOMETRA, —ro, s. m. geo-

metra.
GEOMETRIA, s. f. geometrya.
Gt.OMETRICAMENTE , av.

geometrycznie.
GEOMETRICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. geometryczny.
GEOMETRIZZARE, v. n. my-

le, dziaa, postpowa ze
cisoci geometryczn-,
GEOMETRUZZO, s. m. peg.

lichy geometra.
GEÒRGICA, s. f. ziemia-

stwo ,
poemat o rolnictwie.

GERANIO , s. ni. Bot. gera-
nium, bocianie noski, bodzi-

GERARCA ,
pi. —»CHI, s. m.

naczelnik hierarchii.

GERARCHIA, s. U hierarchia.

GES
GERARCHICO —CA, pi. -CI,

—CHE , ad. hierarchiczny.
GERFALCO, pi. —CHI, s. m.

Ornit. raróg.
GERGO, s. m. jzyk zodzie-

jów, oszustów, cyganów.
GERGONE, av. Parlar -^-,

szwargota jzykiem zodzie-
jowi oszustów.
GERLA, s. f. kosz z prtów

do roznoszenia na plecach
chleba po miecie.
GERMANAMENTE, av. wier-

nie, prawdziwie.
GERMANO, —NA, ad. e s. Fra-

tello germano , sorella germana,
brat cioteczny, wujeczny, stry-
jeczny, siostra cioteczna, i t. d.

= ad. prawdziwy , szczery, na-
turalny.
GERMANO, s. m. krzyówka

(kaczka dzika).

GERME, s. na. zaród, zaro-
dek. = ziarno , nasienie. =-- v.

GERMOGLIO.
GERMINARE, v. germogliare.
GERMINATIVO , —VA , ad.

mogcy zej, przyj si, roz-
krzewi si (o rolinach).
GERMINAZIONE, s. f. Bot.

wschodzenie nasion.
GERMINI, V. MINCHIATE.

GERMOGLIAMENTO, s. m.
wschodzenie nasion

, puszcza-
nie ków, rozwijanie si pcz-
ków.
GERMOGLIARE, v. n. wscho-

dzi, puszcza ky; puszcza
odrostki, latorole. = fig. ro-
dzi si, krzewi si.
GERMOGLIO, s.m. kie (w ro-

si nie) ; latorol, odrostek, wy-
rostek, (w drzewach).
GEROGLIFICAMENTE , av.

hieroglificzìiie.

GEROGLIFICARE, v. a. uy-
wa hieroglifów.
GEROGLIFICO, CA, p. —CI,

—CHE, ad. hieroglificzny. = s.

m. hieroglif, charakter iv pi-

mie obrazowem dawnych Egi-
peyan. [Podwizki.
GERRETTIERA, s. f. order
GERSA, V. BELLETTO.

GERUNDIO, s. m. Gram. ge-

rundium, imiesów bezwzgl-
dny.
GESMINO, V. GELSOMINO.

GESSAIOLO, —iuolo, s. m.
odlewajcy figury gipsowe. =
przdjacy gips.

GESSO, s. ni. gips.

GESSOSO , —SA, ad. powle-
czony gipsem. == pomieszany
z gipsem, zawierajcy gips.

GESTA, s. f. v. stirpe. = pi.

dz ieia sawne, czyny waleczne.
=dzielo, czyn. Carlo Magno per-

de la santa —, D. Inf.

GESTEGGIARE, gestire, v.n.

robi giesta, giestykulowa.

GET
GESTICULATORE, s. ni. gie-

stykulator.

GESTICULAZIONE, s. f. gie-
stykulacya.
GESTO , s. m. giest, ruch rk,

ciaa.— dzieo, czyn znakomi-
ty. L'alto valor e i chiari gesti

suoi , Ar. Ori. Fur. = zarzd,
kierunek.

GESÙ, s. m. Jezus.
GESUITA, s. m. jezuita.
GETO, s. ni. pca, pcza

,

ptca, (rzemyk przywizany
do nogi sokola). Beccarsi i geti,

fig. usiowa napróno dopi,
dokaa czego. [nie.

GETTAMENTO, s. m. rzuca-
GETTARE, v. a. rzuca, rzu-

ci. — da cavallo , zrzucie z ko-
nia.— a terra, rzuci, obali na
ziemi. — a- basso, wywróci,
przewróci, obali. — il fuoco,

wyziewa pomienie.— via, od-
rzuci, wyrzuci, porzuci ;fig.

— przeda zapó darmo, odda
za bezcen; rozrzuca, trwo-
ni, marnowa. — via la fatica,

napróno si trudzi, praco-
wa. = Fig. Gettare la polvere
negli occhi, zamydli komu oczy.
— le parole al vento

,
groch na

cian rzuca. — checchessia

dietro a uno, narzucasi z czem
komu. — lagrime , roni zy. —
sospiri , wzdycha. — gli occhi

addosso, zwrócinakogouwag,
upatrywa w pewnych zamia-
rach.= Gettar odore, wydawa
zapach. — puzzo, mierdzie.
=== Gettar i fondamenti, zaoy
fundament. — un ponte, rzuci
most. == la, odlewa w formie.
=sprawi, zrzdzi, by przy-
czyn. Gittò per tutta l'Italia ge-

neral carestia, M. Vili. = spu-
szcza (o piórze). Scriver come
la penna getta, pisa jak pióro
biey, napisa co przyjdzie na
myl: fig. zarabia piórem. Se
la penna non gettasse qualche
scudo, Cecch. Servig. gdyby pió-

ro nie zarobio jakiego talara.
= v. r. rzuca si, rzuci si.
Gettarsi ginocchione, rzucie si
na kolana. = Fig. Gettarsi all'

avaro, zeskpie, poskpie. —
bandito, puci si na rozbój.—
indietro una cosa, — le cose die-

tro, dopo le spalle, zaniedby-
wa rzeczy, sta si opiesza-
ym. = wpada (o rzekach).
GETTATA, s. f. rzut— di ma-

no, rzut kamienia. = nasienie
naraz wyrzucone z rki. =s?

ziemia wyrzucona na brzeg
rowu. = v. gittata.
GETTATORE, s.m. —TRICE,

s. f. rzucajcy, rzucajca. =
giser, ludwisarz.
GETTITO, s. in. womitowa-

nie krwi*
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GETTO, s. m. rzut. m wapno

z piaskiem. Muraglia di —, cia-
na z kamyków wtykanych
iv wapno, rr Getto d'acqua a

pioggia wodotrysk. — lanie

w form kruszczów ,
gipsu

,

odlewanie w formie. Far di —

,

la, odlewa w formie. = Far
getto Mar. wyrzuci towary
w morze.
GETTONE, s. m. liczman.
GHEFFO, gueffo.

GHEPPIO , s. m. Ornit. pu-
stoka. [stwo.

GHERMINELLA, s.f. kuglar-
GHERMIRE, v.a. ir. uchwyci

w pazury: fig. schwyci, u-
chwyci, porwa. = v. r. uchwy-
ci si za barki. E l' uno e l' altro

insieme s' è ghermito, Bern. Ori.

GHERMITORE , s.m. chwy-
tacz.

GHERONE, s.m. kawa przy
sztukowany do sukni, klin u
sukni, pola. Pigliarsela per un
—

, pop. wynie si zkd ci-

chaczem , czmychn-.
GHETTO, s.'m. list rozwo-

dowy u ydów. rr= ydowszczy-
zna, cz miasta zamieszkaa
przez ydów.
GHEZZO, —ZA, ad. czarny

(o murzynach). Schiavo ghezzo,
murzyn.
GHÌAGCESGO , —CA ,

pi. —
CHI. -CHE, ad. lodoivaty.

GHIACCIAIA , s. f. lodownia.
GHIACCIARE, v.n. marzn,

zamarzn, ~ v, a. zamrozi,
zmrozi.
GHIACCIATO , —TA , p. ad.

zamroony, zmarzy. == fig.

zimny jak lód, obojtny, nie-
ludzki , nielitociwy.
GHIACCIO, s.m. lód. = mróz,

zimno. = Rompere il — , fig.

przeama pierwsze trudnoci,
utorowa drog do czego.
GHIACCIOLO, —SA, ad. lo-

dowy. = zmarzy, zimny jak
lód,

GHIACCIUOLO , s. m. sopel
wiszcy w zimie u strzechy.
GHIADO , s. m. trzaskcy

mróz. = nó. Morto a— , prze-
szyty noem; umary z godu.
Che morto sia a — ! Fr. Saccli.

Gli venne un — al core , Bern.
Ori. [kosaciec.

GHIAGGIUOLO , s. m. Bot.
GHIAIA, s.f. wir.
GHIAIATA, s. f. wir nawie-

ziony dla zasypania kauy.
GHIAIOSO, —SA, ad. wiro-

walij.

GHIANDA , s. f. old. =
gówka czonka mzkiego.
GHIANDAIA, sA.Orni't. sojka.
GHIANDAIONE, s. m. accr.

dua sojka, = fig. gadua.
GHIANDELLINO , s. na. diui.

GHI
maleka od. — mala od-
lego.
GHIANDIFERO, —RA, ad.

rodzcy odzie. La ghiandi-

fera quercia, Alam. Cot.
GHIANDOL1NA, —doccia ,

—
duzza ,

—dina , s. f. dim. ma-
leka od. = gruczoek.
GHIARABALDANA,s.f./cr,sa,

odrobina , nic.

GHIATTIRE , v. a. ir. zacz
goni gosem (o psie goczym).
GHIAZZERINO, v. gazzerino.
GHIAZZERUOLA , s. f. ód ,

ódka.
GHIBELLINO , s. m. Gibein

,

nalecy do stronnictwa poli-

tycznego w rednich wiekach
we Woszech i Niemczech

, po-
pierajcego interesa cesarza
przeciwko papieowi , tak na-
zwanego od ksit szwab-
skich z domu Wajblingów, z któ-

rego cesarze Konrad III , Fry-
deryk Barbarossa, Henryk VI,

Fryderyk II i Konrad IV, 1137
— 1256.
GHIERA, s.f. skówka.
GHIERATO , —TA, ad. okuty

w skówk.
GHIGNACCIO , s. m. szy-

derski umiech.
GHIGNANTEMNTE, av. z u-

miechem.
GHIGNARE , v. n. umiecha

si z przeksem, mia si
iv duchu.
GHIGNATA, v. sghignazzata.
GHIGNATORE, s.m. umiech-

liwij.

GHIGNAZZARE , v. n. par-
ska , pka ze miechu.
GHIGNO, s, m. ghignetto ,

—
ttino , s. m. dim. umiech , u-
mieszek. [wanie.
GHINDAGGIO , s. m. windo-
GHINDARE , v. a. Mar. win-

dowa.
GHIOMO , v. gomitolo.
GHIOTTA , s. f. gboka misa

kuchenna, v. leccarda.
GHIOTTAGGIO, —CIA, s. peg.

brzydki obartuch.
GHIOTTAMENTE, av. aro-

cznie , obarcie.
GHIOTTERELLINO , —NA ,

GHIOTTERELLO, —LA, GHIOTTINO,—
NA, GHIOTTONCELLO, —LA, GHIOT-

TONCINO, —NA, GHtOTTUZZO, —ZA,

s. dim. aroczek , aroczka.
GHIOTTO, —TA, s. e ad. ar-

ok, obartuch, aroczny, ob-

arty ; akomy, asy na przy-
smaczki. = fig. chciwy. Fece la

voglia sua dell' oro ghiotta , D.
Purg. = hultajski, ajdacki. =
Aver un certo ghiotto, mie co
pocigajcego.
GHIOTTONE, s.m. accr. o-

gromny arok , obartuch. =
fig. otr, ajdak.
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GHIOTTONEGGIARE , v. n.

obera si , opycha si.
GHIOTTONERIA , s. f. aro-

czno, obzarstivo.^ hultaj-

stwo, otrostwo, ajdactwo.
GHIOTTORNÌA,—TTONÌA,s.f.

obarstwo. == akocie, lakotki.
= fig. chciwo, akomstwo.
GHIOVA , s. f. gruda , brya

ziemi.
GHIOZZO, [giò-co], s. m.

kieb. — fig. gupia gowa.
GHIOZZO ,

[giò-dzo] , s. m.
kawaeczek ; kropla.
GHIRIBIZZAMENTO , s. m.

marzenie, rojenie.

GHIRIBIZZANTE , —TORE ,

s. m. —TRIGE , s. f. fantastyk

,

marzyciel. [care.

GHIRIBIZZARE , v. fantasti-

GH1P1BIZZO, s.m. przywi-
dzenie , urojenie , widzimi si.
GHIRIBIZZOSO, —SA, v. fan-

tastico.

GHIRIGORO, s. m. flores na-

okoo podpisu. ==? fig. zakrty,
manowce.
GHIRLANDA, s.f. girlanda,

wieniec. Di verde lauro una —
colse , Petr. Morir colla — , fìg.

umrze z wiecem, w stanie pa-

nieskim. ==? obrcz , obwód ,

okrg. — di luce attorno a un
pianeta , wieniec wiata nao-
koo planety.
GHIRLANDARE , v.a. uwie-

czy girlanda.
GHIRLANDELLA, —detta,—

duzza , s. f. dim. wianeczek

,

wianuszek.
GHIRO, s. m. Zool. koszaka.
GHIRONDA, s. f. kobza,
GIA , zamiast andava, szed,

sza.
Gil , av. ju. — da gran tem-

po
, ju od dawna. = dawniej,

?iiegdy , kiedy ,
przedtem. La

casa fu— de' padri gesuiti, Pind.
— governatore di..., byy guber-

nator. Questo paese ebbe— nome
di regno , ten kraj nazywa si
niegdy królestwem. Siccome io

intesi —, Bocc. = ju , na ko-
niec. Che — vi sfida Amore, ond'

io respiro , Petr. = tak jest,

tak. = Casem suy tylko do za-

penienia, i nie tumaczy si na
polskie. Caddi non — come
persona viva , Petr. — niebo-
szczyk, nieboszczka.
GIACCHÉ , cong. gdy, ponie-

wa. — servir si debbe 'a un sol

si serva , Cast. An. pari. v. dac-
ché , poiché.

GIACCHERÀ , v. giarda.

GIACCHIATA, s. f. rzut sieci,

GIACCHIO, s. m. sie na ryby
która si z brzegu rzuca i za-
raz wyciga skoro do dna doj-

dzie.

GIACENTE , ad. m. f. lecy.
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= pooony. = Leg. otwarty,
wakujcy. Eredità — , otwarta
sukce.ssya.

GIACERE, v. n. ir. lee. Ca-
mera nella quale giaceva l' infer-

mo, Bocc. — con alcuno , lee
z kim , obcowa , spókowa.
Far — morto, pooy trupem.
Qui giace, tu ley, spoczywa
(na nagrobkach). = lee, by
pooonem. Giace in Arabia una
valletta amena, Ar. Ori. Fur.
= sta, gni , niepyn (o wo-
dzie). = s. m. leenie.
GIACIGLIO, s.m. legowisko.

GIACIMENTO , s. m. leenie.
GIACINTO , s. m. hiacynt. =

Min. hiacynt.

GIACITOIO, V. GIACIGLIO.

GIACITORE, s.m. lee.
GIACITURA , s. f. leenie. =

Giacitura del discorso, fig. ukad,
rozkad mowy.
GIACIUTO , —TA , p. ad. v.

GIACERE.

GIACO, pi. —CHI , s. m. kol-

cza zbroja , kolczuga. [bek.

GIACOBBEA , s. f. Bot. jakó-
GIACULATORIA , s. e ad. f.

strzelista modlitwa.
GIAIETTO, s. m. gagatek.
GIALLAMINA, s. f. Min. gal-

maja, galman.
GIALLASTRO, —TRA , —et-

to, —TA, —ICCIO, —CIA, —IGNO,
—gna, —ino,—na, ad. ótawy.
GIALLEGGIANTE, ad. m. f.

wpadajcy w óty kolor.

GIALLEGGIARE , v. n. wpa-
da w óty kolor; ókn.
GIALLEZZA, s. f. óto.
GIALLO , s. m. kolor óty.

— di terra ocria , okra , farba
óta. — di Siena , óty mar-
mur z okolic Sieny. = ad. ó-
ty. = óty, blady (o cerze).

GIALLOPALLIDO , —DA , —
GNO , —GNA , —GNOLO , LA ,

—
smorto , —ta , ad. ótoblady,
bladoóty. [to.
GIALLORE, —ume, s. m. ó-
GIALLOSO , s. m. robak

w gruszce. = ad. ótawy.
GIAMBARE , v. burlare.
GIAMBICO

,
pi. —CI, ad. m.

jambiczny.
GIAMBO , s. m. jamb , stopa

w wierszach greckich i aci-
skich zoona z krótkiej i du-
giej. Dare il — , kpi , drwi.
Tu vuoi il — , czy kpisz , daje
pokój , odczep si. Egli è Sene-
se , che sempre vogliono il — di

altrui , Lasc. Com.
GIAMMAI, già mai, av. kie-

dy , dawniej ,
przedtem. =

z przeczeniem , nigdy.

GIAMMENGOLA, s. f. fra-
szka , furda.
GIAMPAGOLAGGINE , s. f.

bass. opieszao, lenistwo.

GIG
GIANNETTA, s. f. kopia,wó-

cznia.=laska kapralów w woj-
sku austryackiem.
GIANNETTARIO, —ttiere, s.

m. kopijnik.

GIANNETTATA, s. f. ukócie
kopi.
GIANNETTINA, s. f. dim. kró-

tka kopia. [paski.
GIANNETTO, s. m. ko hisz-
GIANNIZZERARE , v. a. ob-

rzeza podug obrzdku ture-
ckiego.

GIANNIZZERO, s. m. janczar.
GIANSENISMO, s. m. janse-

nizm, nauka Janseniusza, bi-

skupa Ipru, w wieku XVII, o
asce, potpiona przez papiea
Urbana VIII. [sta.

GIANSENISTA, s. m. janseni-
GIARA, s. f. kufel o dwóch li-

chach. = gsior.
GIARDA, s. f. wlogacizna.=

psikus, figiel, art, psota. Da
lei ben ti guarda, eh' ella non ti

facesse qualche — , Bern. Ori.

GIARDINAIO, —IA, —niere,—ro, s. ogrodnik, ogrodniczka.
GIARDINETTO, s.m. dim. o-

gródek.
GIARDINIERA, s. f. wazon

na kwiaty. = ogrodniczka.
GIARDINO, s. m. ogród kwia-

towy, [rek.

GIARETTA, s. f. dim. gsio-
GIARGON, s> f. rodzaj dya-

mentu ótego.
GIARRO, —ra, v. giara.

GIAVA, s. f. magazyn w por-
cie na sprzty okrtowe. = k-
pa na rzece.
GIAVAZZO, v. giaietto.

GIAVELOTTO,s.m.ro/mtyna.
GIBBO, s. m. lat. garb. —wy-

puko.
GIBBOSO, —SA, gibbuto, —

ta, ad. garbaty.
GIBERNA, s. f. adownica. —

de' cacciatori, torba myiwska.
GICARO, gigbero, s. m. Bot.

kookassya, aronek, aronowa
broda.
GIELARE^ielo^.gelare, etc.

GIEROGLIFICO, v. gerogli-

fico.

GIGA, s.f. rodzaj instrumen-

tu muzycznego. = rodzaj pie-

ni i taca.
GIGANTACCIO, s. m. peg. ol-

brzymisko.
GIGANTE , s. m. olbrzym^

wielkolud.
GIGANTEGGIARE, v. n. by

olbrzymiego wzrostu.
GIGANTESCAMENTE , av. po

olbrzymsku.
GIGANTESCO , —CA, pi. —

CHI , —CHE , —tino , —na, —
teo , —tea , ad. olbrzymi, ol-

brzymowatu.
GIGANTESSA ,s. f. obrzymka.

GIN
GIGANTOMACHIA, s. f. woj-

na obrzymów.
GIGANTONE, s. m. acer. nad-

zwyczajny olbrzym.
GIGLIACEO, —CEA, ad. Bot.

liliowaty.

GIGLIATO, —TA, ad. ozdo-
biony lili, herbem Burbonóiu
lub herbem Florencyi.
GIGLIETO, s. m. miejsce za-

sadzone liliami.

GIGLIETTO, GiGLiETTiNO,s.m.
dim. lilijka. = koronka podo-
bna do lilii.

GIGLIO, s. m. lilia. = herb
Burbonów i Florencyi.
GIGLIOZZO, s. m. acer. dua

lilia.

GINECEO , s. m. mieszkanie
niewiast u dawnych Greków.
GINECOCRAZIA, s. f. rzd

kobiet.

GINEPRAIO,—eto, s.m. krza-
ki jaowcowe. — fig. zawika-
nie, labirynt, kopot, tarapata,
wertepa. Uscire di —, wyplta
si, wybrn z czego. Io vo' dar
la sentenza , acciocché oggimai
questi poveri uomini eschino di

così fatto — , Lasc. Nov.
GINEPRO, s. m. Bot. krzak

jaowcu, jaowiec. = ziarno
jaowcu, jaowiec.
GINESTRA, —ggine, s. f. Bot.

janowiec, arnowiec miotoioy.
GINESTRETO, s. m. miejsce

zarose janowcem. — fig. v.

GINEPRAIO.

GINESTREVOLE, ad. m. f.

zarosy janowcem.
GINGÉLLO, V. GRIMALDELLO.
GINGIA, —VA, V. GENGIA.

GINGLIMO, s. ni. Anat. prze-
gicina, przegub, wydrenie
a kocu koci w które inna
ko wchodzi.
GINNASIO, s. m. gimnazium,

szkoa wicze ciaa.
GINNASTA, s. m. gimnasta,

?iauczyciel wicze ciaa u da-
wnych Greków. [ka.

GINNASTICA, s. f. gimnasty-
GINNASTICO, —CA, pi.—CI,

—CHE, ad. gimnastyczny.
GINNETTO , v. Giannetto.

FINNICO , —CA, pi. —CI, —
CHE, ad. gimniezny, szermier-
ski, zapaniczy.
GINNOSOFISTA, s. m. gimno-

sofista, z sekty fiozofow in-

dyjskich martwicych ciao i

chodzcych nago.
GINOCCHIELLO, s. m. noga

wieprzowa. — nakolanek.
GINOCCHIETTO, s. m. dim.

kolanko.
GINOCCHIO, pi.m.—CHI, e f.

—CHIA, s. m. kolano.
GINOCCHIONE , —ni, av. na

kolanach , na klczkach. Cader

— , upa na kolana.
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GIOCARE, —co, v. GiuocA-

re , ec. [szka.

GIOCHETTO, s. m. dira, igra-

GIOCHEVOLE , ad. ra. f. za-
bawny, [tern.

GIOCHEVOLMENTE, av. ar-
GlOCOFORZA&wkoniecznie.
GIOCOLARE, —ro, s. m. ku-

glarz.
GIOCOLARE,,v. n. kuglarzy.
GIOCOLARITA, s. f. mie-

szno^ bazestwo.
GIOCOLARMENTE , v. gioco-

samente.
GIOCOLATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. kuglarz, kuglarka.
GIOCOLINO, —LARINO, —cuc-

cio, s. ni. dira, zabawka , igra-

szka, rozrywka.
GIOCOLO , s. m. igraszka,

arty. [solo.

GIOCONDAMENTE, av; we-
GIOCONDARE , v. n. e r. ba-

wi si, weseli si.
GIOCONDEVOLE , ad. m. f.

wesoy, ucieszny, radosny.
GIOCONDEZZA,—dita, —ta-

de, —tate, s. f. rado, weso-
o. = La giocondità delle cose,

wszystko co czyniprzyjemno.
GIOCONDO, —DA, ad. rad,

wesoy, radosny. — zabawny,
ucieszny, rozweselajcy.
GIOCONDOSO, —SA, ad. pe-

en radoci.
GIOCOSAMENTE, —irosamen-

te, av. artobliwie , miesznie,
uciesznie. -=ivesoo, radonie.
GIOCOSITÀ, s. f. artobli-

wo, arty.
GIOCOSO, —SA, ad. arto-

bliwy, mieszny, ucieszny. =
wesoy, zabawny, rozwesela-
jcy. = w arcie, artem.
GIOGAIA, s. f. podgardle wo-

lu* = pasmo gór.

GIOGLIATÒ,—TA, ad. peen
kkolu, zarosy kkolem.
GIOGLIO, s. m. kkol.
GIOGO, pi. —GHI, s. m. ja-

rzmo. = fig. jarzmo niewoli.=
szczyt, wierzchoek góry.
GIOGOSO—SA, ad.górzysty.
GIOIA, s.f. rado, wesele.=

drogi kamie, klejnot. = wylot
dziaa.
GIOIANTE, ad. m. f. rad,

kontent, radosny, wesoy.
GIOIELLARE , v. . kamery-

zowa, wysadza drogiemi ka-
mieniami.
GIOIELLETTO, —llino, s.m.

dim. GIOIETTA , —IDZZA s. f. dim.
klejnocik.

GIOIELLIERE , s. m. —ra, s.

f. jubiler, jubilerka.
GIOIELLO* s. m. klejnot.

GIOIOSAMENTE* av. ivesoh;
GIOIOSETTO, —TA, ad. we-

solutki.

GIOIRE , v. n. ir. bawi si,

GIO

weseli si, cieszy si. — v. a.

uywa, v. godere. =s. m. ucie-

cha, rado.
GIOLITO , s. m. wypoczynek

po pracy lub podróy. Stare in

— , Mar. sztachowa , sta na
kotwicy w porcie , lub na mo-
rzu w ród ciszy morskiej.
GIOMELLA , v. giumella.
GIORNALE, s. m. dziennik

handlowy. = dziennik, gazeta.
= dyariusz. = ad. m. f. dzien-
ny, codzienny.
GIORNALETTO, s. m. dira.

notatki codzienne.
GIORNALIERE, s.m. robo-

tnik dzienny.
GIORNALIERO, —RA, ad.

dzienny, dniowy.
GIORNALISTA, s. m. dzien-

nikarz, [dzie.
GIORNALMENTE, av. co-
GIORNATA, s. f. cay dzie.

Per questa prima — , Bocc.
Alla —, codzie; odednia do
dnia. == dzie drogi. = bieg
ycia ludzkiego. E compie' mia— innanzi sera , Petr. = dzie
bitwy, bitwa. Far — * wyda,
stoczy bitw.
GIORNATELLA, s. f. dzionek;

dzie stracony na fraszkach.
GIORNEA, s. f. strój mzki.

= paszcz wojskowy. Allac-
carsi, la — , z zapaem bra si
do czego. Metter la —, zmitr-
zy czas. Non voglio starmi a
metter la —, Bern. Ori.

GIORNERELLO, s. m. dim.
scherz, dzionek.
GIORNO, s. m. dzie. Mezzo

—
, poudnie. Si fa — , dnieje,

wita. All' abbassar del —, przy
schyku dnia. Tutto il —, cay
dzie. Di giorno in giorno, gior-
no per giorno, odednia do dnia,
dzie po dzie. Fra —, w cigu
dnia

, po poudniu. Da quel —

,

od owego dnia. Il — innanzi,
dniem wprzód , w wili. II —
dopo, nazajutrz. — di festa, di
lavoro, dzie witeczny, ro-
boczy. Il — di Pasqua, dzie
wielkanocny. == wschód. Ed ella

prese il suo destrier che intorno
giva pascendo, ed andò contro il— , Ari Ori. Fur.
GIOSTRA , s. f. potykanie si

na koniu z kopi w rku. ==

scherz, figiel, psikus, psota. Far
una — a uno, wypata komu
figla.

GIOSTRARE, v. n. potyka
si na koniach z kopi, kru-
szy kopie, goni na ostre; bi
sifj walczy. =fig. wóczy si,
wasa si. = majaczy, oszu-
kiwa, podej, zay z maki.
GIOVAMENTO, s. m. —gione,

s. f. pomoc, ulga, folga. Se que-
sto non facesse giovamento com-
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posto gli faremo un argomento,
L. Lipp. Malm.
GIOVANA, s. f. moda kobie-

ta, dziewczyna.
GIOVANACCIO,—stro,—zzo,

s. m. modzik, mokos.
GIOVANAGLIA, s. f. mód,

modzie.
GIOVANE, s. m. f. modzie-

niec, dziewczyna. = Giovane
tenereìla, moda latorol. — ad.
mody.
GIOVANEGGIARE, v. n. po-

stpowa jak przystoi na mo-
dzieca.
GIOVANESCO, v. giovanile.
GIOVANETTINO, s. m. dim.

modzieniaszek.
GIOVANETTO, —TA,—llo,—la, s. modzieniec, dziewczy-

na. — ad. modziuchny , mo-
dziutki, modziuteki. lì giova-

netto tempo, la giovanetta età,

mody wiek, modo.
GIOVANEZZA, s. f. modo.
GIOVANILE, ad. m. f. mo-

dzieczy, modociany i Età —

,

wiek mody, modo.
GIOVANILMENTE, av. jak

przystoi na modzieca.
GIOVANINO, —NA, ad. mo-

dziuchny. Ella è pur giovanina e
tenerina, Lasc. Nov.
GIOVANISSIMO, —MA, ad.

sup. modziutki , modziuteki.
GIOVANONA,—TTA,s.f. dzie-

woja, dziewucha.
GIOVANONE,—TTO, GIOVTNOT-

to, s. m. duy, krpy, przystoj-
ny modzieniec.
GIOVARE, v. a. e n. pomaga,

pomódz , dopomódz ; posuy %

suy, przyda si na co, przy-
nosi korzy, poytek. Religion
non giova al sacerdote, né l'inno-

cenza al pargoletto giova , Ar.
Ori. Fur. == podoba si. = v.

r. Giovarsi d'alcuna .cosa,uywa
czego, uytkowa, cign ko-
rzy.
GIOVATIVO, —VA, ad. po-

mocny, uyteczny, korzystny.
GIOVATORE, s. m. —fRICE,

s. f. icspomoyciel, i t. d.

GIOVE, s. m. Astr. Jowisz,
planeta majcy cztery satelli-

ty, pi razy odleglejszy od
soca anieli ziemia, 1474 ra-
zy wikszy od ziemi, obraca-
jcy si okoo swej osi w prze-
cigu 9 godzin 55 minut, a
okoo soca w przecigu bli-

zko lat 12 ^= Mitol. Jowisz.
GIOVEDÌ, s. ni. czwartek.
GIOVENCA, s. f. jaowica.
GIOVENCO, pi. —CHI,s.m.

cioek, byczek.
GIOVENILE, ec. v. giova-

nile, ec.

GIOVENTÙ, —tude, —tute,
s. f. modo. = modzie. —
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fig. pierwiastek, pocztek. O
primavera, — dell'anno, Gaar.
Past. fid.

GIOVEVOLE, ad. m. f. pomo-
cny, uyteczny, przydatny, ko-
rzystny.
GIOVEVOLEZZA , v. utilità.

GIOVEVOLMENTE, av. uy-
tecznie, korzystnie.
GIOVIALE, ad. m. f. Jowiszo-

wy'• = jowialny, wesoy, kroto-
chwilny.
GIOVIALITÀ, s. f.jowialno,

wesoy humor.
GIOVIALONE , ad. m. f. accr.

bardzo wesoy, bardzo zaba-
wny.
GIOVINASTRO,s.m. modzik.
GIOVINE , s. e ad. m. f. mo-

dzieniec , mody.
GIOVINETTO, —TA, —llo,—la, s. e ad. modzieniec, dzie-

wczyna ; modziuchny , mo-
dztutki
GIOVINEZZA, s. f. modo.
GIRACAPO, s. m. zawrót

gowy.
GIRAFFA, s. f. Zool. girafa.
GIRAMENTO, s.m. obraca-

nie si, krenie, koowanie.— di capo, zawrót gowy.
GIRAMONDO, s. m. obiey-

wiat.
GIRANDOLA , s. f. yrando-

la, pajk. Dar fuoco alla — , fig.

zacz co (o osobie bez której
nikt nie mie przystpi do
czego). = fig. krtanina, ko-
pot, tarapata.= urojenie, przy-
^VÌiLzSTlÌB

GIRANDOLARE, v. fanta-
sticare.

GIRANDOLETTA, —lina, s.

l', dim. yrandolka.
GIRANDOLINO, s. m. chor-

giewka na dachu. == fig. wie-
'trznik , wiszczypaka.
GIRANDOLONE , s. m. wó-

czga.
GIRANTE, ad. m. f. krccy

si, obracajcy si. — s. m. in-

dossant wexlu.
GIRARE, v. n. krcisi, obra-

ca si, kry. — attorno, kr-
ci si do koa, wóczy si,
biega, bka si, kry. —
per il capo , krci si, snu si
po gowie. = rozciga si,
mie tyle a tyle obwodu. E gira
la delta provincia di Toscana 700
miglia, G. Vili. = dosta jakby
zawrotu gowy, bredzi, gada
od rzeczy, by nie spelna ro-
zumu. = v. a. krci, obraca.— kry, obiega. Non vede il

sol che tutto il mondo gira, cosa
tanto gentil , D. Conv. Tanto di

mare ho corso, tante terre ho gi-

rate, Car. En.= puci iv obieg.
— i danari ad uno, zrobi na
rzecz czyje przekaz, kaza ko-

GIT
mu wypaci. — una cambiale,
puci w obieg wexel, indosso-
wa wexel.= s. m. obrót. In un— del sole , w jednym dniu. =
krcenie si, krenie, obraca-
nie si.
GIRARROSTO, s. m. koo su-
ce do obracania rona.
GIRASOLE , s. m. Bot. so-

necznik.
GIRATA, s. f. obrót. = prze-

kazanie naleytoci któr si
ma u kogo na rzecz osoby któ-
rej si winno. — di una cam-
biale, indossowanie wexlu.
GIRATINA, —etta, s. f. dim.

may okrg, mae okrenie.
GIRATIVO, —VA, ad. krc-

cy si, obracajcy si, krcy.
GIRATOIO, s. m. korba.
GIRAVOLTA , s. f. okrg,

obieg, obieenie, okrcenie si
do koa. Dare una — , obej,
obiedz, objecha do koa.
GIRAZIONE, s.f. krcenie si,

krenie.
GIRE, v. n. * i, pój. La-

sciammo il muro e gimmo in ver
lo mezzo, D. Inf.

GIRELLA, S. f.—LETTA,—LINA,

s. f. dim. krek, kluba. Dar
nelle girelle, pop. dosta bzika,
pomieszania zmysów.
GIRELLAIO , s. m. fabrykant

krków do windy. = fig. war-
togów, wietrzniU.
GIRELLO, s. m. kóko.= pa-

chta któr si dawniej opasy-
wano po wierzchu zbroi.
GIREVOLE, ad. m. f. obrotny,

pokrtny, koowrotny, wartki.
= fig. pochy, niestay. [si.
GIREVOLMENTE, av. krcc
GIRFALCO, V. GERFALGO.
GIRITONDO,^-DA,ad. okr-

gy.
GIRLO, s. m. fruczka.
GIRO , s. m. obrót.— del sole,

obrót soca.= krg, krenie.
In —, av. w okrg , do koa ;

okrgo. — di parole, okrenie
sowne.
GIROMANZIA, s. f. wróenie

oprzyszocikrccsiw kóko.
GIRONDA, V. GHIRONDA.
GIRONE, s. m. accr. duy

krg, due koo. Andar a —
, gi-

roni, kry, wasa si, wó-
czy si. — di vento, wicher.
GIRONZARE, v. n. wóczy

si bez ceu.
GIROVAGO, —GA, ad. wó-

czga, [sienie).

GIT , s. m. czarnuszka
.
(na-

GITA, s. f. chód, kurs. Far —
chodzi, przechadza si.
GITERELLA, s. f. dim. may

GITTAIONE, GITTERONE, GIT-

TONE, s. m. Bot. czarnuszka.
GITTARE, ec. v. gettare, ec

GIU
GITTATA, s. f. rzut. = gro-

bla, tama w porcie. = ziemia
wyrzucona na wierzch z rowu»
GITTO, -u. getto. = A— av.

dokadnie.
GIÙ, av. na spodzie, na dole%

na spód , na dó. Venir —, an-
dar —, all' in — , zej na dó;
fig. chyli si do upadku, upa-
da. Mandar—

,pokn, pocho-n; fig. znie, cierpie; oba-
li, wywróci, zniszczy. Dar— , upa; fig. podupa. Tirar
—, ciga na dó, zniy, spu-
ci,' fig. kl, przeklina, blu-
ni. Por — l'odio, la paura, fig.

zoy nienawi, obaw. Piac-
ciavi por — l'odio e lo sdegno,
Petr. Torsi — d'alcuna cosa,

opuci, poprzesta, zaniecha^
wstrzyma si od czego.
GIURBA , s. f. kaftan, kabat.

= grzywa. [wiasty.
G1UBBATO, —TA, ad. grzy-
GIUBBERELLO, —tto, —tti.

no, s.m. dim. kaftanik, kabacik.
GIUBBILAMENTO, v. gidbi-

lazione.

GIUBBILARE , v. n. radowa
si, weseli si. = v. a. da a-
skawy chleb.

GIUBBILEO, s. m. jubileusz.
GIUBBILOSO, —SA, ad. ra-

dosny.
GIÙBBONCELLO,—cmo, s.m.

dim. kaftanik.
GIUBBONE , s. m. kurtka.
GIUBILARE , -y. giubbilare.
GIUBILATORE, s. m. wyska-

kujcy z radoci.
GIUBILAZIONE, s. f. —mento,

s. m. giubilo, giubilìo, s. m. ra-
do, wesele.

GIUGARE, giuocare, v. n.

gra. — alle carte , agli scacchi,

gra w karty, w szachy. A che
giuoco giuochiamo noi? w jak
gr gra bdziemy ?— netto, fig.

otwarcie postpowa. — igra,
bawi si ; artowa.= zaka-
da si, zaoy si o co. =
Giucar alle pugna, bi si na
kuaki. — di calcagna, zemkn,
drapn. — d'arme

, fechtowa
si. = Giucar d'autorità, porz-
dzi si, rozkaza co niepro-
szc o pozwolenie. — Giucar di

vela, di remo
, pyn rozpu-

ciwszy agle,robic wiosami.
GIUGATORE, s. m. —TRICE,

s. f. gracz, graczka.
GIUDAICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, GIUDESCO, —ca, pL —
chi, —che, ad. ydowski.
GIUDAISMO, s. m. zakon y-

ciOliwki

GIUDAIZZARE, v. n. zacho-
wywa lub przejmowa zwy-
czaje, zakon i obrzdki y-

GIUDÉGGA, s.f. najgbsza
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otcha piekielna, iv której cier-

pi kar zdrajcy sioych dobro-
czyców, tak nazwana przez
Bania od Judasza Iskarioty.

GIUDEO, —DEA, s. yd, y-
dówka. = ad. ydowski , y-
dowska.
GIUDICAMENTO , s. m. s-

dzenie. = wyrok sdowy. =
zdanie , opinia.
GIUDICARE , v. a. sdzi , o-

sdzi. — uria quistione, osdzi
jak spraw. = Giudicare alla

grossa, sdzi z powierzclio-
tnoci. — Giudicare alcuno

,

le o kim sdzi. = v. n. s-
dzi, mniema. = v. r. mie si
za blikiego zqonu. [rio.

GIUDICATIVO , v. giudicia-

GIUDICATO, s. m. urzd s-
dowy, sdownictwo. = wyrok;
zdanie. Star al — ,

poprzesta
na loyroku , zdaniu czyjem.
Passar in — , by rzecz os-
dzon, niewtpliw.
GIUDICATORE, i\ giudice.

GIUDICATORI© , —RIA , ad.

sdowniczy , majcy wadz
sdzenia.
GIUDICATURA , s. f. urzd

sdowy, sdownictwo. = wy-
rok wydarty w sprawie.= sd,
sdziowie. [nie.

GIUDICAZIONE, s. f. sdze-
GIUDICE , s. in. sdzia. =

doktor prawa.
GIUDICHEVOLMENTE , v.

GD1DICIOSAMENTE.

GIUDICIALE , ad. m. f. sdo-
wniczy, sdowny, sdowy.
GIUDICIALMENTE , —eia-

mente , av. sdownie.
GIUDICIARIA, s.f. sd, try-

buna.
GIUDICIARIO, —RTA, ad. s-

downiczy, sdowy, sdowny.
Potere giudiciario, icadza S-
downicza. =-- Astrologia giudi-

ciaria, astrologia sdowa, chc-
ca przepowiada z gwiazd wy-
padki ycia ludzkiego.
GIUDICIO, s. m. sd, trybu-

na. — wyrok sdowy, sd.
Grodizii di Dio , Leg. sdy boz~
kie

,
próby ognia, wody wrz-

cej i pojedynku. — universale
,

ò-qd ostateczny. = sd , mnie-
manie, zdanie. = sd o rze-
czach, rozsdek , rozum. Uomo
di — , czowiek majcy zdro-
wy rozsdek. Abbiate — , miej
rozsdek, zastanów si.
GIUDICIOSAMENTE, av. roz-

sdnie.
GIUDICIOSO, —SA , ad. roz-

sdny, roztropny.
GIUDIZIALE, giudizio, ec.

f). GIUDICIALE , ec.

GIUGERO, s. m. mor.
GIUGGIOLA, s. f. jujuba (o-

woc).

Gir

GIUGGIOLINO, —NA, ad. ko-

loru jujuoy, óto czerwony.
= jujabowy. Siroppo giuggioli-

no, syrop jujubowy.
GIUGGIOLO, s.m. Bot. jujuba,

GIUGNERE, giungere, v.n.ir.

przyby , stan , przyj. — a

riva, in porto, ivyldowa , za-
win do portu. Già era il sole

all' orizzonte giunto, D. Purg. =
docign, dopdzi , dogoni,
zapa. Noi ghigneremo al furto

questo ladro, Fior. Pecor. =
doj do pewnego stopnia. —al

più alto segno , doj do naj-
wyszego stopnia. = przyj

,

nadej (o czasie). = dokaza
co, skoni do czego. = podej,
oszuka, wywie w pole. Non
ti lasciar mai— , nie daj si nigdy
oszuka . Per certo io ho giun-

ta costei , Fior. Pecor. == doda-
wa , dokada. Pur vai.... giu-

gnendo legna al fuoco ove tu ar-

di, Petr. = zaprzdz woy do
puga.= Giungere le mani, ska-
dac rce (proszc kogo o co).=
Giugnere addosso a uno , wpa
na. kogo. Ma non avrà da noi

riparo e scampo, se con tan t' ar-

mi gli ghigniamo addosso , Tas-
son. Secch. = dosign , tra-

fi. Fu il cavalier roman nel pet-

to giunto , Tasson. Secch. Ma
egli noi giunse, com'egli credet-

te , Fir. As. = v. r. zczy si

,

skojarzy si.
G1UGNIMENTO , s. ni. z-

czenie; doczenie.
GIUGNO, s. m. czerwiec.
GIULEBRARE , v. a. gotowa

do gstoci ulepku.
GIULEBBE,—bo, s.m. ulepek.
GIULIANA , s. f. Bot. wie-

czernik.

GIULIANO, ad. m. Periodo
—

, peryod juliaski uoony
przez Juliusza Skaligera a o-

bejmujcy 7980 lat.

GIULIO , s. m. may rzymski
pienidz , których idzie póto-
ra na lir. [nie.
GIULIVAMENTE, av. rado-
GIULIVETTO, -TA, ad. we-

soluchny, wesolutki.
GIULIVITÀ, s. f. wesoo,

rado.
GIULIVO,—VA, giulìo, —ìa,

ad. wesoy, radosny.
GIULLARE ,

—Ro , s. m. ba-
zen, bufon. y

G1ULLERIA, s.f. bazestwo.
= wesoe ycie.
GIUMELLA, s.f. podwójna

gar
, przygar.

GIUMENTA, s.f. klacz.

GIUMENTO, s.m. ko , mul,
osio.
GIUNCAIA, s.f. —cheto, s.m.

sitowie, sitowisko. [towiem.
GIUNCARE, v. a. usa i-
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GIUNCATA, s. i', usanie si-

towiem. = mleko zsiade.
GIUNCHIGLIA, s.f. Bot. on-

kil , óty narcys.
GIUNCO, pi. —CHI , s.m. sit.— odorato, cybora. Cercar il no-

do nel— , fig. upatrywa wad ,

bdów.-
GIUNCOSO, —SA , ad. zaro-

sy sitowiem.
GIUNGERE , v. giugnere.
GIUNONE, s.f. Astr. Junona,

jeden z mniejszych planet mi-
dzy Marsem a Jowiszem. —
Mi to l, Junona.
GIUNTA, s.f. przybycie. A

prima — , av. na samym wst-
pie , z pocztku , z razu. =s do-
datek, dokadka, doklad', mia-
ra z czubem. È più la — che la

derrata
,

prov. sos lepszy od
pieczenL = junta , rada poli-

tyczna, [razem.
GIUNTAMENTE,av. cznie,
GIUNTARE, v. a. oszukiwa.
GIUNTATO ,

—TA , p. ad. o-

szukany. = majcy mocne sta-

tuy. Cavallo giuntato, ko mo-
cny io nogach.
GIUNTATORE , s. m. oszust,

szalbierz.
GIUNTERÌA, s.f. giunto, s.m.

oszukastwo.
GIUNTO, —TA, p. ad. przy-

byy. = docigniony, dopdzo-
ny, schwytany = oszukany. —
zczony, zoony. Colle mani
giunte , ze zloonemi rkami.
GIUNTURA, s.f. staw.
G1UOCACCHIARE , v. n. grac

o mao co. [dka gra.
GIUOCACCIO, s.m. peg. brzy-
GIUOCARE , v. GIUCARE.

GIUOCATORE, s. m. —TRI-
CE , s. f. gracz, graczka.
GIUOCATORÓNE, s.m. szu-

ler z professyi.

GIUOCHEVOLE , v. giocoso.

GIUOCO, pi. —CHI, s.m. gra,
zabawa, igraszka= igrzysko.
Giuochi olimpici , igrzyska o-

limpijskie. = igraszka , art.
Pigliarsi — , igraszk sobie ro-
bi , artowa z kogo. Per, a

—
,
przez art , artem. —

czyn, sprawa, interes, robota.
— di poche tavole, drobny inte-

res, fraszka. Badare al — , da-
wa baczenie na to co si robi.
— d' amore , sprawa cielesna.
— di mano, sztuczki kuglarskie.
G1UOCOFORZA , av. konie-

cznie.

GIUOCOLARE , v. giocolare.
= v. n. igra , bawi si , swa-
woli.
GIUOCOLINO , s. m. dim. —

lo, s.m. igraszka, swawola.
GIURA, v. CONGIURA.
GìURACCH1AMENTO , s. ni.

klcie.

•
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GIURAMENTO, s. m. przysi-
ga. Dar il — a uno , odebra od
kogo przysig. — falso , krzy-
woprzysiztwo.
GIURANTEMENTE, —tamen-

te , av. pod przysig.
GIURARE , v. a. przysiga.

Vi giuro che giammai non ruppi

fede al mio signor, D. Inf. = o-

bieca pod przysig. = lu-
bowa , polubi , zarczy.
GIURATIVO , —VA , ad. su-
cy do przysigi , do przekli-
nania.
GIURATO, s.m. przysigy,
" zaprzysigy,sd przysi-

gych. = p. ad. przysiony,
zaprzysiony. Donna giurata

,

kobieta zarczona. Fratelli giu-

rati , wierni przyjaciele. Nemi-
co giurato, miertelny nieprzy-
jaciel.

GIURATORE, [s.m. —TRI-
CE , s. f. przysigajcy, i t. d.

GIURATORIO, —RIA, ad.

Cauzione giuratoria, kaucya pod
przysig.
GIURÀZIONE, sA. przysiga.
GIURE , s. m. prawozna-

wstwo.
GIURECONSULTO, giuriscon-

sulto , s. m. jurysta, prawnik.
GIURIDICAMENTE, av. s-

downie.
GIURIDICO ,

—CA
,
pi. —CI

,

—CHE , ad. sdowy, sdowny.
GIURISDIZIALE, ad. m. f. s-

downiczy, sadowy.
GIURISDIZIONALE , ad. m. f.

nalecy do juryzdykcyi.
GIURISDIZIONE , giuridizio-

ne , s. f. sdownictwo. == juryz-
dykcya, obrb sdu.
GIURISPERITO, s.m. jury-

sta biegy w prawie.
GIURISPRUDENTE , s. e ad.

m. jurysta, prawnik, biegy
w prawie.
GIURISPRUDENZA , s. f. pra-

woznawstwo, prawnictwo.
GIURISTA , s. m. jurysta

,

prawnik. = ad. prawny.
GIUS , s. m. prawo.
GIUSO, av. na dole, na dó

,

v. giù. Lo gittò — in queir alto

burrato, D. Inf.

GIUSQUIAMO, s. m. Bot. lu-

lek , blekot.

GIUSTA
,
prep. podug.

GIUSTACORPO, s.m'. gorset,
stanik. [kabat.
GIUSTACUORE, s.m. kaftan,
GIUSTAMENTE, w. sprawie-

dliwie , susznie. = tak wa-
nie. =jak naley.
GIUSTEZZA, s.f. dokadno,

akuratno, ciso, trafno.
GIUSTIFICABILE , ad. m. f.

dajcy si usprawiedliwi.
GIUSTIFICANZA, s. f. uspra-

wiedliwienie.

GLE

I
GIUSTIFICARE , v. a. uspra-

wiedliwia, dowodzi. == uspra-
loiedliwia , uniewinnia. =
Teol. usprawiedliwi przez
wlanie aski. = v. r. usprawie-
dliwi si.
GIUSTIFICATAMENTE , av.

przez usprawiedliwienie.
GIUSTIFICATIVO, —VA, ad.

przywiedziony na usprawie-
dliwienie.

GIUSTIFICATORE, s. m. —
TRICE , s. f. usprawiedliwi-
ciel, i t. d.

GIUSTIFICAZIONE , s. f. u-
sprawiedliwienie.
GIUSTIZIA, s. f. sprawiedli-

wo. — sd kryminalny. =
szubienica. = miejsce tracenia
zoczyców. Fu — di Dio che
quel Brunello fusse dal re man-
dato alla —, Bern. Ori.

GIUSTIZIARE, v. a. strade
zoczyc.
GIUSTIZIERATO, s. m. obrb

juryzdykcyi.
GIUSTIZIERE,—ro,s. m.kat.

= sdzia.
GIUSTO, —TA , ad. suszny,

sprawiedliwy. = naleyty, su-
szny , dokadny. == propor-
cyonalny, redniego wzrostu.
Uomini neri e di statura giusti,

L. Pule. Morg. = który miuje
rodziców, krewnych, ojczyzn.
Poeta fui e cantai di quel giusto

figliuol d' Anchise che venne da
Troia, D. Inf.=s. m. suszno,
sprawiedliwo.
GIUSTO, prep. podug, we-

dug, stosownie. = av. susznie,
sprawiedliwie. => wanie, jak
naley. Giusto giusto , tak wa-
nie, tak a nieinaczej.
GIUVENCA, s. f. jaowica.
GLABA, s. f. gazka ucita

z drzewa i posadzona.
GLACIALE,ad.m.f. lodowaty.
GLADIATORE, s. m. gladia-

tor, szermierz, wysiekacz.
GLADIATURA, s. f. szer-

mierstwo.
GLADIO, s. m. miecz.
GLADIOLO,s.m.Bot.mieczyk.
GLANDULA, s. f. Anat. gru-

czo, [czoowaty.
GLANDULARE, ad. m. f. gru-

^GLANDULETTA, s. f. dim.

gruczoek.
GLANDULIFORME , ad. m. f.

gruczokowaty.
GLANDULOSO, —SA, ad. pe-

en gruczoów.
GLASTO ,

—ro, s. m. Bot.

urzet, sinio.

GLAUCO, —CA, pi. —CHI, —
CHE, ad. modroblady, zielon-

kowaty.
GLAUCOMA, s.f. Chir. bielmo.

GLEBA, s. f. skiba, brya
ziemi.

GNA
GLENOIDE , s. f. Anat. wkl-so opatki w której jest osa-

dzone rami.
GLOBETTINO, —tto, s. ra.

dim. kulka, galeczka.
GLOBO, s. m. kula, kula ziem-

ska. Globi celesti, ciaa niebie-
skie. s= kb. Globi di fumo, di
polvere, Met. Jcby dymu, i t.d.

GLOBOSITÀ, s. f. kulisto.
GLOBOSO, —SA, GLOBULARE,

ad. kulisty, okrgy.
GLOBULO, s. m. dim. kulka,

kuleczka.
GLORIA, s.f. chwaa, sawa,

chluba. Farsi — di alcuna cosa,

chlubi si czem. = wieczna
chwaa w niebie.= Sonare a —

,

dzwoni w wiele dzwonów ra-
zem. Aspettare a — , czeka nie-
cierpliwie.

GLORIARE, v. a. chwali,
sawi, wielbi, uwielbia. =
v. r. chlubi si, szczyci si,
chepi si.
GLORIATO, v. glorioso.

GLORIAZIONE, s. f. chepli-
wo.
GLORIFICARE, v. a. chwali,

wielbi , uwielbia. = przyj
do wiecznej chway.
GLORIFICATORE,s.m.pr£j/;-

mujcy do wiecznej chway.
Dio è glorificatore de' santi, Bóg
przyjmuje do swojej chway
witych.
GLORIFICAZIONE, s. f. —

mento, *s. m. wyniesienie do
chway wiecznej.= chwalenie,
wielbienie Boga.
GLORIOSAMENTE , av. chlu-

bnie, chwalebnie.
GLORIOSETTO, —TA, ad.

nieco chepliwy.
GLORIOSO, —SA, ad. chlu-

bny, chwalebny; sawny. =
próny, chepliwy. = przenaj-
witszy. = bijcy do gowy
(p winie). [wd.
GLORIUZZA, s. f. czcza sa-
GLOSA, s. f. glossa, objanie-

nie wyrazu innym uywa-
szym; przypis, komentarz.
GLOSARE, v. a. pisa glossy,

robi przypisy.
GLOSATORE, s. m. glossa-

tor. = krytyk niesprawiedliwy.
GLOSSARIO , s. m. sownik.
GLUTINATIVO , —VA, —no-

so, —sa, ad. klejki, linki.

GLUTINE, s. f. Mej, karuk.
GLUTINO, s. m. klejowaty

pierwiastek we krwi.
GLUTINOSITÀ, s. f. klejkowa-

to, klejko.
GNAFALIO, s. m. Bot. szaro-

ta, kocanki.
GNAFFE , esclam. na honor,

na uczciwo.
GNAGNERA, s. f. bass. gniew,

zo.

•
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GOD
GNAULARE, v. miagolare.

GNAULÌO, s. m. miauczenie
wielu kotów razem.
GNOCCO, pi.—CHI, s. m. cia-

sto gniecione z anyem. Ognun
può far della sua pasta gnocchi,

prov. kady moe rozrzdzi
swojem , robi co mu si podo-
ba. = fig. basayk, cymba,
gap, ciemiga.
GNOMONE, s. m. Geom. figu-

ra geometryczna zawierajca
trzy prostokty. i= index na
zegarze sonecznym. = zby
przednie konia z których si
lata poznaj.
GNOMONICA , s. f. gnomoni-

ka, sztuka robienia zegarów
sonecznych.
GNOMONICO,—CA, pi. —CI,

—CHE , ad. gnomoniczny.
GNORRI , s. m. v. ignorante.

Fare lo gnorri, udawa gupie-
go, by z cicha pk. Il buon
gobbo di Peretola , inteso questo

e facendo lo — , se ne stette zitto

zitto, Red.
GORBA, s. f. garb.
GOBBETTO, —TA , s. dim.

garbusek
,
garbuska.

GOBBICCIO, —CIA, —uzzo,
—za, ad. nieco garbaty.
GOBBO , s. m. garb. = gar-

bus. = ad. garbaty ; wypuky.
GOCCIA, s. f. kropla. A goccia

a goccia, kroplami , po kropli,

stopniami ,
powoli.

GOCCIAMENTO, v. goccio-
lamento.
GOCCIARE, v. GOCCIOLARE.

GOCCIOLA , s. f. kropla. =
fig. troch , troszka, odrobina,
krzta. = rysa, szpara w mu-
rze. = Ardi. V. CAMPANELLA. =
apoplexya. Morì il re Carlo in

Ainbuosa per accidente di —

,

Guicc. Stor.

GOCCIOLAMENTO, s. m. ka-
panie. = Chim. dystylacya.
GOCCIOLARE, v. n. kapa.=

v. a. puszcza po kropli.

GOCCIOLATO, —TA,p.ad. v.

gocciolare. = nakrapiany , cen-
tkowany.
GOCCIOLATOIO, s.m. rynna,
GOCCIOLATURA , s. f. doek

wydrony od spadajcych
kropli.

GOCCIOLETTA, —lina, s.f.

dim. kropelka, kropeleczka.
GOCCIOLO , s. m. kropla. =

fig. troch, odrobina, krzta.
GOCCIOLONE, s. m. dua

kropla. = fig. gap, gawron,
rura, duda. [plisty.

GOCCIOLOSO, —SA, ad. kro-
GODERE, v. n. cieszy si,

mie przyjemno, doznawa
rozkoszy, mie w czem upodo-
banie. Ne godo, rad jestem, cie-

sz si z tego. = bawi si,

GOL
hula. = v. a. uywa, mie
do wolnego uytku, uywa
z przyjemnoci. Godansi l'in-

quisizione a loro piacere la Spa -

gna e l'Italia, che la Fiandra non
l'ha mai ricevuta se non per forza,

Bent.— la salute, by w dobrem
zdrowiu. — una casa, nn pode-
re, posiada dom, i t. d.

GODERECCIO , —CIA , ad.

przyjemny, podobajcy si.
GODEVOLE, godibile, ad. m.

f. dajcy si uy.
GODIMENTO, s. m. uywa-

nie, rozkosz, przyjemno.
GODITORE, s. m. czowiek

lubicy dobre ycie.
GOFFACCIO, V. GOFFONE.
GOFFAGGINE, v. gofferia.

GOFFAMENTE , av. po gu-
piemu.
GOFFEGGIARE, v. n. po gu-

piemu postpowa, gupio si
znale.

,
[gupota.

GOFFERIA, goffezza, s. f.

GOFFISSIMO, —MA, ad. sup.

gupiuchny, gupiusieki , gu-
piuteki.
GOFFO, —FA, s. e ad. gupiec,

kiep, dure, dudek. Rimaner—

,

wyj na kpa, na dudka. = ba-
saykowaty, cymbaowaty. =
s. m. pewna gra w karty.
GOFFONE, GOFFACCio, s. m.

accr. guptas, czop, rura, duda,
cymba, basayk.
GOGA MAGOGA, s. f. kraj

wiata. Andare in —
, pój na

kraj wiata.
GOGNA, s. f. kuna-, koda,

dyby. = prgierz, v. berlina.
Fig. wizy, okowy, —kopot. =
urwis, wisielec.

GOGNOLINO, s. m. dim. ma-
y urwis, lampart.
GOLA, s. f. gardo. Gridare

quanto se n'ha nella— , wrzesz-
cze na cae gardo. --= paszcza
zwierzt. =Fig. obarstwo, a-
komstwo. = arok. Ehi

,
gola,

quest' altra io voglio per me,
Lasc. Nov. = dza , chu, po-
dliwo. = szyja komina.=
Esser a — in checchessia , mie
czego po szyj. Mentir per la—,
bezczelnie ga. Tirare uno per
la — , zwabi lub skoni kogo
smacznemjadem,lakotkami.=
pi. Gole, ciasne przejcia, w-
wozy.
GOLACCIA, s. f. peg. ogro-

mne gardo. = fig. nienasyco-
ny apetyt, obarstwo.
GOLEGGIARE , v. n. f pra-

gn, poda.
GOLETTA, s. f. konierz. =cz zbroi spinajca szyj.
GOLFO, s. m. golf, odlewisko

morskie, zatoka . = Nuotar nel

golfo , fig. opywa jak paczek
w male.
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GOLO , s. m. bass. zaproszo-
ny na ivesele.

GOLOSACCIO, —CIA,s. ogro-
mny arok.
GOLOSAMENTE, av. ar-

ocznie.
GOLOSITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. aroczno, obarstwo.
= fig. chciwo, akomstwo.
GOLOSO, —SA, ad. aro-

czny, obarty. -•= fig. chciwy,
nienasycony.
GOLPATO, —TA, ad. nieci-

sty, zaniecony.
GOLPE , s. f. nie. = \ lis,

V. VOLPE.

GOLPONE , s. m. accr. duy
lis. = fig. szczwany lis.

GOMBINA, s. f. gzwyucepa,
GOMENA, v. gomona.
GOMITATA, s. f. szturchnie-

nie okciem. Dare una ,
— sztur-

chn, trci, potrci okciem.
GOMITELLO, s. m. dim. o-

kietek. Dormire a — , spa pod-
parszy si okciem.
GOMITO, pi. m. —TI, f.—TA,

s. m. okie. = róg budynku. =
Fatto colle gomita, fig. le zbu-
dowany, jakby siekier wyr-
bany. = Gomito di mare, zaom
morza, odnoga morska. = o-
kie, pótory stopy.

GOMITOLARE , v. a. zwin
na kbek.
GOMITOLO , s. m. kbek. =

Gomitolo di pecchie, fig. rój

pszczó.
GOMITONE , —ni, av. na o-

kciach,oparszy sina okciach.
GOMMA, s. f. guma. = na-

brzmiao weneryczna.
GOMMAGUTTE , s. f. gumi-

guta.
GOMMARABICA, gomma ara-

bica, s. f. guma arabska.
GOMMARESINA, s. f. guma

ywiczna.
GOMMATO, —TA, ad. gumo-

wany, nagumowany.
GOMMIFERO, —RA, ad. wy-

dajcy gum.
GOMMOSO, —SA, ad. gumo-

wany. — V. GOMMIFERO.
GOMONA, s. f. Mar. lina ko-

twiczna, kiersztak.

GONDA, GONDOLA, S.f.—LETTA,
s. f. dim. gondola , statek we-
necki, [dolier.

GONDOLIERE , s. m. gon-
GONFALONATA, s. f. orszak

ludzi postpujcych za cho-
rgwi, [gieio.

GONFALONE, s. m. chor-
GONFALONERATO, —niera-

to, —nieratico, s. m. chor-
stwo, godno chorego.
GONFALONIERE, —ro, s. m.

chory w wojsku.=.burmistrz
miasta. — di Giustizia, urzd-
dnik z wadz wykonawcz
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w Rzplitej florenckiej, podo-
bnie jak Doa w Wenecyi. =
tytu udzielany take przez
papieów.
GONFIA, V. GONFIAVETRI.
GONFIAGGINE, s. f. odto,

nabrzmiao, nabrzklo. =
fig.nadymànie si, pycha,duma.
GONFIAGGIONE, s. f. —men-

to, s. m. nabrzmienie, obrz-
ko, napuchnienie.
GONFIAGOTE, —nugoli, s.m.

odmigba, odmipysk.
GONFIARE, v. a. nadyma,

wydyma, odyma. = Gonfiare

alcuno, fig. asisi, pochlebia,
basowd, wieci komu bak.=
v. n. e r. nad si, wzdyma
si. Il mare comincia a gonfiarsi,

morze zaczyna wzdyma si.
=* fig. d, nadyma si, py-
szni si.
GONFIATAMENTE, av. na-

dcie, nadto.
GONFIATO, —TA

, p. ad. v.

gonfiare. == fig. nadty, napu-
szony. =s.m. nadcie, wydcie.
GONFIATOIO, v. schizzaToio.

GONFIATORE, s. m. nady-
mcie.
GONFIATURA, s. f. odto,

nabrzmiao, obrzko.
GONFIAVETRI, s. m. robo-

tnik wydymajcy naczynia
szklane w hucie.

GONFIÉTTO, s. m. dira, ma-
a nabrzko.
GONFIEZZA, s. f. nabrzmia-
o, nabrzko. = fig. nad-
to, pycha.
GONFIO , —FIA , ad. na-

brzmiay, nabrzky , obrz-
ky, spuchy. = fig. nadty,
napuszysty , szumny. Parole
gonfie, wyrazy szumne, napu-
szy sle. = nadty, napuszony.
= s. m. nabrzko.
GONFIOTTO, s. m. pcherz

nadty do pywania.
GONFOSI, s. f. Anat. osada

gwodziowata koci.
GONGA , s. f. nabrzmienie

gruczoów.
GONGOLARE, v. n. cieszy

si, weseli si.
GONGOLO, s. m. wesoo.

Tener in — , bawi, rozrywa,
rozwesela.
GONNA, GONNELLA, S. f. SU-

knia kobieca, i mzka. Varie
(nazioni) di lingue, d'arme, e

delle gonne, Petr. = spódnica.
GONNELLETTA, s. f. —lli-

NO , S. m. —A , —LLUCCIA , S. f.

dim. spódniczka. = Gonnellino

de' bambini , duga spódniczka
dziecinna. [spódnica.

GONNELLONE, s.m. duga
GONORREA^, f. tryper.

GONZO , —ZA , ad. gupi ,

gburowaty.

GOR
GORA, s.f. luza, ilpust ibmy-

nie. = Morta — , ivoda Stojca,
zgnia. Mentre noi correvam la

morta—, D.Inf.fig. ycie mier-
tene. Il vecchiarel devoto li

conforta a voler mondi passar
per questa morta — che ha nome
vita , Ar. Ori. Fur.
GÓRRIA , s. f. skówka na

kocu laski. = ostrze strzay,
pocisku. = kij okuty.

GOBELLO, s. m. dim. roivek
dla cieku wody.
GORGA , s. f. gardziel. == v.

GORGO.
GORGATA , s. f. yk , haust.

Bere a — , yka, chla.
GORGERINO, s. m. —nà, s. f.

konierzyk na gors.

GORGHÉGGIAMENTO ,
—

ggio, s. m. wywodzenie trelów,
drganie gosu piewajc. =
Gorgheggiamento degli uccelli

,

szczebiotanie ptaków.
GORGHEGGIARE, v. n. wy-

wodzi trele. = szczebiota
,

wiegota (o ptakach).
GÓRGHETTO, s. m. strumyk.
GORGIA, s.f. gardziel. Tirar

di — , toywodzi trele.

GORGIERA, s.f. kryza. =
konierzyk na gors. = ryngraf.
= gardziel. A cui segò Fiorenza
la — , D. Inf. = scherz, wole

,

podgardle , strum. Nomato era

costui Filippo Ugone Brescian
,

di quei della — doppia^ Tasson.
Secch.

GORGIERETTA, —rina , s.f.

dim. t>. gorgiera.

GORGIONE , s. m. ykajo
,

moczymorda.
GORGO, pi. —GHI, s. m. wir,

topiel, to. Io sentia già della

man destra il— , D. Inf. = stru-

mie. Corrente e chiaro gorgo
,

Petr.
GORGOGLIAMENTO , s. m.

bulkotanie wody. — burczenie
w brzuchu.
GORGOGLIARE, v.n. bulko-

ta. = bekota. Quest' inno si

gorgogliai! nella strozza , D. Inf.

= mrucze, szemra (o pyn-
cej wodzie). Il fiume— fra tanto

udio con nuovo suono , Tass.

Ger. =« glegota, klekota (o

wrzcych pynach). Così nel ca-

vo rame umor che bolle per trop-

po fuoco entro gorgoglia e fuma,

Tass. Ger. = burcze w brzu-
chu. E gorgogliandomi le budel-

la, cominciai a tremar sì for-

te, ecc. Fir. As. = by toczo-

nym przez robactwo (o warzy-
wach).
GORGOGLIO [—gòl-liol ,

—
ne , s. m. ivoiek , robak toczcy
groch i zboe.
GORGOGLIO [—lì-o] , s. m.

czste burczenie w brzuchu

GOZ
GORGOLESTRO, s.m. Bot.

marek ; potocznik.
GORGOZZA, s. f. —zzdle, —

zzuolo , s. m. gardo.
GORGOZZARE , v. n. póka

sobie gardo.
GORRA , s. f. oza , wic. =

czapkc chopska. [ta.

GORZARETTO v. gorgieret-
GORZARINO, gorzerino, s.m.

konierzyk na gors. = gardo.
Che la spada gli entrò nel gorza-
rino , L. Pulo. Mórg.
GOTA , s. f. lice, policzek.
GOTACCIA , s. f. peg. brzy-

dkie policzki.

GOTATA, s. f. policzek.
GOTELINA, s. f. dim. liczko.

GOTICO, gottico, pi. —ci,
—che , ad. Arch. gotycki.

GOTTA, s. f. podagra. = kro-
pla. = Gotta serena

,
jasna le-

pota.
GOTTATO , —TA , ad. f na-

krapiani).
GOTTO, s. m. kubek.
GOTTOSO , —SA , ad. poda-

gryczny. =* fig. kulawy.
GOTTUZZA, s. f. dim. liczko.

GOVERNALE , s. m. Met

,

rude. [dzenie.

GOVERNAMENTO, s. m. rz-
GOVERNARE, v. a. rzdzi

,

wada, kieroiua. = Governa-
re una nave , sterowa, kiero-
wa Haikiem. = urzdza, za-
wiadowa , doglda , dozoro-
wa. — un -m'alato , doglda
chorego. — bambini , doglda
clziiCi. — un giardino, urz-
dza, uprawia ogród. — ca-
valli, doglda koni. = zbi,
wybi, wy tuc. = przyprawi
o co, nabawi czego. Ed io...

rispondeva loro, che Amore era

quegli, che m' avea così governa
to, D. Vit. = v. r. rzdzi si,
postpowa, proioadzi si.
GOVERNATORE , s. m. —ra ,—trice, s.f. gubernator, wiel-

korzdca , i t. d.

GOVERNAZIONE , v. gover-
NAM£NTO.
GOVERNIME , s. m. gnój

,

nawóz.
GOVERNO , s. m. rzd , kie-

runek, ster rzdu. =£ guberna-
torstwo. = sztuka rzdzenia.
=ster, rudel.= przyrzdzenie
wina.
GOZZAIA , s. f. pene wole u

ptaków.= strum, wole u ludzi.

= fig. zawzito , nienawi ,

chrapka.
GOZZO, s. m. ivole u ptaków.

= gardo, gardziel. == strum,
wole, podgardle u ludzi. = g-
sior, retota.

GOZZOVIGLIA, s.f. —glio ,

s. m. lusztijk , hulanka* Far —
hula, lusztykowa.
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GOZZOVIGLIARE, v. n. hu-

, lusztykowa. [viglia.

GOZZOVIGLIATA, v. gozzo-

GOZZUTO, —TA, ad. wolaty.

GRACCHIA, s.f. wrona, =
lig. gadua.
GRACCHIARE , v. n. kraka.

I serpenti fischiar, gracchiaro i

corvi , Varch. Dafn. = fig. gwa-
rzy, gawdzi, papla.
GRACCHIATA, s. f. —mento ,

s. m. krakanie.
GRACCHIATORE, —ONE,s.m.

gadua.
GRACCO, pi. —CHI, —culo,

s.m. Ornit. kawka.
GRACIDARE , v. n. skrzecze

(o abach). Le rane gracidar,

baiaro i cani , Varch. Dafn. =
gdaka (o kurach); gga (o g-
s?'ac/i).=fig. wrzeszcze, haa-
sowa.
GRACIDATORE, s.m. v. grac-

chia. = fig. szkalownik, oga-

dywacz.
GRACIDAZIONE , s. f. skrze-

czenie , skrzek.
GRACIDOSO, —SA, ad. skrze-

kliwy.
GRACILE , ad. m. f. cienki ,

wysmuky, szczupy.
GRACILISSIMO , —MA, ad.

sup. cieniucliny, szczuplutki.

GRACILITÀ, s. f. chudo,
cienko , szczupo.
GRACIMOLAMENTO , s. m.

obrywanie gron winnych.
GRACIMOLO, v. racimolo.

GRADA, s. f. D.Purg. krata.

GRADATAMENTE, av. sto-

pniami ,
powoli.

GRADAZIONE , s. f. przejcie

po stopniach. = Rett. stopnio-

wanie. = Gradazione di colore
,

Pitt. stopniowanie.
GRADELLA ,

—rella , s. f.

kosz na ryby.
GRADEVOLE, ad. m. f. przy-

jemny, miy, podobajcy si.
GRADEVOLMENTE, av. cht-

nie , Z OChot. = V. AMOREVOL-
MENTE , GRAZIOSAMENTE.
GRADIMENTO , s. m. chtne ,

wdziczne przyjcie, zezwo-
lenie , zadowolenie.
GRADINATA, s. f. schody.

j GRADINO, s. m. dira, gradus,
stopie. — degli altari

,
gradus

u otarzów. A gradino a gradi-

no , av. stopniami , powoli.
GRADIRE, v. a. ir. wdzicznie

co przyj, pochwala, zezwa-
la

, podoba sobie co. = przy-
podoba si komu, stosowa si
do czyjego gustu. = is po
schodach.
GRADITO, —TA, p. ad. mile,

wdzicznie przyjty. = miy,
przyjemny (o rzeczach).
GRADIVAMENTE , v. gratui-

tamente.

GRA
GRADO, s.m. gradus , sto-

pie. A grado a grado , stopnia-

mi, powoli. — di parentado, sto-

pie pokrewiestwa. = Geom.
e Astr. stopie. = Fig. stopie,
ranga , godno. Venire in — ,

wykierowa si, polepszy swój
los. = dobra wola, ochota

,

gotowo. Di — , chtnie , z o-
chot. Di buon— , dobrowolnie,
ochoczo. Di mai — , a mai —

,

malgrado
, pomimowoli , nie-

chtnie , rad nie rad. Contro a

suo — , wbrew jego woli. Esse-
re in — di fare una qualche co-
sa, by w stanie co zrobi;
zrobi co z ochot. = wdzi-
czno. Saper, sentir — , by
wdzicznym za co. Avere a —

,

przyj z wdzicznoci. An-
dare a— , essere in—,przypada
do smaku, podoba si. Ed al

mio padre , ed al mio figlio in —
fia la tua morte , Car. En.
GRADUALE, ad. m.f. stopnio-

wy. = s. m. Eccl. graduai.
GRADUARE, v. a. podzieli

na stopnie. = nada stopie

,

rang. ±= Leg. kolokowa wie-
rzycieli.

GRADUATAMENTE, —lmen-
te , av. stopniowo , stopniami.
GRADUATORIA , s. f. Leg.

spis wierzycieli podug pier-
wszestwa ich wierzytelnoci.= exdywizya, kolokacya.
GRADUAZIONE, s. t. podzia

na stopnie. — kolokacya.
GRAFFIAMENTO, v. graffia-

tura.

GRAFFIARE, v. a. drapa,
udrapn, drapn, drasn,
zadrasn. — il volto

, podra-
pa twarz. [brazek.
GRAFFIASANTI , s. m. lizio-

GRAFFIATURA , s. f. podra-
panie , zadranienie , kresa
z podrapania.
GRAFFIO , s. m. v. graffiatu-

ra. = hak, haczyk. Graffi di

coscienza , fig. robak sumienia.
GRAFICA, s.f. sztuka kre-

lenia na paszczynie przed-
miotów bdcych w znacznej
wysokoci. = Astr. opisanie
gwiazd.
GRAFICO , —CA , pi. —CI

,

—CHE , ad. graficzny.
GRAFOMETRO , s. m. Geom.

ktomiar. (.dine.

GRAGNOLA, —uola, v.gran-
GRAMAGLIA, s. f. suknia a-

obna, [smuci.
GRAMARE , v. a. trapi , za-
GRAMATICA, s.f. gramatyka.
GRAMATICAGGINE, s. f. dro-

bnostka grammatyczna.
GRAMATICALE,ad.m.f.gfmm-

matyczny.
GRAMATICALMENTE

?

—ca-
mente , av. grammatycznie.
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GRAMATICHERÌA , s.f. sa-
dzenie si na grammatyczna
ciso jeyka.
GRAMATICHETTA, —china,

s.f. dim. grammatyczka.
GRAMATICHISM,s.m. gram-

matyk.
GRAMATICO, pi. CI, —tista-

s.m. nauczyciel lub autor gram-
matyki.
GRAMATICUCCIA, s. f. dim.

licha grammatyczka.
GRAMATICUCCIO, —zzo, s.

m. dim. ndzny grammatyk.
GRAMEZZA, s. f. smutek,

strapienie, frasunek, troska.

GRAMIGNA, s. i. Bot. pczy-
ca (trawa).
GRAMIGNATO, —ta, ad. kar-

miony plczyc.
GRAMIGNUOLA, s.f. drobna

pczyca.
GRAMINACEO, —CEA, ad.

trawiasty. [cyi.

GRAMMA, s.m. gram,l/2U un-
GRAMMATICA, ec. v. grama-

tica, ec.

GRAMO, —MA, ad. smutny,
tskny, markotny, stroskany.=
fig. niezdrów.
GRAMOLA, v. maciulla.
GRAMOLARE, v. a. midli,

trze len. = Gramolare la pasta,

gnie, misi ciasto.

GRAMPA, s. f. szpona, pazur.
GRAMUFFA , av. Favellare in

— , scherz, mówi niezrozu-
miale dla nieumiejcych gram-
matyki.
GRAN, skró, z grande, ad.

m. f. wielki. Nigdy si nie kla-
dnie przed wyrazami zaczynaja-
cemi si na samogosk lub s.

z nastpna spógoska. — regina,

wielka króloiva. — caso, wielki
przypadek.— che ! co za wielka
rzecz ! — fatto ! dziwna rzecz!
GRANA, s. f. kiermes , czer-

wiec. = wos, kutner na su-
knie. = flader, sój na drze-
wie, kamieniach. — T ingere in

grana, fig. zdobywa si na
wszystkie sposoby, bra si na
pazury.
GRANAGLIA, s. f. zoto i sre-

bro razem stopione. = metal
siekany w kawaki.
GRANAGLIARE , v. a. posie-

ka metal na drobne kawaki.
GRANAIO, —RO, s. m. szpi-

chlerz.—del sale, magazyn soli.

GRANAIO, —IA, ad. zboo-
wy.Fosse granaie, doy na zboe.
GRANAIOLO, —iuolo, s. m.

kupiec zboa.
GRANARE, v. a. kosi si,

wysypywa si (o zbou).
GRANATA , s. f. miota. =*

granat rczny. — Min. granat.
= Saltar la —, fig. wyj z pod
opieki, wyrosn z rózgi.
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GRAtfATAIO, s. ±. miotlarz.
GRANATATA, s. f. uderzenie

miot. [dyer.
GRANATIERE , s. m. grana-
GRANATINO , s. m, —na ,

—
tozza, s. f. dim. mioteka.
GRANATO, s. m. Min. gra-

nat. = Bot. granatowe drzewo.
= granat, owoc tego drzewa.
GRANATO, —TA, p. ad. ziar-

nisty. =fig. tgi, silny, krzepki.
GRANRESTIA, v. alce.

GRANGELLA, s. f. may rak
morski.
GRANCEVOLA, granceola, s.

f. rak morski ,
poawiajcy si

w lagunach Wenzcyi.
GRANCHIELLA, —ssa, s. f.

rak morski samica.
GRANCHIETTO, —olino, s.

m. dim. raczek*
GRANCHIO, s. m. rak. Fig.

Pigliare un — , wystrzeli bka,
pomyli si, poszkapi si. Che
ha a far la luna co' granchj ? co za
podobiestwo ! co za porówna-
nie ! podobne jakpi do nosa.
Avere il — , nella scarsella, niech-
tnie rozwizywa worek, sk-
pi. = fig. kurcz. = Astr. Rak,
czwarty znak zodyaku.
GRANCHIONE, s.m. accr. du-
y rak.
GRANGIA, s. f. Med. dzigna,

wrzodki biae, gbczaste na
dolnej wardze i w gbie.
GRANCIPORRO, s. m. duy

rak morski. Pigliare ,
prendere

un — , v. granchio. Perchè m'
han detto, che Vergiglio ha preso

un — in quel verso d'Omero,
Bern.
GRANCIRE , v. a. ir. schwy-

ci, porwa, uchwyci.
GRANDE, s. m. wielki pan,

magnat. Farsi —, star in sul —,
zakrawa na pana, gra rol
pana, przybiera ton paski.
= czowiek duego wzrostu.
Mira quel — eh' è coperto a bru-

no, Tass. Ger. = In grande, na
wielk stop, ska ; w natural-
nej wielkoci.
GRANDE, ad. m. f. wielki,

ogromny, duy, rozlegy, sze-
roki. Sentendo che gli suoi po-
de erano grandi , Bocc. = wy-
soki, suszny.= rosy (o koniu).
= znaczny. = wielki, znamie-
nity. Grand' uomo, gran mini-

stro, wielki czowiek, wielki
minister. Gran bellezza, gran
merito, wielka pikno, zasu-
ga. = podeszy. Grande età,

wiek podeszy. Nel più gran
verno, w samym rodku zimy.
= tgi, mocny. Gran vino , mo-
cne, tgie wino.
GRANDEGGIARE, v. n. za-

krawa na pana, przybiera
ton paski.

GRA
GRANDEMENTE , av. wielce,

bardzo, mocno, nader, nie-

zmiernie. — wspaniale, oka-
zale.

GRANDETTO,—TA, ad. do
duy , spory.
GRANDEZZA , s. f. wieko,

rozlego. — d'una città, d'un
edilìzio,wieIko miasta^budyn-
ku. = wielka liczba , mnogo,
mnóstwo. = wielko, wspa-
niao, okazao. — d'ani-

mo, wielko duszy, wspania-
omylno.= ogromno, szka-
radno zbrodni.
GRANDICCIUOLO, — LA, —

cello, —la , ad. do duy, su~
szny.
GRANDIGIA,s.f.pyc/ia,dwma.
GRANDILOQUENZA, s. f. szu-

mno wymowy.
GRANDILOQUO , —QUA, ad.

szumny, nadty, napuszysty.
GRANDINARE, v. n. poda

(o gradzie).
GRANDINATA, s. f. podanie

gradu.
GRANDINATO, —TA, p. ad.

wybity przez grad.
GRANDINE, s. f. grad.= gra-

dobicie. = jczmie na oku.

GRANDINOSO,—SA, ad. gra-

dobitny.
GRANDIOSITÀ, s. f. prze-

pych, wspaniao, okazao.
GRANDIOSO, —SA, ad. py-

szny, wspaniay, okazay. =
pyszny, dumny.
GRANDISONANTE, —no, —

na, ad. huczny, szumny.
GRANDONE, —NA, ad. accr.

bardzo duy.
GRANDOTTO,—TA, ad. do

duy, spory. [ksi.
GRANDUCA , s. m. wielki

GRANDUCALE, ad. m. f. na-
lecy do wielkiego ksicia.
GRANDUCATO, s. m. wielkie

ksistwo.
GRANDUCHESSA , s. f. wiel-

ka ksina.
GRANELLETTO, —ino, —

uzzo, s. m. —tta, s. f. dim.

ziarnko , ziareczko, jderko.
GRANELLO, pi. m. —LI, i.—

LA, s. m. ziarno, ziarko. =
ziarno owocu. =• jagoda win-
nego grona , ziarno winnej ja-

gody. = ziarno piasku, pro-
chu i t. p. ==jdro, v. testicolo.

GRANELLOSO—SA,ad.siar-

nisty. = majcy duo ziarnek
(o oioocach).

GRANFATTO, av. pewnie,
zaiste. = wiele, duo, sia. =
Non è — , niedawno.
GRANIFERO , —RA , ad. wy-

dajcy zboe.
GRANIGIONE , s. f. —mento,

s. ni. wydawanie ziarna, wy-
sypywanie sie kosów.

GRA
GRANINO, s. m. drobny prut,

strzelecki.

GRANIRE, v. n. ir, v. granare,
= dawa ziarno w sztycho-
waniu, nitowaniu,
GRANITO, s. m. granit.
GRANITO, —TA, p. ad. v. gra-

nire.=mocny, tgi, silny. Quello
è prosperevole, e con granite
forze, Fav. Esop.
GRANITOSO, —SA, ad. pò

dobny do granitu.
GRANITURA, s. f. v. grani-

gione. = Granitura della moneta,
obwódka ziarnkowata na mo-
netach.

GRANMAESTRO, s. m. wielki
mistrz. Il — di Malta, wielki
mistrz kawalerów Malta-
skich. = ad. m. biegy, uczony.
GRANMERCÈ , grandissima

mercè, av. bardzo piknie dzi-
kuj.

, GRANO, s. m. zboe, pszeni»
ca. Cercar miglior pan che di—

,

prov. przebiera, wybrydza,
wymyla. = ziarno. A grano a

grano, av. po ziarku.— dTndia,<

kukuruza. = gran , których
idzie 576 na uneya, a 9,216 na
funt. = fig. odrobina, krzta.
GRANOCCHIELLA, s. f. Zoo.

drzewianka. [sty*

GRANOSO , —SA, ad. ziarni-
GRANTURCO, s. m. sutan

turecki. = kukuruza.
GRANULARE, ad. m. f. ziarn-

kowaty. • [wa.
GRANULARE , v. a. ziarno-
GRANULAZIONE , s. f. ziar-

nowanie.
GRAPPA , s. f. ogonek owo-

ców, a mianowicie wini. =
strupy, gruda na nodze ko-
skiej. = Stamp. klamra, ka"
merka.
GRAPPARE, v. aggrappare.
GRAPPINO, s. m. Mar. ko-

twica o piciu gaziach. =
Grappino a mano, hak do zaha-
czania statku nieprzyjaciel-
skiego.

GRAPPO, s. m. zahaczenie
uchwycenie , porwanie. = v,

grappolo.
GRAPPOLETTO, —lino, —

luccio, s.m. dim. gronko winne.
GRAPPOLO , s. m. winne

grono.
GRASCIA , s. f. ywno, wi-

ktuay, strawa. = komissaryat
ywnoci , w Rzymie i Floren-
cji. Esser sopra la — , sopra le

grascie, by komissarzem prze-
oonym nad ywnoci. An-
dare alla — , fig. pój z dymem.
Il buon padre, sapendo che... la

limosina delle trecento lire ande-

rebbe alla — aiutava quanto egli

poteva la cosa, Lasc: Nov. =
zysk, korzy. = tlusto.
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GRASCINO, s. ni. niszy u-

rzdnik przeoony nad y-
wnoci.
GRASPO, s. m. winne grono

oberwane z jagód.
GRASSACCIO, —CIA, ad. tu-

cioch, tucioszka.
GRASSAMENTE, av. tusto.^

fig. obficie.

GRASSATORE, s. m. rozbój-
nik, hajdamaka.
GRASSAZIONE, s. f. rozbija-

nie po drogach.
GRASSELLINO, —NA,—tto,—ta, ad. tuciuchny, pulchny.
GRASSELLO , s. m. tuszcz.

= tusty kit. = ad. Fico gras-

sello, V. GRASSULA.
GRASSEZZA, s. f. tusto,

otyo.=Hg. obfito, dostatek.

GRASSO, s. m. tuszcz, tu-
sto. = ad. tusty, tuczny. =
tusty, otyy. = Fig. obfity, y-
zny; tusty, pulchny. = gupi,
tpy, niepojtny, zakuty.— Ri-

so grasso , chychotanie, pusty
miech. = Parole grasse, tuste,

wszeteczne wyrazy.
GRASSOCCIO, —CIA, —tto,—ta, —ne ,

—na, ad. tucioch,
tuciosika.
GRASSOLINO, —NA, —tino,—na, ad. tuciuchny

,
pulchny

,

tuciutki.
GRASSOSO, —SA, ad. tusty,

pulchny (o ziemi).

GRASSULA, s.f.misista figa.

GRASSUME , s.m. tusto. =
gnój, nawóz.
GRATA, s. f. krata, v. grati-

cola. == krata w klasztorach
panieskich.
GRATAMENTE, av. askawie.
GRATELLA, s. f. krata. —

del confessionario, kratka ukon-
fessyonau. — del focolare, kra-
ta przed ogniem. = roszt.
GRATICCIA, s. f. wicierz.—

del confessionario, v. gratella.
GRATICCIARE, v. a-, da kra-

t, otoczy krat.
GRATICCIATA, s. f. —ccio,

s. m. asa, krata z oziny. =
Graticciata, palisada, ostrokó
dla wzmocnienia gruntu , eby
si ziemia nieosypywaa.
GRATICCIUOLA,s.f.dim. kra-

tka, krateczka.
GRATICOLA, s. f. roszt. =

krata. = Graticola di peschiere,
zastawau sadzawki.
GRATICOLARE, v. a. pokra-

tkowa papier lub pótno dla
dokadniejszego przerysowa-
nia.

GRATICOLETTA, s. f. dim.
kratka, krateczka.
GRATIFICARE, v. n. sprawi

przyjemno, uprzyjemni. =
obdarzy , wywiadczy przy-
sug, dobrodziejstwo. = v. r.

GRA
sprawi sobie przyjemno, za-
dowolni si.
GRATIFICAZIONE, s. f. gra-

tyfikacya, dar, dobrodziejstwo.
GRATIS , av. darmo , z aski.
GRATITUDINE , s. f. wdzi-

czno.
GRATO, s. m. v. grado. = Di

grato , z aski , dobrowolnie. *=

ad.wdziczny. = dobroczynny,
uczynny. = miy, luby, przy-
jemny. Un grato ritiro, mie u-
StVQYlÌ.6

GRATTARUGIA, s. f. szczotka
dróciana do polerowania kru-
szców, przed ich zoceniem.
GRATTARUGIARE , v. a. po-

lerowa kruszce szczotk dró-
ciana.
GRATTACAPO, s. ni. drapa-

nie si w gow. = fig. kopot,
frasunek. Dare un — , nabaivic
kogo kopotu, sk komu zada,
zabi komu klin w gow.
GRATTAGRANCHIO , s. m.

ból w uszach. [panie.
GRATTAMENTO, s. m.

m clra-

GRATTARE, v. a. drapa,
podrapa. = trze, utrze na
tartce. =- Fig. Grattare gli orec-
chi, gaska uszy, pochlebia.— la tigna, la rogna , zbi, wy-
grzmoci, wyoi, wygarbowa
skór. — il capo alla cicala, da
pòwód do szkalowania , do ob-
mowy. — dove pizzica

, pochle-
bia, trafia w humor. = v. r.

drapa si, podrapa si. =
Grattarsi la pancia, fig. gaska
si po brzuchu, siedzie z zao-
onemi rkami, siedzie jak
malowany, prónowa. Poi nel

bisogno si gratta la pancia neh'
ozio immerso, Ar. Ori. Fur.
GRATTATICCIO, s. m. dra-

panie. = Non temer — , fig. nie
lka si oberwa po skórze.
GRATTATURA, s. f. podra-

panie, znak od podrapania.
GRATTUGIA, s. f. tartka ku-

chenna. = elazo z dziurami
do cedzenia rozrobionego wa-
pna.
GRATTUGIARE , v. a. trze

na tartce.

GRATUIRE, v. gratificare.

GRATUITAMENTE, av. dar-
mo, z aski.
GRATUITO,— TA, ad. dany,

zrobiony z aski, bezpatny.
GRATULARE, v. n. e r. win-

szowa czego komu, cieszy si
z czyjego szczcia.
GRATULATORIO, —RIA, ad.

zawierajcy powinszowanie,
tyczcy si powinszowania.
GRATULAZIONE, s. f. win-

szowanie.
GRAVACCIO, —CIA,ad. przy-

ciki, ociay.
GRAVAMENTO, gravame, s.
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m. ciar, ucienie , obcie-
nie. = cikie podatki, prze-
cienie podatkami. = zatra-
dowanie dóbr, zagrabienie ru-
chomoci.
GRAVARE, v. a. naoy ci-

ar, uciy, przeciy. =
zatradowa,zagrabimajtek.
= fig. by komu ciarem, sta
mu si ucihoym.= obwinia
o co, zwala na kogo win. —
v. n. ciy.
GRAVATIVO , —VA, ad. ci-

cy, uciliwy; obciajcy.
GRAVATORIO, —RIA, ad. ob-

ciajcy podatkami.
GRAVÀZIONE , s. f. cienie.
GRAVE, s. m. ciar, ciao

j
cikie. Il senso ci mostra un —
cadente venir subito con gran
velocità, Galil. Dial.

GRAVE, ad. m. f. ciki. —
Fig. surowy, powany. == przy-
kry, uciliwy, nudny. Per non
esser lor — assai mi guardo,
Petr. = ciki, ogromny. Colpa
—, cika wina. = obciony,
obarczony dziemi. = wany,
przewany. = dojmujcy, bo-
lesny, dotkliwy. = av. powa-
nie. Parlar —

, powanie mó-
loi. = ciko, niebezpiecznie.
Malato —, ciko chory. Avere
a grave, z przykroci co zno-
si. Il papa ebbe questa cosa
molto a— , M. Vili.

GRAVEDINE , s. f. ciko
gowy, fluxya.
GRAVEMENTE, av. ciko.

= Fig. ciko , niebezpiecznie.
= serio , powanie.
GRAVETTO, —TA, ad. przy-

ciki. =* fig.przy trudny.= tro-

ch uciliwy, przykry.
GRAVEVOLE, «.'gravoso.
GRAVEZZA , s. f. ciko

,

ciar. — del capo , ciko
gowy. = Fig. uciliwo,
przykro. = ostro , suro-
wo. = zniewaga, obelga. —
powaga, powane uoenie. =
ciko. La — del suo peccato,
ciko jego grzechu. = zlece-

nie. = podatki, obcienie po-
datkami.
GRAVICCIUOLO , -LA , ad.

przyciki, ociay. Ren vede-

te come io son gravicciuola, e

male atta al camminare ,Fir.Disc.

GRAVIDAMENTO , s. m. —
danza ,

—dezza , s. f. ciar-
no, brzemienno , ci.
GRAVIDATA, ad. f. Donna—,

kobieta ciarna.
GRAVIDO, —DA, ad. ciki,

obciony, obadowany. — f.

ciarna, brzemienna, ivciy.
GRAVINA , s. f. motek mu-

larski.

GRAVITA, s. f. ciko, wa-
sno cia dla której wszystkie
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ci do rodka ziemi. =é fig.

powaga, powane uoenie.
GRAVITARE, v.. cieyc.
GRAVITAZIONE , s. f. Fis.

cienie , sia cikoci.
GRAVOSAMENTE , v. grave-

mente.

GRAVOSITA, s. f. ciko.
GRAVOSO, —SA, ad. ciki.

= Fig. uciliwy, naprzykrzo-
ny. = ostry, srogi, przykry.
GRAZIA', s. f. wdzik, po-

ivab. Le tre Grazie, Gracy e, trzy

nimfy. — aska, darowanie wi-
ny. = aska Boa. = wzgldy,
fawory. = dziki, podziko-
wanie. Render grazie, podzi-
kowa, zoy dziki. Non ne

saper né grado né —, nie mie
adnej wdzicznoci. = av. Di

grazia, dla Boga. Far checchessia

in— d' alcuno, uczyni co przez
wzgld dla kogo.
GRAZIARILE, ad. m. f. mog-

cy otrzyma uaskawienie.
GRAZIARE , v. a. wywiad-

czy komu ask. — uaskawi,
uwolni od kary.
GRAZIATO , —TA , ad. e s.

uaskawiony. == v. grazioso.

GRAZIETTA, graziolina , s. f.

dim. maleka aska.
GRAZIOLA, GRAZ1ADEI, s.f.

Bot. konitrud.
GRAZIOSAMENLE, av. aska-

ivie.= wdzicznie, ze wdzi-
kiem. = V. GRATIS.

GRAZIOSETTO,—TA, —sino,—na , ad. adny, liczny, miy,
luby.

GRAZIOSITA, s.f.powabno.
GRAZIOSO , —SA , ad. peen

wdziku
,
powabny. = grze-

czny, uprzejmy.— wzdziczny

.

= V. GRATUITO.

GRECAHjOLO, s. m. przeda-
jcy wino zwane greco.

GRECAMENTE, av. po grecku.
GREGASTRO , s. m. yd gre-

GRECHESCO , grecesco ,
—

ca, pi. —chi, —che, ad. grecki.

GRECHETTO , s. m.' wino
greckie.

GREGHIZZARE, grecizzare,
v. n. mówi po grecku.
GRECISMO, s. m. grecyzm.
GRECISTA , s. m. biegy w j-

zyku greckim.
GRECITÀ, s. f. wszyscy Gre-

cy i caa Grecy a. [nek.

GRECIUOLO , s. m. greczy-
GRECO, pi. —Cl , s. ni. Grek.

pi. —chi , wino greckie, lo vor-

rei nel bicchier vedere il —

,

Bern. Ori. = wiatr grecki, pó-
nocno-wschodni. Ma — a poco
a poco si rinforza, Bern. Ori
=~ ad. grecki.

GRECOLATINO ,
—NA , ad.

grecko aciski.

GRECOLO , s. in. umiejcy
troch po grecku.

GREGALE , ad. m. f. z teje
trzody. = fig, towarzyski.
GREGARIO, —RIA, ad. trzó-

dny. == prosty, pospolity.

GREGGE , s.m. f. —già , s. f.

trzoda owiec, kóz. = owczar-
nia. == fig. tum, zgraja. Una
pecora malata corrompe 1' altra e

tutta la greggia, G. Vili.

GREGGIO , -nGIA , ad. suro-
wy (o kruszcach, drogich ka-
mieniach i jedwabiu).

'

GREGGIUOLA , s. f. dim.
trzódka.
GREGORIANO, —NA, ad. gre-

goryaski (o piewie i kalenda-
rzu), [tach.

GREMBIALE, —ulf, s.m. far-
GREMBIALINO, —tjlino, s.m.

dim. fartuszek.
GREMBIATA , —lata , s. f.

peen fartuch czego,maa ilo.
GREMBO, gremio, s. m. ono.

= v. itero. = podoek, ~ far-
tuch. = fig. rodek czego, ono.
Nel grembo della terra, we wn-
trznociach ziemi. Nascere in

grembo della fortuna, Met. uro-
dzi si na onie szczcia.
GREMIRE, v. ghermire.
GREMITO,—TA, p.ad. schwy-

cony , uchwycony
,
porwany.

Messa una branca fuor, l'ebbe

gremito, Bern. Ori. f= gsty, dy-

chtoiony, szczelny. == peen,
napeniony. — di mosche , ob-
siady muchami.
GREPPIA, V. MANGIATOIA.

GREPPO, s.m. brzeg usypa-
ny rowu. = wierzchoek urwi-
sty. = stuczony czerep. = Far
greppo, grappa, skrzywi si (o

dziecku gdy mu si na pacz
zanosi).
GREPPOLA, s. f. lagier win-

ny, wajnsztyn, '\loczyga,
' GRESPIGO,s.m. Bot. mlecz,
GRETO, s.m. brzeg piaszczy-

sty, kamienisty, który morze
odsania odpywajc. == brzeg
taki rzeki.

GRETOLA, s.f. prcik oziny,
wici z których si klatki robi.
= krzta, odrobina,. Trovar la

— , fig. rozwika trudno.
GRETOSO , —SA, ad. piasz-

czysty, kamienisty.
GRETTAMENTE, av. skpo,

ndznic, chudo, licho.

GRETTEZZA , grettitudine
,

GRETTERIA, S.f. GRETTO, S.m.
brudne skpstwo, sknerstiuo.

GRETTO , —TA., ad. skpy,
sknera , kutwa. == goy 'jak
wity turecki. = ndzny, li-

chy, mizerny (o rzeczach i dzie-
ach sztuki),

GRICCIO, —lo, s. m. v. ghiri-

bizzo. = drczka, dreszcz.

GRT

GRIDA, s.f. obwoywanie. =
obwoanie , obwieszczenie , o-

goszenie. Dar fuori una — , wy-
dar ogoszenie. = v. fama.
GRIDACCHIARE , v.n. haa-

sowa.
GRIDALTO , ad. m. gono

skrzeczca (o abie).
GRIDAMENTO , s. m. krzy-

czenie.

GRIDARE, v. a. e n. krzycze.
— a più non posso, quanto se n'

ha nella gola, v. gola. — addos-

so a uno, gardowa na koge.
— accorr' uomo, woa na ra-

tunek. == okrzykn , rcy-

krzykn, obwoa, E da tutti

gridato re, Dav. Tac. Ann =
ogasza, obwoywa, obwie-
szcza, = aja, fukac , buzo-
iva , strofowa. — mrucze

,

szemra (o wodzie).
GRIDATA, s. f. krzy&> = bu-

ra, ajanie, wy ajanie.
GRIDATORE, s.m. krzykala.

== wony ogaszajcy co.

GRIDIO, s.m. cigle krzyki

,

nieuslan na wrzawa

.

GRIDO, pi. m. —DI, f. —DA,
s. m. krzyk , gos , woanie. —
dolorso, plcz, jki, — di scher-

no, wymianie, pomiewisko.
— d' applauso., okrzyk, poklask.
= wie ,

pogoska. E di tornar

sembiante fecero tal , che se ne

sparse il — , Car. En. = imi
,

repulacya. Uomo più che matu-
ro'e di ottimo — , Alf. Vit. =
Andarsene alle grida, atam it-

ivierzy e. Lasciare alle gii ci a
,

Cacc, spuci psy nie widzc
zwierza; fig. dziaa spiesznie,
bez zastanowienia.
GRIEVE , ec. v. grave, ec.

GRIFAGNO, —NA, ad. maj-
cy rok (o sokole) ; drapieny
(o innych ptakach).
GRIFARE, v. a. pop. rozba-

brac, zmi, pomiecha.
GRIFFO, v. grifone.

GRIFO , s. m. ryjek wini. =
dziób.= fig. twarz

,
pysk. Tor-

cere il — , skrzywi si na co,

zyma si. Però ti china e non
torcer il — , D. Inf. = rodzaj
sieci. =- fig. zagadka.
GRIFONE, s.m. gryf, ptak

bajeczny. Da due grifoni in ciel

si le' portare, Bern. Ori. == Da-
re un — a uno, uderzy kogo
pici w pysk.

GRIGIO , —GIÀ , ad. szary,
siwy, szaraczkowy.
GRIGIOFERRO , ad. szaro-

elazny.
GRIGIOLATO,—TA, ad. si-

wonakrapiany.
GRILLAIA, s.f. jaowy grunt,

jaowizn. Ma purché la Tancia

ni' ami , vadia mal la mia —, Bu-

on. Tane.
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GRILLARE , v. n. zacz

wrze , kipie.
GRILLETTO, s.m. dim. wier-

szczyk. == cyngiel.

GRILLINO, GRILLOLINO , s. 111.

dim. wierszczyk.
GRILLO, s.m. wierszcz. =

konik polny. — rusztowanie
mularskie, które si winduje do
góry i jest zwierzchu zawie-
szone. = Fig. muchy w nosie ,

fomfry. Pigliar il — , montare o
saltale il — a uno , dsa si ,

stroi fochy, grymasi. Tu ha"l
capo pie di grilli , L. Puk.
Mórg. Vi è venuto il— di mari-

tarvi , Manz. P. §. przysza ci

fanta:ya oeni si.
GRILLONE , s. m. accr. duy

wierszcz.
GR1LLOSO, —SA, ad. majcy

muchy w nosie , kapryny, gry-
many, dziwaczny.
GRILLOTALPA", s. f. Entom.

wierszcz ziemny.
GRIMALDELLO , s. m. wy-

trych. Aprir col — , otworzy
wytrychem.
GRIMO, —MA, ad. zmar-

szczony (o starcu).

GRINZA, s. f. marszczka. ==

Cavar il corpo di grinze, naje
si, zaspokoi gód.
GRINZETTA, s. f. dim. maa

zmarszczka.
GRINZO, —ZA, —uto,—ta,

—zoso, —sa, ad. zmarszczony.
GRISETTO, ad. e s. m. jasno

sieraczkowy ; jasny sieraczek.
GRISPIGOLO, s. m. Bot.

mleczaj, oczyga.
GROMMA, s', f. wainsztyn,

lagier winny suchy, winian po-
tau. = osad jaki skada woda
iv rurach, lub na statuach na
otwarem powietrzu.
GROMMARE , v. n. okry si

wainsztynem. == okry si sko-
rup. D'uman sangue avido sì,

che '1 suol n' avea mai sempre
tiepido, ne grommavan le pareti,

Car. En.
GRONDA, s. f. rynna. A —,

av. rynienkowato , lohkowato.
GRONDAIA , s. f. woda cie-

kajca z rynny. Fuggir l'acqua
sotto le grondaje, prov. skry si
od deszczu pod rynn.
GRONDANTE , ad. m. f. cie-

kcy, kapicy.
GRONDARE, —deggiare, v.n.

ciec, cieka, kapa.
GRONDATOIO, s. m. okap,

daszek.
GRONGO, s.m. wgorzoryb.
GROPPA, s. f. krzye konia.
GROPPIERA, s. r. podogonie.
GROPPO, s. m. ivze,'v. no-

do. == kupa , kb. Così mi-
schiate (le api) insieme fanno un
— , Rucc. Un gruppo ver noi

GRO
di pelverìo nell' aura ondeggia,

Car. En.— grono figur, grupa.
= worek nàpakoivany pieni-
dzmi. — Groppo di vento, wi-
cher.=fig.sk, trudno, kopot.
GROPPONE, s. m. zadek, ty-

ek, poladek zwierzt. = ku-
per u ptaków, guzka.
GROPPOSO , —SA ,'ad. sko-

waty , wzowaty.
GROSSA, s. f. dua ilo,

mnóstwo; ogól, hurt. Alla —

,

hurtem , ryczatem. ==? dwana-
cie tuzinów. === Dormir nella

grossa, fig. twardo spa.
GROSSACCIO, —CIA, ad.

gruba l, okara.
GROSSACCIUOLO, —LA, ad.

grubopaski
,

przysadkowaty,
pkaty. [napl, grodetur.
GROSSAGRANA, s. f. grode-
GROSSAMENTE, av. duo,

wiele. = po grubiasku.
GROSSEGGIARE, v. n. d,

nadyma si.
GROSSERELLO, —LA , —to,—ta, ad. przygrubszy. = pro-

stakowaty.
GROSSEZZA, s. f. grubo,

miszo. = v. pregnezza. =
grubiastwo : gupota.
GROSSIERE,—ro, s. m. ku-

piec hurtowy. = grubiaski

,

gupi.
GROSSO, s. m. v. grossezza.=cz gówna. Il— deli' esercito,

gównacz wojska. = lagier

,

osad, fus. --= grosz, dawny pie-

nidz wart bij

l

'5 soldów. Pagare
un —, zapaci grosz za zbocze-
nie od przedmiotu. Onde il com-
pagno prese più ardire, messer
dicendo : voi n'avete un —,Burch.
Son. v. soldo.

GROSSO, —SA, ad. gruby. =
gsty. Sangue grosso , krew ge-
sta. — ciki, nieokrzeszany,
nieksztatny. = wielki , duy,
znaczny. = fig. grubiaski,
gburowaty ; gupi,' ciemny. =
Femmina grossa, i\ gravida. =
Fare il grande e il grosso , d,
udawa pana. Esser grosso con
uno, gniewa si na kogo. È
stato sempre — con Galeno,!.
Lipp. Malm.. == In grosso, av.

hurtem, ogóem.
GROSSOLANAMENTE, av. pò

grubiasku.
GROSSOLANO ,

—NA, ad.

prosty, niezgrabny, poprostu
zrobiony.= prostakowaty

,
gru-

biaski. Alla grossolana, po gru-
biasku, po prostu.
GROSSOTTO, —TA, —ccio,—cia, ad. przygrubszy.
GROSSUME,s.m. ?.\grossezza.

GROTTA, s. f. grota, piecza-
ra, --= urwista skaa.
GROTTACCIA, s. f. peg. cie-

mna, gboka pieczara,
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GROTTERELLA,grotticella,
grotticina, grottola, s. f. dim.
gro tka.

GROTTESCA
, s. f. mieszne

malowida.
GROTTESCO, —CA, pi. —

CHI, —CHE, ad. dziwaczny,
mieszny.
GROTTO,s.m. Orni t. pelikan.
GROTTONE, s. m. accr. dua

grota^
GROTTOSO , —SA, ad. peen

pieczar, jaski.
GROVIGLIUOLA, s. f. skrt,

wzeek na nici mocno skr-
conej.

GRU, pi. GRU, GRUA, GRUGA,
gruva, s. f. Ornit. óraw. =
Mar. óraw do windowania.
GRUCCIA, s. f. kula, podpora

kulawego. Fig. Tenere in sulla

—, uwodzi kogo. Stare in sulla

— , oczekiwa, wyglda czego
w zaioieszcniu, w niepewno-
ci. = noga drewniana.
GRUFOLARE , v. a. ry zie-

mi (o winiach). = v. n. krz-
kac, (o winiach).. = v. r. dra-
pa sie ryjkiem.
GRUGARE, grugnire, v. n.

kwicze,
GRUGNETTO, s. m. dim. ma-

y ryjek. =fig. twarz markotna,
skwuszona. Ma Reco non poten-
do affatto ingozzare quella dor-
mita, che Nencio avea fatta colla

moglie, stava anzi che no in— un
poco, Lnsc. Nov.
GRUGNITO, s. m. kwik, kwi-

czenie wi.
GRUGNO, s. m. ryjek wini.

= fig. twarz, pysk , morda. =
kozio, mars na czole. Far ii—,

postawi koza, skrzywi si,
zmarszczy si.
GRUINO, s. m. zóraioi.
GRULLO, —LA, ad. schorza-

y, zndzniay, mizerny. Se ne
van discorrendo grulli grulli del

bisogno ch'essi han ch'il vitto

giunga, L.Lipp. Malm.=-v.uoGio.
GRUMA, v. GROMMA.
GRUxMATA,s.f.woda z rozpu-

szczonym winianem potau.
GRUMETTO , s. m. dim. gru-

zelka.
GRUMO, s. m. grazia krwi

wypuszczonej z yy. [zcolo.

GRUMOLO , —LETTO, V. GAR-
GRUMOSO, —SA, ad. gruzo-

waty, zsiady.
GRUOGO, s. m. Bot. krokos.
GRUPPETTO, s. m. dim. ku-

pka, grupka.
GRUPPITO,—TA, ad. Iskni-

cy, majcy naturalny polor (o

dyamcntach).
GRUPPO, v. groppo.

GREZZO, —lo, s. m. wzeek
uciuanych pienidzy. Aver fatto

gruzzolo , uzbiera, uciua tro*
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ch pienidzy. = kupa czego-
Ica J'ìdìpÌì

GUADAGNABILE, ad. m. f. zy-
skowny; mogcy by zyskanym.
GUADAGNARE, v. a. zyski-

wa, zarabia.— la vita, zara-
bia na ycie. — di peccato,

zarabia pilnujc nierzdu. =
pozyska sobie, zjedna. — al-

cuno , zjedna sobie kogo. =
Guadagnarsi del male, zarazi

GUADAGNATO , —TA, p. ad.

zyskany
; pozyskany. = s. m.

zysk.
GUADAGNATORE, s. m. —

TRIGE , s. f. zyskujcy, zysku-
jca.
GUADAGNETTO , —uccio, —

uzzo, s. m. dim. maleki zysk,
zarobeczek.
GUADAGNEVOLE, ad. m. f.

mogcy by zyskanym.
GUADAGNO, —gnamento, s.

ni. zysk, zarobek. Far guada-
gno, zyska , zarobi. Far gua-
dagni illeciti , mie niegodziwe
zyski.

GUADAGNOSO, —SA, ad. zy-

skowny, korzystny.
GUADARE , v. a. brodzi.
GUADE, S. f. V. VANGAIUOLE.
GUADO, s. m. bród. Passare il

—
,
przebrn, przeby iv bród.

Fig. Rompere il — , utorowa,
pokaza drog. Tentare il —

,

maca, próbowa czy si uda.
GUADO, —ne, s. m. Bot.

urzet, sinio.
GUADOSO, —SA, ad. mogcy

by przebyty w bród.
GUAGNELE, Alle—, zamiast

PEL SANTO VANGELO, pop. na E-
wanieli, na uczciwo, na ho-
nor. Alle — che ben mi starei,

se io non sapessi che io dormo
,

Fr. Sacch.
GUAIACO, s. m. Bot. gwajak.
GUAIME,s. m.otawa, potraw.
GUAINA, s. f. pochwa. = po-

krowiec, futera. Render coltelli

per guaine , prov. odda wet za
wet.=^Anat. pochwa maciczna.
GUAINAIO, s. m. robicy fu-

teray.
GUAINELLA , v. carrubbio.
GUAINETTA, s. f. dim. po-

chewka. = futeralik.

GUAIO, s. m. jk, stek. Trar
guai, jcze. Tal ch'io non penso
udir giammai che mi conforte ad
altro ch'a trar guai, Petr.= bia-

da, niedola, ndza. Italia che
suoi guai non par che senta, Petr.
Guai a voi, biada tobie. Guai a

me ! biada mnie ndznemu !

GUAIOLARE, v. n. guaiolire,

guàire, v. n. ir. skomle, sko-
wycze. — jcze, stka, pisz-
cze, skwircze, narzeka, uty-

skiwa. Falananna sentendo le
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percosse cominciò a stridere, e
guaire, Lasc. Nov. [sukno.
GUALCARE, v. n. folowa
GUALCHIERA, s. f. folusz.
GUALCIRE, v. a. ir. mi, po-

mi, zmi, zgnie
, pomie-

cha.
GUALDANA, s. f. oddzia

zbrojnych onierzy. Eran per
tutto gualdane

, giramenti, scor-
ribande di cavalieri, Car. En.
GUALDIROSSO, ad. scherz.

rudy, ryy. [plama.
GUALDO, s. m. wada, skaza,
GUALDRAPPA, s. f. czaprak.
GUALERCIO, —CIA, —chio,—chia, ad. brudny, niechlujny.

= V. GUERCIO.

GUANACO, s. m. Zool. lama.
GUANCIA, s. f. jagoda

,
poli-

czek , lice. Battersi la — , fig.

aowa czego.
GUANCIALE, s. m. poduszka.
GUANCIALETTO, s. m. dim.

poduszeczka. = Guancialetto di

spilli, poduszeczka na szpilki.

GUANCIALINO, s. m. dim.
poduszeczka. = Chir. kom-
pressa.

GUANCIATA , s. f. uderzenie
w twarz, policzek.

GUANCIATINA, s. f. dim. ma-
y policzek.

GUANCIONE, s. m. tgi poli-
czek, [cznik.

GUANTAIO, s. m. rkawi-
GUANTIERA , s. f. skrzyne-

czka na rkawiczki.
GUANTO, s. m. rkawiczka.

Fig. Donar — , da zadatek.
Mandare il— in segno di disfida,

rzuci rkawic, wyzwa na
pojedynek. Toccarselo col —

,

by bardzo skrupulatnym. Dar
nel — , wpa, dostasi w czy-
je rce.
GUARAGNO, f v. stallone.
GUARAGUASCO, s. m. Bot.

dziewanna, v. tassobarbasso.

GUARANTIRE, u. guarentire.

GUARDABOSCHI, s. m. le-

niczy, gajowy. [grabi.
GUARDACASA , s. m. mur-
GUARDACORDE, s. m. bbe-

nek w zegarku.
GUARDACORPO, s. m. gwar-

dya przyboczna.
GUARDACOSTE , s. m. stra

nadbrzena. = statek uyty
do strzeenia brzegów.
GUARDACUORE, s. m. + gor-

set , stanik.

GUARDADONNA , s. f. kobie-

ta dogldajca poonicy.
GUARDAGIOIE , s. m. szka-

tueczka na klejnoty.

GUARDAMACCHIE, s.m. pó-
obrczka otaczajca cyngiel

u broni palnej.

GUARDAMAGAZZINO , s. m.
dozorca magazynu.
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GUARDAMANDRIE , v. man-

driano.

GUARDAMANO , s. m. wszel-
kie narzdzie ochraniajce r-
k rzemielnika. = gifes , fur-
dyment.
QUARDAMENTO , s. m. pa-

trzenie, lozrok. = dozorca
,

stró
, przystawa.

GUARD\NASO, s.m. pó-
maska.
GUARDANATICHE , s. m.

scherz, spodnie.
GUARDANIDIO , s. m. pod-

kadka, jajko podoone pod
kur. [sznik.

GUARDAPOLLI , s. m. koko-
GUARDAPORTONI , s.m. o-
dwiemy, szwajcar.
GUARDARE, v. a. patrze,

spoziera , poglda ,
przypa-

trywa si. — bieco, cagnesco
,

patrze zezem , z podeba

,

zem okiem. = by obróconym
ku jakiej stronie. ^ chowa

,

zachowywa. = strzedz , do-
glda, pilnowa. Anastagiopa-
pa guardo , D. Inf. = zachowy-
wa , chroni , uchowa od cze-

go. Dio mi guardi , niech mnie
Bóg zachowa. = uchowa, u-
wolni. Se a Dio piacerà, egli ci

guarderà voi e me di questa no-
ia , Bocc. = uwaa , zwaa.
Guarda la mia virtù s'ella è pos-
sente, D. Inf. = v. r. patrze
na siebie. = strzedz si , chro-

ni si od czego. Dal troppo fa-

vellare , conviene che gli uomini
costumati si guardino , Cas.

Galat.
GUARDAROBA, s.f. garde-

roba. = szafamia. = dozorca
sprztów królewskich, szatny.
GUARDASIGILLI , s. m. pie-

cztarz , kanclerz.
GUARDATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. patrzcy, patrzca ,

widz. = zachoioujcy, zacho-
wujca. — stró, dozorca.
GUARDATURA , s. f. wzrok,

spojrzenie. = v. guardia.

GUARDAVIVANDE, s. m. spi-

arnia , szafa.
GUARDIA, s.f. stra, dozór,

opieka, obrona, piecza. A lui

la — delle sue cose avea com-
messa, Bocc.— stró, stranik,
dozorca , v. custode. — del fu-

oco
,
pompier, czowiek uyty

do sikawek iv czasie poaru.
— d' infermo , dogldajcy cho-

rego. = stra, warta.
1 — del

corpo ,
gwardya , stra przy-

boczna. Corpo di— , kurclygar-

da , odwach. = Stare , avere a

— , sta na warcie , strzedz ,

pilnowa. Esser di — , by nu
warcie. Mettersi

,
porsi in — ,

mie si na ostronoci [w fedi-

towaniu). = onierz stojcy
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na warcie, szyldwach. = Guar-

dia della spada, gifes , blacha

u rkojeci szady. = acu-
szek u musztuku. = dugie z-
by psa.
GUARDIACAMPESTRE, s.m.

polowy.
GUARDIANATO, s.m. —ne-

ria , s. f. funkcya stróa , do-
zorcy, i t. d.

GUARDIANO , s. m. stró
,

dozorca. — dell' orto , stró o-

grodowy.— di pecore, owczarz.
— di buoi, wolarz. — di porci,

winiarz
,
pastuchwi. — di

vacche , krowiarz , pastuch
krów. = Guardiano di convento
di frati

,
gwardyan zakonu.

GUARDINFANTE, s.m. ro-
bron.
GUARDINGAMENTE, av. o-

stronie, ogldnie, przezornie.
GUARDINGO , —GA ,

pi. —
GHI , —GHE , ad. ostrony, o-
gldny, przezorny.
GUARDIOLO ,—uolo, s. m.

mody dozorca.
GUARDO, s. m. wzrok, spoj-

rzenie, rzut^oka.
GUARENTIA ,

—tigia , s. f.

zarczenie , rkojmia , gwa-
rancya.
GUARENTIRE , v. a. ir. r-

czy, by rkojmi. = zape-
wni, zabezpiecza , chroni

,

broni, zasania od czego.
GUARI, av. wiele, duo. Uiy-

wa si zawsze z przeczeniem.
Non ha — , egli — non è che

,

niedawno, tylko co. Non istette

— , niedugo si zabawi , nie-
wiele upyno czasu. Non —
di tempo, né vi andò— , nie-

dugo , wkrótce potem. Non fu

— di via andato, nieduo uszed
drogi. Tu vedi qua queste rovi-

ne non — lungi da noi , Fir. As.

GUARIBILE, ad. m.f. dajcy
si uleczy.
GUARIGIONE, s. f. —mento,

s. m. uleczenie, wyleczenie.
GUARIRE , v. a. ir. uleczy

,

wyleczy, wykurowa. = v. n.

wyleczy si.
GUARNACGA, —cu, s. f.

szlafrok. = dawna duga su-
knia.

GUARNELLETTO, s. m. dim.
sukienka.

GUARNELLO,s.m.pó^pfoden-
ko. = suknia z pólplócienka.
GUARNIGIONE,s. f. garnizon,

zaoga. = garnirowanie.
GUARNIMENTO , s. m. amu-

nicya, prowiant , ywno. =
Guarnimento di una nave , ryn-
sztunek okrtowy, uzbrojenie
okrtu. — del cavallo , rzd na
konia. = v. guarnitura.
GUARNIRE, sguernire.
GUARNITURA ,

—zion , s. f.
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ozdoba, przystrojenie. = gar-
nirowanie. [zdowy
GUASCHERINO, ad. m. gnia-
GUASGOTTO, —TA , ad. na-

poi ugotowany lub upieczony.
GUASTADA, s. f. karafka.
GUASTADETTA , —dina ,

—
duzza, s. f. dim. karafinka.
GUASTADORE,s.m. niszczy-

ciel. = pionier, saper.
GUASTAFESTE , s. m. natr-

tny go , który zaburza spo-
kojno i zaspia wesoo bie-

siady.
GUASTAMENTO , s. m. —tu-

ra , s. f. psucie , zepsucie, zni-
szczenie, spustoszenie, szkody
std wynike.
GUASTAMESTIERI, s.m. ku-

piec, robotnik psujcy innym
przez zbyteczne znienie ceny.
GUASTARE , v. a. psu. =

niszczy
, pustoszy. = trwo-

ni , marnowa. = v. r. zepsu
si , zgni.
GUASTATORE , s.m. —TRI-

CE , s. f. niszczyciel
,

psotnik.
= marnotrawca. = pionier,
saper.
GUASTO , s. m. zepsucie

,

szkoda. = spustoszenie , zni-
szczenie. Mettere a — , dare il

—
,
pustoszy , upi, rabowa.

Far — , zmiata z talerza , du-
o je. = ad. zepsuty , po-
psuty. = zwidy, wyszarza-
ny, wytarty. Guasta bellezza,

Bocc. = zniszczony, spusto-
szony , zrujnowany. In mezzo
'1 mar siede un paese guasto , D.

lnf. = przywiedziony do n-
dznego stanu. Latin seni noi ,

che tu vedi sì guasti , D. Inf. =
Cane guasto

, pies wcieky. Ur-
lando per le vie come un can —

,

Buon. Fier. = urzeczony, o-

czarowany. O io sono impazza- 1

to, o io sono affatturato e guasto,

Lasc.Nov. = fig. szalenie zako-
chany. = Avere il sangue guasto
con alcuno , nienawidzi kogo.
GUATAMENTO, s. m. pa-

trzenie.

GUATARE, ec. v. guardare.
GUATTERA , s. f. pomy-

waczka. [kuchcik.

GUATTERINO, s. m. dim.

GUATTERO, s. m. kuchta.
GUATTIRE, v. guaire.

GUAZZA , V. RUGIADA.
GUAZZABUGLIARE , v. a.

bazgra
,
gwazda , maza ,

rozmaza , rozbabra.
GUAZZABUGLIO, s.m. mie-

szanina , bigos hultajski. Ver-

sarono aceto , vino , olio , sale

e farina , e fecero un — il mag-
giore del mondo, Lasc. Nov. —
d' acqua , bajor, kaua.
GUAZZAMELO, s. m. beita-

nie , kócenie.
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GUAZZARE , v. a. belta ,

kóci, miesza, mci. --= prze-
by w bród. = Guazzare un ca-

vallo
, pawi konia. — v. r. k-

pa si , pywa.
GUAZZATOIO

, s. m. miejsce
do pawienia i napawania ko-

ni. = bajor, kaua.
GUAZZETTO , s. m. sos

, po-
trawka z sosem.
GUAZZO, s. m. bród. = Pitt.

farba rozrobiona klejem lub

gum ; malowanie tak farb.
Dipingere a — , malowa tak
farb. = kaua, boto rozba-
brane. = krew rozlana. Del
sangue Tedesco orribil — Parma
vedrà, Ar. Ori. Fur.
GUAZZOSO, —SA, ad. zro-

szony, wilgotny, mokry.— roz-
babrany, rozbetany.
GUBERNACULO, s.m. ster,

rudel.

GUEFFO , gheffo, s. m. j D.

Inf. balkon, cz wystajca
muru.
GUELFO , s. m. Gwelf, ze

stronnictwa woskiego w re-
dnich wiekach trzymajcego
za papieem przeciw cesarzo-
wi , którego interes popierali
Gibellini ; nazwisko poszo od
Wefów ksit Bawaryi. =
dawny pienidz florencki.

GUÈRCIO, —CIA, ad. guer-
ciaccio ,

—cia , ad. peg. zezo-
waty ; kosooki.

GUERIRE, ec. v. guarire, ec.

GUERNIGIONE, s. f. garni-
zon , zaoga.
GUERNIMENTO , v. guarni-

mento.
GUERNIRE , v. a. ir. przy-

stroi , ustroi , przyozdobi

,

ugarnirowac. =wzmocni, ob-
warowa. E per li Fiorentini fu

guernito Montalimo, G. Vili. ==

opatrzy w co. Guarnire, arraz-
zare una nave , opatrzy okrt
we wszystkie przybory.
GUERNITURA, —zion, v.

guarnitura.
GUERRA, s. f. wojna. — rot-

ta, wojna otwarta. Tiridate a— rotta infestava 1' Armenia
,

Dav. Tac. Ann. — viva , wojna
wypowiedziana , rozpoczta.
— civile, wojna domowa. Far
—

, prowadzi wojn. Morir in

— , zgin na wojnie. = wal-
ka , bitwa. = niesnaska , nie-

zgoda , zatarga. = zawada ,

przeszkoda. = A guerra finita ,

av. a do mierci , a do ko-
ca , do ostatka.

GUERREGGEVOLE , ad. m. f.

wojenny, bitny, grony.
GUERREGGEVOLMElNTE,av.

wojenme.
GUERREGGIAMENTO

wojowanie.

15
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GUERREGGIANTE , ad. rà. f.

wojujcy. [wa.
GUERREGGIARE , v. n. ivojo-

GUERREGGIATORE, s. m. —
TRICE , s. f. wojoivnik.
GUERREGGIOSO , —SA , ad.

bdcy teatrem wojny, wysta-
wiony na zniszczenia zoojny.

GUERRESCO , —CA ,
pi. —

CHI , —CHE, ad. wojenny, wo-
jowniczy, zdatny do toojny.

GUERRICIUOLA , s. f. dim.
mala wojna.
GUERRIERO, —RE , s. m. —

RA , s. f. wojownik , toojowni-
czka.
GUERRIERO, —RA, ad. 100-

jenny, wojowniczy, bitny, wa-
leczny.

GUFEGGIARE , v. n. huka
(o puhaczu).
GUFO , s. m. Ornit. puhacz.
= peleryna gronostajowa ka-
noników.
GUGLIA , s.f. ostrosup

,
pi-

ramida, obelisk. La guglia di

San Pietro è la più alta, obelisk
stojcy przed kocioem . Pio-
tra jest najwyszy, v. aguglia.
== worek którego dno jest spi-

czaste.

GUIDA, s. f. przewodnik. Alla

— , a — , av. pod przewodni-
ctwem.
GUIDAIUOLA, s. f. —lo, s.m.

przewodnik trzody, bydle po-
stpujce na czele trzody.
GUIDALESCO, s. m. sedno.
GUIDAMENTO, s. m. prowa-

dzenie.
GUIDAPOPOLO, s. m. herszt

buntu.
GUIDARE, v. a. prowadzi.^

przewodniczy, kierowa. = v.

r. postpowa, prowadzi si.
GUIDARMENTI, s.m.pasterz.
GUIDATORE, s. m. —TRICE,

s. f. przewodnik, przewodni-

GUIDERDONAMENTO , s. m.
nagrodzenie.
GUIDERDONARE, v. a. na-

gradza.
GUIDERDONATORE, s. m.—

TRICE, s. f. nagrodziciel , na-
grodzicielka.
GUIDERDONE, s.m. nagroda.
GUIDONE, s. m. f szubra-

wiec, obszarpaniec , hoysz. =
(dzi) chorgiewka suca do
wyrównywania frontu bata-
lionu, [stivo.

GU1DONERIA, f s. f. szubra-
GUIGGIA, s.f. wierzch panto-

fla. = chodak. E fuori uscio ve-
stito di giubba con le guiggie a'

piedi avvolte, Car. En. -= rko-
je puklerza.
GUINDOLO, s.m. motowido.
GUINZAGLIO, s. m. smycz,

sfora.= Egli non può star in—

,

GUS
fig. nogi go korc, nie moe
usta lub posiedzie na miejscu.
GUISA, s. f. sposób, tryb,

ksztat. A guisa, in — , av. na-
ksztat czego, jak. In questa—

,

tym sposobem.
GUITTO, —TA, ad. brudny,

obdarty. = lichy, ndzny, mi-
zerny. Egli era tanto d' animo
guitto, e tanto meschino, che usa-

va dire, Varch. Stor. v. guidone.
=± skpy.
GUIZZANTE, ad. m. f. krccy

si, wierccy si, fertajcy si.
GUIZZARE, v. n. pluska,

szusta , szusn
,

pomyl;a,
mkn si (o rybach w wodzie).
= fig. rzuca si, ciska si,
dryga, skaka. = krci si,
wierci si, ferta si, szasta
si.— co'piedi, wywija nogami.
= miga si. Guizza dentro lo

specchio vostra image , D. Purg.
GUIZZO , s. m. pluskanie ryb

w wodzie , szybkie ich miganie
si. = fig. drganie , dygotanie.
GUIZZO , v. vizzo.

GUSCIO , s. iti. strczek. =
lupina orzecha.= skorupa jaja.
— di testuggini, skorupa ói-
loiów. = Fig. pudo karety. =
zrb okrtu. = Guscio della bi-

lancia, miseczka u szalek. =
Guscio di guancialino

, poszew-
ka. = Aver il guscio in capo,

mie jeszcze mleko pod nosem.
GUSTARILE, ad. m. f. mog-

cy przypa do smaku.
GUSTACCIO , s. m. peg/me-

przyjemny smak.
GUSTAMENTO, gustato, s.

m. smakowanie, smak.
GUSTARE, v. a. smakoioa,

kosztowa z upodobaniem. =
kosztowa, skosztowa. = po-
lubi co, znajdowa upodoba-
nie w czem, podoba sobie. =
t sprawi przyjemno, rozwe-
seli.

GUSTATORE, s.m. —TRICE,
s. f. kosztujcy, smakujcy.
GUSTAZIONE , s. f. smako-

wanie.
GUSTEVOLE, ad. m. f. sma-

czny, przyjemny.
GUSTO, s. ni. smak, jeden

z piciu zmyslów.= gust, smak,
uczucie, poznanie wad i zalet

w dzieach sztuki. Aver buono,
cattivo — , mie dobry, zy smak.
= gust, upodobanie,skonno
do czego, przyjemno. Con —,
z przyjemnoci. A mio —, we-
dug mego zdania. Ci ho —

,

mio mi, przyjemnie mi, rad
jestem, ubie to. Di cotesta uni-

versità, di cotesti amici ho
avuto gran — d'intendere quel

ch'ella me n'ha avvisato, Zan.
GUSTOSAMENTE, av. sma-

i cznie, gustownie
,
przyjemnie.

IDA
GUSTOSO, —SA , ad. gusto-

wny, smaczny, przyjemny.
GUTTURALE , ad. m. f." gar-

dowy.
GUTTURALMENTE,av.prse5

gardo, gardem.

Ta goska czsto dodaje si na
pocztku wyrazów, zaczynaj-
cych si na s z nastpna spógo-
sk, mianowicie po przyimkach
per, con, in, a to dla zagodzenia
brzmienia : per istrada, con ispi-

rito, in Ispagna.

IRERNO, —NA, ad. zimowy.
IBI, s. m. Ornit. ibis.

ICNEUMONE , s. m. Zool,

ichneumon.
ICNOGRAFÌA, s.f. Arch. plan

budowli.
ICNOGRAFICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. ichnograficzny.
ICONOCLASTA, s. m. Stor.

obrazoburca.
,

ICONOGRAFIA, s. f. opisanie
obrazów, malowide.
ICONOGRAFICO,—CA, ad.

ikonograficzny.
ICONOLATRA, s. m. czciciel

obrazów.
ICONOLOGIA , s. f. nauka o

figurach na pomnikach staro-
ytnych.
ICONOLOGICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. ikonologiczny.
ICONOLOGISTA, s.' m. tru-

dnicy si opisaniem figur na
pomnikach staroytnych.
ICONOMACO ,

pi. —CI, s. m.
nieprzyjaciel czci obrazóiu.
ICORE, s. m. Med. wodni-

sto krwi.
ICOROIDE, s. f. ostro ma-

teryi torzodowej.
ICOROSO, —SA, ad. ostry,

(o materyi wrzodoivej).
ICOSAEDRO, s. m. Geom.

dwudziestocian.
ICOSAGONO, s. m. Geom.

dwudziestokt.
ICTIOFAGO, pi. —GI, s. m.

ryboerca.
ICTIOLITI,s. m. pi. Stor. nut.

ryby skamieniae i kamienie
z wyciskami^ryb.
ICTIOLOGIA, s. f. ichtyolo-

gia,cz historyi naturalnej o

rybach.
ICTIOLOGISTA, s. m. ichtyo-

log , trudnicy si opisaniem
ryb.
IDALGO, s. ni. hidalgo, tytu

szlachty hiszpaskiej pocho-

dzcej od dawnych chrzecian,



IDI

bez przymxeszania krwi arab-
skiej lub ydowskiej.
IDATIDE, s. f. Med. pche-

rzyk wodnisty na powiece lub

innej czci ciaa.
IDDIO, s. m. Bóg.
IDEA , s. f. pomys , myl

,

idea, wyobraenie. = umys,
imaginacya. •= przypomnienie,
pami czego.

IDEALE, ad. m. f. myl po-
jty, pomysowy, idealny, li-

tworzony w myli. = urojony,
wymylony.'
IDEALISMO, s. m. Filos. idea-

lizm.

IDEALISTA, s. m. idealista.

IDEALMENTE, av. w myli,
idea lnie.

IDEARE, v. u. e r. wyobra-
zi sobie, poj.
IDENTICAMENTE, av. tak

samo, jednako.
IDENTICO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, ad. tosamy.
IDENTIFICARE, v. a. zla

z czem, cile poczy. = v. r.

zla si, w jedno si zczy,
przej si czem.
IDENTIFICO, v. identico.

IDENTITÀ, s. f. tosamo.
IDEOLOGIA, s. f. ideologia,

nauka o tworzeniu si myli.
IDEOLOGICO, —CA, pi. —

CI, —CHE , ad. ideologiczny.

IDEOLOGO, s. m. ideolog,

rozwaajcy natur myli, po-

mysów. = ideolog, któremu
si marzy po gowie.

IDI, s. m. Àntiq. rom. idus,

w kalendarzu staroytnych
Rzymian, dziewity dzie po
nonach , to jest 15ty marca,
maja, lipca i padziernika, a
13ty innych miesicy.

lDTLLlO,s.m.idylla,sielanka.
IDIOMA, s.m. jzyk, dyalekt,

710VZBCZB
IDIOMÀTICO,—CA, pi. —CI,

—CHE, ad. idiomatyczny, wa-
ciwy jakiemu jzykowi.
IDIOPATÌA, s.f. choroba wa-

ciwa jakiej czci ciaa.
IDIOPATICO , —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. idiopatyczny.
IDIOTA, s. e ad. gupiec, nie-

doga umysowy.
IDIOTAGGINE, s. f. niedo-

iztwo umysowe.
IDIOTAMENTE, av. po gu-

piemu.
IDIOTISMO, s. m. sposób mó-

wienia waciwy jakiemu j-
zykowi.
IDIOTIZZARE , v. n. uywa

takich sposobów mówienia.
IDOLATRAMENTO , s. m.

czczenie bawanów.
IDOLATRARE, v. n. czci ba-

wany. »*» y. a. fig. ubóstwia,
uwielbia, kocha szalenie.

IDR
IDOLATRÌA, s. f. bawo-

chwalstwo.
IDOLATRICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, —trio, —ria, ad. ba-
wochwalczy.^ S. V. IDOLATRO.

IDOLATRO , —TRE , —TRA, s.

m. bawochwalca. [ivanek.

IDOLETTO, s. m. dim. bah-

IDOLO, s. ni. bawan, posg
=fig. bóstwo, boyszcze, przed-
miot mioci.
IDONEAMENTE, av. przy-

zwoicie, stosownie.
IDONEITÀ, s. f. zdolno,

zdatno.
IDONEO,—NEA, ad. zdolny,

zdatny ; przydatny, stosowny.
IDRA, s. f. Mitol. hydra. =w wodny. == Astr. nazwisko

dwóch konstellacyi na pókuli
poudniowej.
IDRAGOGO, pi. —GI, s. ra.

Med. lekarstwo «wyprowadza-
jce z ciaa wilgoci.

IDRARGIRO, s. m. Chim. y-
we srebro , merkurynsz.
IDRATO, s. m. Chim. wodan,

kombinacya wody z niedokwa-
sem metalicznym.
IDRAULICA, s. f. hidraulika,

nauka o prowadzeniu i pod-
noszeniu wód.
IDRAULICO , —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. hidrauliczny. =s.
m. hidraulik.
IDRIA, s. f. dzban na wod.
IDROCEFALO, s. m. Med. pu-

chlina wodna w gowie.
IDROCELE,s. f.kia wodnista.
IDROFORÌA , s. i', {wstrt od

wody), wcieklizna.
IDROFOBO, —BA, ad. {maj-

cy wstrt od wody), wcieky.
IDROGENO, s. hi. Chim. wo-

doród.
,

IDROGRAFIA, s. f. hicrogra-
fia, opisanie mórz i eglugi na
nich.

IDROGRAFICO , —CA , pi. —
CI, —CHE, ad. hidrograficzny.
IDROGRAFO, s.m. hidrograf.
IDROLOGÌA, s. f. hidrologia,

nauka o rozmaitych gatunkach
wody.

i

IDROMANIA, s. f. mania rzu-
cenia sie w wod.
IDROMELE, s. m. miód pity.

IDROMETRO, s. m. hidro-
metr, narzdzie do mierzenia
cikoci , siy lub iloci wody.
IDRONFALO, s. m. Med. loy-

puklina wodnista na ppku.
IDROPICARE, v. n. dosta

wodnej puchliny.
IDROPICO , —CA ,

pi. —CI,
—CHE , ad. chory na wodn
puchlin.

,
[chlina.

IDROPISIA,, s. f. wodna pu-
IDROSCOPIA , s. f. mniema-

na wadza czucia wód scz-
cych si pod ziemi.
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IDROSCOPO , s. m. czujcy
wody sczce si pod ziemi.
= zegar wodny.
IDROSTATICA , s, f. hidro-

statyka, nauka o cikoci wo-
dy i innych pynów.
IDROSTATICO, —CA ,

pi. —
CI, —CHE, ad. hidrostatyczny.
IEMALE , ad. m.f. zimowy.
IENA , iene , s. f. Zool. hiena.
IERI , av. wczora , loczoraj.

IGIENA , s. f. higienia , sztu-
ka zachowania zdrowia.
IGNARO, V. IGNORANTE.

IGNATONE , s. m. v. mangio-
ne. == chudy pachoek.
IGNAVIA , s. f. gnuno.
IGNAVO , —VA , ad. gnuny.
IGNEO , —EA , ad. ogniowy.

= fig. gorcy, porywczy.
IGNICOLO , s. m. iskra. =*

Stor. czciciel ognia.

IGNITO, —TA, ad. rozpalo-
ny, rozogniony, rozarzony.
IGNIZIONE, s.f. Chim. spo-

nienie., spa lenie si pomieniem.
IGNOBILE, ad. m. f. nieszla-

checkiego rodu. = nieszlache-
tny, niecnii , haniebny.
IGNOBILITA, —LTÀ, s. f. nie-

szlacheckie urodzenie. = nie-

cno , haniebno.
IGNOBILMENTE, ^-.nieszla-

chetnie, niecnie, haniebnie.

IGNOMINIA, s. f. haba, sro-

mota, zniewaga.
IGNOMINIOSAMENTE , av.

haniebnie , sromotnie.
IGNOMINIOSO, —SA, ad./m-

niebny, sromotny.
IGNORANTACCIO, —CIA , s.

ogromny gupiec , wielki, nieuk.

IGNORANTAGGINE , s. f. gu-
pota, nieukostwo.
IGNORANTE , ad. m. f. e. —

tello ,
—la , s. e ad. dira. —

tuzzo, s.m. dira, nieuk, ciemny,
nieowiecony.
IGNORANTEMENTE , av.

przez niewiadomo.
IGNORANTISMO , s.m. cie-

mnota.
IGNORANTONE , s. ra. accr.

ogromny nieuk.

IGNORANZA, —zia, s. f. nie-

wiadomo , niewiadomo
,

nieznajomo. = brak owie-
cenia, ciemnota. — crassa, gru-
ba ciemnota.
IGNORARE , v. a. e n. niewie-

dzie czego , o czem ; by nie-

wiadomym.
IGNOTAMENTE, av. inkogni-

to , skrycie
,
pokryjomu.

IGNÒTO, —TA , ad. nieznany.
IGNUDAMENTE, av. goto,

nago.
IGNUDARE , v. a. obnay ,

ogooci.
IGNUDISSIMO, —MA, ad.

sup. golusieki, nagusieki.
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IGNUDO,—DA, ad.goly,nagi.
— nato, golusieki , jak go
matka urodzia. — Fig. goy,
obnaony, ogoocony. = goy
(o dobytym paaszu). = s. m.
nago.
IGROMETRO , s. m. wilgo-

ciomierz , narzdzie wskazu-
jce stopie wilgotnoci po-
wietrza.

IL, pi. I, LI, przedimek ro-

dzaju mzkiego. Il mondo, wiat.
= Bdc take zaimkiem czy
si z zaimkami osobistemi me

,

je, se , ce, ne , ve , i traci gosk
I : MEL , TEL , SEL , CEL , i t. d.

albo me 'l , te 'l, i t. d. Questa
mattina me '1 fé' sapere una po-

vera femmina , Bocc. tego ranka
daa mi o tern zna pewna bie-

dna kobieta. = Traci take t
gosk nastpujc po wyrazach
jednozgoskowych a , che , con ,

da , se , su , i t. d. tworzc al ,

CHE 'L, COL , DAL , SE 'l , SUL, i t.d.

Una donna più bella assai che '1

sole , Petr.

ILARE u ad. m. f. wesoy.
ILARITÀ, s.f. wesoo.
ILEO , ilio , s. m. Anat.

ko kiszkowa.= kiszkakrta,
cienka.

ILIACO, —GA, pi. —CI,—
CHE , ad. kiszkowy (o muszku-
le). Passione iliaca , rznicie
w brzuchu, kolki z wymiotami.
ILICE , s. f. wizood.
ILLACCIARE , v. inlacciare.

ILLAGRIMABILE , ad. m. f.

niemogcy paka , nieczuy.
ILLAIDIRE, v. imbrattare.
ILLANGUIDIRE, v. n. ir. o-

sabn , opa na siach, obu-
miera, omdlewa.
ILLANGUIDITO,—TA, p. ad.

osaby, opady na siach.
ILLÀQUEARE , v. a. uwizi.
ILLASCIVIRE , v. lascivire.

ILLATABILE , ad. m. f. nie-
dajcy si rozszerzy.
ILLATIVAMENTE , av. Fios.

przez wnioskowanie.
ILLATIVO, —VA, ad. wnio-

skujcy.
ILLAUDABILE , ad. m. f. nie-

godzien pochway.
ILLAZIONE, s. f. wniosek.
ILLECEBRA , s. f. przyuda

,

powaby, ponta. = pieszczoty.
ILLECEBROSO, —SA, ad. po-

wabny, pontny.
ILLECITAMENTE , av. bez

pozwolenia , nieprawnie.
ILLECITO, —TA, ad. zabro-

niony, niepozwolony, zakaza-
ny, nieprawny. [tony.

ILLEGALE , ad. m. f. niepra-
ILLEGITTIMAMENTE , av.

nieprawnie.
ILLEGITTIMO , —MA , ad.

nieprawny , niesprawiedliwy.

ILL

ILLESO ,
— SA , ad. nienaru-

szony, nienadwerony, cay,
nietknity.
ILLETÀRGHITO , —TA , ad.

wpady w letarg.

ILLETTERATO, illitterato
,

—ta, ad. nienauczony, nieo-
wiecony. [lanie.

ILLIBATEZZA , s. f. niepoka-
ILLIBATO, —TA, ad. czysty,

niepokalany, nieskaony.
ILLIBERALE , ad. m. f. sk-

py. = Le arti illiberali, rze-
miosa.
ILLIBITAMENTE , av. bez-

wstydnie. — v. illecitamente.
ILLIMITAMENTE , av. nieo-

graniczenie.
ILLIMITATO , —TA, ad. nie-

ograniczony.
ILLIMITAZIONE , s. f. nieo-

graniczono.
ILLIQUIDIRE , v. n. ir. roz-

puci si , roztopi si.
ILLIQUIDITA , s. f. Leg. nie-

jasno rachunku. [jasny.

ILLIQUIDO, —DA, ad. nie-
ILLIVIDIRE, v. n.ir. zsinie,

posinie.
ILLODABILE, v. illaudabile.

ILLUCENTE , ad. m. f. f
Isknicy.
ILLUDERE, v. deludere.
ILLUMINAMENTO , v. illu-

minazione.

ILLUMINARE , v. a. owie-
ca. Il sole illumina la terra

,

soce owieca ziemi. =- fig.

owieci , objani. = przy-
wróci wzrok.
ILLUMININATIVO,—VA, ad.

owiecajcy.
ILLUMINATO , —TA

, p. ad.

owiecony. = s. widzcy, wi-
domy.
ILLUMINATORE, s. m. —

TRICE, s. f. owieciciel , owie-

ILLUMINAZIONE, s.f. owie-
cenie. = illuminacya, owie-
cenie miasta.
ILLUSIONE , s. f. zudzenie

,

omamienie.
ILLUSO, —SA, p. ad. da illu-

dere , zudzony, omamiony.
ILLUSORE , illusitore , s. m.

omamiciel. = szyderca.
ILLUSORIO, —RIA , ad. u-

dzcy, mamicy.
ILLUSTRAMENTO , s.in. o-

wiecenie ; blask, wietno.
ILLUSTRARE, v. a. owieci.

— l' intelletto , owieci umys.
= uwietni , nada blask. —
objania autorów. = ozdobi
rycinami.
ILLUSTRATORE, s. m. —

TRICE , s. f. owieciciel, owie-

ILLUSTRAZIONE , v. illu-

stramento, dichiarazione.

IMB
ILLUSTRE, ad. ni. f. wietny

,

sawny, dostojny.
ILLÙSTREMENTE, av. wie-

tnie, sawnie.
ILLUSTREZZA, s.f. owie-

cenie , wiato. = fig. wie-
tno, blask. [top.

ILLUVIONE , s. f. zalew, za-
IMAGE , s. f. * obraz, wize-

runek.
IMAGINARE, imagine, imago,

v. immaginare , ec.

IMAG1NOSO, —SA, ad. roj-
cy, snujcy sobie po gowie.
IMANO , s. m. iman , kapan

u Muzumanów.
IMRACCARE , v. n. e r. v. m-

bromiare.

IMBACUCCARE, v. a. aka-
pturzy, przebra, zamasko-
wa. = obwin, odzia. =
v. r. zakapturzy si.
IMBALCANATO , —TA , ad.

jasnoróowy.
IMBALDANZIRE, —dire, f v.

n. ir. omieli si. — pyszni si.
IMBALLARE, v.a. upakowa.
IMBALORDIRE, v.a. ir. za-

gauszy , odurzy , zahuka.
IMBALORDITO, —TA , p. ad.

zagaluszony, zahukany.
IMBALSAMARE ,

—simare ,

v.a. nabalsamowa, namaci.
IMBALSAMAZIONE, s. f. na-

balsamowanie.
IMBALSIMIRE, v. n. ir. za-

mieni si w balsam.
IMBAMBAGIARE, . a. obwi-n w bawen; podszy ba-

wen.
IMBAMBOLARE , v. n. mie

zy w oczach
,
jak dziecko kie-

dy mu si na pacz zanosi;
rozczuli si , rozrzewni si

,

rozkwili si.
IMBANDIGIONE, s.f. —men-

to , s. m. zastawienie stou po-
trawami.
IMBANDIRE, v. a. ir. — la

mensa , zastawi stó potra-
wami.
IMBANDITORE , s. m. —TRI-

CE, s.f. wydajcy, icydajca
uczt.
IMBARAZZANTE , ad. m. f.

sprawujcy kopot , niedogo-
dny , zawadzajcy , bdcy
przeszkod , stojcy na za-
wadzie.
IMBARAZZARE, v.a. spra-

wi kopot, nabawi kopotu,
by przeszkod , przeszka-
dza, zawadza, sta na za-
wadzie.
IMBARAZZO, s. m. ambaras,

kopot , zawada. = niead

,

zamieszanie.
IMBARBERESCARE , v. im-

beccare , imboccare.

IMBARBERIRE , v. n. ir. Sta
si barbarzyskim.
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IMBARBOGIRE, v.n.ir. zdzie-

cinie.
IMBARCAMENTO, s. m. wej-

cie na okrt, wsadzenie na
okrt.

,

IMBARCARE , v. a. wsadzie,

woy na okrt. = Fig. rozko-

cha. = wplta, uwika w. co

kogo. = Imbarcare esperienza,

D. Purg. radzi si dowiadcze-
nia. = v. r. wsi na okrt.=
fig. wplta si, uwika si
w co zego. == zakocha si.

IMBARCATORE, s. m. adu-
jcy okrt.
IMBARCO s. m. v. imbarca-

mento. = fig. nieroztropne
przedsiwzicie.
IMBARDARE, v. a. woy

na konia rzd elazny. — fig.

ballettare. =v.r. zakochasi.
IMBARRARE, v. a. zaprze

drgiem. = fig. zagrodzi do
czego drog ,

przeszkodzi.
IMBASAMENTO , s. m. pod-

stawa, [ria, ec.

IMBASCERIA, ec. v. ambasce-
IMBASTRADIMENTO, v. tra-

LIGNAMENTO.
IMBASTARDIRE, v.n.ir. zb-

karcie, wyrodzi si , spodle,
znikczemnie. = v. a. skazi,
spodli , znikczemni.
IMBASTARE , v. a. woy

siodo na osa.
IMBASTIMENTO , s. m. fa-

strygowanie.
IMBASTIRE , v. a. ir. fastry-

gowa. = Fig. v. imbandire. =
zacz co,wzi sido czego.
IMBASTITURA, s. f. fastryga,
IMBASTO, v. basto.

IMBATTERSI, v. r. natkn
si na kogo, spotka przypad-
kiem.
IMBATTO, s. m. przypadko-

we spotkanie. = przeszkoda,
zawada. [care.

IMBAVAGLIARE , v. imbacuc-
IMBAVARE , v. a. zalini.
IMBECCARE, v. a. karmi pi-

skl. = fig. naka komu w go-
w, nauczy co ma powiedzie,
nabechta.

IMBECCATA,s.f. pokarm wo-
ony w dziób. = fig. namowa,
nabechtanie. Pigliar —, wzi
kubana, da si przekupi. =
dosta kaszlu.
IMBECHERARE, v. imbeccare.
IMBECILLE,^, debole.
IMBECILLITA, s. f. niedo-no.
IMBELLE, ad. m. f. niezdatny

do wojny.
IMBELLETTARE, v. a. e r.

ruowa si,blanszowa si.
IMBELLIRE, v. a. ir. upi-

kszy, upikni.
IMBENDARE, v. a. zwiza,

zawiza, obwiza.

IMB
IMBERBE, ad. in. f. bez brody.

IMBERCIARE , v. a. trafi do
celu.

IMBERCIATORE, s. m. celny

^ft*'¥ PI PC

IMBERCIO , s. m. trafny

strza.
IMBERE , v. imbevere.

IMBERRETTATO ,
—TA, ad.

z czapk na gowie.
IMBERTESCARE, v. a. obwa-

rowa parapetami.
IMBERTONARSI, —nirsi , v.

innamorarsi.
IMBESTIALIRE, v. n. e r. ir.

bestwi si, rozbestwi si,
wpa w gniew niepohamowa-
ny, wcieka si ze zoci.
IMBESTIARE, v. a. zbydlci,

zbestwic. = v. r. zbydlcie,
zbestwi si.
IMBEVERE , v. n. e r. prze-

sikn. = v.a. umoczy. =fig.
napoi, wpoi, wrazi w umys.
IMBEVUTO, —TA, p. ad.

przesikly. = fig. napojony,
wpojony. Opinione imbevuta col

latte, zdanie z mlekiem wys-
sane.
IMBIACCAMENE), s. ni. blan-

szowanie si.
IMBIACCARE , v. a. blanszo-

wa twarz.
IMBIACCATO, —TA, p. ad.

blanszowany. = fig. udany,
zmylony, v. finto.

IMBIADARE, v. a. en. zasia
zboem.
IMBIANCAMENTO, s. m. —

tura, s. f. bielenie. = pranie
bielizny. =• bielenie pótna. =
fig. udanie, ubarwienie.
IMBIANCARE, v. a. bieli,

wybieli, pobiela. = bieli pó-
tno. = v.r. wybiele, zbiele.=
Fig. zbladn. = wytumaczy
si, oczyci si.
IMBIANCATORE, s. m. po-

bielacz.

IMBIANCHIRE, v. a. ir. v. im-

biancare. = v. n. fig. odej
z kwitkiem, z nosem.
IMBIBIZIONE, s. f. nasiknie-

nie, przesiknienie.
IMBIETOLIRE , v. n. ir. roz-

czuli si, rozrzewni si, roz-
kwili si, usycha z mioci.
IMBIETTARE, v. a. wbi klin.

IMBIONDIRE , v. a. ir. — da-

re^, a. zrobiblond, nada ko-

lor powy. = v. n. spowie,
zosta blondynem, blondynk.
IMBRACCIARE , v. a. woy

w sakw.
IMBITUMARE, v. a. obla,

pola smol ziemn.
IMBIZZARRIMENTO , s. m.

rozdsanie si, rozjtrzenie.
IMBIZZARRIRE, imbizzire, v.

n.rozdsa si, rozjtrzy si,
obruszy si, wpa w pasy.
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IMBOCCARE , v.a. ka ko-
mu pokarm w gb. Chi per
man d'altri s'imbocca, tardi si

satolla prov. przez posy wilk
nie tyje. — uno, fig. naka ko-
mu w gow , nauczy , rozpo-
wiedzie co kto ma zrobi lub
powiedzie , v. imbeccare. — Im-
boccare l'artiglierie, zdemonto-
wa dziao trafiwszy w jego
otwór. = wprawi, wstawi,
osadzi jedno w drugie , fugo-
wa.—\.r. wpada (o rzekach).
IMBOCCATURA , s. f. wdzi-

do, musztuk. = ujcie rzeki.=
koniec ulicy, drogi. = Mus. za-
dcie.
IMROCCHI, s. m. grymas,

skrzywienie si. Far i'— , skrzy-
wi si , zyma si.
IMBOCIARE, v. a. osawi.
IMBOLARE, v. involare. =

v. n. D. Inf. nikn.
IMBOLIO, s. m. D — , av. u-

kradkiem.
IMBOLLICAMENTO , s. ni.

opryszczenie.
IMBOLLICARE , v. n. popry-

szcze si.
IMBOLSIMENTO, s. m. du-

szno ; dychawica.
IMBOLSIRE , v. n. ir. dosta

dychawicy. = v. a. przyzwy-
czai do gnunoci. Imbolsivano

il corpo nelP ozio, e l' animo nelle

libidini, Dav. Tac.
IMBOLSITO,—TA, p. ad. dy-

chawiczny.
IMBONIRE, v. a. ir. udobru-

cha^ uspokoi.
IMBORCHIARE, v. a. Mar.

oprze okrt tyem o co, przy-
wiza z tylu.

IMBORCHIATURA, s. f. Mar.
oparcie okrtu tyem o co.

IMBORGARSI, v. r. okry si
miasteczkami.
IMBORSARE, v. a. schowa

do worka. = woy do worka
nazwiska kandydatów do urz-
dów , lub imiona osób do loso-

wania.
IMBORSAZIONE, —tura, s.

f. —mento, s. m. schowanie do
worka. = woenie do worka
nazwisk kandydatów do urz-
dów, z którego potem losem ci-
gnito, jak si dziao we Flo-
rencyi.

IMBOSCARE , v. n. e r. za-si na kogo, zrobi zasadzk.
IMBOSCATA, s. f. —mento, s.

m. zasadzka. [lasem.
IMBOSCHIRE, v.n. ir.'zarosc

IMBOSSOLARE , v. a. pobi,
pokry krokwie atami. =- wo-y gaki, bilety do urny.
IMBOTTARE , v. a. wla do

beczki. — sopra la feccia , fig.

poprawi si z pieca na eb. =
chla, yka.
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IMBOTTATOIO , s. m. lejek,

lejka.

IMBOTTIRE, v. a. ir. piko-
wa, watowa.
IMBOTTITO, s. m. suknia pi-

kowana, watowana.
IMBOTTITURA, s. f. pikowa-

nie, watowanie.
IMBOZZACCHIRE, v. n. ir.

nie wschodzi , nie przyj si
(o rolinach); uschn w za-
wizku (o owocach); nie ro-
sn (o zwierztach).
IMBOZZIMARE, v. a. szli-

chtowa pótno.
IMBOZZIMATURA, s. f. szli-

chtowanie.
IMBRACCIARE, v. a. uj r-
k puklerz. = v. abbracciare.

IMBRACCIATOIE , s. f. pi.

kleszcze , szczypczyki zotni-
cze,
IMBRACCIATURA , s. f. uj-

cie, rczka, rkoje pukle-

rza i t. p.
IMBRAGACCIATO, —TA, ad.

uwizy, zagrzzy w bocie.
IMBRAGARE , v. a. naklei,

poclklei rozdart kart w ksi-
ce.
IMBRANDIRE, v. a. ir.j za

paasz, V. IMPUGNARE.
IMBRATTARE, v. a. zabru-

dzi, zwala, powala , spla-
mi ; zamaza, pomaza, za-
bazgra , zagwazda; zbro-
czy.
IMBRATTATORE , s. m. ba-

zaracz.
IMBRATTATURA, s. f. —men-

to, s. m. powalanie, splamienie;
zamazanie, zabazgranie. =
rys, szkic.

IMBRATTO, s. m. plama,
brud, plugastwo. = liche malo-
wido, gwazdanina, bazgrani-
na. = dug. — jado wi.
IMBRECCIARE, v. imberciare.
1MBRENTINA,—tine,—tane,

s. f. Bot. czystek (cistus creti-

cus). -= v. imbroglio.

IMBRIACARE, v. a. upoi, m
v. n. e r. upi si.
IMBRIACATURA, —chezza, s.

f. —mento , s. m. pijastwo.
IMBRIACO, —ne, v. ubbria-

co GC.

IMBRICCONIRE, v.n.ir. roz-
hultai si. [pot.

IMBRIGAMENTO, s. m. ko-
IMBRIGARE , v. a. zawikla,

poplta. = \. r. usiowa

,

stara si. = wtrca si, wda-
wa si w co.

IMBRIGLIARE, v. a. uzda.=
fig. trzyma na wodzy. [nie.

IMBRIGLIATURA, s. f. uzda-
IMBROCCARE, v. a. trafi do

celu. == fig. bra na cel , by na
wstrcie. Sempre fortuna alle

gran cose imbrocca,L. Pule. Mórg.

IMB
= v. n. usi na drzewie (o

ptakach owczych).
IMBROCCATA, s. f. cicie pa-

aszem z góry na dó.
IMBRODARE, v. n.er. wala

si iv biocie. = fig. chepi si.
IMBRODOLARE, v. a. zatlu-

ci, powala, zapaskudzi. =
v. r. tarza si w bocie ; za-
wala si, zapaskudzi si.
IMBROGLIARE , v. a. mci,

zamci , zawikla , zagma-
twa, poplta. = v. r. poplta
si, zawikla si.
IMBROGLIO, —gliamento, s.

m. zagmatwanie, zawikanie,
gmatwanina, pltanina, mie-
szanina, zamieszanie , niead,
kopot.
IMBROGLIONE, —oliatore,

s. m. mciciel, warcho, intry-
gant.

IMBROMIARE , v. n. e r. pop.
upija si, upi si. E mal fa chi

s' imbromia , e chi s'imbacca,

Fort. Rice.

IMBRONCIARE , v. n. nada-
sa si, rozgniewa si.
IMBRUNARE,v.n.—nire, v.n.

ir. zciemnie, zbrunatnie.= v.

a. zaciemni, przymi. Le quali

(formiche)... come piuttosto s'

accorsero di quel mele, ad un
tratto imbrunirono quel corpo.
Fir. As. == opali (o socu). =
v. r. zciemnie, zbrunatnie;
ciemni si; opali si, ogorze.
IMBRUSCHIRE , v. n. ir. roz-

gniewa si , obruszy si.
IMBRUTTARE, v. imbrattare.
IMBRUTTIRE, v. n. ir. zbrzy-

dn.
IMBRUZZICCHIARE,imbudel-

lare , v. a. nadziewa kiszki
misem.
IMBUBBOLARE, v. a. wystry-

chn na dudka, wyprowadzi
w pole.

IMBUCARE , v. a. wetkn
w dziur. = v. n. e r. wle do
dziury.
IMBUCATARE , v. a. zoli

chusty. = v. v. banszowa si.
IMBUFONCHIARE, v. n. bur-

cze, brzdka pod nosem. So-

no imbufonchiate , Buon. Tane,
poprztykay si midzy sob.
IMBUIRE, v. n. ir. zosta wo-

em , zgupie.
IMBUITO, —TA, ad. napojo-

ny, przesiky czem.
IMBULLETTARE, v.a. obi

wieczkami z gówk.
IMBUONDATO, in buon dato,

av. duo, suto, obficie.

IMBURCHIARE, t imburiassa-

RE , | V. IMBOCCARE , IMBECCARE.

IMBUSTO , s. m. kadub , tu-

ów. = stanik , gorset. =** Bel-

lo imbusto ! scherz, pikny ga-
gacik, gagatek , pikna lala l

IMM
IMBUTO , s.m. lejek, lejka,

v. pevera. Mangiar coli' — , fig.

poera
, pochania.

IMENE, s.f. Anat. bonka
nietknitego paniestwa.
IMENEO, —NEA, ad. wesel-

ny. = s. m. hymen, boek ma-
estwa. = wesele.
IMITABILE , ad. m. f. nala-

downy.
IMITARE , v. a. naladowa.
IMITATIVO,—VA, ad. na-

ladowczy. = godzien nala-
dowania.
IMITATO , —TA , p. ad. na-

ladowany. = s. m. kopia, na-
ladowanie.
IMITATORE, s. m. —TRICE,

s. f. naladowca, naladowni-
czka.
IMITATORIO, —RIA, ad. na-

ladowczy, [wanie.
IMITAZIONE, s.f. nalado-
IMMACCHIARSI, v. r. ukry

si w krzak' eh.

IMMACULATO
.

niepokt: lany, niespamiony.
IMMAGINABILE, ad. m.f. ja-

ki sobie mona wyobrazi.
IMMAGINAMENE), s. m. wy-

obraenie , myl ,
pomys.

IMMAGINARE ,
v. a. e n. wy-

obrazi sobie w myli
,
pomy-

le. Senza orrore non posso im-

maginarlo , Met. = s. ed. v. im-

maginazione.
IMMAGINARIAMENTE , —ti

vanente, av. przez imaginacya.
IMMAGINARIO , —RIA , ad.

urojony, przywidziany.
IMMAGINATIVA, s.f. wa-

dza wyobraania.
IMMAGINATIVO , —VA , ad.

majcy bogat wyobrani
,,

zasobny w pomyy.
IMMAGINATO, —TA, p. ad.

wyobraony ,
pomylany. =

wyobraony, wymalowany. =
wymylony, udany.
IMMAGINATORE , s. m. —

TRICE , s. f. atwo mogcy co

wymyli.
IMMAGINAZIONE, s. f. ivy-

obraznia, imaginacya. =*= mysi,
pomys ; urojenie

, przywi-
dzenie.
IMMAGINE , s. f. wyobrae-

nie, obraz , wizerunek. =- sta-

tua, figura, posg. = obraz
,

podobiestwo. La sembianza è
1'— dell' anima , Met.

IMMAGINETTA, s. f. dim.

obrazek. = maleka statua.

IMMAGINEVOLE , ad. m. f.

dajcy si wyobrazi.
IMMAGINÈVOLMENTE , av.

przez imaginacya.
IMMAGO, s. f. * obraz , pc-

sta. = strach, upiór, [cnc*
IMMAGRIRE , v. n. ir. schu-

IMMALINCONICARE, -chi-



IMM
RE

f
—NIre , v. n. wpa w me-

lancholi , zasmuci si. = Im-
mlinconichire , v. a. zasmuci.
IMMALSANIRE , v. a. ir. na-

bawi choroby.
IMMANCABILE, ad. m. f. nie-

chybny, niezawodny.
IMMANCABILMENTE , av.

niechybnie, niezawodnie.
IMMANE , ad. m. f. okrutny,

dziki, nieludzki.

IMMANENTE , ad. m. f. Filos.

e Teol. stale z kim lub z czem
zczony, nierozdzielny.
IMMANIFESTO , —TA , ad.

niejasny, niewyrany.
IMMANITÀ , s. f. okrucie-

stwo, nieludzko.
IMMANSUETO, —TA, ad.

dziki , nieoglaskany.
IMMANTINENTE, —tanente,—tenente , av. znaga , wnet

,

natychmiast.
IMMARCESCIBILE , ad. m. f.

nie ulegy zgnilinie.
IMMARCIRE , v. marcire.
IMMARGINARE, v. a. sklei

obie wargi rany. = v. r. za-
sklepi si , zrosn si.
SMASCHERARSI, v.r. za-

maskowa si.
IMMASTRICIARE , v. a. po-

wlec mastyxem.
IMMATERIALE, ad. m. f. nie-

materyalny. .

IMMATERIALITÀ, s.f. nie-
materyalno.
IMMATERIALMENTE , av.

memateryalnie.
IMMATTIRE , v. impazzare.
IMMATURAMENTE, av. za-

wczenie, przedwczenie.
IMMATURITÀ , s. f. niedoj-

fZfl Ìo
IMMATURO, —RA, ad. nie-

dojrzay.
IMMEDESIMARE, v. a. z-

czy, zjednoczy. — v. r. wej,
wnikn w co.

IMMEDIATAMENTE, av. bez-
porednio , natychmiast , za-
raz , wnet.
IMMEDIATO, —TA, ad. bez-

poredni , zaraz po czem na-
stpujcy.
IMMEDICABILE , ad. m. f.

nieuleczony.
IMMEDICABILMENTE , av.

niedouleczenia.
IMMEDITATO, —TA, ad. nie-

rozmylony, niepomylany na-
przód.
IMMEGLIARE,.v. n. {pole-

pszy si. Perchè vi si immegli
,

D. Par.
IMMELARE , v. a. osodzi

miodem.
IMMELATURA, s. f. osodze-

nie miodem.
IMMEMORABILE , ad. m. f.

niepamitny, niezapamitany.

IMM
IMMEMORE, ad. m. f. niepa-
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mitny, niepomny, niewdzi-^
i

skromny
czny. [zmierme.
IMMENSAMENTE , av. nie-

IMMENSITÌ , s. f. niezmier-
no, przestrze bez granic.

IMMENSO , —SA , ad. nie-

zmierny, niezmierzony.
LMMENSURABILE , ad. ni. f.

niedajcy si zmierzy.
IMMERGERE , v. a. ir. zanu-

rzy; utopi. Infino all' else il

ferro nella gola gì' immerse, Car.
En. = v. r. zanurzy si.
IMMERGIMENTO , s. m. za-

nurzenie.
IMMERITAMENTE, —tevol-

mente, av. niezasuenie.
IMMERITEVOLE , ad. m. f.

niezashigujcy, niegodzien.
IMMERITO, —TA, ad. nieza-

suony. = Immerito, av. Bocc.
niezasuenie.
IMMERSIONE , s. f. zanurze-

nie. =? Astr. zanurzenie si
planety w cieniu innego pla-
nety, [nurzony.
IMMERSO , —SA , p. ad. za-
IMMEZZARE, v. n. —zzire

,

v. n. ir. zbutwie , splenie
,

zgni.
IMMIARE , v. n. f tonikn

we mnie, przenikn myl mo-
je , sta si mn. S'io m'intuas
si come tu t' immii , D. Par.
LMMILLARE , v. n. e r. roz-

mnoy si tv tysicnasób.
IMMINENTE, ad.m. f. blizki,

zagraajcy, grocy.
IMMINENZA, s. f. blizko.

— del pericolo, blizko nie-
bezpieczestwa.

IMMISERICORDIOSAMEN-
TE , av. nielitociwie.
IMMISERICORDIOSO, -SA,

ad. nielitociwy, niemiosierny.
IMMISTO, -TA, ad. nie-

zmieszany, czysty. [rabile.

IMMISURABILE , v. immensu-
IMMITIGABILE, ad. m. f. nie-

ukojony, nieprzeblagany.
IMMOBILE , ad. m. f. nieru-

chomy; niewzruszony, nieza-
chwiany. =Beni immobili , dobra
nieruchome.

,
[chomo.

IMMOBILITA , s. f. nieru-
IMMOBILITARSI, v.r. sta si

nieruchomym.
IMMOBILMENTE , av. nieru-

chomo ; niewzruszenie , nieza-
ehwianie.
IMMODERANZA ,

—tezza , s.

f. nieumiarkowanie, niewstrze-
miliwo.
IMMODERATAMENTE , av.

nieiim iarkowanie, bez miary.
IMMODERATO , —TA , ad.

nieumiarkowany, zbyteczny.
IMMODESTAMENTE, av. nie-

skromnie, [mno,
IMMODESTIA, s. f. nieskro-

IMMODESTO, —TA, ad. nie-

IMMOLARE , v. a. zabi na
ofiar , powici na ofiar.
IMMOLATORE , s. m. ofiar-

nik , kapan odprawiajcy o-
fiar.
IMMOLAZIONE

, s. f. zabicie
ofiary, powicenie na ofiar.
IMMOLLAMENTO, s.m. zwil-

enie , zmoczenie, skropienie

,

zroszenie.
IMMOLLARE, v. a. zmoczy.

Ogni acqua immolla, prox. wszy-
stko moe pomódz lub za-
szkodzi. = v. r. zmokn, za-
moczy si.
IMMONDEZZA ,

—dizia , s. f.

nieczysto, brud, plugastwo.
= fig. skalanie si, nieczysto.
IMMONDO , —DA , ad. nie-

czysty, brudny, plugawy. Im-
mondo del sangue, Met. zbro-
czony krwi. = fig. sprony,
wszeteczny.
IMMORALE, ad. m. f. nie-

moralny.
,

IMMORALITÀ, s. f. niemo-
ralno.
IMMORBIDARE, —dire, v.

ammorbidare.
*

IMMORTALARE , —lizzare ,

v. a. uniemiertelni. = v. r. u-
niemierte lnic si.
IMMORTALE , ad. m. f. nie-

miertelny.
IMMORTALITÀ , s. f. nie-

miertelno,
IMMORTALMENTE , av. nie-

miertelnie.
IMMORTIRE, v. AMMORTIRE.
IMMOSCADARE, v. a. pinio-

wa; perfumowa.
IMMOTO , —TA , ad. nieru-

ruchomy, niewzruszony.
IMMUNE , ad. m. f. wyjty,

uwolniony od czego, uprzywi-
lejowany.

,

IMMUNITÀ , s. f. przywilej
,

swoboda.
IMMUTABILE , ad. m. f. nie-

odmienny.
IMMUTABILITÀ , s. f. nie-

odmienno.
IMMUTABILMENTE, av. nie-

odmiennie.
IMMUTARE, v. mutare.
IMMUTAZIONE , s. f. nieod-

mienno. == przemienienie.
IMO, s.m. doi, spód , dno.

Da — a sommo , av. od stop do
glóiv, z dou do góry; fig.

z gruntu , ze szcztem , z kre-
tesem.

IMO,—MA, ad. dolny, spo-
dni, niszy. = fig. pody, ni-

kczemny, [brattare.
1MPACCHIUCARE , v. m-
IMPACCIAMENTO , v. im-

paccio, [bski.

IMPACCIANTE, ad. m. f. ivci-
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tn?ntwa. Se stesso miseramente
impacciò, Bocc. — zawali, za-
prztn, pozastawia czem.
= przeszkadza, zawadza.
= v. r. wtrca si do czego.

E mai più d' impacciarsi gli giu-

rava , Bern. Ori.

IMPACCIATIVO , —VA , ad.

przeszkadzajcy , zawadza-
my.
IMPACCIATO, —TA, p. ad.

v. impacciare. Esser più impac-

ciato che un pulcin nella stoppa
,

nie umie si wyplta z czego,

nie umie sobie da rady.
IMPACCIATORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. nudnik, natrt.
IMPACCIO, s. m. kopot, am-

baras. = przeszkoda , zawa-
da. = Darsi gì' impacci del ros-

so , wtrca si do cudzych in-

teresów. [RE.

IMPACCIUCARE, v. imbratta-

IMPADRONIRE, v. a. ir. uczy-
ni panem. = v. r. sta si pa-
nem , opanowa , podbi , za-
wojowa. — fig. poj , zrozu-
mie z gruntu, wydoskonali
si w czem.
IMPADULAMENTO, —lare,

V. IMPALUDAMENTO, eC.

IMPAGABILE , ad. m. i nie-
opacony, nieoceniony, nieosza-
cowany.
IMPAGLIACCIATA , s. f. mie-

rzwa, pocialka dla bydlt.
IMPAGLIARE , v. a. wypcha

som. = obioin w som.
IMPAGLIATA , ad. e s. f. ko-

bieta w poogu.
IMPAGLIATO , —TA , p. ad.

wypchany som. = Grano be-
ne o male impagliato, zboe g-
ste , obrzednie.
IMPAGLIATORE, s.m. wy-

pychajcy som. — d' uccelli
,

umiejcy wypycha som pta-
ki nieywe. — di sedie , oplata-
jcy krzesa som.
IMPALANDRANATO , —TA

,

ad. odziany opocz.
IMPALARE, v.a. wbi na pat.

= Impalare le viti, gli alberi,

popodpiera winorol, drzewa
tyczkami.
IMPALATURA , —zion , s. f.

wbicie na pal.

IMPALAZZATO, —TA, ad.

zbudowany w gucie paacu.
IMPALCAMENTÓ, s.m.—tu-

ra , s. f. danie podogi z tarcic.

IMPALCARE , v. a. zrobi
,

da puap, sufit. =^ da podo-
g z tarcic.

IMPALIZZARE , v. a. Fortif.

otoczy ostrokoem , opaisa-
dowat.
IMPALLIDIRE, v.n. ir. zbla-

dn. = v. a. okry bladoci.

IMPACCIARE, v.a. zaplta, f Né mai , come ora, simile spa-

zawika , uwika, zaciytr^h-ento le agghiacciò il sangue, e

impallidille il volto, Ar. Ori. Fur.

IMPALMAMELO , s. m. po-

danie sobie rki. — zrkowi-
ny, zarczyny.
IMPALMARE, v. a. poda so-

bie nawzajem rk na znak o-

bietnicy, i t. p. = v. a. e r. zr-
kowa, zarczy do mae-
stwa.
IMPALPABILE , ad. m. f. nie-

dotykalny, nienamacalny.
IMPALPABILMENTE, av. nie-

domacanie.
IMPALTENARSl, v. r. tarza

si w bocie (o wini).
IMPALUDAMENTO, s.m. za-

mienienie si w bagno.
IMPALUDARE, v.n. zamieni

si w bagno : rozla si jak je-

zioro. = v. a. pogry w ba-
gno.
IMPAMPINARSI , v. r. uwie-

czy si liciem winnym. Per te

prende i tuoi tirsi, a te s' impam-
pina, Car. En.
IMPANAZIONE , s. f. Teol.

przytomno chleba razem
z ciaem J. Chrystusa w eucha-
rystyi, mniemanie Lutrów.
IMPANCARSI, v. r. usi

,zasi do stou. = usi, po-oy si na awce.
IMPANLAMENTO, s. m. v. in-

vischiamento. = fig. uwinie-
nie w sidach.
IMPANIARE, v. a. obmaza

,

pomaza lepem. = v. r. fig.

wpa w sida, uwizn w si-

dach.
IMPANIATO , —TA , p. ad.

obmazany lepem ; oblepiony
lepem (o ptakach). = powala-
ny, zagwazdany. = uwikany,
usidlony. — fig. zakochany.
IMPANIATORE , s. m. pta-

sznik. = fig. zwodzicie! , u-
dzicie!, [ciare.

IMPANICCIARE, v. impastic-

IMPANNATA , s. f. pótno
rozpite w ramach okna.
IMPANNATO, —TA, ad. o-

kryty, zakryty pótnem.
IMPANTANARE , v. a. wpro-

wadzi w bagno , w boto. =
v. n. e r. zamieni si w bagno,
w boto.= zagrzzn, utkn
w bocie.
IMPAPPAFICAWE, v.a. okry

kapuz (jak dawniej nosili

podróni).
IMPAPPOLATO, —TA, ad.

oblepiony ciastem.
IMPARACCHIARE , v. n. u-

czy si niewiele i leniwie.

IMPARADISARE , v. a. umie-
ci w raju. = v. r. przenie
si myl do raju. E 1' anima
mia s' imparadisa nella contem-
plazione della bellezza , U. Fosc.

IMP
IMPARAGONABILE , v. impa-

reggiabile.

IMPARAMENTO, s. m. ucze-
nie si,
IMPARARE

, v. a. uczy si ,

nauczy si. — uczy , nau-
czy. Collo sbagliar s' impara , o
guastando s'impara

,
prov. nau-

ka z trudnoci przychodzi ,

nieodrazu mona si czego
nauczy.
LMPARATICCIO , —CIA , ad.

Opera imparaticela , dzieo wy-
konane przez ucznia, niedo-

IMPAREGGIABILE, ad. m. f.

nieporównany, niezrównany.
IMPAREGGIABILMENTE, av.

bez porównania.
IMPARENTARSI, v. r. spo-

krewni si, spowinowaci si.
= pobrata si, spoufali si.
IMPARI, ad.m.f. nieparzysty.
IMPARIMENTE, av. nieró-

wnie.
,

[róno.
IMPARITÀ, s. f. nierówno,
IMPARTIBILE, ad. m. f. nie-

podzielny.
IMPARTIRE, v. a. ir. rozdzie-

li, udzieli.
IMPARZIALE, ad. m. f. bez-

stronny.
IMPARZIALITÀ, s. f. bez-

stronno.
IMPASSIBILE, ad. m. f. nie-

cierpitliwy, nieczuy.
IMPASSIBILITÀ, s. f. niecier-

pitliwo, nicc~ulo. [tia.

IMPASSIONABILITA, v. apa-
1MPASSIONARE, v. a. dr-

czy, dokucza, naprzykrza
si.
IMPASTAMENTO, s. m. —tu-

ra, s. f. zalepienie, oblepienie;
zamazanie, zagvjazdanie. =
mieszanina , mieszanie , roz-
czynianie ciasta. = Impastatu-
ra, Pi tt. gruntowanie.
IMPASTARE, v. a. rozczynia

ciasto. = miesza róne ingre-
dyeneye apteczne.= Impastar la

sabbia colla calcina , miesza
wapno z piaskiem, rozczynia
wapno. = klei, lepi. = Pitt.

poka kolory na pótnie, grun-
towa. ^ fig. pomiesza wiele
rzeczy razem.
IMPASTATO, —TA, p. ad. v.

impastare. == Bene o male im-
pastato, zdrowej lub sabej kom-
plexyi.

IMPASTICCIARE, v. a. zrobi
z czego pasztet.^ fig. nabawi
kopotu.
IMPASTO, —TA, ad. bdcy

na czczo, godny. Come impasto

leone in stalla piena, Ar.Orl.Fur.
IMPASTOCCHIARE, v.a. kar-

mi kogo piknemi obietnicami,

pokazywa mu gruszki na wie-

rzbie, dudki na kociele.



IMP

IMPASTOIARE, v. a. pta,
spta. = skrpowa, zwiza.
IMPASTURA, s. f. pdna ko-

ska.
IMPATIRILE, ad. m. f. nie-

znony. = V. IMPASSIBILE.

IMPATRIARE, v.n. powróci
do ojczyzny.
IMPATTARE, v. pattare.

IMPAURARE,wa.nastraszy.
IMPAURIRE, v. n. ir. nastra-

szy si, przelkn si.
IMPAVIDAMENTE, av. nieu-

straszenie.
IMPAVIDO, —DA, ad. nieu-

straszony.
IMPAZIENTARE, v. a. znie-

cierpliwi, [cierpliwy.

IMPAZIENTE, ad. m. f. nie-

IMPAZIENTEMENTE, av. nie-

cierpliwie.

IMPAZIENTIRE, v. n. e r. ir.

niecierpliwi si.
IMPAZIENZA, —zia, s. f. nie-

cierpliwo.
IMPAZZAMENTO, s. m. zwa-

ryowanie, oszalenie.
IMPAZZARE, v. n. —zzire, v.

n. ir. zwaryowa, oszale. --=

fig. szale za kim, kocha do
szalestwa. All'impazzata, av.

po szalonemu.
IMPEGCARILE , ad. m. f. bez-

grzeszny.
,

IMPECCABILITÀ, s. f. bez-
grzeszno, nieomylno.
IMPECIARE, v.a. oblepi smo-

; pomaza czem lepkiem.
IMPECIATURA, s.f. oblepie-

nie smol.
IMPEDALARE, —lire, v. n.—

larsi, v. r. zgrubie w odydze.
IMPEDANTARE, v. n. spe-

dancie.
IMPEDIBILE, ad.m.f. czemu

mona przeszkodzi.
IMPEDIENTE, ad. m.f. prze-

szkadzajcy.
IMPEDIMENTARE, —tire, v.

impedire.

IMPEDIMENTO, s. ra. prze-
szkoda, zawada.
IMPEDIRE, v.a. ir. przeszka-

dza, sta na zawadzie. — ii

passo, zastpi komu w drodze,
zagrodzi drog, zaj komu
w drog. — la voce, przerwa
komu mow.
IMPEDITIVO,—VA, ad. prze-

szkadzajcy.
IMPEDITO,—TA, p. ad. v. im-

pedire. = zajty, zatrudniony,
v. occupato. = tknity, raony
paraliem.
IMPEDITORE, s. w. —TRICE,

s. f. przeszkadzajcy, prze-
szkadzajca.
IMPEGNAMENTO, v. impegno.
IMPEGNARE, v. a. zastawi,

da w zastaw. = Impegnare la

parola, la fede, da sioivo, przy"

ÌMP
rzec

,
przyobieca , lubowa

wiar. = v. r. zobowiza si.
IMPEGNATIVO—VA, ad.zaj-

mujcij , in teresujcy.
IMPEGNO, s. m. zobowiza-

nie, obowizek, obietnica. =
postanowienie, mocne przedsie-
wzicie,uwzito, uwzicie si
na co. = zajcie, zatrudnienie.
IMPEGOLARE, v. impeciare.

IMPELARE, v. n. zarasta
wosem, okry si wosem.= v.

r. Impelarsi la veste, zabra wo-
sy na sukni.
IMPELLERE, v. a. ir. pop-

dza, podnieca, pobudza.
IMPELLICCIARE, v. a. e r.

wdzia futro, odzia si w fu-
tro.

IMPENDENTE, ad.m.f. blizki,

zagraajcy..= wtpliwy, nie-

pewny.
IMPENDÉRE, v. impiccare.

IMPENETRARILE,—trevole,
ad. m. f. nieprzenikniony. =fig.
trudny do zrozumienia.
IMPENETRABILITÀ, s. f. nie-

przenikliwo.
1MPENETRARILMENTE, av.

nieprzenikliwie.
IMPENITENTE, ad. m. f. nie-

alujcy za grzechy, zatwar-
dziay w grzechu.
IMPENITENZA, s. f. trwa-

nie w grzechu, zatwardziao
w grzechu.
IMPENNACCHIARE,v.a.prsj/-

ozdobi piórami.
IMPENNAMENTO, s. m. roz-

postarcie skrzyde.
IMPENNARE,v. a.przyprawi

skrzyda. = nasadzi strza
piórami. = Merc. zapisaw ru-
bryce e si co komu dao na
kredyt. = v. r. porasta w pie-
rze, dosta pierza. — wznie
si na skrzydach. = staiua
dba (o koniach).
IMPENNATA , s. f. co mona

napisa jednem umoczeniem
pióra.
IMPENNATURA, s. f. wina

pienina, sz traf.

IMPENNELLARE, v. a. poci-
gn pdzlem. = uderzy.
IMPENSATO, —TA , ad. nie-

pomylany, niespodziany. AU'
impensata, Impensatamente, av.

niespodzianie.
IMPENSIERIRSI , v. r. zato-

pi si iv mylach, zamyli si,
zaduma si.
IMPENSIERITO—rato—ta,

ad. zamylony, zadumany.
IMPEPARE, v. a. pieprzy.
IMPERADORE ,

—tore, s. m.
cesarz. [wa.
IMPERADRICE, s. f. cesarzo-
IMPERARE , v. n. rozkazy-

wa , rzdzi , wada , pano-
wa.
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IMPERATIVAMENTE, av.spo-

9$bem, tonem rozkazujcym.
IMPERATIVO,—VA, ad. roz-

kazujcy, nakazujcy.^ Gram.
tryb rozkuzujcy.
IMPERATORIA , s. f. Bot.

miarz, starodub ,mistrzownik.
IMPERATORIO, —RIA, ad.

cesarski.
IMPERCETTIRILE , ad. m. f.

niedojrzany okiem, niedostrze-
ony, nieznaczny. = niedocie-

czony, niezrozumiay-^
IMPERCETTIRILlTA,s.f. nie-

znaczno. = nieclocieczono.
IMPERCETTIRILMENTE, av.

nieznacznie.
IMPERCHÉ, cong. gdy, po-

niewa. = L'imperchè, s. m.
przyczyna.

,

IMPERCIO, av. dla tego, dla

tej przyczyny.
IMPERCIOCCHÉ, cong. gdy y

poniewa, bo,' albowiem.
IMPERDONARILE, ad. m. f.

niedoprzebaczenia.
IMPERFETTAMENTE,av.me-

doskonale.
IMPERFETTO, —TA, ad. nie-

dokonany, niedoskonay, nie-

dokadny. = Gram. czas prze-
szy niedokonany.
IMPERFEZIONCELLA , s. f.

dina, maa niedoskonao.
IMPERFEZIONE , s. f. niedo-

skonao, niedokadno. =
wada; przywara.
IMPERIALE, ad. m. f. cesar-

ski. = przedni, wyborny, wy-
mienity.
IMPERIARE, v. imperare.
IMPERICOLOSIRE, v. n. ir.

by w niebezpieczestwie.
IMPERIO, s. m. wadza, pa-

nowanie. -=- cesarstwo.
IMPERIOSAMENTE, av. to-

nem rozkazujcym.
IMPERIOSITÀ, s. f. duma,

wynioso.
IMPERIOSO, —SA, ad. roz-

kazujcy, dumny, wynioly.
IMPERITAMENTE, av. nie-

biegle. [gy.
IMPERITO, —TA, ad. niebie-
1MPERIZIA, s. f. niebieglo.
IMPERLAQUALCOSA,av. da

tego.

IMPERLARE, v. a. ozdobi
perami, obsypa perami. Men-
tre ancora la notturna rugiada
P erbe imperla, Alam. Colt.

IMPERMEARILE, ad. m. f.

nieprzeciekajcy , nieprzema-
kajcy.
IMPERMEABILITÀ, s. f. g-

sto materyi nieprzesikaj-
cej.

IMPERMISTO, —TA, ad. nie-

zmieszany, czysty.
,

IMPERMUTABILITÀ, v. im-
mutabilità.
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IMPERNARE , v. a. wsadzi

na czop zawiasy. = osadzie,
oprawi w rczk, w trzonek.
IMPERp, V. IMPERIO.

IMPERO, av. dla tego, dla tej

przyczyny.
IMPEROCCHÉ, cong. gdy,

poniewa, bo, albowiem.
IMPERSCRITTIRILE, ad. m.f.

Leg. nieprzedawniony.
IMPERSCRUTARILÈ , ad. m.

f. niezbadany , niedocigy , nie-

pojty.
IMPERSEVERANTE, ad. m.f.

niewytrway.
IMPERSEVERANZA, s. f. nie-

wytrwao.
IMPERSEVERARE , v. n. nie-

wytrwa, niedotrwa.
IMPERSONALE, ad. m.f. nie-

osobisty.

IMPERSONALMENTE,av.me-
osobicie.
IMPERSONATO, —TA, ad.

dobrej luszy, krpy.
IMPERSUASIRILE , ad. m. f.

niedajcy si namówi
,
prze-

nfì'il fi

IMPERTANTO, av. mimo to

jednak, wszelako.
IMPERTERITO, —TA, ad.

nieustraszony.
IMPERTINENTE, ad. m. i.

nienalecy do rzeczy, niesto-

sowny. = niegrzeczny , nie-

przyzwoity, nieprzystojny.
IMPERTINENTEMENTE, av.

nieiorzeczy, niestosownie, nie

w swojem miejscu lub czasie.

IMPERTINENZA, s. f. imper-
tynencya , niegrzeczno.
IMPERTURRARILE, ad. m. f.

niezachwiany, niewzruszony.
IMPERTURRARILITA , s. f.

umys niezachwiany.
IMPERTURRARILMENTE,av.

niewzruszenie.
IMPERTURRATO, —TA, ad.

niewzruszony, spokojny.
IMPERTURRAZIONE , s. f.

spokojno.
IMPERVERSAMENTO , s. m.

szalenie, wciekanie si.
IMPERVERSARE, v. n. szale

ze zoci, z mioci ; szumie,
haasowa, icyrabia brawe-
rye. Onde d'amore, e d'ira ac-

cesa, infuriata , e fuori uscita di

sé medesma, imperversando scor-

re per tutta la città, Car. En. =
szumie, hucze, rozhuka si.
E di più siti rapidi uscendo im-
perversaro i venti , Car. En.
IMPERVERSATO, —sito, —

ta, —so ,
—sa , ad. wcieky,

szalony, rozhukany.
IMPÈRVERTIRE, v. n. ir. zo-

sta przewrotnym, zym.
IMPERVIO, —VIA, ad. nie-

przebyty, niepodobny do prze-
bycia^ bezdrony.

IMP
IMPESO , —SA, p. ad. da im-

pendere , zawieszony, powie-
szony.
IMPESTARE, v. appestare.
IMPETIGINE, —ggine, s. f.

liszaj*

IMPETIGINOSO,—SA, ad. U-
szajowaty.
IMPETO , s. m. pd, zapd,

popdliwo,
IMPETRARILE , ad. m. f. da-

jcy si uprosi.
IMPETRATONE, —zion, s.

f. uproszenie.
IMPETRARE, v. a. uprosi,

otrzyma, m iron. Bocc. sciar
gnc co na siebie, zasuy. =
D. naby, = v. n. e r. skamie-
nie.
IMPETRATIVO, —VA, —to-

rio ,
—ria, ad. mogcy i dajcy

si uprosi.
IMPETRICATO, —TA, ad.

twardy jak kamie. == kamie-
nisty (o niektórych owocach).
IMPETTITO, —TA, ad. wy-

prostowany, wyprony, szty-
wny.
IMPETUOSAMENTE,w.gwa-

townie, popdliwie, natarczy-
wie. .

IMPETUOSITÀ, s. f. natar-
czywo , V. impeto.

IMPETUOSO, —SA, ad. gwa-
towny, popdliwy, rozhukany,
burzliwy, natarczywy.
IMPEVERATO, —TA, ad. za-

prawiony pieprzem.
IMPIACEVOLIRE , v. a. ir.

ugaska, uagodzi, ukoi, uci-

szy, uspokoi, udobrucha.
IMPIAGARE, v. a. v. piagare.

= Impiagare il terreno, Alani.

Colt, kopa, pru, ora ziemi.
IMPIAGATURA, s. f. zranie-

nie; rana.
IMPIALLACCIARE, v. a. wy-

kada drzewem, fornirowa.
IMPIALLACCIATURA,s.f.ioy-

kaclanie drzewem, fornirowa-
nie.

IMPIALLICCIARE , v. a. he-
blowa.
IMPIANELLARE , v. a. ka

na atach cienkie cegieki, na
których potem ukada si da-
chówka.
IMPIANTARE , v. a. zaoy

co, rozpocz jakie dzieo. =
v. r. stan , zaj stanowisko.
IMPIANTO, s. m. zaoenie

czego , rozpoczcie.
IÌVIPIASTRAFOGLI, s. m. ba-

zgracz, gryzmoa,
IMPIATRAGIONE,s.f.ocs/co-

wanie , okulizacya.
IMPIASTRAMENTO , s. m. —

zion, s. f. zabazgranie, za-
gwazdanie. ^przyoenie pla-

stru. = zasmarowanie, poma-
zanie, oblepienie.

IMP
IMPIASTRARE, v. a. PUL za-

bazgra, zagwazda, = pole-
pi, oblepi. ' •=• przyoy pla-
ster. = oczkowa. =v. r. oble-

pi si czem.
IMPIASTRATORE, s. m. li-

chy malarz.
IMPIASTRICCIAMENTO,s.m.

zamazanie, zagwazdanie, za-
smarowanie.
IMPIASTRICCIARE, —ccica-

re, v. a. przyoy plaster. =
obmaza, pomaza

,
posmaro-

wa, gwazda, zagwazda.
IMPIASTRICCIO, —TRO,s.m.

plaster.

IMPIATTARE, v. a. ukry,
skry, schowa. = v. r. skry
si, schowa si.
IMPICCAGIONE, —tura, s. f.—mento , s. m. powieszenie.
IMPICCARE, v. a. powiesi

na szubienicy. = v. r. powiesi
si. Chi è quel che di rabbia non
s'impicchi? Buon. Fier.

IMPICCATELLO , s. m. dim.
may urwis.
IMPICCATO, —TA, p. ad. po-

wieszony. == s, szubienicznik,
ivisielec.

IMPICCATOIO, —IA , ad. b-
dcy w wieku w którym prawo
pozwalao powiesi, to jest ma-
jcy lat 18. Vedendosi già grandi
impiccatoi,L. Lipp. Malm. = go-
dzien, godna szubienicy.
IMPICCIARE, v. imbrogliare.

= v. r. wtrca si do czego.

IMPICCIO, V. IMPACCIO.

IMPICCOLIRE, v. n. ir. zma-
le,zeszczuple, zmniejszy si.
IMPIDOCCHIARE,—chire, v.

a. zawszy, zarazi wszami.
= v. n. dosta wszów, owsza-
wie.
IMPIEGARE , v. a. uywa,

posugiwa si. = zaj , za-
trudni.
IMPIEGO, pi. —GHI, s. m.

zajcie, zatrudnienie, urzd
plac, miejsce, posada.
IMPIETA , V. EMPIETÀ.

IMPIETOSIRE, v. a. ir. pobu-
dza do litoci. =- v. r. rozli-

towa sie, ulitowa si.
IMPIETRAMENE, s. m. ska-

mienienie, skamieniao.
IMIETRARE, —trire , v. a.

zamieni w kamie. = v. n.

skamienie.
IMPIGLIARE, v. a. uj, li-

chwyci, przytrzyma.= zdj,
ogarn (o strachu). Tanto spa-

vento ognun impiglia , che a fug-

gir dassi, Fort, Bice. = v. n.

przyj si (o rolinach). = v.

n. e r. wdawa si, wtrca si
do czego. = zaplta si, upla-

ta si, zawika si.
IMPIGLIATORE , s. m. za-

trzymujcy. = wcibski.
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IMPIGLIO , s. m. kopot, am-
baras.
IMPIGNERE, dipingere, v. a.

ir. popdza ,
popycha, pobu-

dza, podnieca. — v. r. stara
si, usiowa. = stawia opór,

Sprzeciwia si.
IMPIGRIRE, v. n. ir. zlenie,

zgnunie.
IMPIGRO, —GRA, ad. pilny,

czynny.
IMPILLACCHERARE, v. a.

obryzga, zaszarga.
IMPINGUATIVO", —VA, ad.

tuczcy.
IMPINZARE, v. a. opycha,

karmi do zbytku. = v. r. opy-
cha si, objada si.
IMPIOMBARE , v. a. zala

oowiem.
IMPIUMARE , v. a. opierzy,

okry pierzem. = da kolor,

ufarbowa (o farbierzach).
IMPIUTO, —TA , ad. nape-

niony.
IMPLACABILE, ad.m.f. nieu-

bagany, nieprzebagany.
IMPLACABILITÀ, s. f. nieu-

bagano.
IMPLACABILMENTE, av. nie-

doublagania.
IMPLICARE, v. a. plta, wi-

ka, zawikla, uwika. = Im-
plicar contraddizione, zawiera
w sobie sprzeczno; mówi
rzeczy sprzeczne, z których
jedna jestprzeczeniem drugiej.

DUPLICATORE, s.m. plcz,
cy, wikajcy.
IMPLICAZIONE , s. f. plta-

nina, zawikanie.
IMPLICITAMENTE, av. do-

mylnie, przez dorozumienie
si tego co w czem jest zawar-
te, ukryte.

IMPLICITO, —TA, ad. za-
warty w czem lubo niewyrao-
ny, domylni).
IMPLORARE, v. a. baga.
IMPLORAZIONE, s. f. ba-

ganie.

IMPOETARE, v.n.er. zosta
poet.
IMPOETICHIRE, v. a. ir. zro-

bi poetycznem.
IMPOLITICAMENTE, av. nie-

politycznie.

IMPOLITICO, —CA, pi; —CI,
—CHE, ad. niepolityczny.
IMPOLMINATO, —TA, ad.

wtrobiany. = óty (o cerze).

IMPOLTRONIRE , v. a. ir.

przyzwyczai do lenistwa. ==>

v. r. zlenie, rozleni si.
IMPOLVERARE, v. a. posy-

pa prochem
, pyem. = v. V.

okry si pyem , zapyli si.
IMPOMICIARE, v. a. gadzi

pumexem.
IMPONDERABILE, ad. m. f.

Fis. niedajcy si zway.

IMP

IMPONIMENTO, s. m. nao-
enie.
IMPONITORE, s. m. nakada-

jcy. — di leggi, prawodawca.
IMPOPULARSI, v. r. zalu-

dni si.
IMPORCARE, v. a. bródzi.
IMPORPORARSI, v. r. okry

si purpur. = fig. okry si
rumiecem.
IMPORRARE, —rire, v. n.

splenie, zbutwie (o drzewie
i pótnie zleaem).
IMPORRE, v. a. ir. nakada,

naoy podatki. = nakaza,
rozkaza , przepisa, poleci.
= zacz {piewa nieszpór).
= Imporla troppo alta, fig. szu-
mie, za duo wydawa. = u-
mieci, pooy, v. porre. ==

zwaa co na kogo, przypisy-
wa mu co niesusznie. = na-
znaczy, wyznaczy. = Impor
(carne), nabra ciaa.
IMPORTABILE, —tevole, v.

INCOMPORTABILE.
IMPORTANTE, ad. ra. f. wa-

ny, ivielkiej wagi.
LMPORTANTEMENTE , av.

wanie.
IMPORTANZA, —zia, s. f.

wano.
IMPORTARE, v. a. oznacza,

wyraa, znaczy. = wynosi
(o summdch).—\'.n. imp. Questo
importa a me , to do mnie nale-
y, mnie obchodzi, moja w tern

rzecz. = Importar molto, by
wanem, wielkiej wagi.
IMPORTAZIONE, s. f. wpro-

wadzanie towarów.
IMPORTUNAMENTE , —na-

tamente , av. niewczenie, nie
w swoim czasie.

IMPORTUNARE, v. a. by ko-
munatrtnym,naprzykrzasi.
IMPORTUNITÀ, -NEZZA, s.f.

natrtno.
IMPORTUNO, —NA, ad. na-

trtny, naprzykrzony.
IMPORTUOSO, —SA, ad. nie-

majqcy portu.

IMPOSITORE, s. m. naka-
dajcy.
IMPOSIZIONE, s. f. podatek.

= naoenie, nakadzenie,
IMPOSSESSARSI, v. impadro-

nirsi.

IMPOSSIBILE, ad. m. f. nie-
podobny. == s. m. rzecz niepo-
dobna , niepodobiestwo.
IMPOSSIBILITÀ, s. f. nie-

mono, niepodobiestwo.
IMPOSSIBILITARE, v. a. zro-

bi niepodobnym do uskute-
cznienia.

IMPOSSIBILMENTE, av. jak
byc nie moe.
IMPOSTA , s. f. podatek. =

okiennica: rama u okna. =
odwierel.
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IMPOSTARE v. a. Merc, kre-
dytowa lub debitowa, zapi-
sa e si komu winno lub e
kto winien. = Arch. oprze
sklepienie na wystajcych ka-
mieniach. -= odda list na po-
czt. = Milit. celowa, wzi
na cel.

IMPOSTATURA, s. f. Arch.
kamienie na których spoczywa
pókole arkady. = Impostatura
d' una porta , lisztwy^ u drzwi,
odwierek. [dowacie.
IMPOSTEMIRE, v.n. ir. wrzo-
IMPOSTORE, s. m. oszusU=

oszczerca, potwarca,
IMPOSTURA, s. f. oszuka-

stwo.=- oszczerstwo, potwarz.
IMPOSTURARE, v. a. potwa-

rza, szkalowa,
IMPOTENTE , ad. m. f. kale-

ka, niedoga. = niezdatny do
podzenia.
IMPOTENZA, —zia , s. f. ka-

lectwo. = bezsilnoc\=niezda-
tno do podzenia.
IMPOVERIMENTO, s. m. zu-

boenie.
IMPOVERIRE , v. n. e r. zu-

boe. = v. a. zuboy.
IMPRATICABILE, ad. m. f.

niepodobny do wykonania. =
niepodobny do przejechania (o

drodze).
IMPRATICHIRSI, v. r. wpra-

wi si, wdroy si, woy
si do czego.
IMPRECARE, v. maledire.

IMPRECATIVO, —VA, ad.

zorzeczcy.
IMPRECAZIONE, s. f. zorze-

czenie, przeklestwo.
IMPREGNAMENE, s. m. za-

podnienie kobiety lub samicy.
= umoczenie, namoczenie. =
nasiknienie , przesiknienie.
IMPREGNARE , v. a. zapo-

dni kobiet, v. ingravidare. =
fig. D. wla, napeni, = Fis.

namoczy, nasyci.
IMPREGNATURA, s.f. ci,

brzemienno.
IMPRENDENTE,s.m.f. ucze,

uczennica.
IMPRENDERE, v. a. ir. v. im-

parare. =-j, przedsiewzi,
zacz. — briga, szuka kóini,
zaczepki.
IMPRENDIMELO , s. m.

przedsiwzicie.
IMPRENDITORE, s. m.przed-

sieuierca,

IMPRESA, s. f. przedsiwzi-
cie. = czyn waleczny. = godo,
dewiza.
IMPRESARIO , s. m. przed-

siebierca. = dyrektor teatru.

IMPRESCRITTIBILE , ad. m.
f. Leg. nieprzedawniony
IMPRESSARE , v. a. nalega ,

nastawa.
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IMPRESSIONARE, v. a. wra-

zi, wpoi w umys.
IMPRESSIONE , s. f. wyci-

nienie , roycisk , odcisk. =
druk, wydrukowanie, odbicie.

= Fig. wraenie. Uomo di pri-

ma — , czowiek dajcy si a-
two uprzedzi. == Far — ne'

nemici
,
przeama szeregi nie-

przyjacielskie.

IMPRESSORE, s.m. drukarz.
IMPRESTARE, v. a. poyczy

komu , i od kogo.

IMPRESTITÒ,—sto, s.m.po-

yczka. [ksidzem.
IMPRETARSI , v. r. zosta
IMPRETENDENTE , ad. m. f.

nie wymagajcy.
IMPRETERIBILE , ad. m. f.

niechybny.
IMPRETERIBILMENE , av.

niechybnie. [bile.

SPREZZABILE, v. inestima-

IMPRIA, V. IMPRIMA, PRIMA.

IMPRIGIONAMENTO, s. na.

uwizienie. [zi.
IMPRIGIONARE , v.a. uwi-
IMPRIMA, IN PRIMA , IMPRIMA-

WENTE , IMPRIMIERAMENTE , aV.

naprzód.
IMPRIMERE , v. a. ir. wyci-
sn , odcisn. = wrazi

,

wpoi w umys.
IMPROBABILE, ad. m. f. nie-

podobny do prawdy.
IMPROBABILITÀ, s. f. niepo-

dobiestwo do prawdy.
IMPROBABILMENTE , av.

w sposób niepodobny do pra-
wdy.

,
[wo.

IMPRORITA , s. f. nieuczci-

IMPROMESSO, s. m. obietni-

ca, rzecz obiecana.
IMP ROMETTERE , v. a. ir.

v. promettere. = v. i\ obiecy-

wa co sobie, spodziewa si.
IMPRONTA, s. f. ivycisk, od-

cisk, cecha, pitno.
IMPRONTACCIO , —CIA, ad.

e s. peg. nieznony natrt.
IMPRONTAMENTE , av. na-

trtnie.
IMPRONTAMENE, s.m. wy-

cinienie. = v. importunità.
IMPRONTARE , v. a. wyci-
sn , wypitnowa , wyry. —
neir animo, fig. wyry w umyle.
= poyczy od kogo, i komu.
= V. INCALZARE.

IMPRONTEZZA ,
—titudwe

,

s. f. natrtno. = usilne pro-
by, naleganie.
IMPRONTO, —TA, ad.es.

natrtny. = zakryty. = s. m.
V. IMPRONTA.
IMPROPERARE , v. a. ly

,

zniwaza.
IMPROPERIO , s. m. wy-

rzut ; obelga , zniewaga.
SPROPORZIONALMENTE ,

av. nieproporcyonalnie.

IMP
IMPROPORZIONATO, —TA,—nale, ad. nieproporcyonalny.
IMPROPRIAMENTE , —pia-

mente , av. niewaciwie.
IMPROPRIETÀ, —pietà, s. f.

niewaciwo.
IMPROPRIO, —PRIA, —pio,—pia, ad. niewaciwy.
IMPROSPERIRE , v. n. ir.

przyj do pomylnego stanu.
SPROVATIVO, —VA, ad.

niepotwierdzajcy,niepochwa-
lajcy.
IMPROVAZIONE , s. f. naga-

na, zganienie. [verare.
SPROVERARE, v. rimpro-
IMPROVIDAMENTE, av. nie-

ogldnie, nieprzezomie.
IMPROVIDENZA , s.f. nieo-

gldno, nieprzezorno, nie-
baczno.
IMPROVIDO, —DA, ad. nie-

ogldny , nieprzezorny , nie-
baczny.
IMPROVVEDUTAMENTE, v.

INAVVERTENTEMENTE , improvvisa-
mente.

SPROVVEDUTO , v. sprov-
veduto, improvviso.

IMPROVVISAMENTE , av.

znienacka , niespodzianie.
IMPROVVISAMENTO , s. m.

improwizacya , mowa , i t. d.

powiedziana bez przygoto-
wania.
IMPROVVISARE, v. a. impro-

wizowa wiersze. = fig. zgra-
bnie si o co przymówi.
IMPROVVISATA, s. f. impro-

wizacya. = nage zejcie , za-
skoczenie.
IMPROVVISATORE, s.m. im-

prowizator.
IMPROVVISO , —SA , ad. v.

sprovveduto. == niespodziany,
nieprzewidziany. All' improv-
viso, av. niespodzianie, znie-
nacka.
IMPROWISTAMENTE, v. im-

provvisamente, [duto.

SPROVVISTO, v. SPROWE-
IMPRUDENTE , ad. m. f. nie-

roztropny.
IMP R UDENTEMENTE , av.

nieroztropnie.
IMPRUDENZA, —zia, s.f.

nieroztropno.
IMPRUNARE , v. a. otarni.

== fig. opatrzy , obwarowa.
IMPUBE, —re, ad. m.f. nie-

dorosy, maoletni.
IMPUDENTE , ad. m. f. bez-

wstydny.
IMPUDENTEMENTE, f

av. bez-

wstydnie, [dno,
IMPUDENZA , s. f. bezwsty-
IMPUDICAMENTE , av. bez-

wstydnie , spronie , wszete-
cznie.

IMPUDICIZIA, s.f. bezwstydy
nierzd.

IN

IMPUDICO,—CA, pi. —CI,
—CHE, ad. niewstydliioy, spro-
ny, wszeteczny.
IMPUGNARE, v. a. jc, uj

w gar {miecz
,
paasz). =

fig. zbija dowody, i t. d.

IMPUGNATORE , s. m. zbi-
jajcy.
IMPUGNATURA , s. f. ujcie

w gar. = ujcie, rczka, r-
koje.
IMPUGNAZIONE , s. f. —men-

to , s. m. zbijanie.

IMPULITO , —TA , ad. nie-
czysty, nieochdony.
IMPULSIONE, s. f. popd.
IMPULSIVO , —VA , ad. na-

dajcy popd.
IMPULSO, s. m. popd. *= fig.

popd , bodziec , namowa.
IMPUNEMENTE ,

—nitamen-
te , av. bezkarnie.
IMPUNIBILE, ad. m.f. nie-

zasugujcy na kar.
IMPUNITA, s. f. bezkarno.

Pigliar l'
—

, wyda spólników
aby uj kary.
IMPUNITO, —TA, ad. nieu-

karany, bezkarny.
IMPUNTARE , v. a. wrazi

,

wetkn w co ostrze.= Impun-
tare in qualche cosa , fig. natra-

fi na trudno, na przeszko-
d. = v. n. e r. stan, zatrzy-
ma si. = zapa , usi po
sposzeniu (o kuropatwach). =
zaci si w mowie, uci.
IMPUNTIRE , v. a. ir. gsto

szy.
ÌMPUNTUALE , ad. m. f. nie-

punktualny.
IMPUNJ UALITA , s. f. nie-

punktualno. [szew.
IMPUNTURA , s. t. drobny
IMPURAMENTE , av. nie-

czysto.

IMPURITÀ, s.f. nieczysto,
nieochdostwo. = nieczysto,
nierzd.
IMPURO , —RA , ad. nieczy-

sty, nieochdony, brudny. =
nieczysty, v. impudico.

IMPUTABILE , ad. m. f. mo-
gcy bykomu przypisywanym,
IMPUTAMENE, s. m. —zio-

n., s. f. posdzanie o co.

IMPUTARE, v.a. przypisa
co komu, posdzi kogo o co.

Nessuno fu imputato , U. Fosc.

IMPUTATORE, s.m. pos-
dzajcy kogo o co.

IMPUTRIDIRE, v.n. ir. zgni.
IMPUZZARE, —zzolire, v.n.

zamiardn,zamierdzie si.
IN ,

prep. w. In un lettuccio

dormiva, spa , spaaa to óe-
czku. Si misero in camino, pu-
cili si w drog. In dieci giorni,

w dziesiciu dniach, w dzie-

si dni. = na. La regina la co-

rona si trasse e mise in capo a...
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Bocc. = z. Queste mie carte in

lieta fronte accogli , Tass. Ger.
— za. Elessero in papa, wybra-
li za papiea. Richiedere in mo-
glie , da za on, stara si
o rk. = do. Fuggire in Ame-
rica , uciec do Ameryki. = prze-
ciw. Vide il popolo di Roma in

lui rivolto , widzia lud rzymski
obrócony przeciw sobie. = na-
ksztalt. Colle mani in croce

,

z rkami nakrzy.
INABILE, ad. m.f. niezdatny,

niezdolny.
,

INABILITA ,
—tazione , s. f.

niezdatno, niezdolno.
INABILITARE , v. a. uczyni

niezdolnym. = v. r. sta si
niezdolnym.
INABISSARE , v. a. wtrci

w przepa , w otcha. = v.r.

wpa w przepa
,
pogry

si w przepaci.
INABITABILE, —tevole, ad.

m.f. niemieszkalny.
INABITANTE , ad. m. f. mie-

szkajcy, zamieszkay.
INABITATO,—TA, ad. nie-

zamieszkay.
INACCESSIBILE , ad. m. f.

niedostpny.
INACCORTO, —TA, ad. nie-

ostrony nieroztropny.
INACERBARE , —bire , v.

ESACERBARE.
INACETARE, v. n. v. inaceti-

re. = v. a. wla octu. = v. r.

my si , naciera si octem.
INACETIRE, v. n. ir. skisn,

skwanie.
INACQUARE, vm innacquare.
INACQUOSO , —SA , ad. nie

majcy wody. [strzy.
INACUTIRE, v. a. ir. zao-
INADATTABILE , ad. m. f.

niedajcy si zastosowa.
INADATTABILITÀ, s. f. nie-

mono zastosowania.
INADEGUATAMENTE , av.

nierównie,nieproporcyonanie.
INADEGUATO, —TA, ad. nie-

równy, nieproporcyonany.
INADEMPIBILE, ad. m.f. nie-

dajcy si wypeni.
INADEMPIMENTO, s. m. nie-

dopenienie, niewykonanie.
INAGRÀRE, INAGRESTIRE , IN-

AGRIRE , v. n. ir. skisn , skwa-
nie. = fig. skwanie , ste-
trycze.
INAIARE, v. a. rozesa sno~

py na klepisku.
INALBARE, v. imbiancare.
INALBERAMENTO , s. m. po-

stawienie masztu na statku.
INALBERARE , v. a. wyle

na drzewo. = Inalberar la in-

segna , wywiesi chorgiew. =
postawi maszt na okrcie. =
v. n. e r. stawa dba , wspi-
na si na tylnych nogach. =

INA
fig. pyszni si, wynosi si. =
v. infuriare. [mija.
INALE , s. m. Bocc. Com. lnf.

INALIDIRE , v. n. ir. schn.
INALIENABILE, ad.m. f. nie-

sprzedajny.
INALIENABILITÀ, s. f. nie-

sprzedajno, niemono zby-
cia, odstpienia.
INALTERABILE, ad. m. f. nie-

dajcy si zepsu , nadwer-y ; niezmienny , nienaru-
szony.
INALTERABILITÀ, s. f. nie-

zmienno.
INALTERATO, —TA, ad. nie-

odmieniony, niezmienny.
INALZARE, v. innalzare.
INALZATORE, s. m. wyno-

szcy pod niebiosa, wychwa-
lajcy.
INAMABILE, ad. m. f. niemi-

y, nieprzyjemny.
INAMARE, v. a. zapa na

wdk.
INAMARIRE, v.n.ir. zgorz-

knie ; fig. gry si
, frasowa

si.= v. a. zrobi gorzkiem;tìg.
zaprawi gorycz, zasmuci.
INAMENO,—NA, ad. nieprzy-

jemny, [li.

INAMIDARE, v.a. nakrochma-
INAMISSIBILE, ad. m. f. nie

mogcy by utraconym.
INAMISIBILITA, s. f. Teol.

niemono utracenia.
INAMISTARSI, v.r. zaprzy-

jani si. [rigibile.

INAMMENDABILE, v. incor-

INAMMISSIBILE,ad. m. f. nie-

mogcy by przyjtym, przy-
puszczonym.
INANELLARE, v.a. la chioma,
uoy wosy w pukle, utrefi.
INANIMARE, -mire, v. a. do-

da odwagi, ochoty, zachci.
= v.r. nabra odwagi.
INANIMATO, —TA, ad. nie-

ywy, bez ycia; nieywotny.
= zachcony, pobudzony.
INANIMATORE, s. m. dodaj-

cy odwagi, zachcajcy, pobu-
dzajcy.
INANITÀ, s. f. czczo, pró-

no, marno. [dka.
INANIZIONE, s. f. czczos o-
INAPPASSIONARE, v. a. dra-

ni, drczy.
INAPPELLABILE, ad. m. f. od

którego nie mona apellowa.
INAPPELLABILMENTE , av.

bez apellacyi.

INAPPETENTE, ad. m.f. po-
zbawiony apetytu.
INAPPETENZA, s. f. brak

apetytu.
INAPPURABILE, ad. m. f. nie-

dajcy si wyjani, rozwika,
= V. INESPIABILE.

INARBORARE, v.a. v. inalbe-

rare. = zasadzi drzewami.
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INARCAMENTO,s.m. zakrzy-
wienie, zagicie.
INARCARE, v. n. zagi si,

zakrzywi si , spaczy si. =
v.a. fig. Inarcar le ciglia, zmarsz-
czy brwi z zadziwienia.
INARCATORE, s. m. marsz-

czcy brwi.
INARENARE, v.a. zasu, za-

sypa piaskiem. [brzy.
INARGENTARE, v.a. posre-
INARGENTÀTO, inarientato,

—ta, ad. posrebrzany. = fig.

srebrny, srebrzysty.
INAMIDARE, —dire, v. a. osu-

szy, wysuszy.^ wyczerpn,
wycieczy. = v. n. wyschn,
uschn.
lNARPICARE,v.n. e r. zacze-

pi si, zawadzi, zahaczy
o co.

INARRARE, v. innarrare.
INARRENDEVOLE, ad. m. f.

nieugiiy, niezgity.
INARRIVABILE, ad. m. f. nie-

dostpny.
INARTICOLATO, —TA, ad.

niewyrany (o glosie).

INARTIFICIOSO, —SA, ad.

niekunsztowny.
INASINIRE, v. n. ir. zosta 0-

sem; zgupie.
INASPARE, V. INNASPARE.
INASPETTATAMENTE , —

TTABiLMENTE, av. niespodzianie.
INASPETTATO—TA, ad.nie-

oczekiwany, niespodziany.
INASPRARE, INASPERIRE, INA-

SPRIRE, v.a. rozjtrzy. = v. n.

e r. sta si okrutnym, nieludz-
kim. = rozjtrzy si.
INATTACCABILE, ad. m. f.

niemogcy by attakowanym.
INATTENZIONE, s. f. nieu-

waga.
INATTITUDINE, s. f. niezda-

tno, niezdolno, niesposo-
bno.

,

INATTIVITÀ, s. f. nieczyn-
no ; nieskuteczno.
INATTIVO, —VA, ad. nie-

czynny.
INAUDIBILE, ad. m. f. nieda-

jcy si sysze, niedosyszany.
INAUDITO, —TA, ad. niesy-

chany.
INAUGURARE, v. a. inaugu-

rowa
,
powici , otworzy

gmach i t. d.

INAUGURATO, —TA, p. ad.

powicony. = wybrany, ogo-
szony, wykrzykniony.
INAUGURAZIONE, s.f. inau-

guracya, powicenie.
INAURATO, —TA, ad. po-

macany, [pi.
INAVARIRE, v. n. ir. zesk-
INAVVEDUTAMENTE,av.?i*e-

bacznie, niechccy.
INAVVEDUTEZZA, s. f. nieu-

waga, niebaczno.
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INAVVEDUTO, —TA, ad. nie-

uwany, niebaczny, nieroztro-
pny.
INAWERTENTEMENTE , av.

przez nieuwag, przez roztar-
gnienie, nieostronie, nieroz-
wanie.
INAVVERTENZA, —zia, s. f.

nieuwaga, niebaczno. [to.

INAVVERTITO, v. inawedu-
INAZIONE, s.f. nieczynno.
INCACARE, v. n. bass, niepo-

czuwa si do adnej wdzi-
cznoci.
INCACCIARE, v. incalciare.

INCACIARE, v. a. zaprawie
serem.
INCADAVERIRE, v.n.ir. stru-

piesze, zgni, zbutwie.
INCAGIÒNARE, v. a. obwi-

nia, oskara, posdza o co.

INCAGLIARE, v. n. utkn,
osi na piasku, na mielinie.
INCAGLIO, s. m.Mar. utknie-

nie statku na mielinie. ===== fig.

przeszkoda, zawada.
INCAGNARE, v. n. e r. wcie-

ka si ze zoci. Fantastica, in-

cagliata e permalosa, Buon. Tane.
INCALAPPIARE, v. a. przy-

wiza. ==fig. powika. === v.r.

wpa w zasadzk, iv sida.
INCALCARE, v. calcare.
INCALCIAMENTO, s. m. go-

nienie, ciganie. Dar l'—
, go-

ni, ciga.
INCALCIARE, v. a. goni, ci-

ga. ===== nalega, pobudza, na-
tawa, naprzykrza si.
INCALCINARE, v. a, powlec

ioapnem, tynkowa.
INCALCINATURA, s. f. tynk.
INCALCITRARE , i>. calci-

trare.
INCALESCENZA, s. f. wewn-

trzne ogrzanie si.
INCALCINATO , —TA 5

ad.

zamiony, zamglony.
INCALLIMENTO, s.m. slwar-

dniao.
INCALLIRE , v. n. ir. stwar-

dnie. ===== v. a. zatwardzi, za-
hartowa. All'onde , al gielo noi
gT induriamo, e gì' incalliamo in

prima, Car. En.
INCALLITO, —TA, p. ad.

stwardniay. Fronte incallita,

fig. miedziane, wytarte czoo.
INCALMARE, v. innestare.
INCALVARE,—vire, v. n. wy-

ysie, [gani, gonienie.
INCALZAMENTO , s. m. ci-
INCALZARE, v. a. ciga, go-

ni, V. incalciare.

INCALZATORE , s. m. ciga-
jcy, gonicy ; przeladowca.
INCALZONARSI, v. r. wdzia

spodnie.
INCAMATATO, —tito, —ta,

ad. prosty, sztywny {jakby kij

pokn).
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INCAMERAMENTO, —zion,

V. CONFISCAZIONI-.

INCAMERARE, v. a. uwizi.
= Ecces. zabra na skarb,
skonfiskowa. == cieni komo-
r broni panej.
INCAMICIARE, v. a. powe

wapnem, potynkowa. = v. r.

woy koszul ub kom.
INCAMICIATA, s. f. wycie-

czka nocna z fortecy.

INCAMICIATURA , s. f. tynk.
INCAMMINAMENTO, incam-

mino, s. m. wdroenie, wprowa-
dzenie na drog,denie drog.
INCAMMINARE , v. a. wdro-

y, naprowadzi na drog.
fig. nakierowa, pokierowa.
v. r. puci si w drog.
INCAMMUFFARE, v. a. zaka-

pturzy.
INCANCHERARE ,

—rire, v,

n. skancerowa si. ===== y. a. fig.

rozjtrzy.
INCANDESCENTE, ad. m. f.

rozarzony do Maoci.
INCANDESCENZA, s. f. roz-

arzenie co biaoci.
INCANITO , v. accanito.

INCANNARE, v. a. zwija ni-

ci na cewk. — pokn, po-
chon.
INCANNATA, s. f. trzcina

rozupana z powtykanemi Wi-
szniami. ^= fig. sida , za-
sadzka.
INCANNUCCIARE, v. a. da

krat z trzcin, otoczy tak
krat.
INCANNUCCIATA, s. f. ubki

w które si wprawia zamana
ko. ===== krata, szpaler, szta-
chetki ze trzciny.

INCANTAGIONE , —zion, s.

f. —mento, —tesimo, s. ni. cza-
rowanie, oczarowanie.
INCANTARE, v. a. czarowa,

oczarowa. — la nebbia, pop.

zje rano smaczne niadanie.
== przedawa przez licytacy.
INCANTATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. czarodziej, czaro-
dziejka.

INCANTATORE, —RIA, ad.

czarujcy, czarowniczy.
INCANTEVOLE, ad. m. f. cza-

rujcy, oczarowany, zrobiony
za pomoc czarów.
INCANTO, s. m. czary, gusa.

— Guastar 1'— , fig. zniweczy
czyje zamiary. = aukeya, licy-

tacy. Vendere, comprare all'—

,

przeda, kupi na licytacyi.

INCANTUCCIARSI, v. rincan-
tucciarsi.

INCANUTIMENTO , s. m. osi-

wienie.
INCANUTIRE, v. n. e r. ir. osi-

wie, posiwie.
INCAPACE, ad. m. f. niezda-

tny , niezdolny.
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INCAPACITÀ, s. f. niezda-
tno, niezdolno.
INCAPAMENTO , s. m. upor-

czywo, upór.
INCAPARBIRE , v. n. e r. ir.

uprze si, zaci si.
INCAPARRAMENTO , s. m.

danie zadatku.
INCAPARRARE, v. a. da za-

datek.

INCAPELLARSI, v. r. di raggi,

Gal. Lett.promieni, rzuca pro-
mienie, V. inghirlandarsi.

INCAPESTRARE , v. a. wo-y kantarek na konia. ===== v. r.

zaplta si (o koniu).

INCAPESTRATURA , s. f. za-
pltanie si; rana z zaplta-
nia si.
INCAPOCCHIRE , v. n. ir.

zdumie, zgupie.
INCAPONIRE, v. n. e r. ir.

uprze si, zaci si.
INCAPPARE, v. n. wpa

w zasadzk, w sida. E s' ei

c'incappa, che mi vengala rabbia,

s'egli mi scappa, L. Lipp. Malm.
= natkn si na kogo , nacy-
ba, napotka. = potkn si,
utkn. = v. a. V. incappiare.

INCAPPELLARE, v. a. nao-y kapelusz. = Incappellare gli

uccelli da preda, ludzia kaptur
na ptaki owcze. = v. r. nakry
gow kapeluszem ; fig. rozgnie-
wa si.
INCÀPPERUCCIARE, v. a. za-

kap turzyc. = v. r. wzi ka-

ptur, zosta mnichem.
INCAPPIARE , y. a. zadzier-
gn ptlic.
INCAPPO, s. m. sida, za-

sadzka, samoówka.
INCAPPUCCIARE, v. a. zaka-

pturzy.
INCAPRICCIATO, —ccito, —

ta, ad. zakochany, zalepiony.
INCAPRICCIRSI , v. INVA-

GHIRSI.

INCARARE , v. rincarare.

INCARBONCHIARE, v. n. do-

sta koloru takiego jak kar-
bunku.
INCARBONCHIRE, v. n. ir.

zaniecie si, dosta nieci.
INCARCARE, v. a. * obarczy,

obcia, obadowa. = ly,
zniewaa. Minaccia sempre,
maledice, e incarca, Ar.Ort.i'ur.

INCARCERATONE, —zione,

s. i', —mento, s. in. uwizienie.
INCARCERARE, v.a. uwizi,

osadzi w Wizie iu.

INCARCO, v. incarico.

INCARICA, s. f. ciar jaki

odrazu udwign mona.
INCARICARE, v. a. obarczy,

obciy, obadowa. = obtui-

nia, oskara. ===== poruczy,
zleci, poleci. = v. r. podj
si czego.
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INCARICO, pi. —CHI, s.m.ci

zar. — podatek. = poruczenie,

zlecenie, polecenie, urzd.—
obelga, v. ingiuria.

INCARNAGIONE , s. f. cera,

pe.
INCARNARE , v. n. e r. Teol.

wcieli si. = zasklepi si,

zrosn si (o ranach). = v. a.

przedstawi w ywych kolo-

rach, udoskonali. — il dise-

gno, Ar. Ori. Fur. uskuteczni
zamys. Né col mio stile il suo

bel viso incarno, Pelr. = rani.
E appunto nell' orecchio lo scar-

nava, L. Pule. Morg.
INCARNATIVO, —VA, ad.

sprawujcy narastanie lub za-
ronienie misem.
INCARNATO, —TA, p. ad. v.

INCARNARE. = cielisty.

INCARNAZIONE, s. f. wcie-
lenie, — cera, ple.
INCAROGNARE, v. n.sta si

cierwem. --= v. r. fig. szalenie
si zakocha.
INCARRUCOLARE , v. a. za-oy sznur w karb kluby. =

wymkn si z karbu.
INCARTARE, v. a. obwin,

zawin w papier. = rozci-
gn, rozesa jak papier.
^CARTEGGIARE, v. a. uo-y na pimie.
INCARTOCCIARE , v. a. wo-y co w trbk papieru. = v.

r.ziain siew trbk,skuli si.
INCASC1ATO, —TA, ad. po-

sypany utartym serem.
INCASSAMENTO , s. m. scho-

wanie do kassy. = osadzenie,
osada, oprawa. = doek, jam-
ka oka.
INCASSARE, v. a. schowa do

kassy. = osadzi, oprawi.
INCASSATURA, s. f. oprawa,

osada.
INCASTAGNARE, v. a. forni-

rowa drzewem kasztanowem
lub innem. = v. r. v. avvilup-
parsi.

INCASTELLAMENTO, s. m.
kozy, rusztowanie. [care.

INCASTELLARE, v. fortifi-

INCASTELLATO , —TA, p.

ad. obwarowany (zamkami).
= schroniony lub zamknity
w zamku. = ciasny w kopycie
(o koniu).

INCASTELLATURA, s. f. wy-
kopycenie.
INGASTITA, s. f. nieczysto.
INCASTONARE,v.a. oprawi,

osadzi kamie w piercieniu.
= vjprawi

y wstawi, osadzi.
INCASTRARE, v. a. wprawi,

osadzi,oprawi.=-fig.ubarwi,
upikni. Adornava e incastrava

il suo dire per sì fatta forma, che
udendolo colui, a cui toccava, se

ne ridea, Sacch. Nov.
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INCASTRATURA, incastona-
tura, s. f. oprawa, osada.
INCASTRO, s. m. strug ko-

walski do wystrugania kopyta.
= fuga.
INCATARRARE, —rire, v. n.

zakatarzy si.
INCATENACCIARE , v. a. za-

ryglowa , zamkn na rygiel.

INCATENARE, v. a. uwiza
na acuchu ; oku w acuchy.
— zamkn port acuchem. ==

spoi mur klamr elazn. —
v. r. wiza si, spaja si.
INCATENATURA, s. f. —men-

to, s. m. uwizanie lub okucie
acuchem. = cignienie si
acuchem, cig, pasmo , zwi-

ICATORZOLIMENTO, s. m.
opadanie, usychanie pczków.
INCATORZOLIRE , v. n. ir.

opada, usycha (o pczkach
drzew).
INCATRAMARE , v. a. Mar.

posmarowa dziegciem.
INCATTIVIRE, v. n. ir. sta

si zym, zepsu si.
INCAUTAMENTE, av. nieo-

stronie.
INCAUTELA, s. f. t nieostro-

no.
INCAUTO, —TA, ad. nieo-

strony.
INCAVALCARE, v. a. wsadzi

jak na konia. — un cannone,
osadzi dziao na ou.
INCAVALLARE , v. a. v. inca-

valcare. = v. r. wsi na ko-
nia ; zaopatrzy si w konie.
INCAVARE, v. a. wykopa

jam.
INCAVERNARSI , v. r. skry

si w jaskini.

INCAVERNATO, —TA, ad. v.

incavernare. = Occhi incaver-
nati , oczy zaklse.
INCAVEZZARE, v. a. zaoy

kantar na, konia.
INCAVICCHIATO, —TA, ad.

przybity kokiem. = oprawio-
ny, osadzony.
INCAVIGLIARE,—cchiare,v.

a. wbi koek, przybi kokiem,
= v. n. ivisiec na koku. = v. r.

Anat. wchodzi jedno w drugie
(o stawach).
INCAVO, s. m. dó, jama.

Lavoro d'— , rzeba na szkle i

drogich kamieniach. [wa.
INCEDERE , v.n. ir. postpo-
INCELERRE , ad. m. f. niesa-

wny.
INCENDERE, v. a. ir. zapali.

= wypali aperture na ciele.

= fig. drczy. == v. r. zapali
si ; fig. zapali si gniewem.
INCENDEVOLE, —dibile, ad.

m. f. zapalny.
INCENDIAMENTO , —dimen-

to, s. fii. zapaleniei podpalenie.
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INCENDIARIO, —RIA, s. pod
palacz. = podegacz.
INCENDIO, s. m. poar,

ogie.
INCENDITIVO, —VA, ad. a-

two podpalajcy, dobry dopod-
palenia.
INCENDITORE, s. m. --TRI-

CE, S. f. V. INCENDIARIO. -= chi-
rurg wypalajcy apertury.
INCENERAMENTO , s. m. o-

brócenie iv popió.
INCENERIRE , —rare , v. a.

obróci w popió, spali na po-
pió. a> posypa popioem. = v.

r. spopiele.
INCENSAMENTO, s. m. ka-

dzenie.
INCENSARE, v. a. kadzi, pa-

li kadzido. = fig. kadzi ko-
mu, pochlebia.
INCENSATA, —tura , s. f. ka-

dzenie, [nica.

INCENSIERE, s. m. kdziel-
INCENSO, s. m. kadzido.

Dar — ai morti, a' grilli, fig. ka-
dzi umaremu, tyle pomódz co

kadzido umaremu.
INCENSO , —SA , p. ad. za-

palony.
INCENSURARILE, ad. m. f.

nienaganny.
INCENTIVO, s. m. podpa,

podoga , bodziec , pobudka

,

podnieta.
INCENTRARSI, y. r. zej si

w rodku, skoncentrowa si.
INCEPPARE, v. a. naoy

wizy, oku w kajdany. Che
vuoi tu imprendere fra due po-
tenti nazioni che... si collegano

soltanto per incepparci? U.Fosc.

INCERARE, v. a. woskowa.
= v. n. ókn (o dojrzewaj-
cem zbou).
INCERATO, s. m. cerata. =

suwaks.
INCERONARE, v. a. woy

poduszeczk wypchan kaka-
mi (do noszenia ciarów) na
czyje gow.
INCERCONIRE, v. n. ir. skwa-

nie (o winie).

INCERTEZZA ,
—titudine , s.

f. niepewno.
INCERTO , s. m. rzecz niepe-

wna. = niepewny dochód, ob-
rywki. = ad. niepeiony ; wt-
pliwy.
INCESO, s. m. kauteryum,

apertura wypalona kamieniem
piekielnym. == p. ad. zapaony.
= majcy aperture.
INCESPARE, incespicare, v.

n. zaplta si w krzakach,
w cierniach ; utkn, uwizn.= krzewi si. = v. a. darnie,
odarni.
INCESSABILE, incessante, ad.

m.f. nieprzestanny, nieustanny.
INCESSABILEZZA, incessan-
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za, s. f. nieprzerwany cig,
cigle Invanìe.

INCESSABILMENTE , inces-

santemente, INCESSATAMENTE, aV.

nieustannie , wci , ustawi-
cznie.

INCESTARE, v. a. woy do
kosza.
INCESTO, s. m. kazirodztwo.
INCESTUATO , incesto —ta,

incestuoso, —sa, ad. kaziro-

dny.
INCESTUOSAMENTE, av. ka-

zirodnie.
INCETTA, s. f. zakupienie

hurtem dla sprzedawania cz-
ciami.
INCETTARE, v, a. zakupi

hurtem.
INCETTATORE , s. m. zaku-

pie, monopolista.
INCHIAVARDARE, v.a. przy-

bi, spoi sworzniem.
INCHIAVARE , v. a. zamkn

na klucz. . [dare.

INCHIAVELLARE , v. inchio-

INCHIAVISTELLARE,*;. inca-

tenacciare.
INCHIEDERE, v. a. ir. wypy-

tywa, dopytywa si, bada,
docieka, wybadywa. = po-
cign, zapozwa do sdu.
INCHIEDITORE,s.m. badacz.
INCHIÈSTA, s. f. badanie,

ledzenie , dociekanie ; indaga-
cya, ledztwo.
INCHIESTO, —TA, p. ad. v.

inchiedere.

INCHINAMENTO , v. inchi-

NAZIONE.

INCHINARE, v. a. schyli, na-
chyli, pochyli. Ratto inchinai

la fronte vergognosa , Petr. —
ukoni si, wita; oddawa
pokon, bi czoem. E del paese

il Genio, e della terra il primo
Nume primieramente inchina,

Car. En.= v. r. schyli si, na-
chyli si ku zachodowi (o gwia-
zdach).
INCHINAZIONE, s. f. schyle-

nie, nachylenie. = skonno.=
Mat. pochyo.
dNCHINEVOLE,ad.m.f. skon-

ny. — alla compassione, skon-
ny do litoci.

INCHINEVOLMENE,av.sWon-
nie. = unienie

,
pokornie. Ri-

verire — , kania si unienie.
INCHINO, s. m. ukon. Con ri-

verenze , inchini e gentilezze,

Bern. Ori. = kiwanie gow
osoby zmorzonej snem. = ad.

nachylony; skonny.
INCHINUZZO , s. m. niezna-

czne kiwnienie gow, niezna-
czny ukon.
INCHIODARE, v.a. przybi

gwodziem; zagwodzi ko-

nia. — le artiglierie , zagwo-
dzi dziaa. — altrui nel letto,
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zatrzyma w óku (o obonej
chorobie).

INCHIODATO, —TA,p. ad. v.

inchiodare. = Inchiodato in letto,

fig. zoony obon chorob.
= fig. stanowczy, nieodzoiuny.
INCHIODATURA, s. f. przy-

bicie gwodziem; wbicie gwo-
dzia. = zagwodenie konia.
== Ritrovar l'— , fig. odkry u-
kryt prawd, dociec prawdy.
INCHIOSTRARE, v. a. obla,

zwala atramentem.
INCHIOSTRO,s.m. atrament.
INCHIOVATURA , v. inchio-

datura.
INCHIUDERE, v. a. ir. zam-

kn, zawrze w czem, zawie-
ra w sobie.

INCHIUSO, —SA,p. ad. zam-
knity, zawarty w czem.
INCIAMPARE, —picare, v.n.

potkn si, usterkn.Fig.— in

un errore, wpa w bd. —
nelle cialde, v. cialda.

INCIAMPO, s. m. potknicie
si, usterk. = fig. zawada,
przeszkoda.
INCIDENTE, s. m. wypadek

zaszy wród lub obok gówne-
go, uboczna okoliczno. = ad.

Raggio—
, promie wpadajcy.

INCIDENTEMENTE, av. mi-
mochodem, nawiasem.
INCIDENZA , s. f. zboczenie

,

ustp, v. incidente. Per — , ubo-
cznie, nawiasowo. == Geom.
wpadanie, zejcie si, zetkni-
cie linii lub paszczyzny z in-

n. L' angolo d' — , kt wpa-
dania.
INCIDERE, v. a. ir. ci , na-

ci. = rzn , rzeza na ka-
mieniu, na metalach. — zro-
bi ustp ,

powiedzie co na-
wiasem , mimochodem. = fig.

przeci
,

przetrci , zni-
szczy.
INCIELARE , v.a. umieci

w niebie.

INCIFERATO, incifrato, —
ta , ad. pisany cyframi.
INCIGNERE, v. n. e i*, ir. zaj

iv ci ,
pocz.

INCIMURRIRE, v. n. ir. do-
sta zozów, zolzowa.
INCINERAZIONE , s. f. Chim.

spopielenie. = zapalenie cier-

ni na polu.

INCINTA, ad. f. brzemienna,
ciarna.
INCIOCCARE , v. n. trci ,

uderzy o co, stukn.
INCIOTTOLARE , v. a. wy-

brukowa , wyoy kamy-

INCIPIENTE, ad. m.f. poczy-

najcy, pocztkowy. = s. li-

cze.
INCIPRIATO, —TA , ad. po-

sypany proszkiem cypryjskim.

TNC
INCIPRIGNIRE , v. n. ir. j-

trzy si (o ranach). = fig. roz-
jtrzy si.
INCIRCA, av. blisko, okoo

prawie , niemal.
INCIRCONCISO , ad. e s. m.

nieobrzezany.
INCIRCONSCRITTO—TA,ad.

nieokrelony, nieograniczony.
INCIRCOPETTO , —TA, ad.

nieprzczorny , nieostrony
nieogldny.
INCISCHIARE , v. a. ci ,

kraja. Non temo già che più mi
strazi (Amor) ... né m' apra il cor,

perchè di fuor Pincischi con sue
saette, Petr.

INCISIONE , incisura , s. f.

cicie , nacicie.
INCISIVO , —VA , incisorio ,—ria , ad. tncy, przecinajcy.

Denti incisivi, zby przednie.
INCISORE , s. m. rzebiarz.
INCITAMENTO , s. m. —zio-

n, s. f. pobudzenie , podniece-
nie, podeganie, poduszczenie.
INCITARE, v.a. pobudza,

podnieca
, podega ,

podu-
szcza.
INCITATIVO, —VA, ad. pod-

niecajcy, [gacz.

INCITATORE , s. m. pbde-
INCIUSCHERARE, v. a. pocl-

poi. = v.n. er. podpi, pod-
chmieli sobie.

INCIVETTIRE, v. n
f
ir. zo-

sta kokietk.
INCIVETTITO , —TA, p. ad.

v. incivettire. — zowrogi, zo-
wieszczy. Vedrebbe ii suo pre-

sagio incivettito, Menz. Sat.

INCIVILE , ad. m. f. niegrze-
czny.
INCIVILIRE , v. n. ir. nabra

poloru , uksztaci si , okrze-
sa si. [cznie.

INCIVILMENTE, av. niegrze-
INCIVILTA , s. f. niegrze-

czno.
INCLEMENTE, ad. m. f. nie-

askawy. = ostry, srogi, zimny
(o powietrzu i porach roku).

INCLEMENZA, s.f. nieaska-
wo. =nielagodno , ostro
klimatu i pór roku.
INCLINABILE , ad. m. f. da-

jcy si nachyli.
INCLINAMENTO , s. m. na-

chylenie, pochyo. — skoii-

ICLINANTEMENTE , av.

skonnie, przychylnie.
INCLINARE, v.a. schyli, na-

chyli ,
pochyli ; zgi , na-

gi; przychyli , skoni. — le

orecchie, skoni ucho. = v.n.

nachyla si ,
przychyla si ,

skania si ku czemu. =* Astr.

schyla sie, zachodzi.
INCLINÀTIVO , —VA , ad.

przychylajcy , skaniajcy.
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INCLINATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. ten , ta co skania do

czego.
INCLINAZIONE, s. f. skon-

no , ch ,
pocig do czego. =

Astr. pochyo, nachylenie. —
dell' asse della terra , pochyo
osi ziemskiej do ekliptyki. =
nachylenie si gwiazdy do ró-

wnika, [le.

INCHINEVOLE, v. incbinevo-

INCLITO, —TA, ad. sawny,
znakomity, dostojny.
INCLUDERE, v. Schiudere.
INCLUSA, s. f. list zaczo-

ny w innym.
INCLUSIVAMENTE, —VE,av.

wcznie.
INCLUSO, —SA, p. ad. w-

czony , zaczony , zawarty
w czem.
INCOATIVO, —VA, ad. Gram.

wyraajcy zaczcie.
INCOCCARE , v. a. zaoy

ciciw uku w rowek strzay.
= v. n. zacina si w mowie

,

zajkiwa si. Risponde, ma
due o tre volte s' incocca prima
il parlar che uscir voglia di boc-

ca , Ar. Ori. Fur.
INCOCCIARE , v. n. zaci

si , uprze si. [rzy.
INCODARDIRE, v.n.ir. stchó-

INCOERENTE , ad. m. f. nie-
poczony, bez zwizku.
INCOERENZA, s. f. brak spo-

jenia, zwizku. [pojty.
INCOGITABILE, ad. m. f. nie-

INCOGLIERE , incorre , v. a.

ir. dogoni , dopdzi , zapa
,

schwyta. = v. n. zdarzy si
,

spotka. [nieznana.
INCOGNITA , s. f. Alg. ilo
INCOGNITAMENTE , av. nie-

wydajc swego nazwiska, po-
tajemnie , skrycie , bez wiedzy
czyjej.

INCOGNITO, —TA, ad. nie-
znany. = s. m. rzecz niezna-
na. = av. inkognito.
INCOGNOSCIBILE , ad. m. f.

nie mogcy by poznanym.
INCOLA, —LO , V. ABITATORE.

INCOLLAMENTO , s. m. kle-

jenie.

INCOLLARE, y.R.klei, sklei,
naklei, podklei.
INCOLLATORE, s. m. przy-

lepiacz afiszów.
INCOLLERARSI, —rirsi, v.r.

rozgniewa si.
SCOLORARSI, v.r. dosta

kolorów, rumieni si.
INCOLPABILE, —pevole, ad.

m. f. niewinny. [winnie.
INCOLPABILMENTE, av. nie-
INCOLPAMENTO , s. m. —

zion , s. f. obwinienie.
INCOLPARE , v. a. obiuinia.

— un altro , zwala win na
kogo.
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INCOLPATORE, s. m. —TRI-
CE , s.f. obwiniciel , obwini-
ctslìcn ér^

INCOLTO,—TA, ad. nieupra-
wny.= pusty. = fig. nieukszta-
cony. Costumi incolti , dzikie

obyczaje.
INCÒLTO, —TA, p. ad. v. in-

cogliere. Glien' è incolto male ,

zdarzyo mu si, spotkao go
nieszczcie.
INCOMANDATO , —TA , ad.

nienakazany.
INCOMBENZA, v. incumbenza.
INCOMBERE , v. impers. na-

lee , tyczy si. Incombe a te

,

do ciebie naley, jest twoj po-
winnoci.
INCOMBUSTIBILE , ad. ni. f.

niepalny.
INCOMBUSTIBILITÀ, s.f. nie-

palno. [spalony.
INCOMBUSTO, —TA, ad. nie-

INCOMINCIAGLIA , s.f. nu-
dne pocztki.
INCOMINCIAMENTO , s. m.—anza, s.f. zaczcie, pocztek.
INCOMINCIANTE , ad. m. f.

zaczynajcy, pocztkujcy.
INCOMINCIARE, v. a. zaczy-

na , zacz.
INCOMINCIATORE , s. m. —

TRICE, s.f. dajcy, dajca cze-
mu pocztek.
INCOMMENSURABILE , ad.

m.f. Geom. niespólmierny. =
niezmierzony, niezmierny.

INCOMMENSURABILITÀ, s.

f. Geom. niespómierno. =
niezmierzono, niezmierno.
INCOMMODO , ec. v. inco-

modo , ec.

INCOMMUTABILE, ad. m. f.

nieodmienny.
,

INCOMMUTABILITÀ, s.f.me-
odmienno.
INCOMMUTABILMENTE, av.

nieodmiennie.
INCOMODAMENTE , av. nie-

wygodnie.
INCOMODARE, v. a. niepo-

koi, trudzi, nudzi, naprzy-
krza si.
INCOMODITÀ, s.f. niewy-

goda, niedogodno, = naprzy-
krzenie, unudzenie, utrudze-
nie. = strata, szkoda, uszczer-
bek. = dolegliwo, lekka cho-
roba.
INCOMODO , s. m. v. incomo-

dità. = ad. niewygodny, nie-

dogodny. = uprzykrzony, nu-
dny, natrtny.
INCOMPARABILE , ad. m. f.

nieporównany , niezrównany.
INCOMPARABILMENTE , av.

bez porównania.
INCOMPARARSI, v. r. poku-

fìlCLC sif*

INCOMPARTIBILE , ad. m. f.

niepodzielny.
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INCOMPATIBILE , ad. m. f.

niezgodny, przeciwny.
INCOMPATIBILITÀ, s. f. nie-

zgodno , przeciwiestwo.
INCOMPENSABILE, ad. m. f.

nienagrodzony

.

INCOMPETENTE
, ad. m. f.

niewaciwy, nie mogcy s-
dzi jakiej sprawy.
INCOMPETENTÉMENTE, av.

niewaciwie.
INCOMPETENZA , s. f. nie-

waciwo sdu.
INCOMPIUTO, —pleto, —

ta , ad. niedokonany, niedoko-
czony, niecay, niekompletny.
INCOMPLESSO, —SA, ad.

niezoony, prosty, jednoraki.
INCOMPORTABILE ,

—tevo-
le , ad. m. f. nieznony.
INCOMPORTABILMENTE,av.

nieznonie.
INCOMPOSITAMENTE , av.

nieporzdnie ; nieprzystojnie.
INCOMPOSSIBILE , v. incom-

patibile.

INCOMPOSTO, —sito, —ta,
ad. popsuty ; nieporzdny

,

w nieadzie; zaniedbany. =
nieozdobny. = nieskromny.
INCOMPRENSIBILE, ad. m.f.

niepojty , nieogarniony , nie-

zrozumiay.
INCOMPRENSIBILITÀ, —ta-

de ,
—tate , s. f. niepojto

,

niezrozumiao.
INCOMPRENSIBILMENTE

,

av. niedopojcia.
INCOMPRENSIONE, s. f. nie-

pojtno.
INCOMPRENSIVO, —VA, ad.

niepojtny.
INCOMPRESSIBILE, ad. m.

f. nieciliwy.
INCOMPRESSIBILITÀ , s. f.

Fis. nieciliwo.
INCOMUNICABILE , ad. m. f.

niedajcy si udzieli. = v. im-

praticabile.

INCONCEPIBILE, ad. m. f.

niepojty.
INCONCEPIBILITÀ , s. f.

niepojto, niezrozumiao.
INCONCILIABILE , ad. m. f.

niedajcy si pojedna.
INCONCLUDENTE, ad. m. f.

nicniedowodzcy,niedowodny.
INCONCLUSO, —SA, ad. nie-

dowiedziony.
INCONCOTTO, —TA, ad. nie-

strawiony.
INCONCUSSO, —SA, ad. nie-

wzruszony, niezachwiany.
INCONDITO , —TA , ad. nie-

porzdny, pomieszany.
INCONGIUNGIBILE, ad. m.f.

niedajcy si zczy , spoi.
INONGIUNTÓ, —TA, kè.nie-

zzony, oddzielny, odrbny.
INCONGRUENTE , ad. nr. f.

niezgodny, niewaciwy, nie-
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przystojny,nieprzyzwoity, nie-

stosoiony, nieproporcyonalmj.
INCONGRUENTEMENTE, av.

nieprzyzwoicie , nieprzystoj-
nie»

INCONGRUENZA, —ita, s. f.

nieskadno, niezgodno, nie-

stosowno , nieprzyzwoito

,

| nieprzystojno.
H INCONGRUO, V. INGONGUENTE.

fi INCONOCCHIARE, v. a. nawi-
an kdziel.
% INCONQUASSABILE, ad. m.f.

i niewzruszony, niezachwiany.
v INCONSEGUENZA, s.f. me-
1 konsekwencya , brak loicznego

nastpstwa , niedorzeczno
'i w postpowaniu.

INCONSIDERABILE , ad. m.
f. niepojty. = nieznaczny.
INCONSIDÉRATAMENTE,av.

nierozwanie , nierozmylnie

,

bez zastanowienia.
INCONSIDERATEZZA, —zio-

n , s. f. nierozwano , nie-
rozmylno.
INCONSIDERATO, —TA, ad.

nierozwany , nierozmylny ,

pochy, lekkomylny.
INCONSISTENTE , ad. m. f.

nieoparty na adnej zasadzie,
niegruntoicny.
INCONSOLABILE , ad. m. f.

niepocieszony, nieukojony.
INCONSOLABILMENTE , av.

nie do pocieszenia.
INCONSOLAZIONE, s.f. smu-

tek niepocieszony, al nieuko-
jony. [te.

INCONSTANTE, v. incostan-

INCONSUETO, —TA, ad. nie-

zwyky, niezwyczajny.
INCONSULTAMENTE , av.

pocho, nierozwanie, bez za-
stanowienia.
INCONSULTO, —TA, ad.

pochy , nierozwany , lekko-
myny.
INCONSUMABILE , ad. m. f.

mezuzy ty, niepoyty. = nie-
dajcy si skoczy , dokona.
INCONSUTILE , ad. m. f. nie-

zszyty, bez szwu.
INCONTAMINABILE , ad. ra.

f. niemogcy by pokalanym.
INCONTAMINATAMENTE

,

av. niepokalanie.
INCONTAMINATO, —TA, ad.

niepokalany.
INCONTANENTE , av. na-

tychmiast , zaraz potem.
INCONTENTABILE, ad. m. f.

niezadowolony, nienasycony.
INCONTENTABILITÀ, s. f.

niesyto. [niezaprzeczony.
INCONTESTABILE , ad. m. f.

INCONTESTABILMENTE, av.

bez zaprzeczenia.
INCONTINENTE, ad. m.f. nie-

wstrzemiliwy , niepowci-
gliwy, — av. v, incontanente.
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INCONTINENTEMENTE , av.

niewstrzemiliwie.
INCONTINENZA, —zia, s.f.

niewstrzemiliwo , niepo-
wcigiwo , rozwizo.

INCONTO , —TA , ad. nieo-
zdobny, zaniedbany.
INCONTRA, prep. przeciw.

All' — , av. przeciwnie , na od-
wrót. = zamiast. [tkanie.

INCONTRAMENTO, s.m.spo-
INCQNTRARE , v. a. spotka,

napotka. = i naprzeciw ko-
mu , uderzy , zaczepi. = v.

n. nadej , zdarzy si
, przy-

trafi si. = v. r. trci , ude-
rzy o co , zetrze si z kim.— in alcuno, spotka si z kim,
nadyba kogo, — in un punto

,

zetkn si, spotka si , scho-
dzi si iv jednym punkcie.
INCONTRASTABILE

, ad. m.
f. niezaprzeczony , niewtpli-
wy; nieodporny.
INCONTRASTABILMENTE

,

av. bez zaprzeczenia.
INCONTRASTATO, —TA, ad.

niezaprzeczany , nieulegajcy
sporowi.
INCONTRO, s. m. spotkanie,

uderzenie , starcie si.= prep.
przeciw ; naprzeciw komu ,

czemu ; naprzeciwko. = av.

przeciwnie.
INCONTROVERTIBILE , ad.

m. f. nieulegajcy sporowi, o-
czywisty.
INCONTURBABILE , ad. m. f.

niewzruszony, niezmieszany,
spokojny.
INCONVENEVOLE, —niente,

ad. m. f. nieprzyzwoity, nie-
stosowny.
INCONVENIENTE, s.m.niedo-

godno , trud , subjekcya, am-
baras.
INCONVENIENTEMENTE,av.

nieprzyzwoicie , niestosownie.
INCONVENIENZA, s.f. nie-

dogodno ; nieporzdek ; nie-
przyzwoito , zdrono.
INCONVINCIBILE , ad. m. f.

nie dajcy si przekona. = v.

invincibile.

INCORAGGIAMENTO, —ggi-

mento , s. m. dodanie odwagi

,

zachcenie, odwaga.
INCORAGGIARE ,

—ggire ,

v. a. doda odwagi, zachci.
INCORARE,. incuorare , v. a.

doda odwagi , zachci. Quasi
ammiraglio... vien a veder la

gente... ed a ben far la incuora
,

D. Purg. = przekona, namó-
wi. = v. n. uwzi si , usa-
dzi si na co.

INCORDARE , v. n. dosta
kurczu nerwów. = v. a. nawi-
za strony.
INCORDATURA, s. f. ochwat.

= nawizanie stron.

INC
INCORNICIARE , v. a. opra-

wi w ramy.
INCORONARE, v. a. ukoro-

nowa ; uwieczy.
INCORONAZIÓNE , s. f. uko*

Tonowanie , koronacya.
INCORPORABILE , ad. m. f.

dajcy si wcieli. [reo.

INCORPORALE, v. incorpo-
INCORPORALITA, s. f. bez-

cielesno. [bezcielesnie.

INCORPORALMENTE , av.

INCORPORAMENTO , s. m.— zion , s. f. wcielenie.

INCORPORARE , v. a. wcieli
do czego. = wcieli do skarbu,
skonfiskowa. È subitamente tut-

ti i beni di Fazio incorporarono
,

Lasc. Nov. = v. r. wcieli si ,

przyoblec ciao. = wyry so-

bie w vamieci. ,
INCORPOREITÀ, s.f. bez-

cielesno.
INCORPOREO, —REA, ad.

bezcielesny.

INCORPORO, s.m. wcielenie;

rzecz wcielona.
INCORRE, v. incogliere.

INCORRERE, v. n. ir. popa
w co , cign na siebie , za-
suy. — in errore , wpa
w bd.
INCORRETTAMENTE,av.me-

poprawnie.
INCORRIGIBILE , ad. m. f.

niepoprawny.
INCORRIGIBILITA ,

—tade ,— tate , s. f. niepoprawno.
INCORRIGIBILMENTE , av.

bez poprawy.
INCORROTTO, —TA, ad. nie<

zepsuty, niezgniy. = fig. nie-

skazitelny.
INCORRUTTIBILE , ad. m. f.

niepodlegajcy zepsuciu. = fig.

niedajcy si uj datkiem ,

prawy, nieskazitelny.
.,

INCORRUTTIBILITÀ, —ta-
de ,

—TATE , INCORRUZIONE , S. f.

niepodleganie zepsuciu. = fig.

prawo , nieskazitelno.
INCORRUTTIBILMENTE, av.

bez zepsucia. = fig. nieskazi-

INCORSO, s. m. v. incontro.
= p. ad. V. INCORRERE.

INCORTINARE , v. a. zawie-
si firanki.

INCOSTANTE ,'ad. m. f. nie-

stay, niestateczny, zmienny.
INCOSTANTEMENTE, av.me

stale.

INCOSTANZA, —zia, s.f. nie-

stao, niestateczno, zmien-
no.
INCOSTITUZIONALE , ad. in.

f. niekonstytucyjny.
INCOSTITUZIONALITÀ, s. f.

niekons tytucyino.
INCOSTITUZIONALMENTE ,

av. niekonstytucyjnie.
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INCOTJCATO, —TA, ad. za-

skorupiay.
INCOTTO , s. m. plama na

nogach ze zby t blizkiego grza-
nia si przy ogniu. = ad. spie-

czony, zwarzony , spraony.
— dal sole , spalony od soca.
INCREANZA, s. f. nieobyczaj-

no, niegrzeczno.
INCREATO , —TA, ad. nie-

stworzony, odwieczny, przed-
wieczny.
INCREDIBILE , ad. m. f. nie-

podobny do wiary.
INCREDIBILITÀ , s. f. niepo-

dobiestwo do wiary.
INCREDIBILMENTE, av. nie

do uwierzenia.
,

INCREDULITÀ , s. f. niedo-
wiarstwo.
INCREDULO , —LA , ad. nie-

wierny, niewierzcy.
INCREMENTO, s. m. wzrost.
INCREPARE, ec. v. sgrida-

re, ec.

INCRESCERE, v. n. ir. ao-
wa, by komu przykro; nu-
dzi si, niepodobne sobie. E
non t'incresce di lei, dì te, di sua

madre infelice ? Car En. czy nie

al ci jej, i t. cl. Bacciuolo se ne
maravigliò eincrebbegliene assai,

Fior. Pecor... i przykro mu to

bardzo byo. = naprzykrzy
si, obmierzn. Io farò sì che
la vedrai tanto, che ella ti incre-

scerà, Bocc. v. rincrescere.

INCRESCEVOLE, ad. m. f.

nudny, naprzykrzony.
INCRESCEVOLMENTE , av.

nudnie, przykro.
INCRESPAMENTO , s. ni. —

tura , s. f. marszczenie
, fa-

dowanie. --= fad, marszczka.
— della pelle, marszczenie si
skóry. — della fronte, zmar-
szczenie ezoa. — dell'acqua,

marszczki na wodzie.
INCRESPARE, v. a. mar-

szczy, fadowa. — la fronte,

zmarszczy czoo.
INCRETARE, v. a, nawie

kredy na pole.

INCRINARE, v. n. pkn,
rozupa si, porysowa sie.

INCRINATURA, s. f. pkni-
cie, rysa.
INCRITICABILE, ad. m. f.

niepodlegajcy krytyce, niena-
ganny.
INCROCIAMENTO,s.m. krzy-

owanie si
,

pooenie na
krzy. — di strade, krzyowa-
nie si dróg.
INCROCIARE, v. a. kry po

morzu . =v. r. krzyowa si,
przecina si.
INCROCIATO, —TA, p. ad.

zoony na krzy.
INCROCIATORE , s. m. okrt

wojenny, lub korsarski.
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INCROCICCHIAMENTO, s.m.

zoenie na krzy -, przecina-
nie si na krzy.
INCROCICCHIARE, v. a. zo-y na krzy — v. r. krzyo-

wa si.
INCROIARE, v. n. sta si

twardym, nieuytym..
INCRONICARE , v. a. f roz-

wlekle opowiada. = v. r. wtr-
ca si, lodawa si.
INCROSTARE , v. a. wyka-

da marmurem.
INCROSTATURA , —zion, s.

f. —mento , s. im zoykadanie
marmurem.
INCROSTICATO, —TA, ad.

wysadzany, wykadany. — za-
skorupiay.
INCRUDELIMENTO , s. m.

stanie si okrutnym.
INCRUDELIRE , v. s', ir. sta

si okrutnym, srogim. = fig.

jtrzy si, zaogni si (o ra-
nach). = v. a. jtrzy , rozj-
trzy.
INCRUDIRE , v. a. ir. zrobi

ostrym, przykrym.
INCRUENTO,—TA, ad. nie-

zbroczony.
INCRUSCARE , v. a. posypa

otrbami. = v. r. bass. wtr-
ca si.
INCUBAZIONE , s. f. leenie,

wysiadywanie jaj.

INCUBO, s. m. diabe obcuj-
cy z kobiet wedle gminnej
powieci. = Med. duszenie we
nie, zmora.
INCUDE , —dine , s. f. kowa-

do. Star fra l' incudine e il mar-
tello, prov. by midzy motem
a kowadem.
INCUDINELLA, —netta, s. f.

dim. kowadeko.
INCULCARE, v. a. wbija

w pami, wraa, wpaja
w umns.
INULCAZIONE, s. f. wbija-

nie w pami, czste powta-
rzanie, klektanie , oklektanie.

INCULTO, v. incolto.

INCUMBENZA , s. f. funkcya,
komis, polecenie , zlecenie, pie-

cza, staranie, obowizek.
INCUOCERE , v. a. ir. zlekka

gotowa ; przyrumieni , przy'
grza.
INCUORARE, v. incorare.
INCURABILE , ad. m. f. nieu-

kczony.
INCURABILITÀ , s. f. niepo-

dobiestioo wyleczenia.
INCUBATO, —TA, ad. niewy-

leczony ; nieleczony.
INCURIA , s. f. niedbalstwo,

niepilno, niestaranno, opie-

szao.
INCURIOSITA, s. f. niecie-

kawo.
INCURSIONE , s. f. napad,
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najechanie, zagony nieprzyja-
cielskie.

INCURVARE, v. a. skrzywi,
zakrzywi, zgi. = v.r. skrzy-
wi si, zgi si. = fig. pada
na twarz, ugina kolano, bi
czoem.
INCURVAZIONE, —tura, s.f.

zakrzywienie, zagicie.
INCURVO, —VA,ad. krzywy,

zagity w kabk.
INCUSARE , v. accusare, bia-

simare.

INCUSTODITO, —TA, ad.

niestrzeony.
INCUTERE, v. a. reg. e ir. —

terrore , napdzi strachu , nw-
bawi strachu, przestraszy.
INDACO, s. m. Bot. indyht,

indychowe ziele. = indycht,

farba niebieska.

INDAGABILE, ad. m. f. daj-
cy si ledzi, poszukiwa.
INDAGARE, v. a. indagowa,

ledzi, bada, wypytywa, do-
cieka.
INDAGATORE, s. m. indaga-

tor, badacz.
INDAGAZIONE, indagine, s.f.

badanie, dociekanie, ledzenie;
indagacya, ledztwo.
INDANAIARE , v. a. nakra-

pia, centkoioa.
INDARNO, av. napróno, na-

daremnie.
INDEBITAMENTE, av. niena-

lenie, niesusznie, niespra-
wiedliwie. \si.

INDEBITARSI, v. r. zaduy
INDEBITO , —TA, ad. niena-

leny, niesuszny, niesprawie-
dliwy.
INDEBOLIMENTO, s.m. osa-

INDEBOLIRE ,
—bilire , v. a.

ir. osabi. = v. n. osabn.
INDECENTE, ad. m. f. nie-

przystojny, nieprzyziooity, o-
braajcy skromno.
INDECENTEMENTE, av. nie-

przystojnie, nieprzyzwoicie.
INDECENZA , s. f. nieprzy-

stojno, nieprzyzwoito.
INDECISO, —SA, ad. nieroz-

trzygniony. = niezdecydowa-
ny, wahajcy si.
INDECLINABILE, ad. m. f.

niezmienny. --= Gram. nieod-
mienny przez przypadki.
INDECLINABILITÀ, s. f. nie-

zmienno.
INDECLINABILMENTE , av.

niezmiennie, nieodmiennie.
INDECOMPONIBILE, ad. m.f.

niedajcy si rozoy na
czci,'na pierwia s tki.

INDECORAMENTE , av. ha-
niebnie.

INDECORE, —ro, —ra,* in-

decoroso , —sa , ad. nieprzy-
stojny, nieprzyzwoity.
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INDEFENSIBILE, ad. m. f.

nieobronny.
INDEFENSIBILMENTE , av.

nieobronnie ; nieodpornie, bez-
odpornie.
INDEFESSAMENTE, av. nie-

znuenie, niezmordowanie.
INDEFESSO, -*-SA, ad. nie-

znuony, niezmordowany.
INDEFETTIVO, —VA, indefi-

ciente, ad. niemogcy zabra-
kn, nieprzerwanie trwajcy.
INDEFICIENTEMENTE , av.

cigle, nieustannie.
INDEFICIENZA, s. f. nieu-

stanno, niewyczerpana obfi-

to, [dajcy si okreli.
INDEFINIBILE, ad. m. f. nie-

INDEFINITAMENTE,av. nieo-

graniczenie.
INDEFINITEZZA,—tudine, s.

i.niedeterminacya,wahaniesi.
INDEFINITO, —TA, ad. nieo-

krelony, nieoznaczony. = nie-

zdecydowany, wahajcy si.
INDEGNAMENTE, av. niego-

dnie, niecnie.

INDEGNABSI , v. r. rozgnie-
wa si, oburzy si.
INDEGNATIVO , —VA, ad. o-

burzajcy.
INDEGNAZIONE, s. f. —men-

to, s. m. gniew, oburzenie.
INDEGNITÀ, s. f. niegodno;

niegodny, niecny czyn, post-
peti; obelga, zniewaga.
INDEGNO, —GNA, ad. niego-

dzien , niezasugujcy. = nie-
godny, niegodziwy, niecny.
INDELEBILE , ad. m. f. nie-

zmazny, niezatarty. Ecco
,

che ella (la natura) finalmente
con caratteri indelebili ci mostra
chi ella è, Gal. Lett.

INDELEBILMENTE, av. nie-

zmazanie^wiecznie,nazawsze.
INDELIBEBAZIONE, s. f. nie-

determinacya, wahanie si.
INDEMONIATO], —TA, ad.

optany od szatana.
INDENNE, ad. m. f. majcy

wynagrodzone szkody.
INDENNITÀ, —zzazione, s. f.—zzamento, s. m. wynagrodze-

nie szkody.
INDENNIZZABE, v. a. wyna-

grodzi szkody.
INDENTABE , v. a. wprawi

jedno w drugie (np. jedno z-
bate kolo w dwgie). =v. n. wy-
rzyna si (o zbach).
INDENTATURA, s. f. zby,

karby na czem. = wyrzynanie
si zbów. m>

INDENTBO, av. wewntrz.
INDEPENDENTE,ad. m.f. nie-

podlegy,niezaleny, udzielny.
INDEPENDENTEMENTE, av.

niepodlege , niezalenie.
INDEPENDENZA, s. f. nie-

podlego, niezaleno.

IND
INDESCBIVIBILE, ad. m. f.

niedajcy si opisa , nieopi-
sany.
INDESCBIVIBILMENTE , av.

nie do opisania.
INDESTINABE, v. a. zosta-

wi losowi.

INDETERMINABILE, ad. m.f.
niedajcy si oznaczy, nieo-
znaczony.
INDETEBMINATAMENTE,av.

w sposób nieoznaczony.
INDETEBMINATO, —TA, ad.

nieoznaczony, nieokrelony. =
niedeterminowany, wahajcy
si.
INDETEBMINATOBE, s. m.

—TBICE , s. f., czowiek niede-
terminowany, z t. d.

INDETEBMINAZIONE , s. f.

niedeterminacya.
INDETTABE , v. a. e r. ugo-

dzi si,umówi si, uoy si,
da sobie sowo.--=v. imboccare.
INDEVOTO, —TA, ad. nie-

nabony.
INDEVOZIONE , s. f. niepo-

bono.
INDI, av. ztamtd. = potem,

poczem. — a poco, — a pochi
giorni, wkrótce potem., w kilka
dni potem. Da— in qua, od owe-
go czasu, odtd.
INDIASSI , v. r. sta si Bo-

giem, zosta ubóstwionym.
INDIAVOLAMENTO,s.m. dia-

belstwo , sztuczka diabelska.
Guasparri, avendo il pensiero a

quelli indiavolamenti e streghe-

rie, ne veniva adagio e sospettoso,

Lasc. Nov.
INDIAVOLABE, v. n. wyra-

bia sztuki diabelskie, brawe-
rye, wcieka si ze zoci. =
v. a. wywoywa diaby.
INDIAVOLATO, —TA, ad.

optany, szalony.
INDIAVOLIO, s. m. sztuczki,

psoty, figle diabelskie.

INDICABE , v. a. wskaza,
wskazywa, pokazywa ; zna-
czy, oznacza, by znakiem
czego.
INDICATIVO, —VA, ad. wska-

zujcy.= ad. e s. m. Gram. tryb
oznajmujcy.
INDICATOBE, s.m. —TBICE,

s. f. ukaziciel, i t. d.

INDICAZIONE , s. f. —mento,
s. m. wskazanie, pokazanie.
INDICE, s. m. znak, ska-

zówka. — magnetico, Gal. Lett.

iga magnesowa.^ palec wska-
zujcy. === index , spis rzeczy
zawartych w ksice. =index,
lista ksiek zakazanychprzez
Rzym.
INDICEBE, v. a. ir. zapowie-

dzie, oznajmi, ogosi, zwo-a na jaki dzie.
IND1CEVOLE, indicibile, ad.

IND
m. f. niewypowiedziany, nie-
wymowny.
INDICIBILMENTE, av. niewy-

powiedzianie, niewymownie.
INDIETREGGIARE, v.n. tco-

fna si?

INDIETRO, av. wty, wzad ,

wtyle, ztyu. Indietro indietro,

bardzo daleko ztyu. Dare, an-
dare, tirarsi, farsi — , cofn si
wty. Lasciare — una cosa, po-
min co, zamilcze o czem.
INDIFESO, —SA, ad. bez-

bronny, nieobronny.
INDIFFERENTE, ad.m.f. obo-

jtny. = nierónicy si, podo-
bny. = obojtny, ani zy ani
dobry.
INDIFFERENTEMENTE, av.

obojtnie. — bez rónicy, za-
równo, [tno.
INDIFFEBENZA, s. f. oboj-
INDIFFEBIBILE, ad. m. f. nie-

dajcy si odwleka, odkada
na póniej.
INDIFFINITAMENTE , av.

w sposób nieoznaczony.
INDICE, D.Par. 3 osoba sowa

indigere, potrzebuje.
INDIGENO—NA, s. e ad. kra-

jowy, krajowiec.
INDIGENTE, ad. w. f. ubogi ,

biedny.
INDIGENZA, s. f. ndza, bie-

da, niedostatek, ubóstwo.
INDIGESTIBILE, ad. m.f. nie-

strawny.
INDIGESTIONE, —stibilità,

s. f . niestrawno.=surowizna.
INDIGESTO, —TA, ad. nie-

strawiony. = fig. nieprzetra-
wiony, niewytrawny, niepo-
rzdnie uoony.
INDIGNATO, —TA, ad. roz-

gniewany, [zion.
INDIGNAZIONE, v. indegna-
INDIGBOSSO, in di grosso,

av. hurtem. Comprare o vendere
—, zakupi, sprzeda hurtem,
= ogólnie, niedokadnie.
INDILIGENZA,sJ. niepilno.
INDIMINUIBE,v.a.ir. zmniej-

szy.
INDIMOSTBABILE, ad. m. f.

niemogcy by okazanym, do-
wiedzionym.
INDIPENDENTE , ec. v. inde-

PENDENTE, eC.

INDIPENDENTI, s. m. pi. da-
wna sektaIndependentówwAn-
glii.

INDIBE, V. INDICERE.

INDIBETTAMENTE , av. nie-

wprost, ubocznie. [czny.

INDIRETTO, —TA, ad. ubo-
INDIRIGERE, v. dirigere.

INDIRIZZARE, v.a. naprosto-

wa, nakierowa, naprowadzi
na drog , wskaza drog. ~
adressowa list. = v. r. zgosi
si, uda si do kogo.
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INDIRIZZO, —zzamento, s. m.
naprowadzenie na drog , na-

kierowanie, skierowanie, kie-

runek. — di una lettera o perso-

na, adres listu lub osoby.
INDISCERNIBILE, ad. m. f.

niedajcy si rozezna.
INDISCIPLINABILE, ad. m.f.

niesworny, niekarny.
INDISCIPLINATO, —TA, ad.

niewyuczony, nieuoony, nie-
uksztacony.
INDISCRETAMENTE, av. nie-

rozwanie, pocho.
INDISCRETO, —TA, ad. nie-

dyskretny^ ciekawy; pochy,
lekkomylny, nierozwany.
INDISCREZIONE, —tezza, s.

f. niedyskretno, zbytnia cie-

kawo ; nierozwaga, pocho.
INDISCUSSO, —SA, ad. nie-

roztrzsany. [ch.
INDISIARE, v. a. wzbudzi
INDISPENSABILE , ad. m. f.

koniecznie potrzebny, nieod-
bity, konieczny.
INDISPENSABILITÀ, s. f. ko-

nieczno, konieczna potrzeba.
INDISPENSABILMENTE, av.

koniecznie, nieodbicie.

INDISPERATO,—TA, ad. nie-
umiarkowany , niewstrzemi-
liwy.
INDISPETTITO,—TA, ad. za-

gniewany, uraony, tknity do
ywego.
INDISPOSIZIONCELLA, s. f.

lekka choroba, niedomaganie.
INDISPOSIZIONE, s. f. zy

rozkad, niead, nieporzdek,
zamieszanie. = niech.= sa-
bo, zy stan zdrowia.
INDISPOSTO, —TA, ad. nie-

pordny, w nieadzie. = sa-
by, niezdrów.
INDISPUTABILE, ad. m.f. nie-

mogcy by przedmiotem sporu,
niezaprzeczony.
INDISPUTABILMENTE , av.

bez zaprzeczenia.
INDISSOLUBILE, ad.m, f. nie-

rozpuszczalny. = nieroz-
czny , nierozerwany.^

INDISSOLUBILITÀ, s.f. nie-
rozpuszczalno. = nierozer-
wany zwizek,nierozczno.
INDISSOLUBILMENTE

, av.

nierozerwanie , nierozcznie.
INDISTINGUIBILE, ad. m. f.

niedajcy si rozezna.
INDISTINTAMENTE, av. nie-

wyranie.
INDISTINTO, —TA, ad. nie-

oddzielony,nieodróniony; nie-
wyrany , ciemny

.

INDISTINZIONE , v. confu-
sione.

INDISUSATO, —TA, ad. nie-
wyszy jeszcze z uywania.
INDIVIDUALE, ad. m.f. indy-

widualny, osobisty.

IND
INDIVIDUALITÀ, s. f. indy-

widualno.
INDIVIDUALMENTE , av. in-

dywidua hiie, kady z osobna.
INDIVIDUARE, v.a. wyszcze-

gólni, rozebra na szczegóy.
INDIVIDUAZIONE, s. f. wy-

szczególnienie.
INDIVIDUO, s. m. indywi-

duum, jednostka, istota, osoba.
INDIVIDUO,—DUA, ad. nie-

podzielny.
INDIVÌNAGLIA , s. f. gupie

wróenie.
INDIVINAMENTO , —nare

,

ec. V. INDOVINAMENTO , ec.

INDIVINATORIO, —RIA, ad.

wieszczbiarski.
INDIVISAMENTE, av. bez po-

dziau, spoinie , razem. = Bez
rónicy, zarówno.
INDIVISIBILE , ad. m. f. nie-

podzielny, nierozdzielny.
INDIVISIBILITÀ , s. f. niepo-

dzielno , nierozdzielno.
INDIVISO , -SA , ad. niepo-

dzielony.

INDIVOTO, —zion , v. inde-
voto , ec.

INDIZIARE , v. a. da pozna-
k, poszlak, wzbudzi po-
dejrzenie.
INDIZIO , s. m. oznaka

, po-
znaka

,
poszlaka. Gli indizii di

un delitto, poszlaki popenio-
nego wystpku.
INDIZIONE, s.f. indykcya,

przecig lat 15. = zwoanie
soboru , synodu.
INDOCILE , ad. m. f. niepo-

jtny, nieposuszny,niesworny.
INDOCILIRE, v.a. ir. przy-

zwyczai do
,
posuszestwa.

INDOCILITA , s. f. niepoj-
tno , tpo.
INDOLCARE ,

—ciare , v. a.

osodzi.
INDOLCIRE, v. a. ir. osodzi.

= v. n. sodnie , sodn. =
Fig. zagodnie, ukoi si, u-
mierzy si.= starasi przy-
podoba. = zdziecinie , zgu-
pie.
INDOLE , s. f. przyrodzenie,

przymiot, charakter,skonno.
INDOLENTE , ad. m. f. nie-

czuy na ból. = niedbay, opie-

szay, ociay.
INSOLENTIRE ,

—zire, v. n.

ir. sta si na wszystko nie-
czuym, zobojtnie, odrtwie,
wpa w odrtwiao.
INDOLENZA, —zia, s.f. nie-

czuo na ból. = niedbal-
stwo , opieszao.
INDOMABILE , ad. m. f. nie

ugity, nieposkromiony.
INDOMANDATO , —TA , ad,

niedany. — niepytany.
INDOMITO, —TA, indomo ,

-
ma , ad; nieujedony (o koniu).
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dziki, szalony, niepohamowa-
ny, nieposkromiony. [nirsi.

INDONNARSI , v. impadro-
INDOPPIARE , v. addoppiare.
INDORAMENTO, s. m. po-

zota.
INDORARE, v. a. zoci, po-

zoci. = fig. zoci. Il sole in-

dora le cime delle montagne ,

soce zoci wierzchoki gór.
INDORATORE, s. m. pozo-

INDORATURA , s. f. pozota.
= fig. ubarwienie , pokrywka.
INDORMENTATO, —TA, ad.

upiony.
INDORMENTIMENTO, s.m.

upienie. = kurcz.
INDORMENTIRE, v.a. ir. w-

spi ; sprawi cierpnienie ,

wprawi w odrtwienie.
INDORMIRE , v. n. usn.

= odrtwie , cierpn. =
zasypia co , niesta , niedba.
INDOSSO , av. na grzbiecie ,

na plecach.

INDOTATO , —TA , ad. nie-

majcy posagu.
INDÒTTA , s. f. namowa ,

podmowa.
INDOTTAMENTE , av. nieu-

czenie ; przez niewiadomo.
INDOTTIVO , —VA , ad. na-

mawiajcy, skaniajcy.
INDOTTO , —TA , p. ad. da

indurre , namówiony , skonio-
ny.= przyobleczony, odziany,
opasany. Ed egli e Ferraù gli

aveano indotte 1' armi , Ar. Ori.

Fur. [czony.
INDOTTO, —TA, ad. nieu-
INDOTTRINABILE , ad. m. f.

niedajcy si nauczy, niepo-
jtny, [czy.
INDOTTRINARE , v. a. nau-
INDOVARSI, v. r. umieci

si , zaj miejsce.

INDOVEROSAMENTE , v. in-

dovutamente.
INDOVINAMENTO , —nati-

co , s. m. wieszczenie , wróe-
nie

,
przepowiadanie , zgady-

wanie.
INDOVINARE , v. a. wiesz-

czy, wróy, przepowiada,
zgadywa.
INDOVINATORE , s. m. —

TRICE , s. f. wróek , wróka.
INDOVINATORIO , —RIA ,

ad. umiejcy wróy.
JNDOVINAZIONE , s. f. wró-

enie, przepowiadanie, [ka.

INDOVINELLO, s. m. zagad-
INDOVINO, —NA, s. wró-

ek , wróka.
INDOVUTAMENTE, v. inde-

bitamente.

INDOZZAMENTO,s.m. cho-
roba. = urzeczenie , czary,
U7*oki

INDOZZARE, v. n. le si ho-
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dowa (o bydle, koniach i t.p,).

= v. a. urzec , oczarowa.
INDRACARE, —gare, v. n.

wcieka si ze zoci.
INDRAPPELLARE, v.a. uszy-

kowa wojsko do boju.

INDRIETO, V. INDIETRO.

INDRIZZARE, v. indirizzare.

INDRUDIRE , v. n. ir. zako-
cha si.
INDUARE , v. a. podzieli na

dwoje. = v. r. podwoi si , po-
loikszy si w dwójnasób. =--

zczy ci we dwoje.
INDUBITABILE , ad. m. f. nie-wtp liivy.

\
yotpiwo.

INDUBITABILITA, s.f. nie-

INDUBITABILMENTE, —ta-

tamente, av. niewtpliwie.
INDUBITATO, —TA, ad. nie-

wtpliwy.
INDUGERE , v. indurre.

INDUCIMENTO, s. m. namó-
wienie, skonienie. [ca.

INDUCITORE , s. m. namow-
INDUGEVOLE, ad. m.f. od-

kadajcy, odwlekajcy.
INDUGIARE , v. a. odkada,

odwleka. =,v. r. ociga si.
Ond'io consiglio... voi ch'amore
avvampa, non v' indugiate su l'e-

stremo ardore, Petr.

INDUGIATORE, s.m. odka-
dacz , odwóczyciel.
INDUGIO, —amento, s. m. —

già , s. f. odwoka, zwoka.
INDULGENTE , ad. m. f. po-

baajcy, folgujcy, powolny.
INDULGENZA, —zia, s. f. po-

baanie. = odpust , odpu-
szczenie grzechów.
INDULGERE , v. a. ir. poba-

a, pozwala, folgowa.
INDULTARIO , s. in. otrzy-

mujcy co na mocy indultu.

INDULTO, s. m.. indilli
,
po-

zwolenie udzielone przez pa-
piea.
INDURABILE, ad. m. f. atwo

twardniejcy.
INDURAMENTO, s.m. stwar-

dzenie ; twardzizna , stwar-
dniao. — di cuore , fig. za-
twardziao serca.
INDURARE , v. a. stwardzi

,

sty. -= v. n. e r. e indurire
,

v. n. ir. stwardnie, ste. =
fig. sta si upartym. = v. in-

asprire.

INDURRE, v. a. ir. namówi,
skoni. — alcuno a far qualche
cosa , skoni kogo do czego. —
a mal fare , namóici na ze. —
a tumulto, podnieci do buntu.— per forza , zmusi

, przymu-
si. = wprowadzi. — in erro-

re , wprowadzi w bd. =
sprawi, zrzdzi. = v.r. sko-
ni si do czego.
INDUSTRE , v. industrioso.

INDUSTRIA , s. f. przemys

,

INE
zrczno, biego. = prze-
mys , sztuka , kunszt.
INDUSTRIARSI , v. r. prze-

myla , stara si , usiowa ,

sili si, zdobywa si na co.

INDUSTRIOSAMENTE , av.

przemylnie.
INDUSTRIOSO, —SA, ad.

przemylny, staranny, piny.
INDUZIONE, s. f. namowa,

= wywód , wnioskowanie
,

wniosek.
INEBBRIAMENTO , s.m. —

zion, s.f. upicie si.= &g. opoje-
nie , sza.
INEBBRIARE, inebriare, v.a.

upoi. = v. r. upi si.
INECCITABILE, ad. m. f. nie-

dajcy si obudzi. Sonno —
,

sen nieprzebudzony, ivieczny,
nieprzespany.
INEDIA , s. f. niejedzenie

,

wstrzymanie si od pokarmu.
INEDITO , ~TA , ad. niewy-

dany, ni^ogoszony drukiem.
INEFFABILE , ad. m. f. nie-

toypowiedziany, iiiewymowny.
INEFFABILITÀ, s. f. niewy-

mowno.
INEFFABILMENTE, à\. nie-

wymownie.
INEFFEMMINATO,—TA, ad.

zniewieciay.
INEFFICACE , ad. m. f. nie-

skuteczny, [czno.
INEFFICACIA, s. f. nieskute-
INEGUALE , ad. m. f. nieró-

wny, chropowaty.
INEGUALITÀ, —glianza, s.f.

nierówno , chropowato.
INEGUALMENTE , av. nie-

równo.
INELEGANTE , ad. m. f. nie-

wytworny, nieozdobny, niepo-
wabny.
INELIGIBILE, ad. m. f. nie

mogcy by wybranym.
INELUTTABILE, ad. m. f. nie-

uchronny , nieodzowny , nie-
ochybny.
INEMENDABILE , ad. m. f.

niepoprawny. [le.

INENARRABILE , v. ineffabi-

INENTRO, av. wewntrz.
INEQUALtt, —lità, v. in-

eguale , ec.

INEQUIVALENTE , ad. m. f.

niewyrównywajcy co do war-

INERADICABILE , ad. m. f.

niepodobny do xoykorenienia.
INERBARE, v.a. okry traw.
INERENTE , ad. m. f. tkwi-

cy w czem, nierozcznie spo-
jony, [czno.
INERENZA , s. f. nieroz-
INERIRE, v.n. ir. tkwi.
INERME, ad. m.f. bezbronny.
INERPICARE, v. u. e r. wdra-

pa si, wgramoli si.
INERTE , ad. m. f. nieyioy,

INE
nieywotny, martwy, = gnu-
ny, leniwy. [uczony.
INERUDITO, —TA, ad. nie-

INERZIA, s. f. Fis. sia bez-

wadnoci. = ociao , leni-

stwo, [dno.
INESATEZZA,s.f. niedokla-
INESATTO, —TA, ad. niedo-

kadny. = niewybrany , nie-
zapacony.
INESAURIBILE, ad. m.f. nie-

dajcy si wyczerpa, nieprze-
brany, [wyczerpany.
INESAUSTO, —TA, ad. nie-
INESCAMENTO, s.m, nce-

nie, przyncenie; nt, ntka,
przynta. [nca.
INESCARE, v. a. nci, przy-
INESCOGITABILE , ad. m/f.

niepojty. [tabile.

INESCRUTABILE, v. insgru-

INESCUSABÌLE, ad. ni. f. któ-

remu nie mona przebaczy.
INESCUSABILMENTE, av. nie

do przebaczenia.
INESEGUIBILE, ad. m.f. nie-

dajcy si ivykona.
INESEGUITO, —TA, ad. nie-

wykonany, nieuskuteczniony.
INESERCITABILE, ad. m. f.

niemogcy si yjywiczy. =
Monte —

,
góra nieprzebyta,

niedostpna.
INESERCITATO , -TA , ad.

niewiczony, nieumiejtny, nie-

wprawny.
INESICCABDLE, ad. m. f. nie-

dajcy si osuszy. = niewy-
czerpany, nieprzebrany.
INESORABILE, ad. m. f. nieu-

bagany, [baganie.
IESORABILMENTE,av.mei<-
INESPERIENZA, s. f. niedo-

wiadczenie.
INESPERTO , —TA, ad. nie-

dowiadczony.
INESPIABILE, ad. m. f. nie-

podobny do odpokutowania.
INESPLEBILE , ad. m. f. nie-

nasycony.
INESPLICABILE, ad.m.f. nie-

podobny do ivytumaczenia.
INESPLICABILMENTE , av.

nie do loytlumaczenia.
INESPRIMIBILE, ad. m. f.

niepodobny do wyraenia.
INESPUGNABILE, ad, m. f.

niepodobny do zdobycia.
JNESTIMABILE,ad. m. f. nieo-

ceniony, nieoszacowany.
INESTIMABILMENTE,av. nie

do ocenienia.
INESTINGUIBILE, ad. m. f.

niewygasy, niezgasy.
INESTINGUIBILMENTE , av.

niewygase.
INESTIRPABILE, ad. mj. nie-

dajcy si wykorzeni.
INESTRICABILE ,

—gabile ,

ad. m. f. niepodobny do rozwi'
kania.
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INESTRICABILMENTE , av.

nie do rozwikania.
INESTRICATO,—TA,ad. nie-

rozwikany.
INETERNARE , v. a. + uwie-

czni.
INETICHITO, —TA, ad. ma-

jcy suchoty.
INETTITUDINE, s. f. niezda-

tno, niezdolno, nieumiej-

tno, niezrczno.
INETTO, —TA, ad. niezda-

tny, niezdolny, gupi, niedo-

rzeczny.
INEVITABILE, ad. m. f. nieu-

chronny.
INEVITABILITÀ, s. f. nieu-

ch 7*071710SC

INEVlTABILMENTE,av. nieu-

chronnie.
INEZIA, s. f. gupstwo, nie-

dorzeczno.
INFACCENDATO, —TA, ad.

zajty, zatrudniony.
INFACETO, —TA, ad. nie-

dowcipny.
INFACONDO, —DA, ad. nie-

wymowny.
INFAGOTTARSI , v. r. obwi-n si, otuli si.
INFALLIBILE, ad. m. f. nieo-

mylny ; nieochybny, niezawo-
dny.
INFALLIBILEZZA, —lita, s.f.

nieomylno.
INFALLIBILMENTE , av. nie-

zawodnie, nieochybnie.
INFALOTICHIRE , v. n. ir.

umiera z nudów.
INFAMAMENTO, s. m. —zio-

n , s. f. osawienie , oszkalo-

ivanie.

INFAMARE, v. a. osawi,
oszkalowa, ogada.
INFAMATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. szkalownik , szkalo-

ionica.

INFAMATORIO, —RIA, ad.

szkaloivniczy, obmowny , po-
twarczy.
INFAME, ad. m. f. bezecny,

haniebny

.

INFAMEMENTE^, bezecnie,

haniebnie.
INFAMIA,—tà, s. f. infamia,

niesawa, haba.
INFAMIGLIARSI, v.r. f zao-y gospodarstwo.
lNFAMIRE,v.n.ir.+ zgodnie.
INFANCIULLIRE , v. n. ir.

dziecinie si.
INFANDO, —DA, ad. stra-

szny, okropny..
INFANGARE, v. a. zboci,

zaboci. = v. r. zaboci si,
zaszargasi;ugrziv biocie.

INFANTARE, v. a.cn. poioi
dziecko , porodzi. = fig. da
pocztek.
INFANTASTICHIRE , v. n. ir.

zdziwacze.

INF
INFANTATA, s. f. poonica.
INFANTE , s. m. dziecko. =

onierz pieszy. = infant, syn
króla hiszpaskiego i portu-
galskiego.
INFANTERIA, s. f. piechota.

INFANTICIDA , s. e ad. m. f.

dzieciobójca, dzieciobójczyni.
INFANTICIDIO, s. m. dzie-

ciobójstwo.
INFANTILE, ad. m. f. dzie-

cinny.
INFANZIA,—TiLiTÀ, s. f. dzie-

cistwo, wiek dziecinny.= fig.

pocztki , pierwiastki.
INFAONATO, —TA, ad. zsi-

niay (o ranie).

INFARCIRE , v. a. ir. nadzie-
wa.
INFARDARE, v. a. powala

plwocinami , lub innem pluga-
stwem. = v.r. blanszowa si,
ruowa si.
INFARETRATO, —TA, ad.

noszcy sajdak.
INFARFALLIRE, v. n. Stor.

nat. przeobrazi si na motyla.
INFARINARE , v. a. posypa

mk.
INFARINATO,—TA,p. ad. ob-

sypany mk. = fig. ten który
tylko lizn czego, majcy po-

wierzchown znajomo.
INFARINATUCOLO, s. m. nie-

douk.
INFARINATURA, s. f. po-

wierzchowna znajomo.
INFASTIDIRE , v. n. er. o-

brzydzi sobie.

INFASTIDIMENTO , s. m. o-

brzydzenie, sprzykrzenie so-
bie ; natrtno, unudzenie.
INFASTIDIRE, v. a. ir. nu-

dzi , naprzykrza si , doku-
cza. = brzydzi si, nabra
wstrtu od czego, nudzi si.
INFATICABILE —gabile , ad.

m. f. nieznuony, niezmczo-
ny, niezmordowany.
INFATICABILITÀ, s. f. nie-

znuono.
INFATICABILMENTE,av. nie-

znuenie , niezmordowanie.
INFATUARE, v, a. nabi go-w czem, zawróci gow, odu-

rzy.
INFAUSTO, —TA, ad. nie-

szczsny.
x

INFECONDITÀ , s. f. niepo-
dno.
INFECONDO , —DA, ad. nie-

podny,jaowy.
INFEDELE, ad. m. f. niewier-

ny, wyznajcy faszyw wia-
r. = nieioierny, iciaroomny,
zdradziecki. = Memoria —, fig.

niewierna pami.
INFEDELMENTE, av. nie-
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INFEDELTÀ, —lità, s. f. nie-

wierno.

INF mi
INFEDERARE, v. a. nawlec

poszewk.
INFELICE, ad. m. f. nieszcz-

liwy.
INFELICEMENTE, av. nie-

szczliwie.
INFELICITÀ, s. f. nieszcz-

liwo, nieszczcie, niedola.
INFELLONIRE, v. na ir. zdzi-

cze, sta si ,okrutnym.
INFEMMINIRE, v. a. ir. zro-

bi zniewieciaym. = v. n. e
r. zniewieciU.
INFERIGNO , ad. m. Pane —,

chleb razowy.
INFERIORE, , ad. m.f. niszy.
INFERIORITÀ, s. f. niszo.
INFERIRE, v. a. ir. wniosko-

wa, domyla si.
INFERMAMENTE, av. sabo,

choino.

INFERMARE, v. a. nabawi
choroby. = osabi, zwtli.
Inferma, annulla questa lor pace,

Car.En.=\.n.
r
e r. zachorowa.

INFERMERIA,s.f.m^'rmen/a.
INFERMICCIO, —Muccio, —

cia, ad. chorowity, sabowity.
INFERMIERE, s.m. —RA, s.f.

infirmarz, infirmarka.
INFERMITÀ, s. f. choroba.
INFERMO, —MA, ad. chory,

saby. = niezdrowy. Luogo
infermo, miejsce niezdrowe.
INFERNALE, ad. m. f. pie-

kielny.
' INFERNIFOCARE, v. a. za-
pali ogromny ogie.
INFERNO, s. m. pieko. =

fig. prawdziwe pieko, miejsce

bardzo niewygodne. = ciek
pod pras do oliwy. = ad. pie-

kielny.

INFEROCIRE, v. n. ir. sta
si dzikim, srogim , okrutnym.
INFERRATA ,

—riata , s. f.

krata elazna u okna.
INFERTILE, v. infecondo.

INFERVORAMENTO , s. m.
dodanie zapau, gorliwoci.
INFERVORARE, —rire , v. a.

doda zapau. = v. r. nabra
zapau , gorliwoci.
INFERATO, —TA, ad. sple-

ciony jak batog.

INFESTAMENTE, av. do u-

przykrzenia, dokuczliwie.
INFESTAMENTO, s. m. —

gione, —zion, s. f. napadanie,
grasowanie po kraju ; szkody,
spustoszenie. — naprzykrza-
nie si, dokuczanie.
INFESTARE , v. a. napada,

grasowa, pustoszy, plondro-
wa. = naprzykrza si, do-
Jcuczn
INFESTATORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. natrt, natrtnica.
INFESTEVOLE , infesto ,

—
ta, ad. natrtny, naprzykrzo-
ny, dokuczliwy; nieprzyjazny.
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INFESTUTO, s. tu. ochwat.
INFETTAMENTO, s. m. za-

powietrzenie , zaraenie.
INFETTARE , v. a. zapowie-

trzy, powietrzem zarazi;
skazi, zepsu, zarazi zym
przykadem, bdami i t. d.

INFETTATORE, s. m. —TRI-
GE , s. f. zaraziciel , zarazi-
ciplkn

INFETTIVO, —VA, ad. zara-
ajcy, zaraliwy.
INFETTO, —TA, ad. zarao-

ny; zepsuty, skaony. — di ve-

leno, zatruty. — di peste, za-
powietrzony.
INFEUDARE, v. a. nada len-

noci, lennictwo komu nada.
INFEUDAZIONE, s. f. nada-

nie lennoci.
INFEZIONE, s. f. smród ; za-

raza, [slabienie.

INFIACCHIMENTO, s. m. o-

INFIACCHIRE , v. a. ir. osa-
bi, zwtli, nadwyry. = v.

n. e r. osabn.
INFIAMMARLE , ad. ra. f.

palny, zapalny.
,

INFIAMMABILITÀ, s. f. za-

INFIAMMATONE , —mento,
V. INFIAMMAZIONE.
INFIAMMARE , v. a. zapali.

= fig. zagrza, zapali, roz-
pali. = v. n. e r. zapali si.
INFIAMMATAMENTE , av.

z zapaem.
INFIAMMATIVO, —VA, —to-

rio, —ria, ad. Med. zapalajcy,
spraioujcy zapalenie , nale-
cy do zapalenia.
INFIAMMATORE, s. m. —

TRICE, s. f. zapalajcy, zapa-
lajca.
INFIAMMAZIONE, s. f. zapa-

lenie, poar.— Med. zapalenie.
INFIASCARE , v. a. butelko-

wa, nala w butelki.

INFIATO , —TA , ad. obrz-
ky, nabrzmiay, opuchy, v.

enfiato. [nie.

INFIDAMENTE , av. niewier-
INFIDELE, ec. v. iNFEDELE,ec.

INFIELARE, v. a. zaprawi
óci.
INFIERIRE , v. n. ir. sroy

si, nasroy si.
INFIEVOLIRE, —mentor, in-

DEROLIRE , ec.

INFIGGERE, v. a. ir. wbi,
loloczy, przybi wiekiem.
INFIGNERE, v. n. e r. zmy-

la, udawa,
INFIGNEVOLE,ad.m.f. i zmy-

lony, udany.
INFIGNIMENTO , s. m. —tu-

dine, s. f. t zmylenie, udanie.
INFIGNITORE, infingitore,s.

m. zmylacz, udawacz.
INFIGURARILE, ad. m.f. nie-

dajcy si wyobrazi.

INF

INFILACAPPI, s. m. iglica od
wosów.
INFILARE, v. a. nawlec ig;

naniza paciorki, pery. = fig.

Infilare (infilar le pentole), strade
majtek, ycie.
INFILZARE , v. a. niza, na-

niza, — esempi, fig. naprzy-
lacza wiele przykadów. =
przetkn, przebi, przeszy.
Crede — Astolfo come un tordo,

Bern. Ori. — v. r. przebi si,
przeszy si. = Infilzarsi da se,

fig. wpa w matni, w sida.
INFILZATA, s. f. dugi szereg

czego, pasmo.
INFILZATURA , s. f. przebi-

cie, przeszycie na wylot.
INFIMAMENTE, av. najniej.
INFIMO, —MA, ad. najni-

szy, najpoledniejszy, ostatni.
= fig. pody, podego urodze-
nia. — s. m. najnisze miejsce,

INFINATTANTO , infinattan-

toché, INFINCHÈ , INFINECHÈ , av.

a do póki,a póki,a dopókd.
INFINE, av. nakoniec.
INFINGARDACCIO,—CIA,ad.

peg. brzydki leniuch
,
prónia-

czysko.
INFINGARDAGGINE, —de-

rìa, —dìa,s. f. gnuno, opie-

szao, lenistwo. — udanie,
obuda.
INFINGARDAMENTE, av. le-

niwie, gnunie, opieszale.

INFINGARDIRE, v.a. ir.przy-

zwyczai do lenistwa. = v. n.

e r. zlenie, rozleni si.
INFINGARDO , —DA, ad. le-

niwy, gnuny, opieszay. = u-

dany, obudny.
INFINGARDONE , ad. acer.

ogromny le , wielki próniak.
INFINGERE, ec. v. infigne-

re, ec. ,

INFINITA, s. f. nieskoczo-
no ; niezliczone mnóstwo.
INFINITAMENTE, av. nie-

skoczenie, bez koca.
INFINITESIMALE , ad. m. f.

Mat. Calcolo —, rachunek ilo-

ci nieskoczenie maych.
INFINITIVO, s. m. Gram.

tryb bezokoliczny.
INFINITO, —TA, ad. niesko-

czony, bez pocztku i koca,
bez granic, niezliczony, nie-

przeliczony.= s.m.nieskoczo-
no. In — , do nieskoczono-
ci , nieskoczenie , bez koca.
INFINITUDINE, s. f. niesko-

czono.
INFINO, prep. a do.— al fiu-

me,a do rzeki.= lnfmoda ora,

odtd, od tego czasu. — allora,

od owego czasu.
INFIOATTANTO , infinoghè

V. INFINATTANTO.

INFINOCCHIARE , v. a. otu-

mani, wyproioadzi w pole.

INF
wystrychn na dudka, poka-
zywa gruszki na wierzbie,
dudki na kociele.
INFINOCCHIATURA, s.f. dud-

ki na kociele.
INFINORA, av. a dotd, az

do tej chwili.

INFINTAMENTE , av. obu-
dnie.

INFINTANTO , —che, av. a
póki, a dopóki, a dopókd.
INFINTO , —TA, ad. udany,

zmylony, obudny.
INFINZIONE, infinta, s. f. —

to, s. m. udanie, zmylenie.
INFIOCCARE , v. a. przyo-

zdobi fiokamL
INFIORARE ,

—rire , v. a.

przyozdobi, usa kwiatami,
okry kwieciem.— fig. upikm,
ubarwi. = v. r. kwitn, okry
si kwiatem ; ubra si w kwia-
ty.

INFIORESCENZA, s. f. Bot.
kwiatostan. - [tà, ec.

INFERMITÀ, ec. v. infermi-
INFISCARE, v.a. zabrana

skarb, skonfiskowa.
INFISSO,—SA, p. ad. da in-

figgere, wbity, wtoczony.
INFISTOLIRE, v. n. ir. za-

mieni si w fislu.
INFLESSIRILE, ad. m. f. nieu-

gity, niezgity.
,

INFLESSIBILITÀ, s. f. nieu-
gito. [gicie.
INFLESSIBILMENTE,av.meu-
INFLESSIONE, s. f. nagicie,

zgicie. — di voce , urabianie
gosem, przejcie z jednego to-

nu do drugiego. — dei raggi,
della luce , amanie si promie-
ni, wiata.
INFLESSO, —SA, p. ad. zgi-

ty, nagity, pogity.
INFLETTERE, v. piegare.
INFLIGGERE, v.a. ir. wymie-

rzy kar, dotkn kar.
INFLITTO , —TA, p. ad. wy-

mierzony (o karze).
INFLIZIONE, s. f. Leg. wy-

mierzenie kary.
INFLUENZA, —zia, s. f.

wpyw. = Med. grypa.
INFLUERE, —ire, v. a. wpy-

wa, wpyn na co.

INFLUSSO,—vio,v. influenza.

INFOCAGIONE, —zion, s.f.

—mento, s. m. zapalenie, po-
ar, pooga, = fig. zapa,
ognisto.
INFOCARE, v.a. zapali, pod-

pali. — un ferro , rozarzy
elazo.
INFOCOLATO, —TA, ad. roz-

palony, rozarzony. = fig.

rozogniony , zapalony gnie-

wem. Infocolati e adirati si erano
dette villanie da cane, Lasc.Nov.
INFOLGORATO ,

—TA , ad.

raony piorunem.
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INFOLLIRE , v. n. ir. dosta
pomieszania zmysów, osza-

le. = v. a. przywie do sza-

Ipyì diteci»

INFONDERÉ,v.a.nala czem.
= zala, zatopi. = fig. lola,
przela, wpoi.
INFONDIMENTO , s. m. na-
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INFORABILE , ad. m. f. nie-

dajcy si przewierci,
INFORCARE, v. a. wzi na

widia. = Inforcare gli arcioni,

la sella, wsi na konia.

INFORCATA, —tura, v. for-

cata ec.

INFORMARE, v. z.nadafor-m , uformowa. = donie, da
zna, uwiadomi. = ksztaci,
uczy, nauczy. = v. r. nabra
ksztatu. — pyta o co, wypy-
tywa, wywiadyica si.
INFORMATIVO,—VA, ad. na-

dajcy ksztat. — Processo in-

formativo, protokó.
INFORMATO, —TA, p. ad. v.

informare. = krpy, przysad-
kowaty.
INFORMATORE, s. m. —TRI-

CE, s.f. donosiciel, donosicielka.

INFORMAZIONE, —gione, s.

f. informacya,wywiedzenie si,
dowiedzenie si. — wiadomo.
= instrukcya, edukacya.
INFORME, ad. m.f. niekszta-

tny, bez ksztatu. = Stelle in-

formi, drobne gwiazdy niepo-
liczone midzy konstellacye.

INFORMICOLAMENTO, s. m.
zapalenie krwi , wierzbienie
skory.

,
[tno.

INFORMITÀ, s. f. nieksztal-
INFORNAPANE, s. m. opata

piekarska.
INFORNARE , v. a. wsadzi

chleb do pieca.

INFORNATA , s. f. pieczywo.
INFORSARE, v. a. wprawi

w wtpliwo. = v. n. wtpi,
powtpiewa.
INFORTIRE, v. a. wzmocni.

= v. n. e r. skwanie.
INFORTUNARE , v. n. rozbi

si na morzu.
INFORTUNATAMENTE , av.

nieszczliwie.
INFORTUNATO, —TA, ad.

nieszczliwy. = bdcy przy-
czyn nieszczcia.
INFORTUNIO, s. m. nieszcz-

cie, niedola.
INFORZARE, v. n. e r. skwa-

nie. = v. a. wzmocni , ule-
pszy. = v. n. wzmocni si ;

sta si lepszym.
INFORZATO, s. m. druga

ksiga Digestów.
INFOSCATO,—TA, ad. za-

ciemniony, zamiony.
INFOSSARE, v. a. woy

ivjam , zakopa.

INF

INFOSSATO , —TA, p. ad. v.

infossare. --=• wklsy, zaklsy,
zapady.
INFRA, prep. midzy, pomi-

dzy. = w, za. Infra quattro gior-

ni, za cztery dni.

INFRACIDAMENE), infradi-

ciamento , s. m. infracidatura,

infradiciatura, s. f. gnicie, zgni-

lizna, zgnio.
INFRACIDARE, infradiciare,

infracidire , v. n. gni, zgni,
zbutwie. — v. a. zgnoi.= fig.

naprzykrza si, nudzi.
INFRAGNERE , v. a. ir. za-

ma; stuc; tuc , utuc, potuc;
zgnie, rozgnie.
INFRAGNIMENTO , s. m. —

tura , s. f. zamanie ; stu-
czenie.

INFRALIMENTO , s. m. osa-
bienie.

INFRALIRE, v. n. ir. osa-
bn. = v. a. osabi.
INFRAMMESSO,s.m.—sa, s.f.

wdanie si, porednictwo. = p.

ad. v. inframmettere.
INFRAMMETTENTE, ad. m.

porednik.
INFRAMMETTERE , v. fram-

mettere.
INFRAMMISCHIARE, v. fram-

mischiare, [cuzie.
INFRANCESARSI, v. r. zfran-
INFRANCESCARE, v. n. kle-

kta, powtarza jedno.
INFRANGERE, v. infragnere.
INFRANGIBILE, ad. m. f. nie-

zomny.
INFRANTO, —TA

, p. ad. da
infragnere, infrangere, zama-
ny; stuczony i t. d.

INFRANTOIATA, s. f. ilo
oliwek razem tuczonych.
INFRANTOIO, s. m. narz-

dzie do tuczenia oliwek; myn
oliwny. = rodzaj oliwek a-
twych do tuczenia.
INFRASCAMENTO, s.m. oga-

zienie.=fig. nadmiar, zbytek.
INFRASCARE, v. a. ogalzi,

umai. = fig. v. infinocchiare.

INFRASCATO , —TA, v. in-

frascare. — fig. zawikany, u-
pltany.
INFRASCRITTO, —TA,p. ad.

niej podpisany.
^TRASCRIVERE , v. a. ir.

podpisa.
INFRATARE, v. a. mniszy,

omniszy. = v. r. omniszy si,
zosta mnichem.
INFRATTORE , s. m. — delie

leggi
,

gwaciciel, naruszy ciel

praw.
INFRAZIONE, s. f. zamanie.

= fig. przeamanie, zgwace-
nie, naruszenie prawa.
INFREDDAGIONE, —tura, s,

f. przezibienie , zazibienie.
INFREDDAMENTO, s. m. **
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wino. Esser di forte — , by z na-
tury zimnym; studzi, zibi.
INFREDDARE,\.n.przezibi

si,dostakataru.=\.a.ozibi.
INFREDDATIVO , —VA, ad.

ozibiajcy.
INFRENARE, v. a. okiezna.

= fig. powciga , hamowa.
INFRENESITO ,

—ticato, ——ta, ad. oszalay.
INFREQUENTE, ad. m, f. nie-

czsty.
INFREQUENZA, —zia, s. f.

INFRESCAMENTO, ec. v. rin-

frescamelo, ec.

INFRESCATOIO, s. m. ocho-

INFRIGIDANTE , ad. m. f.

Med. chodzcy.
INFRIGIDARE, v. a. chodzi.
INFRIGIDIRE, v. n. ir. ocho-

dn.= v.a. ozibi, ochodzi.
INFRIGNO,—GNA, ad. zmar-

szczony.
INFROLLIRE , —are , v. n.

skrusze.
INFRONDARSI, v.r. puszcza

licie, okry si liciem.
INFRUSCARE , v. a. pomie-

sza, powika, zagmatwa.
INFRUTTUOSAMENTE , av.

nadaremnie , napróno.
INFRUTTUOSO, —SA, in-

fruttifero ,
—ra , ad. bezowo-

cny , nadaremny , napróny ,

bezskuteczny.
INFUA , s. f. strój na gow

pogaskich kapanów. — (dzi)
infua , mitra.
INFUNARE , v. a. zwiza

sznurem.
INFUNATURA,s.f. zwiza-

nie sznurem.
INFUNDIBOLO , s. m. lejek,

lejka. = Anat. wydrenie
w które cieka uryna z nerek.
INFUOCARE, ec. v. infoca-

re , ec. [lenie.

INFURIAMENTO, s. m. osza-
INFURIARE , v. n. oszale

,

wpa w szalestwo ; szale ,

wcieka si ze zoci.
INFURIATAMENTE , av. sza-

lenie.

INFURIATO, —TA, ad. wcie-
ky, szalony, rozhukany, za-
jady.
INFUSERARE , v. a. nala

wod , namoczy , skropi , od-
wily, [pny.
INFUSIBILE „ad. m. f. nieto-
INFUSIBILITA , s. f. Chim.

nietopno.
INFUSIONE , s. f. nalanie ,

namoczenie. — infuzya.
INFUSO , —SA , p. ad. nala-

ny. — wlany, udzielony przez
Boga. Scienza infusa , wiado-mo wrodzona , wlana przez
Boga.
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INFUSORIO , pi. —RJ , s. m.

Stor. nat. wymoczki.
INFUTURARSI, v. r. siga

pónego wieku
, przyszoci

,

potomnoci. Posciachè s'infutu-

ra la tua vita, D. Par. = sta-
re.
INGABBIARE , v. a. zamkn

w klatce. = fig. zwie, osuka.
INGABELLARE, v. a. naoy

podatek.
INGAGGIARE,^. — a usura,

zastawi co, da fant w za-
staw. = wyzwa do boju. —
guerra , battaglia , rozpocz
wojn, stoczy bitw. = v. n.

umówi si o co i da zakad.
= v. r. zobowiza si. — sol-

dato
, przysta do wojska.

INGAGGIATORE , s. m. wer-
bownik.
INGAGGIO , s. m. co si daje

na zadatek zwerbowanemu
onierzowi.

,

1NGAGLIARDIA, s. f. Varch.
Stor. osabienie.
INGAGLIARDIMENTO , s.m.

nabranie si , orzewienie.
INGAGLIARDIRE, v. n. ir. na-

bra si, orzewie, przyj do
zdrowia. = v. a. wzmocni

,

pokrzepi.
INGALAPPIARE, v. a. zapa

w potrzask.
INGALLARE , v. a. farbowa

galasem.
INGALLATA, s. f. farbowanie

w galasie. [lizzarsi.

INGALLUZZARSI , v. ringal-
INGANGHERABE , v. a. osa-

dzi na czopach zawiasowych.
INGANNABILE , —mento, v.

INGANNEVOLE , ec.

INGANNARE, v.a. omyli, o-
szuka,podej, zwie, uwie.
= v.r. omyli si, popeni bd.
INGANNATORE, s. ra. —TRI-

CE, s. f. oszust, oszustka ; zwo-
dziciel , zwodzicielka.
INGANNERELLO ,

—nuzzo ,

s. m. dim. mae oszukanie.
INGANNEVOLE , ad. m. f. o-

mylny, zwodniczy.
INGANNEVOLMENTE , av. o-

mylnie.
INGANNO , s. m. oszukanie

,

oszukastwo. = bd, omyka.
INGARBARE , v. a. przyrz-

dzi , przyszykowa.
INGARBUGLIARE , ingara-

bullare, v. a. pomiesza jak
groch z kapust, poprzewra-
ca do góry nogami; zagma-
twa , zawika. = fig. oszu-
ka, oszoomi, otumani.
INGASTADA, —duzza, inga-

STARA , V. GUASTADA.
INGASTIGATO, v. impunito.

1NGAVINARE, v. a. okry
gruczoami skrofulicznemi.
1NGAZZULLITO , —TA, ad.

ING
'orzewiony, pokrzepiony, po-

silony, rozweselony.
INGEGNAMENTO, s.m. prze-

mys, przebiego.
INGEGNARE , v. a. oszuka

,

podej. = v. r. sili si , sta-

ra si, usiowa.
INGEGNERE ,

—ro, s. m. in-

ynier ; mechanik ; architekt.

INGEGNERIA, s.f. inynie-
rya. [so.

INGEGNEVOLE , v. ingegno-
INGEGNO , s. m. gieniusz

,

dowcip , talent. Alto , vasto —

,

wyszy , obszerny gieniusz.
Acutezza d' — , bystro umy-
su. = przemys. = podstp

,

podejcie
, fortel. = spryna ;

machina. == wsy, zb , broda
u klucza. = spryna w zam-
ku. = A ingegno, av. umylnie;
podstpnie.
INGEGNOSAMENTE , av. zr-

cznie, dowcipnie, przemylnie.
INGEGNOSO,—SA, ad. by-

stry, sprytny, zrczny, dowci-
pny. = przemylny. = mdrze
wynaleziony.
INGELOSIRE, v. n. ir. sta si

zazdrosnym. = v. a. wzbudzi
zazdro.
INGEMMAMENTO,s.m. ka-

meryzowanie.
INGEMMARE , v. a. kamery

-

zowa, icysadza drogiemi ka-
mieniami. =? ozdobi , upi-
kni. = oczkowa, okulizowa.
INGENERABILE, ad. ra.f. nie-

mogcy by spodzonym.
INGENERARE , ec. v. gene-

rare , ec.

INGENITO , —TA , ad. wro-
dzony. = Teol. nieurodzony
(atrybutBogaprzedwieczne:jo).
INGENTILIRE, v.a. ir. uszla-

chci, .nada szlachectwo. =
nada polor, uksztalci.= v. n.

zosta szlachcicem. = nabra
poloni , okrzesa si.
INGENUAMENTE, av. pro-

stodusznie.
,

INGENUITÀ , s. f. szczerota

,

.prostoduszno.
INGENUO , —NUA , ad. pro-

stoduszny. = Arti ingenue ,

sztuki wyzwolone.
INGERIMENTO, s. m. wmie-

szanie si.
INGERIRSI, v. r. miesza si,

wtrca si do czego.
INGESSARE , v. a. powlec gi-

psem. — osadzi co w murze
i obtynko-wa gipsem.
INGESSATURA , s. f. ivmuro-

wanie czego i obtynkowanie.
INGESTO, —TA, ad. wpro-

wadzony, wmieszany, icethii-

ty, woony.
INGHIOTTIMENTO, s. m. po-

chonienie, poknicie. == fig.

przepa , otcha.

ING
INGHIOTTIRE , v. a. ir. po

chon , pokn. [dio.

INGHIOTTITOIO, s.m. gar-

INGHIOTTITORE , s.m. po-
cho.
INGHIOTTONIRE , v. a. ir.

rozakomi. = v. n. rozako-
mi si.
INGHIRLANDAMENTO, s. m.

uwieczenie.
INGHIRLANDARE , v. a. u-

wieczy. E ciò dicendo , di

frondi s' inghirlanda , Car. En.
= fig. otoczy , opasa. = v.

r. uwieczy si promieniami»
Giove e più Saturno, ricevendo il

lume per la molta lontananza
assai più languido e fiocco, s' in-

ghirlandano sì, ma non come
Marte e Mercurio, Gal. Leti.

INGIAGARE, v. a. e r. wdzia
pancerz.
INGIALLARE, v.a. óci.
INGIALLIRE, v.n.ir. ókn.
INGIELARE , v. n. marzn.
INGIGLIARSI , v. r. ustroi

si w lilie.

INGINOCCHIARSI , v. r. u-

klkn.
INGINOCCHIATA, s.f. kl-

czenie. = krata przy oknie
z kolcami.
INGINOCCHIATOIO ,

—ro ,

s. m. aweczka do modlenia si
na kolanach.

INGINOCCHIATURA, s. f.

zgicie , zagicie , zaom.
INGINOCCHIAZIONE , s. f.

uklknienie.
INGINOCCHIONE , —ni , av.

na kolanach, na klczkach.
INGIOCONDO, —DA, ad. nie-

przyjemny, [re.

INGIOIELLARE , v. ingemma-
INGIOVANIRE, v. a. ir. od-

modzi. '= v. n. odmodnie.
INGIUGNERE , v. a. ir. z-

czy, spoi. = poleci, naka-
za , przykaza.
INGIUNCARE , v. a. usa si-

towiem lub czem zielonem. Poi
lontan dalla gente o casetta o
spelunca di verdi frondi ingiun-

ca , Petr. = v. r. zaró sito-

wiem.
INGIURIA, s. f. obelga, znie-

waga, [luaa.
INGIURIARE, v. a. ly, znie-

INGIURIATORE,s.m. Iyciel.

INGIURIOSAMENTE , av. o-
belywie.
INGIURIOSO, —SA, ad. zel-

ywy, obelywy.
INGIUSTAMENTE, av. nie-

sprawiedliwie.
INGIUSTIZIA, s.f. niespra-

loiedliioo.
INGIUSTO , —TA , ad. nie-

sprawiedliwy, niesuszny. =
s. m. rzecz niesuszna , nie-

sprawiedliwo.
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INGLESARE , v. a. anglizo-

wa konia.
INGLESE , s. e ad. m. f. An-

alik , Angielka, angielski.

INGLÒRIO , —RIA , —so ,
—

sa , ad. niesawny, nieznany.
INGLUVIE, ec. v. voracità, ec.

INGORBIRE , v. n. ir. zgar-
,hacie. [liczkowa.
INGOFFARE, v. a. t wypo-
INGOFFO , s. m. policzek

,

uderzenie w twarz. = kawa-
ek, ksek woony komu w g-
b; fig. dar, prezent dla zam-
knicia komu gby. Pigliar l'—

,

da si uj datkiem, wzi
kubana.
INGOIARE , v. a. pochon

,

pokn. — le parole , fig. poy-
ka sowa, niewyranie mówi.
INGOIATORE, s. ra. pocho.
INGOLARE , v. a. poyka nie

ujc.
INGOLFAMENTO , s. ni. wy-

pynienie na otwarte morze;
wplynienie do zatoki,

INGOLFARSI, v.r. lopyn
do zatoki. --= tworzy odleivi-

sko, zatok (o morzii).= zaj,
zapuci si daeko, postpi
daeko. = fig. zapuszcza si
w co , zagbia si , zatapia
si w czem. Dov' erano le ore eh'

io m' ingolfava nello studio della

Bibbia, o d'Omero? Silv.Pel. M.
P. Ingolfato fin sopra i capelli nel-

le faccende della guerra , Manz.
P.S.
INGOMBRAMENTO, —bro

,

s. m. zawalenie, zapenienie,
zapchanie , natok.
INGOMBRARE, v. a. zawa-

li, zapcha, zapeni, zatka,
napeni, zalega. Una molti-

tudine non numerabile ingom-
brava le strade , tum nieprzeli-

czony zalega uiee. Ingombra-
to dalle tenebre

,
pogrony

w ciemnociach.
INGOMBRO, —BRA, ad. za-

walony, zapchany, zapenio-
ny, zatkany. [wa.
JNGOMMARE , v. a. nagumo-
INGONNELLATO, —TA, ad.

.ubrany w spódnic.
INGÒRBIÀRE , v. a. d skó-

wk u aski , oku w skówk.
INGORBJATURA, s. f. okucie

w skówk. [stwo.

INGORDAGGINE, s. f. obar-
INGORDAMENTE , av. ar-

ocznie , akomo.
INGORDARSI , v. r. sta si

arocznym.
INGORDEZZA, —dia,—digia,

s. f. aroczno , obarstwo ;

chciwo, akomstwo.
INGORDIGIAGGIA, s. f, peg.

nienasycone akomstwo.
INGÒRDINA,s.f. pilnik.

INGORDO, —DA, ad. aro-

ING
czny, obarty; chciwy, ako-
my, nienasycony. = niezmier-
ny, nadzwyczajny.
INGORGAMENTO, —go, s.m.

zatkanie, zamulenie.
INGORGARE , v. n. zatka

si , zamuli si. =^ v. a. v. m-
GORGIARE.
INGORGIARE , v. a. f poy-

ka , .pochania nie ujc.
INGOZZARE, v. a. poyka,

pochania. = fig. uwierzy
oszukaniu, wyj na dudka;
znie zniewag , uraz. Biso-

gna eh' io l'ingozzi, Buon. Tane.
= .przywaszczy sobie.

INGRADARE, v. n. i po sto-

pniach. == v. r. powiksza si,
rozciga si stopniami.
INGRANDIMENTO , s. m. po-

wikszenie si , wzrost.
INGRANDIRE, v.n. ir. powi-

ksza si , wzrasta.= v. a. po-
wiksza , pomnaa.
INGRANDITORE, s.m.—TRI-

CE , s. f. przesadzajcy w mo-
wie.

INGRANIRE , v. a. ir. ziarno-
wa, rótowa.
INGRASSAMENTO , s. m. tu-

czenie; iucza.— de' campi, gno-
jenie pól.

INGRASSARE , v. a. tuczy.
== Ingrassare i campi, gnoi poa.
= v. n. stucie , uty. = Fig,

zbogaci si. = Ingrassare in

checchessia , mie iv czem przy-
jemno , upodobanie, rozkosz.
INGRASSATIVO , —VA , ad.

tuczcy, tuczny.
INGRASSATORE, s.m.—TRI-

GE, s.f. ten, ta co tuczy, wy-
pasa, karmi.
INGRATAGGIO, —CIA, ad.

peg. brzydki niewdzicznik.
INGRATAMENTE, av. nie-

wdzicznie.
INGRATELLO, s. m. dim. ma-

y niewdzicznik.
INGRATICCHIARE , —cola-

re, v.a.da krat, otoczy krat.
INGRATICOLAMENTO, s. m.

otoczenie krat ; miejsce oto-

czone krat.
INGRATICOLATO, s. m. kra-

ta; otoczenie krat.
INGRATITUDINE, —tezza ,

s. f. niewdziczno,
INGRATO, —TA, ad. nie-

wdziczny. = niemiy , nie-

przyjemny.
INGRAVIDAMENTO, s.m. za-

podnienie kobiety ;ci, brze-

mienno.
INGRAVIDARE , v. a. za-

podni kobiet. = v. n. zaj
w ci.
INGRAZIANARSI, v.r. wkra

si , wkrci si w czyje ask.
INGRAZIARSI , v. r. dosta

si do czyjej aski.
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INGREDIENTE, s.m. ingre-
dient, rzecz wchodzca do
czego.

INGRESSO , s. m. wejcie

,

wnicie. = wchód, sieni, przy-

INGROGNARE, v. n. krzywi
si na co , zyma si , dsa
sis o co

INGROMMARSI, v.r. okry
si skorup, winianem potau.
INGROPPARE , v. a. zebra

w kup , utworzy grup. =
nie na krzyu, na grzbiecie.
INGROSSAMENTO, s.m. od-

cie, wzdcie, pogrubienie.
INGROSSARE, v.a. powi-

kszy grubo.= zapodni ko-

biet , zrobi brzucha. E così

favellando gli rispose : non aver
pensiero eh' io te l' ingrossi , no,
Lasc. Nov. = Fig. Ingrossare la

coscienza , mie przestronne
sumienie, nie by bardzo skru-
pulatnym, — la memoria , stpi
umys

,
pami. = v. n. e r.

zgrubie
,
pogrubie. = powi-

ksza si. Tanto ognor più la

folta calca ingrossa, Bern. Ori.
= zaj w ci. === fig. dsa
si , urazi si.
INGROSSATIVO,—VA, ad.po-

loikszajcy grubo, gsto.
INGROSSO , av. hurtem

,

w ogóle.

INGROTTARE , v. a. ukry
w pieczarze. — schowa co
gdzie, losadzi, luoy pod co.

INGRUGNARE, v.ingrognare.
INGRUGNATELLO, —LA, ad.

nieco nadasany.
INGRUMITO, ad.m. zsiady,

skrzepy (o krwi).
INGUAINARE , v. a. looy

do pochwy.
INGUANTARSI, v. r. woy

rkawiczki.
INGUANTATO, —TA, p. ad.

v. inguantarsi. •= oprawiony
,

osadzony.
INGUBBIARE , v. a. bass. na-

je si po same dziurki, o-
pcha si , obere si.
INGUIDALESCATO , —TA

,

ad. odsedniony (o konni).

INGUIDERDONATO , —TA,
ad. nienagrodzony.
INGUIGGIARE , v. a. obu

pantofle, trzewiki, i t. p.
INGUINAGL1A, s.f. inguine ,

s.m. pachwina.
INGUINALE , ad. m. f. pa-

chwinowy.
INGURGITAMENE, s.m. po-

ykanie , pochanianie.
INGURGITARE, v. a. pocha-

nia , payka.
INGURGITATORE , s. m. po-

cho, arok.
INGUSTABILE , ad. m. f. nie-

smaczny.
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INIBIRE , v. a. ir. zakaza ,

zabroni.
INIBITA, s. f. Leg. zakaz.
INIBITORIA , s. f. dekret za-

kazujcy.
INIBIZIONE , s.f. zakaz da-

ny przez wyszego sdziego
niszemu, aby zaniecha dal-
szej procedury.
INIETTARE, v. a. napryska,

nasprycowa. [sprycowanie.
INIEZIONE , s. f. injekcya ,

INIMICARE, v. a. postpowa
z kim jak z nieprzyjacielem.
— v. r. poróni si , cign
na siebie czyje nieprzyja.
State a rischio a ogni modo o di

inimicarvi il ricco o di maltrat-

tare il povero, U. Fosc.

INIMICHEVOLE, ad. m. f. nie-

przyjacielski.

INIMICHEVOLMENTE, av. pò
nieprzyjacielsku.

INIMICIZIA, s.f.nieprzyja.
INIMICO, pi. —CI, s. m. nie-

przyjaciel.

INIMITABILE, ad. m. f. nie-

podobny do naladowania.
INIMITABILMENTE , av. nie-

donaladowania.
INIMMAGINABILE, ad. m. f.

niepodobny do wyobraenia.
ININTELLIGIBILE, ad. m. f.

niezrozumiay.
ININTELLIGIBILITÀ, s.f. nie-

zrozumiao.
INIQUAMENTE, av. niego-

dziwie, niesusznie , niespra-
wiedliwie.^
INIQUITÀ, —tanza, s. f. me-

godziwo, niesuszno, nie-

sprawiedliwo.= nierówno,
nieproporcyonalno.
INIQUITIRE , v. n. ir. f sta

si niegodziwym.
INIQUITOSO , —SA , ad. zy,

niegodziwy, okrutny.
INIQUO , —QUA , ad. niego-

dziwy, wystpny.
INIRASCIBILE, ad. m. f. nie-

dajcy si pobudzi do gniewu.
INIZIALE, ad. m. f. pocz-

tkowy.
INIZIARE, v. a. f zacz. =

(dzi) przypuci do tajemnic re-

ligijnych ; nauczy pocztków.
Egli è iniziato nella filosofia , ma
pierwsze znajomoci filozofii.

INIZIATIVA, s.f. inicyatyway

pocztkowanie.
INIZIATORE, s. m. nauczyciel

pierwszych pocztków.
INIZIAZIONE, s.f. inicyacya.
INIZIO, s. m. pocztek.
IN1ZZARE , ec. v. aizzare, ec.

INLACCIARE, v. a. oplata,
uplata, uwika. = v. n. e r.

zaplta si, wpa w sida.
INLAGARSI , v. r. rozla si

jak jezioro. [dire.

INLANGUIDIRE. v. illangui-

INN
INLAPPOLARSI, v. r. ubra

si w kwiaty opianu (które si
czepiaj do sukni).

INLÀQUEARE, v. inlacciare.
INLATO , s. m. bok , strona.
INLAUDABILE, ad. m. f. nie-

godzien pochway.
INLEARSI, v. r. D. Par. wni-
kn id ni.
INLECITO, ec. v. illecito, ec.

INLEGGIADRIRE, v. n. ir. wy-
piknie.
INLEGITTIMITA, s. f. nie-

praiuno.
INLEGITTIMO,^. illegittimo.

INLIBRARE, v. a. zrówno-
way.
INLICITO, ec. v. illecito, ec.

INLITTERATO , inletterato,—ta, ad. niepimienny, nieu-
czony.
INLIVIDIRE, v. a. ir. nabi

komu sincóiv, siniaków.
INLUCIDARSI,v.r. zajanie,

wsawi si.
INMALINCONICARE , —chi-

re, —mr, v. n. wpa w melan-
choli.
INNACQUAMELO, s. m. po-

lewaniewod, zroszenie, skro-
pienie. = dolanie wody do wi-
na i t. p.
INNACQUARE , v. a. polewa

wod, zrosi, skropi. = dola
wody do wina.
INNAFFIAMENTO, innaffio,

s. m. polewanie wod, zrosze-
nie, skropienie , pokropienie.
INNAFFIARE, v. a. polewa

wod {kwiaty i t.p.), rosi, zro-
si, skrapia, pokropi.
INNAFFIATOIO , s. m. pole-

waczka.
INNAFFIATURA, v. innaffia-

mento.
INNAGRESTIRE , v. inagre-

STIRE.

INNALBARE, v. n. zacz si
mci lub biele (o pynach).
INNALBERARE, v. inalbe-

rare.
INNALZAMENTO, s. m. —tu-

ra , s. f. podniesienie , wynie-
sienie , wzniesienie , wywy-
szenie.

INNALZARE , v. a. podnie,
wznie. Poiché innalzai un po-
co più le ciglia, D. Inf. = fig.

wznie, wynie, podnie do
godnoci,podwyszy,wywy'
szy. — al trono, wynie'na
tron. La fortuna... or questo ab-

bassa, ed ora innalza quello,

Fort. Rice. = v. n. e r. podnie
si, wznie si.
INNAMICARSI , v. r. f za-

przyjani si.
INNAMIDARE, v. a. nakro-

chmali.
INNAMORACCHIARSI, v. r.

nieco si zakocha.

INN
INNAMORAMENTO,s.m. za-

kochanie si.
INNAMORAMENTUZZO ,

—
cchiamento, s.m. romansik, mi-
ostka.
INNAMORARE , v. a. rozko-

cha; wzbudza mio, znie-
wala serce, ujmowa, zachwy-
ca , zachca. Colei lo cui bel
viso adorno di ben far co' suoi

esempj m'innamora, Petr. =v.
r. zakocha si. — polubi, po-
kocha co.

INNAMORATA,s.f. kochanka.
INNAMORATAMENTE , av.

mionie.
INNAMORATELLO, —LA, —

TINO, —NA , —TUZZO , —ZA , ad.

diin. nieco zakochany.
INNAMORATIVO, —VA , ad.

wzbudzajcy mio.
INNAMORATO, —TA, ad. za-

kochany, rozkochany. = ujty,
zobowizany ,zachwycony.=s.
m. kochanek.
INNAMORAZZAMENTO, s.m.

miostka, romansik.
INNAMORAZZARSI, innamor-

barsi, v. r. nieco si zakocha.
INNANELLAMENTO, s. m. u-

trefienie wosów w piercienie.
INNANELLARE, v. a. utrefi

wosyw piercienie.—da pier-
cie przy zarczynach, zar-
czy si.
INNANIMARE, —mire, v. ina-

nimare, ec.

INNANTE, —ti, v. innanzi.

INNANZI , s. m. wzór , ory-
gina który si kadzie przed
oczy do kopiowania.
INNANZI,prep.prsed. Siccome

molti — a noi hanno fatto, Bocc.
— al dì, przededniem. — tempo,
przed czasem. Mettere — agli

occhi, stawi przed oczy, prze-
kada co komu. =• (wyej nad
co, nad kogo) nad. Io t' ho sem-
pre amato , e avuto caro innanzi

ad ognialtr' uomo. = przed kim,
w obeckogo.=di\.wprzód,pier-
wej, przedtem, dawniej. = ra-
czej,predzej.Vuo' tu innanzi star

qui, che, ecc. Bocc. = potem,
poczem, nadal, naprzyszo.
Da oggi — , da ora — , od dzi-

siaj, od tej chwili nadal, odtd.
Da ora — ogni difesa è tarda,

Petr. = Andare — , wzrasta,
powiksza si, pomnaa si;
dalej cign co, nieprzesta-
wa ; wypeni , dopeni , wy-
kona; zosta wykonanym. Va-
da — la sentenza letta da lui,

niech wyrok przez niego prze-
czytany zostanie wykonanym.
Essere — appresso a qualcuno,

fig. by u kogo dobrze pooo-
nym. = Venire — , farsi — , wy-
stpi na przód, stawi si, sta-

n, okaza si, pojawi si,
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zbliy si. = Più innanzi, nad-
to, oprócz tego , dalej. Innanzi

innanzi ,
przedewszystkiem. —

tratto, v. TRATTO.

INNARIDIRE , v. inaridire.

INNARIO , s. m. zbiór hym-
nów.
lNNARPICARE,v. inarpicare.

INNARRARILE , v. inenarra-
bile.

INNARRARE , v. a. opowia-
da. — da zadatek, naj,
zgodzi. Fece fare il disegno , e

di queir arte — con gran premio
i miglior mastri, Ar. Ori. Fur.
INNARSIGGIATO , s. m. opa-

rzelina.
INNARSIGGIATO, —TA,ad.

oparzony, sparzony ; przypa-
lony, spalony; przypieczony;
ogorzay.
INNASGONDERE, v. nascon-

dere.

INNASPARE, v.a. mota, zwi-
ja na motowido. = Innaspare

da piede, Fr.Sacch.plta nog.
INNASPATURA, s. f. mota-

nie , zwijanie.
INNASPRIRE , v. a. ir. zrobi

chropowatym.= v. n. schropo-
wacie. [ny.

INNATO , —TA, ad. wrodzo-
INNATURALE , ad. m. f. nie-

naturalny.
INNAURARE, v. indorare.
INNERRIARE , v. n. e r. za-

mgli si.=zami si (o wzro-
ku), [inebbriamento, ec.

INNEBRRIAMENTO , ec. v.

INNEGABILE, ad. m. f. nie-

zaprzeczony.
INNEGABILMENTE , av. bez

zaprzeczenia.
INNEGGIARE, v. n. pisa lub

piewa hymny. [rabile.

INNENARRARILE, v. inenar-
INNEQUIZIA, v. nequizia.

INNERARE, v. n. sczernie,
INNERPICARE,v. inerpicare.

INNESSO, v. inserito.

INNESTAGIONE, s. f. —men-
to, s. m. szczepienie drzew.
INNESTARE, v. a. szczepi.
INNESTATOIO, s. m. nó o-

grodniczy do szczepienia.
INNESTATORE, s. m. szcze-

pnik.
INNESTATURA, s. f. miejsce

w którem zaszczepione jest

drzewo ; szczep.
INNESTO, s.m. szczep, zraz,

= fig. spojenie, zczenie.
INNO, s. m. hymn.
INNOBBEDIENZA, innubbidi-

ENZA, V. DISUBBIDIENZA.

INNOBILTA, —lezza, s. f.

nieszlachectwo.
INNOCENTE , ad. m. f. nie-

winny. — Lo spedale degl' Inno-
centi , dom podrzutków , dzie-

citko Jezus. Di' più tosto , in

INO
che noi siam parenti , eh' io non
paia a costoro degl' Innocenti ,

L. Lipp. Malm.
INNOCENTEMENTE, av. nie-

winnnie.
INNOCENTINO ,

—NA , ad.

niewinitko.
INNOCENZA, —zia, s. f. nie-

winno.
INNOCUO, —CUA, ad. nie-

szkodliwy.
INNOLTRARE, v. a. posun

naprzód ,
pomkn dalej. = v.

r. posun si naprzód, post-
pi naprzód, zapuci si, pom-
kn si dalej.

INNOMINABILE, ad. m. f. nie
dajcy si wymieni.
INNOMINATAMENTE,av. bez

wymienienia nazwiska.
INNOMINATO, —TA, ad. e s.

bezimienny.= Anat. niemajcy
osobnego nazwiska (o niektó-

rych yach, chrzstkach i t.p.).

= Innominati, nazwisko czon-
ków Akademii florenckiej.

INNOSTRARE, v. a. okry
purpur. La figlia di Sion più
non s' inostra di sua letìzia anti-

ca, Menz.
INNOTTUSIRE,v.n.ir.s^pte.
INNOVARE, v. a. wznawia.
INNOVATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. nowator, nowatorka.
INNOVAZIONE, s.f. nowoci,

wznowienie. [lare.

INNOVELLARE, v. rinnovel-
INNUMERABILE, ad. m.f. nie-

przeliczony, niezliczony.
INNUMERARILITÀ, s. f. nie-

zliczone mnóstwo.
INNUMERABILMENTE , av.

nie do zliczenia.

INNUZZOLIRE, v.a. ir. wzbu-
dzi ch , zaostrzy ochot

,

sprawi oskom.
INOBBEDIENTE , ad. m.f. nie-

posuszny.
INOBBEDIENTEMENTE , av.

nieposusznie. [dienza.

INOBBEDIENZA , v. disubbi-

INOGCHIARE , inoculare , v.

a. oczkowa , okulizowa.
INOCULAZIONE , s. f. oczko-

wanie, okulizacya. = szcze-
pienie ospy. [dzi.
INODIARE, v. a. znienawi-
INODORARILE, —rifero ,

—
ra , ad. niepachncy.
INODORARE , v. a. wcha ;

napeni woni.
INOFFENSIVO , —VA , ad.

nieszkodzcy, nieszkodliwy.
INOFFICIOSITÀ , s. f. Leg.

niewano aktu jako narusza-
jcego prawa dziedziców.

INOFFICIOSO, —SA , ad. Leg.
Testamento — , testament w któ-

rym prawy dziedzic ivydzìe-
dziczony jest bez przyczyny.
;= V. 1N0FFIZI0S0.
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INOFFIZIOSO, —SA, ad.

niegrzeczny, nieuyty, nieu-
czynny.
INOLIARE , v. a. napuci o-

liw. = namaci olejem wi-
tym. = Esser inoliato , dojrze-wa (o oliwkach).
INOLTRARE , v. innoltrare.
INOLTRE , av. nadto, oprócz

tego.

INOMBRARE, v. a. ocienia.
INONDAMENTO, s. m. zala-

nie, wylanie.
INONDARE , v. a. zala.
, zatop

wojskach}.
la, zatopi. — zala kraj {o

wy-

'i
(o

INONDAZIONE , s. f. zalew,
wylew, zatop. — zalanie kra-
ju , najcie, wkroczenie. L'

—

de' Barbari, zalanie pastwa
rzymskiego przez barbarzy-
ców.
INONESTA , s. f. nieuczci-

wo; nieprzystojno, nieprzy-

INONESTAMENTE, av. nie-
uczciwie; niegrzecznie, nie-
przyzwoicie.
INONESTO, —TA, ad. nieu-

czciwy ; niegrzeczny, nieprzy-
zwoity, [czczony.
INONORATO, —TA, ad. nieu-

INOPE , ad. m. f. lat. biedny,
ubogi.
INOPERANTE, —roso ,

—sa,

ad. bezczynny
,
prónujcy ,

próniacki. [bóstwo.
INOPIA , s. f. niedostatek, u-
INOPINARILE, ad. m. f. nie-

podobny do wiary.
INOPINATAMENTE, av. nie-

ZCL7VI&

INOPINATO , inoppinato ,
—

ta , ad. niespodziany.
INOPPORTUNAMENTE, av.

nie w swoim czasie.

INOPPORTUNITÀ , s. f. nie-
wczesno.
INOPPORTUNO , —NA , ad.

niewczesny.
INORARE , v. a. zoci. = u-

czci , uszanowa. = upra-
sza, baga.
INORCÀRSI, v.r. zbrzydn.

= wyzwierzy si na kogo.
INORDINATAMENTE, av.ra'e-

porzadnie , bez adu.
INORDINATEZZA, s.f. nie-

porzdek, niead.
INORDINATO, —TA, ad. nie-

porzdny.
INORGANICO, —CA , pi. —

CI , —CHE , ad. nieorganiczny.
INORGOGLIRE, —olire, v.

a. wzbi w dum. = v. r. wzbi
si w dum, wynosi si , d,
pyszni si.
INORNATO, —TA, ad. nie-

ozdobny.
INORPELLAMENE) , s. m.

przyozdobienie byskotkami ,
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wiecidekami. = fig. faszywy
blask

,
pozór.

INORPELLARE , v. a. przy-
ozdobi byskotkami, wieci-
dekami. = fig. nada fa tsy-
wy blask , ubarwi , okrasi.
INORPELLATILA , s. f. by-

skotki , wiecideka. — fig. po-
wierzchowna znajomo cze-
go, V. INORPELLAMENTO.
INORRIDIRE , v. a. ir. prze-j zgroz. = v. n. wzdryga

si , by przejtym zgroz.
INOSPITALE , ad. m. f. nie-

gocinny. = fig. dziki , okrutny.
INOSPITALITÀ, s.f. niego-

cinno.
INOSPITE , ad. m. f. pusty,

niezamieszkay.
INOSSERVARILE , ad. m. f.

niemogcy by zachowanym.
INOSSERVABILMENTE , av.

niemogc by zaclwwanym.
INOSSERVANTE, ad.m.f.me-

zachowujcy.
INOSSERVANZA , s. f. nieza-

chowanie praw, i t. p.
INOSSERVATO, —TA, ad.

niezachowany. = niepostrze-
ony.
INOSSIRE, v. n.ir. skostnie.
INQUIETAMENTE, av. nie-

spokojnie.
INQUIETARE, v. a. niepo-

koi. = v. r, niepokoi si , nie-
cierpliwi si. [pokójenie.
INQUIETAZIONE , s. f. nie-
INQUIETEZZA, s.f. niespo-

kojno. [spokojny.
INQUIETO, —TA, ad. nie-
INQUIETUDINE , s. f. niespo-

kojno , niespokój ; troskli-

wo , trwoga, obawa.
INQUILINO, s. m. komornik,

lokator. = przybysz do kraju,
do miasta.
INQUINARE, v. a. splami,

skala, pokala.
INQUIRIRE , —sire , v. a. ir.

ledzi, bada, cign inda-
gacy z obwinionego.
INQUISITO, —TA, p. ad. ba-

dany, indagowany, zostajcy
pod ledzliuem sadowem.
INQUISITORE , s. m. inda-

gator. =• inkwizytor . Inkwi-
zycyi.

INQUISIZIONE, s. f. inkwi-
zycya , indagacya , ledztwo
sdowe. =* . Inkwizycya.
INRACGONTABILE , ad. ni.

f. niepodobny do opowiedzenia.
INRADIARE , —zion , v. ir-

radiare , ec.

INRAGIONEVOLE, ec. v. ir-

ragionevole , ec.

INRAZIONABILE, ec. v. irra-

zionale , ec.

INREGUPERABILE , v. irre-

cuperabile, [gabile.

INREFRAGABILE, v. irrefra-

INR
1NREFRENABILE , v. irre-

frenabile, [lare , ec.

INREGOLARE , ec. v. irrego-
INRELIGIOSAMENTE , av.

niereligijnie. [gijno.
INRELIGIOSITA, s. f. niereli-

INRELIGIOSO, —SA, ad. nie-
religijny, bezbony. — prze-
ciwny religii,, obraajcy re-
ligi.

INREMEABILE, ad. m. f. lat.

(o miejscu) , skd niemona po-
wróci.
INREMEDIABILE, —dievole,

V. IRREMEDIABILE. [SIBILE.

INREMISSIBILE , v. irremis-

INRÉMUNERABILE, ad. ift. f.

niepodobny do wynagrodzenia.
INREM0NERÀTO, —TA , ad.

niewynagrodzony.
INREPARABlLE,ad.m.f. nie-

powetowany, [powetowanie.
INREPARABILMETE, av. nie-

INREPRENSIBILE , ad. m. f.

nienaganny.
INREPROBABILE , ad. ra. f.

wolny od zarzutu, nienaganny.
INREPUGNABILE, v. irrefra-

gabile.

INRESOLUTO, —TA, ad. nie-

zdecydowany, wahajcy si.
INRESOLUZIONE , s.f. wa-

hanie si. [dlenie.

INRETAMENTO , s. m. usi-

INRETARE, v.a. zapa w si-

da , usidli.
INRETICELLATO, —TA, ad.

Alf. Vit. okryty siatk.
INRETIRE, v. IRRETIRE.

INRETRATTABILE, ad. m.f.

niecofniony , nieodzowny.
INREVERENTE , ad. m. f. w-

chybiajcy uszanowaniu.
INREVERENTEMENTE , av.

bez winnego uszanowania*
INREVERENZA, s. f. nieusza-

nowanie.
INREVOCABILE ,

—chevole ,

ad. m. f. nieodwoalny, nieod-
zowny.
INREVOGABILITA , s. f. nie-

odwoalno, nieodzowno.
INREVOCABILMENTE ,

—
chevolmente , av. nieodzownie.
INPJCCHIRE , V. ARRICCHIRE.

INRIGORDEVOLE, v. irricor-

DEVOLE.
INRIGARE , V. INNAFFIARE.

INRIGIDIRE , v. n. ir. ste

,

stwardnie. [diabile.

INRIMEDIABILE , v. irreme -

INRIMESSIBILE, v. irremes-

sibile. [nerato.

^RIMUNERATO , v. inremu-

INRISIONE , v. derisione.

INRITAMENTO , —zion , v.

IRRITAZIONE.

INRITROSIRE, v. n.ir. sta
si krnbrym, zacitym, upar-
tym, [rent.

INRIVERENTE, v. inreve-
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INROMITARSI, v. r. zosta
pustelnikiem.
INRORARE , v. irrorare.
INROSSARE , v.a. poczer-

wieni
, pomalowa czerwono.

INRUGGINIRE , v. n. ir. za-
rdzewie.
INRUGIADARE , v. a. zrosi,

zwily, zmoczy.
INRUVIDIRE, v.n.ir. schro-

powacie. = v. inasprire.

INSACCARE, v. a. schowa do
worka-, napakowa, naado-
wa brzuch. E mangia e beve ,

e insacca per due verri , Pule.

Morg. = v. r. fig. zamkn si.
INSALARE, v.a. osoli, po-

soli , nasoli. = popi fig. prze-
soli, za drogo przedawa. =
fig. przezornie postpowa , o-

stronie dziaa.= v.r. sonie.
INSALATA-, s. f. saiata.
INSALATAIO, s. ni. przeda-

jcy saat i inne warzywa.
Il nostro monaco s' è accostato a

un — , Lasc. Nov. [ka.

INSALATIERA , s. f. salater-
INSALATÌNA , —Tuccia, —

tuzza , s. f. dìin. saatka.
INSALATO, —TA , ad. sony,

solony, osolony.=fig.doivcipny.
INSALATURA , s. ft solenie ,

osolenie , imsolenie. = sól

,

woda sona. = czas solenia.

INSALDABILE , ad. m. f. ftie-

dajacy si zlutowa.
INSALDARE, v. a. nakro-

chmali. = zlutowa. = fig.

wzmocni^ ustali , utwierdzi.
INSALDATORA, —trice, s.

f. kobieta prasujca bielizn.
INSALEGGIARE, v. a. z lekka

posypa sol.
INSALINARE,-t\ insalare.

INSALIVAZIONE , s. f. mie-
szanie si liny z pokarmami
przy uciu. = v. salivazione.

INSALUBRE , ad. m. f. nie-

zdrowy, szkodliwy zdroiohu
INSALUBRITÀ, s. f. szkodli-

wo- zdrowiu.
INSALUTANTE, ad. m. f. nie-

witajcy.
INSALUTATO, —TA, ad. nie-

powitany, niepoegnany. Par*

tire—, odej bez poegnania.
INSALVABILE , ad. m. f. nie-

mogcy uj czego, uratawasi
od czego.

INSALVATIGARE ,
—chire, v.

n* zaró cierniami, gogami.=
fig. zdzicze, sprostacze. = v.

a, przywie do stanu dzikoci,
INSANABILE, ad. m. f. nieu-

leczony. = fig. niepodobny do
zaradzenia.
INSANABILMENTE, av. bez

nadziei uleczenia.

INSANAMENTE, av. szalenie.

INSANGUINAMENTO, s. ni.

skrwawienie.
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INSANGUINARE, v. a. skrwa-
wi.
INSANIA , v. pazzia. [jacy.

INSANIENTE, ad.m.f. szale-
INSANIRE, v. n. ir. lat. osza-

le, zwaryowa. = v. a. przy-
wie do szalestwa.
INSANO,—NA, ad. lat. szalo-

ny, waryat.
INSAPIENZA, s.f. nierozum.
INSAPONARE, v.a. namydli.
INSAPONATA, s. f. namydle-

nie.

INSAPORARE, v. a. nada
smak.—\.r. dobrze smakowa.
INSAPUTA, s. f. Alla mia, tua,

sua — , bez mojej wiedzy, i t.d.

INSATURARILE , insaziabile,

ad. m. f. nienasycony.
INSAZIABILITÀ, -ziETÀ,s.f.

niesyto.
INSAZIABILMENTE , av. nie-

nasycenie. [BILE.

ISCAMPABILE , v. inevita-

INSCHIAVIRE, v. a. ir. przy-
wie do stanu niewoli.
INSCHIDIONARE , v. a. wsa-

dzi na roen.
INSCRITTIBILE, ad. ai. f.

Geom. dajcy si wpisa.
INSGRITTIVO, —VA, ad. na-

pisowy.
INSCRITTO,—TA, p. ad. na-

pisany, wypisany.
INSCRIVERE , v. a. ir. napi-

sa, wypisa, pooy napis.=
pooy adres na licie , adre-
sowa. = Geom. wpisa.
INSCRIZIONCELLA, s. f. dim.

napisek.
INSCRIZIONE, s. f. napis.
INSCRUTABILE, ad. m. f. nie-

docigy , nieprzenikniony.
INSCRUTABILITÀ, s. f. nie-

docigo.
INSCULPERE, v. a. ir. uy-

wa si tylko w 3 osobie 1. p. cz.

przesz, wyry. Dove Medoro in-

sculse l'epigramma, Ar.Orl.Fur.
INSCULTO, —TA, p. ad. wy-

ryty, (le.

INSCUSABILE, v. inescusabi-

|INSECABtLE, ad. m. f. nie-

dajcy si przeci.
INSECCHIRE], v. a. ir. zrobi

oschym. Lo studio insecchisce la

maniera, Vasar.
INSEDIARE , v. a. t posadzi

na krzele. = fig. wprowadzi
w posiadanie, instalowa.
INSEGNA, s. f. chorgiew.=

oddzia onierzy pod jedn
chorgwi, chorgiew. = herb
familii lub kraju. = szyld. =
znak, oznaka, cecha. Diceva
d' Amore, perchè io portava nel

viso tante delle sue insegne , che
questo non si potea ricoprire,

D. Vit.

INSEGNABILE, insegnevole. t
ad. nauczliwy.
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INSEGNAMENTO, s. m. ucze-

nie, nauczanie.
INSEGNARE , v. a. uczy,

nauczy. = pokazywa, wska-
zywa. E ie madrfdi gioia pal-

pitanti t'insegneran col dito ai

pargoletti , Mont.
INSEGNATIVO, —VA, ad. u-

czcy, nauczajcy.
INSEGNATOLE, s. m. —TRI-

CE , s. f. nauczyciel , nauczy-
cielka, [goni, pdzi.
INSEGUIRE , v. a. ir. ciga,
INSEGUITAMENE, s. m. po-

cig, pogo.
INSEGUITO, -TA, p. ad. sci-

gany, goniony.
INSELCIARE,v. a. brukowa,

wykada kamykami.
INSELLARE, v. a. osioda,

okulbaczy.=wsi nakonia.
INSELVARSI, v. r. zaró la-

sem. = schroni si do lasu.

INSELVATICARE, —chire,v.

INSALVATICARE.
INSEMRRA , ec. T v. insieme.

INSENARE,v. a.schowaw za-
nadrze. = fig. zachowa w pa-
mici.
INSENNATO, v. insensato.

INSENSAGGINE ,
—taggine,—tezza, s. f. nierozum, nie-

rozsdek, gupstwo, niedorze-
czno.
INSENSATAMENTE, av. nie-

rozumnie, gupio.
INSENSATO, —TA, ad. nie-

rozumny, szalony.
INSENSIBILE , ad. m. f. nie-

czuy, pozbawiony czucia. =
nieczuy, nieuyty, nieporuszo-
ny. = niedostrzeony, niezna-
czny. Infiniti oggetti per la loro

piccolezza restano da gran di-

stanze insensibili,. Gal. Lett.

INSENSIBILITÀ, s. f. nieczu-
o.
INSENSIBILMENTE, av. nie-

czule. = nieznacznie.
INSEPARABILE, ad. m. f. nie-

rozczny, nierozdzielny.
INSEPARABILMENTE , av.

nierozcznie, nierozdzielnie.
INSEPOLTO, —TA,ad. nie-

pochowany, niepogrzebany.
INSEPOLTURA, s. f. pozba-

wienie pogrzebu. [re.

INSERENARE, v. rasserena -

INSERIRE , v. a. ir. wetkn,
wsadzi, wprowadzi; umie-
ci. = doda jeden dzie do
miesica lutego w roku przy-
byszowym. = szczepi.
INSERPENTITO , —TA, ad.

peen jadu jak w.
INSERRARE, v. serrare.

INSERTO, inserito, —ta, p.

ad. v. inserire. = s. m. szczep;
szczepienie drzew.
INSERVIENTE, ad. m. f. su-
cy do czego.
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INSERZIONE, s. f. —imento,
s.m. woenie, wsadzenie, we-
tknienie ; umieszczenie.
INSETARE, v. a. obwin,

pokry jedwabiem. = szczepi.
INSENATURA , —zion, s. f.

Szczenienie winnej macicy.
INSETO, s. m. szczep, zraz.
INSETTIVORO, —RA, ad. o-

wadoerny.
INSETTO, s. m. owad. [gia.

INSETTOLOGIA,v. entomolo-
1NSEVERITO, —TA, ad. na-

sroony.
INSIDIA, s. f. zasadzka ; pod-

stp, fortel.

INSIDIARE, v.a. zasadzi si,
zasi na kogo, czyha na
kogo. — la vita, czyha , dyba
na czyje ycie.
INSIDIATORE, s.m.—TRIGE,

s. f. czynicy, czynica za-
sadzki
INSIDIEVOLE, ad. m. f. zda-

tny do zasadzki.
INSIDIOSAMENTE, av. zdra-

dliwie, podstpnie.
INSIDIOSO, —SA, ad. knuj-

cy zasadzki, zdradliwy, pod-
stpny.
INSIEME , v. beninsieme.

INSIEME, av. razem, wspól-
nie , wraz z kim. Insieme insie-

me, wszyscy, wszystko razem.
= Si dicono — villanie, aj si,
wymylaj sobie nawzajem.
INSIEMEMENTE, av. razem,

wspólnie. [iv krzak.
INSIEPARSI, v. r. zaszy si
INSIGNE, ad. m. f. sawmy,

znamienity, walny, przewa-
ny, dostojny.
INSIGNIFICANTE , ad. m. f.

nic nieznaczcy, bahy.
INSIGNIRE, v. a. lat. ozdobi.
INSIGNORIRE , v. a. ir. zro-

bi panem ; nada dobra. = v.

r. opanowa, posi.
INSINATTANTO , insintanto,

insinattantochè,i>.infinattanto.

INSINCERITÀ, s. f. nieszcze-
roc.
INSINO, —CHE, V. INFINO.

INSINUANTE, ad. m. f. umie-
jcy si wkrci, przi/pocloba.
INSINUARE, v. a. da do zro-

zumienia, napomkn, nadmie-
ni, przymówi si o co. = v. r.

wkrci si, wcisn si, zeli-zn si.
INSINUAZIONE, s. f. danie

do zrozumienia, napomknie-
nie, nadmienienie, przymówie-
nie si o co.

INSIPIDAMENTE, av. nie-
smacznie, po gupiemu.
INSIPIDEZZA, s. f. brak sma-

ku. -=fig. niesmaczno, niedo-
rzeczno, gupstwo.
INSIPIDIRE , v. n. ir. straci

smak.
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INSIPIDO,—DA, ad. bez sma-
ku. = fig. niesmaczny, suchy,
oschy, zimny, nieprzyjemny,
gupi, niedorzeczny.
INSIPIENTE, insipienza, —

zia, v. sciocco, ec.

INSISTENZA, —zia, s.f. nar
stawanie, naleganie, upór.
INSISTERE , v. n. ir. nasta-

wa, nalega. = sta nad czem.
INSITO, —TA, ad. wrodzony.
INSMORZABILE , ad. m. f.

niezgasy.
INSOAVE , ad. m. f. niesma-

czny, nieprzyjemny.
INSOAVITA, s. f. nieprzyje-

mno.
INSOCIABILE , ad. m. f. nie-

towarzyski, odludny.
INSOCIABILITÀ,s.f. nietowa-

rzysko.
INSOFFERENZA , s. f. nieto-

lerancya.
INSOFFICIENTE, —za, v. in-

sufficiente, ec.

INSOFFRIBILE, ad. m. f. nie-

znony.
INSOFFRIBILMENTE,av. nie-

znonie.
INSOGETTABILE, ad. m. f.

niedajcy si podbi.
INSOGNARSI,v.r. uroi sobie.

INSOGNO , s. m. sèn, marze-
nie, urojenie.

INSOLARE,v.a. wystawi na
soce.
INSOLCARE,v.a. bródzi.=

nakreli plan budynku. .

INSOLENTACCIO, —CIA, in-

solentone, ad. e s. zuchwalec.
INSOLENTE , ad. e s. m. f.

zuchway.
INSOLENTELLO , —LA, ad. e

s. dim. nieco zuchway.
INSOLENTEMENTE, av. zu-

chwale.
INSOLENTIRE , v. n. ir. sta

si zuchwaym.
INSOLENZA, —zia, s. f. zu-

chwao, zuchwalstwo.
INSOLFARSI, v. r. zamie-

ni si na siark.
INSOLITAMENTE, av. nie-

zwykle , niezwyczajnie.
INSOLITO, —TA, ad. nie-

zwyky, niezwyczajny.
INSOLLARE, v.n. zmikn,

rozmikn. = v. a. fig. osc-
bi , zniweczy skutek.
INSOLUBILE , ad. m. f. nie-

rozpuszczalny. = niepodobny
do rozwizania. Problema —

,

zagadnienieniepodobne do roz-
wizania.
INSOLUBILITÀ , s. f. nieroz-

puszczalno. = niepodobie-
stwo rozwizania.
INSOLUBILMENTE , av. nie-

rozcznie.
INSOLVIBILE , ad. m. f. nie-

bdcy wstanie zapaci.
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INSOLVIBILITÀ, s.f. niemo-no zapacenia.
INSOMMERGIBILE , ad. m. f.

niedajcy si zanurzy.
INSONNARE, v. a. upi.
INSONNE, ad. m.f. bezsenny.
INSONNIO, s. m. bezsenno.
INSOPPORTABILE ,

—tevo-
le , ad. m. f. nieznony.
INSOPPORTABILMENTE,av.

nieznonie. [n.
INSORDIRE , v.n. ir. ogtuch-
INSORGENTE , s. m. po-

wstaniec.
INSORGERE, v. u.e r. wsta ,

podnie si. =-- powsta , zro-
bi powstanie.
INSORGIMENTO, s. m. po-

wstanie , V. insurrezione.

INSORMONTABILE, ad. m. f.

nieprzezwyciony , nieprze-
party.
INSORTO , —TA , p. ad. po-

wstay. = powstaniec.
INSOSPETTIRE, v. n. mie

w podejrzeniu. == v. a. poda
w podejrzenie.
INSOSTENIBILE , ad. m. f.

którego trudno broni, przy
którym si nie mona utrzy-
ma. = nieznony.
INSOZZARE , v. a. zbrudzi

,

zbruka , splami , zwala.
INSOZZIRE , v. n. ir. zbru-

dzi si , i t. d.

INSPERABILE, ad. m.f. nie-

spodziewany.
INSPERANZIRE , v. n. ir. po-
wzi nadziej , spodziwa
si. [spodzianie.
INSPERATAMENTE, av. nie-
INSPERATO , —TA , ad. nie-

spodziewany, niespodziany.
INSPESSAMENTO, s. m. zg-

szczenie.
INSPESSIRE, v.n. ir. zgcie,

zgstnie.
INSPETTORE , s. m. inspek-

tor, nadzorca.
INSPEZIONE, s. f. wpatry-

wanie si w co, ogldanie
czego. = inspekcya, nadzór.
= urzd inspektora.
INSPIRARE, v.a. natchn,

wla ducha. = v. n. nad , na-
dmucha.
INSPIRATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. dajcy , dajca na-
tchnienie, [nie.

INSPIRAZIONE, s.f.natchnie-

INSTABILE,,ad.m.f.ra'estafy.
INSTABILITÀ, —tade , —ta-

te, s. f. niestao, niestate-

czno. [le.

INSTABILMENTE, w.niesta-
INSTALLARE , v. a. wprowa-

dzi do zajcia miejsca , insta-

lowa, [lacya.

INSTALLAZIONE, s.f. insta-

INSTANCABILE, ad. m. f. nie-

znuony, niezmordowany.
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INSTANCABILMENTE , av.

nieznuenie, niezmordowanie.
INSTANTANEO,v. istantaneo.
INSTANTE, s. m. moment,

chwila.

INSTANTE, ad. m.f. nasta-
jcy, nalegajcy. [nie.

INSTANTEMENTE , av. usil-

INSTANZA, —zia, s. f. in-
stancya sdowa. = naleganie

,

usilne proby.= przykad, do-
wód, [wa, nalega.
INSTARE, v.a. en. ir. nasta-
INSTELLARSI, v.r. okry si

gwiazdami.
INSTERILIRE, v. n. ir. sta

si niepodnym.
INST1GARE, wa.podmawia,

podega, podszczuwa, na-
bechta

, podbechta.
INSTIGATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. poduszczyciel , i t. d.

ISTIGAZIONE, s. f. —mento,
s.m. namowa, podmowa, pod-
eganie

,
poduszczenie , na-

bechtanie , podbechtanie.
INSTILLARE , v. a. wpusz-

cza kroplami. = fig. wpaja,
wraa , natchn.
INSTINTO , s. m. instynkt

,

zmys zwierzcy. = instynkt ,

przeczucie. [wi^ zaoy.
INSTITUIRE , v. a. ir. ustano-
INSTITUTA, s.f. instytucye

Justyniana, elementarny wy-
kad prawa rzymskiego.
INSTITUTISTA , s. m. pro-

fessor toykadajcy instytucye.

INSTITUTO, s. m. instytu-

cya , ustanowienie , zakad.
INSTITUTORE , s. m. —TRI-

CE, s.f. nauczyciel, nauczy-
CÌ€ka
INSTITUZION , s.f. posta-

nowienie, ustawa, prawo. —
v. instruzione. [supiay.
INSTOLIDITO, —TA, ad. Ò-

INSTRUIRE, v.a. ir. uczy,
naucza. = uwiadomi , do-

nie o czem.
INSTRUMENTALE, —Rio ,

—
ria , ad. instrumentalny. Musi-
ca instrumentale , muzyka in-

strumentalna. %
INSTRUMENTO, s.m. instru-

ment. — akt , kontrakt. = na-
rzdzie, [nauczajcy.
INSTRUTTIVO , —VA , ad.

INSTRUTTO, —TA, ad. li-

czony. = opatrzony w co. =
uszykowany . Non altramente

eh' a battaglia instrutti, Car. En.
INSTRUTTORE , s. m. nau-

czyciel.

INSTRUZIONE, s.f. uczenie.
= nauka. = instrukeya, prze-
pis, prawido.
INSTUP1DIRE, v.n. ir. osu-

pie z zadziwienia , stanjak

wryty.
,

[soavità , ec.

INSUAVITA, insuave , v. in-
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INSUCIDARE , insudiciare
,

v. a. zbrudzi , zbruka. = fig.

zepsu.
INSUETO, v. INCONSUETO.

INSUFFICIENTE, ad. m. f.

niedostateczny.
INSUFFICIENTEMENTE , av.

niedostatecznie.
INSUFFICIENZA, —zia , s. f.

brak , niedostatek.

INSUFLARE , v. a. wda ,

wdmuchn. = fig. natchn.
INSUFLAZIONE , s. f. Med.

wdmuchnienie gazu lub powie-
trza w czowieka. = Eccl. na-
tchnienie.

INSULSAMENTE , av. gupio.
INSULSO , —SA , ad. gupi

,

niedorzeczny, niesmaczny.
INSULTARE , v. a. zniewa-

y, zely, zhabi.
INSULTATORE, s.m. —TRI-

CE, s.f. zelyciel, zelycielka.
INSULTO, s. m. obelga, znie-

waga.
INSUPERABILE, ad. m. f. nie-

przezwyciony,nieprzeparty.
. INSUPERABILITÀ, s.f. nie-

mono przezwycienia.
INSUPERABILMENTE , av.

nie do przezwycienia,
INSUPERBIMENTO , s. m.

wzbicie si w dum.
INSUPERBIRE , v. n. ir. zdu-

mnie , spysznie.
INSURGENTE, v. insorgente.
INSURGERE , v. n. ir. wsta

,

podnie si
, powsta. = na-

sta, wszcz si.
INSURREZIONALE , ad. m.f.

insurekcyjny.
INSURREZIONE, s.f. insu-

rekcya
,
powstanie.

INSURTO , —TA
, p. ad. v.

insurgere. [rze.

INSUSO, av. na górze, w gó-
INSUSSISTENTE , ad. m. f.

nie istniejcy. = bezzasadny,
saby, bahy.
INSUSSISTENZA, s.f. bezza-

sadno, baho, marno.
INTABACCARSI , v. r. szale-

nie si zakocha. = zatopi si
w czem, odda si zupenie
czemu.
INTACCAMENTO, s. m. v. in-

taccatura. = V. OFFESA.

INTACCARE, v. a. nakarbo-
wa , naci. = wyszczerbi.
= Fig. da wicej ni nale-

y. = zacign dug.= kra,
= urazie, obrazi. = napo-
cz , zacz. = nadwery

,

uszczerbi.
INTACCATURA , s. f. karb

,

nacicie , rowek.
INTACCO

,
pi. —CHI , s. ra.

szkoda, uszczerbek, nadwe-
renie. = obraza. = plama,
skaza.
INTAGLIAMENTO , s. m. na-

mi:
cicie

, pocicie. — v. intaglia-

tura.

INTAGLIARE , v. a. ry, ry-

towa , sztychowa na metalu

,

rzn, wyrzyna na kamieniu ;obi dótkiem kamie lub
drzewo.
INTAGLIATO , v. intaglio.

INTAGLIATO, —TA, p. ad.

v. intagliare. = nacity, po-
krajany, porbany, posiekany.
= dobrze zrobiony, jak ulany.
INTAGLIATORE , 's. m. sny-

cerz, rzebiarz. = sztycharz.
INTAGLIATURA, s. f. sztych,

sztychowanie. = rycie na me-
talu.

INTAGLIO , s. m. rycina ,

sztych, kopersztych. — in ra-

me, rycie rylcem na miedzi:
sztych , rycina rznita na mie-
dzi. = robota wyrzynana dó-
tkiem. = krój sukni.
INTAGLIUZZARE , v. a. po-

ci , pokraja , posieka.
INTANARSI , v. r. skry si

w jaskini. = ukry si w ja-
kim zakcie.
INTANFARSI, v. r. splenie,

zbutwie (o chlebie, male).
INTANGIBILE , ad. m. f. nie-

tykalny.
INTANTO, av. tymczasem. =

Intanto quanto , — inquanto , o
tyle o ile, podug tego jak,
w miar jak.
INTANTOCHÈ, av. tymcza-

sem
, podczas tego. = a do-

póki. = tak i. —. o tyle o ile.

INTARLAMENTO, s.m. zro-
baczenie, robaczliwo, sto-
czenie od robactwa , spró-
chniao.
INTARLARE, v.n. zrobacze,

spróchnie.
INTARSIARE, v. a. wyka-

da, fornirowa kawaeczka-
mi drzewa rozmaitego koloru.
INTARSIATURA, s.f. forni-

rowanie drzewem rónego ko-
loru.

INTARTARITO , —TA , ad.

okryty winianem potau.
INTASAMENTO , s. m. —zio-

n , s. f. zapchanie , zatkanie.
== zatkanie kanaów w ciele

,

zatwardzenie.
INTASARE, v. a. napeni wi-

nianem potau. = zatka
szczelnie , zatka czopem , za-
szpuntowa. [to.

INTASATURA , v. intasajien-

INTASCARE, v. a. schowa
do kieszeni. = Fig. przywa-
szczy sobie co. = v. n. wcho-
dzi do czego.

INTASSARE, v. a. napi uk.
INTATTO, —TA, ad. nie-

tknity, nienaruszony.
INTAVOLARE , v. a. zrobi

rozegran w szachach , v. pat- i
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tare. = Mus. pisa tablatur
dla grajcych lub piewaj-
cych. = Intavolare una stanza

,da podog lub sufit w pokoju,
taflowa pokój. = Intavolar ne-
gozio, trattato, fig. zaj si
roztrzsaniem jakiej sprawy,
wytoczy rzecz , rozpocz

INTAVOLATO, s. m. Arch.
kornesy. = hebel stolarski do
laskowania. = futrowanie , ta-

flowanie cian lub sufitu.

INTAVOLATURA, s.f. Mus.
tablatura , znaczenie tonów
literami i cyframi zamiast nót.
= przepis , instrukeya dana
na pimie. = pobicie dachu
atami.
INTEGAMARE, v. a. woy

w rynk.
INTEGRALE, ad. m. f. cako-

wity, [wicie.

INTEGRALMENTE, av. cako-
INTEGRAMENTE, av. nieska-

Z%t(5 lilP

INTEGRANTE, ad. m. f. uzu-
peniajcy.
INTEGRARE, v. a. uzupeni.

= Mat. wynale ilo inte-
graln iloci róniczkowej.
INTEGRITÀ, s.f. nienaruszo-

na cao. = Fig. doskonao.
= prawo, nieskazitelno.
INTEGRO, —GRA, ad. cay,

nienaruszony. = fig. nieskazi-
telny,prawy,nieposzlakowany.
INTEGUMENTO, s. m. Anat.

bona, skórka, powlok.
INTELAIARE, v. a. naoy

przdz na warsztat. — un ne-

gozio, fig. v. intavolare.
INTELAIATA, s. f. tkanie pó-

tna-, fig. knoioanie.
INTELAIATURA , s. f. szkie-

let. = zrb. — rama, osada,
oprawa. = warsztat tkacki.

INTELLETTIVA, s. f. wadza
pojmowania.
INTELLETTIVAMENTE , av.

umysowo.
INTELLETTIVO, —VA, ad.

umysowy.
INTELLETTO, s. m. rozum,

.

rozsdek, umys. = rozumie-
nie, pojcie. Aver — di checches-
sia, mie o czem pojcie. Donne,
eh' avete — d'amore, D. Rim.=
rozumienie, znaczenie, sens.

INTELLETTORE, s. m. jasno
pojmujcy.
INTELLETTUALE , ad. m. f.

umysowy. = duchowny.
INTELLETTUALITÀ , s. f. u-

mysowo.
INTELLETTUALMENTE , av.

umysowo. [genza.

INTELLEZIONE, v. intelli-

INTELLIGENTE, ad. m. f. ob-

darzony rozumem. =rozumny,
mdry, uczony.

17
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INTELLIGENZA , —zia, s. f.

rozum, rozsdek. == rozumie-
nie, znajomo, pojcie. po-

rozumienie si z kim. — segre-

ta, tajemne porozumienie si,
znoszenie si z kim. = pi. a-
nioowie.
INTELLIGIBILE,ad. m. f. zro-

zumiay. = umysowy.
INTELLIGIBILITÀ ,

's. f. zro-
zumiao.
INTELLIGIBILMENTE , av.

zrozumiale.
INTEMERATA, v. pappolata.
INTEMEBATO, —TA, ad. lat.

niezgwacony, nieskaony, nie-

naruszony, [cza.
INTEMPELLABE,v.a. \zwla-
INTEMPEBANTE , ad. m. f.

niewstrzemi liwy.
INTEMPERANZA, —zia, s. f.

niewstrzemiliwo , nieu-
miarkowanie.
INTEMPEBABSI, v. r. umiar-

kowa si, upamita si.
INTEMPEBATAMENTE , av.

niewstrzemiliwie.
INTEMPEBATO, —TA, ad.

niewstrzemiliwy, nieumiar-
kowany.
INTEMPEBIE,. —ratura, s. f.

nieporzdek w funkcyach ciaa
ludzkiego. == Intemperie dell'

aria , della stagione , sota, nie-
pogoda.
INTEMPESTIVAMENTE , av.

nie iv czas , nie w por.
INTEMPESTIVO, —VA, ad.

niewczesny
,
przedwczesny

.

INTENDACCHIABE, v. a. o-

pacznie lub powierzchownie co
rozumie.
INTENDENTE, s. m. inten-

dent, nadzorca.
INTENDENTE , ad. m. f; zna-

jcy si na rzeczy, pojtny,
roztropny, rozgarniony. = u-
wiadomiony,przestrzeony.==
pilny, uwany.
INTENDENTEMENTE,av. pil-

nie, uwanie, bacznie.
INTENDENZA , s. f. v. inden-

dimento. = urzd intendenta,
intendentura.
INTENDEBE , v. a. ir. rozu-

mie, poj. Intendami chi può,
ch'i'm'intend'io, Petr. Dare ad
— , da do zrozumienia. = sy-
sze o czem. = myle , sdzi,
mniema, rozumie. Darsi ad—

,

mniema, sdzi. = zna si
na czem. Chi per prova intende
amore , który doskonale zna si
na mioci. = naty, icyt-y , napi. — l'arco , napi
uk.— gli occhi,wyty wzrok.
= v. n. chcie, zamyla, za-
mierza , zakada sobie. =
przykada si do czego , tru-

dni si, zajmowa si czem.
A questo intende il papa e i car-

INT

i dinali, D. Par. Che '1 maggior
padre ad altr' opera intende,Petr.
= v. r. znosi si z kim , mie
z kim porozumienie. Discreta-

mente con lui s'incominciò ad in-

tendere, Bocc. *= Intendersi in

donna, zaj si kobiet, ako-
dicta H9P

INTENDEVOLE, ad.m. f. zro-
zumiay.
INTENDEVOLMENTE,av.m<?-

drze. = zrozumiale. = pilnie,

uwanie.
INTENDIMENTO, s. m. ro-

zum, umys. Buona è la signoria

d'Amore, perocché trae lo 'nten-

dimento del suo fedele da tutte le

rie cose, D. Vit. = rozumienie,
znaczenie. — cel, zamiar, za~
mysi. = kochanek, kochanka.
INTENDITIVO, v. intellet-

tivo.

INTENDITOBE, s. m. —TBI-
GE, s. f. znawca. Ammiratore
più che— dell'antichità classica,

Giob. A buon intenditore poche
parole, prov. mdrej gioiviedo
dwie sowie. [mienie.
INTENEBRAMENTO,s.m. za-
INTENEBBARE, v. a. zami.

= uszkodzi, zepsu.
INTENEBBATO, —TA, p. ad.

zamiony. = zmieszany, po-
mieszany.
INTENEBBIBE , y. n. ir. za-
mi si, zachmurzy si, za-
spi si. = fig. zmiesza si.
INTENEBIMENTO, s. m. roz-

czulenie, rozrzewnienie.
INTENEBIRE, v. a. ir. skru-

szy, zmikczy. — fig. rozczu-
li, rozrzewni. r== vi n. e r. roz-

czuli si, rozrzewni si.
INTENSAMENTE, —sivamen-

te , av. z wyteniem, gwato-
wnie.
INTENSIONE, —sita, s. f. na-

tenie, wytenie.
INTENSIVO, —VA, ad. mo-

cny ,tgi, dobitnyprzenikajcy

.

INTENSO, —SA , ad. mocny,
tgi, silny, gwatowny. == ma-
jcywyton uwag, uwany,
pilny, v. attento, intento.

INTENTABILE,ad.m.f.o co si
pokusie nie mona.
INTENTAMENTE , av. pilnie,

bacznie, uwanie.
INTENTABE, v. a. kusi si o

co, kasac si na co , próbowa,
dowiadcza. = uformowa

,

toytoczy proces.

INTENTATO, —TA, p. ad. v.

intentare. = niepróbowany, o

co si kto nie kusi, czego nie-

próbowa. Per non lasciare al-

cuna cosa intentata , Mach. Stor.

INTENTAZIONE, s. f. kusze-

nie si o co, próbowanie. === u-

formowanie procesu.

INTENTIVAMENTE , av. pil-

INT
me, uwanie. = silnie, zwyt-
eniem, potnie.
INTENTO, s. m. cel, zamiar.

= ad. bardzo zajty, pilny, u-
wany, baczny. Stare — ad
ascoltare, pilnie sucha. Mentr'
io son a mirarvi intento e fiso,

Petr. = gotów, przygotowany.
INTENZA, s. f. + v. intenzione.

= osoba kochana.
INTENZIONALE, ad. m.f. in-

tencyonalny.
INTENZIONALMENTE , av.

w peivnej intencji.

INTENZIONATO, —TA, ad.

majcy pewn intency. = o-

biecany.
INTENZIONE , s. f. intencya,

ch, wola, zamiar, zamys,
cel. Aver 1'— , osign cel. Da-
re — , obieca , da nadziej.
Trarre — , D. Purg. mie na ce-

lu, dy, zmierza do czego.
INTEBAME, s. m. trzewa,

jelita.

INTERAMENTE, av. cakiem,
cakowicie, zupenie.
INTERATO, —TA, ad. auten-

tyczny,prawny.=v. intirizzito.

INTERCALARE, s. m. wiersz
wtrcony do textu. = dzie do-
dany w roku przybyszowym.
INTEBCALABE, v.a. wtrci,

wsun, doda.
INTEBCALABIO , —RIA, ad.

wtrcony, dodany.
INTEBCALAZIONE, s.f. wtr-

cenie, dodanie.
INTERCEDERE, v.u. ir- wsta-

wia si, przyczynia si, pro-

si za kim, wda si io co, by
porednikiem.
INTERCEDITRICE , s. f. po-

redniczka, ordowniczka.
INTERCESSIONE , s. f. wsta-

wienie si, przyczynienie si
za kim, porednictwo.
INTERCESSORE,—ditore, s.

m. porednik, ordownik.
INTERCETTARE, v. a. prze-

j, zatrzyma iv drodze.
INTERCETTO—TA,ad.prze-

jty, zatrzymany. = przecity,
zagrodzony (o drodze).
INTERCHIUDERE , v. a. ir.

przymkn drzwi , okno. =
zamkn w czem. = v. r. zam-
kn si w ród czego.

INTERCIDERE, v. a. ir. prze-
ci, rozci. = v. impedire.

INTERCISAMENTE, v. inter-

rottamente.
INTERCLAVICOLARE, ad.m.

f. Anat. midzijoboczyjkowii.
INTERCOLÒNNIO, —lunnio,

s.m. Arch. midzy filarze, mi-
dzyslupie.
INTERCOSTALE , ad. m. f.

Anat. midzyebrowy.
INTERCOSTALMENTE , av.

midzy ebrami.
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INTERCUTANEO, —NEA,ad.
Anat. midzy skór a misem.
INTERDETTO ,

—dicimento,

s. m. —dizione, s. f. zakaz, za-

kazanie. = Eccl. interdykt. ==

Bocc. przeszkoda. = p. ad. za-
kazany ,zabroniony.=wyklty.
INTERDIRE, —dicere, v.a.ir.

zakaza, zabroni.
INTERESSANTE, ad. m. f. in-

teresujcy, zajmujcy.
INTERESSARE , v. a. intere-

sowa, zajmowa. = v. r. zaj-
mowa si czem.
INTERESSATAMENTE , av.

interesownie.
INTERESSATO, —TA, —sso-

so, —sa, ad. interesowany, ma-
jcy io czem interes. = intere-

sowany, chciwy zysku. = ma-
jcy w czem udzia.
INTERESSE, —so, s. m. inte-

res, zajcie. = interes, to co

nas obchodzi. =* interes, spra-
wa, zatrudnienie. Radare a suoi

interessi, pilnowa swych inte-

resóiv. = procent, prowizya.=
zysk. = strata, szkoda.
INTERESSINO,—uccio, s. m.

dim. interesik.

INTEREZZA, s. f. cao.
INTERIEZIONE , s. f. Gram,.

wykrzyknik.
INTERIM, av. tijmczasowo.=

s. m. przecig czasu, tymcza,-
sowy rzd, tymczasowe spra-
wowanie urzdu. = formularz
wiary ogoszony przez Ka-
rola V w Niemczech 1548 r.

INTERINARE, v.a. Leg. usta-
nowi, mianowa tymczasowo.
INTERINO, —NA, ad. tym-

czasowy.
INTERIORA, s. f. pi. —RI, s.

m. pi. wntrznoci, trzewa, je-

lita. == fig. wntrze.
INTERIORE, s. m. wntrze,

rodek, gb.= pi. fig. serce,we-
wntrzne uczucia. = ad. m. f.

wewntrzny.
,

INTERIORITÀ, s. f. wntrze,
rodek, gb.
INTERIORMENTE , av. we-

wntrznie ; w gbi serca.

INTERLINEA, s.f. odstp mi-
dzy wierszami. = Stamp. bla-
szki midzy loierszami.
INTERLINEARE, ad.m.f. mi-

dzywierszowy. = v. a. interli-

niowa, poka interlinie.

INTERLOCUTORE, s.m. oso-
ba dramatu.
INTERLOCUTORIO , —RIA,

ad. Leg. przedstanowczy (o wy-
roku nakazujcym produkowa-
nienowych dowodów, lub zjazd
na gruncie celem wydania wy-
roku stanowczego).
INTERLUNIO , s. m. czas

przez który xiezyc nie pokazu-
je si na horyzoncie.

INT

INTERMEDIO,s.m.ma?ftSzfr/-
ka midzy dwiema wikizemi.
—ad. rodkujcy, rodkowy. Le
isole intermedie , toyspy midzy
Korsyk a Sardyni.
INTERMENTIRE , v. n. ir.

cierpn, zdrtwie.
INTERMETTERE, v. intra-

lasciare, [mezzamento.
INTERMETTIMENTO, v. tra-

INTERMEZZO, v. intermedio.

INTERMEZZO , —ZA , ad.

rodkowy, poredni.
INTERMINABILE , ad. m. f.

niemajcy koca.
INTERMINATO, —TA, ad.

nieograniczony.
INTERMISSIONE , s. f. prze-

rwa, przestanek.
INTERMISTO, —TA, ^.prze-

mieszany, zmieszany.
INTERMITTENTE , ad. m. f.

przerywany. Febbre —
, febra

przerywana.
INTERMITTENZA, s.f. niere-

gularno pulsu.

INTERNAMENTE , av. we-
wntrznie.
INTERNARSI, v. r. zapuci

si w gb ; wnikn , przeni-
gn. O Dio che scerni l'opre

più occulte , e nel mio cor t' in-

terni , Tass. Ger. Quanto più m'
interno in considerar la vanità dei

discorsi popolari , tanto più gli

trovo leggieri e stolti, Gal. Dial.

INTERNO , s. m. wntrze. =
ad. wewntrzny.
INTERNODIO, s. m. odlego

midzy kolankiem a kolankiem
odygi. [nuncyusz.
INTERNUNZIO, s.m. inter-
INTERO, —RA, ad. cay, zu-

peny, kompletny. Cavallo inte-

ro , ko cay , niewyrznity.
Intero intero, ca lusieki. Conto
intero intero, okrgy rachunek.
INTEROSSEO , —SEA , ad.

Anat. midzykostny.
INTERPELLARE , v. a. we-

zwa,powoa,pozwa do sdu.
INTERPELLAZIONE, s. {.we-

zwanie ; pozwanie.
INTERPETRAMENTO , ec. v.

interpreta mento , ec.

INTERPOLARE , v. a. ivci-

sn, ictrci do textu, doda
co do cudzego dziea.
INTREPOLATAMENTE, ax.tu

i owdzie, kiedy niekiedy.

INTERPOLATO, —TA, p. ad.

wtrcony, dodany do textu. =
przerwany.
INTERPOLAZIONE, s.f.wtr-

cenie wyrazów do textu. ~» wy-
razy wtrcone do textu.

INTERPONIMENE , s. m.
woenie , ivstawienie , wsa-
dzenie. = fig. wdanie si , po-
rednictwo.
INTERPORRE, v. a. ir. wsta-
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wi , looy midzy dwie rze-
czy. Vengo a pregarla , che a fa-

vor del mio negozio voglia — ed
impiegare quella autovità ec. Gal.
Lett. = v. r. wda si w co.

INTERPOSITORE , s. m. po-
rednik.
INTERPOSIZIONE, s. f. v. in-

terponimene. -— wdanie si ,

porednictwo. = Interposizione
di tempo , upyw czasu, od-
woka.
INTERPOSTO , —sito, —ta,

p. ad. tooony , wstawiony ,

wsadzony midzy dwie rze-
czy. = Parlare ,

' trattare per
interposta persona , mówi, tra-

ktoivac o co za porednictwem
kogo.

INTERPRETAMENTO , s. m.—zion, s. f. tumaczenie.
INTERPRETARE, v. a. tu-

maczy.
INTERPRETATIVAMENTE ,

av. tumaczc tak lub inaczej.

INTERPRETATIVO, —VA,
ad. tumaczcy.
INTERPRETE, —tatore, s.

ni. tumacz , drogman.
INTERPUNZIÓNE , s. f. pun-

ktuacya.
INTERRAMENTO,—rimento,

s. m. odsepisko.
INTERRARE, v. a. oblepi gli-

n, ubija ziemi na cembro-
win do studni, wylepi dno
sadzawki , i t. p. = pogrzeba.
INTERRATO, —TA, p. ad. v.

interrare. — blady, loybladly.
= s. m. taras

, przyspa.
INTERREGNO , s.m. bezkró-

litote

INTERRIARE, v. interrare.
INTERRO, v. interramento.
INTERROGARE , v. a. pyta,

zapyta.
INTERROGATIVAMENTE,av.

w ksztacie zapytania.
INTERROGATIVO, —VA, ad.

pytajcy. Punto interrogativo,

znak zapytania.
INTERROGATORE, s.m.—

TRICE, s.f. zapytujcy, zapy-
tujca.
INTERROGATORIO, s. m. v.

interrogazione. = iiidagucya
,

zapytania czynione obwinio-
nemu , i jego odpowiedzi.
INTERRÒGAZIONCELLA , s.

f. dim. malekie zapytanie.
INTERROGAZIONE , s. f. pij-

tanie, zapytanie.
INTERROMPERE , v. a. ir.

przerwa. — il lavoro
, prze-

rwa prac. — la parola
, prze-

rwa komu mow.= v. n. prze-
sta , usta.
INTERROMPIMENTO , s. m.

przerwanie , przerwa-.
INTERROTTAMENTE , av.

przerywanie.
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INTERROTTO , —rutto ,

—
ta , p. ad. przerywany, prze-
rwany, [rywacz.
INTERRUTTORE, s.m. prze-
INTERRUZIONE , s. f. prze-

rwa.
INTERSECARE, —gare , v. a.

przerzyna
, przecina ,

prze-
plata , krzyowa. = v. r.

przecina si nawzajem.
INTERSECAZIONE , —sezio-

ne, s. f. —secamento, s. m. prze-
cinanie si linii , punkt prze-
cicia.

INTERSTIZIO , s. m. odstp ,

przedzia. = pewny przecig
czasu. [tenere , ec.

INTERTENERE, ec. v. intrat-

INTERTURBARSI, v. r. zmie-
sza si.
INTERVALLATO,—TA, ad.

rozstawiony w pewnych odst-
pach.
INTERVALLO , s. m. prze-

dzia, odstp. = przecig cza-
su. Aver lucidi intervalli , v. lu-
cido. = Milit. odstp.
INTERVENIMENTO, s.m. wy-

padek
, przypadek. = wdanie

si , pomoc.
INTERVENIO, s.m. warsta

kamieni przerywajca y
miny.
INTERVENIRE, v. n. ir. zaj,

zdarzy si , nastpi , trafi
si. = Intervenire ad alcuna co-
sa , wchodzi w co , wda si
w co ; by czemu przytomnym

,

znajdowa si gdzie. Un son-
tuoso banchetto, al quale inter-

vennero i principali signori della

corte , wspaniaa uczta , na
której znajdowali si przed-
niejsi panowie dworscy.
INTERVENTO, s. m. wdanie

si , przytomno , obecno.
INTERVENUTO, —TA, p. ad.

V. INTERVENIRE.

INTERVENZIONE , s. f. inter-

ivencya.
INTERVERTEBRALE , ad. m.

f. Anat. midzypacierzowy.
INTESA, s.f. cel, zamiar.

= Aver 1' — , star sull'— , mie
si na ostronoci.
INTESAMENTE , av. pilnie ,

uwanie.
INTESCHIATO, —TA , ad. u-

party. = rozgniewany, roz-
hukany.
INTESO , —SA , ad. zajty,

zatrudniony. Povera e nuda vai,

filosofìa, dice la turba a vii guada-
gno intesa , Petr. Ed a più dire
inteso lo risospinse, Car. En.
= p. ad. pojty, zrozumiany.
= syszany. = Bene , male in-

teso , dobrze , le zrobiony,
zbudowany.
INTESSERE , v. a. przepla-

ta, wplata, przetyka czem

INT
tkajc. Tu rischiara il mìo canto,

e tu perdona se intesso fregi al

\er,Tass. Ger.
INTESSIMENTO , s. m. —tu-

ra , s.f. tkanie; przeplatanie.
INTESTABILE, ad. m.f. nie-

mogcy zrobi testamentu.
INTESTARE, v. n. e r. zaci

si, uwzi si, uprze si.
= v. a. Intestare in uno luoghi
di monte , wyznaczy komu do-
chód doywotni.
INTESTATO, —TA, p. ad. u-

party. = zmary bez testamen-
tu. = majcy sobie zapisany
dochód doywotni.
INTESTINALE , ad. m. f. ki-

szkoioy.

INTESTINO, s.m. kiszka,
jelito , wntrznoci. = ad. we-
wntrzny. Guerra, discordia in-

testina, wojna domowa, niezgo-
da wewntrzna.
INTESTO, —TA, zamiast in-

tessuto?, p. ad. przetykany. De-
pon Clorinda le sue spoglie ìn-

teste d'argento, Tass. Ger.
INTIEPIDARE , —dire , v. n.

prop. e fig. letnie, zletnie, sty-

gn, wystygn. = v. a. letnie,

zielnie, ostudzi, wystudzi.
INTIERO , —RAMENTE , V. IN-

TERO , ec.

INTIGNARE, v. n. r. zalgn
si (o molach).
INTIGNATURA, s.f. zalgnie-

nie si molów. == fig. upór.
INTIGNERE , v. a. ir. umo-

czy.= fig. wcign do spisku,
INTIGNOSIRE , v. a. ir. zara-

zi parchami.
INTIMAMENTE, av. cile,

serdecznie.
INTIMARE , v. a. zawiado-

mi urzdownie , zapowiedzie.
INTIMATORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. zawiadomiciel , i t. d.

INTIMAZIONE, s.f. zapo-
wiedzenie.
INTIMIDIRE , v. n. ir. prze-
lkn si.
INTIMO, s.m. wntrze, gb

serca. = serdeczny przyjaciel.
= ad. wewntrzny. = serde-
czny, cisy, poufay.
INTIMORIRE , v. a. ir. naba-

wi strachu. = v. r. przestra-
szy si.
INTINGERE, v. intignere.

INTINGOLO , s. m. —etto
,

dim. potrawka z sosem.
INTINTO, s. m. sok misiwa.
INTINTO, —TA

, p. ad. umo-
czony. = fig. uwikany, wpl-
tany, wcignity do spisku.

INTINTURA, s. f. maczanie

,

umoczenie. [rizzimento.

INTIRIZZAMENTO , v. inti-

INTIRIZZARE, v.n. drtwie,
zdrtwie, skostnie, zzibn,
przezibn

,
przezibi si ,

INT
dosta dreszczu. = v. a. wpra-
wi w odrtwienie , zrobi
sztywnym.=\.r. wypry si,
wyprostowa si ; fig. zadzie-
ra gow ,d , nadyma si.
INTIRIZZATO , —TA , p. ad.

zdrtwiay, skostniay. --= szty-
wny, wyprony. == zdrtwia-
y od zimna

, przeziby. =•

fig. buczuczny, butny, hardy,
dumny
INTIRIZZIMENTO, s.m. odr-

twienie. — di freddo, odrtwie-
nie , skostnienie z zimna.
INTIRIZZIRE, intirizzito , v.

intirizzare , ec.

INTIRIZZO, v. intirizzimento.

INTISICARE ,
—chire , v. a.

przyprawi o suchoty, wpdzi
w suchoty. = v. n. wpa w su-

choty, dosta suchot.

INTITOLAMENTO, s.m. ty-

tuowanie. = tytu.
INTITOLARE , intitolare , v.

a. tytuowa. = powici

,

przypisa.
INTITOLAZIONE, s.f. intytu-

lacya. = powicenie
,
przypi-

sanie, [bile.

INTOCCABILE , v. intangi-

INTOLLERABILE ,
—rando ,—da, ad. nieznony.

,

INTOLLERABILITÀ, s.f. nie-

znono.
INTOLLERABILMENTE , av.

nie do zniesienia.
INTOLLERANZA, s. f. nieto-

leraneya. = niecierpliwo.
- INTONACARE , intonaco , v.

INTONICARE , ec.

INTONARE , v. a. zanóci ,

zaintonowa. = dorobi mu-
zyk do piewu. = piewa,
zapiewa? = fig. przymówi
si o co. — Intonarla troppo

alta, fig. zaduo zakroi; przy-
biera ton paski , wynosi si
nad swój stan. [cya.

INTONAZIONE , s. f. intona-
INTONCHIARE, v.n. by sto-

czonym przez woki (o zbou).
INTONICARE , v. a. tynko-

wa, potynkowa. — v. r. fig.

blanszowa si.
INTONICO, pi. —CHI , —CA-

to, s. m. —tura , s. t. tynk , po-
tynkowanie. Dar l' intonico, da
tynk

,
potynkowa. = fig. bar-

wa, pozór, paszczyk, pokry-
wka. E coprian sotto intonaco di

miele un cor maligno , un' anima
di fiele , Cast. An. pari.

INTONSO, —SA, ad. nieo-

strzyony.
INTOPPAMENTO, s.m. za-

wadzenie , trcenie , uderzenie

o co. = spotkanie.= v. intoppo.

INTOPPARE , v. a. n. e r. za-
wadzi , trci , uderzy o co ,

potkn si, usterkn. = spo-

nad , nadyba , napotka.
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INTOPPO , s. m. zawada ,

przeszkoda.
INTORARE , v. n. wpa

wzo (naksztat rozhukane-

go wou).
INTORBARE , intorbiare , v.

INTORBIDARE.
INTORBIDAMENTO, s. m. —

zion, s. f. mcenie, zamcenie.
INTORBIDARE , v. a. mci

,

zamci. = v. n. sta si m-
tnym , mci si.
INTORBIDIRE , v. n. e r. sta

si mtnym. — fig. zami si

,

zaspi si.
INTORCERE, v. a. ir. skrci,

zakrci , okrci.
INTORMENTIMENTO, s. m.

cierpnienie , drtwienie.
INTORMENTIRE, v.n.ir. cier-

pn , drtwie.
INTORNARE,—eare, —iare,

V. CIRCONDARE.
INTORNO, s. m. okrg, ob-

wód. = prep. okoo, do koa.
— alla casa , all' uscio , na oko-
o domu , i t. d. = okoo , nie-

mal , mniej wicej.= o, wzgl-
dem , co si tyczy. Scrivere — a

checchessia, pisa o czem.= av.

wkoo, dokoa, naokoo. Intorno
intorno, naokolusieko , doko-
lusieka.
INTORPIDIRE , v. n. ir. osu-

pie , zgupie.
INTORTICGIATO, -guato

,

intorto, —ta, ad. skrcony, po-
krcony ; okrcony ; obwinity.
INTOSCANIRE, v.n.ir. na-

ladowa sposoby mówienia to-

skaskie.
INTOSSICARE, v. a. otru.
INTOZZARE, v. n. sta si

krpym
, przysadkowatym. =

v. r. fig. rozgniewa si.
INTRA , IN TRA , V. INFRA.

INTRABESCARSI , v. r. bass.

zakocha si.
INTRABICCOLARE , v. n.

wie na co skd mona sobie
kark skrci.
INTRACCHIUDERE , v. a. ir.

przymkn. = pozamyka do
koa

, pozatyka wszystkie
otwory.
INTRACCIGLIO , s. m. mi-

dzybrwie.
INTRADUCIBILE , ad. m. f.

niedajcy si przetumaczy.
INTRADUE , intra due , av.

Essere , stare — , waha si.
INTRAFATTO, av. cakiem,

zupenie.
INTRAFINEFATTA, av. wca-

le. = V. INTRAFATTO.

INTRALASCIAMENTO , s. m.
przerwanie , zaniechanie.
INTRALASCIARE, v. a. prze-

sta , przerwa , zaniecha.
INTRALCIAMENTO, s. m. za-

pltanie , zawikanie.

INT
INTRALCIARE, v. a. plta,

wika , zaplta , zawika.
= v. r. zaplta si.
INTRALCIATAMENTE , av.

w zawiklaniu.
INTRAMESSA, s. f. woe-

nie , wstawienie , wtrcenie.
INTRAMESSO, s. m. potrawa

dana midzy jedn a drug.
= p. ad. V. INTRAMETTERE.
INTRAMETTERE , v. a. ir.

wstawi, woy, icetkn mi-
dzy dwie rzeczy. = wprowa-
dzi. Il quale (Alfieri) intromise
i Subalpini alla vita italica, Giob.
= v. r. wdawa si,wtrca si
do czego. E però non si deve in-

tromettere uom mai in quelle cose
che a lui non toccano, Fir. Disc.
INTRAMETTIMENTO, intra-

MEZZAMENTO , INTRAMEZZARE , V.

TRAMEZZAMELO , ec.

INTRAMISCHIANZA,s.f. mie-
szanina.

INTRAMISCHIARE , v. a.

wmiesza
, przymiesza.

INTRAMISSIONE , v. intra-
MESSA.

INTRANSGREDIB1LE , ad, m.
f. niedajcy si przekroczy.
INTRANSITIVO , ad. Gram.

nieprzechodni (o sowach nie-
jakich).

INTRANTE , v. insinuante.

INTRAPORRE , intrapporre
,

V. INTERPORRE.

INTRAPRENDENTE, ad.m.f.
przedsiebierczy.
INTRAPRENDERE , v. a. ir.

przedsibra. = przej , za-
trzyma.
INTRAPRENDIMENTO, s. m.

przedsiwzicie.
INTRAPREND1TORE, -SORE,

s. m. przedsiebierca.
INTRARE, s. m. wejcie, wni-

cie. == fig. mina
,
postawa. =

v. n. tochodzi , wej.
INTRAROMPERE , v. inter-

rompere.
INTRATA, s. f. wejcie, wni-

cie. = intrata , dochód.
INTRATESSERE , v. a. prze-

plata, przetyka czem tkajc.
INTRATTABILE, ad.m.f. nie-

towarzyski , nieludzki , nie-
uyty, [sem.
INTRATTANTO, av. lymcza-
1NTRATTENERE, v. a. ir. ba-

wi , rozrywa. = utrzymy-
wa na swoim koszcie. — una
donna, utrzymywa kobiet. —
alcuno al suo servizio, ugodzi
si ze sug. == v. r. bawi
gdzie ; bawi si.
INTRATTENIMENTO, s. m.

zabawa, zabawienie si gdzie
lub zabawienie kogo. [re.

INTRAVENIRE, v. interveni-

INTRAVERSARE , v. a. poo-y wpoprzek, nawkrzy. =
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radli. = v. n. fig. zboczy
z drogi , obka si. = v. r.

staivic opór, sprzeciwia si.
INTRAVERSATURA,s.f.pr*e-

cicie wpoprzek; fig. zawada,
przeszkoda.

INTRECCIAMENTO
, s. m.

splatanie; spltanie, pltani-
na. — di parole , fig. pltanina
wyrazów.
INTRECCIARE, v. a. ple,

splata; przeplata. Le villa-

nelle vennero.... intrecciando i

giuochi e le danze di canzonette
e di brindisi , U. Fosc.
INTRECCIATOIO, s. ni. igli-

ca wetknita w warkocz.
INTRECCIATURA, s. f. war-

kocz, splot, plecionka.=siatka.
INTRECCIO , s. m. v. intrec-

ciatura , iNTREcciAMENTO. = In-
treccio d' errori

, pasmo bdów.= wze, intryga w sztukach
dramatycznych.
INTREMIRE, intrementire, v.

n. ir. f zadrze, wzdrygn si.
INTREPIDAMENTE , av. nie-

ustraszenie.
INTREPIDEZZA, —dita , s. f.

nieustraszono. [straszony,
INTREPIDO, —DA, ad. nieu-
INTRESCARE , intricare , ec.

v. intrigare , ec.

INTRIDERE , v. a. ir. rozro-
bi , rozpuci , rozczyni wo-
d. — il gesso , rozrobi gips.
= zbroczy. — le mani nel san-

gue , zbroczy rce we krwi. II

sangue spicciando d' ogni vena
la terra , lo stramazzo , e '1 desco
intrise , Car. En.
INTRIGAMENTO,s.m. popl-

tanie, zawikanie, zagmatwa-
nie ; niead, zamieszanie. =
intrygowanie.
INTRIGARE , v. a. poplta

,

powika, zawika, zagma-
twa. = intrygowa.
INTRIGATAMENTE, av.w za-

wiklaniu.
INTRIGATORE, s. m. —TRI-

CE, s.f. intrygant, intrygantka.
INTRIGO , pi. —CHI , s. m.

intryga, kopot, ambaras. =
pltanina , v. intrigamento.
INTRINSECO, s. m. tajniki

,

gb serca.

INTRINSECO, —CA, pi. -CI,
—CHE, ad. wewntrzny, szcze
ry, serdeczny.
INTRINSICAMENTE , av. we-

wntrznie*
INTRINSICARE, v. n. e r. sta

si zayym , spoufali si.
INTRINSICHEZZA, —cita,

s. f. serdeczna przyja , za-
yo,
INTRINSICO, pi. —CI,s. m.

szczery, poufay przyjaciel.—
ad. v. intrinseco.

INTRISO , s. m. rozczyna.
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Metter le mani in ogni —, fig.

wcibia nos do wszystkiego.=
p. ad. v. intridere. Intriso di

sangue
,
przesiky, zbroczony

krwi.
INTRISTARE ,

—stire , v. n.

zepsu si , popsu si. =- usy-
cha i opada (o kwiatach
drzew a mianowicie winnej
latoroli).
INTRODOTTO , —TA, p. ad.

wprowadzony. = s. m. wpro-
wadzenie.
INTRODUCIMENTO , s. m.

wprowadzenie.
INTRODUCITORE , s. m. —

TRIGE, s. f. wprowadziciel.
INTRODURRE,—ducere, v.a.

ir.wprowadzi.=wprowadzi,
zaprowadzi zwyczaj , it.p.
INTRODUTTIVO , —VA , ad.

wprowadzajcy, wstpny.
INTRODUTTORE, —TRICE

,

V. INTRODUCITORE.

INTRODUTTORIO, —RIA,
ad. wstpny.
INTRODUZIONCELLA , s. f.

dim. wstpik.
INTRODUZIONE , s. f. wpro-

wadzenie. === wstp do dziea.
INTROITO , s. m. wstp , po-

cztek, zaczcie. = modlitwy
które kapan odmawia przy-
stpujc do otarza.
INTROMESSIONE,s.f. wpro-

wadzenie.
INTROMESSO, v. intramesso.
INTROMETTERE , v. intra-

mettere. [posizone.

INTROMETTITURA, v. inter-

INTRONAMENTO, . m. —tu-
ra , s. f. zaguszenie.
INTRONARE, v.a. guszy,

zaguszy, ogaluszy. Gerbero,
ch"nLruona l' anime sì, ch'esser

vorrebber sorde , D. Inf.

INTRONATELI^» —LA, ad.

es. przyguchy, nieco guchy,
troch ogauszony.
INTRONATO, —TA, p. ad.

zaguszony ; oszoomiony.
INTRONFIARE , v.n. t gnie-

wa si , sierdzi si.
INTRONIZZARE, v. a. wy-

nie na tron.

INTRONIZZAZIONE, s.f. wy-
niesienie na tron.

INTRUDERE , v. a. ir. we-
tkn, wtoczy, wcisn. =
v. r. wcisn si, wkrci si.
INTRUONARE,v. intronare.
INTRUPPARSI , v. r. przy-

sta do wojska.
INTRUSIONE , s. f. narzuca-

nie si, lodzierstwo.
INTRUSO , —SA, s. intruz

,

wdzierca, natrt , go niepro-
szony. = ad. wprowadzony
nieprawnie , narzucony.
INTUARSI, v. r. t wnikn

w ciebie, v. immiare.

INV
INTUITIVAMENTE, av. wpa-

trujc si.
INTUITIVO , —VA , ad. Teol.

widzcy Boga , wpatrujcy si
w Boga (o witych).
INTUITO, s. m. widzenie.
INTUIZIONE , s. f. Teol. wi-

dzenie Boga.
INTUMESCENZA , s. f. na-

brzmienie, nabrzmiao ; pu-
chnienie

,
puchlina.

INTUMIDIRE, v. ii. er. ir. na-
brzmie , obrzkn , napu-
chn.
INTUMORITO, —TA, ad. na-

brzmiay, obrzky, opuchy.
INTUONARE , ec. v. intona-

re , ec.

INTURGIDIRE , inturgidito
,

V. INTUMIDIRE , INTUMORITO.

INTUZZARE , v. rintuzzare.

INURBIDIENZA , s. f. niepo-
suszestwo. [CARE.

INUBBRIAGARE , v. imbria-

INUDITO , v. INAUDITO.

INUGGIOLÌRE,^ innuzzolire.

ÌNUGNERE,,u. ugnere.

INUGUALITÀ, INUGUALE, V. in-

egualità , ec.

INULA , s. f. Bot. oman.
INULTO, —TA, ad. niezem-

szczony.
INUMANAMENTE , av. nie-

ludzko , okrutnie.

INUMANITÀ, s.f. nieludz-
ko , okruciestwo.
INUMANO, —NA, ad. nie-

ludzki , okrutny.
INUMATO , —TA , ad- niepo-

grzebany.
INUMIDIRE , v. a. ir. zwil-y , zmoczy.
INURBANAMENTE, av. nieo-

byczàjnie.
' INURBANITÀ , s. f. nieoby-
czajno , niegrzeczno , nie-

okrzesanie , prostactwo.
INURBANO , —NA , ad. nie-

obyczajny, niegrzeczny, nie-

okrzesany.
INUSATO, INUSITATO, —TA,

ad. nieuywany ; niezwyczaj-
ny , niezwyky.
INUSITATAMENTE, ^.prze-

ciw zwyczajowi.
INUTILE, ad. m. f. nieuy-

teczny, na nic niezdatny.
INUTILITÀ, s. f. nieuye-

cznosc.
INUTILMENTE, av. nieuy-

tecznie , napróno.
INUZZOLIRE, v. innuzzolire,

INVADERE, v. a. ir. naj,
napa , najecha. = natrze

,

uderzy , rzucisi na kogo.

INVAGHICCHIARSI, v.'r. za-

kocha si nieco.

INVAGHIMENTO, s. m. za-
kochanie.
INVAGHIRE , v. a. ir. wznie-

ci mio , rozkocha, zachwy-

INV
ci, = v. n. e r. zakocha si;
pokocha, po lubi. Ardentemente
se ne invaghì, gorco siew niej

zakocha.
INVAGHITO, —TA, p. ad.

zakochany, rozkochany.
INVAIARE , v. n. sczernie.
INVALIDAMENTE, av. nie-

wanie.
INVALIDARE , v. a. Leg. u-

niewani , za niewany u-
zna akt , i t. p.
INVALIDAZIONE , s. f. Leg.

uniewanienie.
INYkL!T)lTA,s.f.niewano.

= osabienie , upadek sil.

INVALIDO , s. m. inivalid

ivojskowy. = kaleka , niedo-
ga. = ad. niewany (akt, kon-
trakt , i t. p.). = chorowity,
sabowity.
INVALIGIARE , v. a. zapa-

kowa w tumok.
INVALORIRE,v.a. ir. wzmo-

cni
, pokrzepi ; doda odwa-

gi. — Vi Tt wzmocni si, na-
bra sil

,
pokrzepi si.

INVANIMENTO , s. m. spy-
sznienie.

INVANIRE , v. n. ir. spezn
naniczem,obrócisiw niwecz.
= znikn , v. svanire. = spy-
sznie, zdumnie. = v. a. obró-
ci wniwecz , zniweczy , uda-
remni.
INVANO, in vano , av. napró-

no, nadaremnie.
INVARIABILE , ad. m, f. nie-

odmienny.
INVARIABILITÀ, s.f. nieod-

mienno. [odmiennie.
INVARIABILMENTE, av. nie-

INVARIATO, —TA, ad. nie-

odmieniony.
INVASARE , v. a„ opta (o

szatanie). = wla , przela.
= v. n. osupie , odej od
przytomnoci. = v. r. wry

,

wpoi w umys.
INVASATO , —TA , p. ad. v.

invasare. = zanurzony, zato-
piony we nie, w rozpucie.
INVASAZIONE, s.f. optanie.
INVASELLARE , v. a. wla

w naczynie.
INVASIONE, s. f. najcie, na-

pad, najechanie. [der.
INVASO, —SA, p. ad. v. inva-

INVECCHIAMENTO, s. m. ze-

starzenie si.
INVECCHIARE , v. n. starze

si , zestarze si. = zadawni
si (o chorobach i naogach).
= v. a. zrobi starym.
1NVECCHIUZZICARE ,

—zzi-

re , v. n. zaczyna si starze.
— v. intristire.

INVEDOVITO, —TA, ad. o-

wdowialy, owdowiaa.
INVEGETABILE, ad. m. f. nie

mogcy uró (o rolinach).
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INVEIRE, v. n. ir. gwato-
wnie powstaivaó na co, gro-

mi ,
grzmie przeciw komu.

INVELENIRE , v. n. e r. gnie-

wa si , sierdzi si.
INVENDICATO, —TA, ad.

nieukarany , v. inulto.

INVENIA, s. f. przebaczenie.
= pi. uniono , czoobitno,
hod. = tum wyrazów, czcza
gadanina.
INVENIRE , v. TROVARE.
INVENTARE, v. a. wynale,

wymyle. —cose false, zmyli.
INVENTARIARE , v. a. spo-

rzdzi inwentarz , wcign
do inwentarza. [tarz.

INVENTARIO, s. m. inwen-
INVENTATORE, ^.inventore.

INVENTIVA , s. f. wadza
wynalazcza.
INVENTIVO, —VA, ad. wy-

nalazczy, obfity w wynalazki.
INVENTORE, s. m. —TRICE,

s;f. wynalazca, wynalazczym.
INVENUSTÀ, V. SGARBATEZZA.
INVENZIONCELLA ,

—cina
,

s. f . dim. maleki wynalazek.
INVENZIONE , s. f. wynale-

zienie. = wynalazek. = zmy-
lenie.
INVER , v. INVERSO.

INVERARSI , v. r. t mie ja-
ki pozór prawdy.
INVERDIRE , v. n. ir. ziele-

ni si. [wstyd.
INVERECONDIA, s. f. be-
INVERECONDO , —DA , ad.

bezwstydny.
INVERGARE, v. vergare.
INVERISIMILE, ad. m. f. nie-

podobny do prawdy.
INVERISIMILITUDINE ,

—
glianza , s. f. niepodobiestwo
do prawdy.

INVERISIMILMENTE, av.m'e-

podobnie do prawdy.
INVERMIGLIARE , v. a. po-

czerwieni , urumieni.
INVERMINAMENTO , s. m.

zrobaczenie , zaleenie si ro
baków. [cze.
INVERMINARE , v. n. zroba-
INVERNARE , v. n. zimowa.
INVERNATA, s.f. caa zima.
INVERNICARE, —cure, v.

a. pokostowa, lakierowa.
INVERNICATURA, s. f. poko-

stoioanie, lakierowanie. =* la-

kier, pokost. = fig. byskotka
,

wiecideko, barwido.
INVERNO, s. m. zima.
INVERO, in vero, av. dopra-

wdy, prawdziwie.
INVERSAMENTE, av. prze-

ciwnie , naodwrót.
INVERSIONE

, s. f. przewró-
cenie , wywrócenie.
INVERSO, prep. ku. = wpo-

równaniu , wzgldem. = na-
przeciw.

INV
INVERSO , —SA , odwrotny.

= p. ad. da invertere, przewró-
cony , nachylony, spuszczony.
INVERTERRATO,—TA, ad.

Stor. nat. bezpacierzowy.
INVERTERE , v. a. ir. prze-

wróci , wywróci. = D. Inf.

zgi, nagi, nachyli.
INVERZICARE , v. inverdire.

INVESCARE, —schiare, v. a.

oblepi
, pomaza lepem. = fig.

usidli, uwika w wizy mi-
oci. Ove tu prima, e poi fu' in-

vescati' io, Petr.= \: r. Invescarsi

nell' amore di una donna , ul-

gn w wizach mioci
,
przy-

iepic si, przylgn do kobiety.

INVESCATO,—schiato, —ta,
p; ad. zapany na lep. = fig. u-

sidlony, uwikany.
INVESTIGARLE , ad, m. f.

niedoledzony , niezbadany ,

niedocieczony.
INVESTIGATONE , —zion ,

s. f. —mento , s. m. ledzenie

,

dociekanie.

INVESTIGARE, v. a. ledzi,
bada , docieka.
INVESTIGATORE , s. m. —

TRICE , s. f. ledziciel , ba-
dacz , i t. d.

INVESTIRE, v. a. da inwe-
stytur, udzieli wadz i ty-

tu. = przyoblec wadz , na-
da wadz , upowani do
czego. = oy , obróci pie-

nidze na kupienie czego. =
opasa, otoczy miejsce obron-
ne. = uderzy, ugodzi. Ed a
ferire alzato l'investì nella fronte,

Car. En. =-= by suszn rze-
cz, dosta co si zasuyo.
INVESTITURA , s. f. inwe-

stytura, nadanie lennoci.
INVETERARE , v. n. starze

si. = zadawni si. Mal in-

veterato, zadawniona choroba.
INVETRARE, invetriare, v.

a. da szyby u okien.= zeszkli.
= polewa naczynia, dawa
polew.
INVETRIATA, invetrata , s.f.

szyby iv oknie.

INVETRIATO, invetriamene,
s. ni. invetriatura, s.f. polewa,
glazura. = szyby w oknie ,

drzwi szklarnie , przepierze-
nie szklarnie.

INVETRIATO, —TA, ad. po-
lewany, glazurowany. — szkli-

sty. = szklanny. = fig. bez-
czelny. Fronte, faccia invetriata,

czoo miedziane , wy tarte.

INVETTIVA , s. f. gwatowne
powstanie , gromienie. Far in-

vettive
,
powstawa , gromi.

Piene tutte la stamperie d'invet-

tive contro del mio discorso
,

Gal. Sag.
INVETTIVAMENTE, av. gro-

mic , ajc.
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INVETTIVO , —VA , ad. po-
wstajcy, gromicy.
INVEZIONE, s. f. zgromienie,

wyajanie , zjedenie.
INVIAMENTO, s. m. wpro-

wadzenie na drog.
INVIARE , v. a. naprowadzi

na drog , wprowadzi w bieg,

nada obrót , skierowa ku ce-
lowi. — posa , wysia.
INVIATO , s. m. pose

, po-
slannik. = p. ad. v. inviare.

INVIDIA , s. f. zazdro , za-
wi. = Bot. V. ENDIVIA.

INVIDIARILE , ad. m. f. go-
dzien zazdroci.
INVIDIARE, v. a. zazdroci.

=da , pragn.
INVIDIATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. zazdronik , zazdro-
nica.
INVIDIETTA, —uccia, s.f.

dim. maleka zazdro.
INVIDIOSACCIO, —CIA, peg.

ad. niezmiernie zazdrosny.
INVIDIOSAMENTE, av. za-

zdronie.
INVIDIOSO, —SA, invido,—da, ad. zazdrosny, zawistny.
INVIETARE , —tire , v. n.

splenie , zgorzkn.
INVIEVOLE , ad. m. f. mog-

cy by posanym.
INVIGLIACCHIRE , v. n. zle-

nie,rozleni si.
INVIGORIRE, v. a. ir. wzmo-

cni, pokrzepi. = v. n. nabraó
si,wzmocni si,pokrzepi si.
INVILIRE, v. a. ir. przestra-

szy, nastraszy. = v. avvilire.
= v. n. przestraszy si; spo-
dli si.
INVILUPPAMENTO, s.m. ob-

wijanie; zapltanie, uwikanie.
INVILUPPARE , v. a. zawi-

n, obwin. = zaplta , u-
wika , zawikla. = v. r.

zawin si, obwin si, otu-
li si, zaplta si.
INVILUPPATAMENTE , av.

w zawikaniu.
INVILUPPO , s. m. zawini-

tko. = fig. zawiklanie, kopot.
INVINCIRILE , ad. m. f. nie-

zwyciony.
INVINCIBILITÀ, s. f. niezwy-

ciono. [zwycienie.
INVINCIBILMENTE , av. nie-
INVINCIDIRE , v. a. ir. roz-

mikczy. = v. n. rozmikn,
sflakowacie.

INVIO,s.m. posanie,posyka.
INVIOLARILE , ad. m. f. nie-

tykalny, niezgwacony, niena-
ruszony.
INVIOLABILMENTE , —ima-

mente, av. nietykalnie, niena-
ruszenie.
INVIOLATO, —TA , ad. nie-

tknity, niezgwacony, niena-
ruszony.
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INVIOLENTO, —TA, ad. nie-

gwatowny.
INVIPERARE, —rire, v. n.

rozzoci si jak gadzina.
INVISCARE, —SCHIARE, V. IN-

VESCARE.

INVISCERARSI, v. r. przeni-
kn do wntrznoci.
INVISCHIAMENTO, s. m. ob-

lepienie si, zapanie si na lep.

INVISCIDIMENTO, s. m. zg-
stnienie klejkowate.
INVISCIDIRE, v. n. ir. sta

si klejkim.
INVISIBILE, ad. m. f. niewi-

dzialny.
INVISIBILIO , av. w uniesie-

niu^ w zachwyceniu. Son ito —
per piacere , Buon. Tane.
INVISIBILITÀ, s. f. niewi-

dzialno.
INVISIBILMENTE, av. niewi-

dzialnie.

INVTTAMENTO, s. m. zapro-
szenie.

INVITARE , v. a. zaprasza,
zaprosi. =. zachca, poci-
ga, wabi. = v. ri. postawi
stawk, dooy do staioki. =
v. r. zaprosi si nawzajem. =
owiadczy si z gotowoci
usuenia.
INVITATIVO, —VA , ad. za-

chcajcy, pocigajcy, powa-
bny.
INVITATORE, s. m. —TRICE,

s. f. za,prosiciel, zaprosicielka.
INVITATORIO, s. ni. antyfo-

na piewana z Venite exul te-

nnis. [VITO.

INVITATURA ,
—zione, v. in-

INVITEVOLE, v. invitativo.

INVITO, s. m. zaproszenie.
Tener lo — , przyj zaprosze-
nie. Sacro — , zaproszenie na
odpust , na uroczysto. '= sta-

wka, patka.
INVITO, —TA, ad. at. nie-

chtny, poniewolny, zmuszony.
INVITTO, —TA, ad. niezwy-

ciony, niepokonany.
INVIZIARE, v. a. i zepsu,

skazi. = v. n. zepsu si.
INVOCARE, v.a. woa, wzy-

wa.
INVOCATORE ,s.m. —TRICE,

s. f. icoajcy, wzywajcy.
INVOCAZIONE, s.f. woanie,

wzywanie.
INVOGLIA, s. f. pótno zgrze-

bne do obwijania pak.
INVOGLIAMENTO, s. ni. ch,

dza.
INVOGLIARE, v. a. wzbudzi

ochot, zachci, skoni, rozo-
choci. = obwija w grube pó-
tno. = v. r. zachcie, nabra
ochoty, rozochoci si.
INVOGLIO, v. invoglia. = v.

involto. [nitko.
INVOGLIUZZO , s. m. zawi-

INZ

INVOLAMENTO, s. m. ukra-
dzenie.
INVOLARE , v. a. ukra. Ivi

è il mio cor e quella che '1 m' in-

vola , Petr. = porwa, unie,
uprowadzi. Tanti miei cono-
scenti involati da morte ! Silv.

Pel. M. P.

INVOLATORE,s.m.—TRICE,
s. f. zodziej, zodziejka.
INVOLGERE , v. a. ir. obwi-

n, zawin. = v. r. obwin
si, otuli si. = uplata si,
uwika si. E con quanta fatica

oggi mi spetro dell' error ov' io

stesso m' era involto , Petr.
INVOLGIMENTO, v. ravvol-

gimento.

INVOLIO,—LO,s.m. kradzie.
INVOLONTARIAMENTE, av.

mimowolnie, nieumylnie , nie-
chccy.
INVOLONTARIO—, RIA, ad.

mimowolny, ?iieumylny.
INVOLPARE , v. n. zaniecie

si (o zbou). [jak lis.

INVOLPIRE, v.n. ir. schytrze
INVOLTARE , v. a. obwin,

zawin. [kiecik.

INVOLTINO , s. m. dim. pa-
INVOLTO , s. m. zawinicie,

pakiet. = torebka nasienna.=
p. ad. obwinity, zawinity, otu-

lony. = zapltany, wpltany,
uwikany. = krty, pokrzy-
wiony, pogity. Non rami schiet-

ti, ma nodosi e involti, D. Inf.

INVOLTURA , s. f. zawini-
tko. = krcielstwo, matactwo,
podstp, podejcie , oszukanie.
= kopot, zawikanie, pltani-
na , intryga. = pltanina,
gmatwanina wyrazów. = nie-

ad, zawikanie w procesie.

INVOLUCELLATO, —TA, ad.

Bot. majcy torebk nasienn.
INVOLUCELLO, involucro, s.

m. Bot. —cretto, s. m. dim. to-

rebka nasienna.
INVOLUTO, —TA , p. ad. da

involvere, obwinity, okryty,
osoniony. Ch' è di torbidi nuvoli

involuto, D. Inf. = Bot, zwini-
ty w trbk (o liciach).

INVOLUZIONE , s. f. zwini-
cie, obwinicie. == Bot. zwini-
cie w trbk.
INVOLVERE, v. involgere.
INVOLVIMENTO, s. m. v. m-

voL\monE.=fig.zapltanie,uwi-
kanie, chytro, przebiego.
INVULNERABILE, ad. m. f.

nie mogcy by ranionym.
INZACCHERATO , —TA, ad.

obryzgany, zaszargany.
INZAFARDARB, v. inzavar-

DARE.
INZAFFATO, —TA, ad. na-

tkany, napchany.
INZAFFIRARSI, v. r. ustroi

si w szafiry.

IPE
INZAMPAGLIATO, —TA, ad.

ujty w szpony ; fig. uwikany,
zapltany. [chiare.

INZAMPOGNARE, v. infinoc-

INZAVARDARE, v. a. poma-
za, polepi, sklei.
INZEPPAMENTO, s. m. —tu-

ra , s. f. napchanie , natkanie,
natoczenie ; stok, natok.
INZEPPARE , v. a. wtoczy,

wbi, wetkn. = nagroma-
dzi, napcha, napakowa.
INZIBETTATO, —TA, ad.

upimowany.
INZOCCOLATO , —TA, ad.

ozuty w sanday. [wa.
INZOLFARE , v. a. nasiarko-
INZOTICHIRE , v. n. ir. sta

si prostokowatym , nieokrze-
sanym.=skwanie, zepsu si.
INZUCCHERARE, v. a. cukro-

wa.
INZUCCHERATAMENTE, av.

sodko.
INZUCCHERATO, —TA, p.

ad. pocukrowany. = fig. sodki,
luby.

INZUPPAMENTO , s. m. na-
moczenie; przesiknienie

,
prze-

moknienie.
INZUPPARE, v. a. namoczy,

umoczy. = v. r. przesikn,
zmokn

,
przemokn.

IO, pron. pers. ja.

IODATI, s. m. pi. Chim. jo-

daty, sole powstajce z po-
czenia kwasu jodowego z zasa-
dami.
IODE , ioide , s. m. Anat. ko-

stka przy korzeniu jzyka.
IODICO, ad. Acido — , kwas

jodowy, powstajcy z pocze-
nia kwasorodu z jodem.
IODIO, iodo, s. m. I0D1NA,S. f.

Chim. jod, jodyna.
IODURO s. m. Chim. jodur,

kombinacya jodu z ciaami pro-

IONICO,—CA,pl.—CI —CHE,
ad. joski. Dialetto ionico, dya-
lekt joski, jeden z piciu gre-
ckich. Ordine ionico

, porzdek
joski w architekturze.
IPECACUANA, s. f. hipeka-

kuana, proszek na wymioty.
IPECOO,s.m. Bot. krciszek.
IPERBATO , s. m. Rett. prze-

kadnia. = Geom. linia krzy-
wa po której biey ciao wy-
rzucone w przestrze np. po-
cisk z dziaa.
IPERBOLA, —le , s. f. Geom.

hiperbola, linia krzywa utwo-
rzona z jednego z przeci
ostrokrgowych.= Rett. hiper-

bola, przesadnia.
IPERBOLEGGIAMENTO,s. m.

przesadzanie w wyraeniach.
IPERBOLEGGIARE,v.n. prse-

sadza, powiksza.
IPERBOLEGGIATORE

,
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TRICE, s. e ad. przesadzajcy,
przesadzajca.
IPERBOLICAMENTE , av.

przesadnie, z przesad.
IPERBOLICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, —lo , —la , ad. hiber-

boliczny, przesadzony ; skon-
ny do przesadzania.
IPERBOREO,—REA,ad. * pó-

nocny.
IPERDULIA, s. f. Teol. cze

oddawana Najwitszej Pan-
nie.

IPERICO, pi.—CI, s. m. Bot.

dziurawiec, . Jana ziele.

IPOCONDRIA, s. f. hipokon-
drya, melancholia.
IPOCONDRIACO, —drico, —

ca, pi. —ci ,
—che, ad. e s. hi-

pokondryczny , hipokondryk.
IPOCONDRO, s. m. v. ipocon-

dria. == pi. Anat. strona w któ-

rej s pooone wtroba i le-
dziona.
IPOCRISIA , —ta, s. f. hipo-

kryzya, obuda.
IPOCRITA, —to, s. m. hipo-

kryt, obudnik.
IPOCRITACCIO, —CIA, ad. e

s. peg. przebrzydy hipokryt.
IPOCRITO,—TA,ad. obudny.
IPOCRITONE,s.m.accr. ogro-

mny hipokryt.
IPOFTALMIA , s. f. Med. ból

oczu pod bonk rogow.
IPOGASTRICO, —CA, pi.—

CI, —CHE, ad. podbrzuszny.
IPOGASTRIO , s. m. Anat.

podbrzusze.
IPOGLOSSO , ad. Anat. pod-

jzykowy (nerw).
IPOSTASI, s. f. Teol. byt oso-

by w Trójcy. — Med. osad w u-
rynie. [bowo.
IPOSTATICAMENTE, av. oso-

IPOSTATICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. osobowy.
IPOTECA, s. f. hipoteka.
IPOTECARE , v. a. hipoteko-

wa. [potecznie.

IPOTECARIAMENTE, av. hi-
IPOTECARIO, —RIA, ad. hi-

poteczny.
IPOTENUSA, s. f. Geom. prze-

ciwprostoktnia.
IPOTESI, s.f. hipoteza, przy-

puszczenie, domys.
IPOTETICAMENTE, av. opie-

rajc sina domyle, przez
przypuszczenie.
IPOTETICO, —CA, pi. —CI

,

—CHE , ad. domyslowy, opar-
ty na domyle , na przypu-
szczeniu.

IPPOCENTAURO, s. m. hipo-
centaur, pól konia pó chopa,
IPPOCRASSO, s. m. napój

z wina, cukru i cynamonu.
IPPOCRENE , s. f. hipokrena,

ródo Helikonu
, powicone

Muzom.

IRR
IPPODROMO, s.m. hipodrom,

ujedalnia.
IPPOGRIFO, s.m. hipogryf,

pó konia pó gryfa.
IPPOPOTAMO , ippotamo , s.

m. Zool. hipopotam , ko rze-

czny w Nilu mieszkajcy.
IRA, s. f. gniew. Venire in ira,

rozgniewa si.
IRACONDAMENTE , av. gnie-

wliwie , z gniewem.
IRACONDIA , IRACUNDIA , s. f.

gniew, porywczo.
IRACONDO, iracundo , —da ,—dioso, —sa, ad. gniewliwy.
IRAMENTO, s.m. rozgnie-

wanie ,
gniew.

IRARE, v. n. e r. gniewa si.
IRASCIBILE, ad. m. f. gnie-

wliwy, opryskliwy.
IRASCIBILITÀ , s. f. gniewli-

wo , opryskliwo. [wem.
1RATAMFNTE, av. z gnie-

IRATO, —TA, p. ad. rozgnie-
wany.
IRCO, pi. —CHI, s.m. kozio.
IRE , v. n. Sowo uomne , ma-

jce tylko 2 os. 1. m. cz. ter. ite ,

cz. przeszy : iva , ivano , 1 i 2

os. 1. m. cz. przyszego iremo
,

irete, i imiesów cz. przeszego,
ito , ita , isà — del corpo, la-

xowac.
IREOS , s. ni. Bot. kosaciec.

IRI , s. m. iride , s. f. tcza.
= tcza na okoo rzenicy oka.
— V. IREOS.

IRONIA , s. f. ironia, szyder-
stwo

,
przeks.

IRONICAMENTE, av. ironi-
cznie , z przeksem.
IRONICO, —CA, pi. —CI ,

—
CHE , ad. ironiczny.
IROSAMENTE , iroso , v. ira-

condamente , ec.

IRRADIARE, irraggiare, v.

n. e r. promienie , rzuca pro-
mienie, rozpromieni si. I pia-

neti più vicini al sole molto mag-
giormente si irraggiano, che i

più remoti , Gal. Lett. = v. a.

owieca promieniami.
IRRADIATO, —TA, p. ad.

promienicy
,
promienisty. =

owiecony promieniami.
IRRADIAZIONE, s.f. irrag-

giamento, s.m. promienienie,
rzucanie promieni , blask.

IRRADICABILE , ad. m. f.

niedajcy si wykorzeni.
IRRAFFRENABILE , ad. m. f.

niepowcigniony, niepohamo-
wany, nieukrócony. [re, ec.

IRRAGGIARE, ec. v. irradia-

IRRAGIONEVOLE, —narile
,

irrazionabile , ad. m. f. bezro-
zumny, nierozumny. = niesu-
szny, niesprawiedliwy.
IRRAGIONEVOLMENTE , ir-

razionabilmente , av. nierozu-
mnie.
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IRRAZIONABILITA , s.f. nie-
rozum , niedorzeczno.
IRRAZIONALE, ad.m.f. nie-

rozumny, nieobdarzony rozu-
mem. = nierozsdny. = Mat.
niedajcy si wyrazi przez
aden stosunek (ojlociach).
IRRAZIONALITÀ, s.f. nie-

rozum. [nieprzejednany.
IRRECONCILIABILE, ad. m.f.

IRRECONCILIABILMENTE
,

av. nieprzejednanie.
IRRECUPERABILE , ad. m. f.

nieodzyskany,niepowetowany.
IRREFRAGABILE , ad. m. f.

nieodparty, niezbity (dowód).
IRREFRAGABILMENTE , av.

nie do odparcia , nie do zbicia.

IRREFRENABILE, v. irraf-

frenabile.

IRREGOLARE , ad. m. f. nie-

regularny ; nieforemny. = u-

tracajcy prawa ^kapaskie.
IRREGOLARITÀ , s. f. niere-

gularno. = utrata praw ka-
paskich, [regularnie.

IRREGOLARMENTE, av. nie-

IRREGOLATAMENTE , —la-
to , V. SREGOLATAMENTE.
IRRELIGIONE , s. f. bezbo-

no.
IRRELIGIOSAMENTE , —si-

ta , ec. V. INRELIGIOSAMENTE , ec.

IRREMEDIABILE , ad. m. f.

niedajcy si uleczy, któremu
niepodobna zaradzi , zapo-

IRREMEDIABILMENTE , av.

nie do uleczenia , nie do zapo-
bieenia.
IRREMISSIBLE, ad. m. f. nie-

odpuszczony.
IRREMISSIBILMENTE , av.

nie do odpuszczenia.
IRREMUNERABILE, irrepa-

rabile , IRREPRENSIBILE , IRREPRO-
BABILE , V. INREMUNERABILE , ec.

IRREPUGNABILE, v. irre-

fragabile.
IRREQUIETO, v. inquieto.

IRRESISTIBILE, ad. m. f. nie-

odporny, nieodparty.
IRRESISTIBILMENTE , av.

nieodpornie.
IRRESOLUBILE , ad. m. f. u-

party, uporczywy (o choro-
bach), resoluto, ec.

IRRESOLUTO, —zione, v. in-

IRRETAMENTO, v. inreta-
MENTO.
IRRETIRE, v. a. ir. zapa

iv sie. =- Fig. usidli. =- zaivi-
ka, zagmatwa, irretito, —
ta, p. ad. zapany iv sie; usi-
dlony, [trattabile.

IRRETRATTABILE, v . inre-
IRREVERENZA, ec. v. inre-

VERENZA, ec.

IRREVOCABILE , ec. v. inre-

vocabile, ec. [riì , ec.

IRRICCHIRE , ec. v. arricchì-
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IRRICORDEVOLE, ad. m. f.

atwo zapominajcy, niepa-
mitny.
IRRIDERE, v. a. ir. wymia,

wyszydzi. [waga.
IRRIFLESSIONE, s.f.nieroz-

IRRIFLESSIVO, —VA, ad.

nierozwany.
IRRIGARE, V. INNAFFIARE.

IRRIGATORE, s. m. skrapia-
jcy.

IRRIGIDIRE, v. inrigidire.

IRRIGUO, —GUA, ad. skra-
piajcy, 'roszcy. [jdiabile.

IRRIMEDIABILE, v. irreme-
IRRMESSIBILE, v. irremis-

sibile.

IRRISIONE, s. f. wymianie.
IRRISO, —SA,p. ad. ivysmia-

ny.
IRRISOLUTO, —TA, ad. nie-

zdecydowany, wahajcy si.
IRRISOLUZIONE, —tezza, s.

f. niedecyzya, wahanie si.
IRRISORE, . m. ivysmie-

wacz, szyderca. [derczy.
IRRISORIO, —RIA, ad. szy-
IRRITABILE, ad. m. f. dra-

liwy.
IRRITABILITÀ, s. f. drali-

WO. [NE.

IRRITAMENTO, v. irritàzio-

IRRÌTANTE, irritativo,—va,
ad. dranicy, jtrzcy.
IRRITARE; v.a. Med. jtrzy,

rozjtrzy.^ fig. drani, roz-
jtrzy, rozgniewa.
IRRITATORE, s. m. —TRIGE,

s. f. draniciel, dranicieka.
IRRITAZIONE, s. f. Med. j-

trzenie. = fig. rozdranienie,
rozjtrzenie»
IRRITO, —TA, ad. lat. nie-

wany, nadaremny.
IRRITROSIRE, v. inritrosire.

IRRIVERENTE, e. v. inre-

VERENTE, ec.

IRRORARE, v. a. zrosi.
IRRUGGINIRE, v. inruggini-

RE. [DARE.

IRRUGIADARE, v. inrugia-
IRRUVIDIRE, V. INRUVIDIRE.

IRRUZIONE, s.f. wkroczenie,
wtargnienie.
IRSUTO, irto, —ta, ad. na-

jeony, kudaty, szorstki. I ca-

pelli scomposti e irti, Ver. N. R.
ISABELLA, s. f. ma koni

ciemno bulanych.
ISAGONO, ad. m. Geom. ró-

wnoktny.
ISCHIO, s. m. Anat. jedna

z trzech koci kulszowych. ==

Bot. rodzaj dbu.
ISCURETIGO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. Med. pdzcy uryn.
ISCURIA, s. f. Med. zatrzy-

manie uryny.
ISOLA, s.'f. wyspa.
ISOLANO, —INA, s. c ad. wy-

spiarz, wyspiarka,wyspiarski.

IST

ISOLATO, s. m. kilka domów
oddzielnie stojcych. = ad. od-
dzielny, odczony, odrbny.
ISOLATORE, s. m. Fis. stoe-

czek na którym staje osoba
chcca si elektryzowa.
ISOLETTA, s.f. isolotto, s.m,

dim. wysepka.
ISONNE, A—, av. clarino, bez-

patnie. Due o tre fiaschi davane
a quattrino, ed a poveri davaio a
—, L.Lipp.Malm.
ISOPERIMETRO, —TRA, ad.

Geom,. majcy obwód równy ob-
wodowi innej figury.

ISOPO, s. m. Bot. hizop.
ISOSCELE, ad. e s. Geom. ró-

wnoramienny.
ISPEZIONE, v. ispezione.
ISPIDO, -DA, ad. najeony,

kosmaiy.=kolczaty, ciernisty.

ISPIRARE , v. a. Med, wci-
ga powietrze, oddycha.
ISPIRAZIONE, s. f. Med. od-

dychanie.
ISRAELE, —lle, —llo, s. m.

ISRAELITA, ad. e s. izrael-
ski, Izraelita.

ISRAELITICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. izraelski.

ISSA, s. f. f chwila obecna.
ISSARE, v.a. Mar. windowa,

hisowa, podnie, wywiesi.—
la bandiera, wywiesi bander.
ISSO, —sa, pron. lat. \za^

miast esso, on, ona.
ISTANTANEAMENTE, av. na-

tychmiast.
ISTANTANEO, —NEA, ad.

w mgnieniu oka dakonany, nie-

zwoczny. = chwilowy, prze-
mijajcy.
ISTANTE, s. m. chwila, mo-

ment. — In istante, av. stojc.
ISTARE, istanza, —zia, istan-

temente, v. instare, ec.

ISTERALGIA, s. f. Med. ból

w macicy.
ISTERIA, s. f. Med. histerya,

spazmy kobiet.

ISTERICO, —CA, pi. —CI,—
CHE, ad. maciczny.
ISTERITE, —tide, s. f. Med.

zapalenie macicy.
ISTEROCELÉ, s. f. Med. rup-

tura macicy.
,

ISTEROTOMIA , s. f. Chir. o-

peracya macicy. [mo.
STESSAMENTE, av. tak sa-
ISTESSO, v. stesso.

ISTIGARE, ec. v.instigariì , ec.

ISTINTO, v. instinto. [ec.

ISTITUIRE, ec. v. instituire,

ISTMO, s. m. midzymorze.
= Anat. midzygardle.
ISTORIA, s. f. hislorya.

ISTORIARE, v.a. wyry, ioy-

malowai t. d, jakie zdarzenie
historyczne ;

przyozdobi czem
opowiadanie.

JER
ISTÓRICAMENTE , istorial-

mente, av. histonjcznie.

ISTORICO, pi. —CI, s. m. hi-

storyk, dziejopis. — ad. histo-

ryczny.
ISTÒR1ELLA,—tta,s. f. dim.

historyjka, powiastka.
STORIOGRAFO, s. m. histo-

ryograf, opisujcy dzieje spói-
czesne. [zwierz.
ISTRICE, & m. Zool. jeo-
ISTRIONE, s. m. aktor u sta-

roytnych.
ISTRUIRE, ec.i).iNTRUiRE,ec.

STRUMENTALE, —to, v. in-

STRUMENTALE, eC.

ISTUPIDITO, —TA, ad. zgu-
piay, [ska.

ITALIANAMENTE, av. z wie*
ITALIANARE, v. a. przetu-

maczy na ivloski jzyk.
ITALIANEGGIARE, v. n. mó-

wi dobrze po icosku.
ITALIANISMO, s. m. wio*

szczyzna, obyczaj woski. =
sposób mówienia waciwy j-
zykowi woskiemu.
ITALIANITÀ, s. f. Giob. na-

rodowo wioska.
ITALIANIZZARE, v. n. nala-

dowa obyczaje woskie; v.

ITALIANARE.

ITALIANO, —NA, s. e ad.

Woch, Woszka, woski.
ITALICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. ivioski. Carattere ita-

lico, Slamp. kursywa.
ITALO, —LA, ad. looski.

ITERARE, v. a. powtarza,
ponawia. [krotnie.

AERATAMENTE, av. killer
ITERATORE, s. m. powtó-

rzyciel
,
ponowiciel.

ITERAZIONE, s. f. powtórze-
nie, ponowienie.
ITINERARIO, s. m. opisanie

drogi, podróy*.
ITTERICO, —CA, pi. —CI,—

CHE, ad. od ótaczki.
ITTERIZIA, itteria, s. f. ó-

taczka.
ITTIOLOGIA, v. ictiologia.

IVA, s. f. Bot. iwomianek,
IVI, av. Kiwi. = polem. Ivi a

parecchi dì , da — a pochi dì
,

io kilka dni potem,
IXIA, s.f. Bot. stuwdzicznia,
IZZA, s. f. zo, chrapka.

JATTANZA, —zia, s.f. che-
pliwo.
JERAGIO, s. ni. —cia, s. f.

Bot. jastrzbiec.
JERI, ieri, av. wczoraj.
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JERMATTINA, av. wczoraj

rano.
JEROFILE, s. f. Bot. godzik.
JEROGLIFICO, ec. v. gero-

glifico, ec. [duo.
JOSA, A — , av. suto, obficie,

JOTA, s. m. jota. Z przecze-

niem: ani na jot, ani odrobi-

ny, ani na wos.
JUBILEO, v. GIUBBILEO.

JUDICARE,ec.v.GiDDiCARE,ec.
JUGERO, s. ni. mórg.
JEGO, v. GIOGO.

JUGOLO, s. m. Anat. szyja,
gardo. [gardloivy.

JUGULARE, ad. m. f. szyjny,
JURA, V. CONGIURA.

JUR, s. ni. prawo.
JURIDICAMENTE, ec. v. giu-

ridicamente, ec.

JURISCONSULTO, ec. v. giu-

risconsulto, ec.

JUS, s. m. prawo.
JUSDICENZA ,v. giurisdizione.

JUSPATRONATO, s. m. pra-
wo kolatora.
JUSQUIAMO, v. giusquiamo.

JUSSIONE, s. f. Leg. rozkaz.
JUSTiZIA, ec. v. giustizia, ec.

LA, art. r. . La camera
, po-

kój.= pron. pers. j. Io la cerco,

szukamj. Kadzie si jako przy-

rostek po trybie bezokolicznym i

po gerundium. Vengo a vederla,

przychodz j widzie. Veden-
dola , widzc j.
LÀ, av. tam. Di là, ztamtd,

z tamtej strony.= Andare in là,

zwleka. Entrar troppo in là in

parlando, za daleko si posu-
n, przebra miar; wygada
si, wymówi si z czego. Pas-

sar più là, saper più là, dalej si
posun,dalej postpi, zgbi.
LABARDA, s. f. halabarda.

Appoggiar la — , fig. v. appog-
r,5ARE.

LABARO, s. m. chorgiew
wojskowa na której Konstan-
tyn W. kaza pooy znak
krzya na miejscu orla rzym-
skiego.

LÀBBIA, s. f. D. Purg. twarz.
LABBIALE , ad. m. f. wargo-

wy, ustny. Lettera — , litera

wargowa. = Anat. wargowy.
LABBRICIUOLO , —etto, —

uccio, s. m. dim. usteczka.
LABBRO

,
pi. ni. —BRI, f. —

BRA,—bia, *s. m. warga, usta.

Arricciar le labbra, skrzyivic si.
— brzeg, krawd naczynia.
=Labbro di Venere, Bot. szcze,
drapacz.

LAC
LABERE, v. n. * sowo uo-

mne majce tylko 2. os.cz. t., ze-
lizn si; spada, spywa.
Che diretro ad Annibale passaro
1' alpestre rocce, Pò, di che tu

labi, D. Par.
LABERINTO, labirinto, s. m.

labirynt. — fig. labirynt, ko-
pot. '= Anat. wklso ucha.
LABILE , ad. m. f. lizki. =

fig. slaby, wty. La mia canuta

e — vecchiezza, Menz. Memoria
— , saba, krótka pami.
LABILITÀ, s.f. chylenie siedo

upadku , uomno , znikomo.
LABINA, s. f. niegozwa.
LABORATORIO , s. m. labo-

ratoryum chemiczne.
LABORIOSAMENTE, av. pra-

cowicie.

LABORIOSITÀ , s. f. praco-
wito.
LABORIOSO,—roso,—sa, ad.

pracowity.
LABRAGE, s.m. Ict. mnogolin.
LACCA, s. f. D. Inf. otcha,

przepa. = brzeg, v. ripa. =
udo zwierzt czworononych;
opatka odcita , poladek

,

wiartka. = laka, (guma i y-
wica). Cera — , lak. = lakier,

pokost.
LACCHÈ, s. m. lokaj.

LACCHETTA, s. f. v. racchet-

ta. = dim. v. lacca.

LACCHEZZINO, — zzo, s. m.
ako, akotka. =• fig. arcik,
mieszne sówko.
LACCIA, s. f. Ict. koza.
LACCIARE , v. allacciare.

LACCIO, s. m. sznurek z p-
telk. = fig. sida, wizy. =
stryczek , kara szubienicy.
LACCIOLETTO, —olo, —uo-

lo, s. dim. sznureczek jz ptel-
k. =-• fig. sidelko.

LACERABILE, ad. m. f. daj-
cy si podrze.
LACERAMENTO, s. m. —zio-

n, s. i', rozdarcie, podarcie.
LACERARE, v. a. drze, ro-

zedrze, podrze, rozszarpa.
= fig. szarpa cudz saw.
LACERATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. rozdzieracz, i t. d. =
fig. szarpicy, szarpica cu-

dz saw.
LACERO, —RA, ad. podarty;

obszarpany.
LACERTA, v. lucerta.

LACERTO, s. m. pookcie,
przedrami.
LACINIATO, —TA, lacinioso,

—sa, ad. Bot. poszarpany (o

liciach). [zioro.

LACO, pi. —CHI, s. m. * je-

LACONICAMENTE, av. lako-

nicznie, krótko.
LACONICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. lakoniczny, krotki,

wzowaty, zwizy. = s. m.
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czowiek lakoniczny, — av. la-

konicznie, krótko.
LACONISMO, s. m. lakonizm,

krótkomowno.
LACONIZZARE , v. n. wyra-a si krótko, wzowato.
LACRIMA, ec. v. lagrima, ec.

LACRIMA CRISTI , s. m. na-
zwisko wina zbieranego u stóp
Wezuwiuszu.
LACUNA, S.f. V. LAGUNA. ==

miejsce prónew pimie, karty
brakujce w ksice.
LACÙNALE, —noso,—sa, ad.

ugowaty, bagnisty.
LADANO, s.m. laclanum, pyn

sczcy si z roliny bagno.
LADDOVE , la dove, av. tam

gdzie. = cong. gdy, kiedy.

LADDOVUNQUE , ad. wsz-
dzie, [tnie.

LADRAMENTE , av. niech-
LADRO, —DRA, ad. e s. zo-

dziejski , zodziej , zodziej-
ka. La comodità fa l'uomo ladro,

prov. okazya czyni zodzieja.
= Fig. Occhi

,
giorni ladri , za-

bójcze oczy, ze dni. =* brzy-
dki, szkaradny nieprzyjemny.
LADRONACCIO, —CIA, s. e

ad. peg. brzydki zodziej.
LADRONAGLIA, —ia, s. f.

stek zodziejów. = Ladronaia,
kradzie , zdzierstwo.
LADRONCELLERIA,s.f. maa

kradzie.
LADRONCELLO, -LA, la-

druccio, —cia, s. m. f. dim. ma-
y zodziej: filut, filutka.

LADRONE, s. m. rozbójnik.
— di mare, rozbójnik morski.
LADRONECCIO, —ggio, s.m.

kradzie, zodziejstwo, rozbój.
LADRONEGGIARE, v. n. roz-

bija, bawi si rozbojem.
LADRONESCO, —CA, pi. —

CHI,—CHE, ad. rozbójniczy,
zbójecki, zodziejski.
LÀ ENTRO , LÀ GIÙ, LAGGIUE,

laggiuso, av. tam na dole.

LAGHETTO ,
—ttino , s. m.

dim. jeziorko.

LAGNA , s. f. t zmartwienie,
frasunek, troska.= al, pacz,
skarga, narzekanie.
LAGNAMENTO , s. m. al,

pacz, skarga, jki^narzekanie.
LAGNARSI , v. r. ali si,

skary si, uala si, utyski-

wa, narzeka.=jcze, stka.
LAGNEVOLE, ad. m. f. a-

osny, bolesny.
LÀGNÌO, s. Bi. cigle skargi,

jki, narzekania.
LAGNOSAMENTE, av. ao-

nie, bolenie.
LAGNOSO,—SA, ad. aosny,

bolesny.

LAGO, pi. —GHI, s. m. jezio-

ro. = dól, jama, loklslo. —
del core, komórka serca; fig.
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gb serca. Allor fu la paura un
poco queta , che nel — del cor

m' era durata, D. Inf.

LAGONE , s. m. accr. jezie-

rzysko.
LAGRIMA , s. f. za. = fig.

kropla.
LAGRIMABILE,ad. m. f. opa-

kany.
LAGRIMALE, s. m. kt oka.

= ad. izaivny, zowy. Fistola

— , fistula Izowa.
LAGRIMARE, v. n. paka. =

kapa. = v. a. opakiwa. La
faccia tua ch'io lagrimai già mor-
ta, D. Purg.
LAGRIMATO, —TA, p. ad. v.

LAGRIMARE. — Pace lacrimata,

gorco podany pokój.

LAGRIMATORIO, —RIA, ad.

Anat. zowy, zawny. = Urna
lagrimatoria , zawica, dzbanu-
szek jaki zwykle znajduj
w grobach staroytnych Rzy-
mian.
LAGRIMAZIONE, s. f. paka-

nie, placz.=Mecl. plynienie ez.
LAGRIMETTA ,

—muccia ,
—

muzza, s. f. dim. ezka.
LACRIMEVOLE, ad. m. f.

opakany.
LAGRIMOSAMENTE , av. ze

zami.
LAGRIMOSO , —SA , ad. za-

pakany. Gli occhi lagninosi,

zapakane oczy. Porsi ver lui le

guance lagrimose, D. Purg. =
zroszony zami. La terra iagri-

mosa diede vento, D. Inf. = ka-
picy, sczcy si. = mokry.
LAGUME, s. m. ugowisko.—

boto rozbabrane, kaua.
LAGUNA , s. f. ugowisko, je-

zierzysko , stawisko.
LAI, s.m. pi. pacz, jki , na-

rzekanie. Neil' ora che comincia
i tristi lai la rondinella presso la

mattina, D. Purg.
LAICALE, ad. m. f. wiecki.
LAICALMENTE , laicamente,

av. po wieckn. =r po gupiemu.
LAICO , pi. —CI , s. m. osoba

wiecka. = laik, paka. '— nie-

uk, czowiek ciemny.
LAIDAMENTE , av. brzydko,

szkaradnie, nieuczciwie, nie-
godziwie, niecnie, haniebnie.
LAIDEZZA, LAiDiTÀ,s.f. szpe-

tno, brzydko. = fig. szpe-
tno, ohydno, szkaradno,
szkaradziestwo , sprosno.
LAIDIRE, laidare, v. a. oszpe-

ci, splugawi, zhabi.
LAIDO, —DA, ad. szpetny,

brzydki, szkaradny, ohydny,
bezecny, plugawy, sprony.
LAMA, s. f. pochya paszczy-

zna skropiona wod, bagnista
równina; rów, wdó. Noi tro-

verem tra via tosto una — che fa

due parti di questa pianura, Ar.

LAM
Ori. Fur. = bacha. = klinga,

brzeszczot, gownia. Venire a

mezza — , fig. f . spada. = Zoo.
lama. = s. m. Lama, kapan u
Ty betanòw i Mongoów.
LAMBENTE, ad. m. f. licy.

= Fuoco — , ogie bdny.
LAMBICCAMENTO,s.m.pr^e-

pdzanie przez alembik.
LAMBICCARE, v. a. przep-

dzaprzez alembik.= fig. wda-
wa si io drobiazgi, zbyt ci-
le roztrzsa. = Lambiccarsi
il cervello, suszy sobie mózg,
ama gow nad czem.
LAMBICCATO, s. m. wyskok.
LAMBICCIO,—cco,v.limbicco.

LAMBIMENTO, s. m. lizanie.

LAMBIRE, v.a. ir. liza; chli-

pa, chepta. = fig. lekko do-
tkn, drasn.
LAMBITIVO, s. m. Med. lam-

bìtywum.
LAMBRUSCA, s. f. —co, pi. —

chi, s. ni. dzika winorol.
LAMBRUSCARE, v. n. e r.

zdzicze.
LAMENTABILE ,

—bilmente,

v. lamentevole, ec.

LAMENTAMENTO , s. m. —
tanza, s. f. lamentowanie.
LAMENTARE, v. a. n. e r. la-

mentowa, paka, opakiwa.
= s. iii. lament. E '1 dolce amaro
lamentar eh' i' udiva, Petr.

LAMENTATORE, s.m. -TRI-
CE. s. f. lamentujcy, i t. d.

LAMENTATORIO , v. lamen-
tevole.

LAMENTAZIONCELLA, s. f.

dim. ciche narzekanie.
LAMENTAZIONE, s.f. lament,

pacz, skarga, narzekanie. =
Le lamentazioni di Geremia, tre-

ny Jeremiasza.
LAMENTEVOLE, ad.m.f. pa-

czliwy, aosny, bolesny; o-

pakany. \z paczem.
LAMENTEVOLMENTE , av.

LAMENTO, s. m. lament.
LAMENTOSO , —SA , ad. bo-

lesny, aosny.
LAMETTA, s. f. dim. blaszka.
LAMICARE , v. n. my

,

mrzy (o drobnym deszczu).
LAMIERA, s. f. pancerz , ki-

rys z blachy elaznej. = bla-

cha.

LAMINA , s. f. blacha. = La-

mina d' acqua , struga wody
ciurkiem pyncej z paszczy
lwów, i t. d. w wodotryskach.
LAMINARE , v. a. rozpa-

szcza metal na blachy.

LAMINATOIO , s. m. machi-
na do rozpaszczania metalu
na blachy. [szka.

LAMINETTA , s. f. dim. bla-

LAMINOSO, —SA, ad. bla-

szkowaty. [czwara.
LAMMIA , s. f. larwa, po-

LAN
LAMPA , s. f. lampa. = fig.

V. LUCE , SPLENDORE.
LAMPADA , —de , —na , s. f.

lampa przed otarzem.
LAMPANAIO, s.m. lampiarz.
LAMPANEGGIO, s.m. wia-

to xiyca.
LAMPANETi.i, s. f. dim. lamp-

ka, lampeczkd. Gli fece accon-
ciare una — che dì e notte sem-
pre stava accesa , Lasc. Nov.
LAMPANONE , s. m. accr. du-a lampa.
LAMPANTE , ad. m. f. by-

szczcy, wieccy. = lampanti,
s.pl. scherz, brzczca moneta.
LAMPARE, v. lampeggiare.
LAMPASCO, s. m. aba pod

jzykiem u konia.
LAMPASSATO , ad. Arald.

z wywieszonym jzykiem (o
lwie w tarczy).

LAMPEGGIAMENTO , s. m.
byskanie.
LAMPEGGIANTE , ad. m. f.

byskajcy, byszczcy.
LAMPEGGIARE , v. n. by-

ska , byszcze.
LAMPIONE , v. lampone.
LAMPO , lampeggio , s. m.

bysk , bask. E di tua spada al

minaccioso lampo smarrì l'avver-

so campo, Menz. = U maggior
lampo , soce. Che state erano
ascose al maggior lampo , Ar.
Ori. Fur. = Fis. miganie si
wiata.
LAMPONE, s. m. malina. =

krzak malinowy.
LAMPREDA, s. f. minóg.
LAMPREDOTTO , s. m. may

minóg, —potrawka z trzewów
cielcych.
LAMPSANA, s. f. Bot. mlecz,

oczyga.
LANA, s. f. wena. Far d'ogni

— un peso , fig. popenia
wszelkie zdronoci , nieprze-
biera , nie by skrupulatnym.
La quale faceva, come s'usa dire,

d' ogni — un peso, e soprattutto

ruffiana eccelente , Lasc. Nov. v.

erba. Prov.Distupar della— capri-

na, sprzecza si o kozi wen,
o fraszk. Dar — da pettinare

,

zada komu ska , da orzech
do zgryzienia.
LANAIUOLO, s. m. weniarz.
LANCE , lancella , s. f. sza-

la , szalka.
LANCEOLARE, —lato,—ta,

ad.Bot.lancetoivaty (o liciach).

LANCETTA , s. f. Chir. lan-
cet. = index u zegarka , ska-
zówka zegaru sonecznego. =
strzaa, pocisk. = czóno przy
okrcie.
LANCIA, s. f. lanca, dzida,

pika, wócznia, kupi. = ko-

pijnik. --= fig. kamrat , obroca.
Fig. Esser — d' uno , by czyim
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poplecznikiem. Portar bene sua

— , dobrze si prowadzi. =
czóno przij okrcie.
LANCIADORE, s.m. kopijnik.

LANCIAMENTO , s. m. ciska-

nie , miotanie.
LANCIARE , v. a. wypuci

,

ciska , miota. Anni da — ,

groty, strzay, pociski. — Lan-
ciare un bastimento in mare, ze-
pchn z warsztatu statek na
wod. = Lanciar cantoni , cam-
panili, fig. przesadza, ga,
strzela bez prochu ; chepi
si , chwali si. ^= v. r, rzuci
si na co.

LANCIATA , s. f. rzut poci-
sku. = ukócie lanc.
LANCIATORE, s.m.—TRICE,

s.f. ciskajcy, ciskajca pociski.

LANCIERE , s. m. uan.
LANCINANTE , ad. m. f. rw-

cy, upajcy (o bohi).

LANCIO , s. m. popd , rzut.
Di primo — , av. z razu, od ra-
zu, na samym wstpie.
LANCIONIERE , s. m. o-

nierz rzucajcy pociski.

LANCIOTTARE, v. a. prze-
szy grotem , pociskiem.
LACIOTTATA , s. f. rana

zadana od pocisku.
LANCIOTTO, s. m. grot, dzi-

ryt , rohatyna.
LANCIUOLA, s.f. dziryt. =

Chir. lancet. = Bot. babka
lancetowata.
LANDA, s. f. niwa, pole, -

ka.—piaszczysty step. [tuka.

LANDRA, s.f.kurwa szychtó-
LANEFICE , s. m. weniarz.
LANFAvad. f. Acqua— , wód-

ka z kwiaiu pomaraczowego.
LANGRAVIATO , s. m. land-

grafstivo.
LANGRAVIO , s. m. andraf.
LANGUENTE , ad. m. f. o-

mdlay, omdlewajcy. — saby,
wiotki, mikki (o rzeczach).
LANGUIDAMENTE, av. mdo.
LANGUIDETTO , —TA , ad.

mdawy.= nadwidy (o kwia-
tach).

LANGUIDEZZA, s.f. —mento,
s. m. omdlewanie, mdo.
LANGUIDO, —DA , ad. mdy,

omdlay ; mikki , rozlazy.
LANGUIRE , v. n. ir. mdle

,

omdlewa. = widn , usy-
cha (o kwiatach),
LANGUORE, s. m. mdo,

omdlenie.
LAMAMENTO, s.m. rozdar-

cie , rozszarpanie.
LANIARE , v. a. rozedrze

,

poszarpa , rozszarpa. = fig.

szarpa czyje saw.
LANIATORE , s. m. rozdzie-

racz.
LANIERE, ad. Falcone —

,

raróg , modry sokó.

LAP
LANIFERO , —RA , ad. we-

niany. *= V. LANIGERO.

LANIFICIO, —zio, s. m. prze-

rabianie weny, sukiennictwo.
LANIFICO, —CA, ad. Arte

lanifica, sukiennictwo.
LANIGERO , —RA , ad. no-

szcy wen , wenorodny.
LANINO, s. m. weniarz (ro-

botnik).

LANISTA, s.m. lat. mistrz
szermierski.
LANO, —NA , ad. weniany.

Panno lano, sukno.
LANOSO, —SA, ad. wenisty.

= okryty wen. Lanosi armen-
ti, owce.
LANTERNA , s. f. latarnia.

— magica , latarnia magiczna,
pokazujca za pomoc szkie-

ek róne figurki. Mostrare, da-

re altrui lucciole per lanterne
,

prov. v. lucciola. = latarnia
morska. = wieyczka szklan-
na na kopule. [niarz.

LANTERNAIO , s. m. latar-

LANTERNETTA, s. f. —nino,
s. m. dim. latarka.
LANTERNONE , s. m. accr.

dua latarnia. = fig. przewo-
dnik lepych.
LANTERNUTO , —TA , ad.

scherz, suchy jak szczepa.
LANUGGINE, lanugine, s. f.

mech na brodzie; fig. mokos ;

modzie , modo. = we-
nianka

,
puch na niektórych

rolinach.
LANUGINOSO, —SA , ad. ko-

smaty, mchem zarosy.= tylko
co zaczynajcy zarasta. =*

Bot. kutnerowaty , okryty wel-
niank, puchem. = w puchu
(o ptakach).
LANUTO, v. lanoso.
LANUZZA, s. f. delikatna

wena.
LANZENETTO, lanzichenec-

co , LANZICHINECCO
, pi. —CHI

,

lanzo, s. m. lancknecht, pie-
chur niemiecki.

LAONDE, av. dla tego, prze-
to, std, przez co.

LAPAZIO, s. m. Bot. gatunek
szczawiu. [wy.
LAPIDA , s. f. kamie grobo-
LAPIDARE , v. a. ukamieno-

wa.
LAPIDARIA, s. f. nauka o na-

pisach na kamieniach.
LAPIDARIO, —RIA, ad. Stile

lapidario, styl napisowy. = s.m.

jubiler.

LAPIDATORE , s. m. kamio-
nownik. [nowanie.
LAPIDAZIONE , s. f. ukamie-
LAPIDE , s. f* v. lapida. =

drogi kamie.
LAPIDEFATTO , —TA, ad.

skamieniay

.

[mienny.
LAPIDEO , —DEA , ad. ka-
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LAPÌDESCENTE, ad. m.f. za-
mieniajcy w kamie (o wo-
dach).

LAPIDIFICAZIONE, s.f. Min.
zamienianie si w kamie.
LAPIDOSO, —SA, ad. kamie-

nisty, [zowa.
LAPILLARE , v. a. krystali-

' LAPILLO, s. m. ciao skry-
stalizowane (cukier , sól). =
drogi kamie.
LAPIS, s. m. czerwony oó-

wek, cynober. = zwyczajny
oówek.
LAPISLAZZALO , —uli ,

—
zoli ,

—zari , s. m. Min. lazur.

LAPPA, s. f. gatunek szer-

szenia.
LAPPE LAPPE, av. Far—,

kapa zbami z godu , link
poyka. Far il cui — , bass.

dre ze strachu.

LAPPOLA , s. f. Bot. opian ,

opuch. = Fig. furda, fraszka,
drobnostka. Non stimare una
— , mie kogo za hetk ptek,
za nic. = natrt.
LAPPOLONE, s. m. duy o-

puch. = fig. ogromny natrt.
LAQUEATO, —TA, ad. futro-

wany, wykadany (o cianach,
suficie).

LARDARE , lardellare , V. a.

szpikowa sonin, [niniarz.

LARDARUOLO, s. m. so-
LARDATO, —TA, p. ad. szpi-

kowany. = fig. zatuszczony,
brudny. [lec.

LARDATOIO , s. m. szpiku-
LARDATURA , s. f. szpiko-

wanie.
LARDELLO, s.m. —lino, dim.

soninka do szpikowania.
LARDIERO , —RA , ad. oma-

szczony sonin.
LARDO, s. m. sonina; wi-

nina soona. Fig. Nuotar nel—

,

opywa jak pczek w mae.
Gettar il — a' cani , rozrzuca,
marnotrawi. [ny.

LARDONE, s.m. poe soni-
LARGACCIO, —CIA, ad. peg.

bardzo szeroki.— di bocca, fig.

gbaty, pyskaty.
LARGAMENTE , av. suto, ob-

ficie, sowicie, hojnie, szczodro-
bliwie.

LARGARE, v. a. rozszerzy.
= puci wodze. Larga' il desio,

ch'i' teng' or molto a freno, Petr.

LARGHEGGIARE , v. n. da
nieograniczone pozwolenie,na-
da wszelk wolno dziaa-
nia,^hojnie szafowa, sowicie
wynagrodzi.= Largheggiare di

parole, fig. zote góry obiecy-

wa.
LARGHEGGIATORE, s. m.

czowiek hojny, szczodrobiwy.
LARGHETTO, —TA, ad. do

szeroki.
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LARGHEZZA, s. f. szeroko.

— Geogr. szeroko geografi-
czna. = hojno, szczodrobli-
wo. Far —, hojnie szafowa.
= wolno, pozwolenie.
LARGHISSIMO, —MA, ad.

sup. bardzo szeroki. = bar-
dzo obfity. — bardzo hojny. =?

Larghissima pioggia, rzsisty
deszcz. '

LARGHITA, v. larghezza.
LARGIMENTO, s. m. szafo-

wanie.— di doni , szafowanie,
rozdanie hojnych darów.
LARGIRE, v. a. ir. hojnie roz-

dawa, szafowa. — da po-
zwolenie. „

LARGITA, s. f. hojno.
LARGITORE, s. m. —TRICE,

s.f. hojnie szafujcy, szafujca.
LARGIZIONE, s. f. hojny dar.

LARGO, s.m. szerz, szerzy-
zna, szeroko. = Largo largo,

z drogi, na bok.= Pigliar il —

,

loypyn na otwarte morze.
LARGO, —GA, pi. —GHI, —

GHE, ad. szeroki, obszerny,
przestronny, rozlegy, dosta-

tni. = obfity. = szczodry, hoj-

ny, wspaniay. Dare a larga

mano, da szczodrze, hojnie.^
Stare alla larga, sta na uboczu,
na ustroniu, zdaa od czego,
unika spotkania, nie wtrca
si do czego. Far largo, ustpi
z drogi. = Farsi largo, pkn,
rozedrze si. ts£ av. szeroko,
v. largamente. In lungo e in

largo , wzdu i wszerz , na
wszystkie strony. Fig. Volgere
— , unika trudnoci. Giuocar—

,

by zdaa od czego.
LARGOVEGGENTE, ad. m. f.

przezorny, przenikliwy, by-
stry.

LARGURA, s. f. obszar, prze-
stwór, rozóg.
LARI , s. m. pi. bokowie do-

mowi u staroytnych.
LARICE, s. m.Bot. modrzew.
LARIGINO, —NA, ad. mo-

drzewowy.
LARINGE, s. f. Anat. krta.
LARINGITE, —tide, s. f. za-

palenie krtani.

LARVA, s. f. larwa, widmo,
mara. = maska. V'è il falso

Zelo, che d'amor s'è posto una
— sul volto, Mont.
LASAGNA, s.f. azanka. Aspet-

tar a bocca aperta le lasagne
,

aspettar che le lasagne piovano
altrui in bocca, o in gola, prov.

czeka póki pieczone gobki
aie wlec do gbki. Ma come
quella... che aspetta, che le pio-

vano in bocca le lasagne, L.Lipp.

Malm. *=* wosk którym si wy-
lewa forma przed ulaniem sta-

tuy, [makaronów.
LASAGNAIO, s. m. fabrykant

LAS
LASAGNINO, ad. Cavolo —

,

frazowana, kapusta.
LASAGNONE, s.m. cymba,

czop, basayk, ya.
LASCA , s. f. (biaoryb) kle.

La celeste —, D. Purg. Ryby
w zodiaku.
LASCIAMENTO, s. m. opu-

szczenie.
LASCIAMISTARE, s. m. czo-

wiek ociay, ciemiga. Esser
pieno di —, fig. nudzi si nie-
zmiernie.
LASCIARE, v. a. zostawi,

niezabra,nieodebrac. Lui den-
tro all'arca lasciarono racchiuso,

Bo cc. — in vita, zostawi przy
yciu, darowa ycie.= zosta-
wi co komu w spadku, zapi-
sa. E a loro ogni suo bene e rao,-

bile e stabile lasciò, Bocc. = zo-
stawi, porzuci, opuci. ==

nietyka, nierusza, niezacze-
pia, da pokój. — stare alcuno,

da komu pokój. — stare, prze-
sta, zaprzesta, przerwa ro-

bot. Lascia d' amarmi, przesta
mnie kocha. Dirò solo eh' ei vis-

se e lasciò vivere, Cast. An.parl.
powiem tylko e ony i prze-
sta y. = puci, wypuci,
popuci. — il cane, spuci psa
z uwizi, ze sfory.— la briglia,

popuci cuglów. — andare un
colpo, uderzy, ugodzie. — ca-

der, upuci.= pozwoli. Lascia
pria eh' io finisca e poi rispondi,

Met. Lascia ch'io vada, pozwól
mi odej. = v.r. zostaivic, za-
chowa co dla siebie. Lasciarsi

sempre una porta aperta per...,

zostawi za sob drzwi otwar-
te, mie zawsze jaki wybieg,
wymówk. = Lasciarsi uscir di

bocca qualche parola , wymówi
si z czem.-^da ^.Lasciarsi se-

durre, ingannare, da si zwie,
uwie, oszuka. — trasportare

dallo sdegno, unie si gnie-
wem. — prendere dal boccone,
da si zudzi, omami. —
mangiare la torta in capo, dapo
sobie jedzi, da si wodzi
za nos.
LASCIATA, V. LASCIAMENTO.
LASCIATURA, s. f. Stamp.

opuszczenie.
LASCIRILE, ad. m. f. + roz-

wizy.
LASCIO, s. m. pucizna, spu-

cizna, zapis testamentowy.=
testament. = smycz lub swora
na psy.

LASCITO, s. m. zapis testa-

mentowy, [nie.
LASCIVAMENTE, av. lubie-

LASCIVIA, LASCIVITÀ,—TADE,—tate, s. f. lubieno.
LASCIVIENTE , ad. m. f. lu-

bieny. ==£ igrajcy, pusty, swa-
wolny.

LAT
LASCIVIRE, v. n. ir. sta si

lubienym,y lubienie.
LASCIVO,—VA, ad. lubieny.

=» pusty, swawolny.
LASCIVOLO, —LA, —etto,—

ta, ad. nieco lubieny. = nieco
pusty.

LÀSERPIZIO , s. m. Bot. la-
zurek, bucie.
LASSA, s. f. smycz.
LASSARE, v. a. znuy, zm-

czy, zmordowa. = zostawi,
opuci. O tu che porte parte teco

di me parte ne lassi, Tass. Ger.
LASSATIVO, —VA, ad. la-

xujacy.
LASSAZIONE , lassezza, s. f.

znuenie, ^zmordowanie.
LASSITA , s. f. Med. rozwol-

nienie, osabienie.
LASSITUDINE , s. f. spraco-

wanie , zmordowanie.
LASSO, —SA, ad. znuony,

strudzony, zmordowany. Occhi
miei lassi, Petr. =? D. ìnf. za-
chodzcy (o socu). — roz-
wolniony.= nieszczlitmj , n-
dzny. Lasso me ! biada mnie
ndznemu !

LASSÙ, lassuso, * av. tam
oysoko.
LASTRA, s.f. tafla kamienna

na posadzk; kamie brukowy.
= pyt marmuru. = blacha,

tafla. — di vetro, szyba szklan-
na. — di ghiaccio , szyba lodu.

— Prender uccelli alle lastre, a-
pa ptaki samoiówk.
LASTRAIUOLO , s. m. bru-

karz, [kowanie.
LASTRICAMENTO, s. m. bru-

LASTRICARE, v. a. brako-
wa.— ad uno la via, fig. usia,
utorowa komu drog do czego.

LASTRICATO, —TA, p. ad.

brukoivcmy.=fig. usiany, okry-
ty. = s. m. bruk.
LASTRICATURA, s. f. bruko-

wanie; tajlowanie posadzki.
LASTRICO, pi. —CHI, s. m.

bruk. Ridursi sul — , fig. osi
na bruku, straci sposób do
ycia, pój z torbami.
/ LASTRONE , s. m. duy ka-
mie brukowy. Dare il culo sul

— , osi na bruku, zbankru-
toioa. = zatykadlo pieca pie-

karskiego.
LASTRUCCIA, —etta , s. f.

dim. tafelka, szybka, blaszka.
LATEBRA, s. f. lat. * kry-

jówka, schronienie.

LATEBROSO, —SA,ad.peten
kryjówek.
LATENTE , ad. m. f. kryjcy

si, ukryty.
LATENTEMENTE,av.sftn/c?'e.
LATERALE, ad. m. f. boczny,

poboczny.
LATERALMENTE, av. z boku.

LATERINA, s. f. tranzet.



LAT
LATIBOLO , s. m. kryjówka.

= fig. tajemnica.

LATICLAVIO, s. m. Antiq.

rom. pas purpurowy którym
bya oblamowana z przodu su-

knia senatora rzymskiego.
LATIFOLIO, —LIA , ad. Bot.

szerokolici.
LATINAGGIO , s. m. peg. za

acina.
LATINAMENTE, av. prze-

stronnie, wygodnie. = dobr
acin.
LATINANTE, v. latinista.

LATINARE, v. latinizzare.

LATINISMO., s. m. latynizm.
LATINISTA , latinizzante , s.

mJacinnik.
LATINITÀ, S. f. LATINAMENTO,

s. m. acina.
LATINIZZAMENTO, s. m. tu-

maczenie na aciski jzyk.
LATINIZZARE, v. a. nada

loyrazowi form acisk. ==

przeoy na aciski jzyk.
LATINO , s. m. acina. ~ j-

zyk, mowa. Ciascuno parla il suo
— , kady móioi swoim jzy-
kiem. E cantine gli augelli cia-

scuno il suo — da sera e da mat-
tino sulli verdi arbuscelli,D.fóm.

Ilcavalierche intese quel—,Bern.
Ori. =s= nauka, doktryna. Del
cui— Agostin si provvide,/). Par.
= wiczenie aciskie. ~ Far il

— a cavallo, fig, pomimo woli co

robi.
LATINO, -NA, ad. aciski.

f= jasny, zrozumiay. = sze-
roki, obszerny, przestronny,
wygodny. =p= Latino dì bocca,

pyskaty
,
gbaty , szkalujcy,

lcy. Chi è latino di bocca, per
lo più è anche latino di mano,
Manz. P. S. kto pyskaty ten i

rk przy sobie nie trzyma. =s=

Vela latina, agiel trójktny. =
av. po acinie.'
LATINUCCIO, s. m. dim. wi-

czenie aciskie pocztkowego
ucznia.
LATITARE, v. n. chowa si,

ukrywa si. [si.

LATITAZIONE, s. f. chowanie
LATITUDINARIE s. pi. Teol.

obojtni w materyi religii.

LATITUDINE, s. i', szeroko.
= Geogr. szeroko geografi-
czna, odlego miejscajakiego-
kolwiek ziemi od równika.
LATO, s. m. bok. Il — manco,

bok lewy. Il — destro, bok pra-
wy. — strona. Egli mandò in

ogni —, rozesa na wszystkie
strony. = Lati del triangolo,

boki trójkta. = A lato , allato,

av. obok, przy.
- LATORE, s. m. nioscy. — di

leggi, prawodawca.
LATRABILE, ad. m. f. zdolny

io szczekania.

LAT
LATRABILITÀ, s. f. zdolno

szczekania.
LATRARE , v. n. szczeka.=

fig. warcze, burcze, fuka.
LATRATO, LATRAMENTO, S. Dl.

szczekanie.
LATRATORE,s.m.szczekacz.
LATRIA , s. f. cze Bogu tyl-

ko nalena.
LATRINA, V. LATERINA.

LATROCINIO, s.m. kradzie.
LATROCINO,—NA,ad. obrzy-

dy, ohydny. [na.

LATTA, s. f. blacha (oobiela-

LATTAIO, —IA , ad. t mle-
czny. Nutrice buona lattaia, mam-
ka majca, duo mleka. =s. m.
v. lattaro. == blacharz.
LATTAIUOLA, s. l'. Bot. mle-

czaj, loczyqa. [czny.

LATTAIUOLO, s.m. zab mle-
LATTANTE, ad. m.f. Fanciullo

— , dziecko przy piersi. Donna
— , mamka.
LATTARE, v. n. dawa pier,

karmi piersi. = ssa.
LATTARO,—RA,s.mleczarz,

mleczarka.
LATTATA, s. f. napój z cukru,

jczmienia i nasienia melono-
loego uywany w febrze. Fare
una — , fig. kaza przynie po
jedzeniu innego wina i inne
kieliszki.

LATRATO,—TAM. mleczni).

LATTATRICE, s. f. mamka.
LATTE, s. m. mleko. — rap-

preso, mleko zsiade , kwane.
Capo di — , mietana. == fig.

*

dziecistwo, wiek dziecinny.
Ch'or foss'io spento al — Petr.

Avere il—alla bocca, miejeszcze
mleko pod nosem. == Latte di

gallina, fig. ptasie mleko. E non
vi manca — di gallina , L. Lipp.
Ma/w.=Pescidi latte, mleczak,
samiec (o rybach).
LATTEGGIANTE , ad. m. f.

mleczny. [cy mlekiem.
LATTENTE, ad. m. f. karmi-
LATTEO, —TEA, ad. mle-

czny, podobny do mleka. Via
lattea , Astr. droga mleczna.
Vene lattee, Anat. naczynia
rozprowadzajce chyl.

LATTERUOLO , s. in. potra-
wa z mleka kwanego.
LATTICINIO, s. m. nabia,

mleczywo.
LATTIGINOSO, —SA, ad. wy-

dajcy mleko (o niektórych ro-

linach). == mleczny, biay jak
mleko.
LATTIFIGCIO, s. m. biay

sok fig niedojrzaych i innych
rolin.
LATTIME, s.m. ciemieniucha.
LATTIMOSO, —SA, ad. ma-

jcy ciemieniuch.
LATTONZO , —zolo , s. m.

ciel niemajce roku.
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LATTOSO,—SA,ad. mleczny.
LATTOVARIO , lattuario, —

ro, s. m. elektuarz, powida.
LATTUGA , s. f. saata. Dar

la — in guardia a' paperi
,
prov.

V. PAPERO.
LAUDA s. f. hymn, pie.
LAUDABILE, ad. m. f. chwa-

lebny.

LAUDABILMENTE, av. chwa-
lebnie.

LAUDANO, s. m. laudanum.
LAUDARE, ec. v. lodare, ec.

LAUDEVOLEZZA, s. f. chwa-
lebnoc.
LAUREA , s. f. wieniec wa-

wrzipwwij. = stopie doktora.
LAUREANDO, —DA, ad. ma-

jcy otrzyma stopie doktora.
LAUREATO, —TA, ad. uwie-

czony wiecem wawrzyno-
wym. Poeta laureato, uwieczo-
ny poeta. == s. m. ten który
otrzyma stopie doktora.
LA CREAZIONE, s. i', uioien-

czenie wawrzynem.
LAUREO, —REA, laurino,—

na,ad. wawrzynowy, laurowy.
LAURO, s.m.wawrzyn, laur.

LAUTAMENTE, av. suto, hoj-

nie, obficie.

LAUTEZZA, s. f. przepych
w ucztach..

LAUTO, —TA, ad. wspania-
y, okazay, przepyszny, wy-
mienity.
LAUZZINO, auzzino.

LAVA, s. f. lawa.
LAVABILE , ad. m. f. dajcy

si obmy.
LAVABO, s. m. umywalnia

po zakrystiach. = rcznik któ-

rym kapan obciera rce.
LAVACAPO, s. m. zmy eie ko-

mu gowy, bur-a, burka ,kapitua.
LAVACECI, s. m. pop. kiep,

gamo, dure, ciemiga, kufon.

LAVACRO, s. m. sadzawka
w której pior chusty. = mycie,
obmywanie. Il — della confes-

sione, fig. spowied. Sacro —

,

chrzest.
LAVAGNA, s. f. upek.
LAVAGNATO, —TA, ad. si-

wy, popielaty.

LAVAGNINO ,
— NA , ad.

w warsiach podobnych do u-
pku, [nik.

LAVAMANE , s. m. umyival-
LAVAMENTO, s. m. mycie,

obmytvanie. — de' piedi, Eccl.

mycie nóg. = Chim. pókanie.
LAVANDA, s. f. mycie. =Bot.

lewanda.
LAVANDAIA, —ra ,

—diera
,

s. f. praczka.
LAVARE , v. a. my; pra;

póka (szka). — le piaghe
,

obmywa
,
przemywa rany.

= Fig. Lavar il capo a uno, zmy
komu gow, zburcze , wya-
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ja ;— (co' ciottoli , colle from-
bole) , ogada , oszkalowa. —
il capo all' asino , wywiadczy
przysug niewdzicznemu , v.

asino. Lavarsi le mani d'alcuna
cosa , umywa od czego rce.
Una mano lava l' altra , tutte due
lavano il viso

, prov. rka rk
myje , noga nog podpiera.
LAVASGODELLE , s. nr. po-

mywacz.
LAVATIVO , s. m. lewatywa.
LAVATOIO , s. m. sadzawka

w której pior chusty.

LAVATORE, s.m. —TRICE,
s. f. pracz, praczka.
LAVATURA, s. f. mycie; pra-

nie. = pomyje. =• wódka do
mycia si.
LAVAZIONE, v. lavamento.
LAVEGGIO,s. m. (wLombar-

dyi) , garnek elazny zawie-
szony nad ogniem do gotowa-
nia rosou. = (w Toskanii)

,

garnek napeniony arem do
grzania si w zimie.
LANENDULA, v. lavanda.
LAVINA , s. f. niegozwa.
LAVINARE, v. n. zawali si,

osypa si.
LAVORACCHIARE , v. n. tro-

ch popracowa i porzuci.
LAVORACCIO, s. m. pcg. za

robota.

LAVORANTE, s. m. robotnik,
rzemielnik.
LAVORARE , v.n. pracowa.

— v. a. Lavorare il podere ,
1'

orto, uprawia grunt, ogród.— alcuna cosa, obrabia, wy-
rabia, gadzi, doskonali.
LAVORATIO, —TIA, —tivo,—va, ad. orny. == Giorno lavo-

ratio , dzie roboczy.
LAVORATO, s. m. grunt u-

prawny.
LAVORATO, —TA, ad. obro-

biony , wyrobiony , wypraco-
tvany. = Acqua lavorata , wód-
ka.— Fuoco lavorato, fajerwerk.
LAVORATORE, s.m. robo-

tnik; rolnik, [ca.

LAVORATRICE, s. f. robotni-
LAVORAZIONE , s. f. lavo-

reccio, s. m. robota okoo roli,
uprawa roli.

LAVORERÌA, lavoriera , s. f.

grunta, pola uprawiane.
LAVORETTO , lavorietto , s.

m. dim. robótka.
LAVORIO, s. m. ciga pra-

ca. = fabryka, laboratoryum

,

warsztat.
LAVORO, s. m. praca, robo-

ta. = robola, ivyrób. Lavori di

terra cotta, cegy, dachówki.
LAZEGGIAKE, v. n. bazno-

wa , dowcipkowa.
LAZZARONI, s.m. pi. laza-

roni , motloch neapolitaski.
LAZZERETTO, s. m. azaret

LEC
zapowietrzonych.=dom w któ-

rym si odbywa kwarantana.
LAZZERO , s. m. azarz

,

ndzarz.
LAZZERUOLA , s. f. owoc

drzewka : lazzeruolo, s.m. be-
rek ? (Crataegus azarolus).

LAZZETTO
, —TA , ad. kwa-

skowaty.
LAZZEZZA , LAzziTÀ , s. f.

kwaskowato.
LAZZO, —ZA, [là-co], ad.

kwany, cierpki. Ed è ragion,
che tra gli lazzi sorbi si discon-
vien fruttare al dolce fico, D.Inf.
LAZZO

,
[là-dzo] , s. m. ba-

zestwo , koncepta , arciki

,

któremi komedyanci miesz
widzów. Tenere il — , zna si
na artach.
LE, art. f. pi. Le donne, ko-

biety. = pron. f."pers. jej, je.

La giovane cominciò a dubitare
che vergogna le potesse tornare

,

Bocc. Ren le riconosco , dobrze
je poznaj. Ten zaimek poprze-
dza mi, ti, si, ci* vi, a nast-
puje po ME , TE , SE , CE , VE. Le
vi porgo , ve le porgo , wam je
ofiaruj. Caro vi sarebbe che io

ve le rendessi , Bocc. Czasem si
kadnie przed , czasem po zaim-
ku ne. Ne le fece una ghirlanda,
zrobi z nich dla niej girland.
Dopo molte riconfermazioni fat-

telene , Bocc.
LEALE, s.m. cieka wzdu

rzeki dla holowania statków.
LEALE, ad. m.f. wierny, pra-

wy, uczciwy, zacny, rzetelny,
soiony. — twardy, tgi.
LEALMENTE , av. wiernie

,

uczciwie, ,rzeteinie.
LEALTÀ , leanza , s. f. wier-

no
, prawo , rzetelno

,

sowno.
LEARDO, —DA, ad. jasno-

siwy (o koniu). — pomato, rosa-

to, moscato, siwo-jabkowity.
LERRRA, lebbrosia, s. f. trd.
LRRROSO, —SA, ad. trdo-

waty.
LECCAMENTO, s. m. lecca-

ta , s. f. lizanie.

LECCAPIATTI , —pestelli
,

s.m. lizun,pieczeniarz.
LECCARDA, s.f. brytwana.
LECCARDÌA, v. leccornìa.

LECCARDO, —DA, ad. asy,
akotliwy.
LECCARE, v. a. liza. == Fig.

drasn, zadrasn, lekko ra-
ni. La lancia in cima gli leccò la

spalla, Salvin. Iliad. — liza
si , asi si.
LECCATAMENTE, av. pie-

szczotliwie, przysadnie.
LECCATO, —TA, p. ad. liza-

ny, oblizany.= Parlare leccato,

fig. przysadna, pieszczona mo-
wa; gadka mowa. Raccontaci

LEG
quella tua novella, acciocché que-
sto mio Agnolo... fruisca la pia-

cevolezza del tuo leccato parlare,

Fir. As.

LECCATORE, s. m. akotnik.
LECCATURA, s. f. lizanie.^

fig. zadranienie.
LECCETO , s. m. gaik wizo-

oldowy.=f\g.kopot,tarapata.
LECCHERIA, v. leccornìa.
LECCHETTINO, s. m. dim.

lizanie si; sodkie, pochlebne
wyrazy. [tka.

LECCHETTO,s. ra. dim. ako-
LECCIO, s. m. wizoold.
LECCONCINO , s. m. dim. a-

LECCONE, s. m. —nessa, s. f.

akotnik, akotnica.
LECCORNÌA, N

—nerìa, s. f.

akotliwo. = akocie, ako-
tka.= fig. chciwo, akomstwo.
LECCUME, s. m. akocie, a-

kotka.
LECERE, v. n. ma tylko 3 os.

licz. p. cz. ter. Lece, wol/no, go-
dzi si.
LECITAMENTE, av. godzi-

wie, zgodnie z prawem.
LECITO, s. m. rzecz dozwo-

lona. Non è — dì fare , dire, nie
wolno, niegodzi si robi, mó-
wi. Farsi —

,
pozwoli sobie.==

ad. godziwy, pozwolony, zgo-
dny z prawem.
LEDERE, ledire, v. a obra-

zi, urazi.
LEDO, s. m. Bot. bagno.
LEENA, v. leonessa.
LEGA , s. f. liga , konfedera-

cya, zwizek, przymierze, ali-

ans.= przysada, przymiesza-
nie podlejszego kruszcu io mo-
netach. Dov' io falsai la lega su-

gellata del Ratista, D. Inf. (to

jest czerwone zote florenckie
z wizerunkiem Jana Chrzci-
ciela). = trzy mile woskie
czyli mila polska. = milicya.
LEGACCIA , s. f. —cio , —cio-

lo, s. m. wizado. — di paglia,

powróso. — per le calze , pod-
wizka. I legaccioli del peccato,

^g.'wizy grzechu.
LEGACCIO , s. m. nota , ra-

chunek, rejestr, inwentarz.
LEGAGIONE, s. f. wizanie.
LEGALE , ad. m. f. prawny,

zgodny z prawem.
LEGALITÀ, s. f. legalno,

prawno. = powiadczenie
aktu. [czy akt.

LEGALIZZARE,v.a. poswiad-
LEGALIZZAZIONE , s. f. po-

wiadczenie aktu.

LEGALMENTE , av. legalnie,

prawnie.
LEGAME, s. m. wizado. =

Fig. lozel, zwizek, np. przy-
jani. — wizy, pta, niewola.

LEGAMENTO, s. m. wiza-



LEG
nie. = fig. zwizek, skojarze-

nie, poczenie. = Arch. due
kamienie narone suce do
wizania cian.
LEGANZA, f v. lega.

LEGARE, v. a. wiza, przy-
wiza. — strettamente, ciasno
zwiza, skrpowa. Legar un
libro, oprawiksik. = Legar
pietre in anella , oprawia ka-
mieniew piercionki. Fig. zwi-
za, uwika w wizy, spta.
Che i be' vostr' occhi , donna , mi
legaro, Petr.=wiza, obowi-
zywa. Le parole, i contratti le-

gano gli uomini, sowa, umowywi udzi. = Legar l' asino

dove vuole il padrone ,
prov. v.

asino. — l' asino, fig. zasn. E
fatto un chiocciolin su l' altro lato,

le vien di nuovo 1' asino legato,

L. Lipp. Malm znowu za-
sna. Essendo Gulfo entrato nel

letto, quando fu per— l'asino, il

compagno cominciò col mantaco
a soffiare, Fr. Sacch. = lego-

wa, zapisa testamentem. =
v. r. zwiza si, zczy si,
zawrze przymierze. = zobo-
wiza si. = Legarsela al dito,

v. dito. [ryusz.
LEGATARIO, s. m. legata-
LEGATO,s.m. legat papiezki.

= legat, rzdca prowincyi
w pastwie papiczkiem. — le-

gat, zapis.

LEGATORE , s. m. wicy.
— di libri, introigator.
LEGATURA , s. f. wizanie.

= podwizanie, przewiza-
nie. == wizado. = ivapno
z piaskiem, kit mularski. — di

mattoni a scacchi, robota mu-
larska w szachownic. == Le-
gatura di libri, oprawa ksiek.
LEGATUZZO, s. m. dim. zapi-

sik testamentowy.
LEGAZIONE, s. f. poselstwo,

legacya. — urzd legatawpa-
stwie papiezkiem, tudzie pro-
ivincya pod jego rzdem.
LEGGE, s. f. prawo, zakon.

La necessità non ha —, prov. po-
trzeba prawo amie. = prze-
pis , prawido. = nauka pra-
wa. = prawo fizyczne. Leggi
del moto, prawa ruchu. — della

natura, prawo natury.
LEGGENDA , s. f. legenda,

ywot witego. = powie,
powiastka, bajka.
LEGGENDAIO , s. m. ten co

przedaje legendy.
LEGGERAMENTE , legger-

mente, V. LEGGIERMENTE.
LEGGERE, v. a. ir. czyta,

przeczyta, odczyta. — spe-
ditamente, czyta pynnie. =
czyta, wykada jaki przed-
miot. = fig. czyta w czem,
przenikn myl.

LEG
LEGGEREZZA , s. f. lekko,

szybko. == lekko , baho.= ekko, pocho, niestao.
LEGGIÀCCIA , s. f. peg. ze

prawo. = Dar delie leggiaccie,

bass. odpowiedzie od rzeczy.
LEGGIADRAMENTE, av. pi-

knie,adnie,licznie, powabnie.
LEGGIADRIA , s. f. adno%

iczno, wdzik, lubo, po-
wab, urok.
LEGGIADRINO—NA,—etto,—TA,ad.adniuchny ,liczniutki.
LEGGIADRO, —DRA, ad. a-

dny, iczny, luby, miy, powa-
bny. == s. m. galant, mizgu.
LEGGIRILE, tà.m.i.czyteiny.
LEGGICCHIARE , v. a. bka

czytajc.
LEGGIERE, —ri, —ro, —ra,

ad. ekki. = lekki, atwy. ==

lekki, szybki. = lekki, niestay,
pochy, lekkomylny. = lekki,

mao znaczcy,maowany.=
Di leggieri, av. atwo.
LEGGIERMENTE , av. lekko,

lekkomylnie, pocho. = atwo.
LEGGÌO, s. m. pulpit kociel-

ny. = pulpit. = kozy, sztalu-
gi malarskie.
LEGGITORE , s. m. —TRICE,

s. f. czytelnik, czytelniczka.
LEGIONARIO, —RIA, ad. le>

gionowy. = s. m. legionista.

LEGIONE, s.f. legia rzymska,
z piechoty i jazdy, naprzód
z trzech póniej za Mariusza
z 6,000 zoona. = fig. mnó-
stwo, ogromna liczba.

LEGISLATIVO—VA, ad. pra-
wodawczy.
LEGISLATORE, s. m. prawo-

dawca.
LEGISLATURA , s. f. wadza

prawodawcza. = ciao prawo-
dawcze.
LEGISLAZIONE, s. f. prawo-

dawstwo.
LEGISTA, s.m. prawodawca.

= prawnik.
LEGITTIMA, s. f. cz z pra-

wa przypadajca dzieciom.
LEGITTIMAMENTE, av. pra-

wnie.
LEGITTIMARE, v. a. upra-

wni, przyzna dziecko za
swoje.
LEGITTIMAZIONE ,

—gione,

s. f. uprawnienie dziecka natu-
ralnego. = usprawiedliwienie.
LEGITTIMÌTÀ,s. f. prawno,

zgodno z prawem. = prawo-
wito wadzy, panowania. =
stan dziecka upratonionego.
LEGITTIMO, —MA, ad. pra-

wy, suszny, godziwy. = pra-
wny, zgodny 'z prawem.
LEGNA, v. LEGN.
LEGNAGGIO , s. m. plemi,

ród, familia.
LEGNAIA, s. f. stos drzewa;

LEM 273

drewutnia, drwalnia. —mia-
steczko pod Florency sawne
z dobrej kapusty. Portare i ca-

voli a —
, prov. drwa do asu

wozi , tusty poe smarowa.
LEGNAIUOLO, s. m. ciela;

stolarz.
LEGNAMARO, s. m. ciela.
LEGNAME, s. m. drzewo;

budulec.

LEGNARE, v. a. rba drze-
wo na opa. = bass. da paki,
kije.

LEGN, pi. —GNA, s. f. drze-
wo na opa. = Fig. Aggiunger
legn al fuoco

,
podnieca do

gniewu czowieka porywczego.
Tagliar le legn addosso ad uno,

ogadywa, obmawia. Un di co-

loro fu, eh' alla pancaccia tagliali

le legne addosso alle persone,

L. Lipp. Malm. Tagliarsi le legne

addosso, samemu sobie zaszko-
dzi.
LEGNERELLO, LEGNETTO,s.m.

dim. drewienko.= bat, czóno.
LEGNO , s. m. drzewo , dre-

wno. — lucido, próchno. — san-
to, gwajak. Morire in su tre le-

gni, skoczy ycie na szubieni-

cy. == drzewo krzya, krzy...
quel frutto benegno , che 1' aspra

morte sostenne sul —
,
per scam-

par noi dall' oscura caverna, D.
Rim. = statek, okrt. = wóz,
powóz, dróka.
LEGNOSETTO,—TA, ad. nie-

co drewniasty.
LEGNOSO, —SA, ad. dre-

wniasty, drewnisty, drzewia-
sty.

LEGNUZZO, s. m. drewka.
LEGORIZIA, s. f. ukrecya, v.

REGOLIZIA.

LEGULEIO, s.m. jurysta zna-
jcy wszystkie kruczki prawne,
LEGUME , s. m. warzywa

strczkowe.
LEGUMINOSO—SA, ad. Bot.

groszkowy, strczkowy.
LEI, pron. pers. f. ona. Di lei,

a lei
,
jej. Parlo di lei , mówi o

niej. Risposi a lei, odpowiedzia-
em jej.

LELLARE, v. n. bass. maru-
dzi, guzdra si.
LEMBO, s. m. brzeg sukni,

poa. Dare
,
porre il lembo, lem-

buccio in mano altrui, — fig. od-

prawi kogo , odczepie si, gu-
karaska si od kogo, daje komu
krzyyk nadrog. == fig. brzeg,
krawd, kraj.

LEMBUCCIO , v. lembo.

LEMMA, s. m. Geom. lemma,
podanie przybrane z innej cz-
ci matematyki.
LEMME LEMME, av. powoli,

zwolna.
LEMURI, s. m. pi. duchy, stra-

chy, upiory.

18
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LENA , s. f. dech , oddech. E

come quel ehe con — affanna-

ta, ec. D. Inf. La — m'era dal

polmon sì smunta , ec. D. Inf. =
fig. moc, sila. Essendo egli di po-

chissimo spirito e di gentilissima

— , VarchStor.O Musa (la cicala),

che ti metti al sol' dì state sopr'un
palo a cantar con sì gran —, L.
Lipp. Malm.
LENDINE , s. f. gnida. = fig.

charlak, szubrawiec.
LENDINOSO , —SA , ad. gni*

dzisty.

LEIENTE, ad. m. f. Med.
agodzcy

i
kojcy.

LENIFICAMENE, s. m. za-
godzenie,umierzenie,ukojenie.
LENIFICARE, v. a. Med. za-

godzi, umierzy ból.

LENIFICATIVO, V. leniente.
LENIMENTO , v. lenifica-

ciENTO.
,

LENITA, s. f. agodno.
LENITIVO, V. LENIENTE. = S.

m. rodek agodzcy.
LENO,—NA, ad. mikki, roz-

lazy, [lakoway. = wolny, po-
icolny. Correr più leno, zwolni
kroku. -•= Vino leno

, o
slabe ivi-

no. Il tino è leno , beczka wina
jest na schyku. = gitki, gibki.

LENOCINIO, s. m. wdzik,
poioab, ponta.

LENSA,LENTA,V. LENZA, LENTE.
LENTAMENTE , lentemente,

av. powoli.
LEN1TARE, v. a. zwolni, po-

puci, pofolgowa. = v,r. spo-
wolnie, ustawa,
LENTE, s. f. Bot. soczewica.

= Ott. soczewka, szkieko. =
Lente del bilanciere, loaka u
ivahadla io zegarze. = Lente
palustre, Bot. rzsa.
LENTEZZA, s, f. powolno.
LENTICCHIA , v. lente.
LENTICOLARE, —forme, ad.

m. f. soczewkowaty [piega.
LENTIGGINE, —glia, s. f.

LENTIGGINOSO,—ticchioso,—sa, ad. piegowaty.
LENTISCHIO, —sco,s.m. len-

tyszek, mastykowe drzewo*
LENTO, — TA, ad. powolny.

Cuocere, bollire a fuoco lento,

gotowa na wolnym ogniiu =
opieszay, powolny, leniwy. =
mikki, gibki. = av. powoli,
zwolna. Lento lento, pomalu-
sieku.
LENZA, s. f. wosie u wdki;

wdka. = lampas pócienny.
LENZOLETTO,s.m. dim.pr.se-

cieradelko.
LENZUOLACCIO, s. m. peg.

grube przecierado. Di un —
li fecero una lunghissima veste,

Lasc. Nov.
LENZUOLO, s. m. przecie-

rado. Distendersi più che il —

LES
non è lungo

* prov. wicej wy-
dawa ni si ma dochodu. =
caun.
LEOFANTE, v. elefante.
LEONATO, —TA, ad. powy.— scuro, ciemnoóty.
LEONCELLO, —cino , s. m.

dim. ewek, lwi, lwitko. = v.

MENSOLA.
LEONE, s. m. lew. Fig. Ùb

cuore, un coraggio da —, lwie
serce. Fare le volte del leone, fal-

la leonessa 4 fig. czeka na kogo
przechadzajc si. ==Astr. Lew,
pity znak zodiaku.
LEONESSA, s. f. lwica.
LEONINO ì -NA, ad. lwi. =

Verso leonino, loiersz aciski
rymowany rednich wieków*
LEOPARDO, s. m. Z00L lam-

part.

LEPIDAMENTE, v. faceta-
mente, [wo,
LEPIDEZZA, s. f. artobli-
LEPIDIO, s.m.Bot.pieprzyca.
LEPIDO, —DA, ad. artobli-

wy.
LEPORAIO , LEPORARIO , LE-

PRAio, s.m< zwierzyniec. = kró-
likarni.
LEPORINO,—^A,ad.zajczy.
LEPPARE, v. a. pop. porwa,

capn. = v. n. zemkn, dra-
pn.
LEPPO , s. m. D. Inf. smród

pochodzcy z palcej si tlu-

stoci.
LEPRE, s. m. f. zajc.=- Prov.

e fig. Pigliarla— col carro, zwol-
na , ostronie kolo czego cho-
dzi. Uno leva la— , e un altro la

piglia, jeden pracuje, drugi z je-

go pracy korzysta. Veder dove
la — giace , widzie gdzie jest

sk, gdzie trudno.
LEPRETTINO, lepratto,le-

PRONCELLO, LEPROTTINO, LEPROTTO,
s.m.dim. lepretta, lepricciuola,

s. f. dim. zajczek.
LERCIARE, v. a. zbrudzi,

zbruka, zwala.
LERCIO,—CIA,—so,—sa, ad.

brudny, niechlujny.

LERO, s. m. Bot. gsia wyka.
LESINA, s. f. szydo, —sk-

pstwo, sknerstwo. = fig. skne-
ra, kutwa.
LESIONE, s. f. szkoda, krzy-

wda ; obraza, nadwyrenie.
LESIVO, —VA, ad. Contratto

lesivo, kontrakt zawary zpo-
krzywdzeniem jednej strony.

LESO, —SA, ad. obraony,
nadwyrony, uszkodzony. Es-

ser reo di lesa maestà, by win-
nym zbrodni obraonego ma-
jestatu.

LESSARE, v. a. gotowa.
LESSATURA , s. f. gotowanie.
LESSICO, pi. —CI , s. m. le-

xykon, sownik.

LET
LESSICOGRAFO, s. m. leocy-

kograf, slownikarz.
LESSO, s. m. gotowanie. =

sztuka misa. = fig. potpi-
nie. Ch' e' fanno ciò per li lessi

dolenti, D. Inf. = ad. gotowa-
ny, warzony. Fece portare i due
capponi lessi, Bocc. Chi la vuol
lessa, e chi arrosto, prov. jeden
lubi to a drugi owo.
LESTAMENTE, av. lekko,wa-

wo, zwinnie , zrcznie.
LESTEZZA,s,f. lekko,szyb-

ko, zwinno. = zrczno,
chytro.
LESTO, —TA, ad. lekki, sko-

ry, wawy, rzeki, dziarski.^
chytry, przebiegy.
LETALE, ad. m.f* miertelny.
LETAMAIO, s. m. kupa gnoju,

gnojowisko. Pubblico — , cier-
wisko.
LETAMAIUOLO,s.m. zamia-

tacz ulic.

LETAMARE, v. a. gnoi pole.
LETAME, s. m. gnój, nawóz.
LETAMINAMENTO , s. m. —

tura ,
—zion, s. L gnojenie.

LETAMINARE, v. letamare.
LETAMINOSO, —SA, ad. gno-

jony, wygnojony.
LETAME , letané, s. f. pi. li-

tania. *= fig. dugie a nudne
loyliczanie ,opowiadanie czego.
LETARGIA* s. f. letargo, s.m.

letarg, piczka. = fig. letarg,

obumaro , odrtwienie.
LETARGICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. letarcficzny. = fig.

obumary, zgnusnialy,upiony.
LETIFICARE * v. a. rozwe-

LETIGGINE , —noso , v. len-
tiggine , ec. [o.
LETIZIA, s. f. rado , weso-
LETIZIARE, v. n. f radowa

si. [czysko.

LETTACCIO , s. m. peg. ó-
LETTERA . s. f. litera , go-

ska. = sowo, wyraz. Le sa-

gre Lettere, pismo wite. =
list. — di cambio , wexel. — di

credenza, lisi wierzy teiny. =
Lettere , nauki.
LETTERALE, ad. m. f. doslo-

ivny. Senso — , znaczenie do-
SÌtQtDÌÌB

LETTERALMENTE, ar, do-
sownie, co do sowa. = do-

br acin, grammatycznie.
LETTERARIO, —RIA, ad. li-

teracki, naukowy.
LETTERATELLO, —tino, —

Tuccio, s. m. ndzny literat.

LETTERARISSIMO , —MA

,

ad. sup. bardzo uczony.
LETTERATO , s. m. literat.

= ad. uczony.
LETTERATONE, s.m. accr.

wielki literat. [tura.

LETTERATURA , s. i. litera-



LEV
LETTERECCIO, —CIA, ad.

ókowy. [lo.

LETTERELLO, v. letticciuo-

LETTERETTA ,
—rina ,

—
r uccia ,

—ruzza, s. f. dim. —
rino , s. m. dim. licik.

LETTERONE, —na, s. accr.

dua litera.

LETTERUTO , s. m. scherz.

litcvet t

LETTTCCIUOLO, letticello,
s.m. óeczko, sojka, kanapka.
LETTIERA , s. f. óko (bez

pocieli) .= mierzwa
, posanie

pod bydo, konie.
LETTIGA, —ca, s.f. lektyka.

LETTIGHETTA, —ghina, s.f.

dim. maleka lektyka.

LETTIGH1ERE, —ro , s.m.
lektykarz. [czko.

LETTINO , s. m. dim. óe-
LETTÓ , s. m. óko. — por-

tatile , óko na pasach. Stare
in — , lee w óku. Andare a
letto

, pój do óka. Essere
,

stare tra il — e il letticciuolo
,

cherla, kawcze. — Letto d'

erba , murwa. = loe, koryto
rzski.

LETTO, —TA,p. ad. czytany.
LETTORATO , s. m. Eccl.

lektorstwo.
LETTORE , s. m. czytelnik.

— lektor, professor publiczny

.

= Eccl. lektor. == ti. elettore.
LETTORIA , s. f. stopie pro-

essora.

LETTRICE, s.f. czytelniczka.
LETTUCCINO, —ccio, s.rn.

dim. óeczko. = Lettuccio
,

niecki. Entrate nella soffitta , e
quivi in sul — dove si pone il

pane a lievitare , dormendo , vi

starete tanto , ecc. Lasc. Nov.
LETTURA , s. f. czytanie. =

pi. komentarze nad prawami.
= cycero, litery drukarskie. =
ti, LETTORIA.

LETTURINA, s. f. szybkie od-
'zy tanie. Dare una —, szybko
odczyta. [tokwiat.
LEUCANTEMO, s.m. Bot. zlo-

t

LEUCOIO, s.m. Bot. fioek

LEUCOMA , s. m. Chir, ska-
ka na oku.

LEUTO, v. liuto.

LEVA, s. f. lewar, drg, dr-
ek do dwigania. Mettere o
dare a — , dwign, podwa-
y. Mettere la porta a —

, pod-way drzwi , podnie dr-
giem. Mettere a — altrui , fig.

obruszy kogo. Mettere a— una
starna , ruszy kuropatw. =
Leva d'acqua, rurmus , wodo-
cig. += zacig onierzy

; po-
bór, nabór rekrutów. Far — di

soldati , zaciga wojsko.
LEVABILE , ad. m. f. dajcy

si usun , znie , skasowa.

LEV
LEVALDINA , s. f. filuterne

zacapienie
, porwanie.

LEVAMENTO, s.m. wschód
soca. — podniesienie. = od-
cicie, zdjcie, odjcie, usuni-
cie, zniesienie , skasowanie. —
Levamento d' un campo , d' un
assedio, zdjcie obozu, wyru-
szenie z obozu , odstpienie od
oblenia.
LEVANTE, s.m. Wschód, kra-

je wschodnie. = wiatr ivscho-
dni.

LEVANTE , ad. m. f. podno-
szcy, podnoszcy si, wscho-
dzcy. Sole — , soce wscho-
dzce.
LEVANTINO, s. e ad. m. mie-

szkaniec Wschodu, rodem ze
Wschodu.
LEVARE , v. a. podnie. —

il capo, podnosi gow ;. fig. za-
dziera gow. — a galla, trzy-

ma na wierzchu wody, niecla
uton. — il bollore, la fiamma

,

zagotowa si, zaj si po-
mieniem. — del sacro fonte,

trzyma do chrztu. = zdj

,

odj, pozbawi^ odebra, wy-
drze; usun, uchyi, uprz-
tn, oddali; porwa, u-
nie , uchwyci. — un anello

del dito, zdj piercie z pal-
ca. Levatemi dal viso i duri

veli , sì eh' io sfoghi '1 dolor, D.

Inf. A chi levò dal busto il ca-

po netto, Ar. Ori. Fur. Gli levò

la vita e la parola , Ar. Ori. Fur.
— ogni speranza, odj wszelk
nadziej. Sperando che quel pa-

rentado facesse quelle famiglie

più unite, e levasse via le inimi-

cizie e gli odj... Mach. Stor. Fior.
— l'assedio, odstpi od oble-
nia. —le tende, zwin namio-
ty, wyruszy z obozu; fig. za-
koczy , ukoczy. Al levar

delle tende , av. tokocu , nako-
niec.— la pianta di edificj, città,

zdj plan budynku, miasta.
— d' errore, wyprowadzi z b-
du. Per — te d' errore , e me d'

impaccio, son contenta d' udirti
,

Guar. Past. Fid.— di pericolo, u-

wolni z niebezpieczestwa. —
di memoria, wybi z pamici.—
di ragione , obra z rozumu

,

pozbawi rozumu. — di sella ,

zrzuci z konia. Tu dei saper

che ti levò di sella l'alto valor d'

una gentil donzella, Ar.Orl.Fur.
= ruszy. — la lepre, ruszy
zajca, =- Levar genti, milizie,

zaciga wojsko. == Levar mer-
canzie, zakupowac hurtem to-

wary. =- Questo cavallo non leva

se non tanto, ten ko tyle tylko
unie moe (w tern znaczeniu
mówi si take o sta tkach i t.p.).

= by wanem , wielkiej wagi.
Ciò poco leva, to rzecz maej
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wagi, mniejsza to. =-- zaka-
za, zabroni. = vj r. podnie
si, wsta. =±= wschodzi (o

socu). = ruszy si, ustpi,
usun si, odej, oddali si.
E si levò di Scozia immantinen-
te , Ar. Ori. Fur.= znowu si o-
kaza

,
powróci- = powsta

,

zbuntowa si. Levarsi a romo-
re, powsta, zburzy si. Le-
vossi un grandissimo rumore, po-
wsta wielki rozruch. = Levarsi

i panni d'addosso, zdj suknie,

rozebra si. — di bocca alcuna

cosa, wyj co sobie z gby, od-j od ust; fig. pozbawi si,
ogooci si. E reputato avria

cortesia sciocca, per darla altrui,

levarsela di bocca , Ar. Ori. Fur.
= Levarsi alcuno d' innanzi , d'

appresso
, pozby si kogo ;

sprztn z tego wiata , za-
bi , zgadzi. = Levarsene dal

pensiero , wybi co sobie z glo-

ivy, przesta o czem myle.
= Levarsi a volo, v. volo. =
v. n. Levarla , ucieka , zmyka.
Schizza con un salto , e ievala

fuori dell' aperta porta, Fr.Sacch.
LEVATA , s. f. Vi levamento.
— del sole, delle stelle, wschód
soca, gwiazd.— dell' assedio,

odstpienie od oblenia.
LEVATO, —TA , p. ad. v. le-

vare. A bandiere levate , z roz-
winitemi chorgwiami. Cogli

orecchi levati , z podniesionemi
uszami.
LEVATOIO, ad. Ponte —

,

most zwodzony.
LEVATORE , s. m. chwalca.

— di sé stesso, samochwa.
LEVATRICE, s.f. baba,aku-

LEVATURA, s. f. Esser di po-
ca — , nie mie wiele oleju

w gowie ; by pochym , a-
twym do namówienia na co.

LEVAZIONF, v. levamento.
LEVE ,

—mente ,
—zza , v.

lieve ec.

LENISSIMO, —MA, ad. sup.

leciuchny, eciuteki.
LEVISTICO, s. m. Bot. lub-

czyk, lubinik.
LEVITA, s. f. lekko, lekko-

mylno, pocho.
LEVITARE , v. a. rozezyni H

ukwasi. Far — la pasta , roz-
czyni ciasto.

LEVRIERA, s. f. charcica.

LEVRIERE, —ri ,
—ro, s. m.

chart.

LEVRIERINO, —NA, s. dim.

charcik , charciczka.
LEZIA, s.f. lezio, s.m. pie-

szczota.
LEZIONCELLA ,

—cina , s. f.

dim. lekcyjka.

LEZIONE, s. f. czytanie. =
lekeya. = v. elezione.
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LEZIOSAGGINE , s. f. pie-
szczotliwo.
LEZIOSAMENTE, av. pie-

szczotliwie.
LEZIOSO, —SA, ad. pieszczo-

tliwy , zniewieciay
, przy-

sadny.
LEZZARE , v. n. mierdzie.
LEZZO, s. m. smrody fetor.

LEZZOSO, —SA, ad. mier-
dzcy.
LEZZUME, s. m. brudy, plu-

gastwo.
LI , av. tam. Di li , da li

,

ztamtd. Infino a li , a do o-

wego czasu. Di li ztd , ztego

,

przez to.

LI
,

pron. pers. ich , je. Li

chiamo , woam ich
,
je. = Uy-

wa si zamiast gli, jemu. Li dissi,

powiedziaem mu. E indietro

venir li convenne , D. Inf. = Da-
wniej uywano li zamiast le ,

jej, od niej. Dimandandoli pane,
Esop. Fav. dajc od niej

chleba ; zamiast loro , im. Tro-
vando cagioni non vere a darli

(alle rane) , Esop. Fav.
LIBAMENTO, s. m. libagione,—zione , s. f. lanie wina i t. p.

na cze bóstwa.
LIBARE , v. a. la wino na

cze bogom pokosztowawszy
go wprzód. = pokosztowa.
LIBBIA, s. f. odcita gazka

oliwna.
LIBBRA, s.f. funt,weFlo-

rencyi 11 uncyi. = rodzaj po-
datku.
LIBECCIO, s. m. wiatr pou-

dniowo zachodni. [larz.

LIBELLISTA, s. m. paszkwi-
LIBELLO, s. m. paszkwil. =

ksieczka. == danie na pi-

mie zaniesione przed sd.
LIBENTE , ad. m. f. rad

,

chtny.
LIBERALACCIO , s. m. peg.

brzydki marnotrawca.
LIBERALE , ad. m. f. hojny,

szczodry, szczodrobliwy. =
ludzki, uczynny, dobroczynny.
= miy, grzeczny. = Liberale
di parole, di atti , wolnomowny,
rozwizy, rozpustny. = Arti
liberali , sztuki wyzwolone.
LIBERALI, s. m. pi. liberali-

ci , stronnicy rzdu konsty-
tucyjnego, [lizm.
LIBERALISMO, s. m. libera-
LIBERALITA , s. f. hojno.
LIBERALMENTE, av. hojnie.

LIBERAMENTE, av. wolno,
dobrowolnie. = otwarcie. =
zupenie, cakowicie, bez wy-
jtku. = V. liberalmente.
LIBERARE , v. a. uwolni

,

oswobodzi. — dal giogo, uwol-
ni od jarzma. — Liberare all'

incanto, odda na licytacyi wi-
cej dajcemu.—r.r. uwolni si.

LIB

LIBERATORE, s.m.—TRICE,
s.f. uwolniciel, oswobodziciel.
LIBERAZIONE, s. f. —mento,

s. m. uwolnienie, oswobodze-
nie, wybawienie.
LIBERO, —RA, ad. wolny,

swobodny,niepodlegy.^szcze-
ry, otwarty. = Aria libera, wol-
ne, otwarte powietrze. L'occhio
libero, gole oko. Via libera, wol-
na droga. = Alla libera, bez ce-

remonii.
,

LIBERTA, —TADE, —TATE, S.

f. loolno. Roma da principio
ebbe i re, da Lucio Bruto la— e

il consolato, Davanz. Tac. An.
— V. LIRERAL1TÀ.

LIBERTA, s. f. wyzwolenica.
LIBERTINAGGIO, s. m. roz-

wizo, rozpusta. Uomo dato
al — , czowiek oddany roz-
pucie.
LIBERTINO, —NA , ad. syn,

córka tvyzwoleca.= po]i. roz-
pustnik.

LIBERTO, s.m. wyzwoleniec.
LIBIDINE, s. f. lubieno.
LIBIDINOSAMENTE, av. lu-

bienie, [ny.
LIBIDINOSO,—SA, ad. lubie-

LIBISTICO, v. LEVISTICO.

LIBITO, s. m. wola,upodoba-
nie. A — , do woli, do upodo-
bania.
LIBRA, s. f. waga, v. bilan-

cia. Tenere in — , trzyma w ró
wnowadze. = Astr. Waga,
siódmy znak zodiaku.
LIBRACCIO, s.m.peg. brzyd-

ka ksika. [garz.
LIBRAINO, s. m. lichy ksi-
LIBRAIO, s. m. ksigarz.
LIBRAMENTO, s. m. waenie

si , równowaga. = koysanie
si, bujanie. — della luna, v.

LIBRAZIONE.

LIBRARE, v. a. way.= v. r.

way si , trzyma si w ró-

wnowadze. --= Librarsi su l'ale,

pawi si, unosi si, buja na
skrzydach. Pria sul Libano mon-
te si ritenne, e si librò sull'ade-

guate penne, Tass. Ger.
LIBRARIO, —RIA, ad. ksi-

kowy.
LIBRAZIONE, s.f. della luna,

Astr. waenie si xiezyca, po-
chodzce od wahania si jego
osiobrotu.

y

LIBRERIA, s. f. ksigarnia

,

ksigozbiór, biblioteka. =ksi-
garstwo. [tyka.

LIBRETTINE, s. f. pi. arytme-
LIBRETTINO, libretto, li-

BRETTUCCINO, LIBRETTUCCIO , LI-

BRICINO, LIBRICCIUOLO, LIBRICOLO,

libruccio, librdzzo, s. m. dim.
ksieczka.— Libriccino, libret-

to, godzinki.
LIBRO, s. m. ksika. Libri

santi, Stary i Nowy Testament.

LIE
Parlare come un — stampato,
mówi pynnie jak z ksiki,
wytrzsa jak z rkawa. =
Libro del quaranta, pop. talia
kart.

LICCIO, s. m. sznurki z ci-
arkami wiszce pod warszta-
tem tkackim, suce do pod-
noszenia i opuszczania osno-
wy.
LICENZA, —zia, s.f. pozwo-

lenie, wolno. — poetica, wol-
no poetyczna. = poegnanie,
odprawienie , uwolnienie od
suby wojskowej. Prendere—

,

poegna si. = za wiele sobie
pozwalanie, miao, zuchwa-
o. = swawola, rozpusta. =
stopie liceneyata w uniwer-
sytecie.

LICENZIAMENTO, s. m. od-
prawienie, poegnanie, roz-
puszczenie (wojska).
LICENZIARE, v. a. odprawi,

poegna, rozpuci (ivojsko)
= da pozwolenie. = v. r. od-
prawi si, poegna si. Mi
licenziai dall'Italia, Bent.
LICENZIATO, s. m. liceneyat.

= p. ad. rozpuszczony (o woj-
sku), [liceneyata.

LICENZIATURA, s.f. dyplom
LICENZIOSAMENTE, av. roz-

pustnie, swawolnie.
LICENZIOSITÀ, s. f. rozwi-

zo, rozpusta.
LICENZIOSO, —SA, ad. roz-

pustny, swawolny, rozwizy.
LICEO, s.m. yceum, szkoa

w Atenach w której Arystoteles
dawa lekcye filozofii. — ly-

ceum, wysza szkoa.
LICERE, ec. v. lecere, ec.

LICHENE, s. f. Bot. porost.
LIDIA, ad. f. Pietra—, ka-

mie probierczy.
LIDO, s. m. brzeg, nadbrze-

e, brzeg morza. = *kraj,
kraina.

,

LIENTERIA, s. f. oddawanie
pokarmóio niestrawionych.
LIETAMENTE, av. loesoo.
LIETEZZA, s. f. wesoo.
LIETO,—TA, ad. wesoy, ra-

dosny.= Erba lieta, trawa zie-

lona, gsta i bujna. Paese lieto,

kraj wesoy. = Terreno lieto,

grunt yzny, urodzajny.= lie-

ta, s.f. pomiejasny bez dymu.
LIEVA, v. leva.= Lieva lieva,

interi, strze si ! umykaj !

z drogi ! na bok !

LIEVE, ad. m. f. lekki. =Fig.
atwy, snadny.— lekki, pochy,
lekkomylny. = lekki, bahy,
malowany. = ndzny, lichy,

ubogi. = pody, nikczemny. =»

av. lekko. Ben vedi ornai... quan-
to all'alma bisogna ir — al peri-

glioso varco, Petr.

LIEVEMENTE , av. lekko. =



LIM

powoli. = lekko, szybko. = a-
two. = lekko, agodnie.
LIEVEZZA, s. f. lekko.
LIEVITARE, v. levitare.

LIEVITO, s. m. kwas, roz-
czyna. = fig. podoga, pod-
nieta.

LIGAME, V. LEGAME.
LIGAMENTO,s.m.Anaf. wi-

zado.
LIGAMENTOSO, —SA, ad.

Anat. wizadlany.
LIGIO, —GIÀ, ad. poddany

pana lennego, luassal.

LIGNEO, v. LEGNOSO.
LIGUSTICO, v. levistico.

LIGUSTRO, s. m. Bot. ligustr.

LILA, s. f. Bot. lilak, bez tu-

recki, bez woski.
LIMA, s. f. pilnik. — sorda

,

cichy pilnik; fig. z cicha pk;
obmowny. Far lima lima, stru-

ga komu marchew, drwi z ko-

go. Chi nudo scappa fuori, e non
fa stima che dietro gli sia fatto

lima lima, L. Lipp. Malm. Ma
non per questo maltrattar si dee,

né farle lima lima , e velia velia,

Fort. Rice. = fig. mka, udr-
czenie, katusza. Ahi , angoscio-

sa e dispietata— che sordamente
la mia vita scemi, D. Rim. == ro-

dzaj ziemi lekkiej i chudej. =
Ict. gatunek fladry.
LIMACCIO, s. m. mu, i, bo-

to, ka.
LIMACCIOSO, —SA, ad. mu-

listy, botnisty, szlamowaty.
LIMAMENTO, s. m. —tezza,

s. f. piowanie pilnikiem.= fig.

gadzenie.
LIMARE, v. a. piowa pilni-

kiem. = Fig. gadzi, oczy-
szcza. = gry, drczy. Sol

questa nuova donna il cor gli lima,

Bern. Ori. == naprzykrza si,
dokucza, nalega. La balia le

ricorda , e rode e lima, Ar. Ori.

Fur. {ko, starannie.
LIMATAMENTE, ad. fig. gad-
LIMATURA, s. f. v. limamen-

to. = opiki. Viver di — , y
psim swdem, lada czem.
LIMBELLO, —LLuccio, s. m.

skrawek skóry surowej, odkro-
jony w ksztacie jzyka przez
garbarza. = (przez podobie-
stwo), jzyk. Rizzato in pie... in

tal modo cavò fuora il limbello,

L. Lipp. Malm... tak zacz
mówi.
LIMBICCARE , v. lambiccare.
LIMBICCO, s. m. alembik.
LIMBO, s. m. przedpiekle.
LIMITARE, v. a. odgraniczy,

rozgraniczy; ograniczy, o-
kresli, cieni.
LIMITARE, s. m. próg. = II

— della vecchiezza , fig. pocz-
tek staroci. [niczenie.

LIMITATAMENTE, av. ogra-

LIN
LIMITATIVO—VA, ad. ogra-

niczajcy, cieniajcy.
LIMITAZIONE , s. f. —mento,

s. m. ograniczenie, okrelenie.
LIMITE, s. m. kopiec, grani-

ca. Porre i limiti
, posypa ko-

pce, postawia slupy graniczne.
LIMITROFO, —FA, ad. po-

graniczny, ocienny.
LIMO, s. m. i, mu, boto. =

fig. glina z której czowiek ule-

piony. Amor nasce in tre modi
in vostro — , D. Purg.
LIMONATA, —nea, s. f. li-

monada.
LIMONCELLO, —llino, —ci-

no, s. ni. dim. cytrynka.
LIMONE, s. m. cytryna %

drzewo cytrynowe.
LIMONELLA, s. f. Bot. cytry-

nówka.
LIMOSINA, s. f. jamuna.=

pi. miosierne uczynki.
LIMOSINARE, v. a. prosi o

jamun. = da jamun.
LIMOSINARIO, —RIA,—nie-

ro, —ra, ad. dajcy jamun,
wiadczcy biednym.
LIMOSINATIVO , —VA, ad.

tyczcy si jamuny.
LIMOSINATORE, s.m.—TRI-

CE, s.f. jamunik, jumunica.
LIMOSINIERE, s. m. jamu-

nik, kapelan.
LIMOSINUCCIA , s. f. dim.

maleka jamuna.
LIMOSITÀ, s. f. mulisto.
LIMOSO, —SA, ad. mulisty,

botnisty.
LIMPIDEZZA, —dita, s. f.

czysto, klarowno pynów.
— di coscienza, fig. czysto su-
mienia.
LIMPIDO, —DA, ad. czysty,

przezroczysty.
LIMULA, limuzza, s. f. dim.

pilniczek.

LINARIA, s. f. Bot. Manka.
LINCE, s.m. Zool. ry, ostro-

widz. Aver gli occhi di — , fig.

mie bystry wzrok.
LINCEO, —CEA, ad. rysi , o-

strowidzowy. Occhi lincei , fig.

oczy ostrowidzowe, wzrok by-

stry.

LINCI, av. ztamtd.
LINDA, s. f. diopatra, celo-

wnica.
LINDAMENTE, av. gadko,

piknie, wytwornie.
LINDEZZA, LiNDDRA,s.f. stroj-

no, ozdobno, wytworno.
LINDO, —DA, ad. strojny,

ozdobny, wytworny, czysty,
chdogi, liczny, adny.= Com-
ponimento lindo, dzieo gadzo-
ne, poprawiane, starannie wy-
koczone.

LINEA, s. f. Unia. — retta o
diritta, curva, linia prosta, krzy-
wa. — verticale, perpendicolare,
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orizzontale, linia prostopada,
pozioma.= Linea di scrittura o
di stampa, wiersz pisany, dru-
kowany. = Linea d' esercito in

battaglia, linia bojowa. = ród,
plemi, dzielnica. — retta, col-
laterale, linia prosta, pobo-
czna. = Linea equinoziale, ró-

LICEALMENTE , linearmen-
te , av. w linii prostej.

LINEAMENTO, s.m. linie na-
krelone. = pi. rysy twarzy.
LINEARE , —rio , —ria , ad.

liniowy. \kreli.
LINEARE , v. a. rysowa

,

LINEATO, —TA, ad. rysowa-
ny,^prkowany, paskoway.
LINEATURA, —zion, s.f. po-

rysowanie, pokrelenie.
LINEETTA , lineuzza , s. f.

dim. linijka.

LINFA , s. f. lat. woda. =
Med. wilgo.
LINFATICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. wodnisty, tvilqotny.

LINGUA , s. f. jzyk. Aver il

cervello nella— , mówi dobrze
a le dziaa. Aver sulla punta
della— , mie co na kocu jzy-
ka. La — batte do^e il dente
duole, v. dente. Lasciar la — a
casa , al beccaio , zapomnie j-
zyka w gbie. — che taglia e
fora, uszczypliwy jzyk. Met-
ter la — in molle , rozpuci j-
zyk, trzepa, pytlowa jzy-
kiem. Non morir la — in bocca,
mie wyprawny jzyk, umie
si wygada. Perchè non gli mo-
ria la — in bocca, ricominciò
quest' altra filastrocca , L. Lipp.
Malm. Mala — , tabana , zoli-
wy jzyk. Aver la— lunga, mie
dugi jzyk. = jzyk , mowa.
= jzyk, naród. = wiadomo.
Avere

,
prender, chieder — , za-

sign
, powzi jzyka. Dar

— , uwiadomi, donie. — ko-
niuszek pomienia.= jzyczek
u waki. = Lingua di terra

,

klin, cypel ziemi. = Bot. Lin-
gua di cane , v. cinoglossa. —
serpentina , v. ofioglosso.

LINGUACCIA , s. f. zoliwy
jzyk.
LINGUACCIUTO, —TA , lin-

guardo, —da, ad. wyszczeka-
ny ; obmowny.
LINGUAGGIO, s. m. mowa,

jzyk.
LINGUALE , ad. m. f. Anat.

jzykowy.
LINGUATTOLA, s. f. Jet. j-

zyk , V. SOGLIA. [RARE.

LINGUEGGIARE, v.chiacchie-

LINGUELLA, s. f. filtr pil-

niowy.
LINGUETTA, s. f. jzyczek.

= filtr, v. LiNGUELLA. = po-
mie u lampy. = fale , kant do
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wpuszczania w fug. = stroik
u klarynetu, oboju.
LINGUETTARÉ , v. p, beko-

ta jzykiem , zajkiwa si ,

szepleni. — v. a.' przecedzi
pyn przez filtr piniany.
LINGUISTA, s. m. lingwista.
LINGUOSO, LINGUUTO, V. LIN-

GUACCCIUTO.

LINIMENTO, s.m.ma rzad-
ka, olejek agodzcy.
LINO, s. m. len. — ad. lnia-

ny. Panro lino, pótno lniane.

LINSE^ilE, s.m. siemi lniane.

LINTIGGINE, ec. v. lentiggi-

ne , ec. [jednoroec.
LIOCORNO, s. m. Zool. e Ict.

LIOFANTE, v. elefante.
LIONATO, V. LEONÀTO.
LIONE, ec. v. leone, ec.

LIOPARDO, v. leopardo.
LIPPA, s. f. Bot. owies gu-

chy, owsik, owsiucha.
LIPPIDOSO , —TDDINE , V. CI-

SPOSO , CISPITÀ.

LIPPO , —PA , ad. kaprawy.
= zezowaty. == majcy krótki
wzrok.
LIQUARILITA , s. f. topno.
LIQUAMENTO, v. liquefa-

zione, [objani.
LIQUARE , v. a. wyjani

,

LIQUATIVO , LIQDEFATTIVO
,—va , ad. topnisty, topny.

LIQUEFARE, v. a. topi, roz-
topi. = v. r. roztopi si.
LIQUEFAZIONE, s.f. topie-

nie, roztopienie.
LIQUIDAMENTE , av. jasno.

= atwo.
LIQUIDARE, v. a. topi, roz-

topi. = likwidowa.
LIQUIDAZIONE , s. f. topie-

nie, roztopienie. == likwida-
cya, obrachowanie.
LIQUIDIRE, v.n.ir. topi si,

roztopi si.,
LIQUIDITÀ ,

—dezza , s. f.

pynno , cieko.
LIQUIDO, —DA, ad. cieky,

pynny. = jasny. = Lettere li-

quide, spógoski l, m, n, r. =
s.m. pyn, ciecz.

LIQUIRIZIA, V. REGOLIZIA.

LIQUORE , s. m. pyn , ciecz.

= likioor. \likworek.
LIQUORETTO , s. m. dioi.

LIRA , s. f. lira
,
pienidz

srebrny, w Toskanii wart 12

kracyi, czyli z. 3. gr. 12. Spen-
der la sua — per venti soldi

,

fig. odebra lub wiedzie co si
naley. = lira, instrument mu-
zyczny. = Lira, konstellacya
pónocna.
LIRICA, s.t. poezya liryczna.
LIRICO , —CA ,

pi. —CI ,
—

CHE, ad. liryczny.

LISCA , s', f. padzierz. =o u ryb. ^ fig. fraszka.
LISCEZZA, s.f. gadko.

LIT

LISCIA , s. f. gadyszka
,

gadzido ; elazko do praso-
wania.
LISCIAMENTE, av. gadko.
LISCIAMENTO, s. m'. gadze-

nie. = fig. pochlebianie.
LISCIAPIANTE, s. m. gadzi-

do szewskie.
LISCIARDA, —diera , s. f. —

DiERAcciA, s. f. peg. kobieta któ-
ra si róuje , blanszuje.
LISCIARE , v. a. gadzi, po-

lerowa.— la coda al diavolo, fig.

napróno pracowa. =? ka
ró na twarz. = fig. cacka

,

pieci, pochlebia. = v. r. ró-
owa si, blanszowa si.
LISCIATOIO, s.m. gadzido.
LISCIATORE, s.m. —TRICE,

s. f. gadziciel; kobieta uywa-
jca blanszu.
LISCIATURA, s.f. muskanie

si, blanszowanie ; strój wy-
muskany. Egli ha perduta la —

,

fig. napróno si stara, niedo-
pil swego , niewskóra.
LISCIÒ, s. m. blansz, ró. =

gadzenie , muskanie.
LISCIO, —IA, ad. gadki, ró-

wny.= Fig. La cosa non è liscia,

rzecz nie jest jasna. Passarsela
liscia

, gadko si z czego wy-
win.
LISCIVA, s. f. ug.
LISCOSO , —SA , ad. ocisty.
LISIMACHIA, s.f. Bot. toje,

baanowiec.
LISSIVAZIONE , s. f. Chim.

ugowanie.
LISSIVIALE ,

—vioso, —sa
,

ad. ugowy. [loa.
LISSIVIARE , v. a. e n. ugo-
LISTA , s. f. listwa , szlak ,

pas
,
prek , smuga. = lista

,

spis, katalog. Andare, essere in

capo di — , 'wodzi prym , by
pierwszym do czego. -^ v. li-

STELLA.

LISTARE , v. a. obszy galo-
nami , szameroioa.
LISTELLA, s.f. Arch. listwa.

LITARGIRIO, —no, — ro, s.

m. Chim. bialokrusz
,

glejta,

niedokwas oowiu.
LITE, s. f. spór, zwada,

sprzeczka, kótnia.— sprawa,
proces.

LITIASI , s. f. Med. kamie.
LITIASÌA , s. f. jczmie na

powiece.
LITIGAMENTO, s.m. kóce-

nie si , V. LITE.

LITIGARE, v. n. prawowa
si, pienic; wymyla kru-
czki, sprzecza si.
ITIGATORE, s.m. —TRICE,

s. f. pieniacz
,
pieniaczka.

LITIGGINE, L1TIGINE, — NOSO,

V. LENTIGGINI-:, CC.

LITIGIO, s. m. spór, zwada,
sprzeczka, kótnia.

LIV

LITIGIOSO , —SA , ad. pta-
niacki.

LITO, v. LIDO.

LITOFAGO , s. m. robaczek
yjcy w upku.
LITOFITO, s.m. Stor. nai,

litofit, rolina skamieniaa.
LITOGRAFIA, s. f. opisanie

kamieni. == litografia, rycie na
kamieniu.
LITOGRAFICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad, litograficzny.
LITOGRAFO, s.m. opisujcy

kamienie. — litograf.

LITOLOGIA, s.'f. nauka o ka-

mieniach.
LITOLOGO

, pi. —GI , s. ro.

naturalista, trudnicy si nau-k o kamieniach.
LITORALE , ad. m. f. nad-

brzeny, nadmorski. = s. m.
brzegi nadmorskie.
LITOSPERMA, s. m. Bot. na-

wrot, wróble proso.
LITOTOMIA, s.f. sztuka wy-

dobywania kamienia z pche-
rza.
ITOTOMO, s. m. Chir. na-

rzdzie uywane w opera-
cyach kamienia pcherzowego.
=? e litotomista , s. ni. chirurg
robicy t operacy.
LITTERA, litterale, ec. v.

LETTERA, ec.

ITTORALE, v. litorale.

LITTORANO, —NA, ad. f
mieszkajcy nad brzegiem mo-
rza, rzeki, i t. p. Di quella vai

le fu io ittorano , D. Par.
LITTORE, s.m. liktor, po-

przedzajcyurzdników rzym-
skich z toporem obwizanym
rózgami.
LITURA, , s. f. skrobanina.
LITURGIA, s.f. Eccl. liturgia.

LITURGICO, —CA, pi. —CI

,

—CHE, ad. liturgiczny.

LITURGISTA, s.m. liturgista.

LIUTAIO, liutiere, s.m. fa-
brykant instrumentów rzni-
tych, [czóno.
LIUTO, s. m. lutnia. = hot

,

LIVELLA, s. f. ródwaga,
gruntwaga, v. traguardo.
LIVELLARE , v. a. zrówna,

wyrówna paszczyzn ; uo-y do poziomu, równowac.
LIVELLARIO, s. m. dzier-

awca emfiteutyczny. ™ ad.

emfiteutyczny, czynszowy.
LIVELLATORE , s. m. wa-

ciciel gruntu puszczonego
w dzieraw emfileutyczn.=
równajcy paszczyzn, uka-
dajcy dò poziomu.
LIVELLAZIONE, s. f. ukada-

nie, ustawianie do poziomu,
róionowaenie.
LIVELLO r s. m. czynsz. -

pozioin, paszczyzna pozioma
Di, a —, poziomo.
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LIVIDASTRO, —TRA, ad. si-

nawy.
LIVIDEZZA, s. f. sino, si-

niak. == fig. V. LIVORE.

LIVIDO, —DA, ad. siny. = D.

lnf. czarny, smtny, pospny.
== s. m. siniak.

LIVIDORE , —DURA , V. LIVI-

DEZZA, LIVORE.

LIVIDUME, s. m. siniak.

LIVORE, s. m. zazdro, za-
wi : nienawi , uraza, ansa,
chrapka na kogo.
LIVOROSAMENTE , av. nie-

nawistme,zazdronie,zuraz.
LIVOROSO,—SA,ad. zazdro-

sny, zawistny, zawzity.
LIVREA, s. f. liberya, barwa.

== sudzy, sluzba. == paac.
LIZZA, s. f. ostrokól, palissa-

da. = szranki, placwalki, plac
wycigów konnych.
LO, pi. GLI, art. m. uywa si

przed imionami na s z nastpn
spógosk, tudzie przed zaczy-

najcemi si na samogosk. Lo
spirito, duch; l'amore, mio.
LO, pron. pers. m. go, to. Ve-

nir lo vide disarmato, Bocc. Sallo

amor , lo sanno i numi , wie o tern

mio, wiedz o tern Bogowie.
Poprzedza zaimki mi, ti, si, ci,

vi, a nastpuje po me , te, se, ce,

ve. Non è più da celarloti, Bocc.

Fattoselo chiamare, Bocc. kaza-
wszy go sobie przywoa. = Ve
lo prometto , obiecuj ci to. Se

porlo in ridicolo vorrai non ispe-

rar che tei perdoni mai, Cast.

An. pari.
LOBATO, —TA, lobolato,—

ta, ad. Bot. e Stor. nat. kla-
pkovjaty, klapkowy.
LOBETTO, lobulo, s.ra. dim.

klapka.
LOBO , s. m. Anat. klapka

serca, wtroby. [waty.
LOBULARE, ad. m. f. klapko-
LOGALE, ad. m. f. miejscowy.

Memoria — , pami lokalna.
Costumi locali, obyczaje miej-
scowe.
LOCALITÀ, s. f. miejscowo.
LOCALMENTE , av. miejsco-

wo.
LOCANDA, s. f. stancyaz me-

blami ; gospoda.
LOCANDIERE, —RA,s. go-

spodarz, gospodyni.
LOCARE, v.a. lokowa, umie-

ci, [tman.
LOCATIERE , s. m. Mar. ro-
LOCAZIONE, s. f. umieszcze-

nie, pooenie. = najcie , wy-
najcie komu.
LOCHU , s. m. pi. Med. oczy-

szczenie kobiet po poogu.
LOCO, pi. —CHI, s. ra. * miej-

sce. = czas, pora, okazya.
LOCOMOTIVA , s. f. lokomo-

tywa, parowóz.

LOG
LOGOMOTIVO , —VA, ad. u

latwiajcy przenoszenie si
z miejsca na miejsce. [nente.

LOCOTENENTE , v. lcogote-

LOCUPLETAZIONF, s. f. zbo-

gacenie si.
LOCUSTA, s.f. szaracza. =

lanausta {rak morski).
LÒCUTORIO, s. m. lokutarz,

izba po klasztorach do rozmo-
wy z przychodniami.
LOCUZIONE, s. f. sposób mó-

wienia. == pomówienie, rozmó-
wienie si, rozmowa.
LODA, v. lode. [bny.

LODABILE, ad. m. f. chwale-
LODABILlfl, s. f. chwale-

bno.
LODAME, s. m. liczne po-

chioay. [nie.

LODAMENTO , s. m. chwale-
LODARE, v. a. chwali, wiel-

bi. Lodato sia Dio, niech bdzie
Bóg pochwalony. == wyda wy-
rok polubowny. ===== pc.chwal.a,
potwierdza. — Lodarsi d'uno

,

by zadowolonym z kogo.
LODATAMENTE , av. chwa-

lebnie.

LODATORE, s. m. —TRICE,
s. f. chwalca.
LODE , s. f. pochwaa. = pi.

Lodi, laudes, naboestwo po
jutrzni.
LODEVOLE , ad. m. f. chwa-

lebny.
LODEVOLMENTE, av. chwa-

lebnie.

LODO, s. m. v. lode. = sd,
wyrok polubowny.
LODOLA, s. f. skowronek.
LODOLETTA, —ttina, s.f.

dim. skowroneczek.
LOFFA, loffia, s. f. bzda.
LOGARITMICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. logarytmoioy.
LOGARITMO, s. m. Mat. lo>

garytm, liczby skadajce po-
stp arytmetyczny odpowiada-
jce liczbom postpu geometry-
cznego.
LOGGIA , s. f. ganek, balkon

przykryty, kruganek. = dom,
mieszkanie; izba, sala, ko-

mnata. Tenere a — , fig. uwo-
dzi, durzy, tumani.
LOGHICCIUOLO , s. m. dim.

folwareczek. Con la moglie e

brigata se n' era ito di fuori a uno
suo picciolo — , Lasc. Nov.
LOGICA , s. f. logika, nauka

cisego rozumowania.
LOGICALE, ad. m.f. logiczny.

LOGICAMENTE,av. logicznie.

LOGICARE, v. n. pozornie
lub subtelnie rozumowa.
LOGICO, pi. —CI, s. m. logik.

=== ad. logiczny.

LOGLIO, s. m. kkol.
LOGLIOSO, —SA , ad. kko-

listy.
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LOGOGRIFO, s. m. logogryf,

rodzaj zagadki.
LOGORANZA, s.f. {zuycie,

sponiewieranie.
LOGORARE, v. a. zuy, wy-

szarza , sponiewiera suknie,
fig. zuy. E vede quanto nr è
grave quest'ozio di oscuro e fred-
do egoista in cui logoro tutti

i miei giorni, U. Fosc. === zuy,
wyda , loypotrzebowac. E lo-

gori questi cinquanta ducati, ne
converrà andare accattando, La.se.
LOGORATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. ten, ta co zuywa,
poniewiera.
LOGORIZIA, V. REGOLIZIA.

LOGORO, s. m. ptak wypcha-
ny,którym si przywabia sokó.
LOGORO, —RA, ad. zuyty,

wytarty , wyszarzany , spo-
niewierany. Quando un vestito è
logoro e bisogna deporlo, che im-
porta dovunque sia gettato? Silv.

Pel. M. P.

LOG UCCIO, s. m. dim. male
miejsce.

LOIA, s. f. plugastwo.
LOLLA, s. f. plewa.
LOLLIGINE , s. f. Ict. sepia,

czernica.
LOLÒ,av.pop. bardzo czsto.
LOMBAGINE , s. i.bólw l-

dwiach.
LOMBALE, —re, ad. m. f. l-

dwiowy, [ca.

LOMBARDA, s.f. rodzaj tai-

LOMBARDO , s. m. Lombard-
czyk. ===== lombard.
LOMBO, s. m. Anat. ldwie;

cber.— del cervo, cber jeleni.

LOMBRICO, pi. — CHI, s. m.
glista ziemna.
LOME, s. m. wiato, v. lume.

Non fiere gli occhi suoi lo dolce
— ? D. Inf.

LOMÌA , s. f. rodzaj cytryny
niemajcej wiele

y
soku.

LONGANIMITÀ,—tade, —ta-
te, s. f. dugocierpliwo , po-
wolno.
LONGEVITÀ , s. f. dugowie-

czno.
LONGEVO, —VA , ad. dugo

yjcy. (za.

LONGINQUITA, v. lontanan-
LONGINQUO, —QUA, ad.od-

dalony, odlegy.
LONGITUDINALE, ad. m. f.

poduny.
LONGITUDINE, s. f. dugo.

=== Geog. dugo geograficzna,
odlego jakiego miejsca na
kuli ziemskiej od pierwszego
poudnika.
LONTANAMENTE,av.datefco,

zdaleka.
LONTANANZA ,

—nezza, s. f.

oddalenie, odlego.
LONTANARE, v. a. v. allon-

tanare. === v. n. trwa.
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LONTANETTO , —TA , ad.

przydaszy, dosy daleki.

LONTANO, —NA, ad. odle-

gy, oddalony, daleki. Star lon-

tano, by gdzie daleko, nieby
obecnym. Tener — oddali. =
dugi. Di cui la fama ancor nel

mondo dura, e durerà quanto '1

mondo lontana, D. Inf. = Fig.

róny, wcale inny. = niech-
tny, nieskonny. = av. daleko.— di qui , daleko ztd. — alle

nostre contrade, Bocc.
LONTRA, s.f. Zool. wydra.
LONZA, s. f. Zool. ry, ostro-

widz.= lampart. = ogon, go-
wa i nogi pozostae przy skó-
rze zabitego bydlcia.
LONZO,'—ZA, ad. mikki jak

flak, rozlazy.
LOPPA, s. f. plewa. Non è —,

fig. to nie atwo.
LOPPOSO, —SA, ad. plewi-

sty, plewmy.
LOQUACE, ad. m. f. gadatli-

wy, wielomowny.
LOQUACEMENTE, av. gada-

tliwie.

LOQUACITÀ, s. f. gadatli-
wo, toielomowno.
LOQUELA, s. f. jzyk, mowa.
LORDAMENTE , av. brudno.
LORDARE, v. a. zbrudzi,

zbruka, splami, zwala.
LORDARELLO, —LA, ad. nie-

co brudny.
LORDÉZZA, lordizia, s. t'.

brud , nieczysto.
LORDEZZACCIA , s. f. peg.

brudzisko, plugastwo.
LORDO, —DA, ad. brudny,

zbrukany, zwalany, powala-
ny, niechlujny. — di sangue,
krwi zbroczony. = sprony.
LORDUME, s. m. lordura, s.f.

brud, plugastwo. = fig. pluga-
we, sprone mowy lub postpki.
LORICA, s.f. pancerz, kirys.

LORICATO, —TA, ad. pan-
cerny.

LORO
,

pr. pi. ich , swój. Lo-
ro fratello , ich brat. Di loro, a

loro , o nich , im. Non ragioniam
di loro, D.Inf. nie mówmy o nich.

LOSCO, —CA, ph —CHI, —
CHE, ad. niedowidzcy, kró-
tkiego iozroku.= jednooki. Sur
un grande elefante un duce losco.

Petr. = fig. tpy, gupi.
LOTARE, v.a. Chim. kitowa.
LOTATURA, s. f. kitowanie.
LOTO, s.m. ka, boto. =

kit do oblepiania naczy, kor-
ków. = brud, plugastwo. =
Bot. lotusowe drzewo, obro-
stnica.

LOTOLENTE, —to, —ta,
lotoso, —sa, ad. botnisty.
LOTTA, s.f. zapasy, szer-

mierka. — fig. bój , walka
,

spór. = usiowanie. Far le sue

LUC
lotte, wysili si, wysadzi si.
LOTTARE, LOTTEGGIARE , v. n.

pasowa si , walczy.
LOTTATORE, s.m. zapanik.
LOTTO, s. m. loterya. = nu-

mer wygrywajcy.
LOZÀNGA, s. f. Geom. czwo-

robok poduny.
LOZANGATO, —TA, ad. ma-

jcy ksztat czworoboku po-
dunego.
LOZIO, V. ORINA.

LOZIONE , s. f. obmywanie ,

oplókiivanie.= Chim. pakanie.
LUBRICARE , v. a. zrobi

lisko. — il corpo , rozwolni
odek.
LUBRICATIVO, —VA, ad.

rozwalniajcy.
LUBRICHEZZA, lubricità , s.

f. ubieno. = wolno o-
dka.
LUBRICO , —CA , pi. —CI

,

—CHE , ad. liski. = liski

,

niepewny. — atwo wpadaj-
cy w grzech. = majcy wolny
odek. = s. m. miejsce liskie.

LUCCETTO,s.m. dim. szczu-
paczek.
LUCCHETTO , s. m. kódka.
LUCCIANTE, s.m. scherz.ofco.

LUCCICARE , v. n. byszcze
si, lni si, poyskiwa. =
s. m. blask, poysk. 11 — deli'

armi , Dav. Tac. Ann.
LUCCICHIO, s. m. byszcze-

nie si , poyskiwanie, miga-
nie si wiata.
LUCCIO, s. in. szczupak.
LUCCIOLA, s.f. byszczca

mucha, wiecca to nocy jak
.Jaski robaczek.Far vedere le

lucciole a uno, uderzy kogo tak

eby mu a wieczki iv oczach
stany. — Spacciar , mostrar

lucciole per lanterne ,
prov.-po-

kazywa komu gruszki na
wierzbie , dudki na kociele

,

puszcza blichtry, tumani.
LUCCIOLATO, s. m. . Jaski

robaczek.
LUCCIOLETTA, s. f. dim. mu-

szka byszczca. Le lucciola-

te, che son de' fanciulli i più soa-

vi e semplici trastulli, Fort.Ricc.

LUCE , s. f. wiato. = Fig.

zrzenica. = pi. iczy. =» Luci
del cielo

,
gwiazdy. = dzie.

La medesima — , Ar. Ori. Fur.

tego samego dnia. = Petr.

ycie. = La verace — , D. Par.
prawdziwe imato, Bóg. =
Dare, mettere in luce, wyda
na wiat, ogosi dzieo. Venire

in —, wyj (na wiat), okaza
si. — Ritornare un' arte in —

,

odnowi, wprowadzi na no-

wo jak sztuk, kunszt. = Met-
tere una cosa in chiara — , obja-
ni co , rzuci na co jasne
wiato. = otwór, okno.

LUG
LUCENTE , ad. m. f. wiaty,

wieccy. = fig. wietny , sa-
wny.
LUCENTEMENTE , av. jasno.
LUCENTEZZA , v. lucidezza.
LUCERE , v. n. ir. wieci ,

byszcze si, poyskiwa ==

fig. wieci
, janie.

LUCERNA, s. f. lampa, kaga-
niec. = Fig. wiato, blask, ja-
sno.= przewodnik. = * oko ;

LUCERNATA , s. f. ile si
zmieci oleju w lampie.
LUCERNETTA, —nina ,

—
nuzza , s. f. dim. lampeczka ,

lampka , kaganek.
LUCERNIÈRE , s. m. postu-

ment lampy. Servir da — , fig.

suy komu za narzdzie

,

uatwia komu zaloty.
LUCERTA ,

—tola , s. f. ja-
szczurka.
LUCERTOLONE ,

—ton , s.

m accr. dua jaszczurka.
LUCHERA, —ria, s.f. wzrok.
LUCHERARE , v. n. f grozi

oczyma. [czy.
LUCHERINO , s. m. Omit.
LUCIDAMENTE, av. jasno.
LUCIDARE, v.a. objani,

wyjani, rozjani. = prze-
rysowa przez przezroczysty
papier.
LUCIDAZIONE, s.f. objanie-

nie. = przerysowanie za po-
moc przezroczystego papieru.
LECIDETTO, —TA , ad. do

jasny.
LUCIDEZZA, s.f. blask, ja-

sno , wiato. = fig. wie-
tno.

,

LUCIDITÀ, s. f. wiato. =
fig. jasno , zrozumiao.
LUCIDO, —DA, ad. wiaty,

jasny, wieccy. Stelle lucide
,

gwiazdy jasne [w odrónieniu
od mgawide). = jasny, wy-
rany, zrozumiay. = Lucidi

intervalli, chwile w których wa-
ryat zdaje si by przy zdro-
wych zmysach. — s. m. pa-
pier przezroczysty do prze-
rysowywania.
LUCÌFERO, s. ni. Astr. pla-

neta Wenus, gdy jest rann zo-
rz.= Lucyfer, starszy czart.
LUCIFICARE, V. LUCIDARE.

LUCIGNOLATO, —TA, ad.

skrcony jak knot.

LUCIGNOLO , s. m. —letto ,—lino , dim. knot, knocik. =
Lucignolo, len, wena nawi-
nite na kdziel*
LUCRARE, V. GUADAGNARE.
LUCRATIVO, —VA, ad. zy-

skowny.
LUCRO, s.m. zysk, korzy.
LUCROSAMENTE , av. zy-

skownie.
LUCUBRARE, v. opracowa



LUM
w nocy przy wietle. = ga-
dzi, polerowa.
LUCUBRATO, —TA, p. ad.

wypracowany, wykoczony.
LUCULENTO, v. lucente

,

LUMINOSO.
LUDERE, V. SCHERZARE.
LUDIBRIO, s. m. pomiewi-

sko, urgowisko, szyderstwo.
LUDIFICARE, v. a. arto-

wa, drwi, namiewa si.
LUDIFIGAZIONE, s. f. udze-

nie, oszukanie, drwiny.
LUDO, s. m. gra, igrzysko.

Un trambusto di danze, e di guer-

rier cantici e ludi , Mont.
LUE, s.f. zaraza, morowe

powietrze. = Lue gallica o ve-

nerea , franca.
LUFFO, s. m. stos, kupa (ka-

ków , weny , baweny , su-
Iciil/ t t X) i

LUFFOMASTRO, s. m. mar-
szaek dworu królewskiego.
LUGLIATICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. dojrzewajcy
w lipcu (o winogronie).
LUGLIO, s. m. lipiec.

LUGLIOLO, —LA, ad. Uva,
vite lugliola , v. lugliatico.

LUGUBRE , ad»m. f. * smu-
tny, aobny, pospny, ponury.
LUI, s. m. Ornit. mysikról

(pokrzewka).
LUI, pron. pers. m. jego, go.

E lui dichiara la ragione e il fatto

pubblico impiego a sostener non
atto, Cast. An. pari. Di lui, a

lui , da lui , con lui
,
jego , jemu

,

od niego, z nim. La donna disse

lui , kobieta rzeka do niego.
Morto lui , po jego mierci. Re-
gnando lui, za jego panowania.
Poveretto lui ! felice lui ! co to za
biedny ! szczliwy czowiek !

LUIGI , s. m. luidor.

LUISSIMO, ad. sup. on sam.
LULLA, s. f. klepka z dna

beczki.

LUMACA , s. f. limak. Scala

a — , schody krcone.
LUMACHELLA, —chetta, —

cuzza , s.f. dina. —chino, s. m.
dim. liniaczek.
LUMACHISTA , s. m. amator

muszel.
LUMACONE , s. m. duy li-

mak. = fig. pop. czowiek
skryty.

LUME, s. m. wiato , blask
,

jasno. = wiato dzienne. =
fig. wiato, owiecenie, owia-
ta. = fig. wiato

,
pochodnia

wieku. Varrone il terzo gran —
romano. =- gwiazda. Fra tanti

amici lumi , Petr. = * oko. Vive
faville uscian de' duo bei lumi,
Petr. — wiato (wieca, lam-
pa zapalona, i t. p.). = kwiat
jasnego koloru. Di mille vaghi
lumi colorito ( il giardino )

,

LUN
Bern. Ori.— Far lume ,

powie-
ci, przywieca komu. Farsi

— con le mani , i pomacku. Il

giovane... cominciò a camminare
per la sala , facendosi — con le

mani , Lasc. Nov. = Fig. Dar
lume, owieci, wyjani, rzu-
ci na co wiato. Pigliar —

,

zasign wiata , objani
si. Dar nei lumi,wpa wzo.
= Pitt. wiato w obrazie.
LUMEGGIAMENTO,is.m.PM.

rozkad wiata w obrazie.
LUMEGGIARE , v. a. Pitt.

rozdzieli, rozoy wiato
w obrazie.
LUMETTO, s. m. dim. wia-

teko. — di ragione , flg. wia-
teko rqzumu.
LUMIA, V. LOMÌA.

LUMICINO, s. m. dim. wia-
teko. Esser al — , fig. dogory-
wa, kona.
LUMIERA, s. f. pochodnia.^

wiato. — di verità, fig. wia-
to prawdy. Dagli ochi suoi git-

tava una — la qual pareva un
spirito infiammato , D. Rim. —
wiecznik

, pajk. = kopalnia
aunu.
LUMINARE , s. m. wiato

(soce i xiyc).
LUMINARIA —ra, s. f. v. lu-

minare. A muover le stelle e le

pianete e le altre luminarie
,

Genes. = wiele wiate zapa-
lonych.

LUMINATIVO, —zione, v. il-

luminativo, ec.

LUMINELLO, s. m. rurka
w lampie na knot.
LUMINIERA, s. f. wiato.

= V. lucerniere.
LUMINOSAMENTE, w.jasno.
LUMINOSITÀ , s. f. jasno.
LUMINOSO, —SA, ad. jasny,

wieccy, Isknicy, poyskuj-
cy, byszczcy. = jasny, wia-
ty, rzucajcy wiato.
LUNA , s. f. xiyc, gwiazda

ziemska przez si ciemna, by-
szczca wiatem od soca
rzucanem , odlega od rodka
ziemi 51694,5 mil geog. ^prze-
to blizko 406 razy blisza zie-
mi jak soce , 49 razy mniej-
sza od ziemi.— nuova, crescen-
te, scema, xiyc na nowiu,
xiyc dwurony, xiezyc io o-

statniej kwadrze. Fig. Mostrar
la — nel pozzo

,
pokazywa

dudki na kociele, durzy, tu-

mani. La — non cura l'abbaiar

de' cani, psy wyj, a miesic
wieci, v. cane. Più sii sta mona
— , trafi jak kul w pot; nie
okpisz, znamy si na farbowa-
nych lisach. = Mezze lune

,

Fort. luneta, pószaniec.
LUNAGIONE , —mento, v. lu-

nazione.
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LUNARE), s. m. v. lunazione.
= ad. xiycowy.
LUNARIA, s. f. Bot. miesi-

cznica, miesicznik.
LUNARIO, s. m. kalendarz.
LUNARISTA, s. m. autor ka-

lendarza.
LUNATA, s.f. fada w kszta-

cie póxiyca.
LUNATICO , —CA , pi. —CI,

—CHE, ad. lunatyczny, luna-
tyk. Più lunatico de' granchi

,

prov. bardzo niestay, kapry-
ny, chimeryczny. =s.m. astro-
nom znajcy bieg i odmiany
xiyca. [ycowy.
LUNATO, —TA, ad. pólxie-
LUNAZIONE, s.f. lunacya,

przecig czasu od nowiu do
nowiu.
LUNEDI , s. m. poniedziaek.
LUNETTA, s.f. miesiczek.
= Arch. okienko w sklepieniu.
= Fort. luneta, pószaniec.
LUNGA, s. f. duce, pas rze-

mienny który uwizywano do
ptcy sokoa.= dugo, duy-
na.Dare la—,le lunghe,andar per
le lunghe, maudar in — , maru-
dzi, zwleka, odwleka, zwó-
czy , odkada na potem. Per
— , w kocu, z czasem. Da, dalia

— , z daleka. Di gran — daleko
wicej, bardzo , bez porówna-
nia, nierównie. — dzwon roz-
koysany, przetuoke dzwonie-
nie''. Suonar la — , fig. by go-
dnym.
LUNGACCIO, —CIA, ad. bar-

dzo dugi, przydugi.
LUNGAGNOLA , s. f. sieci na

zwierzta.^- dugie, rozweke
opowiadanie.
LUNGAMENTE, av. dugo.
LUNGARNO, ?. m. wybrzee,

ulica wzdu rzeki Arno we
Florencyi i Pizie.

LUNGE, av. daleko. Riuscir

— , chybi, zawie, omyli. Gli

era l'avviso riuscito— di trovarla

al castel dì...Ar.Orl.Fur.= piop.

Lunge dal vero , daleko od pra-
wdy.
LUNGHERIA, s. f. dugo.
LUNGHESSO, prep. wzdu,

obok, przy.
LUNGHETTO, TA, ad. przy-

duszy.
LUNGHEZZA, s. f. dugo.^

dugie trwanie, rozwleko. =
Geog. dugo geograficzna, v.

longitudine.

LUNGHIERA, s. f. rozweka
mowa, rozwleke opowiadanie.
LUNGI, av. daleko. Farsi —,

oddali si = prep. Lungi a,

da, al, dal, z daleka, daleko od,
z dala od czego.— da voi m'ag-

giro, kr z daleka od was.
LUNGIFKRITORE , s. m. ten

co rani z daleka.
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LUNGITANO, —NA, ad. f da-

leki, odlegy. [go.
LUNGO, pi. —GHI, s. m. dlu-

LUNGO, —GA, ad. dugi. Sil-

laba lunga, zgoska duga. = da-

leki, odlegy. == Brodo lungo,

rosó rzadki. = Uomo lungo,

czowiek opieszay, marudny.
LUNGO

,
prep. wzdu. — ii,

al, del Rodano, wzdu Rodanu.
Il cammino — '1 quale sen giva un

rivo chiaro molto, D. Vii. = av.

d^wgo.Aspetto —, czekam dingo.

Andare, mandare in — , v. lunga.

LUNULA, s. f. Geom. figura
utworzona przez uki dwóch
kó przecinajcych si z sob.
LUOGACCIO, s. m. peg. brzy-

dkie miejsce.

LUOGHETTO , luoghiccidolo,

luoguccio, s.m. dim. mae miej-

sce.

LUOGO,pl.—GEL,s.m.miejsce
które ciao zajmuje w przes ire-
ni. = miejsce, plac, strona. =
ród, familia. Un Milanese d'assai

orrevol luogo. == Luogo di Scrit-

tura, d'autore, miejsce pisma .,
autora. =*= miejsce,pac, urzd,
posada. = Luogo forte, miejsce

obronne, ioarowne. = wygo-
da

,
potrzeba. = Aver luogo,

mie miejsce, nastpi, zdarzy
si, zaj. Avere il — innanzi gli

altri, mie miejsce przed innemi.
Dar —

,
przesta , zaprzesta,

wsta. Tener— , mie pierwsze
miejsce, starsze miejsce. Cedere
il — ustpi miejsca, kroku. La-

sciar —, pozwoli. = In luogo,

zamiast. A — e tempo, wswo-
jem miejsca i czasie.= Luogo di

Monte, bilet bankowy, obliga-
cya skarbowa.
LUOGOTENENTE , s. m. na-

miestnik; porucznik. — gene-
rale, genera lejtenant. — am-
miraglio, wiceadmira.
LUOGOTENENZA , s. f. na-

miestnictwo ; porucznikostwo.
LUPA, s. f. wilczyca, m fig.

nierzdnica.
LUPACCIO, s m. wilczysko»

= fig. arok.
LUPAIO, s. m. myliwy polu-

jcy na wilki.

LUPATTELLO , lupattino
,

LUPATTO , LUPETTO , LUPICINO , IM-
PACCHINO, lupacchiotto, s.m. dim.
wilczek, wilcz, ivilczatko.
LUPESCO , —CA, pi. —CHI,

—CHE, lupigno, —gna, ad. wil-
czy. I tiranni lupigni, fig. tyra-
ni chciwi krwi, okrutni.

U}VmO,s.m. Bot. ubin, wil-
czy groch. Non valer un — , nie
by wart funta kaków. = od-
cisk, nagniotek.
LUPINO, —NA, ad. wilczy.

Voce lupina, gos chrapliwy. =
wilczaty (o koniu).

LUS
LUPO, s.m. wilk. Prov. Chi

ha il — in bocca, lo ha sulla cop-
pa, albo il. è nella favola, o
wilku mowa a wilk tu, o wil-
ku gadka a wilk w sieci. Delie
pecore annoverate mangia il —

,

i liczone wilk bierze. Chi pe-
cora si fa, il — se la mangia, na
pochyle drzewo i kozy skacz.
Chi ha il— per compare, porti il

can sotto il mantello, kiedy
idziesz do wilka na uczt, we
psa z sob. Il — cangia il pelo,

ma non il vizio, natura wilka
do lasu cignie. A carne di —
zanne di cane, trafia kosa na
kamie. La fame caccia il — dal-

la lana, v. fame. Dar la pecora
in guardia al —, zrobi ivi Ika
pastuchem. I — non mangia
della carne di— , ogni carne man-
gia il— , e la sua lecca, kruk kru-
kowi oka nie wykol. Non si gri-

da mai al — , ch'ei non sia in pae-
se, nie darmo ludzie o tern ga-
daj, musi to by prawda. =
czarna maska.= Lupo cerviere,

ostrowidz, ry. = Lupo man-
naro, wikoek.
LUPPOLO, s. m. chmiel
LURCO , —CA ,

pi. CHI, —
CHE, ad. obarty, opiy, chci-

wy, akomy. E come là tra i Te-
deschi lurchi, D. Inf.

LURCONE, ad.accr. niezmier-
nie obarty.
LURIDO, —DA, ad. blady,

ótawy, niady, siny. =- stra-
szny, okropny. Vede luride for-

che e capì mozzi, Mont.
LUSIGNUOLO, s.m. sowik.
LUSINGA , s. f. pochlebstwo.

Tirar con lusinghe, przyludza.
LUSINGAMENTO , s', m. po-

chlebianie.

LUSINGARE, v. a. pochlebia.
= v. r. pochlebia sobie.

LUSINGATORE, s. m. — TRI-
CE,s. f. pochlebca, pochlebnica.
LUSINGHERIA, s. f. udzenie

przez pochlebstwa.
LUSINGHEVOLE, ad. m.f. po-

chlebiajcy, pochlebny.
LUSINGHEVOLMENTE , av.

pochlebnie.
LUSINGHIERE, —ro, —ra,s.

e ad. pochlebca, pochlebnica;
pochlebny.
LUSSARE, v. a. wywichn.
LUSSAZIONE, s.f. Chir. zwi-

chnienie, wy wichnienie.

LUSSO,s.m. zbytek,przepych.
LUSSUREGGIARE,—raggia-

re, v. n. odda si rozpucie,
wyla si na rozpust, prowa-
dzi ycie rozwize.
LUSSURIA , s. f. lubieno,

rozwizo, z bij tek.

LUSSURIANTÈ, ad. m. f. od-
dany zbytkom, rozkoszom,
zbytkujcy. = zbyt bujny, g-

LUT
sty, rozkoszny (o rolinach),
LUSSURIARE, v. n. v. lussu-

reggiare. f=r buja, wybuja.
LUSSURIOSAMENTE, av. lu-

bienie. = zbytkownie.
LUSSURIOSO , —SA, ad. lu-

bieny.
LUSTRA, s. f. oysko, lego-

wisko dzikiego zwierza.
LUSTRARE, v. a. owieca.

O Febo che '1 gran mondo lustri,

Ar.Orl.Fur. =? polerowa, gjan-
sowa. = poostrzy pilnik. =--

v. n. wieci, byszcze, poy-
skiwa, Iskni.
LUSTRASTIVALI, s. m. cho-

piec glansujcy boty.

LUSTRATORE, s. m. glanco-
wnik, glansownik.
LUSTRATURA , s. f. glanso-

wanie, polerowanie.
LUSTRE , s. f. pi. farboicane

lisy, blichtry. Far le —
, pu-

szcza blichtry, gani niby e-
by lepiej pochwali; przymilac
si o co, v. moine.

LUSTRINO, s. m. ustryna.=
bajorek, szych.

.
LUSTRO , s. m. blask, ja-

sno. = poysk, lustr
, glans.

Dar ii — a un drappo
, g lanso-

wa, maglowa sukno', mate-
ry. = polor marmuru , i t. p.= fig. blask, wietno.
LUSTRO, s. m. Antiq. rom.

przecig lat piciu po upynie-
niu których czyniono bagalne
ofiary kocem oczyszczenia lu-

du. = V. lustra.

LUSTRO,—TRk,au.lsknicy.
LUSTRORE , v. splendore.
LUTARE, ec. v. lotare, cc.

LUTERANISMO, s. m. lule-

ranizm.
LUTERANO, —NA, s. e ad.

luter, lulerka, luterski.

LUTERIZZARE, wn.zlutrze.
LUTIFIGOLO, s. m. Bocc.

garncarz, zdun.
LUTO, s. m. glina ; mu, bio-

to. = kit.

LUTOSO, —SA, ad. botnisU/.
LUTTA, v. lotta.

LUTTARE, v. n. | jcze, na -

rzjisac, opakiwa. I' son essa

che lutto, madre, alla tua ruina,

Z). Purg.
LUTTO, s. m. aoba. --= al,

smutek, pacz, narzekanie.
LUTTOSO, luttuoso, —sA,ad.

smutny, aosny, opakany.
LUTTUOSAMENTE, av. smu-

tnie, aonie, bolenie.
LUTULENTO, —TA, ad. bo-

tny, botnisty; zabocony.



MAC

m

MA, cong. lecz , ale. Ma par-

liamo della guerra , ale mówmy
o wojnie.= ba nawet, a nawet.
Il più delle volte, ma quasi sem-
pre avviene , najczciej ba na-
wet zawsze zdarza si. = Ma
che, jeeli nie, tylko, wyjwszy,
jeno. Né si dimostra ma che per
effetto, D. Purg.= s.m. ale. Non
ci sarà alcun ma, nie bdzie tam
adnego ale. Non sa lodare sen-

za quaìche ma, nie umie chwali
bez ale.

MACCA, s. f. obfito. A —

,

podòstatkiem, suto. Alla — di

cotali larghezze correva il volgo,

Dav. Tac. Stor. zbiega si
gmin na hojny takich dobro-
dziejstw szafunek. = darmo,
bezpatnie. Il mangiare a — mi
piace sempre più il doppio, Lasc.
MACCATELLA, s. f. zakaa,

wada, przywara.
MACCHERONE , s. m. maka-

ron wioski. = cymba , czop.
MACCHERONEA, s. f. wiersz

makaroniczny, w którym aci-
na jest przeplatana wyrazami
innego jzyka.
MACCHERONICO, —CA, pi.

—CI,—CHE,ad. makaroniczny.
MACCHIA, s. f. makula, pla-

ma. — solare, plama na socu.
= Macchie della pelle, delle piu-

me, centki na skórze, na pió-
rach, nakrapianie, sr.okacizna,

pstrocizna. = Macchia dell' oc-

chio, plamka, skaka na oka. =
fig. plama, zakaa ; grzech; na-
gana.—- znami przyrodzone.
'=

Pitt. koloryt, cie.
MACCHIA, s: f. krzaki , za-

rose. = Dipingere alla— , ma-
lowa z pamici, niemajc ory-
ginaa przed sob; fig. scherz.

wyskoczy z krzaków na kogo.
Ed è di quei pittor, ch'i viandanti

con lo stioppo dipingono alla —

,

L. Lipp. Malm. [plamsko.
MACCHIACCIA, s. f. peg.

MACCHIARE , v. a. plami,
poplami. = fig. splami, zro-
bi zaka. = v. r. splami si.
MACCHIARELLA, —erella,
—ETTA , —CHIUZZA , S. f. dim.
plamka,plameczka. Spruzzolato
di macchiette, nakrapiany, cen-
tkowany, pstry, sroka ty.

MACCHIAVELLISMO", s. m.
machiawelizm^ zasady sawne-
go publicysty Machiawela, wy-
oone w dziele jego del Prin-
cipe. \Machiawelista.
MACCHIAVELLISTA, s. m.

MAC
MACCHIAVELLISTICO,-CA,

pi. —CI, —CHE, ad. machia-
welski.
MACCHINA, s. f. machina. =

gmach. = samoruch, automat.
= V. MACCHINAZIONE.
MACCHINALE, ad. m. f. ma-

chinalny, [chinalnie.

MACCHINALMENTE, av. ma-
MACCHINAMENTO, v. mac-

chinazione, [wa.
MACCHINARE, v.a. knu,kno-
MACCHINATORE,s.m.—TRI-

CE, s. f. knowacz, intrygant.
MACCHINAZIONE, s. f. ma-

china cya, praktyka, knowanie
spisków, spisek. == f machina
wojenna. [chinka.

MACCHINETTA, s. f. dim. ma-
MACCHINISTA, s. m. mecha-

nik, [gromna machina.
MACCHINONE, s. m. accr. o-

MACCHINOSO, —SA, ad. knu-
jcy spiski. == nalecy do ma-
chiny.

MACCHIONE, s. m. gste
krzaki, zarose. Star saldo al

— , nie da si zwabi z krza-
ku na lep (o ptakach) ; fig. nie

da si uwie, mie si na o-

stronoci. Avendo avuto innanzi

la lezione, si stette sempre mai
sodo al — , L. Lipp. Malm.
MACCHIOSO, —SA, ad. pla-

moivaiy
,
pstry , nakrapiany,

cen Ikoioany, morgowa ty.

MACCIANGHERÓ, -RA, ad.

krpy, przysadkowaty. = pro-
stakowaty, gburowaty.
MACCO,s.'m. lemieszka z roz-

tartego bobu. =¥ rze, rozlew
krwi. = Esser macco di una co-

sa, mie czego duo i tanio. A
— , av. obficie, podòstatkiem,
duo, bez tiku, suto.

MACE, s. f. muszkatoowa
skórka. [nik.
MACELLAIO,—ro, s. m. rze-
MACELLAMENTO, s. m. rze-

zanie byda.
MACELLARE, v. a. rzn by-

do. '= fig. zepsu.
MACELLESCO, —CA, pi. —

CHI,—CHE, ad. rzeniczy.
MACELLO, s. m. rzenica

,

rzenia, jatki rzenicze. =
rze.= fig. rze, rozlew krwi.
Andare al —, i na rze. Far
— , sprawie wielki rozlew krwi,
wyci w pie. = Condurre al-

trui al — , fig. przyprawi kogo
o zgub.
MACERARE, v.a. macerowa,

moczy iv czem. — il lino, la ca-

napa, rosi len, moczy kono-
pie.= fig. martwi, macerowa
ciao.
MACERATOIO, s. m. staio,

sadzawka w których si mo-
cz konopie.
MACERAZIONE, s. f. —mento,
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s.m. macerowanie, maceracya,
moczenie. = fig. macerowanie,
martwienie ciaa.
MACERIA, V. SFASCIUME.
MACERO, —RA, ad. moczo-

ny, namoczony, wymoczony.=
s. m. mczenie, maceracya.
MACIA , s. f. stos kamieni do

murowania ; mur suchy z ka-
mieni. = fig. kryjówka.
MACIGNO, s.m. kamie my-

ski.= kamie, gaz. Pietra ma-
cigna, bardzo twardy kamie.
Cuor di— , fig. kamienne serce.

MACILENTE, ad. m. f. blady,
wyblady, chudy, wychudy.
MACILENZA, s. f. chudo.
MACINA, V. MACINE.

MACINAMENTO, s. ra. miele-

nie, mlewo.
MACINARE, v.a. mle,— a due

palmenti , mle na dwa kamie-
nie; fig. zyska dwa razy na
czem; je za dwóch; spólko-
wa z kobiet. = rozciera,
tuc

,
potuc. = Pitt. rozciera

farby.
MACINATA, s. f. ilo oliwek

razem wzitych do roztarcia.
= mlewo zboa.
MACINATO, —TA, p. ad. mie-

lony, zmielony. == roztarty,
potuczony. = fig. zniszczony,
zrujnowany, przywiedziony do
ndznego stanu. = s. m. mle-
wo, mka.
MACINATOIO, s. m. myn

oliwny.
MACINATORE, s. m. rozcie-

rajcy farby.
MACINATURA, s. f. mekie,

mielenie, mlewo.
MACINAZIONE, s.f. mielenie.

= rozcieranie^ tuczenie.
MACINE, s. f. kamie my-

ski. Essere alla — , fig. pójse
z torbami , skapcanie.
MACINIO, s.m. mecie, miele-

nie, mlewo.
MACIS, v. MACE.
MACIULLA, s. f. cierlica, tar-

lica, midlica.
MACIULLARE, v. a. trze,

midli len, konopie. — pop.
u, zajada.
MACOLA, ec. v. màcula, ec.

MACRO, —CRA, ad. chudy.
= fig. czczy, pusty, jaowy

;

wyzuty, ogoocony.
MACULA, s. f. makula, pla-

ma. = fig. plama, zakaa.
MACULARE, v.a. pami, po-

plami; fig. splami, zhabi.
= zbi kogo bez litoci,

MACULATO, —TA, p. ad.

splamiony.= nakrapiany, cen-
tkowany, morgowaty.
MACULATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. plamicy, plamica.
MACULAZIONE, s. f. pla-

mienie.
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MACULETTA, —luzza, s. f.

dim. plamka, pameczka.
MACULO, v. MACULATO.
MACULOSO, —SA, ad. pa-

mowaty, nakrapiany.
MADAMA, s. f. pani (o kobie-

tach i do kobiet wysokiego uro-

dzenia).
MADAMIGELLA, s. f. panna.
MADDALEONE, s. m. waek,

laska maci.
MADERNALE , v. madornale.
MADERNALOGGIO , —CIA,

ad. gruby, duy, spory.
MADIA, s. f. dziea, dzieka.
MADIDO, —DA, ad. mokry.
MADIE, madesi, MADiò, interi.

i dalibóg.
MADONNA, s. f. pani, dzie-

dziczka. Donna e —, zupena
pani. Il re di questo regno giunto

a morte, la mia cugina qui... la-

sciò donna e— , L. Lipp. Malm.
== Najwitsza Panna.
MADORE, s.ra. pot, wilgo.
MADORNALE, ad. m. f." ma-

cierzysty, macierzyski.^pier-
wszy, gówny, walny; naj-
grubszy, najwikszy. = uro-
dzony z prawego maestwa.
MADRE, s. f. matka. = sami-

ca.= fig. przyczyna, pocztek.
= przeoona po klasztorach.
= forma do odlewania. = la-

gier winny. — Anat. macica.=
muterka, v. madrevite. = Dura,
pia madre, Anat. dwie bony
mózgowe, bona twarda, bona
cipn len

MADREGGIARE, v. n. wda
si w matk.
MADREPERLA, s. f. perowa

macica.
MADREPORA, s. f. Stor. nat.

madrepora, koralik.

MADRESELVA, v. abbraccia-
boschi.

MADREVITE, s. f. macica
gwintowana, mutra, muterka.
MADRIGNA, s. f. macocha.
MADRINA, s. f. baba, aku-

szerka. = matka chrzesna.
MADRONE, s. m. Mal di —

.

ból w boku.
MAESTÀ, MAESTADE,MAESTATE,

s.f. majestat, majestatyczno.
=Maestà divina, boki majestat.
= tytu dawany monarchom :

Najjaniejszy Pan, Jego Kró-
lewska lub Cesarska Mo.
MAESTEVOLE, ad. m. f. ma-

jestatyczny.
MAESTEVOLMENTE, maesto-

samente, av. majestatycznie.
MAESTOSO, —SA, ad. maje-

statyczny,wspaniay; dostojny.
MAESTRA, s. f. pani. = och-

mistrzyni, nauczycielka.=gó-
wny sznur do nastawienia sie-

ci. *= gówny korze. = ug
z którego si mydo robi.

MAG
MAESTRALE, s.m. wiatr pó-

nocno-zachodni na brzegach
morza ródziemnego.
MAESTRALEGGIARE , v. n.

pyn na zachód.
MÀESTRAMENTO, s.m. przy-

jcie w poczet doktorów lub mi-
strzów.
MAESTRANZA, s. f. robotni-

cy uyci do jakiej roboty. Noi
le selve, la — , i ferramenti e tut-

to, che sia lor di mestiero ap-

presteremo, Car. En. = v. mae-
stria.

MAESTRARE, v. a. przyj
za doktora, za majstra. = v.

AMMAESTRARE.
MAESTRA.TO,s.m.magistrat,

urzd miejski.

MAESTRESSA, t v. maestra.
= majstrowa.
MAESTREVOLE, ad. m.f. mi-

strzowski , kunsztowny , mi-
sterny, sztuczny.
MAESTREVOLMENTE , av.

sztucznie, kunsztownie, mi-
sternie.

MAESTRIA, s.f. biego. Con
— , kunsztownie, misternie. =
chytro

, fortel , podstp. —
wyszo, wadza.
MAESTRO, s. m. mistrz, bie-

gy w jakiej sztuce, w jakim
kunszcie , w jakiej nauce. =
metr, nauczyciel. = majster.=
doktor. = Maestro di casa, mar-
szaek domu. — di bottega, ku-
piec, rzemielnik majster. =
Maestro di cerimonie , mistrz
ceremonii. — di capella, kapel-
majster. = wiatr pónocno-
zachodni.
MAESTRO, —TRA, ad. bie-

gy, dowiadczony. Colpo mae-
stro, dzieo mistrzowskie. =
gtóivny. Strada maestra, gówny
trakt , bity gociniec. Penne
maestre, lotki, najdusze pió-

ra w skrzydle ptaka. = Mai
maestro, wielka choroba.
MAESTRONE, s. m. wielki,

zawoany mistrz.
MAGA, s. f. czarownica.
MAGAGNA, s. f. kalectwo,

skaleczenie.^ wada, skaza, u-
omno; plama, zakaa,przy-
wara.
MAGAGNAMENTO, —tura,

V. MAGAGNA.
MAGAGNARE, v. a. zepsu,

nadwyry, naruszy, ska-
leczy.
MAGAGNATO, s.m. kaleka.=

p. ad. zepsuty, nadwyrony,
uszkodzony ; skaleczony, uom-
ny. = fig. udany, zmylony,
obudny. [zynier.
MAGAZZINIERE, s.m. maga-
MAGAZZINO, s. m. magazyn.
MAGGESE, maggiatico, s. m.

, s. f. odóg, ugór.

MAG
MAGGIO, s. m. maj. — orto-

lano, assai paglia e poco grano,
prov. maj jest ddysty., bdzie
duo somy a mao ziarna. Si-

gnor di —, hoysz udajcy pa-
na. Non siam di— , ja nie xidz,
nie poiotarzam.
MAGGIO, ad. m. T wikszy.
MAGGIORANZA, —zia, s. f.

wyszo, zwierzchno, wa-
dza, panowanie, przodkowa-
nie , naczelnictwo , starsze-
stwo

, pierwszestwo. = zna-
czniejsza wielko. = wik-
szo , wiksza cz.
MAGGIORDOMO, s. m. mar-

szaek dworu.
MAGGIORE , s. m. wiksza

cz. = major. = starszy,
przeoony, naczelnik. = Dare
il suo —, wysili si , wysadzi
si na co. = s. m. f. starszy,
starsza wiekiem. = penoletni,
penoletnia. = pi. maggiori

,

przodkowie. = s. f. ^Log. gó-
wne zaoenie w syllogizmie.
MAGGIORE , ad. m. f. wi-

kszy, gówniejszy. Stato —

,

sztab gówny. Aitar — , wielki
otarz. = starszy. Fratello —

,

brat starszy.

MAGGIOREGGIARE , v. n.

przewodzi , rej wodzi , bur-
mistrzowa.
MAGGIORELLO, —LA, —et-

to, —ta, ad. nieco starszy wie-
kiem ; nieco wikszy.
MAGGIORENTI, s. m. pi.

starsi , starszyzna, przedniej-
si panowie.

,

MAGGIORIA , T> maggioranza.
MAGGIORMENTE, av. wicej,

tym wicej, bardziej.

MAGGIORNATO , s. m. star-
szy wiekiem.
MAGHERÒ, v. magro.
MAGIA , s. f. magia , czaro-

dziejstwo, [czny.
MAGICALE , ad. m. f. magi-
MAGICAMENTE, av. magi-

cznie.

MAGICO, —CA, pi. —CI , —
CHE , ad. magiczny , czaro-
dziejski,

MAGIO, s.m. mag. La festa

de' Magi, wito trzech królów.
MAGIONCÈLLA, —netta, s.

f. dim. domek , domeczek.
MAGIONE, s.f. dom, mie-

szkanie. = Magion di Dio , fig.

koció katolicki. E , ben guardi

alla Magion di Dio , eh' arde oggi
tuttì Pstv
MAGISTERIATO, s. m. sto-

pie magistra,
MAGISTERO , s. m. dzieo

mistrzowskie, dzieo sztuki.

Nel suo mirabil — , Petr. wdzie-
te stworzenia wiata. = bie-

go, zdolno; kunszt, sztu-
ka. = machina, narzdzie,
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spryna. — przepis , nauka ,

prawido. = v. magisteriato.
= Chim. precypitat, osad.
MAGISTRALE,—trevole, ad.

m. f. 7iauczycielski (ton, gos).
= wielki, wspaniay, okazay.
MAGISTRALITÀ, s.f. nauka,

zdono nauczycieska.
MAGISTRALMENTE, av. po

nauczycielsku. = gównie.
MAGISTRATO , s. m. urz-

dnik sdowy lub administra-
cyjny- = S(d •> trybuna , s-
dziowie. = magistrat , senat

,

rada. [stratura.
MAGISTRATURA , s. f. magi-
MAGLIA, s.f. oko, oczko iv sie-

ci , w poczosze. = Le maglie

d' una catena, ogniwa acucha.
= oczko kolczej zbroi; kolczu-
ga, kolcza zbroja. = bielmo
koskie.
MAGLIATO, —TA, ad. zwi-

zany, skrpowany.
MAGLIO, s.m. mot drewnia-

ny. == baba, kafar. = paka
okuta po obu kocach z kijcem
po rodku do popychania kuli

w pewnej grze.= Anat. motek
io uchu. ' [renicy.
MAGLIOLINA,s.f. plamka na
MAGLIUOLO, s. m. szczep

winny. = sk to drzewie.
MAGNAMENTE, v. magnifi-

camente.
MAGNANIMAMENTE , av.

wielkomylnie.
,

MAGNANIMITÀ, s. f. wielko-
mylno, wspaniaomylno.
MAGNANIMO,—MA, aai.ioiel-

komylny, lospaniaomylny.
MAGNANO, s. m. lósarz

,

zamkarz.
MAGNARE, v. a. pop. je.
MAGNATE, s.m. magnat.
MAGNATIZIO, —ZIA, ad.

magnacki.
MAGNESIA, s.f. magnezya.
MAGNETE, s. m. magnes.
MAGNETICO, —GA, pi. —CI,
—CHE , ad. magnetyczny, ma-
gnesowy, [tyzm.
MAGNETISMO, s. m. magne-
MAGNETIZZARE , v. a. ma-

gnetyzowa. Farsi —,magnety-
zowa si.
MAGNETIZZATORE , s. m.

magnetyzer.
MAGNIFICAMENTE, —cata-

mente, av. wspaniale. ~ duo,
wiele , obficie.

MAGNIFICAMENTO , s. m.
wychwalanie, uwielbianie.
MAGNIFICARE, y.a.chwai,

wychwala, wielbi, uwielbia.
MAGNIFICATORE , s. m. —

TRICE, s.f. chwalca, chwal-
czym, [wspaniay.

MAGNIFICENTE , ad. m. f.

. MAGNIFICENTEMENTE
,

av. wspaniale.

MAI
MAGNIFICENZA, —zia, s.f.

wspaniao, przepych, oka-
zao. = wietna pochwaa.
MAGNIFICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. wspaniay, przepy-
szny, okazay.
MAGNILOQUENZA,s.f. ssum-

no, napuszysto stylu.

MAGNILOQUO, —QUA, ad.

szumny, napuszysty.
MAGNITUDINE, s.f. wielko.
MAGNO, —GNA, ad. wielki.

Carlo magno , Karol Wielki. =
V. MAGNIFICO.

MAGO, pi. —Gì, —GHI,
s. m. czarodziej. = ad. czaro-
dziejski.

MAGOGA, v. goga.
MAGOLATO , s. m. rowek

midzy brózdami.
MAGONA, s. f. huta elazna,

hamernia. = skad na wiele
rzeczy. = wielka obfito.
MAGRAMENTE, av. chudo.
MAGRETTO, —TA, magric-

ciuolo, —la, magrino, —na, ad.

chudorawy.
MAGREZZA, s. f. chudo. =

jalowo, nieurodzajno grun-
tu. = brak , niedostatek.
MAGRISSIMO, —MA, ad.

sup. chudziusieki , chudziu-

MAGRO, —GRA, ad. chudy,
wychudy. = jaowy, nieuro-
dzajny, ponny.= chudy, szczu-
py, ndzny. = Far magro, po-
ci , by z postem.
MAI, av. nigdy. = Sempre

mai , na zawsze. Mai sempre
,

zawsze, nieustannie, cigle. =
Mai più , nakoniec , nareszcie

,

naostatek. = kiedy. Se mai de-
gno ne fui , lo sono adesso , Met.= Mai che, zamiast Se non, tyl-

ko. Non avea pianto mai che di

sospiri , D. Inf. (non v' era pianto
se non di sospiri). =Mainò, wcale
nie, urczam e nie. Maisì , tak
jest

, prosz mi wierzy. Sug
do odpowiadania na wtpliwe py-
tania. Tu hai errato? mainò, ale
si moe pomyli? urczam e
nie. Tu non andasti ? maisì , ale
moe nieposzed? owszem,pro-
sz mi wierzy em tam byl.=
nie. Mai di ciò che ora mi parli

dubitai , Bocc. I Perugini mai si

vollero dichiarare , M. Vili.

MAIALE, s. m. wieprz; wie-
przowina.
MAIO, s.m. Bot. zoty deszcz,

wielkokwiat , drzewko rosn-
ce w Alpach (Cytisus laburnum).
= wszelkie drzewo. = maj

i

który wieniacy wtykaj pier-
wszego Maja przy drzwiach
swych panów i kochanek. Appic-
car il — ad ogni uscio , fig. ko-
cha si we wszystkich kobie-
tach.
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MAIOLICA, s.f. fajans, tak
nazwany po polsku e mie-
szkacy Faenzy pierwsi spro-
wadzili go do Woch z wyspy
Majorki. [ran.
MAIORANA, s. f. Bot. maje-
MAIORASCATO, —sco , s.m.

majorat, ordynacya. [litera.

MAIUSCOLA , s. f. wielka
MAIUSCOLO, —LA , ad. gó-

wny, znaczny. Error maiuscolo,

gruby ò^d.=Carattere maiusco-
lo, lettera maiuscola , ivielka

litera.

MAIZ , s.m. kukuruza.
MALABILE , ad. m. f. niezda-

tny, niezrczny.
MALACCIO, s.m. peg. cho-

róbskó. Messero queste parole

paura ai circostanti , eh' ei non
fosse morto di qualche cattivo

— , Lasc. Nov.
MALACCONCIO, v. sconcio.

MALACCORTO,—TA, ad. nie-

roztropny, nierozwany.
MALACREANZA , s. f. nie-

grzeczno, nieobyczajno.
MALADETTAMENTE , av.

przeklcie, bardzo le.
MALADETTO, —TA, p. ad.

przeklty. = zy, niegodziivy.
MALADIRE, —dicere, ec. v.

maledire , ec.

MALAFATTA , s. f. skaza na
suknie, na pótnie; bd.
MALAFFETTO, —TA, ad. nie-

ycziwy, niechtny.
' MALAFITTA , s. f. ziemia
grzzka , grz.
MALAGEVOLE , ad. m. f. nie-

atwy. = nieuyty, uparty. =
av. trudno.
MALAGEVOLEZZA, s. f. nie-

atwo. [d?w.

MALAGEVOLMENTE, av. tru-

MALAGIATO, —TA, ad. nie-
dostatni, ubogi.

MALAGORATO, —TA, ad.

zowieszczy, nieszczliwy.
MALAGURIO , s. m. —ra , s.

f. za wieszczba , za przepo-
wiednia.
MALAGUROSO, —rioso, —

sa , ad. zowrogi, zowieszczy.
MALALINGUA, s.f. zy j-

zyk , obmowca.
MALAMENTE, av. zoliwie.

— zbytecznie, niezmiernie.
MALANCONIA , ec. v. malin-

conia , ec.

MALANDARE , v. n. przyj
na zy koniec

, przepa , zgi-n , skapcanie.
MALANDRÀ , s. f. strupy

koskie io pcinach.
MALANDRINESCO , —CA ,—DRINO, —NA, —DR0,—DRA, ad.

rozbójniczy , zbójecki , rabu-
siowski. Alla malandrinesca , av.

po zbójecku, jak zbójca.
MALANDRINO, s. m. rozbój-
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nik, zbójca, rabu, hajdamaka.
MALANNO, mal anno , s. m.

bieda, ndza, niedola, licho.

Dare il — a qualcuno, przekli-

na kogo , yczy mu wszelkie-

go zego. — che ti colga , niech

ci kaduk porwie, niech ci li-

cho porwie. Cacciare con il —
,

przepdzi do licha, na cztery

wiatry.
MALAPPROPOSITO, av. nie-

stosownie, niewpor , nie na
swojem miejscu.

MALARDITO , —TA , ad. zu-
chway, bezczelny.
MALAR, V. AMMALARE.
MALARRIVATO, —TA, ad.

który przyszed na zy ko-

niec, ndzny, nieszczliwy. ==

w zym czasie lub nie w por
przybyy.
MALASSETTO, —TA, ad. ze-

psuty, bdcy w nieadzie.
MALATICCIO, —CIA, ad.

chorowity, sabowity.
MALATO, —TA, s. e ad. cho-

ry, slaby.
MALATOLTA, mala tolta,

Si f. zdzierstwo.
MALATTÌA, s. f. choroba.
MALATTIUCGIA, —uzza, s.f.

dim. lekka choroba.
MALAUGUROSAMENTE ,. av.

pod z wieszczb , nieszcz-
SIìZOÌB

MALAUGUROSO , malaurio-
SO , MALALROSO , V. MALAGUROSO.
MALAVENTURA, mala ven-

tura, s. f. nieszczliwy traf,
nieszczliwa przyaoda.
MALAVOGLIA, —glienza, s.

f. niech, iiieyczliwo.
MALAVVEDUTAMENTE, av.

nieprzezornie, nieostronie.
MALAVVEDUTO, —TA, ad.

nieostrony, nieroztropny, nie-

rozwany.
MALAVVENTUROSAMENTE,

av. nieszczliwie.
MALAVVENTUROSO , —SA,—rato, —ta,ad. nieszczliwy.
MALAVVEZZO, —ZÀ,*ad. le

wychowany. [yczliwy.
MALBIGATTO,—TA, ad. nie-

MALCADUCO,s.m. padaczka.
MALCAPITATO, —TA, ad.

zgubiony, zrujnowany.
MALCAUTO, v. malavveduto.
MALCOMPOSTAMENTE, av.

w nieporzdku, w nieadzie.
MSCOMPOSTO, —TA, ad.

popsuy.
MALCONCIO, —CIA, ad. zbi-

ty, wybity, ivytiuczony, skoa-
tany. = powalany, zbrukany,
poszarpany, pomiechany, po-
darty.
MÀLCONDESCENDENTE, ad.

m.f. niegrzeczny, nieusuny.
MALCÒNDOTTO, v. malcon-

cio.

MAL
MALCONOSCÈNTE, ad. in. f.

niewdziczny.
MALCONSIGLIATO,—TA,ad.

nieroztropny, nierozwany.
MALCONTENTO, —TA, ad.

niekontent.
MALCORRISPONDENTE , ad.

m. f. nieodpowiedni, niestoso-
wny.
MALCORRISPOSTO, —TA,

ad. nieodwzajemniony.
MALCOSTUMATO, —TA, ad.

nieobyczajny; rozwizy.
MALCREATO ,

—TA, ad. le
wychowany, nieobyczajny.
MALCUBATO, —TA, ad. cho-

rowity, sabowity.
MALCURANTE, ad. m. f. o nic

niestojcy, niedbajcy.
MALDETTO, —TA, ad. oga-

dany. [mowny.
MALDICENTE , ad. m. f. ob-

MALDICENZA, s. f. obmowa,
potioarz, oszczerstioo.
MALDICITORE, s. e ad. ob-

mowca, potwarca.
MALDISPOSTO , —TA , ad.

niechtny; nieyczliioy.
MALDUREVOLE , ad. m. f.

krótkotrway.
MALE, s. m. ze. = choroba.

= strata, szkoda. = trud, fa-
tyga. — zoczystwo. = niedo-
la, nieszczcie. = ból , cier-

pienie, dolegliwo. = Far male,

agir —
,
parlar — , le robi, le

postpowo, mówi le. Far —

,

ad alcuno, szkodzi, zrszko-
dzi, urazi, sprawi nieprzy-
jemno. Dir — ad alcuno, aja
kogo, ly. Dir — d' alcuno, ob-
mawia, ogadywa kogo. Farsi

— , skaleczy si ; zaszkodzi
sobie. Avere a ,

per — , recarsi a

— ,wsi co za ze, urazi si
czem. Chi l'ha per mal si scinga,

mniejsza o to jeeli si kto tern

urazi.
MALE, av. le. == ze szkod,

ze strat, z ujm. = trudno,
z trudnoci. Padre mio , voi

siete oggimai vecchio, e potete—
durar fatica , Bocc. = Czsto si
tumaczy przez nie. Mal sapea

che dire , niewiedzial co powie-
dzie. Ch' agli amorosi fatti mal
s'accorda, Petr. =Star male con

alcuno, by z kim. iv porónie-
niu, by le u kogo pooonym.
— in ordine, rozstrojony, cier-

picy, niedomagajcy, le u-

brany, i t. d. Saper — altrui

d' una cosa, urazi si na kogo,

MALEBOLGE , s. m. tak na-
zwana przez Danta jedna z 0-

tchani piekielnych.

MALEBRANCHE, s. m. pi. D.

Inf. czarci, szatani (od ostrych

pazurów).
MALEDETTO, —TA, p. ad.

I
przeklty. = potpiony , pot-

MAL
pieniec. Itene, maledetti , al vo-
stro regno, Tass. Ger. [za-

MALEDICENZA, v. maldicen-
MALEDICO, —CA ,

pi. —CI,
—CHE, ad. obmowmj.
MALEDIRE, —dicere,v. a. ir.

zorzecze, kl, przeklina.
MALEDIZIONE, s. f. zorze-

czenie, przeklstwo.= zaraza.
MALEFATTA, v. malafatta.
MALEFICAMENTE, av. zo-

liwie.
MALEFICENZA, v. maleficio.

MALEFICIATO, —TA, ad. u-
rzeczony.
MALEFICIO, s. m. zoczy-

stwo, wystpek. = czary, uro-

ki, urzeczenie. [czynny.
MALEFICIOSO, —SA, ad.sto-

MALEFICO , —CA, pi. - CL
—CHE , ad. zoczynny* zy,
szkodliwy. = szkodliwy zdro-
wiu. Fungo malefico, grzyb b-
dcy trucizn. = nalecy do
czarów, do uroków.
MALEMERITO,—TA, ad. nie-

godzien nagrody.
MALENCÒNTA, —conico, v.

malinconia, ec.

MALEO, —LEA, ad. chorowi-
ty, sabowity.
MALERBA, s. f. chwast, ziel-

sko. Esser conosciuto più che la

— , fig. by znanym jak zy
szelg.
MALESCIO, —IA, malesco,—

ca , ad. Noce malescia, orzech
trudny do wyuskania. -= cher-
lajcy, kaiuczcy.
MALESTANTE, ad.m. f. bie-

dny, ubogi, chudy pachoek.
MALETRUO, —UA,ad. i bro-

jcy wiele zego.
MALEVEDERE, s. m. niey-

czliwo, niech.
MALEVOGLIENTE , ad. m. f.

niechtny, nieyczliwy.
MALEVOGLIENZA, s. f. nie-

ch, nieyczliwo.
MALEVOLO,—LA,ad. niech-

tny, nieyczliwy, zazdrosny.
MALFACENTE, —ciente, ad.

m. f. zioczynny; szkodliwy.
MALFAIMENTO, s. m. zo-

czynno.
MALFARE, v. n. ir. le post-

powa, le czyni.
MALFATTO, —TA, p. ad. v.

malfare. = nieksztatny, szpe-

tny, brzydki. = s.m. v.misfatto.

MALFATTORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. zoczyca.
MALFATTORIA, s. f. urok.

MALFERUTO, s. m. sple,
spieczenie konia.
MALFONDATO , —TA , ad.

chwiejcy sic.

MALGOVERNO, s. m. D. Inf.

v. scempio, strage.

MALGRADITO, -TA, ad. le
przyjty.



MAL
MALGRADO, prep. mimo, po-

mimo, wbrew czyjej woli. —
mio, tuo, suo, nostro, vostro,

pomimo mojej, i t.d. woli. — di

lei, pomimo jej woli. = s. m.
przykro, nieukontentowanie.
— che voi ne abbiate riavrò colei

eh' è meritamente mia, Bocc.

MALGRAZIOSO, —SA, ad.

niegrzeczny, nieokrzesany.
MALIA, s. f. czary.
MALIARDO , —DA, s. czaro-

wnik , czarownica.
MALIFICIO , ec. v. malefi-

cio, ec. [buia.

MALIGIA , s. f. czerwona ce-

MALIGNAMENTE , av. zo-
liwie.
MALIGNARE, v. n. zoci si.

= v. a. ostrowie obchodzi.
MALIGNITÀ, s. f. zo, zo-

liwo. = szkodliwo.
MALIGNO , —GNA , ad. zy,

zoliwy, niepoczciwy, jadowi-
ty, zjadliwy. = szkodliwy. =-

Febbre maiigna, maligna, zapa-
lenie mózgu. = s. m. zy duch.

MALIGOSO, V. MALIGNO.

MALIGNUZZO, - ZA, —etto,
—ta. ad. nieco zoliwy.
MÀLIMPIEGATO , —TA, ad.

le uyty.
MALINCONIA, s.f. melancho-

lia. — smutek, zmartwienie,
frasunek. Dare, indur— , zasmu-
ci, zafrasowa.Darsi—, wpa
w melancholi; zasmuci si,
zmartwi si, frasowa si.
MALINCONIACCIA, s. f. peg.

czarna melancholia.
MALINCONICO, —lico, —ca,

pi, —ci, —che , ad. melancho-
liczny, pospny, ponury.
MALINCONIOSO, —noso, v.

MALINCONICO.
MALINCORPO,—cuorf, A —,

av. poniewolnie, niechtnie. E
così male in corpo portandolo,

cmasi ammorbati lo posarono su

la bara, Lasc. Nov.
MALINTESO, —SA, ad. zie

zrozumiany, le nauczony.
MALIOSO, —SA, ad. czaro-

dziejski.

MALISCALCO, pi. —CHI, s.m.

feldmarszaek. =- wielkipan.=
kowal.
MALISTALLA, s. f. masztal-

hià. masztarnia.
MALITO, —TA, ad. + choro-

wity, sabowity.
MALIVOGL1ENZA, ec. v. ma-

LEVOGLIENZA, ec.

MALIZIA, s. f. zo, przeko-
ra. A — , nazo , na przeko-
r. = chylro, fortel, podstp.
= choroba. = zaraza.
MALIZIARE, v. n. narowi

si, znarowi si (o koniu).
MALIZIATAMENTE, v. mali-

ziosamente.

MAL
MALIZIATO, —TA, ad. zo-

liwy; chytry. = sfaszowany.
MÀLIZ1ETTA, s. f. dim. zo-

stka, maa przekora.
MALIZIOSAMENTE , av. zo-

liwie ; fortelnie, zrcznie.
MALIZIOSETTO, —TA, mali-

ziuto, —ta , ad. dim. nieco zo-
liwy ; pusty, swawolny; spry-
tny, dowcipny, filuterny, fi-

glarny.
,

MALIZIOSITÀ, v. malizia.

MALIZIOSO, —SA, ad. zo-
liwy, zy, psotny, figlarny.
MALLEARILE, ad.m.l. dajcy

si rozpaszczy, pod motem.
MALLEARILITA , s. f. roz-

plaszczalno.
MALLEO, v. martello.
MALLEOLO , s. m. Anat. ko-

stka u nogi.

MALLEVADORE, s.m. rczy-
ciel, rkojmia. Chi del suo vuol

esser signore non entri —
,
prov.

kto rczy, jczy; kto rczy tego
diabe mczy.

'

MALLEVARE, v. n. rczy.
MALLEVERIA ,

—vadorìa, s.

f. porka, rkojmia.
MALLO, s. m. upina zielona

na orzechu woskim lub na mi-
gdale.

MALMAESTRO, ^malcaduco.
MALMENARE , v. a. zie tra-

ktowa, le si z kim obcho-
dzi; jedzi po kim; wybi,
wytuc, przetrzepa, wytrze-
pa, i t. d. = pomi , zmi,
pomiecha. = fig. drczy.
MALMERITO, s. m. ze przy-

suenie si komu.
MALMETTERE,v.a.ir. strwo-

ni, zmarnowa. [pieko.
MALMONDO , s. m. D. lnf.

MALNATO , —TA , ad. le
urodzony. = fig. le nabyy. E
dov'hai posto spene? nelle mal
nate ricchezze tante? Petr. =
niegodziwy , niecny, wystpny.
Che in cor bennato amor malnato
è breve, Monte
MALNATURATO, —TA, ad.

sabej komplexyi.
MALNOTO, —TA, ad. nie-

znany.
MALO, —LA, ad.zy. — esem-

plo, zy przykad.
MALORA, malorcia, s. f. zgu-

ba, ruina, pohybel. Andare in,

alla — , zrujnowa si, zgubi
si, zgin, przepa. Via in—

,

vada in — , id do licha, na zia-
manie karku, na cztery iviatry.

Mandar in — alcuna cosa, za-
przepaci co, zatraci, za-
gubi.
MALORDINATO, —TA, ad.

nieporzdny, bdcy iv niea-
dzie, zepsuty, popsuty.
MALORE, s. m. choroba. =

fig. pomieszanie, niespokojno.
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MALOTICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. szkodlhoy zdrowiu,
niezdrowy, jadowity.
MALPARATO—TA,ad. przy-

toiedziony do zego stanu; ob-
darty, obszarpany ; obity, wy-
bity, poszturchany, wytuczo-
ny. [ka dziura.
MALPERTUGIO, s.m. brzyd-
MALPIGLIO,s.m. zmarszcze-

nie si , zymanie si.
MALPRATICO, v. inesperto.

MALPREPARATO, —TA, ad.

le przygotowany. [wda.
MALPRÒ, s.m. szkoda, krzy-
MALPROCEDERE, s.m. ze

obejcie si.
MALPROPRIO,—IA, ad. nie-

waciwy.
MALPROVVEDUTO, —TA,

ad. le w co opatrzony.
MALSALDATO,—TA, ad. le

zagojony.
MÀLSANÌA, s. f. zie zdrowie.
MALSANICCIO, —CIA, ad.

chorowity, sabowity.
MALSANO, —NA, ad. chory,

saby.= niezdrowy, szkodlhoy
zdrowiu. = obkany, majcy
pomieszane zmysy.
MALSICURO, —RA, ad. nie-

pewny, niebezpieczny.
MALSINCERO, —RA, ad. nie-

szczery.
MALSOFFERENTE , ad. m. f.

niecierpliwy.
MALTA, s.f. mul, szlam, bo-

to. = wapno z piaskiem.
MALTALENTO, s. m. niech,

ze chci, ansa, chrapka.
MALTEMUTO, —TA, ad. któ-

rego si nikt nie obawia.
MALTESSUTO, —TA, ad. le

utkany. = fig. le zrobiony, le
urzdzony.
MALTOLTO, mal tolto, s. m.

zdzierstwo, upieztwo. = wa-
sno ivydarta komu.
MALTORNITO, —TA, ad.

chropoiuaty, niegadki, nieo-

krzesany.
MALTRATTAMENTO, s. m.

zy ti-aktament,ze obejcie si;
uciemienie, gnbienie, ucisk.

MALTRATTARE, v. a. le
trakioioa, le si z kim obcho-
dzi, jedzi po kim.
MALTROVAMENTO,s.m. zo-

liwy wynalazek, potwarz.
MALURIA,ec. v.MALAGURio,ec.
MALUSATO, —TA, ad. le

uyy. [choroba.
MALUZZO, s. m. dim. lekka
MALVA, s. f. Bot. laz.
MALVACEO, —CEA, ad. Bot.

podobny do\ lazu.
MALVAGIA, s. f. mamazya.

= v. malvagità.
MALVAGIAMENTE, av. zo-

liwie.
MALVAGIO, -GIÀ, ad. zy,
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zoliwy, niepoczciwy, niego-
dziwy. Cuore malvagio, zie ser-

ce.

MALVAGIONE, s.m.accr.nie-
poczciwiec, niegodziwiec.
MALVAGITÀ, s. f. zo, zo-

liwo, niepoczciwo, niego-
dziwo.
MALVAGO, —GA, pi. —GHI,

—GHE, ad. nieskory, niecieka-

wy, [ze lazem.
MALVATO,—TA, ad. nalany
MALVAVISCHIO, v. altea.

MALVEDERE, v.a.ir. patrze
krzywem okiem, nienawidzi.
MALVERSARE, v.n. przenie-

wierzy si na, urzdzie»
MALVERSAZIONE, s.f. prze-

niewierzenie si.
MALVESTITO, —TA, ad. le

odziany.
MALVISSUTO, —TA, ad. któ-

ry prowadzi zie ycie.
MALVISTO,—TA, ad. le wi-

dziany, nienawidzony

.

MALVIVENTE, ad. m. f. le
yjcy, rozwizy, rozpustny.
MALVIVO, —VA, ad. na pó

umary.
MALVIZZO, s. m. Ornit. ga-

tunek kwiczoa.
MALVOGLIENTE, ad. m. f.

niechtny, nieyczliwy.
MALVOLENTIERI, av. nie-

chtnie, poniewolnie, ze wstr-
tem, bez ochoty. = trudno.
MALVOLERE, s. m. niech.
MALVOLUTO, —TA, ad. nie-

nawidzony, niecierpiany.
MAMMA, s.f. mama.= cycka,

pier.=- Mamma del vino, lagier
winny.
MAMMALE, v. mammifero.
MAMMANA, s. f. ochmistrzy-

ni. = baba, akuszerka.
MAMMARIO,—RIA, ad. Anat.

cyckowy.
MAMMELLA, —illa, s. f. cy-

cka, pier. Dar le mammelle,
dawa pier, karmi piersi.—
fig. bok, strona. Però scendem-
mo alla destra mammella, D. Inf.

MAMMELLETTA, —luna , s.

f. dim. cyceczka.
MAMMIFERO,—RA, ad.ZooJ.

majcy cycki , sscy.
MAMMILLARE, ad.m.f. cy-

cowaty.
MAMMINA , s. f. dim. mamu-

nia, matunia, matula.
MAMMOLA , s. f. dziecko. =

Violetta — , mammoletta , won-
ny fialek.

MAMMOLINO ,
—NA , ad.

dziecinny.
MAMMOLO , —LA , s. dzie-

citko , dzieciteczko. — ad. e s.

wonny fialek ; winogron czer-
wony.
MAMMONA , —ne, s. m. (wy-

raz syryjski) , mamona , bóg

MAN
skarbów. = Mammone, kocz-
kodan (gatunek mapy).
MAMMOSO , —SA , ad. cyco-

waty. = cycasty, cycasta.
MAMMUCCIA, s. f. mamunia,

matunia. — Fare alle raammuc-
cie, bawi si lalkami , cacka-
mi , fraszkami. ]sko.

MANACCIA , s. f. peg. rczy-
MANANTE, ad. m. f. pyncy.
MANATA, s.f. gar, przy-

gar czego.=wizka. —- gar
zboa utego.
MANATELLA, —tina, s.f.

dim. maleka przygar.
MANCAMENTO , s. m. uby-

tek , brak , niedostatek. — di

forze, ubytek si, upadek na
siach. = uchybienie. = wada.
MANCANZA, s.f. zemdlenie,

omdlenie, mdoci. = v. manca-
mento.
MANCARE , v. n. brakn

,

zabrakn , niedostawa. Niu-
na cosa è mancata a questo con-
vito , Bocc. == Manca poco , nie
wiele brakuje , o mao co, mao
nie , mao co , mao e nie, o-
mal. Poco monco eh* io non ri-

masi in cielo, Petr. — omie-
szka, zaniecha. Da me non
manca, non mancherà , nieomie-
szkam. == Mancar di fede , di

speranza , d' animo , niedotrzy-
ma sowa , straci nadziej

,

odwag. = uj , zmniejszy ,

ubliy. Non ti mancheremo del

nostro aiuto , nie ubliymy ci

naszej pomocy. = uchybi.
MANCATORE, s.m.—TRICE,

s.ff. uchybiajcy przyrzecze-
niu , niesowny.
MANCEPPARE, v. a. uwolni,

wypuci z wadzy ojcowskiej.
MANCEPPAZIONE, s.f. uwol-

nienie z wadzy ojcowskiej.
MANCHEVOLE, ad.m.f. u-

amkowy, niezupeny, niecay;
niedostateczny,bdny,uomny.
MANCHEVOLEZZA , s. f. nie-

zupelno , niecalo.
MANCHEVOLMENTE, av. nie-

zupenie , w uamkach , niedo-
kadnie.
MANCHEZZA, v. mancanza.
MANCIA , s. f. tryngielt , ku-

ban , apowe ,
porkawiczne

,

dar, prezent ,
podarunek. —

Non ho anco presa la prima —

,

jeszczem dzi nic nie utargo-
wal. gar czego.
MANCIATA, s.f. gar, przy-
MANCIATELLA ,' s. f. dim.

maleka przygar, garstka.
MANCINO, s. m. makut. —

manritto, oburczny.
MANCINO, —NA, ad. lewy.

A — , na lewo, w lewo.

MANCINOCOLO, —LA, ad. t
zyzowaty na lewe oko. \nik.

MANCIPIO, s. m. lat. nielool-

MAN
MANCO, —CA, pi. —CHI, —

CHE , ad. uamkowy, niezupe-
ny, niekompletny, niecay, nie-

dokadny. — d' una mano , bez
rki. — przecity, krótki. Però
i dì miei fien lagrimosi e manchi,
Petr. — nieszczliwy , nie-
szczsny.— lewy. Da man man-
ca, z lewej strony, po lewej
rce.= mniejszy. = s. m. brak,
niedostatek. — di voto, D. Par.
niedopenienie lubu.
MANCO, av. mniej. Venir, ve-

nirsi — , zabrakn , ubywa

,

uby ; zemdle, omdle. — Ve-
nir — , umrze. Che non fu mai
la più beata morte, che se per
man di lei venisse — , Ar. Ori.

Fur. = Venir — del detto suo,

niedotrzyma sowa. Ne il no-
stro imperator credo vogli anco
venir del detto suo per questo
— , Ar. Ori. Fur. = z przecze-
niem, ani nawet. Non ci ho —
pensato, anim nawet o tern nie-

pomyla.
MANDAFUORA , v, buttafuo-

ri , SCENARIO.

MANDAMENTO,s.m. rozkaz,
polecenie, zlecenie.

MANDARE, v. a. posa. —
per uno, posa po kogo. — via,

odesa , odprawi. — via tutta

la servitù, odprawi wszystkich
sucych. — in bando , posa
na wygnanie. — all' altro mon-
do , wysia, wyprawi na dru-
gi wiat. — sano altrui

, pozby
si kogo , odczepi si , odka-
raska si.— da Erode a Pilato,

odsya od Anasza do Kaifa-
sza. = Mandar fuora voce, odo-
re, wydawa gos , zapach. =
Mandare ad effetto, a compimen-
to, uskuteczni, przyprowadzi
do skutku. ~= Mandar giù , oba-
li, wywróci, zwali;pokn,
pochon; fig. znie (zniewa-

g). = Mandare in lungo , od-
kada , odwleka. = Mandare
alla memoria , nauczy si na
pami. — Mandare a male.
roztrwoni, zmarnowa , ze-
psu, zniweczy, zrujnowa.
^ Mandare a fondo , zatopi ,

utopie. = Mandare in pezzi,

rozbi na drobne kawaki. —
Mandarla buona

,
poszczci

,

zdarzy szczcie. Iddio ve la

mandi buona , niech wam Bóg
szczci. = rozkaza, poleci.
= zesa, zla, udzieli.
MANDARINO, s. m. manda-

ryn, urzdnik chiski.
" MANDATA , s. f. posanie ,

missya.
MANDATARIO, s. m. posa-

nik ,
pose , deputowany. — tt-

jent, mandataryusz.
MANDATO , . m. mandat

,

zlecenie
, polecenie , rozkaz. =



MAN
posaniec. Non torna né il messo

né il — ,
prov. nie wida ani

posa ani osia.

MANDATORE , s. m. —TRI-
CE, s. f. ten, ta co posya,
rozkazuje, poleca.
MANDIBOLA , —bul , s. f.

Ana. szczka. [szczkowy.
MANDIBOLARE , ad. m. f.

MANDIRITTO , s. ni. cicie
z prawej ku lewej stronie.

MANDOLA, s. f. mandora
,

bandura.
MANDORLA , s. f. migda. =

czworobok poduny.
MANDORLATO, s. m. mleko

migdaowe. = ciasto migdao-
we. = krata w czworoboki po-

MANDORLINO, —NA, ad.

migdaowy.
MANDORLO , s. m. drzewo

migdaowe.
MANDRA , s. f. trzoda, sta-

do. — di cavalli , stado (ogiery

i klacze). = owczarnia. =
zgraja, banda, gromada ludzi.

MANDRACCHIA, s. f. nierz-
dnica, kurwa.
MANDRACCHIOLA, s. f. dim.

kurewka.
MANDRAGOLA, —ra , s. f.

Bot. pokrzyk, wilcze jagody.
MANDRIA, V. MANDRA.
MANDRIALE, —no, s. m. pa-

stuch; stadnik.
MANDRITTO , v. mandiritto.

MANDUCARE, v. mangiare.
MANE, s. f. rano , ranek. Sta

— dzi rano. [piga.
MANECCHIA , s. f. klk , cze-
MANEGGEVOLE , maneggia-

bile , ad. m. f. dajcy si obra-
ca na wszystkie strony. =•

gitki, powolny.
MANEGGIAMENTO, s. m. ob-

racanie w rku.
MANEGGIARE, v. a. dotyka,

dotkn si rk, obraca w r-
ku. = uywa czego, kierowa
czem; trudni si, zajmowa
si czem. — un cavallo , zay-
wa , ujeda konia. — le ar-

mi , wada , robi orem. =
v. r. rusza si , by w ruchu.
MANEGGIATORE , s. m. ten

który si czem trudni.

MANEGGIO , s. m. interes
,

sprawa. = zarzd , kierunek
,

sprawowanie czego. Aver il —
di alcuna cosa, zarzdza, za-
iviadowac czem. = Maneggio
occulto , tajemne knowanie

,

praktyka, spisek, kabaa, in-
tryga. = mane.
MANELLA , s. f. gar zboa

utego.
MANESCALCO, v. maniscalco.
MANESCAMENTE , av. rka-

mi, wrcz. Combattere — , bi
si wrcz.

MAN
MANESCO, —CA

,
pi. —CHI

,

—CHE , ad. rczny, przypada-
jcy do rki. Lancia manesca

,

grot rczny. = nietrzymajcy
rk przy sobie , skory do bójki.

= majcy dugie rce, spryt
w rkach , lubicy schapteso-
wa. = podrczny. Se tu avessi

testé i danari maneschi
,
potresti

tu fuggirtene, Lasc.Nov.= bd-
cy na dorczu, napodordziu.
Robe manesche , L. Lipp. Malm.
rzeczy atwe do zagarnienia.
MANETTE , s. f. pi kajdanki

na rce.
MANEVOLE, ad.m.f. gitki.
MANFANILE , s. m. dzier-

ak, cepisko.

MANGANARE , manganeggia-
re, v.a. ciska z kuszy. = ma-
glowa. = zgruchota, roz-
gnie, [wanie.
MANGANATURA, s. f. magio-
MANGANELLA, s. f. —llo , s.

m. kusza rczna.= Manganelle,
stale , awki na okoo chóru.
MANGANESE, s. m. manga-

nes (metal).

MANGANO, s. m. kusza wo-
jenna. = magiel. [jadalny.
MANGERECCIO, —CIA, ad.

MANGIAFERRO, s. m. junak.
MANGIAGIONE, s. f. —men-

to, s. m. jedzenie, jadanie.
MANGIAGUADAGNO , s. m.

wyrobnik , yjcy z zarobku.
MANGIAPANE, s. m. chlebo-

jad, darmojad.
MANGIAPELO, s. m. mól

gryzcij futra.
MANGIAPEPE, s. m. Ornit.

pieprzojad , v. tucano.
MANGIARE , v. a. e n. je

,

zje, — a crepa pelle, a crepa
corpo , v. crepare. — in pugno

,

przeksi naprdce. = Fig.

Mangiare col capo nel sacco,

o nic nie sta , o nic nie dba.— del pan pentito , v. pane. =
fig. przewista, strwoni. =
v. r. Mangiarsi uno cogli occhi

,

poera kogo oczyma , z po-
dliwoci patrze na kogo. =
s. m. jedzenie, jadanie.
MANGIATA, v. corpacciata.
MANGIATIVO , —VA , ad.

jadalny.
MANGIATOIA, s. f. ób. Al-

zar la — , fig. bass. uj komu
obroku, jada; uchyli komu
pomocy. = scherz, stó do je-

dzenia.
MANGIATORE, s. m. — TRI-

CE , s. f. jedzcy, arok.
MANGIERÌÀ, s.f. zdzierstwo.
MANGIONE, s. m. arok.
MANGIUCCHIARE , v. a. je

rozlah.
MANÌA , s. f. mania , sza.
MANIACO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. maniak, szalony.
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MANIATO, —TA, ad. pQclo-

bniusieki, wykapany, v. mi-
niato. Il quale fantoccio vestito

de' panni del pedagogo, tutto ma-
rnato parea lui , Lasc, Nov.
MANICA , s. f. rkaw. = v.

manico. [wisko.
MANICACCIA, s. f. peg. rka-
MANICAMENTO, s. m. jedze-

nie. — di stomaco , rznicie
w odku. re, ec.

MANICARE , ec. v. mangia-
MANICARETTO , s. m. po-

trawka.
MANICHETTO, s. m. dim. r-

czka, trzonek. Fare un — o ma-
nichino , fig. drwi z kogo z do-
daniem stosownego giestu.

MANICHINO, s.m. v. mani-
chetto. = mankiet u koszuli.
= zarkawek z futra. = osób-
ka drewniana na której mala-
rze i snycerze próbuj dra*
peryi.

MANICO, pi. —CHI , s. m. r-
koje, rczka, trzonek, dzier-
ak. — dell' aratro , klk , cze-
piga. — d' un vaso , ucho u na-
czynia. — di violino, di chitar-

ra , szyja u skrzypców , gita-

ry. Dimenarsi nel — , fig. guz*
dra si.
MANICOTTO, s.m. zarka-

wek, [wiszcy.
MANICOTTOLO, s. m. rkaw
MANIERA, s. f. sposób, tryb.

= rodzaj, gatunek. = sposób
postpowania, prowadzenia
si. = zwyczaj, obyczaj. =
wielko, wspaniao, wie-
tno.= Pitt. e Scult, maniera,
tryb waciwy kademu arty-
cie. = Di — che, tak i.
MANIERARE, v. a. upikni^

przyozdobi. = manieroivac,
ubiega si za wyszukanemi
ozdobami.
MANIERE, —ro, s. m. paac.
MANIERISTA, s. m. wymu-

szony, nienaturalny w swych
dzieach artysta.
MANIERO, ad.m. Falcone—,

dobrze uoony sokó.
MANIEROSO, —SA, ad. do-

brze uoony, obyczajny y grze-
czny, [czjiy.

MANIFATTO, —TA, ad* r-
MANIFATTORE, —tturiere,

s. m. rkodzielnik.
MANIFATTURA , s. f. robota

rczna. = sztuka, kunszt. =
robienie czego.— d'una lettera,

napisanie listu. = fabryka, r-
kodzielnia.
MANIFESTAMENTE, av. ja-

wnie, otwarcie.
MANIFESTARE, v.a. pokaza

na jaw, objawi.
MANIFESTATORE, s. m. —

TRICE, s. f. objawiciel, obia-
wicielka.

19
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MANIFESTAZIONE, s. f. —

mento, s. m. objawienie.
MANIFESTO, s. m. manifest,

owiadczenie. == raport, do-
niesienie.

MANIFESTO, —TA, ad. wi-
doczny, oczywisty, jawny. =
av. jawnie, wyranie, dobitnie,

dokadnie. Sì ch'ei distinto e—
intese, Tass. Ger.
MANIGLIA, s.f. bransoletka.

= rczka u piy. = manii
w grze Lombra.
MANIGLIO, s.m.bransoletka.

MANIGNONE, s. m. odzibli-
na na rkach.

,
[stwo.

MANIGOLDERIA, s. f. otro-
MANIGOLDO, s. m. kat. =

otr, rakarz, ajdak.
MANTGOLDOE, s. m. accr.— daccio, s.m.peg. ajdaczysko.
MANIMESSO, —SA, ad. za-

czty, napoczty.
MANINA, s. f. —no, s. ni. dim.

rczka. [nia, ec.

MANINGONIA, ec. v. malinco-
MANINGONIGO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. melancho liczny,

smutny, pospny. = fig. czczy,
jaowy.
MANIPOLARE, v. a. manipu-

lowa, robi rk.
MANIPOLATORE, s. m. —

TRICE, s. f. manipulator.
MANIPOLAZIONE, s. f. ma-

nipulacya.
MANIPOLO, s. m. gar u-

tega zboa, snopek. = Eccl.

manipularz. Baciare il — , fig.

upokorzy si.
MANISCALCO, pi. —CHI , s.

m. kowal, konowa.
MANNA, s. f. manna.= chleb,

pokarm. Dà oggi a noi la coti-

diana — , D. Purg. = smaczna
potrawa, przysmaczek. Ch' un
diavoi cotto ancor mi parrà —

,

L. Lip. Malm. = gar zboa,
snop, wizka.
MANNAIA, s.f. topor, siekie-

ra. = topor katowski.
MANNAIETTA, s.f. dim. to-

porek, siekierka.

MANNARO, ad. m. v. lupo
MANNARO.
MANNERINO, s. m. baranek

wyrnity.
MANO, s. f. rka. = Fig. po-

moc, wsparcie. — rka, pismo,
charakter. = moc, wadza. =
stan, urodzenie. = kupa, gro-
mada. = pewna liczba. Con
piccola— d' armati, zma gar-
stk ludzi zbrojnych. ~ Allar-

gar la — , otworzy rk; fig.

hojnie rozdawa. Alzar le mani,
podnie rce ; zamierzy si

,

podnie rk na kogo. Avere
per le mani , mie duo, do wy-
boru. Aver buono in — , mie
w rku. Aver la— , mie starsze

MAN
miejsce : by na rce, zaczyna
gr'. Capitar nelle mani, dosta
si w czyje rce. Cadere in — dl

alcuno, wpa w czyje rce. Ca-
var di — altrui, wymusi, wy-
nuka co od kogo. Dar— / pas-

so, ustpi kroku. Darvi dentro
colle mani e co' piedi , chwyci
si czego rkami i nogami. Dar
la —

,
poda rk, do. Dar di

—,j, chwycie, uchwyci. Dar
nelle mani, in — , odda w rce,
wrczy, dorczy. Dar nelle

mani , fra — , nawin si pod
rk, wpa iv rce. Dar la pri-

ma —, rozpocz co,wzi si
do czego. Dar una o più mani,

j

kilka razy co poprawia, prze-
j

rabia (w malarstwie, snycer- I

stwie i t.p.). Dar 1' r.Itima —
, po i

raz ostatili co poprawi, wy*\
koczy, wydoskonali.- Dar la

buona—,da na wódk,na piwo.
Fare man bassa, wyci iv pie;
zupi, porwa, zagarn. Fuor
di —, nie podrk. Giurar nelle

mani, zoy przed kim przy-
sig. Levar — , wsta od robo-
ty. Giuocar di— , smyka, chap-
tesowa, kra. Menar le mani,
bi co wlezie ; ci, rba^r-
cznie kra. Metter le mani ad-

dosso altrui, porwa, uchwyci
kogo za kark, cign rk na
kogo, targn si na kogo. Met-
ter le mani in pasta,wzi si do
roboty. Mettere, por— , zacz
co. Mettere, porre tra le mani

,

odda w czyje rce. Mordersi le

mani , fig. aowa czego. Ma
som men (me ne sono) anche poi

morse le" mani, L. Lipp. Malm.
Portare in palmo di — alcuno,

fig. nosi kogo na rkach, wy-
nosi pod niebiosa, wychwala.
Star colle mani a cintola , starse-

ne a sedere con le mani in— , fig.

sta z zaoonemi rkami, sie-

dzie jak malowany. Stretto di

— , skpy. Toccar con —, do-
tkn rk; fig. poj doka-
dnie. Far toccare con —, fig. ja-
sno i zrozumiale wytumaczy.
Ugner le mani , fig. v. ugnere.
Uscir di— , wymkn si z rk.
Venire alle mani, pobi si, po-
czubi si, stoczy bitw, ze-

trze si z sob. Vincer la —

,

ubiedz, uprzedzi. Una mano
lava l'altra e le due il viso, prov.

v. lavare. = av. A mano, pod
rk, na dorczu. A — manca,

!

stanca, po lewej rce, na lewo,

w lewo. A man dritta, po pra-
\

ivej rce, na prawo, w prawo,
j

A man piene, garciami, obfi-

cie, hojnie, suto, dowoli. A man
salva, bezpiecznie. A man vote,

z prónemi rkami, z niczem.
Di mano in mano, a mano a ma-
no, powoli, stopniami, niezna-

MAN
cznie, nastpnie, kolejno^ je~

dno po drgiem.
MANOLETTO, s. m. + pacho-

ek, suga. Questa figliuola dell'

oste mandò al frate per un suo—
una scatola di confetto, Fior.

MANOMESSA , s. f. przeda
wina z napocztej beczki
MANOMESSO, —SA, p. ad.

napoczty, zaczy. = wyzivo-
ony, ivolnoscia darowany (nie-

wolnik).
MANOMETRO, s. m. mano-

metr, barometr uyty do mie-
rzenia samej tylko sprystoci
tv powietrzu zamknitem.
MANOMETTERE, v. a. ir. na-

pocz, zacz (postaw sukna,
beczk wina i t. p.). = fig. le
traktowa, skrzywdzi,nadwy-
ry, uszkodzi, zgnbi, po-
gnbi, uciemiy. — wyzwo-
li, wolnoci niewolnika da-
rowa.
MANOPOLA, s. f. elazna

rkawica. = pórkawek. =
rkawiczka dla ochrony rki
iv cikiej jakiej robocie.

MANOSCRITTO, s. m. manu-
skrypt, rkopism. = ad. pisa-
ny rk.
MANOSO, —SA , ad. dajcy

si obra w rku, gitki, wygo-
dny w uyciu.
MANOVALDERIA,s.f. opieka,

MANOVALDO , v. mondualdo.
MANOVALE, s. m. robotnik.

=mularczyk.= ad. v. mandale.
MANOVELLA , s. f. drg, le-

war. =-- Mar. korba , rkoje
rudla,
MANOVRA, s. f. Mar. liny u

agli i wszystko co suy do
kierowania okrtem.
MANOVRARE , v, a. e n. ma-

newrowa okrtem.
MANRITTA, v. marritta.
MANROVESCIO, s. m. ude-

rzenie, cicie na odlew.
MANSARDA, s. f. okno w da-

chu, Stancya pod dachem.
MANSAKE, v. ammansare.
MANSIONARIO, s. m. Eccl.

mansyonarz. [szkanie.
MANSIONE, s. f. | dom, mie-
MANSO, s. m. grunt, wo.
MANSO,—SA, ad. agodny,

oswojony.
MANSUEFARE, v.a.ir. oswoi,

ugaska , uagodzi. Roma in

antico conquistò e mansuefece il

mondo colla spada e colle leggi,

Giob.
MANSUESCERE, v. n. difett.

lat. zacz si oswaja, da si
ugaska, zagodnie.
MANSUETAMENTE, av. a-

godnie, askawie, spokojnie.
MANSUETO, —TA, ad. ago-

dny, cichy, spokojny. Dolce man-
sueto riso, Petr.
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MANSUETUDINE , s. f. tdpo-

dnoJaskawo,ichó6. [ci.
MANTACARE , v. a. w miech
MANIACO, —ghetto, —cuz-

ZO, r. MANTICE.

MANTECA, s. f. pomada.
MANTELLACCIO , s. m. peg.

paszczysko.
MANTELLARE, v. a. okry

paszczem. — fig. okry pa-
szczykiem, V. PALLIARE. == V. T.

okry si, obwin si pa-
szczem. — fig. okry si pa-
szczykiem.
MANTELLETTA , s. f. pa-

szczyk; paszczyk biskupi,

ksiy po pas.
MANTELLETTO, s. m. pa-

szczyk. = machina ivojenna
pod zason której postpowa-
no do szturmu.
MANTELLINA, s.lpaszczyk,

V. MANTELLETTA.
MANTELLINO, s. m. pa-

szczyk. = firanka, zasona
przed obrazem.
MANTELLO, s. m. paszcz.=

fig. paszczyk, pokrywka.= Ri-

coprirsi coi — d'altri, zwaa
icin na kogo innego. Aver — a

ogni acqua, przysta nawszij-
stko, nie przebiera, nie by
ìcymyélnym. Cavarne cappa o—

,

wykroi z czego co mona. Vol-

tar — , zwin chorgiewk,
zmieni zdanie, przekabaci
si. Ne di state né di verno non
andar senza — , mie si zawsze
na ostronoci, nieda si po-
dej: ---= ma koni.

MANTELLONE , s. m. accr.

okolistii paszcz.
MANTELLOTTO , —uccio, s.

m. dim. paszczyk.
MANTELLUCCIACCIO, s. m.

dim. peg. plaszczyna. [nente.

MANTENENTE', V. IMMANTI-
MANTENERE , v. a. ir. trzy-

ma, utrzymywa; dawa na
utrzymanie, 'ywi. = Mante-
nere la parola, dotrzyma so-
wa* — in isola, fig. trzyma
w zawieszeniu. ^= twierdzi,
utrzymywa. — i suoi dritti,

broni swych praw , obstawa
przy' swych prawach. = v. r.

utrzymywa si, ywi si. —
Mantenersi nel suo stato, utrzy-
mywa si w swoim stanie.

MANTENIMENTO, s. m. u-
trzymanie. —dell' ordine,utrzy-
manie porzdku. — in possesso,
utrijmume przy posiadaniu.
MANTENITORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. utrzymywacz. — di

dottrina , obroca jakiej nauki.— d' una donna , utrzymujcy
kobiet. [v. mantenere.
MANTENUTO, -TA, p. ad.
MANTICE, s. m. miech, mie-

szek.*- dell' organo, miech u or-

SfAR

ga>. ów. — del calesso, skadana
buda u powozu. = fig. podmo-
wa, pocloga; podmowca, pod-

egacz, [szek.

MANTICETTO, s.m. dim. mie-

MANTICIARO, s. m. fabry-
kant miechów, mieszkóiv, i

przedajcy takowe.
MANTIGLIA, s. f. mantyla.
MANTILE, s.m. gruby obrus.
MANTO, s. m. mantino, s. m.

dim. paszcz]; kwef, welon, za-
sona. = Manto reale, imperiale,

papale, paszcz królewski , ce-

sarski, papiezki. = mantya.
= fig. paszczyk

,
pokrywka.

Sotto il manto della religione,

pod paszczijkiem religii.

MANTORÉ, av. I nieraz.
MANTRUGGIARE, v. a. po-

mi, pomiecha.
MANUALE,,ad. m. f. rczy.
MANUALITÀ , s. f. stan rze-

czy od reki zrobionej.

MANUALMENTE, ax.recznie.

MANUBRIO , s. m. rczka,
rkoje, korba, trzonek, ucho. \

MANUCARE, v. mangiare.
MANUCCIA , —zza, s. f. dim.

raczka
MANUMISSIONE, s. f. wy-

zwoenie niewolnika.
MANUMISSORE, s. m. manu-

mittette, ad. m. f. wyzwoliciel.
MANUTENZIONE , s. f. Leg.

utrzymanie.
MANZA , s. f. metresa , ko-

chanka. Perchè il detto Galgano
sempre vestiva e portava la divisa

della detta sua—, Fior.Pecor.-**

krowa.
MAxNZO,s.m. wóì; woowina.
MAOGANI, s. m. maho.
MAOMETTANO,—NA, ad. es.

mahometaski, mahometanin.
MAOMETTISMO, s.m. ma-

hometanizm.
MAPPAMONDO, s. m. mappa

cdego wiata.
MARACHELLA, s. f. szpiego-

stwo; fig. chytro, fortel, pod-
stp , oszukastwo.
MARAGNUOLA , s. f. stóg,

stoek siana.
MARAME , s. m. wybiórki,

dra , miecie. Da quale di co-

storo hai tu compro questo — ?

Fir. As. = mnóstwo czego.
MARANGONE, s. m. Ornit.

nurek. -= nurek, który wydo-
bywa co z wody.= Stolarczyk,
MARASCA, s.f. trzenia, cze-

renia.
MA RASMO , s, iti. wyciecze-

nie, chudnienie.
MARAVIGLIA, s. f. dziw, dzi-

wo , cud, cudo. Le sette mara-
viglie del mondo , siedm cudów
wiata. Tal par gran — , e poi si

sprezza, Petr. = zadziwienie,
podziwienie. Far —, zadziwi,
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zdumi'c. Far maraviglie, cucia

robi , cudów dokazywa. Far
maraviglie d'una cosa, wychwa-
la co , wynosi pod niebiosa.
Farsi — , zdziwi si, zdumie.
A — , av. cudownie, cudnie, wy-
bornie, przedziwnie.
MARAVIGLIABILE , —bole,

—gievole, ad. ni. f. cudowny,
zadziwiajcy, zdumiewajcy.
MARAVIGLIAMENE, s.m.

zdumienie , zadziwienie.
MARAVIGLIARE, v. n. e r.

dzhoi si, zadziwi si.
MARAVIGLIOSAMENTE, av.

cudnie, przedziwnie.
MARAVIGLIOSO, —SA, ad.

cudny, przedziwny. — zadzi-

wiony, zdumiay, zdziwiony.
MARCA, s. f. marchia, pro-

wineya pograniczna.
MARCA, s. f. dawny pienidz

zoty i srebrny, ^kopiec pogra-
niczny. = znak, cecha, stpel.
= pitno na koniu.

MARCARE, v. a. znaczy, na-

znaczy. = v. n. graniczy.
MARCASSITA, s! f. Min. mar-

kasyt.
MARCESCIBILE, ad. m.f. ule-

gy zgnilinie.
MARCHESA , —na, s. f. mar-

grabina, markizowa.
MARCHESATO, s. m. mar-

grabstwo. [bia, markiz.
MARCHESE, s. m. margra-
MARCHESINO, —NA, s. mo-

dy margrabia, margrabianka.
MARCHIANA , s. i dua wi-

nia. — co ogromnego.
MARCHIARE , v. a. znaczy,

pitnowa, cechowa.
MARCHIO, s. m. znak, pitno,

cecha r stpe. =-- pitno do wy-
palania ramion zoczyców , i

pitno wypalone.
MARCIA, s.f. marsz, pochód.

— forzata, nagy marsz.
MARCIA, s. f. ropa, otok.

MARCIAMENTO, s. m. ma-
szerowanie.
MARCIAPIEDE,s.m. chodnik.
MARCIARE, v. a. gnoi. = v.

n. maszerowa.
MARCIATA , s. f. marsz, po-

chód. = marsz, muzyka przy-
grywajca w marszu.
MARCIDO, -DA, ad. zgniy.
MARCIGIONE, s.f. zgnilizna.
MARCIO , s. m. dubeltowa

stawka.
MARCIO, —CIA, ad. zgniy.

= Fig. zepsuty, skaony. =
pody, nikczemny. = A marcia
forza, a marcio dispetto, mimo
czyjego oporu, w brew czyjej

woli, gwatem. = Cotto marcio,

cotta marcia, szalenie zakocha-
ny, zakochana.
MARCIOSO, —SA, ad. ropia-

sty, ropis ty.
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MARCIRE , v. n. ir. gni; na-

bra, narwa, nacign (o

wrzodach), ropi si. = fig.

zepsu si.
MARCIUME, s. m. zgnilizna.

= ropa biaawa. = fig. po-

do, nikczemno, ajdactwo.
MARCO, pi. —CHI, s. m.

grzywna, 8 uncyi srebra. == v.

marchio. [szczyr.

MARCORELLA, s. f. Bot.

MARE, s. m. morze. =• fig.

wielka obfito. — di lagrime,

potoki ez. [rza.

MAREA, s. f. wezbranie mo-
MAREGGIARE ,

v. n. pywa
pomorzu, unosi si na morzu.
— di sangue

,
pywa we krwi.

Tutta allor mareggiò di cittadino

sangue la Gallia , Mont. = v. n. e

r. cierpie chorob morsk.
MAREGGIATA, v. marea.
MAREGGIO, s. m. koysanie

si morza.
MAREMMA, s. f. kraj nad-

morski, pomorze; nisza cz
Toskanii i pastwa papiezkie-
go. = France maremme , gdzie
bardzo daleko , na kocu
wiata.
MAREMMANO , —NA , ad.

nadmorki; bagnisty, [szalek.

MARESCIALLO , s. m. mar-
MARESCO ,—CA ,

pi. —CHI

,

—CHE, ad. nadmorski.
MARESE , s. ni. staw, bagno.
MARETTA, s. f. lekka fala

na morzu. [kowa.
MAREZZARE , v. a. marmur-
MAREZZO, s. ni. flader na

drzewie , sój. = marmurek ,

papier marmurkowy.
MARGA, s. f. margiel.
MARGHERITA , margarita

,

s. f. perla. Gettar le margherite
ai porci , fig. rzuca pery wi-
niom , dawa co drogiego tym
co si na tern nie znaj. = D.

Par. xiezyc i planeta Merku-
ryusz. = tortury. Toccar le mar-
gherite , by na torturach. =
Bot. stokro.
MARGHERITINA, s. f. Bot.

stokro. = faszywa pera.
MARGINALE ,' ad. m. f. mar-

ginesowy, na marginesie zapi-
sany.
MARGINATO, s.m. Bot. wci-

cie, wykrojenie , wyobienie
w liciach , owocach , nasio-
nach. = ad. majcy margines

,

brzeg. == zagojony (o ranie).
MARGINE , s. f. blizna, lad

rany. = s. m. e f. margines. =
brzeg, krawd.
MÀRGO, s. m. * brzeg stru-

myka , rzeki.

MARGOTTA, s. f. margolato,
s. m. latorol przygita i za-
kopana w ziemi eby si
przyja.

MAR
MARGOTTARE, v.a. przygi

i zakopa w ziemi latorol.
MARGOTTO , —TA , ad.

brzydki i zoliwy.
MARICELLO, s. m. mala za-

toka. = Il maricello del cuore
,

fig. niespokojno serca.
MARINA, s.f. morze. — brzeg

morski. --= Fig. La marina è
turbata

, gniewa si. Far —

,

udawa ndz eby pobudzi
do litoci. = av. Marina mari-
na, wzdu brzegów morza.
Andarsene marina marina, py-n wzdu brzegów morza.
MARINAIO, —ro, s.m. ma-

rynarz , majtek.
MARINARE, v.a. maryno-

wa. = osadzi okrt pojmany
swojemi ludmi. = v. n. gry
si, mie zmartwienie.
MARINARESCAMENTE

, av.

po eglarsku.
MARINARESCO

, marinesco
,

—ca, pi. —cm, —che, ad. e-
glarski. L'arte marinaresca

,

sztuka marynarska.
MARINERIA , s. f. marynar-

ka, egluga. = sia morska.
MARINO, s.m. wiatr morski,

wiatr zachodni. = Alzare a —

,

prov. drapn, zemkn. = ad.

morski , marynarski. = Le
zucche marine / to niepodobna !

MARIOLARE , v. a. szachro-
wa w grze.
MARIOLERÌA, s. f. szachraj-

stwo, szalbierstwo w grze.
MARIOLO, V. MARIUOLO.
MARISCALCO, v. maniscalco.
MARITACCIO, s. m. peg. m-

ysko, zy m.
MARITAGGIO , —mento, s.m.—gìone, s. f. maestwo.
MARITALE , ad. m. f. ma-

eski, [wydaniu.
MARITANDA , s. f. panna na
MARITARE, v.a. eni, oe-

ni, wyda zam. = fig. z-
czy. — la vite all' olmo , z-
czy winn latorol z wizem.
= v. r. pój za m.
MARITATO , —TA , p. ad. v.

maritare.= s. onaty, matka.
MARITO, s. m. m. Dar —,

wyda za m. Esser da —

,

by na loydaniu.
MARITTIMA , s. f. v. marina.

= Pitt. obraz wystawiajcy
widok morski.
MARITTIMO, —MA, ad. nad-

morski, morski.
MARIUOLA, s. f. rodzaj ro-

liny. = filutk, oszustka.
MARIUOLERIA,u.MARiOLERÌÀ.
MARIUOLO , s. m. oszust ,

szalbierz , filut , otr.
MARIZZARE, v. marezzare.
MARMAGLIA, s. f. motloch.
MARMAGLIACCIA , s. f. peg.

haastra, szuja.

MAR
MARMATO,—TA, ad. powle-

czony sztukiem.
MARMISTA, s.m.marmumik.
MARMO, s. m. marmur.
MARMOCCHIO,s.m.(tocia/c.
MARMORARE,v.a. marmuro-

wa , wykada marmurem. =
marmurkowa.^ [stivo.

MARMORARIA, s. f. snycer-
MARMORARIO, —io, s.m.

snycerz.
MARMORATO, s. m. marmu-

rowanie , wykadanie marmu-
rem.
MARMOREO, —REA, mar-

morino ,
—na , ad. marmurowy.

= Marmorino , s. na. sztuk po-
dobny do marmuru.
MARMORIZZATO, —TA, ad.

marmurkowany.
MARMOROSO,—SA, ad. mar-

murowaty.
MARMOTTA, s. f. -to, s. m.

Zoo. bobak , wiszcz.
MAROSO, s. m. fala, bawan

morski. -= fig. wzburzenie u-
mysu, niepokojno. =»= bagno.
MARRA, s. f. motyka

, graca.= kopy do rozrabiania wa-
pna. — da calcina , deszcznlka
mularska do wyrównywania
wapna narzucanego na mur.
= Ferro di due, di quattro mar-
re , kotwica. = Spada di marra,
floret do fechtowania.
MARRAÌUOLO, s.m. saper

\

pionier, podkopnik.
MARRANO , s. m. zdrajca t

wiaroomca.
MARREGGIARE, v.a. robi

motyk, gracowa.
MARRETTO, s. m. dim. mo-

tyczka. [ka
, prawica.

MARRITTA, s. f. prawa r-
MARRITTO, s. m. cicie lub

uderzenie praw rk, lub
z prawej ku lewej. = robicy
praw tylko rk.
MARRORBIASTRO, s. m. Bot.

szanta czarna*
MARROBBIO,marrubbio, s.m.

Bot. szanta, krzecina.
MARROCCHINO , s. m. sa-

fian. == wyprawiajcy ^skóry
na safian.
MARRONE , s. m. —cello ,

dim. motyka. = kasztan. ^
fig. bd, bk, omyka. Far (un)

marrone , wystrzeli bka , po-
szkapi si.
MARRONETO, s.m. miejsce

zasadzone kasztanami.
MARROVESCIO, v. manro-

VESCIO

MARRUFINO , s. m. komis-
sant w handlu sukiennym, bla-
watnym.
MARTE, s.m. Astr. Mars,

czwarty z porzdku planeta ,

mniejszy od ziemi, obraca si
okoo swca w przecigu ro-



MAR
ku 1, dni 321, godzin 17, a o-

koo swej osi iv godzinach 24

,

minutach 39, na 32 milionów
mil geogr. odlegy od soca.
— MitoL Mcirs , boek wojny.
MARTEDÌ, s. m. wtorek.
MARTELLACGIO, s.m. peg.

mocisko.
MARTELLARE, v. a. bi

miotem, ku, klepa. = fig. bi,
grzmoci; drczy, dokucza.
Tramortito per lo grave dolor che
lo martella , Bern. Ori. =* v. n.

dzwoni na gwat. = drga
(o sercu). = rwa , narywa
(o wrzodzie).
MARTELLATA, s'. f. uderze-

nie motem. = fig. wstrznie-
nie umysu.
MARTELLETTO, —luno, s.

m. dim. motek , moteczek.
MARTELLINA, s. f. motek

mularski. = motek do obra-
biania twardych kamieni,
MARTELLO, s. m. miot. II —

d' argento spezza le porte di fer-

ro , zoto otwiera wstp do
wszystkiego. — delia porta , ko-
atka u drzwi. Essere tra l'in-

cudine e il —
,
prov. v. INCUDINE.

— fig. strapienie , udrczenie.
Reggere al — , nieupada pod
ciosem , mnie co znosi. Sta-
re a —, by jak naley. = So-
nare a — , dzwoni na gwat.
= fig. klin w gowie, kopot;
zazdro. Aver— , by zazdro-
snym (o kochanku i mu). Ch'
altro non è il martel eh' una paz-
zia , Fir.

MARTELLONE , s. m. acer.

duy mot. [prostak.
MARTIGNONE ,s.f.f gbur,
MARTINACCIO , s. m. gatu-

nek duego limaka.
MARTINELLO, s. m. drg,

lewar. [czka.
MARTIRA , s. f. mczenni-
MARTIRE , s. m. mczennik.
MARTIRE , s. m. mka, katu-

sza. = fig. mka , katusza , u-
drczenie.
MARTIRIO ,

—ro , s. m. m-
czestwo, mka, mier m-
czeska. = katusza, katownia,
katowanie ; tortury. = fig. v.

MARTIRE.

MARTIRIZZAMENTO , s. m.
mczenie , umczenie.
MARTIRIZZARE, martirare,

v. a. mczy , umczy.
MARTIROLOGIO, s.m. ka-

talog mczenników.
MARTORA , s. f. —ro , s. m.

Zool. kuna. = skóra kuny.
MARTORE, s. m. v. martire,

= scherz, f chop, gbur.
MARTORELLO, 's. m. biedny,

umczony czowiek, biedna o-
fiara. [rizzare.

MARTOREZZARE , v. marti-

MAS
MARTORIAMENTO, v. mar-

torio.

MARTORIARE, v. a. kato-
wa , zadawa tortur. = m-
czy, umczy. = fig. drczy.
MARTORIO, —ro, s. m. tor-

tury, katusza. Chi mi sicura che
io non sia preso e posto al mar-
toro ? Lasc. Nov. = umczenie,
mczestwo.
MARZA, s. f. zraz , szczep.
MARZAIUOLO, —LA, ad.

marcowy. [pan.
MARZAPANE , s. m. marey-
MARZEGGIARE, v.n. mówi

si o pogodzie marcoivej , kie-

dy deszcz ze niegiem pada
a potem soce wieci.
MARZENGO, s. m. jara psze-

nica, [wy, wojeiiny.
MARZIALE , ad. m. f. marso-
MARZO, s. m. marzec.
MARZOCCO, pi. —CHI, s. m.

—chino, dim. lew wykuty z ka-
mienia, ulany z bronzu , lub

odmalowany. =-- fig. czop, ba-
wan, cymba, kulfon, rura,
duda.
MARZOLINO, —NA , ad. mar-

cowy. = s.m. ser toloski ro-
biony w marcu.
MARZUOLO, —LA, ad. po-

siany w marcu
, jary.

MASCAGNO, —GNA, ad. chy-
try

,
przebiegy.

MASCALCIA, s.f. kowalstwo,
konowalstioo. = sedno ; fig.

wada, skaza.
MASCALZONE, s.m. drab,

onierz obdarty. = hajdama-
ka , rozbójnik : otr, ajdak.
MASCELLA, s. f. szczka. =

policzki , lice. — pyszczek kur-
ka na skak.
MASCELLARE, ad.m.f. szcz-

kowy. Dente— , zb trzonowy.
MASCELLONE, s. m. acer. du-a szczka. = tgi poiezek.
MASCHERA , s.' f. maska. =

maska, osoba zamaskowana.
= fig. maska, pokrywka. Gittar

la — , cavarsi la— , zrzuci ma-
sk. Far le maschere, udawa.
MASCHERACCIA, s. f. peg.

maszkara. E in sulla vetta della

croce vi era una — contraffatta,

la più spaventosa cosa del mondo,
Lasc. Nov.
MASCHERAIO, s. m. przeda-

jcy maski. [skowanie si.
MASCHERAMENTO, s.m. ma-
MASCHERARE, v. a. masko-

wa.= fig. osania, zakrywa,
tai pod pokrywk. = v. r. ma-
skowa si. [rada.

MASCHERATA, s.f. maska-
MASCHERETTA, s. f. dim.

maseczka. [siniec.

MASCHERIZZO, s. m. siniak,

MASCHERONE , s. m. dua
maska. = gowa z otwart g-
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b, przez któr woda wytry-
ska z fontany.
MASCHIAMENTE , av. iv ro*

dzaju mzkim, po mzku.
MASCHIEZZA, s. f. mzko,

pe mzka.
MASCHILE, ad. m. f. mzki.

= Il maschile , Gram. rodzaj
mzki. — samcowy, samczy.
MASCHILMENTE, v. maschia-

mente.
MASCHIO, s. m. samiec. =

mczyzna. I fatti son maschj e
le parole son femmine

, prov.

gdzie potrzeba czynów tam
sowa nic nie znacz.
MASCHIO, —CHIA, ad. sam-

czy ; mzki. Figliuolo maschio,
syn, chopiec. Ebbero tre figliuoli

maschi, ed una femmina, Lasc.
Nov. = fig. silny , jdrny, mo-
cny. = wielki, ogromny.
MASCOLINITÀ, s. f. pe

mzka.
MASCOLINO, masculino, —

na, mascolo, —la , ad. mzki,
rodzaju mzkiego. = Mascolo

,

s. m. samiec; mczyzna.
MASNADA,s.f. oddzia zbroj-

nych udzi. = zgraja, banda.
= familia.
MASNADIERE , s. m. zbójca,

rozbójnik, hajdamaka.= fo-
nierz.

MASSA , s. f. massa , kupa.
Far— , skupi, zmasowa.
MASSACRO, s. m. Arald.

gowa jeenia z rogami.
MASSAIA , —ra , s. f. gospo-

dyni, gosposia, kucznica.
MASSAIO, —ro, s. e ad. pod-

skarbi. == gospodarz, czowiek
gospodarny. = stary, podsta-
rzay.
MASSERIA, s. {.chudoba, do-

bytek. = dua io towarów*
= + chata, chaupa.
MASSERIZIA , s. f. grosz o-

szczdzony. = gospodarno,
oszczdno. La —della casa, go-
spodarstwo domowe; sprzty
domowe. = towary.
MASSERIZIACCIA, s. f. peg.

stare graty.
MASSERIZIOSO , —SA , ad.

gospodarny, oszczdny.
MASSICCIO , —CIA , ad. lity,

niewydrony wewntrz. —

-

fig. gówny, wany. Errore mas-
siccio, gruby bd. [koivy,

MASSILARE , ad. m. f. szcz-
MASSIMA, s. f. maxyma. =

Mus. nota znaczca cztery ta-

kty.

MASSIMAMENTE , massime
,

massimo, av. nadewszystko, gó-
wnie, szczegóniej, zwaszcza.
MASSIMO, —MA, ad. najwi-

kszy. Cerchio massimo, Geom.
koo wielkie dziece kul na
dwie równe czci.
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MASSO, s. in. skaa, gaz,

opoka.
MASTACCO, v. ATTICCIATO.

MASTELLO, s. id. —la, s. f.

kube, szaflik.

MASTICA , v. MASTICE.

MASTICCCHIARE, v.a. e n.u powoli, je bez apetytu.

MASTICAMENTO , s. id. u-
cie, zwanie.
MASTICARE, v. a. u, zwa,

= Fig. Masticar le sillabe , mó-
wi niewyranie jakby mia
kaki w gbie. — bene una cosa,

dobrze co przetrawi, dobrze
si nad czem namyle, zasta-
nowi. — male una cosa, nie

módz znie czego, przewie
na sobie.

MASTICATICCIO, s. m. ka-
waek pouty. [tytu.
MASTICATORE, s.m. ujcy
MASTICATORIO , —RIA, ad.

sucy do ucia.
MASTICATURA , s. f. ucie,

zwanie. = pokarm pouty.
MASTICAZIONE , v. MASTiCAr

MENTO.
MASTICE, —co, s. m. ma-

styx, ywica ciekca z masty-
kowego drzewa.
MASTIC1NO,—NA, ad. ma-

styxowy.
MASTIETTARE, v, a. przybi

zawiasy, oku drzwi.
MASTIETTO , s. m. czopek,

haczyk. [dys.

MASTINO, s. m. kundel, kon-
MASTIO , s. m. samiec. =

czop, hak. = may modzierz
do strzelania. = gwintownica.
MASTRICE, v, mastice.

MASTRO, s. in. pan, v. mae-
stro. — di strade, nadzorca
drogowy. = ad. gówny. Ma-
stra sala, mastra porta, ec.

MASTRUSCIRE, s. m. wo-
ny, odwierny.
MATASSA, s. f. motek. Ritro-

vare il capo della —, fig. rozpla-
ta co zawikanego. Arruffar

le matasse, fig.bass.v. arruffare.
— fig. kupa. gromada.
MATASSATA , s. f. wiee mo-

tków. =£ fig. zawijanie , pl-
tanina, [czek.

MATASSINA, s. f. dim. /SCA-
MATATESI, v. metatesi.

MATEMATICA, s. f. matema-
tyka'. =f= f wróenie.
MATEMATICALE , ad. m. f.

matematyczny.
MATEMAT1CALMENTE ,

—
camente, av. matematycznie.
MATEMATICO, pi.—CI, s.m.

matematyk. = ad. maiemaly-
CZÌIIJ.

MATERASSAIO, s. m. mate-
racìiik. [materac
MATERASSO, s. m. —sa , s. f.

MATERIA , s. f. materya ,

MAT
ciao.= materya, rzecz, przed-
miot. Entrare in — , zacz o

czem mówi. Uscir di — , odst-
pi od przedmiotu , bredzi,
gada od rzeczy. In — di chec-
chessia, co si tyczy, wzgldem,
w przedmiocie. = powód, oka-
zya, przyczyna. Dare — , da
powód, pochop, okazy. =• ma-
terya, ropa.
MATERIALACCIO, —CIA, —

lissimo, —ma, ad. gburzysko.
MATERIALE, s. m. materya.
MATERIALE, ad. m. f. male-

ryalny, powstay z materyi.
= nieokrzesany, gburowaly.
MATERIALISMO, s. m. mate-

ryalizm.
MATERIALISTA, s. m. mate-

ryalista. [alno.
MATERIALITÀ, s. f. matery-
MATERIALMENTE , av. ma-

teryalnie ; nieksztatnie.
MATERIATO,—TA, ad. \ ma-

teryalny, zoony z materyi.
MATERIQSO, —SA, ad. f da-

jcy pochop do czego.
MATERNALE , ad. m. f. ma-

cierzysty, macierzyski.
MATERNAMENTE, av. po ma-

cierzysku.
MATERNITÀ , s. f. macie-

rzystwo, [rzyski.
MATERNO, —NA, ad. macie-
MATEROZOLO, s. m. kawa-

ek drzewa do którego pk klu-

czów jest przyczepiony.
MATITA , s. f. oówek czer-

wony lub czarny.
MATITATOIO, s. m. sztu-

czyk na oówek.
MATRACCIO, s. ra. retorta.
MAT RE, | v. madre.
MATRICALE, —ria, s. f. Bot.

rumianek, maruna.
MATRICE, s. f. macica.
MATRICIDA, s. m. matko-

bójca. [bójstwo.
MATRICIDIO, s. m. mutko-
MATRICIOSO,—SA, ad. cier-

picy bole histeryczne.
MATRICOLA, s. f. wkupne,

opata do cechu. = malrykula.
— di truppe, kontrola icojsko-

w;a. — di contribuzioni , ksiga
podatków.
MATRICOLARE , y. a. zapi-

sa do mairynuly.
MATRIGNA, s. f. macocha. =

fig. zia matka. [coszy.

MATRIGNALE, ad. m. f. ma-
MATR1GNARE, —gneggiare,

v. n. macochowa, macoszy.
MATRIMONIAIO, s. m. swat.
MATRIMONIALE , ad. m. f.

maeski.
MATRIMONIALMENTE , av.

po maesku. [stivo.

MATRIMONIO, s.m. maen-
MATRINA, s. f, matka chrze-

sna.

MAT
MATRONA, s. f. matrona. =

zaufana suga, powiernica.
MATRONALE, ad. ra. f. ty-

czcy si matrony. = Viola ma-
tronale, Bot. %vieczernik damski.
MATRONIMICO, —CA, pi.—

CI, —CHE, ad. nazywajcy si
po matce.
MATTA , s. f. i mata na któ-

rej spali i modlili si mnisi. =^

trzoda, zgraja.
MATTACCINO, s. ni. kuglarz

tacujcy w masce.
MATTACCIO , —CIA, ad. e s.

peg. ogromny waryat, ogromna
ivaryatka.
MATTACCIUOLO, —LA , ad.

postrzeony, majcy bzika.
MATTAFIONI, mattafum, s.

m. pi. Mar. rabandy.
MATTAMENTE, av. po wa-

ryacku.
MATTANA, s. f. znudzenie,

nuda. Dar — , nudzi, naprzy-
krza si. Sonare a — , nudzi
si niezmiernie.
MATTARE , v. a. \ matowa ,

da mata w szachach.
MATTEA, s. f. Uccellare, min-

chionare la— , drwi, kpi, ar-
towa, baznowa. Dondolare la

— , v. dondolare.
MATTERELLO, s.m. waek,

walkownica do ciasta.

MATTERELLO, —rollo, —
la, ad. majcy bzika, prawie
loaryat.
MATTERIA, v. mattezza.
MATTERONE , —na , v. mat-

TACCIO.

MATTEZZA, mattìa, s. f. wa-
ryacya, pomieszanie zmysów.
MATTINA, s. f. —no, s. m.

ranek, poranek. == wschód. E
volta nostra poppa nel raattino,

D. Jnf.

MATTINARE, v. a. zagra
komu na dzie dobry. — pie-
wa jutrzni.
MATTINATA, s. f. cay ranek.

= granie na dzie dobry przed
oknami kochanki.
MATTINTORE, s. m. graj-

cy na dzie dobry.
MATTO, —TA, ad. e s. wa-

ryat, waryatka. = fig. nie-

zmierny, ogromny, straszny,
niewypowiedziany. Andar mat-
to di checchessia, szale, prze-
pada za czem.
MATTONAMENTO, s. m. wy-

kadanie cegami. [cegami.
MATTONARE, v.a. wykada
MATTONATO, s.m. posadzka

ceglan. Restare in sul —, fig.

zosta na bruku.
MATTONCELLO, —cino, s.

m. d'un, cegieka.
MATTONE, s.m. cega.
MATTONIERO, s.m. cegarz,

strycharz.



MAZ
MATTUGIO, —GIÀ, ad. ma-

leki (o ptakach).
MATTUTINALE, ad. in.{.ran-

ny, poranny.
MATTUTINO, s. m. ranek,po-

ranek. = jutrznia. = ad. ran-
ny, poranny. [le.

MATURAMENTE, av. dojrza-
MATURAMENTO, s.m. doj-

rzewanie owoców. = wystanie
si wrzodu.
MATURARE, v. n. dojrzewa,

dojrze. = luysta si, naci-
gn (o wrzodzie). === v. a. do-
prowadzi do dojrzaoci ; wy-
trawi, przetrawi. Io ineditai

lungamente queste idee, e le ma-
turai in silenzio, Giob. = zmik-
czy, osabi- Sicché la pioggia

npnpar che '1 maturi, D. Inf.

MATURATIVO, —VA, ad.

przyspieszajcy dojrzewanie.
= sprawiajcy ropienie (o mar
ciach).
MATURAZIONE, s. f. przy-

spieszanie dojrzaoci.
MATUREZZA,s.f. dojrzao.
MATURITÀ, s. f. dojrzao.

= Fig. wiek dojrzay. == wy-
trawno rozumu.
MATURO, —RA, ad. dojrza-

y. == wystay (o wrzodzie). =
Fig. dojrzay, doskonay. =
mdry, dojrzay, wytrawny.
MAUSOLEO, s. m. grobowiec.

— d' Adriano in Roma, grobo-
wiec Adriana w Rzymie, dzi
zamek ,5. Anioa.
MAVÌ, ad. e s. jasnoblkitny.
MAZZA, s. f. trzcina, laska,

prt; kij, paka; maczuga. Me-
nar alla—

,
prowadzi na rze.

E come il conducessero alla —

,

Ar. Ori. Fur. Alzar la — , fig.

zagrozi kar. == Menar la —
tonda, postpowa bez adnej
ceremonii. Mettere troppa —

,

zaduleko si posun, prze-
bra miar.
MAZZACAVALLO, s. m. u-

raw studzienny.
MAZZACCHERA, s. f, narz-

dzie do owienia ab i wgo-
rzów.
MAZZAFRUSTO, s. m. palka

z proc do ciskania kamieni.
= fig. czonek mzki.
MAZZAMURRO, s. m. okru-

chy sucharów.
MAZZAPICCHIARE, v.a. stu-

ka motkiem.
MAZZAPICCHIO, s. m. mlo~

tek drewniany o dwóch gów-
kach. = tuk, stpor do ubija-
nia ziemi. =fig. czonek mzki.
MAZZASETTE, s. m. junak,

zawadyak.

MAZZATA, s. f. uderzenie
maczug, pak. Convienti ga-
stigarc con le mazzate, Hem. Ori.

Mazzate sudice, da ciechi, un ca-

MEA
rico di mazzate, tgie kije, paki.
Per la spada d'Orlando, che non
hanno, e forse non sono anco per

avere, queste mazzate da ciechi

si danno, Gal. Sag.
MAZZERANGA, s. f. tuk, st-

por do ubijania ziemi.
MAZZERANGARE, v. a. ubi-

ja stporem. = fig. zdepta,
podepta.
MAZZERARE, v. a. wrzuci

do wody zwizawszy rce i

nogi, i uwizawszy kamie do
szyi. E mazzerati presso alla Cat-

tolica per tradimento d' un tiran-

no fello, D. Inf.

MÀZZERO, s. m. paka go-
wiasta. == przanik.
MAZZETTA, s. f. motek sny-

cerski.

MAZZETTINO, s. m. dira, bu-

kiecik, pczek.
MAZZETTO, s. m. pk, wiz-

ka. Un — di fiori, pk kwiatów,
bukiet.

MAZZICARE, v. a. pakowa.
= ku elazo.
MAZZICATORE, s. m. kowal.
MAZZIERE, s.m. bedel nio-

scy lask na uroczystociach.
MAZZO, s. m. pk, wizka.

— di carte, talia kart. = plik.

— di lettere, plik listów. == bu-

kiet. =j? miot, V. MAGLIO. = Fig.

Mettersi in — , wtrci si do
czego. Alzare i mazzi , wzi
nogi za pas , uciec , zemkn.
MAZZOCCHIAIA , s. f. fry-

zierka. = v. mazzocchio.

MAZZOCCHIO^. m. warkocz,
kosa. f= wizka, pk czego. =
odyga dzikiej cukoryi, endy-
wii.= gatunek pszenicy.opa-
ka. = kaptur; fig. gowa.
MAZZOGCHIUTO, —TA, ad.

gowiasty. [kiecik.

MAZZOLINO, s. m. dim. bu-
MAZZUOLA, s. f. dim. lase-

czka, prcik. =5= stracenie zo-
czycy przez uderzenie w eb
maczug.
MAZZUOLO, s.m. dim. bukie-

cik. = wizeczka, pakiecik. =
motek snycerski. =-= palka do
rozbijania grudy na polu.

ME, pron. pers. mnie, mi. Po-

przedza zawsze inne zaimki lo,

LI, GLI, LA, LE, NE, formujc MEL,

MELO, MELI, MEGLI, MELA, MELE,

mene lub men. Mei direte, powie-

cie mi to. Ancor men duol pur

eh' io me ne rimembri. =? W wy-
krzyknikach znaczy ja. O me
beato sovragli ahri amanti, Petr.

ME', av. * zamiast meglio, le-

piej. == s. m. dobro, poytek,
Ond'io per lo tuo me' penso e

discerno, D. Inf.

ME' * zamiast mezzo, rodek.
MEANDRO, s. m. zakrt, za-

om.
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MEARE, v. n. przenika. Co-
me a raggio di so! che puro mei
per folta nube , 1). Par.
MEATO, s.m. meat , rurka,

kana. — orinario , kanal ury-
nowy.
MECCANICA, s. f. mechanika.
MECCANICAMENTE, av. me-

chanicznie.
MECCANICO ,

pi. —CI , s. m.
rzemielnik. =- mechanik.= ad.

mechaniczny. [nizm.
MECCANISMO, s.m. mecha-
MECO , ze mn.
MECONIO, s. m. sok narko-

tyczny wydobyty z maku.
MEDAGLIA, s. f. medal, sta-

ry pienidz, numizmat, medal
bity na pamitk czego. Il ro-

vescio della — , fig. zia strona

w czem , rzecz cakiem prze-

ciwna.
MEDAGLIETTA, s.f. dim. me-

daglino, s.m. dim. medalik.

MEDAGLIONE , s. m. acer.

medalion.
MEDAGLISTA , s. m. lubo-

wnik medalów. [samo.

MEDESIMAMENTE, av. tak

MEDESIMEZZA,s.Uosamo*c.
MEDESIMO , —MA , ad. ten

sam,, ta sama , tene , ta , ta-

ki , taka ,
jednaki ,

jednaka.
= av. Medesimo, tak samo.
MEDIANA , media , s. f. Anat.

ya rodkowa w ramieniu.
MEDIANO, —NA, ad. \ ère-

dm , rodkowy ; mierny.
MEDIANTE ,

prep. za pore-
dnictwem , za pomoc czego ,

przez. = wród, poród, mi-
dzy, pomidzy.
MEDIARE , v. n. rodkowa.

Tra la quiete, e qualsisia grado

di velocità mediano infiniti gradi

di velocità minori , Gal. Dial.

MEDIASTINO, s.m. Anat.

bona midzypiersiowa.
MEDIATAMENTE , mediate

,

av. porednio.
MEDIATO, —TA , ad. pore-

dni, rodkowy, redni. — do-
godny.
MEDIATORE, s.m. —TRICE,

s. f. porednik , poredniczka.
MEDIAZIONE, s. f. poredni-

ctwo, [na, lucerna.

MEDICA , s. f. Boi. dzicieli-

MEDICARILE, ad. m. f. daj-
cy si ueczijc. [karz.

MKDICACIO, s. hi. lichy le-

MEDICAMENTARIO, — RIA,

ad. traktujcy o lekarstwach.
MEDICAMENTO , mkdicame

,

*s. m. lekarstwo. [lekarski.

MEDICAMENTOSO,—SA, ad.

MEDICARE, v. a. leczy, ku-

rowa; fig. zaradzi, zapo-
biedz.
MEDICASTRO, —stron, —

stronzolo, s. m. lichy lekarz.
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MEDICATO, —TA

, p. ad. v.

medicare. = Vino medicato , na-
lewka winna.
MEDICATORE, s.m. -TRI-

CE , s. f. lekarz , lekarka.
MEDICAZIONE, s. f. lecze-

nie, kuracya.
MEDICEO, —CEA, ad. Medy-

ceuszów. I pianeti Medicei, 4
satellity Jowisza odkryte i

tak nazwane przez Galileusza
1610 r.

MEDICHESSA, s.f. lekarka.
MEDICHEVOLE, ad. m.f. mo-

gcy uleczy.
MEDICHINO, s.m. lekarczyk.
MEDICINA, s.f. medycyna,

sztuka leczenia. == lekarstwo.
Per — (z przeczeniem) , ani na
lekarstwo, ani adnego , nic
zgol. Non veggendosi per le

strade un testimonio per— , tor-

nossene in casa , e aperse la scar-

sella di colui, Lasc.Nov. = Cer-
car il mal per — , samochcc na-
bawi si czego zego. = fig.

lekarstwo, rodek.
MEDICINALE, s. m. lekar-

stwo. == ad. m. f. lekarski. =
Vasi medicinali , naczynia , so-
je na lekarstwa.
MEDICINALMENTE, av. po

lekarsku. == jak chory.
MEDICO, pi. —CI , s. m. le-

karz. = ad. lekarski.

MEDICONE, s.m. biegy le-

karz.
MEDICONZOLO ,

—zolino ,

medicuccio , s. m. lekarzyna,
doktorzyna.
MEDIETÀ, s. f. poowa.
MEDIO, —DIA, ad. m.f. re-

dni, rodkowy, poredni. Me-
dio proporzionale, Geom. (wy-
raz) rednio proporcyonalny

.

= Medio evo, rednie wieki. =
s. m. redni palec.

MEDIOCRE, ad. m. f. mierny,
pomiemy, redni.
MEDIOCREGGIARE, v. n» by

miernym w czem. = utrzymy-
wa si w miernoci , w mier-
nym stanie.

MEDIOCREMENTE, av. mier-
nie , rednio.

,

MEDIOCRITÀ, s. f. mierno,
mierny stan.= mierno, brak
zalet.

MEDITAMENTO, s. m. roz-
mylanie , rozpamitywanie

,

dumanie. = myl.
MEDITARE, v. n. rozmyla,

duma, rozpamitywa, zata-
pia si w mylach, zamyla
si. = zamyla co , ukada
sobie co. [mynie.
MEDITATAMENTE , av. roz-
MEDITATIVO, —VA, ad. my-
lcy , rozmylajcy.
MEDITAZÌONCELLA , s. f.

dim. krótkie namylenie si.

MEL
MEDITAZIONE , s. f. rozmy-

lanie ^ dumanie, rozpami-
tywanie.
MEDITERRANEO, s.m. mo-

rze ródziemne. ^= ad. ród-
ziemny. Città mediterranea

,

Bocc. miasto pooone w gbi
kraju.

MEFITICO,—CA, pi. CI,—
CHE, ad. zaraliwy, smrod-
liwy, [we wyziewy.
MEFITISMO, s. m. zarazli-
MEGLIO, av. lepiej. Di bene

in — , coraz lepiej. = s. m.
rzecz lepsza.
MELA, s. f. jabko. Conoscere

il pesco dalla mela
, prov. v. me-

lo. = bania
,
gaka na kopule.

= pi. pódupki.
MELACCHINO, —NA, ad.

sodziuchny (o winie biaym).
MELACITOLA, v. melissa.

MELACOTOGNA, s. f. pigwa
(owoc). [osodzony miodem.
MELADDOLCITO, —TA , ad.

MELAGRANA, —nata, s.f.

granat. [natowe drzewo.
MELAGRANO, s. m. Bot. gra-
MELANCOLIA , ec. v. malin-

conia , ec.

MELANGOLA , s. f. zielona
,

twarda pomaracza.
MELANGOLO, s.m. drzewo

takie pomaracze wydajce.
MELANSAGGINE , s.f. gu-

pstwo, gupota.
MELANTRO,—no, s.m. Bot.

V. GITTAIONE, NIGELLA.
MELANZANA , s. f. Bot. gru-

szka miosna.
MELARANCIA , s. f. poma-

racza, = fig. bajka , zmy-
lenie.
MELARANCIO, s. m. drzewo

pomaraczowe. Far d' un pruno
un —

,
prov. chcie co niepo-

dobnego.
MELARIO, s. m. ul.

MELASSA, s. f. melas.
MELATA , s. f. miodowica

,

miodowa rosa. = marmelada
z jabek.
MELATO,—TA, ad. zapra-

wiony miodem. = fig. sodki ,

miodowy,
MELE, s. ni. miód. Non si può

avere il — senza le pecchie o le

mosche
,

prov. niemasz róy
bez cierniów.
MELENSO, —SA , ad. glupi.

MELETO, s. m. sad jabon-
ny. == scherz, zadek. [reti.

MELIACA, s. f. gatunek mo-
MELIACO, s.m. gatunek drze-

wa morelowego.
MELICERIDE, s.f. Med. ogni-

pióro , sodki strup.

MELICHINO, s. m.jab ecznik.
MELICO, v. MELODICO.

MELIFERO, MELL1FERO, —RA,

ad. miodorodny.

MEM
MELIGA, —CA, V. SAGGINA.
MELILOTO, melliloto, s. m.

Bot. melilot, nostrzyk.
MELINA, s. f. —no, s. m. bia-

a ziemia z wyspy Melos, uy-
wana w malarstwie.
MELISSA, s.f. Bot. rojownik,

matecznik. [miód.
MELLIFICARE , v. n. robi
MELLIFICIO , s. m. robota

pszczelna w ulu.

MELLIFLUAMENTE, av. mio-
doplynnie.
MELLIFLUO ,

— FLUA , ad.

miodoplynny. = fig. sodko-
pynny. [stwo, gupota.
MELLONAGGINE, s.f. gup-
MELLONAIO , s. m. grzdy

melonów.
MELLONCELLO,—cino, s.m.

dim. melonek.
MELLONE, s. m. melon. =

fig. gupiec, czop, joop, ba-
wan, rura, duda. [sziam.

v

MELMA, melmetta, s. f. mu

,

MELMOSO, —SA, ad. muli-
sty, szlamowaty.
MELO, s. m. jabo. Noi co-

nosciamo il — dal pesco, prov.
znamy si na farbowanych
lisach.

MELOCOTOGNO, s.m. pig-
wowe drzewo.
MELODIA, s. f. melodya.
MELODIOSAMENTE, av. me-

lodyjnie, dwicznie.
MELODIOSO , —SA, melodi-

co ,
—ca , pi. —ci ,

—che , ad.

melodyjny, sodkobrzmicy.
MELODRAMMA, s.m. melo-

drama.
MELODRAMMATICO, —CA,

pi. —CI , —CHE , ad. melodra-
matyczny.
MELOTE, —ta, s. f. skóra

owcza z runem. [bo.
MELUGGINE, s.f. dzika ja-
MELUME, s.f. nie pada-

jca na winorol.
MELUZZA , MELUZZOLA , s. f.

dim. jabuszko.
MEMBRANA, s. f. bona, pli-

wa. = pargamin.
MEMBRANACEO, —CEA, —

noso, —sa, ad. boniasty, piw*
kowaty.
MEMBRANETTA, —nuzza, s.

f. dim. bonka, pliwka.
MEMBRARE, v. n. pamita,

pomnie, przypomina sobie.

Arsi di sdegno memorando , che
per lei Troia cadea, Car. En.
MEMBRETTO , mkmbricciuo-

LO, MEMBRINO, MEMBROLINO , S. ni.

dim. may czonek.
MEMBRO, pi. f. —BRA, s. m.

czonek,cz ciaa.= pi. in. —
BRI, fig. czonek , cz czego-

kolwiek ; czonek towarzystwa,
zgromadzenia, it.p. — Arch.

czonek , jako to : pedestal, ko-



MEN
lumna , kapitel , i t. d. = Alg.

wyraz zrównania.
MEMBRONE , s. m. accr. du-
y czonek.
MEMBRUTO , —TA , ad. kr-

py, przysadkowaty.
MEMORABILE , memorando

,—da, memorevole, ad. pamitny.
MEMORABILMENTE, av. pa-

mitnie, [min.
MEMORARE, v. a. przypo-
MEMORATIVA, s. f. wadza

pamici.
MEMORATIVO, —VA, ad.

przypominajcy.
xMEMORIA, s. f. pami.— fe-

dele, locale, pami wierna, lo-

kalna. Imparare a —, uczy si
na pami. = pami, przypo-
mnienie, pamitka. Di buona—,
witej pamici, sawnejpami-
ci. = nota, notatka.
MEMORIACCIA, s.f. peg. za

pami.
MEMORIALE, s. m. nota,

notatka. = pami, przypo-
mnienie, pamitka. = memo-
rya. = ad. m. f. nalecy do
pamici.
MEMORIOSO, —SA, ad. pa-

mitny, godzien pamici.
MEMORIUCCIA, s. f. krótka

pami.
MENA, s. f. sprawa, interes,

negocyacya. = knowanie, pra-
ktyka.=stan, rodzaj, gatunek.
E vidivi entro terribile stipa di

serpenti, e di sì diversa mena, ec.

D. Inf.

MENADITO, sapere, conoscere
a— , umie, zna co na palcach.
MENAGIONE, s. f. rozwol-

nienie odka, biegunka.
MENALE, s. f. loindówka.
MENAMENTO, s. m. prowa-

dzenie. = poruszenie, wstrz-
nienie.

MENARE, v. a. prowadzi.
— il cieco, prowadzi lepego.
— per il naso, prowadzi, wo-
dzi za nos. — via, uprowa-
dzi. — donna, o moglie, poj
za on, oeni si. — la vita,

prowadzi ycie. — i giorni,

przepdza diii.-— sprawi roz-
wolnienie odka, = trz,
wstrzsa , rusza , porusza.
— il capo, trz gow, kiwa
gow.— le labbra, rusza war-
gami. =cign za sob, spra-
wi, zrzdzi. — traktowa
o czem ; knu spiski, = Menare
un pugno, uderzy kuakiem,
szturchn.— colpi, zada cios,

ugodzi, uderzy. Messer Anto-
nio e Stefano dall' altra parte as-

salirono Lorenzo, e menatogli
più colpi d'una leggiera ferita

nella gola lo percossero, Mach.
Stor. — la frusta in su la schiena,

chosta, wiczy po grzbie-

MEN
eie. — la spada, ci paaszem.
Menare, assol. ci, bi, rba,
grzmoci. = pdzi, porywa.
Così quel fiato gli spiriti mali , di

qua, di là, di giù, di su gli mena,
D. Inf. — di punta, zrani o-
strzem. — a capo, przywie do
skutku. — le calcole, v. calcole.
— le mani , bi, wali

',
grzmo-

ci rkami ; spieszy si, chcie
si prdko z czem uwin. — le

gambe, zbiera nogami, bied
co tchu; wzi nogi za pas,
uci,zemkn.—delle calcagna,

zbiera pity, zmyka co tchu.— per la lunga , odkada , od-
wleka. — per parole , uwodzi
kogo, udzi obietnicami. Non
può più menarla in lungo, nie po-
cignie dugo

, prdko skoczy
ycie. — buono

, potwierdzi,
pochwali. — trattato , czyni
praktyki.
MENARROSTO, s. m. koo do

obracania rona.
MENATA, v. manata.= v. me-

namento.
MENATOIO,s.m. wszelkie na-

rzdzie suce do poruszenia,
nadania ruchu. — fig. czonek
mzki.
MENATORE,s.m. —TRICE,s.

f. przewodnik, przewodniczka.
MENATURA, s. f. staw. = po-

ruszenie, wstrznienie.
MENDA , s. f. bd, omyka,

wada. = wynagrodzenie szko-
dy.

'

[wy.
MENDACE , ad. m. f. kamli-
MENDACEMENTE , av. kam-

XxVOXQ

MENDACIO , s. m. lat. kam-
stwo. = kamca.
MENDARE, v. a. wynagro-

dzi szkod.
MENDICAGGINE, —gione,—

—NZA, V. MENDICITÀ.

MENDICANTE , ad. e s. e-
brak, ebraczka.= Mendicanti,
cztery zakony ebrzce

, jako
to : franciszkanie , karmelici,
augustianie i kapucyni.
MENDICARE, v. a. ebra.=

fig. ebra, baga , uprasza.
MENDICATAMENTE, av. po

ebracku.
MENDICATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. ebrak, ebraczka.
MENDICATORIO, —RIA, ad.

ebracki.
MENDICAZIONE, s. f. ebra-

nie, ebranina.
MENDICITÀ, s. f. ebractwo,

ebranina.
MENDICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. e s. ebracki, e-
brak, ebraczka.
MENDICUME, s. m. ebra-

ctwo, ebracy.
MENDO [mèn-doJ,s.m. wyna-

grodzenie szkody.
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MENDO [mén-do] , s. m. na-
óg, narów, wada,
MENDOSO,—SA, ad. bdny,

peen bdów. = Costole men-
dose, Anat. 5 eber mniejszych.
MENINGE, s. f. Anat. nazwi-

sko dwóch bon mózgowych,
z których jedna twarda , dura
madre, druga cienka, pia madre.
MENIPOSSENTE , ad. m. f.

mniej potny.
MENNO , s. e ad. m. kastrat,

rzezaniec. = mczyzna który
nie zarastajc zdaje si by
wyrnitym.
MENO, ad. comp. mniejszy.

Senz' esso fora la vergogna —

,

D. Purg. = s. m. mniejsza
cz. Come dal suo maggiore è

vinto il — , D. Purg. Dal più al

meno, mniej wicej.
MENO, av. mniej. Ne più né
— , ani mniej ani wicej. Venir
— , mdle, zemdle, omdle. Io
sentia dentr'al cor già venir —
gli spiriti che da voi ricevon vita,

Petr. Venir meno di forze , upa-
da na siach. Esser da — di al-

cuno, by niszym od kogo, nie
wyrównywa mu w czem.
MENOMABILE , ad. m. f. da-

jcy si zmniejszy.
MENOMAMENTO,s.m. ujcie,

zmniejszenie.
MENOMANZA, s. f. zmniej-

szenie , umniejszenie, uszczu-
plenie. = brak, niedostatek. =
V. ABBASSAMENTO.
MENOMARE, v. a. zmniej-

szy, uj, uszczupli.
MENOMO, —MA, ad. naj-

mniejszy.
OlENOMUCCIO , —CIA, ad.

najmniejszy ze wszystkich.
MENÓVILE , ad. m. f. pody,

podego urodzenia.
MENSA , s. f. stó jadalny. =

Mensa episcopale, dochody bi-

skupie.

MENSALE, s. f. Geom. czwo-
robok nieforemny.
MENSETTA, s. f. dim. stolik.

MENSOLA, s. f. Arch. krok-
sztyny.
MENSTRUALE, ec. v. mestru-

ale, ec. [czny.
MENSTJALE, ad. m. f. miesi-
MENTA, s. f. Bot. mita.
MENTALE,ad.m.f. umysowy.
MENTALMENTE, av. myl,

w myli.
MENTASTRO, s. m. dzika

mita.
MENTE , s. f. umys, rozum,

pojcie. = pami. Tenere , sa-
pere a —,zatrzymawpamici,
umie na pami. Uscir di —,
wyj z pamici. Imparare a —

,

uczy si na pami. Por mente,
baczy, uwaa , zwaa, pa-
mita. Pregoti, eh' alla— altrui
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mi rechi, D. Inf. = myl. Mi va,

mi corre, mi viene , mi cade una
cosa per la —,przychodzi mi na
myl, snuje mi si w myli. =
duch, dusza, =? Teol. Bóg ; isto-

ta rozumna. == wola, ch,
myl, serce. Acconciate le menti

vostre nel piacer di Dio , ska-
niajcie serca, myli wasze do
woli Boga.
MENTECATTAGGINE , s. f.

szalestwo, gupstwo, niero-

zum.
MENTECATTO,—TA,ad. stffir

lony,waryat,obrany z rozumu,
MENT|CABE,i?. dimenticare.

MENTIRE, v, n. ir. ga, ka-
ma. — per la gola, per la stroz-

za, bezczelnie ga. — altrui,

zada komu kamstwo. = v. a.

sfaszowa,
MENTITA, s.f. zadanie kam-

stwa. Dare una — , zada komu
kamstwo. Toccare una— , mie
sobie zadane kamstwo.
MENTITAMENTE, av. kamli-

wie.
MENTITO, —TA, p. ad. «.men-

tire. = faszywy, udany. E poi

tra via m'apparve quel traditor

in sì mentite ìarve , che più sag-

gio di me ingannato avrebbe,

Petr.
MENTITORE, s.m. —TRICE,

s. f. garz, kamca,
MENTO, s. m. podbródek.
MENTOSTO, av. póniej.
MENTOVARE, v. a, wzmian-

kowa, nadmieni.
MENTOVAZIONE,«.menzione.
MENTRE, av. podczas, tym-

czasem,— che, pod czas gdy;
a póki. Sappi , che se' nel as-

condo girone... e sarai mentre

che tu verrai nell'orribil sabbio-

ne, D. Inf.= s. In quel, in questo

— , tym czasem, podczas gdy
to si dzieje.

MENZIONARE, v. mentovare.
MENZIONE , s. f. wzmianka.
MENZOGNA , s. f. garstwo,

kamstwo. == zmylenie, fikcya.

Una verità ascosa sotto bella —

,

D. Conv.
MENZOGNATORE , v f menti-

tore.

MENZOGNERAMENTE , av.

kamliwie.
MENZOGNERE, —ro, — ra,

ad. kamliwy, zmylony, fa-
szywy, zwodniczy, udany.
MENZONARE , v. mentovare.
MENZONIERE ,

— ro, v, men-
zognere.
MERAMENTE, av. tylko,jeno,

jeiiyuie, ii ti)lko.

MERAVIGLIA, ec. v. mara-
viglia, ec.

MERCANTARE ,
—teggiare,

v. n. kupczy, handlowa.
MERCANTE, s. m. kupiec. Fa-

MER
re orecchie di — , udawa gu-
chego.
MERCANTESCO, —CA, pi.—

CHI, —CHE , ad. kupiecki, han-
dlowy.
MERCANTESSA,*, f./oipcoioa.

MERCANTEVOLE, —tile, ad.

m. f. kupiecki, handlowy. Città

mercantile, miasto handlowe.
Alla mercantile, av. pokupiecku,
MERCANTILMENTE, av. pò

kupiecku,
MERCANZÌA, s. f. towar. ==

handel. = trybuna handlowy
we Florencyi.

MERCANZIUOLA, s. f. dim.
drobny towar. = drobny han-
del,

MERCARE, v. n. handlowa,
kupczy. Guerreggio in Asia, e

non vi cambio o merco, Tass.Gei\
tvojuje iv Azyi, ìiandlów nie
toiod i nie przekupuj. = \. a.

kupie, naby, dosta. E questa è

quella spada che tu cerchi , che
tua sarà se con virtù la merchi

,

Ar. Ori, Fur. = \. r. przeiawa
si. Là dove Cristo tutto dì si

merca, D. Par.
MERCATABILE, ad. m. f. da-

jcy si zby, sprzeda.
' MERCATANTARE, v. n. han-
dlowa, kupczy, prowadzi
handel.
MERCATANTE, f ec. v. mer-

cante, ec.

MERCATANTONE , s. m. bo-
gaty kupiec.

MERCATANTUOLO, --tozzo,—tuzzolo, s. m.,dim. kupczyna,
MERCATANZIA, u. mercanzia.
MERCATARE, v. n. handlo-

wa, prowadzi handel. ?== tar-

gowa towar.
MERCATO, s. m. targ, targo-

wisko, rynek, =- ludzie kupuj-
cy i przedajcy na targu, ==

kupno i przeda. =? fig.' targ,
umowa , ugoda. = Far — di

checchessia , handlowa czem.
Far buon — , tanio kupi ; fig.

nie dba o co. Tre donne l'anno

un —
,
prov. dosy trzech kobiet

eby narobi wiele haasu.
MERCATURA, s. f. handel,
MERCE [mèr-cze], s.f. towar.
MERCÈ [—czè], MERCEDE, s.f.

nagroda, zapluta, Render —

,

nagrodzi. Che di mal' opra il

gastigo è mercede, Fort. Ricc,=
dziki. Render — , zlozyc dzi-
ki. = dobry uczynek, zasuga.
E s'egli hanno mercedi, non ba-

sta, perch' e' non ebber batte-

smn, D. Inf. = pomoc, aska.
Andare all' altrui mercede , e-
bra wsparcia, pomocy. Ri-

mettersi alla mercè altrui, zda
si na lask czyje. -= lilosc,

zlitowanie, miosierdzie, prze-

baczenie. Piacciavi ornai di que-

MER
sto (cor) aver mercede , Petr.
Mercè né donna né donzella tro-
va, Ar. Ori. Fur. — Merce che,
Segnerà dla tego e, poniewa.
MERCENARÌAMENTE,av. na-

jemniezo.
MERCENARIO,—naio,—nna-

rio, — nnaio, s. m. najemnik. =
ad. nojemniczy,najemny,najty.
MERCENNL1ME, s. m. t naj-

ta robota,
MERCERIA, s. f. handel dro-

bnych towarów jako to : pó-
tna, wstek, tasiemek, i t. p.= sklep z lakierni towarami.
MERCIAIO, —dro, s. m. han-

dlujcy drobnemi towarami.
MERCIAIUOLO, s. m. kra-

marz obnoszcy drobne to-

wary. ' [sany handcL
MERCIMONIO, s. m. zaka-
MERCOLEDI s. m. roda.

Guardare verso— , fig. gapi si,
gawroni si , zapatrzy Sie-

na co. [szczyr.
MERCORELLA , s. f. Bot.
MERCURIALE, ad. m. f. mer-

kuryuiny. = fig. ywy jak y-
ive srebro.

MERCURIO,s.m. merkuriusz,
ywe srebro. £= Astr. Merkuri-
usz, planeta najbliszy soca,
obraca si okoo niego w prze-
cigu 87 dni, 23 godzin, odlegy
odsoca 8 milionów mil geogr.
MERDA, s. f. ajno.
MERDOSO , —SA , ad. powa-

lany ajnem. -= fig. brudny, plu-
gawy.
MERENDA,s.f. podwieczorek.
MERENDARE, v. n. je pod-

wieczorek.
MERENDONE, —accio, s. m.

bawan,joop, czop, rura,duda.
MERETRICARE, v. n. kurwic

si. \ca, kurwu.
MERETRICE, s. f. nierzdni-
MERETRICIAMENTE , av. po

kurews;u.
MERETRICIO, s. m. nierzd,

kurewstwo. =dom nierzdnic.
MERETRICIO, —CIA, ad. ku*

rewski.
MERETRICOLA,s. f. kurewka.
MERGERE , v. a. ir. lat. za-

nurzy, zatopi. — fig. strci,
pogry.
MERGO, s. m. Omit. nurek.

= gazka przygita i zakopa-
na w ziemi eby si przyja.
MERIDIANO, s. m. Aslr. po-

udnik, paszczyzna kola wiel-

kiego przechodzci! przez ze-

nith miejsca, przez bieguny
sanala, i rodek ziemi.

MERIDIANO, meriggialo, —
na, meridionale,ad. poudniowy.
MERIGGIARE, v. n. spuc, spo-

czywa w poudnie; siedzie
w chodzie w poudniow go-

dzin.



MES
MERIGGIO, s. m. miejsce wy-

stawione na poudnie. = pou-
dnie, strona poudniowa wia-
ta. = poudnie, godzina polu-

dnioioa, momentw którym polu

dnik miejsca przechodzi przez
rodek soca nad poziomem.=
ad. poudniowy.
MERIGGIONE, av. w cieniu,

w chodzie o poudniu.
MERITAMENTE,av. susznie,

sprawiedliwie. [da.

MERITAMENTE), s. m. nagro-
MERITARE, v. a. nagrodzi.

Per — Castruccio del serviggio

fattogli, G. Vili. = v. a. e n. za-
sugiwa na co, by godnym
czego — paci procent. = u-

czyni godnym. L'umiltà merita

all' uomo la grazia, pokora czyni
czowieka godnym laski = Me-
ritar d'uno, zasuy si komu.
MERITEVOLE, ad. m. f. za-

sugujcy na co ,
godny czego.

MERITEVOLMENTE, av. su-
sznie , sprawiedliwie.
MERITO, merto, * s.m. zasu-

ga, zaleta. = nagroda. Dio ve

ne renda merito, Bóg zapa. —
— procent. = owoc. = Merito
della causa, dowody na których
jest oparta jaka sprawa. En-
trare nei meriti, roztrzsa,
zgbia jak spraw, docho-
dzi na czem ona jest oparta,
MERITORIAMENTE , av. za-

'sunie.
MERITORIO, —RIA, ad. za-

slugjcy na wzgdy, godzien
nagrody.
MERITOSO, —SA, ad. zasu-

gujcy na co
,
godzien czego.

MERLARE , v. a. bankowa,
porobi blanki na murze.
MERLATA , s. f. blanki na

murze.
MERLATURA, s.f. v. merlata.

= robota iv zbki, zbkowanie.
MERLETTO , s. m. koronka.

— galon, tama, burt.

MERLO, s. m. blanki na mu-
rze. = koronka.
MERLO , s. m. merla , s. f.

Ornit. kos. Il — ha passato il Po,
prov. modo upyna ,

pi-
kno znika , staro nade-
sza. E già di là del rio passato

è il merlo , Petr.

MERLOTTO, —TA , s. mody
kos. = fig. kiep , dure , czop,
joop. Credi tu pur eh' io sia così

merlotto , L Lipp. Malm.
MERLUZZO, s. m. koronka.

= sztokfisz.

MERO , —RA , ad. czysty,
szczery. = Mero imperio , Leg.
wadza nieograniczona.
MESATA, s.f. cay miesic.

= zapata miesiczna.
MESCERE, v. a. e n. miesza.
= nalewa do picia.

MES
MESCHIAMENTO, s. m. mie-

szanie.

MESCHINA , s. f. suebnica,
E quei che ben conobbe le me-
schine della regina dell' eterno

pianto, guarda , mi disse , le fe-

roci Erine , D. Inf.

MESCHINACCIO, —CIA, ad.

chudy pachoek.
MESCHINAMENTE, av. n-

dznie, licho, biednie.

MESCHINELLO, —LA, —tto,
—ta, ad. nieborak, niebora-
czka , biedfik , biedaczka.
MESHINIA, —ita, s. f. bieda.

MESCHINO ,
—NA , ad. bie-

dny, ndzny, lichy.

MESCHITA, s. f. meczet.
MESCIRILE , ad. m. f. dajcy

si z czem zmiesza.
MESCIROBA, s. f. nalewka.
MESCITORE, s.m. nalewacz.
MESCOLAMENTO, s. m. mie-

szanie.
MESCOLANZA , s. f. miesza-

nina. = saata z rónych zió,
MESCOLARE , v. a. miesza

,

zmiesza , pomiesza. — le car-

te , i colori , tasowa karty, ro-

zetrze kolory. == v. r. czij
si, parzy si. [mieszanie.
MESCOLATAMENTE , av. po-

MESCOLATO, s. m. kilka ga-

tunków weny razem zmiesza-
nej ; sukno z takiej weny. =
mieszanina. = p. ad. pomie-
szany, zmieszany.
MESCOLATURA, v. mesco-

lanza, [na.

MESCULIO, s. m. mieszani-
MESE , s. hi. miesic. Non

aver tutti i suoi mesi , fig. nie-

mie pitej kepki w gowie. =
miesiczka.
MESENTERICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. nalecy do bo-
ny kiszkowej.
MESENTERIO, s. m. AnaL

bona kiszkowa, cienka.

MESENTERITE, s. f. Med. za-
palenie bony kiszkowej.
MESERAICO, v. mesenterico.

MESSA, s. f. wprowadzenie

,

wstp. = summa wniesiona
przez kadego spólnika. — od-
rol , wypustek , wyrostek. =
danie na stó.
MESSA , s. f. msza. [stwo.

MESSAGGERIA, s.f. posel-

MESSAGGIERA, s. f. posa^
nica ,

posanka,
MESSAGGIERE, —ro , s.m.

posaniec.
MESSAGGIO, s.m. poselstwo,

zlecenie. = pose
,
posannik,

Per li messaggi dell'eterno regno,

D. Purq.
MESSALE, s» m. msza.
MESSE, s. f. niwo.
MESSERATICO , s. m. tytu

mocipana.
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MESSERE, s. m. \ pan, jego*
mo. Dar del — , mociwac,
dawa tytu pana. = pan dc-
mu. Far il —, rzdzi, burmi-
strzowa, przewodzi. = ty,
zadek. Io sono di parere che....

le vada uno di noi dietro al —

,

gli altri da' fianchi , Fort. Rice.

MESSIA, s. m. Messyasz.
MESSIONE , v. missione.

MESSITICCIO , s. m. odrol

,

wypustek, parostek.
MESSO, s. m. posaniec

, po-
se. = wony, komornik. ^
danie na stó. [ter.
MESSO, —SA , p. ad. v. met-
MESSORE, v. mietitore.

MESTARE, v.a. miesza, wy-
miesza warzch lub rk.
= pomiesza. = fig. rzdzie ,

zawiadywa. = v.r. miesza
si , wtrca si.
MESTATOIO, s. m. kopystka,

opatka do mieszania, [jacy.

MESTATORE, s.m. miesza-
MESTICA , s. f. pierwszy

grunt dany na pótnie lub drze-
wie do malowania.
MESTICARE , v. a. da grunt

na pótnie ub drzewie przed
malowaniem.
MESTICHINO, s.m. kopystka

do mieszania i zbierania farb
rozrobionych.
MESTIERE ,

—ro, s. m. rze-
mioso, powoanie. Strapazzar

il — , robie co byle zby, =1
D. Yit. exekwie, naboestwo
aobne. -= v. mestieri.

MESTIERI, s. m. potrzeba.
Aver, esser, far — , byc potrze-
bnem. Non è —, niepotrzeba. Fa
—

,
potrzeba. jjttr^

MESTIZIA, s. f. smutek.
MESTO, —TA, ad. smutny.

=rf fig. ciemny, pospny.
MESTOLA , s. f. warzcha,

= palant. ==? kielnia. =? r-
czka ub kopystka do zgarty-
wania pienidzy w banku. =
fig. Bocc. cymba , gupiec.
MESTOLATA, s. f. pena wa-

rzcha czego.= uderzenie wa-

MESTOLONE, s.m. cymba,
gupiec, bawan.^ u.palettone.
MESTRUALE, ad. m. f. mie-

siczny (o regularnoci mie-
sicznej kobiet).

MESTRUANTE , ^ata, ad. f.

majca miesiczk.
MESTRUO, s. m. miesiczka.

= Chim. rozlwarzacz. ~ ad.

v. mestruale. - miesiczny.
MESTURA, s. f. mieszanina.
META, s. f. poowa.
META, s. f. meta , kres.

META, s. f. ajno. — del bue
,

ajno wolu.
METACARPO , s. ni. Anat.

redni rzd koci rki.
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METAFISICA , s. f. metafizy-

ka, nauka o duszy i Bogu , o

wadzach umysowych, o wie-
cie w ogólnoci, jego pocztku,
celu , i t. d.

METAFISICALE, ad. m. f. me-
tafizyczny, [tafizycznie.

METAFISICAMENTE, av. me-
METAFISICARE, v.n. rozpra-

wia metafizycznie.
METAFISICO, pi. —CI , s. m.

metafizyk. = ad. metafizyczny.
METAFORA, s. f. Rett. meta-

fora, przenonia.
METAFORICAMENTE , av.

przenonie.
METAFORICO, —CA ,

pi. —
CI , —CHE , ad. metaforyczny,
przenony.
METAFORIZZARE, —reggia-

re, v. n. uywa przenoni.
METALLICO, —CA, pi. —Cl,

—CHE, —no, —na, ad. meta-
liczny, kruszcowy.
METALLIERE , s. m. ludwi-

sarz. = metalurg. [szec.

METALLO, s. ni. metal, kru-
METALLURGIA, s.f. meta-

lurgia , sztuka wydobywania
kruszców.
METALLURGICO, —CA, pi.

—CI , —CHE , ad. metalurgi-
czny, [m. metalurg.
METALLURGO

, pi. —GI , s.

METAMORFOSE, —si, s.f.

przemiania , przeobraenie.
METATARSO, s. m. Anat.

redni rzd koci stopy.

METATESI , matatesi , s. f.

Gram. przekadnia liter, np.
Giugnere zamiast Giungere,?' t. d.

METEMPSICOSI, s. f. metem-
psychoza, przechodzenie dusz

.

METEORA, s. f. meteor, twór
napowietrzny.
METEORICO, —GA, pi. —CI,

—CHE, ad. meteoryczny.
METEOROLOGIA, s. f. meteo-

rologia, znajomo odmian at-

mosfery, to jest zimna lub cie-

pa, gstoci i sprystoci po-
wietrza, kierunku wiatrów,Ud.
METEOROLOGICO, —CA, pi.

—CI, —CHE, ad. meteorologi-
czny. = s. m. meteorolog.
METEOROLOGO, pi. —GI

,

s. m. meteorolog.
METICCIO, —CIA, ad. mie-

szaniec , mieszanka , z Euro-
pejczyka i Indyanki.
METODICAMENTE , av. me-

todycznie.
METODICO, —CA, pi. —CI

,—CHE, ad. metodyczny.
METODIZZARE , v. n. uoy

metodycznie. [sy porzdek.
METODO, s. m. metoda , sci-

METONIMIA, s. f. Rett. me-
tonimia , figura w której si
bierze rzecz zawierajca za
zawart i na odwrót.

MET
METRICAMENTE , av. wier-

szem miarowym.
'

METRICO , —CA , pi. —CI ,—CHE, ad. metryczny, miaro-
wy. = s. in. wierszopis, poeta.
METRO, s. ni. metr, dziesi-

cio milionowa cz wierci
poudnika ziemskiego , czyli
odlegoci, bieguna od równika,
3 stopy, 5 calów, 8 Mnij. —
metr, miarawiersza.=wiersz.
METROMANIA, s.f. mania

pisania wierszów.
METROPOLI, s. f. stolica. =

koció metropolitalny.
METROPOLITA , s. ni. me-

tropolita.

METROPOLITANO, —NA,ad.

metropolitalny.
METROPOLÌTICO , —CA, pi.

—CI, —CHE, ad. nalecy do
metropolity.
METTERE, v. a. ir. ka, po-oy , woy, postawi, po-

sadzi. '= puszcza parostki,
odrasta. = Mettere a entrata,

policzy do dochodu ; fig. uwie-
rzy. — al di sotto, ucisn,
przygnbi. — in esecuzione, in

opera , in pratica, przywie do
skutku, wykona. — in fuga,

zmusi do ucieczki. — al niente,

zniszczy, zniweczy. — a pet-

to chicchessia
,
postawi kogo

przeciw komu. — a petto
,
po-

równywa.— in non cale, v. ca-

le. — un abito, ec. wdzia su-
kni. — a bottino , wyda na
up, zupi, zrabowa.— a soq-

quadro, sossopra, przewróci do
góry nogami

,
pomiesza. —

bene, dopomódz. — nel capo,

naka w gow, nauczy. — ii

cervello a bottega, sili si na
co. — compassione , wzbudza
lito. — da banda , odoy na
stron, pomin, zaniecha. —
cuore, doda odwagi, zachci.
— in cuore, przekona, namó-
wi. Mettersi in cuore, zdecydo-
wa si. — conto, by dogo-
dnym, by komu nark. — cu-

ra, strzedz si. — foce, capo,

wpada (o rzekach.) — fuoco,

zapali, —guai, jcze, paka.
— fuori, dosta, wydoby. — la

testa fuori, wytkn, wysadzi
gow. — i denti, wyrzyna si
\o zbach). — mano alla spada,

cign rk do paasza. — in

campo, v. campo. — a rischio,

narazi, puci na los niepe-

wny. — in abbandono , opuci,
zaniedba. — in cielo, fig. wy-
nosi pod niebiosa. — in fac-

cende, dostarczy roboty, za-
trudni, zaj. — in forse , po-
wtpiewa. — insieme, zebra,
zczy. — in mezzo

, pooy,
postawi midzy dwoma ; od-
kada , zwleka ; oszuka

,

MEZ
zwie. •— in molle, namoczy— in obblio, puci w zapo-
mnienie. — in puntelli, pode-
prze. — male, poróni osoby.— grida, strida, krzycze , icy-
dawa krzyki. — un sospiro,
westchn. — mestizia, terrore,

paura, zasmuci, nabawi stra-
chu. — in ferri, oku iv kajdany.— in dubbio, poda w wtpli-
wo. — in serbo, schowa, za-
chowa. — all'incanto, puci
na licytacy. — pegno , da za-
staw,zaoy si o co. — piede,
stan gdzie nog, wej. —
romore narobi haasu. ~ v. r.

Mettersi a lavorare, zasi do
roboty. — a tavola, usi do
stou.— a correre, zacz bied.— in dosso alcuna cosa , wdzia
co na siebie.— in istrada, puci
si w drog. = v. n. wycho-
dzi

, prowadzi (o drodze ,

drzwiach). = wpada (o rze-
kach). Dove presso a Bordea
mette Garonna, Ar. Ori. Fur.
METTILORO, s. m. robotnik

dajcy pozot na drzewie.
METTITORE , s. ni. kadcy.

= Stamp. robotnik ukadajcy
druk w stronice.
MEU, s.m. Bot. kopr, olenik.
MEZZADO

, iv. mezzanino.
MEZZADRIA, s. f. dzierawa

z której poloioa dochodu przy-
pada na waciciea gruntu, a
druga poowa na dzierawc.
MEZZADRO, mezzaiuolo, s.m.

dzierawca dzielcy si po-ow dochodu z wacicielem
ziemskim. [ko.

MEZZALANA, s. f. pósukien-
MEZZALUNA, s. f. Fort. pó-

szaniec, luneta. — póxiyca,
herb turecki.

MEZZANA, s. f. tafla ceglana.
= rednia strona u skrzypców,
lutni. — agiel masztu tylnego.
MEZZANAMENTE , av. mier-

nie.

MEZZANETTO, —TA,ad.sre-
dniej wielkoci.
MEZZANINO, s. m. midzy

pitrze.
MEZZANITÀ , s. f. rednio,

mierno. = porednictwo.
MEZZANO, s.m. v. mezzanino.

= kpa na rodku rzeki.

MEZZANO, s. m. porednik,
faktor , swat. = ad. redni,
rodkoioy, poredni. = redni,
mierny.
MEZZANOTTE, s f. pónoc,

moment w którym poudnik
miejsca przechodzi przez ro-
dek soca pod poziomem.
MEZZATINA, s. f. Pitt. kolor

midzy jasnym i ciemnym.
MEZZEREON, s. m. Bot. ivil-

cze yko.
MEZZETTA, s. f. pewna mia-
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ra ziemi. = pótory kwaterki

(1/4 di fiasco fiorentino).

MEZZINA, s. f. dzbanek.
MEZZO [mè-dzo], s.m. rodek.

Mezzo mezzo , sam rodek. Pro-

durre in— , wytoczyna rodek,
wystpi z czem. Tener la via

di —, trzyma rodek, i ro-
dkiem, unika ostatecznoci.
Togliere di—,sprztn,uprz-
tn, zgadzi. Mettere in —

,

oszuka. Andarne di — , wmie-
sza si w co, oberwa po ple-
cach wpltawszy si w co.

Metter tempo in — , odkada,
odwleka. In quel, in questo —

,

tymczasem, gdy si to dzieje lub

dziao. — rodek, sposób. Aver
— , mie rodek, sposób. Non
c' è — , niemasz rodka, sposo-
bu. =* poowa. A

—

, w polowie,
na poow. = porednictwo.
Esser di —

,
poredniczy.

MEZZO , —ZA, ad. pó. Una
mezz' ora , pó godziny. Mezza
luna, póxiyca. Una mezza
dozzina, pó tuzina. Una dozzina
e mezzo, pótora tuzina. Una
mezza libbra, pó funta. Una lib-

bra e mezzo, pótora funta. =
redni. Di mezza età , redniego
wieku. Di mezza statura, rednie-
go wzrostu.=rodkowy , pore-
dni. Mezzo tempo, wiosna lub

jesie. I Romani, domi tutti i po-
poli mezzi fra loro e i Cartaginesi,

Mach. Disc. Dec. T. L. Rzymia-
nie pokonawszy wszystkie lu-

dy i t. d. = av. na pó, po polo-
wie, w poowie.
MEZZO, —ZA [mé-co], ad.

zwidy ; zgniy. Non era in lui

di sano altro che nome ; corrotto

tutto il resto, e più che mezzo,
Ar. Ori. Fur. [sie.

MEZZOBUSTO, s. m. popier-
MEZZOCERCHIO , s. m. pó-

kole.

MEZZODÌ, s. m. poudnie.
MEZZOGIORNO , s. m. pou-

dnie, strona wiata; kraj pou-
dniowy. = poudnie, moment
w którym poudnik miejsca
przechodzi przez rodek so-
ca nad poziomem. = wiatr po-
udniowy.
MEZZOQUARTO , s. m. pó

wierci flinta.

MEZZORILIEVO , s. m. pó
paskorzeba.
MEZZULE, s. m. rednia ke-

pka dna beczki.
MI,pron. pers. mnie, mi.Dim-

mi qualche cosa, powiedz mi co.

Lo duca mio mi prese per la ma-
no, D. Inf. Przed ne , lo, la, le,
zamienia si na me. Me ne scrive,

me lo dice, pisze mi o tern, mó-
wi mi to. Poprzedza zaimki ti,

SI, CI, VI, tudzie TE NE, SE NE,
ve ne, ce ne. Potendomiti celare,

MID
mi ti feci palese, Bocc. Nastpuje
za po zaimkach il, lo, li, gli,

la, le. Né negare il mi puoi... e

per torglimi d'addosso, Bocc. =
Czasem tumaczy si na polskie

przez sobie. Io mi son giovinetto,

jestem sobie mody. Io mi credo,

myl sobie. Qui mi sto solo,

Petr, E son pur quel eh' io m'era,

Petr. Czasem si wcale nie tu-
maczy. Io medesimo non so quel
eh' io mi voglio, Petr.
MIAGOLARE, miagulare, v.n.

miaucze. = fig. jcze.
MIAGOLATA, s.f. miauczenie.
MIAGOLIO, s. m. miauczenie

wielu kotów razem.
MIAGRO, miaro, s. m. Bot.

Manka.
MIAO, s. m. miau.
MIASMA , s. m. miazma, wy-

ziew zaraliwy.
MICA, av. neg. wcale nie, nic.

MICA, s. f. okruszyna, odro-
bina. — mika, yszczak.
MICACEO, —CEA, ad. zawie-

rajcy mik.
MICANTE, ad. m. f. byszcz-

cy, Isknicy.
MICCA, s. f, t v. minestra.
MICCIA, s. f. lont. =-- olica.
MICCICHINO, —NA, ad. ma-

luchny, maluczki, malutki, ma-
lusieki. = av. troszeczk, od-
robin. Tu non hai pacienza un
miccichino, Buon. Tane.
MICCINO, —nino, s.m. tro-

ch, troszka, nieco, odrobina.
Dammene un — , daj mi tego
odrobin. = av. Aspetta tanto
ch'io torni un —

, poczekaj
chwilk póki niepowróc. Fare
a — d'una cosa, uywa czego
po odrobinie, niezmiernie o-
szczdza. Favellare a — , ce-

dzi przez zby^ mówi pógb-
kiem.
MICCIO, s. m. osio.
MICHELACCIO,s.nUe, dar-

mojad.
MICIDIALE, s. e ad. zabójca,

zabójczy.
MICINO, s. m. dim. kotek.
MICIO, —CIA,s. kot, kotka.
MICOLINO , s. e ad. m. odro-

bina. = av. troszka.
MICRANICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. od bólu gowy.
MICROCOSMO , s. ni. mikro-

skosmos , wiat w miniaturze,
czowiek.
MICROMETRO, s. m. drobno-

mierz , narzdzie astronomi-
miczne suce do mierzenia
rednicy gwiazd.
MICROSCOPICO, —CA, pi.—

CI, —CHE, ad.mikroskopiczny.
MICROSCOPIO, s. m. drobno-

widz, mikroskop.
MIDOLLA, s. f. mikusz chle-

ba. = e midollo, s. m. szpik
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w kociach. = Anat. mlecz pa-
cierzowy. = Midolla d'un albe-
ro, drdze, rdze. = fig. tre.
MIDOLLARE, ad. m. f. szpi-

kowy, [qlupowaty.
MIDOLLONACCIO,—CIA, ad.

MIDOLLOSO, —SA, ad. peen
szpiku. = Pane midolioso, chleb
majcy duo mikuszy.
MIELE, s. m. miód.
MIETERE , v. a.. Di mia

semenza cotal paglia mieto, D.
Purg. = fig. zbiera owoce,
skarbi sobie. — allori, zbiera
wawrzyny. Vera donna, ed acuì
di nulla cale se non d' onor che
sovr' ogni altra miete, Petr.

MIETITORE , s. m. —TRICE,
s. f. niwiarz, niwiarka.
MIETITURA, s. f. niwo,J-

cie. = niwa, niw pora.
MIETUTO, —TA, p. ad. ty.
MIGA, av. neg. v. mica.

MIGLIACCIARE,v.n. objada
si potraw zwan Migliaccio.

MIGLIACCIO, s. m. bude
z krwi wieprzowej z jajami.
MIGLIAIO, pi. m. —AJ. f. —

IA, s.m. okoo tysica, tysice,
krocie. Aonigliaia,av. tysicami.
= mia.
MIGLIALSOLE, s. m. Bot.

wróble proso. [dunst.

MIGLIAROLA , s. f. brok

,

MIGLIO, s. m. proso.
MIGLIO, pi. m. —GLI, f. —

GLIA , s. m. mila. — d'Italia,

mila woska których idzie 60
na stopiegeograficzny,wier
mii poskiej.
MIGLIORAMENTO, s. m. po-

epszenie , = fig. sam wybór.
MIGLIORANTE , ad. m. f.

przychodzcy do zdrowia.
MIGLIORANZA, s.f. lepszo.
MIGLIORARE , v. a. pole-

pszy , ulepszy. == v. r. pole-
pszy si. = odzyskiwa zdro-
wie , przychodzi do siebie.

MIGLIORATIVO, —VA, ad.

polepszajcy.
MIGLIORE , ad. m. f. lepszy.
MIGLIORMENTE , av. lepiej.

MIGNA , s. f. mnóstwo kwia-
tów oliwnych.
MIGNATTA, s. f. pijawka. =

fig. apigrosz ; pijaicka. Perchè
ambidui furon mignatte delle bor-

se altrui , L. Lipp. Malm.
MIGNELLA, s. m. kutwa.
MIGNOLARE, v.n. kwitn

(o drzewach oliwnych).
MIGNOLI, s. m. pi. kwiaty

olitone.

MIGNOLO, s.m. may palec.

MIGNONE , s. m. —cello, s.

m. dim. adny, liczny; fawo-
ryt

,
pieszczoszek.

MIGRANA, s.f. migrena, ból

w polowie gowy. [ju.

MIGRARE, v. n. wyj z kra-
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MILA, pi. di MILLE , tysice.

Cento sto tystcy»
gu-MILENSAGGINE , s. f,

pstwo, gupota.
MIENSO, —SA, ad. gupi.
MILIARE , ad. ni. f. Med. po-

dobny do ziarnek prosa, kru-
piasty. Febbre —, febra wy-
sypk , szkarlatyna.
MILIONE, s. m. milion.
MILIONESIMO , —MA , ad.

milionowy.
MILITANTE, ad. m.f. walcz-

cy, wojujcy. Chiesa — , koció
wojujcy.
MILITARE , ad. m. f. woj-

skowy; loojenny.
MILITARE , v. n. suy woj-

skowo. = walczy za co ; fig.

mówi za czem , suy na po-
parcie. — contro, walczy prze-
ciw czemu; zbija. Ragioni che
militano contro di noi , dowody
które s przeciw nam.
MILITARMENTE , av. woj-

skowo.
MILITATORE, s. ni. ivojak.

MILITE, . m. lat. onierz.
MILÌZIA , s. f. wojsko, mili-

cya. = zastpy anioów. Quel-
la — del celeste regno , T). Par.
= sztuka wojenna. = walka,
wojna. La vita dell' uomo è una
— sulla terra , fig. ycie czo-
wieka jest walk na ziemi.
MILLANTA, —mille, ad. num.

\)B% Jifa'ìJ

MILLANTAMENTO,MILLANTA-
TURA , MILLANTO, V. MILLANTERIA.
MILLANTARE, v. a. chwali

,

wychwala, zachwala. = v.n.

e r. chwali si, chepi si.
MILLANTATORE , s. m. —

TRICE, s. f. chelpliwiec , samo-
chwa, chepicielka.
MILLANTERIA , s. f. chepli-

wo, samochwalstwo.
MILLE, s. num, tysic. A mille

a mille , av. tysicami. Per lagri-

me ch'io spargo a mille a mille,

convien che '1 duol per gli occhi

si distille , Petr. = Stare in sul—
, przybiera ton paski.
MILLEFIORI, s.m. gatunek

tabaki. — uryna krowia uy-
wana w lekarstwach» = Acqua
vite di — , wódka z rónych
kwiatów.
MILLEFOGLIE , s. f. Bot.

krwawnik.
MILLENARIA s. m. pi. zwo-

lennicy sekty chrzeciakiej, u-

trzynitijcy e po sdzie osta-
tecznym cnotliwi panowa b-d na ziemi przez lat tysic.
MILLENARIO , —RIA , ad.

zawierajcy w sobie tysic.
MILLEPIÈDI , s. m. Stor.

nat. tysicnóg.
MILLESIMO , s. m. tysic lat.

= ad. tysiczny.

MIN
MILZA , s', f. ledziona. Tira-

re , stiracchiare le milze, fig. kle

pu bied. [giestd,

MIMICA, s. f. mimika', migi

,

MIMICO, —CA, pi. —CI ,
—

CHE , MIMÉSCO , —CA ,
pi. —CHI,—che , ad. mimiczny, na migi.

MIMMA, s. f. dziewczynka.
MIMO , s. rtf. lat. komedyant.
MIMOSA, s. f. Bot. czulek.

MINA, s. f. waga u Greków,
sto drachm attyckich. = kopal-

nia kruszców. --= mina, podkop.
MINACCEVOLE , ad. m. f.

grony. [gronie.
MINACCEVOLMENTE , av.

MINACCIA, s.f. —mento, s.m.

groba, pogróka, groenie.
MINACCIARE, v.n. grozi,

pogrozi , odgtaa si.
MINACCIATOLE , s. m. —

TRICE , s. f. groziciel
,
grozi-

ci fi I k' fi

MINACCIATURA , minaccio,

v. minaccia. [nie.
MINACCIOSAMENTE,av. gro-
MINACCIOSO, -SA, minace,

ad. grony, odgraajcy si.
MINARE, v. a. robie miny,

podkopy. [kopnik.

MMATORE,s.m. minicr, ptid-

MINATORIO, —RIA, ad. 'gro-

cy.
MINCHIATE,s.f.pl. gra tv kar-

ty których jest 96, z których 56

zowi si cartacce, 40 Tarocchi,

a jedna il matto.

MINCHIONARE, v. a. drwi,
kpi, szydzi.
MINCHIONATORE, s. m. szy-

derca, kpiarz, drwinkarz.
MINCHlONATURA,s.f.drwm-

ki, kpinki, szyderstwo:
MINCffiQNCELLO, s. m. fir-

cyk. wiercipita.
MINCHIONE, s. in. kiep, du-

re. Minchione minchione, ten

co udaje gupiego.
MINCHIONERIA, s. f. kpinki,

dr winki. = fraszka, furda. =
gruby bd, gupstwo, niedo-
rzeczno.
MINCIABRIO, s. m. podppie.
MINERALE, s. ni. minera.=

ad. mineralny, kopalny. Acque
minerali, wody mineralne.
MINERALISTA, s. m. mine-

ralog, [logia.

MINERALOGIA, s. f. minera-
MINERALOGISTA, s. m. mi-

neralog.
MIN ERARIO, & m . górnik.

MINESTRA, s.f. zupa.
MINESTRACCIA, s. f.pcg. zia

zupa. [rozdaje zup.
MINESTRAIO, s. ni. len co

MINESTRARE, f. a. r(,bi,

rozdawa zup. = v. ammii-
STRAKK.
MINESTRELLA, —ina, —UC-

CIA, s. l', dim. zupka.

MIN
MINGHERLINO, —NA, ad.

chmlorlawy.
MINIARE, v. a. malowa mi-

niatury.= v. r. blanszowa si,
róowa si.
MINIATO, -TA, p. ad. v. mi-

mA.RE.=--podobniusieki. Il quale
vestito poi minutamente di tutti

i panni suoi, tutto miniato pareva
lui , La se. Nov.
MINIATORE, s. m. —TRICE,

s, f. malarz, malarka miniatur.
Miniatura, s.f. miniatura.
MINIERA, s. f. fftim, kopal-

nia. -=- kruszec surowy, ruda.
MINIMAMÉNTE, minimare, v.

menomamento, ec.

MINIMI, s. rtf. pi. minimusy,
zakon zaoony w Kalabryi
pre . Franciszka di Paoa y

w XV wieku.
MINIMO, —MA, ad. najmniej-

szy. == s. m. odrobina.
MINIO, s. m. minia, niedo-

kwas czerwony oowiu. = mi-
niatura, [nisterya lny.

MINISTERIALE, ad. m. f. mi-
MINISTERIO, —ro, s. m. po-

moc, wsparcie, porednicluio.
= czyn, dzieo. = urzd mi-
nistra ; ministeryum, rzd; mi-
nistrowie.
MINISTRARE, v.n. sprawo-

wa urzd. — v. a. dostarczy,
udzieli, opatrzy w co. --= rz-
dzi, zarzdza, zawiadywa.
= robi slube nkolo dziaa.
MINISTRATILO', —VA, ad.

moqacy udzieli, dostarczy.
MINISTRATORE, s.m. —TRI-

CE, s. f. administrator, admi-
nistratorka.
MINISTRAZIONE, s. t admi-

nistracyu.
MINISTRIERE , s. ni. f divo-

rak.= minstrel, piewak i poe-
ta w rednich wiekach.
MINISTRO, s.m. wykonawca

woli, suga, ajent. — d'uno sta-

to, mìii'slcr stanu.
MINORANZA, s.f. mniejszo.

= zmniejszenie, uszczuplenie.
Mi N'ORARE, v.a. zmniejszy,

uszczupli.
MINORASCO, s. m. cztt

spadku przypadajca na mod-
szego brata.
MINORATIVO, —VA, ad. dro-

bny, zdrobniay. = nieco roz-
'waluiujacy.

MINORE, ad. m.f. mniejszy,
niszy.= modszy.— figliuolo,

modszy sijn. =• maoletni. —
Frati minori, franciszkanie, ob-

serwanci. = s. f. Log. minor,
drugie z porzdku zaoenie
w syllogizmie.
MJNORINGO, pi. —GHI, ad.

e s. m. mniejszy, niszy.
MINORITÀ, s. f. Leg. mao-

letno.
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MINUALE , ad. ra. f. gminny,

gminnego urodzenia.
MINÙETTA, —ttina, s.f.—

tto, s. m. menuet.
MINUGIA, s. f. —gio, s. ra. pi.—gia, —ge, kiszka, jelito. =

Minuge, strony z kiszek.
MINUGIAIO, s. m. robicy

strony z kiszek.

MIUIRE, v.a. ir. zmniejszy.
= v. . zmniejszy si.
MINUSCOLO —LA , ad.mniej-

szy. Lettere minuscole
, litery

mniejsze.
MINUTA, s. f. minuta pisma.
MINUTAGLIA, s.f. drobiazg,

drobnostka. = drobny lud, po-
spólstwo.
MINUTAMENTE, av. po tro-

chu, po odrobinie. = szczegó-
owo, po szczególe.
MINUTERIA

, s. f. drobiazg

,

drobnostka. = drobniejsze ju-
bilerskie roboty.
MINUTEZZA , s. f. drobno-

stka , drobny szczegó. = ma-
leko , maluczkoc.
MINUT1ERE, s. m. jubiler.
MINUTISSIMO, -MA, ad.

sup. drobniuchny, drobniusie-
ki, drobniuteki.
MINUTO, s. m. minuta , 1/60

godziny lub stopnia koa. =
zupa z drobnych zió. = owce,
winie, kozy.
MINUTO , —TA , ad. drobny,

may. = cienki, szczupy, de-
likatny. = drobny, pomniej-
szy, drobiazgowy. = gminny,
nizkiego urodzenia. = szczu-
py , chudy. = szczegóowy,
dokadny.
MINUTO, av. drobno, dro-

biazgowo. Minuto minuto, dro-
bniuchno, drobniutko, drobniu-
teko. [bnostka.
MINUZIA, —ziucola, s.f. dro-
MINUZZAME , s. m. —aglia

,

s. f. drobne kawaki , okruszy-
ny. =±: drobne elaztwo.
MINUZZARE , v. a. drobno

posieka, podrobi, rozdrobi.
= fig. wyuszczy najdrobniej-
szy szczegó.
MINUZZATA, s. f. licie i

kwiaty któremi ucieaj ulice
w pewne wita.
MINUZZO, —zzolo, s. m. —

lino, s. m. dim. krzta, okru-
szyna chleba. = av. nic a nic.
MIO, s. m. moje.
MIO, MIA, pi. MIEI, MIE,

pron. poss. mój , moja , moi
,

moje.

MIOLOGÌA, s.f. miologia,
nauka o muszkulach.
MIOPE, s. m. krótkowidz.
MIOPIA, s. f. krótki wzrok.
MIRA , s. f. cel , ce lik na

strzelbie. Toglier di —,bra na
cel

t celowa. — fig, cel, za-

MIS
miar. Por, aver la — , zmierza
do czego, mie co na celu.

Pigliar , toglier di — alcuno ,

v. pigliare. Coglier la— , trafi,
osiqqnac cel.

MIRABILE, ad. m. f. cudny,
przedziìvni/.

MIRABILMENTE , av. na po-
dziit\ cudnie

, przedziwnie.
MIRACOLO, s. m. cud. Far,

operar— , uczyni cud. = dziw,
cudo. Far miracoli , dokazywa
cudów.
MIRACOLONE , s. m. scherz.

wielki cud , cudowisko.
MIRACOLOSAMENTE , av.

cudem , cudownie.
MIRACOLOSO, —SA, ad. cu-

downy, syncy cudami. = cu-
dny, przedziwny.
MIRADORE , v. miratore.
MIRAGIO , s. m. zjawisko

zdarzajce si w pustyniach
Wschodu, przedstawiajce ja-
koby obszar wody. [dio.

MIRAGLIO, s. m. f zwiercia-
MIRAMENTO, s. m. pilne pa-

trzenie, wpatrywanie si.
MIRANDO, v. MIRABILE.

MIRARE, v.a. pilnie patrze,
wpatrywa si, przypatrywa
si. = celowa , przymierzy
si do celu. = fig. rozwaa

,

uwaa. = s. m. patrzenie.
MIRATORE , s. m. widz. =

zwierciado.
MIRIADE, s. m. 10 tysicy.
MIRIFICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. przedziwny, cudny.
MIRMICOLEONE , s. m. En-

tom. mrówkoleio.
MIRRA , s. f. mira , wonna

guma zielona i gorzka.
MIRRATO, —TA, ad. zapra-

wiony mir; nalany mir. =
fig. zaprawniony gorycz ;

strapiony, zbolay.
MIRTEO, —TEA, mirtino, —

na , ad. mirtowy. [wy.
MIRTETO, s. m. gaik mirto-
MIRTILLO, s. m. jagoda mir-

towd.
MIRTO, s. m. Bot. mirt.

MISALTA, s.f. wieprzowina
solona. [przowin.
MISALTARÈ , v. a. soli wie-
MISANTROPIA,s.f.misantro-

pia, nienawi ludzi.

MISANTROPO, s. m. mizan-
trop, odludek.
MISAWEDUTAMENTE , av.

niespodzianie, znienacka.
M1SAVVENIMENTO, s. m. mi-

sawentura , s. f. nieszczliwy
przypadek

,
przygoda.

M1SAVVENIRE , miscadere
,

v, n. ir. nieposzczci si , le
si zdarzy.
MISCEA , s. f. mieszanina

,

zbiór ciekawoci. — szafa.
MISCELLANEA, s. f. rozmai-
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toci , zbiór rozmaitych pism.
MISCELLANEO, —NEA, ad.

pomieszany, zmieszany.
MISCHIA , s. f. utarczka r-

czna, ubija tyka. = zwada.
MISCHIAMENTO, s. m. Mi-

SCHIANZA , MISCHIATA , S. f. mie-
szanina. = Mischiata , taso-
wanie kart.

MISCHIANTE , ad. m. f. mie-
szajcy. = klótniarz.
MISCHIARE , v. a. miesza

,

zamiesza, pomiesza. = fig.

kóci si, narobi haasu wy-
rabia brdWerye. = v.r. mie-
sza si w co , wtrca si do
czego. [mieszanie.
MISCHIATAMÉNTE, av. po-
MISCHIATO , —tura, v. mi-

schiamento.

MISCHIO, s. m. mieszanina,
zamieszanie. = marmur ró-
nofarbny.
MISCHIO, —IA, ad. pstry

i

nakrapiany, rónofarbny.
MISCIBILE, ad. m. f. dajcy

si z czem zmiesza.
MISCONOSCENTE, ad. m. f.

niewdziczny.
MISCONOSCERE , v. n. ir. nie

zna, nie chcie zna.
MISCONTENTO , —TA , ad,

niekontent.
MISCREDENTE, ad. m.f. nie-

dowierzajcy, niewierny. = s.

niedowiarek. [wiarstwo.
MISCREDENZA, s.f. niedo-
MISCREDERE , v. n. niedo-

wierza, niewierzy.
MISCUGLIO, s. m. mieszani-

na. = rozbetany napój. =
Miscuglio di più colori, pstroka-
cizna, srokacizna.
MISDIRE, v. a. ir. obmawia,

ogadywa. =-- zaprzecza.
MISERABILE , ad. m. f. n-

dzny, biedny,nieszczlhvy =
bardzo mady, bardzo ciasny.
MISERABILITÀ, v. miseria.

MISERABILMENTE, av. n-
dznie , biednie.

MISERACCIO, —CIA, s. n-
dzarz , biedak, biedaczka.
MISERAMENTE, av. ndznie,

biednie, smutno, bolenie. Che
piangean tutte (le anime) assai

—
, D. Inf. = do ywego , o-

kvìitiii's

MISERANDO, v. miserabile.

MISERAZIONE , v. miseri-

cordia.

MISERELLO, —LA , ad. dim.
biedaczek , biedaczka.
MISEREVOLE , ec. v. misera-

bile , ec.

MISERIA, s. f. bieda, ndza.
= skpstwo.
MISERICORDEVOLE ,

—die-

vole , ad. m. f. godzien polito-

wania.= litociwy, miosierny.
MISERICORDEVOLMENTE

,



ZOk MIS
— DIEVOLMENTE , —DIOSAMENTE

,

av. litociwie , miosiernie.
MISERICORDIA , s. f. lito

,

miosierdzie, politowanie. Aver

—, mie lito, litowa si. Gri-

dar, chiedere— ,wzywa litoci.

MISERICODIOSO, —SA, ad.

litociwy, miosierny.
MISERO , —RA , ad. ndzny,

biedny. == zy, lichy. = may,
ciasny, lichy. = Mach. skpy.
MISERONE , ad. e s. m. accr.

ndznik, nikczemnik. = sk-
piec.

MISERRIMO, —MA, ad. sup.

bardzo biedny.
MISERTA, v miseria.

MISFARE , v. n. ir. wyrz-
dzi co zego. = v. contravve-
nire. [zbrodnia.
MISFATTO, s. m. wystpek

,

MISFATTORE ,v.delinquente.

MISGRADITO, —TA , ad. le
przyjty.
MISLEA , s. f. i v. mischia.

MISLEALE , ad. m. f. wiaro-
omny, niewierny. = Argento
<=, fig. pode srebro.
MISLEALTÀ, misleanza , v.

dislealtà. [narz.
MISSIONARIO, s. m. missyo-
MISSIONE , s. f. posanie. =

missya do opowiadania wiary
Chrystusa. = Med. puszczenie

MISSIVO, —VA , ad*. Lettera
missiva , list , pismo.
MISTAMENTE , av. w pomie-

szaniu.
MISTERIALMENTE , miste-

riosamente, av. tajemniczo.
MISTERIO, —ro, s. m. taje-

mnica.
MISTERIOSO, —SA , ad. ta-

jemniczy, tajemny.
MISTIA , v. mischia.

MISTIANZA,s.f. mieszanina.
MISTICAMENTE, av. misty-

cznie.

MISTICHITA , s. f. misty-
czno , tajemniczo.
MISTICO, —CA, pi. —CI ,

—
CHE , ad. mistyczny , alego-
ryczny.
MISTIERI , v. mestieri.

MISTIO, v. mischio.

MISTIONE , s. f. mieszanina.
MISTO, —TA, ad. zmiesza-

ny, pomieszany. = mieszany,
zoony. Corpo misto , ciao
zoone.
MISTURA , s. f. mieszanina.
MISTURATO, —TA, ad. mie-

szany, sfaszowany, rozbeta-
ny (o winie).

MISURA , s. f. miara. = cel.

Pigliar la - , celowa. = miara,
rytm. = Mus. takt. = fig. ro-
dek , sposób , krok przedsie-
tozity. = miara , umiarkowa-
nie. Fuor di — , oltre — , nad

MOC
miar. Esser tagliati ad una —

,

by z kim na jedno kopyto.
MISURABILE , ad. m. f. da-

jcy si zmierzy. [renie.
MISURAMENTO, s. m. mie-
MISURANZA, s. f. f rozmiar.
MISURARE, v. a. mierzy. =

stosowa , miarkowa
, poró-

wnywa. = v. r. miarkowa
si , ogranicza si w wydat-

MISURATAMENTE , av. z u-
miarkowaniem, w miar.
MISURATEZZA , s. f. umiar-

kowanie.
MISURATO, —TA , p. ad. v.

misurare. = s. m. rzecz mie-
rzona.
MISURATORE, s. m. mierz-

cy. — di terre , mierniczy. —
del tempo , Gal. Lett. zegar
astronomiczny, chronometr.
MITE, ad. m. f. lat. cichy, spo-

kojny, agodny.
MITEMENTE, av. agodnie.
MITERA, s. f. mitra papiero-

wa któr kadziono na gow
zoczycom stojcym u prgie-
rza lub wodzonym na osiach.
= e miterino, —na, ad. e s. szu-
bienicznik.

MITIDIO, s.m. pop. rozsdek,
rozgarnienie, umiarkowanie.
MITIGAMENTO, s. m. umie-

rzenie, uspokojenie, zagodze-
nie. == Mitigamento del tempo,
ocieplenie.

MITIGARE, v. a. umierzy,
ukoi, zagodzi ; zwolni, ul-

y.
MITIGATIVO, —VA, ad. a-

godzcy, umierzajcy.
MITIGATORE, s. m.—TRICE,

s.f. agodzicie!, agodzicielka.
MITIGAZIONE, s.f. zagodze-

nie, umierzenie.
MITOLOGIA, s. f. mitologia.
MITOLOGICO, —CA, pi.—CI,

—CHE, ad. mitologiczny.
MITOLOGISTA, mitologo, pi.—gì, s.m. mitolog.
MITRA, mitria, s. f. mitra.
MITRARE, MiTRiARE,v.a. wo-y mitr na gow. = fig. uko-

ronowa.
MITRIDATO, s. m. antydot

przeciw trucinie.
MIVA, s.f. lekarstwo z miodu

i z soku pigivowego. [teraz.

MO, skró, z acin, modo, av.

MOBILARE, v. a. meblowa.
MOBILE, s. m. ruchomo, do-

bra ruchome. = ciao ruchome.
= ad. m. f. ruchomy. Feste mo-
bili, wita ruchome.= fig. po-
chy, zmienny, niestay. Femmi-
na è cosa mobil per natura,Per.
MOBILITA, s. i', ruchomo,

loasno ruchu.= fig. pocho,
zmienno, niestao. [toio.

MOCCATOIO, v. smoccola-

MOD
MOCCECA, pi. —CHI, s. m.

pop. bazen, kiep, smarkacz.
— s. f. lenistwo; mazgajstwo.
MOCCICALA, s. f. materya

lipka , klejka. [si.
MOCCICARE, v. n. usmarka
MOCCICHINO, s. m. t chustka

do nosa.
MOCCICONE, s. m. zasmar-

kaniec, mazgaj.
MOCCICONERÌA, s.f. gup-

stwo, mazgajstwo.
MOCCICOSO, moccioso, —sa,

ad. smarkaty. = mazgajowaty.
MOCCIO, s. m. smark, smar-

kiel. Affogar ne'mocci, nie umie
sobie da rady, nie umie trzech
zliczy. Il terzo tanto pauroso o

pigro, che sempre pareva che af-

fogasse ne' mocci, Fir. Disc. --=

nosacizna koska.
MOCCOLAIA, s f. grzybek na

knocie u lampy lub wiecy.
MOCCOLETTO, —lino, s. m.

dim. wieczka.
MOCCOLO, s. m. ogarek. =

wieczka woskowa. = pop. ko-
niec nosa.
MOCCOLONE, s.m. accr. du-
y kawaek wiecy. = v. mocci-
cone.

MOCO, pi. —CHI, s. m. wyka.
Aver gli occhi a mochi, prov.p?/-
nowa si , mie si na ostro-
noci.
MODA, s.f. moda. Alla —, av.

modnie.
MODALE, ad. m. f. Log. wa-

runkowy, okrelony.
MODANO, s. m. narzdzie

astronomiczne do mierzenia
wielkoci gwiazd. = deszczu-
ka na której si robi oka, sie-

ci. = forma, kaliber. = Arch.
modu, miara do oznaczenia
stosunków midzy czciami
budoioy, brana z dugoci re-
dnicy spodu koumny.
MODELLAMENTO, s. m. mo-

delowanie, [wa.
MODELLARE, v. a. modeo-
MODELLATORE, s. na. mode-

ownik.
MODELLETTO,- llino, s. m.

dim. modelik.
MODELLO, s. m. model. =

ywy model w sali rysunków.
= fig. model, wzór, przykad.
MODERAMENTO—ranza, v.

moderazione.
MODERARE, v. a. miarko -

wa, umiarkoivac, powciga,
umierza. = v. r. miarkowa
si , umiarkowa si.
MODERATAMENTE, av. z u-

miarkowaniem.
MODERATORE, s. m. mode-

rator, rzdca.
MODERAZIONE,—tezza, s. f.

umiarkowanie , wstrzemili-
wo.



MOL
MODERNAMENTE, av. nie-

dawno, nowoczenie. [no.
MODERNITÀ, s.f. nowoczes-
MODERNO, —NA, ad. nowo-

czesny, nowoytny. [mnie.

MODESTAMENTE , av. skro-

MODESTIA, s. f. skromno.
MODESTO, —TA, ad. skrom-

ny.
MODICO, -CA, pi. -CI, -

CHK, ad. szczupy ; mierny.
MODIFICARE, v. a. modyfi-

kowa, umiarkowa.
MODIFICATIVO, —VA, ad.

miarkujcy, agodzcy.
MODIFICAZIONE, s. f. mody-

fikacya, umiarkowanie.
MODO, s. m. sposób, tryb,

rodek. Trovar — , znale ro-
dek. Aver il — , mie rodki,
mie z ezego. In che — , in ve-

runo — ,
jakim sposobem, ad-

nym sposobem. Ad ogni —,
wszekimsposobem,koniecznie.
Di— che, in — che, in quel—
che, tak i, tak dalece e. =
wola, upodobanie, widzimi si*
Fare a suo— , zrobi co po swo-
jemu.= miara, umiarkowanie.
= zwyczaj, obyczaj, postpo-
wanie. Cangiar modi, odmieni
sposób postpowania.
MODULARE, v. a. urabia

glos, robi przejcia z tonów
do tonów.
MODULAZIONE, s.f. urabia-

nie gosu, modulacya.
MODULO, s. m. v. modello.=

rednica numizmatu. —- Arch.
V. MODANO.
MOGG1ATA s. f. kawa zie-

mi który zasia mona miar
zwan Moggio.
MOGGIO, s. m. miara sze-

cienna, we Florencyi ik staje,

V. STAIO.

MOGIO, —GIÀ, ad. lama-
zarny, rozlazy, nieglany, o-

spay, mazgajowaty.
MOGLIAZO, s. m. \mae-

stwo, wesele.
MOGLIE, s. f. ona. Dar —,

oeni. Aver — , by onatym.
Pigliar, menar, toglier —

, poj
on, oeni si. Doglia di —
morta dura fino alla porta, prov.

niedugo trwa al po straconej
onie. [moglie.

MOGLIERA, —re, —Ri,fy.
MOINE, s. f. pi. pieszczoty,

przymilanie si. Far —, przy-
milne si.
MOINÌERE, s. m. umiejcy

przymili si,przypochlebic si.
MOLA, s. f. kamie myski.

=loczydlo.=zasniad, zani»
MOLARE, ad. m.f. trzonowy.

Dente — , zb trzonowy.
MOLATO, —TA, ad. wyo-

strzony na tocztjdle.

MOLCERE. v. a. lat. * ma tylko

MOL
3 os. 1. p. molce, mikczy, a-
godzi, koi. Fuor di man di co-

lui che punge e molce, Petr.

MOLE, s. f. gmach, pomnik
wspaniay. Ogn'ampia mole bre-

ve sarebbe al suo gran nome au-

gusto, Men z.=wielko, ogrom.
La— immensa della sfera stellata,

Gal. Dial. = rzecz wielkiej wa-
gi, wielkie a trudne przedsie-
ivziecie.Dì tanta— fu il dar prin-

cipio alla romana gente, Car.En.
MOLECOLA, s. f. drobne cia-

ko, atom, proszek.
MOLENDA, V. MULENDA.
MOLESTAMENTE, av. przy-

kro. Sopportar—, z przykro-
ci znosi.
MOLESTAMENTO, s. m. na-

przykrzenie.
MOLESTARE, v. a. naprzy-

krza si, trapi, drczy, do-

MOLESTATORE, s. m. czo-
wiek naprzykrzony.
MOLESTIA, s. f. przykro,

naprzykrzenie. Dar — ad alcu-

no, naprzykrza si komu. Dar-
si — , gry si, trapi si, fra-
sowa si.
MOLESTO, —TA, ad. przy-

kry , naprzykrzony , uprzy-
krzony, nudny, natrtny, nie-

przyjemny.
MOLLA, s. f. spryna.
MOLLACCIO, —CIA, ad. roz-

miky, /lakoway, rozlazy.
MOLLAME, s. m. mikusz.
MOLLARE, v. di. z wolnie, po-

puci. == v. n. zwolnie, roz-
mikn.
MOLLE, ad. m. f. mokry, wil-

gotny. — di sudore, spocony
Tener o mettere in — , namo-
czy, rozmoczy. = mikki. =•

Fig. cichy, powolny, agodny.
= mikki, delikatny.= mikki,
powolny na czyje dania. E
come a quel fu molle suo re, così

fia a Ini chi Francia regge, D.Inf.

MOLLE, molli, s.f. pi. szczyp-
czyki do ognia.
MOLLEGGIANTE , ad. m. f.

sprysty. [sprysto.
MOLLEGGIARE , v. n. mie
MOLLEMENTE, av. mikko,

rozlaze, agodnie. = mikko,
rozkosznie, zniewieciale.
MOLLETTA, s.f. sprynka

przy sznurze u studni.

MOLLETTE, s. f. pi. szczyp-
czyki.

MOLLETTINA,s. f. dim. spr-
ynka. =•- pi. szczypczyki.
MOLLEZZA, s. f. mikko.^

Fig. agodno, powolno. =
mikko, delikatno, zniewie-
cialo. [ba.

MOLLICA, s. f. mikisz chle-

MOLLICCHIOSO, —SA, ad.

mikuchny.
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MOLLTCCICO, —CA ,
pi. —

CHI,— CHE, molliccio, —cia, ad.

mikawy. — nieco wilgotny.
MOLLICELLO,—LA, ad. mi-

ciuchny ; krachy, pulchny ; gi-
tki, gibki.

MOLLIFICAMENE, s. m. —
zion, s. f. zmikczenie.
MOLLIFICARE, v. a. zmi-

kczy.
MOLLIFICATIVO , mollitivo,—va , ad. zmikczajcy.
MOLLISSIMO—MA, ad. sup.

mikusieki.
MOLLIZIE , s. f. mikko,

zniewieciao.
MOLLORE, mollume, s. m.

wilgo po deszczu,
MOLLUSCO , s. m. Stor. nat.

miczak. Vermi molluschi, mi-
czaki, [w porcie.

MOLO, s. m. tama kamienna
MOLOSSO, s. m. brytan.
MOLTANGOLARE, ad. m. f.

wieloktny.
MOLTIGIO,s.m. szlam,mu.
MOLT IFORME, ad. m. f. wie-

loksztatny.
MOLTILATERO, —RA, ad.

wieloboczny.
MOLTILOQUENZA, s. f. mol-

tiloquio, s. m. icielomowno.
MOLTILOQUO, —QUA, ad.

wielomowny.
MOLTIPARO, —RA, ad. wie-

lorodny.
MOLTIPLICABILE, ad. m. f.

mnony.
MOLTIPLICAMENE, s. m.

mnoenie.
MOLTIPLICANDO, s.m. Arit.

mnona.
MOLTIPLICARE , v. a. mno-

y, rozmnaa, pomnaa.
MOLTIPLICATAMENTE, av.

wielekroc.
MOLTIPLICATORE , s. m.

mnó geiet. = Arit. mnonik.
MOLTIPL1CAZION E,s.f, Arit.

mnoenie. = pomnaanie, roz-
mnaanie.
MOLTEPLICE, ad.ra. f. mnogi,

wieloraki, rozliczny.
MOLTIPLICEMENTE,av.M«e-

lorako.
,

MOLTIPLICITA , s. f. mno-
go, mnóstwo.
MOLTITUDINE, sA.mnóstwo.
MOLTO, —TA, ad. mnogi, li-

czny, znaczny, wielki. Molti

fanciulli, wiele dzieci. Molti ca-

valli , wiele koni. Molti libri,

wiele ksiek. Molti anni, wiele
lat.

MOLTO, av. wiele, znacznie,
wielce, objicie, bardzo, nader.
Più che — , zanadto , za wiele.

Uomo da — , czowiek peen za-

let. --= s. ro. wiele.

MOMENTANEAMENTE , av.

iv momencie, nage.

20
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MOMENTANEO, —NEA, ad.

momentalny, chwilowy, prze-
mijajcy.
MOMENTO, s. m. moment,

chwila. = Mec, ciar, sia ci-
koci. Cosa di — , di gran —

,

fig. rzecz wielkiej wagi.
MONA, v. monna. [nica.

MONACA,s.Lmniszka,zakon-
MONACALE, monachile, ad.

m. f. mniszy, zakonny.
MONACANDA, s. f. kobieta

majca zosta mniszk.
MONACATO , s. m. mnicho-

stwo.
MONACAZIONE, s. f. obó-

czyny, wzicie habitu.

MONACELLO, —LA, mona-
chetto, — ta, s. mniszek, moda
mniszka. ^Monachetto , skobel.
= Arch. podpora w wizaniu
dachu.
MONACHINA , s. f. dim. mo-

da mniszka. — pi. iskierki pa-
lcego si papieru. Tornerà be-
ne il farne una baldoria, che le

daranno almen qualche diletto le

monachine, quando vanno a let-

to, L. Lipp. Malm.
MONACHINO, s. ni. mniszek.

— Ornit. gii = ad. szary, siwy.
MONACHISMO, s. m. mni-

chostwo.
MONACO,pl.—CI, s.m.mnich,

zakonnik. L'abito non fa il —

,

prov. habit nietanowi mnicha.
= Ornit. gil.

MONACORDO, v. monocordo.
MONACUCCIA, s. f. dim. ma-

leka mniszka.
MONADE, s. f. Fiìos. jedno-

stka, monada z których podug
Leibnica maj si skada wszy-
stkie istoty. [monarcha.
MONARCA , pi. — CHI, s. m.
MONARCALE, monarchico,—

ca, ad. monarchiczny.
MONARCHIA, s. f. monar-

chii!., [chista.

MONARCHISTA, s. m. monar-
MONARO, v. MUGNAIO.
MONASTERIO, —ro, s. m.

monaster, klasztor.
MONASTICO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. klasztorny, za-
konny.
MONCHERINO,MONCHiNO,s.m.

kikut. =£ odcita rka.
MONCO, —CA, pi. —CHI, —

CHE , ad. bez rki lub ze ska-
leczon rk. =- ucity. E cni

del braccio e chi del naso è mon-
co, Mont. = fig. niezupeny.
MONCONE, V. MONCHERINO.
MONDAMENTE, av. czysto,

chtlogo.
MOiNDAMENTO, s. m. czy-

szczenie, chdo zenie.

MONDANAMENTE, av. wia-
towo.

,
[wo.

MONDANITÀ, s. f. wiato-

MON
MONDANO, —NA , ad. naie-

acy do systemaiu wiata. Cor-
pi mondani, Gal.Dial. ciaa nie-

bieskie.— wiatowy, doczesny.
^= wiecki. = s. f. nierzdnica.
MONDARE , v.a. czyci, ch-

doy. — il grano, czyci zbo-
e = obra z czego.

MONI)ATOm,s.m.czyciciel.
MONDATURA, s. f. czyszcze-

nie, chdo zenie, obieranie z cze-

go. = miecie, co pozostaje po
oczyszczeniu czego.
MONDAZIONE," s.f. czyszcze-

nie, chdoenie.
MONDEZZA, s. f. czysto,

chdogoc, ochdóstwo.
MONDEZZAIO, s. ni. kupa

gnoju, miejsce gdzie wywo
nieczystoci.
MONDIALE, ad. m. f. wia-

towij. La macchina —, wiat.
MONDIFICAMENTO , —ca-,

RE,ec. V.MONDAMENTO,MONDA RE, ec.

MONDIGLIA , s. f. miecie,
plugasiivo. — di grano, przesie-

wki, przesiewiny, polad, zgo-
niny. = pody kruszec, mied.
Ei m'indussero a battere i fiorini,

ch'avevan tre carati di — , D.Inf.

MONDISSIMO, - MA,ad. sup.

czyciuchny, czyciutki, czy-
ciusienki.

'

MONDIZIA, s. f. czysto.
MONDO, s. m. wiat cay,

wiat powszechny. == wiat
ziemski, ziemia. L'antico —

,

dawny wiat.W nuovo—-, nowy
wiat. Uscir dal — , zej z te-

go wiata. Dar al — , wyda na
wiat, powi , urodzi. =- L' al-

tro — , tamten wiat, przysze
ycie. Mandar nell' altro —

, po-
sa na drugi unat. = fig.

wiat, ludzie^ rzeczy tego wia-
ta. Pigliar il — come e' viene,

bra rzeczy jak s. = Un mon-
do, fig. duo, mnóstwo, bez liku.

MONDO, —DA, ad. czysty,

oczyszczony, przebrany.
MONDUALDO, s. m. opiekun

kobiet.
,

MONELLERIA, s. f. filuterya,

oszukcmstwo. = nagabanie

,

przekomarzanie si.
MONELLESCO, —CA , pi. —

CHI, —CHE, ad. filuterny.

MONELLO, s. m. filut* otr,
oszust. ^= swawolnik, pustak.

MONETA, s.f. moneta, pieni-
dze. — bianca, srebne pieni-
dze. — di rame , miedziaki.
Corre la — , moneta kursuje.
MONETAGGIO , s m. koszta

bicia monety.
MONETARE, v. a. en. bi pie-

nidze.
MONETARIO, —RIA, ad. mo-

netowy.
MONETI ERE, s. m. mincarz.

— falso, faszerz monety.

MON
MONETINA , MONETDZZA, s. f.

dim. pieniek.
MONILE , s. m. zloty acu-

szek na szyj, sznurek pere.
MONTMENTO, s. m. pomnik

grobowy, grobowiec.= pomnik.
— napomnienie.
MONIRE , MONITORE, 17. AMMO-

NIRE , ec.

MONITORIO, s. m. monito-
rium, kocielne napomnienie.
MONIZIONE, V. AMMONIZIONE.

= V. MUNIZIONE.

MONNA,s.f.r/oda?wmo tenwy-
raz do imion kobiet stanu ni-
szego.— cionna, Indaco kobieta.

Un certo diavol d' una — cionna,

figliuola d'un guidone ignudo e

scalzo, ne venne presto a farle

dar lo sbalzo, L. Lipp. Malm. =
Zool. koczkodan . Pigliar la —

,

upi si. Cotto come una —
,
pi-

jany jak bela, jak sztok.

MÓNNTNO, s. in. dim. malpe-
czkft. = ])\. ucinki

, przycinki.
MON NON E, s.m.dua ma (pa.

MONNOSINO,—NA,ad. «.gra-
zioso. = s. m. mapi.
MONNUCCIA , s. f. dim. mal-

peczka.
MONOCOLO, s. m. jednooki.

= ad. Cannocchiale—, lornetka.
MONOCORDO, s. ni. Mus.

monokord.
MONOCROMATO, ad. m. je-

dnokolorowy. Quadro— , obraz
maloiuany jednym tylko kolo-

rem. ,
" [stwo.

MONOGAMIA, s. f. jednoe-
MONOGAMO, s. ni. jednoe-

niec.

MONOGRAMMA , s, f. mono-
grammat , cyfra zoona ze
spltanych liter.

MONOLITO, s. m. monolit,
piramida, obelisk zjednego tyl-

ko kamienia.
MONOLOGO, pi. —GHI, s. m.

monolog.
,

MONOMACHIA , s. f. mono-
machia, pojedynek.
MONOMANIA, s. f. monoma-

nia, obkanie zalece na za-
jciu si. iedna tylko myl.
MONOMANÌACO, —CA, pi.—

CI, —CHE, ad. chory na mono-
mania.
MONOPETALO, —LA, ad.

Bot. jednolislny.

MONOPOLIO, monipolio, s.m.

monopol.
MONOPOLISTA, s. m. mono-

polista.

MONOSILLABA , s. f. —bo, s.

m. wyraz iednozqloskowy.
MONOSILLABO ,

—BA , ad.

jednozgloshowy.
MONOTEISTA , s. m. Eccl.

jednowoica.
MONOTONIA , s. f. monoto-

nia, jednotonno.
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MONOTONO, —NA , ad. je-

dno tmimi, jednostajny.
MONSIGNORE, s.m. tytu da-

wany praatom.
MONSONE , s. m. Mar. wiatr

peryodycznie wiejcy dla e-
glujcych do Inclyi.

MOSTRO, ec. v. mostro.
MONTA , s. f. skakanie sam-

ców na samice , stanowienie
klaczy.
MONTAGNA, s. f. góra.
MONTAGNACCIA , s. f. peg.

górzysko.
MÓNTAGNETTA, —uola, —

ola, s. f. dim. górka
,
pagórek.

MONTAGNOSO, —SA, ad.

górzysty.
MÓNTAMBANCO, pi. —CHI,

s. m. kuglarz rynkowy.
MONTAMENTO , s. in. icie

pod gór.
MONTANARO, —RA, s. gó-

ral, góralka.
MONTANELLO, s. m. Ornit.

czeczotka.
MONTANESCO, —CA, pi. —

CHI , — CHE, —nino, —na, ad.

es. górny; góral, góralka.
MONTANO, —NÀ, ad. górny.
MONTANZA , s. f. icie pod

gór. = wysoko, wynioso.
= fig. godno, dostojestwo.
MONTARE, v. n. e a. i pud

gór , wchodzi na co, wstpo-
wa na co, wle, wyle na
co. — sopra l'albero, wyle na
drzewo. — a cavallo, wsi na
konia. — skaka (o samcach).
I galli montan le galline , koguty
skacz na kury. = wynosi
tyle a tyle (o summach). = pój
w gór (o cenie). = podnosi
si, ro, rosn. = Montar
la stizza, la collera , la bizzarria

,wpa to gniew. — in furore
,wpa ice wcieko. — in su-

perbia , wzbi si to dum. =
znaczy , by wan rzecz.
Nulla monia , nic nie znaczy.
Quel che monta più, co waniej-
sza. Una sol' alma in così gra-
ve e grand' affare che monta ?

Car. En.
MONTATA, s. f. cieka,

schody, droga pod gór. = icie
pod gór. = wzrost; podnie-
sienie si.
MONTATILE, ad. m. f. na któ-

ry mona wstpi, wyle.
MONTATO , —TA , p. ad. v.

montare. Ben montato, majcy
pod sob dobrego konia; do-
brze siedzcy na koniu.
MONTATOIO, s. m. kamie

lub kloc z którego si wsiada
na konia.

MONTATORE, s. m. ogier.

MONTE , s. ni. góra. Promet-
tere mari e monti , obiecywa
zote góry. = stos, kupa. Va

MOR
— di checchessia , kupa czego.
= Porre, buttare a monte alcu-

na cosa
, porzuci co , zanie-

cha. Andar a — , rozchwia
si , spezn na niczem, pój
z dymem. = lombard.
MONTICELLO, —llino, s. m.

dim. wzgórek, pagórek.
MONTI ER A, s.f. kaszkiet,

kapelusik hiszpaski.
MONTONCELLO,—cino, s.m.

dim. baranek, montoncino, ba-
ranek, skórka barania,
MONTONE, s.m. baran. Cer-

car cinque piedi al — , prov. v.

cercare. =5 barania skóra. =
zlote rimo. *= fig. barania glo~

iva. = tarali , dawna machina
do amania murów. [sto.
MONTUOSITÀ, s.f. górzy-
MONTUOSO , —SA , ad. gó-

rzysty.
MONUMENTO, v. monimento.
MONZICCHIO , s. m. stos

,

kupa.
MORA , s. f. morwa. = Mora

prugnola
, jerzyna. === stos ka-

mieni. ...sopra la sua fossa per
ciascuno dell'oste gitlato una pie-

tra ; onde si fece una grande —
di sassi, G. Vili Sotto la guardia
della grave — , D.Purg. == kupa
chróstu, gazi.— odwlok. Es-

ser in — , Leg. nie zapaci na
terminie. = zabawa w której

szybko otwieraj(w palce rki
kae si drugiemu zgadywa
ile otworzonych a ile zamkni-
tych. Fare alia —

,
gra w tak

gr.
MORAIUOLA, s. f. morwa.
MORALE , s. m. dobre oby-

czaje , moralno. = ad. m. f.

moralny. Dottrina — , nauka
moralna.
MORALISTA, s.m. moralista.
MORALITÀ, s. f. moralno.
MORALIZZARE, moraleggia-

re, v. n. moralizowa
,
prawi

moray. [ralizowanie.
MORALIZZAZIONE , s. f. rno-

MORALMENTE, av.mora/m'e.
MORATO, —TA , ad. czar-

niawy.
MORBETTO, s. m. dim. lek-

ka choroba. = urwis, wisielec.

MORBIDAMENTE , av. mik-
ko, delikatnie. [leczenie.

MORBIDAMENTO, s.m. zmi-
MORBiDETTO , —TA , ad.

mikuch wy
, pulchny.

MORBIDEZZA, s. f. mikko,
gitko. = fig. mikko, deli-

katno, pieszczolliwo, znie-
wiecialo. = Piti, delikatno
pzla.
MORBIDO, —DA, ad. mikki,

gitki
, pulchny. — fig. mikki

,

delikatny, pieszczony, znie-
wieciay. = Piti, malowany
delikatnym pzlem.
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MORBIDOTTO—TA, ad.mi-
kuchni), pulchniutki.
MORBIFERO, —RA, morbifi-

co , —ca , pi. — ci , —che, ad.

Sprowadzajcy chorob.
MORBILLO, s. m. kur, odra.
MORBINO, s. m. swawola ,

pustota. \ chorowity.
MORBISCIATO , —TA , ad.

MORBO , s. m. choroba. =
morowe powietrze, zaraza. =
smród

, fetor. [wicie.

MORBOSAMENTE,av. choro-
MORBOSO, —SA, ad. nie-

zdrowy, chorobie podlegy.
MORCHIA , MORCiA , s. fi fus

oliwny. Po: di putrida morchia

il tutto sparga, Alam. Colt.

MORCHIOSO , —SA, ad. pe-
en lisów oliwy.
MORDACCHIA, s. f. knebel.

MORDACE, ad. m. f. ksaj-
cy, szczypicy, gryzcy, ostry

(o humorach i lekarstwach). =
fig. uszczypliwy, jadowity.
MORDACEMENTE, av. szczy-

pic, gryzc. = fig. z przek-
sem, uszczypliwie.
MORDACETTO, —TA, ad.

nieco szczypicy. = fig. nieco

uszczypliwy.
,

MORDACITÀ , s. f. wasno
szczypica, gryzca. = fig. u-
szczypliiooc.
MORDENTE, s. m. kompozy-

cya uywana w zoceniu i po-
srebrzaniu. = ad. m. f. ksa-
jcy.
MORDERE , v. a. ir. ksa.

= szczypa , gry. == fig. u-
gry kogo, przyci komu. —
v. a. gry si. = v. r. Mordersi
le mani , il dito , fig. aowa
czego.
MORDICAMENTO , s. m. k-

sanie. = szczypanie , gryzie-
nie po ciele.

MORDICANTE, —tivo, —va,
ad. gryzcy, szczypicy.
MORDICARE, v. n. gry,

szczypa.
MÒRDICAZIONE , s.f. szczy-

panie po ciele.

MORDIGALLINA , s. f. Bot.
kurzymor, kurzylep.
MÒRDIMENTO, s. m. ksa-

nie, ukszenie, a» fig. przycin-
ki , obmowa.
MORDITORE, s.m. —TRICE,

s. f. ksajcy, ksajca. = fig.

uszczypliwy, uszczypliwa.
MORDITURA, v. morsura.
MORDUTO , —TA

, p. ad. u-
kszony.
MORELLA, s. f. Bot. psianka.
MORELLO, —LA , ad. czar-

niawy, niady. Cavallo di pelo

morello, ko kary. Di pel morel-

lo e da tre pie balzano, Ar. Ori.

MORESCO, —CA, pi. —CHI,
—CHE , ad. maurytaski , od
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Maurów przyjty. = s. f. ro-
dzaj taca.
MORFIA,s. f. bass. gba.
MORFIRE, v.ii. bass. obe-

ra si.
MORFONDUTO,s.m. ochwat.
MORIA , s. f. murowe powie-

trze , mor, pomorek we Floren-
cyi 1348, opisany przez Boka-
cyiisza.

MORIBONDO, —DA, ad. u-
mierujci/, konajcy. [liska.

MORICIA, s. f. gruzy, zwa-
MORICE

,
pi. —CI , s. f. he-

moroidy.
MORÌCINO , —NA , s. e ad.

mur zi/nek , murzynka.
MORIENTE , ad. m. f. umie-

rajcy.
MORIGERARE, v. a. uczy

obyczajnoci. [czajno.
MORIGERATEZZA, s f. oby-
MORIONE, s. m. przybica.
MORIRK, v. n. ir. umrze,

skona. = umiera z czego, gi-n od czego. — di fame , di

sete , di sonno , umiera z go-
du , i t. d. — delle risa, umie-
ra ze miechu. — v. a. zabi.
Il qual m' ha due fratelli e '1 pa-
dre mono , Ar. Ori. Fur. Che
questo è il colpo di che Amor m'
ha morto, Petr.

MORISCHI , s. m. pi. Mauro-
wie pozostali w Hiszpanii po
obaleniu ich pastwa.
MORMORACCHIARE, v. n.

obmawia, ogadywa.
MORMORAMENTO , s. m.

mruczenie, szemranie , szmer.
MORMORARE , v. n. mru-

cze , szemra , szeleci , szu-
mie (o wodzie , wietrze , li*

ciach). = szepta , gwarzy.
= szemra przeciw komu, sar-
ka na kogo. = obmawia, oga-
dyioa. = mrucze, brzdka
pod nosem , markota.
MORMORATORE , s. m. —

TR1CE , s. f. mruk, mruczydo.
— obmowca.
MORMORAZIONE, s. f. mru-

czenie, szemranie, sarkanie,
= szmer

, gwar. = obmowa.
MORMOREGGIARE , v. n.

brzcze (o owadach). = szmer
wydawa , szeleci. = mru-
cze , szemra , gwarzy. =
brzdkapod nosem, markota.
MORMOREVOLE , ad. m. f.

mruczcy. ~ obmawiajcy.
MORMORIO, s. m. mrucze-

nie, .szemranie, szmer, szelest.
= guchy szmer, gwar. = brz-
czenie o wadów.= -szmer wody,
strumienia.=obmowa. [wo.
MORO, s. m. morwowe drze-
MORO, —RA, s. e ad. Mu-

rzyn , Murzynka. = Maur. —
czarny. [roidainy.

MOROIDALE, ad. m. f. /terno-

MOR
MOROIDE, V. MORIGE.
MOROLA, s. f. morwa,
MOROSO—SA, ad. marudny,
MORSA, s. f. pi. morse, ka-

mienie wystajce w murze do
których si póniej ma co przy-
murowa. = dudki na konia.
= rubsztak.
MORSECCHIARE, morseggia-

re, morsicare, v. a. gry, glo-

da, obksywa.
MORSECHIATURA , morsi-

catura, s. 1. ukszenie. [ka.

MORSELLETTO, s. m. pigul-
MORSO, s. m. ukszenie. Dar

di — , uksi, E molto meno si

dee porgere pera , o altro frutto,

nel quale tu avrai dato di—,Cas.
Galat. = znak od ukszenia.
= zgryzota , wyrzuty sumie-
nia. = ivedzidio. — ks, k-
sek. = ból , szczypanie. = Pri-

mo o secondo — , due zby
koskie. = p. ad. ukszony.
MORSURA, s. f. ukszenie. =•

szczypanie, gryzienie po ciele.

=• fig. pokusa.
MORTADELLA, s. f. —llo, s.

m. kiebaska bonoska.
MORTAIETTO, s. m. dim.

modzierzyk.
MORTAIO, s. m. modzierz.

Pestar l'acqua nel mortaio, prov.

v. acqua. === Artigì. modzierz.
MORTALE, s. m. czowiek

miertelny, miertelnik. I mor-
tali, ludzie. = ad. m. f. mier-
telny. Malattia—,choroba mier-
telna. Nemico — , miertelny
nieprzyjaciel. Peccato—,grzech
miertelny. = ziemski, ludzki.

Se mortai velo il mio veder ap-
panna, Petr.

MORTALITÀ,* s. f. miertel-
no. = miertelno, natura
miertelna. = rze, rozlew
krwi.
MORTALMENTE , av. mier-

telnie. Peccare —
, grzeszy

miertelnie. == niezmiernie, o-
kropnie, kaducznie. [le.

MORTAMENTE, av. obumar-
MORTARETTO, s. m. may

modzierz, wiwatówka.
MORTE, s. f. mier , zgon,

skoìi. Articolo o punto di —, go
dina mierci. Esser colla — in

bocca, by miertelnie chorym.
Andare alla —, i na mier.
Campar da — , unikn mierci.
Dar— ,

porre a— , zada mier.
Giudicare a—, skaza na mier.
Odiare a— , fig. miertelnie nie-

nawidzi. Essere una — , fig.

mierci si równa , by niezno-
nem, nie dozniesienia.—Morie
civile, Leg. mier cywilna, po-
z bawienie praw obuwale Iskich.

MORTELLA, —ktta, s.f. Bot.
czernica, borówka.
MORTICCIO, -CIA, ad. obu-

MOS
mary. Color morticelo, blady
kolor.

MORTICINO , —NA, ad. Car-
ne, lana morticina, m/^so, wena
ze zdechej owcy. ^= Legname
morticino, drzewo usche.
MORTIFERO ,

— RA , ad.

miertelny, zadajcy mier.
MORTIFICAMENE'O , s. m.

martwienie ciaa.
MORTIFICARE, v. a. kruszy

miso. — Fig. martwi ciao.—
zmartwi kogo. = v. r. Med.
zamieni si io gangren,
MORTIFICATAMENE , av.

z umurlwieniem.
MORTIFICATIVO, —VA, ad.

kruszcy ; martwicy.
MORTIFICAZIONE,s.f.umar-

twienie ciaa. = fig. zmartwie-
nie, frasunek. =Med. zmartwi*
o, odrtwienie pochodzce
z gangreny.
MORTO, s. m. umary, trup,

ciao. Andare al — , i na czyj
pogrzeb. Sonare a — , dzwoni
na pogrzeb. Guardare un —

,

siedzie przy ciele. =• Trovar il

morto, fig. zna lese skarb. — ad.

umary, zmary. Corpo morto,
/r«p.=Fig. Lingua morta, jzyk
umary. Carbone morto, zgase
wgle,.Danaro morto, lece pie-

nidze. Mano morta , niemo-
no alienowania dóbr nale-
cych do jakiej korporacyi.
Pianta morta, uscha rolina.
Piazza morta, od który kapi-
tan pobiera na zmarego o-
nierza. Fuoco morto, apertura.
Essere morto o innamorato morto
d' alcuno, szalenie si io kim za-
kocha, przepada za kim z mi-
oci.= smutny , bolesny. Tacito

vo', che le parole morte farian

pianger la gente, Petr.

MORTORIO,—RO, s.m. exe-
kwie, pogrzeb. = grób,
MORIGLIONE, s. m. ospa

wietrzna, wielrznice.

MOSAICO, v. musaico.

MOSCA, s.f. mucha.= Fig. Le-
varsi le mosche d'intorno a naso,

nieda sobie pod nosem brzd-
ka, nieda sobie w kasz na-
plu. Saltar la — , mie muchy
w nosie, rozgniewa si, obru-
szy si. Salta la — subito a co-
lui , Bern. Ori Essere o restare

come — senza capo, pozosta
goym jak bizun, jak wity fu-

recki. Le mosche si posa .o ad-

dosso a cavalli magri, prov. v.

cavallo. In bocca chiusa non en-

trò mai — ,
prov. pieczone go-

bki nie lec do gbki. — cieca,

ciuciubabka. Menare, zombare
a — cieca, grzmoci co iolezie%

bi do upadego. Con quel ba-

tocchio zomba a — cieca senza

riguardo, L. Lipp. Malm. Darla



MOS
•

a _ cieca, wygadywa o kim co

lina do gby przyniesie, — cu-

laia, uprzykrzona mucha; fig.

natrt, przyczepa.
MOSCADA, s. f. muszkatoo-

wa gaka.
MOSCADATO, —TA , ad. pi-

mowany.
MOSCADELLO , s. m. —lla,

s. f. muszkatela , rodzaj wino-
gron; wino muszkatoowe.
MOSCADO , s. ra. pimo. —

V. MOSCADA.
MOSCAIO, s. m. roje much.=

fig. nuda, uprzykrzenie.
MOSCAIOLA , —iuola, s. f.

szafa z siatk od much.
MOSCARDINO, s. m. cukie-

rek pachncy pimem. = e mo-
scardo, Ornit. krogulec.

MOSCATO, ad. e s.m. nakra-
piany (o konin)

.

MOSCHEA, s. f. meczet.
MOSCHERINO , moscerino, s.

m. muszka. = Montare o venire

il — , o lada co obruszy si.
Levarsi i moscherini dal naso,

nie da sobie po nosie jedzi.
MOSCHETTA, s. f. dim. mu-

szka. = V. MOSCHETTO.
MOSCHETTARE, v. a. za-

strzeli, zabi z muszkietu.
MOSCHETTATA, s. f. wy-

strza z muszkietu, postrza
z niego.
MÓSCHETTERÌA , s. f. od-

dzia muszkieterów. = strza-

y, pukanina z muszkietów.
MOSCHETTIERE, s. m. mu-

szkietnik, muszkieter.
MOSCHETTILA, s.f. dim. mu-

szka.
MOSCHETTO, s. m. muszkiet.
MOSCHETTONE, s. m. accr.

duy muszkiet.
MOSCHINO, moscino, s. ra.

muszka. . [lony.

MOSCIAMA, s. ra. tuczyk so-
MO-CÌO, v. vizzo.

MOSCIONE, s.m. owad gn-
cy si w moszczu ( culex vi'nari-

us). = scherz, moczymordu.
MOSCOLO, s m. f mech. =

mttszkul.

teOSCON ACCIO, moscone, s.

m. accr. muszysko, musyra.
MOSSA , s. f. ruch, porusze-

nie. — in avanti , indietro, ruch
naprzód, to tyl.

MOSSE, s. f. pi. miejsce z któ-
rego puszczaj si konie w go-
nitwach. Dar le— , da znak do
wypuszczenia koni. = Fig. Pi-
gliar le — , puci si, wyruszy
iv drog. Non potere star alle—,
siedzie jak na szpilkach, nie-
cierpliwi si , nie módz ju
wytrzyma z niecierpliwoci.
Queste son buon — , nareszcie
doczekaem si. Furar le—,pod-
chwyci kogo, t). uovo; ubiedz,

MOT
uprzedzi kogo. Stare in sulle

— , by na loychodnem, nawy-
jezdnem, na wylocie. Ho poi

saputo cli' e' sta sulle — per Ro-
ma, U. Fosc. Dar le — a'tre-

muoti, scherz, v. girandola.
MOSSO, —SA , p. ad. v. muo-

vere.= spady, upady. La terza

parea neve testé mossa, D. Purg.
MOSSOLINO, o. mussolina
MOSTACCHIO, s. m. ws.
MOSTACCIACCIO , s. m. peg.

twarzysko.
MOSTACCIATA, s.f. policzek.

MOSTACCINO, —uzzo, s. m.
dira, twarzyczka.
MOSTACCIO, s. ra. twarz.
MOSTACCIONE, s. m. tgi

policzek.

MOSTAIA, s. f. rodzaj so-
dkich winogron.
MOSTARDA, s. f. musztarda.

Far venir la — al naso , fig. do-
kuczy, rozgniewa.
MOSTO, s. m. moszcz.
MOSTOSO, —SA, ad. zawie-

rajcy moszcz.
MOSTRA , s. f. okaz , okaza-

nie. = wystawa towarów w o-
knie sklepowem. = próbka. =*

wyogi u sukni. = cyferblat. =
= rewija, musztra, parada.=
fig. pozór.
MOSTRABILE, ad. m.f. daj-

cy si pokaza.
MOSTRAMENTO , s. m. oka-

zanie. = oznaka; fig. pozór.
MOSTRARE, v.a. pokazywa,

pokaza.— a dito, pokazywa,
wyyka palcem. — il viso, co^
raggio, pokaza zby, ostro si
postawie. — buon viso, przyj
kogo dobrze. — esempio, poka-
za przykad, da przyldad.=
wykaza co, dowie czego. —
con evidenza, dowodnie okaza,
pokazywa, uczy. = v. r. oka-
za si, pokaza si. = v. n.

uduioa, uda.
MOSTRATORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. okaziciel, okuzicielka.

MOSTRAZIONE, v. mostra
MENTO.
MOSTRO, s. m. potwór, dzi-

wolg. = dziw, nadzwyczajne
zjawisko. fso, ec.

MOSTROSO , ec. v. mostruo-
MOSTRUOSAMENTE, av. po-

twornie.
,

MOSTRUOSITÀ, s. f. potwor-
no.
MOSTRUOSO, —SA , ad. po-

tworny. = ogromny , nadzwy-
czajny. — brzydki, szpetny.
MOTA , s. f. bajor, kaua.
MOTIVARE, v. a. wyluszczy

powody.
MO'IIVO, s. ra. powód, po-

chop, przyczyna. = rozruchy
poburzenie. = ad. mogcy po-
ruszy.
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MOTO , s. m. ruch. — retto,

ruch po linii prostej. — circola-

re, ruch kolisty, to jest po ob-
wodzie koa.— annuo della ter-

ra, obrót roczny ziemi. — diur-

no, obrót jej dzienny.
MOTORE, s. m. poruszyciel,

sia poruszajca. L'eterno—,
Bóg przedwieczny.
MOTOSO, —SA, ad. botni-

sty, szlamowaty.
MOTRICE, ad. f. Causa —, si-

a nadajca ruch.

MOTTA , s. f. osunienie, osy-
panie si ziemi; zaklso

,
ja-

ma, dó.
MOTTEGGIAMENTO, s. ra.

artowanie, arty.
MOTTEGGIARE, v.n. arto-

wa, docina, przycina usz-
czypliwie ale nieznacznie.
MOTTEGGIATORE, s.m. ar-

towni.
MOTTEGGIO, s. m. art.
MOTTEGGIOSO—SA,—gge-

vole, ad. artobliwy.
MOTTETTO, s. m. arcik. =

krótka poezya dawnych pisa-
rzów toskaskich.
MOTTO, s. m. wyraz, sowo.

Fare o toccare un —
, przemó-

wi sowo, wzmiankowa, na-
pomkn. Non far — , milcze.
Talor risponde, e lalor non fa —

,

Petr. Non lar né— né totto,pop.
ani ust nie otworzy, ani pi-
sn. =. artobliwe slowko ,

arcik; przypowie. Tu, che
dell' umilstil contento sei gl'idio-

tismi ed i proverbi e i motti pur
della plebe in mente aver tu dei,

Menz. Art.poet.
MOTTOZZO , mottuzzo, s. m.

arcik. Fare tra — , artowa.
MOTUPROPRIO, s. m. usta-

wa wydana z wasnej woli pa-
piea lub samowadnego mo-
narchy.
MOVENTE, ad. m. f. porusza-

jcy. = pochodzcy, biorcy
pocztek.— rzutki , lekki, zwin-
ny. — gitki, gibki.

MOVENZA, s.f. ruch.
MOVERE, v. muovere.
MOVEVOLE, movibile, ad.m.

f. ruchomy. = atwy do poru-
szenia, do nakonienia.
MOVIMENTO, s.m. r eh, po-

ruszenie. — rozruch, zaburze-
nie. = ródo, pocztek. = Mo-
vimenti della fortuna, zmiany,
koleje losu. = Di proprio —

,

z wlisnego poodu.
MO VITI VA, V. MOVIMENTO.
MOVITI VO, s.m. pocztek,

ródo, przyczyna.
MOVITORK, ec. v. motore, ec.

MOV1ZIONE, mozioni:, s. f

ruch, poruszanie, wzruszenie
MOZZAMENTO, s.m. odci-

cie, ucicie.= Gram. wyrzutnia,
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= fìg. odjcie , ujcie, ioyucie.
MOZZAR ABO, s. m. 'chrze-

cianin pochodzcy od Arabów
w Hiszpanii.
MOZZARE, v.a. odci,uci.
— il capo, ci gow. — un
discorso, le cerimonie, skróci
mow, da pokój ceremoniom.
— fig. odczy, oddzieli.
MOZZE ITA, s. f. kusy pa-

szczyk praatów.
MÒZZICODA, s.m. kuc, ku-

cyk, kurta.

MOZZICONE, s. m. kikut.

MOZZINA, ad. e s. m. chytry.

MOZZO [mó-co],s.m. miejsce

w którem co odcito. = Mozzo
di stalla, chopak stajenny. ===?

Mar. miody majtek na statku.
= ad. odcity , ucity. — fig.

przecity, skrócony. E fur tutte

le lunghe mozze, Ar. Ori. Fur.
— odjty. Perchè ricalcitrate a

quella voglia, a cui non puote il

fin ni ii ess^r mozzo? D. Inf.

MOZZO [niò-dzo], s. ni. kawal
czego np. smoy, wosku i t. p.

odcity od swej massy.=Mozzo
della ruota, piasta.

MOZZORÉCCHI, s. in. bass.

szelma, skurczy^aika.
MUCCHI ERELLO, —etto, s.

m. dim. kupka.
MUCCHIO, s. ni. kupa, stos.

MOCCIA RE, v. n. f artowa.= wykrca si, szuka wybie-
gów. Dilli , che non muci , D.
Inf. =5 v. n. e r. umkn.
MUCIA, muscia, s. f. kotka.
MUCIDO, —DA, ad. mikki.

= spleniay, stchly, kwitn-
cy (o misie i l. p.). Saper di mu-
cido, trci stchlizn. — wil-
gotny, mokry. = fig rozlazy.
MÙCILAGG1NE, s. f. klej ro-

linny.
MUCILAGGINOSO, mucoso,—

sa, ad. kiejkowaty.
MUC1NÓ, —NA, s. kotek, ko-

tka. I mucini hanno aperto gli

occhi , fig. znamy si na farbo-
wanych lisach.

MÙCOSITÀ,s.f. klejkowato.
MUDA, s. I. lenienie, pierze-

nie si ptakóto.-= klatka w któ-

rej si pierz.wiea w której
Pizanie zamknli hr. Ugolino
z dwoma synami i tylit wnu-
kami, i gdzie ich godem umo-
rzyli. Breve pertugio dentro dal-

la — , D. Inf. = v. MUTA.
MUDAGIONE, v. muda.
MUDARE, v n. lenie, pie-

rzy si (o ptakach). = zrzuci
rogi i doslac nowych (o jeleniu).

MUFFA, s. l', ple, stchlizn.
Aver — , stchlizn czu.= Ve-
nire la — , fig. rozgnieioa si.
MUFFARE, MUFFEGGIARE, v. n.

butoiec, plenie, stcltnc.
MUFFATICCIO, —CIA, ad.

MUL
nadbutwialy , nadplenialy

,

przytchly.
MUFFETTO, s. m. loymuska,-

ny galanrik. [stchly
MUFFO,—FA, ad. spleniay,
MUGGHIAMENTO, s. ni. ry-

czenie.

MUGGHIARE, v. n. rycze.=
Fig. rycze, szumie (o morzu).
= rycze, becze, wrzeszcze.
MUGGHIO, s. m ryk.
MUGGINE, s. f. lei. tpogów.
MUGGIOLARE , mugiolare ,

V. MUGOLAR w.

MUGGIRE, MUGGITO, MUGLIA-
RE, ec. V. MUGGHIARE, eC
MUGHETTO, s. m. Bot. kon-

walia.
MUGNAIO , s. m. mynarz.

== Omil. v. gabbiano. = ad.

myski. Mola mugnaia, kamie
myski.
MUGNERE , v. a. ir. doi. —

una vacca , doi krow. = fig.

doi, ssa, skuba. = wyci-
ska. La divina giustizia... in

eterno munge le lagrime che col

bollor disserra a Rinier da Cor-
neto, D. Inf.

MUGNITRICE,s. f. dójka.
MUGOLAMENTO, s. m. skom-

lenie, skowyczenie.
MUGOLARE , v. n. skomle

,

skowycze. = mrucze , rycze.
Irato mugoj ò il tuono, Mont.
MUGOLÌO, s. m. cige skom-

lenie, skowyczenie. =- Mugolio
della tempesta, wist wiatru.
= Mugolio delle persone

, gu-
chy gwar.
MULA, s. f. mulica. Far da

— , far — di medico, fig. czeka
dugo na kogo stojc; niecier-
pliwie oczekiwa. = pantofel

,

sandai. = pantofel papiea ze
znakiem krzya.
MULACCHIA, s. f. wrona.
MULACCHlAIA,s.f. mnóstwo

ivron. = fig. szczebiotanie,
paplanie. [sko.

MULACCIO, s. rn. peg. muli-
MULAGGINE , s. f. uporczy-,

wo.
MULATTIERE, s. m. mulnik.
MULATTO, —TA , —zzo ,

—
za , s. e ad. urodzony z murzy-
na i z biaej , ub z biaego i

murzynki , mulat , mulatka.
MOLENDA, s. f. zapiaa od

miiwa.
MULIEBRE, ad. m. f. lat. ko-

biecy, nieioieci.

MULINAIO, —ro, s.m. my-
narz,
MULINARE ,v. fantasticaue.
MULINELLO, s. m. dim. my-

nek. = narzdzie do odrywa-
nia zamków. — drg do pod-
noszenia ciarów. — wir wo-
dy lub wiatru. ?=» fig. fortel.

'MULINO , s. rn. miyn. — da

MUO
acqua, miyn wodny. — da brac-
cia, arna. — da vento, wia-
trak. — da olio , myn oliwny.— da polvere, myn prochowy,
prochownia. Tirare l'acqua al

suo — , prov. na swoje koo wo-
d cign.
MOLINO,—NA, ad. muli.
MULO, s. m. mu. = fig. b-

kart.
•

[pity.

MULSA , s.f. —so , s.m. miód
MULTA, s.f. lat. wina pie-

nina.
MULTARE, v.a. skaza na

winy pienine.
MOLTIPLICARE, ee. v. mol-

TIPLIACRE , ec.

MULTI VALVO, —VA, ad.
Bot. e Stor. nat. wieloluss-
czynkowy, wieloklapowy, wie-
loskorupowy.
MUMMIA, s. f. mumia u Egi-

peyan. =e mumia, czarny i wy-
schy jak szczepu, = Far le

mummie
, pokazywa si i cho-

wa si.
MUNGERE, v. mugnerf.
MUNICIPALE, ad. m. f. mu-

nicypalny, miejski.

MUNICIPIO, s.m. lat. muni-
cypium w dawnem pastwie
rzymskiem , miasto municypal-
ne rzdzce si wasnemi' pra-
wami, tudzie majce przywi-
lej obywatelstwa rzymskiego.
MUNIFICENTE, ad. m. f. hoj-

ny, szczodrobliivy.
MUN1FICENTEMENTE , av.

hojnie.

MUNIFICNZA , —zia , s. f.

hojiioc, szczodrobliwo.
MUNIFICO, —CA, pi. ^-CI,

— CHE, ad. hojny, szczodry.
MONJMENTO, v. monimento.
MUNIRE, v.a. ir. otoczy mu-

rem, szacem.
.

= v. r. obwa-
rowa si, wzmocni si, u-
zbroi si.
MUNITO, —TA, p. ad. obwa-

rowany, warowny.
MUNIZIONE, s. f. obwaro-

wanie, uzbrojenie. «? Munizio-
ne da guerra , amunieya

, pro-
wiant, ywno.
MUNTO, —TA,p.ad. dojony,

wydaj my. = fig. xnùhy, chudy,
wyschy. =* Munto di senno , fig.

obrany z rozumu.
MUNUSCOLO, s. m. dim. po-

d(iruneczek.
MUOVERE, v.a. ir. rusza,

ruszy ,
porusza, poruszy.

Quando vede il pastor calar i

raggi del gran pianeta... move la

schiera sua soavemente, Petr. —
la testa dal sonno

,
podnie go-w ze snu. Non spero che giam-

mai dal pigro sonno mova la te-

sta pei- chiamar eh' uom faccia,

Petr. Colui che muove '1 cielo e

l' altre stelle, D. Par. — parole,
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wyrzec ivyrazy, mówi. Dispe-

rale parole indarno muovi , Alf.

=as Fig. poruszy , pobudzi ,

skoni ,
podnieci. = wzru-

szy ,
poruszy, rozczuli.—

a pietà , a compassione
,
pobu-

dzi do litoci. = czerpa, za-
siga. Amor, che muovi tua ver-

tù dal cielo, come '1 sol lo splen-

dore , D. iim. — odmieni

,

zmieni. ==- Muover guerra, pod-
nie wojn , wyda wojn. =
Muover lite, wytoczy proces.
— dubbio , questione, rzuci
wtpliwo, wszczyna kwe-
sty e. = Muover il corpo , roz-
walnia odek. = v. n. bra
pocztek, wypywa ,

pocho-
dzie. Scorrer l'Egitto e penetrar

sin dove fuor d'incognito fonte

il Nilo muove, Tass. Ger. = ru-

szy, ivyruszy. — con un po-
deroso esercito contro il nemico

,

wyruszy z potnem wojskiem
przeciw nieprzyjacielowi. —
•puszcza licie, parostki, ro,
rosn. = v. r. rusza si. —
in giro, obraca si do kom. =
fig. poruszy si , skoni si.
MURACIO, s. m. murzysko.
MURAGLIA, s. f. mur.
MURAGLIONE, s. ni. mur

gruby.
MORALE, ad. m, f. murowy.

Corona — , Stor. rorn. wieniec
murowy, który dawano temu
co pierwszy skoczy na mury
nieprzyjacielskie.

MURAMENTO, s. m. muro-
wanie, mury.
MURARE, v. a. murowa. —

e piatire è dolce impoverire,
prov. kto si buduje i prawuje
ten si poi coli zrujnuje. — una
porta , finestra , zamurowa
drzwi , okno. — a secco, v. sec-

co.— Murare nido, sia gniazdo.
= v. r. sklei si. =* Minarsi una
casa, murowa sobie dom. — in

casa, zamkn si w domu.
MURATA , s. f. wizienie

w twierdzi.
MURATO, —TA, p. ad. mu-

rowany. — sklejony.
MURATORE, s. ni. mularz.
M U RATORIO, —RIA , ad. mu-

larski, [malarka.
MURATURA, s.f. murowanie,
MURELLO , muricciolo ,

—
tjolo , s. m. podmurek , przy-
murek.
MURIATI , s. m. pi. Chim. so-

lany, kombinacye kwasu sol-

nego zzasud alkaliczn,ziem-n lub metaliczn.
MURIATICO, pi. —CI, ad.m.

Acido — , kwas solny.
MURICCIA, s.f. stos kamieni.
MURICE, s.m. Stor. nat. sko-

rupiak z kolczast konch.
MURO, pi. m. MURI, f. MU-

MUS
RA , s. nar, mur. Le mura d' una
città , muru, way na okoo
miasta. — a secco, mur kamien-
ny bez loapna. — soprammat-
tone, mur ceglany. Essere o sta-

re a muro a mitro , mieszka
z kim o cian. Dar la testa nel

— , uderzy bem o cian. Par-

lare al — , fig. groch na cian
rzuca, gada jak do ciany.
MUSA,' s. f. Mitol. muza. =

poeta. Se fede nierta nostra mag-
gior musa (Virgilio) , D. Par. =
dudy , multanka. = rodzaj
jabka. — v. muso. Stare alla—

,

gapi si
, gawroni si.

MUSAICO, s. m. mozajka. —
di legnami, fornirowanie z drze-
wa w róne kolory.

MUSARDO, —DA, ad. gapi-
cy si, gawronicy si.
MUSARE , v. n. gapi si, ga-

wroni si. Ma tu chi sei , che 'n

sullo scoglio muse? D. lnf.

MUSATA, s. f. wykrzy wianie
gby , skrzywienie si.
MUSCATO, muschiato, —ta

,

ad. pimowany. [mech.
MUSCHIO, 's. rn. pimo, m
MUSCHIOSO, muscoso , —sa,

ad. obrosy mchem, zamszony.
MUSCO, s.m. Bot. mech.
MUSCOLARE , ad. m. f. mu-

szkulowy.
MUSCÓLEGGIARE, v.a. PM,

e Scult. ìvyrazic muszkuy.
MUSCOLETTO, —lino, s. ni.

dim. ma y muszku.
MUSCOLO, s.m. Anai. mu-

szku.
,

[o muszkulach.
MUSCOLOGJA , s. f. nauka
MUSCOLOSO, —SA, ad. mu-

szka owy.
MUSEO, s. m. muzeum.
MUSERUOLA, s.f. kaganiec.

=* cz udzienicy na noz-
drzu, [czek.

MUSETTO, s. m. dim. pysz-
MUSICA, s.f. muzyka. = pop.

kótnia , sprzeczka. Finiamo
questa —, zakoczmy ten spór.
MUSICALE, ad. m. f. muzy-

czny, [ycz me.
MUSICALMENTE, a\. mu-
MUS1CARE , v. n. gra na

jakim instrumencie.
MUSICHEVOLE, ad. m. f. mu-

zyczny.
MUSICHINO—ETTO,s.m.dim.

may muzijk.
MUSICÒ,—CA, pi. —CI, —

CHI , —CHE, s. muzyk, muzy-
kantka. [muzyk.
MUSICONE , s. m. sawny
MUSINO, s.m.dim. pyszczek.

=** may wgorz.
MUSO, s. ni, pysk, morda. =

pysk czowieka. Torcere il —

,

wykrzywia gb, krzywi si,
dsa si. = ad. v. musardo.
MUSOLIERA, s. f. kaganiec.
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MUSONE, s. ni. wycicie
w pysk. = ad. m. f. nadsany;
hardy. Fare il — , v chktichelli.
MnSORNO,s.m. gap, gawron.
MUSSOLINA, s. f. —no, —lo,

s. ni. mulin. [wsik.
MUSTACCHINO , s. m. dim.
MUSTACCHIO, s. m. ws.
MUSTACCHIONI, s. m. pi.

acer. wsiska.
MUSTELLA, s.f. Zool. asica.
MUSTELLINO,—NA, ad. a-

siczy, [wie.
MUSTIO, s. m. mech na drze-
MUSULMANO, —NA, s. mu-

zuman, muzulmanka.
MUTA, s. f. odmiana, zmia-

na. A muta a muta, kolejno. —
Muta a quattro, a sei, czwórka,
szóstka koni. = Mil. lózowa-
nie warty. Dar la — , zlózowa
wart; odmieni garnizon.
MUTABILE , ad. m. f. zmien-

ny, niestay.
MUTABILITÀ, s.f. zmienno,

niestao.
MUTABILMENTE, av. zmien-

nie, niestae.
MUTAMENTO, s. m. odmie-

nianie, odmiana, zmiana.
MUTANDE^s. f. pi. gatki.

MUTARE , v. a. odmieni,
zmieni, przemieni. — la guar-
dia, odmieni icarl. — opinio-

ne, odmieni zdanie. ==* odmie-
ni miejsce, mieszkanie.= prze-
tumaczy z jednego jzyka na
drugi. *&. v. r. odmieni si.
Questa buona donna simulò tutta

ai costumi, Fr. Sacch. = Mutar-
si, asso!, zmieni bielizn, prze-
wlec si, przewdzia si.
MUTAI AMENTE, av. odmien-

nie, [niacz.
MUTATORE, s. in. odmie-
MUTAZIONE

,
s. f. odmiana,

zmiana, przemiana.
MUTEVOLE, — mente, v. mu-

tabile, ec.

MU! ILAMENTO,s.m.—zion,
s. i. odcicie , ucicie, skalecze-
nie, kalectwo.
MUTILARE, v.a. odci, li-

cic czonek, skaleczy.
MUTILATORE, s.m'.odcinacz.
MUTILO , —LA , ad. odcity,

ucili! , skaleczony.
MUTO , —TA, ad. e s. niemy,

niema. =± pozbawiony czego.
Io venni in luogo d'ogni luce mu-
to, D. Inf. ===> Personaggi muti,
oseby niemóioice na scenie.=
Mute, mutole, Gram. litery nie-
me , niewymawiajce si. —
Conversare alla muta , rozma-
wia na migi.

MUTOLEZA, mutezza, s. 1.

niemos, niemota.
MUTOLO, —LA, ad. niemy.
MUTUAMENTE, av. mttje-

mnie, obopólnie.
s
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MUTUARIO, —RTA, mutuan-

te, ad. e s. Leg. zacigajcy
poyczk. [inno.
MUTUAZIONE, s. f. wzaje-
MUTUO, s. m. Leg. poyczka.
MUTUO, —TUA, ad. wzaje-

mny ^ obopólny.
MUZZO , —ZA , ad. kwasko-

wato slodkowaty.

N

NABISSARE,v.n. haasowa,
wyrabia brawerye. — v. a.

wywróci, w niwecz obróci.
NABISSO, s. m. przepa,

otcha. = pop. zoliwy dzie-

ciak, istny szatan.
NACCHERA, s. f. koty. =

perowa macica. — pi. grze-
chotka.
NACCHERINO, s. m. ten co

w kolty bije. == bbenek, kocio-

ek. — adne dziecko, adne
zwierztko.
NADIR, s.m. Ast. nadir, punkt

w klórym linia wierzchokowa
przecigniona przez rodek
ziemi, przecina kul niebiesk
w stronie nam niewidzianej.
NAFTA, s. f. Min. nafta, kle]

kamienny.
NANERELLO, nanerottolo,

nanetto, nanuzzo, s. ni. dim. kar-

l, kurik, karzeek, karlko.
NANFA, V. LANFA.

NANNA, s. f. Ninna — , (wy-
raz uywany przez niaki ko-

yszc dzieci), utu. Far la nan-

na, lula, spa.
NANNI, s. m. Far —,udawa

gupiego.
NANO, —NA, s. e ad. karze^

karlica , karowaty.
NAPO, V. NAVONE.
NAPPA , s. f. kutas, fonta.
NAPPELLO , s. m. Bot. Czar-

nobyl, [kutasik.

NAPPETTA, NAPPiNA,s.f. dim.
NAPPO, s. ni. czara. = mie-

dnica, miska.
NAPPONE, s. m. acci*, duy

kutas.

NARCISO, s. m. Bot. narcyz.
NARCOTICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. narkotyczny, usy-
piajcy, [wy.
NARDINO, —NA, ad. nardo-
NARDO, s. m. Bot. narda,

narduszek.
NARICE, s.f. nozdrze.
NARRAGIONE, —mento, v.

NARRAZIONE.
NARRARE, v. a. opowiada.
NARRATIVA, s. f. opowiada-

nie; powie.

NAS
NARRATIVAMENTE,av.pr£ez

opowiadanie.
NARRATIVO, —VA, —torio,—ria , ad. opowiadajcy, wa-

ciwy opowiadaniu.
NARRATORE, s. m. —TRICE,

sA.opowiadr.cz,opowiadaczka.
NARRAZIONCELLA, s. f. dim.

powiastka. [nie ; powie.
NAR RAZIONE, s.f. opowiada-
NASACCIO, s.m.peg. nosisko.
NASAGGINE,s.f.scherz.?iosa/.
NASALE, s. ni. cz hemu

zakrywajca nos. == Med , pro-
szek na kichanie. = ad. ni. f.

nosowy. Lettera — , litera no-
sowa.

'

NASARE, V. ANNASARE.
NASATA, s. f. finfa, bura.
NASCENTE, ad.m.f. rodzcy

si, poczynajcy si, powsta-
jcy, nowo nastay, wschodz-
cy. Luna — , xiyc w nowiu.
NASCENZA, s.f. urodzenie.

— delle piante, wschodzenie ro-
lin. = narol, gula, czerak.
NASCERE, v. n. ir. rodzi si,

urodzi si. Dania, nascono in

questo paese solamente galline

senza gallo alcuno? Bocc. = ro-
sn, wschodzi (o rolinach).
L' erba nasce, trawa wschodzi.
== wschodzi (o gwiazdach).—
poczyna si,wypywa ze ró-
da, bra pocztek (o rzekach);
wytrysya (o ródach). = fig.

powsta, sta si, zdarzy si;
nasta, nastpi; wynika, wy-
pywa, pochodzi. Non voglio

tacere certa maraviglia, che ml
nasce nell'animo, Gal. Lett. La
maraviglia nasce da ignoranza,

Fort. Ricc.= s.m. rodzenie si,
urodzenie.
NASCIMENTO, s. ni. urodze-

nie. = pocztek. — dei nervi
,

pocztek nerwów.
NASCITA, s. f. urodzenie ;u-

rodziny. = urodzenie, stan,
ród. Esser di buona, di bassa—

,

by dobrego,podego urodzenia.
NASCITO, s. m. Astrol. stan

nieba w chwili urodzenia dzie-

cka, [jacy si urodzi.
NASCITURO, —RA, ad. ma-
NASCONDELLO, s. m. kry-

jówka.
NASCONDERE,, v. a. ir. kry,

skry, ukry, zakry. — v. r,

kry si, skry si, ukry si.
NASCONDEVOLE, ad. m. f.

mogcy ukry.
ASCONDIGLTO, s. m. kry-

jówka. — delle fiere, pieczara,
jaskinia zwierzt. — di ladri,

jaskinia otrów.
NASCONDIGLIUOLO, s. m.

dim. kryjóweczka.
NASCONDIMENTO, s.m. kry-

cie, ukrywanie. = schronienie,
ukrycie, kryjówka.

NAT
NASCONDITORE, s.m.—TRI-

CE, s.f. nkrywacz i t. d.

NASCOSAMENTE ,
—semen-

te, av. skrycie, pokryjomu.
NASCOSO, —SA—sto,—sta,

p. ad. skryty, ukryty, zakryty.
Di nascosto, av. ukradkiem, po-
kryjomu.
NASELLO, s. m. dim. nosek.

= osoba z maym noskiem. «=
skobel. = Ict. witlinek.
NASETTO, s. m. dim. nosek.

= osoba z maym nosem.
NASEVOLE, ad. m. f. scherz.

nosowy.
NASINO, s.m. dim. nosek.
NASO, s. m. nos. = Fig. Me-

nar, pigliar per il — , wodzi za
nos. Restar, rimanere con un pal-

mo di — , con tanto di — , odej
z nosem, dosta nosa, odej
z kwitkiem. Dar di — per tutto,

wcibia wszdzie nos. Dar nel

— , niepodoba si. Dar di — in

tasca, nudzi kogo. Venir la muf-
fa al — , urazi si.
NASONE, —rre, s. m. accr.

duy nos.

NASPARE, V. ANNASPARE.
NASPO, s. m. molowido.
NASSA, s.f. wicierz.
NASSO,s. m. cis (drzewo).—

wyspa Naxos gdzie Ariadna
bya opuszczona przez Tezeu-
sza. Rimanere in — , osi na
koszu. [nik, zustkarz.
NASTRAIO, s. m. wstecz-
NASTRIERA, s. f. fonta. =

pudeko na wstki.
NASTRINO, s. m. dim. wst-

eczka.
NASTRO, s. m. wstka.
NASTURCIO, —zio, s. m. Bot.

rakieto. — d'India, nasturcya.
NASUTO, —TA, ad. nosaty.
NATALE, s. m. urodzenie, u-

rodziny. = Boe Narodzenie.
= ad. rodem ztd a ztd.=
rodzinny. Il paese, la terra —

,

kraj rodzinny. Il di —, dzie
rodzinny.
NATALIZIO,—ZIA, ad. ojczy-

sty, rodowy, rodzinny. = s. m.
urodziny. [cy.

NATANTE, ad. m. f. pywaj-
NATARE, v. NOTARE.
NATATORIA, s. f. staw, sa-

dzawka. = petwa u ryb.

NATATORIO, —RIA, ad. su-
cy do pywania.
NATICA,* s. f. pódupek.
NATICUTO, -TA, ad. dttpia-

sty.
,

NATIO, —TIA, ad. rodem
zkd. = rodzinny.= wrodzo-
ny, naturalni/. [nie.

NATIVAMENTE, av. naturai-
NATIVITÀ, —TADE,—TATE,S.

f. urodzenie, urodziny. = La
natività di Cristo, Boe naro-
dzenie. = Astrol. horoskop.
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NATIVO, —VA, ad. rodem

zkqd. = naturalny. Il calor na-

tivo, ciepo naturalne.

NATO, —TA, p. ad. urodzo-

ny. Esser nato vestito, prov.

•w czepku si urodzi. = s. lat.

syn, córka; pi. nati, dzieci.

Israele col padre, e co' suoi nati,

D. lnf. [psota.

NATTA, s. f. figiel, psikus,

NATURA, s.f. natura, przy-
rodzenie, przyroda.^ stan na-

turalny czowieka.— wiat ca-

y, natura. = wasno wro-
dzona, charakter naturalny.=
skonno naturalna, natura.
= czci pciowe eskie.
NATURACCIA, s.f. peg. za

natura, zy charakter.
NATURALE, s. m. natura,

charakter, skonno, usposo-
bienie. — naturalista. = Pitt.

model wzity z natury. Dipi-

gnere, ritrarre dal — , malowa
z natury. = wielko natural-
na. = ad. m.f. naturalny, wro-
dzony, przyrodzony. Legge—

,

prawo natury. Desiderio— ,-
dza przyrodzona. Storia —

,

historya naturalna. Produzioni
naturali, pody natury. Morte
— , mier naturalna. = natu-
ralny, z nieprawego oa. —
naturalny, niewytworny, nie-

wymuszony. = naturalny, nie-

szlnczny, niefabrykowany.
NATURALEGGIARE,v.a. wy-

obrazi tak jak co jest w na-
tìlVZG
NATURALEZZA, —lità, s. f.

naturalno, stan naturalny.
NATURALISTA, s. m. natu-

ralista, badacz natury.
NATURALIZZARE, v. a. natu-

ralizowa, nada naturaiza-
cy.
NATURALIZZAZIONE, s. f.

natura liacya, indygienat.
NATURALMENTE , av. natu-

ralnie.

NATURANTE, ad. m.f. Cagio-
ne — ,

pierwsza przyczyna.
NATURARE, v. a. zamieni

w natur. = v. r. przyzwy-
czai si do czego.
NAUFRAGARE, v. n. rozbi

si z okrtem. [okrtu.
NAUFRAGIO, s. m. rozbicie
NAUFRAGO, —GA, pi.—GHI,—GHE, ad. e s. rozbity, roz-

bitek.

NAUFRAGOSO, —SA, ad. na
którym atwo moe rozbi si
okrt.
NAUSEA, NAUSA, S. f.

—

MENTO,
s. in. ckliwo, nudno.
NAUSEABONDO, —DA, ad.

majcy ckliwo.
NAUSEARE, v. a. wzbudza

ckliwo. — v. n. brzydzi si,
dosta ckliwoci.mie nudnoci.

NE
NAUSEOSO, —SA, NARRATI-

VO,—vA,ad.ckliivy , obrzydliwy'-.

NAUTA, s. m. lat. eglarz.
NAUTICA, s. f. eglarstwo.
NAUTICO, —CA,' pi. —CI,—

CHE, nautile , ad. eglarski.
Carta nautica, karta eglarska.
NAUTILIO, s. ra. Stor. nat.

gbik, egtarzyk.
NAVALE, ad. ni. f. morski.

Battaglia — , bitwa morska. —
s. m. warsztat okrtowy, dok.

NAVATA, s.f. adunek okrtu.
— nawa kocielna, v. nave.
NAVE, s. f. okrt, statek. =

nawa kocielna. [wny.
NAVICABILE, ad. m. f. eglo-
NAVICAMENTO, s. m. eglo-

wanie, egluga.
NAVICANTE, ad. m.f. eglu-

jcy. = s. m. eglarz.
NAVICARE, v. n. eglowa,

pyn. — a vele spiegate, py-n z rozwinitemi aglami.
— a seconda, pomyln mie
eglug. — secondo i venti, fig.

stosowa si do okolicznoci.
— per perduto, zda si, puci
si na los szczcia. = v. a.

spawia.
NAVJCATORE, s.m.—TRICE,

s.f. egarz, eglarka.
NAVIGAZIONE, s. f. egua.
NAVICELLA, s. f. dim. lod,

czóno.= puszka na kadzido.
NAVICELLAIO, navalestro,

navichiere, s. iii. przewonik.
NAVICELLO, s.m.dim. ódka,

czóno.
NAVICOLARE, NAviFORME,ad.

m f. czoenkowaly,lodkowaty.
NAVIGARE, ec. u.NAViCARE,ec.

NAVIGATORIO, —RIA, ad.

od eglugi. L'arte navigatoria,

sztuka eglarska.
NAVIGIÒ, s.m. okrt, statek.

NAVIGLIO,NAViLio,s.m.oA:r£j,
statek. = flota.

NAVILE, ad. m.f. morski. =
s. m. statek, okrt.
NAVOLO, s. m. najem statku.
NAVONE, s. m. rzepa [brassi-

ca napus).= fig. gamo, kulfon.
NAZIONALE, ad. m. f. naro-

dowy. = s. m. rpdak. [wo.
NAZIONALITÀ, s. f. narodo-
NAZIONE, s.f. naród. =uro-

dzenie, ród.
NÈ, cong. neg. ani, nie. Ne

vecchiezza, ne infermità, né pau-
ra di morte, Bocc. Czasem ma za

sob drugie przeczenie. Leggia-
dria né beltade tanta non vide il

sol, Petr. = lub, albo. Se gli

occhi suoi ti fur dolci né cari,

Petr. =- Né pure, né anche, né
meno, né ancora , ani naweL
Non te lo direi né anche se mi
pagassi, niepowiedziabym ci

lego nawet choby mi zapaci.
Non ci pensa né meno, Menz.Sat.
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NE
, pron. pers. jego, jej, ich.

Eviri animai sì ardito e sì gagliar-

do che sostenerne
i del leone) pos-

sa il solo sguardo? Cast. An.
pari. = znich. Tre ne stramaz-
za a terra , e due ne schiaccia ,

ne getta uno lontan dugento
braccia, Cast. An. pari. = nam,
dla nas. Il mandarlo fuori di ca-

sa nostra ne sarebbe gran biasi-

mo , Bocc. — nas. Perchè crudo
destin ne disunisci tu, s' amor ne
stringe? Sole in tanta afflizione

n' hanno lasciate, Bocc. = o im,
o nich. Son vari i gusti e dispu-
tarne è vano, Cast.' An. pari.
— z niego, znich, ztamtd,
z tego, ztd, za to, o to, i t. d.

Ne seguirebbe, z tegoby wyni-
ko. Al bosco corse Diana ed Eli-

ce caccionne , do gaju pobiega
Diana i Eliz z niego wygnaa.
Le donne mi davau sì poco salaro

ch'io non ne poteva neppure pa-
gare i calzari , Bocc. Di quel-

lo alcuni rami colti ne le fece

una ghirlanda , Bocc. = Po-
przedza zaimki lo, gli, la, le,
z któremi si spaja. Voi dovete
pregamelo

, powiniene go o to

prosi. E avendo alcun danaio
ed avendonegli alquanto presta-

ti , Bocc. Nastpuje po zaimkach
me , te, se, ce , ve , z któremi
si zrasta. L'abate avvisando che
questo accorto non sene fosse

,

Bocc e on tego nie po-
strzeg. Vene chieggo perdono ,

prosz was za to o przebacze-
nie. = Czasem jest partyku
zapeniajc zdanie i nie tuma-
czy si na polskie. La donna se-

ne venne e del buon uomo
domandò che ne fosse , Bocc.
kobieta odesza i zapylaa te-

go dobrego czeka coby to byo.
Se ne partì , odszed , odjecha,
wyjecha. Quello a guisa d' un
corpo santo nella Chiesa mag-
giore ne portarono , Bocc. Del
corpo lunare sempre ne è la

metà della superficie tocca da'

raggi del sole, Gal. Leti.

NEBRIA, s. f. mgla. Imbottar
la — , fig. mitry czas , ma-
rudzi. = fig. ciemnota.
NEBBIONE, s. m. acer. —nac-

cio, peg. gsta mgla, brzydka
mg ta.

NEBBIOSO, —SA, ad. mgli-
sty, zamglony.
NEBULA , s. f. lat. mgla. A

me parve vedere nelia mia came-
ra una — di color di fuoco , D.
Vit. = fig. plama, przymienie.
NEBULETTA, s. f. dim. lekka

mga.
NEBULOSO, —SA, ad. mgli-

sty, zamglony. — Stelle nebu-
lose, Astr. mglawida , v. nubi-
losa. = fig. ponury, pospny.
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NECESSARIAMENTE, av. ko-

niecznie.
NECESSARIO, s. m. prewet,

tranzet; gabinet na stolec.

NECESSARIO, —RIA, ad. po-
trzebny, konieczny.
NECESSITA , s. f. potrzeba ,

konieczno. =# Prov. Far di —
virtù , z potrzeby cnot robi.
La — non ha legge , potrzeba
prawo amie. La— fala vecchia

trottare , bieda ma nogi , v. bi-

sognino.

NECESSITANTE, ad. m. f.

Grazia — , Teol. aska niewo-
lca, [znieivolic.

NECESSITARE , v. a. zmusi,
NECESSITOSO, —SA, ad. b-

dcy w potrzebie, biedny.
NECROLOGIO,:x.m.nekrolog.
NEFANDEZZA, —digia, —di-

ta, s.f. niesychana zdrono,
okropna zbrodnia.
NEFANDO, —DA , ad. niego-

dziwy, obrzydy, przeklty,
niecny, haniebny.
NEFARIAMENTE , av. niego-

dziwie, wystpnie.
NhFARIO, V. SCELLERATO.
NEFASTO, —TA, ad. (u Rzy-

mian , o dniach w których nie
wolno byo pretorowi sdzi
spraw), opakany, smutnej pa-
mici. Giorni nefasti , dni nie-

szczliwe , pamitne jakiem
nieszczciem , klsk.
NEFRALGIA , nefritide , s. f.

Med. nerczane boleci.
NEFRITICO, --CA, pi. —CI

,

—CHE , ad. nerkowy, od bólu
nerek. = cierpicy ból w ner-
kach, [si zaprzeczy.
NEGARILE , ad. m. f. dajcy
NEGAMENTO, v. negazione.

NEGARE, v. a. przeczy, za-
przeczy. = zaprze co , za-
piera si czego. — s. m. za-
przeczanie, lì contradire alla

geometria è un — scopertamen-
te la verità , Gal. Sag.
NEGATIVAMENTE, av. prze-

czco.
NEGATIVO, —VA , ad. prze-

czcy, zaprzeczajcy, odmo-
wny. = Mat. ujemny. = s. f.

negatywa. = przeczenie ; od-
mowa, odmówienie.
NEGATORE , s. m. zaprze-

czajcy.
NEGAZIONE, s. f. przecze-

nie, zaprzeczenie. — przecze-
nie, wyraz przeczcy.
NEGHITTOSAMENTE , ne-

glettamente , av. niedbale , o-
pieszale.
NEGHITTOSO, —SA, ad. nie-

dbay, opieszay.
NEGLETTO, —TA, ad. za-

niedbany, zaniechany.
NEGLEZIONE, s.f. f v. negli-

genza.

NEM
NEGLIGENTARE, v. n. za-

niedba si, opuci si.
NEGLIGENTE , ad. m. f. nie-

dbay, [dbale.

NEGLIGENTEMENTE, av.ute-

NEGLIGENTONE, s.m. accr.—taccio, peg. ogromny nie-
dbalec , nyqus.
NEGLIGÈNZA, —zia, s. f.

niedbalstwo.
NEGLIGERE , v. a. ir. lat. za-

niedba, zaniecha, niedba.
NEGOSSA, s.f. —so, s. m.

sie na ryby zawieszona na
tyczce.

NEGOZIANTE , s. m. kupiec.

NEGOZIARE , v. n. kupczy
,

handlowa.= negocyowa, tra-

ktowa. = spólkowa z ko-
biet.
NEGOZIATIVO, —VA, ad. ty-

czcy si handlu lub nego-
cyacyi. [negocyacya.
NEGOZIATO, s. m." umowa

,

NEGOZIATORE, s. m. kupiec.
— neqociji-iior.

NEGOZIAZIONE , s. f. nego-
cyacya, ukady.
NEGOZIETTO, —uccio , s. m.

dim. handelek. = interesik.

NEGOZIO, s. m. handel, ku-
piectwo. — sprawa , interes

,

rzecz. [ty interesami.
NEGOZIOSO, —SA, ad. zaj-
NEGREGG1ARE, v. n. wpa-

da w czarny kolor. Far —

,

poczerni. [niawy.
NEGRETTO, —TA, ad. czar-
NEGRRZZA, s. f. czarno.
NEGRO, -GRA, ad. czarny.

= fig. smutny, ponury, pos-
pny, czarny. Or tristi augurj e

sogni e pensier negri mi danno
assalto, Petr. — s. murzyn, mu-
rzynka.
NEGROFUMO, s. m. kope.
NEGROMANTE, s. m. —TES-

SA, s.f. czarnoxieznik, czar-
noxiezniczka.
NEGROMANTICO, —CA

,
pi.

—CI.—CHE, ad., czarnoxiezki.
NEGROMANZIA, s.f. czamo-

xiestwo. [czarny kolor.

NEGRORE , s. m. czarno ,

NEMRO , s. ni. ulewa. =
chmara, cma, mnóstwo. Un —
di palle, grad kul. Dopo Turno
venia di fanti un — , Car. En.
NEMROSO —SA, ad. ulewny.
NEMICAMENTE, nemichevol-

mentk, av. pò nieprzyjacielsku.

NEMICARE, v. nimicare.

NEMICHEVOLE, ad. ni. f. nie-

przyjacielski , krwawy, okru-

tny. Rattaglia — , krwawa bi-

twa.
NEMICO, —CA , pi. —CI, —

CHE, s. nieprzyjaciel, nieprzy-

jacioka. = Il gran — , czart

,

szatan. = ad. nieprzyjazny,
przeciwny szkodliwy.

NER
NEMISTÀ, v. NiMiciziA.

NEMMENO,, av. ani nawet.
NENIA , s. f. pienia pogrze-

boioe u Rzymian.
NENUFAR, v. ninfea.
NEO, s. m. plamka na ciele

,

pieprz. = muszka któr sobie
damy przylepiaj do twarzy.
= fig. wada, skaza.
NEOFITO,s.m. nowochrzcze-

niec, wychrzla, przechrzta.
NEOLOGIA , s. f. Gram. wy-

raz nowo utworzony , kucie
nowych wyrazów.
NÈOLOGICO, -CA, pi. —CI,

—CHE, ad. nowo utworzony.
NEOLOGISMO, s. m. tworze-

nie nowych wyrazów.
NEOMENIA, s. f. Astr. pier-

wszy dzie nowiu.
NEPITELLA , s. f. Bot. kocia

mitkiew, krzecina. [wieki.

NEPITELLO, s. m. brzeg po-
NEPOTE, s. m. f. synowiec,

siostrzeniec ; synowica , sio-

strzenica ; wnuk , wnuczka.
NEPOTINO , —NA , s. m. f.

miody synowiec , moda syno-
wica, i t. d.

NEPOTISMO, s. m. wpyw
synowców panujcego papiea
do spraw publicznych. = ob-

sadzanie urzdów krewnemu
NEPPURE , av. ani nawet.
NEQUISSIMO,—MA, ad. bar-

dzo Induco^.

NEQUITA, s.f. niegodziwo,
niecny poslpek, zo.
NEQUITOSO, —SA , ad. nie-

godziwy, wystpny, zdr< ny.
NEQUIZIA, nkquitezza, t s. f.

niegodziwo,zlo,zdrono,
NERBARE, v.a. wysmaga by-

kowcem, ['lykowcem.
NERBATA, s.f. wysmaganie
NERBO, s. m. nerw. = fig. si-

a , tgo, jdrno. Esser di

buon — , aver buon — , byc bar-

dzo ìilnym. Il — dello genti, wy-
bór wojska.'== bykowiec, by-

czy korze. = strona.

NERBOLINO, s. m. dim. ma-
y nerw.
N ERBORUTO, —TA, nerboso,—roso,—sa, ad. nerwisty, silny,

jdrny.
NERBOSAMENTE, av. silnie,

tgo, jdrnie.
NERBUTO, —TA, ad. maj-

cy nerwy. = v. ni-rboruto.

NEREGGJAMENTO,s.m.cGar-
noc.
NEREGGIARE, v. n. lopada

w czarny kolor, czernie.
NERETTO, —TA, ad. czar-

niawy.
NEREZZA, s. f. czarno.
NERICANTE, ad. m. f. czar-

niawy.
NERICCIO , —CIA, ad. czar-

niawy, niady, smaglawy.
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NEBICIGLIA, s. e ad. f. czar-

nobrewa.
NER IO, l'. OLEANDRO.

NERISSIMO , —MA , ad. sup.

czarniuchny, czarniutki, czar
niusieki,
NERO, s. m. czarny kolor.

Vestire a — , di — , ubiera si
czarno, nosi aob. — di fu-

mo, czarny proszek z upalo-
nej koci soniowej. == murzyn,
negr. = ad. czarny. = ciemny.
Pan nero, notte nera, chleb czar-
ny, i. t. d. = fig. czarny, wy-
stpny, zbrodniczy. Ei son tra

l'anime più nere, D. Inf. ~ L'an-

gelo nero, czart, szatan. = Dì
neri, dni postne. Far di nero,

poci. Giorni neri, dni feralne,

nieszczliwe.
NERVATA, v. nerbata.
NERVEO, —VEA, ad. nerwo-

wy. Fibre nervee, wókna ner-
wowe.
NERVETTO, —ttino, s. m.

dim. maleki nerw.
NERVO, s. m. nerw. = fig.

sia , moc, jdrno , spryna.
Le infanterie sono il— degli eser-

citi, Mach. Il — dell' età, sia
wieku. Far checchessia di buon
—, z calem wyteniem nad
czem pracowa. = ciciwa, u-
ku. Sibila il teso— , e fuori spinto

vola il pennuto strai, Tass Ger.
NERVOSITÀ , s. i', stia, moc,

jdrno.
NERVOSO, —SA, ad. nerwo-

wy. Febbre nervosa, febr r
i ner-

wowa. Temperamento nervoso,

temperament nerwowy. -= fig.

jdrny, dobitny, .'ilny. Parole
nervose, orazione nervosa , wy-
razi) dubitne, mowa jdrna,
NERVUTO, -TA, ad. nerwi-

sty, silny, jdrny.
NESCIENTE, ad. m. f. nie-

wiadomi], {wiadomie.
NESCIENTEMENTE, av. nie-

Nl.SCIENZA, s. f. niewiado-
mo, niewiadomo.
NESCIO, —IA, ad. niewia-

domy. Fare il nesc i o , udawa
e si czego nie wie.
NESPOLA, s. f. niesplik, nie-

szpnika (owoc). = okrgy
dzioónek z gaeczk metalu
wewntrz. == wygrzmocenie,
poszturchanie. Dar nespole, iry-

grzmoci, wybi jak w bben.
Ed appiccolii una — acerba,
tanto che tutto pel colpo traballa,

L. Pule. Morg. = Non mondare
nespole, fig. nie mie wiele ole-
ju w qloivie.

NESPOLINA, s. f. dim. nie-
szpuleczka.
NESPOLO, s. m. Bot. nie-

szpulka, niesplik.

NESSO, s. m. Giob. wze,
spójno.

NEU
NESSUNO, —NA, ad. aden,

nikt. Nessuna cosa, nic. — j 'ki.

Quando s'accampano in nessuno
luogo per cagion di guerra. --

— w zapytaniach, kto. C' è egli

stato nessuno? czy by tu kto?
NESTAIUOLA, s. f. szkóka

drzewek.
N ESTÀ RE, v. annestare.
NESTO , s. m. zraz, szczep,

= szczepienie.
NETTACESSI, s.m. czyszcz-

cy Iran ze ty.
NETTAMENTE , av. czysto,

chdogo.^fig. szczerze, oiwar-

ETTAMENTO , s. m. czy-
szczenie, chdoenie.
NETTAPANNI,s.m. ten co wy-

wabia plamy z sukien.

NETTARE, s. m. Mitol. ne-
ktar, napój bogów.
NETTARE, v. a. czyci, ch-

doy. — una piaga, obmy ra-
n. = fig. drapnc, zemkn.
NETTAREO, —REA, ad. ne-

ktarowy.
NETTATIVO, —VA, ad. Med.

przeczyszczajcy ; obmywaj-
cy ran.
NETTATOIO, s. m. cierka,

lub co innego czem si czyci.
NETTATURA , o. purgatura.
NETTEZZA, s. f. czysto, o-

chdostwo. — fig. szczero,
otumrto.
NETTISSIMO, -MA, ad. sup.

czyciuchny, czyciutki, czy-
sciuteki.
NETTO, —TA, ad. czysty,

chdogi, ochdony. = Fig. czy-
sty, prawy. =*== prdki , szybki.
~= Giuocar netto , ostronie po-
stpowa. = Farla netta o netto,

gadko okpi. -^ av. czysto. «*

Al netto, Com. po odtrceniu
kosztów, w czystym zysku. =
Tagliare, portar via di— , o<ici
gadko za jednym zamachem ;

wszystko zagarn. Raddoppia
il colpo il valoroso, e — gli tronca

dalle spale il capo ignudo, Tas-
son. Secch.

NETTUNO, s. m. Astr. Ne-
ptun, planeta odkryty 1 8/16 r.

przez Leverrier w'Paryu, a
wkrótce potem dostrzeony
przez Galla w Berlinie, 30 ra-
zy odleglejszy od soca nieli
ziemia, odbywajcy suwj obrót
okoo niego w przecigu 164 lat

i 8 miesicy. == Mitol. Neptun,
boek morza.
NÈ UTI NÉ PUTÌ, av. e ad. ni

z pierza ni z misa.
NEUTRALE,, v. neutro.

NEUTRALITÀ , s. f. neutral-
no.
NEUTRALMENTE, av. neu-

tralnie.

NEUTRO, —TRA, ad. neu-\
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tralny, obojtny. = Gram. nie-

jaki.

NEVAIO, NEVAZTO, NEVAZZO, S.

m. ogromna ilo niegu spada
od razu.
NEVARE, v. imp. f niey.

Già su per l' Alpi neva d' ogni in-
torno, Petr.

NEVATO, —TA, ad. ozibio-
ny niegem lub lodem..

NEVE, s. f. nieg. Fare alla—,
gra w nieki. Bianca — è il

bel collo, e il petto latte, fig. Ar.
Ori. Fur. Aver pisciato in più
d'una —

,
prov. bass. nie z je-

dnej dziey lub pieca chlebje,
obied z ivieie wiata.
NEVICARE , v. imp. niey.
NEVìCOSO, nevoso, —sa, ad.

nieny, nieysty.
NEVÌSCHIO, s. in. —ta , s. f.

prószenie niegu, drobny nieg.
NEVOSITÀ, s. f. nienica.
NEVRALGÌA, s. f. newralgia,

ból nerwów.
NIBBIO , s. ni. Ornit. kania.

Dire come il — , powiedzie e
co jest moje (dla tego e gos
tego ptaka podobny jest do
brzmienia, wyrazu Mio).=Nuo-
vo nibbio, fig. gawron, bawan.
NICCHIA, s." f. framuga.
NICCHIARE, v. n. stka, j-

cze (o kobietach iv poogu). =
paka z cicha, jcze, arze-
ka. Quindi sentimmo gente , che
si nicchia iteli' altra bolgia, D. Inf.

NICCHIETTA , -s. f. dim. fra-
muka.
NICCHIO, s.m. skorupa, kon-

cha,muszla.--^ czci, wstydliwe
kobiety. \rupka, muszelka.
NICCHIOLINO, s.m. dim.sAo-
NICCOLO, s. ni. Min. onijx.

NICOZIANA , s. f. Bot. tytu.
NIDIACE, ad. m. i. gniazdosz

(sokó) wyjty z gniazda.= fig.

fryc, mokos.
NIDIATA, nidata, s. f. cae

gniazdo pisklt. = fig. caa
kompania.
NIDIFICARE, v. n. robi gnia-

zdo, gniedzi si, unjsiady-
wa pisklta. --= fig. osi.
NIDIO, nido,s. m. gniazdo.-^

fig. gniazdo ojczyste, dom^mie-
szkanie, siedziba. E'1 vicario di

Cristo con la soma delle chiavi e
del manto al nido torna, Petr.
Non è questo il mio nido ove nu-
drito fui sì dolcemente? Petr. ==

Nido fatto, gazza morta, prov.

sroka umara gdy sobie gnia-
zdo usiaa.
NIDIUZZO, s. m. dim. gnia-

zdeczko. = fig. lichy domek,
ciupa..

NIEGO, s.m. odmowa.
NIELLARE, v. a. dawa dese-

nie na naczyniach srebrnych,
zotych.
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NIELLO, s. m. dese na sre-

brze, zlocie.

NIENTE, s. m. nic, nico, ni-

cestwo. — affatto, wcale nic,

nic a nic. Aver per — , za nic

mie; naby zabezcen. Mettere

al — , w niwecz obróci. Tor-
nare in — , spezn na niczem.
= troch, nieco, cokolwiek. Co-
me ella vede un giovane — ri-

guardevole, ella s'accende delle

sue bellezze , skoro tylko zoba-
czy modzieca cokolwiek przy-

stojnego i t. d. = w zapyta-
niach, CO, V. NULLA.
NIENTEDIMENO, —manco,

NIENTEMENO, —MANCO, aV. nie

mniej jednak, wszelako, je-

dnake , a przecie.
NIENTISSIMO, s. m. sup. nic

a nic, nic zgol. [szka.

NIGELLA , s. f. Bot. czarnu-
NIGHITTOSO , ec. v. neghit-

toso, ec.

NIMICARE, v. a. nienawi-
dzi, przeladowa. = v. r.

cign na siebie czyje nie-

przyju, poróni si z kim.
NÌMICHEVOLE, ad. m. f. nie-

przyjacielski, nieprzyjazny.
NÌ MICHEVOLMENTE, av. po

nieprzyjacielska.
NiMICIZIA, nimistà, s. f. nie-

przyja.
NIMICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, s. e ad. nieprzyjaciel, nie-

przyjacióllca.

NIMFA, s. f. Mitol. nimfa. Far

la— , fig. mizgusiowa, wierci
pit. = Entom. poczwarka.=
Anat. Ninfe, nimfy.
NINFEA , s. f. Bot. grzybie,

wodna lilia.

NINFERNO, s.m. pop. pieko.
NINFETTA, s. f. maa nimfa.

— adna kobietka.

NINNA , s. f. (wyraz dziecin-

ny) lulu. Far la
—

' nanna, koy-
sa dziecko piewajc lulu. Tu
vuoi la —, kpisz , daje pokój,
odczep si odemnie. = dzie-
wczynka.
NINNARE, v. a. koysa dzie-

cko. = Ninnarla, marudzi,
ociga si.
NINNAR ELLA, s. f. piosne-

czka do usypiania dzieci.

NINNOLARE, v. n. bawi si
bzdurstwumi.
NIPOTE, ec. v. NEPOTE.

NIQUI1 A, V. INIQUITÀ.

NIQUITOSAMENTE, av. ze
zoci, z gniewem.
NIQUITÒSO, —SA, ad. zy,

niepoczciwy.
NISSUNÓ, V. NESSUNO.

NITIDO, —DA, ad. lat. jasny,
Iskniey.
NITORE, s.m. jasno, blask.

NITRATO, s. m. Chim. sale-

trzan, sól powstajca z po-

NOC
czenia kwasu saletrowego z za-
sad.
NITRENTE, ad. m. f. rcy.
NITRICO, ad. m. Chim. Aci-

do— , kwas saletrowy.
NITRIRE, v. n. ir. re.
NITRITO, s. m. renie.
NITRiTORE , s. m. ko cz-

sto rcy.
NITRO, s. m. saletra, [ród.

NITROGENO, s. m. saletro-
NITROSITA, s. f. smak sae-

trowy. [trzany.
NITROSO, —SA, ad. sale-
NILJNO, v. NESSUNO.
NO, av. nie.

NOBILE, s. szlachcic, szla-
chcianka. = ad. szlachecki. =
fig. szlachetny, wspaniay.
NOBILEZZA , nobilita, v. no-

biltà.

NOBILITARE , v. a. nada
szlachectwo , uszlachci. = fig.

uszlachetni. = v. n. e ir,

wznie si , wsawi si.
NOBILITATORE , s. m. na-

dajcy szlachectwo. [tnie.

NOBILMENTE, av. szache-
NOBILTA , s. f. szlachectwo.

= szlachta. =-- Fig. szlache-
t i'o. = wybomo , wymie-
nito.
NOCCA, s. f. kykie.
NOCCHIERE , —RO , s. m.

sternik.

NOCCHIO, s. m. sk. = ka-
myk io owocach.
NOCCHIOSO, NOCCHIEROSO, —

SA, NOCCHIERUTO, NOCCHIOLUTO
,

nocchiuto ,
—ta , ad. skowaty,

kykciasty.
NOCCIOLO, s. m. pestka, j-

dro. = ziarnko io jagodzie
winogronu. = Fig. Due ani-

me in un — , dwie dusze w je-

dnem ciele, nierozerwanaprzy-
ja. Tu non vali una man di

noccioli, niejeste zdatny do
niczego. = gruczoy, ból gar-
da. = pi. gra dziecinna w pe-

stki brzoskwiniowe znana je-

szcze u Greków i Rzymian (lu-

dus ocellatarum). [slkoivy.

NOCCIOLETO, —TA, ad. pe-

NOCCIEOLA , s. f. orzech
laskowy.
NOCIIJOLO, s. m. leszczy-

na , orzeszyna.
NOCCO, Qui giace — , prov.

w lem tu sk.
NOCE , s. m. orzech tooski

(drzewo)* — di Benevento, y-
sa góra, gdzie si czarownice
zbieraj. = s. f. orzech wio-
ski. — owoc twardy rónych
drzew. — di galla, gnlac. —
della terra, orzech ziemny, ga-

iueha. — lacz kuszy na któ-

r si zakada ciciwa. La
corda è in sulla — , lig. uk jest

napity, rzecz napita. = Aver

NOI
mangiato noci , fig. docina j-
zykiem , mie zoliwy jzyk.
Stare in sul noce , fig. kry si
przed uwizieniem. = kut , ko-
stka, u nogi.

NOCELLA, s. f. orzech la-
skowy. = gówka cyrka.
NOCE MOSCADA , s. f. mu-

szkatoowa gaka.
NOCENTE, nocevole, ad.m.f.

szkodliwy.
NOCENTINO , s. m. podrzu-

tek, chopak wychowany a dzie-
citka Jezus.
NOC K RE, v. nuocere.
NOCEVOLMENTE , nociva-

mente av. szkodliwie..
NOCIMENTO, s.m. szkoda.
NOCINO, —NA, ad, orzecho-

wy. = Lingua nocina, zoliwy
jzyk.
NOCITORE, s.m. szkodnik,

szkódziciel.

NOCIVO, —VA , nocitivo, —
va , ad. szkodliwy.
NOCUMENTO, s. m. szkoda.
NOCUMENTUCCIO, s.m. dim.

maa szkoda.
NODELLO, s. m. Anat. staw.

== kolanko w odydze roliny.
NODEROSO, —SA, nodkruto,

—ta, ad. skowaty, kolanko-
waty, [ta.
NÓDETTO, nodino, s. m. fon-
NODO, s. m. wze.— scorso-

io , ptla, ptlica. =- staio, ar-
tykuacya. = kolanko w ody-
dze roliny.—skw drzewie.=
Fig. wze, zwizek. -— mari-
tale, wze maeski.— d'una
comedi a , wze w komedyi, in-

tryga. — Far — nella gola , za-
pcha si , zatka si , zaj
krwi, malery. ~ fig. udu-
szenie, zaduszenie. Dpgno di

non so che , degno d' un —
,

Bern. Ori. ==Astr. wze, punkt
przecicia ekiptyki z drog

i

jakiego ciaa niebieskiego , np.

i dwa punkta to których droga
\
xiyca przecina drog ziem-

! sk. — ascendente, wze pod-
' niesienia , jeden z dwóch pun-
któw do którego przyszedszy
xiyc, zaczyna wznosie si

I rioni ekliptyk. — discendente

\
wze spadania, drugi punkt
przecicia , od którego xiezyc
zaczyna si znia pod eklip-

tyk.
NODOSITÀ, s.f. skowaloi.
NODOSO, nodoroso, —sa, ad

skowaty.
NODIUCE, nodrire, ec. v. nu-

trice , nutrire, ec.

NOI ,
pron. pers. pi. my.

NOIA , s. f. mula, przykro.
Recarsi, avere a —, nudzie si
czem, przykrzy sobie. Dar—

,

nudzie, naprzykrza si. Darsi

—
, troszczy si , lurbowa



NON
si. Venire a — , nudzi , nie-

podobne si.
NOIARE, v. a. nudzi , doku-

cza, naprzykrza si. [biel.

NOIATRICE , s. f. nudna ko-
NOIEYOLE, noioso,— sa, ad.

nudny, naprzykrzony.
NOIOSAMENTE, av. nudnie.
NOL, skró, z non il, non lo,

Noi so, nie wiem lego. Noi dico,

nie mówi lego. [statek.

NOLEGGIARE , v. n. naj
NOLEGGIATORE, s. ni. naj-

mujcy okrt u kogo.

NOLEGGIO, s. m. najcie o-

krtu.
NOLO , s. ni. v. noleggio. =

najcie, najem. Pigliare i libri a

— , najmowa ksiki do czy-
tania, [kie imi.
NOMACCIO, s.m. peg. brzyd-
NOMADE, ad. m. l', koczuj-

cy, nomadi , s. m. pi ludy ko-
czujce.
NOMARE, ec. t\ nominare, ec.

NOME , s. m. imi. A mio , in

suo — , w mojem , w jego imie-

niu. Aver — , nazywa si. =
Mil. haso, haso do boju. =
imi , wzitos. Aver — , mie
imi. Acquistar— , zrobi sobie

imi. Portar mal — , mie ze
imi , z reputacy. = Gram.
imi. — proprio , imi wasne.
NOMENCLATORE , s. m. au

tor nomenklatury. = nomen-
klatura, [menklatura.
NOMENCLATURA , s. f. no-
NOMIGNOLO, v. soprannome.
NOMINA, s. f. nominacya.
NOMINALE, ad.m.f. imienny.
NOMINANZA, s. f. sawa

,

dobre imi.
NOMINARE , v. a. zwa, na-

zwa, da imi.= tvymieni po
imieniu. — Nominare alcuno per
suo nome, fig. ly, zniewaa
kogo. -= mianowa na urzd.
NOMINATAMENTE, av. po

imieniu , imiennie. = miano-
wicie.

NOMINATIVO, s.m. Gram.
pierwszy przypadek.
NOMINATO, —TA, p. ad. na-

zwany, mianowany.— sawny.
NOMINATORE, s. m. ten co

daje imi. = mianujcy na
urzd.
NOMINAZIONE , s. f. nazy-

wanie , nazwanie. = miano-
wanie na urzd. = sawa , do-

bre imi.
NON , av. nie.

NONAGENARIO , —RIA , ad.

dziewidziesi t letni.

NON CHE , av. nietylko, có
dopiero. Leta si dispartìo non che
secura , Petr. Spero trovar pietà,

non che perdono , Petr. — nie
tak jednak aby nie. E solo e a
pie fu a dileguarsi presto non che

NOT
commission prima non lasci a un
suo scudier.... Ar. Òri. Far. =
lake , równie , tudzie. Etile

non che dilettevole impressa ,

Cast. An. puri.= Non che altro,

przynajmniej.
NONCURANTE, nd. m. f. nie-

dbajcy, nieslojcy o co.

NONCURANZA, s. f. niedba-
oc, niedbalstwo, zaniedbanie.
NONDIMENO, —manco, av.

niemniej, jednake
, przecie

,

wszelako.
NONE, s. f. pi. Alitiq. rom.

siódmy dzie marca, maja, lip-

ca i padziernika w których
Idy przypaday na 15ty, in-

nych zas miesicy dzie pity
w których przypaday na 13ty,

tak nazwane e byo dziewi
dni rodkujcych midzy No-
nami i Id imi.

NON FORSE, cong. aby nie.

— avvenga, aby si niezdarzy-
o. Guardati — caschi

, patrz
aby nieupad.
NONNA , s. f. babka. = pi.

torba futrzana do trzymania
nóg w cieple. [starzec.

NONNO, s.m. dziad.=dziad,
NONNULLA , s. f. nic. Far 1

metà di — , nic nie robi.
NONO, —NA, ad. dziewity.
NONOSTANTE, av. pomimo,

chocia. Ciò—
y
,mimo to jednak.

NON PERCIÒ, NON PERCIÒ Dl

MENO, NON PERÒ DI MENO, NON PER-

TANTO , av. nieprzeto jednak

,

V. NONDIMENO.
NON SO , niewiem. = s. m.

Un — che , co ; jaki , kto.
NONUPLO, —PLA, ad. dzie-

wickrolny.
NONLSÒ, s. ni. nieuywanie.
NORCINO, s. m. chirurg le-

czcy choroby czci rodnych.
NORD , NORDE , NORTE , S. Hi.

pónoc, strona nieba.
NORMA, s. f. wgielnica. =

wzór, prawido, regua.
NOSCO, zumimi.
NOSTALGIA, s. f. choroba

z tsknoty do kraju.

NOSTRALE, ad. m. f. nasz
,

krajowy. Vino nostrale , wino
krajowe. [szemu.
NOSTRALMENTE, av. po na-
NOSTRO, —TRA, pron. poss.

nasz, nasza. = s. m. nasze
dobra, nasz majtek. — pi.

I nostri , nasi rodzice , kre-
wni , i t. p.
NOTA , s. f. nota , przypis ,

przypisek. = nota muzyczna.
= skaza, plama, zakaa. =
pi. fig. gosy. Ora incomincian
ledolenti note a farinisi sentire,

D. Inf. Note degli eterni giri ,

D. Purg. harmonia niebieska.
— A chiare note, av. jasno, ja*
wnie.
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NOTABILE , s. m. wyraz ,

zdanie godne uwagi. = i nota-

bili
,
przedniejsi obywatele. —

ad. m. f. znaczny, znamienity.
— differenza, znaczna rónica.
NOTABILMENTE , av. zna-

cznie , uwidoczni. [ryusz.
NOTAIO, — ro, s. ni. nota-
NOTAMENTO , s. m. py-

wanie, [uwagi.
NOTANDO, —DA , ad. godny
NOTANTEM EN TE, notamen-

te, av. mianowicie.
NOTARE, v. a. notowa, za-

pisywa. — zanotowa, uwa-
a. = daz not, zadawa
co komu, osawia. Or Rodo-
monte, che notar si vede dinanzi

a quei signor... Ar. Ori. Fur. —
pisa noty muzyczne; piewa
z nót.

NOTARE, v. n. pywa.— nel

lardo, fig. opywa jak pczek
w male. [teria.

NOTARTA, notariato, v. no-
NOTARO, v. NOTAIO.

NOTATAxMENTE, av. miano-
wicie, [bi.

NOTATOIO, s. m.pcherz ry-
NOTATORE, s. m. —TRICE,

s. f. pywacz, pywaczka.
NOTATURA, s. f. pywanie.
NOTERELLA, s.f. notatka.
NOTERIA, s. f. notaryuszo-

stico.

NOTEVOLE, ec.v.NOTABiLE,ec.

NOTIF1CAMENTO, s. m. —
gione,—zion, s. f. zawiadomie-
nie, uwiadomienie.
NOTIFICARE, v. a. zawiado-

mi, uwiadomi.
NOTIFICATORE, s. m. uwia-

domicie.
NOTIZIA, s. f. znajomo,

wiadomo. Dar— , uwiadomi,
da zna. — prima, pierwsze
pocztki jakiej nauki, pewnik.
NOTIZIETTA, s. f. dim. wia-

domoslka.
NOTO, —TA, ad. znany.
NOTO, s. m. wiatr poudnio-

wy.
NOTOLA, NOTDLA, NOTOLETTA,

s, f dim. notka, notatka.
NOTOMIA, s. f. anatomia. =

Far— d' una cosa, fig. rozbiera
co, wchodzi w najdrobniejsze
szczegóy. Far— , posieka, po-
rba, rozsieka kogo. Ne vo-

glion far salsiccia e — , Bern.OrU
NOTOMISTA, s.m. anatomik.
NOTOM1ZZARE, v. a. anato-

mizowa, rozbiera, rozczon-
kowa. = fig. rozbiera jakie

pismo, zrobi jego recenzy.
NOTORIAMENTE, av. wido-

cznie, oczywicie.
NOTORIETÀ, s. f. powszech-

na wiadomo, gono, jaw-
no.
NOTORIO, —RIA, ad. znany.
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powszechnie wiadomy, gony,
jawny.
NÓTOSO, —SA, ad. majcyz not, notowany.
NOTRICAMENTÒ, ec. v. nu-

TRIGAtfENTO, ec.

NOTTAMBULO, s.m. chodz-
cy po nocy, lunatyk.
NOTTATA, s. f. caa noc.

NOTTE, s. f. noc. Di —, di —
tempo, w nocy. Di prima —

,

w pierwospy. Mezza—
,
pónoc.

= Fig. Dir buona — ,
poegna

si z tym wiatem. Buona —
pagliericcio, niema rady, trze-

ba umiera.
NOTTETEMPO, notte tempo-

re, av. w nocy.
NOTTIVAGO, —GA, pi. —

GHI, —GHE, ad. wóczcy si
po nocy.
NOTTOLA, s. f. zasuwka u

drzwi i okien. — niedoperz.
NOTTOLA TA, s. f. cala noc.

NO I TOLINA, s. f. —no, s. m.
dim. v. nottola. = scherz, gar-
dziel, krta. Serrare il nottoli-

no, zadusi, zadawi.
NOTTOLONE, s. m. nocny

wóczga. Dove vuoi tu andar
testé— ? Fir. As.

NOTTURNO, - NA, ad. nocny.
= av. w nocy. Io esco vesperti-

no, e tornerò notturno, Buon.
Fier. = s. ni. Eccl. nokturn.
NOVALE, ad. m. f. Campo —

,

ugor, odióg.

NOVAMENTE, v. nuovamente.
NOVANTA, s. in. dziewi-

dziesit.
NOVANTENA, s. f. dziewi-

dziesit czego.
NOVANTESIMO, —MA, ad.

dziewidziesity.
NOVARE,v. a. ^wprowadza

nowe rzeczy, wznawia.
NOVATORE, s. m. nowator.
NOVAZIONE, s. f. Leg. odno-

wienie kontraktu.
NOVE, s. num. dziewi.
NOVECENTO, s. num. dzie-

wiset.
NOVELLA, s. f. powie. =

ba, brednia, androny,^wia-
domo. Come ere' che Fabbrizio
si faccia lieto udendo la — , Petr.
= czci wstydliwe kobiety. =
Mettere in novelle , wymia ,

wyszydzi.
NOVELLAMENTE, av. nowo,

wieo, rieduwno ; znowu.
NOVELLAMELO, s. m. opo-

wiadanie powieci.
NOVELLARE, v. n. opowia-

da powieci. — baja, papla.
= ogadywa. = v. n. t r. odna-
wia si. Quando la luna viene

in sul —
,
gdy jest xiezyc w no-

wiu.
NOVELLATA, s. f. powie,

ba, bajka, banialuka.

NUB
NOVELLATORE, s. m. opo-

wiadacz powieci.
NOVELLETTA,—ina,—uccia,

—uzza, s. f. dim. powiastka, ba-

jeczka.
NOVELLTERA, s. f. opowia-

daczka powieci,
NOVELLIERE, —ro, s. m. ba-

jarz, nowiniarz. = plotkarz,
papla. = posaniec, v. messo.
NOVELLETTA, s. f. nowo.
NOVELLINO, —NA, novellis-

simo, —ma, ad. nowiusienki, no-
wiutki, nowiuteki.
NOVELLISTA, s. m. pisarz

powieci. = gazeciarz, nowi-
niarz.
NOVELLIZIA, s. f. nowalia.
NOVELLO, —LA, ad. nowy.

= miody. = wól w trzecim ro-
ku. = Vendere o comprare a no-
vello

, przeda lub kupi na
pniu. [powie.
NOVELLOZZA, s.f. mieszna
NOVEMBRE, s. m. listopad.

NOVERARE, v. a. liczy.
NOVERATORE , s. m. —TRI-

CE, s.f. liczyde, i t. d.

NOVERATONE, s.f. liczenie.

NOVERO, 15. NUMERO.
NOVESIMO, —MA , ad. dzie-

wity, [yca.
NOVILUNIO, s. m. nów xi-
NOVISSIMO, —MA, ad. sup.

najnowszy, najwieszy. = o-

statni.
,

NOVITÀ, s. f. nowo.
NOVIZIA , s. f. odbywajca

nowiey ut. = moda matka.
NOVIZIATO, —Tico, s. m. no-

wicyat (czas i miejsce).

NOVIZIO, s. ni. odbywajcy
nowieyat. [us.
NOVIZIO,—ZIA, ad. nowicy-
NOVO, v. nuovo.
NOZIONE, s. f. znajomo,

wiadomo.
NOZZE, s.f. pi. wesele. Far—,

sprawi wesele. = Fig. Andar
a — , ic miao, wesoo jak do
taca. Aver più che un paio di—

,

by obarczonym interesami.
Far le — coi funghi, prov. v.

FUNGO.
NOZZERESCO, —CA , pi. —

CHI,—CHE,ad. weselny,lubny.
NOZZOLINE, s. f. pi. skro-

mne wesele.
NUBE, s. f. chmura.
NUBILE, ad. m. f. majcy

wiek zdatny do zamcia lub

oenienia.
NUB1LETTA, v. nuvoletta.
NUBILITA, —tade —tate, s.

f. pochmurno.
NUBILO , —LA, nubiloso, —

sa, ad. pochmurny. = nubilosa,

s.f. Astr. mgawidlo. Una — non
è altro, che un aggregato di mol-

te stelle minute invisibili a noi,

Gal. Sag.

NUM
NUCA, s. f. kark. = D. Inf.

ko pacierzowa.
NUCLEO, s. m Giob. zawi-

zek, zarodek.
NUDAMENTE, av. goo, nago.

=*= fig. wrcz , bez ogródki, nie
obwijajc w bawen.
NUDARE, v. a. obnay. —

fig. obnay, ogooci.
NUDELLO, —LA, ad. prawie

nagi.

NUDISSIMO, —MA , ad. sup.
golusienkf, naguleki.
NUDITÀ, —TADE, —TAT, S.f.

goo , nago.
NUDO, —D\, ad. goy, nagi.
NUDRIMENTO,u. nutrimento.
NUDRIRE, v. a. ir. karmi,

ywi, hodowa. = Fig. cho-
wa, ywi w sercu

, przecho-
wywa. = wychowywa. E T
gran Chirone il qua! nudii Achille,

D. Inf. = v. r. karmi si, y-
wi si. = Nudrirsi di speranze,
fig. karmi si nadziej.
NUDRITORE,s. m. —TRICE,

s. f. karmiciel, karmicielka.
NUDRITURA, v. nutp.itura.

NUGOLA, —lo, —lagua, —
LATO, — LOSITÀ, V. NUVOLA, ec. =
chmara, gromada. Nugolo di

colombi, di storni , stado go-
bi, i t. d. Venne d'api una nugola
a posarsi, Car. En. Veggo di bar-
bari immenso un —, Mont.
NUGOLOSO, —SA, ad. po-

chmurny.
NULLA, s.m. nic, nico, nice-

stwo.lo mi lammento di — , nic
sobie nicprzypominam. Ridurre
in — , w niwecz obróci, zni-
weczy. Mandare in — , znie,
skasowa, uniewani. Non ne
perder —, by bardzo do kogo
podobnym. — sarebbe del tor-

nar mai suso, D. Inf. nie byoby
adnego sposobu na tamten
wiat powróci.— più, nic toi-
cej, nic nadto. Una ragazza bella

che — più , dziewczyna rzad-
kiej piknoci. = co, cokolwiek.
Domandala e scongiurala se ella

vuol — da te, Lasc. Nov. Hai tu
— sopra coscienza? czy masz co
na sumieniu?
NULLADIMENO, av. niemniej

jednak, a przecie, wszelako.
NULLEZZA, s.f. t nico, ni-

cestwo. -

NULLITÀ , —TADE , —TATE, S.

f. niewano, nico.
NULLO, —LA, ad. aden.

Nulla nube vela il cielo, adna
chmura nie zasania nieba. =
s. m. nikt.

NUME, s. m. bóstwo, Bóg. =
dusza bogosawiona , wity
niebieski. Che le' de' cari a Dio
beati numi, Ar. Ori. Fur.

NUMERABILE, ad. m. f. daj*
cy si zliczy.
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NUMERALE, ad. m. .. liczbo-

wy, liczebny. [buie.

NUMERALMENTE, av. licze-

NUMERARE, v. a. liczy.

NUMERARIO, —RIA, ad. li-

czebny. Valor numerario , war-
to liczebna (o pienidzach).
NUMERATIVO, —VA, ad. li-

czcy-
NUMERATORE, s. in. liczy-

de. = Arit. licznik.

NUMERAZIONE, s.f. liczenie.

NUMERICAMENTE, av. li-

czebnie.
NUMERICO ,

—CA
,
pi. —CI,

—CHE, ad. liczbowy, liczebny.

NUMERO, s. m. liczba. = li-

czba, cyfra, numer. = liczba,

ilo. = rytm, miara wiersza.
= Libro de' Numeri, Numeri

,

lita ksiga Mojesza. = Numero
aureo, Uczba zlola (pozostaa
po podzielenia pewnej liczby

lat wiece] 1 przez 19 to jest

przez lata okrgu xiycowcgo,
i lak rok 1855 skae nam 97 u-
pynionych okrgów xiezyco-
wycli od Ery chrzeciaskiej i

liczb zot 13). [cznie.

NUMEROSAMENTE, av. li-

NUMEROSITA, s. f. znaczna
liczba.= harmonia w wierszu.
NUMEROSO, —SAM.ltczny,

mnogi. — harmonijny.
NUMISMATICA , s. f. numi-

zmatyka.
NUMISMATICO, —CA, pi.—

CI, —CHE,ad. numizmatyczny.
NUMMO, s. m. pienidz, da-

wna moneta rzymska zota lub

srebna.
NUMMÓLARTA, s. f. Bot. pie-

niek, pieninik.
NUNCIARE,ec.D. NUNZiARE,ec.
NUNCUPATIVO, —VA, ad.

Leg. sowny, nie na pimie (o

testamencie).

NUNZIA, s. f. Tass. Ger. po-
slannica , oznajmicieka.
NUNZ1ARE, v. a. oznajmi,

obwieci,donie, zwiastowa.
NUNZIATORE, s. m. oznaj-

micie!.

NUNZIATURA, s.f. —to, s. m.
urzd nuneyusza.
NUNZIO, s. m. pose, posa-

niec, oznajmiciel. — apostolico,
nuneyusz papiezki.
NUOCERE, v.n. ir. szkodzi.
NUORA, s. f. synowica.
NUOTARE, v. iT. pywa.
NUOTATORE, s.m. pywacz.
NUOTO, s. m. paw. Passare

a — , przeby w paw
, prze-pyn, [domo.

NUOVA, s. f nowina, wia-
NUOVAMENTE, av. nowo,

wieo, niedawno.
NUOVO, —VA, ad. nowy,

wiey, nowo zrobiony, nowo
nastay. Nuovo anno, nowy rok.

NUZ
Esser nuovo in un luogo, wie-
o dokd przyby. Nuova luna,

nów xiezyca. = nowy, nowo-
czesny, nowoytny. — nowi-
cyusz. = zadziwiajcy, dzi-
lony. Questa cosa mi giunge nuo-

va, to dla mnie nowina, to mnie
zadziwia. Mostrarsi o l'arsi nuo-
vo d' alcuna cosa, udawa e si
czego nie wie, okazywa uda-
ne zadziwienie. == Nuovo gior-

no, dzie nastpny , nazajutrz.
== Di nuovo , znuwu. Di bel

nuovo, jeszcze raz.
NUTAZIONE , s. f. Astr. wa-

hanie si, koysanie si osi zie-

mi, i innych planet.
NUTRIBILE, ad. m. f. poy-

wny, posilny. = dajcy si wy-
ywi.
NUTRICAMENTO, s. m. y-

wienie, karmienie. [mi.
NUTRICARE,v.a. ywi, kar-
NUTRICATORE, s.m.— TRI-

CE, s.f. karmiciel, karmicielka.
NUTRICAZIONE, s. f. ywie-

nie, ytoienie si.
N UTRICE, s. f. mamka. =- fig.

karmicielka. Dell' Eneida dico,

la qual fummi — poetando, D.
Purg. = s. m. nauczyciel.
NUTRLCHEVOLE ,

' nutrimen-
TALE, NUTR1ML-NT0S0,—SA. , NUTRI-

TIVO,—va ,ad. pozywn y ,posiny.
NUTRICIO, v. nutritore.
NUTRIMENTO, s.m.ywno,

pokarm, poywienie.
NUTRIRE, v. NUDRIRE.
NUTRITO, —TA, p. ad. y-

wiony, karmiony. = fig. wy-
chowany, napojony czem.
NUTRITORE, s. m. ywiciel,

karmiciel.
NUTRITURA, —zion, s. f.

ywienie , karmienie. -— y-
wno, pokarm.
NUVOLA, s. f. chmura, obok.
NUVOLAGIA, s.f.duo chmur,

chmury.
NUVOLATO,s.m.duo chmur.

= pochmurnoc, zachmurze-
nie. = ad. ciemnobkitny.
NUVOLETTA, s.f. —tto, s.m.

di ni. chmurka.
NU VOLO,s.m. chmura, obok.

— di buriana, mga, pomroka.
= mty w pynie. = fig. chma-
ra, zgraja, gromada, kupa.
NUVOLONE, s. m. dua, g-

sta chmura.
NUVOLOSITÀ , s. f. zachmu-

rzenie, pochmurnoc.
NUVOLOSO, —SA, ad. po-

chmirny. = fig. micy.
NUVÓLUZZO , s. m. dim.

chmurka.
NUZIALE, ad. m. f. lubny,

weselny, maeski.
NUZIALMENTE, av. jak na

wesele. Vestito —, ubrany na
wesele.
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O, oh, interi, o'.

O , cong. albo, lub. Przed sa-

mogosk przybiera czasem lite-

r d. Qualche tu sii od ombra od
uom certo, D. Inf.

OASI , s. f. (obszar ziemi o-

kryty rolinami iv ród pia-

szczystych pusty Afryki), wy-
spa ldowa.
OBBEDIENTE , ad. m. f. po-

suszny, [susznie.
OBBEDIENTEMENTE,av. po-
OBBEDIENZA, —zia, s. f. po-

suszestwo.
OBBEDIRE , v. n. ir. by po-

susznym , sucha , V. UBBIDIRE.

OBBEDITORE , s. ni. —TRI-
CE, s. f. posuszny, posuszna.
OBBIDIENTE, ec. v. obbedi-

ente.

OBBIETTARE, v. a. zarzu-
ca, zrobi zarzut.
OBBIETTIVO—VA, zd.Filos.

przedmiotowy. = Ott. przed-
miotowy. Vetro obbiettivo,szko
przedmiotowe (wypuke).
OBBIETTO, s. m. przedmiot.

= przedmiot, ce. = powód,
przyczyna. = przeszkoda. Ma
puossi a voi (occhi) celar la vo~
stra luce per meno— , Petr.

OBBIETTO, —TA, ad. za-
rzucony.
OBBIEZIONE, s. f. zarzut.
OBBIOSO, —SA , v. ubbioso.

OBBLATORE, —zione, c. ob-

latore, ec.

OBBLIAMENTO, s. m. zapo-
mnienie.
OBBLIARE , v. a. zapomina.

= v. r. zapomnie si.
OBBLIATORE, s. m. zapomi-

najcy.
ÓBBLIGAGIONE, s. f. —men-

to, s.m. zobowizanie si.
OBBLIGANTE! ad. m. f. obo-

wizujcy , wkadajcy obo-
wizek. = obowi Aijcy, grze-
czny, usuny.
OBBLIGANTEMENTE, av. u-

przejmie, grzecznie.
OBBLIGARE, v. a. zobowi-

za, woy obowizek, sko-
ni, znieiooli. = zobowiza
sobie kogo. = v.r. zobowiza
si.
OBBLIGATAMENTE, av. zpo*

winnoci, w skutku zobowiza-
nia si.
OBBLIGATO, —TA, p. ad. o-

bowiazany ; zniewolony.
OBBLIGATORIO, —RIA, ad.

obowizujcy. [wizanie.
OBBLIGAZIONE, s. f. zobo-
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OBBLIGO, pi. —GHI, s. m.

obowizek, powinno. Far 1'

—

suo, pehii powinno.
OBBLIO, s. m. zapomnienie.
OBBLIOSO, —SA, ad. zapo-

minajcy.
OBBLIQUAMENTE, av. uko-

nie, skonie. [nie.
OBBLTQUARE, v.n. i uko-
OBBL1QUITÀ, s. f. ukono.

— Obbliquità dell' ecclittica, Ast.

e Geogr. nachylenie ekliptyki

do równika, kt pod którym
ekliptyka przecina równik, a
którego miar jest odlego
kadego zwrotnika od równi-
ka, czyli 23 '28'.

OBBLIQUO, —QUA, ad. uko-
ny, skony. I raggi più obbliqui

illuminano meno, Gal.Dial.=fìg.
niesuszny , niesprawiedliwy.
= Gram. Casi obbliqui , wszy-
stkie przypadki oprócz pier-
wszego.
OBBLITO, —TA, ad. lat. za-

pomniany,
j OBBLio, ec.

OBBL1VIONE, obblivioso, v.

OBBROBRIATO, —TA, ad.

zhabiony, zelony.
OBBROBRIO, s. m. haba

,

zniewaqu, sromota, zakaa.
OBBROBRIOSAMENTE , av.

haniebnie, sromotnie.
OBBROBRIOSO—SA, ad. ha-

niebny, sromotny, obelywy,
zelyioy.
OBBROBRIUZZO, s. m. dim.

mala zniewaga.
OBBUMBRÀRE, v. a. zami,

przymi.
OBBUMBRAZIONE, s. f. —

mento, s. m. zamienie, przy-
mienie.
OBDURATO,—TA, ad. stwar-

dniay, zatwardziay.
OBDURAZIONE, s. f. stwar-

dniao, zatwardziao.
OBEDIENTE, obedire, ec. v.

obbediente, ec.

OBELISCO, pi. —CHI, s. m.
obelisk.

OBESITÀ, s.f. otyo.
OBESO, -SA, ad. otyy.
OBICE, s.m. zawada. = Mil.

granatnik. [re, ec.

OBIETTARE, ec. v. obbietta-
OB1STA, s. m. oboista.
OBI URGAZIONE, s.f. ajanie.
OB1ZZO, s. m. granatnik.
OBLATO,s.m .braciszek, laik.

OBLATORE, s.m. ofiarujcy.
Il principe mal consigliato di-
sprezza l'offerte, e 1'— in vece
di premio, e di grazie, ne riporta
disturbo, e vilipendio, Gal. Leti,

—postpujcy cen na kytacyi.
OBLAZIONE, s. f. ofiara.
OBLIARE, oblio, ecu. obblia-

re, oc.

OBLIQUAMENTE, obliquare,
ec. v. obbliquamente, ec.

occ
OBLITERARE, v.a. zatrze, i

zamaza ; zgadzi, zagadzi.
OBLIVIONE, s. f. zapomnie-

nie.

OBLUNGO, -GA, pi. —GHI,—GHE, ad. poduny, podugo-
waty.
OBOE, s. m. obój.

OBOLO, —le, s. m. oboi,
miedziany pieniek grecki.

OBRIZZO, s. m. czyste zlqto
{wyraz uywany w Pimie .).
OBTRETTAZIONE , s. f. Lor.

Med. v. detrazione.
OBUMBRARE, ec. v. obbum-

brare, ec.

OCA, s. f. g. = Fig. Cervel
d'oca, cielca gowa, ciapa. Non
è o non pare un'oca, nie iv cie-

mi bity. E' non è tempo di far

fieno a oche, nie pora bawi si
fraszkami. Parere un' oca impa-
stoiata, nieumie sobie w ni-
czem da rady. Tu se' l' oca, sta-

niesz si pomiewiskiem wszy-
stkich. Far il becco all' oca, do-
koczy roboty, dokona dzie-
a. Presa che l' ha, gli è fatto il

becco all' —, che subito dottela

pregna infin sopr'agli occhi, L.
Lipp. Malm. I paperi vogliono
menar l'oche a bere, prov. jaja
chc by mdrsze ni kury.
OCCASIONALE,ad.m.f. spra-

loujcy co. Causa—
, przyczyna

sprawujca skutek.

OCCASIONALMENTE , av.

przy zdarzonej okazyi.
OCCASIONARE, v. a. spra-

nie, zrzdzi, da okazy, po-
chop, powód do czego.

OCCASIONE, s. f. okazya,po-
chop, powód, przyczyna. Dare,
porgere—,da okazy, pochop,
powód do czego. Usare 1'—

,

Giicc korzysta z okazyi.
OCCASO, s.m. zachód soca.

= zachód, strona nieba. = fig.

koniec, mier.
OCCHlACCIO,s.m. peg. oczy-

sko. Fare occhiacci, fig. patrze
krzywem okiem ; wytrzeszcza
oczy.
OCCHIAIA, s. f. doek oczny.

= sinio pod okiem.
OCCHIALAIO, —lista , s. m.

okularnik.
OCCHIALE, s. m. okulary. =

ad. m.f. oczny. Dente — , zb
podoczny. [tka.

OCCHÌALETTO, s.m. lorne-

OCCHIARE , v. a. upatrywa.
OCCHIATA , s. f. rzut oka.

Dare un' —, rzuci okiem.
OCCHIATELLA ,

—tina , s.f.

dim. may rzut oka.

OCCHIATO, —TA, ad. oczko-
way, oczasly. [spojrzenie.

OCCHIATURA, s.f. wzrok,
OCCHIAZZURRO, - RA , ad.

majcy bkitne oczy.

oce
OCCH1BAGLIOLO, s.m. i za-

mienie oczu, olnienie.
OCCHIEGGIARE , v.n. strze-

la oczyma, spoziera mionie.
OCCHIELATURA, s. f. dziur-

ki na guziki u sukni.
OCCHIELLO, s.m. dziurka

na guzik.

ÒCCHIETTINO, —tto , s. m.
dim. oczko. = occhietto, p-

OCCHIO, s. m. oko. = fig.

oko, wzrok, wejrzenie, spoj-
rzenie. — oczko w drzewie ,

w latoroli. = okno okrge
lub owalne. -= czarna plamka
na fasoli. = Negli , in su gli

occhi d'uno, w czyich oczach,
przed oczyma, iv obec kogo.
In mezzo di tant' occhi , w obli-

czu, w przytomnoci tylu osób.

A chius' occhi, na olep. Andare
a chius' occhi,i gdzie na olep,
bez obawy. Passare a chius'

occhi checchessia, pomin, lek-

ceway. A occhi aperti , uwa-
nie. A quattro occhi , na czte-

ry oczy, na osobnoci. Non aver

rasciutlo gli occhi, mie jeszcze
mleko pod nosem. Aver gli occhi

nella collottola, v. collottola.
Avere innanzi agli occhi, mie
co przed oczyma. Buttare la

polvere negli occhi , zamydli
komu oczy. Cavarsi gli occhi ,

wydrze sobie oczy. Chiuder
gli occhi, zamkn oczy, u-
mrze ; udawae si czego nie

widzi , przez szpary na co pa-
trze. Chiuder 1' —

, przymru-a oko. Costare un — , drogo
kosztowa. Dar d'— , mruga,
mrugn. Dar nelP — , wpa
w oko, podoba si. Cadere sotto

gli occhi , wpa iv oczy. Esser

l'— d' alcuno , by czyiem pra-
wem okiem. Far gli occhi rossi ,

mie zy w oczach. Guardare
colla coda dell'—, v. coda. In un
batter d'— , w mgnieniu oka.

Perder 1'— , strade glans, lustr.

Perder d'—, strade z oka. Sta-

re cogli occhi addosso ad alcuno,

mie na kogo oko; niespusz-
cza z oka. Star coli' — teso

,

pilnie czuwa , pilnowa. =
Annestare a— , oczkowa, oku-
lizowa. Prov. L' — del padro-
ne ingrassa il cavallo, v. cavallo.

In terra de' ciechi beato chi ha
un — , v. cieco. Lontano dagli

occhi , lontano dal cuore ,co z o-

ka to i z myli. Occhio di gatta ,

Min. kocie oko, gwiazdeczka,
OCCHIOLINO,'s.m.dim.ocsA*o.

Far 1'— , mruga, mrugn.
OCCHIONE, s.m. a'ecr. du-
e oko.

OCCHIUCCIO, —zzo, s. m.
dim. oczko.
OCCHIUTO, —TA, ad. oeza-



OCR
sty (o ogonie paioia). = maj-
cy duopczków (o loinoroli).

OCCIDENTALE , ad. m. f.

zachodni. [strona wiata.
OCCIDENTE, s. m. zachód,
OCCIPITALE , ad. m. f. od

tylu gowy.
OCCIPITE, —zio, s. m. tyl

gowy, potylica, zatyek.
OCCORRENTE, ad. m. f. nad-

chodzcy, zdarzajcy si. —
s. m. wszystko czego potrzeba.
OCCORRENZA,' s. f. traf,

zdarzenie ,
przypadek. = po-

trzeba.
OCCORRERE , v. n. ir. poka-

za si , stan przed. -= zda-
rzy si , nastrczy si , na-
stpi. = przychodzi na myl,
nasuwa si, nastrczy si. —
by potrzebnem. Che ti occorre?

czego ci potrzeba. ?

OCCORRIMENTO, s. m. zda-
rzenie , wypadek. = przyjcie
na myl , przypomnienie.
OCCORSO , —SA , p. ad. v.

occorrere. = s. m. traf, zda-
rzenie , przypadek, wypadek,
OCCULTAMENTE, av. skry-

cie, pokryjomu.
OCCULTAMENTO , s. 111. —

zion ,
—tezza , s. f. ukrywanie,

przechowywanie.— Occultazio-

ne , Astr. zakrycie gwiazdy
przez inn.
OCCULTARE , v. a. kry , u-

krywa , zakrywa. = v. r.

kry si.
OCCULTATORE , s. m. —

TRICE , s. f. ukrywacz , i t. d.

— de' talenti , ten co zakopuje
swe talenta.

OCCULTO, —TA, ad. ukryty,
zakryty, utajony, skryty, ta-

jemny. = s. m. skrytoc , ta-

jemnica. Perciocché solo Iddio

sa gli occulti , Vìi. SS. Pad.
OCCUPAMENTO, s. m. zaj-

cie iv posiadanie.
OCCUPARE, v.a. zaj w po-

siadanie.=zaj nieprawnie,
zagarn. = zajmowa tyle a
tyle miejsca. = zatrudni, za-j czem. — 1' animo , zaj
umys.
OCCUPATORE,s.m.—TRICE,

s.f. zaborca, przywaszczy ciel.

~ Leg. pierwszy zaborca, któ-

ry co przed innemi zaj w po-
siadanie.
OCCUPAZIONE, s. f. zajcie,

zatrudnienie. = zabór, przy-
waszczenie, [to.

OCCLUSIONE, V. OCCORR1MEN-
OCEANO, s. ni. ocean. =» fig.

ogrom.
OCLOCRAZÌA, s. f. panoiva-

nie motochu.
OCONE , s. m. accr. dua g.
OCRA, ocria, s. f. okra, óta

farba.

OFF
OCULARE , ad. ni. f. oczny.

= naoczny. Testimonio—wia-
dek naoczny. = rozwaony.
OCULARMENTE, —tamente,

av. naocznie , na wasne oczy.

= Oculatamente , fig. bacznie

,

uwanie.
OCULATEZZA, s.f. baczno,

czujno.
OCULATO, —TA, ad. nao-

czny. Testimonio oculato, na-
oczny wiadek. = fig. majcy
bystry ivzrok, przezorny.
OCULISTA , s. m. okulista.

OD, zamiast O, przed samo-
goska, cong. albo.
ODA , ode , s. f. oda.
ODIARE , v. a. nienawidzi.
ODIATORE , s. m. niena-

wistnik.
ODIERNAMENTE, av. dzi.
ODIERNO, —NA, ad. dzi-

siejszy.

ODIEVOLE, OD1BILE, ODIABI-

LE , ad. m. f. godzien nienawi-
ci , obmierzy.
ODIO, s.m.nienawi, wstrt,

odraza. [wistnie.

ODIOSAMENTE , av. niena-
ODIOSITA , s. f. nienawi-

stno. *

ODIOSO, —SA , ad. obmier
zy, nieznony. Ma le coinpa-
razion son tutte odiose,J5ern.O/ /.

ODIRE, v. UDIRE.

ODOMETRO, s.m. narzdzie
do mierzenia drogi p^zebie-
onej.

,
[zbów.

ODONTALGIA, s. f. Mta. ból
ODORABILE , ad. m. f. który

mona powcha. = Senso —,
v. ODORATO.
ODORAMENTO, s.m. wcha-

nie. = zapach.
ODORARE, v. a. wcha, po-

wcha.^ fig. wywdiac.prze-
wcha co. = v. n. pachn.
ODORATIVO, —YA , ad. mo-

gcy wcha. [wonienia.
ODORATO, s. m. zmys po-
ODORE , s. m. wo, "aparh.

Fig. reputacya , sawa. — di

santità, iuttobliw^ , wi-
to. -= poszlaka

, poznaka.
Avere — d' una cosa

, przew
chac co.

ODORIFERO, —RA, odori-

FICO , —CA
,
pi. —CI , —CHE , ad.

wonny, pachncy. [pachy.
ODORISTA, s. m. lubicy za-
ODOROSAMENTE , av. z za-

pachem.
ODOROSETTO, —TA, ad.

do przyjemnie pachncy.
ODOROSO,—SA, ad. wonny,

pachncy.
OFFA, s. f. lat. ks.
OFFELLA , s. f. andrut , cia-

steczko naksztat opatków.
OFFELLARO , s. m. ciaste-

cznik.
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OFFENDERE , v.a. ir. razi,
obrazi. Altri (animali) però che
'1 gran lume gii offende , non
escon fuor se non verso la sera

,

Petr. == obrazi, urazi, skrzy-
wdzi. = v. ir. obrazi si,u-
razi si. [czepny.
OFFENDEVOLE , ad. m.f. za-
OFFENDIBILE, ad. m.f. da-

jcy si obrazi, uszkodzi.
OFFENDIMENTO, s.m. obra-

enie , obraza.
OFFENDITORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. obraziciel , obrazi-
cielka.

OFFENSIONE , s. f. obraza,
uraza. = szkoda. = grzech ,

przewinienie.
OFFENSIVAMENTE , av. za-

czepnie, [czepny.
OFFENSIVO,—VA, ad. za-
OFFENSORE,s.m.obraziciel.
OFFERIRE, v. a. ir. ofiaro-

wa , da w ofierze , przynie
w ofierze , powici Bogu na
ofiar. = v. r. stan przed
oczyma , nawin si przed
oczy; ofiarowa si, okaza
si gotowym.
OFFERITORE, s. m. przyno-

szcy ofiar.
OFFERITORIO, —RIA, ad.

nalecy do ofiary.
OFFERTA, s.f. ofiara, dar,

podarunek.= Offerta all' incan-
to, Dostpowanie ceny na licy-

tacyi.— Offerta di bocca, sowna
obietnica. = ofiara powico-
na Bogu. [rowany.
OFFERTO, —TA, p. ad. ofia-

OFFERTORIO , s. m. Eccl.

oferta , ofertoryum. — ad. ty-

czcy si ofiary.
OFFESA, s.f. obraza, uraza.

Porre in obblio le offese
, pusz-

cza w niepami urazy, nie-
pamita uraz.
OFFESO , —SA , p. ad. obra-

ony, uraony.
OFFICIALE, v. oficiale.

OFFICIARE , v. UFiciARE.

OFFICINA, U. BOTTEGA.
OFFICIO, OFFizio , ec. v. ofi-

cio ec.

OFFICIOSAMENTE , av. u-

OFFICIOSITÀ, s.f. usuno.
OFFICIOSO, —SA, ad. usu-

ny, [mienie wzroku.
OFFUSCAMENTO, s. m. za-
OFFUSCARE, v. a. zamie,

przymi, —l'intelletto, zami
rozum [nie.

OFFUSCAZIONE, s.f. zamie-
OFICERIA, s.f. bióro, dyko-

sterya. [urzdnik.
OFICIALE , s. m. oficyalista,

OFICIO, s. m. funkeya, czyn-
no. = bióro, dykasterija. —
powinno, obowizek. = na-
boestwo.

21
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OFIOGLOSSO, s. m. Bot. j-

zycznik, n^sizrza.
OFTALMlA,s.f choroba oczu.
OFTALMICO,—CA, pi. —CI,

—CHE,ad oftulmiczny, od cho-

roby oczu. [goga.

ÓGA MAGOGA, v. goga ma-
OGGETTARE, v.a. zarzuca.
OGGETTO,' u. OBBIETTO.

OGGI, av. dzi, dzisiaj. — ad

otto, od dzi za tydzie. D'

—

in domane, od dzi do jutra.

D'— in poi, d'— innanzi, na po-

tem, na przyszo, od tej chwi-

li, odtd. =5= Prov. Cavami d'—
e niellimi in domani,y z dnia
na dzie. Non esser più d'— e

di ieri, nie by wczorajszym,
nie by ju modym.
OGGIDÌ, oggigiorno, av. dzi,

dzisiaj, za dni naszych.
OGGIMAI, V. ORAMAI.

OGLiARO, s. ni. oliwiarz.
OGLIO, v. ono.
OGNI , ad. m. f. kady. — co-

sa, icszyslko. Il giovanetto gli

disse — cosa, Boa: — dove,

wszdzie. Ad — modo, ivszel-

kiemi sposobami, koniecznie.

OGMDi, av. codzie.
OGNISSANTI, s. in. dzie

Wszystkich witych.
OGNI VOLTA CHE, OGNIQUAL-

VOLTA, av. ile razy.
OGNORA, ognotta, av. zaw-

sze, zuwdy.— che, ile razy.
OGNUN(),pron.in.si;ig.Av/ii/i/.

OGNUNQUE, f v. qualu.nqu!.

OHIMÈ, oi.mè, interi, niestety !

OIBO, interi, ba, wcale me,
gdzie lim, ale wanie. — Su-
y takte do wyraenia obrzydze-

nia. — che schifezza è questa, co

za plugastwo. = ludzie do na-

gany i strofowania. — , non fale

tal cos;i, p[e^ nie rób teyo.

OiSÈ, interi, co za biedak!
co za nieborak!
OITÈ,o tu, interi, o jak jeste

nieszczliwy !

OLA, interi, hola!
OLLACEO, —CEA, ad. olejo-

wa l y, oleisty.

OLEANDRO, s. m. Bot. plo-
chowier, oleander.
OLEASTRO, s. m. dzikie oli-

wne drzewo.
OLENTE, ad. m.f. wonny.
Ol OS1TA, s. f. oleisto.
OLEOSO, —SA, ad. olejowa-

ty, oleisty.

OLEZZARE, v. n. pachn. E
si fer manio di molli erbette e d'

olezzanti fiori, Mont.
OLFARE, v. odorare.
OLFATTO RE, ad. Nervo —,

Anat. jeden z nerwów poivo-
nienia .

OLFATTORIO, —RIA, ad.
wchowy.
OLIANDOLO, s. m. oliwiarz.

OLT
OLIATO, —TA, ad. zapra-

wiony oliw.
OLIBANO, s.m. kadzido bia-

te.= drzewko^ kadzidlowe.
OLIGARCHlA,s.f. oligarchia,

monowadztwo.
OLIGARCHICO, —CA ,

pi. —
Ci, —CHE, ad. oligarchiczny,
monowladny.
OLIMPIADE, s. f. olimpiada,

przecig lal czterech midzy
igrzyskami olimpijskiemi.
OLIMPICO, —CA, pi. -CI,

— CHE, ad. olimpijski.

OLIO, s. ni. oliwa; olej.

OLIOSO, —SA, ad. olejko-
wa ty, oleisty.

OLIRE, v. 11. ir. pachn. Pren-
dendo Ja campagna lento lento su

per Id suol eh.' d'ogni parte oliva,

L). Purg. La cpial di rose, di fiori

d'aranci, e d'altri odori tutta oli-

va, Boc . Il timo e la viola, onde
il b l snolo soavemente d'ogni
parte oliva, Mont.
OLITORIO, —RIA, ad. wa-

rzy icny.
OLIVA, s. f. olhvka.=*drze-

too oliwne. Incoronato di fronde

d'—, uwieczony gazk oli-

wn. Venir coli'— , lig. przyj
z gazk oliwn, godem po-
koju.

OLI VARE, ad.m. f. podobny
do oliwki. Corpi oli vari, Anul.
gruczoy.
OLIVASTRO, —TRA, ad. o-

liwkowuty, oliwkowy.
OLI VETO, s. in. gaik oliwny,

^oyojec, góra oliwna za bra-
mami Jeruzalem.
OLIVO, s.m. oliwne drzewo.
OLLABA, interi, o do stu ka-

tów! l
wH-

OLMETO, s. m. lasek wizo-
OLMO, s. tu. wiz, brzost.

OLOCAUSTO, s. m. caopa-
lenie.

OLOGRAFO, —FA, ad. wa-
snorczni! (o testamencie).
OLOSTiO, s. in. Bot. mokrzy-

cznik. [ec.

OLTRA, OLTRACHÈ, V. OLTRE,
OLTRACCIÒ, Oltr'aciò, av.

oprócz teyo, nadto.
OLTRACOTANZA,s f. ^mia-

o, zuchwao. Ónd'esta —
in voi si alletta, D. lnf. v. tra-

cotanza.
OLTRACOTATO, —TA, ad.

zarozumiay, dumny. D'oltra-

cotata schiatta , D. Pur.
OLTRAGGIARE, v. a. ly,

zniewaa.
OLTRAGGIATORE, s. m. —

TRI CE, s. f. obelyciel, obely
cielka.

OLTRAGGIO, s.m. krzywda,
szkoda.— zniewaga, obelga. A
— , av. bez miary, niezmiernie.
OLTRAGGIOSAMENTE , av.

OMA
obelywie, — bez miary^ zby-
tecznie.

OLTRAGGIOSO, —SA, ad.

obelywy. = niepomiarkowa-
ny, zbyteczny.
OLTRAMARAVIGLIOSO ,

—
SA , ad. niezmiernie zudziwior
jacy-
OLTRAMARE, v. oltremare,
OLTREMARINO, —NA, ad.

zamorski. = Azzurro oltraina-

rino, utiramarinu, farba jasno-
bkitna robiona z lapis lazuli.

OLTRAM1RAB1LE, ad. ni. f.

nad podziw.
OLTREMISURA, oltramodo,

v. oltremisura, ec.

OLTRAMONDA NO, —NA, ad.

nadziemski, niebieski.

OLTRAMONTANO, —NA, ad.
za górni/.
OLTRAPAGATO, —TA, ad.

przepacony.
OLTRAPASSARE, v. a. prze-

kroczy przestpi.
OLÌ RA POSSENTE , ad. m. f.

przemony.
OLTRARNO, s. m. cz mia-

sta Ftorencyi po lewym brzegu
rzeki Arno.
OLTRASKLVAGGIO , —GIA,

ad. niezmiernie dziki.

OLTRE, prep. za, po za. Ca-
dere — il ginocchio, spada po
za koliina. D'oltre, z poza.
Molli ambasciatori d'estere po-
tenze d'oltre i monti veiiiano e

d'oltre i mari, Cast. An. pari.
= wicej ni, z gór, z oka-
dem. — alie tre parli degli abi-

tanti, Bocc. = nad. Fiorenza ol-

irà ogni città bellissima, Bocc.
— le b "Ile bella, pikniejsza nad
loszyslkie inne. = Oltre a ciò,

oprócz tego, nadto. = Di oltre

in oltre , av. wskro , na wylot.
= av. gdzie bardzo daleko. =
dalej, naprzód. — Colà oltre,

w tamtej gdzie stronie.

OLTRECHÉ, av. oprócz tego

e. = nadto, z reszt.
OLTREDICHE, v. oltreché,

OLTRACCIÒ.

OLTREMARAVIGLIOSO , v.

OLTRAMARAVIGLIOSO.
OLTR EM ARE,av. za morzem.
OLTREMIRAB1LMENTE, av.

nad podziw. [r.
OLTREMISURA, av. nadmia-
OLTREMODO, av. niezmier-

nie, nadzwyczajnie.
OLTR EMONTI, av. sa florami.
OLTRENUMERO,av.^3 Ukm.
OLTREPASSARE, v. OLTRA-

PASSARE.
OMACCINO , s. m. dira, czle-

czek, czeczyna.
OMACCIO, s. m. niepoczciwy

czloa-iek.

OMACCIONE, s ni. accr. dry-

blas, dylag. — da bene , da gar-



OMB
bo, dobre czeczysko. Far l'—

,

dodawa sobie znaczenia.
OMACCIOTTO, s.m. kuc,kur-

dupel.

OMAGGTO , s. m. hod was-
sala.^hold, uszanowa nie, czo-
obitno.
OMAI, av. teraz ; ju. Lacri-

me — dagli occhi uscir non pon-
ilo, Petr.

ÓMBÈ, av. wic, tedy, owo.
OMBELICALE, ad. m. f. p-

pkowy.
OMBELICATO ,

—TA, ad. p-
pkewuty.
OMBELICO, OMBELLICO, OM BI-

LICO
,

pi. —cm , s. m. ppek. =
rodek. Siede Parigi in una gran
pianura, nell' ombilico a Francia,

anzi nel core, Ar. Ori. Fur. na
wielkiej równinie miasto Pa-
ry ley, prawie w rodku
Francy i.

OMBRA , s. f. cie. Disputar
dell'— dell' asino,prov..sprzecza
si o fraszk. — Ombra vana,

cie, mara, widmo, strach. Om-
bre di morti, cienie zmarych.
s* Pili. cie iv obrazie. = Fig.

cie. S' alcun — di colpa i suoi

gran vanti rende mendaci, Tass.
Cer. = cie, skrzydo, tarcza,
zasona, opieka. E sotto 1'—
delle sacre penne governò 'I mon-
do, D. Par. = pozór; podej
renie.
OMBRACOLO, —culo, s. m.

altanka, szaas z gazi. — fig.

cie, opieka.
OM BR AMENTO, s. m. ocie-

nieiiie, zacienienie ; cie.
OMBRARE, v. a. ocieni, za-

cieni. = Pili. cieniowa. — v.

n. slrach(W si (o koniu). Come
falso veder (fa rinculare) bestia

quand' ombra, D. lnf. =* fig.

mie podejrzenie , niedowie-
rza.
OMBRATICO,—CA, pi. —CI,

—CHE, ad. + podejrzliwy, nieu

fny.
OMBRATILE, ad. m. f. przy-

widziany, urojony. [nie.

OMBRATURA, s. f. cieniowa-
OMBPyAZlOm,s.{.zuciemnie-

nie.

OMBREGGIAMENTO, s. m.
ocienienie, ciemno.
OMBREGGIARE, v. n. ocie-

nia, zacieni. =» Pili cienio-
wa. ----- fig. zakry, zasoni,
osonie. ---=strachasi (o koniu).

OMBRELLA, s. f. may cie.
= parasol. = Bot. badaszek.
OMBRELLAIO,—lliere, s.m.

fabrykant parasolów.
OMBRELLIFERO , —RA , ad.

Bot. batdaszkotvaly.
OMBRELLINO, s. m. dim. pa-

rasol ik.

OMBRELLO, s. m. parasol.

ON!)

OMBRIFERO , —RA , ad. cie-

nisty .

OMBRILUNGO,—GA,ad. rzu-
cajcy dluqi cie.
OMBRINA, s. f. may cie.=

lct. lipie.
OMBROSITÀ, —TADE,—TATE,

s. f. cienislo. = fig. ciemno,
ciemnota; niepewno, wtpli-
wo.
OMBROSO,-SA, ad. cienisty.

=s Fig. lkliwy, pochliwy (o ko-
niu), — ni e tifny, podejrzliwy.
OMEI, s. m. ])\.jki, narze-

kania. Di gioia insieme, e largì

tor d'

—

,
y
Menz. [nie.

OMELIA, s. f. homeiia,kaza-
OMENTO, s. m. Anat. blona

tluszczoioa.
OMERALE, ad. m.f. Anat. o-

patkowy.
OMERO, s.m. barki, plecy.=

Anat. ko ivyzsza ramieuna,
od opatki do okcia.
OMESSO, —SA, p. ad. opu-

szczony.
OMETTERE, v. a. ir. opuci.
OMETTO, 0METT0L0, 0M1CCIAT-

TO, OMICIATTOLO, 0M1CCIU0L0,0MI-

cello, s. in, d'un, czleczek, cze-
czyna, kc waek czeka.
OMICIDA, s. m. morderca,

zabójca. — ad. Coltello —, no
morderczy.
OMICIDI ALE, 0MICIDIARI0, —

jua, ad. morderczy, zabójczy.
OMICIDIO, s.m. morderstwo,

zabójstìoo.

(JMì còSlQXE,§.i: opuszczenie.
OMMETTERE, ec. v. omette -

RE, OC.

OMNIVORO, —RA, ad. ivszy-
stkoerny.
OMOGENEITÀ, s. f. jednoro-

dno.
OMOG NEO ,

—NEA, ad. je-

dnorodny.
OMOLOGARE, v. a. potwier-

dzi alci.

OMOLOGAZIONE , s. f. po-
twierdzenie akiu zrobionego
przed noiaruuszein.
OMOLOGÒ, -GA, pi. —Gì,—GHE, ad. Geom. podobny, po-

dobnie pooony.
OMONIMO, —MA,ad. jednoi-

mieaaij.

OMÒPLATA , s. m. Anat. o-
patka.
ON AGRA, s. f. dzikaolica.=

Boi. wiesioek, wieca nocna.
ONAGRO, s', m. dziki osio.
ONCI A, s. i', uneya, u nas 1/1 6,

we Woszech 1/12 cz funta.
= cal.

ONCINO, v. uncino.

ONDA, s. f. fala, bawan,
roodu. A onde, ciurkiem, stru-

mieniem. Le gocciole del sudor
del sangue discorrevano a onde,
krwawy pot la si strumie-
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niem. — Drappo o tela a onde,
materya, pótno w desenie po-
dobne do fali. ==A onde, waha-
jc si, koyszc si. Andare a

onde, fig. chwia si, waha si.
= * morze. =* * (zy. Qual foco

non avrian giù spento e morto
l'onde che gli tristi occhi versali

sempre;? Petr.

ONDATA, s. f. fa la morska.
ONDATO, —TA , ad. w dese-

nie podobne do fali.

ONDE, av. skd. = kdy, któ-

rdy. Intanto a quello stretto —
si varca alla fata più bella è Rug-
gier giunto, Ar. Ori. Fur. -^ja-
kim sposobem. = przez co, dla
czego, dlatego, przeto, alem.
= zamiast zaimku wzgldnego :

z którego, z której, z których,

przetz które , któremi i t. d. Di

quei sospiri ond'io nutriva il co-

re, Petr. L'asta — trafitto por-

tava il petto, Car. En. — aby y

aeby, dla lego abij.

ONDECHÈ, av. kadkolwiek.
ONDEGGIAMENTO, s. in. ko-

ysanie si fali. =-- przelewanie
si pynu, powietrznego. = ko-
ysanie si, powiewanie.
ONDEGGIANTE, ad. m. f. ko-

yszcy si, powiewajcy, po-
wiewny, bujajfjcy.

ONDEGGIARE, v. ». pywa
po wierzchu wody , nnosic si
wraz z wod. = la si, py-
n. E sulle tue catene... un rio

di pianto ondeggia, Menz. == Far
— , koysa fale morskie, zbo-
e , kity, uszysziikow i t. cl. =
koysa si, powiewa, Tricolor

cimiero gli ondeggiava sul capo,

Mont. ==* lig. chwia si, wa-
ha si.
ONDOSO, —SA, ad. falisty.

ONDULAZIONE, s. f, koysa-
nie si, icahanie si.
ONDUNQUE, av. zeioszd.
ONERARIO,— RIA, ad. Leg.

mijey trloony na sie'oie pe-
wien ciar ub obowizek.
ONEROSO, —SA, ad. uci-

/iioy.
OiESTA, —TADE, —TATE, S.L

uczciwo, zacno; skromno,
cnota.
ONESTAMENTE, av. uczci-

wie ; inotliwie. = wygodnie.^
naleycie, dostatecznie.

ONESTARE, v. a. okry po-
zorem UCZCiwOCi. = V. ORNA-
RE, ABBELLIRE.

ONESTEGGIARE , v. n. dzia-a uczciwie.
ONESTO, —TA, ad. zacny,

uczciwy ; cnotliwy, skromny.—
s. m. uczciwo. = av. uczci-

toie; skroinuie.

ONFACINO,s.m. oliwa z nie-

dojrzaych oliwek. [onich.

OJN1CE , onichino, s. m. Min.
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ONNINAMENTE , av. zgoa,

cakiem, zupenie.
ONNIPOTENTE , onnipossen-

te, ad. ni. f. wszechmocny. «-=

s. m. Bóg wszechmocny.
ONNIPOTENTEMENTE , av.

wszechmocnie.
ONNIPOTENZA, s.f. wszech-

mocno. [iviedztwo.

ONNISCIENZA, s. f. ivszech-

ONOMATOPEIA, —pea, s. f.

naladowanie dioiku natu-

ralnego.
ONORABILE, onorando, —da,

ad. szanowny, czcigodny.
ONORANZA, v. onore.

ONORARE, v. a. czci, sza-

nowa, powaa; zaszczyca.
Alzando lei che ne' miei detti

onoro, Petr.

ONORARIO,—RIA, ad. hono-

rowy (tytu i t. p.). = s. m. ho-

noraryum , nagroda lekarza,

prawnika i t. p.

ONORATAMENTE , av. za-
szczytnie; zacnie.
ONORATO, —TA, p. ad. sza-

nowany, uczczony. = szano-
wny, zacny ; zaszczytny.
ONORATORE, s.m.—TRICE,

s. f. oddajcy, oddajca cze.
ONORE, 's. m. cze, szacu-

nek, uszanowanie. Far — nel

ricevere un personaggio
,
przyj-

mowa kogo z icszelk uczci-

woci. Con gran festa ed —
dalla donna fu ricevuto, Bocc. =
cze, chwaa. = chwaa, za-
szczyt. Quei, eh' è de' poeti— e

lume, Menz. = honor, cze,
imi, reputacya. Non l'altrui fa-

ma, e non sporcar 1' — nelle sa-

tire tue, Menz. Art. poet. = go-

dno , dostojestwo, stopie,
zaszczyt. = pompa pogrzebo-
wa. Con grandissimo — fu por-

tato alla sepoltura, Bocc. = Farsi

— , chlubi si, szczyci si. =
Uscire a — , wyj z czego z ho-
norem. = Uomo d' — , czowiek
zacny, szanowny. Punto d'—

,

punkt honoru.
ONOREVOLE, ad.m. f. zacny,

szanowny, czcigodny. = wspa-
niay, okazay. == Stare sull'—

,

przestrzega swej godnoci.
ONOREVOLEZZA , s. f. za-

cno, szanowno. — wspa-
niao, okazao.
ONOREVOLMENTE, av. za-

cnie, -zaszczytnie. = wspania-
le, okazale. Ire, ec.

ONORIFICARE, ec. v. onora-
ONORIFICO,—CA, pi.—CI,—

CRE,ad.honorowy , zaszczytny.
ONOSMA, s. m. Bot. dugosz.
ONTA , s. f. wstyd , haba.

Prendersi ad — , mie sobie za
hab. Ad —

,
pomimo, ivbrew,

na przekor, na wzgard.
ONTANETO, s. m. olszyna.

OPI

ONTANO, s. m. olsza, olcha.
ONTARE, v. DISONORARE.
ONTOLOGÌA, s. f. ontologia,

nauka o jestestwach.
ONTOSAMENTE, av. hanie-

bnie, sromotnie.
ONTOSO, —SA, ad. hanie-

bny,sromotny.= zawstydzony.
ONUSTO, —TA, ad. lat. obar-

czony, obciony.
OOLITE , s. f. Min. ikrzyca.
OPACITÀ , s. f. nieprzezro-

czysto.
OPACO , —CA, pi. -CHI, —

CHE, ad. nieprzezroczysty.
OPALE, —lo, s. m. Min. opal.

OPEFICE , s. m. rzemielnik,
robotnik.
OPERA, s. f. praca, robola.

= robotnik. In questo lavoro ci

vuol dieci opere, do tej roboty
trzeba 10 robotników. = ro-

bota-, co zrobionego. — pód
umysowy; dzieo sztuki. =
opera, sztuka teatralna ze
piewem i muzyk. = interes,

sprawa, rzecz. La signoria pa-
rendole piena informazione aver

dell'opera, Bocc.= cech rzemie-
lniczy. = robota fortifikacyj-
na, szace. = Dare opera, do-
kada starania. Mettere in —

,

przywie do skutku, uskute-
czni. Seguendo questa verità...

cercai di metterla in — , Varch.
Boez. Chi ben comincia è alla

metà dell'—
,
prov- dobry po-

cztek jest polow dziea.
OPERABILE , ad. m. f. daj

cy si zrobi.
OPERACCIA, s. f. peg. za

robota, ze dzieo.
OPERAIO, operiere, s. m. ro-

botnik. —- Operaio di chiese,

skarbnik parafii.
OPERAMENTO , s. m. robie-

nie, dziaanie.
OPERARE, v. a. robi, dzia-

a. = sprawi skutek, skutko-
wa. = uyioa.
OPERATIVO, —VA, operato-

rio ,
—ria, ad. dziaajcy, sku-

teczny, skutkujcy. == roboczy,
pracowity.
OPERATORE, s.m. dziaacz;

robotnik. = Chir. operator.
OPERAZIONCELLA, s.f. dim.

robótka. — lekki purgans.
OPERAZIONE, —gione, s.f.

dziaanie, robota, dzieo. =
Chir. operacya.
OPERETTA, operuccia , s. f.

dim. robótka. — dzieko.
OPEROSO, —SA, ad. robo-

czy, pracowity. ~ Operoso di

brighe, di tradimenti, intrygant,

zdi aica.

OPIFÌCIO,s.m.dzieo, robota.
OPIMO, —MA, ad. tusty, y-

zny, bogaty, obfity. Spoglie opi-

me, bogate upy.

OPP
OPINABILE , ad. m. f. podo-

bny do prawdy.
OPINABILMENTE, zwpodug

podobiestwa do prawdy.
OPINARE, v.n. sdzi, mnie-

ma, myle. = da swe zdanie.
OPINATIVO, —VA, ad. daj-

cy swe zdanie; mylcy.
OPINIONE, s. f.' opima, zda-

nie, mniemanie. Avere buona—

,

mie dobr opini, tuszy so-

bie. Aver grande — di sé, by
zamniemaym , zarozumiaym
o sobie.

OPPIARE, v. a. zada opium.— la mente, fig. odurzy, oszo-
omi.
OPPIATO, —TA, p. ad. zmie-

szany z opium. = s. m. Med.
opiata.
OPPILARE, v. a. zatka ka-

nay w ciele.

OPPILATIVO, —VA, ad.Med.
zatykajcy.
OPPILAZIONE, s. f. zatkanie

kanau w ciele.

OPPIO, s. m. Bot. dere bia-

y, (viburnum opulus). = opium.
OPPONENTE , ad. m. f. 'prze-

ciwny, opierajcy si czemu.
OPPONIMENTO, v. opposi-

zione.

OPPORRE, v. a. ir. stawi co

naprzeciw czemu. — un argine

all' anarchia, Cast. An. Pari,
pooy tam anarchii. == v. r.

opiera si, stawi opór; sta-

wa na przeszkodzie ; niepo-
zwala ; zachodzi w drog;
sprzeciwia si, zaprzecza.
OPPORTUNAMENTE , —na-

tamente, av. to czas, w por.
OPPORTUNITÀ, s. f. okazya,

zrczno, pora, pogoda. = po-
trzeba.
OPPORTUNO, —NA, ad.

w czas przychodzcy, dogodny,
sposobny, podany.^potrze-
bny. = s. ui. potrzeba.
ÒPPOSITAMENTE, av. prze-

ciwnie.
OPPOS1TO, —TA, ^.naprze-

ciw lecy, stojcy, pooony.
= przeciwny, sprzeciwiajcy
si. = s. m. rzecz przeciwna.
OPPOSITORE, s. m. przeci-

wnik.
OPPOSIZIONE, s. f. przeciw-

pooenie ,
przeciwstawienie^

przeciwlego. = opór, sprze-

ciwianie 'si , zaprzeczenie ,

przeszkoda.= opozycya w cia-

ach obradujcych. =Astr. po-

oenie dwóch cia niebieskich

odlegych od siebie o 180*, np.

gdy soce jest w znaku Bara-
na, a xiyc w znaku Wagi.
OPPOSTO, —TA , p. ad. v.

opporre. — naprzeciw stojcy.
= przeciwny, odwrotny. = s.

m. rzecz przeciwna.
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OPPRESSARE , v. a. gnie ,

przygniata; sprawia ci-
ko, dusi w piersiach. = fig.

uciska, gnbi, ciemiy.
OPPRESSATORE, v. oppres-

sore.
OPPRESSIONE, —ssura, s. f.

cikow piersiach, duszno.
=fig. ucisk, gnbienie, uciemi-
enie.
OPPRESSIVO, —VA, ad. gn*

bicy, uciskajcy, uciemia-

OPPRESSO, —SA
, p. ad. v.

OPPRIMERE.
OPPRESSORE , s. m. ciemi-

ca, ciemiyciel, gnbiciel.
OPPRIMERE, v. a. ir. gnie,

uciska ,
gnbi, ciemiy.

OPPUGNARE, v. a. szturmo-
wa, dobywa.
OPPUGNATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. napastnik, napastnica.
OPPUGNAZIONE, s. f. —men-

to, s. m. szturm ; walka.
OPPURE, av. albo, czyli.

OPRA, OPRARE, V. OPERA, eC.

OPULENTE,—to, —ta, lat.

ad. bogaty, zamony.
OPULENZA, s. f. bogactwo.
OPUSCOLO, s. m. dzieko.
OR, v. ORA.

ORA, s. f. godzina. Una mezz'

ora, pól godziny. Un' ora e mez-
zo, pótory godziny. = czas,

godzina. L'ora della cena venuta,

Bocc. Anzi ora , przed czasem.
Di buon' ora wczenie, rycho.
Ogni ora , co godzina. D' ora in

ora, ora per ora, od godziny do
godziny, od czasu dò czasu.Non
veder l' ora, pragn widzie co

jak najprdzej, niecierpliwie

oczekiwa, korci.
ORA , av. teraz. Per ora , na

teraz, t ra. Or ora, ad ora

ad ora , zaraz , niebaivnie,

wkrótce, za chwil. = Or... or,

juto...ji\to; raz... to znowu.
Il capo or ne descrive ed or la

coda, or la criniera ed or il de-

retano, Cast. An. pari. = owo,
tedy (itaque).

ORA , s. f. * wietrzyk, zefir.

ORACOLISTA, s. m. wydaj-
cy wyrocznie.
ORACOLO, s. m. wyrocznia.

=-przepowiednia.= ^.oratorio.

ORAFO, V. OREFICE.

ORAGANO, s. m. burza.
ORAMAI , av. teraz

;
ju. Io

sono — vecchia e stanca, U.Fosc.
== odtd, nadal.
ORARE, v. a. modli si. =

czci, wielbi. E che altro è da
voi all' idolatre-, se non eh' egli

uno, e voi n'orate cento? D. Inf.= mie mow.
ORARIO, —RIA, ad. godzin-

ny. = obserwujcy godziny.
ORATA, s. f. Ict. zotek.

ORD
ORATO,—TA, p. ad. v. orare.

= zocony. = s. m. rzecz po-
zacana.
ORATORE, s. m. modliciel.=

mowea. Sacro — , kaznodzieja.
=

+

pose. [mownie.
ORATORIAMENTE, av. wy-
ORATORIO, s. m. modlnica,

oratoryum. = piew kocielny
z muzyk.= ad. krasomowski.
ORAZIONCELLA,—Cina, s.f.

dim. krótka mowa. =• Orazion-
cina, bura.
ORAZIONE, s. f. modlitwa.

Fare— , modli si. == proba
na pimie. = mowa ustna lub

pisana.
ORRACCA, s. f. bobek. = bo-

bka owcza lub kozia.
ORRARE, lat. v. privare.

ORRATO, —TA, ad. osiero-

cony, wyzuty, ogoocony. = o-

lepiony.
ORRE, s.m. kula, sfera, glob.

ORBICOLARE , orbiculato —
ta, ad. kulisty, sferyczny.
ORBICULÓ, s.m.krek,blok.
ORBITA, s. f. kolej wozu. =

Astr. krg, droga przebiegana
przez ciao niebieskie.^ doek
oczny.

,

ORBITA, —tade, —tate, s. f.

lepota. = fig. osierocenie, ogo-
ocenie.
ORBO, —BA, ad. e s. lepy.

Per niente l'orbo non canta,

prov. boli gardo piewa dar-
mo. = fig. osierocony, ogoo-
cony, pozbawiony.
ORCA, s. f. Ict. beczka.
ORCETTO, s.m. dzbanuszek.
ORCHESTRA, s. f. orkiestra.

ORCIO, s. m. dzban na oli-w , na wod. Far fuoco nell'—

,

fig. z cicha co knowa. Tanto
va 1' — per 1' acqua eh' egli si

rompe ,
prov. do czasu dzban

wod nosi , a si ucho urwie.
ORCIOLAIO, s. m. garncarz.
ORCIOLETTO , —lino , s. m.

dim. dzbanuszek.
ORCIUOLO, s.m. dzbanek,

gafnek. Fig. Non conoscere gli

uomini dagli orciuoli , nie umie
rozezna pici od nosa. Essere

come l'— de' poveri, blazgoni.
Sgocciolar l' —, wygada si ze
wszystkiego.
ORDA , s. f. horda.
ORDIGNO, ordegno, s.m. ma-

china, narzdzie , instrument,
spryna. = ksztat, struktu-

ra, budowa, porzdek. = pra-
ktyka, knowanie.
ORDIMENTO , s. ni. osnowa-

nie plótna.=uknowanie czego.

ORDINALE , ad. m. f. zwy-
czajny, pospolity.=Numero—

,

imi liczbowe porzdkowe.
ORDINALMENTE , av. po-

rzdkowo, porzdkiem.
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ORDINAMENTO, s.m. upo-
rzdkowanie , uszykowanie ;

szyk, porzdek.
ORDINANDO , s. e ad. m. kle-

ryk majcy by wiconym.
ORDINANTE, s. e ad. m. or-

dynujcy, wywicajcy.
ORDINANZA, s. f. rozkaz;

sankeya , potwierdzenie. =
szyk wojskowy. Stare in —, sta
w szyku bojowym. Mettere in—,sprawi, uszykowa do boju.

ORDINARE, v. a. uszykowa,
uporzdkowa, porzdnie uo-
y. Mondo si suppone dall' auto-

re esser perfettamente ordinato
,

Gal.Dial. = urzdzi, uregu-
lowa. — rozkaza , rozpo-
rzdzi, przepisa. = ordyno-
wa , wywici. = przyrz-
dzi

,
przygotowa jedzenie.

Dove fatto aveva — una splendi-

da cena, La se. Nov.
ORDINARIAMENTE , av. or-

dynaryjnie; zwyczajnie, po-
spolicie.

ORDINARIO, —RIA, ad. zwy-
czajny, zwyky, pospolity. =
prosty, ordynaryjny. = zwy-
czajny (o urzdnikach w su-
bie zwyczajnej). = zwyczaj-
ny, naturalny. = s. m. zwy-
czaj waciwy komu, czemu.
= Eccl. biskup we swej dyece-
zyi. == kuryer zivyczajny. —
av. D'— , zwykle , zwyczajnie.
ORDINATA , s. f. Geom. pro-

stopada spuszczona z obwo-
du linii krzywej do jej osi , lub

z obwodu pókola do rednicy.
ORDINATAMENTE, av. po-

rzdnie.
ORDINATIVO, —VA, ad. po-

rzdkowy.
ORDINATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. rzdca, zawiadowca,
gospodarz.
ORDINAZIONE, s.f. rozpo-

rzdzenie ; rozkaz. = uszyko-
wanie, uporzdkowanie. == or-

dynowanie, wywicenie.
ORDINE , s. m. porzdek

,

ad. = przyrzdzenie jedze-
nia. = szyk , szereg. — di bat-

taglia, szyk bojowy. = pasmo,
szereg. = rozkaz. = zakon

,

regua. = wicenie duchowne-
go. = Ordini Generali, Stany
Generalne. = Arch. porzdek.
= regua ,

prawido , sposób.
In — a checchessia , w przed-
miocie, wzgldem, co si tyczy.
= order. Conferire un— , ozdo-
bi orderem.
ORDINGO, v. ORDIGNO.

ORDIRE , v. a. ir. snu prz-
dz, osnu. Il vate ordiva... di

regali sventure e di delitti una
lerribil tela, fig. Mont. = fig.

knu' spisek, zdrad. — budo-
wa. D'intorno inosservabile e
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confuso ordir» di logge i demon
fabri ordirò, Tass. Ger.
ORDITO, s. m. osnowa tka-

cka. == L'ordilo del ragno, pa-
jczyna. — fig. pocztek. — p.

ad. osnowany. = fig. osnowa-
ny, zaczty.
ORDITOIO, s.m. snowidlo ,

snoicnica, snuwalnia.
ORDITORE, s.m. snujcy. =

fig. knowucz. [snucie.

ORDITURA , s. f. snowunie ,

ORECCHIARE , v. n. podsu-
chiwa, [io ucho.

ORECCHIATA, s.f. mierzenie
ORECCHIETTA , s. f. dim.

uszko. [zausznica.
ORECCHINO, s.m. kulczyk,
ORECCHIO, pi. m. CHI, f.—

CHI E , -CHI A , s. m. ucho. +?
Dare o mestar orecchi , porger l'

—, naaluwi , skoni ucho.

Stare egli orecchi tesi o levati,

stare in orecchi , nastoperczyc
uszu, sucha pilnie, przysu-
chiwa si. Gonfiar gli orecchi

,

gaska uszy, pochlebia. Tira-

re , riscaldare gli orecchi , nar
trze komu uszy. Torre gli orec-

chi , zaguszy. Sufolarc altrui

negli orecchi , szepta do ucha ,

podpowiada. Sturar gli orecchi

aduno, odelku komu uszy.
Veìiire alle orecchie, doj do
uszu. Fare orecchie da mercan-
te , v. mercante. Entrare una
pulce nell'orecchia, v. pilck.

ORECCHJO-NE , s. ni. accr.

due ucho. — pi. wrzód zu-
uszny. [szay.
ORECCHIUTO, -TA , ad. u-
ORKF1CE, s. m. zotnik.
OREFj,CERÌA, s.f. zlolnictwo.
ORERIA, s. f. naczynia zote.
ORETTA, s. i. dim. godzinka.
OREZZA.S. f. ORKZZO, OREZZA-

mento , s. m. wietrzyk.
ORFANELLO, —LA, —etto,

s. e ad. dim*, sierotka, sierocy.
ORFANITA, —TADE, —TATE,

s. i. sieroctwo.
ORFANO, —NA, s. sierota.

ORGANALE, ad. in. I. orga-
nowy. = Vene organali , yy
garda.
ORGANARE, v. organizzare.
ORGANETTO, s. m. dim, or-

ganek, [niez nie.
ORGANICAMENTE, av. orqa-
ORGANICO, —CA , pi. —CI

,—CHE, ad. organiczny.
ORGANISTA, s.m. organista.
ORGANIZZARE, v. a. orga-

nizoicac, urzdzi.
ORGANIZZATORE , s. m. or-

ganizator.
ORGANIZZAZIONE, s.f. or-

gairizacyu , skad, ukad, bu-
dowa, porzdek.

ORGANO, s. m. organ. *» or-

gany. --= fig. organ, porednik.

ORI
ORGANUTO, —TA, ad. opa-

trzony organami.
ORGASMO, s.m. Med. burze-

nie si, wrzenie krwi.
ORGIE, s. f. pi. wita na

cze Bachusa.
ORGOGLIARE, v.n.e r. f py-

szni si. [ma.
ORGOGLIO, s. m. pycha, du-
ORGOGLIOSAMENTE, av.pi/-

sznie. [dim. pi/szni.
ORGOGLIOSETTO, -TA, ad.

ORGOGLIOSITA, s. f. py-
szno.
ORGOGLIOSO, -SA, ad. py-

szny, dumny, butny.
ORGOGLIUZZO , s. m. dim.

pysz ku.
ORIAFIAMMA, orifiamma, s.

f. chorgiew na której by wy-
malowany pomie w polu zo-
tem. Pacifica — , D. Par. Naj-
witsza Panna.
ORICALCO, pi. —CHI, s. m.

mosidz. = naczynie mosi-
ne, ht» pi. trby, surmy. E fa

gridarlo al suon degli oricalchi

vincilor della giostra , Ar. Ori.

Fur. [z wonnociami.
OR1CANNO, s.m. flaszeczka
OR1CHICCO, pi. —CHI, s.

ni. kle/ ioiuiowy, liwowy.
ORiCRINITO ,

—TA ,' ad.

Menz. Art. poet. zotowosy.
ORIENTALE, ad.m.l. wscho-

dni,

ORIENTARE, v. a. obróci,
skierowa na wschód. = v. r.

orientowa si.
ORIENTE, s.m. wschód, stro-

na nieba. = Wschód. Già sesto

anno volgea ch'in — passò il

campo cristiano, Tass. Ger.

ORIFICIO, —zio, s.m. otwór.
ORIGANO, s. m. Bot. lebiod-

ka, macierzyca.
ORIGINALE, s. m. orygina,

pismo oryginalne; wzór w sztu-

kach piknych. — ad. ni. I', ory-
ginalny, pierwotny, pocztko-
ìoy. Peccato — , grzech pierwo-
rodny.^ Uomo, — , orygina.
ORIGINALITÀ , s. f. orygi-

nalno.
ORIGINALMENTE ,

— riamen-

te, av. pierwotnie, poczlkoioo.
ORIGINA MENTO, v. origine.

ORIGINARE, v. a. da pocz-
tek. — v. n. fonie pocztek.
ORIGINARIO , —RIA , ad.

pierwotny, pocztkowy, pier-

wiastkowy. = dajcy pocztek.
ORIGINE, ordinazione , s.f.

pocztek , ródo ,
przyczyna.

ORIGLIARE , v. n. 'podsu-
chiwa.
ORIGLIERE, v. cianciale.

ORIN \, s. I', szczyny, uryna.
ORINALE, s.m. —etto, —li-

no, dim. uryna, urynulik.

ORINARE, v.ii. szczai.

ORP
ORINARIO , —RIA , orinoso ,—sa , ad. un/nowy.
ORINATILO, —VA, ad. p-

dzcy uryn.
ORÌNCl , av. gdzie bardzo

daleko. Andare, inandare in —

,

zaj, zasia tam gdzie pieprz
ronie.
ORIOLAIO, ORiuoLAio, s.m.

zegarmistrz.
ORIONE , s. m. Astr. Orion ,

konstellacya pókuli poudnio-
wej.

ORIUOLO, oriolo, s. m. ze-
garek , zegar. — a sole, kom-
pas, zegar soneczny.
ORIZZONTALE, ad. m. f. po-

ziomy, [ziarno.

ORIZZONTALMENTE, av. po-

ORIZZONTE , s. m. Astr. po-
ziom , horyzont, widnokrg*
ORLARE, v. a. obrubi.
ORLATURA, s.f. obrbienie;

obrbek.
ORL1CCIO, s. m. przylepka.

= brzeg , krawd.
ORLICCIUZZO, —zzino, s.m.

dim. przylepeczka.
ORLO, s. m. obrbek, szlak,

krujka. «- brzeg, krawdi.

ORMA, s. f. lad, trop. = fig.

wzór, przykad. Dar 1' — , po-
kaza, nauczy.
ORMAI , oramai.
ORMARE, v. n. tropi.
ORMATORE, s. ni. myliwy

tropiacu zwierza.
ORNAMENTALE, ad. m. t.

ozdobni}.
ORNAMENTO, s. m. ozdoba.
ORNARE, v. a. zdobi, ozdo-

bi. [Lnie.

ORNATAMENTE, av. ozdo-
ORNATO, —TA, p. ad. ozdo-

biony. Ornato dicitore, ozdobny
moivca. = s. in. ozdoba.
ORNATORE, s.m. -TRICE,

s. f. ozdobiciel, ozdobicieika.

ORNATURA, —tezza, s. I', o-

zdoba, ozdobno. [dek.

O R N 1 TOG A LO, s. ni. Bot. nie-
ORNITOLUGIA, s. f. ornito-

logia, nauka o pt ikach.

ORNITOLOGO, pi. - Gì, s.m.

orniloiog.

ORNO. s. m. grab, grabina.

ORO, s.m. zlolo. Tutto ciò

che riluce non è —, prov. nie

ivszyslko ztoto co si wieci.
OROBANCHE, s. m. Bot. wilk

zielony, zaraza. [jczy.
ORÓBO, s.m. Bot. groch za-
OROLOGIO, s. m. e<,ar.

OROSCOPO, s. m. Astrol. ho-

roskop.
ORPELLARE, v. a. ozdobi

byskotkami. — fig. ubarwi, o-

kry faszywym pozorem.
ORPELLO,' s. m. szych, ioie-

cidelko. — fig. byskotka. Accon-

ciar l'—, ubarwi. E seppe tanto



ORT
acconciar ben l'— che Carlo to-

glieva per oro quello, L. Pule.

Morg. — e tresche credi , che

sien paludamento regio, Menz.
Art. pnet.

ORPIMENTO, s. m. auripig-
ment, lotokost.
ORRANZA,s.f. zaszczyt, sza-

Gimek. Questi chi son, ch'hanno
cotanta — ? D. Inf. v. onoranza.
ORRENDAMENTE, av. stra-

sznie, okropnie.
ORRENDO, —DA, ad. stra-

szni/, okropmj. [LE,ec.

ORREVOLE, ec. v. onorkvo-
OR RI BILE, ad. m.f. straszny,

okropny.
y

[okropno.se.

OR R IBI LITA, s.f. strasz no,
ORRIBILMENTE, av. stra-

sznie, okropnie. [kor.
ORRIDEZZA, orridità, v. or-
ORRIDO,—DA, ad. straszny,

okropni/.

ORRÓRE, s. ni. strach, prze-
strach, przeraenie, wzdry ,«-

nie si, zgroza. = przeraa-
jca ciemno. Un solitario —
d'ombrosa selva, Pelr.=^wslrt,
obrzydzenie. Aver in —, brzy-
dzi si.
ORSA, s.f. nieciioiP(lzica.=

Orsa maggiore, minore, Adir.

wiksza i mniejsza Niedzwie-
dz ira.

ORSACCHIO, ORSACCHINO, OR-
SACCHIOTTO , ORSATTO, ORSETTO,
orsicello, s, ni. diin. niedwiu-
dek. [wiedzisko.

ORSACCIO, s m. pog. nied-
ORS \TA , s. f. mruczenie

,

szemranie, sarkanie. [dzi.

ORSINO, —NA, ad. niedzae-

ORSO, s. ni. niedwied. =
Fig. Menar l'— a Modino, liusly

polec smarowa. Pigliar l'—,

Upi si. Vender la pelle dell' —
prima di pigliarlo, prov. prze-
clawa skór niedwiedzia nim
go si zowi, przed niewodem
ryby apa. L' — sogna pere,

kady murzy o tern o czem
myli.

,

ORSÙ, av. nuz, dalej, wawo.
ORTAGGIO, s. ni. ogrodoioi-

na, warzyioo. [wy.
ORTENSE, ad. m.f. ogrodo-
ORTICA,s. f. pokrzywa.
ORTICELLO, —ciNO, s. m.

dim. ogródek warzywny.
ORTICHEGGIARE, >. a. spa-

rzy, wysmugiw pokrzyw.
ORTICHE IO, orticaio, s. m.

miejsce zarose pokrzyw.
ORTICOLTURA, s.f. ogrod-

nictwo.

ORTO, s. m. ogród loarzy-
teny. = Non è erba del tuo orto,

fig. v. kr BA.

ORTO, s. m. *ioschód, stro-
na nieba, = wschód soca lub
planety.

OSC
ORTODOSSÌA, s.f. prawo-

wierno.
ORTODOSSO, —SA, ad. pra-

wowierny.
,

ORTOGRAFIA, s. f. ortogra-

fia,pisoivnia.=Arch.eleioacy a.

ORTOGRAFICO, —CA, pi.

—CI,— CHE, ad. ortograficzny.
ORTOGRAFIZZARE, v. a. pi-

sa ortograficznie.
ORTOLANO, s. m. ogrodnik.

= Ornit. trznadel. = ad.'ogro-

dowij.

ORTOPEDIA, s. f. Mec. orto-
pedia, sztuka prostowania u-
omnych dzieci.

OR VIA , v. orsù.

ORVIETANO, s. m. orwie-
tan, antydot.
ORZA, s.f. Mar. lina przy-

wizana do drga aglowego
po lewej stronie okrtu. Da —

,

nu lewo. Or da poggia or da —

,

I). Purg. to z prawej to z lewej

strony.

ORZAIUOLO, s. ni. jczmie
na oku. [w lewo.
ORZARE, v. n. Mar. pync
ORZATA ,

—da , s. f. tyzana
z jczmienia. — pcak j-
czmienny.
ORZATO, —TA , ad. zmie-

szany z jczmieniem.
ORZO , s. ni. jczmie. L' —

non è latto per gli asini, prov.

nie dla psu kiebasa.
OSANNA, hozahna. ivyraz

hebrajski znaczcy : zbaw nas
Panie, prosz ci.
OSANNARE , v. n. piewa

hosann,
OSARE , v. p. mie. /"
OSCENAMENTE, av. spro-

nie , wszetecznic
OSCENITÀ, s.f. spono,

icszetecznoc.
OSCENO, —NA, ad. sprony,

cszelezny, plugawy.
OSC I LLÀ R E . v. n . Mecc. wa •

ha si , koysa si.
OSCILLATORIO, —RIA, ad.

loaliijci/ si.
OSCILLAZIONE , s. f. waha-

nie si, koysanie si.
0SC10, s.m. kuglarz.
OSCURABILE, ad. m.f. daj-

cy si zamie.
OSCURAMENTE , av. ciemno.
OSCURAMENTO, s.m. za-

mienie.
OSCURARE, v. a. zami,

zaciemni. = fig. przymi

,

rzuci cie niesl iwy. — v. r.

ciemni si , zami si. La
mia vista si oscura , mi si mi
io oczach. — pezn (o ko-
lorach).

OSCURATORE, s. m. —TRI
CE , s. t', zaciemniajcy, i t. d.

OSCURAZIONE, s. f. zamie-
nie.
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OSCURITÀ, —ezza, s. f. ciem-
no. = fig ciemnota.
OSCURO, —RA, ad. ciemny.

— Fig. smutny, pospny, po-
chmurny. --= chmny, niejasny.
= nizki, pody (o urodzeniu).
=-s.m. ciemno.— av. ciemno.
OSPEDALE, s. m. szpital. —

de' pazzi , dom waryalow.
OSPITALE , ospitabile, ad.

m.f. gocinny.
OSPITALITÀ, s.f. gocinno.
OSPITALMENTE," av. gocin-

nie, [go.
OSPITE, s. ni. gospodarz. =
OSPIZIO, s. m." gospoda. Do-

loroso, —, dom boleci, pieko.
O tu che vieni al doloroso — , D.

OSSACCIO, s. ni. peg. koci-
sko. — senza polpa, fig. chudak,
chudaczek.
OSSAIO, s. m. ten co wyra-

bia róne rzeczy z koci.
OSSALIDA,s. f. szczaw.
OSSAME, s. m. koci. =Arch.

cztery ciany budynku.
OSSARIO, s. m. konica.
OSSATURA, s.f. kociosklad.

= zrb , wizanie.
OSSECRARE, v. a. baga,

zaklina. [mody.
OSSECRAZIONE, s.f. gorce
OSSEO, —SEA, ad. kociany.
ossequiare, v. a. okazy-

wa gbokie uszanowanie.
OSSEQUIO, s. m. uszanowa-

nie, posuszestwo , ulego.
— pi. e.rekwie.

OSSEQUIOSAMENTE , av.

z uszanowaniem, unienie.
OSSEQUIOSO, SA, OSSEQUEN-

TE , ad. peen uszanowania,
uniony, pokorny.
OSSE '.ELLO, s. m. dim. ko-

stka, kosteczka. — pestka.

OSSERVABILE, ad. m.f. da-
jficy si ubserioowac, widzial-
ny . godzien uwagi.
OSERVAGÌ ONE, s.f. —

Mknto, s. ni. uwaanie -za-
chowywanie , przestrzeganie.
OSSE BANDISSIMO, —MA,

ad. wielce szanowny.
OSSERVANTE, ad. m.f. prze-

strzegajcy, cise zachowuj-
cy. = Eccl. regularny. — s. m.
obserwant, rejormai.
OSSERVANZA, —zia, s.f. za-

chowywanie
, przestrzeganie.

=obserwacya, uwaga, posi rz-
enie.— uszanowanie , wzgl-
dy. = Eccl. obrzdek, leremo-
iiiu. = regua, obserwacya u
zakonników.
OSSERVARE, v. a. uwaa

,

zastanawia si. = robi po-
strzeenia, obserwacye. =* da-
chowywu sowa, przyrzecze-
nia. Dogliendosi della lede che
gli era stala mal osservata, Bocc.
= zachowywa prawo, prze-

/ipsce i-y.
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pis , regu. —zwaa , uwa-
a.=pilnowa , strzedz, czu-

wa. = Osservare alcuno, czci,
szanowa, powaa.
OSSERVAIAMENTE, awuwa-

nie , ostronie.
OSSERVATIVO, —VA, ad.

godny uwagi.
OSSERVATORE, s. m. —TRI-

CE,s.f. obserwator.=dostrze-
gacz , postrzegacz. = prze-
strzegacz , dochowawca , do-
chowywacz.
OSSERVATORIO, s.m. obser-

waloryum.
OSSERVAZIONCELLA ,

—
luccia , s. f. dim. maleka u-

waga.
OSSERVAZIONE, s.f. uwa-

anie, postrzeganie. = zacho-
wanie, przestrzeganie. = uwa-
ga, postrzeenie.
OSSESSO, —SA, ad. optany

od szatana. = majcy du-
szno w piersiach.

OSSETTO, ossicello, ossici-

no, s.m. dim. kostka, kosteczka.
OSSIA, av. albo, czyli.

OSSIAGANTA, s. f. Bot. góg.
OSSIDO, s.m. Chim. niedo-

kivas. [nie.
OSSIFICARE , v. ìi. e r. sko-
OSSIFICAZIONE , s. f. sko-

nienie. [gnat.

OSSIFRAGA, s.f. Ornit.omi-
OSSIGENARE ,

v. a. Chim.
kwasi. [kwaszenie.
OSSIGENAZIONE, s. f. Chim.
OSSIGENO, —ne, s.m. Chim.

kwasoród,
OSSIMELE, s.m. napój z octu,

wody i miodu.
OSSO, pi. m. —SI, f. —SA,

s. m. ko. Prov. e fig. Egli è —
e pelle , chudziuteki, tylko go
skóra i koci. Coli' arco e col

midollo dell' — , z caej siy, r-
kami i nogami. Non va mai car-

ne senz' — , nie masz niczego
bez ale. Torre o rodere un —
duro, mie twardy orzech do
zgryzienia. Aver 1' — del pol-
trone , mie lenia.

OSSOSO, —SA, ossuto, —ta,
ad. kocisty.
OSSUARIO, s. m. konica.
OSTACOLO,s.m.przeszkoda.
OSTAGGIO, s.m. zakadnik.
OSTARE , v. a. sta na prze-

szkodzie, opiera si, sprze-
ciwia si. Gli ostano i Fati

,

Car. En.
OSTATORE, s.m.przeciwnik.
OSTE, s.m. gospodarz, ober-

ysta. Fare il conto senza l' —

,

fig. postanowi co nie pomówi-
wszy z osob do której to gó-
wnie naley. = Lasc. Nov.
dziedzic, pan.
OSTE,s. m. e f. wojsko. Anda-

re, venire a—,wyruszy ivpo le.

OST
OSTEGGIARE , v. n. lee o-

bozem. = v. a. uderzy na nie-
przyjaciela, [ostello.
OTELLIERE , v. oste. = v.
OSTELLO, s. m. dom , mie-

szkanie. = Fig. ciao ludzkie ,

mieszkanie duszy.= siedziba,
siedlisko. Ahi! serva Italia di

dolore — , D. Par. E poi imma-
ginate s' io son d' ogni dolore —
e chiave, D. Son. Io ti conforto
che al paterno—

, più tosto che
tu puoi, vogli redire, Ar.Or.Fur.
OSTENSiRILE, ad. m.f. mog-

cy by okazanym.
OSTENSORIO , s. m. mon-

strancya,
OSTENTARE , v. a. popisy-

wa si z czem. [pliwiec.

OSTENTATORE , s. m. chei-
OSTENTAZIONE , s.f. —men-

to, s.m. chepliwo.
OSTENTO, s. m. dziw, cudo.
OSTEOLOGIA, s.f. osteolo-

gia , cz^ aliatomi o kociach.
OSTERIA, s. f. austerya.
OSTESSA , s. f. gospodyni

,

karczmarka. = gospodyni, pa-
ni. Io ti darò un carlino , e vo'

che domattina per tempo tu va-

da a Firenze, e dia questa lettera

in mano alla tua — , Lasc. Nov.
OSTETRIGE, v. levatrice.
OSTETRICIA, s.f. sztuka

poonicza.
OSTETRICCIO, —CIA, ad.

pooniczy.
OSTIA, s. f. ofiara powico-

na Bogu. == hostya , kommuni-
kant. = opatek.
OSTICHEZZA, s. f. cierpko.
OSTICO, —CA, pi. —CI, -

CHE, ad. cierpki, kwany. =
fig. nieprzyjemny, nieznony,
przykry. Ostico gli pareva e

mollo strano, ed in particolare a
Floriano , L. Lipp. Malm. L' an-

dare così pel mondo è pure osti-

co , L. Pule. Morg.
OSTIERE ,

—ro, s. m. gospo-
da. = gospodarz.
OSTILE , ad. m. f. nieprzy-

jazny, przeciwny, szkodliwy.
OSTILITÀ, s. f. nieprzyja,

niech. = kroki nieprzyja-

OSTILMENTE , av. po nie-

przyjacielska
OSTINARSI , v. r. uprze si.
OSTINATAMENTE, av. upor-

nie. [nieco uporny.
OSTINATELLO , —LA , ad.

OSTINATO, —TA , ad. upor-
ny, uporczywy.
OSTINAZIONE, s.f. —ncella,

dim. upór, uporczywo.
OSTRACISMO, s. m. ostra-

cyzm, sd w Atenach przez
który lud skazywa na dzie-

sicioletnie wygnanie obywale-
lów, których si zbytniej pot-

OTT
gi obawia , albo których o za-
mysy jedynowadztiua po-
sdza.
OSTRACOLOGÌA, s f. nauka

o skorupiakach.
OSTRICA, s. f. ostryga.
OSTRICHETTA, s.f. dim. ma-

leka ostryga.
OSTRO, s. m. purpura. =

wiatr poudniowy. [zatka.
OSTRUIRE , v. a. ir. zapcha,
OSTRUTTIVO,—VA,ad.spm-

wiajcy zatwardzenie.
OSTRUZIONE, s.f. —ncella,

dim. zatwardzenie, obstrukeya.
OSTUPEFARE, v. a. wprawi

w osupienie.
OTRE, s. m. bukak ; wór skó-

rzany. = Otre pie di vino, fig.

opój.

OTRELLO, otricello, s. w.
dim. bukaszek.
OTTA, s. f. + godzina. A—,

czasem. A beli'—, w czas. A
un'— , w tyme czasie, zara-
zem, [miocian.
OTTAEDRO, s. m. Geom. o-
OTTAGESIMO,—MA,ad. om-

dziesity.
OTTAGONO, s. m. Geom.

omiobok, omiokt.
OTTALMIA, s. f. ból oczu.
OTTALMICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. od bólu oczu.
OTTANGOLARE, ad. m. f.

omioktny.
OTTANGOLO, s. m. Geom.

omiokt. [siat.

OTTANTA, s. num. omdzie-
OTTANTE, s.m. Astr. oktant,

ósma cz kola czyli 45°.

OTTANTESIMO, —MA, ad.

omdziesity.
OTTARDA, s. f. Ornit. drop.
OTTATIVO, s. m. Gram. tryb

yczcy.
OTTAVA , s. f. oktawa, prze-

cig omiu dni ; oktawa, ósmy
dzie.= Mus. oktawa.= strofa
omiowierszoioa.
OTTAVO, —VA, ad. ósmy.
OTTEMPERARE, v.n. by po-

susznym.
OTTENEBRARE, v.a. zami,

— la vista, zami ivzrok.
OTTENERE, v. a. ir. otrzy-

ma, osign, dosta, dopi.
OTTENÌBILE, ad. m. f. daj-

cy si otrzyma,
OTTENIMENTO, s. m. otrzy-

manie, [trzymany.
OTTENUTO, —TA, p. ad. o-
OTTICA, s. f. Fis. optyka.
OTTICO, —CA, ad. optyczny.
OTTILE, s. m. Astr. odlego

planety od soca, lub jednego
od drugiego na /i5°.

OTTIMAMENTE, av. bardzo
dobrze.
OTTIMATI, s. m. pi. przed-

niejsi obywatele.
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OTTIMO, —MA, ad. bardzo

dobry.
OTTO,s.num. om.=^osemka.
OTTOBRE, s.ra. padziernik.
OTTOCENTESIMO,—MA, ad.

omsetny.
OTTOCENTO, s. num. omset.
OTTODECIMO, —MA, ad.

omnasty.
OTTOGENARIO, —RIA, ad.

omdziesitletni.
OTTONAIO, s. m. mosinik.
OTTONE, s. m. mosidz.
OTTUPLO,—PLA,àd. omior-

nasobny.
OTTUSANGOLO, ad.m.Geom.

rozwartoktny.
OTTUSIANGOLO, s.m. Geom.

kt rozwarty. [po.
OTTUSITÀ, OTTUSEZZA,s.f. t-
OTTUSO, —SA, ad. tpy. =

Geom. rozwarty. = fig. tpy,
przytpiony.
OVAIA, s. f. jajecznik u sa-

mic. = Cascar 1' — , straci od-

toag, opuci rce.
OVALE, ad. m. f. jajowaty,

owalny.
OVARIO, s. m. v. o\AiA.=Bot.

torebka nasienna.
OVATO, —TA, ad. owalny.,=

s. m. owal.
OVAZIONE, s. f. mniejszy

tryumfu Rzymian, tak nazwa-
ny dlategoe si koczy ofiar
owcy (ovis) w kociele Jowisza
Kapitoliskiego.
OVE, av. gdzie.= byle tylko,

jeeli tylko.= gdy tymczasem,
zamiast eby. — gdy, kiedy. 1'

cadrei morto — più viver bramo,
Petr. = gdy, w którym, w któ-

rej, w których. = Ove che, ove
che sia, gdziekolwiek,wszdzie.
OVIDUTTO, s. m. kana ja-

jeczny, [waty.
OVIFORME, ad. m. f. jajko-
OVILE, s.m. owczarnia. —

spólne mieszkanie.
OVILUCCIO, s. m. dim. ow-

csareka. [dny.

OVIPARO, —RA, ad. jajoro-
OVOLO, s. m. Arch. ozdoba

jajkowata.
OVRA, ec. f v. opera, ec.

OVUNQUE, av. gdziekolwiek,
wszdzie.
OVVERO, owERAMENTE , av.

albo, czyli.

OVVIARE, v. n. zapobiedz.
OWIATORE, s. m. —TRICE,

s.f. zapobiegajcy. [eni.
OVVIAZIÒNE, s. m. zapobie-
OVVIO, —VIA, ad. pospolity.
OZIO, s. m. prónowanie. L'— è il padre di tutti i vizj, prov.

prónowanie jest matk wszy-
stkich wystpków. = wczas,
wypoczynek.
OZIOSAMENTE, av. prónu-

jc. = fig. niepotrzebnie.

PAD
OZIOSETTO—TA, ad. lubi-

cy troch p^oprónowa.
OZIOSITÀ, —TADE, —TATE,

oziosaggine, s. f. próniactwo.
OZIOSO, —SA, ad. prónu-

jcy, próniacki. = niepotrze-

bny, zbyteczny.
OZZIMO, s. m. Bot. bazylia.
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PACATAMENTE, av. spokoj-
nie.

PACATEZZA, s.f. spokojno.
PACATO, —TA, ad. spokojny.
PACCA, s. f. bass. cicie, ra-

na. Rilevare delle pacche, ode-
bra rany.
PACCHIAMENTO,s.m. uczta,

hulanka.
PACCHIARE, v. ii. bass. re.
PACCHIAROTTO , pacciano ,

s. m. bass. gamo, jolop.
PACCHIÓNE, s. m. arok.
PACCIAME, PACCIUME, V. PAT-

TUME.
PACCIOTTA, s.f. obarstwo.
PACE, s. f. pokój, spokojno.

Darsi*—, uspokoi si. Dio vi dia

—, niech ci Bóg prowadzi, bo-
gosawi. Dio gli faccia — , daj
mu Panie pokój wieczny

x
Panie

wie nad jego dusz. Ih santa

— , w pokoju, spokojnie. Far—

,

pogodzi si, pojedna si. La-
sciare uno in — , da komu po-
kój. Con buona — , za pozwole-
niem. Sia detto colla vostra —

,

z przeproszeniem, uczciwszy
uszy. Pigliar alcuna cosa in —

,

spokojnie co znosi. Darsi l'a-

nimo in — , nie myle ju o

czem wicej.=pokój po wojnie.
PACHETTO, s. m. pakiet.
PACIFERO, -RA, ad. przy-

noszcy pokój.

PACIFICABILE, ad. m.f. da-
jcy si uspokoi. [nie.

PACIFICAMENTE, av. spokoj-
PACIFICAMENTO,s. m.—zio-

n , s. f. uspokojenie
, pacyfi-

kacya.
PACIFICARE , v. a. uspokoi.
PACIFICATORE, s. m. uspo-

koiciel.

PACIFICO, —CA, pi. —CI,—
CHE, ad. spokojny.
PACIOZZA, s. f. pokój, zgoda,

pojednanie. E fecero insieme una
bella — , scusandosi ciascuno, e

versando tutta la broda addosso a

Nepo, Lasc. Nov.
PADELLA, s.f. patelnia.Prov.

Cader dalla — nella brace, v.

brace. La— dice al paiuolo, fatti

m là, che tu mi tigni, kocio

garnkowi przygania, a oba
smol. Aver un occhio alla — , e
uno alla gatta, v. gatta. = jab-
ko goleniowe, czaszka golenio-
wa. = wntrze alembika. ^=
naczynie miedziane do potrze-
by naturalnej dla chorych.
PADELLAIO, —ro, s. m. fa-

brykant patele. ^telnia.
PADELLATA, s. f. pka pa-
PADELLETTA, —luna, s. f.

dim. —LUNO,—LLOTTO,s.m.dim.
pateleka.
PADELLONE, s. m. accr. dua

patelnia.

PADIGLIONE, s. m. pawilon,
namiot. = Mar. flaga, pawi-
lon, bandera.
PADRE, s. m. ojciec. = fig.

ojciec, twórca, spratoca.=Santi
Padri, Ojcowie Kocioa. 1 padri
cappuccini, ojcowie kapucyni.
PADREGGIARE, v. patrizza-

re, [ni,

PADRONA, —nessa, s. f. pa-
PADRONANZA, s.f. panowa-

nie, wadza.
PADRONATO,—NAGGIO,—NA-

tico, s. m. —neria, s. f. kolator-
StWO. = V. PROTEZIONE.
PADRONCINO, —NA, s. mo-

dy pan, moda pani.
PADRONE, s.m. pan.— d' una

casa, pan domu. — di casa, gos-
podarz, ^[kapitan statku, szy-
per.= kolator.= opiekun, pro-
tektor. = Padrone di cause,' pa-
tron, adwokat.
PADRONEGGIARE, v. n. pa-

nowa, wada, rzdzi, rej
wodzi, przewodzi.
PADULE, ec. v. palude, ec.

PAESANO, s. m. wieniak.=
= ad. rodak, ziomek. Un cava-
liere mio — , Alf. Vit.

PAESE, s. m. kraj. Tanti pae-
si, tante usanze, prov. co kraj to
obyczaj. = powiat, prowincya,
strona, okolica, wie. = ojczy-
zna. = Scoprire il —

, pój na
zwiady, oglda pozycy. Sco-
prire — , fig. zasign jzyka,
dowiedzie si. = Pitt. krajo-
braz.
PAESELLO, PAESETTO,PAESINO,

paesuccio, s. m. dim. may kraj,
maa okolica, partykularz.
PAESETTO, s. m. krajobraz.
PAESISTA, s. m. malarz kra-

jobrazów.
PAFFUTO, —TA, ad. poculo-

waty, pyzaty. Occhi azzurri
,

guance pari alle rose, fresca, can-
dida, paffutella, U. Fosc.

PAGA, s. f. placa, pensya,
od. = onierz. = Paga mor-
ta, stary suga na askawym
chlebie.

PAGARILE, ad. m. f. majcy
si zapaci.
PAGAMENTO, s. m. pacenie,
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paca, zapata. Dare un canto
in — , zapaci nu witego Ju-
ra, jak rak winic.
PAGANAMENTE, pagana-

mente, av. po pogaska.
„PAGANESIMO, paganesimo, *,

s. in. pogastwo, religia poga-
ska. — poganie,
PAGANÌCO, —GA, pi. —CI,

—CHE,~ad. pogaski,
PAGAN IZZARE,v.n.ii/ w po-

gastwie.
PAGANO, —NA, s. poganin,

poganka. — ad. pogaski.
PAGARE, v. a. paci. - di

cornanti, zapaci gotówk. —
in sul lapotto , zapacie w sku-

tku wyroku sdowego. -^ Pagare

ii fio o la pena di alcuna cosa, v.

Fio. — di buona, di mala moneta,

fig. odda wet zawet. — lo scot-

to, v. scotto. = odpaci, zem-
ci si.
PAGATISSIMO,—MA,ad. sup.

bardzo rad, bardzo kontent.

PAGATÓRE, s. ni. patnik.
PAGATORELLO, s. m. nie lu-

bicy paci.
PAGGERIA, s. f. mnóstwo pa-

ziów, pucholstwo.
PAGGETTO, —ino, s. m. diin.

may pa. — caus, buziak.
PAGGIO, ,S. ni. pa, pachoek.
PAGHERÒ, s. ni. Cum. obliy,

rewers , bilet.'

PAGINA, s. f. stronica, karta.
PAGLIA, s.i. soma. Fig. Aver

— in becco, knuc co. Rompere
il collo in un (il di — , nie umiec
sobie da rauy. Col tempo e col-

la — si maturali le nespole, cier-

pliwoci wszystkiego dukazu
mona. [sko.

PAGLIACCI, s. f. pcg. som-
PAGLIACCIO, s. m. sieczka.

sé pajac.

PAGLIAIO, s. m. kupa somy.
= bróg, Styria zboa. Dar fuo-

co al —, fig. zapali dom.
PAGLIAIUOLO, s. m. przeda-

jcij som.
PAGLIARESCO,—CA, pi. —

CHI, —CHE, ad. somiany.
PAGLIATO , —TA, ad. palio-

wy.
PAGLIERICCIO, s. m. sie-

czka , mierzwa. — pajac, ss

siennik. ]u woów.
PAGLIOLAIA, s. f. podgurle
PAGLIONE, s. m. mierzwa.
PAGLIOSO,—SA, ad. slomia-

sly. -= fig. wylany na rozpust.
PAGLIUCA, —cola, —zza, s.

f. somka.
PAGLIUOLA, s. f. somka. =

listek zota. \ma.
PAGLIUOLO , . m. mita sto-

PAGNOTTA, s.f. bochenek.
PAGO, —GA, pi. -GHI, —

GHE, ad. rad, kontent, zado-
wolony, zaspokojony. = s.

PAL
m. t paca. Essere, avere —

,

odebra naleyto. Non aver
— , by nieoplacmicm (o rze-
czach;.

PAGOLINO, 1). Paolino.

PAGQNAZZICCIO,—CIA, pa-

GONAZZO, PAGONE,eC. 1>.PAV0NE,eC.

PAIO', iii. f. PAJA, s. m. para.
Un — di stivali, d'uova, di for-
bici, para botów i t. d. Un — di

carte, di scacchi, talia kart, sza-
chy.

PAIOLATA, S.f. peen kocio.
PAI HOLA, s. f. przdziono.
PA1UOLO , -etto , s. in. ko-

ciole!:. === peen kocioek. = Ne-
gare il paiuoio in capo, fig. za-
piera si io ywe oczy.
PALA, s. f. opata. Chi non è

nel forno è iii sulla —
,
prov. by

biizkim zguby i wisie za jedne
nog. = deszczka kola my-
skiego.

PALADINESCO, —CA, ad. ry-

cerski
PALADINO, s. ni. paladyn,

bdny rycerz w rednich wie-
kach: tytu dany przez Karola
W. dwunastu bohatyrom, któ-
rzy towarzyszyli to jego wy-
prawach (comites palatini). =
zbierajcy bioto po ulicach.

PALAFiTTA , s. f. palisada
w rzece. *

PALAFITTARE, v.a. bi pale.
PA LAFlTTATA,s. f. palisada,

oslruw.
PALAFRENIERE ,

—ro, s. ni.

masztalerz.
PALAFRENO,s.m. ko toierz-

chowy. [acyk.
PALAGETTO, s. m. dim. pu-
PALANCA, s. f. pul, kó. --=

palancato, s. in. tama z palów
na rzece ; palisada. »

PALANDRANA , s. f. —no, s.

m. paszcz od sloty, opocza.
PALARE, v. a. bic pale.

PALATA, s. f. palisada, o-

slrtkól. = zanurzenie wszy-
stkich tuiosel w wod. = pena
opata. = uderzenie opat.
PALATINA, s.f. futerka które

damy nosz na szyi.

PALATO, s. m. podniebienie.
= f palisada.
PALAZZO, —gio, s.m. paac.
PALAZZONE , s. ni. acer. du-

y palc.
PALAZZOTTO ,

—zino, s. ni.

dim. p fi lacijk. [podog.
PALCATO, —TA, ad. majcy
PALCHETTO, s.m. maa pod-

oga; most, rusztowanie inalar-

sliie lub mularskm. — Palchetti

del teatro, loe.
PALCO, s. m. posadzka, =

krokiew. = svfih E così là .prese

per la mano, e menolla in una an-

ticamera e moslrolle un giovane

eh' era impiccato per la gola al

PAL
—, Fior. Pecor. I$afchi eran
azzurri pien di stelle , h. Pule.
Morg. = pitro. I conversi

, per
veder bene ogni cosa se n* erano
andati sul— di sopra, LascNov.
=rusztowanie. =lJaìco de' ciar-
latani, stó z tarcic na klórym
kuglarze lub komedyunci ba-
tut lud. = Palco di teatro, loa.— scenico, teatr, scena. Produr-
re in —, wystawi na scenie.=
ro(/i jelenie.

PALCUTO, -TA, ad. rogalu.
PALEGGIAMENTO, i,itià4*u~

flowanie zboa ze statku.
PALEO, s. m. cyga, fryga,

wartilka. = Bot. perz.
PALEOGRAFÌA, s. f. paleo-

grafia, sztuka czytania da-
wnych rkopismów.
PALESAMENTO, s. in. obja-

luienic, wyjaiuienie.
PALESARE, v.a. objawi, od-

kry, odsoni, wyjawi. — un
segreto, wg jawi tajemnic.
PALESATONE, s. ni. —TRI-

CE,s.f. objawiciel,objawicielka.
PALESE, ad. ni. Ujawnij. =

e palesamenti-, av. ] (Wilie.

PALESTRA , s. f. szkoa ry-
cerska gdzie sposobiono mo-
dzie do wicze ciaa. = za-
panictwo, wiczenia zapani-
cze. — fig. inalku, zapasy.
PALESTRITA, s.m. zapanik.
PALETTA, —ina, s. f. opatka

do ognia. = Piti, paleta.
PALETTO, s. m. may pa/.=>

klamka.
PALETTONE, s. m. OrniU

ijszczuk, gica.
' PALIFICARE, v. a. opalisa
dowu.
PALINGENESÌA , s. f. odro-

dzenie si wiata po jego zni-
szczeniu.

,

PALINODIA, s. f. odpiewa-
nie; odwoanie, odszczekanie.
PALIO, s. m. paszcz. = pa-

piezki pluszcz. = baldachim.
= sztuka sukna lub materyi
dawana w nagrod tenvi kióry
pierwszy dobiegi do mety =•

Fatta lafcsia, e corso ii palio,

fig. ju po wszyilkiem,ju'po
sprawie.
PAL10TTO, s. m. dim. pa-

szczyk. = zasona albo firan-
ka z przodu otarza.
PALISCHERMO, —calmo, s.

m. ód. lodku.

PALIZZATA , palificata, s. f.

pulisudu , ostrokól.

PALLA, s.f. kula. —da schiop-
po, kaa kurubinotua. --da can-
none, kula armatnia. — pika.
Aspettar la — al balzo, fig. cze-
ka dogodnej pory. = gaka.
PALLA 11 E, v. n. gra topWr,

w kul. — v. a. podrzuca jak
pik. = rusza^ wstrzsa.
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PALLATA* s.f. uderzenie pi

k, niek. Di buone pallate

toccarono nelle tempie e nel viso,

Lune. Nov.
PALLEGGIARE, v. n. odbija

pik, podawa sobie nawza-
jem pik nie grajc. = fig. od-
sya od Anaza do Kaifasza;
urlowa z kogo.

PALLENTE ad. m. f. blednie-

jcy.
PALLESCO, —CA, pi. —CHI,

—CHE, ad. nalecy do kitli,

do piki. == palleschi, s. ni. pi.

stronnicy Medyceuszów tak na-
ziomu od herbu tej fami lii ma-
jcego sze kul w tarczy.
PALLETTA, s. f. diin. kul-

ka. = pieczka. = aeczka.
PALLIAMENTO , S. m. —zio-

n, s. f. oslonienie.

PALLIARE, v.a. osonie po-
zorem, ubarwi.
PALLIATIVO,—VA, ad. Med.

umierzajcy na chwi.
PALL1DAC10 , —CIA , ad.

wybladly.
PALLIDAMENTE, av. blado.
PALLIDETIO, —TA,— dic-

cio ,
—Duccio, —cia, ad. blu-

daicy. [blado.
PALLIDEZZA , —dita , s. f.

PALLIDO, —DA, ad. blady.
PALLIDUME, —dorè, s. m.

bado.
PALLINA, s.f. dim. kulka. =

pieczka. — kartac z.

PALLINO, pi. - NT,s. ni. brok.
PALLIO, v. palio.

PALLONACCIO , s. m. peg.

balonisko. ==•• fig. czowiek na-
dy, [on.
PALLONARE, wn.graiu ba-
PALLONCINO, s. ni. dim. ba-

lonik, [nia.

PALLONE, s.m. balon do gra-
PALLORE, s.m. blado.
PALLOTTA, s. f. dim. kulka.

= pieczka. = gaeczka.
PALLOTTOLA, s.f. kula, ku-

la karabinowa. = gaka. Non
accozzare tre pallottole in un
bacino, fig. nie umie trzech
zliczy, nie umie sobie da
rady. = bila. Aver faccia di —

,

fig. mie czoo toytarte.

PALLOTTOLETTA , —lina,
s. f. dim. kulka, kuleczka. —
gaeczka. Le pallottoline del ro-

sario, paciorki róaca.
PALMA, s.f. palma, ga

palmowa. = fig. palma. — del

martirio, palma mczeska. =
do. Fig. Il male si dee portar

in — di mano, nie potrzeba lai
swei choroby chcc byc wyle-
czonym. Portare uno in — di

mano, nosi kogo na rkach.
PALMARE, ad. in. f. Anat.

doniowy.
PALMATA , s. f. uderzenie

PAL
w do. Dare, prendere la — ,

fig. posmarowa komu ap,
wziasc kiibana.

PALMATO, —TA, ad. Bot.

dloniasty. "— Zool. dloniato-

PALMENTO, s. m. toczarnia
winogron. == myn. Macinare a

due palmenti , mle na dwa ka-
mienie ; fig. je za dwóch , v.

MACINARE. ' [WIJ.

PALMETO, s. m. gaik palmo-
PALMIERE, s. m. pielgrzym.

=drzewo palmowe.
PALMIPEDE , s. m. ptak ple-

twonogi.
PALMIZIO, s. m. drzewo pal-

moive. = palma w wierzbn
niedziel.
PALMO, s. Hi. pid. Rima-

nere con un — di naso , v. naso.
= Palmo di terreno

, pid zie-

mi. Difendere sino all' ultimo —
di terreno, broni ostatniej pi-
dzi ziemi.

PALMONE, s. m. erd lepo-

lua na ptaki.

PALO, s. hi. pal, kól. Saltare

di — in frasca , v. frasca.

PALOMBO, s. ai, siniak, dzi-

ki gob.
PALPABILE , ad. m. f. nama-

calny, dotykalny. — fig. jawny,
loidoczny.
PALPABILMENTE , av. na-

macalnie , dotykalnie.
PALPAMENTO, s.m. maca-

nie , dotykanie. *
PALPARE, v. a. maca, do-

tyka. == Fig. gaska
, pieci.

==, dotkn czego palcem, prze-
kona si.
PALPATIVO, —VA, ad. maj-

cy zmys dotykania.
PALPATOLE, s. ra. —TRICE,

s. f. dotykajcy, dotykajca. =
fig. pochlebca. , pochtebniczka.
PALPEBRA, s.f. powieka.
PALPEGGIARE, v.a. maca,

duba ,
gmera.

PALPEGGIATA ,
—tina , s. f.

lekkie dotknicie.
PALPITANTE, ad.m.f. dr-

cy, drgajcy.
PALPITARE , v. n. drga

,

bi (o sercu).

PALPITAZIONE, s. f. palpito,

palpi i-amento, s. ni. drganie, bi-

cie serca. [bracki.

PAL TONATO, —TA , ad. e-
PALTONE, s.m. ebrak, wó-

czga, charak, obdartu.
PALTONEGGIARE, v. n. e-

bra, wlórzyt\ si.
PALTONE RIA, s. f. ebrani-

na. «= rozpusta.
PALTONIERE, s.m. v. palto-

ne. ^= rozpustnik.
PÀLTJDALE, paludano, —na,

ad. bagnisty, botnisty.
PALUDAMENTO, s. ra. woj-
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skowy paszcz staroytnych
Rzymian.
PALUDE, s.m. f. bagno, boto.
PALUDOSO, -SA, palustre,

ad. bagnisty, botnisty.
PALVESE, v. pavese.
PAMPANO, pampino, s. m. li-

cie winnej latoroli. Assai
pampani e poca uva

, pròv. wiele
zachodu a mao przychodu.
PAMPANOSO,—A , pampa-

NUTO, —TA, PAMPINI O, —NEA

,

pampinoso,—sa, ad. okryty win-
nemi lisciami.

PAMPIN1FERO, —RA, ad.
icydajcy winne liscie.

PANA, V. PANIA.

PANATA , s. f. uderzenie
bochenkiem chleba. = zupa
z chleba.
PANATTIERA, s.f. kosz chle-

botcy. = torba pasterska, to-

boka.
PANETTIERE , s. m. v. for-

naio. = szafarz.
PANCA , s. f. awa , awka.

Rizzarsi a — , fig. podnie si,
stan znowu na nogach, zno-
wu przyj do dobrego stanu.
PANACCIA, s.f.''awka. —

grono osób siedzcych na la-

wie i bawicych si rozmow
io chodzie wieczornym.
PANCACCIERE, s. m. ten co

siada na awce to miejscach
publicznych dla pogadanki.
PANCALE , s. in» sukno dla

przykrycia laicki.

PANCATA, s. f. osoby siedz-
ce na awce. = rzd szczepów
winnych.
PANCERONE , s. ra. acer. du-

y pancerz. [szek.

PANCETTA, s.f. dim. brzu-
PANCHETTA, —ttina, s.f.

dim. aweczka.
PANCIA, s.f. brzuch, ka-

dun, watuch. Granarsi la —

,

fig. i', grattare. La pelle della—.skórka z brzucha,brzuszek.
PANCIERA, s. f. pancerz.
PANCIOLLA , s. f. brzuch

garnka. Tenere , stare a —

,

lee do góry brzuchem , pró-
nowa. Acciò... allegro, a pie

pari , ed in panciolle senza briga

vivesse in pace, e in ozio, L. Lipp.

Malm. [chaty.

PANCIUTO, —TA, ad. brzu-
PAN COLI , s. in. pi. tapczan.
PANCONCELLATO, -TA,ad.

obity . tu mi.

PÀNCONCELLATURA, s. f.

obicie lalami.

PANCONCELLO, s. ni. ata.
PANCONE, s.m. tarcica. —

rodzaj bardzo twardej ziemi.
= warsztat stolarski. [ba.

PANCOTTO, s.m. zupazchle-
PANCREAS, s.m. Anat. gru-

czo odkowy.
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PANDETTE, s.f. pi. pandekta,

decyzye prawników rzymskich

zebrane z rozkazu Justyniana.
PANE , s. m. chleb. Mangiare

il — a tradimento , darmo je
chleb , nie by wartym kawa-
ka chleba. Mangiare il — penti-

to , aowa swoich wasnych
dobrych uczynków. Cercar mi-

glior— che di grano , v. grano.

Dire al pan pane , nazywa
, wszystko po imieniu. Esser co-

me — e cacio , by czyim nie-
'' rozdzielnym przyjacielem. Da-

re altrui il — colla balestra , a-
! lowa czego komu. Render —
per focaccia, render tre pani per

coppia , v. focaccia. Lasciare

andare due pani per coppia , pu-

szcza co pazem , omija, zo-

stawijak jest.= gowa cukru;

krek myda. = ziemia przy-
legajca do korzeni. = Pane
zamiast Panie, pi. di Pania, lep,

smola , D. Inf.

PANEGIRICO , —CA ,
pi. —

CI , —CHE , ad. panegiryczny,
pochwalny. = s.m. panegiryk,
pochwaa.
PANEGIRISTA, s.m. chwalca.

. PANELLO, s. m. galgany na-
moczone w oleju, i suce do
illuminacyi. Si fecero per tutto

feste, ma la sera non s'arsero

panelli per difetto d'olio, Varch.
Stor. Trovato avendo il suo fra-

tello.... più lordo e più unto d'
1 un — , L. Lipp. Malm. [ca.

PANERECCIO, s. m. zanokci-
PANERINA, paneruzzola, s.

ì f. PANERINO , PANERUZZOLO , S. m.
dim. koszyk, koszyczek.
PANGRATTATO, s.m. chleb

utarty.
PANIA , s. f. lep. = gazka

oblepiona lepem dla brania
ptaków. = Amorose panie , fig.

sida, wizy miocL.Chi mette
il pie suir amorosa — cerchi ri-

trailo, e non v'invischi l'ale, Ar.
Ori. Fur. === La pania non tiene

,

to si na nic nie przyda , nic
z tego nie bdzie.
PANIACCIO, —lo , s. m. skó-

ra w którj si chowaj gazki
oblepioiie lepem. Io son troppo
rinvolto nel paniaccio, fig. Buon.
Tane. [dzieci.

PANICCIA, s. f. papka dla
PANICCIO, s.m. zlepek.
PAMClllNA, s.f.nierzdnica.
PANICO, s.m. Bot. ber, proso.
PANICO, —CA, ad. Timore

— , trwoga, popoch.
PANIOLATO,—TA, ad. Bot.

kiciasly.

PANÌCOLO, s. m. Bot, kita,

wiecha. [ka.

PANIERA, s. f. kosz, kosza-
PANIERAIO,s.m./cos,sa/A:ar.o.

PANIERE, s. m. kosz, kosza-

PAN
ka. Fig. Chi fa 1' altrui mestiere,

fa la zuppa nel— , nic ten nie
zrobi, kto si porywa do tego

na czem si niezna. Far la zup-

pa nel — , bicz z piasku krci,
wod. czerpa przetakiem. Chi
del mio fa capitale, diss' egli , fa

la zuppa nel — , L. Lipp. Malm.
kto liczy na to co mu dam, ten
nic nie wskóra.
PÀNIERETTO, —Rino,—ron-

CINO, —RUZZO, S. m. —RINA, —
ruzzola, s. f. dim. koszyk, ko-
szaeczka. Assettar l' uova nel

panieruzzolo, fig. dobrze pokie-
rowa swe interesa.
PANIONE, paniuzzo, s.m. pa-

niuzza, paniuzzola, s. f. gazka
lepowa.
PANNA, s. f. Mar. Mettere in

— , sztachowa, zastanowi o-
krt.
PANNACCIO, s. m. pakak.
PANNAIUOLO,s. m.sukiennik.
PANNATURA, s. f. panneggia-

mento, s. m. Pitt. draperya.
PANNEGGIARE, v.a. Pitt. da-

wa drapery?.
PANNELLO, s. m. pócienko,

= kawaek pótna.
PANNICELLO, s. m. kawaek

sukna. = Pannicelli d' un bam-
bino, pieluszki. — pi. achma-
ny. = Pannicelli caldi, fig. le-

karstwo które ani pomoe ani
zaszkodzi.
PANNICOLO, s. m. v. panni-

cello. — Bot. V. PANICOLO. =
Anat. bona podpiersiowa.
PANNIERE, s.m. sukiennik.
PANNILINO, s. m. bielizna.
PANNINA, s.f. postaw sukna.

Esser della medesima —
, prov.

by z kim na jedno kopyto.
PANNO, s. m. sukno.= Panno

di lino, pótno. Panni lini, chu-
sty, bielizna ; gatki. = pi. Pan-
ni, suknie, odzie, odzienie. =
Non poter stare ne' panni , nie-
posiada si z radoci. Starsi

ne' suoi panni
, przestawa na

swojem. I panni rifanno le stan-

ghe, suknia zdobi czowieka.
In questo— non c'è taglio, z te-

go si nam nic nie okroi. Iddio
manda il freddo secondo i panni,

v. freddo. Serrare i panni ad-
dosso ad alcuno, przycisn ko-
go, zmusi do czego. Vestirsi,

mettersi i panni altrui , oblec si
w czyje skór, postawi si na
czyjem miejscu. Signori miei, si

degnino di mettersi ne' miei pan-

ni, Manz. P. S. Non si fare strac-

ciar i panni, nie da si cign
za rkaw, nie da si dugo
prosi. Venire a panni d' alcuno,i za kim. Però va oltre io ti

verrò a panni, D. Inf, = bielmo
na oku.= skórka pywajca po
wierzchu wina.

PAP
PANNOCCHIA, s.f. ki, kita,

wiecha u prosa , sitowia i t. p.
E spicca i capi come una — di

panico, o di miglio, o di saggina,
L. Pule. Mórg. [czka.
PANNOCCHIETTA, s. f. kite-

PANNOCCHILTO, —TA, ad.

kiciasty.

PANNUME, s. m. Med. co za-
sania wzrok. [la.

PAN PORCINO,s.m.Boi. gdu-
PANTALONE, s. m. maska

w komediach woskich przed-
stawiajca Wenecyanina.= \>\.

pantalony, pludry.
PANTANACCIO, s. m. peg.

botsko.
PANTANO, s.m. bagno, boto.
PANTANOSO, —SA, ad. ba-

gnisty, botnisty. =• Pantanoso
nel viso, fig. blanszowany.
PANTEISMO, s.m. panteizm,

uznawanie Boga w caej na-
turze.

PANTEISTA, s. m. panteista.
PANTEON, s. m. panteon,

witynia wzniesiona w Rzy-
mie, przez Agrypp zicia Au-
gusta, na cze wszystkich bo-
gów, dzi koció zwany Ro-
tonda.
PANTERA, s.f. Zool. lampart,

= sie na kuropatwy.
PANTERINO, —NA, ad. lam-

parci.

PANTOMIMO, s. m. aktor
grajcy pantominy.
PANTRACCOLA, s. f. bajka,

ba.
PANTUFOLA, pantofola, s. f.

pantofel.
PANUNTO, s. m. pop. fig.

grzanka.
PANZA, V. PANCIA.

PANZANE, s. f. pi. androny,
banialuki, duby smalone. Dar
— , V. INFINOCCHIARE, DAR TASTO.

PANZERONE, s. ro. acer. du-

y pancerz. [szek.

PANZETTA, s. f. dim. brzu-
PANZIERA, s. f. PANZERUOLA,

dim. pancerz.
PAOLINO, s.m. jaki ptak.

Fig. Nuovo —, gap, gawron;
fryc, dudek. Gente paolina, ga-
pie, gawrony.
PÀOLO, s.m. pawe, pienidz

srebrny rzymski i toskaski
wartoci 8 kracyi, 28 gr, pol.

PAONE, PÀONEGGIARE, PAONES-

sa, ec. v. pavone, ec.

PAPA, s.m. papie.
PAPARILE, ad. m. majcy by

obrany papieem.
PAPAFICO, s. m. Mar. maszt

nad bocianiem gniazdem.
PAPALE, ad. m. f. papieski,
PAPASSO,s.m. pop pogaski.

= rodzaj gry dziecinnej.

PAPATO, s. m. papiezlwo.
PAPAVERO, s. m. Bot. mak.
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PAPERELLO, —Rino, s. m.

dim. gsie, gsitko.
PAPERINO, —NA, ad. gsi.

= papiezki. Alla paperina, av.

wspaniale, okazale.
PAPERO, s. m. —ra, s. f. g-

siak, gska. = Dar la lattuga in

guardia a' paperi, prov. zrobi
wilka pastuchem. I paperi vo-
glion menare a ber le oche, v. oca
PAPERONE,—otto, s.m. accr

spory gsiak.
PAPESCO, v. PAPALE.
PAPIGLIONACEO, papiliona-

ceo, —cea, ad. Bot. motylkowy,
groszkowy.
PAPILIONE, V. FARFALLA.
PAPILLA, s. f. brodawka

cyckowa. [dawczaty.
PAPILLARE, ad. ni. f. bro-
PAPIRO,s.m. papier, drzew-

ko egipskie, na którego liciach
dawniej pisano, i z których ro-
biono knoty do lamp i t. p.
PAPISMO, s. m. papizm.
PAPISTA, s. m. papista.
PAPPA, s.f. papka dla dzieci.

PAPPACCHIONE,s.m.iaHo
PAPPAFICO, s. m. kaptur,

kapuzauopoczy lub paszcza.
Spadacce al fianco a\eano... e
cappelline in testa e pappafichi,
Tasson. Secch.

PAPPAGALESCO, —CA, pi.

—CHI, —CHE, ad. papuy.
PAPPAGALLO, s. m. papuga.

pappagalessa, s. f. papuga (sa-
mica).
PAPPALARDO, —done, s. m.

witoszek. = arok. = niu-
ka, ciapa , munia. [stwo.
PAPPALECCO, s. m. obar-
PAPPARDELLE , s. f. pi. a-

zanki gotowane w rosole z mi-
sem lub krwi zajcz. Con-
dotto delle — , scherz, gardo.
PAPPARE , v. n. re, zaja-

da, [dzenie.
PAPPATA, s. f. smaczne je-
PAPPATACI, s. m. Mach.m

patrzcy przez szpary na nie-
rzd ony za smaczne jado.
PAPPATOIO, s. m. drg e-

lazny w hucie szklannej do
mieszania roztopionego szka.
PAPPATORE, s. m. arok.
PAPPATORIA, s. f. bass. ob-

arstwo. [kowe.
PAPPINA, s. f. lody mietan-
PAPPINO, s. m. suga szpi-

talny, [dziecinnym).
PAPPO, s. m. chleb (w jzyku
PAPPOLATA, s. f. miso roz-

gotowane. = fig. banialuka,
czcza gadanina.
PAPPONE, —lone, s. m. 06-

artuch.
PAPPUCCIA, s. f. papu.
PARAROLA, s. f. Geom. pa-

rabola, linia krzywa otwarta,
niemajca adnego rodka, któ-

PAR
rej o jest nieskoczona. — pa-
rabola, podobiestwo.= ba,
zmylenie.

.

PARABOLANO, s.m. garz,
gadua, samochiva.=ad. zmy-
lony, faszywy, próny.
PARABOLICO—CA, pi.—CI,

—CHE,ad.Geom. paraboliczny.
PARACENTESI, s. f. Chir.

przekócie brzucha majcemu
wodn puchlin.
PARACLETO, —lito,,s. m.

duch pocieszyciel, Buch wity.
PARACRONISMO, s.m. omy-

ka przeciw chronologii , zale-ca na pooeniu wypadku
póniej ni si zdarzy.
PARADISO, s. m. raj. — ter-

restre, raj ziemski. Mettere una
cosa in —, wynosi co pod nie-
biosa. = fig. najwysze szcz-
cie. = paradys, galerya.
PARADOSSO, s. m. paradox.

= ad. paradoxalny.
PARAFERNA,s.f. ruchomoci

które ona przynosi mowi
oprócz posagu.
PARAFERNALE, ad.m. f. nad-

posagowy.
PARAFIMOSI, s. m. Chir. na-

brzmienie napletka.
PARAFRASARE, v. a. wyka-

da text z dodatkami, pisa
parafraz do textu.

PARAFRASI, s. f. parafraza,
obszerniejszy wykad textu.

PARAFRASTE,—SATORE,s.m.
autor parafrazy.
PARAFULMINE, s. m. kandu-

ktor chronicy od piorunu, wy-
naleziony przez Franklina.
PARAGGIO , s. m. porówna-

nie. Sobieski invitto, al cui — io

scerno ogn' altro eroe famoso
scemo di gloria, Menz. = Mar.
przestrze morza. = Uomo
d'alto, di basso— , czowiek wy-
sokiego, nizkiego urodzenia.
PARAGONABILE, ad. m. f.

dajcy si porówna.
PARAGONARE, v. a. poró-

wnywa.=\ .r.porównywa si.
PARAGONE, s. m. kamie

probierczy. Oro di — , czyste
zoto. = Fig. próba, dowiad-
czenie. Più volte s'eran già non
pur veduti , ma al — dell' arme
combattuti, Ar. Ori. Fur. — po-
równanie. Un cavaliere, che di

prodezza non ha— , Bern. Ori...

który nie ma sobie równego. A
— , av. w porównaniu.
PARAGRAFO, s.m. paragraf.
PARAGUANTO, s. m. porka-

wiczne, kuban.
PARALASSE, —llasse, s. f.

Astr.paralaxa,rónica midzy
rzetelnem a pozornem pooe-
niem cia niebieskich.

PARALELLAMENTE, av. ró-
wno legie.
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PARALELLEPIPEDO , s. m.
Geom. równoleglocian.
PARALELLO , —LA , ad. ró-

wnolegy. = s. m. porównanie.
PARALELLOGRAMMO, s. m.

Geom. równoleglobok.
PARALISI, —sia, s.f. parali.
PARALITICO, -CA, pi.—CI,—CHE, ad. ruszony paraliem.
PARALLELISMO, s.m. Geom.

równolego.
PARALOGISMO , s. m. Log.

faszywe rozumowanie, w któ-
rem przypuszcza si to co jest

dane do dowiedzenia.
PARALOGIZZARE , v. n. fa-

szywie rozumowa.
PARAMENTO, s. m. ornaty

kapaskie. == bogate obicie.=
bogata szata. = czaprak.
PARAMOSCHE, s. m. oga-

niaczka.
PARANGONE, s.m. Stamp.

parangon.
PARANINFO, —FA, s. dru-

ba, druka.
,

PARANOMASIA, s. f. igra-
szka sów podobnie brzmi-
cych, a majcych róne zna-
czenie , V. BISTICCIO.

PARAPETTO, s. m. Arch. pa-
rapet, przedpiersie.
PARAPIGLIA, s.f. ciba, tok.
PARARE, v. a. ozdobi. =

obi, da obicie. = nadstawi.
Chi ti dà in una gota, para l'altra,

kto ci da w jeden policzek nad-
staw mu drugi. == odbi pchni-
cie, cicie, uderzenie. = Parare
il lume, il sole, la vista, zasa-
nia wiato i t. d. p=» Parar le

mosche, ogania muchy. = v.r.

Pararsi dinanzi ad alcuno, sta-

nprzed kim, przedstawi si,
pojawi si, okaza si, nawi-n si. — altrui dinanzi una co-

sa, nasuwa si, stawa w u-
myle, stan w myli, przyj
na myl. =s zasoni si, schro-
ni si. = v. n. Non saper dove
una cosa voglia andare a — , nie
wiedzie do czego co zmierza,
na czem si skoczy. E stette

aspettando , dove andassero a —
questi preamboli, Manz. P. S.

PARASELENE , s. f. zudze-
nie xiezyców pobocznych, które
w czasie tgich mrozów przy
wypogodzoem niebie widzie
si daj.
PARASITO, —TA, ad. Bot. e

Stor. nat. pasoytny.
PARASOLE, s. m. parasol.
PARASSITICO,—CA,pl.—CI,

—CHE, ad. pasoytny.
PARASSITO , s. m. —taccio

,—TONAccio, s. m. peg. —ton, s.

m. accr. pasibrzuch, darmojad,
pasoyt, pieczeniarz.
PARATA, s. f. Milit. wa, sza-

niec, zasona. = parada woj-
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skowa. —- Veder la mala — , fig.

widzie niebezpieczestwo. ==

Far la— , opatrzy siew potrze-
bne rzeczy. — Restare in —

,

mie si na ostronoci (w fe-

chtowaniu).
PARATO, s. m. —tino, (lim.

obicie.

PARATURA, s. f. strój, ozdo-
ba, = obicie.

PARAVENTO, s.m. parawan.
PARCA, s. i'. Miiol. parka,

których byo trzy -. Kìoto, która
nawijaa przdz, Luchesi, któ-

ra przda, i Atropos która uci-

naa nic ycia ludzkiego.

PARCAMENTE, av. ozscz-
dnie, skpo.
PARCHA, —TADE , —TATE, S.

f. oszczdno, skpstwo.
PARCO, pi. —CHI, s. m. park,

zwierzyniec = park arlyeryi.

i PARO, —CA, ad. oszcz-
dny, umiarkowany, wstrze-
miliwy. =** skpy.
PAR Ut), V, LEOPARDO.
PARECH1, —1E, ad. pi. kilka,

kilkanacie.
PAREGGIABILE, ad. m. f. da-

jcy si porówna.
PAREGGIAMENTO, s.m. zró-

wnanie , ust itaiaiw równo.
PAREGGIARE, v. a. równa,

zrówna, porówna.-^ ustawie
równo jedno przy drwjiem, u-
stawi do poziomu. — v. r.

zrówna si, dorówna, wy-*

równa. — a uno, porównywa
si z kim.
PAREGGIATURA, s. f. miej-

sce zrównane. •

PAREGGIO, s. ni. równanie.
PARELIO, -^Gi.io, s. m. zbu-

dzenie stoik: pobocznych.
PARENTADO, —taccio, s,

m. pokrewiestwo , powinowa-
ctwo. Far — , spokrewih si.
Far un —, oeni si, wyj za-
m. =? krewni

,
powinowaci.

= ród, urodzenie. = rodzina,
familia. In — , av. tv familii,

midzy krewnemi.
PARENTE, ad. ni. f. krewny.

Le donne parenli e vicine, ku-
zynki i ssiadki. M'cpiù \icino

il diiite che il —
,
prov. v. dente.

= pi. rodzice. E li parenti miei

furon Lombardi , D. Inf.

PARENTELA , s. f. v. paren-
tado^ z wizek,podobieslwo.
PARENTESI , s. f. nawias.

Far.—, fig. przerwa mow.
PARENTEVOLE, ad. ni. f. ser-

deczny, [serdecznie.
PARENTEVOLMENTE , av.

PARERE, s. m. zdanie, opi-

ma, mniemanie ; rada. Esser di

— , bye zdania. Al mio, al luo—

,

mojem , twojem zdaniem. Bel
— mi avete dato, Manz. P.S.—
zdanie sdziów.

PAR
PARERE, v.n. ir. zdawa si.

— il secento, piknie si wyda-
wa. Non so se a voi quello se ne
parrà, che a me ne parrebbe, nie-

wiem czy ci si zdawa bdzie
o tern to co by mnie si zdawa-
o. — mili' anni che segua alcuna

cosa , niecierpliwie oczekiwa,
wyglda z utsknieniem. =•

okazywa si. — v. r. D. Inf.

okaza si.
PARETAIO,s.m.m?"<?/sc<? gdzie

jest rozpita sie na, ptaki.

PA RETE ,s. ni . f.ciana.= cia-
na, powierzchnia wewntrzna,
naczynia, odka.= fig. zaso-
na, ciana. Dinne, coni' è che fai

di le — al sol ? D. Purg. = sie na
ptaki. ka.
PARETELLO, s.m. dìm.scìan-
PARGOLEGGIARE, v.n. dzie-

cinie si.
PARGOLETTA, s. f. dzie-

wczynka, [ciako.
pargoletto, s. m. dzie-
PARGOLETTO,—TA, ad. ma-

leki, maluczki.
PARGOLEZZA , —lità, s. f.

dziecistwo, wiek dzicinny.
PARI, ad. m. i', parzysty. Nu-

mero—, liczba parzysta*. Giun-
care a — o caffo, v. caffo. =.
równy, podobny. — mio, mia,

nostro, nostra, ec. równy, ró-
wna mnie, nasz róumy, równi
nasi. Pari* pari, równiusieki.
~ av. równo, na jednej rówìli,"

w równi , zarówno. Andar di

pari, al pari, is z kim tv równi.
Levarla del pari, wyj bez zy-
sku ani slray. Poi che Madon-
na... riconobbe e \ide gir d'i pari

la pena col peccalo , b-•nigna mi
ridusse al primo stato, Pelr.

PARIETALE, ad. m. f. Osso—,
ko skroniowa.
PARIETARIA, s, f. Bot. po-

murnik, pomurne ziele.

PARIGLIA, s. l', równa Ijczha

ok na kilku kostkach. ~= odwei.
Rendere la —, odda wet za wet.

PARIMENTE, av. równie, po-

dobnie.
,

PARITÀ, —tade, tate, s. f.

równo, podobiestwo.
PARLAMENTARE , v. n. ra-

dzie, obradowa. = parlamen-
lowa, ukada si z nieprzyja-

cielem.

PARLAMENTARIO, s.m.czo-
nek parlamentu.
PARLAMENTO, s. m. mowa;

rozmowa. Farà venirli a— seco,

U. Inf. --= parlament, senat.=
zgromadzenie ludu. Far— , zwo-a lud.

PARLANTE, ad. m. f. mówi-
cy. Mai —,ogadujcy.
PARLANTINA, s. f. gadatli-

wo. Ha una buona—, jest wy-
gadany.

PAR
PARLANTINO, —NA, ad, ga-

datliwy.
PARLARE, v. a. e n. mówi.— a mezza bocca , mówi póg-

bkiem. — fra i denti, cedzi
przez zby. — riserbato, mó-
wi ostronie. — risentito, mó-
wi z czuciem, z moc. =s pop.
zaleca si do panny. Il giovane
che mi parlava, modzieniec któ-
ry si stara o moje rk. = s.

m. mówienie, mowa. [wa.
PAR LATA, s.f. —to, s. m. mo-
PARLATORE, —dorè, t s. m.

mówca. Bel — , czowiek pyn-
nie mówicy.
PARLATÒRIO , s. m. izba

po klasztorach dla rozmouij
z przychód niami.^parlarne ni.

PARL\TRICE, s. f. kobieta
wielomowna. [mowa.
PARLATURA, —dura, f s. f.

PARLETICO, s. m. drganie
gowy i rk starców.
PARLETICO, —CA, pi. —CI,—CHE, ad. tknity paraliem.
PARLEVOLE,'ad. m. f. roz-

powiadajcy. =3* dajcy sif wy-
razi. Con dolor non — , z a-
lem niepodobnym do wyrae-
nia, [plotka.

PARLTERE, s. m. t papla,
PARLOTTAR E,\.n. gwarzy.
PARMIGIANO, s. m. okol Jca

miasta Parmy. = ser parmc-
zan.
PARNASO, —sso, s. m. Par-

nas, góra w Focydzie powi-
cona Apoljinowi.'

PARODIA, swf. parodya, ko-
miczne przerobienie powane-
go przedmiotu.
PAROLA, s. f. sowo, wyraz.

~ mowa, wadza mówienia.
Oiù vi perde la vista e la —

,

D. Purg. = gos, ton. — ma-
xyma, zdanie, sowo anj rze-
czone przez kogo. = sowo
dane komu, obietnica. = Am-
mazzar le parole

,
poyka so-

wa. Avere, chiedere, domandar
la — , mie czy/e sowo ,

prosi
o dotrzymanie sowa. E Marti-

nozzo, dicendogli che aveva allo-

gata la figliuola, gli domandi1

) la

— , Lasc. JS.0V.. Aver parole con

aAcuiiQ, przemówi si zmkim.

Dar — , da koym sowo. Dar
parole, uwodzi, udzi pon-
nemi obietnicami. Pigliar in —

,

uchwyci za sowo. Pigliar la

—
r zabra gos. Pigliar — , ode-

bra rozkaz. Rompere le parole

in bocca, przenua komu mo-
w. Riscaldarsi di parole , venire

a parole
,
pokóci si. Uomo di

sua — , czowiek sowny. Le
parole non s' infilzano, prov. so-

wo wiatr, pismo grunt. =?= Milit.

haso. Dar la — , da haso.
Pigliar la —, odebra haso.
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PAROLACCIA, s. f. peg. wy-

raz grubijaski. == wyraz spro-

ny, wszeleczny.
PAROLAIO, s. m. gadua.
PAROLETTA , —lina , —li-

netta, — LUCCI A , — LUZZA , S. f.

diui. slóivlco. Dar paroline , far

le paroline , obiecywa gruszki

na wierzbie.
PAROLI, s. m. parol, zagi-

cie karty na potrójn sawk
w grze faraona.
PAROLONE , s. ni. ^na, S. f.

wyraz .szumny.
PAROLOZZÀ , s. f. wyraz

grubijaski.
PAROSISMO,s.m.pamrysm.
PAROT1DE, s. f. Anat. gru-

czoy za uchem.
PARRICIDA, s. m. ojcobójca.

PARRICIDIO, s. ni. ojcobój-

stwo.
PARROCCHIA, s. f. parafia.
PARROCCHIALE, ad. ni. f.

parafia lny.

parrocchiano, s. m. pa-
rodi, pleban. = pi. parafianie.
PARROCO, pi. —CHI, s. 111.

parach, pleban, proboszcz.
PARRUCCA, s. r. peruka.
PARRUCCACCIA, s. f. peg.

peruczijskp.

PARRlTCCHIERE, s. ni. pe-
ruka rz.

PARRUCCI1INO, s. m. dim.
peruczka.
PARSIMONIA, s. f. oszcz-

dno; skpstwo.
PARSO,—SA,p.ad. v. parere.
PARTE, s. I', cze. Mettere

alcuno a — di checchessia, przy-
puci kogo do czci , da ù-

dziul w czem. Io l'ho messo a— con ine del regno mio, e di me
stessa , Car. En. = czci,
poczsci ; jedni , drudzy. —
presi in battaglia e — liscisi ,

—
furiti da pungenti strali , Pètr.
a= strona. Da — o per — d'al-
cuno , z czyjej slrony. Dalla —
mia , tua , ec. z mojej , z twojej
strony. Star, tirar da

—

, sta
na stronie , wzi na stron.
Porre da — , odoy na stron.
A — , osobno , oddzielnie. Da
parte a parte, a parte a parte,
wskro, na wylot. La luco che
m' arde e strugge dentro a parte
a parte , Pelr. — miejsce , spro-
na, kraj , kraina. == partya ,

stronnictwo, fakeya. S' inco-
minciò a divider tutta l'Italia* a— di Chiesa e d'Imperio, G. Vili.

= strona prawujca si. Esser
giudice e — , hyc sdzi i stro-
n. = poioinno, obowizek.
Fate voi la — vostra ch'io farò
la mia, pe sw powinno a
ja dopeni mojej. = przymiot,
zaleta. Le rare parti dell' inge-
gno e dell'animo , Giob. = par-

PAR
teche , cong. podczas gdy. — lo

scolare questo diceva . Boc.
PARTECIPARE , v. n. ucze-

stniczy , mie udzia. = po-
dziela, dzieli z kim. = v. a.

udzieli wiadomoci.
PARTECIPATORE , s. m. u-

Ci'7 CHÌIVìÌx

^PARTECIPAZIONE, —panza,
s.f. —mento, s.m. uczestnictwo,
udzia.
PARTECIPE, ad. m. f. uczest-

nik. Far —, udzieli wiado-
moci.
PARTEFICE, ad. m. f. v. par-

tecipe. =33 len który si z kim
czem podzieli. Partefici diven-r

nero del poder di Masetto, Bocc.

PARTEGGIAMENTO , s. m.
podzia.
PARTEGGIARE, v. n. nale-e do jakiej partyi.
PARTENZA , s. f. odjazd,

ivyjazd.
PARTEVOLE, partibile , ad.

m. f. podzielny.
PARTICELLA,—Cina, s.f.dim.

czstka , czsteczka. ==== Par-
ticella, Gram. partykua.
PARTECIPARE , ec. v. parte-

cipare, Cc.

PARTICIPIO, s. m. Gram.
imiesów.
PARTICOLA, s.f. czstka. —

Gram. parli/kula. — iostya.

PARTICOLARE , ad. in. f.

szczególny, osobliwy. =---cieka-

icy. = s. m. szczegó. Dar qual-

che — sopra una cosa, da o

czem szczegóy. In — , av.

w szczeqólnosci.

PARTICOLA REGGIAMENTO,
s. m. wyszczególnienie.
PARTICOLARITÀ, —tade,—

tate , s. f. szczegó. ==== szcze-
gólne zdarzenie.
PARTICOLARIZZARE,—REG-

giare, v. a. luyszczególni.
PARTICOLARMENTE , av.

szczególnie , w szczególnoci.
PARTICELA ,

—euLARE , ec.

v. particola , ec. [na.

PARTIGIANA , s. f. partyza-
PART1GIANATA, s.f. uktócie

parlyzan.
PARTIGIANO, s. m. party-

zant, stronnik.
PARTIGIONE, s. f. podzia.
PART1MENTO, s.m. podzia.

= odjazd.
PARTIRE, v. a. ir. dzieli,

podzieli, rozdzieli. Udrallo

il paese che Appenin parte e '1

mar circonda e l'Alpe, Pelr. —
podzieli si z kim. = rozj,
rozbroi , rozczy bijcych
si. Quando pur vede" che '1 pre-

gar non vale, di partirle per for-

za si dispone , Ar. Ori. Fur.

PARTIRE, v. n.e r. odjecha,
wyjecha,odej,— oddali si

y
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odczy si. Partiti da cotesti
che son morti, D. Inf. Partirsi
(dal mondo), zej ze iciata. La
bella donna che cotanta amavi
subitamente s' è da noi partita,
Pelr. —r kraja si

, pka. I',

che temo del cor ciie mi si part -,

Pelr.

PARTITA, s. f. odjazd, wy-
jazd, odejcie. Ultima—.mier.
= cz, poreya. ^--'oddzia
partyzantów. == artyku w ra-
chunkach kupieckich. = partya
to grze. Fare una —

, gra par-
tya. Vincere una — , wygra
parl\].
PARATAMENTE , av. od-

dzielnie, osobno , odrbnie.
PARTITANTE , s. m. party-

zant , stronnik.
PARTITO, s.m. sposób. Pen-

sò far pace con alcun —JJittam.
Avere il cervello a— , mie olej

tv gowie. = umowa , ugoda

,

wiirunek. = postanowienie ,

decyzyn. — reciso , niezmienne
postanowienie. A — preso, po
dojrzaem namyleni\i- si. —
stan

, pooenie , niebezpie-
czenslwo. Vedi a qua! — e' m'
ha ridotto

, patrz do jakiego
przyioiód mnie stanu. A nial

— , iv zym stanie, iv niebez-
pieczestwie Ridurre a mai —

,

przywie do zego stanu , do
przykrego pooenia. Mei ter
a — , narazi na niebezpie-
czestwo. Egli è il meglio che
noi ci stiamo pianamente con
questo poco che noi abbiamo^
che tu io metta più a — , Fior.

Pecor. == Andare , mandare ,

mettere a — , fare ijgp- , zbiera
glosy, wota , kresku Rendere i
— , da glos, kresk ; glosoivac,
wo'oivàc. Vincere il •— , prze-
kreskowa

, przegosowa. =--

Ingannarsi a — , grubo si po-
myie. = partya , maestwo
pod wzgldem majtku. = Fem-
mina di — , nierzdnica.
PARTITO, —TA, p. ad. v.

partire. = podzielony , roz-
dwojony. A che verranno Ii cit-

tadin della città parli*? D. Inf.
PARTITORE, s. m. rozdziel-

ca. = Arii. liczba dzielca. —
oddzielajcy si od kogo , roz-»

stajcy si z kim. === sprawca
porónie. [tytura.
PARTITURA , s. f. Mus. par-
PARTIZION, s.f. podzia.
PARTO, s. m. poóg. Donna di

—
, poonica. Esser di —, fare

il — , lee w poogu, odpra-
wia poóg. Siar sopra — , by
w poogu. Dolori del—, bóle
przy porodzeniu. Nati o pro-
dotti a un — , blinita* Morire
di — , umrze z poogu. = po-
wite dziecko. = fig# twór, «-
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twór, pód. Questo piccol — del

g mio ingegno, Gal. Leti. = po-
kot , pomiot. [onica.
PARTORIENTE, s.t. e ad. po-
PARTORIRE , v. a. ir. uro-

dzi , powi , wyda pód na
wiat. == fig. zrodzi, sprawi.— odio , sospetto , ec. sprawi
nienawi, i t. d.

PARTORITRIGE , s. f. poo-
nica. = fig. sprawczyni.
Quanto di male fu partoritrice !

But. [sta, ksztat.
PARUTA , s. f. D. Furg. po-
PARUTO, -«A . p. ad. v. pa-

rere.

PARVENZA , s. f. mao. =
fig. pi. D. Par. gwiazdy.
PARVIFICARE , v. a. zmniej-

szy, [zmniejszenie.
PARVIFICAZIONE , s. f.

PARVIFICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad., lichy, ndzny.
PARVITÀ, s. i', mao.
PARVO, —VA, ad. lat. may.
PARVOLO, PARVULO, PÀRV0-

LETTO , PARVOLINO , S. in. ditti.

dziecko , dziecitko.
PARZIALE, ad. m. f. parcyal-

ny, stronny. = czstkowy.
PARZIALEGGIARE,v.n.pr.st/-

czy sie do stronnictwa
,wzi czyje stron , okaza

si parcyalnym.
PARZIALITÀ, s. f. stronno,

parcyalno.
PARZIALMENTE , av. stron-

nie, parcyalnie. [nocny.
PASCALE , ad. m. f. wielka-

m PASCERE , v. a. pa , kar-
mi. Quale sovr' esso il nido si

riggira poiché ha pasciuto la ci-

cogna i fi$^D.Par.=pa si.
Da *fame costretta a — erbe si

diede , Bocc. = v. r. fig. pa
si , karmi si. — d' aria , di

fumo , fig. karmi si próne-
~mi nadziejami. Ch'io mi pasco
di lagrime tu il sai , Petr.
PASCIBIETOLA , ad. e sT'glu-

piec.

PASCIMENTO, s.m. pasienie.
= fig. pasza, pokarm.
PASCIONA, s. f. pasza.= ob-

fito rzmzy potrzebnych do
ycia.
PASCITORE, s.m.—TRICE,

js. f. pasterz, pasterka.
*

• PASCIUTO, —TA, p. ad. pa-
siony, karmiony.
PASCO, s. m. * er, pasza.
PASCOLAMENTO, s. m. pa-

sienie; pasza.
PASCOLARE, v. pascere.
PASCOLO, s. m. pastwisko.

» — pasza, pastwa, pokarm. —
alla passione, fig. nasycenie na-
mitnoci.
PASQUA, s. f. pascha, Wiel-

kanoc. Dar la mala --, fig. y-
czy komu, zego.

«

PAS
PASQUALE, ad.m. f. wielka-

nocny.
PASQUILLO, s. m. —nata, s.

f. paszkwil.
PASQUINO, s.m. posg gla-

diatora w Bzymie, na którym
przylepiano paszkwile.
PASSABILE, ad. m. f. nie-

zgorszy.
PASSAGGIERE, —ro, ad. e s.

m. passaer.
PASSAGGIO, s. m. przejcie,

przechód. — da questo mondo,
zejcie z tego wiata.= przej-
cie,miejsce przechodu.= prze-
wóz; przewozowe.— Mus. pas-
sa.
PASSAMANAIO,—IA ,s. szmu-

klerz, szmuklerka. [ma.
PASSAMANO, s.m. burt, ta-

PASSAMENTO, s.m. przecho-
dzenie
PASAPORTO,s.m.pas£por£.
PASSARE, v. n. przechodzi,

przej. — a nuoto, a guazzo,

przeby w paw, w bród. — in

un luogo, pój dokd. = ucho-
dzi, mija, przemija. II tem-
po, il duolo, ec. passano, czas
uchodzi, ból przemija. Cosa
bella e mortai passa e non dura,

Petr. == Passar di vita, umrze.
Passa la bella donna e par che
dorma, Tass. Ger. = Vi passa

una differenza , zachodzi w tern

rónica.=Passar per uno scioc-

co, uchodzi za gupiego. — v.

a. przeszy, przepi. — uno
colla spada, przeszy kogo szpa-
d. — da banda a banda, prze-
bi na wy lot.—- Passar la strada,

uh fiume, przej przez ulic,
przeby rzek. = Passar il tem-
po, przepdza czas. — la not-

te, przepdzi noc. — gli anni,

przepdzi, przey lata. Pas-
sarla bene, przepdza czas we-
soo. = Passar i termini, wyj
z granic. = Passar per le armi,

rozsfr.se Zac.^Passar a rassegna,

odbyioa przegld ivojska. =
Passarsela leggiermente , tacita-

mente, pomin co, zamilcze o
czem. = Passar di bellezza, di

sapere, przewysza iv pikno-
ci i t. p.

PASSATA, s.f. Fare una— con
uno intorno a qualche negozio,

wda si z kim io jaki interes.

= Dar — , udawa guchego lub

odpowiada nie do rzeczy. =
Far

—

negli onori, nelle lettere,

postpi na wyszy stopie,
uczyni postp w naukach. =•

Far una, due passate , mie za-
trzymanie miesiczki przez je-

den, dwa miesice.
PASSATEMPO, s. m. przep-

dzenie czasu, rozrywka.
PASSATO, —TA, p. ad. prze-

szy, uplyniony, i t. d. — s. m.

PAS
czas przeszy, przeszo. =
pi. przodkowie.
PASSATOIO, s. m. kadka.^

ad. atwy do przejcia.
PASSATORE , s. m. przecho-

dze.
PASSEGGIARE, v.n. przecha-

dza si. = v. a. Passeggiare un
cavallo, przeprowadza konia.
PASSEGGIATA, s.f. —mento,

s. m. przechadzka.
PASSEGGIATORE, s. m. —

TRICE, s.f. przechadzajcy si.
PASSEGGIERE,—ro, s.m. po-

dróny, przechodze.^stra-
nik komory celnej. = prze-
wonik.
PASSEGGIERO, —RA, ad.

przechodni.=sucy do prze-
wozu. = fig. przemijajcy.
PASSEGGIO, s.m. przechadz-

ka, spacer.
PASSERA, s. f. —re, —ro, s.

m. wróbel. Cacciar le passere,

fig. odpdza smutek.
PASSERAIO, s.m. wiergo-

tanie wróblów. = fig. gwar
wielu osób.

PASSERETTA, —rina, s. f. —
Rino, s. m. dim. wróblik.
PASSEROTTO, s.m. wróbel

z gniazda. Dire, fare un—, fig.

loystrzeli bka. *
PASSETTO, —TA, ad. nad-

ividy,nadpleniay.
PASSIBILE, ad. m. f. cierpi-

tliwy.
,

[wo.
PASSIBILITÀ, s. f. cierpitli-

PASSINO, s. m. miara dugo-
ci we Florencyi (3 braccia) któ-

rych idzie tysic na mil. =
kawa pótna. = dim. kroczek.
PASSIONARE , v. a. drczy.

= v. n. cierpie.
PASSIONATAMENTE, av. na-

mitnie.
PASSIONATO, —TA, p. ad.

mczony. = namitny.
PASSIONE, s. f. ból , cierpie-

nie, mka. — di G. C. mka
Chrystusa Pana.=namitno.
PASSIVAMENTE, —ve, av.

biernie.
,

PASSIVITÀ, s. f. bierno.
PASSIVO, —VA, ad. bierny,

odbierajcy wraenia.^Gram.
Verbo passivo, sowo bierne.

PASSO, s. m. krok. Andare di

— ,i wolnym krokiem. Uscire

di—

,

studiare i\—,przyspieszy
kroku.Muo\ere ii— , stpi krok

postpi, i.—non moverai , che
1' ombra mia non ti sia intorno

Car. En. A passo a passo, passo

innanzi passo, passo passo, noga
za nog, powoli, stopniami, je-

dno po drugiem. Passo passo

andavam senza sermone , D. Inf.

Passo passo si va a Roma ,
prov.

powoli najdalej zajdziesz. =
Fig. Ultimo — , mier. Pigliare



PAS
i passi (innanzi),przedsiewzi
kroki. Fare un — falso potkn
si, pobdzi. = przechód,
przejcie. = przelot. Uccelli di

—
,
ptaki przelotne. — miejsce

io dziele, w autorze. = Alto

passo, otwarte morze, ocean.=
I passi del tempo, * bieg czasu.
sa Io ti vo' dire un— più là, wi-
cej ci jeszcze powiem.
PASSO, —SA , ad. zwidy,

uschy, zeschy. = ten który
ucierpia. [ki.

PASSOLA,—ua, s.f. rodzyn-
PASSURO, —RA, ad. majcy

cierpie.
PASTA, s. f. ciasto. Col rime-

narla pasta, il pan s'affina, prov.

wprawa prowadzi do dosko-
naoci. = kompozycya nala-
dujca drogie kamienie. = Fig.

Di buona —, dobroduszny. Uo-
mini di grossa — , Cas. Galat.

ludzie ograniczeni , gupi; za-
kute, kapuciane gowy. Mette-

re mano in — , wda si w co,

wtrci si do czego.
PASTACCIO, V. PASTRICCIANO.

PASTADELLA, s. f. chrust.

PASTAIO, s. m. fabrykant
makaranu.
PASTEGGIARLE, ad. m. f.

stoowy (o winie). [do.
PASTEGGIAMENTO, s. m. ja-

PASTEGGIARE , v. n. dawa
je, ywi, traktowa. = ra-
zem jada.
PASTELLO, s. m. kawaek

ciasta. = Pitt. pastel.

PASTICCERÌA, s. f. sklep pa-
sztetnika,
PASTICCIERE , PASTELLIERE,

s. m. pasztetnik.
PASTICCIO, s. m. pasztet.^

Pitt. kopia obrazu wielkiego
mistrza. — Mus. opera z po-
zbieranych kawaków.
PASTÌCCIOTTO, —ccetto, s.

m. dim. pasztecik.

PASTIGLIA, pasticca, s. f. —
co, s. m. trociczka. = wonny
Cl In 'l PI*PrC

PASTINACA, s. f. pasternak.
Ficcar pastinache, fig. ga.
PASTO, s. m. jado, pokarm,

strawa , — obiad, wiecerza.
Mangiare a —neh" osteria, stoo-
wa si w austeryi. Fare a —

,

da tyle od osoby. = uczta,
biesiada. = letkie

, puca by-
dlce. Dar — fig. durzy, zwo-
dzi piknemi obietnicami, obie-

cywa gruszki na wierzbie, u-
dzi prón nadziej. = fig.

pokarm. La pazienza è — del

poltrone , Bern. Ori. = A tutto

—, av. cigle, ustawicznie.
PASTO, —TA, ad. * nakar-

miony, nasycony.
PASTOCCHIA , s. f. gruszki

na wierzbie, dudki na kociele.

PAT
= Dar pastocchie , obiecywa
gruszki na wierzbie, v. pasto.

PASTOCCHIATA , v. pappo-
lata.
PASTOIA, s. f. pto. = fig.

przeszkoda, zawada.
PASTONA, s. f. chleb podu-

gowaty z kasztanów.
PASTONE, s. m. accr. duy

kawa ciasta.

PASTORALE, s. m. pastora.
= s. f. sielanka, pasterka. =
ad m. f. pasterski. = pasterski,
od pasterza duchownego.
PASTORALMENTE, av. popa-

stersku.

PASTORE , s. m. pasterz. —
fig. pasterz duchowny.
PASTORECCIO, -CIA, ad.

pasterski. [czka.
PASTORELLA, s. f. pastere-
PASTORELLO, —tto, s. m.

pastuszek, pasterek. [stwo.
PASTORIZIA , s. f. f paster-
PASTOSITA, s. f. Pitt. deli-

katno kolorytu.

PASTOSO, —SA, ad. klaj-

strowaty, mikki jak ciasto,

pulchny.= Colorito pastoso, de-

likatny koloryt.

PASTRANO , s. m. opocza.
PASTRICCIANO, s. m. dziki

pasternak. = fig. pop. niunia,
gamo, ciapa, cymba, czop,
rura, duda. Egli un cotal— e noi

astuti come il diavolo, Fir. Disc.

Ruon — , dobre czeczysko.
PASTUME, s. m. ciasta.

PASTURA, s. f. pastwisko,
pastewnik. = pasza. Essere in

— , by na paszy. Tenere in —

,

fig. v. pasto. = pastwa, po-
karm. Morì ad un tratto , e di
marin vitello che la mirò cadere,
fu — , Fort. Rice. = ajno jele-

ni, sarny, wilków, dzików.
PASTURALE, s. m. pcina.=

pastora.
PASTURARE, pastorare, v.

a. e n. pa bydo.
PASTUREVOLE, ad. m. f. pa-

stewny.
PATACCA , s. f. —co , s. m.

dawna drobna moneta. Non va-

lere una — , nie by wartym
szelga. = may statek przy
wikszych.
PATATA , s. m. kartofel.
PATELLA, s. f. muszla. =

Anat. czaszka goleniowa.
PATENA, [—tè-na], s. f. pa-

tyna. = [pà-te-na], Pitt. sko-
rupa jak si z czasem obraz
powleka.
PATENTE, s.f. patent. =ad.

m. f. jawny, widoczny. = Por-
ta — , drzwi otworem stojce.
PATENTEMENTE, ax.jawnie.
PATERECCIO, —ciOLO, s. m.

zanokcica.
PATERINO, s. m. pataryn%
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heretyk XI wieku, jeden z tych
którzy za Manichejów poczy-
tywani, znani byli gdzie in-
dziej pod nazwiskiem bulga-
rów, dobrych ludzi (bos homos).
PATERNAMENTE, av. po oj-

cowsku.
PATERNITÀ, —TADE, —TATE,

s.i.ojcowstwo. = wielebno.
PATERNO, —NA, paternale,

ad. ojcowski. Reni paterni, do-
bra ojczyste.

PATERNOSTRO, s. m. ojcze-
nasz. — pi. wielkie ziarna ró-
acowe; róaniec.
PATETICAMENTE , av. pate-

tycznie.

PATETICO, -CA, pi. —CI,
—CHE , ad. patetyczny, czuy,
rozrzewniajcy, rozczulajcy.
PATIBOLO, s.m. szubienica.
PATIMENTO, s.m.cierpienie.

PATINA, s. f. v. tondo. = po-
woka gryszpanowa na sta-

rych medalach.
PATIRE, v. n. ir. odbiera

wraenia od dziaacza, znaj-
dowa si w stanie biernym. =
cierpie.— forza, cierpie gwat.
— di renella, di stomaco , cier-

pie na kamie, na odek. II

grano ha palito, zboe przecier-
piao. = cierpie, znosi. —
freddo, caldo, patirsi la fame , la

sete, znosi zimno, i t. d. =
Patir d' una cosa, cierpie niedo-
statek czego. = Patir la voglia

di checchessia, nie módz zaspo-
koi swej dzy. = Non patir

dimora , indugio , nie cierpie
zwoki.
PATITORE, s. m. cierpicy.
PATOLOGÌA, s. f. patologia,

nauka o chorobach.
PATOLOGICO , —CA , pi. —

CI, —CHE , ad. patologiczny.
PATRASSO, s.m. scherz. Man-

dare a — (ad patres)
, posia na

drugi wiat. Andare a — , u-
mrze.
PATRIA, s. f. ojczyzna.
PATRIARCA

,
pi. —CHI, s.m.

patryarcha.
PATRIARCALMENTE, av. pa-

tryarchalnie. [archat.
PATRIARCATO, s. m. patru-
PATRIARCHIA, s. f. stolica

patryarchy.
PATRIGNO, s. m. ojczym.
PATRIMONIALE, ad. m. f. oj-

czysty, dziedziczny.
PATRIMONIO , s. m. ojcowi-

zna, majtek ojczysty, 11 —
della Chiesa, dobra kocielne.
PATRINO, s.m. ojciec chrze-

sny. = sekundant.
PATRIO, —IA, ad. ojczysty.
PATRIOTTICO, -CA, pi. —

CI, —CHE, ad. patryotyczny.
PATRIOTTISMO, s. m. pa-

tryotyzm.

22
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PATRIOTTO, patriota, s. m.

patryota.
PATRIZIATO, s.m.patrycyat.
PATRIZIO, s. m. patrycyusz,

szlachcic rzymski. = ad. pa-
trycijuszowski.

PATRIZZARE , v. n. mie co

z ojca, wda si io ojca.

PATROCINARE, v. a. opieko-

wa si, mie w sivojej opiece.

PATROCINATORE, s. m. o-

piekun, obroca. '[obrona.

PATROCINIO , s. m- opieka,

PATRONA , s. f. patrontasz.
PATRONIMICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. pochodzcy od
ojca (o imieniu).

PATRONO, —NA, s. patron,
obroca sdowy. — patron, pa-
tronka (o witych).
PATTARE, v. n. skwitowa

si. = v. a. porówna rok xi-
ycowy ze sonecznym.
PATTEGGIAMENTO, s.m. go-

dzenie si, umawianie si.
PATTEGGIARE , v. n. godzi

si, umawia si.
PATTEGGIATORE , s. m. za-

wierajcy umow.
PATTI , ad. m. pi. Restar — e

pagati , skivitowac si.
PATTINO , s. m. ywa do

lizgania si.
PATTO, s. m. ugoda, umowa.

Rompere i patti , zerwa umo-
w. Stare a' patti di checchessia,

przysta na co , zgodzi si na
co. Patti chiari , amicizia lunga

,

prov. kochajmy si jak brada
,

a rachujmy si jak ydzi. —
warunek. Con — che, z tym
ivarunkiem aby. Ad ogni —

,

koniecznie. A — nessuno, a-
dnym sposobem.
PATTONA, s. f. placek z m-

ki kasztanowej.
PATTOVIRE , pattuire , v. n.

ir. godzi si , umawia si.
PATTUGLIA, s. f. patrol.
PATTUME, s. m. miecie,

plugastwa.
PAURA, s. f. boja, obawa,

strach. Mettere — , nabawi
strachu. Stare in— , lka si.
Entrare — . przestraszy si.
Gli entrò tanta — addosso , tak
si przelk.
PAURICCIA, s. f. dim. nieco

strachu. E avevano anzi che no
un po' di — , Lasc. Nov. [wie.
PAUROSAMENTE , av. lkli-
PAUROSETTO, —TA, ad. nie-

co lkliwy, pochliwy.
PAURÓSO, —SA, ad. lkli-

wy, bojaliwy , trwoliwy,
przelky. Volse gli occhi verso
quella parte ove io era molto
pauroso , D. Vit. = D. Inf. stra-
szny. Io discerneva una figura

d'un Signore di pauroso aspetto,

D. Vit.

PAZ
PAUSA, s/*f. pauza, prze-

stanek.
PAUSARE , v. n. zrobi pau-

z, zatrzyma si, stan, wy-
pocz.
PAVÉ ,

* tylko w 3 os. licz. p.
cz. ter. od sowa aciskiego pa-
veo , boi si.
PAVEFATTO,—TA, ad. prze-

straszony.
PAVENTARE , v. n. ba si.
PAVENTEVOLE, ad. m. f.

straszny.
PAVENTO , s. m. strach.
PAVENTOSAMENTE , av. l-

nlì'il)ì_P

PEVENTOSO, —SA, ad. stra-
szny. = lkliwy, bojaliwy.
PAVESAIO, —RO, s. m. o-

nierz uzbrojony paw.
PAVESE , s. m. pawa, pai-

a, puklerz.
PAVIDO, —DA, ad. bojali-

wy, lkliwy, trwoliwy.
PAVIMENTARE , v. a. bru-

kowa. = ukada podog
z cegy lub tarcic.

PAVIMENTO, s. m. bruk. =
podoga, posadzka.
PAVONAZZICCIO,—CIA, ad.

fioletowy. [let.

PAVONAZZO,—ccio, s.m. fio-

PAVONCELLA , s. f. OrniU
czajka.
PAVONCELLA, —cino , s. m.

dim. pawie, pawiatko.
PAVONE, s. m. paw.
PAVONEGGIARE , v. n. e r.

nadyma si jak paw, pyszni
si, buczuczy si. == v.a. upi-
kni

,
przyozdobi , ubarwi.

PAVONESSA, s.f. pawica.
PAZIENTE , ad. m. f. cierpli-

wy. == s. pacyent, pacyentka.
PAZIENTEMENTE , av. cier-

pliwie.
PAZIENZA , —zia , s. f. cier-

pliwo. Rinnegar la — , straci
cierpliwo.
PAZZACCIO, s.m.peg. ogrom-

ny waryat. [nemu.
PAZZAMENTE, av. po szalo-
PAZZEGGIARE, v.n. szale,

waryowa.
PAZZERELLO , pazzarello

,—la , s. e ad. dim. may wa-
ryat , i l. d.

PAZZERESCO, —CA , pi. —
CHI , —CHE , ad. szalony, wa-
ryacki. Alla pazzeresca , av. po
szalonemu.
PAZZERICCIO,—CIA, ad. po-

strzelony przez gow , maj-
cy bzika w gowie.
PAZZERÒNE , s. m. napó

waryat. Voi siete una gabbiata

di pazzeroni , Lasc. Com.
PAZZESCAMENTE , av. pò

szalonemu.
PAZZESCO, -CA, pi. —CHI,

—CHE , ad. szalony, waryacki.

PEG
— Alla pazzesca , av. po szalo-
nemu.

,
[waryacya.

PAZZIA , s. f. szalestwo ,

PAZZIARE, v. n. szale, wa-
ryoiua. [jacy bzika.
PAZZICCIO, —CIA , ad. ma-
PAZZIUOLA , pazziuzza , s. f.

dim. maleka waryacya.
PAZZO, —ZA , ad. e s. wa-

ryat. — da catena , da bandiera,
taki waryat e mu gow ogo-
li i zwiza trzeba. = szalo-
na paka, sowizdrza. = Esse-
re o andare pazzo di checchessia,

szale, przepada za czem.
PECCA, s. f. grzech, wina ,

skaza. L' uom che nacque e visse

senza — , D. Inf. [szny.
PECCARILE , ad. m. f. grze-
PECCADIGLIO, s. m. grze-

szek, [grzeszny.
PECCAMINOSO , -SA , ad.

PECCARE , v. n. grzeszy
,

popeni grzech. = bdzi

,

pobdzi.
PECCATACCIO , s. m. peg.

brzydki grzech.
PECCATO, s.m. grzech. =

wina
, przewinienie. — confes-

sato mezzo perdonato, prov. wi-
na wyznana na pó darowa-
na. = Che — ! che gran — ! co
za szkoda !

PECCATORACCIO, s. m. peg.
wielki grzesznik.
PECCATORE, s. m.—TRICE,

s. f. grzesznik , qrzeszniczka.
PÈCCATORELLO, —tdccio,—tuzzo, s.m. dim. orzeszek.
PECCHERÒ, s.nù puhar.
PECCHIA , s. f. pszczoa.
PECCHIARE, v. a. ssa, smo-

kta. = fig. chla, opa.
PECCHIONE , s. m. trute.
PECCIA, v. pancia.

PECCIATA , s. f. udmzeme
nog w brzuch. >«*
PECE, s. f. smoa. Esser mac-

chiati d' una — , fig. mie z kim
jedne ivady. [tony.

PECIOSO , —SA , ad. zusmo-
PECORA , s. f. owca. Una —

marcia ne guasta un branco, prov.

jedna parszywa owca ca
trzod zarazi. Carta di—

, par
gamin.
PECORACCIA , s. f. peg. ow-

czy sko. = fig. barania gowa.
PECORAGGINE , s. f." gup-

stwo, nierozgarnienie.
PECORAIO,—IA, s. owczarz,

owczarka.
PECORARE, v. n. becze.
PECORECCIO, s. m. fig. En-

trar nel — , zaplta si w mo-
wie , nie umie skoczy dtj-

skursu. Uscir del — , wybrn
z kopotu.
PECORELLA, s. f. owi "czka.

PECORILE, s.m. owczarnia.
=-• ad. m. f. owczy.



PED
PECORINA, s. f. moda owie-

czka. = bobka owcza.
PECORINO, s. m. jagni. --=--

bobka owcza. » ad. owczy.
m fig. gluvowaty.
PECORONE, s. m. accr. du-

a owca. = fig. barania gio-

iva. Entrare nei —, uprze si,
zaci si. Studiare il — , by
osiem.
PECULATO, s. m. kradzie

skarbu publicznego.
PECULIARE, ad. m. f. wa-

ciwy, szczególny. [golnie.

PECULIARMENTE, av. szcze-

PECULIO , s. ni. trzoda. =
zarobek osoby bdcej pod
wadz innej. Aver fatto un po'

di —, uciua troch grosza.
PECUNIA, s. f. pienidze.
PECUNIALE, —rio, —ria,

ad. pieniny.
PECUNIOSO, —SA, ad. pie-

niny, majcy pienidze.
PEDAGGIERE, s. m. mytnik.
PEDAGGIO, s. m. myto.
PEDAGNUOLO , —LA , ad.

city na pniu. [terìa.

PEDAGOGHERÌA , v. pedan-
PEDAGOGIA, s.f. pedagogia.
PEDAGOGICO, —CA, pi. r-

CI , —CHE , ad. pedagogiczny.
PEDAGOGO, pi. —GHÌ, s. m.

pedagog , nauczyciel.
PEDALE, s. m. pie. =- dzier-

ak cepa. -= peda u fortepia-
nu, u organów. = pocigiel
szewski. [wozu.
PEDANA, s. f. stopie u po-
PEDANTACCIO , s. m. peg.

obmierzy pedant.
PEDANTE , s. w. —TELLO ,

—
tuccio, —tucolo, —tuzzo , dim.
pedant , szkolarz. = pedagog,
nauczyciel. >

PEDANTERIA ,
—taggine , s.

f. pedanterya.
PEDANTESCAMENTE, av. po

pedancku.
PEDANTESCO, —CA

, pi. —
CHI, —CHE, ad. pedancki.
PEDATA, s. f. lad. Seguitar

le pedate di alcuno , i tv trop
za kim ; fig. wstpowa w czy-
je lady, naladowa. == ude-
rzenie nog. = krok, chód, st-
panie. Ed ecco s' ode un rumor
di pedate nella stanza vicina,

Manz. P. S.

PEDESTRE, ad. m. f. piecho-
tny, pieszy. Gente —

, pie-
chota. Statua —

,
posg pieszy.

=** fig. pokorny, uniony»
PEDICCIUOLO, s.m. ogonek,

szijpuka.
PEDICELLATO, —TA, ad.

Bot. szypukowaty.
PEDICELLO, v. pellicello.

PFDICULARE, ad. m.f. tusza-
wy. Morbo — , choroba wsza-
wa, s= s. f, Bot, gnidosz.

PEL
PEDIGNONE, ?.. w, odzibli-

na na nogach [nóg.

PEDILÙVIO, s.m. moczenie
PEDINA , pedona , s. f. pion

iv szachach. Fare una pedina a

uno , fig. podstawi komu nog,
odsad.zi kogo od czego. = ivar-

cab. = fig. scherz, prostaczka.
PEDISSEQUO, —QUA, ad.

postpujcy w lad za kim. La
sapienza umana, se vuol far cose

che durino, dee essere pedisse-

qua della divina , Giob.
PEDONAGGIO, s. m. —glia ,

s. f. piechota.

PEDONE , s. m. czowiek pie-

szy. — pieszy onierz.
PEDOTO , PEDOTTO , PEDOTTA ,

s. m. sternik
PEDOVARE, v.n. ipiechoto.
PEDUCCIO, s.m. odcita no-

ga barana , wieprza. = dim.
nóka. Far — > potakiwa, po-
twierdza co kto powiedzia.
PEDULE , s. m. stopa po-

czochy.
PEGGIO, ad. m. f. gorszy. E

temo no '1 secondo error sia —

,

Petr. = av. gorzej. Di male in

— , coraz gorzej. Alla —
,
jak

najgorzej. Al — de' peggi, iv naj-

gorszym razie. Andare a—
,
po-

gorsza si. zgorszenie.

PEGGIORAMENTO, s.m. po-
PEGGIORARE, v. a. pogor-

szy. —. v. n. pogorszy si.
Onde il Sere, peggiorando forte,

perde la sera al tramontar del so-

le, la favella, Lasc. Nov.
PEGGIORATIVAMENTE, av.

coraz gorzej.

PEGGIORATIVO, —VA, ad.

pogorszajcy.
PEGGIORE, s. m. rzecz gor-

sza. E veggio il meglio ed al —
m' appiglio, Petr. = ad. m. f.

gorszy.
PEGGIORMENTE, av. gorzej»

PEGNO,s.m. zakad, zastaw.
Dar in — , da na zastaw. Met-
ter —

,
pooy zakad. = fig.

znak, dowód, rkojmia. In — d'

amicizia , d' amore , na znak
przyjani, mioci. Dar la fede

in— , lubowa wiar.
PEGNORARE , v. a. zagrabi

majtek dunika.
PEGOLA, s. f. pierzga.
PELACANE, s. m. garbarz.
PELACUCCHINO, s. m. f Non

ne darei un— , nie dabym za to

funta kaków.
PELAGO, s. in. topiel, bez-

de, to. Per non entrar in un—
infinito di problemi a me insolu-

bili, voglio far qui fine, Gal Leti.

= morze, ocean. = fig. kopot»
PELAMANTELLI,s.m. oszust.

PELAME, s. m. kolor szerci,
ma. Esser di un —, fig. by
z kim na jedno kopyto»
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PELAMENTO, s.m. skubanie.
PELANIiiRI, s. m. zdzierca.
PELAPIEDI, s. m. bass. szu-

brawiec» [nia.

PELAPOLLI, s.m. ciapa,mu-
PELARE, v. a. skuba. — fig.

skuba^drze ze skóry, obdzie-
ra. — v. r. opada (o liciach).
PELATINA, s. f. Med. wypa-

danie wosów.
PELATURA, v. pelamento.
PELETTO, s. m. dim. wiosek;

puch. [rysko.
PELLACCIA, s. f. peg. skó-

PELLAME, s. m. skóry.

PELLE, s. f. skóra. = Fig. e

prov. Non capir nella — , ledwie

ze skóry niewyskoczy z ra-

doci. E le donzelle non capisco-

no per gioia nella —, Fort. Rice.

Lasciar la —, zadrze nogi, u-

mrze. Salvar, scampare la —

,

ocali skór. Scherzare, ec. sopra

la — d' alcuno, zaprawia si
na czyjej skórze. Esser osso e

— , tylko skóra i koci. Io son

pronto a dar la — pel mio pa-

drone, Manz. P. S. gotów jestem
nastawi skór za mego pana.
= Pelle pelle, av. powierzchu.
PELLEGRINAGGIO, s. m. —

zion, s. f. pielgrzymka.
PELLEGRINARE, v.n. piel-

grzymowa.
y

[wo.
PELLEGRINITA, s. f. osobli-

PELLEGRINO, —NA, s. piel-

grzym, pielgrzymka. = wesz.
=r- ad. obcy, cudzy. Che fan qui

tante pellegrine spade? Petr. =
rzadki, osobliwy. Pellegrine

composizioni, Bent. = pikno
osobliwsza. Mosse una Pellegri-

na il mio cor vano, Petr. = Fal-

cone pellegrino, sokó pelegryn
czyli przelotnik.
PELLICANO, s. m. Ornit. pe-

likan.
,

PELLICCERIA, s. f. kunier-
stwo. = ulica we Florencyi na
której mieszkali kunierze. Ri-

vedersi in — , zobaczy si na
drugim wiecie. Addio Cupido,
dove tu ti sia * a rivederci ormai in

— , L. Lipp. Malm.
PELLICCIA, s. f. futro, szuba.
PELLICCIAIO, —ìuoLO, —ie-

re, s. m. kunierz.
PELLICCIARE, w a. podszy

futrem.
PELLICCIONE, s. m. dua

szuba, kiereja. Scuotere il —
$

fig. spókowa.
PELLICELLA, —cina,—cola,

s.i.òìm.skórka, pliivka, bionica.

PELLICELLO, s. m. Stor.naL
roztocz, swierzboiviec.
PELLICEO,--CEA, ad. skór-

ny, futrzany.
PELLICIATO, s. ni. skórka,

pótno lub kilajka na których
si smaruje plaster,



ZhO PEN
PELLIGINO, s. m. ucho za

które si bierze paka, worek
i t.p. Scuotere il—,fig. wygada,
wypapla, wypiewa wszy-
stko. = matnia u niewodu.
PELLOLINA,s.f. dim. skórka.
PELLUCIDO,—DA, ad. prze-

zroczysty.
PELO, s. m. wos. = szer.

= wos na suknie, kutner. =
Fig. wos, krzta, odrobina. =
stan, stopie, urodzenie.= ry-

sa, szpara. = Pelo dell'acqua,

bieg wody. = Non aggiunger —
a un discorso, ani na wos nie

dodawa. Fu quel che dico e non
v' aggiungo un — , Ar. Ori. Fur.
Cangiare il —, starze si , si-

wie. Di dì 'n dì vo cangiando il

viso e'1— , Petr. Il — si cangia,

e '1 costume non mai, Fort. Rice,

v. lupo. Tondo di — , v. tondo.

Andare a — ,
przypada do gu-

stu, podoba si. Lasciarci del

— , strade na czem, drogo co

przypaci. Vedere o conoscere

il — nelF uovo, dostrzega naj-
drobniejsze szczegóy. Non tor-

cere un — ad alcuno, postpo-
wa z kim agodnie, eby mu
ani wos z gowy nie spad. =
A pelo, av. dobrze, doskonale.
PELOLINO, peluzzino, peluz-

zo, s. m. dim. wosek.
PELONE, s. m. acer. gruby

wos.
PELOSITÀ, s. f. kosmato.
PELOSO, —SA, ad. kosmaty,

wochaty.
PELTRATO, —TA, ad. pobie-

lany cyn.
PELTRO, s. m. cyna oczysz-

czona ywem srebrem. = pie-

nidze, skarby. Questi non pa-
scerà terra, né— , ma sapienza, ec.

D. Inf.

PELURIA, s. f. puch, mech.
PELVI, s. f. Anat. miednica.
PENA, s.f. kara. — del capo,

della vita, kara garda, kara
mierci. = ból, cierpienie. ==

trud, praca,mozo. A—, a gran
— , a mala — , av. zaledwie.
PENACE, ad. m. f. dolegliwy.
PENALE, ad. m. f. karny.
PENALITÀ, s. f. karno.
PENALMENTE, av. pod kar.
PENANTE, ad.m.f. cierpi-

cy, bolejcy.
PENARE, v. n. a venire, oci-

ga si z przyjciem. = ciko
pracowa, biedzi si, mozoli
si. Penò a ravvisarmi, U. Fosc.

z trudnoci mi poznaa. =
cierpie, bole. = v. a. drczy,
PENDAGLIO, —GLIA, s. dyn-

da. = obladra przy pendencie.
= firanka u wierzchu kotary.
PENDENTE, s. m. spadziste

miejsce. = drogi kamie iuk~
szany u kulczyków lub na szyi»

PEN
= v. pendaglio. = ad. m.f. wi-
szcy. ^ toczcy si, nieos-
dzony (proces). = zawisy. =
wtpliwy, niepewny. Stare, re-
stare in— , by w zawieszeniu.
PENDENTEMENTE, av. po-

chyo.
PENDENZA, s. f. zwiesisto,

pochyo. = fig. skonno.
PENDERE, v. n. wisie.=na-

chyla si, przechyla si. —
zawisn.= toczy si (o pro-
cesie). = wpada (o kolorach).
Di carnagione tanto ulivigna, che
pendeva in bruno, Lasc. Nov.
PENDEVOLE, ad. m. f. zwie-

sisty, obwisy.
PENDICE, s. f. pendìo, s. m.

pochyo, spadzisto góry.=
Pigliar il pendio

,
prov. zwin

chorgiewk.
PENDOLO,—duo, s. m. wa-

hado, perpendyku u zegara.
== ad. zuiszcy, zawieszony.
PENDOLONÈ , v. spenzolone.
PENDONE, v. pendaglio.
PENDUTO, —TA, p. ad. po-

wieszony, zawieszony.
PENETRABILE, ad.m.f. prze-

nikajcy, przenikliwy. — da-
jcy si przenikn.
PENETRABILITÀ, s. f. prze-

nikliwo cia.
PENETRAGIONE, —mento, v.

penetrazione.
PENETRARE, v. a. przenika;

przedrze si dokd. = fig.

przenikn, zgbi, dociec,
gruntownie poj. = v. r. prze-
nikn si, przej si.
PENETRATIVO, —VA, pene-

trevole, ad. przenikajcy. =
przenikliwy, bystry.
PENETRÀTORE, s.m.—TRI-

CE, s.f. ten, ta co przenika.
PENETRAZIONE, s. f. prze-

nikliwo.^ fig. przenikliwo,
bystro umysu.
PENETREVOLMENTE , av.

przenikliwie.
PENISOLA, s. f. pówyspa.
PENITENTE, ad. e s. m. f. po-

kutujcy.
PENITENZA, —zia, s. f. po-

kuta. = al za grzechy. = ka-
ra. Perchè egli temesse pubblica
— , Mach. Stor.

PENITENZIALE , s. m. Eccl.

rytua pokuty.— ad. m. f. poku-
tny. Salmi penitenziali

, psalmy
pokutne.
PENITENZIARE, v. a. nazna-

czy pokut.
,

PENITENZIARIO, —ziere , s.

m. Eccl. penitencyaryusz.=3id.
Neol. poprawczy, majcy na
celu moraln popraw skaza-
nych na wizienie przestpców.
PENITENZIERIA,s.f. godno

i rezydeneya peniteneyaryu-
szóio \o Rzymie.

PEN
PENITENZIUCCIA, s. f. dim.

lekka pokuta.
PENNA, s. f. pióro. Dardi—,

wymaza, przekreli. Come la— getta, jak pióro biey. Lasciar
nella — , zapomnie o czem pi-
szc. A— e calamaio, starannie,
dokadnie. Testo &—,rkopism.
— Penne maestre, lotki.

PENNACGHIERA, s.f.—cerno,
s. m. kita z piór, pióropusz.
PENNACCHINO,—chietto,—

cm\50LO,s.m.dim.kitka,kiteczka.
PENNAIUOLO, s. m. piórnik.

= przedajcy pióra.
PENNAMATTA, s. f. puch.
PENNATA, s. f. tyle atra-

mentu ile na raz pióro utrzy-
ma moe.
PENNATO , —TA, ad. okryty

pierzem. = s. m. siekierka.

PENNECCHIO, s. m. kdziel.
=scherz. wosy. Dietro gli grida:

gli abbrucia il—,L.Lipp.Malm.
PENNELLARE, —lleggiare,

v.a.pracowac pzlem,malowa.
PENNELLATA, s. f. poci-

gnienie pzlem.
PENNELLETTO,—llino, s.m.

dim. pzelek, pzlik.
, PENNELLO, s. m. pzel. Toc-

car i pennelli, malowa, by ma-
larzem. = Fig. Avere o tenere

l'occhio al — , mie si na o-

stronoci. Fare alcuna cosa a—

,

doskonale co zrobi. Fatto a—

,

podobny, wykapany.
PENNELLONE, s. m. accr.

duy pzel. [petwa u ryb.
PENNETTA , s. f. piórko. =
PENNINO, s.m. ozdobazdya-

mentów na gow.
PENNITO, s. m. laseczka cu-

kru jczmiennego,
PENNONCELLO, s. m. cho-

rgiewka przy lancy, = kita
na hemie.
PENNONE , s. m. chorgiew,
PENNONIERE, s.m. chory,
PENNUTI , s. m. pi. * ptaki,

ptactwo. [rzysty.

PENNUTO, —TA, ad. pie-
PENNUZZA,—uccia, s.f. dim.

piórko. [cie.
PENOMBRA, s. f. Astr. przy-
PENOSO, —SA, ad. nucy,

mozolny ; przykry, bolesny. =
Settimana penosa, wielki ty-

PESAMENTO,s. m. —gione,

s.f. mylenie, myl. M'incomin-
ciaron molti e diversi pensamenti
a combattere ed a tentare, D.Vit.

PENSARE, v. n. myle, roz-
myla. Dar che— , da domy-
lenia. = umyli, postanowi.
= myle, sdzi, mniema.
PENSATA , s. f. myl. Per la

non — , av. niespodzianie.
PENSATAMENTE, av. roz*

mylnie, umylnie.



PEN
PENSATOIO, —IA, ad. daj-

cy domylenia. — s. m. Met-
tere nel — , da do mylenia-
nabawi niespokojnoci. L'a-
mor m' ha messo 'n un gran —

,

Buon. Tane.
PENSATORE, s. m. —TRICE,

s. f. czowiek mylcy, kobieta
mylca.
PENSEVOLE , ad. m. f. f Non— , nieprzewidziany, niespo-

dziany.
PENSIERAGGIO , s. m. peg.

za myl. [mylony.
PENSIERATO, —TA, ad. za-
PENSIERETTO,—Rino,—ruz-

zo, s. m. dim. maa myl.
PENSIERO, —re, s. m. myl.

Mettere in —
,
przywie na

myl. Andare , essere , stare so-

pra — , zamyla si. Darsi — di

alcuna cosa, dba, sta, trosz-
czy si o co. Chi di piacere , o
di dispiacere altrui non si dà al-

cuno — , è zottico e scostumato,
e disavvenente, Cas. Galat. Non
aver — di nulla, Fir. As. nie
troszcz si, nie bój si o nic.=
troska, frasunek. Niun — non
pagò mai debito, prov. nigdy al
nie wróci straty.

PENSIEROSO, —SA, ad. za-
mylony, [zwieszony.
PENSILE, ad. m.f. wiszcy,
PENSIONARE , v. a. pensyo-

nowa, wyznaczy pensy.'
PENSIONARIO, s. m. pobie-

rajcy pelisy.= v. tributario.

PENSIONCELLA, s. f. dim.
pensyjka.
PENSIONE, s. f. pensya.
PENSOSO, —SA , PENsrvo ,

—
va, ad. zamylony.
PENTACOLO, s.m. talizman,

noszenie na szyi.

PENTAGONO, s. m. Geom.
piciobok, piciokt.
PENTAMETRO , s. m. penta-

metr, wiersz z piciu stóp.

PENTATEUCO, s. m. penta-
teuch, picioro ksig Mojeszo-
wych.
PENTECOSTE , pentecosta

,

PENTicosTA, s.f. Zielone witki.
PENTERE, v. pentirsi.

PENTIMENTO , s.m. al, al
za grzechy.
PENTIRSI,v. r. aowa cze-

go; aowa za grzechy. Ch' as-

solver non si può chi non si pen-
te , né pentere e volere insieme
puossi , D. Inf.

PENTOLA, s. f. garnek. =
Fig. Bollire in — , warzy si,
knu si. Ci bolle qualcosa in—

,

co si kluje, knuje. Saper quel
che bolle in — , wiedzie co si
dzieje u kogo w domu. Schiu-
mar la —, zabra dla siebie co
najlepszego. Portar a pentole,

wzi kogo na barana.

PER
PENTOLACCIA,s.f.peg. garn-

czysko.
PENTOLAIO,—RO, s.m. garn-

carz, zdun. Far come l' asino del

— , fig. zatrzymywa si z ka-
dym dla pogawdzenia.
PENTOLATA, s. f. uderzenie

garnkiem.
PENTOLETTA ,

—lina, s. f.

dim. garnuszek.
PENTOLINO,s.m. garnuszek.

= fig. chudopacholski obiadek.
PENTOLONE, s. m. acer. du-

y garnek. — fig. czop, cym-
ba. — pop. okara, brzuchal.
PENTUTO,—TA, p. ad. v. pen-

tirsi.

PENULTIMAMENTE , ad. na
przedostatniem miejscu.
PENULTIMO,-MA,ad.pr*ed-

ostatni.

PENURIA, s. f. brak, niedo-
statek. — e abbondanza mettono
in prezzo , e avviliscono le cose,

Gal. Dial.

PENURIARE, v. n. cierpie
niedostatek.

PENURIOSO, —SA, ad. cier-

picy niedostatek.
PENZOLANTE, ad. m. f. dyn-

dajcy, zwisy, obioisy.
PENZOLARE , perigliare, v.

n. dynda, koysa si wiszc.
PENZOLO, s. m. pk gazek

winnych z gronkami. Fare —

,

pop. dynda na szubienicy.
PENZONE, —ni, av. dynda-

jc, koyszc si.
PEONIA, s. f. piwonia.
PEPAIUOLA, s. f. pieprzni-

PEPATO, —TA , ad. Pan pe-
pato, piernik.
PEPE , s. m. pieprz. Fig. Far

pepe , dmucha w palce. Di —

,

chytry, szczwany, kuty. Come
di — , av. tak wanie jak po-
trzeba.
PEPERINO, s. m. Min. ka-

mie wulkaniczny, dobry do
budowy (lapis albanus).

PER, prep. przez. Passare per
1' Italia, przejecha przez Wo-
chy. Per me si va nella città do-
lente , D. Inf. = przez , ze , z.

Ha fatto questo per timore, zro-
bi to z bojani. Io parlo per
ver dire, non per odio d'altrui né
per disprezzo, Petr. = dia. Io

farei tutto per mio padre, uczy-
nibym wszystko dla mego ojca.

= po. Andate per vino , andate
per un medico , id po wino,
i t. d. = po. S' aggirò pensieroso

per F orto , U. Fosc. Per spelon-

che deserte e pellegrine, piansi

molti anni,Pefr. Molti giorni andò
cercando invano pe' boschi om-
brosi e per lo campo aprico, per
ville, per città, per monte e piano,

Ar. Ori. Fur. = za. Per gli ca-
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pegli presolo , wziwszy go za
wosy.=za. Reputato per santo.

poczytywany za witego. Avei
alcuna per moglie , mie kogo za
on.^ przez, przez przecig.
Per giorno, przez dzie, a
dzie. = Per tali parole rispose,

odpowiedzia takiemi sowy.
Per ventura, przypadkiem. Per
parte di, ze strony czyjej. Da per
me, ec. z mojej strony, i t. d.

Per mio avviso,mojem zdaniem.
Per modo che, tak i. - Per
quanto è possibile , o ile mona.
Per quanto , chocia

, jakkol-
wiek. Per quanto sia astuto, jak-
kolwiek jest chytry. = Per Dio,
per amor di Dio , przebóg, dla
Boga. Io te ne scongiuro per
il nostro amore infelice

,
per le

lagrime che abbiamo sparse , U.

Fosc. ~ Esser per fare, cadere,
partire, morire, ec. mie co zro-
bi, o mao co nieupa, by na
wyjezdnem, by bliskim mier-
ci. = Przed trybem bezokoli-
cznym: aby, eby, aeby. Mente
il legai per guadagnar la lite,

mente il reo per nascondere il

delitto, Cast. An. pari. Per ri-

trovar, ove '1 cor lasso appoggi
fugo, Petr.

PERA, s. f. gruszka. Fig. Aver
la— mezza, mie szczcie. Dar
la — , ivyplatac komu figla.

L'orso sogna pere, prov. v. orso.
= sakwa, torba.

PERCETTIBILE, ad. m.f. da-
jcy si dostrzedz.
PERCEZIONE, s. f. pojmo-

wanie.
PERCHÈ, cong. czemu, dla

czego. = dla tego e. Sì per-
chè... come perchè, ju to dla
tego e... ju znowu dla tego
e. = gdy, bo, bowiem, albo-
wiem , poniewa. =^ dla tego
te, jako , przeto. Il tale com-
mise un tale peccato, — gli furo-

no cavati gli occhi. = aby, ae-
by. = e. Che vi fa egli — ella

sopra quel veron si dorma, Bocc.
=• f lubo, chocia. Perchè ne'

vostri visi guati , non riconosco
alcun, D. Purg. Perdi' io viva, di

mille un non scampa, Petr. =
dla którego, dla której, dla któ-

rych. Essendo quei begli occhi
asciutti, perch'io lunga stagion

cantai ed arsi, Petr. Cacciando il

lupo e i lupicini al monte, — i

Pisan veder Lucca non ponno,
D. Inf. = s. m, przyczyna. Co-
lui che sì nasconde il suo primo
— , D. Purg. Tu visite non fai

senza un — , Cast. An. pari.
PERCHIO, v. chiavistello.

PERGIÒ, av. dla tego, przeto,
wic. —jednak. Non perciò, non
perciò di meno , nie przeto je-

dnak.
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PERCIOCCHÉ, cong. gdy,

poniewa. Perciofossecosaciiè
,

bo
,
poniewa. == aby, eby.

PERCORRERE, v. a. ir. prze-
biega, przebiedz. — un libro,

przebiedz ksik.
PERCOSSA, s. f. uderzenie.
PERCOSSO, —SA, p. ad. ude-

rzony.
PERCOTIMENTO, s. m. per-

COSSIONE, PERCUSSIONE , S. f. llde-

rzenie.
PERCOTITOIO, s. m. cep.

PERCOTITORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. ten, ta co uderza.
PERCUOTERE, v. a. ir. ude~

rzy. = fig. dotkn, obie si o

uszy. = v. n. e r. uderzy o

siebie. [rzajcy.
PERCUSSIVO, —VA, ad. ude-
PERCUSSORE , s. m. v. per-

cotitore. = zabójca.
PERCUZIENTE, ad. m. f. ude-

rzajcy.
PERDERE, v. a. traci, stra-

ci, zgubi.— di vista, d'occhio,

spuci z oka , z uwagi. — di

traccia, straci trop, lad. — la

scherma, zbi si z tropu, za-
plta si, zmiesza si.= stra-

ci, le wyj na czem. = tra-
ci , trwoni , marnowa. =
przegra.^ zgubi, zrujnowa,
zniszczy. = v. n. traci si,
sabn. Era nella stagion che ii

ghiaccio perde.= v.r. Perdersi in

alcuna cosa, przepada za czem.
PERDIGIORNO, —nata, s.m.

le, leniuch, próniak.
PERDIMENTO?, s. m. strata,

zguba, szkoda. = zguba, za-
tVCLCSÌlÌP

PERDITA, s. f. strata, zgu-
ba ; przegrana. [traci.

PERDITORE , s. m. ten co
PERDIZIONE, s.f. zatrata,

zatracenie.
PERDONABILE , ad. m. f. go-

dzien przebaczenia.
PERDONAMENTO,s.m. prze-

baczenie.
PERDONANZA,s.f. przeba*

tzenie. = odpust.
PERDONARE , v. a. przeba-

cza, darowa win. — la vita,

la testa, darowa ycie. = prze-
bacza , oszczdza. La morte
che a nessun perdona,mier któ-

ra nikomu nie przebacza. Non
— a spesa, a fatica , nie szcz-
dzi , nieaowa nakadu, nie
szczdzi trudu. Amor, che a

nullo amato amar perdona.D./n/l

V. AMARE.
PERDONATORE,s.m, —TRI-

CE, s. f. ten, ta co przebacza.
PERDONO, s. m. przebacze-

nie.=kociow którym dostpi
mona odpustu. = odpust.

PERDUCERE , perdurre , v.

a. ir. prowadzi, doprowadzi.

PER
PERDURABILE , perdurevo-

LE,ad.m.f. trway.,
PERDURABILÌTA,—tade,—

tate , s. f. trwao. =» upór.
PERDURABILMENTE , av.

trwale, nieustannie, wiecznie.
PERDURARE , v. n. prze-

trwa, [wizie.
PERDUTAMENTE , av. roz-
PERDUTO, —TA, p. ad. stra-

cony, zgubiony ; przegrany. =
Fig. Perduto della persona , do
tknity paraliem. Esser per-
duto del corpo , della mente,
strade wadz w czonkach ,

by sabym na umyle. Tenersi
per perduto , mie si za stra-
conego, za umarego. Esser per-

duto di (dietro ad) alcuna perso-
na, przepada za kim. Esser
perduto, podupa zupenie na
siach. Perduta opera, daremna
praca.
PEREGRINARE , v. n. piel-

grzymowa, wdrowa.
PEREGRINAZIONE, s.f. —

naggio , s. m. pielgrzymka, w-
drówka. = pielgrzymka na
tej ziemi.

PEREGRINO, —NA, ad. cu-
dzy, obcy. = s. m. pielgrzym.
PERENNE, ad. m. f. cigy,

ustawiczny, wieczny. Sorgente
— , ródo niewyczerpane.
PERENNEMENTE, av. cigle,

wiecznie.
PERENNITÀ, s. f. wieczno.
PERENTORIAMENTE , av.

Leg. rokiem zawitym.
PERENTORIO , —RIA , ad.

Leg. ostateczny. = s. m. rok
zawity. [wy.
PERETO, s. m. sad gruszko-
PERFECITORE, s.m. doko-

nawca. [skonale.

PERFETTAMENTE, av. do-
PERFETTIBILE, ad. m. f. do-

skona lny. [ skonalno.
PERFETTIBILITÀ, s.f. do-
PERFETTIVO, perfezionati-

vo, —va, ad. doskonalcy.
PERFETTO, —TA, ad. doko-

nany. Tempo perfetto, Gram.
czas dokonany. = doskonay.
= s. m. doskonao.
PERFEZIONAMENTO, s.m.

doskonalenie.
PERFEZIONARE, v. a. dosko-

nalic , wydoskonali. = v. r.

doskonali si.
PERFEZIONATORE , s. m.

—TRICE , s. f. ten , ta co do-
skonali.

PERFEZIONE , s. f. doskona-
o. Condurre a — , dar —, do-
prowadzi do doskonaoci. Ve-

nire a — ,
przyj do doskona-

oci. = ukoczenie , udosko-
nalenie.

PERF1CIENTE , ad. m. f. pro-
wadzcy do doskonaoci.

PER
PERFIDAMENTE , perfidio-

samente, av. wiaroomnie.
PERFIDIA , s. f. wiaroom-

stivo , zdrada. = upór , za-
cito, [zaci si.
PERFIDIARE, v.n. uprze si,
PERFIDIOSO, —SA, ad. u-

parly, zacity.
PERFIDO, —DA, ad. niewier-

ny, loiarolomny.
PERFINO, perfin, av. a,

nawet. D'acqua perfino v'era
difetto, nawet tam wody bra-
kowao, [dziurawienie.
PERFORAMENTO, s.m. prze-
PERFORARE, v.a. przewier-

ci , przedziurawi.
PERFORATA, s. f. Bot. dziu-

rawec, to jaskie ziele.

PERFORAZIONE , s. f. prze-
wiercenie , przedziurawienie.
PERGAMENA, s.f. pargamin.

papier do obwijania kdzieli.
=* bania na kopule.

PERGAMO, s. m. ambona.
PERGIURARE, ec. v. spergiu-

rare , ec.

PERGOLA , s*f, —to , s. m.
szpaler loinny,

PERGOLESE , s. f. winogro-
na ze szpaleru.
PERGOLETTA, s. f. altanka.
PERICARDIO , s. m. Anat.

oserce. [rebka nasienna.
PERICARPIO, s. m. Bot. to-

PERÌCOLARE , periclitare ,

v. n. lat. by w niebezpiecze-
stwie.^ Pericolare

,
v.a. narazi

na niebezpieczestwo , przy-
praioi o zgub.
PERICOLO , s. m. niebezpie-

czestwo. Mettere , porre in

— , narazi na niebezpiecze-
stwo. Correr — , stare in— , na-
razi si na co.

PERICOLOSAMENTE, av.nie-

bezpiecznie. . [bezpieczny.
PERICOLOSO, —SA, a±nie-
PERICONDRIO, s.m. Anat.

bona przychrzstkowa.
PERICRANIO , s. m. Anat.

bona czaszkowa.
PERIELIO, s. m. Astr. doso-

necznik
,

punkt dosloneczny
czyli punkt najwikszego zbli-

enia planetij do soca.
PERIFERÌA, s.f.Geom. okrg,

obwód kola.

PERIFRASARE, perifrasi, v.

parafrasare, ec.

PERIGEO, s. m. Astr. punkt
doziemny, najwiksze zblie-
nie soca albo xiezyca do
ziemi.
PERIGLIO, ec. v. pericolo.

PERIMETRO , s. m. Geom.
obwód figury.

PERINEO, s. m. Anat. mi-
dzykrok, midzynoe.
PERIODICAMENTE , av. pe-

ryodycznie.



PER
PERIODICO, —CA, pi. —CI

,

—CHE, ad. pryodyczny.
PERIODO, s. m. Cron. pe-

ryod , okres. = Gram. peryod,
okres. -- Astr. peryod, czas
obrotu planety okoo soca,
lub satelity okoo swego plane-
ty. — solare, lunare, okrg so-
neczny, xiycowy.
PERIOSTIO, s.m. Anat. przy-

kocie, bona przykostna.
PERIPATETICO, —CA, pi. —

CI , —CHE , ad. perypalety-
czny, == s. na. perypatetyk

,

zwolennik Arystotelesa.
PERIPATETISMO, s. m. pe-

rypatetyzm , szkol Arystote-
lesa.

PERIPEZIA, s.f. wypadek od-

mieniajcy posta rzeczy.
PERIPLO, s. m. Geogr. ant.

oplynienie brzegów kraju.
PERIRE, v. n. ir. gin, zgi-

n. = v. a. zgubi.
PERISCII , s. ni. pi. Geogr.

wkolocienni , mieszkacy obu-
dwóch pasów -ziemskich , któ-
rzy gdy maj dzie , soce im
niezachodzi , ale si cigle
krci nad poziomem; a zatem
ich cie obraca si ivokoio.

PERISTALTICO, —CA, ad.

Moto peristaltico, ruch robacz-
kowy postpujcy odka i

PERISTILIO, s. m. Arch. plac
w okoo otoczony kolumnami

,

kruganek.
PERITAMENTE, av. biegle.

PERITANZA , s. f. ivstydli-

ico, niemiao.
PERITARSI , v. r. wstydzi

si , niemie. Perciocché io mi
perito, risposi , salutare una don-
na che io non conosca , Fir. As.
PERITO, —TA, ad. biegy.

= p. ad. v. PERIRE.

PERITONEO , s. m. Anat.
bona brzuchowa wodnista.
PERITOSO, —SA , ad. wsty-

dliwy, niemiay. [komy.
PERITURO, —RA, ad. zni-
PERIURIO, —RO , V. SPERGIU-

RO , ec.

PERIZIA , s. f. biego.
PERIZOMA, s. m. f. {wyraz

grecki), zasona czci wsty-
dliwych. Sì che la ripa eh' era
— dal mezzo in giù, ne mostra-
va ben tanto di sopra, ec. D. Inf.

PERLA, s. f. pera [y.
PERLAGIONE, s. f. lustr per*
PERLATO,—TA , zal.perowy.
PERLETTA, perlina, s.f. dira.

pereka.
PERLINO, s.m.dim. pereka,

=fig. V. SENNINO.

PERLONE, s. m. le, leniuch.

PERMALOSO, —SA , ad. ob-
raliwy, opryskliwy.
PERMANENTE, permanevole,

PER
permansivo , —va , ad. stay,
nieustajcy, niezmienny.
PERMANENTEMENTE, ^.sta-

bilmente.

PERMANENZA , s. f. cige
trwanie , nieustajcy byt.

PERMANERE , v. n. ir. cigle
trwa, nieustawa.
PERMEABILE, ad. m. f. prze-

siekajacy , p rzeciekajcy.
PERMEAZiONE, s. f. przesie-

kanie, przeciekanie.
PERMESSIVO, permissivo, —

va, ad. pozwalajcy.
PERMESSO, —SA, p. ad. pc-

zwolony. — s. m. pozwolenie.
PERMETTERE, v. a. ir. .po-

zwala.
PERMISCHIAMENTO, s. m.

pebmistione, s.f. przemieszanie.
==. zamieszanie, rozruch.
PERMISCHIARE, v. a. prze-

miesza.
PERMISCUO, —CUA, ad. po-

mieszany, [nie.

PERMISSIONE, s. f. pozwole-
PERMISSIVAMENTE, av. za

pozwoleniem.
PERMOVIMENTO, s.m. poru-

szenie. — d'ira, obruszenie.
PERMUTABILE, ad.m.f. od-

mienny.
PERMUTAMENTO, s.m. per-

muta, s. f. odmiana.
PERMUTARE,v. a.zamienia,

odmienia, zmienia.
PERMUTATAMELE , av.

przez zamian. [mienny.
PERMUTATIVO—VA,ad. za-
PERMUTATORE, s. m.—TRI-

CE, s.f. facyendarz, fàcyen-
darka.
PERMUTAZIONE, s.f. zamia-

na, facyenda. = zmiana, od-
miana.
PERNICE, s. f. kuropatwa.
PERNICIOSO, pernizioso, —

sa, ad. zgubny, szkodliwy.
PERNiCIOTTO, s. m. moda

kuropatwa.
PERNICONE, s. m. lubaszka.
PERNIZIE, s. f. zguba, zatra-

cenie, ruina.
PERNO, pernio, s.m. czop,

koek, biegun na którym si co
obraca.= fig. biegun, zawiasa,
filar, podpora.
PERNOTTARE, v. n. czuwa

w nocy, przepdzi noc na
czem ; przenocowa. [ivo).

PERO, s. m. gruszka {drze-
PERO, cong. dlatego, przeto,

zatem. — che, dlatego e. =
jednak, atoli, wszelako.
PEROCCHÉ, cong. bo, gdy,

poniewa. = aby, aeby. =
chocia. [leniowa.

PERONE, s. m. Anat. ko go-

PERONEO, —NEA, ad. gole-

niowy, (o muszkuach).
PERORARE, v,n,koczy mo-

PER 343

w.=-miec mow, przemawia-
PERORAZIONE, s.f. Rett. do

mówienie.
PERPENDICOLARE, ad.m.f.

prostopady, pionoioy.
PERPENDICOLARMENTE,av>

prostopadle.
PERPENDICOLO, s. m. pion,

oowianka. = linia prostopa-
da. A — , av. pionowo.
PERPETRARE, v.a. Leg. po-

peni co, dopuci si czego.
PERPETUALMENTE, perpe-

tuamente, av. wiecznie.
PERPETUARE, v. a. uwiecz-

ni. = v. r. uwieczni si.
PERPETUATORE, s. m. Tass.

ten co uwiecznia.
PERPETUAZIONE, —gione,

s. f. uwiecznienie.
PERPETUITÀ, —tade, —ta-

te, PERPETUALITÀ,S.f. WieCZUO.
PERPETUO, —TUA, perpe-

tuale, t ad. wieczny, la perpe-

tuo, av. na wieki, na wieczne
czasy.
PERPLESSITÀ, —tade,—ta-

te, s. i. pomieszanie umysu,
wtpliwo.
PERPLESSO, —SA, ad. po-

mieszany, niespokojny. = za-
wikany, popltany.
PERQUISITIVO, —VA, ad.

ledczy, badawczy.
PERQUISIZIONE, s.f. ledz-

two, poszukiwanie.
PERSA, s. f. Bot. majeran.
PERSECUTORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. przeladowca, prze-
ladowczym.
PERSECUZIONCELLA , s. f.

dim. mae przeladowanie.
PERSECUZIONE , persegui-

GIONE, S. f. PERSEGU1TAMENTO, S.

m. przeladoiuanie.
PERSEGUIRE, v. a. ir. prze-

ladowa.
PERSEGUITARE, v. a. ciga,

goni, pdzi.=- przeladowa.
= dalej cign, dalej rzecz
prowadzi.
PERSEGUITAZIONE , perse-

guizione, s. f. dalsze prowadze-
nie rzeczy.= przeladowanie.
PERSEGUITO, —TA, ad. ci-

gany, goniony. m> przelado-
wany, [tore.

PERSEGUITORE, v. persecu-
PERSEVERANTE, ad. m. f.

wytrway, dotrway.
PERSEVERANTEMENTE,per-

severatamente, av. wytrwale.
PERSEVERANZA, —zia, per-

severazione , s. f. wytrwao,
dotrwao.
PERSEVERARE, v. n. ivy-

trwa, dotrwa. = v. a. dalej

cign, nieustawa.
PERSICA,—co,v. pesca, pesco.

PERSICARIA, s. f. Bot. rdest

pchlany.



Wi PER
PERSICATA, s. f. konfitury

z brzoskwi.
PERSISTERE, v. n. trwa

w ozem, ioytrwa, upiera si.
PERSINO, v. PERFINO.

PERSO, —SA, ad. ciemnopur
purowy. Perso è un color misto

di purpureo e di nero, ma vince

il nero, D. Conv. [dere.

PERSO, —SA, p. ad. v. per-
PERSONA, s. f. osoba, kto.

-» (z przeczeniem) nikt. Non c'

è—, niema nikogo. = ycie,
gardo. E di ciò n' andava pena
la—, to cigno za sob kar
garda. = Teol. osoba w Trój-

cy. = Gram. osoba. = Stare in

petto e in —, sta prosto jat
koek. Andare in sulla —, i
z podniesion gow. Andare
in —

, pój samemu. Sostener
—, gra czyje rol.
PERSONACCIA,s.f. peg. dr-

gal, dryblas.
PERSONAGGIO, s. m. osoba

znakomita. =. osoba. = osoba
to sztuce dramatycznej, aktor.
Fare, rappresentare, sostenere un
—

, gra jak rol.= maskara-
da, maski. Gon torniamenti,
personaggi e farse, danze e con-
viti, Ar. Ori. Fur.
PERSONALE, ad. m. f. osobi-

sty.— s. m. Maffc, osoba.
PERSONALITÀ,—tade,—ta-

te, s. f. osobisto, istnienie o-
sobowe. [bicie.
PERSONALMENTE, av. oso-
PERSONCINA, s.f.dim. osób-

ka.
PERSONIFICARE, v.a. uoso-

bi, wystawi jako osob y-
jc, [sobienie.

PERSONIFICAZIONE, s.f. uo-
PERSPICACE, ad. m. f. prze-

gldny, przezorny.
PERSPICACEMENTE , av.

przezornie.
PERSPICACIA, perspicacia,—tade,—tate,s. {.przezorno.
PERSPICUITÀ, s. f. jasno.
PERSPICUO—CUA,ad. prze-

zroczysty, jasny.
PERSPIRAZIONE, s. f. tran-

spiracya, lekkie poty.
PERSUADERE, v.a. ir. prze-

kona. = wmówi co w kogo,
namówi na co. = v. r. przeko-
na si ; sdzi, mniema.
PERSUADEVOLE ,

—dibile
,

ad. m. f. atwy do przekonania.
PERSUASIONE, s. f. przeko-

nanie, [konywania.
PERSUASIVA, s. f. dar prze-
PERSUASIVO, —VA, —den-

te, ad. przekonywajcy.
PERSUASO,—SA, p.ad. prze-

konany, [nywacz.
PERSUASORE, s. m. przeko-
PERTANTO, av. jednak. =

przeto, zatem, wic, tedy.

PES
PERTEMPISSIMO, av. sup.

bardzo wczenie.
PERTENERE, v.n.ir. nalee.
PERTICA, s. f. tyczka, erd.

=«= laska miernicza.
PERTICARE, v.a. wytuc er-

dzi. = mierzy lask.
PERTICATA, s. f. uderzenie

erdzi.
PERTINACE, ad. m. f. uparty.
PERTINACEMENTE, av. u-

pornie. [por.

PERTINACIA, —cita, s. f. u-
PERTINENTE , ad. m. f. na-

lecy.
PERTINENZA, —zia, s. f. na-

leno, zaleno. = rzecz
naleca do kogo. Questo è di

mia —, to do mnie naley. Egli

s'impiccia di quello che non è di

sua — , wtrca si do tego co
do niego nienaley.
PERTUGIARE, v. a. przedziu-

rawi.
PERTUGIO, s. m. —getto,

dim. dziura, otwór.
PERTURBAMENTO, s. m. —

zione, s. f. zamieszanie, zabu-
rzenie.
PERTURBARE , v. a. pomie-

sza, zaburzy. = v. r. zmie-
sza si.
PERTURBATORE,s.m.—TRI-

CE, s.f. burzyciel, wichrzyciel.
PERVENIMENTO, s.m. przy-

bycie, przyjcie.
PERVENIRE, v. n. ir. przyj,

doj, przyby. — a notizia,

doj do czyjej wiadomoci.
PERVERSAMENTE , av. zo-

q 1*111)20

PERVERSARE, v. n. v. imper-

versare. = v. a. aja, strofo-

wa.
PERVERSIONE, —sita, —ta-

de, —tate, s. f. przewrotno

,

zoliwo.
PERVERSO, —SA, ad. zy,

przewrotny, zepsuty.
PERVERTIMENTO,s.m.prse-

wrócenie, zepsucie, skaenie.
PERVERTIRE , —ter , v. a.

ir. wywróci , przewróci , ze-

psu, skazi. = v. r. zepsu si.
PERVERTITORE, s. m. prze-

wróciciel , kaziciel.

PERVICACE, ad. m. f. upar-
ty, krnbrny.
PERVICACIA, s.f. krnbr-

no , upór. [nek.

PERVINCA, s. f. Bot. barwi-
PERVIO, —VIA, ad. prze-

chodni, do przechodu sucy.
PESAMENTO, s. m. waenie.
PESANTE, ad. m. f. wiele wa-

cy, ciki. — fig. wany.
PESANTEMENTE, av. ciko.

= fig. rozwanie.
PESANZA, —tezza, s. f. ci-

ko. — fig. ciko na sercu.

PESARE, v. n. way tyle a

PES
tyle. -= way, by cikim. —
fig. ciy na sercu, byucili-
wym , przykrym. Ond' io diven-

ni in picciol tempo poi di sì frale

e debole condizione, che a molti

amici pesava della mia vista , D.
Vit. --- v. a. toay , odway.— altrui colle proprie bilance ,

prov. mierzy kogo swoim ok-
ciem. =* fig. way, rozwaa.
— le parole, way sowa.
PESARUOLO, pesarolo, s.m.

duszenie nocne, zmora.
PESATAMENTE , av. rozwa-

nie.
PESCA, s. f. brzoskwinia. =

siniec na twarzy. L' un col bat-

taglio , e l' altro con la scure s'

appiccolì pesche, che non son ma-
ture , L. Pule. Morg.
PESCA, s. f. ryboówstwo.=

ryby zowione.
PESCAGIONE, s. f. ryboów-

stwo. — di perle
, poów pere.

PESCAIA , s. f. upust, luza.
Assordare , seccare una — , fig.

zaguszy sw gadatliwoci.
PESCARE , v. a. owi ryby;

owi pery, korale, i t. p. —
nel torbido, prov. w mtnej wo-
dzie ryby owi. = Fig. Pescar

per lo vero , szuka , docieka
prawdy. — a fondo, pescare ad-

dentro , zgbia co. — poco a

fondo, nie dosy zgbia co.

— per sé , pracowa dla siebie.

Non saper quel ch'uom si peschi,

niewiedziesamemu cosi robi.

PESCARECCIO, —CIA, ad.

rybacki.
PESCATA, s. f. miot , to.
PESCATELLO, s. m. drobne

rybki.

PESCATORE, s. m. —TRICE,
s. f. rybak, rybaczka.
PESCATORELLO, s. m. dim.

rybaczek. [rybacki.

PESCATORIO, —RIA, ad.

PESCE , s. m. ryba. = Fig.

e prov. Nuovo — , nowicyusz,

fryc. Esser sano come un — , by
zdrów jak ryba. Non saper se

è carne o — , niewiedzie czy

z pierza czy z misa. Insegnar

notare a' pesci , uczy mdrego
rozumu. Il — grosso mangia
il minuto, mocniejszy dusi sab-
szego. I pesci grossi stanno al

fondo , co najlepszego to na
spodzie. Chi dorme non piglia

pesci , zasypia gruszki iv po-
piele.

PESCEDUOVA , s. f. —vo, s.

m. scherz, jajecznica.

PESCETÉLLO, pescetto , pe-

sciatello, pesciolino, pesciotto,

pesciuolo, s. m. dim. rybka.

PESCHERIA , s. f. ryboów-
stwo. =« runek rybny.
PESCHIÈRA , pescina t s. f.

sadz rybny.



PET
PESCIAIUOLO, PESCIVENDOLO,

s. m. przekupie ryb.

PESCIOSO, pescoso,—sa, ad.

rybny. [ (drzewo).

PESCO , s. m. brzoskwinia
PESO,s. m. waga. Compra-

re, vendere a — , kupowa, prze-

dawa na wag. Moneta di —

,

pienidz wany. = ciar. Pi-

gliare, e portar di— , dwign,
podnie ciar z ziemi.— ter-

reno ,
* ciao ludzkie. = Fig.

wano. = ciar, ucili-
wo. = stan, stopie, [lone.

PESOLO, PESOLONE , V. PENZO-

PESSIMAMENTE , av. sup.

najgorzej. [szy.

PESSIMO, —MA , ad. 7iajgor-

PESTA, s.f. lad, trop; cie-
ka, bita droga. Andar per la—

,

i bit drog. = deptanie

,

toczenie. = stok , natok. La-
sciare, rimanere nelle peste; fig.

zostawi, zosta w kopocie. Se

ne andò alla patria sua, lascian-

do il suo scolare, come si dice,

nelle peste , Gal. Sag.
PESTAMENTO, s', m. tucze-

nie. = deptanie.
PESTAPEPE , s. m. kulfon

,

ciemiga, safandua.
PESTARE, v. a. tluc. = zbi,

wytluc.= depta, toczy. Sdra-

iatevi su i vostri prati , se ne
avete , e non venite a — 1' erba

degli altri , U. Fosc. — le orme
di alcuno , wstpowa w czyje

lady. Questi ,
1' orme di cui

pestar mi vedi , D. Inf.

PESTAROLA , s. f. siekacz.

Che gli tagliò quella testacela ric-

cia con una — da salsiccia , Tas-

son. Secch.

PESTATA, V. PESTAMENTO.
PESTE , s. f. morowe powie-

trze. = fig. zaraza , trucizna.
= smród , fetor.

PESTELLO, pestatoio t s. m.
tluczsìc

PESTIFERO, —RA, ad. zara-
ony; zaraliwy. = fig. zgu-
bny, jadowity.
PESTILENTE, ad. m. f. za-

raliwy. = fig. niegodziwy,
jadowity. Lingua —

,
jadowity

jzyk.
PESTILENZA, v. peste.

PESTILENZIALE, —zioso, —
sa, ad., zaraliwy.
PESTIO , s. m. tupanie , de-

ptanie.

PESTO, —TA, ad. utuczony.
= podeptany, zdeptany. = zbi-

ty, potuczony. Ma tante volte

al lardo vanno i gatti , che ci son
colti e pesti tutti quanti , Fort.

PESTONE , s. m. tuczek. =
tuk do ubijania ziemi.
PETACCHINA, s. f. patynki.
PETACCIUOLA , s. f. BoU

babka.

PET
PETALO, s. in. Bot. patek ,

listek kwiatu.
PETARDO, s. m. pierdoa. =

petarda. [nik.
PETASITE , s. f. Bot. lepie-

PETECCHIA, s.f. v. petecchie.
= s. ni. pop. kutwa, sknera.
PETECCHIALE , ad. m.f. Feb-

bre -v-, szkaratyna.
PETECCHIE , s. f. pi. Med.

przystudzenice. [ca.

PETERECCIO, s. m. zanokci-
PETITORE , s. m. dajcy.
= Leg. powód.
PETIZIONE, s. f. petito, s. m.

proba, petycya,
PETO, s. m. piard. Riavere

il— , bass. przyj do zdrowia.
PETRAIA, s. f. stos kamieni.
PETRELLA , petricciuola

,

s. f. dim. kamyk, kamyczek. =
Petrelle

, formy do wylewania
naczy cynowych. [re.

PETRIFICARE , v. pietrifica-

PETRIFICAZIONE , s. f. ska-
mieniao.
PETR1FICO, —CA

,
pi. —CI

,

—CHE, ad. zamieniajcy w ka-

mie.
PETRIGNO,—GNA, petrino

,—na , ad. kamienisty. = fig.

twardy, uparty. [mienny.
PETROLIO , s. m. olej ka-
PETRONE , s. m. duy ka-

mie.
PETROSELLINO, —sello, —

semolo,—sillo, s.m.pietruszka.
PETROSO, —SA , ad. kamie-

nisty. = fig. kamienny.
PETRUCIOLA,—cola, —zza,

s. f. dim. kamyk, kamyczek.
PETTATA , s. f. uderzenie

piersi lub w pier. = bass.

przykra droga pod gór.
PETTEGOLA , s. f. szczebio-

tka, plotka.

PETTEGOLEGGIARE , v. n.

biega za dziewkami. = szcze-
biota, papla, bawi si plo-
tkami.
PETTIERA , V. PETTORALE.
PETTIGNONE, —glione, s.

m. podppie
, podppcze.

PETTINARE, v. a. czesa. =
Fig. wybi, wyczubi, wytuza.
Dove io sono stato pettinato co-
me voi potete vedere , Bocc. —
all' insù, podczesa, wyskuba
kogo z ostatniego. — col petti-

ne e col cardo
,
pop. je i pi

duo. Avere da — , mie wiele
ktopotów , by w obrotach

,

w tarapacie.
PETTINARO , PETTINAGNOLO ,

s. hi. grzebieniarz.
PETTINATORE , s. m. ten co

czesze. — di lana, grplarz.
PETTINUATRA, s.f.czesanie.

= grplowanie weny.
PETTINE , s. ra. grzebie. =

grzebie, szczotka do lnu, ko-

PEZ 3^5

nopi. = pocha , berdo tkackie.
= Venir il nodo al —, fig. napo-
tka na trudno. Ogni nodo
viene al pettine, prov. zy post-
pek prdzej lub póniej zostaje
ukarany.
PETTINIERA, s.f. futerana

grzebie.
PETTO , s. m. pier. Aver a— un bambino , mie dzie-

cko przy piersiach. Darsi nel

— , zrani si w piersi. Stare a
— , sta na przeciwko. Dar di

— , uderzy, trci o co. = fig.

serce, odwaga, mztwo. Uomo
di— , czowiek mny. Pigliare,

avere a — checchessia , wzi
co do serca, dba, troszczy si
o co. Porsi la mano al — , wiad-
czy si sumieniem. Aver in —

,

mówi si o papieu, kiedy za-
myla mianowa kardynaów.
PETTOCCIO, s. m. acer. du-a pier.
PETTORALE , s. m. napier-

nik konia. = ad. m. f. piersio-
wy. = Giudizio — , sd dory-
wczy, dorany.
PETTORALMENTE , av. do-

rywczo, doranie.
PETTOREGGIARE , v. a. e r.

uderzy piersi o pier.
PETTORUTO, —TA, ad. pier-

sisty. = fig. nadty, pyszny.
PETULANTE , ad. m. f. swa-

wolny.
PETULANTEMENTE,av.swa-

wolnie.
PETULANZA, —zia, s. f. swa-

wola, zuchwao.
PETUZZO , s. mi. dim. cichy

piard.
PEUCEDANO, s. m. Bot. go-

rysz, gorycznik , wieprzymec.
PEVERA, s. f. lewarek.
PEVERADA, s. f. rosó z pie-

przem.
PEVERE, s. in. pieprz.
PEVERO,s. m.potrawka z pie-

przem.
PEZZA, s. f. kawaek pótna,

materyi, i t. d. Mettervi le pezze
e 1' unguento, fig. trudzi si dla
kogo i dooy jeszcze ze swo-
jej kieszeni. -» sztuka pótna,
postaw sukna. = Gran —, buo-
na — , duo , wiee. È gran —

,

od dawna. Si ciarlò lunga —

,

U. Fosc. dugo si gawdzio.
PEZZACCIO , s. m. duy ka-

wa. — di poltrone, ogromny
leniuch.

PEZZAME, s. m. kawaki.
PEZZATO, —TA, ad. Cavallo

pezzato, ko srokaty. = nakra-
piany (o marmurze).
PÈZZENDO, Andar—, ebra.
PEZZENTE , ad. e s. m. e-

brak, charak.
PEZZETTA, s. f. dim. sztu-

czka. — kawaek pótna ufar-
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bowanego karmazynowo , któ-

rym daivniej ruowaiy si ko-

biety.

PEZZETTINO, —tto, s. m.
dim. kawaeczek.
PEZZO, s. m. kawa, kawa-

ek, sztuka. Tagliare a pezzi, po-

ci, pokraja, porba, posie-

ka w kawaki. Cadere in pezzi,

rozlecie si w kawaki. Levare

i pezzi d'uno, fig. szarpa, ob-

mawia, nicowa kogo. = ka-

wa czasu. È un— che vi aspetto,

od dawna, dugo czekam na cie-

bie. — kawa drogi. Avendo
fuggito un gran — tirò fuori la

spada, ubiegszy kawa drogi,

doby szpad. = Pezzo d' asino,

di ribaldo, olisko, lajdaczysko.
= Pezzo d'artiglieria, dziao.
PEZZOLATA , s. f. pocicie

na kawaki.
PEZZOLINA, s. f. —no, s. in.

dim. kawaeczek.
PEZZUOLA , s. f. chustka do

nosa. = kawaeczek.
PLACENTARE , v. a. pieci,

pochlebia, liza si.
PIACENTE , ad. ni. f. podo-

bajcy si. Dio— ,
jee ii si Bo-

gu podoba.
PIACENTEMENTE , av. mile,

przyjeniiiie. = chtnie.
PIACERE , s. m. rozkosz , u-

ciecha, przyjemno. Dar, arre-

car — , sprawi przyjemno.
Far — , robi co dla podobania
si, dla przyjemnoci. = wola,
upodobanie. Far il — altrui

,

stosowa si do czyjej woi.
Far il suo— , robi podug swej
woli. = usuga. Esser al — d'al-

cuno, by gotoivym na czyje

usugi.
PIACERE, v. n. ir. podoba

si. Piacesse a Dio, daby to Bóg,
oby, bodajby. = podoba co so-

bie, lubi-. = v. r. Piacersi di al-

cuna cosa, upodoba sobie co.

PIACEROSO, —SA, ad. usu-
ny.
PIACERUCCIO, —zzo, s. m.

dim. maa przyjemno.
PIACEVOLE, ad. m. f. miy,

luby, sodki, przyjemny.
PIACEVOLEGGIARE, —lare,

v. n. artowa, igra , bawi.
Onde cominciò a dire alcuna can-

zonetta, e a— per cavargli lama-
ninconia, Fior. Pecor. = v. a.

pieci, cacka, przymila si;
agodnie si z kim obchodzi.
PIACEVOLEZZA, s. f. so-

dycz , uprzejmo. = wesoy
art. == rzecz zabawna. A
ognuno che a casa gli capitava...

raccontava questa — , Lasc. Nov.
PIACEVOLINO,—NA,ad.do

przyjemny.
PIACEVOLMENTE, av. mio,

przyjemnie.

PIA
PIACEVOLONE, —laccio ,

—
ciA,ad. bardzQucieszny,bardzo
zabawny.
PIACIMENTO, s. m. wola,

upodobanie. [piacere.

PIACIUTO, —TA, p. ad. v.

PIAGA, s. f. rana. = fig. ra-
na. Rinfrescare le piaghe, od-
wiea rany. Aver unguento ad
ogni —, prov. miema na ka-d ran.
PIAGARE, v. a. rani.
PIAGGIA, s.f. pochyo góry.

= brzeg morski paski. Andar
piaggia piaggia, pyn wzdu
brzegów morza. — * kraina.
PIAGGIAMENTO, s. m. a-

szenie si, lizanie si.
PIAGGIARE , v. n . pyn

wzdu brzegów morza. = v. a.

ug.pochlebia,asisi,izacsi.
— godzi, jedna. Poi appresso
con vi en... che 1' altra (la parte

de'Neri) sormonti, con la forza di

tal, che testé piaggia (piaggerà),

D. lnf. [izun.
PIAGGIATORE, s. m. lizus,

PIAGHETTA, s. f. dim. ranka.
PIAGNERE, piangere, v. n. ir.

paka. = wydawa gos podo-
bny do jków paczcego. Dove
rotte dal vento piangon ì' onde.
= Piagnere indosso , fig. e le-e (o sukniach). = v. a. opa-
kiwa. Quel eh' in Tessaglia ebbe
le man sì pronte a farla del civil

sangue vermiglia, pianse morto il

marito di sua figlia, Petr. = v.r.

paka, narzeka na kogo. Che
se tu a ragion di lui ti piangi . D.

Inf.

PIAGNIMENTO, piagnevole,
PIAGNEVOLMENTE , V. PIANGIMEN-

to, ec.

PIAGNISTEO , —stero , s. ni.

pacz wielu osób razem.
PIAGNONE, —NA, s. paczki

najte na pogrzeb.= nazwisko
zwolenników mnicha Savona-
rola we Florencyi.
PIAGNUCOLARE, v.n. maza

si, z cicha paka.
PIAGUCCIA', —zza, s. f. dim.

ranka.
PIALLA , s. f. hebel.

PIALLACCIO, s.m. deska zje-
dnej strony ,opiowana.
PIALLARE, v. a. heblowa.
PIALLATA, s. f. heblowanie.
PIALLATURA,s.f. heblowiny.
PIALLETTO, s. m. dim. he-

belek.

PIALLONE, s. ni. duy hebel
PIAMADRE, v. madre.
PIAMENTE, av. pobonie.
PIANA, s. i. belka. ~= kie

IcOYlslii

PIANAMENTE, av. cicho. *=

powoi. = oszczdnie.
PIANARE, v. a. równa. *•»

fig. V. APPIANARE.

PIA
PIANELLA , s. f. papu. — di

sughero, sanda, trepka.= pa-
ska dachówka. = dawne uzbro-
jenie gowy.

PIANELLAIO,s.m.papifciat\s.
PIANELLETTA,—lina,—Luz-

za, s. f. —lino , s. m. dim. pan-
tofelek.

PIANEROTTOLO, s. m. ust-
pek fta schodach.
PLANETA, s. f. ornat.
PIANETA, s. m. pianeta.
PIANETTO, av. powoli.
PIANEZZA, s. f. v. pianura.=

gadko, równo. — di coscien-

za, fig. spokojno sumienia.
PIANGERE, V. PIAGNERE.
PIANGEVOLE, ad. m.f. opa-

kany. ]czGm.
PIANGEVOLMENTE,av.s ka-
PIANGIMENTO , s. in. p
PIANGITORE, s. m.—TRICE,

s. f. paksa. [lare.

PIANGOLARE, v. piagnuco-
PIANIGIANO,—NA, ad. z ró-

wniny, na równinie. = s. mie-
szkaniec równiny.
PIANO, s. ni. v. pianura. =

Mat. paszczyzna. — orizzon-
tale , inchinato, verticale, pa-
szczyzna pozioma, i %. ot. »
pitro. = In piano, av. pozio-
mo. =ad. paski, równy. Super-
fìcie piana, powierzchnia pa-
ska. In piana terra, na równej
ziemi. Andar per la piana, i
drog równ, prost.= jasny.
La mia scrittura è piana, D.Purg.
= cichy, spokojny.
PIANO, av, cicho, pocichu. =

powoi, pomau. =* Piano pia-

nissimo, pian piano, pian piani-

no, jak najciszej; jak najpo-
wolniej , noga za nog. Pian
piano si va ben ratto

, prov. po-
woli prdzej zajdziesz.
PlkmFORTE,s.m.fortepian.
PIANTA, s.f. rolina, drzewo.

= przodek.=stopa, podes-
= grunt na którym stoi budy-
nek. = plan budynku. Far la—

,

levar la— , zdj plan budynku.
= Far checchessia di—,na nowo
co rozpocz. Rinnovare di —

,

odnowi z gruntu.
PIANTARILE , ad. m. f. mo-

gcy by posadzonym.
PIATADOSO,—SA, ad.okry-

ty rolinami. [ka.

PIANTAGGINE, s.f. Bot. bab-
PIANTAGIONE, —zion, s. f.—mento, s. m. sadzenie rolin.

= uprawa tytoniu, trzciny cu-

krowej i U p. w Ameryce. '

PIANTANIMALE, s. m. zwie-
rzokrzeiv.
PIANTARE, v. a. sadzi, po-

sadzi. — una vigna, gli alberi,

sadzi winnic, drzewa. — ca-

rote, fig. ga, durzy, zwodzi.
— wbi, wsadzi, wetkn; fig
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utopi w kim wzroki wlepi
w kogo oczy. = postawi, za-
toczy dziaa. — Piantare le in-

segne, zatkn chorgwie. =
odbiedz, zostawi gdzie kogo.
= wsta od gry bdc loygra-

nym. = v. r. stan (o wojsku).
PIANTATA, s.f. szereg szcze-

pów.
PIANTATORE,s.m. sadziciel,

sadca.— di dadi, fig. szachraj
w grze koci.
PIANTERELLA, pianticella,

s. f. dim, rolinka, szczepek.
PIANTO, s. m. pacz. = p. ad.

V. PIANGERE.
PIANTONCELLO,—cino, s.m.

dim. miody szczep.
PIANTONE, s. m.szczep, pon-

ka. = fig. potomek.
PIANURA, s.f. paszczyzna,

równina. [kach).

PIARE , v. n. kwili (o pta-
PIASTRA,s.f. blacha.--^- pan-

cerz blaszany. ** piaslr, we
Florencyi wart 7 lir. [szka.
PIASTRETTA, s. f. dim. bla-

PIASTRIGCIO, s. m. gadani-
na, banialuka, baamuclwo.
Che pi astri cci mi fate ? Manz. P.

PIATIRE, v. n. ir. pienic. =
kóci si. = Piatire il pane,
mrze gód. — co' cimiteri, sta
jedn nog io grobie. Piatisce

coi cimitèri , e cerca di moglie,

Lasc. Coni.

PIATITORE , s. m. pieniacz.
— kótniarz.
PIATO, s.m. proces, sprawa.

— spór, kótnia. == troska, ko-
pot. Darsi— de'fatti altrui, wtr-
ca si do cudzych interesów.
=*= party a. Gii lii arrecato alle

mani molti buoni piati di paren-

tado, Moreli. Cron.
PIATTA, s. f. statek paski.
PIATTAFORMA, s. f. Fort. ta-

ras, pomost.
PIATTELLATA, s. f. uderze-

nie pazem.
PIATTELETTO, —llino , s.

m. dim. taerzyk.
PIATTELLO, s. m. talerz. —

llone, accr. ±luy talerz.

PIATTERIA, s. f. naczynia
stoowe.
PIATTO, s. m. pómisek. =

potrawa, danie. = stó, wikt.
PIATTO, —TA, ad. piaski. Di

piatto, av. pazem szabli, szpa-
dy. « lecy plackiem na zie-
mi, skulony. Di piatto, av. po-
kryjomu.
•PIATTOLA, s. f. Entom. ta-

rakan. = mendoweszka. = Da-
re in piattole, v. campanella.
PIATTOLOSO,—SA,nd.wsza-

wu.
PIATTONARE,v.a.ptasou>ac.
PIATTONATA, s.f. pazowa-

nie.

PIC
PIATTONE, s. m. accr. duy

pómisek. = Di — , av. pazem.
Colselo in sulla testa di— , Bem.
Ori. =- mendoweszka.
PIAZZA, s. f. plac, rynek. Far

il bello in— , zbija bruki. Sono
di quella cosa piene le piazze,

-.sto ww o tern. = plac,

miejsce. === Piazza d' arme, wa-
rownia, twierdza ; plac broni.
= gieda. Che fa la — ? jaki jest
kurs papierów ? jaka cena to-

warów ? =*= Piazze morte, o-
nierze ubyli z kompanii.
PIAZZATA, s. f. Fare una —

,

wpa na jzyki.
PAZZEGGIARE, v. n. prze-

chadza si po placach , zbija
bruki.

PIAZZETTA, s. f. placyk. =
plama.Gerte piazzette della luna,

plamy na xiezycu. [uraza.
PICCA, s. f. pika, dzida. =
PICCANTE, ad. m. f. kolcy,

szczypicy. Vino — , kwane
wino, iura. Sapor — , smak o-
stry, kwany. = Motto — , u-
szczypliwe sówko.
PICCARE, v. a. ku, uku,

koln. = szczypa (o czem
kwanem). — fig. dotkn, ura-
zi, obrazi. =rF v. r. Piccarsi di

alcuna cosa, mie pretensy do
czego. — con uno, przesadza
si z kim.
PICCATA, s. f. ukucie pik.
PICCAT1GLIO, s. m. siekani-

na.
PICCHETTATO, —TA, ad.

ctkoiuany , nakrapiany.
mCGllÈTrG,s.m.pik'icta,gra

iv karty. --== Mil. pikieta.

PICHIAMENTO, s. m. stuka-
nie, pukanie.
PICCHIAPETTO, s.m. wi-

toszek, Jezusek. == krzyyk na
piersiach.

PICCHIARE, v. a. stuka, pu-
ka, koata do drzwi. = stuk-

n, uderzy, grzmotn kogo.
= Picchiare co' piedi, — l'uscio

co' piedi, fig. przyj do kogo
z podarunkami. === v. r. bi si.
PICCHIATA, s. f. stuknienie,

uderzenie.= fig. strata, szkoda.
PICCHIATO, —TA, p. ad. v.

picchiare. — ctkowany, na-
krapiany.
PICCHIERE, s. m. pikinier.

PICCHIERELLA, s.f. pop. Fare
o dare la — , stukn, paln,
gruchn. = Aver la —, fig. a-

PÌCCHIETTARE, v. a. ctko-
wa, nakrapia.
PICCHIETTATURA, s. f. na-

krapianie, srokacizna.
PICCHIETTO, picchio, s. ni.

Ornit. dzicio.
PICCHIO, s. m. stuknienie.

Dare un —, stukn, pukn.
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PICCIA, s.f. kilka chlebów
razem zrosy eh.

PICCINO, piccinino, —na, ad.

maluchny, maluczki. Diventar
piccin piccino,umt/c si,straci
odwag. [ko.
PICGIOLEZZA, s. f. male-
PICCIOLINO, —NA, —letto,—ta, ad. maleki, maluchny,

maluczki.
PICCIOLO, —LA, ad. male-

ki, drobny. = s. m. dawny pie-
niek florencki , których szo
U na quattrino.

PICCIONCELLO, —cino, s.m.

dim. gobek.
PICCIONE, s. m. golb.= fig.

kiep, dudek.
PICCIUOLO, s. m. —letto,

dim. ogonek, szypuka u owo-
ców. = uszko u guzika. = Star

bene o male, esser forte o debole

sui picciuoli, fig. by mocnym
lub sabym w nogach.
PICCO, s. m. szczyt urwistej

góry.
PICCO, —CA, pi. —CHI, —

CHE, ad. ukuty, abodzony. ==

A picco, av. prostopadle.
PICCOLAMENTE, av. mao,

szczupo. == licho, ndznie.
PICCOLELLO, —LA, picco-

letto, —TA, PICCOLINO,—NA, ad.

maluchny, maluczki.
PICCOLEZZA,s.f. szczupo,

maleko. La — di questa mia
casetta, Fir. As.

PICCOLO, —LA, ad. maly.=
krótki. In piccola ora appresso,

w godzink potem.
PICCONE, s. m. oskard. =

duga pika.

PICCONIERE, s. m. pionier.

PICCOSO,—SA,ad.uraliwy.
PICCOZZA, s. f. —zzino, s.m.

siekierka, toporek.

PICEA, s. f. wierk.
PIDOCCHIERÌA, s. f. skner-

stwo. = bzdurstwo.
PIDOCCHIETTO, —ino, s. m.

dim. lueszka.—accio, peg. wszy'
sko.

PIDOCCHIO, s.m. wesz. Scor-
ticare il — , fig. kutwi, liczy
krupy.
PIDOCCHIOSO, —SA, ad.

wszawy.
PIEDE , pie , s. m. noga. =

pie, odyga* odziomek.Far—

,

przyj si (o rolinach) ; fig.

zaoy mocne fundamenta. =--

rolina, flanca.== stopa, 12 car

ów. == stopa, miara wiersza.
= stopa, spód. Piò del monte,
spód góry. ~ podstawa, opar-
cie. A piede, appiede, a' piedi

,

appiè, av. piechoto ; u stGp, u
dou, na doli. Gente a piede,

piechota. A pie giunti, a pie pari,

av. równemi nogami ; fig. ialwo,
wygodnie. Serviti delle buone
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vivande, bene acconce, e stagio-

nate, se ne stettero a pie pari,

Lasc. Nov. Piede innanzi piede,

noga za nog, powoli, pomau.
Con pie secco, av. such nog ;

fig. na olep* bez zastanowie-
ma. Battere i piedi, tupa noga-
mi. Dar de' piedi, uderzy no-

g. Essere, stare , rimanere in

piedi, sta na nogach ; fig. po-
zosta, trwa w caoci, iv cla-

ivnym stanie. Fare i pie gialli,

skwanie (o winie). Levarsi in

piedi, powsta, wsta. Mettere

il piede, i piedi, por piede in

qualche luogo, posta gdzie no-

g, wej dokd. Mettersi la via

tra' piedi, wzi nogi za pas,

puci si w drog. Trarre il

piede d'alcun luogo, wyj zkd,
wycofa si. Stare in punta di

piede, sta, stan na palcach.
Tener fermo il piede, sta mo-
cno, dotrzymywa placu.=Fig.
Andare a pie d' Iddio, umrze.
Guardarsi a'piedi, rozpatrzy
si w sobie samym nim si za-
cznie przygania drugim. Por
piedi innanzi ad alcuno, prze-
wyszy, zakasowa kogo. Te-
nare il piede in due, in più staffe,

na dwóch stokach siedzie, no-
si paszcz na obu ramionach.
PIEDESTALLO, s. m. Arch.

piedesta, podsupie.
PÌEDIGA, s. f. sido na ptaki.

= kozy traczów, sztaluga.
PIEDINO, s. m. dim. nóka.
PIEGA, s. f. fad. Fig. Essere

in— , dar— , cofn si, ustpi.
Prender —, wzi pewien o-

brot. Onde stassene (la Volpe)

attenta e vigilante qual — ad os-

servar prendan le cose, Cast.An.
Pari... uwaajc pilnie jaki

obrót wezm rzeczy. Secondo
la — che piglieranno le cose,

Bent. Prendere o pigliare mala
— , skania si do zego-
PIEGAMENTO, s. m. zwija-

nie, skadanie materyi i t. p.

PIEGARE,v.a./a4dowa, ska-
da matery i t. p. — le mani,
zoy rce. = zgi , ugi,
nagi, nachyli. — il collo sotto

il giogo, nachyli kark pod ja-
rzmo. — l'orecchio a checches-
sia, skoni ucho do czego. = v.

n.e r. zgi si, skuli si, spa-
czy si. — fig. skoni si do
czego ; ustpi , cofn si.
PIEGATURA, s. f. fad, fa-

dowanie ; zgicie.
PIEGHEGGIARE, v. a. Pitt.

wyobrazi fady sukni.

PIEGHETTA, piegolina, s. f.

dim. faldzik.
PIEGHETTO , s. m. dim. pa-

kiecik listów.

PIEGHEVOLE , ad. fai. f. gi-
tkie gibki.= fig. gitki, powolny.

PIE

PIEGHEVOLEZZA, s. f. gi-
tko, gibko. = fig. gitko,
powolno. [tko.

PIEGHEVOLMENTE, av. gi-
PIEGO

, pi. —GHI, s. m. pa-
kiet listów.

PIENA, s. f. powód. = na-
wa, tum. Andarsene colla —

,

by uniesionym przez tum u-
dzi; fig. i lepo za panuj-
cym zwyczajem.
PIENAMENTE, av. zupenie.
PIENEZZA , s. f. peno, zu-

peno.
PIENISSIMO, —MA, ad. sup.

peniusieki
, peniuteki.

PIENITUDINE , s. f. peno,
zupeno. = syto.
PIENO, s. m. peno. Avere,

esservi il suo — , fig. mie wszy-
stkiego do woli. = gb, ro-
dek. Nel — della notte , del ver-

no, iugbi nocy, to rodku zi-

mny. =ad. peny. Un fiasco pieno
di vino, flaszka pena wina. =
Fig. Aver piena memoria di chec-
chessia, mie co w ijwej pa-
mici. Avere il suo pieno respiro,

mie ivoìny oddech. In pieno
popolo, w obec wszystkich. Pie-

no d'anni, peen lat, stary. ~=

syt, nasycony. Aver pieno lo Ste-

fano, naje si do woli. = syt,

zadowolony. Portar piene le vo-

glie, zaspokoi swe chci. =
Colpo pieno, botta piena, ugo-
dzenie, trafienie. Corre in pie-

no o in piena, ugodzi tam gdzie
kto mierzy. =Luna piena, pe-
nia. Fiore pieno, kwiat peny.
PIENOTTO, —TA, ad. do

peny. = pulchny. Mano pie-

notta, rka pulchna.
PIETA [piè-ta], s. f.

* bole,
al, smutek. La notte, ch'io pas-

sai con tanta — , D. lnf. Non odi

tu la — del suo pianto ? D. Inf.
=mio, przywizanie do ro-

dziców (pietas). Né dolcezza di

figlio, né la — del vecchio padre,

D. Inf. ,

PIETA, —TADE, —TATE , S. f.

mio rodziców, ojczyzny. =**

pobono. = lito.
PIETANZA, s. f. porcya po

klasztorach.
PIETICA , v. PIEDICA.

PIETOSAMENTE,av. litonie,

aonie, bolenie.
PIETOSETTO, —TA, ad. dim.

tknity nieco litoci.
PIETOSO, —SA , ad. litoci-

wy.=pobudzajcy do litoci.=
nabony, pobony. Canto l'armi

pietose e il capitano, Tass. Ger.

PIETRA, s. f. kamie. = ka-
mie w pcherzu. = Pietra di

paragone , kamie probierczy.
= Pietra filosofale , v. filosofa-

le. — Pietra di scandalo, fig. ka-

mie obrazy.

PIG
PIETRAME ,s.m . stos kamieni.
PIETRATA, s. f. uderzenie

kamieniem.
PIETRELLA, —uzza, —uzzo-

la, uzzolina , s. f. dim. kamyk,
kamyczek.
PIETRIFICARE, v. a. zamie-

ni na kamie. [ficazione.

PIETRIFICAZIONE, v. petri-
PIETRONE , s. m. accr. duy

kamie. [nisty.

PIETROSO, —SA, ad. kamie-
PIEVANO, s. m. pleban.
PIEVE, s. f. plebania.
PIFARA, s. f. fujarka, pi-

szczaka. Fra il suon d'argute
trombe e di canore pifare, Ar.
Ori. Fur.
PIFFERARE, v. n. gra na pi-

szczace. — fig. wygrzmoci.
PIFFERELLO , s. m. wgiel-

nica.

PIFFERO, s. m. fujarka, pi-

szczaka. == piszczek.
PIFFERONE, s. m. accr. dua

fujara.
PIGIARE , v. a. toczy , de-

pta. — le uve, toczy wino-
grona.
PIGIATORE, s. ro. tokarz.
PIGIATURA, s. f. toczenie.
PIGIO, s. m. tok, natok.
PIGIONALE, —nante, ad. es.

lokator, komornik.
PIGIONE, s. f. komorne. Stare

a— , mieszkaw najtym domu.
Pigliare a— ,naj od kogo mie-
szkanie, [ujcie.

PIGLIAMENTO, s. m. branie,
PIGLIAMOSCHE, s.m. Ornit.

muchoówka.
PIGLIARE, v. a. bra,wzi;

j, uj, poj, pojma ; chwy-
ci; apa, owi. — aria, prze-
wietrzy si. — moglie, poj
za on, oeni si. — sopra di

sé, wzi co na siebie. — un
impegno, podj si czego. —
diletto, mie w czem upodoba-
nie. — diporto, przechadza
si. — la fuga, uciec. — lingua,

zasign jzyka. — in parola,

bra, chwyta, wzi za so-
wo. — la febbre , il sonno, do-
sta febry, i t. d. — errore, po-
myli si. — in cambio , wzi
jedno za drugie. — la via, puci
si w drog. — fiato, odetchn.
— riposo, odpocz. — a male,

wzi za ze. — partito
, po-

stanowi. — di mira , celowa,
zmierza, mie co na celu; upa-
trzy co do kogc , bra za cel

czego. — terra, wyldowa. —
animo, nabra odwagi. — in

fastidio checchessia, nabra do
czego obrzydzenia. Pigliarla,

pigliarsela con alcuno, zadzie-
ra, szuka zaczepki, przycze-
pi si do kogo.— ii panno pel

verso, bra si dobrze do czego.
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Pigliarla per uno, wzi czyje

stron. = zwie, oszufca. =
wybiera. Le femmine pigliano

sempre il peggio. — zacz. Pi-

gliar a fare, a dire, zacz robie,

mówi. =» v. r. Pigliarsi ai ca-

pelli, wodzi si za by, czubi
sl M

_ pena d' alcuno, troszczy

si o kogo. = Si piglia ella giuoco

di me? Manz.P.S. czy pan ar-
tujesz ze zmnie ?

PIGLIATO,—TA, p. ad. wzi-
ty, i t. d. — s.m. rzecz wzita.
PIGLIATORE, s. m. -TRICE,

s. f. biorcy, biorca. — d' ani-

mi, fig. ujmujcy umysy, serca.

PIGLIO, s. m. ujcie. Dardi
— , uj, uchwyci, porwa,
cign rk, targn si na
co. Gli diede a prima giunta ella

di — in mezzo il petto e da terra

levollo, Ar. Ori. Fur. Ei son ti-

ranni, che dier nel sangue, e nell'

aver di — , D. Inf. ; fig. zacz,
przedsieiozi.^ wzrok, spoj-

rzenie. Col — minaccioso ed

iracondo, z gronem i gniewi-
wem spojrzeniem. Lo duca a me
si volse con quel — dolce, ec.

D. Inf.

PIGMEO, s. m. pigmejczyk,

karze.
PIGNA, s. f. Arch. izbica.

PIGNATTA, s. f. garnek.

PIGNATTELLO, —TTiNO,s.m.

dim. garnuszek.
PIGNERE, v. PINGERE.

PIGNONE,s.m.—ncello, dim.

podmurowanie brzegu rzeki.

PIGOLARE, v. n. piszcze (o

piskltach).= piszcze, skwier-

cze, utyskiwa na niedostatek.

PIGOLONE, s.m. skwierczek.
PIGRAMENTE, av. leniwie,

PIGRIZIA, pigrezza, s.f. gnu-
no, lenistwo.

PIGRO, —GRA, ad. gnuny,
leniwy, opieszay.
PILA, s. f. pal pod mostem.=

Pila dell' acqua santa, kropielni-

ca. = koryto kamienne do na-
pawania koni, byda; naczy-
nie kamienne na wod.= kad
kamienna w której si wyciska
oliwa. = spodnia cz stpia
mennicznego. = Pila del Volta,

Fis. stos Wolty.
PILASTRATA, s. f. szereg fi-

larów.
PILASTRO, s. m. Arch. filar.

PILATRO, s. m. Bot. . ja-
skie ziele, dziurawiec.
PILIERE , s. m. sup, pal.

PILLACCHERA , s. f. boto
którem si kto obryzga. = Fig.

plama, zakaa, przywara. =
kutwa, sknera, minda.
PILLACOLA, s. f. bobka <M

wcza, kozia.
PILLARE, v. a. tuc, utuc.
PILLO, s. m. tuk, tuczek.

PIN
PILLOLA , s. f. piguka. In-

ghiottir la — , fig. pokn pigu-
k, znie afront.
PILLOLETTA,—LiNA,s.f. dim.

piguleczka.
PILLONE, s. m. tuk, stpor.
PILLOTTA, s. f. balon do

grania
PILLOTTARE , v. a. polewa

tustoci pieczyste. = fig. do-
skwiera, dokucza, dopieka.
PILORO, s. m. Anat. otwór

spodni odka przez który
pokarm przechodzi do kiszek.
PILOSO, —SA , ad. kosmaty,

wochaty.
PILOTA, —to, s. m. sternik.
PILUCCARE , v. a. obrywa

jagody z winnego grona. « fig.

skuba, drczy, poera. La
piaga della giustizia , che sì gli

pilucca , D. Purg. = poszezy-
pa. Questo rovaiaccio m'ha tut-

to piluccato il viso , Lasc. Cora.
PILUCCONE, s.m. apigrosz.
PIMACCIO, v. primaccio.

PIMACCIUOLO,v. PiuMACCiu-
olo. [drzeniec.
PIMPINELLA, s.f. Bot. bie-

PINA, s. f. szyszka sosnowa.
= ostrokrg bronzowy zdi-
ty z grobu Adriana i postawio-
ny przed dawnym kocioem
. Piotra w Rzymie. La faccia

sua mi parea lunga e grossa , co-

me la — di san Pietro a Roma
,

D. Inf. [dynku.
PINACOLO, s. m. szczyt bu-
PINACOTECA , s. f. galerya

obrazów. [górek.
PINCA, s. f. podiugowaty o-
PINCIONE, s.m. Ornit. ziba.
PINCONE, s.m. kiep, kulfon.
PINEALE, ad. f. Gianduia —

,

Anat. gruczoek mózgowy.
PINETA , s. f. —to , s. m. so-

nina.
PINGERE , v. a. ir. malowa.

= pcha
, popycha , pdzi. —

il viso , zapuci wzrok . Fa che
pinghe , mi disse, un poco '1 viso

più avante , D. Inf. = v. r. po-mk si, postpi naprzód.
Ed io , seguendo lei , oltre mi
pinsi , D, Purg.
PINGUE, ad. m. f. lat. tusty.
PINGUEDINE, s. f. tusto.
PINGUEDINOSO, —SA, ad.

Med. tuszczowy. [rodny.
PIMFERO, —RA, ad. sosno-
PINNA, s. f. petwa u ryb.
PINO, s. m. sosna.
PINOCCHIATO, s.m. —ta ,

s. f. pineki
,
pinele.

PINOCCHIO, s.m. nasienie
sosnowe. [popd.
PINTA, s. f. pchnicie. = fig.

» PINTO, —TA, p. ad. malo-
wany = pchnity.
PINTORE, ec. v. pittore , ec.

PINZACCHIO, v. tonchio.
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PINZO, —ZA, ad. pelniu-
9IP Ti tCÌ

PINZOCHERA, s.f. kobieta
wiecka ale noszca habit za-
konny, dewotka.
PINZOCHERATO, —TA, ad.

zatopiony w Mgoteryi.
PINZOCHERO, s. m. —rone ,

s.m. acer. —na, s.f. wito-
szek, bigotka.

PIO, PIA, ad. nabony. =
litociwy.
PIOGGERELLA, pioggetta,

s. f. dim. deszczyk.
PIOGGIA, s. f. deszcz. La —

cade a secchi , deszcz leje jak
z wiadra.= fig. co spada z gó-
ry w wielkiej iloci. Una — di

fior sopra '1 suo grembo , Petr.
PIOGGIOSO, o. piovoso.

PIOMBAGGINE, s. f. oówek.
= Bot. oownica.
PIOMBARE, v. n. sta piono-

wo. = spa z góry na dó. —
addosso ad uno, rzuci si na
kogo. = v. a. ustawi pionowo.
= strci, pogry w prze-
pa. = miota pociski. — col-

pi
,
grzmoci , wygrzmoci. =

v. r. ciy.
PIOMBATO, —TA , p. ad. v.

piombare. = obity oowiem. =*

siiiy. = ciki jak oów.
PIOMBINARE , v. a. inierzy

gboko oowiank
,

piono-
wa mur. = czyci kloaki.
PIOMBINO, s. m. olowianka

y

ciarek oowiany uwizany
na sznurku, pion, sonda.^ko-
cek do robienia koronki

, galo-
nów. — ciarek zawieszony
na bezmianie. = obrczki oo-
wiane u spodu niewodu. = na-
rzdzie do czyszczenia koa-
ków.= ad. oowiasty, siny. Ma-
tita piombina, oówek.
PIOMBO, s. m. oów. A —

,

av. pionowo. Uscir di — , wyj
z kierunku pionowego, sta po-
chyo. = Andare col calzar o pie
di —

,
prov. postpowa ostro-

nie. = pion , oowiank mu-
larska, [jak oów.
PIOMBOSO, —SA , ad. ciki
PIOPPA , s. f. —po , s. m. to-

poa. [sadzone topolami.
PIOPPETO, s. m. miejsce za-
PIOBNO, —NA, ad. f prze-

sieky wod. E come l'aere quan-
do è ben piorno, D. Purg.
PIOTA , s. f. dar. = stopa.

Forte spingava con ambe le pio-
te , D. Inf.

PIOTARE, v. a. odarni.
PIOVA, s. f. f deszcz. Io sono

al terzo cerchio della — eterna,
D. Inf.

PIOVANATO, s.m. pebania.
PIOVANO, s. m. pieban.
PIOVANO, —NA, ad. de-

szczowy.
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PIOVERE, v.n. ir. pada (o

deszczu). — a bigonce, la jak
z cebra. — a paesi , stronami
pada. = fig. la si, ciec, py-n strumieniami. Piovonmi a-

inarc lagrime dal viso , Petr. —
spa z nieba. Fiamma dal ciel

su le tue treccie piova, malvagia,

Petr. '— v. a. sypa , sypn
czem (o kulach,pociskach,it.p.).

Dardi è saette addosso ognun gli

piove , Bem. Ori. Volavano scin-

tille da tutte le parti , e sembra-
va che il cielo le piovesse, Silv.

Pel. M. P. = zlewa , zsya ,

spuci. Se l' eterno Giove della

sua grazia sopra me non piove
,

Petr. Là dove il ciel tutte le gra-

zie piove, Tasson. Secch.

PIOVEVOLE, ad. m. f. pada-
jcy jak deszcz.
PÌOVIFERO, —RA, ad. spro-

ivadzcijacy deszcz.
PIOVIGGINARE , pioviccicà-

re , v. n. pokrapia , my (o

drobnym deszczu).
PIOVIGGINOSO, —SA, ad.

zwilony deszczem.
PIOVITURA, s. f. + sota.
PIOVOSO—$k,did.ddysty.
PIOVUTO, —TA, p. ad. da

piovere. —- spady z nieba. Io

vidi più di mille in sulle porte
dal ciel piovuti , D. Inf. Il de-
monio dal cielo è piovuto oggi

,

Ar. Ori. Fur.
PIPA, s. f. lulka, fajka.
PIPARE , v. n. kurzy

,
pali

lulk. [ca.

PIPERITE , s. f. Bot. meprzy-
PIPISTRELLO, s.m.ool. nie-

toperz.

PIPITA, s. f. zadzier na pal-
cu. = pype u kur. Egli ha la—

,

fig. zapomnia jzyka w gbie.
PIPPIO, v. BECCUCCIO.

PIPPIONATA, V. PAPPOLATA.
PIPPIONE,s.m. —accio, accr.—ncino, dim. gob. = fig. kiep,

dudek. Pelare un — , oskuba
dudka.
PIRA , s. f. lat. stos na któ-

rym palono umarych. = Areh.
urna z której zdaj si ivybu-
cha pomienie.
PIRAMIDALE, —dato, —ta ,

ad. piramidalny.
PIRAMIDALMENTE , av. pi-

ramidalnie.
PIRAMIDE, s. f. piramida.

=• Geom. ostrosup.
PIRATERÌA, s. f. rozbój po

morzu.
PIRATICO, —CA, pi. —CI,

—•CHE , ad. rozbójniczy, kor-

PIRATO, —ta , s. m. rozbój-
nik morski , korsarz.
PIRITE, s.f. ChiIm. piryt,

siarczyk elaza lub miedzi.

PISCIA, s. f. szczijny.

PIT

PISCIACCHERA, piscialetto
,

s.f. pop. siksa (o nowo naro-
dzonej dziewczynie). Partorigii

una bella piscialetto, che fusti tu,

L. JApp. Malm. [nie.

PISCIAMENTO , s. m. szcza-
PISCIARE, v. n. szcza. Men-

tre il can piscia la lepre se ne
va

,
prov. v. cane.

PISCIATOIO, s. m. uryna.
— miejsce do szczania. = czo-
nek mzki. E ponzato alquanto

,

sdiacciandosi la braccheta, cac-
ciò mano al —, Lasc. Nov.
PISCIATURA, s.f. szczanie.

== szczyny.
PISCINA, s. f. probatica, sa-

dzawka obok kocioa Jerozo-
limskiego, w której myto owce
przeznaczone na ofiar , i

gdzie take kpali si chorzy.
= sadz rybny.
PISCIOSO, —SA, ad. szczoch,

siksa. = obeszczany.
PISCOSO, —SA, ad. rybny.
PISELLAIO , s. m. grzda

grochu.
PISELLO, s. m. groch.
PISPIGLIARE, v.n. szepta.

Che ti fa ciò che quivi si pispiglia?

D. Purg.
'

PISPIGLIO , s. ni. szept.
PISPINO, s. m. —nello, dim.

ivodotrusk.
PISPISSARE , v. n. szczebio-

ta (o jaskókach). = szepta.
PISPOLA, s.f. Ornit. skowro-

nek leny. Uccellare a pispole,

fig. updza si za drobnemi
zyskami.
PISSIDE, s. f. puszka na ho-

stye. = naczynie. = wklso,
PISSI PISSI, s.f. szept.Far—

,

szepta.
PISTACCHIO, s. m. Bot. pi-

stacya (owoc i drzewo). Non
valer un —

,
pop. nie by war-

tym funta kaków.
PISTAGNA, s. f. szlarka, fal-

bana,
PISTILLO , s. m. Bot. supek,

organ samiczy kwiatów.
PISTOLA [pi-sto-lal , s.f. list.

PISTOLA [—stò-laj, s. f. pi-

stolet.

PISTOLESSA, s. f. list dugi,
lub le napisany.
PISTOLETTA,s.f.dim. licik.

= pistolecik.

PISTOLETTATA, s. f. wy-
strza i postrza z pistoletu.

VlSTMNO,s.m. arna, stpa.
PITAFFIO, s. m. nagrobek.
PITALE, s. m. stolec iv Stan-

cy i chorego.
PITOCCARE, v. n. ebra.
PITOCCHERÌA, s. f. mindaMgi

ctwo. Tl
PITOCCO, pi.—CHI, s. m. e

brak. = rodzaj dawnego pa
szcza.

pil

PITTIMA, s. f. plaster z aro-
matycznych zió i toina. = pop.
minda, lapigrosz.
PITTORE, s. m. malarz.
PiTTORELLO, —ruzzo, s. m.

ndzny malarz. \lowniczo.
PITTORESCAMENTE,av. ma-
PITTORESCO, —CA, ni. —

CHI, —CHE, ad. malarski ; ma-
lowniczy.
PITTRICE, s. f. malarka.
PITTURA, s. f. malarstwo.^

malowido, obraz.
PITTURACCIA, s.f. brzydkfe

maloioido, bohomaz.
PIÙ, av. wicej. Suy do two-

rzenia, stop. wy. — forte, mo-
cniejszy. Una donna più bella

assai che 'l soie, Petr. =* duej.
Quasi più viver non dovesse, Bocc.
U più , najwicej. Il più ,

per
lo più , czsto, najczciej. Più
volte

,
più giorni, kilka razy,

kilka dni. Il più delle volte, bar-
dzo czsto , najczciej. Non
più, dosy,
PIUMA, s. f. puch. = pióro.—

medi na brodzie. Molle — dal
mento appena usciva, Tass. Ger.
= fig. mikko. La gola e '1 son-
no e 'l oziose piume hanno del

mondo ogni virtù sbandita, Petr.
PIUMACCIO , —etto, v. pri-

MACCIO.

PIUMACCIUOLO , s. m. mate-
racyk, poduszeczka. — Chir.
materacyk, kompressa.
PIUMATO, -TA, piumoso, —

sa, ad. pierzasty.
PÌUMlNO,s.m.pióro damskie.
PIUOLO, s. m. koek. Porre,

tenere a —
,
postawi kogo ko-

kiem. Stare a —, sta kokiem,
dugo czeka. Scala a pi noli, dra-
bina. Piuoli di scala , szczebe u
drabiny.
PIUTTOSTO, av. prdzej, ry-

chlej, wczeniej. Come — , sko-
ro, jak tylko. Il quale come
mi vide, disse, Fir.As. = raczej.
PIVA, s. f. dudy, kobza.
PIVIALE, s. m. Ecc. kapa.
PIVIERE, s. m. parafia. >

Ornit. siewka,
PIZZAGALLINA, s. f. Bot.

mokrzy ca, ptasia mita.
PIZZICAGNOLO , s. m. soni-

niarz. [kótniarz.
PIZZ1CAQUESTIONI , s. m.
PIZZICARE, v. a. dzioba. ==

szczypa, = v. n. wierzbie.
Mi pizzicanole mani, fig. ioierz-
bi mnie rce.— di checchessia,

trci czem, zakraca na co.-

delF eresia, trci kacersicem.
Ed alle risse incitata talmente,

h' ella pizzica poi dell' insolente,

. Lipp. Malm.
PIZZICATA, s.f. Mus. palcami

na stronach a nie smyczkiem,
bbb drobne cukierku
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PIZZICO, s. m. szczypta. =

V. PIZZICOTTO.

PIZZICORE, s. m. wierzb.=
fig. wierzbiczka, chtka.
PIZZICOTTATA, s.f. —cotto,

s. nu uszczypnienie. Lo quale...

voleva darle non so in qua! parte

un pizzicotto, Fort. Rice.

PLACABILE , ad. m. f. daj-
cy si ubaga. L'anno — del

Signore, rok odpustu.
PLACABILMENTE , av. ba-

galnie.

PLACAMENTO, s. m. —zione,

s. f. baganie.
PLACARE, v. a. baga. — lo

sdegno, przebaga gniew. =
v. r. da si przebaga, ukoi
si. [ysko.
PLACENTA, s. f. Anat. o-
PLACIDAMENTE, av. ago-

dnie, spokojnie.

PLACIDEZZA, plaudita, s. f.

agodno, spokojno.
PLACIDO, —DA, ad. agodny,

spokojny, cichy.

PLAGIARIO, ad. e s. m. zo-
dziej literacki. [dztwo.
PLAGIO , s. m. pismokra-
PLANETARIO—RIA,ad. pla-

netarny.
PLANIMETRIA, s. f. Geom.

planimetria, nauka o paszczy-
znach.
PLANISFERIO, s.f. sfera pro-

stoskrelna, karta wyobraa-
jca dwie poowy kuli na po-
loierzchni paskiej.
PLASTICA, s. f. plastyka, le-

pienie z gliny, z gipsu. [ny.

PLASTICARE, v. a. lepi z gìi-

PLASTICO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. plastyczny.

PLATANO, s. m. jawor.
PLATEA, s. f. grunt budynku.

= parter w teatrze.

PLAUSIBILE, ad. m. f. pozor-
ny, majcy pozór prawdy.
PLAUSO, s. m. oklask.

PLEBAGLIA, —ccia, s. f. mo-
toch, pospólstwo.
PLEBE, s. f. lud, gmin.
PLEBEAMENTE ,

—iamente,

av. gminnie.
PLEBEISMO, s. ni. gminny

sposób mówienia.
PLEBEO, —BEA, plebeio, —

IA, ad. gminny, pospolity. =
s. plebejusz.

PLEIADI, s. f. pi. Astr. pleja-
dy, siedm gwiazd midzy By-
kiem a Baranem. [nie.

PLENARIAMENTE, av. zupe-
PLENARIO, —RIA, ad. zu-

peny. Indulgenza plenaria, od-
pust zupeny.
PLENILUNIO, s. m. penia.
PLENIPOTENZA, s. f. pienia

potenaja, penomocnictwo.
PLENIPOTENZIARIO, s. m.

plenipotent , penomocnik.

POC
PLENITUDINE, v. pienezza.

PLEONASMO,s.m. pleonazm.
PLETORA s.f. Med. obfito

krwi, humorów.
PLETTRO, s. m. lat. brzka-

do do liry.

PLEURA, s. f. Anat. pleura,

bona piersiowa.
PLEURISIA, pleuritide , s. f.

Med. pleura, zapalenie bony
piersiowej.
PLEURITICO,—CA, pi. —CI,

—CHE, ad. chory na pleure.
PLICA, s. f. Med. kotun.
PLICO, pi. —CHI , s. m. plik

listów.

PLINTO , s. m. Arch. podsu-
pie, tabica na postawku kolu-
mny. = Arold. tabliczka ma-
towana lub metaloioa w tarczy.
PLOIA , s. f. 1 deszcz. = fig.

loylew aski Ducha S.

PLORARE , v. n. paka. Di
fuor mostro allegranza , e dentro
dallo cor mi struggo e ploro, D.

Son.
PLURALE, ad. e s. Gram. li-

czba mnoga. „

PLURALITÀ , s. f. loikszo
liczebni ; wielo.
PLURALMENTE, av. w li-

czbie mnogiej. [wy.
PLUVIALE, ad. m. f. deszczb-
PNEUMA, s.f. dech, duch, du-

sza.
PNEUMATICO, —CA, pi. —

CI, —CHE , ad. pneumatyczny
(o machinie).
PNEUMATOCELE , s. f. Med,

wydcie worka jdrowego.
PNEUMONICO , —CA, pi.—

CI, —CHE, ad. pucowy.
PO', av. skró, z poco , mao.
POANA , s. f. Ornit. myszo-

ów.
POCANZI, poc' anzi , av. nie-

dawno, tylko co.

POCHETTO , pochettino , po-

chino, s. m. dim. bardzo mao,
odrobina.
POCHEZZA , s. f. mao, brak,

szczupo.
POCO, pi. —CHI, s. m. mao.

Un uomo da — , v . dappoco. Mol-
ti pochi fanno un assai , prov. v.

assai. =fc ad. szczupy, nieli-

czny, malo, kilka. Poco dana-
ro, malo pienidzy. Pochi gior-

ni , kilka dni. Poco tempo, ma-
o czasu. Per poco tempo, na
krótki czas. Poco sole , soce
nad zachodem. Prima che 'I po-

co sole ornai s'annidi , D. Purg.
A poco andare , niezadugo. ==

av. malo. Un poco, trocha, nie-

co. A poco a poco
, po trochu,

zwolna. Poco stante, poco dopo,

Wezabawem, wkrótce potem.
Poco fa, niedawno. Da poco, da
poco in qua , od niedawnego
czasu. Ogni poco, co chwila.
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POCOLINO, v. pochetto.
PODAGRA, s. f. podagra.
PODAGRICO,—CA, pi. —CI,

-—CHE , PODAGROSO ,
—sa, ad.

podagryczny. [sia.
PODERE, s.m. wadza, moc,
POBEì{E,s.m.folwark z grun-

tami, zuoci.
PODERETTO, —riso, s.m.—

ruccio, —ruzzo, dim. folwar-
czek, zacianek.
PODERONE, s; m. acer. dua

wo.
PODEROSAMENTE , av. mo-

cno, silnie, potnie.
PODEROSO, —SA, ad. mo-

cny, silny,
,
potny.-.

PODESTA, s.m. burmistrz.
Prov. Il — nuovo caccia il vec-

chio, nowe sitko na koku. Fare
come il — di Sinigaglia,che co-

manda e fa da sé, chuda fara
samxiadz pleban dzwoni, sam
pan sam sliiga.

PODESTA', —tade , —tate ,

s. f. moc, wadza. Venire in —
d' altrui , dosta si w czyje
moc.
PODESTERIA , s. f. urzd

burmistrza ;
jego rezydeneya;

czas jego urzdowania.
PODICE, s. m. Gtioór kanau

odchodowego.
POEMA, s.m. poema, poemat.
POEMETTO, s. m. dim. poe-

macik.
,

POESIA, s. f. poezya. = poe-
zya, iviersze.

POETA, s.m. poeta.
POETACCIO, poetastro, poe-

tino, poetuccio, poetuzzo, s.m.
peg. lichy poeta, zvierszoklet,

POETARE, poeteggiare, poe-

tizzare, v. n. pisa iviersze. =
Poetarsi , v. r. zosta uwieczo-
nym poet.
POETESSA, s. f. poetka.
POETICA, s. f. poetyka.
POETICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, poetesco, —ca, pi. —chi,—che, ad. poetyczny.
POGGERETTO , poggettino

,

poggetto , s. m. dim. wzgórek

,

pagórek.
POGGIA, s.f. Mar. lina uwi-

zana do drga aglowego
z prawej strony okrtu.
POGGIARE, v.n. i pod gó-

r. = lig. wznie si , wzbi
si w gór, wzlecie

,
podnie

si. E fui l' uccel che più per 1'

aere poggia, alzando lei che ne'

miei detti onoro , Petr. = v. a.

podpiera.
POGGIO, s. m. wzgórek.
POGGIOLINO , poggiuolo ,

POGGIUOLA, V. POGGERETTO.

POI , av. potem. Molto poi
,

dugo potem. Poco poi, wkrótce
potem. D' allora in poi , od owe-
go czasu, nadal. Del senno di



352, POL
poi ne son piene le fosse, Manz.
P. S. kady mdry po niewcza-
sie. = zamiast Poiché

,
gdy.

Poi fummo dentro al soglio della

porta , D. Purg.
POICHÉ, cong. gdy, kiedy.

= gdy , poniewa.
POLA, s. f. wrona.
POLACCA, s. f. polonez.
POLACCO, pi. —CHI , s. m.

Polak.
POLARE , ad. m. f. bieguno-

wy. Circoli polari, koa biegu-

nowe. Stella — , gwiazda bie-

gunowa.
POLARITÀ , s. f. polarno ,

wasno magnesu obi°acania
si ku biegunowi pónocnemu.
POLEDRO, ec. v. puledro.
POLEGGIO, v. PULEGGIO.

POLEMICA , s. f. polemika ,

spór teologiczny lub literacki.

POLEMICO, —CA, pi. —CI

,

—CHE, ad. polemiczny.
POLEMONIA , s.f. Bot. kozio-

ek, wielosi.
POLENTA, —da, s.f. ma-

mayga. [locian.
POLIEDRO, s. m. Geom. wie-
POLIGALA, s.f. Bot. krzy-

ownica, mlpcznica.
POLIGAMIA, s.f. wieloe-

stwo. [nie.
POLIGAMO, s. m. wieloe-
POLIGLOTTO,—TA, ad. wie-

lojzyczny. == s. f. Biblia w kil-

ku jzykach.
POLIGONO, s. m. Geom. wie-

lokt, iDielobok. — Bot. rdest
wodny. = ad. wieloktny.
POLIPO, s.m. polip, gatu-

nek zwierzokrzewu. — Med.
polip.

POLISILLARO , —BA , ad.

wielozgoskowy.
POLITEISMO , s. m. polite-

izm , wielobóztwo. [ca.

POLITEISTA, s.m. wielobó-
POLITICA, s.f. polityka, sztu-

ka rzdzenia. = zrczno
,

obrotno. [tycznie.

POLITICAMENTE, av. poli-
POLITICASTRO , —Guzzo, s.

m. zy polityk.

POLÌTICO, pi. -CI, s.m.
polityk. = ad. polityczny. =
zrczny, obrotny.
POLITICONE, s.m. accr. wiel-

ki polityk.

POLITp, V. PULITO.

POLIZIA, s. f. czysto, ch-
dogo. = policya. [ka.
POLIZZA , s. f. cedua, kart-
POLIZZETTA, —ziNA, s.f.

dim. —Zino, —zono, s. m. dim.
ceduka, karteczka.
POLLA, s.f. ródo , zdrój.
POLLAIO, s. m. kurnik. Io

ho scopato già forse un — , L.

Pule. Mórg. dosy ju nakra-
dlem. = Fig. pop. Cascar da —,

POL
skapcanie ; umrze. Andare a

—, pój spa.=siedziba, gnia-
zdo ojczyste.

•POLLAIOLO, —iuoLO, s. m.
handlujcy drobiem.
POLLAME, s. m. drób.
POLLANCA , s. f. —ghetta

,

dim. indycz.
POLLARE, V. RAMPOLLARE.
POLLASTRA, s. f. pularda.
POLLASTRIERO, —RA, s.

nosiciel biletów miosnych.
POLLASTRO, s.m.—ello,

—ino, dim. kurcz , kurcztko.
POLLASTRONE , s. m. accr.

kurczak. = fig. chystek,
mokos.
POLLASTROTTO , s. m. dim.

kurcztko. = fig. munia, niu-
nia, ciapa.

POLLEBBRO, s. m. pop. ga-mo , ciemiga.
POLLERÌA, s.f. kurnik. =

targ na drób.
POLLICE , s. m. wielki pa-

lec u rki. = cal.

POLLINA , s. f. ajno kurze.
POLLINARO, v. pollaiolo.
POLLINO, s. m. wesz ptasia.

— ad. Pidocchio pollino , kurza
wesz.
POLLO, s. m. kogut i kura.

= mode zwierz. — Fig. Co-
noscere chi sono i suoi polli

,

Buon. Fier. wiedzie z kim si
ma do czynienia. Essere o sta-

re a — pesto, mangiar — pesto
,

by bardzo chorym na ciele lub
umyle. = bilecik miosny. Por-
tar polli , nosi bilety miosne.
POLLONE , s. m. —cello

,

dim. latorol , odrol , wyro-
stek. = fig. ga, odnoga.
POLLUTO, —TA, ad. spla-

miony, zmazany, skalany.
POLLUZIONE, s. f. pollucya.— volontaria , samogwat. =

zmaza , skalanie. [cowy.
POLMONARE , ad. m. f. pu-
POLMONARIA, s.f. Bot. mio-

dunka
, plucnik.

POLMONARIO, —RIA, ad.

plucowy. = s. chory na puca.
POLMONE, s. ni. —cello,

dim. puca. \gun.
POLO, s.m. Geogr. Astr. bie-

POLONIA, s. f. Polska.
POLPA, s.f. Anat. mikisz.

— delia gamba , ytka. = ciao.
Mentre eh' io forma fui d' ossa e

di polpe, che la madre mi die
,

D. Inf. = mikisz w owocach.
POLPACCIO, s. m. ytka.
POLPACCIUTO , polputo ,

—
ta, polposo,—sa, ad. misisty.
POLPASTRELLO, s.m. koniec

misisty palca.
POLPETTA, s. f. gaka z siam

kanego misa. Ne avrebbe fatto

polpette, fig. posiekaby go na
kawaki.

POL
POLSEGGIAMENTO,s. m. bi-

cie pulsu. [tka.

POLSETTO, s. m. bransole-
POLSO, s. m. pus. = prze-

gub rki. = fig. sia, moc, po-
tga. Mercante di buon —, za-
mony kupiec. Ingegno di —

,

siny, potny gieniusz. Non
troverai un libro di — uscito da
questa officina, Giob. Toccare il— a chicchessia, maca, bada
kogo.
POLTIGLIA, s. f. papka. =

mu, boto.
POLTIGLIOSO,—SA, ad. bo-

tnisty, mulistu.
POLTRACCHIO, s. m.—ello,

dim. rebi, rebitko.
POLTRIRE , POLTREGGIARE, V.

POLTRONEGGIARE.
POLTRO,—TRA, ad.mody

(o koniach). Ond'io mi scossi
come fan bestie spaventate e pol-
tre, D. Purg. La bestia ch'era
spaventosa e poltra senza guar-
darsi i pie, corse a traverso, Ar.
Ori. Fur. v. poledro.— leniwy.
E più mi piace di posar le poltre
membra, ec. Ar. Sat.
POLTRONACCIO, —CIA, s.

peg. poltroncine , s. m. accr.

leniuch, próniaczysko.
POLTRONCELLO, --A , s.

dim. leniek.

POLTRONE, s. m. le, leni-
wiec, próniak.=charak, szu-
brawiec. =*= tchórz,
POLTRONEGGIARE,v.n. gnu-

nie, prónowa.
POLTRONERÌA, s. f. gnu-

no, próniactwo, lenistwo.
= tchórzostwo.
POLTRONESCAMENTE, av.

gnunie, leniwie.

POLTRONESCO, —CA, pi.—
CHI, —CHE, ad. gnuny, leni-

wy, próniacki.
POLTRONIERE, —ro, v. pol-

trone, [oltko.
POLTRUCCIO, s. m. \rebi,
POLVE, s.f.* proch.
POLVERACCIO, s. m. gnój

owczy.
POLVERE, s. f. proch, py,

kurz, kurzawa.= proch strze-
lecki. = fig. Buttar la — negli

occhi ad alcuno, v. occhio. Scuo-
tore la — ad alcuno, wytrzepa
kogo. Convertirsi in —

, pój
z dymem, spezn na niczem.
POLVERIERA, s. f. v. polve-

rio. = prochoionia.
POLVERINO, s.m. piaseczni-

czka. = podsypka.
POLVERIO, s. m. tuman py-

u, kurzawa.
POLVERISTA, s. m. fabry-

kant prochu.
POLVERIZZABILE, —zzevo-

le, ad. m. f. dajcy si zetrze
na proch.
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POLVERIZZAMENTO, s.m.—

zzazione, s. f. starcie, utucze-
nie na proch.
POLVERIZZARE,v.a.setrse,

utuc na proch.
POLVEROSO, —SA, ad. za-

pylony, zakurzony.
POLVIGLIO, s.in. pyek.=po-

duszeczka z wonnemi zioami.
POMATA, s. f. pomada.
POMATO, —TA, ad. zasa-

dzony jaboniami. = v. pomel-
lato.

POME, s. m. tjabko. Come
al fanciul si fa, eh' è vinto al —

,

D. Purg. [kowity.
POMELLATO,—TA, ad.jab-
POMELLO, s. m. dim. jabu-

szko. = guz, gula, gaka.
POMETO, POMARIO, POMIERE,—ro, s. m. sad jabonny.
POMICE, s. f. pumex, kamie

purchaty. Più arido che la —

,

fig. sknera, kutwa.
POMICIARE, v. a. gadzi pu-

mexem. [rodny.
POMIFERO, —RA, ad. jabko-
POMO, pl.m. POMI, f. POME,

POMA, s.m. jablko.= pier ko-

bieca, cycka. = Porno d'Adamo,
Anat. grdyca, grdyka.= Porno
delia spada, della sella, gaka u
szpady ; kula, kolba u sioda.
POMOSO, —SA, ad. jabezy-

sty.

POMPA, s. f. pompa, wysta-
wa, okazao. = duma, pró-
no.

' POMPEGGIARE, v. n. para-
dowa.=\.r. stroi si okazale.
POMPOSAMENTE , av. pom-

patycznie.
POMPOSITÀ, - TADE, —TATE,

s. f. pompatyczno.
POMPOSO, —SA, ad. pom-

patyczny.
PONDERARILE, ad.m.f. da-

jcy si zway.
PONDERARE, v.a. way.=

fig.rozwaa, zastanawia si.
PONDERATAMENTE,av. roz-

wanie.
PONDERAZIONE, s. f. wae-

nie. = Pitt. rozkad czciw o-

brazie. [= fig. loano.
PONDEROSITÀ, s.f. ciko.
PONDEROSO, —SA, ad. ci-

ki. — fig. wany.
PONDI,s.m. morzysko, rzni-

cie w brzuchu, krwawa bie-
gunka, [wano.
PONDO, s. m. ciar. = fig.

PONENTE, s.m. zachód, stro-
na wiata. = wiatr zachodni,
= kraj zachodni.
PONERE, v. porre.
PONIMENTO,s.m. kadzenie,

pooenie. — di pianta , sadze-*
nie roliny. — del sole, zachód
soca. [sadzcy.
PONITORE, s. m. kadcy.=

POP
PONSÒ, s. m. kolor ponsowy.
PONTAGGIO, s. m. mostowe.
PONTARE,v.a. prze,cisn,

naciska, ciy, opiera si na
czem. Piede su cui Tuman tron-

co si ponta, Mont.
PONTE, s. m. most. — leva-

toio, most zwodzony. — di bar-

che, most na ywach. = ru-

sztowanie mularzy i malarzy.
PONTEFICE , s. m. najwy-

szy kapan u dawnych Rzy-
mian. = papie.
PONTICELLO, s. m. dim. mo-

stek.=podstawek u skrzypców.
PONTIFICALE, ad. m. f. pon-

tyfikalny. = s.m. pontyfikat.
PONTIFICALMENTE,av. pon-

tyfika lnie. [ztwo.
PONTIFICATO, s.m. papie-
PONTIFICIO, —CIA, ad. pa-

pieki.
PONTONE, s. m. ponton.
PONZAMENTO, s. m. parcie,

silenie si.
PONZARE , v. a. v. pontare.

= v. n. sili si , nata si

,

wypra si (o kobiecie rodz-
cej lub o osobie siedzcej na
stolcu a majcej zatwardzenie
odka). = fig. mówi z tru-
dnoci, [lanek.
POPLITE, s. m. Anat. podko-
POPLITEO,—TEA, ad. Anat.

podkolankowy
,

podgoleniowy
(o muszkule).
POPOLACCIO, s. m. —glia,

s. f. gmin, motoch.
POPOLANO—NA, s. e ad. pa-

rafianin. = mieszczanin ; mie-
szkaniec. = ludowy, gminny.
POPOLARE, ad. m.f. gminny,

^popularny, kochany od ludu.

POPOLARE, v. a. zaludni.
POPOLARESCO, —CA, pi.—

CHI,— CHE, ad., gminny.
POPOLARITÀ, s. f. popular-

no, [mente, av. gminnie
POPOLARMENTE, — resca-
POPOLATORE, s. m. ten któ-

ry zaludnia.
POPOLAZIONE, s.f. ludno.
POPOLAZZO, s. m. pospól-

stwo.
POPOLESCO—CA,pl.—CHI,

—CHE, ad. popularny.= Luogo
popolesco, miejsce uczszczane.
= gminny, pospolity.
POPOLO, s. m. lud, gmin.

Reggersi a —, rzdzi si gmi-
nowadnie.= lud, naród.=pa-
rafianie.= mnóstwo. II— delie

api , rój pszczó.
POPOLOSO,—SA, ad. ludny.
POPONAIO, s. m. przekupie

melonów.= miejsce zasadzone
melonami. [melon.
POPONE, s.m. poponcino, dim.
POPPA, s. f. cycka. Poppe viz-

ze, mikkie, obwise cycki. Dar
le poppe, dawa pier.
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POPPA, s. f. ty okrtu, rufa.
POPPACCIA, s. f. peg. dua

cyca.

POPPARE, v. a. ssa.
POPPATOLA, s. f. lalka.
POPPATORE, s. m. cycal, cy-

coch, sysak, sysu.
POPPELLINA, s. f. dim. cy-

ceczka. [cycata.
POPPUTO, —TA, ad. cycaty,
PORARE, v.n. wsika przez

pory.
PORCA, s. f. brózda; grzda.

= maciora. == fldra.
PORCACCIO, s. m. wintuch.
PORCAIO, —ro, s. m. wi-

niarz.
PORCASTRO, s.m. wieprzek.
PORCELLA, s. f. moda ma-

ciora.

PORCELLANA, s. f. Bot. por-
tulaka, kurza noga. = ziemia
porcelanowa, porcelana.
PORCELLETTO ,—lino, s.m.

dim. prositko. = Porcellino

d' India, winka morska.= Por-
cellino terrestre, Stor. nat. wil-
gotnik, stonóg, prosionek.
PORCELLO , s. m. prosi.
PORCELLOTTO, s. m. pro-

siak, podwinek.
PORCHEGGIARE , v. n. po

wisku co robi.
PORCHERECCIO, —CIA, ad.

wiski. = Spiedo porchereccio,
oszczep.
PORCHERIA, s. f. wistwo.
PORCHETTA, s. f. —to, s. m.

prosi.
PORCILE, s. m. wininiec.
PORCINO, —NA, ad. wie-

przowy.= fig. wiski, zawi-
niony.
PORCO, pi.—CI, s.m.wieprzy

winia. Comprar il — , kupi
wieprza; fig. zemkn. = fig.

winia, niechluj. = Zool. wi-
nia morska

, (delfin). = Porco
spino, je.
PORCONE , s. m. acer. duy

wieprz. — fig. ogromny win-
tuch.

PORFIDO, s. m. porfir.
PORGERE, v.a. ir. nadstawi,

wycign, poda. — la mano,
poda rk. — l' orecchio , nad-
stawi ucho. — le guance, nad-
stawi policzki. Porsi ver lui le

guance lagrimose, D. Purg. =
da, udzieli

, poda. — aiuto,

da pomoc. — conforto, cieszy.
— credenza, da wiar. Ove
porge ombra un pino alto od un
colle , talor m' arresto , Petr. =
Porger omaggio, zoy hod.—
prieghi , zasya mody, zano-
si proby. = v. r. przedstawi
si, okaza si. Sì pia l' ombra
d' Anchise si porse, D. Par. = s.

m. Rei porgere , mal porgere,

pikne, ze wysowienie.

23
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PORGIMENTO,s.m. podanie.
PORO, s. m. por, dziurka

w skórze zwierzt i w roli-
nach.

,
[to.

POROSITÀ , s. f. dziurkowa-
POROSO, —SA, ad. dziur-

kowaty.
PORPORA, s. f. purpura, sko-

rupiak morski (murex) z które-

go krwi otrzymywali staroy-
tni jarb purpurow. = pur-

pura, szkarat. = sukno lub

materya tego koloru. = fig.

purpura, godno królewska,
kardynalska.
PORPORATO , --TA, ad. o-

dziany purpur. = s. m. kar-

dyna.
PORPOREGGIARE,v.n. wpa-

da w kolor purpurowy.
PORPORINO, —INA, ad. pur-

purowy.
rORRATA,.f. zupa z porów.
PORRE, v. a. ir. ka, poo-

y, przyoy. — il piede, sta-n nog, posta gdzie nog.—
a fuoco

,
przystawi garnek do

ognia. — la chioccia
,
posadzi

kur na jajach. — da canto, da

un lato, odkada , odoy na
bok. — da parte , skada pie-

nidze. — giù, zoy , pooy
na ziemi. — ad alcuna arte, od-
da na nauk do jakiego rze-
miosa. — à freno la lingua, po-
wciga jzyk. — a sacco , a

tuba,' zupl, zrabowa. — in

bando, wygna z kraju, — in

campo, in mezzo, v. campo. — in

croce, wbi na krzy; fig. dr-
czy, dokucza. — in luce , icy-

dana wiat, ogosi. — in ob-

blio
,
puci w niepami. — in

pratica, in uso, in opera, wyko-
na. — ogni arte in uso, uy-
wa wszelkich sposobów. — in

effetto , uskuteczni. — mente,

zwaa, baczy, pomnie. —
l' animo, uwzi si na co, po-

stanowi. — in non cale, nie-

dba o o. — mano, przyoy
rk do czego, zacz robot.
— le mani addosso ,

porwako-
go za kark. — l'occhio, gli occhi

addosso a checchessia, upatrzy
sobie co, kusi si o co. — modo,
miarkowa, hamotca, pooy
tam. — fine

,
pooy koniec.

—silenzio, nakaza milczenie.
— nonie, da imi, nazWa. —
caso, przypuci. --= wskaza,
wyznaczy. Luogo certo non c'è

posto, D. Purg. = v. h. uradzi,
umyli. E dice che tra loro han-

no posto d' uccidermi. = sie-

dzie na jajach. L' anitra che ha

posLo non è sì buona ad usare.=
wyldowa. Non ardirò di porre

né a Nizza, né a Marsina , anzi

arrivaro all' Aguamorta. — przy-

puszcza, Poniamo che tu mi

POR
ami. = v. r. Porsi (a sedere) u-

si. Tutti sopra la verde erba

si posero, Bocc. Porsi giù, a letto,

pooy si w óku , zachoro-
wa. = Porsi con alcuno, spoii-

fali si z kim; przyj sub
u kogo. = Porsi in cuore , urny
li, postanowi. = Porsi a fare

qualche cosa, zacz co robi.
Si poser trame e cabale ad ordi-

re, per fare il conte Babbuin par-

tire , Cast. An, pari.
PORRO, s. m. porretta , s. f.

por. Fig. e prov. Por porri , ma-
rudzi, guzdra si, gaivronrc
si. Predicare a' porri, groch na
can rzuca. Mangiarsi il porro
pei* la coda, zaczyna co od
koca , na opak bra si do
czego. = fig. brodawka na r-
ce. = krostka na owocach.
PORTA , s. f. brama, wrota,

drzwi. s= dwór, pastwo na
Wschodzie. Tosto gli dei d' abis-

so in varie torme concorron d'o-
gni lato all' alte porte, Tass.Ger.
= ujcie rzeki. Per sette il Nilo

sue famose porte, Tass. Ger. =
fig. wchód, wrota. Non basta,

perch' e' non ebber battesimo

eh' è porta della fede che tu credi,

D. lnf. = Vena porta, Anat. y-
a wrotna prowadzca krew
ze ledziony do wtroby.
PORTABILE , ad. m. f. daj-

cy si nie. = znony.
PORTACAPPELLO, s. m. fu-

tera na kaptusz.

PORTAFIASCHI , s. m. kosz
na flaszki.

PORTAFOGLI, portalettere,
s. m. pulares.
PORTAMANTELLO , porta-

cappe, s. m. tumok, waliza.
PORTAMENTO, s. m. nosze-

nie. = noszenie si, ubieranie
si.=chód, krok,postawa.= po-

stpowanie , sprawowanie si.
PORTANTE, ad.m.f. nioscy.

= s. m. krocz, trucht. = ko
kroczak, szapak.
PORTANTINA, s. f. lektyka.

PORTANTINO, s. m. lekty-

karz.
PORTARE, v. a. nie, nosi.

— in collo, nosi na barana.
— la mano a checchessia, siga
rk po co. Clii sei che al brando

mio porti l' ardita destra ? Mont.
— via, unie, porwa. — przy-

tacza. Il Galileo porta 1' auto-

rità d'Archimede. -* zamyka,
zawiera. Tanfo eh' io vidi delle

belle cose che porta il ciel, D.

lnf. = skania. L' amor pro-

prio lo porta a disprezzarmi. =»

trzyma. Onde portar convien

mi il viso basso, D. Purg.= pro-

wadzi (o drodz e). Questa strada

porta a Roma
,
questo sentiero

porta alla strada maestra. = Por-

POS
tare alcuno , wspiera kogo. —
in pace znosi cierpliioie. — in-

vidia, zazdroci. — odio , nie-
nawidzi. *— la pena , by uka-
ranym. — la fede in grembo,
niedotrzymywa slpwa. — l'ar-

me alla sepoltura, umrze osta-
tnim z familii. — il basto, su-y za popychado. Portarla al-

ta, przybiera ton paski. —
opinione, mie opini. Come ii

corpo stea nel mondo su nulla

scienzia porto, D. lnf. = v. u.

przyda si O frate ,
1' andar su

che porta? D. Purg. = v. r.

Portarsi in qualche luogo, uda
si dokd. = postpowa, pro-
tvadzic si.
PORTATA , s. f. raport. =

stan, stopie. =• adunek sta-

tku. = dosigo pocisku, kuli.

PORTATILE,portativo, —Va,
ad. dajcy si nosi.
PORTATO s. m. noszenie po-

du. = pomiot. = fig. zamiar.
Questo invidioso— convenne par-

torisse dolorosa fine 'G. Vili.

PORTATORE, s.m. —TRIGE,
s. f. nosiciel; oddaìvea. [porta-
tori mi trovarono in letto afflittis-

simo, Gal. Lett. — cierpliwie
znoszcy.
PORTATURA , s. f. noszenie.

= optata za przyniesienie , za
przesanie. = krój sukni, o-
dzienie. = pomiot.
PORTENTO,s.m.cudo,dzhoo.
PORTENTOSO- SA, ad. dzi-

wny.
PORTICELLA , porticciuola,

PORTELLA , PORTICINA, S. f. dim.
drzwiczki.
PORTICO, pi. —CI, s.m. por-

tyk, kruganek.
PORTIERA , s. f. zasona u

drzwi
PORTINAIA, s.f. odwierna.
PORTINAIO, —RO, PORTIER,

odwierny. Frate portinaio, fur-
tyan.
PORTO,s.m. port. Venire a—,

£mom^c/opor£</.Condurrre, ve-

nire a buon— , fig. zaprowadzi,
przyby szczliwie. = prze-
wóz, dostawa. — prom, krypa.
Per altre vie, por altri porti ver-

rai a piaggia, ì). lnf.

PORTOLANO, portolano , s.

m. sternik wprowadzajcy o-

krty do portu. = ksika o
portach. j= t odwierny.
PORTONE , s. m. brama 7

wrota.
PORTULACA, v. porcellana.
PORTUOSO, -SA , ad. por-

towy, [czstka.
PORZIONCELLA , s. f. dim.

PORZIONE, s.f. porcya,c;:?.
POSA , s. I. odpoczynek, wy-

tchnienie. Dare—, dac wypo-
cz. Non spero del mio affanno



POS
aver mai — , Petr. = ustanek

,

przestanek. = Gram. punkt,
przestanek.
POSAMENTO, s. in. odpoczy-

wanie. = podstawa.
POSANZA, f v. posa.

POSAPPrANO, s. m. czowiek
powoli chodzcy. = znak na
pakach z rzeczami omkiemi.
POSARE, v. a. pooy na

ziemi. = Posare le guardie , le

sentinelle , rozoyi warty ,

strae. = ustawa' si. Si lasci

— lo spazio d' un' ora
,
potrzeba

temu pynowi da si usta
przez godzin. = dac ivypo-
cz. tutta la gente alloggiar

fece al bosco, e quivi la posò per
tutto il giorno, Ar. Or. Fur. ==>

fig. spoczywa na niewzruszo-
nej zasadzie. = v. n. e r. od-
poczywa. ~ da pokój. Posa
posa Scarmiglione , D. Inf. —
Posarsi dal parlare

,
przesta

móioi.
POSATA , s. f. przestanek ,

ustanek. =nó, yka i grabki.
POSATAMENTE, av. 'powoli.

POSATEZZA, s. f. spoczynek,
spokojnoc.
POSATO, —TA, p. ad. v. po-

sare. = spokojny, stateczny,
statkujcy. [wklalce.
POSATOIO , s. m. siado
POSATURA, s. f. osad , fus ,

grzy.
POSCIA , av. potem —che

,

cong. (potem) gdy, poniewa.
POSCRITTA, s. f. —to, s. m.

przypisek do listu. [jutrze.

PÒSDOMANE, —ni, av. po-
POSITIVAMENTE , av. pe-

wnie, niezawodnie.^ umiarko-
warne.=rzeczywicie, istotnie.

POSITIVO, s. m. pozytywka.
= rzecz pewna, niewtpliwa.
POSITIVO, -VA, ad. pewny,

niewtpliwy. — Gius o diritto

positivo, prawo pisane. = rze-
czywisty, istotny. = skromny
w ubraniu. Abito positivo , su-
knia powszednia. = Gram. sto-

pie równy.
POSITURA , s. f. pooenie

,

postawu.
POSIZIONE , s. f. pooenie

miejscu. = stan , pooenie. =
stanowisko, pozycya. = pro-
pozycya.
PÓOLATURA, s. f. posolino,

s. m. podogonie.
POSPASTO, s. m. wety.
POSPORRE, v.a. ir. ka po-

czem. = mniej szacowa
, po-

nia.
POSPOSITIVO,—VA, ad. ka-

dziony po czem.
POSPOSIZIONE, s.f. poo-

enie po czem.
POSPOSTO -TA, p.ad. v.

POSPORRE.

POS
i POSSA , possanza , s. f. moc

,

sia , wadza, potga. [da.
POSSEDERE, v.a. ir. posia-
POSSEDIMENTO , s. m. po-

siadanie.
POSSEDITORE, s.m. -TRI-

CE , s. f. posiadacz
,
posiada-

czka.
POSSEDUTO , —TA , p. ad.

posiadany.
POSSENTE , ad. m. f. mocny,

silny, potny. = zdatny, zdol-
ny, dostateczny. ]cno.

POSSENTEMENTE , av. mo-
POSSESSIONCELLA,s.f. dim.

maleka posiado.
POSSESSIONE, s. f. posiada-

nie. Entrare in— di alcuna cosa,

wejw posiadanie czego. Pren-
dere la — , zaj co w posiada-
nie. = dobra

, grunta z mie-
szkaniem na io'si.

POSSESSIVO , —VA , ad.

Gram. dzierawczy.
POSSESSO, s. m. posiadanie.

Porre in — , wprowadzi w po-
siadanie. Stare in —

,
posiada.

POSSESSORE , s. m. posia-
dacz.
POSSESSORIO , ad. m. Leg.

Giudice — , sdzia wprowadza-
jcy w posiadanie.
POSSIRILE , ad. m. f. mog-

cy by lub zdarzy si , moe-
bny. = s. m. rzecz moelma.
POSSIBILITÀ , possibiltà, —

TADE , —TATE , S. f. mOUO ,

moebno. [by moe.
POSSIBILMENTE , ad. jak
POSTA, s. f. miejsce odpo-

czynku. = klatka na konia
io stajni. — stacya pocztowa.
= odlego od jednej stacyi do
drugiej. = poczta listowa. Cor-
rer la— , andare in —

,
per le po-

ste, jecha poczt. = miejsce
lub czas zejcia si. Darsi la —

,

wyznaczy czas i miejsce wi-
dzenia si. == zasadzka. Far
la — , zasadzi si na kogo. =
kady artyku w rachunku. —
ferma , ukoczony interes. =
cel , zamiar. A — , a bella —

,

umylnie. — fatta, rozmylnie.
= dogodna pora , zrczno.
= lad, trop. Ond'io dagi' in-

cannati mi parli' dietro alle poste
delle care piante, D. Inf. = sta-

wka. Vincere la— , wygra sta-

wk. Reggere a ogni —
,
gra

o wszelk stawk. =A posta d'

alcuno, podug czyjej ivoli, po-
dug czyjego upodobania. Io

voglio mostrar a te , ed a ciascu-

no, come io so dare e torre ogni

cosa a mia — , Mach. Bel/. Digli

eh' io sono apparecchiata a ogni
sua— , Fior. Pecor. == Di que-
sta —, tyli, tak duy.
POSTA , s. f. pooenie, =

postawienie, posadzenie,
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POSTCOMUNE , s. m. modli-
twa któr kapan odmawia
przy mszy po komunii.
POSTEMA, s. f. wrzód.
POSTEMATO, —TA, ad. na-

rwany (o wrzodzie).
POTEMOSO, —SA, ad. o-

wrzadziay.
POSTERGARE, v.a. zosta-

wi co z tyu; fig. odrzuci,
zaniecha. [wie.

POSTERI, s. m. pi. potomko-
POSTERIORE , s. m. ty, ty-

ek. = ad. m. f. tylny, zadni.
= póniejszy ,- nastpny .

POSTERIORMENTE, av. pó-
niej, potem.
POSTERITÀ, —TADE, —TATE,

s.f. potomno.= poniejszo.
POSTICCIO, —CIA, ad. przy-

prawny, dorobiony.
POSTICIPARE, v.a. odoy

na póniej
POSTICIPAZIONE, s. f. odo-

enie na póniej.
PO$TlERE,s.m.pocztmistrz.
POSTIGLIONE, s.m. posly-

lion.

POSTILLA, s.f. dopisek na
marginesie czyjego pisma. **

wizerunek odbity w szkle lub

wodzie. Quali per vetri traspa-

renti.... o per acque nitide tor-

nan de' nostri visi le postille
,

D. Par.
POSTILLARE, v.a. dopisa

co na marginesie czyjego pi-

sma, [pinik.
POSTILLATORE, s. m. przy-
POSTILLATURA, s.f. dopi-

sywanie czego na marginesie.
= nota na marginesie.
POSTL1MINIO, s. m. Leg.

prawo powrotu do ojczyzny po
upynionym czasie wygnanie*
=Buon.Fier. powrót z niewoli.

POSTO, s. m. miejsce. = sta-

nowisko. Prendere o pigliar —

,

zaj stanowisko. Tener gran
— , fig.y szumnie, po pasku.
POSTÒ, —TA, p. ad. v.porre.

POSTOCHÈ, cong. przypu-
ciwszy e ; w przypadku gdy-
by ; chociaby, [tni.

POSTREMO, —MA, ad. ósta-

POSTRIBOLO, s. m. bórdel.

POSTULANTE , ad. e s. -
dajcy : kandydat.
POSfULARE , v. a. da

urzdu. [danie.
POSTULATO, s. ni. Geom.
POSTULAZIONE , s. f. da-

nie urzdu.
POSTUMO, —MA, s. e ad. po-

grobowiec. — Opera postuma,
dzieo wydane po mierci au-
tora.

POSTURA , s. f. pooenie ,

postawa
,
posta. = spisek

,

zmowa.
POTABILE , ad. m. f. pitny.
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POTAGIONE ,

—zione , s. f.

potamento, s. ni. obcinanie win-
nej macicy.
POTARE , v. a. obcina win-n macic ; krzesa drzewa.

~ ci; obci , odci.
POTASSA , s. f. Chim. pota.
POTASSIO, s. m. Chim. po-

tass, metal wydobyty z alkali

potaem zwanego.
POTATOIO, s. m. siekierka

do obcinania gazi.
POTATORE , s. m. obcinacz.

POTATURA , s. f. v. potagio-

ne. = gazie obcite.. = czas
obcinania winnej macicy lub

drzew.
POTENTATO, —tario , s. m.

mocarz
,
potentat, = mono-

wadztwo.
POTENTE, ad. m. f. mocny,

silny, potny, mony. = s.m.

mony pan.
POTENTEMENTE, av. mo-

cno, silnie, potnie, dzienie.
POTENTILLA, s.f. Bot. sre-

brnik
, pieperst.

POTENZA , —zia , s. f. moc
,

sia, potga. == sia zbrojna.
Accolsono la loro — a cavallo e

a piede , G. Vili. = mocarstwo,
pastwo. --= Mat. potga. —
Filas, wadza umysowa.
POTENZIALE , ad. m. f. za-

wierajcy w sobie si ukryt.
POTENZIALMENTE, av. sil-

nie, potnie.
POTERE, v. n. ir. módz. Non

— la vita, le polizze, nie módz
usta na nogach. Sia che si può,
fosse che potesse , niech co chce
bdzie. A più— , a più non pos-
so, z caej sily, ile monoci.
Prov. Chi non può, sempre vuole,

kto nie moe ten zawsze chce.

Chi non fa quando e' può, non fa

quando e' vuole, potrzeba ko-
rzysta z dogodnej okazy i. =
dochodzi (o promieniach so-
ca i o wietrze).=s.m.moc, sia,
luladza. Fare il suo — , robi co
jest iv naszej mocy.
POTESTÀ, —TADE, TATE, S. f.

wadza. — regia, wadza kró-
lewska. = V PODESTÀ.
POTTA, s. f, czci wstydli-

we kobiety. = Tak nazywa
przez art Tassoni burmistrza
modeskiego zamiast podestà.

Tene poèta utworzy wyraz
poTTiciDio , wyrnicie mie-
szkaców Modeny. Fe de' ne-
mici un—orrendo, Tasson.Secch.
POTUTO, —TA

, p. ad. v. po-
tere.

POVERACCIO,—GIA,ad. peg.

ndzarz.
POVERAGLIA, s. f. bieda-

ctwo, hoota, szuja.

POVERAMENTE, poveretta-

mente, ay. biednie, ubogo.

PRA
POVERELLO,—LA, poveret-

to,—ta, poverino,—na, ad. dim.
biedaczek, biedaczka.^ niebo-
raczek, nieboraczka, niebo,
niebotko.
POVERO, —RA, ad. biedny,

ubogi. — Fig. lichy, ndzny.
Povera terra, ndzny grunt. Po-
vero stato, ndzny stan. Aver
povero cuore, nie mie serca,
odwagi. Povero stile, ndzny
styl. = biedny, nieszczliwy.
Povera ragazza , biedna dzie-
wczyna. Povera Italia , da tanti

tiranni oppressa, nieszczliwe
Wochy, gnbione przez tylu
tyranów. = Sotto pover cielo, D.
Purg. pod niebem bez gwiazd.
POVERTÀ, —TADE, TATE, S.

f. ubóstwo.
POZIONE, s. f. napój.
POZIORE , ad. m. f. Leg. po-

przedni.
POZIORITÀ, s. f. poprze-

dnio.
POZZA, s. f. bajor, kaua,
POZZANGHERA, s. f. kaua

na drodze, wybój peen wody.
= kaua iv której si dzik ta-

rza.
POZZETTA , s. f. dim. maa

kaua. = doek na twarzy.
POZZO, s.m. studnia.
POZZOLANA, s. f. pocoana,

ziemia ivuikaniczna z okoic
Wezuwiuszu i Rzymu, uywa-
na w mularstwie.
PRAMMATICA, s. f. prawo

dla ukrócenia zbytkóiv.=l?ram-
matica sanzione, sankcya pra-
gmatyczna, opisujca nast-
pstwo na tron ,

jak bya Ka-
rola VIw Niemczech 1713-1720,
ostatniego z modszej HniiHabs-
burgów.
PRANZARE, v. n. je obiad.
PRANZO, s. m. obiad.
PRATELLINO, PRATELLO,s.m.

dim. czk.
PRATERIA, s. f. ki, bonie.
PRATICA, s.f. praktyka, wy-

konanie. Porre in — , wprowa-
dzi w praktyk , wykona. =
zwyczaj, uywanie , wprawa.
Far — , naby wprawy. = by-
wanie u kogo, przestawanie,
obcowanie. Trattener la — , w-

trzymywa z kim stosunki. =
praktyki, knowanie. Far le pra-

tiche, praktyki czyni. Né cessò

molte pratiche far poi per incli-

narla ai desiderj suoi, Ar. Ori.

Fur. = Mar. f*ozivolenie wyl
dowania.
PRATICARILE , ad. m. f. da-

jcy si wykona. = Passo —

,

miejsce którdy przej mona.
PRATICARILMENTE , av. w

sposób podobny do wykonania,
PRATICAMENTE , av. pra-

ktycznie.

PRE
PRATICARE, v. a. praktyko-

kowa, wykonywa, uywa,
zajmowa si czem. Le pian-
te, ec. si conoscono per praticar-

le, nabywamy znajomoci ro-
lin i t. d. zajmujc si niemi.
= traktowa , negocyowa. =
Praticare insieme, v. n. bywa u
kogo, przestawa z kim, ividy-
wa si. [czka.
PRATICELLO, s. m. dim. -
PRATICO, —CA, ad. wiado-

my, wprawny, dowiadczony.
E prendono per guida un conta-

dino pratico di que' luoghi, Fort.

Rice. = praktyczny.
PRATO, s. m. ka.
PRAVAMENTE, av. ie, prze-

wrotnie.
,

PRAVITÀ, TDE, —TATE, S. f.

zepsucie, skaenie; zo, prze-
wrotno.
PRAVO, —VA, ad. zy, prze-

wrotny. — s. m. niegodziwiec.
Calcando i buoni e sollevando i

pravi, D. Inf.

PREACCENNÀRE, v. a. na-
przód wskaza.
PREALEGATO , —TA , ad.

wprzód przytoczony.
PREAMRÒLARE, v. n. zrobi

przedmow.
PREAMROLO , —buo, s. m.

przedmowa, wstp.
PRERENDA , s. f. Eccl. pre-

benda. = zapas ywnoci , pie-

nidzy ; strawa,jado.=obrok.
PRERENDARIO, s. m. pre-

bendarz.
PRERENDATO, —TA, ad. ma-

jcy prebende. = s. m. dochód
z prebencly.
PRECARIAMENTE, av. przez

uproszenie , z aski.
PRECARIO, —RIA, ad. upro-

szony, jakby z aski dany.
PRECAUZIONE, s. f. ostro-

no.
l?REGE,s.f.proba,modlitwa.
PRECEDENTE , ad. m. f. po-

przedni.
PRECEDENTEMENTE , av.

wprzód, poprzednio.
PRECEDENZA , s. f. poprze-

dniclwo, przodkowanie.
PRECEDERE, v. a. poprze-

dza, [pierwszy kantor.
PRECENTORE , s. m. Eccl.

PRECESSIONE, s.f. Astr. po-
przedzanie czyli cofanie si
punktów równonocnych.
PRECESSORE, s. m. poprze-

dnik, [zwa.
PRECETTARE, v. a. Leg. po-

PRECETTIVO, —VA, ad. za-

wierajcy przepisy. = prawo-
mocny.
PRECETTO, s. m. przepis.^

regua, praivido.=Leg.pozeiv.
PRECETTORE, s. m. nauczy-

cie i.
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PRECETTORELLO, s. m. li-

chy nauczyciel.

PRECIDERE, v.a. ir. przeci.
— le lunghe, przeci, skróci
zwlok.
PRECINTO, s.m. obwód, opa-

sanie. = ad.opasany, otoczony.
PRECIPITAMENTO,s.m. rzu-

cenie si w przepa. = obale-
nie, wywrócenie.
PRÉCIPITANZA ,s. f.pospiech.
PRECIPITARE , v. a. strci

w przepa, pogry id prze-
paci. O figlia mia, tu vuoi dun-
que— teco noi tutti ? U. Fosc. =*

nagli, przyspiesza. — gì' in-

dugi, przerwa zwlok. Preci-

pitò dunque gl'indugi, e tolse

stuol di scelti compagni, Tass.
Ger. = v. n. Chim. osiada na
spodzie, tworzy osad. = sko-
czy z góry, rzuci si, run.
= v. r. Precipitarsi in uno sko-
czy, rzuci si na kogo. =* fig.

zanadto si spieszy,dziaana
olep.
PRECIPITATAMENTE,av. na-

gle, spiesznie. [osad.
PRECIPITATO , s. m. Chim.
PRECIPITAZIONE, s. f. str-

cenie w przepa. =* skwapli-
wo. = Chim. precypitacya.
PRECIPITE , ad. m. f. pdz-

cy na leb na szyj. A freno sciol-

to così il timor precipiti gli cac-
cia, Tass. Ger.

PRECIPITOSAMENTE , av.

nagle, spiesznie.

PRECIPITOSO, —SA, ad. ur-
wisty. = fig. porywczy, pop-
dliwy. = nierozwany, nieroz-
mylny. Precipitoso giudizio

,

nierozwany sd.
PRECIPIZIO, s. m. przepa.

— Fig. Mandare in — , strci
w przepa , zgubi. Andare in

—, zgin, przepa. = upa-
dek. Ed a' voli tropp' alti e re-

pentini sogliono i precipizj esser

vicini, Tass. Ger. = pd, impet,
szybko.
PRECIPUAMENTE, av. gó-

wnie.
PRECIPUO, —PUA, ad. gó-

wny, szczególny.
PRECISAMENTE , av. cile.
PRECISIONE, s.f. ciso,

dokadno.
PRECISO, —SA, p. ad. prze-

city, odcity. Allor errai quando
l'antica strada di libertà mi fu

precisa e tolta , Petr. = treci-
wy; cisy, dokadny. =•- av.

cile. [wietnie.
PRECLARAMENTE, av. prze-
PRECLARO, —RA, ad. prze-

wietny, znakomity, sawny.
PRECLUDERE , v. a. ir. za-

myka co przed kim, zagrodzi
drog do czego.

PRECOCE , ad. m. f. ranny,

PRE
dojrzewajcy przed czasem (o

owocach). = przedwczesny.
PRECOGITARE , v. premedi-

tare.

PRECONIO, s. m. pochwala.
PRECONIZZARE, v.a. wy-

chwala. , zachwala
,

prze-
chwala. ^ oznajmi tv kon-
systorzu nominacy biskupa (o

papieu). [chwalca.
PRECONIZZATORE , s. m.
PRECONIZZAZIONE, s.f. wy-

chwalanie. = oznajmienie u-
czynione przez papiea w kon-
systorzu o nominacyi kogo na
biskupstwo. [wiedzenie.
PRECONOSCENZA, s.f. prze-
PRECONOSCERE , v. a. ir.

wiedzie naprzód.
PRECORDII , s. m. pi. Anat.

trzewa lece to blizkoci
serca.

PRECORRERE , v. a. ir. u-
biedz , uprzedzi.
PRECORRITRICE, s.f. po-

przedniczka.
PRECORSO, —SA , p. ad. v.

PRECORRERE. [dnik.

PRECURSORE, s. m. poprze-
PREDA , s. f. kip , zdobycz.

Far— , upi, rabowa. Dare in

— , wyda na up. Darsi in —
alle passioni, fig. podda si na-
mitnociom.
PREDACE, ad. m.f. upiezki.
PREDAMENTO, s. m. lupiez-

two. [wa.
PREDARE , v. a. upi, rabo-
PREDATORE , s. ni. —TRI-

CE, s. f. upieca, rabu.
PREDATORIO, —RIA, ad. u-

pieny, rozbójniczy.
PREDECESSORE, s.m. po-

przednik. I nostri predecessori ,

nasi przodkowie.
PREDELLA , s. f. awka

w ksztacie skrzyni. = stolec.

= krzeso na którem si sadza
kobieta podczas porodu. =•= sto-

pa otarza. = awka w kon-
fessyonale. = cugle. Guarda
com' essa fiera è fatta fella per
non esser corretta dagli sproni

,

poi che ponesti mano alla —
,

D. Purg.
PREDELLINA, —luccia , s.f.—lino , s. m. dim. zedelek. Por-

tare uno a predelline , nie ko-

go we dwóch na podoonych
pod niego rkach.
PREDELLONE, s. m. zedel.

PREDESTINARE , v. a. Teol.

przenaznaczy na wieczne
zbawienie.
PREDESTINAZIONE, s. f. pre-

destino, s.m. przenaznaczenie.
PREDETERMINARE , v. a.

Teol. kierowa wol ludzk.
PREDETERMINAZIONE , s.f.

kierunek woli ludzkiej przez
Boga.
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PREDETTO , —TA , p. ad.

przepowiedziany. = wy rze-
czony.
PREDICA, s.f. kazanie. =

fig. perora, napomnienie.
PREDICAMENTO, s. m. opo-

wiadanie nauki. = Log. ka-
tegorya.
PREDICARE , v. a. opowia-

da sowo Boe, kaza. -pra-
wi moray. = ogasza. = u-
prasza. =» zachwala.= roz-
gosi, [dykat.

PREDICATO , s. m. Log. pre-
PREDICATORE, s. m. kazno-

dzieja.

PREDICATORELLO, s. m. li-

chy kaznodzieja.
PREDICAZIONE , s. f. opo-

wiadanie nauki.
PREDIC1MENTO, s. m. prze-

powiadanie, [wiadacz.
PREDICITORE, s. m. przepo-
PREDICUCCIA, PREDICHETTA,

s. f. dim. krótkie kazanie.
PREDILETTO, —TA, ad. uko-

chany, [lowanie.

PREDILEZIONE , s. f. zami-
PREDILIGERE,v.n.ir. szcze-

gólnie sobie upodoba,ukocha,
zamiowa.
PREDIMOSTRAZIONE, s. f.

uprzednie okazanie.
PREDIO, s.m.folwark,wo.
PREDIRE , v. a. ir. przepo-

wiada, [wiednia.
PREDIZIONE , s. f. przepo-
PREDOMINANTE , ad. m. f.

górujcy.
PREDOMINARE , v. n. góro-

wa, panowa, przemaga,
mie wyszo. [so.
PREDOMINIO , s. m. wy-
PREDONE , s. m. rozbójnik

,

upieca.
PREECCELLENTE , ad. m. f.

celujcy nad innemi.
PREELEGGERE , v. a. ir. u-

przednio wybra, przekada.
PREEMINENZA , v. premi-

nenza.

PREESISTENTE , ad. m. f.

wprzód istniejcy.
PREESISTENZA, s.f. poprze-

dnie istnienie.

PREESISTERE , v. n. istnie
przed czem.
PREFATO, —TA, ad. wy

wyrzeczony.
PREFAZIO, s. m. —zion , s.

f. przedmowa. •-= Prefazio, mo-
dlitwa we rodku mszy.
PREFAZIONCELLA, s. f. dim.

krótka przedmowa.
PREFERENZA , s. f. —rimen-

to, s. m. pierwszestwo dane
komu , czemu.
PREFERIRILE,—revole, ad.

m.f. zasugujcy na pierwsze-
stwo, [si, przekada.
PREFERIRE, v. a. ir. przeno-



3)8 PRE
PREFETTO, s. m. prefekt.
PREFIGGERE, v. a. ir. posta-

nowi. — v. r. umyli. — uno
scopo, zaoy sobie cel.

PREFIGGIMELO, s.m. po-
stanowienie uprzednie.
PREF1GURAMENTO, s.m.wy-

obraenie sobie czego maj-
cego nastpi.
PREFISSO, —SA, p. ad. v.

PREFIGGERE.

PREGARE , v. a. prosi. =*

Pregare felicità o malanno , y-
czy szczcia , nieszczcia.
PRGATORE, s.m. proszcy.
PREGHEVOLE,ad. m. f. ba-

gajcy.
PREGHIERA, s. f. proba. «=

modlitwa.
PREGIABILE, pregevole, ad.

m. f. szacowny. [wno.
PREGIABILITA, s. f. szaco-
PR EGIARE, v. a. ceni, sza-

cowa. = ocenia, oszacowa.
= v. r. szczyci si.
PREGIATISSIMO, —MA , ad.

sup. barciz <fszacowny.
PREGIATORE, s. ni. szaco-

wnik.
PREGIO, s.m. cena, war-

to. — warto, zaleta. Tene-
re , avere in — , ceni , szaco-
wa. Venire, essere in — , by
szacowanym. — Meritare, por-
tare , valere il — , by wartym
fatygi , zachodu. [dzi.
PREGIUDICARE, v.n. szko-
PREGIUDICATIVO , —VA

,

PREGIUD1ZIOSO, —SA, PREGIUDICIA-
le , ad. szkodliwy.
PREGIUDICIO, —zio , s. m.

szkoda, ujma, uszczerbek.
PREGNANTE , ad. e s. f. ci-

arna, brzemienna.
PREGNEZZA, s. f. cia, ci-

Zamo, brzemienno
PREGNO, —GNA, ad. ciar-

na, brzemienna. = peen cze-

go, napeniony, obciony. Sic-

ché '1 pregno aere in acqua si

converse , D. Purg. Gli occhi
pregni di largirne ,' Petr.

PREGO, s.m. proba; mo-
diilwa. [pokosztowa.
PREGUSTARE, v.a. naprzód
PRELATIZIO , —ZIA , ad.

praa e Iti.

PRELATO , s. m. praat. =
przeoony.
PRELATURA , s. f. pralatu-

ra. = v. PRELAZIONE.

PRELAZIONE, s.f. wyszo,
pierwszestwo.
PRELEVARE , v. a. odebra
cz naprzód.
PRELIBARE, v.a. v. pregu-

stare. = fig. zekka czego do-
tkn.
PRELIMINARE , ad. ni. f.

przedwstpny ;
przedugodny.

— s. ni. punkta przedugodne.

PRE
PRELODATO, —TA, ad. wy

wymieniony.
PRELUCÉRE , v. n. ir.i na-

przód ze wiatem, przywie-
ca.
PRELUDIO, s. m. Mus. prze-

grawka. — icstp do czego.
PREMATURAMENTE , av.

przedwczenie.
PREMATURO , —RA , ad.

przedwczesny.
PREMEDITARE, v.a. wprzód

si nad czem namyla.
PREMEDITATAMENTE , av.

rozmylnie. [mysi.

PREMEDITAZIONE, s.f. roz-
PREMENTOVATO, —TA, ad.

wy wzmiankowany.
PREMERE, v. a. cisn, wy-

ciska.^ Premere co' piedi, dep-
ta, toczy nogami. = fig. gn-
bi, gnie, cisn, uciska. =*

nagli, nalega. = \vh. cisn
si, toczy si. Questa gente che
preme a noi è molta, D. Purg.~
korci, obchodzi, zajmowa.
Una fanciulla che le preme assai,

Manz. P. S. dziewczyna która
pana mocno obchodzi. E non
può aver più ferma e maggior
cura che unir tesoro, e questo sol

gli preme, Ar. Ori. Fur. Che hai

tu che ti prema? co ci takkorci?
PREMESSA, s. f. Log. zao-

enie {major i minor).
PREMETTERE, v. a. ir. na-

przód pooy, przeoy. =
wprzód co powiedzie,zaoy.
PREMIARE, v. a. nagradza.
PREMIAT1VO, —VA, ad. mo-

gcy nagrodzi.
PREMI ATORE,s.in.—TRICE,

s. f. nagrodziciel , nagrodzi-
cie Ika.

PREMINENTE, ad. m. f. wy-
szy, ce 1 ujacy.
PREMINENZA,— zu,s.f. wy-

szo, pierwszestwo.
PREMIO, s.m. nagroda.
PREMITO, s. m. kurcz o-

dka.
PREMITURA,s.f. wyciska?iie.

— sok wycinity.
PREMONIZIONE , s. f. uprze-

dnie napomnienie.
PREMORIENZA, s.f. zejcie

z tego wiata przed kim.

PREMORIRE, v. n. ir. umrze
przed kim.
PREMOSTARE, v.a. naprzód

okaza, przepowiedzie.
PREMUNIRE , v. a. ir. obwa-

rowa , zabezpieczy, zapo-
biedz. = v.r. zabezpieczy si.
PREMURA , s. f. skwapli-

woc, trosk liwo. Ho — di par-

largli ,
chciabym koniecznie

z nim pomówi', mam pilny in-

teres do niego.

PREMUROSAMENTE, av. pil-

no y skwapliwie.

PRE
PREMUROSO, —SA, ad. pil-

ny, nagy, skwapliwy.
PRENÀRRARE, v.a. naprzód

opowiedzie.
PRENARRAZIONE, s.f. uprze-

dnie opowiedzenie.
PRENCE , ec. v. principi:, ec.

PRENDERE , v. a. ir. tosi,
bra. =*= Prender abbaglio

,
po-

myli si. — animo, ardire, bal-

danza, nabra odwagi, omie-
li si. — aria, przewietrzy si
— il cammino, la via, puci si
w drog. — campo, v. campo.—
cibo, posili si. — cura , mie
staranie. — forma di checches-

sia
,
przemieni si w co. =

przej, przenikn (o zimnie).

Onde mi prese un gielo, qual —
suol colui, che a morte vada, D.

Purg. — Prendere bene o male,

zdarzy si dobrze lub le. Se
non fosse il gran prete a cui mal
prenda, D. ìnf... którego niech

pomsta ogarnie. —- v. n. za-
cz. Presi a bacciarla, zacz-
em j caowa. = krzepn,
zsiada si. = v. r. — pensiero,

troszczy si, lurbowa si. —
dell' amor di alcuno , zakocha
si w kim. — giuoco d' uno, ar-
towa z kogo. — maraviglia,

zdziwi si. — piacere, nabra
w czem upodobania. — pietà,

litowa si. — scandalo, zgor-
szy si z czego.
PRENDIBILE, ad. m. f. daj-

cy si wzic.
PRENDIMENTO,s.m. branie,

wzicie.
PRENDITORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. biorcy, biorca.
PRENOME, s. id. imi chrze-

sne.
PRENOMINATO, —TA, ad.

wy mianowany.
PRENOTARE, v. a. wprzód

zanotowa.
PRENOZIONE, s. f. uprze-

dnia wiadomo.
PRENUNCIARE, —ziare, v.a.

przepowiedzie , zwiastowa.
PREOCCUPARE, v. a. zaj

uprzednio, uprzedzi. = v. r.

Preoccuparsi d'una persona, u-
przedzi si o kim.
PREOCCUPAZIONE , s. f. u-

prz ednie zajcie, uprzedzenie.
PREORDINARE , v. predesti-

nare, [wa.
PREPARARE, v. a. przygoto-
PREPARATIVO , —VA, —to-

rio,—ria, ad. przygotowawczy.
PREPARATORE, s.m. —TRI-

CE, s. f. przygotoivywacz.
PREPARAZIONE, s. f.— men-

to, s. in. przygotowanie.
PREPONDERANTE, ad. m. f.

przeiv(ia)(icy-
PREPONDERANZA, —razio-

ne, s. f. przewaga.



PRE
PREPONDERARE, v. a. wi-

cej zaway. = fig. przewaa,
przemaga.
PREPORRE , v. a. ir. przeo-y kogo nad czem; przeka-

da, przenosi nad co.

PREPOSITIVO, —VA, ad. po-
oony przed czem.
PREPOSIZIONE , s. f. Gram.

przyimek.

PREPOSTERAMENTE , av.

naopalc, nawspak, opacznie.
PREPOSTERO , —RA, ad. o-

paczny.
PREPOSTO, —TA , p. ad. v.

preporre. == s. m. przeoony.
PREPOTENTE, ad. m.f. prze-

mony.
PREPOTENZA, s. f. przemo-

nos.
PREPUZIO, s. m. napletek.
PREROGATIVA, —zion, s.f.

prerogatywa.
PRESA, s. f. wzicie, pojma-

nie, zapanie.—d' una città, d'u-

na fortezza, wzicie , zdobycie
miasta, i t. d. Venire alle prese,

zewrze si, pobi si. — doza
lekarstwa, ile si go na raz za-
ywa. =-niuch, szczypta taba-
ki. — zwierzyna zowiona, lub

zabita. = ujcie, uszko, anta-
ba. = Dare le prese, da do wy-
boru. Aver le prese, mie dane
do wyboru.
PRESAGIO, s. m. przepo-

wiednia.
PRESAGIRE , v. a. ir. prze-

powiada , wróy.
PRESAGO , —GA, pi. ~ GHI,—GHE, s. wróbiarz, wróka.
PRESAME, s.m. podpuszcza-

do, podpuszczka. Il convito è— d'amistà, fig. biesiada krzepi
przyja.
PRESBITA, s. m. Ott. widz-

cy lepiej zdaleka ni zblizka.
PRESBITERALE, ad in. f. ka-

paski.
PRESBITERATO, s. m. ka-

pastwo.
PRESBITERIANO, —NA, ad.

prezbiteryuski.
PRESBITERIO, s. ni. prezbi-

terium , chor. *= duchowie-
stwo wieckie.
PRESCIENTE, ad. m. f. wie-

dzcy naprzód.
PRESCIENZA, —zu, s.f.Teol.

wiedza przyszoci.
PRESCIUTTO, s. m. szynka.
PRESCRITTIBILE, ad. m. f.

Leg. ulegajcy przedaivnieniu.
PRESCRITTO, s. ni. przepis.

= p.ad. przepisany, nakazany.
PRESCRIVERE, v.a. ir. prze-

pisa, nakaza. = v. n. naby
przez przedaivnienie.
PRESCRIZIONE,s.f. przepis.

~ przepis lekarski. = Leg.
przedawnienie.

PR
PRESEDERE, v. n. ir. prezy-

dowa.
PRESEGGENZA , s. f. przod-

kowanie, prezydencya.
PRESENTAGIONE,s.f. przed-

stawienie. = pi. kancelarya
sdowa.
PRESENTANEO , —NEA, ad.

prdki, skuteczny.
PRESENTARE, v. a. ofiaro-

wa. = poda, odda. == przed-
stawi, wprowadzi. = Presen

tare l' arme, prezentowa bro.
— una battaglia, stawi pole,

wyzywa do boju.=x.r. przed-
stawi si, — innanzi agli occhi,

stan przed oczyma.
PRESENTATORE,s.m.pr^ed-

stawiacz.
PRESENTAZIONE. s.f. przed-

stawienie.
PRESENTE, s. m. dar, poda-

runek. = teraniejszo. ===

Gram. czas teraniejszy. = s.

f. list niniejszy.

PRESENTE, ad. m.f. obecny,
przytomny. = teraniejszy.=
skuteczny (o lekarstwach). =
prep. — di lei,— agli occhi miei,

w jej obecnoci, w moich o-

czach.= av. Di — , al — , teraz.
PRESENTEMENTE, w. teraz,

obecnie. «= osobicie. = na-
tychmiast.
PRESENTIMENTO,s.m. prze-

czucie, [wa.
PRESENTIRE, v. a. przeczu-
PRESENTUCCIO , —uzzo, s.

m. dim. podaruneczek.
PRESENZA, —zia, s. f. obe-

cno, przytomno. = Uomo
di poca—, czowiek niepocze-
sny.
PRESENZIALE, ad. m. f. obe-

cny , przytomny.
PRESENZIALMENTE, av. o-

blicznie, osobicie.
PRESEPE, presepio, s. m.

stajnia, obora. = ób, jasa.
PRESERELLA, s. f. dim. ma-

leka szczypta.
PRESERVAMENE, s.m. za-

chowanie, ocalenie.

PRESERVARE, v. a. zacho-
wa, ocali, ochroni.— da ogni

male, zachowa od wszelkiego
zego.
PRESERVATIVO , —VA , ad.

ochraniajcy , zapobiegajcy.
= s. m. prezerwatywa.
PRESERVAZIONE , s. f. za-

chowanie, ochranianie. [ty.

PRESICCIO, —CIA, ad. wzi-
PRESIDE , presidente, s. m,

prezes, prezydent. [cya.

PRESIDENZA, s. f. prezyden-
PRESIDIARE , v. a. zostawi

zaog w miecie.
PRESIDIO, s.m. zaoga.
PRESMONE , s. m. samotok,

samotre.
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PRESO, —SA, p. ad. wzity,
pojmany. = zaczty, przed-
siwzity. Preso dalla fame , dal

sonno , dalla stanchezza , zdjty
godem , snem , znuony. =
= Errore preso, bd popenio-
ny. = zakochany.
PRESONTUOSAMNTE , av.

zarozumiae.
PRESONTUOSO, —SA, ad.

zarozumiay.
PRESSA, s.f. ciba, tok,

tum. = popiech. = nalega-
nie. Far — , nalega.
PRESSANTE , ad. m. f. nale-

gajcy. = nagy, pilny.

PRESSAPPÒCO , av. mniej
wicej, prawie. [nalega.
PRESSARE, v.a. naciska,
PRESSATURA , s. f. naciska-

nie, naleganie.
PRESSÈZZA, v. vicinità.

PRESSIONE, s.f. cinienie.
— atmosferica , cinienie at-

mosfery.
PRESSO, -SA , ad. blizki.

PRESSO, prep. przy, obok.
= blizko , okoo. = w poró-
wnaniu. = u. Presso gli" Ate-
niesi , u Alenezyków. *= av.

blizko. Di presso, da presso,
z blizk. L'anno da — , io rok
potem. Pressoché , niemal, pra-
wie. La giovane riman presso che
morta

,
quand' ode che '1 suo a-

mante è cosi lunge, Ar. Ori. Fur.
Presso a poco, a un di presso

,

bezmala, mniej wicej. Presso
presso, bliziuchno, bliziutko,
bliziuteko.
PRESSORE , s. m. cisncy.
PRESSURA, s.f. cinienie. =

fig. ucisk , uciemienie.
PRESTAMENTE, av. prdko.
PRESTAMENTO , s. m. po-

yczka.
PRESTANTE, ad. m. f. lat.

wyborny, znakomity, celujcy.
PRESTANZA, s. f. poyczka.

= podatek.
PRESTANZONE, s.f. podatek.
PRESTARE, v. a. poyczy

komu. — ad usura
, poycza

na lichw. = udzieli , uy-
czy. — orecchie, skoni ucho.
— obbedienza , sucha , by
posusznym. — omaggio , zo-y hod. — fede , da wiar

,

uwierzy. — mano
,
poda r-

k , dopomódz. == v. n. rozci-
ga si (o materyi , skórze

,

stronach , i t. p.) [chwiarz.
PRESTATORE , s. m. li-

PRESTAZIONE, v. prestanza.
PRESTEZZA , s. f. szybko,

prdko.
PRESTJGIARE , v. a. maja-

czy , tumani. [glarz.

PRESTIGIATORE , s. ni. ku-
PRESTIGIO, s. m. czary, u-

rok, zudzenie , omamienie.
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PRESTIGIOSO —SA, ad.

czarodziejski , uroczy.
PRESTITO, presto, s. m. pre-

stita , s. f. poyczka. Dare in

prestito
, poyczy komu. Pren-

dere , togliere in —
,
poyczy

od kogo. = Presto, lombard.
PRÈSTO, —TA , ad. prdki,

skory, szybki, chyy. Una lon-

za leggiera e presta molto , D.
Inf. = gotów. = nagy. = av.

prdko, szybko. Quanto più —,
jak najprdzej. = prdko

,

wkrótce.
PRESUMERE , v. n. ir. by

zarozumiaym , uprzedzonym
o sobie. = mniema , myle

,

sdzi.
PRESUMITORE, presuntore

,

s. m. czowiek zarozumiay.
PRESUNTIVO, —VA, ad. do-

mniemany, [zarozumiale.
PRESUNTUOSAMENTE , av.

PRESUNTUOSELLO , —LA,
ad. nieco zarozumiay.
PRESUNTUOSITA ,

—tade
,

—tate , s. f. zarozumiao.
PRESUNTUOSO, —SA, ad.

zarozumiay.
PRESUNZIONE, s.f. zaro-

zumiao. =» domniemanie
,

domys.
PRESUPPORRE , v. n. ir. na-

przód przypuci.
PRESUPPOSIZIONE , s. f.

PRESUPPOSTO, PRESUPPOSTO , S.m.
uprzednie przypuszczenie.
PRESURA, s. f. areszt, uwi-

zienie. = wzicie, zapanie.
= podpustka. [ysko.
PRETACCIO, s. m. peg. ksi-
PRETAIO, —IA , ad. lubicy

ksiy.
PRETARIA , s. f. rój ksiy.
PRETAZZUOLO, s. m. ksi-

yna.
PRETE, s. m. ksidz. Prov.

Dà bere al— che il chierico ha
sete , v. chierico. Erra il —
sull' altare, ko ma cztery nogi
a potknie si. Non è un male
che il— ne goda , niewielkie to

nieszczcie , bdzie on zdrów
dla tego.= kleryk, fiaek. Avea
seco un suo nipote , anch' egli

— , ma giovane tanto , che non
diceva ancora messa, Lasc. Nov.
PRETELLE , s. f. pi. forma

kamienna do odlewania na-
czy cynowych.
PRETENDERE , v. a. ir. ro-

ci prawo , wymaga. = ubie-

ga si, stara si.=uy cze-
go za pozór.
PRETENSIONE, pretendenza,

s. f. pretensya.
PRETERIRE , v. a. ir. pomi-
n, zaniecha.
PRETERITO,—TA, ad. prze-

szy. = s. m. przeszo. =
Gram. czas przeszy.

PRE
PRETERIZIONE, s.f. Rett.

pominienie , kiedy mówca za-
powiadae pominiejaki przed-
miot, a jednak o nim mówi.
PRETERMETTERE, v. a. ir.

opuci , zaniecha.
PRETERMISSIONE , s.f. o-

puszczenie , zaniechanie.
PRETERNATURALE , ad. m.

f. nadprzyrodzony.
PRETESCO, —GA, pi. —CHI,

—CHE , ad. ksiy.
PRETESTO, s.m.pozór, pre-

text , pokrywka.
PRETOSEMOLO, pretosello,

pretesemolo, s. m. pietruszka.
PRETTEMENTE , av. czysto.
PRETTO,—TA, ad. czysty,

szczery (o winie). = Puro e
pretto, pretto sputato , wykapa-
ny. A pretto mezzogiorno , na
samo poudnie.
PREVALENZA, s.f. wyszo

wartoci.
PREVALERE , v. n. ir. prze*

maga, przewaa. = v. r. ko-
rzysta. — delle grazie d'alcu-
no, korzysta z czyjej aski.
PREVALSO, -SA

, p. ad. v.

PREVALERE.

PREVARICARE, —LiCARE, v.

a. e n. przestpi, przekroczy.
PREVARICATORE , s. m.

przekroczyciel.

PREVARICAZIONE, s.f. —
mento , s. m. przekroczenie.
PREVEDERE, v.a.ir. prze-

widywa. [SIONE.

PREVEDIMENTO , v. previ-
PREVEDUTO, —TA, p. ad.

przewidziany.
PREVENIMENTO , s. m. u-

przedzenie.
PREVENIRE , v. a. ir. uprze-

dzi , ubiedz. — Prevenire il

desiderio d'alcuno , uprzedza
czyje yczenia. = zabiega,
zapobiega, zapobiedz. Qual è

la miglior maniera di — i delitti?

Beccar. D. e P.
PREVENTO, prevenuto,—ta,

p. ad. v. prevenire. = Prevenu-
to, posdzony, obwiniony.
PREVENZIONE , s. f. uprze-

dzenie , ubieenie. [ci.

PREVERTIRE, v.a. ir. odwró-
PREVIDENZA , —zia , previ-

sione , s. f. przewidywanie

,

przewidzenie. [dni.

PREVIO, —VIA, ad. uprze-
PREVISO, —SA, previsto,—ta , p. ad. przewidziany.
PREVOSTO, s.m.przeoony.
PREZIOSAMENTE, av. wspa-

niale. = kosztownie.
PREZIOSITÀ, s. f. koszto-

wno.
PREZIOSO , —SA , ad. ko-

sztowny, drogi. Pietra preziosa,

drogi kamie. — s.f. kobieta

pena miesznej przysady.

PRI
PREZZABILE, ad. m. f. sza-

cowny.
PRÈZZACCIO, s.m. bezcen,
PREZZARE

, v. a. ceni, sza-
cowa. \wnik.
PREZZATORE , s. m. szaco-
PREZZEMOLO, v. pretose-

molo. [groda , zapata.
PREZZO, s.m. cena. = na-
PREZZOLARE , v. a. naj.
PRIA , av. wprzód. — che ,

nim. [ra , ec.

PRIEGO, —GARE, V. PREGHIE-
PR1GIONARE, v.a. moizi.
PRIGIONE, s.f. wizienie.

Mettere in — , osadzi w wi-
zieniu. Star in — , siedzie
w wizieniu. = Fig. ciao, wi-
zienie duszy. == wizy mioci.
= s.m. wizie; jeniec.

PRIGIONIA, —NERÌA, s.f.

uwizienie, niewola.
PRIGIONIERE , -RO , s. m.

wizie ; jeniec. = dozorca
wizienia.
PRIMA, s. f. Eccl. pryma.
PRIMA , av. wprzód , na-

przód, pierwej. — di fare o di-

re pensa a quello, che può segui-

re
,
prov.wprzód nim co zrobisz

lub powiesz
,
pomyl o tern co

moe nastpi. Come — , skoro
tylko, jak tylko.= prep. przed.— di tutto

, przedewszystkiem.
Pochi giorni prima

, przed kil-

ku dniami. Levarsi — del sole
,

wsta przed wschodem soca.
della sua fuga

, przed jego
ucieczk.
PRIMACCIO, —ciolo, s. m.

poduszka w ksztacie walka
szerokoci óka.
PRIMACHÈ , prima che , av.

nim. — il sol tramonti, nim so-
ce zajdzie.

PRIMAIO, —IA, ad. + pier-
wszy. = Da primaio, od pocz-
tku.

PRIMAMENTE, primariamen-
te, av. naprzód, gównie, prze-
dewszystkiem.
PRIMARIO, —RIA , ad. pier-

wszy, gówny. [cypa.
PRIMASSO, s.m.scherz. pryn-
PRIMATE, s. m. prymas.
PRIMATICCIAMENTE, av.

wczenie.
PRIMATICCIO , —CIA , ad.

wczesny (o owocach). = Verno
primaticcio, wczesna zima. =
pierwszy.
PRIMATO, s. m. prym, przo-

dek, pierwszestwo. Tenere il

— , v. primeggiare.

PRIMAVERA, s. f. wiosna. =
fig. kwiaty wiosenne. E vidi lu-

me... intra due rive dipinte di

mirabil —, D. Par. [stwo.
PRIMAZIA, s. f. prymaso-
PRIMAZIALE, ad. m. f. pry-

masowski.



PRI

PRIMEGGIARE, v. n. prym
wodzi, przodkowa,mie pier-

wszestwo. Le due nazioni che

oggidì primeggiano nella vita po-

litica sono gì' Inglesi e gli Ame-
ricani boreali , Giob.

PRIMIERAMENTE, av. na-
przód, [wszy.
PRIMIERO, —RA, ad. pier-
PR1MIPILO, s. m. Antiq. rom.

dowódzca pierwszej kompanii
puku rzymskiego. — tak nazy-
wa Dante . Piotra jako goiu
Kocioa katolickiego. Comincia'

io dall' alto —, D. Par.
PRIMITIVAMENTE, av. pier-

wiastkowo.
PRIMITIVO, —VA, ad. pier-

wiastkowy ,
pocztkowy. =

Gram. Nome primitivo , imi
pierwotne.
PRIMIZIA , s. f. pierwociny.

= przodek. Ditemi dunque, cara

mia—, quai furo i vostri antichi,

D. Par.
PRIMO, —MA, ad. pierwszy.

— pierwszy, gówny. = s. pi.

I primi, przodkowie. Poi disse :

Fieramente furo avversi a me, e

a'miei primi, D. Inf.

PRIMOGENITO,—TA, s. pier-

worodny.
PRIMOGENITURA, s. f. pier-

worodno, pierworodztwo. —
prawo starszego syna. = ma-
jorat, ordynacya.
PRIMORDIALE, ad.m. f. pier-

wotny, pierwiastkowy.
PRINCIPALE, ad. m. f. pier-

wszy, gówny. [wnie.
PRINCIPALMENTE, av. gló-
PRINCIPATO, s. m. ksistwo.

= Mach. naczelne dowództwo.
=fig. przodek, pierwszestwo.
PRINCIPE, s. m. ksi. ==

monarcha, król. = królewicz.
PRINCIPESCO, —CA, pi. —

CHI, —CHE, ad. ksicy.
PRINCIPESSA, s. f. ksina.
PRINCIPIAMENE, s.m. za-

czcie.
PRINCIPIANTE, ad. m. f. za-

czynajcy, poczynajcy.
PRINCIPIARE, v.a. zacz.
PRINCIPIATORE, s. m. po-

cztkodawca. [tko.
PRINCIPINO, s. m. dim. ksi-
PRINCIPIO, s. m. pocztek.

Far, dar— , zacz, da pocz-
tek. = pi. pocztki nauki.
PRIORATICO, s. m. \ rada

priorów w Rzplitej florenckiej.
' PRIORATO, s. m. v. priora-

tico. == przeorstwo.
PRIORE,s.m.prior.=przeor.
PRIORIA, s. f. koció pod

wadz przeora.
PRIORITÀ, —TADE,—TATE, S.

f. pierwszo, poprzednio.
PRISCAMENTE, av. dawno.
PRISCO, —CA, pi. —CHI, —

PRO
CHE,ad.lat. dawny, staroytny.
PRISMA, s.m. Geom. grania-

stosup. = Fis. pryzma, szko
trójgraniaste.
PRISMATICO,—CA, pi. —CI,

—CHE, ad. graniastoslupowy.
PRISTINAMENTE,av. dawno.
PRISTINO, —NA, ad. lat. da-

wny. [VAZIONE.

PRIVAGIONE,—mento, v. pri-

PRIVANZA, s. f. fiaska u
wielkiego pana.
PRIVARE , v. a. pozbawi

czego, ogooci, wyzu z czego.
— di vita, pozbawi ycia. —
v. n. f mie ask u wielkiego
pana. = v. r. Privarsi di qualche
cosa, odmawia sobie,aowa
sobie czego. [sztok.

PRIVATA, s. f. kloaka, ryn-
PRIVATAMENTE, w.poufale,

zayle. = prywatnie.
PRIVATIVAMENTE, w.z wy-

czeniem innych.
PRIVATIVO, —VA, ad. po-

zbawiajcy.
PRIVATO, s. m. prewet. =

czowiek prywatny. = faworyt
levò In

PRIVATO, —TA , p. ad. po-
zbawiony, ogoocony. = ad.

prywatny. = szczególny. = u-
kryty. In privato, prywatnie,
poufale.
PRIVATORE, s. m. —TRICE,

s. L ten, ta co pozbawia kogo
czego.
PRIVAZIONE, s. f. pozbawie-

nie, ogoocenie, wyzucie z cze-

go ; brak, niedostatek.
PRIVILEGIARE , v. a. nada

przywiej, uprzywilejowa. =
nada lenno.
PRIVILEGIO, s.m. przywilej.
PRIVO, —VA, ad. pozbawio-

ny, ogoocony, wyzuty. D'ogni
baldanza privo, Ar. Ori. Fur.
PRIZZATO, —TA, ad. nakra-

piany, ctkowany.
PRO , s. m. korzy, uytek,

poytek. A pro, in pro , na czyje
korzy, na czyj uytek. Ruon
pro vi faccia, niech ci to wyjdzie
na poytek, na zdrowie. Dare il

buon pro , yczy, winszowa
komu. Tornare a pro, przynie
korzy, wyj na dobre.
PRO, skró, z prode, ad. v.

prode. [prababka.
PROAVO, —VA, s. pradziad,
PROBABILE , ad. m. f. pra-

wdopodobny.
,

PROBABILITÀ ,
—tade, —ta-

te, s. f. prawdopodobiestwo,
PROBABILMENTE, av. pra-

wdopodobnie, zapewne.
PROBITÀ,—TADE,—TATE, s.f.

prawo, uczciwo.
PROBLEMA, s. m. Geom. za-

gadnienie. = zagadnienie, za-
danie.
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PROBLEMATICAMENTE, av.

zagadkowo.
PROBLEMATICO, —CA, pi.

—CI , —CHE, ad. zagadkowy,
wtpliwy.
PROBO, —BA, ad. prawy,

uczciwy. [nia.
PROBOSCIDE, s. f. trba slo-

PROCACCIAMENTO , s. m.
procaccia, f s. f. staranno,
starunek ; wystaranie si , do-
stanie czego.
PROCACCIANTE , procacce-

vole, ad. m. f. staranny, za-
biegy, przemylny.
PROCACCIARE , v. a. biega

za czem, stara si o co. — fa-

ma ad uno , zjedna komu sa-
w. E perciò procacciate di farmi

divenir santo , Bocc. — v. r. wy-
stara si , dosta czego, zje-

dna sobie co. Procacciarsi la be-
nevolenza, l' affetto, zjedna so-
bie wzgldy, mio.
PROCACCIATORE, s.m. czo-

wiek staranny.
PROCACCIO, s. m. zapas. =

uytek, korzy. = kuryer wo-
cy listy i przesyki od mia-
sta dc miasta. == Andare in —,
chodzi po kwecie.
PROCACE, ad. m. f. swawol-

ny, zuchway, bezwstydny.
PROCANTÒ, s.m. przemowa.
PROCEDERE, v. n. i, po-

stpowa naprzód. — dalej co
robi, dalej rzecz prowadzi.
== dobrze i, by na dobrej
drodze. — obchodzi si z kim
le lub dobrze. = Procedere
contro alcuno, postpowa prze-
ciw' komu sdownie. = pocho-
dzi, bra pocztek. = s. m.
postpowanie. II proceder tuo
non mi piace, twoje postpowa-
nie nie podoba mi si.
PROCEDIMENTO, s. m. po-

stpowanie naprzód.
PROCELLA , s. f. burza, na-

wanica. = Fig. niebezpiecze-
stwo. = tum, nawa. Ma im-
provvisamente una — di Bolo-
gnesi, ec. Tasson. Secch.
PROCELLOSO, —SA, ad.

burzliwy.
PROCESSARE , v. a. prawo-

wa, procesowa.
PROCESSIONALMENTE , av.

procesyonalnie.
PROCESSIONE, s. f. proce-

sya. Andare a — , i za pro-
cesy. = Teol. pochodzenie Du-
cha . od Ojca i od Syna.
PROCESSIVO , —VA, ad. po-

stpujcy.
PROCESSO, .s. m. postp. In— di tempo, w postpie czasu.

= proces, sprawa. Far —, zro-
bi proces. = Anat. wypuko
koci. = Chim. proces chemi-
czny.
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PROCESSU RA ,s. {.procedura.
PROCINTO, s.m. opasanie.

=

Essere in — , zabiera si do
czego. L' uno fuggiasco della sua
casa,!' altra in— di abbandonarla,
Mane. P. S. [cya.

PROCLAMA, s.m. proklama-
PROCLAMARE, v. a. ogosi.
PROCLIVE, s. m. skonno.

= ad. ni. f. skonny.
PROCLIVITÀ, s.'f. pochyo.
PROCO

,
pi. —CI , s. m. za-

lotnik.

PROCOMBENTE, ad. m. f.

Bot. pochyy (o odydze).
PROCONSOLO, s. m. pro-

konsul. = Pescare per ii — , na-
próno pracowa.
PROCRASTINARE, v. a. od-

kada nu jutro.

PROCREAMENTO, s. m. —
zion, s. l', podzenie dzieci.

PROCREARE, v. a. rodzi,
podzi.
PROCREATORE, s.m. —TRI-

CE, s. f. rodzic, rodzicielka.
PROCURA , s. f. prokuracya,

plenipotencya.
PROCURATONE , s. f. pro-

kuracya, urzd prokuratora.
PROCURARE, v. a. stara si

o co , dosta czego. = sprawo-
wa czyje interesa, = baczy,
uwaa.
PROCURATORE , s. m. pro-

kurator, plenipotent, adwokat.
= spraioca

, przyczyna.
PROCURAZIONE, s. f. stara-

nie, piecza. = wikt biskupa
gdy objeda $w dyecezy.
PROCURERIA, s. f. prokura-

torstwo.
PRODA, s. f. brzeg. = przód

okrtu.
PRODE, s.m. korzy, poy-

tek. Non saprei dir quanto mi le-

ce —, D. Purg.
PRODE, ad. m. f. dzielny,

waleczny, mny.
PRODEMENTE, av. mnie,
PRODEZZA, s. f. dzielno,

waleczno, mstwo. — czyn
waleczny. Far prodezze, doka-
zywa cudów waecznoci.
PRODIGALITÀ, —tade ,

—
tate, s. l', rozrzutno, marno-
trawstwo.
PRODIGALIZZARE,v.n.rwo-

ni, marnotrawi.
PRODIGALMENTE , prodiga-

mele, av. rozrzutnie.
PRODIGIO , s. m. cudo, dzi-

wowisko. ** dziwolg, potwór.
PRODIGIOSAMENTE,av.d^-

wnie. _

PRODIGIOSITÀ, s. f. dzi-
wno, [wny.
PRODIGIOSO, —SA, ad. dzi>
PRODIGO, —GA, pi. -GHI,

—GHE, ad. rozrzutny, marno-
trawny,

PRO
PRODITORIO, —RIA, ad.

zdradziecki.
PRODOTTO, s.m. Arii. mno-

go. = pód. = Chim. produkt.
= p. ad. wydany, spodzony.=
wydobyty, otrzymany, i t. d.=
przytoczony. = Linea prodotta
da un punto , Unia wychodzca
z punktu.
PRODUCENTE, ad. m. f. pro-

dukujcy.
PRODUCIBILE , ad. m. f. mo-

gcy by produkowanym.
PRODUCIMENTO, v. produ-

zione, [duttore.
PRODUCITORE, ec. v. pro-
PRODURRE, v. a. ir. spodzi,

wyda pód. = produkowa,
wydawa. Vedi l'erbetta, i fio-

ri, e gli arboscelli che quella terra

sol da se produce , D. Purg. —
zrodzi, sprawi. — buono o
cattivo effetto, sprawi dobry
lub zy skutek, = wydoby, o-

kaza. Ciascuno produce fuori il

suo anello, kady wydobywa i

pokazuje swój piercie. =
przytacza.—un esempio, przy-
toczy przykad. = Geom. po-
prowadzi lini. E questo si

rappresenterà col—altre linee dal

punto A, Gal. Dial.

PRODUTTIVO,—VA,ad. pro-
dukcyjny.
PRODUTTORE , s.m. —TRI-

CE, s. f. produktor, i t. d.

Vi\OD[]ZlOm,s.f.produkcya.
PROEMIALE, ad. m. f. wst-

pny, [pnie.

PROEMIALMENTE, av. wst-
PROEMIARE , PROEMIZZARE

,

v. n. zrobi wstp, powiedzie
co na wstpie.
PROEMIO,s.m. wstp, przed-

mowa.
PROFANAMENTE, av. z meu-

szanowaniem rzeczy witych.
PROFANAMENTO, s. m. —

zion, s. f. profanacya.
PROFANARE , v. a. profa-

nowa, spospolitowa rzeczy
wite. [fanator.
PROFANATORE, s. m. pro-
PROFANO—NA, ad. e s. wie-

cki. Autor profano , autor wie-
cki. = nieszanujcy rzeczy
witych. [ku.

PROFENDA, sA. porcya obro-
PROFENDARE , v. a. da

obrok. [profferire, ec.

PROFERIRE , proferta , v.

PROFESSA, s. f. profeska.
PROFESSARE , v. a. wyzna

co publicznie. --= Professar un'

arte , trudni si jakiem rze-
miosem.^ naucza publicznie.
PROFESSIONE, s.i.wyznanie

publiczne. — di fede, ivyzna-
nie wiary. = stan, powoanie %

rzemioso. = luby zakonne.
PROFESSO, s. m. projes.

PRO
PROFESSORE , s. m. profes-

sor.

PROFETA, s. m. prorok.
PROFETARE, —teggiare,—

tizzare, v. a. prorokowa.
PROFET SSA,s.f, prorokini.
PROFETICAMENTE, av. pro-

roczo, po prorocka.
PROFETICO, —CA, pi. -CI,—CHE, profetale, ad. proro-

cki , proroczy.
PROFEZIA, s. f. proroctwo.
PROFFERENZA , s. f. wyma-

wianie. = ofiara.

PROFFERIMENTO, 8. m. wy-
mawianie.
PROFFERIRE, v. a. ir. wyma-

iviac. = odkry, iDijnurzuc.=
ofiarowa. = v. r. przedstawi
si , nastrczy si.
PROFFERITO, profferto, —

ta , p. ad. v. profferire.
PROFFERITORE , s.m. wy-

mcnoiajaey, = ofiarujcy.
PROFFERTA, s. f. o/iara.
PROFICIENTE , ad. m. f. do-

skonalcy si.
PROFILARE , Ve a. odryso-

wa io profilu.

PROFILATO, —TA, p. ad.

odrysowany w profilu. Naso
profilato , nos spiczasty.
PROFILO, s. m. PUL profil.

= Arch. widok budowy z boku.
PROFITTABILE , proficuo ,—cua, profittevole, ad. uyte-

czny, korzystny.
PROFITTARE, v. n. korzy-

sta. = przynosi korzy.
PROFITTEVOLMENTE , av.

uytecznie, korzystnie.
PROFITTO, s. m. korzy,

zysk ,
poytek.

PROFLUVIO, s. ra. plynie-
nie. — di sangue , krwotok. —
di ventre , biegunka. = Proflu-

vio di parole , fig. obfito wy-
razów.
PROFONDAMENTE , av. g-

boko. = Dormire — , twardo
spa. = fig. gboko, grunto-
wnie. Investigare — , zgbia.
PROFONDAMENTO, s.m. po-

grenie w gbi.
PROFONDARE, v.n. pogr-y si, zaton. = v. a. po-

gry. = kopa w gb. = v>

r. pogry si , pój na dno.
= fig. zagbia si, zatapia
si w czem. [gboko.
PROFONDATAMENEE , av.

PROFONDATO,— TA, p. ad.

pogrony, zatopiony. = Città

profondata , miasto zburzone,
PROFONDAZIONE, s.f. kopa-

nie w gb.
PROFONDERE , v. a. ir. roz-

la, wyla. = fig. hojnie sza-
fowa, rozda. Che il più bello,

il più grande e prezioso hai lor

profuso de' celesti doni , Mont.



PRO
PROFONDITÀ ,

—tadb ,
—

tate , s. f. gb , gbia , gbo-
ko. = Fig. Profondità delia

notte ,
gboko nocy. = nie-

zgbione sdy Bozkie.
PROFONDO, —DA, ad. g-

boki. = Fig. Profonda notte,

noc gboka. Profonda riverenza,

profondo inchino,gboki ukon.
Profondo silenzio, profondo do-
lore ,

profondo rispetto
,
gbo-

kie milczenie , i t. d. Nelle par-

ti della più profonda Alemagna
,

w gbi Niemiec. Gemere di più

profondo cuore, jcze z gbi
serca. Il profondo mezzodì, sa-
mo poudnie. Tintura più pro-

fonda, ciemniejsza farba. Assai

giovane, ma in scienza profondo
molto, bardzo mody ae g-
bokiej nauki. — s. in. gbia. —
av. gboko.
PROFUGO, —GA, pi. —GHI,

—GHE, ad. zbiegy,tuajcy si.

PROFUMAMENTO, s. m. per-

fumowanie, [wa.
PROFUMARE, v. a. perfumo-
PROFUMATAMENTE , av.

wonno. = fig. czysto, chdogo,
starannie.
PROFUMATUZZO, s. m. wy-

perfumowany elegancik.

PROFUMIERA, s. f. fajerka.
PROFUMIERE ,

—ro , s. m.
perfumarz.

PROFUMINO, s. m. naczynie
na wonnoci. ~ v. PROFUMA-
TUZZO.

PROFUMO, s. m. zapach,
wo, perfumy. [ny.

PROFGMOSO, —SA, ad. won-
PROFUSAMENTE , av. roz-

rzutnie, [tno.
PROFUSIONE , s. f. rozrzu-
PROFUSO, —SA

, p. ad. roz-
trwoniony. ===== rozrzutny.
PROGENIA, —nie, s.f. ród,

plemi. [dek.

PROGENITORE , s. ra, przo-
PROGENITRIGE , s. f. pra-

babka, [towa.
PROGETTARE , v. a. projek-
PROGETTO, s. m. projekt.

PROGRAMMA, s.m.program.
PROGREDIRE , v. n. ir. po-

stpowa.
PROGRESSIONE , s. f. post-

powanie. = Arii. postp.
PROGRESSIVAMENTE , av.

postpnie.
PROGRESSIVO, —VA, ad. po-

tpowy, postpny.
PROGRESSO, s. m. postp.

Far — , zrobi postp. In — di

tempo, io postpie czasu.
PROIRIRE, v. a. ir. zakazy-

wa. — le porte , zakaza ko-
mu wstpu do domu.
PROIBITIVO, —VA, PROIBEN-

TE, ad. zakazujcy. [zany.
PROIBITO,—TA,p.ad. zak'a-

1

PRO
PROIBITORE,s.m. —TRIGE,

s. f. ten, ta co zakazuje.
PROIBIZIONE , s. f. zakaz.
PROIETTO, s. m. pocisk. ==

Areh. wystawa.
PROIEZIONE, s. f. Mecc.

rzut. === Pitt. projekcya.
PROLATORE , s. m. wyma-

wiajcy. === wydawca.
PROLAZIONE, s.f. wyma-

wianie, [dzieci.

PROLE , s. f. potomstwo ,

PROLEGOMENI, s. nj. prole-

gomena, przedsowie.
PROLEPSI , s. f. Reti, uprze-

dzenie zarzutów przeciwnika.
PROLETARIO, s. m. proleta-

ryusz.
PROLIFICO, —CA, pi. —CI ,—CHE , ad podny, siemienny.
PROLISSAMENTE, av. roz-

wlekle.

PROLISSITÀ ,
—TADE , —TA-

TE, s. f. rozwleko.
PROLISSO, —SA, ad. roz-

wleky. == rozwity , rozpusz-
czony. Tutte legati di bende fo-

rastiere il e. in prolisso e crebro
,

Mont.
PROLOGARE , v. a. zrobi

prolog ; opowiada z przed-
wstpnemi uwagami.
PROLOG HEGGIARE, prolo-

gizzare , v. n. zrobi prolog.

PROLOGO, pi. —GHI, s. m.
prolog , wstp do sztuki dra-
matycznej.
PROLUNGAMENTO , s. m.

przeduenie.
PROLUNGARE , v. a. prze-

duy. === przedua, zwó-
czy , zwleka. = v. r. przedu-a si.
PROLUNGATAMENTE , av.

dugo, rozwlekle.
PROLUNGATIVO , —VA , ad.

przeduajcy.
PROLUNGAZIONE , s.f. prze-

duenie, zwoka.
PROMERE , v. a. lat. ma tyl-

ko 3 osob licz. pojed. cz. teraz.

wyda, odkry, wyjawi, oka-
za, loyluszczy. Fai come quei
che la cosa per nome apprende

;

ma la sua quiditale veder non
puote . s' altrui non la prome

,

D. Par.
PROMESSA, s.f. obietnica.

Far — , obieca , przyrzec.
Rompere la — , niedotrzyma
obietnicy. Ogni — è debito , ka-
da obietnica jest dugiem. ==•

zarczenie.
PROMESSIONE, s. f. obieca-

nie. — V. PERMISSIONE.

PROMESSO, —SA, p. ad.

obiecany.

PROMETTERE, v. a. ir. obie-

cywa, przyrzeka. — Roma
e toma , mari e monti, v. monte.
— alcuna , zarczy pann.=
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Promettere per altrui , rczy
za kogo. = rczy , zarczy.
Io ti prometto eh' ella è così ,

rcz ci za to. == v. r. obiecy-
wa sobie, mie nadziej. —
Promettersi d' uno , spuszcza
si na kogo, polega na kim.
PROMETTITORE , s. m. —

TRICE , s f. obiecownik.
PROMINENTE , ad. m. f. wy-

datny, [tno.
PROMINENZA , s. f. wyda-
PROMISCUAMENTE, av. po-

mieszanie, bez rónicy.
PROMISCUO, -CUA, ad. po-

mieszany, nieodróniony.
PROMISSIONE , s. f. obietni-

ca.Terra di— , ziemia obiecana.
PROMISSORIO, —RIA, ad.

zawierajcy obietnic.
PROMONTORIO, s.m. przy-

ldek.
PROMOSSO, —SA, p. ad. v.

PROMOVF.RE.

PROMOTORE , promovitore ,

s. m. —TRicE, s.f. promotor, po-
pieracz.
PROMOVERE, promuovere, v.

a. ir. promowowa, posun na
wyszy stopie.= pokierowa;
pomkn, posun naprzód. =
wspiera,popiera.=poruszy.
PROMOVIMENTO, s. m. pro-

mozione, s.f. promocya, podnie-
sienie na wyszy stopie.
PROMULGARE, v. a. ogosi

prawo. = rozgosi.
PROMULGATORE, s. m. ogo-

siciel prawa. = rozgosiciel.
PROMULGAZIONE, s. f. ogo-

szenie prawa. [tare, ec.

PROMUTARE, ec. v. permu-
PRONEPOTE, pronipote, s.m.

pratonuk.
PRONO, —NA, ad. lat. na-

chylony; skonny.
PRONOME, s. m. Gram. zai-

mek, [kowy.
PRONOMINALE,ad.m.f.za?m-
PRONOMINATO, —TA, ad.

sawny.
PRONOSTICAMENTO, s. m.—canza, —cazione , s. f. prze-

powia danie.
PRONOSTICARE, v. a. pro-

gnostykowa, przepowiada.
PRONOSTICATORE, s. ni.

przepowiadacz.
PRONOSTICO, pi. —CI, —

CHI, s. m. prognostyk, przepo-
wiednia, wróba.
PRONTAMENTE, av. prdko.
PRONTARE, v.a. nalega, na-

gli. = v. r. sili si.
PRONTEZZA , prontitudine

,

s. f. prdko. — Prontezza dell'

ingegno, bystro umysu.— go-
towo.
PRONTO, —TA, ad. prdki.

— all'ira, a prender fuoco, prdki
do gniewu, porywczy.=^gotów

y
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skory. — ad ogni cenno, gotów
na kade skinienie,kitv in pron-
to, mie co na pogotowiu. Lo
spirito è pronto ma la carne è

stanca, Petr. = ochoczy, po-
chopny.
PRÒNUBA,—BOMswaszka,

druka, swat, druba, dzie-
wosb.
PRONUNCIARE, ec. v. pro-

nunziare, ec.

PRONUNZIA, s. f. —mento, s.

m. wymawianie. = ogoszenie
wyroku.
PRONUNZIARE, v.a. wyma-

wia.— przepowiada.^ ogo-
si wyrok.
PRONUNZIATORE, s. m. wy-

mawiajcy.
PRONUNZIAZIONE, s. f. wy-

mawianie. = ogoszenie wy-
roku.
PROPAGABILE, ad. m. f. da-

jcy si rozkrzewi.
PROPAGANDA, s. f. propa-

ganda, zgromadzenie w Rzy-
mie dla rozkrzewienia wiary.
= propaganda, upowszechnie-
nie zasad.
PROPAGARE, v. a. rozkrze-

wia, upowszechnia. — v. r.

krzewi si.
PROPAGATORE, s. m. roz-

krzewiacz.
PROPAGAZIONE , s. f. roz-

krzewianie,, upowszechnienie.
= rozrodzenie si, rozmnoe-
nie si. = Propagazione della

luce, del suono, Fis. rozchodze-
nie si wiata, gosu.
PROPAGGINAMENTO, s. m.—zione^ s. f. rozkrzewianie wi-

noroli cielc na ziemi nieod-
cite gazki.
PROPAGGINARE, v.a. roz-

krzewia winorol, v. propag-
ginamento. = zakopa ywcem
gioiva na dó (kara rednich
wieków, v. D. Inf. XIX, 49).

PROPAGGINE, s.f. winna ga-
zka przygita do ziemi eby
si przyja. =- Anat. rozga-
zienie arteryi, nerwów.
PROPALARE, v. a. objawi,

rozgosi. [side.
PROPALATORE, s.m. rozgo-
PROPENDERE, v. n. ir. mie

skonno do czego.
PROPENSIONE, s. f. denie

cia do rodka ziemi. = fig.

skonno, najczciej do zego.
PROPIAMENTE, propietà, ec.

V. PROPRIAMENTE, ec. [zko.
PROPINQUAMENTE, av. bli-

PROPINQUITA,—TADE, —TA-
TE, s. f. blizko. —• pokrewie-
stwo, [zki.

PROPINQUO, —QUA, ad. bli-

PROPIZIARE, v. a. ubaga.
PROPIZIATORE, s. m. ba-

gajcy.

PRO
PROPIZIATORIO, s.m. wieko

ziole arki przymierza.
PROPIZIATORIO, —RIA, ad.

bagalny. [nie.

PROPIZIAZIONE, s. f. baga-
PROPIZIO, —ZIA, ad. mio-

ciwy, askawy. = pomylny
(wiatr).

PROPOLI, s. f. pierzga.
PROPONENTE, ad. m. f. pro-

ponujcy.
PROPONIMENTO, s. m. za-

mys, zamiar, cel. Pigliare un
— , umyli, postanowi. Rom-
pere un— , odmieni zamiar.
PROPONITORE, s. m. pro-

ponujcy.
PROPORRE, v. a. ir. propo-

nowa, przeoy, przedsta-
wi. — un problema, zada za-
danie. = v. n. e r. zamierzy,
zaoy sobie.

PROPORZIONALE, ad. m. f.

proporcyonalny.
PROPORZIONALITA,s.f. pro-

porcyonalnu.
PROPORZIONALMENTE ,

—
NATAMENTE,av. proporcyona/me.
PROPORZIONARE, v. a. za-

chowa proporcy.
PROPORZIONE, s. f. propor-

cy. = Mat. proporcy. Regola
di —, prawido do wynajdowa-
nia do trzech danych liczb
czwartej proporcyonalnej.
PROPORZIONEVOLE,—vol-

MENTE, V. PROPORZIONALE, ec.

PROPOSITO, s. m. cel, za-
miar, zamys.— rzecz, przed-
miot, materya. Stare nel —

,

trzyma si swego przedmiotu.
A — , dorzeczy, stosownie. Fa-
vellare, rispondere a — , mówi,
odpowiada dorzecznie. = Ve-
nire a —, przyj w sam czas.
Tornare a —, sta w przygo-
dzie, przyda si w razie po-
trzeby. = powód, przyczyna.
PROPOSIZIONE, s. f. propo-

zycya, przeoenie, przedsta-
wienie, zdanie. La qual— a tutti

piacque, Bocc.=zamys, posta-
nowienie. La mia bellezza fu ca-

gione di rompere le mie propo-
sizioni,.Bocc.=^jLoG.proposyci/a,cz zdania, syilogizmu.=PdL-
ne di —, chleb pokadny, w sta-

rym zakonie.
PROPOSTA, s.f. propozycya,

projekt podany.= postanowie-
nie.^ Sciocca — non vuol rispo-

sta, prov. jakie pytanie taka
odpowied.
PROPOSTO, s. m. \prowost.

— prezydent rady we Floren-
cyi. = wódz, naczelnik.
PROPOSTO, —TA, p. ad. v.

PROPORRE. == S. m. V. PROPOSITO.

PROPRIAMENTE, av. waci-
wie, wanie,Jak naley.
PROPRIETÀ, s. f. wasno,

PRO
przymiot. = wasno, rzecz
posiadana. [ciciel.
PROPRIETARIO, s. m. wla-
PROPRIO, —IA, ad. wasny.

= waciwy.= s.m. icasno.
= waciwy przymiot. Lasciare
il— per l'appellativo, opuci co
pewnego dla niepewnego.=dL\.
wanie. E veggendoli venire —
alla sua volta, a widzc ich id-
cych wprost ku sobie. = ca-
kiem, zupenie, sowo w sowo,
jak ula, rychtyk.
PROPUGNACOLO, —culo, s.

m. lat. tarcza, zasona, przed-
murze.
PROPUGNARE, v. a. broni,

icalczy w obronie czyjej.

PROPUGNATORE, s. m. —
TRICE, s, f. obroca, obroni-
cieka.
PROPUGNAZIONE,s.f. walka

w obronie czego, kogo.
PROPULSARE, v. a. lat. odp-

dzi, oddali od siebie, [dia.

PROQUOIO, s. m. trzoda by-
PRORA, s.f. przód okrtu.
PROROGA, —zion, s. f. od-

roczenie, odoenie, limita. È
ben vero, che a un silenzio di due
anni poca giunta è la — d' un
mese, Gal. Lett.

PROROGARE, v. a. odroczy.
PROROGATIVA, s. f. pycha;

zuchwao.
PROROMPERE , v. n. ir. wy-

pa, wylecie z trzaskiem;
wybuchn. — in pianto , roz-
paka si.— in invettive contro
alcuno, z hukiem na kogo po-
wsta. — in detti, odezwa si
raptem.Marco allora con fremen-
te voce proruppe , Ver. N. R.=
v. r. Prorompersi in fellonia, po-
sun si do zdrady.
PROROMPIMENTO, s.m. wy-

padnienie z trzaskiem.
PROROTTO , —TA, p. ad. v.

PROROMPERE.
PROSA, s. f. proza.
PROSAICO, PROSASTICO, —CA,

pi. —ci, —che, ad. prozaiczny.
PROSAISMO, s. m. prozai-

czno.
PROSAPIA , s. f. linia rodu.
PROSARE, v. a. e n. pisa

proz. = Prosare alcuno , wy-
drwi kogo.

PROSATORE, s. m. prozaior.
PROSCENIO , s. m. miejsce

przed scena.
PROSCIOGLIERE , ec. v. scio-

gliere, ec. [suszy.
PROSCIUGARE, v. a. prze-
PROSCIUTTO , s. m. szynka.
PROSCRITTO ,

—TA, p. ad.

v. proscrivere. = s. dotknity
proskrypcy.
PROSCRÌVERE , v. a. ir. wy-

woa z kraju. = fig. znie,
zakaza.



PRO
PROSCRIZIONE, s.f.proskry-

pcya, wywoanie z kraju z kon-

fiskacy majtku.
PROSEGGIARE, v. n. pisa

proz. [stpny.
PROSEGUENTE, ad. m. f. na-
PROSEG CIMENTO, s.m. dal-

szy cig.
PROSEGUIRE, —tare, v. a.

dalej cign, dalej rzecz pro-
wadzi. — il discorso, dalej mó-
wi. — la via , dalej i. — una
cosa intralasciata, wzi si na
nowo do czego.
PROSELITO, s. m. prozelila,

PROSODÌA, s. f. prozodya,
iloczas.

PROSONE , s. ra. pieszczcy
si w mowie.
PROSO NTUOSO, ec. v. pre-

sontuoso, ec.

PROSOPOPEA, —peia, s. f.

Rett. prozopopea, figura przez
któr mówca wprowadza oso-
b lub rzecz jakoby przema-
wiajc do suchaczów. =
przysada. = wzór, zbiór wszy-
stkiego zego.
PROSPERAMENTE,av.s*oze-

liwie, pomylnie.
PROSPERARE, v. a. poszcz-

ci, zdarzy szczcie. = v. ii.

szczci si, dobrze si powo-
dzi.
PROSPERAZIONE,s.f. szcz-

liwe powodzenie. [ro.

PROSPEREVOLE , v. prospe-
PROSPEREVOLMENTE ,

—
ROSAMENTE.av.pomj/s/me, szcz-

PROSPERITA, —TADE, —TA-
TE, s. f. pomylno, dobre po-
wodzenie. = czerslwo zdro-
wia, dobra tusza.
PROSPERO, —RA, ad. po-

mylny, szczliwy. = pomy-
lny (o wietrze) = s. m. stan
pomylny.
PROSPEROSO , —SA, ad. v.

prospero. = czerstwy.
PROSPETTARE , v. n. siga

daleko okiem.
PROSPETTIVA , s. f. perspe-

ktywa, cz optyki uczca ry-
sowa przedmioty tak jak si
w oddaleniu oku przedsta-
wiaj.
PROSPETTIVISTA, s. m. ma-

larz perspektyw.
PROSPETTO , s. m. obraz

przedstawiajcy jaki widok.
Il — di Napoli, widok Neapolu.
= widok, zamys, zamiar.
PROSSIMAMENTE ,

—mana-
mente, av. bizko , niedawno,
wkrótce, niezdugo. La notte—
passata, przesza noc.
PROSSIMANO, —NA, ad. bli-

zki. = bizki krewny.
PROSSIMITÀ, —TADE , —TA-

TE, s. f. blizko. = pokrewie-

PRO
stwo, powinowactwo. La pros-

simitade è seme d' amistà, D.

Conv.
PROSSIMO, s. m. blini. =

ad. blizki. = blizki krewny.
PROSTATA, s. i.Anat. gru-

czo prostatyczny, w szyi p-
cherza, [narsi.

PROSTERNARSI , v. coster-

PROSTERNAZIONE, v. co-
sternazione.
PROSTERNERE , prostende-

re^, a. obali, powali, rzuci,
zwali na ziemi. = v. r. od-
dawa pokon, bi czoem, u-
pa na twarz, sa si pod no-

gi. = fig. rozciga si, roz-
weka si w mowie.
PROSTESO, —SA, p. ad. v.

prostendere. Prosteso a' piedi,

rozcignity u nóg czyich.

PROSTITUIRE , v. a. wyda
na nierzd, puci na frymark.
= upodi, frymarczy czem,
zaprzeda. = v. r. na nierzd
si uda, nierzdu patrze.
PROSTITUTA, s. f. nierzd-

PROSTITUZIONE , s. f. nie-

rzd, wszeteczestwo. = fry-
mark, upodlenie.
PROSTRARE, v. a. obali na

ziemi. = fig. spodli. = v. r.

upa na twarz, pa na kola-

na, bi czoem.
PROSTRATO , —TA, p. ad.

obalony na ziemi , lecy po-
mostem ; lecy u nóg czyich.
= Prostrato di forze, upady na
siach. — in letto , zoony o-

bon chorob. Trovomi in

circa un mese in qua sommamen-
te afflitto, e prostrato in letto,

Gal. Le tt. = nachyloìiy ku zie-

mi. Dio fece le bestie prostrate,

Cavale. Frult. ling.

PROSTRAZIONE, s. f. obale-
nie na ziemi. = pokon, bicie

czoem. = upadek na silach,

niemoc, bezwadno.
PROTEGGERE v. a. ir. prote-

gowa , wspiera , wspomaga,
opiekowa si.
PROTEGGITORE , v. protet-

tore.

PROTENDERE , v. a. ir roz-
ciga, wyciga. = v. r. wy-
ciga si, przeciga si.
PROTEKVAMANTE, av. zu-

chwale, bezczelnie.

PROTERVIA, PROTERVITÀ, s.f.

zuchwao , hardo , upór,
krnbrno.
PROTERVO, —VA, ad. zu-

chway, hardy, krnbrny ; swa
wolny . Le capre rapide e pro-
terve, D. Purg.
PROTESO, —SA, p. ad. v.

PROTENDERE.
PROTESTA, —G10NE, —ZIONE,

s. f. protestacya.

PRO 365

PROTESTANTE, s. m. prote-
stant [od protestacyi zaniesio-
nej przez Lutraprzeciivko wy-
rokowi Karola V 1529 r.ì.

PROTESTARE, v. a. owiad-
czy, wynurzy, wyzna. — la

guerra, wypowiedzie wojn.—
v. a. e n. protestowa (si). =
zaprotestowa wexel.
PROTESTO, s. m. protesta-

cya. = zaprotestowanie wexlu.
PROTETTO, —TA

, p. ad. v.

PROTEGGERE.
PROTETTORALE , ad. m. f.

protektorski.
PROTETTORATO, s. m. pro-

tektorat.

PROTETTORE,s.m.—TRICE,
s.f. protektor,opiekun, obroca,
patron, dobroczyca. = wity
patron.
PROTEZIONE,s.f. protekeya,

opieka. Pigliare in — , wzi
pod sw opiek.
PROTO,s.m. mistrz, majster.

— Stamp. prot.

PROTOCOLLO , s. m. proto-
kó notaryuszów. = protokó
obrad penomocników na kon-
gresie.

PROTOMEDICO, protofisico,

s. m. naczelny lekarz.

PROTONOTARIO , s. m. pro-
tonotaryusz , naczelnik kance-
aryi papiezkiej.

PROTOTIPO, s. m. prototyp,
pierwotny orygina. = ad. ory-

ginalny, wzorowy.
PROTRAERE , protrarre, v.

a. ir. kreli linie, figury.
PROTRAZIONE,s.f.Are/eme.
PROTURERANZA , s, f. guz,

gula, wypuko, garb.
PROVA, s. f. pròba, dowiad-

czenie. Dare, torre a — , da,
wzi na prób. Far la— ,

pró-

bowa, dowiadcza. Intender

per — , zna z dowiadczenia.
Ove sia chi per— intenda amore
spero trovar pietà , Petr. A —

,

vj zawody, na wycigi, kto e-
piej. Cantare a —,piewa w za-
wody , v. gara. A tutta —, jak
najmocniej, jak najharowniej.
Ch' a Giove tolte son l' arme di

mano temprate in Mongibello a

tutta — , Petr. = próba, dowód
waecznoci. Porsi in — , venire

in — , stan do rozprawy,
spróbowa si, zmierzy si
z kim. Anch' io vo' pormi a sì

lodevol prove , Ar. Ori. Fur. =
zawada, przeszkoda. Vincer la

—, dopi , dokaza swego. E
non lo bramo tanto per diletto,

quanto perchè vorrei vincerla —

,

Ar. Ori. Fur. Io vincerò la pruo-

va, D. Inf. ja pokonam t prze-
szkod. = dowód, wiadectwo.
=*= wiadek. —Arit. próba.= re-

petycya sztuki teatralnej lub
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muzyki. = próba ognia, wody
wrzcej, rozpalonego elaza
w wiekach rednich. =Far pro-
va, przyj si (o rolinach);
fig. pój pomylnie , uda si.
= Far prova, sprawie skutek.
PROVAGIONE. s. f. próba,

dowiadczenie. = dowód.
PROVAMENTO , s. m. dowo-

dzenie, [zacity.
PROVANO,—NA, ad. upary,
PROVANZA , v. prova.

PROVARE, v. a. e n. dowiad-
cza, próbowa. — un abito,

przymierzy sukni. = próbo-
wa, kosztowa. = dowiad-
cza, doznawa. — molto di-

spiacere , dozna wielkiej nie-

przyjemnoci. = dowiadcza,
maca, bada, docieka. — do-
wodzi. Come ho io finora in

questa fiorentissima e celebre ac-

cademia provato , Salvin. Disc.
= v. n. przyj si. L'ulivo non
prova in ogni luogo, drzewo oli-

wne nie przyjmuje si iv ka-
dem miejscu.

PROVATAMENTE , av. po
spróbowaniu, po dowiadcze-
niu.

PROVATIVO, —VA, ad. do-
wodzcy, dowodny.
PROVATORE, s.m. —TRICE,

s. f. dowiadczyciel.
PROVATURA, s.f. ser bawoli.
PROVAZIONE, v. PROVAGIONE.
PROVECCIARE, —chiare, v.

n. r. opatrzy si iv co, opatry-
wa pc trzeby ycia , zarabia
na ycie. Povera gen e.... che n
terra e 'n acqua a provecchiarsi

attende , Tasson. Secch.

PROVECCIO, s. m. zysk, za-
robek, [der, ec.

PROVEDERE , ec. v. provve-
PROVENIENTE, ad. m. f. po-

chodzcy zkad.
PRÒVEN1MENTO, s. va. wy-

padek, zdarzenie.
PROVENIRE , v. n. ir. pocho-

dzi, wynika. — przyj si,
rosn , krzewi si.
PROVENTO, s. m. prowent,

produkt , pód.
PROVERRIALE , ad. m. f.

przysowiowy.
PROVERRIALMENTE , av.

przyslownie.
PROVERBIARE , v. a. aja

,

przymawia
,
przycina. Sem-

pre t'odo proverbiarmi , Buon.
Tane. = v. r. aja si

,
przy-

cina sobie nawzajem.
PROVERRIATORE , s. m. a-

jacz.
PROVERBIO, s. ni. przyso-

wie. =- przycinek, prz^mowka.
PROVERBIOSAMKME , av.

Z gniewem, ze zoci.
PROVERBIOSO, —SA, ad.

fibelywy,

PRO
PROVERBISTA, s.m. zbie-

racz przysowiów. = lubicy
uywa przysowiów.
PROVETTO, —TA , ad. po-

deszy.
PROVIANDA , s. f. prowiant.
PROVIDAMENTE , av. opa-

PROVVIDENZA , —zia , s. f.

opatrzno boska. = obacz-
nos, ogldno

, przezorno.
PROVIDO —DA, ad.obaczny

,

opatrzny, ogldny, przezorny.
PROVINCA , s. f. Bot. bar-

winek.
PROVINCIA, s. f. prowineya.
PROVINCIALE , s. m. mie-

szkaniec prowincyi.= prowin-
cya. = ad. prowincyonalny.
PROVOCAMENTO, s.m. wy-

zywanie.

PROVOCARE , v. a. wyzy-
wa

, podnieca , pobudza. —
Provocarsi l'amicizia d' alcuno

,

zjedna sobie przyja.
PROVOCATIVO; —VA , ad.

sprawiajcy (o lekarstwach).
PROVOCATORE, s.m. wy-
ywacz.
PROVOCAZIONE , s. f. wy-

zwanie , zaczepka.
PROVVEDERE , v.a. ir. opa-

trzy w co. = opatrzy rod-
ki, zaradza, zapobiega. —
a una necessità , opatrzy po-
trzeb. — alla salute, opatry-
wa zdrowie. Mentre all'altro

disordine ioproweggio, Ar. Ori.

Far. Non sia adunque V. Maestà
negligente in — alla sua salute

,

veggendo il pericolo manifesto
,

Fir. Disc. -- wynagrodzi. =
baczy, zwaa. = obmyli
rodki', rozporzdzi. = v. r.

opatrzy si w co.

PROVVEDIMENTO , s. m. —
digione, s. f. opatrzenie, obmy-
lenie rodków ; ustawa, roz-
porzdzenie. = opatrzno.
PROVVEDITORE, s.m. ipro-

wedytor, urzdnik w Wenecyi
i Fórencyi ; w Wenecyi jeden
ze szachty cudzoziemskim
kondottierom do boku dodany.
= liwerunt.
PROVVEDUTAMENTE , av.

obacznie, opatrznie, ogldnie,
przezornie.
PROVVEDUTO, —TA

, p. ad.

opatrzony. = ad. obaczny, o-
patrzny,' ogldny, przezorny.
PROVVIDENTE, ad.m.f.prze-

wìdujqcy, przezorny.
PROVV1SARE, —tore , v. im-

provvisare , ec.

PROVVISIONALE, ad. m. f.

tymcz u suw u.

PROVVISIONALMENTE, av.

tymczasowo.
PROVVISIONARE , v. a. wy-

znaczy pensy.

PSI

PROVVISIONATO, —Giona-
to,—ta, p. ad. pensyonowa-
ny, patny.
PROVVISIONE, —gione, s.

f. zasób , zapas. Provvisioni da
guerra e da bocca, zapasy amu-
nicyi , ywnoci. = pensya. =
dobra wyznaczone na utrzy-
manie. = Com. komissowe. =
opatrzenie rodków, zaradze-
nie , zapobieenie. = ustawa,
rozporzdzenie.^ Per modo di— , av. tymczasowo.
PROVVISIONIERO,s.m. li-

werant.
PROVVISTO

, —TA , p. ad.
opatrzony. = obmylony, za-
radzony, zapobieony. = u-
przedzony, nauczony. La don-
na già provvista non gli cede in

dir menzogne, Ar. Or. Fur.
PRUA, s. f. przód okrtu.
PRUDENTE , ad. m. f. roz-

tropny, [tropnie.
PRUDENTEMENTE, av. roz-
PRUDENZ A, s.f. roscropuo.se.
PRUDENZIALE, ad. m. f. ty-

czcy si roztropnoci.
PRUDERE , v. n. wierzbie.
PRUDORE, s.m. —dura, s.

f. wierzb.
PRUGNA, s. f. liwka (owoc).

prugno, s. ni. sliivka (drzewo).
PRUGNOLA, s.f. tarnoliwka

(owoc), —lo, s.m. tarnoliwka
(drzewo).
PRUINA, s.t szron.
PRUINOSO, —SA , ad. okry-

ty szronem.
PRUNAIA, s.f.—io, s.m. tar-

7iisko , ciernìsko.
PRUNAME, s. m. tarnina,

ciernie.

PRUNELLA , s. f. Bot. ywo-
kost

, gowienki.
PRUNETO, s. m. plot tarnio-

wy, tarnina.
PRUNO, s. m. tani, i kady

krzew ciernisty. — albo, o bian-
co, góg. =- Ogni prun fa siepo,

prov. wszystko si moe przy-
da, [si.
PRUNOSO, —SA, ad. cieriii-

PRUOVA, v. prova.
PR U R IG IN E, s. f. wierzb.
PRURIGINOSO, —SA, ad.

wierzbicy. [biec.

PR U RI RE, v. n. ir. wierz-
PRURITO , s. m. wierzb.

Chi si sente il — si gratti
,
prov.

na zodzieju czapka gore. —
fig. chtka , wierzbiczka.
PRUSSICO, ad. m. Acido —

,

Chini, kwas pruski , kwas wo-
do-sinny.
PRUZZA, s. f. wierzb.
PSICOLOGIA , s. f. psycholo-

gia, nauka o duszy.
PSICOLOGICO, —CA, pi. —

CI, —CHE, ad. psychologiczny,
PSILIO, V. pulicarm.



PUG
PUBBLICAMENTE, av. pu-

blicznie.
PUBBLICANO, s. m. celnik.

PUBBLICARE , v. a. publiko-

wa, ogosi, obwiecie. — la

guerra , wyda wojn. — un

libro, wyda, ogosi dzieo.
PUBBLICATORE , s. m. oglo-

PUBBLICAZIONE , s. f>
—

mento , s. m. publikacya, ogo-
szenie, [cysta.

PUBBLICISTA, s.m. publi-

PUBBLICITA , s. f. jawno.
PUBBLICO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. publiczny, powsze-

chny. = publiczny, jawny. *=

s. Hi. publiczno.
PUBE , s.,m. ko onowa.
PUBERTÀ, —TADE, —TATE,

s. f. wiek modzieczy.
PUBESCENTE , ad. m. t'. lat.

dorastajcy latmodzienczych.
PUDENDE, s. f. pi. .czci

wstydliwe. [diwie.

PUDICAMENTE , av. ivsly-

PUDICIZIA, s.f. ivstxjdlhoosc.

PUDICO, —CA, pi. -CI,—
CHE , ad. wstydliwi', skroìiiny.

PUDORE, s. ni. wstyd.
PUERILE, ad. in.f. dziecinny.

PUERILMENTE, av. dziecin-

nie.

PUERIZIA, —lita, s. f. dzie-

cistwo, wiek dziecinny. =
dziecisiioo , dziecinnoc.
PUERPERA , s. f. poonica.
PUERPERIO, s. m. poóg.
PUGILATO, s.m. walka na

kuaki. [v. pugilato.

PUGILE, s.m. ku cznik. =
PUGILLATORE, v. pugile.

PUGILLO , s. m. szczypta
zió.
PUGNA, s. f. bitwa, walka.
PUGNACE, ad. m. f. bitny.

PUGNACEMENTE, av. bitnie.

PUGNALATA , s. f. pchnicie
puginaem.
PUGNALE , s. m. pugina.
PUGNALETTO, —lino, s. m.

dim. puginalik.
PUGNARE, v. n. bi si, wal-

czy, potyka si. == fig. wal-
czy, sprzeciwia sie , opiera
si. [s.f. bojownik.
PUGNATORE, s.m. —TRICE,
PUGNELLO, s. m. —etto,

dim. gar , garstka.
PUGNENTE , ad. m. f. kolcy,

szczypicy. = fig. dolegliwy,

dojmujcy. = ostry, uszczy-
pliwy. = Freddo — ,

przeni-
kajce zimno.
PUGNERE, v.a. ir. ku, uku,

koln. = fig. uku, uboc, u-
szczypn, przyci komu. —
Pugnersi in qualche affare, bra
si do czego na pazury.
PUGNERECCIO, —CIA, ad.

ostry, kolcy.

PUL
PUGNETTO, s. m. v. pungolo.

= V. PUGNELLO.
PUGNIMENTO, s. m. kucie.

— fig. skrucha,'al za grzechy.
PUGNITICCIO, —TOio, s. m.

bodziec, ocie. [krzew.
PUGNITOPO, s m. Bot. osto-

PUGNITURA,s.r. kucie.

PUGNO, pi. m. -GNI, f. —
GNA, s. ta. pi, kuak. Avere o

tenere in —, mie co w garci;
fig. mie co w rku, w swej mo-
cy. De' regnanti sta ii cor nel —
dì quel Dio, ec. Mont. L'Austria

avea in — tutta la penisola, Giob.

Mettere le pugna in su i fianchi,

wzi si pod boki. Mangiar in

— , na prdce przeksi. Serrar

le pugna, pop. cisn pici,
umrze. -=• uderzenie pici.
Dare un — , uderzy pici.
Dare un — in cielo, fig. zachcie-

wa niepodobnych rzeczy. E il

cavarmi di mano adesso un pelo,

sarebbe un voler dare un — in

cielo, L. ìJpp. Malm. Dar dove
un calcio, dove un — , fig. krz-
ta si, t\ calcio. = gar cze-

go. s= rk ., pismo, podpis. La
ricevuta è di suo — , rewers jest

przez niego podpisany. Questo
libro è scritto di mio proprio —

*,

ta ksika fest pisana moj
wasna r»k(>.

PUGNINOLO, s. m. garstka.
PULA, s. f. plewa.
PULCE, s. if. pcha. Mettere

una — all'orecchio, fig. zabi
komu wiek, klin w gow, sk
komu zada, nawarzy piwa.
E a me nondimeno era entrata

una— nell'orecchio non piccola,

Fir. As.

PULCELLA, s. f.—letta, dim.
prawiczka, panna, panienka.
PULCELLAGGIO, s. m. pra-

wiczesiwo, paniestwo.
PULCELLONA, s. f. stara

panna.
PULCELLONE, av. Star, esser

— , zestarze si pann.
PULCESECCA, s. f. znak od

uszczypnienia. [nel.

PULCINELLA, s. m. poliszy-
PULCINETTO, s. m. dim. kur-

cztko.
PULCINO, s. m. kurcz. Più

impacciato che un pulcin nella

stoppa, fig. osoba meumiejca
sobie da rady. Pare un pulcin

rivolto nella stoppa, L.Lip.Malm.
— piskl innych ptaków.
PULCIOSO,—SA,ad. pchlisty.
PULCRO, —CRA, ad. \at. pi-

kny. La faccia pulcra, angelica,

modesta, L. Pule. Mora.
PULEDRINO, —ruccio, s. m.

dim. rebitko.
PULEDRO, s. m. rebi.
PULEDROCCIO, —otto,s. m.

rebak.
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PULEGGIA, s. m. blok.

PULEGGIO, s. m. Bot. polej.

= Pigliar— {zamiast pileggio),

drapn, zemkn. Dar —, od-
prawi.
PULICA, —ga, s. f. bulka

w szkle. [nik.

PULICARIA, s. f. Bot. pesz-
PULIMENTO, s. m. polerowa-

nie ; polor.
PULIRE, v. a. ir. czycie, ch-

doy. — polerowa. =» fig. ga-
dzi, poprawia dzieo. — po-
chlebia.
PULITAMENTE, av. czysto,

chdogo.
PULITEZZA, s. f. czysto,

chdogo, ochdóstwo.= grze-

czno, obyczajno.—wytwor-
no, eleganeya.
PULITO, —TA, p. ad. czysty,

chdogi, ochdony. == polero-
ivny. — grzeczny, obyczajny.
^elegancki, wytworny.^przy-
stojny, przyzwoity. I Parigini

vedendo la sua pulita vita, Frane.
Sacch. = gadki, wytworny (o

stylu).= av. czysto, ehdogo.=
elegancko, wytwornie. Parlar

— , wytwornie mówi. Far —

,

dobrze co zrobi, jak naley.
PULITORE, s. m. gadziciel,

polerownik.
PULITURA, s. f. politura. *

gadko stylu.

PULIZIA, v. polizia.

PULLULAMENTO, s. m.—zio-

n, s. f. krzewienie si rolin.
PULLULARE, v.n. puszcza

parostki, krzewi si. = fig.

mnoy si. Io mi sento — da
tante bande tanti dubbj, che ec
Ga. Dial. = wzdyma si (o

ivodzie)... sotto acqua ha gente,

che sospira, e fanno — quest' ac-

qua al summo, D. Inf.

PULLULATELO, —VA, ad.

krzewicy si.
PULMÓNARIO, —RIA, ad.

pucowy.
PULPITO, s. m. ambona.
PULSATILE, ad. m. f. bijcy.

Vene pulsatili, yy pulsowe.
'

PULSATILLA, s. f. Bot. sa-
sanka.
PULSATORIO,—RIA, ad. Do-

lore — , 60/ rwcy.
PULSAZIONE, s. f. bicie pul-

su. == Pulsazione d' invidia , w-
czucie zazdroci.
PULZELLA,ec. u. pulcella,cc.

PUNGA , s. f. D. Inf. zamiast
pugna, bilica.

PUNGELLO, s. m. ocie. =
fig. bodziec, podnieta. Achitòfel

non fé' più d'Absalone e di Da-
vid co' malvagi pungelli, D. Inf.

PUNGENTEMENTE , av. do-
sadnie, dobitnie.

PUNGERE, V. PUGNERE.

PUNGETTO,V. PUNGELLO,
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PUNGIGLIONE', , s. m. ocie.

= do; szpon na kocu ogo-

na niedwiadka. = fig. bo-
dziec, podnieta.
PUNGIGLIOSO, —SA, ad. ko-

lcy.
PUNGIMENTO, v.pugnimento.

PUNGITOIO, s. m. ocie.
PUNGOLARE, v.a. bó, ku,

uku, koln.
PUNGOLO, s. m. ocie. Ri-

calcitrare contro ii — , fig. prze-
ciwko ocieniowi wierzga. ==

fig. bodziec, podnieta.

PUNIBILE, ad. m.f. karalny.

PUNIGIONE, s. f. —mento, s.

m. karanie, kara.
PUNIRE, \\2i.\v.kara,ukara,
PUNITORE , s. ni. -TRICE,

s. f. który, która karze.
PUNIZIONE, s. f. karanie;

kara.
PUNTA , s. f. kolec, koniec o-

stry, ostrze. La— del naso, ko-

niec nosa. La — del desio, fig.

bodziec dzy. Avere alcuna cosa

sulla—della lingua, fig. v. lingua.

Star punta a punta, fig. kóci si
zb za zb, i na udry, koty

z kim drze. Menar di —, zra-
ni ostrzem.= ukucie, znak od
ukucia. = koniec czego, cypel.

Stare in— di piedi, sta na pal-

cach. Voltar le punte ad alcuno,

poróni si z kim. — di terra,

cypel ziemi. = pleura. = Punta

di soldati, bestiami, oddzia o-
nierzy, trzoda byda. = Parlar

per— , mówi wprost do kogo.

Volgendo suo parlare a me per

— , D. Purg. --= Pigliar la —

,

kwanie (o winie).

PUNTAGLIA, s. f. i bitwa,

walka. Tener la— , dotrzyma
kroku, stawimnie czoo. Ma
stetter poi così fino alla sera, per

mostrar di non ceder la — , Tas-

son. Secch.

PUNTAGUTO ,
—TA , ad. f

koczaty.
PUNTALE, s.m. sztyfcik przy

tasiemce. Puntale di fodero della

spada , skówka u dou pochwy
od szpady. ^ Puntale di fibbia,

trzpie.
PUNTALMENTE, av. od deski

do deski, od adoz.= ostrzem.
= razem.
PUNTAMENTO, s. m. Mar.

oznaczenie na karcie morskiej
miejsca w którem okrt znaj-
duje si na morzu. = Artigl.

celowanie dziaa.
PUNTARE, v. a. punktowa.

= wytkn na karcie morskiej
miejsce gdzie si okrt znajdu-
je. = Puntare i cannoni , wyce-
lowa dziaa. = wbi ostrze.
= usiowa, stara si.
PUNTATAMENTE, v. puntu-

almente.

PUN
PUNTATO,PUNTEGGlAT0, —TA,

p. ad. punktowany.= ctkoica-
ny, nakrapiany, kropkowaty.
E sulla groppa erano tutti pun-
teggiati di quattordici punti. Red.
Ins.

PUNTATURA, —zione, s. f.

PUNTEGGIAMENTO, S.m. punktua-
cya. [pala.

PUNTAZZA, s.f. ostry koniec
PUNTAZZO, s. m. klin, przy-

ldek, [wa.
PUNTEGGIARE, v. a. punkto-
PUNTEGGIATURA, s.f. na-

krapienie, kropkowanie.
PUNTELLARE , v. a. podpie-

ra. = fig. wspiera.
PUNTELLINO, s. m. dim.

podpórka.
PUNTELLO, s. m. podpora,

wsparcie.
PUNTERUOLO, s. m. szyde-

ko , szwajca
,
przetyczka. =

czerw ytny, woek.
PUNTIGLIO, s. m. sprzeczka

o drobnostki. = punkt honoru.
= dzika pretensya. Star sul —

,

niechcieodstpi od swych pre-
tensyi, niechcie ustpi komu
pierwszego kroku.
PUNTIGLIOSO —SA, ad. nie-

odstpujcy od swych pretensyi
w materyi honoru.
PUNTINO, s. m. dim. pun-

kcik. Tutto a — , wszystko jak
najlepiej

, jak najdokadniej.
PUNTISCRITTO, s. m. znak

na bielinie.
PUNTO , s. m. Geom. punkt.

= Punto (fermo), punkt, kro-
pka. — ammirativo , interrogati-

vo, znak wykrzyknienia , za-
pytania. = Far —

,
przesta,

skoczy.= chwila, moment.=
sk , trudno, kwestya

,
pyta-

nie. Questo è — legale, jestto

kwestya prawna. Qui sta o con-

siste il — , w tem tu sk. = ar-

tyku, punkt, paragraf instru-

kcyi i t. p. = stan, pooenie.
Essere in buon — , by tv do-
brem zdrowiu. In buono o in

mal — , szczliwie lub nie-

szczliwie. = cieg w szyciu.
= szew; haft; koronka. =
punkt (w kartach). Accusare il

— , liczy swe punkta. = Co-
gliere, corre al — , oszuka. =
Mettere in —, uporzdkowa,
przygotowa. In — , na pogoto-

iviu. Tenere in — , trzyma na
pogotowiu. = Punto per punto,

di punto in punto, od deski do
deski, od -a do z. E seguendo
narrò di punto in punto ciò che
per lui fatto Ruggier aveva, Ar.

Ori. Fur. = Di punto in bianco,

Artigl.rdzennie ; fig. wrcz,bez
ogródki. Dar nel — in bianco,

trafi do celu rdzennie.=A un
— presso , w sam czas. In un

PUR
—, razem. Col balenar tona in

un—, Petr.
PUNTO, — TA, p. ad. kuty,

ukuty.
PUNTO , av. z przeczeniem,

wcale nie, zgoa nic. — nieco,
troch. Punto punto , cho tro-
ch. Chi della pelle ha punto
punto cura, L. Lip. Malm. =
Punto punto , né — né poco,
locale nic. Non potendo preva-
lermi né — né poco della vista, è

forza eh' io aspetti ec. Gal. Leti.

PUNTONE, s.m. gruby ko-
niec. = ostrze.= av. ostrzem.
PUNTUALE, ad. m.f. pun-

ktualny.
PUNTUALITÀ, —tade, —ta-

te, s. f. punktualno.
PUNTUALMENTE, av. pun-

ktualnie.

PUNTURA , s. f. —etta, dim.
kucie, ukucie. = Fig. dotkli-

wo, dolegliwo. = przytyk,
przycinek. [czaty.

PUNTUTO, —TA, ad. ko-
PUNZECCHIARE , v. a. ku,

uku, koln. — col gomito,
szturcha , trca okciem. =
kropkowa, nakrapia. = po-
budza, podnieca.
PUNZECCHIATURA, s. f. ku-

cie, ukucie.=kropkowanie,na-
krapiauie.
PUNZELLAMENTO, s.m.ku-

cie, ukucie. == fig. pobudzanie,
podniecanie. [re.

PUNZELLARE, v. punzecchia-
PUNZIONE, s. f. kucie.
PUNZONE, s. m. szturcha-

niec. = patryca, litera na wy-
wrót w stali wyryta, któr po-
tem w miedzi wybijaj i przez
to matryc lub macic formuj.
= V. TORSELLO.
PUPAZZO, s. m. dzieciuch,

smerda, mokos. Ma a queste
donne, che piace e che garba in

que' lor mostaccini da pupazzi ?

Fort. Rice.

PUPILLA , s. f. renica. Te-
ner conto di checchessia, come
della— degli occhi, strzedz cze-
go jak renicy w oku.= v. pu-
pillo, [ciski.
PUPILLARE , ad. m. f. siero-
PUPILLETTA, —luzza, s. f.

dim. reniczka.
PUPILLO, —LA, s. sierota

pod opiek.
PURAMENTE , av. czysto,

szczerze, po prostu.
PURCHÉ, av. byle tylko.

PURE , partykua zwana ripie-

no, nie tumaczy si zazwyczaj na
polskie. Or pure avvenne un dì,

ec. owo zdarzyo si pewnego
dnia,i t.d.E glielo raccomandò
pure assai, i bardzo mu go pole-
ci.= av. e cong. take, tez, tu-

dzie. = tylko. E vidile guardar



PUR
per maraviglia pur me, D. Purg.
Pur ier mattina,dopiero wczoraj
rano.Non pure... ma,me tylko...

ale. = jednak, atoli, wszelako.
= Non... pure, nawet nie. Non
sapere pure, nawet nie wie-
dzie. = Se pure, jeeli nawet,
chocia nawet. E se egli si pur
confessa , i suoi peccati son tan-

ti, ec. Pur troppo, a nadto,
bardzo dobrze. = pewnie, nie-

wtpliwie. Conscienza fusca , o
della propria o dell' altrui ver-

gogna pur sentirà la tua parola
brusca, D. Par.
PURETTO, —TA, purello,—

la, ad. czysty. Vino puretto,

wino czyste.

PUREZZA, s. f. czysto.
PURGA, s. f. przeczyszcze-

nie. = pi. V. PDRGAGIONE.
PURGACAPO , s. m. proszek

na kichanie.

PURGAGIONE, s. f. —mento,
s.m.czyszczeni, oczyszczenie.
— de' peccati , fig. oczyszczenie
z grzechów.^ Mestruali purga-
gioni , czyszczenia miesiczne.
PURGANTE , ad. e s. m. czy-

szczcy. = lekarstwo na prze-
czyszczenie . =» dusza pokutu-
jca w czyscu.
PURGARE, v. a. e n. czyci,

chdoy. =fig. oczyci, uiool-

ni od winy. = Purgare gl' in-

dizj, oczyci si z zarzutu. —
il debito, spacicz dugu.=
da na przeczyszczenie. = v.

r. przeczyci si.
PURGATAMENTE,av. czysto,

poprawnie.
PURGATIVO, —VA, ad. prze-

czyszczajcy.
PURGATO, —TA, p. ad. oczy-

czczony, przeczyszczony i t.d.

— Fig. czysty, poprawny (o

stylu). = Orecchie purgate, de-
likatne uszy.
PURGATÒRE , s. m. czyci-

ciel. = folusznik.
PURGATORIO, s.m. czyciec.

-» fig. czyciec, mka.
PURGATORIO, —RIA, ad.

czyszczcy. [sci.

PURGATURA, s. f. nieczysto-
PURGAZIONE, s. f. przeczy-

szczenie. = oczyszczenie si
z zarzutu. — lekarstwo na
przeczyszczenie. — pi. v. pur-
gagione. [purgans.
PURGHETTA, s. f. dim. lekki
PURGO, s.m. folusz.
PURIFICARE , v. a. czyci,

oczyci. = sprawdzi. = v. r.

oczyci si.
PURIFICATOIO, s.m. chustka

do wytarcia ^ielicha po ko-
munii.
PURIFICAZIONE, s. f. oczy-

szczenie. = oczyszczenie N.
Panny.

PUT
PURITÀ, —TADE, —TATE, S. f.

czysto, niewinno.— di scrit-

tura , czysto stylu.

PURITANO, s.m. purytan

,

surowy kalwin szkocki.
PURO, —RA, ad. czysty,

szczery. — fig. czysty , niepo-
kalany. = czysty, jasny.
PURPUREO, —REA, ad. pur-

purowy. = okryty purpur.
PURULENTO, —TA , ad. ro-

picy si. [si.

PURULENZA, s.f. ropienie
PUSIGNARE , v. n. je po

wieczerzy.
PUSIGNO, s.m. jedzenie po

wieczerzy. [bojaliwie.
PUSILLANIMAMENTE , av.

PUSILLANIMITÀ, —tade, —
tate, s. f. sabo serca, zaj-
cze serce.

PUSILLANIMO, —MA,—me,
ad. maego serca, bojaliwy,
lkliwy.

,
[licho.

PUSILLITÀ , s. f. mao ,

PUSILLO, —LA, ad. malu-
chny. = pody, lichy.

PUSTULA, —ola, s. f. bbel,
pryszcz.
PUSTULETTA ,

—twa , s. f.

dim. bbelek, pryszczyk.
PUTATIVO, —VA, ad. do-

mniemany (o ojcu).

PUTENTE , PUTOLENTE , PUTI-

DO , —DA , PUTIGLIOSO , —SA , f
ad. mierdzcy. [tor.

PUTIDORE , s. m. smród, fe-
PUTIRE , v. n. ir. mierdzie.

Sarei mai io che putessi , che voi

mi guardate così fiso ? Lasc. Nov.
PUTREDINE, s.f. zgnilizna.
PUTREDINOSO, —SA, ad.

gnijcy. [v. n. gni.
PUTREFARE , v. a. gnoi. =
PUTREFATTEVOLE ,

—tibi-

le, ad. m. f. ulegajcy zgni-
linie.
PUTREFATTIVO , —VA , ad.

gnojcy (o maciach).
PUTREFAZIONE, putrescen-

za , | s. f. gnicie; zgnilizna.
PUTRIDAME ,

—dÙme , s. m.
zgnilizna. [zgni.
PUTRIDIRE , v. n. ir. gni

,

PUTRIDITÀ, v. putredine.
PUTRIDO, —DA, ad. zgniy.
PUTTA, s. f. j kurwa. Contr'

a' tuoi fondatori alzi le corna
,

putta sfacciata (Roma), Petr. =
córka, dziewczyna. Tre putte

fanno un mercato
,
prov. v. mer-

cato.

PUTTA, s. f. sroka gadajca.
scodata , fig. szczivany lis

,

chytry szpaczek.
PUTTANA, s. f. kurwa.
PUTTANACCIA,s.f.peg. kur-

wisko.
PUTTANEGGIARE, v.n. prze-

stawa z kurwami. = kurwi
si. = G. e M. Vili, nadska-
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kiwa
, przypochlebia si. —

frymarczy godnociami ko-
cielnemi dla przypodobania
si panom wieckim. Di voi pa-
stor s' accorse il Vangelista, quan-
do colei (la Chiesa) che siede so-

vra 1' acque — co' regi a lui fu
vista, D. Inf. v. simoneggiare.
PUTTANEGGIO , s. m. ku-

rewstwo ; latanie za kurwami.
PUTTANESCO, —CA, ad. ku-

PUTTANÌA, PUTTANERÌA , S. f.

puttanesimo ,
—nismo , s. m. ku-

rewstwo, [wiarz.
PUTTANIERE , s. m. kur-
PUTTELLA,PUTTiNA,s.f. dzie-

wczynka, [piec.

PUTTO, PUTTiNO, s.m. cho-
PUTTO, —TA , ad. Gli occhU

putti , D. Inf. oczy kurewskie.
PUZZA, s.f. ropa.*=v. puzzo.

PUZZARE , v. n. mierdzie.
PUZZO, s.m. smród, fetor.

PUZZOLA , s. f. radzaj mró-
wJii.= rodzaj grzyba. = Zool.

tchórz.
PUZZOLENTE , puzzevole , f

ad. m.f. mierdzcy. = pluga-

wy, paskudny. [dzcy.
PUZZOSO, —SA , ad. mier-
PUZZURA, s. f. smród, fetor.

= plugastwo, paskudztwo.

QUA , av. tu. Qua e là , tu i

tam ; tdy i tamtdy ; to i owo.
Di qua , z tej strony ; na tym
wiecie ; przed ( co do cza-

su). Più non si desta di qua dal

suon dell' angelica tromba, D.

Inf. Di qua del fiume, z tej stro-

ny rzeki. Al di qua e al di là ,

z jednej i z drugiej strony. Di
qua, di là, di sii, di giù, ze wszy-
stkich stron. In qua , z tej stro-

ny; dotd, do tej chwili. Da
indi in «qua , odtd , od tego
czasu , nadal.
QUACCINO, s. m. podpaek,

podpomyk. [tularz.
QUADERNACCIO , s. m. rap-
QUADERNARIO, —nale, s.

m. czterowiersz.
QUADERNO, s. m. sextem,

zeszyt. — di cassa , ksiga kas-
sowa.= kwatern , gdy obie ko-

ci rzucone odkryj po cztery
punkta. = kwatera w ogro-
dzie. = libra papieru.
QUADRA , s. f. wiartka o-

krgu kola. = Dar la — drwi,
artowa.
QUADRABILE, ad.m. f. kwa-

drujcy z czem.

2U
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QUADRAGENARIO, —RIA,

ad. czterdziestoletni. [ma.

QUADRAGESIMA, v. quaresi-

QUADRAGESIMALE, ad.m.f.

wielkopostny.
QUADRAGESIMO, —MA, ad.

czterdziesty. [tura.

QUADRAMENTO, v. quadra-
QUADRANGOLARE, ad.in.f.

czworoktny.
QUADRANGOLO, s.m. Geom.

czworokt , czworobok.
QUADRANTE , s. m. Geom. e

Astr-, kwadrans, wiartka o-

krgu kola podzielona na 90°.

= cyferblat.

QUADRARE, v. a. nada for-m kwadratow. = v. n. kwa-
drowa, podoba si. Queste
ragioni non quadrarono ad alcu-

ni , Davil. Stor. = przypada
do twarzy, dobrze lee. — a

capello, lee jakby ula.
QUADRARO , s. m. handlu-

jcy obrazami.
QUADRATAMENTE, w.kwa-

dratowo.
QUADRATINO, s.m. Stamp.

kwadracik. [drat.

QUADRATO, s.m. Geom. kwa-
QUADRATO, —TA, ad. kwa-

dratowy. Arit. Numero qua-
drato , kwadrat , liczba po-
wstajca z rozmnoenia sa-
mej przez si. Radice quadrata
o quadra, pierwiastek kwadra-
towy. = Aspetto quadrato, Astr.

v. quadratura. Nell'aspetto qua-
drato dell' emisfero lunare espo-

sto agli occhi nostri ne è la metà
illuminata, Gal.Lett.=Quadratì,
cztery zby przednie konia

,

dwa dolne i dwa górne.
QUADRATRICE , s. f. Geom.

linia krzywa majca suy
do kwadratury kola.

QUADRATURA , s. f. Geom.
kwadratura koa. = Astr. kwa,-

dra , odlego jednego planety
od drugiego na 90° , np. xiy-
ca od soca.
QUADRELLARE, v. saettare.

QUADRELLO, pi. m. —LI,f.

—LA , s. m. strzaa kuszna ,

grot ,
pocisk. = cega , tafla

kwadratowa , kafel. = pyt
marmuru. =^rodzaj sitowia.
QUADRERIA, s. f. zbiór o-

brzów.
QUADRETTINO , s. m. na-

czyko szklanne. = dim. obra-
zek.
QUADRETTO, s. m. dim. ce-

gieka kwadratowa. — obra-
zek, [lecie.

QUADRIENNIO, s. m. cztero-
QUADRIFORME, ad. m. f. po-

dobny do kwadratu.
QUADRILATERO, —RA , ad.

czworoboczny, = s. m, czwo-
robok.

QUA
QUADRILUNGO, s. m. Geom.

czworobok poduny.
QUADRIMESTRE, s. m. prze-

cig czterech miesicy.
QUADRINOMIO, —MIA , ad.

e s. Alg. formua algebraiczna
ze czterech wyrazów.
QUADRIPARTIRE , v. a. po-

dzieli na cztery czci.
QUADRIPARTIZIONE , s. f.

podzielenie na cztery czci.
QUADRISILLABO, —BA , ad.

czterozgoskowy. [e.
QUADRIVIO,s. m.czworodro-
QUADRO, s. m. Geom. kwa-

drat. A quadri , a quadretti
,

w kostki, w kratki. ** Pitt. o-
braz. = Quadri , kwatery iv o-

grodzie. = dzwonka (w kar-
tach). = f stó jadalny. Avendo
tatto intorno al letto accomodare
un quadro... cenò allegramente

,

Lasc. Nov. = ad. kwadratowy.
Radice quadra

,
pierwiastek

kwadratowy. == gupi. = A.

braccia quadre, fig. suto, obficie.

QUADRONE , s. m. accr. du-
y obraz. = gatunek grubego
pótna. = pochodnia z biaego

QUADRUCCIO, s. m. cega.
QUADRUPEDE, —do, ad. e

s. czworonony, zwierz czwo-
ronone.
QUADRUPLICARE , v. a. po-

mnoy przez cztery, da
w czwórnasób..— v. n. pomno-y si w czwórnasób.
QUADRUPLICATAMENTE

,

av. w czwórnasób.
QUADRUPLICAZIONE, s. f.

pomnoenie przez cztery.
QUADRUPLICITÀ , s. f. po-

czwórnoc.
QUADRUPLO,—PLA, qua-

druplice, ad. czterokrotny, po-
czwórny.
QUAENTRO,av. tu wewntrz.
QUAGGIÙ, quaggiuso, av. tu

ila dole , tu na dó. = na tym
wiecie, na tym padole paczu.
Ma la sua voce ancor quaggiù
rimbomba , Petr.

QUAGLIA, s. f. przepiórka.
Spennar la — senza farla stril-

lare, prov. v. GAZZA.
QUAGLIAMENTO, s.m. —tu-

ra, s. f. zsiadanie si mleka.
QUAGLIARE, v. n. zsiada

si, krzepn.
QUAGLIERE, —ri, s. m. wa-

bik na przepiórki.
QUAGLIO, s. m. Ornit. chró-

ciel, derkacz. = laz io ciel-

ciu, podpuszczka (kivas zwie-
rzcy lub rolinny od którego

si mleko zsiada).

QUAL, skró, z quale.

QUALCHE, ad. pron. m. f. in-

decl. jaki, niejaki, pewny. —
cosa, co. Dopo— tempo, po nie-

QUA
jakim czasie. — arcano qui si

nasconde, jaka tajemnica tu

si ukrywa. = którykolwiek,
jakikolwiek.— la cagione si sia,

jakakolwiek tego przyczyna.
QUALCHEDUNO, qualcuno,—na, ad. e s. kto, pewna oso-

ba, jaki, jaka.
QUALCOSA, s. f. co.
QUALE, pron. relat. m. f. któ-

ry, jaki. Gli uomini i quali (che)

voi amate, ludzie których ko-
chasz. II servo al quale (a cui )

date la preferenza, suga które-

mu dajesz pierwszestwo. Qual
io fui tu sei, qual io son tu sarai,

jakim ja byem takim ty jeste,
jakim ja jestem takim ty b-
dziesz.Non so qual idea mi viene

in testa, nie wiem jaka myl
przychodzi mi do gowy. Egli è

meglio tale quale, che senza nul-

la stare, prov. lepszy rydz jak
nic. Qual rabbia ! co za szale-
stwo! Qual tumulto è questo?

coto za zgiek? Quale ampia ma-
teria al mio pennello ! Pind. Ma
con qual fasto il disse, con qual

fierezza! Met.=kto, ktokolwiek.
Folle è qual crede che per suoi

consigli rimuover possa 1' ordine

del cielo, gupi kto mniema i t.d.

= Quale... quale, jeden... dru-
gi, ten... inny. Qual se n'andò in

contado, qual qua e qual là, je-

den odszed na wie, drugi tu,

inny tam. Qual presso a fonte

canta con dolce e dilettoso stile
;

qual d'un arbore all'ombra, e

qual d'un monte, o gioca, o dan-

za, Ar. Ori. Fur. Qual torna a
casa, e qual s'annida in selva,

Petr. = s. m. jako, przymiot,
wasno. E vidi '1 buon accogli-

er del quale, Dioscoride dico,

(który pisa o wasnociach ro-

lin it.p.), D.lnf.
QUALIFICARE, v.a. kwalifi-

kowa, uzna, nazwa. = ty-

tuowa.
QUALIFICATO, —TA, p. ad.

v. qualificare. — Persona quali-

ficata, osoba znakomita,
QUALIFICATORE, s. m. kwa-

lifikator, dawny urzdnik .
inkwizycyi w Hiszpanii.
QUALIFICAZIONE, s. f. kwa-

lifikacya, uznanie, osdzenie
rzeczy za tak a tak, nazwa-
nie tak a, tak. — tytu.
QUALITÀ, —TADE, —TATE, S.

f. jako. = wasno, przy-
miot, zaleta. — stan, tytu,
stopie osoby.
QUALITATIVO, —VA, ad. o-

znaczajcy przymiot.
QUALMENTE, av. jak, jakim

sposobem.
QUALORA, av. gdy, ile razy.
QUALSISIA, qualsivoglia, ad.

jakikolwiek,ktorykolwiek,Q\xa\-



QUA
sivoglia cosa, cokolwiek bd.
Stimai più Ponor mio che qualsi-

voglia cosa del mondo, Ver. N.B.
QUALUNO, V. QUALUNQUE.
QUALUNQUE, ad. m.f. indecl.

ktokolwiek, którykolwiek, jaki-

kolwiek, kady. Sappia— il mio
nome dimanda, ch'io mi son Lia,

D. Purg. Mandami in — tempo,
in— luògo il tuo ritratto, U.Fosc.
— animale alberga in terra....

tempo da travagliare è quanto è

il giorno, Petr. — altro, ktokol-

wiek inny. — sia, ktokolwiek
bd. — ora, volta, ilerazy.
QUALVOLTA, av. ile razy.
QUANDO, cong. e av. gdy,

kiedy.= czasem. Quando a pie,

e quando a cavallo, czasem pie-

choto, a czasem konno. Di quan-

do in quando, od czasu do cza-
su, kiedy niekiedy. = Quando
che sia, kiedykolwiek bd.
QUANDOCHÉ, cong. gdy, kie-

dy, zamiast e.
QUANDUNQUE, av. ile razy.
QUANQUAM, s. m.lat. Fare il

— , stare in sul— , nadawa so-
bie jakie ziiaczenie.

QUANTITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. ilo, wielko. = ilo, li-

czba.= mnóstwo, wiele czego.
= iloczas.

QUANTITATIVO, —VA, ad.

zawierajcy pewn ilo.
QUANTO, —TA, ad. jak wiel-

ki, jaki, iii. = Z zapytaniem :

ile,jak dawno,jak daleko.Quan-
to danaro, quanti libri

,
quante

persone? ile pienidzy, i t.d.?
Quant' è che tu venisti? D. Purg,
jak dawno przyszede? Quan-
to c' è di qui a...? jak daleko
ztd do...?=Tutti quanti, wszy-
scy ile ich tylko jest.= s. m.ile,

ilo.=Q\ianto,av.ile,jak wiele,
wszystko co. — occhio può ve-
der, wszystko co moe widzie
oko.— può piacere allo sguardo,
wszystko co moe podoba si
oku. Quanto... tanto, ile... tyle.— i suoi trionfi lo innalzarono
sopra ciascuno, tanto si compiac-
que discendere alla eguaglianza
comune, Ver. N. R. — egli più l'

ama... tant'ella odia più lui, Ar.
Ori. Fur. = tak dugo jak. «=

Quanto a me, ec. co do mnie, i t.d.

=-Quanto prima,jaknajprdzej,
jak najrychlej.

QUANTOCHÈ, cong. chocia.
== V. QUANTO.
QUANTUNQUE, ad. m. f. in-

decl. zamiast quanto, ile ; ile

tylko, co tylko. In te s' aduna —
in creatura è di bontade.= jaki-
kolwiek.
QUANTUNQUE, cong. lubo,

chocia, aczkolwiek. = av. ile,

jak wiele. [dzieci.
QUARANTA, s. num. czter-

QUARANTAMILA, s. num.
czterdzieci tysicy.
QUARANTANA, s. f. przecig

czterdziestu dni.

QUARANTESIMO, —MA, ad.

czterdziesty.
QUARANTINA, s.f. czterdzie-

stek. — kwarantana. Far —

,

odbywa kwarantan.
QUARANTORE, s. f. pi. czter-

dzieslogodzinne naboestwo.
QUARANTOTTO, s. num.

czterdzieci om.
QUARE, av. e s', lat. dla cze-

go, przyczyna. Non sine—, nie
bez przyczyny, nie bez ale.

QUARESIMA, s.f. wielki post.

QUARESIMALE, ad.m.f. wiel-
kopostny.^ s.m. kazanie wiel-
kopostne.
QUARTA, s. f. Astr. wiartka

obwodu koa, czyli trzy znaki
zodyaku. — Yaa di — , wypa-
ta komu figla.

QUARTANA, s. f. —naccia,

peg. —ella, dim. czwartaczka
(febra).
QUARTANARIO, —RIA, ad.

e s. majcy czwartaczk.
QUARTATO, —TA, ad. sze-

roki w krzyach. = wierto-
wany.
QUARTERONE,s. m. kwadra

xiyca.
QUARTERUOLA, s. f. wier

korca zwanego Staio. [man.
QUARTERÙOLO , s. m. licz-

QUARTETTO, s. m. Mus.
kwartet.
QUARTIATO, —TA, ad. szla-

chcic majcy zapenione wszy-
stkie cztery wiartki tarczy
swego herbu, szlachcic z dzia-
da pradziada.
QUARTICELLO, s. m. kwa-

dransik.
QUARTIERE, s. m. wiartka,

wier. = kwarta, cz mia-
sta. =± mieszkanie, pokoje. =
kwatery wojskowe. — d' estate,

d' inverno, lee letnie, zimowe.
Tener — , stare a —, sta na
kwater-ach.—p'ar-don. Chiedere,
dar — , prosi o pardon, da
pardon: da kwatery, da
kwater.
QUARTIERMASTRO, s. m.

kwatermistrz. = podoficer
w marynarce. \papieru.

QUARTINO, s. m. wiartka
QUARTO, s. m. wiartka,

wier. = wier korca, v.

quarteruola. = wiartka tar-
czy herbowej. = format wiar-
tkowy, kwarto. = Quarto della

casacca, poa sukni. = Quarto
della luna, kwadra xiezyca. s=*

Quarto d'ora, kwadrans.
QUARTO,—TA, ad. czwarty.
QUARTODECIMO, —MA, ad.

czternasty.
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QUARTOGENITO, —TA, ad.

czwarty syn, czwarta córka.
QUARTUCCIO,s.m.l/64cz

korca zwanego staio. -= miara
wina, 1/4 flaszki.
QUARZO, s. m. Min. kwarc.
QUASI, quasimente, av. jak-

by, praioie, niby, naksztat.
QUASIMODO, s. m. niedziela

przewodnia.
QUASSÙ, quassuso, av. tu na

górze.
QUATERNARIO, s. m. v. qua-

dernario. =* ad. czworaki, pa-
czwórny.
QUATERNITA, s. f. cao

zoona ze czterech czci.
QUATTAMENTE, av. milcz-

kiem, cichaczem.
QUATTO,—TA, quattone, ad.

przyczajony. Quatto quatto
,

quatlon quattone, cichuteko,
dybkiem, chykiem.
QUATTORDECIMO, —dicesi-

mo, —ma, ad. czternasty.
QUATTORDICI,s.num. czter-

QUATTRIDUANO, —NA, ad.

czterodniowy , czterodzienny.
Simile alla luna quatriduana

,

Gal. Létt. = zmary i pogrze-
bany od czterech dni [azarz).
QUATTRINATA, s. f. to czego

mona dosta za kwatryna,'v.
quattrino.

QUATTRINO, s. m. kwatryn,
pieniek miedziany, 1/5 kra-
cyi, prawie grosz polski. Non
aver un — , un becco di—, nie

mie grosza przy duszy. Fino
ad un—,co do grosza. — rispar-

miato due volte guadagnato, prov.
oszczdno lepsza od zysku.
pi. Quattrini, grosze, pienidze.
QUATTRINUCCIO, —nello,

s. in. dim. szelek.
QUATTRO, s. num. cztery.=

Andare in — , chodzi na bay-
ku, raczkowa. Far — passi,

mangiar — bocconi , uj kilka
kroków, przeksi troch. Es-
ser quattro e quattr' otto,jaA; dwa
a dwa cztery. A — , av. suto,

obficie.=Quattro tempi, quattro
tempora, suchedni. = Non dir

quattro se non l'hai nel sacco,

prov. nie mów hyc póki nie
przeskoczysz, przed niewodem
ryb nie trzeba owi.
QUATTROCENTO, s. num.

czterysta. [ry tysice.
QUATTROMILA, s. num. czte-

QUEGLI, pron. dimost. uy-
wa si tylko mówic o mczy-
nie, i stoi zawsze bez rzeczo-

wnika , ten , tamten. Questi fa

remi , e — volge sarte , ten robi
wiosa, a tamten zwija liny.

— vuole una, e questi ne vuole

un' altra , tamten chce tego a
ten czego innego. Ed io altresì
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son nata per madre di — da Val-

lecchio , Bocc. —
,
perplesso nel

rimirarla , taceva , Ver. N. R.
QUEI, skróc. que', v. quegli.

Quei fu al mondo persona orgo-
gliosa , D. Inf.

QUEL, skróc. z quello , uy-
wa si przed wyrazami zaczyna-
jacemi si od spógoski wyjwszy
S , ten, Quand' era in parte altr'

uomo da quel eh' i' sono , Petr.

Quel che , to co. Quel eh' è peg-
gio, co gorsza. Fa quel che vuoi,

rób co chcesz. Non è bel quel

che è bello, ma quel che piace ,

nie to pikne co pikne , lecz co

si podoba. Il pazzo non si sa

mai quel che vuole , Fort. Rice.

S' amor non è, che dunque è quel

ch'io sento? Petr. = Per quel

che, o ile. Così
, per quel eh' io

me ne sappia, stimo.... Ar. Ori.

Fur. = Quel che si sia, Quel-
chesisia, jakkolwiek bd , co-

kolwiek. — s. m. Quel d' altri
,

cudze. = Quel, ocienny kraj ,

pogranicze. Questo trifoglio si

trova oggi copioso nell' Elba , e

in quel di Pietrasanta.

QUELLO, —LA, pron. dimost.

tamten , tamta ; ów, owa ; ten,

ta. Uno di quelli libri, jedna
z tamtych ksiek. Tutto quel-

lo che potrò fare , wszystko to

co bd móg zrobi. Quello di

cui m'avete parlato, to o czem
mi mówie. Essa, udito quello

che le diceva il fratello, prorup-
pe in amarissimo pianto , ona

,

usyszawszy co jej mówi brat,

zalaa si gorzkiemi zami.
La novità di quello spettacolo e

la egregia maestosa natura di

quelle immense selve, laghi e di-

rupi moltissimo mi trasportava-

no, Alf. Vit. =Z imionami o-

sób lub w ich zastpstwie. Narrai

a quel grande Italiano la storia

della mia passione, U. Fosc. Si-

re , io sono stato quello che ho
promosso tutto questo affare

,

Car. Lett. Queir è Giasone , e

queir altra è Medea, Petr. = In

quello, in quella , av. tym cza-
sem, gdy si to dziao lub dzie-
je. = Quelle , s. f. pi. Far —

,

Buon. Fier. loyrabia figle ;

wykrzywia gb. Dari di —
,

drwi , artowa.
QUERCETO , s. m. dbrowa.
QUERCIA, s. f. db. Far —,

pop. stan na gowie , do gó-
ry nogami. [wy.
QUERCINO,—NA, ad. dbo-
QUERCIUOLA , s. f. —lo, —

etto , s. m. dim. dbek , db-
czak. Far querciuola , v. quer-
cia. Mandare alcuno a far quer-
ciuolo , zabi kogo. ~ Quer-
ciuola , v. camedrio.
QUERELA, s. f. skarga, na*

QUI
rzekanie, ualenie, lament, j-
ki , plcz. = Porre , dar — ad
alcuno , zanie na kogo skar-

g do sdu.
Querelante , ad. m.f. que-

relatore ,
—trice , s. skary-

cie, powód.
QUERELARE, v. a. skary,

obaowa.= v. r. skary si,
ali si.
QUERELATORE, —RIA, ad.

tyczcy si oskarenia, [jacy.
QUERENTE , ad. m. f. pyta-
QUERIMONIA, s. f. al, u-

skaranie si, narzekanie.
QUERULO, —LA , ad. ao-

sny, paczliwy. = czsto si
alcy, utyskujcy.
QUERULOSO, quereloso, —

sa , ad. aosny, pacziwy.
QUESITO, s. m. pytanie.
QUESTI

,
pron. dimost. m. u-

ywa si gdy jest mowa o m-
czynie , i stoi zawsze bez rze-

czownika , ten , ten czowiek.
Chi è — che mostra il cammi-
no ? D. Inf. — cinge la toga , e

quei la spada , Cast. Nov. — è

colui , che va schernendo il dì e

la notte la mia persona ;
— è que-

gli il quale, ec. Fir. As. = Zast-
puje czasem imiona zwierzt.
Questi (leone) parea che contra

me venisse, D. Inf.

QUESTIONARE , ec. v. qui-

STIONARE , ec.

QUESTO,—TA,pron. dimost.

ten, ta. Questo garzoncello s' in-

cominciò a dimesticare con que-
sto Federigo, Bocc. Accogli que-

sti miei versi
,
przyjm te moje

wiersze. Vorrei vendere questa

mia casa, chciabym przeda
ten mój dom. = Questo, to. Che
vuoi dir questo ? co to znaczy ?

Può esser questo? czy to by
moe ? = In questo , in questa

,

in questo mentre, in questo mez-
zo , in questo stante , tym cza-
sem, gdy si to dzieje. = Con
tutto questo, z tern wszystkiem.
QUESTUAZIONE , s. f. kwe-

stowanie, [nie.

QUETAMENTE, av. spokoj-
QUETARE , v. a. zatrzyma,

zastanowi. = uciszy, uspo-
koi. = v. QUITARE. = v. n. e r.

zatrzyma si, stan; odpo-
cz ; uciszy si, uspokoi si.
QUETO , —TA , ad. cichy

,

spokojny. L' aria era queta , e

di vapori sgombra , Mont. = u-

spokojony. Allor fu la paura un
poco queta, D. Inf.

QUI , av. tu. Qui mi sto solo
,

Petr. Di qui , std. Qui e qua ,

tu i tam. Per qui, tdy. Fin qui,

dotd. Qui... qui, tu... tam.
Qui cantò dolcemente , e qui s'

assise
,
qui si rivolse , e qui rat-

tenne il passo , ec. Petr. = Da

qui
i qui innanzi, odtd, nadal, na-
przyszo. Da qui a otto dì ,

od dzis za osm dni. Da qui a

poco, wkrótce, niebawnie.
QUIA, Stare al quia, uspo-

koi si. State contenti, umana
gente , al quia , D. Purg. po-
wstrzymajcie si od badania
przyczyn. = Ma venghiamo al

quia, Red.Letl. ale przystpmy
do rzeczy. . [wntrz.
QUICENTRO, av. tu we-
QUICI , av. tu oto.

OUICIRITTA, v. QUIR1TTA.

QUIDITA, —TADE, —TATE,
s. f. (quid est) , istota rzeczy.
Fai come quei che la cosa per

nome apprende ben; ma la sua

quiditate veder non puote,D. Par.
QUIDITATIVO, —VA, ad. sta-

nowicy istot rzeczy.
QUIESCENTE, ad. m. f. spo-

czywajcy.
QUIESCERE , v. n. lat. spo

czywa. [nie.

QUIETAMENTE , av. spokoj-
QUIETANZA, v. quitanza.

QUIETARE, v. quetare.

QUIETATIVO , —VA , ad. w-

spokajajcy. [jenie.

QUIETAZIONE , s. f. uspoko-
QUIETE , s. f. spoczynek. =

pokój, spokojno, cisza.

QUIETISMO, s.m. kwietyzm,
zupena nieczynno ducha
z zaniedbaniem uczynków.
QUIETISTA, s. m. eccl. kwie-

tysta.

QUIETO,—TA, ad. cichy, spo-

kojny. Tempo, mare quieto, czas

spokojny, morze spokojne. =
cichy, spokojny, nie burzcy
ìiiczyjej spokojnoci. = av. ci-

cho, spokojnie. Star quieto, za-

chowa si spokojnie.

QUILIO , av. Cantare in —

,

piewa piskliwym dyszkan-
tem.
QUINAMONTE , av. tam opo-

dal na górze.
QUINARIO, s. m. skad pi-

ciu rzeczy lub piciu liczb.

QUINAVALLE , av. tam opo-

dal na dole.

QUINCI , av. std. — e quin-

di , std i zowd. L' un — il

punge , e 1' altro quindi afferra,

Ar. Ori. Fur. — tdy. Quinci

non passa mai anima buona , D.

Inf. = poezem ,
potem. Quinci

rivolse in ver lo ciel il viso, D.

Par. = dla tego, przeto. = Da
quinci innanzi , odtd , nadal,

na przyszo. \o.

QUINCIOLTRE, av. tu naoko-
QUINDECAGONO, s.m.Geom.

pitnastobok, pitnastokt.
QUINDECIMO, quindicesimo,

—ma , ad. pitnasty.
QUINDI , av. ztamtd. Vengo

da Napoli e — sono
,
przyby-
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wam z Neapolu i ztamtd je-

stem. = tamtdy. Alberto aper-

se una finestra e quindi si

gettò nell' acqua , Bocc. = po-

tem, poczem. Una sua sorella

giovanetta gli die per moglie , e

— gli disse , Bocc. = std, prze-

to , dla tego. — parliamo e —
ridiam noi , D. Purg. = odtd,
od tego czasu. — a pochi dì , od
owego czasu za kilka dni. Di
— innanzi, odtd, nadal, na
przyszo.
QUINDICI, s. num. pitna-

cie. Il dì — del mese
,
pitna-

sty dzie miesica.
QUIND' OLTRE

, quinoltre ,

av. lam gdzie, w tamtych
stronach.
QUINGENTESIMO,—MA, ad.

pisetny.
QUINQUAGENARIO, —RIA,

ad. pidziesitletni.
QUINQUAGESIMA, s. L nie-

dziela zapustna. = Zielone-
witki.
QUINQUAGESIMO, —MA, ad.

pidziesity.
QUINQUENNALE, ad. m. f.

picioletni, trwajcy lat pi,
lub przypadajcy co lat pi.
QUINQUENNIO, s. m. picio-

QUINQUESILLABO,—RA,ad.
piciozgoskowy.
QUINTA, s. l'. Mus. kwinta,

przedzia piciu nót po sobie

idcych.
QUINTADECIMA, s.f. penia.
QUINTALE, s. m. cetnar.
QUINTANA, s. f. osoòa dre-

wniana do której gonili wi-
czcy siew konnych turniejach.

Questa gente non era da giostra-

re alla —, Tasson. Secch.

QUINTAVOLO, s. m. pra-
dziad pradziada.
QUINTERNO, s. ra. —etto,

dim. zeszyt z piciu kartek.

QUINTESSENZA , quinta es-

senza, s. f. najczystszy extrakt.
= sama istota, tre. Cercarla
— d' alcuna cosa, zgbia co.

QUINTETTO,s.m. Mus. kwin-
tet.

QUINTO, —TA, ad. pity. —
s. ni . pita cz.= av. popite.
QUINTODECIMO , —MA , ad.

pitnasty.
QUINTUPLICARE, v. a. wpi-

ciornasób pomnoy.
QUINTUPLO, —PLA, ad. po-

pielny, picioraki.
QUI PRO QUO, s. m. omyka,

wzicie jednego za drugie.
QUIRINALE, ad. e s. m. góra

Kwirynalska
, jedna z gór

rzymskich , na której Romulus
mia koció, dzi Monte Cavallo

z paacem papiezkim.
QUIRITTA, av. tu wanie.

RAB
QUISQUIGLIA, quisquilia,s.f.

miecie, gagany które si wy-
rzucaj na ulic. = fig. pi. dro-

bne rybki. [vole.

QUISTIONALE, v. quistione-

QUISTIONAMENTO, quistio-

neggiamento, s. m. sprzeczka.
QUISTIONARE ,

quistioneg-

giare, v. n. sprzecza si.
QUISTIONATORE , s. m. —

TRICE, s. f. sprzecznik, kó-
tniarz.
QUISTIONCELLA, —cina, s.

f. dim. mae pytanie, maa
sprzeczka.
QUISTIONE, s. f. sprzeczka,

kótnia, spór , zwada. Aver—

,

mie zajcie , zatarg , spór
z kim. = pytanie, zapytanie.
Far — , zada pytanie. — wt-
pliwo. Mettere in —

,
poda

w wtpliwo. — sprawa, pro-
ces. Essere in —

,
praioowa si.

QUISTIONEVOLE, ad. m. f.

sporny.
QUITANZA , s. f. cessya. =

kwit.

QUITARE , v. a. kwitowa.
QUIVI, av. tam.
QUOTA, s. f. kwota, ilo.
QUOTIDIANAMENTE, av. co-

(i T') P Ti

QUÒTIDIANEGGIARE , v. n.

sta si codziennem.
QUOTIDIANO, —NA, ad. co-

dzienny, powszedni.
QUOTO , s. ni. v. ordine. =

skró, z cogitato, myl, pomys.
Non ti maravigliar, perdi' io sor-

rida , mi disse, appresso '1 tuo
pueril — , D. Par. [raz.
QUOZIENTE , s. m. Arit. ilo-
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RABACCHIO, —cmoLO, s. m.—chino , dim. dzieciuch, dzie-
ciak.

RABARBARO ,
—bero , s. ni.

rabarbarum.
RABBALLINARE , v. a. upa-

kowa. Le candele ed ogni altra

cosa rabballinarono , e portaron
via, Lasc. Nov.
RABBARUFFARE, v. a. ku-

da ,
pokudla , rozczochra,

najey,--pomi, pomiecha.
RABBASSAMENTO, s.m. sra*.

eni.
RABBASSARE , v. a. zniy,

zmniejszy. — v. r. zniy si.
RABBATTERSI , v. r. znowu

napotka. =-v.a.v. socchiudere.

RABBATTUTO, —TA , p. ad.

v. rabbattere. = odbity.

RABBATUFFOLARE , v. a.

zwali na ieup , zwin, zro-
bi zawinitko.
RABBELLIRE, v. a. ir. znowu

upikni.=y. n. er. wypiknie.
RABBERCIARE, v. a. ata

stare szmaty, sztukawa stare
gagany.
RABBERCIATIVO, —VA, ad.

trudnicy si sam tylko ata-
nin.
RARBIA , s. f. psia wciekli-

zna. = Fig. wcieko, sza,
szalestwo. Aver la— in dosso,

wcieka si ze zoci. Morire
di —

,
pka ze zoci.=dza

niepohamowana. = La — de'

venti, rozhukanie wiatrów.
RABBINICO , —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. rabiniczny.
RABBINISTA, s.m. rabinista.

RABBINO, s. m. rabin.
RABBIOSAMENTE, av. wcie-

kle.

RABBIOSETTO, —TA, ad.

nieco zajady.
RARBIOSO, —SA, ad. wcie-

ky. = fig. wcieky, szalony,
zajady. = niezmierny, ogro-

mny. Fame rabbiosa, gwato-
wny apetyt.

RABBOCCARE , v. a. chwyci
znowu zbami. = Rabboccare
fiaschi

,
ponalewa flaszki.

RABBONACCIARE, v. n. e r.

uspokoi si, uciszy si (o mo
rzu). = uspokoi si, udobru-
cha si. — pogodzi si.
RABBORDARE , v. a. znowu

wskoczy na statek nieprzyja-
cigIsIc'ì

RABBRACCIARE , v. a. po-
wtórnie uciska.
RABBRENCIARE , v. a. na-

prawia.
RABBREVIARE, v. a. jeszcze

raz skróci.
RABBRIVIDIRE, v. n. ir. do-

sta dreszczu , wzdryga si.
Far —, przej zgroz, prze-
razi.
RABBRUSCAMENE , s. m.

zachmurzenie.
RABBRUSCARSI, v. r. za-

chmurzy si, zaspi si.
RABBRUSCATO, —TA^, p. ad.

zachmurzony , zaspiony. =
Fronte rabbruscata, fìg. czoo za-
spione, zmarszczone.
RABBRUZZARSI ,

—zzolarsi,

v.v.zachmurzy si, zami si.
RABBUFFAMENTO, s.ra.ros-

czochranic wosów.
RABBUFFARE , v. a. rozczo-

chra, pokuda , najey. =
grozi (o burzxj). = v. r. roz-
czochra si, najey si. =
zachmurzy si , zami si. =
wodzi si zaby, pój iv czub-
ki. = drczy si. Perchè l'u-

mana razza si rabbuffa, D. Inf.

RABBUFFO, s. m. sjukanie,
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zajanie. Far un solenne — a

qualcuno, zburcze, wybuzo-
wa kogo.
RABBUIARE,v.n. er. zmierz-

chn si, ciemni si.
RABESCAME, s. ra. mnóstwo

arabeskom.
RABESCARE, v. a. ozdobi

arabeskami. = Farfalla rabe-

scatalo^/ czarno nakrapiany.
RABESCO, pi. —CHI, s. ra.

arabeski, ozdoby w gucie a-
rabskim.
RABICANO , s. m. ko dere-

szowaty, deresz.
RABIDO, —DA, ad. tocieky,

szalony.
RACCANTUCCIARE, v.n. er.

schowa si w kt.
RACCAPEZZARE , v. a. ska-

da do kupy, zebra. — poj,
zrozumie.
RACCAPITOLARE , v. a. ze-

bra i powtórzy w krótkoci.
RACCAPPELLARE , v. n. do-oy oliwek lub winogron do

toczni. == fig. znowu zacz.
\i»dendo poi ch'il flusso raccap-

pella,.. comincia a gridar : guar-
dia, la padella, L. Lipp. Malm.
RACCAPRICCIA MENI O, s.m .

dreszcz , drzczka ; zgroza,
wzdrygnienie sie na co.

RACCAPRICCIARE, v. a. na-
bawi dreszczu

,
przej zgro-

z, przerazi, Lo cui rossore

ancor mi raccapriccia, D. Inf. —
v. n. e r. dosta dreszczu ze
strachu, wzdryga si na co.

Ho veduto i fanciulli— e nascon-
dersi all' aspetto travisato delie

loro nutrici , U. Fosc.

RACCAPRICCIO, s. m. drz-
czka, dreszcz, przestrach.
RACCATTARE, v. a. odzy-

ska. — la sanità, odzyska
zdrowie. = odkupi, wykupi.
= zebra, zgromadzi, ~ Es-
sere il mal raccattato , by le
przyjtym.
RACCENCIARE , v. a. ata,

sztukowa stare gagany. = v.

r. ubra si w swoje gagany.
=t fig. przyj do siebie, od-
zyska dawn wieo.
RACCENDERE, v. a. ir. zno-

wu zapali. == fig. zapali,
obudzi, wznieci. == v. r. zno-
wu si zapali.
RACCENDIMENTO, s. m. po-

wtórne zapalenie.
RACCENNARE, v. a. skin,

wskaza.
RACCERCHIARE , v. a. zno-

wu obi obrczami.— otoczy,
opasa.
RACCERTARE, v. a. zape-

wni, upewni, utwierdziw pe-
wnoci. = v. r. nabra otuchy.
RACCESO , —SA, p. ad. zno-

wu zapalony.

RAC
RACCETTARE , v. a. przyj

do domu, da mieszkanie.
RACCETTATORE,s.m. przyj-

mujcy do domu. = Raccettator

di vizj, e cacciator di virtù, czo-
wiek majcy wszystkie wady a
adnej cnoty.

RACCETTO, v. ricovero.
RACCHETARE, v. a. utuli

w alu , pocieszy. = uciszy,
umierzy, uspokoi. = v. r.

uciszy si. uspokoi si.
RACCHETTA, s. f. rakieta do

grania w pik.
RACCHETTIERE, s.m.Artigl.

rakietnik.

RACCHIUDERE, v.a. ir. zno-
wu zamkn. — il passo, zam-
kn przejcie. == zamyka,
zawiera w sobie.

RACCHIUSO, —SA, p. ad. v.

RACCHIUDERE.
RACCIABATTARE,v.a. ata.
RACCOCCARE, v. a. jeszcze

raz uderzy, dociera.
RACCOGLIERE, v.a. ir. zbie-

ra , zebra, podnie z ziemi.
E qui raccolse le sue membra
sparte, Fort. Rice, = zbiera
z pola, zbiera owoce. Per li

campi, dove ancora le biade ab-
bandonate erano, senza essere,

non che raccolte, ma pur segate,

Bocc. — Raccogliere il freno
,

le redine , cign wdzido,
zebra, skróci cugle. = zbie-
ra, zebra, zgromadzi. Fu
rotto 1' esercito raccolto da tutta

la nobilita e d'uomini valorosi,

Guicc. Stor. = przyj, schro-
ni. Or, quale , o terra o mare,
o loco altrove sarà che mi rac-

colga ? Car. En. == przyj do
siebie, mieci w sobie, zawie-
ra, obejmowa. E se l'infimo

grado in sé raccoglie sì grande
lume , D. Par. == zrozumie,
poj , pomiarkowa, domyli
si. Il che udite queste parole

raccolse bene la cagione del con-
vito delle Galerie, Bocc. ==s zbie-

ra glosy, wota, kreski.=- Arit.

zbiera, dodawa.= Raccoglier
le vele, le sarte, zebra, zwin
agle ; fig. zakoczy swój za-
wód, dobiegszy do mety. =
Raccoglier lo spirito o l'alito, na
nowo odetchn; fig. przyj
do zdrowia. = Raccoglier il

parto, odebra pód. = Racco-
glier la mente in Dio, zebra du-

cha , wej w siebie , obróci
myl do Boga. = v. r. schroni
si. = Raccogliersi insieme,

zbiera si, zebra si, zgro-
madzi si.
RACCOGLIMENTO,?.!!), zbie-

ranie zboa, owoców. = stos,

kupa.— przyjcie. = Raccogli-

mento di cuore, fig. zebranie
ducha, myli ; wejcie w siebie. I

RAC
RACCOGLITICCIO, —CIA,

ad. zbierany, pozbierany z ró-
nych stron, z rónych kawa-
ków.
RACCOGLITORE,s.m. —TRI-

CE, s. f. zbieracz, zbieraczka.
= akuszer, akuszerka,
RACCOLTA, s. f. zebranie,

podniesienie z ziemi, = zbiór
rónych pism. = przyjcie. =
odwrót, rejterada. Sonare a —

,

dzwoni na kazanie; trbi,
na odwrót, do odwrotu. = Ma-
cinare a — , czeka z mliwem
póki woda nie przybierze ; fig.

czeka póki si nie zbierze,
eby lepiej popd pciowy za-
spokoi.
RACCOLTO , —TA , p. ad. v.

RACCOGLIERE. [TORE.

RACCOLTORE, i', raccogli-
RACCOMANDAGIONE , s. i.—mento, s. m. rekomendacya,

polecenie.

RACCOMANDARE , v. a. po-
leci, poruczy. — l'anima sua
a Dio, poleci dusz Bogu. —l'a-

nima, poleci dusz czyje Boyu,
dysponowa na mier. = przy-
toiza , zawiesi, przyczepie.
E con due altri fili alla medesima
scatola aveano (i bruchi) racco-
mandate le spalle, Red. bis. ==

v. r. poleca si
, porucza si

asce czyjej.

RACCOMANDATIVO, —VA,—torio ,
—ria, ad. polecajcy,

rekomendacyjny.
RACCOMANDATORE , s. m.

protektor, opiekun,

RACCOMANDAZIONE,*, f. po-
lecenie , rekomendacya. Lettera

di — , list rekomendacyjny. =«=

Fare o mandare raccomandazioni,
zasya ukony.
RACCOMANDIGIA , s. f. list

rekomendacyjny.
RACCOMODARE , ec. v. rac-

conciare, ec.

RACCOMPAGNARE, v. a. po-
wtórnie komu towarzyszy, od-
prowadzi.
RACCOMUNARE , v. accomu-

nare.
RACCONCIAMENTO , s. m.

naprawa.
RACCONCIARE, v. a. napra-

wia. —gli errori di uno, popra-
wi czyje bdy. = fig. pogo-
dzi ,

pojedna, = v. r. wypo-
godzi si, wyjani si. =
Racconciarsi il capo, ubija go-
iv, utrefi wosy.
RACCONCIATORE, s. m. -

TRICE , s. f. naprawiacz , na-
prawiaczka.
RACCONCIO, s. m. —ciatura,

s. f. naprawa , naprawka, re-

paracya.
RACCONCIO, —CIA, ad. na- .

prawiony.



RAC
RAGCONFERMARE , raccon-

FORTARE, RACCONSEGNARE, RACCON-

SIGLIARE, V. RICONFERMARE, RICON-

FORTARE, ec.

RACCONSOLARE , ec. v. con-

solare, ec.

RACCONTABILE, ad. m. f.

dajcy si opowiedzie.
RACCONTAMENTO , s. m. o-

powiadanie.
RACCONTARE, v. a. opowia-

da. = v. r. pogodzi si, poje-

dna si. [wiadacz.
RACCONTATORE , s. m. opo-
RACCONTO, s. m. opowiada-

nie , powie. •-=• ad. * opowia-
dany. E dice queste e molte al-

tre parole che non mi par biso-

gno esser racconte, Ari. Ori. Fur.
RACCOPPIARE , v. accop-

piare.

RACCORCIAMENTO , s. m.
skrócenie.

RACCORCIARE , v. a. skró-
ci. = v. r. skróci si.
RACCORCIO , —CIA , ad.

skrócony.
RACCORDARE , v. a. v. ri-

cordare , ec. =- pogodzi. = v.

r. pogodzi si.
RACCORGERSI , v. r. po-

strzedz swój bd, spostrzedz
si.
RACCORRE, v. raccogliere.
RACCORTARE , v. raccor-

CIA RE.

RACCOSTARSI , v. r. usi
w kuczki, przycupn. = ci-
sn udami konia. Ond' io tre-

mando tutto mi raccoscio, D. Inf.

RACCOSTARE, v. accostare.
RACCOZZAMENE, s. m. ze-

branie.
RACCOZZARE, v. a. zebra,

pozbiera. — ricchezze e stato
,

Mach, czy bogactwa z wa-
dz. E'non raccozzerebbe tre pal-

lottole in un bacino , fig. v. pal-
lottola.

RACCRESCERE, ec. v. ac-
crescere , ec.

RACCULARE , v. rinculare.
RACCUSARE , v. a. powtór-

nie oskary.
RACEMÌFERO, —RA, ad. ro-

dzcy grona winne. = Bot.

majcy'grona. ]nisty.

RACEMOSO, —SA, ad. gro-
RACHITICO, —CA, pi. —CI

,

—CHE, ad. majcy skrzywio-n ko pacierzow.
RACHITIDE, s.f. Med. skrzy-

ivienie koci pacierzowej.
RACIMOLARE, v. a. zbiera

pozostae po winobraniu win-
ne grona.-= fig. zbiera resztki.

RACIMOLETTO ,
—luzzo , s.

m. dim. winne gronko.
RACIMOLO, s. m. winne gro-

no. --= fig. reszta, ostatek. Ro-
ma spaurita chiedeva, che si

RAD
tagliasse la via a L. Vitello , e
si troncasse questo — di guerra ,

Tac. Stor. Davanz. Rzym bo-
jaliwy nalega o uprzedzenie
powracajcego z wojskiem L.
Witelliusza, i zatiumienie o-
statków wojny.
RACQUETARE, racquietare ,

V. acchetare.
RACQUISTAGIONE, —zion

,

s. f. —mento , s. m. odzyskanie.
RACQUISTARE, v. a. odzy-

RACQUISTATORE, s.m. ten
który odzyska co by straci.
RACOUISTO

, s. m. odzyska-
na strata.

RADAMENTE, av. rzadko.
RADDENSARE, v. a. znowu

zgci.—\\r. znowu zgstnie.
RADDIMANDARE, v. raddo-

mandare.
RADDIRIZZAMENTO , s. m.

wyprostowanie.
RADDIRIZZARE , v. a. wy-

prostowa, podnie. = wyci-gn w linii prostej. = fig.

ksztaci, krzesa, tresowa.
RADDOLCARE, v. n. zele,

zwolniec, ociepli si (o cza-
sie). = v. a. v. raddolcire.
RADDOLCIMENTO, s,m. zia

godzenie ostroci humorów.
RADDOLCIRE, v. a. ir. —cia-

re , v. a. osodzi. = fig. ago-
dzi , umierzy , ukoi , oso-
dzi. Oh come la beatitudine d'

essere amato raddolcisce qua-
lunque dolore ! LI Fo.sc.

RADDOMANDARE, v. a.-
da zwrotu, upomina si.
RADDOPPIAMENTO , s. m.

podwojenie. [cwoi.
RADDOPPIARE , v. a. po-
RADDOPPIATAMENTE , av.

podwójnie.
RADDORMENTARE, v. a. na

nowo upi. = v. r. znowu za-
sn, [na plecy.
RADDOSSARE , v. a. wzi
RADDOSSATO , —TA , ad.

Soldati raddossali , Gnierze
w cinitych szeregach.
RADDOTTO, s. in. grono o-

sób. =g reduta,miejsce zebrania.
RADDRIZZARE, v. a. prosto-

wa. — le gambe ai cani, fig.

kusie sie o rzeczy niepodobne.
RADBURRE, v. riddorre.
RADERE , v. a. ir. goie. — la

barba
, goli komy. brod i golie

Si. = goli, ci jak brzytw.
Ma benché il brando sia tagliente

e rada, punto non oiidee al Con-
te

, eh' è fatato, Bern. Ori. =
fig. ogoli, oskuba kogo. ==

skroba. ^-- strychoioac zboe.
= przechodzi ivzd!u ociera-

jc sio o co. = przytyka , do-
tyka. Ma quinci e quindi l'alta

pietra rode , D. Purg.

RAF 375

RADETTO, —TA, ad. rzadki,
obrzedny.
RADEZZA , s. f. rzadko ,

niegsto. = rzadko, niecz-
sto.
RADIALE, ad.m.f. tyczcy si

promieni. = promienisty. —
Anat. piszczelowy, v. radio.
RADIANTE , ad. m. f. pro-

mienisty.
RADIARE, v. raggiare.
RADIARLI, s. m. pi. Zool.

promieniaki.
RADICA, s.f. korzonek.
RADICALE , ad. m. f. korze-

niowy. = fig. radykalny, ko-
rzenny , fundamentalny, u=
Gram. wyraz pierwotny. -.==

Mat. e Alg. znak pierwiastko-
wy {)/). =Leg. Nullità—, nie-

wano aktu, niedajca si
uprawni. == s.m. radykalista.
RADICALMENTE, av. korzen-

nie. == fig. radykalnie
,
grun-

townie.
RADICAMENTO , s. m. ko-

rzenienie si. — fig. grunt ,

ugruntowanie.
RADICARE , v. n. e r. korze-

ni si , rozkorzeni si. = fig.

wkorzenic si. Odio radicato,
wkorzeniona nienawi.
RADICAZIONE, s.f. korze-

nienie si. [korya.
RADICCHIO, s.m. Bot. cy-
RADICE, s.f. korze. Svel-

lere alcuna cosa dalla — , wy-
rwa co z korzeniem , wyko-
rzeni. = fig. ródo

,
pocz-

tek. Questo fu del mio mal pri-

ma— , Car. En. = szczep, ro-
dzice. Qui fu innocente l' umana
— , D. Purg. Duna — nacqui ed
io ed ella , D. Purg. '== rzod-
kiew. = Mat. Radice quadra o
quadrata , cuba o cubica

, pier-
wiastek kwadratowy, szecien-
ny. = Radice delle parole, iró-
dosów. =5 Radice di monti

,

stopa gór.

RADICELLA ,
—etta , s. f.

dim. korzonek. \dza.
RADIFICARE , v. a. rozrze-
RADIMADIA, s. f. skroba-

czka piekarska.
RADIO, s. m. Ott. promie.

— Anat. piszczel rki , ko
ramieniowa mniejsza.
RADIOSO, —SA, ad. pro-

mienisty.
RADITllRA, s. f. skrobanie.
RADO, —DA, ad. rzadki,

niegsy. = rzadki, nieczsty.
= rzadki , niepospolity. f= a'v.

rzadko. Di rado, rzadko.
RADUNAMENTO, s. m. ze-

branie.
RADUNARE , v. a. zebra

,

zgromadzi.= v. r. zebra si.
RADURA, s.f. goliznaw lesie.

RAFANO, s. m. chrzan.
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RAFFACCIARE, ec. v. rinfac-

ciare , ec. [dellare.

RAFFARDELLARE, v. affar-
RAFFARE, v. arraffare.
RAFFAZZONARE, v. a. ozdo-

bi, ustroi.=Arch.Pitt. e Scult,

naprawi , zreparowa. = u-

czci sw obecnoci. = u-

stroi si.
RAFFERMA, —zion, s. f.

utwierdzenie.
RAFFERMARE , v. a. utwier-

dzi, potwierdzi ; upewni.
RAFFERMO, —MA, ad. Mac-

chie rafferme, stare plamy. Pan
raffermo, chleb czerstwy.
RAFFJRRIARE,v.a. podwoi,

powtórzy {cicie, wyrazy).
RAFFIDARSI , v. r. ufa , za-

wierza.
RAFFIGURABILE , ad. m. f.

atwy do poznania.
RAFFIGURAMENTO , s. m.

poznanie po rysach twarzy.
RAFFIGURARE , v. a. pozna

po rysach twarzy, i t. d. Raffi-

gurato alle fattezze conte , Petr.

Non — più una cosa , nie módz
ju dojrze. Come aquila suo-

le... sorvolando ir tanto presso

al sole, che nulla vista più la

raffigura, Tass. Ger. == poró-

wnywa.
RAFFILARE , v. a. ostrzy,

= obcina, obrzyna.
RAFFILATURA, s. f. obrzy-

nanie , obcinanie. = obrzynki,
okrawki.
RAFFINAMENTO, s. m. —tu-

ra, s.. f. rafinowanie , oczysz-
czenie ; wydoskonalenie.
RAFFINARE, v. a. rafinowa,

oczyci; wydoskonali.
RAFFINATEZZA, s. f. wyra-

finowanie, subtelno. — d'in-

gegno, subtelno umysu.
RAFFINATO, —TA, p. ad. v.

raffinare. = Virtù raffinata, do-
skonaa cnota. Uomo raffinato,

czowiek wyrafinowany. Gusto
raffinato, gust delikatny.
RAFFINATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. rafino:tor,rafinatorka.
RAFFINERIA, s.f. rafinerya

cukru, saletry.

RAFFINIRE,v.n.ir. stasi de-

likatniejszym , subtelniejszym.
RAFFIO, s. m. bosak, hak e-

lazny, [j.
RAFFITTARE, v.a. znowu na-
RAFFONDARE, v. a. gbiej

kopa. [ni.
RAFFORZARE, v. a, ivzmoc-
RAFFREDDAMENTO , s. m.

ozibienie.^zazibienie, prze-
zibienie si. = fig. ozibo.
RAFFREDDARE, v.a. ozibi.

= v. n. e r. zazibi si, prze-
zibn, zakatarzy si.= wy-
stygn, ozibi si.= fig. osty-

gn, sta si ozibym.

RAG
RAFFREDDATOIO, s. m. o-

chlodnik iv hutach szklannych.
RAFFREDDO,—DA, ad. ozi-

biony, wystygy.
RAFFREDDORE, s. m. prze-

zibienie si, katar.
RAFFRENAMENTO, s. m. po-

wcignienie, pohamowanie.
RAFFRENARE, v. a. trzyma

krótko udzienic. — fig. po-
wciga,wstrzymywa, hamo-
wa, trzyma na wodzy, ukró-
ci, uskromi. = v. r. hamowa
si, powciga si.
RAFFRENATORE, s. e ad.m.

powciga z, powcigajcy.
RAFFRESCAMENTO, s. m. o-

chodzenie. [re.

RAFFRETTARE, v. affretta-
RAFFRONTAMENTO , s. m.

spotkanie.
RAFFRONTARE, v. a. znowu

stawi czoo.^w a. e r. spotka.
=- zgadza si na jedno.
RAFFUSCATO, —TA, ad. za-

spiony, zamiony.
RAFFUSOLARE , v. a. napra-

wi, [tka.

RAGANELLA, s.f. grzecho-
RAGAZZA, s. f. dziewczyna.
RAGAZZACCIO—CIA, s. peg.

chopczysko, dziewczynisko.
RAGAZZAGLIA, s. f. —zame,

s. m. dziatwa. = Ragazzaglia,
tum próniackich sug, kap-
caskich onierzy.
RAGAZZATA, s. f. dzieci-

stwo, dziecinne postpki.
RAGAZZETTO, —TA,—zino,—na,—zuccio, s.dim. chopczyk,

chiopczyna, dziewczynka.
RAGAZZO, s. m. chopiec, pa-

choek. = chopiec, modzik.
RAGAZZONA, s.f. dziewka.
RAGAZZONE, s. m. duy

chopak.
RAGAZZOTTO, s. m. do du-
y chopak.
RAGGAVIGNARSI, v. r. cze-

pia si rkami i nogami, gra-
moli, si.
RAGGELARSI, v. congelarsi.
RAGGENTILIRE], v.a. ir. o-

krzesa, wyksztaci, upikni.
RAGGHIARE, v.n. rycze (o

ole). [wi si.
RAGGHIGNARE, v. n. skrzy-
RAGGHIO, s. m. ryk osa.
RAGGIANTE, ad. m. f. pro-

mienisty.
RAGGIARE, v n. promienie,

rzuca promienie. = fig. rzu-
ca blask.

RAGGIO, s. m. promie wia-
ta. =Geom. promie koa.
RAGGIORNARE, v. n. dnie,

wita. Pensa che questo dì mai
non raggiorna, D. Purg. pomyl
e ten dzie nigdy nie zawita.
RAGGIOSO, —SA, ad. pro-

mienisty.

RAG
RAGGIRAMENTO, s. m. kr-

enie, koowanie.
RAGGIRARE, v. n. e r. kr-

y, koowa, krci si iv koo.
I quattro pianeti Medicei, li quali
in cerchi diversi si raggirano con-
tinuamente intorno alla stella di

Giove, Gal. Lett. = v. a. toczy,
obraca w myli. Ma nel suo cor
maligno altri raggira pensieri a-
cerbi, Fort. Rice.

RAGGIRATORE, s. m.—TRI-
CE, s.f. krciel, matacz, ma-
taczka.

RAGGIREVOLE, ad. m. f. o-
brotny, potoczysty.
RAGGIRO, s. m. krcielstwo,

matactwo.
RAGGIUGNERE, raggiunge-

re, v. a. ir. dogoni, dopdzi,
docign. Ma già ti raggiuns' io

mentre fuggivi, Petr.=zczy,
spoi. = zczy si z kim. =
v. r. zczy si.
RAGGIUGNLMENTO, s.ra. po-

czenie, zczenie.
RAGGIUNTO, —TA, p. ad. v.

raggiugnere. = tusty koo ne-
rek. = zozdty, nabrzmiay
(z rzekach). [myk.
RAGGIUOLO, s. m. dim. pro-
RAGGIUSTARE, v. a. napra-

wi.
RAGGOMITOLARE, v. a. e r.

zwija na kbek; zwin si
w kbek. = zawin, zrobi
zawinitko. [re.

RAGGRANDIRE, v. aggrandi-
RAGGRANELLARE, v.a. zbie-

ra ziarko po ziarku.=zebra,
uciua.
RAGGRAVARE , v. a. zrobi

jeszcze ciszym.
RAGGRICCHIAMENTO, s. ni.

skurczenie si, skulenie si.
RAGGRICCH1ARE, —cciare,

v. a. skurczy. = v. r. skurczy
si, skuli si od zimna, stra-
chu. Stupì, si raggricciò, tremante
e fioco divenne il Troian duce,
Car. En.
RAGGRINZAMENTO, s. m.

zmarszczenie, skurczenie.
RAGGRINZARE, v. a. marsz-

czy, kurczy. — le labbra,
skrzywi usta. = v. r. marsz-
czy si, kurczy si. Altri (bru-
chi) non fanno bozzoli, ma si

raggrinzano, e s'induriscono, e
si trasformano in crisalidi, o au-
relie, Red. Ins.= fig. tracie od-
wag.
RAGGRINZATO, —zito,—ta,

p. ad. zmarszczony. [tare.

RAGGROTTARE, v. aggrot-
RAGGRUPPARE, v. a. zawi-

za wze lub co w wzeku^
zwin, zawin. = v. r. zwi-n si w kbek, skuli si;
skurczy si.

RAGGRUPPATO, —TA, p.ad.



RAG
V. RAGGRUPPARE.= fig. Zawika-
ny, zawiy.
RAGGRUPPO,s.m.kb,zwój,

skrt.
RAGGRUZZARE, v.n. e r. sku-

li si, skurczy si, zwin si
i przytuli si, przycupn.
RAGGRUZZOLARE, v. a. ciu-

a, uciua.= v. r. v. raggrin-
zare.

RAGGUAGLIAMENTO , s. ra.

wyrównanie, zrównanie.
RAGGUAGLIANZA, v. aggua-

gliala.
RAGGUAGLIARE, v. a. wy-

równa , zrówna , ustawi
równo. = porównywa, poró-
wna. = zainformowa, uwia-
domi, donie. — per lettera,

listownie uwiadomi. = Rag-
guagliar le scritture, porzdnie
utrzymywa ksiki handlowe.
= Ragguagliar le costure altrui,

pop. wyoi, wygarboiua ko-
mu skór.
RAGGUAGLIATAMENTE, av.

jedno z drugiem, iv przeciciu.
Un anno— coli' altro, rok w rok,
rok rocznie.

RAGGUAGLIATORE, s. m.
uwiadomiciel.
RAGGUAGLIO, s. m. poró-

wnanie. = wiadomo, zdanie
sprawy, relacya, informacya.
RAGGUARDARE , ec. v. ri-

guardare, ec.

RAGIA, s.f. ywica.= fig. za-
sadzka, podstp, sido, zdra-
da. L'uccello... perchè non gli

scoprisse la —
, presolo per il

becco, mosse l'ali verso quel mon-
te, ec. Fir. Disc.

RAGIONALE, v. ragionevole.
RAGIONAMENTO, s. m. mo-

wa, rozmowa.=rozumowanie.
RAGIONARE, v. n. mówi,

rozmawia.=rozumowa, roz-
prawia. = wyrozumowa. —
obliczy, obrachowa. = s. m.
mowa, rozmowa. Seguitò ne'

suoi privati ragionari ancora di

rifiutare simili adoramenti, Dav.
Tac. An.
RAGIONATAMENTE, av. su-

sznie, sprawiedliwie.
RAGIONATIVO,—VA, ad.ro-

zumny, obdarzony rozumem.
La potenza ragionativa, wadza
rozumu.
RAGIONATO, —TA, p. ad. o

czem si mówio. = rozgoszo-
ny.= rozumny.— oparty na ro-

zumowaniu, wyrozumownny.
RAGIONATORE, s. m. roz-

prawiacz.
RAGIONCELLA, —cina, s. f.

dim. wty dowód, sabe rozu-
mowanie, baha przyczyna.
RAGIONE, s. f. rozum. Met-

tere alla— , nauczy rozumu.=
powód, racya, przyczyna. Non

RAG
ho — alcuna né di pentirmi , né

d' arrossir, Met. Per saper la —
delle cose e la cagion d' esse,

Bocc. Udire le ragioni d'alcuno,

wysucha czyich pretensyi, do-

wodów.= suszno, racya. A,
con— , susznie, sprawiedliwie.
Senza — , niesusznie, niespra-
wiedliwie. = prawo. — nel no-

stro idioma suona anco legge e

diritto, Giob. Aver — in alcuna
cosa, mie prawo do czego. Il

re chiede al Circasso, che— ha
nel cavallo, Ar. Ori. Fur. — di

stato, interes pastwa. Ragion
di stato, che ragion non ode, pre-

miò il delitto, incoraggiò la frode,

Cast.An.parl.— di guerra, pra-
wo wojny. — civile, canonica,
prawo cywilne, kanoniczne. =
sprawiedliwo, sd, trybuna.
Tener o rendere — , wymierza
sprawiedliwo, sdzi spra-
wy. Andarsene alla — , uda si
do sdu. = zdanie sprawy,
Render — d'alcuna cosa," zda
z czego spraw. Render— , od-
powiada za co. Quivi mi misi

a far baratteria di che i' rendo—
in questo caldo, D. Inf. = stosu-
nek. Si vende a — di tanto, prze-
daje si po tyle a ty le.= ra-
chunek. Libro delle ragioni, ksi-
ga rachunkowa. ~ firma han-
dlowa.= mowa, rozmowa. Ma
tosto ruppe le dolci ragioni un
alber che trovammo in mezza
strada, D. Purg. = rodzaj, ga-
tunek. E a tavola gli presentò di

più ragioni vini, Fior. Pecor.
RAGIONEVOLE, ad. m. f. ro-

zumny, obdarzony rozumem.
— suszny, sprawiedliwy. Co-
me è — , jak suszna. = stoso-
wny, umiarkowany.
RAGIONEVOLEZZA, s. f. su-

szno , sprawiedliwo.
RAGIONEVOLMENTE , av.

susznie , sprawiedliwie. = u-
miarkowanie.
RAGIONIERE, s. m

rachmistrz. = kontroler,

RAGIOSO, —SA, ad. ywi-
czny.
RAGLIARE, v. ragghiare.
RAGLIO, s. m. ryk osa. —

d'asino non arriva mai in cielo
,

prov. v. ASINO.

RAGNA , s. f. sie na ptaki.
= fig. sido , zasadzka , pod-
stp. Dar nella — , wpa w si-

do. = pajk. = pajczyna.
RAGNAIA, s. f. miejsce gdzie

si owi ptaki siatk.
RAGNARE, v. a. rozstawi sie-

ci. = fig. porwa, ukra. =
v. n. lata na okoo siatki (o

ptakach). = zachmurzy si.
= mszy si (o materyach)

;

wytrze si, wyszarza si (o

sukniach).
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RAGNATELA, s.f. pajczyna.
RAGNATELO , s. m. pajk.

= pajczyna. Inciampare ne'ra-
gnateli , fig. v. cialda.
RAGNATELUCCIO, —zzo, s.

m. dim. pajczek.
RAGNO , s. m. pajk. = pa-

jczyna, [pajk.
RAGNOLO , ragnuolo s.m.
RAGUNAMENTO, —nanza

,

RAGUNARE, V. RADUNAMENTO, ec.

RAGUNATA, s. f. zbiór.
RAGUNATICCIO, —CIA , ad.

zebrany na prdce. Gente
,

marmaglia , truppa , ec. raguna-
ticcia , zebrana na prdce cha-
astra.
RAGUNATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. zbieracz. [nie.

RAGUNAZIONE , s. f. zebra-
RAI , s. m. pi. promienie. =

* oczy, wiato oczu. Serenò
allora i nubilosi— Armida, Tass.
Ger. In me movendo de' begli

occhi i — , Petr. E all'uom di-

schiusi sul suo dritto i— , Mont.
RAIARE, \ V. RAGGIARE.
RALLARGAMENTO , s. m.

rozszerzenie.
RALLARGARE , v. a. rozsze-

rzy , rozprzestrzeni. — fig.

powikszy , rozwin. = v. r.

rozszerzy si. = fig. zhojnie.
RALLARGATORE, s. m. roz-

szerzy ciel.

RALLEGGIARE, v. a. uly
ciaru, sprawi ulg.
RALLEGRAMENTO , s. m.

RALLEGRANZA , RALLEGRATURA , S.

f. rozweselenie.
RALLEGRARE , v. a. rozwe-

sela. = v. r. rozweseli si.
= fig. wyjani si, wypogo-
dzi si. = Rallegrarsi con al-

cuno di qualche felice avveni-

mento , cieszy si z kim z ja-
kiego szczliwego wypadku,
winszowa mu tego.
RALLEGRATIVO, —VA , ad.

rozweselajcy.
RALLEGRATORE , s. m. —

TRICE , s. f. rozweselacz.
RALLEGRO, Dare il mi —,

winszowa komu.
RALLENTAMENTO, s. m.

zwolnienie.
RALLENTARE, v.a. zwolni,

sfolgowa, popuci. = fig. da
wytchnienie. — l' animo , da
wypoczynek umysowi.
RALLEVARE , v. a. wycho-

wywa, [re.

RALLIEVARE , v. ralleggia-
RALLIGNARE, v.n. znowu

si wkorzeni.
RALLUMINARE , v. a. owie-

ci. — fig. otworzy komu o-

czy, wytkn mu jego bdy. =>

przywróci iczrok. = v. r. od-
zyska wzrok. [y.
RALLUNGARE, v. a. przedu-
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RAMA, s. f. t ga.
RAMAGGIA, v. ramazza.
RAMAGE, ad. m.f. Uccello—,

mody sokó,
RAMAIOLO, ramaiuolo, s. m.

ivarzecha.
RAMARRO, s. m. zielona ja-

szczurka. Aver l'occhio del —

,

fig. mie ywe, biegajce oczy.
==s bedel ,' prowadzcy pro-

RAMATA, s. f. opata uple-

ciona z oziny, do przybijania
ptaków, gdy si na poluje ze
wiatem. A — , av. duo, bez
liku. =3 Ramatare, v. a. bi pta-

ki tak opat. = Ramatar le

borse , fig. obrzyna sakiewki.

RAMAZZA , s. f. rodzaj sa-
nek na których podróni spu-
szczaj si z gór.

RAME , s. m. mied. Intaglia-

re in — , rzn na miedzi. =
miedziaki. Cosa che sa di —

,

pop. rzecz droga. = rycina na
miedzi , miedzioryt.
RAMERINO, s.m. rozmaryn.
RAMETTO , RAMiGELLO , s. in.

dim. gazka. === Raraicelli d'

acqua , odnogi wody,
RAMIERE , s. m. kotlarz.
RAMIFICARE, v. n. e. r. roz-

gazi si.
RAMIFICAZIONE , s. f. roz-

gazienie, [ny.

RAMINA, s.f. uel miedzia-
RAMINGO, —GA, pi. —GHI,

—GHE , ad. przelatujcy z ga-
zi na ga (o modych soko-

ach). — bdny , obkany
,

zabkany. Andar — , bka
si , tulc si. Star — , tua si
po wiecie. [dziany.
RAMINO, s. m. dzban mie-
RAMISCELLO, s. m. dim. ga-

zka.
RAMMANTARE , v. a. odzia

paszczem. = fig. osania
,

wspiera. = v. r. stroi si.
RAMMANZO, s. m. —zina , s.

f. bura , loyajanie,
RAMMARCO, v. rammarico.
RAMMARGINARE , v.a. za-

goi ran. == zlutowa. = v. r.

zró si, zagoi si.
RAMMARICAMENTO , s. m.

ualanie si.
RAMMARICARSI , v. r. ali

si , uala si , uskara si
,

utyskiwa. — di gamba sana
,

prov. v. gamba. = stka, j-
cze.
RAMMARIGATORE, s.m. roz-

wodzcy ale.
RAMMARICAZIONE , s. f. —

ngella , dim. ualanie si.
RAMMARICHEVOLE , ad. m.

f. aosny. t [jki.

RAMMARICHIO, s.m. ciche

RAMMARICO, pi. —CHI , s.

m. al , skarga, narzekanie.

RAM
RAMMARICOSO, —SA, ad.

ualajcy si , rozwodzcy
ale. [rac.
RAMMASSARE , v. a. nazbie-
RAMMATTONARE , v. a. da

znowu ceglan posadzk.
RAMMEMORARE, v. a. przy-

pomnie.
RAMMEMORATO, —TA, p.

ad. wspomniony.
RAMMEMORAZIONE , s. f.

przypomnienie. [wi.
RAMMENDARE , v. a. napra-
RAMMENTAMENTO, s. m. —

tanza, s.f. przypomnienie.
RAMMENTARE, v.a. przy-

pomnie, s v. r. przypomnie
sobie, pomnie na co. La gloria

antica rammentatevi ornai, Met.
RAMMENTATORE , s. m. —

TR1CE , s. f. pyzypominacz.
RAMMENTIO , s. m. cigle

przypominanie, cigle ojednem
klektanie.

RAMMEZZARE , v. a. podzie-
li na poow.
RAMMOLLARE,v. a. —llire,

v. a. ir. rozmikczy. =? fig.

zmikczy. = v.n. rozmikn.
= fig. zmikn.
RAMMONTARE, v. a. naka

na kup.
RAMMORBIDARE , v. a. —

dire, v. a. ir. skruszy, roz-
mikczy. == fig. zmikczy.
RAMMORVIDARE , —dire

,

V. RAMMORBIDARE.
RAMMTJCCHIARE, v.a. zwa-

li na kup. = v. r. skupi si.
RAMO, s. m. ga. Avere un

— di pazzo , o di pazzia , nie
mie pitej klepki w gowie. ==?

rami, odnoga rzeki. == od-
dzia drogi. = Rami de' cervi

,

rogi, rozsochy jelenia. = ga-
familii.

RAMOGNA , s. f. t podró.
Così a se e a noi buona — quell'

ombre orando, andavan, ec. D.
Purg.
RAMOLACCIO, s. m. chrzan.
RAMORUTO, —TA, ad. ga-

zisty. [zka.
RAMOSCELLO, s.m. dim. ga-
RAMOSITA, s. f. galzisto.
RAMOSO, —SA, ad. gazi-

sty. = rozsochaty (o rogu je-

lenim).

RAMPA, s.f. pazur, szpona.
RAMPANTE, ad. m. f. Arald.

wspity na zadnich nogach (o

lwie w tarczy). Ed hanno ritro-

vato per cimiero un mezzo orso

con le zampe rilevate , e rampan-
ti , Fr. Sacch. [pazurem.
RAMPARE , v. a. zadrasn
RAMPICARE , v. n. e r. gra-

moli si, czepia si, uczepi
si za co.

RAMPICONE, J>.m. Mar. hak.
= V. RAMPONE.

RAN
RAMPINO, s.m. hak, bosak.
RAMPO , s. m. hak. Fatto a

— , hakowaty.
RAMPOGNA, s.f. —mento,

s. m. gdyranie , zrzdzenie
,

wyrzut.
RAMPOGNARE, v. a. gdyra,

zrzdzi, aja, robi wyrzu-
ty. = v.r. narzeka, uala si.
RAMPOGNATORE , s. ni. —

TRICE , s. f. zrzda, gdyracz ,

gdyraczka. [zrzdny.
RAMPOGNOSO , —SA , ad.

RAMPOLLAMENTO , s. m.
wy tryskiwanie.
RAMPOLLARE, v. n. try-

ska , wytryska. = fig. wscho-
dzi, wyrasta, krzewi si.
= v. a. zrodzi , wyda.
RAMPOLLO , s. m. wytrysk.

— latorol. = fig. potomek.
RAMPONE, s. m. hak, bosak.

==* klamra, zwora.
RAMUCCIO , —cello, —scel-

lo, —scolo, s.m. dim. gazka,
rószczka.
RANA, s. f. aba.
RANCARE, ranchettare, v. n.

kule , chroma, utyka.
RANCIATO, —TA , ad. poma-

raczowy.
RANCIDEZZA, —dita, s. f.—

ddme, s. m. zgorzkniao.
RANCIDO, —DA , ad. zgorz-

kniay, przymiardly, o lizy.
== fig. stary (o osobie). = wy-
szy z uycia, przestarzay (o

wyrazach).
RANCIO,—CIA,ad.v. rancido.

= pomaraczowy. == s.m. Bot.

V. FIORRANCIO.

RANCIOSO , V. RANCIDO.
RANGO, —CA, pi. —CHI, —

CHE, ad. kulawy.
RANCORE, s.m. ansa, chrap-

ka, zawzito.
RANGURA,s.f. -j- troska, stra-

pienie, frasunek.= v. rancore.
RANCURARSI, v.r. T uala

si, narzeka. E sì vestito an-
dando mi rancuro, D. Inf.

RANDA , av. A randa a randa,

D. Inf. wzdu, brzegiem.
RANDAGINE, av. Andar—,

wóczy si, wasa si,
RANDAGIO , s. m. wóczga.
RANDELLARE, v. a. okada

palk. [wanie.

RANDELLATA, s. f. palko-

RANDELLO, s. m. krpulec,
knebel do krpowania. == pal-

ka, kij. «=? Randello della sella,k u sioda.
RANDIONE,s.m. Ornit.raróg.
RANELLA,s.f.itt&fca.= Anat.

aba, brodaweczki pod jzy-
kiem.
RANGO, s.m. ranga, stopie.
RANGOLA , s. f. rangolo, —

culo , s. m. | troska, niespokoj-

[no; pospiech.



RAP
RANGOLARE ,

—gulare , v.

a. f krzta si, uwija si,
spieszy si. = wrzeszcze na
cae gardo.
RANGOLOSO,—SA,<id.skrz-

tny, zwinny, skwapliwy.
RANINO , —NA, ad. abi. =

Appio ranino , Bot. jaskier wo-
dny. = Vene ranine , Anat. a-
bie yy, podjzyczne.
RANNATA, s. f. ug.
RANNESTARE, v. a. na nowo

zaszczepi. = fig. na nowo
przywiza, zczy.
RANNICCHIARE, v. a. skur-

czy, schyli, przygi. La
grave condizione di lor tormento
a terra gli rannicchia , D. Purg.
== v. n. e r. skurczy si, skuli
si, zwin si iv kbek i przy-
tuli si, przycupn. E sbigot-

tita (la belva) si rannicchia, e in-

terna entro il covil della natia ca-

verna , Cast. An. pari. Stassì a

sedere tutta rannicchiata , Fort.

Rice.

RANNIERE, s. m. szaflik
wktóry si cedzi ug z zolnika.
RANNO, s. in. Bot. szaklak.
RANNO, s. m. ug. Prov. Fug-

gire il — caldo , unika kopo-
tów. Perdere, gettar via il — *e il

sapone, toyjna czem jak Za-
bocki na mydle. Rovesciare il—
in capo altrui , fig. odda komu
wet za wet, zemci si.
RANNODAMENTO,s.tn..zw;/c-

zanie.
RANNODARE, v. a. na nowo

zwiza. = zczy, spoi. =
fig. odnowi zwizki , odwie-y znajomo , wróci do tego

co si zaniechao; pogodzi,
pojedna. — zebra rozproszo-
nych onierzy. — v. r. zebra
si na nowo, sformowa si.
RANNOSO, —SA, ad. ugowy.
RANNUVOLAMENE , s. m.

zachmurzenie.
RANNUVOLARE, —golare,

v. n. e r. zachmurzy si. ==

zaspi si.
RANOCCHIA, s. f. —cchio, s.

m. aba. Promettere carpioni e

dar ranocchie, prov. wiele obie-

ca a nic niedotrzyma.
RANOCCHIELLA,—etta, s.f.

dira. —etto, m. abka.
RANOCCHIONE, s. in. accr.

dua aba.
RANTO , rantolo, s. m. Med.

charkot miertelny.
RANTOLOSO,ranticoso,—sa,

ad. chrvpliwy* ochrzypy.
RANÙLA,s.f.Afed. v. ranella.
RANUNCOLACEE , ad. e s. f.

pi. Bot. jaskrowale.
RANUNCOLO, —culo, s. m.

Bot. jaskier.

RAPA, s. f. rzepa. Di — san-
gue non si può cavare, fig. z ho-

RAP
lysza nie mona niewykoata.
RAPACCIONE , s. m. rzepak.
RAPACE, ad. m. f. drapieny
RAPACEMENTE, av. drapie-

nie.
RAPACITÀ ,

—tade, —tate,
s. f. drapieno , upieztwo ,

zdzierstwo.
RAPERE , v. a. difett. pory-

wa, cign za sob. Dunque
costui che tutto quanto rape l' al-

tro universo seco, ec. D. Par.
RAPERONZO ,

—zolo, s. m.
Bot. rapunku dziki , zerwa,
rozponka.
RAPIDAMENTE, av. szybko.
RAPIDITÀ , —TADE, —TATE,—dezza, s. f. szybko, chyo.
RAPIDO, —DA, ad. szybki,

chyy. = v. rapace.
RAPIMENTO, s. m. porwa-

nie. = fig. uniesienie, zachwy-
cenie.

RAPINA, s. f. drapieztwo, u-
pieztwo. — up, zdobycz. Uc-
cello di — , ptak drapieny. =
szybko, chyo. La bufera in-

fernal... mena gli spiriti con la

sua —, I). Inf. v. RAPIDITÀ.

RAPINOSO, —SA, ad. szybki,
gwatowny.
RAPIRE , v. a. ir. porwa,

uchivycic. = wydrze. Non ho
rapito il pane agli orfani ed alle

vedove, U. Fosc. — ujmowa,
zachwyca. Essendo il suo aspet-

to, e la sua nascita di quelle cose,

che subito rapiscono gli animi,

Gal. Lett. Esser rapito in ispiri-

to, by w zachwyceniu.
RAPITORE, s. in. porywca,

porywacz.
RAPONTICO , s. m. Bot. ra-

pontyk.
RAPPA , s. f. pkanie skóry

na kolanie koskiem. =fig. cho-

roba,= Rappa di finocchio, bal-

daszek kopru.
RAPPACIARE, RAPPACIFICARE,

u.PACiFicARE.=v.r. pogodzi si.
RAPPALLOTTOLARE,—zzo-

lare, v. a. zwija na klbek.=
v. r. zwin si w kbek, sku-

li si, skurczy si. Sei de' sud-

detti bachi si raggrinzarono e si

rappallottolarono e divennero co-

me tant' uova appuntate e gobbe
di color di ruggine, Red. Ins. =
La lingua non gli si rappallottola

in bocca , fig. jzyk mu si nie

zapacze w gbie, ma wypra-
ony jzyk.
RAPPARECCHIARE,v.a. zno-

wu przygotowa.
RAPPÀRIRE , v. n. ir. zmwu

si pokaza.
RAPPATTUMARE , v. a. po-

jedna, pogodzi. = v. r. poje-

dna si, pogodzi si.
RAPPELLARE, v. a. przywo-

a, odwoa. = v. n. odwoa
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si do tuyszego sdu, zaoy
apellacy.
RAPPEZZAMENTO , s. m. —

tura, s.f. atanie, sztukowanie.
= fig. atanina, zbieranina.
RAPPEZZARE, v. a. ata,

sztukowa.
RAPPEZZATORE, s.m.—TRI-

CE, s. f. atacz. [wna.
RAPPIANARE, v. a. wyró-
RAPPIASTRARE , v. a. z-

czy, spoi na nowo. = v. r. fig.

pogodzi si, pojedna si.
RAPPIATTARSI , v. appiat-

tarsi.

RAPPICCARE, v. a. znowu
przywiza, przyczepi, przy-
lepi, przyklei, zawiesi. ==

Fig. Rappiccare il sonno, znowu
zasn. — la battaglia , na no-
wo rozpocz bitw. =*= v. r.

Rappiccarsi il fuoco , znowu si
zaj. == szczepi si, zewrze
si z kim. Poi si riebbe, e con lui

si rappicca, L. Pule. Morg.
RAPPICCATURA , s. f. z-

czenie, spojenie.

RAPPICCINIRE, — colire, —
colare, v. a. zmniejszy, cie-
czy, uszczupli.
RAPPIGLIAMENE , s. m.

zsiadanie si. krzepnienie.
RAPPIGLIARE , v. a. sprawi

zsiado. =* odda wet za wet,
zatrzyma co komu. =v.r. zsia-

da si, krzepn. = ochwa-
ci si (o koniu). — znowuj
si czego.
RAPPORTATONE , —zion,

s. f. —mento, s. m. raport, do-
niesienie.

RAPPORTARE , v, a. donie;
opowiada. = sprawi, przy-
nie. = na nowo sproioadzi.
= wyobraa, nosi na sobie

cech. = przenie. = v.r. Rap-
portarsi ad altrui, zda si, spu-
ci si na kogo.
RAPPORTATORE , s. m. —

TRICE , s. f. donosiciel , dono-
sicielka.

RAPPORTO , s. m. raport,
zdanie sprawy. = stosunek,

wzgld. Per —a, co si tyczy.

RAPPRENDERE, v. a. ir. na
nowo wzi. = odwetowa.=
V. rappigliare.

RAPPRENDIMENE , s. m.
odnowienie, odwieenie.
RAPPRESAGLIA , s. f. rzecz

odebrana, odbita, odzyskana.
= odwet, wet za wet.
RAPPRESAGLIARE, v. n. od-

wetowa, samemu sobie .wyna-
grodzi szkod.
RAPPRESENTARILE, ad.m.f.

djacy si loyobrazi.
RAPPRESENTAMENE, s.m.

wyobraenie , wizerunek , o-
braz. = przystawienie , przy-
oenie.
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RAPPRESENTANTE, s. e ad.

reprezentant.
RAPPRESENTANZA, v. rap-

presentazione.
RAPPRESENTARE, v. a. oka-

za, przedstawi. = wyobra-
a, wyraa co. = kreli, ry-

sowa figury wyobraajce co.

— wyobraa kogo, zastpo-
wa jego miejsce. = Rappresen-

tare le commedie, gra komedye.
= v. r. okaza si ,

przedsta-

wi si. — in giudicio, stawi
si przed sdem. -= wyobra-a sobie.

RAPPRESENTATIVA, s. f. ta-

lent dobrego przedstawienia,
wyobraenia czego.

RAPPRESENTATIVO, —VA,
ad. wyobraajcy, przedsta-
wiajcy (o rzeczach).
RAPPRESENTATORE , s. m.

—TRICE, s. f. przedstawiacz.
RAPPRESENTAZIONGELLA,

s.f. dim. krótka komedyjka.
RAPPRESENTAZIONE, s. f.

wyobraenie, wizerunek, o-

braz. = przedstawienie tea-

tralne. = Leg. prawo dziedzi-
czenia po kim.
RAPPRESKNTEVOLE, ad. m.

f. mogcy przedstawi.
RAPPRESO, —SA, p. ad. v.

rapprendere. = zsiady, skrze-

py. = zdrtwiay. = cierpy.
RAPPRESSARE, v.a. znowu

zbliy. = v. r. zbliy si zno-
wu, [yc si.
RAPPROSSIMARSI, v.r. zbli-

RAPPUNTARE, v. a. znowu
zaostrzy koniec.

RAPPURARE, v. appurare.
RAPSODIA, s. f. rapsodia, u-

rywek z poematów Homera.=
zbieranina, ramota.
RAPSODO, —DISTA, —DIATO-

re, s. ni. rapsod, piewak pu-
bliczny swoich lub cudzych poe-
zyi u Greków. = wierszokleta.
RARAMENTE, av. rzadko.
RAREFARE, v. a. ir. rozrz-

dzi. = v. r. rozrzdzi si.
RAREFATTO—TA,p.ad.ros-

rzedzony .^s.m.rozrzedzenie.
RAREFAZIONE, s. f. rozrze-

dzenie.
RAREZZA, v. rarità.
RARIFICARE, v. rarefare.
RARIFICATIVO , -VA, ad.

rozrzedzajcy.
RARITÀ, —tade, —tate, s. f.

Fis. rzadko. = rzadko, o-
soblhoo, rzecz rzadka. =
rzadko, brak, niedostatek.

RARO,—RA, ad. rzadki, nie-

gsly. = may. = szczupy. ~=

wolny, powolny. E rivolsesi a

me con passi rari, D. Inf'.=-rza-
dki, osobliwy, niepospolity. =
av. rzadko.
RASCHIA, s.U\wierzb.

RAS
RASCHIARE, v. a. skroba,

drapa. =- zadrasn. == v. n.

krzka, odkrzkn. Poi ra-

schia e spurga, e con smorfie pa-

recchie imitar le maniere e l' im-

postura dei reverendi arringator

Drocura, Cast.An. Pari.
RASCHIATOIO, v. rastiatoio.

RASCHIATURA, s. f. skroba-
nie. = oskrobiny.
RASCIA, s. f. rasa, materya

weniana.
RASCIUGARE, —ttare, v. a.

obetrze, otrze, zetrze. = o-

suszy, wysuszy.
RASCIUTTO, —TA, ad. ob-

tarty, otarty. Non aver rasciutti

gli occhi, prov. v. occhio.= wy-
schy, suchy.
RASENTARE, v.a. i wzdu

czego, ociera si o co. == dra-
sn, zadrasn. Gli rasentò la

estremità delle dita, Fir. As.

RASENTE, av. wzdu , tu
obok czego. Tutti e due cammi-
navano — il muro, Manz. P. S.

— la terra, tu przy ziemi, po-

nad sam ziemi.
RASIERA, s. f. strychulec. —

skrobaczka.
RASO,—SA, p. ad. da radere,

ogolony. = wyskrobany, za-
tarty. = Fig. pozbawiony, ogo-
ocony. Le ciglia avea rase d'ogni

baldanza, D. Inf.^wy tarty, wy-
szarzany.= równy, wyrówna-
ny. Misura rasa, miara w strych,

pod strych. = Fiumicello raso,

spokojny strumyk.
RASO, s. m. atas. == skro-

banina.
RASOIACCIO, s. m. peg. la-

daco brzytwa.
RASOIO,s.m. brzytwa. Chiaf-

foga,s'attaccherebbea'rasoi,prov.

toncy brzytiuy si chwyta.
RASPA, s.f. raszpla.= skro-

baczka piekarska.
RASPANTE, ad. m. f. skrobi-

cy.=Mmo— , wino drapice po
gardle.
RASPARE, v. a. skroba nog

ziemi jak ko.— skroba, ga-
dzi raszpl. == fig. porwa,
capn, zwdzi.
RASPATO, —tino, s. m. lura.

RASPATOIO, s. m. skroba-
czka, [nie.

RASPATURA, s. f. skroba-
RASPERELLA, s. f. Bot. v.

equiseto.

RASPO, s.m. winne grono.***

grono bez jagód.= v. raspollo.
= psia weszka.
RASPOLLARE , v. a. zbiera

gronka pozostae po winobra-
niu.

RASPOLLO, s. m. gronko po-
zostae po winobraniu.
RASSAGGIARE , v. a. znowu

pokosztowa.

RAS
RASSALIRE, v.a. ir. znowu

napa, natrze.
RASSEGARE, v. n. krzepn.
RASSEGNA, s. f. rewia, prze-

gld.
RASSEGNARE , v. a. odda,

wrczy, poruczy. = odda,
zozyc. Le rassegno il mio osse-
quio, sktadam panu moje usza-
nowanie. — Rassegnare i soldati,

lustrowa onierzy ; wywoa
z szeregu kadego po imieniu.
Il doge gli lece annoverare e —
per li nomi loro, Fior. Pecor. =
Rassegnare il preterito, przywo-
dzi na pami przeszo. =
v. r. zda si na woa czyje. =
stawa, stawi si.
RASSEGNATAMENTE , av.

z rezygnacy.
RASEGNATORE, s. m. in-

spektor tvojska.

RASSEGNAZIONE, s.f. zda-
nie si na wol Boga.
RASSEMBRAMENTO, s. m.—

brana, s. f. podobiestwo.
RASSEMBRANTE, ad. m. f.

podobny.
RASSEMBRARE, v. n. by po-

dobnym. = v. a. zbiera, zgro-
madza. = porównywa.
RASSERENAMENTO , s. m.

tvyjasnienie , wypogodzenie.
RASSERENARE ,* v. a. prop.

e fig. wyjani, wypogodzi. —
la fronte , wypogodzi czoo.=
v. r. wyjani si , loypogodzi
si. Ridono i prati e '1 ciel si ras-

serena , Petr. Quando io sto con
lei, la mia fisionomia si va rasse-

renando , U. Fosc.

RASSETTAMENTO, v. asset-

tamento.
RASSETTARE, v.a. popra-

wi co byo w nieadzie , uszy-
kowa, uporzdkowa , uoy
ub ustawi znowu na swojem
miejscu. = zebra , zgroma-
dzi co si rozproszyo , co

upado na ziemi. Attendeva

detto Duca — gente d' arme
,

Mach. Sta dietro a tutti , e mo-
stra lor le strade ,

per— se qual-

che cosa cade , Bern. Ori. — le

ulive, zbiera z ziemi opade
oliwki. = v. r. ogarn si, po-

prawi niead io ubraniu , u-

stroi si. — usi. E poi che

con Astolfo rassettossi , e prese

il freno , ec. Ar. Ori. Fur. = E
non sa rassettarsi nella mente,

come l'abbate fosse suo parente,

L. Pule. Mórg. nie moe mu
si pomieci w alowie, i t. d.

RASSETTATOLE , s.m. na-
prawiacz, {wa.

RASSETTATURA, s.f. napra-
RASSISCURARE, v.a. doda

otuchy, odwagi. =v.r. nabra
otuchy, odwagi. [dzenie.

RASSODAMENTO,s.m.sfwar-



RAT
RASSODARE, v.a. stwardzi,

zgci. = fig. utwierdzi , u-
CfftJ j (*

RASSODÌA, v. rapsodìa.

RASSOMIGLIAMENTO, s. ni.—anza , s. f. porównanie ; po-
dobiestwo, [podobny.
RASSOMIGLIANTE, ad. m.f.

RASSOMIGLIARE, v. n. by
podobnym. [a. podobny.
RASSOMIGLIATIVO , —VA ,

RASSOTTIGLIARE, v.a. zno-
wu cieczy, uszczupli. —
fig. zrobi subtelniejszem. =
v. r. zeszczuple.
RASTA, rastia , s. f. graca.
RASTELLO, s. m. grabie. =

Fort. ostrokó. [wanie.
RASTIAMENTO, s. ra. graco-
RASTIAPAVIMENTI , s. m.

charlak , szubraioiec.
RASTIARCHIVJ, s.m. Buon.

Fier. ten co drabuje, przetrz-
sa archiwa.
RASTIARE. v. a. skroba,

gracowa. = pop. drapn
,

zemkn.
RASTIATOIO, s. m. elazko

zakrzywione do mieszania to-

picych si kruszców. = pilnik
jubilerski.

RASTIATURA ,v. raschiatura.
RASTRELLARE, v.a. grabi.

= fig. kra.
RASTRELLATA , s. f. ilo

siana, zboa, któr mona
zaj grabiami.
RASTRELLIERA, s. f. drabi-

na w stajni lub w oborze. =
pólka w mchni.~Mil. koki na
oparcie broili.

RASTRELLO, s.m. gra bie. Me-
nare il— , fig. zagarn, zupi,
grabiey. = Fort. ostrokó.
= MU. kolki na oparcie broni.
= Arald. dodatki w herbie
przybierane przez modszych
synów.
RASTRO, s. m. grabie. = ra-

strum , narzdzie mosine do
robienia lini] do nót.

RASURA , s. f. skrobanie. =
skrobanina , skrobanka. = o-
skrobiny. = tonsura

, pleszka
wygolona na gowie ksiy.
RATA, s. f. cz na kadego

przypadajca.
RATAFIA , s. f. ratafia.
RATIFIGAMENTO , s.m. —

zion , s. f. ratyfikacya
, po-

twierdzenie.
RATIFICARE , v. a. ratyfiko-

wa,pohvierdzi.= stwierdzi
dawniejsze zeznanie (io indy-
gacyacli kryminalnych).
RATIO, av. Andar —, szuka

wszdzie.
RETIRE , v. n. ir. mie char-

kot miertelny.
RATO, —TA, ad. Leg. po-

twierdzony.

RAT
RATTACCAMENTO , s. m.

przywizanie.
RATTAGCARE,v.a. na nowo

przywiza. = Rattaccare un
trattato , un discorso , fig. od-
nowi przymierze , wej na
nowo w rozmow.
RATTACGONAMENTO , s. m.

atanie obuwia. = achmany,
galgany.
RATTACCONARE, v.a. la-

ta obuwie.
RATTAMENTE, av. szybko.
RATTEMPERARE , v. a. u-

miarkowa
, pohamowa , u-

skromi , umierzy , uago-
dzi. = v. r. umiarkowa si.
RATTENERE , v. a. ir. po-

wstrzyma, zatrzyma. = v.

r. zatrzyma si.
RATTENIMENTO, s.m. po-

wstrzymanie, zatrzymanie.
RATTENITIVA , s. f. pami.
RATTEMTIVO, s. m. porcz

na mocie, nadprzepaci,ii.p.
RATTENUTA, s. f. v. ratteni-

mento. = palisada. Anticamen-
te il fiume d' Arno aveva in più
luogorarattenuteepaduli,G.Vz7/.
RATTENUTO, —TA

, p. ad.

zatrzymany. = baczny, roz-
tropny , ostrony , umiarko-
wany, [zczy.
RATTESTARE, v.a. spoi,
RATTEZZA, s.f. prdko,

szybko, chyo, popiech. In
quel mezzo il Sig. Sciara Colon-
na partissi con gran — di Roma,
Varch. Slor. = v. erta , ripi-

dezza.

RATTIEPIDARE , —dire , v.
a. prop. e fig. ostudzi , ocho-

RÀTTIVO, —VA , ad. pory-
wajcy, drapieny.
RATTIZZARE , v. a. roznie-

ci , rozdmucha ogie. = fig.

roznieci, rozdmucha.
RATTO, —TA, ad. prdki,

szybki, chyy, rczy. = urwi-
sty, stromy. Così s' allenta la

ripa che cade quivi ben ratta

dall' altro girone , D. Purg. =
porwany, uniesiony. Quando
fu ratto al sommo concistoro," D.
Purg. = av. prdko , szybko.
Perch'io mi mossi , ed a lui ven-
ni — , D. Inf. Amore a un cuor
gentil — s'appiglia, Menz. Rat-
to ratto, prdziuchno, prdziu-
teko. = raptem , znagla.
RATTO, s. m. upie. = po-

rwanie. II — d' Elena, d' un
vergine, porwanie Heleny, pan-
ny. --= ivoda pytka ale bystro
pynca. = uniesienie , za-
chwycenie. = szczur, [lanie.

RATTOPPAMENTO, s. m. la-

RATTOPPARE, v. a. lata.
RATTORCERE, v. a. ir. okr-

ca , skrci , obwin.
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RATTORE , v. rapitore.
RATTORNIARE , v.a. prop. e

fig. opasa, otoczy, okry.
RATTORTO, —TA, p. ad.

skrcony, krty.
RATTRAIMENTO , v. rat-

TRAPPATURA.
RATTRAPPARE ,

—ppire , v.

n. skurczy si (o nerwach). =
v. r. skurczy si, skuli si.
RATTRAPPATURA,s.f. kurcz

nerwów.
RATTRARRE , v. n. ir. skur-

czy si (o nerwach).
RATTRATTO, —TA, p. ad.

skurczony. — tknity parali-
em.
RATTRISTARE, v. a. zasmu-

ci. = v. r. zasmuci si.
RATTURA , s. f. porwanie

kobiety.

RAUCEDINE, s. f. chrypka.
RAUCO, —CA

,
pi. —CI , —

CHI , —CHE , ad. chrypliwy.
RAUMILIARE, v. a. ukorzy,

ukoi , uagodzi.
RAUNARE, ec. v.RADUNARE,ec.
RAUNCINATO, —TA, ad. za-

gity jak hak.
RAVAGLIONE, s.m. wietrzna

ospa , wietrznice. [chrzan.
RAVANO , ravanello , s. m.
RAVERUSTO, ravirusto, s.

m. dzika toinorol.
'

RAVIGGIUOLO, raveggiuolo,
s. m. ser kozi.

RAVIUOLI, s. m. pi. pirogi
woskie.
RAVIZZONE , s. m. rzepak.
RAVVALORARE , v. a. doda

siy, mocy, odwagi. — v.r. na-
bra sil , odwagi.
RAVVEDERE, v.n. e r.ir. upa

mita si
,
postrzedz si. Far

— uno , upamila kogo.
RAVVEDIMENTO, s.m. upa-

mitanie.
RAVVEDUTO, —TA, p. ad.

upamitany, ustatkowany.
RAVVIAMENTO, s. m. napro-

wadzenie na dobr drog.
RAVVIARE , v. a. naprowa-

dzi znowu na dobr drog.
= poprawi niead. = przy-
wróci dawn wzito , sa-
w. = v. r. puci si w dalsz
drog.
RAVVICINARE, v. a. zbliy,

przysun. = v. r. zbliy si.
RAWILIRE , v. a. ir. nap-

dzi strachu, odj odwag.
RAVVILUPPARE, ec. v. avvi-

luppare, [mikn.
RAWINCIDIRE, v. n. ir. roz-
RAWINTO, —TA , ad. skr-

powany, zwizany.
RAVVISARE , v. a. prze-

strzedz , da zna, donie. —
pozna po rysach twarzy.
RAVVISTO, —STA, v. rewe-

duto.
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RAVVIVAMENTO, s.m. od-

ycie , oycie.
RAVVIVARE, v. a. oywi. =

fig. oywi, doda ycia, odwa-
gi. =?= v. r. nabra ycia, od-
wagi.
RAVVOLGERE , v. a. ir. za-

win, obwin, okrci. =
krci, toczy, obraca, — un
disegno in sé, obraca w go-
wie projekt. = v. r. okry si ,

obwin si ; fig. okry si.
Mentre il mondo tutto nel

pianto ravvolgesi e nel lutto, Cast.

An. pari. = krci si , obra-
ca si. =*= krci si, bka
si. == fig. dugo opowiada.
RAVVOLGIMENTO , s. m. —

tura , s. f. obwinicie , okrce-
nie. = krcenie si

, pltanie
si, koowanie. [re.

RAVVOLTARE , v. rawolge-
RAWOLTO, —TA, p. ad. za-

winity, obwinity, okrcony.
= zwinity w kbek, skrco-
ny, spltany.okrty, krzywy.
= kolawy. — fig. zawikany,
zawiy.
RAZIOCINAMENE, —nio, s.

m. —zion, s. f. rozumowanie.
RAZIOCINARE, v. n. rozm

mowa.
RAZIONABILE, ec. v. ragio-

nevole, ec. [ny.

RAZIONALE,„ad.m.f. rozum-
RAZIONALITA, s. f. rozum-

no, [cya.

RAZIONE, s. f. racya, por-
RAZZA [rà-ca], s.f. rasa, ple-

mi, ród.— rodzaj, gatunek. A
niuna parte d' Italia cedelo To-
scana che ne produce (di vini) di

mille razze, Sa/om.ZHsc.=Razza
di cavalli, stado koni.

RAZZA [rà-dza], s.f. Ict. raja.
— szprycha.
RAZZARE [dzà-re], razzeg-

giare, v. n. promienie.
RAZZARE [cà-re], v. n. grze-

ba, kopa nog ziemi ( o ko-
niu). [oy,o winie.
RAZZENTE, ad.m.f. szczypi-
RAZZIMATO, —TA, ad. u-

strojony.

RAZZO, s. m. promie. =
szprycha. = raca, rakieta.
RAZZOLARE, v. a. grzeba (o

kurach). Prov. Cantar bene e —
male, dobrze mówi a le ro*

bi. Chi di gallina nasce convien
eh' e' razzoli, v. gallina.= roz-
grzeba, poprzewraca. «= fig.

grzeba, szpera.
RAZZOLATA, s. f. —Lio, s.m.

grzebanie.
RAZZUFFARSI, v. r. znowu

si pobi.
RAZZUMAGLIA,V.MARMAGLIA.
RAZZUOLO, s.m. promyk.=*

Razzuoli delle ruote, szprychy.

RE, pi. RE, s, m. król.^król,

REG
gowa, naczelnik. Quei (dice

Nepo) è il re degli usurai, L.Lip.
Malm. = król w szachach. —
Re di picche, di fiori, król win-
ny, odny.=Re quaglio o delle

quaglie, Ornit. chruciel, der-
kacz.
REALDIRE, V. a. ir. sdzi

powtórnie spraw.
REALE, ad. m. f. królewski.

Alla —, av. po królewsku; fig.

szczerze, otwarcie. = rzeczy-
wisty, rzetelny, istotny. = ot-
warty, szczery. === Leg. rze-
czowy, majtkowy. = e reali-
sta, s. m. rojalista.

REALMENTE, av. po królew-
sku. = rzeczywicie , istotnie.
=• szczerze, otwarcie.
REALTA, —TADE,—TATE, S. f.

rzeczywisto.
REAME, s.m. królestwo.
REAMENTE, av. niegodziwie,

wystpnie.
REASSUMERE, v. riassumere.
REATINO, s. m. Ornit. mysi

królik.

REATO, s. m. lat. toina, wy-
kroczenie, przestpstwo.
REAZIONE, s. f. reakeya, od-

dziaywanie.
REBBIO, s. m. zb u wide

ub widelca. [bello, ec.

REBELLE, rebellione, vm ri-

RECADIA, v. Rica dia.

RECALCITRANTE , ad. m. f.

odwierzgujcy, krnbrny, u-
party.
RECAMENTO, s. m. przynie-

sienie, sprawienie. — di gioia,

sprawienie radoci.
RECAPITARE, —TO, v. rica-

pitare, ec.

RECAPITOLARE, —zione, v.

ricapitolare, ec.

RECARE, v. a. e r. przynosi,
przynie. — soccorso , nie,
przynie pomoc.—danno,przy-
nie, sprawi szkod. — fastì-

dio, sprawi nud, nudzi. —
meraviglia , sprawi zadziwie-
nie.= przypisywa. — a colpa,

przypisywa win.Bunue suso

a Macon recar mi giova il miracol

dell' opra, Tass. Ger. = przy-
wie do czego, skoni, nako-
ni. =* sprowadzi, zreduko-
wa. = przynie wiadomo,
oznajmi. = Recare ad effetto,

przywie do skutku. — a di-

struzione, a niente, zniszczy,
w niwecz obróci. — in uno, in

una, znie do kupy, odda do
spólnego uycia. — d' una lin-

gua in un' altra, przeoy z je-

dnegojzyka na drugi.— a fine,

a perfezione, doprowadzi do
koca, do doskonaoci. — a

luce, wyda na wiat, ogosi.
— in servitù, przywie do nie-

woli. — in carta, przenie na

REC
papier, napisa. = Recarsi , u-
da si dokd. — addosso, in

spalla, wzi na plecy. — ad-
dosso alcuna cosa, podj si
czego. — in braccio, in mano,wzi na rce, w rk. — un'
ingiuria o recarsela, mie si za
obraonego.— a gloria, poczy-
tywa sobie za chwa. — a
mente, a memoria, przywodzi
sobie na pami. — a noia, za-cz si czem nudzi, brzydzi.— le mani al petto, pooy rce
na piersiach.—sopra di sé, sta
o swej mocy.—insè stesso,wej
w siebie, zebra swe myli, cia-

cha. — una cosa in buòna o in

cattiva parte, bra co za dobre,
za zie.

SECATA, s. f. przyniesienie.
— di piatti sulla mensa, danie na
stó.— Recate della morte, char-
kot miertelny.
RECATORE, s.m. —TRICE,

s. f. przynosiciel.
RECATURA, s!f. opata za

przyniesienie, przywiezienie.
RECCHIATA, s. f. recchione,

s. m. v. orecchiata.
RECEDERE, v. n. ustpi

w tyl, cofn si.= odstpi od
czego, zaniecha pretensyi.
RECEDIMENTO, s. m. ust-

pienie w ty, cofnienie si.
RECENTE, ad. m. f. wiey,

niedawny.
RECENTEMENTE, av. ioie-

o, niedawno.
RECERE, v. n. blu, blwa.
RECESSO, s. m. ustp. = u-

stronie , zakt, kryjówka. =
Recesso di febbre, Med. ustanie
febry. [colo.

RECETTACOLO, v. ricetta-
RECETTIVO, —VA, ad. od-

bierajcy, przyjmujcy.
RECETTO, —TA, ad. * przy-

jty-
RECETTORE, s. m. gospo-

darz przyjmujcy w swym do-
mu. [= v. ricetta.

RECEZIONE, v. ricevimento.
RECIDERE, v. a. ir. odci.—

zgadzi, wytpi. Pria tu l'in-

degna stirpe recidi, Filic.

RECIDIVA, s. f. recydywa,
wpadnienie na nowo w choro-
b , w grzech.
RECIDIVO, —VA, ad. ten co

dosta recydywy; wpadajcy
na nowo w grzech. [krg.
RECINTO, s. m. obwód, o-
RECIPE, s. m. recepta.

RECIPIENTE, s. m. Chim. re-

cypiens, przyjemnik, naczynie
podstawione pod dziób alehibi-

ka albo retorty, i suce do
odbierania pynu destyllowa-
nego. = dzwon w machinie
pneumatycznej.
RECIPIENTE, ad.m,f, odbis-
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rajcy.= fig. ujmujcy, uprzej-

my.
RECIPROCAMENTE, av. obo-

pólnie, wzajemnie.
RECIPROCAZIONE , s. f. —

mento, s.m. wzajemno. — del

pendolo, v. vibrazione.

RECIPROCO, —CA, pi. —CI,
—CHE, ad. wzajemny, obopól-

ny. = Verbo reciproco, Gram.
sowo zaimkowe.
RECISO,—SA, p. ad. odcity,

ucity, podcity. Capo reciso,

odcita gowa. E già morendo
Eurialo cadea... qual reciso dal

vomero languisce purpureo fiore,

Car. En. = przecity. Come chi

trova suo cammin reciso, D. Par.
= fig. krótki, zwizy. Con re-

cisa risposta... se gli tolse dad-
dosso, jBocc.

RECITA, s. f. granie sztuki

na teatrze.

RECITABILE, ad. m. f. mo-
gcy by granym na teatrze.

RECLTAMETO, s. m. opo-
wiadanie.
RECITARE, v. a. opowiada.

— recytowa, wydawa lekcy.
— una commedia, gra kome-
dy. — 1'offizio, odmawia pa-
cierze.

RECITATIVO,s.iu. Mus. piew
z muzyk to którym si wypie-
wuj dobitniej wyrazy.
RECITATORE, s. m. mówi-

cy z pamici, aktor. = v. re-

latore.

RECITAZIONE, s. f. opowia-
danie- — recytowanie, dekla-
mowanie.
RECITICCIO, s. m. blwociny.

— fig paskudstwo.
RECLAMARE, v. n. krzykn

na co, zawoa e si na to nie

pozwala.
RECLAMO, s. m. —mazione,

s. f. reklamacya.
RECLINARE, v. a. oprze na

czem. = v. r. oprze si na
czem.
RECLINATORIO, s. m. miej-

sce odpoczynku.
RECLUTA, s. f. pobór rekru-

tów. = rekrut.

RECLUTARE, v. a. bra re-

krutów. = fig. zastpi, do-
peni, [sa.
RECOGITARE , v. n. rozmy-
RECOGNIZIONE, v. ricogni-

zione, [godny.
RECOLENDO,—DA, ad. czci-

RECONCIGLIARE, ec. v. ri-

concigliare, ec.

RECONDITO,—TA, ad. ukry-
ty, tajemny, niedociekiy, nie-
zbadany. I reconditi secreti di

natura, Gal. Leti.

RECREARE, recriare, v. ri-

creare, [wka, zabawa.
RECREAZIONE, s. f, rozry-

RED
RECRIMINARE, v. di. Leg. na-

wzajemoskaraoskaryciela.
RECRIMINAZIONE, s.f. Leg.

oskarenie skarcego, doma-
ganie si aby oskaryciel za
potwarz by skazany.
RECUPERARE, v. a. znowu

odzyska, powetowa szkod.
RECUPERAZIONE, s. f. od-

zyskanie.= Recuperazione delia

salute , odzyskanie zdrowia ,

wyzdrowienie.
RECUSA, v. ricusa.

RECUSAB1LE, ad. m. f. zasu-
gujcy na odrzucenie.
RECUSANTE, ad. m. f. odrzu-

cajcy, ?iieprzyjmujcy.
RECUSARE, v. ricusare.

RECUSAZIONE , s. f. odrzu-
cenie, odmówienie, zaprzecze-
nie, [dziczka.
REDA, s. m.f. dziedzic, dzie-

REDAGGIO, s. m. dziedzi-
ctwo.
REDARE, v. ereditare.

REDARGUIRE, v. a.ir. zbija
dowody, zaprzecza. Né manca
chi redarguisca tutto quello che
si dice di Costantino e di Silve-

stro, Guicc. Stor.= gani, stro-

fowa, wyrzuca.
REDARGUZIONE, s. f. naga-

na, zgromienie. [czka.
REDATP.ICE, s. f. dziedzi-
REDDIRE , v. n. ir. t powró-

ci. E se tu mai nel dolce mondo
regge, dimmi! D. Inf. E nullo

forse de' nemici rediva onde si

mosse, Mont.
REDE, Vi REDA.
REDENTO, —TA, p. ad. od-

kupiony.
REDENTORE, s. m. Zbawi-

ciel, odkupiciel. [cieka.
REDENTRICE, s. f. odkupi-
REDENZIONE, s. f. wykupie-

nie z niewoli, wykupno. --= od-
kupienie, zbawienie. = ratu-
nek. Quasi senza alcuna — tutti

morivano, Bocc.

REDIFICARE , v. riedificare.

REDIFICATORE , s. m. ten
który co odbudowa , do da-
wnego przywróci stanu.
REDIFICAZIONE, s. f. odbu-

dowanie.
REDIMERE, v. a. ir. odkupi,

wykupi. — v. r. wykupi si,
uwolni si.
REDIMIBILE , ad. m. f. mo-

gcy by odkupionym.
REDIMIBILITÀ, s. f. mono

odkupienia.
REDIMIRE, v. a. ir. uwie-

czy. Di seconda corona redimita

fu per Onorio... la santa voglia

d' esto archimandrita,!). Par.
REDINE, s. f. pi. lejce. = fig.

wódz a, hamulec.
REDINTEGRARE, —zi0NE,ec.

V, REINTEGRARE.ee.
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REDIRE, v. reddire, ec.

REDITA , reditagcio , v. re-
taggio.

REDITURO,—RA, ad. maj-
cy powróci.
REDIVIVO, —VA, ad. ody-

y, zmartwychwstay.
REDUCE, ad. m. f. powraca-

jcy, przybyy zkd na swe
dawne miejsce.

REEDIFICARE, ^.riedificare.

REFAIUOLO, s. m. niciarz.

REFE, s. m. ni krcona. Cu-
cire a— doppio, prov. jednego i

drugiego wyprowadzi w po.
REFERENDARIO, s. m. refe-

rendarz. = szpieg.

REFERIMENTO, s. m. odnie-
sienie, zdanie sprawy. *= Refe-

rimento di grazie, zoenie dzi-
ków, dzikczynienie.
REFERIRE, v. riferire.

REFERTO, s. m. doniesienie,

raport, relacya ; opowiadanie,
powie. [ktarz.

REFETTORIO , s. m. refe-

REFEZIONARE, v. n.je,po-
sila si.
REFEZIONE, s. f. naprawie-

nie, nagrodzenie szkody.= po-

silenie si, posiek, jado.
REFIZIARE, v. a. posili, po-

krzepi siii jedzeniem.
REFLESARE , v. a. Pitt. wy-

razie odbicie wiata.
REFLESSATO , —TA, ad. od-

bity.

REFLESSIBILE, ad. m. f. od-
bijajcy si (owietl).
REFLESSIBiLITA, s. f. odbi-

janie si wiata.
REFLESSIONE, s.f. odbicie

wiata.— fig. uwaga, reflexya.

REFLESSIVO, —VA , ad. od-
bijajcy.
REFLESSO, s. m. odbicie

wiata. =^ wiato odbite. =
p. ad. odbity. I raggi reflessi, pro-

mienie odbite.

REFLETTERE , v. a. ir. odbi-

ja wiato. *=? Reflettere in al-

trui la colpa, zwala na kogo
win. E facilmente ogni scusa

s'ammette quando in amor la

colpa si reflette, Ar. Ori. Fur.=
v. a. reg. rozwaa, zastana-
wia si, namyla.
REFLUSSO , s. m. odpyio

morza.
REFOCILLARE, v. a. posili,

pokrzepi. = v. r. posili si,
nabra si.
REFOLQ, s. m. nagy wy-

dmuch wiatru z brzegów mor-
skich.

REFRANGERSI , v. r. ir. a-
ma si (o icielle).

REFRANGiBILE, ad. m.f. a-
micy si.
REFRATTARIO, —RIA, ad.

wyamujcy si z karnoci woj'
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skowej , nieposuszny', krn-
brny.
REFRATTO, —TA, p. ad. za-

many (o promieniach wiata).
REFRAZIONE , s. f. amanie

wiata.
REFRIGERANTE, ad. m. f.

chodzcy. = s. m. ochodnik
przy aembiku.
REFRIGERARE,v.a. chodzi.

=» v. r. ochodzi si.
REFRIGERATIVO, —VA ,

—
torio, —ria, ad. chodzcy.
REFRIGERAZIONE, s.f. cho-

dzenie, [ulga.

REFRIGERIO, s. m. ochoda,
REFUGGIO, —gio, s. m. ucie-

czka, schronienie, przytuek.
REFULGERE , v. rifulgere.

REGALABILE, ad. m. f. wart
by ofiarowanym.
REGALARE, v. a. ofiarowa,

darowa
,
podarowa. — Rega-

lar le vivande, i piatti, zapra-
wia potrawy.
REGALATO, —TA, p. ad. ten

któremu co padarowano. = za-
prawiony. Vivanda , cosa rega-

lata, przysmaczek.
REGALE , ad. m. f. króle-

wski. = Acqua — , v. regio. =
s.m. rega, pozytywka.
REGALIA, s. f. prawo su-

ce dawniej królom pobierania
dochodów z wakujcych bi-

skupstw, opactw i t. d.

REGALISTA, s. m. trzymaj-
cy beneficyum duchowne z któ-

rego dochód nalea do króla.
=*> rojalista.

REGALMENTE,!;, realmente.
REGALO, s. m. dar, poda-

runek.
REGALUCCIO, s. m. dim. po-

daruneczek. [dziach.

REGATA, s. f. wycigi na o-
REGE, s. m. król.

REGENERARE,v.a. odrodzi.
REGENERAZIONE, s. f. odro-

dzenie.

REGGE, s.f.
-J- brama, drzwi.

REGGENTE , s. m. f. regent,

regientka pastwa. = rektor
szkoy.
REGGENZA, s. f. regencya.
REGGERE, v.a. er. ir. utrzy-

mywa, podpiera, dwiga,
podeprze, oprze. E con le

mani si regge la faccia , Fort.

Ricc.= rzdzi, wada. Resse
la terra dove l'acqua nasce, D.
Purg. V mi fido in colui che '1

mondo regge, Petr. — wytrzy-
mywa, wytrzyma. Ai colpi lor

non reggerian le incudi, Ar. Ori.

Fur. — al tormento, wytrzy-
ma tortur.— alle fatiche, wy-
trzyma, znie trudy. Regge-
rebbero i miei vecchi genitori a

tanta sventura ? Silv. Pel. M. P.

—ywi si, utrzymywa si. Di

REG
frutte colte or d' una or d' altra

pianta, e d'acqua pura la sua
vita resse , Ar. Ori. Fur. Non
tiran paga, reggonsi d'accatto,

L. Lipp. Malm. = wycierpie,
znie cierpliwie. E poi io ho
retto più d' un anno questa vedo-
vanza. = Reggere con alcuno,y z kim w zgodzie. == Reg-
gere fra mano, wspiera, dopo-
maga. = Reggere al martello,
rozciga si pod motem. =
trwa,utrzymywa si.La pode-
stà de' dieci non resse oltre a due
anni , wadza dziesiciu nit
trwaa duej jak przez dwa
lata. = Reggersi in piede, trzy-
ma si na nogach, usta na
nogach.
REGGIA,s.f. paac królewsku
REGGIBILE, ad. m. f. mogcy

wytrzyma co.

REGGIMENTO, s.m. rzd. =
podpora, podstawa. =puk.= f
ruch, giest. La divina luce più
espeditamente raggia, cioè nel
parlare e negli atti,che reggimenti
e portamenti sogliono essere chia-

mati, D. Conv.
REGGITORE, s. m. —TRIGE,

s.f.rzdca, rzdczyni.
REGIAMENTE , av. po króle-

wsku.
REGICIDA , s. m. królobójca.
REGICIDIO , s. m. królobój-

stwo.
REGINA, s. f. królowa. =

królowa w szachach.
REGIO,—GIÀ, ad. królewski.

*= Acqua regia, Chim. woda kró-
lewska, kwas saletro-solny.
REGIONE, s. f. kraj, kraina.

= strona nieba. Nel detto an-
no.... apparve in cielo la stella

cometa... quasi nella— del segno
del Tauro, G. Vili.

REGISTRARE, v. n. zapisa
w regestr.

REGISTRATURA , s. f. rege-
stratura.
REGISTRO , s. m. regestr. =

regestr iv organach. Mutar —

,

odmieni zdanie, tryb ycia;
zmieni plan; odmieni roz-
mow.
REGNANTE , ad. m. f. panu-

jcy. = s. m. król , monarcha.
REGNARE, v. n. królowa,

panowa. = panowa , (o wie-
trze). =fig. panowa nad czem.
Regnano i sensi , e la ragione è

morta, zmysy panuj a rozum
jest bezwadny.
REGNATORE, s.m. —TRICE,

s. f. król, królowa.
REGNICOLO, —LA , ad. e s.

obywatel królestwa.
REGNO, s. m. królestwo. =

Regno celeste, królestwo nie-

bieskie. Dante nazywa czyciec
il secondo regno. E canterò di

REI
quel secondo regno, ove l' umano
spirito si purga, D. Purg. = Re-
gno-animale, vegetale, minerale,
królestwo zwierzt, it. d. =
tyara. Dirò come Papa Clemen-
te, per salvare i regni con tutta
la quantità della Camera Aposto-
lica, mi fece chiamare, Celi. Vit.

V. TRIREGNO.

REGOLA, s. f. regua, pra-
wido.=regua zakonna.=kla-
sztor, zakon. = Arti. Regola
aurea , la — del tre, regua zo-
ta, regua trzech. — dieta.
Stare a — , o sulla — , by na
diecie. [lamin.
REGOLAMENTO, s. m. regu-
REGOLARE, v.a. regulowa.

= v. r. prowadzi si
,
post-

powa.
REGOLARE, ad. m. f. regu-

larny, foremny. = regularny,
postpujcy podug pewnych
prawide. == regularny , po-
rzdny. Truppa — , wojsko re-
guarne. = regularny , aku.ra-
tny, dokadny. = regularny,
zakonny.

,

REGOLARITÀ, —tade , —ta-
te, s.f. regularno.= regular-
no, foremno.= cise prze-
strzeganie prawide.— zakon,
ycie zakonne.
REGOLARMENTE ,

—tamen-
te , av. regularnie.
REGOLATORE , s. m. regu-

lator, dyrektor. = regulator,
machina hidrauliczna, do mie-
rzenia pdu wody w rzece. ,=
regulator , sztuka w machi-
nach , zegarach , nadajca je-

dnostajno ruchu.
REGOLATRICE , s. f. regua-

tOT*k(l

REGOLETTO, s. m. dim. li-

nijka. = Arch. listewka , ob-
wódka.
REGOLINA , s. f. stragan

w którym przedaj w pocie
ryby smaone, i t. cl.

REGOLIZIA, s. f. lukrecya.

REGOLO, s. m. królik. = po-
tomek królów. = bazyliszek ,w. = linia do liniowania.
Arch. obivódka, listewka. =•

listwa vj robotach stolarskich.

REGRESSO, s. m. powrót. =
Leg. regres, prawo powróce-
nia do beneficyum którego si
zrzeko. Aver — , mie praivo
do zwrotu czego , do dóbr
czyich.

REGURGITARE , v. n. a si
przez wierzch , wyla , we-
zbra, [eony.

REIETTO, —TA, ad. odrzu-
REINA, s.f. króowa. = karp.
REINCIDENZA, v. ricaduta.

REINTEGRARE , v. a. przy-
wróci do dawnego stanu, do
posiadania.



REM*
REINTEGRAZIONE, s.f.przy-

wrócenie do dawnego stanu,

do dóbr.
REINVITARE , v. a. na nowo

zaprosi.
REITÀ , —TADE ,

—TATE , S. f.

karogodno. = zo, grzech,

przewinienie , wina.
REITERABILE, ad. m. f. mo-

gcy by powtórzonym.
REITERARE , v. a. powta-

rza, ponawia.
REITERATAMENTE , av. kil-

kakrotnie.
REITERAZIONE, s. f. —men-

to, s. m. powtórzenie.
RELASSAMENTO, s. m. roz-

wolnienie.
RELASSARE , v. a. rozwol-

ni , rozpuci. = odpuci

,

przebaczy , daroioa , v. rila-

sciare. =» V. RISTORARE.

RELASSAZIONE , s. f. roz-
wolnienie. = darowanie wi-
ny , zmniejszenie kary. = o-

pieszao.
RELASSO, s. m. Eccl. na no-

wo popady iv herezy.
RELATIVAMENTE, ax.wzgle-

dnie. [wzgldny.
RELATIVO, —VA, ad. Gram.
RELATORE , s. m. —TRICE

,

s. f. zdajcy spraw, donosz-
cy o czem.
RELAZIONCELLA, s.f. dim.

krótka powie.
RELAZIONE , s. f. relacya

,

raport, zdanie sprawy. = opo-
wiadanie, powie. = wzgld,
stosunek.
RELEGARE, v. a. posa na

wygnanie.
RELEGATORE, s.m. posya-

jcy na wygnanie. [nie.

RELEGAZIONE, s.f. wygna-
RELIGIONARIO , s. m. wy-

znajcy religi reformowana.
RELIGIONE, s. f. religia,

cze oddawana Bogu. = reli-

gia, wyznanie , wiara. — do-
minante , religia panujca. =
regua , zakon. Entrare alla —

,

wstpi do zakonu. [gijnie.

RELIGIOSAMENTE, av. reli-

RELIGIOSITÀ , s. f. religij-

no.
RELIGIOSO, —SA, ad. reli-

gijny. — s. m. zakonnik.
RELIQUIA , reliqua , s. f. re-

szta , szcztek, ostatek. = Re-
liquie, pi. relikwie.

RELIQUIARIO, —quiere, 's.

in. relikwiarz.
RELUGERE , v. rilucere.

RELUTTANZA , s. f. opór

,

wstrt.
REMA , s. f. Med. katar.
REMAIO , s. m. ten co robi

wiosa.
REMARE, v.a. pyn za po-

moc wiose.

REN
REMATICO, —CA ,

pi. —CI

,

—CHE , ad. zakatarzony. =
fig. dziwny. Parmi ben che ii

ciel predica un evento più rema-
tico , Red. Bacc.
REMATISMO , v. reumatismo.
REMATORE, s. m. wiolarz.
REMEGGIO , s. ni. wiosa

u statku.

REMENSO, —SA, ad. zmie-
rzony. = rozwaony.
REMIGANTE, ad. remigato-

re, s.m. wiolarz. [slem.

REMIGARE, v. n. robi wio-
REMIGIO, v. remeggio.
REMINISCENZA , —zia , s. f.

przypomnienie , wspomnienie.
REMINISCITIVA , s. f. wa-

dza przypominania.
REMISSIBILE , ad. m. f. od-

pustny.
REMISSIONE, s.f. odpuszcze-

nie grzechów, darowanie ura-
ry. = sfolgowanie , zwolnie-
nie. = zwolnienie choroby.
REMITO, REMITORIO , \ V. RO-

MITO , ec.

REMO, s. m. wioso. = kara
na galerach. Uom che al — è

dannato, skazany na galery.
REMORA , s. f. Ict. trzymo-

naw.
REMOTO, —TA, ad. odlegy.
REMOZIONE, s. f. oddalenie.
REMUNERAMENE, s. m. —

zione , s. f. wynagrodzenie
,

nagroda. [grodzi-
REMUNERARE, v.a. wyna-
REMUNERATORE, s. m. wy-

naqrodziciel.
REMUNERATORIO, —RIA

,

ad. Leg. tyczcy si wynagro-
dzenia.
RENA , s. f. piasek. Fondare

,

seminare in — , fig. budowa na
piasku.
RENACCIO, s.m. piasczyzna.
RENAIO, s.m. piaskownia.
RENAIOLO ,

—iuolo , s. m.
przedajcy piasek.
RENALE, ad. m. f. nerkowy.
RENDERE , v. a. ir. odda

,

zwróci.— colpo per colpo, pan
per focaccia , la pariglia , odda
wet za wet.= wydawa, przy-
nosi zysk (o gruntach , do-
mach , summach , i U p.).= od-
da, podda. — una città, una
fortezza, podda miasto, twier-
dz. Z przymiotnikami znaczy :

zrobi, uczyni — vano, uczy-
ni prónem , nadaremnem. —
più chiaro , wyjani. — avvisa-

to , uwiadomi. = wykada

,

tumaczy. Alcuno la terra e 'I

mare e '1 ciel misura , e render sa

tutte le cose a pieno, ec. Ar.
Ori. Fur. = spuszcza (o pió-
rze). = Render aria

, przypo-
mina kogo , by podobnym. —
grazie, zoy dziki. — uni
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buon servigio, odda usug. —
l'anima, lo spirito, odda du-

cha. — 1' onore , wróci honor.— lume, rzuca wiato. — odo-
re , wydawa wo. — partito

,

voto, da glos , kresk. — ra-
gione , v. ragione.— suono, wy-
dawa glosio instrumentach).—
testimonianza , zoy wiade-
ctwo, zezna. — voce, risposta,

odpowiedzie = v. r. Rendersi,

podda si , uledz. — vinto ,

uzna si za zwycionego*
Renditi vinto , e per tua gloria

basti , che dir potrai che contra

me pugnasti , Tass. Ger. = Ren-
dersi in un luogo , uda si do-
kd. == sta si, zosta. — mo-
naco , zosta mnichem. [le.

RENDEVOLE , v. arrendevo-
RENDIMENTO, s.m. odda-

nie, zivrócenie.—Rendimento di

grazie, zoenie dzików, dzik-
czynienie.— di conti,zdanie ra-
chunków, zdanie sprawy, [ta.

RENDITA, s.f. dochód, intra
RENDITORE, s.m. oddawca.
RENDITUZZA , s. f. dim. in-

tratka.

RENDUTO, —TA
, p. ad. od-

dany, V RENDERE.
RENE , s. m. reni

,
pi. m. e f.

nerka, nerki. ~ Le reni , krzy-
e, plecy. Ed andavam col sol

nuovo alle reni , D. Purg. Dar le

reni , fig. poda ty , uciec.

RENELLA , s. f. piaseczek.
== Med. piasek z którego si
kamie tworzy, he. renelle... ap-
poco appoco si agglutinano in-

sieme, e ne producono i calcoli,

Red. Cons. med.
RENICCIO, s. m. piasek na

brzegach rzek.
RÈNISCHIO, —CHIA, reni-

stio ,
—tia , ad. piasczysty. =

s. m. piasczyzna.
RENITENTE, ad.m.f. uparty.
RENITENZA, s.f. uporczy-

wo.
RENNA, s. f. Zool. renifer.
RENOSICCIO, —CIA, ad. pia-

skowaty.
,

RENOSITÀ, —TADE , —TATE ,

s. f. piasczysto. [sty.

RENOSO, —SA, ad. piasczy-
RENUNZIA , s. f. zrzecze-

nie si. [ziare , ec.

RENUNZIARE , ec. v. rinun-
RENUZZA, s.f. piaseczek.
REO, REA, ad. obwiniony.

= winny, wystpny. = zly,
przewrotny, niegodziwy. Per-
chè morte fura prima i migliori

e lascia stare i rei? Petr. — nie-

szczliwy. Interromper con-
vien questi anni rei , Petr. =
szkodliwy. Gite con lor, eh' e'

non saranno rei , D. Inf. idcie
z nimi , oni wam nic zego nie

zrobi. = zy, lichy, ndzny.

25
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Della novella etade e della vecchia

scorri in pria gli scrittori o buoni

o rei , Menz. Art. poet. = s. m.
wina, wystpek.= winowajca.
REOBARBARO, s. m. rubar-

barum.
REPARABILE, ad. m. f. daj-

cy si naprawi.
REPARARE, v. a. naprawi.

= powetowa strat.
REPARATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. wynagradzajcy, we-
tujcy.
REPARAZIONE, s. f. napra-

wa, reparacya. = powrócenie
krzywd, wynagrodzenie szko-
dy. =s rodek, lekarstwo.
REPARTJRE, v. ripartire.

REPATRIARSI, v, r. powró-
ci do ojczyzny.
REPATRIAZIONE , s. f. po-

wrót do ojczyzny.
REPELLERE, v. a. ir. ode-

pchn, odeprze; odrzuci, u-

sun.
REPENNARE, v. rimpennare.
REPENTAGLIO, s. m. niebez-

pieczestwo. Mettere a — , na-
razi na niebezpieczestwo,
na szwank, na uszczerbek.
REPENTE, ad. na. f. nagy,

niespodziany. = przykry, ur-
wisty, stromy. = av. nagie. Di
— , znaga.
REPENTEMENTE, av. nagle.
REPENTINO, -NA, ad. na-

gy, niespodziany.
REPERE, v. n. lat. peza,

czoga; sa si po ziemi (o

rolinach).
REPERIBILE, ad. m. f. mog-

cy by znalezionym.
REPERIRE, v. ritrovare.
REPERTO,—TA, p. ad. zna-

leziony. Fede ed innocenza son
reperte solo ne' pargoletti , D.
Par. [torium.
REPERTORIO, s. m. reper-
REPETERE, v. a.powlarza.
REPETIO, repitio, s. m. T kó-

tnia, sprzeczka.=al, smutek.
REPETITORE, s. m. powta-

rzacz. = repetytor.^ krytyk.
REPETIZIONE, s. f. powta-

rzanie.
REPLETO, v. riempiuto.
REPLEZIONE, s.f. Med. prze-

adowanie odka.^ zbytnia
obfito humorów.
REPLICA, s. f. —mento, s. m.

powtórzenie. — replika, odpo-
wied.
REPLICARE, v. a. wróci do

czego, powtórzy. = v. n. od-
powiedzie, odrzec.=odpowia-
da, rezonowa, sprzecza si.
REPLICATAMENTE, av. kil-

k nawrotami.
REPLICAZIONE, s. f. powta-

rzanie, wracanie do czego, =
odpowiadanie, odpowied.

REP
REPOSITORIO, a. ra. skad.
REPRENSIBILE, ad. m. f. na-

ganny. [NE.

REPRENSIONE, v. riprensio-

REPRENSORIO, -RIA, ad.

tyczcy si nagany.
REPRESSO,—SA, reprimato,

—TA, p. ad. V. REPRIMERE.
REPRIMENT(),s. m. przytu-

mienie, powcignienie, poha-
mowanie, uskromienie.
REPRIMERE, v. a. ir. przy-

tumi, powcign, pohamo-
wa, uskromi, ukróci.
REPROBABILE , ad. m. f. na-

ganny.
REPROBO, —BA, ad. pot-

piony od Boga.
REPROMISSIONE, s. f. po-

wtórne przyobiecanie.
REPROVÀRE , —bare, v. a.

potpia, zgani, zgromi. =
potpi, skaza na potpienie
wieczne.
REPROVAZIONE ,

—bazione,
s. f. zganienie, zgromienie, po-
tpienie. = wieczne potpienie.
REPUBBLICA, s.f. rzeczpo-

spolita.

REPUBBLICANO, —NA, ad. e

s. republikaski, republikanin.
REPUBBLICANTE , ad. m. f.

yjcy w rzeczypospolitej.
REPUBBLICONE, s. m. zapa-

lony republikanin.
REPUDIARE, v. a. odrzuci,

odepchn, nieprzyj. = od-
prawi on, rozwie si.
REPUDIO, s. m. odprawienie

ony.
REPUGNANTE, ad. m. f. od-

pychajcy, odraajcy, sprze-
czny, przechony.
REPUGNANTEMENTE, av. ze

wstrtem, z odraz.
REPUGNANZA, —zion, s. f.

wstrt, odraza.^ sprzeczno,
niezgodno.
REPUGNARE, v. n. sprzeci-

wia si, niezgadza si. Questo
repugna all'esperienza, Gal.Dial.
REPULSA, s. f. odmówienie.
REPULSARE, v. a. odpycha,

odrzuca, odmawia.
REPLICAZIONE, repulsione,

V. ripulsione.

REPULSIVO, —VA, ad. oe£-

pychajcy, odstrczajcy, od-
rzucajcy. = odpierajcy, da-
jcy odpór.
REPULSO, —SA, ad. ode-

pchnity, odparty, odrzucony.
REPUTARE, v. a. e n. sdzi,

poczytywa, mniema. Coper-
nico reputa la terra esser un glo-

bo simile ad un pianeta, Gal.
Dial.

•REPUTAZIONE, —anza, s, f.

sd, zdanie, mniemanie. = do-

bre imi, wzitoc, reputacya.
Venire in— ,naby dobrego imi-

RES
nia, wzitoci. Stare in sulla—-,
dba o sw reputacya.
REQUIARE,v.n. odpoczywa.
REQUIE,—ia, s.f. spoczynek.

= wieczny odpoczynek. Messa
da —, msza aobna.
REQUISITO, -TA, ad. wy-

magany, dany, potrzebny.
= s.m. potrzebne przymioty,
usposobienie.

REQUISIZIONE, s. f. wyma-
ganie, danie. [sta.
RESA, s. f. poddanie si mia-
RESCINDERE, v. a. ir. odci,

uci. = fig. znie, skasoioa,
obali.
RESCISSIONE, s. f. odcicie,

ucicie. = fig. zniesienie, ska-
sowanie, obalenie.
RESCISSO, —SA, p. ad. v.

RESCINDERE.

RESCISSORIO,-RIA,ad.L?0.
tyczcy si skasowania.
RESCRITTO, s. m. reskrypt,

postanowienie. = p. ad. v. re-
scrivere.

RESCRIVERE , v. a. ir. prze-
pisa, przekopiowa. = odpi-
sa, odpowiedzie na pimie
na prob. [rzyna.
RESECARE, v.a. odcina, ob-
RESERVARE, v. riserbare.
RESERVAZIONE , s. f. Leg.

zastrzeenie sobie czego.
RESIDENTE, ad. m. f. mie-

szkajcy, osiady. = s. m. re-
zydent przy obcym dworze.
RESIDENZA, —zia, s f. mie-

szkanie, 7'ezydencya. = Med.
siedlisko choroby. =osad, fus.— baldachim. = caun, kir.

RESIDENZIALE, ad. ni. f. re-
zydencyonalny.
RESIDUALE, ad. m. f. resztu-

jcy, pozostay.
RESIDUARE, v. a. e n. zosta-

wi reszt.
RESIDUO, —DUA, ad. pozo-

stay. = s. m. reszta, ostatek,
szcztek.
RESILIENZA, s. f. odskok.
RESINA, v. ragia.

RESINIFERO, —RA, ad. wy-
dajcy ywic. [czny.
RESINOSO, -SA, ad. ywi-
RESIPISCENZA, s. f. postrze-

enie si w bdzie, upamita-
nie si. (pór.
RESISTENZA, s. f. opór, oa-
RESISTERE, v. n. opiera si,

stawi opór, da odpór. = wy-
trzyma co. — al taglio, by
twardym do rbania.

,

RESO,—SA, p. ad. v. rendere.
RESOLUTAMENTE, av. ko-

niecznie. = rezolutnie,miao.
RESOLUTIVO—VA, ad. roz-

puszczajcy, rozpdzajcy hu-

mory. = Metodo resolutivo, me-
toda analityczna, rozbiorowa.
RESOLUTO,—TA, p. ad. roz-
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puszczony. = av. v. resoluta-

MENTE.
RESOLUTORIO, —RIA, ad.

Lea. rozwizujcy umoio.
RESOLUZIONE, s. f. rozpu-

szczenie, rozkad ciula. -=roz-
wizanie kwestyi, decyzya. ==

rezolucya , determinacja.
RESOLVERE, v. risolvere.

RESPETTJVAMENTE , av.

wzgldnie.
RESPETTIVO, —VA, ad.

ivzgledny, odnoszcy si do
kadego w szczególnoci. =
niemiay.
RESPIGNERE, —ngere, v. a.

ir. odepchn, odeprze.
RESPINTO, —TA, p. ad. od-

party. Così fur quei che pria

spingean, respinti,Cast.An.parl.
RESPIRABILE, ad. ra. f . od-

dychami. [dech.

RESPÌRAMENTO, s. m. od-
RESPIRARE, v. n. oddycha.

= fig. y. = odetchn, wy-
pocz. =ss wyziewa, wyparo-
wa.= D. Par. + przemówi do
kogo. [miajacy.
RESPIRATIVO,—VA, ad. oy-
RESPIRAZÌONE, s. f. oddy-

chanie. =aa odetchnie aie.

RESPIRO, s.m. dech,oddech.
^wolno dziaania.-=pauza,
przestanek. = poczekanie wy-
paty.
RESPITTO, v. rispitto.

RESPONSIONE, responso, v.

RISPOSTA.

RESPONSIVO, —VA, ad. za-
loierujcy odpowied.
RESSA, s. i', naleganie , na-

trtna proba. *=*> tum, ciba.
— V. RISSA.

RESTA, s. i', puzyna, zos,o u kosa. = ose ryby, pa-
cierz od gowy do ogona. =
wianek cebuli, czosnku. =& tok.

Mettere la lancia in — , woy
kopi do toku. E al terzo suon
mette la lancia in — , Ar. OrL
Fur. -= liszaj na nogach ko-
skich. = przestanek. Senza -

,

bez przestanku.
RESTANTE , s. m. reszta. —

ad. m. l', resztujcy, pozostay.
RESTARE, v. n. byc, zosta-

toa. Io quel caste! non resta

anima viva, Bern. Ori. = prze-
tsta. La bul'era internai

che mai non resta, I). Inf. = za-
trzyma si, stan. — in die-

tro, przy -osta si, zosta z ty-

a. Non tineresca — a parlar me-
co,^, luf. ?= poprzesta, zanie-
cha, da pokój. Sono ancora
molti che non sanno — di dire,

Cas. Galat. # Restare ad avere,

nalee si jeszcze komu. — in

piedi, prop. e fig. sta, trzyma
si na nogach. — d'accordo,
zgadza si na co. — in asso v.

RES
nasso. — contento , morto , ma-
ravigliato, byc rad, i t. d. =
t zgodzi si, umówi si. E re-

stati di quel che far dovevano,

n andarono alle faccende, Lasc.

Nov. A\etc voi mandalo ad ef-

fetto quan toìioi restammo? Lasc.

Com. — v. r. zatrzyma si,
stan.
RESTATA, s.f. reszt*, koniec.

RESTAURAMENE, s. m. re-

staurowanie.
RESTAURARE , v. a. restau-

rowa , naprawi, odnowi. =
odzyska. = poprawi wad,
bd. = wynagrodzi szkod.
RESTAURATORE, s. m. —

TRICE, s. f. restaurator, odno-
tmciel.

RESTAURAZIONE , s. f. re-
stauracya, odnowienie, odbu-
dowanie. --= -wynagrodzenie
szkody. = fig. odkupienie, zba-
icionie.

RESTAURO, v. ristoro.

RESTIAMENTE, av. upornie.
RESTICCÌUOLQ, s. m. dim.

resztka^
RESTIO , —ITA, ad. narowi-

s(y (o koniach, mulach). — fig.

krnbrny, ìipaì-ty, zacity. A!
mal 'fui pronto, al ben restìo,

Fiiic. = s. m. upor. [tuzione.

RESTITUIMENTO , v. resti-

RESTITUIRE,v.a.ir. zwróci,
odda. = przywróci kogo do
czego, przywróci co do dawne-
go stanu. — la fama, la sai;ità,

przywróci komu saw, zdro-
wie, w? v. r. wróci dokd.
RESTITUTORE , s. m. ten co

zwraca co wzitego. = przy-
lòróciciel.

RESTITUZIONE , s. L resty-
tucya , zwrot , zivrócenie. =
Asir. powrót planety do punktu
z którego wyszed.
RESTO, s. m. reszta, ostatek,

szcztek. — di una pezza di

panno , reszta postawu sukna.
w Far del — , stawi reszt na
kart ;fig. goni ostatkami. Ave-
re il suo — , odebra reszt. =
Dare ii —, zupenie skoczy.
E' mi ha dato il mio — , da mi
si we znaki, stan mi koci
w gardle. ==- av. Del resto, z re-

szt, wreszcie.
RESTOSO, —SA, ad. ocisty

(o kosach^.
RESTREMAZIONE, s.f. Arch.

zwaiiie kolumny u góry.
RESTR1GNERE, restringere,

v. a. ir.cienia, ciska.
RESTRITTIVO,— VA,ad. cie-

niajcy.
RESTRIZIONE, s. \. cienie-

nie , zwenie. — cienienie
znaczenia. — Restrizione men-
tale, Teol. restrykeya, zastrze-
enie sobie iv myli czego.
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RESUDARE, v. n. potnie.
RESULTARE , ec. o. risulta-

REuPINO, —NA, ad. lecy
do góry brzuchem.
RESURGERE , v. risurgere.
RESURRESSIONE,—zion, s.

f. zmartwychwstanie. Pasqua di

— , Wielkanoc.
RESUSCITARE, risuscitare.

RETAGGIO, s. m. dziedzi-
ctwo, prawo dziedziczenia. =
dziedzictwo , dobra dziedzi-
czne.
RETARE, v. a. Pitt. kratko-

wa papier, pótno, dla doka-
dniejszego przekopiowania ry-

sunku.
RETATA, s.f. zarzucenie sieci.

RETATO, V. RETICOLATO.

RETE, s. f. sie. = siatka na
gow. == krata dróciana. =
fig. sie, sido. Esser preso o ri-

manere alle sue reti , wpa we
wasne sida. == Anat. v. epi-

ploo, omento, s? Pili, kratki, v.

RETARE.

RETENTIVA, s. f. wadza za-
trzymywania w pamici.
RETENTIVO , —VA , ad. za-

trzymujcy.
RETICELLA , s. f. —lo, s. m.

dim. siatka. = siatka na wo-
sy. E 'n reticella d'oro il crin ini

lega, Ar. Ori. Fur.
RETICENZA , s. f. zamilcze-

nie, py-zem i leenie. [czka.
RETICINO,s. ni. dim. siate-
RE.TICQLATO, —gulato, —

ta, 3id.sialkowaty.= s. m. tkan-
ka siatkowa.
RETICOLO , s. m. czepiec,

drugi odek zwierzt prze-
uwajcych.
RMTINA, s. f. Anat. blonka

siatkowa , plecionka otaczaj-
ca pyn szklisty w oku.
RETORE,Js. m. krasomówca.
RETORICARE , v. n. pisa o

retoryce.

RETORTA, s.f. Chim. retorta.
RETRAE RE, v, ritrarre.
RETRIBUIRE, v. a. ir. nagro-

dzi, zapaci.
RETRIBUTORE, —butore, s.

ni. wynagrodzicieL
RETRIBUZIONE , s. f. retri-

buimento,s. m. nagroda,zapata.
RETRIVO, —VA, ad. wstecz-

ny.
RETRO , av. z tyu. Pregando

Stazio che venisse — , D. Purg.
RETROATTIVO,—VA, Leg.

wsteczny, dziaajcy na prze-
szo, [nie wsteczne.
RETROAZIONE, s. f. dziaa-
RETROCEDERE, v. n. ir.

wstecz si cofn. = v. a. na-
powrót co odstpi.
RETROCEDIMENIO, s. m. —

ssione , s. f. odstpienie. ----- Re-
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trocessione, odstpienie czego
napowrót.
RETROCESSO, —SA, p. ad.

V. RETROCEDERE.
RETROGRADARE,v.n.wstecz

si obraca (o planetach gdy
si zdaje e odbyiuaj swój o-
brot przeciw porzdkowi zna-
ków niebieskich).

RETROGRADAZIONE, s. f.

Astr. wsteczno obrotu.

RETROGRADO, —DA, ad.

Astr. ivsteczny. = idcy w ty,
zostajcy w tyle.

RETROGUARDIA , s. f. —do,
s. ni. tylna stra.
RETROPIGNERE, v.a. ir. po-

pchn w ty.
RETRORSO , av. lat. w ty,

wstecz. Veramente Giordan vol-

to— più fu, e il mar fuggir, quan-

do Dio volse , mirabile a veder,

che qui il soccorso, D. Par. Sallo

il fiume che corse un dì—,Mont.
RETTA, s. f. trwanie. Far—,

wstrzyma co. = Dare — , ba-
czy, zwaa, pilnie sucha;
zezwoli.
RETTAMENTE, av. dobrze,

'porzdnie; susznie, mdrze.
RETTANGOLO , s. m. Geom.

prostokt, figura majca czte-

ry boki a kty proste. = ad.

prostoktny. [ga.
RETTARE, v.n. peza, czo-
RETTEZZA, v. rettitudine.

RETTIFICARE, v. a. prosto-
wa bdy.=oczyci, agodzi.
Avicenna dice che la rosa rettifica

il puzzo del sudore, Cresc. —
Chim.rektyfikowa pyn.=Re t-

tificare linee curve , Mat. wypro-
stowa lini krzyw, znale
lini prost równ krzywej.
RETTIFICATORE, s. m. pro-

stujcy.
RETTIFICAZIONE, s.f. —men-

to, s. m. prostowanie. = Chim.
reklyfikacya ,

powtórzona kil-

kakrotnie destyacya. = Mat.
wynalezienie linii prostej ró-
ivnej danej linii krzywej.
RETTILE, s.m. gad. I rettili,

gady.
RETTILINEO, — NEA, ad.

Geom. prostokreny.
RETTITUDINE , s. f. prosto

linii. = prawo.
RETTO, —TA, p. ad. v. reg-

gere. = ad. prosty. Linea retta,

linia prosta. — fig. prawy,
sprawiedliwy. — Intestino retto,

Anat. kiszka odchodowa.
RETTORATO, s. m. rzd.
RETTORE, s. m. rzdca,

wadca, —^rektor.
RETTORIA, s. f. rektorstwo.
RETTORICA , s. f. retoryka,

krasomowstwo.
RETTORICAMENTE , av. re-

torycznie.

RIA
RETTORICO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. retoryczny, kraso-
mowski. =s.m. retoryk, kraso-
mówca.
RETTORICUZZO , s. m. dim.

lichy krasomówca.
RETTRICE, s. f. rzdczyni.
RETUNDERE , v. rintuzzare.
REUMA, v. rema.
REUMATICO, —CA, pi. —CI,—CHE, ad. reumatyczny. = s.

m. chory na reumatyzm.
REUMATISMO, s.'m. reuma-

tyzm.
REVELARE, v. a. odsoni,

objawi. [ciel.

REVELATORE, s. m. objawi-
REVELAZIONE, s. f. objawie-

nie, loyjawienie. = objawienie
uczynione komu przez Boga;
objawienie, religia objawiona.
REVELLENTE , ad. m. f. Med.

odwracajcy.
REVELLERE,v.a.Med.odu>ró-

ci przyczyn choroby z czci
ciaa bdcej jej siedliskiem.
REVERBERARE, ec. v. river-

berare, ec.

REVERENDISSIMO , —MA

,

ad. przewielebny. [nowny.
REVERENDO, —DA, ad. sza-
REVERENTE, —ziale, ad. m.

f. peen uszanowania.
REVERENTEMENTE, av. zu-

szanowaniem.
REVERENZA , —zia , s. f. w-

szanowanie. Con— , zapozwo-
leniem , uczciwszy uszy. = u-
kon. = wielebno.
REVERlRE,v.a.ir. szanowa,

oddawa cze, kania si.
REVISIONE, s. f. rewizya,

przegld.
REVISORE, s. m. rewizor.=

cenzor. [woalny.
REVOCABILE, ad. m. f. od-
REVOCARE, —zion, v. rivo-

gare, ec. [NE.

REVOLUZIONE,v. rivoluzio-

REVULSIONE , s. f. Med, od-
wrócenie przyczyny choroby
z jakiej czci ciaa.
REVULSIVO, V. REVELLENTE.
REZZA, s.f. siatka do hafto-

wania.= sie na ryby. = Rezza
di cipolle, gówka cebuli.

REZZO, s.m. cie. Stare al—

,

sta w cieniu. Ed io tremava nell'

eterno — , D. Inf. Ed era sparso

il tenebroso — , Ar. Ori. Fur.
RIABBASSARE, riabbattere,

RIABBELLIRE, V. RABBASARE , ec.

RIABILITARE, v. a. rehabili-

towa, przywróci do dawne-
go stanu, do dawnychpraw.
RIABILITAZIONE , s. f. Leg.

rehabilitacya.

RIABITARE, v. a. e n. na no-
wo zamieszka. = zrobi zno-
wu zdatnym do mie zkania ?

na nowo zaludni.

RIA
RIACCENDERE, riaccettare,

RIACCOCCARE, RIACCOMODARE, RIAC-

CONCIARE, RIACCOSTARE, RIACCOZ-
ZARE , RIACCRESCERE , RIACQUISTA-
RE, RIADDOMANDARE , RIADDORMEN-
TARE, RIAFFERMARE, RIAGGRAVARE,
V. RACCENDERE, ec.

RIADIRARSI, v. r. znowu si
rozgniewa.
RIADORNARE, v. a. na nowo

przyozdobi. — v. r. na nowo
si ustroi.
RIALLOGARE , v. a. znowu

umieci. = Buon. Fier. znowu
wyda zam.
RIALTO, s. m. wzgórek, wy-

nioso; wydatno, wypu-
ko. = Rialto, wyspa i most
w Wenecyi. = ad. podniesiony,
wzniesiony.
RIALZAMENTO, s. m. pod-

niesienie, podwyszenie.
RIALZARE, v. a. podnie,

podwyszy. = v. r. podnie
si,' wsta, powsta.
RIAMANTE, ad. m. f. wzaje-

mnie kochajcy. [jemnie.
RIAMARE, v. a. kocha wza-
RIAMICARE, v. a. na nowo

poprzyjani.
RIAMMALARE, v. n. er. zno-

wu zachorowa.
RIAMMESSO, —SA, p. ad. na

nowo przypuszczony.
RIAMMETTERE, v. a. ir. na

nowo przypuci, znowu przy-
j, [wu oeni.
RIAMMOGLIARE , v. a. zno-
RIAMMONIRE, v. a. ir. na

nowo przestrzedz, upomnie.
RIANDAMENTO, s. m. poszu-

kiwanie, dowiadczenie.
RIANDARE, v. n. ir. fig. prze-

chodzi, przebiega myl.
RIANNESTARÈ , v. a. znowu

zaszczepi drzewo.
RIAPPARIRE, v. n.ir. znowu

si okaza.
RIAPPASSIRE , v. n. ir. zno-

wu zwidn.
RIAPPENDERE , riappiccare,

V. RAPPICCARE.
RIAPRIMENTO , s. m. riapri-

TURA, RIAPERTURA, S. f. pOWtÓme
otwarcie.— de'tribunali, otwar-
cie na nowo sdów.
RIAPRIRE, v. a. znowu otwo-

rzy.
RIARARE, v.a.na nowo ora.
RIARDERE, v. a. ir. znowu

spaliwypaliwysuszy^piec,
zwarzyc (o upaach, mrozie,
ostroci humorów).
RIARDIMENTO, s. m. spale-

nie , spieczenie , zwarzenie
rolin.
RIARGUTO, —TA, ad. zaja-

ny, sfukany. [uzbroi.
RIARMARE , v, a. na nowo
RIARRICCHIRE , v. a. ir. na

nowo lozbogaci.
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RIARSO, —SA , p. ad. spalo-
ny, spieczony , zwarzony. =
Fig. Esser riarso da invidia , da
collera , by poeranym , tra-

wionym przez zawi, paa
gniewem. Gentiluomini riarsi

,

zuboaa szlachta.

RIASCIUGARE, —ttare, v.a.

na nowo osuszy, obetrze.
RIASCOLTARE, v.a. na no-

wo sucha. [rassalire, ec.

RIASSALIRE, riassettare, v.

RIASSICURARE , v. a. na no-
wo upewni. = v.r.nabra zno-
wu otuchy, odwagi.
RIASSORBIRE , v. a. ir. zno-

wu wcign w siebie.

RIASSUMERE , v. a. ir. zno-
wu odebra. = zebra w kró-
tkoci , reasumowa.
RIASSUNTO, —TA, p. ad. v.

RIASSUMERE.

RIATTACCARE , v. a. znowu
przywiza. — cavalli alla car-

rozza, buoi al carro, znowu za-
przdz konie do karety, woy
do wozu.
RIAVERE , v. a. ir. na nowo

dosta , odzyska , wydoby
,

wydosta. — i prigioni , G. Vili,

odzyska jeców. Ne I' avea po-
tuto anco riavere , Ar. Ori. Fur.— il fiato , odetchn , przyj
do siebie , ochon z czego

,

uspokoi si. — le parole , na
nowo zacz mówi , dalej

rzecz prowadzi; fig. odzy-
ska siy, wyzdrowie. = v. r.

przychodzie do siebie , wy-
zdrowie. Cominciare a riaversi,

zacz przychodzi do zdro-
wia. = v. n. mie znowu mie-
siczk, [nie.

RIAVUTA, s. f. wyzdrowie-
RIAWICINARE , v. a. znowu

zbliy.
RIBACCIARE , v. a. na nowo

ucaowa. — ii barlotto , L.

Pidc. Mórg. znowu wzi si
do flaszki.

RIBADIRE, v. a. ir. nitowa ,

zanitowa. = D. Inf. okrci
si z drugiej strony (o wu).
=• Fig. wbi w pami. Troppo
ho già inteso, e ribadito il chio-
do, Buon. Fier. Essersi ribadita

in capo un' opinione , wbi co
sobie w gow. = potakiwa,
basowa, wtórowa. = odfu-
kn, odci si, odburkn.
= poprawi uderzenie, bi lub
szarpa ze swojej strony. Più
presto che non va strale a bersa-
glio , il can s'avventa anch' egli

e ribadisce , L. Lipp. Malm.
RIBADITURA , s. f. —mento ,

s.m. nitowanie, zanitowanie.
RIBAGNARE , v. a. znowu

zmoczy , zwily, zrosi.
RIBALDACCIO , s. m. peg.

ajdaczysko.

MB
RIBALDAGLIA , s. f. zgraja

ajdaków.
RIBALDEGGIARE , v. n. aj-

daczy si.
RIBALDELLO, —LA, s. dim.

lajdaczek, ajdaczka.
RIBALDERÌA,—daggine, s. f.

ajdactwo.
RIBALDO, s. m. •{- onierz

z ruchawki. I ribaldi e raggaz-
zi dell' oste nostro avrebbero
vinto, G. Vili. = s. e ad. otr,
ajdak ; otrowski , ajdacki.
= ndzny, lichy, ubogi.
RIBALDONACCIO , ribaldo-

NE, V. RIBALDACCIO.

RIBALLARE , v. n. znowu
taczy.
RIBALTA, s. f. potrzask.
RIBALTARE , v. a. wywró-

ci (o powozie).
RIBALZAMENTO , s. m. od-

skoczenie, [wa.
RIBALZARE, v. n. odskaki-
RIBALZO,s.m. odskok.
RIBARDIMENTO, s.m. przy-

woanie z wygnania.
RIBANDIRE, v. a. ir. na no-

wo wygna z kraju. = f przy-
woa z wygnania.
RIBARBARE , v.n. znowu si

korzeni. [ny.

RIBASSO, s. m. znienie ce-

RIBASTONARE , v. a. znowu
obi kijem. = odda komu kije

za kije.

RIBATTERE, v. a. znowu
zbi. = znowu pobi nieprzy-
jaciela. — stpi, osabi. II

ghiaccio per sé solo non nuoce
all'ambra; ma alterato con sale,

.... ribatte di maniera la sua vir-

tù , che, ec. Sagg. nat. esp. =
odbi pocisk , pchnicie. Ribatte
il colpo e quinci e quindi gira,

Ar. Ori. Fur. — le ragioni , fig.

zbija , zaprzecza. = Ribat-
ter la moneta

,
przebi na no-

wo pienidze. ==- v. r. odbija
si (o wietle). Chi mi doman-
dasse quale è la cagione che il

lume non riscaldi , se non si ri-

batte e ripiega , Varch. Lez.
RIBATTEZZAMENTO , s. in.

powtórne ochrzczenie.
RIBATTEZZARE, v.a. na no-

wo ochrzci.
RIBATTIMENTO, s.m. od-

bicie uderzenia. — odbicie si.
RIBATTITURA , s. f. powtór-

ne bicie.= klepanie, klektanie.

RIBATTUTAMENTE , av. do-
bitnie , dosadnie.
RIBEBA, ribeca, s.f. f gitara.
RIBECCARE, v.a. uszczypn

nawzajem, odci si, przy-
ci nawzajem.
RIBELLAGIONE, —mento, v.

RIBELLIONE.

RIBELLANTE, ad. m. f. bun-
towniczy.
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RIBELLARE , v. a. buntowa.
= v. n. e r. buntowa si. =
przekabaci si.
RIBELLIONE, —lazione , s.f.

bunt. Cadere in — , zosta ogo-
szonym za buntownika.
RIBELLO, s. m. buntownik.

. RIBENEDIRE, v. a. zdj kl-
tw. = darowa loin. Inginoc-
chiatomi, lo pregai che mi ribe-

nedisse dell'omicidio, e d'altri

ch'io avevo fatti in quel castello

in servizio della Chiesa, Cell.Vit.

RIBENEDIZIONE , s. f. da-
rawanie winy. = nowe pobo-
gosawienie.
RIBENEFICARE, v. a. odpa-

ci dobrodziejstwo.
RIBERE , v. n. ir. znowu si

napi.
RIBES, s. m. porzeczka.
RIBOBOLARE, v. n. gada

koncepta, facecyonowa.
RIBOBOLETTO , s. m. dim.

koncepeik. [facecya.
RIBOBOLO , s. m. koncept

,

RIBOCCARE, v. n. la si
przez wierzch. = opywa
w co , mie czego do zbytku ,

znajdowa si w wielkiej obfi-
toci. — di ricchezze , opywa
w bogactwa.
RIBOCCO , s. m. lanie si

przez wierzch. A — , av. do
zbytku,
RIBOLLIMENTO, s. m. wrze-

nie, kipienie.

RIBOLLIO , s. m. v. ribolli-

mento. = gwar, zgiek.
RIBOLLIRE , v. n. na nowo

zawrze, zakipie. — zagrza
si, zaprze, zepsu si. =
fig. oburzy si, obruszy si,
wrze ze zeci. Mi sento tutta

drento — , Buon. Tane.
RIBREZZARE , v. n. czu

dreszcz io ciele.

RIBREZZO, s. m. dreszcz. =
fig. wstrt, odraza, wzdry-
gnienie.
RIBURLARE , v. n. znowu

zaartowa , artem na art
odpowiada. [rzucenie.

RIBUTTAMENTO, s. m. od-
RIBUTTARE , v. a. odrzucie,

odeprze.— uno, odepchn, od-

trci kogo od siebie. = blwa.
RIBUTTO, s.m. blwanie, wy-

mioty.
RICACCIA, s.f. —mento, s.m.

odpdzenie , odegnanie , po-
wtórne wygnanie.
RICACCIARE , v. a. na nowo

odpdzi. = luypchn , wy-
trci. = v. r. zapdzi si zno-
wu w gb. Così dicendo , nella

torta via dell'intricata selva si

ricaccia, Ar. Ori. Fur. == Pilt.

mocno zacieniowa obraz.
RICADENTE , ad. m. f. spa-

dajcy. La Fiametta, li di cui
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capelli erano crespi , lunghi , d'

oro, e sopra li candidi e delicati

omeri ricadenti , Bocc.
RICADERE, v. n. ir. znowu

upa. E così detto ricadde in

terra , Bocc. == Fig. Ricadere nel

peccato o in fallo
,
popa po-

wtórnie w grzech , iv bd. —
nel male, zapa w chorob.
— in alcuno pensiero , wpa
znowu na t sarn myl. ==

Leg. spada , Spa na kogo. II

regno ricade alle donne in man-
canza di maschi, berlo spada-ila
kobiety iv braku linii mzkiej.
= loyledz (o zbou).
RICADIA , s. f. recydywa. =

troska
, przykro , frasunek

,

zmartwienie. Io vi priego per
Dio che vi piaccia levarmi questa
— e questa pena daddosso, Fior.
Pecor.
RICADÌMENTO , reggimen-

to, s. ni. ricaduta, s. f. recydy-
wa, wpadnienie znowu w cho-
rob lub w grzech.
RICADIOSO, —SA, ad. przy-

kry, nudny, naprzykrzony.
RICADUTO, —TA, p. ad. v.

ricadere. ===== osabiony, podu-
pady, wycieczony , wychu-
dy. Ver è , che il mio cavai , co-
me ognun vede, è molto magro e

stracco e ricaduto, L.Pulc.Morg.
RICAGNATO, v. rincagnato.
RICALARE, v. n. znowu zej

na dó. — spuci si i usi
na pici myliwca (o sokole).
== v. r. wraca, powraca.
RICALCARE, v. a. znowu de-

pta. — ristesse vestigia, i
na powrót tym samym ladem.
RICALCITRAMENTO , s. m.

wierzganie', opór, upór, krn-
brno.
RICALCITRANTE , ad. m. f.

wierzgajcy ; upomy, uparty,
uporczywy, krnbrny.
RICALCITRARE, v. n. wierz-

ga. =m fig. zoierzga przeciw
czemu , opiera si , by krn-
brnym, nieposusznym.
RICALZARSI, v. r. znowu si

obu. [wanie.
RICAMAMENTO, s. m. hafto-
RICAMARE, v. a. haftowa.
RICAMATO, —TA, p. ad. ha-

ftowany. =* II ciel di stelle rica-

mato , fig. niebo utkane gwia-
zdami.
RICAMATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. hafciarz, hafciarka.
RICAMATURA, s. f. haft.
RICAMBIARE, v. a. odwzaje-

mni si, tvywzajemnie si.
RICAMBIO, s. m. zamiana.^-

wzajemno. = Arme, funi e

simili di — , bro, liny i t. p.
trzymanie w zapasie dla od-

miany.
RICAMETTO,s.m.dim. hafcik.
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RICAMMINARE , v. n. puci
si znowu w drog.
RICAMO, s. m. haft.

RICANCELLARE, v. a. znowu
zmaza,przemaza, wymaza.
RICANGIARE , v. ricambiare.

RICANTARE, v. a. znowu za-
piewa. = odszczeka, odwo-
a, [kanie, odwoanie.
RICANTAZIONE,s.f. odszcze-
RICAPARE, v. a. wybra co

najlepszego.
RICAPITARE, v. a. przesa,

odstawi, odda. = odebra
sw naleyto. --= v. n. doj,
dosta si do rk (o licie).

RICAPITO, s. m. przesianie,
adres pod którym si przesya.
— di lettera , dostanie si do
rk listu. -= Ricapito di mercan-
zie, odchód, odbyt towarów. =
zadosy uczynienie, zadowo-
lenie. == Uomo di — , czowiek
zdatny, zdolny. ===== Dar — a una
persona, przyj kogo do do-
mu, pomieci kogo u siebie.

Dar— a una faccenda, skoczy,
zaatwi interes.

RICAPITOLARE , v. a. reka-
pitulowa

,
powtórzy , zebra

w krótkoci.
RICAPITOLAZIONE, s. f. re-

kapitulacya.
RICAPOFICCARE, v. n. Buon.

Tane, upa drugi raz gow
na dó.
RICAPRUGGINARE, v. a. po-

robi znowu wtory w klep-

kach beczki.

RICARDARE , v. a. na nowo
grplowa.
RICARICARE, v.a. znowu na-

adowa. == z nowu nabi strzel-

b. = woy co jeszcze na co.

RICARMINARE, v. a. v. ricar-

dare. =s fig. macha, wywija.
RICASCANTE, ad. m. f. spa-

dajcy, loiszcy.
RICASCARE, v. n. upa dru-

gi raz; zapa drugi raz
io chorob. In pochi giorni rica-

scai in istato peggiore , nel quale

ancora mi ritrovo, Gal. Leti.

RIATTAMENTO , s. m. po-
wetowanie.
RICATTARE , v. a. e r. v. ri-

scattare. ^= odzyska.
RICATTATORE , ricatto , v.

ricattatore, ec. Far bandiera di

ricatto, powetowa, zemci si.
RICAVALCARE, v. n. znowu

wsi na konia, jeszcze raz
przejecha si na koniu.

RICAVARE, Vi a. cign
z czego korzy, dobywa, do-

stawa co z czego. ===== przery-
sowa, przekopioioa. = ci-
gn ku sobie szpad (wfechto-
waniu).
RICCACCIO , s. m. ogromny

bogacz.

RIC
RICCAMENTE , av. bogato.
RICCHEZZA , s. f. bogactwo.

Far ricchezze, zbogaci si.
RICCIACULA, s.f. Red.lnsett.

mrówka z zadartym zadkiem.
RICCIAIA, s.f. skad na zer-

wane kasztany aeby dojrza-
y.=kdziory, wosy utrefione.
RICCIO, s. m. upina kaszta-

na. = kdzior, lok. ==* j f. —
marino, je morski.
RICCIO , —CIA , ad. kdzie-

rzawy. == Oro, argento riccio,

bajorek zoty, srebrny do ha-
ftowania. — Velluto riccio, axa-
mitstrzyony.=s. m. pienidz
srebrny toskaski taknazwany
od kdzierzawejgowy X.Alex.
Mediceusa, v. testone.
RICCIOLINO,s.m. kdziorek
RICCIUTELLO, —LA, —tino,—na, ad. nieco kdzierzawy.
RICCILTTO, —TA, ad. k-

dzierzawy.
RICCO , —CA, pi. —CHI, —

CHE, ad. bogaty.
RICCONE,s.m.wielki bogacz.
RICERCA, s. f. —mento, s. m.

poszukiwanie , badanie , le-
dzenie.

RICERCARE , v. a. szuka po-
wtórnie, wyszukhca. = ob-
chodzi, odwiedza. — le senti-

nelle, obchodzi strae, war-
ty. = poszukiwa, bada , do-
cieka, dochodzi czego. ===== wy-
pytywa si, dopytywa si. ==

przenikn, przej, przeszy
wskro. Per colmarmi di doglia
e di desire, e ricercarmi le mi-
dolle e gli ossi, Petr. = potrze-
bowa, wymaga,da. Lo ri-

cercò che facesse venire la nipote

a Marsilia, Guicc. Stor.

RICERCARE, s.m. Mus.prze-
graivka, preludium.
RICERCATA, s.Lv. ricercare.

= poszukiwanie, dociekanie.
RICERCATAMENTE, av. umy-

RICERCATO, —TA, p. ad. v.

ricercare. == zapytany. Mada-
ma Margherita, ricercata so si

contentava di prendere il re di

Navarra per suo sposo , non pro-
ferì mai parola alcuna, Davil.
Stor. — wyszukany, wymie-
nity, wyborny. = wyszukany,
wikwintny, wymuszony.
RICERCATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. poszukiwacz, poszu-
kiwaczka. Poiché né sono stato

marinaro, né anco ricercatore di

luoghi remoti, Gal. Lett.

RICERCHIARE , v. a. znowu
obi obrczami.
RICERCO , —CA ,

pi. ^-CHI,—CHE, ad. wyszukany.
RICERNERE, v. a. na nowo

przesia. -=fig. objani.Tu dub-

1

bi, ed hai voler che si ricerua in
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sì aperta e e si distesa lingua lo

(licer mio, ec. D. Par.
RIGESELLARE , v. a. znowu

dutowa.
RICESSARE, v. n. stan.
RICETTA, s. f. recepta.
RICETTACOLO, —culo,s. m.

schronienie, przytuek.
RICETTAMENE, s. m. przy-

jcie. — V. RICETTACOLO.
RICETTARE, v. a. przyj

do domu, schroni. = napisa
recept. = v. r. schroni si.
RICETTARIO, s. m. formu-

larz recept.

RICETTATORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. dajcy schronienie.
RICETTIVO, —VA, ad. mo-

gcy przyj.
RICETTO, s. m. schronienie,

•przytuek. = przedpokój. =
ad. schroniony, przyjty.
RICETTORE, v. ricevitore.

RICEVERE, v. a. odebra. =-

przyj. — ad albergo, przyj
do gospody. = przyjmowa,
podejmowa. = przyj do
zgromadzenia

,
przybra do

grona. \cy przyj.
RICEVEVOLE, ad.m.f. mog-
RICEVIMENTO, s. m. odebra-

nie,pobieranie dochodu,dochód.
— przyjcie. == podejmowanie,
traktowanie.
RICEVITORE, s. m.—TRICE,

s. f. przyjmujcy
, przyjmuj-

ca. = s. m. poborca.
RICEVUTA, s. f. odebranie,

zakwitowanie. = przyjcie.
RICEVUTO , —TA , p. ad. o-

debrany. =* przyjty.
RICEZIONE , s. f. odebranie.

= przyjcie do qrona.
RICHIAMARE,^" v. a. przyivo-

ia. — dall'esilio, przywoa
z wygnania.—alla \iVd,przywo-a do ycia, przywróci ycie,
oywi,wskrzesic.—alla memo-
ria, przywodzi na pami. =
odwoa z urzdu , z jakiego
miejsca. = powoa przed sd,
zapozwa. — v. r. upomina
si o co. Io son venuto a richia-

marmi di lui d'una valigia, Bocc<
RICHIAMATA , s. f. przywo-

anie, odwoanie.
RICHIAMATORE, s.m.—TRI-

CE, s. f. przyivoiujacy, przy-
woujca. = odwracajcy, od-
wracajca od dobrego uczynku.
RICHIAMO, s. m. przywoa-

nie, odwoanie. — fig. er,nt,
przynta dana ptakom. — del
falcone

, przywoanie ptaka
owczego do powrotu. — Leg.
skarga o co, upominanie si o
co. Porre — a corte, zanie
skarg do sdu. = skarga, na-
rzekanie.
RICHIEDERE, v. a. ir. za-

da zwrotu czego,upomina si
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o co. A chi più è dato, più è ri-

chiesto. = zapyta. = da,
prosi o co. I Perugini richiesero

il soccorso de' Romani.=da,
wymaga. Nulla cosa richiede

Iddio così dal monaco giovane, ec.

Lo richiese della fede data. Mach.
Belf. da od niego aby mu
dotrzyma danego sowa.Quan-
ta prudenza si richiede negli uo-
mini ! — Richiedere di battaglia,

wyzwa do boju. = powoa
do sdu, zapozwac. E fu con-

sigliato (il duca d'Atene) piut-

tosto li richiedesse, che piglias-

se, Mach. Stor. =* gboko ora
ziemi.
RICHIEDIMENE, s. m. -

danie.
RICHIEDITORE, s. m. da-

jcy, wymagajcy, pytajcy.
RICHIESTA, s.f. danie, wy-

maganie, pytanie, proba, we-
zwanie.= pozwanie, pozew.=
Aver— , mie odbyt, pokup, by
pokupnym (o towarach).
RICHIESTO, —TA, p. ad. -

dany, wymagany, i t. d.= zwo-
any (o radzie). = pozwany,
stawiony przed sd. Io mai più

non fui richiesto a corte alcuna

per qualsivoglia minimo pecca-

tuzzo, Fir. As.
RICHINARSI, v.r. schyli si,

skoni si, uniy si, spuci
gow.
RICHIUDERE , v. a. ir. zam-
kn znowu, zamkn drzwi
za sob. Ed entrò dentro, e 1'

uscio richiuse, Bocc.=zamkn.
= zagoi ran. La piaga che
Maria richiuse ed unse, D. Par.
RICHIUDIMENE, s. m. za-

mykanie, zamknicie.
RICHIUSO, —SA, p. ad. v. ri-

chiudere.
RICHIUSURA, s. f. zagroda.
RICIDERE, v.a. ir. obcina,

obci, odci. — rozczepi,
rozupa. = Ricidere le parole,

przerwa komu mow, skróci
rozmow.=r- puci si najkrót-
sz drog, i na przeaj. = v.

r. pada si, pka (o mate-
ryach )

.

RICIDIMENE, s. m. prop. e

fig. obcicie, odcicie.
RICIDITURA, s. f. przecicie,

rozcicie. = zgicie, zagicie,
przegub. La — tra la coscia e il

corpo
,
przegub midzy udem a

brzuchem.
RICIDIVO, v. RECIDIVO.

RICIGNERE, v.a. ir. opasa,
otoczy.
RICIMENTARE, v. a. na no-

wo próbowa, dowiadcza.=
v. r. jeszcze raz si swoich do-
wiadcza.
RICINO, s. m. Bot. kleszczo-

wina. = Stor. nat. kleszcz.
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RICINTO, s. m. obwód, opa-
sanie, otoczenie. = p. ad. opa-
sany, otoczony, obwiedziony.
RICIONCARE, v.n. znowu si

napi.
RICIPIENTE, ad. m. f. v. re-

cipiente.= dostatni, zamony.
= grzeczny, uprzejmy.
RICIRCOLARE, —culare, v.

n. kry,wóczy si, wasa
si. = powróci po obleniu.
RICISA, s. f. przecicie, od-

cicie. = najkrótsza droga,
przeaj. A, alla —, na przeaj;
fig. bez upamitania. = wci,
cigle. Cantare a —

,
pop. pie-

wa bez ustanku.
R1CISAMENTE, av. jednem

ciciem. = cile, dokadnie. =
najkrótsz drog.
RICISO,—SA, p. ad. przeci-

ty na dwoje. = przetarty na
skadzie (o suknie, i t. d.). =
prdki, szybki, nagy.
RICOGLÌERE, ricorre, v. a.

ir. zbiera, zgromadza. =
zbiera gosy, kreski, wota. =
zbiera z pola zboe, owoce.
— odebra co si naley.=wy-
kupi zastaw , fant. = poj,
zrozumie. E per queste parole,

se ricolte l'hai come dei, ec. D.
Par. = Ricogliere il fiato, ode-
tchn. = Ricogliere il parto, o-

debra pód, dziecko. = v. r.

schroni si. = Ricogliersi da
alcuna cosa, uwolni si, odcze-
pi si od czego. — odej, od-
dali si. Così mi disse ed indi

si ricolse al suo collegio, D. Par.
= Ricogliersi in cuore, wej
w siebie, zebra swe myli. —
in Dio., zatopi si w rozmyla-
niu o Bogu.
RICOGLIMENTO, s. m. zbie-

ranie, zebranie. --= zbiór.=Ri-
coglimento di cuore, zebranie
ducha, myli.
RICOGLITORE, s. m. zbie-

racz.= poborca. ^kompilator.
RICOGLITRICE, s. f. zbiera-

czka.= akuszerka.
RICOGNIZIONE, s. f. pozna-

nie. La— dei falli è principio di

ammenda, Giob. — di scrittura,

poznanie swego pisma, przy-
znanie si do swojej rki.=na-
groda, zapata.=czynsz , dzie-

sicina. = Mil. rekonesans.
RICOGNOSCIMENTO , rico-

GNOSCERE, V. RICOGNIZIONE, RICO-

NOSCERE.

RICOLARE, v.a. znowu prze-
cedzi.
RICOLLEGARSI, v. r. wej

powtórnie w przymierze.
RICOLLOCARE, v.a. pooy

na dawnem miejscu.

RICOLMARE, v. a. napeni
pod wierzch , zasypa. = fig.

obsypa dobrodziejstwy^ obda-
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rzy, udarowa. — d'allegria,

napeni radoci.
RICOLMO, —MA, ad. peen,

napeniony pod wierzch. = s.

m. pi. grunta z których morze
ustpio.
RICOLORIRE, —rare, v. a.

znowu kolorowa.
RICOLTA, s. f. zbiór zboa,

niwo. === zboe zebrane. Fare

la — , zebra zboe, sprztn
z pola. = odwrót, rejterada.

Suonare, battere a—,trbi, b-
bni na odwrót.
RICOLTO, —TA, p.ad. ze-

brany. = S. m. V. RICOLTA.

RIOMBATTERE, v. a. zno-
wu bi si. = sprzeciwia si.
RICOMINCIAMENTO, s.m.—

tura, s.f. rozpoczcie nanowo.
RICOMINCIARE, v.a. znowu

zacz,
RICOMMETTERE, v.a. ir. una

colpa, znowu popeni win. =
na nowo poruczy.

RICOMPARIRE, v. n. ir. zno-
wu si okaza.
RICOMPARSO,—SA, p. ad. v.

RICOMPARIRE.
RICOMPENSA, —zion, s. f.

— mento, —so, s. m. wynagro-
dzenie, nagroda. = fig. kara.
RICOMPENSARE, v. a. na-

grodzi.
RICOMPERA, —GiONE, —zio-

n, s. f. —mento, s. m. odkupie-
nie. = wykupienie, wykupno.
RICOMPERARE, v. a. odkupi

co si sprzedao. = fig. przy-
paci za co. = wykupi. = v.

r. odkupi si, wykupi si.
RICOMPERATORE, s.m. od-

kupujcy na powrót.= odkupi-
ciel, zbawiciel. [odkupny.
RICOMPEREVOLE, ad. m. f.

RICOMPIERE, v. a. dopeni
obowizku. --= wynagrodzi
szkod. [groda.
RICOMPIMENTO, s. m. na-
RICOMPORRE, v. a. ir. na

nowo zoy. = znowu zebra,
zczy, spoi. =umiarkowa.
RICOMPOSTO, —STA, p. ad.

v. ricomporre. [ec.

RICOMPRA, ec. v. ricompera,
RICOMUNICA, —zion, s. f.

zdjcie kltwy.
RICOMUNICARE, v.a. zdj

kltw, pojedna si.
RICONCEDERE, v. a. r. e ir.

na nowo zezwoli, udzieli.
RICONCENTRAMENTO, s.m.

sprowadzenie do rodka, sku-
pienie w jedno.
RICONCENTRARE, v.a. spro-

wadzi do rodka, skupi w je-

dno.=v.r. zebra si w rodku.
= fig. wej w siebie, zastano-
wi si nad sob.
RICONCEPIRE, v. n. ir. zno-

wu zaj w ci.
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RICONCIARE,v.a. naprawi,

zreperowa. = znowu zapra-
wi potraw. = pogodzi, po-
jedna.= \: r. Riconciarsi il tem-
po, znowu si wypogodzi.
RICONCILIARE , v. a. poje-

dna, pogodzi. = v. r. poje-
dna si, pogodzi si.
RICONCILIATORE , s. m. —

TRICE, s. f. pojednawca.
RICONCILIAZIONE, —gione,

s. f. —mento, s. m. pojednanie,
pogodzenie.
RICONCIMARE, v. a. znowu

wygnoi ziemi.
RICONCIO,—CIA, ad. zapra-

wiony, przyprawiony.
RICONDANNARE, v. a. zno-

wu potpi.
RICONDENSARE, v. a. zno-

wu zgci.
RICONDIRE, v. a. ir. znowu

zaprawi. = fig. ozdobi.
RICONDITO, —TA [-di-o],

p. ad. v. RicoNDiRE.= [-kon-di-to],

ad. v. recondito.

RICONDOTTA, s.f. odprowa-
dzenie.= nowy zacig wojska.
Faceva ogni diligenza per indurre
l' Alviano alla — , Guicc. Stor.

RICONDOTTO, —TA, p. ad.

odprowadzony. = znowu za-
cignity na od. Ricondotto
di nuovo il numero di 12000 ca-
valli, Moreli. Cron.
RICONDURRE, —ducere, v.

a. ir. odprowadzi, przypro-
wadzi.^znowu zacign na
od. = Ricondurre un podere,
wzi znowu grunt w dzier-
aw.= v. r. powróci. Umana
cosa è il deviar; celeste il ricon-

dursi sul cammin diritto, Mont.
RICONFERMARE, v.a. znowu

potwierdzi, utwierdzi.
RICONFERMAZIONE, ricon-

ferma, s.f. potwierdzenie, po-
wtórne upewnienie.
RICONFESSARSI, v.r. znowu

si wyspowiada.
RIONFICCARE, v. a. znowu

wetkn, wbi.
RICONFORMARE, v. a. e r. wo

nowo zastosowa lub zastoso-
wa si.
RICONFORTARE, v. a. na no-

wo pokrzepi, posili. == pocie-

szy, uly. = doda otuchy,
odwagi.
RICONFORTATORE, s. m. —

TRICE, s. f. pocieszyciel, pocie-

szycielka.
RICONFRONTARE, v.a. na

nowo skonfrontowa.
RICONGIUGNERE, ricongiun-

gere, v. a. ir. (znowu) zczy,
spoi. = v. r. zrosn si (o

ranie).
RICONGIUGNIMENTO, s. m.

ricongiunzione, s. f. zczenie,
spojenie.
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RICONGIUNTO, —TA, p. ad.

v. ricongiugnere. [net.
RICONIARE, v.a. przebi mo-
RICONOSCENTE , ad. m. f.

wdziczny.
RICONOSCENZA, s. f. rozpo-

znanie, poznanie. — del fallo,

przyznanie si do winy. =
wdziczno. = zaplata, na-
groda, odwet, wzajemno.
RICONOSCERE, v. a. ir. roz-

pozna, pozna. = Riconoscere
una cosa da alcuno, wyzna, ze-

zna e si co odebrao od ko-
go. = Riconoscere un errore, un
peccato, przyzna si do bdu,
grzechu. = Riconoscere alcuno,

zawdzicza, wynagrodzi. =
Riconoscere alcuno per signore,

uzna kogo za pana. = Mil.

wyjecha na rekonesans. = v.

r. wej iv siebie, postrzedz
swój bd.
RICONOSCIBILE, ad.m. f. da-

jcy si pozna.
RICONOSCIMENTO, s. m .po

znanie, rozpoznanie, rozezna-
nie. = al za co, upamitanie
si. — del peccato, dell' errore,

przyznanie si do grzechu, do
bdu. = wdziczno, wza-
jemno.
RICONOSCITORE, s. m. wy-

sany na rekonesans.
RICONOSCIUTO,—TA, p. ad.

v. riconoscere. — per re, uzna-
ny za króla.
RICONQUISTA, s. f. odzyska-

nie zaborów ; nowe zdobycie.
RICONQUISTARE, v. a. na

nowo zdoby ; odzyska zabo-
ry. = na nowo pozyska.
RICONSEGNARE, v. a. zwró-

ci to co u nas byo zoonem.
RICONSIDERARE, v. a. na

nowo rozwaa.
RICONSIGLIARE,v.a. znowu

radzi, poradzi. = v. r. po-
stanowi, zdecydoioa si.
RICONSOLAMENE, s. tn.—

zion, s.f. pocieszenie, pociecha.

RICONSOLARE, v. a. znowu
cieszy.
RICONTARE, v. a. na nowo

policzy. = opowiada.
RICONTO, s. m. zebranie

w krótkoci. = v. epilogo.

RICONVENIRE, v.n. ir. Leg.

odpozwa.
RICONVENZIONE, s.f. prze-

konanie kogo jego wlasnemi
wyrazami. = Leg. odpozew.
RICONVERTIRE, v. a. r. e ir.

znowu na co obróci,nawróci.
RICONVITARE, v. a. znowu

zaprosi. [wu nakry.
RICOPERCHIARE, v. a. zno-
RICOPERTA, s. f. przykrycie,

nakrycie. = fig. pokrywka.
RICOPERTAMENTE,av.sfcn/-

eie.
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RICOPIARE , v. a. przekopi-

jowa. = kopijowa , nalado-
wa.
RICOPIATURA , s. f. kopia.

RICOPRIBILE , ad. m. f. da-
jcy si ukry.
RICOPRIMENTO, s. m. na-

krycie, przykrycie, ukrycie.

RICOPRIRE , v. a. ir. nakry-
wa , przykrywa , nakry

,

pokry , skry. = fig. pokry ,

ukry. Con l' altrui colpa guatate

di — i vostri falli , Bocc.
RICORCARE, v. a. znowu po-

oy. = obsypywa ziemi
roliny, v. propagginare. = v. r.

znowu si pooy. = zacho-
dzi, zaj (o socu).
RICORDAGIONE , ricordan-

za , s. f. —mento, s. ni. przypo-
mnienie. = Ricordanza , upo-
minek.
RICORDARE, v. a. przypo-

mina.= icspomina, wzmian-
kowa. = v. r. przypomina
sobie. Nessun maggior dolore che
ricordarsi del tempo felice nella

miseria , D. Inf. E di chiamarmi
a sé non le ricorda , Petr.

RICORDATORE, s. m. ten

który sobie co przypomina.
R1CORDAZIONE , s. f. przy-

pomnienie.
RICORDEVOLE, ad. m.f. pa-

mitny, godzien pamici. =
pomny, pamitny.
RICORDINO, s. m. dim. ma-

y upominek.
RICORDO , s. m. pamitka.

Far — , wspomina. = upom-
nienie, przestroga. = upomi-

RICORICARE, v. ricorcare.
RICORRE, V. RICOGLIERE.

RICORREGGERE, v.a.ir. zno-
wu poprawi, loydoskonali.
RICORRERE , v. n. ir, zno-

wu pobiedz. — Ricorrere alla

mente, przyj na myl, stan
w umyle. = odpywa. = Ur-

eieka si, uciec si do kogo.
Oppresso di stupore , alla mia
guida mi volsi come parvol , che
ricorre sempre colà dove più si

confida , D. Par. = Arch. ci-
gn si na okoo , otacza (o

gzymsach i t. p.)

RICORRETTO, —TA, p. ad.

drugi raz poprawiony.
RICORRIMENTO , s. m. po-

wtórne pobieenie. = odpy-
wanie.
RICORSO, s. m. odpyiu. =

ucieczka do kogo. = Leg. re-
kurs do innego sdu.
RICORSO, —SA, p. ad. v. ri-

correre.
RICORSOIO, s.m. Bollire a

— , ivre , kipie.
RICOSTEGGIARE, v. n. zno-

wu pyn wzdu brzegów.
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RICOSTITUIRE, v. a. ir. zno-
wu umieci ,

pooy lub po-
stanowi, obudowa.
RICOSTRUIRE , v. a. ir. od-
RICOTONARE , v. a. znowu

kutnerowa.
RICOTONATURA , s. f. po-

wtórne kutnerowanie.
RICOTTA , s. f. powtórne

przegotowanie, odgotowanie.
= ser twaróg. La — altro non
è che il fiore del siero rappreso
al fuoco , Red. lnset.

RICOTTO, —TA, p. ad. da ri-

cuocere j na nowo przegoto-
wany. = Fig. wywarzony, wy-
trawiony , przetrawiony. —
podeszy w latach.

RICOVERAMENTO, s.m. od-
zyskanie. — della sanità , wy-
zdrowienie.
RICOVERARE , ricovrare ,

v. a. odzyska. = przywróci
do aski.= przywie , skoni
do czego. = uwolni, ocali,
wyratowa. = v. n. uda si

,

ruszy dokd. Lo re Pipino di

Francia ricoverò al soccorso del-

la Chiesa santa. == v. r. schro-
ni si.
RICOVERATORE, s.m. od-

zyskujcy.
RICOVERO, s.m. odzyska-

nie. = schronienie
, przytuek.= Ricovero del male, siedlisko

choroby. [ne.

RICREAMENTO, u.ricreazio-
RICREARE, v.a. orzewi,

pokrzepi, posili. Con ottimo
vino e soavissime vivande le ri-

creò , Fir. As. = bawi , rozry-
wa. = stworzy na nowo. =
v. r. rozerwa si.= pokrzepi
si , posili si.
RICREATIVO, —VA, ad. roz-

rywajcy, rozweselajcy.
' RICREATORE , s. m. orze-
wiajcy. = Zbawiciel.
RIREATRICE, s. f. orze-

wiajca , rozweselajca. Be-
vanda — , napój orzewiajcy.
RICREAZIONCELLA,s.f.dim.

mala rozryivka. [wka.
RICREAZIONE , s. f. rozry-
RICREDENTE, ad. m.f. prze-

konany o bdzie. Far — , wy-
wie z bdu.
RICREDERE , v. n. przeko-

na si o bdzie , wyj z b-
du, otworzy oczy. = Non po-
tersi — , nie módz si dosy
wydziwi czemu. = Ricredersi

con alcuno , wyla si, wynu-
rzy si przed kim; przyzna
si do winy.
RICREDUTO, —TA, p. ad.

wywiedziony z bdu, z myl-
nej nadziei. Poi si partì (gente),

siccome ricreduta, D. Purg.
RICRESCENTE , ad. m. f. na

nowo rosncy, podrastajacy.
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RICRESCENZA, s. f . narol
na ciele.

RICRESCERE, v. a. ir. nada
wzrost, powikszy. = v. n.

wzrasta , rosn, powiksza
si , wzmaga si.
RICRESIMENTO , s. rn.

wzrost.
L
RICRESCERE «

RICRESCIUTO,—TA, p.ad. v.

RICRIAMENTO, —are, —
AZIONE, V. RICREAZIONE, eC.

RICROCIFISSO,—SA, ad. po
wtórnie ukrzyowany.
RICUCIMENTO, s. m. ricuci-

tura , s. f. zszycie , atanie.
RICUCIRE , v. a. ir. zszy ,

zaszy dziur. = fig. zagoi
ran. Con tal cura conviene e

con tai pasti che la piaga di sez-

zo si ricucia , D. Purg. [ty.

RICUCITO,—TA, p. ad. zszy-
RICUCITORE, s. m. —TRICE,

s. f. atacz , ataczka.
RICUOCERE, v. a. ir. przego-

towa
,
przewarzy. = prze-

trawi. = Fig. przetrawia
,

rozwaa, roztrzsa. = tra-

wi, poera.
RICUPERAMENTO, s.m. —

zion , s. f. odzyskanie.
RICUPERARE , v. a. odzy-

ska. — la sanità , odzyska
zdrowie. — gli spiriti

,
przyj

do siebie , odzyska przytom-
no. — odegra.
RICURVO, —VA, ad. zagi-

ty , zakrzywiony. Ed hanno
spade larghe e ricurve all' uno de'

lati , Tass. Ger.
RICUSA, —zion, s. f. od-

mówienie , zaprzeczenie. =
wykluczenie sdziego.
RICUSARE , v. a. odmówi ,

zaprzeczy. = odrzuci , wy-
kluczy sdziego lub wiadków
dla wanych przyczyn.
RIDAMARE

, f v. riamare.
RIDARE, v.a. da znowu;

odda , zwróci.
RIDDA , s. f. obertas.
RIDDARE , v. n. tacowa

obertasa. = obraca si, kr-
ci si, wirowa. Come fa 1'

onda là sovra Cariddi... così con-
vien , che qui la gente riddi

,

D. Inf.

RIDDONE , s. m. v. ridda. =
miejsce gdzie si taczy ober-
tasa.

RIDENTE , ad. m. f. miejcy
si. La — fortuna , fig. umie-
chajce si szczcie.
RIDERE , v. n. ir. mia si.

Far — , mieszy , rozmie-
sza. Dar da — , miech z sie-

bie uczyni , na miech si
wystawi. — ad alcuno , umie-
cha si do kogo. — di voglia,

serdecznie si umia. == Fig.

umiecha si. Ridondo i prati
,

e il ciel si rasserena , Petr. Rido-
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no or per le piagge erbette e fio-

ri , Petr. = cieszy si, we-
seli si. Lodata passa e vagheg-
giata Armida.... noi mostra già,

benché in suo cor ne rida, e

ne disegni alte vittorie e prede
,

Tass. Ger. = umiecha si,
sprzyja. «-• piknie si wyda-
iva. Frate, diss'egli

,
più ridon

le carte che penneleggia Franco
Bolognese, D. Par. = Ridere

agli angioli , mia si nie wie-
dzie z czego , sam do siebie.

= v. n. e r. mia si , namie-
wa si. Quando il povero dona
al ricco il diavolo se ne ride, Celi.

RIDESTARE, v. a. prop. e fig.

znowu wznieci , obudzi ,

wzbudzi.
RIDESTO, —TA , skró, z ri-

destato, ad. znowu obudzony,
pobudzony.
RIDETTO,—TA, p.ad. da ridi-

re, powtarzany, powtórzony.
RIDEVOLE , ad. m. f. mie-

szny. Motto — , mieszne só-
wko , arcik. [sznie.

RIDEVOLMENTE , av. mie-
R1DICIMENTO, s. m. powta-

rzanie , klektanie.

RIDICITORE, s. m. —TRICE,
s. f. plotka, papla.
RIDICOLO, RIDICULO, —LA,

ad. mieszny. == s. m. mie-
szno.
RIDICOLOSAGGINE, —sita

,

s. f. mieszno , rzecz mie-
szna, ^miesznie.
RIDICOLOSAMENTE , av.

RIDIGOLOSO, —SA, ad. mie-
szny, [dare.

RÌDIMANDARE , v. ridoman-
RIDIMINUITO, —TA, ad.

jeszcze raz zmniejszony.
RIDIRE , v. a. ir. powtarza.

= powiedzie. V non so ben ri-

dir coni' i' v' entrai , D. Inf. =
Trovare a — a checchessia

,
ga-

ni, przygania, mie co do
powiedzenia , do zarzucenia.
= v. r. zaprze si, cofn so-
wo, odwoywa co si powie-
dziao.
RIDIR ITTO, —TA, ad. wy-

prostowany, sprostowany.
RIDIRIZZARE , v.a. wypro-

stowa. == fig. sprostowa, na-
prowadzi na dobr drog,
przywróci do dawnego stanu.
RIDISCORRERE , v. a. ir.

znowu zacz o czem mówi.
RIDISEGNARE , v. a. znowu

odrysowa.
RIDISPUTARE , v. a. e n. za-
cz si znowu kóci.
RIDISTENDERE, v.a. ir. zno-

wu rozcign.
RIDISTINGUERE, v.a. ir. zno-

wu odróni, lepiej objani.
RID1TORE , s. m. wymie-

wacz.

RID
RIDIVIDERE , v. a. ir. zno-

wu podzieli. = jeszcze raz
podziei czci z podzielonej
caoci. [colarsi.

RIDIVINCOLARSI , v. divin-

RIDOLENTE , ridolere , u.

OLENTE , OLIRE.

RIDOLERSI,v.r. (znowu) a-
li si , uskara si.
RIDOLO , s. in. drabinki u

wozu.
RIDOMANDARE , v. a. za-

da zwrotu, upomina si o co.

RIDONARE , v. a. (znowu)
odda.
RIDONDAMENTO, s. ni. ri-

dondanza , s. f. przepenienie
,

zbytnia obfito. = tum wy-
razów.
RIDONDANTE, ad. m. f. prze-

peniony, zbyteczny.
RIDONDARE, v.n. by zbyte-

cznem, niepotrzebnem. Tron-
ca ciò, che ridonda, e la chiarez-

za sia compagna a' tuoi scritti
,

Menz. Art poet. = spywa,
spada na kogo. — in onore

,

in pregiudizio d'alcuno, wyj
komu na dobre, na ze. = wy-
nika, nastpowa.
RIDONE , s. m. Buon. Fier.

mieszek.
RIDOSSO , av. na wierzchu.

= oklep. Cavalcare a — ,
jecha

oklep , V. BARDOSSO.
RIDOTTO, —TA, p. ad. v. ri-

durre. = s. m. zaktek
,
przy-

tuek, schronienie.=szulernia.
=== Fort. reduta.
RIDRIZZARE , v. ridirizzare.

RIDUBITARE , v. n. znowu
powtpiewa.
RIDUCIBILE, ad. m. f. dajcy

si zredukowa.
RIDUCIMENTO, s. m. reduk-

cya , zmicjszenie.= obrócenie,
przemienienie na co. = podbi-
cie , ujarzmienie , v. ridurre.
RIDURRE , RiDUCFRE , v. a. ir.

przywie, sprowadzi, zgro-
madzi , zebra. Ma il Valenti-

no ammalato gravemente in Palaz-

zo , ridusse intorno a se tutte le

sue genti , Guicc. Stor. Il ciel gli

die favor, e sotto ai santi segni

ridusse i suoi compagni erranti
,

Tass. Ger. = zmusi , zniewo-
li. — all' ubbidienza , in pote-

stà , zmusi do posuszestwa

,

podbi pod sw wadz. = zre-

dukowa , zamieni, obróci
na co. — in polvere , zamieni,
zetrze na proch. — in tavole,

uoy w tabice, zrobi z cze-

go tabel. = Ridurre dal grande
in piccolo, zmniejszy. = przy-
prowadzi

,
przywie. Ogni

luogo di poveri è fecondo
,
per-

chè i principi ornai con le gabel-

le hanno ridotto a mendicar il

mondo, Salv. Ros. Sat. — al
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primo stato

,
przywróci do

pierwszego stanu. Benigna mi
ridusse al primo stato , Petr. —
in isperanza, przywróci na-
dziej. = v. r. zgromadzi si,
zebra si. Riduconsi presso a
Campidoglio , M. Vili. = Ridur-
si a poco

, podupa , zuboe.
= przyby, stan gdzie. A
Reggio si ridusse a salvamento

,

Beni. Ori. = schroni si, szu-
ka przytuku. Non si volle al-

trove che sotto le braccia del re

Carlo riducere, G. Vili. = do-
chodzi. Ne' maggio/i stridori

del nostro inverno si riduce a 17
e 16 gradi, Sagre/, nat. esp. =
redukowa si do czego, za-
wiera si w czem. A questi due
comandamenti si riduce tutto il

Decalogo. === Ridursi alla memo-
ria

, przywodzi sobie na pa-
mi. — alla sanità , wróci do
zdrowia.
RIDUZIONE , V. RIDUCIMENTO.
RIEDERE, v.n. difett. powra-

ca, Dice che l' alma alla sua stel-

la riede , D. Par. [wa.
RIEDIFICARE , v. a. odbudo-
RIEDIFICAZIONE, s.f.—men-

to , s. m. odbudowanie.
RIEMENDARE, v.a. znowu

poprawi,
RIEMPIBILE , ad. m. f. daj-

cy si napeni.
RIEMPIERE, riempire, v.a.

(znowu) napeni.= Riempiere
le piazze , il popolo di checches-
sia , fig. rozgosi co midzy
ludmi. = Riempiere la tela

,

tka pótno. [nienie.

RIEMPIMENTO, s. m. napel-
RIEMPITIVO, —VA , ad. do-

peniajcy. = Particella riempi-
tiva , Gram. v. ripieno.

RIEMPITORE , s. m. napel-
niacz.
RIEMPITURA, s. f. napenie-

nie. = atanina w wierszu dla
miary lub rymu.
RIEMPIUTO, —TA, p. ad.

napeniony. [brzmie.
RIENFIARE, v. n. znowu na-
RIENTRAMENTO, s. m. po-

wtórne wejcie
, powrót.

RIENTRARE, v. n. znowu
wej. — wróci do domu, =
Rientrare in sé stesso, dentro a

sé , fig. wej w siebie samego.
= zej si , zbiedz si , skur-
czy si. = wróci do swej da-
wnej karty.
RIEPILOGARE , v. a. zebra

w krótkoci.
RIEVACUATO, —TA, ad. na

nowo wypróniony.
RIFABBRICARE , v. a. od-

budowa.
RIFACIMENTO, s. m. napra-

wienie. [wiciel.

RIFACITORE, s. m. napr-
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RIFALLO, si m. nowy bd.
RIFARE , v. a. ir. znowu co

zrobi. — przerobi, napra-
wi. — i letti

,
posa óka. —

i danni , wynagrodzi szkody.

E non glielo palesar mai , insi-

nochè ei non fosse rifatto del

danno , Fir. Disc. = Rifar si-

curo, certo, na nowo upewni,
zarczy. — v. r. przychodzi
do zdrowia, przyj do siebie.

— odzyska strat ,
poiceto-

wa sz'kode ; poprawie swe in-

teresa. Nella prima battaglia fu

rotto, rifeosi e riprese il reame
,

Dar. Tac. An. Tristo a coloro
,

che si voglion — in sulla dote

della lor moglie , Celi. — Rifarsi

dritto, wyprostowa si.
RIFASCIARE , v. a. znowu

obwin, obwiza ,
przewi-

zaraa, przepowija dziecko.

RIFATTO, —TA, p. ad. v. ri

fare. = pokrzepiony, posilo-

ny, odrodzony. Io ritornai dal-

la santissim' onda rifatto sì , co-

me piante novelle rinnovellate di

novella fronda , D. Purg.
RIFAVELLARE, v. a. znowu

pomóivic z kim.
RIFAZiONE, s. f. V. RIFACI-

MENTO. — d'una città, odbudo-
wanie miasta.
RIFECONDARE, v. a. znowu

zapodni.
RIFEDÌRE, v. a. ir. powtórnie

zrani.
RIFENDERE, v. a. ir. znowu

rozupa, rozkó. — le piaghe,

otivorzyc na nowo ran. — i

campi, 'radli rol. = trze, pi-

owa wzdu drzewo.
RIFERENDARIO, v. referen-

dario.

RIFERIRE, v. a. ir. opowia-
da rzeczy widziane lub sy-
szane.—odnosi do kogo, przy-
pisywa, przyznawa komu.=
Riferire grazie, zoy dziki,
podzikowa. = v. r. odnosi
si, stosowa si, ciga si do
czego. = odnie si, odwoa
si do kogo.

RIFERMARE, riferma, v. raf-
fermare, cc. [ku.
RIFERRARE, v. a. znowu o-
RIFERTO, V. REFFRTO.
RIFEZIONE, v. refezione.

RIFFILO, s. ni. brzydal, ko-
czkodon. [pon.
RiFiAMEGGIARE, v.n. paa,
RIFIANCHEGGIARE,v.a. zno-

wu v;zmocni, ukrzepi.
RIFIATAMENTO, s. m. oddy-

chanie.
RIFIATARE, v.n. oddycha.

— fig. odetchn, odpocz.
R1FICCARE , v. a. wetkn,

wbi na nowo. = Rificcare la

niente, gli occhi a checchessia,

fig. zwróci na co myl, oczy.

RIF
= bass. rozgada, rozpowie-
dzie, rozpapla. [wierzc.
RIFIDARE, v. n. e r. ufa, za-
RIFIEDERE, v. a. *na nowo

zrani.= f godzi na co, zmie-
rza do czego, mie co na wi-
doku. Ma dimmi della gente, che
procede, se tu ne vedi alcun de-

gno di nota, che solo a ciò la mia
mente rifiede, D. Inf. (w niektó-

rych rvijdaniach risiede).

RIFIGGERE, v. a. ir. znowu
wbi, wtoczy. Rifisse la civil

furia l' acciaro nel sen fraterno,

Moni.
RIFIGLIARE, v. a. e n. przy-

podzi dzieci. — fig. odradza
si, krzewi si, pomnaa si.
« topi si jeszcze po zagoje-
niu si (o ranach).
RIFINARE, v. n. e r. przesta,

usta, zaprzesta. Ne di pian-

gere la sua ventura non rifinò,

Bocc. Colei, gridando pure e scuo-

tendosi, non rifinava di ripren-

derlo e dì garrirlo, Lasc. Nov.
RIFINIMENTO, s. m. znue-

nie.

RIFINIRE, v. n. ir. v. rifinare.
=» v. a. skoczy , ukoczy. =
znka, znuy ; w niwecz o-
bróci, przywie do ndznego
stanu.
RIFINITO, —TA, p. ad. sko-

czony. = znkany, znuony,
zmczony , zmordowany. —
zgubiony, zrujnowany.
RIFIORENTE, ad. m. f. na

nowo kwitncy.
RIFIORIMENTO, s. m.odkwi-

tanie. = przyozdobienie.
RIFIORIRE, v. n. ir. odkwi-

ta. = fig. przyj znowu do
kwitncego stanu.—potakiwa,
v. ribadire. = v. a. ukwieci,
ubarwi. = Pitt. odwiey o-

braz.
RIFISSO, —SA, p. ad. wbity,

przybity. =fig. wlepiony, zwró-
cony na co (o oczach, uwadze).
Già eran gli occhi miei rifissi al

volto della mia donna, D. Par.
RIFIUTABILE, ad. m. f. mo-

gcy bu odmówionym.
RÌFIUTAGIONE, s. f.—mento,

s. m. odmówienie.= zrzeczenie
si.
RIFIUTANZA, s. f. odmówie-

nie. --= odprawienie ony, roz-
wód.
RIFIUTARE, v. a. odmówi,

odrzuci, nieprzyj, zrzec si.
— il padre, wyrzec si ojca. —
l'eredità, zrzec si spadku. Li-

bertà va cercando , eh' è sì cara,

come sa chi per lei vita rifiuta,

1). Purg. In prima gli fece — la

signoria, G. Vili.

R1FIUTATORE, s. m. —TRI-
GE, s. f. odmawiajcy, odma-
wiajca.
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RIFIUTO, s. m. odmowa, od-
rzucenie. = wyrzutek, brak,
miecie. =* odprawienie ony,
rozwód.
RIFLESSAMENTE, av. przez

odbicie.

RIFLESSARE, v. a. Pitt. ozna-
czy odbicie wiataw obrazie.
RIFLESSIBILE, ad. m. f. od-

bijajcy si (o wietle).
RIFLESSIONE, s. f. odbicie

wiatla.=fig. uwaga, reflexya.
Far — , zastanawia si, na-
myla si. Fu mancamento di

debita riflessione, Segn. Pred.
RIFLESSIVO, —VA, ad. uwa-

ny, baczny.
RIFLESSO, s.m. odbicie wia-

ta. == fig. uwaga, reflexya. —
Pitt. odbicie wiataw obrazie.
RIFLESSO, —SA, p. ad. v. ri-

flettere.
RIFLETTERE, v. a. ir. odbi-

ja wiato. =\.n. zastanawia
si, zwraca uwag, namyla
si.=x.i: r, . :>:ju si (o wietle).
RIFLUIRE, fé n. ir. odpywa.
RIFLUSSO, s. ni. odpyw, od-

lew morza.
RIFOCILLAMENTO, s. m. po-

krzepienie, posilenie.

RIFOCILLARE , v. a. pokrze-
pi, posili, orzewi. Mentre
la si stava rifocillando al fuoco,

esso le preparava due pani bigi
,

U. Fosc.

RIFONDARE, v. a. na nowo
zaoy. = znowu kopa. =
wzmocni fundamenta.
RIFONDERE, v. a. ir. przela,

odla. = znowu rozla. — v. r.

rozla si, luylasi.
RIFONDIMÈNTO, s. m. och-

wat.
RIFORBIRE, v. a. ir. odpole-

rowa. = v. r. ogarn si, u-
stroi si.
RIFORMA, s. f. reforma , po-

prawa ,
przeksztacenie na

lepsze. = reforma polityczna.
= reforma w wojsku.
RIFORMABILE , ad. m. f. da-

jcy si poprawie lub potrze-
bujcy poprawy.
RIFORMAGIONE, s. f. —men-

to , s. m. zreformowanie
, po-

prawienie.
mYOVM.ARE,\. ^.przekszta-

ci na lepsze ,
poprawi, spro-

stowa naduycia, zaprowa-
dzi lepszy porzdek. — le leg-

gi , zreformowa prawa. — Ri-

formar ie milizie , le spese
,

zmniejszy liczb wojska,ogra-
niczyc wydatki. — v, r. przy-
bra dawny ksztat, wróci do
dawnego stanu. Ma poich' al po-

co il viso riformossi , D. Purg»
RIFORMATORE , s. m. TRI-

CE- , s. f. reformator, reforma-
torka.



396 MG
RIFORMAZIONE, v. riforma.

RIFORNIRE , v. a. ir. znoivu
dostarczy , opatrzy to co. =
v. r. znowu si w co opatrzy.
RIFORTIFIGARE , v. a. na

nowo wzmocni. [re.

RIFRANCARE , v. rinfranca-
RIFRANGERE, rifragnere,v.

a. ir. ama promienie wiata.
RIFRANGIBILE , ad. ni. f. a-

micy si (o wietle).
RIFRANGIBILITÀ , s. f. wa-

sno amania si wiata.
RIFRATTIVO, —VA , ad. a-

micy.
RIFRATTO, s. m. rifrazione,

s. f. amanie si wiata , re-

frakcya.
RIFREDDAMENTO , rifred-

dare , V. RAFREDDARE , ec.

RIFRENAMENTO, rifrenare,

—ZION , V. RAFFRENARE , eC.

RIFRIGERARE , rifrigerati-

lo , RIFRIGERATORIO , RIFRIGERIO
,

V. REFRIGERARE, eC. [%C.
RIFRIGGERE, v.a. ir. odsma-
RIFRITTO, —TA , p. ad. od-

smaany.
RIFRÓNDIRE, v. rinfronzire.

RIFRUGARE, v. a. znowu
maca.
RIFRUSTA , s. f. szukanie

,

szperanie.
RIFRUSTARE , v. a. szuka

,

przewraca , szpera, myszko-
wa. — il mare , paesi , szuka
po morzu, obiega kraje. =
wygrzmoci , okada kijem.

RIFRUSTO, s.m. v. carpiccio.

RIFUGGENTE, ad. m. f. ucie-

kajcy si.
RIFUGGIRE , v. n. e r. ucie-

ka si do kogo. = unika , u-
myka, uchodzi. == cofa si,
wzdryga si. E nel pensarlo an-

cor l' alma rifugge , Mont.
RIFUGGITO, —TA, p. ad.

schroniony.
RIFUGIO, s. m. schronienie,

przytuek.
RIFULGENTE, ad. m. f. ja-

niejcy, byszczcy.
RIFULGERE, v. n. ir. janie,

byszcze, Iskni si. [wody.
RIFUTARE , v. a. zbija do-
RIFUTAZIONE, s.f. zbijanie

dowodów, zarzutów.
RIGA , s. f. Unia, wiersz. =

ryga, jedna z linii na których
si pisz noty muzyczne. =
linia do liniowania papieru.
= szereg onierzy. = pasek,
prek, smuga (na materyach,
na skórze zwierzt).
RIGAGLIA, s. f. akcydens

,

obrywek.
RIGAGNO, —gnolo , s. m.

strumie. = rynsztok wzdu
ulicy. [ka.

RIGALIGO, s. m. Bot. ostró-
RIGAMO, s.m. Bot. lebiodka.

RIG
RIGARE , v. a. kropi, pole-

loa. Elle (le vespe) rigavan lor

di sangue il volto , D. Inf. = li-

niowa papier. — diritto, v.

arare. ==. dawa prki, paski.
RIGATO, —TA

, p. ad. v. ri-

gare. = Canna , archibuso riga-
to , lufa strzelby w prki

,

iv paski. Panno o drappo rigato,

materya w paski. La Zebra per
lo suo rigato manto asin ti sem-
bra in abito di gala , Cast. An.
pari.

RIGATTATO, —TA , ad. ur-
ivis, wisielec. [ciarz.
RIGATTIERE , s. m. iande-
RIGENERARE, v. a. odro-

dzi , odnowi.
RIGENERATORE , s. m. —

TRICE, s.f. odrodziciel, od-
nowiciel , onowicielka.
RIGENERAZIONE , s. f. od-

rodzenie, [re.

RIGENTILIRE, v. ringentili-
RIGERMOGLIARE, v. n. od-

rasla,puszczanoweodrostki.
RIGETTAMENTO, s.m. od-

rzucenie.

RIGETTARE , v. a. odrzuci.— la colpa sopra uno , zwala
win na kogo. = loyrzuca
z siebie, blwa, womitowa.
RIGETTATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. odrzucajcy, odrzu-
cajca.
RIGETTO, s.m. odrzucenie

na bok; wybiórki.
RIGHETTA, s. f. dim. linij-

ka , may pasek
, prek.

RIGIACERE, v. n. ir. znowu
si pooy. [surowo.
RIGIDAMENTE , av. ostro

,

RIGIDETTO, —TA, ad. przy-
ostry, przysurowy.
RIGIDEZZA , s. f. ostro

,

surowo.
,

RIGIDITÀ, —TADE, —TATE, S.

f. tgoc, sztywno, wyte-
nie,wyprenie. = ostro, su-
rowo.
RIGIDO, —DA, ad. twardy,

tgi, sztywny. — ostry, przy-
kry. = ostry, surowy, cisy.
Giudice rigido, surowy sdzia.
RIGIRAMENTO s.m. krcenie

si, krenie.
RIGIRANTE , ad. m. f. krc-

cy, oszukujcy.
RIGIRARE, v. a. okra,

obraca. = Rigirare altrui, fig.

bra kogo iv obroty, udzi, u-
wodzi. =Rigirare danari, un ne-

gozio, obraca pienidzmi,i t.d.

= v. n. e r. kry, krci si,
obraca si koo czego. Quale
sovr'esso il nido si rigira... la

cicogna, D. Par.
RIGIRATORE,s.m. —TRICE,

s. f. krciel, matacz.
RIGIRAZIONE , s. f. krcenie

si, krenie, obracanie si.

RIG
RIGIREVOLE, ad. m. f. obro-

tny, wartki.
RIGIRO, s. m. krtanina, za*

krt.=obrót, krcielstwo,mata-
ctwo. — spryna, machina.=
intryga miosna, romans, [nie.

RIATTAMENTO, s. m. blwa-
RIGITTARE, ec. v. rigetta-

re, ec.

RIGIUCARE,v.a. znowu gra.
RIGIUGNERE , ec. v. raggiu-

GNERE. [V. ANNITRIRE.
RIGNARE, V. RINGHIARE. =
RIGNO, V. RINGHIO.

RIGO, pi.—GHI, s.m. v. riga.
== rowek do cieku wody.
RIGODERE, v.n. znowu uy-

wa przyjemnoci.
RIGOGLIO , s. m. miao,

zuchwao. "= duma, pycha.
= bujno rolin. = wilki na
drzewie. = wysoko sklepie-
nia, [mnie, pysznie.
RIGOGLIOSAMENTE, av. du-
RIGOGLIOSO, —SA , ad. du-

mny, pyszny. == silny, mocny,
krzepki, czerstwy, jdrny. =
bujny. Rigogliose erbette, bujne

RIGOGOLO , s. m. —letto,
dim. Ornit. wilga. Il quale parea
uno — più tosto, che persona,
Fr. Sacch.
RIGOLETTO , s. m. obertas.

= V. RIGOGOLO.

RIGONFIAMENTO, s. m. na-
brzmienie, wzdcie^ wezbra-
nie wod. [ds.
RIGONFIARE,™. wj/ctac, na-
RIGONFIO,—FIA,ad. wzdty,

nadty, odty, nabrzkly, na-
brzmiay.
RIGORE , s. m. twardo, t-

goc. = rygor, ostro, suro-wo praw. =11 — della sta-

gione, dell'inverno, ostro pory
roku, tgo zimy. == dreszcz
w febrze.

RIGORISMO , s. m. Teol. ry-
goryzm, [gorysta,
RIGORISTA , s. m. Teol. ry-
RIGOROSAMENTE, zwostro,

surowo.
RIGOROSITÀ,—tade —tate,

s. f. tgo, twardo. =fig. o-
stroc , surowo, ciso.
RIGOROSO, -SA, ad. tgi,

silny. Inverno rigoroso, tga zi-

ma.=ostry, surowy, cisy. Un
rigoroso conto renderete, Bem.
Ori. [ny, zroszony.
RIGOSO, —SA , ad. skropio-
RIGOVERNARE, v. a. pomy

naczynia kuchenne. = pop.
zje, poje. = v. governare.
RIGOVERNATURA , s. f. po-

mywanie naczynia. = pomyje.
MGMDARE,\.n.znowu krzy-

cze. = v. a. zawoa.
RIGUADAGNARE, v. a. odzy-

ska strat.
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RIGUALCATOIO,s.m. Artigl.

wycior, wyszor.
RIGUARDAMENE, s. in. pa-

trzenie, wzrok.^przezomo,
ostrono.
RIGUARDANTE, ad. m. f. pa-

trzcy. — obrócony ku czemu.
RIGUARDARE, v. a. patrze.

— indietro, patrze w ty, ogl-
da si. = fig. patrze w któr
stron, by obróconem ku cze-

mu, ivychodzic na co. Posta la

luna tra il sole, e la terra nulla

vediamo dell' emisfero lunare il-

lustrato dal sole, perchè ci è

avverso , e solo riguarda verso

noi P altro emisfero lunare non
tocco dallo splendor del sole,

Gal. Lett. Verone che riguarda

sopra ad un giardino, ganek wy-
chodzcy na ogród. = mie
wzgld, uszanowanie. — uwa-
a, postrzega,mie na wzgl-
dzie, na uwadze. = uwaa,
poczytywa za co , za kogo. =
Riguardare ad alcuna cosa, zmie-

rza do czego, tyczy si czego.
= Riguardare una cosa , szano-
wa co, ochrania, oszczdza.
= v. r. wystrzega si, chroni
si czego szkodliwego zdrowiu.
= mie si na ostronoci. Bru-

nei non avea mente a riguardarsi,

Ar. Ori. Fur.
RIGUARDATO , —TA, p. ad.

v. riguardare.=schowany , za-
chowany. = przezorny, ostro-

ny. = V. RIGUARDEVOLE.
RIGUARDATORE , s. m. —

TRICE, s. f. patrzcy, patrz-
ca, widz, spektatorka.
RIGUARDEVODE, ad. m. f.

godny uwagi, osobliwy. = za-
cny, szanowny.
RIGUARDEVOLEZZA,s.f. za-

cno, szanowno.
RIGUARDEVOLMENTE , av.

ostronie. = z uszanowaniem.
RIGUARDO, s. m. wzrok,

spojrzenie. = widok czego. =
luzgld, uszanowanie, szacu-
nek. Persona di — , szanowna,
znakomita osoba. — ostro-
no

,
pilnowanie si. Feciono

scendere gente a cavallo e a pie a

monte Garelli, ec. per dare di-

versi riguardi ai Fiorentini, G.

Vili... aby zmusi mieszka-
ców Florencyi do pilnowania
si ze wszystkich stron. Tenere
in — , doglda, mie oko na
kogo. E lo guardava come una
fanciulla in casa, facendo inten-

dere al padre, quanto fosse da
tenerlo in — e non gli lasciar pi-

gliar pratiche, Lasc.Nov.-=prze-
stroga , ostrzeenie , zakaz.
Quando venimmo a quella foce

stretta ov' Ercole segnò li suoi

riguardi , D. Inf. = Stare a —

,

mie si na ostronoci ; wy-

RIL
strzegc si rzeczy szkodli-

imjch zdrowiu. [stronie.
RIGUARDOSAMENTE, av. o-

RIGUARDOSO,—SA, ad. oba-

czny, ogldny, ostrony.
RIGUARIRE , v. n. ir. znowu

si wyleczy.
RIGUIDÉRDONAMENTO , s.

m. wijnagrodzenie.
RIGUIDERDONARE, v. a. wy-

nagrodzi.
RIGURGITARE , v. n. wyla

si, rozla si, przela si. La
quale (bile) di quando in quando
rigurgita allo stomaco, Red. Lett.

RIGUSTARE, v. a. znowu sko-

sztowa.
RILASCIARE , v. a. odpuci,

darowa win. — uwolni od
czego. = uwolni z wizienia,
wypucie na wolno.
RILASCIO, s. m. darowanie,

odpuszczenie, uwolnienie.
RILASSAMENTO , s.m. pofol-

gowanie sobie w pracy, prze-
rwa, rozrywka. = rozwolnie-
nie obyczajów.
RILASSANTE, ad. m. f. Med.

rozwalniajacy.
RILASSARE, v. a. rozwolni,

osabi. = puci ,
popuci,

wypuci. = v. r. rozwolni si,
rozprzdz si. = rozsypywa
si (o roli).

RILASSATEZZA, rilassazio-

NE,s.f. rozwolnienie, rozprz-
enie obyczajów , karnoci.
RILASSO, —SA, ad. rozla-

zy, nieglany, leniwy. = s.m.

stacya pocztowa. Cavalli di —

,

konie przemienione na stacyi.

RILAVARE, v. a. znowu my.
RILAVORARE, v. a. jeszcze

raz poora, poradli.
RILEGAMENTO, s. m. po-

wtórne zwizanie,
RILEGARE, v. a.znowu zwi-

za. = odesa na wygnanie.
RILEGGERE , v. a. ir. odczy-

tywa.
RILENTAMENTO, s.m. zwo-

nienie, pofolgowanie.
RILENTE, —to, av. wolno,

zwolna, powoli. Andar , star a

—
,
powoli bra si do czego,

marudzi, namyla si, post-
powa ostronie.
RILENTO, —TA, ad. wolny*

letni. A forno rilento, na wol-
nym ogniu. [czytany.

RILETTO, —TA
, p. ad. od-

RILEVAMENTO , s. m. pod-
niesienie, podwyszenie.
RILEVANTE , ad. m. f. pod-

noszcy. = wany, wielkiej

ivagi.

RILEVARE, v. a. podnie,
postawi na nogach. = pod-
nie, podwyszy. =* Fig. pod-
nie

,
podzwign. — pocie-

szy, sprcw ulg ; pomaga,
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przyda si. Ma niente rilevava,

ale nic niepomagao. Il sempre
sospirar nulla rileva, Petr. =
zalee,bywanem,wiele zna-
czy. Poco rileva lo esporvelo ora
o dopo, malo na tern zaley,
czy to wam teraz czy póniej
wyo. Queste cose di amore
si erano vanità e pazzie, le quali

non rilevavano nulla, Celi. Vit.

—wyrozumie, dorozumie si,
pomiarkowa , poj, domyli
si. = skada goski, wyma-
wia wyrazy po przesylabizo-
waniu. = dodawa , odbywa
dziaanie dodawania. = wy-
chowywa. = Rilevare uno, u-
wolni kogo z kopotu dawszy
za niegopork. = Rilevar per-

cosse, ingiurie, oberwa po skó-

rze, odnie zniewag. Che chi

fra lor si mette al fin rileva da
tutte due, Bern. Ori. — una fe-

rita, odnie ran. = v. r. pod-
nie si, stan na nogach. =
Fig. wzi si do czego z wi-
kszym zapaem. — powsta
z grzechu. — v. n. e r. wysta-
wa, odstawa, by ivydatnem.
RILEVATAMENTE, av. wy-

datnie, wypuko. = wystawnie,
wspaniae.
RILEVATO,—TA, p. ad. pod-

niesiony
,

podwigniony . —.

podwigniony , wywyszony
z niskiego stanu. = wyszywa-
ny, haftowany zotem , sre-
brem. = wzniosy, wysoki;
ioietny, znakomity. Dell'alto e

rilevato stato della casa de' Vi-
sconti di Milano. = podniesiony,
odstajcy, wydatny, stercz-
cy. Con fronte crespa e rilevate

ciglia, Poiiz. St. = tgi, porz-
dny. Una beffa rilevata , tgi fi-

gie, psikus. =s. m. wydatno,
loypuko.
RILEVATORE, s. m. podwi-

gajcy, przynoszcy ulg. =
zbawca, zbawiciel.
RILEVO , s. m. ostatki scho-

dzce ze stou. = v. rilievo.

RILIBERARE, v. a. znowu
uwolni.
RILIEVO, s. m. wydatno,

wypuko. = Basso rilievo, pa-
skorzeba. Mezzo rilievo

, pól
paskorzebi. -= Cosa di rilievo,

rzecz wana. Dar rilievo
, pod-

nie, podwyszy. = ostatki,

okruszyny ze stou. Quando la

crostata fu mangiata tutta , senza
far— nemeno de' topi, Fr.Sacch.
RILIMARE, v. a. znowu pio-

wa; fig. znowu gadzi, po-
prawia.
RILOGARE, v. a. pooy, po-

stawi znowu naswem miejscu.

RILUCCICARE , v. luccicare.

RILUCENTE, ad. m. f. lni-
cy, byszczcy.
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RILUCENTEZZA , s. f. blask,

jasno.
RILUCERE, v. n. ir. lni si,

byszcze, poyskiwa,, zaby-
sn, zajanie. = janie , o-

kaza si w cayrn blasku. =
Rilucere il pelo, fig. 'nabra cia-

a, poró w pierze, spano-
szy si.
RILUSTRARE, v. a. znowu

wypolerowa, wyglansowa.^
fig. doda nowego blasku.

RILUTARE, v. a. znowu oble-

pi kitem.

RILUTTANTE, ad. m. f. opie-

rajcy si, sprzeciwiajcy si.
RILUTTANZA, s. f. opór,

sprzeczno, wstrt, odraza.
RILUTTARE, v.n. opiera si,

wzbrania si.
RIMA, s. f. rym. = wiersze,

poezya. = fig. piew, pienia.^
Rispondere alle rime, fig. odci-

na si.
RIMACINARE, v. a. znowu

zemle, utrze , zetrze.
RIMANDARE, v. a. odesa.

= odprawi , da odprawk.
— zwraca, womitowa, = od-

prawi on, rozwie si. =
Rimandarsela, potakiwa, baso-
wa komu.
RIMANDO, s. m. odbicie pi-

ki. Di — , av. na nowo , znowu.
RIMANEGGIARE, v. a. zno-

wu co obraca w rku. = ma-
ca , dotyka. = fig. popr-,
icia , wykocza.
RIMANENTE , ad. m. f. zo-

stajcy ,
pozostajcy. = s. m.

reszta , ostatek. Del —, z re-

szt , naostatek. Buon uomo
del —, z reszt dobry czowiek.
RIMANENZA , s. f. pobyt

,

mieszkanie. = v. rimasuglio.

RIMANÉRE , v. n. ir. reszto-

wa , zostawa ,
pozostawa.

= zosta gdzie , pozosta si

,

zamieszka. Mandò il principe

per sei capitani , offerse loro , se

volevano con esso lui — , Varch.
Stor.=-zostawaw czyjej mocy,
zalee od kogo. Sa che sol per

Rinaldo era rimaso d' averla cen-

to volte e più nel letto, Ar. Ori.

Fur. = przesta , usta. = Ri-
manere al di sopra , wzi gó-
r, zwyciy, pobi. — al di

sotto, byc pobitym, pokona-
nym. •— bianco , con un palmo

,

di naso , v. naso. — nelle secche,

sulle secche , v. secca. = umó-
wi si, v. restare. = v. r. za-
przesta , zaniecha , odzwy-
czai si. Pregandovi che voi v'

ingegniate del tutto di rimanerve-
ne, Gas. Galat. Rimanti adunque
di più dolerli , Car. En. Rima-
nersi, rimanerci, assol. osupie,
stan jak wryty, niewiedzie
CO pocz , co powiedzie.

RIM
RIMANGIARE , v. a. znowu

zacz je. [ca.

RIMANTE , s. m. rymotwor-
RIMARCABILE ,

—cheyole
,

ad. m. f. godny uioagi , zna-
czny, znakomity.
RIMARE, v. n. rymowa, pi-

sa wiersze. = rymowa, sta-

nowi rym z drugim wyrazem.
RIMARGINARE, v. rimar-

ginare, [rymów.
RIMARIO , s. m. dykcyonarz
RIMARITARE, v. a. wyda

zam wdow. = v. r. wyj
powtórnie za m. = fig. z-
czy si. L'anima sua nel ciel si

rimarita , L. Pule. Morg.
RIMASO, s. m. v. rimasuglio.

= p. ad. v. rimasto.

RIMASTICARE, v. a. przeu-
wa.=^fig.przetrawiaw myli.
RIMASTO, —TA, p. ad. v. ri-

manere. = ocalony, xoyratowa-
ny.Tu noi rimasti al ferro, al fuo-

co, all' onde... accogli, Car. En.
RIMASUGLIO, s. in. reszta,

ostatek , szcztek. [ca.

RIMATORE, s. m. rymotwor-
RIMATURA, s.f. rymowanie.
RIMBALDANZIRE, v. n. ir.

znowu si omieli.
RIMBALDERA,s.f. bass. grze-

czne ale wymuszone przyjcie.
RIMBALZARE , v. n. poclska-

kiiua. = odskakiwa , odbija
si od czego. = fig. spada,
spywa na kogo , wyj na
szkod. = zaszapa , zapl-
ta si (o koniu).

RIMBALZO, s. m. podskok ,

odskok. Di — , av. przez odbi-
cie , ukonie , skielzem , na
skielz; fig. mimochodem, z bo-
ku. Udir una cosa di — , sy-
sze o czem z boku. E treman-
do ciascuno a me si volse con
altri , che 1' udiron di — , D.Inf.
RIMBAMBIRE, v.n. ir. zdzie-

cinie.
RIMBARBOGITO, —TA, ad.

zdziecinialy.
RIMBASTIRE , v. a. ir. przy-

fastrijgowa.
RIMBECCARE, v. a. odbipi-

k; zostawa w sprzecznoci,
stanowi sprzeczno. E sappi

che la colpa, che rimbecca.,, al-

cun peccato con esso insieme qui

suo verde secca, D. Purg. =
dziobn , broni si dzio-
bem, s* fig. odpdzi, odeprze.
= v. r. fig. odburkn, odfuk-
n. =- Rimbeccarsela, potaki-
wa, basowa komu.
RIMBECCO, av. Di — , z od-

burknieniem , ofuknieniem.
RIMBELLIRE , v. n. ir. wy-

piknie. — v. a. upikni.
RIMBERCIARE, v. rabber-

ciare.

RIMBERCIO. s.m. mankiet.

RIM
RIMBIANCARE, v. a. znowu

pobieli , wybieli.
RIMBIONDIRE, v. a. ufarbo-

wa na blond wosy. = v. n.

zosta blondynem.
RIMBOCCARE , v. a. prze-

wróci naczynie otworem na
dó. == zaoy brzeg, zawi-
n, zatoczy, wywróci. =
przewraca. E poich' è semi-
nata la terra , la rimboccano so-

pra i semi , o coli' aratro o col-
la zappa , Cresc. Agr. = wez-
bra, wyla; fig/ przepeni
si. Io rimbocco d' allegrezza

,

jestem przepeniony radoci.
= zrzuci, strci.
RIMBOCCATURA, s. f. brzeg

przecierada zagity i zao-
ony na kodr.
RIMBOCCO, v. ribocco.

RIMBOMBAMENTO , s. m.
rozleganie si gosu.
RIMBOMBANTE , ad. m. f.

rozlegajcy si.
RIMBOMBARE, v.n. rozle-

ga si, brzmie, zabrzmie.
Treman le spaziose atre caverne

,

e l'aer cieco a quel romor rim-

bomba, Tass. Ger. = v. a. go-
si, rozgosi. E se quassù la

fama '1 ver rimbomba , Poliz.
Stanz.
RIMBOMBEVOLE , ad. m. f.

rozlegajcy si , brzmicy,
huczny.
RIMBOMBO, -bio , s. m. od-

gos, echo. *** huk, haas. =
fig. rozgos , sawa. Favola alle

genti quel sì chiaro rimbombo al

fin diventi , Tass. Ger.
BIMBORSARE , v. a. schowa

do worka. = zapaci, zwró-
ci koszta, wydatki.
RIMBORSAZIONE , s. f. rim-

borsamene, RIMBORSO, S. IB. &a-
pacenie dugu , zwrócenie ko-
sztów, wydatków.
RIMBOSCARSI, v.r. schowa

si w lesie.

RIMBOTTARE, v. a. wia
znowu do beczki.= wia w sie-

bie , ivypic. Mentre boccheggia
tutto lo rimbotta , L. Lapp.
Malm. *=* Rimi ottar sulla feccia,

prov v. imbottare.

RIMBROTTARE , v. a. bur-
cze, buzowa, aja, zrz-
dzi, gdera, fuka.
RIMBROTTATORE , s. m.

zrzda , gderacz.
RIMBROTTEVOLE , rimbrot-

toso,—sa , ad. lubicy aja ,

zrzdny. « peen wyrzutów.
RIMBROTTO, —ttolo , s. m.

zrzdzenie , gderanie , wy-
rzuty.
RIMBRUTTIRE, v. n. ir. brzy-

dnc , zeszpetnie.
RIMBUCARE

7
v. n. schowa

Si iv dziur.
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RIMBUONO, av. Di —

,
jedno

Z drugiem , iv przeciciu.
RIMBURCRTARE, rimburchio,

V. RIMORCHIARE , CC.

RIMEDIABILE , ad. m. f. da-
jcy si uleczy.
RIMEDIARE, v.n. zapobiedz,

zaradzi.
RIMEDIATORE , s. m. —TRI

CE , s. f. zapobiegajcy, zapo-
biegajca.
RIMEDICARE , v. a. na no-

wo leczy. = v. r. na nowo si
leczy.
RIMEDIO, s. m. lekarstwo. =

rodek, ratunek. Por

—

a una co-

sa, zapobiedz, zaradzi czemu.
RIMEDITARE , v. n. znowu

si namyla , rozwaa.
RIMEGGIARE , v. n. rymo-

wa , pisa wiersze.
RIMEMBRANZA, s. f. przy-

pomnienie, wspomnienie, pa-
mitka.
RIMEMBRARE, v.n. e r. przy-

pomina sobie , wspomina
,

pamita. = v. a. przypomi-
na komu. [rare.

RIMEMORARE , v. rammemo-
RIMENARE , v. a. przypro-

wadzi, sprowadzi z sob.
Zefflro torna e '1 bel tempo ri-

mena , Petr. = odprowadzi,
zabra z sob. Pregandolo di

nascosto che- non mi rimenasse a

Pisa , Celi. = obraca w rku

,

maca , dotyka. [wia.
RIMENDARE , v. a. napra-
RIMENDATORE , s. m. —

TRICE , s. f. naprawiacz , na-
prawiuczka.
RIMENDATURA, s.f. rimendo,

s. m. naprawka, reparacya.
RIMENIO , s. m. trzsienie.
RIMENO, v. RITORNO.

RIMERITAMELO, s. m. na-
groda , zaplata.
RIMERITARE , v. a. nagro-

dzi , wynagrodzi. Dio ve ne
rimeriterà, Manz. P. S. Il cielo

te ne rimeriti , U. Fosc.

RIMESCOLAMENTO , s. m.
zamieszka , zamieszanie , od-
mt , zamt. =- przestawanie

,

zayo. = trwoga
, popoch,

przelknienie, przestrach.
RIMESCOLANZA , s. f. mie-

szanina.
RIMESCOLARE, v. a. znowu

zmiesza , zamiesza, pomie-
sza. == Fig. zagmatwa

, po-
wika. =poprawi , przejrze
i przerobi dzieo. = odgrze-
bywa , odwiea dawne rze-
czy , V. RIMESTARE. = V. l'. ZO-
miesza si, pomiesza si z in-

nemi osobami. E prima ch'Agri-
can sia rimontato, s'era tra la

gente sua rimescolato, Bern. Ori.

= zmiesza si, struchle, za-
straszy si

, przelc si. Egli
,

RIM
calculati tempo e aspetti dei pia-

neti , pria si rimescolò
,
poi at-

terrì , Dav. Tac. An. = wzbu-
rzy si , zawrze , zakipie
(o krwi). Ma il sangue allora mi

si rimescolò, e stentai a non pro-

rompere in furore, Silv.Pel.M.P.

RIMESSA, s. f. oddanie, wr-
czenie, odesanie. = przywo-
anie z wygnania. = odrol ,

odrostek, wyrostek, wypustek,
latorol. = Rimessa di danari ,

luypata pewnej summy przez
przesiany wexel. = Rimessa
della palla , odbicie piki. = wo-
zownia.
RIMESSAMENTE , av. unie-

nie , pokornie.
RIMESSITELE, ad. ni. f. od-

pustny.
RIMESSIONE , s. f. zdanie

si na kogo. = odpuszczenie
grzechu,clarowanie winy, prze-
baczenie. Bagnate tutte di pian-

to le gote, dimandava a Turpin
— , L. Pule. Morg.
RIMESSITICCIO, s. m. wy-

pustek , odrostek , moda lato-

rol.
RIMESSO, —SA, p. ad. v. ri-

mettere. — trwoliwy ; slaby ;

uniony,* pokorny. = cichy (o

glosie). = poicolny, opieszay.
RIMESTA , s. f. mieszanina.

— V. RIMBROTTO.

RIMESTARE , v. a. miesza

,

wymiesza , zamiesza , po-
miesza. = fig. odgrzebywa

,

odwiea dawne rzeczy. Non
si rimesti più , nie mówmy ju
o tern , dajmy temu pokój.
RIMETTERE , v. a. ir. znowu

pooy, woy, postawi. =
znowu w co wtrci, pogr-
y. Se non fosse '1 gran prete,

a cui mal prenda , che mi rimise

nelle prime colpe , D. Inf. =
przywróci do posiadania. —
in cervello, upamita. =*= scho-

wa, sprztn.— zmniejszy,
osabi , uszczupli. = ode-
prze , odpdzi. Chi volesse

contrastare , sia rimesso colle fe-

rite , Fir. As. = darowa wi-
n , odpuci grzech

,
przeba-

czy. Ogni ingiuria ricevuta ri-

mise , Bocc. = wzi si zno-
wu do czego , na nowo rozpo-
cz. == Rimettere una cosa ad
uno

,
poruczy co komu , zda

si na czyj sd. == Rimettere
cocchj , cavalli , zatoczy wozy
do wozowni, zaprowadzi ko-

nie do stajni. = Rimettere con-

to, zda liczb, kalkulacy. =
Rimettere in taglio, wyostrzy,
wywecowa. — in sesto , na-
rzdzi, naprawi, — in mi-
glior stato, przywie do lepsze-

go stanu.— su, na nowo topro-

ivadzic w zwyczaj , w mod.
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— i fossi o le fosse, czyci pre-
wety. — la palla , odbi pik.
= przesa pienidze przez
wexel. — v. n. odmadza si,
puszcza nowe odrostki, nowe
ky (o rolinach) ; odrasta (o

wosach). Mentre egli visse non
gli rimessero (i capelli) già mai

,

Lasc. Nov. == znowu powróci
(o febrze). — v. r. zda si na
czyj sd, na czyje zdanie. Poi
del re si rimettono al parere ,

Ar. Ori. Fur. Pure sempre mi
rimetto ad ogni miglior consiglio,

Red. Lett. = Rimettersi in carne,

nabra znowu ciaa. — in for-

ze , nabra znowu si. —
zwolnie , ochon , ustawa
w czem. Non pur di tanto amor
si fu rimesso, Ar. Ori. Fur.
RIMETTIMELO, s. m. ri-

mettitura, s. f. odpuszczenie.
RIMETTITICCIO , v. rimessi-

ticcio.

RIMIAGOLARE, v. n. znowu
zamrucze, zamiaucze.
RIMIRARE, v. a. przypatry-

wa si, przyglda si, wpa-
trywa si. = patrze na co.

RIMIRO, s. m. wzrok, spoj-
rzenie.

RIMISCHIARE, v. a. znowu
zmiesza.
REMISSIONE, v. rimessione.

RIMISURARE, v. a. przemie-
rzy, odmierzy.
RIMMARGINARE, v. rammar-

GINARE.

RIMMOLLARE , v. a. znowu
zmoczy, zwily.
RIMÒDERARE, v. a. umode-

rowa, umiarkowa.
RIMODERNARE, v. a. prze-

robie, zastosowa do nowej
mody.
RIMOLINARE, v.n. krci si,

wirowa (o wietrze i wodzie).
RIMONDAMENTO, s. m.—tu-

ra, s. f. oczyszczenie, ochdo-
enie.
RIMONDARE, v. a. wyczyci

studni, i t. p. = krzesa, ob-
cina drzeiva.^fìg. oczyszcza
si z grzechu. I' fui Senese, ri-

spose , e con questi altri rimondo
qui la vita ria, D. Purg.
RIMONDO, —DA, ad. czysty.
RIMONTARE, v. n. znowu

wstpi na gór. Noi ci partim-
mo e su per le scale rimontò il

duca mio e trasse mee, D. 7>i/'.=

podskoczy, podnie si (o ce-

nie).= v. a. wsadzi znowu ko-
go na konia, ^naprawi, przy-
rzdzi, przyszykowa.
RIMORCHIARE, v. a. Mar.

holowa (o statku do którego
inny jest przyczepiony).= pop.

upomina po przyjacielsku. —
uala si, czyni wyrzuty
miosne.
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RIMORCHIATORE, s.m. (star

tek) holownik.
RIMORCHIO, s. m. holowa-

nie. = ale, skargi, narzeka-
nia.

RIMORDENTE, ad. m. f. czy-
nicy wyrzuty. — sprawujcy
zgryzot.
RIMORDERE , v. a. ir. znowu

ugry. = Fig. gry (o sumie-

niu). Là dov'io onestamente viva,

né mi rimorda d' alcuna cosa la

coscienza, parli chi vuole in con-
trario, Bocc.= czyni ivyrzuty.
= v. n. e r. czu zgryzot su-

TYllBYlìd

RIMÓRDIMENTO, s.m. zgry-
zota sumienia, al za grzechy.
RIMORIRE, v. n. ir. obumie-

ra.
RIMORMORARE, v.n. znowu

mrucze, szemra.
RIMORSO, s. m. zgryzota

sumienia, al za grzechy.
RIMORSO,—SA, p.ad. znowu

ugryziony. = zgryziony, alu-
jacy.
RIMORTO, —TA, p. ad. obu-

mary, wy blady.= jakby dru-
gi raz umary. E l' ombre che
parean cose rimorte per le fosse

degli occhi, D. Purg.
RIMOSO, —SA, ad. pknity,

rozpady.
RIMOSSO, —SA, p. ad. zno-

wu poruszony, wzruszony. =
usunity, zdjty, sprztnity.
= oddalony, odsunity, opodal
stojcy, lecy. Il luogo da fieno

sia rimosso dalla villa, per tema
del fuoco, skad na siano niech
bdzie oddalony od folwarku,
dla bojani ognia.
RIMOSTRANZA, s.f. przeo-

enie, przedstaivienie.
RIMOSTRARE, v. a. przeka-

da, przedstawia.
RIMOTAMENTE, av. daleko.
RIMOTO, —TA, ad. odlegy,

daleki, oddalony.
R1MOVIMENTO, s. m. rimo-

zione, s.f. przeniesienie, usunie-
nie, oddalenie, uprztnienie.
RIMOVITORE,s.m.od(2aZac#.
RIMPADRONIRSI, v. r. zno-

wu opanowa.
RIMPALMARE, v. a. oblewa

smol i dychtowa okrty.
RIMPANNUCCIARSI,v.r. zno-

wu sobie sprawi odzienie. =
fig. znowu poró w pierze

,

znowu dorobi si majtku.
RIMPARARE, v. a. znowu si

nauczy.
RIMPASTARE, v. a. znowu

przegnie ciasto*. = fig. prze-
robi, poprawi.
RIMPATRIARE, \. n. e r. po-

wróci do ojczyzny.
RIMPAURARE, —rire, v. n.

znowu si przestraszy.
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RIMPECIARE, v. rimpalmare.
RIMPEDULARE, v. a. da no-

we podeszwy u obuwia.=Avere,
dare le cervella a— , v. cervello.
RIMPENNARE, v. a. ubra

w nowe pióra. = v. r. znowu
poró w pierze.= stawa d-
ba (o koniach).
RIMPETTITO,—TA, ad. pier-

sisty.=fig.pyszny, buczuczny.
RIMPETTO, av. Di, a—, na-

przeciwko.
RIMPIAGARE, v. a. znowu

zrani.
RIMPIAGNERE, v.n.ir. uskar-a si, uala si.
RIMPIASTRARE, v. a. znowu

oblepi, zalepi, polepi, ob-
maza, pomaza, zagwazda.
= naprawi, naporzdzi.
RIMPIATTARE, v. a. skry,

ukry, schowa. = v. r. skry
si, przytuli si, skuli si.
RIMPIATTINO, s. m. cho-

wanka.
RIMPIATTO,—TA, ad. skró.

z rimpiattato, ukryty, schowa-
ny.
RIMPICCIOLIRE,—colire, v.

a. ir. zmniejszy. = v. n. e r.

zmniejszy si, zmale.
RIMPINGUARE, v. a. znowu

utuczy, ukarmi, upa.
RIMPINZAMENTO, s. m. na-

pchanie, natkanie, opchanie si
czem. [opcha.
RIMPINZARE, v. a. napcha,
RIMPOLPARE, v. n. nabra

ciaa, uty.=odrasta. La piaga

rimpolpa, ciao na ranie od-
rasta. = fig. nabra siy, mo-
cy. I generali non sono di alcun

uso se non si rimpolpano di par-
ticolari, Giob.
RIMPOLPETTARE, v. n. po-

takiica komu, v. ribadire.

RIMPOPOLARE, v. a. znowu
zaludni.
RIMPOSTEMIRE, v.n.ir. zno-

wu zacz si ropi.
RIMPOVERIRE, v. n. ir. zno-

wu zuboe.
RIMPOZZARE, v.n. gni (o

wodach). [dare.

RIMPREGNARE, v. ringravi-

RIMPROCCEVOLE,v. rimpro-

verabile.
RIMPROCCIAMENTO, s. m.

nagana, wyrzut.
R1MPROCCIARE, v. a. wy-

rzuca, wymawia. = game.
RIMPRÒCCIO, s. m. wyrzut,

nagana, zarzut.=v. dispregio.

RIMPROCCIOSO, —SA, ad.

wyrzucajcy co komu.
RIMPROMESSO, —SA, p. ad.

znowu obiecany.
RIMPROMETTERE, v. a. ir.

znowu obieca.
RIMPROTTARE,—tto, v. rim-

procciare, ec.
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RIMPROVERABILE, ad. m. .

naganny.
RIMPROVERAMENTO, s.m.—zion, s. f. wyrzut, nagana.
RIMPROVERARE, v.a. wy-

rzuca, wymawia. = wytyka
czyje wady, wykala oczy. =
najgrawa si, uraaa si.
RIMPROVERATÒRE, s. m.—

TRICE, s. f. robicy, robica
wyrzuty.
RIMPROVERIO, —ro, s. m.

wyrzut, nagana.
RIMUGGHIARE, v. n. znowu

zarycze.= rycze, becze.
RIMUGINARE, v. a. szpera,

przewraca, przetrzsa, my-
szkowa.
RIMULTIPLICARE, v. a. zno-

wu pomnoy. - [dza.
RIMUNERARE, v. a. nagra-
RIMUNERATORE, s. m. —

TRICE , s. f. nagrodziciel, na-
grodzicielka.

RIMUNERAZIONE, —ranza,
s. f. —mento, s. m. nagroda, wy-
nagrodzenie.
RIMUOVERE , v. a. ir. znowu

wzrusza, przewraca, poru-
sza. — parole, fig. powtórzy
te same wyrazy. = wynie,
zdj, usun, sprztn. Ve-
nuta la fine del desinare, le vi-

vande e le tavole furon rimosse.
— odwodzi, odradza. Nando
verso Roma per — i Romani, G.
Vili.= uprztn, usun, u-
chyli przeszkody, trudnoci.
= v. r. oddali si, usun si,
uchyli si. — dal suo proposito,

odstpi od zamiaru.
RIMURARE, v. a. znowu za-
cz murowa. = zamurowa
drzwi, okna. ±
RIMURCHIARE,RiMURCHio,ec.

v. rimorchiare, ec.

RIMUTAMENTO, s. m. —zio-
n, s. f. odmiana, zmiana.
RIMUTARE , v. a. odmieni,

zmieni, przemieni.
RIMUTEVOLE, ad. m. f. nie-

stay, zmienny.
R1NA,s.f.aniomorski (ryba).

RINACERBIRE , v. a. ir. zno-
wu rozjtrzy.
RINARRARE , v. a. znowu o-

powiada.
RINASCENTE, ad. m.f. odra-

dzajcy si.
RINÀSCERE, v. n. ir. odra-

dza si. = odmadza si,
znowu wyrasta, odrasta.
RINASIMENTO,s.m. —scen-

za, —scita, s. f. odrodzenie.
RINATO , —TA , p. ad. odro-

dzony.
RINAVIGARE, v. n. znowu

eglowa.
RINCACCIARE, v. a.odpdzi.
RINCAGNARSI , v. r. zmar-

szczy si, skrzywi si.
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RINCAGNATO, —TA, p. ad.

zmarszczony, skrzywiony. —
paski (o nosie); majcy plaski

nos. [re.

RINCALCIARE, v. rincaccia-
RJNCALGINARE, v. a. znowu

pobieli wapnem.
RINGALORIRE, v. a. ir. zno-

wu ogrza , zagrza.
RINGALZAMENTO , s. m. —

tura, s. f. okopanie drzewa.
RINCALZARE, v. a. okopa

drzewo. = Fig. wzmocni, po-
deprze, wesprze, ukrzepi.
Or voglion quinci e quindi chi

rincalzi gli moderni pastori, e chi

gli meni, tanto son gravi, D.Par.
= opatrzy, udarowa , obda-
rzy. Non gli hai tu dato ciò eh'

e' vuole, ed hai pieno e rincalzato

d' ogni bene lui, e la famiglia

sua ? = nalega, nastawa, do-
kucza. = odeprze, odpdzi.
= Andare a— i cavoli, il pino, ec.

basT zadrze nogi, umrze. =
v r. wzmocni si, nabra sil.

— zbogaci si.
RINCALZO, s. m. v. rincalza-

melo. = fig. wsparcie, pomoc,
obrona. = podpora, podpar-
cie. Allor si ruppe lo comun —

,

D. Inf. {mówi tu o dwóch oso-
bach które si opieray jedna o
drug). = poparcie, potwier-
dzenie nowym dowodem.
RINCANNARE, v. incannuc-

ciare.

RINCARTARE, v. a. odda
znowu na licytacy.
RINCANTUCCIARSI , v. r. za-

le w kt, zwin*si i przy-
tuli si w kcie. Essendosi rin-

cantucciati in un angolo della sca-

tola, s' addormentarono,Red. Ins.
RINCAPONIRE, v. n. ir. zno-

wu uprze si, zaci si.
RINCAPPARE, v. n. znowu

wpa, popa iv co.

RINCAPPPELLARE, \.a.wo-y znowu kapelusz na gow.
= znowu zoy na kup. =
nala starego wina do kadzi
zwinogronami.=zapaw cho-
rob.
RINCAPPELLAZIONE,s.f. bu-

ra, wy ajanie.
RINCARARE, —rire , v. a.

podroy, podnie cen.= \.n.

podroe.
RINCARNARE , v. n. nabra

ciaa, uty.
RINCARTARE, v. a. okry,

powlec papierem. = dawa
glans na materyi.
RINCATTIVIRE, v. n. ir. sta

si gorszym.
RINGAVALLARE , v. a. wsa-

dzi znowu na konia , da no-
wego konia. ~ v. r. dosta no-
wego konia. = sprawi sobie
sprzty, odzienie.
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RINCERCONIRE , v. n. ir.

skwanie (o winie).
RINCHINARE, v. a. znowu

nagi, nachyli. = v. r. schyli
si, unia si. [re.

RINCHIUDERE, v. racchtude-
RINCHIUDIMENTO, s.m. za-

mykanie, zamknicie.
RINCHIUSO , s. m. zagroda.
RINCIAMPARE, v. n. znowu

si potkn.
RINGIGNERE, v. n. ir. znowu

zaj w ci.
RINCIPR1GNIRE, v. n. e r. ir.

znowu si rozjtrzy.
RINCOLLARE, v. a. znowu

przyklei
, przylepi.

RINCOMINCIAMENTO, s. m.
nowe zaczcie.
RINCOMINCIARE, v. ricomin-

ciare, {przeciwko.
RINCONTRA, av. Alla —, na-
RINCONTRARE, v.a. spotka,

napotka. = v. r. spotka si.
RINCONTRO, s.m. spotkanie.

= v. riprova, riscontro.=prep.
naprzeciwko.
RINCORAMENTO , s. m. za-

chcenie, dodanie odwagi.
RINCORARE , v. a. zachci,

doda odwagi. = v. r. nabra
odwagi.
RINCORDARE , v. a. znowu

nawiza strony.

RINCORPORAMENTO , s. m.
powrót duszy do ciaa.
RINCORPORARE , v. a. zno-

wu wcieli. = v. r. powróci do
ciaa.
RINCORRERE, v.n. pobiedz.

= v. a. fig. przebiega w pa-
mici.
RINCORSA, s. f. rozbieg, od-

bieenie iv ty eby lepiej prze-
skoczy.
RINCRESCERE , v^b. e r. ir.

niepocloba sobie, doznawa
przykroci. Mi rincresce, przy-
kro mi, al mi.
RINCRESCEVOLE, ad. m. f.

przykry, nudny, nieprzyjemny.
RINGRESGEVOLMENTE , av.

przykro, nudnie, nieprzyje-
mnie.
RINCRESCIMENTO , s. m. —

scevolezza , s. f. nuda
,
przy-

kro, nieprzyjemno, wstrt,
odraza, al, markotno.
RINCRESCIOSO , —SA, ad.

nudzcy si, peen kwasów, nu-
dów.
RINCRESPARE, v. a. znowu

zmarszczy, kdzierzawi.
RINCRUDIRE, v. aAr. znowu

rozjtrzy.
RINCULAMENTO, s. m. —la-

ta, s. f. cofanie si w ty. = od-
skok dziaa.
RINCULARE , v. a. cofa si.
RINEGARE, v. a. zaprze si,

wyprze si.
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RINEGATO, s. m. renegat,
zaprzaniec.
RINETTARE, v. a. odczyci,

odchdoy.
RINETTATURA,s.f. —mento,

s. m. czyszczenie, chdoenie.
RINETTO, —TA, ad. skró.

z rinettato, odczyszczony, od-
chdoony
RINFACCIAMENE, s.m. wy-

rzut, nagana.
RINFACCIARE, v. a. wyrzu-

ca co komu.
RINFALCONARSI, v. r. rozo-

choci si, ucieszy si.
RINFAMARE, v. a. przywró-

ci dobre imi. E chieggotti...

eh' a' miei propinqui tu ben mi
rinfami , D. Purg.
RINFANTOCIARE , v. n.

zdziecinie. = v. a. odzia,
oporzdzi.
RINFARGIARE , v. riempiere.

RINFERRAIOLARE , v. a. o-
krypaszczem.=\.a. okry si
paszczem.
RINFERRARE, v. a. znowu

oku. = fig. naprawi, zrepa-
rowa.
RINFERVORARE, v. a. doda

ognia , zapau, gorliwoci. =
v.r. nabra zapau, gorliwoci.
RINFIAMMATONE, s. f. po-

wtórne zapalenie.
RINFIAMMARE , v. a. prop. e

fig. zapali, rozpali.
RINFIANCAMENTO , s. m.

podpora, podparcie.
RINFIANCARE, v. a. pode-

prze, wzmocni.
RINFILARE, v. a. znowu na-

wlec, naniza.
RINFIORARE , v. a. ozdobi

kioiatami. = v. n. znowu za-
kwitn. = fig. odmodnie. Ne
perchè faccia indietro aprii ritor-

no, si rinfiora eiia mai (la nostra
vita) né si rinverde , Tass. Ger.
RINFOCARE , v. a, rozogni,

rozpali.
RINFOCOLAMENTO , s. m.

rozpalenie, zapalenie.
RINFOCOLARE , v. a. v. rin-

focare. = fig. zagrza , zapa-
li, podnieci, roznieci. = v. r. •

fig. zapali si gniewem,wpa
w zapa.
RINFODERARLE , ad. m. f.

dajcy si schowaw pochw.
RINFODERARE, v. a. da no-

vj podszewk.— un busto, da
nowy przód do sukni. = v. r.

zbiedz si, skurczy si.
RINFONDERE, v.a. ir. dola,

doda, przyczyni. = ochwa-
ci konia.
RINFONDIMENTO, s. m. do-

lanie. = fig. nuda, zmartwie-
nie, al, smutek. = ochwat.
RINFORMARE , v. a. kszta-

ci; nowy nada ksztat.
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RINFORMAZIONE, s. f. nowe

uwiadomienie.
RINFORNARE,v. a. wsadzi

znowu w piec.

RINFORZAMENTO, s. m. po-
siki, wzmocnienie si.
RINFORZARE, —zicare, v. a.

wzmocni, zasili, pokrzepi.
RINFORZATA, rinforzo, v.

RINFORZAMENTO.
RINFOSGARSI, v. r. znowu

si ciemnie.
RINFRANCAMENE , v. rin-

vigorimento.

RINFRANCARE, v. a. umoco-
wa, przymocowa, wzmocni,
pokrzepi, potwierdzi. I pen-
sieri d' Ipocrate, e di Galeno ven-
gono giornalmente rinfrancati

dalla esperienza, Red.Cons.med.
'= v. r. powetowa szkody.
RINFRANCESCARE, v. a. po-

wtarza , cigle jedno klekta.
RINFRANGÉRE, v. a. ir. zno-

wu stuc, zama, przerwa.
RINFRANTO, s. m. dese na

bieliznie stoowej.
RINFRATELLARSI , v. r. po-

brata si z kim, wej w ci-s przyja.
RINFRENARE , v. a. znowu

ochelzna; fig. v. raffrenare.
RINFRENAZIONE, v. raffre-

namelo.
RINFRESCAMENE, s. m. o-

chlodzenie. = napój chodzcy.
=nowe posiki wojskowe.^wy-
poczynek maszerujcych o-
nierzy. = ywno , zapasy
ywnoci.
RINFRESCARE , v. a. ocho-

dzi. = odywi, zasili, po-
krzepi. = odwiey, odno-
wi. Sospira e suda all' opera
Vulcano, per — l' aspre saette a
Giove , Petr. E la nova stagion
che d' anno in anno mi rinfresca in

quel dì antiche piaghe, Petr. = v.

r. posili si, poywi si, ocho*
dzi si. Con frutte e con confetti

in coppe d' oro alla gentil donzella
e al cavaliero da ricrearsi e rin-
frescarsi diero, Bern. OW.=v.n.
ochodzi si, sta si chodnym
(o wietrze).

RINFRESCATA, s. f. ocho-
dzenie powietrza, chód, v. rin-

frescamene.
RINFRESCATELO, —VA, ad.

chodzcy.
RINFRESCATOIO, s. m. na-

czynie w które si wstawia wi'
no do ochodzenia.
RINFRESCO, pi. —CHI, s. m.

napój ochadzajcy, lody, it.p.

V. rinfrescamene.
RINFRIGIDARSI , v. r. ozi-

bi si. [zmarszczony.
RINFRIGNATO, —TA, ad.

RINFRONZARE, v, a. napra-
Wi, n»rzqdzi.

RIN
RINFRONZIRE,v.n. puszcza

nowe licie. = v. r. fig. ustroi
si, wystroi si.
RINFUSO, —SA, p. ad. dola-

ny. = napeniony z wierzchem,
przepeniony. =~ pomieszany,
zmieszany. Alla rinfusa, av.

w nieadzie , nieporzadnie. —
ochwacony (o koniu).
RINGAGLIARDIRE , .v. a. ir.

wzmocni, orzewi, pokrze-
pi. = v. n. nabra si

,
pokrze-

pi si.
RINGALLUZZARSI, v. r. rin-

galluzzolare, v.n. kokoszy si,
buczuczy sie.

RINGANGHÈRARE, v. a. osa-
dzi na czopach

, przybi za-
wiasy. = fig. zczy, spoi.
RINGAVAGNARE, v. a. v. ag-

gavignare.— la speranza, fig. na-
bra nadziei. Lo vilanello a cui
la roba manca... poi riede e la

speranza ringavagna, D. Inf.

RINGENERARE , v. a. odro-

RINGENTILIRE, v. a. ir. u-
pikni

, przyozdobi.
RINGHIARE , v. n. wyszcze-

rza zby , warcze. Stawi Mi-
nos orribilmente e ringhia,D.Inf.
RINGHIERA, s. f. mównica.^

kazalnica, ambona.
RINGHIO , s. m. wark, war-

czenie. Indi a morsi venir, di

rabbia ardenti, con aspri ringhi

e rabbuffati dossi, Ar. Ori. Fur.
RINGHIOSO , —SA, ad. war-

kliwy, warczcy. Botoli trova
poi venendo giuso ringhiosi , D.

Pura.
RINGHIOTTIRE, v.a. ir. zno-

wu pokn, pochon.
RINGIOIRE , v. n. ir. znowu

si rozweseli.
RINGIOVANIRE, —venire, v.

a. ir. odmadza. = v. n. od-
modnie, odmadza si. E
quando '1 verno sparge le pruine,

e quando poi ringiovanisce 1' an-
no, Petr. [iveselic si.
RINGIOVIALIRE, v.n.ir. roz-
RINGIRARE, v. rigirare.

RINGOIARE , v. a. znowu
pokn, pochon.
RINGORGAMENTO , ringor-

go, s. m. wezbranie, wylew,
rozlew.
RINGORGARE, v.n. wezbra,

wyla, rozla.
RINGRANARE , v. a. znowu

zasia pole ziarnem.
RINGRANDIRE , v. a. ir. po-

wiksza. — gli oggetti, powik-
sza przedmioty (o soczew-
kach), [utij,

RINGRASSARE , v. n. znowa
RINGRAV1DAMENTO , s. ni.

nowa cia.
RINGRAVIDARE, v.n, znowu

,

zaj wci.

RIN
RINGRAZIAMENTO, s. m.

dziki, dzikczynienie, podzi-
kowanie.
RINGRAZIARE, v. a. dziko-

wa, podzikowa. Sia ringra-
ziato Iddio, Boqu dziki.
RINGRAZIATORIO ,

— RIA,
ad. dzikczynny. [czy.

RINGRINZIRE,v.a.ir. marsz-
RINGROSSARE. v.a. powik-

sza. = v.n. powiksza si. La
gragnuola ringrossava come gros-
si limoni, Celi. Vit.

RINGUAINARE, v. a. woy
znowu do pochwy.
RINGUIGGIARE , v. a. przy-

szy obuwie, da przyszwy.
RINMILLARE , v. n. D. Par.

rozmnoy si tysicami.
RINNAFFIARE , v. a. znoivu

skropi, zrosi.
RINNALZAMENTO, s.m. pod-

wyszenie.
RINNALZARE, v. a. podwy-

szy, podnie.= Pitt. podnie
koloryt obrazu. = v. n. podra-
sta

, podrosn. = v. r. pod-
nie si, wznie si.
RINNAMORAMENTO , s. m.

powtórne zakochanie si.
RINNAMORARE, v. a. znowu

rozkocha. = v. r. znowu si
zakocha.
RINNEGAMENTO, s. m. za-

parcie sie, wyparcie si.
RINNEGARE, v. a. zaprze

si, wyprze si, odstpi od
wiary. Rinnegò Cristo e la sua
fede, Passav. — wyrzec si,
zrzec si czego, porzuci co. E
fatto un crocione alla bottega,
ciascun di lor il suo mestier rin-

nega, Menz. Sat.

RINNEGATO, s. m. —taccio,
peg. renegat, zaprzaniec. Can
rinnegato, zdrajca, nikczemnik.
RINNESTAMENTO, s.m. po-

wtórne szczepienie.
RINNESTARE , v. a. (znowu)

szczepi drzewo. = fig. znowu
zczy, spoi.
RINNOVABILE, ad. m. f. da-

jcy si odnowi.
RINNOVAGIONE , rinnovan-

za , f rinnovata , RINNOVAZIONE,
s. f. rinnovamento, s. m. odno-
wienie.
RINNOVARE , rinnovellare

,

v. a. odnawia, odnowi. — fe-

rite , odnowi rany. — alcuna
cosa nella mente , odnowi, od-
wiey pami czego. = v. r.

odnawia si.
RINNOVATORE , rinnovella-

TORE, S. m. —TRICE , S. f. OdlW-
wiciel, odnowicielka.
RINNOVELLAZIONE, s. f. —

mento, s. m. odnowienie.
RINOCERONTE, s. m. Zool.

nosoroec. [ny, wsawiony*
RINOMABILE, ad. m,f. saw*



RIN
RINOMANZA, rinominanza, s.

f. sawa, slynnoc.
RINOMARE, rinominare, v. a.

sawi.
RINOMATO, RINOMINATO ,

—
ta, p. ad. v. rinomare. = saw-
ny, gony.

' RINOVARE , rinovellare, ec.

v. rinnovare, ec.

RINQUARTATO, —TA , ad.

wiertowany.— podzielony na
cztery czci; poczwórny. —

-

peny, napeniony,
RINSACCAMENTO,s.m. trz-

sienie si na koniu.

RINSACCARE , v. a. schowa
w worek. = v. n. e r. trz si,
podskakiwa na koniu. Così cor-

rendo tutto si rinsacca , L. Lipp.

Maini.
RINSALDAMENTO , s. m. u-

ìwierdzenie , ustalenie.

R1NSALVATICCHIRE , v. n.

ir. znowu zdzicze. = znowu
zaró cierniem, gogami.
RINSANGUINARE, —guigna-

ke,v. a. znowu zbroczy krwi.
= odnowi ran , rozrani. =
y. a. e n. bass. opatrzy w pie-

nidze ; dostc pienidzy.
RINSANICARE , v. a. uzdro-

wi, wyleczy. [wiec.

RINSAVIRE,' v. n.ir. wyzdro-
RINSAVIRE,v.n.ir.z?W£drze,

wróci do rozumu , upamita
si, poprawi si.
RINSEGNARE, v. a. znowu

nauczy. = rozpowiedzie, ob-

jani w czem.
RINSELVARSI, v. r. zaró

znowu Jasem. = wej znowu
do lasu. E minacciosa e lenta si

rinselva, Ar. Ori. Fur.
RINSERRARE, v.a. zamkn.
RLVS1GNORIRSI, v.r.ir. zno-

wu opanowa.
RINTANARSI, v. r. schowa

si, skry si do jamy, do ja-
skini. =• przycupn , schowa
sie, ukry si.
RINTASARE , v. a. zatkn,

zaszpuntowa.
RINTEGRARE, v.a. spoi cz-

ci, naprawi co byo rozbi-
em, zburzonem. E là i Pagani
le difese loro gian rinforzando
tremule e cadenti, e rintegrando
le già rotte mura, Tctss. Ger. =
Rinterrare in un posto, przy-
wróci na dawne miejsce.

RINTEGRAZIONE, s. f. odno-
wienie. = Leg. przywrócenie
do dóbr.
RINTENDERE , v. n. znowu

sysze.
RINTENERIRE, v. a. ir. zno-

wu skruszy. = fig. znowu roz-
czuli, rozrzewni. =v.r. roz-
czuli si, rozrzewni si.
RINTERRAMENTO, rinterri-

melo, s. ro. zasypanie ziemi.

RTN
= odsep, odsepisko, ziemia na-
niesiona przez wod.
RINTERRARE, v. a. obsypa,

zasypa ziemia.
RINTERROGARE , v. a. zno-

wu zapyta.
RINTERZARE, v. a. potroi.
RINTIEPIDARE, y. a. zletni.

= v. n. znoivu zlelnie.
RINTIEPIDIRE, v.a.ir. v< rin-

tiepidare. ^= fig. ukoi, umie-
rzy, uly.
RINTOCCARE, v. a. dzwoni

uderzajc sercem dzwonu w je-

dne Ujlko stron.
RINTOCCO

, pi. —CHI, s. m.
odalos dzwonu.
RINTONACARE, v. a. znowu

pGlijnkowa.
RINTOPPAMENTO,s.m. spo-

tkanie ; V. RINTOPPO.

RINTOPPARE, v. a. spotka,
napotka, natrafi, natkn si
na co, trci o co. = D. Inf. la-

ta, sztiikoica.

RINTOPPO , s. m. przeszko-
da, zawada, opór. Di — agli

altri , D. Inf. wbrew przeciw
zdaniu innych.
R1NTORO, s. m. obwód,

okrg. [ledzenie.
RITRACCIAMENTO , s. m.
RINTRACCIARE, v. a. tropi,i za ladem , wyledzi, loy-

tropi. [dziciel.

RINTRACCIATORE, s. m. le-
RINTRONAMENTO,rintrono,

s. m. zaguszenie.
RINTRONARE , v. a. zagu-

szy. = v. n. hucze, rozlega
si. Di fischi, e bussi tutto '1 bo-

sco suona, del rimbombar de' cor-

ni il ciel rintruona, Poliz.Stanz.
RINTUZZAMENTO , s. m.

przytpienie, przytumienie.
RINTUZZARE , v. a. stpi,

zatpi, przytpi. Sol morte
rintuzzar la punta può de' miei

mali , Filic. — gli altrui detti
,

fig. zamkn komu gb. = fig.

pooy tam, powcign, u-
krócic ,

pohamowa. E mille

volte ad ogni incontro immote
1' ire de' venti han rintuzzate e

dome, Tass. Ger. — l' orgoglio,

ukróci , poniy , upokorzy
dum. Or ha l'orgoglio lor Dio
rintuzzato, Tasson. Secch. = v.

r. osabn, zwtle. Si rintuz-

zarono le loro forze. = fig. zo-
sta upokorzonym, ponionym.
RINTUZZATO, —TA

, p. ad.

stpiony, zalepiony. = fig. t-
py, przytpiony, ograniczony.
R1NUMIDIRE , v. a. ir. od-

wily, [czenie si.
RINUNZIA,—GiONE,s.f. zrze-
RINUNZIAMENTO , s. m. v.

rinunzia. = doniesienie , uwia-
domienie, opowiedzenie, zda-
nie sprawy.

RIN m
RINUNZIARE, v.a. zrzec si,

wyrzec si. = odmówi, za-
przeczy. = donie, uwiado-
mi, opowiedzie, obwieci.
RINUNZIATORE , s. m. —

TRICE , s. 1. zrzekajcy sie .

zrzekajca si. -^= donosiciel ,

donosicielka.

RINUNZIAZIONE, «.rinunzia.
RINVALIDARE, v.a. nada

znoivu wano,
RINVENIBILE, ad. m.f. atwy

do wynalezienia.
RINVENIMENTO, s. m. wy-

nalezienie.

RINVENIRE , v. a. ir. wyna-
le , znale. === ocuci , o-

trzewi. E spogliatolo
,
per ve-

dere di rinvenirlo , lo trovarono
morto, Lasc.Nov. = v.n. przyj
do siebie, ochon ze strachu,
odzyska przytomno umysu.
E quando sarà rinvenuta badate
bene di non farle paura , Manz.
P. S. = napcnie (o czem su-
chcm namoczonem io wodzie) ;

fig. zmikn, uledz, skoni si.
RINVENUTO, —TA, p. ad. v.

RINVENIRE. [RARE.

RINVEBERARE, v. riverbe-
RINVERDIMENTO, s. m. za-

zielenienie si.
RINVERDIRE , v. a. ir. zazie-

leni. =~ fig. odnowi , odwie-
y, oywi. Che studio di ben
far grazia rinverda , D. Purg. *=

v. n. zazielenie si. ==? fig. od-
mlodnie, odmodzi si. Ne,
perchè faccia indietro aprii ritor-

no, si rinfiora ella mai (la vita)

né si ri nverde , Tass. Ger.
RINVERGARE, v.a. szpera,

myszkowa ; odszuka , zna-
le. == V. RISCONTRARE.
RINVERGATO, —TA, ad. pa-

skowany, prgowany, v. ver-
gato.

RINVERMIGLIARSI* v. r. po-
czerwienie.
RIN VERTIRE , v. n. ir. zwró-

ci si w ty, cofn si. =
sprawdzi si. = zamienia.
RINVERZARE , v. a. wsta-

wia kawaki drzewa dla za-
tknicia szpar w popkanem
drzewie.
RINVERZICARE, v. n. zazie-

leni si. = v. a. odnowi , od-
wiey, [ni si.
RINVERZIRE , v. n. zaziele-
RINVESCARE , v. a. znowu

pomaza lepem.
RINVESCIARDO, —DA, s. —

dina , s. f. dim. papla, plotkarz,
plotkarka.
RJNVESCIARE, v.n. bawi

si plotkami , papla.
RINVPSTIMENTO, s. m. po-

wtórna in weslytura.
RINVESTIRE, v. a. ir. znowu

nada inwestytur.~R\n\estire
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una cosa in un' altra , zamieni
co na co. = woy iv co pie-

nidze , umieci na procent.
= fig. mienic

, facyendowa.
RINVIARE , v. a. odesa

,

odprawi.
RINVIGORIMENTO , —RA-

mento, s. m. wzmocnienie, po-
krzepienie.
RINVIGORIRE , —rare, v.a.

wzmocni
,
pokrzepi. = v. n.

pokrzepi si.
RINVILIARE , v. a. zniy

cen. = v. n. spa z ceny,

stanie.
RINVILIRE , v. avvilire.

RINVILUPPARE , v. a. zno-
wu obwin, zawin.
RINVITARE, v.a. znowu za-

prosi, [szenie.

RINVITO, s. m. nowe zapro-
RINVIVIRSI ; v. r. ir. ody,

orzewie.
RINVOGLIARE , v.a. rozo-

choci, doda ochoty.

RINVOLGERE, v. a. ir. obwi-n , zawin. tnitko.
RINVOLGOLO, s. m. zawi-
RINVOLTARE, v. rinvolgere.
RINVOLTO, —TA, p. ad. ob-

winity, zawinity. = s. m.
zawinicie.
RINVOLTURA , s. f. zawija-

nie , obwijanie ; obwinicie
,

obwijka.
RINZAFFARE, v. a. zalepia

szpary, poutyka, pozatyka.
=da pierwszy tynk na murze.
RINZAFFATURA, s. f. pier-

wszy tynk na murze.
RINEPPARE , v. a. v. rin-

zaffare. = powbija kliny dla
wzmocnienia czego.
RINZEPPATURA, s. f. utyka-

nie klakami.
RIO, s. m. strumie. Un rio

di pianto , fig. strumie ez. =
* rzeka. E pronti sono al tra-
passar del rio , D. Inf. = staw.
Poi vidi genti che di fuor del rio

tenean la testa , D. Inf.
RIO, s. m. -f grzech , wina ,

przewinienie. Io son Virgilio :

e per nuli' altro rio, lo ciel per-
dei , che per non aver fé , D.
Purg. v. beità. = winowajca.
Lo duca dunque : or di' degli

altri rii , D. Inf.

RIO, RIA, ad. winny, wyst-
pny, niegodziwy. = zy, prze-
ciwny, niepomylny. Ria fortu-

na, los srogi, okrutny. Di rio

in buono , av. jedno z drugiem,
w przeciciu. [?.o.

RIOBARBARO , v. reobarba-
RIOBBLIGARE , v. a. znowu

zobowiza.
RIONE, s. m. jedna z Id cz-

ci na które Rzym jest podzie-
lony.

RIORDINAMENTO, s. m. —

RIP

zionc, s. f. uporzdkowanie,
urzdzenie, narzdzenie.
RIORDINARE, v.a. uporzd-

kowa, urzdzi , narzdzi.
RIORDINATORE, s.m. urz-

dziciel.

RIOSSERVARE, v. a. znowu
postrzega.
RIOTTA , s. f. f kótnia , ha-

as , sprzeczka , rozruch. Pri-

ma eon parole
,
grave e dura —

incominciarono, Bocc.
RIOTTARE, v. n. + kóci si,

sprzecza si, haasowa.
RIOTTOSAMENTE , av. kó-

tliwie.

RIOTTOSO, —SA, ad. + kó-
tliwy, sprzeczny, uparty.
RIOZZOLO, s. in. strumyk.
RIPA , s. f. brzeg morski

,

brzeg rzeki. = grobla, tama.
= urwisko, przepa.
RIPARABILE, ad. m.f. dajcy

si naprawi.
RIPARAMENTO, s. ra. na-

prawa , naprawienie. =-= za-
pobieenie , zaradzenie. =
wa , mur.
RIPARARE , v. a. naprawi.

Perchè i Saracini rompessono
le mura il dì , la notte eran ripa-

rate e stoppate , G. Vili. = za-
pobiega, zaradzi.— al danno,
zapobiedz szkodzie. = broni,
zasania. =-fig. oywi.= za-
sania, broni, zastawia si.
Rinaldo il colpo riparò col scu-
do , Bern. Ori. = schroni. Do-
po varia burrasca alfin nel porto
riparasti la nave a salvamento

,

Mont. = v. n. e r. uda si do-
kd, schroni si. = chodzi
czsto dokd, bywa gdzie.
RIPARATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. zapobiegajcy, zapo-
biegajca.
RIPARAZIONE , —tura, s. f.

napravnenie. = fig. wynagro-
dzenie krzywdy, zadosy u-
czynienie.
RIPARLARE , v. a. jeszcze

raz mówi
,
pomówi z kim.

RIPARO, s.m. rodek, le-

karstwo, sposób na co , prze-
ciw czemu. Che scettro e regno
contro gli anni non son — e

schermo , Cast. An. pari. =*

schronienie , zasona , tarcza,
przedmurze. Far — , broni
si, zasania si przeciw cze-

mu. Tempo non mi parea di far

— contra colpi d' Amor , Petr.
=» grobla, tama. = wa, sza-
niec. Come quando si dà di fuor

P assalto ad un qualche — o ba-
stione , Ar. Ori. Fur.
RIPARTIMENTO , s. m. —

gione ,
—zione , s. f. rozkad ,

podzia, rozdzielenie na wielu.

RIPARTIRE, v, a. ir. rozdzie-
li

y na wielu rozoy.

RIP
RIPARTITAMENTE , av. ci-

le dzielc, rozkadajc na
kadego. [porodzi.
RIPARTORIRE , v. n. znowu
RIPASCERE, v. a. znowu

napa , nakarmi. =-= fig. kar-
mi dusz.
RIPASSARE , v. n. (znowu)

przechodzi.
RIPASSATA, s. f. powrótt

sam drog. = Fig. Dare una
—

, przejrze co, przegldn.
Fare una — ad alcuno ,'wytrze
komu kapitu, natrze"uszu.
RIPASSEGGIARE , v. n. zno-

wu si. przej.
RIPATIRÈ , v. n. ir. znowu

cierpie.

RIPATRIARE, v.n.er. po-
wróci do ojczyzny. « v. a.

przywoa z wygnania. Avea
in animo di — gl'i usciti , Mach.
Stor. [zgrzeszy.
RIPECCARE , v. n. znowu
RIPENSAMENTO, s.m. prze-

bieganie myl.
RIPENSARE, v. n. przebie-

ga myl , zastanawia si ,

przypomina sobie , namy-
la si.
RIPENTAGLIO , s. m. nie-

bezpieczestwo.
RIPENTIMENTO, s.m. a

za grzechy.
RIPENTIRSI , v. r. aowa.

Che non ben si ripente dell' un
mal, chi dell'altro s'apparecchia,

Petr.

RIPENTITORE , s. in. —TRI-
CE , s. f. aujcy, aujca.
RIPENTUTO, —TA , p. ad. t

aujcy, przejty alem. Qua-
le i fanciulli... con gli occhi a ter-

ra , stannosi ascoltando... e ri-

pentirti ; tal mi stav' io, D. Purg.
RIPERCOSSA, s. f. odbicie

dwiku , i t. p.
RIPERCOSSO, —SA

, p. ad.

jeszcze raz uderzony. =• odbity.

RIPERCUOTERE , v. a. ir. je-

szcze raz uderzy. == nawza-
jem uderzy , odda wet za
wet, odbi uderzenie. ^--odbija
(promienie wiata, dwik). II

disco lunare illuminato dal sole ,

è potente a — i raggi di quello,

Gal. Lett. = Med. yypdzi we-
wntrz ciaa humory. = v. r.

odbija si (o wietle , glosie).

RIPERCUOTIMENTO', —co-

timento, s. m. odbicie uderze-
nia. — di raggi, odbicie pro-
mieni.
RIPERCUSSIONE , s. f. odbi-

cie uderzenia. = Med. wp-
dzenie wewntrz ciaa /w-
morów. = odbicie wiata

,

dwiku.
RIPERCUSSIVO, —VA, ad.

Med. wpdzajcy wewntrz
ciaa.
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RIPERCUSSO, —SA , p. ad.

v. ripercosso. [straci.

RIPERDERE , v. a. znowu
RIPERELLA,s.f. nizki brzeg.
RIPESARE , v. a. znowu wa-

y, przeway. = fig. znowu
rozwaa.
RIPESCAMENTO, s. m. wy-

cignienie z wody. =* fig. od-
zyskanie czego.
RIPESCARE, v. a. wycign

z wody co w ni wpado, =
fig. odszuka.) wynale, od-
zyska, [tuc.
RIPESTARE , v. a. znowu u-
RIPETERE, v. a. powtarza.
RIPETIMENTO , s. m. po-

wtarzanie.
RIPETIO , s. m. t kótnia

,

sprzeczka, zwada. [ty tor.

RIPETITORE, s. m. korrepe-
RIPETITURA, —zion, s. f.

powtarzanie. — zwrotka na
kocu strofy. = Oriuolo a ri-

petizione , repetier.

RIPEZZAMENTO, s. m.—tu-
ra, s. f. atanie, sztukowanie.
RIPEZZARE, V. RAPPEZZARE.
RIPEZZATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. atacz,ataczka.
RIPIAGERE, v. n. ir. znowu

si podoba.
RIPIACIMENTO, s. m. nowe

upodobanie, nowa przyjem-
no.
R1PIAGNERE, ripiangere , v.

n. ir. znowu zacz paka. =
aowa, opakiwa.
RIPIANTARE, v. a. znowu

sadzi drzewa,i t. p.= znowu
umieci, postawi gdzie. — ii

campo, przenie obóz na inne
miejsce,

RIPICCHIARE, v. n. znowu
zastuka.= fig. znowu rozpo-
cz, wróci do czego.
RIPICCHIO, ripicco, pi. —cm,

s. m. odbicie uderzenia.
RIPIDEZZA, s. f. przykro

góry.
RIPIDO, —DA , ad. przykry,

stromy, urwisty.
RIPIEGAMENTO, s. m. za-

gicie, zaamanie.— della luce,

umanie si wiata.
RIPIEGARE, v. a. zwija,

skada. — le insegne, zwin
chorgwie; fig. zwin chor-
giewk; pop. zadrze nogi. —
uno, zabi ( o doktorze ). Fa
sopr' all' infermo una bottega, e

poi il più delle volte lo ripiega,

L. Lipp. Malm.= v. r. cofa si,
ustpowa (o wojsku). = Ripie-

garsi ne'vizj usati, na nowo po-
pa iv te same wady. [to.

RIPIEGATURA, v, ripiegamen-
RIPIEGO, pi. —GHI, s. m.

rodek, sposób, lekarstwo, for-
tel, wybieg, = schronienie,
przytuek.

RIP
RIPIENEZZA, s. f. peno.
RIPIENO, s. m. to co suy

tylko do zapenienia miejsca,
a bez czego si obej mona.^=
wyraz wtrcony do wiersza dla
miary lub rymu. = wtek tka-
cki.^=Arch. kamienie kadzione
wewntrz muru.= Gram. par-
tykua dopeniajca.= ad. pe-
ny, napeniony.
RIPIGLIAMENTO, s. m. roz-

poczcie na nowo, odnowienie,
powtórzenie.= wyrzuty, zgry-
zota sumienia.
RIPIGLIARE, v. a. wzi na

nowo, odebra, odzyska. Cia-

scun ritroverà la trista tromba,
ripiglierà sua carne e sua figura,

D. Inf. =- zacz, powtórzy
od pocztku. Dico la bella storia

ripigliando, Ar. Ori. Fur.= zga-
ni, zgromi. = Ripigliare alcu-

no, znowu sobie uj kogo. =-

v. r. znowu si z kim zewrze,
zetrze. Anch'io con Mandrigar-
do mi ripiglio, Ar. Ori. Fur. =
v. n. odrzec, odpowiedzie.
RIPIGLIO, V. RIPRENSIONE.

RIPIGNERE, ripingere, v. a.

ir. odepchn, odtrci, ode-
prze, odpdzi.
RlPILOGARE,v. riepilogare.
RIPINTO—TA, p. ad. odpar-

ty, i t. d. = skryty, ukryty,
schowany. Gli augelletti ripinti

tra le foglie, ptaszta ukryte
midzy liciem.
RIPIOVERE, v.n. imp. znowu

pada (o deszczu). = fig. spa-
da w drobnych kroplach.
RIPISCIARE, v. n. znowu na-

szcza. Prese per miglior partito

di gittar via quella (orina) e di

ripisciarvi una altra volta, Lasc.
Nov.
RIPLACARE, v. a. znowu

przebaga, uagodzi. = v. r.

da si przebaga.
RIPOPOLARE, v. a. znowu

zaludni.
RIPORGERE , v. a. ir. znowu

poda, przedstawi.
RIPORRE, riponere, v. a. ir.

pooy na dawnem miejscu. =
pooy, umieci, postawi. =
pokada w czem co, zakada
co na czem. — la sua gloria in

checchessia, zakada sw sa-w na czem. A che ripon più la

speranza in lui ? Petr. Tutta ri-

pongo la mia speme in Dio, ForU
Ricc.=^ schowa.— il corpo, po-

chowa ciao. Ed ella poiché ri-

posto l'ebbe disse, Bocc.= scho-
wa, sprztn, ukry. = fig.

odbudowa. A Poggibonizi ripo-

se il castello in sul poggio. = u-
mieci, policzy w rzdzie. Se
bene intendi perchè la ripose tra

le sustanze, e poi tra gli argo-

menti, D.Inf,— Riporre in mano
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altrui checchessia, odda co w r-
ce czyje. = v. r. Riporsi a far

checchessia , na nowo zasi
do czego. E riposesi a sedere,

Bocc. i znowu usiada. — An-
dare a riporsi, schowa si w kt,
uzna si za zwycionego.
RIPORTAMENTO, s. m. do-

niesienie.

RIPORTARE, v. a. odnie,
zanie na dawne miejsce. Tor-
nò per la cassa sua, e colà la ri-

portò ove levata l'avea, Bocc. =
donie, uwiadomi.^ odnie,
otrzyma korzy,zwyciztwo.
= odoy na inny czas.= Ri-

portar grazie, zoy dziki.
RIPORTATORE, s. m.—TRI-

CE,s.f. donosiciel, donosicielka.

RIPORTO, s. m. raport, do-
niesienie. = rodzaj haftu zo-
tego lub srebrnego.
RIPOSAMENTO, s. m. odpo-

cznienie.

RIPOSARE, v. n. e r. spoczy-
wa, odpoczywa. Quante il vil-

lan che al poggio si riposa vede

lucciole giù per la vallea, D. Inf.
= przestawa, ustawa. Ma ri-

posandosene già il ragionar delle

donne, Bocc. = Riposare in un
luogo, spoczywa gdzie na wie-

ki. Qui riposa, qui giace, tu spo-

czywa, tu ley. = Fig. Ripo-
sarsi sopra uno in alcuna cosa,

polega w czem na kim. — sulla

fede d'un amico, polega na
wiernoci przyjaciela. — v. a.

da odpoczynek.=zoy gdzie
na nowo. [kojnie.

RIPOSATAMENTE, av. spo-
RIPOSATO, —TA, ad. spo-

kojny. Lieta e riposata vita, we-
soe i spokojne ycie.
RIPOSATORE, s. m. dajcy

wypocz. = odpoczywajcy.
RIPOSEVOLE, ad. in. 1. spo-

kojny.
RIPOSIZIONE, s. f. Chir,

wstawienie zwichnitych koci,
RIPOSO, s. m. spoczynek, od-

poczynek. Giorno di — , dzie
odpoczynku. Dar —, da wypo-
cz. Dar ii— , uwolni kogo od
suby z przyznaniem pensyi
doywotnej. = miejsce odpo-
czynku.= Gram. przestanek.
RIPOSTA, s. f. pooenie cze-

go na dawnem miejscu. — Mil.

zapasy ywnoci. Far la — , o-

patrzy si w ywno.
RIPOSTAMENTE,av. skrycie,

pokryjomu.
RIPOSTIGLIO, —gnolo, s. m.

kryjówka.
RIPOSTO, —STA, p. ad. zo-

ony na dawnem miejscu, it. d,

= schowany, ukryy. Luogo ri-

posto, miejsce ukryte, uboczne.
Come riposto lupo alla macchia
il capriuolo attende, Ar,Orl.Fur.
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— Pianta riposta, rolina na
nowo posadzona.
RIPREGARE, v. a. znowu

prosi.
R1PREMERE, v. a. znowu ci-

sn, toczy. — fig. tumi,
przytumi. Io stava come quei

che 'n se ripreme la punta del

disio, D. Par. = v. r. odstpi
od swego zamiaru, odmieni
zdanie.
RIPRENDERE, v. a. znowu

lozi. Quando ebbe detto ciò,

cogli occhi torti riprese il teschio

misero co' demi, D. Inf. — ode-
bra na powrót, odzyska. Sa-

ladino avea ripreso Gerusalemme,
G. Vili.— gani, zgromi, stro-

fowa. = v. r. poprawi si.
RIPRENDEVOLE, riprensibi-

le, ad. ni. f. naganny.
RIPRENDEVOLMENTE, ri-

prensibilmente, av. nagannie.
RIPRENDIMELO, s. m. ri-

prensione, s. f. nagana.
RIPRENDITORE, riprensore,

s. m. —trice, s. f. ganiciel
,

ganicielka.

RIPRESA, s. f. rozpoczcie
na nowo, powtórzenie.^ bura,
nagana.— pienidze za sprze-
dane owoce, warzywo. = Mus.
znak wskazujcy powtórzenie
kawaka.= Ripresa d'una città,

odebranie na powrót wzitego
miasta. [glia.

RIPRESAGLIA, v. rappresa-
RIPRESENTARE, ec. v. rap-

presentare, ec.

RIPRESO, —SA, p. ad. v. ri-

prendere, [premere.

REPRESSO,—SA, p. ad. v. bi-

RIPRESTARE, v. a. znowu
komu lub od kogo poyczy.
RIPREZZO, s. m. dreszcz. =

przestrach. Poscia vid' io mille

visi cagnazzi fatti per freddo, on-
de mi vien— , D.Inf. v. ribrezzo.

RIPRINCIPIARE, \. a. znowu
zacz.
RIPRISTINARE, v. a. przy-

wróci dawny porzdek.
RIPRODURRE , v. a. ir. re-

produkowa.
RIPROFONDARE, v. n. e r.

znowu si pogry, zanurzy.
RIPROMESSO, —SA, p. ad.

znowu obiecany. .

RIPROMETTERE, v.a.ir. zno-
wu obieca. = v.r. obiecywa
sobie, spodziewa si.
RIPROMISSIONE , v. repro-

missione. [zaproponowa.
RIPROPORRE, v.a.ir. znowu
RIPROVA, s. f. próba, do-

wiadczenie, dowód. Stare alla

— , podda si pod prób.
RIPROVARE, v. a. znowu do-

wie. = zgani, zgromi, po-

tpi, odrzuci.^ zbija dowo-
dy. = v. r. znowu próbowa.
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RIPROVAZIONE, —gione, s.

f. zgromienie, nagana. = Teol.

wieczne potpienie.
RIPROVEDERE, —wedere,

v. a. ir. znowu opatrzy w co.

— znowu przejrze, przegl-
dn.
RIPROVEDUTO,—TA, p.ad.

V. RIPROVEDERE.
RIPRUOVA, v. riprova.
RIPUDIARE, v. a. Leg. nie-

przyj spadku. == odprawi
on, rozwie si z on.
RIPUDIO, s. m. rozwód. ==•

rozbrat, porónieie.
RIPUGNANTE, ad. m.f. prze-

ciwny, sprzeczny, niezgodny.
RIPUGNANZA, ripugnazione,

s. f. przeciwno, sprzeczno,
wstrt, odraza, obrzydzenie.
RIPUGNARE, v. a. e n. sprze-

ciwia si czemu.
RIPUGiNERE, v. a. ir. znowu

RIPULIMENTO, s. m. polero-
wanie ; politura.

RIPULIRE, v. a. ir. odpolero-
wa. = fig- poprawi, wyga-
dzi dzieo. =j* przywoa wy-
la eby szuka w tyle pozo-
staej zwierzyny.
RIPULITURA, s. f. politura.

RIPULLULARE, v. n. znowu
rozkrzewia si.
RIPULSA, s. f. odepchnicie,

odmówienie, odrzucenie. Dar—

,

odmówi, odrzuci.
RIPULSARE, v. a. odepchn,

odrzuci, odtrci, odmówi,
odeprze. [cha* de.

RIPULSIONE, s. f. Fis. odpy-
RIPULSIVO, —VA, ad. Fis.

odpychajcy.
RÌPURGA,s.f. powtórne prze-

czyszczenie, [mento.

RIPURGAMENTO, v. ripuli-

RIPURGARE, v. a. znowu
przeczyci.
RIPURGATIVO,—VA, ad. do-

bry na przeczyszczenie.
RIPUTAMENTO, s. m. sd,

zdanie, mniemanie.
RIPUTARE, v.a. sdzi, mnie-

ma, poczytywa. = przypisy-
wa, przyznawa.
RIPUTATO, —TA, p. ad. u-

waany, poczytywany za co.

Per esser ragionevole sono stato

riputato poco men che eretico,

Gal. Lett. = sawny, znako-
mity, [ne.

RIPUTAZIONE, v. reputazio-

RIQUISIZIONE,—sito, v. re-

quisizione, ec.

RIRALLEGRARSI, v.r. zno-
wu si rozweseli.
RISA, s. f. miech zbyteczny.

= s. i', pi. di riso, miechy.
RISAETTARE, v. a. odpiera

pociski pociskami.

RISAGALLO, v. risigallo.

RIS

RISAIA, s. f. ryowisko.
RISALDAMENTO, s. m. —tu-

ra, s. f. zlutowanie. = zaskle-
pienie rany.
RISALDARE, v.a. znowu zlu-

towa.—asklepi,zagoiran.
RISALIMENTO, s. m. nowe

wstpienie na gór.
RISALIRE, v. n.ir. znowu is

pod gór. =. siga pocztku.
Questa dottrina risale a Socrate e
a Platone, Giob.
RISALTARE, v.n. znowu ska-

ka. = odskakiwa, odskoczy.
=* Areh. wystawa, wyskaki-
wa, by wydatnem. == Far —

,

fig. podnie, doda blasku.

RISALTO, s. m. brzeg, liste-

wka wystajca. = Arch. cz
wystajca budynku.
RISALUTARE, v. a. znowu

powita.
RISALUTAZIONE, s. f. wza-

jemne powitanie
y
odkonienie

si. [si uleczy.
RISANARILE, ad.m. f. dajcy
RISANAMENTO, s. m. ulecz

nie, wyleczenie.
RISANARE, v.a. uleczy, wy-

leczy, uzdrowi.= v. n. ivy le-

czy si, przyj do zdrowia,
wyzdrowie.
RISAPERE, v. n. iv.* dowie-

dzie si o czem. [ple.
RISARCHIARE, v. a. znowu
RISARCIMENTO, s.m. napr

wienie, naprawka. = fig. wy-
nagrodzenie szkody, krzywdy.
RISARCIRE , v. a. ir. napra-

wi. — un danno, fig. wynagro-
dzi szkod.
RISATA, s. f. miech gony.

= pomiech, pomiewisko, ur-
gowisko.
RISRADIGLIARE, v. n. zno-

wu poziewa.
RISCAGLIARE , v. a. znowu

cisn, rzuci.
RISCALDAMENTO, s. m. o-

grzanie, rozgrzanie.— del san-

gue, rozgrzanie krwi. -= fig.

wpadnieniew zapa,w passy.
= wysypka pochodzca z roz-

grzania krwi.
RISCALDANTE, ad. m.f. roz-

grzewajcy.
RISCALDARE, v. a. ogrze-

wa, rozgrzewa. = Fig. Ri-
scaldare gli orecchi a uno, na-
trze komu uszu. — uno, do-
grzewa komu, nalega na ko-
go, prosi usilnie. = v. n. za-
grza si, prze (o zbou). =?

v. r. grza si, rozgrza si,
nagrza si. = fig. rozgrza
si, lupa w zapa.
RISCALDATIVO , -VA, ad,

rozgrzewajcy.
RISCALDATO, —TA, p. ad,

v. riscaldare. = spanoszouìj,

wzbogacony.
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RISCALDAZIONE, s. f. oz-
grzanie.
RISCAPPARE, v. n. znowu

si wymkn.
RISCAPPINARE, v. a. da no-

we podeszwy u botów.
RISCATTARE , v. a. wykupi

z niewoli. — v. r. Riscattarsi nel

giuoco, odegra si. = poweto-
wa, odda wet za wet.
RICATTATORE, s. m. wyku-

picie!, odkupiciel.

RISCATTO, s.m. wykupienie,
odkupienie, wykupno. = pie-

nidze dane za wykupienie,
wykupne.= odbicie, powetowa-
nie. = zemsta.
RISCEGLIERE, riscerre, v. a.

ir. znowu wybra.
RISCEGLIMENTO, s. m. no-

we wybranie, nowy wybór.
RISCELTO, —TA, p. ad. zno-

wu wybrany.
RISCHIARAMENTO, —rimen-

to, s.m. wyjanienie, objanie-
nie. &* fig. rado, wesoo,
rozweselenie.
RISCHIARARE, —rire, v. a.

uwietni. = wyjani, obja-
ni. = v. u. e r. ivyjanie si.
= sta si czystym , nabra
czystoci (o glosie).

RISCHIEVOLE, rischioso, —
sa, ad. ryzykowny.
RISCHIO, s. m. niebezpie-

czestwo.^ ryzyko, los szcz-
cia. Andare a —

,
puci si na

los szczcia.
RISCIACQUARE, v. a. plóka,

opóka, loyplóka. — il bucato
a uno, fig. zmy komu gow,
da bur, wybuzowa.
RISCIACQUATA, s. f. zmycie

komu gowy, zbuzowanie.
RISCIACQUATOIO, s. m. u-

pust przy mynie.
RISCOLO, v. soda.

RISCOMUNICARE, v. a. zno-
wu wykl.
RISCONTARE, v. a. odtrci,

odcign, odj.
RISCONTRARE, v. a. napo-

tka, nadyba, = Riscontrare
scritture, konfrontowa pisma,
porównywa kopi z orygina-
em. = Riscontrare la moneta,
znowu przeliczy pienidze.
= porównywa jedno z dru-
giem. = v. r. napotka si, spo-
tka si. = sprawdzi si, zga-
dza si.
RISCONTRO, s. m. spotkanie.

= skonfrontoivanie, porówna-
nie. = przykad, dowód, od-
krycie. = lad, polaka, po-
znaka. Trovar — , znale, od-
kry.-= Riscontro di stanze, sze-
reg izb ze drzwiami to jednej
linii. --= galon, haft wyszywa-
ny na sukni. = rewizya kassy.
RISCORRERE, v. n. ir. zno-
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wu przebiega, przebiedz. =
kilka razy przebiega pismo,
odczytywa.
RISORRIMENTO, s. m. bie-

ganie.
RISCORTICARE, v. a. znowu

obedrze ze skóry.
RISCOSSA , s. f. odebranie,

odzyskanie. = odsiecz. Di stare

alle riscosse han l' impresa, Bern.

;

Ori. Ma in altra parte ond'è se-

I

creta uscita, sta preparato alle

! riscosse Argante, Tass. Ger. =
i

Stare alle riscosse, sta na stro-

nie z której pik odbijaj; fig.

odcina si, odfukn.
RISCOSSIONE, s. f. —TiMEN-

to, s. m. odebranie pienidzy.
RISCOSSO, —SA, p. ad. v.

riscuotere. ==* odbity, uwolnio-
ny (o jeca). E tutti l'anno prove
di gigante, perchè la bella donna
sia riscossa, Bern. Ori.

RISCOTITORE , s. m. odbie-

rujcy. = poborca.
RISCRITTO, V. RESCRITTO.

RISCRIVERE, v. a. ir. przepi-
sa, przekopiowa. — odpisa,
da odpowied na pimie. =
odpowiadana podane proby.
RISCUOTERE, v. a. ir. ode-

bra zapat; fig. oberwa po
plecach. — odbi winia, je-
ca. = wykupi z zastawu; wy-
doby, wydosta, uwolni. E
prima riscosse il suo poderetto,

Lasc. Nov. v. riscattare; fig. od-
kupi, zgadzi, zmy. Costui

riscosse la vergogna, e il fallo del

suo figliuolo con tanta vittoria.=

Fig. zjedna sobie, dostpi,
otrzyma. — l'assenso universa-

le, 1' approbazione, zjedna so-
bie powszechne przyzwolenie,
pochwa. E ovunque grandi ap-

plausi avea riscossi , i wszdzie
otrzyma wielkie oklaski. Per-
chè il merito in corte, o presto o
tardi , sempre riscuote i debiti

riguardi , Cast. An. parl.=obu-
dzi.=\.r. otrzsa si,otrz-
sn si. = Riscuotersi da un
alto sonno, ockn si ze snu
gbokiego. = odegra si, po-
wetowa przegran; odci
si, odda wet za wet.=- uwol-
ni si od czego. = wzdrygn
si, struchle, drze ze strachu.
Oh me dolente ! come mi riscossi

quando mi prese (il nero Cheru-
bino) , ec. D. Inf.

RISDALLERO, s. m. talar
YlÌBììlÌ6Cl\,%

RISDEGNARSI, v. r. znowu
si rozgniewa. [rba.
RISEARE, v. a. odci, od-
RISECCARE, v. a. osuszy,

wysuszy. = v. r. wyschn, o
schn .

RISECCO, - CA, pi. —CHI,-
CHE, ad. wyschy, suchy.
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RISEDÉRE, v. n. rezydowa.
= Risedere bene, mie pikn
posad. = usi na powrót.
In piedi alzatosi, si stava, e poi
tornava a— , Salvin.=^ osiada,
opada. Fvedea lei (la pece) che
'1 bollor levava, e gonfiar tutta, e

riseder compressa, D. Inf. = fìg.

mie w czem siedlisko, zuwi-
sn. La virtù e la scienza, nelle

quali risiede il colmo del perfetto

vivere civile, Giob. [sedere.
RISEDUTO—TA, p.ad. v. ri-

RISEGA, s. f. Arch. zmniej-
szenie gruboci muru na ka-
dem pitrze domu.
RISEGARE, v. a. odci, od-

rba,^obcina, krzesa drze-
wa. = fig. oddali, usun, u-

chyli od siebie.= v. r. zwa
si. Noi eravamo al sommo della

scala, ove secondamente si risega

lo monte, D. Purg.
RISEGATURA", s. f. odcicie,

odrbanie, obcinani?
RISEGNA, s. f. odstpienie,

cessya, zrzeczenie si.
RÌSEGNARE, v. a. odstpi,

zrzec si.= powiadczy, pod-
pisa.
RISEGNAZIONE, s. f. rezy-

gnacya, zdanie si na wol
Bosk.
RISEGUIRE, v. n. dalej ci-

gn, dalej rzecz prowadzi.
RISEMBRARE, v. a. by po-

dobnym, [posia.
RISEMINARE, v. a. znowu
RISENSARE,v.n.e r. f przyj

znowu do siebie, odzyska
przytomno umysu, E dopo
molto appena risensando, mirom-
mi, e così disse, Car.En.
RISENTIMENTO, s. m. uczu-

cie urazy, gniew. = lekkie u-

czucie odnawiajcego si bólu.

RISENTIRE, v. a. znowu usy-
sze. == * brzmie, rozlega si.
U cantar nuovo e '1 pianger degli

augelli in sul dì fanno risentir le

valli, Pelr. — v. r. obudzi si,
ockn si ze snu,.La giovane,

prima che alcun de' suoi, si ri-

sentì. Bocc. = Fig. rozwija si,
rozkwita. Al subito apparir del

primo raggio si desta e si risente,

Guar. Past. fid, = przychodzi
do siebie, ochon z zadziwie-
nia lub przestrachu , odzyska
przytomno, ocuci si. E dopo
alquanto risentita levatasi...Bocc.
Io era come quei che si risente

di visione obblita, D. Par. =
Risentirsi dell' ingiuria, uczu u-

raz, rozgniewa si. GÌ' Iceni

fur primi a risentirsene, Dai).

Tac, Ann. = da si uczu, ode-
zwa si. Si risentì in Roma un
morbo pestilenziale, Celi,

RISENTITAMENTE,av.s gzi «V
wem.
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RISENTITO, —TA, p. ad. v.

risentire. = obudzony, ocknio-

ny. = mocny, tgi, wytraiony
(o winie). = srogi , ostry, u-
szczypliwy, gniewliivy. = av.

z gniewem.
RISERBA, RISERBAGIONE, RI-

SERBANZA, RISERBAZIONE, S. f. ZCL-

chowanie, schowanie.
RISERBARE , v. a. zachowa

na póniej. = odkada na pó-
niej. = zachowa, ocali. =
mie wzgld na co, uwaa.
RISERBATO , —TA, p. ad. v.

riserbare. = ostroiiy, baczny,
'przezorny.
RISERBO, s. m. v. riserba. =*

stra.—zastrzeenie,wyjatek.
RISERRAMENTO, s. m. cie-

nienie.
RISERRARE , v. a. schowa,

sprztn, zamkn. = ci-
sn, otoczy , osaczy , okr-
y. — una fortezza, un corpo
di nemici, cisn obleniem
twierdz, i t. d.

RISERVA, s. f. v. riserba. =
zastrzeenie sobie czego , za-
chowanie. = rezerwa, siy od-

wodowe. = wyczenie, wyj-
tek.

RISERVARE, ec. v. riserbare.

RISERVIRE, v. a. odsuy.
RISFORZO , s. m. nowe usi-

owanie, [spojrzenie.

RISGUARDAMENTO , s. m.
RISGUARDARE,v.a. patrze,

spoziera, poglda. == Non —,
nie uwaa , nie baczy na co t

nie mie na co wzgldu. Non—
né Domenica, né Pasqua, nie ob-
chodzi, nie witowa ani nie-

dzieli ani Wielkanocy. = Ri-
sguardare alcuna cosa , ciga
si, odnosi sido czego. -pa-
trze w któr stron, by do niej

obróconym. La superficie lunare

che risguarda verso la terra è

montuosa, e ineguale, Gal. Lett.

RISGUARDATORE , risguar-
DEVOLE, RISGUARDO, 'U. RIGUARDA-
tore, ec.

RISIBILE, ad.m.f. obdarzony
monoci miania si.

RISIBILITÀ, s. f. mono
miania si.
RISICARE , v. a. odway,

ryzykowa. Chi non risica non
rosica, prov. kto chce wygra
kaczora musi stawi gsiora.=
v.n. znajdowa si wniebezpie
czestwie.
RISICO , V. RISCHIO.

RISICOSO , —SA , ad. ryzy-
kowny.
RISIGALLO, s. m. realgar,

siarczyk arseniku.
RIS1NO, s.m. sodki umiech.
RISIPOLA, s. f. Med. róa.
RISIPOLATO,—TA,ad. chory

na ró.

RIS

RISISTERE, —tenza, v. resi-

stere, ec.

RISMA , s. f. ryza papieru,
500 arkuszy.= D.Inf.gromada.
RISO, pi. m. —SI, f. —SA, s.

m. miech, umiech. Far le risa

grasse, mia si na cale gar-
do. Crepar, morir, sganasciarsi,

smascellarsi delle risa, pka, u-
miera , zanosi si od miechu,
mia si do rozpuku. — * usta
umiechajce si. Quando leg-

gemmo il disiato — esser baciato

da cotanto amante, D. Inf.

RISO, s. m. ry.
RISO,—SA

, p. ad. v. ridere.
= wymiany, wyszydzony.
RISOFFIARE, v. a. znowu

d, dmucha.
RISOGGETTARE , v. a. zno-

wu podbi.
RISOGNARE , v. n. znowu

ni si.
RISOLARE, \.a.podzelowa,

da nowe podeszwy.
RISOLATURA, s. f. podzelo-

wanie.
RISOLINO, v. risino.

RISOLLETICARE , v. a. zno-
wu askota, echta.
RISOLUBILE , ad. m. f. roz-

puszczalny. == Mat. dajcy si
rozwiza.
RISOLUTAMENTE, av. rezo-

lutnie, miao.
RISOLUTEZZA, s. f. rezolu-

cya, miao , odwaga.
RISOLUTIVO,—VA, ad. roz-

twarzajcy , rozpuszczajcy.
= Metodo risolutivo , metoda
rozbiorowa, analityczna.
RISOLUTO, —TA, p. ad. roz-

puszczony, roztopiony. = znu-
ony, znkany. Vedi le membra
di guerrier robuste... ch'or ri-

solute , e dal calore aduste giac-

ciono, Tass. Ger. = rezolutny,
siniay, odwany.
RISOLUZIONE, s. f. rozpusz-

czenie, rozkad. = rozwiza-
nie pytania, trudnoci, wtpli-
woci. — rezolucya, miao,
odwaga.
RISOLVENTE, ad. e s.m. Med.

roztwarzajcy , rozpuszcza-

lny-
RISOLVERE, v. a. ir. roz-

puszcza.—rozpdzi (wrzód).
= rozwiza, rozstrzygn.—
postanowi.
RISOLVIBILE, ad. m. f. daj-

cy si rozwiza, i t. d.

RISOLVIMENTO , s. m. roz-
puszczenie, rozwizanie, roz-
kad na swe pierwiastki.

RISOMIGLIARE , v. rassomi-

gliare.

RISOMMETTERE, v. risotto-

mettere.
RISONANTE, ad. m. f. rozle-

gajcy si.

RIS

RISONANZA, s. f. rozleganie
si gosu, odgos. = brzmienie
wyrazu, znaczenie.

RISONARE,v.a.zftoiou dzwo-
ni. — rozbrzmie, rozgosi,
rozsawi. <= Non risonar le

parole, nie wyranie wyma-
wia ivyrazy. — v. n. brzmie,
rozlega si. Quivi sospiri e pian-

ti e alti guai risonovan per 1' aer

sensa stelle, D. Inf.

RISORBIRE, v. a. ir. znowu
pochon.
RISORGERE, v. risurgere.

RISORGIMENTO, s. m. zmar-
twychwstanie.
RISORTO, s.m. \naleyto,

opata. = zwierzchno, wa-
dza, sdownictwo.
RISORTO,—TA, p. ad. zmar-

twychwstay.—odyy,wskrze-
szony. E la' già spenta , e morta
speme è per te risorta, Fiiic.

RISOSPIGNERE ,
—pingerre,

v. a. ir. odepchn, odtrci od
siebie, odeprze, odrzuci.
RISOSPINTO, —TA, p. ad.

V. RISOSPIGNERE.

RISOTTERRARE,v. a. znowu
zakopa, pogrzeba.
RISOTTOMETTERE , v. a. ir.

znowu podbi.
RISOVVENIRE, v. n. e r. ir.

znowu sobie przypomnie. Far

—
, przypomnie komu.
RISOV VENUTO, —TA, p. ad.

V. RIS0VVENIRE.

RISPARMIAMENE, s. m. o-

szczdzanie, oszczdno.
RISPARMIAMI , ad. m. f.

oszczdzajcy, oszczdny.
RISPARMIARE , v. a. oszcz-

dza kogo, mie wzgld na co,

szanowa. --= v. n. by oszcz-
dnym, oszczdza. — v. r. o-

szczdza si, szanowa swoje
zdrowie.
RISPARMIATORE, s. m. —

TRICE, s. f. czowiek oszcz-
dny, kobieta oszczdna.
RISPARMIO, s. m. oszcz-

dno, [zamiata.
RISPAZZARE, v. a. znowu
RISPEDIRE , v. a. ir. znoivu

wysa, wyprawi.
RISPEGNERE, v. a. ir. znowu

zgasi.
RISPENDERE , v. a. ir. nowe

robi wydatki.
RISPENTO, —TA, p.ad. zno-

wu zgaszony.
RISPERGERE, v. cospergere.

RISPETTABILE, ad. m. f.

szanowny.
RISPETTARE,v.a. szanowa.
RISPETTEVOLE, ad. m. f. pe-

en uszanowania.
RISPETTIVAMENTE , av.

wzgldnie.
RISPETTIVO, —VA , ad. ma*

jacy wzgld. = wzgldny.
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RISPETTO, s. m. wzgld, u-

szanowanie. = Rispetti
,
pio-

sneczki które dawniej wienia-
cy piewali pod oknami swych
kochanek. Ove son ora i romanzi

e i rispetti,L.PuZc.Mor(/.= A, in,

per — , av. przez wzgld, z po-

wodu. Per buon — , dla wa-
nych przyczyn.
RISPETTOSAMENTE, av.z u-

szanowaniem.
RISPETTOSO , —SA, ad. pe-

en uszanowania.
R1SPIANARE, v. a. znowu

wyrówna , zrówna. = obja-

ni.
RISPIANATO, —TA, p. ad.

wyrównany, zrównany. = s.

na. miejsce wyrównane.
R1SP1ARE, v.a. wypatrywa,

szpiegowa.
RISPIGNERE , «spingere , v.

a. ir. odpycha, odpiera.
RISPIGOLAMENTO, s.m. po-

wtórne zbieranie kosów.
RISPIGOLARE , v. a. znowu

zbiera kosy.
RISPINTO, —TA. p. ad. ode-

pchnity, odparty.
RISPÌRARE, —ZION, v. RE-

SPIRARE GC

R1SPITTO, s. m. odetchnie-

nie , odpoczynek. = \ uszano-
wanie. Volsimi alla sinistra col

— , D. Purg.
RISPLENDENTE, —vole, ad.

m. f. janiejcy , byszczcy,
wieccy.
RISPLENDENTEMENTE , av.

z blaskiem.
RISPLENDERE, v. n. janie,

byszcze, wieci si. Le stelle

fisse risplendono di propria luce,

Gal. Sag. = Fig. janie, kwi-
tn, syn (cnotami, nauk).
~y wietnie, okazale.
RISPLENDIMENTO , s.m.—

denza, s. f. blask, wietno.
R1SPOGLIARE , v. a. znowu

rozebra.
RISPONDENTE, ad. m. f. od-

powiadajcy. = rozlegajcy
si, brzmicy gosem odbitym.
= odpowiedny, stosowny. Fate
dunque che alle vostre bellezze

l'opere siano rispondenti , Bocc.
RISPONDENZA , s. f. odpo-

wiednio , stosowno.
RISPONDERE , v. a. ir. odpo-

wiada, odpowiedzie, da od-
powied ustn lub na pimie.
= odpowiada, odpowiedzie.
A che risposer tutte le carole

,

D. Purg. = odpowiada , by
odpowiednem, stosownem. =
Rispondere al pagamento , wy-
paci rzetelnie na terminie. =
Rispondere in un luogo, wycho-
dzi na..., (o drzwiach, o-
knach, drogach). Una ricca ca-

mera, che sopra un bellissimo

RIS

giardino rispondeva , Lasc. Nov.
— odegra w kolor (w grze
w karty). = fig. usucha , by
posusznym. = odpowiada so-

bie nawzajem , zgadza si
z sob. Pare 1' uomo essere bel-

lo, quando le sue membra debi-
tamente rispondono, D. Conv.
RISPONDEVOLE , ad. m. f.

odpowiedny, stosowny.
RISPONDIERO, —RA, ad.

który odpowiada, niezmilczy.
RISPONDITORE , s. m. od-

powiadacz.
RISPONSABILE, ad. m. f. od-

powiedzialny.
RISPONSABILITA , s. f. od-

powiedzialno.
RISPONSIONE , s. f. odpo-

wied.= fig. rczyciel, porka.
RISPONSIVO , v. responsivo.
RISPOSARE, v.a. ponowi

publicznie lub tajemny.
RISPOSTA , s. f. odpowied.

Dare , fare , rendere la — , da
odpowied. [rispondere.

RISPOSTO, —TA
, p. ad. v.

RISPRANGARE, v. a. ata
garnki, talerze drótem. = fig.

naprawi , narzdzi.
RISPREMERE , v. a. znowu

wycisn. [splun.
RISPUTARE , v. a. znowu
RISQUITTIRE, v. a. ir. wpra-

wi pióro w skrzydo ptaka
owczego na miejsce zepsutego.
= fig. naprawi, narzdzi.
RISQUITTO, v. rispitto.

RISQUOTTIBILE , ad. m. f.

mogcy si odzyska.
RISSA , s. f. kótnia , spór,

zwada , swar.
RISSANTE , ad. m. f. kótli-

wy, zwadliwy, swarliwy.
RISSARE, v. n. e r. kóci si,

wadzi si.
RISSOSO, -SA, ad. kótli-

wy, zwadliwy, swarliwy.
RISTABILIMENTO,s.m.prsy-

wrócenie do dawnego stanu.
RISTABILIRE, v. a. ir. przy-

wróci do dawnego stanu; na-
prawi, narzdzi.
RISTACCIARE, v.a. znowu

przesiewa.
RISTAGNARE , v. a. lutowa

cyn. = zatrzyma, zatamo-
wa (pynienie , cieczenie). —
v. n. e r. przesta pyn , za-
tamowa sic. E si ristagna il

sangue , e già i dolori fuggono
dalla gamba e il vigor cresce

,

Tass. Ger.
RJSTAGNATIVO, —VA, ad.

mogcy zatamowa pynienie.
RISTAGNO, s. m. zatrzyma-

nie , zatamowanie pynienia.
= zastanowienie ,

przestanek
w biegu interesów.
RISTAMPA , s. f. przedruk.

= nowe wydanie.
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RISTAMPARE , v. a. prze-
drukowa.
RISTAMPATILA , s. f. prze-

drukowanie.
RISTANZA , s. f. przesta-

nie , ustanie.

RISTARE , v. n. e ir. zatrzy-
ma si , stan. Alquanto colle

guardie de' gabellieri si ristette-

ro , Bocc. Non ristettero che
giunsero a Roma , Fior. Pecor.
Vedendoci calar ciascun ristet-

te , ì). Inf. = przesta , usta.
RISTATA, s. f. zatrzymanie

si , przestanek , odpoczynek.
R1STAURARE , ec. v. restau-

rare.
RISTAURATORE , s. m. re-

staurator, odnowiciel.
RISTAURO , s. m. restaura-

rla, przywrócenie do dawne-
go stanu.
RISTEGCHIRE, wn.ir.schn.

uschn , zeschn , schudn.
RISTILLARE , v. a. znowu

przepdzi przez alembik.
RISTIO, v. rischio.

RISTITUIRE, v. restituire.

RISTOPPARE , v. a. utyka
kakami.
RISTOPPIARE, v.a. znowu

zbiera kosy.
RISTORAMENTO, s. m. wy-

nagrodzenie krzywd , szkody.
= przywrócenie do dawnego
stanu.
RISTORARE , v. a. wynagro-

dzi krzywd, szkod. = przy-
wróci do dawnego stanu , od-
nowi , poprawi ,

posili , za-
sili,sprawiulg.--^v.v.przyj
da siebie , nabra si

,
pokrze-

pi si ,
posili si. — odrodzi

si. E poi le genti antiche... si

ristorar di seme di formiche,

D. Inf.

RISTORATIVO, —VA, ad. po-

krzepiajcy, posilajcy.
RISTORATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. restaurator, odnowi-
ciel , odnowicielka. = lekar-

stwo wzmacniajce.
RISTORAZIONCELLA , s. f.

maleka ulga.

RISTORAZIONE , s. f. odno-
wienie , odbudowanie , restau-

racya. = ulga, ulenie.
RISTORO, s. m. ulga, ule-

nie
,
posiek. Dar — , uly ,

sprawi ulg. Silvestre cibo e

duro letto porse quivi alle mem-
bra mie posa e — , Tass. Ger.
= wynagrodzenie krzywdy

,

szkody. Dunque che render puos-

si per — ? D. Par.
RISTRETTAMENTE , av. w

skróceniu.
RISTRETTIVO , —VA , ad.

cieniajcy.
RISTRETTO, s. m. skrócenie,

krótki zbiór. = ciasny kt,
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zaktek. = kupka ludzie grono
osób. Giunto al ponte Sant'An-
giolo, vidi un — di molti uomi-
ni, Celi. Vii.

RISTRETTO ,
—TA

, p. ad.

cieniony, ciasny. = zebrany,
skupiony. == zatrzymany , za-
tamowany. == zredukowany,
zmniejszony. E le tre parti sue

vidi ristrette ad una sola , Petr.

= ob tulony, utulony , zaso-
niony, oslóniony. Raccolse gli

occhi , andò nel vel ristretta....,

Tass. Ger.^ zamknity,zawar-
ty. = Ristretto con alcuno , zo-
stajcy z kim dla pomówienia,
dla naradzenia si.
RISTRIGNERE , ristringere

,

v. a. ir. cieni , zacieni. =*=

skupi, zebra, zgromadzi. E
tutti in uri drappello ristrinse i

suoi , Car. En. == zamkn
w szczuplejszym obrbie, okre-

li, ograniczy. = przymu-
si, zniewoli do czego. = cie-
ni, zwzi, zmniejszy. =
Ristrignere la briglia

, przykró-
ci cuglów koniowi , wstrzy-
ma konia. = Ristringer il ven-
tre, sprawi zatwardzenie o-
dka. = v. r. Ristrignersi eon
alcuno, fig. zbliy si do kogo,
odprowadzi kogo na osobne
miejsce, zej si z kim dla
pomówienia, dla naradzenia
si. Indi Orlando col duca si ri-

strinse , ed in che stato era la

guerra intese , Ar. \Orl. Fur.
Ond' io commiato all' indovino
re chiedendo , seco mi ristrinsi

,

e gli dissi , Car. En. ; zebra
si , zgromadzi si. E con
quelli cittadini , i quali della pa-

tria e della libertà giudicavano
amatori ,. si ristrinsero , Mach.
Stor. — Ristringersi a dire o a

fare , ograniczy si
,
poprze-

sta nà powiedzeniu , na zro-
bieniu czego. — Ristrignersi

nelle spalle , cisn ramiona

,

ruszy ramionami
,
podnie

ramiona {okazujc wstrt, nie-

ch, przymus lub politowa-
nie). Tutti

,
per non s'intrigare,

si ristringono nelle spalle , Dav.
Tac. Ann. = Ristrignersi nello

spendere, ogranicza siw wy-
datkach.
RISTRIGNIMETO , ristringi-

mene, s. m. cienienie, ci-
skanie. = powcignienie

, po-
wstrzymanie , ukrócenie.

RISTROPICCIARE, v. a. zno-
wu trze, naciera.
RISTUCCARE , v. a. znowu

pozatyka, pozalepia gipsem,
wapnem. = v. a. e n. opcha

,

okarmi do obrzydzenia ; spra-
wi ckliwo , obrzydzi. =*
nudzi , znudzi , naprzy-
krza si.
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RISTUCCO, —CA, pi. —CHI,
—CHE , ad. opchany, nakar-
miony do sytoci. Per Dio , tu

mangeresti una balena ; non è

cotesta gola mai ristucca , L.

Pule. Mora. = znudzony, pe-
en obrzydzenia.
RISTUDIARE , v. a. znowu

uczy si.
RI8TUZZICARE , v.a. znowu

pobudza, podnieca.
RISUDAMENTO , s. m. po-

wtórne pocenie si. — v. gemi-
TIVO.

RISUDARE , v. n. znowu si
poci. = sczy si ,

przecie-
ka , kapa.
RISUGGELLARE , v. a. zno-

wu zapiecztowa.
RISULTAMENE, s. m. wy-

padek, tui/nikio, rezultat.

RISULTANTE , ad. m. f. wy-
pad ajacy , wynikaj cy.

RISULTARE , v. n. wynika ,

pochodzi , wypywa , ivypa
da. '*-* Risultare in danno, ver-

gogna, wyj na szkod-, na
hab. [rezultat.

RISULTATO, s. m. wypadek,
RISUPINO, —NA, ad. lecy

na grzbiecie, do góry brzuchem.
RISURGENTE, ad.m.f. zmar-

twychwstajcy ; na nowo po-

wstajcy ; przychodzcy do
dawnego stanu.
RISURGERE , resurgere , ri-

sorgere , v. n. ir. powstawa

,

powsta , podnosi si , pod-
nie si. = zmartwychwsta.
Questi risurgeranno del sepulero

col pugno chiuso, D. Inf. = po-
chodzi, wynika, wypywa.
RISURGIMENTO, risurresso,

s. m. risurrezione , s. f. zmar-
twychwstanie.
RISUSCITAMENE, s. m. —

zion , s. f. wskrzeszenie.
RISUSCITARE , V. a. wskrze-

si. — fig. wskrzesi, oyioi,
przywróci do dawnego sta-

nu. = obudzi, ocuci. = x. n.

zmartwychwsta, ody. = fig.

przyj do siebie ,
nabra io-

wego ycia , nowych si.

RISUSCITATORE , s. m.
wskrzesiciel.
RISVEGLIAMENE , s. m.

obudzenie ,
przebudzenie. =

ywo, rzezwo, hoo.
RISVEGLIARE, v.a. obudzi,

przebudzi. — fig. obudzi, po-

budzi, wznieci, podnieci. —
v. r. obudzi si

,
przebudzi

si,,ockn si.
RISVEGLIATORE , s. m. —

TRICE , s. f. budziciel , budzi-
CÌP i ii fi

RISVIARE , v. a. zwróci
z drogi, odwróci od czego.

RITACCARE , v. a. znowu
przywiza.

RIT
RITAGLIARE , v. a. znowu

obci. =- obci , uci , od-
kroi.= fig. odj, porwa,
unie
RITÀGLIATORE, s. m. prze-

dajcy sukno kawakami.
RITAGLIO , s. m. kawaek

odcity , odkrawek. Vendere a
—

, przedawa kawakami.
Quando uscivano dalla puerizia

i fanciulli sacrificavano.... i ritagli

di loro chioma a qualche nume ,

Salv. Disc.

RITARDAMENTO , s. m. —
DANZA, —DAZIONE, S. f. OpÓZìÙe-
nie, odwoka, zwoka.
RITARDARE, v. a. opóni,

spóni ; odkada , odoy ,

zwacza , zwóczy.
RITARDATIVO, —VA, ad.

opóniajcy.
RITARDATORE , s. m. opó-

niajcy; odkadajcy, zwle-
kajcy, [zwoka.
RITARDO, s. m. opónienie,
RITEGNO, s. m. zatrzyma-

nie , przeszkoda. Giunse alla

porta e con una verghetta l' aper-

se, che non v'ebbe alcun —, D.

Inf. = wsparcie, podpora. =
umiarkowanie, skromno. Sen-

za — , bez umiarkowania. Ed il

suo senza alcun—spendeva, Bocc.

RITEMENZA, s. f. (nowa) bo-

ja, obawa.
RìTEMERE, V. n. (znowu) si

lka, obawia.
RITEMPERARE, v. a. znowu

umiarkowa. = umiarkowa,
zagodzi.
RÌTENDERE, v.a. ir. znowu

rozcign. = rozcign, roz-
szerzy, rozpostrze.
RITENENZA, s. f. zatrzyma-

nie; dotrzymanie sekretu. E chi

ti manifesta alcuna sua credenza,

abbine —, Bruii. Tesor. = leje-

cie za co.

RITENERE, v. a. ir. zatrzy-
mywa, zatrzyma, zatamo-
wa. ~ zatrzyma w wizie-
niu. = zatrzyma, przej. —
i costumi d' alcuno, przej czy-

je zwyczaje. = zachowa, za-
trzyma co dla siebie. = za-

trzyma w pamici, zapami-
ta. = Ritenere alcuna cosa udi-

ta dire, zatrzyma sekret, do-

trzyma sekretu. = przetrzy-
mywa u siebie, da schronie-

nie, przytuek. Sempre i-itenea-

no i rubeili di Firenze, G. Vi 11.-=--

Rilenere il dono, zatrzyma,
przyj dar.= zatrzyma, za-

bawi.--^ rzdzie, kierowa. =
v.r. zatrzyma si, przebywa,
zostaiua, mieszka. Cento e

cent' anni e più l'uccel di Dio

nello stremo d' Europa si ritenne,

D. Par. = przechowywa si,

przechowa si^ dochoivaé si.
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Tale innocenza laggiù si ritenne,

D. Par. = powstrzymywa si,
powciga si,pohamowa si,
posiada si. Appena si ritenne

il conte Orlando, Bern. Ori.

RITENEVOLE, ad. m. f. mo-
gcy zatrzyma w pamici.
RITENIMENTO, v. ritegno.

RITENITIVA, s. f. wadza za-
trzymywania, pami.
RITENITOIO, s. m. grobla,

tama, porcz.
R1TENITORE, s. ni.—TRICE,

s. f. zatrzymujcy, zatrzymu-
jca.
RITENTARE, v. a. znowu ku-

si si o co, próbowa czego.
RITENUTA, s. f. v. ritegno.

= zatrzymanie miesiczki.
RITENUTAMENTE, av. z u-

miarkowaniem, ostronie, roz-
tropnie.

RITENUTEZZA, s. f. umiar-
kowanie, ostrono, roztrop-
no, skromno.
RITENUTO, —TA, p. ad. v.

ritenere.^zatrzymany w wi-
zieniu, uwiziony. Nerone si ri-

cordò di Epicari, ritenuta per in-

dizio di Procolo, Dav. Tac. Ann.
=Andar ritenuto in alcuna cosa,

ostronie w czem postpowa.
~ Rattaglia ritenuta, porzdnie
stoczona bitwa.
RITENZIONE, s. f. zatrzy-

manie. = zatrzymanie pewnej
czci odu. = Ritenzione d'u-

rina, zatrzymanie uryny.
RITESSERE, v.a. znowu tka,

utka, splata, przetyka.=fig.
powtarza.
RITIGNERE, ritingere, v.a.

ir. znowu ufarbowa.
RITINTO, —TA, p. ad. zno-

wu ufarbowany.
RITIRAMENTO, s. m. skur-

czenie. «*= V. RITIRO.

RITIRARE, v.a. (znowu) ci-
gn.=wcign iv siebie. E gli

orecchi ritira per la testa come
face (fa) le corna la lumaccia, Z>.

lhf.~ cign pienidze, ode-

bra naleyto.— v. n. zbiedz
si, skurczy si. = v. r. schro-
nie si, odej na ustronie. =**

cofn si, ustpi. = Ritirarsi

di qua e di là per lasciare il passo

ad uno, rozstpi si przed
kim. = skurczy si (o ner-
wach),^odstpi od czego, po-
rzuci, zaniecha.
RITIRATA, s. f. rejterada,

cofanie si, odwrót. Batter la—

,

bbni na odwrót; fig. odej,
ustpi, wynie si, unikn,
usun si. == zacisze, ustro-
nie, schronienie. Né altro sena-

tore gli tenne compagnia nella—
di Rodi , Dav. Tac. Ann. — fig.

wybieg, wymówka. La — non
mi par sufficiente, Gal, Dial.
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RITIRATAMENTE, av. nau-

stroniu, na uboczu.
RITlRATEZZA,s.f.od/wdnosc,

oddalenie si od zgieku, upo-
dobanie w yciu samotnem.
RITIRATO, —TA, p. ad. v. ri-

tirare. = bdcy na ustroniu
dla pomówienia z kim. = Vita

ritirata, ycie samotne, odludne.
Uomo ritirato, czowiek yjcy
na ustroniu.
RITIRO, s. m. ustronie, zaci-

sze, ubocze.
RITMICO, —GA, pi. —CI, —

CHE, ad. rytmiczny. = s. m.
poeta rytmiczny.
RITMO, s. rn. rytm.=wiersz.
RITO, s. m. obrzdek, zwy-

czaj. Rito sacro, obrzdek re-
ligijny.

RITOCCAMENTO, s. m. po-
wtórne dotykanie. =- podsko-
czenie ceny zboa. = popra-
wienie dziea, pisma.
RITOCCARE, v. a. znowu do-

tyka. = poprawia pody u-

mysowe lub dziea sztuki. Go-
do dappoi che V. S. mi dice, che
cotesto semplice discorso della

vita mia più vi soddisfa in cotesto

puro modo che essendo rilimato

e ritocco da altri, Celi. == kilka-

krotnie uderzy.^nalega, na-
przykrza si, dokucza, za-
wraca gow. = Ritoccare una
corda, fig. cigle o czem klekta.
=*= v. n. pój w gór, podroe
(o zbou). =na nowo dotkn,
wróci, powróci (np. o zara-
liwych chorobach).= V. r. wy-
stroi si, wysztafirowa si.
RITOCCO, pi. —CHI, s. m.

natrtno. = Ritocco d' un' o-
pera, poprawka dziea.= pod-
skoczenie ceny, podroenie.
RITOCCO, —CA , ad. skró.

Z RITOCCATO, V. RITOCCARE.

RITOGLIERE , ritorre , v. a.

ir. odebra , odj. E perchè far-

ci vedere e sentire la libertà e poi
ritorcela per sempre? U. Fosc.=
odwróci, odwie , odprowa-

RITOGLIMENTO, s. m. ode-
branie, [rajcy.
RITOGLITORE , s. m. odbie-
RITOLTO, —TA, p. ad. ode-

brany, odjty. [go.
RITONDAMENTE , av. okr-
RlTO!ST)ARE,\.a.zaokrgli.

= równo obci.
RITONDETTO, —TA, ad. o-

krglutki, pulchny.
RITONDEZZA, —dita, s. f.

okrgo, kulisto.
RITONDO,—DA,ad. okrgy.

= s. m. okrgo.
RITORCERE, v. a. ir. zakr-

ci, skrci, wykrcie , zakrzy-
wi, skrzywi. = odwróci,
zwróci. — gli occhi verso un
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luogo, zwróci oczy w jak
stron. — un argomento, od-
wróci na samego przeciwni-
ka jego zarzut , lub dowód. La
donna francamente si difese , e

le querele in lui tutte ritorse ,

Tasson. Secch. Qui... vuol — il

mio medesimo argomento contro
di me, Gal. Sag. = v.r. obróci
si, wykrci si.
RITORCIMENTO, s. m. za-

krzywienie, zakrcenie , skr-
cenie.

RITORCITURA, s.f.v. ritorci-

mene. = cz zakrzywiona.
RITORNAMENTO , s. m. po-

wrót. = odpyw wody.
RITORNARE, v. n. wraca,

wróci, powróci. Non ritorna

maila parola eh' è detta, sicco-

me la saetta che va, e non ritor-

na, Bruii. Tesor. — wróci, po-
wróci do czego. Che lasciasse

gli errori della fede giudaica , e
ritornasse alla verità cristiana,

aby porzuci bdy wiary y-
dowskiej, a powróci do pra-
wdy chrzeciaskiej. = Ritor-

nare sano e fresco, wyzdrowie.
= Ritornare a sé, wej w sie-

bie samego , upamita si;
przyj do siebie , odzyska
zmysy. — Ritornare in capo,

spa , zwali si na kogo. =
v. a. powróci, przywróci.
Pregheremo Dio che in questa
vita il ritorni, Bocc.
RITORNATA, s. f. powrót.

Far — , powróci.
RITORNATORE , s. m. bd-

cuz powrotem.
RITORNELLO, s.m. zwrotka
przy kocu strofy.

RITORNEVOLE,ad.m. f. któ-

rdy mona powróci. = mo-
gcy powróci.
RITORNO, s. m. powrót. Far

—
,
powróci. = obejcie, obje-

chanie w koo.=zysk na zmia-
nie wexlów.
RITORRE, v. ritogliere.

RITORTA, s. f. wizado,wi
skrcona do zwizania czego.
E di ritorte fu catenata la discor-

dia, Mont. = wze, zwizek.
*= liny idce w drabink od
wierzchu masztu. Dalla rabbia
del vento , che si fende nelle ri-

torte escon orribil suoni, Ar.Orl.
Fur. = Chini, retorta.

RITORTIGLIO, s. m. skrt
nici, ni skrcona.
RITORTO, —TA, p. ad. skr-

cony, pokrcony, zagity, za-
amany, zakrzywiony, pokrzy-
wiony. Promossi al grado fur

di colonello 1' orso robusto ed
il capron barbuto, per le ritorte

corna altero e bello , Cast. An.
pari. — zwrócony, obrócony.
Ch'io veggio, in rimembrar le



M2 RIT
antiche offese, 1' arco eh' io tesi,

incontro a me ritorto, Filic.

RITORTOLA , s. f. wi skr-
cona do zwizywania. Aver
più ritortole che fastella, prov.

mie na wszystko rodek na
pogotowiu, umie sobie zara-
dzi w kadem zdarzeniu.
RITORTURA, v. ritorcimento.

RITOSARE, v. a. znowu o-

strzydz.
RITRADURRE, v. a. ir. drugi

raz przetumaczy.
RITRAIMENTO , s. m. odci-

gnienie, oddalenie, wstrt, od-

raza, [lichwa.

RITRANGOLA, s.f. —lo, s.m.

R1TRANQUILLARE, v.a. zno-

wu uspokoi. = v. r. znowu si
uspokoi.
RITRARRE, v. a. ir. wyci-

ga, 'wydobywa. Dal suo dolce

terren quanto più sanno, coli'

onesto sudor ritraggon frutto,

Alam. Colt. = fig. zasign
wiadomoci , dowiedzie si.
Come dal grido avemo e dalle

spie fin qui ritratto, Car. En. =
loydoby, uchyli, wyzwoli,
uwolni. Dunque ora è '1 tempo
da — il collo dal giogo antico,

Petr.— malowa, rysowa por-
tret. Ivi la vide e la ritrasse in

carte, Petr. =fig. skreli opi-

sa ; donie. Voi potete andar-
ne, e — a color che vi mandaro,
che '1 corpo di costui è vera carne,

D. Purg. = wyrazi , wyobra-
zi, przedstawi. Non può spec-

chio ritrar sì dolce imago, Tass.
Ger.= pocign w ty, cofn.
Ecome vespa, cheritragge l'ago,

i jako osa która wciga w sie-

bie do. — il piede , cofn
krok, ustpi , odej. = wci-
gn w co, nakoni, namówi
na co. Gon false lusinghe gli

uomini gentili alle cose vili e scel-

lerate — , Bocc. = odcign,
odwróci. Da mille atti inonesti

l' ho ritratto, odcignem go od
wielu niecnych uczynków. Io

ritrassi le ville circonstanti dall'

empio colto che '1 mondo sedusse,

D. Par. = v. n. Ritrar da alcuna

cosa, zakrawa na co. — della

origine, trci pocztkiem.= v.

r. cofn si, ustpi. — in die-

tro, cofn si w tyl. Li Romani,
eh' erano meno in numero che li

nemici... e sarebbonsi ritratti,

Tit. Liv. *= schroni si dokd.
Temette del popolo di Roma, e ri-

trassesi in Puglia, obawia si
ludu rzymskiego, i schroni si
do Apulii. — odstpi od czego,
porzuci, zaniecha. E ritrarsi

dalla impresa non parea lor ono-
re, G. Vili. = odmieni zdanie,
aowa. = uwolni si od cze-

go, pozby si czego , wycofa
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! si z czego. = odej, odjecha,
oddali si.
RITRASCORRERE, v. n. ir.

znowu przebiega.
RITRASPORRE, v. a. ir. zno-

wu przenie.
RITRATTAMENTO , s. m. —

zion, s. f. odwoanie, cofnienie
swych sów.
RITRATTARE, v. a. znowu o

czem traktowa. = odcign,
odwróci, odradzi. = v.r. od-
woa, cofn swe sowa.
RITRATTINO, s, m. dim. por-

trecik, [portretów.
RITRATTISTA, s.m. malarz
RITRATTIVO, —VA, ad. wy-

obraajcy.
RITRATTO , s. m. portret

,

wizerunek. Far — ad alcuna co-

sa , by podobnym do czego. =
obraz, wyobraenie, podobie
stwo. == obraz , opis , opisa-
nie. == cena za któr si co
przedalo , zwrot pienidzy
woonych w handel. Far —

,

sprzeda co , odebra za to

pienidze. Cominciò a vivere sot-

to la speranza dei ritratti che di

Ponente e di Levante aspettava
,

Mach. Belf.

RITRATTO, —TA, p. ad. v.

RITRARRE.

RITRECINE, s.f. sak, sie na
ryby. Andar a — , bass. skap-
canie.
RITREMARE , v. n. zadrze.
RITREPPIO, s. m. fastryga.
RITRIBUIRE, v. retribuire.

RITRINCIARE, v.a. znowu
ci , kraja. = fig. odci, od-

j, znie, skasowa.
RITRINCIERARSI, v. r. zno-

wu si okopa , oszacowa.
RITRITARE, v. a. znowu ze-

trze , utrze, potuc , utuc.
RITROGRADARE , ec. v. re-

trogradare ,ec. [zatrbi.
RITROMBARE, v. a. znowu
RITROSA , s. f. wicierz.

Gabbia — , wicierz na ptaki.
= wir wody.
RITROSAMENTE , av. krn-

brnie, niesfornie.

RITROSELLO, —LA , ritro-

setto ,
—ta , ad. nieco wzdra-

gajcy si.,

RITROSIA , —saggine , —si-
ta, s.f. upór, uporczywo,
krnbrno , niesforno.
RITROSIRE, —sare, v.n. za-

ci si , uprze si , dziwa-
czy, wymyla.
RITROSO, —SA, ad. odwro-

tny , wsteczny. = uparty

,

sprzeczny, opaczny, niesforny,

na przekor robicy. Ritrosi

sono coloro che vogliono ogni co-

sa al contrario degli altri , Cas.

Galat. = nieochoczy, wzdra-
gajcy si. — hardy. Ed in don-
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na amorosa ancor ni' aggrada
che 'n vista vada altera e disde-
gnosa , non superba e ritrosa ,

Petr. = krccy si, wiroway
(o wodzie). = A ritroso , av.

wty , wstecz , na wywrót , na
odwrót , na wspak , na opak,
opacznie.
RITROSO , s. m. otwór wi~

cierza. = wir wody.
RITROVABILE, ad. m. f. da-

jcy si wynale.
RITROVAMENTO, s. m. wy-

nalezienie , znalezienie , od-
krycie , wynalazek.
RITROVARE, v. a. odszuka,

znale zgub, wynale, od-
kry. =- na nowo kopa. =- Ri-

trovare un disegno , ec. popra-
wia rysunek i t. p. = v.r. zna-
le si , ujrze si gdzie. Mi
ritrovai per una selva oscura

,

D. Inf.

RITROVATA, s. f. —to, s.m.
rzecz znaleziona ; ivynala-
zek ; odkrycie.
RITROVÀTORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. wynalazca , wyna-
lazczym.

,

RITROVIO, ritrovo, s.m. gro-
no osób , kompania.
RITTAMENTE , av. prosto.
RITTO, s. m. lice, dobra

strona, praioa strona mate-
ryi, sukna, i t. p. Ogni — ha ii

suo rovescio, fig. kada rzecz
ma swz stron.
RITTO , —TA , ad. p?-oslo

stojcy. Levarsi, star ritto, pod-
nie si , sta prosto. Ritto

ritto , wyprostowany, prociu-
teki ; av. prociutenko. Andre-
te ritto ritto in paradiso , Bern.
Rim. = prosty , nie krzywy,
-prawy. Allora il papa gli pose
il pie ritto in sul collo, G. Vili.

RITTO, av. prosto , wprost

,

naprost.
RITTOROVESCIO, s.m. na

wywrót, na wspak , na opak.
RITUALE, s. m. Eccl. rytua.
RITUFFARE , v. a. znowu

zanurzy.
RITURAMENTO, s. m. zaty-

kanie, zatkanie. = zatykanie
dziur, dychlowanie.
RITURARE , v. a. znowu za-

tka ,
pozatyka. === zatyka

dziury, dychtowa.
RITURBARE , v. a. znowu

zamcie , zamiesza.
RIUDIRE , v. a. znowu u-

slysze. [upokorzy.
RIUMILIARE, v. a. znowu
RIUNGERE , v. a. ir. znoiou

namaci , posmarowa , po-
maza , namaza.
RIUNIONE , s. f. riunimento

,

s. m. zczenie , poczenie
,

zwizek. ^ Riunione d'amici-

zia, odnowienie przyjani, po-
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jednanie si. =Riunione delle

piaghe, zagojenie, zronienie
si ran.
RIUNIRE, \.a.zczy, spoi,

poczy. — pojedna
, pogo-

dzi zwanionych. = sprawi
zronienie si rany, zagoi,
RIURTARE , v. a. znowu stu-

kn , uderzy.
RIUSCIRILE, ad. m. f. mog-

cy si uda. Essendo riferito....

non esser — quella impresa
,

Guicc. Stor.

RIUSCIMENTO, s. m. udanie
si , skutek , powodzenie,
RIUSCIRE, v. n. ir. znowu

wyj. = Riuscire in un luogo
,

wychodzi na co (o oknach,
drzwiach, drogach). = wyj
na co , zosta kim , czem. —
un po' ladro , Af. Vit. Egli non
dubitava , eh' esso avesse a — un
san Pannuzio novello, Fir. Disc.
= zmierza do czego , godzi
na. Io attendo dove voi vogliate

— , chciabym wiedzie do cze-
go zmierzasz , co masz na ce-
lu. — uda si , udaiua si ,

pój dobrze , poszczci si

,

osign pomylny skutek. —
prospero, pójsc pomyhiie

, po-
szczci si. — in vano , spe-zn na niczem , pozosta bez
skutku. Che se passabilmente io

vi riesco, mi dican pur poeta
animalesco, Cast. An. par. I

tentativi fatti da un mezzo seco-
lo per risorgere erano riusciti

vani , Giob. = dopeni , doko-
na czego , pozby si czego

,

uwoni si od czego. Essendo
ciascuno della brigata della sua
novella riuscito , conobbe Dio-
neo , che a lui toccava il dover
dire , Bocc. = wynikn, spy-n na kogo. E per la gloria ed
accrescimento d' onore che ne
dee — a V. M. cristianissima

,

Cas. Lett. = okaza si, sta
si, zosta, by. Questo par-
ticolare mi riesce nuovo , to jest

dla mnie nowem, o tern da-
wniej niesyszaem, to mnie
zadziwia. La di lui compagnia
mi riusciva ad un tempo di sol-

lievo e d' angustia , Alf. Vit.

Quantunque io l' abbia più e più
volte rabberciate (le terzine! d'

un sonetto) , rinfronzite , raffaz-

zonate, contuttociò sempre mai
mi son riuscite brutte, lerce e
svenevoli, Red. Lett,

RIUSCITA, s. f. wyjcie, wy-
chód. Un vicol senza — , Buon.
Fier. uliczka bez wychodu. Aver
la — in alcun luogo , wychodzi
na jakie miejsce. = wypadek
(pomylny), skutek. [scire.

RIUSCITO,—TA, p.ad. v. riu-

RIVA , s. f. brzeg. Riva riva ,

av. wzdu brzegu. = fig. cel,

MV
port , kres podróy, koniec y-
eia. Allor saranno i miei pensieri

a — , Petr. Venire a riva d'un
desiderio, osign cel. = v.

RIVO , RUSCELLO.
RIVAGGIO, v. riva.

RIVALE, s. m. rywal, wspól-
zalotnik; wspózawodnik.
RIVALERSI , v. a. ir. przy-

chodzi do zdrowia , wyzdro-
wie.
RIVALICARE, v. rivarcare.
RIVALITÀ , s. f. ubieganie

si , spózawodnictwo.
RIVANGARE , v. a. znowu

kopa rydlem. = Fig. zgbia,
docieka. = odgrzebywa da-
wne rzeczy.
RIVARCARE, v. n. znowu

przeby , przeprawi si.
RIVEDERE, v. a. ir. powtór-

nie widzie si z kim. A Dio ri-

veggo , a babboriveggoli , Bóg
wie gdzie , na kocu wiata

,

na drugim wiecie. = przepa-
trywac, przeziera , przegl-
da. — una scrittura, i conti ,

przeziera, przeglda pismo,
rachunki.
RIVEDIMENTO , s. m. prze-

gldanie
, przepatrywanie ,

przegld wojska.
RIVEDITORE , s. m. rewi-

zor, przegldacz.
RIVEDUTO, —TA, p. ad. po-

wtórnie zobaczony. = przej-
rzany, przepatrzony. Rivedu-
ta sua gente , zrobiwszy prze-
gld swego wojska.
RIVELABILE, ad. m. f. mo-

gcy by odsonionym, obja-
wionym.
RIVELAMENTO, s.m.—zion,

s. f. odslonienie , wyjawienie ,

objawienie.
RIVELARE , v. a. odsoni ,

wyjawi , objawi.
RIVELATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. objawiciel , objawi-
cìbIÌccl

RIVELLINO, s. m. Fort. sza-
niec zewntrzny zasaniajcy
kortyn , most , i t. p. = Dare ,

toccare un — , da komu kije
,

dosta kije. Far un— ad alcuno,

fig. zmy komu gow, natrze
komu uszy.
RIVENDERE, v. a. odprze-

da. — alcuno , fig. mie od ko-
go wicej oleju w gowie , w po-

le kogo wyprowadzi.
RIVENDERLA, v. baratteria.

RIVENDIBILE , ad. m. f. mo-
gcy by odprzedanym.
RIVENDICARE , v. a. znowu

pomci , zemci. = Leg. wy-
doby co z czyich rk, odzy-
ska. = v. r. zemci si.
RIVENDITORE, s. m. —TRI-

CE, —TORA, s. f. przekupnik,
przekupka.

mv M3
RIVENDUGLIOLO, s.m. —

LA , S. f. V. RIVENDITORE.
RIVENIRE, v. n. ir. wraca,

powróci. = pochodzi , wyni-
ka, wypywa. = przycho-
dzi da siebie , odzyska zmy-
sy. Qual uom da cupo e grave
sonno oppresso dopo vaneggiar
lungo in sé riviene , Tass. Ger.
V. RINVENIRE.

R1VERBERAMENTO , s. m.—zione , s. f. odbicie wiata
,

ciepa.=odskok kuli armatniej.
Ne erano feriti e morti molti dall'

artiglieria o per proprio colpo o
per riverberazione , Guicc. Stor.

RIVERBERARE , v. a. odbi-
ja wiato, i t. p. = fig. prze-
razi blaskiem, zalepi.
RIVERBERO, s. m. odbicie

wiata. =- lusterko metaliczne
przy lampie odbijajce wiato.
RIVERDIRE, v. rinverdire.

RIVERENDO, —DA, ad. sza-
nowny.
RIVERENTEMENTE, av. z u-

szanowaniem.
RIVERENZA, s. f. uszanowa-

nie , powaanie. Far — , ka-
nia si , ukoni si.
RIVERENZIALE, ad. m. f. pe-

en uszanowania.
RIVERIRE , v. a. ir. szano-

wa, powaa. = zoy u-
szanowanie, kania si, u-

koni si. Da fare adesso altro

non resta , se non eh' io riverisca

gli ascoltanti , L. Lipp. Malm.
RIVERITISSIMO, —MA , ad.

sup. wielce szanowny, czeigo-
godny.
RIVERSARE , v. a. znowu na-

la, wyla, rozla. — la colpa
in uno ,

— la broda addosso ad
alcuno , zwala na kogo toin.
= wywróci, obali. Tu ben
sette a fondarlo (il trono) anni
pugnasti , io sette giorni a river-

sarlo, Mont. = v. r. rozla si,
wyla si. = na nowo uderzy
na nieprzyjaciela. Come con
infiniti colpi e fieri sopra Darete
riversossi Entello, Car. En.
RIVERSIBILE, ad. m. f. Leg.

powracajcy do pierwotnego
pana, dziedzica.
RIVERSIBILITA , s.f. mo-

no powrotu do pierwotnego
posiadacza.
RIVERSO, s.m. co si rozla-

o. = obalenie si, zwalenie
si. Ed in quel punto questa vec-

chia roccia, qui, ed altrove più
,

fece —, D. Inf.= niedola , kl-
ska. = strona przeciwna. =
uderzenie na odlew, tylem do-
ni. Di — , na odlew.
RIVERSO, —SA, p. ad. prze-

wrócony. = wrócony do da-
wnego stanu. Già già le cose

che di negro asperse , alle sem-
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bianze prime eran riverse, Fort.
Rice. == Ordine riverso

,
porz-

dek odwrotny.
RIVERTERE , v. a. ir. prze-

wraca , wywraca. Faceva lui

tener le labbra aperte, cornei'

etico fa , che per la sete , l' un
verso '1 mento e l'altro in su ri-

verte, D. Inf.

RIVESCIARE, v. a. przewró-
ci , obali , V. ROVESCIARE. =
Rivesciare una cosa in alcuno

,

fig. poruczy co czyjej pieczy.
= v. r. upa na twarz , na
kolana.
RIVESTIRE, v. a. ir. znowu o-

dzia, przyodzia, oblec, przy-
oblec.— le membra, * przyoblec
ciao, zmartwychwsta. Come
la carne gloriosa e santa fia rive-

stita, D. Par. Dove morì, dove
sepolto fue, dove poi rivestì le

membra sue, Tass. Ger. — v. r.

odzia si, przyodzia si.
RiVIAGGIARE, v.n. puci si

w dalsz drog.
RIVIERA, s. f. brzeg. Quando

noi fermerem li nostri passi sulla

trista — d'Acheronte, D. Inf. =
pobrzee, nadbrzee. La — di

Genova, okolice Genui. =rzeka.
= kraj, krainac = Un uomo da
bosco e da — , czowiek i do
taca i do róaca.
RIVILICàRE, v. a. roztrz-

sa, docieka.
RIVINCERE , v. a. ir. znowu

zwyciy. = odegra si.
RIVINCITA, s. f. odegrana.
RIVINTA, s. f. odegrana. =

nowe zwyciztwo.
RIVISITA , s. f. oddanie wi-

zyty, oddana wizyta.
RIVISITARE , v. a. odda wi-

zyt. == znowu odwiedzi.
RIVISTA, s. f. przegld. =

przegld wojska , rewia.
RIVISTO, —TA, p. ad. v. ri-

vedere, [ravvivare.
rivivare , rivivificare , v.

RIVIVERE, v. n. ir. ody, o-
y. In cui riviva la sementa santa

di quei Roman, D. Inf. [ka.

RIVO, s. m. strumie. = rze-
RIVOCABILE , ad. m. f. od-

wolalny.
RIVOCAGIONE, s. f. -mento,

s. in. odwoanie. = v. rivoca-
zione.

RIVOCARE,v.a. nazad przy-
woa. Rivocando nel cor l'usa-

to ardire , Ar. Ori. Fur. — alla

mente
,
przywoa na pami.

= Rivocare in forse , in dubbio
,

poda w wtpliwo. = odwo-a , znie , skasowa , uchy-
li. La consulta il decreto ha ri-

vocato , L. Lipp. Malm.
RIVOCATORIO, —RIA, ad.

odwoujcy.
RIVQCAZIONE, s.f, przywo-

RIV
anie na powrót, e* odwoa-
nie. — zniesienie, skasowanie,
uchylenie.
RIVOLARE, v. n. odlatywa.
RIVOLERE , v. n. ir. znowu

chcis
RIVOLGERE , v. a. ir. obró-

ci. Poscia rivolsi alla mia donna
il viso, D. Par. Perchè ciascuno
ha gli occhi in lei rivolti , Fort.
Rice. = przewróci, zagi,
zaama, przewróci na drug
stron. = okrci, obwin. =
nawróci, przecign, poci-
gn na swoje stron. Alcibiade

che sì spesso Atena come fu suo
piacer volse e rivolse , con dolce
lingua e con fronte serena, Petr.
= obróci na co

,
przemieni.

= obraca co w myli. = od-
wróci , odcign. S' ingegnò
di rivolgerla di proponimento sì

fiero , Bocc. = Rivolgere tutto

l' animo ad alcuno , zwróci na
kogo cala myl. = v. r. obra-
ca si, obróci si. Io mi ri-

volgo in dietro a ciascun passo
,

Petr. Sappiano pertanto, come
intorno al corpo di Giove vanno
perpetuamente rivolgendosi quat-

tro stelle minori , Gal. Lett. =
obróci si przeciw komu, od-
cina si komu, staioi czoo ?

opór. = Rivolgersi ad alcuno
,

przechyli si na czyje stron,
owiadczy si za kim ; zgosi
si , uda si do kogo po opie-
k, i t. d. «*• odmieni zdanie.
=• skwanie (o winie).

RIVOLGIMENTO, s.m. obrót,
okrg. = przewrócenie po-
rzdku, wzruszenie , rewolu-
cya. ss obrót , kolej , zmiana

,

peryod. Dopo tanti rivolgimenti

de' secoli, po upywie tylu wie-
ków.
RIVOLO, s. in. dim. strumyk.
RIVOLTA, s.f. obrót, zwrot.

Ad una — , d' occhi , jednym
rzutem oka. = wyoga, obsze-
?ia. ===== zmiana , odmiana, kolej

osu. = bunt.
RIVOLTAMENTO, s.m. prze-

wrócenie. = obrót , okrg.
RIVOLTARE , v. a. prze-

wróci na drug stron. = fig.

przewróci porzdek , obali

,

zawichrzy. == przebiedz , o-

biedz kawa kraju. == v. r. o-

braca si , obróci si. I tre

giovani sembianti si rivoltavano

dolcemente a guardarmi , Sili).

Pel. M. P. = Rivoltarsi ad alcu-

no , odcina si komu. = st-
pi si, zatpi si.
RIVOLTATINA, s.f. przewró-

cenie szyku. === maa zmiana.
RIVOLTO, —TA, p. ad. v. ri-

volgere. = upyniony, zeszy.
RIVOLTOLAMENTO, s. m.

krenie , obrót , okrg.

noc
RIVOLTOLARE, v. a. obra-

ca, toczy. == v. r. obraca
si, krci si, kry. — nel
fango, tarza si / wala si
w bocie.

RIVOLTUOSO, —SA, ad.
buntowniczy.
RIVOLTURA, s. f. przewró-

cenie porzdku, wzruszenie,
obalenie rzdu , rewolucya.= fad , zagicie. = wykrt

,

wybieg.
RIVOLUZIONE , s. f. rewo-

lucya , wstrznienie polity-
czne. Le rivoluzioni di Francia
del 1789, del 1830, del 1848. —
bunt , wzburzenie , zamiesza-
nie. = Astr. obrót cia niebie-
skich okoo soca.
RIVOLVERE, v. rivolgere.

== v. r. obraca si. Ma la bon-
tà 'nfinita ha sì gran braccia ,

che prende ciò che si rivolve a
lei, D. Purg.
RIVOMITARE, v. a. (znowu)

womitowa.
RIVOTARE, v. a. znowu wy-

próni.
RIVULSIONE, s. f. odwró-

cenie , oderwanie. [simie.
RIZZAMENTO, s. m. podnie-
RIZZARE, v. a. podnie,

postawi prosto. = wypro-
stowa. ===== Rizzar battega, za-oy skep. == Rizzar la cresta,

fig. podnosi czuba , zadziera
gow. == v. r. podnie si. —
in pie, podnie si, wsta,
stan na nogach. === najey
si (o wosach).
ROB , robo , s. m. rob , sy

rop apteczny.
ROBA , s. f. rzeczy, sprzty,

manatki; towary, ruchomoci;
majtek, dobra, wasno. Un
monte di —, mnóstwo czegokol-
wiek. == + suknia czerwonego
koloru osób wyszego stanu i

sdziów.
ROBACCIA , s. f. peg. rzecz

plugawa, plugastwo. = klepu,
wszetecznica.
ROBBIA , s. f. Bot. marza-

na. Dar di —, farbowa w ma-
rzanie.
ROBICCIA, s. f. drobnostki,

drobiazgi.
ROBICIUOLA , s. f. drobia-

zgi. f= licha sukienka.
ROBONE, robbone, s. ni. f su-

knia osób wyszego stanu.
ROBUSTAMENTE, av. silni,

mocno, krzepko.
ROBUSTEZZA, s. f. sia, moc,

tgo, krzepkos.
ROBUSTO , --TA , ad. silny,

mocny, krzepki. = Stile robu-
sto, styl jdrny.
ROCAGGINE, v. rochezza.
ROCCA , s. f. twierdza , i u-

rownia, zamek == skaa, opo-
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Uà. = kopalnia rubinów, dya-

mentów. = Rocca del cammino,

komin nad dachem.
ROCCA, s.f. przlicaManda-

re uno siili' asino con due rocche,

oprowadza po ulicach dwu-
eca na ole z dwiema prz-
licami za pasem (dawny zioy-

czaj we Florencyi).

ROCCATA, s. f. wena lub

przdziwo na przlicy.
ROCCETTO , v. ROCCHETTO.

ROCCHETTA,s.f.dim. prz-
liczka.= zameczek, forteczka.
ROCCHETTO, s. m. cewka do

zwijania nici. == rokieta, kom-
a biskupia.

ROCCHIO, s. m. kloc drze-

wa, kawa kamienia. Certo io

piangea poggiato ad un de' rocchi

del duro scoglio , D. Inf. = ka-

wa kiebasy. Far rocchi, fig.

posieka, rozsieka.
ROCCIA, s.Lskala.= nieczy-

stoci zbierajce si na wierz-
chu czego, szumowiny.
ROCCO ,

pi. —CHI, s. m. pa-
stora.-— wiea w szachach.
ROCHEZZA, s. f. chrypka.
ROGO, —CA ,

pi. —CHI, —
CHE, ad. ochrypy. == Roco
mormorio dell'acque, fig. guchy
szmer ìoody.

RODENTE, ad. m. f. gryzcy.
RODERE, v. a. ir. gry. Che

legno vecchio mai non rose tarlo,

Petr. — podmywa. Rapido fiu-

me che d' alpestra vena rodendo
intorno... Petr. = Rodere il fre-

no o le mani, fig. tumi gniew,
niech.= v. r. gry si. Fra lo

sdegno Tancredi e la vergogna
si rode, Tass. Ger.
RODIMENTO, s. m. gryzienie,

= fig. zgryzota.
RODITORE, s. m. —TRICE,

s. f. gryzcy, gryzca.
RODITURA , s. f. gryzienie.
RODOMONTATA, —teria, s.

f. samochwalstwo, junakierya.
RODOMONTE, s. m. samo-

chwa, junak.
RODOMONTESCO, —CA, pi.

—CHI, —CHE, ad. samochwal-
czy, junacki. [mga.
ROFFIA, s. f. f D. Par. gsta
ROGARE, v. a. spisa akt

przed nolaryuszem.
ROGATORE , s. m. spisujcy

akt przed nataryuszem.
ROGATORIO, —RIA, ad. Leg.

wzywajcy. Commissione roga-

toria, wezwanie od sdziego do
sdziego o przedsiwzicie ja-
kich kroków prawnych.
ROGAZIONI, s.f. pi. dni krzy-

owe.
ROGGIO, —GIÀ, ad. \D. Inf.

e Purg. czerwony, ognisty.Che
tempesta roggia par di vivi car-

boni e di fiammella, Mont.

ROM
ROGITO, s. m. spisanie aktu

przed nataryuszem. = akt spi-

sany przed nataryuszem.
ROGNA, s.f. wierzb, krosta.

Fig. Grattar la — ad alcuno, dra-
pnc kogo kijem po plecach. E
lascia pur grattar dov' è la— ,D.

Par. niech narzeka kto si po-
czuwa do winy. = fig. zajcie,
zwada, zatarga. O cavalier, se

cerchi — , io te la gratterò se 'l ti

bisogna, Bern. Ori.

ROGNACCIA, s. f. peg. pa-
skudna krosta.

ROGNETTA,s.f.dim. krostka.
ROGNOSO, —SA, ad. krosta-

wy. La rognosa pecora, parszy-
wa owca.
ROGO, pi. —GHI, s. m. stos

na którym palono ciaa umar-
ych.
ROGO, s. m. Bot. jeyna.
ROMA , s. f. Rzym. = Prov.

Roma e toma, obiecanka cacan-
ka. Colla bocca si va a Roma,
Rzym na kocu jzyka.
ROMAGNUOLO, s. m. grube

sukno z weny niefarbowanej.
ROMAIUOLO,s.m. warzcha.
ROMANAMENTE,av.po rzym-

skie.

ROMANO , s. m. bezmian,
przezmian.
ROMANO, —NA , ad. rzym-

ski. Numeri romani, liczby rzym-
skie. Beltà romana ,

pikno
rzymska. La Chiesa cattolica,

appostolica , romana , koció
rzymsko katolicki. Lattuga ro-
mana, saata rzymska.
ROMANTICISMO, s. m. ro-

mantyczno.
ROMANTICO, —CA, pi. —CI,

—CHE, ad. romantyczny.
ROMANZEGGIARE , v. n. pi-

sa romanse.
ROMANZESCO, —CA, pi. —

CHI, —CHE, ad. romansowy,
waciwy romansom lub boha-
tyrom romansów.
ROMANZIERE , romanzatore,

s. m. pisarz romansów.
ROMANZO, s. m. romans.
ROMBARE, v. n. szumie, hu-

cze, burcze, szeleci. — gli

orecchi, szumie w uszach.
ROMBAZZO, s. m. huk, szum,

haas.
ROMBICE, v. romice.

ROMBO , s. m. szelest lec-
cego ptaka ; brzk owadu. Ove
s' udia '1 rimbombo... simile a

quel che 1' arnie fanno —,D.Inf.
= odgos , huk, haas, tenlent

kopyt koskich it. d. = Geom.
czworobok ukony majcy boki

przeciwne równolege ale kty
nieproste. = Ict. skarp.
ROMBOLA, ec. v. frombola.
ROMEAGGIO, s. m. f piel'

grzymka do Rzymu*
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ROMEO, —EA, s. pielgrzym,
pielgrzymka.
ROMICE , s. m. Bot. szczaw.
ROMITACCIO, s. m. peg. nie-

godziwy pustelnik.

ROMITAGGIO , s. m. domek
pustelniczy. = ycie pustelni-
cze.

ROMITANO, s. m. Augustya-
nin bosy. = ad. odludny, dziki,
prostakowaty.
ROMITELLO , —LA , ad. sa-

motny. = s. m. dim. may pu~
C tP ì lì i le

ROMITESCO,—CA,pl.—CHI,
—CHE, romitico, —ca, pi. —ci,—che, ad. pustelniczy.
ROMITO, s. m. pustelnik. =

ad. samotny, odludny. = pu-
sty ; mistelniczy.

ROMITORIO, s.m. domek pu-
stelniczy.

ROMÓRE, s. m. huk, szum,
haas, wrzawa, zgiek. Metter
—, haasowa. Far — in capo o
in testa d' alcuno, zaguszy ko-
go haasem. = rozruch, zabu-
rzenie. Levarsi a — , powsta,
zrobi rozruch. Sonare a —

,

dzwoni na gwat. = wie,
pogoska, sawa. Far— , wsa-
wi si, narobi haasu. Non è

il mondan — altro eh' un fiato di

vento, P. Purg.
ROMOREGGIAMENTO, s. m.

huczenie, haasowanie.
ROMOREGGIANTE, ad. m. f.

huczny , szumny , gony , ha-
asujcy.
ROMOREGGIARE, v. n. haa-

sowa. = hucze,.szumie, sze-
leci. = zrobi zgiek, roz-
ruch. Quando le legioni di Pan-
nonia romoreggiarono, Dav. Tac.
Ann.
ROMORÌO , s. m. cigy ha-

as, ciga wrzawa.
ROMÒROSO, —SA, ad. hu-

czny, gony, haasujcy. =
rozgoszony.
ROMPERE, v. a. ir. ama,

zama. =• rwa , zerwa , u-
rwa, przerwa. — i ceppi, le

catene, zerwa wizy, skru-
szy kajdany. Chi troppo tira,

la rompe
,
prov. kto zbyt duo

zamierza, nic nie osignie. =
tuc, stuc , zbi. Rompere eser-

citi , rozbi, przeama wojsko
nieprzyjacielskie. Ei fu , che '1

Tracio stuolo ruppe , atterrò , di-

sperse, Filie. -= Romper le leggi,

zamaprawo. Ch'ei fu, rompen-
do il gran divieto espresso, delle

sventure sue fabro a se stesso,

Menz. — la fede, zama wia-
r. — 1' aere

,
pru powietrze.

— proponimento, odmieni za-
miar. — la terra, pru, ora
ziemi. — il sonno , przerwa
sen, — le parole , o la parola in
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bocca, przerwa komu mow.
— l' uovo in bocca , fig. v. uovo.
— il silenzio, przerwa milcze-
nie. — il ghiaccio, fig. nadmie-
ni o czem eby wybada kogo,
spróbowa czy si co uda. — la

testa o il capo altrui , rozbi ko-

mu gow; fig. klekta, zawra-
ca komu gow. Che mi venite

a — il capo con queste fandonie,

Manz. P. S. — il collo, skrci
kark. Ma tanto fu della percossa

il crollo, che la vita gli tolse e

ruppe il collo , Ar. Ori. Fur. —
una lancia con alcuno , kruszy
z kim kopi, potyka si z kim.
— la guerra, wyda i rozpocz
wojn. Quando il re cattolico

ruppe, guerra a Francia , Mach.
Ritr. Alem. = v. n. rozbi si
na morzu. = v. r. zama si;
urwa si, przerwa si; sluc
si , zbi si. Un ne trova (di ra-

mi d' albero) che non si romperà
certo alla prova, Fort. Rice. Il

mio deboletto sonno non potè
sostenere, anzi si ruppe, e fui

disvegliato, D. Vit. = zanosi
si na deszcz, na sot. In quel-

lo stante si ruppe appunto il tem-
po , e cominciò a piovere rovino-

samente, Lasc. Nov. = Rompersi
con uno, zerwa z kim

, poró-
ni si. = Rompersi il cervello,

suszy sobie mózg nad czem

,

ama sobie nad czem gow.=
rozgniewa si. = Rompersi a

ridere, zrywa boki od miechu.
ROMPEVOLE, ad. m. f. omki.
ROMPICAPO, s. m. czowiek

nudny, natrtny, zawracajcy
komu gow. = rzecz trudna,
mozolna. = ból gowy, zawrót
gowy z huku, haasu.
ROMPICOLLO , s. m. karko-

om. A—, av. na zamanie kar-
ku, na eb na szyj. = urwis,
urwipoe. Tutti i ribaldi , ladri

e rompicolli, L. Lipp. Malm.
ROMPIMENTO , s. m. ama-

nie , stuczenie, zbicie , urwa-
nie, zerwanie, przerwanie. '—

Rompimento di capo , zawraca-
nie gowy, naprzykrzanie si.— di fede , zamanie wiary, =
nieuwaga, roztargnienie.
ROMPINOCCIUOLE , rompi-

noci, s. m. dziadek do tucze-
nia orzechów.
ROMPITORE, s. m. —TRICE,

s. f. omiciel. — de' patti, ugo-
doomca. *=- fig. przekroczyciel,
przekroczy cielica.

ROMPITURA, s. f. v. rompi-
mento.
RONCA, s. f. wócznia za-

krzywiona. E chi lascia lo spie-
do e chi la — , Ar. Ori. Fur. =
nó zakrzywiony ogrodniczy.
RONCARE, v. a. wyrywa

chwast.

ROS
RONCHIONE, s. m. pie, ko-

da, kloc.

RONCHIOSO, —SA, ronchtu-
to, —ta, ad. chropowaty, sko-
waty. Su per lo scoglio pren-
demmo la via , eh' era Tonchioso,
D. Inf.

RONCIGLIARE, v. a. uchwy-
ci hakiem, zahaczy.
RONCIGLIO, s. m. hak.
RONCIONE, v. ronzone.
RONCOLA , s. f. ronco, ron-

COLONE, RONCONE , S. IU. nÓ ZO-
krywiony, sierp ogrodniczy.
RONDA, s. f. Mil. ront, runt.

Andare in — , chodzi dokoa,
kry, koowa.
RONDINE , RONDINELLA , S. f.

jaskóka. Una rondine non fa

primavera, prov. jednajaskóka
nie stanowi wiosny.
RONDINETTA, s. f. dim. ja-

skóeczka.
RONDININO, s. m. jaskócze.= ad. Fico — , rodzaj figi.

RONDONE , s. m. Ornit. je-
rzyk. = Ella va di —

, pop.
wszystko idzie jak z patka,
gadko jakpo mydle.
RONFA,s.f.pewna gra w kar-

ty. = Accusare, confessar la —
giusta, fig. opowiedzie doka-
dnie, nic nie dajc ani ujmujc.
RONFARE, K. RONCARE.
RONFIARE, v. russare.
RONZAMENTO, s. m. brz-

czenie leccego owadu.
RONZARE, v. n. brzcze,

bzika (o owadach). = szele-
ci, szumie, szmerwydawa.
— burcze (o krccej si war-
iatce). = wóczy si, wasa
si, bki strzela.
RONZINO, s. m. —na, s. f.

podjezdek.
RONZÌO, —zo, s. m. brzcze-

nie owadów. = szmer, gwar,
wrzawa.
RONZONE , s. m. ko. = o-

gier. = bk, muszyca.
RORANTE, ad.m. f. roszcy.

= zroszony. Luci roranti, oczy
zami zroszone.
RORARE, v. a. rosi , zrosi.
ROSA , s. f. róa. — canina,

psia róa, góg. Acqua di rose,

woda róana. = Fig. Cor la —,
korzysta ze zrcznoci, z do-
godnej pory. Cor la — e lasciar

star la spina , ivybrac co dobre,
zostawi co ze. S' ella è — fio-

rirà, s' ella è spina pugnerà, prov.

prawda z czasem ivyjdzie na
jaw. = miejsce zaczerwienione
na ciele od pocaowania lub

ukszenia. — róyczka; ko-
karda. = Rosa d' oro, róa z li-

stków zota któr papie roz-
sya monarchom w czwart
niedziel wielkiego postu. =
otwór w lutni, gitarze. = Rosa

ROS
de' venti, róa wiatrów, tabli-
ca na której oznaczone s 32
wiatry.
ROSA, s. f. miejsce podmyte

przez nurt wody. (wy.
ROSACEO, -CEA , ad. róo-
ROSAIO, s. m. krzak róy.=

róaniec.
ROSAIONE, s. m. acer. duy

krzak róy.
ROSARIO, s. m. róaniec.
ROSATO, —TA, ad. róany,

róowy. Color rosato, kolor ró-
owy. Acqua rosata, woda ró-
ana. Olio rosato, olejek róa-
ny. Pasqua rosata, Zielonewi-
tki. Labbra rosate , fig. usta ró-
owe, rumiane. [re.

ROSECCHIARE, v.rosicchta-
ROSELLIA, s. f. kur, odra.
ROSELLINA , s. f. róa da-

masceska. = Dar roselline, fig.

pochlebia.
ROSEO,—SEA, ad. róowy.
ROSETO, s. m. miejsce zasa-

dzone róami.
ROSETTA, s. f. róyczka. =

strug do obrzynania kopyt ko-
skich. — piercie z dyamen-
tami wysadzanemi w ksztacie
róy. = srebrne blaszki przy
dyscyp Unie którsi dawniej bi-

czowano. = róyczka, fonta
w ksztacie róy,
ROSICATURA, s.f. gryzienie.
ROSICCHIARE, rosicare, v.

a. goda , gry, ogryza. Chi
non risica son rosica, prov. v. ri-

sicare. = fig. gry, poera,
trawi. E se natura le fé' brutte
e rie , il dispetto le rosica ed in-

cava, Fort. Rim.
ROSIGNUOLO, s. m. sowik.
ROSMARINO,s.m. rozmaryn.
ROSO ,

—SA, p. ad. v. rodere.
ROSOLACCIO, s. m. Bot. mak

polny. = Menz. Sat. kokarda.
ROSOLARE, v.a. przypiekcy

przyrumienia.
ROSOLÌA, v. rosellìa.

ROSOLIO , —lino , s. m. li-

kwor, wódka cukrowa.
ROSONE, s. m. dua róa.—

Arch. róa. = Stamp. ozdoba
na kocu ksiki dla zapenie-
nia prónego miejsca.
ROSPACCIO, s. m. peg. ro-

puszysko.
RÒSPO, s. ni. ropucha.
ROSSASTRO, —TRA, rosseg-

giante, ad. czerwonawy.
ROSSEGGIARE , v. n. czer-

wieni si, wpada w kolor
czerwony. = czerwieni si.
Rosseggiò della donna il bianco
viso, Fort. Rice. = s. m. rumie-
nienie si, zarumienienie. E in

quel suo rosseggiar divien più
bella, Fort. Rice.

ROSSETTO, —TA, ad. ruda-
wy. = s. m. rudy, ryy.
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ROSSEZZA, s. f. czerwono.
ROSSICARE, v. n. czerwie-

nie.
ROSSICCIO, —CIA, rossigno,

—gna, rossicante, ad. czerwo-
nawy.
ROSSISSIMO, —MA, ad.ìmp.

czerwoniuteki , czerwoniu-
sieki.
ROSSO, —SA, ad. czerwony.

Diventar rosso, farsi rosso, za-
czerwieni si. Mar rosso , mo-
rze czerwone. = s. m. kolor
czerwony. Rosso d' uovo, ótek.
ROSSORE, s. m. czerwono.

— rumieniec na twarzy. Aver
— , rumieni si, zarumieni
si. Dar— , zarumieni. = pla-
my czerwone na skórze.
ROSSORETTO, s. m. plamka

czerwona.
ROSTA, s. f. wachlarz; oga-

niaczka much. E sopra i corpi

morti si cacciava addosso a vivi,

e la — menava, L. Pule. Morg.
— ga. Ed ecco due... fuggen-
do sì forte che della selva rom-
pieno ogni — D. Inf. = Far —,
stan w kóko eby niedopu-
ci lub zatrzyma kogo lub co.

ROSTAIO, s. m. fabrykant
ivachlarzów.
ROSTICCI, s. m. pi. uel,

zdra.
ROSTRALE,ad.m.f. w kszta-

cie dziobu okrtowego. Colonna
—, kolumna rostralna u staro-
ytnych Rzymian , z wizerun-
kiem dziobu okrtowego.
ROSTRATO, —TA, ad. dzio-

biasty.

ROSTRI, s. m. pi. Stor. rom.
rostra, mównica na placu pu-
blicznym w Rzymie, tak na-
zwana od dziobów okrto-
wych któremi Rzymianie, zdo-
bywszy okrty na Ancyatach
roku od zaoenia miasta &16,
to miejsce przyozdobili.
ROSTRO, s. m. dziób. = tr-

ba sonia.
ROSUME, s. m. ogryzki.
ROSURA, s, f. gryzienie, o-

gryzanie. == ogryzki. E' non fa

—,pop. on nic po sobie nie zo-
stawia , toszystko zjada, po-
era.
ROTA, v. RUOTA.
ROTAIA, s. m. kolej wozu.
ROTAMENTO, s. m. obra-

canie.

ROTANTE, ad. m. f. obraca-
jcy Si.
ROTARE, v. a. obraca, kr-

ci do koa. — ama koem. =
v. n. e r. obraca si, krci si.
= fig. obraca si jak chor-
giewkana dachu.
ROTATORE, s. m. krccy,

obracajcy.
ROTATORIO, ad. e s.m. AnaU

ROT
muszku uda. — muszku su-
cy do obracania oka.
ROTAZIONE, s. f. obrót.
ROTEARE , v. n. obraca si,

krci si do koa.
ROTEGGIARE, v. a. obraca,

krci do koa.
ROTELLA, s. f. tarcza okr-

ga. = kóko. = krek, tale-

rzyk okrgy. = plamka okr-
ga. Entrò Marfisa su un destrier

leardo, tutto sparso di macchie e
di rotelle, Ar. Ori. Fur. = Anat.
czaszka goleniowa.
ROTELLETTA,s.f.dim. kóko.

= kreczek, talerzyk.
ROTELLONE, s. m. acer. du-
y puklerz.
ROTOLARE , v. a. toczy co

okrgego po ziemi. E prende
de' gran sassi e giù li rotola,

Fort. Rice. = v. n. e r. toczy
si, obraca si, krci si. E
lascia un sasso andar fuor della

fronda, che in sulla testa giungea
rotolando, L. Pule. Morg.
ROTOLO, s. m. zwój, zwitek,

miara wagi w Neapolu, prze-
szo diva funty krakowskie. =
walec do równania roli.

ROTOLONE, —ni, av. toczc
si, krcc si. [gli.

ROTONDARE , v. a. zaokr-
ROTONDEGGIARE, v.n. zao-

krgla si.
ROTONDEZZA, —dita, s. f.

okrgo.
ROTONDISSIMO , —MA , ad.

sup. okrgluchny, okrglutki.
ROTONDO , —DA , ad. okr-

gy. — s. m. okrgo.
ROTONE,s.m.accr. due koo.
ROTTA , s. f. zamanie, stu-

czenie, zbicie. === rozgrom, po-
grom, rozbicie wojska. Mettere
in— , dar la — , rozgromi, po-
bi na gow. Fuggire iii_—

,

uchodzi, pierzcha iv roDyp-
ce. = Esser in — con alcuno,

venire alle rotte, poróni si
z kim. Partirsi a — , odej po-
róniozy si z kim. E lo faceva

disperare , fingendo di adirarsi e

di partirsi a — , Lasc. Nov.
ROTTAME, s. m. uamki, o-

kruchy, szcztki. = cukier
miaki, kassonada.
ROTTAMENTE , av. gwato-

wnie, niezmiernie.
ROTTO , s. m. zamanie,

przerwa, wyrwa. Passarsela pel

— della cuffia
,
prov. atwo si

z czego wywin, wykrci. =
rotti, pi. Arit. uamki.
ROTTO, —TA, p. ad. da rom-

pere, zamany ; stuczony, zbi-

ty; przerwany. Rotto dagli anni

e dal cammino stanco , Petr.

Strade rotte, drogi poprzery-
wane, pene wybojów. Numero
rotto, liczba niecaa^ uamek.

ROV un
Parole rotte, przerywane so-
wa. = Rotto ad alcuna cosa,

skonny do czego, oddany cze-
mu. = gniewliwy, porywczy.
Uomo rotto

, passyonat. = ma-
jcy ruptur. = rozbity, roz-
gromiony (o wojsku). = roz-
bity, znuony, skoatany (o o-
sobie). — Cielo rotto, niebo za-
chmurzone. = Guerra rotta,
otwarta wojna.
ROTTORIO, s. m. t kaute-

ryum, apertura.
ROTTURA , s. f. zamanie,

stuczenie
, przerwanie , prze-

rwa.—otwór. E menommi al ce-

spuglio, che piangea per le rottu-

re sanguinenti, D. Inf.=Mil. wy-
om. = zerwanie przyjani,
porónienie. = zamanie , na-
ruszenie. = kia, ruptura.
ROTULA, s. f. czaszka gole-

niowa.
ROVAGLIONE , s. m. ospa

wietrzna , wietrznice.
ROVAIO, s. m. wiatr póno-

cny. Dar de' calci al —
, pop.

dynda na szubienicy.
ROVAIONACCIO, rovaiaccio,

s.m. peg. ostry wiatr pónocny.
ROVANO, —NA, ad. e s. de-

reszowaty, deresz.
ROVELLO, s. m. —la, s. f.

gniew, zo. Di rovello, z gnie-

wem. Come la — , bass. duo

,

mnóstwo. Dove quel crudo bale-

strici* d' amore tira frecciate, co-

me la — , L. Lipp. Malm.
ROVENTARE, v. a. rozpali

do czerwonoci, rozarzy.
ROVENTE , ad. m. f. roza-

rzany. = wrzcy, gorcy. —
rozpalony , rozogniony

, po-
ncy.
ROVENTEZZA , s. f. rozpa-

lenie , rozarzenie.
ROVERE ,

—ro , s. m. gatu-
nek dbu.
ROVERETO, s.m. miejsce za-

rose dbin zwan rovere.
ROVESCIAMENTO, s. m. wy-

wrócenie
,
przewrócenie , oba-

ROVESCIARE , v. a. wywró-
ci

,
przewróci , zwali , oba-

li. = Rovesciar imprecazioni su
alcuno , rzuca , miota prze-
klestwa na kogo. = wywróci
na drug stron np. kieszenie.
— un sacco, przewróci worek,
wysypa z worka. E sopra un
desco revesciato uno di quelli sac-

chetti , si accertò quegli essere

tutti quanti fiorini d'oro, Lasc.
Nov. = rozbi , obali. Il suo
squadrone fu con poca fatica

disciolto e rovesciato, Davil.
Stor. = v. r. zwali si. La pe-
na di questo amore fatale si ro-
vesci sopra di me , U. Fosc.

ROVESCIO, s. m. ivywrói

27
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za strona, lewa strona mate-
ryi. A — , na wywrót ; wty

,

wstecz. A — per la coda gli

trasse , Car. En. Andare a — ,

pój na wspak , na opak , nie-

uda si. La cosa è proprio tutta

al — , Manz. P. S. rzecz wca-
le si ma inaczej

, jest zupenie
przeciivna.= odwrotna strona
medalu. Gran — di fortuna

,

wielki upadek , klska. =
deszcz nawalny, ulewa. — di

sassi , fig. grad kamieni. = bu-
ra , wyajanie. Fare un —

,

zburcze , wyaja. =» baja.

ROVESCIO, —IA, ad. odwro-
tny, przeciwny.-^ lecy brzu-
chem do góry. Dormir rovescio

,

spa na wznak.
ROVESCIONE , s. m. uderze-

nie na odlew. [wznak.
ROVESCIONE, —ni, av. na
ROVETO, s. m. miejsce za-

rose jeyn.
ROVIGLIAMENTO, s.m.prze-

wracanie sprztów, i t. p.
RIVIGLIARE, v. rovistare.
ROVIGLIETO, s. m. szelest

w krzakach cierniowych.
ROVINA , s. f. upadek , zwa-

lenie si, obalenie si. — urwi-
sko, przepa.= gruzy, ruiny,
zioaliska. = Fig. upadek, rui-
na, zguba, obalenie, zniszcze-
nie, klska. — przyczyna u-
padku, zguby. Il conte Orlando
fu la sua —, Kern. Ori. = gwa-
towna moc , gwatowny pd. Il

fiume d' Arno scendendo con
gran — sommerse , ec.

ROVINAMENTO, s. m. upa-
danie , upadek , spustoszenie

,

zniszczenie.
ROVINANTE , ad. m. f. gro-
cy upadkiem , bliski upadku.
= spadajcy z gwatownym
pdem.
ROVINARE , v. a. strci, ze-

pchn na dól. E lega il Grasso
e nel fosso il ruina , Fort. Rice.
= zwali, obali , zrujnowa.
= przyprawi o zgub , zni-
szczy , zrujnowa. Poco giovò
al pubblico , e rovinò molti

,

Dav. Tac. Ann. = v. n. upa
,run , obali si , zapa si.

=•=• podupa, zuboe, zruj-
nowa si. — Rovinarsi di ripu-
tazione,,podupa na reputacyi.
ROVIìNATICCIO, —CIA, ad.

nieco zrujnowany.
ROVINATORE , s. m. —TRI-

CE, s.f. burzy ciel, pustoszy ciel.

ROVINEVOLE, —volmente
,

•v. rovinoso , ec.

ROVINÌO, s. m> zgiek , ha-
as , Larlas. = urwisko , prze-
pa. = obalenie si , zwale-
nie Si.
ROVINOSAMENTE, av. gwa-

townie
t
z wielkim pdem , «o-

RUB
walnie , ulewnie. Cominciò a

piovere — , Lasc. Nov.
ROVINOSO, —SA, ad. gwa-

towny , rozhukany. == pory-
wczy, popdliwy.
ROVISTARE, ROVISTIARE , RO-

vistolare , v. a. przewraca ,

przetrzsa,— dall' alto al bas-

so , wszystko do góry nogami
przewróci. (gustr.

ROVISTJCO, s. m. Bot. li-

ROVISTIO, s.m. przewraca-
nie s przetrzsanie.
ROVO, s. m. Bot. jeyna. —

ideo, malina, v. lampone, [ka.

ROZZA, s.f. szkapa, wywo-
ROZZACCIA , s. f. peg. szka-

psko.
ROZZAMENTE , av. grubo

,

po prostu. --= niegrzecznie
, po

grubiasku.
ROZZEZZA , rozzità , s. f.

rozzume, s.m. nieokrzesanie,
proslakowato

, grubiastwo.
ROZZO, —ZA, ad. surowy,

nieobrobiony , nieociosany (o

drzewie , kamieniaeh, i t. p.).
Tela rozza

, pótno surowe,
niebielone. = gruby, szorstki,
chropowaty. Panno rozzo su-
kna grube. = fig. nieokrzesa-
ny, grubiaski. = ciemny, nie-

owiecony.
ROZZONE , s. m. acer. dua

szkapa.
RURA , s. f. kradzie, zo-

dziejstwo.=upie, upieztwo,
rabunek. Andare a —

, pój na
up. — Andar via a — , zosta
rozchwyconem , rozkupionem.
RUBÀCCHIAMENTO , s. m.

drobna kradzie.
RUBACCHIARE , v. a. kra

po trochu drobne rzeczy.
RUBACUORI, s.f. kobieta za-

lotna.

RUBALDA, s. f. hem.
^pìALDAGLIA , ec. v. ribal-

dagli , ec.

RUBAMENTO, s. ni. rubagio-
ne , s. f. kradzenie , kradzie.
RUBARE, v. a. kra, ukra.

= upi , rabowa. E rubavano
la Chiesa e le sue possessioni , G.
Vili. -= rozbija. — fig. przy-
waszczy sobie czyje myli.
— Rubare il cuore

, podbi czy-

je serce. = Rubare il tempo

,

zmitry komu lub sobie czas.

RUBATORE, s. m. —TRICE
,

s. f. zodziej, zodziejka.
RUBBIO , s. ni. miara zboa

w Rzymie, przeszo 2 1/2 kor-
ca krakow.
RURECCHIO, -CHIA , ad.

czerwonawy.
RUBELLAGIONE , rubella-

ZIONE, RUBELLAMENTO, RUBELLA-
RE , V. RIBELLIONE , RIBELLARE.

RUBELLO, s. ra. buntownik.
=* nieprzyjaciel, przeciwnik.

RUG
RUBERÌA, s.f. kradzie, zo-

dziejstwo. = zdzierstwo ^ u-
pieztwo, rabunek.
RUBESTO, —TA , ad. dziki

,

okrutny, straszny.
RUBICONDO,—DA, ad. czer-

wony, rumiany,
RUBIDO, v. ruvido.

RUBIFICANTE, rubificativo
,—va, ad. czerwienicy, farbu-

jcy na czerwono. [ni.
RUBIFICARE , v. a. czerwie-
RUBIGLIA , s. f. Bot. gsia

wyka , soczewica.
RUBINO, s. m. rubin.
RUBINOSO, —SA, ad. rubi-

nowy, [dim. rubinek.
RÙBINUZZO , —etto , s. m.
RUBIZZO, —A, ad. czer-

stwy, jdrny (o starcach). Ben-
ché Bartolomeo fosse anzi che
no vecchietto alquanto , era non-
dimeno rubizzo , Lasc. Nov.
RUBO, v. rovo.

RUBRICA [—brì-ka] ,
'

s. f.

krótki zbiór, tre rozdzia-
ów dziea, tytu w ksidze
prawa. = Eccl. rubrycela.
RUBRICA [rù-bri-kà], s.f. ru-

bryka , lubryka , czerwona
glinka ciesielska.

RUBRO, —BRA, ad. czerwo-
ny. == s. m. kolor czerwony.
V. ROVO.

RUGA , ruchetta , s. f. Bot.
rokietta (gatunek kapusty).
RUDE , v. rozzo.

RUDIMENTO, s. m. pocztek
nauki, pierwsze zasady.
RUERE , v. n. lat. f bied

,

lecie , pdzi. Non è fantin che

sì subito rua col volto verso il

latte , D. Par.
RUFFA, s. f. zbiegowisko lu-

dzi zebranych eby co zarwa,
midzy siebie rozchwyci. Fare

a ruffa raffa , o ruffola raffola ,

ap cap, chwyta, rwa, roz-
chwytywa. Quel che vien di

ruffa in raffa , se ne va di buffa

in baffa
,
prov. zy nabytek nie

idzie na poytek,
RUFFIANA, s.f. rufianka ,

rajfurka.
RUFFIANARE , v. n. rajfuro-

wac, strczy kobiety.

RUFFIANEIMO, s. m. —ne-
rìa ,

—nìa , t s. f. rufiastwo

,

rajfurstwo.
RUFFIANO, s.m. rufian, raj-

fur.= ad. rufiaski , rajfurski.

RUFFOLA, v. ruffa.

RUFFOLARE, rotolare , v.

n. ie schyliwszy gow jak
bydl.
RUGA, s. m. marszezka. =

| ulica. = gsienica. [cy.

RUGGENTE , ad. m. f. rycz-
RUGGERE , v. n. ir. t rycze.

=s fig. skrzypie. Ruggeran sì

questi cerchi superni, ec, D.Par.
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RUGGHIAMENTO, s. m. ry-

czenie. ^burczenie w brzuchu.

RUGGHÌANTE , ad. ni. f. ry-

czcy.
RUGGHIARE, v. n. rycze (o

lwie). = trzeszcze, pka (o

ogniu). Poscia che '1 fuoco al-

quanto ebbe rugghiato , D. Inf.

Jp burcze (o brzuchu). = szu-

mie (o wietrze). [wiatru.

RUGGHIO, s. m. ryk. = szum
RUGGINE , s. f. rdza. =

fig. nienawi, zawzito. =
nied w zbou.
RUGGINENTE, ad. imf. rdze-

wiejcy, [wiec.

RUGGINIRE, v. n. ir. rdze-
RUGGINOSO, —SA, ad. za-

rdzewiay. = rdzawy.
RUGGINUZZA, s, f. dira, lek-

ka rdza. — fig. Bocc. gniew
prdko przemijajcy.
RUGGIRE , v. n. ir. rycze (o

lwie). Ruggirono i leon, mug-
ghiaro i tori , Varch. Ercoì. ==

krzka (o dziku). = szumie
(o wietrze); hucze (o grzmo-
cie). Sotto il suo pie s' odono i

tuoni — profondamente, Mont.
— burcze (o brzuchu). Se nel

ventre inferiore ruggisce, e bor-

botta , lo lasci borbottare , e —

,

Red. Cons. med.
RUGGITO, s. m. ryk lwa. =

burczenie w brzuchu.
RUGHETTA ,

—ttina , s. f.

dim. mala zmarszczka.
RUGIADA , s. f. rosa. = fig.

ulga, ochoda. == Izy. Ne più

dagli occhi suoi cade — , Fort.

Rice. = Pasqua rugiada, Zielo-

newitki. =- Rugiada del sole
,

Bot. rosiczka.
RUGIADOSO, —SA , ad. ro-

sisty, zroszony. = fig. zroszo-
ny zami.
RUGIOLONÉ, s. m. uderze-

nie pici.
RUGLIÒNE , s. m. Bot. gro-

szek, ldwian. szczony.
RUGOSO, —SA, ad. zmar-
RUGUMANTE, ad. m. f. prze-

uwajcy, = fig. zamylajcy
o zemcie. Ma l'ira dell'inghiot-

tita offesa in queir animo — (di

Tiberio) ribollì , Dav.Tac. Ann.
RUGUMARE, v. ruminare.
RUINA, ruinare, ec. v. Rovi-

na, ec.

RUIRE, v. n. lat. ipdzi, le-

cie. Perchè gridavan tutti : dove
rui Anfiarao ? D. Inf.

RULLARE, v. n. puszcza fry-

g, wartak.=krci si, obra-
ca si, lioysa si (o okrcie).
RULLIO, s. m. koysanie si

okrtu.
RULLO, s. m. rulla, s. f. kr-

giel i gra w krgle. = Dar ne'

rulli, wyskakiwa, podskaki-
wa ; fig, wyrabia gupstwa,

RUS
= walec do ivyrównywania
ziemi.= drzewo 'na kókach po
którem si tocz kamienie, i t.p.

=Stamp. Rulli, walce iv prasie
drukarskiej.
RUM, s. m. rum.
RUMINANTE, ad. m.f. prze-

uwajcy.
RUMINARE, v. a. przeuwa

(o bydle, owcach i kozach).
== fig. przetrawia w myli
projekt, duma, rozmyla, II

rimanente del giorno, me lo pas-
sava o dormicchiando, o rumi-
nando non saprei che, Alf. Vii.

Tutta questa notte sono andato
ruminando le cose di ieri, Gal.
Dial. [wanie.
RUMINAZIONE, s. f. przeu-
RUMORE, rumoreggiare, ec.

V. ROMORE, eC.

RUNCIGLIO, v. ronciglio.

RUOLO, s. nu lista imienna,
spis, kontrola wojskowa.
RUOTA, s. f. kolo u loozui

inne. Scricchiola sempre la più
trista — , la più cattiva — del car-

ro sempre cigola, prov.najgorsze
kolo u wozu najwicej skrzypi,
wiesz dla czego dzwon gony,
dla tego e próny. = A:o/o, o-
krg. Andare a — , far— , roz-
toczy ogon (o pawiu) ; kry,
szybowa po powietrzu w kó-
ko (o ptakach drapienych). E
disse : Gerion, muoviti ornai : le

ruote larghe e lo scender sia po-
co, D. Inf. =^ Rallare a — , ta-
cowa w koo. Alla fiata quei,

che vanno a — , muovon la voce,

rallegrano gli occhi, D. Par. Alle

ruote, D.Par. górne koowroty.
=Ruota della Fortuna, kolo For-
tuny. Però giri Fortuna la sua—
come le piace, D. Inf. = koo
klasztorne. — koo do amania
koci. = rota, juryzdykeya ko-
cielnaw Rzymie, zoona z s-
dziów sdzcych kolejno spra-
wy.
RUOTOLO, RUOTARE, RUOTO-

LARE, ec. V. ROTOLO, ROTARE, eC.

RUPE, s. f. skala.

RUPINOSO,—SA,ad.skalisty.

RURALE, ad. m. f. loiejski.

RUSCELLETTO, liino, s. m.
dim. strumyk, strumyczek.
RUSCELLO, s.m. strumie.
RUSCO, s.m. ruschia, s.f. Bot.

ostokrzeiv,
RUSJGNUOLO, s.m. sowik.
RUSPA, s. f. grzebanie kur.

RUSPARE, v. n. grzeba (o

kurach).
RUSPO, s. m. sekin, moneta

zota okoo 20 z.pol.=dL<l.szor-

stki (o nowych pienidzach).
RUSPONE, s. m. moneta zo-

ta toskaska, 3 zecchini, z. 58,
groszy 23.

RUSSARE, v, n. chrapa*

RUZ 419

RUSSO, s. m. chrapanie.
RUSTICAGGINE, v. rusti-

chezza.

RUSTICALE, rusticano, —na,—chevole, ad. wiejski, wie-
niaczy.
RUSTICALMENTE, rustica-

mente, av. po wiejsku.
RUSTICARE, v. fi. mieszka

na wsi.
RUSTICHELLO, —LA, riisti-

chetto,—ta, ad. nieco wienia-
czy.

RUSTICHEZZA, —cita, s. f.

wieniactwo , nieokrzesanie

,

grubiastwo.
RUSTICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. wiejski, wieniaczy,
nieokrzesany, grubiaski, La
rozza voce e rustica in convene-

vole e cittadina ridusse, Bocc. =
Ordine rustico, Arch. porzdek
wiejski.

RUTA, s. f. Bot. ruta.

RUTATO, —TA, ad. zapra-
wiony rut.
RÙTICARSI, v. r. z trudno-

ci si rusza.
RUTILANTE, ad.m.f. lnicy.
RUTILARE, v. n. byszcze,

lni si.
RUTTARE, v. n. odrzyga.
RUTTEGGIAMENTO , s. m.

czste odrzyganie.
RUTTEGGIARE, v. n. czsto

odrzyga,
RUTTO, s. m. odrzyganie.
RUVIDAMENTE, av. po pro-

stu, po grubiasku.
RUVIDEZZA, s.f. prostactwo,

nieokrzesanie, grubiastwo.—
di stile, fig. fiiegadko stylu.

RUVIDITA, s. f. szorstko,
chropowato.
RUVIDO,—DA, ad. szorstki,

chropowaty. = ostry, przykry,
cierpki. Vino ruvido, wino cier-

pkie. =• fig. proslakoway, gbu-
rowaty, nieokrzesany, gru-
biaski,
RUVISTARE, v. rovistare.

RUVISTICO, v. rovistico.

RUZZAMENTO, s. m. genie
si, igranie.

RUZZARE, v.n. gzi si, igra,
bawi si, swawoli. Ruzzando
messer lo monaco troppo colla

donna, Bocc.

RUZZO, s. m. genie si, igra-

szka, zabawka, sivawola. Ca-
vare, levare il — (dal capo ad al-

cuno), wybi komu swawol
z gowy. E così a tutti con suo
vanto, e fama, cavò di testa il —
della dama, L.Lipp.Malm. Uscire

il— del capo, odechcie si swa-
woli, igraszek; fig. odechcie
si, straci ochot do czego. Ne
in quei gran pensieri gli uscì del .

capo il— degli amori, Dav. Tac,

Stor.
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RUZZOLA, s. f. bk, fryga,

cyga, wartaka? [tki.

RUZZOLANTE, ad. m. f. war-
RUZZOLARE, v. a. puszcza

bka.= zepchn okrt z war-
sztatu na wod. = v. n. toczy
si, krci si.
RUZZOLONI, av. toczc si.

Andar giù —, stoczy si.

SABATO, s.m. sabat, szabas,
sobota.— santo, wielka sobota.

SABBIA, s.f. piasek. Seminare
in — , fig. sia na piasku.

SABBIARE, v.a. posypa pia-

skiem.
SABBIONE, SABBIONCELLO, S.

m. piaski. Cava di sabbione, ko-

palnia piasku.
SABBIONOSO, sabbioso,— sa,

ad. piaszczysty.
SABEISMO, s. m. sabeizm,

cze ognia i cia niebieskich.

SABINA, s. f. Bot. sawina.
SABORDO, s. m. Mar. strzel-

nica w burcie okrtowym.
SACCA, s. f. sakwa. = wy-

dcie, [sko.

SACCACCIO,s.m. peg. sakwi-
SACCAIA, s. f. sakwa, torba.

=Far —, nabra, nacign (o

wrzodzie) ; fig. chowa gniew
w sercu.

SACCARDELLO, s. m. char»
lak, szubrawiec.
SACCARDO, s. m. ciura obo-

zowy. — charak.
SACCARELLO, s. m.dim. wo-

SACCENTE, ad. m. f. mdry,
rozumny. Ma io non son — se

non di quel, eh' e' vuole, Bruii.

Tes.=chytry, przebiegy. Far il

ser— , udawa biegegow czem.
SACCENTEMENTE, av. m-

drze. = zarozumiale. = chy-
trze, przebiegle.
SACCENTERIA, s. f. mdr-

kostwo.
SACCENTINO, —NA, saccen-

tuzzo,—za, s. e ad. mdrek.
SACCENTONE, s. m. mdral.
SACCHEGGIAMENTO , s. m.

upienie, -rabowanie ; upie,
i*ri fìtii'ì pic

SACCHEGGIARE, v. a. upi,
rabowa, pustoszy.
SACCHEGGIATORE, s. m. u-

pieca, pustoszyciel.

SACCHEGGIO, s. m. rabunek.
SACCHETTA, —ttina , s. f.

dim. —ttino, —tto," s. m. dini.

sakiewka, luoreczek. In una cas-

setta trovarono una sacchettina,

SAC
dov* erano dugento fiorini d' oro,

Lasc. Nov.= Sacchetto, adunek
do nabicia dziaa. — da mitra-

glia, puszka z kartaczami. —
da trincea, wór szacowy.
SACCHETTONE , s. m. accr.

do spory worek. [ria.

SACCIUTEZZA, v. saccente-
SACCIUTO, —TA, —ello, —

la, ad. e s. przemdrzay.
SACCO, s. m. sak, wór, tor-

ba. Fig. Votare, scuotere il —

,

wygada si ze wszystkiego.
Sciorre il — , rozpuci gb,
nagada na kogo. Essere al fon-

do del —, goni ostatkami. Tra-
boccare il —

,
przepeni si,

przebra miar. La tua città,

eh' è piena d'invidia sì, che già

trabocca il —, D. Inf. Colmare il

— , dopeni miary, przebra
miar, v. colmare. Tenere il—

,

pomaga do zego, by pomoc-
nikiem wystpku. Tornare colle

trombe nel— , v. tromba. Essere
due volpi in un— , by z kim jak
pies z kotem, drze z kim koty,i na udry. Mangiar col capo
nel — , opywa we wszystko, o
nic si nie troszczy. Mettere
in — , bass. wsadzi kogo iv ko-
zi roek, pokona w dyspucie,
przedysputowa, przegada.
Non dir quattro se non l' hai nel

—
, prov. v. quattro. == miara

zboa, prawie korzec krak. =
brzuch , kadun , watuch. =
pótno na worki. — up , u-
pie , rabunek. Dare il —

, por-
re a — , wyda na up , zupi

,

zrabowa.
SACCOCCIA, s. f. kiesze. =

torba , sakwa. [czek.

SACCOLO, s. m. dim. wore-
SACCOMANNARE , sacgomet-

tere , v. saccheggiare.
SACCOMANNO,s.m.ra&une&.

Mettere a — , rabowa. = ra-
bu. = ciura obozowy.
SACCONACCIO , s. m. peg.

sienniczysko.
SACCONCELLO, —cino, s. m.

dim. sienniczek. == woreczek.
SACCONE , s. m. siennik. =

wór.
SACCUCCIO, sacculo, s.m.

dim. woreczek.
SACERDOTALE, ad. m. f. ka-

paski.
SACERDOTALMENTE , av.

po kapasku.
SACERDOTE , s. m. kapan.
SACERDOTESSA , s. f. ka-

panka.
SACERDOZIO, s. m. kapa-

stwo , stan duchowny.
SACRA, V. SAGRA.

SACRAMENTALE, ad. m. f.

sakramentany . =• tajemniczy.
SACRAMENTALMENTE , av.

sakramentalnie.

SAÉ
SACRAMENTARE, v.a. udzie-

la sakramentów. = przysi-
ga. = v. r. przyjmowa sa-
cramento.
SACRAMENTARIO, s. m. sa-

kramentarz , heretyk zaprze-
czajcy obecno ciaa i krwi
Chrystusa w eucharystyi.
SACRAMENTO, s. m. sakra-

ment. = przenajwitszy sa-
krament. = wzicie welonu
przez mniszk. = przysiga.
Fo — di non cinger spada finch'

io non tolga Durindana al conte,

Ar. Ori. Fur.
SACRARE , v. a. lat. powi-

ci. — il corpo di G. C. konse *

krowa ciao i krew Chrystusa
Pana.= wywici na kapana.
SACRARIO, s. m. zakrystya.

Lorenzo... nel sacrario del tem-
pio si rinchiuse , Mach. Stor.

SACRATO, —TA, ad. powi-
cony. Ostia sacrata, powicona
hostia. = s. m. miejsce wite,
ziemia wita.
SACRESTIA, v. sagrestìa.

SACRIFICAMENE , s. m. —
zion, s. f. powicenie.
SACRIFICARE, v. a. powi-

ci.= odprawia ofiarwit,
mie msz wit. = potoici
co komu , uczyni z czego ofia-

r. — la fortuna, la vita per qual-

cuno, powici swój majtek,
swe ycie dla kogo. = Sacrifi-

care il suo tempo a qualche cosa,

powica swój czas na co ,

czemu. = v. r. powica si,
powici si.
SACRIFICATORE, s.m. ofiar-

nik, kapan ydowski , poga-
ski odprawiajcy ofiar.
SACRIFICIO, —zio, s.m. ofia-

ra. — dell' altare , ofiara ota-
rza, msza wita. = powice-
nie, lub uroczysty. Fare un —
di alcuna cosa, powici co,

zrzec si czego.
SACRILEGAMENTE,av. wi-

tokradzko.
SACRILEGO,—GA,pl.—GHI,

—GHE, s. e ad. witokradzca,
witokradzki. = bezbony.
SACRISTIA , v. sagrestìa.

SACRO, —CRA , ad. powi-
cony Bogu. = wity. Le sacre

carte
,
pismo wite. Sacro col-

legio, kollegium kardynaów.—
przeklty. Perchè non reggi tu,

o sacra fame dell' oro, D. Purg.
= Morbo sacro, kaduk, choroba
. Walentego. = Osso sacro,

Anat. ko krzyowa , ostatni

krek kolumny pacierzowej.
SACROSANTO, —TA, ad.

przenajwitszy , nienaruszo-
ny, nietykalny.
SAEPPOLARE, v. saettolare.

SAEPPOLO,s.m. uk do strze-

lania. —* v. saettolo.
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SAETTA, s. U strzaa, bet.—

piorun. =fig. promie wiata.
= puszczadlo, lancent do pu-
szczania krwi koniom. = wie-
cznik w którym si pali pitna-
cie wic w czasie naboe-
stwa w Wielki tydzie. --= ska-
zówka, index na cyferblacie
zegara. = Bot. strzaka. =
Astr. Strzaa, konstellacya. —
Saetta ! niech to piorun trzanie.
SAETTAME, —mento , s. m.

mnóstwo strza. = puszczanie
strza.
SAETTANTE, ad. m. f. miota-

jcy strzay.
SAETTARE,v. a.sram strza-

^.= v.a.en. puszcza, miota,
ciska. — la luce, i raggi, rzuca
wiato, i t. d. Con bombarde
che saettavano pallottole di ferro,

G. Vili. = miota pioruny. Ma
quando piove, tempesta e saetta,

Bern. Ori. = uderzy. Lamenti
saettaro me diversi, fig. róne
jki obiy si o moje uszy.
SAETTATA, s. f. zranienie

strza. = dosigo strzay.
SAETTATORE, saettiere, s.

m. uczny strzelec.

SAETTATRICE , s. f. kobieta
strzelajca z uku. Che non è
degno un cor villano , o bella —
che tuo colpo il tocchi, Tass.Ger.
SAETTIFORME, ad. m. LBot.

strzakowaty (o liciach).

SAETTOLARE , v. a. obci
winn macic a po pie.
SAETTOLO, s. m. gazka

przy samym pniu winnej ma-
cicy.

SAETTONE, s. m. Zool. pstró-
ka (w).
SAETTUME, v. saettane.
SAETTUZZA,s.f. dim. strza-

ka.= lancet. = ostrze widra.
SAFFIRO, v. zaffiro.

SAGA, s. f. czarownica.
SAGACE, ad. m. f. roztropny,

sprytny, zmylny, bystry.
SAGACEMENTE,av. sprytnie.
SAGACITA, —TADE, —TATE,

s. f. bystro, roztropno, roz-
garnienie, sprytno.
SAGAPENO, s. m. sagape-

num, guma pochodzca zroli-
ny ferula persica.

SAGENA, s.f. komia,klomla.
SAGEZZA, v. saviezza.

SAGGIAMENTE, av. mdrze.
SAGGIARE], v. a. próbowa

czystoci zota i t. d. = koszto-
wa.
SAGGIATORE,s.m. probierz.

= waka probiercza.
SAGGINA, s. f. gryka, hre-

czka, tatarka. [gryki.

SAGGINALE, s. m. odyga
SAGGINATO,—TA, ad. zmie-

szany z gryk. = nakrapiany,
ctkowanyi II suo cavallo... era

SAG
tutto rossigno e sagginato, Bern.
Ori. = tuczny, utuczony.
SAGGIO, s. m. próba. Fecene

far — e trovogli di finissimo oro,

G. Vili. = próba, próbka. Dar
per — , da na prób, da pró-
bk czego. Ma qual Gherardo è

quel, che tu, per—di' eh' èrimaso
della gente spenta? D. Purg. =
próba (tytu pism). = E di'poc-

chi scaglion levammo i saggi, D.

Purg. przebylimy kilka scho-
dów.
SAGGIO, —GIÀ, ad. mdry.

Far — , uwiadomi. == s. m. m-
drzec. Aiutami da lei, famoso—

,

D. Inf.

SAGGIUOLO, s. m. butele-
czka wina na prób.= waka,
szalka.
SAGIRE, v. a. ir. f wprowa-

dziw posiadanie. E quando egli

fu al tutto sagito del reame, G.
Vili.

SAGITTALE, ad. m. f. strza-
owy, strzalisty. Sutura —

,

Anat. szew strzaowy z przo-
du czaszki.
SAGITTARIO , s. m. kuszny

strzelec. Sono gì' Inglesi sagit-

tari, Tass. Ger. = Astr. Strze-
lec, dziewity znak Zodiaku.
SAGITTATO, —TA , ad. Bot.

strzakowaty (o liciach).
SAGLIENTE, ad. m. f. wst-

pujcy, idcy na gór. = An-
golo —, Fort. kttuyskakujcy,
wydatny. = Arad. wspity na
tylnych nogach (o kole w her-
bie).

SAGO , s. m. Bot. sagowina,
mczna palma. = sago , mka
palmowa.
SAGOLA, s. f. Mar. oowian-

ka, sonda.
SAGOMA , s. f. ciar przy

bezmianie.=Artigl.wagomiar.
SAGRA, s. f. poioicenie. =

wito powicenia kocioa. —
sakra, namaszczenie na króla.
= + migoionica. Qual —

, qual
falcon, qual {colubrina sento no-
mar, Ar. Ori. Fur.
SACRAMENTARE , v. sacra-

mentare.
SAGRARE, v. sacrare.
SAGRATINA, sagratona, s. f.

bass. wielki gód.
SAGRATO, s. m. miejsce po-

wicone (koció , klasztor)
majce dawniej prawo dawa-
nia schronienia zoczycom.
Ritirarsi in , sul — , schroni si
do takiego miejsca. — ad. po-
wicony.
SAGRAZIONE, v. sagra.
SAGRESTANO , —NA , s. za-

krystyan, zakrystyanka.
SAGRESTIA, s. f. zakrystya.
SACRIFICARE, ec. v. sacrifi-

care, ec.

SAL lxii

SAGRO, s. m.. sokó (samica).
= f migownica. Volsi certi

pezzi di sagri e falconetti dove io

vedevo il bisogno, e con essi am-
mazzai di molti uomini de' nemi-
ci, Celi. Vit.

SAGROSANTO,v. sacrosanto.
SAIA , s. f. saja.

SAIETTA,s. f. saieta.
SAIETTO, s. m. dim. sajanik,

kaftanik.
SAIME, s. m. t sado.
SAIO, s. m. sajan, kaftan.
SAIONACCIO, s. m. peg. ka-

ftanisko.

SAIONE , saiotto, s. m. ka-

ftan. == paszcz onierski.
SAIORNA, s. f. duga suknia.
SALA, s. f. sala, izba. —d'u-

dienza, izba posuchalna. — da
mangiare, izba jadalna.= Bot.

rogoa. — o u wozu.
SALACE, ad. m. f. jurny, lu-

bieny.
SALAMANDRA, s.f. Zool. sa-

lamandra, paz o którym w sta-

roytnoci bajano e yje iv o-
gniu. Di mia morte me pasco e

vivo in fiamme, stranio cibo e

mirabil — , Petr.

SALAME , s. m. miso solone.
= salceson.
SALAMISTRA, s. f. kobieta

majca pretensye do uezono-
ci.
SALAMISTRARE , v. n. uda-

wa uczonego, T

SALAMISTRERIA,v. saccen-

terìa.

SALAMISTRO, s. m. czowiek
udajcy uczonego,
SALAMOIA, s. f. sony sos,

rosó w którym si marynuje
ryba, grzyby i t. d.

SALAMONE , s. m. duy sal-

ceson. = Ict. oso.
SALARE , v. a. soli.
SALARIARE , v. a. paci za

prac, za sub.
SALARIO, —ro, s. m. pen-

sya, zapata.
SALASSO, s. m. f puszczenie

k rwi.
SALATO,—TA, p. ad. soony,

sony. Costar salato , by prze-
solonem, drogo kosztowa. =
s. m. miso solone.

SALCE, v. salcio.

SALCETO , s. m. wierzbina,
lasek wierzbowy. = fig. tara-

pata.
SALCIGNO, —GNA, ad. wie-

rzbowy. = ykowaty (o drze-
wie).
SALCIO, s. m. wierzba. —

Davidico, di Rabilonia, wierzba
paczca. — da legare, wierzba
zota , zotowierzb , zotocha,
zotak. Far mazzo de' suoi salci,

fig. myle o sobie , dba o sie-

bie.
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SALDA, s. f. guma rozpu-

szczona, karuk rozpuszczo-
ny. = krochmal rozpuszczony
iv wodzie. Dar la — alla bian-
cheria, krochmali bielizn.
SALDAMENTE, av. tgo , mo-

cno.

SALDAMENTO, s. ra. lut, lu-

towanie. = obrachunek, obli-

czenie.

SALDARE , v. a. lutowa. =
krochmali. =- zagoi ran. ==

dokona, zakoczy. = Saldare

ragioni o conti, obliczy, obra-
chowa, dopaci co si naley
po obliczeniu.

SALDATO,—TA, p. ad. v. sal-

dare. = krochmalny, nakro-
chmalony.
SALDATOIO , s. m. elazko

do lutowania.
SALDATURA, s. f. lutowanie.

= lut, metal roztopiony któ-

rym si co lutuje. = zlutowa-
nie, miejsce gdzie zlutowano.
= szew , rana zszyta i zago-
jona.
SALDEZZA, s. f. moc, tgo.= fig. stao , stateczno ;

gruntowno. La — d'una dot-
trina , gruntowno nauki.
SALDO, s. m. obliczenie,

obrachunek , dopata po obli-

czeniu si. = stao. 4= powa-
ga. Sul — , serio. Recarsi in sul

—
, przybra powan min.
SALDO, —DA, ad. twardy,

tgi, stay (nieplynny). = ca-

y, nienaruszony , nietknity.
= dotyka lny, mdteryalny. Trat-

tando l'ombre come cosa salda,

D. Purg. == lity, masywny.
Vogliam per sempiterna tua me-
moria un simulacro farti d' oro
saldo , L. Pule. Morg. = stay,
niezachwiany, niewzruszony.
Ma così salda voglia è troppo ra-

da , D. Par. Ed io già fermo , e

saldo nel proposito mio, pensier
non muto , Car. En. Star saldo,

trzyma si tgo , nieustpi
kroku. = zdrów. = obracho-
luany , obliczony (o rachun-
kach). — av. tgo, mocno.
SALE , s. m. sól. = Chim. sól,

zwizek kwasu z nieclokwa-
sem czyli z zasad czy to al-

kaliczn, czy ziemn, czy me-
taliczn. — acido, acidulo o so-

prassale , nadsól, sól nadsyco-
na kwasem. — neutro, sól obo-
jtna. Sottosale, przysól , sól
niedosycona kwasem. — com-
posto , .só/ podwójna, potrójna.
= Fig. ocean, morze. Metter
potete ben per l'altro — vostro

navigio , D. Par. = roztuii
,

olej io gowie. Aver — in zucca,

mie olej io gowie. ^= sól atty-

cka, dowcip, dowcipne sówko.
Perchè ognuno è distinto in un

SAL
/ sonetto che. 'l poeta ha ripien tut-

to di sali , L. Lipp. Malm. = Sa-
per di—, by sionem, gorzkiem.
Tu proverai, siccome sa di — il

pane altrui , D. Par. = Manicar-
si l'un l'altro col — , by je-
den drugiemu sol w oku, ko-
ci w gardle. Acconciarla sen-
za — , ogadywa , zmyla co
na kogo. Apporre al —

,
gani,

przyganiac. Senza mettervi su
né sal né olio, io oka mgnieniu,
natychmiast ; bez zastanowie-
nia , bez przygotowania. In
questo paese ci farebbe il —

,

kraj bardzo yzny. Né anche
—

, Buon. Pier, ani odrobi-
ny, ani najote. Dolce di — , v.

DOLCE.
SALEGGIARE , v. a. posoli.
SALENTE , v. sagliente.

SALETTA , s. f. dim. salka.
= za sól.

SALGEMMA, s. f. —mo , s. m.
sól lodowata, kopalna, rumo-
wa , kamienna.
SALIARE , ad. ni. f. wspania-

y (o uczcie).

SALICA, ad. f. Legge —
, pra-

wo salickie Franków, wycza-
jce ple esk od dziedzi-
ctwa

, póniej rozcignite cló

dziedzictwa tronu.

SALICALE , s. ni. wierzbina,
lasek wierzbowy.
SALICASTRO , saligarstro

,

s. m. iwa, wierzba palmowa.
SALICE, SELICETO, V. SALCIO,

SALCETO.

SALIC1NA , s. f. Chim. sali-

cyn, gorzki pierwiastek z kory
wierzbowej otrzymany,miejsce
chiny w medycynie zastpujcy.
8ALICONE, s. m. wierzba

pospolita.

SALIERA , s. f. solniczka. =
V. SALINA.

SALIFICABILE, ad.m.f.Chim.
tworzcy sole z kwasami. Ba-
si salificabili, zasady solne.

SALIGNO,—GNA, ad. solny,

Sony.
SAL1MBACCA, s. f. piecz

na worach soli, i t. p. = pie-
cz wiszca przy przywile-.
jach, dyplomach. == dzban.
SALIMENTO, s. ni. icie pod

gór. — di superbia , fig. lozbi-

cie si w dum.
SALINA , s. f. solowamia

,

warzelnia. = sól.

SALINAROLO, —ruolo , s. m.
solnik , warzelnik soli.

SALIRE , v. a. e n. ir. i pod
gór, wstpi na wysze miej-

sce. — sul' trono, wstpi na
tron. Ella (la povertà) con Cri-

sto salse (salì) in sii la croce , D.

Par. E la via di — al ciel mi
mostra, Petr. A questo regno
non salì mai chi non credette in

SAL
Cristo, D. Par. = ivznosió si,
podnosi si. Ben mille braccia
verso il ciel saliva (il muro)

,

Bern. Ori. — in maggior poten-
za

, wzbi si w potg
, pod-nie si

, przyj do wikszej
wadzy. Per te cresce, e in mag-
gior pregio sale la maestà regale,
Filic. --^Salire giù, zstpi,zle,
zeskoczy. Del palafreno il cac-
ciator giù sale , Ar. Ori. Fur. =
icypa, luyskoczy zkd. Lo
stare in dubbio era di gran pe-
riglio che non salisser gente del-

la terra , Ar. Ori. Fur. =-- s. m.
icie pod gór, i t. d,

SALISENDO , —di , s. m.
klamka, zapadka, zasuwka.
SALITA , s. f. cieka pod gó-

r. = icie pod gór , wstpo-
wanie na gór', wzbicie si
w gór. Far —

, wstpi \
wznie si.
SALITOIO, s. m. drabina,

schody.
SALITORE , s. m. wstpuj-

cy na co.

. SALIVA, s. f. lina.
SALIVALE, salivare, ad. ni.

f. linowy. Glandule salivari
,

Anat. gruczolki linowe.
SALIVARE, v. n. lini si.
SALIVATORIO , —RIA , ad.

sprawujcy linienie.
SALIVAZIONE , s. f. saliwa-

cya, linienie.
SALMA, s. f. ciar. = *

brzemi cielesne, ciao ludzkie,
zwoki. 5= up, zdobifcz.
SALMASTRO, r-STRA, ad.

slonawy, sony.
SALMEGGIAMENTO , s. m.

piewanie psalmów.
SALMEGGIARE , v. a. pie-

wa psalmy.= fig. sawi, wy-
chwala.
SALMEGGIATQRE, s. m. —

TRICE, s. f. piewajcy, spie-
icajca psajmy.
SALMERIA, s.f. bagae, wo-

zy, pocigi.
SAL MI SIA, av. uchowaj

mnie Boe.
SALMISTA, s.m. autor psal-

mów, psalmista. = psaterz.
= pi&wajcy psalmy.
SALMO, s. ni. psalm.
SALMODÌA, s.f. piewanie

psalmów.
SALN1TRATO, - TA, ad. sa-

letrzijsty, zawierajcy saletr.
SALNITRO , s. m. Chim. s^

\etra, saletran potau.
SALONE, ii m, salon.

SALOTTINO, salotto, s. m.
salka. Poi dal trat furono me-
nati per la sua camera in un' an?
licameretta , ed indi d'uno scrit-

toio in un salottino, Lasc. Nov.
SALPARE, v. n. podnie ko-

twic.
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SALPRUNELLA , s. f. Chim.

salelran potau.
SALSA, s. f. sos. = fig. mka.

Ma chi ti mena a sì pungenti sal-

se ? D. Inf.

SALSAMENTO , s. m. rodzaj
sosu.

SALSAPARIGLIA, s. f. Bot.
salsaparylla, rolina Indyi za-
chodnich.
SALSEDINE , salsezza, , s. f.

sono. [wy.
SALSETTO, —TA, ad. slona-
SALSICCIA , s. f. kiebasa.

Far— di checchessia, posieka,
rozsieka co. \nik.
SALSICCIAIO, s.m. kieba-
SALSICCIONE , —otto, s. m.

Sdlcs CO^l

SALSICCIUOLO, s. m. kawa-
ek kiebasy.
SALSO, —SA , ad. sony. —

fig. uszczypliwy.
SALSUGGINE, v. salsedine.

SALSUGGINOSO, —SA, ad.

sonawy, sony.
SALSUME,s.m. solonka,mi-

so solone. = sono.
SALTARECCARE , saltabel-

lare, v. n. podskakiwa , ha-
sa, plsa. Questo Luigi anda-
va ogni giorno a saltabeccare con
questo cavallo, Celi. Vii.

SALTARECCHIO, s. m. pod-
skok, [skakujc.
SALTACCHIONE , av. pod-
SALTAMARTINO, 's. m. dzia-

o jednofuntowe. = fig. wierci-
pita. == mieszna , niepocze-
sna figurka. Parea un salta-

niartin proprio a vedere , Tas-
son. Secch.

SALTAMRARCO, s. m. odzie-
nie wieniackie bez rkawów,
kadzione przez gow.
SALTAMINDOSO , s. m.

scherz, zbyt obcisa, opita su-

knia.

SALTANSECCIA , s. f. Ornit.
gatunek pliszki. = fig. czo-
wiek zmiennego charakteru.
SALTARE, v. n. skaka, sko-

czy, przeskoczy. == fig. od-
bija si (o promieniach). =
przeskakiwa z czego do cze-
go. = skaka, taczy.= prze-
skoczy co , pomin. E così

figurando il Paradiso , convien
saltar lo sagrato poema, D. Purg.
= Saltare in collera , wpa
w gniew. — di palo in frasca

,

v. frasca. — la granata, v. gra-
nata, [podskok.
SALTARELLO , s. m. dim.
SALTARIZZO, ad. m. skakun

(ko). Egli al cavallo, ch'era—
,

feo far tal salto , Fort. Rice.

SALTATIVO, —VA, ad. lu-

bicy skaka , skoczny.
SALTATORE, s.m. —TRICE,

s. f. skoczek.

SAL
SALTAZIONE, s.f. skakanie.
SALTEGGIARE , sai tellare ,

v. n. skaka, podskakiwa, wy-
skakiwa, [skok,

SALTELLINO, s. m. dim. pod
SALTELLONE, —ni, av. pod-

skakujc, wyskakujc, skaczc,
w susach. == przerywanym
sposobem (o glosie). Che trom-
ba è quella, che sì saltelloni suo-

na come campana che rintocchi ?

Buon. Fier.

SALTERECCIO, —CIA, ad.

skoczny. Rallo saltereccio, ta-
niec skoczny.
SALTERELLARE , v. n. pod-

skakiwa.
SALTERELLO, s.m. podskok.

= szmermei. = klawisz. = ta-

niec gminny io Rzymie , i We-
necyi.

SALTERIO, —ro, s. m. psa-
terz. = elementarz. = psalte-
ryon , gl\, cymbay. == welon
zakonnic. [re.

SALTICCHIARE, v. saltella-
SALTIMBANCO, s. m. ku-

glarz.
SALTO, s. m. skok. — mor-

tale , skok karkoomny. ~ fig.

pierwszy krok. È gran tempo
eh' io presi il primier — , Petr.
== szybko , prdko. Onde
convien eh' armato viva la vita

che trapassa a sì gran salti, Petr.— taniec. Che per salti fu tratto

a martiro (S. Giov. Battista), D.
Par. — las. Non si vanno i leo-

ni o i tori in —, Ar. Ori. Fur.
SALUBRE , ad. m. f. zdrowy

(o powietrzu).
SALUBRITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. zdrowo powietrza.
SALUTARE , ad. m. f. zdro-

wy, zdrowiu sucy. = zba-
wienny.
SALUTARE , v. a. wita , po-

wita
,
przywita. == Salutare

alcuno in re, powita kogo kró-
lem, obwoa królem. == Mil.

salutowa. — col cannone
, po-

wita przy odgosie dzia.
SALUTATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. witajcy, witajca.
SALUTAZIONE , s. f. pozdro-

wienie , witanie, powitanie. —
angelica, pozdrowienie aniel-

SALUTE, s. f. zdrowie. =
cao, bezpieczestwo.= zba-
wienie. — eterna, wieczne zba-
wienie.
SALUTEVOLE, ad. m.f. zdro-

wy. = zbawienny. = witaj-
cy. Volsersi a me con salutevol

cenno ,D. Inf. [wiennie.

SALUTEVOLMENTE, av. zba-
SALUTIFERO,-RA, ^.przy-

noszcy zdrowie , zdrowy.
SALUTO, s.m. pozdrowienie,

powitanie , ukon. Render 11—

,
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pozdrowi , ukoni si, odko-
ni si. = Eccl. bogosawienie
ludu z wystawieniem przenaj-
witszego sakramentu.= Mil.
salutowanie , oddawanie ho-
norów wojskowych.
SALVA, s.f. salwa, bicie

z dzia na powitanie lub z po-
wodu jakiej uroczystoci. =
fig. oklaski. == kosztowanie
przed kim potraw.
SALVADANAIO, s. m. kar-

bonka na pienidze.
SALVADORE, v. salvatore.
SALVAFIASCHI, s.m. puzder-

ko na likwory.
SALVAGGINA, s. f. zwierzy-

na yjca i zabita.
SALVAGGIO , s. m. nagroda

za wydobyte z morza towary.
SALVAGGIO—GIÀ, ad. dziki.
SALVAGGIUME, s. m. dzi-

czyzna, zwierzyna.
SALVAGIONE, v. salvazione.
SALVAGUARDIA, s. f. opieka,

bezpieczestwo, obrona, za,-

bezpieczenie.
SALVAMANO, av. A — , bez-

piecznie.

SALVAMENTE, av. bezpie-
cznie.

SALVAMENTO , s. m. cao,
ocalenie. A — , av. w caoci
bezpiecznie , w dobrym stanie,

bez przypadku , szczlhuie, A
Reggio si ridusse a—,Bern.Orl.
Andare a — , ocali si, urato-
wa si, uciec.

SALVARE, v. a. ocali, ochro-
ni, uratowa, zbawi , wyba-
wi, uwolni. — la patria , oca-
li, zbawi ojczyzn. — alcuno
da periglio , uwolni, wyrato-
wa kogo z niebezpieczestwa.
Che diran poi... quando sapran,

che... per salvar l'altrui regno,
il tuo lasciasti , Filie. = zbawi,
wybawi. — le anime , zbawi
dusze. = Dio ti salvi , Boe do-
pomó, daj Boe szczcie. =.

Salva salva , niech ucieka kto

moe. = v. r. schroni si, oca-
li si, ratowa si ucieczk.=-
pozyska zbawienie wieczne.—
Salvar la capra ed i cavoli, prov.

V. CAPRA.
SALVASTRELLA, s. f. Bot.

biedrzeniec. = sowia strzaa.
SALVATICAMENTE , av. dzi-

ko, tv dzikim stanie.

SALVATICHETTO,—TA, sal-

vatichino, —na, ad. nieco dziki.

SALVATICHEZZA , s. f. dzi-
ko, brak ogady, nieokrzesa-
nie.

SALVATICINA,*?. salvaggina.
SALVATICO, s. m. dzika oko-

lica, las, bór.— dziki czowiek.
SALVATICO, —CA , pi. —CI,

—CHE, ad. dziki. Bestia saba-
tica, dziki zwierz. = Via salva-



Mix SAN
tica, droga -pena wybojów^
wertepa. = fig. dziki, nieo-
krzesany,
SALVATIGONE , —NA , ad.

bardzo dziki.

SALVATICOTTO , —TA, sal-

VATICUCCIO, —CIA , SALVATICDZZO,—za, ad. nieco dziki.

SALVATICUME, v. salvati-

CHEZZA.

SALVATORE , s. m. zbawca,
zbawiciel. = zbawiciel , Jezus
Chrystus.
SALVATRICE, s. f. zbawi-

cielka.

SALVAZIONE, s. f. ocalenie,

zbawienie.
SALVEREGINA , s. f. Eccl.

bd pozdrowiona o królowo
niebieska.
SALVEZZA, s. f. ocalenie,

zbawienie. — dell' anima, zba-
wienie duszy.
SALVIA, s. f. Bot. szawia.
SALVIATICO,—CA, salvia-

to, —ta, ad. zaprawiony sza-
wi.
SALVIETTA, s. f. serweta.
SALVIGIA, s. f. miejsce schro-

nienia (koció, klasztor).

SALVO, s. m. umowa, ugoda.
= miejsce bezpieczne, schro-
nienie. Mettere , porre in —

,

schroni, sprztn.
SALVO, —VA , ad. cay, nie-

naruszony^nietknity, bezpie-
czny. Sano e salvo , w dobrem
zdrowiu, któremu si nic zego
nie stato. = Salvo il vero, jeeli
si nie myl.
SALVO, av. wyjwszy.
SALVOCONDÒTTO , s. m.

glejt, list elazny, list bezpie-
czestwa.
SAMBUCA, s. f. rodzaj pi-

szczaki.
SAMBUCATO, —TA, ad. za-

prawiony kwiatem bzowym.
SAMBUCHINO, —NA, ad.

bzowy.
SAMBUCO, s. m. Bot. bez.
SAMPOGNA, s.f. piszczaka,

dudka, fujarka.
SAN , ad. m. skró, z santo,

wity. San Giovanni, wity
Jan.
SANABILE , ad. m. f. dajcy

si uleczy.
SANAMENTE, av. zdrowo.

Intendere — , zdrowo o rze-
czach sdzi.
SANARE, v. a. uzdrowi, wy-

leczy. = wyrn, kastro-
wai samca. = v. n. wyzdro-
wie, wyleczy si; zgoi si.
Piaga, per allentar d' arco, non
sana, Petr.

SANATIVO, —VA, sanatorio,—ria, ad. mogcy uzdrowi.
SANATORE, s. m. lekarz.
SANAZIONE, s. f. wylecze-

SAN
nie, uzdrowienie, wyzdrowie-
nie.

SANBENITO, s. m. (wyraz
hiszp.), óta suknia któr o-
dziewano skazanych na stos
przez . Inkwizyc.
SANCIRE, v. a. ir. uchwali,

postanowi.
SANCOLOMBANO , s. m. —

na, s. f. gatunek winnej macicy
i winogron.
SANTIO, s. m. wyraz utwo-

rzony dla przedrzeniania
mieszkaców Sienny. Quando il

bescio — udì questo , tutto sven-
ne, Bocc.
SANDALO, s. ni. sanda, san-

daowe drzewo. = kupiecki o-
krt turecki. =* sanda, panto-
fel biskupów.
SANDARACA, sandracca, s.f.

sandaraka, ywica sczca si
z drzewka thuia articulata. =
siarczyk arseniku.
SANEDRIM,s.m. sanhedrym,

trybuna ydowski zoony
z 72 sdziów.
SANGIOVANNITA , s. m. ka-

waler zakonu . Jana , kawa-
ler maltaski.
SANGUE, s. m. krew. Emissio-

ne o cavata del — , puszczenie
krwi. Sparger — , torrente di—

,

rozla krew , i t. d. Bruttarsi le

mani nel — di alcuno, zbroczy
rce w czyjej krwi. A— freddo,
z zimn krwi. A — caldo,
z gorc krwi, porywczo.
Far —,pyn, ciec z nosa, i t.p.

(o krwi); mie prawo ycia i

mierci. Uomo di — , czowiek
krwawy. Agghiacciare il —nelle
vene, cina krew w yach ; v.

r. zosta bez kropli krwi, pa
trupem. Bollire il —, mie krew
wrzc, gorc. = Fig. Non
rimaner— addosso, zbladn ze
strachu. E per paura a chi non
fu percosso non rimase in quel
punto — addosso, L. Lipp.Malm.
= Andare a —

, przypada do
smaku, podoba si. Aver a —

,

miewzgld na co, sta o co.=
krew, ród, plemi. Gentilezza di

sangue, Petr. szlachetno ro-
du. ^= Sangue di drago, krew
smocza , krwawosok

, guma
czerwona otrzymywana z ró-
nychrolin. = pi. miesiczka.
SANGUIFERO , —RA , ad.

krwionony. Vasi sanguiferi
,

Anat. naczynia krwiste.
SANGUIFICARE , v. n. za-

mienia si w krew.
SANGUIFICAZIONE , s. f.

Fisiol. wyrobienie krwi, prze-
miana limfy i chylu na krew
yln.
SANGUIGNO , —GNA , ad.

krwawy. = krwisty. = krwa-
wy, zbroczony krwi.— krwa-

SAN
woczerwony. Verdi panni, san-
guigni, oscuri e persi, Petr. =
Tigner di sanguigne il mondo,
zbroczy wiat krwi. Che vi-

sitando vai per l' aer perso noi
che tignemmo il mondo di san-
guigne, D. Inf.

SANGUINACCIO, s. m. kiszka
nadziana krwi.
SANGUINANTE, ad. m. f.

zbroczony krwi.
SANGUINARE, v. n. ciec, py-n (o krwi). = v.a. skrwawi.
SANGUINARIA, s. f. Bot. bo-

dziszek czerwony.= rdest pta-
si. = proso krwawe.
SANGUINARIO, —RIA, ad.

kmvawy, krwioerczy.
SANGUINE , s. m. Bot. wi-

dwa, widwina, v. corniolo.
SANGUINELLA, s. f. Bot. bo-

dziszek botny.
SANGUINEO, —NEA, ad. lat.

krwisty, krwawy. = krewny.
SANGUINITI, —TADE, —TA-

TE , s. f. pokrewiestwo. =
krew,temperamen t,komplexya.
SANGUINOLENTE, ad. m. f.

krwawy,krwioerczy.=skrwa~
wiony. = zmieszany z krwi.
Urine sanguinolenti, Red. Lett.

SANGUINOLENTEMENTE,—
nosamente, av. krwawo.
SANGUINOSO , —SA , ad.

krwawy, skrwawiony, zbro-
czony krwi. Battaglia sangui-
nosa, krwawa bitwa. = zmie-
szany z krwi. Sputi sanguinosi,
plwociny zmieszane z krwi.
SANGUISORBA, s. f. Bot.

krwicig.
SANGUISUGA, s. f. pijawka.
SANICAMENTO, s. m. t le-

czenie.

SANICARE, sanificare, v. a. f
leczy. = fig. ulepszy. Uomini
i quali colla coltura sanificano
la terra,, Mach. Stor.

SANICULA, s. f. Bot. zankiel.
SANIE, s. f. Med. otok, ropa.
SANIOSO , —SA, ad. ropisty.

SANISSIMO , —MA, ad. sup.

zdroiviuchny , zdrowiusieki,
zdrowiuteki.
SANITI, —tade,—tate, s. f.

zdrowie. Dare in mala — , za-
pa na zdrowiu, zachorowa.
Rere alla — di alcuno, pi czyje
zdrowie.
SANITARIO, —RIA, ad. ty-

czcy si zdrowia. Cordone sa-

nitario, kordon zdrowia. Rego-
lamenti sanitari, przepisy tycz-
ce si zdrowia.
SANNA, V. ZANNA.

SANNITRIO, v. salnitro.

SANNUTO, —TA, ad. majcy
ky. = fig. zbaty.
SANO, —NA, ad. zdrów. Sta,

state sano, bd zdrów. = zdro-

wy (o powietrzu,klimacie i Ud.).



SAN
= cay, nieuszkodzony.= Fig.

zdrowy, zbawienny. Tra '1 dub-

bio e '1 possibile , è da seguire il

sano consiglio di S. Augostino,

Pass. -~ zdrowy (o rozsdku).
Sano di mente , zdrów na umy-
le. O voi che avete gP intelletti

sani, mirate la dottrina, D. Inf.

=ss Mandar sano altrui, da komu
krzyyk na drog, odprawi
kogo. Ond' ogni altro ne fu inan-

dato sano, L. Lipp. Malm. =
Chi va piano va sano, a passo pas-

so si va a Roma, prov. v. passo.

SANOFIENO, s. m. Bot. spar-
ceta.

SANSA, sansena, s. f. miazga
z wytoczonych pestek oliw-
nych.
SANSUCO, V. MAIORANA.
SANTA, —TADE ,

—TATE , S. f.

f zdrowie. Far santa
, pocao-

wa w rk (o dzieciach). =
dawa ap (o pieskach). =
Farneticare a santa

, gada od
rzeczy, postpowa jak wa-
ryat bdc przy zdrowych
zmysach.
SANTAGIO ,

—GIÀ , ad. pop.
marudny, nieglany, guzdral-

SANTAMARÌA , s. f. Bot. ma-
rzymitka, szawia rzymska.
= rodzaj ptaszka z zielonemi
piórkami.
SANTAMBARCO , v. saltan-

BARCO.

SANTAMENTE, av. wicie,
witobliwie.
SALTERELLO, s. m. dim. ma-

y wity.
SANTESE, s. m. \ dozorca

kocioa»
SANTESSA, s.f. dewotka,

bigotka.
SANTIFICARE, v. a. wici

,

powica. = uzna za wi-
tego , kanonizowa. = v. n. e

r. zosta witym.
SANTIFICATORE , s. m. po-

wiciciel.
SANTIFICAZIONE , s. f. po-

wicenie.
SANTIMONIA, s. f. wito

,

witobliwo. [szek.

SANTINFIZZA , s. m. wito-
SANTINp, s. m. obrazek.
SANTITÀ, —TADE, —TATE , S.

f. wito, witobliwo. =
witobliwo , tytu sucy
papieowi.
SANTO, s. m. koció. Entra-

re , andare , menare in — , i
do wywodu po poogu, pro-
wadzi do wywodu. = obraz
witego.
SANTO, —TA, ad. e s. wi-

ty, bogosawiony. — wity,
powicony , wicony . Olio
santo, olej wity. Acqua santa,

woda wicona. Pila dell' acqua

SAP
santa, kropielnica. — wity,
witobliwy, bogobojny. = San-

to padre, ojciec wity, papie.
=Averqualche santo inparadiso,

mie dobre plecy, silne wspar-
cie. Avere una santa pazienza,

mie wit cierpliwo. Batte-

re d' una santa ragione
, porz-

dnie wybi, wyokada kijem.
= Santa barbara , miejsce w o-

krcie na proch. = Scherza co'

fanti e lascia stare i santi
,
prov.

artuj ze wszystkiego ale nie
tykaj rzeczy witych.
SANTOCCHIERÌA, s. f. bigo-

terya.

SANTOCCIO, s.m. Bocc. czop,
bawan.
SANTOLINA, santolma, s.f.

Bot. bylica Boe-drzewko.
SANTOLO , s. m. ojciec

chrzesny.
SANTONICO, s. m. Bot. sa-

dziec , upatrck.
SANTOREGGIA , s. f. Bot.

czber.
SANTUARIO, s. m. —ria, s. f.

relikwia. = przybytek w ko-
ciele u ydów. = koció lub
miejsce gdzies zoone zwo-
ki witych. [sna.
SANTULA, s. f. matka chrze-
SANZIONE, s. f. Leg. san-

kcya, potwierdzenie.
SAPA, s. f. moszcz gotowa-

ny, powida winogradowe.
SAPERE, s. m. wiedza, zna-

jomo , wiadomo. La diversi-

tà de' giudizj nasce dalla diversi-

tà de' saperi , Varch. Ercol.
SAPERE , v. a. e n. umie

,

zna. Non saper l'abbici , nie
umie ani be ani me. Non saper
quanti piedi s' entrino in uno sti-

vale, nie umie trzech zliczy,
nie wiedzie o boym wiecie.
Saper a mente , umie na pa-
mi. — di libro, di geometria

,

grammatica, posiada wiado-
moci naukowe , umie geome-
try , i t. d. = wiedzie, zna.
Non ne so nulla , nic o tern nie
wiem. — alcuna cosa di buono
luogo

, wiedzie co z dobrego
róda. Non saper s' e' s' è car-

ne o pesce , v. pesce. Non saper
che si fare, che si dire , nie wie-
dzie co pOQzac. Saper dove il

diavolo tien la coda, v. coda,
diavolo. — fare , tanto fare, po-
trafi, dokaza, dopi czego.
— grado di checchessia , zna
si do wdzicznoci za co. =
Fa, se tu sai, fate pur, se sapete,

zrób co tylko mona.
SAPERE, v. n. mie smak

,

smakowa. — bene, przypa-
da do smaku

,
podoba si. =>

pachn. Saper di rose
, pa-

chn ró. — di mille odori
,

bardzo przyjemnie pachn.
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Non— di buono, nie mie przy-
jemnego zapachu; fig. zakra-
wa na co zego. = trci,
cuchn , mierdzie. E sapeva
di vin come un arlotto, L. Pirfc.

Morg. = fig. trci czem , za-
krawa na co. Saper troppo di
povero, zakrawa na charaka.
SAPEVOLE , ad. m. f. znaj-

cy, wiedzcy.
SAPIDEZZA , s. f. Fis. smak.
SAPIENTE , ad. e s. uczony,

mdry.
SAPIENTEMENTE, av. ucze-

nie , mdrze.
SAPIENZA, —zia, s.f. nauka,

mdroci. Dente della — , zb
mdroci. =fig. mdro przed-
wieczna, Bóg. == ksiga m-
droci, przypisywana Salomo-
nowi.= La Sapienza, uniwersy-
tet rzymski.
SAPONACEO, —CEA, ad.

mydlasty.
SAPONAIA, SAPONARIA, s. f.

Bot. mydelnica, mydelnik.
SAPONAIO, s. m. mydlarz.
SAPONATA , s. f. mydlenie

,

mydliny.
SAPONE , s. m. mydo. Piglia-

re, avere il —, fig.wzi kuba-
na, da si przekupi.
SAPONERIA, s.f. mydlamia.
SAPONETTO, s. m. dim. my-

deko.
SAPORARE, v.a. smakowa,

kosztowa.
SAPORE, s. m. smak. Di mez-

zo — , ani kwany ani sodki.
= fig. smak, gust.

SAPORETTO, s.m. dim. przy-
jemny smak. == sos.

SAPORIFICO , —CA
, pi. —

CI , —CHE , ad. majcy smak
(o rzeczach).
SAPORITAMENTE , av. sma-

cznie. = przyjemnie.
SAPORITO, —TA , ad. sma-

czny. — fig. miy, przyjemny.
Uomo saporito , czowiek przy-
jemny, wesoy; chytry, prze-
biegy.
SAPOROSAMENTE, av. sma-

cznie. Rider — , serdecznie si
umia. Bruto se ne rise —

,

Vit. Plut.

SAPOROSITÀ, —TADE, — TA-

TE , s. f. smaczno , smakowi-
to.
SAPOROSO, —SA, ad. sma-

czny, smakowity. = fig. miy,
przyjemny.
SAPP1ENTE , ad. m.f. szczy-

picy jzyk (o serze) ; zgorzk-
niay (o oliwie).

SAPUTA , s. f. wiedza, wia-
domo. Di— , za wiedz. Sen-
za mia, tua, sua, — , bez mo-
jej, i t. d. wiedzy.
SAPUTAMENTE , av. dobrze

wiedzc.



426 SAR
SAPUTO, —TA

, p. ad. v. sa-

pere. La giovane saputo questo ,

Bocc. dziewczyna dowiedzia-
wszy si o tem. = roztropny,
rozgarniony. Onde la scorta

mia saputa e Ada mi si accostò,

D. Purg. == biegy, umiejtny.
SARACENIGO , —CA ,

pi, —
CI , —CHE , SARACENO , —NA ,

ad. saraceski. == tatarczany,
gryczany.
SARACINARE , v. n. czernie

dojrzewajc (o winogronach)

.

SARACINESCA, s. f. zamek
na pótora spunta. == krata
spuslna iv bramie fortecy.

SARACINESCO, —CA, pi. —
CHI, —CHE, ad. saraceski.
Toppa saracinesca , zamek na
pótora smista.

SARACINO , s. m. v. quinta-
na. E come cavalier che al —
corre per carnovale, L. Lipp.
Malm. = czerniejce winogro-
na. = s. e ad. Saracen , na-
zwisko Arabów po zdobyciu
przez nich Afryki i poudnio-
wej Hiszpanii.
SARCASMO, s. m. sarkazm,

najgrawanie, szyderstwo.
SARCHIAGIONE, —tura , s.

f. —mento , s. ni. pielenie.

SARCHIARE , v. a. e n. ple.
SARCHIATORE , s. m. pie-

lcz , plewiacz , plewiarz*
SARCHIELLARE, v. a. z lek-

ka ple , 'wyrywa gdzienie-
gdzie chwasty.

'

SARCHIO, s. m. sarchiella
,

s. f. dim. sarchiellino, sarchiel-
lo , SARCHIETTO , SARCHIOLINO

,

sarchioncello , s, m. dim. ple-
wido ,

pielido , narzdzie do
pielenia.

SARCÒCELE, s. f. Chir. guz,
rak na worku jdrowym.
SARCOCOLLA , s. f, sarko-

kolla, bieluga , ysy sok u Sien-
nika, klej sczcy si z krzewu
afrykaskiego penaea sarcocolla

vel mucronata.
SARCOEPIPLOCELE , s. f.

Med. kia, ruptura.
SARCOFAGO, pi. —GI, s. m.

sarkofag, grób w którym ska-
dano ciaa umarych których
nie palono.
SARCOLOGIA,s. f. Anat. na-

uka o misie.
SARCOMA, s.m. Chir. na-

rol misna.
SARCOTICO, —CA, pi. —CI,

—CHE , ad. sprawujcy odro-
nienie misa (o lekarstwach

,

maciach).
SARDA, s. f. Min. sardyk.
SARDELLA , sardina , s. i.

Id. sardela.
SARDONIA, s. f. Bot. jaskier

jadowity. [donik.

SARDONICO, s. m. Min. sar-

SAT
SARDONICO, -CA, pi. —CI,

—CHE , ad. sardoniczny, szy-
derczy (umiech).
SARGANO, s. m. sargina, s. f.

koc , dera.
SARGIA, s. f. pótno lub ma-

terya weniana na firanki i t.p.

SARMENTO, ec. v. sermen-
to , ec.

SARPARE , v. salpare.
SARROCCHINO , s. m. (od

san rocco), skórzany paszczyk
pielgrzymów.
SARTA, s. f. krawcowa.
SARTE, s. f. pi. Mar. karna-

ty, liny idce w drabink od
wierzchu masztu. ^= agle.
Sciogliere le sarte , rozwin
agle.
SARTIAME, s. m. liny okrtu.
SARTO, sartore , s.m. kra-

wiec.

SARTORA, s. f. szwaczka.
SARTORELLO, s. m. dim.

krawczyk.
SASSAFRAS , sassafrasso , s.

m. Bot. sasafras.
SASSAIA, s. f. tama kamien-

na na rzekach.
SASSAIUOLA, s. f. bitwa na

kamienie
,
grad kamieni.

SASSAIUOLO, ad. m. Colom-
bo —, gob mieszkajcy io ska-

ach, [mieniem.
SASSATA, s. f. uderzenie ka-
SASSATELLO, sassello, sas-

settino, sassetto, s. m. dim. ka-
myk , kamyczek. = Sassello

,

gatunek mniejszego kwiczoa.
SA6SEFRICA , s. f. Bot. sal-

sefia , koziobrod ogrodowy
czyli poro lici.

SASSEO, —SEA, ad. kamien-
ny ; podobny do kamienia.
SASSIFICARE, v. a. zamieni

w kamie.
SASSIFRAGA,—gia, s. f. Bot.

omikamie.
SASSO, s. m. kamie. Fare a

sassi, bi si kamieniami.^-ska-
a, opoka. = *grób kamienny.
Dalla vita al— è un breve passo,

prov. krótkie jest przejcie z y-
cia do grobu.
SASSOLINETTO, —lino, s.

m. dim. kamyk, kamyczek.
SASSOSO, —SA, ad. kamie-

nisty, [m. szatan.
SATAN, satana, satanasso, s.

SATANICO, —CA, pi. -CI,
—CHE, ad. szataski.
SATELLITE, s. m. drabant,

trabant, poplecznik, przybo-
cznik.= Astr. satelita, xiyc
planety.
SATELLIZ10, s. m. funkcya

poplecznika. = zgraja pople-

czników.
SATIRA, s. f. satyra.

SATIRACCIA, s. f. —cio, s.m.

peg. brzydka satyra.

SAT

m

SATIREGGIARE , v. a. wy
mia, wyszydzi, napisa sa-
tyr na kogo.
SATIRESCAMENTE , satiri

camente, av. satyrycznie.
SATIRESCO, v. satirico.

SATIRIASI,s.f. Med. chorobli-
iva erekcya czonka mzkiego.
SATIRICO, —CA, pi. —CI-

CHE, ad. satyryczny, uszczy-
pliwy. =s.m. poeta satyryczny.
SATIRIO, satirione, s.m. Bot.

storczyk. [re.

SATIRIZZARE, v. satireggia-
SATIRO, s. m. Satyr, boek

leny kozionogi.= fig. dzikosz,
prostak. = poeta satyryczny.
SATISDAZIONE, s. f. lat. kau-

cya, porka, rkojmia.
SATISFARE, ec. v. soddisfa-

re, ec. [zaspakajajcy.
SATISFATTORIO,—RIA, ad.

SATIVO,—VA, ad. siany, sa-
dzony. Campo sativo, pole go-
towe do zasiania.
SATOLLA, s.f. tyle pokarmu

ile potrzeba eby si nasyci.
Darsene, prenderne, torre una
— , naje si do sytu. =*= Dare
ad alcuno una —, da komu je*

dzenia do sytu; wybi kogo co

wlezie. E il veloce destrier spro-

na e disserra, per venirtene a

dare una — , Lib. Son.
SATOLLAMENTO, s. m. na-

sycenie, syto, a» przesycenie
odka.
SATOLLANZA, s. f. + syto.
SATOLLARE, v. a. nasyci.^

v. r. nasyci si.
SATOLLO, —LA, ad. syt, na-

sycony, syty. Il satollo non'cre-

de al digiuno, prov. syty nie
wierzy godnemu. = fig", syt
czego, majcy czego do woli,
znudzony przez powtarzanie
do uprzykrzenia. Quando egli

fu satollo di piagnere, Vit. Plut.

SATURARE, v. a. Chini, na-,

syci.
SATURAZIONE, s. f. Chim.

nasycenie, zobojtnienie.
SATUREIA, s. f. Bot. czber.
SATURITA, v. sazietà.

SATURNALE, —Lizio, —zia,
ad. saturnowy, na cze Sa-
turna.
SATURNINO, —NA, ad. sa-

turnowy. == ponury, pospny,
tetrifczny.

,

SÀTURNITA, s. f. ponuro,
pospno, tetryczno.
SATURNO, s.m. Astr. Saturn,

jeden z loikszycli planet, 'J 90

milionów mil geogr. odlegy od
soca, azatem blizko dwa ra-

zy dalszy od soca nieli Jo-
wisz, a dziewi przeszo ra-

zy ni ziemia, 1030 razy loik*
szy od ziemi, majcy siedm
satellitów i obracajcy si znie-



SAZ
mi okoo soca to przecigu
lat 29 i h miesicy, a okoo swej
osi w przecigu 10 godzin 30

minut, m Chim. occian ootoiu.

SATURO,—RA, ad. lat syty.

Che qual saturo augel che non si

cali ove il cibo mostrando altri

l'invita, Tassi. Ger.

SAURO, ad. m. kasztanowa-
ty (o konin). — chiaro, jasno
kasztanowaty.
SAVERE, V. SAPERE.

SAVIA , av. f teraz, zaraz.
Se posso sapere chi bussa a que-:

sto modo, io lo farò — bussare

per altro verso, Fr. Saceh.
SAVIAMENTE, av. mdrze.
SAVIEZZA, s. f. mdro. =

roztropno, ostrono.
SAVINA, v. SABINA.

SAVIO,—VIA, ad. mdry. =
roztropny, ostrony, przezor-
ny. = biegy, dowiadczony.
Egli era il più sofficiente capita-

no, e savio di guerra, G. Vili. ==

s,' m. mdrzec. == uczony. = ju-

rysta, prawnik.
SAVONEA, s. f. Med. napój

na kaszel
SAVORE, s. m. smak, v. sa-

pore, == potrawka z orzechów,
chleba i kwanych winogron.
Ho io appreso quel che s' io ri-

dico, a molti fia savor di forte

agrume, D. Par. = scherz. rxopa
w oczach, kaprawo. Un par
d'occhiacci orlati di — , L. Lipp.

Malm.
SAVOROSO, —SA, savorevo-

le, ad, smaczny. Lo secol pri-

mo... fé savorose con fame le

ghiande, D. Purg.
SAVORRÀ, s.f. Mar. balast.

SAVORRARE, v. a. naka
balastu w okrt.
SAZIABILE, ad. m. f. dajcy

si nasyci. Non —, nienasy^
eony. [nasycenia.
- SAZIABILITA, s. f. mono
SAZIABÌLMENTE, av. do sy-

toci, do sytu.

SAZIAMENTO, s. m. nasyce-
nie, syto.=unudzenie, uprzy-
krzenie z sytoci pochodzce.
SAZIARE, v. a. nasycio-

dek lub zmysy. Lasciami saziar

gli occhi di questo tuo viso dolce,

Bocc. =*= v. r. nasyci si.
SAZIETÀ, —TADE, —TATE, S.

f. syto.
SAZIEVOLE, ad. m.f, sytny.

Non —r, nienasycony. = fig.

przykry , nudny , nieznony
,

uprzykrzony.
SAZIEVOLEZZA , s. f. syt-

noc, =ni fig. syto, uprzykrz?
nie , unudzenie.
SAZIEVOLMENTE , av. do

sytoci , do uprzykrzenia.
SAZIO, —ZIA, ad. syt, syty,

nasycony. — zadowolony, za-

SBA
spokojony. Ed egli a me : avanti

che la proda ti si lasci veder, tu

sarà' sazio, D. Inf.

SBACCANEGGlARE,v.n. szu-

mie, haasowa.
SBACCELLARE, v. a. uska.
SBACCHIARE , v. a. obija

owoc erdzi. = potuc , roz-
tuc. In quanto a me, vorrei per

gratitudine sbacchiarli il capo
sopra d' un' incudine, Fort.Ricc.
SBADACCHIARE , v. n. zie-

wa rozdziawiwszy gb.
SBADATAGGINE , s. f. nieu-

waga, roztargnienie.
SBADATAMENTE , av. nieu-

wanie , niebacznie.
SBADATELLO,—LA, ad. nie-

co roztargniony.
SBADATO, —TA, ad. nieu-

wany , niebaczny , roztar-
gniony.
SBADIGLIACCIARE, v.n. ci-

gle ziewa.
SBADIGLIAMENTO , sbadi-

glio , s. m. ziewanie.
SBADIGLIARE, v. n. ziewa.
SBADIRE, v. a. ir. odratowa.
SBAGLIARE , v. n. myli si ,

omyli si, pomyli si.
SBAGLIO, SBAGLIAMENTO , | S.

m. myka, omyka, bd.
SBÀIRE , v. n. ir. blokowa.
SBALDANZIRE , v. a. ir. od-j miao. = v, n. straci

miao.'
SBALDEGGIARE, v. n. omie-

li si.
SBALDORE , s. m. miao.
SBALESTRAMENE, s. m. o-

balenie, wywrócenie.
SBALESTRARE, v. a. spudo-

wa z uku. = strzela , rzu-
ca pociski, -^qua e là gli sguar-

di , fig. strzela oczyma. = fig.

ga , strzela bez prochu;
bredzi, gada od rzeczy.
SBALESTRATAMENTE , av.

nierozwanie , bez zastano-
wienia.
SBALESTRATO, —TA, p. ad.

v. sbalestrare. = Monarchi che
sbalestrati dalla fortuna al trono,

Salvili. Disc, monarchowie lo-

sem wyniesieni na tron. Sba-
lestrato dalla fortuna, skoatany
losem. = Occhi sbalestrati , o-

czy obkane. = roztrzepany,
nierozwany.
SBALLARE , v. a. rozpako-

wa. = pop. rozgada si
,

ple niestworzone rzeczy
,

ga. Così sballando simil ciance

e fole si tira dietro un nugol di

persone, L. Lipp. Malm.
SBALORDIMENTO, s.m. odu-

rzenie , oszoomienie.
SBALORDIRE , v. a. ir. odu-

rzy, oszoomi. ==, v. n. strade
przytomno , zmiesza si ,

osupie.
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SBALORDITO, —TA, p. ad.

odurzony, ogupiay, oszoo-
miony.
SBALZARE , v. a. strci ,

zrzuci ; cisn, wyrzuciw gó-
r , podrzuci. = V. DAR LO
sbalzo. = zeskoczy.— in piedi,

zeskoczy na nogi , na ziemi.
SBALZO , s. m. strcenie ,

obalenie. =* skok , podskok.
Dar lo — , wysadzi zkd, wy-
trci , wypdzi , wykurzy ,

wyrugowa.
SBANDARE, v.a. rozproszy,

rozpdzi. =? Mil. odkomende-
rowa. Faceva altrettante fronti

quante schiere sbandavano i ne-

mici , Davil. Stor. == v. n. e r.

rozproszy si, rozej si. Ne
Cesare combattè gli assediami

,

perchè al grido del suo venire

sbandarono, Dav. Tac. Ann.
SBANDATAMENTE,av.w roz-

sypce , io nieadzie.
SBANDEGGIAMENTO , sban-

dimento , S. m. SBANDIGIONE , S. f.

wywoanie z kraju.

SBANDIRE , SBANDEGGIARE , V.

a. wywoa z kraju. ^ Sbandi-
re l'ozio , ec. odpdzi od siebie

prónowanie , i t. d. — przy-
woa z wygnania.
SBANDITA , s. f. wolne polo-

wanie, [nie.
SBANDITO , s. m. wywoa-
SBANDO, s.m. rozpuszcze-

nie wojska.
SBARAGLIARE , v. a, rozp-

dzi, rozproszy pobiwszy na
goio. =±± v. r. rozproszy si.
SBARAGLINO , s. m. gra

w tryktraku.
SBARAGLIO, s.m. rozpro-

szenie, rozsypka. Volgersi in

— , pój w rozsypk. Mettere
,

mandare a — , narazi na ivi-

doczn zgub. =*=* gra podobna
do tryktraka.
SBARATTA , s. f. poraka ,

rozsypka, niead,zamieszanie.
SBARATTARE, v. a. porazi,

rozgromi , rozproszy.
SBARAZZARE, v.a. uprz-

tn.
SBARBARE , v. a. wyrwa

z korzeniem , wykorzeni. =
Fig. oderwa , wyrwa. = wy-
drze gwatem. = obali, wy-
wróci. = otrzyma podst-
pem , dopi , dokaza.
SBARBATO, s. m. —tello, s.

m. dim. mokos, chystek.
SBARBAZZARE , v. a. zry-

wa konia. — fig. aja , za-
ja, sfuka, zburcze, wy-
buzowa.
SBARBAZZATA , s. f. zry-

wanie konia. ==• Dare o fare

una — , fig. v. sbarbazzare. Da-
temi autorità eh' io gliene possa

dare una — a mio modo, Celi.
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SBARBAZZATO, av. zuchwa-

le. I Greci potevan parlar non
pur libero, ma— , Dav.Tac.Anii.
SBARBICARE , v. a. wyrwa

z korzeniem , wykorzeni. =~

fig. wytpi, wygubi. Che vi

sbarbichi Apollo e che vi sfron-

zi , Menz. Sai. A cagione che

egli si sbarbichi fino a' fondamen-
ti questa brutta fazione, Fir. As.

SBARCARE , v. a. wysadzi
na ld. — v. n. wyldowa.
== przyby.
SBARCATOIO, s. m. miejsce

do wyldowania.
SBARCO, s.m. wyldowanie.
SBARDELLARE , v. n. uje-da rebce. ~ fig. przewra-

ca ,
przetrzsa.= rozgosi.

SBARDELLATAMENTE, av.

bass. niezmiernie, strasznie.

SBARDELLATO, —TA, p. ad.

V. SBARDELLARE. == baSS. 1lie-

zmierny, straszny, ogromny.
Allora il governatore mi disse e fé -

ce molte sbardellaie braverie,

Celi. Voglia sbardellata , nie-

zmierna ochota. E gli messe

una voglia — di far battaglia , L.

Lipp. Malm.
SBARRA , s. f. rogatka, ba-

riera. = fig. tama , przeszko-
da. = knebel. — Sbarra d' un
carro, lunia.
SBARRARE , v. a. zaprze

,

zatarasowa. — la strada , za-
grodzi drog. Vede d abisso

le potenze impure sbarrargli il

passo, Mont. Attendeva a — e

fortificare le bocche delle vie,

Guicc. Stor. = otworzy.— gli

occhi , wytrzeszczy oczy. =
rozdziawi. Sbarrava le mascel-

le , e digrignando mostrava i

denti, Car.En. == v. r. Sbarrar-

si nelle braccia , sbarrar le brac-

cia , rozoy, rozczepierzy
ramiona.
SBARRATO, —TA, p. ad. v.

sbarrare. = rozbity, rozgro-
miony, rozproszony.
SBARRO, v. SBARRA.
SBASOFFIARE , v. n. bass.

re. Che vuol eh' ognor si trin-

chi e si sbasoffi, L.Lipp.Malm.
SBASSARE , v. a. zniy. =

poniy , upodli. Né le persua-

sioni di Filippo gì' indussero mai
ad essergli amici senza sbassarlo,

Mach. Princ.

SBASTARE, v.a. zdj siodo
z osa.
SBATACCHIARE , v. a. zgru-

chota. Chiappole per le code ,

le sbatacchio per quegli scogli
,

e sbatacchiate scortico , Buon.
Fier.= fig. drczy, dokucza.
== Sbatacchiare un campanel-
lo , dzwoni. Un fratacchion

che stia a sbatacchiar un campa-
nel di bronzo, Menz. Sat.

SBE
SBATTAGLIARE ,v. n. dzwo-

ni. Quelle (le campane) si sa

eh' ogni po' po' di festa durano a

sbattagliar tre settimane, Sacch.
Rim.
SBATTERE, v.a. bi, koa-

ta, stuka, gruchotaó. Il na-
viglio sbattuto tra gli scogli per
la forza dei venti , okrt skoa-
tany o skay sil wiatrów. —
uova , bi jàja na pian. •==. ru-
sza , trz , potrzsa. — W
dente , kapa zbami , rusza
szczk. = odbi , odtrci.
Altri (dardi) furon da Venere
sbattuti , Car. En. = odtrci
od summy. — zbija zarzuty,
dowody ; uj od tego co kto
io mowie przesadzi. — fig.

zmartwi , zasmuci. = v. r.

rzuca si, przewraca si,
szamota si. = fig. gry si,
trapi si , drczy si.
SBATTEZZARE , v. a. od-

chrzci , przymusi do zrze-
czenia si chrztu. E sbattezzar

vuol tutti i battezzati , L. Pule.

Mor</.= v.n. wyrzec si chrztu,
zbisurmani si. == v. r. prze-
chrzcie si, odmieni nazwisko.
SBATTIMENTO, s.m.wstrz-

nienie, wzruszenie. = Pitt.

rzut cienia.

SBATTITO, s. m. v. sbatti-

mento. = fig. pomieszanie, nie-

spokojno, wzruszenie.
SBATTUTO, —TA

, p. ad. v.

sbattere. = Occhi sbattuti, fig.

oczy podbite, omdlae. La dif-

forme pallidezza degli occhi sbat-

tuti , le ginocchia stracche , ec.

febbrosa la mostravano in ogni

effetto, Fir. As. = pomieszany,
zatrwoony, przeraony, za-
straszony. = Nave sbattuta

,

okrt burz skoatany.
SBAVAGLIARE , v. a. zdj

mask lub kapuz. [nie.

SBAVAMENTO, s.m. linie-
SBAVATURA, s. f. lina, pia-

na toczca si z pyska.= lad
zostawiony przez limaka. =
puch na orzechu jedwabnym
z którego si robi gruby jed-

wab. Fece il suo bozzolo tutto

di seta bianca , con molta — di

seta all' intorno del bozzolo
,

Red. Ins.

SBAVIGLIARE , ec. v. sbadi-

gliare , ec.

SBEFFAMENTO , sbeffeggia-

mento, s.m. drwinki , szyder-

stwo.
SBEFFARE , sbeffeggiare, v.

a. drwi , szydzi.
SBEFFEGGIATORE , s. m.

dwinkarz , szyderca.
SBELLICARE, v.n.er. roz-

wiza si , urwa si , (o p-
pku). Sbellicarsi dalle risa

,
pop.

pka ze miechu.
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SBENDARE , v. a. zdj ob
wizk, banda. = v. r. roz-
wiza si.
SBERCIA, s.m. fryc,nowi-

cyusz. Poi saravvi uno — , che
tenere non saprà in man la me-
stola , Fag. Rim.
SBERCIARE, v.n. spudowa.
SRERLEFFARE, v.a. ci ,

patn, rozkiereszocna, zro-
bi szram na twarzy. = v. n.

przedrzenia.
SBERLEFFE ,

—fo , s. m.
szrama , kresa. = przedrze-
nianie. Dietro gli fa sberleffi a

bocca piena , Coppet. Rim. buri.

SBERLINGACCIARE , v. n.

zapustowa.
SBERNIA , s. f. | salopa. Chi

è '1 giudeo che t' ha dato a pigio-

ne codesta — ? Buon. Fier.

SBERRETTARE , v. n. e r. u-

chyli czapk, czapkowa. Al

quale i' fo l' inchino e mi sber-

retto , Alleg.

SBERRETTATA, s. f. czapko-
wanie, [drwi.
SBERTARE , v. a. szydzi ,

SBEVAZZAMENTO, s. m. upi-

janie si.
SBEVAZZARE , v. n. upija

si , napija si , yka.
SBEVERE , v. a. ir. opa

,

chla, zalewa si trunkiem.
SBEZZICARE , v. a. dzioba

,

ku dziobem.
SBIADATO, —TA, sbiadatel-

lo, —la, ad. powy, blady.

Queste (farfalle)., erano di color

capellino sbiadato, Red. Ins.

SBIANCARE , v. n. zbiele,

zblakowa.
SBIECAMENTE , av. ukonie,

skiezem.
SBIECARE, v. n. i z ukosa,

pój skierem. = patrze ze-

zem.
SBIECO, —CA, pi. -CHI ,

—
CHE, ad. krzywy, ukony, sko-

ny. A sbieco, in sbieco, av. krzy-

wo, ukonie, z ukosa, skiezem.

Guardare a sbieco, zezem pa-

trze, krzywem okiem pog-
da.
SBIETOLARE, v. n. bass. pa-

ka, rozczuli si.
SBIETTARE, v. a. wyj khn.

= v. n. zwin chorgiewk,
wynie si cichaczem, dra-

pna, zemkn, Sprona il caval-

lo..', e sbietta, L. Lipp. Malm.
SBIGOTTIMENTO, s.m.prze-

strach , trwoga, przeraenie ,

struchlao.
SBIGOTTIRE , v. a. ir. prze-

straszy, zatrwoy, przera-

zi. = v. n. e r. przestraszy
si, zatrwoy si, przerazi
si, struchle.
SBIGOTTITAMENTE , av.

drc ze strachu.
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SBIGOTTITUCCIO,—CIA, ad.

nieco przelkniony. A madon-

na... pareva già essere nelle mani

di Malebranche , e stava mezza

sbigottituccia, Lasc. Nov.
SBILANCIAMENTO, s. m.

stracenie równowagi, narusze-

nie równowagi.
SBILANCIARE , v. a. prze-

chyli wag, naruszy równo-
wag.
SBILENCO, -CA, pi. -CHI

,

—CHE, ad. krzywy, kolawy.
SBIRBATO, —TA, ad. wywie-

dziona w pole, oszukany.
SBIRBONARE, v. birboneg-

giare.

SBIRCIARE , v. a. e n. przy-
patrywa si przymruywszy
oczy (o osobach krótkiego wzro-
ku). Sbircia di qua di là per le

cittadi, né altre guerre... discer-

ne che battaglie di giuoco a car-

te, e a dadi, L. Lipp. Malm.
SBIRCIO, —CIA , ad. majcy

krótki wzrok. = zezowaty.
SBIRRAGLIA, sbirrerìa, s. f.

zgraja zbirów.
SBIRRO, s. m. zbir, siepacz.

SBRACCIARE, v. a. wyj
z sakioy.
SBIZZARRIRE, v.scapriccire.

SBOCCAMENTO , s. m. wy-
lew, rozlew. — wyjcie z w-
wozu i t.p. na otwarte pole.=
ujcie rzeki. = zetknicie si
jednej ulicy z drug.
SBOCCARE, v. n. uchodzi,

wpada ( o rzekach). = wyla,
rozla (o rzekach). L' Arno sboc-

cò al fosso arnonico , G. Vili. =
wyj zwwozu lub z lasu na o-

twartepole, z ulicy na plac. Vol-

tate a man manca, sboccate poi a

man destra, Ambr. Furt. = fig.

blazgoni.= v.a. Sboccare i vasi,

nadla, ula cokolwiek pynu
z naczynia. = utuc szyjk bu-
telki. = Sboccar la trincea, Mil.

zrobi wyom w szacu, essen-

dosi battuto quasi tutto il giorno,

fece sboccar la trincea, Guicc.

Stor.

SBOCCATAMENTE , av. Par-

lare, —, blazgoni.
SBOCCATO ,

—TA, p. ad. v.

sboccare. = twardy w pysku (o

koniu). — fig. plugawomowny.
SBOCCATURA , s. f. ujcie

rzeki. ^ napoczcie butelki.

Essere alla quarta — , napocz
czwart butelk.
SBOCCIARE, v. n. rozkwi-

tn, rozwin si (o pczku).
SBOCCO , s. m. ujcie rzeki.

MU. punkt przez który si
wychodzi na przestrze, z któ-

rego wojsko robi wycieczk lub

wkracza w kraj nieprzyjaciel-
ski. Andassero all' assalto di San
Gregorio, perchè quello era il

SBR
principale — degli Austriaci alla

campagna, Bott. Stor.
SBOCCONCELLARE, v. n.

przeksi przed jedzeniem.
SBOGLIENTARE, v.a. fig. bu-

rzy, wichrzy. = burcze (o

odku).=v.r.wrze ze zoci.
SBOLZONARE, v. a. druzgo-

ta mury taranem. = strzela
z uku, puszcza strzay, zra-
ni strza. Cupido Amor, che
tanti ha sbolzonato, berzaglio qui

si giace della morte, L. Lipp.

Malm.^= zetrze stpelmoncty.
SBOMBARDARE , v. a. bom-

bardowa. = fig. pierdzie.
SBOMBETTARE, v. a. wychy-

la kielichy, spenia puhary,
wytrzsa kufle.

SBONTADIATO , —TA , ad. f
nic ju nie wart, na nic ju
niezdatny.
SBONZOLARE, v. n. zwisn,

obwisn. = dosta kiy. =
naje si po same dziurki. =
zawali si (o murze). = v. a.

nabawi kogo kiy, przyprawi
o ki. Ed egli artatamente la-

sciatosegli cadere addosso , fu

quasi per isbonzolarlo, Lasc.Nov.
SBORCHIARE, v.a. zdj, od-

ci guzy» gaki z czego.
SBORDÈLLAMENTO , s. m.

rozpusta, rozwizo.
SBORDELLARE, v. n. chodzi

do domów nierzdu. = haa-
sowa, harmiderowa.
SBORRARE, v. a. e n. wy-

krci flejtuch. = wygada si
ze wszystkiego , wypiewa
wszystko.
SBORSARE, v. a. e n. wypa-

ci, zapaci.
SBORSO , sborsamento , s. m.

sborsatura , s. f. wypata , za-
pata.
SBOTTONARE , v. a. rozpi

guziki.— \.n.Qg.drwi, szydzi.
SBOTTONEGGIARE, v.a. e n.

przypi komu atk.
SBOZZACCHIRE , v. n. ir.

wschodzi
,
przyjmowa si,

krzewi si (o rolinach). = ro-
sn (o zwierztach).
SBOZZIMARE , v. a. odkro-

chmali , wymy z krochmalu,
ze szlichtij tkackiej.

SBOZZÒ, v. abbozzo.

SBOZZOLARE, v. a. e n. ode-
bra miark za mlewo. = po-
zdejmowa z gazi orzechy
jedwabne. -=fig.ogadywa kogo.
SBRACARE, v. n. e r. spuci

spodnie. = fig. sili si, usio-
wa. Che nel dir mal d' ognun si

sbraca e sfoggia, Alleg.

SBRACATAMENTÈ , av. nie
troszczc si, nie dbajc o nic.

Federigo sta bene e si gode della

vita —, Car. Lett.

SBRACATO, —TA, p. ad. bez
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portek. = fig. bogaty, wspania-
y, kosztowny. = ogromny,
niezmierny. = Vita sbracata,
ycie wolne od troski.

SBRACCIARE, v.a.zdj z ra-
mienia. = v. r. zatoczy rka-
wy. E sbracciatasi infin sopra al

gomito, si sciolse una certa fa-

scia. Fir. As. = fig. pop. bra
si na wszystkie sposoby, usi-

owa czego dokaza, rozbi-
ja si o co , czyni zabiegi. A
fabbricare elogj ognun si sbrac-

cia, Salv. Ros. Sat.

SBRACIA , s. m. chepliwiej
samochwa.
SBRACIARE, v. a. rozgarn

ar. = Fig. hojnie szafowa. —
a uscita , roztrwoni , zmarno-
wa. = chepi si.
SBRACIATA, s. f. rozgarnie-

nie aru. = fig. chepliwo,
samochwalstwo.
SBRACIO, v. sbraciata.

SBRACULATO, —TA, ad. bez
portek.
SBRAMARE , v. a. zaspokoi
dz, zadowoli , nasyci. E
per — tua voglia iniqua e fella

io vo' morir, Ar. Ori Fur. == v.

r. spdzi ochot, zaspokoi si.
SBRANARE , v. a. rozedrze,

roztarga. È molto men male
esser dagli uomini straziata, che

sbranata perii boschi dalle fiere,

Bocc. = oderwa , odedrz.
SBRANATORE, s. m. roz-

dzieracz.
SBRANCAMENTO , s. m. od-

czenie od trzody.
SBRANCARE , v. a. odczy,

oddzieli od trzody. --= Sbran-

care una congiura , fig. rozpro-
szy spiskowych. E sbrancò la

congiura in sul cominciare, Dav.
Tac. Ann. = obci gazie. =
Vi n. e r. odczy si od trzody.
= rozpierzchn si. Gli ala-

bardieri sbrancarono, Dav. Tac.

Stor.

SBRANCATI, s. m. pi. Mil.

onierze samopas wasajcy
si opodal od armii. Vigilantis-

simi... nell' arrestar i messi, nell'

opprimere gli sbrancati , BotL
Stor.

SBRANDELLARE, v. a. odci
kawaek, odedrze szmat. =
v. n. e r. rozlecie siew kawa-
ki. = fig. bra si na wszystkie
sposoby, dokada wszelkiego
usiowania.
SBRANO, s. m. rozdarcie.
SBRATTARE, v. a. wypró-

ni, wyprztn.=fig. uprz-
tn przeszkody, uwolni. =
Sbrattare il paese , wynie si,
zabra manatki i drapn.
Dice eh' ormai sbrattar vuol la

campagna, L. Lipp. Malm. »=

v. r. odczepi si, uwolni si.
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SBRAVAZZONE, s. m. junak,

zawadyak.
SBRICCONEGGIARE , v. n.

hultai si, ajdaczy si, o-
trowa.
SBRICIO, —CIA, ad. bass»

ndzny, lichy, mizerny, pody*
SBRICIOLARE, v. a. tuc,

potuc, utuc, roztluc, roze-

trze. = kruszy chleb. = fig.

wprawi w modoci, zawró-
ci gow, odurzy. Credeva il

mio fantoccio con un guardo di

sbriciolar tutto il femmineo sesso,

L. Lipp. Mam.
SBRIGAMENTO, s. m. po-

spiech, skwapliwo.
SBRIGARE , v. a. przyspie-

sza, nagli. — ogni cosa, ula-

twi wszystko. = v. r. spieszy
si, kwapi si. = Sbrigarsi da

uno , odczepi si, odkaraskac
si od kogo.
SBRIGÀTAMENTE , av. pr-

dko, spiesznie.

SBRIGATIVO, —VA, ad. pr-
dki, spieszny.
SBRIGATO, —TA, p. ad. v.

sbrigare. = La più sbrigata via,

najkrótsza droga. = EH' è sbri-

gata, ju po wszystkiem, wszy-
stko przepado. Ma a cui Dio
vuol male, eli' è sbrigata, G.Vill.

kto nie ma aski u Boga ten

przepad na zawsze.
SBRIGLIARE, v. a. rozkie-

znac, wyuzda. =v. sciogliere.

SBRIGLIATA, s. f. zrywanie
konia uzdeczk. = fig. zaja-
nie, zbuzowanie.
SBRIGLIATO, —TA, p. ad. v.

sbrigliare. = Fig. rozkiezna-
ny , wyuzdany. = ogromny,
niezmierny , niepohamowany,
gwatowny. [ta.

SBRIGLIATILA , v. sbriglia-

SBRIZZARE,v.a. poama na
drobne kawaki. = z ekka o-

pryska, v. sprizzare.

SBROBBIARE, v. smaccare.
SBROCCARE, v. a. ogryza

licie. = fig. gada co lina do
przyniesie.

SBROCCO, v. SPROCCO.

SBROGLIARE, v. a. rozpla-
ta. = v. r. wyplta si, uwol-
ni si. [czowa.
SBRONCONARE, v. a. kar-
SBRUCARE, v. a. osmyka li-

cie z gazi. = fig. oberwa,
urwa. Dettegli un pugno e sbru-

cogli 1' orecchio , L. Pule. Morg.
SBRUFFARE, v. a. pryska,

prysn.^- parska (o koniach).
Con due corsier che... vampa e

fuoco sbruffavan per le nari, Car.
En.
SBRUFFO, s. m. pryskanie,

prynienie. = odbijanie si
trunków. Sbruffi fetenti scari-

cando e rutti, L. Lipp, Malm,

GA
SBRUTTARE , v. a. oczyci,

ochdoy, obmy. = v. r. oczy-
ci si.
SBUCARE , v. n. wye

z dziury. Ecco di non so donde
un lupo sbuca, Tass. Am. =* wy-e z óka. Ma non fa sì, che
la sorella sbuchi, L. Lipp. Malm.
= v. a. wyj, wydobywa z ja-
my (zakopane zboe). = Sbu-
care la volpe dalla tana , wyp-
dzi lisa z jamy. = wycign
z dziury. Ognun con carità lo

sbuchi fuore, L. Pule. Morg.
SBUCCIARE, sbucchiare, v.a.

uska, obupa , zdj skórk,
upin. === v. n. uska si, u-
szczy si* = oble, wypada
(o wosach).
SBUCCIATO, —TA, p. ad. v.

sbucciare.= oblazy. Enel gua-
rire restò tutto sbucciato e mon-
do, e non gli rimase addosso né
un capello, né un pelo, Lasc.Nov.
SBUDELLAMENTO, s.m. wy-

patroszenie, [troszy.
SBUDELLARE, v. a. wypa-
SBUFFARE , v. n. parska (o

koniach). = sapa z gniewu,
fukac. Di sdegno acceso soffiando

e sbuffando, Bern. Ori. Così

Marte, che vede l' armi a un chio-

do tutt' appiccale malamente
sbuffa, L. Lipp. Malm. = mó-
wi è gniewem. Fatto cuore,

rientra in senato , e trova rinfor-

zate l'accuse, i Padri —, Dav.
Tac. Ann. = v. a. wywiera
gniew. Pel campo se ne già sbuf-

fando orrori, Tasson* SeeCh.

SBUFFO, s. m. parsk.
SBUGIARDARE, v. a. przeko-

na o kamstwie.
SBULLETTARE, v. n. pka i

opada (o tynku).

SBUSARE, v. a. ogra kogo.

SCABBIA ,s.Ukros ta,wierzb,
parch.
SGABBIARE, v. a. Wyleczy

z krosty. =fig.wygadzi, wyró-
wna, [rzbnica, dryakiew.
SCABBIOSA , s. f. Bot. wie-
SCABBIOSO, —SA, ad. kro-

stawy, parszywy. = v. scabro.

SCABINO, s. m. awnik.
SCABRO,—BRA,ad. szorstki,

chropowuty. ,.

SCABROSITÀ,—tade, —tate,
&. f. szorstko , chropowato.
SCABROSO , —SA , ad. szor-

stki, chropowaty. La superficie

di questo nostro globo non è tutta

scabrosa ed aspra, Gal. Dial. =
fig. trudny, niebezpieczny.
SCAGAZZAMENTO,scACAzio,

s. m. sraczka.
SCACAZZARE , v. a. e r. mie

sraczk. = fig. przeszasta,
wyszepta si z grosza.

SCACCATO, —TA, ad. w sza-
chownic, w kratki.

SCA
SCACCHI, s. m. pi. szachy.

Giuocare a — ,
gra iv szachy.

A —, av. w szachownic,w kra-
tki, [mrze.
SCACCHIARE , v. n. bass. u-
SCACCHIERE, —ro , s. m.

szachownica. — cie rzucony
od kraty iv wizieniu. A —, av.

w szachownic.
SCACCIAMENTO, s. m. scac-

ciagione, s. f. wypdzenie, wy-
gnanie.
SCACCIAMOSCHE , s. f. oga-

niaczka od much.
SCACCIARE , v. a. wypdzi,

wygnac;odpdzi,odegna.Scac-
ciando dell' oscuro e grave core

colla fronte serena ipensier tristi,

Petr.

SCACCIATA, s. f. wypdze-
nie,wygnanie. Dare una— , wy-
pdzi ; fig. przebiedz, przej-
rze powierzchownie , rzuci
na co okiem; zrobi co byle
zby.

.
CACCIATORE, s. m. wyp-

dzajif, wyganiajcy.
SCACCO, pi. —CHI, s.m. kra-

tka na szachownicy. A scacchi,

w kratki, w kostki. = szach.—
matto, szach mat. = Avere, ri-

cevere, dare scacco, scaccomatto,
fig. odebra, zada cios. — Ve-
dere il sole a scacchi, fig. sie-

dzie w wizieniu. Operando in

maniera ch'egli insacchi in luogo
ove si vede il sole a scacchi, L.

Lipp. Malm.
SCACIATO ,

—TA , ad. Rima-
nere — , odej z nosem, zosta
zawiedzionym w swych na-
dziejach.
SCADENTE, ad. m. f. upada-

jcy. — nadchodzcy , zblia-
jcy si (o terminie).

SCADENZA , s. f. podupada-
nie. = termin wypaty.
SCADERE , v. n. ir. 'podupa*

da, chyli i do upadki. =
przypa, zdarzy si,przy tra-

fi si. = spa
, przypa na

kogo, dosta si komu w spadku.
Di tutto ciò, che a lui per eredità

scaduto era, il fece signore, Bocc.
= nie by wanem. Questa mo-
neta scade, ten pienidz nie

wany.= upyn, przemin.
= wychodzi, przypada (o

terminie).

SCADIMENTO, s. m. podupa-
danie, upadek.
SCADUTO, —TA, p. ad. v.

scadere.
SCAFFALE, s. m. szafa o-

twarta z pókami na ksiki.
SCAGIONARE, v.a. usprawie-

dliwi, uniewinni.
SCAGLIA, s. f. uska,v. squa-

ma. = odlupek, odam marmu-
ru, kamienia. =*= proca. Archi e

[ balestro quello , e quello ha sca-
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glie, Buon. Fier. = Scaglia de'

metalli, zdra.
SCAGLIAMENTO, s.m. ciska-

nie, rzucanie, miotanie.
SCAGLIALE, v.a. ciska, rzu-

ca, miota. — sassi, ciska ka-
mienie. — un colpo, ugodzi,
uderzy. ^= Scagliai* una nave,

spuci w wod statek osiady
na mielinie. = Scagliar via, od-
rzuci, zrzuci. = sprawia
ryb. = fig. chepi si, ga. =
Scagliar le parole al vento, gada
co lina do ust przyniesie. =
v. r. rzuca si, miota si. Sca-
gliarsi addosso ad alcuno, rzuci
si obces na kogo. Orlando allor

se gli scagliava addosso, L. Pule
Morg.
SCAGLIATORE, s. m. pro-

cnik. Siila stava dalla man destra

colla cavalleria, Aulo Manilio dalla

sinistra con gli scagliatori,Caran.
Sallust.

SCAGLIONE, s. m. schod,
schodek, stopie schodów. ==

fig. szczebel. = Mil. szeivron,
galon na ramieniu. = Arald.
krokiew w tarczy herbowej. =
kie koski.
SCAGLIOSO, —SA, ad. usko-

waty, luszczasty. = uoony
w usk.
SCAGLIUOLA, s. f. —lo, s.m.

dim. uszczka. = Min. kamie
szklisty. = Bot. mysi ber, ka-
narkowa trawa.
SCAGNARDO,—DA,ad. brzy-

dki, szpetny, szkaradny.
SCALA, s. f. schody. — por-

tatile o a piuoli , drabina. — a

chiocciola, schody krcone.— di

corde, drabina ze sznurów. =
Mai. e Geogr. skala, podziaka.
Mus. skala, nastpstwo tonów
w muzyce. ==, fig. szczebel, sto-

pie. s= miasto portowe na
Wschodzie. Fare —, zaioin
do portu; fig. prowadzi sto-
pniami, usia drog do czego.
SCALABRONE , s. m. Entom.

szersze.
SCALACCIA, s. f. peg. ze

schody , za drabina.
SCALAMENTO , s. m. wdar-

cie si na mur po drabinie.
SCALAPPIARE , v. n. prop. e

fig. wyplta si z side»
SCALARE , v. a. wle po

dj'ciòiii/ic

SCALCAGNARE , v, a. wyde-
pta pity obuwia.
SCALCARE , v. calcare.
SCALCHEGGIARE, scalciare,

v. n. wierzga. = fig. wierzga
przeciw czemu, opiera si,
sprzeciwia si.
SCALCHERIA, s. f. marsza-

kostwo dworu.
SCALCINARE, v. a. odedrze

tynk muru.

SGA
SCALCO, pi. —CHI, s. m.

marszaek dworu, krajczy.
SCALDALETTO, s. m. szkan-

dela do wygrzewania pocieli.
SCALDATANE , s> ni. rodzaj

gry dziecinnej.

SCALDAMENTO, s. m. grza-
nie, ogrzewanie.
SCALDARE, v. a. grza, o-

grzewa, rozgrzewa
,
przy-

grzewa. — il letto, wygrze-
wa óko. = fig. zagrza,
rozgrza , zapali. = v. r.

grza si.
SCALDATOIO, s. m. izba do

grzania si w klasztorze.
SCALDATORE, s. m. grzej-

cy, ogrzewajcy. — utrzymu-
jcy ogie pod machin pa-
row.
SCALDAVIVANDE, s. m k na-

czynie z arem do ogrzewania
potraw.
SCALDEGGIARE, v. a. za-

grza, podnieci.
SCALEA , s. f. schody przed

kocioem lub inn budow.
SCALELLA, s. f. sido na go-

bie.
SCALENO , ad. m. Geom. ró-

noboczny. Triangolo — , trój-

kt rónoboczny.
SCALEO, s. m. f drabina.
SCALERÀ, s. f. | schody. Su-

bito costui mi prese... e portom-
mi in sul detto rialto delle scalere

di San Pietro, Celi. Vit.

SCALETTA, s.f. dim. schodki.
— rodzaj pktskiego pilnika.
SCALFIRE , v. a. ir. zadra-
sn skór. Vitellio scalfitosi

leggiermente la vena morì d' an-
goscia, Dav. Tac. An.
SCALFITTO , s. m. scalfittu-

ra, s. f. zadranicie.
SCALINA, s. f. dim. schodki.
SCALINATA, v. scalea.

SCALINO, s. m. stopie, gra-
dus.
SCALMANARE, v. n. e r. za-

zibi si po rozgrzaniu si.
Chi ama di durar fatica in questo
mondo, e di scalmanarsi a vanve-
ra, corre risico di perder la sani-

tà, Red. Lett.

SCALOGNO , s. m. Bot. sza-
lotka. = gatunek figi.

SCALPELLETTO , s. m. dim.
dótko.
SCALPELLO, s. m. dólo sny-

cerskie. = Chir. e Anat. skal-

pel, nó do dyssekcyi anatomi-
cznych.
SCALPICCIAMENTO, s.m. tu-

panie. =» zdeptanie
, podepta-

nie ; rozgniecenie nogami.
SCALPICCIARE , v. a. tupa.

= zdepta, „podepta.
SCALPICCIO , s. m. tentent,

odgos kroków. =
tupanie.
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SCALPITAMENTO , s. m. tu-
panie.— zdeptanie, podeptanie.
SCALPITARE, v. a. tupa. =

zdepta, podepta. = s. m. zde-
ptanie, podeptanie. La piante-
rella nata si vuol guardare dallo
scalpitar delle bestie , Pallad.
SCALPORE,s.m.ia/e, skargi.
SCALPRO, v. scarpello»
SCALTERIMENTO,ec.^ scal-

TRIMENTO, ec.

SCALTREZZA, s. f. scaltri-
mento, s. m. chytro, przebie-
go.
SCALTRIRE , v. a, ir. okrze-

sa, doda sprytu, zrobi roz-
gamionym. = nauczy, owie-
ci , da do poznania. Il parer

di quel re vo' che mi scaltri, Ar.
Ori. Fur. = v. r. sta si spry-
tnym. = Scaltrito in guerra, bie-

gy w wojnie.
SCALTRO, —TRA, ad. chy-

try, przebiegy.
SCALZACANE , scalzagattò,

s. m. kapean, galgan.
SCALZAMENTO, s. m. rozzu-

cie. == wykopanie dzewa z ko-
rzeniem.
SCALZARE , v. a. rozzu. =*

wykopa drzewo z korzeniem;
fig. podkopa co. = Non esser

atto a — chicchessia , fig. anisi
umy do kogo, by bardzo ni-
szym od kogo. = fig. wyci-
gn na stówko , wybada o
od kogo. = v. r. rozzu si. =
fig. zosta mnichem. Scalzasi

Egidio, e scalzasi Silvestro , D.
Par.
SCALZATOIO, s. m. Chir. na-

rzdzie do obnaania zba
z dzise przed wyrwaniem.
SCALZATORE , s. m. rozzu-

wajcy. = fig. umiejcy zgra-
bnie wycign kogo na só-
wko, wybada co z kogo. Scal-

zator di negozj e di segreti. Buon.
Fier.

SCALZATURA, s» f. rozucie.
— jama pozostaa po wykopa-
niu drzewa.
SCALZO, —ZA, ad. bosy. Dal

calzato allo scalzo le fortune^ni-

grar fur viste, Mont. Andar —

,

chodzi boso; fig. ostronie po-
stpowa. O vacci scalzo, Menz.
Sat. = fig. nagi, ogoocony,
bezbronny. Rinaldo vide un bel

colpo da fare, e che scoperta avea
la mano e scalza, L. Pule. Morg.
— bosak, charak.
SCAMARE, v. a. wia zboe.
SCAMATARE , v. a. trzepa

wen, suknie.
SCAMBIA , s. f. pop. sone-

cznik , V. GIRASOLE.

SCAMBIAMENTO, s.m. za-
miana, odmiana, przemiana.— di pena, zmienienie kary.
SCAMBIARE, v. a. odmieni,
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zamieni , pomieniac si na co.

= Scambiar la pena , zamieni
kar na inn. = Scambiar© al-

cuno , nastpi na czyje miej-
sce , zastpi kogo.

SCAMBIETTARE , v. a. cz:
sto odmienia , facyendowa.
==• podskakiwa , dawa susy.

SCAMBIETTO , s. m. czsta
zamiana. = skok ,

podskok

,

sus w tacu. Il Genovese fa

scambietti , lanciandosi in alto

più destro che se fusse stato una
lontra, Fr. Sacch.
SCAMBIEVOLE , ad. m. f. o-

bopólny, wzajemny.
SCAMBIEVOLEZZA, s.f. obo-

pólno , wzajemno.
SCAMBIEVOLMENTE , av. o-

bopólnie , wzajemnie.
SCAMBIO , s. m. zamiana

,

facyenda. = rzecz dana w za-
mian. = Mil. zastpca woj-
skowy. = In iscambio , av. za-
miast. Pigliare in iscambio

,

wzi jedno za drugie, po-
myli si.
SCAMERITA, s. f. kawa wie-

przowiny od uda.
SCAMICIATO, —TA, ad. bez

koszuli. = w jednej koszuli.

SCAMOIARE, v.n. f drapn,
zemkn.
SCAMONEA, s.f. Bot. soczni-

ca, wilec laxujacy (convolvulus
scammonia). = skamoneum, gu-
ma z soku korzeni tej roliny
rosncej iv Syryi.
SCAMOSCIARE, v. a. skór

na zamsz wyprawia.
SCAMOSCIATORE, s. m. za-

mszownik.
SCAMPAFORCA, s.m. urwis,

szubienicznik, wisielec.

SCAMPAMENTO, s. m. ocale-

nie si, wyratowanie si.
SCAMPANARE , v. n. dzwo-

ni w wiele dzwonów.
SCAMPANATA, s.f. scampa-

nìo , s. m. dzwonienie w wiele
dzwonów. [dzwoni.
SCAMPANELLARE, v. a. e n.

SCAMPARE, v. a. ocali, ura-
towa , ochroni , uchroni , u-

icolni, wybawi. Se dalle pro-
prie mani questo n' avven , or chi

fia che ne scampi ? Petr. La ma-
dre per iscampare vergogna alla

figliuola, trovoè una bella dami-
gella povera, G. Vili. =v. n. uni-kn , ocale , ocali si , ura-
towa si. Perch'io viva, di mil-
le un non scampa , Petr. Scam-
parla , wybiega si od czego

,

uchroni si. = s. in. v. scampa-
mento, [ca, wybaiuiciel.
SCAMPATORE, s. m. wybaw-
SCAMPO, s. m. ocalenie , ra-

tunek, wybawienie, uchronie-
nie si , uniknienie. = wybieg^
wykrt.
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SCAMPOLETTO, —lino, s.m.

dim. skrawek, okrawek. = fig.

resztka pozostaa od czego.
Quello scampoletto del die eh'

era in mezzo tra la luce e le te-

nebre, Guid.
SCAMPOLO, s. m. skrawek,

okrawek. = kawaek. Mantello
di cento scampoli

, paszcz po-
zszywany z kawaków. = fig.

reszta, ostatek.

SCAMUZZOLO, s. m. pop.
odrobina, kawaek. Mettere in-

sieme a —, skada po trochu

,

ciua, uciua.
SCANA, s. f. D. Inf. v. zanna.
SCANALARE , v. a. lasko-

wa, wyrzyna w rowki,
w obki. = Scanalar una can-
na d' archibugio , drylowa

,

wierci luf strzelby.
SCANALATURA, s. f. Arch. e

Bot. rowek, obek, obko-
wanie , laskowanie.
SCANCELLAMENTO , s. m.

zmazanie , wymazanie , prze-
mazanie, przekrelenie, tvy-

krelenie. = zniesienie , ska-
sowanie.
SCANCELLARE , v. a. zma-

za, wymaza, przemaza

,

przekreli, wykreli. = fig.

wygluzowa z pamici , za-
trze w pamici.
SCANCELLATURA, —zion

,

s. f. zmazanie , wymazanie.
SCANCELLO, s. m. szafa na

papiery. [ny.

SCANCERÌA, s.f. stókuchen-
SCANCIA, s. f. póka, szafa

na ksiki.
SCANCIO, v. schiancio.

SCANDAGLIARE , v. a. Mar.
mierzy gboko, gruntowa.
== fig. zgbia, docieka.
SCANDAGLIO , s. m. Mar. o-

owianka, sonda. Andare allo—,eglowapo niebezpiecznem
morzu. — fig. zgbianie, obli-

czanie. Far lo — , zgbia ,

roztrzsa.
SCANDALEZZARE , —lizza-

re ,
—leggiare , v. a. zgorszy.

=-* v. r. zgorszy si. = roz-
gniewa si. Acciocché Cristo

non si scandalezzi, L.Pulc.Morg.
SCANDALIZZANTE ,

—lez-

zante , ad. m. f. gorszcy.
SCANDALIZZATORE ,

—lez-

zatore, s. m. gorszyciel.

SCANDALO , s. m. zgorsze-
nie. Dar —, dawa zgorszenie.
Prendere — , zgorszy si. —
zawada ,

przeszkoda. = nie-

sawa, haba. Avere un grande
— tolto via , Bocc. = niezgoda,
niesnaska, rozterka. Semina-
tor di — e di scisma, D. Inf.

SCANDALOSAMENTE, av. ze
zgorszeniem.
SCANDALOSO, —SA, ad. gor-

SCA
szcy. Fui allora accusato di

scandaloso e temerario scrittore,

Gal. Lett.

SCANDELLA , s. f. orkisz. =
Scandelle, krople oliwy pywa-
jce po wodzie.
SCANDERE, v. a. le na gó-

r. = skandowa wiersze.
SCANDESCENZA , v. escan-

descenza, [gliare.
SCANDIGLIARE , v. scanda-
SCANDIRE , v. a. ir. skando-

wa wiersze.
SCANDOLEZZARE , ec. v.

SCANDALEZZARE.
SCANFARDO, —DA, ad. ga-

gan , charak ; gaganka
, fla-

dra. Sapendo come spesso si

giacea con quelche scanfarda
,

Lasc. Nov.
SCANICARE , v. a. e n. odle-

pi , obedrze tynk z muru
;

odlepia si, opada (o tynku).
= oberwa ; urwa.
SCANNAFOSSO, s. m. Fort.

galerya podziemna. Fortifican-

do d'argini ogni sponda, con scan-

nafossi e case matte, Ar. Ori. Fur.
SCANNAMENTO , s. m. za-

rnicie.
SCANNAMINESTRE, ad. m. f.

darmojad , próniak. = s. m.
otr, ajdak. E grida : ah feccia

d' uomini codardi, sì vilmente
morir, scannaminestre ! Tasson.

SCANNAPANE , scannapi-
gnotte , s. m. indecl. uszczy-
bochenek, darmojad, zawali-
droga. O — , se voi non vi levate

di costì... io ho qui due falconet-

ti parati co' quali io farò polvere

di voi , Celh Vit.

SCANNAPIDOCCHI , s. m.
indecl. wszarz, charak.
SCANNARE , v. a. zarn,

podern gardo. — fig. na-
stpi komu na gardo. == zwi-
ja na cewk.
SCANNATOIO, s.m. rzenia.

= fig. stek rzezimieszków.
SCANNATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. zarzynajcy, zarzy-
najca.
SCANNELLAMENTO , s. m.

rowek, obek, obkowanie,
laskowanie.
SCANNELLARE , v. a. zwi-

ja z cewek. — laskowa , wy-
rzyna W obki, V. SCANALARE.
= v. n. wytryska.
SCANNELLO, —tto , s. m.

dim. zedeek. = Scannello, pul-

pit , biórko do pisania.
SCANNO, s. m. awka, zedel.

=mielizna, odmia.=fig. tron,

stolica niebieska.

SCANNONEZZARE , v. a. bi
z dzia.
SCANONIZZARE, v.a. ogosi

kanonizacy za niewan.



SCA
SCANSAMENTO, s. m. uni-

kanie»
SCANSARDO, —DA, ad. uni-

kajcy. = leniwy, opieszay.
SCANSARE , v. a. usun , li-

chy li. = unika , unikn, mi-

ja, min, obmin. Comandò
alla legione che tenesse il cammi-
no per 1' Alpi Graie

,
per iscan-

sar Vienna , Dav. Tac. Stor. =
v. r. uchyli si na bok, ustpi
z drogi, usun si, umkn.
SCANSATORE, s. m. unika-

jcy niebezpieczestwa.
SCANSIA , s. f. póka , szafa

na ksiki.
SCANSO , s. m. uniknienie.

A — , av. dla uniknienia.
SCANTONARE, v. a. odama

róg , ciesa kanty ; otuc , o-

trci, utrci rogi, kanty. =
fig. omija , unika kogo. Scan-

tonandolo Cesare ogni dì più, gli

chiede udienza , Dav. Tac. An.
= v. n. e r. wynie si cicha-

czem, wyj chykiem , oddali
si , umkn. Io mi son teste con
gran fatica scantonata da iui,Bocc.

SCANTONATILA, s. f. odla-
manie rogu, kantu.
SCAPECCHIARE, v. a. cze-

sa len ze zgrzebia. [chlica.

SCAPECCHIATOIO, s. m. o-
SCAPESTRARE , v. a. nawo-

dzi do rozwizego ycia. =
v. n. wyuzda si na rozpust

,

prowadzi ycie rozwize. =
v. r. rozuzda si , zdj si
zuzdzienicy. = fig. uwolni si
od kopotu, pozby si czego.
SCAPESTRATAMENTE , av.

wyuzdanie , rozwile , roz-
pustnie.
SCAPESTRATO, —TA, p. ad.

rozuzdany, zdjty z uzdzieni-
cy. = fig. ivyuzdany , rozwi-
zy, rozpustny.
SCAPEZZAMENTO, s. m. u-

cicie ivierzchoika drzewa.
SCAPEZZARE , v. a. obcina

wierzchoki drzew. = odci
gówk czego. = ci , uci
gow.
SCAPEZZONE , s. m. kuks

w gow. L' abate alzò la mano
,

e diegli un grande — , Pecor.
SCAPIGLIARE , v. a. rozczo-

chra wosy. = v. r. rozczo-
chra si ; fig. wyla si na roz-
pust

,
prowadzi rozwize

ycie.
SCAPIGLIATO, —TA, p. ad.

rozczochrany. Apparvero a me
certi visi di donne scapigliate,

che mi diceano : tu pur morrai
,

D. Vit. Sicché la faccia ben con
gli occhi attingile di quella sozza
scapigliata fronte , D. Inf. = fig.

rozwizy, rozpustny.
SCAPIGLIATURA , s. f. roz-

czochranie. --= fig. rozicizlos*

SCA
SCAPPAMENTO, s. m. stra-

cenie na czem.
SCAPITARE , v. n. strade na

czem , le wyj na czem. =
fig. strade dzielno , moc.
SCAPITO, s. m. strata. —

della sanità, uszczerbek, nadwe-
renie zdrowia. Dare—przy-
prawi o strat; przeda ze
strat.
SCAPOLARE, v. a. obcina

wierzchoki drzew.
SCAPOLARE, v. a. uwolni.

Scapolato adunque da quello af-

famato convito... mi missi a dor-
mire, Fir. As. = v. n. e r. u-
mkn , zemkn , wymkn
si, uciec. Che tempo non vi fu

da — , Buon. Fier.

SCAPOLARE , s. m. kaptur
mniszy. = pas sukna spada-
jcy z przodu i z tyu po ha-
bicie niektórych zakonników.
= szkaplerz.
SCAPOLO, ad. e s. m. wolny,

samopas chodzcy. = kawa-
ler, nieonaty. = ko lóny.
SCAPONIRE , v. a. ir. prze-

ama upór.
SCAPPARE , v. n. umkn

,

uciec, wymkn si, wylecie.
Da questa apertura scappò fuo-

ra una farfalla , Red. Ins. — dal-

le mani della giustizia, wymkn
si z rk sprawiedliwoci. — a
dire , lasciarsi — di bocca una
parola, wymkn si (o sów-
ku), wymówi si z czerni Scap-
par la pazienza , la rabbia , znie-
cierpliwi si , unie si gnie-
wem. Ad essi , benché usati a

servire, scappa la pazienza, e

l' assediano armati in palagio
,

Dav. Tac. An.
SCAPPATA, s. f. —TELLA,S.

f. dim. ucieczka. = Fig. wy-
bryk, wyskok imaginacyi. — da
giovanotto , wybryk modoci.
= ivyrwanie si z czem nie-
dorzecznem; nierozwany po-
stpek.
SCAPPATOIA , s. f. wybieg

,

wymówka.
SCAPPELLARE, v. a. zdj

kapelusz.—zdj kapturz pta-
ka owczego. = v. n. e r. uchy-
li kapelusz, ukoni si.
SCAPPELLATA , s. f. uchyle-

nie kapelusza.
SCAPPELLOTTO, s. m. kuks

w gow. [cio.

SCAPPERUCCIO, v. CAPPERuc-
SCAPPINARE, v. a. podzelo-

wa boty, trzewiki, poczochy.
SCAPPINO, s. m. podeszwa u

poczochy.
SCAPPONATA, s. f. uczta na

której chopi jedz kapony
z okazyi urodzin.
SCAPPONEO, s.m. pop. bura.

. PoCCIARE, v. su pop.

SGA uzi

usterkn, pobdzi. = v. r.

zdi kaptur.
SCAPPUCCIO, s. m. zdicie

kaptura. = pop. usterk, bd,
omyka.
SCAPRESTARE, ec. v. scape-

strare, ec.

SCAPRICCIARE, v. a. —ceres,
v. a. ir. wypdzi komu kapry-
sy, fomry z gowy , muchy z no-
sa.= zaspokoi czyj kaprys.^
v. r. zaspokoi swój kaprys,
spdzi na czem ochot.
SCAPULA, s. f. Anat. opatka.
SCAPULARE, v. scapolare.
SCARABATTOLA, s. ff szafka

za krat lub za szkem.
SCARABEO , SCARABONE , V.

SCARAFAGGIO.
SCARABOCCHIARE, v. a, en.

gryzmoli, bazgra.
SCARABOCCHIATORE, sca-

rabocchino , s. m. gryzmola,
bazgracz.
SCARABOCCHIO, s. m. baz-

granina, ramota. Una certa un-
zion esala e spira fin dai lor scar-
tafacci e scarabocchi, Cast.An.
SCARACCHIARE, v. beffare.
SCARAFAGGIO, s. m. Entom.

uk; chrzszcz.
SCARAFFARE, v. a. rwa,

zarwa, porwa.
SCARAMAZZO,—ZA,ad. càro-

poivaty, nieokrgy (o perach),
SCARAMUCCIA, s. f. —ceio,—ggio, s. ni. utarczka, harc.
SCARAMUCCIARE, v. n. ucie-

ra si, harcowa. Alcune volte

scaramucciavano, e sempre vin-
cevano quelli di Cesare, Vit.Plut.
SCARAMUCCIATORE, s. m.

harcownik.
SCARAVENTARE, v.a. cisn,

rzuci z caej siy.
SCARB0NCHIARE,v.a.wtr5tf

nos lampie, wiecy.
SCARCARE, v. scaricare.
SCARCERAMENTO, s. Or. —

zion, s. f. wypuszczenie z wi-
zienia.
SCARCERARE, v.a. wypuci

z wizienia. . [camento.
SCARCO, *V. SCARICO, SCARI-
SCARDASSARE, v. a. grplo-

iva iven.= fig. szarpa, oga-
dywa, czerni po za oczy. =
Scardassare il pelo ad alcuno,
wywakowa komu skór.
'SCARDASSARE, s. m. gr-

plarz.
SCARDASSO, s. m. grpla.
SCARFERONE , s. m. cima,

pólbócik.
SCARICA, s. f. Mil. wystrza

z wielu broni palnych zara-
zem.= wyadowanie toiparów
z okrtu.
SCARICAMENTO, s. m. v.

scarica. = osypanie si, zawa-
lenie si ziemi.

28
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SCARICARE, v. a. zrzuci,

zdj ciar, wyadowa. =
Scaricar l'arco, la balestra, strze-

la z uku. -*- archibuso, arti-

glieria, strzela z rusznicy,
z dzia. = Scaricar il ventre,

wypróni odek.= Fig. Sca-

ricare la coscienza, uly swemu
sumieniu. = Scaricar miracoli,

opowiada niestworzone rze-
czy. == v. r. zdj, zrzuci
z siebie ciar. = wpada (o

rzekach).

SCARICATO, —TA, p. ad. v.

scaricare. = Molla scaricata, o-

sabionW spryna.
SCARICATOIO^, in. odchód,

ciek, i t. d.= port handlowy,
skad towarów. [mento.

SCARICAZIONE, v. scarica-

SCARÌCO, s.m. zrzucenie ci-
aru. — ciar zrzuconyfiub
który sam run. Così pren-
demmo via giù per lo scarco di

quelle pietre, D. Inf. === loypró-
ienie si, stolec.=ùg. uspra-
wiedliwienie, zeznanie na o-
bron oskaronego. = Scarico
di coscienza, ulenie sumieniu,
=? Scarico di pioggia, ulewa.
SCARICO, —CA, pi. —CHI,—

CHE, ad. zdjty, zrzucony, wy-
adowany. — fig. kontent, za-
dowolony, doznajcy ulgi. =
jasny, pogodmj (o niebie), =
Scarico (di colore), jasny, czy-
sty, przezroczysty (o pynach).
= Scarico di collo, di gamba,
majcy wysmuk szyj, nog
(o zwierztach). == Fig. Scarico
d'ogni vigor, Alam. Colt. wysi-
lony, toycietzony. = Occhio
scarico, goe oko. Quanto rocchio
mio scarico poteva vedere intor-
no, Lasc. Nov. Scarico di pensie-
ri , wolen trosk, spokojny, we-
soy. = wystrzelony, nien.abi-
ty (o broni palnej). Comandò a
tutti i suoi, camminassero ordi-
nati, cheti, cogli archibusi scari-
chi, Botta.
SCARIFICARE, v. a. skaryfi-

kowa, lekko ponacina skór
puszczadem.
SCARIFICATORE, s. m. Chir.

skaryfikator.
SCARIFICAZIONE, s. f. ska-

ryfikacya przed postawieniem
baniek.
SCARLATTINA, s. f. Med.

szkarlatyna, febra z wysypk.
SCARLATTINO, s. m. szkar-

at, szarat, materya szkar-
atna.
SCARLATTO,—TA,ad.ssA;ar-

latny.= s.m. szkarat, szarat.
SCARMANA, s.f. Med. pleura.
SCARMANARE, v. n. e r. do-

sta pleury, zazibi si. Si ri-

masero, l'uno all'osteria, e l'altro

scarmanato allo spedale, Lipp*

SCA
SCARMIGLIARE, v.a. grplo-

wa weln.= rozczochra, po-
targa. = v. r. targa si, czu-
bi si z kim.
SCARMIGLIATA, —tura, s. f.

rozczochrane wosy; suknie
potargane.
SCARNAMENTO, s. m. lekkie

nacicie skóry.
SCARNARE, v.a. z lekka na-

ci skór. == oblupi z kory,
zdj skórk. = v. r. spa
z ciaa.
SCARNASCIALARE, v. car-

NASCIALARE. [cielisty.

SCARNATINO, s. m. kolor
SCARNATO, —TA, p. ad. v.

scarnare. = chudy, loijchudhj.
= cielisty. [ra miso.
SCARNIFICARE, v. a. obdzie-
SCARNIRE, v. a. ir. v. scarni-

ficare. = fig. schudzi, wychu-
dzi, [ioijchudy.
SCARNO, —NA, ad. chudy,
SCARNOVALARE, v. carna-

scialare.

SCARPA, s. f. trzewik. =
Arch. pochyo muru przy zie-

mi. A — , av. spadzisto, pochy-
o. = Fort. eskarpa.
SCARPACCIA,s. f. peg. dary

trzewik.
SCARPELLARE, v. a. obra-

bia dótem kamie. = rzn
na kamieniu.=- v. r. drapa si
pazurami. [dótem,
SCARPELLATA, s. f. cicie
SO^PELLATORE, scarpel-

lino, s. m. kamieniarz.
SCARPELLETTO, s.m. dim.

cllólko.

SCARPELLO, s. m. dóto. =
samoówka na ptaki.
SCARPETTA, s.f. trzewik o

jednej podeszioie.
SCARPETTACCIA, s. f. peg.

stary trzewik.
SARPETTINA,s.f.dim. trze-

wiczek. Vengono snelle e pronte
in bianca, in gialla, in rossa —

,

Buon. Fier.

SCARPETTINO, scarpino, s.

m, dim. trzewiczek.
SCARPETTONE, s. m. accr.

duy trzewik.
SARPICCIO, s.mjtupotanie.
SCARRIERA, s.f. Gente di—,

stek otrów, urwisów. == Com-
prare o vendere per iscarriera,

przedawa ub kupoivac prze-
mycane toioary.

SCARRUCOLAMENTO, s. m.
windowanie.
SCARRUCOLANTE, ad. m. f.

obracajcy si po krku od
ivindy.=f\g.irzpiot,icielrznik.

SCARRUCOLARE, v. n. obra»
ca si pa krku windy.
SCARSAMENTE, av. szczu-

po, skpo.
SCARSEGGIARE, v. n, mie

SCA
czego szczupo. Quanto altri più
scarseggia d'idee, tanto suole
abbondare nelle parole, Giob. =
v. a. skpi, kutwi, aowa.
SCARSELLA, s. f. kabza, ka-

leta. Avere il granchio alla —,
prov. v. granchio. = dziurka
odchodowa u raka.
SCARSELLINA, s. f. dim. —

no, s. m. dim. kaletka. =? Scar-
sellino, adownica.
SCARSELLONA, s. f. —ne, s.

m. accr. dua kaleta.

SCARSETTO, —TA, ad. dim.
szczupluchny, szczuplutki.
SCARSEZZA, scarsità, —ta-

de, —tate, s. f. skpstwo. —
brak, niedostatek, szczupo.
SCARSO, —SA, ad. szczupy,

may, ciasny. Scarso di danari,

cierpicy niedostatek pieni-
dzy. = skpy. Non esser altrui

scarso, fig. nieskpi, nieao-
toa komu czego. Ma da che Dio
in te vuol che traluca tanta sua
grazia, non ti sarò scarso, D.
Purg. Ed io d'aita scarso non vi

sarò, Car. En. «? chciwy. Un
sasso a trar più scarso carne che
ferro, Petr. = Moneta scarsa,

pienidz niewany.= Cogliere
scarso, skieznsi,pój skiel-

zem (o ciosie, pocisku). ^ostro-
ny. Siate a' preghi ed a pianti

che vi fanno (i vostri amanti), per
questo esempio, a credere più
scarse, Ar. Ori. Fur.
SCARTARELLARE, y.a.war-

toivac, przewraca ksik.
SCARTARELLO, scartafac-

cio, s. m. stare papiery, szpar-
gay. Una certa unzion esala e

spira fin dai lor scartafacci e sca-

rabocchi, Cast. An. pari.

SCARTAMENTO, s.m. odrzu-
canie, wyrzucanie; v. scarto.
SCARTARE, v. a. zrzucie ze

karty. = odsun, odgarn,
oddzieli, odczy. = odrzu-
ci, luyrzuci midzy icybiorki.

= fig. odrzuci, odmówi.
SCARTATA, s. f. to co si od-

suwa, odkada na bok. = v.

scarto. Dare nelle scartate, fig.

powtarza rzeczy oklepane ;

icpa io gniew.
SCARTO, s. m. karty zrzuco-

ne z rki.=ivybiórki,wyrzulki.
SCARZO,—ZA, ad. szczupy,

wysmuky.
SCASARE, v. a. wyrugowa

z domu. [deo.

SCASIMODEO, v. squas#io-

SCASSARE, v. a. wyjcie, ivy-

doby ze skrzyni, z paki. =
rozbi, zdruzgota, zgrucho-
la. — trzebi, karczowa. =
Scassare i fossi , zasypa rowy^
szace.
SCASSINARE, v. a. poama,

pogruchota, rozwali, popsu,



SCA
. SCASSINATO, —TA, p. ad.

rozbity, rozwalony. Pericoloso
era l'assedio dentro mura vecchie
e scassinate, Dav. Tac. Stor. ==

fig. zachwiany, skootany. Dru-
so acquistò non poca gloria col

mettere tra Germanici discordia,

e far Maroboduo, già scassinato,
cadere, Dav. Tac. Ann.
SCASSO, s. m. grunt wykar-

czowany.
SCATALUFFO, v. scàpezzone.
SCATARRARE, v, n. e r. ivy-

kaszla flegm. = fig. sypa jak
z rkawa sentencyami.
SCATELLATO, —TA, ad. Ri-

maner — , zosta wystrychni-
tym na dudka.
SCATENAMENTO, s. m. zdj-

cie acucha.
SCATENARE, v. a. zdj a-

cuch. = v. r. zdj si z a-
cucha. = fig. unie si, wpa
w passy. — rozhuka si (o

wiatrach). = Diavolo scatenato,
fig. diabe spuszczony z a-
cucha.
SCATOLA, s. f. skrzynka, pu-

do, pudeko. — da tabacco, ta-

bakierka. = Dire a lettere di

scatole, di speziale, fig. powie-
dzie co wyranie, bez ogród-
ki. Cornelio Celso ne parla a let-

tere di —, Red. Cons. med,
SCATOLETTA, s. f. —uno, s.

m. dim. pudeeczko. — da ta-

bacco, tabakiereczka.
SCATOLIERE , scatolaio , s.

m. fabrykant pudelek, tabakie-
rek, tudzie przedajcy one.
SCATOLONA , s. f. —loxe, s.

m. accr. due pudlo. — da ta-

bacco, tabakiera.
SCATTARE , v. n. zeskoczy,

spa , zepsn si , wypsn
si,v. scoccare. = przemin,
upyn (o czasie). = Scattare
un pelo , un minimo che , fig. na
wos przekroczy dany rozkaz.
SCATTATOIO, s. m. haczyk

elazny u kuszy.
SCATTO, s.m. spust.=roèni-

ca, nierówno.
SCATURIENTE, ad. m. f. wy-

tryskajcy.
SCATURIGINE, s. f. ródo.
SCATURIMENTO, s. m. wy-

tryskanie.

SCATURIRE, v. n. ir. wytry-
ska. = sczy si, pync (o

zach). =pg. pochodzi ze ró-
da. Né già il nostro odio per la

real podestà scaturì da chiara fon-
te, ma da impura, Ver. N. R.
SCAVALCARE, v. n. zsi

z konia. = v. a. zrzuci , zsu-
dzi z konia, = zdemontowa
dziao. = Scavalcare altrui, fig.

wysadzi zkd kogo, odsdzi
od czego.

SCAVALCATORE, s. m. zsia*

SCE
dajcy z konia. = fig. odsdza-
jcy kogo od czego.
SCAVALLARE, v, a. v. scaval-

care. = v. 'n. odda si rozpu-
cie, na nierzd si uda.
SCAVAMENTO, s. m. scava-

zione, scavatura , s. f. kopanie
w gb.
SCAVARE, v. a. kopa.
SCAVATORE , s. m. kopacz.
SCAVEZZACOLLO, s. m. spa-

dnienie na eb. A — , av. na eb
na szyj, na olep. = fig. ko-
pot, niebezpieczestwo. == ur-
wis, rozpustnik.
SCAVEZZARE, v. a. ama,

obamywa, obcina. Cotale Or-
lando attraversa , scavezza, urta,

getta sossopra , strugge, uccide,

Bern. Ori. Erano tutti gli alberi

mondi e scavezzati, Celi. Scavez-
zava allegramente i rami ancora
verdi , U. Fosc. = v. r. zama
sobie kark. Va che tu crepi e che
tu rompa il collo e quel ti si sca-

vezzi, Buon. Fier. E chi troppo
assottiglia si scavezza, Petr. [si.

SCAVALLARSI,?;, scapestrar-
SCAVO , s, m. dó, jama, wy-

drenie.
SCAZZELLARE , v. n. pop.

gzi si , igra.
SCEDA , s. f, minuta, orygi-

na pisma. = art, facecya.
Ora si va con motti e con iscede

a predicare, D. Par.
SCEDONE , s. m. Arch. mie-

szna figura podpierajca balk.
SCEGLIERE , scerre, v. a. ir.

wybiera, wybra. = s. m. wy-
branie, wybór. Allo scegliere del

campo e del sito si vuole porre
mente, Pallad.
SCEGLIMENTO, s. m. wybie-

ranie, wybór. [biórki.

SCEGLITICCIO, s. m. wy-
SCEGL1TORE, s.m. —TRICE,

s. f. wybierajcy, wybierajca.
SCELLERAGGINE,— tezza,

s. f. niegodziwo , nieuczci-
wo.
SCELLERATAMENTE,av.me-

godziwie.
SCELLERATO,—TA, ad. nie-

godziwy,nieuczciwy ^wystpny.
SCELLERITA, —tade , —ta-

te, V. SCELLERAGGINE.
SCELLINO, s. m. szeling, mo-

neta srebrna angielska wartu-
jca zupenie diva zote pol.

SCELTA, s. f. wybór. Far—,
wybiera, wybra. = ivybór,
dobór. La — e '1 fior d' ogni

guerriero, Ar, Ori. Fur.
SCELTEZZA, s. f. ivybór, do-

bór.

SCELTO, —TA, p. ad. wy-
brany, dobrany, doborny.
SCELTUME , s. m. wy biórki.

SCEMAMENTO, s. m. zmniej-
szenie, uszczuplenie y ubywa-
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nie, ubytek, schyek. — di luna,

ubywanie xiezyca.
SCEMANTE, ad. m. f. zmniej-

szajcy si, ubywajcy. Luna
— , xiezyc ubywajcy.
SCEMARE, v. a. zmniejszy,

uszczupli. = upuci krwi. =
v. n. e r. zmniejszy si, uby-
wa, uby.= wygotowa si.
SCEMATO, —TA, p. ad. v.

scemare. = nadwyrony, u-
szkodzony. Sentendo che ii na-
vilio del re di Francia era assai

scemato, G. Vili.

SCEMATORE, s. m. —TRICE,
s. f. zmniejszajcy, i U d.

SCEMO, —MA , ad. zmniej-
szony, zniony. Quand' io m' ac-

corsi che 'l monte era scemo, D.
Ifurg. = wygotowany, zmniej-
szony przez wygotowanie. =
pozbawiony, ogoocony. Far
scemo del capo, odci gow.
Festi del capo scemo il più ardito

garzon, Ar. Ori. Enea al vacillar

del suo legno s' accorse , che di

guida era scemo, e di timone, Car.
En. Il sacro busto del grande Im-
pero augusto parea tronco giacer

del capo scemo , Filic. Per farla

rimaner d'effetto scema, Ar. Ori.
Fur. = pozbawiony-puszczo-
ny. Ma Virgilio n' avea lasciati

scemi di sé, D. Purg. lecz Wir-
giliusz znikn i zostawi nas
samych. =•= Luna scema , xiezyc
ubywajcy. = Scemo di senno,
fig. majcy nie spelna rozumu,
obrany z rozumu. Sentire, aver
delio scemo, nie mie oleju, pi-
tej klepki w gowie. — Far chic-

chessia scemo di alcun deside-

rio, * zaspokoi czyje yczenie.
= s. m. brak , niedostatek. Ed
ènne dolce così fatto — , I). Par,
SCEMPIAGGINE , scempietà,

SCEMPIATAGG1NE , SCEMPIATEZZA
,

scempiezza , s. f. gupstwo
, giù-

pota.
SCEMPIARE, v. a. rozj, o-

tworzy, rozoy. = uproci,
wyjani, wytumaczy. == dr-
czy, mczy, katowa.
SCEMPIATAMENTE, av. gu-

pio.

SCEMPIATO, —TA, p. ad.

rozwinity, rozoony. = gu-
pi, gupowaty.
SCEMPIO,'s. m. rze, zaga-

da, wytpienie. Sulle teste ru-

belle deh rinnovella or tu 1' anti-

co — , Filie. Far — , zamordo-
wa; rozszarpa; pastwi si
nad zabitym. = mka, udr-
czenie, katusze. In terra, in aria,

in mar sola son io, che patisco da
le sì crudo — , Ar. Ori. Fur.
SCEMPIO, —PIA, ad. prosty,

niezoony. Prima era scempio
e ora e fatto doppio, D, Purg. =
Dita scempie, D. Purg, palce u
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rki rozczepierzone. = Gote
scempie, D. Inf. lica gadkie.=
gupi.
SCENA , s. f. scena (na tea-

trze). == sztuka teatralna. =
scena, cz aktu. = dekoracye
teatralne. = scena, miejsce
gdzie si co dzieje. = Fig. Mu-
tarsi la — , odmieni si. Venire,

comparire in iscena, pokaza si
na scenie.

SCENARIO , s. m. spis akto-

rów grajcych w jakiej sztuce,

tudzie wyszczególnienie kie-

dy wychodzi maj na scen.
= Scenarj, dekoracye, kulisy.

SCENDENTE , ad. m. f. zst-
pujcy. = s. m. pochodzenie.
Io mi glorio d' aver lo — mio da
uomini valorosi, Celi. Vit.

SCENDERE, v. a. e n. ir. zej
nadó, zstpi, zle. — da ca-

vallo, zsi z konia. == znia
si. Che l' una costa surge e l' al-

tra scende, D. Inf. == spada (o

sukni, wosach i t. p.) Scendere
(per) un fiume, spucisi rzek.
= Scender sopra , napa , ude-
rzy. = pochodzi (od przod-
ków). — spa , zniy si (o

cenie). = fig. zezwoli, raczy.
Ad averne pietà non però scende,

Ar. Ori. Fur.
SCENDIRILE, ad. m. f. po

którym atwo zej, spuci si.
SCENDIMENTO, s. m. zejcie

na dó, zstpienie.
SCENEGGIAMENTO,s. m. de-

klamacya teatralna.
SCENEGGIARE, v. n. dekla-

mowa na teatrze. [cznie.

SCENICAMENTE, av. sceni-
SCENICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. sceniczny.
SCENOGRAFIA, s. f. wysta-

wa widoków w perspektywie.
SCERNERE , v. a. postrzedz,

zobaczy. Onde, siccome entro

uno speglio, ei scerse ciò che
lassuso è veramente in elle, Tass.
Ger. Che in atto scerse d'assali-

tore, il cavaliere latino, Tass.
Ger. = odrónia pokazujc
palcem. Questi eh' io ti scerno
col dito... fu miglior fabbro del

parlar materno, D. Purg. == wy-
biera, wybra. Lo — in questo
caso pochi per avergli migliori,

Mach. Art. guer.

SCERNIMENTO, s. m. roze-
znanie, rozpoznanie.
SCERPARE, v. a. szarpa,

targa, rozdziera. = v.r. roz-
dziera si, rozedrze si.
SCERPELLATO, —TA, scer-

pellino, —na, ad. Occhio scer-

pellato, ok» z wywrócon do
góry powiek. E perciocché essi

erano avvezzi a star tra il fumo,
avevano quegli occhi scerpellini,

Fir. As.
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SCERPELLONE, s. m. bk,

bd. Dire scerpelloni, v. far-
fallone.
SCERRE, V. SCEGLIERE.

SCERVELLATO ,
—TA , ad.

niemajcy \spelna rozumu, pu-
sta gowa.
SCESA, s. f. droga z góry na

dó, pochyo, spadzisto. —
v. scENDiMENTo.—opadnienie ka-
taru na piersi. = Prendere chec-
chessia a — di testa, fig. usadzi
si, zawzi si na co.

SCESO, —SA, p. ad v. scen-
dere. — pochodzcy od kogo.
Sceso è "Gemanolo da' gran re

norvegi , Tass. Ger.
SCETTICISMO , s. m scepty-

cyzm.
SCETTICO, pi. —CI, ad. e s.

m. sceptyczny, powtpiewaj-
cy o wszystkiem, sceptyk.
SCETTRATO, —TA, ad. trzy-

majcy bero. E all' avara del

Tebro meretrice dai scettrati suoi

drudi abbandonata cadean... le

tre corone, Mont.
SCETTRIPOTENTE , ad. m.f.

berlowadny.
SCETTRO, s. m. bero.= fig.

wadza królewska.
SCEVERAMENTO, s. m. sce-

verata, s.f. odczenie, oddzie-
lenie.

SCEVERARE , scevrare, v. a.

odczy, oddzieli. = v. r. od-
czy si.
SCEVERATAMENTE, av. od-

dzielnie, odrbnie, osobno.
SCEVERO., scevro, —ra, ad.

odczony, oddzielony, odda-
lony. Onde Reatrice eh' era un
poco scevra, ridendo... tossìa,

D. Par. = wolny, wolen. E
morì nondimeno scevro di tac-

cia e di colpa, U. Fosc.
SCHEDA, s. f. —dula , s. f.

dhn. cedua, karta, kartka.
SCHEGGIA , s. f. drzazga

,

trzaska , wiór. La — ritrae dal

ceppo
, prov. jaki szczep takie

jabko , syn ivdaje si w ojca.
Ralzano i pezzi di piastra e di

maglia come le scheggie d' intor

no a cni taglia , L. Pule. Morg.
= * pie. Così di quella — usci-

va insieme parole e sangue , D.

Inf. = drzazga zasza w cia-

o. = odamek koci. = urwi-
sta skaa, grzbiet skay. E vol-

ti a destra sopra la sua — , da
quelle cerchie eterne ci partim-

mo, D. Inf.

SCHEGGIALE, s. m. pas rze-
mienny ze sprzk.
SCHEGGIARE , v. a. upa

,

szczepa drzewo. = v. n. e r.

rozupa si, pkn. =-* by
urwistem.
SCHEGGIO, s. m. SCHEGGIONE,

Is. m. acer. urwista skala.

SCH
SCHEGGIOSO, —SA, ad. po-

rbany, rozbity na drzazgi.
= Sassi scheggiosi , kamienie
spiczaste.

SCHEGGIUOLA , —uzza , s, f.

dim. drzazeczka, iviórek.

SCHELETRIZZATO , —TA,
ad. suchy jak szkieet.
SCHELETRO, s. in. szkielet,

kociotrup.
SCHERANO, s. m. zbójca,

rozbójnik, hajdamaka. = ad.

olrowski , hultajski , ajdacki.
Che s'è fatto signor, di condot-
tiero di gente disperata , empia
e scherana , Tasson. Secch.

SCHERANZIA, v. squinanzia.

SCHERETRO, v. scheletro.
SCHERICATO ,

—TA , ad.

z którego zdjto wicenie (o

ksiach). — z obcitym wierz-
chokiem (o drzewach).
SCHERMA , s. f. sztuka fe-

chtowania. Maestro di—
, fecht-

mistrz. = Perder la — , uscir

di — , fig. straci gow, zbi
si z tropu. Cavare altrui di —

,

fig. zbi kogo z tropu, zmie-
sza.
SCHERMAGLIA, s. f. bójka ,

ubijatyka.

SCHERMARE , v. schermire.

SCHERMIDORE, —tore, s.

m. fechtmistrz.
SCHERMIGLIARE , v. a. v.

scarmigliare. = v. a. bi si ,

czubi si. Considerato con quan-
ti diversi modi la mia crudel for-

tuna mi straziava , mi risolsi di

— con essa al mio solito, Celi
SCHERMIGLIATO, —TA, ad.

rozczochrany.
SCHERMIRE , v. n. ir. fechto-

wa si, robi broni, odbi
pchnicie. = v. r. broni si ,

opdza si, odcina si, za-
stawia si.
SCHERMO, s* m. obrona, za-

sona, tarcza. Ben provvide Na-

tura al nostro stato quando dell'

Alpi — pose fra noi e la tedesca

rabbia, Petr. = opór. Securo

già da tutti i vostri schermi,D.ìnf.
SCHERNEVOLE , ad. m. f.

zelywy, urgliwy. = godzien
pogardy.
SCHERNEVOLMENTE , av.

obelywie, pogardliwie , ur-
gliwie.

SCHERNIMENTO, v. scherno.

SCHERNIRE, v. it ir. szy-

dzi , namiewa si, najgra-
wa si , urga si. = gar-

dzi ,"pogardza.
SCHERNITORE , s. m. —

TRICE, s. f. szyderca.
SCHERNO, s. m. szyderstwo,

pomiewisko, urgowisko. Ave-

re a — , szydzi, urga si.—
wzgarda, pogarda. Avere a —

,

gardzi, mie w pogardzie.
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SCHERZAMELO, s. m. ar-

towanie.
SCHERZARE , v. n. igra ,

swawoli. Che sempre a guisa

di fanciullo scherza , D. Purg.
— artowa. = Scherzare in

briglia , skary si na niedo-
statek opywajc we wszystko.
SCHERZATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. artownik , arto-
ivniczka. [arcik.
SCHERZETTO, s. m. dim.
SCHERZEVOLE, ad. m. f. pu-

sty, siuawolny, artobliwy.
SCHERZEVOLMENTE , av.

artem.
SCHERZO, s. m. art , figiel,

psikus
, psota. Da — , av. ar-

tem, przez art. [tobliwie.

SCHERZOSAMENTE, av. ar-
SCHERZOSO, —SA, ad. pu-

sty, swawolny, artobliwy.
SCHIACCIA, s. f. poapka,

samolówka. Fig. Giugnere alla

—
, zapa, uowi. Rimanere

alla — , wpa w poapk. =
Chir. drewniana noga.
SCHIACCIAMENTO , s. m.

spaszczenie, rozgniecenie.
SCHIACCIARE, v. a. spa-

szczy. = rozgnie. = trza-
ska , klaska. == fig. tumi,
przytumi. = pop. tumi swój
gniew.
SCHIACCIATA, s. f. placek.
SCHIACCIATO , —TA , p. ad.

V. SCHIACCIARE. = paski , pa-
skaty (o nosie). Con denti rari

,

e con naso schiacciatole™. Ori.

SCHIACCIATURA , v. schiac-

ciamento, [liczkowa.
SCHIAFFEGGIARE , v. a. po-
SCHIAFFO, s. m. policzek,

uderzenie w twarz. Dare uno
—, da w policzek.
SCHIAMAZZARE , v. n. gda-

ka (o kurze). La gallina che
schiamazza è quella che ha fatto

i' uovo
,

prov. kto si bardzo
usprawiedliwia jest czstokro
winny. = fig. wrzeszcze, wy-
krzykiwa, haasowa. = v. r.

da nurka z pluskiem (o pta-
kach wodnych).
SCHIAMAZZATORE , s. m.

wrzaskun, krzykaa.
SCHIAMAZZO, —zzìo , s. m.

wrzask , krzyk, haas, harmi-
der. = wab , wabik (ptak). =
powab.
SCHIANCERIA, s. f. brud,

plugastwo. Come una — son
netto e mondo, L. Pule. Mórg.
SCHIANCIANA , s. f. Geom.

przektnia.
SCHIANCIO , s. m. ukos

, po-
przek, poprzecze. Di, per ischi-

ancio, y. ukonie, poprzecznie,
w poprzek, skiezem.
SCHIANCIRE , v. n. ir. skie-

zna si, pój skiezem.
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SCHIANTAMENTO, s.m. wy-

rwanie z korzeniem.
SCHIANTARE , v. a. wyrwa

z korzeniem , wykorzeni. =
spuszcza drzewo , wycina

,

ci; upa, szczepa , rozu-
pa , rozedrze. = porywa ,

chwyta. Ahi , morte ria , come
a schiantar se' presta , Petr. =
obrywa, oderwa, zerwa,
urwa. Sicché buon frutto rado
se ne schianta

9 D. Purg. = fig.

rozmija si , rozmin si

,

oddali si. $£ la memoria mia
dal ver non ischianta, Dittam. --=

v. r. rozupa si
,
pka.

SCHIANTO, s.m. rozupanie,
pknienie, rysa, szpara.— ha-
as, trzask, oskot, omot. =
fig. ból serca, al, smutek.
SCHIANZA , s. f. uska , sko-

rupka z przyschej rany, li-

szaja, krosty. Dal capo ai pie
di schianze maculati , D. Inf.
SCHIAPPARE , v. a. upa

,

szczepa drzewo. = Egli è
grasso ch'egli schiappa, fig. omal
nie pknie od tustoci.
SCHIARARE, v. a. owieca.

Nel tempo che colui , che '1 mon-
do schiara la faccia sua a noi tien

meno ascosa , D. Inf. = fig. o-
wiecie , objani , rozjani.
Ma Febo non mi schiara lo 'ntel-

letto, Fort. Rice. = v. n. e r.

rozwidni si, rozjani si.
Schiarando il giorno, la gente
cominciò ad andare al Prato

,

G. Vili. = fig. objani si
w czem.
SCHIARATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. owieciciel , owieci-
cielka.

SCHIARIMENTO, s.f. wykla-
rowanie si. = objanienie

,

wyjanienie.
SCHIARIRE, v. n. e r. wykla-

rowa si j wyczyci si. =
wyjani si. = przerzedzi
si. Il re Carlo veggendo — e
aprir la schiera degli Spagnuoli

,

G. Vili. = v» a fig. wyjani

,

objani.
SCHIATTA, s. f. ród, plemi,

pokolenie ; urodzenie, familia;
rodzina , potomstwo. = ro-
dzaj, gatunek rolin , ovjoców.
SCHIATTARE, v. n. pka,

pkn.
SCHIATTIRE , v. squittire.

SCHIATTONA, s.f. pyzata
kobieta.

SCHIAVA, s. f. niewolnica.
SCHIAVARE , SCHIAVELLARE

,

V. SCHIODARE.

SCHIAVESCO ,
—SCA, pi. —

CHI ,
—CHE , ad. niewolniczy.

SCHIAVINA, s. f. suknia nie-

wolnika i pielgrzyma. — gru-
ba kodra weniana.
SCHIAVITÙ , —TUDINE , s. f.
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niewola. = * wizy

, pta mi-
oci.
SCHIAVO , s. m. niewolnik.

= * amant , kochanek. = pod-
dany.
SCHIAZZAMAGLIA, s. f. mo-

toch , haastra.
SCHICCHERAMENTO, s.m.

schiccheratura, s.f. bazgra-
nie , gryzmolenie.
SCHICCHERARE , v. a. baz-

gra , gryzmoli. [roen.
SCHIDIONE , —done , s. m.
SCHIENA, s.f. grzbiet, krzy-

e, plecy. Fil delia —, ko pa-
cierzowa. = Schiena d' un mon-
te , fig. grzbiet góry.
SCHIENALE , s. m. krzye

konia, bydlcia.= krzyówka,
poldwica.
SCHIENANZIA, v. squinanzìa.
SCHIENCIRE, v. schiattire.
SCHIENELLA, s. i. nabrzmia-o na przednich nogach ko-

skich. = ból , dolegliwo.
SCHIENUTO, —TA, ad.

grzbiecisty, szeroki w krzy-
ach , pleczysty.
SCHIERA, s.f. hufiec, za-

stp. = fig. orszak, grono, to-
warzystwo; tum, gmin. Che
non soccorri , che t' amò tanto ,

ch'uscio per te della volgare — !

D. Inf. = gromada , mnóstwo.
Bestie , serpenti e fiere , e pesci
a grandi schiere , Brun. Tesor.
L' innumerabile — di tutti i ce-
lesti corpi , Gal. Mal. = Schie-
re d' alberi , rzdy drzew.
SCHIERAMENTO , s. m. szy-

kowanie.
SCHIERARE, v. a. szykowa,

sprawia toojsko do boju. =
v. r. szykowa si , stawa
do boju. [rze.
SCHIETTAMENTE, w.szcze-
SCHIETTEZZA, s.f. szcze-

ro.
SCHIETTO,—TA, ad. czysty,

szczery. Oro schietto , szczere
zioo. = równy, gadki. Non
rami schietti, ma nodosi e 'nvolti,

D. Inf. = zwinny, obrotny
,

lekki, wysmuky. Di persona era
grande , magro e schietto, Bern.
Ori. =. fig. szczery, otwarty.
Per dirla schietta, eby szcze-
rze powiedzie,
SCHIFA 'L POCO, ad. prze-

sadzonej i wymuszonej skro-
mnoci (o kobiecie).

SCHIFAMENTE , av. brudno,
plugawie. = skromnie.
SCHIFAMENTO, s. m. unika-

nie , wystrzeganie si czego.
= obrzydzenie. [niak.
SCHIFANOIA, s.m. le, pró-
SCHIFANTE,ad.m.f. majcy

wstrt , obrzydzenie od czego.
SCHIFARE, v. n. e a. unika.

La giovane senza schifar punto
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il colpo , lui similmente cominciò
ad amare, Bocc.=mie chcie, od-

mówi. Se di prendergli a questo

oficio non ischiferemo , Bocc. =
gardzi. Quel poco che m' avan-

za fia eh' io noi schifi , Petr. =
brzydzi si. Non ischifano né
'l lebbroso , né 'i peccatore , Ca-
vale. Frutt. ling.

SCHIFATORÉ, s. itì. —TRI-
CE, s. f. unikajcy; brzydz-
cy si.
SCHIFETTO, s.m. dim. ódka.
SCHIFEVOLE, ad. m. f. brzy-

dzcy si. Delle sue lodi — , vo-

lea , seguitando , alle prime pro-
poste ritornare , Bemb. Asol. =
obrzydy, ohydny, plugawy.
Appena siam nati , che egii (Cri-

sto) ci appresta un bagno , entro

cui lavarci dalla lebbra — del

peccato, Segner. Crist. instr.

SCHIFEZZA, s.f. brud, plu-
gastwo. == ckliwo , obrzydli-
wo. Egli avea sete , e non vo-
lea bere

,
per ischifezza di quel

lebbroso , Vit. SS. PP. = ivy-
brydno , wymylno. La fa-

me richiede piccolo costo ; la —
e la ghiottornia lo richiede gran-
de , Sen. Pist.

SCHIFILTÀ, s.f. skromno.
— wybrydno

, fomry, fochy.
Ma io non la lodo già, che innan-
zi che ella ne sia voluta ire a let-

to, eli' abbia fatto tante— , Mach.
Mandr. = v. schifezza..

SCHIFILTOSO, —SA, ad. wy-
brydny, wymylny, ivzdraga-
icy si. Quanto più il re la sol-

lecitava , tanto più contegnosa e
schifiltosa gli si mostrava , Dav.
Scism.
SCHIFO, s. m. ód. = Areh.

sklepienie ódkowate.
SCHIFO, s. m. ckliwo, o-

brzydzeniel Avere a — , mie
w obrzydzeniu , brzydzi si.
Venire a — obrzydn, zmier-
zi sobie co. Mettere — , spra-
wi obrzydzenie.
SCHIFO, —FA, ad. brzydki

,

obrzydy, ohydny, plugaioy.
Non sono da fare in presenza degli

uomini le cose laide , o fetide
,

o schife, Cas. Galat. = brzy-
dzcy si, obrzydliwy, wybry-
dny, wymylny. Era molto schi-

fo d'udire o di vedere brutture
,

Fr. Sach. — stronicy, unika-
jcy. Poi come grue , eh' alle

montagne Rife volasser parte , e
parte inveì; l'arene, queste del
giel, quelle del sole schife, D.
Purg. — stronicy od zego

,

unikajcy cienia nieprzyzwoi-
toci. E Laura mia con suoi san-

ti atti schifi sedersi in parte , e
cantar dolcemente , Petr.

SCHIFOSO, —SA, ad. brzyd-
ki, plugawy, ohydny. Si bevve

SCH
il sangue d' una fetida capra

,

sangue non meno pestifero che
schifoso , Segn. Pred.
, SCHIMBECIO, —CIA, sghim-
bescio, —scia, ad. krzywonogi,
kolawy. A schimbecio, a schim-
beci, ec. av. wpoprzek,naivskos,
na ukos, ukonie. E per non m'
infangar i' vo'a schimbeci,#urcft.
Son.
SCHINANZÌA, v. squinanzìa.

SCHINIERA, s. f. —re, s. m.
blacha na uda.
SCHIODACRISTI, s. m. lizio-

brazek, witoszek.
SCHIODARE, v. a. oderwa

wieki. = fig. wygada si ze
zoszystkiego, ivszystko luypie-
toa. [nie wieków.
SCHIODATURA, s. f. oderwa-
SCHIOMARE, v. a. rozczo-

chra ivlosy. [strzela.
SCHIOPPETTARE, v. a. roz-
SCHIOPPETTIERE, s. m. fi-

zylier. = rusznikarz, pusz-
karz.
SCHIOPPETTO, s. m. dim. fu-

zyjka; karabinek.
SCHIOPPO, s. m. strzelba.

— a due botte, da caccia, da mu-
nizione, dubeltówka, strzelba
do polowania, karabin. Spianar
lo— , przyoy si, zoy si,
przymierzy si,wzina cel.

SCHISA, av. A —, krzywo.
SCHISARE, v. a. Arit. upro-

ci uamek.
SCHISTO, s. m. Min. szyst,

upkowy kamie. '

SCHIUDERE, v. a. ir. otwo-
rzy, odemkn. = wyczy^
wykluczy.^ v.r. wymkn si
z zamknicia. Che mordendo
correvan di quel modo che '1 por-
co quando del porcil si schiude,

D. Inf. = otworzy si, roz-
kwitn.
SCHIUMA, s. f. piana.= pia-

na, lina toczca si z gby.
Venir la — alla bocca, toczy
pian, pieni si. = Schiuma di

metalli, piana na roztopionych
kruszcach. = Fig. plama, ska-
za. Se tosto grazia risolva le

schiume di vostra coscienza, D.

Purg.=wyrzutek. Io era il capo

degli sciagurati, anzi la — di tutti

i ribaldi, L. Pulc.Morg.
SCHIUMARE, v.a. szumowa,

odszumowa, zebra pian. =
zebra mietank. •= v. n. er.

pieni si.
SCHIUMAROLA, s. f. —toio,

s.m. warzcha do szumowania.
SCHIUMATO, —TA, p. ad. v.

schiumare. = fig. oczyszczony
z wad, z bdów.
SCHIUMOSO, --SA, ad. pie-

nisty, zapieniony.
SCHIUSO, —SA, p. ad. v.

SCHIUDERE.

SCH
SCHIVARE, v. a. unika, uni-

kn. = ochroni, zachowa,
ustrzedz od czego. Se da gran-
dine il ciel sempre te schivi, Ar.
Ori. Fur.= oddali co od kogo,
wybawi od czego. L' anel che
le schivò più d'un disagio, Ar.
Ori. Fur. = umkn, zemkn.
SCHIVEZZA, s. f. brud, plu-

gastwo. = wstrt, odraza.
SCHIVO, —VA, ad. nudny,

przykry. E ben la vita sua sde-
gnosa e schiva, spezzando a forza
il suo ritegno frale... Tass. Ger.= majcy ivstret, wybrydny,
wzdragajcy si. E di calcar
nessun si mostra schivo, D. Purg.
= unikajcy, ivolny od czego.
Eran schivi di crudeltade, e degli
altri atti vili, Ar. Ori. Fur. Schivo
d' ogni pensier basso e servile,

Menz. Art. poet. = skromny,
ostrony. Giovine schiva e ver-
gognosa in atto, Petr.= smutny,
przykry, nieprzyjemny. Quasi
senza governo, e senz' antenna
legno in mar, pien di pensier
gravi e schivi, Petr. = oczy-
szczony. Schivi di pantano e lo-

to, Arr Ori. Fur. obmyci z bru-
dów ziemskich, z nieczystoci
tego wiata. = s. m. v. schifo.

SCHIZZARE, v. n. tryska,
wytryska, sika, pryska, bry-
zga. La vipera crudel tosto si

rizza, e fuoco e tosco per bocca
gli schizza, L. Pule. Morg. Al
fiero colpo s'aperse il teschio, si

schiacciaron l'ossa, schizzò '1 cer-

vello, Car. En. = prysn, sko-
czy, ivyskoczy, wymkn si.
E' mi schizzò una sverza d' ac-

ciaio... in l'occhio dritto, Celi.

Mugghia, urla per dolor, e alfin

dall' epa gli schizzan fuori le bu-
della e crepa , Cast. An. pari.

Il topo schizza fuori, il gatto

schizza fuori, Fr. Sacch. =v. a.

Schizzar il fango addosso ad al-

cuno, obryzga kogo botem. —
Pitt. szkicowa.
SCHIZZATA, s. f. wytrysk.^

obryzganw. = uderzenie.
SCHIZZATOLA, s. f. rura

w piecu szmelcerskim, do odle-

ivania roztopionego kruszcu.
SCHIZZATOIO,s.m. sikawka,

szpryca.— a vento, dmuchawka
do nadymania balonów. = sy-

rynaa, kanka.
SCHIZZETTARE, v. a. szpry-

cowa, nasika, napryska.
SCHIZZETTINO, s. m. dim.

Chir. sikaweczka, szprycka.
SCHIZZETTO, s. m. szpryco-

ivanie, napryskanie. = szpry-
ca. = karabinek.
SCHIZZINOSAMENTE,av.to?/-

brydnie.
SCHIZZINOSO,—SA, ad. wy-

brydny.
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SCHIZZO, s. m. ivytrysk. =
obryzga krzta, okruszyna.=
Pitt. szkic. = fig. próba.

SCIA, s.f. lad który statek

za sob zostawia.
SCIABICA, s. f. rodzaj sieci

rybackiej. E le sciabiche tendere

e le ra?ne, Buon. Fier. = flg.

krótkie kazanie. [bla.

SCHBLA, sciabola, s. f. sza-
SCIACORA, s.f. Ornit. bekas.

SCIACQUADENTI, s.ra. pop.

przekska. A lei fece quivi por-

tar un pò di— , o volete chia-

marla colezione, L. Lipp. Malm.
SCIACQUARE , v. a. plóka.
SCIACQUATURA, s.f. pomyje.

SC1AGUATTAMENTO , s. m.

kócenie, beltanie,

SCIAGUATTARE, v. a. kóci,
belta. = przela, przelewa.
=• splóka, oplóka.
SCIAGURA,s.f.bieda,niedola.

SCIAGURATAGGINE, —tez-

za, s. f. ohydny postpek, szka-

rada , niegodziwos , nieuczci-

wo, nikczemno.
SCIAGURATAMENTE,av. nie-

szczliwie. = podle, nikcze-

SCIAGURATO, —TA, ad. es.

5ciaguratello, —la , dim. bie-

dny, nieszczliwy. = ndzny,
pody, nikczemny.
SCIAGURATONE, s. m. accr.

ndznik, nikczemnik.
SCIAGUROSO, —SA, ad. nie-

szczliwy.
SCIALACQUAMENTO, s. m.

roztrwonienie , zmarnowanie.
= Scialacquamento della lingua,

fig. rozpuszczenie jzyka.
SCIALACQUARE, v. a. trwo-

ni, roztrwoni, zmarnowa,
zmarnotrawi. = v. r. flg. zle-

loa si (o wodach, rzekach).

SCIALACQUATAMENTE, av.

rozrzutnie. = fig. do zbytku.
SCIALACQUATO, —TA,p.ad.

roztrwoniony. = marnotra-
wny. Alla scialacquata, marno-
trawnie. = zbyteczny.
SCIALACQUATORE, s. m. —

TRICE, S. f. SCIALACQUATORACCIO,

s.m.peg. marnotrawca, marno-
traioczyna.
SCIALACQUATURA, s.f. scia-

lacquo, —omo, s. m. marno-
trawstwo, rozrzutno.
SCIALAMENTO,s.m.ioys«eta
SCIALAPPA, s.f. Bot.jalapa.
SCIALARE, v. a. e n. wyzie-

wa, wyzion. — v. r. sprawi
ulg sercu, wyla si z czem.
SCIALBARE , v. a. pobieli

mur, cian.=\T

.v. fig. okry si
piknym pozorem, paszczy-
kiem prawdy, religii.

SCIALBO, —BA, ad. f pobie-

lony.= fig. blady, icy blady. Mi
venne in sogno una femmina bal-
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ba... colle man monche e di colo-

re scialba, D. Purg.
SCIALO, v. scialamento.

SCIALUPPA, s. f. Mar. sza-
lupa.

SCIAMANNATO, —TA , ad.

nieschludny. Alla sciamannata,

av. nieschludnie.
SCIAMARE, v. n. roi si.
SCIAME,—aio, s. rn.ro/ czego.

SCIAMITO , s. m. axamit. =
amarant {kwiat).

SCIANCATO, —TA , ad. roz-
bity , majcy rozbite biodra,
kulawy. = z wybit nog (o

psach). = fig. niezupeny, nie-

cay, [trze.
CIAPIDIRE , v. n. louwie-
SCIAPIDO, v. scipido.

SCIARAPPA, s.f. Bot.jalapa.
SCIARPA, s. f. szarfa.
SCIARPELLARE, —pare, v.a.

wywracapowiek do góry, wy-
trzeszcza oczy. v

SCIARPELLERIA , v. scioc-

chezza.
SCIARPELLINO, s. e ad. m.

majcy wywrócon do góry po-
wiek.
SCIARRA,sciarrata, s.f. bój-

ka , ubijatyka.
SCIARRAMENTO , s. m. roz-

proszenie , rozsypka. Lo — de'

Giudei, rozproszenie ydów.
SCIARRARE, v. a. rozpdzi,

rozproszy.
SCIATÉRICO, pi. —CI, s. m.

zegar soneczny.
SCIATICA, s. f. Med. scya-

tyka, bó kulszowy.
SCIATICO, —CA, pi. —CI, —

CHE, ad. scyatyczny, kulszowy;
cierpicy ból kulszowy, chory
na scyatijk.
SCIATTAGGINE, scjattatag-

gine, sciattezza, s. f. nieschlu-

dno. = niezgrabno.
SCIATTARE, v. a. zepsu,

popsu, spaskudzi , zoniwecz
obróci. Il Mar ocelli si ritrova

qui malato e questi medici
manescalchi lo sciattano a dirit-

tura, Magai. Lett. Che direni se

un cerusico castrone storpia un
braccio, una gamba, o sciatta un
occhio, Sacche Rim.
SCIATTERIA, s. f. osoby i

rzeczy nieschludne.
SCIATTO, —TA, ad. nieschlu-

dny. Donna sciatta, [ladra. Ac-
ciocch' ei non la vegga' sconcia e

sciatta, manda giù la impannata,

e si rimpiatta,!. Lipp. Malm. Se
ne van per le strade unti e bi-

sunti, sucidi, e barbuti, Salv.

Ros. Sat.

SCIAURA, ec. v. sciagura, ec.

SCIBILE , ad. e s. lat. co mo-
na umie. Questo è un modo di

contener tulli gli scibili, Gal.
Dia!.
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SCIENTEMENTE, av. zwie-
dz, [miejtnie.
SCIENTIFICAMENTE, av. u-
SCIENTIFICO, —CA,pl.—CI,—CHE, ad. umiejtny.
SCIENZA, —zia, s. f. nauka,

umiejtno.= znajomo, wia-
domo.
SCIENZIATO, —TA, s. e ad.

uczony.
SCIGNERE, v. a. ir. odpasa.
SCIGRIGNATA, s. f. f kresa,

szrama.
SCILECCA, s. f. psikus, figiel.

Voltafaccia vigliacca, eh' io t'uc-

cida, e eh' io t'insegni farmi le

scilecche, L. Lipp. Malm.
SCILINGUAGNOLO, s. m.

Anat. wizado pod jzykiem.
Fig. Romperlo — , przemówi,
odezwa si. Aver rotto o sciolto

lo— , rozpuci jzyk, gb.
SCILINGUARE, v.n.jka si,

szepleni.
SCILINGUATO, —TA, s. e ad.

scilinguatello ,
—la, ad. dim.

jkaa, jkliwy.
SCILLA, s. f. Bot. cebula

morska.
SCILOCCO , s. m. strona po-

udniowo-wschodnia.= siroko,

wiatr poudniowy na morzu
rodziemnem.
SCILOMA, s. m. rozwleka

mowa, czcza gadanina.
SCILOPPO,*v. sciroppo.

SCILOPPARE, v. a. doda sy-

ropu. = fig. sodzi, pieci.
Però il venne co' baci scilopando,

L. Pule. Morg.
SCIMIA, s. f. mapa. Far la—,

mapowa. Dir l' orazione della

— , fig. v. bertuccia.

SCIMIATICO, —CA, pi. —CI,—CHE, SC1MIESC0, —ca, pi. —
chi, —che, ad. mapi, mapiar-
ski.

SCIMIERIA , s. f. mapowa-
nie, mapiarstwo.
SCIMIETTA , s. f. dim. mai-

peczka.
SCIMIO, s.m. malpa. Avendo

il lupo accusato la volpe di furto

dinanzi allo — ec. Esop. Fav.
SCIMIOTTO, scimmiotto s. m.

moda mapa.
SCIMITARRA, s. f. buat.
SCIMMIONE, s. ni. accr. dua

mapa. = Bocc. gupiec.
SCIMUNITAGGINE, s. f. gu-

pota, gupstwo. [pio.

SCIMUNITAMENTE , av. giù-

SCIMUNITO, —TA, ad. e s.

scimunitello, —la, dim. majcy
nie spena rozumu, glupowaUJ;
rura, duda, mazgaj, cymba.
SCINDERE , v. a. ir. rozci,

rozupa; oddzieli, odczy.
Quanto dal vero onor, fortuna,

scindi ! Pelr.

SCINGERE, v. a. ir. odpasa.
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= v. r« wywin si, wymkn
si. Tre volte il cavalier la donna
stringe colle robuste braccia, ed
altrettante da quei nodi tenaci

ella si scinge, Tass. Ger.
SCINTILLA, s. f. iskra.

SCINTILLAMENTO , scintil-

lare, s. ni. iskrzenie si. Lo—
delle stelle, iskrzenie si, miga-
nie si gwiazd.
SCINTILLARE , v. n. iskrzy

si, byszcze.
SCITILLAZIONE,s.UsArse-

nie si, miganie si wiata.
SCINTILLETTA, —luzza,s.L

dim. iskierka.^* iskierka, wia-
teko.
SCINTO , —TA, p. ad. odpa-

sany. Veggendo quella spada

scinta, Petr. = rozpasany. E
scinto e nudo un pie... Tass. Ger.

SCIOCCAGGINE , v. scioc-

chezza.
SCIOCCAMENTE, av. gupio,

do ghwiemu.
SCIOCCHEGGIARE, v.n. gu-

pio gada, postpowa.
SCIOCCHERELLO , —LA ,

sciocchino ,
—na , ad. e s. dim.

gupek, gupka.
SCIOCCHEZZA,—cherìa, s.f.

gupstwo. = szalestwo, wa-
ryacya.
SCIOCCHISSIMAMENTE, av.

sup. gupiuchno, glupiusieko,
gupiuteko.
SCIOCCHISSIMO, —MA, ad.

sup. gupiuchny, gupiusieki,
gupiutki, gupiuteki.
SCIOCCO,—CA, pi. —CHI,—

CHE , ad. bez smaku , niesma-
czny. Tornato il marito a desina-

re, e assaggiando la sciocca vi-

vanda, Sacch. Nov. = gupi.
SCIOCCONACCIO, scioccone,

s. m. accr. guptas.
SCIOGLIERE, sciorre, v.a. ir.

rozwiza. — i cani, rozsforo-
wa psy,spuci psy zuwizi.=
odemkn, otworzy. Chiedi u-
milmente che'l serrarne scioglia,D.

Purg. =Fig. rozwoni.— il ven-
tre, rozwolniodek ,trzta,
trzna.=rozwiza, uwoni,
rozgrzeszy. Chiunque voi iscio-

glierete sopra terra, sarà sciolto

in cielo, kogokolwiekrozwie-
cie na ziemi, bdzie rozwi-
zany w niebie. = Sciogliere la

vergogna , wyzu ze wstydu.
Esso mi fé donna vagante, ed esso

spronò 1" ardire, e la vergogna
sciolse, Tass. Ger. --= Sciogliere

la lingua, przemówi; rozwi-
za jzyk, omieli do mówie-
nia. Amor che 'n prima la mia
lingua sciolse, Petr. = Sciogliere

il voto , dopeni lubu. E qui

l' armi sospende , e qui devoto il

cran sepolcro adora e scioglie il

voto. Tass. Ger. = podnie
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kotwic , odpyn. Enea
,
per

riposar, pria che sciogliesse, s'era

a dormir sopra la poppa agiato,

Car. En. Quindi si parte il se-

nator romano il dì medesmo che
Bireno scioglie, Ar. Ori. Fur.
Dal lido sciogli , sciogli dal lido,

o piccioletta barca, Menz. Art.
poet. = Sciogliere le vele , roz-
win agle. — le vele al dolore,

fig.odda si aloioi, smutkowi.
Indi sciogliendo al gran dolor le

vele, il ciel... ingiusto chiama,
Ar. Ori Fur. == Sciogliere l' asse-

dio , odstpi od oblenia;
uwolni od oblenia. Ecco spo-
glie e bandiere a un tempo togli,

e '1 duro assedio sciogli , Filic.
*= Sciogliere i dubbj, rozwi-
za, usun wtpliwo. — il

nodo, fig. rozwiza trudno.
== Sciogliere la briglia ad alcuno,

popuci komu cuglów. = v. r.

rozwiza si, rozpuci si,
rozprzdz si, rozproszy si.
Fermò le piante in terra ed in un
punto saltò, e dal proposto lor si

sciolse, D. Inf. — dall' obbligo,

uwolni si od obowizku.
SCIOGLIMENTO, s. m. roz-

wizanie. = rozpuszczenie

,

roztworzenie.— del ventre,ros-
wolnienie odka. [stivo.

SCIOLEZZA , s. f. mdrko-
SCIOLO, —LA, ad. e. s. m-

drek.

SCIOLTAMENTE, av. lekko,
zwinnie. Parlar — , mówi
pynnie.
SCIOLTEZZA, s.f. ekko

,

zwinno. = Scioltezza di ven-
tre , wolno odka.
SCIOLTO, —TA

, p. ad. roz-
wizany. = rozpuszczony

,

roztworzony. = fig. wolny.
D' ogni obbligo sciolto, uwolnio-
ny od loszelkiego zobowiza-
nia. Perchè ad uno consueto a

vivere sciolto ogni catena pesa
,

ed ogni legame lo stringe, Mach.
Sior. Il giogo , e le catene, e i

ceppi eran più dolci che 1' anda-
re sciolto, Petr. = rozpuszczo»
ny, rozwity. Le belle treccie so-

pra '1 collo sciolte , Petr. A bri-

glia sciolta , popuciwszy cugli.

Sciolto di membra , ruchawy,
lekki , zwinny. = Parole sciol-

te ,
parlare sciolto , mowa nie-

wizana, proza. Verso sciolto,

wiersz nierymowy. = Libro
sciolto, ksika nieoprawna.
= Sciolto nel sonno, pogrony
we nie.
SCIONATA, s. f. scione, s. m.

wicher krccy si io kóko.
SCIOPERAGGINE , sciopera-

taggine ,
—tezza, s. f. próno-

wanie, próniactwo.
SCIOPERARE, scioprare, v.a.

odrywa kogo od pracy. Avete
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con questo vostro romore sciope-

rati quanti uomini ha in questo
paese, Fr. Sacch. = v. n. e r. od-
rywa si od pracy , porzu-
ci robot, prónowa. Orio
per non parere di — , mi son
provato di scrivere i casi di Lau-
retta, U. Fosc.

SCIOPERATAMENTE , av.

iv próznoivaniu.
SCIOPERATO, —TA, scio-

perativo ,
—va , ad. prónuj-

cy, próniacki.
SCIOPERATONACCIO , s.m.

peg. próniaczijsko.
SCIOPERATONE, s.m. accr.

ogromny próniak.
SCIOPERIO , s. in. prónia-

ctwo.
SCIOPERONE , s. m. pró-

niak. = cymba, bawan, ru-
ra, duda, ya.
SCIORINAMENTO, s. m. ro-

zesanie , rozwieszenie , wy-
wieszenie dla przewietrzenia.
SCIORINARE, v.a. rozesa,

rozwiesi, wywiesi dla prze-
wietrzenia lub ivysuszenia. =
rozwin na wiatr. E fece un
suo stendardo — , L. Pule. Morg.
= Sciorinar libri

, przewraca
kartki w ksikach, wartowa
ksiki. = fig. rozgosi. =
macha , wywija. E cominciò a

— il battaglio, L. Pule. Morg. =
Sciorinare figliuoli, podzi dzie-

ci. = wyda na widok publi-
czny. Dirà che alla mia musa
sia venuta la diarrea, mentre ogni
settimana sciorina un sonetto

,

Magai. Lett. = v.r. rozpi si,
rozmamac si. = fig. pofolgo-
wa sobie, wypocz, wy-
tchn. V mando"verso là di que-
sti miei a riguardar se alcun se

ne sciorina,©. Inf.

SCIORRE , v. sciògliere.

SC1PA, s. m. Bocc. rura, du-
da, ya.
SCIPARE, v. a. marnowa,

zepsu, popsu, uszkodzi, po-
drze , sponiewiera , pomie-
cha, i t. d. = v. n. poroni.
SCIPATORE, s. m. —TRICE

,

s. f. marnotrawca , marno-
trawczyni.
SCIPAZIONE , s. f. marno-

trawstwo .

SCIPIDEZZA, scipitezza , sci-

pitaggine , s. f. brak smaku. -^

fig. niedorzeczno , gupstwo.
SCIPIDO, —DA, scipito, —

ta , ad. nie majcy smaku. —
fig. niesniaczny, gupi, niedo-
rzeczny.
SCIPIRE , scipidire , v. n. ir.

straci smak , zwietrze , wy-

SCIPITAMENTE, av. bez sma-
ku. = fig. niesmacznie, gupio.
SCIRIGNATA, v. scigrignata.



SCO
SCIRINGA, s. f. Chir. sonda,

= syrynga.
SCIRINGARE , v. a. wprowa-

dzi sond do pcherza.
SCIROCCO, v. sgilocco.

SCIROPPO, s. m. syrop.
SCIRRO, s. m. Chir. skir.

SCIRROSO, —SA, ad. ski-

rowaty.
SCISMA, s. m. schizma, od-

szczepieiistivo. = rozterka,
niesnaska.
SCISMATICO, —CA, pi.—CI,—CHE , ad. e s. schizmatycki ,

schizmatyk. = kótliwy.
SCISSILE, ad. m. f. upki.
SCISSIONE , s. f. rozdwoje-

nie , rozterka.
SCISSO, —SA, p. ad. da scin-

dere, rozcity, rozupany, roz-
darty.
SCISSURA , s. f. szpara

,

szczelina. = fig. rozdwojenie,
rozterka. =^ Anat. rowek, o-
bek , szpara.
SCIUGARE, v. a. obetrze,

osuszy , wysuszy.
SCIUGATOIO, 's. m. rcznik.
SCIUPARE, sciupinare, v.

SCIPARE.
,

SCIUPIO, sciuPiNìo,s.m. mar-
notrawstwo. = -popsucie , ze-
psucie; szkoda , sponiewiera-
nie, deoacya.
SCIVOLARE , v. n. sycze (o

wu). == zelizn si, poli-
zn si, popsn si.
SCIVOLATA, s.f. zeliznienie

si, popsnienie si.
SCLAMARE , v. n. zawoa

,

wykrzykn.
SCLAMAZIONE , s. f. wy-

krzyknienie.
,

SCLEROFTALMIA, s. f. Med.
oftalmia z czerwonoci , bó-

lem i nieruchomoci oka.

SCLEROTICA, s.f. Anat. bo-
na oka rogowa , nieprzezro-
czysta czyli biakowa.
SCOCCA 'L FUSO, ad.f. Mon-

na — , 'oróniaczka.
SCOCCARE , v. n. zeskoczy,

spa, zepsn si, wypsn
si , zatrzasn (o uku , po-
apce). Guarda se a tempo la

trappola scocca, L. Pule. Morg.
= ivyskoczy , wybiedz , ivy-

pa, wylecie. Vennero a scoc-

car di quaggiù tutt' e due, Lasc.
Gelos. = zabysn, zajanie.
Già comincia apparire avanti il

sole la bella aurora che da' monti
scocca, Bern. Ori. = ivybic, u-

derzy (o godzinie). Io era ap-
punto alla porta quando scocca-

ron le ventun'ore, Sa lv. Spin.
Ma poi scoccato 1' ori volo... si

ritornò a dormire, Lasc. Nov.
gdy wybia godzina, i t. d. =
fig. wyj na jaw, objawi si.
Molti han giustizia in cor, ma

SCO
tardi scocca , D. Purg. = fig. o-

kaza si, objawi si. Taccia

Lucano... ed attenda ad udir

quel eh' or si scocca, D. Inf. =
v. a. Scoccar 1' arco , strzela
z luku, wypuci strza. Mem-
mo vien dopo, e pon la mira , e

scocca , Car. En. = miota gro-

ty, pioruny. Fulmine par che '1

cielo ardendo scocca, Ar. Ori.

Fur, = fig. wyrzec, objawi,
wynurzy. Scocca l'arco del dir,

eh' 'nfino il ferro hai tratto , D.

Purg. powiedz miao co masz
na kocu jzyka.
SCOCCATÒIO, v. SCATTATOIO.
SCOCCATORE, s.m. puszcza-

jcy strzay.
SCOCCO, pi. —CHI, s. m. wy-

puszczenie strzay. — fig. bi-

cie godzin. Fino allo — delle

due ore , a dopóki nie wybije
druga godzina. Allo — delle tre

ore, o trzeciej. [no.

SCOCCORRINO, v. sconcobri-

SCOCCOLARE , v. a. zbiera
jagody jaowcu, buszczu, it.p.

= Scoccolare barbarismi, fig. po-
peni mnóstwo bdów gram-
matycznych.
SCOCCOLATO , —TA , p. ad.

v. scoccolae, = fig. okrgy,
z okadem. E dipoi la fante an-

datasene a letto, v'aspettai io tre

ore grosse e scoccolate , Lasc.
Nov.
SCOCCOVEGGIARE , v. n. w-

mizga si. = v. a. szydzi

,

drwi. [i uszy.
SCODARE , v. a. uci ogon
SCODATO, —TA, p. ad. ku-

sy , kurta. Putta scodata , v.

PUTTA.
SCODELLA , s. f. misa , mi-

ska. ==? pena misa.
SCODELLARE, v. a. naa

w mis. = fig. obali , zoy-

wróci.
SCODELLETTA ,

—llina ,
—

LLUcciA, s. f. dim. miseczka.
SCODELLINO, s. m. dim. mi-

seczka. =-panewka u strzelby.
SCODINZOLARE , v. n. kr-

ci ogonem. [szczy.
SCOFACCIARE , v. a. spla-
SCOGLIA, s. f. ivylina. = o-

dzienie, odzie. = v. scoglio.

SCOGLIATO, ad. m. wyrni-
ty , wytrzebiony , wykastro-
wany, [skay.
SCOGLIERA, s.f. skaliska,
SCOGLIETTA, s. f. dim. wyli-

na z maego wa.=uszczka.
SCOGLIÈTTO , —uzzo , s. m.

dim. niewielka skaa.
SCOGLIO , s. m. skaa, szko-

pu , rafa. Scogli pericolosi a

fior d' acqua , szkopuy morskie
róivno z wod.= upina orze-
cha uskowego; fig. zasona,
opona. Correte al monte a spo-

SCO UUÌ

gliarvi io — cli' esser non lascia

a voi Dio manifesto, D. Purg. =
wylina. [ìisty.

SCOGLIOSO, —SA, ad. ska-

SCOGNOSCENZA, v. scono-
SCENZA.

SCOIARE , v. a. obupi.
SCOIATTOLO, scoiatto, s.

m. Zool. ivewiórka.
SCOLAGIONE, v. scolazione.
SCOLAMENTO , s. m. ocieka-

nie , ciekanie.
SCOLARE, v. n. ocieka, cie-

ka , kapa. ='v. a. da ociec
,

odcedzi.
SCOLARE, scolaro , scolaio

,

s. m. ucze, student. = ucze,
chopak na terminie.

SCOLAREGGIARE , v. n. po-
stpowa jak ak szkolny.
SCOLARELLO, —etto, —

Rino, s. m. dim. studencik, a-
czek.

SCOLARESCO, —CA, ad. stu-

dencki, szkolny, akowski. =
s. f. gromada studentów.
SCOLARMENTE , av. po stu-

dencku.
SCOLASTICA , s. f. schola-

styka, filozofia, teologia scho-
astyczna.
SCOLASTICAMENTE , av.

schoastycznie.

SCOLÀSTICO,—CA, ad. scho-
lastyczny. = s. m. scholastyk.
= Alla scolastica , av. po szkol-
nemu

, po studencku.
SCOLATIVO,—VA, ad. spra-

wujcy cieczenie.

SCOLATOIO , s. m. ciek. =
durszlak.
SCOLATURA , s. f. fus pozo-

stay po ocieczeniu.

SCOLAZIONE , s. f. Med.
tryper. [ka.

SCOLETTA , s. f. dim. szkó-
SCOLIASTE , s. m. scholia-

sta, autor objanie, przypi-
sków do autorów staroytnych.
SCOLIO , s. m. scolia , s. f.

scholia, przypisek, objanie-
nie. — Geom. scholia , uwaga
nad poprzedzajcem jednem
lub kilku twierdzeniami, da-
jca pozna ich midzy sob
zwizek, rozcigo i uytek.
SCOLLACCIATO , —TA , ad.

rozmamany, wygorsowany.
SCOLLARE, v. a. odklei

,

odepi. = odkry szyj , wy-
gorsowa. [s. ni. gors.

SCOLLATURA, s. f. scollato,
SCOLLEGAMENTO, s.m. roz

wizanie , rozczenie.
SCOLLEGARE, v. a. rozwi-

za , rozczy , rozdzieli.
SCOLLINARE , v. a. przej

pagórki.
SCOLMARE, v. a. strychowa

czubek miary.
SCOLO, s. m. ciek , spyiu.



hhl SCO
Dare — , da ciek , uatwi
ciekanie. = wyciekanie wina
z beczki.

SCOLOPENDRA, s. f. Entom.
wigotnik, stonóg.
SCOLOPII , s. m. pi. Pijaro-

wie woscy, zaoeni przez Jó-

zefa Kalasantego Aragoczy-
ka w 1617.

SCOLORAMENTO , scolori-

mento, s.m. zblakowanie, zbie-
dnienie.

SCOLORARE, v. a. odj ko-
lor. Per più fiate gli occhi ci so-

spinse quella lettura, e scolorocci

il viso, D. Inf. = v. r. zblako-
wa, spowie, spezn, zbla-
dn. Era '1 giorno, ch'ai sol si

scolorare per la pietà del suo fat-

tore i rai, Petr.

SCOLORIRE, v. n. ir. zblako-
wa, spezn, zbladn.
SCOLPAMENTO, s. m. unie-

winnienie.
SCOLPARE, v. a. uniewin-

nia. = v. r. uniewinnia si,
oczyci si z winy, grzechu.
Que'che più ha colpa, vegg'io a

coda d' una bestia tratto verso la

valle ove mai non si scolpa, D.
Purg.
SCOLPIMENTO, s. m. rzni-

cie, wyrzynanie, dutowanie.
SCOLPIRE, v. a. ir. wyrzy-

na, wyrabia dutem z drze-
wa, kamienia lub marmuru. =
ry na kamieniu lub metalu. =
fig. wyry, wrazi. — nel core,

wyry w sercu. = wymawia
dobitnie, wyranie. = pozna.
Ma Lionetto, coni' e' l' ha scolpito,

inverso la città si ritornava, L.
Pule. Morg.
SCOLPITAMENTE, av. dobi-

tnie, wyranie.
SCOLPITURA, s. f. v. scultu-

ra. = wizerunek, obraz.
SCOLTA, s. f. onierz na

podsuchach, wedeta.
SCOLTARE, v. ascoltare.
SCOLTARESCO, —CA, pl.--

CHI, —CHE, ad. rzebiarski.
SCOMBAVARE, v. a. zalini.
SCOMBICCHERARE, v. a. ba-

zgra, gryzmoli, zabazgra,
zagryzmoli papier. Di star tut-

tavia accigliati per non far altro

che — fogli , Car. Lett. — le

muraglie di fantocci, Manz.
P. S. = s. m. bazgranie, gry-
zmolenie. Vi dico il vero, che
questo tanto — m'è venuto a
noia, Car. Lett. [re.

SCOMBINARE, v. scompiglia-
SCOMBINAZIONE , v. scom-

piglio.

SCOMBRO, s. m. Ict. wrze-
ciennica. [piglio.

SCOMBUIAMENTO, v. scom-
SCOMBUIARE, v. a. rozpro-

szy, rozpdzi.

SCO
SCOMBUIATO, —TA, p. ad.

rozproszony,^przestraszony.
= zamiony. [buiare.

SCOMBUSSOLARE, v. scom-
SCOMMESSA, s. f. zakad.

Fare una— , zaoy si.
SCOMMESSO, —SA, p. ad. v.

scommettere.
SCOMMETTERE, v. a. ir. roz-

oy, rozebra, rozbi deski,
tarcice które byy spojone. =
fig. rozdwoi, róni, poróni,
sia niezgod. U fosso, in che si

paga il fio a quei che scommet-
tendo acquistati carco, D. Inf. =
v. n. zakada si, zaoy si.
SCOMMETTITORE, s.m. id-

cy w zakad.=rozsieivacz nie-
zgody, wichrzyciel.
SCOMMEZZARE, v. a. roz-

dzieli na dwie pooioy.
SCOMMIATARE, v. a. odpra-

wi, odpuci. — v. r. odpra-
wi si, poegna si.
SCOiMMIATATA, s. f. odpra-

wa, poegnanie.
SCOMMOVERE,scommuovere,

v. a. ir. poruszy, wzruszy.
SCOMMOVIMENTO , s. m.

SCOMMOVIZIONE, SCOMMOZIONE, S. f.

poruszenie, zaburzenie, roz-
ruch.

SCOMODARE, v.a. robi sub-
jekcy, trudzi, niepokoi, na-
przykrza si, dolega. == v. r.

czyni sobie subjekcy.
SCOMODEZZA, —dita, —ta-

de, —tate, s. f. subjekcy, nie-

dogodno, strata, szkoda.
SCOMODO, —DA, ad. niewy-

godny, niedogodny ; trudzcy,
mordujcy ; zawadzajcy, nie-

znony, przykry. = s. m. v.

SCOMODEZZA.
SCOMPAGINAMENTO, s. ni.—zion, s. f. naruszenie syme-

tryi, porzdku.
SCOMPAGINARE, v. a. naru-

szy symetry, porzdek. =
odlutowa, rozerwa co byo
spojonem. = v. r. zepsu si,
rozchwia si, rezlecie si.
SCOMPAGNAMENTO, s. m.

rozczenie, rozdzielenie.
SCOMPAGNARE, v. a. roz-

wie par, rozczy, rozdzie-
li, rozerwa jedno. E così

vada chiunque amor legittimo

scompagna, Petr.

SCOMPARIRE, v.n.ir. nikn
w porównaniu z czem. Vedete

ora come il sonetto, che a prima
vista facea qualche comparsa , è

scomparito, e quasi ridotto al

niente, Salvili. '** znikn.
SCOMPARTIMENTO, s. ni.

przedzia, podzia. Nello — de'

campi si riempia il fondo di sassi

ammontati in colmo, Soder.Colt.

SCOMPARTIRE, v. a. ir. roz-
kada^ rozdziela, podzieli

SCO
na czci, podzieli midzy
wielu. —

r v. r. podzieli si
z kim, midzy sob. II restante
si scompartirono i figliuoli, Celi.

SCOMPIGLIAMENTO, s. m.
przewrócenie porzdku, nie-
ad, zamieszanie, nieporzdek.
SCOMPIGLIARE, v. a. popl-

ta, zaplta. Infin che tu non
guasti, e non fornisci di— tutta
questa matassa, Salv. Granch.
S'intriga a foggia d'una scompi-
gliata matassa di refe aggrovi-
gliato, Red. Oss. an. = prze-
wróci porzdek, pomiesza,
poprzewraca. Co' fieri denti e
con le bocche impure ghermir la

preda, e ne lasciar di nuovo vote

le mense e scompigliate e sozze,

Car. En. = rozproszy. Tutta
la gente sbaraglia e scompiglia,
Beni. Ori. =*= Scompigliar la fan-

tasia, fig. zamcie umys.
SCOMPIGLIATAMENTE , av.

io nieporzdku, w nieadzie.
SCOMPIGLIATO, —TA, p.ad.

v. scompigliare. Alla scompiglia-
ta, av. tv nieporzdku.
SCOMPIGLIO, s. ni. niepo-

rzdek, niead, zamieszanie.
Subito il campo è tutto in iscOm-
piglio, L. Pule. Morg.
SCOMPIGLIDME, s. m. nie-

ad, zamt, odmt. Tante zizza-

nie e tanti scompigliumi, Buon.
SCOMPISCIARE, v. a. po-

szczu, oszcza. E scompisciò
l'ubbriaco con più orina che non
avea bevuto malvagia, Fr.Sacch.
= v. r. uszcza si. E per paura
v' è chi si scompiscia, Ciriff.Calv.
= niezmiernie chcie szcza.
— delle risa, bass. pka ze
miechu.
SCOMPISCIONE, s. m. bass.

grubij bd.
SCOMPONIMENTO, s.m. nie-

ad, nieporzdek.
SCOMPORRE, v. a. ir. rozo-

y, rozebra, zepsu, popsu,
pomiesza. = v. r. Scomporsi
nel volto, fig. mieni si na twa-
rzj, zmiesza si.
SCOMPOSIZIONE, s. f. y.

scomponimento. = pomieszanie.
SCOMPOSTAMENTE, av. nie-

porzadnie ; nieprzyzwoicie.
SCOMPOSTEZZA, s. f. roe-

skromno, nieprzystojno.
SCOMPOSTO, —STA, p. ad.

v. scomporre.
SCOMPUZZARE , v. a. za-

smrodzi. Co' loro fetidi aliti di

parole maldicenti scompuzzano
ogni assemblea, Fr. Giord. Pred.
SCOMUNICA ,

—gione, —ZIO-
N, s. f. —mento, s. m. Eccl.

kltwa.
SCOMUNICARE, v.a. wykl.
SCOMUNICATO, —TA, p. ad.

e s. wyklty. = przeklty.



SCO
SCOMUN1CATORE, s. m. wy-

klinajcij.
SCOMUZZOLO, s. m. e av.

ani sloiva, ani beani me.
SCONCAGADO,—DA, ad. za-

fajdany. Tu 1' hai fatto cavalier

sconcacado, Fr. Sacch.

SCONCACARE, v.a. zafajda.
E di paura afflitti e sconcacati

vanno mirando, Tasson, Secch.

= v. r. zafajda si.
SCONCACATORE , —dorè, s.

m. ten co kogo zafajdal. Da
poiché mi convien vestire lo scon-

cacatore e gli sconcacadi , Sacch.

SCONCERTAMENTO, v. scon-

certo.

SCONCERTARE, v. a. zepsu
harmoni. = fig. pomiesza ko-

mu szyki, przetrci komu za-
miary. = v. r. zmiesza si.
SCONCERTATAMENTE, av.

nieporzadnie.
SCONCERTO, s. m. zepsucie

harmonii. «** niead, nieporz-
dek, zamieszanie.
SCONCEZZA, s. f. nieschlu-

dno, nieszykowno, zanie-

dbanie w stroju. Ne desiderate

sconcezze,nè composte adornezze

si convengono a uomo cristiano,

Amm. Ant.
SCONCIAMENTE , av. nie-

skadnie, nieszykownie, brzy-
dko. == haniebnie. 1 Fiamminghi
oh' erano a oste sopra Tornai, se

ne partirono — , G. Vili. = nie-

zmiernie, ogromnie, strasznie.

Perchè, accostata con la sferza in

mano — di dietro lo batteva,

Bem. Ori. = ile , nieporza-
dnie. I cavalieri trapassano quella

sera il meglio possono con frutte

salvatiche e erbe — condite, Tav.

SCONCIAMENTO , s. m. nie-

ad, nieporzdek.
SCOCCIARE, v. a. zepsu, u-

szkodzi. Non fino di piovere qua-

si del continuo,onde molto sconciò

le ricolte, e guastò molto grano,

G. Vili* = uszczerbi, zaszko-
dzi sobie lub komu. Rispose

la donna che non voleva vender-

ne punto, però che quel podere

era la dote sua , e non la voleva

scemare, né — sé per acconciare

altri, Fior. Pecor. ==-• v. r. ze-

psu si. = skaleczy si. —
una gamba, wywichn sobie

nog. = poroni. La detta sua

donna si sconciò di due figliuoli

maschi, Celi. Vit.

SCONCIATAMENTE , v. scon-

ciamente.
SCONCIATURA, s. f. poronie-

nie. E se pure s' avvedesse alcuno

eh' ella avesse partorito , dire

eh' ella sia stata una — , Varch.
Suoc. = fig. niedojrzay pód
umysowy. = krzywulec , kuc.

SCONCIO, s.m. szkoda,ujma.

SCO
uszczerbek. Le cirimonie sono
di grande — alle faccende , e di

molto tedio , Cas. Galat. Avere
— di alcuna cosa , mie niedo-
statek, potrzebowa czego.
SCONCIO , —CIA , ad." le u-

brany, zaniedbany iv stroju,

nieschludny. Quando agli uomi-
ni vi mostrate, fate d' esser sem-
pre acconce, benché certe son
più grate, quando altri le vede
sconce, Lor.Med. canz. = brzy-
dki, szpetny, szkaradny. Di
corpo sconcio, e di viso sì fiero,

eh' aria smarrito ogni anima si-

cura, Bern. Ori. = szkaradny,
haniebny, sromotny. Fu in Pa-
rigi uno scoiaio, il quale per gli

sconci e gravi peccati eh' avea, si

vergognava di venire alla confes-
sione, Passav. = niezmierny,
zbyteczny , nieumiarkowany.
Avendo dimenticato a qual par-
tito gli avesse lo sconcio spendere
altra volta recati, Bocc. = brzy-
dki, niecny, nieprzystojny, nie-

przyzwoity, grubiaski. Se ne
cominciò forte a 'turbare, e ad
averne col marito di sconce pa-

role, Bocc. = chropowaty . Quivi

soavemente spose il carco soave

per lo scoglio sconcio ed erto, D.
Inf. = wywichnity, zamany.
Come dunque sarebbe stolto chi

volesse innanzi sempre tenere il

braccio sconcio ? Cavale. Disc,

spir. = obrzydy , ohydny,
odraajcy. La vostra sconcia

e fastidiosa pena , D. Inf. =
niegodziwy , bezbony. Piange-
rà Feltro ancora la diffalta dell'

empio suo pastor che sarà scon-

cia,!). Par. == zgniy, okryty
wrzodami, i t. d. Cercando lui

tra questa gente sconcia, che è in

questa bolgia, D. Inf* — dzi-

wny, niezwyczajny. All' uscita

di giugno fece fare una sconcia

giustizia, G. Vili.

SCONCLUDERE, v. a. ir. zer-
wa umow, negocyacy.
SCOXCOBRI^O.s.m. kuglarz.
SCONCORDANZA, s.f. Gram.

skadnia nieregulama.

SCONCORDIA, v. discordia.

SCONDITO ,
—TA , ad. nie-

przyprawny.=fìg.niesmaczny ,

niedorzeczny, gupi.
SCONFERMARE, ec. v. con-

fermare.
SCONFESSARE, v.a. wyprze

si, odwoa wyznanie.
SCONFICCARE, v.a. ivyrwac

gwod, co byo przybite wie-
kami, odbi drzwi, zamki, i t.d.

La mattina, Michele dopo aver

bussato e chiamato un pezzo alla

porta, sconficcò il chiavistello, U.

Fosc. Quasi sconficcar la tesore-

ria, Dav. Tac. An.
SCONFICCATO,— TA

, p. ad.

SCO AftS

odbity, oderwany. I chiavistelli

sconficcati, Manz. P. S.

SCONFIDANZA, s. f. nieu-
fno.
SCONFIDARE, v. n. nieufa,

niedowierza.
SCONFIGGERE, v.a. ir. odbi

zamek, drzwi. Questo è quel
ladro, che mi sconfisse e rubò la

mia bottega, Celi Vit. «* pobi
na gow nieprzyjaciela , roz-
bi, rozgromi

, pogromi. Fu
nella battaglia morto e il suo
esercito sconfitto, Bocc. =-= fig.

przerazi, zmiesza.
SCONFIGGIMELO , v. scon-

fitta.

SCONFITTA, s. f. pobicie na
gow, rozbicie. Dare o fare —

,

pobi na gow,
SCONFITTO, —TA, p. ad.

odbity, oderwany. = na gow
pobity.

SCONFONDERE,v.a.ir. zmie-
szac,zaivstydzi, okry hab.
Per mille volte lo dio Macometto
ti sconfonda, L .Pule. Morg. —
v. r. zmiesza si.
SCONFORTAMENE , s. m.

odstrczenie, zniechcanie, od-
radzanie.
SCONFORTARE, v.a. odstr-

cza, zniechca, odj odwa-
g. Forse che 1' odio eh' a Rinal-
do porta, a stare in sua presenza
lo sconforta , Bem. Ori. = od-
radza. = v. r. straci odwag,
odda si smutkoivi, alowi.
Onde si sbigottisce e si sconforta

mia vita, Petr. = nieufa, nie-
dowierza. Già del vostro valor

non mi sconforto, Fort. Rice.

SCONFORTO, s. ni. smutek.
SCONGIUGNIMENTO , s. m.

rozczenie.
SCONGIURAMENE , s. m.

zaklinanie , wypdzanie sza-
tana. = zaklinanie, ivyicoly-
wanie duchóiv. = zaklinanie,
baganie.
SCONGIURARE, v. a. zakli-

na, wypdza szatana z op-
tanego. = zaklina , wywoy-
wac duchy. = zaklina, ba-
ga. L'ima (ombra) mi fa tacer,

l' altra scongiura eh' io dica, D.
Par. [cysta.

SCONGIURATORE,s.m. exor-
SCONGIURAZIONE, s. f. wy-

pdzanie szatana z optanego.
= przeklstwo, przeklinanie.
SCONGIURO, s. m. wypdza-

nie szatana. = zaklinanie na
imi Boga. = zaklinanie, ba-
ganie. = przysiga.
SCONNESSIONE, s. f. brak

spójnoci.
SCONNESSO, —SA, p. ad.

bez zwizku, oderwany, u-~

rywkowy.
SCONNETTERE , v. a. ir. ro-



kkh SCO
zerwa, rozczy.= pisa lub

mówi bez zwizku, bez sensu.
SCONOCCHIARE , v. a. wy-
prz kdziel.= zje, zmie
wszystko ze stou.
SCONOCCHIATURA , s. f. re-

szta kdzieli.
SCONOSCENTE, ad. m.f. nie-

wdziczny.= grubiaski, nieo-
krzesany. = nieznany, nizkie-

go urodzenia.
SCONOSCENTEMENTE , av.

przez niewiadomo.
SCONOSCENZA , s. f. scono-

scimento, s. m. niewdziczno.
SCONOSCERE , v. n. e r. ir.

nie zna si do wdzicznoci.
SCONOSCIUTAMENTE , av.

skrycie, pokryjomu.
SCONOSCIUTO, —TA, p. ad.

v. sconoscere. = nieznany, ni-

zkiego stanu.
SCONQUASSATORE, s.m. bu-

rzyciel, [nie.

SCONQUASSO, s. m. zburze-
SCONSENTIMENTO, —re, v.

DISCONSENTIMENTO, eC.

SCONSIDERATAMENTE, av.

nierozwanie, nieroztropnie.
SCONSIDERATO, —TA, ad.

nierozwany, nieroztropny.—
av. nierozwanie.
SCONSIDERAZIONE, sconsi-

deratezza, SCONSIDERANZA , S. f.

nieuwaga,niebaczno, nieroz-
tropno. . [dza.
SCONSIGLIARE , v. a. odra-
SCONSIGLIATAMENTE , av.

niebacznie, nierozwanie.
SCONSIGLIATEZZA,s.f. nieu-

waga, niebaczno.
SCONSIGLIATO, —TA, p. ad.

v. sconsigliare. = nieuwany,
niebaczny, nierozmylny.
SCONSOLARE, v.a. zasmuci.
SCONSOLATAMENTE,av. nie

do pocieszenia.
SCONSOLATO,—TA,ad. stra-

piony, stroskany. Vedova scon-

solata in veste negra, Petr.

SCONSOLAZIONE, s. f. stra-
pienie.

SCONTARE, v. a. spaci, za-
paci. = odpaci , odpokuto-
wa. Con lo digiuno le mie colpe

sconto , Fort. Rice. = dyskonto-
wa, zapaci ivexel przed ter-

minem. == v. r. pomyli si io ra-
chubie. Così s' io non mi sconto,

eran venti per conto queste donne
reali , Brun. Tesor.
SCONTENTAMENTO, s. m.

nieukontentowanie.
SCONTENTARE, v.a. sprawi

nieukontentowanie.
SCONTENTEZZA, s. f. scon-

tento, s.m. nieukontentowanie.
SCONTENTO, —TA, ad.nieu-

kontentowany , markotny.
SCONTO, s. m. spacenie cz-

ci dugu. = dyskonto ,
potr-

SCO
cenie , odrachowanie procen-
tów od wexlu przed upynie-
niem terminu wypaty.
SCONTORCERE, v. a. ir. kr-

ci, skrca, wykrca, prze-
krca. — il viso, il grifo, krzy-
wi nos, krzywi si, zyma
si. = v. r. wykrzywia si.
SCONTORCIMENTO, —ciò,

s. m. wykrzijwianie. O che di-

stender d'ossa e scontorcio di

membra bieco e strano, Buon.
SCONTORTO,—TA, p. ad. v.

scontorcere. = skrzywiony,
ioykrzywiony,krzywonogi, ko-
lawy.
SCONTRAFFATTO,—TA, ad.

brzydki , szpetny.
SCONTRAMENTO , s.m. spo-

tkanie, starcie si.
SCONTRARE, v.a. spotka,

napotka. = sprawdza ra-
chunki. = zetrze si z nie-
przyjacielem. = Scontrar male,
trafi na co zego. = v. r. spo-
tka si.
SCONTRATA, s. f. spotkanie.
SCONTRAZZO, s. m. | poty-

czka. =- szczliwe spotkanie.
SCONTRO, s.m. scontrinello,

dim. spotkahie. = przeciwnik.
SCONTURBARE,^, contur-

bare.

SCONVENENZA, s.f. nieprzy-
zwoite, nieprzystojno. =
niedogodno. = nierówno

,

dysproporeya.
SCONVENEVOLE,ad.m.f. nie-

przystojny , nieprzyzwoity. =
niestosoiony, zbyteczny. Prezzo
— , cena zbyteczna.
SCONVENEVOLEZZA, s. i.

nieprzyzwoito , nieprzystoj-
no.
SCONVENEVOLMENTE,scon-

\'ENiENTEMENTE,av. nieprzyzwoi-
cie, nieprzystojnie.

SCONVENIENTE, ad. m. f.

nieprzyzwoity, nieprzystojny.
= nie na swojem miejscu, nie

w swoim czasie. [nenza.

SCONVENIENZA , v. sconve-
SCONVENIRE , v. n. ir. nie

by stosownem
,
przystojnem

,

przyzwoitem.
SCONVOLGERE, v. a. ir. wy-

krzywia , wywraca. Dino
sconvolge il suo gorgozzule , Fr.

Sacch.= przewróci porzdek,
zburzy. = fig. odradza, od-

wodzi od czego. = v. r. prze-
wraca si, wzburzy si, za-
burzy si. Quella bella Greca...

fu cagione
,
per la sua bellezza

,

che 1' Asia e l'Europa si sconvol-

gessero, Salvin. Disc.

SCONVOLGIMENTO , s. m.
przewrócenie , zaburzenie ,

wstrznienie.
SCONVOLGITORE , s. m. bu-

rzyciel , wichrzyciel.

SCO
SCONVOLTO ,

—TA , p. ad.

przewrócony.=zaburzony,za-
wichrzony. = wyruszony ze
stawu, zwichnity, = krty,
pokrcony, krzywy.
SCOPA, s. f. Bot. wrzos. =

miota. == chostanie winowaj-
ców miotami.
SCOPAMESTIERI, s.m. czo-

wiek odmieniajcy czsto rze-
miosa.
SCOPAPOLLAI, s.m. char-

ak , kapcan.
SCOPARE, v. a. zamiata.

= wiczy.= Fig. zawstydzi.
=>obiedz wiele kraju ; szuka,
przetrzsa. Scopato tutto avea
quasi il Levante, Bern. Ori. Viene
l' usurano e '1 mercatante e sco-
pa tutto '1 mondo, Fr. Giord.
Egli ha scopato più d' un cero ,

nie z jednego pieca chleb jad ,

nie da si wywie iv pole.

SCOPARIA, s. f. Bot. miota,
miotlicha,arnowiecmiotowy.
SCOPATORE, s. ni. —TRI-

CE , s. f. zamiatacz, i t. d. =
Scopatori , Eccl. rodzaj biczo-
wników.
SCOPATURA, s.f. miecie,

wymieciny.^wiczenie miot.
= bura. Dare una— , da bur.
Toccare una — , oberwa bur.
SCOPAZZONE, t V. scapez-

ZONE.

SCOPERCHIARE , v. a. zdj
nakryw , odkry. Con forte vi-

so la coppa prese, e quella aven-
do scoperchiata , Bocc.
SCOPERTA, s.f. odkrycie.

Alla — , av. jawnie, otwarcie.
= odkrycie, rzecz odkryta. =
Mil. zwiady. Marciava con dili-

genti scoperte, Davil. Stor.

SCOPERTAMENTE, av. o-
twarcie , jawnie.

, SCOPERTO, —TA, p. ad. od-
kryty. Le cose belle

,
preziose e

care,... scoperte in man non si

debbon portare, Bern. Ori. —
fig. otwarty, jawny. A fronte

scoperta, z otwarem czoem.
Guerra scoperta , otwarta woj-
na. — s. m. miejsce odkryte.
SCOPERTURA , s. f. miejsce

odkryte. — odkrycie.
SCOPETO , scopetino , s. m.

wrzosoivina.
SCOPETTA, s. f. mioteka.
SCOPETTARE r v.a. chdo-y miotek. [zamiar.
SCOPO, s. m. cel. = fig. cel,

SCOPOLO , scopulo , s. m.
szkopu , skaa.
SCOPPETTIERE , s. m. kara-

binier. Appresentatisi adunque
gli scoppettieri alle due porte ,

Guicc. Stor.

SCOPPETTO , s. m. karabin.
SCOPPIABILE, ad. m. f. mo-

gcy wybuchn, pkn.
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SCOPPIAMENTO, s. ni. wy-

buchniecie ,
pkanie , trza-

SCOPPIARE, y.n. pka, roz-

pkn, roztrzaska si. Le ar-

tiglierie del ponte superiore due

otre erano scoppiate, Bot.= Fig.

pka z niecierpliwoci , z-
dzy. Ma io scoppio dentro a un
dubbio , s'io non me ne spiego

,

L, Purg. = nie módz wytrzy-
ma. Sì scoppia' io sott' esso gra-

ve carco, fuori sgorgando lagri-

me e sospiri , D. Purg. — wybu-
cha (o ogniu). Kon altrimenti

che nelle sotterranee e profonde

mine il rabbioso fuoco scoppia con

empito , Sagg. nai. esp. = wy-
buchn (o powstaniu , rewo-
lucyi). La ribellione scoppiò nella

capitale ,
powstanie wybuchn-

o iv stolicy. = wydziera si,
wymyka si. Non so come ho
potuto soffocare queste parole

che mi scoppiavano dalle labbra,

U. Fosc. = sczy si , wytry-
ska. Per gli occhi fuori scoppia-

va lor duolo, D. Inf. = trza-

ska, klaska. E senza sproni

al piede ha sferza nella man, che

scoppia e fiede , Chiabr. = wy-
nika, wypywa. E come un
pensier dall' altro scoppia, D.

Inf. = wystrzeli (o broni pal-

nej). = grzmie, hucze (o

grzmocie). = fig. pka. Scop-
piare dalle risa , pka ze mie-
chu. Avevano sì gran voglia di ri-

dere, che quasi scoppiavano
,

Bocc. — di rabbia, d'invidia, p-
ka ze zoci, z zazdroci. Gan
per invidiascoppia, L.Pulc.Morg.
— il cuore, pka, kraja si (o

sercu). = v. a. rozerwa par.
SCOPPIATA , s. f. trzask

,

huk , puk.
SCOPPIATO, —TA, p. ad.

pknity, roztrzaskany. = p-
knity, rozupany, porysowa-
ny, rozpady. Labbra scoppiate,

e risa di bertuccia , Bureh. Son.
= uniesiony gniewem. = ro-
zerwany z pary.
SCOPPIATURA, s.f. pkanie,

trzeszczenie. = rysa, szpara,
rozpadlina, szczelina.
SCOPPIETTARE, v. n. pka,

trzeszcze.
SCOPPIETTATA , s. f. pka-

nie , trzaskanie. = strza

,

wystrza.
SCOPPIETTERIA , s. f. ogie

karabinowy. = oddzia kara-
binierów.
SCOPPIETTIERE , s. m. ka-

rarabinier.
,

SCOPPIETTIO , s. m. pka-
nie , trzeszczenie

,
palenie si

z trzaskiem.
SCOPPIETTO , s. m. puk

,

trzask cichy.= pukawka z bzu.

SCO
= karabin. A che aggiugnerei

lo— , instrumento nuovo, Mach.
Art. guer. = kusza. Colui eh'

è drento assetta lo — ; trasse

uno strale a Rinaldo nel petto
,

L. Pule. Morg.
SCOPPIO , s. m. trzask, puk,

huk. — odgos. Infino a Roma
n' udirai lo — , Peir. = strza,
wystrza. = wybuch, wybuch-
nienie.= Un violento— di pian-

to , rozpakanie si , zalanie
si Izami. = Fare —

, pka
z hukiem; fig. zadziwi bla-
skiem, wietnoci, odgosem
sawy. Il medisimo pensiero e

discorso, uscendo più d' una boc-
ca che d' un' altra fa più— ed ha
maggior forza e valore , Salvin.
Pros. Tose. Far lo — e '1 baleno
ad imbratto (zagrzmie ibysn
zarazem) , zadziwi niespo-
dziewanem dopiciem , doka-
zaniem czego. = karabin.
SCOPRIMENTO , s. m. od-

krycie.

SCOPRIRE , v. a. ir. odkry ,

rozkry. Tutta la donna , la

quale fisamente dormiva, scoper-

se , Bocc. = Scoprir paese o ter-

ra , odkry kraj ; fig. loybada,
dowiedzie si. = Scoprir le

difese , le artiglierie , odkry ,

odsoni baterye. =postrzedz,
zobaczy. = odkry , dowie-
dzie si. === fig. odkry , obja-
wi , wyjawi , odsoni. La tua
gravidezza scoprirà il nostro fal-

lo , Bocc. Le sue parole e '1 ra-

gionare antico scoperson quel
che '1 viso mi celava, Petr. =
Scoprire un altare per ricoprirne

un altro
,
prov. poyczy od je-

dnego eby odda drugiemu. =
Scorpir gli altari , un embrice

,

fig. odkry , wyjawi czyje for-
tele, tajemnice. E quel ch'è peg-
gio , io so — gli altari , Menz.
Sai. = Uno scopre la lepre , ed
altro se la piglia , fig. v. lepre.
= v. r. odkry si. Si ricopro-
no tutte (le viti) di terra smossa,
scoprendosi poi nella stagione

temperata , Soder. Colt. — Sco-
prirsi la testa, odkry gow.=
Scoprirsi ad alcuno , fig. odkry
si przed kim.
SCOPRITORE , s. m. odkry-

wacz. Fu ii primo— ed osserva-

tore delle macchie solari , Gal.
Dial.

SCOPRITURA, s. f. odkrycie.

SCOPULO, v. scopolo. [sty.

SCOPULOSO, —SA, ad. skali-

SCORAGGIAMENTO , scora-
mento , s. m. zniechcenie , od-
strczenie.
SCORAGGIARE, scorare, v.a.

odstrczy, zniechci, zrazi.
= v. r. odstrczy si, zniech-
ci si, zrazi si.

sco m
SCORBACCHIAMENTO, s. m.

rozgaszanie cudzych wad.
SCORBACCHIARE, v. a. roz-

gasza czyje wady, oslawia,
ogadywac.
SCORBACCHIATO, —TA, p.

ad. osawiony, okryty hab

,

zawstydzony. È tutto scorbac-
chiato il pover uomo, Mach.Cliz.
SCORBIARE , v. a. zwala

atramentem.
SCORBUTO, —TA, ad. zwa-

lany atramentem. = nabaz-
grany, nagryzmolony. Quand'
anche producessero privilegj am-
plissimi, etiam scorbiali dalla

mano del Monsulmano , Magai.
Lett.

SCORBIO, s. m. kleks , yd
na papierze. Fate pur che le

carte sian ben nette e da mac-
chie e da scorbj , Buon. Fier.

SCORBUTICO ,
—CA , pi. —

CI, —CHE, ad. szkorbutyczny.
SCORBUTO, s. ro. szkorbut.
SCORCARE , v. n. e. r. wsta

z óka. Quando il mattino vien,

convien ch'i'seorchi, Burch.Son.
SCORCIAMENTO, s. m. skró-

cenie.

SCORCIARE , v. a. skróci ,

przykróci. Che fin all' ombilico

ha lor le gonne scorciate non so

chi poco cortese , Ar. Ori. Fur.
= skróci drog. E con la man
la strada lor dimostra

,
perchè

— possano la via , Fort. Rice. =
v. r. skróci, uci co sobie. Fu
di scorciarsi astretta i lunghi cri-

ni se sanar volse d'una piaga ria,

Ar. Ori. Fur.
SCORCIATOIA, s. f. najkrót-

sza droga, przeaj. Entrarono

in viaggio per la — più facile
,

Fr. Giord. Pred. Sai tu perchè

i consigli si dicono vie scorcia-

toie di andare al cielo? Segner.
Mann. Marz.
SCORCIO, s. m. schyek, ko-

niec , ostatek , reszta. — del

giorno, della fiera, schyek dnia,
koniec jarmarku. Il fiume , nel-

lo — dell' autunno, d' assai piog-

ge ingrossato , Dav. Tac. Stor.
= wykrzywianie twarzy, zy-
manie si. E fa scorci di bocca e

voci strane , L. Lip. Malm. =
skrócenie , krótki zbiór. =^

Pitt. zachowanie perspektywy
tak aby przedmiot widziany
wprost zdaival si krótszym
jak jest w istocie. Tra tutte le

figure, sola la sfera non si vede
mai in iscorcio, Gal. Dial.

SCORCIO, —CIA, ad. skróc.

ze scorciato , skrócony, obci-
ty, podcity. Fu di scorciarsi

astretta i lunghi crini... e così

scorcia errò per la foresta , Ar.

Ori. Fur. [pomnienie.
SCORAMENTO, s. m. za-
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SCORDANTE, ad. m. f. nie-

zgadzajcy si , niezgodny.
Ivi , senza nullo — , elessero a re

de' Romani Arrigo, G. Vili.

SCORDANZA, s. f. niezgoda,
róno zda.
SCORDARE , v. a. rozstroi

instrument. ==\. n. niezgadza
si. Il liuto scorda col violino ,

lutnia nie zgadza si ze skrzy-
pcami. == fig. niezgadza si ,

róni si iv zdaniu. — v. r.

zapomina , zapomnie.
SCORDEO , s. m. Bot. gor-

czycznik, czosnaczek.
SCORDEVOLE , ad. m. f. nie-

pamitny, atwo zapominaj-
cy. == atwo zapomniany. Elle

mi minacciano d'imo non iscor-

devole odio, Fir. Lett. s== nie-

zgadzajcy si, niezgodny.
SCOREGGIA, s. f. bat, ka-

czuk, harapnik. == pas rze-
mienny.
SCOREGGIARE , v. a. cho-

sta harapnikiem.= pierdzie.
SCOREGGIATA, s. f. chosta-

nie harapnikiem. == harapnik.
SCOREGGIATO, s. m. cep.

SCORGERE,v.a.ir.posfr:sed&,
dostrzed , zobaczy, ujrze.
Dirò dell' altre cose ch'io v'ho
scorte, D. Inf. = Scorgere la

voce, rozezna, pozna czyj
gos. Senza favellare in guisa

,

che iscorger si potesse la voce
,

Bocc. == Farsi scorgere un ba-
lordo , ignorante , tristo, by u-

znanym za gupca , i t. cl. =f=

Farsi scorgere, wystawi si na
pomiewisko. Per non farsi tra

que' forestieri — la rimisero

nelli statichi , Dav. Tac. An. —
eskortowa

,
prowadzi. Da lei

vien l'animosa leggiadria ch'ai

ciel ti scorge , Petr. È Beaatrice

quella che sì scorge, D. Purg.
SCORGIMENTO, s. m. roz-

garnienie
,
przezorno , roz-

tropno.
SCORGITORE, s. ni. postrze-

gacz, dostrzegacz. =-- przewo-
dnik.

SCORIA , s. f. fus, szumowi-
ny na metalu stopionym.
SCORIAZIONE , s. f. obróce-

nie metalu w pian.
SCORIFICATOIO , s. m. mie-

dniczka do zbierania szumo-
win z topionego metalu.
SCORNACCHIAMENTO, s.m.—chiata , s. f. krakanie wro-

ny. = pomiewisko, szyder-
stwo , urgowisko. Ancora se-

guitava di fare quella scornac-
chiata, Celi. Vii.

SCORNACCHIARE, v. n. kra-
ka. = papla. Eh egli ha sen-
tito quelle donne e — quella vec-

chia maladetta , Fag. Com. =
v. scorbacchiare. — namie-

SGO
wa si , szydzi, urga si.
SCORNARE , v. a. uci , od-

ama rogi. = fig. przytrze
rogów , okry hab. Tor-

naronsi tristi e scornati a Prato
,

6?. Vili. Onde tutto scornato si

tornò indietro, Fr. Sacch. Rima-
ner scornato , dosta finf , zo-
sta wymianym , zawstydzo-
nym. Quando chicchessia ha vin-

to la pruova , cioè sgarato un
altro, e fattolo rimanere o con
danno o con vergogna, dicono a

Firenze : il tale è ri ni aso beffato,

scornato, o scornacchiato, Varch.
Ercol. s= v. r. zawstydzi si ;

okry si hab. Sì, eh' avendo
le reti indarno tese, il mio duro
avversario se ne scorni , Petr.
SCORNATURA, s. f. odama-

nie rogów.
SCORNEGGIARE , v. a. u-

bod rogami. = v. n. gra na
rogu.

SCORNICIARE , v. a. Arch.
porobi gzymsy.
SCORNO, s. m. wstyd , ha-

ba, zniewaga, sromota. Ardere
di — , ywo czu zniewag.
Recarsi a — , wstydzi, si. Ave-

re a— , gardzi, pogardza.
SCORONARE ,* -v. a. obci

wierzchoek drzewa [ciata.

SCORPACCIATA , v. corpac-

SCORPARE , v. n. loypcha
kodun, obere si.
SCORPIOIDE, s. m. Bot.

pacierzyczka.
SCORPIONCINO , s. m. dim.

may niedwiadek. Partorì
,

non undici scorpioncini... ma
bensì trentotto, Red. Ins.

SCORPIONE , scorpio , s. m.
Zool. niedwiadek. = Astr.

Niedwiadek , ósmy znak zo-
(li Cl liii

SCORPIONISTA , s. m. czo-
wiek lubicy chwali drugich
w oczy a namiewa si pò za
oczy.
SCORPORARE , v. a. od-

czy co byo wcielone. = od-
dzieli cz z massy spadku,
z kapitau.
SCORPORO, s. m. summa

wzita z kapitau. = Non si

tratta di — di borsa, nie idzie

tu o wydatek. Bramar dice una
grazia, e che in essa non si tratta

di — di borsa, L. Lipp. Malm.
SCORRAZZARE, v. n. biega

tu i owdzie , nieposiedzie na
miejscu. Quando, ardendo la sua

casa , la notte scorrazzava qua e

là senza guardia, Dav. Tac. An.
=* najeda , napada , zapu-
szcza zagony.
SCORREGGERE, v. a. ir. le

poprawi.= rozpuci, zepsu.
SCORRENZA, s. f. biegunka.

SCORRERE, yf n. ir, ciec, py-

SCO
n. Un regio sangue scorre in
queste vene, krew królewska
pynie iv tych yach. = obra-
ca si (o koach). = cieka,
spywa. = osuwa si, osypy-
wa si (o ziemi). Ne' poggi ove
la terra scorre , Soder. Colt. =--

zapuszcza zagony, zapdzi
si w gb kraju. Guasti i Tarta-
ri quelli paesi, scorsero infino in

Alamagna, G. Vili. — zbiedz,
zbiega; fig. zej, zstpi. Be-
nigne stelle, che compagne fersi

al fortunato fianco quando '1 bel
parto giù nel mondo scorse, Petr.
==• Scorrere il ventre ad alcuno,
mie biegunk. = najeda,
napada

, plondrowa po kra-
ju. = Fig. Scorrer col cervello,

waryowa. = unie si. La-
sciarsi — in parole ingiuriose,

unie sia do miotania obelg.
= ubiega , uchodzi , przemi-
ja, upywa. = zabrakn.
Lasso ! così m'è scorso lo mio
dolce soccorso, Petr. = prze-
biega myl. Vien scorrendo
ov' egli abiti, ov' egli usi , Ar.
Ori. Fur. — v. a. przebiega,
przebiedz. Se di saper eh' io sia

ti cai cotanto, che tu abbi però la

ripa scorsa, D. Inf. = przebiedz
ksik , szybko przeczyta.
= Scorrer la cavallina o il paese,

buja po wiecie, chodzi sa-
mopas.
SCORRERIA, s. f. wycieczka,

najazd, zagon. Tumultuando
già tutto il paese di Roma per le

scorrerie che i Colonnesi faceva-

no, Guicc. Stor.

SCORRETTACCIO, ad. e s.m.
peg. bardzo niepoprawny. =
pustak, rozpustnik.
SCORRETTAMENTE, av. nie-

poprawnie. — Vivere — , y
rozwile.
SCORRETTIVO, —VA, ad.

psujcy. Senza mescolanza veru-

na di quelli ingredienti che da'

medici son chiamati correttivi,

ma da me con proprio vocabolo
scorrettivi son appellati , Red.
Lett.

SCORRETTO ,
—TA", ad. nie-

poprawny, pelenbldów. = fig.

rozpustny, rozwizy.
SCORREVOLE, ad. m. f. cie-

kcy, pyncy. — upywajcy,
przemijajcy.
SCORREZIONE, s.f.niepopra-

wno pisma, bd pimienny.
SCORRIBANDA, —dola, s, f.

kurs, przejadka na koniu.
Dare o fare una —

, przejecha
si. = wycieczka konnicy. Eran
per tutto gualdane, giramenti,

scorribande di cavalieri, Car.En.
E mai non era dì , che non faces-

sero co' loro cavalli alcuna scor-

ribandola, Varch. Storf



SCO
SCORRIDORE, s. m. onierz

wysany na ziviady.

SCORRIMENTO, s. m. cie-

czenie,pynienie. =- wycieczka,
zagon.
SCORRITOIO, v. scorsoio.

SCORRURRIARSI, v. r. roz-
zoci si, wpa w passy.
SCORRUBBIOSO , —SA, ad.

gniewliwy, porywczy.
SCORSA, S. f. V. SCORRIMENTO.

= Dare una — a un libro , a una
scrittura przebiedz, przejrze
ksik

,
pismo. — di penna,

ustp , zboczenie w pimie, v.

SCORSO.

SCORSERELLA, s. f. dim.

may kurs, mala wycieczka.
Dare una —

,
pobiedz , skoczy

dokd blizko.

SCORSIVO , —VA , ad. spra-
ivinqci) biegunk.
SCÓRSO, s. m. usterk , bd.— di lingua, usterk jzyka. —

di penna, usterk pióra.

SCORSO, —SA, p. ad. v. scor-

rere. = zepsuty. = upyniony,
przeszy. ^ lupiony, splon-
drowany.
SCORSOIO , ad. m. Nodo —,

ptlica, ptelka.
SCORTA, s. f. eskorta. Far la

— , eskortowa, konwojowa,
prowadzi. Ne rimandò gli am-
basciatori con iscorta di cavalli

stranieri, Dar. Tac.An. — prze-
icodni'k, przewodniczka. Sicché
la mia — mi disse ; ancor se' tu

degli altri sciocchi? D.Inf. Amor,
eh' a ciò m 1

invoglia, sia la mia—

,

e 'nsegnimi il cammino, Petr.=
ywno , i t. d. prowadzona
pod eskort. = Scorta di danari,

grosz oszczdzony, zapas pie-

nidzy. = zapomoga ciana
przez waciciela gruntu swe-
mu dzierawcy.
SCORTAMENTE, av. prze-

zornie, roztropnie, mdrze.
SCORTAMENTO, s. m. skro-

CQÌXÌS

SCORTARE, v. a. skróci,
przykróci. = v. r. skróci si.
SCORTARE, v.a. eskortowa,

konwojowa ,
prowadzi.

SCORTECCIAMENTO, s. m.
obdarcie z kory, z upiny.
SCORTECCIARE , v. a*, obe-

drze kor, obupi z koru.
SCORTESE, ad. m. f. niegrze-

czny.

SCORTESEMENTE , av. nie-
grzecznie.
SCORTESIA , s. f. niegrze-

czno. Usare , fare scortesie,

niegrzecznie z kim postpi.
SCORTICAMENTO , s. m. ob-

lupienie ze skóry.
SCORTICAPIDOCCHI, s.m.

kutwa, minda, liczykrupa,
smaywieche.

SCO
SCORTICARE , v. a. upi ,

obupi ze skory. — vivo , y-
wcem obupi ze skóry. ==? obe-

drze z upiny, zdj lupine.^
i Fig.oskuba, podskuba kogo.=

j
zdziera, obdziera, z osta-

i tniej skóry zdziera. Scortica

! chi governa i governati , scortica

i compratori il mercadante... gì'

imbelli il forte ed i ;babbei lo

scaltro, e in somma ognun che
può scortica l' altro, Cast. An.
pari. = Scorticare il palato,

drze, drapa podniebienie. ==

Scorticare il pidocchio , i;, pidoc-

chio. « Prov. La coda è la più
difficile a— , koniec najtrudniej-
szy. Tanto ne va a chi tiene,

quanto a chi scortica , i ten wi-
winien kto zie robi, i ten kto

mu dopomaga.
SCORTICARLI , s. f. wok,

niewód.
SCORTICASANTI, s. m. pi.

Tak Tassoni (Secch. rap.) \na-

zywa Bonoczyków, e podug
bajecznego podania mieli oba-
pi ywcem . Bartomieja,
który umar id Indy i.

SCORTICATIVO , -VA , ad.

zdzierajcy skór. = drapi-
cy, sprawujcy rznicie w o-
dku.
SCORTICATOIO , s. m. nó

do upienia skóry. = miejsce
gdzie upi skóry ze zwierzt.
= zdarcie skóry , obdarcie,
zadranienie. — ad. ogromny,
optany. Venimmo 1' altro dì a

Pontecorvo che sono quaranta-
quatlro miglia scorticatole , Car.
Lett... czterdzieci cztery mil
z ogonem.
SCORTICATORE, s. m. iupi-

skóra. = fig. derus , zdzierca.
Ovunque il guardo osservator tu

giri , scorticatori e scorticati mi-
ri , Cast. An. pari. [wód.
SCORTICATORIA , s. f. nie-
SCORTICATURA , s. f. star-

cie-; zdarcie skóry, zadranie-
nie. = nacicie skóry. ^= zdar-
ta, obupiona skóra.
SCORTICAVILLANI , s. ra.

zdzierca wieniaków.
SCORTICAZIONE , v. scorti-

camento.
SCORTICHINO, s. ni. nó do

upienia skóry.=pop.zdzierca,
SCORTIXARE, v.a. Mil. zbu-

rzy kortyn.
SCORTO, s. m. Pitt. v. scor-

cio. =? ad. skrócony.
SCORTO, —TA, p. ad. da

scorgere
,
postrzeony , do-

strzeony, odkryty. == eskor-

towany, prowadzony. = pro-
wadzony, kierowany. Intanto

Erminia infra l'ombrose piante

d'antica selva dal cavallo è scor-

ta, Tass. Ger. — przezorny,

SCO txhl

ostrony , roztropny , biegy.
Fu cominciatore e maestro in di-

grossare i Fiorentini, e farli scor-

ti in ben parlare, G. Vili. Elesso-

no cento cavalieri... con alquanti

masnadieri scorti e destri, M.Vtll.
— Lingua scorta, mowa zrozu-
miaa. Così lo sgurdo mio le fa-

cea scorta la lingua , D. Purg.
SCORZA, s. f. kora, ub. «

skórka , upina. = * ztcloki.

Lasciando in terra la terrena —

,

Petr. = fig. powierzchoumo,
zewntrzna posta. E così qui

non vi fermate in queste scorze

di fuor, ma passate più innanzi,

Bern. Ori. Sotto — di religione,

Pallav. pod pokrywk religii.

SCORZARE, v. a. obedrze
kor , obupi z kory, ze skór-
ki. = fig. obedrze , ogooci.
Deh, perchè me del mio mortai
non scorza l' ultimo dì? Petr. =
v. r. zrzuci z siebie skór, wy-
leni (o wu). = fig. zrzuci
z siebie odzienie grzechu. S.

Paolo disse : scorzatevi del vec-

chio peccato, e vestitevi di Gesù-
cristo, Gr. S. Gir.

SCORZATURA, s. f. miejsce
na drzewie z którego zdarto
kor.
SCORZONA, s.f. klpa. Lie-

ta e gentil , non burbera e scor-

zona , Fort. Biec.

SCORZONE , s. m. czarnyw woski niezmiernie jado-
wity. = tgi chop , tga dzie-
wka.
SCORZONERA, s. f. Bot. w-
ymord. = salsefia.

SCORZUTO, —TA, ad. ko-
rzysty.
SCOSCENDERE, v. a. ir. spu-

szcza drzewo , obcina ga-
zie. = fig. obali, zwali. Ste-

se Troio, stese Ettore, e lo sco-

scese
,
quasi infocato tuon pianta

silvestra, Chiabr. Bim.= v.n. e r.

rozupa si , pkn , rozpa
si. A torre che rovina e si sco-

scende non ha poter sussidio d'

architetto, Buon. Fier.

SCOSCENDIMENTO , s. m.
rozpadlina ; urwisko.
SCOSCESO , —SA , p. ad. v.

scoscendere. = stromy, urwi-
sty. Fra l'aspre spine e le rocche
scoscese cavalcalo , Bern. Ori.
= rozwalony . Città disfatte

,

villaggi scoscesi, Buon. Fier.

SCOSCIARE , v. a. wyruszy
ze stawów udo, biodro. — v. r.

rozkraczy si.
SCOSCIENZ1ATO, —TA , ad.

niesumienny.
SCOSCIO, s. m. urwisko

przepa. Allor fu' io più timi-

do allo — , D. Inf.

SCOSSA , s. f. trzsienie,
wslrznienie. Dare una — ad
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un'albero eia farne cadere qual-

che frutta , trz, otrzsa
owoce z drzewa. = trzsienie
powozu. = Scossa elettrica ,

wstrznienie elektryczne. =
Andare, volare a scosse, i nie-

równym chodem , lecie nieró-

wnym lotem. Il picchio v' era , e

va volando a scosse , L. Pule.

Morg. = ulewa. = zrywanie
konia uzdezczk.
SCOSSETTA, s. f. dim. lekkie

wstrznienie.
SCOSSO, —SU, p.ad. wstrz-

nity , i t. d. V. SCUOTERE. =
ogoocony , wyzuty z czego.

Trovano a pie ferito (un cava-

liere) e d'arme scosso, Alam.Gir.
SCOSTAMENTO, s. m. odsu-

nicie, uchylenie, oddalenie.

SCOSTARE , v. a. odsun

,

odgarn , uchyli , usun , od-

dali. = fig. odstrczy od ko-

go stronnikóio, przyjació. =
v. r. odsun si, uchyli si ,

oddali si. — dalla verità , dal

costume , 'fig. oddali si od
prawdy, i t. d.

SCOSTUMATAMENTE , av.

nieobyczajnie.
SCOSTUMATEZZA, scostuma-

taggine , S. f. SCOSTUME , s. m.
nieobyczajno.
SCOSTUMATO, —TA, ad. nie-

obyczajny. Chi di piacere , o di

dispiacere altrui non si dà alcu-

no pensiero, è zotico e scostuma-
to e disavvenente , Cas. Galat.
SCOTANO, s. m. Bot. peru-

kowaty sumak, drzewo rosn-
ce w Alpach.
SCOTENNARE , v. a. zedrze

skór, oblupi ze skóry. E quel-

lo svena e queir altro scotenna
,

Bern. Ori.

SCOTENNATO, s.m. sonina.
SCOTIMENTO, s. m. trzsie-

nie , wstrznienie.
SCOTITOIO, s. m. kosz w któ-

rym si otrzsa z wody saata.
SCOTITORE, s. m. —TRICE,

s. f. wstrzsajcy, wstrzsa-
jca.
SCOTOLA , s. f. bijanka , bi-

jak, kijanka. Con iscotole la

mondifieazione (del lino) si com-
pie , Cresc.

SCOTOLARE , v. a. otrzsa
len z padzierzy. Sono i capelli

della Tancia mia morbidi come
un lino scotolato , Buon. Tane.
= Scotolare i capelli a uno , wy-
targa kogo za wlosy. E col col-

tel da Pedrolin di legno su pel

capo gli scotola i capelli, L.Lipp.
SCOTOMATICO ,

—CA
,

pi.

—CI ,
—CHE , ad. cierpicy za-

mienie OCZ1J,.

SCOTOMIA , scotoma , s. f.

Med. zamienie wzroku.
SCOTTA, s. f. serwatka.

SCR
SCOTTAMENTO, s. m. opa-

rzenie , oparzelizna ; wypale-
nie gorcem elazem.
SCOTTARE, v. a. wypali go-

rcem elazem. — con acqua
bollente , sparzy , oparzy u-

kropem. = fig. dokucza, dole-

ga. Alleggerì le riscossioni de'

grani , ec. tolto via quelle che

più scottavano , Dav. Tac. Agr.
— La soglia scotta , fig. mówio
si dawniej o tych którzy nie

mieli przestpi progu domów
przytuku lub kocioów, bo-
jc si by pojmanymi za dugi
lub popenione przestpstwo.
Da sette volte in su s' è già con-
dotta fin alla soglia, ma quel sas-

so scotta, L.Lipp.Malm. = v. r.

oparzy si , sparzy si ; fig.

sparzy si na czem. = Chi è

scottato una volta l' altra vi sof-

fia
,
prov. kto si na gorcem

sparzy to i na zimne dmucha.
SCOTTATURA , v. scotta-

mento.
SCOTTO, s. m. jedzenie w o-

bery. In tutte le terre passate

non guadagnò soldi venti , che
gli scotti gli erano costati più di

centonovanta , Fr. Sach. = za-
plata za jedzenie io obery.
Pagar lo — , zapaci za jedze-
nie w obery; fig. przypaci
za c&.

SCOVACCIARE , v. n. wyle
z jamy, z nory.
SCOVARE , v. a. tuypdzi

z jamy, z nory, z legowiska.
— la lepre , ruszy zajca. =
Scovare gli andamenti, i fatti d'al-

cuno , fig. ledzi czyje kroki,
postpki. Io nulla cerco d' inten-

dere da te,... né scovo i fatti

tuoi . Salvin. Iliad. [chiare.

SCOVERCCHIARE, v. scoper-

SCOVIGLIA, s. f. wymieciny.
SCOVOLATORE , scovolo , s.

ni. Artigl. loycior, wyszor.
SCOVRIRE, ec. v. scoprire, ec.

SCOZZARE , v. a. tasowa
karty.
SCOZZONARE, v.a. ujeda

konie. = fig. przetrze, okrze-
sa , wykrzesa , wytresowa.
Era il Soldano uom molto scoz-

zonato, L, Pule. Morg.
SCOZZONATORE ', scozzone ,

s. m. ujedacz koni.

SCRANNA, s. f. awka.= fig.

krzeso sdziowskie. Or tu chi

se', che vuoi sedere a— ,
per giu-

dicar da lunge mille miglia con

la veduta corta d'una spanna?

D. Par.
SCREATO , v. scruto.
SCREDENTE , ad. m. f. nie-

wierzcy, niewierny. = krn-
brny, nieposuszny. I soldati...

scredenti,... cominciarono a le-

vare il capo, Dav. Tac. An.

SCR
SCREDERE, v. n. niewierzy.
SCREDITARE , v. a. dyskre-

dytowa, osawi.
SCREDITEVOLE , ad. m. f.

osawiony.
SCREDITO, s. m. dyskredyt ,

stracenie wzitoci , wiary

,

znaczenia. Fmento , ec.

SCREMENTO, ec. v. escre-
SCREMENZÌA, v. squinanzìa.

SCREPAZZARE, v. scoppia-

re , CREPARE.
SCREPOLARE , screpare , v.

n. pada si, popada si. Che
la terra ha perduto ogni alimen-

to , e screpolati son sino a pan-
tani , Buon. Tane. I marzolini ,

prima che bachino, in molti luo-

ghi screpolano e si fendono, Bed.

Ins. = pierzchn , opierzn.
SCREPOLATURA , s. f. scre-

polo , s. m. rysa, szpara.
SCRESCERE, v.n. ir. zmniej-

sza si , ubyioa.
SCREZIARE , v. a. pstrzy

,

upstrzy.
SCREZIATO , —TA , p. ad.

pstry, upstrzony. [zna.

SCREZIATURA , s. f. pstroci-

SCREZIO, s. m. v. screziatu-

ra. = niezgoda, rozterka. Met-
tere —

, poróni. Metti — infra

frate e fratello, Dittam. — Veni-

re a —
, poróni si. La Belco-

re venne in iscrezio col sere
,

Bocc. = Bot. pasek, prek.
SCRIATO, —TA , ad. scria-

tello, —la, dim. chudy, szczu-

py, ndzny, mizerny.
SCRIRA, s. m. kancelista, ko-

pista.=doktor prawa uydów.
SCRIBACCHINO, s. m. gry-

zmola, bazgraa.
SCRICCHIOLARE, scricchia-

re , v. n. skrzypie. E la gravo-

sa terra scricchiò squassata dalla

punta di Nettuno a tre denti ,

Salvin. Trif. Il gigantesco retti-

le lo stringe, e infrante sotto a

lui scricchiolan l'ossa, Cast. An.
pari. = La più cattiva ruota del

carro sempre scricchiola ,
prov.

v. ruota. [pienie.

SCRICCHIOLATA, s.f. skrzy-

SCRICCIO , scricciolo , s. m.
Ornit. mysi królik , woowe
oczko. — È uno scricciolo , fig.

to jeszcze chystek , mokos.
Vedendo percosso esser da quel

che non prezzava un picciolo
,

perocché allato gli pare uno scric-

ciolo, Ciriff. Calv.

SCRIGNO, s. m. —etto, dim.

garb. = skrzynka, szkatuka.
SCRIGNUTO, —TA, ad. gar-

baty. Col naso scrignuto, Fr.

Sacch. garbonosy.
SCRIMA, V. SCHERMA.

SCRIMAGLIA, v. schermaglia.

SCRIMINATURA, s. f. prze-

dzia we wosach.



SCR
SCRINARE, v. a. rozpuci

wosy; przedzieli wosy na
wierzchu gowy.
SCRITTA, s. f. pismo. = na-

pis. — umowa na pimie, kon-

trakt. = intercyza lubna.
SCRITTACCIO , s. m. peg.

szparga.
SCRITTARELLO , s. m. dim.

Giob. pisemko.
SCRITTO, s. m. pismo. In,

per iscritto , na pimie. Mettere

in iscritto , napisa , uoy na
pimie.
SCRITTO, —TA, p. ad. napi-

sany. = w paski , w prki.
SCRITTOIO, s. m. kancea-

rya. Ora che debbo io dire di

quelli che escono dello — fra la

gente colla penna nell' orecchio?

Cas. Galat.^ bióro dopisania.

SCRITTORE, s. ni. pisarz ,

autor.= kancelista, kopista.=
Scrittore in vetro , malarz na
szkle.
SCRITTORELLO , —retto

,

s. ni. dim. lichy pisarz.

SRITTORIO, —RIA , ad. pi-

sarski.

SCRITTURA, s. f. pismo. Met-

tere, recare in iscrittura , uo-y na pimie , napisa. .= Pi-

smo ., Biblia. = artyku za-

pisany w ksidze kupieckiej.

Ragguagliar le scritture, prze-
nie artyku z dziennika do
'wielkiej ksigi.
SCRITTURALE, s.m. pisarz,

kancelista, buchalter. => oczy-

tany w Pimie S.=ad. pisarski.

SCRIVACCHIARE , v. a. e n.

bazgra ,
grymoli.

SCRIVANERIA, scrittorìa, s.

f. buchalterstwo.
SCRIVANO, s.m. pisarz, kan-

celista. = buchalter. = pisarz
na statku. = pisarz piszcy
listy dla niepimiennych.
SCRIVERE , v. a. ir. pisa,

napisa, opisa, ukada dzie-

o. = wpisa, zapisa, zaci-
gn do ksigi. = przypisy-
wa, przyznawa.
SCRIZIONE , s. f. pisanie.

SCRORA, s. f. dó, jama.
SCRORICOLATO, —TA , ad.

Bot. opatrzony znakiem ob-
kowatym (o ziarnach).
SCROBICOLO, s, m. Anat.

jamka, doek. — dei cuore, ko-
mórka serca.

SCROCCARE, v. a. ivydrwic,
toykpi co od kogo. — un pran-
zo, wykpi obiad od kogo.

SCROCCATORE , scrocchino,

s. m. darmojad, pieczeniarz.
SCROCCHIETTO , s. m. dim.

obrywka, chapanka.
SCROCCHIO, s. m. rodzaj

spekulacyi zalecej na tern,

e aby dosta pienidzy kupu-

SCR
je si 'co na kredyt drogo, a
przedaje si za gotówk za
bezcen. Pigliar lo — , zosta o-

szukanym przez lichwiarza;
fig. wyj jak Zaboci na my-
dte; omyli si. E tal che nel ve-

der quello scompiglio , i' ho ben
preso, dice, qui lo — , L. Lipp.

Malm. Dar lo —, lichwie, okpi-
wa. Un servizio ad alcun non
fece mai, se non col pegno, e

dandogli lo — , L. Lipp. Malm.
In dar scrocchi egli ha malizia

tanta, Menz. Sat.

SCROCCHIONE , s. m. li-

chwiarz.
SCROCCO

,
pi. —CHI , s. m.

oszustwo. = szubrawiec. Avea
dugento scrocchi in sua schiera,

mangiati dalla fame, e pidocchio-
si, Tasson. Secch.

SCROCCONE, s. m. piecze-
niarz, darmojad, pasorzyt.
SCROFA, s. f. —accia, s.f. peg.

maciora, winia. = naonica.
SCROFOLA, —fula, s.f. skro-

fuy.
SCROFOLARE, scrofoloso,—

sa, ad. skrofuliczny.
SCROFOLARIA, s.f. Bot. tr-

downik. [pac, chrusta.
SCROGLIOLARE, v. n. chru-
SCROLLAMENTO, s. m. trz-

sienie. — di testa , trzsienie,
kiwanie gow.
SCROLLARE , v. a. trz,

wstrzsa, potrzsa, chwia.—il capo, trz, kiwa gow.
=fig. zachwia , wzruszy.
SCROLLO, s. m. wstrznie-

nie. = v. vibrazione.

SCROPOLO, v. scrupolo.
SCROPULQSO—SA,ad. chro-

powaty.
SCROSCIARE, v. n. chrupa,

zgrzyta w zbach. Io mi sen-

tivo — la vivanda sotto i denti,

Celi. Vit. => pluszeze (o de-

szczu). = glegota, klekota
kipic. — chrobota, chrzci.
Tremarono le tombe, scrosciaro-

no in suono secco le ossa dentro

quelle, Ver. N. R. zadray
groby, i w nich gucho zachrz-
sy kocie.
SCROSCIATA, s.f. chrupanie.
SCROSCIO, s. m. glegotanie,

klekotanie wrzcej wody. Era
quel bisbiglio simile a — d' acqua
bollente, Ver. N, R. = plusk u-

lewnego deszczu. Poi nacque
rumor d' ali e di pie che di molt'

acque parea lo — , Mont. = Lo
scroscio d' un torrente , szmer
strumyka. = Lo scrosciar delle

secche foglie, szelest suchych li-

ci. === stuk, oskot, chrzst. =
Scroscio di risa

,
parsknienie od

SCROSTAMENTO, s. m. zdj-
cie lub opadanie skorupy.

scu m
SCROSTARE, v.a. zdj sko-

rup, [jdrowy.
SCROTO , s. m. Anat. worek
SCRUNARE, v. a. odama

uszko igy.
SCRUPOLEGGIARE, —lizza-

re, v. n. skrupulizowa.
SCRUPOLETUCCIACCIO , s.

m. dim. e peg. próny skrupu.
SCRUPOLO, s. m. skrupu,

zbyteczna sumienno, drobia-
zgowa dokadno. = skrupu,
1/24 uncyi, czyli 24 granów.
SCRUPOLOSAMENTE , av.

skrupulatnie.
SCRUPOLOSITÀ, s. f. skru-

pulatno. = zbyteczna doka-
dno.
SCRUPOLOSO, —SA, ad.

skrupulatny. = za nadto do-
kadny.
SCRUPULO,ecy.scRUPOLO, ec.

SCRUTABILE, ad. m. f. daj-
cy si zbada, dociec. I cuori

umani sono sempre scrutabili all'

occhio del grande Dio. Fr.Giord.
SCRUTATORE, scrutinatore,

s. m. badacz. Iddio, scrutator

de' cuori degli uomini , Guicc.

SCRUTINARE, scrutare, v.a.

bada, ledzi, zgbia, do-
cieka. = V. squittinire.

SCRUTINIO, s. m. badanie,
ledzenie, dociekanie. Potremo
passare allo—delle cose che sono
in pro e contro al movimento an-
nuo, Gal. Dial. = gosowanie,
wotowanie.
SCUCCHIARARE , v. n. bass.

brzka ykami i widelcami.
Ma sento — le forcine, segno che

a cena il cucinier c' invita, Fort.
SCUCIRE , v. a. ir. rozszy,

rozpru. [puklerzów.
SCUDAIO , s. m. fabrykant
SCUDALE, ad. m. f. pukle-

rzowy, tarczowy.
SCUDARE , v. a. 1 Zasoni

puklerzem.=zasania. Su per
lo monte mi trasse alla cima,
che da Levante Ierusalem scuda,

Dittam.
SCUDATO, ad. e s. ni. uzbro-

jony puklerzem. L' armi gravi

sieno trecento scudi con le spa-
de, e chiaminsi scudati, Mach.
Art. guer.

SCUDERESCO ,
—CA, pi. —

CHI, —CHE , ad. nalecy do
giermka, koniuszego.
SCUDERIA , s. f. masztalnia

królewska.
SCUDETTO ,s. m. dim. maa

tarcza. = oczko do okuizowa-
nia. = blacha zamkowa.
SCUDICCIUOLO, s. m. mala

tarcza. =- szlarki z biaego
pótna które dawniej kobiety

nosiy przy sukni aobnej. =
guz po kadej stronie musztu-
ka. = oczko do okuizowania.
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SCUDIERE, s. m. giermek. I

pietosi scudier già sono intorno

con varj uffici al cavalier giacen-

te, Tass. Ger. •== masztalarz,
koniuszy. = suga.
SCUDÌFORME, ad. m.f. Anat.

tarczowaty.
SCUDISCIARE , v. a. skropi,

wytrzepa prtem. = uderzy,
ugodzi. Siili' elmo sì gran col-

po gli scudiscia , che il brando
gii levò netta una striscia, Ciriff.

SCUDISCIATA , s. f. skropie-
nie prtem.
SCUDISCIO, s. m. prt.
SCUDO, s.m. tareza, puklerz.

= tarcza herbowa, herb.= fig.

tarcza , zasona , obrona. =
skorupa ówia. — szkud, mo-
neta zota i srebna , rónej
w rónych krajach i czasach
wartoci; dzi szkud toskaski
wart zl. 8 gr. 10.

SCUDONE, s. m. acer. dua
tarcza.
SCUFFIA, s. f. czepek, kornet.

— della notte, szlafmyca. =
siatka elazna któr noszono
na gowie pod hemem. E scudo
ed elmo e — e carne ed osso gli

ruppe, Ciriff. Calv.
SCUFFIARA,s. f. korneciarka.
SCUFFIARE, v. n. bass. re,

poera. Or mentre eh' ella scuf-

fia a due palmenti, L.Lipp.Malm.
SCUFFINA, s. f. pUmk sny-

cerski, raszpla. Col detto scar-

pello si conduce la statua sino

alla lima , la quale si domanda
lima raspa, o — , Celi. Oref.
SCUFFINARE, v. a. gadzi

pilnikiem.
SCUFFIONE, s. m. accr. duy

czepek.
SCUFFIOTTO , s. m. czapka

,

ìi'fi c ? lei pt

SCULACCIARE, v. a. wytrze-
pa po zadku , da plagi, da
w skór.
SCULACCIATA, s. f. —cione,

s. m. plagi, chosta.
SCULETTARE , v. n. wierci

zadkiem.^- bass. drapn, zem-
kn. Tosto che mi sentì dire

questa possente parola, vescicato-

rii, sculettò fuora del letto ec.

Red. Cons. med.
SCULMATO, s. m. spieczenie

konia. [pire.

SCULTARE, scuLPERE,r>. sgol-

SCULTO, —TA , ad. rznity,
wyrzynany. = s. m. posag.
SCULTORE, s. m. snycerz.
SCULTORIO, —RIA , sculto-

resco, —ca, ad. snycerski.

SCULTRICE, «. f. snycerka.
SCULTURA, s. f. snycerstwo.

*= snycerska robota.
SCUMAROLA, s.f. warzcha.
SCUOIARE, v. a. obedrze ze

skóry, oblupi.

SCU
SCUOLA, s. f. szkoa. Andare

a — , chodzi do szkó. Mettere

a — , odda do szkó.= ucznio-
wie szkoy, caa szkoa. —
szkoa ydowska, synagoga.^
filozofia scholastyczna.^-Eccl.
bractwo.= szkoa malarstwa,
muzyki. = Scuole pie , szkoy
Pijarów, v. scolopii. = chleb

z anyem w ksztacie iglicy

tkackiej, pieczony toe Flóren-
cyi to czasie wielkiego postu.
Quanti ci son, che vestono arma-
tura, dottor di scherme e ingo-
iator di scuole. L. Lipp. Malm.
SCUOTERE, v. a. ir. trz,

wstrzsa, potrzsa, wzru-
sza. Accomandalo ad un palo sì

che, venendo vento, non lo possa
— , Soder. Colt. Scuote la face

Discordia insana, Cast. An. pari.
— la testa , trz gow, nie
zezwala na co. == otrzsn
si z czego, uwolni si od cze-

go. — il 'giogo, fig. otrzsn
z siebie jarzmo, zrzuci z sie-

bie jarzmo. = otrzsn si
z wad, przesdów , z jarzma
namitnoci. I vizj nostri peroc-

ché noi gli amiamo,... e più tosto

gli vogliamo scusare che —

,

Amm. Ant. = wyzu, ogoo-
ci. Che quand' io sia di questa

carne scosso, sappia il mondo che

dolce è la mia morte, Petr. = Tu
puoi — , assol. napróno si si-

lisz, móivisz , i i. d. nic z tego

nie bdzie. Se alcuno chiama un
altro, e il chiamato o non ode, o

non vuole udire, ec. si dice al

chiamante ec. tu puoi — , che è

in su buon ramo, Varch. Ercol.
= Scuoter le busse, le bastonate,

nie dba, nie sta o sturchace,
o kije. — la polvere ad uno, fig.

wytrzepa kogo,= v.r.zadrze
ze strachu , luzdrygn si.
SCUOTIMENTO, s.m.wstrz-
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SCUOTITORE,s.m. trzscy.
SCURA, v. scure.

SCURAMENTO, s. m. —zion,
s. f. zamienie, przymienie.
SCURARE, v. a. zami, przy-

mi. — la gloria, la riputazione,

zami chwal , saw. = v. n.

e r. zami si. Poco dinanzi

scurò la luna nel segno del Tauro,

G. Vili. = mi si w oczach.

SCURE, s. f. topor, siekiera.

= Prov. Gittare il manico dietro

alla — , nie sta o rzecz mniej-

sz straciwszy co droszego.
Darsi della — in sul pie , sobie

samemu zaszkodzi.
SCURETTO, —TA, ad. dim.

przyciemny, ciemnia wy.
SCUREZZA, s.f. ciemno, po-

mroka.
SCURIADA, —ta, s. f. bat,

batog, kaczug , harapnik.

SCU
SCURICELLA, s. f. dim. sie-

ni P^lCfi

SCUDISCIARE, v. a. batoy.
Si staffili e scurisci, si pettini e si

lisci, Buon. Fier.

SCURISCIO, v. scudiscio, scu-
riscane, s. m. accr. v. scudiscio.
== fig. krzepki chopak. La die-

de per moglie a uno figliastro di

un suo lavoratore... , uno scuri-
scione, vi so dire, che le .scosse la

polvere, ec,, Lasc. Nov.
SCURITA ,

—TADE, TATE, S. f.

ciemno. = bado. = cie-
mno, zawio, niezrozumia-
o. ±= klska, nieszczcie.
Dissesi per li astrologhi, che la

detta scurazione annunziò ec.
1' abbassamento e scuritade che
ebbe la Chiesa di Roma da Fede-
rigo impcradore. G. Yill.

SCURO, —RA, ad. ciemny.=
czarnobrunatny. = blady, wy
blady. = ciemny, pospny. =
ciemny, zawiy, niezrozumia-
y. = nieznany, nizkiego sta-

nu,= dziki, straszny, okrutny.
= s. m. ciemno. Pitt; cie. =
av. ciemno, niejasno. Più non
dirò; e scuro so che parlo,D.Purg.
SCURRILE, ad.m.Wblazeski.
SCURRILITÀ,—TADE, —TATE,

s. f. baznowanie, bazestwo.
SCURRILMENTE, av. po bla-

zesku.
SCUSA , s. f. exkusa, ivymó-

wka. Fare— , le scuse, przepra-
sza za co, prosi o przeba-
czenie. Pigliare — , wymówi
si czem, zoy si czem. =
wybieg, pozór. Sotto — di...

pod pozorem czego.
SCUSARILE , scusevole , ad.

m.f. dajcy si uspraioiedliwi.
SCUSÀBILMENTE, av. do wy-

tumaczenia, do darowania.
SCUSAMENTO,scusanza, scu-

SAZI0NE, V. SCUSA.

SCUSARE, v. a. wymówi ko-

go przed kim, imjtumaczy
z czego, usprawiedliwia, unie-

winnia. = uwolni od czego,
wyrczy w czem , zastpi
miejsce. Se l' uova de' pavoni alle

galline si pongano, scusa le madri
dal covare, Cresc. Ne altrimenti

vi si suona a gloria
,
perchè non

vi è campane,..., e co' talaciman-

ni il suono iscusano, Ciriff.Calv.
Scusò segretario il vescovo di Ca-
stellaneta, Paav. Ist. corte. =
v. r. wymawia si, tumaczy
si, uspraiviedliwiac si.
SCUSATORE, s. m. wyma-

wiajactj, usprawiedliwiajcy.
SCUSSO,— SA, ad. ogoocony,

tvyuty,goy. Sudici,scussì, brulli

ed affamati, Cant. carn.= Man-
giare il pane scusso, je suchy
cheb.
SCUTICA , V, SFERZA.
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SCUTO, s. m. Mar. szkuta.

SDARSI, v. r. odwykn, za-

lee pole. Malvolentieri ormai

s'inducea a maneggiar scarpello,

dal quale s'era,... sdato affatto,

Bald,
SDEBITARSI,v.r. wyj z du-

gów, zapaci dug. = uwolni
si, uici si, dopeni. E l'om-

bra che di ciò dimandata era si

sdebitò cosi , D. Purg.
SDEGNAMENTO,s.m. gniew.
SDEGNANTE , ad. m. i", gar-

dzcy, pogardliwy.
SDEGNARE , v. a. gardzi.

Sdegnando la viltà del servii con-
dizione ec. si partì, Bocc. La Dea
sdegnava i voti miei, Alf. = po-
gniewa, poróni, rozgnie-
wa. Troverà a sdegnar gli altri

altro consiglio , Ar. Ori. Fur. Se
tu lo sdegni , non si partirà da
te ec. Segner. Mann. Sett. == v.

n. usycha, niszcze (o roli-
nach). = v. n. e r. gniewa si,
rozgniewa si. Avvenne che ii

marito se ne accorse e forte se ne
sdegnò, Bocc. Avvegnaché si veg-

ga da noi spregiare, non isdegna,

Passav. = mie sobie za ujm,
za ublienie. Ciò fu causa , che
mio padre non si sdegnò di far

questa tal professione, Celi. Vit.

Gli uomini rei più si sdegnano se

hanno quei mali, che se hanno la

mala vita, S. Ag. C. D.
SDEGNATAMENTE,av. z gnie-

wem, [gniewany.
SDEGNATO, —TA , ad. roz-
SDEGNATORE , s. m. —TRI-

GE , s. f. pogardziciel
,
pogar-

dzicielka.

SDEGNO , s. m. gniew , obu-
rzenie. Muover a — , oburzy,
obruszy, pobudzi do gniewu.
Prendere— d' una cosa, rozgnie-
wa si o co. E che i peccati lor

giungano al segno, che l'eterna

bontà muovano a — , Ar. Ori.

Fur. = pogarda , wzgarda.
Avere, tenere a —

,
gardzi, po-

gardza. Canterò coni' io vissi

in libertade, mentre Amor nel

mio albergo a — s'ebbe, Petr...

póki nie chciaem wpuci mi-
oci do mego serca.

SDEGNOSAGGINE, sdegnosi-

TÀ, —TADE, —TATE, S. f. giliew.

SDEGNOSAMENTE,av. z gnie-

wem.
SDEGNOSETTO , —TA, sde-

gnosello,—LA,ad.dim. nieco za-
gniewany. La qual, poiché l'uno
e l'altro un poco sdegnosetta

ebbe guatato, dirottamente co-
minciò a piangere, Bocc.

SDEGNOSO, —SA, ad. roz-
gniewany. Guardommi un poco,
e poi quasi sdegnoso mi dimandò,
D. lnf. = gniewliwy. -= szla-
chetnie dumny. Baciommi 'l I

SDO
volto e disse: alma sdegnosa, be-

nedetta colei, che 'n te s'incinse,

D. Inf. = czuy, dokadny. Ter-

mometro sdegnoso , dokadny
ciepomierz.
SDEGNUZZO, s.m. dim. maly

gniew.
SDENTARE, v.a. zama, od-

ama zb jakiego narzdzia,
wyszczerbi.
SDENTATO, —TA, p.ad. wy-

szczerbiony. = szczerbaty. =
bezzbny. Gli s'accostan le pe-
core e le lepri , e sdentate anche
il mordono, Buon. Fier.

SDIACCIARE , v. a. e n. roz-
mrozi ; rozmarzn.
SDICEVOLE, ad. m. f. nie-

przystojny, nieprzyzwoity.
SÒILACCIARE, v.a. rozsznu-

rowa, rozwiza. = v.r. roz~
sznurowa si, rozpi si.
SDILINQUIMENTO, s.m. om-

dlenie, mdo.
SDILINQUIRE, v. n. ir. topi

si, rozpuszcza si, mikn.
= mdle, zemdle. Perchè tal

cirimonia ec. sdilinquir ti fa tutto,

e venir meno, Matt. Franz. =
v.a. rozwolni, osabi. Questi

sì fatti brodi... gli sdilinquiranno
e dilaveranno lo stomaco , Red.
Cons. Med.
SDIMENTICANZA, s.f. zapo-

minanie.
SDIMENTICARE , v. a. n. e r.

zapomina, zapomnie. Anche
la memoria ne sarebbe ita, se lo

— fosse in poter nostro come il

tacere, Dav. Tac. Ann.
SDIMENTICO, —CA, ad. za-

pominajcy.
SDIP1GNERE, v.a.ir. zmaza

malowido.
SDIRE, V. DISDIRE.

SDÌRICCIARE , v. a. obiera
z upiny, uska kasztany.
SDISÒCCHIARE, v. a. scherz.

wylupi oczy.
SDIVEZZARE, V. DIVEZZARE.
SDOGANARE, v.a. wyproiva-

dzi z komory celnej.

SDOGLIARE , v. n. e r. prze-
sta cierpie, ukoi si.
SDOLCINATO, sdolciato, —

ta, ad. sodki ale bez mocy (o

winie). =?= delikatny
,
pieszczo-

tliwy (o osobach).
SDOLERE, v.n.ir. pozby si

alu, przesta ali si. Come
fu sdoluto, portò i paperi al ma-
estro Gabbadeo, Sacch. Nov.
SDONDOLARE, v. dondolare.
SDONNARE, v. a. uwolni,

wyzwoli. = v.r. uwolni si.
"SDONNEARE, v.n. f przesta

kocha kobiet.
SDO^NINO, ad. m. gniady.

Tra falago e — era in mantello,

L. Pule. Morg.
SDONZELLARSI,v,r.dreptac,

SDR Zi51

drynda; marudzi, mitry
czas.

SDOPPIARE, v. a. rozwin,
rozoy. = Sdoppiare le conso-
nanti, podwaja spógoski.
SDORMENTARE, v. a. obu-

dzi. = v.r. obudzi si.
SDOSSARE, v.a. zdj z ple-

ców. = v.r. uwolni si, pozby
Si.
SDOTTORARE, v. a. odj

stopie doktora.
SDOTTORATO, —TA, p. ad.

majcy sobie odjty stopie do-
ktora. — fig. pozbawiony pe-
wnych ozdób.
SDRAIARSI, v. r. rozcign

si, rozwali si, wycign si
jak dugi. Si sdraiaron sull'er-

betta tutti cotti come monne
,

Red. Bace.
SDRAIATA , sdraiatila , s. f.

Fare una — , rozcign si,
rozwali si.
SDRAIONE, av. lecjak du-

gi. Poi ritornando, t'ho vista —

,

Buon. Tane.
SDRISCIARE, v.a. e n. smok-

ta, smokn na konia.
SDRUCCEVOLE, ad. m. f.

lizki.
SDRUCCIOLAMENTO , s. m.

polinicie si.
SDRUCCIOLANTE , ad. ni. f.

lizki. = fig. znikomy, prze-
mijajcy.= gadki, pynny, po-
toczysty. Quanti mai fece versi

interi e rotti, tutti son belli e

sdrucciolanti e dotti, Lasc. Rim.
SDRUCCIOLARE , v. n. e r.

lizga si, polizn si. — in

giù,'zelizn si. •-= wylizn
si. Ella (l' anguilla) m' è schizza-

ta di mano, che sapete com'elle
sdrucciolano, Sacch. Nou. = pe-
za , czoga si. Per l' erba co-

me biscia sdrucciolava, Bern.
Ori. = fig. loali si, sijpa si
z góry. Già poteste sentir come
rimbombo l'alto rumore nelle

propinque ville... e con spontoni
ed archi, e spiedi e frombe veder
da' monti sdrucciolarne mille, Ar.
Ori. Fur. = fig. polizn si.,

potkn si, usterkn si, po-
bdzi. Ma noi in questa vita

mortale potemoci molte bene —

,

Fr. Giorci.
SDRUCCIOLENTE, v. sdruc-

ciolante.

SDRUCCIOLEVOLE, ad. m. f.

lizki. = fig. lzki, niebezpie-
czny, atwo mogcy pobdzi.
Ed ora sosteneva la — adolescen-
za, Fir. As. Or se' tu così igno-

rante delle sdrucciolevoli rivoltu-

re della fortuna? Fir. As.

SDRUCCIOLEVOLMENTE,av.
lizko. = fi?, atwo, gadko.
SDRUCCIOLO, s.m. lizgaw-

ka. Fare allo —, lizga si na
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lodzie.— polinienie si.= fig.

usterk, potknienie si. = Arch.
wgie ukony.
SDRUCCIOLO, —LA, ad. li-

% ki. — Parola , voce sdrucciola
,

wyraz w którym akcent przy-
pada na trzeci od koca zgo-
sk. Rime o versi sdruccioli

,

wiersze woskie dwunastozglo-
skowe w których dwie ostatnie
o/y lCY*CìtTcì'

P

SDRUCCIOLONE, av. lizga-
jc si; toczc si,
SDRUCCIOLOSO, —SA, ad.

lizki , lizgajcy si. = fig. u-
lotny , znikomy ,

przemijajcy.
= lekki, niestay.= Verso sdruc-

cioloso, V. SDRUCCIOLO.

SDRUCIO, s.m. rozprócie. =
rorporek. = otwór, dziura,
szpara; szrama, krysa.
SDRUCIRE, v.a.ir. pró, roz-

pró.=rozci, rozplata, roz-
upa. = v,ner. rozpró si.=
rozpa si, pkn. Essendo
essi non guari sopra Maiolica sen-

tirono la nave — , Bocc.
SDRUCITO, s. m. rozporek.

= fig. wtargnienie.
SDRUCITO, —TA, p. ad. roz-

próty, popróty. Ma voglio anche
cambiar teco il farsetto, perchè
questo ch'io ho, tutto è sdrucito,
Bem. Ori. = pknity, rozpa-
dy, rozupany. Sopra la sdru-
cita nave si gettarono i padroni,
Bocc. Vedi , che a poggia , e ad
orza del Turco imperio la sdru-
cita barca piega. Filic.

SDRUCITURA, s.f. rozporek.
SDUCARE, v.a. odebra wa-

dz ksiciu. Noi gli abbiamo sdu-
cati, e noi non avremo più duchi,
Celi. Vit.

SE, cong. jeeli. Se non an-
date a spasso, non v' andrò nem-
men io, jeeli nie idziecie na
przechadzk, i ja take niepój-
d. Se non che, jeeli nie, tylko,
jeno. Non ho altro da dirvi , se

non che la voglio così, nie mam
ci co innego do powiedzenia,
tylko e tak chc. Io ho sempre
sentito dire, che non trova se non
chi cerca, e non ode se non chi

ha orecchi, e non vede se non chi

ha occhi , Fir. Disc. — czy. Co-
me poss'io sapere s'ella mi ama,
o se m'odia? jak mog wiedzie
czy ona mnie kocha czy niena-
loidzi? --= gdyby. Se tu sapessi

,

gdyby wiedzia. = gdyby na-
ivet , choby nawet. i dispose,
se morir ne dovesse, di parlarle
esso stesso, Bocc. — SE zamiast
così, che, oby, bogdaj (sic, uti-

nam), Dante w wielu miejscach.
SÉ

, pron. si. Quando la ge-
losia gli bisognava, del tutto se la

spogliò, kiedy mu potrzeba by-

o zazdroci, cakiem si z niej

SEC
wyzu. — 2 przyp. di sé, siebie.

Di sé , nascendo , a Roma non fé'

grazia , Petr. wtyme przypadku
przybiera przed sob przyimki
FUORI, VERSO, APPRESSO, SOPRA,
contro, zewntrz siebie, ku so-

bie , przy sobie , nad sob

,

przeciw sobie. In grande e ono-
revole stato appresso di sé il men-
tenne, Bocc. = 3 przyp. a sé, so-

bie. E a sé medesimo dispiacen-

do, Bocc. = U przyp. sé , si,
siebie. E sé ad ogni suo servizio

offerse, Bocc. wtyme przypadku
kadnie si take z rónemi przy-
imkami. Ma ciascuno per sé, e
poi tutti insieme apertamente
confessarono, lecz kady z oso*
bna, a potem wszyscy razem
jawnie wyznali. Stare da sé,
mieszka osobno; by dla sie-

bie, by sobkiem.Non fur ribelli,

né fur fedeli a Dio, me per sé fo-

ro, D. Inf. Si è ucciso da sé stes-

so, sam si zabi. Ma ciascuna
per sé parea ben degna di poema
chiarissimo, e d'istoria, Bocc.
lecz kada przez si, i t. d. =
6 przyp. da sé, od siebie, przez
siebie, i t. d. Cominciò una sua
novella , la quale nel vero da sé

era bellissima, Bocc. A cui rivolgo

il mio debole stile pigro da sé,

Petr. Come da sé,jak gdyby sam
przez si, jak gdyby z wasne-
go popdu. Da sé a lui , sam na
'sam, na cztery oczy. Rindo v'

andò, e da sé a lui aperto gli

mostrò tutti i suoi errori,... *

sam na sam wytkn mu wszy-
stkie jego bdy. In sé, in sé me-
desimo, w sobie samym. Ricciar-

do in sé medesimo godeva di

queste parole, Bocc. Con sé, z so-

b samym, sam. La passer pen-
sierosa e solitaria che sol con se-

co starsi si diletta, L. Pule. Morg.
Seco lui, seco loro, z nim, z ni-

rm'.=Przed NE,kadzie si zamiast
si. Facendo vista di non avveder-

sene,udajctego niepostrzeg.
Li tre giovani alle lor camere da
quelle delle donne separate se ne
andarono, Bocc... poszli sobie, o-

deszli. = Kadzie si przed zaim-

kami IL, LO, LI, GLI, LA, LE, i pi-

sze si zazwyczaj se'l, a czasem
sel zamiast se il. Sei fece chia-

mare, e sì gli disse, Bocc.

SEBRENE, se bene, cong. cho-

cia, lubo, aczkolwiek.
SECANTE, s.f. Geom. sieczna.

SECARE, v.a. siec, ci.
SECCA, s.f. hak, odmia, mie-

lizna w morzu. Rimanere nelle

(sulle) secche, osi, utkn na
mielinie. = Gran secca, fig. zie-

mia (et vocavit aridam terram,

Genesi, Cap. I. v. 10). E se' or

sot f_o Pomisperio giunto, ched è

opposto a quel che la gran secca I

SEC
coperchia , D. Inf. = fig. Rima-
nere, trovarsi sulle secche (di
Barbaria) , osi na koszu , ut-
kn, uwizn. Lasciare in

sulle secche, in secco, osadzi
na koszu, odbiedz w niebezpie-
czestwie. Così tu, che intimasti

la disfida, mi lasci a prima giunta
in sulle secche, L. Lipp. Malm.
SECCABILE, ad. m. f. dajcy

si osuszy.
SECCAFISTOLE, s.m. natrt,

nudziarz.
SECCAGGINE, s.f. sucho,su-

sza. = fig. natrtno, uprzy-
krzenie, naprzykrzenie. Lascia-

mi aprire , e entrare in casa ,
per

liberarmi da questa — , Lasc.
Spir. Dare —, nudzi, naprzy-
krza si.
SECCAGGINOSO, —SA, ad.

usychajcy, uschy (o drze-
wach).
SECCAGNA, s. f. v. secca.

SECCAMENTE, av. sucho.
SECCAMENTO , s. m. susze-

nie; sucho.
SECCARE, v.a. suszy, wysu-

szy , osuszy. — una pescaia ,

prov. zaguszy wielomówno-
sci. = Fig. wyczerpa, wy-
cieczy, wyssa. O Scevola, tu

se' tenace a tutti, e niuno a te, e

secchi i beni altrui, e niuno secca

i tuoi , Albert. — nudzi , na-
przykrza si. Che se tutto de-
scrivervi volessi, seccherei me e

seccherei voi stessi, Cast. An.
pari. Non vo'che voi diciate : tu

ci secchi , Bern. Bim. '== v. r.

schn, uschn. Ed al sol venga
in ira , talché sì secchi ogni sua
foglia verde, Petr. = uschn (o

jakiej czci ciaa).
SECCATICCIA, s. f. suche

drwa.
SECCATICCIO, —CIA, ad.

przysuchy.
SECCATIVO, —VA, ad. su-

szcy, osuszajcy.
SECCATO, —TA

, p. ad. osu-
szony , wysuszony ; zeschy

,

uschy, wyschy. = otarty, ob-
tarty z potu , z wilgoci. I so-

pravvenuti sudori , seccati con
bianca benda , Bocc.

SECCATOIO, s. m. —ia , s. f.

suszalnia , suszarnia.
SECCATORE , s. m. suszcy.

= fig. natrt , nudnik , nu-
dziarz. 1 complimentosi, che
non la finiscono mai , si possono
a buona equità chiamare secca-

tori , e i medesimi complimenti
seccaggini , Salvin.

SECCATRICE, s.f. suszca.^
fig. sekutnica.

SECCATURA , s. f. nuda, nu-
dota, naprzykrzenie , uprzy-
krzenie.
SECCAZIONE, t'. SECCAMENTO.
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SECCHERECCIO, s.m. susza,

posucha. = usychanie rolin.
SECCHERIA , s. f. kulwiar-

stwo, mindactwo. Oh questa

è la più secca — eh
5

io sentissi

giammai , Cecch. Esalt Cr.

SECCHERICCIO , —CIA, sec-

chereccio ,
—ciA , ad. napói su-

chy, prawie suchy. = s. m.
usche drzewo , suche gazie.
Da tre anni in là non si tocchi c"l

pennato, ma con le mani si di-

bruchi e levi il — , Dav. Colt.

SECCHEZZA , s. f. sucho

,

susza, posucha, posusz. =
fig. sucho, oscho w pi-

miennictwie i piknych sztu-

kach. = Secchezza di spirito
,

Teol. oscho ducha.
SECCHIA , s. f. wiadro , w-

borek. Fig. e prov. Piover a — ,

la jak z cebra ,
jak z konwi

(o deszczu). Far come le sec-

chie , cigle si krci, szasta,
nie posiedzie na miejscu. E
vanno in giù e 'n su come le sec-

chie , Ciriff. Calv. Che tante

volte al pozzo va la secchia , eh'

ella vi lascia il manico o l'orec-

chia, L. Lipp. Malm. dopóty
dzban wod nosi

,
póki si

ucho nie urwie.
SECCHIATA, s. f. pene wia-

dro. = fig. wielka ilo, bez
liku czego. Oh che — di cose

per aria ! Buon. Fier.

SECCHIELLO, s. m. dim. sec-

CHIATINA, SECCHIOLINA, S. f. dim.

wiaderko. [pek.

SECCHIO, s. m. dojnica, sko-

SECCHIONE, s.m. acer. due
wiadro.
SECCHISSIMO, —MA, ad.

sup. suchus{eki , suchuteki.
SECCHITA , —TADE , —TATE ,

s. f. + sucho , susza, posucha.
SECCIA, s. f. cier , cier-

nisko, rysko, v. stoppia.

SECCO, s. m. sucho, brak
wilgoci. = sucho , susza

,

posusz, posucha. In Puglia

fu sì gran — che più di otto mesi
stette, che non vi piovve, G.Vill.

sab usche drzewo , suche ga-
zie. A secco , av. sucho ; nic nie

piwszy; fig. prosto
, po prostu,

bez ogródki. = Mettere in —
,

wycign statekna suche miej-

sce. Muro a — , mur z samych
kamieni , bez wapna. Murare a
—

, murowa bez wapna ; fig.

budowa na piasku. E i' mure-
rei la mia fabbrica a — , Buon.
Tane. -, scherz, je nic nie pi-

jc. Rimanere in — , oschn ,

osi, utkn na mielinie;
fig. osi na koszu , zosta o-
puszczonym w zym razie.

Alla qual nuova corse a Maria
ognuno, ed egli rimase in —

,

Dav. Scism. ; zaci si w mo-

SEC
wie , urwa , usta. = Saper di

—
, trci beczk (o winie). =

Fig. Anfanare a — , napróno
pracowa, bicz z piasku krci.
Annestare in sul — , dire di sec-

co in secco , coraz z innej be-

czki dyskurs zaczyna, bre-

dzi.
SECCO, —CA

,
pi. —CHI , —

CHE , ad. suchy, zeschy, wy-
schy. = suchy, chudy, chuder-
lawy.— ùg.wyschy, oschy, wy-
czerpany. Secca è la vena dell'

usato ingegno, Petr. = suchy,
oschy (o stylu i dzieach sztu-
ki). = Danari secchi , lece
pienidze. Il quale... secondo la

pubblica fama
, pensava essere

ricchissimo, e sopra tutto di da-
nari secchi , Lasc. Nov. = Sec-
ca selva , suche drzewo , trum-
na. Ma io sarò sotterra in secca
selva... prima eh' a sì dolce alba
arrivi il sole, Petr.

SECCOMORO, s.m. sykomor,
figa adamowa.
SECCORE, s. m. f sucho.
SECCUME , s. m. suche ga-

zie. = suszone owoce.
SECEDERE, v. n.ir. ustpi,

usun si.
SECENTISTA , s. m. pisarz

woski XVII wieku.
SECENTO, s. num. szeset.

= fig. osoba zarozumiaa. Pa-
rere il — , nadyma si , napu-
sza si.
SECESSO, s. m. ustpienie,

oddalenie si, odejcie. ~ u-
stronie, ubocze. = Evacuare,
ributtare per— , wypróni si
przez stolec.

SECO , zrostek zaimka se
z przyimkiem con, z sob, z nim,
z ni , z nimi. Seco lui , seco
lei , z nim , z ni. Kadzie si
czasem z medesimo , i stesso , i

znaczy z sob samym , z nim
samym. Czasem go poprzedza
przyimek con : Con seco , z so-
b. In Susa con seco la menò

,

Bocc.
SECOLACCIO, s. m. peg. zy,

zepsuty wiek. Quanti Tigelli

conterebbe Orazio in questo —

?

Salv. Ros. Sat.

SECOLARE, ad. m. f. wiato-
wy. = wiecki , nie duchowny,
wiecki, niezakonny. Se egli è

chierico — , non può il vescovo
dispensare con lui senza coman-
damento del papa, Maestruz. —
stoletni , wracajcy co lat sto

,

wiekowy. Feste secolari, wita
obchodzone przez Rzymian co
lat sto od zaoenia Rzymu.
Giuochi secolari , igrzyska sto-

letnie. Anno —, rok stoletni. —
s. m. osoba wiecka.
SECOLARESCAMENTE , av.

po wiecku.
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SECOLARESCO, —CA, pi. —
CHI , —CHE , ad. wiecki , nie-

duchowny. = wiatowy.
SECOLARITÀ, s.f. Leg. juryz-

dykeya wiecka, sd wiecki.
SECOLARIZZARE, v. a. Eccl.

sekularyzowa,pozwoliwyj
z zakonu.
SECOLARIZZAZIONE, s.f. se-

kularyzacya.
SECOLO, s. m. wiek, stule-

cie. = wiat , ycie doczesne.
La tua mirabi donna è partita di

questo — , D. Vit. Uscir di questo

— , zej z lego wiata.= Uscir

fuor del—, esser fuor del — , fig.

dosta pomieszania zmysów,
zwaryowa, oszale. Cavar del

— , fig. obra z rozumu, przy-
wie do szalestwa. = wiat,
ycie wieckie , wiatowe. La
mala vita, ec. e le sollecitudini del

— impediscono le nostre orazio-

ni , Cavale. Frutt. == bardzo
dugi przecig czasu, È un —
che non v' abbiam veduto , è un
— che v' aspettiamo , kopa lat

jakemy ci nie widzieli, od
dawna ci oczekiwalimy. =
* wiek. — d' oro , d' argento , di

ferro , wiek zoty, i t. d. II —
futuro , immortale , ycie przy-
sze , wieczne , wieczno. Ne'
secoli de' secoli , na wieki wie-
ków.
SECONDA, s.f. pomoc, wspar-

cie. Andare a— de' fiumi,pyn
z wod. Andare a — ad alcuno,
fig. stara si przypodoba ko-
mu, trafia w humor. = Anat.
miejsce, czepiec.

SECONDAMENTE, av. po-
wtóre.
SECONDAMENTECHÈ,av.po-

dlug tego jak.

SECONDANE s.m. pi. onie-
rze drugiej egii rzymskiej.
SECONDARE, v.a. i za kim.

Ed un gran vecchio il secondava
appresso, Petr. Secondan quei
che, posti inver l'aurora, nella

costa asiatica albergano , Tass.
Ger.=fig. stosowa si do tvoli,

trafia w humor, wtórowa,
potakiwa, dogadza, ulega.
Egli è troppo manifesto quantoi

popoli... volentieri imitino i fatti

e secondino le voglie de' signori,

Borg.= i, postpowa za kim
w myli i mowie. Maraviglia udi-

rai , se mi secondi, D. Purg.
SECONDARIAMENTE, av. po-

wtóre.
SECONDARIO, —RIA, ad.

drugiego rzdu, podrzdny. =
av. powlóre. [seconda.

SECONDINA, s. f. Anat. v.

SECONDINO, s. m. pomocnik
stróa wizienia.
SECONDO,—DA, ad. drugi,

wtóry. — Non aver secondo, nie
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mie sobie równego. Che non
ebbe secondo lo ben che nella

quinta luce è chiuso , D. Par. A
nuli' altro secondo, nikomu nie

ustpujcy pierwszego miejsca,

równy kademu. = przychyl-
ny , sprzyjajcy. = s. m. se-

kunda.
SECONDO, prep'. podug, we-

dug , stosownie do. — la sen-

tenza di Platone , D. Par. = o

ile
,
jak na. Buono uomo era, —

laico, G. Vili. = pò. Ravenna...

era la maggiore città che fosse in

Italia, e la più famosa — Roma,

G. Vili. — av. powtóre. Queir

onorata man , che — amo. Petr.

= podug tego jak, jak. Per

gioco in somma qui facean — fan

gli nimici capitali, Ar. Ori. Far.

SECONDOCHÈ, av. podug
teqo jak.

SECONDOGENITO, -TA, ad.

modszy.
SECRETAMENTE , av. sekre-

tnie, tajemnie.
SEGRETARIO, s. m. sekre-

tarz. = sekretny, dotrzymu-
jcy sekretu. Lo re Carlo mani-

festò lo suo secreto a uno de' suoi

medici lo più — e confidente che

egli avesse, But. D. Purg.
SECRETO , v. segreto.

SECRETORIO, —RIA, ad.

Fisiol. sekrecyjny,przybytowy.
SECREZIONE, s.f. Fisiol. se-

krecy a,wyrabianie soków zwie-
rzcych.
SECULARE , SEGULO , v. seco-

lare, ec.

SEGURAMENTE , securare
,

SECURO, V. SICURAMENTE, eC
SEGURE,,v. scure.

SECURITxA ,
—TADE , —TATE ,

s. f. bezpieczestwo , spokoj-

no, ufno.
SED, zamiast se ,

przed nast-
pujca samogosk, jeeli. Sed
egli è vero

,
jeeli jest prawd.

SEDANO, s. ni. But. seler.

SEDARE, v. a. uspokoi, u-

mierzy, ukoi, uagodzi.
SEDATAMENTE , av. spokoj-

nie.

SEDATIVO , —VA , ad. Med.
agodzcy. = s. ni. rodek a-
godzcy.
SEDE, s. f. siedzenie, awka,

stoek , krzeso. = La santa —

,

stolica apostolska. = Fig. sie-

dlisko. — del male, siedlisko

choroby, czego zego.
SEDECIMO,—MA, ad. sze-

snasty.
SEDENTARIO, —RIA, ad. se-

dentarny, za wiele siedzcy.
De' quali (uomini di lettere) la

testa è affaticata, e lo stomaco de-

bole in riguardo della loro vita

sedentaria e meditativa , Salvili.

Disc. Far vita sedentaria, za ivie-

SED
le siedzie , bawi si sedente-

\

ry.
SEDENTE, ad. m.f. siedzcy.
SEDERE , v. n. siedzie. — a

mensa , siedzie u stou. Porsi a

— , usi ; fig. osi, uspokoi
si. = by poloonem , lee,
sta, znajdowa si. In mezzo
'1 mar siede un paese guasto, D.

Inf. Siede Parigi in una gran pia-

nura, Ar. Ori. Fur. — zasiada,
piastowa urzd. Tiberio pregò
i Padri, che facessero Nerone...

abile alla questura , senza esser

seduto de' venti, Dav. Tac. Ann.
— a banco, — giudice, — pro
tribunali, zasiada iv sdzie.—
a scranna, v. scranna.= fig. sie-

dzie na stolicy, panowa. Ar-
rigo... con volontà e mandato di

Clemente papa Quinto, il quale

allora sedea, fu eletto re de 'Ro-

mani, Bocc. Vit. D. = s. m. sie-

dzenie, stoek, i t. p. = siedze-

nie, zadek. Avea un ciccione nel

—, Fr. Sacch. Nov.
SEDIA, s. f. stoek, krzeso.

à* tron , stolica. — apostolica
,

stolica apostolska. Era stata va-

cante la — apostolica dieci mesi,

G. Vili. Ma i cavalieri non nasco-

no a cavallo , ne i maestri in cat-

tedra , ne i re in — , Fr. Giord.
= Sedia curule, krzeso senator-

skie. = siedziba, siedlisko. On-
de i mobili popoli, pochi rimasi,

pensano di nuove sedie, Bocc. *=

miejsce w niebie. Potea innanzi

lei andarne a veder preparar sua
— in cielo, Petr.

SEDIADORO , ad. m. f. * sie-

dzcy w zlotem krzele (o ju-

trzence). E risplendè l'Aurora

— , Salvili. Odiss.

SEDICESIMO, —MA, ad. sze-

snasty.
SEDICI, s. nura. szesnacie.
SEDICIANGOLARE , ad. m. f.

szesnastoktny. Voi sapete , si-

gnor, come la piazza è di figura

—, Buon. Fier.

SEDILE, s. iti. stoek, awka,
zedel. = Sedili, legary, kt-
nary.
SEDIMENTO, s.m. fus, grzy,

mty, osad. = Chim. osad.
SEDIMENTOSO, —SA, ad.

mtny. Orine grosse e sedimen-

tose, Red. Cons.
SEDIO, v. SEDE, SEDIA.

SEDITORE, s. m. siedzcy
wraz z innemi osobami u stolù.

E così... donava a' seditori agiate

sedie, Guidi G.

SEDIZIONE, s. f. bunt, ro-

kosz. = fig. zaburzenie to ciele

ludzkiem.
SEDIZIOSO, —SA, ad. bunto-

wniczy.
SEDO, s.m. Bot. rozchodnik.

— fabaria, wronie maso.

SEG
SEDOTTO, —TA, p.ad. zwie-

dziony, uwiedziony.
SEDUCENTE, ad. ni. f. zwo-

dzcy, udzcy.
SEDUCIMELO, s. m. zwie-

dzenie, uwiedzenie.
SEDUCITORE,s.m. —TRlGE,

s, f. zwodziciel, zwodzicielka.
SEDURRE , v. a. ir. zwodzi,

uwodzi, podmawia, nama-
wia na co zego.
SEDUTO,—TA,p.ad.v.sEDEUE.
SEDUTTORE, s.m. —TRICE,

s. f. zwodziciel, zwodzicielka.
SEDUTTORIO , —RIA , ad.

zwodzcy, udzcu.
SEDUZIONE, s.f.' zwodzenie,

uwodzenie, namowa na ze. —
è inducimento del prossimo a

malfare, But. D. Inf.

SEGA, s. f. pila. =G. e M. Vili,

pogówne.
SEGABILE , ad. in. f. dajcy

si piowa. Legname — , drze-
wo do piowania. = mogcy
przepiowa, przeci.
SEGALE, s. f. yto.
SEGALIGNO—NA, ad. ytni.

= fig. niady, ciemny ; suchy,

chuderlawy. Il segaligno e fred-

doloso Redi, Red. Bace.
SEGALONE,s.m. Ornit. tracz.

SEGAMENTO , s. ni. piowa-
nie-= Punto del —, Geom. punkt
przecicia.
SEGANTE, ad. ni. f. piujcy.

= s. f. Geom. sieczna.

SEGARE, v. a. piowa. =
przeci, rozci, przern,
odci. Dormendo il padre, una
notte gli segò le veni, Pass. Tu
hai dallato quel di Beccheria di

cui segò Fiorenza la gorgiera, D.

Inf. = siec,, kosi. Il buon
villano... segando i prati all'alto

sole ardente, Alam. Gir. Le bia-

de abbandonate erano , senza es-

sere, non che raccolte , ma pur

segate , Bocc. = pru morze (o

okrcie). Tosto che '1 duca ed io

nel legno fui, segando se ne va

V antica prora, D. Inf. = przeci-

na (o liniach).

SEGATICCIO, —CIA, ad. do-

bry do piowania (o drzewie).

SEGATORE, s. m. pilarz,

tracz. = kosarz, eniec, ni-
wiarz.
SEGATURA , s. f. piowanie.

= trociny. = przecicie pi,
miejsce przez które pila prze-

sza. — Segatura delle biade,

cie, niwo. — del fieno , ko-

szenie, koba, kosowica.

SEGAVENE, s. m. zdzierca,

upieca, derus.

SEGGETTE, ad.m.f.siedzcy*
SEGGETTA, Si 1. seggettina,

dim. lektyka. = stolec.

SEGGETTIERE, s. m. iekiy

karz.
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SEGGIA , s. f. siedzenie, sto-

ek, krzeszo, v. sedia. Far lun-

ga—, t dugo dosiadywa.
SEGGIO, s. m. v. sedia, sede.

= grunt. Brama il — trovar pro-
fondo e grasso, schiva il sabbioso,

Alam. Colt.

SEGGIOLA, s.f. —ina, s. f.

dim. —ino, s. m. dina, krzeso
oplecione som, i t. p. = le-

ktyka. = Seggiola , Arch. pod-
pora krokwi.
SEGGIOLACCIA,s.f.peg.Arse-

lisko, stolczysko.
SEGGIOLO, s. m. stoek.
SEGGIOLONE, s. m. accr. du-
e krzeso z porczami.
SEGHETTA , s. f. dim. pika,

pieczka
, pilniczek. = dawna

fryzura kobiet.

SEGHETTATO —TA, ad.Bot.
pikowany.
SEGMENTO, s. m. odcinek.
SEGNACASO, s. m. Gram.

przyimek a, di, da, wskazujcy
przypadki.
SEGNACCENTO, s. m. Gram.

kreska.
SEGNACOLO, s. ni. znak

,

znami, cecha, pitno. = wst-
eczka w ksice. [nie.

SEGNALANZA,s. f. f znacze-
SEGNALARE, v. a. odzna-

czy. — v. r. odznaczy si,
wsawi si.
SEGNALATAMENTE, av. gó-

wnie, szczególnie, mianowicie.
SEGNALATO, —TA, p. ad.

znaczny, znakomity, znamie-
nity.

SEGNALE, s. m. znak, ozna-
ka, cecha, znami. Niuno — da
potere rapportare le vide, fuori

che uno eh' ella n' avea sotto la

sinistra poppa, Bocc. — d' af-

fetto , znak, dowód mioci. =
znak, wróba. = Milit. znak,
sygna.= uryna chorego do po-
kazania doktorowi. = Astr.
znak zodiaku. Dio onnipotente
fece sette pianete... e dodici se-

gnali, Brun. Tesar. = sygna
telegraficzny , eglarski , tu-

dzie na drodze elaznej.
SEGNALETTO,segnaltjzzo, s.

rn. dim. znaczek.
SEGNARE, v. a. znaczy, na-

znaczy, pooy lub postawi
co na znak. Quando venimmo in

quella foce stretta , ov' Ercole
segnò li suoi riguardi , D. Inf. —
le biancherie, znaczy bielizn.
— oznaczy nazwiskiem, na-
zwa. Della quale appellazione

gli segna non solamente Nonno
ma ai. cora altri poeti, Salvili. =**

podpisa. = oznacza czas (o

latach). Quai fur gli anni che sì

segnaro in vostra puerizia? D.

Par. = znaczy miary, wagi
na znake s. sprawiedliwe.**

SEG
upatrzymiejscew które si ma
ugodzi , celowa. Giunselo ap-

punto ove l' avea segnato, sotto al

ginocchio, Bern. Ori. — egna,
bogosawi. = puci krew.
Per guardare la sanità del caval-

lo, si dee quattro volte — della

vena usata, Cresc. = v. r. prze-
egna si. = fig. egna si.
Aspetta pur, che se tu gli vedrai,

ti segnerai con più di cento croci,

Ciriff. Cav.
SEGNATAMENTE, av. miano-

wicie , gównie, zwaszcza. =
wyranie. = umylnie.
SEGNATO , — TA, p. ad. na-

znaczony, oznaczony krzy-
em. Lasciare, mandare uno se-

gnato e benedetto, da komu
krzyyk na drog. = napitno-
wany, nacechowany. — podpi-
sany. = jawny, wyrany. =
naznaczony ,

przeznaczony
(dzie). = wyraony, loyryty,

odlany, wyrnity (posg). O
Niobe con che occhi dolenti ve*

dev' io te segnata in sulla strada !

D. Purg. = Strada segnata, u-
torowana, ubita droga. E sia

presto a tentar tutte le strade

non segnate d' altrui, Alam.Colt.
Ch' ogni segnato calle provo con-

trario alla tranquilla vita, Petr.
= oznaczony, opisany, wska-
zany, przytoczony. = s. m. ce-

cha, pitno.
SEGNATORE, s. m. —TRICE,

s. f. znaczcy, znaczca.
SEGNATURA , s. f. znak, ce-

cha. = podpis. = trybuna du-
chowny w Rzymie, zoony
z siedmiu praatów i kardy-
naa, [czek.

SEGNETTO, s. m. dim. zna-
SEGNO, s. iii. znak, oznaka,

cecha. = rysopis, opis rysów
twarzy. Del qnale tutti i segni

le disse, Bocc. — piecz , pi-
tno, odcisk. Ma non ciascun— è

buono ancorché buona sia la ce-

ra, D. Purg. = wizerunek, po-
sg. O Roboam, già non par
che minacci quivi il tuo — , D.

Purg. Fermava il pie ciascun di

questi segni sopra due belle im-

magini, Ar. Ori. Fur. Di cotai

segni variato o sculto era il me-
tallo, delle regie porte , Tass.
Ger. = znak na niebie, zjawi-
sko , cud. Far segni, czyni zna-
ki, cuda. = Bianco — , blankiet

z czyim podpisem. = * sztan-
dar, chorgiew. Poiché tu veggi

con quanta ragione si muove con-
tro 'l sacrosanto— , D. Par. =
lad. Or con sì chiara luce e con
tai segni errar non dessi in quel
breve viaggio, Petr. <*= cel. Amor
ni' ha posto come — a strale,

Pelr. Io per me nacqui un — ad
ogni strai dello sventure umane,
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Bemb. Dare o trar nel— , prop. e

fig. trafi do celu. Trar nel —,
fig. natrafi na kogo zdolnego
do czego, upatrzy go do cze-
go. = znak na ciele od zbicia,
stuczenia, siniak. Ma ponete
mente, se io ho — alcuno per
tutta la persona di battitura,Bocc.
= Segno della croce, znak krzy-a witego. = znak, sygna,
haso. Già hanno mosso if cam-
po, ordinato le squadre, dato il—

,

Fir. As. = Fare stare a — , te-

nere a — , trzyma w ryzie,
w klubach. Ridurre al — , na-
gi, przywie do posusze-
stwa. Stare al — , by posu-
sznym, ulegym, penym usza-
nowania. Tornare a — , wróci
do posuszestwa. = Astr. Se-
gni celesti, znaki zodiaku. =
A segno, doskonale. A, in— che,
tak i. A questo— , do tego sto-
pnia, do tego punktu , tak da-
lece. Chi avrebbe creduto che le

cose potessero arrivare a questo— ? Manz. P. S. = Per filo e per
segno, segno per segno, av. ze
wszystkiemi szczegóami, do-
kadnie , akuratnie, od aa do
z. = uryna z której lekarz po-
znaje chorob pacyenta. Io cre-

do che bisogni , che voi veggiate
il— , Mach. Mandr. Acciocché la

domenica stesse riposato, e poi
il lunedì portasse il —,Fr.Sacch.
SEGNORE , —raggio, —ria

,

V. SIGNORE, ec.

SEGNUZZO, s. m. dim. zna-
czek. Senza un— di barba,F/r.As.
SEGO, s. m. ój , v. sevo.

SEGOLA, v. SEGALE.

SEGOLO, s. m. siekierka do
obcinania drzew.
SEGONE, s. m. accr. dud

pia. = v. segolo, [odcza.
SEGREGARE, v. a. oddziela,
SEGRENNA, s. m. f. bass. chu-

chraczek, chuchraczka, chuda-
czek, chudaczka. Fingon la Fa-
ma sollazzante, vergine, ec. e l' A-
varizia una — , Alleg.

SEGRENNUCCIACCIA , s. f.

dim. peg. kobieta chuda jak
szczepa a zoliwa jak jdza.
SEGRETA, s. f. cise wizie-

nie. Trovasi in questo tempo nelle

segrete, Varch. Stor. = cicha

modlitwa przy mszy. = siatka
elazna na gow.
SEGRETAMENTE, av. skry-

cie, tajemnie.
,

SEGRETARIA , s. f. powier-
nica. = kobieta dotrzymujca

SEGRETARIATO, s.m. sekre-

tarstwo.
SEGRETARIESCO, —CA, se-

GRETARIZIO,—ZIA,ad.Stf/iT(?;'i!/7 /./.

SEGRETARIO, s. m. sekre-

tarz. — di Stato, sekreto rz sia-
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nu, minister. = powiernik,
czowiek dotrzymujcy sekretu.

SEGRETARIÒNE, s. m. accr.

poufay powiernik.
SEGRETARO, v. segretario.

SEGRETERÌA, s. f. sekreta-

ryat. = osoby nalece do se-

kretaryatu. = biórko.

SEGRETEZZA, s. f. sekre-

tno, tajemniczo.
SEGRETIERE , s. m. T sekre-

tarz. — czowiek dobry do se-

kretu.

SEGRETO, s. m. sekret, taje-

mnica. Tenere il —, dotrzyma
sekretu. Al, di, in — , sekretnie,

potajemnie. = sekret, lekar-

stwo sekretne. = powiernik.=
fig. serce, gb serca.

SEGRETO,—TA,ad. tajemny,
tajny, skryty, ukryty, sekretny,
^oddzielony, odrbny, opodal
bdcy. Vide per avventura in

una parte assai segreta di quella,

il muro ec. Bocc. = av. skrycie,

sekretnie.

SEGUACE , ad. e s. idcy za
kim, nalednik. = zwolennik,
stronnik. O Simon mago , o mi-
seri seguaci , D. Inf. Per la su-

perbia cadde il primo Angelo , e

rovinò di cielo con tutti i- suoi

seguaci, Pass.=nastpujcy.
nel mese dinanzi o nel — , Ar.
Ori. Fur.
SEGUELA , V. SEQUELA.

SEGUENTE , ad. m. f. nast-
pujcy, nastpny. Di — , av. na-
stpnie. Per — , av. a zatem.
SEGUENTEMENTE, av. po-

tem. = zatem, przeto, wic.
SEGUENZA, s. f. dalszy cig.

= kupa, gromada , zgraja. —
d' uccelli, di topi, ec. stado pta-
ków, gromada szczurów.
SEGUGIO, s. m. gatunek psa

goczego. [to.

SEGUIMENTO,!), seguitamen-
SEGUIRE , v. a. i, postpo-

wa za kim lub za czem. Co-
minciarono a fuggire, e costoro a

seguirgli, Bocc. — una strada,i drog, trzyma si drogi.
— la via della virtù, i drog
cnoty. — un certo modo di vive-

re, prowadzi pewien tryb y-
cia. — dalej cign , dalej
rzecz prowadzi, dalej opo-
wiada,nie ustawa.— il viag-

gio, puci si w dalsz drog.
— il suo dire, dalej mówi, da-
lej rzecz cign. Mi conviene
dire l' origine e la cagione, perchè
Fiesole fu disfatta, e poi — la

edificazione di Firenze , Fior.
Pecor. Quella che cominciata
avea, e mal seguita, senza finita,

lasciò stare, Bocc. = i za czy-

j wol, by powolnym czyjej
woli, yczeniu. Dispòsta sono
in ciò di— il piacer vostro, Bocc.

SEL
= zdarzy si, nastpi. Oìtre

a questo ne seguìo la morte di

molti , Bocc. La battaglia seguì

non molto lontano dalle mura
della città, Bent.
SEGUITA, s. f. dalszy cig.
SEGUITARILE , ad. m. f. go-

dzien naladowania. [pnie.

SEGUITAMENTE, av. nast-
SEGUITAMENTO, s. m. po-

stpowanie za czem, trzyma-
nie si czego. Che cosa è ragio-

ne? — della natura, Sen. Pist.

SEGUITANTE, ad. e s. nale-
dnik, stronnik, zwolennik.
SEGUITARE, v. a. i, post-

powa za kim. — le pedate
d' alcuno , wstpowa w czyje
lady. = oddawa si czemu
— la gola , oddawa si brzu-
chowi. = dalej cign, pro-
wadzi, v. seguire. -= dostpi.
= ciga, przeladowa.^ v. n.

nastpowa po czem, nastpi.
= nastpi, wynika z czego.=
kontynuowa, dalej co robi, o-

opwiada i t. d. Seguitarono... gli

altri Pontefici di batterla (quella

moneta), Borg. La reina impose
il — a Fiammetta, Bocc. = na-
stpi, zdarzy si.
SEGUITATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. nalednik, stronnik,
zwolennik.
SEGUITO [sé-gui-to], s.m. po-

czet, orszak, towarzystwo. =
nastpstwo, skutek.

SEGUITO , —TA [-guì-to]
, p.

ad. v. seguire. = przy trafiony,
zdarzony, zaszy. Durò poscia
a scrivere fino alla sua morte, se-

guita nel mese di ec. Red. Occh,
=-- majcy wzito, powaa-
ny, szanowany. = s. m. co si
zdarzyo, co si dziao, co na-
stpio , icypadek , zdarzenie

,

skutek. Non doveva alla fine ve-

nir pubblicamente alla luce ec.

i\—?Fag. Com.
SEI, s. num. sze.
SEICENTO, v. secento.
SEIMILA, s. num. 6 tysicy.
SEINO, s. m. dwie szóstki

w grze w koci.
ELCE , s. f. Min. krzemie.

== kamie.
SELCIARE , v. a. wykada

,

brukowa kamykami.
SELCIATA, s. f. droga,ulica

brukowana.
SELCIOSO, —SA, ad. krze-

mienisty.
SELLA, s. f. siodo. Montare

in — , wsi na konia; fig.

przyj do wadzy, do znacze-
nia. Perchè Silio, montato in

sella, non la spregiasse, Dav. Tac.

An. Votar la — , wylecie z sio-

da, zlecie z konia [bijc si
konno). Stare in — , siedzie na
siodle; fig. by w dobrym sta-
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nie. = Rimaner in—, fig. otrzy-
ma gór, wyszo. Vinca il

ver dunque e si mantenga in —

,

Petr. = stolica, tron. Ahi, gen-
te, che dovresti esser dinota e
lasciar seder Cesar nella —, D»
Purg. = stoec. Andare a —,i
na stolec.

SELLAIO, s.m. siodarz.
SELLARE, v. a. sioda, kul-

baczy, [ska.
SELLARIA, s.f. ulica siodlar-
SELLATO, —TA, p. ad. osio-

dany.=majcy wkls ly grzbie L

(o koniu). --= gotów. Orlando dis-

se : io son sempre sellato, L. Pule.
SELLETTA, s.f. sellino, s.m.

dira, siodeko.
SELVA, s.f. las.*=Fig. kopie,

dzidy, maszty okrtów gsto
wznoszce si naksztat lasu.
Da strana circondate e fiera —
d' aste e di spade , Ar. Ori. Fur.
= gromda. La— dico, di spiriti

spessi, D. Inf. = zbiór wyci-
gów z dziel.

SELVACCIA , s. f. peg. gsty,
ciemny las. =v. selva. In una—

,

che aveva fatto , di luoghi d' auto-

ri ec. non ci aveva questi due.
Magai. Lett. [ko.

SELVAGGIAMENTE, av. dzi-
SELVAGGINA, v. salvaggina.
SELVAGGIO, —GIÀ, ad. dzi-

ki, leny. = dziko rosncy. =
dziki, pusty. ...se vuoi campar
d' esto luogo selvaggio, D. Inf.=
dziki, nieokrzesany. = nie-
wiadomy, obcy. La turba phe
rimase lì, selvaggia parea del lo-

co , rimirando intorno , D. Purg.
= dziki, nieoswojony , nieobe-
znany. Egli e sua gente Catalana
erano ancora con loro selvaggi, G.
Vili. [lenu.
SELVARECCIO, —CIA, ad.

SELVETTA, s. f. dim. lasek.

SELVOSO, —SA, ad. lesisty.

SEM, w wielu miejscach u
Danta zamiast siamo, jestemy.
SEMRIANTE, s. m. twarz, o-

blicze, wejrzenie. Fare strano

—
,
przyj z kwan twarz.

Con—turbato un dì le disse,#oc.
= obraz duszy, myl. Perchè
l'ombra si tacque e riguardom un i

negli occhi ove T — più si ficca,

D. Purg. = pozór, podobie-
stwo. Fare, mostrar — , udawa
co. Con falsi sembianti mostrava
amore a' cittadini, G.Vill. In, per
— , na pozór. — ad. podobny.
Di beltate e di lumi sì sembianti,

Petr.
SEMBIANZA , s. f. twarz , o-

blicze. = znak , skinienie, o-

znaka. Poi mi volsi a Beatrice e

quella pronte sembianze femmi,
D. Purg. = pozór, podobie-
stwo. Una verità , ec. che ha di

menzogna — , Bocc. Serene avea-
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no sembianze di femmine dal ca-

po infino alla coscia, e dalle cosce

in giù aveano — di pesce, Brun.
SEMBRA GLIA, semblea, s.f. T

oddzia jazdy, zbiegowisko.
SEMBRARE, sembiare, t sem-

blare, + v.n. zdawa si.
SEME, s.m. nasienie, ziarno.

Ogni erba si conosce per lo —

,

fig. D. Purg. = nasienie zwie-
rzce, v. spermo. Pinca da —

,

bass. czop, bawan. = fig. ród,
plemi , rodzaj ludzki. Bestem-
miavano Iddio, e i lor parenti,

l'umana spezie, il luogo, il tempo
e '1 — di lor semenza, D. Inf. =
nasienie, potomstwo, plemi.
Ma de' Saluri bisognava spegnere
il — , Dav. Tac. An. = nasienie,

przyczyna ,
pocztek. Ma se le

mie parole esser den

—

che frutti

infamia al traditor ch'io rodo, D.

Inf. = ma w kartach.
SEMENTA, s.f. nasienie, ziar-

no. == fig. nasienie
, pocztek

,

ródo. Quinci comprender puoi
eh' esser conviene amor — in voi

d'ogni virtute, D. Purg. = fig.

plemi, potomstwo , v. seme. =*

siew, zasiew. Al tempo della —
furono soperchie piove, sicché

corrupono la— , G. Vili. = siew.
SEMENTARE , v. a. sia.
SEMENTATORE, s. m. sie-

wacz, siewiarz.
SEMENTINE, s.f. Antiq.rom.

obsiewki.
SEMENZA , s. f. nasienie. =

zasiew, zasiewy. L'acqua so-

perchiò il terreno, e guastò ogni
semenza, G. Vili. = plemi, po-
tomstwo. = przyczyna, pocz-
tek, ródo.
SEMENZAIO, s.m. nasiennik,

skd si przesadzaj roliny.
= szkóka drzew.
SEMENZETTA, s. f. dim. na-

sionko.

SEMENZIRE, v.n. ir. wysypy-
wa si , kosi si, Colgonsi le

rape del mese d'Ottobre, e... si

piantano, acciocché semenziscano
la state seguente, Cresc.
SEMESTRALE, ad. m. f. pó-

roczny.
SEMESTRE , s. m. pórocze.

= komorne za pó roku.
SEMIGANUTO, —TA, ad. na

pó siwy, szpakowaty.
SEMICERCHIO , semicircolo

,

s. m. pókole.
SEMICIRCOLARE, —culare,

ad. m. f. w ksztacie pókola
,

pólkoiny. [dnik.
SEMICOLON, s.m. Gram. re-
SEMICROMA , s. f. Mus. pó

ogonatki. [ppek.
SEMICUPIO , s. m. kpiel po
SEMIDEO, s.m. póboek.
SEMIDIAMETRO, s.m. Geom.

pó rednicy, promie.

SEM
SEMIDOTTO , —TA , ad. po?

uczony. [brzyma.
SEMIGIGANTE, s. m. pó ol-

SEMIGNORANTE , ad. m. f.

niedouczony!
SEMIGNUDO, —DA, ad. pó-

nagi, [cy.

EMILA , s. num. sze tysi-
SEMILUNARE , ad. m. f. pól-

xiycowy.
SEMIMETALLO, s. m. Chim.

pókruszec. [zyka.
SEMIMUSICO, s. m. pó mu-
SEMIMUTOLO, —LA, ad.

potniemy.
SEMINAIO , s. m. nasiennik,

jajecznik , v. ovaia.

SEMINALE , ad. m. f. nasien-
ny. Liquore —, pyn nasienny.
== Bot. siewny. Ne' boschi più
spessi e ne' seminali campi più
radi si pongano, Cresc.
SEMINAMENTO, s.m. sianie,

posianie , zasianie. = Semina-
mento di scandalo, fig. rozsie-
wanie niezgody.
SEMINARE, v.a. sia, posia,

zasia. = fig. sia, rozsiewa,
zasiewa. Seminasti di stelle i

firmamenti, Mont. Su' campi tuoi

più culti semina stragi , e morti
barbaro ferro, Filic. — la discor-

dia o la zizania, rozsiewa nie-
zgod. = rozsiewa pogosk

,

rozgasza. — falsa dottrina
,

rozsiewa faszyw nauk
,

bdy. = Seminare in sabbia, fig.

sia na piasku, napróno pra-
cowa. = Altri semina , altri poi
raccoglie

,
prov. kto inny sieje

,

kto inny zbiera.
SEMINARIO, s. m. szkóka

drzewek. = fig. szkol. Francia
è — di soldati , Francya jest

szko onierzy. === semina-
ryum.
SEMINARIO, —RIA, ad. na-

sienny, nasieniowy.
SEMINATAMENTE, av. tu i

owdzie. [narzysta.
SEMINARISTA, s. m. semi-
SEMINATO, s.m. pole zasia-

ne, zasiewy. ** zboe na pniu.
In Terra di Lavoro nodi di venti

abbatterono ville e arbori e semi-

nati, Dav. Tac. An. = Fig. Uscir

del —
, gada od rzeczy , jak

z gorczki, bredzi, ple ko-
szaki opaki; straci rozum,
zwaryowa. Cavare, trar dal —

,

obra z rozumu, przywie do
szalestwa; zbi z tropu. =
Tornare a bottega o sul —

,
prov.

cigle do swego powraca, ci-
gle o jednem klekta. = p. ad.

posiany; fig. rozsiany, zasia-
ny, usany, utkany, przetyka-
ny. Essendo già le tavole messe,
e ogni cosa d' erbucce odorose e

di bei fiori seminata , ec. Bocc.
Prese due grosse lance , con duo
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1 pennoncelli d'oro lavorati, e se-

minati di vermiglie rose, Bocc.
SEMINATORE, s.m. siewacz,

siewiarz. = Seminatoi- di scan-
dalo, e di scisma, fig. D. Inf.

rozsiewacz faszywych wieci,
niezgody, ^machina do siania.
SEMINATRICE , s. f. siejca.

== fig. pocztek, ródo, przy-
czyna.
SEMINATURA, —zion, s.f.

sianie, zasianie.
SEMIPARABOLA, s. f. Geom.

pó paraboli.
SEMIPOETA , s. m. tuzinko-

wy poeta.
SEMIROTONDO, —DA, ad.

pó okrgy.
SEMISVÒLTO , —TA , ad. na

pó rozwinity. [yna.
SEMITA , s. f. cieszka , dro-
SEMITERETE , ad. m. f. Bot.

pówalcowaty.
SEMITUONO, s. m. pó tonu.
SEMIUOMO , s. m. czeczek.
SEMIVESTITO, —TA, ad. na

pól ubrany.
,

SEMIVIRTU, s.f. pó cnoty.

SEMIVIVO, —VA, ad. pól
ywy.
SEMMENTO, s. m. Geom. od-

cinek kola.
SEMOLA, s.f. otrby. [ny.
SEMOLAIO,—IA, ad. otrbia-
SEMOLELLA , s. f. kaszka

drobna.
SEMOLINO, s. m. dim. na-

SiOilko. = V. SEMOLELLA.
SEMOLOSO, —SA, ad. otr-

biasty.

SEMOVENTE, ad. m.f. samo-
ruchy, samoruszny. Beni semo-
venti, Leg. dobra ruchome.
SEMPITERNALMENTE,—na-

mente , av. wiecznie , na wieki.
SEMPITERNARE, v. a. uwie-

czni.
^

[no.
SEMPITERNITÀ, s. f. wiecz-
SEMPITERNO , —NA, sempi-

ternale , ad. wieczny. In sem-
piterno, av. na wieki.
SEMPLICE , ad. m. f. prosty,

pojedynczy, niezoony. = go-
y. — promessione, — parola,

goa obietnica, goe sowa. =
prosty, szczery. = dobrodu-
szny, atwowierny. — I sem-
plici, zioa lekarskie.

SEMPLICELLO , —LA, —tto,—ta, ad. dim. nieco prosty, a-
twowierny, niewinny.
SEMPLICEMENTE, av. pro-

sto, poprostu. = jedynie, tylko.

SEMPLICEZZA, v. semplicità.

SEMPLICIACCIO , —CIA , ad.

es. peg. bardzo prosty, bardzo
atwowierny, prawie gupi.
SEMPLICIARIO, s.m. ksika

o zioach.
SEMPLICIONE , sempliciotto,

ad. e s. m. accr. gupiec.
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SEMPLICISSIMO, —MA, ad.

sup. bardzo prosty. = bardzo
prosty, atwowierny. == Sem-
plicissimi errori, grube bdy.
SEMPLICISTA, s.m. znajcy

si na zioach. = ogród zielny.

SEMPLICITÀ,—TADE, —TATE,
s. f. prosto, pojedynczo. =
nieroztropno , nierozgarnie-
nie, gupota. Della sua— sovente

gran festa prendevano , Bocc. =
szczero, dobroduszno. Era
uomo d' una buona—, FrMiord.
= szczerota, prostota , natu-
ralno.
SEMPRE, av. zawsze, za-

ivzdy. Sempre che, ile razy;
dopokd, dopóki.= Sempre mai,

mai sempre, * zawdy, ustawi-
cznie. Per —, na zawsze.
SEMPREVIVA, s. f. Bot. roj-

nik, skoczek, rozchodnik wi-
kszy.
SENA, s. f. Bot. kasya sene-

sowa, senes.

SENAPA, —pe , s. f. Bot. gor-

czyca.
SENAPISM0,s.m.si/nap/5ma.
SENARIO, —RIA, ad. zoo-

ny z szeciu.
SENATO, s. m. senat. Tenere

il — , zgromadzi senat.

SENATOCONStJLTO, s. m. u-

chwaa senatu {rzymskiego).
SENATORE, s. m. senator.
SENATORESSA, —trice, s. f.

senatorka. [stwo.
SENATORIA, s. f. senator-
SENATORIO , —RIA , ad. se-

natorski.

SENAZIONE, s. f. Bot. rze-
rzucha, v. crescione.

SENE, s. m. starzec.

SENECIO , s. m. Bot. marzy-
modek, starzec.
SEKTTA, SENETTÙ,— ODE,

—

ute, s. f. staro.
SEN1CI, s. f. Med. nabrzmia-o gruczoów w gardle.
SENILE, ad.m.f.stary,zgrzy-

biay.
SENIO, s. m. zgrzybiao.
SENNINO, s. m. osoba state-

czna.
SENNO, s. m. sd, rozsdek,

rozum, mdro, roztropno.
Qui dimora Prudenza, cui la gen-

te in volgare suole — chiamare,

Bruii. Tesor. Fece col — assai,

e con la spada, D. Inf. Molto egli

oprò col — e colla mano , Tass.
Ger. Privo, munto di — , obrany
z rozumu. Cresciuto innanzi al

— , urós duy a glupi. Esser in

buon — , by przy zdrowym
rozumie. Uscir di — , esser fuori

di —, strade rozum , zwaryo-
wa, oszale. Tu se' fuori del—,o Paolo, e panni che la molta

lettura ti fa uscire del— , Cavale.

Att. Apost. Del — di poi, ne son
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ripiene le fosse, prov. mdry
Polak po szkodzie. = zmys.=
sens, znaczenie, myl. — rada.
— zdanie, mniemanie. Fare a— di alcuno , zrobi co podug
czyjego zdania, za czyj ra-
d. Se io debbo dire interamente
il mio — , Cas. Let. = wola, u-
podobanie. = chytro, prze-
biego. = A senno, per senno,
podug Upodobania, do woli.
Lasciali lagriinare pure a lor —

,

D. Inf. = Da senno, da buon
senno, doprawdy, serio. In sen-
no, przy zdrowych zmysach.
Essere in buon — , by przy ro-
zumie, przy zdrowych zmy-
sach.
SENNUCCIO, v. sennino.

SENO, s. m. ono, od szyi do
ppka. = pazucha , zanadrze.
Mettere in — , schowa, woy
to zanadrze. Trarre di — , wy-
cign z zanadrza. = piersi

kobiece, gors. = ono, ywot,
macica. = kraj ojczysty, mia-
sto rodzinne. Recati a mente il

nostro avaro — , D. Inf. = Seno
d' Abramo , Eccl. ono Abraha-
ma, gdzie byy dusze wybra-
nych przed przyjciem Chry-
stusa. = odnoga morska, zato-
ka. Il mare detto — Adriatico

chiamato oggi golfo di Vinegia,

G. Vili. = Anat. zatokakostna.
= zagicie sukni

, fad, poa
zoona we dwoje. Osprezzator
delle più dubbie imprese, e guer-

ra e pace in questo sen t' appor-
to, Tass. Ger.
SE NON

,
partie, eccet. wyj-

wszy, oprócz. D'ogni cosa ec.

fornito s'era — d' un palafreno,

Bocc. = Se non che, se non fosse

che, gdyby nie.=jeeli nie, ina-
czej. Ditel costinci, — , 1' arco

tiro. D. Inf. = Se non se, chyba
e, wyjwszy.
SENSALE, s. m. faktor, ba-

ranik. = s. f. faktorka, raj-

furka, strczycielka.
SENSATAMENTE , av. za po-

moc zmyslów.= mdrze, roz-
sdnie, roztropnie.
SENSATISSIMO, —MA, ad.

sup. bardzo rozsdny, bardzo
mdry. — bardzo widoczny.
Questa sensatissima verità, Gal.

Dial.
SENSATO, —TA , ad. podpa-

dajcy pod zmysy, widoczny.
= mdry, rozumny.
SENSAZIONE, s. f. czucie, u-

czucie, wraenie które umys
odbiera od przedmiotów przez
zmysy. ,

SENSERIA, s.f. faktorne, ba-

raszne. = faklorstwo, bara-
sznictwo.
SENSIBILE, ad.m.f. dajcy si

czu, uczu, czynicy wrae-
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nie na zmysach. Il mondo —,
wiat zmysowy. — differenza,

znaczna rónica. Dolore —

,

ból dotkliwy, dojmujcy.= czu-
jcy, czuy, odbierajcy wra-
enia przez zmysy, = czuy,
tkliwy. =s. m. co si daje czu.
SENSIBILITÀ—TADE,—TATE,

s. f. czuo, wadza czucia. =
czuo, tkliwo.
SENSIBILMENTE, av. zmy-

sowo, za pomoc zmysów.=
osobicie, cielenie. Ad immor-
tale secolo andò, e fu — , D. Inf.
SENSITIVA, s. f. wadza czu-

cia. = Bot. czuek.
SENSITIVAMENTE, av. przez

czucie sprawione na zmysach.
SENSITIVO, —VA, ad. czuj-

cy, obdarzony czuciem. = czu-

y, draliwy.
SENSO, s. m. czucie, zmys

czucia , i sam zmys czyli na-
rzdzie czucia. = czuo, do-
skbnaonarzdzi fizycznych.
S'averà un termometro, ec. dun
— così squisito , ec. Sagg. Nal.
esp. = zmysowo. Regnano i

sensi e la ragione è morta, Petr.
= rozumienie, znaczenie, sens
wyrazu, myli. Queste parole di

colore oscuro vid'io scritte al

sommo d'una porta, perch'io,
maestro, il — lor ni' è duro, D.

Inf. = rozum , pojcie. Vergine
d'alti sensi, Petr. Senso comune,
pospolity rozsdek. Il buon —
c'era, ma se ne stava nascosto,

per paura del — comune, Manz.
SENSORIO , s. m. narzdzie

czucia. =cz mózguw której
jest siedlisko uczu.
SENSUALE, ad. m. f. zmyso-

wy^ cielesny.
,

SENSUALITÀ,—TADE,—TATE,
s. f. zmysowo. = pojcie za
pomoc zmysów.
SENSUALMENTE, av. zmy-

sowo.
SENTACCHIO, —CHIA , f —

chioso, —sa, f ad. majcy deli-

katny wch. Molto sentacchio

pareva il cinghiale , L. Pule.
SENTENTE, ad.m.f. czujcy,

syszcy. = fig. przeczuwa-
jcy.
SENTENZA, —zia, s.f. wyrok

sdowy. Dare — finale, loyda
wyrok ostateczny, bez odwoa-
nia do wyszego sdu. — in

contumacia, wyrok zaoczny. È
meglio un magro accordo che una
grassa —

,
prov. lepiej pogodzi

si anieli wygra spraw. =
wyrok potpiajcy, skazanie

,

potpienie. — zdanie, mniema-
nie, opinia. Tanti capi tante sen-

tenze, ile gów tyle zda. Nulla

rispondea Tullio, ma con atteg-

giamento cortese indicava non
opporsi alle mie sentenze , Ver.



SEN
Not. rom. = zdanie moralne ,

sentencya, maxyma. Sputar sen-

tenze , sadzi si na sentencye.

Voi mi parete una dottoressa: oh
voi sputate tanze sentenze ! Lasc.

Streg. = In— , av. sowem.
SENTENZIALE , s. ni. zbiór

sentencyi.

SENTENZIALMENTE,av. sen-

icncyonalnie.
SENTENZIARE, v.a. wyroko-

wa , osdzi. = skaza wyro-

SENTENZIATO, —TA, p. ad.

osdzony. = skazany wyro-
iiiBil i

SENTENZIATORE , s. m. s-
dzia wydajcy wyrok.
SENTENZIEVOLMENTE , av.

za wyrokiem.
SENTENZIOSAMENTE, av.

zwile.
SENTENZIOSO, —SA, ad.

zwizy, sentencyonalny.
SENTIERO, —re, s. m. cie-

szka, droyna. = fig. droga.
SENTIERUOLO, —ruzzo, s.

m. dim. cieeczka, droynka.
SENTIME, s. uh Med. boi da-

wny kiedy niekiedy czu si da-
jcy.
SENTIMENTO, s. m. czucie

zmysowe. — zmys, czucie. La
qual (luce vermiglia) mi vinse

ciascun —, D. Inf. Uscir del —,
esser fuor del — , odchodzi od
zmysów, szale, waryowa.=
pilno, staranie. Gon più —
cercando , trovò costei per certo
non esser morta, Bocc. =* rozum,
mdro.Fudi tanto—nelle leggi,

che da molti valenti uomini uno
armario di ragione civile fu ripu-
tato, Bocc. = zdanie, mniema-
nie, opinia. Alcuni erano di più
crudel —

s Bocc. I miei sentimenti
circa il moto della terra , Gal.
Lelt. = znaczenie, sens.
SENTIMENTOSO,—SA, ad.

Stile sentimentoso, v. senten-
zioso.

SENTINA , s. f. sam spód o-
krla. = ciek, rynsztok. — fig.

stek. La — di tutte le immondi-
zie. Gal. Dial. O d'ogni vizio

fetido— , dormi, Italia imbria-
ca, ec. Ar. Ori. Fur.
SENTINELLA, s. f. onierz

na warcie. Stare in —, fare la

—, sta na warcie. Mettere, po-
sar, disporre le sentinelle , roz-
prowadzi, rozstawi warty.
— morta, perduta, onierz po-
sany na zgubne imi.
SENTIRE, v. a. en. czu,u-

czu, poczu. La donna sentiva
sì fatto dolore, che quasi n'era
per impazzare, Bocc. Mi sento
scorrere il gelido sangue in ogni
vena

, Met. — gratitudine, czu
ivdziczno.= sysze, posìy-
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sze, usysze. Senti amico, su-
chaj przyjacielu. Ella sentì un
gran calpestio di gente andare,

Bocc. Farsi — , da si sysze;
da si uczu (o zimnie, upale).
= czu smród lub zapach. Io

sento il maggior puzzo , che mai
mi paresse — , Bocc. — czu
smak, kosztowa. = poczu co

przez dotykanie. = widzie,
postrzedz. — mie jaki smak.
Il vino vecchio sente d'amaro,
stare wino ma gorzki smak. =
Sentire molto avanti in alcuna
cosa, zgbia co, przenika.
— sdzi, mniema, poczyty-
wa. Non ti sento di sì grosso in-

gegno , che , ec. Bocc. == zgo-
dzi si, zezwoli. Confessaro-
no che sentirono il trattato, G.

Vili. — Egli sente della testa,

brakuje mu pitej klepki w go-
wie. =s Sentire bene alcuna cosa,

lubi co, mie w czem upodoba-
nie. = v.r. ockn si, obudzi
si. — Sentirsi bene , czu si
iv dobrem zdrowia, by zdro-
wym. Come vi sentite? jak si
czujesz na zdrowiu? Sentendo-
si bene della persona, ec. delibe-

rò d'andare a starsi alquanto con
lei) Bocc. Sentirsi al braccio, ec.

czu ból w rku, i t. d. Io me ne
sentirò alla borsa parecchie setti-

mane, fig. Cecch. Assiuol. — di

mala voglia , niedomaga , cier-

pie fizycznie lub moralnie. =
Sentirsi d'alcuna cosa, popami-
ta co. E sentironsi tanto di que-

sta rotta, che lungamente stettero

a casa , Stor. Eur. = Sentirsi o
sentir di sé, czu si, mie czu-
cie swego bytu.

SENTITA, s. f. + czucie. —
znajomo, biego.
SENTITAMENTE, av. ostro-

nie, przezornie,
SENTITO,- TA, p.ad. v. sen-

tire. = mdry , rozumny , o-
strony. = poznany. Tale era

io, e tale era sentilo e da Beatri-

ce, ec. D. Par. = dowcipny (o

ivyrazach, i t. p.}.

SENTORE, s. m. czucie. =
wo, zapach. Aver— di un pro-

getto, fig. przewcha co. Aven-
do il marchese, ec. avuto prima
— , e poi certezza che, ec. Varch.

Stor. = Stare in — , wyglda,
oczekiwa czego. = zgiek, ha-
as. I vini vi furono ottimi e pre.

ziosi, e l'ordine bello e laudevole

molto senza alcun— e senza noia,

Bocc.
SENZA, prep. bez. = bez

,

oprócz. Avevano de' fiorini più

di millanta nove, — quelli che
egli aveva a dare altrui, Bocc. =
Senz'altro, av. pewnie, nieza-
wodnie. — Senza più, av. wnet,
niebawem, bez zwoki; tylko
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sam , bez nikogo , bez innych.
= Senza che , av. oprócz tego

e ; gdy nie, gdy ani. Senza che
alcuno , o marinaio , o altri se ne
accorgesse , una galea di corsari

sopravenne, Bocc.
SENZIENTE, ad.m.f. czujcy,

obdarzony czuciem.
SEPARABILE, ad.m.f. dajcy

si odczy.
SEPARAMENTO, s. m. sepa-

ranza , + s. f. odczenie , od-
dzielenie.

SEPARARE, v.a. odczy,
rozczy, oddzieli.=\.r. roz-
sta si, rozczy si.
SEPARATAMENTE, av. od-

dzielnie, odrbnie, osobno.
SEPARATIVO, —VA, separa-

tolo, —ria, ad. odczajcy,
oddzielajcy. Fegato, ec. come
gianduia separatola della bile,

Red. Cons.
SEPARAZIONE, v. separa-

mento, [bowy.
SEPOLCRALE , ad. m. f. gro-
SEPOLCRO, s. m. grób. =

grób Chrystusa. Li quali tornati

erano dal — , Bocc.

SEPOLTO, —TA, p. ad. po-
grzebany, pochowany. Fig. Se-

polto in obblio , zagrzebany
w niepamici.— in vino, nella li-

bidine,pogrony w winie, i Ud.
— in un alto sonno

, pogrony
w gbokim nie.
SEPOLTURA, s. f. grób. =

grzebanie umarych , pogrze-
banie, pogrzeb. Dar—

, grze,
grzeba, pogrzeba, pochowa.
Portar l' arme alla — , v. portare.

SEPPELLIMENTO, s.m. grze-

banie umarych.
SEPPELLIRE, v.a.ir. grze,

grzeba ,
pogrzeba umarego.

= fig. zagrzeba, zakopa. =
v. r. zagrzeba si. In così pro-

fondo sonno si seppellì , che , ec.

Fir. As. [pogrzebany.
SEPPELLITO, —TA, p. ad.

SEPPIA, s.f. Stor, nat. sepia,

gatunek miczaka.
SEPULCRO,ec. v. SEP0LCR0,ec.

SEQUELA, s. f. dalszy cig,
nastpstwo. = skutek. =na le-

dnictwo.
SEQUENTE, ad.m.f. nastpu-

jcy, nastpny.
SEQUENZA, s. f. sekwens

w kartach. = Eccl. hymn spie-

ivany po graduale przed ewan-
gieli.
SEQUESTRAMENE, s.m. se-

kwestr. = fig. odczenie.
SEQUESTRARE, v. a. sekwe-

strowa. = oddzieli, od-
czy. Conosco di essermi al-

quanto sequestrato dalle strade

trite e popolari, Gal. Dial. — al-

cuno, zamkn kogo na oso-
bnoci.
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SEQUESTRAZIONE, v. se-

QUESTRAMENTO.
SEQUESTRO, s.m. sekivestr,

zajcie dóbr sdowe.
SER, s. m. skró, z sere, ka-

dzie si przed niektóremi imio-

nami na znak pomiewiska. Que-
sti tali , ec. si chiamano ser sac-

centi, ser sacciuti, ser contrappo-

ni, ser Vinciguerra, Varch.Ercol.
SERA, s.f. wieczór. Sopra se-

ra, nad wieczór. Dare altrui la

buona — , powiedzie komu do-

bry wieczór. = noc. = Ultima

sera, fig. mier. Questi non vide

mai l'ultima —, D. Purg.
SERAGINESGA, v. saracine-

SCA»

SERAFICO, —CA, pi. ->-CI,

—CHE, ad. seraficzny. = z za-

konu . Franciszka.
SERAFINO , serafo , s. m. se-

rafin, anio pierwszego rzdu.
SERATA , s. f. cay wieczór.

Far — ,
przepdzi wieczór.

SERBABILE , ad. m. f. dajcy
si zachowa.
SERBANZA , s. f. schowanie

,

zachowanie, przechowanie. E
chi ti dà in prestanza sua cosa, o

in — , rendila sì a punto , ec.

Brun. Tesor.

SERBARE, v.a. chowa, za-
chowa, przechowa, na potem
schowa. = strzedz, zachowy-
wa. — in memoria , zachowa
w pamici. = Serbarla ad uno

,

pamita co komu. E -disse : va

pur là che te la serbo, L. Pule.

Mórg. — dochowa, dotrzyma
sowa, wiary. A canaglia sì per-

fida e superbache mai fé non serbò,

fé non si serba, Cast. An. pari.=
Serbarsi a checchessia, zachowa
si na co, eby si czego docze-
ka. O durate, magnanimi, e voi

stessi serbate, prego, ai prosperi

successi, Tass. Ger.

SERBATOIO, s.m. schowanie
na co. — del fieno , siennica. —
del ghiaccio, ec. lodownia, i t. d.

= Anat. Serbatoio della bile, del

chilo, delle lagrime, pcherz ó-
ciowy, i t. d. = ad. dajcy si
atwo przechowa, konserwo-
wa.
SERBATORE, s.m. —TRICE,

s.f. ten, ta co chowa.
SERBEVOLE, ad. m.f. dajcy

si konserwowa.
SERBO, s. m. strai czego.

Dar checchessia a, in — , da co
komu do schowania, na skad.
Tenere o avere in — , strzedz
czego, mie co sobie oddane na
skad. = pensya, klasztor pa-
nien.

SERE, s.m. pan. Risposi : siete

voi qui, ser Brunetto? D. Jnf. =
Uywa si mówic o xiezach lub

do nich, tudzie o notaryuszach.

SER
SERENA, s. f. syrena, istota

bajeczna, pól kobiety pó ryby.
Io son , cantava , io son dólce —
che i marinari in mezzo 'l mar
dismago, D. Purg.
SERENARE, v. a. wyjani,

wypogodzi. = fig. uspokoi, u-

mierzy. La quale era possen-
te, ec. di— la tempestosa mente,
Petr. = v.n. obozowa pod go-
lem niebem. II generale Bagde-
lone , dopo d' aver serenato due
giorni sulle nevi delle più alte

cime de' monti, ec. Botta. = v.r.

wyjani si, wypogodzi si.
SERENATA, s. f. jasno po-

wietrza. = serenada.
SERENISSIMO,—MA, ad. sup.

bardzo jasny. = fig. bardzo
spokojny. — najjaniejszy , ty-

tu dawany dawniej doom we-
neckiemu i genueskiemu , dzi
xitom modszej linii z do-
daniem Altezza.

SERENITÀ ,
—tade , —tate ,

s.f. jasno nieba. = fig. cisza,
spokojno, pokój duszy, su-
mienia. = tytu, V. SERENISSIMO.

SERENO, s.m. jasno nieba,
powietrza. Ne' lucidi sereni sono
le stelle ornamento del cielo,

Bocc. = para zimna powsta-
jca po zachodzie soca, rosa
wieczorna, chód wieczorny.
Giacere al — , spa pod golem
niebem. Non aveva dove porsi a

sedére né dove fuggire il— , Bocc.
— fig. jasno, blask. Lume non
è se non vien dal — , D. Par. (tu

znaczy jasno oblicza Boga).
= Seren di verno* nugolo di sta-

te, e vecchia prosperitate duran
poco, prov. dni jasne w zimie,
pochmurnew lecie ipomylno
nie trwaj dugo.
SERENO, —NA , ad. jasny,

pogodny.= fig. wesoy.= Got-
ta serena , Med. jasna lepota.
= bkitny. Occhio sopra '1 cor-

so sereno , Petr. Pietra serena
,

kamie bkitnawy znajdujcy
si w górach Toskanii , a mia-
nowicie okoo Fiesole.

SEREZZANA, v. sereno, [ski.

SERFACCENDA, s. m. wcib-
SERFEDOCGO, s. m. jolop

,

ya. Facendo '1 babbione e'l —,
far vista d'avere pensato che ec.

Sa lv. Granch.
SERGENTE, s.m. suga po-

licyjny. = pieszy onierz.
Fece armare i suoi cavalieri e

sergenti , G. Vili. — sierant

,

podoficer. — maggiore
, feldfe-

bel. = kleszcze stolarskie.

SERGONCELLO, v. cergon-
CELLO.

SERGOZZONE, s. m. kuks
pod brod. [artu.
SERIAMENTE , av. serio, bez
SERICO, —CA, ad.jedwabny.

SER
SERIE , s. f. szereg , pasmo ,

rzd , nastpstwo, = Mat. po-
stp rosncy lub ubywajcy.
SERIETÀ, —TADE, —TATE,

s.f. mina powana,mina serio.
SERIO, —RIA , ad. bez ar-

tów, powany. = s. m. v. se -

RiETÀ. In sul — , av. serio , bez
artów, do prawdy.
SERIOGIOCOSO, —SA, ad.

powano-artobliwy.
SERIOSAMENTE, av. serio.
SERIOSO, v. serio.

SERMENTO, s. m. sucha win-
na gazka. = v. tralcio.

SERMENTOSO, —SA, ad.

majcy suche gazki (o icin-
nej macicy). — gazisy.
SERMESTOLA, s. m. jolop ,ya , rura, duda.
SERMOLLINO, s. m. Bot. mo-

cierzanka.
SERMONARE , v. a. mie ka-

zanie ; mie mow ; peror.
SERMONATORE,s.m.moioc«.
SERMONCELLO, —cino, s.

m. dim. krótka mowa.
SERMONE, s. m. kazanie.=*

mowa, rozmowa. Passo passo
andavam senza —, D.Inf. =-• mo-
iva, jzyk, narzecze. Tra lo stil

de' moderni e '1 sermon prisco
,

Petr. = Ict.n v. SALAMONE.
SEROSITA, s. Fisiol. wodni-

sto krwi.
SEROSO, —SA, ad. wodnisty.
SEROTINAMENTE,av.póino.
SEROTINE, serotino, —na ,

ad. wieczorny. Noi andavam ec.

contra i raggi serotini e lucenti,

D. Purg.= póny (o owocach).=
fig. powolny, ocigajcy si.
SERPAIO, s.m. miejsce gdzie

jest duo wów.
SERPATA, s. f. uderzenie w-

em. Mi dettero forse cento ser-

pate , Lasc. Nov.
SERPATO, —TA, ad. centko-

wany, nakrapiany.
SERPE , s. f. w. Allevarsi

la — in seno , fig. wa w za-
nadrzu chowa. Prov. Ogni —
ha il suo veleno , kady ma tro-

ch zoci. Al tempo delle serpi

le lucertole fanno paura , kto si
na gorcem sparzy ten i na
zimne dmucha. = icownica.
SERPEGGIAMENTO , s. m.

wykowato. — di vasi san-

guigni. Red. Oss. an. wyko-
wato naczy krwistych. =
Mil. podkopy wykowate.
SERPEGGIARE, v. n. wi si,

krti si wykiem.
SERPEGGIATO, —TA, p. ad.

v. serpeggiare. === fig. prgo-
wany wykowato. Era sua gon-

na di cerulee sete serpeggiata

d' argento, Chiabr.
SERPENTACCIO, s. m. peg.

wysko.
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SERPENTARE, v. a. naprzy-

krza si , dokucza,
SERPENTARIA, s.f.Bot. kakt,

opuncya. = wownik.
SERPENTARIO, s. m. Astr.

wownik , konstellacya pó-
nocna wyobraanaprzez czo-
wieka z wem w rku.
SERPENTE, s. m. Zool. w.

= Serpente cappelluto , okular-
nik (gai). [wyk.
SERPENTELLO , s. m. dim.

SERPENTIFERO , —RA , ad.

worodny.
SERPENTIFORME , ad. m. f.

wykowaty. [owy.
SERPENTILE, ad.m.f. w-
SERPENTINO , s. m. mar-

mur czarny w zielone centki.

= Chim. wowuica , wowa
rura w alembiku. = raca wy-
latujca wykowato.
SERPENTINO, —NA, ad. w-

owy, wy. Fig. Lingua ser-

pentina, jzyk jadowity. Oc-
chio serpentino , czarujce oko.
= Pietra serpentina

, porfir

,

wownik.
SERPENTOSO, —SA, ad. pe-

en wów. = fig. opryskliwy.
SERPERE, v.n.v. SERPEGGIARE.

SERPETTA , SERPICELLA , s. f.

serpicino, s. m. dim. wyk.
SERPICULATO , —TA , ad.

wykowaty (o rurze alembi-
kowej).
SERPIGINE, s.f. Med. liszaj.

SERPIGINOSO, —SA, ad. U-
szajowaty.
SERPIGNO, —GNA, ad.w-

owy, wy.
SERPILLO , serpollo , s. m.

Bot. macierzanka.
SERPOSO, V. SERPENTOSO.

SERQUA , S. f. SERQUETTINA
,

dim. tuzin jaj, gruszek.
SERRA, s. f. pilav. sega. =

wwóz. Così passando noi di ser-

ra in serra giungemmo nel paese

de'Risanzi, Dittam.= podmuro-
wanie obsypujcej si ziemi ;

grobla, tama. = nawa, na-
tarczywo uderzenia. Veden-
do i Vitelliani non poter reggere a

tanta — ec. diedono al mangano-
ne la pinta , Dav. Tac. Stor, =
tum , stok , natok , ciba. In-

torno all' uscio mio era sì grande
la — ec. Varch. Suoc. — nasta-
ivanie, naleganie , natrtno.
Far — , nastawa , nalega,
spieszy, nagli. = Far leva le-

va , serra serra , rozpierzchn
sic, rozproszy si. Che vede-
sti, più presto ch'io noi dico, un
leva le\a a un tratto, -un serra

serra, L.Lipp.Malm. ; zdejmuj i

chowaj. Fu subitamente grida-

to : armi armi , leva leva , serra

serra , Varch. Stor. — Serra
serra, hura. GÌ' Italiani si spinse-

SER
ro innanzi , e gridando serra ser-

ra, a viva forza, ec. pigliarono

ancora la chiesa , Varch. Stor.

SERRAFILA, s. f. Mil. oficer

lub podoficer stojcy za trze-

cim szeregiem.
SERRAGLIA , s. f. zapora,

przedmurze. Da levante le ser-

raglie delle Alpi dipartono gli El-

vezj dagi' Italiani, Petr.Uom. III.

SERRAGLIO, s. m. zapora,
zasiek. Quivi s'afforzarono con
barre e con serragli , G. Vili. =
klatka na dzikie zwierzta. =
kade zamknite miejsce. Che
quel — è con mirabil uso sempre
all' entrare aperto, all' uscir chiu-

so, Tass. Ger. = seraj, harem.
= zastpienie drogi pannie
modej po lubie. Penso subi-

to, ee. di farle un— , Fir. Nov.=
Arch. klucz sklepienia.

SERRAME , s. m. zamek u
drzwi. — di cintura , klamra u
pasa. = zamknite miejsce.

SERRAMENTO, s. m. zamy-
kanie, zamknicie.
SERRARE , v. a. zamyka,

zamkn, zawrze, zaprze.—
una borsa, un libro, zamkn
worek, i t. d. — l' uscio sulle cal-

cagna , zamkn komu drzwi
przed nosem. — gli occhi, zam-
kn oczy, zawrze powieki,
urprze. E tornatosi dentro, ser-

rò la finestra, Bocc. = fig. za-
trzyma (o pamici). = kry,
ukrywa. Ma non sì che tra gli

occhi suoi e miei non dichiarasse

ciò che pria serrava, D. Purg. —
zamyka, koczy. Né posso il

giorno che la vita serra antiveder

per lo corporeo velo, Petr. =
naciera, nastawa, nalega.
Sai che la morte ne molesta e

serra, L. Lipp. Malm. — ci-
ska. — la mano , cisn rk ;

fig. odmówi jamuny. — una
città, una fortezza, cisn obl-
eniem miasto. — le righe , ci-sn szeregi. — il basto, o i

panni addosso altrui, fig. przy-
cisn kogo, nalega, zmusi do
czego. — alla vita, ciskaw sta-

nie, obciska (o sukniach). =
Serrar calci, wierzga. Senza che
Carlo lo governi o guide, volta

la groppa (il cavallo) e un par di

calci serra, Bem. Ori. = v. r.

ciska si. Lo stagno , e 1' ar-

gento , e 1' oro stesso si serrano

maggiormente in tutta la sostan-

za loro , Sagg. nat. esp. = Ser-

rarsi addosso ad uno, o attorno

a checchessia, rzuci si, cisn
si obces na kogo, na co.

SERRATAMENTE, av. ciasno.
Dormir— , fig. twardo spa. —
cile, zwile.
SERRATESTE , s. m. chustka

do zwizyiuania gowy.
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SERRATO, —TA, p. ad. v.

serrare. = szczelnie przysta-
jcy, obcisy.= Serrato di ghiac-

cio, city lodem , zamarzy.=
gsty, dychtowny. Panno serra-

to, gste pótno ,' sukno. = ci-
sy, zwizy. = osobny. Ve-
dutoci la madre a questi serrati

ragionamenti, si accostò a noi,

Celi. Vit.

SERRATOLA, s.f.Bot.sierpik.

SERRATURA, s. f. zamek. —
fig. zamknicie, zakoczenie.
SERSACCENTE , s. m. czo-

wiek zarozumiay.
SERTO, s. m. wieniec.

SERTULA CAMPANA, s. f.

nostrzyk zwyczajny, melilot.

SERVA, s. f. suga.
SERVARILE, ad. m. f. dajcy

si przechowa.
SERVACCIO , —CIA , s. peg.

ladaco sucy, it.d.
SERVAGGIO , s. m. niewola.

Meglio amavono di morire alla

battaglia, che vivere in— , G. Vili.

SERVAMENTO , s. m. zacho-
wanie, dochowanie.
SERVARE, v. a. chowa , za-

chowa ,
przechowa , docho-

wa. Forse ancor ti serva Amore
ad un tempo migliore , Petr. =
strzedz , zachowywa, pilno-
wa, broni.Lo quale ha servata

la mia virginità infino ad ora, Vit.

S. Marg. — dotrzyma, docho-
wa czego. — i patti , docho-
wa warunków umowy. — la

fede, dotrzyma wiar , dane
sowo, przyrzeczenie. Il re mol-
to bene servò alla giovane il con-

vellente, Bacc. Non servammo
umana legge, D. Purg.
SERVATORE, s. m. zachowa-

wca; przestrzegacz.
SERVENTE, ad. m.f. sucy,

posuszny. Al ventre serventi , a

guisa d' animali bruti. Bocc. =
usuny.=s.m. suga. = amant ,

kochanek. --= Mi. kanonier.
SERVE.NTESE , s. m. poezya

liryczna, z strof trzywierszo-
ivych zoona.
SERVETTA, servicciuola,ser-

vicella, servicina, s. f. dim. mlo-
da suca. [sug.
SERVIDORAME, s. m. rój
SERVIDORE, s. m. suga.
SERVIGIALE , s. f suga. =

(dzi) suga szpitany, braci-
szek lub siostra klasztorna do
posug.
SERVIGIO,—zio, s.m. suba.

Prender—
,
przyj sub u ko-

go, przysta do pana na sub.
Partirsi dal —, wyj ze suby,
porzuci sub. — divino, su-
ba Paska , naboestwo. Fa-

re un viaggio, e due servigi,

prov. zajednym zachodem diva

!
interesa zaatwi. — suba,
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sudzy. = czyn., uczynek. —
-przysuga, usuga, posuga. Far
— ad alcuno, zrobi komu przy-
sug. Offerirsi, esibirsi al — al-

trui, ofiarowa komu swe usu-
gi. = uytek , potrzeba. Com-
però un legnetto sottile da cor-

seggiare, e quello d'ogni cosa

opportuna al servigio armò e

guernì, Bocc. = serwis, sprzty
stoowe. = exekwie, naboe-
stwo pogrzebne.
SERVIGIUZZO, s. m. dira, ma-

SERVILE, ad. in. f. suebny,
suebniczy, niewolniczy.
SERVILEMENTE, —lmente,

av. sualczo, niewoniczo.
SERVILITÀ, s. f. sualstwo,

suebnictwo.
SERVIMENTO, s.m. suenie,

suba.
SERVIRE, v.a.suy komu, u

kogo. = usuy, wygodzie,
poyczy komu. Io non vi potrei

— di mille , ma di cinquecento
fiorini d'oro sì bene, Bocc. =
usugiwa kolo czego, suy.
Servir le tavole, suy do stou.
= suy io wojsku lub mary-
narce. = by czyim niewolni-
kiem. Che vedendosi giunta in

forza altrui , morire innanzi , che
— , sostenne , Peir. = zasuy
na co , cign co na siebie. I

nostri sudditi, ehe contro a noi
hanno servita morte , domandali
patti, G. Vili. = odpacie, wy-
nagrodzi. = zie si komu
przysuy , wyrzdzi psot.
Quel furfante asino ni' ha servito,

Cecch. Dot. -— Servir di coppa e

di coltello, by czyim podcza-
szym i krajczym; fig. pilnie,

starannie komu sluyc. =? v. n.

suy do czego, na jaki uytek.
Il fuoco serve a scaldare , ogie
suy do ogrzewania. =? v. r.

Servirsi d' alcuna cosa, posugi-
ioa si czem, uywa czego.
SERVITO, s.m. suba.= da-

nie na stó. =t p. ad. v. servire.

SERVITORACCIO , s. m. peg.

zy suga.
SERVITORE, s. in. —TRICE,

s. f. suga, sucy.
SERVITORELLO ,

— riso, s.

m. dim. chopak, pachoek.
SERVITÙ, —TUDE, —TUTE, ——tudine, s. f. niewola, podda-

stwo. — fig. mus, przymus, nie-

wola. — suba, czelad su-
ebna. = zayo, poufao
z wyszemi.=Leg. suebno.
SÈRVIZIALE , s. m. enema,

lewatywa. = f suga. ny.
SERVIZIATO, —TA, ad. usu-
SERVIZIO, v. SERVIGIO.

SERVIZIUCCIO, s. m. dim.

maa przysuga.
SERVO, s. m. suga. A tal si-

SES
gnore tal —

,
pro\.jaki pan taki

kram.
SERVO, —VA, ad. suebny,

niewolniczy. Signor che nella

serva Italia è nato ! Tass. Ger.
SESAMO, s. m. Bot. ogowa,

sezamowe ziele.

SESAMOIDE, s. f. Anat. ko-
stka stawowa.
SESELI , sESELio , s. m. Bot.

koprownik.
SESQUIALTERO, —RA, ad.

Mat. pótoraczny.
SESQUIPEDALE , ad. m. f.

pótorastopny. — fig. niezmier-
nie dugi.
SESSAGENARIO, —RIA, ad.

szedziesitletni.
SESSAGESIMA, s. f. Eccl. nie-

dziela misopustna.
SESSAGONO, SESSANG0L0,s.m.

Geom. szeciobok, szeciokat.
SESSANGOLARE , ad. m. f.

szecioktny. [dziesit.
SESSANTA, s. num. sze-
SESSANTAMILA , s. num.

szedziesit tysicy.
SESSANTAQUATTRESIMO ,—MA, ad. 60ty czwarty.
SESSANTESIMO,sessagesimo,

—ma, ad. szedziesity.
SESSANTINA, s.f. szedzie-

sitka, kopa. = szedziesit
lat.

SESSENMO,s.m.szeciolecie.
SESSILE , ad. m. f. Bot. bez-

szypulkowy, beztfzoneczkowy

.

SESSIONE , s. f. posiedzenie.
SESSITURA, s. f. zakadka u

dou sukni. Aver poca — , fig.

mie mao oleju w gowie.
SESSO , s. m. pe. = czci

pciowe. = Bot. pe.
SESSUALE, ad.m.f. Stor.nat.

pciowy.
SESTA,s.f. najczciej iv licz.

mn. seste, cyrkiel. = Fig. A se-

sta, colle seste,av. z uwag, z u-

miarkowaniem. Parlar colle se-

ste, mówi ostronie. Menar le

seste, zbiera nogami.
SESTA, s. f. Eccl. sexta, szó-

sta godzina po loschodzie so-
ca czyli 12 ta.

SESTANTE, s.m. Astr. se-

xtans , narzdzie astronomi-
czne zawierajce szóst cz
obwodu kola czyli 60°.

SÉSTARE , v. a. przystawi,
przymierzy, przyszykowa.
SESTERZIO, s. ni. srebrny

pienidz rzymski, wartujcy
naprzód 2 1/2 assa ,

póniej
rónej wartoci.
SESTIERE,—ro, s.m.pewna

miara wina. = 1/6 cz mia-
sta. Che divisa in sestieri è que-
sta terra, Baon. Fier.

SESTILE , ad. e s. m. f. Astr.

szósta cz obwodu koa
}

czyli 60°, mówice dwiegwia-

SET
zdy s od siebie o t odlego,
czyli o dwa znaki zodiaku. =
Guardar di — , fig. z ukosa pa-
trze. — s, m. miesic Sierpie
u Rzymian przed Augustem.
SESTINA , s. f. piosneczk

szeciostrofowa.
SESTO , s. ni. szyk, ad, po-

rzdek. Dar — , mettere in —,
ustawi , uszykowa , uoy,
uporzdkowa. Rimetter in —,
przyioie do dawnego adu.
Trovar — ad alcuna cosa, zna~
le na co sposób, zaradzi
czemu. = Arch. obk,kabk
arkady, sklepienia. = szóstacz dawnej Forencyi. Gli an-

tichi miei ed io nacqui nel loco

dove si trova pria l'ultimo sesto,

D. Par. — szósta cz. = for-
mat ksiki. = cyrkiel.

SESTO, —TA, ad. szósty. =
poszóstny, zoony z szeciu.
La sesta compagnia in duo si sce-

ma, D. Inf.

SESTODECIMO, sestadecima,

ad. szesnasty. [ciokroiaj.
SESTUPLO, —PLA , ad. sze-
SETA, s. f. jedwab. = mate-

rya jedwabna, bawat. = Bot.

jedwab na rolinach.
SETACEO, —CEA,dLd. jedwa-

bisty. = Bot. szczeciniasty.
SETAIUOLO, s.m. bawatirik.
SETE, s. f. pragnienie. Affo-

gar, morir di— , umiera z pra-
gnienia. Spegnere la — , ugasi
pragnienie. Levar la — a' fiori,

all' erbe, polewa kwiaty, zioa.
= fig. clza, pragnienie.
SETERIA, s.f. jedwabie, ba-

waty.
SETOLA , s, f. szczecina

,

wosie. = pdzel. =^ szczo-
tka.= Chir. pierzchnienie ust,

rk, mianowicie padanie si
skóry na brodawkach cycko-

wych. = padanie si skóry va
nogach koskich. —Bot. szcze-

cina, [ba szczecina.

SETOLACCIA , s. f. peg. gru-

SETOLARE , v. a. chdoyc
szczotk.
SETOLATO, —TA, p. ad. v.

setolare, fh majcy przypra-
wion szczecin. Spago abbiam
perfetto e buono da due capi

setolato, Cant. Cam.
SETOLETTA, —lina, s.f.

dim. szczecinka. [karz.

SETOLINAIO , s. m. szezot-
SETOLONE,s.m.£o£. skrzyp.

SETOLOSO, —SA, setoluto,—ta , ad. okryty szczecin. =--

szczeciniasty. Ciglia ispide e

setolose, Buon. Fier. =g Bot.

szczeciniasty.
SETONE,s.m. Chir. zawoka.
SETOSO, —SA , ad. szczeci-

niasty. = spragniony, = Bot,

jedwabiasty.



SET
SETTA , s. f. sekta , osoby

skadajce sekt. = fakcya ,

spisek ,
party a.= zgromaze-

nie. Dal mondo, per seguirla ec.

fuggimnii ec. e promisi la via

della sua — , D. Par,
SETTAGONO, settangolo , s.

ni. Geom. siedmiokt.
SETTANGOLARE , settango-

lo ,
—la , ad. siedmioktny.

SETTANTA , s. num. sièdm-
dziesit. = Versione di — , sep-

tuaginta , przekad starego
testamentu z hebrajskiego na
grecki jzyk, wykonany iv Egi-
pcie przez 72 tumaczów,z roz-
kazu Ptolomensza Filadelfa.

SETTANTESIMO, —MA , ad.

siedmdziesity.
SETTARIO, s. m. sektarz.

SETTATORE, s. m, zwolen-
nik, stronnik.
SETTE , s. mim. siedm. «

Sette suo, sette vostro, bass. tym
gorzej dla niego, dla ciebie.

Segnar — e tagliar uno , prov.

duo i namyla przed wy-
konaniem czego.
SETTEGGIAMI, ad. m. f.

fakcyonista.
SETTEGGIARE , v. n. zao-y sekt , nalee do sekty.

SETTEMBRE, s.m. wrzesie.
SETTEMBRECCIA , settem-

bresca , s. f. jesie.
SETTEMBRINO, —NA, ad.

wrzeniowy .== saby (o winie).

SETTEMILA , s. num. siedm
tysicy.
SETTENARIO, —RIA, ad.zo-

ony z siedmiu.
SETTENNALE , ad. m. f. sie-

dmioletni, trwajcy lat siedm,
przypadajcy co lat siedm.
SETTENNIO, s. m. siedmio-

lecie, {pónocny.
SETTENTRIONALE , ad. m. f.

SETTENTRIONE, s.m. pó-
noc, strona nieba.
SETTILE , ad. m. f. Bot. prze-

grodzony, majcy przegródki

,

jak np. gówka maku.
SETTIMANA, s. f. tydzie, —

santa, wielki tydzie. =»= \ prze-
cig lat siedmiu. Il quale (l' an-
no del giubbileo) era ogni sette

settimane, €om. D. Inf..... co
lat 49. [dmy.
SETTIMANO, —NA, ad. sió-

SETTIMO,—MA, ad. siódmy.
SETTINA , s. f. siódemka. =

t siedmiu urzdników skarbo-
wych we Florencyi.
SETTO, —TA ,'ad. lat, prze-

city, odcity, rozcity ; od-
dzielony, odczony. Ogni for-

ma sustanzial che setta è da ma-
teria, ec. D. Purg. =s.m. Anat.
bona podpiersiowa.
SETTORE , s. m. Geom. wy -

cinek koa. = Astr. sektor, na*
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rzdzie astronomiczne. = ad.

m. dyssektor.
SÈTTOTRASVERSO, s. m.

Anat. bona podpiersiowa.
SETTUAGENARIO , —RIA

,

ad. siedmdziesitletni.
SETTUAGESIMA , s. f. nie-

dziela starozapustna, trzecia

przed wstpn.
SETTUPLO, —PLA , ad. sie-

demkrotny. = s. m. siedemna-
sób. Pagare il — , zapaci sie-

demnasób. [ostro.

SEVERAMENTE, av. surowo,
SEVERARE, v. a. f oddzieli.
SEVERITÀ, —tade, —tate,

s. f. surowo, ostro.
SEVERO, —RA, ad. surowy.
SEVIZIA, s. f. surowo, sro-

go, dziko.
SEVO, s. m. ój.
SEVRO, —VRA, ad. od-

czony, oddzielony, odrbny.
SEZIONE, s. f. Geom. sekcya,

przecicie bryy. Sezioni conU
che, przecicia ostrokrgowe.
= rozdzia dziea. È famoso il

parere di Aristotele alla — tren-

tesima, Salv. Disc.= Anat. dis-

sekcya trupów. = Milit. sek-

cya , poddzia plutona.
SEZZO, —ZA , sezzaio, —ia ,

ad. t ostatni. Che'l ballo è giun-

to già alla sezza danzarmi. Ori.

Da sezzo, al da sezzo , av. nao-
statek , nakoniec.
SFACCENDATO, -TA, ad.

niezajty , niezatrudniony
, pró-

niak. Queste cose dicevano e

credevano gli sfaccendati , Dav.
Ta e A iiìx

SFACCIATACCRD, —CIA, ad.

peg. obrzyde bezczelny.
SFACCIATAGGINE, —tezza^,

s. f. sfacciamento , \ s. m. bez-
O TP lì? D *?/*

SFACCIATAMENTE , av. bez-

czelnie.

SFACCIATO, —TA, ad. —
tello, —la , ad. dim. bezczel-
ny. Cavallo sfacciato , ko ysy.
SFACIMENTO, s. ni. rozwa-

lenie, zburzenie , zniszczenie.
SFALDABILITA, s.f. Fis. up-

ko.
SFALDARE , v. a. v. sfaldel-

lare. == v. r. upa si , u-
szczy si.
SFALDATURA , s. f. upanie

si, uszczenie si. t¥ patki,
listki odstajce od siebie.

SFALDELLARE, v. a. wysku-
ba, rozplata, wystrzpic,wy-
smuka. =s= potuc , rozetrze.
= v. r. v. sfaldarsi.

SFALLENTE, ad. m. f. chy-
biajcy, mylcy si.
SFALLIRE , sfallare , v. a. e

n. chybia, uchybia, myli si,
bdzi. — dal segno, chybi
celu. Né dal segno sfallii punto

,
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né troppa punto fatica durai a

tender 1' arco, Salvin. Odiss. —
la strada , zmyli drog.
SFALSARE, v. n. zasoni si

od pchnicia , umkn si , u-

chyli si (w fechtowaniu).
SFAMARE, v. a. zaspokoi

gód, nasyci. = fig. nasyci
dz. = v. n. r. nasyci si. E
pasciuta moi non sfama , Buon.
SFANFANARE , v. a. e n. t

trawi, niszczy. Io mi sento
— d' amore , Buon. Tane.
SFANGARE , v. a. wycign

z bota. = oczyci z biota. =
v. n. chodzi po biocie. — v. r.

wybrn z biota, oczyci si
z biota ; fig. wybrn z biedy.

SFARE, v. disfare.

SFARFALLARE , v. n. prze-
ku orzech i wylecie w kszta-
cie motyla. = fig. prawi du-
by smalone.
SFARFALLONE, s.m. bk,

bd. Dire uno — , wystrzeli
bka. Non ho detto né uno —
né uno sproposito, Red. Lett.

SFARINACCIOLO, —LA, ad.

mczysty, miaki, sypki. È da
scegliere il campo grasso e sfari-

nacciolo, che richiede poca fati-

ca , Pallad.
SFARINAMENTO, s. ni. roz-

tarcie na mk , na proch.
SFARINARE , v. a. rozetrze

na mk, na drobny proszek.\
= v. n. e r. rozsypa sie

.

SFARINATO, —TA
, p. ad. v.

sfarinare. = mczasty, sypki
jak kasza (o ziemi i owocach).
SFARZO, s. m. pompa, wy-

stawa, okazao.
SFARZOSAMENTE, av. pom-

patycznie , wystawnie.
SFARZOSO, —SA, ad. pom-

patyczny, wystawny, okazay.
SFASCIARE, v. a. rozpowi-

ja, rozwin z pieluch; roz-
win ran. == wybi drzwi

,

rozwali mur, zburzy. Con la

nocca questa porta t' avrem pre-
sto sfasciata, Fort. Rice. =
zdjopraw.Mi commesse ch'io

le (le gioie) dovessi — tutte dell'

oro in che eli' erano legate, Celi.

SFASCIATURA , s. f. piowa-
nie drzewa. = trociny, opiki.
SFASCIUME, s. m. rum, gru-

zy, rozwaliny.
SFASTIDIARE, v. a. uwolni

od nudów, od przykroci. =
v. r. nabra smaku*
SFATAMENTO, v. dispregio.

SFATARE , v. n. gardzi , u-
poledza, pomiata, namie-
wa si. Astiano e sfatano i sa-

pienti col nome di dottrinali,

Giob.

SFATATO ,
—TA

, p. ad. v.

sfatare. = ogromny, potny,
tgi. Alla vendetta vien con una
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mazza di ferro ec. ed una danne
sì sfatata e pazza sul capo di Ri-

naldo , Fort. Rice.

SFATATORE, s. m. —TRICE,
s. f. gardziciel , gardzicielka.
SFATTO, —TA, ad. obalony,

zburzony , zniszczony ; stopio-

ny. = wygasy (o rodzie). =
mizerny, wycieczony, zbie-
dzony.
SFAVILLAMENTO, s.m. is-

krzenie si, blask.
SFAVILLANTE , ad. m. f.

iskrzcy si, byszczcy,jasny.
SFAVILLARE, v. n. iskrzy

si, byszcze, skni si.= fig.

iskrzy si , pon gniewem ,

mioci. Marte, che di ciò s' ac-

corse, sfavillando corse in quella

parte, Bocc. Ond'io sovente ar-

rosso e disfavillo , D. Par. Che
non bolle la polver d'Etiopia sot-

to '1 più ardente sol coni' io sfa-

villo , Petr. Dagli occhi Y ira le

sfavilla, Ar. Ori. Fur.
SFAVORIRE , v. a. ir. prze-

sta sprzyja , zaszkodzi ko-
munie si przysuy.
SFEDERARE , v. a. zdj po-

szewk z poduszki.
SFENDERE, v.a.ir. rozupa,

rozplata. Alla sua stirpe il ca-

valier non mente , che '1 re Gri-

faldo insino al petto ha sfesso
,

Bern. Ori. [nie.

SFENDITTJRA, s. f. rozupa-
SFENISCO, s. m. Ornit. pe-

twonur.
SFENOIDE , s. m. Anat. ko

kiniasta w czaszce.
SFERA , s. f. Geom. kula (u-

tworzona przez obrót pókola
okoo swej rednicy). = Astr.
sfera, nauka o ruchu cia nie-

bieskich.

SFERALE , ad. m. f. kulisty,

sferyczny.
SFERETTA, s. f. dim. kulka.
SFERICAMENE , av. kulisto

,

sferycznie.
SFERICITÀ , s. f. kulisto

,

sferyczno.
SFERICO, —CA, pi. —CI, —

CHE , ad. kulisty, sferyczny.
SFEROIDE , s. f. Geom. sfe-

roida {brya owalna której je-

dna o jestwiksza od drugiej).
SFERRA, s. f. podkowa oder-

wana od kopyta koskiego. =
darmojad,zawalidroga.=Sfer-
re, pi. starzyzna, stare graty.
SFERRARE , v. a. oderwa o-

kucie. = rozku konia. = roz-
ku kajdany. = rozwiza.
Brandimarte tornò dov' era Or-
lando , e lo sferrò dal laccio in-
contanente , Bern. Ori. = Sfer-
rare P anima ad alcuno , fig. wy-
drze komu dusz. Sì lo strigne,

lo batte e Io tempesta, che quasi il

fiato e l'anima gli sferra, Bern.

SFI

Ori.= wycign elazo z ra-

ny. = v. r. rozku si , zgubi
podkow (o koniu). — fig. roz-
czy si z ciaem (o duszy).
Dico in quel punto che l' alma si

sferra , L. Pule. Morg. = zdj
si z uwizi, rozhuka si.
Una furia infernal

,
quando sì

sferra, sembra Marfisa , Ar. Ori.

SFERRATURA, s. f. rozkucie
si , zgubienie podkowy.
SFERVORATO, —TA, ad. wy-

wrzay, wykipiay ; ostudzony,
ochodzony. — fig. ostygy.
SFERZA, s. f. bicz , bat. =

Sferza del caldo, fig. skwar,upa.
SFERZARE , v. a. chosta ,

smaga, wiczy. = Fig. ka-
ra. Questo cinghio sferza la

colpa della 'nvidia , D. Purg. =
pobudza

,
podnieca , doda-

wa bodca. Mai vostro sangue
piove più largamente ch'altr'ira

vi sferza, Petr. — bi, uderza,
dogrzewa (o socu).
SFERZATA , s. f. zacicie bi-

czem ; wysmaganie.= fig. cho-
sta, paga, kara. = krytyka.
SFERATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. chostacz.
SFESSATURA, s. f. rozu-

panie, rozpadlina, szpara.
SFESSO, —SA, p. ad. rozu-

pany, rozkóty.
SFETTEGGIARE , v. a. kra-

ja w patki , w taerzyki.
SFIANCARE , v. n. e r. pkn

z boku.
SFIANCATA, s. f. ugodzenie

w bok. = fig. siny bodziec.
SFIANCATO, —TA, ad. p-

knity po bokach. — poderwa-
ny , znuony. = zapady po
bokach, poderwany (o koniu).
SFIATAMENTO, s.m. wyzie-

wanie, parowanie.
SFIATARE, v. n. wyziewa,

parowa. = v. r. ochrypn
z krzyku.
SFIATATO, —TA, p. ad. za-

dyszany , znuony. = który
wyzion ducha.
SFIATATOIO*, sfiato, s. in.

luft, otwór w formie, przez
który powietrze wychodzi gdy
si w ni kruszec leje. = Sfia-

tatoio, Zoo. pryskawka wieo-
rybów.
SFIBBIARE , v. a. rozpi

sprzk. — i bottoni , rozpi
guziki. = zacz rozwleke o-

powiada.
SFIBBIATO,—TA, p.ad. roz-

pity. = fig. bez zwizku. Ma
rannodando il mio ragionamento
sfibbiato, Alleg.

SFIBRATO ,
—TA , ad. osa-

biony, wycieczony.
SFIDAMENTO, s. m. sfida, s.

f. wyzwanie do boju, na poje-

dynek. Che tu sfidi però, se ciò

SFI

t' aggrada, alcun guerrier nemico,
io non ricuso, Tass. Ger. =
wzbudzi nieufno. Quanto mi
sfidano queste cose da una parte,
tanto m' assicura dall' altra il sa-

pere , ec. Varch. Lez. = Sfidare
alcuno, osdzi chorego za nie-

ueczonego. I medici l'hanno
sfidato, lekarze go odstpili. =
v. r. niedowierza, nieufa. Di
questo non vi sfidate , che sicuro
e gagliardo son io troppo , Bocc.
SFIDATORE, s. m. wyzywa-

jcy do boju.

SFIDUCIATO,—TA, ad. nie-
dowierzajcy, nieufny.
SFIGURARE, v. a. oszpeci.
SFIGURATO, sfigurito, —ta,

ad. oszpeconu, wyblady.
SFILACCIARE, v.a. strzpi.

= v.n. e r. strzpi si.
SFILARE , v. n. maszerowa

jeden za drugim, defilowa. —
przesuwa si, snu si. Mi sfi-

lavano dinanzi alla mente tutte le

mie sventure e tutte le mie spe-

ranze , U. Fosc. = v. r. opuci
szeregi,rozej si,pójcw roz-
sypk , rozproszy si. Per la

qual cosa gli usciti Guelfi , ec.

si cominciarono a — , M. Vili.

= Fare Marco sfila, drapn ,

zemkn , uciec. E chi per lo ti-

mor fa Marco sfila, Fort. Rice.

SFILARE, v.a. wysmykaénici,
wystrzpi. = v. r. przeama
sobie krzye, poderwa si.
SFILATA , s. f. szereg , rzd.

Alla—Jeden za drugim. E tutti

alla — giunser ne' boschi tacitur-

ni e neri, Fort. Rice.

SFILATAMENTEL,av. jeden za
drugim. I soldati ec. cominciaro-»

no da sé stessi — a sbandarsi -

Davil. Stor.

SFILATO, s.m. tryper.

SFINGARDAGGINE , v. infin*

GARDAGGINE.
SFINGE, s.f. sfinx, istota ba-

jeczna z gow i piersiami ko-

biety, ciaempsa ub wa,%krzy-
dami ora. = zagadka.
SFINIMENTO, s.m. znuenie,

omdlenie, mdoci.
SFINIRE, v. a. ir. ukoczy,

rozstrzygn.
SFINITO , —TA , ad. doko-

czony. = zemday, omdlay,
znuony, osabiony.
SFINTERE, s.m. Anat. musz-

ku obrczkowy zamykajcy o-

twory w ciee. — della vesci-

ca , ec. muszkul obrczkowy
pcherza, i t. d.

SFIOCCARE , v. a. wysmyka
jedwab z materyi.
SFIOCCATO,—TA, ad. wy-

smykany, wystrzpiony. — ma-
jcy fioki, czuby, kutasy.

SFIOCINARE , v. a. obra ze
skórki winne grona.
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SFIONDARE, v. a. ciska

z procy. =v.n. fig. ga, strze-
la bez prochu. Non è bravo og-
gidì se non chi brava, e come di-

ciani noi , chi sa — , Tasson.
SFRONDATURA, s.f. ciskanie

z procy. — fig. wierutne gar-
stwo.
SFIORARE , v. a. osmykn,

oberwa kwiaty. Grandine e
pioggia abbatte e sfronda e sfiora

l'erbe, Bem. Ori. Q. testa certo
dell'anno è la vecchiezza, che
sfiora ogni beltà , Menz. = fig.

zhabi, splami. Morì fuggen-
do ed isfiorando il giglio, D.Purg.
SFIORIMENTO, s.m. —tura,

s.f. okwitanie, przekwitnienie,
kwiat opady.
SFIORIRE, v. n. ir. okwita,

okwitn, przekwitn.^ zwi-
dn, straci kwiat, pikno.
Io non ti posi nome Rosa, perchè
tu andassi sì sfiorita, e spicciolata

d'ogni gentilezza, Buon. Fier.
La fatai ruina dell'età fresca, che
a sfiorir cammina, Filic,

SFITTONARE , v. a. e n. kar-
czowa, [lare.
SFLAGELLARE, v. sfracel-
SFOCATO,—TA, ad. prop. e

fig. ostudzony.
SFOCONATO,—TA, ad. ma-

jcy wychlastany zapal (o òro
ni palnej).

SFOGONATOIO , s. m. prze-
tyczka do zapau dziaa.
SFODERAMENTO, s. m. wy-

dobycie z pochwy.
SFODERARE, v. a. odpró

podszewk. = loydoby z po-
chwy. Sfoderò il detto pugnale

,

Dav. Tac. Ann. = fig. wypali
moive, komplement. Arringa sfo-

derò faconda tanto che Tullio

non potea fare altrettanto, Cast.
SFOGAMENTO, s. m. wyla-

nie, wywarcie, wynurzenie
;

sprawienie ulgi, ulenie. Pare
che sia alcuno — di dolore a' mi-
seri il ricordar ec. le preterite

prosperità, Bocc.-

SFOGARE, v. n. e r. wybu-
cha , wyziewa. = ciec

, py-n (o ranach, rolinach). = v.

a. Sfogar lo sdegno, il dolor, wy-
zion, wywrze gniew, wynu-
rzy al, sprawi sobie ulg.
Levatemi dal viso i duri veli , sì

eh' i' sfoghi il dolor che '1 cor
m'impregna, D. Inf. Ed in so-

spiri e' n rime sfogo il mio incar-

co PgIv
SFOGATO ,

—TA , p. ad. wy-
warty, ulony. = wystawiony
na przewiew wiatru, otwarty,
= Stanza sfogata, pokój wysoki.
SFOGATOIO, s.m. luft,otivór.

Mil. przeciw podkop.
SFOGGIARE , v. n. stroi si

okazale. Mirate costui , il quale

SFO
ora qui sfoggia con tanto lusso,

Segn. Preci. — fig. przebiera
miar. Che nel dir mal d' ognun
si sbraca e sfoggia, Alleg.

SFOGGIATAMENTE, av. nad
miar, zbytecznie.
SFOGGIATO, —TA, p. ad.

ivystrojony ; okazay, pyszny,
przepyszny. = niezmierny, o-

gromny. = av. zbytecznie. = s.

f. bogata szata.
SFOGGIO, s.m. zbytek, pom-

pa , okazao , wystawa. =
Non v'è sfoggi, to nie ivielka

sztuka. Ma per andare innanzi

non v'è sfoggi, Sacch. Rim.
SFOGLIA, s. f. listek, patek,

blaszka. =Ict. jzyk, v. soglia.

SFOGLIARE , v. a. osmykn
licie. = potupa w blaszki,

w patki. = fig. obra z ciaa,
wychudzi. Però mi di' per Dio,

che sì vi sfoglia ? D.Purg. = v.n.

e r. upa si w patki, uszczy
si. [stki.

SFOGLIATA, s.f. ciasto w li-

SFOGLIATO, —TA, p. ad.

osmukany, odarty z lici.

SFOGLIAZIONE , s. f. Chir.

uskanie si, odpadanie usz-
czek z koci nadgniej.
SFOGLIETTA, s. f. dim. liste-

czek, pateczek, blaszeczka.
SFOGNARE, v. n. wybrn

z rynsztoku, = fig. bass. uro-
dzi si, przyj na wiat. Lo
mostra il primo che sfognasse

d' Eva, Menz. Sat.

SFOGO, s. m. ujcie, odchód,
wyziew. Avendo l' aria il suo —
dal beccuccio aperto, Sagg. nat.

esp.=tì%. ulga.—d'ira, di dolore,

wywarcie gniewu, wynurzenie
alu , ulga. = Arch. wysoko
sklepienia. [skanie.

SFOLGORAMENTO, s.m. by-
SFOLGORANTE, ad. m. f. ra-
cy blaskiem, jasny.
SFOLGORARE, v. n. razi

blaskiem, byszcze, janie,
wieci si. = fig. zabysn,
zajanie. = v. a. piorunem co

zrobi. = rozproszy, rozgro-
mi.
SFOLGORATAMENTE , av.

z blaskiem, w blasku. = fig.

siarczycie , niezmiernie , o-
gromnie. — ricco , niezmiernie
bogaty.
SFOLGORATO, —TA, p. ad.

v. sfolgorare. — niezmierny

,

ogromny. — nagy , szybki jak
piorun. = pozbawiony dawne-
go blasku, ndzny, biedny.

SFOLGOREGGIARE , v. sfol-

gorare.
SFOLGORIO, s.m. byskanie.

= fig. skok, pls, sus.

SFONDAMENTO, s. m. wybi-
cie dna. = wyrnicie, wybicie.

SFONDANTE,ad.m.f.GT,3fs/h".
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SFONDARE, v. a. wybi dno.
= przebi, przeszy na wylot
np. zbroj, puklerz. Adunque il

spuntone ha sfondato il giaco,

Celi. Vii. — ciska z procy. =
v. n. zagrzzn, zaton.
SFONDATO , —TA , p. ad. v.

sfondare. = nienasycony. Gola
sfondata , gardo nienasycone.
— Sfondati camini, drogi wybo-
iste.= Ricco sfondato, niezmier-
ny bogacz. — s. m. v. sfondo.

SFÒNDATOIO, s. m. prze-
tyczka u dziaa.
SFONDO, s. m. miejsce pró-

ne zostawione na sklepieniu,

suficie, na maowido.
SFONDOLARE, v. a. wybi

dno. = przebi, przeszy na
wyot. Vorrei potergli sfondolar

la pancia, M. Bin. rim. === v. r.

rzuci si z góry na dó.
SFONDOLATO, —TA, p.ad. v.

sfondolare. = nienasycony. =
ogromny. Ricco sfondolato, stra-

sznie bogaty. Sapere sfondolato,

Alleg. niezgruntowana m-
dro.
SFORACCHIARE , v. a. prze-

dziurawi
,
podziurawi. Tutto

strambellato da morsi e sforacchia-

to dalle ferite, Fir. As.

SFORMARE, v.a. przekszta-
ci, oszpeci.
SFORMATAMENTE , av. nie-

zmiernie, ogromnie.
SFORMATO, —TA, p.ad. nie-

ksztatny, szpetny, brzydki. =
niezmierny , ogromny. = dzi-
wny, nadzwyczajny.
SFORMAZIONE, s. f. nie-

ksztatno , brzydko.
SFORNARE, v.a. wyj z pie-

ca. == Sfornare il parto , fig.

wyda pód. Ma v'è più d'una
putta sciaurata che sforna il par-
to, e quello iniqua ancide, iliens.

SFORNAMENTO, s. m. obdar-
cie, ogo i ocenie.

SFORNIRE, v.a. obra z cze-

go, zdi z czego, ogooci.
SFORNITO, —TA, p. ad. po-

zbawiony,'ogoocony. La città di

Lucca era sfornita di gente d'ar-

mi, G. Vili. = Mil. nieobsadzo-
ny , niewurowny

.

SFORTUNAMENTO, s.m. nie-

szczcie.
SFORTUNARE, v. a. zrobi

nieszczliwym.
SFORTUNATISSIMO , —MA,

ad. sup. bardzo nieszczliwy,
SFORTUNATO, —TA, sfortu-

nevole, ad. nieszczliwy.
SFORZAMENTO, s.m. gwat,

przymus.
SFORZARE, v.a. zmusi,przy-

musi. — opanoioa gwatem.
Con intendimento de' principali

sforzò la città reale e la cittadella

accanto. Dav. Tac. An. — zgwa-

30
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ei kobiet. Le nostre donne co-

minciò a — , L. Pule. Morg. =
pozbawi Si, osabi. Perocché
Amor mi sforza , e di saver mi

#
spoglia , Petr. = v.n. e r. sili
si, usiowa.
SFORZATAMENTE,av. z wiel-

ka si, sinie, gwatem. = po-
mimowolnie.
SFORZATO,—TA, p.ad. przy-

muszony, znieiooony, przyna-
glony. = wysilony, osabiony.
~ wymuszony, niesprawiedli-
wy. E facea criare e crescere

nuove e sforzate gabelle, G. Vili.

=5 nadzwyczajny, niezmierny.
= gwatowny, ^forte sforzata,

mier gwatowna. = wymu-
szony, nacigany. — wystro-
jony. — Rime sforzate , rymy
zadane poecie do których ma
dorabia wiersze.
SFORZATORE, s. m. gwaci-

ciel

SFORZEVOLE, ad. m. f. uy-
wajcy gioaltu. [nie.

SFORZEVOLMENTE , av. sil-

SFORZO, s. m. toysiek, usi-
owanie. = poderwanie si,
ruptura z poderwania.
SFOSSARE, v. a. wyj z ja-

my zboe.
SFOSSATO , —TA , p. ad. v.

sfossare, — poprzerzynany ro-
wami. — Occhi sfossati, oczy
zaklso, zapade.
SFRACASSARE, v. fracas-

sare.

SFRACASSATO, —TA, p. ad.

zgruchotany. == porbany, po-
siekany.
SFRACELLARE , sfracella-

re, v.a. druzgota, zgruchota.
= fig. „zniszczy, zrujnowa

,

zgubi. Se Marcello cadeva, sfra-

gellava un mondo di rei, Dav.
Tac. Stor. = v. r. rozbi si,
i-ostuc si na drobne kawaki.
Cadendo ella sfracellasi , e in più
parti schizzali le membra infrante

e i pezzi sparti, Cast. An. pari.

SFRANGIARE, v. a. strzpi.
SFRANGIATURA, s. f. wy-

strzpienie.
SFRASCARE , v. n. szeleci

(o gaziach). =v.a. pozdejmo-
wa z gazi orzechy jedwab-
ne. Allo — si vede quello che

hanno fatto i bigatti, prov. ko-

niec dzieo chwali. — Sfrascare

i capelli , rozczesa tv losy. E
me' che sa i suoi capelli sfrasca

,

Fort. Rice.

SFRATARE , v. a. wymniszy
i,ì nicha. *= v. r. wymniszy si,
wywlec si, zrzuci habit. Con-
cedette a' frati non sacerdoti la

moglie, a' minori di 2k anni lo

sfratarsi, Dav. Scism.

SFRATTARE, v. a. wygna,
wyrugowa, wypdzi. --=- v. n,

SFR
zwin manatki i wynie si,
zwin chorgiewk.
SFRATTO, s. m. ucieczka. —

Dar altrui lo —, wygna , wyp-
dzi kogo.

SFREGACCIOLARE , v. a.

z lekka naciera.
SFREGACCIOLATA, s. f. lek-

kie nacieranie. = fig. maa po-
prawka.
SFREGACCIOLO, s.m. kawa-

ek flaneli do nacierania.
SFREGAMENTO, s.m. tarcie,

nacieranie. [ciera.
SFREGARE , v. a. trze , na-
SFREGIARE, v. a. obnay

z ozdób. = pokiereszowa,
zrobi szram na twarzy, pa-
in przez twarz.— \\\\straci
ozdob , zalet. Vostra gente
onrata non si sfregia del pregio
della borsa e della spada , D.
Purg.
SFREGIO , s. m. cicie , szra-

ma, kresa na twarzy , blizna.
Ha il gozzo , e da due sfregi il

viso guasto, L. Lip. Malm. = fig.

plama, zakaa, haba. Fare
uno — in sul viso , zrobi komu
afront.
SFRENAMENTO , s. m. wyu-

zdanie, rozkieznanie.
SFRENARE , v. a. loyuzda,

rozkielzna. = Sfrenar la lin-

gua, fig. rozpuci jzyk. === v.r.

zdj si z uzdziennicy, roz-
kielzna si.= fig. loyuzda si.
SFRENATAMENTE , av. wyu-

zdanie, niepohamowanie.
SFRENATEZZA, sfrenataggi-

nE,s.f. wyuzdanie,rozwizo.
SFRENATO, —TA,p. ad. roz-

kieznany. =- fig. wyuzdany,
niepohamowany. Alla sfrenata,

av. niepohamowanie. = nie-

zmierny, ogromny. Il numero
sfrenato, bez liku.

SFRENELLARE, v. n. pluska
wiosami odplyioajc.
SFRIGGOLARE , v. n. sycze

skwarzc si na patelni.

SFRINGUELLARE, v.n. wie-
gota (o zibie). == fig. papla,
szczebiota o kim.
SFROMROLARE , v. a. ciska

z procy. = fig. rozrzuca, roz-
sypywa, hojnie szafowa. E
sfromboli zecchini e doppie snoc-

cioli, Buon. Fier.

SFRONDAMENTO, s. ni. obry-
wanie lici, ss Bot. opadanie

SFRONDARE!, v. a. obryioa
licie. = v. n, tracie licie.

SFRONDATORE, s. ni. obry-
wajcy licie.

SFRONTARSI , v. r. nabra
czoa. [czelnie.

SFRONTATAMENTE, av. bez-

SFRONTATEZZA , sfrontag-
gine, s. f. bezczelno.

SGA
SFRONTATO, —TA, ad. bez-

czelny.

SFRONZARE, v. sfrondare.
SFRUTTARE, v. a. wycie-

czy grunt. — v.r. wyrodzisi,
wysili sie, przesta rodzi.
SFUCINATA , s. f. bass. mnó-

stwo.
SFUGGEVOLE, ad. m. f. ulo-

tny, znikomy, przemijajcy. =
siiz ki.

SFUGGEVOLEZZA, s. f. szyb-
ko, ulotno.
SFUGGIASCO,—GA,ad. zbie-

gy, tuajcy si. = Alla sfug-

giasca, av. ukradkiem, pokry-
jomo. ' [nie.

SFUGGIMENTO, s. m. unika-
SFUGGIRE, v. a. unika, wy-

biega si przed czem. =3 v. n.

uchodzi, uj uwagi, wymkn
si. A un cor dolente sfuggon pa-
role, a cui badar non vuoisi, Alf.

SFUGGITO, —TA, p. ad. v.

sfoggire.= zbiegy. = Alla sfug-

gita, av. ukradkiem, zlekka.

SFUMARE, v. n. e a. ivyzie-

wa, parowa; bucha czem. E
sfuma un poco il vili per la visie-

ra, Ciriff. Calv. Quell'alito ce.

che sfuma nel tagliar la buccia

d'un cedrato acerbo, Sagg. nat.

esp. — fig. pój zclymem , zni-

kn, zatrze si. Finché sfumi

la memoria di questo vostro acci-

dente, Car. Lett.=Pitt. miesza
delikatnie kolory.

SGARRIARE , v. a. wypuci
z klatki.

SGABELLARE , v. a. wypro-
wadzi- z komory celnej po» o-

paceniu ca. = v. r. Sgabellarsi

di checchessia, uwolni si, od-

czepi si, pozby si. ^
SGABELLO , s. m. —etto ,

~
ino, dim. —one, acer. stoek bez
porczy, sedei, awka. Pittor

da sgabelli, lichy malarz. Altri

posseggono tutti i precetti del

Vinci, e non saprebbero poi di-

pignere uno — , Gal. Dial. ===

podnóek. Quando una rivolu-

zione nel globo è matura, neces-

sariamente vi sono gli uomini che

la cominciano, e che fanno de'loro

teschj sgabello al trono di chi

la compie , U. Fosc.

SGAGLIARDARE , v. a. odj
odwag. [sgraziato.

SGALANTE , v. svenevole,

SGALLINARE, v. a. kra ku-

ry. — v.n. iula, bankietowa.
SGAMEARE, v. n. zbiera no-

gami. Sgambar via, drapn,
zemknc. = v. r. podbi si,
podupa na nogi.

SGAMBATO , —TA, p. ad.y.
SGAMBARE. = bez UO(ji. — fig.

podbity, podupady na nogi.

SGAMBET 1 A RE,v.n. wywija
nogami, podyiiyitcac,przebie~
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rac nogami. E misesi a — colle

sue magre e lunghe pertiche sì

piacevolmente, che scoppiai dalle

risa, Silv. Pel. M. P. = fig.

siedzie z zaloonemi rkami,
prónowa.
SGAMBETTATA, s. f. sgam-

betto, s. m. podstawienie komu
nogi eby upad, v. gambetto.=
Dare degli sgambetti, dawa o-
statnie podrygi. = Dar lo sgam-
betto ad alcuno, fig. wyklu zkd
kogo, wyrugowa, odsdzi ko-
go od czego. [bosy.

SGAMBUCCIATO , —TA , ad.

SGANASCIARE , v. a. t^yru-
szy szczk ze stawu. =- Sga-
nasciar dalle risa , mia si do
rozpuku, zrywa boki od mie-
chu.

SGANGASCIAMENTO, s. m.
zrywanie boków ze miechu.
SGANGASCIARE , v. n. mia

si do rozpuku.
SGANGHERAMELO , s. m.

wyruszenie z zawiasów. = fig.

rozprzenie.
SGANGHERARE, v. a. wyru-

szy z zaiviasów.— la scarsella,

wypuczy z worka. = wyru-
szy, rozchelta , zepsu, wy-
ama.
SGANGHERATAGGINE, s. f.

nieglano.
SGANGHERATAMENTE , av.

nieglanie.
SGANGHERATO, —TA, p. ad.

wyruszony z zawiasów. = fig.

nieglany, niezgrabny. A con-
fusion de' moderni poetacci sgan-
gherati, Al leg.

SGANNARE , v. a. wyprowa-
dzi z bdu. = v. r. wyj
z bdu.
SGARARE , v. a. otrzyma

gór, pokona, przewyszy.
SGARBATAMENTE, av. nie-

grzecznie.
SGARBATEZZA, sgarbataggi-

ne, s. f. sgarbo, s. ni. niegrze-
czno.
SGARBATO , —TA , ad. nie-

grzeczny, nieobyczajny
, gru-

1)$ fili ^n'

SGARGARIZZARE, v. garga-
rizzare.

SGARIRE, v. a. v. sgarare.=
Sgarire un ragazzo , uspokoi
chopca paczcego za czem.
SGARRARE, \:'n. zmyli dro-

g, bdzi.
SGARRETTARE, v.a. podciyk pod kolanem. A l' uno il

petto aperse, sgherrettò l' altro,

Car. En.
SGARRO, v. SBAGLIO.

SGARZA, s. f. Ornit. czapla.
SGATTAIOLARE, v. n. wym-
kn si, wykrci si z czego.
SGATTIGMARE, v. a. scherz.

Car. heli. wypuczy z worka.

SGO
SGAVAZZARE, v. n. hula,

bankietowa.
SGEMMARE, \. a. obedrze

z klejnotów.
SGHEMBO , s. m. ukos. A —

,

ukonie, skielzem. Se non che a
— la lancia loprese,L.Pw/c.Morgf.
Sull'elmo a — giunse il colpo
crudo,Bern. Or/.=fig. gupstwo.
SGHEMBO , —BA , ad. krzy-

wy, krty, ukony. = kolawy.
SGHERMIRE, v. a. en. puci,

rozj.
SCHERMITORE, s. m. Lo cal-

do sghermitor subito fue, D.Inf.
wrzca smoa wnet rozjla bi-

jcych si czartów.
SGHERONATO , —TA, ad. u-

krojony ukonie (o pótnie, su-
knie), [tare.

SCHERRETTARE,v. sgarret
SGHERRO, s. m. sgherraccio,

peg. junak, zawadyak. = zbój-
ca , siepacz, oprawca. = ad.

zbójecki. Alla sgherra, av. po
zbojecku.

SGHIACCIARE, v. a. e n. roz-
mrozi ; rozmarzna.
SGHIGNAPAPPOLE , ad. e s.

chychot, chychotka.
SGHIGNARE, v. a. en. mia

si z kogo ; umiecha si.
SGHIGNAZZAMENTO, s. m.

SGHIGNATA , SGHIGNAZZATA , S. f.

chychy, miechy. Io ho sentito

per casa certi sghignazzamenti,
Mach. Cliz. [ta si.
SGHIGNAZZARE, v.n. chycho-
SGHIGNAZZIO, s. m. cige

chychy. Che — fu quel eh' allor

s' udì, Sacc. Rim.
SGHIGNUZZO, s.m. dim. lekki

umiech. Non si potette tanto
contenere, che rivoltoseli con uno
— adiraticelo , non li dicesse,

Lasc. Nov.
SGHIMBESCIO,?;, sghimbescio.

SGOBBARE, v.a. e n. dwiga
na plecach.

SGOCCIOLARE, v. a. wyla
do kropli. Fig. — le parole, ce-
dziaoyrazy przez zby, mó-
roi pógbkiem. — il barletta,

V. BARLETTO, ORGIUOLO. = V. n.

kapa, spada kroplami.
SGOCCIOLATOIO, s. m. ryn-

na.
SGOCCIOLATURA, s. f. sgoc-

ciolo, s. ni. zlanie kroplami. —
Ridursi

,
giugnere alla sgocciola-

tura, pop. wyszepta si, wy-
cieczy si, goni ostatkami.
SGOLATO, —TA, ad. bez gar-

da. = wygorsowany, rozma-
many. — fig. papla, plotka.

SGOMBERAMENTO , sgombe-
rare, ec. SGOMBRAMENTO, eC.

SGOMBINARE, v. sgominare.
SGOMBRAMENTO, s. m. wy-

prztnienie , wyprónienie.
SGOMBRARE, v. a. wyprz-
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tnc,wyprónic,wynie sprz-
ty z domu. = Sgombrare il pae-
se, ivynie si z kraju. A tutti

fu comandato che sotto [iena ec.

dovessero — Lucca, G. Vili. =
odsun, uchyli, odgarn. —— i capelli dalla fronte, odgar-n wosy z czoa. — porwa,
unie , zagarn. Vidi '1 vitto-

rioso e gran Camillo sgombrar
1' oro, e menar la spada a cerco,

Petr. = fig. odpdzi , rozp-
dzi, uwolni. Di serenar la tem-
pestosa mente, e sgombrar d'ogni

nebbia oscura e vile, Petr.= od-
pdzi od siebie, oddali. Quest'

aìtra è quell'ombra per cui scosse

dianzi ogni pendice lo vostro re-

gno, che da sé lo sgombra, D.
Purg. — la paura, oddali bo-

jazìi. Sgombra il timore dal tuo

petto , Fort. Rice. E con parole

e con alpestri note ogni gravezza

del suo petto sgombra, Petr. La-
tin sangue gentile, sgombra da te

queste dannose some, Petr. = v.

n. io

y

nie si, wyprowadzi
si, wyj, oddali si.
SGOMBRATORE, s. m. wy-

przaajacy , wypróniajcy.
SGOMBRO , s. i», wyprz-

tnienie, wyprónienie. = wy-
pdzenie. = lei. wrzeciennica.
SGOMBRO, —BRA , ad. wy-

próniony, uprztniony, pró-
ny. = fig. wolny od ciaru.
Poiché se' sgombro dalla mag-
gior salma, l'altre puoi giuso age-
volmente porre, Petr.

SGOMENTAMENE , s. m.
przestraszenie, przelknienie.
SGOMENTARE, v. a. prze-

straszy , przerazi, przel-
kn , zmiesza. Cacciatoi" di

quei lupi in su la riva del fiero

fiume, e tutti gli sgomenta, D.
Purg. = v. n*. e r. przestraszy
si , zmiesza si , struchle.
Calandrino, io non voglio che tu

ti sgomenti, Bocc.

SGOMENTEVOLE, aa. m. f.

przelky, struchlay.
SGOMENTO,s.m. przestrach.
SGOMINARE, v. a. przewró-

ci do góry nogami, porozrzu-
ca. Pare a te ima favola avere a— tutta la casa, Mach. Mandr.
SGOMINIO, SGOMINAMENTO, S.

m. niead, nieporzdek, za-
mieszanie.
SGOMINO, s. m. v. sgominio.

= porónienie, zatarga. Tan-
cia, accorda tra lor questo —

,

Buon. Tane. [n kbek.
SGOMITOLARE, v. a. rozwi-
SGONFIAMENTO, s.m. st-

chnienie puchliny.

SGONFIARE, v. a. rozpdzi
puchlin.= fig. uniy, upoko-
rzy. Io non avrò satirico flagel-

lo, che la vostra superbia oppri-
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ma e sgonfi, Menz. Sat. — bass.

zdmuchn kogo ze wiata. Io

ti farò— dal mondo, Celi.Vit.=
v.r. stchn.
SGONFIO,—FIA, ad. otchly.

-= s. m. wydto, buchasto.
SGONNELLARE , v. a. zdj

spódnic. = zmiata z przed
siebie jado.
SGORBIA, s.f.dóto.
SGORBIARE , v. a. powala

atramentem.= nakrapia,cen-
tkowa.
SGORBIO, s.m. kleks, yd.
SGORGAMENTO, s. m. roz-

lew, wylew.
SGORGANTE, ad. m. f. wy-

tryskujcy
,
pyncy. [ficie.

SGORGANTEMENTE, av. ob-
SGORGARE, v. n. e r. rozla

si, wyla si, wytryska, la
si. = wpada (o rzekach). Da
ove Tronto e Verde in mare sgor-
ga, D. Par. = pyn, ciec (o

zach). Alfin sgorgando in lacri-

moso rivo, Tass. Ger. == wypa-
pla, wygada co. = fig. rozla
si, rozsypa si po kraju.— V.

a. ivylewac, rozlewa. Fuori
sgorgando lagrime e sospiri, 1).

Purg. Sì scoppiai io sott' esso
grave carco, fuori sgorgando la-

grime e sospiri, Petr.
SGORGO, pi. —GHI, s. m. o-

twór, odchód, ujcie. = A sgor-
go, av. obficie.

SGOVERNATO, —TA, ad. le
rzdzony, le traktowany, =
niedbay, nieporzdny.
SGOZZARE, v. a. podern

gardo, zarn. = wypróni
wole kury. = fig. przenie na
sobie zniewag, uraz.
SGRADEVOLE, ad. m. f. nie-

przyjemny, odraajcy.
SGRADIRE, v. n.ir. niepodo-

ba si, sprawia odraz.
SGRAFFIARE, v. a. drapa,

podrapa, drasn, zadrasn.
= fig. chaptesowa, grypsn.
= PUL V. SGRAFFIO.

SGRAFFIGNARE, v. a. bass.
grypsn, chaptesowa. Se il

monello ha le man fatte a oncino
per gire a sgraffignar pel vicinato,

L.Lipp.Mam.
SGRAFFIO, s. m. udrapnie-

nie, podrapanie. = Pitt. malo-
wido al fresco biae na czar-
nem dnie.

SGRAFFIONE, s. m. accr. du-a szrama z podrapania.
SGRAFFITO, Pitt.v. sgraffio.
SGRAMATICARE, v. n. mówi

ub pisa przeciwko reguom
grammatyki. = scherz, tuma-
czy grammatycznie.
SGRAMUFFARE, v. n. mówi

po acinie grammatycznie.
SGRANARE, v. a. wytrze

ziarno z kosów, wyuska ze

SGR
strczka. = v. r. rozsypywa
si (o ziemi).

SGRANCHIARE, v. a. e n. wy-
le z dziury jak rak. = fig. o-
trzsn si z lenistwa. Sgran-
chia e non esser lento, Buon. Ficr.
SGRANELLARE, v. a. obry-

wa jagody z grona.-= fig. opo-
wiada jedno po drugiem.
SGRANOCCHIARE, v. ^.schru-

pa co w zbach. Come la gatta
quando ha preso il topo ec. te lo

sgranocchia come un beccafico,
L.Lipp.Mam. [doba si.
SGRATARE, v. a. e n. niepo-
SGRAVAMENTO, s. m. zdj-

cie ciaru, ulenie, ulga.

m

SGRAVARE, v. a. zdj ci-
ar, sprawi ulg, uly. = v.

r. zrzuci z siebie ciar, u-
looinWsi od ciaru.= zledz,
porodzi.
SGRAVIDANZA, s.f. zlenie.
SGRAVIDARE, v.n. zlegn.
SGRAVIO, s.m. ulenie, ulga.— di coscienza, ulga sumienia.
SGRAZIATAGGINE, s. f. nie-

zgrabno.
SGRAZIATAMENTE, av. nie-

zgrabnie. = nieszczliwie.
SGRAZIATELLO, —LA, ad.

nieco niezgrabny.
SGRAZIATO, —TA, ad. nie-

zgrabny, brzydki. = przykry,
nieprzxjjemny.^nieszczliwy.
SGRETOLARE, v. a. ama,

druzgota, jjruchota.
SGRETOLIO, s. m. druzgo ta-

nie. = burzenie si.
SGRETOLOSO,—SA, ad. kru-

chy, sypki (o chlebie).

SGRICCHIOLARE, v. sgri-
giolare.

SGRIDAMEi\TO,s.m. ajanie.
SGRIDARE, v. a. haasowa

na kogo, aja, buzowa.
SGRIDATORE, s. m.—TRICE,

s. f. ajcy, ajca.
SGRIDO, V. SGRIDAMENTO.
SGRIGIATO, —TA, ad. siwy,

popielaty, szary.
SGRIGIOLARE, v. n. (Jirz-

i, szczka, brzcze. = s.

m.Lo sgrigiolar dell' armi, szczk
ora.
SGRIGNARE, v. n. drwi,

kpi, namiewa si. = wy-
szczerza zby. E come una
bertuccia sgrigna, alza il muso,
Lali. En. trav.

SGRIGNUTO, —TA, ad. gar-
baty. Uno che pare sgrignuto,

zoppo, Mach. Mandr.
SGROPPARE , v. a. przea-

ma krzye, wypleczy.
SGROSSAMENTO, s. m. ocio-

sanie , okrzesanie.
SGROSSARE, v.a. ociosa,

SGRUGNARE , v. a. chasn
io pysk. ;= v. r. chlasta si po

SGU
pyskach. Dove si sgrugnavano
Rinaldo e il frate e i menti si pe-
lavano, Fort. Rice.
SGRUGNATA, s.f. sgrugno,

sgrugnone, s. m. uderzenie pi-ci w pysk. Orlando volle dar-
le uno sgrugnone, quando la Fata
a legarlo si mise, Fort. Pdcc.
Fare agli sgrugnoni, trzepa si
po pyskach. Però fa seco adesso
agli sgrugnoni , L. Lipp. Malm.
SGRUPPARE , v. a. rozwi-

za. [wno, rónica.
SGUAGLIO , s. m. nieró-
SGUAIATAGGINE , s. f. nie-

zgrbno, nieglano.
SGUAIATAMENTE

, av. nie-
zgrabnie, nieglanie.
SGUAIATO, -TA , ad. przy-

kry,nudny.O vanne, vanne, sgua-
iato , che ci hai fracido , Safo.
Granch. = niezgrabny , nie-
glany.
SGUAINARE

, v. a. wydoby
z pochwy paasz. = fig. wy-
doby

, wytkn ; loyda , wy-
rzec. Enel medesimo tempo seppe
che il senato gli sguainava ter-
ribil sentènza, Dav. Tac. Ann.
SGUALCIRE , v. a. ir. mi

,

miecha.
SGUALDRINA, s. f. —ella ,

dim. v. landra.
SGUANCIARE , v. a. rozci

pysk. [nie.
SGUANCIO, av. A—, uko-
SGUARDAMENTO , sguarda-

ta , V. SGUARDO.
SGUARDARE , v. a. patrze

na co. = mie wzgld na co.

SGUARDATORE , s. m. pa-
trzcy.
SGUARDATURA, s. f. wzrok,

spojrzenie. Ed ella gli girava
intanto tarde , bieche e tremen-
de sguardature, Lall.

SGUARDEVOLE , v. riguar-
devole.

SGUARDO , s. m. wzrok ,

spojrzenie, wejrzenie.
SGUARNITO, —TA, ad. od-

kryty, odsoniony, ogoocony.
SGUAZZARE , v. n. brnc

,

brodzi. = hula , bankieto-
wa, biesiadowa. E credi tu

venire a — qua , dove non è con-
venevole fare altro che piangere
e lamentarsi ? Fin As. = v. a.

trwoni , marnowa , marno-
trawi. E sì il salario sguazzar

bricconeggiando? Buon. Fier.

SGUAZZATORE,s.m. hulaka.
SGUERCIATURA, s. f. wzrok

krzywy, ukony.
SGUERCIO, sguercio.
SGUERNIRE, v. a. ir. odkry,

odsoni, ogooci. = odkry
miejsce warowne, wyprowa-
dzi zaog z twierdzy. Truo-
vano le tende de'Galli sguernite e

senza guardia da tutte parti, Liv.
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SGUFAUE , sgcfoseav.e , v. a.

drivic sobie z koqo.

SGUIGGJARE , v. a. odedrze
przyszw obuwia.
SGUINZAGLIARE , v. a. roz-

sforowa , spuci ze smyczy.
= fig. poszczu kogo , wypu-
ci kogo na kogo. Io gli sguin-

zaglierò i giganti addosso, Ciriff.

SGUINZAGLIATO, —TA, p.

ad. rozsforowany, spuszczony
ze smyczy.= fig. wyszy z kar-

bów posuszestwa.
SGUIZZARE , sguisciare, v.n.

v. guizzare. = wymkn si ,

wypsn si , wylizn si.
— dalle mani , wylizn si
z rk. Fugge e sguizza il paga-

no, Bern. Ori. = v. a. Sguizzar

la spada , toymkn szpad
z pochwy. Orlando fuor la spada

non isguizza, che conosciuta non
sia da' baroni , L. Pule. Morg.
= Sguizzar lanci , skaka, da
susa. Se si scuote un po' la bri-

glia, prestamente in pie si rizza
,

e così due lanci sguizza, Cant.
SGUSCIARE, v. a. uska,

ioyuska. Quelle fave che son

grosse, chetamente le sgusciate,

Lor. Med. —= v. n. lig. wymkn
si , umyka. E come anguille

serpeggiando sgusciano , Fag. R.
SGUSTARE , v. disgustare.

SI, pron. si, siebie, sobie.

Gran festa insieme si fecero,

Bocc. = Czsto nie tumaczy si
na polskie. Si divorò tutto sin le

ossa
, poar wszystko z ko-

ciami. Non sapevano più dove
si fossero, né quello che si dices-

sero, nie wiedzieli ju gdzie
byli, ani co mówili. = Jako
zaimek nieesobisty rozmaicie si
na polskie tumaczy. Si ballò , si

cantò , si rise , si giuoco , taco-
wano , piewano , miano si

,

grano. Si considerano , si vedo-
no gli oggetti, uwaaj si, wi-
sz si przedmioty. Mi si do-

manda
,
pytaj mnie, daj

odemnie. Si ha del pane per
mangiare, ma si chleb do je-

dzenia. Si hanno servitori per
servire , mamy sugi na to eby
nam suyli. Si parla , mówi
si , mówi. Si sa , wie si

,

wiemy, wiedz. = Kadzie si
po wszystkich innych zaimkach :

MI , TI , CI , VI , IL , LO , LE , LI
,

gli , la. Quelli teneramente pre-

se e
r
al petto gli si pose , Bocc.

SI , av. tak, tak jest. Adunque
disse la donna, debbo io rima-
ner vedova ? Sì , rispose l' abate

,

Bocc. Dir di sì , dare il sì
, po-

takiwa.=tak , tak dalece, tak
bardzo , do tego stopnia. Egli

è stato sì malvagio uomo, che
egli non si vorrà confessare,?occ.
= Sì... sì, równie... tudzie,

SIC

oraz; tak... jakole. Questo re

Ruperto fu i i più savio re che
fosse tra Cristiani ec. sì di senno
naurale , sì di Scienza , G. Vili.

Che sì nell' uno che nell'altro

sesso, sì negli antichi che ne'

nostri tempi, libertinaggio e bac-
chettoneria stanno perfettamente
in compagnia , Cast. An. pari.
= a póki, a dopóki. Non si

ritenne di correre, sì fu a Castel

Guiglielmo, Bocc. = Sì (bene),

wprawdzie. Il cibo corpora-
le ec. appaga sì bene ma non
satolla , Segn. Man. Bizzarro
sì , ma buono , dziwak wpra-
wdzie ale dobry. = s. m. Ce-
cha jzyka woskiego odrónia-
jca go od prowanckiego (oc)

,

i francuzkiego (oi). Ahi Pisa, vi-

tuperio delle genti del bel paese
là , dove 'l sì suona , D. Inf.

SIBILANTE, ad. m. f. wi-
szczcy, syczcy.
SIBILARE , sibillare , v. n.

wista, sycze. — namawia,
skania, podmówi. O! se Cec-
co sapesse ciarlar tanto, eh' e' mi
potesse costei sibillare , Buon.
Tane. v. sobillare.

SIBILATORE , s. m. wi-
szczcy^ = fig. V. BEFFATORE.
SIBILIO, s. m. wistanie.
SIBILO, s. m. wist, gwizd.
SIBILOSO, —SA, ad. wi-

szczcy (o goskach). [jty»
SICARIO, s. m. zbójca na-
SICCHÈ , av. tak i. = dla

tego , przeto. = gdy , ponie-
wa. = a póki, dopóki.

SICCITÀ, —TADE, —TATE, S.f.

sucho , susza, posucha. = fig.

sucho, oscho.
SICCOME , av. jak , jako. =-

jak tylko, co tylko, skoro tylko.
= Siccome se, jak gdyby. =
lak aby.— jakoto. = Siccome...

così, jak... tak. Siccome il sol

co' suoi possenti rai fa subito

sparir ogni altra stella , così ec.

Petr. [denuncyator.
SICOFANTE, s. m. delator,
SICOMORO, s. m. Bot. syk,

figa morwowa.
SICUMERA , s. f. bass. fana-

berya, korowody, ceregiele. Bo-
riosità, ciurma e — , Celi. Vit.

SICURAMENTE , av. bezpie-
cznie. = pewnie, niezawodnie.
SICURANZA, s. f. ufno,

bezpieczestwo. = zaufanie
w sobie, zarozumiao. Che
troppa — fa contra buona usan-
za , Brwi. Tesor.

SICURARE, v. ASSICURARE.

SICUREZZA, s.f. pewno.
= zabezpieczenie, = ufno.
SICURITA , —TADE , TATE , V.

SICUREZZA.

SICURO, s. ni. pewno. =
Mettere

,
porre in — , pooy

,
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umieci w bez-pieeznem miej-
scu. Stare in , al — , znajdowa
si iv bezpieczestwie. Andar
sul —,postpowa bezpiecznie,
bez obawy. — av. petunie, nie-
zawodnie.
SICURO, —RA, ad. pewny,

bezpieczny, zabezpieczony.=
pewny siebie, ufny w sobie

,

miay. = biegy. = pewny,
niezawodny.
SICURTÀ, —TADE, —TATE , S.

f. pewno, bezpieczestwo. =
ufno , otucha , miao. Pi-
gliare

,
prendere — , nabra

miaoci. = zapewnienie, za-
bezpieczenie. = porka, zar-
czenie. Entrare , fare , stare —

,

rczy , da pork.
SIDERALE , ad. m. f. Astr.

gwiazdowy. Anno — , przecig
czasu w którym ziemia w ob-
rocie rocznym okoo soca po-
Wijca do punktu z którego wy-
sza. Mese siderale, przecig
czasu w którym xiyc w obro-
cie swoim powraca do tej sa-
mej gwiazdy staej.
SIDERE , v. n. difet. istnie

,

mie byt samoistny. O luce

eterna che sola in te sidi , sola

t' intendi , D. Par.
SIDEREO, —REA, ad. gwia-

zdowy, niebieski.

SIDO, s. m. tgi mróz.
SIDRO, s. m. jabecznik. Be-

va il— d'Inghilterra chi vuol gir

presto sotterra , Red. Baco.
SIEPAGLIA , s. f. gsty pot

samorodny.
SIEPARE, v. a. otoczy sa-

morodnym potem.
SIEPE, s. f. pot samorodny.

Dei più selvaggi prun , dei più

spinosi
,
pungentissima , folta e

larga — , Alam. Colt. = fig. ta-

ma. Muovansi la Capraia e la

Gorgona , e facciali — ad Arno
in su la foce , D. Inf. = Tenere
alcuno a — , fig. trzyma kogo
w ryzie , iv klubach.
SIERO,—re , s.m. serwatka.

Siero di latte, kwane mleko.
= Siero , Med. czci wodniste
krwi.
SIEROSITÀ, —TADE, —TATE,

s.f. serwatczano, wodnisto.
SIEROSO, —SA . ad. serwat-

czany, wodnisty.
SI FATTO, —TA, ad. taki.

SIFILIDE , s. f. Med. choroba
weneryczna.
SIFILITICO, —CA

, pi. —CI

,

—CHE, ad. weneryczny.
SIFONCINO, s.m. dim. ru-

reczka.
SIFONE, s. m. rurka zagita.
SIGILLARE , v. a. pieczto-

wa. = fig. utwierdzi , po-
twierdzi. = nakry, zatka
szczelnie.
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SIGILLATAMENTE , av. wy-
ranie, dobitnie.

SIGILLO, s. m. -piecz, pie-

cztka. = fig. piecz, potwier-
dzenie, E da lui ebbe primo—
a sua religione, D. Par. Porre
il — , fig. przyoy piecz ,

uwieczy. = Sigillare col —
d' Ermete , zamkn hermety-
cznie , to jest zala szkem
roztopionem otwór io naczy-
niu szklannem. = Sigillo vergi-

nale , zamek panieski , pra-
wiczestwo. == Sigillo di Sala-

mone , Bot. kokoryczka , babi-
krówka.
SIGNIFERO, s. m. chory.

= ad. zawierajcy znaki zo-
diaku. Per la tortezza del sopra-

detto signifero cerchio del zo-

diaco , Guid. [czenie.

SIGNIFICAMENE), s.m. zna-
SIGMFICANTE, ad. m.f. zna-

czcy, oznaczajcy. [nie.

SIGNIFICALA , s. f. znacze-
SIGNIFICARE , v. a. znaczy,

oznacza, ivyraa.= owiad-
czy. Per quel modo, che miglior

ti parrà , il mio amor gli signifi-

cherai , Bocc.
SIGNIFICATAMENTE , signi-

ficativamente , av. wyranie,
dobitnie.

SIGNIFICATIVO , —VA , ad.

(wiele) znaczcy.
SIGNIFICATO, s. m. znacze-

nie wyrazu. [czenie.

SIGNIFICAZIONE , s. f. zna-
SIGNORA, s. f. pani.
SIGNORACCIO , —zzo , s. m.

ivielki pan.
SIGNORAGGIO, s. m. posia-

do, woci. [panowanie.
SIGNORATO, s. m. pastwo,
SIGNORANZA, v. signoria.

SIGNORE, s.m. pan, wadca.
= pan (przed imionami osób).
= Il Signore, Pan Bóg. = Se-

der de' Signori, Mach. Stor. za-
siada io najwyszej radzie.
SIGNOREGGEVOLE, ad. m.f.

panujcy, nakazujcy.
SIGNOREGGIAMENTO, s. m.

panowanie.
SIGNOREGGIANTE, ad. m.f.

panujcy, wadajcy.
SIGNOREGGIARE , v. a. e n.

panowa , wada. — wznosi
si, górowa, panowa nad
czem. Siede sul lago e signoreg-

gia intorno i monti e i mari il

bel palagio adorno, Tass. Ger.
= przewysza. Brunoro era

di maggiore statura diTristano, e

al cavallo lo signoreggiava assai

d' altezza , Tav. Rit.

SIGNOREGGIATORE, s. m.
pan, wadca.
SIGNORELLO, signoretto, s.

m. dim. panek. [ski.

SIGNORESCO,—CA, ad. pa-

SIL

SIGNOREVOLE, signorevile,
ad. m. f. paski, nakazujcy,=
miy, luby.

SIGNOREVOLMENTE, av. po
pasku, wspaniale.
SIGNORIA, s.f. zwierzchno,

wadza, rzd, panowanie. Pi-
gliar — , obj panowanie, opa-
nowa wadz. Tener la —

,

sprawowa wadz. Recare in
— sua, podbi pod sw wadz.
Dare— , nada wadz.=- rzd
rzeczypospolitych woskich. =
Vostra Signoria (V. S.), tytu da-
wany wyszym osobom, Wiel-
mony Pan.
SIGNORILE, ad. m.f. paski,

wspaniay. Quel che 'n sì signo-
rile e sì superba vista vien prima,

SIGNORILITÀ, s. f. pasko.
SIGNORILMENTE, av. pò

pasku, wspaniale.
SIGNORINA, s.f. moda pani.
SIGNORINO, s. m. panicz.
SIGNOROTTO, s. m. dim. pa-

nek, [re.

SIGNOZZARE, v. singhiozza-
SILENTE, ad. m. f. milczcy.

Luna — , midzymiesicze, xi-
yc niewidziany, v. interlunio.
SILENZIO, s. m. milczenie.

Far— , stare in — , milcze. Im-
por— , nakaza milczenie. Pas-
sar sotto — , pomin milcze-
niem, przemilcze. = miejsce
ciche

SILENZIOSO, —SA, ad. mil-
czcy, malo mówicy.
S1LERE, v. tacere,
SILICE, s.f. terra silicea, Min.

krzemionka. = krzemie.
SILICULA, siliquetta, s. f.

Bot. luszczynka.
SILICULÓSO, —SA, ad. Bot.

iuszczynkowy,
SILIO, s. m. Bot. trzmielina,

montwa. = plesznik. = rdest
pchlany.
SILIQUA, s. f. Bot. uszczyna.

^Siliqua dolce, sodkie slrcze,
v. CARRUBO.
SILIQUOSO, —SA, ad. Bot.

uszczynowy. [ska.
SILLABA, s. f. syllaba, zgo-
SILLABARE, sillabicare, v.

a. syllabizowa, zgoskowa.
SILLOGISMO, s.m. Filos.syl-

logizm , dowodzenie zoone
z trzech czci : major, minor
i wniosku. [iogizmowy.
SILLOGISTICO —CA. ad. syl-

SILLOGIZZARE, v. a. e n. ar-
gumentowa, syllogizmowa.
SILUETTA, s. f. silwetka.

SILVANO, —NA, ad. leny.—
fig. obcy. = s. m. pi. bokowie
leni, jako to : faunowie, saty-
ry, sileni.

SILVESTRE, SILVESTRO,—TRA,
ad. leny. Fere silvestre, lene

SIM
zwierzta. Piante silvestre, ro-
liny lene. Silvestre cibo e
duro letto porse quivi alle mem-
bra mie posa e ristoro, Tass. Ger.
SILVOSO, v. selvoso.
SIMBOLEGGIAMENTO, s. m.

wystawienie pod postaci.
SIMBOLEGGIARE, v. a. e n.

wyobrazi pod postaci, pod
podobiestwem, pod godem.
SIMBOLICA, s. f. symbolika,

nauka trudnica si tumacze-
niem symbolów, jako to : her-
bów, hieroglifów i t. p.

SIMBOLICAMENTE, av. sym-
bolicznie.

SIMBOLICO,—CA,ad. symbo-
liczny, wyraony przez godo.
SIMBOLITÀ, —leita, s. f. po-

dobiestwo allegoryczne.
SIMBOLIZZARE, v. simboleg-

giare.

SIMBOLO, s. m. symbol, go-
do. = Simbolo degli apostoli,

skad wiary apostolskiej (przy-
jty na soborach iv Nicei, Efe-
zie, Kalcedonii i innych).
SIMETRÌA, simmetrìa, st Lsy-

metrya, ad, porzdek.
SIMETRIATO, —TA, ad. uo-

ony symetrycznie.
SIMETRICO, —CA, ad. sy-

metryczny.
SOMIGLIANTE, ad. m, f. po-

dobny.= av. podobnie. -== s. m.
to samo.
SIMIGLIANTEMENTE, av. po-

dobnie. = równie, jak.

SIMIGLIANZA, s. f. podobie-
stwo. A —

,
podobnie. Per —

,

przez podobiestwo. = podo-
biestwo, porównanie.
SIMIGLIARE, v. a. by podo-

bnym. Maravigliossi forte Tedal-
do, che alcuno in tanto il simi-

gliasse, che fosse creduto lui
,

Bocc.=^porównywa. Ellapuote
esser simigliata ad adornato ar-
bore fronzuto e fiorito, G. ViH.=
zdawa si.= v. r. sta si po-
dobnym, [dobny.
SIMIGLIEVOLE, ad. m. f. po-
SIMILARE, ad. m. f. Filos.

prosty, niezloony.
SIMILE, s. m. podobny. Ogni— ama il suo—

,
prov. podobny

podobnego szuka,jakim kto jest

z takim rad przestaje. = ad.

podobny. = podobny, taki, ta-
ki. = av. podobnie.
SIMILISS1MO, —MA, ad. sup.

podobniutki, podobniusieki.
SIMILITUDINARIAMENTE

,

av. przez podobiestwo.
SIMILITUDINARIO, — RIA,

ad. zasadzony na podobie-
stwie.

SIMILITUDINE , s. f. podo-
biestwo , porównanie.
SIMILMENTE , similemente ,

av. podobnie, równie.
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SIMILORO, s. m« mosidz.
SIMITÀ, s. f. pasko nasa.
SIMO, —MA, ad. plaskonosy.
SIMONEGGIARE , v. n. fry-

marczij witociamt, przyda-
wa lub kupowa godnoci ko-
cielne. ;

SIMONIA, s. f. wilokupstwo
(od Szymona Maga Samaryta-
na, który chcia kupi od Apo-
stoióiv dar czynienia cudów).
SIMONICAMENTE, av. przez

witopukstwo.
SIMONIACO , —GA , ad. e s.

witokupca.
SIMONIZZARE ,

—zatore , v.

SIMONEGGIARE, SIMONIACO.

SIMPATIA, s. l', sympatya,
spólczucie; sprzijjanie koniu,

skonno do kogo.=Fisiol.spó-
czucie midzy organami lub

czonkami ciaa. ^Mus. ePitt.

zgoda, harmonia.
SIMPATICO, —CA, ad. sym-

patyczny.
SIMPATIZZARE, V. n. sympa-

tyzowa, mie sympatya do
kogo.

SIMPLICE,ec. v. semplice, cc.

SIMPLIFICARE , v. a. upro-
ci. — v. r. uproci si.
SIMPLIFICAZIONE, s. f. upro-

szczenie.
SIMULACRO, s. m. wizeru-

nek, posg-. = ividmo, mara,
cie. Perchè repente , appena
tocco, sparve quel — , Tass. Ger.
SIMULAMENTO, v. simula-

zione.

SIMULARE, v. n. a. e r. zmy-
la, udawa.
SIMULATAMENTE, av. uda-

nym sposobem.
SIMULAIIVO, —VA, ad. uda-

jcy ; udany.
SIMULATORE , s. m. TRICE,

s. f. zmylucz, udawacz.
SIMULATORIO , —RIA , ad.

udajcy, zmylajcy, obudny.
SIMULAZIONE, s. f. zmyla-

nie, udawanie, obuda.— è An-
ger vero quello che non è vero

;

dissimulazione è negar quello che
è vero, But.Jnf. [ania.
SIMULTA, s. f. czno dzia-
SIMULTANEO, —NEA , ad.

razem z czem dziaajcy.
SINAGOGA , s. f. synagoga,

zgromadzenie ydów. = bo-
nica. — zakon ydowski; y-
dzi. = haas jak w szkole y-
dowskiej.

SINALEFFE,—life,s. f. Gram.
zlewek dwóch wyrazów iv je-

den, przez wyrzutni kocowej
samogoski poprzedzajcgo

,

np. zamiast tale uno, taluno.
SINALLAGMATICO,—CA, ad.

Leg. zobopólny, obustronny (o

kontraktach). Wze.

SINCERAMENTE , av. szcze-

S1N

SINCERARE, v. a. dowie,
objani; usprawiedliwi. =•» v.

r. objani si, upewni si ; u-
sprawiedliwi si.
SINCERITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. szczero, otwarto.
SINCERO,—RA, ad. szczery,

otwarty.—szczery, czysty, nie
zmieszany. = Sincero da, wol-
ny, wyjty od czego.
SINCIPITALE, ad. m. f. Anat.

nalecy do przodka goioy.
SINCÌPITE, s.m. Anat. przód

gowy.
SINCOPARE, v. a. wyrzuci

liter tub sylab z wyrazu.
SINCOPATAMENTE,av.prses

wyrzutni.
SINCOPE , —pa , s. f. Med.

mdoci. — Gram. wyrzutnia.
SINCOPIZZANTE , ad. m. f.

mdlejcy.
SICOPIZZARE, v. n. mdle.
SINCRETISMO, s. ni. Eccl.

pogodzenie rónych sekt.

SINCRONISMO, s. m. spó-
czesno.
SINCRONO, —NA , ad. spó-

czesny.
SINDACAMENTO, s.m. sinda-

catura, s.f. zdanie rachunków.
SINDACARE, v. a. przejrze

czyje rachunki, sucha kalku-
lacyi. = gani.
SINDACATO, s.m. zdanie ra-

chunków. Tenere a — , chiamare
a — , zawezwa do zdania ra-

chunków. Stare a — , zdawa
rachunki, liczy si z czego. =
rozkaz.
SINDACO, s. m. kontrolor.=

syndyk, plenipotent rzeczypo-
spolitej lub panujcego.
SINDERESI, s. l', zgrzyzota

sumienia. [RE,ec.

SINDICARE , ec. v. sindaca-
SINDONE, s. f. przecierado

w które obleczono ciao Jezusa
Chrystusa. Il corpo del nostro

signore Gesù Cristo in — di lino

fu nel sepolcro rivolto, Petr.

Uom. III.

SINERESI, s. f. Gram. wy-
rzutnia samogoski.
SINEUROSI, sinfisi, s.f. Anat.

zronienie^ si dwóch koci.
SINFONIA, s. f. symfonia.
SINGHIOZZARE,—zire, —ti-

re, v. n. mie czkawk. = ka,
szlocha.
SINGHIOZZATO,—TA, p. ad.

v. singhiozzare. = przerywany
kaniem. Con rauca e singhioz-

zata voce chiedeva mercede , Fr.

Giord.
SINGHIOZZO, s.m. czkawka,

= kanie, szlochy.
SINGHIOZZOSO , —SA , ad.

przerywany kaniem.
SINGOLARE , ad. m. f. poje-

dynczy. Numero —, Gram. li-

S1N m
czba pojedyncza. Giostra —

,

pojedynek. = szczególny, oso-
bliwy. — bellezza , szczególna
pikno. = wyborny, doborny
(o konnicy rzymskiej). Entra-
rono in Gailia insieme, con cavalli

singolari da Vitellio già chiamati,
Dav. Tac. Stor.

SINGOLAREGGIARE, —riz-
zare , v. a. ivyszczególniac. —
v.n. er. odszczególnia si, od-
rónia si. Siccome tra le na-
zioni europee singolareggia l' in-

glese , così il siculo tra i popoli
italici , Giob.

SINGOLARITÀ, —tade, —ta-
te, s. f. szczegó. = szczegól-
no, osobliwo. — próno,
ch odrónienia si.
SINGOLARMENTE,av. szcze-

gólnie. = osobno , pojedynczo.
SINGOLO, —LA, au.kady

w szczególnoci. [re.

SINGÓZZARE , v. singhiozza-
SINGULARE , ec. v. singola-

re, ec.

SINGULTO, v. singhiozzo.

SINISCALCATO, s. m. urzd
seneszala. — juryzdykcya se-

neszala.
SINISCALCO , s. m. marsza-

ek divoru.= seneszal, rzdca
prowincyi.= seneszal, naczel-
ny wódz. = podskarbi.
SINISTRA, s. f. lewa rka. A

—, na Lwo.
SINISTRAMENTE, av. stra-

sznie, okropnie.Tanto— gli bat-

teva che spesso a terra chinar gli

faceva, Bern. Ori. = le. Inter-

pretare — , tumaczy na z
stron.
SINISTRARE , v. n. szale,

haasowa , wyrabia brawe-
rye. = potkn si, utkn. E '1

cavai di Rinaldo non resse ; i pie

dinanzi sinistrarono, L. Pule.
Morg. — v. a. opacznie tu-
maczy. E sinistrando il caro
pegno amato, Tasson. Secch. =
v. r. zrobi sobie subjekcy.
Vostra signoria ha pur voluto fare

a suo modo in sinistrarsi e disa-

giarsi ella
,
per adagiare ec. me,

Bemb. Lett.

SINISTRO, s. m. klska, nie-
szczcie, przypadek. = niedo-
godno, niewygoda.
SINISTRO , —TRA, ad. lewy.

=> szkodliwy, zgubny. = obel-
ywy. [= zatoka.
SINO , s. m. Geom. wstawa.
SINO, prep. a, a do,a po.— alla tomba , a do grobu. =

nawet, a. Io mi difesi con piedi

e con mano , ed adoperaivi sin a

Pugne e il morso, Ar. Ori. Fur.
= Sin che , sin tanto che , sino a

tanto che, a póki, a dopóki.
SINODALE, ad. m. f. synodo-

wy, synodalny.
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SINODALMENTE, av. syno-
dalnie.

SINODICO ,
—CA , ad. syno-

dowy, od synodu pisany do bi-

skupów nieobecnych. = Tempo
sinodico, Astr. przecig czasu
dobieny, od nowiu do nowiu.
SINODO, s. m. Eccl. synod,

zbór, sobór-
SINONIMÌA , s. f. róne na-

zwanie dane jednemu zwierz-
ciu lub rolinie. = Ret. figura
retoryczna zaleca na uyciu
wyrazów jednoznacznych.
SINONIMIZZARE , v. n. uy-

wa wyrazówjednoznacznych.
SINÒNIMO, ad. e s. m. wyraz

jednoznaczny.
SINOPIA, s. f. rubryka, glin-

ka czerwona w najlepszym ga-
tunku ze Synopy, miasta wPa-
flagonii. Andare pel filo della—

,

fig. i prost drog. Da quattro
canti era tagliato , e tale che pa-
rea dritto al fil della — , Ar. Ori.

SINOPSI, sinossi, s. f. skróce-
nie, tablica synoptyczna.
SINOTTICO, —CA, ad. syno-

ptyczny, przedstawiajcy wie-
le rzeczy w skróceniu.
SINOVIA, s. f. Anat. sok sta-

wowy, pyn stawowy.
SINTASSI , s. f. Gram. ska-

dnia.
SINTESI, s. f. synteza, post-

powanie zbiorowe od szczegó-
ów do ogóu. = Chim. zoe-
nie napowrót czci oddzielo-
nych przez rozbiór chemiczny.
SINTETICO, —CA, ad. synte-

tyczny, zbiorowy, oparty na
syntezie.

SINTOMATICO, —CA, ad.

symptomatyczny, bdcy zna-
kiem choroby.
SINTOMO, s. m. —ma, s. f.

Med. symptomat.
SINUOSITÀ , —TADE, —TATE,

s. f. krto, zakrt.
SINUOSO, —SA, ad. krty,

zaomisty.
SIONE, s. m. ivicher.

SIPARIO, s. m. kortyna, za-
sona w teatrze.

SIRE, s. m. pan. = najja-
niejszy pan (tytu królów).
SIRENA, s. f. syrena, istota

bajeczna pól kobiety pó ryby.
SIRIO , s. m. Astr. Syrius,

konstellacya wielkiego psa.
SIROCCHIA, s. f. siostra.

SIROCCHIEVOLE,ad.m.f. sio-

strzeski, siostrzyn.
SIROCCHIEVOLMENTE, av.

po siostrzesku.
SIROCCO, s.m. siroko, wiatr

poudniowo-wschodni na mo-
rzu rodziemnem.
SIROPPO, s. m. —etto, dim.

\yrop, syropek.
SlRTE,s.f.mieliznaw morzu.

SLA
SISIMBRIO,s.m. Bot. rulaew.

« Sisìinbriò (nasturzio), rzerzu-
cha wodna.
SISSIZIO, s. m. grono biesia-

dników.
SISTEMA, s. m. system.
SISTEMARE,v.a.u/oiy w pe-

wien system.
SISTEMATICAMENTE,av. sy-

stematycznie.
SISTEMATICO, —CA, ad. sy-

stematyczny. = Polso sistemati-

co, puls nieregularny.
SISTEMATIZZARE , v. siste-

mare.
SISTILO, s. m. Arch. budowa

w której kolumnys rozstawio-
ne w odstpie dwóch rednic.
SISTOLE, s. f» Fisiol. zwa-

nie si serca.

SISTRO, s. m. lat. cymbay
których uijwali kapani Izydy
podczas ofiar, i które zastpo-
way miejsce trby uEgipcyan.
Stava qual Isi la regina in mezzo
col patrio —, Car. En.
SITARE, v. puzzare.
SITIBONDO,—DA, ad. spra-

gniony. == fig. chciwy.
SITIRE, v. a. e n. difett. lat

pragn. Sangue sitisti, ed io di

sangue t'empio, D. Purg. = fig.

gorco pragn, poda.
SITO, s. m. miejsce, pooe-

nie. — mieszkanie, dom. =
smród. Un — che da lungi am-
morba, Salv.Ros.Sat.
SITTA, s.f. Ornit. kowalik.
SITUAGIONE, situamento, v.

SITUAZIONE.

SITUARE, v. a. umieci, po-
oy.
SJTUAZIONE, s. f. pooenie.
SI VERAMENTE, av. z ma-

runkiem aby, byle tyko. = tak
jest.

SIZIENTE, v. SITIBONDO.

SIZIGIE, s. f. Astr. linia-
czna, przechodzca przez ro-
dek soca, xiyca i ziemi, i

na której xiyc znajduje si
w nowiu i peni.
SLACCIARE, v. a. rozsznuro-

wa, rozwiza, rozpi. =
fig. rozwiza, uwolni.
SLANCIARE, v. a. ciska,

rzuca, miota. == v. r. cisn
si, rzuci si.
SLANCIO,s.m. rzut,popd.=

Slancio dell'anima, akt strzeli-

sty, wzniesienie ducha do Boga.
SLANDRA, v. baldracca.
SLARGARE, v.a. rozszerzy.

= v.r. rozszerzy si.
SLATINARE, v. sgramuffare.
SLATTAMENTO, s. m. od-

czenie od piersi.

SLATTARE, v.a. odczy od
piersi. = v. r. odzwyczai si.
SLAZZERARE, v. a. bass. wy-

doby pienidze z ivorka (jak

SMA
Chrystus azarza z grobu). .

fatto un guazzabuglio nella spor-
ta, le quattro lire slazzera, e si

spaccia, L.Lipp. Malm.
SLEALE, ad.m. f. niewierny,

wiaroomny.
SLEALTÀ, s.f. wiaroomno.
SLEGAMENTO, s. m. odwi-

zanie.
SLEGARE, v. a. odwiza,

rozwiza. --= v. r. odwiza
si.** fig. odczepi si, uwolni
si. Vedesti come l' uom da lei si

slega ? D. Purg. = Slegarsi dal
sonno, fig. ockn si, obudzi
si. Lo duca mio, che mi pjotea

vedere far sì coni' uom che dal
sonno si slega, disse, D. Purg.
SLITTA, s. f. sanie, sanki.
SLITTARE, v. n. jecha san-

kami.
SLOGAMENTO, s. m. sloga-

tura, s.f. wywichnienie.
SLOGARE, v. a. zwichn.
SLOGGIAMENTO, s.m. ivy-

prowadzenie si z domu.
SLOGGIARE, v. a. e n. wypro-

loadzi si, loynie si z do-
mu. = Sloggiare il nemico, wy-
parowa nieprzyjaciela z po-
zycyi. = Sloggiare dal mondo,
fig. loynie si z tego ioiata.
SLÒMBARE, v. a. zama

ldwie.
SLONTANAMENTO, s. m. od-

dalenie.

SLONTANARE, v. a. oddali.
— v. r. oddali si.
SLUNGARK, v. a. przeduy.

=• oddali. E come fu da noi
tanto slungato, ch'agli occhi più
d' alcun non apparia, ec. Bern.
Ori. = v. r. przeduy si.
SLUTARE, v. a. e r. odkito-

wa, odkitowa si.
SMACCARE, v. n. zgnie si,

spaszczy si.= v.a. Smaccare
alcuna cosa, ponia, upole-
dza.= Smaccare altrui, luykló
komu czem oczy, zawstydzi
kogo wytykajc mu jego wady.
SMACCATO, —TA, p. ad.

zgnieciony, spaszczony. =
mdy, saby, slodkowaty (o wi-
nie). = Rimanere smaccato, do-
sta finf, spuci nos na kwin-
t. = s. m. fig. pasko, py-
tko. Purché all' oscurità mentre
t'involi , non dia nello smaccato,
Menz. Art. poet.

SMACCHIARE, v. n. wyle
z krzaku. = fig. drapn.
SMACCO, s.m. afront, obelga,

haba, zniewaga.
SMAGARE , v. a. i oblka.

Quasi com'uom cui troppa vo-
glia smaga, D. Par.= v.r. zbo-
czy, wyboczy, oddali si.
Tosto fu vostro, e mai non s'è

smagato, D. Son. Non vo' però,

lettor, che tu ti smaghi di buon
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proponimento, D. Purg. Ma mia
suora Rachel mai non si smaga
dal suo miraglio, D. Purg. =
zmiesza si , strade odwag.
La schiera grossa rinculò buon
pezzo del campo, ma però non si

smagarono, né ruppono, G. Vili.

Turno datante orribili novelle so-

praggiunto... si smagò, Car. En.
SMAGLIARE, v. a. rozci

oczka kolczugi. Scudi ferrati
,

usberghi , e piastra , e maglia
sferra, spezza, scavezza, squarta

e smaglia, Beni. Ori. = zgru-
chola, zdruzgota. Fende l'el-

mo, la scuffia e la visiera, arriva

al teschio e lutto 1' osso smaglia,

Alani. Gir.= Smagliare il cuore

ad alcuno, odj odwag. Né l'

a> er visto alle gravi percosse, che

gli altri sian caduti, il cor gli

smaglia, Ar. Ori. Fur. = Color,

vino che smaglia, jaskrawy ko-
lor, iskrzce si wino. Egli è un
seren che smaglia, noc jasna,
jaskrawa. =*= rozpakowa. =
wybiera ryby z sieci.

SMAGRAMENTO, smagrimen-
TO,S.m. SMAGRATURA, S. f. chll-

dnienie, chudo, wychudo.
SMAGRARE , smagrire , v. n.

chudn, schudn.
SMALIZIATO, —TA, ad. chy-

try, figlarny.
SMALLARE, v. a. uska o-

rzechy, migday.
SMALTARE, v. a. szmelco-

wa. = tynkowa. = fig. po-
kry, powlec. E'l ghiaccio i fiu-

mi smalta, Petr. lud cina rzeki.
SMALTATURA , s. f. szmelc,

emalia.
SMALTIMENTO, s. m, tra-

wienie. == odbyt na towary.
SMALTIRE, v. a. ir. trawie.

— il vino , wytrzewi si. =
strawi , znie , przenie na
sobie. = przedawa

, pozby-
wa towar.= spuci wod ro-
wem. = Smaltire gli umori, po-
zby si szkodliwych humorów.
= Smaltire alcuno o checchessia,

odczepi si , odkaraska si
od kogo, pozby si kogo, czego.
SMALTITO , —TA , p. ad. v.

smaltire. = fig. skoczony, u-
pyniony. Smaltito il rigido ver-

no, ec. Soder. = jasny, atwy.
Questa disputa dell'origine de'

nervi non è mica così smaltita e

decisa, ec. Gal. Dial. = Letame
smaltito , nawóz dobrze prze-
gniy.
SMALTITOIO , s. m. ciek

,

odchód , rynsztok.
SMALTITORE , smaltista , s.

m. szmelcownik.
SMALTO, s. m. ivapno z pia-

skiem. --= szmelc , emalia. =±

fig. kamie. Cuor di — , serce
kamienne. Madonna ha '1 cor di

SMA
i — , Petr. --= Verde— ,

* zielona
ka. = Sommo smalto ,

* nie-

bo. Insino al sommo —,D.Purg.
SMAMMARSI, v. r. zanosi

si od miechu. Ciascheduni bril-

la, gongola,sUmamma,Fag./frm.
SMANCERIA, s. f. przysada,

pieszczotliwo.
SMANCEROSO , —SA , ad.

przysdny, pieszczotliwy, gry-
many.
SMANIA , s. f. mania, sza,

uniesienie i raptus. Entrare in

— , wpa w zo , w passy.
Dare in ismanie , nelle smanie

,

odchodzi od zwyslów, szale,
waryowa. = Smania di ridere,

niepohamowana ch do mie-
chu, [smania.

SMANIAMENTO , —tura , v.

SMANIARE, v. n. dosta ma-
nii, szale. Uno smania per 1'

amore , uno attende alla gola
,

Varch.Ben.Sen. E sebben, coni'

Orlando, ognun non smania, ec.

Ar. Ori. Fur.
SMANIEROSO, v. lezioso.

SxMANIGLIA , s. f. smaniglio ,

s. ni. bransoletka.
SMANIOSO, —SA, ad. szalo-

ny. = fig. V. SMANCEROSO.
SMANTELLAMENTO , s. m.

zburzenie, obalenie.
SMANTELLARE , v. a. zbu-

rzy mury fortecy. Corbulone
altresì smautellò quanto oltre Eu-
frate avea fortificato , Dav. Tac.
Ann.
SMANZERSO , v. smanceroso.
SMANZIEROSO, —SA, ad.

umizgalski, zalotny.
SMARGIASSARE , v. n. ju-

naczy.
SMARGIASSATA, —serìa , s.

f. junakierya, samochwalstwo.
SMARGIASSO, s.m. junak ,

samochwa.
SMARRIMENTO, s. m. —gio-

ne, s. f. zguba, strata. E tut-

ta s' affliggea per lo — del suo
Figliuolo , Vii. Cr. = prze-
strach, przeknienie. Mi giun-
se un sì forte — che io chiusi gli

occhi , D. Vit. = bd. Con pe-

na mi ritenni , che un' altra volta

in simile — non cadessi , Bocc.
SMARRIRE, v. a. ir. straci,

zgubi. — il cammino di virtù
,

Met. zbdzi z drogi cnoty.
Che la dritta via era smarrita, D.

lnf. Chi smarrit' ha la strada

torni indietro, Petr. = fig. zmie-
sza, przestraszy. Di corpo
sconcio , e di viso sì fiero, eh'

aria smarrito ogni anima sicura
,

Bem. Ori. = v. n. er. zbdzi
z drogi , obka si. Siccome
cieco va dietro a sua guida per
non smarrirsi,D.Purg. Una smar-
rita pecorella, za

b

kana owca.
= gin, zagin. Per la lon-

SME uis

tananza grande le lettere facil-

mente si smarriscono, Gal. Lett.

= zbladn. E smarrisce il bel

volto in un colore, Tass. Ger.=
struchle, przelkn si, zmie-
sza si. Ma non si smarrì già

quel cavaliero , Ber. Ori. =*= ol-

sn od racego blasku. Io

credo per l' acume eh' io soffersi

del vivo raggio, ch'io sarei smar-
rito, D. Par.
SMARRITAMENTE, av. *opo-

mieszaniu, z przestrachem.
SMASCELLAMENE , s. m.

wyruszenie szczki ze stawu.
=* mianie si do rozpuku.
SMASCELLARE, v. n. wyru-

szy szczk ze stawu.= Sma-
scellare delle risa , mia si do
rozpuku

,
pka ze miechu. E

del ballo scompone l'ordine in

guisa, che tutti si smascellali del-

le risa, Cast. An. pari.

SMASCHERARE , v. a. e r.

zdj mask.
SMATTONARE , v. a. wyrzu-

ci cegy z posadzki.
SMELARE , v. a. podbiera

miód. [nie miodu.
SMELATURA, s.f. podbiera-
SMEMRRAMENTO, s.m. roz-

biór, podzia.
SMEMRRARE, v.a. rozczon-

kowa, wiertowa. = rozbie-

ra drób przy stole.= fig. roz-
dzieli, rozebra na czci. =
v. r. dzieli si. Pareami aver
qui tutto T ben raccolto che fra

imortali in più parti si smembra,
Ar. Ori. Fur.
SMEMORABILE, ad. m.f. nie-

godzien pamici.
SMEMORAGGINE , s. f. prze-

pomnienie , zapomnienie. ==

gupstwo , nierozsdek.
SMEMORAMENTO , v. sba-

lordimento.
SMEMORARE, v. a. odj pa-

mi, pozbaivic rozumu. == v.

n. e r. strade pami .; zgu-
pie. = odchodzi od pamici.
Quanto più vi penso tanto più
mi smemoro, Fr. Sacch.
SMEMORATACCIO , —CIA,

ad. zapominaski.
SMEMORATAGGINE , v. sme-

moraggine.
SMEMORATELLO—LA, sme-

moratino, —na , ad. dira, zapo-
minajcy si , roztargniony

,

roztrzepany.
SMEMORATO, —TA, p. ad,

pozbawiony pamici , niepa-
mitny, ogupiay, odurzony,
nierozgarniony, gupi.
SMEOMARE , v. a. zmiej-

szy. = v. r. zmniejszy si.
MENTICANZA , smenticare

,

v. dimenticanza , ec.

SMENTIRE , v. a. ir. zada
kamstwo.
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SMENTITA, s. f. zadanie

kamstwa.
SMERALDINO , —NA , ad.

szmaragdowy. fragd.
SMERALDO, s.m. Min. szma-
SMERGIO, s. ni. odbyt towa-

rów.
SMERDARE , v. a. bass. za-

gówni , zafajda.
SMERGO, s. m. Ornit. tracz.

SMERIGLIARE , v. a. polero-
wa szmergielem.
SMERIGLIO, s.m.Min. szmer-

giel , minera podobny do ru-
dy elaza, który roztarty, su-
y do polerowania stali i t. d.

*» Ornit. drzemlik. =maa ar-
matka, [sokó drzemlik.

SMIERÌGL10NE, s. m. Ornit.

SMERLO, s. m. Ornit. soko-

lik kobuz.
SMETTERE , v. a. ii*, prze-

sta , porzuci, zaniecha.
SMEZZAMENTO , s. m. po-

dzielenie na dwoje, napoloiu.
SMIDOLLARE, v. a. loyj

szpik. = wycign tre. 1

quali (libri) smidollò tutti , Sal-
viti. Pros. f CIA RE.

SMIGLIACGIARE, v. migliac-

SMILLANTA, —tatore , s.m.

samochwa , chepliwiec.
SMILLANTARE , v. n. chepi

si , chwali si.
SMILZO, —ZA, ad. chudy,

wychudy. Avean pel digiun la

faccia oscura, e così vota e sì

smilza la pancia, e brutti sì , che
facevan paura , Fort. Rice.

SMINCHIONARE, v. minchio-
nare, [re, ec.

SMINUIRE , ec. v. diminui-

SMINUZZAMENTO, s.m. dro-
bienie, rozdrobienie.= fig. wy-
szczególnienie , wy uszczenie.
SMINUZZARE , v. a. drobi

,

podrobi, rozdrobi, posieka
na drobne kawaki. Le tériéfel-

le membra sminuzzai, Bem. Ori.

SMINUZZOLARE, v. a. v. smi-

nuzzare. = fig. loyszczególni,
wyuszczy. [zmierny.
SMISURABILE, ad. m. f. nie-

SMISURATAMENTE, av. nie-

zmiernie. Perseverando adun-
que il giovane , e neli' amare , e

nello spendere — , Bocc.
SMISURATEZZA, smisuranza,

s. f. niezmierno , ogromno.
SMISURATO, —TA , ad. nie-

zmierny, ogromny, io vorrei
,

éhe dello smisurato Briareo
,

esperienza avesser gli occhi miei,

D. Inf. = av. niezmiernie.
SMOCCICAMELO, s.m. u-

smarkanie si. [/caci si.
SMOCCICARE , v. n. usmar-
SMOCCOLARE, v. a. utrze

nos wiecy, objani wiec. —
fig. scherz", ci gow. Di net-

to il capo smoccola a Saltella , L.

SMO
Lipp. Malm. = zgasi. Purché
tardi gli accenda (i moccoli) e pre-

sto smoccoli , Fag. Rim.
SMOCCOLATOIO , s. m.

szczypce.
SMOCCOLATURA, s. m. knot

wiecy ucity.
SMODARSI, v. r. wyj z gra-

nic umiarkowania. Ismodansi
gli animi spesse volte nelle cose
prospere , Amm. ant.

SMODERATAMENTE, smoda-
tamente, av. bez umiarkowania.
SMODERATEZZA ,

—zione
,

s. f. —mento , s. in. nieumiar-
kowanie.
SMODERATO , smodato ,

—
ta , ad. nieumiarkowany.
SMOGLIATO, ad. m. bezèen-

ny, nieonaty.
SMONTARE , v. n. zstpi

,

zej, zle.— da cavallo,zsi
z konia. Fu da loro sopraggiun-
to, e preso, e fatto dal ronzino
— , Bocc. = zajecha do gospo-
dy. E all' albergo, dove il frate

smontato era , sen' andarono
,

Bocc. = Smontare di colore ,

zblakoioa , spezn. = v. a.

zsadzi z konia.= Smontare le

artiglierie, zdemontoivacdziala.
SMORBARE, V. a. oczyci

ze smrodu. = wyleczy.
SMORFIA, s. f. wykrzywia-

nie gby, zymanie si
, gry-

mas. Fare una — colla bocca
,

wykrzywi gb, skrzywi si.
= kaprys, fomfry, fochy.
SMORFIOSETTO, —TA , ad.

nieco grymany, nieco kapry-
ny.

'

[zbladn.
SMORIRE , smortire , v. n. ir.

SMORSARE , v. a. wykiel-
zna , rozkielzna. = Wyj
z gby. Né però smorso i dolci

inescati ami , Petr.

SMORTO,—TA, ad. zblady,
ivyblady, blady. = popielaty.
= zwidy.
SMORTORE, s. m. f blado.
SMORZAMENTO, s.m. ga-

szenie.

SMORZARE , v. a. gasi.
SMOSSA , s. f. poruszenie

,

wzruszenie. = Smossa di cor-

po, biegunka. [vere.

SxMOSSO,—SA, p.ad. v. smuo-
SMOTTA, s. f. osypisko.
SMOTTARE, v. n. osypa si,

zawali si.
SMOVITURA, s.f. poruszenie.
SMOZZATURA , s. f. ucicie

,

odcicie. = droga na przeaj.
SMOZZICARE, v. a. odci,

uci , skaleczy przez odci-
cie czonka. De' quali venticin-

que ne furono impiccati, cc. gii

altri smozzicati, M. Vili. = Smoz-
zicare le parole , bka.
SMOZZICATURA , s. f. uci-

cie , odcicie.

SNE
SMOZZO,—ZA, ad. bkajcy*
SMOCCIARE, v. n. zelizn

si , zepsn si
,
popsn si.

Scendendo meno avvedutamen-
te, smucciandole il piè,caddo
della scala in terra , Bocc.
SMUGNERE, v. a. ir. doi,

fig. doi, wyczerpa, ivycien-
czy. Con nuove imposte esaurir

lo stato, e— dei sudditi le borse,

Cast. = v. r. wyschn; fig.

wyszepta si , wycieczy si*
SMUGNIMENTÒ, s. m. toydo-

jenie.

SMUGNITORE , s. m. ten co

doi. Smugnitori delle provincic,

fig. zdziercy kraju.

SMUNTO,—TA, p. ad. i\ smu-
gnere. == chudy, wychudy. L' al-

tra con membra nere, nude, e

smorte, orrida, smunta, e scura,

Sacch. Rim. = Smunta il volto e

con torvo occhio rubelio t' è l' Invi-

dia, Mont. = fig. wyczerpany,
wycieczony.
SMUOVERE, v.a.ir. porusza,

wzrusza. — la terra, wzru-
sza ziemi. — il corpo , roz-
loolni odek. = Fig. ivzru-
szy, zmikczy. Non è sì duro
cuor, che lagrimando, pregando,
amando, talor non si smuova,
Petr.= poruszy, skoni. Man-
dò di novembre in detto anno a
— il legato a lasciare trovare

modo alla concordia, M. Vili. =»

odwróci, odiuie. E quasi per

la detta cagione era smosso tutto

di non lare la 'mpresa, ch'avea

promessa, G. Vili.

SMURARE, v. a. zwali mur.
SMUSSARE, v. a. uci, otuc,

utrci róg, rogi, kanty.

SMUSSO, s.m. odamek ro-
gu, kantu. '

SMUSSO , —SA, ad. odlama-
ny, ucity, utrcony. = ukony.
=fìg.obcietu,ucity,skaleczony.
SNAMÒRARE , v. a. wybi

z gowy mio, uleczy z ,

ci. = v.r. uleczy si z mioci.
SNASATO,—TA,ad. beznosy.
SNATURALE , snaturato ,

—
ta, ad. nienaturalny.
SNATURARE, v. disnatuhare.

SNELLAMENTE , av. szybko,
zioinnie, wawo.
SNELLETTO, —TA, ad. do

szybki. Con un vasello snelle! to,

e leggiero, D. Piirg.

SNELLITA, —tabe, —tat.'-,

snellezza, s. f. szybko, zwin-
no, wawo , lekko.
SNELLO, —LA, ad. szybki,

zwinny, wawy, lekki. Corda
non pinse mai da sé saetta, che

sì corresse via per l' aer snella,

D.Inf.TSè per campagne cavalieri

armali, ne per bei boschi allegre

fere, e snelle, Petr. [bienie.

SNERVAMENTO, s. m. osla-
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SNERVARE, v.a. wyciner-

wy. = fig. osabi, zwlli.
SNERVATELLO, —LA, ad.

dim. mdy, omdlay.
SNERVATEZZA, s. f. osabie-

nie, zwtenie, bezsilno.
SNERVATO, —TA, p. ad. v.

snervare. = osabiony, wycie-
czony, zwtlony.
SNIDIARE, snidare, v. a. wy-j z gniazda. = fig. wyrugo-

wa nieprzyjaciela. = v. n. e r.

wylecie z gniazda. = fig. wy-
nie si, pój precz. L' una ha
da star, l' altra convien che snide,

Ar. Ori. Fur.
SNIGHITTIRE, v.n.er. ir. o-

trzsn si z lenistwa.

SNOCCIOLARE , v. a. wyj
pestki. — wypuczy gotówk,
zapaci gotowizn. — wylu-
szczy, wyjani.
SNOCCIOLATAMENTE, av.

jasno, zrozumiale.
SNODAMENTO , s. m. roz-

wizanie.
SNODARE , v. a. rozwiza,

E strinse 'l cor d' un laccio sì

possente, che morte sola fia, che

ne lo snodi , Petr. — Snodar la

lingua, fig. zacz gada. Come
fanciul che appena volge la lin-

gua, e snoda , che dir non sa,

Petr. Non disdegnar, che anch'

io palustre augel dell' Arno alle

tue lodi l'audace lingua snodi,

Filic. ~ v. r. rozwiza si, u-
wolnisi z wizów. = rozwi-
ja si. E dietro lor s'aggira im-
mensa coda , che quasi sferza si

ripiega e snoda , Tass. Ger. =
opuszcza szereji , rozchodzi
si. Che la gente del duca non si

snodava, e la schiera del re al

continuo mancava, M. Vili.

SNODATURA, s. f. przegub.
SNOVIZZARE , v. a. wypro-

wadzi z nowicyatu.= fig. wy-
krzesza, przetrze, ogadzi.
SNUDARE, v. a. la spada, wy-j z pochwy- szpad.
SOATTO, v. sovatto.

i SOAVE, ad. ni. f. sodki, miy,
przyjemny (o gosie, dwiku).

j

= lekki. Quivi soavemente spose

j il carco — per lo scoglio sconcio

j
ed erto, D. Inf. m cichy, spo-

j kojny, agodny. Quando l' uomo
gli vuole incaricare , egli si cori-

cano in terra, e stanno cheti , e

soavi, Brun. Tesor.= powolny,
umiarkowany. Con soave pas-
so , ec. in commin si misero

,

Bocc. — av. v. soavemente.
SOAVEMENTE, av. sodko,

przyjemnie. = cicho, spokojnie,

z lekka. Giunto all' uscio , e non
aprendolo — come soleva far la

donna, Bocc. «= z wolna, po-
woli. — sodko, grzecznie, a-
godnie. «= cierpliwie. E portate

soc
— ogni avversitade, Cavale.

Speech.
SOAVITÀ , —TADE , —TATE,

soAVEzzA,s.f. sodko, sodycz,
przyjemno. = przyjemno
zapachów. = sodycz , ago~
dno charakteru.
SOBBARCARE, v.n. er. zgi

si dla wzicia ciaru na ple-

cy ; fig. podj si urzdu. Ma 'l

popol tuo sollecito risponde... e

grida, io. mi sobbarco, D. Purg.
SOBBISSARE, v. subbissare.

SOBBOLLIMENTO , s. m. po-
wolne gotowanie si.
SOBBOLLIRE, v. n.ir. powoli

gotowa si.
SOBBOLLITO, —TA, p. ad.-y.

sobbollire.= fig. dugo ukrywa-
ny. Da quel nugoloso petto, scop-

pierebbe la sobbollita ira, Dav.
Tac. [scie.

SOBBORGO , s. m. przedmie-
SOBILLAMENTO , s. m. na-

mowa.
SOBILLARE, v. a. podmówi,

odmówi , nabechta. Mi venne

voglia di cambiar maestro, per

esser sobillato da un certo Mila-

nese, Celi. Vit.

SOBRIAMENTE,av.sferom?iie,
wstrzemiliwie.
SOBRIETÀ, —tade, —tate,

s. f. skromno w jedzeniu
,

w piciu.

SOBRIO , —IA , ad. skromny
w jedzeniu, w piciu.

SOCCENERICCIO, —CIA, ad.

pieczony pod popioem.
SOCCHIAMARE , v. a. cicho

zawoa.
SOCCHIUDERE, v.a. ir. przy-

mkn.
SOCCHIUSO, —SA, p. ad.

przymknity
;

przymruony.
Noi simigliantemente di ciò ci

dobbiamo infingere con occhi soc-

chiusi, Quid.
SOCCìO , s. m. pacht na by-

do. Dare a — , odda bydo na
pacht.= bydo oddane napachl.
= pachciarz.
SOCCO , s. m. lekkie 'obuwie

aktorów komedyi u staroy-
tnych. Materia da coturni e non
da socchi, Petr. [ka.

SOCCORRENZA, s. f. biequn-

SOCCORRERE, v. a. ir. poma-
ga, dopomaga. Chi può — a

chi è in pericolo di morie, e non lo

soccorre, si può dire, che 1' abbia

morto, Cavale. Frut. ling. E non
solamente dava limosine a chi le

domandava, ma molte volte al bi-

sogno de' poveri senza esser do-
mandato soccorreva, Mach.Stor.
= v. n. przyj na pami.
SOCCORREVOLE, ad.m.f.po-

mocniczy. [moc.

SOCCORRIMELO, s. m. po-
SOCCORSO , s. m. pomoc. —
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d' armi, wojsko posikowe. Il—
di Pisa

, prov. pomoc po nie-

wczasie. [correre.

SOCCORSO,—SA, p.ad. v. soc-

SOCCRESCERE, v. n. ir. pod-
rasta. [rzyski.

SOCIABILE, ad. m. f. towa-
SOCIABILMENTE , av. pò to-

warzysku.
SOCIALE, ad. m. f. towarzy-

ski , spoeczny.
SOCIALISMO, s. m. Neol. so-

cyalitm , szukanie sposobów
polepszenia stanu spoecznego.
SOCIALITÀ, s. f. towarzy-

sko.
SOCIETÀ, —TADE,—TATE, s.f.

towarzystwo , spoeczestwo

,

spoeczno. = spóka handlo-
wa.
SOCINIANISMO , s. m. Eccl.

socynianizm , nauka Socyna
zaprzeczajca bóstwa Chry-
stusa.

SOCINIANO , s.m, socynianin.

SOCIO, s. m. spólnik. —pre-
numerator. = V. sozio.

SODA, s. f. Bot. sodnik , so-

lanka.
SODALE, s. ni. towarzysz.
SODALIZIO, s. m. towarztj-

stwo.
SODAMENTE,av.mocno, tgo.
SODAMENTO, s. m. utrwale-

nie, ustalenie. Ordinò dodici lit-

tori, e compose nuove leggi, solo

a fermezza del popolo , e — di

pace, e di concordia, Petr. Uom.
ili. = hipoteka (posagu).

SODARE, v. a. umocowa,
lozmocni, utwierdzi. = zobo-
wiza si* zarczy.
SODDIACONATO, s. m. Eccl.

subdyakonat.
SODDIACONO, s. m. Eccl.

subdyakon.
SODDISFACENTE , ad. m. f.

zadosy czynicy.
SODDISFACENTEMENTE,av.

zadosy czynic.
SODDISFACIMENTO, s. m.

zadosy uczynienie.
SODDISFARE, v. a. ir. zado-

sy uczyni, zaspokoi. Ogni
suo stato liberamente gli aperse,

e soddisfece alla sua domanda,
Bocc. — zaspokoi, zapaci. Il

Giudeo liberamente d'ogni quan-
tità, che il Saladino richiese il

servì , e '1 Saladino poi intera-

mente il soddisfece, Bocc.

SODDISFATTO, —TA, p. ad.

v. soddisfare. = zadoivoiony,
kontent, rad.
SODDISFAZIONE, s. f. zado-

sy uczynienie, satysfakcya.=
zadowolenie, ukontentowanie.
SODDOxMA, soddomia, s. f. so-

domia,grzech przeciw naturze.
SODDOMITARE, v. n. pope-

nia sodomi.
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SODDOMITICO, —CA, ad,

soDDOMiTO, s. m. popeniajcy
sodomi.
SODDUCERE , ec. v. sedurre.
SODEZZA, s. f. twardo, t-

go. Per la — sua ritiene più il

naturai calore, Cresc. = fig. sta-

o, trwao , moc.
SODIO , s. ni. Chim. sod, me-

tal sucy za zasad alkali

sod zwanemu.
SODISFARE , ec. v. soddisfa-

re, ec.

SODO, s.m. rkojmia.=Arch,
grunt stay, fundament. Posare

sul — , byc opartym na staym
fundamencie.= Fig. Dire, favel-

lare in sul — , mówi serio. Porre

in — , ustali, utrwali. Stare

sul— , by statecznym , unika
pochych zabaw. = odóg.
SODO, —DA, ad. twardy, t-

gi. Poi toccandole il petto, e

trovandolo sodo e tondo, Bocc.=
nieruchomy. Non avendo bene
alcuno ne "sodo ne mobile, del

guadagno del padre vivevano,

Lasc. Nov. = fig. stay, trwa-
y, stateczny.— stay, niewrzu-
szony. — mocny, tgi, dzielny.
Star sodo, nierusza si. Se
qualcuno il pie ti pesta, ec. sta

pur soda, Lor. Med. = Star so-

do, by serio, niemia si; do-
trzyma kroku. = Rimaner so-

de, niezatrzyma, niezachwy-
ci (o klaczach, owcach i t. d.)

= av. mocno, tgo.
SODOMIA, ec. v. soddomia.

SOFA, s. m. sofa.

SOFFERENTE, ad. m. f. cier-

picy; cierpliwy.
SOFFERENZA, s. f. sofferi-

mento, s. m. cierpliwo. La — è

virtude, che porta egualmente gì'

impeti delle ingiurie, e d' ogni
avversitade, Albert. Ma sofferen-

za è nel dolor conforto, Petr.

SOFFERIRE, v.a. e n.ir. cier-

pie, znosi. = utrzymywa,
dwiga, podpiera. E l' un sof-

feria l' altro colla spalla e tutti

dalla ripa eran sofferti, D. Purg.
czeka cierpliwie. Poco sofferse,

poi disse : che pense ? D. Purg.
= zezwoli, chcie, raczy. E
priego sol, eh' a udir mi soffria-

te, D. Son. = Sofferire 1' animo
o 'l cuore, mie dosy odwagi,
zdoby si na co. Poicchè a me
non sofferà il cuore di darmi la

morte, Bocc. = v. r. powci-
ga si. Dicendo, che per Dio si

sofferisse alquanto , se volesse la

vittoria, G. Vili.

SOFFERITORE, —dorè, v.

SOFFERENTE.

SOFFERMARE, v. a. zatrzy-
ma nieco. — v. r. zatrzyma
si nieco. [manie.
SOFFERMATA, s. f. zalrzy-

SOF
SOFFERTO, —TA , p. ad. v.

SOFFERIRE.

SOFFIAMENTO, s. m. dmu-
chanie, chuchanie. = wianie
wiatru. = fig. obmowa.
SOFFIARE, v. n. dmucha,

chucha, sapa. Chi è scottato
una volta, l'altra vi soffia, prov.
kto si raz sparzy, drugi raz
dmucha. = wia, d (o wie-
trze). Sta come torre ferma che
non crolla giammai la cima per
soffiar de' venti, D. Purg. = dy-
cha, dysze, zadysze si. =
fig. sapa, fuka z gniewu. Po-
staglisi presso a sedere, altro non
facea che— , £>occ.=bass. szpie-
gowa. Soffiano, son di calca e
borsaiuoli, L.Lipp.Malm.=y.
a. wyd, nad, = fig. nabe-
chta, podnieca, poduszcza.
= Soffiare, soffiarsi il naso, wy-
sika nos. = Soffiar parole ne-
gli orecchi altrui, soffiar negli
orecchi ad alcuno, szepta ko-
mu do ucha, namawia do cze-
go. =-• Aprir la bocca e — , bass.

'bredzi, ple koszaki opaki.
SOFFIGCARE, v. a. wetkn,

schowa.
SOFFICE, ad. m. f. mikki

{materac, ziemia).
SOFFICEMENTE, av. mikko.
SOFFICIENTE , ad. m. f. wy-

starczajcy, dostateczny.
SOFFICIENTEMENTE, av. do-

statecznie.

SOFFICIENZA,—zia, s. f. do-
stateczna ilo. A — , av. do-
statecznie, [sy mikki.
SOFFICIOCCIO,—CIA,ad. do-
SOFFIETTO, s. m. mieszek

do dcia. — da fabbri , miech
kowalski.
SOFFIO, s.m. dmuch, dmu-

chnienie. — di vento, dmuch
wiatru. In un — , av. duchem,
w mgnieniu oka. = dech, od-
dech,

SOFFIONE, s. m. mieszek do
ognia. = pop. zausznik, plo-
tkarz. = czowiek nadty.
SOFFIONERIA, s. f. nadto.
SOFFITTA, s.f. strych, izba

na strychu. = v. soffitto.

SOFFITTARE, v. a. da sufit.

SOFFITTO, s. m. sufit, puap,
strop.

SOFFITTO, —TA, ad. scho-
wany, ukryty, skryty, tajny.

SOFFOGAMENTO, s. m. sof-

FOGAZIONE, SOFFOCAZIONE, S. f. du-
s zenie, zaduszenie.
SOFFOGARE, soffocare, v.

a. dusi, zadusi. = fig. przy-
tumi. Proprio ufficio, e sommo
studio è del nemico, di— il seme
della divina inspirazione,Cavale.
Puna.
SÒFFOGIATA,s. f. pakiet nie-

siony ukradkiem pod pach.

SOG
SOFFOLCERE, soffolgere,

v. a. ir. }• podpiera. = v. r. spo-
czywa, zawiera si. Oh quan-
ta è l'ubertà che si soffolce in
queir arche ricchissime ! D. Par.= tkwi, utkwi, zatrzyma
si. Che pur guati? Perchè la

vista tua pur si soffolge laggiù tra
l'ombre triste smozzicate?/). Inf.
SOFFOLTO,—TA, p. ad. pod-

party, oparty. La qual, soffolta
dall'antico piede d'un frassino
silvestre, si dolea, Ar. Ori. Fur.
SOFFRATTA, s. f. f brak, nie-

dostatek. Con gran disagio e sof-

fitta dì vettovaglie, G. Vili.

SOFFREDDO,—DA, ad. nieco
zimny.
SOFFREGAMENTO, s. m. sof-

fregagione, s. f. lekkie nacie-
7*(11X1S

SOFFREGARE, v. a. z lekka
naciera. = gwatem co komu
wtyka, naprasza si o przy-
jcie. = v. r. otrze si o kogo
z prob.
SOFFRENTE , soffire, ec. v.

sofferente, ec.

SOFFRIBILE, ad.m.f. znony.
SOFFRIGGERE, v. a. ir. lekko

przysmay.
SOFFRITTO, —TA, p. ad. v.

soffriggere. = s.m. potrawka.
SOFFUMICARE, ec. v. suffu-

migare, ec.

- SOFISMA, sofismo, s. ni. so-
fizmat,dowód oparty na faszu.
SOFISTA, s.m. sofista.

SOFISTICA, s. f. sofistyka,
trzecia cz logiki io filozofii
scholastycznej.
SOFISTICAMENTE, av. soft-

stycznie, faszywie.
SOFISTICARE , v. n. uywa

sofizmatów, pozornych lub sub-
telnych rozumowa. — v. a. fig.

faszowa lekarstwa, napoje,
metale.
SOFISTICHERIA, sofisterìa,

s. f. subtelne rozumowanie, fa-
szywe dowodzenie.
SOFISTICO, —CA, ad. sofi-

styczny, oparty na sofizma-
tach. = s. ni. v. sofista.

SOGA, s. f. fpoks rzemienny.
Cercati al collo e troverai la —
che '1 tien legato, D. Inf.

SOGGETTAMELO, s.m. pod-
bicie, podlego.
SOGGETTARE, v. a. podbi,

zmusi do czego.
SOGGETTITENE, s. f. sub-

jekeya, niedogodno. Delibera-

rono innanzi tratto di voler cac-
ciar via il pedante ec. e liberare i

fratelli da così fatta— , Lasc.Nov.
SOGGETTO, s.m. przedmiot,

materya. — poddany. = sub-
jekt , 'osoba.

SOGGETTO, —TA, ad. pod-
bity. — poddany czemu , ule-



SOG
gy. = podlegy, zaleny. Sta-

re soggetto, zalee od kogo,
by iv podlegoci. •

SOGGEZIÓNE , s. f. podda-
stwo. = podlego. Abbraccia-
va i parvoli, e ponevagli in esem-
pio d' umiltà di — , Passav.
SOGGHIGNARE , v. n. umie-

cha si. Apena del ridere poten-
dosi astenere,sogghignando,quel-
la ascoltarono, Bocc.

SOGGHIGNO , s. m. umiech.
SOGGIACENTE , ad. m. f.

podlegy.
SOGGIACERE , v. n. ir. pod-

lega , ulega.
SOGGIACIMENTO, s. m. pod-

lego , zaleno.
SOGGIOGALI , s. f. podgar-

do u wou ; strum , wole u lu-

dzi, [jarzmienie.

SOGGIOGAMENTO , s. m. u-
SOGGIOGARE, v. a. podbi

pod jarzmo , ujarzmi. =
wznosi si nad czem , pano-
tva, górowa. Ove siede la

chiesa che soggioga la ben gui-

data sopra Rubaconte , D. Purg.
Sotto la protezione del grande
scudo , in che soggiace il leone e

soggioga, D. Par. pod opiek
króla Kastylii majcego w her-
bie dwie wiee , z których je-
dna ma lwa pod sob, a druga
nad sob,
SOGGIOGATORE, s. m. —

TRICE, s. f. ujarzmiciel, ujarz-
micieka. [jarzmienie.
SOGGIOGAZIONE , s. f. u-
SOGGIOGO, v. SOGGIOGALI.
SOGGIORNAMENTO , s. m.

przebywanie, pobyt.
SOGGIORNARE , v. n. prze-

bywa , przemieszka czas
niejaki. = v. a. pa , tuczy
bydo. Lo rinchiuse, e lo tenne
soggiornato, perdi' ei facesse un
pò miglior cotenna , L. Lipp.
Malm.
SOGGIORNO, s. m. pobyt,

mieszkanie. = zwlok , omie-
szkanie. E poi senza — ripresi

mio ritorno, Brun. Tes.

SOGGITJGNERE , soggiunge-
re , v. a. ir. doczy , doda
do tego co si powiedziao. =
doda , przyda.
SOGGIUGNIMENTO , s. m.

50GGIUNZI0NE , s. f. doczenie,
dodanie, przydanie.
SOGGIUNTIVO, s. m. Gram.

tryb czcy.
SOGGIUNTO, —TA

, p. ad.

doczony, dodany.
SOGGOLO , s. m. chusta bia-

a pod szyj zakonnic. = pod-
bródek , podgardle u uzdzieni-
Cy. = V. SOGGIOGALA
SOGGUARDARE , sogguata-

re ; v. a. podglda
,

podzie-
ray nieznacznie spoziera.

SOL
SOGLIA, s. f. sogliare , s. m.

próg. Cavare, mettere il pie fuor

di —
,
przestpi próg , wychy-

li si, wyj z domu. La porta

lo cui sogliare a nessuno è nega-

to, D. Inf. Il passo più duro è

quel della —
, prov. pierwszy

krok najtrudniejszy. = Essere

in sulla— d' un' età , fig. docho-
dzi do pewnego ivieku. Sì to-

sto come in sulla — fui di mia
seconda etade , D. Purg. = lei.

jzyk.
SOGLIO, s. m. tron. = próg.
SOGLIOLA, s. f. Ict. jzyk.
SOGi\TARE,v.a.n.er.m?e sen,

ni , ni si. Così , come so-

vente avviene a chi sogna , ec.

così a me sognante parve che av-

venisse, Bocc. Spesso si sogna
ciò che si desia , Cast. Sogna il

guerrier le schiere, il cacciato-

re le selve , Met. =^ Prov. Chi
mal ti vuole, mal ti sogna, Bocc.
kto ci nie kocha, nie myli o

tobie. L'orso sogna pere , v. or-

so. = marzy, roi sobie. E
altri stupori di veduta, o sognati

in quelle paure, Dav. Tac. Ann.
SOGNATORE , s. m. marzy-

ciel.

SOGNO, s. m. sen: Or tristi

auguri , e sogni, e pensier negri

mi danno assalto, Petr. Come
per un —

, jak przez sen. Le-
varsi in -— , chodzi przez sen.
Vivere di sogni , mangiare de'

sogni , y psim swdem , u-

miera z godu. Perchè per me
tu mangerai de' sogni , L. Lipp.
Malm. = sen, marzenie, przy-
widzenie , urojenie . Taccia Ar-
go i Mini e taccia Artù que' suoi

erranti che di sogni empion le

carte, Tass. Ger.
SOIA , s. f. filuterne pochleb-

stwo. Dar la — , wieci bak
,

basowa. Ad ognun date la —

,

ad ognun fate piacere , Lor.Med.
SOIARE , v. a. liza si , ba-

sowa , wieci bak.
SOLAIO, s. m. podoga. Sì ii

misero in una prigione sotto '1

— della casa , e legarlovi entro
,

Vit. Cr. =^puap, sufit. = izba
pod strychem.
SOLAMENTE, av. tylko. Non

solamente... ma, ma anche, ma
eziandio, nietylko... lecz. = So-

lamente che , byle tylko.

SOLANO, solatro, s. m. £ot.
psianka.
SOLARE, ad. m. f. soneczny.

Raggi solari
, promienie so-

neczne.
SOLARE, —ro, v. solaio.

SOLARIO, s. m. kompas, ze-
gar soneczny.
SOLATA , s. f. przepalenie

gowy z upau.
,

SOLATÌO, -TIA, ad. wysta-

SOL 477

wiony na soce. = s. m. miej-

sce wystawione na soce , po-
udnie. A —, av. na poudnie.
SOLATO, —TA, ad. podzelo-

wany.
SOLCAMENTO , s. m. lad

statku prujcego wod.— szyb-
ko jego biegu.

SOLCARE,x.a.bródzi,ora.
Questi ,cotali campi si deono—per
traverso, Cresc. = Solcare il ma«
re, pru morze. E quei, che '1 Ta-
nai solca , e quei che rade le Sar-

matiche biade, Filic. = Solcare

l'aria, pru powietrze, lecie

po powietrzu. = popru , po-
ora ziemi kulami armatnie

-

mi. Un campo trincerato esposto

ad essere solcato dalle artiglierie

nemiche , Botta.
SOLCO, s. m. S0LCELL0, sol-

chetto , dim. brózda. E , tua

mercè , l' insanguinato solco sen-

za tema , o periglio ara il bifol-

co , Filic. = droga , cieka.
Uscir del — , zboczy z prostej

drogi , oblka si. Andar pel

—
,
postpowa prost drog.

= lad pyncego statku. =
fig. marszczka.
SOLDANA, s. f. sutanka.
SOLDANATO , soldanatico ,

s. m. sutastwo
,
godno su-

tana. = panowanie sutana.
SOLDANIA, s. f. pastwo su-

tana.
SOLDANIERE , s. m. odak.
SOLDANO, s. m. sutan.
SOLDARE , v. a. zacign

na od, trzyma na odzie.
SOLDATA, s. m. onierka.
SOLDATACCIO , s. m. peg.

onierzysko. [sko.

SOLDATAGLIA, s. f. ze looj-

SOLDATELLO, —tino , s. m.
dim. onierzyk.
SOLDATERIA , soldatesca

,

s. f. onierstwo , odactwo.
Si prometteva ogni cosa dalla sua
soldatesca provetta e veterana

,

Davil. [oniersku.
SOLDATESCAMENTE, av. pò
SOLDATESCO,—CA, ad. o-

nierski. Alla soldatesca, av. pò
oniersku.
SOLDATESSA, s.f. onierka.
SOLDATO, s.m. onierz. Le-

var, scriver soldati, robi popis.
SOLDATUCCIO, —zzo , s. m.

dim. peg. ndzny onierzyk.
SOLDO, s.m. sold, wartu-

jcy 3 quattrini , czyli 2 gr.

pol. Cascar nella pena de' cinque
soldi , zosta zganionym za
oddalenie si od przedmiotu.
Ma perchè i cinque soldi da pa-
gare, che tu leggi , non ho , ec.

Ar. Sat. = od. Vi venne mol-
ta buona gente a cavallo ed a

piede al — della Chiesa, G. Vili.

= wojaczka , wojna. E viva
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amore, e muoia — , e tuttala

brigata , Bocc. = suba ivoj-

skoiva. Chiedevano riposo per
mercè , e di non morire in quel-
le fatiche , ma finire con un po-
co da vivere sì duro soldo , Dav.
Tac. Ann. == zapata

,
pensya.

SOLE , s. m. soce
,
planeta

okoo którego wszystkie inne
kr, 1.448,000 razy wiksze
od ziemi, obraca si okoo
swej osi iv przecigu dni 25

,

12 godzin. = fig. dzie.= rok.

Infra tre soli, D. Inf. io prze-
cigu trzech at.= Sommo So-
ie, * Bóg. Coronata di stelle al

sommo Sole piacesti sì, che 'n

te la sua luce ascose, Petr. —
* kobieta cudownej piknoci,
kochanka. Così mi disse il sol

(Beatrice) degli occhi miei , D.
Par. Ed or di picciol borgo un
Sol ri ha dato , Petr. {mówic o

Laurze). = osoòa sawna. Di
quella costa, là dov' ella frange

più sua rattezza, nacque a! mon-
do

p
un Sole , D. Par. {mówic

o . Franciszka d' Assisi).

SOLECCHIO, s. m. parasol.
— baldachim.
SOLECISMO, s.m. solecyzm

,bd przeciw skadni.
SOLECIZZARE , v. n. pope-

nia solecyzmy.
SOLEGGIAMENTO, s.m, wy-

stawienie na soce, suszenie
na socu.
SOLEGGIANTE, ad. m. f. ja-

sno blondyn.
SOLEGGIARE, v. a. wysta-

ivia na soce, suszy na
socu.
SOLENNE , ad. m. f. solenny,

uroczysty. Voti solenni , luby
uroczyste. = sawny, ivy bor-
ny, zawoany. Di più — convi-
to non gli poteva onorare , Bocc,
Giucatore e mettitor di malvagi
dadi era — , Bocc. Colpo — , t-
gie cicie , uderzenie. — bevito-

re , tgi , solenny pijak.

SOLENNEMENTE , av. solen-

nie, uroczycie.
SOLENNITÀ,—TADE, —TATE,

s. f. uroczysto ; wito uro-
czyste. = uroczysto , wspa-
niao. = Leg. formalno

SOLENNIZZAMENTO , s. m.—zion , s. f. uroczyste wi-
cenie , obchodzenie uroczyste
wita.
SOLENNIZZARE , solenneg-

giare , v. a. wici , uroczycie
obchodzi.
SOLERE , v. n. ir. zwykn ,

mie zwyczaj. = s. ni. zwy-
czaj, [u bota.

SOLERETTA, s. f. podkówka
SOLERTE, ad. m. f. pilny,

baczny, czujny.

SOL
SOLERZIA , s. f. lat. pilno

,

baczno , staranno.
SOLETTA, s. f. podeszwa.
SOLETTO, —TA, ad. samiu-

sieki, samiuteki. Dove vai

così soletta ? Guar.
SOLFA, s. f. Mus. solfa.
SOLFAIA , SOLFANARIA , S. f.

kopalnia siarki. [czek.

SOLFANELLO, s. m. siarni-
SOLFARE, v. a. siarkowa.
SOLFATO, s. m. Chim. siar-

czan , sót powstajca z po-
czenia tak nazwanych zasad
solnych z kwasem siarczanym.
— d' ammoniaca , siarczan am-
moniaku. — di barite, siarczan
baryty. — di magnesia

t
siar-

czan magnezyi. — di ferro

,

siarczan elaza czyi luitryot.
— di potassa, siarczan potau.
— di soda , siarczan sody czyli
sól Glaubera.
SOLFITO, s. m. Chim. nad-

siarczan.
SOLFO, s.m. siarka, ciao

proste niemetaliczne.
SOLFORARE , v. solfare.

SOLFORATO,—TA,ad. nasy-
cony siark.
SOLFOREGGIARE, v. n. wy-

dawa zapach siarki.

SOLFORICO, —CA, ad. Chim.
siarczany.Acido solforico, kwas
siarczany
SOL

- "'

czysty
SOLFURO, s. m. Chim. siar-

czyk, zwizek siarki z innemi
ciaami prosterni. — di ferro

,

siarczyk elaza. Sopra — di

ferro , nadsiarczyk elaza czy-

li piryt elazny.
SOLIDAMENTE, av. mocno

,

tgo , trwae.
SOLIDARE, v. a. nada t-

go , utrwai , ustali.
SOLIDARIO, —RIA, ad. od-

powiadajcy jeden za drugie-

go,wzajemnie odpowiedzialny.
SOLIDEZZA, s. f. twardo,

tgo.
SOLIDITÀ,—tade, —tate, s.

f. stan stay. = fig. moc,trioa-
o, stao, gruntowno.
SOLIDO, s. m. ciao stae. =

Geom. bryla. == In solido, av.

Leg.solidarnie, wszyscy razem
i kady zosobna za wszystkich.

SOLIDO,—DA, ad. stay {nie-

pynny). Corpi solidi, ciaa sta-

e. = mocny, stay, trway, t-
gi, twardy.
SOLILOQUIO, s. m.monolog.
SOLIMATO, s. m. ywe sre-

bro sublimowane z sol i wi-
nianem potau.
SOLINGO, —GA, ad. sam,

samotny. = dziki, pusty, odlu-

dny. Luogo molto solingo e fuor
] di mano, Bocc.

SOL
SOLIO, s. m. tron.

SOLIPEDE, ad. m. f. e s. m.
Zool. jednokopytkoioy.
SOLITARIAMENTE, av. sa-

motnie. *s= sam na sam. Poi
trasse in disparte Massinissa, es-

sendo — con lui parlò ec. Petr.

Uom. ili.

SOLITARIO, —RIA, ad. sa-
motny, odludny (o osobie i miej-
scu). =- Verme solitario, soliter,

tasiemiec. = s. m. samotnik.
SOLITO, s. m. zwyczaj. Al

— , av. zwykle, zwyczajnie,jak
zazwyczaj. Per suo — , wedug
swego zwyczaju.
SÒLITO, —TA, ad. zwyky,

zwyczajny.
SOLITUDINE, s.f. samotno,

odudno; miejsce samotne,
odludne.
SOLIVAGO, —GA, ad. samo-

pas chodzcy. [nieco.

SOLLALZARE, v. a. podnie
SOLLAZZAMENTO , v. sol-

lazzo.

SOLLAZZARE, v. a. bawi,
rozrywa.=x. n. e r. bawi si,
rozrywa si, igra, weseli
si. Chi piagne, e chi sollazza,

Bruii. Tesor. = obcowa cie-

enie. Infino alla mezza notte,

col suo amante sollazzatasi
,

gli

disse. Bccc.

SOLLAZZATORE, s.m.—TRI-
CE, s. f. bawicy, bawica.
SOLLAZZEVOLE, ad. m. f.

zabawny, wesoy (o osobach i

T'% SC'ZClcl)

SOLLAZZEVOLMENTE , av.

zabawnie, wesoo.
SOLLAZZO, s. m. zabawa,

rozrywka, igraszka. Andare a

—,pój na przechadzk. Pren-

dersi — , stare a — , bawi si,
rozrywa si, weseli si, ra-
dowa si. — ulga, pociecha.

Dateci almeno il — della vendet-

ta, Fir. As.
SOLLECITAMENTE, av. spie-

sznie, skwapliwie ; pilnie, sta-

rannie, troskliwie.

SOLLECITAMENTO, s. m. u-

silna proba, naleganie.

SOLLECITARE, va. spieszy,
przyspiesza; nalega, nasta-

wa, nagli. La cominciò a — a

quello die di lei desiderava,Bocc.

= v. n. spieszy si.
SOLLECITATIVO, —VA, ad.

nalegajcy, naglcy.
SOLLECITATORE, s. in! —

TRICE, s. f. pobudziciel.

SOLLECITATURA, s. f. sta-

ranno, troskliwo.
SOLLECITAZIONE, s. f. Usil-

na proba, naleganie, pobu-

dzanie.
SOLLECITO, —TA, ad» sko-

ry, skwapliwy, skrztny. Ac-

ciocché solleciti fossero a' fatti
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suoi, Bocc— staranny , troskli-

wy, 'pilny. Queste cose diceva

meco Laura assai sollecita della

mia salute, Fir.As.
SOLLECITUDINE , s. f. sko-

roc, popiech, skwapliwo.=
troska, frasunek, niespokoj-
no. Dove i suoi compagni, e 1'

albergatore trovò tutta la notte

stati in— de' fatti suoi , Bocc.=
staranie, piecza, troskliwo.
Non avendo Cesare abbondanza
di fornimento, del quale egli avea
dato — a ce. Petr. Uom. ili.

SOLLETICAMENTO, s. m. e-
chtanie, askotanie.
SOLLETICARE, v. a. echtac,

askota. = Solleticar gli orec-

chi, fìg.techta uszy, pochlebia;
skropi po uszach.
SOLLETICO, s. m. askotka.

= fig. zabawka, igraszka.
SOLLEVAMENTO, s. m. pod-

niesienie. — Sollevamento dell'

onde, wzdcie morza. = Solle-

vamento di cuore, ckliwo, nu-
dno. = bunt, pozostanie. =
fig. ulenie; ulga.
SOLLEVARE, v. a. podnie.

La bocca sollevò dal fiero pasto

quel peccator, D. Inf. E sollevato

alquanto il capo disse, Bocc. =
podnie, wynie. Sollevato all'

impero, al trono, wyniesiony na
cesarstwo, na tron. = podbu-
rzy, podnieci do powstania,
do buntu. = wzruszy, naba-
wi niespokojnoci.= v. r. pod-
nosi si. Sollevarsi sulle punta
de' piedi, wspina si na pal-
cach. — powsta, zbuntowa
si. I Britanni, per questa discor-

dia e tanti rumori di guerra civi-

le, si sollevarono, Dav. Tac.Stor.
= rozerwa si.
SOLLEVATEZZA, s. f. pod-

nioslo, wznioso.
SOLLEVATORE, s. m. pode-

gacz do buntu.
SOLLEVAZIONE, s.f. podnie-

sienie. = bunt, powstanie.
SOLLIEVO, s.m. ulga, folga.
SOLLIONE, s. na. kanikua.
SOLLO, —LA, ad. mikki. =

pulchny, sijpki (o ziemi, o roli).

= fig. zmikczony. Così la mia
durezza fatta solla, mi volsi al

savio duca, D. Purg.
SOLLUCHERAMENTO, s. m.

ìechtanie , askotanie. = fig.

chtka, wierzbiczka.
SOLLUCHERARE, v. a. roz-

czuli. = v. r. rozczuli si,
cieszy si w duchu.
SOLLUCHERONE , s. m. lu-

bienik.
SOLO,—LA,ad.sam. Torna tu

là, ch'io d'esser sol m'appago,
Petr. Sole in tanta afflizione 'n

hanno lasciate, Bocc. = jedynij,

niemajcy równego. Sola eri in

SOL
terra, or se' nel ciel felice, Petr.

— A solo a solo, da solo a solo,

solo con solo, av. sam na sam
z kim. == Solo, av. tylko, jeno.

Solo una donna veggio e T suo

bel viso, Petr. — Solo che, byle

tylko. Questo farò io volentieri,

sol che voi mi promettiate, ec.

Bocc.
SOLSTIZIALE, solsiiziamo,—

ria, ad. nalecy do przesiele-
nia dnia z noc.
SOLSTIZIO , s. m. Astr. na-

wrót soca, punkt drogi ziemi,
w którym eklitptyka jest naj-
dalsza od równika, i io któ-

rym przypada przesilenie dnia
z noc dwa razy do roku ,

w czerwcu i grudniu.
SOLTANTO, av. tylko.— che,

byle tylko.

SOLUBILE , ad. m. f. rozpu-
szczalny. = dajcy si roz-
wiza (o pytaniu, wtpliwo-
ci). = sypki, miaki (o ziemi).

SOLUBILITÀ, s. f. rozpu-
szczalno.
SOLUTIVO, —VA, ad. rozpu-

szczajcy, roztwarzajcy. --=

s. m. rodek rozwalniajcy.
SOLUTO, —TA, p. ad. da

solvere, rozwizany, rozpu-
szczony. = rozwizany, od-
gadniony. = rozwizany (o

maestwie). = rozpuszczo-
ny (o lulosach). 5= luolny. Non
che le solute persone , ma ancora
le racchiuse in monasteri , ec.

Bocc.
SOLUZIONE, s. f. rozwiza-

nie trudnoci, i t. d.= Mat. roz-
wizanie zagadnienia.=Chim,
solucya, rozpuszczenie. = roz-
wolnienie. Aiutar la — del ven-
tre, pomaga do rozwolnienia
odka.
SOLVENTE, ad. m. f. rozpu-

szczajcy. = bdcy w stanie
zapaci.
SOLVENZA, v. solvibilità.

SOLVERE, v. a. ir. rozwi-
za. Solvetemi quel nodo, D.Inf.
== Solvere il matrimonio , roz-
wiza maestwo. = rozpu-
ci , roztworzy. — il ventre,

rozwolni odek.= objani,
rozwiza. Molto meglio si sol-

vono li dubbj, e le quistioni, per
le sante orazioni , che per sot-

tile disputazione , Cavale. Frut.
— Solvere il digiuno

,
przesta

poci; zaspokoi dz, ch.
Solvetemi spirando il gran digiu-

no che lungamente m ha tenuto

in fame, D. Par. = odczy,
oderwa. Qual gran sasso talor

che o la vecchiezza solve d' un
monte, ec. Tass. Ger. = v. r.

zerwa si (o wietrze). Sortosi
subitamente nell' aere un grappo
di vento, Bocc. = ng. okaza si
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bez zasony, objawie si. Quan
do nell' aere aperto li solvesti,

D. Purg. = uwoni si. Da
questa tema acciocché tu ti solve,

dirotti, perdi' i' venni. D. Inf.

SOLVIBILE , ad. m. f. bdcy
w stanie zapaci.
SOLVIBILITÀ , s. f. mono

zapacenia. [to.

SOLVIMENTO, v. scioglimen-

SOMA, s. f. adunek, paku-
nek na juki. Vieni e aiutami a

rilevare 1' asino che è caduto colla

—, Vit. SS. PP. Per le vie s' ac-

conciali le some ,
prov. (w dro-

dze poprawi si juki)
, pracu-

jc pokonaj si trudnoci. =
ciar, brzemi. Sì gravemente è

oppressa (Italia) e di tal— , Petr.
== La terrena soma, ciao lu-

dzkie, ziooki miertelne. Vo-
lando al ciel con la terrena soma,
Petr. = fig. ciar, ucisk. Latin

sangue gentile, sgombra da te

queste dannose some , Petr.

SOMAIO, —IA, ad. pod juki,

juczny. [lisko.

SOMARACCIO , s. m. peg. o-
SOMARO, s. m. osio.
SOMBUGLIO, v. suBUGLio.

SOMEGpiARE,v.n.m'ejufcj.
SOMERIA , s. f. ciar

,
juki.

SOMIERE, s. m. osio, mu
ub ko juczny.
SOMIGLIANTE, ad. m. f. po-

dobny. Il che nondimeno è o vir-

tù, o cosa molto a virtù — , Gas.
Galat.

SOMIGLIANTEMENTE , av.

podobnie.
SOMIGLIANZA, s. f. podo-

biestwo. = portret.

SOMIGLIARE, v. n. by podo-
bnym. =- zdawa si. = v. a.

porównywa. [dobny.
SOMIGLIEVOLE, ad. m.f. po-
SOMMA, s. f. summa , zbiór.

Levar le somme, dodaivac, sum-
mowa. = krótki zbiór, tre;
koniec, konkluzya. — d' alcun
affare, najwaniejszy punkt ja-
kiej sprawy. In — , av. jednem
sowem, zgoa. In somma delle

somme, koniec koców.
SOMMACCO, s. m. Bot. su-

mak, jeleni róg. = skóra wy-
prawia zielem garbarskiem
(rhus coriaria).

SOMMAMENTE , av. w naj-
wyszym stopniu, bardzo, na-
der, wiece.
SOMMARE, v. a, summowa,

dodawa. === v. n. tworzy pe-
wn summ , wynosi tyle a
tyle.

SOMMARIA, s. f. izba skar-
bowa weFlorencyi za krótkich
rzdów ksicia Aten.
SOMMARIAMENTE, av. àtó-

tko , treciwie. — dorywczo.
Spedire — osdzi dorywczo.
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SOMMARIO,—RIA, ad. dory-

wczy, dorany, bez prawnych
formalnoci. Ragione sommaria,
sd dorywczy. Tegnendo ragion

sommaria di ruberia, e forze, G.

Vili. =• s. m. summaryusz, kró-

SOMMATAMENTE, v. somma-
riamente, [ma.

SOMMATO, s.m. zbiór, sum-
SOMMERGERE , v. a. ir. za-

topi, zanurzy. Acciocché i

torrenti, ec. non sommergano i

semi, Cresc. Abbracciommi la

testa, e mi sommerse , D. Purg.
=fig. pogry. Quaggiù m'han-
no sommerso le lusinghe, ond' io

non ebbi mai la lingua stucca, D.

Inf. = uprztn., usun.
Questi, scacciato, il dubitar som-
merse in Cesare, D. Inf. = v. r.

zaton; pogry si.
SOMMERGITORE,s.m.—TRI-

CE, s. f. pogryciel, pogry-
cipile fl

SOMMERSIONE, sommergitu-
ra, s.f. sommergimelo, s.m. za-
topienie, zalanie.
SOMMERSO, —SA,p. ad. za-

topiony, zanurzony, zalany.=
Fig. Sommerso nel sonno, pogr-
ony ive. nie. — nella falsità,

pogrony w faszu. Ed ella :

certo assai vedrai sommerso nel

falso il ver, D. Par.
SOMMESSAMENTE,av. cicho,

po cichu. [glo, ulego.
SOMMESSIONE, s.f. podle-
SOMMESSIVO,—VA, sommes-

sevole, ad. ulegy.
SOMMESSO, s.m. dugo pi-

dzi z wielkim palcem ivycia-

gnilym. Si piantino 1' una dall'

altra un — , o vero per una span-
na, di lungi, Cresc.

SOMMESSO, —SA, p. ad. pod-
oony, podstawiony. =• Voce
sommessa,dc% gìos.^pokorny,
uniony. Sommesse preghiere, u-

nione proby. <= Sommesso, av.

cicho, po cichu. Parlare — , mó-
wi po cichu.

SOMMETTERE, v. a. ir. pod-
da. Sommettiamo alla determi-
nazion della Chiesa , ec. G. Vili.

I peccator carnali , che la ragion

sommettono al talento, D. Inf.

SOMMINISTRARE , v. a. do-
starczy, opatrzy w co, da,
nada, doda. — coraggio , do-
dawa odwagi , ochoty. — una
prova, da dowód.
SOMMINISTRATORE, s. m.

dostarczyciel.
SOMMINISTRAZIONE, s.f. —

mento, -s. m. dostarczenie, opa-
trzenie w co.= Mil. liwerunek,
dostawa. [ne.

SOMMISSIONE, v. sommessio-

SOMMISTA, s.m. Ecc. kompi-
lator traktatów teologicznych.

SON
SOMMITI,—TADE,—TATE,s.f.

szczyt , wierzchoek, loierzch.
= fig. najwyszy stopie

,

szczyt, szczebel.
SOMMO, s. m. v. sommità. =

ad. najwyszy , najwikszy.
Festa si fece grandissima , con
sommo piacere di tutti i cittadini,

Bocc. Niuno diventa subitamente
sommo, ma comincia a poco a
poco, e poi cresce, Cavalc.specc.
SOMMOLO,s.m.koniec skrzy-

da, [brod.
SOMMOMMO, s. m. kuks pod
SOMMOSCIARE,v.n. uschn,

zwidn. = zmikn.
SOMMOSCIO,—CIA, ad. nad-

widy.
SOMMOSSA , s. f. podnieta,

poduszczenie. A — di, za czy-

j podniet. = rozruch.
SOMMOSSO, —SA, p. ad. v.

SOMMUOVERE.
SOMMOVIMENTO, s. m. roz-

ruch, zaburzenie. = podniece-
nie, poduszczenie.
SOMMOVITORE, s. m. podu-

szczycie!. Mandò per le Gallie

sommovitori alla guerra, Dav.
Tac. Stor. [mento.

SOMMOZIONE, v. sommovi-
SOMMUOVERE, v. a. ir. pod-

nieca, wzrusza, poduszcza.
= odwróci, odcign.
SONAGLIERA , s. f. obró

z dzwonkami okrgemu
SONAGLIO , s. m. dzwonek

okrgy. Appiccar sonagli ad al-

cuno, fig. przypi komu atk.
Ogni gatta vuole il— pvov. konia
kuj a aba nog nadstawia.
= baka na wodzie. = buka
w szke. = ciuciubabka. Come
alla mosca giucasse, e a —, tanto

stima i suoi colpi quel perverso,

Bern. Ori.

SONAGLIUOLO , sonaglino,

sonagliuzzo, s.m. dim. dzwone-
czek, [nie. = dwik.
SONAMENTO, s.m. dzivonie-
SONANTE, ad. m.f. dzwoni-

cy. = brzczcy, brzmicy.
SONARE , suonare , v. a. e n.

dzwoni.—le campane,dzivonic.—a predica, a messa, dzwonina
kazanie , na msz. — a morto,

dzwoni pokim,na czyj pogrzeb.
— a stormo, a martello , dzwo-
ni na gwat.— a gloria, a festa,

dzwoni z okazyijakiej uroczy-
stoci publicznej. = brzcze,
szczka. La catene suonavano,

kajdany brzczay. — brzmie,
rozlega si. O mio Lorenzo, mi
suonano queste parole sempre
nel cuore, U. Fosc. — szumie.
Non furo iti due miglia, che —
odon la selva che li cinge intorno,

Arfrr. Fur. = gra na jakim
instrumencie. — il piano forte,

gra na fortepianie. — l'arpa,

SON
gra na arfie. = Sonare a rac
colta, a ritirata, trbi na zbór,
na odwrót. = fig. rozega si,
brzmie, syn. Ed egli a me :

l'onrata nominanza che di lor
suona su nella tua vita

,
grazia

acquista nel ciel, D. Inf. = da
si sysze. Ma com' è che sì

gran romor non suone par altri

messi
, Petr. = brzmie, zna-

czy.E però se Caron di te si lagna:
ben puoi saper ornai , che '1 suo
dir suona, D.I?if.=gosi,sawi.
Colui che del cammino sì poco
piglia dinanzi a te, Toscana sonò
tutta, D.Purg. =fig. bi co wle-
zie, grzmoci. Addosso a quel
d' Amon suona a martello, Bern.
Ori. = Sonarla a uno, fig. wy-
pata komu figla. = s. m. gra-
nie, i t. d. Il sonar d'organo non
s' impara da quelli, che sanno far
organi, ma da chi gli sa —, Gal.
Dial.

SONATA, s.f. sonata.= Prov.
E' non ne vuol — , nie chce na-
wet ani sysze o tern. Tal —,
tal ballata

, jakie pytanie taka
odpowied.
SONATORE , s. m. —TRICE,

s. f. grajcy, grajca na instru-
mencie, [czyga.
SONCO, s. m. Bot. mecz, o-
SONETTANTE , s. piszcy,

piszca sonety. [nety.
SONETTARE , v. n. pisa so-
SONETTATORE, sonettiere,—ri, s. m. autor sonetów.
SONETTESSA, s. f. peg. n-

dzny sonet.

SONETTO,s.m. sonetterello,
sonettino, sonettuzzo, sonettuc-
cio, dim. sonet.

SONETTUCCIACCIO, s.m. li-

chy sonet. La settimana passata
le trasmisi quattro altri de' miei
sonettucciacci, Red. Leti. [cy.

SONEVOLE,ad. m.f. brzmi-
SONNACCIHARE , v. sonnec-

chiare.

SONNACCHIONI , sonnacchio-
samente, av. drzymic.
SONNACCHIOSO, —SA , ad.

rozespany, rozmarzony snem,
senny. = Animo sonnacchioso

,

mente sonnacchiosa , umys ci-
ki, tpy, ociay.
SONNAMBOLISMO,s.m. cho-

dzenie przez sen.

SONNAMBOLO,-LA,ad, es.

chodzcy przez sen.

SONNECCHIARE, sonnifera-
re, sonneggiare, v. ii. drzyma.
SONNELLINO , sonnerello,

sonnetto, s.m. dim. senek, krótki
sen. La lasciò poi dormire un
sonnellino, Lasc. Nov. Tuttavia

la lepre traccio, quando ella fa '1

sonnellino, Lor. Med.
SONNIFERO, ad. sprawuj-

cy sen.=s. in, lekarstwo na sen.
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SONNIFEROSO, sonniglioso,

V. SONNACCHIOSO.

SONNILOQUO, —QUA, ad.

gadajcy przez sen.

SOiNNO , s. m. sen. Morir
,

cascar di — , by niezmiernie
zmorzony snem. Dove essendo
stanco, e di — morendosi , sopra
'1 letto si gittò a dormire , Bocc.

Ho addosso un gran —, sen mnie
morzy. Guastare il— ad alcuno,

rompere il —
,
przerwa sen.

Schiacciare un — , scherz, tgo
si luyspa. Tra quei, che fanno,

un— ebbi schiacciato, Pataff. In

— , av. we nie, przez sen.

SONNOCCHIOSO , sonnoglio-

SO, V. SONNACCHIOSO.

SONNOLENTE , sonnolento,—ta , ad. senny , zasypiajcy.
=s sprawujcy sen, usypiajcy.
SONNOLENZA,—ziA,.f. pi-

czka. — continua, ciga pi-
czka, letarg. = fig. ospao,
ospalstwo.
SONNOTTARE, v. n. przeno-

cowa pod golem niebem.
SONORAMENTE , av. dwi-

cznie.

SONORITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. sodki dwik.
SONORO, —RA , ad. sodko-

brzmicy.= wydajcy dwik,
dwiczny. = huczny, gony.
Il convito, che tacito principio

avuto avea, ebbe sonoro fine,

Bocc.
SONTICO,—GA, ad. ociay

przez chorob.
SONTUOSAMENTE, av. wy-

stawnie, okazale.
SONTUOSITÀ , —TADE, —TA-

TE , s. f. wystawno , okaza-o ,
przepych.

SONTUOSO,—SA, ad. wysta-
wny, okazay, przepyszny.
SOPERGHIAMENTE,av. zby-

tecznie, nad miar.
SOPERCHIAMENTO , s. m.

zbytek, nadmiar.
SOPERCHIANTE , ad. m. f.

zbyteczny, — zbytkujcy nad
kim, krzywdzcy sabszych.
SOPERCHIANZA, s.f. zbytek,

nadmiar.== v. soperchieria.

SOPERCHIARE , v. a. prze-
wysza. D' avarizia, e di mise-

ria,ogni altro avaro, che al mondo
fosse, soperchiava, Bocc.= znaj-

dowasi do zbytku.=pocierac,
pomiata kim, wynosi si nad
innych , upoledza , ponia,
zniewaa. Gli ambasciadori di

Firenze furono alla prima soper-

chiati , e villaneggiati delle per-

sone,G.Vill.=podej, oszuka.
SOPERCHIATORE,s.m. czo-

wiek przemony, dumny, wy-
niosy.
SOPERCHIERIA , s. f. pocie.-

ranie
,

pomiatanie niszemu

SOP
Dispiace poi sopra ogni villa-

nia, ec. quella, eh' è fatta con —

,

Bern.Orl. = podstp, podejcie.
SOPERCH1EVOLE , ad. m. f.

zbyteczny, zbytni. = pociera-
jcy, pomiatajcy ; obelywy ,

pogardliwy.
SOPERCHIEVOLMENTE , av.

nad miar.
SOPERCHIO, s. m. zbytek,

nadmiar. Il — rompe il coper-
chio, prov. przez zbytek pka
nabytek. = naduycie wadzy.
= obelga , zniewaga. L' Awo-
garo di Trevigi per soperchi rice-

vuti, si ribellò da messer Mastino,
G. Vili. = podejcie, podstp.
SOPERCHIO, —CHIA, ad.

zbytni , zbyteczny. Soperchio
riso, soperchia letizia , zbytni
miech, i t. d. A — , do zbytku,
zbytecznie.
SOPIRE, v. a. ir. upi. = fig.

ukoi, umierzy.
SOPORE, s. m. gboki sen.

SOPORIFERO,—RA,ad.spm-
wujcy sen.

SOPPALCO, s. m. sufit.

SOPPANNARE , v. a. podszy
sukni, da podszewk.—okry.
SOPPANNO, s. m. podsze-

wka.= av. pod sukni.
SOPPASSARE, v. n. nadwi-

dn.
SOPPASSO, -SA, ad. nad-

widy.
SOPPESTARE , v. a. potuc.
SOPPESTO, —TA, ad. potu-

czony, utuczony.
SÒPPIANO, av. Di —, z cicha.

SOPPIANTARE, v. a. podbi
komu nog, obali podstaiui-
wszy nog. == fig. podej , o-
szuka.
SOPPIATTARE , v. a. skry,

ukry, schowa.
SOPPIATTO,—TA,ad. skry ty

,

ukryty. =Di soppiatto, av. skry-
cie, ukradkiem, pokryjomu , ci-

chaczem, rnilczkiem.

SOPPIATTONE, s.m.—accio,
peg. czowiek skryty.

SOPPID1ANO, s. m. f skrzy-
nia w sypialnym pokoju.
SOPPIEGARE, v. a. nadgi,

podgi.
SÒPPORRE , v. a. ir. podo-

y. San Domenico veniva dall'

altra parte, e sopponendo l' ome-
ro, lo riteneva, Passav. = pod-
bi pod wadz. = Sopporre il

parto, uda czyje dziecko za
swoje.
SOPPORTABILE, ad. znony.
SOPPORTAMENTO,s.m. cier-

pliwe znoszenie.
SOPPORTARE , v. a. znosi

cierpliwie. E come vuole essere

sopportato egli ne' suoi «etti
,

così dee egli — i difetti altrui
,

Passav. --= dwiga ha sobie,
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utrzymywa. = Sopportare la

spesa, by wartem kosztów, za-
chodu.
SOPPORTATORE , s. m. —

TRICE,s.f. znoszcy , znoszca
cierpliwie.

SOPPORTAZIONE, s. f. zno-
szenie cierpliwe.

SOPPORTEVOLE , ad. m. f.

znony.
SOPPORTEVOLMENTE , av.

znonie.
SOPPORTO , s. m. pobaa-

nie. Fece benedire per mille volte

la pace , la quale per tracuranza

o — de' governatori passati spa-

ventava più che la guerra , Dav.
Tac. Vii. Aar.
SÒpPOSÌtÒRIO, sopposta, v.

suppositorio.

SOPPOZZATO,—TA,ad. uto-

piony, zalany. Perchè non cer-

carono i Boi di fuggire, morirono
poco meno tutti soppozzati nel

proprio sangue, Petr. Uom. ili.

= fig. pogrony.
SOPPRESSA , s. f. prasa

z dwóch deszezek. — Essere
,

stare in — , by w cibie.
SOPPRESSARE, v. a. odci-

ska ser. E soppressalo che fia

(il siere) si lievi via la soppressa,

Cresc. = fig. uciska , uciemi-
a.
SOPPRESSO, —SA, ad. uci-

nity, uciemiony. È chi per
esser suo vichi soppresso spera

eccellenza , D. Purg. = zniesio-

ny, skasowany*
SOPPRIMERE , v. a. ir. ci-

sn, toczy, depta, gnie,
uciska. Che fu da' pie di Caton
già soppressa, D.Inf. = zgnie,
przytumi. La qual semenza
pestifera fu per allora soppressa,

ma rinverziva non pure in Giu-

dea, Dav. Tac. Ann. Di rado
accade , che la verità si lasci —
dalla bugia, Gal. Sag.= znie,
skasowa.
SOPRA, prep. na. Presala, —

la barca la misero , e andar via ,

Bocc. = wicej ni, nad. La
quale un giovanetto , ec. amava
— la vita sua , ed ella lui, Bocc.
— pò za , dalej. Ben cento mi-

glia — Tunisi la portò , Bocc. =
na , przeciw. Ordinarono un
grandissimo esercito per andare
— i nemici , Bocc. = nad, blìz-

ko , tu przy. Marsilia ec. è in

Provenza — la marina posta
,

Bocc. = na. Ti prometto — la

mia le , Bocc = o. Scrivere —
checchessia ,

pisa o czem. Non
impegnate la vostra parola a ni-

una persona— di ciò, Car. Leit.

== nad. Ordinare uno — qual-

che uficio
,
przeoy kogo nad

czem. E,— i suoi fatti il fece mag-
giore , Bocc. = na. Venga ,

—
31
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di me il giudicio, non — la non
colpevole donna , Bocc. == nad ,

okoo. — sera, nad wieczorem.
La notte di domenica— il lune-

dì , w nocy z niedzieli na po-
niedziaek. = Fare o lavorare
— di sé , robi , pracowa na
swoje konto. Pigliar — di sé,

wzi na siebie, podj si
czego. Andar— sé, chodzi pro-
s'o. Star — sé, sta o swojej
mocy, nieopiera si. = Star
— sé (pensoso), zastanowi si,
zamyli si. La donna, udendo
questo , alquanto — sé stette

,

Bocc. Al quale , il filosofo, dopo
essere stato alquanto — di sé

,

rispose , Gal. Dial. = av. wy-
ej , powyej. Come di — si è

detto
, jak si wyej rzeko.

SOPRABBOLLIRE , v. n. ir.

przegotowa si.
SOPRABBONDANTE, soprab-

bondevole , ad. m. f. zbytnie

obfity.

SOPRABBONDANTEMENTE,
SOPRÀBBONDEVOLMENTE ,

' av. ZÒyt
obficie

SOPRABBONDANZA ,
—de-

volezza, s. f. zbytnia obfito.
SOPRABBONDARE , v. n.

znajdowa si w zbytniej ob-

fitoci.
SOPRABUONO , —NA , ad.

przedobry, wymienity, wy-
oorny.
SOPRAGCADUTO, —TA, ad.

zdarzony, przytrafiony.
SOPRACCAPO, s. m. nadzor-

ca , dozorca. = gbia , to.
Quanto più sé dimenava , tanto

più la corsìa lo guidava nel —
,

Lasc. Nov.; fig. gboko. Non
me ne accorgendo, con una fante

entrava nel — della filosofia
,

Mach. = av. Essere , stare —
,

sta, wisie komu nad karkiem.
Il duca de' nemici coli' oste c' è

—
, e voi indugiate , Sali. Catil.

SOPRACCARICARE,v.a.prze-
adowa ,

przeciy.
SOPRACCARICO , s. m. do-

datek do adunku. == dozorca
statku i towarów na nim znaj-

dujcych si. = fig. nadmiar.
SOPRACCARTA, s.f. koperta.
SOPRACCELESTE , soprace-

lestule, ad. m. f. nadniebieski.
SOPRACCENNARE, v. a. wy-

ej nadmieni.
SOPRACCHIARO , —RA , ad.

przejasny, bardzo oczywisty.
SOPRACCHIEDERE,v.a.ir.^a

nadto da,przecenia towar.
SOPRACCHIUSA, s. f. nakry-

wa, przykrycie.
SOPRACCIELO, s. m. pawi-

lon óka. = sklepienie,

SOPRACCIGLIO, s. m. brew.
SOPRACCINGHIA, s. f. po-

SOP
SOPRACCINTO, —TA, ad.

przepasany pyzez wierzch.
SOPRACCIÒ, s. m. dozorca

naczelny. = av. nadto.
SOPRACCITARE, v. a. wyej

przytoczy.
SOPRACCOMITO, s. m. do-

wódzca statku.

SOPRACCOMPERARE , v. a.

przepaci.
SOPRACCOPERTA , s. f.

zwierzchnia kodra.=koperta.
SOPRACCORRERE, v. n. ir.

rzuci si obces na kogo. =^ roz-
la , wezbra. La Brenta pari-

mente le ripe in più luoghi so-

praccorsa , Bemb. Stor.

SOPRACCUOCO, s. m. kuch-
mistrz.
SOPRACRESCERE , v. n. ir.

nadrasta , nadrosn.
SOPRACUTO, —TA, ad. prze-

ostry, zbyt ostry.

SOPRADDENTE , s. m. zb
na zbie.
SOPRADDETTO , —TA , ad.

wy rzeczony.
SOPRADD1RE , v. a. ir. doda

do lego co si powiedziao.
SOPRADDOTA , —te , s. f.

Leg. majtek wniesiony przez
on mowi prócz posagu.
SOPRADDOTALE , ad. m. f.

nadposagowy.
SOPRADDOTARE , V. a. do-

da do posagu. = wyposay.
SOPRADDOTTO, —TA, ad.

przeliczony, przemdry.
SOPRADETTO , v. soprad-

detto.
SOPRAESALTATO, —TA, ad.

przechwalony.
SOPRAESALTAZIONE , s. f.

zbytnia pochwaa. [gie.

SOPRAFFACCIA , v. scperfi-

SOPRAFFARE, v.a. ir. prze-

cenia towar. = gnbi , uci-

ska , ciemiy. = pognbi ,

pokona, potuc, przytluc, po-

bi. Con sassi , e cifr che altro

veniva loro alle mani si sforzavan

di sopraffarlo, Fir. As.

SOPRAFFATTO, —TA, p. ad.

v. sopraffare. = pokonany.
Sopraffatta la ragione dall' ira

,

messi mano alla spada, Celi. Vit.

= za nadto dojrzay, przesta-

y (o owocach).
SOPRAFFINAMENTO , s. m.

doskonae ivykonczenie.
SOPRAFFINE, sopraffino, —

na, ad. przedni , w najlepszym
gatunku.
SOPRAGGITTO, s. m. wzmo-

cnienie szwu.
SOPRAGGIUDICARE , v. a.

t wznosi si ,
górowa. Pren-

di la«iù alta parte del campo
,

acciocché andando verso lui, pri-

ma il sopraggiudichi , chu tu sii

da lui sopraggiudicato, Bocc.

SOP
SOPRAGGIUGNERE, sopràg-

gidngere , v. n. ir. nadej ,

zej niespodzianie. E pensan-
do di lei , mi sopraggiunse un
soave sonno, D. Vit. Né prima si

partì la mischia, che i sergenti

del capitan della terra vi soprag-

giunsero, Bocc.=nadej, przy-
by. = v. a. docign , dogo-
ni. Fu da loro sopraggiunto , e

preso, e fatto del ronzin smonta-

re , Bocc. = doda, doczy.
SOPRAGGIUNTO, —TA, p.

ad. V. SOPRAGGIUGNERE. — da

paura ., zdjty strachem. = Ci-

glia sopraggiunte, brwi zczo-
ne. Ella aveva le gote rosate, e li

capelli biondi , con le ciglia so-

praggiunte , Guid.
SOPRAGGRANDE , ad. m. f.

bardzo wielki.

SOPRAGGRAVARE, v.a.prze-

ciy, przeadowa.
SOPRAGGRAVE, ad. ni. f.

przeciki.
SOPRAGGUARDIA , s. f. Mil.

ront wizytujcy warty.
SOPRAGRIDARE, v. a. prze-

krzycze kogo.— ciascuna s' af-

fatica , D. Purg.
SOPRALODATO, soprallega-

to,—ta, adi wyej wymieniony,
przytoczony, wspomniany.
SOPRAMMANO, av. z pod-

niesion rk. Con una lancia

— gli uscì addosso
,
gridando ,

Bocc. = ad. e av. nadzwyczaj-
ny, wyborny; bardzo dobrze,
wymienicie. Farai un vino —
con queste diligenze , Dav. Colt.

= s. m. cicie z góry na dó.
In sulla testa un — gli appicca ,

eh' in due parti divisela di netto,

L. Lipp. Malm. = fig. ucisk ,

uciemienie.
SOPRAMMENTOVATO ,

—
TA, ad. wyej ivspomniony ,

wzmiankowany.
SOPRAMMODO, av. nadto,

nadmiar , bardzo.
SOPRAMMONTARE , v. n.

przechodzi ,
przewysza.

SOPRANIMO, av. z gniewem.
SOPRANARRATO, —TA, ad.

wyej opowiedziany.
SOPRANNATURALE, ad. m.f.

nadnaturalny.
SOPRANNATURALMENTE ,

av. nadnaturalnie.
SOPRANNOMARE, sopranno-

minare , v. a. przezwa.
SOPRANNOME , s. m. prze-

zwisko ,
przydomek ; drugie

imi , np- Alighieri , imi pra-
prababki Dania , przyjte
przez ieqo przodków.
SOPRANNOMINATO, —TA ,

ad. przezwany, nazwany. ~
wyej wymieniony.
SOPRANNOTARE , v. a. py-

wa po wierzchu wody.



SOP
SOPRANNUMERARIO , —

RIA , ad. nadliczbowy.
SOPRANO, —NA, ad. wy-

szy. == s.m. Mus. dyszkant, alt.

SOPRANSEGNA, s. f. Mil. T
znak , oznaka, znami.
SOPRANTENDENTE, sopran-

tenditore , s. m. naczelny do-
zorca.
SOPRANTENDENZA, s. f. na-

czelny dozór.
SOPRANTENDERE , v. n. ir.

przewysza innych rozumem.
= by naczelnym dozorc.
SOPRAPPAGARE, v. a. prze-

paci
, paci hojnie.

SOPRAPPESO, s. m. dodatek
do ciaru.
SOPRAPPETTO, s. m. kaftan

watowany który noszono pod
pancerzem. Gli passò la corazza
e 'I — , Ar. Ori. Fur.
SOPRAPPIGLIARE, v. a. za-

bra , uprzedzi w zabraniu.
SOPRAPPIÙ, s. m. nadmiar,

przewyka. = av. nadto , o-
prócz tego.

SOPRÀPPORRE , v. a. ir. po-oy na czem, postawi na
czem. Ralzo a terra

,
prendo il

tavolino, lo metto sul letto, vi

soprappongo una sedia , Silv.

Pel. M. P. — doda, dooy.
= przeoy nad czem , nad
kim. Ancora fummo soprapposti
a tutti gli animali , e cose di que-
sto mondo, Fr. Sacch.
SOPRAPPOSTA, s. f. rozpa-

dlina io kopycie koskiem.
SOPRAPPRENDERE, ec. v.

SORPRENDERE , eC.

SOPRASCRITTA, s. f. napis;
napis grobowy. = adres na li-

cie. Avere buona — , fig. pop.
dobrze wyglda.
SOPRASCRITTO—TA, p. ad.

wyej napisany.
SOPRASCRIVERE, v. a. ir. na-

pisa adres na licie.

SOPRASCRIZIONE, s. f. na-
pis, tytu. [RATO.

SOPRASMJSURATO,^. sansu-

SOPRASSALARE, y. a. e ni.

przesoli.
SOPRASSALE, s. m. Chim.

nad-sól,sólnadsyconakwasem.
SOPRASSALIRE, y. a. ir. ude-

rzy, rzuci si na kogo nie-
spodzianie.
SOPRASSALTO, s. m. cz

odstajca, ivydalna.= niespo-
dziany atak.

SOPRASSANTO, —TA, ad.

przenajwitszy. La Soprassan-
ta, Przenajwitsza Panna.
SOPRASSAPERE, v. strasa-

pere. I eni
SOPRASSEDENZA, s. f. odo-
SOPRASSEDERE, v.a.ir. od-oy na póniejszy czas.

SQPRASSEGNALE, soprasse-

SOP
gno, s. m. znak, znami, cecha,
pitno.
SOPRASSEGNARE, v. a. na-

znaczy, nacechowa. = v. r.

nosi na sobie znak.
SOPRASSELLO, s.m. doda-

tek do ciaru. Egli mi saltava

in groppa : piccolo — davvero a
tanto peso, Fir.As.
SOPRASSEMLVARE, v.a. sia

na polu ju zasianem. II seme
che sarà vituperato, e disonorato,
son le zizzanie, cioè le mal erbe
soprasseminate dal diavolo, Esp.
Vang. [rozumu.
SOPRASSENNO, s. m. zbytek
SOPRASSETE, s.f. niezmier-

ne pì^agnienie.

SOPRASSOMA, v. soprasello.
SOPRASSUSTANZIALE , ad.

m. f. majcy wysz substan-
cy (o najwitszym Sakra-
mencie} .

SOPRASTANTE, s. m. stojcy
nad czem, dostawa, przysta-
wa. = ad. m. f. wyej stojcy,
wyszy. = wiszcy nad kar-
kiem, grocy, blizki. Colla sua
sagacità fuggì il pericolo—,Bocc.
= chwiejcy si, wahajcy si.
= przemony, wyszy.
SOPRASTANTEMENTE , av.

wydatnie. = szczególnie, oso-
bliwie.

SOPRASTARE, v. a. e n. ir.

iczìiosic si nad czem, góro-
wa. Cesare si pose a campo in

sul monte che soprastava la città,

G. Vili. = Fig. wisie nad kar-
kiem, grozi, zagraa. Sopra-
stando la guerra e travagliando la

carestia, Varch. Stor. = pano-
wa, przewodzi. Ed in quelli

dì li Viniziani aveano forte sopra-
stato a' Genovesi , Fr. Sacch. L'
uomo superbo vuol— a tutti, e a
niuno esser sottomesso, Passdv.
^zwyciy, pokona. Come io

so altrui vincere, così similmente
so a me medesimo — , Bocc. =
zatrzyma si, stan. Martuc-
cio, veggendo la giovane, alquan-
to maravigliandosi soprastette,

Bocc. = odkada, odwleka.
Che, delle sette volte le sei , so-
prastanno, ec. a maritarle, Bocc.
--= zatrzyma si, zabawi. Mi
domandarono quanto io volevo—
in Venezia, Celi. Vit.

SOPRASTEVOLE, ad.m.f. od-
kadajcy, ziolekujcy.
SOPRATTENERE, v. a. ir,

przetrzyma, odkada. Soprat-

tenendola il padre a maritare,

s' innamorò per avventura di Pie-

tro, Bocc.

SOPRATTIENI, s. m. prze-
duenie terminu wypaty. Fare
un — , odoy, przeduy ter-

min. = powstrzymanie zych
skutków, U senato volle che s'

sou 483

aspettasse lo imperadore, unico
— agli urgenti mali, Dav. Tac.
Ann. = Stare, reggersi a — , u-
trzymywa si do czasu,y
z dnia na. dzie.
SOPRATTUTTO, av. nade-

wszystko.
SOPRAWANZANTE, ad. m. f.

wystajcy, wydatny.
SOPRAVVANZARE, v.a. prze-

wysza. = v. n. wznosi si,
stercze, wystawa. Con tutto

il capo a tutta la battaglia soprav-
vanzando (Turno), Car.En. —
pozostawa, zbywa.
SOPRAWANO, —zamento,

s. m ; reszta pozostaa.
SOPRAVVEDUTO, —TA, ad.

baczny, przezorny.
SOPRAVVEGNENTE, soprav-

venente, SOPRAVVENIENTE, ad. HI.

f. nadchodzcy.
SOPRAVVENDERE,v.a. prz-

dc za drogo.
SOPRAVVENIMENTO, s. m.

SOPRÀWEGNENZÀ , SOPRAVVENUTA,
s. f. niespodziewane nadejcie,
zdarzenie.
SOPRAVVENIRE, v. n. ir. na-

dej, przyby niespodzianie.
Ed ecco intanto ec. mesti soprav-

venir gli ambasciatori , Car. En.
—nadej, przyj. In cotal gui-

sa dormendo, senza svegliarsi,

sopravvenne il giorno, Bocc.

SOPRAVVENTO, s. m. Mar.
hys, wiatr z tylu okrtu. Esse-

re, stare —, avere il —, pod hy-
sem pyn. = Venir — , zej
niespodzianie, zaskoczy, po-
dej, oszuka.
SOPRAWESTA ,

—ste , s. f.

paszcz onierza konnego. =
zwierzchnia suknia.
SOPRAVVISSUTO, —TA, p.

ad. v. sopravvivere.
SOPRAVVIVENTE, ad. m. 1.

pozostay przy yciu, duej
od kogo yjcy.
SOPRAVVIVENZA, s. f. pra-

wo objcia czego pó czyjej

mierci.
SOPRAVVIVERE,v.n.ir.prs>-

y, duejy od kogo. Catone
non volle— alla libertà della pa-

tria, Met. [viva.

SOPRAVVIVOLO , v. semper-
SOPROSSO , s. m. Anat. na-

rol na koci. = wydolno ko-

ci nosowej. = fig. doUgliwo.
SOPROSSUTO, —TA, ad. ma-

jcy sterczce koci. All' atto

della schiena par delfino, con am-
pie nari , e molto soprossuto,

Burch.
SOPRUMANO, —NA, ad. narf-

ÌUdzki. [wa.
SOPRUSARE , v. a. naduy-
SOPRUSO , s. m. krzywda.
SOQQUADRARE, v. a. prze-

wrocie do yory nogami,



USli SOR
SOQQUADRO, s. m. przewró-

cenie, niead , zamieszanie.
Mettere a — ,

przewróci do
góry nogami, pomiesza, po-
przewraca.
SORBA, s.i.jarzbina (owoc).

SORBETTATO , —TA, ad. o-

chodzony lodem.
SORBETTIERA, s. f. naczy-

nie walcowate w którem si
ochadza sorbet.

SORBETTIERE, s. m. prze-

dajcy sorbely.

SORBETTO, s. m. sorbet.

SORBIGNO, —GNA, sorbino,

—na, ad. cierpki jak jarzbina.
SORBIRE , v. a. ir. wcign

w siebie, pochon.
SORBIZIONE, s. f. smoktanie,

wsysanie.
SORBO, s. m. Bot. jarzbina,
SORBON , s. ni. pilnik któ-

rego niesycha w robocie. =
fig. czowiek z cicha pk.
SORCE , sorcio, sorco , s. m.

szczur, mysz.
SORCINO, ad. m. myszaty (o

koniach).
SORGOLO, s.m. —etto, dim.

zraz, gazka do szczepienia.

SORDAGGHIONE, s.m. guch,
guszec. = ten co udaje gu-
chego.
SORDAGGINE, sordezza,s. f.

sordamento, s. m. guchota.
SORDAMENTE, av. gucho.=

cichaczem, pocichu.

SORDASTRO , —TRA , ad.

przyguchy.
SÒRDIDAMENTE , av. pluga-

wie, brzydko.
SORDIDEZZA, s. f. pluga-

wo. = brzydkie skpstwo.
SORDIDO, —DA,ad. brzydki,

plugawy. = brudny skpiec.
SORDINA, s. f. sztuczka ka-

dziona w instrument dla przy-
tumienia dwiku. = Suonare
la —, fig. udawa guchego.
SORDITÀ, —TADE,—TATE,S.f.

guchota.
SORDIZIA , V. SORDIDEZZA.

SORDO,—DA, ad. guchy. =
Prov. Fare il sordo, udawa gu-
chego. Egli è il mal sordo quel

che non vuole udire , nie masz
gorszych guchów jak ci któ-

rzy sysze nie chc. = Lima
sorda, pilnik którego nie sy-
cha w robocie. Lavorare colla

lima sorda, fig. cichaczem dzia-
a. = Fig. Ricco sordo, czo-
iviek bogaty, ale który si kryje

ze swemi bogaclwy. Ceffata sor-

da, tgie uderzenie pici
w pysk. = Quantità sorde, Mat.
iloci niewymierne.
SORDOMUTO,—TA, ad. gu-

choniemy.
SORELLA, s. f. siostra. =

siostra, mniszka.

SOR
SORELLETTA, —lina, s. f.

dim. siostrzyczka.
SORGENTE, sA.ródo.= fig.

ródo, pocztek, przyczyna.
SORGERE, v.n.ir. wytryska.

Chiara fontana in quel medesmo
bosco surgea d' un sasso,Pefr. =
wsta, podnie si. = wznosi
si. Sorge non lunge alle cristia-

ne tende tra solitane valli alta fo-

resta, Tass. Ger. = przybi do
brzegu. Sopra la Scozia ultima-
mente sorse, Ar.Orl. Fur. = ivy-

pywa, pochodzi, wyiiika.=
podnie si, postpi na ivy-
szy stopie. = Sorgere in ira,

wpa w gniew.
SORGOZZONE, s. m. belka

wystajca z muru. = szturcha-
niec, kuks pod brod.
SORMONTARE, wa.podnie

si, wstpi na co. = wznosi
si. E quanto ei già sormonta,
aquila tanto — non suole, Menz.
=• przewysza. Odorare sor-
monta il gustare, ec. altresì udire
sormonta 1' odorare, ec. ma lo

vedere sormonta tutti gli altri,

Brun. Tes. = pognbi, poko-
na. Guarentire il povero contro
al ricco, il fievole contra '1 forte,

perchè '1 forte non lo sormonti,
Nov. ant.

SORNACCHIARE, v. n. char-
ka krztusi si. = s.m.krztu-
szenie si, charkanie. Il vostro— non m' ha lasciato sta notte
dormire, Bern. Ori.

SORNACCHIO
, s. m. plwoci-

na , smarkiel.
SORO,—RA, ad. mody so-

kó który si jeszcze nie pie-
rzy. = fig. fryc, nowicyusz. =
kasztonowaty.
SORPASSARE, v. a. przewy-

sza, celowa.
SORPRENDENTE, ad. m. f.

zadziwiajcy, dziwny.
SORPRENDERE, v. a. ir. na-

skoczy, zachwyci, napa,
naj niespodzianie. Per la qual
cosa i nemici temendo d' esser

sorpresi, G. Vill.= zadzhvi.=
podej, oszuka.
SORPRESA, s.f. napad nie-

spodziany, zarwanie, pochivy-
cenie. = zadziwienie. = pod-
stp, podejcie.
SORPRESO, —SA, p. ad. v.

SORPRENDERE.
SORRA, s.f. brzuch maryno-

wany tunetka. == wwóz.
SORREGGERE, v. a. ir. pod-

piera.=\. r. powstrzyma si.
SORRIDENTE, ad. m.f. umie-

chajcy si.
SORRIDERE, v. n. ir. umie-

cha si. Volto agli ambasciadori

sorridendo disse, Bocc.= La for-

tuna mi .-.orride, fortuna mi si
umiechu.

SOR
SORRISO, s. m. umiech.
SORRISO, —SA, p. ad. v. sor-

ridere.

SORRODERE, v. a. ir. nad-
gryza, ogryza.
SORSO, s.m. sorsata, s.f. sor-

settino, sorsetto, s.m.dim. yk,
haust. Bere ad un sorso, a sorsi,
a sorso a sorso, popija po tro-
chu. = Bere alcuno ad un sorso,
in un sorso, fig. pokn kogo od
razu. Contra '1 Potta sen va,
come sei creda bere in un sorso,
Tasson. = fig. pociecha, ulga.
Piglia dunque questo sorso, dal
quale ricriato possi più oltre nelle
cose che seguitano, più gagliardo
procedere e camminare, Varch.
Boez.
SORTA, s.f. gatunek.= ka-

pita. L'usura sta nel riscuo-
tere più che la vera— , Fr.Sacch.
= ksztat, sposób.
SORTE, s.f. los, przeznacz*

nie.Sorte avversa, mala sorte, los
przeciwny, nieszczcie , nie-
dola. Trarre a sorte o per sorte,

cign losy, losowa. Toccare
in sorte, venire in sorte , dosta
si komu losem. Mettere alla

sorte
,

gettare le sorti , rzuca o
co losy. Gran sorte ella è che, to

wielkie szczcie e. Per mala
sorte, nieszczliwie, nieszcz-
ciem. A, per sorte, trafem,
przypadkiem , losem. == los,

stan. Io mi vivea di mia sorte con-
tento, Pert.

SORTEGGIARE, v. n. wróy
z czego. = v. a. udzieli, da
io udziale.

SORTILEGIO, s. m. czary,
gusa.
SORTILEGO, —GA , ad. cza-

rodziejski. = s. m. czarodziej.
SORTIRE, v. a. cign losy,

losowa. = wybra.' Quando a

colui , eh' a tanto ben sortillo,

piacque, ec. D. Par. Perchè a sì

alto grado il ciel sortillo, Petr.=
podzieli, rozdzieli. Il quale
(bestiame) sortito fra i preda-
tori, ec. M. Vili. = otrzyma,
dosta losem. — il natale, uro-
dzi si; bra pocztek. Se Ro-
ma non sortì la prima fortuna,

sortì la seconda, Mach. Disc.

Costui sortì una delle più belle,

gentili e costumate giovani che sì

trovassino in quelli tempi, Lasc.
Nov. Certo quindi sortinne i suoi

natali la Satira pungente , Menz.
Art. poet. = Sortire l' intento

osign cel. E se de' consigli,

che io ho fedelmente datili, qual-

cuno non ha così a pieno sortito

il desiderato fine , ec. Fir. Disc.

= v. uscire. = Mil. zrobi wy-
cieczk z twierdzy.
SORTITA, s. f. wybór, dobór.

= Mil. wycieczka.



sos
SORTO, —TA, p. ad. v. sor-

gere. = dobrej myli, ivesoly.

Ruggier, che come lui non era

immerso sì nel dolor, ma si sen-

tia più sorto , Ar. Òri. Fur. —
Star sorto, sta mocno. Tosto

s' estingue in lui, non pur si sce-

ma quella virtù su che solea star

sorto, Ar. Ori. Fur.
SORVENIRE,V. SOPRAVVENIRE.
SORVIVERE, V. SOPRAVIVERE.

SOSCRITTO,—TA, p.ad. pod-
pisany.
SOSGRITTORE , s. m. podpi-

sujcy, [pisa,
SÒSCRIVERE , v. a. ir. pocì-

SOSCRIZIONE , s. f. podpis.

SOSPECCIARE, sospeccione,

t V. SOSPETTARE , eC SOSPECCIOSO,
—sa, ad. \v. sospettoso. L' eser-

cito di Cristo... dietro all' 'nse-

gna si movea tardo , sospeccioso

e raro, D. Par.
SOSPENDERE, v. a. ir. za-

wiesi, powiesi. Molti ne fece

— Giov. de' Medici per punizione

d' essersi prima fuggiti da lui,

Guicc. Stor. ===== podnie. Poiché

l' un pie per girsene sospese, Ma-
cometto mi disse, D. Inf. == fig.

trzyma w zawieszeniu, —za-
wiesi, odoy na inny czas.

SOSPENSIONE , s. f. sospen-

dimelo, s. m. zawieszenie, po-
wieszenie. == zawieszenie, nie-

pewno.Per tenere in più — i ca-

pitani imperiali, Guicc. Stor. =
Eccl. suspensa.^ zawieszenie,
odoenie. = Sospensione d' ar-

mi, zawieszenie broni.

SOSPENSIVAMENTE , av. w
zawieszeniu.
SOSPENSIVO, —VA, ad. za-

wieszajcy, wstrzymujcy dal-

sze postpowanie. ===== niepe-
wny, lutpliwy.
SOSPENSORIO, s. m. Chir.

suspensoryum.
SOSPESO, —SA, p. ad. v. so-

spendere, [rzanie.
SOSPETTAMENTE, av. podej-
SOSPETTARE , v. n. mie po-

dejrzenie.
SOSPETTICCIO , s. m. dim.

lekkie podejrzenie , lekka oba-
wa. Era allora in Firenze — di

peste , Lasc. Nov.
SOSPETTO, s.m. podejrze-

nie. Dar, metter, indur —
, po-

da , wprawi w podejrzenie.
Stare in — , mie podejrzenie.
Chi è in difetto , è in —

, prov.

v. difetto. — obawa. Per —

,

z obawy. È naturale che dietro

al — viene V odio , Guicc. Stor.

SOSPETTO, —TA, ad. podej-

rzany, [dejrzanie.

SOSPETTOSAMENTE, av. po-

SOSPETTOSO, —SA, ad. po-

dejrzliwy, [nie.

SOSPEZIONE, s. f. podejrze-

SOS
SOSPICARE, v. sospettare.

SOSPIGNERE, sospingere , v.

a. ir. popycha ,
popchn. =

fig. popchn , skoni. L' ira

Tideo a tal rabbia sospinse, Petr.

= nagli , popdza. Andiam

,

che la via lunga ne sospigne , D.

Inf. == zapuci wzrok. Gli oc-

chi infra '1 mare sospinse e vide

la galea , Bocc. Per più fiate gli

occhi ci sospinse quella lettura
,

e scolorocci il viso , D. Inf. =
odeprze nieprzyjaciela.
SOSPIGNIMENTO , s. m. so-

spinta , sospinzione , s. f. po-
pchnicie ,

potrcenie. --= wy-
trcenie , wypdzenie. Con so-

spignimento di loro possenti vi-

cini grandi, G. Vili.= fig. popd,
podnieta. Il savio , né per so-

spinta , né per alcuna cagione
,

non si muove, Sen. Pist.

SOSPINTO ,
—TA , p. ad. v.

sospignere. = A ogni pie sospin-

to , av. prov. za lada okazy.
SOSPIRANTE, ad. m.f. wzdy-

chajcy.
SOSPIRARE, v. a. e n. wzdy-

cha. == wzdycha do czego

,

tskni. A voi devotamente ora

sospira l'anima mia, D. Par. Ho
sospirato e sospiro ardentemen-
te 1' indipendenza dell' Italia

,

Mont. Givansi per via, e sospi-

rando il regno di Soria , Petr.
== opakiwa. L' altro la lor mi-
seria sospirava , Bern. Ori.

SOSPIRATO, —TA, ad. po-
dany, upragniony. Ed ecco in

segno di stellata veste cinta gli

appar la sospirata amica, Tass.

SOSPIRATORE , s. m. —TRI-
CE , s. f. wzdychajcy, i t. d.

SOSPIRETTO, s. m. dim. lek-

kie ivestchnienie.

SOSPIREVOLE, ad. m. f. j-
czcy, aosny. E con — voce,
rotta da dolenti singhiozzi, rispo-

se , Bocc.
SOSPIRO, s. ni. westchnienie.
SOSPIROSO,—SA, ad. wzdy-

chajcy, jczcy.
SOSPIZIONE , v. sospezione.

SOSSOPRA , av. do góry no-
gami , na wywrót. Mettere —

,

przewróci do góry nogami.
SOSTA, s. f. pauza, ustanek,

przestanek. Per veder meglio

a' passi diedi — , D. Purg. Pi-

gliar —, wypocz , odetchn.
Che mai non mi lascia pigliar —

,

Buon. Tane. = odoenie na
potem , rozejm. E '1 capo a que-

sto, e quell'altro spiccava di que'

pagan , che volevan far — , L.

Pule. Morg. = ch, dza.
E in briève in tanta — entrò

dello spesso veder costei, che ec.

Bocc.
SOSTANTIVAMENTE,av.rze-

czownikowo.
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SOSTANTIVO, s.m. Gram.
rzeczownik.
SOSTANZA , —zia , s. f. sub-

stancya, materya. == istota. ==

majtek. Genti straniere oggi in

possesso stanno d' ogni nostra

SOSTANZIALE , ad. m. f. po-
ywny. = istotny.

SOSTANZIALMENTE, sostan-
ziosamente , av. istotnie.

SOSTARE , v. a. zatrzyma,
zastanowi. — la via , zatrzy-
ma si. Pregai per cortesia, clic

soslasser la via, Brun. Tesar. —
v. r. zatrzyma si , stan.
Ciascuno gridava , sostati tu , D.

Inf.

SOSTEGNO, s. m. podpora.
= fig. podpora , wsparcie. O
usato di mia vita — ! Petr. Lui
ne vedeva andare , che suo — e

ritegno era lungamente stato
,

Bocc. ==- zastawa, luza.
SOSTENENZA, sostegnenza

,

s. f, wytrzymanie , znosze-
nie , cierpienie , utrzymanie.
I quali andavano cercando di lo-

ro — per cotale maniera, Liv.M.
SOSTENERE , v. a. ir. utrzy-

mywa , podpiera , dwiga.
Tirano via il puntello che il co-
perchio dell' arca sostenea, Bocc.
= fig. wytrzymywa, cierpie,
znosi. Ed essa tanto più impa-
zientemente sosteneva questa no-

ia quanto meno si sentiva nocen-
le , Bocc. = wytrzyma. — la

carica , wytrzyma uderzenie
,

natarcie nieprzyjaciela. = po-
zwoli. Vollele far la debita re-

verenza , ma ella noi sostenne
,

Bocc. ===== trzyma , dotrzyma ,

dopilnowa. E dice che sostenga

tanto vivo il prigion , eh' egli ne
venga , Ciriff. Calv. == broni,
popiera, wspiera. E rimase
in bando, ec. con tutto che fosse

sostenuta sua parte in Firenze,

per suoi amici , G. Vili. E voi
,

sommo splendor de i franchi re-

gi , sostenete il mio dir, Alam.
Colt. =• utrzymywa ycie.
Quello che bisogno gli era

,
per

la vita — , Nov. ant. ===== przy-
trzyma (bez uwizienia). Fat-

to adunque — ec. una notte Fol-

co , Bocc. ===== odkada, odoy.
===== Sostener la porta , zostawi
drwi przymknite. Vattene in-

nanzi , e di' a' gabellieri sosten-

gano un poco la porta , Fr.

Sacch. = v. n. wytrzyma. Es-
sendo da infinito mar combattuti,

due dì sostennero , Bocc. — v.r.

utrzyma si gdzie , osta si.
Perchè non si sono sostenuti in

Capua? Ver.Not.rom.= wstrzy-
ma si ,

powciga si. Ma
fa che la tua lingua si sostenga

,

D. Inf. Ma pur sostenutasi, aspet-
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tò , dopo 1 pianto, la risposta di

Federigo, Bocc.
SOSTENIMENTO, s. m. pod-

pora. = wytrzymanie , znie-
sienie. = ulga.

SOSTENITORE , s. m. —TRI-
CE , s. f. opiekun , obroca.
Dante Alighieri , e altri cari cit-

tadini , e Guelfi caporali , e so-

stenitori di quel popolo, G. Vili.

= wytrzymujcy , znoszcy,
cierpicy.'

SOSTENTAMENTO, s. m. u-

trzymanie ycia, zdrowia.
SOSTENTARE , v. a. utrzy-

mywa. Per
:

— la vita sua, con
una cavalla cominciò a portar

mercatanzia in qua e in là, Bocc.
= utrzymywa ,

podpiera
,

dwiga. Come per — solaio o

tetto
,
per mensola talvolta una

figura si vede giugner le ginoc-

chia al petto , D. Purg. — bro-
ni , utrzymywa* = v. r. u-

trzymywa si , zarabia na
ycie. = utrzymywa si, bro-

ni si.
SOSTENTATORE , s. m. —

TRICK , s. t', podpora, opiekun.
SOSTENTAZIONE, s.f. utrzy-

manie ycia.
SOSTENUTO, —TA, p. ad. v.

sostenere. = zalegy. Pagando
le masnade de' loro gaggi soste-

nuti, G. Vill.= przytrzymany.
Trasse Druso di palagio dove era
sostenuto, Dav. Tac. Ann.
SOSTITUIRE, v. a. ir. pcd-

staivic, podoy. <= postawi
kogo na czyje miejsce , wyzna-
czy na zastpstwo. -= Leg.
naznaczy innego dziedzica.
SOSTITUTO , s. m. zastpca.

== ad. Leg. wyznaczony na
miejce dziedzica.
SOSTITUZIONE, s. f. podsta-

wienie, ivyznaczenie na za-
stpstwo. = Leg. substytucya.
SOTTAFFITTARE , v. a. sub-

arendowa.
SOTTAFFITTATORE , s. m.

poddzierawca.
SOTTAFFITTO , s. m. pod-

dzierawa.
SOTTANA , s. f. spodnia su-

knia kobieca* = sutana.
SOTTANO, —NA, ad. ni-

szy, nizkiego stanu. La mor-
te ec. agguaglia i sotlani a sovra-

ni, Amm. ant.

SOTTECCHI, sottecco, av.

z pod oka. Guardare di —
, pa-

trze z pod oka.
SOTTENTRAMENTO, s. m.

podejcie pod co.

SOTTENTRARE , v. n. po-
dej eby wzi co na plecy.
= fig. wej nieznaczniew zwy-
czaj. = doda. Perchè io, sot-

tentrando a questi ragionamenti,

dissi , Fir. As. = netstpi po

SOT
« kim , zaj miejsce czego. E
per contrario in luogo dell'odio

' contro 'gli Aragonesi , era sot-

tentrata la compassione di Ferdi-
nando, Guicc. Stor. Essendogli
in luogo dell' ira sottentrata la

vergogna, Varch. Sen. Ben. =
lopa w co. Colui che è trop-

po sicuro, per ragione sottentra
nelle reti , Esop. Fav.
SOTTERRA, av. pod ziemi.

Metter— , pogrzeba. Andar—

,
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"SOTTERRAMENTO, s. m. po-
grzebanie.
SOTTERRANEO, —NEA, sot-

terrano, —na , ad. podziemny.
SOTTERRARE, v. a. pogrze-

ba, pochowa.
SOTTESSO, prep. pod.
SOTTIGLIAMENTO , s. m.

cieczenie.
SOTTIGLIANZA, s.f. v. sot-

TIGLIAMENTO. =-• fig. SUbtelllO
umysu , subtelny art.
SOTTIGLIARÉ, v. a. cie-

czyc. = zaostrzy. = v. n. sub-
telnie rozumowa. I savii Sara-
cini cominciarono a — , Nov. ant.
= v. r. schudn. Cade virtù

fi-èli' acqua , e nella pianta rima-
sa addietro ond'io sì mi sottiglio,

D. Purg.
SOTTIGLIATIVO, —VA , ad.

wycieczajcy.
SOTTIGLIÉZZA, s. f. cien-

koc , subtelno. = fig. subtel-
no, bystro umysu. = chu-
dactwo, chude pacholstwo.
SOTTILE , ad. m. f. drobny,

cienki. — frazione, drobny ua-
mek. Panno — , sukno cienkie.

Recaron le schiave due lenzuoli

bianchissimi e sottili , Bocc. Fo-
glia —, Bot. cienki listek. Com-
però un legno — da corseggiare,

Bocc— lekki slatek.= fig. sub-
telny, delikatny, bystry. Aven-
do l' udir — ec. Bocc. Uomo di

grande intelletto , e di — inge-

gno, Bocc. = szczupy, chudy,
chudopacholski. Vennero a —
mensa, e poveri cibi, e per questo
guarirono , Amm. ant. = Terra
— , chuda ziemia. Fiume — d'

acque, rzeka pytka. Finita la

fiera, la città rimase — di gente
,

... ubyo ludzi w miecie.= lek-

ki, saby (o winie). = lekki,

strawny. Cibo —
, pokarm

lekki.

SOTTILE , s. m. cz subtel-

na ; co najlepszego. Cavare
,

trarre il sottile del' sottile, wy-
cign sarn essency. = wy-
cieczenie. E recolli sì al — che

fecer pace , G. Vii. =* Guardarla

nel —, fig. subtylizowa, wy-
myla, wybrydza.
SOTTILE , av. subtelnie, de-

likatnie. = subtelnie , zbyt

SOT
mdrze. E come Nillo parlava
— , L. Pule. Mórg.
SOTTILETTO;—TA, sottili-

nò, —na, ad. szczuplutki, cie-

niutki.

SOTTILITÀ, —TADE, —TATE ,

s. f. cienko, subtelno. =- fig.

bystro umysu; subtelno do-
wodów. = doskonao.
SOTTILIZZARE, v. a. subty-

lizowa, rafinowa. Pensa e ri-

pensa, e va sottilizzando, ec. L.
Pule.

SOTTILMENTE, av. cienko,
subtelnie. = licho, ndznie,
szczupo, skpo. Vivere —, yc
szczupo. Assai — la lor vita

reggevano, Bocc.= chytrze, sub-
telnie. =» pilnie, uwanie. Poi-
ché la tempra e la ricchezza e '1

fregio— da lui mirati foro, Tass.
SOTTINTENDERE, v.a.ir. do-

rozumiewac si, domyla si.
SOTTINTESO, —SA, p. ad.

dorozumiany, domylny.
SOTTO, prep. pod. Sotto un

poco di tetto, che ancora rimaso
v' era, si ristrinsono amendue,
Bocq. = pod rzdem, pod wa-
dz* Sotto il governo d'un sol

galeotto, D. Inf. = pod zagro-
eniem czego. Sotto pena, pod
kar. Sotto pena della vita

, pod
kar mierci. = pod zarcze-
niem. Sotto la fede, la pace, ec.

pod sowem honoru. ^ Tenere,
avere sotto di sé, mie kogo pod
sob, pod sw wadz. Tenere
sotto, trzyma iv poddastwie,
w podlegoci, gnbi, uciska.
Entrare o cacciarsi sotto ad uno,
rzuci si obces na kogo. = av.

podspód, podspodem,' na dno,
na dnie. Dar sotto , uderzy
z podspodu, z dou; wawo
wzi si do czego. Andar sot-

to, zaj (o socu); uton, za-
ton. Non potendo tanti regge-
re, il palischermo andato sotto,

tutti perirono, Bocc. Di sotto,

z podspodu, z pod. Essere al di

sotto, by pod spodem, fig. by
niszym,znajdowasiw zym
stanie. = s. m. spód. In una
spera overo palla non v'è né il di

sotto, né il di sopra, Varch. Sen.
SOTTORECCO, s. m. kuks,

cicie pod brod. Manfredi a

Pasqualin di Pocointesa tagliò d'

un — il mento e '1 naso, Tasson.
SOTTOCCARE, v. a. zlekka

dotkn, trci.
SOTTOCODA, s.f. podogonie.
SOTTOCOPPA, s.f. miseczka,

tacka. [charz.

SOTTOCUOCO, s. m. podku-
SOTTOCUTANEO,—NEA, ad.

podskórny.
SOTTODIVIDERE , v. a. ir.

poddzielic. [dziiii.

SOTTODIVISIONE, s.f. pod-
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SOTTOLINGUALE, ad. m. f.

Anat. podjzyczny, podjzyko-
wy.
SOTTOMANO, s.m. uderze-

nie z podspodu.= sekretny po-

darunek, kuban. = av. z pod-
spodu; fig. skrycie, pokryjomu.
SOTTOMESIONE, s. f. pod-

bicie pod wadz.= podlego.
SOTTOMETTERE, v. a. ir.

podbi. Domaro, e sottomisero

all' imperio di Roma tutte le na-

zioni dei Mondo, G. Vili. = V. r.

podda si, uedz.— al giudizio

di alcuno, podda si pod czyj

sd. Se tu vuoli vincere tutto '1

Mondo, sottomettiti alla ragione,

Bruii. Tes.

SOTTOPIEDE , s. m. stopie
przy kole. = strzemiczko u
spodni. [podbicie.

SOTTOPONIMENE) , s. m.
SOTTOPORRE, v. a. ir. pod-

oy, podstawi, podda. s=

podbi, ujarzmi.
SOTTOPOSTO, —TA, p. ad.

podoony, podstawiony.= ni-

ej lecy, niej pooony. E
così noi perdemmo lo spettacolo

bellissimo delle circostanti colline

e della sottoposta c\lth,Silv.PelL
= podbity, ujarzmiony .= pod-
dany, ulegy. Io son giovane, e

la giovinezza è tutta sottoposta

all'amorose leggi, Bocc.

SOTTORIDERE, v. n. ir. u-
miecha si. — fig. zakwitn,
zabysn. Ne' cui tempi sotto-

rise la tranquillità della pace,

G. Véli.

SOTTOSALE, s. m. Chim.
przy-sól,sól niedosycona kwa-
sem.
SOTTOSCAPOLARE, s. m.

Anat. muszku koci opatko -

wej. = ad. podlopatkowy.
SOTTOSCRITTA, s. f. podpis.
SOTTOSCRITTO—TA, p.ad.

podpisany.
SOTTOSCRIVERE, v. a. ir.

podpisa. = v. r. pisa si na
co, zgodzi si na co. A questa

opinione di Democrito si sotto-

scrisse l'amico suo Ipocrate, Red.
Cons. med.
SOTTOSOPRA, av. do góry

noga ini. Porre, mettere—
,
prze-

wróci, zaburzy, zawichrzy.
Onde uscir gran tempeste, e fun-

ne il Mondo— volto, Petr. Cotali

uscir dalla tartarea porta soglio-

no, e — il mondo porre, Tass.
SOTTOSQUADRO , s. m. ro

wek, wklso. Ne' miei acciari

io intagliava molto profondamen-
te a —, Celi. Vii.

SOTTOSTARE , v. n. ir. sta
pod kim; by podlegym.
SOTTOUFFIZIALE,s.m. pod-

oficer.

SOTTOVENTO, av. Mar. pod

wiatr. Essere a —
,
pyn pod

wiatr.
SOTTOVESTA, —ste, s.f. ka-

mizelka. =~ spódnica.
SOTTOVOCE, sotto voce, av.

z cicha , po cichu.

SOTTRAIMENTO , s. m. od-
trcenie, potrcenie.
SOTTRARRE, v. a. ir. ivyiolec

z pod spodu. == Sottrarre la fa-

ma, fig. uwacza sawie. =Fig.
odj, uchyli.lddio sottrae spes-

se volte la grazia sua nella fine a

molti, i quali la rifiutarono, quan-
do erano vivi e sani , Pass. =
odj, uj. Ma piuttosto e da—
alcuna cosa de' suoi meriti, Cas.
Galat.=uwolni ; wydobyc.Pìa-
cendogli, potrebbe la sirocchia

dal fuoco —, Bocc. Il dolce man-
sueto riso..- mi sottragge al foco

de* martiri , Petr. E lo sottrasse

amando dalla volgare e scono-
sciuta gente, Menz. = skry, u-
kry. Mi dipartii da Circe, che
sottrasse me più d' un anno là

presso a Gaeta, D.Inf. s= uwie,
oszuka. Il re di Spagna per
maestria di guerra e per — i Sa-

racini, si levò dall' assedio, G.
Vili. — Arii. odciga, odej-

mowa. = v. r. skry si. -= u-

wolni si, uj , unika. — alla

vista di checchessia, unika wi-
doku czego.. — alla morte colla

fuga, unikn mierci ucieczk.
SOTTRATTO, -TA, p. ad. v.

SOTTRARRE. = S. m.pOCÌa(J, pOCl-

Stp.
SOTTRATTORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. podstpca, zwodziciel.
SOTTRAZIONE, s. f. Arit.

odciganie, odejmowanie. =
ujmowanie, ujcie.
SOVATTO , sovattolo , s. m.

pas rzemienny. =-; batog, kau-
czuk, [czsty.
SOVENTE, av. czsto, m ad.

SOVERCHIAMENTE , av. na-
zbyt, zbytecznie.
SOVERGHIANTE , ad. m. f.

zbytni, zbyteczry.
SOVERCHIANZA , v. soper-

CHIANZA.

SOVERCHIARE, v. n. zwali
si. Per diversi tremuoti, certe

montagne si dipartirono , e per
ruina nelle valli soverchiarono,

G. Vili. = zbywa, by zbyte-
cznem. A chi nulla desia , sover-

chia il poco, Salo. Ros. Sat. =
v. a. przewysza. = przej,
przeby. E brigavam di — la

strada , D. Purg. E vedrai 1' alpi

soverchiarsi invano , Menz. =
przewodzi, panowa nad kim,
V. SOPERCHIARE.

SOVERCHIATORE, ec. v. so-

PERCHIATOR;', eC.

SOVERCHIEVOLE , ad. m. f.

zbipni, bbytecziMj.
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SOVERCHIO, s. m. zbytek,
nadmiar,\przewyka. = Far—

,

wytkn gow. Se tu non vuoi
de' nostri graffi, non far sopra la

pegola —, D. Inf.

SOVERCHIO,-CHIA,ad.s6y-
tni , zbyteczny. = av. zbytnie,
do zbytku. [kowe.
SOVERO , s. m. drzewo kor-
SOVERSCIO , sovescio , s. m.

roliny które si kosz i zosta-
wiaj na polu dla ugnojenia
ziemi.
SOVRA

,
prep. na , v. sopra.

Incontrai uno scoiaio sovr' un
muletto baio, Bruii. Tes.

SOVRARRONDANTE , ec. v.

SOPRABHONDANTE.
SOVRANAMENTE, av. do wy-

sokiego stopnia.
SOVRANITÀ, —TADE,—TATE,

s. f. wszechwadztwo. La— del

popolo, della ragione, wszech-
wadztwo udu, rozumu.
SOVRANO, s. m. stojcy wy-

ej. Così '1 — li denti all'altro

pose, D. Inf. = pan, monarcha,
król. Quando ciò fu rapportato al

re Filippo di Francia suo — G.
Vili. ==s Mus. dyszkant. L' un
faceva — ,

1' altro tenore, Bern.
SOVRANO, —NA,aù.ivyzszy,

górny. = wyszy, celniejszii,

przedniejszy. Par eh' abbiate ìa

lingua del buon Tulio romano,che
fu in dir sovrano, Brun. Tes.
Quegli è Omero poeta sovrano,
D. Inf. = najwyszy. Imperio
sovrano, najwysza wadza.
SOVRANZARE , sovraneggia-

re, v. a. przewysza, celowa.
= panowa.
SOVRASTARE, v. n. ir. v. so-

prastare. = pozostawa gdzie
duej. Ma il sovrastar nella pri-

gion terrestra cagion ni' è, lasso,

d' infiniti mali, Petr.

SOVRESSO, prep. f nad, na.
SOVROFFESA , s. f. krwawa

obraza. [ludzki.

SOVRUMANO, —NA, ad. nad-
SOVVALLO, s. m. jedzenie

lub picie bezpatne. Tutto il vino

che si beveva fra loro e da lui

provveduto , voleva che fosse di— ed a sue spese, Lasc. Nov.
SOVVENEVOLE , ad. m. f. u-

czynny.
SOVVENIMENTO, s. m. sov-

venenza, s. f. pomoc, wsparcie,
ulga, dopomoenie.
SOVVENIRE , v. a. ir. wspo-

maga, wspiera. Come 1' uomo
vuole , ec. esser sovvenuto ne'

suoi bisogni , così dee — a' bi-

sogni del prossimo , Pass. Alle

adversità degli uomini sovveniva,

Mach. Stor. = pomaga, su-y (o potrawach i t. p. cho-
rym). = v. r. przyj na myl,
przypomina sobie. Non ti sov-
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vien dì queir ultima sera ? Petr.

Non mi sovviene il nome,nie przy-
chodzi mi na myl nazwisko.
SOVVENITORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. wspomoyciel.
SOVVENUTO, —TA, p. ad. v.

SOVVENIRE.
SOVVENZIONE , s. f. pomoc,

wsparcie. Assignarono a molti

di loro uffizj e —, Mach. Stor.

SOVVERSIONE , s. f. sovver-

timento, s. m. wywrócenie, oba-

lenie. Questo modo di filosofare

tende alla — di tutta la filosofia

naturale, Gal. Dial. = Sovver-

sione, ckliwo, nudnoci, wo-
mity.
SOVVERSO,—SA, p. ad. v.

S0WERTERE.
SOVVERSORE, sovvertitore,

s. m. bufzyciel.

SOVVERTERE, sovvertire, v.

a.ir. wywróci, obali, zburzy.
SOZIO , s. m. towarzysz.
SOZZAMENTE, av. brudno.=

brzydko, ohydnie.
SOZZARE, v. a. brudzi, po-

wala, splami. = fig. plami,
kala. La fornicazione sozza il

corpo , e 1' anima infama , Com.
D. Inf. = v. r. plami si.

SOZZEZZA, s. f. prop. e fig.

brud, plugastwo.
SOZZOi —ZA, ad. prop. e fig.

brudny, plugawy.
SOZZOPRA, v. SOTTOSOPRA.

SOZZORE, sozzume, s. m. soz-

zura, s. f. prop. e fig. brud, plu-

gastwo.
SPACCAMENTO, s. m. Szcze-

panie, upanie.
SPACCAMONTAGNE, spacca-

monti , s. m. junak , zawadyak.
SPACCARE, v. a. szczepa,

upa. — la testa , rozci go-
w. = v. r. upa si.
SPACCATURA, s. f. szpara.
SPACCIABILE , ad. m. f. od-

bytny, pokupny.
SPACCIARE, v. a. zbywa,

przedawa towary, zby, po-
zby si czego. Se spacciar volle

le cose sue
,

gliele convenne git-

tar via , Bocc. Perchè donna ed

animale d' uopo è — , o ti capi-

tan male, Fort. Rice. = wysia,
wyprawi. Spacciato subito

uno a posta al marito suo, Fir.

As. = zaatwi, odby interes.

Ogni suo fatto in Rodi avendo
spacciato, Bocc. = wyprawi na
tamten wiat. Cominciò ora uno
per ladro , ora due micidiali a
— e mandare all' altro mondo,
Fr. Sacch. Nov. = Spacciare un
luogo, ustpi skd. Il signore,

temendo il furore del popolo,

ubbidì, e spacciò la città della

sua persona, M. Vili. = Spaccia-

re il terreno , dy szybkim
krokiem. Cecina ec ebbe ordine

SPA
di — il terreno per Pontilunghi,

Dav.Tac. Ann. = popisywasi
z czem. Volendo — pur quella

sua grandezza a credenza , Car.
Lett. = udawa kogo za kogo.
Egli spaccia il suo figliuolo per
Esculapio, udaje swego syna
za Eskulapa. — Spacciar pel

generale, zbywa ogólnikami.
Rendute lor le debite grazie, gli

spacciava pel generale, Fir. Disc.

= v. r. spieszy si. = rozpla-
ta si, wywika si. = uda-
wa kogo, mieni si kim.l Fio-

rentini si spacciavano per Pisani

in Tunisi , G. Vili. [sznie.

SPACCIATAMENTE, av. spie-

SPACCIATIVO—VA, ad. sko-
ry, czynny.
SPACCIATO , —TA , p. ad. v.

spacciare. — per morto, miany
za umarego. Io son spacciato,

ju po mnie , zginem. Mi pa-

reva certo di essere spacciato e

morto, Celi. Vit. Ch' un par suo
vecchio imprudente e insensato,

che pigli moglie giovane , è spac-

ciato, Bern. Ori.

SPACCIO, s. m. przeda, od-

byt. = zaatwienie interesu.^
list, depesza.
SPACCONE, s. m. garz, sa-

mochwa.
SPADA, s. f. szpada. Manda-

re, mettere, passare la gente a fil

di — , wyci w pie. Cingere o
cingersi la —

, przypasa szpa-
d. Cinger altrui la —

,
pasowa

kogo na rycerza. Rotar la — a

cerchio, mynkiem si broni.
Tirar la mano alla — , cign
rk do szpady. Tirar, trarre

fuori la — , doby szpad. =
Fig. Buona— , dobry wojownik,
wódz. Sempre in peccato chiama
vendetta, ma la — di Dio non ta-

glia in fretta, Ciriff.Calv. Venire
a mezza — , dociera sprawy,
od razu przystpi do rzeczy.
A — tratta, av. otwarcie. Essere

a — tratta, essere a — e coltello,

by z kim w otwartej nieprzy-
jani , rad kogo w yce wody
utopi. = Ict. ostropysk. = je-

dna z czterech maci kart zwa-
nych Tarocchi.

SPADACCIATA, spadata, s.f.

pchnicie szpad.
SPADACCINO, s. m. scherz.

rbacz, wysiekacz.

SPADACCIUOLA, s. f. Bot.

mieczyk. [szpad.
SPADAIO, s. m. fabrykant
SPADETTA, spadina, spaduc-

cia, s. f. dim. szpadka. = kor-
delas. = Spadina, iglica od
wosów.
SPADONE, s. m. koncerz.
SPADULARE, v. a. osusza

bagno.
SPAGATO, —TA, ad. \nie-

SPA
kontent, markotny. Cos ì s ac-
quetò la città, e i grandi rimase-
ro di ciò molto spagati, G. Vili.

SPAGHETTO, san. dim. szpa-
gacik. [somy.
SPAGLIARE, v. a. oczyci ze
SPAGNOLETTA, s. f. rodzaj

menueta. =prt elazny z r-
czk do zamykania okna.
SPAGO, s. m. szpagat.— ae

calzolai, dratwa.
SPAIAMENTO, s. m. roz-

czenie pary. [r.
SPAIARE, v. a. rozczy pa-
SPALANCARE, v. a. la porta,

na rozcie drzwi otworzy.^-
Spalancar gli occhi , wytrze-
szczy oczy. = fig. powiedzie
bez ogródki, wzrcz.
SPALANCATAMENTE, av. o

twarde, jawnie.
SPALARE, v. a. wyj tyczki

podpierajce drzewa owocowe.
= wia zboe opat.
SPALCARE, v. a. wyj po-

dog.
SPALDO, s. m. Fort. blanki

muru. = mur. Passammo tra i

martiri, e gli alti spaldi, D. Inf.

SPALLA, s. f. barki, ramio-
na. Stringersi, ristrignersi nelle

spalle, v. ristrignersi. Spalle d'

un colle, d'una montagna, fig.

grzbiet góry. Guardai in alto e

vidi le sue spalle vestite già de'

raggi del pianeta, D. Inf.= ple-

cy. Fare — , podpiera ; fig. po -

maga, wspiera. Mi risolverei

secondarvi se io avessi de' pari

vostri che mi facessero spalle,

Car. Lett.=Dare, mostrare, vol-

tare, volgere le spalle, poda ty i

nieprzyjacielowi. Quando Anni-
bai co' suoi diede le spalle, D<

Inf. Non ti vergogni le spalle vol-

tare, Bern. Ori. Dar le spalle ad
un luogo, zostawi za sob.
Escon dalla cittade e dan le spalle

ai padiglion delle accampate gen-

ti, Tass. Ger.=- Buttarsi, gittarsi

una cosa dietro alle spalle, fig.

zarzuci, zaniecha.
SPALLACCE, s. f. nabrzmia-

o*na opatce koskiej.
SPALLACCIO, s. m. nara-

miennik.
SPALLARE, v. a. spleczy,

wypleczy konia. = v. r. sple-

czy si. Sossopra se ne va colla

cavalla, ec, ma nel fondo la mise-

ra si spalla, Ar. Or. Fur.
SPALLATO,—TA, p. ad. wy-

pieczony.= fig. po uszy w du-
gach. = s. m. spieczenie^ wy-
pieczenie.

SPALLEGGIARE, v. a. wspie-
ra, pomaga, dopomaaa. ----

v.r. mie pikny chód (o koniu).

SPALLETTA, s.f. porcz przy
mocie, drodze. =-- powlok
z ziemi na formie giserskiej.
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SPALLIERA,s.f. grzbiet krze-

sa. ~ szpaler wzdu murów
ogrodu.
SPAELlNO,s.m.pópaszczyk.
— szlifa, epoleta.

SPALLUCCIA, s. f. dim. ra-
mionko. =Fare —

,
podnosi ra-

miona dla wzbudzenia litoci,

lub udajc e si czego nie wie.

SPALLUTO, —TA, ad. pie-
czysty, barczysty.
SPALMARE, v. a. smarowa

dziegciem okrt.
SPALMATA, s. f. uderzenie
rk w do.
SPAMPANARE, v. a. obrywa

licie winne. = fig. chepi si.
= zagrzmie. Or venga di bale-

ni un centinaio, si spampanino i

tuoni a dieci a dieci, Buon. Tane.
SPAMPANATA, s. f. obrywa-

nie lici winnych. = fig. prze-
chwaki. Perchè voi fate troppa

— , Buon. Tane. Non occorre a

far qui l' anima fiera con spampa-
nate per mostrar bravura, Tas-
soìi. Secch.

SPAMPANAZIONE, s. f. obry-
wanie lici winnych.
SPANCIATA, s. f. upadnienie

brzuchem na ziemi. = naa-
dowanie kaduna.
SPANDERE , v. a. ir. wyle-

wa , rozlewa. — le lagrime
,

wy lewa Izy. — il sangue, roz-
lewa krew. Or se' tu quel Vir-
gilio, e quella fonte , che spande
di parlar sì largo fiume ? fig. D.

lnf. = rozpociera , rozci-
ga. Quanto più desiose l' ali span-
do verso di voi, Petr.= rozga-
sza. Se fai cosa valente, la span-
de fra la gente, e '1 tuo pregio
raddoppia, Brun. Tesor. =* v. r.

rozla si. = rozciga si. S'

indi la terra e '1 mar che intorno
spande discerner vuoi , Ar. Ori.

Fur. = rozlega si, byglo-
nem. E per lo 'nferno il tuo no-
me si spande, D. Par. [nie.

SPANDIMENTO , s. m. wyla-
SPANDLTORE,s.m.rostewca.
SPANIARE , v. a. zdj lep.

=» v. r. wydoby si z lepu; fig.

wyplta si , wywika si.
SPANIATO , —TA

, p. ad. v.

SPANIARE. = Dare in , nello spa-

niato, przyby poniewczasie.
SPANNA , s. f. pid. = r-

ka. E '1 duca mio distese le sue
spanne, ec. D. Inf.

SPANNOCCHIARE , v. a. po-
odcina wiechy prosa, i t. p.

SPANTANARE , v. a. wyci-
gn z biota. = v. r. wybrn
z bota.
SPANTARE , v. n. e r. bass.

niezmiernie si zadziwi.
SPANTO, —TA, p. ad. roz-

lany. = fig. wspaniay, oka-
zay.

SPA
SPAPOLARSI, v.r.bass. roz-

sypa si, rozlecie si.
SPARABICCO, av. Andar a —

,

strzela bki , bikowa si.
SPARAGIAIA , s. f. szpara-

garnia.
SPARAGNARE , v. a. oszcz-

dza.= przebaczy. [dno.
SPARAGNO, s. m. oszcz-
SPARAGO, s. m. szparag.
SPARALEMBO, s. m. fartuch

rzemielniczy. [lanie.

SPARAMENTO, s. m. strze-
SPARAPANE , s. m. pop. dar-

mojad.
SPARARE , v. a. rozpru

brzuch. = rozpata. L'avrìa
sparato fin sopra la sella , Ar.
Or. Fur. = zapomnie co si
umiao. = obnay , ogooci
z ozdób. = strzela.— la pisto-

la , wystrzeli z pistoletu. — a
vuoto , a mitraglia , strzela na
wiatr, strzela kartaczami. —
un complimento , fig. ivypalic
komplement. Estemporaneamen-
te un complimento sparogli in

versi , Cast. ^ Sparare calci
,

wierzga. =-- v. r. Spararsi per
alcuno, rozbija si dla koqo.
SPARATA , s. f. pikne obie-

tnice , zote góry. = chepli-
wo. = wystrza.
SPARATO , s. m. rozporek

z przodu koszuli , sukni.

SPARATORE, s. m. strzeec.
SPARECCHIARE, v. a. sprz-

ta ze stou. = bass. zmiata
ze stou , re.
SPARECCHIATORE , s. m. —

TRICE , s. f. sprztajcy ze
siou.= arok, arloczka.
SPARECCHIO, s. m. sprz-

tanie ze stou.
SPAREGGIO , s. m. nieró-

wno , rónica.
SPARGERE, v.a. ir. rozla

,

wyla. L' acqua nel viso con la

man mi sparse , Petr. — il pro-
prio sangue , przela wasn
krew. — le lagrime , wylewa
zy. — Spargere rime , fig. pi-

sa wiersze. Quanti versi ho già

sparti al mio tempo , Petr. —
rozwija. Le quali (chiome) ella

spargea sì dolcemente , Petr. —
rozpociera, rozszerza. —
lo spavento, roznosi postrach.
= rozproszy , rozpdzi. =
rozgasza, rozsiewa pogo-
sk.^ rozsypywa, sypa. — ii

suol di fiori , usa ziemi kwia-
tami.= rozerwa ,roztargn
my. = v. r. rozla si , roz-
sypa si. = rozproszy si

,

pój wrozsypk. I Fiesólani,ec.

nella disfazione di Fiesole molto
si sparsero, e chi n' andò in una
parte , e chi in un' altra, G Vili.

= Spargersi in drappelli , Mil.

podzieli si na mae oddzia-
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y. — Spargessi il fiele ad alcu-

no , wyla si (o óci).
SPARGIMENTO, s. m. roz-

lanie. — di fiele, wylanie ó-
ci. = rozstrzelenie myli.
SPARGITORE , s. m. rozle-

wacz. = rozrzutnik.
SPARGOLA, ad. f. Saggina

—
,
gryka.

SPARIRE , v. n. ir. nikn.
— via , znikn od razu. — ni-

kn, przemija. Su questa ter-

ra appaiono e spariscono le ge-
nerazioni come ombre fugaci

,

Ver. Not. = Far sparire , za-
mi, przymi. La mia dama
fa — ogni altra

,
przy mojej da-

mie niknie pikno kadej
innej.

SPARIZIONE , s. f. SPARIMEN-
to, s. m. zniknienie.
SPARLAMENTO, s. m. ob-

mowa.
SPARLARE , v. n. contro

,

ad uno, d' uno , obmawia.
SPARLATO, —TA, p. ad. o-

gadany. = s. m. obmowa. Del-
io sparlato d' Augusto volle si

condannasse , Dav. Tac. Ann.
SPARLATORE , s. m. —TRI-

CE, s.f. obmowca, obmowczyni.
SPARNAZZAMENTO , s. m.

marnotrawstwo.
SPARNAZZARE , v. a. roz-

grzeba (o kurach). -= Fig. roz-
rzuci. Mezza la barba gli taglia

e sparnazza , Bern. Ori. — roz-
trwoni. Cinquantacinque mil-

lion d' oro avea Nerone sparnaz-

zato in donare, Dav. Tac. Stor.

SPARNAZZATORE, s.m.mar-
notrawea.
SPARNICCIAMENTO , spar-

NICCIO , SPARNICCIARE , V. SPARPA-
GLIAMENTO , ec. [strza.
SPARO, s. m. strza, wy-
SPARPAGLIAMENTO, s. m.

rozsypanie , rozproszenie.
SPARPAGLIARE , v. a„ roz-

rzuci , rozsypa , rozproszy.
•= rozsypa wojsko, rozdzieli
na drobne oddziay. Così spar-

pagliò le forze , Dav. Tac. Ann.
= roztrwoni. =- v. r. rozsy-
pa si , rozproszy si.
SPARPAGLIATAMENTE , av.

w rozsypce , w nieadzie.
SPARSAMENTE, av. tu i ow-

dzie.

SPARSIONE , s. f. rozlanie.

SPARSO,—SA, p. ad. da spar-

gere , rozsypany , rozsiany ,

rozrzucony, rozproszony. GV
idoli suoi saranno in terra spai-

si, Petr. Voi che ascoltale in ri-

me sparse il suono, Petr. = roz-

pierzchy, rozrzucony. = roz-
puszczony, rozwiany. Erano i

capei d' oro all' aura sparsi, Petr.
— fig. rozgoszony. = oblany,

skropiony. Visto m' avresti di
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livore sparso, D.Purg. = zniky.
=^Vasi sparsi, naczynia z sze-

rokim otworem , wywinitym
na zewntrz.
SPARTAMENTE , av. oddziel-

nie , odrbnie , osobno.
SPARTATAMENTE , av. v.

SPARTAMENTE. = dugo , TOZ-
ijìÌ pici'P

SPARTATO^ TA, ad. oddzie-
lony. -= rozcity.
SPARTITILE , ad. m. f. po-

dzieliy.
SPARTIMENTO, s. m. sparti-

gione, s. f. dzielenie, podzia,
oddzia. — grzda na ivarzy-

ioo. = przegródka w szufla-

dzie. = oddalenie si.
SPARTIRE, v.a. ir. dzieli,

podzieli, rozdzieli. ±±± roz-
dzieli midzy wielu. Ho sparti-

to il mio pane con l' indigente
,

U. Fosc. — odczy, roz-
czy; rozwie, rozbroni bi-

jcych si. Porta qua dell' arme
,

una spada tosto , o qualcosa da
spartirgli , Lasc. Com. = v. r.

dzieli si , rozdzieli si; od-
czy si, rozczy si.
SPARTITAMENTE , av. od-

dzielnie, odrbnie, osobno.
SPARTIZIONE , s. f, podzia,

rozdzia.
SPARTO, —TA, p. ad. da

spargere, rozlany. = rozsia-
ny, rozrzucony , rozsypany.
SPARUTELLO,—LA, sparuti-

no ,
—na , ad. chudorlawy, wy-

smuky, toyblady.
SPARUTEZZA, s. f. chudo,

blado.
SPARUTO, —TA, ad. chu-

dy, blady, mizerny.
SPARVIERATORE , s. m. so-

kolnik.

SPARVIERE ,
—ro , s. m.

Ornit. krogulec.

SPASIMA, s. f. spazmy, kurcz
nerwów.
SPASIMARE , v. n. mie spa-

zmy. — fig. trudzi si , mozo-
li si. — szale, przepada
za kim. Il crudel sa che per lui

spasmo e moro, Ar. Ori. Fur.
— gorco pragn. Questa su-
perba, ec. spasimava di regnare,
Dav. Tac. Ann. = Spasimar di

sete , umiera z pragnienia.
Oltre agli altri suoi dolori , cre-
dette di sete — , Bocc. <== Spa-
simar la roba, ec. pop. przesza-
slac majtek.
SPASIMATAMENTE , av. w

spazmach. = fig. gorco, z za-
paem.
SPASIMATO , —TA , p. ad.

cierpicy spazmy. = szalenie
zakochany. Fare ìo —, udawa
szalenie zakochanego. Un vec-

chio decrepito vorrà fare lo —

,

Salv. Granch.

SPA
SPASIMO, spasmo , s. m. spa-

zmy, kurcz nerwów. Gli spasi-

mi della tortura, Beccar. D. e P.

katusze, mki na torturze.

SPASMODICO,—GA, ad. kur-

czowy, spazmowy. = dobry
na spazmy.
SPASSAMENTO, s.m. \ za-

bawa, rozrywka.
SPASSAPENSIERO , s. m.

drumla.
SPASSARE , v. n. e r. bawi

si , rozrywa si. = przecha-
dza si.
SPASSEGGIAMENTO , spas-

seggio , s. m. spasseggiata , s.f.

przechadzka.
SPASSEGGIARE, v.n. prze-

chadza si.
SPASSEVOLE, ad.m. f. zaba-

wny, ucieszny.
SPASSIONARSI, v. r. wyzu

si z namitnoci. == sprawi
sobie ulg.
SPASSIONATAMENTE , av.

bez passyi, bez uprzedzenia.
SPASSIONATEZZA, s. f. nie-

czulo.
SPASSIONATO—TA, ad. nie-

czuy, obojtny.
SPASSO, s. m. zabawa, roz-

rywka.— Pigliare— d'una cosa,

artowa z czego. — Andare,
menare a —, i, prowadzi na
przechadzk. Mandare a —,fig.

kaza komu precz odej.
SPASTARE, v.a. odlepi, od-

klei. = fig. odj, oczyci.
SPASTOIARE, v.a. rozpta.

= v. r. fig. wyplta si.
SPATO, s. m. Min. szpat.
SPATOLA, s. f. opatka, ko-

pystka aptekarska.
SPATOLATO, —TA, ad. Bot.

opatkowaty.
SPATRIARE, v. a. pozbawi

ojczyzny. =' v. n. zapomnie
zwyczajóiv ojczystego kraju.
= v. r. wyj z ojczyzny.
SPAURACCHIO, s. m. stra-

szydo na plaki.= straszydo,
koczkodan. = strach, widmo.
= strach, przestrach.
SPAURARE, v. a. straszy,

nastraszy, przestraszy.
SPAUREVOLE, ad. m. f. stra-

szny, [przestrach.
SPAURIMENTO, s. m. strach,

SPAURIRE, v.a. ir. v. spau-

rare. = v. r. nastraszy si.
SPAVALDERIA, s. f. mial-

kostwo.
SPAVALDO, —DA, ad. mia-

ek, zuchway. Vedrala poi lar

lo — più che tu non vuoi, L.

Lipp. Malm.
SPAVENIO,s.m. wogacizna.
SPAVENTACCHIO, s. m. v.

spauracchio. Fare uno — a uno,

zastraszy kogo.
SPAVENTAMENE, s. m. spa-

SPA
VENTAGG1NE, SPAVENTAZIONE, S. f.

przestrach, przelknienie.
SPAVENTARE, v.a. straszy,

nastraszy, przestraszy. =
ba si. — la mal aria, ba si
zego powietrza.=\.n. e r. na-
straszy si, przestraszy si.
SPAVENTATICCIO , —CIA,

ad. troch przestraszony.
SPAVENTATO, —TA, ad.

przestraszony, przelkniony.
SPAVENTATORE, s. m. stra-

szyde.
SPAVENTEVOLE, ad. m. f.

straszny.— fig. strasznie wiel-
ki, ogromny.— strasznie szpe-
tny.

'

SPAVENTEVOLMENTE , av.

strasznie. == strasznie, nie-
zmiernie, [przestrach.
SPAVENTO, s. m. strach,
SPAVENTOSAMENTE , av.

strasznie.

SPAVENTOSO,—SA,ad. stra-
szny, okropny. = lkliwy, bo-
jalhuii.

SPAZIARE, v. n. e r. rozci-
ga si, rozlega si, rozpo-
ciera si. Per mezza Toscana
si spazia un fiumicel che nasce in \

Falterona, D. Purg. = buja po
powietrzu. Qual lodoletta che in

aere si spazia, D. Par. Ama la

imaginazione di — fra i secoli,

U. Fosc.= rozszerza si, roz-
ciga si, rozwodzi si. A
me ec. gioverà, d'andare alquan-
to spaziandomi col mio novella-

re, Bocc.

SPAZIEGGIARE, v. a. Stamp.
porobi odstpy , rozsadza
wiersze.
SPAZIENTARSI, v. n. znie-

cierpliwi si.
SPAZIO, s. m. przestrze. =

przecig czasu. Pria che passin

mili' anni, eh' è più corto — all'

eterno, che un muover di ciglia,

D. Purg. — pole, okazya. =
Stamp. odstp.
SPAZIOSITÀ,—TADE, —TATE,

s. f. obszerno, rozlego;
przestronno.
SPAZIOSO, —SA, spazievole,

ad. obszerny, rozlegy, prze-
stronny. ' [miniarz.
SPAZACAMMINO, s. m. ko-
SPAZZACONTRADE, s. m.

wóczga, obieykraj.
SPAZZAFORNO, s. m. po-

mioto, [tanie.

SPAZZAMENTO, s.m. zumia-
SPAZZARE, v. a. zamiata.—

via, odmie, wymie.— il cam-
mino, il forno, wytrze komin,
wymie piec.=rozwali. Com-
battè questo esercito con tanto

ardore che innanzi la terza parte

del giorno le mura furo spazzate,

Dav. Tac. Ann. — wytrzepaó
skór.
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SPAZZATOIO, s. m. pomioto.
SPAZZATURA, s. f. miecie.

= brak, wybiórki. Gli venne oc-

casione di venire in Firenze a

vendere certe spazzature d'oro e

d'argento, Celi. Vit.

SPAZZAVENTO, s: m. hys,
wydmuch wiatru.
SPAZZINO, s. m. zamiatacz.
SPAZZO, s. ni. miejsce. Poi mi

tornai laggiuso a un altro palaz-

zo, e vidi in bello — scritto, ec.

Brwi. Tesor. = obszar, prze-
strze. Lo— era una rena arida

e spessa, D. Inf. = podoga. Se
la coperta di letto non mi teneva,

io mi sbalzavo in mezzo dello —

,

Mach. Cliz. Sono migliori le

stalle ec. che hanno lo— lastri-

cato e ammattonato, Cresc.

SPAZZOLA, s. f. mioteka. —
gazka palmowa.
SPAZZOLARE, v. a. chdoy

miotek.
SPAZZOLETTA,s.f. dim. mio-

teeczka.
SPECCHIAIO , s. m. zwier-

ciadlnik.

SPECCHIARE, v.n. e r. prze-
glda si tv zwierciedle. Don-
na specchiante poco filante, prpv.

kobieta lubica siedzie w 'lu-

strze, za gospodyni. = Spec-
chiarsi ih alcuno, fig. zapatry-
wa si na kogo , bra kogo za
wzór. =p fig. wpatrywa si
w kogo. Disse ,

perchè cotanto

in noi ti specchi ? D. Inf.

SPECCHIATO, —TA, p. ad.

v. SPECCHURE. = doskonay (o

rzeczach). == jasny.
SPECCHIETTO , s. m. luster-

ko. = krótki rys, tre. Quando
egli fece venire e leggere uno —
di tutto lo stato pubblico. Dav.
Tac. Ann.— A. specchietti, w ja-

bka (o koniu).

SPECCHIO,s.m. zwierciado.
= fig. zwierciado , wzór. Che
— eran di vera leggiadria , Petr.
= rejestr dugów. Molti si veg-
§on far grandezze e sfoggi , che
sono a — poi col rigattiere, L.

Lipp. Malm. = ksiga poda-
tków we Florencyi. Stare a, allo

— , zalega tv podatkach.
SPECIALE , ec. v. speziale.

SPECIE, s. f. Stor. nat. gatu-

nek. = ksztat , posta. Lo Spi-

rito Santo discese sopra di lui in

ispecie di colombo, Cavai. Frutt.
= rodzaj, gatunek. Ugualmente
grave in ispecie, równej ciko-
ci gatunkowej. = Fare—, dzi-

wi, zastanawia. Mi fa— , dzi-

wi, zastanawia mnie. = Eccl.

postaci chleba i wina w eucha-
rystyi.

SPECIFICAMENTE , specifi-

catamente , av. szczegóowo
,

to szczególnoci.

SPE
SPECIFICARE, v. a. wyszcze-

gólni, wymieni w szczegól-

noci.
SPECIFICAZIONE, s. f. —men-

to, s. m. wyszczególnienie.
SPECIFICO,—A, ad. gatun-

kowy. Gravità specifica, ciko
gatunkowa. = Medicamento, ri-

medio specifico, specyfik, lekar-

stwo szczególnie skuteczne.
SPECO, s. m. pieczara, ja-

skinia, [re, ec.

SPECOLARE , ec. v. specula-
SPECORARE,v.n.bass. becze.
SPECULARE , v. n. zastana-

wia si, zacieka si w my-
lach.= \.a.przepatrywa, wy-
patrywa— il paese, przejrze
kraj, wyjecha na zwiady.
SPECULATAMENTE,av. roz-

mylnie.
SPECULATIVA, s. f. wadza

mylenia, reflexya.
SPECULATIVAMENTE , av.

spekulacyjnie.

SPECULATIVO, —VA, ad.

spekulacyjny. Intelletto specula-

tivo, umys spekulacyjny. = teo-

ryczny.
SPECULATORE, s. m. speku-

lator, filozof. = onierz wy-
sany na zwiady.
SPECULAZIONE, s. f. speku-

lacya, zaciekanie si my. —
dell' intelletto , zaciekanie si
rozumu.= myl, pomys.
SPECULO, v. specchio.

SPEDALE, s. m. szpital.

SPEDALIERE,s. m. zakonnik
szpitala Jerozolimskiego, pó-
niej kawaler Maltaski.
SPEDALINGO, s. m. dozorca

szpitalu.

SPEDATO, —TA, ad. podbity,
podupady na nogi.

SPEDATURA,s.f.podò/de si.
SPEDIENTE, s. m. sposób,

rodek. = ad. m. f. potrzebny,
stosowny. Egli è —

,
potrzeba,

jest rzecz stosown.
SPEDIRE], v. a. ir. wyspie-

szy, zaatwi. = wysia, wy-
prawi. = v. r. spieszy si. Al

negromante disse che si spedisse,

Bocc. — wywin si, rusza
si. Lo pie senza la man non si

spedia, D. Inf.

SPEDITAMENTE, av. spie-

sznie, prdko, szybko. =- pyn-
nie, expedyte. Leggere—pyn-
nie czyta.
SPEDITEZZA , s. f. pospiech,

prdko, szybko. — di mano,
lekko.
SPEDITO, —TA, p. ad. wy-

spieszony, zaatwiony.= lekki,

zwinny. s== lekki, lekko uzbro-
jony. =• prdki, skory, szybki.

=?. wolny, otwarty, równy. Mos-
simi , e 'l duca mio si mosse pel-

li luoghi spediti, D,Inf. — Regni
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Britannico
, o regni Nerone, spe-

dito sono, Dav. Tac. Ann... zgi-
nem, przepadem. = av. pr-
dko, szybko.
SPEDIZIONE , s. f. depesza,

expedyca. = wyprawa wojen-
na. = popiech, szybko.
SPEDIZIONIERE, s. m. urz-

dnik kancelaryi papiezkiej tru-

dnicy si expedycya bul.

SPEGLIO, s. m. * zwiercia-
do. Ella del vetro a sé fa spec-
chio, ed egli gli occhi di lei sere-

ni, a sé fa spegli, 7'a.s.s. Cer.
SPEGNARE, v. a. wykupi za-

staw.
SPEGNERE, v. a. ir. gasic—

il lume, il fuoco, zgasi wiato,
ogie. Io però mi dolgo di aver

spenta questa face della nostra

eloquenza, fìg, Ver. Not. = Spe-
gner la sete, ugasi pragnienie.
— zgasi,, przytumi. == wy-
korzeni , wytpi; zgadzi,
zagadzi. = zgadzi, sprz-
tn ze wiata. E Obizzo da
Esti, il quale per vero, fu spento
dal figliastro su nel mondo , D.

Inf. = zmaza, wymaza. =
v. r. gasn, zgasn. — wy-
gasn (o rodzinie, familii.)

SPEGNIMENTO, s. m. zaga
szenie. = wygasnienie. = za-
gadzenie, w tj korzeniente.
SPEGNITOIO, s. m. nakry-

wka, do gaszenia wiecy.
SPEGITORE, s. m. gaside.

= zagladziciel , wytpiciel.
SPELACCHIATO', —TA , ad.

oblazly z wosów. — fig. goy,
hoysz. Rinaldo , che fu sempre
spelacchiato, e non ebbe due sol-

di al suo comando, ec. Fort.

SPELARE,wa.wyskuba wo-
sy. — v. n. obc z wosów,
wyleni.
SPELATO, —TA, p. ad. oba-

zy. = fig. wytarty, obszar-
pany.
SPELAZZARE, v. a. skuba

wen. = wyskuba toosy.
SPELDA, spelta, s. f. orkisz.,

SPELLARE , v. a. rozedrze
skór.
SPELLICIARE, v. n. e r. tar-

ga si (o psach).
SPELLICCIATURA , spellic-

ciat\, s. f. ksanie si, zajada-
nie si psów. = fig. bura.
SPELONCA, s. f. pieczarc,

jaskinia.

SPEME, s. f. * nadzieja.
SPENDERE, v. a. ir. icydu-

wa. Faceva feste, donava, e i;

suo senza alcun ritegno spendeva,

Bocz. — a borsa sciolta, hojni i

szafowa. Ristringersi nello>

-
ogranicza si w wydatkach.

-

oy, obraca czas ha co. i ;

niun' altra cosa il suo tempo :
:

deva che in uccellaie, ec. Bocc.
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SPENDERECCIO , —CIA, ad.

na wydatki. = rozrzutny.
SPÈNDIMENTO , s. m. wyda-

wanie.
,

SPENDIO, s. m. wydatek.
SPENDITORE, s.m. szafarz.

= rozrzutnik.
SPENE, V. SPEME.

SPENNACCHIARE , v. a. sku-

ba, oskuba. E quelle micidiali

gli spennacchiavan l'ali, Menz.
SPENNACCHIATO ,

—TA, p.

ad. oskubany. = fig. obdarty,

obszarpany. = zmieszany. Ri-

mase Orlando tutto spennacchia-

to, quando e" sentì quelche'l cu-

gino ha detto, L. Pule.

SPENNACCHIETTO, s.m.dim.

kiteczka. Queste (farfalle) erano

di color capellino sbiadalo, tutto

rabescato di nero, con due larghi

spennacchietti neri in testa, Red.
SPENNACCHIO, s. m. kita.

SPENNARE , v. a. skuba , o-

skuba. — fig. obmawia.= v.r.

tracio pióra , wypada (o pió-

rach). Ne quando Icaro misero le

reni sentì spennar per la scaldala

cera, D. Inf. = pierzy si.
SPENNAZZATA , s. f. skuba-

nie ptactwa^.

SPENSARIA, s. f. wielki wy-
datek.
SPENSIERATAGGINE, s. f. o-

meszao.
SPENSIERATAMENTE, av. o-

pieszale. — przez roztargnie-
nie.

SPENSIERATO, —TA, ad. o-

pieszaiy. == niepamitny, roz-
targniony. = niedbajcy, nie-

stojcy o nic.

SPENTO, —TA, p. ad. zga-
szony. = wygasy. = zgadzo-
ny, zabity. = fig. wycieczony,
wychudy.
SPENZOLARE , v. n. wisie,

dynda, obwisn. Spenzolato,

zwisy, obwisy.
SPENZOLONE , —ni, ad. wi-

szcy, zwieszony, obwisy.
SPERA, sA.v. sfera.= ciar

przywizany w tyle statku dla
zwolnienia jego biegu. Subito

messon per poppa due spere , e'1

mar pur sempre di sopra su pas-

sa , L. Pule. Morg, Rimedio a

questo il buon nocchier ritrova,

che comanda gettar per poppa
spere, Ar. Ori Fur.
SPERARILE, ad.m. f. spodzie-

wany, [kulisty.

SPERALE, ad.m.f. sferyezny,
SPERANZA, s. f. nadzieja.

Dare —, da nadziej. Aver —,
mie nadziej. Fondar — , za-
kada nadziej. Viver di —

,

y nadziej. Mancar di —

,

strade nadziej. Esser di per-

duta — , by czowiekiem od
którego nic dobrego spodzie-

SPE

J
wa si nie mona. = Teol. na-
dzieja.

SPURANZETTA, —zina , s. f.

dim. mala nadzieja.
SPERARE, v. n. mie nadzie-

j, spodziewa si. La bella

donna , che cotanto amavi, subi-

tamente s'è da noi partita, e per
quel eh' io ne speri , al ciel sali-

SPERARE , v. a. gli uovi
,

próbowa jaj do wiata.
SPERDERE, v.a. ir. strade,

zgubi. = Sperdere la creatura,

poroni. — v. n. e r. rozpro-
szy si , znikn.
SPERDIMENTO , s. m. poro-

nienie. [TORE.

SPERDITORE , v. disperdi-
SPERDUTO ,

—TA
, p. ad. v.

sperdere. = rozbiegy , roz-
proszony,bkajacy si,bdny.
SPERETTA , s.f. dim. kulka.
SPERGERE, v. a. ir. rozpro-

szy , rozrzuci , rozsypa.
L' abbattute genti ecco sper-

gi e calpesti , Filie.

SPERGIURAMENTO, s. m. —
zion , s. f. krzywoprzysistwo.
SPERGIURARE, v. a. e r. po-

peni krzywoprzysistwo. =
kl, przeklina.
SPERGIURATORE, s.m. —

TRICE, s.f. krzywoprzysizca.
SPERGIURO, s.m. krzywo-

przysistwo. = krzywoprzy-
sizca, wiaroomca.
SPERICO, —CA, ad. sfery-

czny.
SPERIENZA, —zia, s.f. do-

wiadczenie.
SPERIMENTALE , ad. m. f. o-

party na dowiadczeniu.
SPERIMENTARE, v.a. do-

wiadcza.
SPERIMENTATO, —TA, p.

ad. dowiadczony.
SPERIMENTO, s.m. dowiad-

czenie, [ny.

SPERMA , s. f. pyn nasien-
SPERMACETI , s. m. olbrot.

SPERMATICO, —CA, ad. na-
sienny.
SPERNERE , v. a. lat. pogar-

dza , odrzuca.
SPERPERAMENE , sperpe-

ro, s.m. rozproszenie, roz-
rzucenie.
SPERPERARE , v. a. rozpro-

szy, rozrzuci, spustoszy.
SPERPERATORE , s. m. roz-

rzutnik , marnotrawca.
SPERTICARE , v. n. wybu-

ja (o drzewie).
SPERTICATO, —TA

, p. ad.

v. sperticare. = snisty, jak
drg. Sperticato nasaccio, Car.

Lett. Donna sperticata, kobieta

wysoka jak tyczka.
SPERTO,—TA, ad. dowiad-

czony.
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SPERULA, s. f. dim. kulka.
SPESA , s. f. wydatek , na-,

kad, koszt. Minute spese, dro-
bne wydatki. Spese ferme , sta-
e wydatkL Gettar via la —

,

straci nakad. Portar, francar,
sopportar la —, mie zwrócone
koszta. Rifare le spese, zwró-
ci komu koszta. A (alle) sue
spese , wasnym kosztem. Im-
parare alle proprie spese, alle

altrui spese , fig. nauczy si
wasnym , cudzym kosztem.
Convien eh' altri impari alle sue
spese , Petr. = Spese , utrzy-
manie. Dare le spese , dawa
komu na utrzymanie. Farsi le

spese , utrzymywa si. Vivere
alle proprie spese , y ze swe-
go dochodu. Stare per le spese

,suy za wikt. = Ruona s;

sa , chytry, szczwany lis.

SPESACCIA, s.f. peg. dti
koszta.
SPESARE, v. a. oy na czy-

je utrzymanie.
SPEARIA , s. f. f koszta.
SPESERELLA, spesetta , s. f.

dim. drobne wydatki.
SPESO, —SA

, p. ad. da spen-

dere, wydany, wyoony. =
przepdzony, strawiony. I mai
spesi anni , le przepdzone
lata.

SPESSAMENTE , av. czsto.
SPESSAMENTO, s.m.—zion,

s. f. zgszczenie , zgstnienie.
SPÉSSARE , v. a. zgci. ==

v. n. e r. gstnie.
SPESSEGGIAMENTO , s. m.

zagszczenie si , namnoenie
si. Il segnale della sanità (delle

api) è lo— nello sciame,Cresc.=^

czste powtarzanie.
SPESSEGGIARE , v. n. e a.

zagci si; czsto si zda-
rza. Cominciarono a — le ma-
lattie, Manz. P. S. = czsto
powtarza.
SPESSEZZA , s. f. gsto. =

mnóstwo.
SPESSIRE, spessita,—tade,—

TATE , SPESS1TDDINE , V. SPESSA-

re, ec. [grubo.
SPESSO, s. m. t misz ,

SPESSO, —SA, ad. gsty. Una
gragnuola spessa cominciò a veni-

re , Bocc. Rollìa laggiuso una
pegola spessa, D. Inf. — czsty.
Ogni cosa , che è spessa , diven-

ta vile , Amm. Ant. Spesse volte,

av. czsto. = av. czsto. Spesso

spesso, bardzo czsto.
SPETEZZAMENE, s. m. cz-

ste pierdzenié.
SPETEZZARE, v. n. czsto

pierdzie.
SPETRARE , v. a. fig. zmik-

czy. In vista che — potea le

rupi , Mont. = uwolni. = v.r.

zmikn. Duro mio cor, che
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non ti spetri o frangi ? Tass,
Ger. =s uwolni si. Quanto pos-

so mi spetro , e sol mi sto, Petr.
SPETTABILE , ad. m. f. zna-

komity.
SPETTACOLO, s.m. widowi-

sko. — przedmiot , widok.
SPETTARE, v. n. nalee;

ciga si , tyczy si.
SPETTATORE, s. m. —TRI-

CE , s. f. widz.
SPETTORARSI , spettorez-

zarsi, v. r. rozkry piersi, roz-
mama si.
SPETTRO, s. m. widmo, ma-

ra, upiór, strach.
SPEZIALE, s.m. aptekarz.

Dire a lettere di — , v. scatola.
SPEZIALE , ad. m. f. szcze-

gólny.
SPEZIALITA, SPEZIALTÀ, —

tade,—tate, s. f. szczegó. In
ispezialità, av. w szczególnoci.
SPEZIALMENTE, av. szcze-

gólnie, osobliwie.
SPEZIE , s. f. v. specie. = po-

zór. Per gelosia della medesima
(Ottavia) lo mandò sotto — di

governo in Portogallo, Dav. Tac.
SPEZIE , s. f. pi. korzenie a-

romatyczne.
SPEZIERIA , s. f. apteka. =

Spezierie
,
pi. korzenie aroma-

tyczne.
SPEZIOSAMENTE , av. po-

zornie , na oko.

SPEZIOSITÀ, s.f, f szczegól-
na pikno.
SPEZIOSO, —SA, ad,pikny.

— pozorny.
SPEZZAMENTO, s. m. zbicie,

stuczenie.
SPEZZARE, v. a. ama, zbi,

stuc, potuc. — la testa ad al-

cuno, rozbi komu gow; fig.

zawraca komu gow. — delie

legna
, piowa drwa. — i cep-

pi , le catene , skruszy kajda-
ny. — il cuore , zrani czyje
serce. — le corna ad alcuno, fig.

przytrze komu rogów. = roz-
pdzi. Ond' ei repente spezzerà
la nebbia , sì eh' ogni Bianco ne
sarà feruto , D. Inf. = v. r. za-
ma si, zbi si,stuc si, pka.
Mi si smezza il core , Alf. serce
mi si kraje. Le dolea sì forte la

testa , che parea che le si spez-
zasse , Bocc.

SPEZZATAMENTE , av. po
kawaku.
SPEZZATO, s. m. siekanka.
SPEZZATO , —TA , p. ad. v.

spezzare. = Moneta spezzata
,

drobna moneta. = Alla spezza-
ta , av. po kawaku.
SPEZZATURA, s.f. zama-

nie, zbicie, stuczenie. = za-
plata za popilowanie drzewa.

SPIA, s. f. e m. szpieg. Far la

—, szpiegowa. --=
: wiadomo.

SPI

Avere— d' una cosa, mie o czem
wiadomo. Né le trovò , né po-
tè averne — , Ar. Orl.Fur. Darne
— , donie , da zna.
SPIACENZA, SPIACIMENTO , V.

DISPIACERE.

SPIACERE , v. n. ir. niepodo-
ba si. Me ne spiace

,
przykro

mi , auj tego.

SPIACÉVOLE, spiacente, ad.

m. f. nieprzyjemny, przykry.
SPIACEVOLEZZA, s.f. nie-

przyjemno,przykro.= nie-

przyjemny humor.
SPIACEVOLMENTE, av. nie-

przyjemnie.
SPIACIUTO, —TA,p. ad. v.

SPIACERE.

SPIAGGIA, s. f. brzeg mor-
ski plaski i otwarty.
SPIAGIONE , S. f. SPIAMENTO

,

s.m. szpiegowanie, szpiego-
stwo.
SPIANAMENTO , s. ni. wyró-

wnanie, zrównanie. = zró-
wnanie z ziemi, zburzenie.
= fig. objanienie.
SPIANARE , v. a. zrówna

,

wyrówna. '== zrówna z zie-
mi , zburzy z kretesem. —
fig. objani, wytumaczy. —
le difficoltà, uchyli trudnoci.^
Spianare il pane , wyrabia
chleb, — i mattoni , wyrabia
ceg. — in terra , fig. obali na
ziemi. I saracin , come i matto-
ni spiana , L. Pule. Mórg.
SPIANATA , s. f. Fori, espla-

nada. = równina.
SPIANATOIO, s. m. waek

do ciasta.

SPIANATORA , s. f. stolnica.

SPIANATORE,s.m. pionier.^
drónik. [to.

SPIANAZIONE, v. spianamen-
SPIANTAMENTO , s. m. zró-

wnanie z ziemi.
SPIANTARE, v. a. wyrwa

z korzeniem. = zrówna z zie-

mi. L' esercito, oltre alla natu-

rale agonia della preda, la voleva
— per gli odj antichi , Dav. Tac.

Stor. = fig. zgubi, zagadzi,
zniszczy. = v. r. zrujnowa
si.Hu se' senza cervello a lascia-

re costui per un spiantato, che ec.

in tasca non ha forse un ducato,

Fort. Rice.

SPIARE, v. a. szpiegowa. ==

wypatrywa, upatrywa, prze-
patrywa. Chi spiasse... quel

eh' i' fo, tu puoi dir, ec. Petr.

SPIATORE , s. m. —TRICE,
s. f. szpieg.
SPIATTELLARE , v. a. pop.

powiedzie bez ogródki, nie ob-

wija w bawen.
SPIATTELLATAMENTE, av.

wrcz, bez ogródki.
SPIATTELLATO, —TA, p. ad.

jak na talerzu, oczywisty. Alla

SPI 493

spiattellata, av. pop. wrcz, bez
ogródki.
SPICA, s. f. * kos, v. spiga.

SPICCAMENTO, s. m. zdj-
cie czego powieszonego , obry-
wanie, i l. d.

SPICCARE, v. a. zdj. — da
un chiodo, zdj z koka, z wie-
ka. — l'impiccato, prov. wy-
wiadczy dobrodziejstwo nie-

wdzicznemu. = zrywa, ob-
rywa. — frutti dagli alberi,

rwa owoce z drzewa. Un ven-
ticello d' autunno , spiccando dai

rami le foglie appassite del gelso,

le portava a cadere a qualche pas-

so dell' albero, Manz. P. S. =
odci, odrba. Con un coltel-

lo, il meglio che potè, gli spiccò

dallo 'mbusto la testa, Bocc. =
Spiccare una canzone , zaspie-
ioa piosneczk. — le parole,

wymawia dobitnie wyrazy.=
Spiccare un salto, da susa. =
v. n. Pitt. odbija si od ta.
Qual maggior lode si può dare ad
una bella pittura , se non dir eh'

ella spicchi in tal modo , eh' ella

paia di rilievo, Celi. Oref.= Far
spiccare, okaza widocznie. Ad
altro non servono che ec. a fare
— superbamente la sua ignoran-

za, Salvili. Disc. = v.r. Spiccarsi I

da una persona, da un luogo,'

rozsta si z kim , odstrychn
si od kogo , oddali si. Non ti

sia fatica a dir chi è
,
pria che di

qui si spicchi, D. Inf. Pur che da
tua amicizia non si spicchi , Bru-
nello e gli altri ladri tutti impic-
chi, Ar. Ori. Fur. Ammazzavano
tutti quelli che si spiccavano dal

combattere alle mura , Celi. Vit.

= odstawa od pestki.

SPICCATAMENTE, av. wy-
stawnie.
SPICCATO ,

—TA
, p. ad. v.

spiccare. = av. Mus. wybitnie.
SP1CCHIETTINO,—ETTO,s.m.

dim. zbeczek czosnku i t. p.
SPICCHIO, s. m. d' aglio, za.

bek czosnku. = kawaek ja-
bka , gruszki it. p.w du ii-

krojony. = Spicchio di petto,

mostek cielcy, barani. — fig.

kawaek, czstka. Dell' imperio
datogli intero renderle questo—

,

Dav. Tac. Ann. A spicchi, av.

kawakami.= Vedere per ispic-

chio, widzie przez dziurk.
SPICCHIUTO, —TA, ad. zb-

czas ty.

SPICCIARE, v. n. wytryska.
Come sangue che fuor di vena spic-

cia,D.Purg. Presso ai monti onde
il gran Nilo spiccia, Ar. Orl.Fur.
= fig. zmyka. Una rana rimane,

e 1' altra spiccia, D.Inf. = pka,
strzpi si. = odbija si, wy-
ranie si okazywa, v. spicca-

ce. Tali punte luminose si fanno
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visibili nelle parti di mezzo (della

luna), perchè quivi sono circon-

date intorno da un campo oscu-
ro, e tenebroso, che le fa —

,

Gal. Lett. = v. a. fig. wyma-
iviac wyrazy. — spieszy, na-
gli. = zaatwi interes. Come
fu desto, mi pregò perchè io spic-

ciassi alcune sue faccende,U.Fusc.

v. spacciare. = oderwa, odla-

ma. E co' denti un pezzuoì di

legno spicciò, Celi. Vit. =• v. r.

spieszy si.
SPICCINARE , v. a. osmyka

licie.

SPICCIOLARE , v. a. urwa
ogonek owocu, zerwa owoc.=
obrywa jagody winogronu. =
Spicciolare i'fiori, obrywa listki

kwiatów. = wysa onierzy
po jednemu lub tu maych od-

dziaach.
SPICCIOLATAMENTE,av. od-

dzielnie, z osobna; po jedne-

mu; powoli, stopniami.
SPICCIOLATO , —TA, p. ad.

v. spicciolare. = w maych od-

dziaach, pojedynczo. Mentre
combattono spicciolati sono vinti

tutti. Dav. Tac. Agr. Alla spic-

ciolata, av. czstkowo, po je-

dnemu, z osobna.
SPICCIOLA, ad. f. Moneta —

,

zdawkowa moneta. La letteratu-

ra — , Giob. tuziìikovja litera-

tura.

SPICCO,s.m.wystawa, blask,

wietno.
SPICILEGIO, s. m. pokosie.

=*= wypisy, wyjtki z autorów.
SPIDOCCHIARE, v. a. iska

ivszy.

SPIEDO, SPIEDE, s. m. SPIEDO-

NE, accr. roen. — oszczep.
SPIEGABILE, ad. m. f. dajcy

si wytumaczy.
SPIEGAMENTO, s.m. rozwi-

nienie. == fig. wytumaczenie.
SPIEGARE , v. a. rozwin,

rozoy.—le \e\e,rozwin a-
gle.— l'ali, rozpostrze skrzy-

da. — Mil. rozwin wojsko.

E perchè nella stretta pianura

non potevano — le ordinanze,

Guicc. Stor. = tìg.wytumaczy.
Che 'ngegno umano non può —
in carte, Petr. == v. r. rozwi-n si. = wytumaczy si. =
uwolni si, wydoby si. Io

scoppio dentro da un dubbio,
s' i' non me ne spiego, D. Purg.
SPIEGATAMENTE, av. jasno,

wyranie.
SPÌEGATORE , s.m. tumacz,

wykladacz.
SPIEGATURA , spiegazione

,

V. SPIEGAMENTO.
SPIEGAZZARE, v. a. mi,

mitOHzijc.
SPI SIGIARE , v. a. czsto

szpiegowa.
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SPIETATAMENTE, av. nie-

litociwie. [ciwo.
SPIETATEZZA, s. f. nielito-

SPIETATO, —TA, ad. nieli-

tociwy, okrutny, nieludzki.
SPIGA, s. f. kos.
SPIGANARDI, —do, s.m. Bot.

spikanarda.
SPIGARE, v. n. kosi si.
SPIGATURA , s. f. koszenie

si. — czas w którym si zbo-
e -kosi, [sek.

SPIGHETTA , s. f. dim. klo-

SPIGIONARE, v. n. wypro-
wadzi si z najtego domu.
=» Egli ha spigionato il pian di

sopra , fig. brakuje mu pitej
klepki io gowie.
SPIGIONATO, —TA, p. ad.

v. spiGiONARE. = nienajty. =
Donna spigionata, kobieta nie

majca kochanka.
SPIGLIATAMENTE , spiglia-

tezza , SPIGLIATO, f V. SPEDITA-
MENTE , ec.

SPIGNERE , spingere, v. a. ir.

pcha
,
pchn. ---• Spingere la

guerra con vigore , wawo po-
piera wojn. == odpdzi, ode-
prze. •— pobudzi, skoni. =
zmaza malowido.
SPIGNIMENTO, s. m. po-

pchnicie.
SPIGNITORE, s.m. —TRI-

CE , s. f. pobudziciel.
SPIGO, s.m. Bot. narcluszek.
SPIGOLAMENTO, s.m. —tu-

ra , s. f. zbieranie kosów.
SPIGOLARE, v. a. zbiera

kosy.
SPIGOLATORE, s. m. —TRÌ-

CE , s. f. klosarz , kosewka.
SPIGOLISTRA, s. f. dewotka.

La quale è una vecchia picchia-

petto — , Bocc.
SPIGOLISTRO, s. m. dewot ,

witoszek. Così in luogo dell'i

santi profeti d' Iddio , sono oggi

alquanti spigolistri, e ipocriti, ec.

Cavale. Frutt. Libelli e giornali

spigolistri, Giob.

SPIGOLO, s. in. kant , kra-
wd. = trzpie elazny na
którym si osadzawiecaprzed
obrazem witego.
SPIGOSO,—SA, ad. kosisty.

SPILLACCHERARE, v.a. sku-

ba , wybiera wen.
SPILLARE , v. a. napocz

beczk wina przewierciwszy
w niej dziurk. = szpiegowa.
— i concetti o disegni del princi-

pe né lecito è, né sicuro, né può
riuscire , Dav. Tac. Ann. =• v.

n. ciec. Empirà interamente il

vaso tutto, facendola — - per l'o-

rifizio, Sagq. Nat. Esp.
SPILLATURA , s. f. napocz-

cie beczki. [karz.

kit), s, m. szpil*

SFILLETTO, s. m. szpilkù,
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SPILLETTONE , s, m. accr
dua szpilka.
SPILLO, s. m. szpilka. = fig.

bodziec. = widerek do prze-
wiercenia dziurki tv beczce.=
dziurka. Esce co! sangue il vin
per uno — , Ar. Ori. Fur.
SPILLUZZICAMENTO, s.m.

czste napoczynanie , koszto-
wanie.
SPILLUZZICARE , v. a. nade-

bra troch, napocz, nad-
je i porzuci. = Chi spilluzzi-

ca non digiuna, kto zje choc
odrobin nie jest ju z postem :

najmniejsze przekroczenie na-
rusza cae prawo.
SPILLUZZICO , s. m. krzta

,

odrobina. A —, av. czstkowo,
kapanin. Pagare a—, paci
kapanin. I soldati erano così a
stento e così a — pagati , Varch.
Stor. = powoli, rozlaze, la-
mazarnie. Fare o dire checches-
sia a —, robi co lamazarnie,
cedzi przez z

k
by, bka.

SPILORCERIA , s. f. skner-
stwo.
SPILORCIO, —CIA, ad. skne-

ra, kutwa, smaywieche.
SPILUNGONE , ad. dylg ,

dugosz. [CIARE.

SPIMACCIARE , v. spidmac-
SPINA, s.f. Bot. kolec, cier.

Cogliete le rose , e lasciate le

spine stare, Bocc. = Spina alba,

góg. — cervina, szaklak. —
giudaica

, bodzieniec , drzewo
guzikowe. Uva — , agrest. =
Fig. Esser sulle spine ,' siedzie
jak na szpilkach, niecierpli-
wi si. Cavare delle spine, u-
woni z kopotu. = do
pszczó. = Anat. ko pacie-
rzowa. = o rybia. Non aver
né — , né osso

,
prov. by z ko-

ciami poczciwym. = wiek do
wybicia dziury w rozpalonem
elazie. = haft tv ziarna. —
trzpie, przetyczka , i t- d. =
Spina fecciaia, rurka do wyto-
czenia fusów , lagru. — otwór
przez który si wylewa z pie-
ca kruszec roztopiony.
SPINACE, s.m. szpinak. =

Mangiar spinaci , bass. szpie-
gowa.
SPINALE, ad. m. f. pacierzo-

ivy
,
grzbietowy. — midolla

,

Anat. mlecz pacierzowy.
SPINARE , v. a. ukó cier-

niem.
SPINELLA , s. f. nabrzko

pod kolanem konia podobna do
ivlogacizny. = rodzaj rubinu.
SPINELLO, s. m\ Icl. drapie-

ca, [nisko, cierniowisko.

SPINETO, spinaio , s. m. cier-

SPINETTA, s. f. frdzla jed~
= spinela

,
gatunek

tywikordu.
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SPINGARDA , s. f. machina
do amania murów. — arma-
ta wysza teraz z uycia.
SPINGARE , v. n. drepta no-

gami ,
podrygiwa , wierzga.

Forte spingava con ambe le pio-

te,!). Inf.

SPINGERE,ec. v. spignere, ec.

SP1NIFERO, —RA , ad. cier-

niorodny; ciernisty.

SPINÒ, V. SPINA.

SPINOLA, spinuzza , s. f. dim.

may cier.
,

SPINOSITÀ ,
—TADE , —TA-

TE , s. f. ciernisto. =** fig. sk.
SPINOSO, —SA, ad. cierni-

sty^ kolczysty. = fig. trudny,

przykry. = s. m. je. Come
disse lo — alla serpe , chi non
ci può star se ne vada, prov.

komu si dobrze dzieje , ten

nie dba o innych.
SPINTA , s. f. pchnicie. An-

dare a spinte , by popychanym,
naglonym. Lavorare a spinte

,

pracowa z przynuk.
SPINTO, -TA, p. ad. v. spi-

gnere.

SPINTONE , s. m. pchnicie

,

szturchaniec.
SPLNZAGO, s.m. Ornit. sza-

blodziob.
SPIOMRARE , v. a. oderwa

plombowanie. = przewróci
,

rozwali. *== v. n. duo way.
SPIONE, s.m. spionacgio, peg.

szpieg.
SPIOVERE, v. n. ir. prze-

sta pada (o deszczu).
SPIOVIMENTO, s.m. usta-

nie deszczu.
SPIOVUTO, —TA

, p. ad. v.

spiovere. =• gadko spadajcy
(o loosach). 11 volto squallido

,

i capelli folti e spiovuti, le barbe
arruffate e ondeggianti , Giob.

SPIPPOLARE , v. a. pop. pie-
wa , nóci. = powiedzie bez
ogródki. [ca.

SPIRA, s. f. ruba, wowni-
SPIRABILE, ad. m.f. oddy-

chalny. L'aere —
,
powietrze

oddychalne.
SPIRAGLIO, s. m. przedech.

= otwór w murze do cieku.=
fig. skazówka

,
poszlaka. =

Spiraglio di speranza , fig. pro-
myk nadziei.
SPIRALE , ad. m. f. spiralny.

=• s. f. linia spiralna.
SPIRAMENTE, av. spiralnie.

SPIRAMENTO , s. m. dech
,

tchnienie wiatru.
SPIRARE, v. a. e n. wia,

powiewa (o wietrze). — loy-

ziewa; wybucha. Questo pa-
lude che gran puzzo spira

,

D. Inf. Egli spira dagli occhi

fiamme orrende, Mont. = oddy-
cha. Tu che spirando vai , veg-

gendo i morti , D. Inf. = wy-
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zionc ducha. Rinaldo , e gli

altri stavan come suole , chi pa-
dre,© madre, riguarda che spiri,

L. Pule. Morg. = fig. odetchn,
odpocz.

=

fig. oddycha czem,
np. zemst. Onde nel petto al

nuovo Carlo spira vendetta, Petr.
= natchn. Per modo , che Id-

dio spirò in lui la sua grazia
,

G. Vili. = przeczu , przew-
cha. = upyn (o termine).
SPIRATORE , s. m. dajcy

natchnienie.
SPIRAZIONE , s. f. natchnie-

nie. ~ poszlaka, loiadomo.
SPIRITALE , ad. m. f. ducho-

wy. = nabony. Mi sarei con-
fessata da lei , sì spiritai mi pa-
reva , Bocc. [wo.
SPIRITALMENTE, av. clucho-

SPIRITAMENTO,s.m. opta-
nie przez czarta.
SPIRITARE , v. n. by opta-

nym przez czarta. = prze-
straszy si. A che aver provo-
cato con parole e minacce i Vi-

telliani , se ora spiritassono delle

lor mani, e occhi? Dav. Tac.
Stor. = odej od rozumu.
SPIRITATICCIO, —CIA, ad.

nieco szalony.
SPIRITATO, —TA, ad. op-

tany. ~t szalony. = przel-
kniony. — majcy przywidze-
nia. Favellare come gli spiritati,

powtarza za pani matk
pacierz.
SPIRITO, s. m. duch. — san-

to, Duch ò. = duch (anio,
diabe). = duch, cienie zmar-
ych. = duch, dech. Non poteva
raccogliere lo — , Bocc.= duch,
dusza. Dare lo — a Dio, rende-
re lo — , odda, wyzion du-
cha. — umys. Soffrire di corpo
e di — , cierpie na ciele i na
umyle. Savio fu di scienza e d'

uno aguto — , G. Vili. = sia
ywotna, zmysy. Riavere, ri-

cuperare gli spiriti , odzyska
zmysy. = komplexya, konsty-
tucya ciaa. Siccome colui eh'

era magro , secco e di poco — ,

Boec. = duch, umys. Tolga
Iddio che in romano — tanta

viltà albergar possa giammai
,

Bocc. =-- gowa, duch (osoba).
— malizioso, inquieto, duch zo-
liwy , niespokojny. = duch
czego. — di gelosia , di contrad-

dizione, duch zazdroci, sprze-
cznoci. — ycie duchoive, na-
bone. Darsi allo — , odda si
yciu nabonemu. — Esser ra-

pito in ispirito, by w zachwy-
ceniu. = Chim. spirytus , ivy-

SPIRITOSAMENTE , av. y-
wo, wawo.
SPIRITOSO, —SA, ad. mo-

cny, tgi* — dowcipny.
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SPIRITUALE, ad. m. f. du-
chowy, duchowny. Da ogni cor-

porale e spiritual bruttura rimo-
ta, Bocc. = Figliuolo — , chrze-
sny syn.—nabony. Provocom-
mi ancora l'affettuoso pregodi
molte persone spirituali e devo-
te , Pass. — s. m. sprawy du-
chowne, juryzdykeya ducho-
ivna.

SPIRITUALITÀ, —tade ,
—

tate , s. f. duchowo. = po-
bono.
SPIRITUALMENTE, av. du-

chotonie, drog duchown. ==

duchowo, w duchu.
SPIRO, s.m. * duch, dech.

= duch , dusza. Vedi oltre fiam-

meggiar 1' ardente — d' Isidoro ,

D. Par.
SPIRTALE, ad. v. spirituale.

= majcy toadz nad ducha-
mi. Avendo la spirtal femmina
seco, Ar. Ori. Fur.
SPIRTO, * v. spirito.

SPISPISSARE , v. n. wiego-
ta , szczebiota. Come una ron-
dinella , ec. allorché i figliuolini

sempre all' erta stan spispissan-

do colla bocca aperta , Lali. En.
SPIUMACCIARE, v. a. prze-

bija pierzyn ,it.p.
SPIUMACCIATA , s. f. klaps.
SPIUMARE, v. a. skuba.^

V. spiumacciare.
SPIZZECA

,
pop. v. spilorcio.

SPIZZICARE , v. a. szczypa.
= Spizzicare la chitarra, brzd-
ka na gitarze.
SPIZZICO, A —, av. po odro-

binie, po trochu, kapanin.
Far checchessia a — , rozlaze
co robi. Favellare a — , cedzi
przez zby.

SPIZZICONE , v. spizzico.

SPLANCONOLOGIA,s.f. ana-
tomia trzewów.
SPLENALGIA , s. f. Med. ból

ledziony.
SPLENALGICO, —CA, ad.

ledzionoìcij. [cy.

SPLENDENTE, ad. blyszcz-
SPLENDENTEMENTE , av.

z blaskiem.
SPLENDERE, v.n. byszcze,

janie, ioicci.
SPLENDIDAMENTE,av.prse-

pysznie , wspaniale.
SPLENDIDEZZA , splendidi-

tà ,
—tade , —tate, s.f. blask,

wietno, przepych.
SPLENDIDO, —DA , ad. by-

szczcy
, jasny. = wietny

,

wspaniay. [dorè.

SPLENDIMENTO, v. splen-
SPLENDORE, s. m. blask. -

fig. blask, wietno. — di bel-

lezza, blask piknoci. È lo —
del suo secolo, jest ioiaiiem,
pochodni swego wieku.
SPLENETICO,-CA, ad. chOm
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ry na ledzion. = dobry na
ból ledziony.
SPLENICO, —CA, ad. le-

dzionowy.
SPLENIO, s. m. Anat. nazwi-

sko dwóch muszkulów gowy.
SPODESTARSI, y. r. zoy

wadz; loyzu si z czego.
SPODESTATO, —TA, p. ad.

bezwadny, bezsilny. = fig.

gwatowny. A' dì Ih del detto

mese cominciò un vento austro

spodestato, M. Vili.

SPODIO, s. m. Chim. ciao
spalone na wgiel.
SPOETARSI, v. r. przesta

by poeta,. Torna il conto, o fra-

telli, a —, Salv. Ros. Sat.

SPOETIZZARE, v.a. odj u-

rok poezyi.— il cuore, ozibi
serce. Ma avvilita, spregevole

(donna), mi perturba, m' affligge,

mi spoetizza il cuore, Silv. Pel.

SPOGLIA, s.f. zwlok, zrzu-
cona lub odarta skóra zwie-
rzt. = wy lina, skóra wa.
Gettar la —, zrzuci skór, wy-
leni. Qual serpe fier che 'n nove
spoglie avvolto d'oro fiammeggi,

Tass. Ger. = zwoki. Lasciando
a terra la sua bella — , Petr. —
licie opade. Come d' autunno
si lievan le foglie 1' una appresso
dell'altra, infin che '1 ramo vede
alla terra tutte le sue spoglie, D.

Inf. = up, zdobycz. Avran di

me poco onorata — , Petr. = Le
spoglie, resztki, szcztki. Le
muraglie che in Roma furon fatte

di spoglie antiche, Vasar.
SPOGLIAMENTO, s. m.—gio-

ne, s.f. ogoocenie, obnaenie,
obdarcie. = ogoocenie, niedo-
o tri f pij*

SPOGLIARE, v. a. rozebra,
zdj odzie.— in camicia, ro-

zebra do koszuli. = wybiera
z dziea, robi ivyciagi, wypi-
sywa. = obdziera. — alla

strada, obdziera po drogach,
—fig.wyzu z czego, pozbawi,
ogooci. Hanno cercato spogliar-

mi di quella gloria, eh' è pur mia,

Gal. Sag. Alla fine fu egli spo-
gliato dalla sua dignitade per sen-

tenza di papa Innocenzo IV,

Brun. Tes. = v. r. rozebra si.
Spogliarsi nudo, rozebra si do
naga. = fig. ivyzuó si, ogoo-
ci si. [roba.
SPOGLIATOIO, s. m. gard-
SPOGLIATORE,s. m. obdzie-

rajcy po drogach, rabu.
SPOGLIATÙRA, —zion, v.

SPOGLIAMENTO.
SPOGLIAZZA, s. f. chosta

w gólk. Toccare una — , dosta
w gólk. = Dare la— a una casa

o a checchessia, fig. wyptrz-
tn dom, obra, okra ze
wszystkiego.

SPO
SPOGLIAZZATO, -TA, ad.

napól nagi.
SPOGLIO, s. m. sprzty, su-

knie. = wycig z autorów. ==

Fare lo — d' un libro, wypisa
wyjtki z ksiki.=v. spoglia.
SPOLA, s. f. czónek, iglica

tkacka. = Trar la — al co', fig.

D. Par. v. co.

SPOLETTO, s. m. trzpie
w iglicy tkackiej.

SPOLPAMENTO, s. m. ob-
dzieranie misa.
SPOLPARE, v.a. obdziera

miso od koci. = fig. wyzu,
ogooci. = wycieczy grunt.
= v. r. spa z ciaa -, fig. wy-
zu si, ogooci si. Perocché
il luogo u' fui a viver posto, di

giorno in giorno più di ben si

spolpa, D.Purg.
SPOLPATO, —TA, p. ad. v.

spolpare. La terra ec. spolpata
affatto da tiranni, Salv.Ros.Sat.
=Matto spolpato, istny waryat.
SPOLPO, —PA, ad. odarty

z misa. — niezmiernie chudy.
= fig. szalenie zakochany.
SPOLTRARSI,SPOLTRlRSI,SPOL-

tronirsi, v. r. otrz si z leni-

stwa. Ornai convien, che tu così

ti spoltre, disse il maestro,D.Inf.
SPOLVERAMURA, s.m.Buon.

Fier. charlak, obdartus.
SPOLVERARE, v.a. otrzepa

z pyu; pociera prochy. ==

wzrusza rol.=Hg. drabowa
archiwa. Spolvera archivi e leggi

annali e cronache, Buon.Fier.=
v. n. rozsypa si w proch.
SPOLVEREZZARE , spolve-

rizzare, v. a. utrze, utuc na
proch. = posypa, popruszy,
potrz prochem.
SPOLVEREZZO, spolverizzo,

s. m. woreczek z rzadkiego
pótna z wglem utartym na
proch, uywany do wycierania
czego. = rysunek zrobiony za
pomoc pocierania woreczkiem
z wglem.
SPOLVERINA, s. f. chaat.
SPOLVERINO, s.m. nazwisko

mgy bardzo wilgotnej zmorz
powstajcej w Liwornie.
SPONDA, s. f. porcz mostu,

studni.= brzeg rzeki.=brzeg

,

krawd óka i t. p.
SPONDILO, s. m. Anat. pa-

cierz, krek koci pacierzo-
wej,
PONGIOSO, —SA, ad. gb-

kowaty, gbczasty.
SPONGITE, s. f. kamie gb-

kowaty.
SPONIMENTO, s. m. wykad,

tumaczenie.
SPOMTORE,s.m.ivykadacz,

tumacz.
SPONSALIZIO, s. m. —zie, s,

[ f. pi. zrczytiy,

SPO
SPONTANEAMENTE, sponta-

namente, av. dobrowolnie.
SPONTANEITÀ, s.f. dobro-

wolno.
SPONTANEO,—NEA, ad. do-

browolny. Moto spontaneo, ruch
dobrowalny. = Piante sponta-
nee, Bot. roliny dziko rosnce.
SPONTONE .s.m.dzida, pika.
SPOPOLARE, v.a. wyludni.

= v. r. ivy ludnie si.
SPOPOLAZIONE, s. f. wylu-

SPOPPAMENTO, s. m. od-
czenie dziecka.
SPOPPARE, v. a. odczy od

piersi.

SPORCAMENTE, av. brudno.
SPORCARE, v. a. zbrudzi,

powala, splami.
SPORCHERÌA , sporchezza

,

sporcizia, s.f. wistwo, brudy,
plugastwo.
SPORCO, —CA, ad. brudny,

plugawy, nieochdóny. = fig..

sprony.
SPORGERE, v. n. ir. wysta

wa, stercze, wyskakiwa, by
wydatnem. = Sporger la super-
na parte, D. Par. siga do nie-
ba. = v. a. wycign, wy-
tkn. Ed egli sporgendo il brac-

cio fuori de' ferri col berretto in

mano, faceami ancor cenno, Silv.

Pel. M. P. Rinovata la zuffa, le

mani sporgevano agli assediati ,

Dav. Tac. Stor.

SPORGIMENTO, s. m. v. por-
gimento.= cz wystajca bu-
dynku.
SPORRE, v. a. ir. wykada,

tumaczy, opowiada. — un'

ambasciata, opowiada posel-
stwo. = zoy. Quivi soave-
mente spose il carco soave, D.

Inf.= zrzuci. Potentemente lo

spose da cavallo, Guid.= zdj.
= V. ESPORRE.
SPORTA, s. f. koszaka do

noszenia jarzyn, owoców. =
koszaka mnichów kwestuj-
cych.

SPORTARE, v. n. stercze,
wystawa. Gli facevano con maz-
zocchi grossi, perchè sportassero

in fuora assai, Geli. Capr.
SPORTELLA, sportelletta

,

SPORTELLINA , SP0RT1CELLA , SPOR-

TicciuoLA,s.f. di ni. koszaeczka.
SPORTELLARE, v. a. otwo-

rzy furtk.,— alcuno, przepu-
oi kogo przez furtk.
SPORTELLETTO], sportelli-

no, s. m.diin. drzwiczki, fur-

SPORTELLO , s. m. furtka
w bramie. = drzwi do skle-

pu. Stare a —, mie przymkni-
te drzwi w sklepie w dzie
witeczny. Non si tennero le

botteghe aperte, né a— ma chiù-
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se affatto, Varch. Stor.; &g. nie-

dowidzie. Perch' ei da un oc-

chio sta a — , L. Lipp. Malm.
= drzwiczki szafy. — d' una
finestra , okiennica. — d' una
carrozza, drzwiczki w powozie.
SPORTO, —TA, p. ad. v.

sporgere. == wycignity. Quivi
pregava colle mani sporte, D.
Purg. = s. ra. wystawa, ganek.
Sotto il quale — deliberò d'an-
darsi a stare infino al giorno

,

Bocc.
SPOSA, s. f. moda matka.

== Sposa di Dio, koció kato-

licki, Neil' ora che la — di Dio
surge, D.Par. E, coni' è detto, a

sua — soccorse , I). Par. Così

soccorre alla sua amata — , Petr.

SPOSALIZIO, s. ni. —zia,
S. f. SPOSAMENTO , S. Ul. pOlU-
bienie , slub.

SPOSARE, v. a. polubi, po-j za on. Aggiugnendo , che
con sua licenzia intendeva , ec.

di sposarla , Bocc. — wyda
za m. Io ho una sola, e unica

figliuola vergine , la quale io vi

voglio— se v'è in piacere, Pass.
= * czy. Ma che dirò del sì

profondo e grave cantor profeta

che all' etrusche corde sposa l'ar-

pa divina? Filic.= v.r. pobra
si. Pietro lietissimo e l'Angio-

lella più
,

quivi si sposarono
,

Bocc. = * zczy si. Quai
nasceran trionfi or che al guer-

riero trionfator Danubio tuo si

sposa la formidabil Vistula famo-
sa ? Filic.

SPOSEREGCIO, —CIA, spo-
seresco ,

—ca , ad. maeski.
= lubny, weselny.
SPOSINA , s. f. dim. panna

moda , mateczka. =».
MONACANDA.
SPOSITIVO, —VA , ad. su-
cy do wykadu.
SPOSITORE , V. SPONITORE.

SPOSIZIONE , s. m. wykad,
tumaczenie. = opowiadanie

,

wyuszczenie.
SPOSO, s. ni. m, mao-

nek. Novello —
,
pan mody. I

promessi sposi , zarczona pa-
ra , pastwo modzi.
SPOSSARE , v. a. osabi,

zwtli. = v. r. osabi si.
SPOSSATAMENTE , av. bez-

silnie, [no, osabienie.
SPOSSATEZZA , s. f. bezsil-

SPOSSATO, —TA, p. ad. o-
sabiony, wycieczony.
SPOSTARE , v. a. ruszy

z miejsca ; wyrugowa , wypa-
rowa ze stanowiska. = v. r.

ruszy si z miejsca.
SPRAGCHE, s.m. cmoknienie
gb napiwszy si czego mo-
cnego. Con quel liquor che mi fa

fare —, Sacch. Rim.

SPR
SPRANGA, s.f. szpga^klam-

ra.— d' uscio, zasuwa u drzwi.
= klamra u pasa.
SPRANGARE, v.a. spoi klam-

r. = Sprangar usci , zasun
drzwi. = chlasn. — calci

,

wierzga.
SPRANGHE , s. f. pi. sztaby

elaza z których si skada
droga elazna.
SPRANGHETTA, s. f. dim.

sztabka , klamerka. = fig. ból
gowy po upiciu si. Ella eh'

ancor del vin ha la — , L. Lipp.
Malm. E per lui mai non mole-
sta la — nella testa , Red. Bacc.
SPRAZZARE , sprazzo , v.

SPRUZZARE , SPRUZZO.

SPRECAMENTO, s. m. trwo-
nienie , marnowanie.
SPRECARE , v. a. trwoni

,

marnowa. Non è egli vero, che
in generale sprechiamo la gioven-
tù in vanità? Silv. Pel. = Spre-
care il fiato invano, na próno
gada, groch na cian rzu-
ca. Dunque perchè sprecar il

fiato invano ? Cast.
SPRECATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. marnotrawca, i t. d.

SPRECATURA , spreco , v.

SPRECAMENTO.
SPREGEVOLE , spregevole ,

ad. m. f. godzien pogardy.
SPREGEVOLMENTE, av. po-

gardliwie, [dzenie.
SPREGIAMENTO , s. m. gar-
SPREGIANTE , ad. m. f. gar-

dzcy.
SPREGIARE , v. a. gardzi.
SPREGIATORE , s. m. —

TRICE, s.f. gardziciel , i t. d.

SPREGIO, s. m. pogarda.
SPREGNARE, v. n. zledz ,

porodzi , powi. = orebi
si , i t. d.

SPREMERE, v. a. wyciska,
wytacza, = fig. yjyuszcza,
wyraa.
SPREMIMENTO, s. m. spre-

mitura , s. f. wyciskanie , wy-
taczanie.
SPRESSAMENTE, spressione,

v. espressamente , ec.

SPRESSO , —Sa, p. aà. v.

spremere. = wyrany.
SPRETARSI , v. r. zdj su-

tan , ivywlec si.
SPREZZABILE , sprezzamew-

to , sprezzare , ec. v. spregevo-
le , ec.

SPRIGIONAMENTO , s. m.
wypuszczenie z wizienia.
SPRIGIONARE, v.a. wypu-

ci z wizienia.
SPRILLARE, v.a. wyciska

sok. Benedetto quel claretto
,

che si sprilla in Avignone, Red.
SPRIMACCIARE , sprimaccia-

ta, v. spiumacciare, ec
SPRIZZARE , v. spruzzare.
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SPRIZZATO, —TA, p. ad.

opryskany. = nakrapiany.
SPROCCATURA , v. inchio-

datura.
SPROCCHETTO, s.m. dim.

gazka.
SPROCCO , s. m. latorol ,

wypustek. = wi skrcona do
zwizania drzewa. — polano.
SPROFONDAMENTO, s.m.

zawalanie si.
SPROFONDARE,v.n.sau;aZi

si , zapa si. = fig. zgin,
przepa. = v. a. obali ,' zwa-
li , zburzy z kretesem , zga-
dzi , wytpi. = v. r. rozst-
pi si , zapa si (o ziemi).

SPROFONDATO, —TA, p.
ad. v. sprofondare.= bezdenny.
Profondo sprofondato

, gbia

,

przepa, topiel bezdenna.
SPROMETTERE , v. a. ir. od-

woa obietnic.
SPRONAIA, s. f. rana od

ostrogi.

SPRONAIO, s. m. ostrogarz.
SPRONARE, v. a. spi , ci-

sn , ukló ostrog. — fig. do-

dawa bodca
, podnieca , po-

budza. Varie (nazioni) di lin-

gue , d'arme, e delle gonne, all'

alta impresa cantate sprona
,

jPefr.=Spronar le scarpe, scherz.

i piechoto. Ripone il libro e

sprona poi le scarpe , L. Lipp.
SPRONATA , s. f. spicie

,

ukócie ostrog. = fig. bodziec,
podnieta.
SPRONATO, —TA , p. ad. v.

spronare. — przy ostrogach.
Cane spronato, pies z ostrogami.
SPRONE, s.m. ostroga. Dar

di — , spi ostrog. A spron
battuto , av. w czwa. Venire

,

andare a spron battuti
, pdzi

co tchu na koniu. E così salito a
cavallo n'andò a spron battuti al

Palazzo de' Signori, Fr. Sacch.
Né stette molto eh' il secondo ne
viene a spron battuti, L. Lipp.
Malm. = fig. bodziec, podnie-
ta. — Sproni , wypustki na
pniu drzewa. = pazur kogu-
ta , psa. = Bot. ostroga.
SPRONELLA , s. f. kóko lub

gwiazdeczka u ostrogi.

SPROPIARE , v. a. wywa-
szczy , wyzu , pozbawi. =
v. r. wyzu si.
SPROPIAZIONE , s. f. wy-

waszczenie.
SPROPORZIONALE, ad. m .f.

nieproporcyonalny. ..

SPROPORZIONALITÀ, s.f.

nieproporcyonalno.
SPROPORZIONARE, v.a.sro-

bi nieproporcyonalnem.
SPROPORZIONATAMENTE ,

av. nieproporcjonalnie.
SPROPORZIONE , s. f. dys-

proporeya.

32
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SPROPOSITAGGIO,s. m.peg.

qntby bd. [posito.

SPROPOSITAGGINE, v. spro-

SPROPOSITARE , v. n. wy-
strzeli bka, bredzi, gada
od rzeczy.
SPROPOSITAMENTE , av.

niedorzecznie.
SPROPOSITATO, —TA, p.

ad. v. spropositare. — niedo-
rzeczny.
SPROPOSITO, s. ra. brednia,

niedorzeczno. A — , av. nie-
dorzecznie.
SPROPOSITONE, s. ni. accr.

gruby bd. [re , ec.

SPROPRIARE, ec. v. spropia-
SPROVVEDERE,v.a.ir. obra

z czego, ogooci.
SPROVVEDUTAMENTE, av.

niespodzianie , znienacka. =
nieostronie , niebacznie.
SPROVVEDUTOLA, sprov-

visto,—ta, p. ad. nieopatrzony,
ogoocony , znienacka zasko-
czony. La stoltizia di quelli, che
si promettono lunga vita , ec. e
poi la morte gli truova sprovve-
duti , Cavale. Frutt. = Alla

sprovveduta , alla sprovvista , av.

niespodzianie.
SPRUFFARE, v. spruzzare.
SPRUNARE , v. a. wycina

ciernie.

SPRUNEGGIO, spruneggiolo,
s. m. Bot. ostokrzew.
SPRUZZAGLI^ , s. f. mor-

szczyzna. [skanie.
SPRUZZAMENTO, s. in. pry-
SPRUZZARE, v. a. pryska.

Lo stesso Corineo, ec. spruzzando
di chiar'onda i suoi compagni , li

purgò tutti , Car. En. =• napró-
szy, posypa. Di quante ama-
rezze è spruzzata la dolcezza del-

la umana felicità ! fig. Varch.
Boez. == nakrapia. Poi de' co-
lor più vaghi, ec. l'ale spruzzasti
al vagabondo insetto, Mont.
SPRUZZATO, —TA, p. ad. v.

spruzzare. = Spruzzato di lette-

re, fig. który troch tylko lizn
jakiej nauki.
SPRUZZO, s. m. plusk wody.

Di bere e di mangiar n'accende
cura l'odor eh' esce del pomo e
dello sprazzo, D.Purg. = prysk.
Scuoter l' acqua volendo ond'
eran molli, lo — ne spandean su
i circostanti , Cast.
SPRUZZOLARE , v. n. pokra-

pia, prószy, my.
SPRUZZOLATO, —TA, p. ad.

v. spruzzolare. == nakrapiany
,

centkowany. Era verde , e spruz-
zolato per tutto di macchiette
gialle, rosse, e turchine, Red.Ins.
SPRUZZOLO, s. m. prysk.
SPUGNA, s. f. gbka. Dar di

—, pocign gbk. = kamie
qbkowaly,pumex.

SPIJ

SPUGNOSITÀ ,—TADE , —TA-
TE , s. f. gbkowato

, gbcza-

SPUGNOSO, SPUGNIT0S0,—SA,
ad. gbkowaty, gbczasty.
SPULARE, v.a. wia, opaa.
SPULCELLARE, spdlzellare,

v. a. rozprawiczy.
SPULGIALETTI, s. m. f. suga

wypdzajca pchy z óka. =
charak, kapcan.
SPULCIARE , v. a. e r. wyp-

dza pchy.
SPULEZZARE, spuleggiare,

v. n. drapa, czmycha.
SPULEZZÓ,s.m. czmychanie.
SPUMA , s. f. piana.
SPUMANTE,SPUMEGGIANTE,ad.

m. f. pienicy si, zapieniony.
SPUMARE, spumeggiare, \. n.

pienie si.
SPUMOSO , —SA, spumifero,—ra,ad. spieniony, zapieniony.
SPUNTARE,v.a.stcptc ostrze.

L' arco a ferire intento amor mi
tolse, e mi spuntò gli strali, Filic.

= fig. zatrzyma. Fatto ha d'

orgoglio al petto schermo tale,

eh' ogni saetta lì spunta suo cor-

so, D. Rim. = wymaza z ksi-
gi dug zapacony. = Spuntare
alcuna cosa, fig. przezwyciy
trudno. Egli è stato il primo
dopo gli antichi , che ha trovato

il modo di — colla tempera de'

suoi ferri il perfidioso porfido,

Celi. Oref. = dopi, dokaza,
dokona. S' ella piglia un impe-
gno, riesce poi anche a spuntar-

lo, Manz. =v. n. dnie, wita.
Allo spuntar dell' alba, o wicie.
Spanta un raggio di giorno, U.

Fosc. Spuntava in ciel la mattuti-

na stella , Fort. Rice. = rozwi-
jasi (o kwiatach). Ed era bella

e fresca come rosa che spunti al-

lora allora fuor della boccia , Ar.
Ori. Fur. Or qui surga il villan,

né tempo aspetti di veder già —
le frondi e i fiori, Alam. Colt. =
wytkn gow, okaza si, po-

jawi si. Poi vedendo — il ser-

gente, ci pregavano di tacere fin-

che questi fosse partito , Silv.

Pel. = Spuntar la barba, le cor-

na, wysypywa si, wyrasta
(o brodzie , rogach). Dalla testa

spuntavano due lunghissime an-

tennette aguzze , composte di

molti, e molti nodi, Red. Ins.

= v. r. stpi si. Quando '1 col-

po mortai laggiù discese ove solea

spuntarsi ogni saetta, Pelr.

SPUNTATURA, s. f. odcicie
ostrza, koca.—ostrze odcite.

SPUNTELLARE;, v. a. odj,
usun podpory.
SPUNTO, s. m. deficit tv kas-

sie, — kwane wino.
SPUNTO, —TA, ad. blady,

wybladly.

SQU
SPUNTONATA, s.f. pchnicie

pik. = fig. obmowa.
SPUNTONE , s. m. spdntonci-

no, spuntoncello , dim. pika,
dzida. = Spuntoncello della ve-
spa,do osy.

SPUNZECCHIARE, v. a. ukló
dem.
SPURGAMENTO, s. m. czy-

szczeni.— brudy, plugastwo.
SPURGARE, v. n. krzkac,

odkrzka, spluwa. = v. a.

czyci, chdoy. = v. r. oczy-
ci si z zarzutu.
SPURGAZIONE, s. f. oczy-

szczenie.

SPURGO, s.m.plucie. =plwo-
cina.

SPUTACCHIARE , v. n. e r.

spluwa.=v.a. plun na kogo.
SPUTACCHIERA , s. f. splu-

waczka.
SPUTACCHIO, spuTAGLio,s.m.

plwocina.
SPUTARE, v. a. plu. — san-

gue, plu krwi. = rzuca. I

mangani e balestre disordinavano
i Barbari, sputando sassi, Dav.
Tac. Ann. — pop. Sputar tondo,
d, dodawa sobie znaczenia.
— sentenze, sadzi senteneya-
mi. — parole, sadzi si na
pikne wyraenia, — senno,

popisywa si z rozumem. —
bottoni, ogadywa, szkalowa.
SPUTAROLA , s. f. spluwa-

czka.
. SPUTASENNO, s.m. czowiek

popisujcy si z rozumem.
SPUTATO , —TA , p. ad. v.

sputare. = wykapany. Egli par
suo padre pretto , e sputato, to

wykapany ojciec.

SPUTATONDO, s. m. odmi-
gba.
SPUTO, s. m. plwocina.
SQUACCHERA, s. f. rzadkie

gówno. Pranzare a —, bass. wy-
pcha kadun cudzym obiadem.
SQUACCHERARÈ, x.n.trztac.

= fig.uwin si.
SQUACCHERATAMENTE, av.

Ridere— , chychota si.
SQUACCHERATO, —TA, ad.

rozmiky. Uve squaccherate,

mikkie, przestale ivinogrona.
Stile squaccherato,s£y l rozlazy.
== Riso squaccherato, chych.

SQUADERNARE, v. a. prze-
wraca karty, wartowa ksi-
gi. — pokaza, wypi. E per
tentargli nella pacienza, le chiap-

pe squadernò, con riverenza, L.

Pule. = wytrzeszczy. Un par

d' occhiacci orlati di savore così

addosso a un tratto gli squader-

na, L. Lipp. = rozwin. La
camicia da pie fregiata e nera ec.

squaderna fuori, e tagliane un
buon brano, L.Lipp.=fig. zmie-

rzy ivzrokiem. — dalla pianta
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del pie sino a' capelli , zmierzy
wzrokiem od stóp do glów. --==-

v. r. Nel suo profondo vidi , che

s' interna, legato con amore in

un volume ciò che per l'universo

si squaderna, D. Par... co si
objawia to caym wiecie.
SQUADRA, s. f. wgielnica.

A — , pod ktem prostym. Fuor
di —, pochyo, ukonie. = Fig.

Esser fuor di —, uscir di — , ze-

psu si, wyj z regularno-
ci i t.d.=Mil. oddzia wojska,
hufiec. Affermava esser poco me-
no che cento squadre d' uomini

d'arme, Guicc. = grono osób.

Di filosofi altrove e di poeti si ve-

de in mezzo un' onorata — , Ar.

Ori. Fur.
SQUADRARE, v. a. ustawi

za pomoc wgielnicy, pod k-
tem prostym. — obciesa pod
ktem prostym. = Fig. zmie-
rzy kogo oczyma, Incontrai

per una strada il duca Pierluigi,

il quale mi squadrò e mi conob-
be, Celi. Vit. Ben ben lo squadra

e dice : egli è pur desso, L.Lipp.
— mierzy, opisywa. Qual gli

dipinge il corso de' pianeti, que-

sti la terra, quello il ciel gli squa-

dra, Ar. Ori. Fur. = cwierto-

wa; skruszy, rozedrze. Chi
verrà mai che squadre questo mio
cor di smalto, Petr. = wytkn,
pokaza. Le mani alzò con amen-
duo le fiche, dicendo tolli Dio,

eh' a te le squadro, D.Inf.
SQUADRO, s. m. mierzenie

ivegielnica.
SQUADRONARE , v. a. uszy-

kowa w szwadrony. = v. r.

uszykowa si w szwadrony.
SQUADRONE, s. m. squadron-

CELLO, SQUADRONANO, dìOÌ.SZWa-
dron. = batalion.

SQUAGLIAMENTO, s. m. to-

pienie.

SQUAGLIARE, v. a. topi,
rozpuszcza.^ fig. trawi, ni-

szczy,
SQUALLIDEZZA, s.f. blado.
SQUALLIDO,—DA, adi chu-

dy, blady. Il volto aveva squalli-

do e macilente , Lasc. Nov. «=

spezy, wypowiay. = fig. cie-

mny.
SQUALLORE , s. m. blado.
SQUAMA, s. f. uska rybia.=

Bot. uszczka.
SQUAMOSO, —SA, ad. u-

szczasty. = luskowaty.
SQUARGETTO,s.m.dim. mae

rozdarcie.= kawaek oddarly.
SQUARCIAMENTO, s.m. dar-

eie.

SQUARCIARE, v. a. drze,
podrze. Dunque ora è '1 tem-
po ec. da squarciar il velo eh' è

stalo avvolto intorno agli occhi

nostri , Petr, Tante (carte) ne

SQU
squarcio, Petr. Che del futuro mi
squarciò '1 velame, fig. 1). Inf.

SQUARCIASACCO , av. Guar-
dare a — , krzywem okiem pa-
trze. E se la matrigna 1' avea

prima guardato in cagnesco, ora
lo guatò a — , Fr. Sacch.
SQUARCIATA, s.f. rozdarcie.
SQUARCIATORE,s.m.—TRI-

CE, s. f. rozdzierajcy, i t. d.

SQUARCIATURA, s. f. podar-
cie, [delas.

SQUARCINA, s.f. scherz, kor-
SQUARGIO, s. ra. rozdar-

cie. — szrama , krysa. = ka-
waek. A squarci

, po kawaku.
= Squarcio d' un libro, toycig,
wyjtek z ksiki.
SQUARQUOIO, —IA, ad. nie-

chlujny, plugawy (o starych).

SQUARTAMENTO,s. m.wier-
towanie.
SQUARTAPICCIOLI , s. m.

smaywieche.
SQUARTARE , v. a. wierto-

wa. === Squartare lo zero, fig.

skpi, liczy krupy.= fig. gro-
zi, odgraa si, przechwa-
la si.
SQUARTATA , s. f. wierto-

wanie. Fare una—, fig. v. squar-
tare.

SQUARTATOIO , s. m. topor
rzezniczy.
SQUARTATORE, s. m. wier-

tujcy. = junak.
SQUASIMODEO, s. m. cym-

ba, bawan, jolop.= inter. da-
libóg. = naprzykad.
SQUASSAFORCHE , s. m. ur-

wis, wisielec.

SQUASSAMENTO, s. m. trz-
sienie.

SQUASSARE, v. a. trz.
SQUASSO , s. m. wstrznie-

nie.

SQUILLA, s. f. dzwonek. =
Bot. morska cebula.
SQUILLANTE, ad.m.f. dwi-

czcy, gony.
SQUILLARE, v.n. dwicze.

=fig. rozlega si, syn.Onde
avverrà , che dopo mille e mille

anni altamente , e 'n prose, e 'n

rime, e 'n carmi dall' altrui bocca
or l' una or l' altro squille, Varch.
Son. past. = lecie szybkiem
lotem. E lo smeriglio si vede —
di cielo in terra, e la rondine ha
innanzi, L. Pule. = v. a. gosi,
rozgasza. Tromba ne va per la

città squillando della battaglia il

san°uinoso accento, Car. En.
SQUILLETTO, s.m. din?, wi-

derek.
SQUILLO, s. m. gos dzwon-

ka. = wider^, v. spillo.

SQUINANZIA, s.f. linogorz,
zapalenia garda.
SQUISITAMENTE, ^.wybor-

nie.
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SQUISITEZZA , s. f. delika-
no, wykwintno gustu. =
uymienho.
SQUISITO, —TA, ad. wybor-

ny, wymienity.
QUITTINARE,v.a.g7osow;a,

kreskowa.
SQUITTINATORE, s. m. go-

sujcy, kreskujcy.
SQÙITTINO, s. m. gosowa-

nie, kreskowanie,wotowanie.=
zgromadzenie glosujce na co.
SQUITTIRE, v. n. ir. goni

gosem; skowycze, skomle.^
kwicze, piszcze.
SRADICAMENTO , s. m. wy-

korzenienie.
SRADICARE,v.a.w;yftor.zem.
SREGOLATAMENTE, av. nie-

regularnie.
SREGOLATEZZA, s. f. niere-

gularno.
SREGOLATO, —TA, ad. nie-

regularny, nieporzdny, nie-
rzdny.
SREVERENTE , sreverente-

AJENTE, SREVERENZA , V. IRREVE-
RENTE, ec.

SRUGGINIRE, v. a. ir. odch-
doy ze rdzy.
STA, pron. f. zamiast questa.

Sta notte, stasera, tej nocy, tego
wieczora.
STABBIARE , v. n. hurtowa

OWCe. *= V. CONCIMARE.
STABBIATURA , s. f. hurto-

wanie owiec. = gnojenie pola.
STABBIO, s. m. gnój. = hur-

ty, lasy na owce.
STABILE, ad. m.f. stay,trwa

y. m> Beni stabili, dobra nieru-
chome.
STABILIMENTO , s. m. usta-

nowienie. = ustalenie , ugrun-
towanie. = zakad naukowy
lub inny.
STABILIRE, v. a. ir. utwier-

dzi, ustali. — in soglio, usta-
li na tronie. = ustanowi, po-
stanowi.— un principio , usta-
nowi zasad. — per legge, po-
stanowi prawem. — la mo-
narchia , la forma di governo,
certe regole, ustanowi monar-
chi, i t. d.

STABILITA, —tade, —tate,
s. f. stao, trwao.
STABILITORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. ustanowiciel, i t. d.

STABILMENTE, av. stale.

STACCA , s. f. kolko elazne
w murze do wetknienia cho-
rgwi.
STACCAMENTO, s.m. odwi-

zanie, ^ rozczenie si.
STACCARE, v. a. odwiza;

oderwa. = zdj co powie-
szonego.=rozczyc. Staccare i

cavalli dalla carrozza, wyprzdz
konie. — Staccare 1' occhio da
checchessia, oderwa&tvzrok od
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czego. = v. r. rozczy si,
rozsta si z kim. A me convie-

ne tanto aspettar eh' ei da color

si stacchi, Buon. Fier.

STACCATO, —TA, p. ad. od-
wizany, i t. d.=Mus. wybitny.
STACCIAR), s. m. sitarz.

STACCIAR E, v. a. przesiewa.
STACCIATA, s. f. ilo mki

od razu wzitej na sito. = ro-

dzaj placka. [wanie.

STACCIATURA, s. f. przesie-

STACCIO, s. m. sito. Fare lo

— , o il pentolino, gustowa za
pomoc sita w celu odzyskania
rzeczy zgubionych, i t. p.

STADERA, s. f. staderone, s.

m. acer. STADERWA,s.f. dim. bez-

mian, przemian.=scherz.szpa-
da. Cinsimi la stadera , Buon.
STADICO, v. statico.

STAFFA, s. f. strzemi.^ Es-

sere col piede in istaffa, mie je-

dne nog w strzemieniu, by
na wsiadanem. Perder le staffe,

zgubi strzemiona, wypuci
nogi ze strzemion; fig. zwa-
ryowa, oszale. Tirare alla —

,

zezwoli na co niechtnie. Te-
ner il piede in due staffe, prov.

nosi paszcz na obu ramio-
nach, na dwóch stokach sie-

dzie. = Anat. strzemi. —
brzkado. = forma zotnicza.
STAFFARE, staffeggiare, v.

n. wypuci nogi ze strzemion.
Rinaldo staffeggiò dal pie sini-

stro, L. Pule.

STAFFETTA, s. f. dim. strze-
mionko.-= sztafeta. A— , szta-

fet. Ungiardo un suo scudier

spaccia a— , Ar. Ori. Fur.
STAFFIERE, s.m. koniuszy.

— lokaj, pachoek.
STAFFILAMENTO, s.m. sma-

ganie puliskiem.
STAFFILARE, v. a. smaga

puliskiem.
STAFFILATA, s. f. v. staffi-

lamento. = fig. szyderstwo.
STAFFILATORE, s. m. zada-

jcy chost puliskiem.
STAFFILATURA, v. staffi-

lamelo, [bat.

STAFFILE, s.m. pulisko. =
STAGGIMENTO, s.m. stag-

gina, s. f. Leg. zajcie, zatra-
dowanie dóbr. = Staggina, de-
pozyt.
STAGGIO, s. m. tyczka do

podparcia rozwieszonej sieci.

= v. OSTAGGIO.

STAGGIRE, v. a. ir. zaj,
zatradowa, zagrabi dobra.
~ Staggire in prigione alcuno,

przytrzyma
,
kogo w wizie-

niu. = Staggire il tempo, wy-
znaczy czas.
STAGGITORE, s.m. komor-

nik zajmujcy dobra na rzecz
wierzyciela. =fig. uskromiciel.

STA
STAGIONACCIA, s. f. peg.

brzydka pora roku.
STAGIONAMENTO, s. m. —

tura, s. f. doprowadzenie do
dojrzaoci, dojrzao.
STAGIONARE, v.a. doprowa-

dzi do dojrzaoci.=^\. r. ugo-
toioa si.
STAGIONATO, —TA, p. ad.

dojrzay, wystay.
STAGIONE, s. f. pora roku.

= czas, pora.
STAGLIARE, v. a. ociesa

z grubszego. = Com. obracho-
wa hurtem.
STAGLIATO, —TA, p. ad. v.

stagliare. = Andare alla staglia-

ta,i na przeaj.= av. Parlare
stagliato, mówi wyranie.
STAGLIO, s. m. Com. rachu-

nek hurtowy.
STAGNAIO, s.m. konwisarz.
STAGNAMENTO, s. m. zata-

mowanie.
STAGNARE, v. a. rozla si

jak staw; sta, gni, niemie
odchodu. Dell'acqua che nel detto

lago stagna, D. Inf.= v. a. zata-
mowa. Il suo sugo stagna il

sangue del naso, Cresc. = wy-
czerpa, osuszy. L' uno bee più
e l'altro meno, senza stagnar la

fontana, Bruii. Tes. = v. a. za-
la, zatopi. Il fiume d'Arno sta-

gna tutto questo piano, Bocc.
STAGNARE, v. a. pobiela

cyn. [olej, ocet.

STAGNATA, s. f. naczynie na
STAGNATURA, s. f. pobiela-

nie cyn.
STAGNEO—EA, ad. cynowy.
STAGNO, s. m. staw.
STAGNO, s. m. cyna. = cy-

nowe naczynia.
STAGNONE, s.m. acer. stawi-

sko. = due cynowe naczynie.
STAGNUOLÒ, s. m. cynowe

naczynie. == listek cyny.= Sta-
gnuoli, pop.faszywe pienidze.
STAIO, s. m. miara rzeczy

sypkich, rónej wielkoci.
STAIORO, pi. f. staiora, s. m.

tyle gruntu ile zasia mona
miar zwan staio.

STALATTITE, s. f. Min. stala-
ktyt, kamie wiszcy w kszta-
cie sopla w grotach.
STALLA, s. f. di cavalli, staj-

nia. — di buoi , obora. — di

pecore, owczarnia. == Serrar la

— perduti i buoi, prov. zamyka
stajni kiedy konia ukradzio-
no, mdry Polak po szkodzie.
STALLAGGIO, s. m. stajenne.

STALLARE,v.n.s£aw stajni.

== paskudzi (o zwierztach).
STALLATICO, s. m. gnój by-

dlcy, [ka.

STALLETTA, s. f. dim. stajen-

STALLIERE, s. m. chopak
stajenny.

STA
STALLÌO, ad. m. Cavallo —,

ko stojcy dugo w stajni.
STALLO, s. m. pobyt, mie-

szkanie. Né sia sì grave —

,

che tu li faccie fallo, Brun.Tesor.
Qui è buono —, faciamoci tre ta-

bernacoli, Cavate.
STALLONE , s. m. ogier. =

chopak stajenny.
STAMANE, STAMANI, stamat-

tina, av. dzi rano.
STAMBECCO, v. camozza.
STAME, s.m. najciesze wó-

kno weny. = Lo stame della

vita, fig. ni ycia.=Bot. prcik.
STAMIGNA,s.f. pótno z szer-

ci koziej.

STAMINEO, —NEA, stamini-
fero,—ra, ad. Bot. prcikowy.
STAMPA, s. f. druk, druko-

wanie. Dare alla— , da do dru-
ku. Andare alla—

, pój do dru-.

ku. = drukarnia.^ sztych, ry-

cina. Stampe in rame, tablice

rznite na miedzi, sztychy, ry-
ciny. = Stampa delle monete

,

stpel menniczy. = fig. rodzaj,
gatunek. Perchè l' opere sue di

quella— vedere aspetta il popolo
ed agogna, Ar. Ori. Fur.
STAMPABILE, ad. m. f. mo-

gcy by drukowanym.
STAMPANARE, v. a. roze-

drze, rozszarpa.
STAMPARE, v. a. drukowa.

= wyciska, odciska. E gli

occhi porto per fuggire intenti

dove vestigio uman la rena stam-
pi , Petr. = Fig. Stampar nell'

animo, wrazi, wpoi w umys.— fanciulli, podzi dzieci.

STAMPATORE, s. m. dru-
karz. = Stampatore di zecca,

mincarz.
STAMPELLA, s. f. kula. An-

dare con le stampelle, chodzi
na kulach.

,

STAMPERIA, s. f. drukarnia.
STAMPITA, s. f. muzyka,

piew. Con una sua viola suonò
alcuna—, Bocc. = duga i nu~
dna mowa. = haas, wrzask.
In quel che costui fa questa —
l' armata finalmente è comparita,

L. Lipp. [la.

STANCACAVALLO, v. grazio-
STANCAMENTO, s.m. znu-

enie, strudzenie.
STANCARE, v. a", zmczy,

strudzi, znuy, zmordowa.
=v. r. zmczy si.= v. n. pod-
upa na siach , usta, osa-
bn. Perchè impossibil veggio

che la natura in quel eh' è uopo
stanchi, D. Par.
STANCHETTO,—TA, ad. me-

co znuony. [acy.
STANCHEVOLE, ad. m. f. nu-
STANCHEZZA, s. f. znuenie.
STANCO,—CA,ad. znuony,

strudzony, zmczony, zmordO'
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toany. — Mano stanca, lewa r-
ka. Volgemmo e discendemmo a

mano stanca, D. lnf.

STANGA, s. f. drg, kolek,

tyczka. = szaragi do wiesza-
nia sukien. I panni rifanno le

stanghe, prov. suknia zdobi
czowieka.=Stanghe d' una car-

retta, hooble.
STANGARE,v.n.£aprse dr-

giem, [drgiem.
STANGATA, s. f. uderzenie
STANGHEGGIARE,v.a. ostro

z kim postpowa.
STANGHETTA, s.f. dim. dr-

ek.= rygiel. = tortura na no-

gi. Ma né corda, né dado, né— ec.

noi poteron mai far mutar d'opi-

nione, Fir. As.

STANGONATA, s. f. uderze-
nie drgiem. [drg.
STANGONE, s. m. accr. duzy
STANOTTE, av. tej nocy.
STANTE, s. m. chwila, mo-

ment. In uno — , natychmiast.
In questo—,w tej chwili, teraz.
STANTE , ad. m. f. stojcy,

bdcy, zostajcy. — la detta

oste a Genova, G. Vili. — Stante

in piede, stojcy nu nogach. =
Bene, male — , dobrze, le si
majcy. == biecy (o miesi-
cach). La vostra de' cinque —

,

list twój z dnia pitego bie-
cego miesica.=Stente tal cosa,

gdy tak si rzecz ma.— av. Non
molto —, niedugo potem. Non
molto — partorì un bel figliuolo

maschio, Bocc.= Stanteche,</dy,

z powodu, poniewa.
STANTEMENTE, av. usilnie.

STANTIO,—TIA, ad. stchy,
zlealy, zwietrzay, zgniy.
Uovo stantio, zamiarde jajo.

STANTUFFO, s. m. stpel
w pompach.
STANZA, s. f. stancya, pokój,

izba.=* mieszkanie, pobyt. Pia-

cendogli la — , là con ogni sua
cosa si tornò, Bocc. = kwatera
wojskowa, lee. = strofa. =
pie kocielna.
STANZA, —zia, s. f. usilna

proba, naleganie. A — d' uno,
na czyje prob.
STANZA, s. f. moment, chwi-

la. In questa — , tymczasem.
Con grande —, natychmiast.
STANZACCIA, s.f. peg. brzyd-

ka stancya.
STANZETTA , stanziolina ,

STANZIUOLA, S. f. dim. STANZIBOLO,
stanzino, stanzinuccio, s.m. dim.
stancyjka, izdebka.
STANZIALE, ad. m. f. siay,

cigy, nieustajcy. = stay,
regularny (o wojsku) ; stojcy
garnizonem, bdcy na zao-
dze. Le truppe del governatore
non erano di gran momento ; avea
due centinaia di stanziali, Botta.

STA
STANZIAMENTO, s. m. prze-

pis, rozporzdzenie.
STANZIARE , v. n. mieszka,

osi. =7= sta po kwaterach,
na leach zimowych. Si mettes-

se in ordine un esercito di dieci-

mila soldati, il quale stanziando

nelle provincie di mezzo ec. Bot-
ta. = f uchwali, postanoivic.
Stanziò che si pagasse annual-
mente dalla camera del comune,
M. Vill.= sdzi, mniema.Ma
il fatto è d'altra forma che non
stanzi, D. Purg. = v. a. posta-
wi. In questo spazio è stanziato

un ponte, G. Vili.

STANZONE, s. m. accr. dua
stancja.
STARE, v. n. sta. — in piedi,

sta na nogach. Sta su, wsta.
Che chi possendo star, cadde tra

via, degno è che mal suo grado a

terra giaccia, Petr. = stan,
zatrzyma si. Pregava lo re e

i capitani che stessono, e tenes-

sono la gente a schiera,G.Vill.=
sta, zostowa, znajdowa si.
— a campo, sta w obozie. — a

guardia, alla vedetta, sta na
warcie, na wedecie. — in casa,

by w domu, nie wychodzi
z domu. Non fa per te di star fra

gente allegra, Menz. Art. poet.
== zatrzyma si, zamieszka.
Stettimi in un de' più dilettevoli

luoghi, che fosse mai, Bocc. =
mieszka. — di casa, mieszka
gdzie. Dove sta di casa il S. N. ?

gdzie mieszka pan N. ? Delibe-

rò di andare a starsi alquanto con
lei, Bocc.— a pigione, mieszka
w najtym domu. = lee. Lio-

ne sta tra la Sona ed il Roda-
no, Lyon ley midzy Son i

Rodanem. = zostawa, pozo-
stawa. Perciò statti pianamente
insino alla mia tornata, Bocc. —
poprzesta, powstrzyma si
od czego. Gianotto non istette

per questo, che egli, passati al-

quanti dì, non gli rimovesse si-

migliatiti parole, Bocc. = Stare

alla sentenza di alcuno, poprze-
sta na czyjem zdaniu, wyro-
ku. — (o czasie). Stando pochi

giorni, po kilku dniach. Levate

le mense, poco si stette che ven-
ne l'ora del passeggio, Manz.P.
S. po zdjciu stoów niezadugo
nadesza godzina przechadzki.
~= kosztowa. Venticinque mila

scudi e davantaggio mi sta, Celi.

Vit.~ rczy. Sta di grazia che-

to, ch'io ti sto io che non puoi

perdere nulla, prosz ci bd
spokojny, bo ja ci rcze nic

straci nie moesz.^ przysta-
wa, by do twarzy. Benvenuto
è giovane, e molto meglio gii sta

la spada accanto che la veste da
frate, Celi. Vii. Questo vi sta be-
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ne, to ci do twarzy, dobrze le-

y na tobie. = Ben gli sta, do-
brze mu tak, zasuy na to.

Ben mi sta, dobrze mi tak,mam
za swoje. = mie si (o zdro-
wiu). Come state? jak si masz?
Come sta di salute ? jak si ma?
= (o interesach). Come stanno
le faccende? jak id, w jakim
s stanie interesa? Se così sta,

jeeli tak si rzecz ma, jeeli
tak jest. = nalee. A voi, Ma-
donna, sta ornai il comandare,
Bocc. = tudzie o kolejnem
dziaaniu. A te sta ii giuocare,

na ciebie kolej gra. = Lasciare

— , zostawi, nie tyka. Perchè
morte fura prima i migliori , e

lascia — i rei , Petr. = Lasciare

— , niezaczepia , da pokój.

Lasciami — , daj mi pokój. La-
sciamo — , dajmy temu pokój,

nie mówmy o tern. = zalee
na czem. Nel male parlare, e nel

male operare sta il peccato,Pass.
= Stare a cuore ; stare a denti

asciutti ; stare in forse ; stare a

patti di checchessia ; stare a di-

sagio; stare sopra pensiero; stare

a galla ; stare a dovere ; stare a

segno; stare fresco; stare colle

mani alla cintola,star sopra se, ec.

V. CUORE, DENTE, FORSE, eC=Sta-
re bene a cavallo, dobrze sie-

dzie na koniu.=- Star sul gran-
de, in sul grave, in sul' onorevo-
le, przybiera min powan,
ton wyszy nad swój stan,

przestrzega swej godnoci. —
Stare z nastpnym przymiotni-

kiem tumaczy si przez by. —
pensoso,allegro, attento, zitto,ec,

by zamylomjm,wesoym,i t.d.

= majc po sobie tryb bezokoli-

czny z przyimkiem a, nietuma-
czy si na polskie. — ad ascolta-

re, a sentire, sucha. Sto ad
ascoltare, a sentire, sucham. —
a sedere, siedzie. State a sede-

re, prosz siedzie.— a vedere,

czeka koca. Sta a vedere, zo-
baczymy (na czem si to sko-
czy). Non mi state a dire, nie

mów mi tego. Che mi state a

dire ? co mi mówisz ? co te mi
prawisz ?= Majc po sobie tryb

bezokoliczny z przyimkiem per
znaczy : zabiera si do czego,
mie co zrobi , dokona. Sto
per correre, per tor moglie,mam
pobiedz, mam si oeni.—per
morire, by blizkim mierci. È
morta? no; ma sta per morire,

Guar. P. F. — per cadere, omal
e nie pa. L'ora della par-
tenza sta per suonare, U. Fosc—
in sul comprar grani , mie za-
kupi zboe — in sulla caccia,

lubi polowanie. = Z nastpne-
mi imiesowami bezwzgldnemi
(gerundia), suy do oznaczenia
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cigej a niedokonanej czynnoci,
i nie tumaczy si na polskie. —
studiando, scrivendo, leggendo,

uczy ie, pisa, czyta. La cit-

tà sta edificandosi, miasto bu-
duje Si , V. ANDARE.
STARE , s. m. stanie, zosta-

nie, pozostanie, mieszkanie.
Nel suo arbitrio rimise l' anda-
re e lo — , Bocc. dai mu do
woli , i t. d.

STARNA, s. f. kuropatwa.
Seguir la— , fig. ledzi , zbli-

zka za czem postpowa.
STARNAZZARE, v. n. ba-

bra si w piasku (o kuropa-
twach i kurach). = v. a. Star-

nazzare l' ali , trzepota skrzy-
dami. La buona quaglia star-

nazzando l'ali per la gabbia, ec.

fece tanto rumore, che '1 padrone
sentì , Fir. Disc. = rozrzuca.
STARNONGINO, starnone

,

starnotto , s. m. moda kuro-
pativa.
STARNUTARE , starnutire

,

v. n. kicha , kichn.
STARNUTATORIO, s.m. pro-

szek na kichanie.

STARNUTAZIONE, s. f. star-

nutamelo , starnuto , s. ni. ki-

chanie , kichnienie.

STASARE , v. a. odetkn.
STASERA, av. tego wieczora,

dzi w wieczór.
STATE, s. f. lato. Di — , w le-

cie, latem. A mezza—, w rod-
ku lata. [letni.

STATERECGIO, —CIA , ad. f
STATICO, s. m. zaklanik.
STATO , s. ni. stan , stopie.

Bonifazio Papa , appo il quale
messer Gerì Spina fu in grandis-

simo — , Bócc. = stan
, pooe-

nie.— dell'aria, stan powietrza.
Al quale Alessandro ogni suo —
liberamente aperse, Bocc— del-

la febbre, stan febry. — naturale

di alcuna cosa , stan naturalny
jakiej rzeczy. = cao , bez-
pieczestwo. Ben provvide na-
tura al nostro —

,
quando dell'

Alpi schermo pose fra noi e la

tedesca rabbia , Petr. = potga.
La città montò molto in istato , e

in ricchezza , e siguoria, G. Vili.

= pastwo, kraj. Prendere lo

—, obj rzd. Dar lo — , na-
da prawo obywatelstwa. Sta-

ti Uniti , Siany Zjednoczone.
Stati Romani , Pontifiej , della

Chiesa, Pastwo papiezkie, ko-

cielne. Ragione di —
, powody

walne, obchodzce interes pa-
stwa. Caso di — , zbrodnia
stanu. Prigione di — , wizie
stanu. = Stato maggiore , Mil.

gówny sztab.
STATUA, s. f. statua, posg.
STATUALE, ad. m. f. uywa-

jcy prawa obyivatelstiva.

STE
STATUARE , v. n. i robi po-

sgi. Allora era veramente da
militare e non da — , Celi. Vit.

STATUARIA, s. f. sztuka po-
sgowa.
STATUARIO, s. m. snycerz

,

i odlewajcy posgi z bronzu.
STATUETTA , statuettina ,

s. f. dim. posek. [wi.
STATUIRE , v. a. ir. postano-
STATURA , s. f. ivzrost

, po-
stawa. = wysoko. Arbore di

mezzana — , Pallad.
STATUTARIO, s.m. ukadacz

statutu.

STATUTO, s. m. statut, pra-
wo miejcowe. = prawo , prze-
pis. L' oscurazione del sole non
si legge , che mai avvenisse con-
tra gli naturali statuti , Guid.
STAVERNARE , v. n. bass.

wyj z karczmy.
STAZIONARIO, —RIA, ad.

stojcy na miejscu, zatrzyma-
ny w ruchu.
STAZIONE , s. f. stacya, sta-

nowisko. = Eccl. stacya, ko-
ció w którym si modl dla
dostpienia odpustu. = Mil.

stanowisko , poczta. = stacya
pocztowa , tudzie po drogach
elaznych.
STAZZONARE , v. a. mi ,

gnie, mitosi. Ed è mirabil

cosa , che — si dica toccar la go-

la , e il petto dell' amica , Alleg.

STAZZONE , \ v. stazione.

STEARINA, s. f. Fisiol. pier-

wiastek tuszczowy.
STEATOMA , s. m. Med. guz

ojowaty.
STECCA , s. f. patyk , de-

szczuka, polano , szczapa. =
Stecche , Chir. ubki , leszczo-
tki. == drzewienko szewskie do
glansowania obuwia.— klinek
sucy do rozbijania obuwia
na podbiciu. = nó drewnia-
ny do skadania papieru, lub
rozcinania go. = prt rogu
wielorybiego w gorsetach. =
Stecche di ventaglio, prty w wa-
chlarzu.
STECCADENTE, —Ti, s.m.

piórko lub somka do wykaa-
nia zbów.
STECCAIA , s. f. palisada

w rzece dla nawrócenia wody
do myna.
STECCARE, steccatarf , v. a.

otoczy palami , ostrokolem.

S' imprese a guernire , e steccar

la sua oste in un monte il più
prossimano, Liv. M.
STECCATA, s. f. palisada

,

STECCATO , s. m. palisada
,

sztachety, ostrokól. = miejsce
otoczone ostrokolem. Cesare co'

pretoriani suoi fu primo a piglia-

re lo — , Dav. Tac. Ann. =

STE
szranki. Gliele voleva provere
coli' armi in mano in isteccato a
campo aperto, Varch. Stor.
STECCHETTO

, s, m. dim.
ostry patyczek. = Stare a —

,

skpi , aowa sobie. Fare
stare, tenere a —, morzy go-
dem, niedawa dosy pieni-
dzy, uj komu obroku. Sdegna-
to, ec. eh' il duca per la sua spi-

lorceria ognor vie più tenevalo a—:

, L. Lipp. Malm.
STECCHIRE , v. n. ir. wy-

schn jak szczepa.
STECCO, s.m. cier, kolec.

Non pomi v' eran , ma stecchi con
tosco, D. Inf. E del mio campo
mieta lappole , e stecchi colla

falce adunca, Petr. = dbo
ostre; padzierz. La camicia
(era) di tela di stoppa piena di

pungenti stecchi, un vero cilicio,

Silv. Pel.= Stecco nell'occhio,
fig. ko w gardle , sól w oku.
La fortezza era — nell'occhio
del Pisano , G. Vili. — piórko
lub somka do wykalania z-
bów. Ne in levandosi da tavola
portar lo — in bocca a guisa d'

uccello , ec. è gentil costume ,

Gas. Galat. = ostry pati/czek.
STECCONATO, v. steccato.
STECCONE , s. m. pal , kó.
STEFANO, s.m. bass. kaklwi,

watuch. Riempir lo— , naa-
dowa kadun.
STELLA, s. f. gwiazda. Stel-

le fisse
,
gwiazdy stale. — po-

lare
, gwiazda biegunowa. Stel-

le nebulose , mgawida. Stelle

erranti
, gwiazdy bdne

, pla-
nety. — cadente e discorrente,

gwiazda spadajca. = Fig.

gwiazda , los. Tal fu mia — e
tal mia cruda sorte, Petr. = *

oko. Ov'è '1 bel ciglio e l'una e
l'altra — , ch'ai corso del mio vi-

ver lume danno ? Petr,=gwiazd-
ka wostrodze.= givia'zdka na
gowie koskiej.
STELLANTE, ad. m. f. gwia-

dzisty. = fig. byszczcy jak
gwiazda. [wy.
STELLARE, ad.m.f. gwiazdo-
STELLARIA, ad. f. Madre-

pora — , gwiazdeczka , rodzaj
zwierzokrzewu. = s. f. Bot.
przywrotnik , gwiazdosz. ==
gwiazdownica , muchotrzew.
STELLARSI, v.r. okry si

gwiazdami.
STELLATA, s. f. rodzaj le-

karstwa dla koni.
STELLATO, —TA, ad. gwia-

dzisty, zasiany gwiazdami.
= Fort. w ksztacie gwiazdy.
In cima al poggio ov' era una
piccola pianura , costrinsero un
forte siellato, Botta. = Cavallo

stellato, ko z gwiazd na go-
wie. s= s. m. noc gwiadzista.
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Egli era uno — che faceva un
chiarore grandissimo , Celi. Vit.

STELLEGGIARE, v. a. hafto-

wa gwiazdy. Si scopre stelleg-

giato un ampio altare , Chiabr.
Poem. = v. n. bysn. Quando
colù su vedrai fuor di costume
stelleggiar fiammelle , Chiabr.
STELLETTA , stelluzza , s. f.

dim. gwiazdka
,
gwiazdeczka.

= Stelletta , Gram. gwiazdka

,

odsyacz.
STELLIFERO,—RA,ad.gtoia-

zdzisty, gwiazdolity.
STELLIONATO , s. m. Leg.

podstp, oszukastwo.
STELLIONE , s. m. Zool. kol-

cogon (gatunek jaszczurki).

STELO , s. m. Bot. odygi.
= o. Dove le stelle son più tar-

de , sì come ruota più presso al-

lo — , D. Purg.
STEMMA , 's. m. herb.
STEMPERAMENTO , s. m. —

TEZZA, —TURA, S. f. TOZpilSZCZe-

nie , rozwolnienie. ==» nie-
wstrzemiliwo. = rozruch»
STEMPERANZA , s. f. nie-

wstrzemiliwo. = Stempe-
ranza dell'aria, niepogoda.
STEMPERARE , v. a. rozpu-

ci, rozwie, rozczyni. —
odhartowa. = odmieni natu-

r , temperament. L'ira, ec. al

tutto stempera 1' uomo, e recalo

in tanta servitù, e debolezza, ec.

Cavale. Med. cuor. = v. r. roz-

puci si, zepsu si. Se '1 cor-

po fosse d' uno elemento senza

più, egli non potrebbe stempe-
rarsi mai, Brun. Tes.

STEMPERATAMENTE , av.

niewstrzemiliwie.=bez mia-
ry, niezmiernie.
STEMPERATO, —TA, p. ad.

rozpuszczony, rozwiedziony.
= zmieniony, zepsuty. == nie-

wstrzemiliwy , rozpustny
,

rozwizy. Molto era stempera-

to nella concupiscenza delle fé ai-

mine, M. Vili. = nieumiarko-
wany. = odpuszczony, roz-
wolniony. — niezdrowy (o po-
wietrzu). = odhartowany.
STEMPIARE , v. a. f Odkry

skronie.
STEMPIATO, —TA, p. ad. v.

stempiare.= fig. mieszny, nie-

dorzeczny.
STEMPRARE , ec. v. stempe-

rare , ec.

STENDALE , t v. stendardo.
STENDARDO, s.m. sztandar,

chorgiew. Alzare lo — , fig.

podnie sztandar, ogosi si
naczelnikiem partyi. = chor-
giew kocielna. [mioty.

STENDARE, v. n. zwin na-
STENDERE, v. a. ir. wyci-

gn. — la mano, wycign
rk. Allora stese al legno ani-

STE
be le mani , ì). lnf. =» rozci-
ga. Gli Apostoli rendevano il

vedere a' ciechi , ec. stendevano
gli contratti, Com. Par. = roz-
ciga, rozesa. — al sole, ro-
zesa na socu. — morto, —
per terra, pooy trupem. E col

solo tuo grido a terra stendi chi

siili' Assiria arena pensò trarci in

catena, Menz.= rozciga, roz-
szerza.Non incorre in escomu-
nicazione , imperocché le pene
non si debbono— ma ristringere,

Maestruz. = rozszerza, roz-
gasza. = Stender 1' ingegno,
nata umys. = uoy na
pimie, zredagowa. * odpu-
ci, popuci. — l'arco , odpu-
ci uk. — zdj co byo roz-
wieszonem. — le reti, il bucato,
zdj rozwieszone sieci, chu-
sty. — v. r. rozciga si, si-
ga a do, a po. = rozciga
si, siga, dochodzi, sta ko-
go na co. La cui scienza non si

stendeva forse più oltre, che il

medicare i fanciulli del lattime,

Bocc. Quest'è quanto io mi posso
— , Celi. Vit. == rozchodzi si.
Stendendosi la novella in Fi-
renze , i Fiorentini la maggior
parte ne furon contenti , G. Vili.

= Stendersi sopra una materia,

fig. rozszerza si, rozwodzi
si nad czem. = zatapia si.
Alla piaciuta giovane cominciò a

pensare, tanto più accendendosi,
quanto più nel pensier si stendea,

Bocc.
STENDIMENTO, s. m. loyci-

ganie, rozciganie.
STENDITOIO , s. m. miejsce

do rozwieszenia, rozcielania.
STENDITORE, s.m.—TRICE,

s. f. rozcigacz.
STENEBRARE , v. a. rozp-

dzi ciemno. Qual sole, o quai

candele ti stenebraron sì, che tu

drizzasti poscia dietro al pescator

le vele? D.Purcj.

STENOGRAFÌA , 's. f. steno-

grafia, skoropismo*
STENOGRAFICO, —CA, ad.

stenograficzny.
STENOGRAFO , s. ni. steno-

graf, skoropis. [nie.

STENSIONE, s. f. rozszerze-
STENSIVO,—VA, ad. rozci-

galny.
STENTACCHIARE, v. n. mi-

zerowa, klepa bied.
STENTAMENTO, v. stento.

STENTARE, v. n. cierpie nie-

dostatek. Chi sguazza per le fe-

ste, stenta il dì di lavorare, Geli.

Sport.— a vivere, nie mie z cze-

go y. — ad avere checchessia,

z trudnoci zdoby si na co,

nie sta na co. Quei poveretti

che stentano ad aver pane di vec-

cia e polenta di saggina , Manz.

STE 03

-— Stentare a far qualche cosa,

trudzi si, mozoli si. Che
a guadagnar onor si stenta, e

suda, Bern. Ori. = mczy si,
biedowa. E a tal modo il suoce-
ro (si) stenta in qnesta fossa, D.
Inf. =~> z trudnoci co doka-
za, zaledwie by zdolnym co
zrobi. Mi tremavano le gambe

,

e stentava a trarre fiato, Silv.

Pel. Le guardie stentavano a dis-

sipare la folla che ne circondava,
Silv. Pel. = znuy, zmordo-
wa dug odwoka, dugiem
uwodzeniem. Costei m' a fatto

molto—
, prima eh' abbia accon-

sentito al mio volere. Fr. Sacch.
Rim.=\.a.nuy , mczy, mor-
dowa.
STENTATAMENTE, av. po-

woli, z trudnoci.
STENTATO, —TA , p. ad. v.

stentare. Vita stentata , ycie
cikie, przykre, liche. = Sten-
tato e scriatò, chudy, mizerny,
ndzny, lichy. = zbyt zoypra-
cowany, ciki, wymuszony.
Stile stentato, styl wymuszony.
STENTERELLO , s. m. mie-

szek, bazen w gminnej kome-
dyi woskiej.
STENTO , s. m. trud, cierpie-

nie, bieda, ndza, niedostatek.
E morì in grande — e miseria,

G. Vili. =* przykro, nieprzy-
jemno. A vederla ballare è

grande — , Fr. Sacch. Rim. *a
wymu, nienaturalno w dzie-
ach sztuki i w pismach. = A
stento, av. trudno, z trudnoci,
z cikoci. Ma chi vive a spe-
ranza, muore a — , Ciriff. A ma-
lo — , zaledwie. Crescere, veni-

re a— , powoli rosn.
STENUARE , ec. v. estenua-^

RE, ec. -f *>>«*<:«?

STERILE, ad. m.f. niepodny,
nieurodzajny. — fig. ponny,
napróny, nadaremny.
STERILIRE , v. a. ir. zrobi

niepodnym. = v. n. sta si
niepodnym.,
STERILITA, —TADE,—TATE,

$>im\LEzzk,s.i.nieploxnoc,nieu-

rodzajno.
STERILMENTE, av. niepo-

dnie, nieurodzajnie. = fig. na-
próno, nadaremnie.
STERMINAMENTO, s.m. wy-

tpienie.
STERMINARE, v. a. wytpi,

wyniszczy, wygadzi.
STERMÌNATAMENTE,av.n«tf-

zmiernie, ogromnie.
STERMINATEZZA, s. f. nie-

zmiernoc.
STERMINATO, —TA, ad. nie-

zmierny, ogromny. E fattimi

molti sterminati favori, disse,

Celi. Vii.

STERMINATORE , s. in. —
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TRICE, s. f. ivytpiciel, loyt-
picielka. Guerra sterminatrice,

ivojna wytpienia.
STERMINAZIONE, s. f. ster-

minio, s. m. wytpienie , zaga-
da, rze.
STERNA, s.f. Omit. rybitwa.
STERNATO ,

—TA , ad. roz-
cignity na ziemi.
STERERE, v. a. ir. rozci-
gn na ziemi. = fig. rozwi-
n, wytumaczy, Sternel (lo

sterne) la voce del verace autore,

D. Par.
STERNO, s. m. Anat. mostek.
STERNUTO, v. starnuto.

STERPAME, s. m. krzaki,
ciernie, zarose.
STERPAMENTO, s. m. wyko-

rzenienie , wykarczowanie.

STERPARE, v. a. wykorzeni,
wykarczowa , wytrzebi, wy-
pleni. Quella gentil donna (Ro-
ma) che t' ha chiamato acciò che
di lei sterpi le mal piante che fio-

rir non sanno. Petr. = fig. wy-
rwa, wydrze. Io sterperolli il

core, Tass. Ger.
STERPIGNO, —GNA, sterpa-

gnolo, —la, ad. ciernisty. Luo-
go sterpigno , ciernie, krzaki,
zarose. = s. m. v. sterpo.

STERPO, s. m. latorol od-
madzajca si z odziomka
drzewa uschego lub spróchnia-
ego. = karcz

,
pie. Uomini

fummo e or sem fatti sterpi , D.

Inf. == fig. bdy kacersicie. E
negli sterpi eretici percosse l' im-
peto suo, D. Par.
STERPONE, s. m. accr. v.

sterpo. = flg. M. Vili, bkart.
STERPOSO , —SA, ad. zaro-

sy cierniami.
STERQUILINIO, —no, s. m.

gnojowisko.
STERRAMENTO, s. ni. sko-

pywanie ziemi. [ziemi.
" STERRARE , v. a. skopywa
STERRATO,, —TA

, p. ad. v.

sterrare.= s. m. dó, jama. =
droga, ulica niebrukowana.
STERRO, v. sterramento.
STERZARE, v. a podzieli na

trzy czci.
STESAMENTE, av. obszernie.
STESO,—SA, p. ad. da sten-

dere, rozcignity. Questi (ani-

mali) con piatto steso corpo enor-

me spazzan strisciando col petto

la polve, Boez. Varch. = uo-
ony na pimie , spisany. =
obszerny, rozwleky. = zato-
piony, zajty. Era sì steso per
audacia di quella sua scienza in

cose proibite, G. Vili. = Rami
stesi, gazie rozoyste. = av.

obszernie.
STESSAMENTE,avJa& samo.
STESSERE^, a. rozsnu tka-

nin. Come fu all'antica Pene-

STI

lope agevole lo — la poco innanzi

tessuta tela, Bemb. Asol.

STESSISSIMO,—MA, ad.sup.

zupenie ten sam.
STESSO , —SA , ad. ten sam,

taki sam, tene, ta, to.
STIA , s. f. kojec , kucza . =

klatka na zwierza.
STIACCIA, v. schiaccia.

STIACCIARE , v. a. v. schiac-

ciare. = v. n. zoci si. Io detti

un canto in pagamento , e 1' ho
lasciato in chiusa, che stiaccia

come un picchio, Cecch. Esalt.
STIACCIATA , stiaffo, stian-

cio, ec. v. schiacciata, ec.

STIARE , v. a. tuczy drób
w kojcu. [na ronie.
STIDIONATA , s. f. pieczenia
STIDIONE , s. m. roen.
STIDIONIERO , —RA , ad. u-

zbrojony ronem.
STIETTEZZA, s. f. v. schiet-

tezza. = fig. subtelno, by-
stro.
STIETTO, v. schietto.
STIGARE, v. a. poduszcza.

Lo stigò il diavolo a spogliare i

conventi, Dav. Scism.
STIGNERE, v. a. ir. odfarbo-

wa.=- obmy, oczyci. E fa ec.

che gli lavi il viso sì eh' ogni su-
cidume quindi stinga, D. Purg.
= fig. przymi. Gloriandomi in

aver dato qualche onorato prin-
cipio alla casa mia, che se ec.

colle mendaci qualità io l'avessi

macchiata e stinta, Celi. Vit. =
v. r. powie, pezn, blako-
wa. = fig. zgasn. Appoco
appoco il mio veder si stinse,

D. Par.
STILE, s.m. oówek. = szpi-

kulec elazny.= skazówka ze-
garu sonecznego. = tyczka,—
rkoje siekiery, kosy.
STILE, s. m. styl, elazko do

pisania na tabliczkach wosko-
wanych u staroytnych.= styl,

sposób pisania lub wykonania
w sztukach piknych. — puro,
corretto, conciso, cattivo, trivia-

le, styl czysty, poprawny,
zwizy, zy, paski. — del Ti-
ziano, del Buonarroti, di Raffael-

lo, styl Ticiana, Michaa Anio-
a, Rafaela.
STILETTARE, v. a. pchn

sztyletem.
STILETTATA, s. f. pchnicie

sztyetem.
STILETTO, s. m. sztyet. =

oówek. =grafka sztycharska.
STILLA, s. f. kropla. A stilla

a stilla, kroplami, po kropli. —
di pianto, kropla zy, za. =
fig. odrobina.
STILLAMENTO, s. m. kapa-

nie. === destyloivanie.
STILLARE, v. a. destylowa.

Fattesi venire erbe, e radici ve- I

STI
lenose, ec. quelle stillò, Bocc. =*
la kroplami, sczy. Gli arbu-
scelli grato stillar dalle cortecce
il pianto, Mont. Le sue mani stil-

lavano sangue, Ver. Not. rom.^
v. n. kapa. Il mosto che di quel-
le stilla ec. Cresc. = my. Il

terzo dì cominciò a— minuto, e
poco, ed il quarto a piovere ab-
bondantemente, M. Vili. = Stil

larsi il cervello, suszy mózg.
STILLATO, s.m. bulion. =

Esser ridotto allo — , dogory-
wa, goni ostatkami.
STILLATORE, s. m. destyla-

tor. [cya.
STILLAZIONE, s. f. destyla-
STILLERIA, s.f. desty lamia.
STILLICIDIO, s.m. Med.stru-

mie wody puszczony na cho-r cz ciaa.
STILO, s. m. v. stile.= szty-

let. — prt eazny bezmianu.= Bot. supek.
STIMA, s. f. szacunek, osza-

cowanie. Per ìa morte del padre
di lui, ec. senza — rimaso ric-

chissimo, Bocc.= szacunek, po-
waanie. Tenere, aver in istima,
fare stima di, szacowa, powa-
£a.= Far stima, sdzi, mnie-
ma.
STIMABILE , ad. m.f. szaco-

wny, szanowny. [no.
STIMABILITÀ, s. f. szacow-
STIMAMENTO, s. m. szaco-

wanie.
STIMARE, v.n. mniema, s-

dzi. Questa giovane forse, come
molti stimano, non è da Cremo-
na, né da Pavia, anzi è Faentina,
Bocc. = v. a. ocenia , szaco-
wa. Siccome quei che stima le

biade in campo, pria che sien

mature, D. Par.= ceni, szaco-
wa, powaa. Non istimare un
fico, lekceway, gardzi. =z
zwaa, mie co na wzgldzie.
E quanto a quei pericoli, ne'quali
per questo poteva incorrere, non
gli stimava, Mach.Slor.
STIMATISSIMO, —MA, ad.

sup. wiece szacowny, bardzo
szanowny. [brania,
STIMATIVA, s. f. sd, wyo-
STlMATORE,s.m.ssacoiom'
STIMAZIONE, s. f. szacunek,

powaanie. Il marchese era sde-

gnato per poca — ch'avea fatto

di lui il viceré, Guicc. Stor. =
sd, zdanie, mniemanie.
STIMITE, stimate, s. f. rany

Jezusa Chrystusa.= rany, bli-

zny. = Far le stimite, bass. pod-
nie rce do góry na znak za-
dziwienia.
STIMOLARE, v. a. ku, bó

ocieniem. = ku, ksa. Era-
no ignudi , e stimolati molto da
mosconi, e da vespe, D. Inf. =
fig. dodawa bodca^ podnie-
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ca, pobudza. Per i molti pen-

sieri che lo stimolavano ec. non
s'era potuto addormentare, Bocc.
STIMOLATIVO,—VA, ad. po-

budzajcy, podniecajcy.
STIMOLATORE, s. m. —TRI-

CE, s.f. pobudziciel, pobudzi-
cip Jlfff.

STIMOLAZIONE, s. f. pobu-
dzanie^ podniecanie, podnieta.
STIMOLO, s. m. ocie.= fig.

bodziec, podnieta. Se di bisogno— il trafigge, D.Purg. Lo— del-

la carne, chu, podliwo cia-

a. = fig. przykro, ucili-
wo, dokuczenie. Parendo que-

sto — troppo grave, e troppo
noioso alla donna, si pensò di

volerlosi levar daddosso, Bocc.==
fig. dokuczenie, utrapienie. E
così durò la signoria de' Gotti in

Italia 125 anni con grande — d'

Italiani, ec. G. Vili.

STIMOLOSO, —SA, ad. do-
kuczliwy, dolegajcy.
STINCA, s.f. t szczyt góry.
STINCAIUOLO,s.m. wizie.
STINCATA, s. f. uderzenie

w gole. = fig. odsdzenie od
czego.

STINCHE, s. f. pi. nazwisko
wizienia we Florencyi. Mentre
alla piazza si combatteva, Corso
e messer Amerigo Donati con
parte del popolo ruppero le —

,

Mach. Stor.

STINCO, s. m. Anat. gole.
STINGERE, v. stignere.

STINGUERE, v. estinguere,
SPEGNERE.
STINIERE, V. SCHINIERE.

STINTO,—TA, p. ad. da stin-

gere , spelzty, zblakowany. ==

p. ad. da stinguere, zgasy. Ne
la lussuria d'Appio non è niente

stinta, Liv. M. = zmazany.
STIO, ad. m. Lino stio, gatu-

nek lnu który si sieje w marcu.
STIOPPO, v. schioppo.

STIPA, s. f. chróst porbany,
drewka na komin. = stlok, ku-

pa. E vietivi entro terribile — di

serpenti, D.Inf.
STIPARE, v. a. oboy chró-

stem. = fig. sgci , zagci.
Lo sguardo a poco a poco raffi-

gura ciò che cela il vapor che
l' aere stipa, D. lnf. = zebra,
spisa. Ahi giustizia di Dio, tan-

te chi stipa nuove travaglie e pe-
ne quante i' viddi, D.lnf. = Sti-

pare i boschi, rba chróst.

STIPENDIARE, v. a. paci
od, trzijma na odzie.
STIPENDIARIO, s. m. patny,

pobierajcy od. [sya.

STIPENDIO, s.m. od,pen-
STIPITE , s. m. karcz, pie

drzewa.= kó, pal. = odwie-
rek. == szczep, ojciec caej fa-
milii.
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STIPO, s. m. stipetto, dim.

pudeko na drogie rzeczy.
STIPULA, s.f. soma na pniu,

cier. — Bot. trzonek, przy-
sadka liciowa.
STIPULARE, v. a. ukada

si , umawia si, zawrze u-
mow. [ugoda.
STIPULAZIONE, s. f. umowa,
STIRACCHIAMENTO, s. m.

stiracchiatura,—tezza, s.f. na-
ciganie sów.
STIRACCHIARE, v. a. naci-

ga, nakrca sowa, uywa
wykrtów. Si diede in senato a— le parole de' Padri, Dav.Tac.
Ann. = Stiracchiare il prezzo,

tatuowa si do upadego. =
Stiracchiare le milze , fig. klepa
bied.
STIRACCHIATAMENTE , av.

naciganym sposobem.
STIRACCHIATO—TA, p. ad.

nacigany, nakrcony.
STIRARE, v. a. rozciga. =

prasowa bielizn. = v. r. wy-
ciga si. Si stira ed isbadiglia

alcuna fiata, Fort. Rice.

STIRATRICE, s. f. kobieta
prasujca bielizn.
STIRATURA, s. f. stiramento,

s. m. rozciganie , wyciganie.
= naciganie sów. = praso-
wanie bielizny.

STIRPAME, s. m. krzaki, za-
rose.
STIRPARE, ec.v. sterpare, ec.

STIRPE, s. f. ród, plemi.
STITICAGGINE, stiticherìa,

stitichezza, s. f. zatwardzenie
odka. = fig. zrzdno, te-

tryczno, cierpki humor.
STITICITÀ, —TADE , —TATE,

s. f. zatwardzenie odka. —
cierpko np. cebuli.

STITICO, —CA, ad. majcy
zatwardzony odek. = ci-
skajcy, zatwardzajcy. L' a-

gre (more) son fredde e secche, e

hanno potenzia, e virtù stitica,

Cresc. == fig. zrzdny, cierpki,

tetryczny, kapryny, chimery-
czny. = oschy, suchy (styl,

pismo).
STITICUZZO, —ZA, ad. nieco

cierpki, nieco zrzdny, nieco

kapryny. Non vedi tu com' ella

è stiticuzza, Buon. Tane.
STIVA, s. f. klk, czepiga u

pluga.= Mar. balast. = Trovar
la — , znale sposób na co.

Potessimo noi almen favellare al

Ciullo, che per i consigli suoi,

non dubito punto, che noi non
trovassimo qualche — , Lasc.Gel.

ST1VALACCIO, s. m. peg. bó-

cisko. = fig. gtupi jak bót.

STIVALATO, —TA, p. ad.

obóty.

STIVALE, s. m. bót. Porsi,

cavarsi gli stivali, obu, wzu
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bóty,z bóty. = fig. gupi
jak bót. = Ugnere gli stivali, fig.

liza si , przypochlebia si.
= Non saper quanti piedi entrino
in uno stivale, prov. nie umie
trzech zliczy, nie wiedzie o
boym wiecie.
STIVALETTO,s.m.dim. bócik.
STIVALONE, s. m. acer. duy

bót.
J

STIVAMENTO, s.m. ciba,
stok, natok, kupa, gromada.
STIVARE, v. a. napcha, na-

toczy, napakowa. — una na-
ve , adowa okrt. = v. r. ci-sn si, toczy si.
STIVATO, —TA, p. ad. naa-

dowany. = napchany, nato-
czony, natkany. Èranvi sì sti-

vati, che uscire non ne potieno,
Fr. Sacch. Né vi era tetto o luogo
alcuno , che non fosse stivato da
gente, Fir. As.
STIZZA, s. f. zo , gniew.

Montar, venirla—
,
gniewa si,

dsa si. Cavarsi la —, spdzi
gniew. = weszka , choroba
psów i wilków.
STIZZARE , v. n. e r. zoci

si, gniewa si.
STIZZIRE , v. a. ir. wprawi

w zo, dopieka, dokucza.=
v. ii. e r. zoci si.
STIZZO , stizzone , s. m. go-

wnia. Come d'un stizzo verde,
che arso sia dall' un de' capi, che
dall' altro geme , e cigola, per
vento che va via, D. Inf.

STIZZOSAMENTE, av. z gnie-
wem, ze zoci.
STIZZOSO, —SA, ad. gnie-

wliwy, zoliwy. = pies ub
wik majcy weszk.
STOCCATA, s. f. raz kóty. II

tribuno la trapassò di — , Dav.
Tac. Ann. Dare una — al cuore,
fig. zrani serce. == Stare sulle

stoccate , mie si na ostrono-
ci.
STOCCHEGGIARE , v. a. ra-

ni ostrzem. = broni si o-
strzem. = fig. mie si na o-
stronoci.
STOCCO, s.m. cienka szpada

czworograniasta. = ród, po-
tomstwo. = erd sterczca
z kupy somy. = Avere stocco,
mie olej w gowie; mie sza-
cunek u ludzi. [cku
STOICAMENTE, av. po stoi-

STOICISMO , s. m. stoicyzm,
filozofia Zenona. = stao nie-
zachwiana , surowo obycza-
jów waciwa Stoikom.
STOICO,—CA, pi. —CI,—

—CHE, ad. stoicki.^s.m. stoik.
STOLA, s.f. stua.= t suknia.
STOLIDAMENTE, stoltamen-

te, av. gupio.
STOLIDEZZA, stolidità, stol-

tezza, stoltizia, s. f. gupstwo.
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STOLIDO, —DA, stolto,—

ta, ad. gupi.
STOLTO, —TA, p. ad. da sto-

GLIERE, STORRE, Odjty, OdWTÓ-
cony. Li Turchi veggendo, che
loro impresa venia stolta , con
loro vergogna si partirono , il/.

Vili.

STOMACAGGINE, —zione, s.

f. ckliwo, nudnoci.
STOMACALE, ad. m. f. dobry

na odek.
STOMACARE, v. n. mie ckli-

wo, zbiera si naivomity.=
v.a.fig. gniewa,jtrzy. Stoma-
cavali co' suoi modi diversi dagli

antichi, Dav. Tac. Ann.= brzy-
dzi si. Stomacando sì abbietta

servitù colui, che non voleva la

pubblica libertà, Dav. Tac. Ann.
STOMACHEVOLE, ad. m. f.

prop. e fig. ckliwy, nudny, o-

brzydliwy.
STOMÀCHICO, —CA, ad. do-

bry na odek.
STOMACO, s..m. odek. A-

vere dolore di —, patire di —

,

mie ból odka, cierpie na
odek. A

—

digiuno, na czczo.
— fig. gniew, oburzenie. Onde i

veri Padri con grande — ricor-

rono al senato, Dav. Tac.Ann.=
Fare — , venire a — , oburza,
odraa, sprawia obrzydze-
nie. Non si lesse il testamento,

perchè al popolo non facesse —
T ingiuria, e 1' odio dell' aver an-

teposto al figliuolo il figliastro,

Dav. Tac. Ann. Contra

—

,po-
mimowoli, niechtnie. = Portar
sopra lo— ,fig. niemódz strawi,
znie czego. = Buono —, ar-
ok; fig. strawny odek.
STOMACOSO, —SA, ad. o-

brzydliwy.
STONARE, v. a. zmyli not.
STOPPA, s. f. kaki, zgrze-

ble. Tela di— , zgrzebne pótno.
= Far la barba di *- ad alcuno,

fig. wyplata komu figla. Quanti
ne giunge, riscontra, o rintoppa,

faceva a tutti la barba di — T L.

Pule»
STOPPACCIO , STOPPACCIOLO,

s. ni. flejtuch, przybitka,
ST:OI>P.\RE,\.a.zatyka dziu-

ry (kakami). = Stoppare alcu-

no, fig. gardzi kim.

STOPPIA, s. f. cier; cier-
nisko.
STOPPINARE , v. a. zapali

gorejcym knotem.
STOPPINO, s.m. knot.=lont.

= Filare stoppini, fig. odej
prosto.
STOPPIONE, s. m. Bot. ostro-

e. = cier.
STOPPOSO, —SA, ad. kla-

czysty.
STORACE, s. f. Bot. styrak.=

guma z tego drzewa.
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STORCERE, v. a. ir. przekr-

ca, wykrzywia, skrzywi. —
la bocca ,

gli occhi , il viso, wy-
krzywia gb, twarz. Storcersi

un piede, un braccio , wykrci,
wywichn sobie nog, rami.
— fig. zwróci, skierowa. È
fuggo ancor così debole e zoppo
dall' un de' lati, ove '1 desiom 'ha

storto , Petr. = fig. przekrca,
opacznie tumaczy. = odkr-
ci, rozkrci. — v. r. wi si,
krci si. Vedi come si storce, e

non fa motto, D. Inf.
'=

fig. opie-

ra si, sprzeciwia si.
STORCILEGGI, s.m.Dav. Tac.

adwokat znajcy kruczki pra-
wne.
STORCIMENTO, s. m. prze-

krcenie, wykrzywienie.^Stor-
cimento di parole, wykrty.
STORDIGIONE, s. f. stordi-

mento, s. m. zaguszenie, odu-
rzenie, oszoomienie.
STORDIRE, v. a. ir. zagu-

szy, odurzy. = v. n. e r. odu-
rze , osupie. Io stordisco a

questo romore , ten haas mnie
zagusza. Udendo costui parla-

re, il quale ella teneva mutolo,
tutta stordì, Bocc.
STORDITAMENTE , av. w o-

durzeniu. [gluszajcy.
STORDITIVO , —VA, ad. za-
STORDITO, —TA, p. ad. v.

stordire. = cierpnialy, zdr-
twiay. E .n' ha insieme la gam-
ba sì stordita, che muover non si

può, Ar. Ori. Fur.
STORIA , s. f. historya , opo-

wiadanie dziejów. — antica e

moderna, historya staroytna i

nowoytna. = historya, po-
wie. = obraz historyczny.=
fig. korowody. Far molte storie,

wiele robi korowodów.
STORIALE , ad. m. f. history-

czny. *=- &. m. | historyk.
STORIARE, v. a. pisa histo-

rya. — malowa obrazy histo-

ryczne. Quiv' era storiata 1' alta

gloria del Roman prince, D.Purg.
= nastrczy przedmiot histo-

ryczny. = v. n. nudzi si du-
go czekajc. Fanno — altrui, in-

nanzichè gli diano], Varch. Sen.

Ben.
STORICAMENTE , serial-

mente av. historycznie.

STORICO, pi. —CI, s. m. hi-

storyk, dziejopis. = ad. histo-

ryczny.
STORIELLA, storietta, sto-

riettina, storitjzza, s. f. dim. hi-

storyjka.

STORIOGRAFO , s. m. histù-

ryograf, dziejopis.

STORIONE, s. m. jesiotr.

STORMEGGIARE, v. n. tu-
mnie si zgromadzi. = dzwo-
ni na gwat.
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STORMEGGIATA,s.f. zgiek,

haas.
STORMIRE , v. n. ir. hucze,

szeeci. Ch' ode le bestie e le

frasche —, D. Inf. Non stormiva
una fronda alla foresta, Mont.
STORMO, s.m. oddzia zbroj-

nego udu. Sonare a — , dzwo-
ni na gwat. = gromada, sta-
do ptaków, psów. A — gro-
madnie, hurmem. = szturm,
bitwa. Avendo perduta Creusa
sua moglie allo — de' Greci, G.
Vili.

STORNARE, v.a. zwróci na-
zad. = odwróci od czego. —
uno dal compire il suo dovere,
odwróci kogo od penienia o-
bowizku. » v. n. e r. zwró-
ci si w bok, w ty.
STORNELLETTO, s. m. dim.

szpaczek.
STORNELLO, storno, s.m.

Ornit, szpak. E come gli stornei
ne portan 1' ali nel freddo tempo,
D. Inf. = bk, wartaka. =« ad.
m. szpakowaty (o koniu).
STORNO, s. m. zerwanie u-

mowy. = odwrócenie, zwróce-
nie, [leczenie.

STORPIAMENTO, s. m. oka-
STORPIARE, v.a. okaleczy.

= przeszkodzi. = przerwa
komu mow. = kaleczy, prze-
krca wyrazy.
STORPIATO, —TA, p. ad. v.

storpiare.= s. m. kaleka.
STORPIATURA, s. f. okale-

leczenie. == przekrcanie wy-
razów.
STORPIO, s. m.

-i- przeszko-
da, opónienie. Ora era onde '1

salir non volea — , D.Purg. Dare—,przeszkadza. Davano quan-
to — poteano alla reedificazione

di Firenze, G. Vili. S' amore o
morte non dà qualche stroppio
alla tela novella eh' ora ordisco,

Petr.

STORRE, stogliere, v.a. ir.

odwróci, oddali , uchyli. Co-
sì i dappochi, come quegli di

mala natura , non fanno altro
,

che storre gli uomini dagli studj,

Geli. Capr. Bott.

STORSIONE , s. f. wydarcie ,

zdzierstwo. = rznicie w o-
dku. = tortura, katusza.
STORTA , s. f. skrcenie. =

Chir. wykrcenie muszkulów.
= kindal. = instrument dty,
uywany w muzyce kocielnej.
= Chim. retorta. = zakrt

,

zaom rzeki. Ma quando il fiu-

me andasse , come si dice , ser-

peggiando e che le storte fossero

in arco, ec. Gal. Lelt.

STORTAMENTE, av. krto ,

krzywo.
STORTETTA, s. f. dim. may

kindal.
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STORTIGLIATO, stortilato,

S. ITI. STORTILATURA , S. f. ZWÌ-
chnicie nogi u konia.

STORTO, —TA, p. ad. krzy-
wy,kolawy. Cervello storto, fig.

skrzywiona gowa. — fig. od-
dalony, odwrócony, sa prze-
wrolny.
STOVIGLI , s. m. pi. stovi-

glie , s. f. pi. naczynia kuchen-
ne. Dar nelle stoviglie , bass.

rozzoci si. [carz.

STOVIGLIAIO , s. m. garn-
STRABALZARE , v. a. odsy-

a, przerzuca z miejsca na
miejsce.

STRABATTERE , v. a. dr-
czy niezmiernie.
STRABERE , v. a. ir. pi nie-

zmiernie.
STRABILIARE, strabilire, v.

n. niezmiernie si zdziwi, od-

chodzi od siebie z zadziwie-
nia. Un cameriere strabili ve-

dendomi , ed accorgendosi eh' io

era nelle mani della forza , Silv.

Pel. [nagty upadek.
STRABOGCAMENTO , s. m.
STRABOCCANTE , ad. m. f.

lejcy si przez wierzch ; zby-
tni, niezmierny.
STRABOCCARE , v. n. la si

przez wierzch ; znajdowa si
w zbytecznej obfitoci. = u-
pa, run. = fig. pogry
si , zatopi si.
STRABOCCATAMENTE , av.

niezmiernie. = nagle , gwa-
townie.
STRABOCCATO, —TA, p.ad.

v. straboccare. = zbytni, zby-
teczny. = nagy, gwatowny,
nierozwany,' rozhukany.
STRABOCCHEVELE , ad. m.

f. niezmierny, zbyteczny. =
przykry, urwisty, stromy. =
gwatowny, popdliwy.
STRABOCCHEVOLMENTE

,

av. niezmiernie , zbytecznie

,

niepomiarkowanie.
STRABOCCO, s. m. runicie

,

gwatowny upadek.
STRABOCCO , —CA , ad. v.

STRABOCCANTE , STRABOCCATO. =
zanadto wany (o zotych.pie-
nidzach).
STRABONDANZA , s.f. zby-

tnia obfito.
STRABUONO, —NA, ad, bar-

dzo dobry, wymienity.
STRABUZZARE, v. a. za-

wraca oczy, ypa oczyma.
Deh pon mente come la spiritata

guarda altrui a traverso, e come
ella strabuzza quegli occhi di

struzzolo, Geli. Sport.
* STRACANTARE , v. a. bar-
dzo przyjemnie piewa.
STRACARO, —RA , ad. bar-

dzo drogi.

STRACCA , s. f. znuenie
,
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zmordowanie. A — , av. ze
znueniem.
STRACCAGGINE , s. f. znu-

enie , znudzenie. [nie.

STRACCALE, s. m. podogo-
STRACCAMENTO, s. m. znu-

enie , zmordowanie.
STRACCARE , v. a. znuy

,

strudzi, zmczy, zmordo-
wa. = fig. znudzi. = v. n.

e r. znuy si.
STRACCATIVO , —VA , ad.

nucy, mordujcy.
STRACCHEZZA, s. f. znue-

nie , zmordowanie. = znudze-
nie si czem. A questo termine
son venuto per istracchezza del-

la corte , Car. Lett.

STRACCHICCIO, —CIA , ad.

nieco znuony. Se ne andò nel-

la camera terrena, dove la moglie
stracchicela lo aspettava , Lasc.
Nov. [dyolaski.

STRACCHINO, s. m. ser me-
STRACCIAFOGLIO , s. ni.

Comm. brulion, raptularz.
STRACCIAIUOLO, s. in. roz-

czesujcy orzechy jedwabne.
STRACCIAMENE, s.m. roz-

darcie
,
podarcie. => fig. spu-

stoszenie.

STRACCIARE , v. a. drze
,

podrze; rozszarpa; rwa,
targa, potarga. Né sazj di

stracciarli con il ferro, con le ma-
ni , e con i denti li laceravano

,

Mach. Stor. Si straccia i crini , e

il petto si percuote, Ar.Orl.Fur.
= fig. rozczepi , rozerwa

,

roztarga. La città n' era in di-

verse parti stracciata e divisa
,

M. Vili. = Non si fare istraccia-

re i panni , fig. nieda si za
rkaw cign , nie da si
prosi.
STRACCIATO, —TA , p. ad.

podarty; poszarpany ; obszar-
pany. Lei , che tutta era straccia-

ta, d'alcuna delle sue robe ri-

vestisse, Bocc. == fig. rozbity,
skoatany. Essendo già la strac-

ciata nave da' paesani veduta
,

Bocc. *= rozwalony. = roz-
szarpany, rozdarty. L' Italia

non solo al suo solito disunita e

stracciata da' suoi , ma da questo
Imperatore spesso combattuta

,

Borgh. Vesc. Fior.

STRACCIATORE , s. m. roz-
dzieracz. [darcie.

STRACCIATURA, s. f. roz-
STRACCIO, s. m. galgan, a-

chman. Io \orrei innanzi andar
con gli stracci indosso, e scalza

,

Bocc. = szmata ,
pachta. Pi-

glisi uno — di panno lino , Celi.

Oref. -= rozdarcie , dziura
z rozdarcia. --= Fatto a — , fig.

dziecko doryweze, bkart. Si

mutò di mille colori , come co-

lui , che si sentiva essere fatto a
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— , Fr.Sacch. = nic zgola. Cre-
deva il pover uomo di saper fa-

re queir esercizio , e non ne sa-

pea — , Bern. Ori. == wycig
z dziea , wyimek , ivyjatek. Io
però ne ho letto degli stracci in

qua e in là, Red. Lett. v. squar-
cio. = Stracci

, pi. surowy je-
dwab.
STRACCIONE, ad. e s.m. ob-

dartus, obszarpaniec.
STRACCO ,

—CA , ad. zm-
czony, zmordowany. = zn-
kany , wycieczony. = znu-
dzony. == wycieczony , ivysi-

lony. Terreno stracco
, grunt

wycieczony. =? Carne stracca,

zdechlizna. = p. ad. zamiast

straccato. Egli aveva stracco

tutti i suoi servitori, Celi. Vit.
— S. m. V. STRACCHEZZA.
STRACCURARE , straccura-

TAGGINE , ec. V. TRASCURARE , eC.

STRACORRERE,v.n.ir. biedz
prdko, pomin biegc.
STRACORREVOLE , ad. m. f.

szybko przemijajcy.
STRACOTTO, —TA, p.ad.

przegotowany.
STRADA , s. f. ulica. = dro-

ga. — maestra , trakt , goci-
niec. — battuta, bita droga.
— ferrata, droga elazna. Met-
tersi nella —

, puci si w dro-

g. Seguire una — , i drog ;

fig. postpowa jak drog. Pi-

gliare altra — , wzic inn
drog ; fig. inaczej zacz po-
stpowa. Rompersi la —,otwo-
rzy sobie drog przebojem.
Tagliar la — , przeci drog
nieprzyjacielowi. Uscire , me-
nare fuor della buona — , fig.

zej , sprowadzi z dobrej
drogi. — del Cielo , fig. droga
do nieba. Che la — del cielo

hanno smarrita, Petr. Gettarsi

alla — , andare alla — , rozbija
po drogach. Gettarsi alla —, fig.

zagarn cb cudzego. = E' si

va per più strade a Roma
,
prov.

kada droga prowadzi do
Rzymu. [drog.
STRADARE , v. a. pokaza
STRADETTA, stradicciuola

,

straduzza , s. f. dim. droyna.
= uliczka.

STRADIERE , s. m. stranik
komory celnej.

STRADONE, s. m. szeroka
droga.
STRAFALCIARE, v. n. zo-

stawi traw koszc. =- Fig.

i snistym krokiem. === za-
niecha. = v. sbalestrare.
STRAFALCIONE , s. in. bd

wpeniony przez niedbalstwo.
e strafalcioni, ga w ywe

oczy. Dire farfalloni, scerpelloni,

strafalcioni , si dice di coloro
,

che lanciano , raccontando , bu-

poi
Dir
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gie , e falsità manifeste , Varch.
Ercol. Scrivere a strafalcioni,

pisa bez sensu , ni tv pi ni

w dziewi. [bi.
STRAFARE , v. n. ir. nadro-
STRAFATTO, —TA, p.ad. v.

strafare. = przejrzay, prze-
stay, [ta.
STRAFFICARE, v. a. rozpl-
STRAFFIZZECA , s. f. Bot.

sokola greka, wsze nasienie..=
fig. co bardzo dziwnego.
STRAFIGURATO, —TA , ad.

oszpecony, szpetny. Egli era sì

— e sì brutto, che egli avrebbe
fatto paura a chi l'avesse guar-

dato, Lasc. Nov.
STRAFORARE , v. a. prze-

wierci; przeszy, przebi na
wylot.
STRAFORMARE, ec. v. tra-

sformare , ec.

STRAFORO, s. m. dziurko-
wa robota stali, i t. d. Lavorar
di —

, pracowa nad tak ro-
bot ; fig. dziaa z cicha pk.
= Lavorar alcuno di — , fig.

nicowa, ogadywa kogo. =
Passare, operare per —,fig. na-
lee do czego po kryjomu.
STRAFUGARE, v. trafugare.
STRAGE , s. f. rze. Fare —,

wyci w pie.
STRAINARE,v.a. wyprzdz.
STRALCIARE , v. a. obcina

gazie winnej macicy. = ci,
poci. == fig. rozplata, wy-
wika , zaatwi. = Leg. po-
godzi strony.
STRALCIO, s. m. obcinanie

winnej macicy. = Leg. kom-
promis.

STRALE , s. in. strzaa.
STRALETTO, s. m. dim.

SÌiT'ZOlkCL

STRALIGNARE , ec. v. tra-
lignare , ec.

STRALUCENTE, ad.m.f. nie-

zmiernie jasny.
STRALUNAMELO, s. m. y-

panie oczami.
STRALUNARE , v. n. zawra-

ca oczy, ypa oczami.
STRALUNATO, —TA, p. ad.

v. stralunare. = zezowaty.
STRALUNGO, —GA, ad. nie-

zmiernie dugi.
STRAMALVAGIO, —GIÀ, ad.

niezmiernie zy, niegodziwy.
STRAMAZZARE, v. a. zwali

na ziemi. = v. n. brzdkn o

ziemi, pa bez zmysów. In

quel tremendo urto il cavallo stra-

mazzò balzandomi di sella più
passi, V.Fosc.
STRAMAZZATA, s. f. brzd$-

knienie.

STRAMAZZO, s. m. materac,
v. strapunto. Ancor la notte non
era al mezzo, che del suo— surse

il buon Palinuro, Car. En.

STR
STRAMAZZONE, s.m.y. stra-

ma zzata. -=cicie z góry na dó.
STRAMBA, s. f. sznur uple-

ciony z trawy. [basciare.

STRAMBACIARE, v. tram-
STRAMBELLARE, v. a. drze

po kawaku, rozszarpa. Tutto
strambellato da' morsi, sforac-

chiato dalle ferite, ec. Fir. As.
STRAMBELLO, s.m. szmata,

galgan. = pi. achmany, gaga-
ny.'

STRAMBO, —BA, ad. krzy-
wonogi, kolawy. = Cervello
strambo, mózg przewrócony.-—
s. m. v. stramba.
STRAMBOTTO , strambotto-

lo, s. m. | piosneczka miosna
omiowierszowa. Indi allo stre-

pito di flauti e nacchere trescando
intuonino strambotti e frottole,

Red. Bacc.
STRAME, s. m. baróg, pod-
ci pod bydo. = fura dla
koni, sucha pasza dla byda.
Patisce 1' uno e 1' altro campo di— e vettovaglie, Mach. = fig.

ywno. Ma se due dì del con-
sueto — i poveracci mai riman-
gon privi, L. Lipp. [si.

STRAMEGGIARE, v. n. pa
STRAMENARE, v.a. przewo-

dzi nad kim, dokucza, obra-
ca kim. Ma la mi vuole a suo
mo' (modo) —, Buon. Tane.
STRAMEZZARE, v. tramezza-

re, [zmiernie obrodzi.
STRAMOGGIARE, v. n. nie-
STRAMONIO,s.m. stramonea,

s.f.Bot. bielu, dendera. [re.

STRAMORTIRE, v. tramorti-
STRAMPALATO, —TA, ad.

bass. dziwny, niedorzeczny.
STRANAMENTE,av. dziwnie,

dziwacznie. = bardzo , nie-

zmiernie. = twardo, ostro.

STRANARE, v.a. odstrcza,
odraa. = ostro traktowa.
Perchè se io la stranassi, ec. ella

si adirerebbe, ec. Geli. Sport. =
v. r. odstrychn si; stroni,
unika. Non mi ricorda, eh' io

straniassi me giammai da voi,

D. Purg.
STRANATURARE, v. a. od-

mieni natur.
STRANEZZA, s. f. ucisk, ucie-

mienie. = rzecz dziwna, o-

sobliwo.
STRANGOLARE, v. a. zadu-

si. = nasyci. '= v. r. zadusi
si. E dell'infame nodo il collo

s'avvinse e strangolossi, Car.En.
=drze si, wrzeszcze na ca-

e gardo. E così gridando e

strangolandosi ec. corse giù per

la piaggia in verso il mare, Fr.

Sacch.
STRANGOLATO,—TA, p. ad.

zaduszony.= ciasny, wazki. E
quei gozzi strangolati son arnesi

STR
da ammalati, Red. Bacc. =*= Voce
strangolata, glos przeraliwy.
STRANGOLATORE, s. m. du

siciel. [nie.

STRANGOLO, s. m. udusze-
STRANGOSCIARE, v. tram-

basciare.

STRANGOSCIATO, —TA, p.
ad. znkany, znuony.
STRANGUGLIONE, s.m.Med.

linogorz,zapalenie gruczoów
linnych. = linogorz koski.
STRANGURIA,s.f.Med. stran-

guria, rzeczka.
STRANGURIARE, v. n. cho-

rowa na stranguri.
STRANIARE, v. stranare.
STRANIERE, —ro, s. m. cu-

dzoziemiec.
STRANIERE, straniero,—ra,

ad. cudzoziemski, obcy.= Farsi

straniero di alcuna cosa, udawa
zadziwienie.
STRANIO, —NIA, ad. obcy,

cudzoziemski. =^ dziwny, nad-
zwyczajny, osobliwszy.
STRANO,—NA, ad. e s. obcy,

cudzy. = cudzoziemski. — dzi-
wny, osobliwszy, nadzwyczaj-
ny.— ostry, cierpki, szorstki
w poyciu. Non si vuol essere ne
rustico, né strano, ma piacevole,

e domestico, Cas. Galat. = da-
leki, oddalony; odstrczony.
Fison va più lontano, ed è da noi

sì strano, ec. Brini. Tesor. =
chudy, wyblady.=av. surowo,
ostro. Cato non rispose nulla,

ma guardalo strano, e con fiero

viso, Vit. Plut.

STRAORDINARIAMENTE,av.
nadzwyczajnie.
STRAORDINARIO, s. m. ku-

ryer nadzwyczajny. = wony,
komornik.=professor nadzwy-
czajny. — ad. nadzwyczajny.
STRAPAGARE, v. a. prze-

paci.
STRAPARLARE, v. a. duo

gada, ogadywa, obmawia.
STRAPAZZABE, v.a. le tra-

ktowa. — di parole, ly, a-
ja, zniewaa. = pomiata,
styra, poniewiera, lekcewa*

y. == Strapazzare un cavallo,

zmczy konia. = Strapazzare

il mestiero, fig. zrobi co byle

zby.
STRAPAZZATAMENTE , av.

byle zby, niedbale.
STRAPAZZO, s.m. ze obcho-

dzenie si. = nieszanowanie
wasnego zdrowia. — Cosa da
— , rzecz której si nie ochra-
nia, [o straci.
STRAPEBDERE, v. n. ir. du-
STRAPIOVERE, v. n. la jah

z cebra (o deszczu).

STRAPORTARE, v.a. prze-
nie. = fig. unie, wprawie
w uniesienie*



STR
STRAPOTENTE, ad. m. f.

przemony.
STRAPPARE, y. a. szarpa,

targa ; wyrwa, wydrze. —
gli occhi dalla testa, wydrze
oczy. — il velo dagli occhi , ze-

drze zason z oczu.— da'ma-

riti le moglie, da' figliuoli le ma-
dri, wyrywa ony mom,
matki dzieciom. Se questo cuore

non vorrà più sentire ; io me lo

strapperò dal petto con le mie

mani , U. Fosc. = zbi, stuc. —
v.r. wyrwa si, wydrze si.

Mi strappai nondimeno tosto dal-

le sue braccia, per prendere la

penna, e scrivere a mio padre,

Silv. Pel.

STRAPPATA, s.f. szarpanie,
targanie. — rodzaj tortury.

STRAPPATELLA , s. f. dim.

lekkie szarpnicie. — di fune,

v. CORDA.
STRAPPATO, —TA, p. ad.

wyrwany, wydarty. = wydar-
ty, przemoc otrzymany. La
confessione strappata fra i tor-

menti , Beccar. D. e P.

STRAPUNTO, s. m. materac.
STRARICCO, —CA, ad. prze-

bogaty.
STRARIPEVOLE , ad. m. f.

i niezmiernie urwisty.
STRASAPERE, v. n. ir. prze-

mdrze.
STRASAVIO, —VIA, strasa-

puto, —ta, ad. przemdry.
STRASCICARE, v. a. cign,

wlec za sob.=*\". n. wlec si po
ziemi.=czoga, peza. Quegli

animali, che vanno strascicando

il corpo per terra, Gè ll.Circ.

STRASCICO, s.m. cignienie,

wleczenie za sob. Far lo —
alla volpe, wóczy miso uwi-
zane na sznurku dla zwabie-
nia lisa. = Strascico d' una ve-

ste, ogon sukni wleczcy si po
ziemi. = Favellar collo —, fig.

przewleka wyrazy. = fig. re-

sztka, dodatek.
STRASCICONI, w.wlekc si.
STRASCINAMENTO, s. m. —

tura, s. f. wleczenie.
STRASCINARE, v. a. wlec,

cign za sob. E lo piglia pe'

piedi, e lo strascina, Bern. Ori.

= v. r. wlec si, zawlec si.
STRASCINÌO, s. m. wlecze-

nie. = ogon sukni.

STRASCINO, s. m. powok,
rozjazd na przepiórki.= ivok
na ryby.
STRASCINO, s. ni. rzenik

przedajcy miso po ulicach.=
ad. zaojony, obdarty, obszar-
pany, [lare.

STRASECOLARE, v. traseco-

STRATAGEMMA, s. m. pod-
stp, fortel. [jak brzytwa.
STRATAGLIARE , v. a. ci

STR
STRATO, s. m. podoga. =

kobierzec.= pokad, warstwa.
STRATTO, s. m. krótki cig,

krótki rys; krótka historya.

STRATTO,—TA, ad. dziwny,
dziwaczny. — pochodzcy od
kogo. Pistoiesi sono stati, e sono
gente di guerra fieri, ec. essendo
stratti del sangue di Catellina, G.

Vili. = wycignity, wyjty.

=

oddzielony. = skonny.
STRAVAGANTE, ad. m.f. dzi-

waczny, niedorzeczny.
STRAVAGANTEMENTE , av.

niedorzecznie.
STRAVAGANZA, s. f. niedo-

rzeczno.
STRAVEDERE, v.a. ir. i wgl-

da w kady szczegó, w kady
kt. Vogliono— tutto quello, che
si fa in casa, Varch. Suoc. =
(dzi), niedojrze, przelepi.
STRAVERO, —RA, ad. bar-

dzo prawdziwy.
STRAVESTIRSI , v. r. prze-

bra si.
STRAVISATO, v. travisato.

STRAVIZIARE, v. n. hula,
biesiadowa.
STRAVIZZO, s. m. hulanka,

biesiada, uczta.
STRAVOLERE , v. n. ir. za-

nadto chcie.
STRAVOLGERE, v. a. ir. wy-

krca, przekrca. — il signi-

ficato di checchessia , fig. prze-
krci znaczenie czego. = fig.

odwróci.= v.r. przewróci si.
STRAVOLGIMENTO, s. m.

stravoltura , s. f. przewróce-
nie. — di cervello, przewró-
cenie mózgu. Stravolgimenti di

bocca, wykrzywienie gby.
STRAVOLTAMENTE , av. na

wywrót, opacznie.
STRAVOLTARE, v.a. v. stra-

volgere. = fig. przewróci po-
rzdek , opowiada bez zwi-

STRAVOLTO, —TA, p. ad. da
stravolgere

,
prop. e fig. prze-

krcony ; przewrócony.
STRAZIARE , v. a. rozdzie-

ra, szarpa, targa, rozer-
wa. È molto men male essere

dagli uomini straziata, che sbra-

nata per li boschi dalle fiere,

Bocc. Questi pensieri mi strazia-

vano 1' anima, Silv. Pel. === doku-
cza, szydzi , artowa. Sem-
premai noi straziamo le povere
persone, Geli. Sport. = ponie-
wiera , trwoni , marnowa.
Veggendo, che ec. a uno ne avan-

za tanto, che lo strazi, Gell.Circ.

STRAZIATORE, s. m. drczy-
ciel; szyderca.
STRAZIEGGIARE, v. n. prze-

drzenia.
STRAZIEVOLE , ad. ni. f. o-

belywy.
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STRAZIO , s. m. mka, katu-
sza. Priegoti, Signor, per quello
— che morendo per me soffristi

in croce, Filic. Far—, rozszar-
pa.=szyderstwo,urgowisko,
pomiewisko. Peggio è lo —, al

mio parer, che '1 danno, Petr.

STRERBIARE, v. a. e r. ga-
dzi twarz, blanszowa si.
STREBBIATRICE, s.f. kobieta

blansujca si.
STRECCIARE, v. a. e r. roz-

ple, rozple si.
STREGA, s. f. czarownica.=

Darsi alle streghe, niecierpliwi
si, rozpacza.

STREGACCIA,s.f.peg.un'dma.
STREGARE, v. a. czarowa.

= fig. opa. Strega le botti di

lor sangue ingordo, L. Lipp.

STREGGHIA, stregua, s. f.

zgrzebo. == Avere, o dare una
buona mano di stregghia, fig. do-

sta, da bur.
STREGGHIARE , stregliare,

v. n. chdoy zgrzebem. =
drapa.
STREGGHIATURA, s. f. ch-

doenie zgrzepem.^ fig. bura.
STREGHERIA , s. f. zbiego-

wisko czarownic.
STREGONE , s. m. stregona,

s. f. czarownik, czarownica.
STREGONERIA, s. f. strego-

neccio, i s. m. czary, gusa.
STREGUA , s. f. cz na ka-

dego przypadajca do zapa-
cenia. = równy dzia, równia.
Le persone della Chiesa ec. deb-
bono andare alla medesima— ec.

degli altri, Varch. Stor.

STREMARE, v. a. zmniejszy.
STREMENZIRE, v. a. ir. prze-

szkadza wzrostowi.
STREMITA, stremo, v. estre-

mità, ec.

STRENNA, s.f. lat. kolda. E
mai non furon strenne, che fosser

di piacere a queste iguali, D.
Purg.
STRENUAMENTE, av. tgo,

dzielnie.

STRENUO, -NUA, ad. lat.

dzielny, mny.
STREPERE, v. n. ir. lat. szu-

mie, hucze.
STREPIDIRE, v. n. ir. f ogfa

chn od huku.
STREPIRE, v. a. ir. f napeni

hukiem. = v. n. szeleci.
STREPITARE , v. n. hucze,

szumie, haasowa.— di chec-
chessia gono o czem mówi.
STREPITO , s. m. huk , stuk,

haas , trzask , turkot , oskot,
zgiek. Lo — dell' armi , szczk *

ora.
STREPITOSAMENTE,w.z hu-

kiem, z haasem.
STREPITOSO, —SA , ad. hu-

czny, gony.
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STRETTA, s. f. cinienie. =

Stretta di neve, dua ilo nie-
gu. = cisk, ciba. = Stretta di

vettovaglia, brak ywnoci. =
wwóz. Ma Maratona, e le mor-
tali strette, che difese il Leon
con poca gente , Petr. — Essere

alle strette, dociera interesu.=
Essere, mettersi alle strette, aver

la—, zosta przycinitym, na-
bawi si kopotu, by w obro-
tach. = Dare la stretta, doci-

sn,nastpi na gardo, przy-
wie do ostatecznoci.
STRETTAMENTE, av. ciasno.

= licho, skpo; nieduo. = mo-
cno, usilnie. Piacque molto al re

il consiglio di Carpigna, e lo pre-

gò — che gli desse esecuzione,

Fir. Disc. = cile, surowo. =
cile, zwize. Che qui si è ora

così — accennato, Borg.
STRETTEZZA , s. f. ciasno.

= Fig. ucisk. = brak, niedosta-

tek. — di danari, niedostatek

pienidzy.= zbyteczna oszcz-
dno , skpstwo. Ma io che m'
era accorto della sua — , negava

di volere andare, Fir.As.= Stret-

tezza di cuore, ucisk serca. =-

Strettezza di petto, ciko od-
dychania. == ciso, cisa
przyja. — di sangue , cise
pokrewiestwo.
STRETTO , s. m. ciasny kt.

Che mi giungali boia, s' ora non
ti raggiungo a questo Buon.
Tane. = Stretto di mare, ciani-
na morska. =fìg. ucisk, kopot.
Trovossi in molti grandi stretti e

pericoli , Vit. Plut. Cogliere allo

—
,
przydyba kogo, przyci-

sn w ciasnym ktku.
STRETTO, —TA, p. ad. v.

strignere.= ciasny, wazki. Per
una via assai stretta entrarono,

Bocc. — ciasno zwizany, stu-

lony, przytulony. In onorare al-

trui teneva la borsa stretta, Bocc.

E vidi due sì stretti, che '1 pel

del capo aveano insieme misto,

D.Inf. Edessi delle madri al fian-

co stretti ti cercherai! col guardo,

Mont. — skupiony, w cini-
tych szeregach. Stretti stretti in

un tratto assaltarono la camera,

Fir. As. = cisy. Preserci dì

grandi e di strette amistà con al-

cuni, Bocc. = tajemny. Io tro-

vai colla donna mia in casa una
femmina a stretto consiglio,Bocc.
= ostrony. E voi, mortali, te-

netevi stretti a giudicar, D. Par.
= szczupy , chudopacholski.
Voi dovete esser contento d' aver

piuttosto stretta e scarsa fortu-

na, ec. che molto larga, Bocc. —
ostatni, gwatowny, nagy (o

potrzebie). = cisy, dokadny.
= blizki. Stretta vicinità, blizkie

ssiedztwo. Parente stretto, bli-

STR
zki krewny. = ostry, surowy,
cisy (sdzia). = av. ciasno. '=

fig. szczupo, skpo.
STRETTOIO, s. m. —ino, dim.

prasa do wyciskania soku. =
Chir. banda.
STRETTURA , s. f. ciskanie,

cinicie. = ciasnota , ciasne
miejsce, ciasna dziura.
STRIA, s. f. Arch. obek,pr-

ga, rowek na supach.
STRIATO, —TA, ad. obko-

wany, prgowany.
STRUBBIARE, ecu. strebbia-

re, ec.

STRIBUIRE, stribuzione, v.

DISTRIBUIRE, ec.

STRIDENTE, ad. m. f. skrzy-
picy. Stridenti rote, Tass. Ger.
=•• wiszczcy, piskliwy, kwi-
kliwy. Voce — , Far, As. Stri-

denti ale, Cresc. — pianto,Guid.
= Stridente algore , mróz trza-
skcy.
STRIDERE, v. n. skrzypie.

Le porte qui d' effigiato argento
su' cardini stridean di lucici' oro,

Tass. Ger. Allor sonare accette e

— carri per tutto udissi, Car.En.
= piszcze, kwicze. Strideva

qualche volta così sordamente co-

me fanno i pipistrelli , Celi. Vit.

E da essa (crisalide) nacque un
grandissimo farfallone, che stuz-

zicato ed irritato strideva, come
se fosse un pipistrello, Red. Ins.

STRIDEVOLE,ad.m.f. skrzy-
picy, wiszczcy, piszczcy.
STRIDO, pl.m. —DI, l'. —DA,

s. m. wrzask, krzyk. Alzare uno
strido , krzykn. Gettare, met-
tere strida, krzycze, wrze-
szcze.
STRIDORE , s. m. krzyk,

wrzask; skrzyp; szum; iuist.
— di catene , brzk kajdan. =
Stridor di denti, zgrzytanie z-
bów. Ivi sarà pianto, e stridor di

denti , tam bdzie pacz , i

zgrzytanie zbów. = Stridore

del verno , trzaskcy mróz. Tu
hai poca discrezione a menarlo sì

male in punto a questi stridori,

Lasc. Com.
STRIDULO, —LA, ad. wrza-

skliwy
,
przeraliwy

,
piskliwy

,

kwikliwy.= brzczcy (o owa-
dach).
STRIGARE , v. a. rozplata.

— fig. rozwika, wywika.
STRIGNERE , stringere, v. a.

ir. ciska , cisn, —i denti,

le labbra, cisn zby, usta.—
legami di matrimonio , zawrze
luby maeskie. — amicizia

con alcuno, zawrze przyja,
zaprzyjani si z kim. — alle-

anza, zawrze przymierze. =
przyzisn. — al seno

, przyci-sn do ona. = czy cile,
kojarzuc. Fin dalla cuna tenero

STR
amor ci stringe, Met. = cisn,
uj. E nulla stringo e tutto
'l mondo abbraccio, Petr. = ci-sn obleniem. Venne allo as-

sedio di Roma per distruggerla,
e aveala molto stretta, G.Vill. =
Strigner fra l' uscio e '1 muro,
fig. przycisn, przyprze ko
go. = fig. dotkn , wzruszy.
Tanto l' affezion del figliuolo lo

strinse, Bocc. = przyciska, do
ciska, dokucza. Il conte si

scusò, che non potea, eh' era for-

te stretto dalle gotti, M. Vili. =
fig. przyciska, przymusza,
nalega, znagla.— i panni ad-
dosso ad alcuno, zmusza kogo.
11 tempo stringeva, czas naci-
ska, nalega. Voi mi strignete

a quello, che io del tutto avea di-

sposto di non far mai, Bocc. Il

negromante mi strigneva che io

dovessi attendere a quella im-
presa, Ceti. Vit. = Strigner il

sangue, zatamowa krew. =
Strigner la spada, porwa si do
korda, chwyci za or. Chi
vuol salva la patria , stringa il

ferro e mi segua, Met. = trzy-
ma w rku, piastowa co. Con
qual crudele compiacenza non
rimiravi quella destra che avea
stretto lo stile nelle veglie not-
turne contro gì' infami tuoi co-
stumi ! Ver. Not. rom. = v. r.

Stringersi ad uno, garn si,
tuli si, gromadzie si do ko-
go. Gridavan sì alto eh' i' mi
strinsi al poeta per sospetto, D.
Inf. Ben son di quelle, che te-

mono '1 danno, e stringonsi al pa-
stor, D. Par. = Stringersi nelle

spalle , cisn, wzrusza ra-
miona. = skupi, zebra myli.
Seco si stringe e dice a ciascun
passo : deh fosse or qui, Petr.=
ogranicza si w wydatkach,
oszczdza, skpi.
STRIGNIMfiNTO, s. m. stri-

gnitura , s. f. cinienie ; cie-
nienie.
STRIGOLO, s. m. sado.
STRILLARE , v. n. wrze-

szcze.
STRILLO, s. m. wrzask.
STRILLOZZO, s. m. Ornil.

powierka.
STRIMPELLAMENTO, s. m.

strimpellata, s. f. brzdkanie,
rzempoleme. [ka.
STRIMPELLARE, v. a. brzd-
STRINGA, s. f. tasiemka;

rsemyk; pas u spodni.
STRINGARE , v. ristrignere.

STRINGATO, —TA , ad. ci-
sy, zwizy. — szczupy, wy-
smuky.
STRÌNGERE , v. strignere.
STRIPPARE , v. n. bass. wy-

pcha kaldun.
STRISCIA, s. f, pasek sukna.
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materyi, papieru , i t. d. Io pi-

glio due strisce di carta , una
nera e l' altra bianca , Gal. Dial.

pasek ,
prka , smuga. Son

però minori, e men fieri , pelosi,

e solamente listati tutti di strisce

trasversali nerissìine, Red. Ins.

Il suo capo raso , salvo la piccio-

la — di capelli che lo cingeva al

mezzo come una corona , Manz.
= w. Tra l'erba e i fior venia

la mala — , D. Purg. =* lad po-

zostay na piasku po którymw przepezn. Lunga dietro

di sé lasciando — , che segnata

di lei la polve serba, Varch.Rim.
past. == szpada. Ma Galagrillo

altiero
,
pien di stizza colla sua

— fa colpi crudeli , L. Lipp.
STRISCIARE, v. n. peza,

czoga si. Qual nomade pastor

che vedut' abbia fuggir striscian-

do 1' orrido serpente , Ar. Ori.

Fur. =¥= byska wykiem. Rug-
ghiano i tuoni , e strisciano i ba-

leni, Moiit.--= v. a. e n. strycho-
wa. L' artiglieria piantata di là

del Tesino strisciava tutti i loro

ripari , Guicc. Stor.

STRISCIO, s. m. ywa do
lizgania si. Como soglion là

vicino al polo, ec. correr sul Re-
no le villanelle a stuolo con lun-

ghi strisci e sdrucciolor sicure
,

Tass. Ger. = Fare un buono—

,

podje czego dobrze. I giovani,

fatto un buono — a tartufi, ec.

chi volle restò con Fileno, Lasc.
Nov.
STRISCIOLINA, striscetta ,

s. f. dim. paseczek.
STRISCIONE , —ni, av. pe-

zajc, czogajc si. Cammi-
nar striscione, wlec si.
STRITOLABILE , ad. m. f.

kruchy, sypki.

STRITOLAMENTO, s.m. —
tura , s. f. roztarcie.
STRITOLARE, v. a. trze,

utrze, rozetrze, tuc, utuc,
potuc, skruszy. = v. r. fig.

usycha, omdlewa.
STROFA, strofe , s.f. strofa.
STROFINACCIO , strofinac-

ciolo, s.m. cierka, kwacz, wie-
che. = fig. szurgot

, [ladra.
Tu se' imbrattato e vituperato co'

tuoi strofinacci, va strofinati con
essi quanto tu vogli, Fr. Sacch.
STROFINAMENTO, s.m. stro-

finata , s. f. tarde.
STROFINARE , v. a. trze

,

wyciera, szorowa. = v. r.

trze si , obciera si , ivycie-
ra si. — gli occhi , przecie-
ra sobie oczy.
STROFINATILA , s.f. lekkie

nacieranie.
STROFINATORE,s.m. froter.

STROFINIO, s. m. cige tar-

cie.

STR
STROLAGARE, strologare,

v. n. trudni si astrologi. ==

fig. suszy sobie gow, roi,
marzy. == v. a. przepowiada.
Furio e Scriboniano

,
quasi aves-

se strolagato la morte del princi-

pe, fu mandato in esilio , Dav.
Tac. Ann.
STROMBAZZARE , strombet-

tare , v. a. otrbi , wytrbi.
STROMBAZZATA , strombet-

tata , s. f. odgos trby.
STROMBETTIERE , s. m. tr-

bacz, [nie.

STROMBETTÌO, s. m. trbie-
STRONZARE , v. a. obci

,

okroi , oberzn.
STRONZO, stronzolo, s.m.

stronzoletto , stronzolino, dim.
gówno, ajno. E un stronzolo

animato, un vii mancipio... sta-

rebbe a tu per tu con Mario e

Scipio, Salv. Ros. Sat.
STRONZO, —ZA, ad. obci-

ty, oberznity. Monete stronze
,

pienidze oberznite.
STROPICCIAGIONE, s. f. na-

cieranie, [tarde.
STROPICCIAMENTO , s. m.
STROPICCIARE , v. a. trze,

naciera, wyciera, szorowa,
rozciera. Tutto lavò Salabaet-

to , e appresso sé fece e lavare e
— alle schiave , Rocc. Infogne-
rò dunque e stropiccerò l' istesso

scorpione sopra le ferite, Gal.

Sag. — un cavallo , chdoy
konia. — le costole ad alcuno

,

wyoi komu skór. — fig. nu-
dzi. Non è oggimai bisogno, che
in questo io vi stropicci con mol-
ti sermoni, Guid. = Stropicciar-

si gli occhi, przeciera sobie

oczy.
STROPICCIATELLA, s.f. dim.

lekkie nacieranie. [de.
STROPICCIATURA, s. f. tar-

STROPICGIO [—pì-czio] , s.

m. tarde. — fig. frasunek

,

kopot.
STROPICCIO [—czì-o] , s. m.

tarde. = Stropiccìo delle armi
,

chrzst ora. — di piedi , szo-
rowanie nogami.
STROPICCIONE , s.m. wi-

toszek, -[re , ec.

STROPPIARE, ec. v. storpia-

STROSCIA , s. f. smuga roz-
lanej wody.
STROSCIARE, stroscio, v.

scrosciare , ec.

STROZZA , s. f. gardziel
STROZZAMENTO, s. m. du-

szenie.

STROZZARE, v. a. zadusi.
STROZZATO ,

—TA
, p. ad.

zaduszony. == Vaso strozzato,

naczynie z wazk szyjk. =
Veste strozzata, suknia obcisa,
opita.
STROZZATOIO , —IA , ad.
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dawicy, duszcy. Fune stroz-

zatola, stryczek do zaduszenia.
= Susine strozzatoie , tarnoli-
wki. = Vaso col collo strozzato-

io, naczynie z wazk szyjk

,

a szerokim otworem.
STROZZATURA , s. f. zadu-

szenie , zadawienie. = zw-
enie szyjki naczynia.
STROZIERE, s. m. sokolnik.
STROZZULE, s.m. v. strozza.
STRUGGERE , v. a. ir. topi,

roztopi. = fig. trawi , ni-
szczy,poera. Sì begli occhi...

che mi struggon così come '1 sol

neve , Petr. Costui mi fa proprio
— , Geli. Sport. Di tue giuste

vendette ai caldi rai struggasi '1

popol rio,Filic. == zburzy, oba-
li , zgadzi, wypleni, wy-
tpi, wygubi. Vattene, passa
il mar, pugna, travaglia, strug-

gi la fede nostra , Tass. Ger. =
A tanto supplizio s' aggiungeano
le zanzare in tal moltitudine, che
per quanto io m'agitassi e ne
struggessi , io n' era coperto ,

Silv. Pel. = v. r. topi si, roz-
topi si. = fig. tskni , usy-
cha z tsknoty, z dzy. Egli

si struggea tanto d'andarla ad
abbracciare , Rocc. Ardomi e

struggo ancor, com'io solia, Pei?'.

STRUGGIMENTO, s.m. to-

pienie, roztopienie. — zburze-
nie , ruina , zguba. =- Fig. l-
.sknota. ~ nuda, nudola. — go-

rca dza
,
paajca nami-

tno
STRUGGITORE , s. m. zbu-

rzydel, niszczyciel.
TRUIRE , v. instruire.

STRUMA, s. f. Chir. skrofuy.
STRUMENTALE , strumento ,

v. instrumentàle, ec.

STRUMOSO, —SA, ad. skro-
fuliczny.
STRUPARE , strupo , v. stu-

prare, stupro.

STRUPO, s. m. bunt anioów
przeciw Rogu. Dove Michele fé'

la vendetta del superbo — , D.

Inf. [topione.

STRUTTO, s. m. sado roz-
STRUTTO, —TA, p. ad. da

struggere, roztopiony. — zbu-
rzony, zniszczony, spustoszo-
ny. Ristorava quelle provi ncie

strutte per loro discordie e nostre

angherie, Dav. Tac. Ann. = fig.

mizerny, ndzny. = wychudy.
STRUTTURA, s.f. budowanie,

budowa.^struklura, porzdek
architektoniczny.
STRUZZO, struzzolo, s. m.

Omit. stru.
STUCCARE, v.a. zatyka, ob-

lepia stukiem.—nasyci a do
obrzydzenia.La carne soverchio

grassa stucca, Gas. Gal. — fig,

sprawie ckliicos, znudzi, w-
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przykrzy si. Ogni po' basta, ii

troppo stucca poi , Lor. Med. =
v. r. ruowa si, blanszowa
si. E tanto s'invernicia, impia-
stra , e stucca, eh' ella par pro-

prio un angioini di Lucca,L. Lipp.
STUCCATORE, s. m. sztuka-

tor.

STUCCHEVOLE, ad. m.f. ckli-

wy, nudny, przykry, uprzy-
krzony.
STUCCHEVOLEZZA, stucche-

VOLAGGINE, S. f. ckliWO, nu-
dno.
STUCCHEVOLMENTE,av.nu-

dnie, do uprzykrzenia.
STUCCO, s. m. stuk, kit.

STUCCO, —CA, ad. syt, na-
sycony. Quaggiù ni' hanno som-
merso le lusinghe, ond'io non
ebbi mai la lingua stucca, D. Inf.

Di promesse io son già stucco,

Lor. Med. = znudzony.
STUDENTE, studiante, s. m.

ucze, student.= ad. m. 1. ucz-
cy si czego.
STUDIARE, v. n. uczy si.

Avendo lungamente studiato a

Parigi, ec. Bocc. Egli studiò in

medicina, Bocc. = stara si,
dokada starania, usiowa.
S' a dire hai altro, studia d'esser

breve, Petr. Studiati dunque, fi-

gliuolo, d'imparare il loro lin-

guaggio copioso,Cas.Leif.Studisi
ognun giovare altrui,Ar. Orl.Fur.
= v. a. Studiare il passo, przy-
spieszy kroku. Non v'arrestate,

ma studiate il passo, D. Purg. —
fig. uprawia. Sì come il cam-
po, eo. se non è ben studiato, non
puote esser fruttuoso, così l'ani-

mo senza dottrina, Amm. Ant.
STUDIATO, —TA, p. ad. v.

studiare. = fig. pielgnowany.
= wyszukany.
STUDIATORE, s. m.—TRICE,

s. f. ucze, uczennica.
STUDIEVOLMENTE , av. u-

mylnie.
STUDIO, s. ni. uczenie si,

nauka. Stare a —, uczy si,
chodzi do szkó.— nauka, pi-
kne sztuki. Il quale ne' liberali

studii ammaestrato sommamente
i valorosi uomini onorava, Bocc.

Vit. Dani. = pilno, staranie,
troskliwo, pieczoowito, u-
siliw. Conosceva che ella con
tutto il suo— s' ingegnava di pia-

cergli, Bocc— Studio soverchio,

przysada,wymuszenie,wymus.
= szkoa.= gabinet do czyta-
nia i pisania.= gabinet adwo-
kata, lekarza, i t.d. = A studio,

a bello studio, av. umylnie.
STUDIOLO , s. m. dim. gabi-

necik do nauki. = biórko.

STUDIOSAMENTE, av. umy-
lnie. = pilnie, starannie. ==

prdko, szybko.

STU
STUDIOSO ,—SA, ad. pilnie

przykadajcy si, uczcy si
czego. Virgilio ec. del quale egli

era stato studiosissimo,But.Dant.
Inf. — pilny, staranny.=prd-
ki, skory, szybki. Con cagne ma-
gre, studiose e conte, D. Inf.
STUELLO, s. m. Chir. flejtu-

szek do rany.
STUFA, s. f. ania. = piec

izdebny, piec destylacyjny. =
trepauz, 'oranerya. — kurze-
nie, nakadzenie.
STUFAIUOLO, stufaiolo,s.

m. aziebnik.
STUFARE, v. a. usugiwa

w ani. == dusi w naczyniu
na ogniu.= fig. nudzi, uprzy-
krza si. — v. r. kpa si
w ani.
STUFATO, s. m. sztufata.
STUFO, —FA, ad. znudzony.
STUMIA, STUMMIA,S.f. V. SCHIU-

MA. == Stnmia di ribaldi , wieru-
tny otr.
STUOIA, stoia, s. f. mata,

rogóka.
STUOLO, s. m. hufiec. = ku-

pa, gromada.
STUONARE, v. n. wyj z to-

nu, zmyli not.
STUPEFARE, v. a. zadziwi.

= odrtwi, wprawi w osu-
piao. = v. r. osupie z za-
dziwienia.
STUPEFATTIVO, —VA , ad.

odrtwiajcy.
STUPEFATTO, —TA

,
p. ad.

zdumiony, osupiay.
STUPEFAZIONE, s. f. osu-

pienie , odrtwiao.
STUPENDAMENTE, av. na

podziw.
STUPENDO, —DA, ad. dzi-

wny, zadziwiajcy.
STUPIDEZZA , stupidità, s. f.

gupota.
STUPIDIRE, v.n. ir. v. stu-

pire. = zgupie. Nelle gran
faccende chi si risveglia , chi stu-

pidisce , Dav. Tac. Ann.
STUPIDO, —DA, ad. gupi.

= zdumiay, osupiay. Ren s'

avvide il poeta che io stava stu-

pido tutto al carro della luce,

D. Par. = zdrtwiay.
STUPIRE, v. n. ir. dziwi si.
STUPORE, s.m. zadziwie-

nie, podzhvienie , zdumienie.
= odrtwienie.
STUPRARE , v. a. odebra

paniestwo.
STUPRATORE , s. m. gwa-

ciciel panien.
STUPRO , s. m. odebranie

paniestwa. = cudzolóztwo.
Accusò Reatrice di — , Mach.
Stor.

STURARE, v. a. odetkn.
Sturarsi gli orecchi , odetka so-

bie uszy.

SU
STURATO, —TA, p. ad. ode-

tkany. = fig. bystry, rozgar-
niony.

STERRAMENTO, s. m. stur-
BANZA, STURBAZIONE , S. f. STURBO,
s. m. nieporzdek , niead , za-
mieszanie , zawichrzenie. =
Dare sturbo

, przeszkadza ko-
mu, robi subjekcy. = Mette-
re sturbo, pomiesza komu szy-
ki. Grande sturbo avea messo
nella sua impresa, G. Vili.

STURRARE , v. a. przeszko-
dzi

, przerwa. = pomiesza
szyki, przetrci zamiary.
STUTARE , V. ATTUTARE.
STUZIO , s. m. Bot. kapusta

polna.
STUZZICADENTI, s.m. som-

ka lub piórko do wykalania
zbów.
STUZZICARE , v. a. kó,

wykaa, duba. — i denti, gli

orecchi, wykaa zby, uszy.
= kó , bó , ga. = dra-
ni, jtrzy. Che va' tu dun-
que... stuzzicando la bellicosa

gente ! Car. En. — fig. pobu-
dza , podnieca , zaostrza.
— l' appetito, la voglia, la curio-

sità, zaostrza apetyt, i t. d.

= Stuzzicare i ferruzzi, bra
si na pazury, na wszystkie
sposoby.= Stuzzicare il can che
dorme , il vespaio , il formicaio

,

le pecchie, il naso dell' orso quan-

do fuma, prov. wywoywa wit-

ka z asu.
STUZZICATOIO , s. m. bo-

dziec , szpikuec.
STUZZICATORE , s. m. pod-

egacz.
TUZZ1CORECCHI , s. m. o-

pateczka do ivydlubywania
gnoju z uszu.
SU , prep. na. Il re dopo que-

sta (canzone ) sull' erba , e 'n sui

fiori , avendo fatti molti doppieri

accendere, ne fece più altre can-

tare, Bocc. = Su per, pò. Su
per queir erto moverete il piede,

Tass. Ger. Gli uccelli su per li

verdi rami cantando piacevoli

versi, Bocc. = blisko , okoo ,

nad , pod. Sul far della notte
,

zmrokiem ,
pod noc. E torno sul

far della notte alla mia casa , U.

Fosc. In sul far del giorno , na-
dedniem, o wicie. In sul mezzo
giorno, in sulla mezza notte,

okoo poudnia, okoo pónocy.
Sul tramontare del sole, nad za-

chodem soca. = o. Le rifles-

sioni che mi fece sulla giustizia

di Dio , sufi' ingiustizia degli

uomini , sul dovere del perdono,

sulla vanità di tutte le cose del

mondo , non erano trivialità ,

Silv. Pel.

SU , av. na górze , iv gór,
pod gór,na gór; powierzchu,
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pod wierzch , na wierzch. Va
su e guarda fuor del muro, Bocc.
Per non essere dalle fiere divo-

rato la notte, su vi montò, Bocc.

Andò sotto l' onde , e ritornò su

notando, Bocc. = Levare, levar-

si su, powsta, wsta, pod-
nie si. = Venir su, wscho-
dzi , rosn ; fig. wznie si,
podnie si. = Il di su , s. m.cz zwierzchnia , wierzch.
O qual che se' che '1 di su tien di

sotto... se puoi, fa motto, D.Inf.

SU , interi, nu , nue , dalej.

Su tosto , donna , lievati , Bocc.
SUADKVOLE , suasivo, —va,

ad. przekonywajcy.
SUASIONE , s. f. przekony-

wanie, [litwy.
SUBALBIDO, —DA , ad. bia-
SUBALPINO, —NA, ad. pod-

alpejski.

SÙBALTERNARE , v. a. pod-
da pod wadz; podcign
pod co.

SUBALTERNATIVO , —VA ,

ad.dajcy si podcignpodco.
SUBALTERNO , —NA , ad.

podwadny, podrzdny. = s.

m. niszej rangi oficer.

SUBBIA, S. f. SUBBIETTA, dilli.

duto snycerskie.

SUBBIARE , v. a. obrabia
kamie z grubszego.
SUBBILIOSO, —SA , ad. nie-

co óciowy.
SUBBIO, s. m. nawój tkackie

utok.

SUBBISSAMENTO, s. m. po-
grenie.
SUBBISSARE , y. a. pogr-

y. = v. r. zapa si.
SUBBISSO, s. m. ruina, upa-

dek. = cud, dziw, podziw. Son
tanti che è un —

,
jest ich bez

liku, a slrach.cFace\a tanta

orazione , e tante carità , eh' era

un —, L. Lipp.
SUBITAMENTE , av. natych-

miast , zaraz. [gle.

SUBITANAMENTE , av. na-
i SUBITANEO, -NEA, ad. na-
gy, niespodziany.
SUBITEZZA, subitanza, s. f.

prdko , nago.
SUBITO, —TA, ad. nagy,

niespodziany. = prdki, szyb-
ki. = porywczy, popdliwy. =
av. zaraz , natychmiast.
SUBIUNTIVÒ , s. m. Gram.

tryb czcy.
• SUBLIMARE , v. a. podnie

,

podwyszy. = Chim. sublimo-
wa. = v. r. podnie si

,

wznie si. Raro è quei , che
sé da hasso loco alza e sublima

,

Menz. Art. poet.
SUBLIMATO, s. m. Chim. su-

blimai — corrosivo, sublimat
merkuryussu.
.SUBLIMAZIONE, s. f. pod-

SUC
niesienie , wywyszenie =
Chim. sublimacya.
SUBLIME , ad. m. f. wznio-

sy, szczytny, górny (o stylu).

= wyszy (o miejscu). = wy-
szy w godnoci. Sì che Raimon-
do e Guelfo i più sublimi chia-

mai! Goffredo per lor duce, Tass.
Ger. = wzniosy (o umyle).
SUBLIMEMENTE, av. wznio-

sie, górnie, szczytnie.
SUBLIMITÀ, —TADE, —TATE,

s.f. wznioso, gómo, szczy-
tno. « tytu dawany niektó-
rym wyszym urzdnikom.
SUBLINGUALE , ad. m. f.

Anat. podjzykowy.
SUBODORARE, v. a. prze-

wcha, przeczu. '

SUBORDINAMENTO , s. m.—zion , s. f. podlego , za*

SUBORDINARE , v. a. pod-
da pod wadz; podda , pod-cign pod co.

SUBORNARE, v. a. nama-
wia , podmawia na ze.
SUBUGLIO, s. m. f rozruch.
SUBVENTANEO, ad. m. Uovo

subventaneo, jajo próne.
SUCCEDANEO, —NEA, ad.

zastpczy. = s. m. lekarstwo
zastpujce miejsce innego.
SUCCEDERE, v. n. ir. nast-

pi po kim, po czem. Ella è Se-
miramis , di cui si legge , che
succedette a Nino , D. Inf. =
bra spadek , dziedziczy po
kim. Morendo la donna , ec. il

marito succede alla moglie,
Maestr. = zdarzy si, na-
stpi, przytrafi si, dzia
si , sta si. Narrato v' ho come
il fatto successe, Ar. Ori. Fur.
SUCCEDEVOLE , ad. m. f.

nastpny. [stpnie.
SUCCÈDEVOLMENTE, ax.na-
SUCCEDIMENTO, s. m. (po-

mylne) zdarzenie.
SUCCEDITORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. nastpca.
SUCCEDUTO, —TA, p. ad.

v. succedere. = s. m. co si
zdarzyo , co nastpio. Vespa-
siano ebbe in Egitto avviso del

— a Cremona , Dav. Tac. Stor.
SUCCESSIONE , s. f. nast-

pstwo. •= Leg. sukcessya.
SUCCESSIVAMENTE, av. na-

stpnie.
SUCCESSIVO , —VA , ad. na-

stpny. = av. nastpnie.
SUCCESSO, s.m. nastpstwo,

wypadek, zdarzenie.= Succes-

so di tempo, postp czasu.
SUCCESSORE, s.m. nastpca.

= sukcessor, dziedzic.

SUCCHIA, ad. f. Carta —, bi-

bua, [v. succiare, ec.

SUCCHIARE, succhiamento,
SUCCHIARE,v.a. widrowa.
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SUCCHIELLAMENTO , s. m.
widrowanie.= fig. zgbianie.
SUCCHIELLARE, v. a. v. sue

chiare. = fig. zgbia, zacie-
ka si, przenika.
SUCCHIELLIiNAIO , s. m. fa-

brykant widerków.
SUCCHIELLO , s. m. —etto

,

—ino , dim. widerek.
SUCCHIO , s. m. wider. =

sok rolin , drzew, oiuoców.
Essere, andare, venire in — , so-
czy si ; fig. bass. czu popd
pciowy.
SUCCIABEONE, s. m. bibosz,

moczyws , opój.

SUCCIAMELE , v. orobanche.
SUCCIAMENTO, s.m. ssaw.
SUCCIARE , v. a. e r. ssa;

luysysa. = pochon. Dicono
che si succeranno quella Francia
come un uovo , Car. Leti. =
wciga w siebie dech dlaule-
nia bólu. Talché Morgante di-
molte uova succia per le ferite

,

e com'orso si cruccia, L. Pule.= znie, cierpie. La donna
,

benché sentasi far male,ec. in
burla se la succia , L. Lipp.
SUCCIATORE , s. m. sscy.
SUCCIDERE, v. a. ir. podci.

= fig. wytpi.
SUCCIGNERE, succingere, v.

a. ir. podpasa , podkasa. =
Succingere i lombi della carne,
fig. powciga chuci cielesne.

SUCCINO,' s. m. bursztyn.
SUCCINTAMENTE, av. wkró-

tkoci, zwile.
SUCCINTO, —TA, p. ad. pod-

pasany, podkasany. = krótki,
kusy. In abito succinto era Mar-
fisa , Ar. Ori. Fur. — krótki

,

zwizy, treciwy.
SUCCIO, s. m. yk , haust. In

un — , av. jednym haustem ,

duszkiem ; fig. duchem,w mgnie-
niu oka. = plamka na ciele

z pocaowania lub ssania.
SUCCIOLA , s. f. gotowany

kasztan. = Uomo da succiole
,

pop. ciapa, munia, niunia. Me-
dico da — , tuzinkowy doktor.
SUCCISO, —SA, p. ad. pod-

city.
SUCCO, s. m. sok. Succhi a-

mari ingannato egli beve , e dall'

inganno vita riceve, Tass. Ger.
SUCCOSO,—SA, SUCCULENTO,—ta, ad. soczysty.
SUCCUMBERE,v. soggiacere.

SUCIDO , —DA , sudicio ,
—

cu , ad. brudny. Biancheria su-
dicia , brudna bielizna, brudy.
Uomo sucido, brudas , niechluj.

= fig. brudny, sprony, pluga-
wy. Parole sucide , sprone wy-
razy. = Sudice mazzate, tgie
palki.

SUCIDUME , sudiciume, s. m.
brud, plugastwo.
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SUCO, sugosità, v. sugo, ec.

SUD , s. m. poudnie, strona
nieba.

SUDACCHIARE, v. n. lekko
si poci.
SUDARE , v. n. poci si ,

po-

tnie. Suda all' opera Vulcano ,

Petr. Non gli parrà, come gli

altri Rinaldo , e lo farà sudar
senza aver caldo , Bern. Ori. =
potnie, wilgotnie.
SUDARIO , s. m. tuwalnia

Chrystusa Pana.
SUDATICCIO, —CIA, ad. me-

co spotniaiy.

SUDATO,—TA, p.ad. spotnia-
ly, spocony. = fig. zrobiony
w pocie czoa.
SUDDITO, —TA, ad. podle-

gy, poddany. = s. m. poddani]

.

SUDDIVIDERE, v. a. ir. pod-
dzieli. [dzia.
SUDDIVISIONE, s. f. pod-
SUDICICCIO, —CIA, suddet-

to, —ta, ad. nieco brudny.
SUDICIO, sudiciume, v. suci-

do, ec.

SUDICIONE , —NA, sudiciot-
to , —ta , ad. e s. brudas , ko-
cmouch.
SUDORE , s. m. pot. == fig.

praca. [pot.

SUDORETTO, s. m. dim. lekki

SUDORIFICO,—CA, ad. spra-
wiajcy poty.

SUFFICIENTE , ec. v. soffi-
ente, ec. [re, ec.

SUFFOCARE , ec. v. soffoga-
SUFFRAGANEO, suffragano,

s. in. Ecci sufragan.
SUFFRAGARE, v. a. goso-

iva. = pomaga. = uniewin-
nia, usprawiedliwia.
SUFFRAGIO, s. m. gos, kre-

ska, wot. — universale, powsze-
chne wotowanie. — pomoc,
wsparcie.
SUFFUMICAMENTO, s. m. —

zion, s. f. podkadzanie , naka-
dzanie.
SUFFUMICARE, suffumigare,

v.a. podkadza, podkurza, na-
tiadza.
SUFFUMIGIO, s. m. podka-

dzanie, nakadzanie. = czary,
gusa przez kadzenie. Tolga
Dio eh' usi note e suffumigi per
isforzar Cocito , o Flege tonte

,

Tass. Ger.

SUFFUSIONE , s. f. Med. ka-
tarakta.
SUFFUSO , —SA, ad. oblany,

zalany. Suffusi di lagrime avea
gli occhi rossi e mesti , Ar. Ori.

Far.

SUFOLAMENTO, s. m. éwi-
slanie. == fig. szmer, sarkanie.
SUFOLARE , v. n. wista,

gwizda. = Sufolare negli orec-

chi, szepta do ucha ; zabi ko-

mu klin iv gow.

SUO
SUGANTE, ad. m. f. sscy.
SUGARE , v. a. ssa. = v. h.

zalewa, przebija (o papie-
rze).

SUGGELLARE , suggello, v.

sigillare , sigillo.

SUGGELLATURA, s.f. piecz-
towanie. — piecz. Gli porse la

lettera, la quale non aveva né so-

prascritta né— , Lasc. Nov.
SUGGERIRE , v. a. ir. poda,

nastrczy myl.
SUGGESTIÓNE, s. f. suggeri-

mento , s. m. podmowa , namo-
wa ,podbechtanie. — diabolica,

namowa szataska.
SUGGESTIVAMENTE, av. na-

mownie.
SUGGESTIVO , —VA, ad. na-

trcajcy, napomykajcy. In-
terrogazioni suggestive , Beccar.
D. eP. pytania podstpne,, ska-
niajce oskaronego do przy-
znania si do winy.
SUGGETTARE, ec.v.soggetta-

re, ec. *

SUGHERATO, —TA, ad. kor-
kowy. Né si vergogna di portar
calzari e pianelle sugherate, E-
sop. Fav.
SUGHERO, s.m. sughera, s.f.

Bot. korek, drzewo korkowe.=
kora korkowa. === Sughera , ka-
rafka korkowa.
SUGLIARDO, —DA, ad. nie-

chlujny.

SUGNA, s. f. sado.
SAGNACCIA, s. f. sadlisko.
SUGNACCIO, s. m. tluslo

naokoo cynader. = sado.
SUGNOO,—SA, ad. tusty.
SUGO, s. m. sok rolinny. =

fig. tre. == Sugo gastrico, Fi-

siol. sok odkowy. — nerveo,

sok, pyn nerwowy. Sugo della

pentola, scherz, rosó. = gnój.

SUGOSITÀ , s. f. soczysto.
SUGOSO, —SA, ad. soczysty.

SUICIDA, s. m. samobójca.
SUICIDIO, s.m. samobójstwo.
SUL, SULLA,,SULLO, V. SU.

SULFUREITA , s. f. siarczy -

SULFUREO, —REA, ad. siar-

czany.
SULLUNARE , ad. m. f. pod-

xiezycowy, ziemski.
SULTANA, s. f. suitanka.
SULTANO, s. m. sutan.

+~SUNTO , s. m. krótki zbiór,

tre. Perchè abbiate qualche co-

noscenza di me, vi darò un —
della mia storia, Silv. Pel.

SUO, s. m. swoje, sivój maj-
tek. Il suo senz' alcun ritegno

spendeva Bocc. = La sua , swe
zdanie. E ciascuno diceva la sua,

i kady powiada swe zdanie.
= Gli è toccata la sua

,
gli è ve-

nuta la sua, przysza kryska
na Malyska. — Stare in sulle

SUP
sue, mie si na ostronoci.= Aver le sue, toccar le sue, do-
sta, oberwa za swoje. Se ella

non istarà cheta , ella potrà aver
delle sue, Bocc. —Far suo, przy-
swoi sobie. = Suoi, krewni,
rodzice, przyjacioly, i t. d.
SUO, sua, pi. suoi, sue, pron.

poss. swój, swoja, swoje, jego,

W-
SUOCERA, s. f. wiekra.
SUOCERO, s. m. wiekier

,

te.
SUOLO, s. m. grunt, ziemia.

= paszczyzna morska, mo-
rze. Tal ei ne vien sovra l' insta-

bil — , Tass. Ger. = suolo
, pi.

f. suola
,
podeszwa u nogi i u

obuwia. = kopyto ; racica. =
pokad, warstwa. A suolo a suo-
lo, warstioami.
SUONARE, v. sonare.
SUONO, s. m. dwik.

,
gos,

odgos. — dell' argento, dell'

oro, dwik, brzk srebra, zo-
ta. — delle trombe, de' tamburi,
odgos trb, bbnów. — degli

orecchi, szum, dzwonienie wu-
szach. Dare, render — , wyda-
wa dwik, brzcze. Ghirigo-

ro, che m' ha cacciato di casa a

suon di bastonate, fig.Gell.Sport.
= instrument. Più danze si fe-

cero, e sonarono diversi suoni,

Bocc. — piosneczka, arya. Co-
minciò sì dolcemente sonando a

cantar questo — , Bocc. = mu-
zyk. Di canto divenne maestro
e di — , Bocc. = loie, pogo-
s/ca.Mostrando di scender l' Alpi,

e di venire alla città di Firenze,

dando — che gli doveva esser da-

ta la terra, G. Vili.

SUORA , s. f. siostra (mni-

SUPERAMENTO, s. m. prze-
zwycienie.
SUPERARE , v. a. przezwy-

ciy; przewyszy.
SUPERATOLE, s. m. zwy-

cizca.
SUPERRAMENTE , av. du-

mnie, pysznie. Sì— dalla mosca
esser villaneggiata, Fav.Esop.=
pysznie, okazale.
SUPERRETTO, —TA, ad.dim.

nieco pyszny.
SUPERRIA, s.f. pycha, duma.

Levarsi in— , wzbi si w dum.
SUPERRIENTE, ad. m. f. wy-

noszcy si, pysznicy si. =
fig. zbyteczny.
SUPÈRRIRE, v. n. ir. pyszni

sie.

SUPERRO, —RA, ad. pyszny,
hardy. = pyszny, wspaniay.
SUPERRONE , "ad. m. f. acer.

bardzo pyszny.
SUPERRUZZACCIÓ , —CIA,

superbuzzo, —za, ad. dim. nieco

pyszny.
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SUPEREROGAZIONE, s. f. u-

czynek nadoboiuizkowy.
SUPERFETAZIONE , s. f. Fi-

sio.przepodnienie. —Leg.pro-
cent od procentu.
SUPERFICIALE, ad. m. f. po-

wierzchowny, zwierzchni. =
fig. powierzchowny

,
pytki, nie-

gruntowny. — tintura, idea, po-
lderzchowna znajomo cze-
go. = Mat. paski.
SUPERFICIALITÀ , s. f. po-

wierzchowno.
SUPERFICIALMENTE, av. po

wierzchu; powierzchownie.
SUPERFICIE , s. f. powierz-

chnia. =5 Geom. powierzchnia,
paszczyzna.
SUPERFLUAMENTE, av. zby-

tecznie, niepotrzebnie.
SUPERFLUITÀ, —TADE, —TA-

TE, s. f. zbyteczno.
SUPERFLUO , —A, ad. zby-

teczny, nadpotrzebny.
SUPERIORE, za.m.i.wyszy,

górny. = wyszy stopniem,
godnoci. Uffiziali superiori,

wysi oficerowie, starszyzna.
= s. m. zwierzchnik , naczel-
nik, przeoony,.
SUPERIORITÀ, —TADE, —TA-

TE, s. f. wyszo.
SUPERLATIVAMENTE , av.

w najwyszym stopniu.
SUPERLATIVO , —VA , ad.

najwyszy. = s. m. Gram. sto-

pie najwyszy.
SUPERLAZIONE , s. f. prze-

sada.
SUPERNALE, ad.m.f.wyszy.
SUPERNALMENTE , av. nad-

ludzkim sposobem.
SUPERNO,—NA,ad. wyszy,

niebieski.

SUPERPURGAZIONE , s. f.

Med. zbyt gwatowne przeczy-
szczenie, [boti.

SUPERSTIZIONE, s. f. zabo-
SUPERSTIZIOSAMENTE, av.

zabobonnie.
SUPERSTIZIOSITÀ, —tade,—tate, s. f. zabobonno.
SUPERSTIZIOSO , —SA, ad.

zabobonny.
SUPERVACANO,—NA, -neo,—nea, ad. zbyteczy, niepotrze-

bny.
SUPINAMENTE , av. do góry

brzuchem, na wznak.
SUPINARSI, v. r. | pooy

si do góry brzuchem.
SUPINO,—NA, ad. na wznak

lecy. = fig. niedbay, opie-
szay. = av. na wznak.
SUPPA, s. f. zupa.
SUPPALIDO, —DA , ad. ba-

dawy.
SUPPELLETTTLE,s.f. sprzt.
SUPPLICA, s. f. pokorna pro-

ba, suplika. Porgere le suppli-

che, podawa proby, pelycie.

SUR
SUPPLICARE , v. a. prosi,

uprasza, baga.
SUPPLICATORIO, —RIA, ad.

bagajcy.
SUPPLICAZIONE, s.f. pokor-

na proba, baganie. — v. sup-
plica.

SUPPLICE , ad. m. f. pokor-
nie bagajcy.
SUPPLICHEVOLE, ad. m. f.

bagajcy. = bagalny. Ordi-
narono i Padri che supplichevoli
processioni si facessero, Bemb.
Stor.

SUPPLICHEVOLMENTE, sup-
PLICANTEMENTG , SUPPLICEMENTE,
av. pokornie bagajc.
SUPPLIMENTO, s. in. doda-

tek. — d' un libro, d'un autore,
d' un giornale, dodatek do ksi-
ki, i t. d. = Supplimento d'un
angolo, Geom. dopenienie kta.
SUPPLIRE, v. a. e n. ir. al di-

fetto, dopeni czego niedostaje.
SUPPLIZIO, supplici©, s.m.

kara.
SUPPORRE, v.a. e n. ir. pod-

oy, podsadzi. = podsta-
wi na czyje miejsce. = przy-
puszcza.
SUPPOSITIVO, —VA, pod-

stawiony ; przypuszczony.
SUPPOSITIZIAMENTE ; av.

przez podstawienie.
SUPPOSITIZIO,—ZIA, suppo-

sito —ta, ad. podstawiony, pod-
rzucony (o dziecku).

SUPPOSITORIO, s. m. suppo-
sta, s. f. Med. czopek.
SUPPOSIZIONE , s. f. przy-

puszczenie, domniemanie.
SUPPOSTO, —TA, p. ad. v.

supporre. -= s. ni. przypuszcze-
nie, [nie.

SUPPRESSIONE, s. f. zataj-
SUPPRIMERE, v. a.ir. zatai,

ukry, zamilcze. = znie,
skasowa.
SUPPURAMENTO, s.m. —zio-

n, s. f. ropienie si. Venire a

suppurazione , ropi si.
SUPPURARE , v. n. ropi si.
SUPPURATIVO,— VA, ad. ro-

picy.
SUPPUTARE, v.a. rachowa,

oblicza.
SUPPUTAZIONE, s. f. obra-

chunek, obliczenie.

SUPREMAMENTE, av. w naj-
wyszym stopniu.
SUPREMAZIA, s.f. wyszo,

przewaga, panowanie.
SUPREMO, —MA, ad. naj-

wyszy. Le parti supreme era-

no avvolte d'una nebbia oscura
,

Petr. = Ente supremo , Istota
najwysza.
SUR, prep. zamiast su przed

samogoska , na. Vidi uno sco-
iaio sur un muletto baio , Brun.
Tes. >
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[
SURGERE , v. n. ir. wsta

,

powsta, podnie si. E sur-

gendo già dalla tempesta comin-
ciata la terza notte, ec. sentirono
la nave sdrucire , Bocc.^ wzno-
si si. Si leva un colle , e non
surge moli' alto, D. Par. = wy-
tryska. Chiara fontana in quel
medesmo bosco surgea d' un sas-

so , Petr. = poiosta, nastpi,
nasta. = Fornita la detta lezio-

ne , surse un altro ufficio di

maggior lieva, G. Vili. = dopy-n do brzegu , zawin do
portu. E perchè sa notar come
una lontra , entra nel fiume , e
surge all'altra riva, Ar. Ori. Fur.
E come dentro al porto surti so-

no, Rinaldo dal padron fa dipar-

tita , L. Pule.

SURRESSIONE, surrfzione,
s. f. zmartwychwstanie. Pasqua
di — , wito wielkanocne.
SURRETTIZIAMENTE , av.

podchwytnie, podstpnie.
SURRETTIZIO , —ZIA , ad.

Leg. podchwycony, otrzymany
podstpnie.
SURROGAMENTO , s.m. —

zion , s. f. podstawienie , ivy-
znaczenie na zastpstwo.
SURROGARE, v.a. podsta-

wi , wyznaczy na czyje miej-
sce. Borbone surrogato anco in

caso della sua morte veniva a

succedere, Guicc.

SURTO, —TA
, p. ad. da sur-

gere, który wyszed, powsta.
Che Cristo apparve a' due

,

eh' erano in via
,

già surto fuor

della sepulcral buca , D. Purg.
=• Star surto, sta prosto

, jak
wryty. Io stava sovra '1 ponte a

veder surto , D. Inf. = Cavallo
surto di collo, ko z wysmuk,
szyj.
SUSCETTIBILE , suscettivo

,—va, ad. zdolny przyj co. —
Suscettibile , obraliwy.
SUSCETTIBILITÀ, s. f. zdol-

no przyjcia. — obraliwo.
SUSCEIONE, s. f. przyjcie.
SUSCITAMENTO , s. m.

wskrzeszenie. =-- fig. podnie-
cenie.

SUSCITARE, v. a. wskrzesi.
— podnieca, wznieca, pobu-
dza , wzbudza. = v. n. e r.

ody, obudzi si. L'amor di

lui divenne maggiore, e la morta
speranza suscitò, Bocc.

SUSCITATORE , s. m. -TRI-
CE , s. f. wskrzesiciel. === fig.

wznieciciel.

SUSINA, s. f. liwka, [wo).
SUSINO, s. ni. liwka (drze-
SUSO, av. v. su.

SUSORNIONE , ad. e s. m.
czowiek skryty.

SUSORNO, s. m. f nakadza-
nie. = kuks iv gow.
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SUSPENSIONE, ec. v. sospen-

sione, ec.

SUSPICARE, V. SOSPETTARE.

SUSPIZIONE , s. f. podej-

rzenie.
SUSSECUTIVO, —VA, sus-

seguente, sussequente, ad. na-
stpujcy, nastpny.
SUSSEGUENTEMENTE , sus-

sequentemente , av. nastpnie.
SUSSEGUENZA , s. f. nast-

pstwo.
SUSSIDENZA,s. f. osad.

SUSSIDIARIO , —RIA , ad.

pomocniczy, posikowy. = su-
cy na poparcie czego.

SUSSIDIATORE , s. m. po-
mocnik.
SUSSIDIO, s.m. posiek. II

maggiore — che avessono , era

l'agresto , e le frutte non matu-
re, M.Vill. — pomoc, wsparcie,
posiek , ratunek. A coloro , ec.

che infermavano , niun altro —
rimase, che o la carità degli ami-

ci , ec. o l' avarizia de' serventi
,

Bocc. = pomoc pienina. Gli

levò tutto il — delle decime di

cristianità a lui concedute , G.

Vili. = poduszczenie. Inconta-

nente per — diabolico preso di

lei, la promise, ed isposò a

moglie , G. Vili.

SUSSIEGO , s. m. godno
,

powaga.
SUSSISTENZA , s. f. byt,

istnienie. = istota. Parvemi lì

novelle sussistenze cominciare a

vedere, D. Par. = ywno. =
utrzymanie, wyywienie.
SUSSISTERE, v. n. mie byt,

istnie. = by opartym na pe-
wnych zasadach.
SUSSOLANO , s. m. wiatr

wschodni.
SUSTA, s.f. powróz do zwi-

zywania bagaów iv juki. =
lina do windowania ciarów.
Essere , mettere in — , fig. by
w ruchu, nada ruch.

SOSTANZA, ec. v.sosTANZA,ec.

SUSTITUIRE , ec. v. sostitui-

re , ec.

SUSURRARE , v. n. mrucze,
szemra. = all'orecchio, sze-

pta do ucha. = szeleci

,

szemra, brzcze , bzika. =
obwawia, ogadywa. = s. m.
mruczenie, szemranie , brz-
czenie owadów , i t. d. Porge
diletto il — soave dell' api indu-
stri per fiorita sponda , Menz.
SUSURRATORE , s. m. mruk,

zrzda. = obmowca. San Pao-
lo dice : susurratori e detrattori

sono odiosi a Dio , Cavale. Med.
cuor.

SUSURRAZIONE , s. f. mru-
czenie ,. szemranie , szepta-
nie , i t. d. —^ obmawianie , ob-

mowa.

SVA
SUSURRÌO, s. m. cige mru-

czenie, szeptanie.
SUSURRO, s. m. szmer, sze-

lest, givar.=Susmro di orecchi,

szum w uszach.
SUSURRONE , s. m. mruk

,

gdyracz, zrzda. = obmowca.
Guardati , che non sii chiamato— , cioè occulto detrattore , Ca-
vale. Pung. = rozsiewacz nie-
zgody. Susurroni sono detti co-
loro, che tra gli amici seminano
discordia , Maestr.
SUTO, —TA, p. ad. t zamiast

stato ,
—ta. Felice se senza

occhi io fossi suto , Ar. Ori. Fur.
SUTTERFUGIO, s. m. ivy-

krt , wybieg.
SUTTESA, subtesa, s.f. Geom.

ciciwa uku.
SUTURA , s. f. Chir. e Anat.

szew. [ro , ec.

SUVERO, SUVERATO, V. SUGHE-
SUVVERTIRE , suvversione

,

v. sovvertere , ec.

SUZZACCHERA , s. f. napój
z octu i cukru. = fig. frasunek,
zmartwienie. O questa è la sua— ! Lasc. Gelos. [nie.

SUZZAMENTO, s. m. osusze-
SUZZARE , v. a. osuszy

,

otrze.
SUZZO , —ZA , ad. suchy. =

fig. oschy, jaowy.
SVAGAMENTO, s.m. rozer-

ivanie , roztargnienie.
SVAGARE, v. a. oderwa od

czego, roztargn, rozerwa.— v. r. rozerwa si , zaba-
wi si.
SVAGATO , —TA , p. ad. v.

svagare. = chodzcy samopas,
bujajcy.
SVALIGIARE, v. a. icydoby

z walizy. = rozbi, obedrze,
zrabowa. Non era ancor l'an-
no, eh' egli avea svaligiato le

chiese, Dav. Scism.
SVAMPARE , v. n. wybucha.
SVANIMENTO, v. svenimento.
SVANIRE , v. n. ir. ulotni

si, wywietrze. = znikn.
= spezn na niczem , nie-
ucla si. Ebbero concetto scac-
ciarne il duca, ma svanì l' effetto,

L. Lipp.

SVANTAGGIO , s. m. strata
,

szkoda , uszczerbek.
SVANTAGGIOSO , —SA , ad.

niekorzystny.
SVAPORARE , v. a. wyparo-

wa. = v. n. ulotni si.
SVAPORASSIMO , —MA ,

ad. sup. niezmiernie lotny.
= fig. barzdo pochy , lekko-
mylny.
SVAPORAZIONE, s. f. svapo-

ramento, svapore, s.m. paro-
wanie , ulotnienie.

SVARIAMENTO , s. m. roz-
maito. = szal , szalestwo.
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SVARIARE, v. n. zmienia

si. = róni si.
SVARIATAMENTE , av. ró-

nie , rozmaicie. = osobno.
SVARIATO, —TA

, p. ad. ró-
ny, rozmaity. = pstry.
SVARIO, -RIA, ad", v. sva-

riato. = s.m. rónica , bd.= rozmaito. E v' è di caccie
sì copioso — che, ec. si può fai-

gran preda, Fort. Rie.

SVARIONE , s. m. ogromna
niedorzeczno

, gupia morva.
SVECCHIARE, v.a. odnowi.
SVEGGHIAMENTO, svecchia-

re , v. svegliamento , ec.

SVEGLIA , s. f. dty instru-
ment dzi zarzucony. = ro-
dzaj tortury. — zegar budz-
cy. = Mil. pobudka. [nie.

SVEGLIAMENTO,s.m. budze-
SVEGLIARE, v. a. budzi, o-

budzi.= fig. budzi, obudza,
pobudza. = v. r. obudzi si.
= fig. ockn si z upienia.
SVEGLIATEZZA , s. f. rzez-

ko, bystro dowcipu.
SVEGLIATO, —TA, p. ad. o-

budzony. = fig. rzezki, \,wy,
bystry, czynny.
SVÈGLIATOIO, s. m. zegar

budzcy.
SVEGLIERE, svellere, sver-

re , v. a. ir. wyrywa. — dalia

radice , xvyrwaé z korzeniem.
— l' erbe sterili e nocive , wyry-
wa chwasty, zielska. — il cor
dal petto, wyrwa serce z pier-
si. Si crederon quegli empj eon
ruinoso turbine di guerra abbat-
ter torri e tempi , e sver da sua
radice il sacro Impero , Filic. —
wyci, odama, wyama.
Così credeasi , ed abitante alcu-

no dal fero bosco mai ramo non
svelse, Tass. Gei'. = v. r. wyry-
wa si, wydobywa si. D' in-

torno al fosso vanno a mille a
mille, saettando quale anima si

svelle del sangue più, ec. D. Inf.

SVEGLIERINO , s. m. zegar
budzcy.
SVEGLIEVOLE, ad. m.f. czu-

tki. — sonno , czutki sen.

SVEGLIONE, s.m. v. sveglia.

E cornamuse, e pifferi e sveglio-

ni, Red.Bacc. [nienie.

SVELAMENTO , s. m. odslo-

SVELARE, v.a. odsoni, od-

kry , objawi. = v. r. odkry
si przed kim. [eie.

SVELATAMENTE, av. otwar-
SVELENARE , v. a. odj tru-

cizn. '= v. r. wywrze jad
zo. La donna rispondeva a

ritroso, e colui colle battiture si

svelenava tanto , che '1 romore
andava per la contrada , Sacch.

SVELENIRE, v. a. ir. ukoi.
SVELLIMENTO, s.m. wyrwa-

nie z korzeniem.
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SVELTEZZA, s. f. wysmu-
ko , lekko , zwinno.
SVELTO, —TA , p. ad. ivyko-

rzeniony , wyrwany. = ad.

wysmuky, zwinny, lekki.

SVENARE, v. a. rozci y,
zabi. Lei gridante mercè, e aiuto

svenarono, Bocc. = v. spillare.

SVENEVOLE , ad. ni. f. nie-
okrzesany, niezgrabny.
SVENEVOLEZZA , s. f. nie-

ksztaltno , niezgrabno.
SVENIMENTO , s. m. mdo-

ci. = f zamienie.
SVENTRE, v. n. e r. mdle.
SVENTAMENTO, s. m. prze-

wietrzenie.
SVENTARE, v. a. wia, prze-

wietrza. — il grano , wia
zboe. — Sventar la vena, Chir.

otworzy y ,
puci krew.

= Sventar salvadanai, fig. wy-
próni komu worek. = zbu-
rzy podkop nieprzyjacielski;
fig. zniweczy czyje zamiary.
= v. r. przewietrzy si.
SVENTATO, —TA , p. ad. v.

SVENTARE. = SZalttpUt , SOWÌ-
zdra. [wiew.
SVENTOLAMENTO, s.m. po-
SVENTOLANTE , ad. m. f.

powiewajcy.
SVENTOLARE, v. a. wia.

przewiewa.= koysa. L'aura
sventolava le bandiere , Bern.
Orl.= v.n. koysa si w powie-
trzu

, powiewa. Fare — il faz-

zoletto, macha chustk.
SVENTRARE , v. a. rozpró

brzuch , wypatroszy. = v. n.

fig. je do rozpuku. =-= v. r.

przeszy sobie brzuch, zabi
si. Rimaso al buio oggimai del-

ia morte , con due colpi si sven-
tra , Dav. Tac. Ann.
SVENTURA, s.f. nieszczcie.
SVENTURATAMENTE , av.

nieszczliwie.
SVENTURATO, —TA, sven-

turoso,—sa, ad. nieszczliwy.
SVENUTO, —TA, p. ad. ze-

mdlay. = fig. wychudy, zn-
dzniay, mizerny.
SVERGHEGGIARE, v. a. cho-

sta rózg.
SVERGINAMENTO, s. m. po-

zbawienie paniestwa.
SVERGINARE, v. a. pozba-

wi paniestwa. = fig. uy
czego pora pierwszy.
SVERGOGNA , s. f. wstyd

,

haba , afront.
SVERGOGNAMENTO, s. m.

bezwstyd, bezczelno.
SVERGOGNARE, v. a. za-

wstydzi, nabawi wstydu. —
zgwaci kobiet. Che se' venu-
to qua, ec. a svergognar le donne
addormentate, Bem. Orl.= v. n.

zawstydzi si. Allora il cavallo

tutto svergognò, Fav.Esop.

SVI

SVERGOGNATAMENTE, av.

bezwstydnie.
SVERGOGNATEZZA, s.f. bez-

wstyd.
SVERGOGNATO, —TA, ad.

bezwstydny.
SVERNAMENTO, s. m. zimo-

tt>am'e.=Svernamento d' uccelli,

wiegotanie ptaków na wiosn.
SVERNARE, v. n. zimowa.

Dipoi ch'ebbe ordinata la Gallia,

venne a — a Padova, Vit. Plut.
= skoczy zim. = wiegota
na pocztku wiosny. — v. a.

zimowa, trzyma na leach
zimowych. Tornando per nave
da rivedere il campo che si face-

va a Novesio e Bornia per isver-

narvi le legioni, Dav. Tac. Stor.
SVERRE, v. svegliere.
SVERTARE, v. a. wywróci

matni.=fig.wygada, wypie-
wa, rozpowiedzie. Ed è pos-
sibile, che tu abbi però così sver-

tata ogni cosa? Salv. Granch.
SVERZA,s.f. trzaska, okruch,

odamek. E' mi schizzò una — d'

acciaio sottilissimo in V occhio
dritto, Celi. Vit. = gatunek wi-
na biaego.= gatunek kapusty.
SVERZARE, v. a. pozatyka

trzaskami. = v. r. popka.
SVESTIRE, v. a. zdj sukni.

= v. r. rozebra si.
SVETTARE, v. a.ci wierz-

choek; fig. ogooci, wyzu. La
democrazia svettata dall' inge-
gno ec. in demagogia traligna,

Giob. = v. n. chwia si.
SVEZZARE, v.a. odczy od

piersi. — odzwyczai. = v. r.

odzwyczai si.
SVIAMENTO, s. m. zboczenie

z drogi. = fig. obkanie.
SVIARE, v. a. sprowadzi

z drogi. = fig. odprowadzi,
odwróci. Tre sono le cose , che
ci sviano dal servire a Dio, ec.

Fr. Sacch. = Sviar la bottega
,

odmówi kupujcych w jakim
sklepie. =^ v. r. zabdzi. «=

fig. obka si.
SVIATO, —TA , p. ad. idcyz drog, obkany. Tutti svia-

ti dietro al mal esemplo, D. Par.
Il figliuolo sviato fu ricevuto a mi-
sericordia, e abbracciato dal pa-
dre, Pass.
SVIATORE, s.m. sprowadza-

jcy z dobrej drogi, namawia-
jcy na ze.
SVIGNARE, v.n. Mar. odpy-

n.= bass. drapn, zemkn.
Oh non credere, ch'egli svignino,

Cecch. Incant.
SVILIMENTO,s.m. upodlenie.
SVILIRE, v. a. upodli, upo-

ledza.
SVILLANEGGIAMENTO,s.m.

lenie, szkalowanie.
SVILLANEGGIARE, v. a. ly,
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szkalowa. = v. r. gt si,
szkalowa si. [Iyciel.
SVILLANEGGIATORE , s. m.
SVILUPPARE,v.a. rozplata.

= rozwin. = fig. rozwin,
wytumaczy. = v. r. uwolni
si, wywin si. Acciocché io

consolata morendo, mi sviluppi

da queste pene, Bocc. Signori
cavalieri, soccorretemi, e svilup-
possi dalle mani de' littori,Liv.M.
SVILUPPO, sviluppamelo, s.

m. rozwinicie, rozwój.
SVINARE, v. a. wyla moszcz

z kadzi. [prtem.
SVINCIGLIARE, v.a. trzepa
SVINCOLARE, v. a. rozwi-

za, rozplata. = v. r. odwi-
za si. = wydrze si, wy-
rwa si. Io tosto mi svincolai

dalle sue braccia, Silv. Pel.

SVISARE, v. a. podrapa
twarz. Io non so, coni' io mi sia

tenuta, ch'io non l'abbia svisata,

SVISCERAR}-:, v. a. wywn-
trzy, wypuci wntrznoci.
SVISCERATAMENTE, av. ser-

decznie, [cznoc.
SVISCERATEZZA, s.f. serde-
SVISCERATO,—TA,p.ad. wy-

wntrzony.= ad. fig. wylany,
przywizany.^ serdeczny. Lo
sviscerato amore, serdeczna mi-
o. = s. m. serdeczny przy-
jaciel, [omyka,

SVISTA, s. f. przelepienie,
SVITARE, v. a. odprosi, od-

woa zaproszenie. = odru-
bowa, [ci, rozplata.
SV1TICCHIARE, v. a. odkr-
SVIVAGNATO, —TA, ad. bez

szlaku. = fig. niezgrabny, nie-
glany.-= Bocca svivagnata, nie-
zmiernie szeroka gba. [dy.
SVIZIARE, v. a. poprawiwa-
SVOGLIARE, v.a. odj ocho-

t, zniechci. = v. r. straci do
czego ochot,
SVOGLIATELLO, —LA, ad.

dim. nieco wybrydny.
SVOGLIATEZZA, svogliatag-

gine, svogliatura, s. f. wstrt,
odraza.
SVOGLIATO, -TA, p. ad.

brzydzcy s^.Soloil riguardarle

avea forza d' invogliar l' appetito
in qualunque più fosse stato svo-
gliato, Bocc. = wybrydy, wy-
mylny. Far lo — , wzdraga
si, wybrydza,ivymyla. Son
bevande da svogliati e da femmi-
ne leziose, Red. Bacc.
SVOLAMENTO, s. m. latanie,
SVOLARE, v.n. lata.
SVOLAZZAMENTO, s. m. la-

tanie tu i owdzie,
SVOLAZZARE , v. n. lata tu

i owdzie, polata i usi. Una
moltitudine prodigiosa di colom-
bi, amoreggiava, svolazzava, ni-
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dificava su quel tetto di piombo,
Silv.Pel. = trzepa skrzyda-
mi. E quelle (ale) svolazzava sì

che tre venti si movean da elle,D.

Inf. = fig. bika si, buja.=
powiewa.
SVOLAZZO, S. LO. SVOLAZZET-

To, dim. co powiewa gwoli wia-
tru.

SVOLERE, v. a. ir. niechcie,
odechcie. In un' ora vogliono, e

isvogliono una medesima cosa,

Bocc.

SVOLGERE, v. a. ir. odwró-
ci, odkrci. = rozwin. *=

fig. odwie, odwróci. Suppli-
cò, minacciò, ma non mi svolse

dal mio proposto, Mont. = fig.

rozwin,wytumaczy. =Svol-
gersi un piede, wiwin nog*
SVOLTA, s.f. zakrt, zaom,

zawrót. Alla— del canto appun-
to li venni a riscontrare, Lasc.
Parent.
SVOLTARE , v. a. rozwin.

= zawróci kolo czego. Nello
svoltar d'un canto danno d' urto,

Buon. Fier. = Svoltare altrui,

nawróci, skoni kogo.
SVOLTO,—TA, p.àd. da svol-

gere, rozwity, rozwinity. =
Odkrcony. =s= fig. odwiedziony.
La ragazza fu svolta da una sua
zia a favore d' altro giovinotto si-

gnore, Alf. Vit. = wykrcony,
zwichnity.
SVOLTÙRA, svoltatura, s.f.

odkrcenie, wykrcenie.=hir.
zwichnicie.
SVOLVERE, v. svolgere. =

v. r. wywin si, uwolni si.
E s'io mi svolvodal tenace visco...

io farò forse, ec. Petr.

TABACCAIO, tabacchino, s.

m. tabacznik, predajcy ta-
bak i tytu.
TABACCATO, —TA, ad. za-

tabaczony. = tabaczkowy.
TABACCHIERA, s. f. taba-

kierka, [czars.
TABACCHISTA, s. m. taba-
TABACCO, s. m. tytu, ta-

baka.
TABALLO, v. timballo.

TABANA, ad.f. Lingua —, zja-
dliwy, uszczypliwy jzyk.
TABARRACCIO , s. m. peg.

plaszczysko.
TABARRO, s.m. paszcz.
TABARRONE, s. m. accr. du-

y paszcz.
TABEFATTO, —TA, ad. lat.

zgniy, zepsuty.

TAC
TABELLA, s.f. grzechotka.^

fig. papla, plotka. = Sonar le

tabelle dietro ad alcuno, obma-
wia; artowa z kogo.
TABERNACOLO, s.m. namiot

gdzie spoczywaa arka przy-
mierza w Izraelu. =» namiot
Izraelitów na pustyni. Festa

de' tabernacoli , wito namio-
tów, kuczki ydowskie. — ka-
pliczk; otarzyk.=cyboryum.
TABI, s. m. gatunek kitajki.

TACCA, s.f. nacicie.= karb,
kij do karbowania.^ szczerb.
= centka, plama.= fig. skaza,
wada, przywara, zakaa. =
wzrost, uroda. Bella tacca d'

uomo, di cavallo, pikny wzrost
czowieka, i t.d. Com'io capito

alla Corona, v'aocchiaì una gio-

vane della mia — , Ambr. Cof.
Esser d'una — , fig. by z kim
na jedno kopyto. È suo amico,
ed è pur seco adesso Salvo Ro-
sata un uom della sua—,L.Lipp.
= Avere alcuno nella — del zoc-

colo, mie kogo w pitach, pod
podeszw.
TACCAGNO, —GNA, ad. tac-

cagnone, s. m. accr. sknera, ku-
twa. Avere del taccagno,by chci-

wym. A cui, quel che aveva del

— , rispose, Fir.Disc.
TACCATO, —TA, ad. nakra-

piany, cenlkowany. *k Aver la

coda taccata di mal pelo, chowa
uraz, by mciwym.ho scolare,

che di mal pelo avea taccata la

coda, disse, Bocc.
TACCHERELLA, s. f. dira. v.

tacca. — fig. mala wada.
TACCIA, s. f. plama, wada,

przywara. Uomo di mala —

,

czowiekmajcy zlreputacy.
TACCIARE, v. a. pomawia,

posdza o co, przypisywa co
komu. Oziosi tacciano subito il

prossimo di questo loro vizio,

Fr. Giord. Così odo i ricchi— di

colpa la povertà, per la sola ra-
gione che non è ricca, U. Fosc.
Fu sparso ancor che il conte Bab-
buino ec. il Lioncello tacciato

avea d'inetto e pazzerello, Cast.
TACCIO, s. m. hurt. Fare un

— , hurtem si zgodzi.
TACCO, s. m. obcas.
TACCOLA, s.f. Ornit. kawka.

— fig. papla. = zabawa, igra-

szka. Questa — durò quasi per
insino a giorno chiaro,Lasc.Spir.
TACCOLARE, v. n. szczebio-

ta, papla. = igra, baraszko-
wa. — kóci si.
TACCOLATA, s. f. paplanie,

szczebiotanie.
TACCOLINO, s. m. T rodzaj

grubego sukna. Fece fare una
roba di— alla moglie,Fior. Pecor.
= papla, gadatywus.
TACCOLO , s. in. zabawa,

TAG
igraszka. = kopot, tarapata.
TACCONE , tacconcino , s. m.

przyszczepka, atka na obo-
wiu. Battere il — , fig. drapa,
zmyka. Ma quando presso »1 dì

l' ora trascorse , fu di mestieri

battere il —, L.Lipp.= kawaek.
TACCUINO, s. m. kalendarz.
TACERE, v. n. ir. milcze, u-

milkn. = fig. milcze, uciszy
si. Or che '1 cielo, e la terra e '1

vento tace, Petr. = v. a. zamil-
cze. = s. m. milczenie.
TACIBILE, ad. m. f. majcy

by zamilczanym.
TACIMENTO, s.m. milczenie.
TACITAMENTE,av. cichowil-

czkiem. == domylnie, niewy-
ranie.
TACITO, —TA, ad. milczcy,

cichy. Il convito, che tacito prin-

cipio avuto avea, ebbe sonoro fi-

ne, Bocc. == domylny, niewy-
rany.
TACITURNITÀ,—tade, —ta-

te, s. f. milkliwo , maomo-
wno.
TACITURNO , —NA, ad. rad

milczcy, maomówny. — ci-
chy. Quando alfin sente dopo in-

duge tante, che il taciturno chia-

vistel si muova, Ar.Orl. Fur.
TAFANO, s. m. Entom. bk.

All' alba de' tafani, póno , o po-
udniu.

t
[wnia,na.

TAFFERIA , s. f. misa dre-
TAFFERUGIA, s. f. tafferu-

glio, s. m. burda. Nerone ec. fa-

ceva tafferugli sì sconosciuto, che
ne toccava anch' egli , e ne portò
il viso segnato, Tac. Dav. An.=^
rwetes. E' si vedeva cader tante

cervella, che le cornacchie farail

tafferugia , JL. Pule.

TAFFETÀ , s. f. kitajka. =
plaster angielski.

TAGLIA, s. f. rze, rozlew
krwi. Grande uccisione, e gran-
de— ne farei, Liv.M.=podatek.
= wykup, okup. Pochi restai*

prigioni, che pochi a farsi— era-

no buoni. Ar. Ori. Fur. = za-
plata za zabitego lub schwy-
tanego zoczyc. Vossignoria
illustrissima sa bene di quelle po-
che taglie eh' io ho addosso,
Manz. = zwizek, przymie-
rze. = kontyngiens pieniny
kadego sprzymierzeca.= li-

berya, krój.= wola,moc. Quan-
do tu vuoi morire, questo è in tua
— , Sen. Pist.= karb.^ivzrost.
Di mezza taglia, redniego wzro-
stu; fig. redniego stanu. Lo ca-

meriere convengono a' nobiìi, e

non a noi, che siam di mezza—

.

Cecch. Stiav. = kluba.

TAGLIABORSE, s. ni. rzezi-
mieszek.
TAGLIACANTONI , s. m. ju-

nak, samochwa»



TAG
TAGLIAMENTO , s. m. rba-

nie, krajanie, cicie, rozcicie.
— rze. Nella quale ebbe gran
— di Romani, G. Vili.

TAGLIARE, v. a. rba, kra-

ja, ci, sieka, rzn. — un
abito, ukroi sukni. — secondo

ii panno, fig. kraja tak jak su-

kna wystarczy, mierzy si
pidzi. — la testa, uci go-
w,ci. — a pezzi, pocic,i t.d.

na drobne kawaki. — un pon-

te, zrzuci most. — la strada, i

passi, le comunicazioni, i viveri

al nemico,przec^ odwrót 4 fcd.

nieprzyjacieowi. — il ragiona-

mento, le parole in bocca, prze-

rwa komu mow.— le capriole,

dawu susy, bryka.= Fig. Ta-

gliar le calze, o '1 giubbone, szar-

pa cudz saw. Che quel, che

ine' di voi le calze taglia, ec. que-

gli è miglior soldato, Bern. Ori.

— le legne addosso di chicches-

sia, przijpi komu atk, ob-

mawia. Un di coloro fu, eh' alla

pancaccia taglian le legne addos-

so alle persone, L. Lipp. = od-

ci , odczy. Se il reo mini-

stro è tagliato dalla Chiesa , ec.

Maestr. = rozwie, (o py-
nach). = naoy okup.

TAGLIATA, s. f. rbanie, ci-

cie, krajanie.=wyrb. =rze,
rozlew krwi. = Fare una —,
odgraa si, przechwala si.
TAGLIATELLI, s. m. pi. ma-

karon pasko krajany.
TAGLIATO , —TA , p. ad. 1?.

tagliare. = Ben tagliato, jak
uany, piknie zbudowany.
TAGLIATORE , s. m. rbacz.
TAGLIATURA , s. f. odcicie,

ucicie ; nacicie.
TAGLIEGGIARE, v.a. e n.'na-

ioy kontrybucy, lub opat
za wykup niewolników, lub ce-

n na czyje gow.
TAGLIENTE, ad. m. f. tncij,

krajcy, ostry. = Lingua tagli-

ente , fig. jzyk ostry, uszczy-
pliwy.
TAGLIENTEMENTE, av. 0-

strzem.
TAGLIERE, s. m. talerz dre-

wniany. Stare a — con alcuno,

jada z kim. Esser due ghiotti a

un — , jedne ko z kim ogry-
za, ubiega si z kim o co.

TAGLIÉRETTO, taglieruzzo,
s. m. dim. talerzyk.
TAGLIO , s. m. oslrzh, brzu-

szec. Ferir di —, zrani ci-
ciem. Mettere al — delia spada,

wyci w pie. = cicie, naci-
cie. = rana od cicia. == krój.

— d' abito, krój sukni. = po-
rb, wyrb. — de' boschi, po-
rb lasów. Dare, o vendere a

—
, przedawa czstkami. =

dogodna pora, okazya. Quando

TAL
mi capita il —

,
gdy mi si zda-

rzy okazya,. Dove più gli viene

il —
,

gdzie mu najzrczniej,
najdogodniej. Di che, e come il

confessore debba domandare, di-

remo nel luogo suo più oltre, do-

ve meglio ci cadrà in — , Pass.
= Essere —in checchessia, okro-
i si komu, potrafi, zdolac.

Sì che per nessun modo in questo
panno non ci conosco il—,Ciriff.

Calv. = fig. rozrost. Di mezzo
— , redniego wzrostu.
TAGLIONE, s.m. odwet, pra-

wo odwetu. = podatek.
TAGLIUOLA, s.f. elazko na

wilki. = poapka,
TAGLIUOLO, s. m. talerzyk,

patek, zraz. [kanie.

TAGLIUZZAMENE, s.m. sie-

TAGLIUZZARE , v. a. sieka,
szatkowa.
TALABALACCO , s.m. instru-

ment muzyczny u Mauróio.
TALACIMANNO , s.m. muezin

icoajcy Muzumanów do mo-
dlitwy.
TALAMO, s. m. lat. oe ma-

eskie.
TALARI, s. m. pi. skrzydeka

u nóg boka Merkuryusza.
TALE, ad. m. f. téki. — quale,

jaki taki. = Un tale, kto, ja-
ki. = Condursi, giugnere a —

,

doj do tak zego stanu. = Tal
sia d' alcuno, tym gorzej da
niego. = Tale che, talché, av.

tak i.
TALEA, s. f. latorol do sa-

dzenia.
TALENTARE , v. n. podoba

si. Siccome più gli talenta,Moni.
TALENTO, s.m. ch, ochota.

Primasso, il quale avea — di

mangiare, ec. si trasse di seno
l' un de' tre pani, Bocc. Come —
avesse di veder s' altri era meco,
D. Inf. — wola, upodobanie.
Esso dispose il mondo , e io po-
scia secondo il suo ordinamento
lo guido al suo — ,Brun. Tesor.

Più non t' è uopo aprirmi il tuo

— , D. Inf. = Mal talento , nie-

ch, gniew, zawzito, ansa,
chrapka. Mal — d' alcuno, nie-

chtnie, pomimowoli. = talent,

dar natury, zdolno wrodzo-
na.
TALLIRE , v. n. ir. loysijpy-

wa si (o zbou) ; puszcza
gazki nasienne ( o saa-
cie, ì t.p.). Certe lattugacce talli-

te, che era come mangiare scope,

Fir. As.

TALLO , s. m. gazka na-
sienna. Voglionsi veliere i talli

ancora mezzi secchi col seme, e

poi al sole seccargli , Pallad. =
latorol do szczepienia, wy~
sadka do przesadzenia. =» Fig.

Mettere rimettere il tallo, pod-
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nie gow, nabra si. Non-
dimeno l' adulazione rimise il

tallo, Dav. Tac. Ann. Perchè il

vizio rifiglia , e mette il tallo, L.

Lipp. Rimettere il tallo sul vec-

chio, odmiodnie. Voi, ec. avete,

secondo mi pare, messo un tallo

sul vecchio, Mach. Mandi:
TALLONE , s, m. pita.
TALMENTE, av. tak. — che,

tak i.
TALORA, TALOTTA, TALVOLTA,

av. czasem, niekiedy.

TALPA, s. f. kret.

TALUNO, pron. m. kto. Se —
vedesse il mio cuore. U. Fosc. =
taluno, —na, kilka, niektóremu
serbo taluna (lettera) e molte ne
brucio, 17. Fosc.

TAMANTO, —TA, ad. \ tak
wielki, tyli, taki.

TAMARINDO, s. m. Bot. ta-

maryndowo drzewo.
TAMARISCO, s. m. Bot. v. ta-

merice.

TAMBASCIA, s.m. zabawka,
rozrywka.
TAMBELLONE , s. m. cega

któr si wykada piec piekar-
ski. =* fig. cymba, bawan.
TAMBURACCIO , s. m. peg.

bbnisko. = kocio, narzdzie
muzyczne Maurów.
TAMBURAGIONE , s. f. de-

nuneyacya.
TAMBURARE, v.a. denuneyo-

wa, donie do wadzy. ** b-
bni iv skór.
TAMBURELLO, —etto, s. m.

bbenek ojednem dnie z dzwon-
kami do koa.
TAMBURINO , s. m. dobosz.

= bbenek. Sonare i

—

colle di-

ta, bbni palcami po stole. »*

fig. czowiek chytry.

TAMBUBO , s. m. bben. So-
nare il — , bbni. Battute del —,
bbnienie. — kuj"er obity skór.
= f karbonka po kocioach do
skadania denuneyacyi. «=* b-
benek w zegarku. = Ict. samo-
gów.
TAMBUBONE,s.m. toómbas.
TAMBUSSARE , v. a. szlur

cha, kuksa, grzmoci.
TAMERICE, s. m. tamerice,

tamerigia, s. f. Bot. wrzenia,
tamaryszek.
TAMPOCO , av. ani, ani na-

wet. Or — mia pietra ne rimase
nella quale segga il peregrino
pensieroso, Ver. ìS'ott. rom.
TANA, s. f. nòra,jama, lego-

wisko. Le volpi nelle tane loro si

prendono in questo modo, Cresc.
= dól, jama. == Tana degli oc-
chi, doek oczny.
TANACETO , s. m. Bot. tvro-

tycz.

TANAGLIA, s.f. kleszcze, ob-

cgi, «a? Levare , cavaFe alcuna
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cosa colle tanaglie, fig. wydrze,
otrzyma co gwatem.
TANAGLIETTA, s.f. dim. kle-

szczyki, [ty.

TANÈ, s. m. kolor ciemnoó-
TANFANARE, v. tartassare.

TANFO, s. m. smród rzeczy
spleniaych. = ple, stchli-

na, stcho. Pigliar di— , sple-

nie, [czna.

TANGENTE, s. f. Geom. sty-

TANGERE, v. a. lat. * dotyka.
La vostra miseria non mi tange,

D.Inf.
TANGHERO, —RA, ad. tan-

gherello, —la, dim. gburski*
chopski, grubiaski.
TANGIBILE, ad. m. f. doty-

kalny.
TANGOCCIO, s. m. grubal,

cymba, basalyk.
TANTAFERA, tantàferata, s.

f. duga litania, czcza gadani-
na. Questa tantafera non mi piace

punto, e non mi posso immagi-
nare, ove diavolo ella sia per bat-

tere, Sa lv. Spin.
TANTINO, TANTINOLO, tanti-

netto, TANTOLINO, S. m. COkol-
wiek, nieco, troch, odrobina.
Un tantino di giudizio, iskierka
rozumu, — chwilka.
TANTINO, —NA, ad. tyki,

tylusieki.
TANTO,—TA, ad. tyle. Tanti

soldati, tylu onierzy. Darne o
toccarne tante (busse), bi co wle-
zie, zosta obitym.=s. m. tyle.

Comperare o vendere tanto, ku-
pi lub sprzeda za tyle a tyle.

— tak dugo. = tyle, tak wiele.

Tanto di piacevolezza gli dimo-
straste, che ec. Bocc.=to (wszy-
stko). E il mio maestro sorrise di

tanto, D. Inf.

TANTO, av. tyle, tak wiele,

tak dalece, tak dugo. = Tanto
che, tyle e, tak dalece e, tak
i. — pregò e— scongiurò, che
ella vinta con lui si pacificò,Socc.
== Tanto... quanto, tak... jako
te ; tyle... «'le.'Tant' è a Dio più

cara e più diletta la vedovella

mia ec. quanto in bene operare è

più soletta, D. Purg. == Tanto o
quanto, cho troch, nieco. = A
tanto, do tego stopnia, do tego

punktu, tak dalece. Era la cosa

pervenuta a tanto che, ec. Bocc.
= Esser da tanto, by zdolnym
do czego, potrafi co. Fu da
tanto e tanto seppe fare, che egli

pacificò il figliuolo col padre,
Bocc. = tyle, tak dugo. Se —
viver può ben colto lauro, Petr.
= Non tanto, nie tylko.= D'\

tanto in tanto, od czasu do cza-
su, niekiedy. — In tanto, tym
czasem.= Per tanto, jednak, v.

per. Non per tanto, nieprzeto
jednak, wszelako, = Tant'è,

TAR
' sowem, zgol. Tant è io me ne
voglio andare alle mie faccende,
Geli. Sport. = zamiast infina-
tantoche, a póki.
TANTOSTO, av. natychmiast,

zaraz. — che, skoro tylko. =
s. m. + goniec, kuryer.
TAPINARE, v. n. biedowa.

Andare per il mondo tapinando,
tua si po siviecie. = v. r.

bass. frasowa si, martwi si,
gry si.
TAPINELLO, —LA, ad. dim.

biedaczek, nieboraczek, niebo-
tko.
TAPINITA, s. f. lichota.

TAPINO, —NA, ad. e s. bie-

dak, nieborak.=ndzny, lichy.

TAPIRO, s.m. Zool. tapir.

TAPPA, s.f. port skadowy,
skadowe miasto.
TAPPETO, s. m. dywan, ko-

bierzec. = Fig. Metter sul —

,

wytoczy rzecz. Levare, o le-

varsi da — , odstpi, zaniecha
przedsiwzicia. Pagar sul —

,

zapaci za wyrokiem sdo-
wym.
TAPPEZZARE , v. a. obi dy-

wanami. = da obicie. = snu
pajczyn. Diedi parimente retta

ad un bel ragno che tappezzava
una delle mie pareti, Si lv. Pel.

TAPPEZZERIA, s. f. obicie

z kobierców.
TAVPEZZIERE,s.m.obiciarz.
TARA, s. f. defalka, odtrce-

nie z rachunku. Far la — a quel

che vien detto , nie wierzy
wszystkiemu co kto mówi. Cose
che patiscono le lor tare, rzeczy
uegajce pewnym wyjtkom.
TARABUSO, s. m. Ornit. bak.
TARANTELLO, s.m. kawaek

gorszy darmo dodany do cze-
go kupionego na jado.
TARANTOLA, s. f. tarantua,

pajk jadowity w Apulii tak
nazwany od miasta Taranto
w okolicach klórtgo znajduje
si.
TARANTOLATO, —TA, ad.

ukszony od tarantuli.

TARARE, v. a. potrci z ra-
chunku.= zredukowa co mówi
garz lub samochwa..
TARCHIATO, —TA, ad. kr-

py, przysadkowaty.= tarceia-
tello,—la, ad.dim. pulchniutki,

tluciuchny. = nieco przysad-
kowaty.
TARDAMENTE, tardantemen-

te, av. powoli. [nienie.

TARDAMENTO, s. m. opó-
TARDANZA, s. f. powolno.
TARDARE, v. n. e r. spóni

si, ociga si, odwleka. Ri-
cordati che la morte ha da veni-

re, e non tarda, Pass. — zacz
by póno. Già si cominciava a
— il giorno, M. Vili. = niecier- i

TAR
pliwi si, chcie co prdzej,
pilno by komu. Allor mi volsi

come 1' uom cui tarda di veder
quel che gli convien fuggire, D.
Inf. O quanto tarda a me, ch'al-

tri qui giunga, D. Inf. = v. a.

opania. Ma tardavagli il carco,
e la via stretta, D. Inf.
TARDETTO ,

—TA , ad. dim.
nieco póny. = av. nieco pó-
no. Tornando ier sera un poco
tardetto da cenare fuori di casa ,

Fir. As.
TARDEZZA, v. tardanza.
TARDI , av. póno. Al — , sul

—
, póno, nad zmrokiem. Far-

si — , byju póno. = Farsi ,

essere , sembrare — , chcie co
prdzej, co rychlej

,
pilno by

komu.
TARDITÀ,—tade,—tate , s.

f. poioolno.
TARDIVO, —VA, ad. póny.
TARDO, —DA, ad. póny. La

giovane veggendo che l' ora era

tarda, ec. disse, Bocc.= powol-
ny. Lo nostro scender conviene
esser tardo, D. Inf.= powany,
surowy. Genti v'eran con occhi
tardi e gravi, D.Inf.= av. póno.
TARGA, s. f. targhetta , dim.

targone , s. m. accr. tarcza

,

puklerz. [nek.

TARGONE, s. ni. Bot. draga-
TARIFFA, s. f. taryfa.
TARLATO, —TA, ad. roba-

czliwy, stoczony od robactwa.
= fig. skoatany wiekiem.
TARLO, s. m. czerw drze-

wny. = trociny które czerw
wyrzuca toczc drzewo. —
Avere il — con alcuno , mie
z kim na pieku, mie ans do
kogo. = Tarlo dell'invidia , del

rimorso, fig. jad zazdroci, ro-

bak sumienia. L' ozio è '1 — che
le ricchezze , il cor rode e i' ono-
re, Alam. Colt. I Gesuiti sono il

— o il flagello degli Stati che li

ricettano, Giob.
TARMA, s. f. v. TARLO.

TARMATO, —TA, ad. sto-

czony od robaków. [si.

TAROCCARE , v. n. zoci
TAROCCHI , s. ni. pi. karty

do grania których jest 96, z któ-

rych 56 zowi si cartacce , 40
tarocchi , a jedna il Matto. =
Essere come il matto fra'— , fig.

by potrzebny jak Piat w kre-

do, jak dziura w mocie.
TARPARE, v.a. obci skrzy-

da. = fig. uci skrzyda , o-

sabi, zwti. Ei sol tarpò del

Franco ardir le penne , Mont

.

TARPIGNA, tarpina, s.f. Bot.

kaniankfi, wy lup tymowy.
TARSIA, s. f. sztukaterya.=

bass. kutwa, sknera.
TARSO, s.m. Anat. przy-

szwa , podbicie. = Min. biay



TAS
marmur toskaski z gór Ve-

rucola i Seravezza, z którego
si wyrabia doskonay kry-
szta, [si , szepleni.
TARTAGLIARE, v. n. jka
TARTAGLIONE, s.m. jkaa.
TARTARA,s.f. gatunek tortu.

TARTAREO, — REA, ad. pie-

kielny. = ivinianowy.
TARTARO, s. ra. winian po-

tau , wajnszlyn. = pieko
u staroytnych.
TARTARUGA, s. f. ów. =

szylkret.
TARTASSARE , v. a. tarmo-

si
, grzmoci , poszlurcha ,

poturbowa.
TARTUFO, s. m. Bot. trufla.

TARUOLO, s. 111. Chir. szali-

kier.

TASCA , s. f. kiesze. = wo-
rek , sakwa, torba. — de' cac-
ciatori , torba myliwska. — di

cartocci de' soldati, adownica,
patrontasz. Aver in— , fig. bass.

mie kogo za nic.

TASCATA, 's. f. pena kie-

sze czego. [reczek.

TASCHETTA , s. f. dim. IN-
TASCHINO , s. m. kieszon-

ka na zegarek.
TASCÒNE , s. m. accr. duy

worek.
TASO , V. TARTARO.
TASSA, s. f. taxa, podatek.
TASSARE, v.a. taxowac, roz-oy podatek. — alcuno, ota-

xowac kogo , oznaczy co ma
zapaci. = oskara , obwi-
nia. Si trova tassato Mario da
gravi scrittori come ambizioso e
sedizioso , Borg.
TASSAZIONE , tassagione , s.

f. taxowanie, podatkowanie.
TASSELLARE , v. a. wysa-

dza drzewem lub marmurem.
TASSELLO , s. m. kawaek

drzewa lub marmuru dla za-
oenia dziury w statuach, lub

do wysadzanej roboty.
TASSETTO,s.m. tasselletto,

tassellino, s. m. dim. kowade-
ko zotnicze.
TASSIA, s. f. Bot. koprzywo.
TASSO, s. m. Bot. cis.

TASSO, s. m. Zool. borsuk,
jawiec. [dziewanna.
TASSORARBASSO, s.m. .Bot.

TASTA, s. f. flejtuszek do ra-
ny. = fig. przykro , dole-
gliwo.
TASTAME, s. m. klawisze.
TASTAMENTO, s.m. maca-

nie , dotykanie.
TASTARE , v. a. maca , do-

tyka. — il polso, maca puls.=
fig. maca, stara si wymaca.
TASTATORE, s.m. macajcy.
TASTATURA, s. f. klawisze.
TASTEGGIAMENTO, tasteg-

giare , V. TASTAMENTO , eC

TAV
TASTETTA , tastolina , s. f.

dim. v. TASTA.

TASTO, s.m. macanie, do-
tykanie. Andare al — , col —

,

i , chodzie poomacku. = kla-

wisz. = Fig. Toccare un —

,

z lekka dotkn, stara si wy-
maca. Toccare il — buono ,

trafi komu do smaku, do prze-
konania.
TASTONE, tastoni, av. oma-

ckiem
, poomacku. Andar (a) ta-

stone
, prop. e fig. i pomacku.

TATA, tato , s. (wyraz dzie-
cinny) , braciszek , siostrzy-
czka; tata, tato.

TATTAMELLA , ad. e s. pa-
pla , gadua.
TAÌTAMELLARE , v. n. pa-

pla , gawdzi.
TATTERA, s. f. plama, ska-

za. = fraszka , bzdurstwo. —

-

Med. szyszka, brodawka.
TATTICA, s. f. taktyka.
TATTICO, —CA, ad. takty-

czny.
TATTO, s. in. dotykanie.
TATUSA, s. f. Zool. pancer-

nik.

TAURO, s. m. byk, v. toro.
= Astr. Byk, drugi znak zo-
diaku.
TAVERNA , s. f. karczma.
TAVERNAIO, —IA, s. kar-

czmarz, karczmarka. = t rze-
nik. =- karczemnik.
TAVERNESCO , —CA , ad.

karczemny.
TAVERNIERE , s. m. kar-

czmarz. — karczemnik.
TAVOLA , s. f. stó. Mettere

,

levare la — , nakry stó, sprz-
tn ze stou. Portare in — , da-
wa na stó. Stare a — , sie-

dzie u stou. Uscir da — , losta
od stou. Prov. Ragionar de'

morti a — , ricordare i morti a—
, mówi o czem nie rv swo-

jem miejscu. La — è una mezza
colla

,
przy stole atwo si

z czem wygada. — deska, tar-

cica, tafla drewniana. = f stó
wexlarza. = obraz w otarzu.
= tryktrak. Quando giuocava a

scacchi , e quando a tavole
,

Sacch. Giuoco di poche tavole
,

krótki interes. = Tavola Riton-

da, stó okrgy, rycerze okr-
gego stou Artura. = tabela,
kudastr. = Tavole delle leggi

,

tablice praw spisanych w Rzy-
mie za decemwirów. Tavole di

Mosè , tablice Mojesza. = ta-

blica przy ksice. — tablica.

Tavole astronomiche
,
genealogi-

che, tablice astronomiczne, it.d.

--= spis , rejestr, tre rozdzia-
ów. = elementarz. = Gioie in

— , dyamenty pasko rznite.
TAVOLACCIA, s. f. peg. sto-

lisko.
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TAVOLACCIAIO, s. m. fabry-
kant drewnianych puklerzów.
TAVOLACCINO, s. m. wo-

ny, komornik.
TAVOLACCIO, s. m. puklerz

drewniany. Far — , fig. robi
wielkie przygotowania.
TAVOLARE, v. n. wyoy

deskami , taflowa. = v. inta-
volare.
TAVOLATA, s. f. osoby je-

dzce przy jednym stole w o-
bery.
TAVOLATO , s. m. przepie-

rzenie.=podoga.= poddasze.
TAVOLELLA, s. f. drewien-

ko które si rzuca w tryktra-
ku. = tabliczka napuszczona
woskiem na której staroytni
pisali.

TAVOLELLO , s. m. stolik

ivexlarski. Essere , stare sul —

,

fig. znajdowa si w niebez-
pieczestwie. = warsztat zo-
tniczy.

TAVOLETTA, s. f. dim. de-
szczulka.= stolik do jedzenia.
= may obraz. = paleta ma-
larska. = tabliczka do pisa-
nia. — stolik mierniczy.
TAVOLIERE, —ri, s. m. szu-

flada do tryktraka. = Avere
tutto il suo in sul — , flg. odwa-y , ryzykowa wszystko. =
Esser sul — , fig. agitowa si
(o sprawie , interesie). == Ta-
voliere, f bankier, wexlarz.
TAVOLINO , tavolinetto , s.

m. dim. stolik, stoliczek.

TAVOLONE , s. m. accr. dyl.

TAVOLOTTO, s.m. accr. do
duy stolik.

TAVOLOZZA, s.f. paleta ma-
larska. = krucyfix drewniany
dawany do pocaowania ska-
zanemu na mier.
TAZZA, s. f. kubek , czara,

puhar. = filianka. =• marmu-
rowa miednica przy fontanach.
TAZZONE , s. m. accr. duy

puhar. Dà a questo nostro no-
vello parassito un — di \in greco
del miglior che sia in cantina,

Fir. As.

TÈ, s.m. Bot. herbata.
TE, pron. pers. ciebie, tobie,

ci. Tu mi ami, come io te , ko-
chasz mnie juk ja ciebie. Ka-
dnie si przed zaimkami : il, lo,

li, gli, la, le, ne. Te lo mange-
rai, zjesz to sobie. Io non me ne
maraviglio, né te ne so ripigliare,

Bocc. Non piangere , che non te

gli darò, Bocc.

TE, skró, z tieni , we , ria,

na, nasci.Tenne un' altra, Bocc.
= Te te

, gaszczc psy. = ro-

dzaj gry dziecinnej.

TEATRALE, teatrico, —ca,
ad. teatralny.

TEATRO, s. ni. teatr.
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TECCA, s. f. plamka , maa

wada.
TECCOLA, TECC0LiNA,s.f.dim.

plamka, maa skaza. Si confessi

in maniera, che non rimanga una
menoma teccolina di peccato da
dire, Fr. Giord.
TECNICO ,

—CA > ad. techni-

czny.
,

[già.

TECNOLOGIA, s. f. technolo-
TECO, zamiast con te, z tob.

Mówi si take : con teco, z to-

b. Spero d' avere ancora assai

di buon tempo con teco, Bocc.

TECOMECO, s. tu. obmowca,
co w oczy chwali , po za oczy
czerni.

TEDA , s. f. rodzaj drzewa
wydajcego ywic jak sosna.
=- uczywo, pochodnia.
TEDESCO, —CA, ad. e s. nie-

miecki, Niemiec, Niemka.
TEDIARE , v. a. nudzi.
TEDIO , s. m. nuda. Tenere a

— , nudzi. Stare a—,nudzi si.
TEDIOSO, —SA, ad. nudny.
TEGAMATA, s. f. pena ryn-

ka czego. == uderzenie rynk.
TEGAME, s.m. rynka, tygiel.

TEGAMINO, s. m. ditn. tygie-

lek.

TEGGHIA, teglia, s. f. naczy-
nie miedziane wewntrz po-
bielane do pieczenia tortów. =
nakrywka.
TEGNENTE, ad. m. f. klejki,

lipki. = skpy. = posiadajcy.
TEGNENZA, s. f. klejko,

lipko.
TEGOLA , s. f. tegolo, s. m.

TEGOLETTA, TEGOLETTO , TEGOLINO,
dim. dachówka.
TEGOLAIO, s. m. dachów-

karz.
TELA,s.f. pótno.=obraz o-

lejny. = fig. sida. Giano fuggì,

come si dice, la tela, ec. Varch.
Stor. = wtek, dzieo. S' amo-
re o morte non dà qualche strop-

pio alla tela novella eh' ora ordi-

sco, Peir.

TELAIO, s. ni. warsztat tka-

cki.=-rama malarska.=Stamp.
rama. = krosienka.
TELEGRAFICO, —CA, ad. te-

legraficzny.
TELEGRAFO , s. m. telegraf.
TELERIA, s. {.pótna, ma-

gazyn pócien.
TELESCOPIO, s. m. teleskop,

którego pierwszym wynalazc
by Galileo Galilei z Forencyi
na pocztku XVII wieku.
TELETTA, s. f. dim. plócien-

ko. = materya przetykana zlo-
tem lub srebrem. •

TELO, s. m. bryt pótna) ma-
teryi.

TELO, s. m. lat. pocisk, grot.

Vedeva Briareo , fitto dal telo ce-

lestial, D. Purg. = fig. bro pal-

TEM
na. Che '1 nemico empio dell' u-
mana natura, il qual del telo fu

l' inventore, ec. Ar. Ori.

TEMA, [té-ma] , s. f. boja,
obawa. Ben ha la vita dura che
così si bilanza tra — , e disianza,

Bruii. Tes.

TEMA
,

[tè-ma], s. m. temat,
przedmiot, materya.= \ przy-
kad. Ma perdi' avea dinanzi a-

gli occhi il tema di suo fra tei, ec.

Ar. Ori. = figura astrologi-
czna okazujca w jakim pun-
kcie znajduj si planety w da-
nym czasie.

TEMENTE, ad. m. f. bojali-
wy, lkliwy.
TEMENZA, s. f. boja, oba-

wa. Nonfia sì duro core, che pt-
la mia— non t' aggia in reveren-
za, Brun. Tesor.
TEMERARIAMENTE, av. nie-

rozmylnie.
TEMERARIO, —RIA, ad. nie-

rozmyhiy, zuchway.
TEMERE , v. a. ba si. — il

freddo,il caldo, basi zimna,go-
rca.= ucierpie, przycierpie.
Queir arbore, ha temuto, Cresc.
TEMERITÀ, —tade, —tate,

s. f. nierozmylno.
TEMO , s. m. t rudel. = dy-

szel.E già le quattro ancelle eran
del giorno rimase addietro , e la

quinta era al — , D. Purg.
TEMPACCIO, s. m. siota.

TEMPELLAMENTO,s.m. f ko-
ysanie. = fig. wahanie si.
TEMPELLARE, v. a. T koy-

sa, chwia. = fig. utrzymywa
w zawieszeniu. = v. n. waha
si.
TEMPELLO , s, m. tempella-

ta, s. f. odgos ustajcy dzwo-
nów lub instrumentów muzy-
cznych.
TEMPELLONE, s. m. ciemi-

ga, maruda.
TEMPERA, tempra, s. f. hart

elaza.=rodzaj, gatunek.E fiu-

mi, e selve sappiali di che tempre
sia la mia vita, Petr. == pienia,
spiew. Né mai in sì dolci, o sì

soavi tempre risonar seppi gli

amorosi guai, Petr. =f= humor.
Io non son oggi in tempera da
far quistione, Cecch. Dot. = klej

ub biaek w którym si farba
rozrabia, bez przymieszania
oeju. Dipignere, lavorare a tem-
pera , malowa tak farb.
TEMPERAMENTO, s. m. u-

miarkowanie, zagodzenie. ===

kierunek. = miara, umiarko-
wanie. = rodek , sposób. —
przymieszanie. = tempera-
VYlQTlf.

TEMPERANTE , ad. ni. f. a-
godzcy, miarkujcy. = s. ni.

czloiviek wstrzemiliwy. =
rodek agodzcy.

TEM
TEMPERANZA , temperatez-

za, s. f. umiarkowanie, ivstrze-
miliwo. = umiarkoioana
mieszanina. = skromno. =
umiarkowanie.
TEMPERARE, v. a. hartowa

elazo. =--fig. zrobi, utworzy,
uksztaci. Come '1 bue Cicilian,

che mugghiò prima col pianto di

colui ec. che 1' avea temperato
con sua lima, D. Inf. = umówi
si, ugodzi si. = umiarko-
wa, zagodzi. = powciga,
/iamowac.Raffrena il concupisci-
bile appetito, tempera i disidei •}

non sani , Bocc. == nastroi. Ti
prego, che tu temperi la lira, L.

Puc. = miesza. Togli ec. lib-

bre di mele ottimo, e ogni cosa
insieme tempera, Pallad. = re-

gulowa zegar. == Temperare
la penna, temperowa pióro.
TEMPERATAMENTE , av. ih

miarkowanie.
TEMPERATIVO, —VA, ad.

miarkujcy, agodzcy.
TEMPERATORE, s. in. —TRI-

CE , s. f.miarkujcy,miarkujca

.

TEMPERATURA, s. f. harX—
umiarkowanie.^temperament.
— temperatura.
TEMPERINATA , s. f. skale-

czenie scyzorykiem.
TEMPERINO, temperatoio, s.

m. scyzoryk.
TEMPESTA, s. f. burza mor-

ska. — Fig. gwaltoiono , na-
tarczywo. Con quel furore, e

con quella — , eh' escon i cani

addosso al poverello , D. Inf. =
iozburzenie umysu. = burza.
TEMPESTANTE, ad.m.f. sko-

atany burz.
TEMPESTARE , v. n. burzy

si. ==• fig. kopota si, fraso-
wa si.= szumie, haasowa,
szale. A— per la città si diede,

Car. En. = v. a. fig. burzy,
przewraca. I porci andarono in

cucina, ed in quella tempestarono

ciò che v' era, Sacch. Nov. —
stuka, koata, grzmoci, gru-

chota. Chi tempesta questa por-

ta ? Ambr. Furt. Lo scudo ruppe
solo, e sull' elmetto tempestò sì,

che Dudon cadde in terra, Ar.

Orl.Fur. =[niepokoi, kopota,
zawraca gow, dokucza, na-
przykrza si. La disleal fem-
mina pungea, e attizzava il ma-
rito, e non finava di tempestarlo,

Liv. dee. 1.

TEMPESTATO, —TA, p. ad.

koatany burz.= fig. niepoko-

jony, drczony.= wyszywany,
haftowany, wysadzamj, na-
krapiany. Tempestato di gioie,

wysadzany drogiemi kamie-
niami. Tempestata da gigli ha
1' armatura, e un levriere d' ar-

gento ha sul cimiero, Tassoìi.
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Appariva (questo serpentello) di

color chiaro di ruggine, tutto tem-

pestato vagamente di macchie ne-

re, Red. Oss.

TEMPESTIVO, —VA, ad. lat.

stosowny do czasu, w por.
TEMPESTOSAMENTE,a v. bu-

rzliwie. => gwatownie, natar-
czywie.
TEMPESTOSO,-SA,ad.prop.

e fig. wzburzony.
TEMPIA, s. f. skronie.
TEMPIERE , s. m. templa-

ryusz.
TEMPIERELLO, tempietto, s.

m. dina, kocióek.
TEMPIO, templo, s. ni. ko-

ció, witynia.
TEMPIONE, s. m. uderzenie
rk iv skronie. »= bawan,
gupiec.
TEMPO, s. m. czas. Tempo

presente, passato, futuro, czas
teraniejszy, przeszy, przy-
szy. Adoprare ii tempo , metter
tempo in una cosa , oy, obra-
ca na co czas. Aspettare il

tempo , czeka pory. Corre il

tempo, upatrzy por. Dare il

tempo, da czas. Dar tempo,
zwleka, odkada. Dar tempo
al tempo , czeka póki nie na-
dejdzie pora. Dare a tempo, da
w czas. Dare a tempo, a tempi,
da do czasu, na pewien czas.
Dare, vendere pe' tempi , da,
przedawa na wypat. Egli è

buon tempo, dawno, oddawna.
Metter tempo in mezzo,odwleka,
odkada. Passar tempo, prze-
pdza czas. Pigliar, tor tempo,
czeka, wyczekiwa. = a*. A
tempo, a tempi , wczas, wpor;
do pewnego czasu. Al suo tem-
po, za jego czasu , za dni jego.

A miglior tempo , wczeniej.
Di gran tempo, oddawna. Di
notte tempo , nocn por, w no
cy. D'ogni tempo, zawsze. Già
tempo, tempo fa, niegdy, kie-

dy, przedtem. Gran tempo,
dugo. Per tempo, wczenie,
rycho. Poco tempo appresso,

wkrótce potem. Tempo per tem-

po, di tempo in tempo, od czasu
do czasu. Un tempo, niegdy,
przed czasy, przedtem. Ad un
tempo, zarazem. Tutto in un
tempo , od razu. = Avere, darsi

buon tempo, fare buon tempo,
prendersi buon tempo, bonowa,
hula, y wesoo. = Fa buon
tempo, cattivo tempo, pogoda,
sota. Rassettarsi il tempo, wypo-
gadza si. = wiek. Medio tem-

po, rednie wieki. = wiek, sta-

ro. = miesiczka. =*= Mus.
takt. Andare a tempo,iw takt.

= Mil. poruszenie. Caricare in

tre tempi , nabija na trzy po-
ruszenia. — pora roku. Primo,

TEN
giovane tempo, wiosna. Basso
tempo, zima. Essendo ogni cosa

piena di quei fiori che concedeva
il tempo, Bocc.

TEMPONE, s. m. accr. fig. we-
soy czas, zabawa, hulanka.
Darsi, far — , bawi si, hula,
weseli si.
TEMPORALACCIO, s.m.peg.

sota.
TEMPORALE, s. m. burza,

nawanica. = {pora roku. =
i czas.

TEMPORALE, ad. m. f. do-
czesny, wiatowy.= wiecki.^
skroniowy. Vena — , ya skro-
niowa.
TEMPORALITÀ, —tade, —

tate, s. f. doczesno. = wia-
towo.
TEMPORALMENTE, av. do-

czesnie. == wiatowo.
TEMPORANEO, —NEA, tem-

porario,—ria, ad. czasowy, do-

czesny.
TEMPOREGGIAMENTO, s.m.

odkadanie na inny czas.
TEMPOREGGIARE, v.a.n. er.

stosowa si do czasu.= odka-
da, zwleka, czeka dogodniej-

szej pory. Si fermò a Monte Fu-
scoli, per temporeggiarsi, senza

tentar la fortuna, Guicc. Stor.

TEMPRA,temprare, ec. v. tem-

pera, ec. [wiany.
TEMUTO, —TA, p. ad. oba-
TENACE, ad.m.f. lipki, klej-

ki. Là dove bolle la — pece, D.

Inf. E s'io mi svolvo dal— visco,

Petr. = fig. dugo zatrzymuj-
cy (o pamici). Molto è più — fa

memoria di quelle cose, che s'ap-

parano nella primaticcia età
,

Amm. ant. = stay, wytrway.
= skpy.
TENACEMENTE, av. stale

,

mocno.
TENACITÀ, —tade, —tate,

s. f. lipko, klejko.=fig. sk-
pstwo.
TENCIONAMENTO, tenzona-

re, ec. V. TENZONAMELO, ec.

TENDA, s. f. namiot. Levar le

tende, zdj namioty ; fig. zwi-n chorgiewk; zakoczy.
Al levar delle tende, przy kocu,
u kresu, u mety. Non mi lasciar

perir presso alla foce, poiché noi

siamo al levar delle tende, L.Pulc.
= zasona, kortyna.
TENDENZA, s. f. dno.
TENDERE, v. a. ir. rozciga,

rozpina, rozciela. Il padre

fece— un ricco padiglione, Nov.
ant. — reti, lacci, ec. prop. e fig

zastawia sida.=natyc, wy-
ty, napi* — l' arco, napi
uk. — 1' arco dell" intelletto, fig.

naty umys. — gli orecchi,

gli occhi, naty uszy, oczy.=
v.n. dy, zmierza, mie na
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celu. QuesH modi, ec. che tendo-
no ad impedir la voglia, e l'ap-
petito altrui ec. sono spiacevoli,

Cas. Galat. — zblia si, bye
podobnem do czego.
TENDETTA, s. f. dim. namio-

cik. = baldachin.
TENDINE [-dì-ne], s. f. pi.

firanki.

TENDINE [tèn-di-ne], s. m.
Anat. cigno.
TENDINEO, —NEA, ad. ci-

gnowy, [gnowaty.
TENDINOSO, —SA, ad. scie-
TENDITORE, s.m. zastawia-

jcy sida.
TENEBRA, s. f. ciemno. =

fig. ciemno, ciemnota.
TENEBRATO, —TA, ad. za-

ciemniony.
TENEBROSITÀ, —tade, —ta-

te, s. f. ciemno. -= zamienie
wzroku lub umysu.
TENEBROSO, —SA, ad. cie-

mny. = fig. ciemny. O menti
cieche, e tenebrosi intelletti,Bocc.
Vit. Dant.
TENENTE, s. ttt. porucznik.

= ad. m. f. trzymajcy.
TENERAMENTE, av. czule,

tkliwie, rzewnie. »= sabo.
TENERE, s.m. ujcie, rczka.— delia spada, rkoje szpady.

= dzierenie, posiadanie.
TENERE, v. a. ir. trzyma,

dziery, posiada. Voi mi po-
tete torre quant' io tengo, e do-

narmi, ec. a chi vi piace, Bocc. =»

zajmowa, mieszka. Era in una
delle camere terrene, la quale la

donna teneva, Bocc. = trzyma,
przytrzyma. Maso dall' un lato,

e Ribi dall'altro pur lenendolo,

Bocc. = zaj. Venimmo e te-

nevamo il colmo quando ristem-
mo, D. Inf. = wzi. Rendete
il danaio mio, e tenete la meda-
glia vostra, Nov. ant.= uywa,
zachowywa, przestrzega, do-

penia. Poiché questo comanda-
mento è così unico, perchè noi

tiene dunque tutto il mondo ? Vit.

Bari. — dotrzyma. — il patto,

dotrzyma umowy. — Tener il

piede, zatrzyma krok. Di rie-

tro a me gridò: tenete i piedi,

voi che correte, sì per 1' aria

fosca, D. Inf. = zajmowa miej-
sce, rozciga si. La qual ba-
stita teneva più di sei miglia nel

piano, G. Vili. — sdzi, poczy-
tywa. Chi è reo, e buono è te-

nuto, può fare il male e non è cre-

dulo, Bocc.= utrzymywa. Non
avendo moglie, si pensò di sempre
tenersi costei, Bocc. -= Tenere a

bada, tenere a battesimo, tenere

a dozzina, tenere a freno, tener

broncio (favella), tenere il flato

co' denti , tenere il piede in due
staffe, ec. v. bada, cc. — V. n.



52/i TEN
trzyma z kim, za kim. Vuol
dunque far credere eh' ella tenga
dai Navarresi, Manz. = dy.
Uscio di Firenze, e tenne verso
Bologna, Fr. Sacch. — dietro ad
uno, i, postpowa za kim.
Allor si mosse, ed io gli tenni

dietro, D. Inf.= obowizywa.
Non vede, che quel obbligo sol

tiene, eh' è fatto a buon effetto, e

per far bene.Bern.=trci czem,
zakrawa na co. E tiene ancor
del monte, e del macigno,!). Inf.

Perciocché tenendo egli del sem-
plice, era molto spesso fatto ca-

pitano ec. Bocc.= v. r. trzyma
si.— sulle gambe, trzyma si
na nogach. = utrzymywa si,
sta. I quali (Apostoli) dovevano
essere come dodici pietre fonda-

mentali, su cui si tenesse la Chie-

sa, Segn. — trzyma si, nie-

poddawa si. I Gaelani si ten-

nero francamente, e mandaro per
soccorso al re Carlo, G. Vili. =
utrzymywa si, zachowywa
si. ì regni non si tengono per
parole, ma per prodezza, Nov.
ant.=powstrzymywa si, ha-
mowa si. Avevano sì gran vo-
glia di ridere, che scoppiavano ec.

ma pur se ne tenevano, Bucc. =
zatrzyma si, stan. Di Fi-

renze usciti, non si tennero, sì

che furono in Inghilterra, Bocc.
= zatrzyma si, zamieszka.
Si ritirò nella fedelissima sua Ve-
rona, con animo di tenersi dentro
di quella, ec. Stor. Eur. = cze-
pia si, lgn. Se lo (il zucche-
ro) toccherai col dito, e che pen-
dente si tenga alla mestola, sarà

cotto, Cresc—odbywa si. Ven-
ne dunque in senato, che si tenne
in palagio, con quattro figliuoli

alla porta, Dav. Tac. Ann.=miec
si, uwaa si. — savio, bello,

mie si za mdrego, i t. cl.

TENERELLO, —LA, teneret-
to,—ta, ad. diin. mlodziuchny.
TENEREZZA, s. f. mikko,

delikatno. = Fig. mlodos.=
czuo, tkliwo. '= pieczoo-
wito, troskliwo.
TENERINO,—NA, ad. dim. de-

likatny.

TENERITUDINE, tenerita,s.
f. mikko, delikatno.
TENERO, —RA, ad. mikki ;

delikatny. = Fig. miody, mo-
dociany. = slaby, delikatny.
= czuy, tkliwy. = gorliwy,
troskliwy. Santo e tenero ama-
tore della cristiana fede , Bocc.
= draliwy , opryskliwy. —
lizki, delikatny. = nieustalo-

ny, nieutwierdzony. — Tenero
di calcagna , atwowierny, a-
two dajcy si uwie. — Tene-
ro di checchessìa , nowieyusz ,

niedowiadczony.

TEN
TENERUME, s.m. chrzstka.

=» moda gazka.
TENESMO, s.m. Med. za-

chciewanie si na stolec po-
czone z bólem. [ter.

TENIA, s. m. tasiemiec, soli-

TENIMENTO, s. m. tenitura,
s. f. podpora. = obowizek. =
dobra, woci.
TENITOIO, s. w. dzierak.
TENITORE, s.m. trzymaj-

cy, dziercy.
TENÌTORIÒ, —RO

, f V. TER-
RITORIO.

TENORE , s. m. brzmienie
pisma, tre, osnowa. = po-
sta, ksztat. = harmonia. Fa-
re il — , zgadza si; fig. wtó-
rowa , basowa komu. = Mus.
tenor; tenor, piewajcy te-

norem.
TENOREGGIARE , v. n. pie-

wa tenorem.
TENORISTA , s. m. tenor

,

tenorzysta. [galny.
TENSILE , ad. m. f. rozci-
TENSIONE, s. f. natenie,

wytenie, {nerwów). — deli'

animo, natenie umysu.
.. TENTA , s. f. Chir. sonda =
V. TENTATIVO.

TENTABILE , ad. m. f. daj-
cy si próbowa.
TENTACOLO, s. m. Stor.nat.

macka, gaszczka limaków,
skorupiaków.
TENTARE , v. a. maca , do-

tyka. Tento la punta di questo
pugnale , U. Fosc. -= próbowa,
dowiadcza, kusie si o co.

Tentò più volte e col capo e col-

le spalle , se alzare potesse il co-
perchio, Bocc. = trci z lekka
okciem. Quando '1 mio duca mi
tentò di costa , dicendo : parla
tu , D. Inf. = gmerac , babra.
Con un gran ramo d'albero ri-

tondo tenta il fiume , Ar. Ori.
Fur.= sondowa.^- kusi, na-
mawia na zie. Il diavolo lascia

di — coloro i quali egli pacifi-

camente possiede , Pass. ~ od-
mawia, podmawia. Floro, ec.

tentò una banda di cavalli Trevi-
ri , ec. pochi ne corruppe

, gli

altri stettero in fede , Dav. Tac.

TENTATIVO, s. ni. próba,
dowiadczenie , kuszenie si o
co , usiowanie.
TENTATORE, s. m. —TRICE,

s. f. kusiciel, kusicielka. = II

tentatore , kusiciel, szatan.
TENTAZIONCELLA, s.f. dim.

pokuska , chtka.
TENTAZIONE , s. f. testa-

mento , s. m. próba , dowiad-
czenie.= pokusa

,
pokuszenie.

E con ci indurre in — , i nie
wód nas na pokuszenie.
TENTELLARE, f u.tintinnire.

TEO
TENTENNA , av. Stare in ten-

tenno , koysa si , chwia si.
Il letto , che, ec. stava in tenten-
ne , ec. cascò per terra, Fir. As.
TENTENNAMENTO

, s. m.
chwianie si, koysanie si.
TENTENNARE , v.n. koysa

si , kiwa si , chwia si. —
chwia si , waha si. = v. a.

wzrusza, trz, kiwa. Rab-
biosa il capo verso il ciel tenten-
na , L. Lipp. Malm.
TENTENNATA, s.f. v. ten-

tennamento. =- uderzenie, stu-
knienie. Diede ad Orlando una
gran — , L. Pule.

TENTENNINO, zamiast ten-
tatore, s. m., kusiciel , szatan.
TENTENNIO, s.m. kiwanie

si, koysanie si.
TENTENNO, av. Andare a —,

polowa na skowronki z latar-
ni i sieci.
TENTENNONAGGINE , s. f.

marudno.
TENTENNONE , s. m. tenten-

nonaccio , peg. maruda, ciemi-
ga , kwasigroch.
TENTONE, tentoni , av. oma-

ckiem
, pomacku. Andare tento-

ne , a tentone , chodzi poma-
cku. Entra pian piano e va ten-
ton col piede , Ar. Ori. Fur. =-
fig. ostronie. Sospettando che
quella roba non fosse serpe

,

che '1 mordesse , a tentone la ri-

cevette , Fr. Sacch.
TENUE , ad. m. f. cienki. ==

drobny, szczupy. Tutti i prin-
cipj dell' arti grandi , e nobili

sono stati tenui , Gal. Lelt.

TENUEMENTE, av. cienko,
drobno.
TENUITÀ,—tade, —tate, s.f.

cienko, szczuplo.Ldi— del-

la fortuna, szczupo majtku.
TENUTA, s. f. dzierenie.

Entrare in — , toej w posiada-
nie. Mettere in — , wprowadzi
iv posiadanie. = posiado

,

dzierawa , wo , dobra, fol-

wark. = objto.
TENUTARIO, s. ni. Leg. po-

siadacz.
TENUTELLA , s. f. dim. fol-

warczek, zacianek.
TENUTO, -TA, p. ad. v. te-

nere.

TENZA, s.f. f spór. Ancora
imprese — col re Carlo, G. Vili.

TENZONARE , tenzionare
,

v. n. | toczy spór; walczy.
TENZONE , tenzione , s, f.

TENZONAMENTO , S. IU. SpOf, klo-

tnia, walka. Dopo lunga tenzo-

ne verranno al sangue, D. Inf.

Singoiar tenzone ,
pojedynek.

TEOCRATICO, —CA, ad. te-

okratycziu/.,
TEOCRAZIA, s. l', teokracya,

rzd w imieniu Boga.
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TEODÌA,,s. f. hymn do Boga.
TEOGONIA , s. f. teogonia ,

ród bogów.
TEOLOGALE, ad. m.f. teolo-

giczny. Virtù teologali , cnoty
teologiczne. [log.

TEOLOGANTE, ad. e s.m. teo-

TEOLOGASTRO, s.m. lichy

teolog.

TEOLOGIA , s. f. teologia.

TEOLOGICAMENTE , av. teo-

logicznie, [logiczny.

TEOLOGICO, —CA, ad. teb-

TEOLOGIZZARE, v. n. pisa,
rozprawia o teologii.

TEOLOGO, pi. —Gì, s.m.
teolog. [twierdzenie.
TEOREMA , s. ni. Geom.
TEORETICO, v. teorico.

TEORICA , teorìa , s. f. teo-

rya , same prawida jakiej

nauki. [tycznie.

TEORICAMENTE , av. teore-
TEORICO, —CA , ad. teory-

czny. = s. m. teoryk.

TEPEFARE, tepeficare, v.a.

letni , ogrza.
TEPERE , v. n. lat. by le-

tniem , nieco ogrzanem.
TEPIDEZZA , ec. v. tiepidez-

za ec.

TERAPEUTICA, s. f. tera-
peutyka , cz medycyny o sa-
mem leczeniu chorób.
TERAPEUTICO, —CA, ad.

terapeutyczny.
TERCHIO, —CHIA, ad.es.

f chopski, chop. [ty na.
TERERENTINA, s.f. terpen-
TERERINTO, s. m. Bot. ter-

pentynowe drzewo.
TÈRETE , ad. m. f. Bot. wal-

cowaty.
TERGERE, v.a. ir. czyci,

chdoy. = ociera , osuszy.
TERGIVERSARE, v. n. wy-

krca si.
TERGIVERSAZIONE, s.f. wy-

krt , ivybieg. [krtny.
TERGIVERSO, —SA, ad. wy-
TERGO, s. m. lat. grzbiet,

plecy. = A, da — , av. z tyu.
TERIACA, s.f. teryak, kon-

fekt apteczny, dzi wyszy
z uycia. [kowy.
TERIACALE , ad. m. f. terya-
TERMALE , ad. m. f. gorcy.

Acque termali , wody mineralne
gorce. = azienkowy.
TERME , s. f. pi. anie , a-

zienki , kpiele wspaniae
,

gmachy staroytnyeh Rzymian.
TERMINARILE, ad. m. f. ma-

jcy koniec.

TERMINALE , ad. m. f. gra-
niczny. Pali terminali , supy
graniczne. = Bot. wierzcho-
kowy.
TERMINARE , v. a. bi supy

graniczne, sypa kopce. = ko-
czy, ukoczy. ~ v. detersi i-

TER
nare. = v. n. koczy si. La
ove terminava quella valle , D.

Inf. — postanowi. Poi si partì

portato dal furore , e terminò

passare in Pagania , L. Pule. =
skoczy ycie.
TERMINATAMENTE, av. w o-

znaczony sposób.
TERMINATEZZA, s. f. ogra-

niczenie.

TERMINATIVO, —VA, ad. o-

graniczajcy , okrelajcy.
TERMISTORE, s.m. bijcy

supy graniczne , sypicy kop-
ce. = ukoczyciel.
TERMINAZIONE,s.f.—mento,

s. m. ukoczenie , dokoczenie.
— Terminazione de' campi, roz-
graniczenie gruntów. = Gram.
zakoczenie.
TERMINE , s. m. sup grani-

czny, kopiec. = granica, kra-
niec , koczyna. Che Italia chi-

ude e i suoi termini bagna , D.

Inf. = koniec, kres. E di tua vi-

ta il — non sai , Petr. Porre —

,

pooy koniec. = obrb, za-
kres, granica. Troppo fuori de'

termini posti loro si lasciano an-
dare , Bocc. Passare i termini

,

uscir de' termini
,
przekroczy,

granice , wyj z granic. =
przecig czasu. Se pur son così

fatti i parentadi di Cicilia, che in

sì picciol — si dimentichino
,

Bocc. = termin. Dare — , dac
termin. Appressandosi il— delle

future nozze , Bocc. == Termine
perentorio , Leg. rok zawity. =
stan, pooenie. Mentre le co-

se erano in questi termini , ec.

Bocc. Venire, condursi a mal—

,

przyj do zego stanu. = Ter-
mini, wyrazy techniczne jakiej

nauki, sztuki, rzemiosa. =
wyraz. = Milol. boek granic.
= Termini , Arch. statuy po-
piersiowe suce za filary.

TERMINOLOGIA, s. f. termi-
twlogia.

TERMOMETRO, s.m. ciepo-
mierz , termometr.
TERNARIO, —RIA,ternaro,

—ra , ad. troisty. Numero ter-

nario celebre appresso i Pitago-
rici, Gal. Dial. = s. m. v. ter-
zetto, TERZINA.

TERNO , s. m. dwie trójki

w grze koci.= terno w loteryi.

TERRA, s. f. ziemia , plane-
ta na którym mieszkamy , ob-
raca si okoo soca w prze-
cigu dni 365 ,

godzin 6 , a
okoo swej osi w 23 godzinach,
56 minutach, na 21 milionów
mil geogr. odlegy od soca.=
ld. — ferma, stay ld. Smon-
tare in — , wysi na ld. Da-
re in — , uderzy o brzeg , u-
tkn na brzegu; przybi do
brzegu, wyldowa. Aiidar per
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—, i
, jecha ldem. Veggen-

do la nave in terra percossa ,

Bocc. = ziemia, kraj. — pro-
messa , di Canaan , ziemia obie-
cana , Palestyna. = kraina

,

prowineya , kraj , ziemia. Il re

Nino tenne in sua signoria tutta

la— d'Asia, e parte d'India,
Brun. Tes. = fig. wszyscy mie-
szkacy kraju. Fu richiesto di

pace , la quale , raunato le ter-

re , ec. G. Vili. — zamek, gród,
twierdza, miasto. Napoli non
era — da andarvi per entro di

notte , Bocc. = ziemia, grunt.
s= ziemia. Fu quasi per gittarsi

dalla torre in — , Bocc. A qua-
lunque animale alberga in—,ec.

Petr. = Terra terra , av. przy
ziemi , po nad sam ziemi.
A— , av. ku ziemi , na ziemi

,

na dó. Andare per — , upa
na ziemi; czoga ,

peza po
ziemi; fig. umrze. Andare in

— upa na ziemi; fig. spodli
si ,

podupa. Raciar la —

,

bass. pi z garnka. Cadere a
—

, fig. zgin , przepa. E
vinta a terra caggia la bugia ,

Petr. Dare a — , wpa na zie-

mi. Dare come in — , bi jak
w bben. Dare del culo in —

,

bass. brzdkn o ziemi ; fig.

zbankrutowa. Gettare a —
,

zrzuci na ziemi. Levar di —

,

fig. sprztn , zgadzi ze
wiata. Mandare a — , obali,
zwali. Spargere a — , rozsy-
pa po ziemi. Starsene terra

terra, nieodazi od ziemi, by
przy ziemi, nierosn; fig. pro-

wadzi ycie poziome, nie pi
si nad swój stan. = Terra
cotta, glina wypalana w piecu
na róne naczynia. Vaso di ter-

ra cotta , naczynie gliniane.

TERRACCIA , s. f. peg. ziem-
sko. — zamczysko, grodzisko.
Sono stato assediato in quella —
dodici giorni, Car. Leti.

TERRAGLIA , s. f. naczynia
gliniane.

TERRAGLIO , v. terrazzo.
= V. terrapieno.

TERRAGNO , —GNA , ad. le-

cy na ziemi. Mulino terragno,

mynek wodny, niedwiadek.
TERRAGNOLO , —LA , ad.

cielcy si po ziemi (o roli-
nach). = Casa terragnola, dom
o jednem pitrze.
TERRAPIENARE, v. a. Fort.

usypa z ziemi wa, szaniec.
TERRAPIENO, s.m.wa, sza-

niec.

TERRAQUEO, —QUEA, ad.

zoony z ldu i morza (o kuli
ziemskiej)

.

[gran towy.
TERRAT1CO, s. m. czynsz
TERRAZZANO, s.m. grodzia-

nin. = rodak, spólziomek.
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TERRAZZO, s. m. terrazzino,

dim. ganek , balkon , altana,
belweder (solarium). Terrazzo,
parte più alta della casa, fatta a

foggia di torre
, quasi torrazzo,

Baldin. = wal.
TERREMOTO, terremoto, s.

ni. trzsienie ziemi.
TERRENAMENTE , av. pò

TERRENELLO, s.m. dim. ma-
a wo, folwarczek.
TERRENO, s. ni. grunt, zie-

mia. — magro, arido, grunt
chudy, suchy. — lieto, grasso,

grunt tusty. — morto, sterile,

grunt czczy, jaowy. Mancare il

--, nie mie dosy gruntu (o ro-

linach); fig. ba si aby nie
zabrako rodków do ycia (o

skpcach). = dobra ziemskie.
Che vi fa ir superbi , oro , e —

,

Petr. = po bitwy . Cedere il

— , ustpi z placu. = powiat,
obwód.^pokój na dole. = sie.
TERRENO, —NA, ad. ziem-

ski. Volando al ciel colla terrena

soma, Petr. = Stanza terrena,

pokój dolny.
TÈRREO,—REA, ad. ziemny.
TERRESTRE , terrestro ,

—
tra, ad. ziemski. Frutti terre-

stri, owoce ziemskie. Paradiso
terrestre, raj ziemski.
TERRESTREITÀ, terrestri-

tà, s. f. czci ziemne.
TERRETTA , s. f. dim. zame-

czek, forteczka. — glinka z któ-

rej si robi talerze ; zmiesza-
na z wglem suy do malowa-
nia chiaro-scuro.

TERRIBILE,ad.m.f.sfras <gn«.
TERRIBILITÀ, —tade, —ta-

te, s. f. straszliwo.
TERRIBILMENTE , av. stra-

sznie, [inna.
TERRICCIA , s. f. ziemia ro-
TERRICCIO, s. m. gnój prze-

mieszany z ziemi.
TERRICCIUOLA , s. f. dim.

zameczek, miasteczko. È Pesca-
renico una — sulla riva sinistra

dell' Adda, Manz. = grunta.
TERRIFICO, —CA, ad. stra-

szny.
TERRIGENO, —NA, ad. zie-

mnorodny.
TERRIGNO, -GNA , ad. zie-

mny, podziemny.
TERRITORIALE, ad. m. f.

ziemski.
TERRITORIO,—ro,s. m. zie-

mia, okrg, obwód.= diecezya.
TERRORE, s. in. strach

, po-
strach. Mettere, porre— , nie,
roznosi postrach.
TERRORISMO, s. m. terro-

ryzm polityczny.
TERROSO,—SA, ad. ziemny.

5= pomieszany z ziemi.
TERSAMENTE, av. czysto.

TES

I

TERSEZZA, s. f. czysto,
eleqancya.
TERSO , —SA, p. ad. v. ter-

gere. = czysty, jasny. Quali per
vetri transparenti e tersi ec. D.
Par. = fig. Stile terso, sty czy-
sty, gadki.
TERZA, s. f. Eccl tercya,

trzecia godzina po wschodzie
soca.

'

TERZAMENTE, av. potrzecie.
TERZANA, s. f. Med. febra

tercyana. [pora trzeci.

TERZARE, v. a. e n. radli
TERZAVO, terzavolo s. m.

prapradziad.
TERZERUOLA, v. terzino.

TERZERUOLO, s. m. Mar.
mniejszy agiel. = Mil. sztu-
ciec.

TERZETTA, s. f. krócica.
TERZETTO, s.m. poezya zo-

ona ze strof trzywierszo-
wych. = strofa trzywierszo-
wa. = Mus. trio.

TERZIkMEmE,<kv.potrzecie.
TERZINA, v. terzetto.
TERZINO, s. m. miarka wi-

na, trzecia cz flaszki.

TERZO , s. m. trzecia cz.
== j- puk. Mena il suo — , L.

Lipp. = Il terzo e il quarto , la-

da kto, ktokowiek.^ad. trzeci.

Tenere una terza parte, by neu-
tranym. ]trzynasty.
TERZODECIMO, —MA, ad.

TERZONE, s. m. zgrzebne
pótno do obwijania pak to-

warów.
TERZUOLO, s. m. sokol (sa-

miec). — V. TERZERUOLO.
TESA,s. f. natenie.— miej-

sce do zastawiania sieci. —
skrzydo kapeusza. [giare.

TESAURIZZARE, v. tesoreg-
TESCHIO,s.m. Anat.czas z ka.

= trupia gowa. Fulvia ec. pose
nel suo grembo il teschio (di Ci-

cerone), lo vilipese, lo schernì, ne
trasse la lingua , la punse con un
ago delle sue trecce , Ver. Not.
rom.

TESI, s. f. Log. twierdzenie
do dowodzenia podane.
TESO, —SA, p. ad. da tende-

re, napity, wytony, nato-
ny. Arco teso, uk napity. Star

coli' arco teso, fig. pilnie uwa-
a, sta w pogotowiu; mie
si na ostronoci , nieda si
podej. Stare coli' orecchio te-

so, nadstawia ucho. Stare coli'

occhio teso, wyty wzrok.
TESOREGGIARE, tesorizza-

re, v. a. e n. skarbi, gromadzi
skarby. ,

TESORERIA, s. f. skarbiec.^
zarzd skarbu,skarbnikostwo.
TESORETTO, s.m. dim. skar-

bek, [podskarbi.
TESORIERE, s. ni. skarbnik,

TES
TESORO, s. m. skarb. = fig.

skarb, klejnot.

TESSERE
, v. a. tka pótno,

sukno. — oro, o argento eon se-
ta, przetyka jedwab zotem
lub srebrem. = ple, splata
Lavorava tessendo sporte) le, Vit.

SS.PP. Intanto tessiamo a'nostri
eroi nobil ghirlanda, Menz. =
fig. snu,uklada. —tradimenti,
knu zdrad.
TESSITORE, s. m. —TRICE,

s. f. tkacz, tkaczka,
TESSITURA, s. f. tessimelo,

s. m. tkanie. = tkanka. = Tes-
situra d' un discorso, fig. osnowa
mowy.
TESSUTO, s. m. tkanka, tka-

nina.= Anat. tkanka. — muco-
so, celluioso, nervoso, ec. tkanka
klejowata, komórkowa, i t. 3.

= p. ad. v. tessere.
TESTA , s. f. gowa. Dolor di

— , ból gowy. Tagliar la —

,

ci, uci gow. Dare in —
,

romper la —'ad alcuno, uderzy
w gow, rozbi komu gow.
Darsi su per la — , czubi si. =
Testa di ponte , szaniec przed-
mostowy. — d'un esercito, d' u-

na colonna, czoo wojska, kolu-
mny. = Fig. glowa, osoba, du-
sza. Né ne scampò — , Bocc. ani
noga z nich nie usza. — coro-
nata, gowa ukoronowana, mo-
narcha. = gowa, rozum.tomo
riputato astuto e di buona —

,

M. Vili. = Di sua — , uparty;
po swojemu , sivoim strojem.
Far — , stawi czolo. Ficcarsi in

— zaci si, uprze si, u-wzi si. Andar eolla — alta,

zadziera gow. Torre, rompe-
re la — altrui, zmoracac komu
gow. Non aver più — , non sa-

per dove un s' abbia la — , stra-
ci gow. Saltare in — pensieri,

grilli, ubrda sobie co. Una —
dura s' abbattè in una altra della

stessa tempra, prov. trafia kosa
nakamien.= lat. naczynie gli-

niane. = czerep.
TESTABILE, ad. in. f. mogcy

by zapisany testamentem.
TESTACCIA, s. f. peg. gowi-

TESTACCIO, s. ni. robota
z pokejonijch czerepów.
TESTACEO, —CEA , ad. e s.

Zoo. skorupiasty ; skorupiak.
TESTAMENTARIO,—RIA,ad.

testamentowy.
TESTAMENTO, s. m. testa-

ment. Far — , zrobi testament.

Ritocco del —, podrobiony do-

datek do testamentu. ** Il Vec-

chio e '1 Nuovo Testamento, sia-

ry i nowy Testament.
TESTARDO, —DA, testereo

gio, —cia, ad. uparty, zacity.

TESTARE, v. n. zrobiv testa

!
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meni , rozporzdzi testameli'

tern.

TESTATA , s. f. wierzchoek.
= uderzenie gow. = przed-
szaniec.
TESTATICO, s. m. poglówne.
TESTATORE, s. m. —TRICE,

s. f. testator, testatorka.
TESTÉ, testeso , f av. dopie-

ro, tylko co. Perchè la faccia

tua testeso un lampeggiar d' un
rìso dimostrommi ? D. Purg. =
wkrótce , niezadugo. E c' è la

più bella novella che voi udiste

mai : che '1 tale passerà testé

qui, ec.Fr.Sacch. Ma io farò, che
avanti che ci vada molto , anzi

testé, che egli si pentirà, Fir. As.

TESTICCIUOLA , s. f. dim.
gówka jagnicia, kozioka.
TESTICOLARE , ad. m. f. j-

drowy, [derko.
TESTICOLINO, s. m. dim. j-
TESTICOLO , s. m. Anat. j-

dro. = Bot. storczyS.
TESTIERA, s. f. nagówek

io uzdzienicy. == rodzaj cze-
pka. *= gowy óka.
TESTIFICARE, v. a. wiad-

czy.
TESTIFICATIVO, —VA , ad.

wiadczcy.
TESTIFICATORE , s. m. —

TRICE, s. f. zawiadczyciel.
TESTIFICAZIONE , testifi-

cala, s. f. wiadczenie, wia-
dectwo.
TESTIMONIALE, ad. m. f.

sucy do wiadectwa.
TESTIMONIANZA, s. f. wia-

dectwo w sdzie. Dare, fare,

render — , wiadczy , zoy
wiadectwo.
TESTIMONIARE, v. a. e n.

przywiadczy, wiadczy. ~
zezna pod przysig.
TESTIMONIO, s. m. wiadek.

Chiamare per —
, powoa na

wiadka. Ricusare un — , od-
rzuci wiadka. Far — , suy
za wiadka. =? wiadectwo.
TESTINA, s. i', testino, s. m.

dim. gówka, gaweczka. == Te-
stino, Stamp. drobny druk, a
jest ich dwa maggiore i minore,

drobniejszy jeszcze od tego o-

statniego jest Nompariglia, a
wikszy od pierwszego nazy-
iva si Garamoncino.
TESTO, s. m. lat. wazon na

kwiaty.= nakrywa od garnka.
— blat gliniany do pieczenia.
TESTO, s. m. text. =Testo di

lingua, testo a penna, rkopism
woskiego dawnego lub klasycz-
nego autora. = Stamp. wikszy
druk, rodkujcy midy ii Pa-
rangone a il Silvio. — d'Aldo,

druk drobniejszy odParangone.
TESTO, — TA, p. ad. * da

tessere, tkany, utkany. Avea in

TI

dosso sì candida gonna, sì testa,

ch'oro e neve parea insieme,
Petr.

TESTOLINA , s. f. dim.
gówka.
TESTONE, s. m. accr. dua

gowa, eb.= e testoncino, da-
wny pienidz florencki i rzym-
ski, 3 paoli czyli 2 liry.

TESTORE , s. m. tkacz. =
fig. twórca

, pisarz , autor.
E tutti voi ch'amor laudate in ri-

ma, al buon testor degli amorosi
detti rendete onor. Petr.
TESTUALE, ad. m. f. zgodny

z textem, nalecy do textu.
TESTUDINEO, — NEA, ad.

ówi.
TESTUGGINE, testudinè, s. f.

ów.=Mil. Ant. rom. machina
wojenna dla zasony onie-
rzów

, pod któr dobywali
miast ; tudzie sklepienie z pu-
klerzów trzymanych nad go-
w, pod którem postpowali
do attaku. == Arch. sklepienie
obczyste. = Astr. konsela-
cya pókuli pónocnej, Lira.
TESTURA, s. f. tkanka, tka-

nina. = fig. osnowa.
TETRAEDRO, s. m. Geom.

czworocian, brya zawarta
midzy cianami trójktnemu
TETRAGGINE, v. tetrìcità.

TETRAGONO, s. m. czworo-
bok. = ad. fig. silny, niewzru-
szony, niezachwiany. Awegna
ch'io mi senta ben — ai colpi di

ventura, D. Par. = Bot. czwo-
rograniasty.,
TETRÌCITÀ s. f. ponuro,

tetryczno.
TETRICO,—CA, ad. ponury,

tetryczny. = kwany, cierpki.

TETRO, — TRA, ad. ciemny.
= cuchncy, mierdzcy.
TETTA, s. f. cycka.
TETTARE, v. n. ssa.
TETTARELLO , s. m. dim.

dct czazk

TETTO, s.m. dach. A—, pod
dachem. Stanza a — , stancya
pod dachem.
TETTOIA, s. f. szopa, pod-

dasze.
TETTOLA, s. f. dim. cyceczka.

= dzwonek wiszcy pod szijj
koza, kozy.
TEUTONICO, — CA, ad. teu-

toski, niemiecki. Ordine teuto-

nico, zakon krzyacki.
TI, pron. pers. ciebie, tobie,

ci. Io ti menerò in casa d' una
buonissimi', donna saracena. Bocc.
= czy si ze sowami w oso-

bach akcentowanych, i podwa-
ja liter t. Dirotti, powiem ci.

== Poprzedza partykuy : si, ci.

Infino a tanto che , ec. te n' avrò
fatto quello onore elio ti si con-
viene, Bocù. nastpuje pò ;

j

TIG 527

mi, si, vi, tudzie po : il, lo, li,

gli, la, le. Salabaetto mio dol-
ce,ec. io mi ti raccomando, Bocc.
Dio il ti perdoni, Bocc.
TIARA, s. f. czapka królów

perskich, i kapanóio u niektó-
rych narodów staroytnych. =
tiara, troista korona pupiezka.
TIRIA, s. f. flet u staroy-

tnych. = Anat. piszczel wik-
szy goleniowy.

TIRIALE, ad. m. f. Anat. pisz-
czelowy.
TIRÙRT1NO, s. m. kamie

wapienny z okolic Tiwoli (da-
wnego Tibur).

TICCHIO, s. m. Entom. psia
mucha. = bass. kaprys, toidzi-

mi si.= Med. drganie szczki
dolnej. [monaw.
TIENINAVE, s. f. Ict. trzy-
TIENTAMMENTE, s. m. pop.

kuks dany dla przypomnienia.
TIEPIDAMENTE, av. letnio.

= fig. ozible, obojtnie, leni-

loie, poiuoli.

TIEPIDARE, v.n. zletnie.
TIEPIDEZZA , tiepidità, s. f.

letnio. = fig. ozibo,- obo-
jtno. = bojaiwo.
TIEPIDO, — DA , ad. etni,

ciepy.= fig. oziby, obojtny,
leniwy.
TIFFE, tiffe taffe, ap, cap.
TIFO, s. m. Med. tyfus, zgni-

a gorczka.
fIFOLO, s. m. bass. wrzask.
TIFONE, s. m. wicher.
TIGLIA, tigliata , s. f. kasz-

tan gotowany.
TIGLIO, s. m. lipa. = wó-

kno drzewa, konopi. = Ferro
senza — , eazo kruche.

TIGLIOSO, — SA, ad. ycza-
sty, ykowaty. = Carne tigliosa,

miso ykowate.
TIGNA, s. f. Med. pareli. =

fig. kopot, trud, mozó. =
gniew. = Grattar la —, grzmo-
ci. = bass. sknera, kutwa.
TIGNAMICA, s. f. Bot. ra-

dostka, somiany kwiat. = fig.

sknera.
TIGNERE, tingere, v. a. ir.

farbowa. — in grana
, farbo-

wa czerwono; fig. usiowa.
= Tignere la guancia , zaru-
mieni lice. Sì che mi tinse 1'una

e l'altra guancia, D. Inf.

TIGNONE, s. m. warkocz
,

kosa.

TIGNOSO, — SA, ad. tigxo-

suzzo, — za, dim. parszywy. =.

fig. parszyioy, ndzny. Dunque
cento scudi tignosi hanno a esser

cagione ec. Varch. Suoc. '#* La
madre pietosa fa il figliuolo ti-

gnoso, prov. pieszczoty psuj
dzieci.

TIGNUOLA, tignola, s. f, mol.
— robak zboowy.
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TIGRANE, ad. m. f. Colombo
— , gob' tarantowaly.
TIGRATO, — TA, ad. taran-

towaty.
TIGRE, s. m. f. tygrys, ty-

grzyca.
TIMRALLO, s. m. koty, ro-

dzaj bbna.
TIMBRA , s. f. timbro, s. m.

Bot. oyca.
TIMELEA , s. f. Bot. wilczy

pieprz.
TIMIAMA, s. m. Bot. kora

drzewa kadzidowego, Boswel-

lia serrata ; u Pliniusza, Arbor
thurifera. = kadzido.
TIMIDAMENTE , av. boja-

liwie.
TIMIDETTO, — TA, ad. dim.

nieco lkliwy.
TIMIDEZZA, TIMIDITÀ,—TADE,—tate, s. f. bojaliwo.
TIMIDO, — DA, ad. bojali-

wy, lklhoy. = przelkniony.
*= + straszny.
TIMO, s. m. tymian, tymia-

nek. — serpillo, macierzanka.
TIMONE, s. m. Mar. ster,

rudel. — fig. przewodnik. Mo-
rir vogl' io poiché perduto ho
quella che fu del viver mio — e

stella, Alani. Gir. = Il — dello

Stato, fig. ster rzdu. Porsi al—,
stan u steru, = dyszel.
TIMONEGGIARE , v. n. e a.

sterowa. =* fig. sterowa, kie-

rowa, rzdzi.
TIMONIERE, timonata, s. m.

sternik.

TIMORATO, —TA, ad. (di

Dio), bogobojny.
TIMORE, s. m. boja, oba-

wa. — di Dio, boja Boga.
Aver — , stare in — , ba si,
obawia si, lka si.
TIMOROSAMENTE, av. bo-

jaliwie.
TIMOROSITA, v. timidezza.

TIMOROSO, — SA, ad. bo-
jaliwy, lkliwy. — di Dio, bo-
gobojny.
TIMORUGGIO, s. m. dim. lek-

ka obawa.
TIMPANEGGIARE, v. n. b-

bni.
TIMPANELLO, s. m. Stamp.

karta pargaminowa, dekiel.

TIMPANITE, timpanitide, s. f.

Mecl. wietrzna puchlina.
TIMPANITIGO, — CA, ad.

chory na wietrzn puchlin.
TIMPANO, s. m. koty, ro-

dzaj bbna. *= Anat. bbenek
w uchu. = koo do cignienia
wody. = Arch. górna cz fa-
sady w ksztacie trójkta. =
Stamp.cz prasy drukarskiej
na której si kadn arkusze
do odbicia.

TINA, s. f. kad, v. tino.

TINAIA, s. f. loch z kadziami.

TIP

TINCA s. f. lct. lin.

TINCHETTA, tincolina, s. f.

dim. tincouno, s. m. dim. linek.

TiNCONE, s. m. Chir. dymie-
nica weneryczna,
TINELLA,s.f.dim. tinelletto,

tinellino, s. m. dim. kadka,wa-
nienka.
TINELLO, s. m. v. tinella.

— izba jadalna dla dworskich,
stó marszakoioski.
TINGERE, v. tignere.
TINO, pi. m. tini, f. tina, + ti-

nora, s. m. kad winna. = wan-
na. = beczka, = kad farbier-
ska.

TINOZZA , s. f. tinozzo, s. m.
V. TINO.

TINTA, s. f. farba. = v. tin-
toria.

TINTILANO, s. m. farbierz
sukienny.
TINTILLANO,s.m. sukno far-

bowane w luelnie.

TINTIN, s. m. dwik dzwon-

TINTINNABOLO , s. m. lat.

dzwonek.
TINTINNANTE, ad. m. f.

dwiczcy.
TINTINNARE, tintinnire, v.n.

dwicze,,dzwoni, brzcze.
TINTINNIO, tintinno, tintin-

namene, s. m. brzk, dwik.
Un lontano tintinnìo d'arpa, U.
Fosc. = Tintinnìo d' orecchi,
dzwonienie w uszach.
TINTO, —TA, p. ad. farbo-

wany.— di sangue, o nel sangue,
zbroczony krwi. = Tinto (d'

ira), fig. zaperzony, mienicy
si od gniewu. Tutta infuriata,

tutta tinta, tutta in collera se ri'

uscì fuori, Fir.As. = XJn poco
tinto nello studio, majcy po-
ivierzchowna czego wiado-
mo. = s. m. farba.
TINTORE, s. m. farbierz.
TINTORIA, s.f. farbiemia.

= farbierstwo.
TINTORIO, —RIA, ad. far-

bierski,

TINTURA, s. f. farba w któ-
rej si farbuje sukno, i t. d. tu-

dzie kolor po ufarbowaniu.=
fig. powierzchowna znajomo.
= Chim. tynktura.
TIORBA, s.f. torban,teorban.
TIORBISTA, s. m. grajcy na

torbanie.
TIPICO, —CA, ad. Eccl. sym-

boliczny, alegoryczny.
TIPO, s. m.Jyp, wzór.
TIPOGRAFIA, s. f. typografia,

drukarstwo.
TIPOGRAFICO, —CA, ad. ty-

pograficzny, drukarski,
TIPOGRAFO, s. m. typograf,

drukarz.
TIPORE, s. m. letnio, cie-

po. Non aver sapore né —

,

TIR
bass. ani mierdzie ani pa-
chn. = moc, jdmo. = ro-
dzaj, gatunek.'
TIPPE TAPPE, s.m. stuk,puk.

S'udìan far cigolando un — nel
cupo ventre suo l'armi celate,

hali. En.
TIRA, s. f. szarpanina, tar-

ganina, rwetes. Fare a tira tira,

rwa co apczywie, rozrywa
pomidzy siebie, ^zachodzenie
si dzieci od paczu.
TIRACULO,s.m. bass. suknia

zbyt opita.
TIRAMENTO, s.m. cignie-

nie. = naciganie, przekrca-
nie sensu. [tnica.

TIRANNA, s. e ad. f. *okru-
TIRANNEGGIARE, tiranniz-

zare, v. a. en. gnbi, ciemi-
y, uciska, panowa po ty-

rasku,= fig. drczy.
TIRANNELLO, tirannetto, s.

m. dim. tyranek.
TIRANNÌA, s. f. tyrania, ty-

rastwo. — okruciestwo.
TIRANNICAMENTE, tiranne-

scamente, av. po tyrasku.
TIRANNICIDA, s. m. tyrano-

bójca.

TIRANNICO,TIRANNESGO,—CA,
ad. tyraski, okrutny.
TIRANNIDE, s. f. rzd ty-

raski.
TIRANNO, s. m. tyran, król,

monarcha, = przywaszczy-
ciel, wdzierca. — panek ivloskì

w rednich wiekach. Questo Ca-
struccio fu un valoroso e magna-
nimo — , G. Vili. --= tyran, o-
krutnik.

TIRANTE, ad. m. f. cigncy,
tvlekacy.=Canie—,miso yko-
wate. = dcy, zmierzajcy.
TIRARE, v. a cign.— una

linea, pocign lini. — gli

orecchi, cign za uszy. — a

sé la porta, pocign za sob
drzwi. — da parte, wzi ko-

go na bok, na stron. — dalia

sua, przecign kogo na sw
stron. La moglie tirò a sé la

mano, Bocc. — Tirare fuori, wy-
cign. — fuori la spada, il col-

tello, wycign,toydoby szpa-

d, nó. — Tirar giù, cign,
zwlec ; przeklina, kl, — giù

un lavoro, zrobi po partacku,
zepsu robot. = Tirar su, wy-
cign na wierzch; fig. wy-
cign na sowo; wymia,
wyszydzi; wykierowa kogo,

postawi na nogach, podnie
na icyszy stopie.=-- Tirar via,

odcign, oddali ;
porwa,u-

prowadzi gwatem. Lei, gri-

dando aiuto," si sforzava di tirar

via, Bocc. = przyciga. La ca-

lamita tira il ferro, magnes przy-

ciga elazo. = fig. cignc,
pociga. La natura ci tira sem-



TIR

pre alla virtù, natura cignie
nas zawsze do cnoty.= Tirare

in lungo, przeciga, przewle-
ka. = rzuca, ciska, miota.
— l' arco, strzela z luku. Ditel

costinci : se non l'arco tiro, D.

Inf. E ferro e fuoco e sassi di

gran pondo tirar con tanta e sì

fiera tempesta, ec. Ar. Ori. Fur.
== Tirare i dadi, rzuca koci,
gra w koci. — un gran dado,

fig. co wielkiego dokaza, uj
ivielkiego niebezpieczestioa. II

dado è tratto, prov. v. dado. =
Tirare calci, wierzga. — de'

calci al vento, pop." dynda na
szubienicy. = Tirare sangue, u-

puci krwi. = Tirare il collo

agli uccelli, ai polli, skrci szyj-

k ptakom, i t. d. = klarowa
wino. = Stamp. odbija, to-

czy.= Tirar l'aiuolo, fig. przy-
nca, uwodzi; cign ko-

rzy ze wszystkiego ; bass. u-

mrze. Far tirar l'aiuolo, zabi,
zamordowa. E gli facean tirar

presto 1' aiuolo, e col ferirlo, e

col tirarlo abbasso, L.Lipp.=Ti-
rare danari, tirar la paga, ode-

bra pienidze, pobiera od.
=v.n. i, ciy, zmierza,po-
stpowa.lLdi sera vegnente dormì
a Badia di S.Maccario, e la mattina

tirò verso la città diParigi, Stor.

Ajolf. — via, odej. — innanzi,

dalej co cign, nieprzesta-
ivac, kontynuowa.=zmierza
do czego, mie na celu, na wi-
doku. E tutti quasi ad un fine ti-

ravano assai crudele, Bocc.— al

buono, al cattivo, mie skon-
no do dobrego, do zlego. =
d, wia. Siamo all'Ambrogia-

na, dove tira e tirerà in eterno il

solito vento, Red. Lett. = strze-

la. — a segno, strzela do ce-

lu. — a suoi colombi , fig. sobie
samemu szkodzi. — a pochi

,

przestawa na maem. = wy-
zion ducha. Chi ha '1 core in-

namorato, venga a far lamento di

quel bel giglio, eh' è spento, della

Nencia, c' ha tirato, Lor. Med.—
Tirare in arcata, fig. gada pon-
ne rzeczy, bredzi; pyta na-
strczajc odpowiedzi.—di pra-

tica, pop. wyrokowa o wszy-
stkiem, nie majc o niczem wy.
obraenia. = Tirare a sorte,

cign losy, losowa.— Tirare
al peggio , na ze tumaczy. =
Tirare a un colore,wpada w ja-

ki kolor. — - Tirare da uno, by
podobnym do kogo. = Tirare d'

una parte e d'altra, fig. rónie
o czem mówi. La novella di

Dioneo era finita, e assai le don-
ne, chi d'una parte e chi d'altra

tirando ec. n' avean favellato
,

Bocc. == Com. wystawi wexel.
= v.r. zbliy si. O figliuol,

TIR
disse, infin quivi ti tira, D. Purg.
= oddali si. La donna tiratasi

verso la camera, ec. rispose,Bocc.

= Tirarsi innanzi, wystpi na-
przód. — Tirarsi dietro alcuna

cosa, cign co, sprowadzi
co, zrzdzi co. = Tirarsi in-

dietro, cofn si. Tirarsene in-

dietro, fig. wzdraga si. = Ti-

rarsi addosso, cign co zlego
na siebie.

TIRASTIVALI , s. m. zzuwa-
dlo. = kruczki do bólów.
TIRATA, s. f. cignienie, =

cig, pasmo. Intorno alle mac-
chie sono grandissime tirate di

montagne, Gal. Dial. = dobry
kawa. Era la strada una buona
— , un miglio e più, sin ch'ai pe-

tron s' arriva, Bern. Ori. = yk,
haust. E fatte due tirate da Te-
desco, la tazza butta via subito in

terra, L.Lipp.
TIRATELLA, tiratina, s. f.

clini, lekkie pocignienie.
TIRATEZZA, s. f. wycignie-

nie, wytenie.
TIRATOIO, s. m. ramy do

rozcigania sukna po polowa-
niu , i miejsce w którem si to

robi.

TIRATORE, s. m. ten co ci-
gnie. = presser w drukarni.^
strzelec celny.

TIRATURA, s. f. cignienie.
TIRELLA , s. f. szleja, pas

rzemienny.
TIRITERA , s. f. bass. duga

litania, dugie androny.
TIRO, s. m. strza. Armi da

tiro, bro pana. = donono,
dosigo strzau, strza. Al
tiro, a tiro, na, strza. A mezzo
tiro, na pó strzau. Essere, ac-

costarsi, giungere al tiro, by,
zbliy si na strza. Essere a

tiro, fig. dociera sprawy. Tiro
di punto in bianco, strza rdzen-
ny. Tiro di rimbalzo, strza od-
skokowy.=Two a due, a quattro
a sei, para koni, czwórka, szó-
stka. = psota, figie, psikus. E
se questa t'ha fatto un tiro infa-

me, tu pure avrai ciò fatto a mol-
te dame, Fort. Rice. — rzut ko-
ci

,
pocignicie

, pojechanie
iv szachach. = gatunek wa.
Da muovere a pietade aspidi o
tiri, Ar. Ori. Fur.
TIRO, s. m. \purpura. E sono

in quello giro balsamo, e ambra,
e tiro, Bruii. Tesor.
TIROCINIO, s. m. szkoa re-

kruta. = pierwsze pocztki
nauki.
TIROIDE, ad. m. Anat. Carti-

lagine —, chrzstka tarczowa
krtani , v. pomo d'adamo.
TIROIDEO, —DEA, ad. Anat.

tarczowy.
TIRONtì, s. ni. lat. rekrut
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w dawnem wojsku rzymskiem.
— ucze, nowieyusz.
TIRSO, s. m. laska Bachusa

okrcona bluszczem i winnem
liciem.
TISANA, s. f. tyzanna.
TISICHEZZA, s. f. Med. su-

choty,

TISICO, —CA, ad. suchotny,
suchotnik, suchotnica. = fig.

chudy, ndzny, mizerny. = s.

m. suchoty. Dare nel , in tisico,

wpa w suchoty, dosta suchot.
TISICUCCIO, —CIA, tisicuz-

zo, —za, ad. skonny do suchot.
= fig. chudorlawy.
TISICUME, s. m. Med. sucho-

ty. = fig. chuclactwo.
TITILLAMENTO, s.m. —zio-

n, s. f. askotanie, echtanie.
TITILLARE, v. a. echta, a-

skota.
TITIMAGLIO, titimalo, s. m.

Bot. romanek.
TITOLARE, v. a. tytuowa,

nazywa. [ny.

TITOLARE , ad. m. f. tytuar-
TITOLATO, —TA, p. ad. ma-

jcy tytu. = s. m. tytularz.
T1TOLEGGIARE, v. a. dawa

komu tytu.
TITOLO, s. m. tytu. = na-

zwisko. = ty lui dziea. = na-
pis.= dedykacya. —nazwisko,
przydomek.= wzito, sawa.
Poi vien colei c' ha titol d' esser

bella, Petr. = pozór, pretext.
Entrarono in Fiesole sotto— di

vedere la detta festa, G. Vili. =
Leg. tytuy prawo do czego.
Questa donna meritamente è mia,
né alcuno con giusto— me la può
raddomandare, Bocc. = Gram.
kropka nad iter i. = tyta,
znak wyrzuconej litery. = sto-

pa pienidzy.
TITUBARE, v.n. chwia si,

loaha si, koysa si. = fig.

luaha si.
TITUBAZIONE , s. f. —mento,

s. m. chwianie si, wahanie si.
TIZZONCELLO, tizzoncino, s.

m. dim. gowienka.
TIZZONE,Tizzo,s.m. gownia.
TLASPI, s. m. Bot. toboki,

tasznik.
TOCCA, s. f. gaza przetyka-

na zotem lub srebrem. = kry-
mka, jarmuka.
TOCCABILE, ad. m. f. doty-

kalny.
TOCCALAPIS, s. m. sztu-

czyk na oówek.
TOCCAMENTO, s. m. doty-

kanie, dotknicie.
TOCCANTE, ad.m.f. dotyka-

jcy. = fig. wzruszajcy, roz-
czulajcy. = tyczcy si.
TOCCARE, v. a. maca, doty-

ka. Postagli la mano sopra il

petto, lo 'ncominciò a — , Bocc.

3*i
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— di sproni , dotkn, cisn
ostrogami. — il polso, dotyka
pulsu. — la mano, cisn za
rk. — con mano, dotkn r-k ; fig. namaca. Ma che vo io

argomentando di cosa che si toc-

ca con mano? Bemb. Asol. Far
— con mano una cosa, wyoy
co jak na doni. — il fondo d'

alcuna cosa, zgbi co.— lo sti-

pendio, il salario, le rendite, po-
biera od, place, dochód. —
la meta, dobiedz do mety. =
gra na lutni, gitarze. — il

tamburo, la cassa, bbni ; za-
ciga onierzy. = dochodzi
lat, dorasta. La fanciulletta che
non tocca ancora gli otto, o nov'

anni al fusarel s' adatta , Rim.
Buri. ='obcoiva z kobiet.
Da — la propria tua moglie ti

convien astenere, Bocc. p= za-
powiedzie dunikowi termin
ostateczny zapaty. = pop-
dza, pogania. E come dispe-
rato il cavai tocca, Bern. Ori.
Avean prese le loro cavalcature,
e toccavan con esse forte assai,

Fort Rice. — il cocchio, jecha
spiesznie

, pospiesza. Oh via,

diss' ella, tocca innanzi il cocchio,
L. Lipp. = bi, grzmoci. E
chiamandoli ladri ec. e toccando
lor tuttavia di buone pugna, di-

cevano che traessero, Fir. As. =
Toccare (delle busse), dosta,
oberwa po grzbiecie, po skó-
rze. Una percossa toccò si vil-

lana ec. L. Pule. Gran punizione
mi toccò, Alf. Vit. Quando mi
fosse toccata una schioppettata
nella schiena, l' arcivescovo me
la torrebbe egli via? Manz. —
una spogliazza, dosta w gólk.
= Toccare una cosa ad uno, do-
sta si komu. In parte ti toc-
cherà il valore di troppo più che
perduto non hai, Bocc. Dopo la

morte di loro padre, la casa di

Via Chiara ec. toccò a uno de'

detti figliuoli , Celi. Vit. Vedi
quel che mi tocca pel tuo non sa-

per parlare, Manz. — in sorte,

dosta si komu losem; zda-
rzy si komu losem. Quello
che sino alla nostra età è stato

occulto è toccato a me in sorte

di scoprire, Gal. Lett. Toccò la

sorte a me, a lui, los padl na
mnie, na niego. D'ire in Bre-
tagna gli toccò per sorte, Ar.
Ori. Fur. Che giorno felice c' è
ancora toccato dì vedere ! Silv.

Peli. =» Toccare una perdita,
ponie strat. Far — una rotta
al nemico, zada klsk nie-
przyjacielowi. = tyczy si,
nalee. Le leggi deono esser co-

muni e fatte con consentimento

di coloro a cui toccano, Bocc,

Ogni governo deve al calunniatore

TOC
dare la pena che toccherebbe all'

accusato, Beccar. Egli tocca di

ridere a chi ode, e non a chi dice,

Case Galat. Tocca a me, a te, a

voi, na mnie, na ciebie, na was
kolej. Questa ultima novella ec.

la quale a me tocca di dover dire,

Bocc. == dotkn, obrazi. —
sul vivo, nel vivo, dotkn do
ywego. = fig. dotkn, wzru-
szy, rozczuli. Questo ragiona-
mento con gran piacere toccò 1'

animo dell' abate, Bocc. = do-
tkn czego z lekka, nadmie-
ni, napomkn. Questa fortuna,

di che tu mi tocche , che è ?

D. Inf. La badessa tiratala in

disparte, le toccò un motto oscu-

ra d' una gran collera del prin-
cipe, Manz. = tyka, rusza,
zabiera. Non avendo di che
pascersi, cominciò a — de' polli

del villano, Fai;. Esop. = Toccar
bomba, bass. spa dokd nie-

spodzianie , i zaraz znikn.
Florian nella cittade entrò per
rinfrescarsi e — bomba, L. Lipp.
= Toccar le scritture, podskro-
ba, sfaszowa akt. = Toccar
1' ugola, v. ugola. = Non toccare

il cui la camicia, bass. v. culo.

TOCCATA , s. f. toccatina
,

dim. dotykanie, dotknicie. =
Mus. preludium.
TOCCATIVO, — VA, ad. do-

tykajcy.
TÓCATORE, s. m. dotyka-

jcy. = f we Florencyi komor-
nik, exekutor wyroków sdo-
wych w sprawach cywilnych,
który nosi poczochy rónego
koloru , a gdy przechodzi
przez ulic, chopaki krzy-
czeli : guarda la gamba, aby
dunicy skry si mogli. =
muzykant.
TÒCCHEGGIARE, v. a. czsto

dotyka.
TOCCHETTO, s. m. dim. ka-

waeczek. = potravjka z ka-
waków ryby, misa. = Mil.

furaerka.
TOCCO, s. m. dotknicie. =

uderzenie w bben, w trb,
w dzwon. Al primo tocco del

tamburo, na pierwsze zab-
bnienie. Dare un tocco, uderzy
w dzwon ; fig. nadmieni, na-
pomkn o czem. = Fare, giu-

care al tocco, cign losy, w-
zeki. Giucaro aì tocco, e sopra

Galeotto cadde la sorte, Tasson.
= skazówka dziecinna. = we
Florencyi formalno sdowa
zaleca na przypomnieniu
dunikowi ostatecznego termi-

nu wypaty, przed uwizie-
niem onego.
TOCCO, s. m. kawaek sera,

chleba. = czapka uywana
dawniej we Florencyi, Le ber-

TOG
rette, o vero tocchi di colore ros-

so, Varch. Stor.
TOCCO, —CA, ad. zamiast

toccato , tknity , dotknity.
Quanto più trista non sarà la tua
vita, quando il soffio della morte
m'avrà tocco! Silv. Pel. Tocco
da divina spirazione, M. Vili. =
odebrany, zadany. La Dacia ri-

nomate, e tocche sconfitte, Dav.
Tac. Stor. = nalecy. Questa
lode certo è tocca alla terza età,

Va sar. Vit.

TOELETTA, v. toletta.
TOGA, s. f. toga rzymska,

suknia adwokatów
, professo-

rów, sdziów.
TOGATO, —TA, ad. noszcy

tog.
TOGLIERE, torre, v. a. ir.

bra, wzi. Togli, poi la ti dia-
mo qual noi possiamo, Bocc. =
Toglier, tor (via), odj, ode-
bra, zabra. Questo duca non
toglieva ad alcuno, ma pur d^l
suo proprio donava larghissima-
mente, Nov. ant. = uwolni.
Toglieva gli animai, che sono in
terra dalle fatiche lor, D. Inf. —
d'impaccio, uwolni z kopotu.
= odwie , odwróci. Li nomi
delle quali io in propria forma
racconterei, se giusta cagione da
dirlo non mi togliesse, Bocc.
Studia la gente mia da questo in-

tento tonni, Ar. Ori. Fur. =
przedsiewzi. Questo sciocco
dello Sfavilla ha tolto a voler vin-

cer d' astuzia le volpi , Cecch.
Dissim. = przyj. Ed il padre
di lei in casa il tolse, Ar. Orl.Fur
= Tolga Iddio, nie daj Boe^
bro Boe, uchowaj Boe. =
Togliere moglie o donna (togliere

per moglie, per donna), poj za
on. = Togliere. cavalli a vet-

tura, naj konie z powozem.
Tolti una sera al tardi due ron-
zini a vettura ec. di Firenze usci-

rono, Bocc. = Togliere a cre-

denza, bra na kredyt. — a fitto,

a nolo, a pigione, naj od kogo
= Togliere dal mondo sprzt-
n, zgadzi ze wiata. Fu
tolto dal mondo 1' anno di Cri-

sto ec. Guicc. = Togliere al-

trui dal capo checchessia, wybi
co komu z gowy. — (la parola)

di bocca, wyj co komu z ust;
cyiowa czyje tuyrazy. Né cre-

diate questi essere termini miei,

gli ho tolti di bocca ad un San
G. Crisostomo, Segn. Pred. — di

mano, icyj z rki , wydrze.
Questa a me tolse di mano e la-

cerò per rabbia e la penna e il

pennel, Salv. Ros. = Toglier di

mira v. mira. == Togliere di vita,

odj ycie. Oltre a centomila

creature umane si crede per cer-

to ec. essere stati di vita tolti,
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Bocc. = Togliere commiato, pò-
egna e si.= Togliere gli òcchi,

zasania oczy. Questo (fummo)
ne tolse gli occhi e I' aer puro,

D. Purg. — gli orecchi, zagu-
szy. Io la vo pur lodando alla

sicura, ne m'accorgo ch'io v' ho
tolto le orecchia ec.Matt.Franz.
— il capo o la testa a chicchessia,

zawraca komu gow. — il

cervello, obra z rozumu. Ed
un certo proverbio così fatto dice

che' 1 danno toglie anche il cer-

vello, Bern. Ori. = Togliere in-

fino al ciel con lode, wynosi
pod niebiosa, wychwala. Era
già stato messer Gentile con som-
me lode tolto infino al cielo,

Bocc. '— Torre in pace, spokoj-

nie znosi.— in motteggio, ar-
towa, drwi sobie z czego. =
wyj. Togliendo via cotesto tuo

pochetto di viso, ec. Bocc. = v.

r. Togliersi d' addosso alcuno ,

pozby z karku, odczepi si od
kogo. Con recisa risposta ec. se

gli tolse d' addosso, Bocc. = To-
gliersi da un luogo, da una per-

sona, oddali si. — dall' altrui

parere, oddali si od czyjego
zdania. So ben che dal parer

dei più mi tolgo, Ar. Sat. =»
Torsi dinanzi ad altrui, zej,
ustpi komu z oczu. Così detto

dinanzi se gli tolse, Bern. Ori.
= Togliersi innanzi,pdzie przed
sob. Che lasciar le campagne a

un pastor vede che s'avea la sua

greggia innanzi tolta, Ar. Ori.

Fur. = Togliersi di colpa , unie-
winnia si. E perchè tor di

colpa si vorrebbe, giura per lume,
che dà lume al sole, Ar. Ori. Fur.
= Torsi giù da checchessia, od-
stpi od czego, zarzuci, za-
niecha , zaprzesta. Vitellio

dall' impresa non riuscibile si tol-

se giù per vergogna. Dav. Tac.
Stor.

TOGLIMENTO, s.m. wzicie,
odjcie , porwanie , uniesienie.

TOGLITORE, s. m.—TRICE,
s. f. ódbierca, zaborca.
TOLETTA , s. f. toaleta , go-

towalnia. [sny.

TOLLERABILE, ad. m. f. zno
i TOLLERABILMENTE,av. zno-
nie.
TOLLERANZA , . f. znosze-

nie , cierpliwo.
TOLLERARE , v. a. znosi

cierpliwie.

TOLLERATORE , s.m. —TRI-
CE, s. f. znoszcy cierpliwie.

TOLLERE , v. togliere.

TOLLETTA , tolletto , s. t
zabór, grabie. Di mai tolletto

vuoi far buon lavoro , D. Par.
Ruin, incendi, e toilette danno-
se , D. Inf.

TOLTA, s. f. zabór, grabie.

TON
==> Buona, mala tolta, dobre , ze
kupno. '== Esser tolta dì alcuno ,

by przyjacielem, stronnikiem.
Si ricordò che Silia , donna cono-
sciuta come moglie d'un senato-

re, e sua tolta in ogni sporcizia,

era tutta di Petronio , Dav. Tac.
Ann. == rekwizycja naoona
ìia kraj zdobyty. [gliere.

TOLTO , —TA , p. ad. v. to-
TOMA , s. f. Prometter Roma

e Toma , zote góry obiecywa.
TOMAIO, s. m. przodek trze-

wika.
TOMARE , v. n. upa gow

na dó. = zej, zstpi. Ma
fino al centro pria convien eh' io

tomi , D. Inf.

TOMBA , s. f. grò b. = jama
na zboe.
TOMBACCO, s. m. tombak.
TOMBOLA, s. f. loterya z 15

numerów wzitych z 90.

TOMBOLARE , v. n. wywró-
ci kozioka, przewróci si do
góry nogami. Far— , strci ,

zepchn. = v. a. strci, ze-
pchn, obali.
TOMBOLATA , s. f. kozioek.

= zakoczenie dawnego ta-
ca toskaskiego.
TOMBOLO , s. m. kozioek.

= klocek do robienia koronek.
TOMO [tó-mo] , s. m. kozio-

ek. Fare un tomo , wywróci
kozioka , upa do góry noga-
mi; fig. przeskoczy, przej
raptem. Dalla letizia al pianto

fece un tomo, Ar. Ori. Fur.
TOMO [tò-mo] , s. m. tom.
TOMOLO, s. m. miara rze-

czy sypkich w Neapolu , blizko

lii garncy.
TONACA, s.f. tunika, suknia

spodnia u staroytnych. = ha-
bit. = powoka gliniana formy
woskowej przed ulaniem po-
sgu.
TONACELLA, s. f. dim. tona-

CELLO , TONACHINO , S. 111. dim.

maa tunika.

TONAMENTO, s. m. grzmie-
nie. = Tonamento delle orec-

chie , szum w uszach. — di

vento , szum wiatru. [cy.

TONANTE , ad. m. f. grzmi-
TONARE , v. n. grzmie. =

pka z trzaskiem.
TONCH1ARE , v. intonchiare.

TONCHIO, s. m. Stor. nat.

woek , robak toczcy zboe.
TONCHIOSO, —SA, ad. pe-

en woków. = brudny, plu-
gawy.
TONDAMENTO, s. m. zao-

krglenie. — strzyenie.
TONDARE , v. a. zaokrgli.

— strzydz.^ obcina drzewa.
TONDATURA , s. f. strzye-

nie. •= wosy ostrzyonej t.p.

TONDEGGIARE, v. n. mie
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ksztat okrgy. === v. a. za-
okrgli.
TONDERE, v. a', strydz.
TONDERELLO , —LA , ton-

DELLINO , —NA , TONDETTO, —TA,
ad. dim. okrgluchny.
TONDETTO, s. m. dim. kul-

ka, gaka.
TONDEZZA , s. f. okrgo.
TONDINO, s. m. talerz. =>

Arch. obrczka u góry kolum-
ny. = PUL okrgy obrazek
na drzewie.
TONDITURA, s.f. strzye-

nie. = okrawanie , obcinanie.
= ostrzyyy, okrawki.
TONDO, s. m. kula, krg. =

koo, okrg. A tondo a tondo, do-

kolusieko. Quanto gira la terra

a tondo a tondo, luogo alcun non
v' è che di schiamazzi e di solfe

non sia pieno, Salv. Bos. Sat.
— talerz. = taca cynowa. —
cicie mycem. E trasse un ton-

do di maestro vecchio , che '1 ca-

po portò via sopra l' orecchio
,

L Pule
TONDO, —DA , ad. okrgy,

kulisty.= obraczkoivy, wany
(o pienidzach).= Numero ton-

do, liczba okrga , bez uom-
ków. = fig. Tondo di pelo , du-
re, gupi, tpy, atwowierny.
Marietto fu uomo di sì grossa
pasta , e così tondo di pelo , che
in quattr'annì di scuola non po-
tette imparare l' abbicci , Lasc.
Nov. = Sputar tondo, fig. v.

sputare. [strzyony.
TONDUTO, -TA, p. ad. o-
TONELLATA , tonnellata

,

s. f. Mar. beczka , dwa tysice
funtów.
TONFACCHIQTTO , —TA,

ad. tusty i gruby.
TONFANO, s. m. gbizna.

= kufel, puhar,
TONFO, s. m. upadek z lo-

TONFOLARE , v. n. upa
z oskotem.
TONICA, s. f. tunika, v. to-

naca. = habit. = fig. pokry-
wa , zasona. = Anat. v. tuni-
ca. = Bot. plewka nasienna.
TONICO, —CA , ad. Med. po-

czony z cigym kurczem (o

spazmach). =• toniczny, wzma-
cniajcy.
TONNARA, s. f. miejsce gdzie

si poawiaj tunetki , i gdzie
wieszaj sieci suce do ich
poowu.
TONNINA, s. f. grzbiet solo-

nego lunetka.
TONNO, s. m. Ict. tunetek.
TONSILLA , s. f. Anat. mi-

gda, gruczo w gardle pod j-
zyczkiem.
TONSURA, s.f. strzyzenie.=

Eccl. tonsura, golenie laika. =
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tonsura , pleszka na gowie
ksiy.
TONSURARE , v. a. da ton-

sure duchown.
TONTINA, s. f. tontyna, sto-

warzyszenie którego czon-
kowie pobieraj dochód w mia-
r wymierania innych czon-
ków, zaoone naprzód w Pa-
ryu 1653, przez Neapolita-
czyka Wawrzyca Tonti.

TOPAIA, TOPiNAiA , s. f. gnia-
zdo szczurów. — rudera , pu-
stka, stare domisko.
TOPAZIO, s. m. Min. topaz

,

drogi kamie ótego koloru.

TOPICO, —CA , ad. Med. ze-
wntrzny. Rimedio topico , le-

karstwo zewntrzne , przyka-
dane na cz chor. = miej-
scowy (o chorobie).

TOPINO, —NA, ad. myszaty.
> TOPO , s. m. Zool. szczur ,

mysz. Topo ragno, lepuszonka.
TOPOGRAFIA , s. f. topogra-

fia , opisanie miejsca.
TOPOGRAFICO , —CA , ad.

topograficzny. [rek.

TOPOLINO, s. m. dim. szczu-
TOPPA , s. f. zamek. = ata

na sukni.= wiór. == fartuszek
u spodni.
TOPPALLACCHIAVE , s. m.

zamkarz.
TOPPO, s. na. koda.
TORACE , s. m. Anat. komo-

ra piersiowa , kadub pier-
siowy, [siowy.
TORACICO, —CA, ad. pier-
TORBA, s. f. torf.

TORBIDA , s. f. prd mtnej

TORBIDAMENTE, av. mtnie.
f= fig. w odmcie , w pomie-
szaniu.
TORBIDARE , v. a. mci.
TORBIDETTO, —TA, ad.dim.

nieco mtny.
TORBIDEZZA , s. f. mtno.

— fig. zamcenie. = Torbidez-
za d'animo, fig. odraza, wstrt.
TORB1DICCIO , —CIA , ad.

dirn. nieco mtny. = szarawy.
= fig. mienicy si od gniewu,
bojani.
TORBIDO, —DA, ad. mtny.

= fig. pospny. Poi con ciglio

men torbido e men fosco disse
,

Petr. = burzliwy. Tempi tor-

bidi , czasy burzliwe. = s. m.
mty, mtna woda. Pescare nel
— , fig. w mtnej wodzie ryby
apa.
TORBO, ad. e s. v. torbido.

TORCERE, v. a. ir. krci.
Nel vano tutta sua coda guizzava,
torcendo in su. la venenosa forca

,

D.Inf. — la seta, krci jedwab.
= krci, obraca. Che pur no-
ve anni son queste ruote intorno

di lui torie , D. Par. == zwró-
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ci, skierowa. Giunto mi vidi

ove mirabil cosa mi torse il viso

a sé , D. Par. Mai voi torcete

alla religione tal , che fu nato a

cingersi la spada , D. Par. =
Torcere dal cammino diritto, od-

wróci z prostej drogi. —- Tor-
cere il passo , i passi , zwróci

,

obróci kroki. — il piede da al-

cun luogo , cofn si , oddali
si zkd. Così in voci interrotte

irata freme , e torse il pie dalla

deserta riva, Tass.Ger. Dal vol-

go torco veloce i passi e mi dile-

guo , Salv. Ros. = Torcere il

grifo , il muso , il viso , wykrzy-
wia gb , krzywi si na co.

= Torcere un pelo a chicchessia,

zakrzywi palec na kogo. Io ec.

non posso soffrire eh' a donna
sia pur torto un sol capello, Bern.
Ori. Non le si torca un capello

,

Manz. niech jej wos z gowy
nie spadnie. = Torcere il collo,

zakrzywia gow (o wi-
toszkach ). = Torcere le scrit-

ture
, przekrca sens pisma.

— v. r. krci si , wi si. =
Torcersi un piede , wykrci so-

bie nog. = obróci si. Desi-
deroso , ec. si torse a man sini-

stra , Bocc. == odwróci si ,

zboczy. E se mai dalla via drit-

ta mi torsi, ec. Petr.

TORCHIO, s. m. torchietto,
s. m. dim. pochodnia.
TORCHIO, s. m. prasa. Tor-

chio (tipografico)
,
prasa dru-

karska. Mettere in torchio, dru-
kowa. Essere , o stare sotto i

torchi , by pod pras , w dru-
ku. = prasa introligatorska.
= prasa do wyciskania wina.
TORCIA, s. f. pochodnia.
TORCICOLLARE, v. n. cho-

dzi z zakrzywion gówk
(o witoszkach).
TORCICOLLO, s. m. Ornit.

krtogiów. = fig. naboni,
witoszek. == Med. skrzywie-
nie szyi.

TORCIFECCIO, T0RC1FECCI0L-

lo , s. m. cedziworek.
TORCIGLIARE, v. a. krci,

skrca.
TORCIMANNO,V.TURCIMANNO.
TORCIMENTO, s. m. krce-

nie. =< krto, zaom.
TORCITOIO, s. m. krcido,

koowrotek. = prasa.
TORCITORE, s. m. —TRICE,

s. f. krcicie l, krcicielka.
TORCITURA, s. f. krcenie.

= wykrzywienie. Con cento
smorfie e torciture orrende, Salv.
Ros. Sat.

TORCOLETTO, s.m. dim. ma-
a prasa. = prasa introliga-
torska.

TORCOLIERE , s. ni. presser
drukarski.

TOR
TORCOLO, torcol4re, f s.m.

prasa winna, tocznia, tokar-
nia. = prasa drukarska.
TORDAIO, s. m. klatka na

kwiczoy. = ten co apie kwi-
czoy.
TORDELLA, s. f. kwiczo (sa-

mica).
TORDILIO , s. m. Bot . trze-

bucha, ivszawiec, jeleni ogon.
TORDO, s. m. Ornit. kwiczo.

Noi conosciamo i tordi dagli stor-

nelli, fig. znamy si na farbo-
wanych lisach. = fig. ciapa,
munia, niunia.
TORELLO , torellino, s. m.

dim. byczek, cioek.
TORICCIA, s. f. kózka.
TORLO, s. m. rodek, gb.

= ótek.
TORMA , s. f. tuszcza , gro-

mada, zgraja.= trzoda, stado.
= oddzia jazdy.
TORMENTAGIONE, s. f. T —

mento, s. m. f drczenie.
TORMENTARE, v. a. drczy,

mczy , katowa. = drczy,
trapi, dokucza, naprzykrza
si. Infino alla mezza notte non
rifìnò la donna di tormentarlo,

Bocc. == niepokoi, najeda.
Tormentava le strade e cammini,
e tutto il paese d'intorno, M.
Vili. — v. n. e r. drczy siy

trapi si.
TORMENTATORE , s. m. —

TRICE, s. f. drczyciel, drczy-
cip i fen \

TORMENTILLA, s.f. Bot. ku-
rze ziele, drzewianka.
TORMENTO, s. m. mka , ka-

tusza , tortura. Dare , mettere

al — , bra na tortur. Reggere
al — , wycierpie tortur. Intesi

che a così fatto — eran dannati i

peccator carnali, D. Inf. = fig.

strapienie , udrczenie. — ko-

lec, ostrze. = dawna machina
wojenna do rzucania kamieni
i innych pocisków. Edi tormenti

bellici ha fornite le rocche sue

questa novella Dite, Tass. Ger.

TORMENTOSAMENTE , av.

z udrczeniem, bolenie.
TORMENTOSO, —SA, ad.

drczcy, mczcy. = udr-
czony.
TORMINI , s. m. pi. Med. ból

w podbrzuszu.
TORNAGUSTO , s. m. przy-

smaczek.
TORNAIO, s. m. tokarz.

TORNAMENTO, s.m. powrót.
TORNARE, v. n. ivracac, po-

wraca. — a casa , wróci do
domu. = wraca do czego, po-
wtarza. Ma tornando a ciò che

cominciato avea ec. dico , Bocc.

Vi torno a dire, jeszcze ci raz
mówi, powtarzam. — obróci
si w co, zamieni si na co.
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Noi ci allegrammo; e tosto (l'al-

legrezza) tornò in pianto, D. Inf.

La moglie di Lotto, che tornò in

istatua di sale, Vit. SS. PP. =
zosta, sta si czem znowu.
Ravvediti oggimai, e torna uomo,
come tu esser solevi , Bocc. Egli

era tornato mansueto , come un
agnellino, Lasc. Nov. = wyj
komu na co.— a gloria, a onore,

przynosi saw, czyni za-
szczyt. — danno, toyjnaszko-
d, przynie szkod, zaszko-
dzi. A me non torna danno niu-

no vostro patimento , Cavale.
Frutt. Esporre a Tremerello il

mio timore, che da quel carteggio

potesse a lui tornar danno , Silv.

Peli. = wraca, odbija si od
czego. Così come color torna per
vetro, lo qual diretro a sé piombo
nasconde, D. Par. = zajecha
do kogo, zajecha do gospody.
In sul vespro la mandò all' alber-

go, dove Andreuccio tornava.

Bocc. = wróci do lennodawcy
(o dobrach lennych). La duchea
d'Albania, eh' al re tornava ec.

Ar. Ori. = zgadza si (o ra-
chunkach, miarach) ; zreduko-
wa si, zmniejszy si. La fan-

te truova le sei staja di grano es-

ser tornate quattro di farina,

Sacch. Nov. = odmadza si,
odrasta. Come suole tornar
dalla radice arbor che tronco è

quattro volte e sei, così ec. Ar.
Òri. = Tornare a bomba, a pro-

posito , wróci do rzeczy, do
materyi. == Tornare alla memo-
ria, alla mente , przychodzi na
myl, przypomnie sobie. Per
lo quale atto al Saladino tornò
alla mente messer Torello, Bocc.
= Tornare alle medesime, wra-
ca do swych naogów. = Tor-
nare al medesimo , na jedno wy-
chodzi, to samo znaczy. =
Tornare al proposito , dobrze
si zdarzy, trafie. = Tornare a

(al) niente, w niwecz si obró-
ci. Per la concordia le piccole

cose crescono, e per la discordia

le grandi tornano a niente, Ca-
vale. Med. cuor. = Tornare a

sé, in sé, przyj do siebie , od-

zyska przytomno; upami-
ta si. = Tornare (bene) , tor-

nar conto, wyj na dobre, by
dogodnie, korzystnie. Coloro i

quali sono grati, perchè torna

loro bene così , non son grati se

non quando e quanto torna ben
loro, Varch. Sen. Ben. Torna il

conto, o fratelli, a spoetarsi,Sa lv.

Bos. & Tornare con le trombe
nel sacco, v. tromba. = Tornare
in cervello, przyj do rozumu,
upamita si. =* Tornare in-

dietro, wróci nazad; nie na-

bra, nie nacign (o wrzo-

TOR
dzie). = Tornare in grazia d'al-

cuno, con alcuno, wróci do
czyjej laski. = Tornare sopra

alcuno, in capo ad alcuno , zwa-
li si, spa na kogo. — Tor-
nare sopra ad alcuno, rzuci si
znowu na kogo. = Toma tutt'

uno , to na jedno wychodzi. =
v. a. wróci

,
przywróci. Ogni

danno ristora , tornandogli in

buono stato, Bocc. = zamieni,
przemieni. Tornò il pianto in

riso , Ar. Ori. = Tornare alla

memoria, przywie na pami,
przypomnie. Le pietre da Lan-
dolfo trovate , ec. m' hanno alla

memoria tornata una novella,

Bocc.
TORNASOLE , s. m. Bot. so-

necznik.= Chim. lakmus.
TORNATA, s. f. powrót. Esser

di buona —
,
prdko powróci.

= zwrotka, ostatnia strofa lub

wiersz piosneczki.= posiedze-
nie senatu, akademii, i t. p.
TORNATO,—TA,p. ad. stor-

nare. = Dare il ben tornato, wi-
ta kogo z podróy. Tu sii il ben
— , witam ci.
TORNEAMENTO, s. m. + tur-

niej. =- okrenie, opasanie.
TORNEARE , v. n. odbywa

turnieje. = krci si, obraca
si. = v. a. okry, otoczy.
TORNEO, s. m. turniej. =

obrót, okrg. [karz.
TORNIAIO, torniero, s.m. to-

TORNIAMENTO, s.m.turniej.
— obrót, okrg.
TORNIARE, torneggiare, v.a.

toczy na toczydle. = otoczy.
TÓRNIO, s.m. toczydo tokar-

skie. A tornio, av. na toczydle,
wytoczony. Cervello fatto a tor-

nio, fig. sowizdrza , szaaput.
TORNIRE, v. a. ir. toczy na

toczydle. = mrucze (o kotach).
= Ren tornito, fig. dobrze wy-
toczony, idany, zgrabny (o

wierszach).
TORNITORE, s. m. tokarz.
TORNO, s. m. toczydo to-

karskie.=prasa. — koek u ku-
szy. = koowort farbierza. ==

obrót, okrg. = av. zamiast in-

torno, okoo, blizko. Trovarsi

nel torno di tremila cavalieri, G.

Vz7/.Torno ton\o,wkoio, do kola.

TORO s. m. byk, buhaj. =
Astr. Byk, drugi znak zodiaku.
TORO s. m. óko. — geniale,

óko maeskie.
TOROSO,—SA,ad. tgi,krpy.
TORPEDINE, torpiglia, s. f.

Ict. drtwa. = fig. Torpedine,

odrtwiao, gnuno.
TORPERE , v. n. difett. dr-

twie. Di che pensando ancor
m' agghiaccio e torpo, Petr. =
gnunie. Né soffrir eh' egli tor-

pa in vii riposo, Tass. Ger.

TOR 533

TORPIDO, —DA, ad. odr-
twiay. = fig. gnuny, eniwy.
TORPORE, s. m. torpidezza,

s. f. odrtwienie. = fig. odr-
twiao.
TORRACCHIONE , s. m. tor-

RACCIA, TORRAZZA, S. f. TORRAZZO,
s. m. wieysko.
TORRAIUOLO, s. e ad. m. go-b wieowy.
TORRE, [tór-re], s. f. wiea.
TORRE , [tòr-re], v. a. v. to-

gliere.

TORREFARE, v.a. difett. pra-y na rozpaonym blacie.

TORREFAZIONE, s. f. prae-
nie.

TORREGGIARE,v.n. wznosi
si jak wiea. Torreggiavan di

mezza la persona gli orribili gi-

ganti, D. Inf.

TORRELLA, torretta, torri-
cella, TORRICGIUOLA, S. f. dim.
wieyczka.
TORRENTACCIO , s. m. peg.

mtny potok.
TORRENTE, s. m. potok. =

Torrente di sangue, potok krwi.
= prd, nurt morski. Ed è con
lui sì rapido il — dell'agitato
mar ec. Ar. Ori.

TORRENTELLO, s.m. dim.
may potok.
TORRIARE,v.a. otoczy wie-

ami.
TORRICELLACCIA, s. f. dim.

peg. stara wieyczka.
TORRICELLATO ,

—TA, ad.
Arald. z wieyczkami.
TORRIDO, —DA, ad. skwar-

ny, spieky.
TORRIERE, s.m. mieszka-

niec wiey.
TORRIGIANO, s. m. stranik

wiey.
TORRIONARE, v. a. Fort, o-

toczy wieami.
TORRIONCELLO, torrionci-

no, s. m. dim. wieyczka.
TORRIONE , s. m. accr. dua

wiea okrga, baszta.
TORRONE, s.m. rodzaj pla-

cka z migdaów i orzechów
smaonych w cukrze.
TORRUCCIACCIA , s. f. peg.

dim. licha wieyczka.
TORSELLO,s.m. zawinitko.

= poduszka na igy i szpilki.=
wierzchnia cz stpia men-
niczego.

TORSIONE,s.f. rzniciewo-
dku.
TORSO, torsolo, s. m. odyga

kapusty i t. p. — orodek owo-
cu. = kadub, tuów. Un occhio
avea nel petto a mezzo il torso,

L. Pule. = statua bez gowy,
rk i nóg.
TORSOLATA , s. f. uderzenie

orodkiem ogryzionego owocu.
TORTA , s. f. tortella , tor-
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tortino, s. m. dim. tort. = Man-
giar la torta in capo d' alcuno,

bass. by suszniejszym od ko-
go; pomiata,poniewiera kim.
Lasciarsi mangiar la torta in ca-

po, pozwoli sobie koki na go-
wie ciesa, da sobie w kasz
aplu.
TORTAMENTE, av. krzywo,

krto. = fig. krzywo, opacznie.
TORTÉZZA , s. f. krywo,

krto.
TORTIGLIONE, s. m. krzy-

wuec. = av. krzywo, krto.
TORTIGLIOSO , —SA , ad.

krzywy, krty.
TORTIRE , v. n. ir. i krzy-

wo. == bass. sra.
TORTITUDINE, s. f. krzy-

wo, krto. — fig. krzywo,
krzywe postpowanie.
TORTO , s. m. krzywda,

niesprawiedliwo. Far torto,

skrzywdzi. = niesuszno,
wina. Avere il torto , by win -

nym, nie mie za sob suszno-
ci. Dare il torto, uzna kogo za
winnego, za niema]cego su-
sznoci. = wina , grzech. Ove
piangiamo il nostro e 1' altrui

torto, Petr.

TORTO, — TA,p. ad. da tor-

cere, krzywy, pokrzywiony,
krty, zagity, skrcony, po-
krcony. Collo torto , fig. krzy-
wogówek, witoszek. = fig.

niesuszny, niespraioiediwy.
Parola torta, obelywe sowo.=
av. krzywo, niesprawiedliwie.
Guardare torto,krzywo patrze.
TORTOLA , tortora, s.f. tur-

kawka.
TORTORE, s. m. kat, bior-

cy na tortur.
TÒRTORELLA, tortoretta,

TORTOLETTA , S. L d'ini, illl'ka-

weczka.
TORTORO, s. m. wieche.
TORTUOSAMENTE,av.A:r^o.
TORTUOSITÀ, —tace, —ta-

te, s. f. krto.
TORTUOSO,—SA, ad. krty.
TORTURA, s. f. i zakrt, za-

om. = Leg. tortura.

TORTURARE, v.a. wzi na
tortur. = fig. mczy.
TORVAMENTE, av. krzywo,

krzywem okiem.
TORVITA, s. f. krzywo

spojrzenia.
TORVO, —VA, ad. krzywy

(o ivzroku}.
TORZIONE, S. f. V. TORSIONE.

--= V. ESTORSIONE.

TORZONE, s. m. laik, palka.
TÓSA, s.f. (iv. lomb.) dzie-

wczyna.
TOSARE, v. . slrzydz. —

okrawa, obrzyna, obcina.—
obcina drzewa.

TOT
TOSATORE, s. m. —TRICE,

s. f. strzygcy; obrzynajcy
pienidze.
TOSATURA, s.f. tosamento,

s. m. strzyenie. = osirzyki.
= Tosatura degli alberi, obcina-
nie drzew.
TOSCANO, —NA, ad. toska-

ski. Lingua toscana in bocca ro-
mana

,
prov. Toskaczykoipie

mówi czysto po wosku, ale
Rzymianie lepiej wymawiaj.
= Ordine toscano, Arch. porz-
dek toskaski.
TOSCO,—CA, ad. skró. z to-

scano, toskaski. Chi ha da far

eon Tosco, non vuol esser losco,

prov. kto ma do czynienia z To-
skaczykiem, nie powinien by
w ciemi bity.=$.m. * trucizna.
TOSETTA, s. f. dim. dzie-

wczynka.
TOSO, —SA, ad. skró, z to-

sato, ostrzyony.
TOSONE, s. m. runo, wena.

= Ordine del Tosone d'oro, or-
der zotego runa, ustanowiony
przez Filipa x. Burgundyi,
1430 r. = ostrzyona palka.-^--

modzik.
TOSSE, TOSSA, S.f. TOSSERELLA,

dim. kaszel.

TOSSICARE, v. a. otru.
TOSSICAZIONE, s. f. otrucie.

TOSSICO, s. m. trucizna. =
fig. jad. — dell' invidia, jad za-
¥ d'i*Ci t(*i

TOSSICOLOGÌA, s. f. toxyko-
logia, nauka o truciznach.
TOSSICOSO, —SA, ad. maj-

cy w sobie trucizn; jadowity.
TOSSIMENTO, s. m. kaszla-

nie.

TOSSIRE, v. n. kaszla. = s.

m. kaszlanie, kaszel.

TOSSOLOSO, —SA, ad. ka-
szlajcy.
TOSTAMENTE, tostana^en-

te, av. rycho, prdko.
TOSTARE , v. a. pali, pra-y kaw.
TOSTO, —TA, tostano, —na,

ad. prciki, skory. = krótki.

Quella (l'anima di Sordello) ne
'nsegnerà la via più tosta, D.

Purg. = skró, z tostato, spra-
ony, spalony. Caffè tosto, ka-
wa palona. Uova toste, pieczo-
ne jaja. = fig. uparty, bezczel-

ny. Far faccia tosta, bezczelnie

si stawi, nadrabia min.
TOSTO, av. prdko , szybko,

skoro. Tosto tosto, jak najpr-
dzej. Tosto che, tosto come, sko-

ro tylko, jak tylko. Più tosto,

prdzej, raczej. Più tosto che,

raczej ni. Più tosto, prdzej,
rychlej. Non così tosto, non sì

tosto, skoro tylko, zaledwie.
TOTABONA, s. f. Bot. m-

czyniec.

TRA
TOTALE, ad. m. f. cakowity,

cay.=s.m. ogó, [cao.
TOTALITÀ, s. f. cakowito,
TOTALIZZARE, v. a. zebra

w jedne cao.
TOTALMENTE, av. cakowi-

cie, cakiem, zupenie.
TOTANO, V. LOLLIG1NE.
TOTTO, y. Non far né motto

né totto, ani si ruszy, ani
sówka nie pisn,ani mrumru.
TOVAGLIA, s.f. obrus.^Eccl.

tuwalnia.
TOVAGLIOLA , tovagliuoli

s. f. dim. TOVAGLIOLO, TOVAGLIUO-
LO, tovaglioli.no, s. m. dim. o-
brusek, serweta.
TOZZETTO, s. m. dim. kawa-

eczek. = wieczek.
TOZZO, s. m. kawaek. =

Tozzo di pane, kromka chleba.
TOZZO, —ZA, ad. pkaty.
TOZZOLARE, v. u. ebra po

kawaku.
TOZZOTTO, —TA, ad. nieco

pkaty, przysadkowaty.
TRA, prep. midzy. Esser tra

l' incudine e il martello, by mi-
dzy motem a kowadem. =
midzy, pomidzy, poród. Io
era tra color che son sospesi, D.
Inf. == w. Aver alcuna cosa tra

le mani, mie co w rku. = po
czci, czci, juto, tak jak.
Tra morti e feriti, lak w zabitych
jak w rannych. Tra per l' omi-
cidio e per lo furto furo amendue
sentenziati al fuoco, Pass. E tra

col suo senno e valore e PajuLo
del suocero, egli conquistò poi
la Scozia, Bocc. = Tra una volta

e altra , tra più volte, po kitka,

razy, kilk nawrotami, kilka-

krotnie. Da lei tra una volta e

altra aveva avuto quello che va-
leva ben trenta fìorin d'oro,£occ.
== który z dwóch, jaki, czy.
Quale è maggiore obbligazione

tra'l voto ò '1 giuramento,Maesir.
= Tra queste cose, tra questo,

tymczasem, gdy si to dzieje. Il

re Carlo tra questo essendo in

Aste, ec. Bemb. Stor.= Tra me,
tra sé, w sobie samym, tv du-
chu. = Tra v4a , w drodze, na
drodze, l' temo forte di mancar
tra via, e di cader in man del mio
nemico, Petr.

TRABACCA, s. f. trabacchet-
ta, dim. namiot, szaasz, buda.
TRABALLARE, v. n. chwia

si, koysa si, zatacza si.
= chwia si, trz si. Men-
tre in quell'assemblea ferve la

rissa, traballa il suolo, e sorge a-

tra tempesta,Cast.^v.a. chwia,
koysa.
TRABALZARE, v.a. przerzu-

ca z miejsca na miejsce. =
v. n. podskoczy, odskoczy u-
padszy.
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TRABALZO, s. m. lichwa.

TRABATTERE, v. a. uderza
jednem o drugie. — v. n. bied,
pdzi, lecie. E trovai quattro

fanti, ch'andavan trabattendo
,

Brun. Tesor.

TRABOCCAMENTO, s. m.
przepenienie, wylanie si. =
fig. zguba, ruina.
TRABOCCANTE, ad. m. f. le-

jcy si przez wierzch, prze-
peniony. = zbyt wany, prze-
waajcy. Quattro sacchetti pie-

ni di ducati d'oro traboccanti,

Lasc. Nov. =5= Bastonate traboc-

canti, tgie kije.

TRABOCCANTEMENTE , av.

na eb na szyj.
TRABOCCARE, v. a. miota

pociski. E traboccavano nella

città fuoco con zolfo, Tav. Rit.

= wylewa, rozlewa. Onde
convien eh' eterne lagrime per la

piaga il cor trabocchi, Petr. =
zala, zatopi. Sopravenne la

grandissima inondazione, la quale

traboccò d' acqua tutta Roma,
Cell.Vit.= zrzuci, strci, po-
gry. Ma la terra m'ingoi, e'1

ciel mi fulmini, e nell'abisso mi
trabocchi in prima, ch'io ti violi

mai pudico amore, Car.En.-^=\.
n. upa (na tivarz), run.
Egli traboccò con un drappello

de' suoi nel fiume, Bemb. Stor.

Per lo piacer si sviene, e al suol

trabocca, Fort. = la si, sypa
si przez wierzch.= wezbra,
rozla, wyla. Annunziavanmi
quando dovea — il Nilo, Vit. SS.

PP. Corro spesso e rientro colà

donde più largo il duol trabocca,

fig. Petr. = toijbuchn. A pro-

posta sì fatta, ì indegnazione del

frate compressa a stento fino al-

lora traboccò, Manz. — prze-
waa, spada na dól. Cigolan-

do allora traboccar le bilance

ponderose, Mont. ==? Traboccare
il sacco, v. sacco.

TRABOCCHELLO , traboc-
chetto, s. m. polapka, samoó-
wka (dól, jama). E cadde Boso-

lino nel fondo del trabocchello,

Stor. Ajof. = fig. sida, za-
sadzka. Tendendo trabocchetti

a più chiari, Dav. Tac. = ma-
china do rzucania pocisków.
Fece drizzare due trabocchetti

da gittar pietre, Stor. Ajolf.

TRABOCCHEVOLE, ad. m. f.

niezmierny, ogromny.= prze-
ciwny, nieszczliwy.
TRABOCCHEVOLMENTE, av.

nagle, raptownie. = niezmier-
nie.

TRABOCCO, s. m. popchni-
cie

,
potrcenie. = przepa,

zguba. Allora parve bene a Psi-

che eh' ei fosse venuto l'ultimo—
delle sue rovine, Fir.As. — dól,

TRA
jama. Non possiamo uscir fuori

che non diamo ec. in certi tra-

bocchi, Car. Lett. =• Trabocco di

malattia, Gal. Lett. zapadanie
w cisz chorob. = machina
do rzucania pocisków. Al primo
colpo d' un trabocco vasto fu ar-

randeiate un asino col basto,

Tasson.
TRABOCCONE, av. gow na

dól , twarz do ziemi. Perchè
sperava gettarlo a grand' agio in

terra — a capo chino, Bern. Ori.

TRACANNARE,v.n. e a. chla,
yka. Morgante, tu non bei

,

anzi tracanni , L. Pule. == wy-
chyli, pokn. E porse al fi-

gliuolo (la tazza), il quale, come
giovane, la tracannò, Dav. Tac.
Ann. [kajo.
TRACANNATORE , s. m. y-
TRACAPELLO, s.m. Bot.wy-

lup tymowy.
TRACCHEGGIARE, v.n. bass.

marudzi, zwleka.
TRACCIA , s. f. lad, trop.

Andar in— , i za tropem, tro-

pi, ledzi. Entrare sulla —

,

wpa na trop. Perder la —

,

straci trop. = lad, znak. Egli

medesimo vide le fresche tracce

del danno, Liv. M. == Traccia

della polvere, posypka prochu
w minach. =5 orszak osób id-
cych jedna za drug. Dal vec-
chio ponte guardavam la — che
venia verso noi dall'altra banda,
D. Inf. = negocyacya. Partitosi

il re Giovanni di corte, se n'andò
in Francia, per seguire la — , G.

Vili.

TRACCIAMENTO, s.m. tro-

pienie zwierza. == knowanie.
TRACCIARE, v. a. i za tro-

pem, tropi. = fig. knowa.
TRACCIATORE, s. m. myli-

wy polujcy za tropem.
TRACHEA, s. f. Anat. kana

oddechowy, rurka oddechowa.
TRACOLLA, s. f. Mil. pas skó-

rzany przez rami. = wstga
orderu. [collo.

TRACOLLAMENE, v. tra-
TRACOLLARE, v. n. chwia

si, kiwa gow. Tracollando i

cavalli per lo peso degli uomini
d'arme, Dav.Tac.Stor.=upa.
== upa gow na dó ze snu.

TRACOLLO, s. ni, kiwnienie

gow przed upadnieniem. *=

ruina , zguba. = Dare un tra-

collo, kiwngow przed upa-
dnieniem lub zanieniem. =
Dare il tracollo ad uno, zbi
z nóg, obali kogo. Sol di Sem-
pronie le città son piene, che eon

maniere infami, e vergognose

danno il — agli uomini dabbene,

Salv. Ros. Sat. = Dare il tra-

collo alla bilancia, przechyi
wag.
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TRACOLPIRE, v. n. bi si,
uderza si nawzajem.
TRACOTANTE, tracotato,—

ta, ad. zarozumiay.
TRACOTANZA,TRACOTAGGINE,

s. f. zarozumiao, zuchwa-
o, hardo.
TRACOTTO, v. stracotto.
TRADIMENTO, s. m. zdrada.

=r? Mangiare il pane a — , darmo
je chleb.

TRADIRE, v. a. ir. zdradzi.
TRADITORE, s.m. —TRICE,

s. f. zdrajca, zdrajczyni.
TRADITORELLO, ad. e s. m.

dim. may zdrajca.
TRAD1TORESCAMENTE , av.

zdradziecko.
TRADITORESCO,—CA, tra-

ditore, —ria, ad. zdradziecki.
TRADIZIONE , s. f. podanie,

tradycya.— orale, ustne poda-
nie. — scritta, pimienne po-
danie.

TRADOTTO, —TA, p. ad.

przeprowadzony. — tuma-
czony.
TRADURRE, v. a. ir. prze-

prowadzi. E così l'esercito nel

Parmigiano tradusse, Bemb.Stor.
= tumaczy.
TRADUTTORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. tumacz, tumaczka.
TRADUZIONE, s. f. tumacze-

nie. = dzieo przetumaczone.
TRAENTE, ad. m. f. cign-

cy. = dmcy, wiejcy. = s. m.
wystawiajcy wexel.
TRAERE, v. tirare.

TRAFALLARE, trafalsare, f
V. TRASGREDIRE.
TRFELAMENTO, s. va. znu-

enie, omdlenie.
TRAFELARE, v. n. omdlewa

z upau lub trudu. Sono tutto

trafelato, che mai simile fatica

non durai, Fr. Sacch.
TRAFESSO, —SA, ad. roz-

upany.
TRAFFICANTE, ad. m. f.

handlujcy, kupczcy. = s. m.
handlarz, kupiec.

TRAFFICARE, v. n. hadlo-
wa, kupczy. == v. a. zawia-
dowa. == maca, dotyka.
TRAFFICATORE, s. m. han-

dlarz, kupiec.

TRAFFICO, s. m. handel.
TRAFIGGERE, v. a. ir. prze-

bi, przeszy na wylot. — il

seno, przeszy &mo.= fig. ura-
zi, dotkn, przyci. —
zmartwi.
TRAFIGGITURA, s.f. — men-

to, s. m. przebicie, przeszycie,
ukszenie.
TRAFILA, s. f. kawaek stali

z dziurkami do cignienia me-
tali w dróty.
TRAFILARE, v. a. cign

metal w dróty.
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TRAFITTA, s. f. T rana

z przeszycia, ukszenia.^ fig.

bole, zmartwienie.
TRAFITTIVO, —VA, ad. mo-

gcy przebi. — fig. przeszy-
wajcy, dojmujcy.
TRAFITTO, —TA, p. ad.

przebity, przeszyty. — fig. do-
tknity. Il re di Cipro, da una
donna di Gascogna trafitto, da
cattivo, valoroso divenne, Bocc.

TRAFITTURA , v. trafiggi-

TDRA.

TRAFOGLIOSO,—SA, ad. pe-

en koniczyny. = trawisty.

TRAFORARE, v. a. przewier-
ci. = przemkn si, przeci-

sn, si przez co.

TRAFORO, s. m. dziura prze-

wiercona. = dziurkowana ro-

bota tak jedwabna , weniana,
i t. d.jako te metaliczna. —
fig. dziura, kryjówka.
TRAFUGAMENTO, s. m. po-

rwanie, uprowadzenie.
TRAFUGARE, v. a. uprowa-

dzi cichaczem, porwaukrad-
kiem. Quando la mdre di Chi-

rone a Schiro trafugò lui (Achille)

dormendo, D. Purg. — v. r. um-
kn. Sì eh' io trovai la via, ond'

io mi trafugai, Bruii. Tesor. Vi-

stol poi salire un palco a trafu-

garsi tra la calca, Biton.Fier.

TRAFURELLERIA, s. f. oszu-

stwo.
TRAFURELLO, s. ni. trafu-

rellino, dim. oszust, filut.

TRAFUSOLA, s. f. motek je-

dwabiu.
TRAFUSOLO , s. m. Anat.

piszczel goleniowy. = v. tra-

fusola.

TRAGACANTA, s. f. Bot. tra-

gant, dragant.
TRAGEDIA, s. f. tragedia. =

fig. smutny ivypadek.
TRAGEDIANTE, tragedo, s.

m. autor tragedii.

TRAGEDIZZARE, tragediare,

v. n. pisac tragedie.

TRAGETTARE, v. a. prze-
rzuca, rozrzuca, podrzuca.
= przeprawi na drug stro-

n. = V. n. V. TRAGHETTARE.
TRAGETTO, traghetto, s.m.

droga poprzeczna. = ciasnina

morska.= przejcie, przechód.
TRAGGERE,d.tirare,trarre.
TRAGHETTARE, traghitta-

re , v. a. e n. przej, przeby.
= przenie, przeprowadzi.
TRAGICAMENTE , av. tra-

gicznie.

TRAGICO, —CA, ad. tragi-

czny, smutny. = s. m. autor
tragiczny. = aktor tragiczny.

TRAG1COMEDIA , s. f. tragi-

komedia.
TRAGICOMICO , —CA , ad.

tragikomiczny.

TRA
TRAGITTARE, v. a. o n. prze-

rzuca, v. tragettare. Ma i pu-
ritani ec. vollero tragittar 1' Italia

dall'estremo del servaggio al col-

mo del vivere cittadino, Giob.
TRAGITTATORE, s. m. cis-

kajcy strzay, pociski.

TRAGITTO', s. m. przejcie.
Come in sì poc'orà da sera a

mane ha fatto il sol — ? D. Inf.

TRAGUARDARE, v. n. pa-
trze przez celownic. = da-
leko siga wzrokiem. = fig.

przewidywa
, przenika. =

przeglda , wyglda ,
pod-

glda.
TRAGUARDO, s. m. celow-

nica, przeziernik.
TRAIETTORIA, tragittoria,

Mil. linia po której biey po-
cisk wyrzucony z dziaa.
TRAIMENTO, s. m. cignie-

nie, [wlec.

TRAINARE, v. a. cign,
TRAINO, s. m. ciar który

dwa konie ub dwa woy uci-
gn mog. = v. treggia. == po-
cigi, cug furgonów, bagaów,
powozów. Ed eglino con tutto

quel traino ec. si messero di su-
bito in cammino, L. Lipp. =
tratwa. = kurcgalop.
TRALASCIAMELO , s. m.

opuszczenie, zaniechanie.
TRALASCIARE, v. a. opuci,

porzuci, zaniecha.
TRALCIO, tralce, s. m. tral-

cerello, tralcetto, tealciuzzo,
dim. gazka ivinna.— tralcio,

sznurek ppkowy.
TRALICCIO, s. m. drelich,^

rbek.
TRALIGNAMENTO, s. m. od-

rodzenie si, spodlenie.

TRALIGNARE, v. n. wyro-
dzi si. = gin , usycha (o

rolinach).
TRALUCENTE, ad. m. f.

przezroczysty.— bardzojasny,
TRALUCERE , v. n. ir. prze-

puszcza wiato, przechodzi
przez ciaa, przezroczyste.
Perchè vostro vedere in me ri-

splende, comme raggio di sol tra-

luce in vetro, Petr. == wieci,
byszcze. = zuybysn, prze-
bija si, przewieca. Per te-

ma non traluca lo mio pensier di

fuor, sicché si scopra, D. Rim.
Assai ben chiara in mezzo al do-

lor tuo traluce l' onta, Alf.

TRALUNARE, v. n. prze-
wraca oczy, ypa oczyma. =
osupie z zadziwienia. = tru-

dni si astrologi.
TRAMA , s. f. wtek. = fig.

spisek, zmowa, kabaa.
TRAMAGLIO, s. m. rodzaj

sieci na ryby i ptaki.

TRAMANDARE, v. a. prze-
sa; przekaza.

TRA
TRAMARE, v. a. przetyka

wtkiem osnow. = fig. knu,
knowa spiski, zdrad.
TRAMAZZO

, s. m. v. tram-
busto. = V. TRAMA.
TRAMBASCIAMENTO, s. m.

teskno, utrapienie.
TRAMBASCIARE, v. n. tra-

pi si. — di desiderio di chec-
chessia, usycha z tsknoty za
czem.
TRAMBASCIATO, —TA, ad.

nieczujcy tchu w sobie, zady-
szany. In questo l'altro compa-
gno giunse alla piazza tramba-
sciato gridando, Sacch. Nov.
TRAMBUSTARE, v. a. prze-

wraca, pomiesza.
TRAMBUSTO, trambustìo, s.

m. rozruch, niead, zamiesz-
ka, zawichrzenie.
TRAMENARE, v. a. maca,

dotyka. = prowadzi interes.

TRAMENDUE, ec. v. amen-
due, ec.

TRAMESCOLARE, tramesta-
re, TRAMISCHIARE, V. FRAMMESCO-
LARE.
TRAMESSA, s. f. woenie,

wstawienie, = ustp, epizod.
TRAMESSO, s. m. potrawa

midzy jednem daniem a dru-
giem.
TRAMESTIO, s. m. zamie-

szanie. = szelest, szmer.
TRAMETTERE, v, frammet-

tere.

TRAMEZZAMENTO , s. m.
wstawienie, woenie. Tramez-
zamene di tempo ,

przecig
czasu.
TRAMEZZARE, v. a. wsta-

wi, wtrci. == przeci
_
na

dwoje. — il nemico, przeci na
dwoje siy nieprzyjacielskie. =
v. n. rodkowa.^ przesta na
jaki czas. = v. r. poredni-
czy.
TRAMEZZATORE, s. m. —

TRICE, s. f. porednik, pored-
niczka.
TRAMEZZO, s. m. tramezza,

s. f. przegrodo, przepierzenie.
= odwoka. = podpodeszwie.
Bot. e Anat. przegródka.
TRAMITE, s. m. lat. * trami-

tello, dim. cieka.
TRAMOGGIA, s. f. sypie,

kosz myski.
TRAMONTAMENTO , s. m.

zachód soca.
TRAMONTANA, s. f. wiatr

pónocny. = strona pónocna,
pónoc.= gwiazda pólncc)ia.=

Perder la —, fig. stracie gow.
tramontano v. oltramontano.
TRAMONTARE, v. n. zacho-

dzi, zaj (o socu, gwiaz-
dach). = s. m. zachód. In sul

tramontar del sole, nad zacho-
dem, okoo zachodu.
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TRAMORTIMENTO , s. m.

mdoci. [mdle.
TRAMORTIRE , v. n. ir. zc-
TRAMPOLI,trampali, s.m.pl.

szczuda. [pnie rycze.
TRAMUGGHIARE, v. n. okro-
TRAMUTARE, tramutamelo,

TRAMUTANZÀ, TRAMUTAZIONE , V.

TRASMUTARE, eC.

TRANARE , v. a. cign ,

wlec. = Trana, nu, dalej,
prdzej.
TRANELLARE , v. a. podej,

oszuka, zwie, zudzi.
TRANELLERIA

?
s. f. tranel-

lo , s. m. podejcie, oszuka-
stioo, filuterstwo.
TRANGHIOTTIMENTO,tran-

gugiamento , s. m. poknienie

,

pochonienie.
TRANGHIOTTIRE , trangu-

giare , v. a. pokn, pochon.
— Tranghiottire la pena, fig. cier-

pliwie znosie ból. [chlon.

TRANGUGIATO-RE , s. m. po-
TRANNE, prep. oprócz, o-

krom.
TRANQUILLAMENTE, av. ci-

cho , spokojnie.
TRANQUILLAMENTO , s. m.

uspokojenie , uciszenie.

TRANQUILLARE, v. a. uspo-
koi , asiszy , ukoi. == fig. za-
bawia , uwodzi. = v. n. e r.

uspokoi si; odpoczywa.
TRANQUILLITÀ, —tade ,

—
tate , s. f. spokojno. = cisza
morska.
TRANQUILLO , —LA , ad.

prop. e fig. cichy, spokojny. =
s. m. cisza , spokojno. = Te-
nere in — , fig. bawi , uwo-
dzi. Dava e toglieva parole , e

teneva in — , M. Vili.

TRANSALPINO, —NA, ad.

zaalpejski.

TRANSATARE, v. transigere.

TRANSATTO , s. m. porzu-
cenie wasnoci. = ukad , u-
mowa.
TRANSAZIONE, s. f. Rett.

przejcie z jednego przedmio-
tu do drugiego. = Leg. ukad

,

umowa, iranzakeya.
TRASCENDERE , trasfe-

rire , TRANSF1GURAMENT0 , ec
TRANSFONDERE, TRANSFORMARE, eC.

TRASGRESSIONE , eC. V. TRASCEN-
DERE , TRASFERIRE , eC.

TRANSIGERE, v. n. lat. u-
kada si , umawia si.
TRANSIRE, v. n. difett. prze-

chodzi, przej. Pietà gridam-
mo : ma pietà non transe al cor
de' Cinque , Mont. = zej z te-

go wiata.
TRANSITARE , v. n. przecho-

dzi przez jakie miejsce.
TRANSITIVO, ad. m. Gram.

przechodni , czynny (o so-
wach).

TRA
TRANSITO , s. m. przejcie.

= zgon, mier. Stare, essere

in — , kona.
TRANSITORIAMENTE , av,

przechodzc, mimochodem.
TRANSITORIO, —RIA, ad.

przechodzcy , przemijajcy

,

znikomy.
TRANSIZIONE, s. f. prze-

chodzenie , przejcie. == Rett.

e Mus. przejcie od jednego
przedmiotu (tonu) do drugiego.
TRANSLATARE, ec.TRANSPOR-

MARE , ec. V. TRASLATARE , eC.

TRANSUNTO, s. m. wycig
,

wyjtek z mowy, z pisma.
TRANSUSTANZIARE , v. a.

Teol. przeistoczy
, przemieni

istot. = v. r. przeistoczy si.
TRANSUSTANZIAZIONE, s.f.—mento, s. m. Teol. przeisto-

czenie chleba i wina w ciao i

krew Chrystusow.
TRANSVEDERE, transversa-

le, ec V. TRAVEDERE, trasver-
sale , ec.

TRAPANARE, v. a. przewier-
ci czaszk trepanem. = wi-
drowa , wierci.
TRAPANAZIONE , s. f. prze-

wiercenie czaszki trepanem.
TRAPANO, trapanatoio, s.m.

Chir. trepan. = wider do
wiercenia kamieni , dzia.
TRAPASSARLE , ad. m. f.

przemijajcy, znikomy.
TRAPASSAMENTO , s. m.

przejcie , przeminienie. =
zgon , mier. = przekrocze-
nie , naruszenie.
TRAPASSARE, v. n. przecho-

dzi, przej, przeprawi si.
Prestamente trapassò in Inghilter-

ra ,Bocc.^przechodzi odjedne-
go do drugiego. D'una cosa in

altra , come ne' ragionamenti av-

viene , trapassando , ec. Bocc. =
zej ze wiata. Il quale non
istette guari che trapassò , Bocc.
= przenikn. Non potendo
l'acume dell' occhio mortale nel
segreto della divina mente — in

alcun modo , Bocc. = przemi-
n, usta. Quando il diluvio fu

trapassato, ec. allora cominciò la

seconda età del secolo , Brun.
Tes. == v. a. przej, przewy-
szy. Di gran lunga trapassava

la ricchezza d' ogni altro ricchis-

simo cittadino , Bocc. Mi disse
,

che di gran lunga io avevo tra-

passato la promessa fatale, Celi.

Vit. = przekroczy, naruszy.
Ma quando Ja legge sarà fatta

,

chi la trapasserà, convenevole co-

sa sarà eh e' sia punito, Vit.Plut.

= wychodzi z granic. L' uma-
nità , con che mi s' offerisce , mi
pare che trapassi i termini , Car.
Lett.=-- pomin, opuci. Onde
più cose nella mente scritte vo
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trap. .do, Petr. = Trapassare
il tempo , il giorno ,

przepdzi
czas, dzie. = przebi, prze-
szy.— il seno

,
przeszy ono.

Il Tribuno la trapassò di stocca-

ta, Dav. Tac.Ann. — s. m.prze-
kroezenie.
TRAPASSATO, —TA , p. ad.

przeszy,upyniony.=zmary.
TRAPASSATORE, s.m. prze-

chodze. == przekroczyciel.

TRAPASSEVOLE , ad. m. f.

przeszywajcy, przenikajcy.
= przemijajcy, znikomy.
TRAPASSO , s. m. przejcie ,

przechód. — Rett. zboczenie

,

ustp. = krocz, chód konia.
TRAPELARE , v. n. prze-

cieka, sczy si.= Fig. prze-
ziera, wyglda, wynikn.
Oltra che ne' libri ancora si sa-

rebbe ella , come che sia , trape-

lata, e passata infino a noi, Bemb.
Pros. Trapelava di quando in

quando un raggio di sole , U.
Fosc. = wyj na wierzch, wy-
da si.
TRAPELO, s. m. sznur z ha-

kiem do cignienia ciarów.
--= ko do przyprzgu.
TRAPEZIO, trapezzo, s. m.

Geom. równolegobok niezu-
peny. = Anat. ko drugiego
rzdu ródreza. = muszku
parzysty w tyle gowy.
TRAPIANTATONE , trapian-

tare , ec. v. traspiantare , ec.

TRAPORRE, V. FRAPPORRE, TRAPOR-
TAMENTO , TRAPORTARE , V. TRA-
SPORTARE , ec.

TRAPPOLA , S. f. TRAPPOLET-
ta , dim. poapka na myszy.=
fig. sida , zasadzka. Dare nel-

la — , wpa w sida. Far trap-

pole , zastawia sida. Mangia-
re il cacio nella — , zbroi co
tam skd uciec nie mona.
TRAPPOLARE , v. a. owi

poapk; fig. zwodzi, udzi.
= Trappolar danaro , wyudzi
pienidze.
TRAPPOLATORE, trappolie-

re , s. m. oszust.

TRAPPOLERÌA, s. f. oszu-
kastwo.
TRAPPOLINO, s. m. arlekin.

TRAPUNTARE, v. a. hafto-
wa , wyszywa. [haftu.

TRAPUNTO, s. m. rodzaj
TRAPUNTO, —TA , ad. ha-

ftowany. Ch' avea di fiori il bel

vestir trapunto , Ar. Ori. — fig.

przetykany, ubarwiony. Quel
discorso era trapunto di finissi-

ma eloquenza, Salvili. Disc. =
f zbolay, zndzniony.
TRARICCO, v. straricco.

TRARRE, v.a. difett. cign
wlec, v. tirare. Trar molto
debil fianco oltra non puote

Tass. Ger. — wycign

,
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doby, otrzyma. Non potendo
trarne altra risposta , alla madre
il dissero, Bocc. — profitto, utili-

tà, piacere, conforto, cign
z czego korzy, mie z czego
przyjemno, pociech. = wy-
dosta^ wydoby. Trasseci l'om-

bra del primo parente , ec. D.

Inf. = wycign , wyrwa.
O se essi mi cacciassero gli occhi,

o mi traessero i denti , ec. a che
sare' io? Bocc. = cign. Io

voglio che noi gli traiamo quelle

brache , Bocc. — wycign

,

ivyrozumiec. Tutto in sé mede-
simo si rodea, non potendo dalle

parole dette dal barattiere cosa

del mondo trarre , Bocc. '== po-
ciga

,
przyciga. Questi co-

tali mercatanti s'ingegnano d'

aescare e di trarre nel loro amo-
re , e già molti ve n' hanno trat-

ti , Bocc. = odcign. Accioc-

ché esse da cosi fatto servigio

noi traessero, Bocc. — uwolni.
Il senno di grandissimi pericoli

trae il savio , Bocc. = podnie
na wyszy stopie. E già era-

no tratti alle curule Sizii e Arri-

gucci , D. Par. = ivywodzic
ród. Fiero per gli avi suoi , eh'

egli traeva da' denti del dragone
già sacro a Marte, Bent. Teb.
— ciska, rzuca, miota. Ri-

colto di terra un buon sasso , ec.

il trasse nel destro braccio del

terzo giovane , Fir. As. = Trar-
re a capo alcuna cosa, dopro-
wadzi co do koca. — ad ef-

fetto , uskuteczni. = Trarre a
sorte, per sorte, cign losy,

losowa. == Trarre calci , wierz-
ga. = Trarre costrutto, ci-
gn korzy. == Trarre d' ale,

siga (o wzroku). E quanto
l'occhio mio potea trar d'ale,ec.

questa cornice mi parea cotale
,

D. Purg.— Trarre del capo, ivy-

bi co komu z gowy. = Trarre
del mondo , fig. sprztn ze
wiata. = Trarre del seminato

,

zbi z tropu. — di senno, di

cervello, obra z rozumu, obl-
ka. — d' impaccio , uwolni
z kopotu. — d' inganno , wy-
wie z bdu.= Trarre di vita,

wyzu z ycia. = Trarre fuori,

wycign, wydoby, dosta.
— fuori la spada , il coltello

,

doby szpady, noa. == Trar
guai , sospiri

, jcze , wzdy-
cha. — un sospiro, westchn.
= Trarre i dadi , rzuca koci.
Il dado è tratto, v. dado. = Trar-
re il piede d'alcun luogo, cofn
si zkd. — Trarre la fame , la

sete , zaspokoi gód, i t. d. =
Trarre la vita

,
prowadzi y-

cie. — le notti , i giorni
,
prze-

pdza nocy, dni. Così agli ami-

ci boschi tornando , ho tratto i
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dì felici , Tass. Ger. ~- Trarre
sangue , puszcza krew. = v.n.i , pój , bied

, pobiedz ,

przybiedz. Conoscendo gli Giu-
dei di Tessalonica , che Paolo
avea predicato in Berroem la pa-
rola di Dio , trassono là , ec. Ca-
vale. Att. Apost. = cign si,
zbiega si , kupi si. E come
a messaggier che porta olivo

,

tragge la gente
,
per udir novel-

le, ec. D. Purg. =dy, zmie-
rza. Non è vero amore quello
il quale trae solo al proprio suo
utile, V.SS.PP.= wpada (o ko-
lorach). Lasciandosi dietro un
vapor cenerognolo , traendo allo

stagneo , M. Vili. =5 wierzga.
Il mulo trasse , e diègli un calcio

nel capo , ec. Nov. ant. = wy-
stawi wexel na kogo. =d

,

wia. == Trarre da uno , by po-
dobnym. = Trarre nel segno

,

prop. e fig. trafi do celu. —
di punto, di taglio, kó, ci,
rba.= v. r. zbliy si. Tras-
simi a que' tre spiriti, che ristret-

ti erano per seguire altro cam-
mino, Petr.^schodzi si, zbie-

ga si. Gli uomini tutti a riguar-

dar la giovane si traevano, Bocc.
= mie' pocig do czego. E per-

chè egli alla nobiltà del padre , e

non alla mercatanzia si traesse
,

non l' aveva il padre voluto met-
tere ad alcuno fondaco, Bocc. =
powciga si. Infino al fiume
di parlar mi trassi , D. Inf. =
cofn si. Sordel si trasse , e
disse : voi chi sete , D. Purg. =
cign z siebie. Si spogliò in

farsetto , e trassesi i panni di

gamba, Bocc. — le brache, spu-
ci spodnie. = Trarsi avanti

,

wystpi na przód. — addie-
tro , cofn si. — Trarsi del

capo alcuna cosa, wybi co so-
bie z gowy. = Trarsi di testa

o di capo, uchyli czapk, ka-
pelusz. E trattosi di testa, fece

riverenza , Lasc. Nov. = Trarsi

la voglia , le voglie , v. cavarsi.

TRARUPATO, —TA,ad. f w
rwisty. [kiwa.
TRASALTARE , v. n. loyska-
TRASAMARE, v. a. kocha

namitnie.
TRASANDAMENTO, s. m. —

tura, s. f. zaniechanie], opie-

szao.
TRASANDARE, v. n. przei

za daleko, zapdzi si.= zbo-

czy z drogi. — fig. toystpi
z granic, przekroczy granice.

Quantunque ec. siccome i giova-

ni amanti molto spesso fanno,

trasandasse, Bocc.=v. a. przej,
przewyszy. = pomin, 0-

puci, zaniecha. Avendo mol-
te cose trasandate cominciò,Dav.
Tac. An.

TRA
TRASATTARSI, v. r. t przy*

waszczy, opanowa.
TRASCANNARE , v. a. prze-

mota, przewin nici , i i. d.

TRASCEGLIERE, v. a. ir. ivy-
biera, przebiera.
TRASCEGLIMENTO, s.m.TRA-

scelta, s. f. ivybieranie, wybór.
TRASCELTO , —TA

, p. ad.

wybrany starannie.
TRASCENDENTALE, ad. m.f.

Filos.transcendentalny,ogólny.
TRASCENDENTE, ad. m.f.

wyszy
, przewyszajcy. ==

Geometria —
, geometrya tran-

scendentalna, uywajca ilo-

ci nieskoczenie wielkich lub

maych.
TRASCENDENZA, s. f. tra-

scendimento , s. m. znaczna
wyszo.
TRASCENDERE,v.a. en.prze-

wysza, wznosi si, przecho-
dzi. Colui, lo cui saver tutto

trascende, D. Par.
TRASCERRE, v.trascegliere.
TRASCINARE,'*;, strascinami.
TRASCOLORARE , v. n. e r.

I mieni si, bladn.
TRASCORRENTE, ad. m. f.

przebiegajcy.= przemijajcy.
TRASCORRENTEMENTE, v.

trascorrevolmente.
TRASCORRERE, v.n. ir. za-

bied, zaj. Ma d'un ragiona-

mento in un altro dove siamo noi

trascorsi? Gal. D.ial. E se guardi
- al principio di ciascuno (conven-
to)

,
poscia riguardi là dove è tra-

scorso tu vederai dal bianco fatto

bruno, D. Par. = zadaleko si
zapdzi,posun, loyj zgra-
nie umiarkawania. Essendo le

donne di Firenze molto trascorse

in soperchi ornamenti ec. fue so-

pra ciò provveduto, G. Vili. E
tanto ognun trascorse, d' una pa-

rola in un' altra villania, che Uli-

vieri il pugno innanzi porse , L.

Pule. — ad atti crudeli , posu-n si do czynów okrutnych.
= v.a. przebiega. — un paese,

un libro, przebiega kraj, i t.d.

Già , s' i' trascorro il ciel di cer-

chio in cerchio nessun pianeta a

pianger mi condanna, Petr. ===

przepdza czas. Io non trascor-

si la puerile età oziosa, Bocc. Egli

nel seno d' un' altra giovane lieto

trascorre il fuggevole tempo,
Bocc. — pomin. E trascorren-

do di dire come Giove fu bisavo-

lo ec. Ovid. Pisi. = dotkn
czego z lekka, napomkn o
c~em.%rRASCORREVOLE , ad. m. f.

przemijajcy.
TRASCORREVOLMENTE

,

trascorsivamente, av. pobienie
napomykajc o czem.
TRASCORRIMENTO , s. ni.
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przebieganie. = Trascorrimen-

to di tempo , bieg, upyw czasu.

TRASCORSO, s. m. pomija-

nie. = bd, omyka.
TRASCORSO, —SA, p. ad. v.

TRASCORRERE.
TRASCRITTO ,

—TA
?
p. ad.

przepisany.
TRASCRIVERE, v.a. ir.prze-

pisywa.
TRASCURAGGINE , trascu-

rala, TRASCURATAGGINE, TRA-

SCURATEZZA, S.f. niedbalstwo, o-

pieszao, zaniedbanie.
TRASCURANTE, ad.in. f. nie-

dbay, opieszay.
TRASCURARE, v. a. zanie-

dba, zaniecha; nie dba, nie

sta o co.

TRASCURATACCIO , —CIA,
ad. peg. nieznony niedbalec.

TRASCURATAMENTE , av.

niedbae, opieszale.

TRASCURATO, —TA, ad. nie-

dbay, opieszay, niepamitny.
== nierozwany. = p. ad. v.

TRASCURARE.
TRASCURATQRE ,s. m. -TRI-

CE, s. f. niedbalec.

TRASECOLARE, v. n. e r.

odchodzi od siebie z zadzi-
wienia, [sysze si.
TRASENTIRE, v. a. e n. prze-
TRASFERIBILE, ad. ai. f. da-

jcy si przenie.
TRASFERIMENTO,s.m. prze-

niesienie.

TRASFERIRE, v. a. ir. prze-
nosi. — v. r. przenie si.
TRASFIGURARE, v. a. prze-

mieni,przeobrazi.=\.r.prze-
mieni si. Il diavolo si trasfigurò

in abito e in figura d' una femmi-
na giovane, Pass.
TRASFIGURAZIONE , s. f. —

mento , s. m. przeksztacenie,
przemienienie. — diG. C. prze-
mienienie Paskie.
TRASFONDERE, v.a. ir. prze-

a. = fig. przela, przenie
na kogo.

TRASFONDERLE , ad. m. f.

dajcy si przela.
TRASFORMABILE, ad. m. f.

dajcy si przeksztaci
TRASFORMARE , v. a. prze-

kszci. == v. r. przeksztaci
si.
TRASFORMATORE , s. m. —

TRICE, s. f. przeksztalcicie.
TRASFORMAZIONE , s. f. —

mento, s. m. przeksztacenie.
TRASFUSIONE , s. f. przela-

nie, [any.
TRASFUSO, —SA, p.ad.prse-
TRASGREDIRE, v. a. ir. prze-

kroczy, przestpi.
TRASGRESSIONE , s. f. tra-

sGredimento , s. m. przekrocze-
nie,wykroczenie.= ustp, zbo-
czenie.

TRA
TRASGRESSORE , trasgre-

dire, s. m. przekroczyciel.
TRASLATARE;, v. a. prze-

nie. Il cantor dello Spirito san-

to che l' Arca traslatò di villa in

villa, D. Par. = przemieni. =
przeoy, przetumaczy. =
v. r. przenie si. Lo imperio
de' Romani si traslatò di Roma in

Grecia per Costantino, G. Vili.

TRASLATIVAMENTE , tra-
slatamente, av. przenonie.
TRASLATIVO,—VA,ad.pr^e-

nony.
TRASLATO, —TA, ad. prze-

niesiony. = przenony. = san.
przenonia.
TRASLATORE ,traslatatore,

s. m. tumacz.
TRASLAZIONE, traslatazio-

NE , S. f. TRASLATAMENTO , S. m.
przeniesienie. -= Ecc. ' prze-
niesienie biskupa do innej dye-
cezyi. — delle reliquie de' santi,

przeniesienie relikwii wite-
go. = przenonia.= przekad,
tumaczenie.
TRASMARINO, —NA, ad. za-

morski, [sa.
TRASMETTERE, v.a.ir.prze-

TRASMETTITORE,s.m.p?\se-
sylacz.
TRASMIGRARE, v. n. prze-

siedli si, wywdrowa.= v.r.

zamieni si.
TRASMIGRAZIONE , s. f. —

mento, s. m. przesiedlenie. -=

Trasmigrazione dell' anime, Fi-

os. przechodzenie dusz.
TRASMISSIBILE, ad. m.f. da-

jcy si przesa. [sianie.

TRASMISSIONE, s. f. prze-
TRASMODAMENTO,s.m. tra-

SMODAT!izx,s.f.przebranie miary.
TRASMODARE, v.n. e r.prze-

biera miar.
TRASMUTABILE,d.m.f. da-

jcy si odmieni.
TRASMUTARE, v. a. prze-

mieni, zmieni, odmieni. =
przenie. Fu trasmutato d' Ar-
no in Bacchigliope, D. Inf. = v.

r. odmieni si. Il giudizio eter-

no non si trasmuta, D. Par. =
przenie si. A Vinegia, d'ogn
bruttura ricevitrice, si trasmutò
Bocc.
TRASMUTAZIONE, s. f. —

mento, s. m. przemienienie.
TRASOGNAMENE, s.m. ma-

rzenie.
TRASOGNARE, v.n. marzy,

roi sobie.

TRASOGNATO , —TA , ad.

rozmarzony, fidurzony.
TRASONERIA, s. f. chepli-

wo, samochwalstwo (od Tra-
sona chepliwego onierza
w Eunuchu Terencyusza).
TRASORDINARE, v. n. prze-

bra miar.
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TRASORDINATAMENTE, av.

bez miary, niezmiernie.
TRASÒRDINE, s. m. nieu-

miarkwanie , zbytek.
TRASPARENT*E,ad.m.f. prze-

zroczysty, [przezroczysto.
TRASPARENZA , —zia, s. f.

TRASPARERE, trasparire, v.

n. ir. przeziera, przegda
przez co przezroczystego. E
trasparean , come festuca hi ve-
tro, D. Inf. Le sue vesti mi lascia-

vano trasparire i contorni di quel-

le angeliche forme , U. Fosc.

TRASPIANTAMENTO , s. m.
przesadzanie.
TRASPIANTARE , v. a. e n.

przesadza. = fig. przenie,
przesiedli.
TRASPIRABILE , ad. m. f.

wychodzcy na wierzch przez
przedech czyli przez poty.
TRASPIRARE , v. n. wyzie-

wa, potnie. = fig. wychodzi
na wierzch , przebija si, wy-
glda. Dal volto della maggior
parte degli uomini traspira qual-

che volta , loro malgrado , la ve-

rità, Beccar. D. e P. Le sue leg-

giadre forme traspiravano dal ve-

lo che le scendea a' piedi , Ver.
Nott. rom.
TRASPIRAZIONE, s. f. Fisiol.

przedech czy li wyziew skórny,
potnienie.
TRASPONERE, trasporre, v.

a. ir. przesadza.= fig. unie,
wprawi wuniesienie. = prze-
kada, [sizione.

TRASPONIMENTO, v. traspo-
TRASPORTABILE , ad. m. f.

dajcy si przenie.
TRASPORTAMENTO, s. ra.

przeniesienie, przewoenie.=
przeoenie wyrazów.
TRASPORTARE, v. a. prze-

nosi. — con carro o carretta,

przewozi. = unosi
, prowa-

dzi. Io mi rimango in signo-

ria di lui (dell'amore), che mal
mio grado, a morte mi trasporta,

Petr. Turno ec. trasportato da'

suoi cavalli, ec. in sé confuso e

dubbio se ne stava , Car. En. =
fig.' unie, wyprotoadzi z gra-
nic. Tu ti lasci agi' impeti dell'

ira — , Bocc. Trasportato dallo

sdegno , uniesiony gniewem. =
przekada, tumaczy. =. Tra-
sportare le ragioni, i dritti, fig.

przenie na kogo swe prawa.
= v. r. przenie si.
TRASPORTATORE , s. m. —

TRICE, s. f. przenosicie.
TRASPORTAZIONE,s.f.prse-

niesienie.=Gram.przekadnia.
TRASPORTO, s. m. przenie-

sienie. = fig. ustpienie praw.
= uniesienie radoci, gniewu.
= przewóz, transport. Basti-

mento di

—

,statekprzeivozowy.
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TRASPOSIZIONE, s. f. prze-

oenie.
TRASPOSTO, —TA, p. ad. v.

TRASPONERE.
TRASRICGHIRE, v.a. ir. nie-

zmiernie wzbogaci.
TRASSALTARE, v. r. napa-

da, uderza na siebie. Sì Tro-
jani ed Achivi trassaltandosi, bat-

teansi, Salvin. Iliad.

TRASSINARE , v. a. maca,
dotyka. = fig. le traktoivac.

TRASTULLA, ad. f. erba—, v.

ERBA.

TRASTULLARE, v. a. bawi.
Al — i fanciulli intendea, Bocc.
=v. r. bawi si, igra. E dopo
la cena al modo usato cantando
e ballando si trastullarono, Bocc.

Fortuna co' mortali si trastulla,

Fort. Rice. = bawi si z ko-
biet. Per lungo spazio con lei

si trastullò, Bocc.
TRASTULLEVOLE, ad. m. f.

zabawny, ucieszny.
TRASTULLO, s. m. zabawa,

rozrywka, igraszka. Trastulli

puerili, zabawy, igraszki dzie-
cinne. == fig. igrzysko. Lunga-
mente — delia fortuna era stata,

Bocc.
TRASUDAMENTO , s. m. —

zion, s. f. przeciekanie , s-
czenie si.
TRASUDARE, v. n. poci si

mocno. = fig. sczy si.
TRASUMANARE, v. n. Teol.

sta si z czowieka Bogiem.
— , significar per verba non si

porla (potrebbe), D. Par.
TRASVERSALE , ad. m. f. po-

przeczny, ukony.
TRASVERSALMENTE, av. po-

przecznie.
TRASVERSO, —SA, ad. pò-

przeczny, ukony.
TRASVIARE, v. traviare.
TRASVOLARE, v. n. szybko

lecie. == fig. ioz lecie do Boga.
= przelecie.
TRASVOLGERE, v. stravol-

gere.

TRATTA , s. f. pocignienie,
szarpnicie. Fermasi di tutta

sua forza, e dà si gran tratta, che.

ruppe tutti i legami, Tav. Rit.

= dosigo pocisku, strzau.
= transport zboa, towarów.— de' Negri, handel Negrami.
= cignienie losów. Aver la

tratta, by wycignity losem.
= rzut sieci, to. — chytro,
podstp. = cig, cug

, pasmo,
tum. E dietro le venia sì lunga
tratta di gente, che ec, D. Inf.
= Tratta di corda, di fune, di

colla, v. corda. = wexel. =
wystrza.
TRATTABILE, ad. m. f. gi-

tki w dotkniciu. — fig. ago-
dny, powolny. 1
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TRATTABILITÀ, —tade, —

tate, s. f. gitko. = fig. ago-
dno, powono.
TRATTABILMENTE, av. do-

tykalnie.

TRATTAMENTO, s. m. mo-
wa, rzecz. = traktowanie, ne-
gocyacya. — spisek, knowa-
nie.= traktament, obejcie si,
przyjcie.
TRATTARE, v. a. maca, do-

tyka, obraca w rku, wada
czem.— il brando, wada or-
em. Tenera ancor con pargo-
letta destra trattò l'asta e la spa-

da. Tass. Ger. Ben marinari hai

tu che sarte e vele sanno —

,

Mont. = wzrusza, porusza.
Trattando l' aere coll'eterne pen -

ne, D. Purg. = traktowa (mó-
wi, pisa) o czem. Che de' co-
lor non può — il cieco, Salo.
Ros. Sat. = traktowa, nego-
cyowa, godzi, jedna. Soleva

essere il loro mestiere, e consu-
marsi la lor fatica in trattar pa-
ci ec. o trattar matrimonj

, pa-
rentadi e amistà, Bocc. = trak-
towa , czstowa. I Toscani
mugnai legislatori gli trattano da
porci colla crusca, Sali). Ros. =
Trattare alcuno bene o male, do-
brze lub zie kogo traktowa.
= Si tratta, mówi si o czem,
idzie, chodzi o co. Del mio de-
stino si tratta, idzie tu o mój los.

L'affare di cui fra noi si tratta,

interes o którym jest mowa
midzy nami.
TRATTATELLO, trattatino,

s. m. dim. krótki traktat, kró-
tka rozprawa. Ho scritto nel

medesimo idioma (il volgare) que-

sto ultimo mio — , Gal. Lett.

TRATTATO, s. m. traktat,

umowa, ugoda. Dopo lungo —
de' miei parenti e di quei di So-

fronia, essa è divenuta mia sposa.

Bocc. = traktat, dzieo. = spi-

sek, knowanie. — Il re Piero di

Raona per — di messer Gian di

Procida l' isola di Cicilia ribellò.

Bocc.
TRATTATORE, s. m. nego-

cyator, porednik. = knujcy
spiski. — tumacz, wyklaciacz.
TRATTAZIONE , v. tratta-

mento.
TRATTEGGIAMENTO, s. m.

strychowanie piórem.
TRATTEGGIARE, v. n. robi

strychy. = artowa.
TRATTEGGIO, s. m. tratteg-

gino , dim. linie pocignite
wpoprzek przez inne.

TRATTENERE, v. a. ir. ba-
wi, zabawia. = wstrzymy-
wa. — le risa, wstrzymywa
si od miechu. — le lagrime,

wstrzymywa zy. = v. r. ba-
wi si. = zatrzyma si, ba-
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wi si gdzie, przemieszkiwa,
przebywa.
TRATTENIMENTO, s. m. za-

bawa, rozrywka.= zatrzyma-
nie, op&nienie.= utrzymanie,
TRATTEMTORE , s. m. za-

bawiajcy. = osoba majca
staranie o gociach po dwo-
rach, [v. trattenere.
TRATTENUTO . —TA, p. ad.

TRATTEVOLE, v. trattabile.
TRATTO, s. m. cig, pocig.— di corda, v. corda; fig. mka,

przykro. — della bilancia
,

przechylenie szali. = strych
piórem lub pdzlem. = lad
zostawiony na piasku przez
wa. Vedemmo per la rena le

vestigie del tratto d'un dragone,
V. SS, PP. = przecig , prze-
strze. E lungo tratto di lontan

scopriva i larghi campi e le di-

verse strade, Ar. ori. = figiel,

sztuczka, psikus. Questo è Ma-
lagigi, e de' suoi tratti, L. Pule.
= dogodna pora, zrczno.
Egli è meglio perdere un amico,
che un bel tratto, Cecch. Dot. =--

maniera , uoenie. Persona di

bel tratto, osoba piknie uoo-
na. = art, dowcip, koncept.
Certo che gli Spagnuoli han di

bei tratti, Bern. Ori. = Dare,
fare, tirare i tratti , robi osta-

tnie podrygi, kona. Dar 1' ulti-

mo tratto, 6Aonac.=Dare il trat-

to, skoni si, zdecydowa si.
Dare il tratto alla bilancia, prze-
chyli szal*, fig. skoni, zde-
cydowa wahajcego si.=Fave
un bel tratto, piknie si popi-
sa. = Vincerla del tratto, u-
przedzi kogo. = av. In un me-
desimo tratto, jednym cigiem,
zarazem. Dirò d'Orlando in un
medesimo tratto cosa non detta

in prosa mai, né. in rima, Ar.
Ori. Ad un tratto, in un tratto,

tutto a un tratto, od razu, zna-
ga, raptem, zarazem. Troppi
danari ad un tratto hai spesi in

dolcitudine, Bocc. Come falcon

ec. di cielo in un tratto a terra

scende, Bern. rim. Né duo ma-
riti ella può avere a un tratto,

Ar. Ori. Al (di) primo tratto ,

zrazu, z pocztku. Innanzi trat-

to, przed czasem, uprzednio,
naprzód. Ma innanzi tratto gli

levò la strada, che non potè fug-

gir verso il castello, Ar. Ori.

Tratto tratto, a ogni tratto, od
czasu do czasu, kiedy niekiedy,

raz po raz, co chivila. Tratto

tratto si fermava a tender l' orec-

chio, a traguardare per le fessure

delle imposte sdrucite, Manz.
M' interrompo a ogni tratto, U.

Fosc.
TRATTO, —TA, p. ad. v.

trarre. — a sorte, wycignity
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losem.= wyjty, wzity. Grineo

soprannome d' Apollo tratto dal

luogo, nel quale era adorato,

Sa Ivin.

TRATTORE, s. m. cigncy.
Trattor d'arco, di frecce, strze-

lec liczny. — trakty ernik.
TRATTORIA [—tò-ri-a], s. f.

v. traiettoria. = [rì-a], trak-
tyernia.
TRATTOSO, —SA , ad. grze-

czny, uprzejmy.
TRATTUZZO, s. m. dim. kre-

ska, znaczek.
TRAUCCIDERSI , v. r. zabi-

ja si nawzajem.
TRAUDIRE , v. n. ir. przesy-

sze si. Quivi abitan le maghe,
che incantando fan traveder e

traudir ciascuno, Tass. Amint.
TRAVAGLIA , s. f. f. trava-

gliamelo, s. ni. mka, katusza.
TRAVAGLIANTE , ad. m. f.

pracowity.
TRAVAGLIARE, v. a. mczy,

drczy, trapi, nka, doku-
cza. I guerrier di Baldon son
mal disposti, perchè la fame in

campo gli travaglia, L. Lipp. =
v. n. pracowa, trudzi si.
Tempo da — è, quanto è il gior-

no, Petr. = trapi si, drczy
si, mozoli si, biedowa.O
voi che travagliate, ec. venite a

me, Petr. = v. r. wtrca si,
wdawa si. Poco si travagliò

ne' fatti d'Italia, G. Vili. = sta-

ra si, usiowa. Invano spes-

samente si travagliavano i Fio-
rentini di conquistarla, G. Vili.

= suszy sobie gow, mozoli
si. Si travagliavano il cervello in

trovar L' oro nel loto, Salvi7i. =
Travagliar la zuffa, bi si, wal-
czy. Talché nel travagliar la

zuffa, l'esercito de' Volsci ec. si

trovò ad un tratto rinchiuso tra

gli steccati, Mach. Disc. = to-

czy si. Mentre che questa guer-

ra con il Duca si travagliava, fu

fatto gonfaloniere ec. Mach. Stor.

TRAVAGLIATAMENTE , av.

pracowicie, mozolnie.
TRAVAGLIATORE, s. m. tra-

piciel, drczyciel. = t kuglarz.
TRAVAGLIO, s. m. klatka na

konie chimeryczne. Ch'io so do-
mar la bestie nel — , L. Pule. =
praca mozolna. Ornai serra gli

ordinghi e le ciabatte chiunque
lavora e vive in sul — , L. Lipp.
= trud, fatyga. Il dispiacer eh'

io piglio del non profittevol —
che voi prendete per accender
questo fuoco ec. tir. Disc. =
ucisk , utrapienie, udrczenie

,

cierpienie. Sofferendo tanto di

pena e di — , che egli non aspet-

tava se non la morte, pensò ec.

Nov. ant. = ból. Grandissimi
travagli nello stamaco, Red.Cons.
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TRAVAGLIOSAMENTE , av.

bolenie, dolegliwie.

TRAVAGLIOSO, —SA, ad.

bolesny, dolegliwy. [ból.

TRAVAGLIUCGIO, s. m. lekki

TRAVALIGAMENTO, s. m.
del tempo, upyw czasu. = fig.

przekroczenie.
TRAVALICARE, v. a. prze-

by, przej, przeprawi si.
= fig. przeskoczy, pomin.=-
fig. przekroczy, przestpi.=
v. n. przechodzi. D' un ragio-

namento in altro travalicando,

pervennero adire delle lor donne,
Bocc.
TRAVASAMENTO, s. m. prze-

lanie.

TRAVASARE, v. a. e n. prze-
la z naczynia do naczynia.=
fig. odmieni.
TRAVATA, s. f. machina wo-

jenna pod zason której po-
stpowano do szturmu. Acco-
statosi con gatti e travate al fosso

e alla muraglia della fortezza
,

Guicc. Stor.

TRAVATURA, s. f. belko-
wanie.
TRAVE, s. f. belka, tram.

Veder la festuca nell' occhio al-

trui e non la trave nel proprio,

prov. dbo w oku bliniego
widzie, aw swojem nie widzie

TRAVEDERE, v. n. ir. pomy-
li si w widzeniu, przelepic.
TRAVEDIMENTO, s. m. prze-

epienie.
TRAVEDUTO, —TA, p. ad.

V. TRAVEDERE.
TRAVEGGOLE, s. f. pi. kurza

lepota. Aver le — , mie kurz
lepot, niedowidzie. = Far
venire le — , omami, olepi.
TRAVERSA, s. f. deska i t. d.

poprzeczna , krzyownica. =
droga poprzeczna. = av. Alla

— , wpoprzek; fig. naopak; na-
przekor. = fig. przeciwno.
TRAVERSALE, ec. v. trasver-

sale, ec.

TRAVERSAMENTO, s. m.
przebycie, przejcie. = prze-
pierzenie.
TRAVERSARE, v. a. przeby,

przej. Limosinando traversò

l' isola , Bocc. = wycign
wpoprzek. = Traversare la via

ad alcuno, zagrodzi, zastpi
komu drog. = v. n. i, bied,
pyn wpoprzek.
TRAVERSARIA, s. f. niewód.

I pesci si pigliano con reti di di-

verse generazioni, cioè con iscor-

ticaria in mare, e con— ne'luoghi

di fiumi, Cresc.

TRAVERSATO, —TA, p. ad.

v. traversare. = ad. io paski,
w prki. Ma una calza sola di-

mezzata e traversata di tre o
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quattro colori, Fr. Sacch. = Ca-
vallo ben traversato, ko grubo-
paski.
TRAVERSÌA, s. f. wiatr prze-

szkadzajcy okrtomwypyn
z portu lub z rzeki. = fig. prze-

TRAVERSO, s. m. poprzek.
= uderzenie, cicie wpoprzek.
TRAVERSO, —SA, ad. po-

przeczny, ukony. = w paski,
w prki. = fig. przeciwny,
niepomylny. = przykry, nie-
znony. = av. A, in, per, da
traverso, ivpoprzek, ukonie.
Dare a traverso, zaprzecza te-

mu co kto mówi. Guardare a—

,

krzywo na kogo patrze.
TRAVESTIMENTO , s. m.

przebranie , maskarada.
TRAVESTIRE , v. a. ir. prze-

bra. = v. r. przebiera si. =
fig. ukrywa si, maskowa si.
TRAVIAMENTO, s. m. zbo-

czenie z drogi, zbdzenie.
TRAVIARE , v. a. sprowa-

dzi z drogi , oblka. — v. n.

bdzi , zabdzi. Chi giù ,

chi sii, chi qua, chi là travia, Ar.
Ori. = fig. ple, bredzi.
TRAVIATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. sprowadzajcy i t. d.

z drogi.

TRAVICELLO , travicellet-
to, s. na. dim. erd, beleczka.
= ata na krokwiach.
TRAVISAMENTO, s. m. za-

maskowanie.
TRAVISARE, v. a. przebra,

zamaskowa. = fig. podej,
oszuka. — v. r. przebra si.
TRAVISO, s.'m. maska.
TRAVOLARE , v. n. przele-

cie na wylot.
TRAVOLGERE, v. a. ir. prze-

wróci do góry nogami, lub na
drug stron. Mirabilmente ap-
parve esser travolto ciascun dal

mento al principio del casso , D.

Inf. = Travolgere gli occhi, wy-
wraca, zawraca oczy. Ebbro
di stizza , e cieco di furore , tra-

volge gli occhi, Bern. Ori. —
obróci w co. Quella scellerata

,

che travolto gli avea in mirto sil-

vestre il viso umano, Ar.Orl.Fur.
TRAVOLGIMENTO , s. m.

przewrócenie.
TRAVOLTARE , travolvere ,

V. TRAVOLGERE.
TRAVOLTO ,

—TA , p. ad. v.

TRAVOLGERE.
TRAVONE , s. m. accr. dua

belka. [gole.

TRAVVEGGOLE , v. traveg-
TRE , s. r.um. trzy. A tre a

tre
, po trzech. Tre tan ti , o tre

cotanti , trzy razy tyle , troj-

nasób.
TREBBIA, s. f. cep. = fig.

bicz
,
plaga.
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TREBBIANO, s. m. wino so-

dkie toskaskie.
TREBBIARE , v. a. móci. =

fig. chosta , karai == ci

,

poci.
TREBBIATURA, s. f. moba.

= fig. chosta, =~ kije.

TREBBIO, s. m. v. trivio. =
rozrywka, zabaiva. Stare a—

,

bawi si na wsi. Dove fosse

alcun — di donne, Fir.Disc. Vo-
lere il — , artowf.
TRECCA , s. f. przekupka.
TRECCARE, v. n. przeda-

wa owoce, eguminy, i t. p. =
fig. oszukiwa..
TRECCHERIA, s. f. przekup.

=m Fig. oszukastwo, szalbier-
stwo. = spisek , kabaa.
TRECCHIERO,—RA, ad. na-

lecy do przekupnia , prze-
kupki. s= fig. oszustowski, szal-
ÒÌBVSÌxi

TRECCIA, s. f. warkocz, ko-
sa. — fig. winna gazka.
TRECCIARE , v. a. ple

,

splata.
TRECCIERA, s. f. wstka

wpleciona w warkocz.
TRECCOLA, v. trecca.
TRECCONE, s. ni. przeku-

pie wiktuaów.
TRECENTESIMO, —MA , ad.

trzechsetny.
TRECENTISTA , s. m. pisarz

woski XIV wieku.
TRECENTO, s. num. trzysta.

Autori del —
, pisarze woscy

XIV wieku : Dante , Boccaccio ,

Petrarca.
TREDICESIMO, —MA, ad.

trzynasty.
TREDICI, s. num. trzynacie.
TREGENDA, s. f. wesele cza-

rownic, upiory, strachy nocne.
= zgraja , gromada. Perchè
quaggiù nel piano èia — , che
viene alla volta del castello , L.

Lipp.
TREGGEA, s. f. cukierki,

konfekty.
TREGGIA , s. f. wózek bez

kó naksztat sani do wlecze-
nia somy, siana. = scherz.

kareta.
TREGGIATORE , s. m. ten co

wlecze co na sankach.
TREGUA, s. f. rozejm , za-

wieszenie broni. Conchiudere
,

far — , zaw'rzec rozejm. Disdi-

re la — , wypowiedzie rozejm.
Romper la — , zerwa rozejm.

w odpoczynek. Dar — , da po-
kój, pofolgowa (o chorobach).
È un male che non dà mai —

,

Red. Cons. = przerwa. Le sue
permutazion non ' han triegue

,

D. Inf. = Tregua di Dio
,
prze-

rwa ubijatyk feudalnych re-
dnich wieków w czasie adwen-
tu i wielkiego postu.
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TREMACUORE , s. m. dre-

nie serca. [nie.

TREMAMENTO , s. m. drze-
TREMARE, v. n. drze. — di

paura , drze ze strachu. — co-

me una verga o foglia, drze jak
listek. Finito questo la buia cam-
pagna tremò sì forte, ec. D. Inf.
= drze ze strachu.
TREMARELLA, s. f. trwoga,

popoch. Aver la —, ba si , l-
ka si. [drcy.
TREMEBONDO, —DA, ad.

TREMENDAMENTE, av. stra-
sznie, [szny.
TREMENDO, -DA, ad. stra-
TREMENTINA, s. f. Bot. ter-

pentynowe drzewo.
TREMILA , TREMiLiA , s. num.

trzy tysice. [drzczka.
TREMITO , s. m. dreszcz

,

TREMOLA, v. torpedine, tor-

piglia.

TREMOLARE , v. n. drga.
= drze, drga, miga si (o

wietle), = drze, drga (o glo-

sie). = zachwia si. = s. m.
koysanie si wody, fali. Di
lontano conobbi il — della mari-

na , D. Purg. [czka.
TREMOLINA, s. f. Bot. drz-
TREMOLIO, s. m. drenie.— di suono , di voce , drganie

gosu.
TREMOLO, -LA, * tremolo-

so , —sa , | ad. drcy.
TREMORE , s. m. drenie.

= Med. tremor di cuore , drga-
nie serca.— frigorifico, dreszcz,
= drganie gosu. == drenie
z bojani. [cy.

TREMOROSO,—SA,zd.dr-
TREMULA, s. f. osika , osi-

czyna. [tremolare, ec.

TREMULARE, tremulo, v.

TREMUOTO , tremoto , s. m.
trzsienie ziemi.
TRENO, s. m. v. traino. —

pocig , zaprzgi, i t. d. — dell'

artiglieria
, pocigi artyleryi.

= Treno di batelli , statki przy-
wizane jeden za drugim i

cignite pod wod. = Treni
,

treìiy, wiersze piewane przez
paczków na pogrzebach sta-
roytnych. Treni di Geremia,
treny Jeremiasza. [ci.

TRENTA , s. num. trzydzie-
TRENTACINQUESIMO ,

—
MA , ad. trzydziesty pity.
TRENTADUE, s. num. trzy-

dzieci dwa.
TRENTAMILA, s. num. trzy-

dzieci tysicy. — e trentan-
CANNA , TRENTAVECCHIA , S. f. clzi-

wolg którym niaki dzieci

strasz.
TRENTAQUATTRESIMO ,

—
MA , ad. trzydziesty czwarty.
TRENTATHESIMO , —MA,

ad. trzydziesty trzeci.

TRI
TRENTESIMO , —MA , ad.

trzydziesty. = s. m. naboe-
stwo aobne trzydziestego
dnia po mierci. \stka.

TRENTINA, s. f, trzydzie-
TRENTUNO, —NA, s. num.

trzydzieci jeden. Trentuno li-

bro, trentuna lettera albo libri

trentuno , lettere trentuna , 31
ksiek , i t. d. == Dare nel tren-

tuno , bass. popa w tarapat.
TREPIDARE, v. n. lat. drze

ze strachu.
TREPIDAZIONE, trepidezza,

trepiditi , s. f. drenie ze stra-
chu.

TREPIDO, —DA, ad. drcy
ze strachu. = drcy.
TREPPIÈ, treppiede, s. m.

trójnóek , dijnarek.
TRESCA , s. f. dawny taniec

z klaskaniem.=ruch nieustan-
ny rk. Senza riposo mai era la

tresca delle misere mani , D. Inf.
=- fig. grono bawicych si o-
sób, wesoa kompania. Si tro-

vava , benché vecchio , a tafferu-

gli , in giuochi e tresche con gio-

vani , Varch. Stor. = kopot. =
fraszka , drobnostka.
TRESCARE, v. n. hasa, pl-

sa. E precedeva al benedetto
vaso trescando alzato ,

1' umile
Salmista , D. Purg. = bawi si,
gzi si , swawoli. Per le ca-

mere tue fanciulle e vecchi van-
no trescando , Petr. = krzta
si. E senza sapere bene spesso
quello che e' si treschino , si tra-

vagliano molto in tutte le biso-

gne de' secolari , Varch. Stor.
TRESCATA , s. f. czcza ga-

danina.
TRESCHERELLA , s. f. clini.

fraszka, drobnostka. Il re dell'

infernal diavoleria con queste tre-

scherelle a te m' invia , L. Lipp.
TRESCONE, s. m. v. tresca.
TRESPOLO, trespido , s. m.

kozy, kobylica.=fig. podpora.
TRIACA, s. f. dryakiew.=

lekarstwo. = Esser triaca d' al-

cuno , by czyim przechoni-
kiem. Fai combattere insieme
due cristiani , che la triaca son
di pagania , Bern. Ori.

TRIANDRIA, s. f. Bot. gro-
mada trzyprcikowa.
TRIANGOLARE, ad. m.f. trój-

ktnf. ,
[ktno.

TRIANGOLARLA, s. f. trój-

TRIANGOLO, s.m.Geom. trój-

kt. — equilatero, trójkt ró-
wnoboczny. — isoscele o equi-

crure , trójkt równoramienny.
— scaleno, trójkt rónobo-
czny.— rettangolo, trójkt pro-
stoktny. — ottusangolo, trój-

kt rozwartoktny. — acuzian-

golo, trójkt ostroktnyr

TRIARE , v, a. f wybiera,
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oddziela , odrónia. E chi sa

giudicare, e per certo triare lo

falso dal diritto , ragione è '1 no-

me ditto , Brini. Tes.

TRIBBIARE , v. a. tluc , gru-
chota , kruszy. = zamiast
trebbiare, móci. Questa è la

messe che quaggiù si tribbia ?

Menz.,Sat.
TRIBOLARE, v. a. trapi,

drczy , dokucza.
TRIBOLATORE, s. m. —TRI-

CE , s. l', drczyciel , drczy-
Ci GÌ li. (I

TRIBOLAZIONE , s. f. stra-

pienie, zmartwienie, frasunek.
TBIBOLO, s. m. Bot. buzdy-

ganek. — acquatico , kotewka.
= ciernie

,
gogi. = ; fig. v. tri-

bolazione. = ptacz na pogrze-
bie. = kotewki elazne które
dawniej rzucano dla zatrzy-
maniajazdy nieprzyjacielskiej.

TRIBOLÓSO, —SA, ad. do-
legliwy

,
^bolesny.

TRIBÙ, s. f. pokolenie, na
które si dawniej dzieliy nie-

które narody. = Zool. e Bot.
pokreioiestioo.
TRIBUNA , s. f. mównica , v.

ringhiera.

TRIBUNALE , s. in. trybuna,
krzeso sdziego. = trybuna

,

sd. ^ Fig. U — di Dio, try-
buna Boga. Il — della peniten-
za , trybunat pokuty. = ad. m.
f. trybunalski , sdowy.
TRIBUNALMENTE , av. na

trybunale.
TRIBUNATO, s. m. trybunat,

urzd trybuna ludu w Rzymie.
— trybunat, ciao praiooda-
tucze we Francyi 1800 — 1807.
TRIBUNESCO, -CA, tribu-

nizio ,
—zia , ad. trybuski.

TBIBUNO , s. ni. trybun
w Rzymie, obroca praw lu-

du, ustanowiony 494 r. przed
Chrystusem.
TRIBUTARE , v. a. fig. odda-

wa ho d.
TRIBUTARIO, —RIA,ad. dan-

niczy, paccy danin. = fig.

hodowniczy.
TRIBUTO, s. m. da, dani-

na. Fig. (o rzekach wpadaj-
cych). Qual rapido torrente a cui

più rivi portan — , Bent. Teb.=
hod,
TRICOLORE, ad. m. f. trójko-

lorowy.
TRICORDE , ad. m. f. majcy

Irzy ciciwy. Come d' arco tri-

corde tre saette, ec. D. Par.
TRICUSPIDE—DALE, —DATO,

ad. Vrójkonczaty.
TRIDENTATO , tridentiere,—ro, ad. m. uzbrojony trójz-

bem.
TRIDENTE, s. m. widla troj-

zbne, = trójzb Neptuna.
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TP.IEGUA, V. TREGUA.
TBIEMITO, V. TREMITO.

TRIENNALE , trienne, ad. iti.

f. trzyletni.

TBIENNIO, s. m. trzylecie.

TRIFAUCE, ad. m. f. lat. trój-

paszczy.
TRIFÌDO, —DA, ad. trójdziel-

ny.
TRIFILLO, —LA, ad. Bot.

trójlistny. = s. m. v. trifoglio.

TBIFOGLIATO,—TA,ad. ma-
jacy trzy listki jak koniczyna.
TRIFOGLIO, s. m. Bot. koni-

czyna. — prataiuolo, miodun-
ka. '= Trifoglio acquatico, tro-

jan.
TRIFORCATO, —TA, trifor-

cato, —ta, ad. trójrozsochaty.
TRIFORME, ad. m. f. trój-

ksztatny.
TRIGAMIA* s.f. Leg. tróje-

StlDO.

TRIGAMO, s. m. trójeniec.
TRIGESIMO, v. trentesimo.

TRIGINI, ad. m. pi. Bot. Fiori

trigini , kwiaty trzysupkowe.
TRiGiNiA.s.f. rzd trzysupkowy.
TRIGLIA, s. f. Ict. barwena

(mullus).= kurek (trigla).

TB1GLIFO, s. m. Arch. try-

glif, ozdoba architektoniczna
'w porzdku doryckim.
TRIGONOMETRIA, s. f. try-

gonometrya, cz Geometryi
podajca sposoby wynalezienia
z trzech znanych trzech in-

nych czci trójkta. — piana e

sferica, trygonometrya paska i

Jcii li *? tfi

TRIGONOMETRICAMENTE ,

av. trygonometrycznie.
TRIGONOMETRICO, —CA,

ad. trygonometryczny.
TRILATERO,—RA,ad. Geom.

majcy trzy boki.

TRILLARE,v.n. trelowa,wy-
wodzi trele.

TRILLO, s.m. trilettino, dim.

trel. [sto letni.

TRILUSTRE, ad. m. f. pitna-
TRIMESTRE, s. m. wierro-

cze, kwarta.
TRIMPELLARE, v. n. brzd-

ka na gitarze. = fig. maru-
dzi, odkada. Ma quegli, al

quale non piace taljfaccenda, se la

trimpella, L. Lipp. Malm.
TRIMPELLÌO , s. m. brzd-

kanie.
TRINA , s. f. koronka; galon

zoty.
TRINCARE, v. n. pi trunki.

TRINCATO , —TA, p. ad. v.

trincare. = ad. chytry.
TRINCATORE, s. m. opój.

TRINCEA, trincera, s. f. Mil.

okop, szaniec usypany przez
oblegajcych.
TRINCERAMENTO, s. m. Mil

szaniec polowy.
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TRINCERARE, v. a. sypa
szace , okopy. = v. r. okopa
si. =f fig. zabezpieczy si.
TRINCETTO, s. m. gnyp.
TRINCIANTE, s. m. krajczij.

=*= fig. junak, zuch. Fare il —

,

udawa zucha. Oh Paladin, che

fate sì il — , venite un poco in-

nanzi ora a bravare, Bern. Ori.

= ad. m. f. tncy, krajcy. Col-

tello — , nó ostry. Lingua —

,

fig. jzyk uszczypliwy.
TRINCIARE, v. a. kraja mi-

so u stou. = kraja co innego ;

kraja suknie. = Trinciarle,

trinciar capriùole , wycina ho-

ubca, hasa, plsa. = Trin-

ciar benedizioni, scherz, bogo-
sawi rk.
TRINCONE, s.m. pijak , opój.

TRINIPOTE, s. m. prapra-
wnuk.
TRINITÀ, —TADE, —tate, s.f.

trójca.

TRINITARIA—RIE,s.pl. try-

nitarze, trynitarki.

TRINO, —NA, ad. troisty,

trojaki. Trina dimensione , tro-

jaki wymiar, lozdu, wszerz
i wglb. = Teol. jeden ive

trzech osobach. -= Astrol. od-
dalony jeden od drugiego o

trzeci cze zodiaku.
TRINOMIO, s. m. wielko

algiebraiczna zoona z trzech

wyrazów.
TRIO , s. ni. Mus. trio.

TRIOCCA, s. f. triocco, s. m.
huczna zabawa, hulanka,
TRIONFALE, ad. m. f. tryum-

fany. Carro —, wóz tryumfal-
ny. Corona — , wieniec tryum-
falny.
TRIONFALMENTE, av. try-

umfalnie.
TRIONFANTE , ad. m. f. try-

umfujcy. = Chiesa — ; i trion-

fanti , koció tryumfujcy, bo-
gosawieni wici.
TRIONFARE , v. n. tryumfo-

wa, odby tryumf. = cieszy
si, weseli si. Lamiasorella,ec.

trionfa lieta nell' alto Olimpo già

di sua corona , D. Purg, = od-
nie tryumf. — biesiadowa^
hula. Il bere e il godere si nomi-

nano per beffa il — , Cas.Galat,
= gra kozer. = v. a. przy-
zna tryumf. = uwieczy lau-

rem. Sì rade volte, padre , se ne
coglie, per — o Cesare, o poeta,

D. Par. = fig. panowa. I Ma-
latesti ec. trionfavano non sola-

mente la città di Rimino, ma quasi

tutta la Romagna, G. Vili.

TRIONFATORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. tryumfator.
TRIONFO, s. in. tryumf. =

kozera.
TRIPARTITO, -TA, ad. trzy-

dzielny.
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TRIPETALO, —LA, ad. Bot.

trzypatkowy.
TRIPLICARE, v. a. potroi.=

v. n. potroi si.
TRIPLICATAMENTE, av. po-

trójnie.

TRIPLICE, ad. m. f. potrójny,
troisty.

TRIPLICEMENTE, av. potrój-
nie.

TRIPLICITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. potròjno, troisto.
TRIPLO, —PLA, ad. trójna-

sobny. Ragione tripla, Mat. sto-

sunek trójmnony.
TRIPODE, s. m. trójnóg Apol-

lina.

TRIPOLI, tripolo, s. m. Min.
trypel.

TRIPPA, s.f. trippaccia, accr.

flaki, kuldun. [ka.

TRIPPAIUOLA, s. f. flaczar-
TRIPUDIAMENTO, s.m. ska-

kanie, tacowanie.
TRIPUDIARE , v. n. skaka,

tacowa.
TRIPUDIATORE,s.m. —TRI-

CE, s. f. tanecznik, tanecznica.
TRIPUDIO, s. m. taniec.

TRIREGNO , s. m. tiara, ko-
rona papiezka. .

TRISAVOLO, s. m. prapra-
dziad.
TRISEZIONE, s. f. Geom. po-

dzia na trzy równe czci.
TRISILLARO, —RA, ad. trój-

zgoskowy.
TRISTA, ad. e s. f. kurwa.
TRISTACCIO,ad. es. m. aecr.

otr, ajdak, nikczemnik.
TRISTAGGINE, t v. tristizia.

TRISTAMENTE, av. smutnie,
ndznie.
TRISTANZUOLO, —LA, ad.

chudorlawy, mizerny.
TRISTARELLO, tristerello,—la, tristerellino, —na, ad.

may zonik, maa zonica.
TRISTIZlA,TRiSTEZzA,s.f.smw-

tek. Darsi tristizia, smuci si.=
zo, niegodziwo, przewro-
tno, nikczemno.
TRISTO, —TA, ad. smutny.

= ndzny, biedny , nieszczli-
wy. Questo misero modo tengon
1' anime triste di coloro che vis-

ser senza infamia e senza lodo,

D. Inf. = zy, lichy, ladaco.
Maggiore errore è mettere il vi-

no in triste botti , Dav. Colt. ==

Tristo fiato, D. Inf. smród, fe-
tor. ==• zy, niegodziwy, ni-
kczemny. Non vi fu mai cittadi-

no più tristo di te, né tiranno mi-
gliore, Ver. N. R. •= interi, bia-
da. Tristo a chi in mezzo lor si

fosse messo, Beni. Ori. = s. ni.

niegodziwiec. Quel tristo seppe
sedurla, Bemb. Leti.

TRISTUZZO, —ZA , ad. dim.
nieco smutny. =» troch ladaco.

TRI
TRITAMENTE, av. drobno.=

fig. w najdrobniejszych szcze-
góach, dokadnie.
TRITAMENTO, s. m. tarcie,

rozcieranie, kruszenie.
TRITARE, v. a. trze, roz-

ciera, drobi, kruszy. = fig.

trutynowa , roztrzsa. =
Aver trito un sentiero, udepta
drog. Si tenne Ferraù più presso
al monte dove il sentiero Ange-
lica avea trito, Ar. Ori. Fur.
TRITATURA, s. f. kawaki

roztarte, pokruszone.
TRITELLO, s. m. mka gru-

ba z drugiego przesiania otr-
bów.
TRITO , —TA, ad. roztarty,

utarty, podrobiony. La terra op-
pressa e trita da cavalli , da rote

e da pedoni , Moni. = fig, dro-
bny. Il destrier, eh' avea andar
trito e soave, Ar. Ori. Fur. =
utarty, utorowany. Pigliar cogli

altri due la via più trita, Ar.Orl.
Fur.= wytarty (o sukni). = o-

klepany, oklektany. — utarty,
czsto uywany (o wyrazach).
TRITOLARE^ v. n. drepta,

krci si, toierci si.
TRITOLO, s. m. odrobina, o-

kruszyna.
TRITONE , s. m. Mit. tryton,

boek morski. = obszarpanie,
charak, szubrawiec. Marciar
si vede un grosso reggimento
eh' egli ha d' innumerabili trito-

ni, L. Lipp. = Zool. tryton,
paz jaszczurkowaty.
TRITTONGO, s.m.trójgoska.
TRITUME , s. m. trociny, o-

kruszyny. = drobnostka.
TRITURA, s. f. tarcie. = ka-

waki roztarte. = fig. strapie-

nie.

TRITURARILE, ad. m. f. kru-
chy jak np. siarka.
TRITURARE, v. a. trze, roz-

ciera (o odku trawicym
pokarmy).
TRITURAZIONE, s. f. —men-

to, s. m. tarcie, rozcieranie.
TRIUMVIRALE, triunvirale,

ad. m. f. tryumwiralny.
TRIUMVIRATO, triunvirato,

s. m. tryumwirat, pierwszy za-
warty midzy Juliuszem Ceza-
rem, Krassem i Pompejuszem,
60 r., drugi midzy Oktawia-
nem, Lepidem i Antoniuszem,
43 r. przed Chrystusem.
TRIUMVIRO, triunviro, s. m.

tryumwir. [wa.
TRIVELLARE, v. a. widro-
TRIVELLO, s. m. trivella, s.

f. widerek.
TRIVIALE, ad. m. f. bruko-

wy, pospolity, gminny, ordy-
naryjny.
TRIVIALITÀ, s. f. pospoli-

to.

TRO
TRIVIALMENTE, av. gmin-

nie, ordynaryjnie.
TRIVIO, s. m. trójdroe.
TROFEO, s. m. pomnik przez

zwycizc wystawiony nacze
bogów tam gdzie nieprzyjació
pokona.= pomnik, pamitka.
= Areh. Trofei, ozdoby z wi-
zek broni, puklerzów, i t. d.

TROGLIARE, v. n. szepleni.
TROGLIO, —GLIA , ad. sze-

plenicy.
TROGOLO, v. truogolo.
TROJA, s. f. troiaccia, peg.

maciora. --= fig. wszetecznica.
TROIANO, ad. m. dugouchy,

kapouchy (o koniach).
TROMRA , s. f. trba. Sonar

le trombe, dar nelle trombe, za-
trbi, trbi. Venire colle trom-
be nel sacco, fig. wróci z ni-
czem, nic nie wskóra. Orsù, ri-

piglierem ec. con le trombe nel

sacco oggi il cammino , Tasson.
— chiarina, klarynet. Pigliar la

— , fig. roztrbi, rozgosi. =
Zool. trba sonia; nosek ko-
mara, muchy.= Tromba da ca-

var acqua, pompa hidraidiczna.
= trbka uszna, której uy-
waj

1

osoby tpego suchu. =
Tromba di mare, trba powie-
trzna. = Trombe Falloppiane,

Anat. trbki Fallopa (maci-

czne) v. tuba. — Tromba da vi-

no o da barile, lewarek.
TROMRADORE, —tore, s. m.

trbacz.
TROMRARE , trombeggiare ,

trombettare, v. n. trbi. = fig.

roztrbi, rozgosi.
TROMRATA,' s. f. trbienie.
TROMRETTA, s. f. dim. tr-

bka. = s. m. trbacz. = fig.

papla. [trbacz.
TROMRETTATORE , s. m.
TROMRETTIERE, s. m. tr-

bacz. = fig. papla.
TROMRETTINO, s. m. dim.

trbka. == trbacz.
TROMRETTO, s. m. trbacz.
TROMRONE, s. m. trba. =

Trombone duttile o snodato ,

trombone grajcy na trombo-
nie. = rurka do dmuchania
ognia. — Bot. gatunek tulipa-

nu.= Tromboni, due boty ku-
ryerskie.

TRONCARILE , tronchevole,

ad. m. f. dajcy si uci, skró-

ci (o wyrazach).
TRONCAMENTO, s. m. tron-

catura, s. f. odcicie, ucicie.=
Gram. wyrzutnia.
TRONCARE, v. a. odci, u-

ci. = * zabi. Costui, così ne-

mico e così fiero, abbiamo di

troncar preso consiglio, Chiabr.
= gry, odgry, ugry.
Troncandosi co' denti a brano a

brano, D. Inf.



TRO
TRONCATAMENTE, tronca-

mente, av. urywkowo.
TRONCATO, —TA, p. ad.

ucity, obcity. Colonna tron-

cata , kolumna cita. Cono
troncato, ostrosup city.= fig.

niedokoczony.
TRONCATORE,s. m.ucinacz.
TRONCO, s. ni. pie. = fig.

szczep, gowa familii. = fig.

pie, koda, bawan. = Anat.
kadub, tuów-, pie arteryi,

yy.— posg bez rk i nóg.
TRONCO, —CA, ad. skró.

z troncato, obcity, ucity, od-
city.---Grani, skrócony (o wyra-
zie).= Parole tronche, wyrazy
przerywane. Perdi' io traeva la

parola tronca, D. Inf.= fig. prze-
rwany , nieskoczony. Aver
tronche le gambe, fig. mie pod-
cite nogi ze strachu.
TROCONCELLO, s. m. dim.

pieniek.

TRONCONE, s. m. accr. gruby
pie.=kadub, tuów. =okruch,
odamek. La lancia al cielo andò
rotta in tronconi, Bern. Ori.
TRONFIARE, v. n. bass. d,

nadyma si.
TRONFIO,—FIA, ad. nadty,

napuszony. Come galli tronfi,

colla cresta levata, pettoruti pro-
cedono, Bocc.=:wzdty.=ezape-
rzony.
TRONO, s. m. tron. = Teol.

trony, chóry anioów.
TROPICO, s. m. Geog. e Astr.

zwrotnik, koo mniejsze prze-
chodzce przez punkta stano-
wisk soca na pókuli ziem-
skiej i niebieskiej, pónocnej i

poudniowej , równolegle od ró-
lonika i na 23° 28' od niego od-
dalone. — dei Cancro, zwro-
tnik Raka. — del Capricorno,
zwrotnik Kozioroca — ad.
zwrotnikowy.
TROPO, s. m. Rett. przeno-

nia.
TROPOLOGICO, —CA, ad.

przenony.
TROPPO, s. m. nadmiar,

zbytek.
TROPPO, —PA, ad. zbytni.

Troppi danari, zanadto pieni-
dzy. Troppa gente , za duo
ludzi.

TROPPO, av.nadto, zawiele,
do zbytku. Troppo più , daleko
wicej. Vi trovò tanto oro e tanto
argento strutto, che valse troppo
più che tutta la spesa, Bocc ^=
bardzo, nader. Ne fece uno ma-
nicaretto troppo buono, Bocc.
TROTA, s. f. Ict. pstraq.
TROTTARE, v. n. kusowa.

= bied truchtem. E come l' uom
che di trottare è lasso, lascia an-
dar li compagni, D. Purg. =
Bisognino, o la necessità fa trot-

TRU
tar la vecchia, prov. ma chleb

rogi a ndza nogi ; wilka nogi
karmi.
TROTTATORE, s. m. kusak.
TROTTO, s. m. kus. Andare

al trotto, di trotto, jecha ku-
sem. Trotto d' asino dura poco,
prov. wielki zapa prdko o-
styga. = kawa drogi. Di qui a
Santa Croce è un buon trotto,

Lasc. Spir.

TROTTOLA, s. f. bk, war-
talka. Cervello a — , umys
zmienny.
TROTTOLARE, v. n. krci

si jak wartaka.
TROTTONE, av. kusem.
TROVABILE, ad. m. f. dajcy

si znale.
TROVAMENTO, s. id. znale-

zienie, wynalazek.
TROVARE, v. a. znale. Non

potendo quello, che io andava
cercando, trovare, Bocc. = spo-
tka, nadyba. Trovata una
grandissima quercia, smontato
dal ronzino a quella il legò, Bocc.
= zej, zdyba. Ricciardo Mo-
nardi è trovato da messer Lizio
da Valbona colla figliuola, Bocc.
=

-i-
pisa wiersze. = wyna-

le, wymyli. Di pervenire
enfino al corpo santo troverò io

ben modo, Bocc. = znale,
przekona si, poczu. Toccan-
dolo, il trovò, come ghiaccio,

freddo, Bocc.= znale, otrzy-
ma. Spero trovar pietà non che
perdono, Petr. = v. r. znajdo-
wa si. In sul paese eh' Adige
e Po riga, solea valore e cortesia

trovarsi, D. Purg. Trovandomi
io in Firenze, Cas. Lett.= znaj-
dowa si w jakiem pooeniu.
= mie, posiada. Non mi tro-

vando al mondo se non questa
casa e una vignuola, Ambr. Furt.
= mie tyle a tyle lal. Per ve-

dere quanto tempo io mi trovava,

Fir. As.

TROVATELLO ,s. m. znajdek,
znalezione dziecko. = may
wynalazek.
TROVATO, s. m. wynalazek.

Un bel trovato, zmylenie, fik-
cya,

TROVATO, —TA, p. ad. zna-
leziony. Venire trovato, zna-
le, napotka przypadkiem.
Gli venne trovato un buon uomo,
assai più ricco di denari, che di

senno, Bocc. = Dare il ben tro-

vato, przywita spotkawszy.
Tu sii il ben trovato, ciesz si
em ci spotka.
TROVATORE, s. m. nalezca,

wynalazca. = trubadur woski
i prowancki.
TROVATRICE, s. f. wynalaz-

czyna. [krutny.

TRUCE, ad. m. f. srogi , o-
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TRUCIDAMENTO, s. m. za-
bicie.

TRUCIDARE, v. a. zabi, za-
mordowa.
TRUCIDATORE, s. m. zabój-

ca, morderca.
TRUCIOLARE, v. a. heblo-

wa.
TRUCIOLO, s. m. heblowina,

wiór.
TRUCULENTE

, truculento,—ta, ad. srogi, dziki, okrutny.
= rozhukany, burzliwy (o mo-
rzu).

TRUFFA, s. f. oszukastwo,
szalbierstwo. = kuglarstwo.
= furda, fraszka.
TRUFFARE, v. a. e n. oszuki-

wa.= v. r. f artowa z kogo.
TRUFFARELLO, truffaruo-

lo, s. m. otrzyk, filut.

TRUFFATIVO, —VA, ad. ma-
jcy yk oszustowsk,
TRUFFATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. oszust, oszustka.
TRUFFERIA, s. f. oszukiwa-

nie.

TRUFFIERE, s. ni. oszuki-
wacz, oszust z professyi.
TRUGIOLARE, v. truciolare.
TRULLARE , v. n. pierdzie.

Rotto dal mento infin dove si

trulla, D. Inf.

TRULLO, s. m. piard.
TRUOGO, truogolo, s. m. ko-

ryto.

TRUPPA , s. f. banda, zgra-
ja, gromada. = oddzia o-
nierzy ; kilka plutonów jazdy.
— pi. Truppe , wojsko.
TRUTILARE, v. zirlare.

TU, pron. pers. ty. Stare a tu
per tu, odcina si; by z kim
za panie bracie. Dar del tu ad
alcuno, tyka kogo.
TUBA , s. f. * trba. Poi si ri-

volse ec. dove sentìa la Pompeia-
na tuba, D. Par. -= Tube Fallop-

piane, Anat. trbki Fallopa, ja-

jowód, v. ovidutto. = Tuba o
Tromba dell' Eustachio, trbka
Eustachego idca od ucha do
garda.
TUBARE, v. n. trbi. = gru-

cha, jcze jak turkawka.
TUBERCOLATO, —TA, ad.

Bot. brodawkowaty (o nasio-
nach).
TUBERCOLETTO, s. m. dim.

pryszczyk, bbelek, pcherzyk.
TUBERCOLO, s. m. Anat. e

Med. pryszcz, bbel, pcherz.
= Bot. brodawka, narol na
korzeniach niektórych rolin.
TUBERCOLUTO, —TA, ad.

popryszczony, pryszczowaty.
TUBERO, s. m. Bot. v. lazze-

ruolo. = trufla. = bulwka ko-
rzeniowa.
TUBEROSITÀ,—TADE,—TATE,

s. f. wypuko. — delle ossa,

35
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Anat. wypuko koci, = Bot.

V. TUBERCOLO. [rOZCl.

TUBEROSO, s. m. Bot. tube-
TUBEROSO, —SA, ad. chro-

powaty, guzowaty. = Bot. Ra-
dici tuberose, korzenie chropo-
wate, pomarszczone.
TUBO, s. m. rura.
TUBOLETTO, tubolo, tubulo,

s. m. dim. rurka, rureczka.
TUBULARE, tubulato, —ta,

tubuloso, —sa, ad. Stor. nat.

rurkowaty.
TUCANO, s. m. Ornit. tukan,

pieprzojad.
TUFATO,—TA, ad. parny (o

miejscu gdzie jest zaduch).
TUFFAMENTO, s. m. zanu-

rzenie.

TUFFARE, v. a. nurza, za-
nurzy. = macza, umacza.=
fig. zanurzy, pogry. Ed essi

ogni pensier che il dì conduce,
tuffato aveano in dolce oblio pro-

fondo, Tass. Ger. = V. r. zanu-
rzy si.= fig. zatopi si, za-
nurzy si, pogry si. Tuf-
farsi neh" ozio, pogry si
to prónowaniu. — nel sonno,
esser tuffato nel sonno, pogr-y si we nie. = Tuffarsi nel

vino, lopa wino.
I
TUFFATORE, s. m. nurek.

\ TUFFETE, s. pif, paf, puk.
1 TUFFETTO, toffettone, tuf-
FOLO, TUFFOLINO, S. Ul. OrHit.

nurek.
TUFFO, s. m. zanurzenie.

Dare un tuffo, zanurzy, umo-
czy sukno lub matery w roz-
pucie farbierskim.Dare il tuffo,

da nurka ; fig. wyj na kpa.
Dare un tuffo nello scimunito,

fig. zblazni si,wyj na kpa.
= fig. ruina, zguba. Dare il'

tuffo ad alcuno, zgubi kogo.

TUFO, s. m. Min. tuf.

TUGURIETTO, s. m. dim.

chatka. [pianka.
TUGURIO, s. m. chata, le-

TULIPANO,s.m.#o£. tulipan.

TULIPIFERO,s.m. Bot. drze-
ivo tulipanowe.
TUMEFATTO, —TA, ad. na-

dty, wzdty, nabrzkly.
TUMEFAZIONE, s. f. obrz-

ko.
TUMIDEGGIARE, v.n. nady-

ma si, wpa w nadto.
TUMIDETTO, —TA, ad. dim.

nieco wzdty, odstajcy.
TUMIDEZZA, s. f. nabrzmia-
o, nabrzko, obrzko.
Ha qualche poca di — nelle gam-
be, Red. Cons.
TUMIDO, —DA, ad. wzdty,

nabrzmiay, nabrzkly, obrz-
ky. = fig. nadty.
TUMORE, s.m. Chir, nabrz-

ko, nabrzmiao, wrzód.=-
fig. nadto.

TUR
TUMORETTO, s. m. dim. ma-

leka nabrzmiao,wrzodzik.
TUMOROSITA, s. f. na-

brzmiao.
TUMOROSO,—SA, ad. obrz-

ky, nabrzmiay.
TUMULO, s. m. mogia, pa-

górek. = grób, mogika.
TUMULTO, s. m. tumultua-

zione, s. f. tumult, rozruch,
zgiek, zaburzenie, zamiesza-
nie.

TUMULTUARE, v.n. wszczy-
na rozruchy, burzy si.
TUMULTUARIAMENTE , tu-

multuosamente, av. hurmem, tu-
mnie. = naprdce.
TUMULTUARIO, —RIA, tu-

multuoso,—sa, ad. burzliwy.—
dorywczy, na prdce zebrany.
E con tumultuaria e poca gente a

un esercito instrutto si va a op-

porre, Ar. Ori.

TUNICA, s. f. tunichetta, tu-
rchina, dim. tunika. = Anat.
bona, pliivka.

TUO, TUA, pi. TUOI, TUE,
pron. poss. twój, twoja, twoi,

twoje.

TUONARE, v. n. prop. e fig.

grzmie. E già 1' ultimo dì nel

cuor mi tuona, Petr. Tuonavano
tuttavia gli Alemanni coli' arti-

glieria, Botta.
TUONO, s. m. grzmot. Tuono

secco, grzmot bez deszczu. =
fig. wie, pogoska. = grzmot
dzia. = haas, oskot. Né io lo

'ntesi, sì mi vinse il tuono, D.

Par. — Mus. ton x glos. Uscir di

tuono zmyli not ; fig. strade
ivatek rozmowy. = Fisiol. stan
zdrowy. Rimettere in tuono lo

stomaco, ivzmocnic odek.
TUORLO, s. m. biel na drze-

wie. = ótek.
TUPPETE, s. pif, paf, puf.

S' è fatto, dichiamo noi, un tup-

pete tappete, cioè colpi, e tiri ci

sono intervenuti, Salvili. Annot.
F.B.
TURA, s. f. tama. Com'a'

fanciulli, quando per la via fan la

tura al rigagnol con la mota, L.

Lipp.
TURACCIO, turacciolo, s. m.

zatyczka, szpunt, czop.
TURACCIOLETTO, —lino, s.

m. dim. koreczek.
TURAMENTO, s.m. zatkanie.
TURARE, v. a. zatyka, za-

tka. — le orecchie, zatkn
uszy ; fig. udawa guchego. —
altrui la bocca prop. e fig. za-
tkn, zamkn komu gb. =>

V. r. zakry si. Turiamoci, e

ritiriamoci' in qua, eh' e' non ci

vegghino, Cecch. Ass.

TURBA, s. f. tum, zgraja,
gromada, rzesza. Infinita è la

turba degli sciocchi, Gai, Sag.=

TUR
tuszcza, gawied , motoch,
pospólstwo. Povera e nuda vai,

filosofia, dice la turba al vii gua-
dagno intesa, Petr.
TURBABILE, ad. m. f. dajcy

si zmiesza.
TURBAMENTO,s.m. rozruch,

zaburzenie. In Cipri ed in Rodi
furono i rumori e turbamenti
grandi, Bocc. = pomieszanie,
turbacya, frasunek. O s' avesti

allegranza dell'altrui — , Bruii.

Tesor. [zawój.
TURBANTE, s. m. turban,

TURBARE, v. a. mci, zam-
ci, zmci. = zaburzy, za-
kóci, zawichrzy. —il riposo,

zakóci spokojnoc. = turbo-

wa, przeszkadza, robi sub-

jekcy. Per questa volta io non
vi voglio turbare, Bocc. = Tur-
bare il possesso, Leg. niepokoi
w posiadaniu.= v. r. obruszy
si, rozgniewa si.= Turbarsi

di colore, di volto, mieni si na
twarzy. = Turbarsi il cielo, za-
spi si , zachmurzy si, =
trudzi si.
TURBATAMENTE , av. z po-

mieszaniem.
TURBATETTO,—TA,ad. dim.

nieco zmieszany.
TURBATIVA, s.LLeg. skarga

zaniesiona przed sd o rugo-
wanie z posiadania.
TURBATORE, s. m. —TRICE,

s.f. wichrzycieli, wichrzycielka.
TURBAIONE,s.f. turbazion-

cella, s. f. dim. niead, zawi-
chrzenie, zamieszanie. Tutta la

casa dell'oste fu in turbazione,

Bocc. = zmieszanie, pomie-
szanie.
TURBINE, turbinio, s. m. wi-

cher iv kóko krccy si.
TURBINOSO, —SA, ad. wi-

chrowaty, burzliwy.
TURBO, s. m. v. turbine. =

* ciemno. = ad. ciemny.
TURBOLENTEMENTÈ, av. bu-

rzliwie.
TURBOLENTO, turbulento,—ta, ad. burzliwy.
TURBOLENZA, —zia, s. f. bu-

rzlhoo. = mtno, mty.
TURCASSO, s. m. sajdak,

koczan. [cki.

TURCHESCO,—CA,ad. ture-

TURCHETTO, s. m. gob
szary.

;

TURCHIA, s. f. Turcya.
TURCHINA, turchese, s.f.

Min. turkus.

TURCHINICCIO, —CIA, ad.

bkitnawy. [tny.

TURCHINO, —NA, ad. blki-
TURCIMANNO, s.m. tumacz,

drogman na Wschodzie.
TURCO,—CA, ad. turecki.=

s. m. Turek. Gran Turco, sutan
turecki.—Gran turco, kukuruza,



TUT
TURGENZA, s. f. lat. nabrz-

ko, nabrzmiao.
TURGERE,v.n. *nabrzmie.

= fig. rosn, wzmaga si,
napenia si. Che '1 ben dispo-

sto spinto d'amor (d'Iddio) tur-

ge, D. Par.
TURGIDEZZA, s.f. nabrzmia-

o. = fig. nadto.— di stile,

nacito stylu.

TURGIDO, —DA, ad. nabrz-
ky, nabrzmiay. = fig. nadty,
pyszny.
TURIRILE, turibolo, s. m.

trybularz, kadzielnica.
TURIFERARIO, s. m. ksidz

kadzcy trybularzem.
TURMA, s. f. rzesza, tum,

zgraja, gromada. — trzóda.=
stado ptaków. Volare a turnie,

lata stadami. = pluton jazdy.
TURPE, ad.m.f.fig. szpetny,

szkaradny, brzydki, haniebny.
TURPEMENTE, av. szpetnie.
TURPEZZA, TURPITÀ, —TADE,—TATE, TURPITUDINE, S. f. SZpe-

tno, brzydko, szkaradzie-
stwo. Volendo la turpitudine del

viso di raesser Forese mostrare,

Bocc. = haniebno, niecno.
TUSSILAGGINE , s. f. Bot.

podbia.
TUTELA, s. f. Leg. opieka.^

opieka, obrona.
TUTELARE, ad. m. f. opie-

kuczy.
TUTELATO, —TA, ad. zo-

stajcy pod opiek.
TUTORE, s. m. tutrice , s. f.

opiekun, opiekunka. = pal lub

kó do którego si przywizu-
je drzewko.

,
[opieka.

TUTORERIA , tutoria , s. f.

TUTTAVIA, tuttafiata, av.

cigle, ustawicznie , zawsze,
zawdy. Io priego Iddio, che vi

dea il buono anno e le buone ca-

lendi oggi e tuttavia, Bocc. = je-

dnak,wszake,wszelako,atoli.

Ma tuttavia ti vogliam ricordare,

che per queste contrade, ec. van-

no di male brigate assai , Bocc.
= Tuttavia , oprócz tego , a do
tego. E con lui dieci cavalier ci

sono , e di miglior di Francia
tuttavia , Ar. Ori. Fur.
TUTTAVOLTA , av. cigle

,

nieustannie, bez przestanku.
Astolfo il corno tuttavolta suona,

Ar. Ori. Fur. = jednak, wsze-
lako. = Tutta volta che , ile ra-
zy, kadego razu , kiedy tylko.
= Tutte le più volte, czsto,
nraivie zawsze.
TUTTO , s. m. wszystko. =
cao , ogó.
TUTTO, —TA, ad. wszystek.

Tutti sopra la verde erba si po-
sero in cerchio a sedere, Bocc. Gli

Svizzeri da tutte le parti ricevono

danari, a tutti si vendono, Bent.

UBB
— cay. Tutte le notti si lamenta

e piagne , Petr. Ma ben veggio

or sì come al popol tutto favola

fui gran tempo , Petr. = Tutt'

ora , tuttora , a tutte le ore , ci-
gle, ustawicznie , nieustannie

,

zawsze. = Esser tutto d'alcuno,

by zupenie komu oddanym.
= kady, wszelki. Tutt'uorno,

kady czowiek. = Tutto quan-
to, wszystek, cay. Ben lo sai

tu, che la sai tutta quanta (l'

Eneide) , D. Inf. Tutti quanti
,

wszyscy ile ich tylko jest, wszy-
scy a wszyscy. = Tutti e due

,

tutti e tre, oba, wszyscy trzej.

Che andate voi cercando a questa
ora tutti e tre? Bocc. =- Tutt'

altro, cakiem inny. Tutto altri-

menti , cakiem inaczej.

TUTTO, av. cakiem. Del tut-

to , cakiem, zupenie ; wcale,
koniecznie. = Tutto che , con
tutto che , chocia , lubo. Il me-
dico udendo costei, con tutto che
ira avesse, motteggiando rispo-

se, Bocc. = Con tutto ciò, z lem
wszyslkiem, jednak, wszela-
ko. = Per tutto , wszdzie. —
Tutto a (in) un tempo, od razu,
zarazem, znaga, znienacka.
Tutto in un tempo il duca di

Glocestra a Matalista fa votar

l'arcione, Ar. Ori. Fur. [to.

TUTTOCHÉ , tuttora , v. tut-

TUTUTTO ,
—TA , ad. skróc.

z tutto tutto, wszystek , calu-

sieki. Gli uomini e le donne
cominciarono a riprendere Ul-

timi Tofano, Bocc.

TUZIA , s.f. Chim. tucya, nie-

dokwas zynku osiadajcy na
cianach pieca przy topieniu
tego kruszcu.

UCG 5h7

U' * zamiast dove , òv. gdzie.
U' sono i versi , u' son giunte le

rime? Petr.

UBBIA , s. f. ubbiaccia , peg.

gusa , zabobon, boja zabo-
bonna.
UBBIDIENTE , ubbidente , ad.

m. f. posuszny.
UBBIDIENTEMENTE, av. po-

susznie.
UBBIDIENZA, s. f. posusze-

stwo. Avere o tenere in ubbidien-

za , utrzyma w posusze-
stwie. Mettersi all' —

, podda
si pod posuszestwo. Ritor-

nare all'— , wróci do posu-
szestwa. = Eccl. rozkaz da-
ny przez przeoonego zakon-
nikowi udania si dokd.

UBBIDIRE , v. n. e a. ir. byc-

poslusznym, sbj,cha, usucha.
= s. m. posuszestwo.
UBBIDITORE, s. m. —TRICE

,

s. f. posusznik, posusznica.
UBBIOSO, —SA, ad. zabo-

bonny, przesdny; bojaiwy,
lkliwy. Perche questo Ugolotto
era ubbioso di temer la morte

,

Fr. Sacch.
UBBRIACACCIO, —CIA, ad.

e s. peg. pijaczysko.
UBBRIAARE, v. a. spot,

upoi. = v. r. upi si.
UBBRIACHELLO, —LA, ad.

e s. dim. nieco pijany.
UBBRIACHEZA, s.f. ubbria-

camento , s. m. pijastwo.
UBBRIACO, —CA, ad. e s. pt-

jany, pijak.

UBBRIACONE, s. m. accr.

ogromny pijak.

UBERIFERO, —RA, ad. lat.

majcy cycki. = fig. plenny,
obfity.

UBERO, pi. f. ubera, s. m.
lat. cycka

, piersi.

UBERO, ad. m. szpakowaty.
Maneggiando un cavallo in Tra-
cia nato , da tre piedi balzan , di

pelo ubero , Tasson.
UBERTÀ ,

—tade , —tate
,

s.f. yzno, plenno, uro-
dzajno , obfito.
UBERTOSO, —SA, ad. y-

zny, plenny , urodzajny , obfity.

UBI , s. m. lat. miejsce. Ove
s' appunta ogni ubi e ogni quan-
do , D Par. [za , ec.

UBIDIENZA , ec. v. ubbidien-

UBINO, s. m. gatunek konia
arabskiego.
UBIQUISTI, ubiquitarii, s.m.

pi. Eccl. ubikwitaryusze
,
je-

dna z sekt luterskich utrzymu-
jca przytomno ciaa Chry-
stusa w eucharystyi dla tego

e Chrystus, jest wszdzie.
UBIQUITÀ , s. f. wszdy by-

tno ciaa Chrystusa.
UBRIACACCIO, ec. v. ubbria-

caccio , ec. [ka.

UCCELLA , s, L samica, sam-
UCCELLABILE , ad. m. f. da-

jcy si wystrychn na dudka.
UCCELLACCIO , s. m. peg.

ptaszysko , ptak drapieny. =
fig. kiep , dudek.
UCCELLAGIONE, s.f. pora

polowania na ptaki. — polo-
wanie na ptaki. = ptaki upo-
lowane. = fig. kpienie, drwie-
nie.

UCCELLAIA , s. f. miejsce do
owienia ptaków na lep.

UCCELLAME , s. m. ptactwo
zabite.

UCCELLAMELO, s. m. kpin-

ki , drwinki.
UCCELLARE, v. n. polowa

na ptaki , owi ptaki, In niuna
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altra cosa il suo tempo spendeva
che in — e in cacciare , Bocc. =
fig. drwi, kpi, szydzi , na*
miewa si. Pajoti io fanciullo

da dovere essere uccellato? Bocc.
=. Uccellare ad alcuna cosa , fig.

polowa na co, updzasi,
ugania si za czem. — a ma-
rito, goni za mem, chcie
dosta ma. — Uccellare per

grassezza , skary si na nie-

dostatek opywajc we wszy-
stko. = . U). V. UCCELLAIA.

UCCELLATOIO, s. ni. miej-

sce do owienia ptaków. Se n'

era andato a spasso in fino all'

— , che vi erano tre miglia di

casa sua, Lasc. Nov. Mandare
all'— , fig. kpi z kogo.

UCCELLATORE, s.m. —TR1-

CE, s. f. ptasznik. = ubiegajcy
si. S'io fossi andato a Roma,
dirà alcuno, a farmi uccellaior di

beneficii
,
presso alla rete n'a-

vrei già più d' uno , Ar. Sat. =
fig. szyderza.
UCCELLATURA, s. f. pora

owienia ptaków. = owienie
ptaków.
UCCELLETTINO , uccellet-

to^, m. dim. ptaszyna, pta-

szek, [nia.

UCCELLIERA , s. f. ptaszar-
UCCELLINO, s. m. dim. pta-

szek. = Pigliare gli uccellini ,

fig. gapi si ,
gawroni si.

Canzona o favola dell' uccellino ,

prov. cige pytania o to samo.
UCCELLINOZZACCIO , s. m.

peg. brzydki ptaszek.
UCCELLINUZZO , uccelluzzo,

s. m. dim. ptaszek.
UCCELLO, s.m.ptak.—- di pas-

so, ptak przelotny. Meglio— di

campagna che di gabbia
,
prov.

lepsza wolno od niewoli. =
fig. kiep, dudek, dure.
UCCELLACCIO, s. m. peg.

ptaszysko.
UCCELLONE, s. m. accr. du-
y ptak. — fig. ogromny gu-
piec , ca gb dure.
UCCHIELLO , s. m. dziurka

na guzik.

UCCIDERE , v. a. ir. zabi.=
v. r. zabi si.
UCCIDITORE , uccisore , s.

m. ucciditrice , s. f. zabójca
,

morderca.
UCCISIONE , S. f. UCCID1MEN-

to , s. m. zabójstwo , morder-
stwo. = rze. Mettere ad —

,

wyci w pie , wymordowa.
Grande —, wielka rze.
UCCISO, —SA, p. ad. zabity.

UDENTE , udiente , ad. m. f.

suchajcy, syszcy.
UDIBILE, ad. m. f. dajcy

si sysze.
UDIENZA, —zia, s. f. sy-

szenie, suchanie. E questo dis-

UFI
se in —del Conte, Nov. ant. Da-
re — , sucha , przysuchiwa
si. *= posuchanie , audyen-
cya. Dare — , da posuchanie.
Chiedere , avere — , da po-
suchania , mie posuchanie.
=—

• miejsce posuchania, sala
audyencyonalna.=r. osoby znaj-
dujce si na audyencyi.= su-
chacze.
UDIMENTO, s. m. suchanie.
UDIRE , v. a. ir. sucha. —

messa , sucha mszy. =- sy-
sze. — una cosa di (per) bocca
di alcuno , sysze co z czyich
ust. Non voler — novella

,
paro-

la di checchessia , niechcie o
czem sysze. = wyrozumie

,

pomiarkowa. Li fratelli uden-
do l'animo di lei, Bocc. = Odi
il vangelo e poi li segna

,
prov.

wysuchaj naprzód a potem
sd. = s. m. syszenie, such.
UDITA, s. f. such, co si sy-

szao. Per udita , ze suchu.
E n' ebbe per udita anche novel-
la , Ar. Ori. Fur. [wy.
UDITIVO, —VA, ad. slucho-
UDITO, s. m. such , zmys

suchu. — sottile , bystry such.
UDITO,—TA, p. ad. v. udire.

UDITORATO, s.m. audyto-
ryat.

UDITORE , s. m. suchacz.
Non dee l'uomo essere uditore

dimenlichevole , Amm. Ant. =
suchacz , ucze. = audytor.
— di rota , audytor roty.

UDITORIO , s. m. suchacze.
UDITORIO, —RIA, ad. su-

chowy. Condotti , nervi uditorj
,

Anat. kanay, nerwy suchowe.
UDIZIONE , s. f. suchanie

,

syszenie.
UDOMETRO , s. m. Fis. u-

dometr ^narzdzie suce do
mierzenia iloci wody z atmo-
sfery w deszczach na ziemi
wyanyeh.

UFFICETTO, ufficiale, ec.

v. uficetto, ec.

UFICETTO , s. m. funkcyjka.
UFICIALE, s. m. oficialista.

=* Mil. oficer. Basso (sotto) uffi-

ciale, podoficer.^ ad. m. f. spra-
wujcy funkcy , obowizek.
= urzdowy.
UFICIARE , v. n. odprawia

naboestwo.
UFICIATORE, s. m. odpra-

wujcy naboestwo.
UFICIATURA , s. f. —mento,

s. m. naboestwo, kocielne.

UFICIO, s.m. powinno, obo-

wizek. = przysuga, usuga.
Rendere gli ultimi uficj, odda
ostatni posug, odprowadzi
do grobu.= funkcya,urzd.Te-
nere 1' uficio, piastowa urzd.
=naboestivo,suba boa.=
ksika z modlitwami, godzin-

UGO
ki. Recitare I' uficio, odmawia
modlitwy. == Santo Uficio, . In-
kwizycya rzymska. = wizie-
nie teje Inkwizycyi okoo Ko-
cioa S. Piotra.

UFICIOSO,—SA, ad. usuny.
UFICIUOLO, s. m. dim. fun-

kcyjka. = maleka przysuga.
=ksika z godzinkami do naj-
witszej Panny.
UFIZIALE, ec. v. UFiciALE,ec.
UFO, a ufo, av. darmo, bez-

patnie. Dare a ufo, da darmo.
UGGIA , s. f. cie. = smutek.

— nienawi. Avere in (a) uggia,
mie w nienawici.
UGGIOLARE, v. n. wy.
UGGIOSO , —SA , ad. zacie-

niony, cienisty. = podejrzliwy,
nieufny.
UGIOLI E BARUGIOLI, bass.

av. Tra —, jedno z drugiem.
UGNA, s. f. paznokie, pa-

zur, v. unghia. Fig. Aver nell'

ugna , mie co w swej mocy. Es-
ser divenuto carne e ugna con al-

cuno, pobrata si zkim.= fig.

krzta, odrobina. [rysko.
UGNACCIA , s. f. peg. pazu-
UGNATA, s. f. rowek na scy-

zoryku i t. p. dla atwiejszego
otworzenia. — drapnicie pa-
zurem.
UGNERE, ungere, v.a. ir. ma-

za, maci, smarowa. = Fig.

Ugnere le mani , le carrucole,

posmarowa komu ap. — gli

stivali, paszczy si, liza si.
— il grifo, o il dente, zajada
smacznie co dobrego. = Ugnere
un re, namaci króla. = fig.

zagoi, uleczy. La piaga che
Maria rinchiuse ed unse, D.Par.
= Aver che — , fig. mie wiele
zachodu, kopotu, przykroci.
UGNIMENTO, s. ni. smaro-

wanie.
UGNITORE, s. m. —TRICE,

s. f. smarujcy, smarujca.
UGNONE , s. m. accr. duy

pazur, szpona.
UGOLA, s. f. Anat. jzyczek,

chrzstka nadkrtaniowa. =
Fig. Toccar l' ugola, zaostrzy a-

petyt, wzbudzi ciekawo. Voi

m' avete toccato 1' ugola : deh se

ne sapete più, raccontatemene

degli altri, Varch. Ercol. Toccar
1' ugola

, przypa do smaku,
podoba si. E quei fegatelli cal-

di m' hanno tocco l' ugola, Lasc.

Pinz. Non toccare l' ugola , nie

mie na jeden ksek, lizn tyl-

ko czego. Sentendo che quel lor

bere a zinzini non toccava lor

l'ugola, ec. vollon mutar verso,

Salv. Granch. Far venir 1' acqua

sub' ugola, sprawi oskom.
UGONOTTO, s. m. hugonot,

kalwinista francuzki w XVI
wieku.



ULT
UGUAGLIAMENTO, s. m. po-

równanie, zrównanie.
UGUAGLIANZA,s.f. równo.
UGUAGLIARE , v. a. poró-

wna, zrówna.
UGUAGLIATORE, s. m. za-

prowadzajcy równo.
UGUALE,,ad. m. f. równy.
UGUALITÀ, —TADE,—TATE,

s. f. równo.
UGUALMENTE , av. równie,

zarówno.
UGUANNOTTO , s. m. rybka,

drobiazg.
ULANO, s. m. uan polski.

ULCERA, S. f. ULCERE, ULCERO,

s. m. Chir. wrzód.
ULCERAGIONE, —zione, s.f.

—mento , s. m. formowanie si
wrzodu.
ULCERARE, v. a. jtrzy. =

zrani , rozrani. = fig. zra-
ni, rozrani, rozjtrzy. =
v. n. wrzodowacie , zamieni
si na wrzód.
ULCERATIVO, —VA, ad. j-

trzcy.
ULCERETTA,ulceruccia, s.f.

dim. wrzodek.
ULCERO, —RE, V. ULCERA.

ULCEROSO, —SA, ad. wrzo-
dzisty, wrzodowaty. = okryty
wrzodami.
ULIGINE , s. f. wilgo przy-

rodzona ziemi.
ULIGINOSO, —SA, ad. wilgo-

tny.

ULIVA, s. f. oliwka.
ULIVAGGINE, s. f. dzikie oli-

wne drzewo.
ULIVALE,ulivare, ad. m.f. po-

dobny do oliwki.

ULIVASTRO, —TRA, ad. oli-

wkowy. = s. m. dzikie drzewo
oliwne.
ULIVELLA, s. f. narzdzie

elazne do windowania ka-
mieni.
ULIVELLO, s. m. dim. oliwne

drzewko.
ULIVETO, s.m.ogród oliwny.

= góra oliwna , ogrojec przy
Jeruzalem.
ULIVIGNO , —GNA, ad. oli-

wkowy. = oliwny.
ULIVO, s. ra. drzewo oliwne.

Ramo d'ulivo, gazka o liwna.
Portare ulivo, przyj z ga-
zk oliwn, zwiastowa pokój.

Domenica dell'ulivo, Wierzbna
niedziela.

ULIVUZZO, ulivino, s. m. dim.
drzewko oliwne.
ULNA, s. f. Anat. ko okcio-

wa, od zgicia okcia do doni.
ULTERIORE, ad. m.f. dalszy.
ULTERIORMENTE, av. da-

lej, nastpnie.
ULTIMAMENTE, ultimata-

mente, av. to kocu , naostatek,
nakoniec, = niedawno.

UME
ULTIMARE , v. a. skoczy,

dokona. Ultimo rischio , ad—
prescritto tutti i nostri altri peri-

gliosi affanni, Car. En.
ULTIMATO, s. m. ultimatum,

ostateczne i stanowcze owiad-
czenie.

ULTIMAZIONE , s. f. doko-
czenie, dokonanie.
ULTIMO , —MA, ad. ostatni,

ostateczny. Ultim'ora, ostatnia
godzina, mier. Ultima vec-

chiezza, póna staro, zgrzy-
biao. Ultima giustizia, sd o-

stateczny. Dar l' ultimo tratto,
1' ultimo crollo , far 1' ultimo pas-

so, skona, umrze. =* ostatni,

bardzo daleki. Questi dall'alte

selve irsuti manda , la divisa del

mondo ultima Irlanda. Tass.Ger.
= ostatni. Ultima necessità, o-

statnia potrzeba. = ostatni,

najgorszy. — All' ultimo , av.

nakoniec, naostatek. [ny.

ULTO,—TA, ad. * zemszczo-
ULTORE, s. m. —TRICE, s.f.

mciciel, mcicieIka.

ULULARE, v. n. wy.
ULULATO, s. m. wycie. Ulu-

lati di lupi, wycie wilków. =
jki, pacz, lament.
ULVA, s. f. Bot. watka.
UMANAMENTE,av. poludzku.

— ludzko, z ludzkoci.
UMANARE, v. n. e r. Teol.

sta si czowiekiem.
UMANISTA, s.m. humanista,

biegy iv literaturze aciskiej.
UMANITÀ, —TADE, —TATE, S.

f. czowieczestwo , natura lu-

dzka. = ludzko. Questa uma-
nità del re fu comandata assai,

Bocc. = nauki dawane w Mas-
sach wyszych prócz filozofii.

UMANO, —NA, ad. czowie-
czy, ludzki. L'umana specie,

rodzaj ludzki. = który si stal

czowiekiem. E la cristiana fede

lor narrava, dicendo come Dio
si fece umano, Bern. OrL = lu-

dzki, agodny, litociwy.
UMBÈ, av. nu, tedy.

UMBELLA , s. f. Bot. balda-

UMBELLIFERO, —RA, ad.

Bot. baldaszkowy.
UMBILICALE, ad. m. f. Anat.

ppkowy.
UMBILICATO, —TA , ad. po-

dobny do ppka. = Bot. p-
pkowaty.
UMBILICO;, s. m. Anat. p-

pek. = rodek. Siede Parigi in

una gran pianura, nell'umbilico

a Francia anzi nel cuore, Ar. Ori.

Fur. = Umbilico di Venere, Bot.

rzsa wietrzna.
UMERALE , ad. m. f. Anat.

barkowy.
UMETTABILE, ad. m. f. da-

jcy si odwily.

UNA 549

UMETTARE, umidire, v.a. od-

wily.
UMETTATIVO, —VA, ad. od-

wil jacy.
UMETTAZIONE , s. f. odwil-

enie.
UMIDETTO, —TA, umidiccio,—cu, ad.^dim. nieco wilgotny.
UMIDITA, —TADE, —TATE,

umidezza, s. f. wilgo.
UMIDO, —DA, ad. wilgotny,

mokry. = s. m. wilgo. — ra-

dicale , pierwiastek wilgotny
w ciele ludzkiem.
UMILE, ad. m. f. nizki, po-

ziomy. = pokorny, uniony.=
nizki, pody, nikczemny.
UMILIACO , s. m. Bot. more-

la, umiliaca, s.f. morela (owoc).

UMILIARE, v. a. uniy, upo-

korzy.= v. r. upokorzy si.
UMILIATIVO, —VA, ad. upo-

korzajcy.
UMILIAZIONE, s. f. —mento,

s. m. unienie, upokorzenie.
UMILISSIMO, —MA, ad. sup.

bardzo pokorny, najniszy,
uniony. Sono disposto ad esser

vostro umilissimo servidore,Bocc.
UMILMENTE, av. poziomo,

po nad ziemi. Terra terra sen
van tra rive e scogli — volantlo,

Car. En. — pokornie, unie-
nie. — w nizkim stanie. Due
giovani che ai gesti ed al vestire

non eran da stimar nati — , Ar.
Ori. Fur. = cicho, pocichu. —
parlando ad Andreuccio dissero,

Bocc.
,

UMILTÀ,—TADE,—TATE, S. f.

pokora.
UMORACCIO, umorazzo, s. m.

peg. zly humor.
UMORE, s. m. wilgo. = sok

zwierzcy, rolinny.= humor,
temperament. Umore flemma-
tico, sanguinoso, temperament
flegmatyczny, krwisty. = hu-
mor, usposobienie umysu. Buon
umore, cattivo umore, dobry,
zly humor. Bell'umore, jedno-
stajnie wesoy humor. Dar nell'

umore ad alcuno, trafia konm
w humor.Toccare umore,przyj
do gowy. *= Bell' umore, face-

cyonat, trefni. Fare il beli' u-
more, mie pretensy do ar-
tów. = Umore acqueo, Anat.
pyn wodnisty w oku.

UMORISTA, s. m. dziwak.
UMOROSITA,—TADE,—TATE,

s. f. wilgotno.
UMOROSO, —SA, ad. wilgo-

tny.

UNANIMAMENTE, av. jedno-
mylnie.
UNANIME, ad. m. f. jedno-

mylny.
UNANIMITÀ, —TADE,— TATE,

s. f. jednomylno, jednozgo-
dno.
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UNCINARE, v. a. zaczepi

hakiem, zahaczy.— fig. zaha-
czy, porwa.
UNCINATO, —TA, p. ad. v.

uncinare. = ad. haczykowaty.
UNCINELLO, uncinetto, s. m.

dim. haczyk.
UNCINO, s. m. hak, kruk. =

fig. Mani a uncini, dugie rce,
zodziejskie. Aver gii uncini

lunghi, mie dugie rce. — da

cor fichi, czonek mski. Attaccar

l'uncino, znale kruczek, pre-

text, przyczepi si do kogo ;

spókowa z kobiet. Prestare

a uncino, poycza na lichw.
UNCINUTO, —TA, ad. haczy-

kowaty.
UNDECIMO, undicesimo, —ma

,

ad. jedenasty.
UNDICI, s. num. jedenacie.
UNGERE, v. ugnere.
UNGHERESCA, ungareschet-

ta , s. f. wgrzynka , wgierka
(suknia).

,

UNGHERIA, s. f. Wgry.
UNGHERO,ungaro, —ra, ad.

wgierski. AU'unghera, av. po
wgiersku.
UNGHIA, s. f. paznokie, pa-

zur, szpona. •= kopyto, racica.

=-fig. Dar nelle unghie, wpa
w czyje szpony. Avere neh' un-
ghie, mie co w swych szpo-
nach. Uscir dell' unghie , wy-
rwa si z czyich szponów.
Mettersi tra carne e unghia,
wtrca si w nie swoje rze-
czy. Tra carne e unghia nessun
vi pugna ,

prov. nie naley
wtrca si do zaj mae-
skich, familijnych. = krzta,
odrobina, ks. = Unghia caval-

lina, Bot. podbia. = Chir. v.

UNGOLA.
UNGHIACCIA, s. f. peg. pa-

zurzysko.
UNGHIATA, s. f. zadrani-

nie pazurem.
UNGHIATO, —TA, ad. maj-

cy paznokcie, pazury.
UNGHIELLA, s f. zajcie zi-

•mjfia za paznokcie, szpary.
UNGHIONE, s. m. accr. pa-

zur, szpona. = (niewaciwie)
kopyto.
UNGHIUTO, —TA, ad. maj-

cy dugie, ostre pazury.
UNGOLA, ungula, s. f. Chir,

skaka na oku.

UNGUENTARE, v. a. smaro-
wa maci, balsamem, olej-

UNGUENTARIO, unguentaiq,
unguentaro, s. m. perfumiarz.
UNGUENTO , s. m. ma

;

wonny olejek ; balsam. Aver
unguento a ogni piaga, prov.

miema na kad ran.
UNIBILE, ad. ni. i. dajcy

si zczy.

UNI
UNICAMENTE, av. jedynie.

UNICITÀ, s. f. jedync.
UNICO, —CA, ad. jedyny.
UNICORNO, s. m. jednoroec.
UNICORNUTO, —TA , ad. je-

dnorogi.
UNIFICARE, v. a. zjednoczy.

= v.r. zjednoczy si.
UNIFLORO, —RA, ad. Bot. je-

dnokwiatowy.
UNIFORME, ad. m. f. jedno-

stajny.

UNIFORMEMENTE, av. je-

dnostajnie.
,

UNIFORMITÀ ,
—tade ,

—
tate , s. f. jednostajno. L' —
del moto, jednostajno ruchu.
UNIGENITO, —TA, ad. e s.

jedynak, jedynaczka. = Teol.

syn jednorodzony.
UNILOCULARE, ad. ni. f. Bot.

jednokomórkowy.
UNIMENTO, s. m. zjednocze-

nie.

UNIONE, s. f. zjednoczenie

,

zwizek.= fig. jedno, zgoda.
UNIPETALO, —LA , ad^ Bot.

jednoplatkowy.
UNIRE, v. a. ir. jednoczy,

czy, spaja.=\» r.czy si,
spoi si.
UNISESSUALE, ad. ra. f. Bot.

jednopciowy.
UNISONO, s. m. Mus. je-

dno tonów. Io domando, onde
avvegna, che le canne dell' orga-

no non suonan tutte all'— ? Gal.

Sag.
UNISSIMO, —MA, ad. sam

jeden, jedyny.
UNITA, —tade, —tate, s. f.

jedno, jednostka. = fig. je-

dno, zgoda.
UNITAMENTE, av. cznie,

razem.
UNITARII, s. m. pi. Eccl. uni-

taryusze , nazwisko Socynia-
nów uznajcych jedne tylko o-

sob w Bogu.
UNITIVO, —VA, ad. jedno-

czcy.
UNITO, —TA, p. ad. zjedno-

czony, zczony. = równy;
gadki.
UNITORE , s. m. —TRICE, s.

f. jednoczyciel, jednoczycielka.
UNIVALVO, —VA, ad. Zool.

jednoskorupny.
UNIVERSALE, ad. m. f. po-

wszechny, ogólny, wszystek.^
s. m, ogól, powszechno. —
ogó, wszyscy mieszkacy. Era

in tutto 1' — , una tacita mestizia

e scontentezza, Varch. Stor.

UNIVERSALITÀ, —tade,—
tate , s. f. powszechno, ogó.
UNIVERSALIZZARE, v. a. u-

powszchnia, uogólnia.
UNIVERSALMENTE, univer-

samente, av. powszechnie, ogo-
nie, w ogólnoci.

UNT
UNIVERSITÀ , —tade , —ta-

te, s. f. powszechno, ogó. —
della natura, cala natura. =
wszyscy mieszkacy miasta.
--= uniwersytet.
UNIVERSO , s. m. wiat po-

loszechny, cay wiat. = caa
kula ziemska, caa ziemia. —
ogó mieszkaców.
UNIVERSO , —SA , ad. po-

wszechny. Universo mondo
,

wiat powszechny. — cay,
wszystek. Tutto l' universo po-
polo, wszystek lud, cay lud.

UNO, UNA , ad. jeden, jedna.
Un mio amico, jeden z moich
przyjació. L'uno de' due fratelli,

jeden z dwóch braci. L' un per
l'altro, jeden za drugiego, je-

dno za drugie. A un per uno, a
uno a uno, pojednemu. Ad una
voce, jednogonie. A un dipres-

so, blisko, mniej wicej, prawie
tyle. = jedyny. Ma non si fida

tanto in cosa alcuna, quanto in

quella beltà eh' al mondo è una.

Bem. Ori. = kady. Senz' a-

ver quattro cappe per uno, Bocc.
— jeden i ten sam. Ad un'ora
aveva piacere e noia nell'animo,

Bocc. A un tempo, zarazem.
Un volere, un amore ci ha sem-
pre tenuti legati e congiunti, ed
un medesimo giorno ci diede al

mondo ec. Bocc. = kto, kto y

pewien, pewna, jaki. Uno di-

rebbe, rzekby kto. Gli venne
memoria un ser Ciapperello da
Prato, Bocc. = czowiek. Sono
alla sedia sua perle attaccate, che
sbigottiscon un, sol a vedere,

Bern. Ori.

UNQUA, unque, av. lat. kiedy.

Pon mente se di là mi vedeste

unque, D. Purg. — z przecze-
niem : nigdy. Ma unque a Dio
non piaccia, Booc. Basta, eh' ini-

qua di poi non la rividi, Car. En.
UNQUANCHE , —co, av. kie-

dy. Quanta dolcezza unquanco
fu in cor d' avventurosi amanti ec.

a quel eh' io sento è nulla, Petr.
= z przeczeniem : nigdy. Ben
sai che sì bel piede non toccò

terra unquanco, Petr. Verdi pan-

ni, sanguigni, o scuri o persi non
vestì donna unquanco ec. sì bella,

Petr.
UNTARE, V. UGNERE.

UNTATA, untatura, s. f. sma-
rowanie, namaszczenie. = fig.

pochlebstwo. [czajcy.
UNTATORE, s. m. namasz-
UNTICCIO , —CIA, ad. nieco

zatuszczony.
UNTO, —TA, p. ad. posma-

rowany ,
pomazany , nama-

szczony. = Unto del Signore,

pomazaniec boski. •=? zatusz-
czony. Unto e bisunto , bardzo
brudny. m> s. ra. tusto; po-
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mada ; ma; jedzenie misne.
UNTORIO, —RIA , ad. su-

cy do smaroivania. Grasso un-

torio, medicamento untorio, tu-

sto, ma do smarowania.
UNTUME, s. m. tuszcz; brud

tusty ;
pomada.

UNTUOSITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. tusto, smolno.
UNTUOSO , —SA, ad. tusty,

mastki.
UNZIONCELLA, s. f. lekkie

posmarowanie maci.
UNZIONE, s. f. smarowanie;

ma. = namaszczenie, poma-
zanie. — d' un re , namaszcze-
nie króla. Unzioni sacre dei pre-

te, del vescovo, namaszczenie
ksiy, biskupów. = Estrema
unzione, ostatnie olejem wi-
tym pomazanie.
UOMACCINO,UOMETTO, UOMIO

ciuolo, s. m. dim. czeczek, cze-
czyna.
UOMACCIO, s. m. peg. brzy-

dki czowiek.
UOMACCIONE , s. m. accr.

uomacciotto, dim. tgi czowiek.
= tga gowa.
UÓMICIATTO, UOMICCIATTO-

lo, s. m. dim. czeczyna.
UOMINACCIO, s. m. peg. zy

czowiek.
UOMO,pI.UOMINI,s.m. czo-

wiek. — dabbene, di garbo, d'

onore, di riputazióne, czowiek
zacny, uczciwy.— della sua pa-

rola, czowiek sowny. — di (al-

to) grande affare, czowiek wy-
sokiego stanu. — del mondo,
czowiek wiatowy. — di tesla,

czowiek upary.— rotto, czo-
wiek porywczy ,passyonat. Non
esser uomo da uccellar a fave,

czowiek nie w ciemi biy. =
Uomo d' arme, onierz. — a ca-

vallo, a piedi, onierz jezdny,
pieszy. Scriver uomini, zaciga
do wojska. = osoba ,

gowa,
kady. Mille fiorini per — , ty-

sic zotych na kadego. =
poddany. Il marchese di Saluzzo,

da' preghi de'suoi uomini costret-

to di pigliar moglie, Bocc. =
Uomo nato, ywa dusza. Non
v'è uomo nato, niemasz zywej
duszy. — m. Io trovai l' uom
tuo, che andava a città, Bocc.

UOPO, s. m. potrzeba. È d'

uopo, fa d' uopo, potrzeba, trze-

ba. = korzy, poytek. Oh!
che bene a mio uopo potrebbe
esser questo ! Boc. [czery.

UOSA, s. f. kamasze, czech-

UOVAROLO, s. m. kubek na
jajo ugotowane.
UOVIGINO, s. m. dim. jajko.

UOVO, pi. UOVA, s. m. jajo.

Rosso d'uovo, ótek. Uova da

bere, jaja na mikko. Uovo fre-

sco, jajo wiee. Far l'uovo,

URI
znie jajo. Covar l'uova, sie-

dzie na jajach. = Fig. Accon-
ciar l'uova nel panieruzzolo, do-

brze kierowa swe interesa.

Rompere l' uovo in bocca, pod-
chwyci kogo, powiedzie co

kto mia ju w ustach. Rompe-
re a uno l'uova nel paniere, po-
miesza komu szyki. Rersi una
cosa come un uovo fresco, wy-
win co jak z patka, prdko
si z czem uwin. Vedere il pel

nelP uovo , wglda w kady
szczegó, w kad drobnostk.
È meglio oggiP uovo che la gal-

lina domani, prov. lepsze dzi
jajo ni jutro kokosz.= Pasqua
d'uovo, Wielkanoc. = rodzaj
tortury.

UOVOLO, s. m. Bot. podsad-
ka, posadka.=gazka trzciny
lub oliwna w ziemi tosadzo-
na.= Arch. ozdoba jajkowata.
= Anat. osada koci.
UPUPA, s. f. lat. Ornit. dudek.
URAGANO, uragano, s. m.

burza.
URANO, s. m. Astr. Uranus,

planeta odlegy od soca 398
milionów mil geogr. a, zatem 19

razy odleglejszy od soca ni
ziemia, 83 razy wikszy od
ziemi, majcy 6 satellitów, i

wraz z niemi odbywajcy swój
obrót okoo niego w przecigu
przeszo 8li lat.^

URANOGRAFIA, s. f. urano-
grafia, opisanie nieba.

URANOSCOPO, s. m. astro-

nom.= Ict. gwiazdora, ryba
morska majca oczy na grzbie-

cie.

URATO, s.m. Chim. uran, sól

powstajca z kwasu urynowe-
go i niedokwasów.
URBANAMENTE , av. grze-

cznie.

URBANITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. polor miejski, grzeczno.
URRANO, —NA, ad. polero-

wny, grzeczny. = miejski.

UREA, s. f. Chim. uryn,pier-
wiastek urynowy.
URENTE, ad. m. f. palcy.
URETERE, s. m. Anat. mo~

czotok, od nerek do pcherza
urynowego.
URETRA, s. f. Anat. kana

moczowy od pcherza na ze-
wntrz.
URGENTE, ad. m. f. nagy.
URGENTEMENTE, av. z na-

leganiem, [ba.

URGENZA, s. f. nagl potrze-

URGERE, v. a. nagli, nale-
ga.
URIA, s. f. za wróba. =

Ornit. nuyk. [wy.
URICO, ad. m. Chim. uryno-
URINARE, urina, ec. v. ori-

nare, ec.
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URINARIO, —RIA, ad. Anat.
e Med. urynowy.
URINATIVO, —VA, ad. p-

dzcy uripi.
URLAMEN TO, s. m. wycie.
URLARE', v. n. wy. = s. m.

wycie.
URLATORE, s. m. wyjcy.
URLIO, s. m. gwar, haas.
URLO, pi. m. URLI, f. URLA,

s. m. wycie. Gettar, metter urli,

urla, wy, zawy. = krzyk, j-
ki, narzekanie.
URNA, s. f. urna.— urna na

popioy zmaryeh.=urna z któ-

rej losy cign.
URO, s. m. Zool. ubr.
UROCELE, s. f. Chir. prze-

ciekanie uryny do worka j-
drowego.
URTA, s. f. ansa, chrapka.

Prendere in urta alcuno, mie do
kogo ans, zawzi si na
kogo.

URTAMENTO, s. m. uderze-
nie, tuczenie.
URTARE, v. a. uderzy, stu-

kn, trci, potrca. = fig.

sprzeciwia si. Entrato figlia-

stro in casa Augusto, l'urtarono

molti e molti, Dav. Tac. An. =
Fig. Urtare col muro, i w za-
wody z mocniejszym.— il capo
al muro, rozbija si o co, ru-

sza ostatnich si. =* v. n. e r.

fig. ciera si, uciera si z so-

b. Ne' magistrati e ne' consigli si

urtarono , Mach. Stor. = Mil.

uderzy z wielk natarczywo-
ci.
URTATA, s. f. uderzenie, po-

trcenie, stuknienie.

URTO, s. m. uderzenie, po-
trcenie, pchnicie. — starcie

si z sob, uderzenie na siebie.

Torsi, torre, o prender in urto

alcuno, v. urta.

URTO ,
—TA , ad. * zamiast

urtato, pchnity. Caduto sarei

giù senza esser urto, D. Inf.

URTONE, s. m. accr. pchni-
cie, szturchaniec. Fare agli ur-

toni, popycha si, szturcha
si, tuc jedno o drugie.

USA, s. f. i obcowanie ciele-

sne.

USAGGIO, t v. uso.

USAMENTO, s. m. uywanie
;

przestawanie , obcowanie.
USANTE , ad. m. f. uywaj-

cy. = s. m. przestajcy, obcu-
jcy. = Leg. majcy uycie
czego.
USANZA, s. f. zwyczaj, oby-

czaj. Che troppa sicuranza fa

contra buona usanza, Brun. Tes.

=robota. Poi il dì ritrovandosi a

loro usanze, Fr. Sacch. Nov. =
przestawanie^ obcowanie. Poi-

ch' e' 1' ebbe ammaestrata , che
sse l' usanza e la compagnia
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delle donne secolaresche e vane,

Pass.= moda. Che ciascuna per

fare usanza prima, non posa mai
né dorme, Sacch. Canz. Stare

suH' usanze , trzyma si mody.
Essere indietro un' usanza, nie

trzyma si mody ; fig. nie wie-
dzie o co rzecz idzie.

USARE, v. n. mie zwyczaj,
zwykn. Noi siamo molto usate

di far da cena quando tu non ci

se', Bocc. = bywa gdzie. Ora
avvenne che Spinelloccio, usan-

do molto in casa del Zeppa ec.

con la moglie del Zeppa si dime-

sticò, Bocc. A chiesa non usava

giammai, Bocc.= bywa ukogo,
przestawa, obcowa. Quanto
più uso> con voi, più mi parete

savio, Bocc. = przebywa, scho-

dzi si gdzie. Vennesene dove
usavano gli altri mercatanti ,

Bocc. Vedrai scopetini e gine-

streti dove usano le lepri in quan-

tità grande, Morel. Cron. = ob-

cowa cielenie. E così stando

con lei volle usare, Bern. Ori.

=== v. a. uywa. Non si dee in-

tendere che l'uomo debba ogni

cosa usare a gola e a lussuria.

Cavale. Io soleva usare una ri-

posata pace, Fav. Esop. = Usar
bugia, kama. E in qual che
parte sia tu non usar bugia,Bruii.

Tes. — crudeltà in alcuno, o-
krutnie z kim postpi. Io non
so qua] maggior crudeltà si fosse

potuta usare in un traditore,Bocc.
— misericordia ad alcuno, oka-
za komu lito, uali si nad
kim. — i riguardi dovuti ad al-

cuno, okazywa komu nalene
wzgldy.— diligenza, dokada
pilnoci, starania. Nel che io

non mancherò di usare ogni fati-

ca e diligenza, come son debitore

di fare, Cas. Lett.= Usar fraude

a sé medesimo, udzi si, zwo-
dzi siebie samego. Poco gli

giova usar fraude a sé stesso, Ar.
Ori. == bywa gdzie. Le taverne

e gli altri disonesti luoghi, visi-

tava volentieri , e usavagli, Bocc.
= v. r. uywa si.
USATA, s. f. zwyczaj. Ond'

io a visitarli presi usata, D. Purg.
USATAMENTE, av. zwyczaj-

nie.

USATIVO, —VA, ad. sucy
do uycia.
USATO, —TA, p. ad. zwy-

czajny, zwyky. Deposta avea

l' usata leggiadria , Petr. = na-
wyky, przyzwyczajony. = u-
ywany. Un presente le fa d' un
panzeron che, ancorché usato,

ripara i colpi ec.L.Lipp. obywa-
jcy gdzie. Se la persona fosse sa-

via e letterata, usata alla chiesa, e

alla predica dee avere udito e letto

come ec. Pass. ~ uczszczany,

USC
odwiedzany. Per una vietta non
troppo usata ec. prese il cammi-
no, Bocc. = s. m. zwyczaj.
USATORE, s. m. —TRICE, s.

f. uywajcy.
USATTI, s. m. pi. bóty doja-

zdy konnej. Graffiare gli usatti,

fig. uszy komu bóty.

USRERGO , s. m. pancerz
,

kirys. == fig. tarcza, obrona,
zasona.
USCENTE , ad. m. f. wycho-

dzcy. = zakoczony (o wy-
razach). ~. koczcy si (o
miesicu, roku).

USCETTO, s. m. dim. drzwi-
czki, [próg.
USCIALE, s. m. parawan.^
USCIERE, s. m. usciera, s. f.

odwierny, odwiema.=s. m.
statek przewozowy. Fece fare

da dugelito uscieri da portare
cavalli, G. Vili.

USCIMENTO, s. m. wycho-
dzenie, wyjcie. = Uscimento
di sangue, plynienie krwi. =
fig. koniec, wypadek, skutek.
Mostrandogli quanto erano varii

e non sicuri gli uscimenti delle

battaglie, G. Vili. — di vita,

zejcie ze wiata.
USCIO, s. m. drzwi, Infino

all' uscio del suo albergo corsi,

Petr. — fig. otwór. Che di lagri-

me son fatti uscio e varco, Petr.
= Attaccare il maio ad ogni uscio,

v. maio. = Cadere o cascare il

presente in sull' uscio, pyn a,

na brzegu uton. Ecco che egli

mi sarà appunto cascato il pre-
sente sull' uscio, Salv. Grandi.
= Chiudere, tener l' uscio ad al-

cuno, zamkn drzwi przed
kim, zakaza bywa w domu.
= Entrar per 1' uscio nell' ovile,

fig. chodzi prost drog. Chi
non mostra quel eh' è, va con in-

ganni, e non entra per l'uscio neh'

ovile, Bern. Ori. = Picchiar l' u-

scio, stuka do drzwi. Picchiar
1' USCiO COl pie, fig. V. PICCHIARE.

Serrare, strignere alcuno fra l' u-

scio e 'l muro, fig. v. strignere.
= Serrare l'uscio o la stalla

quando son perduti i buoi, v.

stalla. = Chi vien dietro serri

l'uscio, fig. kto po mnie przyj-
dzie niech sam dba o siebie.

E' son ben spesi talor cento scudi

per cavarsi una voglia, e poi chi

dietro viene, serri l' uscio, Cecch.

Diss. = Serrar l' uscio sulle cal-

cagna ad alcuno, wypchn kogo
za drzwi. = Stare all' uscio

,

sta we drzwiach; fig. nie by
przypuszczonym do czego.

'=

Trovarsi tra 1' uscio e '1 muro,
prov. by midzy motem a ko-
wadem. Sicché io mi trovava,

come si dice, frali' uscio e'1 muro,
Fir. As.

USO
USCIOLETTO, usciolino, s.

m. dim. drzwiczki.
USCIRE, v. n. ir. wychodzi,

wyj. Poiché voi ben vi sentite,

tempo è d'uscire d'infermeria,
Bocc. =- ciec, pyn. A chiun-
que usciva il sangue del naso,
era manifesto seggio d' inevitabile

morte, Bocc. = wychodzi na
co. Con lei verso una porta, che
sopra il mare usciva, solo se n'

andò, Bocc.=wychodzi, wzno-
si si. Un' isoletta , eh' alpestra

ed alta esce dell' onde, Car. En.
= pochodzi, urodzi si z ko-

go. Da te uscir veggio le pudiche
donne, Ar. Ori. = nastpi,
wynikn. Proponendole il ben
che n' usciria, Ar. Ori. = wyni-
ka, pochodzi. Di questo esce

che il fine e la perfezione della

fede sta in quattro cose , Fr.

Giord. = uda si , v. riuscire.

= zmierza do czego, skoczy
na czem. Malagigi ad udirla sta-

va attento, e pensa pur dove ella

voglia uscire, Bern. Ori. v. riu-

scire. = Uscire colla vita, uj
z yciem, ocali ycie.=wscho-
dzi. Tutti i fiori eh' escon fuori

a primavera aveva ivi dipinto la

natura , Beni. Ori. = wyj
z druku. Uscirà fuora subito un
libro col seguente titolo, Red.

Lett.— Uscire addosso ad alcuno,

rzuci si na, kogo ;
przywita

kogo czem niespodzianem. Per-

chè ella m'uscì con uno gran rab-

buffo addosso , dicendo : ec.

Cecch. Ass. — Uscire del cervel-

lo, uscir del seminato, uscir di

senno, uscire il ruzzo del capoec.

V. CERVELLO, eC.

USCITA, s.f. wyjcie, wychód.
= skutek, wypadek. = wyjcie
z czego. Trovare l' uscita in al-

cuna cosa, trafi w czem do
koca, przyj z czem do adu.
= koniec. Nel detto anno 1323,

all' uscita d' Agosto ec. fu un
vento ec. G. Vili. = rozchód. Il

libro dell'entrata e dell'uscita,

ksika dochodu i rozchodu.
Mettere a uscita, al libro dell'

uscita, zapisa do rozchodu;
fig. miec za stracone. = Gram.
zakoczenie. — biegunka. =
odchód, ajno.
USCITO, —TA, p. ad. y. usci-

re. = s. m. wychodze , wy-
gnaniec. =± f ajno.
USCITURA, s. f. wyjcie, wy-

chód.^ odchód, ajno. [czki.

USCIUOLO, s.m.dim. drzwi-
USIGNUOLO, s. m. sowik.
USITATAMENTE, w. zwykle.
USITATO, —TA, ad. zwy-

czajny, zwyky.
USO, s.m. zwyczaj, obyczaj.

= uywanie ,
praktyka. Di

questo t' ammonisco , che arte



usu
senz' uso non giova molto, Amm.
Ant. — uywanie*, zaywanie.
Porre in uso , mettere in uso,

moderarsi nell' uso , wprowa-
dzi w uywanie , miarkowa
si w uywaniu. = obcowa.
Avendone per tanto privati la

fortuna dell' uso d'un tanto ami-

co , mi pare , ec. Mach. Art.

guer. = obcowanie cielesne. =
zwyczaj , moda. Né era in que'

tempi ancora venuto l'uso delle

argenterie nelle tavole, Borgh.
= Avere in uso, uywa. Non
ebbe in uso altro ariento , fino

all' ultimo di sua vita , che due
bicchieri, Borgh. = Avere in

uso, mie zwyczaj. = Far uso
,

zrobi uytek , uywa. Far
buono o cattivo uso d' alcuna co-

sa , zrobi z czego dobry lub

zy uytek. = Recare in uso
,

wprowadzi we zwyczaj. =
Prov. Uso fa legge , zivyczaj
stanowi prawo. Uso si converte

insatura, zwyczaj zamienia
si w natur. = Leg. uywa-
nie , V. USUFRUTTO.
USO, USA, ad. przywyky,

przyzwyczajony. Siccome colui

che d' andare a pie non era uso
,

Bocc.= zwyczajny ; uywany.
USOLIERE, s. ro. sznurek,

tasiemka do spodni.
USSARO, ussero, s.m. huzar.
USTA, s. f. Cacc. odor zosta-

wiony przez zwierza.
USTIONE , s. f. Chir. wypa-

lanie ciaa kamieniem piekiel-

nym. = Chim. spalenie na po-
pió.
USTOLARE , v. n. poyka

link , czeka jedzenia ( o
psach).
USTORIO, ad. m. Fis. Spec-

chio — , zwierciado palce.
USUALITÀ,s.f. zwyczajno.
USUCAPIONE , s. f. lat. Leg.

nabycie wasnoci przez prze-
dawnienie.
USUCAPIRE , v. n. difett. na-

by prawa wasnoci przez
przedawnienie.
USUCATTO, —TA, p. ad. na-

byty przez przedawnienie.
USUFRUTTO, s. m. Leg. pra-

wo uywania jakiej rzeczy któ-

rej kto inny jest wacicielem.
USUFRUTTUARE , usufrut-

tare , v. n. Leg. uywa czego

,

cign uytek.
USUFRUTTUARIO , —RIA

,

ad. e s. Leg. który ma uywa-
nie rzeczy jakiej , nie bdc jej

wacicielem.
USURA , s. f. lichwa. Dare

,

prestare a usura , dawa , poy-
czama lichw. Pigliare a usu-
ra

,
poycza od lichwiarza

,

paci lichw. — Pagare con —

,

fig. odda, wróci z lichw.

UVE
USURAIO, s. m. usuraia , s. f.

lichwiarz , lichwiarka.
USURARIO, —RIA, ad. li-

chwiarski. = s. m. lichwiarz.
USUREGGIAMENTO , s. m.

lichwienie, lichwiarstwo.
USUREGGIARE, v.n. lichwie.

USURIERE , s. m. csuriera ,

s. f. lichwiarz , lichwiarka.
USURPARE , v. a. przywa-

szczy sobie.

USURPATIVAMENTE , av.

przez przywaszczenie.
USURPATORE , s. m. —TRI-

CE , s. f. przywaszczyciel

,

przywaszczycielka.
USURPAZIONCELLA , —gi-

n , s. f. dim. mae przywa-
szczenie.
USURPAZIONE , s. f. —men-

to, s. m. przywaszczenie.
UTELLO , s. m. naczynie gli-

niane na oliw, na ocet.

UTENSILI , s. m. pi. naczy-
nia kuchenne , sprzty gospo-
darskie.

UTERINO, —NA, ad. Anat.
maciczny. Malattia uterina, cho-

roba maciczna.=Leg. przyro-
dni, z jednej matki, ae nie
z jednego ojca.

UTERINO, —NA, ad. * bukla-
kowy. Astolfo lor nell' uterino
claustro a portar diede il fiero e

turbido austro, Ar. Ori. Fur.
UTERO , s. m. Anat. macica.
UTILE , ad. m. f. uyteczny,

poyteczny, korzystny. — s.m.
uytek

,
poytek , korzy. Da-

re utile
, przynosi uytek. Ca-

vare utile, cign uytek. =
procent

, prowizya , lichwa.
Dare a utile, dawa na lichw.
UTILITÀ, —TADE , —TATE , s.

f. poytek, uytek, korzy,
uyteczno. Esser di utilità ad
alcuno , by pomocnym komu

,

przyda si na co. Fare, porta-
re— , przynosi korzy.
UTILIZZARE, utilitare, v.n.

korzysta z czego.
UTILMENTE, av. uytecznie,

korzystnie.
UTOPIA , s. f. utopia

, pa-
stwo urojone , wymylone na
wzór Platona przez kanclerza
angielskiego Tomasza More

,

w dziele pod takim tytuem.
UTRE , V. OTRE.

UVA, s. f. winogrona. Uva
passa, passera , rodzynki. =
Bot. Uva de' frati

, porzeczka.
Uva spina, agrest. = Uva di vol-

pe, czworotist
,
jedna jagoda

,

wilczy pieprz. — Uva orsina
,

niedwiedzie grono, niedwie-
dziny.
UVEA, s. f. Anat. bona na-

czykowa.
UVEO, —VEA , ad. winogro-

nowy. = Tunica uvea , v. uvea.
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UVIZZOLO , s. m. dzikie wi-
nogrona.
UVOLA, v. UGOLA.
UVOSO, —SA, ad. okryty wi-

nogronem.
UZZATO, —TA, ad. pkaty

(o beczce).

UZZO, s. m. pkato beczki.
UZZOLO , s. m. bass. chtka.

VACABILE , s. m. oblig puti-
czny w Rzymie , przynoszcy
procent, oparty na dochodach
kancearyi papiezkiej. = ad.

m. f. mogcy zawakowa.
VACANTE, ad. m. f. wakuj-

cy, niezajty. Sede — del papa,
wakujca stolica apostolska.
Regno — , bezkrólewie. = nie-
zajty, próny. Letto — in uno
spedale, óko próne w szpi-
talu. Casa — . dom próny.
VACANZA , —zia , s. f. wa-

kans. = ferye sdów. = wa-
kacye.

VACARE , v. n. wakowa.
Che sempre che la vostra Chiesa
vaca , si fanno grassi stando a

concistoro , D. Par. — zabra-
kn , usta , uby. Era durato

54 anni poiché vacarono i Fran-
ceschi , G. Viti. == trudni si
czem, zajmowa si czem , od-
dawa si czemu. Oppresso
da lunga e grave infermità , non
vacava più ai negozii , Guicc.
Stor. = odpoczywa.
VACAZIONE, s. f. wakans.

= odpoczynek , wakacye. == •{•

ubycie , ustpienie. Appresso la

— de' Franceschi , G. Viti.

VACCA , s. f. krowa. = Fig.

La vacca è nostra , nasza wy-
grcma.Comprar la vacca e il vitel-

lo, wzi dziewczyn z przy-
chówkiem.= fig. kurwa. — Vac-
che

, jedwabniki przed zaskle-
pieniem si. Somigliavano a que'
vermi di seta , che ammalandosi
e quasi marcendo prima di con-
dursi a fare il bozzolo, son chia-

mati volgarmente vacche , Red.
Ins. = pamy na udach u ko-
biet od garnka z aren\ pod
spódnic.
VACCARELLA, vaccherella

,

s. f. dim. krówka.
VACCARO , s. m. —RA, s. f.

krowiarz, krowiarka.
VACCHETTA , s. f. dim. kró-

wka. = skóra krowia, jucht.—
ksika wydatków.
VACCINA, s. f. krowina, kro-

icie miso. = krowiak. — Med.
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krowia ospa , której zaszcze-
pienie uwalnia od ospy ludz-
kiej, [osp.
VACCINARE , v. a. szczepi
VACCINATORE , s. m. wak~

cynator.
VACCINAZIONE, s. f. wak-

cynacya, szczepienie ospy.
VACCINO, s.m. krowia ospa.

VACCINO, —NA, ad. krowi,
= Pianta vaccina, Bot. czernica.

VACCUCCIA , s. f. dira, kró-
wka, = kurewka.
VACILLAMENTO, s.m. vacil-

LANZA , VACILLAZIONE , S, f. koy -

sanie si, chwianie si. = fig.

wahanie , niepewno.
VACILLARE , v. n. kiwa si,

koysa si , chwia si. =• fig.

waha si. — gada od rzeczy,
baja , bzdurzy. Questo ser

Mazzeo, venendo nel tempo della

vecchiezza , cominciò alquanto a

— , Sacch. nov>.

VACQUATTU, s. scherz, nikt.

VACUA RE,ec. v. evacuare ,ec.

VACUITÀ,—TADE, —TATE, S.f.

czczo, prónia. — di stoma-
co , czczo odka. — d' af-

fetti, di passioni, fig. bezczu-
o.
VACUO,—CUA, ad. lat. czczy,

próny, pusty. = próny, nie-
napeniony. L' erario vacuo di

moneta, skarb próny. Uomini
vacui al tutto di dottrina e di let-

tere , Guicc. Stor. = loyjy,
wolny. Non erano l' altre parti

d'Italia vacue di sospetti, Guicc,

Stor. = nieopatrzony, ogoo-
cony. = s. m. czczo, "pró-
nia. Non si può dare nella na-
tura il vacuo, Geli. Capr. Bott.

VADA, s f. stawka, patka,
VADIMONIO, s. m. lat. Leg.

rkojmia stawienia si przed
sdem.
VAGABONDARE, v. n. wó-

czy si, wasa si. — fig.

marzy, roi sobie, mye o
niebieskich migdaach.
VAGABONDITI, —tade, —

tate , s. f. wasanie si.
VAGABONDO, vagabundo, —

da, ad .wóczcy si, wasajcy
si. Andar vagabondo , wóczy
si, wasa si. Quasi della

fortuna disperato, vagabondo an
dando

,
pervenne in Lunigìana

,

Bocc. = obkany, roztargnio-
ny. Tre cose sono le quali fanno
stare saldo la mente vagabonda

;

cioè leggere , vegghiare e orare,

Vii. SS. PjP.=s. m. wóczga.
VAGAMENTE , av. adnie.
VAGAMENTO, s.m. bka-

nie si. — de' pensieri, bujanie,
roztargnienie myli.
VAGANTE, ad.' m. f. bkaj-

cy si, bdny. Or tien pudica il

guardo in se raccolto, ora il ri-

VAG
volge cupido e vagante, Tass.
Ger. = Dolor vagante, Med. ból
przenoszcy si z miejsca na
miejsce.^Animali vaganti, zwie-
rzta domowe samopas cho-
dzce.
VAGARE, v. n. bka si,

wasa si, buja po wiecie.
Ed il pietoso Enea sbandito co-
minciò per lo mare a vagare,#occ.
= buja myl. Perchè a beli'

agio poterono gli spiriti andar
vagando dove lor piacque , Bocc.= fig. zboczy od przedmiotu.
Da ritornare è, perciocché assai

vagati siamo ec. laonde ci dipar-
timmo, Bocc.
VAGATORE, s. m. wóczga.
VAGAZIONE , s. f. v. vaga-

mento. == roztargnienie myli.
VAGELLAIO , s. m. farbierz.

= garncarz.
VAGELLARE, t v. vacillare.
VAGELLO , s. m. kocio far-

bierski, = f duy kocio. == f
naczynie. = fig. zbiór, stek.

VAGHEGGIAMENTO, s.m.mi-
osne spojrzenie , umizgi, za-
loty.

VAGHEGGIARE , v. a. mio-
nie poglda na kogo , umi-
zga si, przymia si. Essen-
dosi avveduta eh' un giovane ec.

la vagheggiava, discretamente con
lui s'incominciò ad intendere,
Bocc. Era costei da molti giovani
nobili e ricchi guatata e vagheg-
giata, Lasc. Nov. — przypatry-
wa si z rozkosz. Ei, che va-
gheggia sotto alle lenzuola il gentil

volto eie dorate chiome, L.Lipp.
=v.r. przygldasi z upodoba-
niem, wpatrywa si w siebie
samego z przyjemnoci.—nello

specchio, przeglda si, prze-
ziera si z upodobaniem w lu-

strze. Ma più ne 'neolpo i mici-
diali specchi, che 'n vagheggiar
voi stessa avete stanchi, Petr.
Allorché fuggirai le fonti, ov' ora
spesso ti specchi e forse ti va-

gheggi , Tass. Àm.
VAGHEGGIATO, —TA, p. ad.

widziany, ogldany z rozko-
sz. Lodata passa e vagheggiala
Armida fra le cupide turbe, e se

n' avvede, Tass. Ger.
VAGHEGGIATORE, s.m. wiel-

biciel, zalotnik.

VAGHEGGINO, s. m. umi-
zgalski.

VAGHETTO, —TA, ad. li-
czniuchny, iadniutki. Canzoni
vaghette e liete cominciarono a

cantare, Bocc.

VAGHEZZA, s. f. ch , ocho-
ta, dza, pragnienie. — di sa-

pere, ch dowiedzenia si,-
dza wiadomoci, ciekawo. —
di fama, dza, mio sawy.
Qual vaghezza di lauro ? qual di

VAI
mirto ? Petr. = rozkosz, upo-
dobanie. 11 giovane prendendo
vaghezza di vedere pescare, fol-

lemente si mise in una barca,
G. Vili. = pikno zwracajca
wszystkich oczy. == Pitt. lek-
ko, delikatno kolorytu.
VAGINA, s. f. pochwa. = skó-

ra. Siccome quando Marsia trae-

sti della vagina delle membra
sue, D. Par. --= Vagina uterina,

Anat. pochwa maciczna.=^Bot.
pochewka.
VAGINALE, ad. m. f. Anat.

pochwowy.
VAGIRE , v. n. ir. kwili (o

dzieciach to kolebce).

VAGITO, vagimento, s.m. kwi-
lenie dzieci w kolebce.
VAGLIA, s. f. dzielno, m-

ztwo, zaleta. Cirillo sempre,
com' uom di gran vaglia, davanti
a tutti veniva ec. Ciriff. Caie.
VAGLIAIO, s. m. przelakarz.
VAGLIARE, v. a. przesiewa

przetakiem. = wybiera, prze-
biera. — odrzuca, brakowa.
= v. r. rzuca si, szarpa si,
szamota si. Si vede un nudo,
che si vaglia e duole, L. Lipp.
VAGLIATORE, s. m. przesie-

wacz.
VAGLIATURA, s. f. polad.
VAGLIETTO, s. m. dim.prze-

taczek.

VAGLIO, s. m. przetak. =
Prov. Pisciar nel vaglio, wod
czerpa przetakiem. Dar de'

calci al vaglio dopo aver mangia-
to la biada , odpaci si nie-
wdzicznoci.
VAGO,s.m. amant, kochanek.
VAGO , —GA, ad. bkajcy

si, bujajcy, bdny, obka-
ny. Riduci i pensier vaghi a mi-
glior luogo, Petr. Io trassi Ulisse

del suo cammin vago al canto
mio, D.Purg. =» bdny (o gwia-
zdach). = nieoznaczony, nieo-

krelony, niepewny. = lekki,

ulotny. Qual leve sogno , od aer

vago, Tass. Ger. — liczny, a-
dny, pikny (o osobach i rze-
czach). — Vago di checchessia,

lubicy co ;
pragncy, daj-

cy, ciekawy.Esser vago della bel-

lézza, lubi pikno. La fante

eh' era vaga del danaio , segli

tolse, Fior. Pecor. Ed io, mae-
stro : molto sarei vago di vederlo

attuffare in questa broda, D.lnf.
= Paio vago, Anat. nerw b-
dliwy czyli dziesitej pary,po-
czynajcy si z górnego sznur-
ka szpiku przeduonego.
VAGOLARE, v. vagare.

VAGUCCIO , —CIA , ad. a-
dniuchny, liczniulki.

VAIAIO, s. m. ten co ivypra-
wia i przedaje skórki popie-

licze.
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VAIANO, s. m. gatunek so-

dkich winogron czarnych.

VAIARE, vaiolare, v. n. czer-

nie (o dojrzewajcych oli-

wkach).
VAIATO, —TA, ad. popiela-

ty. = majcy oczy rónego ko-

loru. — majcy oko otoczone

bia obwódk (o koniu).

VAIEZZA , s. f. ciemna po-
pielato.
VAINIGLIA, U.Bot. wanilia.

VAIO , s. ra. Zool. popielica.

= skórka popielicy; futro z po-

pielic.

VAIO, —IA , ad. czarniawy,
ciemno purpurowy [o owocach).
= nakrapiany. = Rob vaia,

popielice.

VAIOLATO, —TA, ad. czar-
niawy. Potansi e colgonsi l' ulive

quando cominciano ad essere va-

iolate , Pallad. ~= ospowaty,
dziobaty.
VAIOLO, vaiuolo, s. m. ospa.

= choroba rzucajca si na
oczy gobi.
VALANGA, s. f. lodozwal.
VALCARE, * v. VALICARE.

VALGO , s. m. f * krok. Tal si

partì da noi con maggior valchi,

ed io rimasi in via. D. Purg.
VALDESI, s. m. pi. Eccl Wal-

densy, kacerze Prowancyi XIII
wieku, tak nazwani od Piotra
Valdo, kupca lugduskiego któ-

ry chcia zwróci ludzi do ubó-

stwa i prostoty ewangelicznej,
póniej Albigiensami od miasta
Albi zwani.
VALEGGIO, s. m. moc, sil.
VALENTE, ad. m. f. biegy,

wprawny, zrczny, zdatny,
zdolny. Io trovai più vicino un—
medico, Bocc. =*= mny, silny,

mocny, odwany, v. valoroso.
= mdry, roztropny.
VALENTEMENTE, av. mocno,

silnie. = wesoo. == otwarcie.
VALENTERÌA , valentìa, s. f.

mztwo, odwaga, dzielno.
VALENTUOMO,valent' uomo,

s. m. czowiek zacny, zdolny,
mdry, peen zalet.

VALERE, v. n. ir. wartowa.
Potevan valere un cinquecento
fiorin d'oro, Bocc. Non valere un
lupino, nie by wartym funta
kaków. Egli era ricco di molto
tesoro, che senza quel non vai

senno un lupino, Bern. Ori. Non
valere il pregio, nie by wartym
trudu, zachodu. = mie war-
to, zalet. Se io mai alcuna

cosa valsi, per lo vostro valore, e

per l' amore che portato v' ho,

m'avvenne, Bocc. = by wart,
zasugiwa. Che io ami, questo

non dee esser maraviglia ad alcun

savio, e specialmente voi, peroc-

ché voi il valete, Bocc. == módz,

VAL
zdoa. Nò a ciò, quantunque
elle sien grandi, resistere varreb-

bero le forze vostre, Bocc. = po-

maga, zda si, przyda si.
Ne 1' un mi varrebbe, né 1' altro

voglio che mi vaglia , Bocc. Il

pianger dopo il fatto a nulla vale,

Fort. Ren sapev' io che naturai

consiglio , Amor, contra di te

giammai non valse, Pet r. Ma nu-

mero che vai contra virtude?

Mont. == przynosi korzy , u-

ytek. Se ciò avesse fatto, avreb-

be fatto il testamento, che gli sa-

rebbe valuto assai , Sacch. nov.
— znaczy. Vale a dire, to jest.

= Far valere una cosa, umie
z czego korzysta. Farsi valere,

umie utrzyma sw godno.
= Valer di meglio, poprawi
swój stan. =» Varrà meglio, b-
dzie lepiej. O vi si piantino, e

varrà meglio, salci od olmi, Cresc.
== v. r. uywa kogo, czego,
korzysta z kogo, z czego. Udi-

ta la tua fama, gli è entrato gran

desiderio di conoscerti, e valersi

di te, Fir. Disc. === Vaglia a per-

donare, prosz mi przebaczy.
=« Non mi si vaglia (io komedy-
ach), tym gorzej dla mnie. =
s. m. warto. = moc, dziel-

VALERIANA, s. f. Bot. ko-

zek, bieldrzan.— minore, offi-

cinale, .silvestre, kozek lekarski.

—ortense, fu pontico, dryawnik.
VALETUDINARIO,—RIA,ad.

chorowity, sabowity.
VALETUDINE, s. f. lat. zdro-

wie.
VALEVOLE , ad. m. f. poy-

teczny, korzystny, przydaniu.
=silny. mocny. [silnie.

VALÉVOLMENTE, av. mocno,
VALICABILE, ad. m. f. prze-

chodni, dajcy si przeby. Le
piramidi, come montagne con-
dotte al cielo, ec. e sparse per le

appena valicabili arene, Dav. Tac.

Ann.
VALICARE, v. a. przeby,

przej, przeprawi si na dru-
g stron. Di là dal Castel Gu-
glielmo al — d'un fiume ec. il ru-

barono, ec. e valicato il fiume an-

daron via. Bocc. = uchodzi,
przemija, upywa. Egli è già

valicata mezza notte, ju po pó-
nocy. Non valica né dì né ora,

che continuamente noi lodino
,

Fr. Giord. = fig. przechodzi,
przewysza. Perocché il suo

senno sottile, ec. valicava il con-
siglio degli altri, M.Vill. = prze-
kroczy. = pomin.
VALIGATORE, s.m. przecho-

dzcy, przebywajcy. = prze-
kroczyciel.

VALICO, s.m.przejcie, prze-
chód. Al valico della riviera dell'
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Ombro gli assalirò vigorosamen-
te, G. Vili.— koowrotek. — p.
ad. zamiast valicato. E così durò
la cosa fino all' ora valica di de-
sinare, Fir. As. 5= Andare al —,i na przecig ptaków, prze-
smyk zwierzt.
VALICONE , s. m. scherz, ka

waek, urywek, wyjtek,. Do-
mandato un contadino da un pa-
dre domenicano s'ei sapeva il

Credo, rispose ch'ei ne sapeva
dove un— e dove un altro, Pros.
Fior.

VALIDAMENTE, av. mocno,
skutecznie.

VALIDARE,v.a. wzmocni.=
fig. nada wano, potwier-
dzi.
VALIDITÀ, —TADE,—TATE,S.f.

mocno, silno. ==> fig. wa-no aktu, dowodów.
VALIDO,—DA, ad. silny, mo-

cny, czerstwy. = wany, do-
wodny. Argomento valido, do-
wód wany, stanowczy. Scusa

valida, wymówka wana.
VALIGIA , s. f. tumok% wali'

za. = Essere o entrare in valigia,

bass. zoci si.
VALIGIAIO , s. m. fabrykant

tumoków. =5 bass. passyonat.
VALIGINO, s. m. dim. vali-

getta, s. f. dim. tlumoczek.
VALIGIOTTO, valigione, s.m.

spory tlumoczek.
VALLAME, s. m. przestrze

midzy dolinami.
VALLARE , v. a. lat. okopa,

otoczy walem. = otoczy, opa-
sa. Noi pur giugnemmo dentro

all'alte fosse, che vallan quella

terra sconsolata, D. Inf.

VALLATA,s.f. do/mawzdu.
= okop, szaniec.

VALLE, s. f. dolina. Per mon-
ti e per valli

, po górach i doli-

nach , wszdzie.' A valle , z gó-
ry na dó. E non restò di ruinar

a valle , lino a Minos , D. Inf. =
Valle di Giosafat, Józefata do-
lina. Valle di lagrime, di pianto,

fig. padó paczu.
VALLEA, s. f. * dolina.

VALLETTA, vallettina, s. f.

dim. dolinka. — doek midzy
brwiami.
VALLETTO , s. m. pachoek

,

pa. = Valletto d' arme , gier-

mek, [linku.

VALLICEfeLA, s. f. dim. do-
VALLICOSO, —SA, ad. le-

cy na dolinie.

VALLIGIANO, s. m. mieszka-
niec doliny.

VALLO, s. ra. lat. okop, sza-
niec z ostrokolem. I Romani
facevano forte il luogo, co' fossi,

col vallo , e cogli argini , Mach,
Art. guerr. = obóz oszanco-
wany. Stanchi restan nel vallo

,
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e sbigottiti i Franchi , Tass.Ger.
Qui diran , l' invitto re Polono
accampossi , là ruppe il vallo , e

qua le schiere aperse , vinse
,

abbattè , disperse , Filic.

VALLONATA , s. f. dolina
wzdu.
VALLONCELLO , s. m, dim.

dolinka. [dolina.

VALLONE , s. m. accr. dua
VALONEA, s. f. galas ture-

chi zwany od miasta Valona
w Albanii.

VALORE, s. m. walor, cena ,

warto. = mztwo , wale-
czno. Era il marchese di Mon-
ferrato uomo d'alto valore, Bocc.
= sia, moc, potga. Sì che
degli occhi tuoi vinco il valore

,

D. Par. =- Lo primo ed ineffa-

bile valore , D. Par. moc Ojca
przedwiecznego.
VALORIA, s. f. f mztwo.
VALOROSAMENTE , av. mo-

cno, silnie, mnie.
VOLOROSO, —SA, ad. m-

ny , ivaleczny. = dzielny

,

skuteczny. = zacny, szano-
wny. In casa una non meno va-

lorosa e nobile che ricca e bella

donna, Lasc. Nov.
VALSENTE , s. in, walor

,

warto. = kapita , majtek.
VALSO, —SA , valsuto , va-

luto ,
—TA , p. ad. V. VALERE.

VALUTA, s.f. walor, waluta,
warto.
VALUTABILE, ad. m. f. da-

jcy si oszacowa.
VALUTARE , v. a. szacowa.
VALUTAZIONE , s. f. szaco-

wanie.
VALVA , s. f. Zool. skorupa

muszli. = Bot. plewa. = cia-
na torebki, poówka nasienia.
VALVASSORO , s. m. wassal

zalecy od czyjego wassala.
VALVOLA, VALVTJLA, s. f.

Anat. klapa. Valvole semiluna-

ri , klapy pólxiezycowe przy
otworach arteryalnych.=^ Bot.
plewka kielichowa, koronowa.
= klapa w pompach, i t. p.
VAMPA , s. f. par, gorco

buchajca z pomienia.= prop.

e fig. pomie.
VAMPEGGIARE, v. n. po-

mienie si ,
gorze.

VAMPIRO, s. m. upiór.
VAMPO, s. m. prop. e fig. po-

mie. = byskawica. = Menar
vampo,zoci si,wpa w pas-
sy. Re B... par che meni vampo,
sì la caduta del figliuol l'offende,

Bern. Ori. = Menar vampo
,

pyszni si. [chluba.

VANAGLORIA, s.f. próna
VANAGLORIARSI, v.r. chlu-

bi si , pyszni si.
VANAGLORIOSAMENTE, av.

z prónoci.

VAN
VANAGLORIOSO , —SA , ad. i

próny, chepliwy.
VANAMENTE , av. próno

,

z prónoci. Non vogliate ve-
stire e calzare tanto— e vanaglo-
riosamente , Esp. Vang. = pró-
no , nadaremnie.
VANARE , v. n. f roi , ma-

rzy. Stava come uom che son-
nolento vana , D. Purg.
VANEGGIAMENTO, s. m.

sza, marzenie, przywidzenie,
gadanie jak z gorczki.
VANEGGIARE , v. n. próno-

wa , sta otworem. Nel dritto

mezzo del campo maligno vaneg-
gia un pozzo , D. Inf. = baja

,

ple koszaki opaki
, prawi

duby smalone , gada z gor-
czki , majaczy. Quelli che di-

cono cose vane , o da fanciulli
,

hanno i lor verbi proprii , va-
neggiare,© come disse Dante,
vanare , Varch. Ercol. = igra.
Nelle spelonche sue zefiro tace

,

e in tutto è fermo il vaneggiar
dell' aure, Tass. Ger. (moe le-

piej vanneggiar od vanni, skrzy-
da). = roi, marzy. Ciò va-
neggiando infuriavo, Car. En.
= v. r. bawi si marnociami.
Da ben s'impingua, se non si

vaneggia, D. Par. = Med. gada
z gorczki. [rzyciel.

VANEGGIATORE , s. m. ma-
VANERELLO, —LA, ad. dim.

nieco próny.
VANGA, s.f. rydel. Andare

a vanga , znale grunt atwy
do kopania; fig. i gadko jak
po mydle. [mia.
VANGAIUOLE , s. f. pi. ko-
VANGARE, x.a.kopac rydlem.
VANGATA , s. f. kopanie ry-

dlem. — ziemia skopana ry-
dlem.
VANGATO, —TA, p. ad. sko-

pany rydlem. = s. m. ziemia
skopana rydlem. Di Gennaio se-

mina legumi e agrumi , fave in

sul vangato, Cresc.

VANGATORE , s. m. —TRI-
GE, s. f. kopacz, kopaczka.
VANGATURA , s. f. kopanie.
VANGELIGO,—CA,ad.ewan-

gieliczny. [gie lista.

VANGELISTA , s. m. ewan-
VANGELIZZARE , v. n . opo-

wiada ewangieli. = kaza.
VANGELO , s. m. ewangielia.
VANGHETTO, s. m. dim. ry-

delek.

VANGILE , s. m. elazko na
rydlu do oparcia nogi.

VANGUARDIA, s. f. przednia
stra , awangarda.
VANILOQUENZA , s. f. vani-

loquio, s. m. prónomowno.
VANIRE, v. n. ir. znikn.
VANITÀ , —TADE , —TATE , S.

f. czczo, prónia. E ponevam

le piante sopra lor vanità che par
persona , D. Inf. = próno

,marno, znikomo. Il mondo
è vanità di vanitadi , e ogni cosa
è vanità , Pass. = próno

,

przesadzona mio wasna.
VANITOSO, —SA, ad. pró-

ny, pyszny, chepliwy.
VANNI, s. m. pi. pióra mniej-

sze skrzyde. = * skrzyda.
VANO, s. m. prónia, czczoc,

próne miejsce. = Arch. otwór
w murze na drzioi lub okno.
= próne, niepotrzebne rze-
czy. D' entro alle leggi trassi il

troppo e '1 vano, D. Par.
VANO ,

—NA , ad. próny,
pusty, czczy. = Fig. próny.
Vani sono gli uomini che deside-
rano d'avere la vanagloria,JPcm.
Or fu giammai gente si vana co-
me la Sanese? D. Jnf.= próny,
zwodniczy, bezskuteczny, na-
daremny. Le vane speranze

,

próne nadzieje. In vano", na-
próno. Dire in vano, mówic
na próno. Uscire in vano , nie
uda si. = próny, marny,
znikomy. Ordinò general mini-
stro e duce che permutasse a

tempo li ben vani di gente in
gente , D. Inf. = Corpo vano

,

D. Inf. zio loki , trup.

VANTAGGELLO, vantaggino,
vantaggidzzo , s. m. dim. ma-
leka korzy.
VANTAGGIARE, v. a. celo-

wa
, przewysza. = Vantag-

giare alcuno, da komu korzy.
— v. n. e r. korzysta , mie
korzy,

,
[korzystnie.

VANTAGGIATAMENTE , av.

VANTAGGIATO, —TA, p. ad.
v. vantaggiare. == doskonay

,

wyborny, wymienity. = Vesti-
mento vantaggiato, suknia prze-
stronna.
VANTAGGIO, s. m. korzy

,

poytek , uytek. Trar — , ci-gn korzy. = luyszo,
przewaga. = szczcie. Certo— ne fu , eh' ella non fu la pri-
miera , Bocc.= dokadka, przy-
czynienie. Da — , wicej. =
Giuocator di — , oszust , sza-
chraj w grze.
VANTAGGIOSAMENTE , av.

korzystnie.

VANTAGGIOSO, —SA, ad. ko-
rzystny, zyskowny. = szuka-
jcy wasnej korzyci. È tanto

vantaggioso , che non truova or-

tolano o beccaio che gli voglia

vendere , Geli. Sport.
VANTAMENTO , s. m. che-

pliwo.
VANTARE , v. a. chwali ,

wychwala , zachwala. = v.

r. chwali si , chepi si.
VANTATORE, s. m. —TRI-

CE,s.f. chepiciel, chepicielka.
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VANTERÌA , s.f. chepliwo.
VANTEVOLE , ad. m. f. che-

pliwy.
VANTO , s. m. chephuo

,

przechwaka. Menar vanto, dar-

si vanto, chepi si. Ed all' auda-

ce rammentò i suoi vanti , Tass.

Ger. = obietnica. Veramente
sarebbe da reputar valoroso chi

tal vanto adempiesse , Bocc. —
sawa , chioaa. Dare vanto

,

przyzna chwa. = wyszo.
Non vedi tu la morte che '1 com-
batte sulla fiumana , ove '1 mar
non ha vanto? D. Inf.

VANVERA , A —, av. na chy-

bi trafi , na domys. Favella-

re a — , mówi na chybi trafi,

na domys. [trzay.
VAPIDO, —DA, ad. zwie-
VAPORARILE , vaporevole ,

ad. m. f. ulatniajcy si, lotny.

VAPORABILITA ,
—tade ,

—
TATE , S. f. lotnO.
VAPORACCIO , s. m. peg. g-

sta para. [wy.
VAPORALE , ad. m. f. paro-
VAPORARE, v. a. napeni

par , dymem. = v. r. paro-
wa , wyziewa par.
VAPORATIVO , —VA , ad.

parujcy. [wanie.

VAPORAZIONE , s. f. paro-
VAPORE, s. m. para. — sta-

tek parowy. = Vapori , Med,
wapory w ciel.

VAPOROSITÀ, —TADE , —TA-
TE, s. f. lotno pary.
VAPOROSO, —SA, ad. parny.
VAPULAZIONE, s. f. lat. pal-

kowanie. = fig. kara.
VARARE, v. a. Mar. ze-

pchn okrt na wod. = v. n.

przybi do ldu.
VARCARE, v.a. przeprawi,

przewie na drug stron.
Imperocché egli con piccola bar-

chetta varca tutti i passeggieri
,

Fis. As. = przeby, przej na
drug stron. E già varcalo ho
più di mezzo il naturai cammi-
no , Filic. — v. n. dosta si
zkd. Ma narrami , ec. come tu

abbi fatto a varcare dell' isola di

Cipri , Fir As. = upyn, prze-
min. Ma il primo lustro appe-

na era varcato, Tass. Ger.
VARCO , s. m. przechód ,

przejcie , przesmyk, droga.
VARIABILE,id.m.f. zmienny.
VARIABILITÀ, —tade, —ta-

te , s. f. zmienno.
VARIABILMENTE, av. ró-

nie, rozmaicie.
VARIAMENTO, s. m. varian-

za , s. f. zmiana, odmiana.
VARIANTE , ad. m. f. zmien-

ny. = róny, odmienny. = Va-
rianti , s.f. pi. warianty, ró-
ne czytania textu.

VARIARE, v. a. odmieni, a-

VAS
rozmaicie. = v. n. róni si.
Le femmine, quantunque in vesti-

menti e in onori alquanto dall'

altre variino, tutte perciò son

fatte qui, come altrove, Bocc. =
v. r. odmienia si, przebiera
si. Variavansi tre volte al dì le

vestimenta, Salvili. Pros. tose.

VARIATAMENTE, av. rónie,
w rónych miejscach.
VARIATO, —TA, p. ad. v. va-

riare. = ad. róny, rozmaity,
rónofarbny. — zmienny. Va-
riata e sempre mutevole cosa è

femmina, Amm. Ant.
VARIAZIONE, s.f. róno,

rozmaito, odmienno.= od-
miana, zmiana. = Variazione

magnetica, o dell'ago magnetico,
Fis. zbaczanie igy magneso-
wej. =*= Variazioni, Mus. warya-
cye.

VARICE, s.f. Chir. nabrzmie-
nie yy w nodze.
VARICELLA, s. f. Med. ospa

wietrzna.
VARICOCELE, s. m. Med. na-

brzmienie y worka jdro-
wego.
VARICOSO, —SA, ad. Vena

varicosa, ya nabrzmiaa.
VARIEGATO, —TA, ad. Stor.

nat. centkowany, nakrapiany,
pstry.
VARIEGGIARE , v. variare.

VARIETÀ , —tade, —tate, s.

f. róno, rozmaito. = od-
miana.= rónica.= Stor. Nat.
odmiana w gatunku, podga-
ti ITI Pti

VARIFORME, ad. m. f. róno-
ksztaitny.
VARIO, —RIA, ad. róny,

rozmaity.=róny, przeciwny.
= zmienny, niestay. = pstry.

Le bianche (oche) son meglio che

le varie, e le varie meglio che le

nere, Pallad.
VASAIO, VASARO, VASELLAIO,

vaselliere, s. in. garncarz.
VASCA, s.f. czasza u fontany.
VASCELLETTO, s. m. dim.

okrcik.
VASCELLO, s. m. okrt. — da

guerra, okrt wojenny. — di

linea, okrt liniowy.
VASCOLARE,vascoloso,—sa,

vàsculare, ad. Anat. naczynio-

wy, naczykowaty, zoony
z naczy.
VASELLAME, s.m. naczynia,
VASELLETTIERA, s. f. pu-

deko na drobne naczynia.
VASELLETTINO, vaselletto,

vasellino, vasetto, s. m. dim.

naczyko.
VASELLO, s. m. naczynie.=

zbiór, stek. Fu frate Gomita,

quel di Gallura, vasel d'ogni fro-

da, D. Inf. = I okrt, statek.

Gittati saran fuor di lor vasello,
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e m azzerati presso alla Cattolica,

D. Inf.

VASO, s.m. nacsj/m'e.= Vaso
d' elezione, fig. naczynie wy-
brane (o . Pawle). Andowi poi
lo Vas d' elezione, D.Inf.=Anat.
naczynie. Vasi linfatici, naczy-
nia limfatyczne. Vasi sanguigni,
naczynia krwiste. = Bot. na-
czynie. = Vasi, Stamp. ozdoby
na kocu rozdziau lub ksiki.
VASOTTO, s. m. acer. do

spore naczynie.
VASSALLAGGIO, s. m. stan

wassala, lennictwo, mastwo,
hodowniclwo.
VASSALLO, s.m. wassa,ho-

downik, = suga, kuchta. Non
altrimenti i cuochi a lor vassalli

fanno attuffare, ec. la carne, D.
Inf.

VASSOIO, s.m. blat drewnia-
ny do noszenia czego. = sza-
flik z wapnem rozrobionem.=
opaka do czyszczenia zboa.
= taca.

VASTAMENTE, av. szeroko.
VASTITÀ, —TADE, —TATE, s.

f. obszerno, rozlego.
VASTO, —TA, ad. szeroki,

obszerny, ogromny, rozlegy.
= s. m. * ocean.
VATE, s. m. lat. wieszczek.

= poeta.
VATICINARE,v.n. wieszczy.
VATICINIO, s. m. vaticinazio-

ne, s. f. wróba, wieszczba,
przepowiednia.
VE, pron. pers. zamiast vi,

was, wam, ile razy zbiega sig

z zaimkami : il, lo, li, gli, la,

LE,NE,przedktóremi si kladnie.

Io ancora con un'altra assai brie-

ve ve lo intendo dimostrare,.Bocc.

E che io dica il vero, questa pru-

ova ve ne posso dare, Bocc.

VE', skró, z vedi, patrz. Ve'

che non in' ingannava, Varch.
VECCHI A,s.f.s£aruc/m, baba.
VECCHIACCIO,—CIA,s. peg.

brzydki starzec, brzydka ba-

ba, babsko.
VECCHIAIA, s. f. staro. Ba-

stone della —, podpora staro-
ci.=starowiecczyzna w dzie-

ach sztuki.

VECCHIARDO, —DA, ad. e s.

niepoczciwy dziad, niepoczci-

wa baba.
VECCHICCIO, VECCHIERICCIO,

—cia, ad. podstarzay.
VECCHIERELLA, vecchtarel-

la, s.f. dim. staruszka.
VECCHIERELLO, vecchiarel-

lo, s. m. dim. staruszek.
VECCHIETTA, s. f. dim. sta-

ruszka.
VECCHIETTO, s. m. dim. sta-

ruszek. = wawy, rzezki sta-

ruszek.
VECCHIEZZA, s.f. staro.**
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dawno, staro. Presi ec. due
cappelli tutti rosi dalla — , Bocc.
VECCHINO, s. in. staruszek.
VECCHIO, s. ra. starzec. =*=

Vecchio marino, Zool. foka.
VECCHIO,—CHIA, ad. stary.

Vecchio cavallo, uomo vecchio,

stary ko, it.d.= stary, da-
wny. Vecchio amico, stary przy-
jaciel. = scherz, wielki, ogro-
mny. E fece a tutti una vecchia

paura, L.Pu/c.= Testamento Vec-
chio, stary Testament.
VECCHIONE, s. m. szanowny

starzec. «* Vecchioni, suche ka-

sztany, gotowane w winie z u-
pin.
VECCHIOTTO, —TA, ad. e s.

duy, czerstwy starzec, i t. d.

VECCHIUCCIO —CIA, s. dim.

peg. ndzny staruszek.

VECCHIUME, s. m. starzy-

zna.= stare graty, stara oso-

ba. Sicché ec. rimarrete ricca a

doppio e senza altro — dintorno,

Fag. Com.=- starowiecczyzna
to sztukach.
VECCIA, s. f. Bot. wyka.
VECCIATO, —TA, ad. zmie-

szany z wyk.
) VECCIOSO, —SA, ad. maj-
cy w. sobie wyk. Pan veccioso,

chleb z wyk.
VECE, s. f. zastpstwo. Fare,

adempire, ec. le veci d' alcuno,

zastpowa czyje miejsce. Mu-
tar le veci , luzowa si, odmie-
nia si kolejnie. In mia, in sua,

in loro vece, na mojem, najego,

na ich miejscu. = obowizek.
Divisar le veci, wyznaczy co

kto ma robi. ~ In vece, av.

zamiast.
VEDERE , s. m. widzenie,

wzrok. Riavere il vedere, odzy-

ska wzrok. Se gii uomini aves-

sono lo vedere del lupo cervie-

re, ec. Amm.Ant. =• Fare un ve-

der bello, brutto, piknie, brzy-
dko wyglda.
VEDERE, v. a. ir. widzie,

zobaczy. Veder chiaro, widzie
jasno, mie dobry wzrok ; fig.

jasno widzie, pojmowa. —
przegldn, zbada. Io voglio

che per amor nostro voi veggiate

di trovar Fazio e vedere l' animo
suo, Cecch. Dot. = poj, zro-
zumie. Io veggio che tu credi

queste cose perch'io le dico, ma
non vedi come, D. Par. == pa-
trze, uwaa. Vedi, donna, tu

hai fatto male, Bocc. — mie wi-
dok na co, by obróconym ku
czemu. Questo luogo circonda il

castello attorno attorno e vede in-

verso Roma, Celi. Yit. = Vedere
con buon occhio, con (di) mal
occhio, patrze dobrem, ziem
okiem. — con questi occhi, con

gli occhi proprii , widzie na

VED
wasne oczy. — Vedere di

là da' monti, fig. przewidywa.
= Vedere il bello, upatrzy
por. = Vedere le lucciole o le

stelle, v. lucciola. Entra uno
stecco al villanel nel piede, che le

stelle di dì gli fa vedere. Bem.
rim.— Veder via, upatrzy spo-
sób. Ad un suo nigromente, ec.

impose che egli vedesse via,

come ec. Bocc. = Veder volen-

tieri, przyj mile, polubi. Far
carezze, il che diciamo ancora,
far vezzi, e vedere alcuno volen-
tieri, Varch. Ercol. — A (dal)

vedere e non vedere, w mgnie-
niu oka. Dal vedere e non vede-
re io mi trovo manco le pezze, e

lui non riveggo, Ambr* Furt. =»

Non veder più avanti, più lungi,

non veder oltre, nie widzie ni-

kogo nad przedmiot mioci,
by zalepionym. Si forte di lei

s' innamorò, che più avanti di lei

non vedeva ,Bocc. Più lungi non
vedea del giovinetto la donna,
Ar. Ori. == Non veder l'ora di

fare alcuna cosa, v. ora. Vello

vello, velia velia, skró, z vedilo,

vedila, patrz, patrz (wytyka-
jc palcem). Ognun lo burla, e

dice : vello vello, L.Lipp. Ma non
per questo maltrattar si dee, né

farle lima lima e velia velia, Fort.

Bice. = Esser ben veduto, mal
veduto, by dobrze, le widzia-
nym. = Far vedere, pokaza. =
Far la vista di non vedere, wda-
wa e si czego me widzi,
przez szpary patrze.
VEDETTA, s. f. stranica. =

Mil. wedeta. = Stare alle vedet-

te, sta na wedecie ; fig. czato-
wa, czyha.
VEDIMENTO, s.m. widzenie.

L'agnello spaventato per lo —
del lupo, Esop. Fav,
VEDITORE, s. m. widz. O

Iddio, veditore de' nostri cuori,

Bocc. = rewizor na komorze
celnej.

VEDOVA, s. f. wdowa. — figo

owdowiay, osierocony. Viene

a veder la tua Roma che piange,

vedova, sola, ec. D. Purg. Non fa

per te lo star fra gente allegra,

vedova sconsolata in veste ne-
gra, Petr. = osierocona. Ora di

te (della figliuola) son vedova,

Vit. SS. PP. = Ornit, wdówka.
VEDOVACCIA, s.f. peg. lodo-

wisko.
VEDOVANZA, vedovezza, ve-

DOVITÀ, t S. f. VEDOVAGGIO, | VE-

DOVATICI, t s. m. ivdówstwo,
wdowiestwo.
VEDOVARE, v. a. owdowié,

zrobi wdowcem lub wdow.=
fig. osieroci.
VEDOVATO, —TA, p. ad. o-

wdowiay, owdowiaa. — fig.

VEG
osierocony, ogoocony, pozba-
wiony.
VEDOVELLA, vedovetta, ve-

dovina, s. f. dim. wdówka, bie-
dna wdowa.
VEDOVILE, ad. m. f. wdowi,

wdowieski. = s. m. oprawa
posagu wdowiego, wiano.=a-
oba po mu. Uscire de' panni
vedovili, zdj aob.
VEDOVO, s. m. wdowiec.
VEDOVO, —VA, ad. wdowi.

E di nuovo la fede detti a questo,
sempre in abito star vedovo one-
sto, Ciriff.Calv. = fig. sam je-
den, samotny, O settentrional

,

vedovo sito, D. Purg.= osiero-
cony, ogoocony. Clìe per esser

io restato vedovo di un tanto pa-
drone, ec. Car. Lett.

VEDOVONA, s. f. stara wdo-
wa, [iva.

VEDOVOTTA,s.f. mlodawdo-
VEDUTA, s. f. wzrok. — de-

bile, chiara, ec. wzrok slaby,
jasny, i t. d. = widok. — lieta,

spiacevole, widok wesoy, nie-
przyjemny. Avere in — alcuna

cosa, mie co na widoku. Cono-
scer di

, per — , zna z 'widze-
nia. Far — , udawa. Far la —,
rewidowa towary na komo-
rze celnej. Metter in — , wysta-
wi, wyoy na widok. Perder
di — alcuna cosa, straci co z o-

ka. Testimonio di —, wiadek
naoczny. = A veduta , a vista,

Comm. za okazaniem (wexlu).
VEDUTO, —TA, p. ad. wi-

dziany. = Far veduto, udawa,
zmyla. [owny,
VEEMENTE , ad. m. f. gwal-
VEEMENTEMENTE,av. gwa-

townie ; bardzo.
VEEMENZA,—zìa, s.f. gwa-

towno, [linny.
VEGETARILE, ad. m. f. rb-
VEGETALE, ad. m. f. rolin-

ny. Terra — , ziemia rolinna.
Sale — , winian potau. = s.

m. rolina.
VEGETANTE, ad. m. f. ro-

sncy (o rolinach).
VEGETARE , v. n. rosn (o

rolinach).
VEGETATIVO, —VA, vege-

tevole, ad. mogcy rosn.
VEGETAZIONE, s. f. ronie-

nie, wegetacya, ycie rolinne.

VEGETO , —TA , ad. czer-

stwy, rzeki, jdrny.
VEGGENTE, ad. m. f. wi-

dzcy. — tutto '1 popolo , W 0-

bliczu caego ludu. A occhi veg-

genti , a veggente occhio , av.

iv czyich oczach, w obliczu.

VEGGHIA, s. f. czuwanie
w nocy, niespanie. = wieczor-

nica. Cose da dire a — ,
prov.

powie o wilku elaznym, an-

drony, banuduki, duby sma-
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lane. = t szyldwach , warta.
Ove le vegghie guardavano rada-

mente, Liv. M.
VEGGHIAMENTO, s. m. czu-

wanie.
VEGGHIANTE, ad. m. f. czu-

wajcy, czujny.
VEGGHIARE , v. n. czuwa,

nie spa io nocy. Vegghiate e

state sempre apparecchiati che

voi non sapete il dì né l'ora,

Pass. = przepdzi cz nocy
na pracy lub na rozmowie. —
trwa, istnie. La tregua intra

le parti vegghiava, Mach. Stor.

VEGGHIATORE, s. ni. czu-
wajcy,
VEGGHIEVOLE, veglinole,

ad. m. f. czujny, cztiiki. = fig.

czujny, baczny.
VEGGHIEVOLMENTE , ve-

GLIEVOLMENTE, aV. CZUJUie, bd-
cznie. [no.= fura.

VEGGIA, s. f. beczka
VEGGIOLO, s. m. Bot. wyka.
VEGLIA, s. f. czuwanie, nie-

spornie w nocy.= wieczornica.
Andare a veglia,i na wieczor-
nic. Venite qualche sera a ve-

glia con noi , U. Fosc. = zaba-
wa nocna, tace nocne. In cam-
bio di andare gironzando alle

veglie ec. io me ne sto ritirato in

casa, Red. Veglia bandita, bui
publiczny. = rodzaj poezy
VEGLIÀNTE, ad. m. f. czuwa-

jcy, czujny. = Leggi vegliami,

prawa istniejce, majce moc
obowizujc.
VEGLIARDO, s. m. f starzec.
VEGLIARE, v. n. czuwa, nie

spa w nocy. = przepdzacz nocy na pracy, zabawie,
rozmowie. = istnie, utrzymy-
wa si. Onde si vede, che an-
che allora vegliava queir altra

opinione, Borg. = v. a. czuwa
nad kim, nad czem, pilnowa
kogo.

VEGLIATORE, s. m. —TRI-
CE, s. f. czuwajcy, czuwajca.
VEGLIO , s. m. * starzec. =

V. VELLO.

VEGLIO, —GLIA, ad. * stary.
VEGL1UCCIA, s. f. dim. ve-

GLIETTINO, S. m. dilU. V. VEGLIA.
VEGNENTE, temente, ad. m.

l', przyszy. = sporo rosncy,
bujny.

VEGNENTOCCIO, —CIA, ad.

accr. do przystojny. E perchè
ella aveva assai buona dote, ed
era anche vegnentoccia ec. ebbe
di molti mariti, Lasc. Nov.
VEICOLO, veiculo, s. m. lat.

wóz, powóz. = fig. przewo-
dnik co suy do przeprowa-
dzenia innej rzeczy. La nautica,

che fa della marina un— univer-

sale. Giob.

VELA, s.f. agiel. Dare, com-

VEL
mettere le vele al vento, rozpu-
ci agle na wiatr. Far vela,

pyn, odpyn. Calar la vela,

spuci agiel. Andare a vela,

pyn o aglach. A vele gon-
fie, z rozdtemi aglami. An-
dare a vela e remo, pync o
aglach i wiosach; fig. popie-
sza. — okrt, statek.
VELABILÉ, ad. m. f. dajcy

si zasoni.
VELAME, s. m. zasona, o-

pona. = fig. zasona. Mirate la

dottrina, che si asconde sotto il

velame degli versi strani , D. Inf.

VELAMENTO, s. m. zasona,
opona. = fig. pokrywka. =
ECCI. V. VELAZIONE.
VELARE, v. a. zasoni, oso-

ni, zakrywa, zasania. '1

ciel qual è, se nulla nube il vela,

Petr. Velar 1' occhio, zamruy
oko, zasn. =v. n. zamarza
(o pynie). = v. r. wzi we-
lon , zosta mniszk.= Velarsi

gli occhi , mi si tv oczcwh.
E velati gli occhi, ec. di questa
dolente vita si dipartì, Bocc.
VELATAMENTE, av. pod za-

son.
VELATO, —TA, p. ad. v. ve-

lare. = Velata, s. f. zakonnica.
VELATORE, s. m. —TRICE,

s. f. zasaniajcy.
VELAZIONE , s. f. zasonie-

nie. — wzicie welonu zakon-
nego.
VELEGGIAMENE, veleggio,

s. m. eglowanie, egluga.
VELEGGIARE, v. n. eglo-

wa. Intanto Enea spinto dal

vento in alto veleggiava a dilun-

go, Car. En. = lata (o pta-
kach). = v. a. opatrzy okrt
aglami. [garz.
VELEGGIATORE, s. m. ze-
VELENATO, —TA, ad. otru-

ty. = fig. zatruty.
VELENIFERO, —RA, ad. ja-

dowity.
VELENO , s. m. trucizna.

Dare il veleno, zada trucizn,
otru. =jad, zo. Spandere il

suo veleno, wya, wywrze
swój jad. — pomie, mio.
E eh' a segni ben noti ornai s'

avvede (Armida), che sparso è

il suo velen per ogni vena, Tass.

Ger. = smród, fetor. Questo è

veleno, e ben di quel profondo :

sentite voi eh' egli avvelena il

mondo, L. Lipp. = Il veleno sta

i

nella coda, prov. na kocu sk.
VELENOSAMENTE, ay. z tru-

cizn. = fig. jadowicie , zo-
I

liwie.
VELENOSETTO, —TA, ad.

dim. fig. nieco zoliwy.
VELENOSITÀ,—TADE,—TATE,

s. f. jadowito. == fig. jadowi-
I to% zoliwo.
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VELENOSO , —SA, ad. peen
jadu, trucizny.= fig. jadowity,
zoliwy. Lingua velenosa, pa-
role velenose, jzyk jadowity."
VELETTA, s. f. stranica.

Stare alla veletta, sta na stra-

y. Era Miseno in alto alla velet-

ta asceso, Car. En.= stranik,
wedeta.
VELETTAIO, s. f. fabrykant

aglów.
VELETTARE, v. n. sta na

stray. Egli (il Piemonte) par
destinato a — da suoi monti eec.
schiacciare tra le sue forre ogni
estranio aggressore, Giob.
VELINA, ad. f. Carta —, pa-

pier welinowy.
VEL1TE, s. m. onierz rzym-

ski ekko uzbrojony. = dzi :

strzelec pieszy.

VELLEITÀ," s.f. chtka.
VELLICAMENTO , s. m. —

zion, s. f. swdzenie, klocie,

szczypanie po ciele.

VELLICARE, V. a. kó, szczy-
pa.
VELLO , s. m. lat. runo ,

wena. Vello d'oro, Mitol. runo
zote.= duga sier zwierzt.
Vello del leone, grzywa lwa. =
loos. Pettinando al suo vecchio

i bianchi velli, Petr.

VELLOSO, —SA, ad. kosma-
ty, kudaty.
VELLUTATO, —TA ad. po-

dobny do axamitu , czarnego
koloru. = Bot. omszony (o 'li-

ciach).
VELLUTO, s. m. axamil. —

liscio, axamit strzyony. —
riccio, plusz. = ad. kosmaty,
kudaty.
VELO, s. m. gaza, krepa. ==

welon, kwef. = welon zakon-
ny ; fig. stan zakonny. Che 1'

affezion del vel Gostanza tenne,

D. Par. — fig. zasona, opona.
Ma 'nnanzi agli occhi nr era po-

sto un velo, Petr. = * ciao lu-

dzkie. Dal dì eh' ella spogliosi ii

mortai velo, Tass. Ger. = pli-

wka na zamarzajcej wodzie.
Levatemi dal viso i duri veli,

D. Inf. = Anat. Velo palatino,

agieek podniebieniowy.
VELOCE, ad. m. f. szybki,

rczy, chyy.
VELOCEMENTE, av. szybko.

VELOCIPEDE , ad. m. f. szy-
bkonogi.
VELOCITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. szybko, chyo.
VELOCITARE, v. a. powi-

kszy szybko.
VELTRO, s. m. yeltra, s. f.

chart, charcica.

VENA, s. f. Anat. ya. Vena
cava, ya czcza. Vena porta,

ya lorotna. Vena mediana,

ya rodkowa naramienna.
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Vena cefalica, ya boczna pra-

wa ramienna* Vena basilica,

ya boczna lewa ramienna.
Vene jugulari, yy. szyjowe.
Vene capillari, yy wosowe.
Vena coronaria, ya wiecowa
serca. = Vena d'acqua, ya
wody, ródo podziemne. =
ya kruszcu w kopalni. -==

Vene, sój, flader, ykiw drze-

wie lub na kamieniu.= fig. we-
na, skonno, popd, ochota.

Vena poetica, talent do poezyi.
— Avere una vena di pazzo, nie

mie spelna rozumu. = zdrój.

Secca è la vena dell' usato inge-

gno, Petr. = Bot. owies.

VENAGIONE s. f. lat. polowa-
nie. = ubita zwierzyna.
VENALE, ad. ni. f. na prze-

da. — przedajny.
VENALITÀ, s. f. przedajno.
VENATO, —TA, ad. fiadro-

waty, slojowaty.
VENATORIO, —RIA, ad. my-

VENDEMMIA , s. f. winobra-
nie. — grabie, upie. Parendo
a' miei padroni il tempo accomo-
dato di fare la lor —, Fir. As.
VENDEMMIAMENTO , s. m.

zbieranie winogron.
VENDEMMIARE , v. a. zbie-

ra winogrona.
VENDEMMIATORE , s. m. —

TRICE, s. f. winobraniec.
VENDERE, v. a. przedawa.— all' asta , sotto V asta , alla

tromba, przedawa przez icy-
tacy. — in digrosso, hurtem
przedawa. — a minuto, a rita-

glio, przedawa czstkowo, po
kawaku. — pe' contanti , pe'

tempi
,
przeda za gotowe pie-

nidze, na poczekanie.— caro,

a gran prezzo, drogo przeda-
wa. = Fig. Vendere altrui

checchessia , wyprowadzi kogo
w pole. Aver da — di checches-
sia, mie czego do zbycia. —
gatta in sacco, prov. v» gatta.
VENDERECCIO, —CIA, ad.

na przeda. = przedajny.
VENDETTA, s. f. zemsta. Far

(la) vendetta, le vendette , mci
si, zemci si.
VENDETTACCIA , s. f. peg.

brzydka zemsta.
VENDETTUCCIA, s. f. dim.

maleka zemsta.
VENDEVOLE , vendibile, ad.

m. f. na przeda.
VENDICARILMENTE

, av.
przez zemst.
VENDICAMENTO, s. m. zem-

szczenie si.
VENDICARE , v. a. zemci,

pomci. = przypaci. Ragion
è che vendichi il superbo stato
con tanta miseria , Fav. Esop. =
v. r. zemci si. Perciocché s' io

VEN
vendicar mi volessi ec. la tua vi-

ta non mi basterebbe , Bocc. =
Vendicarsi alcuna cosa, lat. przy-
waszczy co sobie. = Vendi-
carsi in libertà, lat. zyska wol-
no za wyrokiem sdu.= Ven-
dicarsi nome, credito , naby
imienia, wzitoci. Aveva (il Sa-
vonarola) ec. vendicatosi nome e
credito di profeta, Guicc. Stor.
VENDICATIVO, —VA, vendi-

chevole, ad. mciwy.
VENDICATORE, s. m. —TRI-

CE, s. f. mciciel, mcicielka.
VENDIMENTO, s. m. przeda-

wanie.
VENDITA, s. f. przeda. Aver

buona vendita, dobrze si prze-
dawa, by pokupnem.
VENDITORE, s.m. —TRICE,

s. f. przedawacz
, przedawa-

VENDUTO, —TA, p. ad. prze-
dany.
VENEFICIO, s. m. lat. czary.
VENEFICO,—CA, ad. es. cza-

rodziej, czarownica. — zada-
jcy trucizn.
VENELLA, s. f. dim. yka.
VENENIFERO, venenoso, lat.

v. velenifero.
VENENO, s. m. trucizna.
VENENTE, ad. m. f. przycho-

dzcy, przuszy.
VENERAÈILE, ad. m. f. czci-

godny.
VENERARILITÀ, s. f. czcigo-

dno.
VENERANDO,—DA, ad. czci-

godny.
VENERARE, v. a. czci, sza-

nowa.
VENERATORE , s. m. —TRI-

CE, s. f. czciciel, czcicielka.

VENERAZIONE, s. f. cze,
gbokie uszanowanie.
VENERDÌ, s. m. pitek.
VENERE , s. f. Astr. Wenus,

planeta mniejszy od ziemi, 15
milionów mil geogr. odlegy
od soca, obracajcy si okoo
soca w przecigu dni 224, 17
godzin, a okoo swej osi w go-
dzinach 23, min. 21. = Mitol.
Wenera, bogini piknoci. =»
mied u Alchemików.
VENEREAMENTE , av. lubie-

nie.
VENERELLA,s.f.dim. yka.
VENEREO, —REA, ad. lubie-

ny. = Morbo venereo, choroba
weneryczna.
VENEREVOLE, ad. m. f. czci-

godny, [czcia.

VENEREVOLMENTE , av. e
VENIA , s. f. lat. przebacze-

nie, odpuszczenie.
VENIALE, ad. m. f. powsze-

dni (grzech).

VENIALMENTE, av. Peccar—,
popeni grzech powszedni.

VEN
VENIMENTO, s.m. przyjcie.
VENIRE, v. n. ir. przyj. Non

vedendol venire, si maravigliò
forte, jBocc. = chodzi piechoto.
Venne Cephas , e venne il gran
vasello dello Spirito santo, magri
e scalzi, D. Par. = odlepi si,
odpa. Vollimi toccare gli orec-
chi, ed egli se ne vennero , Fir.

As. = przystpi, zacz. Ma
vegniamo alla novella , Bocc. =-

pochodzi. Lo mio fermo desir

vien dalle stelle, Petr. = wpa,
popa. Venne in tanto dolore,
che quasi fu per gittarsi della

torre in terra, Bocc. = by, zo-
sta. E re il Lione proclamato
viene, Cast. Nessun fuor del Pa-
vone , rettile , amfibio ed animai
da penne, alle feste di corte am-
messo venne, Cast. = skróc.

z avvenire , zdarzy si, trafi
si. Tu hai molto a lodare Iddio,

che quel caso ti venne , Bocc. —
skróc. z divenire , sta si, zo-
sta. Desiderosi vennero d' an-
dare a vedere , Bocc. = skróc.

z pervenire, nalee. Monsignor
Giustiniano ec. non mi vuol dare
quel che mi si viene , Car. Lett.

Quelli savii riprendevano molto
il tavernaio , dicendo , che gli si

verrebbe gran punizione, Sacch.
nov. = przyj si, rosn.
Quella (pianta) che mezzanamen-
te si bagna, alligna e viene,Cresc.
— VV wyraeniach : venir detto,

venir guardato, venir trovato, ve-

nir veduto, nie tumaczy si na
polskie, a pooony przy niem
imiesów zamienia si na czas

przeszy. Al quale era venuto det-

to un dì ad una sua brigata , sé

avere un vino buono, che ne be-

rebbe Cristo, Bocc. który pe-
wnego dnia powiedzia swym
gociom i Ud. Venutogli guarda-

to là dove questo messer Niccola

sedeva ec. tutto il venne conside-

rando, Bocc. gdy spojrza i t.d.

Per avventura gli venne trovato

un buon uomo, Bocc. znalaz,
napotka i t. d. Mi venne veduto

intorno all' uscio tre grandi e

grossi uomini, Fir.As. zobaczy-

em it. d. = Venir fatto , uda
si, potrafi, zdoa. Infino a

tanto che fatto mi verrà di poter-

tene sicuramente mandare a Ro-

ma, Bocc. Io dubito che ella non

ci verrà fatta, Ambr. Furt.= Ve-

nire a battaglia, pobi si. Ven-

ner dalle parole alle contese, ai

gridi, alle minacce, alla battaglia,

Ar. Ori. — all' arme , rozpra-

wi si orem. — a oste, ude-

rzy na nieprzyjaciela. = Ve-

nire a concordia, — a pace, po-

godnie si. =- Venire addosso,

nadej, zej, spa niespo-

dzianie. = Venire a dire, zna-



VEN
czy. Quei che voi dite non viene

a dir nulla, to co mówisz nic nie

znaczy. = Venire a galla , wy-
pyn na wierzch. = Venire a

grado, podoba si. = Venire al

niente, wniwecz si obróci. =
Venire al punto, przystpi do
rzeczy. = Venire a noia , v.

noia. = Venire a' sassi , pobi si
kamieniami. — Venire fuori, —
alla luce, wyj na widok (o

dzieach). = Venire in bellezza,

wypiknie.— in collera, wpa
w gniew.— in furore, topa we
wcieko. — in grado, pole-

pszy swój stan ; przyj do
aski. — in istato ,

postpi na
wysz godno. — in povertà,

przyj do ubóstwa. — in ric-

chezze, przyj do bogactw. —
in superbia, przyj do pychy,

spysznie. = Venire incontro,

wyj na spotkanie. = Venire

innanzi , wystpi naprzód;
przyj na myl; rosn (o ro-

linach. = Venir meno, — man-
co, v. meno , manco. = Venir so-

pra uno, napa na kogo. = Ve-
nir su, v. su.

VENOSO, —SA, ad. yowa-
ty, ylasty, ylny.
VENTACCIO, s. m. peg. wia-

trzysko.
VENTAGLIA, s. f. blacha ru-

choma hemu okrywajca pod-
bródek.
VENTAGLIAIO ,

—ro , s. m.
fabrykant wachlarzów.
VENTAGLIO, s.m. wachlarz.
VENTARE , v. n. wia,d (o

wietrze). = sprawia wiatr.

Ruota e discende, ma non me
n' accorgo se non eh' al viso e di

sotto mi venta, D. Inf.

VENTAROLA, ventaruola , s.

f. chorgiewka na dachu.=wa-
chlarz.
VENTAVOLO , s. m. wiatr

pónocny.
VELEGGIARE, v. ventare.
VENTESIMO, —MA, ad. dwu-

dziesty.
VENTI, s. num. dwadziecia.
VENTICELLO, venterello, s.

m. dim. wietrzyk, zefir.

VENTICINQUE, s. num. dwa-
dziecia pi.
VENTICINQUESIMO , —MA,

ad. dwudziesty pity.
VENTIDUE, s.num. dwadzie-

cia dwa.
VENTIERA, s. f. izba na da-

chu we wschodnich krajach dla
przewietrzenia si. = Mil. za-
sona w strzelnicach.

VENTILABRO, s. m. opata
do wiania zboa. = klapa
w organach.
VENTILAMENTO, s. m. wia-

nie zboa.
VENTILANTE , ad. m. f. po-

VEN
iviewajacy, unoszcy si gwoli
wiatru.
VENTILARE, v. a. rozwin

na wiatr ; przewietrza. = fig.

roztrzsa. Essendosi ventilata

questa materia in molte consulte,

fu finalmente determinato, ec.

Guicc. Stor.

VENTILATORE, s. m. wenty-
lator, wiatraczek do napu-
szczania wieego powietrza.
VENTILAZIONE , s. f. wia-

nie; przewietrzanie. [sicy.
VENTIMILA , s. num. 20 ty-
VENTINA , s. f. dwudziestka.
VENTINOVE , s. num. dwa-

dziecia dziewi.
VENTINOVESIMO, —MA, ad.

dwudziesty dziewity.
VENTIQUATTRESIMO ,

—
MA, ad. dwudziesty czwarty.
VENTIQUATTRO, s. num.

dwadziecia cztery.

VENTISEI , s. num. dwadzie-
cia sze.
VENTISETTE , s. num. dwa-

dziecia siedm.
VENTO, s. m. wiatr. Far, ti-

rar vento, wia , d. = Fig.

Avere le mani piene di vento, nic
nie wskóra , zosta zawie-
dzionym w nadziei. Dare, trar-

re de' calci al vento, v. trarre.
Far vento a una cosa , bass. po-
rwa y zacapi , zagarn. Ed
ei vistevi drento robe manesche

,

a tutte fece vento , L. Lipp. Par-
lare al vento, mówi na wiatr,
groch na cian rzuca. Pigliar

vento , zatkn si , nie pyn
dla braku przystpu powie-
trza ; fig. zaci si w mowie

,

urwa; pój na cztery loia-

try, przepa. Pascer di vento
,

karmi prónemi obietnicami.
Volgersi ad ogni vento , obraca
si za kadym wiatrem. = fig.

nadto ,
próno. Esser pie-

no di vento , by nadtym. ==

marno, próno. Ma se T
Latino e l' Greco parlan di me
dopo la morte, è un vento, Petr.
= Fisiol. wiatr, piard.
VENTOLA, s. f. wachlarz. =

opata do wiania zboa. = li-

chtarz przymocowany do cia-
ny. = umbrelka na oczy.
VENTOLANA , s. f. Bot. sto-

kosa polna.
VENTOLARE, v. a. przewie-

trza, przewiewa. = v. n. po-
wiewa. Sparse al vento ondeg-
giando ir le bandiere , e ventolar

su i gran cimier le penne, Tass.

Ger. [trzyk.

VENTOLINO, s. m. dim. ivie-

VENTOSA, s. f. Chir. baka.
VENTOSAMENTE , av. na.

decie.

VENTOSARE , v. a. e n. Chir.

stawi baki.

VEN 561

VENTOSITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. wiatry w ciele, odcie.
VENTOSO, —SA, ad. wie-

trzny. — sprawujcy wiatry,
odymajcy. = cierpicy wia-
try, odty. = fig. nadty, na-
puszonej.

VENTOTTESIMO, —MA, ad.

dwudziesty ósmy.
VENTOTTO, s. num. dwa-

dziecia om. [szysko.
VENTRACCIO, s.m.peg. brzu-
VENTRAIA, s. f. brzuch ,

kaldun. [ka.

VENTRAIUOLA , s. f. flaczar-
VENTRATA, s. f. uderzenie

w brzuch. = brzemi zyivota.
VENTRE, s. m. brzuch. =-y-

wot. Frutto del ventre, owoc y-
wota. \przowe.
VENTRESCA, s. f. sado wie-
VENTRICELLO, ventricino ,

s. m. dim. brzuszek. = Ven-
tricino, Anat. laz, trawieniec.
VENTRICOLARE , ad. m. f.

Anat. odkowy, i t. d.

VENTRICOLO , s. m. Anat.
odek. = komórka. Ventri-

coli del cuore, komórki serca.
— pcherz wieprzowy.
VENTRIGLIO , ventricchio

,

s. m. odek waciwy pta-

ków , trawieniec czyli ppu-

VENTRILOQUO , s. e ad. m.
brzuchomowca.
VENTUCCIO, s. m. dim. wie-

trzyk.
VENTUNESIMO , —MA , ad.

dwudziesty pierwszy.
VENTUNO, s. num. dwadzie-

cia jeden.
VENTURA, s. f. los, dola.

Sua ventura ha ciascun dal dì

che nasce , Petr. Far la ven-
tura , wróy. La ventura le fa

sopr' alla mano , L. Lipp. Buo-
na ventura, mala ventura, szcz-
cie , i t. d. Alla ventura , na
los szczcia, na chybi tra-

fi. = traf, przypadek. A, per
ventura, trafem, przypadkiem.
= Schiera di ventura, wojsko
zoone z ochotników. Quegli
èDudone, ed è da lui guidata

questa schiera che schiera è di

ventura , Tass. Ger. = czonek
mzki. [tnik.

VENTURIERE , s. m. ocho-
VENTURO, —RA, ad. przy-

szy, [liwy.
VENTUBOSO,—SA, ad.szcz-
VENUSTÀ , —TADE , —TATE

,

s. f. lat. pikno.
VENUSTO, —TA, ad. pikny.
VENUTA , s. f. przybycie

,

przyjcie. = droga.
VENUTO, —TA, p. ad. v. ve-

nire. = Ben venuto, podany,
komu kto rad.
VENUZZA, s. f. dim. yka.
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562 VER
VEPRAIO, s. m. tarnina,

ciemisko.
VEPRE, s. f. tam , ciernie.

VER, prep. skró, z verso, ku.

VERACE , ad. na. f. prawdzi-
wy, zgodny z prawd. *= pra-
wdomówny.
VERACEMENTE, av. pra-

ivdziwie.
VERACITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. prawdomówno.
VERAMENTE , av. prawdzi-

wie. ^ ale jednak.
VERATRO, s. in. Bot. cie-

mierzyca.
VERRALE, ad. m. f. ustny,

sowny. ^ Gram. sowowy.
VERRALMENTE, av. sownie,

ustnie. [wanna.
VERRASCO, s. m. Bot. dzie-

VERBENA, s.f. Bot. koszysko.
VERBIGRAZIA , av. naprzy-

klad.

VERBO, s. m. sowo, wyraz.
Verbo a verbo, sowo w sowo

,

dosowa. = Teol. Verbo divi-

no , o di Dio , sowo boe , so-
wo wcielone , Jezus Chrystus.
= Gram. sowo.
VERROSITA , s. f. gadanina,

wielomownos.
VERROSO, —SA, ad. roz-

wleky, gadatliwy, ivielomo-

wny. [mnozielony.
1 VERDACCIO, —CIA , ad. cie-

VERDASTRO, —STRA , ad.

zielonkowaty.
VERDAZZURRO , s. e ad. se-

ledyn, kolor seledynowy , mo-
dry.
VERDE, s. m. trawa zieo-

na,murawa. Chi non ha albergo

posisi in sul verde, Petr.= zie-

lono; fig. wieo, moc , si-

a. Mentre che la speranza ha
fior del verde , D. lnf. = Esser

condotto al verde, essere al ver-

de, fig. dogorywa, kona,
goni ostatkami. Quando mia
speme già condotta al verde

giunse nel cor, Pelr. Talché a'

soldati Malmantile è al verde
,

L. Lipp. La candela è al verde
,

prov. spieszmy si , nie mamy
czasu do stracenia.

VERDE, ad. m. f. zielony. =
wiey, niesuszony. = mody,
modociany. Vi prego per mia
verde etade, Ar. Òri. = fig. zie-

lony, niedojrzay, kwany (o

owocach i winie). = wiey,
ywy, peen nadziei. Per far

sempremai verdi i miei desiri
,

Petr. = Verde come un aglio
,

czerstwy, jary.
VERDEA , s. f. rodzaj wino-

roli , winogron i wina.
VERDEBRUNO, ad. e s. cie-

mnozielony.
VERDECHIARO, verdegaio,

ad. e s. jasnozielony, papuy.

VER
VERDEGGIAMENE , s. m.

zielenienie si , zielono.
VERDEGGIARE , v. n. zie-

lenie.
VERDEGIALLO , ad. e s. zie-

lono óty.
VERDÈGIGLIO, s. m. kolor

fioletowy.
VERDÈMEZZO , —ZA , ad.

nopól suchy (o zbou i serze).
= Carne verdemezza, miso na
pól ugotowane.
VERDEPORRO , ad. e s. zie-

lony jak malakit (wglan mie-
dzi).

VERDERAME , s. m. gry-
szpan , niedokwas miedzi.
VERDESCURO, —RA, ad.

ciemnozielony.
VERDESECCO , —CA , ad.

nadwidy.
VERDETTO, —TA , ad. dim.

zielonawy. = kwaskowaty.
VERDEZZA , s. f. zielono.
VERDICCIO, —CIA, VERDI-

GNO , —GNA, VERDOGNOLO, VERDE-
rognolo,—la v f ad. zielonawy.
VERDONE, s. m. Ornil. czy.

= ad. ciemnozielony.
VERDUCATO, —TA, ad. gra-

niasty i ostry na ivszystkie

strony. [szpada.
VERDUCO , s. m. graniasta
VERDUME , s. m. zielono.
VERDURA , s. f. zielono.

= zielenina.

VERECONDIA, s.f. lat. wstyd,
skromno.
VERECONDO , —DA , ad.

wstydliwy, skromny.
VERGA, s. f. rózga. Ch'i'

fuggo lei , come fanciul la verga,

Petr. Rattere a verghe , wiczy
rózgami. Tremare come una
verga , drze jak listek. = Ver-

ga magica , rószczka czaro-
dziejska. = prt mierniczy. =
fig. rózga, kara. = berlo. Poi-

ché se' giunto ad onorata verga
,

Petr. — Verga d' oro , d' argen-

to, di ferro, sztaba zota, sre-

bra , elaza. = pasek
,
pr-

ek w materyach. = Anat.
czonek mzki. = Verga del

pastore , Bot. szcze lena.
VERGARE, v. a. paskowa,

dawa paski na materyi. —
Vergare le carte , kreli net pa-
pierze , pisa. Alma gentil cui

tante carte vergo , Petr. Sicché

gli uomini dotti... possano ver-

gare le carte con questa storia
,

Fir. As. Per ulil comune i fogli

vergo, Sa lv. Ros. Sat. [ski.

VERGATAMENTE , av. w pa-
VERGATO , s. m. materya

w paski. = fig- pstrocizna.

VERGATO, —TA,p. ad. pa-

skoway. = pstry, srokaty, na-

krapiany, centkowaty. = za-
pisany (o papierze).

VER
VERGELLA, s. f. dim. ró-

szczka. = czonek mzki.
VERGELLO, s. m. kij z ga-

zkami lepowemi. — Essere sul— ,fig. znajdowa si w niebez-
pieczestwie.
VERGHEGGIARE, v. a. wi-

czy rózg. = trzepa prtem.
VERGHEGGIATO, —TA, p.

ad. wiczony rózg. --= ad. pa-
skowany.
VERGHETTA, s. f. dim. ró-

szczka.
VERGINALE, ad. m. f. pa-

nieski, dziewiczy.
VERGINE, s. f. panna, dzie-

wica. = Najwitsza Panna.
= Astr. Panna, szósty znak
zodiaku. = ad. m. f. dziewi-
czy

, panieski , nieskalany
,

czysty. Io son così vergine come
uscii dal corpo della mamma mia,
Bocc.

VERGINELLA, —etta, s. f.

dim. panienka, dziewczynka.
= ad. fig. Si vedevano molte ver-

ginelle rose tutte piene di rugia-

da, Fir. As.

VERGINEO, —NEA, ad. pa-
nieski.

t

VERGINITÀ, —TADE, —TATE,
s. f. paniestwo, dziewictwo.
VERGOGNA , s. f. wstyd. Far

— , zawstydzi ; fig. przewy-
sza, zakasowa. = ivsìyd,
skromno. = rumieniec ivsty-

dliwy.^= wstyd, haba. Torna-
re a — , wyj na hab.=Yev-
gogna o vergogne , czci wsty-
dliwe.
VERGOGNACC1A, s. f. peg.

haba, sromota.
VERGOGNARE, v.a. zawsty-

dzi. = v. n. e r. ivstydzic si.
VERGOGNOSA, s.f. Bot. czu-

jek.

VERGOGNOSAMENTE , ver-
gognevolmente, av. wstydliwie^
skromnie.
VERGOGNOSETTO , —TA ,

ad. dim. nieco wstydliwy.
VERGOGNOSO, —SA, ad.

wstydliwy. — haniebny, sro-

motny. — Parti vergognose, cz-
ci wstydliwe,
VERGOLA, s. f. dim. rósz-

VERGOLAMENTO, s. m. pa-
ski, prki.
VERGOLARE, v. n. kreli

linie, podkreli.
VERGOLATO, —TA, p. ad.

v. vergolare. = ad. paskowa-
ny, prgowany.
VERGONE, s. m. v. vergello.

VERIDICAMENTE, av. pra-
wdomównie.

,

VERIDICITÀ, s. f. prawdo-
mówno.
VERIDICO, —CA, ad. pra-

wdomówny.



VER
VERIFICABILE , ad. m. f. da-

jcy si spraivdzic.
VERIFICARE, v. a. spraw-

dza. = porówna jedno pi-

smo z drugiem, sprawdzi. =
v. r. sprawdza si, zici si.
VERIFICATORE, s. m. wery-

fikator.

VERIFICAZIONE, s. f. —men-
to, s. m. sprawdzanie.
VERISIMIGLIANZA, s. f. pra-

wdopodobiestwo.
VERISIMILE, s. m. prawdo-

podobiestwo.= e VERISIMIGLIAN-

te, ad. m. f. prawdopodobny.
Egli non è verisimile, nie jest

rzecz podobn do prawdy.
VERISIMILITUDINE , s. f.

prawdopodobiestwo.
VERISIMILMENTE , av. po-

dug wszelkiego podobiestwa
do prawdy.
VERITÀ, —TADE, —TATE, S. f.

prawda. In, di, per verità, av.

za prawd , prawdziwie. ==

Prov. La verità sta sempre a gal-

la, prawda wychodzi zawsze
jak oliwa na wierzch. La verità

partorisce odio, prawda w oczy
kole. Ogni verità non è da dire,

s prawdy których mówi nie
naley.
VERITABILMENTE , veritie-

ramente , av. prawdziwie, rze-
telnie, istotnie.

VERITIERE, veritiero, —RA,

ad. prawdomówny.
VERIVOLA, s. f. Bot. szkle-

nicznik.
VERME, s. m. robak. = Ver-

me internai, Ar. Ori. robak pie-

kielny, czart, = fig. troska,
zgryzota. Mentre che 'I cor da-
gli amorosi vermi fu consumato,
Petr. — Avere il verme d' alcu-

no, fig. zakocha si w kim.
VERMENA, s. f. vermenellà,

dim. prt, oza, gazka.
VERMETTO , vermicciuolO

,

vermicciuoluzzo, s. ni. dim. ro-

baczek. = Vermicciuolo, fig. ro-

bak, ndzny czowiek.
VERMICELLAIO, s. m. fabry-

kant makaronu.
VERMICELLO, s. m. dim. ro-

baczek. = Fig. robak , ndzny
czowiek. = Vermicelli , s. pi.

makaron.
VERMICOLARE , ad. m. f.

Fisiol. robaczkowy (o ruchu
odka i kiszek). =iW'ed. slaby
(o pulsie).

VERMICOLOSO, —SA, ad.

robaczitwy. [baczkowaly.
VERMIFORME, ad. m. f. ro-
VEKMIFUGO, ad. e s. ni. wy-

pdzajcy robaki , lekarstwo
na robaki.
VERMIGLIA, s. f. Min. rubin.

VERMIGLIARE, v. a. rumie-
ni.

VER
VERMIGLIETTO, —TA, veR-

miglidzzo,—za, ad. dim. rumie-
niuchny, rumieniutki. [no.
VERMIGLIEZZA, s. f. rumia-
VERMIGLIO, —GLIA, ad. ru-

miany. = s. m. kolor rumiany.
= Stor. nat. czerwiec mexy~
kaski, koszenilla.
VERMINACA, v. verrena.
VERMINARA, ad. f. Lucerto-

la— , jaszczurka tarantowata.
VERMINE, s, ni. robak.
VERMINETTO , verminuzzo ,

s. m. dim. robaczek.
VERMINOSO, —SA, ad. ro-

baczliwy.
VERMIVORO,—RA, ad. Zool.

robakoerny.
VERMO , s. m. robak. = *

Lucyfer, Cerber: Quando ci

scorse Cerbero il gran verino,

D. Inf. = potwór. E conoscea,
che questo crudel vermo l'ollen-

dea troppo col fiato e col caldo,

L. Pule. =- Vermo muro, vermo
volatio, choroba skórna ko-
ska.

VERMOCANE, s. m. robak
lgncy si w psim mózgu. Mo
ti nasca il —, Fr. Sacch. niech
ci robaki stocz.
VERNACCIA, s. f. gatunek

wina biaego i winogron.
VERNACCIO, s. m. tga zima.
VERNACOLA, ad. f. Lingua

—
, jzyk krajowy.
VERNALE, ad. m. f. zimowy.

= lat. wiosenny.
VERNARE, v. n. zimowa.

Come gli augei, che vernan ver-

so il Nilo, D. Purg. = zibn,
marzn. E forse pare ancor lo

corpo suso dell' ombra, che di

qua dietro mi verna , D. Inf. =
by zima.Un fuoco quando verna,

Petr. = bye w wionie. Al sol

che sempre verna, D. Par. = za-
burzy si. Vernò in quel punto,
ed annottò, Tass. Ger.
VERNATA, s. f. zima.
VERNERECCIO, vernareccio,—ciA, ad. zimowy. = dobry

na zim.
VERNICARE, verniciare, v.

a. lakierowa, pokostowa.
VERNICATO, —TA, p. ad.

lakierowany. = Vernicato d'

oro, pozacany.
VERNICE, s.f. lakier, pokost.
VERNINO,—NA, ad.zimowy.
VERNIO, ad. m. Lino — , len

siany na zim.
VERNO, s. m. zima. Di verno,

av. w zimie. Nel pieno verno,
di fitto verno, w rodku zimy.
= * burza.
VERO, s. m. prawda. Dire il

vero, mówi prawd. In, da ve-

ro, av. do prawdy
, prawdzi-

wie. Vero è, è ben vero che,

wprawdzie, jednak, wszelako.
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VERO, —RA, ad. prawdzi-
wy*, rzetelny, istotny.

VERONE, s. m. verongello,
dim. ganek, balkon.
VERONICA, s. f» Bot. prze-

tacznik.

VERRETTA, s. f. verrettone,
s. m. acer. grot, spisa.
VERRICELLO, s. m. widna

do ciarów.
VERRINA, s. f. widerek.
VERRINARE, v. a. widro-

wa.
VERRO, s. m. kiernoz.
VERRUCA, s. f. bradawka.
VERRUCARIA, s. f. Bot. bro-

dawnica.
,

VERSABILITA, v. versati-
lità.

VERSACCIO, s. ni. peg. wier-
szydo.
VERSAMENTO , s. m. lanie.

= wyanie si.
VERSARE, v. a. a, wya,

rozla, nala. — lagrime, wy-
lewa zy. = sypa, wysypa,
rozsypa. Tutte le noci fece ver-

sare per la sala, Nov. ant. =
trz, miesza trzsc. E
dentro un'urna quelli hanno rin-

chiusi, varsati molto e sozzopra
confusi , Ar. Ori. = Versare al-

cuno da cavallo, zrzuci kogo
zkonia. — lat. odmieni. = lat.

krci, obraca. Né disperarsi

per fortuna avversa, che sempre
la sua rota in giro versa, Ar. Ori.
= fig. trwoni, roztrwoni. •=

Versar la broda addosso ad uno,
v. broda. Non si debbe versare
la colpa tutta addosso a questi

nostri scrittori, Borg. = \. n. la
si przez wierzch. = lat. mie-
szka, obraca si gdzie. =^

ciec ( o naczyniach). = v. r.

wpa w zlos. = fig. spywa,
zlewa si. = zalee. E qui si

versa il caso mio, ch'errai a la-

sciar d'arme l'Africa sfornita,

Ar. Ori.

VERSATILE, ad. m. f. zmien-
ny, niestay.
VERSATILITÀ, s. f. zmien-

no, niestao.
VERSATO, —TA, p. ad. v.

versare. = ad. biegy. — ne'
libri, oczytany.
VERSATORE, s. m. Astr. Wo-

dnik, jedenasty znak zodiaku,
V. ACQUARIO.
VERSEGGIARE, v. n. wier-

szowa.
VERSEGGIATORE , s. ni.

wierszopis.
VERSEGGIATURA, s. f. wier-

szowanie.
VERSETTO, versicciuolo, s.

m. dim. wierszyk. — Versetto,

wiersz w Bibii.

VERSICOLORATO, -TA, ad,

rónofarbny.
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VERSIERA, ». . diablica.

Darsi alla —, rozpacza, despe-

rowa. = nieszczcie.
VERS1FIGARE,VERSIFICAT0RE,

V. VERSEGGIARE, eC.

VERSIFICAZIONE, s. f. wier-
szowanie.
VERSIONE, s. f. obrót.= tu-

maczenie, przekad.
VERSO, s. m. wiersz. Far

versi, pisa wiersze, = piew
ptaków. E gli augelletti incomin-

ciar lor versi, Petr. = wiersz

w pimie lub druku.
VERSO, s.m. sposób, rodek.

Trovare il verso, znale spo-

sób. Non c'è verso, niema rod-
ka, sposobu. Fare una cosa pel

verso, pigliarla pel suo verso,

zay z dobrej strony, umie
si wzi do czego. Chi la sa

pigliare pel suo verso, le fa fare

ciò che vuole, Manz. Andare a'

versi ad alcuno, trafia io humor
komu, stara mu si przypodo'
ba, nadskakiwa, dogadza,
ulega. Mutar verso, odmieni
sposób postpowania, i t. d. Se

tu non muti verso, io ti farò bru-

ciar viva viva, Fir.As.= strona.

Di larghezza per ogni verso dieci

piedi, Bemb.Stor.
VERSO, prep. ku. In povero

abito se n'andò verso Londra,

Bocc. = ku, wzgldem. Figliuol

mio, perchè hai tu così verso noi

fatto? D.Purg.= ku, okoto, òli-

zko. Verso la sera, ku wieczoro-
wi, pod wieczór. = w poró-
wnaniu. — obok, w porówna-
niu. A quel dinanzi il mordere
era nulla verso '1 graffiar, D. Inf.

VERSUTO, —TA, ad. lat. chy-

try.

VERSUZIA, s. f. chytro.
VERTA, s. f. matnia.
VERTEBRA, s. f. Stor. nat.

pacierz, krek stosu pacie-

rzowego.
VERTEBRALE , ad. m. f. pa-

cierzowy. Colonna — , stos pa-
cierzowy. Midolla— , szpik pa-
cierzowy.
VERTEBRATO,—TA, ad. ma-

jcy ko pacierzow. Animali

vertebrati, Zool. grzbietne.

VERTENTE, ad. m.f. Anno—,
rok biecy. Lite — , sprawa
toczca si przed sdem.
VERTICALE, ad.m. f. wierz-

chokowy. Punto - , Astr. punkt
wierzchokowy, zenit. = s. f.

linia prostopada.
VERTICALITÀ, s. f. prosto-

pado.
VERTICE, s. m. wierzchoek.

== Astr. punkt wierzchokowy,
zenit. f= Geom. wierzchoek,
punkt najdalszy od podstawy.
= Anat. ciemi.
VERTICILLATO, —TA, ad.

VES
Bot. uoony w okrki (o li-

ciach).
VERTICILLO, s.m.Bot. okr-

ek liciowy.
VERTIGINE, s.f. krcenie si,

obrót. = Med. zawrót gowy.
VERTIGINOSO, —SA, ad. za-

wrotowy. = cierpicy zawrót
gowy.
VERUNO, —NA, ad. aden.

In veruno modo, adnym spo-
sobem.= s. m. nikt. Senza torre

in aiuto suo veruno, Ar.Orl. Non
voglio più oltraggi né favori da
veruno degli uomini possenti, V.

Fosc. = kto. Vedi se veruno mi
chiama, zobacz czy mnie kto
nie woa.
VERZICARE, v. n. zielenie.

= fig. kwitn.
VERZICOLA, s. f. sekwens

w kartach,
VERZIERE, s.m. j- ogród wa-

rzywny ; sad. = rynek warzy-
wny.
VERZURA, s. f. zielono, li-

cie, roliny zielone. — zielo-
no, kolor zielony.
VESCIA, s. f. Bot . purchawka.

= bzda, bzdzina. = fig. pa-
planie o kim. === saby strza.
Fare una vescia, fig. nie osign
swego celu, spudowa. Al fin

non hai fatto altro eh' una vescia

mentr'il tutto è seguito alla ro-
vescia, L. Lipp. Maini.

VESCIAIA,s.f. papla, plotka.
VESCICA, s.f. Anat. pcherz.

Vescica orinaria, pcherz uryno-
wy. Vescica del fiele, pcherzyk
óciowy. = pcherz rybi. =
baka na wodzie. = nacitoc,
czcza gadanina, androny, du-
by smalone. Quand'io aperti veg-

gio gli armadioni dell'umano sa-

per, sai quel ch'io veggio ? galleria

di vesciche e di palloni, Menz.
sat. Vender vesciche, dare ve-
sciche per lanterne, pokazywa
gruszki na wierzbie, dudki na
kociele. = Chir. pcherzyk na
skórze.= Chim. alembik.
VESCICARIA, s. f. Bot. winia

w pcherzach, miechowka.
VESCICATORIO , vessato-

rio, s. m. wezykatorya.
VESCICHETTA, s. f. dim. p-

cherzyk. = Vescichette seminali,

pcherzyki nasienne.
VESCICOLARE , ad. m. f. p-

cherzowy, [zy pcherz.
VESC1CONE , s. m. acer. du-
VESCICOSO, -SA, ad. p-

cherzykowaty.
VESCOVADO, s. m. biskup-

stwo
,
godno biskupa. — bi-

skupstwo, mieszkanie biskupa.
= biskupstwo, dyecezya bisku-

pa. = sd biskupi.

VESCOVALE , vescovile , ad.

m. f. biskupi.

VES
VESCOVO, s. m. biskup. = i

kapan ydowski. Quivi vedeva
una tavola d'oro, e vescovi , e
Giudei con bianche veste , Dit-
tam. = kapan pogaski. La
quale Creseida era figliuola del— di Troia, Pist. Ovid.
VESPA, s. f. Entom. osa.
VESPAIO, s. m. gniazdo os.

Destare un — , stuzzicare il —
,

podrani osy ; fig. rozdrani
wiele osób , cign na siebie
ich nieprzyja.
VESPAIÓSO,—SA, ad. dziur-

kowaty, gbczasty.
VESPERTINO, —NA, ad. wie-

czorny, [osa.
VESPONE , s. m. acer. dua
VESPRO, vespero, s. m. wie-

czora nieszpory. = Cantare il

vespro, o la solfa a uno, fig. wy-
trze komu kapitu. = Vespro
siciliano, Stor. nieszpory sycy-
lijskie, wyrnicie Francuzów
w Sycylii w dzie wielkano-
cny, 1282.

VESSARE, v. a. trapi , na-
pastowa, dokucza , naprzy-
krza si.
VESSAZIONE , s. f. vessamen-

to , s. m. dokuczanie
, przela-

dowanie
, gnbienie , uciemi-

enie.
VESSICA , vessicatorio , ec.

v . vescica , ec.

VESSILLO, s. m. chorgiew.
= Bot. chorgiewka, agielek,
górny patek w groszkowatych
albo strczkowych.
VESTA , s. f. suknia.
VESTACCIA, s. f. peg. brzy-

dka suknia.
VESTALE, s. f. Stor. rom.

Westalka, dziewica powico-
na bogini Wescie , dla strzee-
nia wiecznego ognia. = kobie-
ta cnoltiwa.
VESTE, s. f. suknia. = Prov.

Far la veste secondo il panno ,

tak krawiec kraje, jak mate-
ryi staje. La veste non fa il mo-
naco, habit nie czyni mnicha.
= fig. ciao, zwoki. In Utica, ec.

ove lasciasti la vesta che al gran
dì sarà sì chiara, D. Purg.
VESTETTA , vesticcidola , s.

f. dim. sukienka.
VESTIARIO , s. m. szatnia

po klasztorach. = wydatek na
odzienie klasztorne.
VESTIBOLO, vestibulo , s.m.

przedsionek. = Anat. Vestibo-

lo dell' orecchio
,
przedsionek

ucha.
VESTIGIO, s. m. lad , trop.

= fig. siad, pamitka. Cotal

vestigio in terra di sé lascia

qual fumo in aria ed in acqua la

schiuma, D. Inf. = lad, szcz-
tek.

VESTIMENTO, s.m. odzie*



VET
nie, odzie , ubiór , suknia. =
Eccl. obóczyny.,
VESTIRE , v. a. ubiera , o-

dziewa. = v.n. nosi si, ubie-

ra si. Vestire a bruno , nosi
aob , chodzi w aobie. =
v. r. ubiera si, odzia si. =
fig. przyodzia si ,

przyoblec

si w co. Che i vizii spoglia , e

virtù veste e onore , Petr. = s.

m. odzienie, odzie.
VESTITO , s. m. ubiór, su-

knia. = wydatek na odzienie.

Vitto e vestito, stó i odzienie.

VESTITO, —TA, p. ad. ubra-

ny, odziany, = Nascer, esser

nato vestito , fig. w czepku si
urodzi.
VESTITUGGIO, s. ni. dim. li-

che odzienie.
VESTITURA, s.f. sposób ubie-

rania si. = odzie.
VESTIZIONE, s.f. obóczyny.
VESTONE , s. m. accr. okoli-

sta suknia.
VETERANO , —NA , ad. wy-

suony, stary.—- s.m. weteran.
VETERINARIA, s. f. wetcry-

narya , nauka o leczeniu cho-

rób byda i koni.

VETERINARIO , —RIA , ad.

weterynarski. = s. ni. wete-
rynarz.
VETRAIA, s. f. huta szklana.
VETRAIO , s. ni. fabrykant

szkla. = szklarz.
VETRAME , s. ni. drobne

VETRÀRIO, —RIA, ad. szkla-

ny. Arte vetraria , sztuka ro-

bienia szka. [knie.

VETRATA , s. f. szyby w o-
VETRIATO, V. INVETRIATO.

VETRIGE , s. f. Bot. wierzba
dugoliciowa czyli obrczowa.
VETRICIAIO , s. m. miejsce

zarose tak wierzb.
VETRIFICARLE , ad. m. f.

mogcy si zamieni na szko.
VETRIFICARE , v. a. zamie-

ni na szko. = v.n. zamieni
si na szko.
VETRIFICAZIONE , s. f. za-

mienienie na szko.
VETRINA, s.f. polewa na-

czy glinianych. — Chim. pier-

wszy niedokwas oowiu.
VETRINO , ad. m. Ferro —

,

kruche elazo.
VETRIOLO , vetriolico , ec.

v. vitriuolo, ec.

VETRlUOLA,s.f. Bot. pomur-
ne ziele. ^Soffiare nella— , bass.

trbi iv butelk.
VETRO,s.m. szklo.= szklan-

ka. Chi non ha l'auro o '1 perde,

spenga la sete sua con un bel ve-

tro, Petr. E per chi s' invecchia,

e langue prepariam vetri maiu-
scoli, lied. Bacc.

VETTA,s.f. szczyt, wierzcho-

VEZ
lek. = gazka. = bijak u ce-

pa. Sotto la vetta, w czasie
moby. = tyczka do obijania
owoców.
VETTAIUOLO, —LA, ad. ro-

sncy na kocu gazki. = fig.

tuzinkowy.
VETTE, s. m. lat. drg, dwi-

gnia.

VETTICCIUOLA,s.f. dim. ga-
zka.
VETTICO, —CA, ad. nale-

cy do dwigni.
VETTINA, s. f. dzban na oli-

w, wino.
VETTONE, s. m. ga.
VETTOVAGLIA, s.f.ywno,

prowiant. Levar, rompere le

vettovaglie, odciywno nie-

przyjacielowi.
VETTOVAGLIAMENTO, s.m.

zaopatrzenie w ywno.
VETTOVAGLIARE, v. a. opa-

trzy w ywno twierdz,
wojsko.
VETTOVAGLIERE, s.m. mar-

ni P / ft lì

VETTUCCIA, s. f. dim. koniec
gazi drzew.
VETTURA, s. f. wó, fura.=

najcie koni do wozu. Dare a

vettura, togliere cavalli a vettura,

naj komu, naj od kogo konie
do powozu. = zapata za ich
najcie. Andare a vettura, naj-
mowa si do pracy,i na za-
robek. = Dare, prestare , man-
dare a vettura, najmowa komu
kobiety.

VETTURALE , s. m. furman
towarowy.
VETTUREGGIARE, v. a. wo-

zi, przewozi towary, zboe,
amunicy i t. p.
VETTURINO, s. m. furman

najty.
VETUSTÀ, —TADE,—TATE, S.f.

dawno, staroytno.
VETUSTO, —TA, ad. lat. da-

lony, staroytny. == * stary.
VEZZATAMENTE , av. f a-

dnie, mile, przyjemnie, uprzej-
mie.
VEZZEGGIAMENTO,s.m. pie-

szczenie, cackanie.
VEZZEGGIARE, v. a. pieci,

cacka. = v. r. pieci si, ca-
cka si.
VEZZEGGIATIVO , —VA, ad.

pieszczotliwy, zdrobniay.
VEZZO, s. m. wdzik, lubo,

powab.= rozkosz, uciecha, pie-

szczota. = pieszczotliwe wy-
raenie. — Vezzi

,
pieszczoty.

Far vezzi, pieci, cacka. Ca-
scante di vezzi , co si na zbyt
cacka , co si pieci , co stroi

minki. Al quale ella tutta cascante

di vezzi rispose, Bocc.

VEZZO, s. m. nawyknienie,
naóg. Mutar vezzo, odmieni
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tryb ycia. Il senato il cacciò in

Candia dove avendo cielo e non
vezzo mutato, invecchiò, ec. Dav.
Tac. Ann. Il lupo cangia il pelo,

ma non il vezzo
,
prov. natura

cignie wilka do lasu.

VEZZO, s. m. sznurek perei,
korali; acuszek na szyj.
VEZZOSAMENTE, av. adnie,

licznie, powabnie, mile, przy-
jemnie. = pieszczotliwie.
VEZZOSETTO, —TA, vezzo-

sità, —na , ad. dim. miluchny,
adniutki, sliczniutki. Fanciul-
leita vezzosina, miluchna dzie-
wczynka.
VEZZOSO, —SA, ad. miy,

liczny, adny. Far del vezzoso,
przymila si, wdziczy si.
— delikatny, ivykwintny, wy-
brydny. Ora io non t' ho detto ec.

quanto ella nel farsi servire sia

imperiosa, noiosa, vezzosa, sto-

macosa, Bocc. = przykry, nie-
znony. E siccome vezzosa era,

e mal usa, ec. Ar. Ori.
VI, pron. pers. was, wam. Se

io v' amassi, come già amai, ec.

Bocc. = Przyczepia si do trybu
bezokolicznego, i zrasta si z nim
w jeden wyraz. Io non avrei ardi-

re di dirvi cosa che io credessi

che noiar vi dovesse, Bocc. =
Czasem jest tylko ripieno i nie

tumaczy si na polskie. Voi non
sapete ciò che voi vi dite, Bocc.
=» Ktadniesi przed ti, si, ci, tu-
dzie przed sel , se lo, se li, se

GLI, SE LA, SE LE , SE NE. Io vi ti

porrò chetamente unacoltricetta,

e dormiviti, Bocc. = Nastpuje
za po IL, LO, LI, GLI, LA, LE. Ma
se elle vi piacciono, io le vi done-
rò volentieri, Bocc.

VI, av. tam. Ne vi potrei dire

quanta sia la cera che vi si arde,

Bocc. = Po sowach essere i ave-
re podwaja gosk v. Evvi la fi-

glia di Tiresia e Teti, D. Purg.
VIA, s. f. ulica. Prese casa

nella via la quale noijoggi chiamia-

mo la via del Cocomero, Bocc.-=-~

droga , trakt , gociniec. Aprire

o aprirsi la via , otworzy sobie

drog. Chieder la via, pyta o
drog. Mettersi in via, puci si
io drog. Mettersi la via tra pie-

di, tra le gambe, wzic nogi za
pas. Tagliar la via, przeci
drog. A mezza via, na pó dro-
gi. In via, tra via, per la via,

w drodze, na drodze. Chi lascia

la via vecchia per la nova, sem-
pre malanni trova, prov. dla cie-
ki nieopuszczaj gocica. An-
dar per la mala via, fig. pójz
drog, przepa, zgubi si. =
droga, podró. Andare via lun-

ga, odbywa dalek podró. =
fig. droga, sposób , rodek. Dar
via, mettere in via, wskaza
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drog. Trovar via, znale ro-
dek. = Via di salute, di Dio,

droga zbawienia. Raddirizzate

la via del Signore, prostujcie

drog pask. = Via lattea,

As ir. droga mleczna.
VIA, s.'f. raz. Tre via tre, no-

ve, trzy razy trzy, dziewi.
VIA, av. Kadiiie si przed sto-

pniem wyszym, daleko. Via più

forte , daleko mocniejszy. Via

maggiore, daleko wikszy. Via

meno, daleko mniej. == nu,
dalej. Or via, non aver paura al-

cuna, io ti porrò in casa tua sano

e salvo, Bocc. —precz. Dicendo:

via costà con gli altri cani, D.

Inf. == Via là, na schyku, na
skonaniu. = Via via, prdko,
szybko.

VIA, partykua kadziona po
sowach i znaczea oddalenie,

porwanie, uniesienie, uprowadze-

nie i t. d. Andar via, odej, od-

dali si, znikn. Caceiar via,

odpdzi. Gondur via, odpro-
wadzi. Dar via, rozda, roz-
darowa. Fuggir via, uciec, zem-
knc. Gettar via, odrzuci, wy-
rzucie; przeda za bezcen.

Mandar via, odesa, odprawi.
Portar via, uprowadzi, unie,
porwa. Passar,tirar via, przej,
min. Passar via , przemin,
znikn. Tor via, porwa, za-
bra z sob.
VIAGGETTO , s. m. dim. kró-

tka podro.
VIAGGIANTE, ad. e s. po-

dróny.
VIAGGIARE , v. n. podróo-

wa.
VIAGGIATORE, s. m. po-

drónik.
VIAGGIO, s. m. podró. Dare

il buon —, yczy szczliwej
podróy. Entrare in — ,

puci
si w podró. Fare un— , odby-
wa podró. Prendere cattivo

— , fig. przyj na zy koniec.

Far un — e due servigj, prov. za
jedn drog dwie roboty zrobi.
VIALE, s.m. droyna. — cho-

dnik w ogrodzie , w parku.
VIALE, ad. m. f. naddrony,

przydrony.
VIANDANTE), ad. e s. m. po-

dróny.
VIARECCIO , —CIA, ad. su-
cy do drogi, do podróy.
VIATICO, s. m. ywno na

drog. = fig. obrok duchowny.
=a* wiatyk, ostatnie olejem wi-
tym namaszczenie.
V1ATORE, s.m. podróny.=

fig. podróny na tym wiecie.
VIATORIO, —RIA, v. viAREC-

eio. = fig. przemijajcy.
VIBRARE, v. a. wstrzsa

czem. Vibrando il dardo , con

forte braccio quel lanciò. Bocc.=

vie

miota, ciska. Siccome quando
i primi raggi vibra ec. si stava il

sole , D. Purg. = miota poci-

ski. Ora col vibrar delle picche,

or col fulminar de' moschetti ec.

Beni.
VIBRATEZZA , s. f. drganie.

— di stile, fig. jdrno stylu.

VIBRAZIONE, s. f. ciskanie ,

miotanie. = drganie rzucone-
go pocisku. = drganie. — delie

corde, drganie stron.— di voce,

drganie gosu. — de' pendoli,
Fis. wahanie si wahade.
VIBURNO, s. m. Bot. kalina.

— lantana, hordowina, ordo-
wina.
VICARIA, s. f. wikaryuszo-

stwo, wikaryat.
VICARIATO, s. m. namiestni-

ctwo. = obwód, powiat zosta-
jcy pod rzdem urzdnika
zwanego Vicario.

VICARIO , s. m. namiestnik.
— di Cristo , namiestnik Chry-
stusa, papie. = komisarz ob-

wodowy.— Eccl. toikaryusz.
VICE, s. f. v. vece. =-- kolej. È

vostra vjce, na ciebie kolej. --=

raz. Poco sarebbe a fornir que-
sta vice, D. Par. — przecig
czasu. Per più lunga vice, przez
duszy czas.
VICEAMMIRAGLIO, s. m. wi-

ceadmira.
VICECANCELLIERE,s.m. wi-

cekanclerz.
VICECONSOLO,s. m.prokon-

sul.

VICEGERENTE, s. m. wice-
gerens, zastpca.

YlGELhGA'£0,s.m.ivicelegat.
VICENDA, s. S', odwet. Render

— , odda wet zawet , odweto-
wa. = kolej. A, per — , kolej-

nie, na przemiany. = kolej,

zmiana, kolej losu.

VICENDEVOLE, ad.m.f. wza-
jemny, obopólny.
VICENDEVOLEZZA, s. f. ko-

lejno.
VICENDEVOLMENTE, av. ko-

lejnie. = wzajemnie, obopólnie.
VICENOME, s. m. Gram. zai-

mek.
VICERÉ , s. m. wicekról.
VICEREALE, ad. m. f. wice-

kr-ólewski.

VICEREGGENTE, s. m. wice-
regent.
VICERETTORE , s. m. wice-

rektor.
VICESEGRETARIO,s.m.wnce-

VICEVERSA, av. naodwrót.
VICINALE, ad. m. f. ssiedni.

Strada — , droga od wsi do wsi.

VICINAMENTE, av. zblzka.
VICINANZA, s.f. ssiedztwo,

blizko. — ssiedztwo, ssie-
dzi.

VIG
VICINARE, v. n. ssiadowa,

graniczy.
VICINATO, s. m. ssiedztwo.

Avere un culo che pare un— ,

bass. mie ogromny zadek.
VICINITÀ, —TADE, —TATE, S.

f. blizko, ssiedztwo.
VICINO, —NA, s. ssiad, s-

siadka. = blini. E chi pef es-

ser suo vicin soppresso , spera
eccellenza, D. Purg. = rodale,

spólziomek. Pianga Pistoia, e i

cittadin perversi , che perdut'
hanno sì dolce vicino , Petr. —
ad. blizki , ssiedni. Ischia è
una isola assai vicina a Napoli

,

Bocc. — Vicino, prep. blizko,
okoo. Assai vicino stava alla tor-

ricella, Bocc. Quindi vicin di ter-

za levatosi ec. se ne salì in casa

sua, Bocc. = av. blizko. Vicino
vicino, bliziutko. Qui vicino,

quivi vicino, ivi vicino, tu przy,
tu obok. Esser vicino a fare una
cosa, zabiera si do czego.
VICISSITUDINE, s. f. zmia-

na, odmiana.
VICO, s. m. miasteczko. Affi-

ne che da' nemici soccorso man-
dar non si potesse a quelli che
nel vico e nella rocca (di Livor-

no) erano, Bemb. Stor. = ulicz-

ka, zauek. Che, leggendo nel

vico degli strami, sillogizzò invi-

diosi veri, D. Par.
VICOLO, vicoletto,s. m. dim.

uliczka.

VIE, av. ze stopniem wy-
szym, daleko , nierównie. Vie

più, vie meno, daleko' wicej,
daleko mniej. La tua presenza
ce lo farà ancor parere vie più
allegro, Fir. As. La strada diven-

ta vieppiù scabrosa e difficile, ed
il coraggio vie men grande di

quel che avevamo prima, Mur.
VIETABILE, ad. m. f. godzien

zakazania.
VIETAMENTO , s. m. zakaz.
VIETARE, v. a. zakaza, za-

broni. — la porta, zakaza ko-

mu lustpu do domu. = strzct!'z

si, unika. [kazujcAj.
VIETATIVO, —VA, ad. za-
VIETATORE, s. m. —TRICE,

s. f. ten, ta co zakazuje.
VIETO, —TA, ad. dawny,

stary. Ora è deserta (la monta-
gna), come cosa vieta , D. Inf.

Vieta, grinza e arsiccia, Bern.
rim. = stchly, przemiardy
(o szynce, oliwie, sadle).

VIETTA, s. f. dim. droyna.
VIETUME, s. m. stchlizna.
VIEVIA, av. zaraz, natych-

miast.
VIGERE, v. n. difett. trwa,

istnie. O donna in cui la mia
speranza vige, D. Par.

VIGESIMO, —MA, ad. dwu-
dziesty.
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VIGILANTE, ad. ni. f. czujny.

VIGILANTEMENTE, av. czuj-

nie, troskliwie.

VIGILANZA, s. f. czujno.
VIGILARE, v. n. czuwa, nie

spa.= v. a. czuwa nad czem,
nad kim. = Esser vigilato da al-

cuno, by przez koga szpiego-
wanym.
VIGILE , ad. m. f. czujny ,

czutki.

VIGILIA, s. f. czuwanie, nie-

spanie. = Vigilia de'sensi , kró-

tka chwila ycia. O frati ec. a

quasta tanto picciola vigilia de'

vostri sensi, eh' è del rimanente,

non vogliate negar l'esperienza,

D. Inf. — warta nocna dawniej
zwana od podziau nocy na
cztery czci : prima, seconda,ec,

vigilia. = Eccl. wilia. Far vigi-

lia, poci w wili.
VIGLIACCAMENTE, av. po-

dle, nikczemnie.
,

VIGLIACCHERIA , s. f. tchó-

rzostwo.
VIGLIACCO, —CA, ad. tchó-

rzliwy.
VIGLIACCONE, s. ni. acer.

ogromny tchórz.

VIGLIAMENTO, s. m. zga-
nianie ze zboa móconego
kosów niewymlóconych.
VIGLIARE , v. a. zgania

,

obmiala ze zboa móconego
kosy niewymócone.=&g. wy-
biera.
VIGLIATURA, s. f. v. viglia-

melo. == V. V1GLIUOLO.

VIGLIETTO, s. m. bilet.

VIGLIUOLO, s. m. zgoniny.
VIGNA, s. f. winnica. = wi-

norol. = Prov. Porre, o pian-

tare una vigna, nie uwaa co

kto mówi, myle o niebieskich

migdaach. Quando io penso che

tu badi a me, e tu pianti una vi-

gna, Salv. Granch. E' non è ter-

ren da porci vigna, nie mona
u niego nic wskóra; nie mo~
na spuszcza si na niego. II

mio nonèterren da piantar vigna,

Fort. Rice, nie wolno polowa
na moim gruncie. Casa fatta e

vigna posta, nessun sa quant' ella

costa, gospodarstwo kopotar-
stwo.
VIGNAIO, vignaiuolo, s. m.

uprawiajcy winnic, dozorca
winnicy.
VIGNARE, v. a. szczepi, u-

prawia winnic.
VIGNATO, —TA, p. ad. v.

vignare. = ad. zasadzony wi-
norol.
VIGNETO, viGNAzzo, s. m.

winnic,
VIGNUOLA , vignetta , s. f.

dim. maa wmmca. =Vignuola,
bass. hulanka. È finita la vignino-

la, miny te wesoe czasy.

VIL

VIGNUOLO, v. viticcio.

VIGOGNA, s. f. Zool. wigun.
VIGORARE, v. a. wzmocni.
VIGORE, s. m. moc, silu, j-

drno. == Per vigore di alcuna

cosa, na mocy czego.
VIGOREGGIARE , v. a. doda

mocy, odwagi.
VIGORIA, VIGOREZZA, t V. VI-

GORE.

VIGOROSAMENTE, av. sil-

nie, mocno.
VIGOROSITÀ, —tade, —ta-

te, s. f. silno.
VIGOROSO, —SA, ad. silny,

jdrny, krzepki, dzielny.

VILE, ad. m. (.pody, nikcze-

mny.= bojaliwy, tchórzliwy.
= A prezzo vile, av. za bezcen,
za wpó darmo. = Avere, tene-

re, riputare a vile, gardzie, upo-
ledza.= av. v. vilmente.

VILIA, s. f. t wilia» = czu-
wanie.
VILIPENDERE, vilificare t,

v. a. lekceway, gardzi, upo-
ledza.
VILIPENDIO, s. m. vilipen-

sione, s. f. pogarda, upoledze-
nie, lekcewaenie.
VILIPENDIOSO , —SA, ad.

zasugujcy na wzgard.
VILIPESO, —SA, p. ad. y.

vilipendere. = ad. pody, nik-

czemny.
VILLA, s. f. folwark z grun-

tami, dom wiejski w okolicach

miasta, willa. = wie. = f

miasto.
VILLAGGETTO, s. ni. dim.

wioska.
VILLAGGIO, s. m. wie. = f

miasto.
VILLANA, s. f. wieniaczka.
VILLANACCIO, —CIA, ad. e

s. peg. gburzysko.
VILLANAMENTE, av. brzy-

dko, haniebnie, nieobyczajnie.
= okrutnie, nielitociwie, sro-

dze. E vengonsi a ferir— , Bern.
Ori.

VILLANEGGIARE, v. a. znie-

waa, bezczeci, ly, szka-
lowa. [Iyciel.

VILLANEGGIATORE , s. ni.

VILLANELLA , s. f. moda
wieniaczka.
VILLANELLO, villanetto, s.

m. chopek, kmiotek.
VILLANESCAMENTE, av. po

chopsku, po grubiansku.
VILLANESCO, —CA, ad. cho-

pski, kmiecy, wieniaczy, wiej-

ski.

VILLANIA, s. f. haba, znie-

waga, obraza. Dir villanìa,ly,
szkalowa, zniewaa. = nie-

grzeczno. Gran villania sareb-

be la mia, se ec. Bocc.

VILLANO, s. m. chop, wie-
niak, kmie.= ko rasy nisz*
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paskiej.. Un destrier baio ec.

ed era nato di frisa madre, e d'

un villan di Spagna. Ar. Ori.

VILLANO, —NA, ad. chop-
ski, wieniaczy

,
grubiaski,

niegrzeczny.= srogi, okrutny,
nielitociioy. Il popolo minuto
fu sconfitto, e molti morti, e pre-

si, e giustiziati di villana morte,
G. Vili.

VILLANOTTO, s. m. accr. kr-
py, rzezki chop.
VILLANZONE, s. ni. cho-

pisko. [ski.

VILLATICO, —CA , ad. wiej-
VILLEGGIARE,v.n. mieszka

na wsi, bawi na wsi.
VILLEGGIATURA, s. f. vil-

leggio, s. m. * mieszkanie, ba-
wienie na wsi.
VILLERECCIO , villareccio,

—CIA, VILLERESCO, villesco, —
ca, ad. wiejski.

VILLETTA, villina, villuc-
cia, villicciuola, s. f. dim. do-
mek wiejski, folwarczek.
VILLICO, s. m. wodarz,eko-

nom.
VILLOSO , —SA , ad. kosma-

ty, kudaty.
VILMENTE, av. podle, ha-

niebnie.

VIPISTRELLO , t v. pipi-

strello.
VILTÀ, —tade, —tate, s. f.

boja, obawa, tchórzliwo.
L' anima tua è da viltade offesa,

D. Inf. = podo , haba. Re-
carsi a viltà checchessia, poczyty-
wa co sobie za hab. = n-
dzny stan.= nizkacena, bez-
cen.

VILUCCHIO, s.m. Bot. powój,
wilec, V. V1TICCHIO.

VILUPPO, s. m. zwój, zwi-
tek, skrt z wosów, weny, i

t. d. = zawinitko, pakiet. =
zgraja, stek. Che viluppo di be-
stie e di persone, Buon. Pier. =
Viluppi di polvere, kby, tuma-
ny kurzawy.= fig. zagmatwa-
nie, pltanina, intryga. Mesco-
landosi nelle cose del secolo e ne'

viluppi, M. Vili.

VIMINALE, s.m. jeden z sie-

dmiu pagórków rzymskich tak
nazwany od witwowego gaju.
VIMINE, vime, s. m. prt wi-

twowy, czyli wierzby witwo-
wej, v. vìnco.

VIMINEO, —NEA, ad. wi-
twowy.
VINACCIA, s. f. wytoczyny

winogron. Va giù la vinaccia
,

prov. trzeba si spieszy, bo
inaczej bdzie strata, co si
zego stanie.

VINACCIO, s. m. kiepskie wi-
no, tura, wisko.
VINACCIUOLO, s. m. Ziarko,

nasienie winogronowe.
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VINAIO , V1NATTIERE, S. m.

winiarz.
VINARIO, —RIA, ad. winny,

na wino. Cella vinaria , loch

winny.
VINATO, —TA, ad. winny,

koloru wina czerwonego.
VINCAIA , v. VINCHETO.

VINCAPERVINCA , s. f. Bot.

barwinek.
VINCASTRO, s. m. prt, kij

pasterski.

VINCERE, v. a. ir. zwyciy,
pokona. *= wygra. — la bat-

taglia, wygra bitw. — danari

al giuoco , wygra pienidze
w grze. — la scomessa, wygra
zakad. — liti , wygra proces.
==* pokona, przezwyciy. —
la corrente, przeby wpaw rze-

k.— la gara, la prova, otrzyma
gór ,

pokona spózawodni-
ków , dopi , dokaza swego.
— ii partito , v. partito. — le

tenebre , rozpdzi ciemno
nocy, wieciw nocy. Colla bian-

chezza del suo corpo vincere le

tenebre della notte , Bocc. — il

verno ,
przetrwa przez zim

(o rolinach). Lasciarsi— all'ira,

podda si gniewowi, nie u-
mie pohamowa swego gnie-

wu. — della mano , uprzedzi ,

ubiedz w czem. — del tratto
,

uprzedzi kogo , wyj co ko-

mu z ust. — di cortesia
,
prze-

wyszy w grzecznoci. == wy-
korzeni. Il giunco, la gramigna,

e la felce si vincono coli' arare

spesso , Cresc.

VINCETOSSICO , s. m. Bot.

zwyciyjad , ciemiyk.
VINCEVOLE , vincibile, ad.

m. f. atwy do pokonania.
VINCHETO, s. m. miejsce za-

rose witwin.
VINCIBOSCO, s.m. Bot. prze-

wiercie , kozi powój.
VINCIDO , —DA , ad. roz-

miky, rozlazy.
VINCIGLIO, s. m. wi , wi-

zado.
VINCIGUERRA , s. m. czo-

wiek chccy zawsze mie ra-
cy. Potrebbesi chiamar la —

,

Bern.
VINCIMENTO, s. m. zwyci-

enie , zwyciztwo.
VINCIPERDI , s. m. indecl.

gra w której kto wygrywa ten

przegrywa.
VINCITA , s. f. wygrana. =

pienidze wygrane.
VINCITORE, s.m. zwycizca.

- Alessandro l' ira vinse , Petr.
=• Vincitore al giuoco , wygry-
wajcy io grze.
VINCITRICE, s. f. zwycia-

jca. La spada — non ripongasi

ancor, Filie, = wygrywajca.
VINCO , s. m. Bot. witwa

,

VIO

witwina, wierzba dugolicio-
wa. Vinco giallo, zlotowierzb

,

zlotocha , zotak. Vinco stron-

catolo , ozina. = wi do wi-
zania. = fig. wze. Che 'nfìno

a lì non fu alcuna cosa che
mi legasse con sì dolci vinci

,

D. Par.
VINCOLARE, v. a. wiza.
VINCOLO, s.m. wizado.

= fig. zwizek , wze. — d' a-
micizia, dell'amore, del sangue,
wze przyjani, i t. d.

VINDICE , ad. m. f. mszcz-
cy si.
VINELLO, s. m. lura , wino

otrzymane z wytoczyn nala-
nych wod.
VINET1CO, —CA, ad. winny,

koloru wina czerwonego.
VINETTO, vinettino, s. m.

dim. winko.
VINO, s. m. wino.
VINOLENTO, —TA , ad. lu-

bicy wino.
VINOLENZA, —zia, s. f. zby*

tne pijanie wina.
VINOSO, —SA, ad. winny.

== lubicy wino. = opojony
winem. = soczysty (o wino-
gronach).
VINTO , —TA , p. ad. zwy-

ciony, pokonany.— da pietà,

da collera, zdjty litoci, gnie-
wem. Dar vinto, darsi vinto', da
za wygrane, podda si; uzna
si za pokonanego. Darla vinta,

zgodzi si na czyje zdanie ,

uledz, ustpi. Io te la do per
vinta, Fr. Sacch. Darie vinte,
trafia w humor, pochlebia.
VIN UCCIO, vinucolo, s. m.

dim. sabe winko.
VIOLA, s. f. a gamba, wio-

lonczela o szeciu lub siedmiu
stronach. Viola d'amore, due
skrzypce o szeciu lub siedmiu
stronach. = Suonare una fuga a
viola a gamba, fig. drapn

,

zemkn.
VIOLA , s. f. Bot. fioek. —

mammola
, fioek pachncy.

VIOLABILE , ad. m. f. mog-
cy by zgwaconym , naruszo-
nym, [letowy.
VIOLACEO, —CEA, ad. fio-
V10LAMENTO , s. m. zgwa-

cenie
,
gwat.

VIOLARE , v. a. gwaci. Le
gentili donne e le, fanciulle nelle

lor case , ec. fur in ogni luogo
violate , Bemb. Stor. = gwaci,
naruszy. — la fede , le leggi

,

i patti, l'amicizia, l'ospitalità,

il rispetto, la pace, il giuramen-
to , zama wiar , zgwaci
prawa , i t. d. [eony.

VIOLATO,—TA, p.ad. zgwa-
VIOLATO, —TA, ad. v. vio-

laceo. = fioletowy, otrzyma-

\

ny z fioków.

vm
VIOLATORE, s. m. —TRICE,

s. f. gwaciciel, gwacicielka.
VIOLAZIONE,s.f. zgwacenie,

naruszenie praw
, przysi-

gi, i t. p. = gwat, zgwacenie
kobiety.

VIOLENTAMENE , s. m.
przymus. [sza.
VIOLENTARE, v. a. przymu-
VIOLENTATORE , s. m. —

TRICE , s. f przymuszajcy,
przymuszajca^ [townie.
VIOLENTEMENTE, av. gwa-
VIOLENTO, —TA , violente,

ad. gwatowny. = przymu-
szony.
VIOLENZA, s. f. gwat, gwa-

towno. Far — , gwaci.
VIOLETTA, s.f. Bot. fioek

pachncy. = rodzaj brzoskwi-
ni fiole lo we). [towy.
VIOLETTO, —TA, ad. fiole-

VJOLINISTA, s.m. skrzypek.
VIOLINO , s. m. skrzypce.

Suonare il —
, gra na skrzy-

pcach, [czela.

VIOLONCELLO, s.m. wiolon-
VIOLONE , s. m. Basso di vio-

la , due skrzypce porednie
miedzy wiolonczel a basetta.
VIOTTOLA, s.f. —lo,s. m.

dim. droyna.
VIPERA, s. f. Zool. mija.
VIPERATO, —TA, ad. kar-

miony mijami. Cominciò S. E.
ad usare i brodi e le carni di

polli viperati, Bed. cons.
VIPEREO, —REA , ad. mi-

jowy.
VIPERINO, —NA, ad. mijo-

wy, pochodzcy od mii. Vele-
no viperino

, jad mijowy. Vino
viperino , viperato , wino nala-
ne na miso mii. = s. m. mij-
ka. = s. f. Bot. mijowiec ,

mijowa gówka.
VIPISTRELLO

, s. m. niedo-
perz.
VIRAGINE , virago, * s. f.

dziewka, dziewica.
VIRENTE , ad. m. f. lat. zie-

leniejcy, [tà, ec.

VIRGINITÀ , ec. v. vergini-
VIRGO, s.f. * panna.= Astr.

Panna , szósty znak zodiaku.
VIRGOLA , s. f. Gram. prze-

cinek, koma.
VIRGOLARE , v. a. dawa

przecinki.

VIRGOLETTA, s. f. dim. kre-
ska , cudzysów.
VIRGULTO, s. m. rószczka ,

gazka.
,

VIRIDITA, —tade, —tate t

s. f. zielono,
VIRILE , ad. m. f. mzki. Età

virile , wiek mzki. Membro vi-

rile , czonek mzki. = fig.

mzki , silny, dzielny, jdrny,
VIRILITÀ, —tade, —tate,

s. f. mzko , wiek mzki. =
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fig. mzko, sia, dzielno,
jdrno. [mnie.
VIRILMENTE , av. mzko

,

VIRO, s. m. lat. * m, m-
czyzna,, czowiek.
VIRTÙ , —TUDE ,

—TUTE, S. f.

cnota. = przymiot , wasno.
= biego w jakiej sztuce. =
moc, wadza, potga. Amor, tu

vedi ben che questa donna la tua

vertù non cura , D. lUm. Io vir-

tù , na mocy czego , w skutek
czego. [istotny.

VIRTUALE,, ad. m. f. Filos.

VIRTUALITÀ , s. f. istotno.
VIRTUALMENTE,av. /stato.
VIRTUOSAMENTE, av. cno-

tliwie. — dzielnie , mnie. =
biegle.

VIRTUOSO, —SA, ad. cnotli-

wy. = majcy pewien przy-
miot, pewn wasno przy-
rodzon. Fu da Calandrino do-
mandato, dove queste pietre così

virtuose si trovassero , Bocc. =
tgi, dzielny. Cavallo virtuoso

,

che corre forte e molto ; una
spada virtuosa , che ben taglia le

dure cose , D. Conv. = biegy.
Virtuosi in lettere, in armi , bie-

gli w naukach, i t. d. = s. mu-
zyk , wirtuoz.
VIRULENTO, —TA, ad. jado-

wity, zawierajcy w sobie jad.
VIRULENZA, s. f. jad

, jado-
wito.
VISACCIO, s. m. peg. twa-

rzysko. Fare i visacci , wykrzy-
wia gb.
VISCERA , s. f. wntrznoci

,

trzemy, jelita. = Le viscere

della terra , fig. wntrznoci
ziemi. = fig. gb serca, skry-
toci , tarniki serca.

VISCERALE , ad. m. f. trze-
ivoivy. Cavità —

, jama trze-
wowa.
VISCHIO, visco, s. m. Bot.

jemioa. = lep otrzymany z ja-
gód jemioy. = fig. sida, za-
sadzka.Che in questa chiusa 'val-

le è più d'un vischio, Alam.Gir.
VISCHIOSO , —SA , viscido

,—da , ad. klejki , lipki.

VISCIDITÀ , s. f. lipko
,

klejko.
VISCIOLA , s. f. trzenia

,

czerenia (owoc).

VISCIOLO, ad. e s. Bot. Ci-

liegio — , trzenia , czerenia
(drzewo).
VISCO, v. vischio.

VISCONTADO, s.m. vicontea,
visconteria, s. f. wicehrabstwo.
VISCONTE, s. m. wicehrabia.
VISCONTESSA, s.f. wicehra-

bina.
VISCOSITÀ, —TADE , —TATE,

s. f. lipko , klejko.
VISCOSO, -SA, ad. lipki,

klejki.

VIS

VISETTO VISETTINO, V1SETTUC-
,

cio, s.m. dim. twarzyczka.
j

VISIRILE ,«ad. m. f. widzia-
\

ny, widoczny.
VISIRILIO, Andare in — ,

j

bass. wpa w zachwycenie. Me
ne strasecolo , me ne strabilio , e

fatto estatico vo in — , Red. Bac.
VISIBILITÀ , s. f. widzial-

no , widoczno.
VISIBILMENTE , av. widzial-

nie , widocznie.
VISIERA, s. f. blacha rucho-

ma hemu podnoszca si i o-

padajca. = Mandar giù la — ,

fig. straci wstyd, psu oczy
zaprzeda.
VISIONARIO, —RIA, s. e ad.

majcy przywidzenia.
VISIONE , s. f. widzenie. =

przywidzenie , widzenie we
nie. La giovane destatasi , e

dando fede alla visione , amara-
mente pianse , Bocc. = zjawi-
sko nocne , widmo. = Visione
beatifica , intuitiva , Teol. wi-
dzenie Boga przez bogosa-
wionych.
VISITA, s. f. wizyta, odwie-

dziny. Fare visita, odwiedzi,
odda wizyt. = Ecci. wizyta
diecezyi. Andare in visita nella

diocesi, objeda diecezy.
VISITAMENTO , s. m. odwie-

dzanie.
VISITARE, v. a. odwiedza,

nawiedza. = zwiedza, ogl-
da. — le chiese, obchodzi ko-

cioy. = Dio visita gli uomini,

Bóg nawiedza ludzi w gniewie
lub miosierdziu swojem. Credo
mi sarebbe venuto fatto, se Iddio
non mi avesse così visitato, Bocc.
VISITATORE, s. m. odwie-

dzajcy, go.= wizytator.
VISITAZIONE, s. f. odwie-

dzenie, wizyta. Per modo di—
se n' andò a casa della donna,
Bocc.= Nawiedzenie najwi-
tszej Panny (wito). •= L' or-

dine della — , zakon wizytek
zaoony we Francyi przez .
Franciszka Salezyusza 1610.

VISIVAMENTE, av. za pomo-
c zmysu widzenia.
VISIVO, —VA, ad. oczny,

wzrokowy. Si trova che '1 visivo

senso degli uomini vi prese erro-

re, BOCC V. VISIBILE.

VISO, s. m. wejrzenie, spoj-

rzenie, mina. Buon viso, mal vi-

so, viso arcigno, uprzejma, kwa-
na mina. = twarz, oblicze.

Tutta nel viso divenuta per ver-

gogna vermiglia, Bocc. = * po-
sta. Vo' che muti il parlare e i

vestimenti e sotto viso altrui te le

appreseli ti, Ar. Ori. — Aver viso

di fare o dire checchessia , miec
czoo, omieli si na co. Far il

viso brusco, arcigno, fare il viso
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dell' arme, skrzywi si na ko-
go, kwano przyj kogo. Far
buon viso, przyj uprzejmie.
Far viso, mostrare il viso, stawi
czoo, stawi opór, ostro si
komu stawi; powiedzie co ko-

mu wrcz. Alzare il viso, pod-
nosi , zadziera gow. Dar
nel viso, stawi si bezczelnie.

Gettar sul viso, wyrzuca co ko-

mu na oczy. Stare col viso basso,

sta ze spuszczonemi oczyma.
Stare col viso duro, nie ustpo-
wa. A viso scoperto , aperto

,

miao, otwarcie. Con aperto

viso, wrcz, bez ogródki. A vi-

so innanzi, miao, naprzód.
A viso a viso, sul viso, in sul viso,

w ywe oczy. Tu sarai sempre
povero, perchè tu di' il vero sul

viso, Cecch. Una mano lava l' al-

tra, ambedue lavano il viso, prov.

V. LAVARE.
VISORIO, —RIA ad. wzro-

kowy. Nervo visorio, Anat. nerw
wzrokowy.
VISPEZZA , s. f. ywo,

wawo, rzezko.
VIPISTRELLO, v. pipistrel-

lo.

VISPO, —PA, ad. ywy, wa-
wy, rzezki, hoy.
VISSO, —SA*, vissuto, —ta,

p. ad. v. VIVERE.

VISTA, s.f. widzenie, wzrok.
Vista breve o corta , krótki

wzrok. = pozór, powierzcho-
wno. Giunsero alla casa sua, la

quale era di non gran vista, Nov.
ant. = posta. E hai creduto,

eh' io sia spirito, eh' abbia per

inganno presa questa vista, Vit.

SS. PP. = widok. A me pur
giova di sperare ancora la dolce

vista del bel viso adorno, Pelr.

= znak , oznaka. Avendola ve-

duta a sedere, e cucire, e senza

alcuna vista nel viso d' essere sta-

ta battuta, Bocc.= twarz, obli-

cze. Sì che ogni vista fé' più se-

rena, D. Par.= lad, szcztek.
lo fui della città che nel Battista

cangiò il primo padrone (Marte)

.... e se non fosse che 'n sul pas-

so d' Arno rimane ancor di lui

alcuna vista ec. D. Inf. {mówi o

szcztku posgu Marsawe Flo-

i~encyi dawnego jej Boga opie-

kuczego). = A vista, na oko.

A vista di alcuno, w czyich o-

czach. Alla vista, na ividok,

z widoku. A (di) prima vista, na
pierwszy rzut oka; od razu;
na wstpie. In vista, z pozoru,
na pozór. In vista tutti pieni di

pietà, Bocc. = Aver vista, by
podobnym. = Bastar la vista,

mie, odway si na co. Ètti

bastato la vista attribuirti il no-

me d'altri? Ambr. Furt. = Dar
vista, okazywa, obiecywa. Da-
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vano vista eli volervi andare, Vit.

SS. PP. = Dare una vista, rzu-
ci okiem. = Fare vista , far (le)

viste, okazywa, udawa. Vista

facendo d'andarsi a letto la fante

ne mandò a dormire, Bocc. =
Giudicare a vista, sdzi na oko,

z pierwszego wejrzenia. ^Per-
dere di vista, straci z oka. =
Vincere la vista, by poza dosi-
goci wzroku, nie módz by
dojrzanym. Lo sommo era alto

che vincea la vista, D. Purg.
VISIO, —TA, p. ad. da vede-

re, widziany.
VISTOSAMENTE, av. piknie

na oko.

VISTOSITÀ, s. f. pokano.
VISTOSO, —SA, ad. pikny

na oko, pokany.
VISUALE, ad. m. f. oczny,

wzrokowy.II raggio—, promie
oczny.
VISUALMENTE, av. oczyma,

za pomoc wzroku.
VISUCCIO, s. m. dim. twa-

rzyczka.
VITA , s. f. ycie. La vita è

breve, fragile, caduca, dolce, fe-

lice, lunga, laboriosa, penosa,
misera, ycie jest krótkie, zni-
kome, i t. d. Alla vita mia, tua,

sua, za ycia mego, twego, je-

go, jej. Allungare la vita, prze-
duy ycie ; zosta powieszo-
nym. Andarne la vita chodzi,i o ycie. Dare, donare o pre-
star vita o la vita , darowa ko-
mu ycie. Dar Ja vita, pooy
za kogo ycie, gow. Essere in

vita, menar vita, bye przy y-
ciu, prowadzi ycie. In vita,

durante la vita, podczas ycia,
za ycia. Passar, uscir di vita,

rozsta si z yciem. Richiama-
re alla vita, recare a vka, przy-
woa do ycia, ocuci, oywi.
Spegner di vita alcuno, zgadzi
ze wiata. Torre la vita, trardi

vita, odj ycie, pozbawi y-
cia. Vita mia, moje ycie, moja
duszko. = dusza. Io son la vita

di Bonaventura, D. Par. = sa-
wa, dobre imi. E s' io al ver son
timido amico , temo di perder la

vita tra coloro che questo tempo
chiameranno antico, D. Par. -=

ycie , ywot. Incominciasi la

vita di san Paolo primo eremita,

Vit. SS. PP..= sposób ycia,
tor ycia. Vita sedentaria, ycie
sedenlaryjne.Vìta disonesta, nie-

cne ycie. Uomo di scellerata vi-

ta, Bocc. = ycie, utrzymanie.
Far buona, magna vita, dobrze
si ywi, dobrze je. Far ma-
la, stretta vita, y licho , n-
dznie. Guadagnarla vita, zara-
bia na ycie. Procurar la vita,

stara si na ycie. Regger la

vita, utrzymywa ycie. = y-

VIT

wno, poywienie. I suoi pul-

cini nascono sì grandi che incon-

tanente procacciano lor vita,

Brun. Tes. = osoba, ciao. In-

nanzi a tutti va lo 'mperadore,
armato bravamente in sulla vita,

Bern.Orl. Sentiva una debolezza
universale per tutta quanta la vi-

ta, Red. Stare altrui ben la vita,

by urodziwym, przystojnym.
Standogli ben la vita , avvenne
che una di queste barbiere ec.

gli pose l'occhio addosso, Bocc.
Andare o venire alla vita, na-
trze z bliska, rzuci si na
kogo. — kibi, talia. Vita fina,

gentile, svelta, Magai, heli.

VITACCIA, s. f. peg. brzydkie
ycie.
VITALBA, s. f. Bot. powojnik

luiciowaty.
VITALE , ad. m. f. ywotny.

= yjcy.
VITALITÀ, s. f. ywotno,

sia ywotna.
VITALIZIO, —ZIA, ad. Leg.

doywotni. = s. m. doywocie.
VITALMENTE, ad. ywotnie.
VITAME, s.rn. winne szczepy.
VITARE, v. EVITARE.

VITE , s. f. winorol , wi
winna. Acqua di vite, acquavite,

wyskok winny, wódka, go-
rzaka.
VITE, s. f. ruba.
VITELLINO, vitelletto, s.rn.

dim. cieltko.= vitellino,—na,

ad, cielcy.
VITELLO, s. m. ciel. = cie-

lcina. = skóra cielca. = Vi-

tello d'oro, cielec zloty, które-

mu si kaniali ydzi na górze
Sinai,jakEgipcyanie wo uApis.
= Vitello marino, Zool. foka.
VITEVOLE, ad.m. f.ywotny.
V1TICCHIO, s. m. Bot. powój,

wilec, powójka.
VITICCIO, s. m. Bot. ws,ga przez któr rolina cze-

pia si i wspina si do góry,
lub ciele si po ziemi. = lich-

tarz cienny.
VITIGNO, s. m. gatunek wi-

noroli.
VITILIGINE , s. f. Med. strup

parchaty, biay lub czarny.
VITINA, s. f. dim. talijka.

VITREO , —EA , ad. szklan-
ny. = szklisty, przezroczysty
jak szklo.= Umor \itveo, Anat.

pyn szklisty oka.

VERIFICARSI, v. r. zamie-
ni si na szko.
VITRIOLATO, —TA, ad. za-

wierajcy witryol.

VITRIOLICO, —CA, ad. wi-
trijoliczny.

VITRIÒLO, VITR1D0L0, s. m.
Chim.ivitryol, siarczan, koper-

ivas.— bianco , di zinco, koper-
was biay, siarczan zynku. —

VIT
azzurro , di Cipro , di rame, di

Venere,fcopmoas bkitny,siar-
czan miedzi przekwaszony.
— di ferro, verde, koperwas
zielony, siarczan elaza pro-
sty.

VITTIMA, s. f. ofiara, bydl
zabite na ofiar. = Vittima deli'

altare, ofiara otarza, hoslyn.
= ofiara, osoba powicajca
si za co, za kogo, lub powi-
cona za kogo.

VITTO, s. m. wikt, yiono,
strawa.= sposób ycia, dyeto.

VITTO, vittore *v. vinto, vin-

citore.

VITTORIA, s. f. zwyciztwo.
Avere, acquistarsi la — , conse-

guire, ottenere, riportare la —

,

odnie, otrzyma zwyciztwo.
Strappar la — ad uno, wydrze
z rk komu zwyciztwo.
VI ITORIARE , v. n. i zwy-

ciy.
VITTORIOSAMENTE, av.

zwycizko. [ciki.
VITTORIOSO,—SA, ad. zwy-
VITUPERABILE, ad. m. f.

haniebny.
VITUPERABE, v. a. habi,

krzywdzi, sromoci, bezcze-

ci. Il medico cominciò a chie-

der perdono, e a pregargli per

Dio, che noi dovessero — , Bocc.
= plami, wala. Tu vituperi-

ciò che tu tocchi colle tue mani,

Fav. Esop. = gani ,
przyga-

nia, loyrzuca.
VITUPERATIVO, —VA , ad.

ganicy.
VITUPERATO, —TA, p. ad.

bezecny, haniebny. Cominciò a

dire : sozzo can vituperato, Bocc.

= fig. brzydki, szkaradny. Fe-

cegli una vituperata piaga, Tav.

Rit.

VITUPERATORE, s. m. —
TRICE, s. f. habiciel, gani-

ciel i t. d.

VITUPERAZIONE, s. f. ha-
ba, nagana.
VITUPEREVOLE, ad. m. f.

naganny, haniebny. La quale

la santità, l'onestà e la buona
fama del munistero colle sue

sconci e vituperevoli opere con-

taminate avea, Bocc. ^brzydki,
szkaradny. Non avendo dimenti-

cato la crudele e — morte ec.

G. Vili.

VITUPEREVOLMENTE , av,

haniebnie , sromotnie. Furono

sconfitti e rotti , abbandonando
il campo a' nemici — , M. Vili.

VITUPERIO, —ro, s. m. ha-
ba , sromota, zakaa. Ahi Pisa,

vituperio delle genti del bel pae-

se , D. Inf. Recarsi —, cign
na siebie hab. = haniebny
postpek. =* plugastwo, par-

chy, wszy.
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VITUPEROSAMENTE, av. ha
niebnie , sromotnie.
VITUPEROSO, —SA, ad. ha-

niebny , sromotny. Vituperose

opere , vituperosa morte, hanie-
bne czyny , * t. d. = habicy.
VIUZZA , s. t. viuzzo, s.' m.

dim. droyna.
VIVA, esclani. wiwat, niech

zyje.=- Chi viva? Mil. kto idzie?
VIVACCHIARE, v. n. ndzne

ycie prowadzi.
VIVACE , ad. m. f. ywy, pe-

en ycia i ruchu. = bujny (o

rolinach). Luce vivace , ywe

,

jasne wiato.
VIVACEMENTE, av. ywo

,

wawo.
VIVACITÀ, —TADE, —TATE,

s. f. ywo, wawo, rzez-
ko.
VIVAGNO, s. m. brzeg , kra-

wd. Si accostati all'un de' due
vivagni, passammo, D. Purg. —
szlak sukna, krajka, szlak pó-
tna. = suknia. E solo a' decre-

tali si studia si , che pare a lor

vivagni, D. Par.
VIVAIO, s. m. sadzawka,

sad rybny.
VIVAMENTE , av. ywo ,

wawo. — jasno, wyranie.
VIVANDA , s. f. ywno

,

strawa, potrawa.
VIVANDARE , v. n. e r. y-

wi si , je.
VIVANDETTA, vtvandfzza,

s. f. dim. potrawka.
VIVANDIERA, s. f. —re, s.

m. markietanka, markietan.
VIVENTE , ad. m. f. yjcy.

Anima — , ywa dusza. E non
vi si trovò anima — , Salvin.

Pros. = s. in. istota yjca,
czowiek. Costei essere la più

bella cosa che giammai per alcu-

no — veduta fosse , Bocc. = y-
cie. In , al , a — , av. za ycia ,

w yciu. Maggior allegrezza non
ebbe in suo — , Bocc.

VIVERE , s. m. ycie. = y-
cie , wyywienie , utrzymanie.
Lo scalzo villanello in tempo di

messura colla sua falciuola si pro-

caccia il vivere , Fr. Giord. =
Viveri , Mil. ywno , pro-
wiant. Tagliare i viveri , v. ta-

gliare.

VIVERE
t
v. n. ir. y. — be-

ne, onestamente , y dobrze ,

uczciwie. — in vita ritirata ,y
w ustroniu, w zaciszu. —y
czem , z czego. — dì per di

,

y z dnia na dzie. — d' ac-

catto, del suo, di ratto,y z e-
braniny, ze swego, z rabunku.
E se tu fai così , di che vivrem

noi ? Bocc. — delle sue braccia ,

yc z pracy rk swoich. — di

sogni , y psim swdem. — a

(di) speranza, fig. y, karmi

VIV

si nadziej. Vissi di speme , or
vivo pur di pianto , Petr. — by,
zostawa. Ma di questo vivi si-

curo, che io non sarò mai lieta,ec.

Bocc. — sopra di uno
, polega

na kim. — tra due , waha si.— vita
, pdzi ycie. Questa

vita, che noi viviamo, di fatiche

innumerabili è piena , Bemb.
Asol. Per arte e per inganno si

vive mezzo l'anno, per inganno
e per arte si vive l'altra parte

,

prov. z oszukastwa nie mo-
na si dugo utrzyma.
VIVEVOLE, v. vivace.
VIVEZZA, s. f. ywo, rzez-

ko, rzezwo. = bystro
dowcipu, ywy dowcip.
VIVIDO, —DA, ad. ywy,

rzezki , rzewy, hoy.
VIVIFICANTE, vivificativo,

—va , ad. oywiajcy.
VIVIFICARE , v. a. oywia,

wla ycie , doda ycia.
VIVIFICATORE , s. m. —TRI-

CE,s. f. oywiciel, oywicielka.
VIVIFICAZIONE , s. f. oy-

wienie, ijcy-
VIVIFICO, —CA, ad. oywia-
VIVIPARO , —RA , ad. e s.

Zool. yworodny, zwierz y-
worodne.
VIVO, s. m. ywe , cz y-

wa, ywe miso. = Fig. Dar
nel vivo,toccar nel vivo, dotkn,
doj do ywego. Esser punto
nel , o sul vivo, by tknitym do
ywego. Sono sospinto, mole-
stato , e infino nel vivo trafitto

,

Bocc. — Al vivo, av. w natu-
ralnej wielkoci. Dipingere al

vivo, malowa w naturalnej
wielkoci.
VIVO, —VA , ad. ywy. Vivo

vivo, ywcem. Se tu non muti
verso, io ti farò bruciar viva viva,

Fir. As. Non rimaner né morto
,

né vivo , odej od siebie ze
strachu, i t. p. Calandrino , ve-

dendo venir la moglie, non rima-

se né morto , né vivo, Bocc. =
fig. cjony , sawny. Questi

sciamati che mai non fur vivi
,

D. Inf. = fig. ywy, wawy,
rzezki. Il ragazzin , benché e'

sia un po' vivo , non credo eh'

egli abbia in sé malizia ajcuna
,

Lasc. Gel. Viva speme , ywa
nadzieja. = konieczny, osta-
tili. E così per viva necessità

convenne lor star sotto un tetto

fuori della città , Vii. Crist. Vi-

va fame , ivielki gód. = Acqua
viva , woda ródlana. = Ango-
lo vivo, kant , kt wyskakuj-
cy. — Anima viva, ywa du-
sza. In quel castel non resta ani-

ma viva , Bern. Ori. = Argento
vivo, ywe srebro. — Calcina
viva , wapno niegaszone. =
Carboni vivi , ar. = Danaro
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vivo
, pienidze przynosz-

ce korzy. = Pietra o selce
viva , ywa skaa.= Viva vena,
zdrój niewyczerpany. = Vivo
e vero

, podobniutki, wykapa-
ny. = A (per) viva forza , gwa-
tem , przemoc. Di viva voce

,

ustnie.

YIVOLA, Mus. e Bot. v. viola.
VIVOLE , s. f. pi. gwid

,

nabrzmiao gruczoów ko-
skich w gardle.
VIVUÓLO , s. m. Bot. fiolek.
VIV1JTO , —TA , p. ad. v. vi-

vere.
VIZIARE , v. a. zepsu , ska-

zi. = skazi obyczaje. = po-
zbawi paniestwa.
VIZIATAMENTE, av. v. vi-

ziosamente. = chytrze
, pod-

stpnie.
VIZIATELLO , —LA , ad. e s.

dim. otrzyk, niecnota, ladaco.
VIZIATO ,

—TA , p. ad. ze-
psuty, skaony. = splamiony,
skatanu.== chytry, przebiegy.
— szalbierski , zwodniczy'.
VIZIO, s. m. ioada, przywa-

ra. Le virtù sono medicine de'

vizii, ì quali sono infermità dell'

animo , Pass. = wada , uom-
no. Vizii corporali, wady, u-
lomnoci ciaa. = naóg , na-
rów. Questo tuo vizio del levarti

insogno,Bocc. Il cavallo che beva
la coda in su ed in giù , è di mal
vizio , Cresc. = chtka , za-
chciewanie czego. = Med. de-

fekt.

VIZIOSAMENTE, av. le, ze-

psucie. L'uomo che adopera ma-
le, e — vive , merita tormento e
pena , Pass. = chytrze , pod-
stpnie. ~

VIZIOSITÀ, —TADE , —TATE ,

s. f. zepsulo, zepsuta natura.
VIZIOSO, —SA, ad. zepsuty,

skaony. Fu uno cavaliere in

Inghilterra prode dell' arme , ma
de' costumi vizioso , Pass. =
majcy jak wad , bdny,
naganny. [noroli.
VIZZATO, s. m. gatunek loi-

VIZZO, —ZA, ad. rozmiky,
(lakoway. = fig. atwy. Ciò
che par duro ti parrebbe vizzo

,

D. Purg. = zwidy ; zmar-
szczony, skurczony ; zeschy.
VO\ * skró, z voglio, chc.
VOCABOLARIO, s. ni. slo-

wnik.
VOCABOLARISTA, vocaboli-

stario , f s. ni. sownikarz.
VOCABOLO, s. m. imi,icy-

raz. ^ imi: , nazwisko. Per-
chè nascose questi '1 vocabolo di

quella riviera (l' Arno) ? D. Purg.
— imi gruntu, uroczysko.
VOCALE, ad. m. f. oddany

gosem , wyraony glosom.

Questo s' intende delle segrete
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orazioni , e non delle vocali , Ca-
vale. Frutt. Musica — , muzy-
ka wokalna. = wydajcy glos.

Dove la vocal tomba di Merlino

era nascosa in loco alpestre e

fiero , Ar. Ori. = sucy do
wydania glosu. Organo — , or-
gan gosu. = s. f. Gram. sa-
mogoska, [ustnie.

VOCALMENTE , av. gosem ,

VOCATIVO , s. ni. Gram.
przypadek woajcy.
VOCAZIONE, s. f. powoanie.
VOCE , s. f. glos. Voce debo-

le , forte , rauca , dolce , soave
,

squillante , stridula
,
gos sa-

by, it. d. — bassa , sommessa ,

gos cichy. Alzar la voce , pod-
nie gos. Aver buona, cattiva

voce, mie .dobry, zy gos. Co-
prire altrui^ra voce , zagusztj
czyj gos. Tener la voce , mil-
cze. Ad alta voce

,
gono. Ad

una voce , jednogonie. A mez-
za voce , z cicha. Dare sulla vo-

ce
,
przerwa komu mow. Vo-

ce del popolo voce di Dio, prov.

glos ludu jest gosem Boga. =
wyraz. = glos, kreska. Voce
attiva e passiva

, prawo wybie-
rania i bycia wybranym. Aver
voce in capitolo , mie prawo
gosowania w jakiem zgroma-
dzeniu. == fig. imi , sawa, re-

putecya. Aver buona , cattiva

voce , mie dobre , ze imi.
Aver voce , by posdzonym.
Che se il conte Ugolino aveva
voce d' aver tradita te, ec. D. Iìif.

= wie, pogoska. Correre vo-

ce di checchessia , rozchodzi
si (o wieci). INon gli può alcun
resistere , ed è voce , che l' uom
gli cerca invan la vita torre

,

Ar. Ori.

VOCERELLA, vocerellina
,

VOCINA, VOCIOLINA, S. f. dim .

gosek. Certe sue manuzze di

ragnatelo , con una vocerellina

di zanzara, Celi. Vit.

VOC1ACCIA, s. f. peg. brzy-
dki gos.
VOCIFERARE , v. a. gosi ,

rozgasza. [goska.
VOCIFERAZIONE , s. f. po-
VOCIONE , s. m. accr. gru-

by gos.
VOCITARE , v. n. lat. woa

po imieniu.
VOGA, s. f. pd statku pdzo-

nego wiatrami. = fig. pd, ot.
Tu che dietro a Lucilio e a Gio-
venale prendi arrabbiata e irre-

frenabil voga , Menz. Sat. = Es-

sere in voga, by gonem , by
wt zwyczaju, w modzie.
VOGARE, v.n. robi wiosem.
VOGATORE , s. m. wiolarz.
VOGLIA , s. f. wola , ch,

ochota. Aver voglia , chcie

,

mie ochot , da. Cavarsi le

VOL
voglie , zaspokoi ochot, sp-
dzi ochot. Dar voglia, far ve-

nir voglia , wzbudzi ochot.
Esser di buona voglia , mie do-
br wol , mie ochot do cze-

go. Morirsi di voglia, umiera
z chci , dzy. Rider di bumia
voglia , serdecznie mia si.
Gliene andò tia la voglia , od-
pada go ochota , odechciao
mu si tego. Di (buona) voglia

,

chtnie , ochoczo , z ochot.
Contro voglia , pomimowolnie.
= Buona, cattiva voglia, dobry,
zy stan zdrowia , umysu.
Star di mala voglia , sentirsi di

mala voglia , cierpie na zdro-
wiu, niedomaga , by marko-
tnym.= Fisiol. znak z którym
si rodzi dziecko w skutku,

jak mówi,wrae doznanych
przez matk iv czasie brze-
miennoci.
VOGLIETTA, vogliolina , vo-

gliuzza, s. f. dim. chtka.
VOGLIEVOLE , ad. m. f. po-

dlhry, pragncy.
VOGLIOSAMENTE, av. po-

dliwie. --= ochoczo.
VOGLIOSO, -SA, ad. ch-

tny , ochoczy. Far voglioso ,

wzbudzi ch, ochot, [wy.

VOI, pi. m. f. del pron. TU,
VOLAMENTO , s. m. latanie.

VOLANTE , ad. m. f. leccy,
latajcy. = Mil. Squadrone —

,

oddzia konnicy do suby polo-

wej i podjazdów.^Med.Yaìuoìo
— , wietrznice, wietrzna ospa.
= s. m. wolant do gry. = ptak.

VOLARE, v.n. lata, lecie.—
lecie, bied, pdzi. = upy-
wa szybko. Ma perchè vola il

tempo , e fugon gli anni , Petr.

Avere il cervel che voli, fig. by
pochym, niestaym.
VOLATA, s.f. lot. = Mar. wy-

strza z wielu dzia razem. =
Tirare di — , strzela nadajc
dziau wielkie podniesienie.

VOLATICA, s. f. Med. liszaj

wierzbicy.
VOLATILE , ad. m. f. lataj-

cy. Animale — , ptak, owad. --=

fig. ulotny, lekki, niestay. =
Chim. lotny, to stanie lotnym.
Sal — , sól lotna. = I volatili, s.

m.pl. ptactwo.
VOLATILITÀ ,—TADE,—TATE,

s. f. Chim. lotno , stan lotny.

VOLATILIZZARE, v. a. Chim.
ulotni. — v. n. ulotni si.
VOLATILIZZAZIONE , s. f.

Chim. ulotnienie, ulotnienie si.
VOLATO, s. m. lot. = fig. po-

lot umysu.
VOLATORE , s. m. —TRICE,

s. f. latawiec.
VOLCANO, s. m. wulkan.
VOLEGGIARE, v n. wzlaty-

wa, podlatywa.

VOL
VOLENTE, ad. m. f. chccy*
VOLENTIERI, volentiermen -

te, volenterosamente , av. ch-
tnie, ochoczo.
VOLENTIEROSO, volentero-

so,—sa, ad. chtny, ochoczy.
VOLERE, s. m. wola. Fare il

volere di alcuno, stosowa si
do czyjej woli. Esser [nel volere

di alcuno , zalee od czyjej

woli. Di mio, di suo volere, do-
browolnie. = ch, dza. Di
buon volere, chtnie, ochoczo.
VOLERE, v. n. ir. chcie. Sen-

nuccio io vo' che sappi in qual
maniera trattato sono , Petr. =
chcie,da,wymaga.Nu\lo da
te soccorso volli, o dell' arte tua.

Car. En. = chcie, lubi. Quale
(pianta) vuol profondo il terreo,

qual vuol gli scogli , chi vuol vi-

cino il mar, Alani. Colt. — utrzy-
mywa , mniema, sdzi. Pla-

to e allri vollero che esse proce-
dessero dalle stelle ec. Pitagora
volle che tutte fossero d' una no-
bilita, D. Cono. — Tumaczy si
przez : naley, potrzeba, byc
powinien. Chi ha a far con Tosco
non vuol esser losco , Bocc. Ec-
cetto il bossolo, e '1 ginepro e l'

ulivo, che non vogliono esser ta-

gliati, Dav. Colt. Ad aver questa

rassegnazione ci vuole lo Spirito

Santo, perchè ci vuole un altissi-

mo amor divino. Segn. Man. =
Tudzie przez : omal, niemal, o

malo co e nie. Credo che a voi

sia manifesto che io oggi sono
stato in vostra presenzia voluto

avvelenare, Bocc. Astrea amata
da Jove, volendo essere sforzata

da lui, fuggì, But. Purg. Vuol
piovere , zanosi si na deszcz.
= Voler bene, volere il meglio
del mondo ad alcuno , kocha
kogo, sprzyja komu. Chi mi
vuol ben, mi segua, L. Lipp. Do-
ve non era niuno grande, né pic-

colo, né dottore» né scolare, che
non mi volesse il meglio del mon-
do, Bocc. Non so perchè, tutti i

fanciulli mi vogliono bene, U.

Fosc. = Voler dire, znaczy.
Che vuol dir Giumedra? Bocc.
Vuol dire, to jest. = Voler dire,

chcie powiedzie, mie do po-
wiedzenia. Tutti piangevano ed
attendevano che voleva dir Ap-
pio, Fior. Pecor, Dica chi vuole,

chi vuol dir dica , mech kto co

chce mówi (nie dbam o to). =
Volerla baia, la berta, la burla, ec.

chcie poartowa, pobazno-
wa. = Voler la parte sua fino

al finocchio , v finocchio. = Vo-
ler male ad uno, nie cierpie,

nienawidzi. --= Volerla con al-

cuno, czepia si do kogo, na-
gaba kogo, mie do kogo pre-
tensy. = Voglia Dio, Dio voles-
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se, daby Bóg. = A volere (chcc)

aby. A volere che il nutritivo

umore circoli per la pianta, ci

vuole un governo che a prima

vista sembra ru\ido,Salvili. Disc.

= Czasem tumaczy si przez :

albo, czyli. Autori che scrissero

delle condizioni de' terreni, o vo-

gliam dire poderi, Borg.
VOLGARE, ad. m. f. gminny,

pospolity. = znaczny, gony.
— Idioma, lingua volgare, jzyk
krajowy (nie aciski). = Uomo
volgare, czowiek ciemny, nieo-

wiecony. =- s. m. jzyk krajo-

wy (nie aciski). Glorioso so-

pra ogni altro fece il volgar no-

stro, Bocc. Vit. Dant. = zdanie
powszechnie przyjte. Un po-

vero gentiluomo secondo il vol-

gare falso del mondo, Sacch.Nov.
VOLGARESIMO, s. m. zwy-

czaj gminny ; sposób mówienia
gminny.

,
* VOLGARITÀ , s. f. gminno,
pospolito, =jzyk gminu.
VOLGARIZZAMENTO , s. m.

przekad, tumaczenie z aci-
skiego lub obcego na jzyk kra-
jowy.
VOLGARIZZARE, v. a. prze-

tumaczy na jzyk ojczysty.=
upowszechni, jasno wyoy,
wyjani, objani.
VOLGARIZZATORE, s.m. tu-

macz.
VOLGARMENTE,av. gminnie.

= w jzyku krajowym.
VOLGATA, V. VULGATA.
VOLGATO, -TA, ad. rozgo-

szony. = pospolity, powsze-
chny.
VOLGERE, v. a. ir. obraca.

Con grandissima forza e con non
piccola utilità del signore due
mulini volgea, Bocc. = obróci,
skierowa. E, come seppe, verso

una selva grandissima volse il suo
ronzino, Bocc. = obraca, prze-
wraca. Volgere e rivolgere,

przewraca, wartowa (ksi-
ki). Tu ch'hai volte l' antiche e

le moderne carte, Petr. == to-

czy. Alteri fiumi che volgeano,

di schiume e sangue misti , elmi,

corazze, scudi e tronchi corpi,

Rucc. Ovest. = okra, ota-

cza. Luogo è in inferno , detto

Malebolge, tutto di pietra e di

color ferrigno , come la cerchia

che d'intorno il volge, D. Inf. =
nawróci , skoni

,
poruszy.

Ostinato in sulla sua credenza,

volger non si lasciava, Bocc. —
obróci, zamiera. Volgere in

riso il pianto, zamieni pacz
na miech. Sì che la tema si volge

in disio, D. Inf. Tutto il dolor
volgevasi in diletto, Fort. Rice.
= zwija. Ed altri volge sarte,

D. Inf. — Volgere o volgersi al-

VOL
cuna cosa per lo petto, per l' ani-

mo, obraca co w gowie , du-
ma, rozmyla. AÌ quale nuove
cose si volgono per lo petto,

Bocc. — Volgere gli occhi, obró-
ci oczy. Spirito gentile, che sì

dolcemente volgi quegli occhi più

chiari che '1 sole, Petr. — gli oc-

chi ad alcuna cosa, obróci na co

oczy, upatrywa co dla siebie.

= Volgere il passo, i passi, obró-
ci, skierowa dokd swe kro-
ki. = Volgere in fuga

,
przymu-

si do ucieczki, rozproszy.
Volgersi in tuga, pierzcha, ucie-

ka. = Volgere le spalle, obróci
si tylem ; poda tyl , uciec. =
Volgere sottosopra, przewróci,
zburzy. Per cui fu il regno sot-

tosopra volto, Ar. Ori. = Vol-
gere tra sé, obraca w sobie,

w myli. Volge tra sé Goffredo a

cui commetta la dubbia impresa,
Tass. Ger. = v. n. obróci si,
zwróci si. Volgemmo e discen-

demmo a mano stanca, D. Inf.—
upywa. Or volge l'undecimo
anno eh' i' fui sommesso al di-

spietato giogo, Petr. Già il sesto

anno volgea eh' in Oriente passò
il campo cristiano, Tass. Ger.
Volsero alcuni giorni, ed io era
nel medesimo stato, Silv. Peli.—
wpada (kolorach). Il ribes è
una pianta che ha il gambo ros-

seggiante , che volge al verde,

Ricett. Fior. = Volgere largo a
canti, v. voltare. = v. r. Vol-
gersi ad alcuno , obróci si do
kogo; fig. garn si, chyli si,
skania si do kogo. Pozzuolo
era tutto volto a Vespasiano,.Dav.

Tac. Stor. = obraca si, kr-
ci si. E, stringendo ambodue,
volgeasi attorno, Petr. = krci
si, plta si. Per ogni fuscello

di paglia che vi si volge tra' pie-

di, bestemmiate Iddio, Bocc. =
obraca si, odmienia si. I

venti meridionali si volgono a

freddura, Cresc. =- stoczy si,
potoczy si. Laggiù il buttò, e

per lo scoglio duro si volse, D.

Inf. = spa, zwali si, obró-
ci si na kogo. Temeva forte

non sopra lei l'ira si volgesse de'

parenti, Bocc. = skwanie (o

winie). In che modo si può prov-

vedere che '1 vino non si volga.

Cresc.

VOLGEVOLE , volgibile , ad.

m. f. obrotny, potoczysty.
VOLGIARROSTI , s. ni. v. gi-

rarrosto.
VOLGIMENTO, s. m. obraca-

nie. — fig. zmiana, odmiana
ì

kolej losu.

VOLGITOIO, s. m. okrcenie,
obwicie.

VOLGITORE, s. m. —TRICE,
s. f. obracajcy, obracajca.
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VOLGO, s. m. gmin
, pospól-

stwo.
VOLGOLO, s. m. skrt, splot.

VOLITARE, v. n. podlatywa.
VOLITIVO , —VA, ad. odno-

szcy si do woli.
VOLITORE , s. m. —TRICE,

s. f. chccy, chcca. [nie.

VOLIZIONE, s. f. wola, chce-

VOLO, s.m. lot. Fare un volo,

polecie. Levarsi a volo, wzle-
cie , podnie si na skrzy-
dach; fig. dziaa bez zasta-
nowienia. Andare a volo, lata,
lecie; fig. w lot co zrobi. A
volo, w lot. A volo d' uccello,

w prostej linii. Di volo , w lot,

w mgnieniu oka. Tornare avolo,

w lot, wnet powróci. La no-
vella al soldan n' andò di volo,

L. Pule. = lot, szybki pd. E
saltò Rubicon, fu di tal volo (Ce-

sare) che noi seguiteria lingua,

né penna, D. Par.= fig. wzlot,
polot. E presta a' miei pensier sì

largo volo, Petr. = t kradzie.
Ma sempre in sagrestia fa il pri-

mo volo, L.,Pulc.

VOLONTÀ,—TADE,—TATE, S.

f. wola. Sia fatta la tua volontà,

come nel cielo così anche in ter-

ra, bd wola twoja i t. d. Di
volontà, di spontanea volontà, do-

browolnie. A volontà
, podug

woli, do woli. = Buona volontà,

dobra ivola, dobre chci, mi-
o. E ancora tra' Medici e gli

Ubaldini non fu mai né pace, né
buona volontà, Sacch. Nov. =
Ultima volontà, ostatnia wola,
testament. = ch, ochota, -
dza. La persona che si confessa

non solamente dee dire i peccati,

ma eziandio le male volontà,

Pass.
VOLONTARIAMENTE,av. do-

browolnie, z wasnej ochoty.

VOLONTARIO , —RIA , ad.

dobrowolny, od woli zalecy.
== dobrowolny. = chtny, o-
choczy. Quale di voi è pronto, e

volontario di accompagnare que-

sti frati ec? Vit. SS. PP. = s. m.
ochotnik.
VOLONTEROSAMENTE, av.

ochoczo.
VOLONTEROSO , volonta-

rioso, volontaroso, —sa, ad.

ochoczy, skwapliwy. = chccy,
dajcy, pragncy, chciwy.
Di vendicarsi ognun volonteroso,

Bern. Ori. Volonterosi di guada-
gnare assai , e di spender poco,
Bocc.
VOLONT1ERI , v. volentieri.

= VOLONTIKRO , V. VOLONTARIO.

VOLPACCIA , s. f. peg. lisi-

sko. == Volpaccia vecchia , fig.

stary, szczwany lis.

VOLPAIA, s. f. lisia jama.=
fig. pustka. Questo eh' era ca-
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stello, ora è volpaia , Car. Matt.

VOLPATO, —TA, ad. lisi. «
Grano volpato, zboe nieciste.

VOLPE , s. f. lis. = fig. lis
,

chytry czowiek. = Prov. Con-
siglio di volpi, tribolo di galline,

strach kolo kur kiedy lisy ra-
dz. A rivederci come le volpi

in pellicceria, v. pellicceria. =
Med. wypadanie wosów, y-
sienie. = nied , rdza rzuca-
jca si na zboe.
VOLPEGGIARE , v. n. uy-

wa podstpów, fortelów. Col-

la volpe convien —
,
prov. z chy-

tremi potrzeba by chytrym.
VOLPETTA, VOLPICELLA, VOL-

PICINA , s. f. dim. VOLPICINO , s.

m. dim. lisek, lisitko, lisi.

= fig. chytrek.

VOLPIGNO, —GNA, ad. lisi:

= fig. chytry, przebiegy.
VOLPINO, s. m. dim. lisi-

tko, lisi. L'aquila avendo tolto

i suoi volpini alla volpe , aveva-

gli messo nel nido , ec. Fav.
Esop. = ad. lisi. = fig. chytry.

VOLPONE , s. m. accr. duy,
stary lis. = mody lisek. =
fig. chytry czowiek.
VOLTA , s. f. obrót. = rzut

koci w grze zwanej zara.

Quando si parte il giuoco della

zara, colui che perde si ri man
dolente, ripetendo le volte, e tri-

sto impara, D. Purg. — Andare
o girare in volta , obraca si

,

kry, koowa. Dare (la) vol-

ta , obróci si. Dare volta ad
alcuno , obróci si do kogo ty-

lem. = Dar volta, zwróci na-
zad, cofn w tyl. Non mi vale

spronarlo e darli volta , Petr.

Dar volta, obróci si, zwró-
ci si. S' a voi piace montare
in su

,
qui si convien dar volta,

D. Purg. Dar (di) volta , dar la

volta indietro , cofn si
, po-

wróci nazad. Affannata per
doppio dolore , diede la volta

addietro , Fir. As. Letta che io

avrò e risposto a quelle lettere,

darò volta indietro, Lasc.Gelos.
= Dare volta, ucieka. = Dar
la volta agli anni , umrze. Voi

lo vedrete dar la volta agli anni

e grave rovinarvi nelle braccia ,

Buon. Fier- = Dar la volta (al

canto), zwarywa , oszale. Sì

ch'egli ha dato la volta affatto,

Lasc. Pinz. == Dar la volta a un
vaso, przewróci naczynie. Dar
la volta ad alcuno , przewróci
kogo. O Pisa , o Pisa , e tu non
hai nocchiero che dia a costor

per Arno un dì la volta , Menz.
Sat.= Dare una volta fino ad un
luogo , pobiedz , skoczy do-
kd. Dare una volta

,
przej

si. Orsù , i' vo' dare una volta
,

e ingegnerommi di riscontrarlo,

VOL
Geli. Sport. s= Essere in volta ,

pierzcha, ucieka. Mettere in

volta, zmusi do ucieczki. Col-
la gran lancia in resta veggio che
già gli atterri , e metti in volta

,

Fi lie. = Far le volte del Mo-
ne, przechodzi si wzdu i

wszerz. Facendo le volte del

lione , maladiceva la qualità del

tempo , Bocc. — Prendere
,
pi-

gliare una volta, okra, koo-
wa , zjecha lub zej w bok
z drogi. Presa una lor volta

,

sopra '1 pian di Mugnone caval-
cando pervennero, Bocc.
VOLTA , s. f. strona, kieru-

nek. Alla volta d'alcuno, d'alcun
luogo, ku komu , ku czemu. Ve-
dutolo appena, corse alla sua
volta , e lo ferì nel capo , Guicc.
Stor. E gli mostra la spada , di

cui volta avea l'aguzza punta alla

sua volta, Ar. Ori. Volando An-
tonio, ec. con parte de' cavalli

alla volta d'Italia, gli fu com-
pagno Arrio Varo , Dav. Tac.
Stor.

VOLTA , s. f. kolej. Pigliar la

volta, zabra kolej. Poiché ii

re Peleo pose fine alle sue paro-
le

,
primo tra gli altri

,
pigliando

la volta di dire, Ercole così rispo-

se , Guid. Toccare o venire la

volta ad alcuno
, przypada na

kogo z kolei. Dioneo, che sape-
va, che a lui toccasse la volta

,

disse , Bocc. Togliere la volta
,

uprzedzi kogo.
VOLTA , s. f. raz. Il quale

una volta ed altra veggendo la

giovane , di lei fieramente s' in-

namorò, Bocc. *= Alla volta, ra-
zem, zarazem.— Alle volte,

czasem , niekiedy. E così in un'

ora mille alle volte se ne prendo-
no, Cresc. = Altra volta, altre

volte , inn ra. Calandrino
,

che altre volte la brigata avea
fatta ridere , similmente questa
volta la fece , Bocc. = Alla volta

alla volta , jeden na raz
, po

jednemu. = Le più (delle) volte,

assai volte, per le più volte, naj-
czciej, po najwikszej czci.
Nota , lettore , che le più volte

,

ma quasi sempre , avviene a

chi si fa signore o caporale di

popoli , d' aver sì fatta uscita
,

G. Vili. = Ogni volta che , ile

tylko razy, ilekro razy. =
Una volta, alcuna volta, nako-
niec , nareszcie , naostatek.
Muti una volta quel suo antico

stile , Petr. Priegoli eh' io possa
ritrovare la mia donna alcuna

volta , Vii. SS. PP. = Una cosa

per volta , jedno na raz. Non
potemo pensare né intendere se

non una cosa per volta , Fr.

Giord. = Dopo volta , pò nie-

wesasie. Ma dopo volta si rav-

VOL
vidono con lor danno e struggi-
mento, G. Vili. « Volta per
volta , raz ivraz y wielekro.
Qui è messer Achille, ec. e '1 re-
verendo monsignor Valerio , che
domanda di voi volta per volta

,

Bem. rim.
VOLTA , s. f. sklepienie , ar-

kada. = loch , sklep , piwnica.
VOLTABILE , voltatile , ad.

m. f. obrotny, pokrtny, poto-
czysty. = fig. zmienny, niesta-
y. Troppo è voltabile la donna,
Ambr.
VOLTAFACCIA, s. m. mdecl.

zivrót w ty. Fare un —, zwró-
ci si w tyl (o koniu) ; fig. da
kominka, niedotrzymu sowa.
— czowiek nieslowny.
VOLTAMENTO, s. im obra-

canie, toczenie, przewracanie.
VOLTARE , v. a. obraca. =

toczy po ziemi. Qui vid'io gen-
te

, più che altrove , troppa , ec.

voltando pesi per forza di pop-
pa , D. Inf. = obróci, zamie-
ni. Ma 1' aspra fortuna , ec. vol-
tommi tosto in amaro la dol-
cezza di quella fuga , Fir. As. =
okra, mija. Volta Sicilia, e
per lo mar tirreno costeggia dell'

Italia il lito ameno , Ar. Ori. a±
Voltar bandiera, voltar casacca

,

voltar mantello, zwin chor-
giewk

, przekabaci si , po-
rzuci sw party. = Voltar
faccia , odwróci si iv ustpie
na nieprzyjaciela. ** Voltar le

calcagna, v. calcagno. = Voltar
le spalle , v. volgere. = Voltare
un passo , un componimento, ec.

da una lingua in un' altra
, prze-

wie
,
przeoy co z jednego

jzyka na drugi. = v. n. ci-
gnc si do kolii. E trenta mi-
glia di spazio voltava (il muro)

,

Bern. Ori. =* Voltar largo , ob-
mija z daleka wozem eby
niezaczepi o wgie. Voltar
largo a' canti , fig. omija , uni-
ka , mie si na ostronoci.
= Voltar la luna, ubywa (o xi-
ycu po peni). « Voltare in

una osteria, zaivrócic, zaje-
cha do gospody. = v. r. obró-
ci si. Voltatosi addietro, serrò
la camera d' entro , Bocc. = o-

bróci si, uda si do kogo. Mi
è parso necessario voltarmi alla

bontà di V. E. Gas. Lett. = u-
da si , wzi si do czego.
Io mi son volto a passare il tem-
po leggendo , Cas. Lett.

VOLTAZIONE , voltata , s. f.

obracanie,toczenie,obrót,prze-
wracanie si. Il lione, ec. è agi-

le nella voltata della parte de-

stra , Salvin. Le spesse voltazio-

ni or su uno, or sud' altro fianco,

sono segni incerti e dubbiosi
,

Fir. As.
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VOLTEGGIAMENTO, s. m.

krcenie si , obracanie si.
VOLTEGGIARE , v. n. krci

si, obraca si, zwraca si
na prawo, na lewo. Or si fer-

ma , or volteggia , or si ritira
,

Ar. Ori. = fig. wykrca si ,

szuka ivybiegów. Erasmo Ro-
terodamo astuto al solito volteg-

giò, Dav. Scism. — v. a. okr-
a. Eccoti a vista giunto d' Ita-

lia ; a questa il corso indirizza
,

ma fa mesti er di volteggiarla an-

cor^eon lungo giro, Car. En.
VOLTEGGIATOLE, s.m. Mil.

woltyer.
V0LTICCIUOLA , s. f. dim.

male sklepienie.

VOLTIGELLA, s. f. dim. kró-
tka przechadzka. Date una —
d'una mezza ora, e tornate di

qua , Geli. Err.
VOLTO , s. m. twarz. -

twarz , mina , spojrzenie. =
powierzchnia, np. ziemi.

Avere o non avere il volto di

comparire , mie lub niemie
pokaza si. = Dare nel volto

,

uderzy w twarz. — Gettare al

(in) volto , wyrzuca na oczy.
= Mostrare il volto , stawi
czolo, ostro si postawi. Mu-
tarsi di volto , mieni si na
twarzy.
VOLTO, —TA, p. ad. da vol-

gere , obrócony, i t. d. Anzi im-
pedia tanto il mio cammino, eh'

i' fui per ritornare più volte vol-

to , D. Inf. Altri , ec. volti i volti

indietro, tenner le faci , Car. En.
inni obróciwszy si w ty twa-
rzami , i t. d. La reina ridendo
volta a Dioneo, disse,#occ.= Vol-

to a checchessia, fig. majcy po-
cig, gust do czego.— Color ros-

so volto,fro/or ciemno czerwony.
=Vino volto, wino skwaniae.
VOLTO , s. m. sklepienie , v.

VOLTA.
VOLTOIO, s. m. kóko u u-

zdeczki , do którego si przy-
pinaj cugle.

VOLTOLAMENTO , s. m. to-

czenie si.
VOLTOLARE, v. a. krci,

obraca, toczy, ^- v. r. ta-
cza si, tarza si. Per le fre-

sche erbe, aspettando la morte,
mi voltolava , Bocc.
VOLTOLONE, —ni, av. to-

czc si
,
przewracajc si.

VOLTÓNE , s. m. acer. wy-
sokie sklepienie.

VOLTURA, s. f. f zaburze-
nie. — przekazanie nalecej
si od kogo summy na rzecz
osoby której si winno. —
przekad, tumaczenie.
VOLUBILE, ad. m. f. obro-

tny, potoczysty, wartki. Detto
questo , alla sua volubil ruota

VOM
sì volse, Petr. w fig. zmienny,
pochy , niestay. Ma costei

più — che foglia, ec. Ar. Ori. =
pynny, potoczysty. Così cor-

rean volubili e veloci dalla sua

bocca le canore voci , Tass.Ger.
= Bot. wijcy si, czepiaj-
cy si. [potowy.
VOLUBILE „ s. f. Bot. powój
VOLUBILITÀ, —TADE ,

—TA-
TE, S. f. obrotno, potoczy-
sto. = fig. zmienno, nie-
stao.
VOLUBILMENTE, av. poto-

czysto, ivartko.^ fig. niestale.

VOLUME, s. m. objto, gru-
bo , miszo. = tom , wo-
lumin. — fig. -j- niead',, niepo-
rzdek. = * obrót. Quattromila
trecento e due volumi di Sol (to

jest lat) desiderai questo con-
cilio , D. Par. [mik.
VOLUMETTO , s. m. dim. to-

VOLUMINOSO, —SA, ad.

znacznej wielkoci
,
gruby. =

g§ty, dugi..
VOLUNTA, VOLUNTARIAMENTE,

VOLUNTARIO, ec. -f V. VOLONTÀ, ec.

VOLUTA, s. f. Arch. woluta,
ozdoba architektoniczna ka-
pitelu w porzdku joskim i

zoonym , wyobraajgea ko-
r drzewa zwinit w kszta-
cie ruby.
VOLUTTÀ,—TADE, —TATE, S.

f. rozkosz , uciecha; rozkosz
zmysowa.
VOLUTTUARIO—RIA,ad. od-

dany rozkoszom zwysowym.
VOLUTTUOSAMENTE , av.

rozkosznie.
VOLUTTUOSO , —SA , ad.

rozkoszny. = v. voluttuario.
== Leg. zbytkowy.
VOLVERE, v. a. n. e r. obra-

ca, v. volgere.. Gli sproni e 'I

fren ond' e' mi punge e voi ve

com'a lui piace, Petr. Di Dio la

bontà, ec. ha sì larghe braccia
,

che tutto prende ciò che a lei si

volve , Mont. In me sol tutto si

volva 1' alto tuo sdegno, e '1 po-
pol tuo s' assolva, Fi lic.

VOLVITORE, . ni. —TRICE,
s. f. obracajcy, i t. d. La lor-

tuna, subita volvitrice delle cose
umane, Bocc. [rere.

VOLVOLO, s. m. Med. mize-
VOMERE , vomero , s. m. le-

miesz.— nos pióra do pisania.
Vomer di penna con sospir del

fianco , Petr. = Anat. ko
nieparzysta midzy dwiema
dziurkami nosa.
VOMICA, s. f. Med. ropa p-

kego wrzodu w pucach odda-
na przez wymioty. = lekar-
stwo na wymioty. = Noce vo-

mica , Bot. wronie oko.

VOMITAMENTO , s. m. vomi-

tazione, s. f. wymioty, womity.
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VOMITARE , v. a. womito-
wa. == wyrzuca z siebie

,

bucha , wybucha (o wulka-
nach). = Vomitar ingiurie , be-
stemmie , fig. miota , wyzie-
wa obelgi , blunierstwa. —
fig. odrzuci , odepchn.
VOMITATORIO, s. m. lekar-

stwo na womity.
VOMITIVO, —VA, ad. spra-

wiajcy womity. — s.m. lekar-
stwo na womity.
VOMITO, s. m. womity, wy-

mioty- ^r blwociny.
VOMIZIONE, V. VOMITAMEMTO.
VORACE , ad. m. f. aro-

czny. =-- fig. pasorzytny (o ro-
linach).=poerajcy(o ogniu).
VORACEMENTE , av. ar-

ocznie.
VORACITÀ, —tade , —tate ,

s. f. aroczno.
VORAGINE , vorago, * s. f.

otcha, przepa; bezdenna
gbia , topiel , wir. — fig.

przepa. Né il sussidio pecu-
niario era tale , che potesse sup-

plire a una minima parte della

voragine della guerra, Guicc.Stor.
VORTICE , s. m. tuman, kb

kurzu krccy si w kóko. =
wir wody. == fig. wir. = Siste-

ma de' vortici immaginato da
Cartesio , Filos. wiry Karte-
zyusza.
VORTICOSAMENTE, av. wi-

rowao.
VORTICOSO, —SA, ad. wiro-

way.
VOSCO, skró, z aciskiego

vobiscum, z wami.
VOSIGNORIA , vossignoria

,

V. S. skró, z vostra signorìa,
Waszmo, Pan, Wielmony
Pan.
VOSTRO, —TRA, pron. poss.

wasz, wasza. Przed imionami
krewnych i godnoci nie przy-
biera przedimka. Vostro padre,
wasz ojciec. Vostra Eccellenza,

Janie wielmony Pan. = pi.

I vostri, wasi (rodzice, krewni,
sudzy, i t, d.).

VOTABORSE, ad. e s. indecl.

wypróniajcy worek, koszto-
wny.
VOTACASE , ad. e s. indecl.

wypróniajcy dom. In fatto

queste monache sono votacase,

Cech. Servig.

VOTACESSO, s. m. czyszcz-
cy prewety.
VOTAGIONE, s. f. t votamen-

to, s. m. tvi/próznienie.

VOTAPOZZO, s. m. czyszcz-
cy studnie.

VOTARE , v. a. wyprónia.— il sacco, la casa, ec. ivypro-
ni worek, dom. = czyci,
chdoy, szlamawa.— pozzi,

czyci studnie. = Votare la ter»
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ra, il paese, wyj z kraju. Echi
vinto rimari, voti la stanza, Ar.

Orl.= przewróci, wywróci.
Ombrando nel passar tra le ca-

rogne, il votò in Arno, Buon.
Fier. — la sella, spa z konia.

Far votar l' arcione , wyrzuci
z sioda, zrzuci z konia.=pa-
troszy drób.
VOTARE, v. a. lubowa, po-

wici, polubi komu co. Per
paura della morte a Diana votai

eterna virginità, Bocc.

VOTARE, v. n. wotowa.
VOTATORE, s. m. —TRICE,

s. f. wypróniajcy, i t. d. —
lubujcy, i t. d. = wotujcy.
VOTATURA, s. f. icypróznia-

nie.

VOTAZIONE, s.f. wotowanie,
glosowanie.
VOTEZZA , s. f. prónia

,

czczo.
VOTIVO, —VA, ad. ofiaro-

ivany , dany jako wotum. —
Messawotiva, Eccl. wotywa.
VOTO [wò-to], s. ni. prónia,

czczo. Far voto, wypróni.
Sparare a voto, na wiatr strze-

la. Favellare a voto, czcze rze-
czy gada, bredzi.
VÓTO [wó-tol , s. m. lub U-

roczysty, przyrzeczenie Bogu
lub witym. Non prendano i

mortali il voto a ciancia, D. Par.
Adempiere, sciogliere i voti, do-
peni lubów. Far voto, uczy-
ni lub, lubowa, zrobi wo-
tum. = wotum, dar uczyniony
i zawieszony na otarzu na
intency jak. Pendono intorno

in lungo ordine i voti che vi por-

taro i creduli devoti, Tass. Ger.
— Voti, pi. proba, yczenie,
danie. Così il ciel sia propizio

a' voti miei, Bern. Ori. = Eccl.

Voto solenne , lub uroczysty.

Voti semplici, lub prosty, nie-

obowizujcy zakonnika po-
zosta io 'klasztorze na za-
wsze.
VOTO, s. m. wotum, glos,

kreska. Voto consultivo, decisi-

vo, glos doradczy, stanowczy.
Dar voto, render voto, wotowa,
glosowa, da kresk. Racco-
gliere i voti, zbiera glosy.

VOTO, —TA [wò-to], ad. pró-
ny, czczy, pusty. Quanti nobili

abituri rimasero voti, Bocc. Cor-

po voto, próny, czczy o-
dek. Arroge a tanto mal, che a

corpo voto ed essi e i lor cavalli

eran rimasi, Ar. Ori. Mani vote,

próne rce, z prónemi rka-
mi. = Restia vota, ko, mul lub

osio nieobjuczony. Maraviglia-
vasi ciascuno della mia gagliar-

dezza, e che carico essendo, l'an-

dare de'voti cavalli agguagliassi,

Fir. As. — próny, nadaremny.

ZAC
A voto, in voto, na próno, na-
daremnie. Andare a voto, pozo-
sta bez skutku, nie uda si.
==fig. niemajcy czego, obra-
ny z czego, wyzuty. Voto di

colpa, wolny od toiny, niewin-
ny. Voto di danari, niemajcy
pienidzy, hoysz. Voto di sa-

pere, nieuk, ciemny, nieowie-
cony. Voto d' ogni valor, pie d'

ogni orgoglio, Petr. = p. ad.

skró, z votato. Quando prese

Pistoia, l' avea con la sua gente
rubata e vota d'ogni sustanza,

G. Vili.

VUI, * v. voi.

VULCANICO, —CA, ad. wul-
kaniczny.
VULCANO , s. m. wulkan.

Vulcani estinti , wulkany wypa-
lone, zgase. •— Mitol. Wulkan,
boek ognia i kowalów.
VULGARE, ec. v. volgare, ec.

VOLGARE, v. a. lat. rozgo-
si.
VULGATA, s. f. wulgata, Bi-

blia przeoona z hebrajskiego
na aciskijzyk przez .Hiero-
nima, i przyjta przez koció
na soborze trydenckim.
VULGATO, —TA, p. ad. roz-

goszony. = ad. powszechnie
znany.
VULGO, s. m. lat. gmin, po-

spólstwo. = kupa, gromada.
Le donne lagrimose, e T vulgo

inerme della tenera etate, Petr.

VULNERARE, v.a.lat. zrani.
= fig. obrazi, [nica.

VULNERARIA, s. f. Bot. we-
VULNERARIO, —RIA, ad.

gojcy rany.
VULPARTA, s. f. Bot. pelnik.

VULTURNO, s. m. wiatr pó-
nocno-wschodni.
VULVA, s. f. Anat. ujcie ma-

ciczne. Labbra della vulva, war-
gi pciowe. [oboda.
VULVARIA , s. U Bot. psia
VUOTARE, v. a. wypróni,

V. VOTARE. [VOTO.

VUOTO, —TA, ad. próny,v.

Z

ZACCAGNA, s. f. skóra na
przodzie gowy. Tirar la —, o-

bedrze wosy ze skór.
ZACCHERA, s.f. zaccherella,

ZACCHERETTA, ZACCHERUZZA , S. f.

dim. obryzganie si botem,
zaszarganie si. =ajno przy-
sche z tyu do weny owiec,
kóz. = kopot. = fraszka. =
nic, zero. = Zaccherella, kawa-
ek lostki.

ZAM
ZACCHEROSO, —SA, ad. o-

bryzgany botem.
ZACCONATO, wyraz którego

zagino znaczenie : Che andate
voi zacconato per "questo caldo ?

BOCC. V. ZONZO, V. ZAZZEARE.
ZAFFAMENTO, s. m. zatka-

nie czopem.
ZAFFARDATA, s. f. uderze-

nie kwaczem, cierk, i t. p.

ZAFFARDOSO, —SA, ad. po-
waany, zapaskudzony.
ZAFFARE, v. a. zatkn czo-

pem, zaszpuntowa.
ZAFFATA , s. f. zaffataccia,

s. f. peg. chlunienie, oblanie
przez pyn wytryskajcy z od-
szpuntowanej beczki, lub z o-

detknitego naczynia. Tutta l'

orina gli andò sul cappuccio, e

nel viso, ed alcune zaffate in boc-

ca, Sacch. nov.= buchanie, wy-
buchanie smrodu,pary, wyzie-
wów. Pervenne una zaffata a Sua
Eccellenza, che fu per farlo quasi

che svenire, L. Lipp. — przyci-
nek, uszczypliwe sówko. Dare
zaffate, o una zaffata, przyci
komu. Un dì innanzi a molti gli

diede una zaffata, Sacch. nov.
ZAFFATURA , v. zaffamento.
ZAFFERÀ, s. f. niedokwas

kobaltu, sucy do malowania
szka na niebiesko.

ZAFFERANO, s. m. Bot. sza-
fran. — saracinesco, krokos. —
falso , bastardo , salvatico, ba-
chory, zimostrawki.
ZAFFETICA, s. f . czarcie aj-

no, guma, assa foetida.

ZAFFIRINO, —NA, ad. sza-
firowy.
ZAFFIRO, s. m. Min. szafir.

ZAFFO, s. m. szpunt, czop.
= zatkado , zatyczka pieca
szmelcerskiego.= stpelw pom-
pie. = zbir, policyant.
ZAFFRONE, s.m. Bot. krokos.

ZAGAGLIA, s. f. zagaglietta,
s. f. dim. rohatyna.
ZAINO, s. na. zainetto, s. m.

dim. torba pastusza i myli-
wska. = tornister. I zaini soliti

a portarsi dai soldati. Botta.

ZAINO , ad. m. jednomaci-
sty, bez adnej odmiany (o ko-

niu).

ZAMRERLUCCO, s. m. z tu-

reckieko jaghmurlyk, kaftan tu-

recki z kapturem. Né mai nel

più gran ghiado m' imbacucco
nel — , Red. Bacc.
ZAMBRA, s. f. f v. camera. =»

prewet, tranzet.
ZAMBRACCA, s. f. zambrac-

caccia, s. f. peg. kurwa, kur-
wisko.
ZAMBRACCARE, v.n. chodzi

do domów nierzdnic.
ZAMBUCO, v. sambuco.

ZAMPA, s. f. apa. = Tanto



ZAN
va la gatta al lardo che vi lascia

la zampa, prov. v. gatta.

ZAMPARE , v. n. uderzy
ap.
ZAMPATA; s. f. uderzenie

ap.
ZAMPEGGIARE, v. n. kopa,

grzeba nog (o koniu).
ZAMPETTA, s. f. zampetto,

s. m. dim. npka.
ZAMPETTARE, v. rt. zacz

rusza apami; zacz chodzi
(o dzieciach).

ZAMPILLAMENE), s. m. wy-
tryskanie.
ZAMPILLARE, v. n. wytry-

ZÀMPILLETTO, s. m. dim.
may wytrysk wody. = dzba-
nuszek szklanny do picia. Ca-
raffini, buffoncini, zampilletti e
borbottini son trastulli da bam-
bini, Red. Bcicc.

ZAMPILLIO, . m. wytryska-
nie, [trysk,

ZAMPILLO, s. m. ponik, wy-
ZAMPUNO, s. m. dim. apka,

apeczka.— Tanto va la gatta al

lardo che vi lascia il zampino,
prov. v. gatta. = Bot. wierk.
ZAMPOGNA, S. f. ZAMPOGNET-

TA, S. f. dilli. ZAMPOGNINO, S. ni.

dim. dudka, fujara, fujarka, pi-

szczaka.
ZAMPOGNARE, v. n. gra na

piszczace. = fig. wrzeszcze,
piewa.
ZAMPOGNÀTORE , s. m. pi-

szczek.
ZANA , s. f. kosz owalny. =

kosz sucy za koysk. = dó,
jama. \

= oszukastwo. Appic-
car zane, przypi komu atk.
= Arch. framuga na statu. =
S. m. V. ZANAIUOLO.

ZANAÌUOLO , s. m. noszcy
co w koszu na plecach.
ZANATA, s. f. peen kosz

czego.
ZANCA, s. f. noga. Volse la

testa ov' egli avea le zanche, D.

Inf. = noyce raka. = Zanche,
szczuda.
ZANCATO,—TA, ad. zagity,
ZANCO, —CA, ad. lewy.
ZANGOLA, s. f. malnica.
ZANNA, s. f. kie dzika, wie-

prza, psa. Dar di zanna, pole-
rowa zbem; fig. je.
ZANNARE, v. a. gadzi, po-

lerowa zbem (o dajcych po-
zot na drzewie),
ZANNATA , s. f. bazestwo.
ZANNI, s. m. zannettó, dim.

skró, z Giovanni, gupi Ja. =
bazen to komedyi, arlekin.
ZANNIGHELLIA , s. f. Bot.

zamlnica, trawnica, jezerni-
ca (po serbsku).

ZANNUTO, -TA, ad. zbaty,
majcy dugie ky.

ZAZ
ZANSIO , s. m. Bot. rzepie.

— strumario, rzepie pospolity

czyli rzepikowy.
ZANZARA, s. f. komar. =

Mettere una — nella testa, fig.

zabi komu sk, kin w gow,
V. PULCE.

ZANZARIERE, s. m. zasona
z gazy od komarów.
ZANZAVERATA, s. f. sos,

podlewa.
ZAPPA , s. f. motyka. — La-

vori della zappa , Mil. roboty
oblnicze, kopanie szaców
przy obleniu. Condurre la

zappa, prowadzi roboty obl-
nicze.
ZAPPADORE, v. ZAPPATORE.
ZAPPARE , v. a. e n. kopa

motyk. = Mil. podkopywa si
pod mury twierdzy. = fig. pod-
kopa , obali. = kopa , grze-
ba nog ziemi (o koniu , wo-
le). Mugghiando esce , e zappan-
do alla battaglia , e ferro, e fuo-

co con la fronte squassa , Bern.
OW.=Zappare in rena, in acqua,
fig. budowa na piasku. ~
brzdka na instrumencie. Nan-
naccio intanto sopra la spinetta

s' era messo a zappar la spagno-
letta , L. Lipp.
ZAPPATA, s.f. uderzenie mo-

tyk. = kopaìiie motyk.
ZAPPATORE , s. m. kopicy

motyk. = Mil. saper.
ZAPPATURA , s. f. czas ko-

pania.
ZAPPETTA, ZAPPETTINA , s. f.

dim. motyczka.
ZAPPETTARE , zapponare

,

v. a. kopa motyk.
ZAPPONE , s. m. accr. dua

motyka.
ZARA , s. f. gra w koci. =

Zara a chi tocca, zara all'avanzo,

prov. tym gorzej dla tego któ-

ry si do tego poczuwa, do któ-

rego si to stosuje. = hazard

,

ryzyko. Mettere a zara alcuna

cosa , narazi co , puci na los

szczcia. Ned ei mettesse a za-

ra la sua gloria in tanti anni con-
quistata , Dav. Tao. Ann.
ZAROSO, —SA, ad. hazar-

downy.
ZATTA, . f. melon broda-

wkowaty. == v. zattera.
ZATTERA , s. f. tratwa.
ZAVARDARSI,v.r.oòtep?c'st>.
ZAVORRA, s. f. Mar. balast.
— paszczyzna piaszczysta,
piaski. Così vid'io la settima za-

vorra , D. Inf.

ZAVORRARE , v. a. adowa
okrt balastem.
ZAZZEARE, v.n. + sowo któ-

rego znaczenie zagino. Alcu-

ni altri hanno zazzeato da quel
medesimo verbo , e alcuni zacco-

nato i la qual voce io non so quel-
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lo si voglia significare , Varch.
Ercol. Andar zazzeato, wóczy
si, wasa si. Andando i)

prete di filio meriggio per la con«

trada or qua or là zazzeato, scon-

trò, ec. Bocc.
ZAZZERA, s. f. zazzer accia ,

s. f. peg. zazzeretta , zazzeri-
na, s. f. dim. dugie wosy spa-
dajce u mszczyzn na ramio-
na. E se tutta la tua città avrà
tonduti i capelli, non si vuol por-
tar la zazzera, Cas. Galat.
ZAZZERINO, s. ni. dim. v.

zazzera. = elegancik muskaj-
cy swe wosy.
ZAZZERONE, s. m. accr. du-

gie wosy. =-= noszcy dugie
wosy. = trzymajcy si sta-
roioieckiej mody.
ZAZZERUTO, —TA, ad. du-

gowosy.
ZEA, s. f. Bot. kukurydza, v,

GRAN TURCO. = OrkiSZ.
ZEBA,s. f. *koza.
ZEBRO, s. m. Zoo. zebra.
ZECCA, s. f. mennica. = Nuo-

vo di zecca, tylko co ivyszly
z mennicy; noicy, nieslyszany
dotd. Questo affé che mi giu-
gne nuovo , e nuovo , come si

dice , di zecca , Salvili. Pros.
ZECCA, s. f. Entom. kleszcz.

Argo cane giacea pieno di zec-
che, Salvin. Odiss. — fig* oso-
ba naprzykrzona.
ZECCATORE , s. m. mincarz.
ZECCHIERE ,

—ro , s. m. dy-
rektor mennicy.
ZECCHINO, s. m. cekin , se-

kin , moneta zota w Toskanii
i Wenecyi 12 lir,

ZEDOARIA, s.f. Bot. cytwar,
V. ZETTOVAR10.

ZEFFIRO, zefiro, s.m. zefir,
wietrzyk zachodni.
ZELAMINA, s. f. Min. galma-

ja, galman, ruda cynkowa.
ZELANTE , zeloso ,

—sa, ad.
gorliwy, arliwy.
ZELANTEMENTE , zelosa-

mente , av. gorliwie , arliwie.
ZELARE, v. n* by gorliwym

o co.

ZELATORE , s. m. —TRICE ,

s. f. Urliwy stronnik.

ZELO , s. m. gorliwo , ar-
liwo.
ZENDADO, s. m. gatunek ki-

tajki. Fece fare 1' apparecchio
grande , e coprire tutte le strade

di zendado , Fior. Pecor. — su-
knia damska. Venne avvolta in

un leggier zendado , Ar. Ori. =
torba, worek*
ZENIT , s. m. Astr, zenit,

punkt wierzchokowy, nadglo-
wnik , punkt w którym linia

wierzchokowa przecignio-ia
w gór nad ziemi ,

przecina

kul niebiesk.

w
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ZENZARA, ec. v. zanzara, ec.

ZENZERO , ZENZAVERO , ZEN-

ZEVERO, ZENZOVERO, S. m. Bot.

imbier, v. gengiovo.

ZENZOVERATA , s. f. mixtu-
ra z rónych ingredyentów me-
dycznych. ==r fig. gmatwanina,
mieszanina.
ZEO, s. m. Ict. paszczak.
ZEPPA, s. f. klin. «= Fig. Met-

tere zeppe, róni ludzi , sia
niezgod. Essere una mala zep-

pa , lubi sia niezgod.
ZEPPAMENTO, s.m. —tura,

s. f. napchanie , natkanie , na-
toczenie.
ZEPPARE, v. a. napcha,

natka , natoczy.
ZEPPO, —PA, ad. napchany,

natoczony. Pieno z'-ppo, pinzo

e zeppo, pelniusieki ,
pelniu-

ZERBINERÌA, s. f. wyszuka-
na strojno, strój wykwintny,
wymuskanie, wysztafirowanie.
= stek strojnisiów.

ZERBINO, s. m. strojni, ele-

gancik, mizgu , umizgalski.
ZERO , s. ni. zero. = Squar-

tare, spaccare lo zero, fig. liczy
krupy, kutwi, skpi. = Aver
nel zero, lig. bass. mie kogo
gdzie. Fa male i conti, e colla

sua aritmetica nel zero l' ho fra

l'una e l' altra natica, L. Lipp.
ZETA, s. f. litera z. Dall'

a

alla zeta, od a a do z, od deski
do deski. [twar.
ZETTOVARIO , s. m. Bot. cy-
ZEUGMA, s. f. Gram. zrostek.
ZEZZO, i v. sezzo.

ZFZZOLO, s.m. v. capezzolo.
ZIA, s. f. ciotka.

ZIBALDONE, s. m. zibaldo-

naccio, s. m. peg. mieszanina,
zbiór rozmaitych wycigów
z dzie.
ZIBELLINO , s. m. Zool so-

bol. = futro sobolowe, sobole.

ZIBELLINO, —NA, ad. sobo-

lowy.
ZIBETTO, s. m. Zool. zybet,

wiwera. = pimo z tego zwie-
rzcia.
ZIBIBBO, s. m. rozynki da-

maszkowe, korynckie i sycylij-

skie. ^= winogrona podiugo-
wate biae lub czarne.
ZIGOFILLO, s. m. Bot. paro-

list.

ZIGRINO, s. m. skóra rybia,

jaszczur.
ZIMARRA , s. f. zimarraccia,

s. f. peg. zimarrone , s. iii. accr.

dawna duga suknia tak m-
zka jak kobieca z wiszcemi
rkawami.
ZIMBELLARE, v. a. wabi

ptuM. = fig. udzi , pochle-
bia, — uderzy woreczkiem
wypchanym wen, v. zimbello.

ZIP

ZIMBELLATA, s. i', wabienie
ptaków. = uderzenie wore-
czkiem wypchanym wen, v.

ZIMBELLO.
ZIMBELLATORE , s. m. wa-

bnik.

ZIMBELLATURA, s. f. wa-
bienie ptaków.
ZIMBELLO, s. m. wab, ptak

wabicy inne. = fig. przyuda,
przynta. = Essere, servir di

zimbello, suy za igraszk,-
za igrzysko, by czyim du-
dkiem. Oli Dio, io son pur nato
per essere il zimbello della for-

tuna io! Cecch. Diss. A tutti qui-

vi serve per zimbello, L. Lipp.
ZIMBELLO, s. ni. woreczek

wypchany wen lub napenio-
ny popioem, otrbami albo o-
pikami, którym rzucano na
przechodzcych w czasie kar-
nawau. = worek. Ed è poi fla-

gellato per ristoro con un zim-
bello pien di scudi d' oro, L.Lipp.
ZIMINO, s. ni. ryba gotowa-

na w wodzie z octem, sol i

masem.
ZINALE, s. m. fartuch.
ZINALINO, s. m. dim. fartu-

szek.
ZINCO, s.m. Min. zynk,cynk.
ZINGANESCO, zingaresco, —

ca, ad. cygaski.
ZINGANO, —NA, zingaro, —

ra, ad. e s. cygan, cyganka, cy-

gaski.
ZINGARELLA , —lo, s. dim.

cyganeczka, cyganek.
ZINGARESCA , s. f. piosne-

czka cygaska, lub naksztat
cygaskiej piewana na ma-
skaradach.
ZINGHINAIA. s. f. cherlanie,

kawczenie.
ZINNA, s. f. cycka. = La zin-

na del fiasco , della tazza, szyj-
ka u butelki.

ZINNALE, s. m. fartuch.
ZINNARE,v. a. ssa.
ZINZ1BO, s. m. imbier.
ZINZINARE, zinzinnare, v. n.

smoktac, popija.
ZINZINATORE, zinzinnatore,

s. m. lubicy popija.
Z1NZINO, s. m. troch wina

ub innego trunku na dnie
szklanki. Bere a zinzini, pic po
trochu, popija. = nieco, tro-

ch, odrobina. Perciò confesserò

che su tal punto in queir età pri-

miera sempre un qualche zinzin

d'arbitrio v' era, Cast. An. par.
ZIO, s. m. icuj, stryj. = Cade-

re in grembo al zio,prov. dosta
si w dobre rce, opywa we
wszystko, mie wszystkiego do
woli. =r? Mandare al zio, pop.

zastawi fant.

ZIPOLARE , v. a. zakrci
smoczek, kruczek u beczki.

zoc
ZIPOLO, s. m. kurek do za-

krcenia smoczka u beczki.
ZIRBO , s. m. Anat. bona

tuSZCZOWa, V. OMENTO, EPIPLOO.

ZIRLAMENTO, s. m. wista-
nie kwiczoa.
ZIRLARE , v. n. wista jak

kwiczo.
ZIRLO, s. m. wist kwiczoa.

— wabiec na kwiczoy.
ZISICA, zisiGA, s. f. rodzaj

winogron, i winnej macicy.
ZITELLA, s. f. dziewczyna.
ZITELLO, zito, s.m. chopiec.
ZITTO, s. tri. zittino, dim.

cyt, sza. Con avvertir, che né
cenni, né zitti, né atti brutti si

facessero, Varch. Stor. = Non si

sente un zitto , cicho , gucho
wszdzie. Niun fiata perciò, non
sente un zitto, L. Lipp.=^ Stare,

starsi zitto, milcze, ani sówka
nie pisn. Alcun forse dirà eh'

io non so cica, eh' io farei '1 me-
glio a starmi zitto, L. Lipp.
ZITTO, —TA, ad. cichy, spo-

kojny. Ch' io lo farò al fin con-
tento e zitto, L. Pule. Zitti, zitti

un po', eh' elle dormono , Buon.
Fier.

ZIZZA, s. f. t cyca.

ZIZZANIA, s. f. Bot. kkol.
= fig. wa, niezgoda. Semi-
nare zizzania, rozsiewa nie-

zgod. Discoli esiliar, mormora-
tori porre io vorrei in dileguo ec.

spargitori di zizzanie, Buon.Fier.
ZIZZANIOSO , —SA , ad. wa-

nicy.
ZIZZIBO, zizziFO,s.m. zizola,

s. f. Bot. jvjuba, v. giuggiola.

= zizziba, zizzifa, s. f. jujuba
{owoc).

ZIZZOLARE , bass. v. sbevaz-

zare.

ZOCCO , s. m. podstawa po-
sgu , i t. d. In detto zocco di

legno avevo commesso quattro

pallottole pure di legno, Cell.Vit.

ZOCCOLAIO, s. in. fabrykant
trepek.

ZOCCOLANTE, ad. e s.m.

noszcy trepki ; zakonnik re-

guy . Franciszka, obserwant.
Tre padri del venerabile Ordine

di san Francesco, volgarmente

detti Zoccolanti, Red. Esp. naU
ZOCCOLARE, v. n. stuka

trepkami.
ZOCCOLATA, s. f. uderzenie

trepka.
ZOCCOLO, s.m. trepka, trze-

wik z drewnian podeszw.
Che piacere hai tu nel fare

zoccoli , o botti , o cose simili 9

Geli. Capr. Boti. = bass. czop%

cymba, kiep , duren. Non lo

dice uno zoccolo , lo dice Pla-

tone, Salvin. Pros. tose. = Frit-

tata con gli (io ) zoccoli, jaje-

cznica z szynk. = Avere alcu«
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no nella tacca del zoccolo, mie
kogo w picie. — Ballare, an-

darvi le gatte in zoccoli, bd
tam tace , huczne zabawy. In

questa casa hanno a ir stasera le

gatte in zoccoli, Cecch. Donz. =
Arch. tablica kwadratowa na
podstawku filarowym. = bry-

a ziemi.. — Zoccoli ! tam do
kata!
ZODIACALE, ad. no. f. zodya-

kalny.
ZODIACO, s.m.Astr. zodyak,

zwierzyniec niebieski.

ZOLFA, s. f. Mus. gamma,
szereg siedmiu gównych to-

nów. = Cantare a uno la zolfa,

wytrze komu kapitu, zaja,
wybuzowa. = Zolfa degli Er-

mini, piew kocielny Ormia-
nów-, fig. rzecz niezrozumia-
a, niemieckie kazanie.
ZOLFANELLO,zolferino,zol-

Fii»o , s. m. siarniczek, zapa-
ka. = Divenire un zolfanello, wy-
schn,wychudnjak szczepa.
ZOLFATA , ZOLFATARA , ZOL-

fiera, s. f. siarkownia , kopal-
nia siarki.— siarkownia, gdzie
si topi i oczyszcza siarka.
ZOLFATO, —TA, ad. siar-

czany, zmieszany z siark.
ZOLFATURA, s.f. dymsiarki.
ZOLFINO, s. m. siarniczek.

ZOLFINO, —NA, ad. siarko-
wy. = óty jak siarka. = Er-

ba zolfina, Bot. przytuli óta.
ZOLFO, s. m. siarka.
ZOLFONARIA, s. f. siarko-

wnia, kopalnia siarki.

ZOLFORATO,—TA, ad. siar-

kowany.
ZOLLA , S. f. ZOLLETTA , ZOL-

lettina, s. f. dim. brya ziemi,

skiba, gruda. =-- Zolle pi. fig.

dobra ziemskie, grunta, wo-
ci. Donando a ciascheduno en-

trate e zolle, L. Lipp.

ZOLLATA, s. f. uderzenie
bry ziemi.

ZOLLOSO, —SA, ad. grudzi-

sty, grudoivaty.
ZÒMBAMENTO, s. m. zomba-

tura, s. f. grzmocenie.
ZOMBARE, v. a. grzmoci,

wakowa, okada kijem.

ZOMBATORE , s. m. —TRI-
CE, s. f. bijcy, bijca,

i
ZOMBOLAMENTO , zombola-

re, ec. v. zombamento, ec.

ZONA, s. f. pas u Greków i

Rzymian. = Geogr. pas ziemi,

których jest pi : jeden gorcy
midzy zwrotnikami, zona tor-

rida ; dwa umiarkowane, jeden
pónocny midzy zwrotnikiem
Raka i koem biegunowem pól-

nocnem; drugi umiarkowany
poudniowy midzy zwrotni-
kiem Kozioroca i koem biegu-

nowem poudniowemu zone tem-
j

ZOP
perate ; i dwa zimne od kó bie-

gunowych do biegunów, zone
fredde.

ZONZO, av. Andare a zonzo,

bikowa si, strzela bki, wó-
czy si, wasa si. Andare, o
mandare il cervello a zonzo, fig.

szale, waryowa, dosta bzi-
ka.
ZOOFITO, s. m. Stor. nat.

zwierzokrzew {gbka, koral).

ZOOFORICA, s. e ad. f. Arch.
kolumna na której jest jakie
zwierz.
ZOOGRAFIA, s. f. zwierz-

topismo.
ZOOLITO , s. m. Stor. nat,

zwierz skamieniay.
ZOOLOGIA, s. f. zoologia,

nauka o zwierztach.
ZOOLOGICO, —CA, ad. zoo-

logiczny.
ZOOLOGISTA, zoologo, s. ni.

zoolog.
ZOONOMIA , s. f. zoonomia %

fizyologii zwierzca.
ZOONOMICO, —CA. ad. zoo-

nomiczny. v

ZOOTOMIA ,• s. f. .anatomia
zwierzca.
ZOPPACCIO, —CIA , ad. e s.

accr. kulawy na obie nogi.

ZOPPEGGIARE, v. zoppicare.

ZOPPETTINO, —NA, zoppet-

to ,
—ta , ad. dim. nalegajcy

nieco na jedne nog.
ZOPPICAMENTO, s. m. chro-

manie, kulanie.

ZOPPICANTE, ad. m. f. chro-
majcy, kulajcy. = fig. ko-
sz lawy, uomny.
ZOPPICARE, v.n. chroma,

kule. = fig. mie jak wad ,

uomno. = Conoscere da qual
pie zoppichi alcuno , fig. zna
czyje sab stron. == Verso che
zoppica , wiersz koszlawy.
ZOPPICATURA, s.f. okulenie

konia ze zego okucia.
ZOPPICONE , —ni , av. kule-

jc , utykajc.
ZOPPINA , s. f. rana midzy

racicami tylnych nóg u bydlt.
ZOPPO, —PA, ad. chromy,

kulawy. = fig. uomny, niedo-ny , saby , niedoskonay,
niedostateczny. L'animo è pron-

to ma il potere è zoppo, Ar.Orl.
Fur. Le cui voglie al ben far mai
non fur zoppe , Ar. Ori. Fur. =
niestojcy prosto, majcy jedne
krótsz nog (o sprztach).
Due panche, le quali pajon tre-

spoli zoppi tolti all'oste, Alleg.
= Bugia zoppa , niezgrabne
kamstwo , które atwo odkry
mona. Tu ne fai troppe , e non
sai ben che le bugie son zoppe ,

L. Pule. Verso zoppo, wiersz
koszlawy. A pie zoppo, kulejc;
fig. powoli , ówim krokiem.

zuc 579

Tornar zoppo , fig. wróci z ni-

czem, z prónemi rkami. Lo
tesoriere si tornò zoppo , e giun-

se al Cardinale , che aspettava

con la borsa aperta , Sacch. nov.
Aspettare lo zoppo, czeka, wy-
glda potwierdzenia wiado-
moci. = Prov. Chi pratica col

zoppo impara a zoppicare , z ja-
kim kto przestaje takim si
sam staje, kto ze psy lega ten
ze pchami wstaje. Bisogna zop-

picar co' zoppi , wazszy mi-
dzy wrony trzeba kraka jak
i ony. Andare a caccia col bue
zoppo, porwa si z motyk na

ZOTICAMENTE , av. prosta-
kowato.
ZOTICHEZZA , zoticaggine ,

s. f. prostakowato , grubi-
jastwo, gburostwo.
ZOTICO , —CA , ad. zoticac-

cio , zoticonaccio , ad. peg. zo-
ticone , ad. accr. zotichetto, ad.
dim. szorstki , chropowaty. =
grubijaski,nu /krzesany, pro-
stakowaty, niegrzeczny.
ZUCCA , s. f. Bot. dynia, ar-

buz , bania. = Zucca da pesca-
re , zucca da pesci , tykwa. —
Zucca da notare , tykwa próna
suca do pywania. = fig.

eb
, gowizna , mózgownica.

Al primo, che trovò, la zucca ta-

glia , L. Pule. In zucca , z go
gow. Zucca al vento , zucca
vota

, pusta gowa , pusty eb.
= Prov. Aver sale in zucca, mie
oej w gowie. Non aver sale o
poco sale in zucca , nie mie ole-

ju w gowie. Sì come quella
che aveva poco sale in zucca,
Bocc. = Zucche marine , zucche
fritte, bajki , banie.
ZUCCAIA, s. f. rodzaj wino-

gron i winnej macicy.
ZUCCAIO, s.m. miejsce zasa-

dzone dyniami.
ZUCCAIUOLA , s. f. Zool.

wierszcz ziemny. [nik.

ZUCCHERAIO, s. m. cukier-
ZUCCHERATO,—TA, ad. cu-

krowany.
ZUCCHERIERA , s. f. cukier-

ZUCCHERINO, —NA, ad. cu-

krowy. Pere zuccherine , gru-
szki cukrowe. = s. m. ciaste-

czko cukrowe.
ZUCCHERO, s. m. cukier. —

di canna , di barbabietola , cu-
kier z trzciny, cukier burako-
wy.— bianco, rosso, cukier bia-

y, cukier surowy. — candì , o
candito, cukier lodowaty. — in

caramella, karmelek. — rotta-

me , cukier w mce , nierafino-
wany. — d' orzo , cukier j-
czmienny. — rosato , violato,

róa , fialki smaone w cu-
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krze. — in pani , cukier w glot

wach. Un pezzo di — , kawaek
cukru. Piselli collo — , groszek
z cukrem. Grattare lo —, utrze
cukru. Rompere lo — , tuc cu-
kier. Raffinare, purgare, chiari-

re lo — , rafinowa cukier. —
Fig. Avere il cuor nel — , niepo-
siada si z radoci. Piovere lo

— -sulle fragole , i jak z pia
/ca, dobrze si powodzi. Voi
siete nata vestita ; avete tre pan
per coppia ; vi casca il cacio su'

maccheroni ; vi piove lo zucchero
sulle fragole, Pag. Essere una
pasta di — , by dobrym z ko-
ciami.- Sputa— , sodziuchny,
sodziuteki, sodkomowny. Pa-
rere un— (di tre cotte), zda-
wa si wybomym, wymieni-
tym. Di—, sodki,,miy, luby.

ZUCCHEROSO, —SA, ad. cu-

krowy. Acero zuccheroso , o
zuccherino , klon cukrowy ame-
rykaski. = 7. sodki , przy-
jemny.

1

ZUCCHETTA , zucchettina ,

s. f. dim. maa dynia. = co ma
ksztat dyni. = przybica.
UCCOLO, s. m. ciemi go-

wy, v. cucuzzolo. = szczyt,
wierzchoek. Giuno mosse e las-

sò d' Olimpo il buccolo , Salvin.
Iliad.

ZUCCONAMENTO, s. ni. zuc-

Jonatura, s.f. strzyenie glowy.
ZUCCONARE , v. a. strzydz,

goli gow.
ZUCCONE , s. m. ostrzyo-

na paka. = statua Donatella
we Florencyi w dzwonnicy ka-

tedralnej
, przedstawiajca y-

sego.

ZUC
ZUCCOTTO, s. m. przybica.
ZUFFA, s.f. bójka, bitwa. Zuf-

fa campale, walnabitwa. Appic-
care la zuffa, rozpocz bitw.
Ristorar la zuffa, odnowi, po-
prze bitw. Fare zuffa, stoczy
walk. Venire a zuffa, pobi si.
ZUFFETTA, zuffettina, s. f.

dim. utarczka, potyczka.
ZUFOLAMENTO, s. m. wi-

stanie. — d'orecchi, szum w u-
szach,
ZUFOLARE, v. n. gra na pi-

szczace, jfia flecie. =* wista,
gwizda. Il serpente zufolando
ingannò Eva, e cacciolla di Para-
diso, Vit. SS. PP. — brzcze,
bzika. Tal zenzaretta fiera zu-

fola intorno e vola , Tass. rim.
— Tu puoi zufolare, na próno
mówisz, nie zrobi tego, nie

przystan na to. Tu può' zufo-

lare, eh' a me non preme, Fag.

Com. = Zufolare gli orecchi ad
uno, dzwoni w uszach. — Zu-
folar negli orecchi, szepta do
ucha, ka do ucha. — dietro a

uno, szepta o kim, oskara,
donosi. = fig. bass. trbi z bu-

telki.

ZUFOLATORE , s. m. —TRI-
CE, s. f. zausznik, zausznica.
ZUFOLETTO, zufolino, s. m.

dim. piszczaleczka, flecik. ==

wistawka.
ZUFOLO, s. m. flet, piszcza-

ka, fujarka. = Mar. wisawka.
= wist. Mettere in zufolo , wy-
wista , wymia kogo. = fig.

kiep. Sì che tu resterai zufolo

zufolo, Cecch. Inc.

ZUGO , s. ra. czonek mzki.
= fig. kiep, safandula, ciemi-

ZUR
ga, kulfon, hiunia. Rimanere un
zugo, wyj na kpa, zosta wy-
mianym. E ora ni' hanno qui

posto , come uno zugo, a piuolo,

Mach. Mandr. = pczek sma-
ony w oliwie, a czasem sma-
rowany miodem, i taki zowie
si zugo melalo.

ZUGOL1NO, s.m. dim. kiepek.

ZUPPA, S. f. ZUPPETTA , S. f.

dim. zuppone, s. m. acer. po-
lewka winna z chlebem. = zu-

pa. == fig. mieszanina. Ne' con-
viti de' filosofi vi era una Zuppa
di serio , di giocoso , ec. Salvin.

Pros. = Fig. Far la zuppa nel

paniere, przetakiem wod czer-

pa, krci bicz z piasku. Chi

fa 1' altrui mestiere, fa la zuppa
nel paniere, prov. kto si pory-
wa do tego na czemsiniezna,
ten nic dobrego nie zrobi. Man-
giar la zuppa co' ciechi , mie do
czynienia z kpami. Guardate
quel che voi fate ; non pensate

avere a mangiar la zuppa con cie-

chi, Lasc. Parent. Essere una
zuppa e un pan molle, zna-si
jak yse konie,

ZUPPO, —PA, ad. umoczo-
ny. = Zuppo d'allegrezza, fig.

peen toesoloci.

ZURLARE, v. n. swawoli,
igra, pustowa.
ZURLO , s. m. v. zurro. Esse-

re, stare, andare in zurlo, roi-
gra si, rozswawoli si, rozo-
choci si. Mettere in zurlo,

rozochoci.
ZURRO, s. m. swawola, igra-

szka, zabawka. Cavare il zurro

di capo a uno, wybi konitizgo-
ivy swawol, v. ruzzo.
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